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jrteiieaità  «pfuuit  , fa  TfttWioteca  ^eulimtfìtana , uou  jxccidfa  jiatte 

deffa  yuGffica  ^òilfioteca  di  fucata  <ÌA,  , compongono  , non  do* 

ceca  eject  dedicato  , se  non  a ^ei  , o Sianoti  , cte  affa  coMCtcasioue,  e 
af  mi^flotauieulo  di  fucato  ciuticèij  aiuto  cMaM  mu-ulo  XeUetatio  a confiate  daffa 
^ofciità,  <Sootaua  Sputati  acacie.  ^Pieni  d’ iuleffup»»sa  , e de' fumi  «ecejaatj 
«t  aapcte  apptessate  un  4 fallo  faceto,  conoscendo  ^uaf  ouote  affa  *0111= 
ccteità  , af  cui  lenimento  tofani  i Curatoti  celiale,  ridondar  ne  deoteffe  , 
doffeciti  diete  alati  a dat  ie  necessarie  dispoei&ioni  , oud  ejoo  affa  pufCfica 
fuce  aia  dato  . £d  io  coutente  di  ceder  fina  finente  cotonati  i miei  coti  , 
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miei  aenei  di  eterna  UuuUiia  ci  protesto  t e con  rucattainfe  divozione  mi 
do  i ' onore  di  ditwi 
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Essendosi  il  nòstro  angusto  Sovrano  benignato  di  approvare  la  nostra 
Donazione  l'atta  alla  Bihblioteca  Ventimilliana  , stimiamo  cosa  non  inutile  il 
farne  parte  al  Pubblico  con  metterla  dopo  l’Ofllcio  del  Direttore  Generale  di 
Polizia,  e l’approvazione  del  Revisore  Canonico  di  Stefano. 

Intendenza  del  Valle  di  Catania  — a.  Ufficio = Num.  6911.  = Og- 
getto . ...  ss  Catania  ì G.  Giugno  1820.  = Signore — Dal  Sig.  Diret- 
tore Generale  di  Polizia  iti  data  de* 9.  andante , 4* 0 Carico , N.  0 972. 
wi  ^ stato  partecipato  quanto  segue  : » Signore  = Il  Governo , erri  io 
» umiliai  il  di  lei  rapporto  de’  a*,  dello  scorto  mese  di  Maggio  per 
j>  ! autorizzazione  di  darsi  alla  luce  il  Catalogo  Ragionalo  della  lìib- 
« blioteca  Ventimilliana  redatto  dal  Canonico  Strano , e trovato  in  re - 
« gota  ria/  Revisore  Canonico  dì  Stefano , ai  è degnato  con  Ministeriale 
w de'  G del  corrente  permettere  la  stampa  di  tale  opera  . » 

« Nel  prevenirla  di  ciò  la  prego  a rimettermi  le  consuete  copie 
» dell’opera , di  cui  è parola . — Il  Direttore  Generale  = Mariano  Can- 
ni zza  ro  . » 

Ed  io  ne  la  rendo  avvertita  per  la  sua  intelligenza  . = L' Intendente 
= Mandrascate  — Al  Sig.  Can.,J  Strano  di  Catania  . 


Catania  19.  Maggio  i8a5.  — Il  Catalogo  Ragionato  de* volumi  che 
formano  la  Bibblioteca  Ventimilliana  esistente  in  questa  R.  Università, 
degli  Studj , che  dall*  E.  V.  mi  fi  rimesso  per  lo  esame , non  contiene 
nulla  di  opposto  ai  principi  di  massima , ed  all ’ incontro  è un  tesoro 
aperto  ai  veri  letterati , che  vi  sapran  ritrovare  le  più  solide  conoscenze 
a difesa  della  Religione , e del  Trono  . 

Le  annotazioni  poi , che  il  Canonico  Strano  dietro  Vorme  dei  più 
dotti  Bibliografi  aggiunge  alle  opere  ivi  descritte , son  piene  di  tanta 
erudita  saggezza , ed  innocente  critica , che  non  poco  giaceranno  a leg- 
gere le  medesime  Opere  con  scelta , avvedimento , e profitto . = firmato 
= Con.  Domenico  Distefa/10  . 


Commessione  della  Pubblica  Istruzione  ed  Educazione  = Riparti - 
mento  ....  = iVom.  447*  — Oggetto  . . . . = Palermo  aa.  Marzo  i83o. 
e=  Signore  = Da  S.  E.  il  Luogotenente  Generale  con  Ministeriale  de*t\ 
andante  mi  è stato  partecipato  il  seguente  Rescritto  = Eccellenza  — Ho 
rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de* 7.  Dicembre  dell* anno  scorso — 
a.  Carico  = N.  44^1  • voi  quale  uniformemente  al  parere  di  cotesta 
Commessione  di  Pubblica  Istruzione  ha  Ella  proposto  di  potersi  sovra- 
namente approvare  V atto  di  donazione  fatta  dal  Canonico  D.  Fran- 
cesco Strano  di  taluni  classici  Ialini  ed  italiani  a favore  della  Biblio- 
teca Ventimilliana  in  Catania , non  ostante  il  divieto  dell*  Istitutore  di 
essa  Jii  Moti  sig.  Ventimiglia  di  potersi  accrescere  o diminuire  i libri 
nella  medesima  contenuti  . E la  M.  S.  trovando  camme ndevolissima 
l’opera  del  Canonico  Strano  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei  14. 
del  corrente , previo  il  parere  della  Consulta  di  cotesti  Reali  Dominj 
« si  è degnala  approvare  l’atto  di  donazione  suindicato  disposto  dal 
» Canonico  Strano  il  dì  19.  Ottobre  del!  anno  scorso  presso  gli  atti  di 
m Notar  D.  Ignazio  Francalanza , giusta  il  progetto  della  Commessione 
y»  surriferita , cioè , con  la  condizione , che  i libri  donati  sieno  tenuti 
» nel  locale  ove  esiste  la  biblioteca  suddetta , e propriamente  in  un  silo 
» assolutamente  separato  dalle  scansie  contenenti  i libri  della  medesima  , 
» con  la  iscrizione , che  indichi  siffatta  donazione , acciò  non  siano 
>»  confusi  tali  libri  con  quelli  di  Monsignor  V entimiglia , di  cui  deesi 
« interamente  rispettare  la  volontà j nel  Reai  nome  partecipo  ciò  all* E.  V. 
» perchè  si  serva  farne  V uso  conveniente  rimettendole  V alto  di  cui  è 
« parola  — Napoli  17.  Febraro  i83o.  = Il  che  comunico  a cotesta  Com - 
» messione  peli*  uso  di  risìdla.  » 

Ed  io  lo  comunico  a lei  per  sua  intelligenza . = Il  Presidente  =* 
firmato = Principe  di  Malvagna  — Al  Rev.n'*  Can.**  D.  Francesco  Stra- 
no di  Catania , 


L' [scrizione , che  indichi  il  nostro  dono,  da  apporsi  in  ogni  volume,  a 
che  vi  si  è apposta , è la  seguente  : 

EX  DONO 

CANONICI  FRANCISCI  STRANO 
HVJVSMET  B1BLIOTHECAE  PRAEFECTI 
FRANCISCO  I.  BORBONIO 
OTTIMO  PRINCIPE  ADNVENTE 
MDCCCXXX. 

Nel  Catalogo  poi  i nostri  volumi  si  trovan  controsegnati  colla  iniaialc  del 
nostro  cognome  (S). 


Digitized  b'y  Google 


AVVERTIMENTO 


Essendomi , come  a Sostituto,  stata  per  alcuni  mesi  affidata  la  custodia  della 
Biblioteca  Ventimiliana , e venendomi  casualmente  a mano  la  Biblioteca  Por- 
tatile degli  Autori  Classici  Sacri  Profani  Greci  e Latini , ossia  il  Pro- 
spetto del  Doti.  Eduardo  Arvood  reso  più.  interessante  per  nuovi  arti- 
coli , e per  recenti  scoperte , ed  illustrazioni  critiche  cronologiche , e 
tipografiche  , con  mutua  cura  disposte  dall’  Ab.  Mauro  Boni , e da  Bar- 
tolomeo Gamba , Vene-àa  1794*  » curiosità  mi  nacque  di  vedere,  se  mai  Trai 
volumi,  che  io  era  destinato  a custodire , di  quelle  opere,  ed  edizioni  si  tro- 
▼assero,  che  da  quei  dotti  uomini  venivano  notate.  Cou  un  piacere  tutto 
nuovo  per  me  , giacché  privo  assolutamente  io  mi  trovava  di  ogni  anche  mc- 
Doma  cognizione  bibliografica  , trovai  che  quasi  tutti , o la  maggior  parte 
almeno  de' Classici  Ventimiliani  erano  di  edizioni  pregiate',  e da'  ce n nati 
Bibliografi  perciò  rapportate  . Con  una  impazienza,  ed  un  ardore  certamente 
prematuro  , figlio  di  una  nuova  passione , e clic  non  può  produr  mai 
opere  esatte  , e compito  , a formar  mi  diedi  tre  Indicetti  de’  Classici  Sacri  , 
Greci , e Latini , e prima  che  fosse  terminata  la  mia  sostituzione  , io  li  ebbi 
già  compiti  e presentati  al  Fisco  della  Deputazione  di  questa  Regia  Uni- 
versità, parendomi,  che  servir  potrebbero  di  Manuale  al  Bibliotecario , ondo 
sapere  indicare  le  più  pregiate  opere,  ed  edizioni  a*  culli  Forestieri,  che  a 
visitar  la  Biblioteca  sarebbero  venuti  . 

Eletto  quindi  nel  i8ai.  a Bibliotecario  proprietario  per  la  giubilazione 
accordata  al  mio  predecessore  , tutto  in  me  si  ridestò  l*  ardore  di  conoscere 
con  maggior  provisione  di  lumi  il  pregio  delle  opere , che  alla  mia  cura  e 
custodia  si  erano  stabilmente  commesse  . Ricominciai  a frugar  perciò  il  Ca- 
talogo Alfabetico,  che  io  aveva  ivi  trovato,  e rinvenendolo  inesatto,  e difet- 
toso, il  disegno  concepii  di  correggerlo  semplicemente,  e riformarlo.  Aveva 
frattanto  sotto  gli  occhi  la  fatica  de'  tre  Iodicetti  da  me  antecedentemente  fat- 
ta , e che  io  cominciava  già  a conoscere,  quanto  era  lontana  dal  grado 
di  esattezza  , che  richiedeva  . La  brama  perciò  di  perfezionarla  , unita  al- 
l' idea  di  correggere  e riformare  il  vecchio  Indice , mi  spinse  finalmente  a 
fare  un  passo  di  più,  passo  superiore  iu  vero  alle  mie  forze,  quello  cioè  di 
formare  un  Catalogo  Bagionato  di  tutte  le  opere,  che  la  Biblioteca  Ventimi- 
liana  compongono j doveva  io  perciò  dar  giudizio  e del  merito  degli  Autori,  e 
delle  loro  produzioni  , e del  pregio  dell'  Edizioni . Nè  ì miei  lumi,  e le  mie 
cognizioni,  nè  il  tempo,  quando  queste  non  mi  fossero  mancate,  mi  avreb- 
bero permesso  di  farlo.  Non  potendo  quindi  giudicar  da  me  stesso,  tutta  la 
mìa  industria  rivolsi  a cercare  chi  i proprj  giudizj  prestar  mi  avrebbe  po- 
tuto . A ritrovarlo  , non  mi  bisognò  uscir  quasi  da  questa  Biblioteca , e qui 
in  piedi  darò  la  lista  di  quelle  opere,  di  coi  giovato  mi  soiio,  e che  io  ho 
riguardate  come  tante  miniere,  d’onde  ho  tratti  i materiali,  per  cosi  dire, 
de’ giudizj,  che  ho  apposto  in  piede  di  quegli  articoli , pe’  quali  potei  ave- 
re i necessari  lumi , e che  sono  quasi  tutti  controsegnati  con  majuscole  ini- 
ziali, indicanti  l'opera,  o l'Autore,  di  cui  ho  fatto  uso. 

Non  essendovi  quindi  in  questo  lavoro,  se  non  pochissima  cosa  di  mio 
proprio , e di  nuovo  , esso  non  è fatto , e non  poteva  esserlo , nè  per  istrui- 
re i Dotti , nè  per  augumentare  l’ erario  bibliografico , ma  è stato  fatto  per 
estendere  al  di  fuori  non  solo  della  nostra  città,  ma  della  nostra  Isola  an- 
cora, la  notizia,  ebe  nna  non  piccola  parte  della  pubblica  Biblioteca , che 
esiste  nella  R.  Università  degli  Studj  di  Catania , è fornita  di  opere  , e di 
edizioni  , che  possono  interessare  la  curiosità , e la  intelligenza  de’  culti  Stra- 
nieri , e per  far  costare  con  maggiore  evidenza,  specialmente  a1  Cala  a cri,  la 


lì 

preziosità  del  dono  , che  1*  ottimo  Monsignor  Veatimiglia  fece  a questo  suo* 
lo  , che  tanto  beneficò , e che  voleva  aocor  più  beneficare  . 

Non  debl»  però  negare  a me  stesso  la  soddisfazione  di  palesare  al  Pub- 
blico, che  è stata  mia  opera  il  disottcrrar,  per  dir  cosi,  opere,  ed  edizio- 
ni rarissime,  di  cni  questa  Università  dee  menar  vanto  possedendole  , e che 
ignote  restate  sarehbono  senza  la  mia  industria  -,  per  lo  che  un  dritto  panni 
di  avere  cosi  acquistato  alla  riconoscenza  di  quelli  , che  questi  studj , e que- 
ste materie  intendono , ed  apprezzar  sanno , e forse  anche  alla  considera* 
zione  di  coloro , che  al  reggimento  di  questo  antichissimo  Stabilimento  Let- 
terario preseggono  . Tali  sono  il  celebre  Pentateuco  Ebraico  colla  parafrasi 
Caldaica  di  Onkelosi,  stampato  in  Lisbona  nel  ) 491.9  che  dal  Mail  taire  net 
suoi  Annali  Tipografici  è notato:  Editto  rarissima  praeslantissimaquc  : 
e da  Giacomo  le  Long  Editto  elaboratissima  et  rarissima  ; il  Tratta- 
to dell*  Architettura  Militare  di  Francesco  de  Marchi  , impresso  in  Brescia 
nel  1599.  , e che  il  Zeno  in  una  nota  al  Fontanini  dice  essere  Edizio- 
ne di  una  stupenda  rarità  ; la  prima  edizione  de*  quattro  Libri  di  Re- 
ginaldo  Polo  Pro  Ecclesiae  Unitatis  defensione , della  quale  il  Vogt  nel 
suo  Catalogni  lÀbrortun  rar.  scrive:  Haec  editto  libri s omnium  raris- 
simiis  annumerartela  est , et  vcl  in  ipsis  instructissimis  Principimi  Bi- 
bliothecis  desideratur . Bastano  queste  sole  per  tutte  le  altre  , il  di  cui 
pregio  si  trova  rilevato  nelle  rispettive  note  apposte  a*  loro  varj  articoli . 

Altro  merito  credo  di  essermi  anche  acquistato  presso  il  Pubblico,  e 
presso  1’  Università  ancora  , coll'avere  augmnentato  di  molto  le  opere  9 che 

?uesta  Biblioteca  compongono , senza  controwenire  alle  condizioni  del- 
Illustre  Donante,  che  non  la  vuole  nò  diminuita,  nò  accresciuta  . Io  ho 
cavati  da  varj  Tesori,  che  da  noi  si  posseggono,  tutti  gli  Autori,  e le  ope- 
re, che  vi  si  contengono,  e li  ho  tutti  notali  al  loro  rispettivo  posto  alfa- 
betico : tale  è il  Tesoro  di  Gronovio  ia  voi.  i3.  , e di  Poleno  in  voi.  5.  in 
fot.  per  le  Antichità  Greche  ; quello  di  Grevioin  voi.  3.  in  fol.  per  le  An- 
tichità ltaliane,e  in  voi.  13.  a cui  si  aggiunge  quello  di  Sallegre  in  voi.  3. 
in  fol.  perle  Antichità  Romane;  la  Raccolta  del  Muratori  Rerum  Ilalicarunt 
Scriptores  in  voi.  ia.  fol.  giacché  il  rimanente  ci  manca;  il  Tesoro  di  U- 
golino  in  voi.  34.  in  fol.  per  le  Antichità  Sacre  ed  Ebraiche;  i due  Te- 
sori Teologico-Filologici  de’  Teologi  Protestanti  per  la  dilucidazione  de’  luoghi 
più  difficili  del  Vecchio , e Nuovo  Testamento  in  voi.  4*  in  folio  ; la  Di- 
bliotheca  Magna  Patrum  in  voi.  17.  in  fol.;  il  Tesoro  Novissimo  di 
Pezio  in  voi.  i5.  in  fol.;  il  Tesoro  di  Canisio  in  voi.  6.  infoi.;  i due  Te- 
sori di  Ottone,  e di  Meerman  pel  Dritto  Civile  , il  primo  in  voi.  5.  infoi.; 
il  secondo  in  voi.  7.  in  fol.;  tante  altre  Raccolte,  come  quella  del  Lami 
Deliciae  Eruditorum  in  voi.  i5.  in  8 0 ; quella  del  Calogiérà  in  voi.  43. 
in  ia.°  di  Opuscoli  Scientifici  ; Raccolta  degli  Scrittori  dell'Istoria  Gene- 
rale del  Regno  di  Napoli  in  voi.  a3.  in  4.  0 9 quella  degli  Storici  Venezia- 
ni in  voi.  10.4.  0 9 quella  degli  Opuscoli  di  Autori  Siciliani  in  voi.  18.  8.°; 
quella  delle  Dissertazioni  Accademiche  di  Cortona  in  voi.  8.  4*®j  gl*  Atti 
dei  Santi  Benedittini  del  Mabillon,  in  T.  g.  in  fol.  ; e varie  altre  ancora  , 
c tutti  gli  Autori  c le  opere  in  esse  contenuti , senza  la  mia  industria  , e 
fatica,  eran  perduti  per  la  Biblioteca,  e pel  Pubblico,  ciò  che  intanto 
forma  la  somma  di  quasi  cinque  mila  articoli  . 

Avendo  poi  fra  Manoscritti  trovato  un  Opuscolo  del  celebre  Guarino 
Veronese,  discepolo  del  famoso  Etnmanuele  Crisolora,  e elio  in  Italia  fu  il 
primo  a introdurre  e far  fiorire  Io  studio  , e il  gusto  del  Greco,  e del  Latino, 
e non  essendo  tale  Opuscolo,  che  è una  lettera  diretta  a suo  figlio  Girola- 
mo, stato  ancora  dato  alla  luce,  ho  creduto  far  cosa  Don  discara  al  Pubbli- 
co dandolo  stampato  in  fine  di  questo  Catalogo  . 

E tutte  le  opere  poi , fra  le  quali  quattro  Bihlie , nel  loro  originale  E- 
braico , e i molti  Commentar)  Rabbinici , che  tutti  ciechi  , per  dir  così , 
senza  nota  di  Stampatore  , di  luogo,  e di  anno  sen  giacevano  notati  nel  vec- 
chio Indice  , e nell'  Indice  stesso  dall'  Illustre  Donante  rimesso , sono  state 
da  me  dilucidate  , adibendo  a ciò  , giacché  confesso  ignorar  ie  lingue  orien» 
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tali , l’ opera  del  degnissimo  nostro  Sae.  D.  Francesco  Corsaro  , e Giuf- 
frida, che  ad  illibatezza  di  costumi  elevatezza  di  mente  unisce  , e suf- 
ficiente perizia  nel  Greco , e nell’  Ebraico  , ed  a cui  eternamente  mi  di- 
chiaro tenutissimo  e a nome  mio , c a nome  della  stessa  Biblioteca  ; co» 
me  ancora  pe*  Codici  Manuscritti  Arabici , all'  ajuto  sono  ricorso  deir  abi- 
lissimo D.  Salvadore  Mono,  pubblico  Professore  di  Lingua  Arabica  nell’U- 
niversità di  Palermo , al  quale  per  mezzo  di  persone  fide  ho  fatto  giungere 
in  mano  i Codici  stessi  originali , de’quali  gentilmente  mi  ha  quindi  rimes- 
se le  dilucidazioni  unitamente  a* rispettivi  volumi,  e grata  menzione  debbo 
anche  qui  fare  del  Sac.  D.  Giacomo  Sortino  ed  Epiro  Palermitano  , elio  in 
varj  articoli  Rabbinici  la  sua  opera  si  è degnato  prestarmi. 

L’utile  del  Pubblico,  e l’onore,  che  a questa  R.  Università,  alia  quale 
come  Professore  anche  appartengo,  ridondar  ne  avrebbe  potuto,  sono  state  le  due 
molle  potenti,  che  io  questa  mia  lunga,  e penosa  fatica  mi  hanno  spinto  ad  agire 
e a progredire,  malgrado  i moltiplici  intoppi  di  varia  natura,  che  cauamin  facendo 
ho  trovati , e che  valevoli  sarebbero  stati  a distoglierne  qualunque  altro , che 
dello  stesso  mio  spinto  non  fosso  stato  animato . E questo  stesso  spirito  è 
quello , che  goder  mi  fa  nel  potere  annunciare  al  Pubblico  , che  il  mio  de- 
gno Collega  Can.  D.  Vito  Rapisarda,  avendo  da  più  anni  travagliato  a for- 
mare un  Catalogo  della  Biblioteca  propria  di  questa  Università  alla  di  Ini 
cura  commessa , è vicino  a poterlo  dare  alle  stampe  \ e cosi  potranno  e i 
Nazionali  e gli  Esteri  esser  convinti,  che  la  pubblica  Biblioteca  dell' Uni- 
versità degli  Studj  di  Catania  luogo  non  ultimo  dee  occupare  fra  le  più  ri- 
nomate , che  l’utile,  e l’ammirazione  formano  della  culla  Europa. 

Catania  io.  Luglio  1828. 


SPIEGAZIONE  DELLE  LETTERE  INIZIALI,  O CIFRE. 


A.  ovvero  Arvood  . Biblioteca  Portatile  come  sopra. 

D.  B.  Dictionnaire  Bibliographique , Historique  y et  Critique  des  Livres 
rares  , précieux  , singuliers  , curieux , eslimés , ctrcchcrchès.  Paris , 
Delalain  , 1802. 

N.  D.  Nouvea  u Dictionnaire  Ili st-oriquc-Portatif,  par  nne  Società  de 
Gens  de  l.ettres . Amsterdam,  Bey,  1766. 

N.  D.T;  Lo  stesso  tradotto  in  Italiano,  ed  accresciuto.  Nap.  1791. 

Pi.  A/tv/io/>«  poti/*  servir  à V Uistoirc  des  Ilommes  illustres  dans  la 
Rcpubtique  des  Lettres  , avec  un  Cedalo gue  rai&onnè  de  leurs 
ouvmges  , par  le  P.  Niceron.  Paris,  Briasson  , 1729. 

V.  M.  Mèlanges  d‘  Histoire  et  de  Litterature,  par  Air.  V igneul- Mar- 
ville  . Paris , PrudJiomme  , 1729. 

V.  Le  Siede  de  I^ouis  XI V.  par  de  Ms  Voltaire.  Londres  1788. 

B.  e G.  Boni  e Gamba  nella  Biblioteca  Portatile. 

Al  or.  Le  Grand  Dictionnaire  Historique  etc.  par  M.  Louis  More  ri , 
Dix-huihimc  et  dentière  Edition.  1 y4°* 

Sot.  o Sot  11  ri  Bibliotheca  Scriptorum  Societatis  Jesu . Opus  inchoaium 
a R.  P.  Petro  Ribadeneira  , continuatimi  a R.  P.  Philippo  Ale - 

Sambe  , et  production  ad  annum  1675.  a JSathanaele  Solitelo, 
omae,  167G. 

Mem.  Sic.  Memorie  per  servire  alla  Storia  Letteraria  di  Sicilia . Paler- 
mo , I75f5. 

L.  o Lami  Chronologia  Viro  rum  erudilione  praestantium  a mundi  oriti 
Usque  od  saeculum  Christianum  XVI.  deducta  . Joannis  Lami  ju- 
venilis  et  itineraria  Lucubratio.  Opus  posthumum  . Florentiae,  1770. 
Cic.  o Cicognara  . Catalogo  ragionato  de’  Libri  d' Arte , e d’ Antichità  , 
posseduti  dal  Conte  Cicognara  . Pisa , presso  Nicolò  Capurro 
co’ caratteri  di  E.  Didot,  i8ai. 

Biogr.  Sic.  Biografia  degli  Uomini  illustri  di  Sicilia.  Napoli,  1817. 
Mong.  Bibliotheca  Sicilia  sive  de  Scriptoribus  Siculis  eie.  Auctore  Soci 
Theol.  Doct.  Antonino  Mongitore . Panarmi , 1 708. 

Baillet  Jug.  Baili  et  Jugemens  des  Savans  sur  Ics  principaux  Ouirages 
des  Auteurs  etc.  Paris,  1722. 

BiMioth.  Casso.  Bibliothecae  Casananfensis  Catalogus  Librorum  Ira* 
pressorum  SS.  D.  N.  Clementi  XIII.  dicatus.  Romae,  1761. 

Sclioel  Stor.  Storia  della  Letteratura  Greca  etc . del  Sig.  Schoel,  tram 
dotta  da  Emilio  Tibaldo  Cef aleno.  Venesia , 1824.  e segu. 
Du-pin  . Native  Ile  Bibliol/ieqtte  des  Auteurs  Ecclesi  astiques  etc.  par  AI, 
L.  Ellics  Du-pin.  Paiis,  Pralard , 1730.  et  suiv. 
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RISTRETTO  DELLA  VITA 

'•  ' B I 

MONSIGNOR  SALVADORE  VENTIM1GLIA 

•'  *'  » • ' 1 ..  t •/ 
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.M  onsignor  Saltaoore  Vcttimiglu  nacque  in  Palermo  a 1 5.  Luglio  17*1^ 
da  Vincenzo  Ventimiglia  , Principe  di  Relmonte , e da  Maria  Anna  Statella  t 
de'  Principi  di  ViUadoraLa  . Dolalo  delle  piu  belle  disposizioni  di  spirito, 
diede  opera  alle  lettere  nel  Collegio  Carolino  de’ Padri  Gesuiti . Portato  al  ri- 
tiro, ed  alle  quiete  occupazioni,  vesti  l'abito  Benedilli  no  nella  Certosa  di 
S.  Stefano  del  Bosco  in  Calabria  ; ma  un  trerouoto  avvenuto  undici  mesi  da  che 
ri  era  entrato,  lo  distolse  da  questo  sistema  di  vita  solitaria,  eh*  ei  si  era 
proposto  di  vivere , c ritornato  alla  sua  patria , trascelse  per  suo  soggiorno,  la 
Casa  Olivetana  di  S.  Filippo  Neri. 

Aveva  gii  dato  saggio  de’  suoi  talenti  sin  dalla  sua  fanciullezza  ^ giac- 
ché compito  appena  il  dodicesimo  anno  di  sua  età,  'compose , e recitò  in 
purgato  latino  una  Orazione  funebre  per  la  morte  del  Gesuita  ÌP.  Pietro 
M.  Reggio,  stampata  in  Palermo  presso  Stefano  Amato  1734.  j altra  quindi  ne 
fece  per  la  morte  del  suo  precettore  P.  Aquilera  , inserita  negli  Opuscoli 
Siciliani,  ed  una  terza  per  la  morte  di  Jìotar-Bartolo,  Duca  di  Villarosa  . stam- 
pata in  Palermo  presso  Francesco  Valenza  1750.  A’ talenti  dello  spirito  le 
virtù  univa  del  cuore,  e questa  unione  nota  al  dotlo.Monsig.  Marcello  Papi- 
ttiano  Cusani,  Arcivescovo  di  Palermo  , lo  iòdusse  ad  eteggere  il  nostro  Ven- 
limiglia  per  suo  Vicario-  Generale.  Da  questo  posto  secondario  fu  promosso 
poi  nel  1751.  al  Vescovado  di  Catania  . Questa  Chiesa,  e questa  Città  fu- 
rono a Ivi  debitrici  di  rilevantissimi  beni  e spirituali,  e temporali.  A som- 
ma dottrina  somma  generosità  unendo,  e somma  beneficenza , si  mostrò  sem- 
pre superiore  ad  ogn'idea  d'interesse,  come  all’invidia  (1)  . 

Il  Chierical  Seminario  fu  l’oggetto  primario  delle  sue  cure  Pastorali  . 
Vi  stabili  scuole  proprie,  di  cui  prima  mancava;  b accrebbe  di  naovi  edifiw 
, cj  ; lo  provvide  auoa  buona  stamperia;  vi  chiamò  a precettori  uomini  somf* 
mi  ed  esteri  a nazionali,  fra’ quali  spiccano  il  P.  Alessandro  Bandiera  di  Si$- 
na  , t due  Domenicani  P.  M.  Agostino  Corsaro,  e P.  M.  Antonio  Marnilo., 
il  Can.  Giannagostino  Be-Cosmi  della  Diocesi  di  Girgeuti , D;  Leonardo 
Cambino  di  Palermo,  il  Maestro  Cappellano  D.  Giuseppe  Sciacca,  11  Sa<£. 
D.  Raimondo  PLatania  Catanesi  . Sotto  auspicj  cosi  felici  , la  Chiesa  Cala  uo- 
se ebbe  Ministri  degni  di  serviria,  Catania  e la  Diocesi  ebbero  uomini,  che 
furono  ammirali  pe’ talenti,  é per  le  virtù.  * . 

Pieno  di  tanti  meriti  si  determinò  nel  1773.  a rinunciare  al  Vescovado' di 
Catania,  e si  ritirò  in  Palermo  sua  patria.  Ilei  1774*  fu  prescelto  per  iuqui- 
sitor  Generale  della  Suprema,  dignità,  ch'eì  sostenne  con  distinzione  sino  al 
1783.,  in  cui  venne  abolita  . ^el  Parlamento  del  1778.  fu  eletto  per  uqo 
de’ Deputali  del  Regno,  e per  Deputato  ancora  de*  R.  Pubblici  Studj  di 
quella  Capitale.  , 

In  quel  soggiorno , e in  mezzo  a si  fatte  occupazioni , Catania  gli  divenne 
sempre  piu  cara . All*  Albèrgo  Generale  de’ Poveri , ch'era  stato  fondato', 
mentri  Ei  sedeva  io  Catania,  ed  approvato  con  R.  Decreto  de’ ai.  Dicem- 
bre 1776.,  Ei  donò  la  sua  Casina  in  contrada  degli  Ammalali  (a),  ove 
respirasi  un’aria  libera,  e salutevole;  quindi  (3)  una  rendita  di  once  4°>« 
annuali  col  loro  rispettivo  capitale , e finalmente  suo  erede  universale  lo  isti- 
tuì (4)  . Arricchì  la  pubblica  Biblioteca  dì  queste  R.  Università  colla  dona- 
zione , che  le  fece , della  sua  scelta  e preziosa  Libreria  , e del  suo  Meda- 
gliere (5)  . 

Bramoso  più  di  operare,  che  di  scrivere  , non  lasciò  che  piccioli  libric- 
cioli  spirituali,  ove  la  mano  pur  mirasi  del  dotto  Scrittore.  Un  tanto  Pre- 
lato , degno  di  vivere  più  lunghi  giorni,  morì  sull' annottarsi  del  di  8.  Apri- 
lo  1797.  di  anni  76  (6). 

c 
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(i)»  Si  adoperò  il  no*tro  Mon*ignor  ^nrimi^lia  ( scrive  lo  LtcnMR  della  Memori* 
intorno  all*  più  cospicue  azioni  di  monsig.  V rntt miglia  , più  Vescovo  di  Catania  e jvti 
Arcivescovo  di  Nito'HrUià , Palermo , jrqgpt,  ytt  le  stampe  del  SoUi)  v con  infiammato 
» «indio  in  sollievo  do’ veri  Poveri,  c qui  sombra  aver  rapporto  allo  adocchiato  scopo  il 
» rammentare  «pianto  Egli  fece  per  tur  via  dalla  sua  Greggia  quei  pesi,  che  da  altri  voglioitsi 
» dirutamente  ruonsi  almeno  a titolo  di  ricoiuncente  gratitudine.  Riformò  in  primo  luogo  la 
» sua  Cuna,  e J legittimi  suoi  dritti,  a norma  della  celebre  Innocemiana , ed  impernio  gli 


» ridica**  a «orti ma  ruinree  di  quella,  che  per  lungo  tmtto  di  icmpc  asigaou  . Asicnenu 
» dì  ricevere  i doni,  dm  di  proprio  impulso  gli  ai  aderivano  per  riconoscente  ossequio  de.  TV 
» nrficj  da  lui  compartiti.  Proibiva,  die  udir  sue  furi  noni  Ecclesiastiche , le  quali  rserduv* 


* fuori  della  Cattedrale , e specialmeqtr  nelle  Chiese  delle  Sagre  Vergini , non  si  ardirne  .irrt- 
1»  care  nè  a se  nè  a’  «noi  alcun  dono , eziandio  die  forno  piccolo  . . . Qui  pure  ha  rapporto , 


» quanto  Egli  disgravò  odia  aroOfida  sua  *■<*»  Visiu  » luoghi , me'  quali  potè  a tale  etlcuo 
» recarsi:  in  questa  n<>n  solo  lasciò  i legittimi  drilli,  almeno  del  villo,  e delle  vetture  |xrr 
9 te,  c suoi  nccessarj  Ministri,  ma  rifiuto  ogni  con.  die  secondo  i Sagri  Canoni  gli  era  tfovn- 
» la.  Volle,  che  tutto  ri  facesse  * suò  earteo  solamente,  ne  avvisò  di  questo  suo  disegno  la 
» Diomi  tutta  con  un  psiMdtoe  Editto , stampato  In  Palermo  nel  176*.»  E noi  un  puro* 
ri  siain  latti  di  trascriverlo  in  questa  Nota  )>rr  quelli  parte,  die  riguarda  il  uoetro  assun- 
to . » Ma  perche  sappiamo  quanto  dispendio  potrcblic  una  lunga  visita  arrecare  a dii  e 

» obbligato  di  contribuire  a noi  la  sagra  Procurazione  prescritta  dalle  Leggi  Ecclesiastiche, 
J»  abbiamo  risoluto  di  Venire  a voi,?  trattenerci  ron  voi  questa  volta  scusa  alcun  vostro  inti -resse, 
n 0 senza  che  nulla  debba  costarvi  la  venuta  e dimora  nostra,  ma  renarsi  solamente  conto  ia- 
n zione  « profitto  spiriuialf  se» za  «Jcun  incomodo  o discapito  t«ni|»oralc . Dichiariamo  pertanto 
**  - J-i  — ■:  - 1:1  - - ma . cpntrìbuzionr , r lassa  e da 


n in  vigor  del  presente  nastro  Editto  «uhm  allatto  c liberi  da  ogni  conti uiuuuii»-,  c 
x ogni  altra  spesa  |>er  questa  nostra  visita  tulli  gli  Ecclesiastici , cd  altre  nersonr  solite  a conlri- 


» hi  li  re,  o tassarvi  in  occasione  di  visiti,  prevenendovi  che  penseremo  da  nm  virsei  a tutto  ciò, 
» die  posvv  abbisognare  a| nostri  viaggi,  cd  al  nastro  mantenimento , e dell»  Aastra  Cono,  e 
» famiglia  in  «pi*  Ist  voglia  Città»  Terra,  « \ 1 Maggio,  clic  v luteremo  . Proibendo  a tulli  1 nostri 
7>  Vicarj  Foranei  lo  esigere  co'a  alcuna  dal  Clero  p«r  la  nostra  visita , e lo  >|>en(b're  andie  del 
» proprio,  o in  alcun' altra  maniera,  ancorché  fosse  ad  oggetto  di  farei  ritrovare  le  ncreitirfe 
X provisi oui , o sotto  qualsivoglia  altro  titolo,  colore,  e pretesto;  pruiliendo  ugualmente  a tutti  i 
j>  Sirpmon  «Ielle  Chino,  Monasteri , c Pie  Opere  , cd  alle  particolari  persone  il  regalare  o inafe- 
» dare  « noi , o ad  alcuna  persona  della  nostra  Corte , e famiglia  alcun.»  cosa , anche  di  come- 
* «ubili  , e dolci,  o dono  ai  qualsivoglia  sorta  aneorihè  nummo,  <*  «li  piccolissimo  valore, 
» come  pure  il  far  rinfreschi,  o altre  slmili  diinosirniioui  il  giorno  della  visita  della  ('lauti ini. 
» o in  alcun  altro  tempo  per  nostra  occasione.  Vogliamo  peni,  che  per  nostra  alatoci  otte  perni 


* U Vicario  Foraneo  a scegliete  «tuniche  Convento,  o Casa  Religiosa,  e *>h>  iu  qu»  i Impili 
» dove  non  vi  K>n  Couvenu , «piafcJie  casa  particolare . Ordinando,  che  mm  ! 


PBU-.— -J  non  si  pongano  nelle 

* stante  (apertane,  0 apparati  «li  sorta  alcuna,  e ndla  «tanta  » n«M  «lestinaU  non  sia  alrtm 

* mobile,  nè  arredo,  nc  Vnio,  ma  solo  alcune  sedie  ordinarie,  e due  tavole  semplici,  e lo 
X sterno  si  userò  ndle  stante  destinate  per  la  nostra  Onte,  « Famiglia,  nelle  quali  farò  tro- 
m vare  dodici  letti,  e quel  solo  mobile , che  non  potrà  da  noi  faci  limine  portai  m . Avrò  cura 
» inoltro  di  dosi lina*  alcun  Ecd«**ia*lico , 9 ultra  jw-rsona  retta  c fedele,  clic  assista  al  nostro 

* Economo,  e spenditorc  por  insegnargli  i prezzi  de’ generi,  ed  il  luogo  da  ritrovarli,  affin 

* di  provvedile  ogni  «osa  a nostre  ajmso,  e dovendo  partirci,  proveda  quel  numero  di  vptture, 

* * manchi , che  ei  sarà  di  bisogno , c che  vorrò  pagato  con  nostra  danaro . Ed  abbiamo  intanto 
y>  a cuore,  «die  venga  puntila]  mente  eseguita  questa  nostra  disposatone  ; clic  faremo  inuno- 
» datamente  toglier  via  qualunque  cosa,  che  troveremo  contraria  a quanto  abbiamo  prescritte, 
» c puniremo  ogni  trasgressione  ...» 

(9)  Con  Atto  in  Noi.  D.  Domenico  Gaspare  Sarei  sotto  il  giorno  6.  Maggio  x,  Ind.  1777. 

(5)  Con  Atto  primo  il  Not.  D.  Domenico  Gaspare  Sarei  llaronc  di  San  Giovanni  sotto 
il  giorno  *3.  Fcbhraro  vi.  Indiz.  1788. 

(*)  In  viriù  del  suo  solenne  Testamento  chiuso,  fiuto  a 1S.  Ottohre  I7y3. , ed  aperto 
H giorno  stesso  della  sua  morte  8.  Aprile  1707. 

0 atto  presso  Nat  D.  Giuseppe  Sarei  e Pape,  sotto  li  16.  Settembre  1783. 

(6)  Non  crediamo  far  cosa  discara,  «e  ripetiamo  qui  un  Iscrizione  «la  noi  faUa,  in  «ui 

* principali  menti  di  Monsignor  V,m  muglia  ci  pare  eh  esser  tutti  cakndau  ; c che  aumpau 

per  le  aufli  del  Pubblico,  il  quale  *c  uou  deganza , verità  certamente  Vi  trovò. 


• w;*  j ‘ u 1 . «/»/  . 
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SALVATORE.  VE.VTIMIGLIA  . PRIMA . VESCOVO 
DI . CATANIA 

POI.  ARCIVESCOVO.  DI  NICOMEDLA 
CHE 

COLLE.  SUE.  VIRTÙ*.  LO.  SPLENDORE.  DE.  MAGGIORI 
SOSTENNE 

COLLA . SUA  . DOTTRINA  . E . COLLA  . SUA  . SAGGEZZA 
ALLA  . CHIESA . CATANESE . LUSTRO.  E . DIGNITÀ* 

ACCREBBE 

COLLA.  SUA.  MUNIFICENZA.  IL.  CHIER1CAL.  SEMINARIO 
DI . SCUOLE  . DI . STAMPERIE  . DI . EDIFICI! 

PROVVIDE 

COL.  SUO.  ZELO.  NEL.  CLERO.  LA.  DISCIPLINA.  IL.  COSTUME 
PROMOSSE 

COLLA  . SUA  . BENEFICENZA . UN.  ALBERGO.  DI.  POVERI 
FONDANDO.  E.  SUO.  EREDE.  ISTITUENDOLO.  L’ UMANITÀ* 
CONFORTO* 

COLLA.  SUA.  EROICA . LIBERALITÀ’.  PRIVANDOSI.  IN.  VITA 
DELLA.  SUA.  SCELTA.  LIBRERIA.  E.  DEL.  SUO.  MEDAGLIERE 
QUESTA . ANTICA . UNIVERSITÀ*.  DI . STUDII . NE 
ARRICCHÌ* 

IL.  REGIO . ARCHEOLOGO.  DOMENICO.  ANT.  GAGLIANO.  CHE.  LE.  MEDAGLIE 
E 

IL.  BIBLIOTEC.  CAN.  FRANO  STRANO.  CHE.  I.  VOLUMI . IN.  CATALOGO.  RAGIONATO 
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IN.  NOME.  DELLA.  DEPUTAZIONE . DI.  QUESTI.  REGH.  STUDII 
ETERNA . RICONOSCENZA 
PROTESTANO 
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CATALOGO  RAGIONATO 

DELLA 

BIBLIOTECA  VENTIMILLIANA 


A 

ÀbailTart  (Retri)  Rithmtu  de  SS.  Triniute . 

Sta  nel  T.  9.  p.  ioga,  di  Martennc. 

Questo  famoso  Dialettico  nacque  nel 

- villaggio  di  Palai»  nella  Brettagna  di  Pran- 

* eia  nell' anno  *079,  e mori  nel  Priorato 
Ai  S.  Marcello  presso  a Ghalon  nel  114*. 

( Fàba  Ritrai  rie.  ) . 

AharUtnel  ( lanci  ) Dissertalo  de  Slatti  et  J ti- 
re Regio  ss  Dissertatio  do  Jndretiin  et  Re- 
gniti oidèrentia  . Stanno  nel  T.  34.  d*  U-  I 
golino  The».  Ani.  Sacr. 

• - - Prooomiuro  Commenurionini  in  L*vi- 
tirtltn  i Sta  con  Majeanonidc.  P.  Rabbi 
Motti»  «te.  3 

» — In  Propheu»  Posteriore*,  lHjraicc,i6.|t. 

T.  1.  in  Fol.°  a E 16. 

Isacco  Abarlnnel,  o Abmbancl  nacque 
in  Lisbona  rtel  14^7.  e mori  in  Veneri  a 
nel  i5od.  Il  Banolocci  nella  Mia  fìiblio- 
teeba  Rabbinica  T.  3.  p.8?4-  cori  p'Uge 
questo  celebre  Rabbino:  Pir  perspicui , 
se  il  pessimi  ingenti  ; in  labore  studio* 
rum  infaticabili* , ) riunii  patitoti tsi- 
rn  is , vigiliti  otturi us  ita  ut  insttmn* * 
norie*  statiti  grafia  traheret.  Scriptu- 
raram  vero  Sacrarum  dtligen* , sed 
pierà  nju*  mendax  explanalor , et  ita 
Jacilis  in  scattando , ut  infra  paucot 
dies  nonnulla»  S.  Scriptum*  libro»  ex* 
plicarit , et  e-Udtrii  .....  Blasphe- 
mias  in  ChrUtum  Dammi , in  eju»  Ec - 
etnìa  ni,  in  Summttm  Pontificem , Car- 
dinale» , Episcopo*,  tofwnque  Clerum, 
et  Christiana»  omnes  J*re  Commenta- 
rio* 8.  Scriptum*  aparti m dissemina - 
vit:  prascipu * vero  in  Commentarsi* 
super  Propheta»  Minore*. 

Secondo  lo  »U*so  Bartolocci  loc.  cìl 
onesti  Commentari  uscirono  per  la  pri- 
rai  volta  in  Italia  presso  i Tipografi  Son- 
cinaù  nel  l5i«X  in  foL , e la  seconda  vol- 
ta nel  1641.,  « «ebbene  senta  nome  di 
luogo,  forse  lo  furono  in  Amsterdam, 
come  ri  argomenta  dalla  degan»  de’  ca- 
ratteri, e questa  seconda  c la  nostra. 

Atuw  ( Giuwp^  ) K Putti.  ■ 

Abbsdie  ( Jacques  ) Trati«  de  b \enté  de  Za 
Heligion  Chrctimnc.  Hayc,  1750.  Neaul- 
• me.  T.  4.  i*  >*°  in  Lai.  I.  1»  1. 

Fu  questo  Trattalo,  che  rese  celebre 
l’Abbadic. 

„ . - li*  Triotnphe  de  la  Provai  enee,  « de 
la  Reli-'ion-,  ou  Ouverture  dra  septs  *e*ux 
nir  le  fil*  de  Dieo.  AmsL  175&  le  Cene, 
T.  4.  in  X#.°  XV.  F.  a. 

L’ Autore  pretende  far  vedere  in  que- 
st* opera,  che  T Apocalisse  lien  intesa  è 
tma  dimoatrarione  invincibile  della  verità 
della  Religione  Cristiano  , perchè  ri  vi 
trova  una  storia  seguita  dell’ Imperio,  fi 
della  Chiesa  da  S.  Giovanni  sino  a noi. 


ed  anche  sino  alla  fine  del  mondo.  In 
tutto  questo  vi  è certamente  un  poco 
troppo  d’ immaginazione.  Questo  Scrittore 
nacque  p Nay  nella  Bearnia  nel  l658,  fu 
Pastore  de’ Calvinisti  Francesi  in  Berlino, 
quindi  loro  Ministro  in  .Londra,  e mori 
in  Irlanda  nel  1797  (N). 

Abbati»  Panunti)  uni  omnia  qua*  cxtint  Coni- 
menuria  in  Decretai»,  ctuu  adiiotationibul 
Jacolii  Anelli  de  Botti»  Napolitani , Venct, 
apud  Junctat,  i588.  T.g.  in  4,0 

Questo  Abbate,  detto  Panarmi  uno,  è 
Nicolò  Tudìsco  , o Tedeschi , Catanese . 
Fu  nel  1434  Arcivescovo  di  Palermo,  e 
con  questa  qualità  spedi  ir»  dal  Re  AJ- 
fon/.o  intervenne  al  Concilio  di  Basilea  . 
Enea  Silvio  Piccnlornini,  che  fu  poi  Pio  II. 
ne’ suoi  Commentari  su  quel  Concilio  lo 
chiama:  P’ir  inter  omnes  scienti  a emi- 
ne ut.  Morì  uri  >443,  e fu  sepolto  nella 
Cattedrale  di  Palermo. 

Abboni»  Monachi  $.  Germani  a Prati»  Q.  vS.  B, 
Sermone»  sciceli.  Stanno  noi  T.  g.  p.  79.- 
di  Achery. 

Questo  Religioso  viveva  sul  cominciale 
del  x.  secolo . 

Abboni»  Ploriaecnri»  Apologeticu»,  et  Episto- 
be.  Sin  una  nel  volume  di  Piteo  Francesco 
Cod.  VeL  Ecc.  Rum. 

- — Do  Qbsidionfi  Lutctiac  Parisiorum.  SU % 
nel  voi  di  l'ileo  Pietro  Annuir t Hist.  Frane. 
Abituile,  Benedilli  no , Abbate  de!  Mo- 
nastero Fiori occnse,  mori  nel  1004  uccido 
da’  suoi  Monaci  ( Conr.  Qesnems  in  Bi- 
bfioth.  ) . L’ Editore  di  questi  Opuscoli 
cori  ne  scrive:  Elegantiorem  in  hi * c/tl- 
tum , omatunufue  non  requires,  modo 
nata  rnemineris  secalo  honorum  artiurn 
panun  feraci.  Sat  bene,  opinar,  traini 
a c tu  01  existimuùis,  *i  tutevi , seu  etia/n 
f leditatrs  orationi»  rerum  fructu  cotti - 
pensentur- 

Abradano  ( Jacobu»  ) E.  Rab  Sdemoni»  Ben 
Melech.  ** 

Abendana,  Giudeo  Spegnitoio,  Prefetto 
della  Sinagoga  di  Londra,  mori  nel  l685v 

( «V.  D ). 

Aben-Esroe  (Abraham)  Commentarti  in  l*a- 
um,  « Xlt. Propilei»»  Minore».  Afomno  nella 
Bìblici  Hebr.  cum  Comtn.variar.  Basii.  1618. 
Abicht  ( Jo.Geurgii  ) Dissertati©  de  Lapsii^mu-- 
rorum  llienchuniinomm.  Sta  nel  T.  3a.  di 
Ugolino  Th.  Ani  eto. 

Questo  Profeasoro  di  lingua  Ebraica  in 
Lipsia  era  dclb  laringi»  : fiori  nd  pnnei- 
pio  tlol  nasuto sooola  ( Bibliotb. Casanat.}- 
Abbneonrl  (Perrottf  ) Le*  Uommcnt  un»  de 
Cesar.  Troiriètne  Kdition.  Paris,  Lourbc,ib58. 

T.  ».  in  4»  0 XII.  B 9.  . 

Tradizione  elegante.  Ogni  Tradizione 
di  Abloucourt  crj.  ohiaui *w  la  Beliti  «*- 


s 

fedele.  Ei  nacque  ii»  VhryTttI  I0o6,  t 
morì  nel  1664  (V). 

Abrahami  Beo  J>j\kì  Commenlarius  de  Tem- 
pio , Hebr. , et  Lat.  Sta  nel  T.  9.  di  Ugo- 
lino The*,  etc. 

Dissertatici  de  Vestitu  Sacerdolum  JJo- 

braeorum.  Ivi  T.  l5. 

Questo  Ha  hi  ii  no  Modenese,  Medico , se- 
condo il  Wolpb  B ibi  lui  II  Jlebr.  T.  1. 
fioriva  sul  finirò  del  xv*.  secolo.  Nella 
Hibliath.  Cutanei,  c notato  che  mori 
nel  i6>9. 

Abraham»  Penimi . V.  Pcriuol . 

Abrahami  ( Nicolai  ) Commcntarius  in  tertium 
volumcn  Oratiomi  M,  T.  Ciceroni*.  Luti- 
ti** Paris.  iG5».,  Crarooisy.  T.  2.  in  fol 
XIL  G.  1. 

; Quest’ Opera,  in  cui  alcuni  Dotti  tro- 
vano il  testo  annegalo  nella  glossa , è pu- 
re dal  Voghi  rapportala  nel  suo  Catalogo 
do’  libri  più  ran  ; e Boni  e Gamba  nd- 
l’ Aggiunte  al  Prospetto  drl  Dottor  Arvood , 

» confermando,  che  questi  commentar)’  so- 
no divenuti  assai  rari , soggiungono,  che 
sarebbe  desiderabile , che  anche  i due 
primi  volumi  fossero  stati  illustrati  dui- 
f Editore  medesimo . 

- - - Pharus  Velcri*  Testamenti,  ave  Sa- 
crarti» Qua**! mimiti  libri  se.  Acceuerant 
cjusdem  Authoris  de  Venute  et  Mendacio 
libri  iv.  Parisiis,  16*8.  Ilenault.  T.  1.  in 

im.°  a E ». 

Ancorché  singolarmente  intitolata , que- 
st’ Opera  viene  da’  Dotti  stimata  assai  buo- 
na , e dal  Voghi  è ancora  notala  lira'  li- 
bri rari . 11  r.  Abramo  Gesuita  nacque 
ndla  Lorena  nel  1680.,  e morì  Prufesuo- 
re  di  Teologia  a Pom-a-Mousson  nel  i655. 

( jdleffimbe  ) . 

Abrégé  de  rfiótotte  de  P Anden  Testamene. 
Paris,  10Ó3.,  Dosami  et  Saillant.  T.  IO. 
in  8.  XV.  B.  i5. 

Abrégé  de  1*  Hùloire  et  de  la  Morale  de  PAn- 
cien  Tcsument.  Paris,  1763,  Desumi  et 
Suilant  T.  ì.  8.  » XIV.  F 6. 

Come  un  compimento  di  quest' Open 
• E.  Nouvcau  Testamem.  XV.  B.  a5. 
Abrégé  de  Pliiatoire  de  Port-Royal,  par  Mr. 

Racine.  Colonne , 174*.  T.i.  12.  0 XX. B jo. 
Abrégé  de  la  Morale.  Paris,  1707.  Prallard. 

- T.  4.  8.  ® XIII.  A 35. 

Abregé  ( Nouvel  ) Qironologiqtie  de  P Ilistoi- 
re  de  Franco,  depuU  Clovis  juaqu’à  LouL* 
xiv.,  par  le  Prènderli  Heaault.  Scptième 
Ldnion.  Paris,  1765.  T.  a.  8.  ® PC.  VII 
N.  14. 

Abrégé  de  PHistoirc  de  France  depuis  Péta- 
hlissement  de  la  Monarchie  Frammise  dans 
les  Caule»,  par  lo  P.  Danid.  Paris,  1744. 
Manette.  T.  9.  in  ia.°  PC,  VIL  N.  sa. 
Ahrcu’  (Sebastiani  d’  ) Institutio Paiuclù , scu 
Specula m Parochorum.  Venetiis,  1724. , ex 
Typ.  Ball  conia  tu . T.  1.  4.®  XVIILA.  3. 
Questo  Scrittore,  Gemila  Portoghese, 
era  Professore  di  Teologia  nell’  Accademia 
di  Evoca , e Cancelliere  : viveva  nella  pri- 
ma metà  del  passato  secolo. 

Abuaaia  ( P«ri  do  ) Ad  Tit  XV.  de  Sagitu- 
^ Decroulium  Pcaelaa.ii> . Sia 
nel  T.  II.  di  Meenoan . 

Questo  Professore  di  Dritto  nacque  in  11 
SiTiglu,  e morì  ,„J  16^.  ( Oaltu  pmf.J 
Abucara  (Iheodùri)  Tractatus  de  Unione 
et  Incarnatione.  Sta  nel  Voi.  di  S.  Atanasio 
Sintagma  doc  trinati . E. 

Abucara,  Vescovo  di  Cara  ( non  si  sa 
*e  sia  Cora  ndla  Palestina,  o (Jliaran 
nella  Mcsopouuu  ) fu  prima  un  pom- 


pano di  Foxjo;  tpa  èssendosene  quindi 
pentito,  il  Concilio  viti,  d Cjftantino- 
poli  tenutosi  nel  869.  Io  annuite  nelle 
sue  sessioni.  ( Du/iin.  T.  #7.  p.  33S.) 
Non  si  sa  come  nella  Biblioth.  Casa - 
natene,  ti  nota , che  questo  Abucara  fo- 
rnii circa  jyo. 

A bui  feda  ■ E.  Ismael. 

A cadetti  iac  Regine  Hìstaricae  Uiy*Hponensit  no- 
bile Dccretum  , quo  Academici  Anuiano- 
rmn  et  aliorum  supposi  forum  Scriptorum 
Auciorilate  uti  nruhibentur,  laisitanice  et 
Latine.  Sta  nei  T.  14.  Biblioth . Or.  Fa- 
bric.  p-9*<p 

Acarisio,  Osservazioni  sulla  lingua  Italiana.  E. 
Beni  ho. 

Alberto  Ararisio,  o Accarigi  di  Cento 
sei  Ferrarese  fiori  od  là#  f BtbUutk . 
Casari. ì 

Accademia  di  Belle  Lettere,  e d’ Arti Ctval- 
lcrcscbe  celebrata  in  Roma  per  io  nascimen- 
to dej  Principi*  di  \ Valli* , dalli  Nobili  Con- 
vittori del  Ciliegio  Clementine!.  Roma,  1688. 
Komart-k.  T.  1.  fol.  PC  IL  G.  a. 

Accetto  ( Torquato)  Rime.  Napoli,  1626.. 

Lougq.  T.  i.  #4,  » PC  1 A.  io. 

Accolti  ( Benedici!  ) Lpi  gramolata  . Stanno 
nella  Raccolta  Carm  na  ili  Pool.  Itesi. 

Questo  Poeta , Cardinal  di  S.  # 

detto  il  Cardinal  di  Ravenna,  nacque  in 
Firenze  a 29.  ottobre  1497.  e mori  nel  làlq. 
( Ciaccomus  r T.  3.  col  4?%) 
Accursius  ( Francisco*  ) E.  Codex  Josùniancus . 

Accursio,  nativo  di  Fiorenza,  o di  Ba- 
gnolo, Professore  di  Diritto  in  Bologna, 
chiamalo  a’suoi  tempi  P Idolo  de’  Giure- 
consulti, secondo  il  Tiraboachi  T,  IV. 
mori  vaso  il  1260.,  ma  ranno  dell» 
mone  di  questo  celebre  Uomo  è varia- 
mente da  vari  notata.  La  Biblioth . Ca- 
sa nat.  e il  Bayle  la  mettono  all’anno 
1229.  ma  in  una  nota  a quest’ ultimo  si 
dice:  et  Voi  non  vedete  nulla  di  simile 
» nel  Teatro  di  Paolo  Frchcro,  die  è 
u alato  compilato  con  tanta  diligenza, 
» c m sì  lungo  tempo.  Vi  vedete  al 
» contrario  , clic  Accursio  fioriva  l' anno 
» 1236.;  die  morì  Panno  1279.,  e c**a 
» fooe  le  glosso  sopra  le  Autentiche  nel 

» • 11*36.  » 

Acherii  ( Lucie  d’  ) Vetcrum  aliquot  Scri- 
ptoruui , qui  in  GaUiae  Bibliotltecis  laiuennt , 
5picilcgium.  Parisiis,  i6Ó5.  iivreux.  T.  i3 
4 0 vTc.  3. 

È una  Collezione  di  molte  Storie , Cro- 
nache, Vite  di  Santi,  Carte,  Lettere, 
die  non  erano  ancora  state  date  alla  ^uce . 
L' Autore  l’ orno  di  varie  prefazioni  piene 
di  erudiamone,  il  Voghi  rapportando!*  nd 
suo  Catalogo  de’ labri  più  rari  la  chiama 
Opus  earegium  , seti  rarissime  obvium, 
e cita  le  parole  di  Già:  P.  Luduwig  : 
Ilio  liber  rumo  maximi  Jìt,  praeUum- 
que  habét  centurn  fere  Imperialiwn  , 
sed  ego  malie m tot  aureis  cantre,  quarti 
Aie  voluminibus . La  ristampa  pera  Gi- 
tasene noi  1725.  per  le  cure  di  de  la 
Barn  in  tre  volumi  in  fili,  in  Parigi 
ex  recensione  Steph.  Buluzii  et  Edm, 
Marinine , ha  diminuito  it prezzo,  c la 
stima  di  questa  prima  Edizione.  ( Diclina . 
Bibliogr.  de  Paris)  D.  Luca  d’Acbe- 
ri  nacque  a S.  Qui  min  nella  Picarlia 
nel  1G09.:  fcco  DroiÌB&sione  nella  Congre- 
gazione di  S.  Mauro,  ove  si  rese  com- 
mendabile pel  suo  profeudo  sapere  unito 
ad  una  pietà  tenera  : inori  nd  i685. 

( Du-pm , X.  3).  ) 
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Adori  ( VL  Jo:  Henna  ) De  ridiculis  Elogi» 
Guscrvaiio . Sta  nel  T.  II.  Muceilan.  Ly- 

jtfiens, 

Acorambonii  ( Octavii  ) Epigramma Ij  . Stanno 
nella  Il  accolla  Carmina  ili.  Pvet.  /tal. 

Acta  et  Scripta  Synodalia  Dm-dracena  Mini- 
stnirum  llcmontlraulium  in  Koedcrito  Bel- 
gio. licrderwuci  » 16*0.  T.  1.  4.®  V.  A i5. 

Acla  Onici  In  Komac  balliti  in  Ecclesia  Sal- 
vatore sub  Grcgutio  l’apa  Scptimo,  lontra 
Dcrcng ai  iiun . Sia  nel  vai.  di  Lanfruncua 
de  fyri/Utf*  jùc. 

Aria  et  Decreta  Secundae  Synodi  Provinei.»* 
UItcajcctcnsn . Ultrajccii,  1764.  T.  i.  4.  9 
V.  L i5. 

Acta  S.  Ilnsaliac.  U.  Stiltingius. 

Acla  & Ordini*  S.  Benedirti.  /■'.  Mabillon 

Acla  Ecclesie  Mcdiolancnsis  condita  a S.  Ca- 
rello Borromeo.  Bergomi  1758.  Sanitnus. 
T.  a.  ibi.  V.  K 14. 

Acla  Cattaui'  Rimani,  seti  Caoromonurura  Si-. 
ncn »iu ni  ec.  Rumar.  T.  1.  4.  0 VII.  F.  ag. 

Acta  Erudiiorum  pubiirata  Lipsiac  ab  anno 
l68a.  ad  annulli  lGy8.  I.ipsiae,  iC8a.  et 
aeque  Giuntimi*.  T.  a*»,  in  4» 0 XXV.  A 8. 

Afta  Regia,  or , An  Account  of  tbc  Trcaties , 
Lmcrs,  and  iustriimcnls  betwen  thè  Mo- 
Hurdu  of  England  and  Famgn  Povucrs , 
publùb'd  en  Mr.  Rymars»  Facdcra  ec.  Lon- 
dun,  J7'j6.  Darby.  T.4.8. 0 PC IX.  A 16. 

QucsT  Opera  si  trova  in  Latino  col  ti- 
tolo Fonderà,  Convcntumc*  ec..  fr.Rymcr 

Aeu  Coucilii  Tirinomi*  aiuiu  H76.  habiu  prò 
electioue  Cardi  Coivi  in  Kcgcm  lialiar . 
Stanno  nel  Li  IL  P.  II.  dei  Muratori  Per. 
Ila!.  Script. 

Aria  Tnuuluuonis  Cornoru  S.  Gcminumi , qua» 
Gru  est  anno  1100.  ab  Auctorc  Sy udirono 
conscripta.  Ibid.  T.  VI. 

Acu  Beatilìrafioms  U.  Bcatifìcatio. 

Atta  varia  de  cxauctoratiom;  YVeuccstvi  Imp. 
et  Ruberà  «liden»  loip.  elcctioac.  Stanno 
nel  T.  4.  ili  Murtenne.  p.  1. 

Acta  Sanctae  Keparatac  Virg.  et  Martyris . Ibid. 
T.  VI.  p.  739. 

Arti  tmnsliliuuis  Sancii  uniti*  railuis  Legio- 
nts  TbrltatMi-um,  auctore  Rodolfo  Abbate 
S.  PiintulionisColonumis.  Ilnd.T.VL  p,  ioi5 

Aet;i  varia  di'  dissidio  tnter  Rolterlum  iàn- 
sropiun,  et  llugonrni  Coiuitcm  Engouv- 
nicut-  m.  Ibid.  1'.  VlLp.  1 >8. 

Aotj.  vara  ad  Condljujit  Basdeeuec  pcrtinenr 
: i.  i'.  \ ili.  p.  1. 

Aua  Sii-  Cypriaui  et  Justinnc  Martyrum  . 
Sturno  nel  T.  5.  The  a.  Aoe.  AneciL  di 

Mancane.  p.  ifil  7. 

Acuì  d'Ai’pel  ile  la  Conrtiuilion  Unigenita  j , 
et  du  Nonvrau  Caterlusmc  donne  par  Mr 
Languì  1 Arcbcvéquo  de  Sem,  au  lulur  Con- 
cile Gf  II  1 1-  1.  a.  .»•  ▼ Vili.  A j. 

Ac  ics  et  Memoirra  des  Aegntiations  de  la  Puix 
do  JU  -uvick.  Ibyi , *707.,  Mortici».  T.  5. 
la.®  XXM.  B 17. 

Action  Idei1) de. llieu «ir  le* Crealurts : Traiti* 
dan»  tapiri  on  prouve  la  premutimi  phy- 
siquc  par  le  niisomi'Tiient,  et  où  l’on  no- 
mine. pltiMonrs  questioni  qui  out  rapporl  a 
la  nature  des  oprits  et  a la  Grace.  Im- 
primé J Lille,  ei  s«  vend  « Pariv  ebez  Fran- 
cois Bubuty , 1713.  T.  fi.  12.*  XX.  A 14. 

Opera’  interessante,  di  cui  si  crede  au- 
tore Lorenzo  France*co  Boursier  della  Sor- 
bona, e sotto  il  nome  di  questo  Autore  è 
rapportata  nella  Biblioteca  Giunaiciue . U. 

loututr . 

Adalardi  { S.  ) Statuta  antiqua  Abbatiac  S.  Pe- 
tri  Corbcicn-ti . Stanno  nel  T.  di  Acb»> 
ry  p.  1. 


I • „ Qu«*w  AWiat*  «noci  narrino  8j5. 

Juillbcrti  V iu,  à IÌNU1  Uer.no . 

Ala  nel  vpl.  di  l’onuno  Giurniu  B.Ttoldo 

Adamanni  ( S ) Senti  Libri  tra  de.  Sancii» 
Colomba  Pradjyujr»  et  Confo»  >re  qui  ciò- 
ca  4n.  Dom.  5tó.  Uon  bat . Stanno  nel  T. 
*•  The  a.  Monunu  jEccluaìofit.  p.  68^. 

L’ Adatoauno  Abbate  Seoaacsc  mori 
nell’  anno  ( Btblioth.  Coean.J 

Adami  (M)  ilistoria  EoeiuuasUea,  continone 
Rdigioiijs  propaga  ue  gema  a tempori  Ini» 
baroli  Magni  usane  ad  lienricuni  iv.  in  Iù- 
desia  n<>n  tana  Ilanilmrgcroi,  quaiu  Bro- 
nictiM  Lug.L  Bau  itìgó.  cs  OlUcuu  PUuuu. 
Rapbdengnis.  T.  1,4®  XXL  A 3i. 

'ol.  ooiilicnr  ancum:  llistoru 
Archiepucotioruiu  BremciiMuui  a teiutK»- 
re  K anali  Magni  usque  ad  Xtmduin  IV. 
Lugd.  Bau  ex  Oflk.  IMantin.  Raphaleu- 
gius , i3g3. 

Adamo,  Canonico  di  Brema,  sua  pa- 
trb,  viveva  alila  bue  dd  secolo  xt.  circa 
il  1O77.  ( Mim.  UA  Mandano . 

Adami  Prafini-iNiratensis  Candidile  Cuae  in  Sco- 
ti» Ablulis  et  ^Episcopi  j Soliloquioruiii  de 
Juvtrnrjiom:  animac.  Libri  duo . Stanno  nel 
Tri.  P.  li..  'The*.  A nord.  SovUm.  p.  337- 

(Questo  Scrittore  viveva  sul  finire  del 
x 1 1.  secolo  ( Dalla  Prefu U. diBcrn. Petto. 

Adami  Brcmeiixis,  Vita  S.  LibciU.ii  Arcbiepi- 
a:..pi.  Sta  nel  T.  vm.  jx  u5.  di  MabiL 
lou,  Acta  etc.  Viveva  nel  ipi.3. 

Aileloe  Vermandensi»  Cùiniti«ae G» llatio  Prae- 
bendae  Ecclesiac  S.  Quintali  Canonica  Re- 
guLrilmi  Belvac,  an.  1 toj.  Sta  ucl  T.  11. 
fi.  Sii.  di  Achery. 

Ade! balde  ( de  ) Cuujtig»  OttnuU  L Iinp.  ec. 
Lilari  duo,  ab  Autbore  familiari  epos, ut  vì- 
delair,  Odilouc  Qiiniaceiui . Sta  nel  T.  3. 
P 73.  The t.  Munii m Leale*. 

Aadiiamentum  ad  HUtoriam  Dulcuii  Haeretici 
ab  Auciore  Coacvo  scriptum . Sta  uel  T. 
ix  di  MuraU  Ber.  /tal.  Script. 

Ad  luensisf  Ferandi  ) Explicatiomun  Libri  duo, 
quorum  priimis  in  Pandtxtas,  sccundus  m 
alias  luris  Ovili*  Parte».  Sta  nd  T.  li.  di 


Qttoiuì  Th.  Jnr.  Bum. 
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L’Adduenwt  era  Giureconsulto  Mila- 
nese, dd  quale  si  £1  rara  menatone  ne- 
gli scritti  di  coloro,  clic  vanno  in  trac- 
cia d'uua  Giurisprudenza  un  poco  ele- 
gante: l’Ou,qni!  nclb  sua  Prefazione  no 
adduce  la  ragione  : vel  quod  ip*i*  inco- 
gnita-«  era/,  vel  quoti  conila  numeri e 
non  dixtinxerut . jJMjt»  u stu  ojien  a 
. Pio  lv.  cou  sua  Episiala  da  Milano  1. 
Gemuro  iSfil. 

Adellidnu  Sagieasis  Episcopi  Vita  S.  Opjior- 
uuue  V'irginis  et  Abtmisac.  Sta  uel  T.  4. 
p.  ig8.  di  M.ibiljun,  Acta  eie. 

Questo  Vescovo  scriveva  sui  principio 
del  x.  secolo . 

Adelmi  Epistola  de  Verità  le  Corporis  et  San- 
guini Cliristi  in  Eucharistia  ad  Bereiig.i- 
nuni  Diaconum  Andegavensem . Sta  nel  T, 
3.  coi  167.  della  Bill.  Magna  PP.  c nel 
vuL  di  Lo  nf rane  uà  de  Ucr italo  ole. 

Questo  Scrittore,  detto  andio  Add- 
miu no*  Abnanno,  c Alamanno,  nativo 
di  Liegi , fu  creato  Vescovo  di  Brescia 
nel  1048.  Morì  Tanno  lobi.  ( Biblioth. 
Casomai) 

Addìi  ( Martini  ) Observatio,  qua  aistilur 
Cornparatio  inter  dcfi*ay*mn  bouae  caiisae 
malunt,  et  maiaa  causai*,  bumuii . Sta  uef 
T.  IX.  MisceUaH.  Lipeiens. 

- - «•  De  Phylacteriw  ClirLui . Ibid.  T.VItl. 

Questo  Scriilorc  era  ilcltore  aeib  Seno* 


la  dì  Songk  nell*  Ab»  Polonia:  viver*  || 
nel  171B,  (Da  una  letU-ra  in  /trine.) 

L’ Adepti*  Moderne.  Londre»  T.  l.  ìft, 0 XX.I1L 

A.  bà. 

A di  ma  ri  ( Alessandro  ) Pindaro  tradotto  in 
>c«o  inailo  con  noi»!  In  Pia*  1GS1., 
Tanaglia.  T.  1.  4,0  XI.  I.  6. 

Rapportalo  dal  Fonianini  nella  nu  Bi- 
Wivtcrm  dell1  Eloquenti*  Italiana  , il  quale 
dice  , elle  fAtiiiuari  vicn  lodato  più  volte 
da  Niccolo  Filtriti  Fiorentino  nella  awa 
(attinia  alle  Note  di  li».  Affali  sopra  i 

- Giuochi  Otrtnii  di  Onofrio  Panvinin. 

Il  Doiiiasimo  'Arno  tu'  una  nou  a questo 
Ari.  del  Fontanini  dice:  « Fu  acuti  mento 
» di  Orario,  che  Pindaro  non  potesse 
>'  imitarsi;  e tanto  meno,  » mio  giudizio, 

» tradursi . V Adiiuari  i Maio  ainora  il 

- » telo,  die  si  avventurasse  a così  difll- 
» cilc  impresa,  e perciò  no  ebbe  lode. 

»•  A lui  riuscì  d‘ illustrarlo  con  iesueot- 
» «frazioni  sopra  le  Otti  di  qud  gran 
> lirico  preco;  ma  min  furono  così  fidici 
>»  i tuoi  versi  nel  renderlo  di  greco,  to- 
1-  scarto . Soscptc  cerco  Pindaro  ndl’ A di^ 

><  muri,  e noi  trovo.  Abl»MM>  gli  occhi, 
>nn  questo  lo  *«go  a terra;  là  dove 
y>  l'altro  mi  ai  perde  di  vista  con  voli 
>»  da  non  potersi  seguire,  non  clic  rag- 
v»  giungere . Egli  in  qualche  luogo  le- 
)»  spoglia  del  midi  in  altro  lo  veste  del 
» proprio,  a In  una  contronota  a quella 
dillo  Zeno  « legge;  « Però  questa  tra- 
?»  dun tmc  dell’ Animati  vicn  molto  ewni- 
r mcndata  dal  ChUbrera,  dal  Crra-in»- 
>1  beni,  e dal  Madri,  si  L*  Adi  mari  Fio- 
rentino mori  nel  ip.jfv  di  anni  jO.f' Sa- 
gri Star.  degli  Set)  Fior.) 

Adjuin'lil  ( Nicolai  ) Carmen  *d  Gnlilenm  Gn- 
libimi  De  Teboeutib» , et  Arvisio  sino  do- 
lio tubai* . S fa  nella  Raccolta  Marmitta  ifi 
Poet.  hai.  V. 

Questo  cel«  l ire  Matematico,  che  fu  anr  [I 
che  |n>dj,  nacque  in  Borgo  S.  Gertna-  j 
no  nel  1600.,  e morì  nd  iU3j.  Tini-  | 

inutili  T.  VII». 

Adoni»  Vicnncmis  Arehiep.  Confirmatlo  in 
Svnodo  Ivcleslar  VelhiiMS  Alitatine  5.  Eli- 
géndi Jun  iiMs  ali. 8-0.  Sta  net  T.  ta.  p.  ijó, 
di  AcImtv. 

- - - N’ilii  !>.  Thetidrrii  Alitati»  Viennend*. 
Sta  nel  T.  1.  p,  317.  di  Maialimi,  Ar taetc. 

- - - Martrmlnginm.  ci  leeenùime  Rimi  ridi, 
a Dominion  Giorgio.  I tornar,  Palparmi 
17.15.  T.  a.  io  Fot.  0 VI.  F 8- 

Il  dui  10  Editore  nella  sua  Prefazione 
rìleriscc  le  varie  edizioni , che  si  non  felle 
del  Martirologio  di  Adone,  ne  rileva  ì 
pregi,  e i ditelli,  e rende  ragione  della 
aita . Per  conoscerne  tutto  il  merito,  in- 
sogna non  trascurare  di  leggere  la  detta 
Pietà  tiona , 

m - - Clironicorum  Breviarinm  de  se*  aetntì- 
Inu  imi  udì  UMitte  ad  niinum  Dom.  87CJ. 
•Sta  nel  T#  7.  eoi.  ag-,  di  lla  Hibiìotft.  PÌ*. 

Qir*o  Arcivescovo  di  % ienna  morì  nel- 
l'anno  879.  ( tìrllarm.  de  Serìp.  Tetti.  ) 

Ad  resa  Idi  Fìoriveiisù  Monachi  O.  h.  B.  Opu- 
sculum  de  Carpare  « sanguine  Uomini, 
conira  inepti.u  Joh.  Scoli.  mi,  cir.  85g.  Sia 
nel  T.  la.  p.  3o.  di  Achcrv. 

- - - Il  1*1  ori*  Tniidaliunis  ,V  Benedirti  in 
Galitam  . Sia  nel  T.  1 p.  558.  di  Mabillùn, 
.Tetti  fio. 

• - - Vita  8.  A igulh  Abbaila.  Ibid.  p.  8*7. 

Questo  Biografo,  e Storico  fiori  nel  IX. 
secolo . 

Adriani  ( do;  Bapttstac  ) Càirmcn  de  Pctro  Vi- 


ctor». Sfa  nella  Raccolta  Carmina  iti. 
Poet.  Itaì. 

Questo  Professore  di  eloquenza,  Fio* 
remino,  mori  nel  tférq.  di  anni  67.  ( Ne- 
gri Ut.  degli  Scrii,  /•'/or.  ) 

Adriani  Card.  iVrtusrnsis  Epistola®.  A*.  Epì- 
stolac  ili-  vìrur.  selretiores. 

Adriani  ( Laureili ii  ) Carmina.  Stanno  nella 
Bar.  Carni,  ili.  Poet.  /tal. 

Adriani  de  YVtrri-Bnscn  Opus  lì  mini  Ijjo- 
dicnsiiitn  sub  Joh.  llritisbcrg»  et  Ludovi- 
co Borbottio  Episcopi».  Sta  nel  T.  4.  p. 
iroo.  di  Martello, 

Qiieuo  Scrittore,  Monaco  di  S.  I.«v* 
renzo  di  Liego  nella  VScufalb  viveva  ncl- 

ll  seconda  metà  del  tv,  secolo . ( Duf- 

T opera  . ) 

Adrii-hoinii  ( l'in  isiijiui  )Th<  ;arum  Teime  San- 
cì ac,  et  BlhBcarimi  Hbumamm  nun  Tir 
1 tulli  Gtsig  rapi  nei» . Colon.  A grip.  1(183. 
hramer.  T.  1.  ih  ftd.  * IC  O.  i(t 

Amo  airAdrictuuìn  non  sì  cr»  fetta  Geo- 
grafia Sacra  nrù  •■sarta  c compì  eia , 
aiti  la  sua.  rd  «DO  tempo  era  un  Capo 
d' operi,  e nlilent'  tlojvi  di  lui  si  sietio 
♦atte  «Ielle  num'cscoportP , questa  parie  pu- 
re della  sua  open  è,  e «ri»  sempre  bur»ui>- 
sima.  «I  utìlis%i»na,‘  «ime  ancora  la  sua 
Jhi'fiiirtBe  della  Città  di  Gerusalemme , 
die  qui  appretto  è notala  . ( N ) 

- — CrbU  lliprosolvni.tfl,  et  .SiihtirlKiuoruiu, 
u.iiu’cRtc  Jcsu  Christo,  Descript  10.  Col- m. 

Agrip.  1 5qa.  Btreltntìjn  - T,  1 . 8.  3 X I V.  F 5d 

1,‘Adrkonito  nacque  a Del IV  inOl.imla 
a j.j.  ramo  1 553. , ed  ernie  per  mot- 
rivo  di  Religione  mori  in  Coloni.!  h so. 
Giugno  l58S,  ( N ) 

Ad  soni*  Abbiti*  IVrvensis , Transla t io , ei  Mi- 

racttla  i>.  Basoli  Confevoris.  Sta  nel  T.  Vi. 
p.  143.  di  Mahillon,  Acta  etc. 

- - Translario  S.  Frodobmi  Ahbatis  Cel- 
Jcnsls  a pud  Trcca*.  Ibid.  p.  356. 

- - - Vita  S.  Basoli . Rad.  T.  3.  n.  61. 

- — N'iu  5.  Barellarli  Abbati».  Ibid.  p.  -t)8. 

Questo  Scxittore  muri  nel  qgi  in  un 
viaggio,  ritc  faceva  in  Gcrumìemnie. 

Adsonis  cognomcnto  Hermiriri,  Abbati»  L11- 
xovirmis  Lilier  I.  de  mirandi»  S,  W’aldbv 
berti  Abbati».  Sta  nel  T.  4.  p.  409.  di 
Mahillon,  Acta  ec. 

Viveva  nella  seconda  metà  del  t.  scroio. 

Adunanac  degli  Àrcadi  nelle  Nozze  della  Si- 
gnora Dorma  Giacinta  Omini  col  Signor 
I).  Antonio  Buoneompogno , Dora  d’Aree. 
Roma,  Salomoni , 1767. T.  1.8.  0 PC.  ILD5. 

Adunano  materiamni  contentar um  in  div«?rsis 
D.  Panli  Epistolis.  Vcnctti»,  i588.  T.  ».  8. 
XIV.  B.  4. 

Advogadfi  (Alberti)  Vereellcmis , De  Reli- 
gione, et  Mjgttificejjlia  Illustri»  Cosmi  Me*^ 
dkcs  Fiorentini  Libri  duo  EI«ìaco  canni- 
ne. Stanno  nel  T.  vili,  del  Lami  JUlic, 
Erudii. 

Aplologie,  ou  Traile  du  Rotuignol  Frane,  ou 
chantcnr.  Paris,  1711.,  DcLurd.  T.  8.® 

XXV.  E 18. 

Aeguiìi  Mterbetui»  Epistolae  Selcctoe . Sta 
ucl  T.  3.  p.  ia55.  ili  Marte  ime. 

Questo  Religioso  deirOrdine  di S-  Ago- 
stino, (ordinale  di  S.  Chiesa,  viveva  turi 
♦Si?.  ( Dalle  E*Urre  itene.  ) 

Argidit  Archiepiscopi  Rotom;ig.  Epistola  Lu- 
dovico Regi  Frane.,  in  qua  nccrei asoli  cau- 
s.is  Conci  ho  Silvanertenu  prò  causa  (Atfn- 
iii melisi»  Episcopi  interensi-  recus.il,  au  cir. 
li  là.  Sta  nel  T.  /»•  p.  ®?o.  ili  Arhery. 

Aegrptt  ( Maidici  ) Sruatitseoirinlti  dcBirèha- 
nalibus,  live  Acnoac  vctustac  Tabular  Mn- 
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èri  Cwsarri  Vindobooenùs  cxpliestio . Sta 
nel  T.  1.  di  Polene*. 

Questo  dotto  Interprete,  che  dal  P ole- 
no  m ila  sua  Predili  Miti  è chiamato  Vir 
j alida  erudititi  ne  ornatissima.* , Muti* 
alque  i'he  midi  canuti , era  Giurerousultu 
Napolitano,  e mori  nel  1 7:^  ( Biblioih. 
Casari  ut.  ) 

Aduni  Da  Militaribm  Orili  ni  bus  instituendìs 
more  Graecorara  Libi?  a Francisco  Rubar* 
tello  Uunerni  in  latinitm  sarurmmi  versus, 
et  ab  eodein  picturts  qiumplurimis  illustra- 
mi. Veneùis , x55a.  T.  1.  4. 0 XI.  Il  3a. 

Quest’  edizione  l’Anmod  la  chiami  Ca- 
riota Edizione , e il  Pinelli  soggiunge, 
che  Ja  versione  latina  è stampata  se- 
paratamente dal  testo  Greco , però  in 
Venezia  nella  forma  stessa  , e nella 
Stamperia  medesima , f presso  Andrea , 
e Giacomo  Spinelli  ) da  cui  usci  V o- 
riginale , che  non  venne  già  in  luce 
a Roma,  siccome  l'Autore  aveva  re- 
gistrato . A confermare  l' osservazione 
del  Pinelli , noi  qui  notiamo  , che  il 
nostro  esemplare  non  contiene,  che  la 
sola  versione  latina  . Dopo  la  versione 
del  Robortello  ai  trova  in  questo  volume 
la  Versione  di  Teodoro  Tewalonicense,  che 
- occupa  (tarlici  logli  non  numerati  : è dei-» 
1,  lo  stesso  carattere  della  precedente;  ma 
non  ha  né  frontispizio,  né  lin  de , giacché 
la  finale  si  trova  nellt  pngiiu  posterio- 
re del  foglio  77.  dtlia  Versione  di  Ku- 
bortelio.  La  Versione  Teoloriana  trovasi 
ancora  nel  Vegezio  di  Scriverla  V.  e no- 
, gli  Scriptores  de  Re  Militari.  V.  Lilia— 
- no  il  Tàttico  Gerì  sotto  Adriano  circa  l'an- 
no 1 30.  dopo  G-  C ( Arvood  ) . 

'Aelwffi.  De  Natura  aniimlimn  Libr.  rvir.  ex 
ediiione  Gronovii  cum  IMHÌI  variurum;  Gr. 
et  Lai.  Basileae  , 1760,  Brand mullcrut . 
T.  a.  in  4-  0 XL  II  l>. 

- - - Histuria  varia,  a Tanaquillo  Fabro,  Gr. 
•t  Lat.  Sai  muri!,  1668.  Ltvnerius.  T.  3.  in  1 a.  0 
XXV1L  C ao. 

LI  uno  visse  sotto  Alessandro  Severa  , 
circa  a3a  anni  dopi,  G.  (1  f Arvood ). 

Aclrcdi  Abbatta  Hicvall<  nsis  Ripulì,  sive  In- 
atitutio  luci  unni  in.  Sta  nel  Coiex  liegu- 
larwn  di  QUtenio . V.  llolsteuius. 

Acuitili  (Georgii  ) Iio*giiium  in  Ajiocalypii 
Descriptio,  cuoi  enarratinne  vera,  pia,  et 
«pia,  quae  potrat  esse  vice  justi  Commen- 
tari], et  leclu  digni:  Elegiaco  Cannine  con- 
dita. Sta  nel  voi.  Chy truei  ExplicaLo  Apo~ 
calypsis . 

Questo  Poeta  viveva  nel  1571.  ( Dal~ 
r opera  stessa  ) . 

Acmilii  ( Pauli  ) De  Rebus  gesti*  Fruncorum 
Libri  x.  cum  Clironicó  Jum.  Tilis  ad  an- 
noia i53>  Parisii»,  i53n. , Voscosanus.  T.  1. 
in  fid.  ° PC  VII.  F 5. 

Ediiione  ricercata  per  la  betlexza  della 
sua  Esecuzione . (DB) 

è - - Alia  Edilio  . Paristis  , ìS^*. , Viscosa- 
BUS.  T.  I.  in  fot.  0 PC  VII.  F 6- 

Edizione  non  meno  bella  della  prece- 
derne . 

L’  Emilio  era  Veronese,  Il  sue  mento 
indusse  il  Cardinal  di  Borbone  a chia- 
marlo in  Francia;  vi  andò  sotto  il  Ro- 
gno  di  Luigi  xt  1.  , ed  ottenne  un  Ca- 
nonicato della  Cattedrale  di  Parigi,  li- 
ra un  uomo  d*  un  travaglio  infaticabile, 
di  una  pic:à  esemplare:  inori  nel  i5*<x 

( N ) 

Giacomo  le  Long  nella  sua  Biblioteca 
Storica  di  Fionda  cosi  ieri  ve  di  <jue- 
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a*  opera  : « Sebbene  Paolo  Emilio  abbia 
» travagliato  più  di  5o  anni  alla  sua 
. n Storia,  d pure  non  ne  rompo»,  elio 
» 1 nove  primi  libri , ed  una  parte  del 
B decimo  sino  al  1488.  li  retto  di  quii— 
» sto  libro  è stato  terminato  da  Daniele 
» oivvi  mo  parente  sopra  le  Memorie 
» tuil  digerite,  eli*  ci  ne  avea  lasciato. 
» Questo  Amore  ha  più  illustrata  la  no- 
li atr a Storia  colla  sua  eleganza  , che  col— 
)»  la &tu  fedeltà.  Il  juo  stile  è puro,  con- 
» ci»,  c stringato,  mi  non  sempre  uguale. 
» La  sua  storia  è poco  sicura  ; vi  ha  ooin- 

* messo  molti  errori,  per  aver  voluto 
» deferir  troppo  al  proprio  giudizio,  e 
» per  non  enersi  abbastanza  applicato  a 
» lare  una  ricerca  esatta  dei  (atti,  che 
» racconta.  Ei  pare  troppo  appassionato 
» per  li  suoi  nazionali;  molti  Dotti  lo 
» chiamino  : Ilalurum  Buccinatole  rn 

* jtoliut  i/uum  Gullicae  Historiat  Seri - 
» plorati . Gli  tri  dee  frattanto  questa 
» giustizia , di'  egli  è stato  il  primo  a di- 
» strigare  un  poco  la  Storia  antica  di 
» Francia.  » 

Il  Tiralwsclii  rapportando  gli  Elogi  di 
molti  dotti  uomini , tatti  all*  Emilio,  sog- 
giunge: » Altri  l'accusano  di  parzialità 
per  gl*  Italiani  ; nu  converrebbe  esami- 
nare, se  gli  accusatori  Steno  esenti  da 
quid  difetto.  Certo  è , che  lo  stile  ne  è 
grave , c culto  comimctncte , e clic  s’ c- 

Sli  è caduto  più  volle  in  errore,  se  no 
olibano  incolpare  più  le  infelici  guide, 
che  ha  avute  a scorta  nel  tenebro»  suo 
viaggio,  die  il  poco  suo  disccrnimnro 
nel  seguirle  #.  T.  VII.  P.  II.  p.  5l8. 
Aencac  Sylvia  Comnieniariomm  de  Concilio 
B.lwIcoc  celebrato  Libri  duo,  siue  anni,  lo- 
ci, et  typograplai  ttota  T.  t.  in  ibi. 0 VI  D.a8 
Prona  c bella  Edizione  d'  un*  opera  , 
i di  cui  esemplari  erano  divenuti  rari , 
perchè,  come  si  sa,  Pio  li.  non  ebbe, 
riguardo  a quel  Coucilio  Generale,  gli 
«essi  sentimenti,  che  avea  avuto  Enea 
Silvio.  Nella  sua  Bulla  di  ritrattazione 
■ di  quanto  aveva  egli  scritto  sul  Concilio 
di  Basilea,  la  quale  porta  la  data  dei  _6 
Aprile  t.^Jj. , conehùuie:  Aeneamrejì • 
Cile,  Piani  recìpite . Ormino  Grazio 
insiti  quelli  Gatiitneiuarj  nel  suo  Fasci- 
c ulus  Rerum  expetendarum  et  fugiett  ■ 
durum,  stampato  in  Cotogna  l535;  ma 
vi  tolse  le  note  marginali,  che  sentiva!* 
T eresia.  Eduardo  Broun  ha  aumentato 
c n potuto T opera  del  Grazio,  In  Landra 
tlÀja,  c vi  ha  restituito  le  note  marginali, 
c «ne»ta  da  noi  si  possiede . V.  Br  uin  . 

A questi  commentari  vengono  appres- 
sa i seguenti  opuscoli  ==  Vita  J/i/de- 
b rondi  t authorc  Benone  Cardinal! . =5 
Vita  He  urici  IV.  ss  Professio  Fi-lei 
Fratrum  JValdensium , Articuli  Joh. 
JViclcJì  cum  impugnatione  IV j Ifordi , 
ahaetpie  Proposi! iunt's  ejusdrm  ex  il- 
lius  Itbris  excerptae , da  urna  tacque  ta/n 
Jjondini,  Q xo  ni  aeque  y quam  in  Concilio 
Constali tien -fi  etc.  = rragmentum  itern 
Aeueae  Sylvii  Aretinut  conira  Hyp - 
pocritas , = De  Vacatione  Bohemo- 

nun  ad  Synodum  Basila  = Petilìo- 
nes  tonumlan  = Examen  Joan.  de 
fVesalia  — Condannati  IVicUji  t 
J lassi,  et  Jlieronymi  Prtigcnsi* - 
Nell'  edizione  Citta  in  Hclmstod  1700. 
di  tutte  le  Opere  di  Enea  Silvio,  si  uva 


' vano  i Qmmwwf  sul  Concilio  di  Ih 
si  Ira , ma  vi  si  ebbe  la  dilicaiezza  del 
Grazio  rigWdo  alle  noie  marginali . 

7\olJ»  Bibliolheca  Tetteriana  è rap- 
portata questa  nostra  edizione , e vi  è 
aggiunto  : Editto  circa  annum  tóso. 
k i - Hutoria  Bohemi  ra . Sla  cogli  Scrittori 
fìerum  Buhcmicarum  . V.  Pontauus  Geor. 
Bitrtol. . 

► - - Litanie  ad  diverso*.  V.  Piu»  H. 

►  Il  istoria  Rerum  Fridorici  III.  Imp.  cum 

annotai  ioni  hit*  Jo.  Hcnr.  Boedcri . Aeces- 

acmr.t  Diplomata  et  Documenta  varia,  ut  et 
fìgurac,  Imagi  ne*  « Nummi.  Argentorati  , 
iSdS.  t Staedi'lius.  T.  i.  in  fot 0 FG  VI.G.5 
- — Pcntaloci»  de  Rebus  Ecclesiac  et  Impo- 
rli. Sia  nel  T.  4-  P.  Ili  The»  Anecdot . 
Boi'isa,  col.  CS?. 

Etica  Sili  io  Picoolominl  nacque*  Cor- 
signi  virino  a Siena  nel  l-*o5. , hi  Cardi- 
nale nel  1456.  Pontefice  nei  1 »58.  Jlori 
l'  il  14.  Agosto  146.4.  ( Ciaccon.) 
lAéncac  Poliorcrticiis , rive  de  tolleramla  ob- 
5: elione , Lsl  Casaubono  interprete  . Sla  nei 
.Vegerio  di  Scriverlo.  P.  Vegetò». 

Questo  Enea  è uno  de’  più  antichi  An- 
ton , che  abbiano  scritto  sull’ arie  della 
guerra  . Fioriva  a’  tempi  di  Aristotile  vaio 
il  3*0.  »v.  G.  C f Arx  oad) 
lAéne.ic  Parisicnsis  Episcopi  L)her  advers*tt 
CttCCQI,  tino  respondrt  curimi  nbjectioni- 
lm*  an.  rir.  858.  Sia  nel  T.  7.  p.  ».  di  Acherjr. 
Acmac.  Gazaci  Tbeophraltus , ave  de  Animo» 

' rum  immortali  tale  , et  corporura  resunv- 
* elione  Dialogu*.  Sta  nel  T.  »a.  col.  617. 
della  B ih  hot  li.  PP. 

Questo  Scrittore  da  Filosofo  Platonico 
divenute»  Cristiano , fiori  circa  Fan.  484- 

di  G.  C ( Mirata*.  ) 

Aoscliinis  et  Demotilicnis  Orai  io  ne*  inter  se. 
contrarile , longe  omnium  optimae.  Fata- 
vii  , 1 5 iq. , Fabrianus,  Gtaccc.  T.l.  4 ° 

XI.  IL  m 

' In  fine  del  voi.  si  trovano  Thncydt - 
din  Conciona*,  Pu  ristia , l53l.,  fP retici 
Il  celebre , c fntneo  Abbate  Cesatoli! 
nel  suo  Ragionamento  sopra  Esehlne, 
clic  trovasi  nel  T.  IL  del  «10  Corso  di 
Ev nitratura  Greca  , cori  scrive  : * fiena- 
li lira,  che  la  fama  abbia  usala  ad  Eschi- 
» ne  qualche  ingiustizia  rispetto  al  co- 
li stame  non  meno,  che  alla  eloquenza, 
j»  Nell’ uno,  c nell* altro  plinto  egli  b 
' 3»  comunemente  creduto  iulerior  di  gran 
3»  lunga  al  suo  emulo.  » Dopo  aver  ven- 
dicalo a lungo  la  riputazione  politica  e 
morale  di  Rulline  anche  contro  Y Ab. 
Velrjr,  clic  nella  51U  Vita  di  questo  Ora- 
tore piega  per  Demostene , tocca  Y arti- 
colo Oratorio,  c dice:  » Lo  Messo  Bio- 
jt  grafo  non  è punto  generoso  verso  Esrhi- 
3>  ue , come  ( »ratore , dì  quel  che  lo  sia 
3)  come  cittadino . Égli  accorda  vcra- 
» metile  ad  Esc  lune  il  vanto  della  dol- 
j»  eczza , e della  grazia  ( nun  parrebbe  , 

» che  si  parlasse  a Isocrate , o ui  Lista  ? ) 

> ma  in  ricompensa  in  tutte  le  altre  qua- 
li lità  Io  dichiara  ex  cathedra  infrrior 

30  di  molto  a Demostene.  Questa  propo- 
li «/.ione  è alquanto  lontana  dllrwcn 
li  un  assioma , C I*  Erudito,  che  prosim— 

» ciò  lai  sentenza,  avrebbe  fatto  un  fo- 
li vare  agli  Studiosi,  compiacendosi  d’  in- 
u di  vùlture  qual»  sieno  culate  qualità  , 

31  tu  cui  Demostene  lo  soverchia  di  tan- 

> to . Questa  è veramente  a tin  di  presso 
» l’ opinione  della  maggior  parte  de  Rc- 

j>  tori  . Ma  è qualche  tempo,  che  tu  man-  j 


y>  cn  di  rispetto  ai  tribuna!  dclh' pretensi 
» rione  : sperando  perciò,  che  un  imi  ve-* 

» ronza  di  piò  non  accresca  pan  fallo 
» lo  scandalo,  0*0  asserire,  che  non  so 
y>  trovare  in  Demosu-nc  veruna  virtù,  dì 
3»  cui  non  possa  citare  in  Esci  line  -no 
d esempio  ugualmente  luminoso , lathlu- 
» ve  in  Escili nc  pe  trovo  di  molto , e 
tt  grandissime , che  ri  cercherebbero  in- 
31  damo  in  Demostene . ’. . 

j>  L’Aringa  contro  Tonfante , e quella 
» conilo Tinrarro,  posooiio  chiarire  di  que- 
ll sta  verità  chiunque  può,  c vtiol  giudi-* 

» care  in  queste  materie  eoi  senso  pro- 
li prio , » Eschinc  viste  circa  5^0.  «uni 
avanti  G.  G 

Aesopus.  P.  Fabnhnim  Aemptearum  lielectus. 

Armici Cpsmògrapliin  ; accniit  Automi  Augusti 
Itinerarium  crov  inviarli  in  cum  noti*  Sònito . 
Bùi** . i5,5.  T.  1. 13. 3 XX Vllt C 3i. 

Questo  Cosmografo,  nativo  d’ Istria  risse 
dopo  i tempi  di  'Costantino  il  Grande  . 

( Dafla  Pnf.  del  Simtrry  ) j* 

Aeaema  (Foppii  ab)  Ditscrtaùones  de  Jure 
Civili . Stanno  nel  T.  VL  di  Mcerwan , 
Thesaurus  ctc. 

Questo  Giure  consulto , oriundo  d una 
famiglia  della  Frisia,  dedica  le  sue  Ws- 
seruzionì  al  Duca  di  Brttnsvvik  *00  So- 
vrano con  utw  Epistola  da  WdlfenMMCl 
de’  16.  Dicembre  1606. 

Africani  (Joaunis  Leoifis)  Africa?  Descnp'10 . 
Logd.  BaL  i63it.  Elzevirius.  T.  a.  in  3i. 
XLX.  G ì*o.  . jn  . . 

Entra  nella  Collezione  delle  piccato 
Repubbl ielle,  che  da  noi  si  possiede  io 
volumi  4a.  in  3a.®  mar.  oro  . G»:  lavi- 
ne , nativo  di  Grenada  si  ritiro  in  Aln- 
ca  dopo  la  presa  di  quella  città  nel  J 
ciò  clic  gli  lece  dare  il  soprannome  di  Afri- 
cano. Compose  in  Ambo  la  Deaeri  ione 
dell’  Africa , ch’egli  «esso  tradus^  poi  u» 
Lutino.  Morì  nel  1Ò26.  (N.  D.  ) 

AgapeÙ  Diaconi  Ecclesie  Cnnstantinopol.rn- 
juc  Expusitio  Capitoni  Admonitorumin* , 
dicala  J usiini  ano  Imperatori,  Gj-  <*v  Lat. 
Sta  nel  T.  vi  1.  della  Bibtìóth.  PP.  p.  <307. 
Qiw-Sio  Agapeto,  diverso  da  Ag*|»eio 
P.  SL,  che  visse  circa  il  536.,  fiori  nel 

V*.  secolo.  » . a 

Ag-iihéincri  Orthonis  Filii  Coinpendiananinr 
Gcograohiac  cxposltlonnm'  ad  Plnlooan  Li- 
bri duo,  Gr.  et  Lai.  Sta  nella  IGeruka 
Geographica  Antiqua  «lei  GronovU»  . * 
Agalemcrn  è Autore  d’ in.-erta  età  . m< 
accollilo  quel  cito  nc  dicono  Boni  1*  Gamba 
nell’ Aggiunte  ÙFArvodd  fiori  «00.  anni 
dopo  ti.  G sotto  Setti tuiò  Severo  . Il  Ttn- 
nulio  ut’ suoi  Prolegomeni , clic  proerd.^- 
no  l’opera , dice  : Seri / dio  tota  est  ad 
tuoni m , geriitunque  iìlius  arri , qko 
rioni»* , J lutimi*  , Solimi a.  Africano*, 
aliique  *nas  Christomasias  in  com- 
pendia congerebant . 

Agalli»*.  'Ilistoirci  de  PEoipnear  JttMnuccf 
tradui u;  par  "Mr.  Cousin.  P Cotisin.  T.  IL 

Aggeiii  Urbici  Comuicnt.  in  Fronlinum . F 
Rri  Agrariac,  tra  lùiiuni  eie. 

Agii  Monachi  O.  S.  B.  De  Vita  S.  Uatlmmo- 

dac,  pi  miao  Abbatwsac  Gandcrshrintcnsia 
Liber  - Diiiogus  mclricus  de  obitu  S.  lla- 
iIiuiihnIìu*.  Stanno  nel  F.  1.  P.  11L  p. 
e 5oak  The»,  Anecdot . Novi»*. 

Questo  Bn^rafodi  S.  Hadumoda,  con- 

tc mpo ranco  a quella  Santa  , viveva  sul 
finirò  del  U-  secolo  ^ ( Dati*  Operi»  ) 

Agliai»  ( Gerardo  d’  .Lnioumu  ) Rime.  ff. 

roso  G.  I).  Rime. 
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Virerà  nel  tvi.  •tpoIo.’  • * 

Agnelli  Episcopi  ad  Anuiniuat  de  Rat  ione 
> u|»  i . Sta  nella  Raccolta  intitolala  A nu- 
li Aum  contro  diventili  Haeresea  etc. , n 
tei  r.  3.  p.  147 . della  B ibi  tu  ih  PP. 

Questo  Vescovo  di  Ravenna,  a parer 
del  Coccio,  visse  nel  V.  secolo;  ma  se- 
condo |‘  UgheJli  nel  T.  a.  della  sua  Italia 
Surra,  c 1?  Ondino  nei  T.  1.  de  Script, 
Eccita. , fiorì  nei  VI.  ««colo,  e morì  nel  566. 

Agnelli,  Li  ber  Pontilicahs , uve  ViUe  Ponti- 
fici un  Ravennaturn,  qua»  Benedictu»  Bac- 
dùnius  ex  Bibliotlircu  Estensi  rruit , illu- 
wravit , et  ausit.  Sin  nel  T.  IL  P.  1.  dei 
Muratori  Per.  Ita/.  Scrip. 

Questo  Scrittore  diverso  del  precedente, 
nacque  in  Ravenna  verso  l’ anno  8o5. 
«•risse  la  sua  opere  verso  l’anno  83q.  ; 
non  ù sa  I1  anno  della  sua  morte.  ( Dal- 
ia Pref.  del  Murai.  ) 

Agnello  ( P.  Alberto  ) Circolo  doloroso . Pa- 
lermo, 1753.  T.  I.  4. 0 in  Lai.  III.  A 4 
Q. testo  Predicatore  Missionario,  Letto- 

- re  di  S.  Teologia , dell’  ordine  de*  Minori 
Cappuccini,  dedica  la  sua  Opera  a D. 
Giuvdl»  Rullo,  c Monca  da , Principessa  di 
Paturnó  nel  >755. 

3.  A»ob.u'ili  Log iuaenri»  Episcopi  Opera,  a 
Rapino  Momoiio.  Parìsiis,  iljo5. , Uuval- 
lms.T.  1.8.®  XVL  F.  38. 

» Prima  Edizione . Essa  comprende  «h 
cora  due  lettere  di  Leidrado  non  prima 
impresse . 

^ - a Stepbano  Bolu.rio  emendata  et  noti» 

illustrata.  Paristis,  ilìbii. , Mugnet.  T-  a, 
in  voi.  1.  XVL  E 5t. 

Buona  Elisione  la  nolano  Boni  c Gamba. 
Contiene  ancora  le  opere  di  Lcidrado,  0 
di  A nv rione,  Vescovi  di  Lione. 

» Sant' A goliardo  Ita  scritto  d’ una  maniera 
3»  semplice,  intelligibile,  e naturale,  ina 
3>  poco  elevata,  e senza  ornamenti . Il  suo 
3D  discorso  è sparso  di  molle  citazioni , di 
31  lunghi  pissi  della  Scritture  , e de.'  Pa- 
3>  dri  secondo  la  coatuiuanza  del  suo  tem- 
9 po,  Ei  ragiona  assai  giusto  sulle  ma-  ! 
3»  tene,  che  muta,  c scrive  come  uu  uo—  | 
j&  ma  versato  nella  dottrina  de’  padri,  e 
3>  nella  Disciplina  dulia  Chiesa.  Non  si 
» u dov’ei  • sia  nato;  si  crede,  chu  sia 
« francese , sebln-ito  non  se  ne  abbiano 
30  prove  certe.  Morì  nella  Santogia  li  5* 

3»  Giugno  840.  ( Du-pin  T.ty.J 

lai  oliere  di  S.  Agolurdo  secondo  1’  edi- 
zione ilei  Massone  si  trovano  ancora  rivi 
T.  9.  p.  libi.  c ar".  della  Eih/wlh.  P P' 

Le»  Agremi-n»  de  la  Campagne.  Paris,  1743* 
Uni  1«  leu  no.  T.  3.  u®  XXIV.  D 16. 

Agricola.  E Rodolfo . 

A rippac  ( IL  Cornei.  ) dn  locerniudinc  et 

- vanitale  omnium  scicmuruin  et  aròma  • 

i6jì.  T.  1.  8.  ® XXV.  B.  55. 

Agrippa  nacque  a C «lagna  nel  i486., 
e morì  a Grenoble  nel  l535.  ( N.  D.  ) 
D’Aguesifau  ( Mr.  le  Chancdier.  ì Discoli  net 
outres  ouvragu*.  Amsterdam,  1706.  T.  a.  8.  0 
XXVI.  F.  3. 

Eirigo  Francesco  d’Aguesscau  nacque 
a Li.uoge»  nel  1G68,  c mori  nel  1701. 
Meritò  pcT  le  sue  virtù,  e pe’  suoi  ta- 
lenti gli  clogj  di  vane  penne  eloquenti, 
e sopra  tutto  dei  $ig.  Thomas,  die  Tu 
coronato  dall*  Accademia  F rancete  nel  1 760. 
Agnilrra  ( P.  Emman.  ) Provinciac  Siculac  So- 
cietari» Jcsu  Ortus,  et  Rea  gevue  ab  ai).  1 5^6. 
mi  an.  161».  Panami,  1707.,  FchcfcU». 
T.  a,  io  fot 0 PC  X.  Ja.  1. 


tl  P.  AgtiilCra  Gesuita  naeqwe  in  Li-- 
cala  nel  1677.  Dopo  di  aver  Ietto  Fi- 
losofia, c Teologia,  intese  sopra  d’egni 
altro  alle  Lettere  Latine , nelle  quali  scri- 
ve» fon  gusto,  e c»n  fiu-ilità.  Mari  a 
Palermo  a 38.  Agosto  1740.  («fermi, 
Prosp.  T.  i.  n.  a/p.  ) 

Aguine  ( Joseph  Sacro  de  ) Sjnoptis  Collo- 
ctionis  Maxima*  Conciliorum  omnium  Ihsra- 
niae,  et  Novi  Or  bis.  Raaue,  ìGqó. , de  llu- 
-beta.  T.  1.  13.®  XVII.  C.  tA 

Nella  Gran  Collezione , die  il  d’Aguirre 
pubblio  in  4-  voi.  in  foL  nel  169.5.-9*. , 
agli  Atti  do’Concilj,  e agli  altri  monu* 
jnenti  unì  varie  Dissertazioni  di  sua  coro—  . 
posizione , die  trovanti  ne'  due  primi 
volumi  : molte  di  esse  sono  dirette  a so- 


stenere le  Fabe  Decretali  de' primi  Papi, 
dai  che  sembra  rilicvarsi,  che  ri  d' Aguirre 
abbia  avuto  più  «li  studio,  e di  lettura  , 
che  di  critica,  e di  giudizio.  Egli  era 
nato  il  34  Marzo  i63o.  a Logrogno  eliti 
della  Spagna:  fu  Cardinale  nel  1686.,  e 
morì  nel  16914  ( N ) 

Almys , Questioni  propcniVs  I tous  le»  Pa- 
steur» de  r Egltse  de  HolLinde . Amster- 
dam, 17&*.  T.  i.  in  ix®  XVII.  D 55. 

Ahytoni»  Basi  brusii  Episcopi  Capituiare  prò 
suac  Diuecesis  Ordinatione . an.  cir.  8as. 


nel  T.  6.  pi  ‘69 1.  di  Acbrry . 

Ai  giudi  Monachi  FoutaitelieiUL»  Vita  S.  Anj 
sberti  Episcopi  llotomugcuris . Sto  ud  T. 
a.  pi  1003.  di  MahiUoti,  Ada  alo. 

Questa  Vita  fu  scritu  dal  suo  autore 
nel  eccolo  via 

Alinomi  Mimaci»  Floriacmró  HiitoriaTranila- 
tiunis  S.  P.  Benedici!  metri  ce  ijohi  ainnua 
millesim.im  serqua  . Sta  nel  T.  a.  p.  5*4. 
di  Mubi Iloti,  Acta  etc. 

Annoiai  Monachi  Gerinanensis  Libri  II.  de 


miraculis  S.  Germani  Paristururu  Episcopi, 
Stanno  nd  T.  V p.  96.  di  Mabilun , 
Acta  etc. 

- - - labri  duo  prosaici , totidentque  me- 
trici de  Iiivemiouc  et  Tramiamone 5.  > inorili ii 
eziliqiania  in  Castrense  $.  Benedicti  Multa-* 
steriiini.  ivi  T.  5.  p.  (ioti. 

- - - De  Tramlatione  Si.  Martyntm  Georgii 
Monachi,  Aurdii,  et  Nathaliae.  Dud.T.  vi.prk5 

Vìveva  nel  IX.  woolu. 

Ai  nardi  de  Bainaco  Doualio  lieta  Roberto  ila 
Arbitrilo.  Sta  IK-I  T.  11.  p.  530.  di  Aclierv. 

Airoldi  ( AU'oaao)  Orazione  delle  lodi  di  Ma- 
ria Amalia  Walburga,  Regina  di  Sicilia,  e 
di  Napoli.  Palermo,  x"55. , Epico.  T.  J. 
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Mi  allignare  Airoldi,  Giudice  ddlc  Mo- 
narchie, nacque  in  Palermo  a ai.  Ke- 
braru  1738.  e vi  mori  li  19.  Marzo  1817. 

Alabastro  ( Guil.  ) Spiraculuui  tubarum  ex 
equivoci»  Pciitagiotli  significationibus  . Imm- 
elmi, Jones . T.  L in  ?oL  IL  B.  37. 

Le  opere  di  questo  Autore , die  -visse 
nel  xvn.  secolo,  sono  unto  ridicole  lidia 
composizione , quanto  ne’  titoli  ( N.  D.  ) 

A Li  ino  ( Marc’  Antonio)  Consigli  Politico- .Me- 
dici composti  d’ online  del  Senato  Paler- 
mitano per  I’  occorrenti  noccwiù  della  Pe- 
ate. Palermo,  i65a.  T.  i.  4®  XXV.Gifi. 

L’ Alaiiuo  nacque  in  Regalbuto  nei 
1 5qo. , c morì  in  Palermo  li  39.  Agosto  tfìfil 
Il  Mungitore  nella  sua  BibUolh.  Siati. 
lo  chiama  virum  egregia  ruma  la  tu  ni 
doctrina  , et  prue  sturili  taimi  ingenti . 

T.  x p.  3a. 

Alamanni  ( laido  vici  ) Eglogae . Stanno  nella 
Raccolta  Carmina  III.  Pud.  /lui. 

-,  - - Kguq  Stanno  in  Fiori  di  lUme* 
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Di  tnttrk  Po»ic  dell* Almiaai  gran- 
de  e F eleganza  e 1*  gratta , per  cui  a ra- 
«ione  egli  e additalo  come  uno  de’migliori 
Poeti  . Ei  nacque  in  Firenze  a a 8.  Otto- 
bre ióq5. , e morì  in  Amboise  a 18  Aprile 
i566>  ( Tireboechi  T.  ni.  P.  ut.) 

AI  •ni  M gni  Hecular  de  Sacra  TI  teologia . Stan- 
no nei  voi.  di  M incartili  Aloisio  AnecdoL 
l-'ai  culliti* . 

Alano  dell' Isole,  per  la  sua  dottrina 
chiamato  Alano  il  Grande,  o Dottore  li— 
muntale,  nacque  a lai  la  nella  Fiandra 
Francese  vena  il  1114.  secondo  l’Oudinoj 
• «*  morì  nel  1 ao3. 

Adi»  (Joan.)  ìjelectae  A nnotatìonrs  et  Ex- 
po&iiione*  iu  varia  utriusque  Testamenti  di- 
-lii  illima  loca.  Valcnliae,  i6»3.,  àlcy.  T.  1. 
4 0 II.  I.  17. 

Questo  Religioso  Certosino  Spngnnolo, 
Minwiisaimo  per  la  sua  pietà,  e per  la 
-mi  Dottrina,  morì  1»  27.  Dicembre  1691. 

( Miraci ts  ) * 

À.'LaJac  ( Agrari  ) Epiaiolac  . P Epistole  ili. 
viror.  selecL 

Altnnrnris  ( Dominici  ) Promptuarium  univer- 
sorunt  opennn  Jacobi  Lujaciietc.  E.Cujidt». 

Albani  ( S.  ) Martyru  Aria  , incerto  Auctorc. 
Stanno  nel  T.  4.  p.  t53.  The*.  Monum. 
EccleeiasL 

Albani  ( Ju:  Baptistae  ) Carmen  de  Victoria 
Naupaciiaca.  Sta  nella  Ilac.  Connina  Hi. 
Poti.  Ita /. 

Albaspinaci  ( Gabrieli»)  Opera  varia.  Ncapoli 
I77O.  de  Donnina*.  T.  t.  4»°  V.  H 20. 

Queste  opere  sono:  De  ve  ieri  bui  Dc- 
cleeia*  ri iibus  ( opera  ebe  respira  l’ o- 
rusbzioiM!  più  profonda,  la  conoscenza 
più  vasta  dell' amica  disciplina,  e degli 
amichi  usi  della  Chiesa  ) — Nota»  in 
Conciliutn  PI ’i  ferita  mi  m , quoedam  a- 
' ito*  antico*  Canone* , et  aliquot  Ter* 
tulliani  Libro*,  ss  L' Ancienne  Poi  ice 
de  V Egli**  tur  V aLninistnation  de 
t Eucharittie  et  s ur  le*  circostunces  de 
la  AJesse . (Trattato  pieno  di  dottrina,) 
{ N.  D.  ) 

Notac  et  olxicrvationcs  in  Can.  a.  5.  4- 

40.  5C,  69.  Condili  EJibcrinl . TJltrajcctì, 
iG,»3. , W'aw.  Sta  nel  Voi  di  TriglaiuUo 
De  Viviti,  et  Lecite,  Poiest. 

— — Nome  et  olMcrvaiipncs  in  S.  Opta- 
timi P.  S.  Optatua . 

11  Dupin,  T.  35.  , di  questo  Ve- 
scovo d' Orleans  dà  il  seguente  giudizio: 
a In  generale  si  può  dire,  ebe  l'Alba- 

V spina  dava  troppo  alle  «uè  congetture; 
» die  da  alcuni  passi  particolari,  o da 
j*  alcune  pratiche  osservate  in  certe  chie- 
)>  se,  conchindeva  troppo  facilmente,  clic 
» un  uso  era  universale,  ed  ci  si  fonda- 

V va  quali br.  volta  smira  opere  supposte, 
» come  1 libri  di  S.  Dionim,  di’  ci  crede- 
vi va  esser  veramento  di  quel  l'Autore,  c so- 
» ora  le  Costituzioni  Apostoliche,  ch’qyli 
» La  credute  più  auliche  di  quel,  clic  non 
» sono  . Ma  del  resto  egli  aveva  letto 
5)  molto  , c molto  meditato  gli  amichi 
» Canoni,  e fatto  delle  osservazioni,  e 
* delle  ricerche  utilissime  sopra  l'antica 
» disciplina  della  Clùesa , di  maniera 
D che  pnò  crii  esser  considerato  come 
» il  primo  de  moderni , clic  se  nc  ria 
» formata  una  giusta  idea . Quanto  al 
a suo  stile  , cssò  scrive  assai  bene  in 
» latino,  c in  francese,  e dà  un’  apa 
3 grafici  ole  a quelle  materie,  che  da  se 
j*  «tesse  sono  aride, c spinose.  Egli  era  na- 
ia U>  * Parigi  il  x*  Agosto  1Ò.*7,  c inori 


v*  a Grenoble  li  l5.  Agosto  jH3t)."a 

Albergali  ( Fabio)  Trattalo  ilei  modo  li  ri- 
durre a pace  le.  nimicizio  private . Roma , 
1Ó83.  Zanetti  T.  1.  fot.  x.  1».  all 

11  Tirabusciò,  T.  VII.  P.L  parlato  aven- 
do di  varj  Scrittori  di  opere  di  Politica^ 
e di  Duello , dioc  : » Altri  al  tcni^w  me- 
li donino  a oliati  caro  no  a suggerir  le  ma- 
li ut  ere , concui  pacificare  le  private  dis- 
ì>  coidie,  c celebre  fu  altura  ringoiarmeli-* 
s tc  il  Trattato  del  minio  di  ridurre  a 
Ti  pace  le  nimicizie  privai*  del  Mar- 
Tk  chcsc  Fabio  Albergali  Bolognese.  » 
li  Fontani  ni  nella  sua  Biblioteca  etc. 
nota  F edizione  fatu  ih  Bergamo  per  Or- 
mili Ventura  i5IFt.  in  4,  0 II  dottissimo 
Zeno  in  una  stia  nota  a q iuta' articoli)  scri- 
ve:' La  rarità  della  prima  edizione, 
fatta  in  Roma  per  Fan 'esco  Zanetti  nel 
tSy3.  , alleilo  il  l'altura  a farne  in 
Bergamo  la  seconda  . annoi  rnen  bella  - 
deir  altra.  NelW  data  dell' anno  1 5?3. 
vi  è certamente  corso  errar  tipografico, 
limi  potendovi  mai  attribuire  a quel  dili- 
gentissimo Letterato.  La  nostra  edizione 
e senza  dui  diio  la  prima , c la  rara,  di  cui 
■s'i  intende  parlare , c frattanto  sì  nel 
titolo  dell' opera,  come  in  fine  si  legge. 
In  Roma  per  Francesco  Zanetti, 

HDLxnm. 

Albergo  (Joan.)  Summa  Tractatimm  Olirne- 
giM  Pravi*  . Panarmi,  l 7°3,  Marmo  . 
T.  1.  12®  XXV.  F.  16. 

Questo  Medico  Chirurgo  era  nativo 
della  Terra  di  Santo  Stefano  del  Val  di 
Mazzara:  Viveva  sul  cominciare  del  pas- 
sato secolo. 

Alberici  Monachi  Carini  , Cardinali*  > 3'  ita 

S.  Dominici  Ab.  Sonni  in  Julia.  Sta  nei 

T.  vm.-p.5i  5.  di  M ibillon , Acta  etc. 

Viveva  nel  io3i. 

Alberti  (Niccolò)  Commentari  Sbcto  - Storici 
della  Viu  di  Gesù  Cristo  . Venezia  1740., 
Pezza  n i T.  J.  4 0 , II.  L 6. 

Questo  Sacenlote,  dal  Mongiiore  nella 
sua  BìbUoth.  SieuL  chiamato  Pirdocù #- 
timo*  aeque  ac  piievmu * , nacque  in 
Palermo  a 20,  Dicembre  xtìóa.,  e vi  mod 
li  if».  Ottobre  ì-o-r. 

Allerti  ( Fr.  Loandio  ) Dcacrlttìonc  della  Ita- 
lia. Vcnctii,  1667.,  Avanzi  T.J.40  P.C. 
X,  ti.  25. 

Ha  in  fine  r aggiunte  delle  Isole  ap- 
partenenti alla  Italia  , ed  è perno,  se- 
condo l’oswrv razione  deH'Hayin  nella  sua 
Biblici.  Ita/.,  una  delle  migliori  edi- 
zioni d'  on*  opera  curiosa  , e stimata, 
addirne  non  sempre  entta . Il  tante  vol- 
te Iodato  Ti  rabeschi  T.  VII.  P.  II.  p.l6l.. 
dà  di  quest’  opera  il  seguente  eiudizio: 
3»  Nella  descrizione  di  tutta  F Italia  mol- 
» tc  notizie  ri  trovano, che  altrove  ri  cer- 
» cìierebbero  invano . Ma  P Autore  ri  i.i- 
» sciò  incautamente  sedurre  dal  suo  Ai l- 
» ionio  da  Viterbo , c ri  valse  degli  A- 
?»  pogrifi  libri  da  lui  pubblicali , come 
j»  di  oracoli  . Non  è meraviglia  adunaua, 
y>  che  quest’  opera  per  altro  assai  bella, 
t>  ria  ingombra  dì  •molte  favole  , ed  al- 
» la  difficoltà  di  scrivere  con  esattezza, 
* ch'era  a qud  tempi,  debbonri  attri- 
1*  la  il  re  non  pochi  altri  errori,  che  vi 
71  soji  corri,  fjucjto  dolio  Scrittore,  del- 
y»  l’Ordine  de’  I*P.  Predicatori  ìiacqu» 
v in  Bologna  nel  ì/p-gL  e mori  nel  l5oa. 

All»erti  , Abbati*  Stadmris  Orfonicon  a con- 
dito ori  « usquo-ad  animili  ì*6f>.  «Sfu  nel 
Vob  Annate*  de  Getti*  Caroli  Magni  # 
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Questo  Cronista  fiorì  nel  ia5G.  sin 
dove  si  Mende  la  stu  Cronaca . 

Alberti  SarthianeosM  Orti.  Minimonira  Vici- 
ni Generali*  Epiatolae  Sclcctac . Stanno 
nel  T:  3:  p.  706.  di  Marlene  * 

Questo  Religioso  nacque  nel  1585.  in 
Chiusi  nella  Toscana  ; tu  discepolo  di 
Guarino  Veronese , e dui  celebre  Em- 
mantielc  Cmolora:  era  cliiamato  il  Re 
de'  Predicatori . 

Alberti  Archiepiscopi  Livoniac  Scrmo  in  Trans- 
btione  S.  Edmunili  Cantoarieusis  Archie- 
piscopi . Sta  nel  T:  6.  p.  1837.  di  Marti- 
ne . Die s»  No  v.  Anecd. 

Questo  Arcivescovo  fiori  circa  alla  me- 
tà del  xur.  secolo. 

Aitimi  Olierai tabulisi*  O.  S.  R Libcr  De  Vi- 
ta S.  Alberti  Oberalubensis  Sta  nel  T.l. 
P.  111.  p.555.  The*.  Ance.  Novi*. 

Questo  Scrittore  viveva  nella  prima 
metà  del  XIv.  secolo. 

Alberti  ( Dom.  Stanislao  ) Storia  delb  Com- 
pagnia di  Gesù  . Palermo,  1709.,  Grami- 
gnani . T:  1.  4.,  PC.  X.  O 4. 

Questo  Palermitano  nacque  a 4.  Mag- 
gio 160.Ó.  ; abbracciò  l'Istituto  deli*  Com- 
pagnia dt  Gesù  nel  i(i88- 
Alberimi  ( Philippi  ) Elogiai; . Stanno  nella 
Rac.  Connina  RI.  Poet.  Ita/. 

Alhcrlis  ( Alberti  de  ) Generalcs  Vindiciae 
adversus  là  iroso*  Gasparis  Scioppii  libello*, 
«Litae  Monachii , 1649.  per  L»  Straubium. 
T:  ».  ia: 0 XXIV.  E 3 a. 

Questo  Gesuiu  intitola  la  sua  opera 
all’  Imperadore  Ferdinando  III.  con  sua 
Epistola  Dedicatoria  data  da  Milano  il 
1.  Giugno  1648. 

Àlbigensium  Episco porti m et  Ahhatum  Ca- 
strenuum  Chronicon  ab  anno  647*  ad  1 ai  1- 
Sta  nel  T.  7.  p.  335.  di  Achery  . 

Albini,  acu  Alcuini  Politicae  Imperiales,  et 
vere  Heroicae  Instimi tones  Rhotoricae,  et 
Diulcctirac  D.  Carolo  Magno  ante  800-  annos 
cunscriplao  et  ripianata?  ; nunc  autem  pri- 
mula ex  antiqtiiss.  et  tenui**,  membrana 
deseriptae,  correptae,  et  una  cum  Seholiit 
et  autographo  in  loois  non  paucis  additis 
editae  a Ma tiliaeo  Galeno  Vcsiuapdlìa.  Dua- 
ci , ap.  Jac.  Boscardtun  i5E*.  Sta  nel  voi. 
Miraci  Aub.  Chronicon  Cisterciensi»  Orti. 

Li  ber  de  ofliciis  divinis.  Sta  nei  voi. 

d*  Uittorpiu». 

Confcssio  Fidci  suae.  Sia  nel  voL  Chi /*- 

fletti  P.  Frane.  De  Fide  Cath.  sic. 

- — Epistola*  ; ».  Galticdlulae,  De  nu- 
merarmi» ratione  - 3.  Anonymo , De  De- 
trai verbi*  Legis.  3.  Tridulgivo  De  tribus 
gene  ri  bus  visionum  ab.  cir,  800.  Stanno 

nel  T.  6.  p 3qt.  di  Achery  . 

» - - Epistola  ad  Amonem  Saluburgtsnsrm 
Episoopum  , ave  Prarbtio  in  Psalmoa  poe- 
Ritentiàies  et  Graduale* . an.  803.  lbid.  T. 

0-  p-  m. 

- - - Epistole,  Homilia  in  Xatalem S.Wil- 
librordi  Archiep.;  Libcr  de  viu  et  rebus 
gestì*  ejusdem  , cannine  descriptus  ; Elegia 
in  S.  Wilgisum  parentem  S..  V Vi  Ih  brunii; 

• Dialettica  et  Grammatica  . Stanno  nei  T. 

*■  p.  3.  The».  Monwn.  Eccles, 

Albino,  o Alcuino,  Abbate  del  Mona- 
stero di  S.  Martino  di  Tours  , Inglese  di 
Nazione , fu  Precettore  di  Carlo  Magno  ; 
acrisie  moltissime  opere,  e mori  nell  anno 
80  ».  Il  Tri temio  nel  suo  Libro  de  Scrip. 
Eccl.  lo  chiama  : virum  in  divini»  seri - 
plori*  eruditi  su muta  , et  in  eeculariurn 
fiterarum  perititi  nulli  secundum , car- 


Ji) 

tnine  exceìlentem  et  prosa  . 

Alluni  Introducilo  in  Platonis  Dialogo».  Sia 
Rei  T:  a.  p.  42.  Bibliolh.  Gr.  Fabric. 
Albino  fu  discepolo  di  Platone,  c coe- 
taneo di  Galeno. 

Albinovani  ( G Pedoni»  ) Mammari  Scriptum 
Epicedi uru  noti*  illustratimi . Sta  con  JleL- 
bumii  Maecenas . F. 

Alhinnvann  fiorì  a’  tempi  di  Augusto. 
Ovidio  eli  dirizza  uua  Elegia  , che  è b 
. del  libro  iv.  de  Ponto. 

Alciati  ( Andreae  ) Opera  omnia  Logalia.Ba- 
aileae.  i58a.  Guarinus . T: 4.  infoi.  XLF.  1. 
T:  I:  Commenta  ria  in  aliquot  Prunai;  Di- 
eestorum  , scu  PandccUrum  Juris  Ovili* 
Partii  Titillo*. 

IL  Cunrarntarta  in  Pandectarum  scu 
Digcstoruin  Septimae  Pani*  Titulos  aliquot. 
111.  Commentarla  in  Codici#  Justiniae 
nei  , et  Dccrctalium  Gregorii  IX.  Titulos 
aliquot . 

Iv.  Responsi  Libri*  novcm  digest*. 

• - - Tracia  tu*  contri  vitam  MonUsticam , 
cum  noti*  Antonii  Man  luci.  Lugd.  Rat. 
1708.  Stuart  XXIV.  E 1. 

|(5/ Emblcmata  cum  imagi  ni  bus  plrrUquc 

mtitulis  ad  meniem  Attctoris.  Adirla  com- 
pendiosa explicatioiic,  Cbudii  Minori,  et  no- 
tuli*  estemporanei*  Laureimi  Pignoni.  Patavit 
ifix8  Tozcius . T:  1.  8.  0 PC  IL  D.  3fi. 

Si  trovano  ancora  nel  T:  3.  di  Fran- 
cesco Sanzio  co’  Comcutarj  di  questo  Atir- 
tore,  F.  Sanctius  . 

Andrea  Alcialo,  Professore  di  Dìtilto 
ad  Avignone  , a Bowgcs,  a Pavia,  a Fer- 
rara , creato  da  Leone  x.  Conte  Palatino 
di  Latrano , innalzato  poi  da  Francesco 
Sforza,  Duca  di  Milano  alla  Dignità  di 
Senatore,  era  nato  a Milano  li  8.  dì  Mag- 
gio 1493. , e mori  in ‘Paria  a 13-  Gen- 
naro i55o  (N)  • 

Alcinus  F.  Avita*. 

Al-coranus  F.  Mohammcdis  . 

Alcuinus  F.  Albiiiu* . 

Aldana  (Cosimo)  Discorso  contro  il  Volgo, 
in  cui  con  buone  ragioni  si  reprovano  molte 
sue  false  opinioni . Fiorenza,  1O78 . , Marc- 
scoiti . T:  1.  8.  0 PC  IL  B 3. 

Aldana  era  Spaglinolo,  ina  stabilito  in 
Fiorenza  al  servizio  del  Gran  Duca  Fran- 
cesco de’  Muti  ir i.  Dopo  la  Prefazione  se- 
guono alcuni  Sonetti  in  lode  dell'  Au- 
tore dui  Riposo,  o Trattato  dulia  Pittura. 
L'opera  c una  Declamazione  continuata, 
ma  senza  alcuna  varietà  . Il  dotto  Filo- 
logo della  Sicilia,  Gìannagnitiiio  De  Cosmi, 
Rotando  quest'  opera  nel  Citologo  ragio- 
nato della  sua  scelta  Biblioteca , die  é 
restato  Manuscrilto,  avverte  , che  nessuno 
de’ Bibliografi  Italiani  di  sua  cognizione 
ne  ha  latto  menzione. 

Aldhelmus  (S.)  F.  S.  Althelnms. 
AJdohramliuus  ( Petrus  ) De  lutrrpmatìonc 
CI.  Irti  Ludovici  Cati  ad  I.  G de  Edcndo 
ad  versus  Marium  Arcatimi . Sta  nel  T.  v. 
di  Ottone. 

Questo  Giuremnsulto  Fiorentino  fu 
fratello  del  Pontefice  Clemente  vjir. , e 
mori  in  Roma  nel  i58?.  ( Negri  Star.  ) 
Aldrich  F.  S.  Ignatii  Epistola?  Gr.  et  Lat. 

Ox,  1708. 

Aldus  de  Dienim  genrribus,  simulque  de 
Umbri* , et  Hnris,  quae  apud  Palladiani  , 

Sta  nei  voi.  di  Catone  de  Re  Rustica  j 
in  fine . 

Alcaùdri  (liioionvmi  ).  Carmina.  Stanno  nella 
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Race.  Carm.  Uh  Poet.  Ttah 

E quitti  il  Cardinal»*  A leandro  , nato 
in  Molta  nc’ confini  della  Marca  Trivi- 
giana  verso  il  Friuli  li  l5.  Fcbraro  1480. 
« morì  in  Roma  a 3l.  Gennaro  I&49. 
(Tuabotehx  T.nr.  P.  ì. 

A leandri  (HilTOnynii)  A iniqua*  Tabula* 
Marraoreac  Solia  effigie  svili  bolisqu;  excul- 
ptae  Esplicano.  Sta  nel  T.  Graevii 
Thes.  Ani.  Rom. 

* - - Ex  posi  li  0 argumentorum  in  tona  ev- 
acui pio  rum  antiquac  Suiuac  ex  albo  mar- 
more. Ibid. 

Quest’  Aleandro , detto  il  Giovane , 
pronipote  del  precedente , nacque  nel 
Friuli;  e mori  in  Roma  nel  i63i.  ; così 
il  1*.  Niceron , c il  Moreri  : nella  Biblioth. 
Cataria/,  perù  si  nota  : Obi  Hanno  /frJp 
Alc-aume  ( Jean.  ) Pctri  Lombardi  Sentculu- 
rum  Libri  IV.  I'.  Lonil>anlus  Petrus . 
Alegambe  ( Philipp!  ) Bibliotlwca  Soiptorum 

sóc.  Jcsu  y. 

Morte*  illustre*,  et  Gesta  quorumdam 

Società  ti»  Jcsu.  Rouue  , 1657.,  Varcsius, 
T:  1.  in  fol.  X.  1)  14. 

Herocs  , et  Vidimar  Gharitalis  Sonda- 

tri  Jcsu.  Ho  ina  c . ltiò8. , Varcsiua . T:  1. 4.  0 

X.  A.  3. 

L‘  AIcgambc , Gesuita  di  Bruxelles  na- 
cque nel  tòga,  li  92.  Gennaro , e inori 
ab.  Settembre  i65l.  in  Roma.  (N). 
Alemanni  ( Nic.  ) De  Lateraneoribu*  Parieti- 
nis  ab  ili.  et  Re  vino  D.  D.  Franrisco  Card. 
Barberino  restituì is  Dissertatici  Hutorica  . 
Romac,  l«56. , Sai  vieni  . T.  1-4-  0 IX.  C 7. 

Procopi i Cacsaricnsi*  Anecdota . P. 

Nic.  Alemanno  nacque  m Ancona  li 
Ti.  Gennaro  i585. , t mori  li  24-  Luglio 
162G.  Fu  Bibliotecario  della  Vaticana,  c 
da  Striano  Gradio,  che  fu  anche  Biblio- 
tecario mila  Messa  Vaticana,  vita»  chia- 
mato : Graecorum  longe  duClittimur 
( Dall*  Avvertim.  al  Lettori  ) 

Alcraiii  ( Scipione)  A'".  Vayer . 

Ab  ilitili  Phi farei.**  Epritolae  de  Veti.  Johan- 
uis  Iblcfoxii  Orthoduxia . 1441.  T:  3.  8.  0 
XX.  A 1. 

Alexaudri  ( NaLilis  ) Diwrtationuru  Errlraia- 
aticarum  Trias.  Panni»  1678.,  Dupuis.  T. 
1.  8.  0 XX.  F 14. 

Queste  tre  Dissertazioni  sono  L Do  Di- 
vina Epitcoporutn  *tjpr*  Pmbytcm» 
crnìnentìa  contro  Blandellum  . ÌL  De 
Sacrvntm  Minàtrorum  co* Uba  tu  . 

Ut  Da  vulgata  Scriptum*  Sacrae 
versione . 

- - - Soletta  Historiae  Ecclesiali  iene  Capita, 
et  in  loca  ejnsdcm  insignii  DiwTtatione* 
Ilistoricae  , Clironologieae  , Critica* , Dog- 
niaiicae . Parisus,  if>7q.  Dczallier  . T.  Jt&  ® 
XX  E 1. 

Seconda  edizione  di  quest’opera,  nella 
quale  si  sono  trovate  varie  rose  da  ri- 
prender*» » senza  parlare  della  forma  sco- 
lastica , che  1*  Autore  le  ha  voluto  dare 
c che  I’  ìi  II  unga  ctmsidcribil  mente  . (N) 

• - - Dissertano  Ecclesiastica  Apologetica,  et 
Anticritica  , ad  versus  F.  Claudi»)  m Frassen. 
Parisiis  1683.  Dezallirr.  T.  1.  4.  * IL  A 14. 
Questa  Dissmazinne  è l’apologià  dì 
quella  , che  il  P.  Alessandro  aveva  pri- 
ma fatto  sopra  la  Volgata  - (N) 

instiamo  Concionatorum , seu  Praeco- 

pla  et  Regulae  ad  Praedicatores  Verbi  Di- 
vini informando*.  Delphi»,  1701.  Van-Rhia. 

T:  i«^  0 in  Ut.  IX.  B ». 


- - - Ejusdett»  Operi*  iKl  TP-ditfe.  Veneti»*, 
1731.  Laureatiti*., T:  1.  4. 0 in  Ut.  JV.B  3. 

- • - Expositio  Luterà  li»,  et  Morali*  S.  Euan*- 
griii  Jcsu  Christi  sceundun»  qiutuor  Euan- 
criia.  Parrim,  1700.  Amato n.  T:  1.  in  fol. 
li.  L 3. 

• - - Commentario»  Littrralis  et  Morali*  in 
omnea  S.  Pauli  Ap.  Epistola»  , et  in  VII. 
Epiaiolas  Citilo] ics*  . Rotontagi  , 1710., 
Hcranli.  T:  1.  in  fol.  IL  L.  3. 

- - - T {urologia  Dogmatica  , et  Morali».  Vo» 
netiia,  1734.  Pexuna.  T:  2.  in  fol.  VI.L.14. 

Ili» tona  Ecclesia* ti ca , opera  et  studio 

Constai)  tini  Roncaglia.  Parano,  1740.,  de 
Gmortia . T:  19.  4 0 XX.  D 10. 

Questo  dotto  Domenicano  nacque  a 
Rourn  li  19.  Gennaro  1639.  e morì  li  ai. 
Agosto  1734.  (N) 

Alexaudri  Tralliani , de  Iaimhricri  Epistola  . 
Sta  nel  T:  13.  p.  602.  Biblioth.  Or.  Pa- 
trie. 

Quatto  Medico  fiori  a*  tempi  di  Giu- 
stiniano nel  V'I.  secolo. 

A lemmi  ri  Papae  III.  Littcrac  Henri  co  Remcn- 
m Archicp.  et  siUfragands  ejus  , qui  bus 
narrai , qui  a Romani*  àt  cxccptus . an. 
Il65.  Stanno  nciT:  5.  n.  672.  di  Aehery. 
e nel  9.  di  Martene  p.  014.  sta  il  Regir 
strurn  Epittolarum  Alex.PJII. 

Alessandro  IH.  Senese  fu  creato  Poi»*, 
trftec  a 30.  Settembre  1 1S9. , e morì  a 
37.  Agosto  1181.  ( Ciacco  niut.  T.  1.) 

Alexaudri  Papié  IV.  Liucrae  S.  Ludovico 
Frane.  Regi,  Archiepiscopi*  et  EprieopFran. 
an.  dr.  1307.  Stanno  nel  T:  6.  di  Acbory . 

Alessandro  IV.  fu  errato  Papa  ut  Napoli 
a 2(x  Dicembre  1954.  e morì  in  Viterbo 
a ari. Maggio  1961.  (^Ciacconiut  T.  2. ) 

Alexandrini  ( Georgìì  ) Lnarratione*  vocum 
prisca  rum  in  Libri*  de  Re  Rustica  , Stan- 
no nel  voi.  di  Catone  ec. 

Alcxandro  ( Alcxandri  ah  ) Gcnialium  Die— 
nnn  Libri  sex.  Parisi»,  i5ós.  Morrhiu*. 
T;  x.  in  tal  PC  IV:  L 16. 

Questo  Scrittore  nacque  a Napoli  nel 
1461.  e morì  a Roma  nel  l533.  (N) 

Alrxii  Comneni  Graecorum  et  Constamino- 
polras  Imperatori* , de  Donariis  et  Rebus 
Sacri*  Rescriptum,  si  ve  Oratio,  quam  Au- 
ream  Bui  Uva  appellava . Sta  nel  T:  3 
coL  374.  Biblioth.  PP. 

Questo  Imperatore,  che  regnò  17  an- 
ni e quattro  mesi,  morì  negli  anni  del 
inondo  4**ri.  (in8.  ) Zonaru  Ann.  _ '/!  3. 

AJlàni  Salerniuni  Episcopi  Carmen  de  S.  Bo- 
nedicto . Sta  nel  T.  1.  p.  3o.  di  Mabillon 
Atta  etc. 

- - - Carmen  duplex  de  S. Mauro. Ibid.  d.  »85. 

Questo  Biografo  Poeta  , eh’  era  Monaco 
Cabine**,  visse  nel  «colo  XI.  • 

Alfano  ( Antonino)  V.  Caruso  G.  B.  Rime: 

Questo  Letterato  visse  nel  MD. 

Alfonsi  Regi»  liispaniac  Epistola  litigoni  Ab- 
bati Cluniacensi  , qua  annuum  cumini  re- 
ripere  velit  cxpoatulat.  an.  rir.  1070.  Sta 
nel  T,  6 jp  445.  di  Athery. 

Alfonsi,  àveAldefonsi  RegisHiap.  Praeceptum, 
quo  Abbaila  SS.  Facundi  et  Primitivi  Clu- 
niaco  subjintur  O.  B,  dioecesu  Legioneesi» 
an.  11S3,  Sta  nclT:  8.  p 175.  di  Acpery  . 

Alfonsi  Picuvens.  CouuL  Villa*  Ricomago 
Consuetudinum  Concesso,  quae  antiquarom 
Jeguni  et  oonsuetudinum  Arveniae  locum 

.teneu  an.  1370.  Sta  nel  T.  li , p.  373.  di 
Achery- 

Allònjj  Regi»  Awgon.  Fuadatio  Monastcm 
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Tramila  Minorato  m Insula  Mj forici,  an. 
I»85.  Sta  nel  T:  q p.  9o3,  di  Achcry. 

A Mordi  ( P.  Michael»  ) Fides  Regia  britan- 
nica. p. 

Algeri  Scliolastici  De  Sacramento  Gorporis  et 
Sanguini»  Domini  Libri  tre»  . Stari  nel  T.  6 
rol.  971  liihlnjlh.  PP.  c nel  voi.  di  Lan- 
francu»  de  yeritate  etc. 

- - - Prae&tio  in  Librum  de  Misericordia  et 
J listiti* . Sta  nel  voi.  Analecla  di  Mabil- 
lon,  p.  i3a 

- - - Elogi  um  , suctore  Ni  cobo  Leodienst . 
Iòidi,  p.  119. 

Libellus  de  Libero  Arbitrio.  Sta  nel 

T.  IV.  p.  11.  Tòta.  Anecd.  Novità. p.  iti . 

(Questo  Scolastico  di  Liegi , che  fu  poi 
Religioso  Cluniacense,  fiori  arcati  tl3o 
( Beilorm.  de  Script  EccL  ) 

Abbisi  ( Mescer  Galasso  ) Delle  Forti  fi  canoni 
Libri  tre.  1670.  T.  1.  in  fol.  X.  L a. 

Altro  Esemplare  della  precedente  edi- 
zione. T.  1.  in  fol.  X.  L * 

In  mie»’  Esemplare  tra  b Tavob  de» 
Capitoli,  e b Prelazione  sì  1 rodano  duo 
Opuscoli  con  Tavole  incise  in  rame  col 
seguente  titolo:  Duo  protestantissima 
voi  ami  no,  al tr  rum  quidem  Antonia  Da- 
baci  nonnullaa  Po  maria  a , casque  uni- 
madveraione  dignaa  antiqvitatea  deacri- 
bens , alter-urn  antera  tìartholomati 
Viniolac  quintile  ordinum  in  aedifican- 
do re gulua  dilucide  triplicarla  alone 
pert radane  . Pendìi*  , ap.  Hieron.  Po~ 
rurn  »5^f. 

» Niun*  opera  di  Ardii  tritura  , dice  il 
7>  Tini  boschi  T.  ili.  P.  I.  p.  443.  , fu 
j»  stampata  piti  magnificamente  di  quo- 
» sta  , o si  abbia  riguardo  alla  grandezza, 
» e alla  qualità  della  carta,  o alt'  ampiez- 
» za  del  margine,  o alla  bellezza  del  ca- 
j»  ratiere  tutto  conivo  ; e bene  incise  so- 
li no  ancora  le  aggiunte  figure  in  rame. 
» Lo  Alghisi  si  mostra  in  quest’  opera 
, y>  buon  Geometra  , e rileva , e panni  a 
» ragione,  gli  errori  di  due  comem po- 
li ranci  Scrittori  di  Architettura  Militare, 
» Girolamo  Maggi,  c Jacopo  Castrioio  . 
» Molle  diverse  maniere  di  fortificare 
» egli  propone,  e stende  le  difese  fino 
» a formare  una  fortezza  di  ventun  ha- 
ll leardi.  Nè  è a dubitare,  che  di  que- 
ll si'  opera  ancora  abbiati  potuto  giovani 
9 gli  Scrittori  più  moderni , benché  essi 
» abliian  poi  condotta  attesi’ arte  ad  assai 
9 maggior  perfezione.  L’  Alghisi  era  da 
n Carpi  nei  Modenese,  e fiori  nel  xvl 
9 secolo  n 

Alienar  Regina©  Angine,  uxori»  Hcnrici  IL 
Epistola  ad  Alexandre  in  Papara  III.  , qua 
eommendat  Abbatem  S.  Maxentii  Pictavcn- 
sis,  conia nguincum  suutn . an.  1160.  Sta  nel 
T.  *.  p.  45l.  di  Achery. 

Allatii  ( Leoni»  ) de  Ecclesiae  Occidentali*  at- 
que Orientali»  Co  menno  nc.  Col.  Agrip.  1648 
Kalchovitu.  T.».>°  V.  A 17. 

È questa  b più  considerevole  delle  Ope- 
re di  Atbzio,  nella  quale  ci  si  propone  di 
, provare,  che  Ja  Chiesa  Latina,  e la  Gre- 
ca sono  tute  sempre  unite  nella  stessa 
fede,  e lo  sono  ancora.  Vi  si  trovano 
molte  ricerche,  e molta  erudizione,  e vi 
si  vede  una  storia  esatta  della  Chiesa 
Cren  , e degli  Autori  Greci,  che  hanno 
scritto  prò  e contro  la  Chiesa  Romana  . 
Quest*  opera  per  moltissimo  tempo  fi» 
rara,  pcrch’cra  sepolta  nel  magaupo  di 


un  Librajo  <T  Olanda  . fK) 

7 - - Croccine  Orthodoxac  Scriptum  . Acce- 
dunl  de  Gregorio  Palatila  Arclùrp.  TIicsmI. 
Gracconim  sentcntiac.  Romae,  l65a, , ex 
Tvp.  S.  Congr.  de  Prop.  Fid.  T-i.  4- 0 IVJi  4. 

Malgrado  b sua  molta  erudizione,  I*  Al- 
iarlo c tacciato  di  poca  critica . Si  con- 
viene però , che  il  suo  Latino  c puro , 
e che  iluioG reco  loimaggiormcnic(N.i).) 

- - - S.  Nili  Opera  P. 

Opuscula  Graeca  et  Latina  vetustiora 

et  reccntiora . Si  trovano  nel  voi.  di  Gcncùo. 

• - - De  Patria  Ilumeri  Libre , cum  figu- 
risi:: llomeri  Natalo . Stanno  nel  T:  x.  di 
Gronovio  Th.  Per.  Gr.\ 

Allegrati  In  ( P.  Giuseppe  ) Dissertazione  sopra 
due  ldolctti  Marmorei  . Sta  nel  T.  HI.  de- 
gli Opu*.  di  A ut.  Sui}.  ) 

Allegri  ( Alexandri  ) Carmina  . Stanno  nella 
Rac:  Cartn.  ili  Paci  Pai 

AJliac*  ( Petri'de  \ Cardinali*  Camcracensi* 
Libellus  de  Rcfarmationc  Ecclrsue.  Sta 
ne’  Commentar]  di  Enea  Silvio  Piceoloini- 
ni , y.  Aencas . 

Allii  ( Peregrini  ) Carmina . Stanno  nclb  Rac: 
Carm,  il).  Poet.  hai 

Allut  (Jean)  Pbn  de  b Juvtice  de  Dieu 
sur  la  Terre,  dans  ccs  dreuù’rs  iours,  et 
dii  Rélevctnent  de  b clune  de  1 hoiume 
par  son  pcché.  Imprimé  par  Ics  som»  de 

N.  F.  1714.  T:  1*  fi.  0 XIX.  B 34. 

In  Gne  si  trovano  i nomi  di  Giovanni 
Allut,  Elia  Marion,  N ionia  Faccio,  Carlo 
Porlalcs  . Nella  Bìblioth.  Caaanat.  ove 
è rapportata  quest’  opera  , vi  è apposta 
la  seguente  nota  : Audorr. e ( pel  forte 
edam  unita  Ulemque  Auctor  diverti* 
nomimi us  larvata*)  vertati militar  Pseu- 
donimi., ex  seda  f orlante  Quaquerarum. 

- - - Quand  v oiifi  aurei  saecagé,  vous  sntss 
saccagés:  car  b lumiere  est  apparur  dans 
Ics  tenebre»  pour  Ics  délruire . Imprime  pa* 
les  suini  de  N.  F.  1714. 

Si  trova  unita  all*  opera  precedente 
nello  stesso  volume.  Nella  Bìblioth.  Ca- 
eanat,  in  una  seconda  nota  si  legge  : 
Duo  kaec  opuacula  conti  neri  t /-jj  Spi- 
atolo* Piana  tu  mi  et  ìneptiarum  rtfer— 
tiaeima*.  Nel  Dizion.  Bihliogr.  di  Parigi  è 
notato:  Palarne  poco  comune  quotalo 
queste  due  parti  vi  «i  trovano  unite. 

Almanacco  Spagnuolo.  T:i.is.  0 XXV  C58L 

Almannl  Monachi  Altillarensis , Vita  S.  Sin- 
dulfi  Confessori» . Sta  nel  T:  1 p.  35i  di 
Mabillon,  Ada  etc. 

Questo  Scriuore  fiori  nel  IX.  secolo . 

Almelovcen  ( Throdori  Janssen  de)  Opuscula, 
si  ve  Antiquitatum  a sacri»  profa  naruin  Spe- 
cimen; Con  iect  anca  veleni  m Poetarura  Frag- 
menta,  et  Plagiari  orai»  Sylbbus  Amstelod. 
l686,Jansonio  Varabcrgii.  T.  *8’ 0 XV.  D sG. 

- - - Fusto  rurn  Romano  unii  Consubrium  Li- 
bri duo , quorum  Prior  juxta  srriem  anno- 
rum,  Post  eri  or  secundutn  urdinem  alpha- 
bcticum  digesto»  coniinrt  plurtmas  vetcrem 
Scriptorum,  maxime  hbtoricorum,  legum, 
atque  inserì  ptionum  cmrndationes  . Acce- 
dunt  Praefccti  Urbis  llomae  et  Constanti- 
nopolis  . Amstel.  1703  , \ Voliera.  T:  X 8.-** 
1.®  C IV.  C ai. 

- - - Aphorismi  Jlipocratici . P. 

Questo  dotto  Medico  nacque  in  Goude 
in  Olanda  : Fu  Profiasore  di  Stona,  e dà 
Lingua  Greca  in  ibrdenvik,  e mori  in 
Amsterdam  nel  1712.  (J/iwn). 

Aimaniauorum , ( de  ) seu  Almaricianorunz 


fìdcresibtw  et  concrnaationc,  brevi*  rurratio 
Saecul.  XIV  anno  i3i»5.  Sta  nel  T:  4 col* 
$4&  lì  ibi  io  th.  PP. 

^Iphen  ( Ihmmvmi  Van  ) De  Terra  Chadrach 
et  Damasco  cjus  quiete  ad  Jocuin  Z-ieli . xi. 
l.  Disertar  io . Sta  mi  T:  vii.  «li  Ugolino  . 

Queito  Scrittore,  forse  Olandese  fiori 
dopo  il  1713  ( Biblioth . Canuti.) 

Alpini  ( M.  Tatii  ) Epistola  de  Furto  per 
Janrrm  et  licioni  courcpto  . Sfa  nel  T.  VII. 
di  Alcerman. 

Questa  lettera  fu  impressa  la  prima  voi» 
la  in  Rasile»  nel  i5*5  in  4-°  * venne 
confutata  da  Vito  Amrrparhio,  amico  per 
altro  dell*  Alpino.  ( Dalla  Prrf.  ) 

‘Alpini  (Prosperi)  Db  logos  de  Balsamo.  Sta 
nel  T:  xl.  di  Ugolino. 

Questo  Medico  naetjur  in  Marnttica  nel- 
lo Stato  Veneto  a aì  Novembre  i 553. 
Viaggiò  iieU'Egiito,  e morì  a Padova  a 33. 
Novembre  l6lu.  ( Tiraboschi , T:  i.P:lt .) 

ANtorpbu  ( Jcun.  ) Dissertano  Plululogica  de 
J^cctis  ac  de  Lecticis  Vetcnim  Diatribe . 
A lustri.  , Welter* , 170G.  Sia  nel  voi.  di 
Ruliliu  "N omarino'’ . 

L'  A Istorilo  era  di  (smunga,  discepolo 
di  Teodoro  Almclovccu  : era  giovane , 
quando  nel  170'».  promulgò  questa  Dis- 
sertazione. ( Dalla  Prrf. e dalla  Dedica). 

Altamiratii  ( JonnuU  ) et  Valasqurz  In  prio- 
re* x iti.  Libro*  ex  xx.  Quaest.  P.  Cervi- 
dii Seaetolac  Coimncntarius . Sta  nel  T.  II. 
di  .Mrennan  . 

Quesio Giureconsu 1 1 oPortoahese  era  Pri- 
mario Professore  <|i  Drillo  Pontificio  nella 
UnivCrsit’i  di  Salamancn  , e fioriva  verso 
la  metà  dd  xvn.  secolo . (Dalla  Prrf) 

Aluiescrrac  ( Antonini  D.nlioi  ) Ecrlesiasiicae 
Jurisdictionii  Vindiciac  ad  versi»  Caroli  Feti- 
reti  et  nliorum  Trictitns  de  almsu  susce- 
pwe  . Panni* , 1703,  Droux , T.  1.  4- 0 
VI  B 26. 

• Nota#  et  Oluervationes  in  Anastlmsiiun 

de  Viti*  Rotn.  Ponlifictun  . Parisits  , Bilhu- 
ne  1680.  T:  1.  4.  0 IX.  A ia. 

L*  Altascrra  , in  Francese  Haute  terre, 
della  Diocesi  di  Galior*,  fu  Professore  ili 
Diritto  iuToInsa  nehGì4-*c  mori  nel  1(183. 
di  anni  8n.  ( Dtt-Pin  , T.  5a.  p.  aya.5.) 

Altercatici  lladriani  Augusti  et  Epieteti  Phi- 
Jov’phi.  Sta  nel  T.  i5.  p.  557.  Biblioth. 
Gr.  Pabric. 

Alti  fi-idi  Episcopi  Mimigardofordrmi*  tertii, 
VitaS.  Liudgrri  cjiuvlem  sedi*  Episcopi . Sta 
nel  T:  V.  p.  i.j,  di  Miibillon  Aclu  eie. 

Vivrà  nel  IX.  secolo  . 

JUili'-lmi  ( S.  ) Oer.iientaliiirn  Saxonum  Epi- 
*cijpi , .|c  Laudi  bus  Virginitatis  Libcr.  Sia 
nel  T.  3.  Col.  275.  Biblioth.  PP. 

- - - Ctrmen  de  SinctaScliohstica.  Sta  nel 
T.  ».  p.  38.  di  Mnbillon  , Art  a etc. 

- - - Libri  duo,  cannine  decripti , primo* 
de  laude  Virgiliani,  alter  de  «yto  principali- 
lei*  vitii*  a Ginìsio  primum  ex  mernbranU 
MMSS.  celeberrimi  Monasteri!  S.  Galli  editi. 
Stanno  nel  T:  1.  p.  709.  The*.  Montun.Eccl. 

& Alleluio,  clic  da  Beda  è chiamato 
v/>  undccutnque  doet insinui*  , sermone 
nitida  *,  et  Seri pt ara  rum  tam  libera- 
li 11  ni,  qnam  eecfenianiicumtn  erudii  ione 
mira nd us,  morì  nell’anno  71G.  di  G-  C 
( V.  Canisius  ad  Declorerà  in  princ. 
deir  opera  ) 

Altirotii  ( Laurcntii  ) Dissertatili  Hislorieo- 
Ouica  de  antiiniis  , novivpir  Ma  niellaci*. 

ltomarti7G3.SalamoucT.14.  0 XXX1.A  UJ. 


L’  Ahi<*»zio , Gesuita , era  di  Corion  t* 

Vi  ve  va  nella  seconda  metà  del  passato  se- 
colo. ( Dalla  Paadtù  del  Gen.  L. Ricci.) 

Altieri  (Ferdin.  ) Grammatica  Inglrìse.  Ve- 
nezia, 1800  , l’osu unii  T:  J.  8 0 PC  LE  54. 

Altilii  (Gabrieli*  ) Epitiulamion  . Sta  nella 
Kacc.  Carm.  ili.  Paci.  Ital. 

Questo  Poeta,  amico  del  Sannazaro, 
secondo  alcuni  da  Mantova  , secondo  altri 
dalla  Lucania,  fu  Vescovo  di  Polica*tro,e 
mori  circa  l'anno  i5oi. (Biblioth. Canati.) 

Aitino  ( Jacobi  ) Fondamenta  pimetaiioni* 
Linguai*  Sauctac.  Groningae,  xGqJ.  Lcn» 

T:  1.-8. °XD1.  Usa 

Giacomo  Alting  Professore  di  TchiIo- 
gia,  e di  Lingua  Ebraica  a Groninga  , 
nacque  in  Heidelberg  li  37.  Settembre  lG»8. 
c mori  ned  ìG-q.  (Moreri ) 

Aliing  ( Monsoni* 'j  Di-scriplio  Frisiuc,  nini 
Tabuli*  Geograiiliicà*  IX.  Cl  Commentario  . 
Amstcl.1710.  Wctstrnius.  T:  s (uI.PC  VLE  G. 

Bella  edizione  d'  un*  opera,  che  pass*  * 
per  la  migliore  di  quelle,  che  si  sicno 
pubblicate  su  tale  materia  . (N.  D.).Q«e- 
MO  Autore , figlio  del  precedente  o ni- 
pote, Borgliemastro  di  Croni nga  morì  nel 
1713.  in  Cth  di  anni  76.  ( Moreri) 

Ahisviodormu»  Guillelmuv  Guillelmns. 

Altmanni  ( Jo:  Georgii  ) Ohservatio  Philologicg 
de  Gal  licitilo  I lieroso  Ivmis  in  aedibu»  Pon- 
tificis  audito.  Sta  nel  T:  XX  Vu.  di  Ugolino. 

- - - Ad  loca  Acl.  xvl  14.  de  Lydia  Thya- 
tircnsi  Ohtcrvatione*.  Ibid. 

Altmanni  Monachi  Allivillarensit  TransI.itio 
S.  Sindulfi,  ci  itetn  S.  Ilelcnae.  Sta  nelT- 
Vi.  p.  i63.  di  Mahillon,  Acta  ec. 

Viveva  nel  secolo  ix. 

Alvaroz  ( Dii  lari  ) De  Auxilii*  Divinae  Gra- 
tiae.  Lugd.  ìGau,  Girtbm  T:l.  in  fol.VL  K 37^ 

Questo  Domenicano  Spagnuolo  , Arci-’ 
vescovo  di  Traili  nel  Regno  di  Napoli, 
nacque  in  Rio-»Secro  nella  Gtttiglia  Vec- 
chia , c mori  nel  i635.  assai  vecchio.  Fu 
scelto  col.  P.  Lcmos  per  sostenere  la  cau- 
sa de’  Domenicani  contro  i Gesuiti  sulle 
materie  della  Grazia.  ( Moreri) 

Al  vare*  ( Jacobi  ) De  op  -ribus  Religioni*  T:  a 

8.  0 in  L.»l  VII.  F a. 

Jacopo  Alvarez  de  Pi* , Gesuita  Spa- 
gnuolo  di  Toledo,  fu  mandato  a predi- 
car nel  Perù,  ove  morì  con  odore  di 
Santità  a 17.  Gennaro  1630.  in  età  di 
anni  Go.  ( Solud). 

Al  vari  ( Emiiiamiclis)  De  Inslitutione  Gram- 
matica libri  tres.  Venetiis,  ex  Unitomax 
Societate  i585.  T.  1 4. 0 PC  IL  C 3. 

Quale  stima  lo  Sdoppio , e il  Vossio 
abbiano  fatto  di  quest'  opera,  fi  quante 
elisioni  se  ne  sicno  fitte,  si -può  veder® 
nella  Biblioth.  llinpuna  di  Nicolao An- 
tonio . Questo  famoso  Gesuita  nacque  ncl- 
1'  l«da  di  Madera  nel  i536.  Fu  Rettore  t 
G umbra,  c ad  Evora , ove  morì  nel  1 583. 

( Soùiei)  . 

Alitili  Monachi  Prologo*  in  Lihrnm,  qui  di- 
cjtur  Gregorialin  . Sta  nel  voi.  .Inaicela 
di  Mahillon  , p.  »3i. 

Alunno  ( M.  Francesco)  La  Fabbrica  del  Mon- 
do, nella  quale  si  contengono  tutte  le  voci 
di  Dante,  del  Petrarca  , del  Boccaccio , e 
d’  alqi  Intoni  Autori  . In  Venezia  , /5»8. 

T:  I in  foL  PC  II.  F 6. 

In  fine  dclP  orxJra  si  lcgg<*  stinapau 
In  Venezia  per  Nicolò  de  UcseAriui  Bre- 
sciano nell’anno  «lei  Signore |M.  D.XLVL 

In  «|ucsto  volume  si  contiene  Ancora 
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dello  «fesso  Autore  F opera  seguente  i 

► - - Le  Ricchezze  della  Lingua  Volgare . 
In  Vi  orgia  nel  i543.  In  Casa  dei  Figliuoli 
di  Aldo. 

Prima  Edizione,  » Le  fatiche  dell’ A- 
j>  lunno,  dice  lo  Zeno,  ban  giurato  d’  as- 
si sai  alli  Studiosi  della  Lingua  volgare, 
J>  tal  che  hanno  meritata  1’  approvazione 
» del  Pubblico  nei  tempi  andati,  e nei 
» nostri  ancora  non  manca  chi  sa  farne 
buon  uso.  » Il  Fontanini  nella  sua  Bi- 
blioteca Italiana  non  cita  per  prima 
edizione  Aldina , che  «niella  del  i55t.  , 
nel  che  fu  ripreso  dallo  Zeno  in  una 
delle  sue  note  alla  Biblioteca  di  qnel 
monsignore.  L*  Alunno  era  di  Ferrara,  e 
mori  nel  x556.  ( Tirabaschi  T.'  vii. 
P.  III. 

Àmadmii  ( Ioh.  Christophori  ) Lece*  Novel- 
lar v.  Anecdotae  Impp.  Theod.  Iunioris, 
et  Valentimani  HI.  rum  capterà rnm 
tiam  Novdlarum  editarum  Titilli»  et  va- 
riis  lectionibus  ex  vetustissimo  Codice 
MS.  Ottoltoniano  depromptis , «pi ibi»  ac- 
cedimi aliae  Valcntiniam  UT.  Constitn- 
tiones  pin  editae,  «juae  in  Codice  Theod. 
drsidiTantnr , ac  tandem  Lex  Romana, 
«ii  Rcsponsum  Papiani  Titulis  anecdotis 
variisque  lectionibus  auctum  ad  fìdem 
praefàti  Codici»,  et  alterius  Sveco  Va- 
ticani. Romne  1767.  typis  Zcmpelianis. 
T.  1.  Ibi.  XI.  E 12. 

L’  Amaduzio  dedica  la  sua  Opera  al 
Card.  Gio:  Girlo  Boschi , c da  detta  Dis- 
dica si  rileva,  eh’  egli  era  nato  nella  Pro- 
vincia Emilia.  Aloisio  Guiduceio,  Avvo- 
cato nella  Curia  Romana,  uno  di  coloro 
a cui  fu  commesso  I’  esame  di  quest’  o— 
pera  ne  dà  nella  sua  approvazione  il  se- 
guente giudizio  : Omnia  p roccia  rat  eru- 
aitionie , ex  ac  laeque  diligentiae  eie 
piena  reperii , ut  antiqua  magni  pretti 
monumenta  a tenebrie , et  barbarie  vin- 
dicata  , suoque  lumini  reetiluta  anti- 
qui tatie  amatoribue  futura  eint  jucun - 
di  esima  , et  Viro  ex  un  io  al  He  jam 
scripti*  darò  novum  deeue  eint  olia- 
tura. Dabam  ex  aedi  bus  meie  viti. 
Kal.  Decem.  MDCCLxm. 

'Amatori  Fortunati!  Episcopi  Trevi  remi»  ad  Lu- 
dovici! m Pium  lruperatorera  De  Ecclesia- 
stico Officio  Libri  quatuor.  Stan  nel  T.  x. 
col.  3o5.  BibUoth.  PP. 

«...  De  Ordine  Antipbonarii  Li  ber.  Ibid. 
col.  5o5. 

• Epistola*  ad  diversos  an.  ór.  827. 

Stanno  nel  T.  7.  di  Achery. 

%. Dr  Divini*  OfOciis  Libri  IV.  Sfanno  nei 

voi.  d’ Uiltorpiue . 

» — Supplemrntum  ad  Lih.  IV.  de  divini* 
' offici  i* . Sta  nel  voi.  sin  alee  Ut  di  Mabil- 
lon,  p.  90. 

Questo  Religioso  di  Lisieux,  Cardinale, 
cd  Arcivescovo  di  Trcveri , bori  nel  viiil 
sreolo . ( Dall * O/tere  elesse 

ÌA  mairi  ci  Mllilis  Donatio  fàcta  Majnri — Mo- 
iMstcrio  an.  1080.  Sta  nel  T.i3.  p.  290. 
«li  Achery. 

Amabhri  ( Hieronymi  ) Carmina  varia . Stan- 
no nella  Racc.  Carni.  illK  PoeL  ItuL 

Amaltro  ( Gio:  Battisu  ) Rime.  Stanno  in 
Fiori  di  Rime. 

Amama  ( Scalini  ) Censura  Vulgaue  atquc  a 
Tridenti  nia  cononizatac  Versioni»  «{lunque 
Librarum  Mosi».  Frnnckemc  Fris.  ltiao. 
Il' invili'..  T.  1.  4-  XIII.  E.  9. 

È questa  la  prima  op**ra,  colla  quale 
questo  Teologo  Protestante  cominciò  a far 
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vedere,  chVgli  non  amava  la  Volgata. 
Diede  quindi  varie  Dissertazioni  critiche, 
e questa  Collezione  rompane  sotto  il  ti- 
tolo di  jtntìbarbante  Bibhcus  : «nàtica 
ardita , nella  quale  I’  Autore  si  abban- 
dona troppo  alla  mia  <*o!lera  contro  il 
Concilio  «li  Tremò  . Ei  nacque  nella  Fri- 
ria, fu  Professort*  di  Ebm>  urli'  Acca- 
demia di  Fraruvliora , « mori  in  Dicem- 
bre riìaq.  ( N.D.  ) 

Amami  ( Palili  ) In  Effigimi  Accanii  Marine 
Cardinali»  Sfnriiae  Girmeli . Sta  nella  Rat 
Carm.  ili.  Pori.  /tal. 

Annuari  ( RoniuH  ) Paitsaniac  Veterà  Gracciae 
Descrittilo,  latin**  versa . y.  Paiisanias  . 

Amato  (I’.  Gaetano)  Divisanirnto  Critico  in- 
torno a' fenomeni  «lei  Vesuvio,  e degli  altri 
Viili-ani . Napoli,  175C.T.  1.8.  0 X.XV.C  36 

Amato  (Fr.  Joannis  Marrae)  De  Principe  Tem- 
pio Panormitano  Liliri  xrlf. , in  quibus 
«ntunditur  PanormiUM  Cathedra  a b.  Pie- 
tro Apostolo  Insti  tot  a eie.  Panonni  , 1728. 
Aiccardo.  T.  j.  in  fot.  INI  X.  K W j. 

Questo  Gesuita  Palermitano  nacque  nel 
iGRti.,  c mori  od  1734Ì. . Oltre  a questa 
bell'  o|>era,  lasciò  divezzi  altri  mau  uscii  tu  . 
( 1 Scimi , Pro*p.  T.  /.  p.  77.  ) 

Amato  ( Fr.  Elia  ) Pairre  intorno  a’  Viaggi 
de’due  Gilliver  Inglesi  per  alarne  Isole 
per  T addietro  non  conosciute  dalla  Geo- 
grafìa del  Mondo  Nuovo . Su  ud  T.  xvt. 
del  Calog«*rk  . 

• - - Voriarum  aninindversionum  in  aiiquot 
Scriptoruui  Monumenta , Dccas  prima . Ibid. 
T.  xxiv. 

II  P.  Amato , nativo  di  Montalto , 
Carmelitano  viveva  nella  prima  metà  del 
passato  secolo. 

Ambrogi  ( Antonio  ) Opirc  di  P.  Virgilio 
Ma  rotte  tradotte  in  vctsì  . y.  Virgiliu»  . 

L’ Ambrogi  Gesuita  Fiorentino  dedira 
la  sua  Versione  a Carlo  Enimaniiclc  Re 
di  Sardegna  con  sua  Lettera  da  Roma 
19.  Marzo  1763. 

D.  Amhrosii  Open  omnia , «mrantc  Felice 
Cardinali  de  Monte  Alto.  Ruinae,  1580-87. 
T.  6.  in  voi.  5.  in  fol.  III.  K 5. 

Buona  Edizione,  la  nota  il  Pindli , 
nell’ Aggiunte  nll’Arvood;  ma  dh  al  T. 
primo  la  data  del  1579.  Dev'etior  certo 
error  tipografico , giacché  nel  nostro  c- 
armplare  non  solo  -in  piedi  del  fronti- 
spizio su  l'anno  i58«x,  ma  la  lettera  dedi- 
mori* stessa  del  Montalto  al  Ponldice 
Gregorio  xnt,  porta  in  line  la  data  Aa- 
lendie  Decembrie  M ni. XXX. 

- — » ex  Recognitione  Romana.  Colon.  Agrip. 
iCifi.  Hierat.  T.  2.  in  fol.  111.  L.  9. 

» - - a Monachi»  S.  Mauri  . Veneti»  , 1 748., 
Berteli* . T.  4.  in  lol.  IV.  Ci.  • 

T.  I.  Continet:  Hrxjcmeron  Libri  scx. 
De  Paradiso  = De  Cairi  et  Abd  De 
Noe  et  Arca  = De  Abraham  =s  De  Isaac 
et  Anima  = De  Bono  morti»  =s  De- Fuga 
Saeculi  = De  Jacob  et  Vita  beata  s=  De 
Joseph  Pattuiva  = De  Benedici  ionibus 
Patriarcharum  = De  Elia  et  Jejunio  = 
De  Nabutbe  Jraraelita  sss  De  Tobia  =3 
de  In  urpel  lattone  Job  et  David  = Apolo- 
giac  David. 

IL  Enarmliones  in  Psalmos  xn.  Da— 
vi«iis  = In  Psalmum  cxvut.  Davidi»  E ri- 


posino— Expositio  Euangclii  sccuudum 
Lucain  • 

III.  De  OfEciis  M i itisi rorti ni  = De  Vir- 

K'nibus  = l>e  Vicini*  = De  \ irgimtate=== 
!>  Insiituiionc  Virginia  = E\horta(k> 
Virginiuus=  De  Lapu  \irgitus  cause- 


cratAC  ±=  De  Mysteriis  as  De  Sacramen- 
ti» = De  Foeniumia  = De  Fide  = Epi- 
stola**  c=  Fragmentum  . 

IV.  De  Spiritu  Sancto  = De  Incarna- 
tionis  Dominicae  Sacramento  = De  ex- 
cftMsu  Fratria  sui  Salari  = De  oiiitu  V'i- 
lenliniani  Consolatio  = De  obitu  Theo- 
dosii  Oratio—  Hyruni  aliquot  = Cora- 
ni enu  in  Cantira  Canticorum  . 

- - - De  Mori  bus  Brachmanorum . «Sta  nel 
Voi.  di  Palladius  . V. 

11  Du-pin  , T.  7.  p.  io55.  cosi  parla 
del  merito  letterario  delle  Opere  di  5.  Am- 
brogio: » Lo  stile  di  S.  Ambrogio  non 
» è sempre  ugualmente  elevato  ; ci  lo 
» proporziona  , come  osserva  S.  Agostino» 
)>  alle  cose  » che  tratta . Qualche  volt» 
» è assai  negletto,  e qualche  volta  anche 
» assai  travagliato  ; ma  è sempre  grave,  se» 
» rio  , e nobile , conciso,  sentenzioso , e 
» pieno  di  punte  spiritose  . Le  opere,  ch’e- 
x gli  ha  travagliato, sono  piene  divivaci- 
» tà  , di  giustersa  di  spirito  , ed  ornate 
» delle  ligure  , c de’  Con  della  Rettorie» . 
x Le  altre,  sebbene  meno  polite,  hanno 
X la  loro  dolcezza,  e la  Ioni  grazia.  1 suoi 
» termini  sono  assai  bene  scelti  , e nobili 
X le  sue  espressioni  . Diversifica  la  sua 
x materia  con  una  fertilità  ammirabile 
x di  pensieri , e di  parole  . Egli  è in- 
x granoso  a trovar  delle  maniere  natu- 
» rait  e gradevoli . Non  eccita  de’ gran 
x movimenti  ; ma  diverte , ed  istruisce  p 
x e s’insinua  nello  spirito , c nel  cuore 
x con  modi  dolci , e piacevoli . Non 
x manca  pure  di  forza  , e stringe , quan- 
X «lo  è d’  uopo  . Siccome  poi  nella  con- 
"x  dotu  della  su*  vita  uni  una  genero- 
X siti,  od  una  inflessibilità  sorprendente 
x a tutu  la  prudenza  , e a tutta  la  mo- 
X derazione  possibile  , così  seppe  egli 
X accoppiare  ne  suoi  Discorsi  la  libertà 
x e 1 autorità  Episcopale  con  un  ca- 
li ratiere  di  dolcezza , C di  carità . » 
S.  Ambrogio,  Arcivescovo  di  Milano, 
fiori  sotto  di  Teodosio  nell*  anno  38  O. 
( T rilh.  de  Script.  Eccl.  ) 

Ambrosii  Camaldulemis  Ordini»  Praepositi  Ge- 
nerali» Epistoluruin  Libri  XX.  Praefationes 
in  varia»  translaiiones  de  Graeco  in  Lati- 
no m ab  eo  factas,  et  virorura  eruditorum 
ad  euro  Epistola* . Stanno  nel  T.  3 di  Mar- 


iene. 

Questo  Monaco  Camaldolese  nacque  in 
Portico,  Gita  della  Romagna  nel  1376. 
e mcntr’ era  vicino  ad  esser  decorato  delia 
porpora  Cardinalizia,  morì  di  peste  Ìq 
Fiorenza  • 90.  Ottobre  i43u.  ( Dalla 
Prefa:.  ) 

Ambrato  ( S.  ) Autperti  Lilier  de  Cupidiu- 
te.  Sta  n«  I T-  <).  p.  2tg.  di  Marlene. 

- — De  Lectione  Evangelica  in  Purificatione 

B.  Marne,  libici,  p.  235. 

- — Ramili»  in  Transfiguraùonc  Domini  ; 
Ibtd.  p.  349- 

Questo  Santo  Scrittore,  aito  in  una 
provincia  delle  Gallio,  che  da  Paolo  War- 
nefrido  è chiamalo  col  titolo  di  Uomo 
■eruditissima,  mori  nel  770.  ( Dall,  oò- 
ser  vario  praevia , che  si  trova  in  priuc. 
dell’oper.  ) 

Amhrun  ( Pierre  ) Repoave  à l’ Iliuoir*  Cri- 
tique  dii  Vhsux  Testnment  , composóc  par 
Je  P.  Simon  de  l'Oraioire  de  Pari*.  Ro- 
terdam,  i685.,  Leers.  T.  1.4. 0 I1.G  1. 

Sotto  il  nome  di  Pietro  Atnlirun  si 
nasconde  il  P.  Riccardo  Simon , che  sol- 
fo quel  nome  risponde  a se  stesso . V. 


Badisi  Liste  de*  Atri.  dlguisi*  , e la 
Bihlioth.  Casa nat,  . Questo  volume  eoo-, 
tiene  ancora:  Richard!  Simonii  Offu- 
scala critica  adversu*  luiacutn  Vqa- 
sium.  Edimburgi , CaUlcrwood , 160  5. 
JÌiervnyrni  le  Cu  mi/ a J tuli  cium  de  rus- 
perà Isaac!  Vostri  ad  iteratas  P.  Si - 
motrii  0 biccriotu»  Responsione.  Editti - 
burgi , Caldenvuod , t685.  Sotto  il  no- 
me di  Girolamo  le  Camus  si  nasconde 

10  stesso  P.  Simon. 

Ameilliou  (Mr. ) llistoire  du  Commerce,  et 
de  la  Navigation  dea  Egyplicns  sous  le 
Regno  des  Ptoloinécs . Paris,  I7GG. , Sali- 
lati  t,  T.  L 8.  0 xxiv.  D ig. 

L'AmeiUion  era  Cemore  Reale,  e ««- 
to-Bibliotocario  della  Città  di  Parigi 
quando  scriveva  tini  1763.  <rum’  QDera  , 
che  riportò  il  premio  deli  Accadi  una 
Real«?  delle  Iscmioui , e Belle  Lettere  '. 

Amelot  de  la  Iloussayc . V.  llistuirc  du  Con- 
cile de  Trentc  . 

- - - Tacile , avee  des  Notes  Politiques . 
V.  Taciti!*. 

Amelot  de  la  Iloussavc  nacque  in  Or- 
leans nel  l63*  c mori  a Parigi  nel  I7o6.(N ) 

Amelot  e ( R.  P.  D.  ) Le  Noureau  Testane  ni 
V.  Bible  Xiv.  G 5. 

Dionigi  Anelate,  Prete  dell'  Oratorio , 
c Dottore  di  Teologia , nacque  » Saintcs 
nel  ifiofi.,  e morì  a Parigi  li  7.  ottobre 
1678.  ( N ) 

A menanui s ( Diomius)  V.  Amico  ( Vitu») 

Amrrinus  ( Peregrino»  Simplicius  ) V \ Siin- 
plicius. 

Animili  1 ( Hadriani  ) De  diversi*  declinatio- 
nuin  Graecaruin  diabeti»  eie.  Sta  uei  voL 
Se  leda  Epigratn.  Gr. 

Quest’  Autore  era  di  Sousons,  e mori 
nel  lòfio.  ( ti  ibi.  Casari.  ) 

Aim-rpuchii  ( Viti  ) Enarrationes  in  aliquot 
Ciceroni»  Orati  urna  . Sta  nei  voi.  di  Pc- 
rioiiiii» . 

L’  Ami  des  hommes , oq  Traiti  de  la  popo- 
latimi . Avignon , I760.,  T.  4- 12-  0 XXI v.E  2. 

Amico  ( Vili,  Abbuia)  Catana  Illustrata , si- 
ve  Sacra  et  Gvilis  Urbis  Cataiue  llistoria . 
Cita nnc,  174^.1  Trento.  T.>  in  voL  5 in 
fol.  PC  X.  L 9. 

• - - Dionui  AmenaniiDe  Marmoreo  A nagly- 
pbn  Epistola,  Sta  nel  T . L degli  Opusc. 
sieri. 

• - - Intorno  a’  Testacei  Montani , che  in 
Sicilia,  ed  altrove  ai  trovano.  Ibid.  T.  vili. 

- - - Lexicon  Topograpbiciun  Siciliani.  Pa- 
normi,  I757.,  lanuti  venga . T.3.  in  trol.  fi. 
4.  0 PC  X.  N 3i. 

T:  I.  Valli*  Neti . T.  IL  Valli»  Masarae . 
T.  IIL  Valli*  Dentai. 

m.  - - Notae  in  Fazellum.  V.  Fasci lus . 

L'Abbate  Amico  Cassi  uose  uacque  in 
Catania  il  di  l5.  Fcbraro  1697.,  e morì 

11  <R  5.  Dicembre  1762. 

Amico  ( Antonino  de  ) CI  iconologia  de  lo» 
Virreys , Presiileutcs , y de  Qtras  persona»  , 

Se  han,  governado  ci  Kcyno  de  Sicilia, 
k Palermo,  ov’era  Canonico , Coppiola', 

1640.  T.  1,  4-  0 KXO  18. 

Di  questa  «nuli to  Messinese,  dichiaralo 
Regio  Storiografo  da  Filippo  IV,  cosi  scri- 
ve il  Mungitore  : Vir  eximiae  e rud trio- 
ni* de  antri] tris  rebus  òerie/nurentissi- 
tnuA , omnia  Archìviorum  Stcdiac , et 
Neapolis  tabularla  indefesso  penfutti- 
vit  labore , e quibu*  monumenta  om- 
nia cedro  digna  , quae  Sieulum  re- 

;piciunt  /ristori a m vel  $acrum  vel pro- 
'atusm  , eruit  dilige uler  (titùltut/i.Sic. 
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. T.  r.  jk  49rJ  Mori  in  Palermo,  ov’ era 
Canonico  della  Cattedrale , nel  di  sa. 
Ottobre  del  164 1. 

Ammirato  ( Scipione  ) Discorsi  sopra  Tacito 
nuovamente  posti  in  luce.  Fiorenza,  Giun- 
ti, 1098.  T.  j.  4.0  PC  IL  E 14 

Rapportati  dal  Fon  untai  nella  sua  Bi- 
blioteca re. 

•-  - - Opuscoli . Fiorenza, Massi,  1640.  T.  1. 
4- 0 1*C  IL  C 6 

È il  solo  Tomo  j. , che  fa  stampato 
tre  anni  dopo  del  il. , rapporuto  pari- 
menti dal  Fonunini . Gli  Opuscoli  sono: 
Orazione  a Papa  Sisto  V.  = Alla  No- 
biltà Napoletana  = A Filippo  11.  Re  di 
Spagna  . in  morte  di  Cosimo  I.  — A Pa- 
pa Clemente  Vili,  = A Enrico  IV'.  Re 
di  Francia  = In  morte  di  Francesco  G. 
Duca  di  Toscana  =r  Della  Segretezza  = 
& gli  onori  si  debbono  procurare  = Vi- 
ta ai  Ladislao  Re  di  Napoli  = Viu  di 
Giovanna  IL  llrgùiadiNapoli=Lettere== 
Paraicl li  . 

Scipione  Ammirato  nacque  a Lecce 
nella  Terra  di  Otranto,  il  dì  37.  Set- 
tembre i53i. , c morì  a Firenze  il  3a 
Gennaro  1600.  ( N ) 

» 1 Discorsi  sopra  Tacito,  dice  il  Ti- 
» rabeschi,  T.  VII.  P.  IL,  egli  opuscoli 
» dell*  Ammirato  sono  assai  stimati , e me- 
li ritmo  elogj  per  loro , e per  1’  Autore  , 
» il  quale  a buon  diruto  drasi  riporre  tra 
s i più  dotti , c più  saggi  Scrittori , che 
» avesse  in  quel  secolo  T Italia  . » 

iomon  ( Andraae  Gothofrcdi  ) Tcnlator 
Satana»  confutatus  a Doni.  Nostro  lesu 
ClirUto  in  conflictu , Ma  uh.  IV.  Marc.  L 
et  Lue.  IV'.  desexipto.  Sta  nel  T.  IL  n. 
2S4.  TW  Nov.  Thcol.  Philoi. 

Questo  Rettore  e Professore  nell’  Uni- 
versità ili  Stetin  nella  Pomcrania,  e poi 
Seniore,  e Soprintendente  del  Capitolo 
VVumropiensc,  viveva  nella  seconda  me- 
tà del  xvii.  secolo. 

Ammonii  llcrmiae  in  quìnque  voce»  Porphy- 
rii  Commentarla , Gr.  V’cnoùis , ìò^ò-,  ile 
Sabio  T.  1.  8.  0 XXVU  F 22. 

Viveva  Ammonio,  Filosofo  Fenicio, 
sotto  benone  Is aurico  circa  l’anno  490. 
di  G.  C,  ( Arvood  ) Il  Murari  nota , che 
lìori  sul  principio  del  VI.  secolo  sotto 
Anastasio;  ciò  che  torna  quasi  lo  stesso. 

Ammonii  Alcxandrini  Evangehurum  quatuor 
N arra t io  , Interprete  Ottomani  Lustrino. 
Sta  nel  T-  7.  col.  74.  Bibliuth.  PP. 

- — In  S.  Joannem.  V.  Cordenus  Gai.  PP. 
in  Juan. 

Questo  Scrittore  bori  nel  ITI.  secolo 
•mio  Alessandro  di  Mamraoa  nell’anno 
320.  di  G.  G (Dall*  Ind.  Alph . Bi- 
blioth.  PP. 

Amoeui  Enrhiridion  Vcteris  et  Novi  Testa- 
nieuti  : Sta  ne)  T.  8.  Biblioih.  PP.  p.  587 

Questo  Enchiridion  si  attribuisce  a 
Prudcnrio , e si  trova  di  fatti  notato  fra 
le  di  lui  opere . Questo  Poeta  bori  nel  v. 
secolo , ( Dolf  Ind-  Alph.  Biblwth.PP.  J 

Amor  pocniteiu  per  Juanoem.  Epueopum  Ca- 
storicruem . lùnliricae  168S.T.  a.  8.  0 XX.B  I. 

Questo  dotto  Vescovo  era  Vicario  A- 
postolico  nella  Fiandra,  e viveva  nel  i685, 
in  coi  diede  questa  seconda  edizione  della 
sua  opera  ( Dalle  Opere  ) 

Amort  (Lusehii)  Elementa  Juris  Canonici 
Vcteris  et  Moderni . Angustie  Vmdel.  1757. 
T.  3.  4.  0 XV1L  D i3. 

* - - Velus  Disciplina  Canonirorum  Saerula- 
riuax  et  Rcgalatiiuu.  Veneti**,  1747.,  Rcc- 


cimi . T.  1.4.0  V.  Il  a*’  ^ 

Questo  Autore  era  Canonico  Regolare 
Lateranensc,  e Teologo  del  Cardinal  Iat- 
caro:  viveva  nel  »75b.  ( Dalle  Onere ) 

Lcs  Amours  de  Zcokinizul  Roi  ile»  Kol trans; 
ouyrage  traduit  de  l’ Arabe  du  Vorageur 
Krindhol.  Amsler.  Michel,  1746.  1.  I. 
la.®  PC  VII.  Pao. 

In  fine  dell’  Opera  si  trova  scritto  a 
penna  in  tre  pagine  e.  mezza  un  Elenco 
alfabetico  de1  numi . e degli  anagrammi , 
di  cui  vi  si  £1  uso , c se  ne  ila  la  chiave. 
Da  essa  si  voile,  ebe  1’  Autore  La  voluto, 
•otto  il  velo  del  romanzo,  parlare  dei 
Governi , dc’Cosiumi  , c de  Culli  dell’Eu- 
ropa moderna . 

S.  Ainpliilochii  Episcopi  Iconii  Carmen:  Qui- 
nam  Scripturae  libn  suut  legendt  Nel  T.i5. 
p.  634  Biblioih  PP. 

•*  — Narra tio  de  M oliere , quae  peccata  sua 
in  charta  conscripscrat,  et  uro  venia  suonim 
pcccatontni  ad  S;  posi  bum  M.  et  adS.  1-pbrein 
kivruin  recurreba?  - lbkL  col.  6*5. 

- - - In  Diem  S.  Salitati  Scrino.  IliicL  GjG. 

In  S.  Joannem . V \ Cordnriu*  CaL  PP. 

io  Jean. 

- - - DcOccursu  Domini  nostri  Jesit  Christi: 
et  de  Deipara,  itera  de  Simeone.  Orati», 
Gr.  et  Lai.  Sta  nel  T.  i3.  coL  007 . Bi- 
bliath.  PP. 

Amulonis  Opera . Stanno  nel  voi.  di  S.  Ago- 
bardo  per  Stefano  Pallaio . V.  S.  Agobardus. 

A milione,  Vescovo  di  Lione,  e Suc- 
cessore dì  S,  Agolwrdo , viveva  circa  I’ .in- 
no 8*1.  di  G.  G ( Dalla  Prefa c.  del 
Ba/uzio . ) 

Amouscments  Serious  and  Lamicai , or  A new 
Collccùon  of  Bons-mots,  Kecn-Jcsw,  In- 
genious  Troughts  , Pleasant  Talea,  and  Co- 
mica! Advemnms . Ivondon , J719.  Vaijlant, 

T.  1.  ta.  0 PC  I F 2Ó. 

A 1 tarmi  u Teine,  a Josua  Barnesio . Londmi , 
1754.,  Knapion  T.  1.  8. 0 XXVIL  C aU. 

Edizione  meno  corretta  di  quelle  di 
Cambridge  del  1705.  e 1731  dello  stesso 
Barnes.  (Arvood) 

Entra  nella  Classe  dogli  Autori  cum 
noti»  variar. 

- - - Traduit  en  Francois  1 A'.  Dacier. 

- - - Tradotto  in  Italiano.  V.  Gaciaui. 

Questo  soavissimo  Poeta  Lirico  mori 
537.  anni  avanti  G.  C per  un  acino  d’uva 
appassita,  ebe  caduto  nelle  Duci  disec- 
cate lo  soffocò  ( B.  e O.  ) 

Anagnostac  ( JuannU  ) De  cecidio  urbis  Tbcs- 
salonicae . Sta  nel  voi.  di  Clenesius  Jo - 
eenh  F. 

Analvsc  raisonn^e  de  Bayle.  Londres  1773. 
T.“8  13.  D XXIII.  A *5. 

Quest’  opera  capri  d’ obbrobrio  l’Ab. 
Francesco  M.  de  Marty , cl»e  ne  è 1’  Au- 
tore: fu  proscritta  dal  Parlamento  di  Pa- 
rigi, e r Autore  carcerato  alla  Bastiglia. 

(N.D.) 

Analysc  déniontrée,  ou  Mcthodc  de  rasoudio 
Ics  problcmcs  des  Malhrmatiques  . Venite, 
Billeri , 1759.  T.  a.  4- 0 X II  5. 

Q uesi*  opera  è di  Carlo  Rcvncau  Pre- 
te dell1  Oratorio,  la  dedica  al  Duca  di 
Borgogna,  nipote  di  Luigi  XIV. 

Analvsis  per  qiuntilatum  serie*,  Huxioncs,  ac 
diilèrcntias,  cum  enurncratianc  li  nomimi  ter- 
tii  ordinis.  Londini,  1711.,  ex  Oflic-  Pcar- 
sonùma  . T.  1.  4*  0 X.  Il  95» 

A nani  asii  Bibliothccarii  Vitac  Romanomm 
Ponlilìcum.  Moguntiar,  llios.  , Albinus. 

T.  1.  4.  0 XXIl  A 18. 

Prima  Edizione  ( B.  c G.  ) d1  un’  opera 
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Mimata,  c la  migliore  in  quoto  genriv 
( D.  B.  ) Si  trova  ancora  nel  T.  Ut,  del 
Muratori  /far.  Atti.  Script. 

» Fra  gli  Autori  Ecclesiastici  del  l'x  se- 
» calo,  dice  il  Du-pin,  T.  17.  p.  G57. 
•a  non  ve  ne  Li  di  più  famosi  dt  Ana- 
li Magio  A biute,  e Bibliotecario  della 
» (Chiesa  Romana  ...  Si  erede  comutte- 
» mente  Autore  delle  Vite  de’ Papi,  che 
» portano  falsamente  il  nome  del  Papa 
» Damasti,  e che  furono  impresse  sotto 
1»  il  nome  di  Anastasio  a Magona  nel 
7>  1612.  ( dovrà  dirsi  16’oi.  ) . . . Il 
Minatori  nella  sua  Prefazione  tocca  quo- 
$10  dubbio  sull*  autenticità  di  qucst’Upo- 
ra , e non  volendo  stendersi  su  quest* 
, controvenia , rimette  il  Lettore  alla  Dis- 
sertazione di  Gio.  Ciampinio  mulolata 
Examen  Libri  Pontijicalia , die  dive- 
nuta assai  rara  l’ lw  posto  in  lesta  a que-' 
alo  suo  terzo  Volume  degli  Scrittori  delle 
Co»  Italiane  avanti  alle  Vite  di  Anasta- 
sio. Il  Muratori  lo  chiama:  Vir  . tuo 

tempore  singolari s erudìtionia , Grae- 
ve  et  Latine  dot  tissima* . Egli  era  Gre- 
co di  origine,  ed  aveva  latto  lungo  sog- 
giorno in  Costantinopoli . Fiorì  princi- 
palmente sotto  il  Papa  Adriano  ir.  Mori 
fra  l’anno  878.  e 882. 

- - - Moamnincn,  excerpta  ex  Ecclesia  itica 
Disforia . Sta  nelT.  ia.p.  55a.  Biblioth.  PP. 

- - - Passio  S.  Demclrii  Marti  ris.  Sta  nel 
voi.  Analecta  di  Mabillon,  p.  1 72. 

Ànastasii  Abbatis  Lilier  con  tra  Judaeos,  Inter- 
prete Francisco  Turriano  Soc.  Jes.  Sia  nel 
T.  4. 0 P.  a.  col.  1075.  Jiiblinth.  PP.  e 
Del  T.  II.  P.  in.  p.  u.  Thes.  Monum. 
Ecciti. 

11  Canisio  credeva,  che  questo  Anasta- 
sio fo«e  l'Abbate  di  S.  Eutitrio , contro 
del  quale  scrisse  nel  749.  S.  G io:  Dama- 
sceno impugnandone  i sentimenti  sull* 
Trinità  ; nu  Giacomo  Ba$nagio,ne)la  sua 
Osservazione,  che  precede  l’Opera  di 
Anastasio  dice  ingcnuamoute  : Quia  sii 
AnasUisiua . vix  divinare  licei . 

’Anastasii  Papstc  1.  Epistola  Clodoveo  1.  Regi 
Frane,  «piod  Gliristo  nomea  dedcril  gra- 
tulauir . an.  497.  Nel  T.  5.  p.  682.  d?  A- 
chery 

Ànastasii  Sinaitoc  de  Haeresibus,  Gr.  et  Lat. 
Sta  nel  T.  VIL  p.  480.  Biblici!) . Gr. 
Fahric. 

- - - Onuiones  dune  I.  De  Sacra  Si-navi , et 
de  non  ìudirando,  dequo  oblivióne  inju— 
riarum . il.  Orati",  rive  Explicatio  in  se- 
Xtum  Dividi»  Ps.il  mum  Gr.  et  Lat.  Stan- 
no nel  T.  1.  p.  465.  Thes.  Mot  tuta. 
JSeeles. 

Anastasio  fu  Patriarca  di  Antiochia 
nd  56i.  ; dall’  Imp.  Giustino  fu  cac- 
ciato in  esilio  nel  572. , e nel  5q5.  ri- 
chiamato dall’ Imp.  Maurizio:  inori  nei 
Ó98.  D ( Miraci , Auct.  ) 

Ammusii  Paùiarehae  Antiocheni  Orationes 
qninqur,  ucrape,  I.  De  SS.  Trinitate  a. 
De  Incìrctunscripto.  3.  De  Incarnai  ione 
Qiristi . 4.  De  Passione  et  impassi  hi  li  tate 
ChrÌNti . 5.  Di'  Resnrrrcttone . Stanno 
nel  T.  1 . p.  456.  Thes  Jlonum , Eccìe- 
•ia.it. 

l-  • - Compendiaria  OrthodoraeFidei  Explica- 
tio. Sta  nel  T.  l5.  col.  677 .Biblioth.  PP. 

Questo  successore  di  Anastasio  Sinaiu, 
fu  crudelmente  ucciso  dai  Giudei  nel  (jog. 
O 611,  ( Minici,  Anelar.  ) 

Anato]  11  Frammentimi  deSvmpatia  et  Antipatia. 
Sta  nel  i.  4.  p.  atp.  E ibi  tot  h.  Gr.  Boàrie. 


Anntolio  fu  Maestro  di  lambite©,  e a 
lui  Porfirio  dedicò  le  sue  Questioni  Ome- 
riche . 

Les  Ancienne*  Li  litri;  ics . P.tris,  1 704. , Nully. 
T.  5.  8.®  XVIII.  C li. 

Ancillouii,  (David  d’  ) De  Pronuntiationc  Vo- 
cali* HTA.  Sta  nel  T.  VI  IL  Misceli.  Li - 
patena.  p.  5?. 

Questo  Gip  peli  ano  del  Re  di  Primaria,' 
Pastore  della  Chiesa  Francese  Riformata 
in  Berlino , nacque  in  Meu  , e morì  ucl 
1G92.  ( Biblioth.  Guati.  ) 

Andrea  ( Alessandro  ) Della  Guerra  di  Cam- 
pagna di  Roma,  e del  Regnodi  Napoli  nel 
ronidleato  di  Paolo  rv.  Tanno  i556.-5't. 
Sta  nel  T.  VII.  deli’  Istoria  del  ft.  eli 
Napoli . 

L’  Andrea  era  Napolitano , ma  discen- 
dente da  Barletta  . I suoi  tre  Ragiona- 
menti della  Guerra  di  Campagna  ai  Ro- 
ma funmo  la  prima  volta  tuli  alla  lue* 
da  Girolamo  Ruscelli  in  Venezia  presso 
Ciò:  Andrea  Valvasori  i56o.  in  4- 0 
( Tòppi  Bibliot.  Napol.  ) 

Andrcae  Casalio-Benodicti  Abitali*  Vita,  qua© 
brevi  ter  describi  tur  in  Epistola  cncyclica 
Monachorum  cjusdcin Monasteri!.  an.  ma. 
Sta  nel  T.  2-  p-  318.  di  AchcrV . 

Andrcae  ( Joannis  ) In  Libro*  Deere talium 
novella  Commentari» . Venetii#,  i58i.,Fran- 
ciseius.  T.  4.  in  foL  VL  G ai. 

Giovanni  di  Andrea , chiamato  a’  suoi 
tempi  Pont  Canonum  , et  dubiorum 
caulissimui  Interprrs , nacque  a Mu- 
gello vicino  a Firenze , 0 secondo  alcun?, 
a Bologna,  e morì  di  peste  in  questa 
ultima  città,  nel  1 548. ( 7 imboschi  T.  F.) 

Andrcae  de  Lnxrmbuigo  Episcopi  Camara- 
cenris  testamentum  anno  ijg6.  Sta  nel  T. 
9.  p.  294.  di  Achery . 

Andrcae  Gaesareae  Cappadociae  Episcopi  Corti  - 
mentariii*  In  S.  Joannis  Evang.  Apocaly- 
psim  . Sta  nel  T.  I.  eoi.  1 529.  Biblioth.  PP. 

Questo  Successore  di  S.  Basilio  fiorì 
nel  iv.  secolo,  circa  l’anno  3qo. ( Dob- 
T Ind.  Alph.  Bib.  PP  ) 

Andrcae  Hicrosolymitoni , Ortensi*  F.pwcopi, 
vel  Archiepiscopi  Sernio  in  salutationem 
Det-parae , Marco  Hoppcro  Interprete . Sta 
nei  T.  12.  p.  674.  Biblioth.  PP. 

- — Orationes  duaa  in  Exahationcm  Sanctae 
Cruci*.  Ari,  T.  i5.  p.  686. 

- - - flomilia  de  Publicano  et  Pharisaeo.  Sfa 
nel  T.  10.  p.  141.  Biblioth.Gr.  Fabric. 

Questo  Scrittore  originario  da  Dama- 
sco, prima  Monaco  Gerosolimitano , poi 
Diacono,  ed  Orfimotrofo  di  Costantino- 
poli, finalmente  Vescovo  di  Creta,  fiorì 
circa  al  635.;  ma  intorno  alla  di  lui  età, 
non  sun  di  accordo  gli  Eruditi.  Altri  lo 
mettono  al  55o.  o 570.  ; oltre,  e Ira  que- 
sti T Oudin  lo  abbassano  ai  720.  ; ma  è 
certo,  che  visse  al  ili  là  del  680.  ( Cave 
Berta  Bevi.  Hist,  Liu.  p.  58 a ^ 

Andrcae  Regi*  Ilungariae  Littcrae  Gregorio 
Papae  tv,,  quilms  cunqurritur  se  ac  re- 
ni injuste  mtcrdicto  wipposiiuoi.  an.  1 »5a 
nno  nel  T.  12.  p.  55.*.  di  Achery. 

Aiidrean  ( Samuelis  ) Disquisito  Tlirologica 
de  salute  Adami,  ad  Geo.  ut.  19.  Sta  nel 
T-  I.  p.  96.  Thesaurus  T heol.  - Ph ilolng. 

- *•  - Dissertatici  de  Praeddio  Ecrlcri.ve  Mi- 
litami*, ad  Piai.  XLVL  1.-8.  Ibul.  p:  L»o. 

- - - De  Naùvitatc  Itnmanuelis,  ad  Es:  VII. 
14  Urici,  p.  697. 

- - - De  Corde  Condemnante , ad  locum  I. 
Joh.  UT.  iq.  20.  Sta  nel  TV  2.  p.  iuta. 
The*:  Nov.  TheoL  Philol. 
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Andrene  Abbati*  ttttii  Paìatioli  in  Tutela  là- 
)k*I1o5  de  Vita  & VV allòdi  Abbaila  eius  lo- 
ci primi.  Sta  nel  T.  4.  p.  177.  di  Ma- 
billon , Acta  etc. 

Androae  Presbyteri  Chronica  de  Principili!* 

1 errar  Bavorum . Sta  nel  voi.  Annales  de 
Gesti»  Caroli  M. 

- - - Cbronicon  Generalo  a Chrisio  nato  usane 
ad  annum  mccccxxii.  Sta  nel  T.  4.  P.3 
coL  373.  The».  AnecdoL  Navi». 

Questo  Cronista  , Canonico  Regolare  di 
S.  Agostino,  di  Haiisbona,  visse  nella 
prima  metà  deh  xv.  secolo  ( Dalla  Pre- 
far.. di  Pezio. 

Andreasiì  ( Mantilii  ) De  amplitudine  Miseri- 
cordiae  Dei  Orario  ah  italico  sermone  io  la- 
ti nani  converta  a Caelio  Horatio.  Iusm  Scr- 
roonet  tre*  D.  Bernardini  Occhini  De  Of- 
ficio Chrisriani  Principi*.  Iiem  in  aiiquot 
Divi  J a cobi  loco*  Sacrae  Dee  Lama  rione* 
guiuque.  Bastiate,.  Oporinus , l55o.  mente 
Majo  T.  I.  8.  0 Xl£  B a5. 

In  questo  voi.  si  contiene  ancora:  Coèlii 
Secuntli  Curia/ ti*  , prò  vera  et  antiqua 
Ecclesia*  Christi  a/U fiorita  te  in  AnL  rìo- 
rebellum  Mutine  nsem  Oratio.  Basitene,  ] 
sine  anni,  et  (vpogranhi  nota. 

L*  Audreasio  era  Mantovano  , e fioriva  | 
nel  xvi.  secolo  . ( Dall*  opera  ) 

Andrei  mi  ( Pubi.  Fausti  ) Epigramtnaia . I 
Stanno  nella  Racc.  Carta.  ilf.Poet.Ital. 

Andreolii  ( Ani.  Felici*  ) In  Leonetn  vcrmi- 
culati  operi*  Iguvii  repertum  eie.  Sta  nel- 
la aiata  Racc. 

Andronici  Rhodii  Ediicorum  Nichomacheo- 
rttui  Pa  rapinisi* . Gr.  et  Lat.  ex  versione 
Dan.  lleinsii.  Cantabr.  1670.,  Ilare»  T.  1. 

8.  0 XXVIL  A3». 

Questo  volume  entra  nella  Classe  de- 
gli Autori  cum  noti*  variar.,  e non  è 
comune  ( D.  B.  ) 

Andronico  visse  in  Roma  a’ tempi  di 
G cerone  circa  40.  anni  av.  G.  (1 , e fece 
conoscere  a’ Romani  le  opere  di  Cicerone. 

( Moreri  ) 

Il  Stimano,  il  Fabricio,  ed  altri  molti 
attribuiscono  quest’  opera  ad  un  altro  An- 
dronico assai  più  recente,  forse  Andro- 
nico Callisto  da  Tessalonica,  che  fiori  al 
tempo  di  Gregorio  PaJeologo  ( Bibliotlu 
Casari.  ) 

Andronici  Constanti  nopoli  (ani  ex  Imperatoria 
Contnenurum  Fumila  Dialogo*  contra  Ju- 
daeas.  Sta  nel  T.  4.  p.  3&9.  Thes.  Mo- 
ntila. Ecclesia s. 

Il  Basnagio  nella  sua  Osservazione,  che 
precide  1’  opera,  sostiene,  elio  questo 
Dialogo  non  è di  Andronico  Comneno , 
ma  allenita  Andronici  , Theologi 
in  Myslicis  versatissimi  ( hoc  etiim 
demo ns trai ipsum  opus) esse  crtdiderinx 

And  ruzzi  ^ Aluynu»  ) Clementina  Constiamo 
Unigenita*  Ecclesia©  Tradirionum  vindex.  V 

L‘  Andnuzi , nato  in  Cipro,  e Citta- 
dino Veneto,  Professore  nell’ Università 
di  Bologna  viveva  ancora  nel  1 707.  ( Bi- 
blioth.  Casati.  ) 

Anecdotes  Jesuilique* . Hayes,  1740. T.  3.  la.  0 
XIX.  E 7. 

Anecdota,  ou  Mémoires  socrcts  sur  la  Con- 
juiution  Unigenita* . Trevoux,  1730.  T.  3. 
13.°  XX.  B.  33. 

Anecdota  Eoclesiasriques  contenant  le*  intri- 
ga» de»  EvAques  de  Rame.  AmsC  1738. 
Baruffe  T.  1. 8. 0 XVIII.  A 45. 

Anfiteatro,  e Ginnasio  di  Catania . K.  Ginnasio. 

Angeli  Rumpleri,  Abbati*  Forra  lucenti*  O. 

§.  B.  Distorta  Monastero  sui . Sta  nel  T.i. 

5 


P.  3.  col.  435.  Thes.  Anse  Ani.  No  vi  ss. 

Questo  Abbate,  c Storico  del  suo  Mo- 
nastero morì  nel  t5i5.  ( Dalla  Prefan.) 

Angelini  ( Tommaso  ) Orazione  pel  Kiaprt- 
mento  delia  pubblica  Libreria  di  Palermo. 
Pah  Benri venga,  1780. T.  t. 4.  0 PC  X.N7 

Questo  Sacerdote  Palermitano  morì  a 7. 
Ottobre  1809.  improvisanirnte,  mentre 
celebrava  la  Santa  Messa.  ( Da  Nottue 
partir.  ) 

Angeli»  ( Pauli  de  ) Basilicae  Velcri*  Valica- 
rne Doscriplio.  Komae,  1646.,  Toni.  T.  1. 
in  fui.  IX.  Cu. 

L’Opera  è d’  un  Canonico  della  Basi- 
lica Vaticana,  che  nella  BibUolh.  Ca— 
sana!,  si  nau  mere  Pietro  Mail  io  Ro- 
mano . L’  Ab.  Paolo  de  Angelus  Siracu- 
sano, morto  nel  1697.  vi  la  aggiunto  le 
Note,  c fa  Descrizione  del  uuovo  Tem- 
pio Vaticinio. 

Angeli!  ( Pari  ) Ginn  ina  . SUnno  nella  Racc. 
Carne,  ili.  Poet.  /tal. 

À&gcbi  ( Automi  ) Epistola  I.  ad  Marrani  Co- 
lunuiain=  il.  ad  Geor.  Conwbuni  Epi- 
scopum  Tarvisinum . =s  in.  tvd  Angclum 
Nicohnum . Stanno  nella  Racc.  Carni,  ili. 
Poet.  /tal. 

Questo  Poeta , da  Barga  sua  patria  detto 
Barge»,  Vescovo  di  Massa  mori  nel  1 Ó79. 
f B'tbliolh.  Casanat  ) 

Angari  ( Jacohi  ) Nicola»  Uni  no  Equili  Hie- 
rusolymitano  Priori  Venctiariuu , et  Lo- 
cumtenenti  Magisteri i Carmen  . Sta  nella 
Racc.  Carm.  ili.  Poet.  /tal. 

Ange lotui  Monachi  Ordini*  S.  Benedirti  au- 
ctoris  vetusti  ctc.  Enarrationa  iu  quatuor 
libro*  Reguiu . Colon,  ex  Off.  Enduri  j Cer- 
vicorni  Anno  domini  t53o.  Sia  nel  voi. 
di  S.  Ireneo,  Basii.  Prohen.  i5a8. 

- — - Commcntarius  in  Gencsim  . Sta  nel  T.I. 
P.  i.  col.  45.  Thes.  AnecdoL  Novi ss. 

Questo  Religioso  fiori  sotto  gl’  Impera- 
dori  Ludovico,  e Lotario,  de' quali  T ul- 
timo morì  nell’  anno  855.  ( Biblioth. 
Casan.  ) 

Anscriani  ( Micron  vini)  Carmina.  Stanno  nella 
Racc.  Carmi  ili.  Poet.  /tal. 

Quoto  Poeto  Napoletano  fiorì  nel  prin- 
cipi» del  xvi.  secolo.  (Biblioth.  Casan.) 

Angilbcrti  Abb.  Corbeiensi»  Versa*  ad  Ludo- 
vicum  Regnm  Frane.  Caroli m anni  Fratrcm, 
in  Rbrum  S.  Auguatini  De  Doc trina  C/lri- 


in  ii  bruni  S.  AueuMim  Ue  Hoc  troia  Cll  ri- 
stiano , eidetn  Regi  dono  raissum.  Sta  nel 
voi.  Analecta  di  Mali  don,  p.4a5. 

Augi  in  Sacra  , sit  e Collodio  fbstor  lanini  de 
Archiepiscopi»,  et  Episcopi*  Angliae  a prir 


ma  Fides  Chrarianae  susccptionc  ad  an- 
num 1540.  Lo mlini,  1691.  T.  a.  fol.  IX.  G 4. 

Opera  stimata,  esattissima,  c poco  co- 
mune . (D.  B.  ) 

Animadvenuoni  critiche,  che  servono  di  con- 
futazione dell’Opera  dell’ Impiego  del  da- 
naro. T.  1.  in  4. 0 VI.  Il  23. 

Ammavveraioui  critiche  sul  notturno  congresso 
delle  Lamie.  Venezia,  1751.  T.I.  4-  * XXV 
G 5. 

Anna  (Sudano  d’)  Rime.  P Caruso  G.  B. 
Rime. 

Viveva  nel  xvt.  «croio. 

Annales  Gimaldulcn^e»  Ordinis  S.  Benedici, 
per  I«x  Bcned.  Miturelli,  et  Augelum  Co- 
stadoui.  Veneti i»,  1705.  ©t  sequ.  Pasquali . 
T.  9 fol.  Idi. 

Questi  due  Annalisti  erano  Monaci  Ca- 
maldolesi, e dedicano  la  loro  Opera  al 
Doge  Francesco  Lo  rodano , c ai  Senato 
della  Repubblica  di  Venezia. 

Annali»  Veileiaui,  Quintiluziaci,  Italiani,  sai 
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Viue  P.  Velleti  Putrenti,  M.  Fallii  Quin-  «mesta  stessa  edizione,  in  una  nota  dice* 

tiiiani,  1*.  Papinii  Stalii  ( obiterqiie  lave-  che  questo  monogramma  vuol  dire  Mar- 
mili») prò  teniporum  ordine  disposine,  ab  co  JÙantova  autore  del  libro.  Lo  Zeno 

Henr.  Dwlwclla . Oiotiii,  eTh.Sheld.  169B.  in  una  contronota  soggiunge,  1»  La  ma- 

T.  1.  8.°  XX Vili.  A 31.  no  aperta,  e le  tre  lettere  toa , clic  vi 

Annata*  Feci  carne  Britannicae . F.  Fides  Regia , formano  il  monogramma  , dinotano  L 

Annales  Herum  Anghcanim  Henrico  vili.,  sola  parola  Mantoa  : e però  non  voglio- 

Edwardo  vi.  et  Maria  Regiiamibus , nunc  no  dire  Marco  Mantova , vero  Autor* 

primum  edili.  Ex  Off.  Nortoniana,  Bill.  per  altro  del  libro:  di  che  ultn*  alla  det- 

1616.  T.  X.  in  fot.  PC,  IX.  E »5.  ta  cifcra,  ce  ne  là  Itili:  Guido  Pancirvli 

Annales  de  Gesti*  Caroli  Magni,  Poetar  Ano-  amico  di  lui  ( De  clan s Legata  Inter- 
nami : Sine  anni , loci  et  Typog rapili  ilo-  pret.  Lri  II.  cap.  1 €8.  ) 

ta  T.  1.  in  foli  PC  VÌ,G.  8.  Anonimi  Salernitani  Parali  pomata , Loc  mt, 

In  questo  volume  si  contengono  ancora:  rei  urna  pars  H istoriai*  ab  00  coiucripue 

/Caroli  Magni  Francorum  Regi*  et  nonilum  edita  ab  anno  circiter  760.  u-wjue 

Jmp.  Fila  de  scripta  magna  parte  a ad  an.  circi  trr  fjCa  Sia  nel  T.  II.  P.  II. 

Mona  dio  Cor  nob  ii  Egolismensis  S.  li-  di  Muratori  Rer.  /tal.  Scrip.  p.  i5q. 

parchii  etc.  Anonynntt  Casincnsis.  F.  (Jbroriologi  Antiqui. 

Thrgani  Chorepiscopì  Trevirenti s Anonymi  Novocomcnsil  Gutuanu*,  sive  l'ue- 

Opus  de  Gesti 9 Domai  Ludewici  Jmp.  ma  de  Bello,  et  cxci'lio  Libi*  («uticusu  ah 

Nithardi  Angilberii  Filli  , /Caroli  anno  1118.  usque  ad  1127.,  cuiu  mlis  Jos 

M.  Irnp.  ex  Bertha  jilia  Nepotis  De  Marne  Stampar  . Sta  nel  T.  V.  di  Mura- 

Dissentionibus  filiorum  Lodanti  Pii  tòri  Rer.  hai  Scrip.  p.  5<|q. 

ad  annum  inique  84J.  Lib.  IV.  Anonymi  Vaticani  Histora  Sicilia  ah  Ingres - 

Alberti  Abbati*  Stadensi*  Chronicon  su  N ormati  nomili  in  Apuliam  usque  ad 

a condito  orbe  usque  ad  annum  ts$6.  annum  ioga.  limi.  T.  vili.  p.  741.,  e nel 

Martini  Poloni  Chronicon . T.  II.  del  Caruso  Biblioth.  Sicul.  p.  837. 

Andrene  Presbiteri  Ratisbonensis  Anonymm  de  Praefcctis  Urbi*  ex  temporibus 
Chronicon . Gallimi.  Sta  nel  T.  XI.  Gruevii  Th,  Ant 

index  Diplomatum  Friderìci  in. , et  1 Rum.  p.  384. 

Documentorum  variorum  co  perii  ne n-  i Anonymi  Fusemi*  Gesù  Innocenti!  ni.  P.M., 
tiurn  . ci  Balli  Fridcrid  Regia  Siciliae  * Sta  nei 

Annales  Regniti  Francorum  a tempore,  quo  T.  n.  di  Giruso  Biblioth.  Sicul.  p.  6ag. 

Carolo  Martello  ddiincto,  Carulortunuu*  Anonymu.s  Sopitisi*.  F.  Rhetores  sciceli, 
et  Pipimi*  Frane*  Regnum  adepti  sunt  Anonymi  Epistola,  io  qua  contuietur  lau» 
usque  ad  annum  8R3.  ctc.  Sta  nel  Tom.  Doro  t Bei , ci  narratio  vitac  Dosi  (bri  , Disel- 
li P-  I.  di  Muratori  Rer.  /tal.  Scrip.  p.  ,gO  | puJi  i|»ius  Dorothui.  Sta  nel  T.  II.  p.  74^. 

Annales  Lambcdani , hoc  est,  Annales  Fran-  . Biblioth.  PP. 

corum  ex  MMSS.  Odici  bus  Aug.  Cacsareae  ; Questo  Anonimo  visse  nell’  vm.  secolo 

Bibliothccac  per  V.  C.  l'eirmn  Lamhecium  (Dall’Index  Alph.  Btbl.  PP.  ) 

olii»  excerpta,  atque  «vulgati,  nec  mm  Anonynii  Authoris,  de  Lrmiensì*  Monasterii 
animadversionibtn  illustrati:  nunc  recusi  cxcidio  Fraginetitum , cujus  inilio  adjectum 

cuin  adduamentis  et  una  cum  Crisi  incus-  rat  breve,  de  illiu#  liistoriac  temporibus, 

detn  Annales  praestanùaimi  viri  Jo:  Ben:  Schoiion . Sta  nel  T.  7.  p.  6aS.  Bblioth.  PP. 

Genlilotti.  Ibid-  T.  II.  P.  II.  p.  83.  Anonymi  et  Incerti  Authoris  l>e  Laudibu* 

Annales  de  la  Cour  de  F'rance,  et  de  Pa-  Domini  carmcn.  Ititi.  T.  8.  0 p.  8*3. 

ri*.  Cologne , 1708.  Marteau.  T.  3.  12.  0 Anonymi  Authoi'U  De  Bcbiani  Baptistno,  et 
PC.  VII.  O.  55,  uxori*  Aprite  obiti!  Carmen.  Ibid.  i>.  8*6. 

Annales  de  l'Empire  dépuis  Charles  Magne-  Anonymi  Authoris  Do  Mosi*  Cantico, Poema , 
F.  Voltaire.  Ibid.  p.  847. 

Anne  Cornarne,  Histoirv-  de  l'Einpereur  Ale-  - - - De  Nutivitate  Chri«i  = De  Die  Pi*- 
xis,  traduitc  eli  Francois  par  Mr.  Cousin.  sellati»  = In  Die  Ascensioni* . Ibid.  p.  8,8. 

F . Cousiu  T.  rv.  Anonymi,  forte Coenobitae  Luxuvurnsis 0. S.  B. 

L‘  A ance  Chr&icnne.  Paris,  1757.,  Ilansy.  Glussarium  Li  tino  Thcodiscura  tu  Bildi* 

T.  i3.  8.  0 in  Lat.  Vili.  E 4.  Sacra  . Sta  nel  T.  1.  P.  L eoi.  517.  2 he*. 

Atmotatioiie*  in  Vetus  Tcstamentum  , et  in  Anecdot  Novi ss. 

Epistolam  ad  Eplicsios,  incerti  Anelar».  Anonymi  Zvretleusù  Ord.  Gst.  UistorLi  Ro- 
Camabr.  1655.  T.  1.  8.  0 XV.  F 17.  n «nonno  Pont  dietim  a S.  Pctro  usque  ari 

Antonio  Scattergood , Editore  di  qur-  Codili  riunì  HI.  ideai  ad  .1  unum  l5qi.  Sta 

81  c Annotazioni,  trovate  fra’  manoscritti  nel  T.  1.  P.  IIL  col.  3ag.  The*.  AnvcdoL 

della  Biblioteca  dell' Arcivescovo  di  York,  Novi  ss. 

cosi  icrivc  del  loro  merito:  Annotulio-  Anonymi  Monachi  Cartusiensis  Vali is-Dei  Dia- 
ne* Mance  non  solum  materia e divini-  logli#  De  divemrum  rrligionum  origine , et 

tas  , ned  et  operi*  ratio  eximie  coni - carimi  temporibus  et  legislaloribus  ; tic  qui- 

mendabat . Breve*  utique  sunt  nec  ob-  busdnm  quoque  lueresibuv,  sul  et  do  Srnis- 

scume  , utile t «imiti , et  dulces , piae  minibus  , quac  in  Romana  sede  contigerunl. 

non  minus  quam  e rudi  la  e . Sta  nel  T.  vi.  p.  il.  di  Marlene. 

Annotazioni  brevissime  sovra  le  Rune  di  M.  Auony'mi  Btmodicttni , qui  sec.  xil.  seripsil, 
Frane.  Petrarca,  le  quali  contendono  mol-  Libt-r  de  Pocnitcntia  et  Tcntaiiouibus  Re- 
te co6c  a proposito  di  ragion  civile,  e colla  ligiowvum  . Sta  neiT.  3. di  Pczio  Biblioth. 

traduzione  in  latino  di  tre  canzone,  e di  Ascet. , p.  I. 

un  sonetto.  Padova,  Pasquale,  i56Gi  T.  1.  Ànonvrni  perantiqui  Ord.  S.  B,  Libellu»  de 
4-  0 FG  XL  t».  3.  Stabilitale  animar.  Ibid.  T.  4-  P-  •• 

Nella  Caccia  seconda  del  primo  foglio  Ammvini  Libellut  atlversi»  Crtores  Allimmi* 
si  veggono"  l’effigie  del  Petrarca,  « di  Suo  nlous  Mcrkenms . Sta  nel  T.  y.  p.is5l 

Inaura,  e sotto  di  rese  una  inano,  chi*  di  Mortene. 

contiene  un  monogramma . Il  Fimunini  Aniinyiiii  Benediclini , Lilx-llus  de  Conscicntia. 
oolia  sua  Biblioteca  etc.  r apjxjr laudo  Sta  nel  T>  li*  di  X’cùo  BibliolL  Awct.  p.  xux 
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Annnvmi  Prolegomerta  RhetOrira . Stanno 

nel  T.  9.  p.  58G.  Biblìoth.  Or.  Fa  brio. 
Aiioiiynm*  in  S.  Joanncm.  F.  Corderia*  Cat. 
l'R  hi  Joan. 

Arnaldi  ( Carlo  Agostino  \ I Mille  Veni  La- 
tini <li  S.  Prospero  tradotti.  F.  S.  Prosi  ut. 

Quoto  Domenicano  Fiorentino  era  Fra- 
filo  del  P.  Casto  I nuocerne  qui  appresso 
notato:  viveva  ancora  nel  1767.  (Blilioth. 
Cu^an.  ) 

An  .iMi  ( Casti  Innocenti»  ) De  carisi*  inopia» 
vetcnmi  monumentorum  pn»  copia  Marty- 
ruin  <1  ig  unirei  «la  a (1  versus  Dodici  Inni  l)i»- 
sertatto.  Mnliolani,  1-40. , Jtichiuus.  T.  1. 

8.  © XXII.  C 16. 

*•  — Multando  maxima  eoruni,  «pii  priori- 
bus  Ecclesia»  siculi*  Christianam  Rcligio- 
ncin  professi  »unt,  advmus  Dir.  CJarkso- 
num . Augusta*  Taurin.,  Regia  Typsis,  1765 
T.  1.  8.  © XXIL  C if>. 

- — Liher  de  Forensi  Ju.  Leonini  Buccina. 
Sta  nel  T.  xxvlt.  di  Ugolino. 

De  Velcri  Kgvptionun  Idolatria,  ac 

mori  bus.  Sta  nel  T.  xxIII.  della  Hate,  de  J 
GiIoótA . • 

- - - De  Diptycbo  Qumuiano.  Ibid.  T.  XU 
e x T.TF, 

Questo  dotto  Domenicano  nacque  in 
Piacenza  nel  1710.  Lesse  Filosofia  uiNa- 

Foli,  e Teologia  in  Brescia . Fu  pubblico 
rofessore  di  Teologia  nel  Liceo  di  Fer- 
rara, e poi  neirUniveniik  di  Torino, 
ove  mori  nel  1780.  ( Da  notizie  parti- 
colari da  Roma  ) 

Antabuli  ( P.  Petti  ) bua  de  Fainilia  oppor- 
tuna Melario , cui  adjcctae  Digrewioiim  . 
Veneti».  Hcrtani,  i66a.  T.  L in  Ibi.  PCX.  M 6. 

Il  P.  Ansaioni,  de’ (Sierici  Minori  na- 
ctpie  in  Messina  nel  itio5.,  e mori  nel 
lójj.  ( Morteli.  ) 

Anteluni  primi  Btentenab  Archiepiscopi  Li- 
bri duo  de  vita  et  miracults  S.  W includi 
Episcopi . Start  nel  T.  4.  p.  56-*.  di  Ma- 
billon,  Aita  etc. 

V iveva  nel  secolo  ir 

Afltthtn  Abbati;  Cr  11  lulfi itisi,  Vita  et  Mira- 
cola S.  Augii  beni  Sta  nel  T.  5.  p.  117. 
di  Mabillon  , Acta  eie. 

Viveva  nel  secolo  zi. 

Ansimi  Becccmb  Monachi  Vita  B.  Berrnga- 
rii  bla  nel  T.  1*.  p.  770.  di  Mabiilou  , 
Acta  etc. 

Vi  veva  sul  finire  del  secolo  xr. 

D.  A inclini  Cintiuriemit  Arehiop.  in  orane» 

S.  Paul»  A post.  Epistola»  Enarrai  ione»  , a 
Penato  Cista  neo  . (ìoloniac , Ccrv icornus  , 

1553.  T.  1.  in  fel.  IV.  K ia 

Nella  Biblìoth.  Catana t.  si  trova  rap- 
portata quest’  opera  di  onesta  stessa  edi- 
zione, c vi  si  inserisce  la  segue  ino  nota  : 

( Quae  tornea  S.  Arm  imi  non  tutti  , 
*rd  llervtuti  Monachi  Dolemds  J 
- - » Lpi.stol.ic  ad  Lanfrannun  , quihus  opus 
suum,  quod  Menologium  iuscriuitur  . «or- 
rigeuduin  vel  adprubandura  ei  mitiit . an. 
luUti.  Stanno  nel  T.  5.  p.  121.  di  Achery. 

. Epistolac  ad  diversus.  Ibid.  T.  a. 

- - - Opera  omnia,  ncc  non  Eadmen  Mo- 
nachi Cintiur.  Misi  uria  Novorurn  , et  alia 
opuscula  , a Gubr.  Gerbcron,  Monaco  Cungr. 
b.  Mauri.  Veneti» , 1744. , Corona.  T.  a. 
in  fbL  IV.  K.  3. 

Prima  edizione  Citta  in  Venezie  dietro 
la  seconda  di  Purigi  I721.  per  Munta- 
bui  t,  la  quale  è migliore  della  prona 
del  1675. 

S.  Anselmo  nacque  l’anno  io33. , e 
muii  1’  auuo  x 109.  ( IL  o G.  ) [' 


Amelmi  Monachi  Remigiani  TrihctaHum  Leo- 
X*-  de  Dcdicatione  Ivrdcaiae  Si  Remi- 
gli Roneiisis.  Sta  nel  Ti  Vili.  p.  624.  di 
Maini  l»ii , Ac  tu  eie. 

Vìveva  nel  1039. 

Anse!  mi  ( Goorgii  )Girraiiu  . Start  nella  Rac, 
Carni,  il/.  Pad  /tal. 

S.  Adirimi  Lnt.  iuii  Episcfijji  Liliri  doó, cen- 
tra Gin  berti  mi  Antqiapum  , j»ro  defemione 
Gregorii  vii.  Leghimi  Pontifica  Romani . 
Sta  i»cl  T.  |5.  p.  724.  Biblurth.  PP.  c 
nel  T.  Iti.  p.  58g.  The*.  Jlmium.  Ecclèsia*!. 
“ ““  Collwiancj  quoedam  ex  varia  Aiuho- 
ribus , quihus  dt-moiisi rantur  Ecdcsiw  là- 
eultatcs  non  mite  111  potestà  te  Regi*  «ut  Cac- 
sari*.  Ibid.  p.  7-fi. 

Questo  S.  Vescovo  fiori  nell’  anno  I080. 
( Thrith.  de  Scri/i.  lùcci. 

Ansoliiii  ILavelhcrgottsi*  Episcopi  Dialoga 
tri»  ad  versus  Grami*  in  urbe  Gcmsi.iiiiiuo- 
|>ol  itana . Stanno  nel  T.  i3.  p.  88.  di  Achcrys 

- - - Li  ber  de  Ordine  Cmouicoruni  ltcgiil. 
Sta  nel  T.  4-  P.  a.  p.  70.  The*  Anccdot. 
Novi**. 

Questo  Vescovo  fiori  nel  1149.  ( Cu- 
ce T.  2.  ) 

A usci  mi  de  Riboditnonte  Epistola  ad  Man.vu 
«•ni  Arehiep.  Renino.  qua  reficrt  quae  Hie- 
rosolyiiii*  urta  sunt  a Cliristianis  anno  loqn. 
Sta  nel  T.  7.  p.  191.  di  Acherv. 
Anslielini  Ordini»  Mimmorutu  de  O!  «serra  mia, 
l'irraa  Sancì.»»  Drsrriptio.  Sta  nel  T.  4. 
p.  776.  Thè*.  Montini  Ecclesia  st. 

Questo  Religioso  de’  Minori  Osservanti 
si  crede  clic  sia  stato  Polacco  di  Craco- 
via , o Germaiiesc . ber  use  questo  Oim- 
nei  x5og.  ( Dall’  Ob**rv.  Jac. 
li  ama  ni  ) 

Ansonis  AbLitis  Laulwcnu.s  AcLa  S.  Ursniari . 
Stanno  nel  T.  3.  p.  241.  di  Mobilimi. 
Acta  etc. 

- - - Acta  S.  Krniinonis . Ibid.  p.  5ao. 

Questo  Scrittore  visse  nell’ Vili,  secolo. 
Antichità  Erro  Ione . Napoli,  1763.,  mila 
K.  Stamperia . T.  C.  in  foL  max.  PC  Xl.li  1. 
I primi  quattro  volumi  contengono  le 
Pitture,  e d manca  il  T.  V.  li  quinto 
couticnc  i Bronzi,  ed  è il  solo  T.  l c 
d manca  il  T.  II.  11  sesto  è il  primo 
iutno  del  Cuulugo  degli  Antichi  Mo- 
nmnciiti,  e ci  manca  il  T.  il. 

Antichità  di  Ciltagirone.  Napoli,  Roncasho- 
lo,  »65i.  *r.  1.  4. 0 1*C  X.  O si. 

L’opera  è dei  1*.  Mario  Pace  Gesuita, 
ti  dal  Ciliegi»  de’  Gesuiti  di  làltagirvno 
dedurla  * Giunti  di  quella  città  . ( Dal- 
la Dedica  . ) 

Antidotum  conira  diversa*  omnium  fere  se- 
culorum  haerevs.  liisilcae , llenr.  Petrus, 
i5a8. , merne  Augusto.  T.  1.  in  Ibi.  par. 
IV.  I a*. 

È una  Raccolta  di  varj  opuscoli,  che 
sono  i seguenti  : 

D.  Athana*ii  Episcopi  Alexandria! 
De  Tri  aitate  . 

Justini  Philotafihi  et  Martiri*  Ad - 
monitoria*  adccntu*  Gente*. 

Marii  Fi  efori  ni  AJri  F.  C.  de  Tri- 
nitate  al ii/ noi  hymru . et  eruditi**inuirn 
Canneti  de  Machabaei * . 

D.  ! Iilari  1 Episcopi  Pictai'onim,  de 
Patri*  et  Filli  unitale  , et  quorukularn 
Incora  m scriptum  « Interpretati»  . 

Ambrosi i Epixcapi  Mediotanen*Ì*  de 
Kvturredionr  Lib.  Akl.4>\A0S. 

Tvophi/i  Episcòpi  Hexandnni  Li- 
bri Paschales  I>.  D.  llieronymo  in- 
terprete . t 
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Maciì  Cla  ri  TI  ispani  adversus  Va- 
rimandum  Arianum  . 

CyriUi  Epi»c.  Alexandr.  adversus 
Tfsstorìum  Liber  et  alia  opuscolo. 

Proeli  Constantinop.  Episcopi  ad 
Arrnenios  Gr.  et  Eoi,  Liber. 

Tirnothei  Episcopi  ad  Ecclesiam 
Catholicam  Libri  iv. 

V incendi  Lirinensis  Libri  cantra 
Novatore 8 . 

Prosperi  Aquitanici  de  Libero  Ar- 
bitrio cantra  Colluctatorem . 

Cereali#  Episcopi  Carthag.  adversus 
Maximinum  . 

Gelasii  Epìscopi  Rom.  de  duabus 
naturi  s in  Christo . 

Fausti  Episcopi  Fulei  Ratio  . 

Antonini  Episcopi  Constanti* nsis  ad 
'Arcadium  exulem  Consolatoria. 

Victoris  Episcopi  Fidei  Ratio . 

Agnelli  Episcopi  ad  Arminium  de 
Rottone  Pidei. 

Rustici  Diaconi  adversus  Acephalos. 

Ami  macchia  vel.  V.  Examen  -clu  Trinco. 

A nt iodi u$  Piolcinaidi*  in  Joanncm.  V.  Cor- 
donili Cat.  PP.  in  Jean. 

Antiqua  Co  tiralo  v aera  tu  Inserì  ptionnm  Ro- 
ma tur  um  . Sta  nel  voL  Analecta  di  Ma- 
billon , a.  359. 

Antiquae  laseri  pi  ioni»  , qua  L.  Scipianis  Bar- 
bali F.  exprc&uini  est  elogi umr  Explanatio. 
Sta  nel  T.  iv.  Graevii  Thes.  Ani.  Rom. 

Antiqui  Rhetores  Latini , c Francisei  Pilori 
Bimiotheca  olim  editi, ex  recognitione  Clau- 
di! Capperoneni . A rgen  tarali,  1756.,  lleii- 

»«•.  r.  1. 4.®  xn.  c ». 

Comprende  Rutilio  Lupo,  Aquila  Ro- 
mano, Giulio  Rufiniano,  Curio  Forlu- 
naziano,  Mario  Vittorino,  Solpizio  Vit- 
tore , Emporio  Retore , & Agostino  ( opera 
da’  Monaci  Mauri  ni  riposta  fra  le  spu- 
rie ) Giulio  Severiano , Rufino  Antiocheno, 
Prùdano,  Beila,  S.  Isidoro,  e Alenino. 

Ottima  Edizione , la  chiamano  Boni, 
e Gamba . Essa  fu  fatta  sopra  le  «arte 
trovate  dopo  la  mone  del  Cipperoneno, 
il  quale  aveva  divisato  di  fare  andar 
compagni  nella  forma  questi  Antichi  Re- 
tori  Latini  al  suo  Quintiliano  , eh*  reli 
aveva  pubblicato  in  fai.  nel  1725. , e che 
da  noi  a possiede . In  questa  edizione  si 
trovan  corretti  non  solo  gli  errori  tipo- 
grafici, di  cui  non  iscarscggin  la  edizio- 
ne del  Piteo,  ma  quelli  ancora  ddl'E- 
dilore,  il  quale,  secondo  il  Fabricio  e 
il  Barlio,  cambiò  spesso  le  lezioni  delle 
«dizioni  antiche,  e qualche  volta  in  peg- 
gio , senza  aggiungere  nè  note,  nè  ragioni 
di  tali  cambiamenti.  Per  1’  allumà  del- 
P argomento  si  aggiunse  in  6nc  il  Libro 
v.  di  Marziano  Captila,  intitolato  de 
Rhetorica . 

Antiqui  tate  ( De  ) Britanniche  Eoclesiae,  et  no- 
minatila de  Privilegiù  Ere  lesine  Caniua- 
ricnsis,  ainue  de  Archiepiscopi»  ciusdcra  LXX. 
Hùtoria . Hanoviac,  Marniti»,  itioS.  T.  1.  in 
Ibi.  PC  IX.  H 9. 

In  un  antico  Manoscritto  della  Bi- 
blioteca Casanatense,  quest'  Opera  è nota- 
ta sotto  il  nome  di  triovannì  Josseli- 
no  ; ma  i diligenti  Compilatori  di  miei 
Catalogo  in  una  nota  osservano  , che  d un 
Gio:  J raschilo,  Medico  Inglese,  clic  fiorì 
circa  il  1673 . fa  menzione  il  Koningio  ; 
nia  dell’  Autore  dell'  Antichità  etc.  nè 
il  Koningin , nò  Tom.  lhde  nel  Calai, 
della  Btbliotb.  Rodio j : fan  motto  alcu- 
no, c U Leuglet , nel  suo  Mèthode  pour 


itudier  V Hi ntuire  t.  %.  p.  sfa. , loda 
quest'  opera , di  questa  • stessa  edizione  , 
ma  senza  nome  di  Amore  alcuno. 

L*  Àntiquitè  des  lems  nimbi ie,  et  défèndue 
contee  les  Juife,  et  le»  nouveuux  Chrono- 
logistes  . Amsterdam  , 1687. , Desborde».  T. 
I.  la,  0 XIV.  F 15. 

Quest'opera  è di  Paolo  Pezron,  nato 
ad  ìlennfbon  nella  Brettagna  nel  i6^<>, 
e morto  nel  1706.  In  essa  egli  intra- 
prende di  ristabilire  hi  Cronologia  del  To- 
sto de’  Settanta  contro  ciucila  del  Testo 
Ebreo  della  Bibbia  : ri  dii  al  mondo  una 
antichità  maggiore  di  quel , che  prima 
di  lui  gli  aveva  dato  alcun  altro  Crono- 
logùta.  1 Padri  Marlianay  e le  Quieti 
attaccarono  quest’ opera,  c per  difènderla, 
il  Pezron  scrisse  un  grosso  volume  in 
4.  ® intitolato  : Difesa  del T Antichità 
de’  tempi , che  da  noi  non  si  possiede. 

( N.  D.) 

Anthologia  . V.  Poema tmu  Craecorum  .\li no- 
rum  = et  Stephanus  Heuricus . 

Antonii  Augusti  Itinerarium  Provindarura . 
Sta  colia  Cosmografia  di  Etico.  V.  Ae- 
thicu*. 

Questo  Itinerario  era  stato  impresso 
più  volte  sotto  il  nome  di  Antonino;  ma 
il  Simlero  nella  sua  Prefazione  alla  Co- 
smografia di  Etico  adduce  delle  ragioni 
per  chiamarlo  Antonio,  e per  credere , 
che  l'autore  di  questo  Itinerario  non  sia, 
nè  Antonino  Pio , come  credono  alcuni, 
nè  Antonino  il  Filosofo,  come  pare  ad 
altri , c si  mostra  inclinato  a sospettare, 
che  tanto  f Itinerario,  quanto  la  Cosmo- 
grafia seno  opera  del  solo  Etico,  e che 
u primo  fosse  cominciato  a'  tempi,  e per 
comando  di  quegl’  lui pe radon  , e siasi 
quindi  aumentato. 

Antonii  Regia  Navarrae  Episiobe . V.  Episto 
Lo  illustr.  virar,  selce t. 

Antonii  ( Nicolai  ) De  exilio , ai  ve  de  etili! 
Pocna  antiqua,  et  nova,  Exulumque  con- 
ditione  et  juribus,  Libri  tres  Sta  nel  T.iil 
di  Mcerman . 

Nic.  Antonio  nacque  in  Sìvislia  li  3l. 
Luglio  1617.  Da  Filippo  iv.  Re  diSpa- 
gna  fu  spedito  in  Roma  per  Agente  de- 
gli affari  di  quel  Regno,  di  Sicilia,  e di 
Napoli.  Nel  1674-  fu  richiamato  in  pa- 
tria dal  Re  Cattolico  Carlo  II.  per  esse- 
re uno  de’  suoi  Consiglieri  del  R.  Senato 
della  Crociata  : mori  nel  1684-  ( Dulia 
Pref  ) 

D.  Antonii  de  Padua  Sermone»  Dominicale» 
murales  super  Euangelu  tutius  anni  . Ve- 
ne u 1574.  Berianus  T.  L 8.  ® .XVI. F.  la. 

S.  Antonio,  detto  di  Padova  pel  lun- 
go soggiorno , clic  fece  in  questa  Città , 
nacque  in  Lùliona  nel  1190.,  c mori  in 
Padova  nel  1 a3i.  ( Tri th.de  Script.  Eccl.) 

S.  Antonii , melilo  Magni,  Abbati»  SS.  ad 
Fruire»  suo»,  de  Divina  Vocationc,  et  inni— 
tiplici  corporis  mota.  Sta  nel  T.  3.  col.  18. 
tìiblioth . PP. 

Sono  sette  lettore,  che  il  Santo  Aba- 
te scrisse  in  lingua  Egiziaca , e furali  tra- 
dotte prima  in  lingua  Greca,  non  si  di- 
ce da  chi , e quindi  iu  latina  da  Vale- 
rio Sanasi»  . Mori  nclL  Tebaide  nel  5^tx 
di  G.  G di  anni  io5.  S.  Girolamo  chia- 
ma queste  lettere  Apostolici  sensi! • ser- 
monisque.  { Dall’ Index  AìphJUbLP P.) 

- - - RrguJa  ad  Mnnachos . Sta  nel  Codax  Re- 
gn/u rum  di  Olstenio  V.  llolsleuius. 

Antonini  Episcopi  Coiutantienu» , vel  Con- 
stanuaiausts  Epistola  Consolatoria  ad  Arca* 
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dium.  Sla  nel  voi  AntHotum  , e nel  T. 

5.  col.  i35.  BibUoth.  PP. 

D.  Ani  (Mimi  Archiepiscopi  Flore  mini  Som- 
mala Confessioni* . Vcnetiis  , 1476.  per  Jo. 
de  Gdonia,ct  Manthrn  . T.  j.  4.  V1L  G xS 
Edizione  ben  conservata,  in  cantiere 
gotico , colle  segnai  ure  : non  ha  n omeri 


nelle  pagine,  ma  vi  si  trovano  scritti  a 
pernia  : le  iniziali  son  colorale  ad  imi- 
tazione de’  manuscritti . 


• — (^ironica  . Lugduni , sub  signo  Sphe- 
rae,  ap.  Acgidium  et  Jacobum  Hueonas, 
T.  5.  in  voi.  a.  4.  0 IX*  B.  x. 

Siccome  il  Compilatore  era  più  reli- 
gioso , che  illuminato , così  onesta  Cronica 
non  »i  legge  più , se  non  n*  coloro,  che 
amano  le  favole  ammanate  senza  gusto, 
e scuz’  ordine  , laddove  i Casisti  consul- 
tano ancora  la  sua  Summa  Teologica 
Morali e (N.  D.) 

S.  Antonino  narnuc  in  Fiorenza  nel 
l3R().  e vi  mori  nel  ì^óa  a 3.  Maggio. 

( Negri  Slor.  degli  Scrii  Fior.  ) 

Antonini  ber  Britaunicum  commentari^  il- 
lustratnin  aTh.  Galle.  Arcessit  Anonymi 
Ravennati;  Brittanniac  Cborographia . fon- 
dini, Atkinv,  1709.T.  1.4.  0 PC.  IX.  C. 5. 

Opera  non  solo  utile  , ma  necessaria 
per  la  etnografìa  antica  . Contiene  una 
Girla  deila  Britannia  Romana  accomo- 
data all’  Iiiinnrio  d’  Antonino  . Chi  tu 
questo  Antonino,  Autore  di  quelito  Iti- 
nerario, è tuttora  incerto.  Il  basa  nd- 
1'  Onomastico  inclina  a eroderlo  della 
meli  circa  del  IV.  Secolo  , e il  Tir* bo- 
ari li  de’  tempi  di  Teodosio  il  Grande  . 

(B.  cG.) 

k - - Itinerarium  Proviocurura . V.  Anto* 
nius  Augusto* . 

Antonina*  Impera u>r.  F.  Marcus. 

Aphorismi  llipocratki  variorum  Auctorum  , 
et  maxime  Hipocratis  , et  Gelsi , a Theod. 
finivo»  ab  Almclovoen,  Gr.  et  Lat  Lugd. 
Rat.  Dolsi , 1765.  T.  1. 1 a. 0 X XVII.  E t% 

'ApbrodUi  (Theo lampi  1 De  Mythologia  . Sta 
nel  T.  xrxvn.  della  Race,  del  Calocitià. 

Aphtouii  Sophutac  Praeludia.  Partsiis,  Wcche- 
lim,  i55i.  (Tracce  T.  X.  4-°.  XI.  H 18. 

Del  Wechclio,  nella  Bibliot.  Panatile 
di  Arvood,  Tton  è rapportai*  da  Boni  e 
Gamia,  che  la  sola  ediaione  del  i55o. 

Aftonio,  secondo  la  più  comune  opi- 
nione, fìorì  arca  1’  Anno  3 30.  di.  G.  G 
(B.  eG.) 

Apini  (Sigisin.  Jac.  ) De  Lortrts  linteis  Vele- 
rum  . Sta  nel  T..  vi.  e vii.  Miecellan. 
Lipaiens. 

L’ Apocalypse  expliquee  par  I’  Histoire  Ecele- 
aiaetique  par  Mr.  le  Curd  de  S.  Sutpice . 
Pam,  »7<>7-*  Giflàrd.  T.  1.4.  0 ILI  34  . 

Apocalypsis  S.  Joannis.  F!  de  Dieu. 

Apolliiurii  lntcrpetmtio  Psalmorum  vernimi 
berotrti  ; Gracile . P.irisiis,  l55i.,  f urnebu* . 

T.  !.&«  XVI.  B. 55. 

Si  trova  ancora  nei  T.  14.  p.  i65.  Bi- 
bUoth. PP. 

In  S.  Joannem.  F.  Corderius  Cat  PP. 
hi  Joann. 

Questo  Apollinare,  0 A pollinario  fu 
Vescovo  di  Laodicca  verso  il  565.(B.&  G) 

Apoltinam  Sidonius.  F.  Stdonius. 

Apoi  I CkI  ori  Athenicnsis  Grammatici  Bibliothe- 
oes,  rive  de  Deorum  origine  libri  m.  B. 
Aegio Spolelino  Interprete,  ex  reeen».  Hier. 
Comincili  ni.  i5fyy,  ex  Gflìc.  ComrneL  T. 

».  8.  5 XXV1LB.  x6. 

Buona  edizione , è notata  dall’  Arvood. 
Apolloduro  visse  circa  1*0.  tuoi  avanti 
G.G  ( Arv.) 


Apologrtique  de  Teriullien  aree  le  Tenie  la- 
tin. Pam,  1684  Pert.T.  x.  »a.°  XVI.B.ia. 

Apologia  prò  Eecleùae  l*a(ribiw  ari  versus  Dal- 
laeum.  Accedii  Apologia  prò  Ecclesìa  An- 
glicana adversus  nuperum  .Schisma,  ambo- 
re  Manli.  Seri  venero.  Lontlini,  llrja,  T.  1. 

4.  • IU.  H.  17. 

Apologia  degli  Aoademici  di  Banchi  di  Roma, 
contro  M.  Lodovico  Calici  vetro  da  Mode- 
na, in  forma  d’  uno  Spaccio  di  Maestro 
Pasquino,  con  alcune  operette  incluse  del 
Predella,  del  Buratto,  di  Ser  Fedocco,  in 
difesi  della  Canzone  del  Gommoni.  Anni  — 
boi  Caro  : F ertile  alC  ombra  de ’ Gran  Gi- 
rli d'  oro , appartenenti  tutte  a 1*  uso  de 
la  lingua  Toscana  . In  Parma  , appresso 
Seth  Viotto  1573.  T.  1.8.  9 PGI.  D.  34. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Ha* 
gione  di  alcune  co-ie  legnate  nella  Can- 
tone d’ Annibai  Caro  : F enite  all'  orn - ■ 
bnx  de * Gran  Gigli  d*  oro.  In  Par- 
ma , Fiotto , 

Apologie  de  r Ahbé  de  la  Trappe.  T.  1.  13.  0 
XXIV.  F 16. 

Apologie  de*  Devoti  de  b Saintn  Viergc.  Bru- 

* «clic*  1675.,  Foppcn*.  T.  1.  4°  iu  Lat. 
IX  F,  7. 

L*  Autore  di  quest’  opera  é Roberto 
Gamier,  die  fu  Consigliere  nel  Parla- 
mento di  Metz  sotto  Errilo  IV. , Autore 
di  molte  Tragedie , e il  rivale  di  Jodcl- 
|è,  il  padre  della  Tragedia  Francese. 
Nacque  in  una  Città  del  Velino  nel  1034» 
e mori  a Man*  nel  i5qo.  (N.D.) 

Apologie  de»  Curcz  du  Diocese  de  Paris  can- 
tre T Ordonnance  de  Moni,  l' Arehéféqua 
de  Reims  du  4.  Janvier  1717.  portant  con- 
damnntion  d*  nn  Imprimé  imitili** : Lcttres 
di**  Cure*  de  Pari*  et  du  Dioeèsccic.  1716. 
T.6.  4*®  VIIL  A 1. 

Apologie  de*  Gires,  qui  ont  ^erìt  de*  lcttres 
contro  1'  aeeepution  de  la  Coristittilkm  li- 
ni geni  tu*  1717.  T.l.  li5  XX.  B.  5l. 

Li  questo  volume  si  contiene  ancora: 
Libre  Diecoure  contro  la  Gramleur  et 
Puieeance  Temporclle  du  Pape  , pour 
la  dèfenae  de  nostre  Roy  tree-chr eden  , 
et  dea  Liberti  a de  I Egli* e Gallicane 

Apologie  de*  Cure»  de  Paris  1718.  T.  1.  xa.® 

XX.  B 19. 

Apologie  pour  les  Saint*  Pére*  dóferacurs  de 
la  Grace  de  J.  G Paris,  itiói,  T.  1.  4-° 
IV;  A SI. 

Aponii  Commentari um  in  Cantica  Giniico- 
rum . Sta  nel  T.  1.  p.  a66*  BibUoth.  PP. 

Apoiùo  riwe  nel  ix.  secolo  circa  l’Sia. 
f Betlarm.  de  Script.  Eccb) 

Apopntegmata  SS.  Anaci  lordarti  ni  Aegypt  io- 
rum.  Stanno  nel  T.  9.  p.  700.  BibliotA.  PP. 

Quest'  opera  da  alcuni  viene  attribuita 
ad  Evagrio  Pentii»  . F.  Evogriu* . 

Apoatolù  (Jo.  Fnncùci  ) Epigrammata.  Stan- 
no nelb  Racc.  Caria,  ili.  Pool  /tal. 

Appendice  alle  Riflessioni  del  Portoghese.  T. 
*.  8.  • XXIV.  C 49. 

Opera , che  riguarda  le  accuse , e lo 
Ajiolo^ic  della  condotta,  e della  dottri- 
na de  Gesuiti . 

Appendix  ad  Synoduo»  Tusculanam.  F.  Sy- 
nodus  Trac. 

Appiani  Alexandrini  Romana  rum  Hùtoriamm 
Gr.  Parisiis,  Typ.  Rcg,  cura  Cor.  Stephani 
i55x.  T.  1.  fol/XI.  L la. 

Bella  edizione , è notata  dall’ Arvood. 

• - - Altro  esemplare  delb  stessa  eduiose. 
XI.  M.  7. 

Il  primo  esemplare  è ctim  lincia  nt-m 
bri*  > nel  secondo  queste  mancano  . Eoo 
6 


Digitized  by  Google 


perfc  contiene  la  Traduzione  Ialina  fitta* 
• In?  da  Sigismondo  Gdenio . s=  La  Tradu- 
zione di  C Secondo  Curiose  dd,  I4U-9 
de  Utili * Il  tvpanici*  = La  veriwn** 
di  P.  Candido  del  Libro  do  Jìctlis  11- 
lyricis . Dal  Gelenio  tradotti  som»  : Do 
Belli » Punici*  Librr  =z  D*  ludi**  ó\— 
riacis  I Alter  — De  Belli*  Partitici * Di* 
• bcrzzz  De  Belli * MUhridatici * Libera 
Do  Belli s Civilibu*  Libri  /'..£=■ De 
Belli * Gallici * Libar , sta  potiu*  Jtpi- 
„ tome.  Basitene,  Pro  ben,  1064.  j 

Edizione  non  meno  bella  dell’  origi- 
nale Greco  Stefaniano. 

• • » De  Beli»  Mjrricu  , interprete  Stejduno 
*»  Gnidio.  Si  trova  nel  voi.  Luca  Opi- 
ma tini  . 

- Delle  Guerre  Civili  tradotto  in  iulin- 
. no  da  Alessandro  Braccio . Venezia . J 565, 
appresso  Dotnen.  e Già  Battista  Guerra, 

. filtrili  T.  1.  8. 0 XXV1LF5& 

Questa  edizione  sfuggi  alla  cognizione 
non  solo  Uri  Fontanili!  , e dell’  Il.iytu, 
mu  ancora  dri  dottissimo  Zeno,  il  «pule 
in  una  nota  alla  Biblioteca  dell'  Elo- 
quenza Italiana  , facendo  f cnupita’a- 
zione  di  altre  antecedenti  edizioni,  rosi 
scrive  » Dopo  tante  ristampe  del  volga- 
li rizzamento  di  Appiano  venne  quella 
n de’ fratelli  Guerra  nel  1667.  parti  HL 
xr  Tomi  ff.  in  8.  0 la  quale  fu  attillila 
» da  Girolamo  Ruscelli , non  s«b  col- 
» la  correzione , ma  eziandio  con  nuova 
» interpretazione  di  qualche  libro  di  Air- 
» piano.  » Da  tali  esurvsioui  pore.sJjP 
la  prima  edizione  de’  fratelli  Guitto,  sta 
qm dia  del  1 Sf>7 . 11  nostro  «sciupiate  non 
contiene,  è vero , che  ì soli  cinque  fibri 
delle  Guerre  Civili;  ma  essendosi  da  quel 
diligentissimo  Bibliografo  fatta  menatone 
de’  fratelli  Guerra,  par  «he  cadeva  op- 
portuna l’ occasione  di  notar  1’  edizione 
aligli  stessi  fratelli  tatù  di  porzione  dei 
Libri  di  Appiano,  tradotti  dal  Braccio. 
Non  avendone  fatta  parola,  par  di’ egli 
T abbia  ignorala.  Essa  ha  tu  princìpio  la 
Tavola  di  tutte  le  cose  memorabili 
comprese  ne/l’  Istoria  di  lle  guerce  ci- 
vili instilo  al  quinto  libri,  che  occu- 
pa fogli  trentuno  non  numerati,  ii>  ca- 
rattere rotondo;  viene  quindi  l’opera  in 
carattere  corsivo:  le  pagine  sono  idrate 
d'una  parte  sola  ed  arrivano  sino  alla  pi". 
5 08. , nel  di  eoi  rovescio  termina , e do- 
po il  registro  è ripetuta  la  data , che 
trovasi  in  piedi  dei  frontispizio;  In  Pe- 
rir zia,  appresso  Domenico , et  Gin : Bat- 
tista Guerra  /56J. 

Appiano  visse  sotto  Antonino  Pio,  cir- 
ca ìùo.  anni  dopo  C.  C.  ( Arvood  ) 
Appiani  (Tetri)  Cosmogrspliia , rum  oorro- 
clionibus  Gammac  Frisi!.  Auutel.  lGou.1’. 
1.  4-°  PC.  li.  N 21. 

In  carattere  , e in  lingua  Alemanna. 
Aprile  ( P.  Francesco  ) Cronologia  Universale 
della  Sicilia.  Palermo.  Bayima,  inuò.  T.  1. 
SaL  PC.  X.  M.  8. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Callagirone, 
e morì  nel  1733.  di  anni  G.*.  ( beimi , 
Prosp.  T.  t.p.  58  ) 

Aptcsto  ( Damasifro)  Considerazioni  Crilirjie 
sopra  le  Lettere  Critiche  cc.  del  Conte 
Agostino  Pnpieni . Foligno,  1755.  Kofi. 
T.  5.  4 PC  IL  D a. 

Apuleu  Meumorplimeon,  cum  Commcnta- 
riis  Philippi  Bcroaldi . Veneti»,  de  Zani* , 

1504  T.  1.  in  fi>L  XU.  F 5. 

“ - Apulejua,  serio  castigali».  Amate  I.  ap. 


Jean.  Janftonium,  1638.T.  |. ai.  ® XIX.A33 
|5>-  - - Cura  interpretai  ione  et  nutis  Juliam 
Floridi,  od  usura  Driplliui.  P.ui-ais,  Lea» 

gitani,.  iG88  T.  a.  45’  inLau  XU  B lJt  * 

• È la’  migliore  1 dizioni*  di  tutte  le  ujgre 
tR  qu'at’Aulcrc  insieme  stara  paté ( Arvood ) 
.«Km  Apulejo  di  Madaura  in  Africa  fiori  cir- 
. ca  170.  anni  dopo  G.  C,  ( Arvood  1 
Aqizaevivae  ( Qaudii)  Meditai  ione»  in  l’wil- 
nmm  44  et  118.  Rumar,  1G16.,  Ztanct- 
lu,  X.  i.  w. 5 XIV.  K 3j.  . 

• - - Ju  eosilcm  Psàlmos.  Colo#.  Uhiuruui , 
Kiiiriuus,  synp  anni  nota  - T.  x • la. 0 XV.  A t 

\'\-a  /.Q^ftlTo  Acquavi  va  Napolitano  fu  Ge- 
ma aie  de’  Gesuiti  uej  t58l- , e mori  di 
atMÙ  74  nel  i(U5.  (Solaci) 

Aquila  Rumali us . òta  nel  voi.  Ausoni! . ope- 
ra . K 

ili  trova  ancora  nella  Collezione  .edita 
dai  CipperoiKTio  dògli  Amichi  Beton 
Latini . /'.  Antiqui  Rhet.  Lai.  Questo 
Autore  viveva vcjaai  F anno  180.  di  G.  (1 

Aquiruus  ( Philipp!  ) Dictionsrium  ahsolutqp 
si  munì  Ucbraicuin  , Chaldaicum  , Talinu 
dic.>-Ualilnnicum . Lineine  Paris:  ìGjo  , 

Viy«v.  T.  1,  in  foL  I.  F.  3. 

Questo  Giudeo  di  Avignone,  secondo 
il  Colorarsi,,,  e di  Carpcntras  , come  lo 
, noia  Giacomo  le  Long  nella  sua  Biblioth. 
Sticr. , aveva  il  cognome  di  Mardo- 
C uui.  Battezzato  in  Aquino,  prese  il  eo- 
guame  di  quclU  atti:  mori  nel  i65o. 
V THibliolb.  Casan.)  Fu  Professar»-  di 
Ebreo  , c il  celebre  le  Jay  a lui  affidò 
la  «tra  della  stampa  e della  correzione 
de' testi  Ehm,  c Caldaia  della  sua  ma- 
pudica  Poliglotta.  ( N.  D.  ) m 

Aquivivii  ( Andr.  Mail  baci  ) Fiutarci»  de  Vìr- 
tute  Morali . y.  Piotarci is. 

L' Aquivi vio,  o Acquaviva,  N.ipoleia- 
||  no,  Duca  di  Atri,  inori  a Conversano  di 

pimi  7X  il  dì  19.  Gennaro  I Jaj.  ( Ritrai. 
Pvet.  di  / 'Maroso,) 

Aragoniae  ( Nicolai)  Vitae  nonnullorum  Poo- 
liikum  lloiiuuorum  . Stari  ucl  T.  Ut.  di 
Muraturi  Rrr.  Itul.  Script. 

Questo  Biografo,  Cardinale,  di  cogno- 
me Roselli,  nacque  in  Tarracona  a 3. 
Novembre  l3l4,  e morì  a Roma  li  38. 
Marzo  t36a.  ( Ciacconiue  T.  li.p.  5 .'16.  ) 
.Araldi  Carnotcnsis  Episcopi  Liti  prue,  qutbiu 
Prariiemlam  coutert  Moqadùs  Cluniacen- 
aibus  circa  an.  1074.  Stanno  ucl  T.  G. 
p-  461.  di  Aclim.  » 

Aratori»  Cardinali^,  lJistoria  Apostol.  Sta  uri 
T.  il.  della  Raccolta  : Poetar  Chris  titi- 
lli: y.  S»  trova  ancora  questo  Poema 
dell’  Aratore  nelT.  8.  0 p.  081.  Bioliotn. 
PP. . Egli  era  Suddiacono  , o Diacono 
Cardinale,  e visse  nel  vi.  secolo. ( Dal- 
V /ad.  Alphab.  ec. 

Arherti  Militi»,  et  uxori*  cjux  ac  filli  Societas 
cuti»  Monachi»  S.  Andreac  Viennensis,  ut 
piorum  iptortmt  operimi  purlieipcs  ltant . 
un.  ctr.  1081.  Sta  nel  T.  ij.  p.  ajp,  di 
Achcry . 

Arbitri  ( T.  Pctronii  ) Satyricon  cum  Tetro- 
mururn  Fnigineiuis , a Melchiurv  Goldasto  . 
ticdcnopoli  ( FrancoC  ) tGlo. , Bnugerus. 
T.  1.  8.  0 XXVU.  E 33. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora  : 
Sj/hge  annotationum , et  observatio- 
nutn  in  T.  P.  Arbitri  Satyricon.  et 
Prugni  e nta  colluda , oc  digesto  a Geor- 
gia Erhardo. 

- - - Tradirne  cn  Francois  avee  le  textè  In- 
tuì , et  des  icraorque»  cuacuses , trancine 


- .6»,.  t.  * 8.»  XiTinTf^T  ’ 

Q**p  cdùipnt , secondo  notaio  Boni 
^ e Olmi»*,  c il  Diziotu  Biblia#r. , è dì 
4.T  *ar'K‘  • * retinali  Biblit^iWì  «wgiungo- 
a.-.j  ..rio,  *'Wr  troppa  noto,chc  si  pudica 
fluest  opera  una  manifesta  imposturo  deJ 
Y P4°f  i.fBe  tutu»  ancori  è memo  e del- 
» ^ fmw  t dulia  uirai^ane 

• noi  pervenuta  della  sua  Satin  Mtw. 
J*a  » Owniiiicmcni#  «dicessero  egli  vis- 
c auto  all  età  de*  Nmni,  benché  Kinbri 
• • 5U  vissuto  più  v erisimi  (mente  sotto 

gJt  Antonini . 

ArbuUmot.  r.  Mi.vrlJanie  . 
f H Ad  Legali  prìmam  G de 

j Edcndo,  Interpretano  Rova . Sta  nel  T.  v. 
di  Ottone, 

Questo  Giureconsulti»  era  di  Narm,  e 
■ contro  |j  *ua  InWrprctaxionc  scrisse  Pie- 
V • ^A^randiiw . /.  Aldobrandinus . 
Archcuinaldi  de  Rorltonio  Factum  cum  pctro 
de  iJIot  coram  Regi;  Anglomm  llenrico. 

. a‘.v.  1*®7-  f/rt  n®f  & c p.  àoì.di  Achcrr. 
Arditi  (flicoliii)  Carmina.  Stari  nella  Rare 
\aS,n'ilL  Ani.  c con  FracaMore. 

/ f rracaatontm . 

* U Come  rsircolò  d’ Arco,  nato  nel 

jA79*  'u  uno  de’  Letterati  del  secolo  XVI, 
die  nello  scrivere  con  eleganza  nella  poc- 
*“  H*“»  |w«*«  gareggiar;.  co’ più  fa- 

lll"r‘  “di*  Bue  dd  l5ad  ( Ti'm- 

i™C/,  1 in  p ni.) 

Arlud,u,  ( Petrus  . ) A',  de  Purgalo™  Igne. 
Questo  Presimelo  e Dottore  di  Filoso- 

• Jfa’  c fW  Tc-.logu  nacque  in  Cariti,  e 

• » ne"a  Primj  metà  del  xvn.  secolo. 
r ( Jidlwth.  Casari.  ) 

>rcoues  ( Andr.  Lucac  de  ) ImÌa**  Proplie- 
. Me  Elucidai  io.  Lqgd.  i6*ì  Durand-  T.  i. 
in  ivi.  HL  G.  a. 

• '*  • QU4aw  Gesuita  Spagnuolo  nacque  in 

Granata  nel  i5ga,,  e morì  nel  i658. 

( Sottrei  ) 

Aretini  ( Jo:  Bapt.  ) Carmina . Slan  nella 

- Baie.  Carni,  di  Poet.  hai 

Ardirmi  (francaci  Feu-)  In  Jonam  Pro- 
j pkeuui  Commentarli.  Colon.  Aerin,  i5o5. 
ì'aJiauburg.  1’.  »,  8.  ® XtV.  1%.  ^ 

- - - Eilier  Rulli  -cum  Commcut.  IWLs.  i5da 
Mvellius  T.  i.  8.°  XIV.  D 5t. 

l*  • * Lyrani  Mcolai  Glossa  . P.  *' 

i>.  1 renaci  Opera . T.  , 

; .M  Francesco  Fcuardcnt  nacque  a Con- 
Uno.‘,  città  della  Lassa  Nocyuudia  in 
***  ^àtcemhre  l55p.  e morì  a Parigi  il  dì 
i.  Gennaro  ifaio.  ( J$  j 
.Ar.]»i  (lirrancim,  Carmina  . Slan  nella  Bjc. 

- - Lumi,  ili  Paci.  Pai 

Ardonis , Smarrii  A^ianensi»  Monachi 
>ita.  ^ Benedica  cj„w|Prn  jllci  4bl>»iU . 
i Ai/a  nd  T,  ù.  p.  i83.  di  Mabillon , Aatà  etc. 

U . . '_,vev*  «»*  principio  del  secolo  ix. 

^Acetat  i Cappadocis  De  act|lorum , «e  diutur- 
noi'utn  uiorboniui  cat^is,  ac  curatione:  Gr 
. Pansiis  , i5Ói-  Turile  bus . T.  1.  12  ® 

; XXVIL  F 3 L 

, ,U«tft>  visse  circa  100.  anni  dopo  G.G 
„ sotto  Trajano.  ( Arvood ) 
t Aretli4C  Luarrationcs  ii»  ApooaJvpsim . /*! 
Occumcuii  Eoanationcs. 

Am»  Vescovo  di  Ccarta  vivi»,  nel 
. gaa  di  G.  G ( Jrv.  ) 

. Arclmi  ( Loo, un-di  ) Hisioriinun  Florenlin.. 

rum  Libri  xil.  Quitti»  iit-eeireiniui  !»"•'  , iti 
••  tcnipo™  in  Itali,  g.  vuirùm , « 

v « i,djus  Cucci»  CommeiiUni,  iu  iucem  ' 


si 


■liii  lindi.  « qpeta  Siili  Bninonii» . L. 
*™t. Tali  4euue.ru,  1C1U  T.  1.  id  ibi. 
IX.  V.  i , y 

* * b'\  Ouvrr.  dei  Cui  Citi  volgare  da  M. 

- Ludovico  i’àipai:  .Si  nere  . In  Viue-i. ,Cio- 
Bio,  i5,(i.  TI  i.  fi.»  PC  I.  E tu. 

- : Suiaun-iiuri.  iterum  Gr*carum . ^i* 
r,Jiel  n Vi'  Grouuv.  T/us.  Gr.  'Ardir. 

- - - Bellum  l'uniciiin  . ne’ Cod. 

L’ Aretino  nacque  in  Arezzo  nel  t^-o, 

e mari  ? Fj^reuza  nel  1.*.^*.  Il  suo  v ero 
t cojpioinc  era  Bruno . ( W ) 

Àrnius  ( Claulius  Jdarius  ) De  Sito  Siqiliae. 
Sta  nel  vul.  Hfirum  Sicidarum  Script.  Si 

- Uova  tiuvhr.  adì*  Mibliot/t.  llisu  diiàiru- 

( » t.  4 p.  i.  , “ 

Questo  celebre  Siciliano,  onorato  da 
■ i l-iirlu  V.  col  titulo  Stori v^r.ifo  Iimicriale 
nàf'luc  in  Siracuj*, j « fìofì  urea  il  i3t? 
X Woiwit,  y . 

Arezzo  i(  D,  3 Ivomay  V De  Foutc  Inrreduiitatis. 
ac  de  vciq.tte  R^lmionis,  QuiMjanaìc  yiieo- 

- blK'ea  Dlsiuiuiìo.  Aoniae,  1777.,  Ztanpel. 

..2-  A-  i»  I}!.  'in  Lai.  ilL  E.  1.  , ^ 

r Questo  V'csrpvo  di  Sabina,  attiulmpn- 
,C  C ) la-aula  Ajhttiulico  in  Ferra- 
■>  Creato  Cuti  male  da , Pio  ’viL.  li  8. 

1-  4’imw  Ciniglia  Siciliana 
<u  Modu'.i.  iiacrpur  b 171  Diccxubi*®  1 7Ó6. 
in  OibiteJlo,  ove  suo  padre  era  allora 
Gttvernadore . ( Da  natie,  partic.  ) 
ArgeLui  ( Pini,  j,  Bibli.»tU«tca  Suiptomm  Me- 
. diolanciWum.  J’raciimiimr  Jos.  Anu  Saxii 
lusiona  l,itcr.uó|-Tjpograplpca  McibuJa- 
nensi!»  ab  anrio  i*b j.  ad  annurii  1 fjop.  àle- 
Qtoiani,,  174Ó,>1ii  A-udibus  PalatiuU  . T.  A. 
«1  fot  PC  in  E.i  4 11.  D 5, 

D dottissimo  Tiraboschi,  ri lovatulo  non 
.pochi  errori  «kil’ArgilaU,  cosi  conchiu- 
tle  : » Sarebbe  a Jiraniarvi.  clic  questo 
» Scrittore  avesse  nel  comporre  la  Htblio- 
>»  teca  degli  Scrittori  Milanesi*,  usato 
» di  miglior  .critica,  o di  più  saggio  di- 

i'®  wrmmanu) , g r»on  .1  Vi  ssi-  senza  u i»?in- 
» rione  alcuna  unite  indente  le  cose  certe 
» a quelle , cìw  sou  troppo  dubbie , o 
,,n  anilic  manifesta  meni  e Else  . ( T.  111.*) 
Argilcnsif  ( ( i.mp.iris  ) Carincu.  Sta  nella Hacc. 
Carni,  ili  Poct.  /tal. 

Argus  Hontoricus , «ve  Index  voci  beloni  ni 
iu  omnia  llonuri  lWmaia,  curante  M.  A Volf- 
gango  Scljcrp  Sulauo.  Amsiel . Jànssonius, 
1601.  ;r.  1.  4. 3 ;xl  i 15. 

. Libro  stiuwlidissiino , ed  utile,  e ebe 

ogni  I -cucialo  dovrebbe  avere  presto  dì 
se.  (Art-ood)  , j - 

Argyropuluj  ( Ja  ) Dii  .Processione  Spìritus- 
Sancti  A.  .ViJatius  ,Graec.  Orth.  T.  J. 

. Anbonis  F.piscopi  Frisi ugensi*.  Vita  S.  Cor- 
biniani  Episcopi.  Sta  ud  ì’.  3.  p.  4'ro.di 
Malli  Mon , Ac  la  ite. 

Quest»  Vescovo  Biografo  viveva  «il  de- 
c li  tiare  deI^*«;olo  viti. 

Aridii  Abb.  Alila «emis  Vìm,  auctore  S Gre- 
eorio  Epiv.  Turoneusi.  Sta  nel  voi.  Ana- 
itxta  di  ^Lbillon , i».  i<j8. 

- 7 » Tcvtamcntiuu  . Ibrd.  p.  2u8. 

Aringhi  ( Palili  ) Roma  subtcrraiH  j novìssima 
in  qua  post  Ant  Bosiutn  Antesigiumum,  Jo! 
5evt:n»nura?  et  celcbr.  aliys  Scriptorcs  ami- 

J[ua  Ghrisiuinoriini  ci  praceipue  Martyrum 
xremr-tcrìa  Titufi  Monimcnu,  Epiiaphia, 

__  Inserì ptiones , ac  nobiljora  S.metnnim  Se! 
pule] ira  sei  liLris  dìstincia illusi raninr  etc. 
itonuic,  i65l.,  M.nscaixli.  T.  3. fui. IX. F.  6. 

E uni  traduziom;  dclT  opera  puMuma 
Italiana  di  Antonio  B<kìu  , compita  dis- 
|J  pu»ta,  cd  accresciuta  tU  Giovanni  Sevts 


§4 

renni . Gli  Amatori  delle  Antichità  Ec- 
clesiastiche fanno  molta  slimu  di  questa 
versione  , perchè  è più  ampliata  dello 
Originale.  Le  numerose  ligure,  che  I’ ac- 
compagnano sono  distribuite  fra  il  te- 
sto. (fUXT.) 

- - Triumphus  poenitentiae , Selectae  poe* 
nitcntium  monca . Komae,  1671-,  Mancini 
T.  1.  fcL  X.  fi  3. 

Paolo  Aringhi  era  Prete  della  Con- 
cregazione  dm’  Oratorio,  e dedica  ad 
Innocenzo  X.  la  sua  Opera,  clic  da  Fr 
Luca  YVaddingo,  che  ne  fu  il  Hi  visore, 
••  chiamata  : Opus  ingerì*  et  dignissi- 
mum  , quod  in  omnium  prode  a t tori- 

Scium  . mori  «1  1676  ( BUiUutl.  ) 
tan. 


fintato  ( M.  Lodo  viro  ) Orlando  furiuae.  Ve- 
nexia  177*.,  Zatta  1:4.  4-  0 XL  D*  7. 

Bella  edizione,  il  di  cui  uno  è stato 
coliazionato  co’  migliori  uu miserati  , 
che  trovami  ip  renai  a ; arricchi- 
ta della  Vita  di  Ariosto,  che  è quel- 
la stesta  , che  leggeri  nel  Tomo  IL  del 
le  Prose  Italiana  di  Giannaudrea  Baroni 
stampate  in  Ferrara  1771. , e la  quale 
vicn  qui  corredata  di  cupiuse  note , e di 
varj  rami  rappresentanti  il  ritratto  del- 
1*  Autore,  la  di  lui  casa,  il  sepolcro,  la 
sedia  , il  ralamajo  , e il  carattere . L’Anti- 
porto , e U frontispizio  dell’  IJugfa  sono 
contornati  in  rime . Tutti  i GRti  sono 
proceduti  da  rami  di  mano  maestra  , ed 
intelligente  . Nell'ultimo  Tomo,  dopo  i 
Canti  del  Furioso,  troiai  un  Indice  del- 
le materie  principali  contenute  in  lutto 
il  Poema,  non  piu  veduto,  nè  stampa- 
to. Il  Gamba  nella  sua  Serie  de'  Testi 


di  Lingua  , indicando  le  edizioni  più 
riputate  delle  Opere  dell’  Ariosto,  nota 
anche  questa,  «licendo,  che  dovea  con- 
tenere tutte  le  opere  di  questo  Autore, 
ma  che  lo  Stampatore  si  restrinse  poi  al 
solo  Orlando;  e soggiunge,  che  questa 
edizione  oggidì  è poco  ricercata. 

» - a Orlando  Turioso  cogli  argomenti  in  ot- 
tava rima  di  Ludovico  Dolce  . \ enezia , 
1730.  Louisa  T.  4.  34.  XIX.  Li  1 y. 

Sul  merito  comparativo  dell  Orlando 
Furioso,  e della  Gerusalemme  Liberata  , 
non  sarà  discaro  a’  Lettori , che  noi  tra- 
scriviamo qui  l’ imparziale , e sensatissi- 
mo giudizio  di  Tiraboschi  : » A me  «ein- 
» hra , ri  dice , che  tra  questi  due  Poeti 
» non  possa  fard  giusto,  ed  adeguato  con- 
» franto,  e che  il  mettere  a paragone  la 
» Gerusalemme  del  Tasso  coll’  Orlando 
j>  dell’  Ariosto  sia  lo  «.tetro  che  coufron- 
» tare  T Eneide  di  Virgilio  colle  Meta- 
9 morfosi  di  Ovidio . Perciocché  la  Geru- 
n salcmmc  e un  Poema  Epico,  1’  Orlando 
y,  un  Poema  Romansesco . . . Non  panni 
j>  del  tutto  esatta  la  decisione  di  alcuni, 
» che  affermano,  che  miglior  Poema  c 
» audio  del  Tasso  , ma  miglior  Poeta  è 
» P Ariosto  ; perciocché  non  può  dini  a 
11  rigore  , eh*  l' un  Poema  sta  dell’  altro 
y>  migliore,  essendo  essi  di  genere  troppo 
» diverso.  Poiché  adunque  non  possono 
3>  paragonarsi  tra  loro  i due  Poemi  , n- 
n mane  solo , che  i due  Poeti  si  ponga- 
li no  a confronto  . E ira  ma*  s ingoiar- 
li mente,  a mio  credere,  postoti  rhia- 
» nursi  ad  esame,  la  fecondità  dell’tm- 
V maginaziune  , la  vivacità  dei  rai  conto, 
» relegatila  deilo  stile  . E quanto  alia  pn- 
» ma,  10  mi  lusingo , che  1 più  dichiarati 
7>  adoratori  del  Tasso  non  negheranno  , 


» rh'fssa  non  sia  di  gran  lunga  msggio» 

» re  nell' Ariosto. . . Perciò,  che  appar- 
ii tiene  air  energia  de’  racconti , e alla 
» vivacità  delle  deveri  rioni , io  non  so 
» qual  effetto  produca  in  altri  la  lettura 
» ai  «mesti  due  Pormi . Quanto  a me 
» confesso , die  i racconti  del  Tasso  mi 
» piacciono  , mi  allcttano,  • , dirò  cosi, 
» mi  seducono  ; cori  sono  essi  graziasi  , 
» e per  ogni  parte  contorniali , e finiti. 
» Ma  quei  dell’ Ariosto  mi  rapiscono  fuor 
a di  me  stesso  , e mi  arcenaon  nd  seno 
» quell’ entusiasmo,  di  cui  son  pieni, 
» «celiò  a me  non  sembra  di  leggere, 
» nu  di  veliere  le  cose  narrate.  Il  Tav 
» so  mi  para  un  dilieato  vaghissimo 
» Miniatore,  in  cui  e il  colorito,  e il 
» disegno  hanno  tutta  quella  finora  , 
» die  può  bramarsi  ; I’  Ariosto  mi  seni- 
li hra  un  Giulio  Romano,  un  fitiouar- 
» ruoti , un  Rubens  , che  con  forte  ed 
« ardito  pennello  mi  sottopone  all’  ec- 
» chio,  e mi  fa  toccar  quitti  con  mano 
» 1 più  granili , i più  piuriptuti  , i più 
» terribili  oggetti  . . . Riguardo  all’ do» 
a ganza  dello  stile , non  può  negarsi,  s’  io 
» mal  non  mi  avviso,  aie  il  Tasso  non 
» ria  superiore  a ITA  riosto,  perciocché  ogni 
» parala  , e ogni  espressione  è nd  primo 
» studiata,  e scelta  , e ogni  cosa  tta  lui 
» ri  dice  il  più  nobilmente,  eh'  ci  pom;  il 
» secondo  più,  che  alle  parole,  intento al- 
» le  «tue , non  pone  troppo  studio  nella 
» sceltezza  dell1  espressone  , ed  anche 
» usa  talvolta  voci  basse , e plebee . Eà 
» sa  però  sollevarsi , quando  gli  piace  , 
» sa  usare  a tempo  i più  acconci  vgea- 
» bah,  sa  introdurre  ne’  suoi  verri  * lìo- 
» ri , e . rari , quanti  egli  vuole,  e ri 
9 sira  con  ciò,  che  se  avesse  voluto  li- 
» mare  con  maggiore  attenzione  il  suo 
» Orlando,  anche  nell’  eleganza  inni  ce- 
» derebbe  a qualunque  altro  Poema  » 

T.  rii.  P.  ni. 

L'  Ariosto  nacque  in  Reggio  di  Modt- 
na  li  8.  Settembre  1474-»  * morì  a Fer- 
rara li  6 Giugno  i533.  ( ivi  ). 

Ariphronis  Sicvoni  Paean  , sen  Ganùeum  in 
bamutem,Gr.  et  Lai.  F Miscellanea  Graec. 
aliq.  Script.  Carmina, 

Ami  ( Frane  evo  ) Estratto  di  alcuno  Consi- 
derazioni dell*  Apologia  a favore  del  fu 
Mona.  M.  GiroLmo  Vida,  contro  Giusto 
Visconti  Sta  nd  T.  xxil.  della  Race,  del 
CUqcierà. 

Questo  Giureconsulto  Cremonese  mori 
nd  1743.  ( Bibt.  Casari.) 

Aristea e Histona  lxxii  Interpretum.  Acero* 
sere  veu-rum  testimonia  de  cantai  versione, 
Gr.  et  Lau  Ozoni  1 , e Tlt  bheld.  169*. 
T.  i.  4 ® L A 8. 

Si  crede  da  alami,  che  «pirata  Storia 
no»  ria  veramente  di  Aristea,  Officiala 
di  Tolomeo  Filaddfo , Re  di  Egitto,  «po- 
di? o da  quel  Principe  al  Gran  Sacerdote 
Elcazcru  , per  dimandargli  perenne  in» 
rallignili , onde  tradurre  dati’  Ebreo  in 
Greco  la  Legge  de*  Giudei , ma  clic  sia 
un  racconto,  ebr  un  Giudeo  Ellenista  ha 
voluto  coprire  con  un  nome  celebre 
f N.  D.  ) Di  ciò  non  fa  vcrun  motto  nel- 
la sua  Biblioth.  portai,  il  D.  Arvoud, 
nè  Boni  e Gamba , die  l’ hanno  illustra- 
to, ed  accresciuto  ; tua  il  Fabricio  nel 
T.  3.  della  sua  Bibltoth.  Gr. , p.  Sili-, 
rapportando  questa  nostra  Edizione  di 
O vlunl  dioc,  che  di  «»a  ri  servirono,  e 
nelle  loro  opere  poi  la  iuaeriruuu  due 


nomini  cetebri,  Tlumfredo  Hody , Pro- 
fessore di  Languii  Greci  nell'  lj  nivmiià 
di  Oxford,  od  Antonio  Va n-D.de  , allor- 
ché presero  a dimostrare,  che  Aristea  era 
uno  Scrittore  suppositizio , e tutto  il  suo 
racconto  finto,  c immaginalo. 

Questa  Storia  si  trovu  ancora  nel  T.  IX 
p.  8Ó4.  Biblioth . PP. 

AristophantS  Gomocdìac  undccim  , Gracefi . 
Veneri»,  i538.,  Zanetti  . T.  i.  8.  „ 
XXVII.  F.  98. 

Comocdiae  undedm  multis  metri1»  enr- 

ruptis,  meudisque  plurimi;  purgarne,  Gras- 
ce , 1 548.,  Grypnius T.  1.  8. c X XVII.  F 39 

- - - Cura  sedioli is  autiquis,  studio  et  opera 
Odoirdi  Biseti , G.  L.  Aurei.  Allobr.  xtio7. 
T.  1.  in  faL  XI.  L 6. 

» - Tradotte  di  Greco  in  lingua  commini* 
d‘ Dalia,  per  Bartolomeo  et  Pietro  Rosi  uni 
de  Prat*  Alberino.  In  Vinegia  appresso  Vin- 
cenzo Vaugris  al  segno  d’ Erasmo,  iS±5, 
T.  1.  8.°  XXVILT  38. 

Edizione  rapportata  dal  Fontani  ni,  a] 
quale  il  dottissimo  Zeno  aggiunge  una 
nota  per  dar  contezza,  che  1 Traduttori 
■Bartolom-x)  e Pietro  Kositini  erano  fra- 
telli e medici  di  professione,  ohe  insie- 
me con  Lodovico  altro  loro  fratello  tra- 
dussero pure  in  volgare  i tre  libri  di 
Giovanni  Mente  de’ semplici  purgativi , 
e delle  medicine  composte,  stampati 
in  Venezia  presso  gli  credi  di  Baldatvtr 
Costantini  nel  i55q.  in  8.  0 , c per  rifa- 
rne la  particolarità  letteraria,  che  con- 
cerne Praulboino  loro  patria , nella  quale 
fu  una  cospicua  stamperia  erettavi  a spo- 
se del  Come  Gianlranresco  Gamhara, 
gran  Mecenate  degli  uomini  letterati . 

* - - Traduitcs  cn  Francois  . Si  trovano  ne! 
T.  v.  e vi.  del  Teatro  de’  Greci  di  Bru- 
ci uy.  F.  Brumoy . 

Sarebbe  cosa  assai  lunga  il  rapportare 
ì giudizi  prò  e contro  di  varj  Critici  sui 
marito  Drammatico,  e Letterario  di  Ari- 
stofane. Plutarco  non  gli  è favorevole, 
e comparandolo  con  Monandro , dice, 
che  la  muta  di  Aristofane  a lato  dì 
quella  di  Mena  udrò  rassomiglia  ad 
una  Cortigiana  invecchiala  , che  vuol 
fare  la  donna  onesta . Madamigella  le 
Fcvre  trova  nelle  Commedie  di  Aristo- 
fane delle  lezioni  per  la  pratica  delle 
virtù  Politiche  e Militari.  Il  P.  Tho- 
xuassin  ha  giudicato  , che  non  era  impos- 
sibile di  tirare  dalle  Commedie  di  Ari- 
stofane alcune  istruzioni  utili  per  rego- 
lare anche  t nostri  costumi  nel  secolo , 
in  cui  viviamo  . Piatone  fingendo  , che 
le  Grazie  dopo  aver  percorso  tutto  il 
mondo  per  trovare  un  luogo  proprio  a 
lubricarvi  un  Tempio,  che  durasse  eter- 
namente , dice  , che  scelsero  lo  spirito , 
k il  cuore  di  Aristofane , d’  onde  non  si 
dipartirono  più  sin  d’  allora . ( Badici  , 
Jug.  T.  ut.) 

Aristofane  Ateniese,  capo  di  tutù  gli 
antichi  Comici,  viste  circa  400.  anni 
avanti  G.  C.  ( Ibid.  ) 

Aristoteli*  Opera  omnia  , a Desiderio  Erasmo 
Grasce.  Basilcae  , l55o. , Lsingrinius.  T.  1. 
in  fol.  XI.  K 30. 

E questa  la  terza  edizione  fatta  da 
Erasmo,  dopo  b prima  del  i53i. , eia 
seconda  del  i53g. 

* — Physica,  Graoce.  Veneti»,  apud  Aldi 
Filios  , i55i.  T.  1.  8,e  XXVII.  F 7. 

I»  - - ilistoria  Ammalimi» , Tomus  ili.  Vcnet. 
*p.  AL  Fil.  i555.  T.  1.8.®  XXVII  F 8. 
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- - - Problema?*  rum  Alci.  Aphrod.  Probi  et 
Medianica,  et  Mpt.iphyvicM  disciplinato  on» 
tineittL  T.  HIT.  Veneti» , apud  Aldi  Filios , 
l55a.  T.  1.  8.  0 XXVII.  F 9. 

Sono  tre  volumi  dell’  Edizione  fatta  dai 
Figli  di  Aldo  in  voi.  sci,  che  1’  Arvo»>d 
chiama  Udizione  stimatissima  e rara, 

• - - Organata.  Grucce . Basilear,  Iungruuus, 
1545.  T.  1.  8.°  XXVll.  F.  10. 

• - De  mori  bus.  Grasce,  Fiorenti  jp,  apud 
Juntas,  i56o.  T.  1.  40  XI.  H 4 

In  Questo  volume  ai  contiene  d»-llo 
stesso  Ànime: 

- - - De  Optimo  Stata  Reipubliese  Libri 
Octo  Grana:.  Floreiitue  apud  iuntas,  i5Ga. 

Premio  una  lettera  latina  di  Pietro 
Vittorio  a Giovanili  delb  Cuna  Arcive- 
scovo di  Benevento  , colla  data  di  Fi  ■ 
lenze  l5.  Luglio  l56a.  \ 

- - - Rhetorica  cum  P.  Victorii  Commentn- 
riis,  Gr.  et  Lai.  Fiorentino,  1 mieta, 

T.  1 in  foL  XI.  M.  9. 

- - - Rhetorica  , a Tlieodoro  Goutaon  , Gr. 
et  Lat.  Laudi  ni,  Itila,  Griflim  T.  X.  4° 
XI.  I io. 

- - - De  anima,  a Lucio  Pacio,  Gr.  ri  Lai. 
Hi  nomar,  l6ll.  , Wechclius . T.  I.  8.° 
XXVII.  F.  II. 

- - - Khetorirorum , Artisque  Porticae  Li- 
bri omnes.  Lugli.  J mieta,  I&TQ.  T.  L 8.  ° 

XXVII.  F la. 

Questo  volume  «5  b Parte  I.  del  To- 
mo sesto  di  tutte  le  opere  di  Aristotile 
in  Latino:  contiene  ancora  b Parte  II. 
che  comprende  i Problemi  tradotti  da 
Teodoro  Gaza,  colle  stessa  data  di  luogo, 
ma  dei  1608. 

» - - Etili  l'or  um  Nicomachconim  Libri  do- 
ccm,  a GuilL  Wilkmson.  Gr.  et  Lat.  G« 
xonii , 1716-  T.  1.  8.®  XXVII.  E 1. 

Incomparabile,  edizione,  ed  ridi  ulta- 
mente supcriore  a tutte  le  precedenti. 
( Arvood) 

- - - De  Mando,  cura  versione  latina  Gulicl. 
Budaei . Glasguae,  194&T.  1. 13.  9 XIX. F SE 

- - - De  morto*»,  Gr.  et  Lai,  Buileae,  Lu- 
cius, sino  anni  nou.T.  1.  8.  ® XXVII. F i5. 

- - - Opera  omnia,  Gr.  et  Lat.  Aurei.  Allobr. 
b Rouiere . i(io5.  T.  1.  in  fai.  XI.  M 1. 

È il  solo  Tomo  secondo , 0 ci  rincre- 
sce che  quello,  che  abbiniti  trovato  no- 
tato T.  t.  uel  dorso,  non  è die  un  altro 
Tomo  Secondo  di  un’  altra  edizione , e 
che  qui  appresso  abbiam  notato. 

- - - Operara  omnium  Tomi»*  11.  Paridi* , 
ei  Typogr.  A titoli»  Stephani,  1639.  T.  L 

in  fai.  XI.  M s. 

L’Arvood  assicura,  che  questa  edizio- 
ne è più  comma  dell’altra  di  Parigi 
del  1654 

- - - Carmi  n in  Virtuicm  . Gr.  et  Lai.  F 

Misceli.  Gracc.  alio,  script.  Carmina . 

• - - La  Storia  degli  Animali  tradotta  in  la- 
tino da  Teodoro  Gaza  , e da  Pietro  Alcio- 
nio, e stampata  in  Basilea  l35o.  trovasi  nel 
Voi.  di  Theophrustus  Fi 

Aristotile,  maestro  di  Alessandro  Ma- 
gno, nato  in  Stagira,  città  della  Mace- 
donia , fiori  340.  anni  avanti  G.  C.  ( /r- 
vood)  Il  Fabrìeio  nel  Lib.  ut  c. 6. delb 
sua  Hiblioth.  Gr. , nota  la  mori-  di  A • 
ristorile  nell'anno  «rio  «fc/l*  Olimpiade 
il:’,.,  avanti  G.  C.  5**  anni. 

Armellini  ( Marianu*  ) ■ Bibliotheea  Bene- 

dici! tu  (ussiti 

t >ucmo  Abate  Brucditiino  nato  in  An- 
cona morì  noi  175?.  ( Bìblioth . Casari.-  ^ 

Armcndariz  ( D.  Mioltelc  dcj  F.  Manierati] 

7 


Digitized 


•6 

fiorare  al  Ritmino. 

Anuenii  Monachi  Sententi*  de  Libri*  Gam>- 
nicU  Vet.  et  Novi  Testamenti  , simulane 
brevi*  Coofinio  Fidei . Stanno  ud  voi.  jt- 
nalecta  di  MabiJIon,  |>.  37. 

Armimi  ( Jacobi  ) Epistolac  Eocleriasticae  et 
Thcologicac.  Edilio  seconda,  alt  innumeri* 
mendis  repnrgata,  et  ali*  ra  parie  alici»» . 
Amstclodamt,  apllenr.  \\ ctsienium,  1684. 
T.  1.  in  fot  Vili.  £ 14. 

Giacomo  Arminio,  Dottore  di  Teolo- 
gia, e Profewore  nell’  Universi  ti  di  Lear- 
de t nacque  ad  Onde— W ater  citi*  deJ— 
Y Olanda  nel  i56o,  e mori  li  18.  otto- 
bre 1609-  (MIonri  ) 

Arnaldi  Arvernenri*  Episcopi  Fonda  tio  Cap- 
pello» S.  Julia »»o  dicutae  an.  92*.  Sia  nel 
T.  it.  p.  a83.  di  Acltcry . 

Amami,  Gli  Amanti  ave  11  tura  ti  , Tragedia 
tradotta  dal  Francese.  Faenze,  1768.  T.  L 

8.  0 PC  L G Si* 

Arnauld  d’  Ambii  y ( Robert)  Hisiojre  de* 
JuiCt  écrite  par  Flavius  Joseph,  et  tradui  te 
du  Grcc  en  Francois  sur  divora  manu.se  ri  u. 
Pari*,  1700.  Ruuiland.  T.  a.  4.®  ILCtfl 
£ questa  una  ristampa  di  quella  fatta 
dal  \N  ctslein  in  AinMiTdam  nel  1681. 
in  foL,  la  quale  ó ricercala  in  preferenza 
delle  altre  {ter  la  bellezza  delle  ligure  in 
rame,  di  cui  è ornata.  A giudizio  di 
molti  Dotti,  e particolarmente  del  P. 
Gillet , ultimo  Traduttore  di  questo  Sto- 
rico, la  Traduzione  di  Arnauld  è più 
«-legante  die  fedele.  ( !S . I).  ) Em  è pu- 
re la  pili  ricercata  delle  op  re  di  questo 
Autore  t die  fu  uno  de' più  grandi  Scrit- 
tori di  Porto- Reale,  e die  all’ rii  di  85 
anni  la  presentò  a Luigi  XIV.  ( y) 

Memoircs  «finis  par  Jui-mómc.  Ham- 

bourg  , 17ÌÌ.  Vaiidcn-Hoock  T.  a.  8. 0 
XX.  B #5. 

— I<e»  Vie*  des  SS.  Tirrcs  des  Deseru  . 

y, \ Vie*. 

Questo  Autore  nacque  in  Parigi  nel 
1089.,  c mori  nel  1674,  ( X.  D.  ) 
Arnauld  ( Antenne  ) Des  vraics  ri  des  fauste* 
idée*  conlre  Malebranche.  Cotogne,  iG85. 
Schouten.  T.  1.  la.®  XXIV.  F 58. 

* - - Lettre*.  Nancy,  1737,  Nicolas.  T.  7. 
13.  0 in  Ul  li.  1)  1. 

De  la  frequente  Communion.  Lyon, 

Plaignard,  I7&).  T.  I.  8.®  XX  A b. 

- - - L’Art  de  pensar.  y.  Art. 

Le  Ltvre  de  la  Venie  de  la  Religion, 

y.  S.  Auguvùn. 

• - - L’ Esprit  de  Mr.  d*  Arnauld,  tìré  de  ra 
condiijtc , et  des  cerila  de  lui , et  de  ses 
•Diaciples.  Devcntcr  1684.  T.  a.  8.  0 XX.  A 7 

Quest’  opera  t del  Ministro  Jurieu,  die 
volle  vendicarsi  d’  Arnauld,  il  quale  ri- 
iiraudnsi  dalla  Francia  no'  Paesi- Basai 
aveva  scritto  , c pubbli  rato  la  *ua  Zoolo- 
gia del  Clero  tli  Francia,  e de'  Catto- 
lici d'  Inghilterra  contro  il  Ministro  Ju* 
xieu  . Il  Profeta  Proiettante  vomitò  nel 
suo  scritto  mille  calunnie  contro  quel 
Dottore  della  Ò-rbona,  che  non  degnò 
riqiondervi . Egli  era  fratello  del  prece- 
dente, c ventesimo  Gglio  di  qucll’Anto- 
nio,  che  piati  contro  i Gesuiti.  Nacque 
in  Parigi  nel  161  a.  , c mori  a Bruxelles 
nd  (NJX) . 

Arnaud  (Georgi^  Lcctionum  Graeexrum  la- 
bri u.  Ibgi»c-Com>  t75o..  Mondi  T.  1.  8.  ® . 
XXML  B 35. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  l'opera  seguente  : 

De  Dii»  lIAfLAtUii,  rive  Asscssoribos,  et 


Gmjuncrij  Commentari  us  Ibid.  i73a.  de 
Mondi . 

Questo  Gimuicnurio  si  trova  ancor* 
nd  T.  u.  di  Poleno,  dalla  cui  Prefazione 
ri  ha  , clic  questo  Filologo  era  nato  nell* 
Frisia  nel  17 li. , c eh’ it*  Professori!  ili 
Dritto  nell’  Accademia  di  Frimcciicra  : 
viveva  ancora  nel  1737. 

Arodù  (Caroli)  De  Usu  Pooseo*  proplnnae 
in  Thcologia  Esegetica  quidcin  tiwal»  et 
insito  . Sta  nel  T.  v.  Miscel.  Lipsiane,  p.  14 

De  Usu  cjusdem  Po**yu#  in  Thcologi* 

Esegetica  , et  quidem  illato  et  adsito.  1L.J. 
T.  vi.  p.  sia. 

- - - De  Serpi rorum  AcadiTnicorum , corum- 

que  Recionihutu  formali , et  materiali 
origine  . Ibid.  T.IX.  p.  5i> 

Questo  Professore  di  Lingua  Ebraica, 
e di  Teologia  nell’  Università  di  Rostuck 
ndU  Sassonia  inferiore,  viveva  ancora 
nd  1718.  ( Billioth . Casari. 

Arndii  ( Jusuae)  Obscrvatio  contincns  Momcn- 
ta  circa  Lectioncm  Tariti,  eju-que  tracta- 
tionem  UiMoricn-pnbticaiu  oliar  valida.  Sta 
nel  T.  vili.  Misceli.  Lìpn.  p.  r. 

* Diatriba  de  Mysterio  Trinitari»  c Scri- 

pti* Rabbniomm  veterum  prò  Orthodmta 
centra  Cltristomacm  Nuv-enàquo* . Sta  nel 
T-  5.  di  Grenìo  Fascia  Exercit.  p.a8l. 

Questo  Scrittore  turque  in  Oustrow, 
niccioU  città  della  Germania  a 9.  Settem- 
bre iG-jG.,  c mori  a 5-Aprile  1G87.  ( Da 
una  nota  in  piedi  della  pag.  1.  del 
T.  yill.  Mitcel.ec.) 

Ar nobit  Afri  advcrnis  (icnles  Libri  VII.  cura 
noti»  variortun  ab  A ut.  Tliysio.  Lug.  Bai. 
il.ó:.,  Maire.  T.  1.4°  XV.  t 3l. 

Ottima  edizione,  « la  migliore,  che 
vi  .via  di  questi  dottissima  , e piacevole 
Opera  di  Arnubio  contro  i Gentili,  udì* 
quale  però  non  mancato  le  sue  scorre- 
zioni . (Zrvood  ) Quest’  opera  si  trova  an- 
cora nd  T.  i3.  p.  1.  Biolioth.  FP. 

A niobio  era  Profc«ore  di  Iiettorica  a 
Siete,  città  di  Numidi*  sotto  l’ Impero  di 
Diocleziano.  Era  jwgano,  e volendo  con- 
vertirsi , dioc  S,  Girolamo  nella  Cronaca 
di  Eusebio  , per  ottener  più  làciluicnte 
da’  Vescovi  di  «sei-  p*sto  al  numero  ad 
Fedeli , ri  compose , allorché  non  era  an- 
cora , che  Catecumeno  , sette  libri  elo- 
quentissimi contro  la  religione,  ciie  ave- 
va lasciata . Questi  libri  som»  sciita  d'  una 
maniera  degna  di  un  Professor  di  ilei  lorica. 
Il  giro  de’  suoi  pensieri  c di  un  Uraiure  $ 
ma  il  suo  stile  è un  poco  Africano , cioè 
* dire,  i suoi  termini  sono  duri , male 
Ordinali  , poco  culti , C qualche  voli* 
ancora  poco  latini,  e pare,  che  t'gli  uou 
era  interamente  informato  della  nostra 
Religione  . Attacca  con  molto  più  di 
destrezza  la  religione  da’  Pagani,  di  quel 
che  non  difende  quella  de’Cri»tian.:  scuo- 
pre  più  (ùtilmente  la  follia  del  Pagane- 
simo , di  quel  che  non  pruova  solidamen- 
te la  verità  del  Cristianesimo . Fiori  nel 
cominciar  del  IV.  secolo  j e mori  Don 
prima  del  5A).  (Du-pin, 

A niobi  i Junior!*  Conlliciuv  cuin  Sera  pione  s= 
De  Dco  Trino , et  Uiw,  duahus  in  Chri*o 
sul«untiis  in  unitale  ptrsouae.  Grutiae , et 
Li  Iteri  arlwirii  cuncoruia,  cuui  noi»  Fcnur- 
di-ntii . Stanno  nel  T.  19.  p.  oji-  ( JJi- 
bhuth.  FP. 

L’Oudino,  appoggiato  a qualche  con- 
gettura, atirìbuiux'  queste  opere  a AI- 

gilio  di  Tapvj  • (Eibliuth. Canon. 

- - - in  omue»  Psaùnos  Davidi*  Coutnicutt- 
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rii . Ib.  p.  388.  e perchè  J numaoo  pagi  naie 

è erralo,  552. 

Questi  Commentari! . Erasmo  di  Rotcr- 
iLuu  w sferza  di  dimostrare  di  essere  ope- 
» a di  A rnobio  il  Vecchio  il  Retore  ; 
liu  i suoi  argomenti  non  sono  stati  tro- 
vali sso) irli . (BibUoth.  Casati.) 

Arnoldi , Abbai»  Bonze- Valli*  T ractatus  de 
Laudili!!*  li  Mario i*  \'n  et  de  «plein  ver- 
bi* Domini  in  Crucc.  Sta  nel  1.  i.p*  574 
Bibiuith.  PP. 

Questo  Monaco  Cisterciense , nativo  di 
Gharlrcs,  amioo  di  S.  Bri-nardo  visse  mi 
declinare  del  jrir.  secolo  JiibUoth.  Casa n. 

Arnaldi  ( llenr.  ) Prioria  Cartuaiae  Uasilicnsis 
Diulogus  de  modo  pervenicndi  ad  perfe- 
«tani  Dei  et  Prosimi  dilectionem . Sia  nel 
T.  6.  di  Pedo  BibUoth.  A se  et.  p.  1. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  1485. 

Arnoldi , scu  Arnolli  Monachi  et  Decani  Em- 
uKT.un  melisi*  O.  S.B.  Ihnni ha  de  Orto  IV-»- 
iitudiiiibus,et  S.  Emmerammo  Episcopo  et 

Uartytr  • Sla  nel  T.  4.  P.  2.  T/uu.  Arie- 
ctinf.  Sosti*»,  p.  29. 

- - - Memoria  13.  Einmcrammi  et  cultonun 
cju* . Sta  nel  T.  viti.  p.  3.  di  Mabillon , 
A età  sic. 

Questo  Religioso  fiori  nel  lo3i.  ( Dal- 
la Prefaz.  di  Petto .) 

Arnaldi,  Vita  5.  Godehardi  Episcopi  Ililde- 
aheimensis . Sta  nel  T.  vili.  p.  55o.  di 

•.  Mabillon,  Atta  eie. 

- Questa  Vita  da  alcuni  viene  attribuita 
a \ Voi  fero  discepolo  di  S.  Godei  lardo . 
Vivevano  nella  prima  metà  del  secolo  xl. 

Arnoldi  (Nicolai)  Lux  in  tenebria,  scu  Coii- 
ciliatio  looorum  Vct.  et  Novi  Testamenti , 
qui  bus  omnium  socunuu  ad  versarli  ad  ala- 

- biliendo*  suo»  erronea  abutuntur . Editio  tcr- 
tia  magna  parte  auctior,  ac  utili  india:  lo- 
cuploiior.  Fr.maiuerac , i68a,Gys&Iaer  T.i 
4-  » II.  A & 

L* Arnoldo,  Professore  di  Teologia  a 
Frjneijuora , nacque  in  Lcuia  nella  Po- 
lonia rtel  1618.,  e mori  nel  1G80.  (More ri.) 

Arnolpluni  ( Pompe ji)  Carmina.  Stanno  nella 
ltacc.  Canti,  ili.  Pool.  /tal. 

ArnuKi  (S.)  Martoria  Viu  et  Trarwlaiio . 
Stanno  nel  T.  7.  p.  6a3.  di  Achcry  . 

Amulphi  Mediohutenri*  Uisioriugraplu  , Re- 
mili sui  Tempora  Libri  V.  Stanno  nel  T. 
VL  di  Muratori  Ber.  IlaL  Script, 

Questo  Storico  fiorì  sotto  il  Pontificato 
di  Gregorio  vii.  circa  1’  anno  io85.,  e il 
Muratori  dice  di  lui:  Arnulphus  ilio- 


rum  tempo  rum  gesta  satis  accurate  ex- 
hibet , ut  propterca  non  modicum  sub- 
sultani  ai  Jlistoriam  sui  aevi  adf er- 
re possit. 

Arni illi  S.igicusU  A rclii diaconi , post  Episco- 
pi Lexovienùs  Trac  tatua  de  Schiomate  orto 
post  Ho  narri  li.  deccAuun,  contri  Gerardum 
. fcngolhuionscni  Episcopum . Sta  nel  T.  ». 

p.  356.  d' Acbery . 

Epiatolae  ad  diverso* . Ibi J. 

Questo  Vescovo  fioriva  nel  qi5. 
Arriani  (Flavii)  Du  Expedirione  Alcxandri 
Magni  cu  in  noti*  voriorurn,  a Nic.  Blancar- 
dj  , Gr.  et  Lai.  AmsicL  1668,  Janasonius  a 
Waesberge  . T.  1.  4-  0 Jd.  Il  n 

Edi  rione  assai  stimabile,  la  nota  l' Arvood. 


«*  ■ — Tacciai , rum  nous  voriorum  , a Nic. 
Rlancordo,  Gr.  et  Lat.  A invici.  i683.,  Jans- 


sonius  a Waevberge.  T.  a.  8. 0 XL  H a5. 

11  Pinclli  a questa  edizione  rappor- 
tata dall’  Arvood  soggiunge,  che  ad  oj- 
curii  esemplari  di  na  fu  posto  un  fron- 
ùspuqp , che  bdsauteme  la  rapproeau 


* w* 

fatu  in  Amsterdam  nel  ìy5o.  E di  fitti 
nel  Dition.  Bibliogr.  ee.  quest’  ultima 
viene  notata  come  un’edizione  diversa  di 
quella  del  i685. 

A ir  uno  fu  discepolo  di  Epittcto,  c 
visse  sotto  Adriano  circa  12tr  anni  dopo 
G.  G (Arvood). 

Arrighi  (A munii  ) Oratio  prò  Jurisdicùofee 
Puniificum.  Sta  nel  T.  v.  della  llacc.  del 
Calogierii . 

Questa  Orazione  fu  recitata  dal  suo 
Autore,  che  era  Professore  di  Dritto  Pon- 
tifìcio, nell’ Università  di  Padova  nel  me- 
se di  Novembre  1728.  Viveva  ancora  nel 
1749.  (BibUoth.  Casan.) 

Are  scicndi , rive  Logica  nova  methodo  dispo- 
sila. Lendini,,  1682.  Ilici,  T.  1.  8. 0 
XXV.  B 6. 

Arsemi  Apophtegmata  , seu  Pracclara  diej^ 
Philosopltorum  , Iinperatorum  , Oiaioruu»  , 
ci  Poetaruui , Grucce  . Romar , sino  anni  et 
Typognphi  nota  . T,  1.  8.  0 XXVII.  F.  5o. 
• - - Epistolao,  Groecr.  Stanno  nel  T,  IX. 
del  Lami  Delie  ine  Erudit, 

Arsenio  , Arcivescovo  di  Mon«n  boria 
nel  Peloponneso,  nato  in  Otta,  mori  in 
Venezia  nel  l555.  (BibUoth.  Casati.) 
Aru  ( Job.  Girisi.  ) Dissertano  de  lachrymis 
Giristi.  Sta  nel  T.  fl.  p.  55o.  7'Aes.  J/ieol. 
Philol. 

L’  Art  de  parler,  ine  un  Discount  sur  l’art. 
de  persuader.  Lyour  Roux , itiol.  % 1. 
16  * PC  L F.  t. 

L’ Art.  de  penser  ,ou  la  Logique.  Pari*,  1748» 
Desprez.  T.  1. 1*.  XXIV.  F.  n. 

Si  lesi’  opera  è del  celebre  Ant.  Ar- 
ri . y.  A manici.  Essa  è un  libro,, 
d’  onde  i migliori  Professori  lian  tirato 
la  loro  Logica:  Non  potevano  attignerle 
in  una  sorgente  migliore.  (N.D.) 
Artesiani  ( P.  Angelo  ) Descrizione  dello 
Scheletro  .-sÌMi-nu:  nello  Studio  del  Sig.  An- 
tonio Rossi  Chirurgo  Veneziano . Sta  nel 
T.  VI.  della  Race,  del  Calogierà. 

L’  Artesiani , Religioso  dell1  Ordine  di 
S.  Agostino,  scrisse  questa  lettera  #1  ce- 
lebre Valltsnieri  da  \ ciusi*  a 3uj  Di- 
cembre 1721. 

Artemidoru*  Enhenos.  V.  Hoeschclius. 
Artcmonii  (L.  M,)  Initiuiu  Euangclu  S.  Joan- 
nis  ex  amiquitate  Ecclesiastica  reslilutuui, 
indidemque  nova  rulione  illustratimi  1706. 
sino  loci  et  Typographi  nota  1'.  fl.  4. 0 

XV.  F.  7. 

Opus  rnrfQn,  imo  perrarum  Io  nota 
il  Vagì,  e soggiunge , clic  sotto  il  nome 
d’  Artemonio  si  nu*co*e  Samuele  Crellio, 
il  più  duiio  de’  Sociniani  . Il  Du-piil 
frattamo  turi  Citologo  degli  Autori  Swci- 
niani,  che  si  trova  nel  1.  33.  della  sua 
IlitUùre  ec.  njt>n  rapporta  affai  io  que- 
sto Samuele  Crellio , le  di  cui  opere  si 
notano  dal  Vugt  tutte  tome  rare . 
Arthuv  ( Gotordi  ) «istoria  Indiae  Orientai^ 
ex  varii*  Aucuuribus  colicela.  Colon.  A- 
grip.  it.io8.  T.  1.  8.  0 1*G  VIL  M 54- 
'-Questo  Storiai  era  nativo  di  Daiuica 
nella  Prussia  . Fu  Professore  di  Filusofia 
in  Frani- fori  : è chiamato  dal  Guidasi  Po- 
lv /listar  \Francofordianu*  : viveva  nel 
1607.  (Dalla  Dedica  «’  Magistrati  di 
Dunxica  . ) 

Arridili  de  Divina  Estenua,  Veriuse, • An- 
geli*, et  ahi*  Fide.»  Csfutibus , damuat  i per 
H.  P.  D.  Episcopum  IWuiciiftcìu  , et  Theo- 
ioeioe  Maguiros.  An.  Doni.  i3^o.  Stanno 
nel  T.  iv  p 93.1.  BibUoth.  PP.  . 
Aiticul*  Revocati  Panai*  ut  lX>«o  Praedica- 
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tonitn  per  F.  .lcan.  Guiou’n,  ih"*  Guidoni* 
Minoriiam  Saeculi  xfv.  An.  Dom.  i5ii5 
Ibid.  p.  (]2Q. 

Los  Artifici  drs  Hcretiques  . Pari»  jGBl.Ma- 
bre  Cranioby  T.  1.  H®  XV  III.  E 17. 

Arti»  Lotica»?  Comneudimn  . Oxort.  c Th. 

Shdd.  tóg&  'I'.  1.  ni.®  XXV.  IL  io. 

Awvltn  (N.)  Vqyage*  tK»-eiiri(tt>  ve»  h*a 
Tu-tare»  « auuvs  peuple»  orientata,  iwe 
de»  notes,  un»'  Carte,  et  «I»’  tri*- ladies  fi- 
guri* Sta  Italia  Racc.  ile*  Viaggi  di  ikr- 
geron  . f '.  lkrgcron. 

Ascoltn  era  Domenicano,  e nel  1047 
fu  mandato  rial  Patta  Imiuccuao  IV.  ver- 
so i Tartari  ( Dalla  Pr*f.  del  Berger.) 
Àsermit  ( 1 ladii  Jodoci)  Expoù  rione»  in  Eia. 
Epiitol.  Fatnil.  sss  D«*  nllìcits  F,  Gccru . 

Scholia  iu  Sa) Instilo n /'*. 

— - - Kxpositio  in  Vaia1.  Maxim.  F, 

Jodocu  Bullo,  soprannominato  A.vccn- 
#io  da  Aasrhe  sua  patria  nel  Territorio 
di  Bruxelles , nacque  nel  i-*Ga , e mori 
nel  l535.  Ancorché  Florido  Sabino  chia- 
mi il  Badi»  Capo  degl'  Ignoranti , e 
slppoggio  della  Barbarie , Erasmo  pii— 
re  lo  preferisco  ad  Apulejo  por  lo  stile 
Gccroniam»,  ed  aggiunge  , che  non  è 
riuscito  male  nelle  sue  imprese.  (Buiiiet, 
Jugemens  ctc.  ’f,  Jl.°  n.  JX'l) 

Afthwelli  ( G corei  i ) Dissertali»  de  Soci  no,  et 
Soci  ninniamo.  Oxoii.  x6y3.  Adatmor.  T.i.ti  * 
XIX.  B 30. 

Questo  Scrittore  «r»  Baccelliere  di 
IVologia,  e Presbitero  della  Giusta  An- 
glicana : viveva  sul  finire  de]  xvil.  se- 
colo . ( Dall'  opera  s tessa  . ) 

■Awetmrii  ( Aloysii)  Dissertati»  de  sacri*  !Rili- 
hus.  Rotine,  1757.,  Zcmpel.  T.  ».  4.  0 
VI.  E a3. 

Dopo  Iu  Dissertazione  dell'  A*rmano 
viene  il  seguente:  Opuseulum  RR.  F- 
pucopi  Suessionensis  de  vero  scasa 
Et  cìntine  cifra  Sacrar um  Ceseremo- 
niarum  usuai. 

Giuseppe  Aloysio  Assentano,  Maronita 
Tri  polita  no,  fu  Professore  di  Lingua  Si- 
riaca nell’  Archiginnasio  Romano  della 
Sapienza  : viveva  nel  l?58.  {Bibl.  Carati.) 
'Assentimi  ( Jos.  Simonis)  Kalcudaru  Ere  lemmi 
Univeme,  in  qui  bus  tum  ex  retu»ti.i  Mar- 
ni oribus  , tum  ex  Codinbm  , Tubuli* , Pa- 
rietmis,  Pietri,  Scripiri,  Scalptbrve,  Suti- 
ctorum  nomina,  Imagìm et  Vesti  per  an- 
nulli die*  Ecclesiarum  Orienti* , et  Occi- 
denti* , praemrisìs  unuAbujusqne  Kcclcsiae 
Origini  bus,  iccunscntur , dcscribuntur , no- 
ttsque  illustruntur  ...  in  quibus  Kalenda- 
tia  Ecelesiac  Slavicac  , *i*iP  G rw-co- Mis- 
celi ae  . Rumar  , 17Ó0.  Koruarck.  T.  a,  4,  * 

VL  ? »’•  „ 

Sono  t soli  tomi  L c 11.  di  quest’  ope-  Il 

T*  in  T.  IV. , opera  piena  di  laDorÙMc  in- 
dagini, e sparsa  di  molla  erudizione  (N.D.) 
o - — Italie  10  llistoriae  Scripiores . Tinnii*  in. 

-et  IV,,  uhi  de  Rebus  Neapolitanis  et  Sicu- 
li* ab  Anno  Chrisii  quingenleriino  od  an- 
nuiti millesimi!  m duce  11  tesi  munì'.  Pracmit- 
titur  Repulsa  Peroni ptorii  Elicti  ad  con-  Il 
futandat  Ad  vervi  rii  d oc  tuoi  mi  ( Alex.  Sy  in.  H 
Mazochii  ) objcctioues.  Roinac,  1763  ex 
Typ.  Lingu.  Órientaì.T.  a.  4.  =»  PC  X.  31 1. 

In  quest’  Opera , come  in  tutte  le  al- 
tre deli’  Assentano  , regna  una  somma 
perizia  dell’  Amichila,  c dello  cose  Ec- 
clesiastiche, congiunta  con  un  giudizio 
non  volgare , ed  una  incredibile  diJiin-u— 

mÌN.Xj.) 

Nella  prima  Traduzione  Italiana  del 


Nuovo  Dizionario  Storico  ce.  stampati  in 
Napoli  nel  lvqi.  , a questo  Assaltami  « 
dà  il  nome  di  Giuseppe  Simmaco „ e 
vi  si  dice,  che  erroneamente  da  alcu- 
ni è indicato  col  nome  di  Giuseppe 
Simonia  . Non  si  sa  sopra  qual  fonda- 
mento que’ doni  Traduttori,  ed  Aumen- 
tatoti abbiano  ciò  affermato . Nella  dedica 
della  prima  opera  Kalendaria  ec.  latta 
a Benedetto  xiv.,  l' Amore  stesso  si  chia- 
ma Joseph  Simonius  .dsse/nanas  . 
Nella  Dedica  della  seconda  Italicae 
/littoria*  eie.  diretta  a D.  Filippo  In- 
fante delle  Due  Sicilie,  della  qtt.ue  non 
fanno  menzione  alcuna  i cennau  Tradut- 
tori , ri  si  dà  lo  stesso  nome.  Nella  fìi- 
bliotheca  Casanaf.  è notato  similmente 
col  nome  di  r/ssernanus  Joseph  Simo- 
nius, e si  soggiunge  Syrus  Maronita  Tri - 
politanus , S.  ’llt.  Ù.  tìibliolhecae  Pa- 
ticanae  Praejectus  , et  Sa  erosane  io  e 
Basilicac  Principili  jfjto-stolorum  de 
Lrbe  Canunicus . Vivit  hoc  anno  t?58. 

Awrtio  opptem  Sacroincnloruni  advtx»m  Mar- 
tinum  Luthcrum  al»  Heinico  viri.  Armlioe 
Ilege . Ncnp.  1 7318.  Naso . T.  1.8.°  VTI.D  34. 

A quest*  opera  Errieo,  c i suoi  succes- 
sori furono  debitori  del  titolo  di  Difen- 
sore della  Fede  . x>  Tra  i più  illustri 
» ohi  traili  itovi , ( dio:  Fr.  Paolo  Sarpi 
» nella  sua  Sturi.  1 del  Concilio  diTren» 
» to,Lib.  1.  ) di' ebbe  la  dottrina  di  Lu» 
» ter»,  fu  Lirico  vili.  Re  d' Iughiltcr» 
* ra,  il  quale  non  essendo  nato  Prtmo- 
» genito  Regio,  era  stato  destinato  dal  Po» 
» drc  |>cr  Arcivescovo  di  Cautorben  : e 
» iteri»  nella  puerizia  fatto  attendere  alle 
n lettere . Ma , morto  il  primogenito,  e do- 
» jk>  quello  anche  il  padre , egli  suc- 
j)  cesse  nel  Regno,  ed  avendo  per  gran- 
ii de  onore  adoperarti  in  una  controver- 
» sia  di  lettere  cosi  illustre,  scrisse  un 
j>  Libro  de’ sette  Sacramenti,  difendendo 
» anche  il  Pontificato  Romano,  od  op- 
T>  pugnando  la  dottrina  di  Lutero . Co- 
» sa , clic  al  Pontefice  ( Leone  X.  ) fu 
» tanto  grata  , che  ricevuto  il  libro  del 
» Re  , 1’  onorò  crd  Utolo  di  Difensore 
I»  della  Fede . 

Quel  Pontefice  però,  che  coni  parava 
quevt* opera  agli  Scritti  di  S.  Agostino, 
c di  S.  Girolamo,  non  prevedeva  «erta- 
mente , che  questo  Principe  diverrebbe 
fra  breve  il  Fautore  dell’ croia,  e ilpiù 
terribile  nemico  della  Religione.  Egli 
era  salito  al  Trono  nel  i5oo.  c mori  nel 
15.47.  di  anni  57.  L*  Ab.  FUjnul  dice , 
che  tutti  coloro , die  hanno  con  qual- 
che diligenza  studialo  Errico,  non  lutino 
veduto  in  lui , che  un  amico  debole, 
qn  alleato  incostante,  un  amante  grosso- 
lano , un  marito  geloso , un  padre  lari  ta- 
ro , un  padrone  imperioso , un  Re  dispoti- 
co e crudele . ( N.  D.  ) 

S.  Astoni , Episcopi  Amasene  Homilìae.  Stan- 
no nel  T.  i5.  p.  56 1.  Biblioth.  FP. 

Quote  Omelie , Gr.  e Lat.  sono  cin- 
que. L De  Divite  et  Lazaro.  n.DeOe- 
coitomo  iniquitatu.  IH.  Advcisus  A vari - 
tiam.  IV.  Iu  Frttum  Kaleiidanun . V.  In 
locum  Euangelit  secunduiii  Mattlmetim  : 
rln  liccat  nomini  dimiltetv  uxoretn 
quacunque  ex  co usa  . 

- - - In  S.  Lucani  P.  Coiderius . 

Questo  Santo  Vescovo  fiori  sul  termi- 
nare del  iv.  secolo.  ( Dall  Index  Atph. 
Biblioth.  PP.  ) 

Astoni  ( Jo.:  Ani:  ) Epistola  da  Deu  Broton-. 
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•te  ad  Iti.  rtEmd.  Vir.ApoMotu»  Zemim  = 
Commenunolum  io  aninpiuin  Alcmanis 
Poetile  Laccai  % monumentimi  alUtiim  a 
Grascia  . Stanno  nel  T.  II.  di  Sallengre  . 

• — De  Oiù  Cabiria.  Si  trova  nel  T.'u.  di 
Poleno  . 

Questo  dotto  Veneziano  mori  nel  1743. 
( Hibìiolh.  Casati.  ) 

Astenni  ( F-  Elia©  ) Prodromo*  Apologetico* 
de  Potevate  S.  Sodi*  Apostoliche.  Senis, 
1693.  T.  1.  8 ° Vlf  A 11. 

L'Astorìni  nacque  in  Albidona  nella 
Calabria  Ci  tra  ; professò  la  Religione  Car- 
melitana : fa  Professore  di  Matematica  in 
Gronin» , e quindi  in  Siena,  ove  nel 
1691.  fu  eletto  Principe  e Censore  per- 
petuo dell’Accademia  r uiooraediea  : morì 
nd  1 702.  di  anni  5o.  in  Cervina™ . ( N.  D.T.) 

Atanasiu  ( Fr-)di  Aci , di  la  vinata  di  lu  Re 
Japicu  in.  Catania.  Nutiaia  scritta  l’annu 
1 287.  Sta  nel  T.  iv.  della  Race,  degli 
Opttsc.  Sicit. 

S-  Athanaaii  Opera  omnia  , Gr.  et  Lat.  a Pe- 
tto Nannio.  Colon.  1686.,  Weidmamii.T.  a. 
in  fot  III.  M.  8. 

Nella  Bibliot  Portat  d'  Arvood  ti 
legge  uria  nota  del  Pinelli  , il  quale  os- 

• serva,  che  V Arvood  aveva  registrate  due 
edizioni  dell' Opere  di  S.  Atanasio,  Catte 
in  Parigi , una  nel  1626. , 1'  altra  nel- 
Tanno  seguente,  ma  che  frattanto  sem- 
bra , che  non  ve  ne  su  se  non  una  sola, 
quella  cioè  del  1697.  Nel  Frontispizio 
intanto  della  nostra  edizione  si  leggono 
ie  seguenti  parole  : juxla  Parisi  nani  an- 
ni mdcxxvt,  le  quali  parole  par  che 
mostrino,  che  l’ Arvood  non  si  era  in- 


gannato . 

- - - Opera  omnia  Latine  tantum . Colon iar, 

i54o.  Novesianus.  T.  1.  in  fol.  111.  1.  4. 

■* Syntagma  Dottrinar  ad  Clerico*  et  Lai- 

cos , Gr.  et  Lat.  Lut  etite  Paris, , Martini  , 
1685.  T.  1.  8.  » XVI.  B 97. 

Contiene  ancora  due  Epistole  degl’  Iro- 
peradori  Valcntiniano,  c Marciino  a Leo- 
ne M. , tirata  da  un  MS.  Boilmno  di 
Oxford  , ed  un  trattato  di  Teodoro  Àbu- 
cara  : De  Unione,  et  luca  mal  urne , tratto 
parimenti  da  un  MS.  Bodleiano. 

• — - Esemplimi  Epistolae  de  Graeco  in  lu- 
ti num  tnnslatac.  Sta  nel  T.  9.  1117.  Bi- 
bUoth.  PP. 

- - - Li  ber  de  observationibus  Moruchorum  : 

et  Exhortatio  ad  sponsnm  Cbristo.  Stanno 
nel  Codtx  Rtguiarum  di  Olstenio  V.  Ilol- 
atcnius,  - - - 

S.  Aunasio , Vescovo  di  Alessandria  , 
morì  l' in.  375.  socio  ì primi  Successori 
di  Costanzo  Imp.  E celebre  non  meno 
per  le  persecuzioni  sofferto  dagli  Eretici, 
che  per  l’ invitta  fermezza,  cd  elegante 
sodezza  , ebe  «pira  ne’  suoi  Scritti  a di- 
fesa de’  Dommi  Cattolici  . (B.  G.  I 

AtHanasii  Patriarchae  CPtani  Epi'toiac  vm, 
de  necessaria  Episcoporum  Restdenua.  Stari 
ad  T.  3.  P.  101.  Biblioth.  PP. 

Questo  Patriarca  ara  stato  Monaco  del 
Monte  Gano  ne* confini  della  Macedonia. 
Fiorì  nel  xtu.  secolo  secondo  il  Coccio . 

Athenagorae  Lcgaito  prò  Cbrivuanis,  et  de 
Rcsurreotione  tnoruiorum,  Gr.  et  Lat,  ab 
Editarlo  Dechair.  Oxoiui,  1706.  T.  1.  8.° 


XV,  F.  9. 

Ottima,  e bene  esegui 
ve  rame  n le  fa  onore  alla 


ta  edizione,  che 
dottrina,  e al- 


I*  ingegno  dell’  Editore  ( tirvood) 
Apologia  prò  Chrìstianis , Gr.  et  Lat.  a Conr. 
Gesnero . 'figurini,  ì55i.,  licite.  Stcpha- 
nus . T.  1.  8. 0 XVL  G vy 


Le  Opere  di  Àtenagora  per  Gi<x  Fé* 
•si  trovano  ancora  nel  voi.  di  T rodio  An- 
tiocheno. V.  Atenagora,  Filosofo  di  Ate- 
ne, fiorì  circa  l'anno  17G.  sotto  Marco 
Aurelio  ( Jìfiraei  Auct.  . ) 

A t henuci  ( Deipnosopliislarum  Lib.  xv,  Gr. 
« Lat.  ex  tnterpreutinne , et  cum  noti» 
Jac.  Dalecampii  : acccdunt  mani  Isaoci  Ca- 
Muboni  animar! versione'*  in  Aihenaeuru  ,»iec 
non  vanae  Lcciioncs  et  Oonjeeiurae.  Lugd. 
1612.  dcArsv.  T.  1.  in  fol.  XI.  L 18. 

Buona  udizione,  accompagnal  i di  note 
interessanti , che  la  fanno  ricercare  ( D.  B.) 

L' Arvood  assicura,  cheti  testo  di  que- 
sto Autore  ò scorrettissimo  per  mancane 
di  ‘manoscritti  , co’ quali  si  possa  emen- 
dare, e che  C cova  da  stupire  n riflettere 
il  gran  servilo  , che  lu  reso  il  Gasau- 
bone  ad  Ateneo,  colla  sua  immenso  eru- 
dizione, c col  suo  critico  acume. 

Questi  libra  pieni  di  genio,  c di  dol- 
• trilla , contengono  un’  lulimià  di  ricerche 
curiose , e piacevoli , se  se  ne  eccettuano 
quelle  del  xill.  libro,  che  sono  troppo 
libere,  perché  vi  si  fratta  delle  Cortigia- 
ne . ( Ùaiilet. , Jugem  '/!  //.  n.  0 260.  ) 

Ateneo  visse  sotto  Settimio  Severo  e 
Caracolla,  circa  auo.  anni  dopo  G.  G 
( Arvood  ) 

Athon  ( Jooium  de  ) Interpretano  «ubidissi-» 
ma  . V.  Consiiiutioncs  Lcgitiinae  EccLAngL 

Athon,  nativo  di  Oxford  , Canonico 
in  Lincoln  , fiorì  nell’  anno  1290.  Hi* 
blioth.  Canon.) 

Alias  Porutif , Uni  versoi  et  Militaire  . Z'*. 
Robert. 

Alias  Curieux,  cu  le  Monde  répteienid  dans 
Ics  Cortes  Gencrales , et  Particulièrcs  dn  Ciri, 
et  de  la  Terre,  omc  par  des  Plans  et  De- 
scriptiont  des  Ville»  Capitale*  d Principa- 
les , et  d«  plus  superne»  edifioes  qui  le» 
embellisscnt , par  N.  de  Fer.  Puri»,  1700. 

T.  1.  in  M PC  IL  H 93. 

Àtlas  Gcographus  : Or  A compirai  System  of 
Geography  Ancient  and  Modem.  Savoy , 
Noti,  1711.  T.  a.  4-  0 PG  IL  N 9. 

Alias  Hivtorìque,  ou  Nouvellc  Introduction  è 
Pllistoire,  a la  Qirouuiogic , et  à la  Geo- 
graphie  ancicnno,  et  moderne  par  Mr.  G 
. . . aree  de»  Disserta  tions  sur  I*  liut cu- 
re de  clinque  Etat  par  Mr.  Gueudevilir. 
Amsterdam,  1’  lionoré,  1721.  T.  7.  in  fol, 
PG  Ili  H iG. 

Magnifica  edizione  d’ un’opera,  che  era 
altro  volte  assai  in  pregio;  ma  P inesat- 
tezza , che  vi  si  c trovata  , I1  ha  fatto  di-, 
minuire  di  stima,  e di  valore.  ( 1>.  B.  ) 

Attardi  (Giovanili)  Difesa  del  Dritto  Regio 
collativo  de1  Canonici  di  Girgcnti  T.  1.  fol 

VL  D,  4- 

- « - lai  risposta  senza  maschera  al  Sig.  Ant. 

Ludovico  Muraturi.  Palermo,  Gmmignt- 
ni , 1749.  Sta  nel  voi.  di  Triadat:  J''. 

— - La  Verità  ne*  Tribunali  non  si  dice , 
non  si  ascolta , non  si  pratica , Discorso 
Politico  , Monile  Cristiano  , di  Arutenubi»- 
no  Triadat.  Seconda  odinone  . Palermo, 
Gramignoni , 1740.  T.  1.  4.  5 ili  Lai. Ili,  A 5. 

Sotto  quesio  nome  anagramma  ti  co  si 
nasconde  il  P.  Attardi  Aguuiniano,  elio 
viveva  verso  la  metà  del  passato  secolo. 

Atti  degli  Apostoli  con  note  dal  Francese  alla 
Sentila  di  N.  S.  Papa  Benedetto  XIV.  Ro- 
ma, 1747.,  Paglierini  Lat.  c lini.  T.  li  8*  9 
XIII.  D a6. 

Attoois  Episcopi  Pistoricnsis,  Vita  S.  Joanni» 
Guai  berti . Sta  nel  T.  IX.  p.  di  M“l 
biljoii , Acta  ec. 

Viu-\a  nel  ÌO7J. 

8 
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àtton*  YecMUemas  Episcopi  Opere,  Ca- 

. rolo  del  Signore.  Vercelli*,  iTtìJ.  Paqulif. 

X x Ibi  IV.  L.  8. 

Otuma  edizione,  la  chiama  l’Arvood. 

Ca pilttlare £=  Libelli»  in  tra»  parte»  di- 

visro  de  Preanin*  Ecclesiastici*,  de  J ut  bei» 
kpuaipunim , de  ordì  untumi  bus  comunioni, 
de  l'aculuiibus  Ledevi  a rum.  = LimmuIsc 
IX.  Stanno  nel  T.  8.  di  Achery.  V 

Questo  Vescovo , secondo  di  questo  no- 
me , governò  la  Quisa  di  Vercelli  dal 
tflfó.  uno  veno  l'anno  qGo.  L'  DglveJli 
nel  T.iv.coL  769.  lo  chiama:  LhwUsu- 
mas  Tbeologu* , et  Canonista  prae- 
clarus , e il  Du-pin  nella  sua  Hutoire 
ec  T.  1H.p-q4.coM  scrive  di  lui.  » 

» opere  di  Ài  io  ne  non  «ono  quasi,  clic 
)>  un  tessuto  di  ciuaioni  della  Sacra 
» Scrittura , de'  C-auoni , de*  Padri  , c 
)>  che  ranno  molto  a proposito  al  «io 
fi  soggetto,  Quello . che  b mto  proprio , 

» è senno  con  ispirilo  ,e  d’  una  marne  - 
» ra  viva  , e naturale . » 

Avaux  ( Comie  d’  ) V.  Négotiations . 

Aubcry  (Antoine)  De  la  Regale.  Paris  1678. 
Crani ony  T.  1.  4*  0 VL  G 18. 

Questo  Avvocato  al  Parlamento,  e ai 
Consigli  del  Re,  nacque  in  Parigi  li  18. 
Maggio  1616.  e roon  li  99.  Gennaro 
»6cp.  ( JUoreri.  ) 

Auctores  vani  de  limitibus.  V.  Rei  Agrarìae, 
*eu  fmium  ete. 

Audibcrti  (Carailli)  Regine  VilUe  Agri  Tau- 
hncnsis  podice  descnptae,  et  Victorio  A- 
medeo  IL  Sabaudiae  Duci  dicatae  . Appo- 
sita Poematum  et  Epigrammatum  Appen- 
dice. Auguvtae  Tatuiti.  1711.  Dutuis  1\  1. 

4 0 PG  XI.  C a. 

Questo  Gesuita  Piemontese  morì  nel 
1717.  ( Bìblioth.  Casati.  )I1  giudizio,  clic  | 
il  Revisore  dell’  Opera  nc  diede.,  è il  se- 
guente: Librum  , qui  in*cribttur  Re- 
giae  Villa*  etc.  avidissime  legi , nr- 
ue  aliquid  modo  boni s moribua  , aut 
'idei  dissonum  in  *0  animadwrli,  sed 
tantam  insuper  ingenti  virn  , uberta - 
tem  , amornitatem  , ut  li giae  Mognt- 
fice /itine  Delieta .«  styli  degan  ti  a non 
tara  exprimat , quota  aemuletur  . 

Avellani  ( Petti  ) Aliquot  loci  bonoruin  A li- 
cioni m resti  luti , ve!  ali  ter , mum  vulgo  j 
fen:  tntelligamur,  esplicati.  Sia  nel  T.t. 
di  Ottone  T/tcs.  Jur.  Rom.  p.  457. 

Questo  Giureconsulto  lìonva  nel  x5.*0. 

( Dalla  Pref.  ) . 

5.  Audoeni , Vita  S.  Eligii  Episoopi  Novi©* 
inorisi*  ciré.  770.  Sta  nel  1.  v.  p.  147.  di 
Achrry. 

Avenarii  ( Joh.  ) Praecationes  in  wngulo*  Se-  ' 
pii matuc  dies  e germanico  in  latiniint  con-  [ 
verune.  Attieni,  J ubinus , 1684.  T.  12. 0 1 

XVI IL  B.  35. 

- - - Li  ber  radicum , sen  Lexicon  Ebrni- 
cum.  W itembcrg.ic , Grato  l568.  T.  1.  foL 
L L.  11. 

L’ A venario  era  nativo  di  Egra  città  nulla 
Boemia.  Dedica  il  mio  Dexicon  ad  Au- 
gusto Lieti  or  di  Sassonia  con  sua  Epi- 
stola da  VYitemberg.  i3.  Agosto  i5(>8. 

Il  merito  di  questo  Dizionario  può  rile- 
varsi in  parte  da  quel  che  nc  dice  PE- 
ditore  Paolo  Lbero,  Pastore  della  Chie* 
sa  di  Wiuembcrg  , il  quale , dopo  aver 
date  le  dovute  lodi  a haute  Psguini,  e 
a Giovanni  Forster,  ehe  diedero  opere 
di  simigliantr  argomento , dice  : Sed  si » 
cut  neuler  illarum , haud  dubic  Itane 
sibi  eununam  laude m vtvus  v indica  >- 


sei , quod  ea  . perfezione  opus  elabo- 
ratoti* post  se  reliquehi  , cui  pronti* 
a poste rt tate  nihit  addi  uspiam  posti t, 
ita  attenta  s Lector  in  hoc  A venarii 
Dcxico  alt  quid  se  reperisse  fatebàur 
quod  in  atiorum  Dictionarii * non  of- 
fenderà; quod  ipeum  opus  suurn  Au- 
ctor  nequaquam  prò  peifectissimo  habe- 
ri,  et  Cantero  rum  Dictionarii*  ante  ferri 
postulai , sed  tantum  hoc  suo  labore 
hominibus  eruJitioribus  , et  fooliciqri 
ingenio  praedtùs  , et  plurium  lingua- 
rum  periti s , et  minus  occupati s,  viatn 
os tendere,  et  occasionerà  prueber*  vo- 
luti , ut  plani  investi ge ut  ex  lingua- 
rum  coll  alto  ne  , et  bue  adjiciant , ex 
quibus  et  linguarwn  arigo  , et  co- 
gnatio conspici  evìdentìu*  ,-et  radicata 
Ebraicarum  propriissima  significati 9 
cog nasci  {tossii. 

Avendano  (Dittaci  de)  Lxplicsti"  PmIiuì  4». 
si  n Epitalainiiun  ClirUti,  et  Siene  Spuntai* . 
LugJ.  11)55.  Anisson.  T.  i.  fot.  11.  k.  1. 

L' A vendano,  nacque  in  Segovia  nel 
l5<)5.,  ed  entr»  nella  Compagnia  di  Gesù 
nel  161  a.  in  Limatici  Perù.  Fu  chiama- 
to : Vir  praecdlentie  doctrinae  , prude n- 
de  ritta  e , et  virtutis  ( Sottaci)  Fioriva 
ancora  nel  1671.  (Bìblioth.  Casan.J 
A ventini  ( Joannis)  Annalium  Bojorum  Li- 
bri septem  , ex  aulhculkis  MSS.  Codici  bus 
ireaguiti,  restituii,  auctt , Nic.  Cisncn  «li- 
ligmua  aique  fide.  Basile»,  lòdo,  Pcrnu. 
T.  ».  Col.  PG  VI.  G.  7. 

Seconda  edizione  , in  cui  il  Gsncro 
restituì  1 pa,si , che  aveva  tolti  via  Gi- 
rolamo Zirgler  nel  pnbhlicare  per  la  pri- 
ma volta  1*  opera  dell’  Aventino  in  ln- 
golsud  nel  iiió;*.  Questo  Autore  era  nato 
nel  1466.  iu  Abcnspcrg  città  dell’  Alta 
Baviera , c morì  a RalUbona  lì  9.  Gen- 
naro i554-  ( N ) , 

A veruni  (Josephi)  Intixpretationum  Jurìs  Li- 
bri v.  Lugd.  Bat.  176^.  Lume.  T.  3.  8-  0 
XXVLD  i3. 

L’uso  universale,  che  si  fa  di  que- 
st’opera insigne,  ed  i tanti  elogi,  chi*  ne 
hanno  scritu  i più  celebri  Professori, 
sono  una  ornava  della  profoutLi  erudi- 
aione  , e neH’  ottimo  rauociuìo  non  mo- 
no, che  della  nitida  eleganza  , ond’ò 
composta  . Questo  Scrittore,  uno  de’  prin- 
cipati ornamenti  dcll’luha,  nacque  m Fi- 
renze li  90.  .Marzo  ltìdi.,  e inori  li 
Agosto  1758.  (VD.T.) 

- - ■*  Oratio  de  Junsprudcntia , aliisque  Di- 
scipliuu  per  sua  principia  additueudi»  . Sta 
nei  T.  IL  Opuscula  V j rior. 

Averanius.  V.  Carmina  ili.  Pace  Ital. 

Avexan  ( Joannis  d’  ) Con  truci  unni  libri  duo 
s Servimi  uin  Li  ber  =9  Li  ber  de  Censuri* 
Loclesiasticu  = Li  ber  do  Renunciaiionibus, 
sivo  Rcsignationibus , et  Pcnuonibus  Benc- 
tì'aorum  Ecclesiasticoivm,  deque  por  none 
congrua  et  competenti  ex  Corani  reditibus 
Vicariis  p**r|Htuis  assigiumds  = Dissertali© 
de  Spouulibus  et  Mammoni»  = Disserta- 
no Patroiutus  Jurìs  Poutitìcii.  Stanno  nel 
T.  IV.  di  Mecrman,  No*.  Thes,  Jur.  *c. 

Questo  celebre  Giureconsulto,  Pecan* 
de’  Profeséori  di  Dritto  prìma  nell’Uni- 
vorsità  d’  Orleans,  c poi  in  quella  di 
Parigi , nacque  verso  la  fine  del  xvi. 
secolo  in  una  città  della  Valle  di  Aure, 
c morì  a Parigi  nel  ifidq.  (Dulia  Pref) 

Atigmellus.  V.  Carmina  il  roet.  lui. 

Augnatili!  (Antonini)  Antiquitiimm  Romana* 
rum,  liispauarumquc  iu  Mutnm»  Vctuiuo 
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Dùldgi  • r Itegufc  « Jmpp.  ficai.  Nu- 

mtsniaia . 

Fragmenu  Uutoriconun  colletta . P. 

• Emendati&num , et  opiniomun  Libri  i v. 

• = AdModesimum , «vede  Escusatiomlu» 
Liber  singularw.  Stanno  nel  T.  IV.  di«Ot- 
ione  The*.  Jur.  Hom. 

Nouie  in  Nomina  propria  Pandecurura 

Fiorenti!!.  Ibid.  T.  1.  • 

Questo  celebre  Scrinare  nacque  in  Sa- 
nigliela li  «5.  Febraro  i5i6.  Fu  Vesco- 
vo, prima  di  Alile  nella  Terra  di  ILa- 
r oro  nel  Regno  di  Napoli , poi  di  Lu- 
rida , e finalmente  Arcivescovo  di  Ter- 
ra cona  . Assistette  al  Concilio  di  Trema 
Per  incarico  di  Filippo  n.  fece  un  giro 
per  la  Sicilia  , per  esaminare  lo  «tato  , 
in  cui  essa  ti  trovava  . Morì  alla  sua 
Sede  Arcivescovile  li  3i  Maggio  1 585.  (N  ) 

Augusti  ni  (Divi  Aurelii  ) Opera,  a Desid  . E- 
rasrao . Basiieae , t5ao.-aa  T.  io.  fol.  IV. 
IX  i& 


% Nel  primo  Tomo  si  trova  in  principio 
J’ Indice  delle  opere  contenute  ne’  dieci  vo- 
lumi . £ questa  la  prima  edizione  notata 
dall’  Arvood  nei  suo  Prospetto  ossia  nella 
Biblioteca  Portatile  di  Boni , e Gamba. 

• • - Opera.  Parisi  ut , Goillard , l555.  T.  IO 
in  voi.  6.  in  ibi.  IV.  M 8. 

- - - Opera  , a Monachi*  S.  Mauri . Vene- 

. lii«i  1739.,  AJbritius.  T.|4. in foUV. F 14. 

r - - Opera , a Monachi»  S.  Mauri.  Veneti», 

175&,  Àlbitiw.  T.  i&  4-0  IV.  B i& 

» - - Operimi  omnium  ante  annura  1614. 
tarsi  Barile**,  quam  Lutei  Lac,  Antuerpiae, 

- Lugduni , et  Veneti is  editoriun  Supplemen- 
tum;  una  cura  sex  libri»  sccundae  respon- 
sioni* centra  Julianum  Ilaereiicum  Pcugia- 
num,  vxriisque  Sermoni  bus  et  Trecutibos 
ha  Cleti  us  inediti* . Pamiis,  i654- , Piget.  T. 
3.  in  fol.  IV.  M 14. 

Nel  T.  I.  si  contengono  : Sermone*  no- 
vi XI.  a Sirmondo  oditi  cura  rjusdrm 
noi»  ==  Brevi»  esplicano  Syraboh  In 
iiaiendas  Januaria»  = De  Kalendis  Ja- 
auariis  = Ante  Altare  ad  Infante»  de 
Sacramento  = Sex  a Joh.  liapt.  Maro 
editi  Sermone»  Komae  = Traci,  ac  septem 
viti»  et  «epura  doni»  Sp.  S.=  De  gesti» 
Pelagli  = Epistolac  , quae  in  anùquior. 
editionibus  Bariliensi  , Pariricnsibut  et 
Lugdun.  omiasae  crani  = Speculura  S. 
Augustini  in  Sacr.  Scripturam  hactenus 
incaitum  ■< 

Nei  T.  II.  Centra  Julianum  Haeret 
Pelagiantim  Oper.  perfetti  Libri  jVl.  = 
Strmones  XI#vi.  hactenus  inediti  = Traci, 
de  Orai  ione  = Testimonia  advrraqs  l'o- 
fagiano*  . 

. - - Epistola  cix  Regulam  Sanctimoniali- 
bus  praescriptam  continens.  Si  trova  nel 
Codex  Rcgularum  di  Olstenio  P.  Hol- 


5 leni  us  • 

» — • De  G vitate  Dei  Libri  xxn.  eum  noti* 
Ludovici  Vive».  Lugd.  lòia.  Juncta. 

- T.  ».  6. 9 XVI.  E 7 

- Le*  Confesnoiu , avec  de»  notes  par  Mr. 
de  Boy . Paris,  Crignard,  1702.  T.  I.  li. 0 
XVL  £ iS 

- - - Le  Confessioni  tradotte  in  Italiano  da 
P.  Gian  Giuseppe  da  S.  Anna . Venezia  , 
1760.  Fiotto  T.  1.  4> 0 IV.  A 4- 

- - - Lo  Livre  de  la  Verità  de  la  Réligion  , 

par  Mr.  Àntoine  Arnauld  . Par» , 1647- 
Yitre . T.  1.  8 ° XVL  £ a8.  * 

- - S.  Augustini  Vita,  Alidore  S.  Possi- 
dio Calami- au  Episcopo  ipsius  discipulo  etc. 

Cui  accessit  Liner  AL  Uugoois  a S.  Vi- 


etare Canonici  Rfgulam  F)»  Inxtitutione 
N ovUiorum,  una  rum  optimi  Viri  Vita 
et  noti»,  opera  et  studio  Joanui*  Salinai 
Napolitani . Konue,  17!»  Zanne!.  T.  1. 
8.  0 XVI,  E 3. 

S-  Agostino,  nato  nella  Numidi»  . fiori 
•otto  Teodosio  il  Grande,  « suoi  Sue- 
eewon  Mori  l’anno  43o.  in  Ippona  , 
di  cui  era  Vescovo.  L' ingegno  sublime, 
la  vasta  erudizione  , la  vi  vacilli , c la 
forza  della  sua  eloquenza  gli  han  con- 
servato in  tutti  1 tempi  il  vanto  di  pri- 
mo tra  i Padri  e Dottori  della  Chiesa, 
c tra  i Filosofi  quello  di  Maestro,  e 
Padre  della  Metafisica  ( B.  G.  ) 

S.  Augustini  Ddensio  ad  verso  ' Joannis  PfatR- 
poni  in  ejus  o|»era  ammadveT«one?.  Cafllabr. 
17O7.  Typis  Academ.  T.  1 8.°  XVL  E 3l. 
■ Questo  volume  contiene  ancora  : Ri- 

marli on  some  Booti  latelv  publìshid, 
viz  — Batnaey'  s Hitiory  thè  Jcwst^ 

IPhiston's  liight  Sermoni  = Loci'* 
Paraphrase  and  Notes  oh  St  Paul' e 
Epistìes  e=  Le  Clero  « BibliotJieque 
Chain . London  , tyog. , by  ÌP.  B. 

Ferononu  è un  nome  lìtuzio,  sotto  di 
cui  volle  nascondersi  Giovanni  le  Glerc. 
( Dalla  Prefaz.  ) 

Augusti  ni  Fiorentini  llistoriarum  Canulilu- 
j iensiatn  Libri  tre».  Florrntiae,  ex  fiibliotb. 
Scrmantellun* , »575.  T.  1.  4-  9 X.A6. 

£ questa  la  sob  Prima  Parte . Net 
, Dizion.  Bibliogr.  di  Parigi  j>orta  la  data 
nell'  anno  1574.  Questa  data  si  trova  in 
fiue  dell’  Opera  ; ina  è la  data  del  De- 
creto dell’  Inquisitor  Generate,  di  potersi 
dare  alia  luce,  culla  giornata  degli  11. 
Giugno  : 1’  edizione  però  è del  1075.,  e 
quest’  anno  di  latti  si  leggo  in  fine  della 
Dedica  tatù  dall’  Autore  a Francesco  de* 
Medici  Gran  Duca  di  Totcaua . Da  noi 
non  si  possiede  la  Parte  Seconda  , nella 
quale  si  descrìvono  le  origini  de’  Mona- 
steri, «Unipara  in  Ventami  nel  1579-4° 
1 Bibliografi  confessano,  die  di  rado  que- 
| ste  due  Parti  si  trovano  riunite,  f B,  e G.) 

Aviti  (Alcimi  ) et  CL  Marii  Victoria  Poe  mata, 

1 a Joannc  Gognaeo  . Lugd.  l55&  Trcclucl. 
T.8.°  XVL  F.  5. 

- - - In  Genesim  et  F.xodum  Libri  v.  Car- 
mine . «Sfan //onci  T.  8.col.5afi.  Bibl.PP. 

* - - De  Consolatoria  Cast  ita  US  laude  ad  Fa- 
sciium  Soro  rem  Liber  1.  Ibid.  col.  618. 

Opera  P-  Siruwnd  , Op«lscnb  Varia  , 

T.  a.  ° 

Avito,  fratello  di  Apollinare  Vescovo 
di  Valenza  , fu  innalzato  , nel  comincia- 
re del  sesto  secolo,  alla  Sede  V«coviJp 
di  Vienna  in  Francia  : mori  nel  5u5u 
Compose  Lettere,  Sermoni  , e Poemi . Lo 
sue  Lettere  sono  dò,  die  vi  è di  più 
curioso,  e di  più  beilo  nelle  sue  opere. 
Egli  aveva  delie  punte  di  spirito , ma 
poca  nobiltà , ed  elevatezza  : era  medio- 
cremente dotto , c non  mancava  di  di- 
rittura di  cuore , e di  buona  volontà  . 
Du-pin  T.14. 

Aulì  Penai  Fiacri  Satirae  sex  cum  Common  • 
Lini*  Nicodenu  Frischiini . Basiieae  , 1582. 

T.  »,  4- 0 XII.  B C. 

Su  la  patria  di  Persio  vi  è stato  qual- 
che disparere  ; ma  da’  più  si  è concniu- 
so , eh’  ri  nacque  in  Volterra  , d’ illu- 
stre famiglia  a 4>  Dicembre  deli’  Era  Mo- 
stra «V.  ■ morì  a 34.  NoveaiUe  del 
j II  Tira  boschi  nel  T.  IL  oc,  dopo  aver 
rapportato  i giudizj  prò  c cantra  di  va  • 
rj  Critici  sul  mento  delle  Satire  di  Peti 


«io  , codi  Vmrhtutds  H CwiTien^oirlàssar- 

f • » fo , che  I Vesto  i-  risi  (Munente*  oscuro. 

# E per  qual  ragione?  Io  non  vorrei 
m fwKc  nel  dilètto  di  coloro  + ebe  a- 
s»  vendo  mulo  un  dstebul,  ad  esso'vu- 
» glion  ridurre  offrii  «»»;  Aa  penso  di 
» non  snidar  lungi  dal  vero , «tfernun- 
» do*  che  Persio  m mferi&te  *d  Orano , 

* perché  volle  esser  migliore. . 1 . Egli  è 
i»  certo  non  di  meno  * elic  le  Satire  di 
» Persio  sono  ripiene  dt  ottimi  * tenti- 
9 menù,  ed  espletai  sovente  con  molta 
»'  Ibrra , ed  a filèno  attribuii.  si  dee  la  sti- 
7>  ma  , di  cm  egli  godeva  , stima  * tan- 
» to  maggior  ragione  dovutagli,  quanto 
9 piti  nel  riprendere  i viij  «lei  suo  la»' 
s>  po  ora  Persio,  se  *c  ne  traggono  poclii 
» veni , ritenuto  c modesto  i|ft?U’  eSpras- 

- >’r''  » sione , nel  che  egli  è certamente  su- 
» periorc  ad  Orazio,  «r«  Giovenale  ■ » 

Aulì  Gelili  Noctea  Attica*.  Venetii»,  iùy5. 
Gryphlus.  T.  i.  8.  * XXV1L  E ag. 

u Cum  jdecti,*  novisque  Commentarli*, 
et  accurata  recensione  Ant.  Tbvsii , a l:tc. 
Oitelii , Lugd.  Bai.  itibti  litllcr.  X.  *•  8.  ° 
Xll.  A ao. 

Buona  edizione  ed  assai  iti  mata,  è no-, 
tata  dall’  Arvood  i o dal  Dirion.Bibliogp'. 

Aulo  Gelilo  Scrittore  d’ incerta  oa, 
probabilmente  mori  circa  P anno  »65. 
di  G.  C.  ( Arvood  ) 

S.  Agostino,  nella  «tu  opera  De  Ci- 
vitate  Dei  Libri  it  c.4- , chiama -Aulo 
Gellio  : Viru*n  e le  ganti  istmi  eloqui/  , 
et  multai'  ac  facund&e  sc/entiae  . Lu- 
dovico Vive#  in  una  nota  a questo  pas- 
so di  Si  Agostino  dico  : Quii  fuerit 
A-  Gel  li us  ingenui  ac  eruditi  one  , 
ftabentus  Augustini  praejudicium , cui 
maxima , seu  orna;»  potuti  Grammo- 
ticomm  manti*  su  {f  raga tur  . . . tametsi 
miài , pace  Augustini  dtxerim  longe 
al  iter  videa  tur  . Fra  gli  antichi  e i 
Moderni  vi  fu  sempre  questa  disparità 
di  pareri  sul  merito  di  questo  Autore , 

«•  potranno  vedersi  presso  Dailict , Ju- 
gemom  ec,  T.  II.  p.  379. 

A unióne  Ch  ré  «tenne,  ou  Récueil  drs  Ecritures 
divine#,  de#  SS.  Pere»  Gre tv  et  Latini  . L*  ou, 
»6n.T.  a.  ia.°  XVI.  F 8. 

A voragine  ( Jac.  de  ) De  Legenda  Sanctorum. 
Venctiis  per  Mas.  Chrisc  Antoldum  1478. 
T:  4.0  IXD17. 

Edizione  ben  comcnrata  ; sopra  due 
colonne  : non  Ita  numeri  ( vi  sì  trova, 
no  aggiunti  a penna  ) colio  iniziali  ma- 
iuscole* colorate  . 

*•  - - Clironicon  Genurnse  f. 

Nel  Gran  Dizionario  di  More-ri  que- 
sto Scrittore  è chiamato  Giacomo  de 
Voragine , o Voragine , dal  luogo  della 
sua  nascita  nello  Stato  di  Ginevra  ; e 
venne  al  mondo  verso  1*  anno  ja3o. 
Fu  Religioso  dell'Ordine  di  8.  Domeni- 
co , e fatto  Arri  vescovo  della  sua  patria 
nel  1293.  , ove  morì  a 14.  Luglio  I1197. 
Fra  le  varie  opere , che  di  ini  ai  tro- 
vino impresse,  la  più  celebre  di  tutte 
è questa  delle  Legende  de’ Santi , di  cui 
il  Pubblico  fu  ri  incantato,  che  I*  ti 
diede  il  Nome  di  Leggenda  dorata  • 
Non  tutù  però  furono  di  questo  senti-  • 
mento,  e vi  fu  chi  disse  ^ die  doveva 
% piuttosto  chiamarsi  Leggenda  di  ferro  . 

* Ed  è vero , che  Gbcurno  munirò  a*«>- 
lutamente  di  critica  f c Ai . dìscernb 
mento,  e che  nella  sua  opera  trova 
un’  infinità  dì  tàvola , che  ne  rendono 
insopportabile  la  lettura  ( Morcri . ). 


& A uraliani  Episcopi , Regola  MonwWtira  1 
Sta  ne]  Codex  Regularum  di  Olstenio . 

' P.  Holstrnius . 

Attraili  ( Ferri  ) Opera,  jussu Cleri  Gallicani 
pjirniis.  Vitray  T 3 in  voi  x fui. 

,VHI  G 1 

Il  Vogt  chiami  quest’opera  Opus  ra- 
rwn,  e questa  rarità  è dovuta  alla  sop- 
pressione , che  he  fu  ordinata  dal  Re . 

- Sotto  il  nome  dt  Pietro  Aurelio  « na- 

- • «ctindevi  Gio:  Vergaio,  o du  Verga, 

Abbate  di  S.  Grano  , che  era  nato  a 
Baione  nel  |58».,  e mori  a Parigi  nel 
1643.  (N  D.  ) 

A are  hi  (~0>ii  ) Dintnitio  de  poeto  dotali- 
bus  lustramenti#  adjocto,  ne  puri  la,  qua  tn 
pater  , a ut  cognata*  elocat,  patri  vel  co- 
gnato auccedat . Sta  nel  T.  TU.  di  Merr- 
man,  p.  839. 

Sotto  questo  nome  ri  nascose  Franas- 
se/) Qry  nato,  a Ibm.  Fu  Ptofeswte  di 
Dritto  nell*  ,U  ili  versi  tìi  di  Orleans  nel 
»6a6. , e mori  net  1657.  ( Dalia  Prcf.  ) 

A uria  ( Vincenzo  ) Dell’  Origine  , ed  Anti- 
chità di  Goblù . Palermo  , Grilli , l656. 
T.  » . 4*°  PC  X.  O.  90. 

- - - Hi  vi  ori*  Cronologica  del  li  Signori  Vi- 

ceré di  Sicilia  dall  anno  1 409.  sino  all’  an- 
no 1697.  Palermo,  Coppola,  1697.  T.  l, 
in  ‘ibi.  X.  I-  12.  - . 

• - - La  Sicilia  Inventrice,  o vero  le  In- 
venzioni lodevoli  nate  in  Sicilia  . Pai., 

Marino , 1 704.  T.  1 . 4*  0 PC*  X.  0 5. 

Queste  due  ultime  opere  sono  rap- 
portate daU’Haym  arila  Bdihot.  Italia n. 

L1  Arnia  nacque  in  Palermo  li  6.  Ago- 
sto i6*5. , c morì  li  6.  Dicembre  »7»a 
{ Mongit  Biblici.  Sic  ) 

Aurilìon  ( Mr.  ) M editano na  et  Sentimene  sor 
la  Stinto  Communion . Paris,  1741.  T.  8. 0 
in  Lat.  M.  E 8. 

- - - Commentane  alfectif  sur  le  Pseaumo 
Misererò.  Paris,  1747  T.  1. 8 9 in  Lat, 
V.  F 9 

- - - Annue  affettive,  ou  Sentimeli  sur 
1’ amour  de  Dim . Paris,  1749  T.  1 8 0 
in  Lai  VI  F 9 

- - - Condrite  pour  passer  nintemem  Ics 
Pétes  et  Ottave#  l.  Do  la  Pcnteoòte  ; rt.  Du 
Saint  Sacretncnt.  Ili,  De  1’  Assumption. 
Paris,  1763.  T.  i.8.°  in  Lat.  VL  E q. 

- - - Condrite  puor  poster  taintement  le 
Girìnie.  Paris,  1763.  T.  1.  8.®  in  Lat. 

v.  e a 

Gio.  Batista  Aurilìon  , dell’  Ordine 
de’  Minimi , nacque  a Parigi  nel  lG5l, 
e mori  nei  1729.  ( N.  D.  ) 

Aurispa . y.  Carmina  ilL  Poet.  Ital.  . 

A 11  vi  mi  Opera  , ex  enaendationc  Hierohymi 
Avancii . Venetii*  , in  Aedi  bus  Aldi,  et 
Andreas*  Soccii  mense  Novembri  i5i7.  T.  1. 
8i°  XXVII.  F 33. 

Questo  volume  contiene  accora:  P.  Ru- 
tdiu* , et  Aquila  Romanua  Antiquism 
sitai Aucfores.  fenatii* , perNic.  Ìop-% 
pinwn  t5$t.  Niccolò  Roscio  di  Ferrara  • 
volgarmente  detto  Topino,  Libraio  in  Ve* 
cena,  promulgò  il  primo  con  quest* 
edizione  liuti  Ho  con  Aquile  bomauo  du 
un  Codice  ponete  dalla  Francia  ( Mar- 
ie* T.  t.  p.  68.  J 

- - - Cum  Indice  locuplctiasimo  rerum  m»v 
moralnlium  . Lugd. , Tornerius,  tòod.  T. 

a°  xxvii  f.  34, 

[5*  _ _ Cmn  tmerpretauone  » « noti#  Juliani 
Floridi,  ad  usura  Ddphini,ex  reeenuone, 
et  cum  animadveràoiubiis  Joon.  Dapt.Sou-* 
ebay , qui  dimMÙMMa  de  vite  « «ciijms 
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A n «>nii  adjunxìt  . Parisii* , Gucnn,  lySo. 
T.  L 4.  ° in  Ut.  XII.  C.  7. 

Edizione  stimata  ( D.  B.  ) 

Ausonio  era  di  Bordeaux  ; fu  Concole 
]’  anno  579.  «otto  Teodosio  il  Grande , 
c mori  verso  il  3<)3.  È uno  de'  miglio- 
ri Scrittori  di  Ejugramrai  Latini  dopo 
Catullo  e Marziale  . ( G.  B.  ) 
iuthores  de  Crnoe  ; Libri  ad  ucnm  et  pro- 
pljaiuin  liistoriam  utile».  Lugd.  Bat.  Vander 
A a;  iCgS.T.  2.  la.  0 XXIV.  A 6. 

I jc  opere  contenuti  in  questa  Raccolta 
anno  : L Lipaii  de  Cruce  Libri  f II.  = 
F.  Coro.  Curdi  de  Citivi»  Dt>miniris  Li- 
Iter  . = Tìlulus  S.  Crucis,  seti  liuteria 
et  Mvsterium  Ti  tuli  S.  Crucis:  Libri  il. 
al*  Hon orato  Nitmuto.  = Thomae  Bar- 
t Imi  ini  de  Cruce  diruti  HypomnemaLa  IV. 
= Bertoldi  Niliuaii  de  Cruce  Epistola  = 
?««  colai  Fa  stani  Responsum  . 

Sopra  la  stessa  materia  della  Croce, 
Gre  latra*  Jacobut  de  Cruce 

Autorità  legìlima  de’ Vescovi  per  procedere 
alla  riforma  dc’RcgoInri.  Veneti*,  1768., 
/«rlcui.  T.  1.  8. 5 XVII.  F 4. 

Auihurité  (del’)  du  Clcrod , du  pouvotr  du 
Magistrat  polnique  aur  T ejrercioc  des  fon- 
dini)* du  Ministère  Ecclesiastique . Ami:. 
176»!  , Ardite*  . T.  a.  13.  0 XVIII.  A l3. 

Aut  perii  ( Arabrosii  ) Abbati»,  Vita  SS.  Pai- 
don»,  Tuoni»,  et  Tatoni»  Abballini  Mona- 
steri! S.  Vincent ii  ad  Vulturnum.  Sla  nei 
T.  5-  p.  401.  di  Malxllon , Acta  etc. 

Questo  Scrittore  ai  crede  di  esser  mor- 
to nel  778. 

Arrisi  delle  Indie  del  Portogallo.  Venezia, 
i556..  Tramezzino;  T.  1.  8. 0 XXIV.  E 53. 

Avvocalo  ( P.  Vincenti!  ) De  Sanciitate  Li- 
brorum,  qui  in  Ecclesia  Cattolica  come- 
erantur,  Libri  II.  Panormi , 1741-1  Gra- 
mignani . T.  a.  in  fol.  II.  K a. 

Questo  Scrittore,  dcU’Ordine  de’  Pre- 
dicatori, nacque  io  Palermo  nel  1703. 
Fu  Provinciale  del  suo  Ordine,  c mori 
il  di  7.  Settembre  1768.  ( Scinà,  Prosp. 
T.  1.  p.  t8>j.  ì 

Ausilii  Trattati»  de  causa  Formosi  Papae. 
Sia  nel  voi.  Analecta  di  Mabillon , p.  a8. 

Ausili»  ( Congregatili  de  ) fr.  Serry . 


§5 

Ammari  Lugdunensis  Archiepiscopi  Ut  teme, 
qui  bu»  ordinai , ut  more  antiquo  cede  va- 
cante Episcopi»  Aeduensis  A riKirpUeopa- 
tum  tentai  et  administret.  Stanno  nrl  T. 
8.  p.  a53.  di  Achery. 

Questo  Arcivescovo  , prima  Monaco 
Cluniacenic,  mori  nel  ta8a.  ( hit  Ho! fu 
Casati.  ) 

Aymon  ( Jean  ) Monumens  Auiheuiìqii»*  de 
la  Redigimi  dea  Greca,  et  de  la  fauucil.de 
pi  usici  tr*  Confessioni  de  Foi  de»  Chréti<Ns 
Onentaux  . Have,  1708.  Dclo.  T.  1.  4- 0 ù* 
Lai.  IH.  F 7. 

Quell’  opera  , che  è stata  vivamente 
confutata  da  Rjiiaudot , è il  (rutto  d’ u- 
Jta  ladreria. 

Aymon,  che  dopo  di  avete  in  Olan- 
da abbracciato  il  Calvinismo , fìnse  di 
voler  rientrare  nel  seno  della  Chiesa  Ro- 
mana , ottenne  j*cr  mezzo  di  Clemcnt  , 
Custode  della  Biblioteca  del  Re,  un  pas- 
saporto per  ritornare  in  Francia.  Situato 
al  Seminario  delle  Missioni  Straniere  dal 
Card,  de  Xoailles,  che  gli  aveva  fatto 
«vere  una  pensione  , e!»l*e  da  Clemcnt 
un’  intera  libertà  nella  Biblioteca  del  Re, 
e colla  più  nera  ingratitudine  rubbò  molli 
libri , Tra'  quali  l’ Originale  del  Sinodo 
di  Gerusalemme  tenuto  nel  1673.  Fece 
quindi  imprimere  questo  Man  ascritto  in 
Olanda  con  alcune  lettere  di  Cirillo  Lo- 
car, ed  alcuni  altri  opuscoli  sono  il  ti- 
tolo seguente  : ( N.  D.  ) 

■ — - Acini  Erclesiastiques , et  (arile*  de  'Ouj 
Ics  Synodes  Nntionanx  de*  Egli»»  Ilefor- 
de  Frunce  . Ha  ve , 17XO.  Deli).  T.  a. 
4.  • V.  A 19. 

L’ Aymon  , Teologo  e Giureconsulto  Ri- 
formato , per  lo  avanti  Cattolico  , nacque 
nel  Delimito,  e viveva  in  un’  età  avan- 
zata nel  173.4.  ( Biblici h.  Casan.  ) 
Ajrrer  ( G.  Henr.  ) Praefàtio  in  Waltbm  Le- 
xi  con . P. 

Questo  Scrittore  era  Professore  di  Di- 
ritto in  Gottinga  nel  1 74-i  • Nella  sua 
Prefazione  al  Lessico  del  \Valtero  mo- 
stra la  necessità  , e la  ntilità  degl’  Indici 
di  Diritto,  c i loro  varj  generi,  e il 
pregio  diverso. 
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.Adeodati  Papac  Bullae . Sfanno  nel  T.  1. 
p.  :97.  tirila  Collezione  del  Cucquelines . 
F Bui larum  etc. 

Eletto  Pontefice  a ai.  Aprile  673., 
morì  a a5.  Giugno  676.  ( Dalla  Filat 
che  precede  le  Bolle . ) 

Adriani  Papac  l Bullae . Ibid.  p.  i58. 

Fu  ordinato  Pontefice  a 9.  Febraro 
778. , e morì  a 95.  Dicembre  7y5.  (Dul- 
ìa Filate.) 

Adriani  l’apac  il  Bullae.  Ibid.  p.  Sto5‘ 

Fu  conu^rato  Pontefice  a 14.  Dicem- 
bre WÌ7  , c morì  circa  la  fine  di  No- 
vembre K72,  ( Dalla  Fifa  re.  ) 

Adriani  III.  Papac  Bullae  , Ibid.  p.  924. 

Il  mese  e il  giorno  dell’  Elezione.  C 
della  consacrazione  di  questo  Poni  elice 
sono  incerti  : »i  congettura , clic  1’  Ordi- 
nazione ne  sia  stata  o sul  finire  di  Mag- 
gio , o sul  cominciare  di  Giugno  dell’an- 
no 88-t»  Morì  in  viaggio,  mentiti  andava 
in  Francia,  al  di  là  del  Po,  nel  mese 
di  Settembre  dell*  anno  885.  ( Dalla 
Fila  re. 

Agapcii  Papae  Bullae.  Ibid.  p.  o5o. 

Ordinato  Papa  verso  la  metà  del  me- 
se di  Giugno  i>46  , morì  a a5  di  Dicem- 
bre. <)5R  (Dalla  Fifa  «.) 

Alexandn  Papae  11.  Bullae.  Ibid.  T.  n.  p.  1. 

Questo  Pontefice , di  ptiria  Milanese 
fu  eletto  il  dì  1,  di  Ottobre  del  1061,  c mo- 
rì a 21.  Aprile  del  107}.  (Dalla  Fila  re. 


ALLA  LETTERA 

A 


Alesando  Papae  Hi.  Bullae  Ibid.  p.  36y 
Alesando  P.  IV.  Bullae  Ibid.  T.ilt.p.  3€y. 
Alexandn  v.  Pilline  /bai.  Ttll.P  ri.p4H. 

Questo  Pontefice,  nato  in  Creta , ma 
secondo  alcuni  in  Bologna,  fu  eletto  a 
sii.  Giugno  1409*  e coronato  a 7.  del  se- 
guente Luglio  . Morì  in  Bologna  a 4- 
Alaggio  1410.  (Dulia  Fifa  ec.J 
Alexandri  Papae  >L  Bullae.  Ibid.  T.  in. 
P . ///.  p.  aa5. 

Questo  Pontefice , nato  in  Valenza , 
fu  eletto  li  11.  Agosto  1493.  e coronato 
li  afi.  dello  stesso  mese  : morìa’ 18.  Ago- 
sto l5o5.  (Dalla  Fifa  re.  ) 

Alexandn  Papae  V1L  Bullae.  Ibid.  T.  ri.  P. 
ir.  e r. 

Alessandro  Settimo , Senese  , fu  eletto 
Pontefice  a 7.  Aprile,  e coronato  a 18. 
dello  stesso  mese  del  l655,  morì  a 92. 
Maggio  1GG7.  (Dalla  Fila  rcf 
Alexandn  Papae  vili.  Ibid.  1 \ ix.  p,  t. 

Alessandro  Ottavo,  Veneziano,  fu  crea- 
to Pontefice  a*  6.  di  Ottobre  , e coronato 
a’  l5.  dello  stesso  mese  del  1689.  Morì  il 
dì  1.  diFcbraro  del  1691.  (Dalla  Fitarc. 
Anasta.su  Papac  II.  Junions  Bullae.  Ibid.  T. 
I.p.  7J. 

Fu  creato,  e coronato  Pontefice  a* 34.  di 
Novembre  dell’  anno  496.  : Alorì  a' 18.  di 
Novembre  dell’anno  498.  ( Dalla  Fila  re. 
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lecchini  ( Benedictì  ) De  Systri» , eorumque 
liguri* , ac  differenua  Dissrrtaiio . Sta  nel 
*1.  vj.  <Ji  Grevio  Th:  Ant  Rom.  p.  4^7. 

Questo  Religioso  dell’  ordine  di  S.  Be- 
nedetto , che  po’  tuoi  meriti  passò  per 
mue  le  Cartelle  , e le  Dignità  del  suo 
Ordine , era  nato  lì  5l.  Agosto  l65l.  a 
Borgo  San  Donnino  nel  Ducato  di  Par- 
ma . Fu  Professo  re  di  Sacra  Scrittura 
nell’  Università  di  Bologna,  ove  morì  il 
\.  Settembre  17*1.  (N) 

Bacci  (Andreae)  De  Thermis  Vcterum,  Li- 
bri-. Sta  nel  T:  xiL  di  Grevio  The*.  Ant. 
Rom  p.  adì. 

* De  naturali  vinorom  historìa,  de  vini* 

Italiae,  et  de  conviviis  antiquorum  . Sta 
nel  T.  9.  di  Gronovio  The*.  Ant.  Gr. 

11  ‘ Baccio  , Medico  di  Professione  , 
era  nato  in  Sant’  £1  pidio  nella  Marca  di 
Ancona  , e viveva  ancora  nel  1686. 
(More  ri  ) 

Bachiam  Epistola»  ad  Januarìum  de  recipicn- 
dis  la psii.  Sta  nel  T:  5.  col.  tal  Biblioth. 
TP. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  v.  secolo. 
( Dati’  Index  Alph.  Bibl  PP. 

fiachiurius  illustratiti , (uve  de  Priscilliana 
U aerivi  Dissertano  . Sia  nel  T.  XXVII.  della 
Rare,  del  Gilogierà  . 

Bachms  ( Jo:  Augustinus)  P\  Brlisoniiu. 

il  Barino  era  Professore  dell’ Antichi- 
tà del  Dritto  nell’  Università  di  Lipùa  : 
viveva  nel  1764.  ( Dalla  Dedica) 

Bachman  ( Job.  Godei".  ) Dissertano  de  ccr- 
tamine  dna  corpus  Mosi»  ad  Jud.  us.  9. 
Sla  nel  T.  a.  p.  794*  The*-  TheuL  Piu - 
loLog. 

Questo  Autore , nato  in  Cleves , morì 
nel  17C&  ( Biblioth . Ca*an.) 

Bacon  ( Moine)  Observations  touchanl  le»  Par- 
ties  Vp  leu  t rionale»  du  Monde.  Sta  nella 
Raccolta  de’  Viaggi  di  Bergeri n . P.  Ber- 
g eroi) . 

Rogero  Bacone  era  Francescano  Ligie* 
•e,  e morì  ad  Oxford  nel  1*9* 

( Dalla  Prefazione) 

Bacon  P.  Veruiamio. 

Badia  ( GiosdTo  ) istoria  rara  di  un  sangue 
cavato  col  siero  nero , ed  esperienze  «opra 
lo  stesso  . Sta  nel  T:  xxvm.  della  Racc. 
del  Calogierà  . 

Questa  Storia  fu  diretta  dall’  Autore 
al  celebre  Val  linieri  da  Panna  li  ad  No- 
vembre 1793. 

Badiui.  P.  A scénsili*  . 

Badrcslùtae  ( R:  L ) Examen  mundi  latina 
interpretatione  , atquc  aniraud versioni  bus 
illiutratum  ab  Attardo  Urhtmanno.  Lugd. 
Rat,  i65a  Maire.  T:  1.  ia.  0 XIV.  C 26. 

BuxtoHìo  nella  sua  Biblioteca  Rabbi- 
nica cosi  scrive  di  quest’  opera:  Liber 
intigni » tam  quoad  re*  qitum  verbo. 
Agii  de  vanitale  mundi  contennen- 
da, et  quaererulo  regno  Dei  : Jd  verbi s 
tam  eloquenter , jtoute,  et  dacie  effe  ri, 
ut  eloquentissima*  habeatur  quisqui* 
itylu/n  ejut  inutatur . . . Author  vixit 
Barrinone  in  MUpania  anno  diri- 
tti ,s9&- 

Boeza  ( Didaci  de)  Commentari»  Moraita  in 
Eoangeltcam  llutoriam . Lued.  l63l , Gar- 
don  T:  4 in  vola  in  fol.  Ili.  B a. 

Questo  Autore  , Gesuita  Spagnuolo, 
nacque  nel  l58a.,  e morì  a 1 5.  Agosto 
*647.  ( Sotuel ) 


Baglioni  (F.  Txilio  ) Apologia  contro  le  Gnt- 
*iilcrazioui|  di  Fr.  Paolo  di  Venezia  ddfOld. 
de’  Servi  sopra  le  Censure  di  Paolo  Vj  ec. 
Sta  nel  voi.  di  Paraimts  P. 

Il  Bagltoni  , Servita  , Generale  del  mio 
Ordine,  morì  vena  la  (ine di  Marzo  1 (rio. 
( Segri  lutar  degli  ScrilL  Fior.) 

Bagnolo  (Gin;  Frane.)  Lettera  intorno  al- 
r Aurora  Boreale  veduta  la  notte  delti. Di- 
cembre 17X7.  Sta  ucl.  T:  xx.  della  llacc. 
del  Calogierìi. 

Questa  Lettera  fu  scritta  da  Torino  li 
li.  Gennaro  1739. 

Bagolim  ( Pub.  Scbast.  ) Copa.  P.  Opusc.  di 
Aut.  Stcil.  T.  xviii. 

Baie-ri  ( Jo.  Guliclun  ) De  verbi»  ('brilli 
IIANTES  OiOI  nPO  EMOY.  Uiwrr- 
taiio . Sta  nel  T.  a.  p.  Sai.  The*:  Sud. 
T/icol.  Philohg. 

- - - An  leni  {Mire  trami  li  11  Isreelitarum  per 
mare  rubrum  , fucrit  ordinario»  refluxos . 
lbid.  T.  t.  p.  Juo. 

- - - De  Sapphiro  Scripttiruc  Sanctae  ad 
Job  XXVIll.  6.  Ibid.  p:  1^98. 

De  cacci  la  te  Pauii  ad  Acu  ix.  XXII. 

XXVI.  Ibid.  T.  a,  p.  604. 

Questo  Professore  di  Filosofia  Natura- 
le, c di  Matematica  in  Allori  viveva  nel 
1 707  . ( Biblioth.  Cassai.  ) 

Bai  Ilei  ( Adrien  ) Ijcs  Vie»  ut*  Sunti  Paris, 
1739.,  la  Vojre.  T:  Jo  4-c  IX  B 24 

E questa  una  delle  edizioni  più  Mima- 
te di  quest"  opera , clic  fu  prima  stam  - 
pala in  8,  0 , in  17  voi.  1701  e segu-, 
quindi  in  4.  voi.  in  fol.  e lilialmente  in 
voi.  10  in  4.  0 die  è la  nostra  .(DB) 

- - Jugcmens  drs  Savaus  sur  Ics  Princi- 

pimi Ouvragcs  de»  Auteurs,  ictus,  corri- 
ge», et  augmcntce  par  Air.  de  la  Monitore  . 
Paris,  1799,  Moette.  T:  8 4°  PC  in  Lat. 
h Da.  i.  • 

Òpera  inesatta  in  molti  luoglù,  ma  per 
lutto  piena  di  un'erudizione  profonda. 
(UDÌ  li  Tomo  ottavo  ed  ultimo  con- 
tiene r AnlibaiJItrl  del  .M magio  . 

(ira  dìigie  del  Ballici  incisa  da  N.  E- 
drlinck.  Egli*  crà  limo  a NeuvilJc  li  i3 
Giugno  iG.*y,  e mori  li  la  Gennaro 
1706.  (N) 

Saldar  Virginia  Dotatio  Eccloiae  S.  Marine 
de  Paracalli»  hi  consecraiione.  an.  ioG8. 
Sta  nel  T.  6.  p.  443.  di  Acberv  . 

Ba Ideili  ( Francesco)  1 Dialoghi  *h  Po- 
lidoro Vergilio  tradotti  in  lingua  Toscana. 
In  Vincaia , Giolito,  i55o.  T.  l-  8.  * PC. 
1 E 8. 

Questo  dotto,  ed  elegante  Traduttore  di 
varj  Classici  Greci  e Latita»  era  di  Corto- 
na, c fiorì  in  Venezia  nel  secolo  xvi. 
Viveva  ancora  nel  iSPt*  {^tbl.  Casari.  ) 

Baldcnscl  (Guiliclmi  de  ) Equilis  Aurati  Hic- 
rtMtd  imitarli  Hodocpcru»»  »d  Ima  in  San- 
cum  anno  l33&  ab  iroo  icriptiuii  , roga- 
la Thalayrandi  Cora  in»  Prtraguncens» , S* 
R.  E.  Presbyteri  Cardùtalt» , una  cum  E- 
pistola  ad  Pctrum  ibbatem  Aulae  Re- 
gine, Giut.  OrtL  Dmocesb  PragensU..  S/a 
nel  T.  4-  p 33 1.  The*.  Montini.  Eccles. 

li  Basnagiu  osserva,  che  vi  è errore 
nel  cognome  di  questo  ^ Saggiatore,  do- 
vendo leggersi  de  Boldentlcve  , che  era 
quello  di  sua  madre,  C di’  egli  preferì 
Jl  paterno  die  era  Otto  de  Rienhuzz: 
morì  dopo  il  l5|(i.  in  Colonia . ( P. 
Obstrvatio . ) 
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Baldini  ( Già  Francesco  ) Dissertazione  sopra 
certi  vasetti  di  crcujtrovati  nella  vigna  di 
S.  Cesario  in  Roma  . Sta  nel  T.  a.  de  Sag- 
gi di  Diiscrt.  Etrus . V.  Saggi . 

. . . Disserta  rione  sopra  una  Piastra  di  Bron- 
zo , che  ai  suppone  un  Orologio  a Sole  . 
M T.  3. 

- - - Lettera  sopra  le  forre  moventi  . Sta 
nel  T.  IV,  della  Race,  del  Galogirrà. 

Relazione  dell'Aurora  Boreale  veduta  in 

Roma  li  16.  Dicembre  1737.  venendo  li 

17  Ivi  T.  xrtt. 

Questo  Scrittore  , Chierico  Regolare 
Somasco  , e Consultore  delle  Congrega- 
zioni delf  Indice  , e de’  Riti , viveva  in 
Roma  nella  seconda  metà  del  passato 
secolo.  (DalT  opere  . ) 

Baldrici  Dolensiz  Episcopi  Litterae,  qui  bus 
approbat  bona  Monasteri!  S.  Fiorenti i,  qu-ic 
in  sua  Dioeccsi  sita  sunt.  an.  1109.  .Stanno 
nel  T.  n.  p.  196.  di  Achertr. 

Baldnci  Noviometuis  Episcopi  Intera*  . Boto 
Mi  Ics  aMata  a suis  praedeoessoribus  LrJiu- 
nemi  Coenobio  restituii.  an.  ili  5.  Stanno 
nel  T.  8.  p.  169,  di  Achcry. 

BaMuirms  de  Avesni»  Guncalogiae  cc.  fr.  Ge- 
nealogiae . o 

BaMuint  ( Franrisci  ) Libri  duo  ad  Legea 
Roinuli  Regia  Rom.  ==  Lrges  xtj.  Tabu- 
lar mn  . Accedii  Consibum  de  Nova  Juris 
Civili*  demonsmuone , singuhrumquc  ejm 
partium  considcrationo  . Lugd.  Grvphius , 

i55o.  T.  1.  in  fol.  XI.  G *5, 

* — - In  IV.  Libro  InstitijUonnm  Juris  Ci- 
vili! Commentarli  . Lugd.  1Ó83.  l'esnol.  T. 
1.  fol.  XL  G la. 

• Ad  Lcges  de  Jure  Civili,  Voconiam , 
Falcidiai)!  etc.  Acresscruut  ejusdem  Dispu- 
tationrs  dine  de  Jure  Civili.  Ilalac,  1730. 
Crorius.  T.  1.  8.  3 XXVI.  E 5. 

- - - Epistolac  V.  Epistoiac  ili.  viror.  Select. 

Questo  Giureconsulto  nacque  ad  Arras 
nel  1 5ao. , e mori  in  Parigi  li  11.  No- 
vembre i57®.  ( Martiri) 

. Balduini  C Friderici  ) Gunrnentariua  in  om- 
nes  Epistola!  Pauli.  Franco  f.  Wustius  1091’ 
T.  1.  fol.  IL  K 5. 

Questo  Profissare  di  Teologia  a Wir- 
trrnberg  t Luterano  , nacque  a Dresda  nel 
1079,  emorì  nel  iGao.  (N.D.) 

Balduinus  ( Benedietus  ) De  Calceo  Veterum, 
et  Jul.  Nigrouus  de  Caliga  Veterum  . Ac- 
cesscrunt  ex  Tertulliani  , Salm&sù  , et  Ru- 
benii  script»  plurima  «Husdcm  arguì  menti  : 
Amstel.  irùiu$,  1667.  T.  1.  ìa.  PC  IV. 
A 95. 

Questo  Scrittore  era  calzolaio  , e figlio 
di  ^aLolajo:  divenne  un  abile  Teologo; 
era  nato  in  Araiens  : viveva  sul  comin- 
ciare del  xvil.  secolo.  ( Mareri ), 

Balforens  ( Hubertus  ) Gelasti  Cyxiceni  Com- 
ment.  Aciomm  Nicaeni  Conctlii  etc.  latine 
versa  eum  nots.  E Gela  si us  Cyzicenus  . 

Questo  Traduttore  Scozzese  virerà  nel 
locpi  f Da  una  Leti,  di  Ped.  Morelli , 
che  è in  principio ) 

Ballerini  (Petnu,  et  Hieronyraus)  Henrici 
N onsii  Opcmm  smt  jum  Totnus  quartus,  con- 
tinena  nondum  vulgata,  Prariàiiones  , Vnam 
Auotoris  Era. , Observaiionura  libro  tres  in 
Opera  sacra  rjiudem  , bùsertaiiones , In- 
dicemque  locuplclisaiinum  A'IWisim. 

Ancorché  questi  due  dotti  fratelli , Sa- 
cerdoti Veronesi , uniti  più  dal  gusto 
delle  Lettere , che  da’  legami  del  san- 
gue , dicano  , che  questo  solo  quarto 
Tomo  sia  opera  loro,  dalla  Prefazione 
pure , che  è in  testa  a questo  stesso  vo- 


lume , appare  che  gli  altri ne*  «piali 
si  contengono  le  opere  di  quell'  Eminen- 
tissimo, ebbero  le  foro  cure,  e le  loro  fati- 
che, perchè  furo»  dessi , che  con  dili- 
genza lo  raccolsero , e con  accoratezza 
le  misero  in  ordine . Vivevano  ancora 
nel  1758.  ( Biblioth.  Casari.) 

Balletti-Riccobom  ( Eleni  ) Lettera  al  Sr. 
Ab.  Antonio  Conti  , sopra  la  maniera  di 
M.  Baron  nel  rappresentare  le  Tragedie 
Francesi . Sta  nel  T.  XUL  della  Racc.  deL 
Calocicrà  . 

La  Balletti  Ferrarese  viveva  circa 
l’anno  1735. 

Balleur , La  Religion  rdvdlée  défendoe  contro 
les  ennemis  qui  Pont  otuqué.  Paris,  Lam- 
bert , 1767  , T.  4.  8 ^ in  Lat  I.  E 5. 

Balli  (Tommaso  d’  Antonino)  Rune.  P.  Ca- 
ruso G.  B.  Rime . • 

Viveva  nel  xv  IL  secolo  . 

Bahus  ( Jean  Francois  ) Li  Défense  «le?  Pro- 
phetics  de  la  Réligion  Cbréùcnne  contro 
(«rotiti*  et  Mr.  Simon . Paris,  Didot,  17^7- 
T.5.  8.®  in  Lau  I.  D 1. 

Questo  Gesuita  Francese,  che  viveva 
nel  principio  del  secolo  passato  , è l'Au- 
tore della  Critica  della  Storia  dee  li 
Oracoli , una  delle  migliori  opere  del 
celebre  Fontenelle  : d vi  sostiene , che 
questo  Filosofo  con  quella  sua  Storia 
aveva  attaccato  una  delle  principali  pruo- 
ve  del  Cristianesimo . Contro  la  Critica 
del  P.  Ballus  aveva  Mr.  du  Marvin  pre- 
parato una  Risposta , nella  quale  accu- 
sava il  Critico  di  non  avere  iute»  i Pa- 
dri della  Chiesa  , e di  non  averli  citati 
con  esattezza  , e di  aver  preso  de’  con- 
siderevoli aliagli;  ma  il  credito  potente 
della  Società , di  cui  il  P.  Bahus  era 
membro  , giunse  ad  impedirne  la  stampa, 
ed  anche  f esime  dell’opera , malgrado 
che  1’  Autore  m offrì  di  som  mene  re  la 
sua  opera  alla  censura  della  Sorbona , 
e farla  approvare  dalla  Inquisizione , e 
stampare  colla  permissione  de'Sujteriori 
pelle  Terre  dd  Papa  . ( D’  Alembert , 
Mélange*  , T.  II. 

Baluzii  ( Stephani  ) Vitae  Paparom  Avenio- 
nensium , hoc  est  Distocia  Ponti  fumui  Rom. 
qui  in  Gnllia  sederunt  ab  anno  Christi 
l3o5.  usque  ad  1494.,  notia , actisque  il- 
lustrata . Parisi» , Muglici  l6q3. , T.  9. 
*°  IX.  A 7. 

Opera  asuu  stimata  , è notata  nel  Di— 
zioru  Bibliogr.  di  Parigi,  ma  colla 
data  errala  dell’  anno  1699.  ; nè  può' 

Siesta  essere  un’  altra  edizione  diverta 
i quella  del  93. , giacché  la  prima  è 
appunto  quella  del  i6o3  , come  rile- 
vasi dal  titolo  stesso  dell’  Opera , e dalla 
Dedica , che  il  Haluzio  fa  oella  sua  ope- 
ra a Luigi  il  Grande . Essa  è una  delle 
più  importanti , e «ielle  migliori  opere, 
che  questo  Autore  abbia  data  alla  luce; 
la  sua  maniera  però  di  discorrere  sulla 
corruzione  de’ costumi  introdotta  in  Fran- 
cia dagli  Italiani  aari  stato  il  motlivo  di 
averla  fatto  mettere  all’  Indice . ( N ) Non 
è inutile  il  notar  qui,  che  odia  Biblioth» - 
ca  Casa  nate  nsis * rapportata  con  una  da- 
ta di  anno  assai  più  erronea , quella  cioè 

del  ifì63. 

- - - Miscellanea  novo  ordine  digesta,  et  non 
paticis  ineditis  monumenti*  , oppurtuniaqatf 
animadversiombiis  nucta , opera  et  studio 
Jo:  Dominici  Mansi  . Lume  , 1761.  , Jon- 
ctinius  . T.  4-  in  fol.  PC.  X.  G 5. 

Miscellanea  ista  plurimi  aestiman- 
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tur , quod  plurima  contineani  apuscula 
SU  mini  pretti  t quorum  desiderio  era - 
diti  lenebantur , quin  et  sunt  nonnulla 
antehac  ne  nomine  quidem  nota . (/'£• 

dttore  ) 

- - - Concilia  Sacrosanta . F 

- - - S.  Cypriani  Opera . F. 

- — - Salvunus  . P ■ 

- - - Edilio  Epiatolarum  Innoc.IH.  AMnnoe. 

•  Brevis  Htstoria  Liberationis  Me» anae  a 

Saracenorum  iugo  per  Comitem  Uogerium 
Norma  unum  factae  anno  1060.  Sta  nel  T. 
vi.  di  Muratori  Rer.  /tal.  Script. 

Il  Baluzio  , stretto  in  amicizia  co'  più 
celebri  uomini  «lei  suo  tempo,  Bibliote- 
cario per  qualche  tempo  della  Biblioteca 
Culberiiana  , Professore  di  Dritto  Cano- 
nico nel  R.  Collegio  di  Paridi,  naque  a 
Tal les  nel  i65t.,  e mori  in  Bangi  a 28. 
Lualio  1718.  ( N ) 

Balzar.  ( Jean  Louis  Guez  de)  Le  Prinoe . 
Paris  , 1660.  T.  1.  13.  0 XX, VI.  B 36. 

• - - Lettre* . Amster.  Elzcvir,  1664.  T.  1. 
12°  PC.I.  D 12. 

Baine  nacque  in  Angoulème  nel  i5^, 
e mori  li  1 8.  Febraro  16S4.  ( N ) 
Bandiera  ( Alexaudvi  ) Vitae  celebriti  in  Tin>- 
rum,  et  muUerura  quotquoi  m Bibiiiscon- 
tint-mur . Veneti»,  1739-,  Bettinelli . T.  i. 
8.  ® XIV.  F.  i3. 

Il  Bandiera  , de’  servi  di  Maria,  nato 
nel  1699.  in  Siena , Lettore  di  Scrittura 
Sjcra  nella  Cattedrale  di  Osimo,  e di 
Lingua  Greca  nel  Nobil  Collegio  Cam- 

rina , cd  Episcopal  Seminario,  quindi 
rofessore  di  Rettorici,  e di  Lingua  Greca 
in  Gaeta  , fu  uno  di  «quegli  uomini  illu- 
stri , ebe  Monsignor  Venu  miglia  chia- 
mò nel  suo  Vesoovil  Seminario  per  farvi 
nascere  il  lume  delle  Lettere  • delle 
Sciente . 

Bandou  ( Angelo  Maria  ) Vita , e Lottare  di 
Americo  Vespucci , Gentiluomo  Fiorentino 
raccolte  e illustrate.  Firenze,  all’ insegna 
di  Auollo,  1743.  T.  1.  in 4 0 PC-  VII.  L 34. 
* - - Dissertazione  sopra  un’  antica  Tavoletu 
di  avorio  figurata . Sta  nel  T.  xxxva 
della  Racc.  del  Calogierà  . 

• - - De  Cornei»  Liber  singularis,  elegiaco 
cannine  coascriptos . Ibid.  T.  XXXH. 
il  Bandirli  Fiorentino  era  Giureconsulto, 
Prefetto  della  Biblioteca  Maruceiliana , 
e Socio  della  Accademia  Fiorentina  : vi- 
veva nel  1758.  ( Biò/ioth.  Casari.  ) 
Banicr  ( Antoine  ) La  Mythologie  et  les  Fa- 
bles  expliquèes  par  l'Hmoire.  Paria,  Brias- 
son , 1738.  T.  a 13.0  PC.  I.  F lo. 
Edizione  meno  comune  di  «piella  in  3. 
voi.  in  4. 0 ( D.  B.  ) Vi  sono  pochi  libri 
sopra  questa  materia , che  offrano  altret- 
tanto di  erudizione,  di  rioerche , d' idee 
nuove  , ed  ingegnose  . Banier  dell’  Ac- 
cademia Reale  dell’  Iscrizioni  e Belle 
lettere , era  nato  in  Gerraont  nell’Al- 
vernia  nel  1673.,  e mori  a Parigi  nel 
1741.  ( N D.  ) 

fanne*  ( Dominici  ) Commentarla  Scholastica 
in  uni  venata  Prima  ni  Par  lem  D.  Thom.ve. 
VcatUl,  1603.,  Jìertanus.  T.  a.  in  foL 
VL  K.  a5u 

(Questo  Domenicano  Spaennolo , ardente 
difensore  «Iella  dottrina  £ S.  Tommaso, 
eh'  et  commentò  in  sei  volumi  in  fui. , 
commentò  parimenti  Aristotile  : fu  il  Con- 
fessore di  Si.  Teresa,  e mori  a Medina 
del  Campo  nel  1604.  (N.D.) 

Baptéme  (le)  rélabli  suivant  1'  Institution  de 
l C Londra,  17%.  IdJc . T.  1.8.  9 XX.C8. 


Baralerii  ( Jo:  Philippi  ) Disquisitio  Chronofe- 
fica  de  successione  anlupiusuna  EpisooporunJ 
Romanorum  inde  a Peiro  utque  ad  Vieto  rem. 
Uitraiecli , 1740.  Sternutine  . T.  14° 
XXILB  10. 

Questo  dotto,  che  mori  in  età  di  19.  anni 
e che  il  Baillet , se  fosse  vissuto  «lei  suo 
tempo , non  avrebbe  marnato  di  porlo 
alla  lesta  de’  suoi  Fanciulli  celebri , fu 
autore  di  varie  opere  interessanti , fra  le 
quali  di  quella  , che  lia  per  titolo  ArUi~ 
Artemonium,  teu  Jnitium  Evangelii  S. 
Joannis  ex  antiq aitate  | Ecclesiastica 
ad  versus  Arternumum  vindicatum  , ol- 
one illustratum.  (N.D.)  È la  confutazione 
dell’opera  di  Samuele  Crei  ho  sotto  il  no- 
me di  Artemonio,  la  quale  si  trova  notala 
all*  art.  Artemonius . F.  Il  Baraterio  era 
nato  li  io.  Gennaro  1791.  nel  Margra- 
viato di  Brandeburg-Anspach , e mori 
nel  1740.  ( N.D.) 

Barbarici  (Gaetano)  F.  Saggi  di  Disseti.  Pa- 
lermi t. 

Questo  Canonico  della  Cattedrale  di 
Palermo  nacque  in  quella  Capitale  nel 
1713.,  e vi  mori  a 3.  Febbraio  1788. 
f\Scinià  Prosa.  T.  2 ,p.t5r.  ) 

Barberi  ( loan.)  De  miseria  Poetarum  Grac- 
co rum  . Sta  nel  T.  X «li  Gronovio  7%„ 
Ani.  Gr. 

Il  Barberi  era  nativo  di  Sant’  Elia, 
città  di  Cassino  nella  Terra  di  Lavoro  *. 
viveva  nel  1688.  ( Dall * Approvi  del • 
l’  Opera J 

Barberi  ( Luca*  ) F.  ne’  Codd.  MMSS. 

Barberini  ( F.  Bonaventurae  ) Dq  Canone  Ni-» 
caeno  appellationU  ad  Summura  Rom.  Pon- 
ti ficem  , ac  de  numero  vigilili  Ca nomini 
fiìcaenae  Synodi  . Sta  nel  T.  XXXIV.  del- 
la Racc.  del  Calogierà . 

Il  Barberini  da  Ferrara  , Generale  «li 
tutto  1’  ordine  de  Cappuccini , ed  Arci- 
vescovo nella  sua  patria  , mori  nel  1 743. 
( Biblioth.  Casati.  ) 

Barbtyrac  ( Jean  ) Traiti  de  la  Morale  des 
Pera  de  I’  Egliae.  Amster.  i738.de  Coup. 
T.  1.  4.  0 IV.  K i3. 

Quest’  opera  fu  scritta  contro  Don  Cel- 
lier  , che  aveva  attaccato  ciò,  che  il  Bar— 
beyrac  ne  aveva  «letto  nella  sua  Prefa- 
zione sopra  Pufiendorf , (N.  D.) 

- - - Oratio  de  studio  Juris  rette  inititucn- 

do.  Sta  nel  T.  il.  degli  Opuscula 
variar. 

- - - Histoire  des  anciens  Traités  jusqu’  à 

Charleraagne . Haye,  >7^9 , de  Hondt, 
T.  I.  fot.  XI.  D 31. 

È una  Raccolta  de’  Trattati  di  pace, 
:he  si  trovano  spani  negli  Autori  Gre- 
ci « Latini . A lato  del  Frontespizio  vi 
è una  Tavola  inventala  e intasa  in  rame 
da  B.  Picart,  la  «piale  rappresenta  un’  im- 
magine , e vari  emblemi  della  Pace . 

• _ - Sermons  de  Tillotson , iraduits  de  l'An- 
glois  . F.  Tillotson . 

Gio:  Bar  beyrac  nacque  a Becere  nel 
1674  , fu  Professore  di  Dritto  , e di  Sto- 
ria a 1 Sfarina  , e membro  della  Società. 
Reale  delle  Scienze  ec.  mori  voto  l’ an- 
no 1747.  (.ND.) 

Barbi  Oraiiones  . F.  Val.  Angustimi»  de  cau- 
tione  adhibenda  ec.  4 - 

Barbieri  ( Ludovici  ) De  conjunctione  Am- 
mae  et  Gorporis  Dissertatio  . Sta  nel  T, 
XXVL  della  Racc.  «lei  Calogierà. 

0 — Discorso  sopri  la  generazione,  e natua 
ra  de’  fulmini . Ivi  T.  in. 

il  Oote  Barbieri , Vicentino , vivev^ 
A° 
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nel  1761.  fBibiioth.  Catari.) 

Barbivi  ( P.  Augusti  ni  ) Reminone*  Docto- 
rum  super  varia  loca  Concili!  Tridentini- 
Lugd.  1619.  Cardon  . T.  1.  4 0 XVII.  C 3t 

Il  Erbosa  , Protunotaro  Apostolico, 
eri  di  Guimonare»  nel  Poriogallo,  e na- 
cque nel  15&9.  Fu  nel  1648. creato  Vesco- 
vo di  Ugcnto  nrlla  Terra  di  Otranto , a 
morì  I'  anno  appresso  alla  mia  Sede  E- 
piscopale  . ( Vinelli  (tal.  Sac.  T.g.) 

Barcellona  (Valentino)  Memorie  della  Vita 
Letteraria  , e de*  Viaggi  di  Pietro  Marnano. 
Stanno  nel  T.  VI.  degli  Opusc.  Sicil. 

Barclay  ( Guil.  ) De  Regno  et  de  Restiti  Po- 
to tote  ad  versus  Bncnanamun  , Brumai, 
But'lierìmn  , et  reliquos  Monarchumacos . 
Paróiis,  Gradire*,  ltioo.  T.  1.4°  XI.  A ». 

Quest*  opera  , che  è dedicata  ad  Erri- 
lo IV.,  c l’altra  de  Palettate  Papa» , 
qui  appresso  notala,  furou  quelle,  che. 
resero  celebre  il  nome  di  Barclay , 
(ND.). 

• - - De  rotolate  Papae  juita  etetnpLir 
Mussipontanuui.  1609.  T.  1.  4-  0 XVIILB9. 

ut  questo  volume  si  trova  ancora: 
Thactatus  de  Potestate  Sunvni  Pon- 
tifìcie in  rebue  t tin  fiorai  iòti  s ad  versus 
òuit.  Barcluium , Roberti  Bellannini . 

- - - Commentarli  in  tilulos  Pandcctartint 
de  Rebus  creiti  ti s , et  de  jurejumnrte  . 
Stanno  nel  T.  IIT.  di  Ottone  . 

• - - Ad  1.  impcrium  D.  de  Jurtsdienone 
Coniinenlarius.  Sta  nel  T.  7.  di  Meerman  . 

li  Barclay , Consigliere  dei  Duca  di 
Lorena,  Professore  di  Dritto  , e Decano 
urli’  Università  di  Forati- Musson,  na- 
cque in  Aberdeen  città  della  Scozia  ; fu 
discepolo  del  celebre  Cu  judo,  e morì 
nel  ifio5.  (N.P.) 

Barclay  ( Joannis  ) Satyricon  parte»  quinque 
rum  davi.  Accessit  cunspiraiio Anglicana. 
Araste!.  Girsi us , 1614  T.  1.  24.  PC  I D a. 

v - - Argon» , cum  davi , nunc  primum  il- 
lustrata emn  noli*  variorum  , a I Leandro 
Bugnotio.  Luci.  Bat.  Uikiui  i65o:  T.  i* 
8.*  PC  II.  D ag. 

Questo  Autore  era  figlio  del  prece- 
dente : nacque  a Pom-a-Moiisson  nel 
lóK3  e mori  a Roma  nel  ifiai  ,(N.D.  ) 

Bardi  Poenitenturii  Luoensis.  Vita  S.  Aiurl- 
mi  cjtudem  urbis  Episcopi  . Sta  nel  T.  IX. 
p.  47 1 • di  Mahillon,  A età  ec. 

Vìveva  sul  finire  del  secolo  XI 

Bardi  ( Fra  nasci  ) Opusculum  , An  postini 
Episcopi  in  Kalcndarìo  proprio  apponere 
Olfiriiun  al icujus  Sancii  Dioccesani  . Paaor- 
mi  i(i53.  Bua.  T.  1.  4.  0 VL  B 8. 

(Questo  Gesuita  nacque  in  Palermo,  e 
mori  nel  1661.  maggiore  di  anni  70. 

( Sotue/.J 

Bargaei  ( Petri  Apgclii  ) De  Aucupin  , osila 
traduzione  a fronte  in  versi  italiani  ila  G 
P.  Bergamini . Sta  nel  voi.  di  Thuau.  di 
Re  acuì  pi  traria  . 

Opera  inimitabile  e chiamato  queso 
poemi  rii  Lmnbino,  dal  Sig.  de  Tiiou, 
c da  Piissevino . 

» De  prìratorum  , pnhliconunque  Aedifi- 

ciorum  eversori  bus  — De  Obelisco  Com- 
menL  Stanno  nel  T.  iv.  di  Grevio  Th„ 
Ani.  Rum, 

+ - - Carmina.  V.  Angelina. 

Questo  Poeta  incomparabile  nacque 
nel  i5i8.  nella  Toscana  in  Barga , da 
cui  fu  detto  Bargacus.  c morì  nel  i5g(ì. 

( Morcii  ).  II  Tira  boschi  mette  la  sua 
nascita  a 93 di  Aprile  l5l7,  T.  VII.  P.  Hi* 

Porgagli  (Girolamo)  Dialogo,  y. 


Questo  Scrittore  Senese  mori  li  18, 
Settembre  1589.  ( Bibìioth . Casnn.) 

largagli  ( Scipione  ) Le  Imprese  . Più  . O- 
razione  delle  lodi  dell’  Accademie.  Ve- 
nezia 1 58 a de  Franceschi.  T.  1.  4°  PC 
II.  E 8. 

Rapportata  dall'  Ilaym  nella  BiblioL 
Jta/..  e notata  Udizione  riveduta. 

Scipione  fratello  del  precedente  Giro-- 
lamo  viveva  nel  1600.  (Rhlioth.  Casari.) 

Barinoli  ( Franttisci  ) De  n ■ PaAKIPM  1- 
T'£T]OSponsae  adulterae,  ad  Matth.  1. 
iq.  Disputano  . Sta  nel  T.  II.  p.  97. 
The s.  Sov.  TheoL  Philol, 

m - - Questo  Dottore  di  Teologia,  e Pro* 
fessure  di  Lingua  Greca  nel  Liceo  «li  Bre- 
ma viveva  nel  l6q3.  P.  Syllabut  Dissert. 

. « - De  Ceto  Jonac  e Manli,  zìi.  40.  Ibid. 
p.  217. 

De  tri  bui  diebus  et  tribù*  noctibu* 

Commorationis  Chriui  in  corde  terrae  c 
Ma  uh.  zìi.  Cornili.  40.  Ibid  p.  330. 

Or  Prarcnne  ex  Mortiti*,  ad  Lue.  xvi. 

Comm.  3l.  Ibid.  p.  470. 

♦ — - Admonitio  a<l  Filami  spirituiletn.  Sta 
nel  Codex  Regularurn  V.  Holsitniu». 

*  Rcgula  ad  Monadni  ibid. 

Barignano  ( Pietro).  Sonetti  «Scanno  in  Fior* 

di  Rime  . 

Bari  sortii  ( Alberti  ì De  Archivi»  Commea- 
tarili*.  Sta  nel  T.  1.  di  Poleno. 

Alberto  Bari  ionio  di  Padova  , Giure- 
rcconsulto , Professore  di  Pandette,  e pai 
di  Filosofia  Morale  nell*  Università  dul- 
ia sua  patria , fu  finalmente  Vescovo  di 
Ceneda  , e morì  a i5.  Agosto  1667.* 
(Dalla  Prefazione) 

Barki’r  ( Samoei  ) Poesis  vetus  hebraica  resti- 
tuta  . Accedunt  quaedam  de  carni  inibii» 
Anacreontici*  ec  Londini  , WhiHon, 
1761.  T.  I.  4.  0 XIV.  D 9 

Barkovich  ( P.  Francesco  Vinciilao  ) Saggio 
sull’Origine,  e Natura  delle  Passioni . .Stai 
nel  T.  xxiv.  della  Racc  del  Calogierà  . 

Questo  Religioso  dell’  ordine  de’Chier. 
Regol.  Somaschi  lesse  questo  Saggio  io* 
Brescia  il  dì  a8-  Luglio  1740. 

Barbami  de  Seminarla  Gyracensis  , vcl 
verius  Ilieracen*»  Episcopi  Epistulae  ad- 
G racco*  de  Unione  cum  Rom.  Ecclesia,  et 
processione  Spiriti»  Sancii  conira  Graecoe. 
Stanno  nel  T.  4.  p.  36i.  The».  Mómtm, 
Ucci,  e nel  T.  5.  col*  857.  BibL  PP. 

• - - Etilica  secundum  Stoico*  in  di»*  par- 
ta di&iribu»  . Ibid.  coLgo5  et  915. 

Questo  Vescovo  fiori  nel  XIV.  secolo 
circa  Panno  i3o3.  ( Belluria.  de  Scrip, 
Eccì.  ) 

Barbici  ( Gasparis  ) Epistolac  . Stanno  nel  voi. 
di  Armmius . 

il  Barleo , Oratore  e Poe»  Latino  na- 
cque in  Anversa  , e morì  in  Amsterdam 
nel  1648 . ( Maceri  ) 

Barbarli  ( Adriani  ) Rcrum  gcsiarum  , a Bra- 
hautiae  Ducihus  nistam.  Antnerpiae,  Gre- 
vius,  i55i.  T.  1.8.0  PG  VIL  A a3. 

Questo  Professori;  di  Eloquenza  a Lo-' 
vallici  nacque  in  barbati  villaggio  di 
Zelanda  : morì  nel  i54s.  ( More  ri.  ) 

S.  Barnabae  Apostoli  ( nt  fertur  ) Epistola 
Catholica,  ab  llugonc  Menardo,  Gr.  et  Lau 
Parim*  1643.  Piget.  T.  1.  4°  UL  H 3. 

Quei»  Lettera  si  trova  ancora  nella 
Colle  rione  Patres  Apostolici  pubblica» 
dal  le  Clerc,  e dal  Cotelcrio  nel  1734. 
in  due  voi.  in  fol. , e nell'  altra  Colle- 
zione di  Riccardo  Riuscì  ; che  «la  noi  à 
pwggono,  E.  Kumc!,  e Cotderiu*.  T.i. 
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Questo  volume  contiene  altresì  *.  Oc- 
mentis  ad  Corinthios  Epistola  prior , a 
Patricia  Junio,  Gr.  et  i Lat.  Qxon.  /633. , 
Secondo  l’Arvoód  è questa  ia  prima  udi- 
zione di  quest’  opera , che  è una  delle 
più  preziose  reliquie  delle  Antichità  cri- 
stiane. In  fine  si  trova  un  Frammento 
Greco  deli’  Epistola  seconda . 

S.  Barnaba  visse  circa  l’ anno  70.  di  G. 

C.  sotto  Vespasiano  : fu  compagno  dcl- 
1'  Apostolo  S.  Paolo  , e del  uutnero  dei 
73.  Discepoli  d»  G.G  ( Arvood ). 

Barnes  ( Josue  ) Estbcrac  Historia , poetica 
paraplirasi , idque  Graeco  cannine , cui  ver» 
sio  latina  opponitur , cxornata . Addiutr 
Parodia  liomerica  de  eadem  hac  Historia . 
Lendini.  1679.  T.  i.  8* Q XIII.  B 94. 

È questi  il  Professore  di  Lingua  Gre- 
ca a Cambridge , che  nel  1700.  diede 
un’edizione  di  Omero  da  lui  in  latino 
tradotto  , c nel  1705.  , la  traduzione  la- 
mia di  Anacraontu  : mori  nel  1710. 

( Biblioth.  Casati.  ) 

Barnestopolius  K Vita  Mariae  Scolorimi  Re- 
gina*. 

Sotto  questo  nome  Ollizìo  volle  na- 
sconder*! Roberto  Turnebo.  V.  Turnebus. 

Barocci  £ Pelli  ) Orationes  urea.  'Stanno  nel 
voi.  di  yal.Anfpist.decaution.adhib.ee. 

11  Barocci , Patrizio  Veneto  , Vescovo 
di  Padova,  morì  nel  1607.  (Biblioth. 
Casan.  ) 

Baroni*  (Clemente)  y.  Tartarotti  Apolog. 

Barunii-{  Francis»  )-  ac  Manfredi»  , De  Ma- 
' siate  Panormiuoa  Libri  iv.,  in  quibus 
ujus  urbis  Antiquitas,  Gloria,  Primatus, 
ar  Mctropolica  dignità»  asseruntur . Panof- 
ini , )6aa  , de  Itola  . T.  )•  foL  PC  X. 

K.  ia. 

« - - llistoricae  et  Qironologicae  Dissertatio- 
nis  Antonini  de  Amico  De  antiquo  Urbis 
Syracusarum  Archiepiscopatu  , ac  de  ej lis- 
tino in  universa  Sicilia  Hetropolioo  Jure 
Judicium . Panonni , 1641,  de  Isola.  T.  1. 

4 0 PC  X.  P.  a 7. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Monreale, 
c mori  in  Gaeta  l’ anno  i(j54-  ( Mone. 
BM  Sicil  ) 

£ !i--  :ui  ( Gaesaria  Card.  ) Annales  Ecclesiasti- 
ci , a Girino  nato  ad  annuiti  1198.  Antuer- 
ciar  , 1;ìto.,  et  Olile.  Pianti  Diana  . T.  ia. 
in  Gl.  VI  IL  N 1, 

- — - Odorit  i Rayuddi , eorumdem  Anna- 
lium  post  fiaronium  Continuatio  ab  anno 
1108.  ad  antmra  i565.  Colon.  Agrip.  1694. 
Fncssem.  T.  8.  in  fol.  VIIL  M a. 

» - - Jacobi  de  Laderchis  , eorumdem  An— 
nabum  Ecclesia stieorum  post  Baronium  et 
Rjyiulduin  Continuatio  ab  anno  i566-  ad 
an.uun  1571.  Ilomae  Ì788.  Mainar  di  T.  3. 
in  fol.  Vili.  L 5. 

► - - Antoni!  Pagi  Critica  Historico  - Giro- 
nologica  in  universo*  A una  le»  Ecdesiaaticos 
Caesari*  liaronii . Antuerpiae  ( Genevae  ) 
sumpti bus  Societatis,  ìtoS.  T.  4.  in  £òL 
Vili.  M ri. 

Il  Libro  del  Card.  Baronìo  offriva  una 
infinità  di  sbagli,  che  era  difficile  evitare 
in  un  tempo , in  cui  la  sana  crìtica  era  alla 
culla . Il  P.  Pagi  li  scopri,  ed  intraprese  di 
correggerli  anno  per  anno.  Fece  comparire 
il  pruno  tomo  della  sua  Critica  in  Pari- 
gi nel  1689. , gli  altri  tre  tomi  non  com- 
parvero , che  uopo  la  sua  morte  a Gi- 
nevra nel  1705.  per  le  cure  di  France- 
sco Pagi  suo  nipote . In  quest’  opera  si 
vede  un  Dotto  profondo,  «n  Critico  sag- 
gio, uno  Scrittore  d’uno  spirito  netto,  |j 


te  solido , un  uomo  dolce,  c moderno  . 
Questa  critica  è d’  una  utilità  influita  ; 
essa  va  sino  all’anno  1198.,  ove  termi- 
na il  Baronio  . ( N.  D.  ) Il  primo  tomo 
del  nostro  esemplare  ha  la  stessa  data  di 
luogo  e di  tempo  de’  tre  susseguenti , o 
nel  Frontispispizio  si  legge;  Opus  Po- 
«thumum  : ciò  fa  congetturare , che  Fran- 
cesco Pagi , trascuralo  il  primo  tomo 
stampato  111  Parigi,  abbia  {atto  imprimere 
in  Ginevra  tutta  l'Opera  del  morto  suo  Zio. 

- — - Spoudaui  ( Hennci  ) Annalcs  Eccle- 
siastici Catsaris  Baronii  in  Epitomen  reda- 
cti.  Mogunliae,  l6a3.T.  1.  in  fol.  Vili.  L ir 

- - - Annalium  Eccleaiastkorum  Caesaris  Bar. 
ronii  Continuano  ad  annum  1646.  Parisi!*, 
1659.  T.  2.  in  Col:  VIIL  L.  9. 

Con  effigie  del  Daremo  disegnata  ed 
incisa  da  Marne  . 

Questi  sei  articoli  formano  la  Collezio- 
ne completa  degli  Annali  Ecclesiastici 
del  Caro.  Baronio . 

- — - De  Vita  S.  Gregorii  Nazianzeni  Liber. 
Romae  , 17G0.  Komareà.  T.  1.  4.  0 III.  H a 

- - - Opuscula  et  Epistolae,  a Raymundo 
Al  bendo . Romae,  1759-  Komareà.  T.  3. 
4.  » IX.  C 4 

Con  effigie  del  Baronio  fatta  da  Frati* 
«esco  Vilumena,  e colla  rita  del  mede- 
simo scritta  dall’  Ah.  Albericio . Gli  0- 
puscoli  non  contengano,  se  non  la  Vita 
di  S.  Gregorio  Nazianzeno  . Ei  nacque  in 
Sora  città  del  Regno  di  Napoli  nel  1 538.  : 
fu  Cardinale,  e Bibliotecario  del  Vaticano 
nel  i5q&,c  morì  nel  1607.  ( Dalla  Pita) 

Baronu  ( Vincenti!  ) Libri  V.  Apologetici  prò 
Religione,  utraque  Theologia,  muribus  ac 
juribus  Ord.  Praedicalorum , ad  versus  Thoo- 
phili  Raynaudi  tres,  totidem  Petri  de  Alva 
libro»,  aliquot  Epistola»  Jo:  Launoii  etc. 
Parisi!»,  l6tì6.  PigcU  T.  1.8.®  XVIII.  F.  34 

- - - Duo  Postremi  Apologiae  Libri,  quibus 
praeter  defensionem  Fanuliae  Dominicana^ 
et  Scbolae  Tbomisticae,  et  plures  dogma— 
tum  et  raonun  juris,  feerique  quaesliones, 
addila  sunt  Compendium  Pii  V.  Viue , et 
Supplementum  Bartholomaei  a Marty ribus 
ex  Lusitana  Historia  , quo  Gallica  confix- 
znatur,  et  Responsio  ad  nova»  Launoji  obje- 
ctiones . Paris , 1666.  Piget  T.  1.  8. 0 
XVIIL  F 55. 

Questo  Religioso  Domenicano , Inqui* 
sitore  in  Tolosa  , nacque  a Mar  tres,  città 
della  Linguadocca  net  1604. , • mori  a 
Parigi  nel  1G74.  ( More  ri  ) 

Baroni»  ( Eguinarii  ) Commentarli  ad  Dige- 
stum  , et  Patidectas  J usti  manca» . Parili  1»  , 
1548. . Gazellus . T.  1.  in  fol.  XI.  O 1., 

- - - Opera  omnia  legalia  . Lui.  Paris.  1D98. 
Morcllus . T.  3.  in  foL  XI.  O 2. 

• - - De  ratione  doccndi  , discendique  Juris 
Civili» . Sta  nd  T.I.  degii  Opuscula  yarior. 

Questo  celebro  Giureconsulto  nacque 
a Leon  di  Brettagna  nel  I4g5. , * mori 
nd  i55o.  ( Mortri  ) 

Baroni  ( Gio:  Andrea  ) Difesa  degli  Scrittori 
Ferraresi  da  quanto  ha  publicato  contro  di 
loro  P Autore  dell’  Eloquenza  Italiana  dì 
Mr.  Fontaniui.  A'--  Fontanini  Esami. 

Il  Baroni , uno  dei  più  eruditi  e colti 
Letterali  di  Ferrara,  ove  nacque  nel  1701., 
cessò  di  vivere  circa  il  1775.  (N.D.  T.) 

Barradas  ( Sel^niani  ) Commcnurii  in  Con- 
cordiam  et  Historiam  Euangclicam.  Lugd, 
itili-,  Cardon.  T.  3.  infoi.  II.  M 14. 

- - - Itinerarium  Filiorum  Israel  ex  Aegypro 
in  Terram  promissionis  . Lugd.,  1620.. 
pardon.  T.  S.  in  ibi  UI.  O 10, 
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fc  questa  l’opera  più  distinta  del  Bar- 
ridii« , r,bc  pc  successi , che  ebbe  nella 
predicazione  fu  chiamato  1’  Apostolo  del 
Portogallo.  Era  nato  m Lisbona  nel  1Ò  i i. 
Fu  Gesuita  , e Professore  di  Sacra  Scrit- 
tura in  Evora:  mori  Con  odore  di  sali- 
titi! li  14.  Aprile  161 5:  ( Sotue!  ) 

Barrali»  Salerai  ( Vmcenlii  ) Curonologa  San- 
ctorurn,  et  alionun  viruruin  illustrium,  uc 
A libitum  Sacrati  Inuilae  Lerrnensts.  Lugd 
i6i5.  Rigami.  T.  1.  4.0  XXIV.  A *3. 

Questo  Religioso  fityiediilino  nacque 
in  .Vista,  o vecoaJo  altri  in  Lucerono, 
città  nella  Contea  di  Nizza  : fu  Abbate 
Titolare  in  Sicilia,  e mori  in  Palermo 
( Bib/ioth.  Coean.  ) 

Bardici  ( Samuelis  ) Schcd.  HLstoricorntn  de 
Sadducei*.  Sta  nel  T.  xxn.  di  Ugolino. 

Burlile!  ( Jo:  dispari  ) Dissertano  de  Pallio 
una  cuin  inserii*  vuidiciu  Pallài  Herbipo- 
lensts  coatra  impressutn  nuper  editum  sub 
in  so  ri  pilone  : Serica  farti  et  juria  circa 
arre  Ita  ne  m navi  li,  u scopa  t/u  lìtici,  et 
Concesaionein  Fallii  lierbipolensia  ac 
lama  Sedia  MetropoUt  fl/uguntiae  etc. 
Jura  . Ilerhipoli , 1753.  , Kleyr.  T.  I 4-° 
XV U.  D il. 

• - - Annoutiones  ad  Universum  Jus  Cano- 
nirum  R.  P.  Engel.  Coloniae  et  Franco- 
furti,  1757.  T.  1.4. 0 XVII.  D 10. 

Questo  Scrittore  fu  Consigliere  Intimo 
del  Vescovo,  e Principe  di  \\  urizburg, 
e Professore  di  Sacri  Canoni  nell'  Uni- 
versità della  «tessa  città  : viveva  nel  1753 
( DalC  opera  ) 

Bartnclemy  ( f Abbate  ) Sopra  I’  Alfabeto  di 
Palinira  . Si  trova  tra  1 itto  in  tubano  nel 
T.  8.  de*  Saggi  di  Dissert.  Etnische. 

G10:  Giacomo  Barihelemy , celebre  so- 
pra di  ogni  altro  pe’ suoi  Piaggi  ilei 
Giovane  Amicarsi , nacque  in  Cassi* 
li  20.  Gennaro  1716.,  e morì  a Parigi  li 
90.  Maggio  1794.  ( Serie  di  P ite  e 
RitratU . ) 

Bardili  ( Jo:  Maiihaet  ) Nova  Phoiphori  solidi 
Pliant  amena  evplicata  , et  ad  tmelligcuda 
meteora  quocdaiii  applicata.  Sta  nei T.  VI 
Mieci-f/,  Lipsìens.  p.  no. 

Questo  Autore  nato  in  Ratisbona  vi- 
veva nel  1 707.  ( Biblioth.  Casali.  ) 

Bartbi  iis  ( Gas  per  ) P.  Struvius,  Att.  Liner. 
T.  n.  Fase.  6. 

Gaspere  B irbo  , uno  de’ più  dotti  uo- 
mini, e delle  penne  più  fertili  del  *uo 
acculo , nacque  a Custrin  nel  territorio 
di  Brandeburgo  nel  1587.  , c morì  a 
Lipsia  nel  i658.  ( N.  D.  T.  ) 

BartUolini  ( Thomae  ) Velcri*  Puerpera  Sy- 
nupsis . Sta  nel  voi.  di  Rutilata  Suma- 
t tamia  V. 

• - - Paralitici  Novi  Testamenti  Medico  et 
PUdologico  Coinmcutario  illustrati.  = De 
Morbi*  Di  bl  icis  Miscellanea  Medica  . Stan- 
no nel  T.  xxx.  di  Ugolino , e nel  Fueci- 
cul.  r.  Opusculorum  etc. 

• - - De  Cruci*  Christi  Ilvpornnetnata  iv. 
Stanno  nella  R tccolla  Autnoree  de  Cruce. 

Q tosto  celebro  Meteo  li  Gsp  pena  gite 
Bacnue  li  SO.  ottobre  1616.,  e mori  li 
4.  Dicembre  1680.  (Moreri) 

Bartliolini  ( Bartholi  ) De  Patinila  Antiquo- 
rmn  . Accessit  H.  Ernesti  ejusdnn  argo- 
menti Epistola  ad  Auctorcu  . Stanno  nel 
T.  vi.  di  Grevio  Th.  Ani.  /t un. 

Questo  Letterato  era  fratello  del  pre- 
cedente, c nacque  a Coppenague  li  ai. 
Settembre  16*5.  Fu  Professore  «li  Elo- 
quenza nella  sua  patria  , quindi  Ami- 


la rio  del  Re , e finalmente  Decano  dal- 
Accademia,  mori  a 29.  Gennaro  1690 
( Moreri  ) 

Barthol ornaci  Cryptae-Fcrraur  Abbati*,  Vita 
S.  Nili  Confessori*  Graece  conscripta , et  a 
Strido  S.  R.  E Cardinali  in  Latinum  con- 
versa . Sta  nel  T.  fi:  p.  887.  di  Mortene . 

Questo  Biografo  ai  S.  Nilo,  era  suo 
discepolo,  e fu  terso  Abbate  dopo  del 
detto  Santo  nel  Monastero  di  Cripu-Fcr- 
mu:  viveva  nel  x.  secolo.  P.  Obser- 
vatio  Praevia.  ctc. 

Bartob  ( P.  Daniele  ) diJl’Llistoria  della  Com- 
pagnia di  Gesù  : V Asia . Parte  prima  ; Ro- 
ma , i653. , Laxcri . T.  1.  in  fol.  X.  C il 

Il  Giappone . Parte  Seconda  dell’  Asia  . 

Ivi,  1666.  T.  a.  in  fol.  X.  C ta. 

- - - La  China  . Parte  Terza  dell’  Asia . Ivi 
1663.  T.  1.  in  fol.  X.  C ta. 

- - - L’  I righi  terra  Parte  dell’Europa.  Ivi 
1667.  Varese  . T.  I.  in  fol.  X.  C »3. 

L’Italia.  Parte  Prima  dell’ Europa, 

Ivi  , 1673.  T.  1.  in  fol.  X.  C 14- 

- - - Vita , ed  Istituto  di  S.  Ignazio  Fonda- 
tore della  Compagnia  di  Gesù  . Ivi,  1669. 
Lazzari  . T.  1.  in  fol.  X.  C 16. 

Vita  di  S.  Francesco  Borgia  . Ivi,  l68l 

Tinassi  ; T.  1.  4.  0 XXIV.  B 37. 

Dell’ Ortografia  lui  una  Trattato  . Bo- 
logna , 1675.  Rccaldini  . T.  l.  04.  0 PC 
L D 6. 

Questo  dotto  e laborioso  Gesuita  na- 
cque in  Ferrara  nel  1608. , e morì  a 
Roma  nel  i685.  f N.  D.  T.  ) 

Bartolocci  (Julii)  Biblioiheea  Magna  Rabbi- 
nica de  Scriptoribus  , et  Script is  Debraici», 
ordine  alplnlieiico , Hebr.  et  Lat.  digesti*. 
Romac  , e*  Typ.  S.  Congr.  de  Propag.  1675 
T.  5.  in  foL  IL  G 12. 

- - - Tractauu  de  MnicU  InstrumentU  He* 
braeorum.  Sta  nel  T.  xxxtt.  di  Ugolino* 

• - - Trattato*  de  Musica  ilcbracomm  , et 
Explicatio  locorum  Scripturae  Sacra*,  quae 
de  Musica,  et  vi  sononun  loquuntur.  Ibid. 

Il  Bartolocci , dell’Ordine  Cisterciense, 
della  Congregazione  di  S.  Bernardo,  na- 
cque a Celano  nel  Regno  di  Napoli  nel 
101 5.  Fu  Professore  ai  Lingua  Ebraica 
ne]  Colleggio  de’  Neofiti  e Trasinarini  k 
Roma  , ove  morì  nel  1687.  ( Moreri  ) , 
11  volume  quinto  di  questa  Biblioteca  fu 
aggiunto  da  Carlo  Giuvtmpe  Imbuitati  suo 
discepolo,  dello  stesso  Online. 

Barton  ( Philip.  ) Plutarchi  , Demosthenis  et 
Ciceroni*  Viue  Parai  lelae*  F.  Plutarchus. 

Barulfildi  ( Girolamo  ) Apologià  in  difesa  del- 
l' orìgine  della  città  di  Ferrara  nata  Cri- 
stiana di  Religione  e non  Idolatra,  come 
pretende  il  Dr.  Bernardo  Tanucci  da  Stia, 
Sta  nel  T-  vi.  della  Racc.  del  Calogierà . 

- - - Esposizione  sopra  il  Sonetto  di  Tor- 
quato Tosso: 

Questa  eccelsa  Colonna  aitar  propose  *“ 
Ivi  T.  xviir. 

- - - lezione  sopra  nn  Sonetto  d’  Ercole 
Beoti  voglio.  Ivi  T.  XX. 

- - - Esposizione  sopra  un  Sonetto  di  Luigi 
Alamanni . Ivi  T.  xxiv. 

- - - Dissertazione  sopra  il  significato  delle 
parole  Fide  Constitulu*. 

Il  Banifioldi , di  Ferrara,  prima  In- 
terprete di  Sacra  Scrittura  nella  sur  pa- 
tria , e poi  di  Retlorìca : Arcipresbiu-n» 
della  Collegiata  Chiesa  di  S.  Biagio  del- 
la città  di  Cento  nella  Diocesi  ai  Bolo- 
gna : viveva  nell’anno  1752.  ( Biblioth. 
Caaan.  ) 

Basel  ( Joannis  ) De  A et  P,  ad  Apoc.  I.  ver*. 
8.  it  Dissertano . Sta  nel  T,  a.  p 806 
Theaaur.  TheoL  P hi  lo  log. 
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Basite  (MalthaeiY  Advmus  erercitationcs  Ilid- 
cjrnti  Serry  de  Cbràio , ejusuue  Maire. 

1 {Scapoli,  175&  T.  1.  4.0  IL  I 19. 
f - - De  Yindicm  Divi  Peth.  Paaocmi,  1736 
T.  1.  4.  0 VII.  F 19. 

Questo  Religioso  dell’Ordine  de’ Mi- 
nori Osservanti  , Arcivescovo  di  Palermo 
mori  nei  1736. 

Basiliche  Velerà  Valicamo  Desrripito , Ali- 
dore Romano  eju.sdern  Basiiicae  Canonico. 
Cum  aoùs  Abbati*  Pault  de  Angeli»,  qui- 
bus  acccdit  deaeri  può  brevis  Movi  Templi 
Vaticani , noe  non  utruuunc  Iehnographia . 
Roinae , typis  Bernard.  Nani,  1646.  T.  1. 
in  foL  IX.  E 11. 

L’  Amore  anonimo  di  quest’opera  vi- 
veva prima  de'  tempi  di  Gregorio  xi.  e 
di  Pio  v. , vale  a aire  nella  prima  metà 
del  xvi.  secolo  . ( K.  I Avvertirò.  al 
‘ Leti  in  princ.  dell  opera . ) 
ftasìle*tmt$  Condili  Parrum  Epistola  ad  Clu- 
niacense» Monache*,  a quibus  petunt  quon- 
dam libro»  libi  necessario*  an.  i<*3a.  Nei 
T.  2.  p.  677.  di  Achery . 

W - - Eurumdcm  Epistola  , qua  requi  mnl 
auxilimn  a Cornilo  de  Villando  conira  Pe- 
rniiti Albancnsrm  Episcupuw.  an.  1433. 

J6id.  T.  8.  p.  a85. 

• - - Eoruinaem  Epistola,  qua  Guniècen- 
aes  Monachi*  certiores  facilini  de  ti»,  quae 
in  Concilio  contro  Eugenium  Papam  iv. 
•eia  mnt.  an.  143^  Ibid.  T.  la.  p*  5^6. 

S-  Rasila  Opera  omnia,  Gr.  et  [«al.  Partala  , 
1618.,  a Frontone  Dueaco , Sommi» . T.  9. 
in  Ibi.  III.  K i5. 

• - - a Juliano  Gamicr  . Pamiis , 1791-00 
•'  Coignard  T.  3.  in  fisi.  UI-  N 4* 

Ottima  Edizione  viene  notata  dal  Pi- 
noli! nelle  sue  aggiunte  all’  Arvood  . 

— - — Ascetica  . Roane,  1748.  Bariteli i T.  1. 

XVI*  i..3i.  • ' 

- Script*  , qtvae  in  Ediiione  Grae- 
oo-lauina  non  extnnt . Stanno  nei  T.  8. 
p.  f)S.  ( Bibhoth.  Gr.  Fabric.) 
p - - Raliones  Syllugisltcae  centra  Ariana» , 
(itimi  Filisi*  in  Divini*  si/  Deus . Sta 
uel  T.  l.  p.  169.  The*.  Mutiwn.  Ec- 
■9 le»  iati. 

Il  la  argumenta  non  digitai  t ipae 
Bu*ì l in. % , ned  ex  iptiua  openbua  du- 
etti- min/,  et  in  ardinem  re  due  la . 

( Uaanage  in  una  nota.) 

• - Adimmilio  ad  Filium  Spiriuialcm  . Sta 
nel  Cwiex  Regularum  di  Olsteiuo.  f'. 
Holeininni 

tt  - - Regola  ad  Mouchn.  Ibid. 

S.  Basilio  era  fratello  primogenito  di 
S*  Gregorio  Ni&seno , nativo  di  Cesarea 
in  Cappadocia  , e Vescovo  della  tua  pa- 
tria . Morì  I*  anno  370.  sotto  Yalenti- 
niano  I.  e Vaiente . L*  deganza  d’  Iso- 
crate , e la  (orza  di  Demostene  unite  al- 
la soavi  li  delia  persuasione , e alla  pu- 
rezza dello  stila , rendono  ammirabile 
P eloquenza  di  S.  Basilio , da  cui  si  con- 
ferivano superati  gii  stessi  orgogliosi  So-  j 
listi  suoi  coetanei  ( B.  G.  ) Il  Du-pin 
mette  la  morte  di  questo  S.  Dottore  al-  I 
F an.  578,  o 379. 

Baditi , Episcopi  Selenciae  Drmortstratio  ad-  1 
versus  J odaci*  de  adventu  CUrtsti , Gr.  1 
et  Lat,  Sta  nel  T. 1 1.  p.  240.  The*\ 
Manina,  Eccle*. 

Questo  Vescovo  di  Sdencta  in  Iaanria  I 
intervenne  al  Concilio  tenuto  in  Co-  | 
stantinopoli  sotto  i Consoli  /renano , e I 
Postuaiiauo  , cioè  nei  4 *8.  contro  Etiti-  g 


rhéMt  : nd  secondo  pendo  sinodo  di  Dio- 
M»ro , o Latrocinalr  , snatenne.  poi  En- 
ti chete  ; ma  di  qud  che  aveva  dettai 
rìtntuiosi , i Padri  del  Concilio  Cal- 
cidoursc  tenuto  uel  461.  ve  lo  ammi- 
sero conto  Ortodosso  . ( Miraeus  Auctar.) 

| Basilo  Monachi  ci  Presbiteri  et  Praefccu 
Laura»  Maleini  AjQCticae  Viue  descrt- 
ptro . Sta  nei  T.  i5.  p.  R+3.  Bib/.PP. 

Questo  Scrittore  è posto  tra  gli  Au- 
tori del  xxi.  secolo  ( Dall  Ind,  Alph. 
Bibl.  PP. 

Raanagc  ( Jacques)  Histoire  do  la  Rdigion  di» 
Jttifa,  depili  s Jesue-Chrut  jusqn'  i jux:- 
scnt , polir  servir  de  oontinuation  à FHi— 
moire  de  Joseph.  Arnstcr.  1707.  Eoci> 
T.  6.  8.  ° XIV.  D 19. 

Quest' opera  piena  di  erudizione  fu  sì 
applaudita  nel  suo  nascere , clic  P Ah. 

• * Du-pin  uon  «RI»  dillicolti  di  (àrsela 
stampare  , dopo  di  essersela  appropriata, 
fu  indo  vi  alcune  correzioni  (.N  Jj.  ) I Cat- 
tolici , ai  Protestanti  la  «limano,  e Li 
ricercano  ugualmente . ( D.B.  ) s 
- - -,  Notau  iti  Eéctsoues  Cauuu . The» 
siiurus  Monuuwntoruni  . 

Giacomo  Basnagc  nacque  a Rouen  U 
8,  Agosto  il>55. , c morì  li  22.  Dicem- 
bre 17s5.  ( R). 

Basnage  ( Henri  de  Bcauval  ) Ilistoirc  des 
Ouvragcs  dea  Savana  Am-Unil.,  le  Cene  . 
172».  et  auiv.  T.  24.  iu  24.  0 PC  IV.  N.t 
: .Allorché  il  Bayle  cerai»  di  pubblicare  le 
sue  Novelle  delia  Repubblica  delle  Tet- 
terò , il.  Basnage  fece  lor  succi  fiere  que- 
sta Storia , che  comincia  a Settembre 
1687.  e termina  a Luglio  1709.  Vi  si 
trovano  de 'buonissimi  Estratti,  ma  lo  stile 
ne  è affettato  . Questo  Scrittore  , fratel- 
lo del  precedente  nacque  nel  1669.  e 
morì  all'  Haja  nel  1710.  (N.  D.) 
bastidr*  ( Philipp!  ) Dissertano . Mubillon 
Praefauones  . 

Questo  dotto  Benedìltino  della  Con- 
gregazione di  S-  Mauro , nacque  nel  16)0. 
«dia  Diocesi  di  Bourges , e mori  nel— 

P Ablwia  di  S.  Dionigi  in  Francia  nel 
1690.  filisi.  LiU.  de  la  Congr.  de  SL 
Mauro.  ) 

Bastie-  ( Gius,  di  Bimani  de  la  ) Sopra  nuove 
Scoperte  nell’  Auliche  Medaglie,  y.  Saggi 
di  Dissert.  Etrusdic  . Ti  3.’ 

Baudemundi  Monachi  Elnoncnrìs  , Vita  a A» 
mandi  Praeceptom  sui  . Sta  nel  T.  II.  p. 
679.  di  Ma  Li  1 io  n , Ac  la  ec. 

Viveva  nella  seconda  metà  del  VII. 
secolo. 

Baudoniviac  Monaci lac  S.  Crucis  Picravensis, 
Vita  S.  Riidegundis  Regione  . Sta  nel  T.  1. 
p.  3cx>  di  Mabillon  , Acta  ec. 

Questa  Religiosa  viveva  sul  finire  del 
secolo  XI.  * 


Baudrant  ( Mieli.  Ant  ) (ìcographia  ordine 
lltcrerum  disposila  . Paris  . Mi  ella  Jet,  1682. 
T.  2.  foL  P<1  IL  II.  ai. 

Il  Baudrant  nacque  in  Parigi  nel  i653. 
ed  ivi  messo  morì  a 29.  Maggio  1700. 
(N’.D.) 

Baumanni  ( M.  Henr.  ) Dissertano  de  Statua 
sali»  ad  Gen.  xrx.  ab.  Sta  nel  T.  1.  p.  194. 
The a.  Theol.  PJkdoL 

Questo  Dottore  c Professori*  di  Teolo- 
gia, nato  in  Torgam  nella  Mènda,  morì 
nel  1669 . ( Bibhoth.  Casan.) 

Batteri  ( Ricardi  ) Methuduz  Tltcologioe  Chri- 
stianac.  Londini , iG8x.  T,  1.  Col.  V III.  E 18. 
Questo  Teologo,  Cappellano  dei  Ile 
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Carlo  TT.  d’ Itighillttl’* , mori  lid  1691. 
(N.D.) 

Bayardi  ( Ottavio  Antonio  ì Prodromo  delle 
Àntnhiià  di  Ercolino.  Napoli  1732.  Nel- 
la Stani  p.  Rea  I Palatine  T.  4.  /*  0 PC.1V  E 12 
Quest’  è In  prima  grtiild’  opere  , che 
precedesse  la  famosa  edizione  in  foglio 
«elle  Antichità  Ercolanesi  . Ma  qàcsto 
Autore  ne’ cinque  volumi  ricchi  di  molte 
Tavole , con  un  gran  fasto  di  erudizione, 
inette  più  in  evidenza  se  stesso,  che  la 
materia  , la  quale  intende  illustrare  (C7- 
cognara  ) . Le  coperte  di  questo  csem- 

I ilare  son  fregiate  in  oro  , con  in  mezzo 
0 Stemma  Reale  Borbonico  . ' 

I!  Baj.inli  era  nato  in  l'arma  nel  i6q5. 

Fu  chiamato  in  Napoli  dal  He  Carlo  ut. 
per  dilucidare  le  Antichità  di  Ercolino. 
Viveva  ancora  nel  1768.  (N.D.T.  ) 

Bayfius  (Lizarus)  De  Re  Vestiari*  , Vascolari*, 
et  Navali.  Lutetiae,  1640.  Kob.  Swphanus 
T.  1.  4.®  XXVI.  D 1. 

Vi  si  trova  aggiunto  : Ant.  Thylesii 
LibeHus  de  cu  lori bnt . 

Questo  Trattato  del  Baifìo  si  trova  an- 
cora nel  voi.  di  Gio;  Maritano  K. 

L’opuscolo  del  Tilreio  su  i eokiri  in- 
dica sul  sito  principio  l’ oggetto , con  1 
cui  fu  scritto , ed  e forse  V opera  più 
erudita  , che  abbiasi , presa  sotto  l’aspet- 
to arguente:  Dream  a/ti/uid  d*  colori- 
bua  in  hoc  libello  , non  quidem  nu- 
de confic  tari  tur  , aut  qitae  ait  eoruin 
natura  , ne  qua  enim  pictoribus  kaac 
tra  Imitar,  aut  Philosonhis  , eed  tan- 
tum ph  rlologis  , qui  latini  arrmrmis 
elrgnrltiam  studiane  rrquirunt . Seri- 
barn  omnia  bz-eviter  et  accurate , ac 
renna  ipso  rum  nomina  , quo  statini 
colorea  itti*  l/igantur. , «inguini  apponimi. 

Il  Cicogna*  nel  mio  Catalogo  Ragio- 
nato ec.  a’ onde  sbbiam  tratto  questa 
nota,  rapporta  di  questo  opuscolo,  elici 
dii  una  raro  a singolare  , un’  edizione 
del  «croio  xV.  senta  luogo,  anno,  e no- 
me di  stampatore  , e «he  costa  in  lutto 
di  14-  foglietti  . 

• - -*  De  Vaseulis , live  aoimadveraiones  in 
Tracialum  de  Auro,  el  Argento,  cara  fi- 
guri* . fila  nel  T.  xi.  di  Gronovio  Th. 
Ant.  Gr, 

- — De  He  Navali  Li  ber,  seu  Annotati one» 
in  L.  a.  de  Cintivi*,  et  poctluninio  rever- 
sis , cura  fig.  Ibid.  T.  XI. 

- — De  Re  Vestiari*  Sta  nd  T.  vi.  di  Gre- 
srio Th . Ant.  Rom. 

Il  Bavfio , nato  in  Angiò , mori  nd 
l5  *5.  ( Bibliath.  Canon.  ) 

Bayle  ( Pierre  ) Dictioniuure  Historique  et 
Crilique.  Rotterdam,  Leers , 1697:  T.  4. 
in  fui.  PC  UL  H 9. 

Questo  Libro  di  un  gusto  novdlo  è 
accompagnato  di  grandi  note , nelle  quali 
il  Compilatore  ha  vasaio  con  piu  di 
profusione , che  di  scelta  tutto  dò , che 
aveva  potuto  raccogliere  di  buono  e dì 
cattivo.  Di  111  una  lolla  di  aneddoti  av- 
venturati , di  citazioni  false  , di  giudi* j 

E «co  giusti , di  sofismi  evidenti,  di  schi- 
zzo stomachevoli . 11  Bayle  tratta  il  prò 
e il  contra  di  tutte  le  opinioni  . Egli  é 
P f vox- alo  Generale  de*  Filosofi  , di- 
ceva un  grande  ammiratore  di  lui  ; ma 
non  dà  poi  le  sue  conclusioni  ; Jc  dà 
pure  qualche  volta  . Malgrado  però  qua- 
lunque diletto  , che  si  rimprovera  a Bay- 
le , bisogna  confessare  , ri»’  egli  era  nato 
con  un  gran  fondu  di  spirito , c di  genio  , 


roti  un*  immaginazione  viva  ,e  Wn  una. 
memoria  febee.  1 Critici  , clic  gli  lutino' 
niegato  un*  erudizione  profonda,  non  ban 

E Ulto  ristarsi  dì  accordargli  una  vasta  „ 
tura,  attinta  sovente  in  libri  ® 

singolari  . 11  suo  stile  sebbeo  verboso  ha 
qualche  cosa  di  gradevole,  e di  origina- 
le , un’  aria  libera  e facile , una  candi- 
dezza ed  una  semplicità  , che  palesano  il 
genio.  Li  sparge  do’  fiori  Mille  inaivi  io 
più  secche , e dello  riflessimi»  solide  nei 
soggetti  meramente  festevoli  . Ei  nacque 
in  Cariai , piccola  città  della  Contea  di 
Foix  li  ìH  Novembre  16.17.  » e mori  ^ 
1706.  ( N.  D.  ì 

Bonn  ( lenii  nandù*  de  ) De  evangHizando 
Verbo  Uri.  T.  1.  !■«.«  XVII.  E» 

li  Bazan  nacque  in  Pòiermo  a 29.  A- 
prUe  1627.  Fu  Canonico  in  Componi»  Ila 
a Siviglia  , Inquisitore  in  Cordovu,*:  nel 
Tribunale  del  ii.  Officio  111  lspagoa;  Ar-** 
«vescovo  di  Palermo  nei  1IÌ86. , ove  mo- 
ri li  11.  Agosto  170X  ( Da  notine 
particolari  ) . 

Beau  ( Mr.  In  ) llistoire  du  Bus-Empire  er^ 
oofnmcQCiuii  a Constantin  le  Grand.  Pa- 
ris, Disami,  1767.  T.  lOt  12.  0 VLJ), 7. 

Carlo  le  Beau , Segretario  parpeu«\,  c 
Pensionano  dell'  Accademia  dtllr  beri** 
sioni , nacque  a Parigi  h 19.  Ot  udire 
1701.,  e vi  mori  li  40.  Mareo  1778.  In 

Juesu  sua  o|>era  regna  una  critica  §ju- 
iriosa  , ed  uno  stilè  accurato,  ed  eie* 
gante  . (N.  D.  T.)  - 

Beatificano  Card.  Josepbi  Mnriae  Tbomasii . 

Homae,  1^57.  T.  t.  foL  IX-  E 14 
Beatificano  P.  Aloysii  la  Nuzza  . Homae  iqfà 
T.  j.  fog.  IX.  E 14. 

Beat  riria  Hegirue  Testameninm  an.  iaG6.  Sta 
nd  T.  6.  p.  1471.  .di  Achery  . 1 - 

Bcatus  Rhenanus  . V.  Origini*  opere: 

Beato  Renano  , amico  di  Erasmo,  e 
Correttore  della  Stamperia  di  Fruben  , 
nacque  a Sclicleeiat  nel  1485.,  c mori  a 
Strasburgo  nel  1647*  (N.D.) 

Beau  ben  ( Mr.)  Vie  de  S.  Thomas  de  Canteri*» 
ry  y.  Vie.'. 

Beausobrc  (Isaac  de)  Risto» re  Critique  de 
Manichèe  , et  du  Manichcisme , Amst. 
ic5h  Bernard.  T.  2.  4°  XXL  IX  1. 

Quest’  opera  interessante  ptt*  Filosofi  ò 
utu  prova  non  equivoca  dello  spirito , 
della  sagacità  , e della  erudiziéne  di 
Beausobrc;  ninno  ha  sviluppato  miglio  di 
lui  quelle  celebri  chimere  . (N.  U.) 

• - - Rrinarqura  Historiques  Cntiqucs  , et 
Pliiioloifiqua»  «ir  le  Nou venti  Testa- 
menu  Uayc , 1742.  Ilondt  . T.  1.  4 0 
UI.  C 12, 

Q testo  relehre  Scrittore  nacque  in 
Niort  nel  l65q.  Fu  Cappellano  del  Ho 
di  Pniaaia  , e Consigliere  drl  Concistorio 
Reale  : inori  nel  1758.  ( N.D.T.  ) 

Beau  vari . Sopra  due  antiche  Medaglie  Impo- 
rrili. /'‘.Saggi  di  Dissert.  Etnische T.. 7. ® 
Bcbelii  ( Henne»)  De  Sacerdotiri  et  Magritrati- 
bu*  Roma  norma.  Sta  nel  T.iu.diSa  llengre» 
11  Bebclio,  Svevo,  Porta  Laureato , fu 
Professore  di  Poesia  e di  Oratoria  nel- 
1’  Università  di  Tulangn  . Fiori  dal  149** 
sino  al  i53a.  «arra  (RibUoth.  Casan.  ) 
Becani  ( Guiliel.  ) Idvlri  et  Elegrie,  Stan- 
no con  Ho«chio.  r. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Ipri  città 
d<*l  Belgio  nel  ifìofl  : mori  nel.  t683. 
f/Jtb/iofh,  Casari  . ) 

Becani  ( Martini  ) Examen  CuncorUiae  An- 
glicana»:. y.  Saudtuu  . 
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* - - Compriìdiiiri  Mann  dUGmirnTf  rii»  rum 
tmti»  tempori*  de  Fri*  , Religione,  eie. 

Lode.  ilì73,  T.  i.  ia.  s XVIII  t 16. 

Planino  Befano  Gemuto , e Cunfeworo 
del!’  Imperadore  Feidinando  IL  nacque 
nel  Brakmte,  e mori  a Vienna  nel  1(114, 

C i Sotuel  ) I Traci  un  un , ed  Aumentatoli 
del  A'moW  Dizionario  re.  lutino  con- 
fuso  (jiinti  due  Befani , e non  ne  htn 
fiuto  , che  urto  : hanno  di  fatti  Attribui- 
to a Martino  pi’  Idilj , e le  Elegie,  elio 
«no  di  Guglielmo,  di  etti  non  fanno 
(Iti  alcun  motto.  1 *•'  ^ _ 

Beecaria  , IV  delitti , e delle  pene.  Napoli/  I 
17^0.,  Gravtrr.  T.  1.  8.  c XVI.  A 12. 

Cesare  Bom-sona  , Marchese  di  Becca- 
ria,  nacque  in  Milano  nel  1736.,  e morì 
nel  171)5. 

Più  Ai  cinquanta  tra  ristampe,  e ver- 
rioni  dall1  aureo  Libro  de*  Delitti , « del- 
le pene  ; H Commentario  , che  vi  acri*» 
il  Voltaire  ; I*  uso , che  ne  fitee  nello 
«tendere  il  «io  Codice  delle  Leggi  Pena- 
li L Semiramide  delle  Russie,  «{male- 
sano  abbastanza  il  merito  di  quest*  Ope-  I 
. n.  Lord  Mansfield , dice  il  Sig.  Lai-  li 
Jy-Tolcndul,  C oracolo  della  Legge  in  il 
un  ponte , ove  nulla  non  è consacro-  n 
“ io  t che  da  resa  , non  pronuncia -» 

" 1 -va  più  il  nome  di  Beccaria  tenta  un 
in'ntbile  segno  di  rispetto.  {V.  Serie  dì 
l'ite  e Ritratti  ) 

Berilli  ( Canari»  ) Euangeliorum  Gmneiio, 
in  qua  , Trxtus  ordine  servato , rerum  g©- 
- stamtn  serie»  indìcatur  . Rumar  , l6a3- , 

" Zannrtti . T.  4*  i*-°  XIV.  B 7, 

Berillo  , di  Urlano,  Prete  della  Con- 
gTrgaiìone  dell’  Oratorio,  mori  nel  1649. 
(Hìblioìh.  Canon.) 

ftvkii  (Matthiae  FrkL  ) Monumenta  Antiqua 
Jti  liUca  AuguMae  Vindclicoram  reperta  ; 
Riunito  nel  X-  xxxttr.  di  Ugolino  . 

Questo  dottissimo  uomo,  perito  noti 
• «ilo  nel  Latino  e imi  Greco , ma  nelle  lin- 
gue Orientali  ancora  , nacque  a Kmiffben- 
ren  nella  Svena  nel  16*9.  , e morì  li  s. 
Fc'obniro  1701.  f Morerì) 

Be  lar  ( Venerabili»)  Opera  quaedam  Theo- 
Jogica  , et  Historica  . Aecewmmt  Liberti 
Àrclùeji.  Elxwacensii  Dnlogus  de  Ecckria- 
arica  Institutione,  et  Aldeltni  Epì»c.  Scire- 
burg'ìniis  Liber  de  Virginiute  . leniti  ini  . 

169,5.  Roycroft  T.  1.  4 0 IV.  IL  18. 

- - - Vita  S.  Cmhiieni  «uluta  oratone , et 
atricta . Sta  rmJ  T.  a.  p.  1.  Thet.  Mommi. 
Ecclfg.  e nel  T.  a.  p.  R)3.  e 878.  di 
Waballon , Atta  ec. 

* - - Untori*  Abballini  Mona  Merli  sui.  Ibid. 
p.  gCi. 

■*  » - Vii*  S.  Tendoni  Episcopi  Gtntnmeiuù 

* Ibid.  p.  985. 

» - - Opera  Thenlogica  , et  Fredrgarii  Scho- 
lastici  Concordia  , « G.  Frane.  Qiffletio  . 
Paridi*,  1681  n Martino».  T.  L,  4.  0 IV.H.ao. 

* - - Martyrologium  h eroi  co  cannine  . Sta 
nel  T.  lo.p.  i j6.  di  Àrhery . 

■r  - Opera  omnia  . Colon.  Acrip  »6i  a. 
Hieradis.  T.  8.  in  voi.  4 Ibi.  IV.  L la. 

Beda  , Prete  Inglese , fu  Storno,  e Fi- 
losofo assai  applaudito  a suoi  tempi;  mo- 
ri P an,  736.  (Anrood) . Gira  V anno 
della  morte  del  Beda  , malgrado  quello 
che  noia  P Arvood  c ciò  che  ne  pensi 
P Autore  deila  di  lui  vita  presso  il 
Mabillon,  a cui  attenuino  gli  Scritton 
più  rereoti  , situandola  nell”  an.  735-, 
ri  OdOli-aìo  pure  la  mene  nell*  anno 
7611. , avendo  per  errore  madornale  P c- 
pou  precederne  (BtbUolh.  Cusun- ) 
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Bcgeriw  ( biftreniuu)  V.  Mcfeigride» . 

Il  Begero  prima  Antiquari:!  « Biblio- 
tecario dell’  Elettor  Palatino  , quindi 
Consigliere,  Antiquario,  e Bibliotecario 
dell’  Elettor  di  Branddburgo,  e»»'  nato 
ad  lleidellicrg  U 19  Aprile  i653^  mo- 
rì a Berlino  li  a».  Febbraio  i7o&(N.) 
Bei  (M.  Mieli.)  Dwspriaùo  do  Uva  Mago*  Ca« 
nnn-tea  ad  Noni.  xill.  a3.  Sta  nel  T-i  1. 
p.  366.  The*.  J/tro!.  Plulolog. 

« Diwertatio  de  Accentuimi  uau  et  abusu 

Musico  llermeneutico.  Ibid.  p.  SA. 

Questo  Prtrfèsaore  dì  lingua  Ebrea  in 
Wittetàlwrg,  mori  nel  1704  (Bibliuth. 
Gasati.  ) 

IHgiì  Confederati  Re*  pubi  ira.  V.  Laet. 
Bcbsn rii  Poctae,  de  S«l  ubo  Acrostici».  Sta  nd 
T.8.  p.  680.  BibUotK  PP. 

Questo  Poeta  fiorì  nel  v.  secolo  (Dal- 
F Index  Alph.  BibL  PP.  ) 

Bcllagatta  (Antonio)  Trattenimento  Fisico 
«nprt  T Ignea  Apparenta  osserva  usi  la  not- 
te de’  io.  Dirembn1!  irto.  Sta  nel  T.  afi'ii 
della  Ilacc.  del  'Cdtocieiì  . 

Quinto  Dottore  di  Filosofia,  Milanese^, 
morì  nel  174»..  ( Biblmth.  Canon.) 
BaJlarniiui  ( Robwti  ) Institutiuncs  Linguae 
Ilcbraicae.  Goòevac,  i6tq,  sp.  Fabrum. 
T.  1.  8. 9 XUL  B aa. 

- - - De  Soriptnribus  ficclcnanids  .Pari sii* , 
i63o,  Mc.rdlus.  T.  i.8.  XVII.  C 19. 

(1  Bellarmino  'ridirne  a sistema , e de- 
purò da  molti  errori  la  Storia  Letteraria 
degli  Scrittori  Sacri , ed  Ecclaaualìcì  , 
intrapresa  prima  da  S.  Girolamo,  * pco- 
aeguio  poi  dal  Tritatilo  «no  a’  suol  lem- 
1 pi.  (Boni , Quadro  Crii.  Tipogr :) 

- - - De  Potouie  Stimmi  Pontifici*  ad  ver- 

sus Berclaiura.  F.  Borclay. 

- - - Opera  omnia  minora  , et  in  Paalmos, 
Colon.  Agrip.  1617.  » Gualtherus.  T.  a.  fub 
UL  F 1T 

Questi  due  volumi  cotuengono  i T. 

TI.  e rii.  che  sono  una  con  ti  mia  rione 
de’ quattro  volumi  di  Controversie  ante- 
cedentemente  impressi . 

De  Controversi  in  Christianae  Rdrilnti 

ìfita  PiUehotte.  T.  11.  8.®  VII.  D 1. 

Il  Bellarmino  nacque  a Monte  Pul- 
ciano  nella  Toscana  a 4.  Ottobre  iS^a. 
Fu  Cardinale  ori  1.699.  e morì  il  17,* 
Settembre  ilìai  (N) 

BeJl.iv  (Martini  de  ) Cmumentariarum  de  Re- 
bus Gallici.»  Libri  dccom  , e Gallico  La- 
Uni  lieti  ab  litigone  Suraeo  . Francof. 
Mare srlial luv  , iS**3.  T.  1.  ibi.  PC  VIL  F 9. 
Martino  dii  Bellay , Cavaliere  dell’Or- 
dine del  Re , c suo  Luogotenente  in 
Normandia , morì  li  9.  Manto  1039. 

( Morerì  ) 

Belle-Forest  ( Kranooi*  ) Histoìre  de»  Nenia 
Roy*  Charlm  ( de  Trance  , ) oontenant  la 
fortune , verta  « hrur  Citai  dds  Roys  , qui 
aot»  ce  nom  dr  Charles  ont  mi*  à hn 
des  eboars  merveiUcuves . Pana,  liuti  ter 

i5(i8.  T.  ».  fid.  PC  VIL  14. 

Quest’  ediriooc  è rapportata  dal  Vogt 
nel  suo  Catalogo  de*  Labri  più  rari  . Se- 
condo 1’  Ah.  Lenglct , quoau  Storia  6 
assai  meschina  . 

Belle-Foresi  era  nato  a Samata  picco- 
la dtlk  della  Giuonua  ne]  l630u,  e rai> 
ri  il  1.  Gennaro  i583.  (Morcri). 

Bel  learde  ( Mr.  1’  Abbé  de  ) llefimrianis 
sur  ce  qui  pem  plaìre  ou  dt-plairc,  duna 
le  commerce  du  monde  , Lyon  , Molin  , 

1696  T.  a.  t*°  PC  1 36. 

Belli  (Jo.  Baprime)  De  Pbarsalici  Conili c tu* 


i 


Mente  et  Die . Slck  nel  T.  vm.  di  Grevió 
Ili.  ' Ani.  Rum. 

~ - De  Partila»  Templi  Augurali*.  IbùFTv, 
li  Beili  , Gesuita  Francese , nacque 
nel  itioa.  nella  Contea  d’  Avignone  , e 
mori  in  Montpellier  a s6  Luglio  1G70. 
(Suine/). 

Belli  ( Bauli  ) Gloria  Messanentiura , rive  de 
Epistola  Dei  para  c Virginia  scripla  ad  Mes- 
sancnstti  Dttsmalio.  Accessit  Elogimi*  Con- 
S'anttm  Loscaris , et  Brevurium  Ptrregri- 
rutionun»  S.  Bauli  A postuli  . Messaline , 
Urea,  1647.  T.  t.  foL  PC  X,  M.  19. 

Sull’  autenticità  di  questa  famaù  Let- 
tera si  legga  quanto  nc  scrivo  il  Di- 
Blari  nella  ina  Moria  Civili  di  Sicilia, 

• T-  3.  p.  588. , come  pure  la  nou  apposta 
da  noi  all’  Inclioftr.  F.  Incliofer . 

Questo  Gesuita  nacque  in  Messina  nel 
1 388.  e vi  morì  a i5,  Gennaro  iG68. 

( Soluti) , 

Bellu  0 Staiclla  ( Otuvio)  llime  F.  Caruso 
G.  b.  Bine-. 

' iveva  np|  ITO  secolo  . 

Bdlonii  ( Petri  ) De  admirabilt  Opcruin  An- 
tiq  uo nini  , et  rerum  suscipicndsrum  prac- 
stantia  , Libri  tre*  . Stanno  nel  T.  vai. 
di  Gronovio  Th.  Ani.  Gn. 

Questo  Dottore  di  Medicina  della  Fa- 
coltà di  Parigi,  era  nato  verso  il  i5i8. 
nella  Provincia  del  Maina . Fa  in  ean- 
sideraxmrw  presso  Erogo  II.,  e Carlo  IX. 
e guadagnò  l’ amicizia  del  Cardimi!  di 
Tournon  , al  quale  è «tedierà  1’  Opera 
notata  di  sopra  : muri  nel  t3Gj.  ucciso 
da  uno  de’  suoi  nemici . (Murari,  y 

Bellorti  ( Joan.  Petri  ) Notar  in  Numismata 

• tuui  Lphesta  , tutu  allarma  urbium  A pi- 
lli» insignita.  Stanno  noi  T.  Vii.  di  Gro- 
novio  Th.  Ani.  Gr. 

• - - Kxjiositio  S/mboIici  D.*ae  Syrtaa  Simu- 
lacri, rum  figuri*  . /bùi. 

• - - Voicrum  Sepulchra , aeu  Mausolei  Ro- 
manorum,  et  Etriucurum  inventa  in  urbe 
Roma,  aliisquc  lodi  cclcbribus,  in  qui Ims 
inulta  ad  rrmliiionrin  contiurnlur  , collu- 
da et  delineata  a Pclro  Sancito  BÓrlolio  r 
ciun  espiati-niobi»  A'iitom  . Ex  Italico  in 
Iaitiniim  trunstulit  Alexander  Dukerus. 
Ibid.  T.  XII. 

• » - Veterani  Lncernae  Septilchrales . Ibìd. 

Il  Bellori  fu  uno  de*  più  ciotti , e dei 
più  faticosi  Antiquari , die  avesse  Roma 
nei  secolo  XV II.  ov’egli,  dopo  d’essere 
stato  alcuni  anni  in  Corte  del  Cardina- 
le Aldubrandim,  fu  poi  Bibliotecario  t 
Antiquario  della  Regina  Cristina  , e fu 
anche  dal  Pontefice  Clemente  X.  fiuto 
Antiquario  di  Roma  : mori  in  età  di  an- 
ni 80.  nel  1G96.  (Tirabaschi  Triti.  ) 

Bellovacenri*  F Vincenti»»  . 

Beloii  (Petri  ) V&riorum  Juri»  Gvilis  Libri 
IV.  /lem  Dispiiutiones  de  Succeuiouilnu 
ab  Intestato , de  Jure  Pignoralùmum  ac. 
Sta  nel  T.  IV.  di  Meerroan  ■ 

Bel  nini  ( Frane.  Bauli  ) Elemcnta  Juris  Pri- 
vati . Panormi , 1774. , Beati  venga.  T.  2. 
i9  PC.  VUL  Fia. 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  Pa- 
lermo nel  1745.  e vi  mori  nel  1802. 

( lìiogr.  Sicil .) 

Delirano  (Otuvio)  Breve  Descrizione  del 
Regno  di  Napoli  diviso  in  dodici  Provin- 
cie. Napoli , 1B1W».  T.  1. 4 0 PC  X.  B.  14. 
L’  Ila  vm  rapportando  quest’  opera  Dal- 
la sua  lì  ibi ioì,  /lui.  non  nou  else  1*  adi- 
zione del  1&M»  1<*  Stesso  luogo  , lo  stes- 


» formató  . Il  Delirano  nacque,  in  Tir* 
ranova  in  Calabria  Gira  nel  xvu  s©co- 
lo  ( S D T.  ) 

Bombi  ( BunipUatii  ) Viu  fc’ervae  et  TraJanL 
Sia  nel  voi.  di  Frontino.  F.  Fronlztjus. 
Bciubo  (Pietro)  GU  Afculaui.  Venezia  , da 
tubino  , i53o.  T.  1.  4°  l'GlLB 29. 

Edizione  molto  corretta  . t staia  fatta 
sotto  gli  ocelli  dell’  Autore,  ed  i Voca- 
bolaristi dicono  di  averla  per  lo  più  ado- 
perata . li  dilaniata  Edizione  seconda 
perebò  corretta  c migliorata  dal  Bembo 
stesso  in  infiniti  luoghi . (Gamba  Sori».), 
— - Rime  colla  aggiunta  delle  sue  Poesie 
c la  Viu  dell’  Autore  descriiu  da  Tom- 
maso Por  cacciti . In  Verona  , presso  Giu- 
seppe Berno , nóo.  T.  1.  8 0 . PGXL  A 17. 
Questa  edizione  c stata  riscontrata  con 
ottimi  esemplari , e specialmente  con 
nello  del  Giolito  dd  tifiti  alalo  nel 
'oca boiario  «Iella  Gusca  . Vi  al  sono 
aggiantc  quelle  Rime  , die  si  trovavano 
sino  a «linaio  tempo  su  ni  pale  » la.  Vii* 
ornata  di  osservazioni , ed  altre  co«5y  che 
nella  Prefazione  « accennano . Alquan- 
te, di  queste  llime  si  trovano  nelb^Kac- 
colta  «lei  Ruscelli  Fiori  di  Rime  di 
Forti  illustri.  F.  Fiori  cc. 

- - - Bembo,  Gabriello,  Fortunio,  Acari- 
Zio  , Corso , Osservazioni  della  Lingua  Vol- 
gare per,  Francesco  811  risovi  no  . In  Vene» 

tu , i365 . T.  i 8.®  PG  II.  B 7. 

Il  Fonunini  c J’Havm  rapportando  nel* 
la  Bibliot.  /lai.  questa  Collezione  , non 
notano,  die  I’  edizione  dd  i50z,  lu  stes- 
so luogo  , lo  stesso  formato,  ma  del  Gio- 
lito ; la  nostra  è di  Francesco  Ratnpas- 
zetto:  ha  la  Dedica  dd  Sansovino  ulta 
a Paolo  d’  Anna , c dal  Xeno  in  una 
nota  al  Fontaiiini  è «-gnau  Edizione  il 

- - Carmina  . Stanno  nel  voi  Carmina 
quinour  ili.  J’ottL 

• - - Histnriae  Venetae  Libri  XII.  Stanno 
nella  Collezione  degl’  Istorici  delle  cose 
/•nozione . T.  3- 

» Lo  stile  di  questa  Storia  é elegante 
3»  e culto  , ma  eoi  difetto  usato  del  Bem- 
X ho , uo«i  di  un  soverchio  raflinamrn- 
» t<> , e di  una  quasi  servile  imitazione  dì 
j)  Geeronc  , per  eui  anche  alle  rose  sacre 
» adatta  le  espressami  della  superai  izicut 
» gentilesca . Riprende»!  inoltre  nel  Dem- 
» bo  In  omission  delle  «late  ; snelle  appe- 
» na  mai  si  rdieva , quando  un  fillio 
» accadesse  , difetto  pero,  die  era  allo- 
» ra  comune  a quasi  lutti  gli  Storici  . 
» Ma  più  ancora  viene  tn  lui  biasimata 
y>  la  scarsezza  ddle  notizie , per  cui  1* 
» sola  superili  ir , per  rosi  aire  , ddle 
» cose  voleri  ivi  delincata,  senza  cUVgli 
» entri  a ritmarne  più  intrrnunenta 
x 1’  origini , e le  ragioni  . Dì  aò  non 
x di  incuo  no»  può  incolparsi  il  Bcm- 
X ho , la  cui  Storia  sarchile  stau  più 
x ritea  d’  interessanti  notizie  , se  a lui 
X fossero  suti  aperti  i pubblici  Arcbi- 
x vj.  Mz  essendo  egli  uomo  di  Gitesi, 
x ciò  non  ri  volle  permettere,  come  av- 
ji  verte  il  Gl  Fusoti  ni  ( Lettor.  Fon. 
x p.  2 5J,  ) Nd  che  , a dir  vero  , io  non 
» so  intendere  , come  si  destinasse  a 
x scriver  la  Storia  un  uomo,  a «mi  non 
» volcauri  aprire  i forni,  a*  quali  «di 
» jtoli  va  attignerla  » Cosi  il  Tirabosch 

T.  vm.  P.  11.  p.  sGj. 

- - - Episiolarum , Leoni»  X.  Ponti  fi  Max. 
nomine  senptitrum  Libri  XVL  Barileoc , 

Frubeuiu* } T.  1. 8, 0 11.  B ». 


n Le  Lettere  , e più  .incora  le  Poesie 
» lattine  del  Bembo , dice  il  Tirabaschi , 

' » T.  vii.  P.  II.  p.  261.  saranno  sempre 
» in  gran  pregio  presso  i più  saggi  esti- 
» maturi  dell*  eleganza  , c della  grazia  nel- 
» lo  scrivere,  c che  essi  leggendole  »- 
» pnnno  insieme  fuggirne  i duetti , c itni- 
» lame  ì non  pochi , o non  ordinarj  pre- 
si gì,  che  lo  adornano  . » 

Il  Bembo  nacque  in  Venezia  nel  147O. 
Venne  in  Messina  nel  1491.  ad  appren- 
dere la  lingua  Greca  sotto  Costantino 
Lascari  . Fu  da  .Paolo  HI.  fatto  Cardi- 
nale nel  1559.  • Vescovo  di  Cubino 
nel  1&41.  , e poi  di  Bergamo  : morì  a 
Roma  li  18.  Gennaro  1347.  » (Ciacco- 
niu*  T.  3.  p.,  653.  ) 

Benalio  (Gio:  Antonio)  Rime.  Stanno  in 
Fiori  di  Rime. 

Benavulii  ( Dolaci  ) I Iurte  suereuvae.  Lugd-, 
de  Argaray,  166.4.  X.  1.  16  0 PC.  I.B  1 5. 

Questo  Scrittore  fu  Conte  di  S.  Ste- 
fano , e Viceré  nel  Peni,  i suoi  figli 
Francesco  ed  Emma  miele  furono  gli  E- 
ditori  delle  opere  del  loro  padre  , e le 
dedicarono  al  Papa  Alessandro  VII.  Fio- 
rì verso  la  metà  del  xvu.  setolo  . (D.tl- 
f opera  stessa  ) . 

Cencini  (Jovepbi  ) l>e  Critiche  Arti*  Neces- 
sitate, Utilitate,  ac  moderato  usti  ad  Scien- 
tiarum  omnium  incrementimi  Dissertatio . 
Sta  nel  T.Xviil  della  Race.  del  Calcierà. 

Questo  Scrittore,  Romano , dedica  la 
sua  Dissertazione  a Cristoforo  Almeida 
Protonotaro  Apostolico  con  sua  lettera 
del  1.  Agosto  i?3a. 

U - - l>c  Codicum  MSS.  lixtionc  negl  cela  • 
Jòid.  T.  x.x ri. 

Benckcn  ( Gotilr.  Ghristiani.  ) De  Intrllcctu 
puro  . Sta  nel  T.  IV.  Misceli.  Lipsiana. 
p.  136. 

• — De  vero  creaturarum  usu . Jòid.  T.  x. 
p.  184. 

S Benedici  Abbati* , Insiiuitori*  Ordini*  Be- 
neJ.  Regala  Monaeliorum  . Sta  nei  l’odex 
fìrgularum  di  HoUtenio  F.  HuWnius  c 
nel  T.  iS.  p.  690.  (BibUoth  PP.) 

m-  - - Epistola  ad  Kemigium  Rlicmenscm 
Episcopi!  tu . liuti,  p.  706. 

Il  Baronio  nei  T.  6 a»,  di  Cristo  007 
n.  5.  sostiene  , che  questa  kit  era  non  è 
di  S.  Benedetto  , ma  di  un'  altro  Bene- 
detto, uomo  assai  ricco,  una  di  cui  fi- 
glia Remigio  aveva  liberalo  dal  demonio 

u - - Sermo  in  morte  Placidi  = Sermo  in 
decotsu  Mauri  et  Soci  or  uni  lòtti,  p.  706 
e 707. 

p - - Epistola  ad  S.  Mannim=  Onlo  qua- 
litcr  fralribiu  in  Munasteriu  religiose  ac 
studiose  conversari  , ac  Domino  militare 
oportet  . lòtti,  p.  707. 

S.  Benedetto  nacque  nell’  Umbria. 

* morì  tra  I’  anno  5*5  c 5*7:  ( BiblìotA^ 
Casari.') 

Benedici!  Pupa*  III.  Confirmalio  Privilegiornm 
Monasteri  Girbciac  in  Gallia  . an.cu-.855. 
Sta  nel  T.  6.  p.  397.  di  Achery  . 

•• Bui  lue . Stanno  nel  T.  1.  p.  l83.  c 

sego,  della  Collezione  del  Cocqudines.  F. 
Bulla  rum  re 

Questo  Pontefice,  di  patria  Romano, 
fu  eletto  a 17.  Luglio  8o5 , e morì  nel 
mese  di  Aprile  deli’  anno  858.  ( Dalla 
Fila  che  precede  le  Bolle ) 

Benedica  Papae  IV'.  Epistola  Enci  clica , qua 
Malaeenum  Episcopio  11  , si  «-uhm  pio  ejuv  a 
Saraccnit  male  habitus  commendai . Sta  nel 
voi.  Aiuticela  di  Mubillon  , p.  438. 


•45 

Benedetto  IV.  , Romano,  fu  «rato 
Pontefice  a a*.  Se tt emine  890. , « mori 
li  8.  Aprile  qoj.  ( Ci  accortili*  T.  l p.6Xj) 
Benedica  Papa*  vi.  Bullae  . Stanno  nelT.  1. 

J>.  871.  c scgu.  della  Gillczione  del 
Gnequelinev  . F.  Bullarum  CIC. 

Fu  ordinato  Pontefice  a a8.  Novembre 

973. , e muri  nel  Castel  5.  Angelo, 
strangolato  da  un  certo  figlio  di  Teo- 
dora , per  favorire  Bonifacio  Diacono , 
intruso  dagl’  Imperadori  Ottone  I.  e Ot- 
tone li.  padre  «figlio.  (Dulia  Vita  che 
precede  le  Bolle) 

Brindici!  Papuc  VII.  Rullac  / 'bùi.  p.  376. 
e srgtu 

tu  coronato  Pontefice  a a5.  Marzo 976. 
e morì  a 10. Luglio  984.  ( Dalla  F ita.ee) 
Benedicti  Vili.  Papae,  Bulla*  . Jòid.  p.  317. 
o semi. 

ru  cremo  Pontefice  nell*  anno  loia., 
e morì  nel  mese  di  Agosto  , o di  Settem- 
bre del  10x4.  ( Dalla  Fifa  re.  ) 

Benedicti  Papae  IX.  Bullac  Jòid.  p.  5*2.  0 

SCgll. 

Fu  ordinato  Sommo  Pontefice  nel  me- 
se di  Ottobre  io55  . Nel  tempo  dei  suo 
Pontificato  vi  furono  tre  Invasori  della  «» 
Sede  Apostolica  . I>a  di  lui  condotta  non 
sempre  fu  lodevole . S*  ignora  P anno 
delia  di  lui  morte . ( Dalla  Fita  ec.) 
Benedicti  Papae  XI.  Bullac  Jòid.  T.m.  P.  11. 
p.  106. 

Fu  eletto  Pontefice  a 33.  di  Ottobre 

1303. , c coronato  a’  37.  dello  stesso  me- 
se: morì  in  Perugia  a 6.  Luglio  l3o*, 
(Dalla  Fita  ec.) 

B*ucdicti  Papa*  XII.  Bullac.  Jòid.  p.  3oo. 

Eletto  in  Avignone  a SO.  Dicembre 
l3**.,  Fu  coronato  il  giorno  8.  di  Gen- 
naro dell’anno  seguente:  morì  in  Avi- 
gnone a a5.  Aprile  1 3*3.  (Dalla  Fita  ec.) 
Bcncdicli  Papae  X11L  Bullac.  JbitL  T.  XI. 

P.  11.  p.  379.  e nel  T.  xrr. 

- — - Gmcilium  Romanum  . F. 

Benedetto  Xlll. . per  lo  avanti  Fr. 
Vincenzo  Maria  Orsini , dell*  ordine  de’ 
Predicatori , nacque  in  Roma  nel  1641^ 

Fu  assumo  al  Pontificato  nel  1794-  » • 
morì  a 3i  Febbraio  1750 . ( Piatti 

Star.  Crii.  Cron.de’  Rom.  Pontef.  T, > 9. 
Benedicti  XIV.  Bullarium . Roma*,  1760. 
Mainarli.  T.  4.  0 in  fui.  VI.  G l3. 

De  Svuoilo  Diocesana  . Ruma*.  1767. 

Barbiellinì  . T.  2.  *.  0 V.  A 6. 

De  Servoruni  Dei  Reatifiealiorie , et  Bea- 

torum  Gmniiizationc . Nespoli,  1"5-,  Mi- 
liaci.  T.  16.  4. 0 . IX.  A *g- 
• - - Lettera  Encirlica  . F. 

Benedetto  XIV.  Prospero  Lambertini, 
nacque  in  Bologna  a Si  Marzo  1674. 

Fu  nel  1738.  creato  Cardinale  da  Be- 
nedetto XIII.,  c il  dì  16.  Agosto  1740. 
fu  assunto  al  trono  Pontificio  : morì  li 
5.  Maggio  1758.  (Piatti  Star,  de ’ Rom. 
Fonte/.  T.  19.  p.389.  ) 

Benedirli  de  Aurea,  vulgo  Doriae  Capitana 
Epistola  (ìenueimbm , qua  em  liortatur , 
ut  Regi  Frane,  se  suhdant:  an.  1*46-  Sta 
nel  T.  7.  1».  376.  di  Aclwrv  ■ 

Benedici iis  ( Jeanne*  ) F.  Bibita  sacra  Latina. 

Gio:  Benedetto  di  Vernucil  nella  Nor- 
mandia , Dottore  di  Teolugia , mori  nel 
i573.  (le  Long.  Bibf.  Sacr.) 

Benedictio  Dei , hoc  est , Conubentariolus , 
qiiomodo  Deus  , praecipuc  per  Psalmos,  lie— 
nediccndu* , atipie  laudandoli  sii,  « Cas- 
, 'ioduro , « Isidoro  magna  ex  parte  con— 
textui,  ab  Anonimo  quodani , xd  ut  và- 
ia 
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detur , Monnrho  Ratishoncnsi,  fifa  nel  T. 
XI.P.  II.  p.19  The».  JUiHtum.  Éccles. 

Quest  Anonimo  intitola  la  sua  opera 
a Balline»  Vescovo  <li  RatUbona , die 
ottenne  quella  Sede  nell1  an.  814. 

Beili  (Paolo  ) Comparazione  di  Torquato  Tas- 
so ron  llomrro  e Virgilio , insieme  colla 
Difesa  dell’  Ariosto  paragonato  ad  Ho  mero. 
Padova,  Martini.  161  a.  T.  1.4  0 PC  li. 
I 4*. 

Edizione  seconda  , accresciuta,  e rap- 
portati dall’  Haynx  nella  Bibliot.  hai. 

li  Beni,  uomo  inquieto  , c bilioso 
mostrava  sempre  nelle  sue  opere  di  non 
essere  l’ amico  della  Crusca.  Nacque  ncl- 
T Isola  di  Candia  circa  il  l55a.,  e mori 
in  Padova  nel  i6a5.  (N.  D.) 


S.  Br 


nigni 


Divioncnsis  Monasteri!  0.  B. 


Chronicon  , in  quo  pi uni  passim  de  rebus 
Gallica  rcferunlur , ab  an.  irp.  ad  an, 
circiter  io5a.  Sta  nd  T.  1.  p.  353.  di 
Acbery  • 

Benonis  ( Cardinali»  ) Vita  ri  Gesta  Htlde- 
braridi , qui  fremi  Pontifex  , Gregoriti* 
Septimus  dirtus  est . Sta  con  Enea  Silvio 
Piccnloinini  Comnicntarii  er.  V.  Aeneus. 
(3/BcmivogIio  ( Cardinal  ) Lettere  scritte  in  tem- 
ilo delle  ime  Nunziature  di  Fiandra  , e di 
Francia  . In  Vcnetia  , 1703.,  appresso  Ant. 

1 illuni.  T.  1.  1 a.°  PC  I.  A 40. 

Il  ficntivoglio  nacque  in  Ferrara  nd 
1 5 79. , e mori  a 7.  Settembre  164*4.  Le 
• ne  lettere  sono  ì monumenti  non  tanto 
del  suo  supere,  quanto  della  sua  pruden- 
za, e del  suo  discernimento  ( '/"imboschi 
T.  rttt.  p.  j5g.ì 

Bentlei  (Richiudi)  Notae  in  Tercntium.  F. 
Terentius . 

- - - Epistola  ad  Juatmem  Milliura  y.  Jo: 
Annodi.  Maiala . in  line  del  volume. 

Questo  Dottore  di  Teologia  nacque 
nella  (òhi tea  di  Yorrh  nel  e mo- 

rì nd  1743  (N.D.T.) 

Benticy  (Thomas)  Cic.  de  Finibus. 

Questo  Letieralo  Inglese  fiori  nella 
prima  meli  del  passato  secolo  . 

Berardt  (Joannis)  Chronicon  Casanricnse, 
eontiuens  res  hisloricas  sciiti  dignas,  turn 
Ecdi-siasticas,  tum  Monastica»  et  sorrida- 
m.  y.  Chronicon, e si  trova  ancora  ucl  T. 

5.  p.  36i.  di  Àcliery . 

Giovanni  di  Berardo  , Monaco  Be- 
nedittino  del  Monislrro  Casa  uri  e use  , si- 
tuato in  un’  Isola  dell’  Abruzzo  Cite- 
riore , jser  online  del  suo  Abbate  scrisse 
verso  i anno  1183.  la  Cronica  di  quel 
Monistero,  che  dal  Muratori  c chiamn- 
. tu  nella  sua  Prefazione  : opti- » /migrine 
molis  : si  trova  nrl  T.  II.  P.  il.  del  Mu- 
rai. Ber.  /tal.  Script, 

Bercbarii  Presbyteri  H istoria  Virdunens.  Epi- 
scopontm  . Desina  in  Dadonr . an.  circa 
888.  quo  tempore  vivebai  auclor . Sta 
nel  T.  13.  p.  odi.  di  Adicry . 

Bcrengarìi  Haeresiarchac  Epistola  Ridiardo , 
qua,  Ut  prò  se  Rrgrm  erorei,  preca- 
»ur  . Drinde  Joh.  Scutuni  injuste  dainno- 
tuin  in  Concilio  V'erccl.  injusthstme  us- 
seriuni  Puscbaviimi  suadere  conalur.  an. 
lo5^:  Sta  nel  T.  a.  p.  5io.  di  Achery. 

Berengosi  , Opu»cu  la  : vidrlicet  de  laude  et 
inveiitione  Sanctae  Crucis  Libri  m.=  I)e 
Mysterio  Ligni  Dominici,  et  de  luce  vi- 
sibili , per  quain  antiqui  Pai  res  ohm 
rucrm  runt  illustrali  =S*rmoncs  V.  vitL 
IL  De  Marty ribus  . n.  l>c  uno  Confes- 
sore et  «le  uno  Conféawrr  PomiC  et  alter 
in  Dedi  catione  Ecciesiue  , deque  vcncro- 


tione  Reliquiarum  » Sfanno  nd  T.  2. 
Bibliolh.  PP. 

Bergamo  ( Fr.  Gaetano  M.  da  ) Pensieri  , ed 
alletti  sopra  la  Passione  di  G.  (1  Parma, 
1766.  Boni . T.  a.  8 ® in  Lai.  IX.  i)  1. 

Questo  Religioso  Cappuccino  dedica 
1 la  Mia  opera  al  Card.  Barberini  Protet- 
tore del  suo  Ordine  , con  sua  lettera  da 
Bergamo  aa.  Ottobre  1733. 

Bergamini  ( Giampietro  ) y.  Thuanus  de  Re 
Accipitreria . 

tz>n  Frontispizio  figurato,  e con  effigie 
di  Mons.  Francesco  Beauvau , Primate  di 
Lorena,  Protonotaro  Apostolico  oc.  al 
quale  è dedicata  dal  Bergamini  la  sua 
Traduzione  del  Poemetto  del  Tuano,  con 
lettera  da  Venezia  17.  Dicembre  1734. 
Si  trova  in  fine  la  Traduzione  ludiano. 
dell.  Idi] io  vi.  di  Ausonio  di  Bordò,  e 
di  alcuni  Epigrammi  , come  amor* 
Le  Uccellatura  a vi  echio  di  Pietro 
Angelo  Bar  geo  Consolo  BX/.  de/f  Ac- 
cademia Fiorentina , e Pubblico  Pro- 
fessore in  Pisa , dall  esametro  Inci- 
tino all  endecasillabo  Italiano  tras- 
ferito da  G.  P.  Bergamini . 

Questo  Traduttore,  C1l  Reg.  Teatino, 
nacque  in  Bergamo  li  3.  Ottobre  l(j83. 
viveva  nel  1769 . (Btbhoth.  Casari.) 

Berger  ( Christoph.  Henr.  de)  Commentano 
de  persoti  i.*,  vulgo  Larvi»,  seu  Mascheri* 
cum  figuri».  Francai'.,  Knochius,  1733.  T. 
1.  4°  FC  IV.  F 5 

Questo  Consigliere  Aulico  Imperiale, 
nato  in  Niticmberg,  mori  nel  1757. 

( N-  D.  ) 

Bergcron  ( Pierre  ) Vovages  Ciits  principale— 
; inent  en  Asie  dans  Ics  x il  xlll.  xiv.xv. 
et  xvi.  sìcc-ies , accompagni»  de  rinstoim 
des  Sarasins,  et  des  Tartare*  , et  precedei 
d’une  liltroduction  ronn-rnsnl  les  Yoyagps 
et  Ics  nome] le*  Ddcouvrrtes  des  primi» 
pani  Voyageurs . Haye,  Nera  Ime,  1735 
T.  3.  in  voi.  1.4. 0 PC  VII.  K la. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore . 

- — - Traiti  de  la  Navigation  , et  des  Vo- 
yage»  de  Découverte  , et  Complète  Mo- 
derne» . 

- - - Traili  des  Mocun  , de  1*  origine  ec. 
des  Tartare*  . 

•*  - - Abrégé  de  l’ liistoire  des  Sarasi ns . 

Il  Bergcron  Parigino  iìoriva  verso  la 
metà  del  xvit.  secolo . ( Dall'  opere 
stesse . * 

Bcrgier  ( Nicolas  ) Histoire  de»  Grand*  Che- 
mi  n»  de  l’ Empire  Uoinain  . Nouveile  Edi- 
tion  vérde  et  enrichie  de  Carte»  et  de  fi* 
gnres  . Bruxelles,  Léonard,  1936.  T.  3.4.  0 
PC.  IV.  M 16. 

Opera  interessante , ed  istruttiva , che 
riunisce  tutto  ciò,  che  poteva  dirsi  di  più 
curioso  sopra  questa  materia,  ed  è mol- 
to , e con  ragione  stimata  da’  Dotti . (N.D.) 
Fu  tradotta  in  Latino  da  Errigo  Cri» 
stiano  Hcnninio,  clic  vi  aggiunse  le  sue 
note , e si  trova  nel  T.  x.  di  Grevio 
Th.  Ant.  Borri.  In  questa  nostra  Edt*- 
zinne  si  è aggiunta  la  Carta  itineraria 
di  P e ut  urger,  corretta  da  Giorgio  Hornio. 

Il  Bergier  nacque  a Rrims  nel  1657. 
Fu  Storiografo  del  Re  di  Francia-,  morì 
a t5.  Settembre  i6a3.  (N) 

Bergier  (Mr.)  L’origine  des  Dietix  du  Po- 
ganisme  . Pari*.  1767.,  Humblot.  T.  a.  8 0 
in  Lai.  II.  A 4. 

Le  Diurne  rlfuté  par  lui-mime.  Paris 

1770.  T.  1.  8 s in  LaL  IL  A 6. 


Digitized  by 


- - La  Certitude  dwprenm  da  Chrùtia- 
nisme  . Paris,  1770.  T.  1.8.®  in  La u ILA  7. 

» - - Apologie  de  la  Rèi  «gioii  Chmiennc . 
Paris,  lyog.  T.  3-  8.  0 in  Lat.  II.  A 8. 

» Examen  du  Matemhsme  , ou  Réfu- 

tation  du  syitcnie  de  la  Nature . Paris, 
1779.  T.  a.  8. 0 in  Lai.  II.  B 6. 

Questo  Autore  era  Dottore  di  Teolo- 
gia , Principale  del  Collegio  di  Bean- 
doli ec.  e viveva  nella  metà  del  passato 
secolo  . (Dall'  opere  ) 

Berla  ymont  (Philipp!  de)  Paradisu*  Puero- 
rum , in  quo  pnmevae  boncstatis  , totius- 
que  pneritiac  recto  informalac  rcperiuniur 
exempla  . Colon.  Agrip. , Kiiich.us,  1610. 

T.  1.  8.°  in  Lai.  IX.  E 5. 

ro  Gesuita  Olandese  nacque  nel 
e mori  li  11.  Settembre  16D7. 

( Saturi  ). 

Berlingherà  , Psalterium  Davidi* , Epistolae 
I).  Pauli  ire»,  Cantica  q iunior  paraphrn- 
Rilms  illustrata  . Panormi,  Bua  , 164&  I 

T.  1.  4. 0 » I ifi. 

Berlingherio  Vcnlimiglia,  Palermitano, 
chiamato  dal  Mungitoio  t’ir  elogien- 
ti <t  e et  omnimodae  eruditami*, , lu  uno 
de*  Deputati  spediti  in  Ruma  al  Papa 
Clemente  Vili,  per  sostenere  i drilli  di 
Palermo  contro  (Catania  nella  celebre  causa 
della  patria  di $.  Agata.  Fu  molto  a cuore 
al  Papa  Urbano  N ili.,  del  quale,  nel  prin- 
cipio di  quest’opera,  si  veggono  due  Diplo- 
mi, uno  in  data  de’  5.  Gennaro  l(>3o. , 
col  quale  gli  manda  una  reliquia  del  Le- 
gno della  S.  Croce,  e l’altro  colla  data 
oc’  5.  Aprile  1(538 , in  cui  lo  ringrazia 
della  rimessa  de’  Salmi  parafrasali . È 
pregio  dell’  opera  leggere  questi  Diplo- 
mi, per  vedersi  quale  stima  quel  som- 
mo Pontefice  faceva  del  Berlinglierio,  c 
naie  doveva  essere  il  di  lui  inerito,  ou- 
e aversela  potuto  acquistare.  Morì  a 114. 
Novemltre  )63q.  ( Hong,  tìibl.  Sic.) 

Bernard  ( Jacques  ) Tratte  de  I'  cscellence 
de  la  Réligion  . Amst.  1732.  Umore  T.  a.  1 
1719  19.  0 XIX.  A a5. 

• Traile  de  la  Rcprntance  tardive.  Amst. 

T.  I.  8.  0 in  Lat.  \ I.  B.  1. 

I Dotti  trovano  assai  mediocre  tutto 
ciò,  clic  usci  dalla  penna  di  questo  Au- 
tore, il  quale  continuò  lè  Vovelle  Let- 
terarie tirila  Repubblica  delle  Int- 
iere , diede  alcuni  volumi  della  Biblio- 
teca Universale  di  Ledere  e un  Sup- 
plcmcnlo  al  Morrri,  che  non  è *e  non 
una  compilazione  maldigerita.  L’  Amore 
perù  del  secolo  di  Luigi  \iy,  ne  dà 
un  giudizio  vantaggioso  : lo  chiama  ; Dot- 
to Letterato , i ai  cui  Giornali  sono 
stati  stimati.  Egli  era  nato  a Nion  nei 
Delfuiato  nel  1(585.  e mori  in  Olanda 
nel  1718.  (N.D.) 

Bernard  (Richard)  Thesaurus  Bihlicus,  seu 
Proinpmariura  Sacrum  Anglo  - lalinum . 
Londini.  1644.  Kingston. T.  i.  ibL  1.  L 5. 

X)-  Bernardi,  Opera.  Brixiae,  14$$.  per  Aug- 
et  Jac.  de  Brittanniris,  oliar . goth.  T.  1.8  ® 
XVI.  F 16. 

Nitida  edizione  co’  fogli  non  numerati. 
Precede  un  Encom iasticon  de  vita  et 
moribus  D.  Remanti  Abbati*  rie.  in 
otto  Elegie  latine  in  Carattere  romano. 
Questo  volume  contiene  ancora  i quat- 
tro Libri  di  Gio:  Gcisonc  De  imitatia- 
ne  Christi , de  Contempla  mundi , ed 
un  Trattato  de  meditatione  cardie  in 
carattere  gotico,  stampato  in  Venezia  nel 
1493.  per  Pietro  de  Querengis. 


***  Opera  omnia . lonL  154G.  per  Jac 
Juncii.  T.  1.  fol  IV.  K 6 
■"■"".Opera  omnia,  a Jo:  Merlone  Horsiio. 
Parisi» , 1645.  T.  G.  in  voi.  2.  in  fol.  IV.K  1. 

Epuiolàe  tres,  I.  Goffrido  Abbati; 

3.  Rainaldo  \blr,  3.  Innocenti©  PP.  11. 
prò  Arnulpha  Lnovknsi  Episcopo  Liccio. 
Stanno  nel  T.  3,  p.  iG5.  oc,  di  Aclterv. 

S.  Beruarilu , Abbate  di  Uhiaravalfe, 
nacque  l’anno  1091.  a Polita  ine* , vil- 
laggio di  Borgogna  , c mori  a ao.  Ago- 
sto ji53.  Il  Du-piu  dice,  che  non  vi  4 
Padre  della  Chiesa , le  opere  del  quale 
si  sicno  impresse  più  sovente  di  quelle 
di  S.  Bernardo  . bui  loro  inorilo  si  espri- 
me ne’  seguenti  termini:  » Lo  stile  di 
» S.  Bernardo  è vivo  , nobile,  e conciso; 
» i suoi  pensieri  sublimi  . Egli  è ugual- 
>»  mente  pieno  di  unzione  , di  tencrez- 
» za , e di  forza  ; ò dolce  e veemente; 
» gua (Ugna  lo  spirito  colle  sue  maniere 
» insinuami,  e tocca  il  cuore  co*  suoi 
» movimenti  . Le  sue  esortazioni  so- 
» no  presunti,  1 suoi  avvertimenti  pie- 
» ni  di  gravili  , le  sue  riprensioni  ef- 
» (icari , t suoi  rimproveri  talmente  tem- 
i>  pera  11  di  dolcezza , che  è facile  a ve- 
li derni , eli*  essi  sono  prodotti  dalla  ca- 
la riti  e non  dal  cattivo  umore,  e dallo 
» spirito  di  dumi  nazione,  c ch’egli  ri- 
li  prende  per  correggere , c lion  per  in- 
» sultare.  Sa  dare  delle  lodi  senza  adu- 
li buone  , c dir  delle  verità  senza  of- 
1*  fendere  . Diverte,  rallegra,  e piace; 
» dà  del  timore , c ispira  dell'  amore. 
» La  sua  scirjiza  non  e una  rrudiziono 
» curiosa  , ma  una  dottrina  ut  ilo  alla 
n salvazione  oc. 

Bernardi  Priora  S.  Gemma®,  Vita  S.  Roberti 
Abbati*  Cnsae-Dei  . Sta  nel  T.  IX.  p.  189. 
di  Mabillon  , Acta  ec. 

Scrisse  nel  secolo  «li. 

Bernardi  Convcrarnm  Contili*  I’octum  raa- 
trimomi  cuin  Maria  liba  GuillcJmi  Mon- 
tispessul.  an.  1197.  Sta  nel  T.  li.  p.  35(5. 
di  Acherjr . 

Bernardi  de  Ni  inerba  Donaiio  in  grafia  m filit 
ordine m Monasticuni  suscipieulu.  ali.  ma. 
Sta  nel  T.  lo.  p.  1(53.  di  Achcry. 

Bernardi  Trau*..  peri  Litterac  , qui  bus  Libi- 
tum induco*  Canonie.  Regalar,  ac  fiJium 
orterrns , multa  coilfcrt  Ecclcsiae  Cadur- 
ccnsi.  au.  itti*.  Sta  nel  T.  8.  p.  3(5(5,  di 
Achcry  . 

Bernardi  Abbati*  Fonti*  Calidi  Tractaius  «in- 
tra W aidense*  et  conira  Ariano* . Sta  nel 
T.  4.  col.  1 iq5.  il  ibi  tot  h.  PP. 

Questo  Religioso  dell’  ordine  de’  Pre- 
mostranti  fioriva  nel  HI.  secolo  (Dal- 

r/nd.  Alph.  Bibl.  PP. 

Bernardi  de  YVaging,  Priori*  Tcgemseensis 
O.  S.  B.  Remedia  ri  us  contri  pusillanime* 
et  scrupoloso».  Sta  nel  T.  7.  p.  4*5.  di 
Pczio  Biblioth.  Ascet. 

Questo  Scrittore  mori  nel  14?8-  ( Del- 
ia Prefaz.  ) 

Bernardo  ( Fr.Giovanni  da  S.  ) !r-  Cronica. 

Bernardi»  Peiruin  A bai  lardimi  , cjuqsue  po- 
tentissimo* Scolatore*  triumpbans,  Auth. 
Jo*  Giruuucl  Jaibkawitz.  Lo  vanii,  V Ville, 
1644.  T.  l.  4 • H.  17. 

Bemeggeri  ( Mathiae  ) Notae  in  Justini  Hi- 
stonas  Pnilippicas  É JuMÌnus . 

Questo  letterato  nacque  ad  Hall,  pic- 
ciula  città  dell’  Austria  lì  8.  Febbrai** 
1589.  Fu  Professore  pnma  di  Filosofia, 
poi  di  Oratoria,  c finalmente  di  Storta 
nell’  Università  d.i  Strasburgo,  ove  mori 
a 3.  Fcbraro  iG*o.  ( N ) 


V* 

Ber»’ ri  AMv  Hnmolarienais,  Trarolatio  corpo- 
rei S.  llurcgundis  Virginia  et  miracuia. 
Stanno  nel  T.  vii.  p.  5114*  di  Wllllon . 

Acta  ec. 

Viveva  nrl  x.  secolo. 

Berni,  Casa,  \arrhi,  Mauro,  Bino,  Multa, 
Dolce  t Firenzuola,  ed  altri,  Opere  Bur- 
lesche. In  Usccht  *1  Beno  ( Firenae  ) 1760-, 
Broedelet.  T.  3.  8.°  XIX.  F L 
Con  elligie  dt-i  Berni , incisa  da  Ani.  Ba- 
ratti. 

'-  - - Le  Stesse,  colla  data  di  Londra,  ac- 
cresciute di  un  terzo  tomo  colla  data  di 
Firease  ( ma  Napoli  ) 17*3.  T.  5.  8.  0 
XIX.  K 4* 

É uno  degli  Esemplari  perfetti  di  que- 
sta Edizione,  perche  iu  tutte  le  condi- 
zioni notale  da  Gamba  nella  sua  Serie 
de'  Tenti  di  lingua . 

Francesco  Bcrni  nacque  in  Lamporcc-  1 
chio  nella  Toscana  verso  il  fine  del  se- 
colo xv.  , r mori  proluhil mente  nel  Lu- 
glio del  1 53l>.  Le  sue  opere,  per  con- 
senso de'  migliori  Scrittori,  sonu  le  pipi 
pregevoli , che  abbia  in  questo  genere  la 
Volgur  Poesia,  e le  piacevoli  fantasie  e 
la  facile  e naturale  eleganza  , con  cui  so- 
no «.ritte,  hanno  loro  ottenuto  il  prima- 
to sulle  altre  tutte  ...  ila  il  pregio, 
che  lor  viene  dall'  eleganza , è oscurato 
non  poco  da’  troppo  liberi  equivoci,  e 
dalle  oscene  immagini,  di  cui  le  lu  im- 
brutiate ( 'rimboschi , T.  vii.  P.  Ut. 

Bernino  ( Domenico  ) Vita  del  Cardinale  Giu- 
seppe Tornasi.  Ruma,  173:1.  T.  1.  4*  0 IX.  j 
A 18. 

Il  Bernino,  Romano  mori  nel  1724. 

( Btblioth.  Casan.  ) 

Bernonis,  Abbati»  A ugiensis  , Librila»  de  Of- 
ficio Miuae,  si  ve  de  quibusdam  rebus  ad 
Missile  Olii  cium  spet-umiibus . Sta  nel  T.10. 
col-  697.  Biblìotn.  PP.  e nel  voi.  di  Hil- 
turni  un  P. 

, . . Libere  Qualiter  adventns  Domini  cele- 
bretur,  qiunilo  Natività!  Domini  feria  se- 
conda evo  neri  t . Sta  nel  T.  Iv.  P.  li.  p.  3y. 
Thet:  Aure  dot.  No  vìa*. 

Alia  opuscula.  Ibid.  p.  49.  e scgu. 

* - - Viu  X Mcginrudi  Lremiiae  et  Mar- 
tjrris.  Sta  nei  T.  v.  p.  bb.  di  Mabilion, 
Acta  re. 

Questo  Scrittore,  eccellente  Poeta  del 
suo  tempo,  Retore  eloquente,  Filosofo 
sublime,  e peritissimo  nella  musica,  morì 
a li.  Giugno  iu»d.  ( P.  ligonis  Jo : 
Liber  de  Pìr.  i/l.  Augia*  Dì  viti»,  c.  37.  Il 

Bernuini  Vico.  Archiepiscopi  Facilita*  data 
Rat  lierto  instaurandi  Lee  lesi  am  S.  Blandi- 
rne. an.  887.  Sta  nel  T.  1 a.  d.  1 3b.  di  Achcry. 

Ckinccuio  Monasterii  S.  Mariae  Monachi! 

Dervcnsibus.  au.  cir.  881.  Ibid.  p.  i3q. 

ConfiriiLilio  Villae  Mantulae  a Teutberto 

donatile  E'clcuùc  Vieiincnu.  an.  ciré.  887. 
Ibid.  p.  l »fi. 

Bcrnoulli  ( JounilU  ) Gzmmcrcium  Pliilosophi- 
cum  et  Matliematiciim  rum  Got.  Guil., 
Leibnitio.  V . Lcihniiius. 

Questo  celel>re  Professore  di  Mallrma- 
tica  nacque  in  Basilea  nel  lbi>7;  cd  ivi 
morì  nel  1748.  (ND). 

Beroaldi  (Mattbaet)  Qironicon  Scriptum:  Sa- 
crae  ammortiate  constitutum . Accessit  cius-  II 
dem  S.  Scripturac  Conce  imi*.  a ut  bore  ibi-  u 
gone  Brmigtltuiio.  Frana»!'.  iboG.,  Marnius 
T.  I.  4.  « P.UILO  ó* 

In  quest*  opera  vi  é molto  sapere,  ma 
in  sostanza  pochissima  solidità.  A forza 
di  voler  lare  onore  alla  Sacra  Scrittura,  lo  I 


Autore  entra  in  un  laherinto,  d*  onde  nmi 
può  uscire.  Li  pretende  che  nella  Dottri- 
na de’  tempi  non  bisogna  seguire  altra 
guida,  die  gli  Scritti  da  Dio  ispirali,  e in 
conseguenza  di  questa  maxima,  » t cancel- 
la dal  Ciialago  ile*  Re  ih  Persia  Cambi- 
ar, e Dario  Figlio  di  Istaspe.  Scaligero 
ha  mostrato  chiaramente  la  nullità  di  q ny- 
ala Ipotesi.  Il  Beroaldo  ettnapin  Pari- 
gi ; fu  Cattolico  da  principio;  ma  abbracciò 
poi  il  Calvinismo;  fu  Professore  di  Lin- 
gua Lln.uu  in  Ginevra;  s'ignora  il  tempo 
preciso  della  sua  morte:  è certo  perù,  cu# 
non  viveva  più  nel  i58n  (N) 

I11  questo  volume  si  uova  1*  opera  se- 
guente: 

Apoatolicaru m Pii  Quinti  Pnnlif. 
Max.  Epietolaruin  Libri  quinquepiutut 
primum  in  lucem  edili , opera  et  cu- 
ra Francaci  Giubati . Antuerpìae  r 
M orttu*  , i6ir. 

Beroaldi  ( Phìhppi  ) M.T.  Gemmi*  Tuscn- 
lanae  Quaesuooes  cimi  Commento.  V.  G- 
cero 

- — - Frontìnus  = Caio.  V. 

Filippo  Bcroalio  chia  maio  il  Seniore, 
per  distinguerlo  dal  Giovane,  nacque  a 
Bologna  li  7.  Novembre  1^53;  e mori  li 
17.  Luglio  »5o5.  (N) 

Berosi  Guidaci  Frag  menta  ex  seri  pi  is  ejus 
genuini* . Stanno  nel  T.  14.  p.  17S.  Bi - 
bholh . Cr.  pubric. 

Visse  a’  tempi  di  Alessandro  Magno. 

Berosa  Caldeo.  /'.  Suiisuvnlo. 

Bcrierii  ( l’io lipui  ) Pilli  mani  Diatriloe  tinse; 
quibus  Gvilis  imperli  Hom.  uotitia  , et  Ec- 
rli-Siae  politia  illustrantur . Sta  nel  T.  IV. 
di  O itone  . 

Questo  Giureconsulto  Francese  era 
Consigliere  nel  Concistoro  del  Re  di 
Francia , e Presidente  ne]  Parlamento 
di  Tolosa  : morì  nel  1618.  ( Biblioth. 
Casan.J 

Bermi  ver  ( Lsaar- Joseph  ) HLstoire  du  Pcuple 
de  Dieu  depili*  son  origine  a jusqu’  à la 
naissaiirc  du  Meuie , tinse  des  sculs  Li- 
vrea Saiuta.  Paris.  173.*.,  BordeleL  T.  8. 
4-  0 1 K.  7. 

Questa  Storia  fece  molto  rumore  sin 
dal  suo  nascere  . il  Testo  «ero  vi  è ri- 
vestito di  tulli  i colon  de’  romanzi  mo- 
derni . Fu  condannata  prima  da  Culbert 
Vescovo  di  Montppllier  nel  1731.,  e poi 
dalla  SScdc  nel  175.*.  enei  1737-  (N.ll.) 
L questa  la  secouda  edizione , alla  qua- 
le viene  preferita  la  prima  Citta  nel 
1728.  voi.  7.  in  4. 0 (D.B.) 

• - - Hisloirc  du  Pcuple  de  Dieu  dépuis  la 
naissznce  du  Meme  jusqu1  à la  fin  de  la 
Synagogite . Ila  ve  (Paris)  1766..  Neaul- 
tuc.  T.  ò.  4-  0 I K i5. 

Questa  seconda  Parte , che  comparve 
molto  tempo  dopo  della  prima  , e die 
rivoltò  e i divoti , che  ne  furono  scanda- 
lizzali , e gl'  increduli , che  non  la  tro- 
varono troppo  ardita,  fu  condannata  da 
Benedetto  aIV.  con  un  Breve  de’  17 
Febbraio  1758.,  c da  Clemente  XIII 
con  altro  Breve  de'  2.  Dicembre  1708. 

(N-D.) 

Il  T.  v.  contiene  un  ìtècueil  dea  Crt- 
tiquea  qui  ont  parti  cantre  I’  ffisiotre 
du  Peuple  de  Dieu  dépuis  hi  nais - 
aancr  du  Messie  ec.  uvee.  Ira  Hijton- 
aes  don  néra  par  le  P.  Berntyer. 

RélWtons  sur  la  Foi  idrexóes  à Mona. 

P Archrvòqucde  Paris  Trcvou*  1 760,  T.  1 
8.  0 XUL  B 11. 
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- Examen  d’ un  nouvellc  ouvngé  d*  P. 
Bcrruyer  intitulé  Réflcxions  sur  la  Fui  a- 
drwsré-s  à Mona.  l’Archevéque  de  Paris.  1762. 

T.  1.  8. 0 XX.  A3 6. 

Il  Berruyer , Gesuita,  nacque  a Roano 
nel  1681.,  e mori  in  Parigi  a 18.  Kcb- 
braro  1758.  1 N.  D.  ) 

Bertarn  Abbati*  ( jssinensis  Carmen  de  S.  Be- 
nedicto  Sta  nel  T.  1.  p.  87-  di  MabilWn, 
Ada  . 

Questo  Scrittore,  secondo  Pietro  Dia- 
cono mori  Martire  nell1  anno  884* 

fierthaldi  ( Petri  ) Florns  Gallicu* , rive  Re- 
rum  a voleri lnts  Galli*  bello  er*tanun  ■£* 
«ironie.  Rotho magi,  i65i. , LallomanL  1. 1, 

ìa.  0 PC  VIL  P a5. 

» - - Li  ber  singularis  de  Ara.  Sla  nel  T.  vi. 
di  Grevio  Th.  Ani,  Rom. 

Bcrthaldu*  0 Bcrthault  nato  in  Seni 
era  prima  Prete  dell’  Oratorio  di  G«ù  , 
poi  Canonico,  ed  Arcidiacono  Carnoten- 
ae:  mori  assai  vecchio  nel  1681.  ( Bi- 
bliolh.  Casari. 

Berti  ( Jo.  Laurentii  ) De  Theologici*  Di- 
sciplini*. Roniae  et  Venerii*,  1750.,  Pitteri 

• T.  3.  fol.  VI.  M6. 

».  — - De  Rebus  gestis  Diri  Anguttini-  Ve*. 

' netns,  17Ù6. , Bassam-nsi*.  T.  1.4*  IV.  A 5. 

Delucidano  seni  ernia*  S.  Auguaiinide 

* Praedouinarione , et  reprobai  ione . Parisi», 
1766.  PÌMornus  . T,’ 1.  8.°  XVL  £/ 1. 

i-  — Tbeologia  e S-  Augusti  ni  librisi  excer- 
pta . Veneti»».  17G9.  Pitteri  T.  6.  4. 0 
>11.  C 18.  J . 

Questo  celebre  Religioso  Agostiniano 
nacque  a a8.  Maggio  ìbqfì  a òerravezza 
piccolo  villaggio  della  'toscana,  é morì 
a 26.  Maggio  17611.  (fi.  D.'i  ) 

Berti»  ( Petri  ) De  Aggrribus  et  Ponlibus 
haclenas  ad  mare  extniet»  digestum  no- 
vum . Sla  nel  T.  II.  di  Sallengre. 

Il  Bertio  nacque  in  un  villaggio  del- 
la Fiandra  Occidentale  nel  1Ò65.  Fu 
Professore  nell’  Universitk  di  LcVden  . 
Venuto  in  Parigi , colla  patria  cambiò 
anche  la  Religione , ed  abbracciò  il  Cat- 
tolìrismo  : mori  nel  1692.  (Dalla  Prrf. ) 

Bmocndi  Calalaunensis  Episcopi  Privilegiuni 
Dentali  Monasteri#  conownm  roga  tu 
Cloduvei  1IL  Regi»  Frane,  ac  Pinini  Ma- 
ioris-domus  . aiu  691.  Sta  nel  T.  itK  p. 
6*7.  di  Acherjr 

Bertoldi  Monachi  Miciaccnria,  Vita  S.  Maxi- 
mi  Abbati*.  Sta  nel  T.  1.  p-  673.  di  Ma- 
biilou  Acla  ec. 

Rcrtoli  ( Giandomenico  ) Alcime  osMTvarii*- 
ui  sopra  I’  Opera  del  P.  D.  Basilio  Asqui- 
ni , imbolala  : Ragguaglio  Ge*>gralìco-i>to- 
rico  del  Territorio  di  Monfoleone  nel  Friu- 
li . Sta  nel  T.  xxvl.  della  Rate,  del  Ca- 
logierk 

w - - Lettera  sopra  alcuni  Monumenti  Aqui- 
lejesi  scoperti  nel  174X  Ibid.  xxxni. 

Il  «ertoli,  Canonico  di  Aquilea  sua 
patria , Accademico  Colombano  di  Fi- 
renze , ed  Etrusco  di  Cortona , fiorì  sul 
terminare  del  passato  secolo.  ( Biblio- 
th.  Casari.  ) 

"Bertramus  V.  Ratramus. 

Bcrtrami  ( Bonaventurae  Cornei  11  ) De  Re- 
publica  Kbreorvm  Tractatus,  recensiti», 
cominentarioque  ili  usi  rati»  opera  Constant. 

V Empercur  ab  Oppiick.  Lugd.  Bet.  1641., 
Maire.  T.  1.  24.  0 XIV.  C 6. 

Si  trova  ancora  nel  T.  iv.  di  Ugolino. 
Quest’oliera  è scritta  con  precisione,  e con 
metodo.  ( Moreri  ) 

'p  - --  Lucubrationes  Franila!  Icn*>e*,  «re  Spe-  }| 


ei'mèn  aliqnod  Tflterprètatinnuui , qua»  plu- 
rimas  in  milidlliina  q nacque  utriusque  Te- 
stamenti loca  medium»,  est  lioiiav.  Corn. 
Bertramus.  Stanno  nel  T.  1.  di  Crenio 
The*.  Jjibr.  PJiiloI. 

Il  - fin-tram  Professore  di  Lingua  Ci 
bruca  in  Ginevra,  in  Frank  ni  dal , ed 
in  lymnua  , nacque  a Tlmuars  n*  i Puitù 
nel  l55l. , e mori  a Losanna  nel  li*)*. 
( Moreri  ) . 

Bertrand  ( M.  I.  ) Do  I’  Eait  rclativcmcnt 
à f Economie  rustique.  Àrignon , 1764.', 

. Regnatili.  T.  r.  8.  * XXIV.  D 57. 
Bcrtr.mdi  ( S.  ) Con  vena  rum  Episcopi  Vita, 

. attuimi-  Vitali  Apostoliche  Sedi»  S’otanoi 
Slu  nel  T.  6*  p.  IDfiI,  di  Alartene. 
Be«mtirioi  ( Holladii  ) (Ju-ratoniatliiae,  Grac- 
co, initn  interpreta  tiene  Latina  et  noti*  Jo 
Alcuvsii  . Sta  nel  T.  x.  di  Gronov.  7 7ù 
A ut.  Gr. 

Furio,  al  quale  si  debbono  questi  E- 
.«tratti , cosi  « vive  di  questo  Autore.*  Hic 
Scnptor , qui  fuiev  rompi  uuit , genere 
quidem  erat  Acg}  ptiu* , ex  urbe  Ari- 
ti noi,  i rei,  ut  tp*e  Ulte  ri  bit,  Renan- 
ti non  ; e 1*  Autore  dell’  Etymologicum  : 
Binari  tinu.i  in  opere  rie  Ch  re  sto  ma-, 
thia  . . . acripàt  carmino  jambieo-, 
vixùqué  tempore  Liei  mi , et  Maxi- 
mi  ani  ( perciò  ne’  principi  del  Iv.  bc- 
i colo.  ) religione  Gentili*.  ( Da  una 
f Nota  del  Jflenrno  .1 
Baaorabca  ( Joc.  ) -Morali*  Christiana  ex  Sa- 
cra Scriptum.  Voucùri,  I7&2.,  Cicchi.  £.  2. 

4.  0 Vii  C 24. 

È questa  la  quarta  Edizione  d’  nn  o- 
t . pera  , di  cui  i Fogli  latterai  j di  Firen- 
.90  sotto  il  giorno  .t.  Giugno  J 745.  n.  0 
«i>.  parlarono  con  molto  vantaggio  : 1*  Au- 
tore era  Prevosto  Provinciale  della  Con- 
gregazione della  Dottrina  Cristiana  nella 
Provincia  di  Tolosa  : fiori  sul  cominciare 


del  passato  secolo.  ( à.  D.  T.  ) 

Beso*ri(  nauitondo)  Istoria  della  Basilica  di 

S.  Croce  di  Gerusalemme.  Roma,  1760; 
Salamene  T.  1.  4 0 XXII.  A 3l. 

I .‘Opera  ò dedicata  a Benedillo  XIV. 
dallo  Autore  ch'era  Milanese,  e A Lisi  te 
del  Monastero  di  S.  (ài-ore,  e ricn  quali- 
ficato col  titolo  di  Dottissimo  da*  Re  vi- 
sori dell’ Opera  suddetta  riconosciuta  dai 
medesimi  piena  di  erudizione  **  surra 
che  profana. 

fiessariunis  Lucrar  Ludovico  Francorura  Re- 
gi, qui  bus  significai  se  a Suuimo  Poni  ili- 
ce Lcgatum  esse  elea  um  , ut  }>accui  ìn- 
ter  ipvini,  et  Duccs  Burgundiae  et  Bri- 
tauiuae  componere  curaret.  Stanno  nel  T.4. 
p.  401.  di  Acliery. 

« — - De  Sacramento  Eucharistiae,  et  quibits 
verbis  CluUti  Coiqms  conlìciatur.  Sta  nel 

T.  6.  col.  <*t>7.  B'blìoth.  PP. 

II  Cardinal  ficssarione  nacque  in  Tra  • 
1 liso  mia  ; fii  prima  Arcivescovo  Xiceno, 
poi  Tuacularw;  da  Eugenio  IV.  fistio  Car- 
dinale, e finalmente  Patriarca  di  Costan- 
tinopoli ; morì  nel  1472.  (DaO  Jruiex 
Alph) 

Benino*  (Guillelmus)  V.Grcgor:*'‘fgni 

. Il  P.  Brasino  fu  Mi-“®  ®encditu,)0 
della  Cougrrtrtuimic-V?- TMjluro*  c ‘ra' 
vagliò  insieme  ce'  * “,u8*  {*® 

U Marta  a da-*  al  i uWj,lco  1 oU,ua 
edizione  deW  Opere  di  S.  Gregorio  il 
Grande  nei  1705-  Mor‘  *7*»-  ( lilbL 


Ctìean. 

Devm  ( Gufici  mi)  De  Acqujtatc  Juris  Roma- 
ni, illiusque  .«udii  iucunditate  Orario:  Sta 
nel  T.  IH.  Opuscul.  fu  rior. 

1 J. 
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Il  Best  «ri  Giureconsulto  di  Linai» , 
«recitò  questa  Orazione  nel  1718, allor- 
ché prese  possesso  dell*  Cattedra  di 
Dritto  in  Zuydenée  nel  Ducato  di  Ghei- 
dria  . ( Dulìa  Pre/at.) 

Retini  ne  { Maximilien)  V.  Ecluae. 

Bei  tinger»  ( Jo.  Adami  ) Ex  erri  uno  Genealo- 
gie» de  ramili»  Augusti  Carolingici  auu- 
quorum  rnonamentarum  aurturiuur  imu- 
u ■ Aliorlii  , 1735.  Kohlesuu  T.  1.  4.  0 
PC  VLC  i3. 

Beml-  ji  ( Siiti  ) Novi  Testamenti  Concorda  n- 
tiac  Graecae.  Baeleae  , 1646,  Operimi» . 

T.  1.  40  IL  B a& 

» - - Caio  M,.for  = De  Oilìcii»  V.  Onero . 

11  Betulpju,  in  lingua  alemanna  Birck , 
meque  ad  Augusburg  a ai.  Febbraio 
1 óoo.  , e vi  morì  a iy.  Giugno  i5£»4.(N) 

Bevervgi»  (Guilicimi)  Pondectae  Canon  uro 
SS.  A postai orma  et  ConciJiorum  ab  Ec- 
clesia Gneca  receptorum  , Gr.  « Lai.  0 io- 
ni l,  e Tbeat.  SbeJd.  1673.  T.  a.  fol.V.  M.  o3. 

Opera  inai  stimata  , e ricercata  (D.B.) 

• - - Càrica  Canoni im  Ecclesia*  Primitiva* 
▼indicatila,  et  illustrati»  . Londim  1678. 
Klejttr.  T.  ».  4.  ® V.  A i& 

Si  trova  anche  nel  T,  9.  del  Co  teleria 

- - - Judicium  de  Canonibn»  Apostolici»,  et 
▲dnotationes  ad  coodrm . P\  Canone*  Apo- 
stolici nel  T.  1.  di  Coteìerio . 

• - - InMituiiomun  Chronokit'tcamm  Libri 
dito  , una  cura  tati  de m A mi  1 mence*  Chro- 
nolugicae  libelli».  Editto  tenia.  Landau, 
1731  ; Palmer.  T.  1.  8. 0 PG.  IL  N.  1.6. 

Quest’  opera  come  tutte  le  altre  del  Bc~ 
wregio,  è piena  d'  erudì  «ione:  lo  mie  ne 
è nobile,  e lo  Autore  vi  fa  comparire 
molta  modestia.  Egli  era  Vescovo  ai  A- 
oapii  in  Inghilterra,  ed  era  nato  nel  16S1. 
mori  nel  1708.  Malgrado  la  divenni  di 
religione,  egli  era  «irei io  amico  del  gran 
Borauet  .(  naturi  ) »? 

Beverini  [ tìarthclomaet]  Syntagma  de  P»n- 
deribus  et  MetmtrU,  in  quo  Veterani  Num- 
m ori  uà  pretium,  ac  m emù  ramni  quantità» 
demomtrjtur.  Accessit  ejusdem  Commentano 
de  Komanorum  Comiuis  , cum  praefatione 
et  Indice  Jo:  Georg.  Walchj,  Lutar,  171 1. 
recusum  Lipsiae  I714.  T.  1.8°  PC...  IL 
C fl7. 

St  trova  ancora  nel  T.  ixvm.  di 
Ugolino. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Or- 
thovraphia  Romana  Cu /ir.  Sa/n. 
Schur.Jleischii . 

Il  Beverini  , della  Congregazione  dei 
Chierici  della  Madre  di  Ino,  nacque  in 
Luoca  nel  1639.  Fu  caro  a’  PP.  Mabil- 
Ioq  e Gennaio  , al  Maghahecchi  , e al- 
la celebre  Cristina  di  Svezia  . 

Il  Tira  boschi , parlando  della  Tradu- 
zione dell’  Eneide  in  ottava  rima  del 
Ik- verini , lo  chiama  : Uomo  assai  dot- 
to , od  uno  do’ più  colti  Scrittori  coai 
*flT  Italiana  Poesia  , come  nella  La- 
ex  haa  . ( T.  rtn.  p.  394  ) 

(5)  Brughi  ( ComeJii  a ) Bìbliographia  Histo- 
nc.»  Ct-onolagica  et  Geogra  pitica  . Acceda 
ciusdetu  -kiMmm  f »eu  SylUbus  lconum 
tlluttnum  a «nh*Uo  Hominum,  quae  in  ejiu 
Museo  specunti.  AimieJ.  ap.  Janssonio- 
Wamberg , 1 88 J. . i 1 . 1 2.  o PQVllL  B a ». 

Bevila^iw  ( Gin.  Don*.,  ) Rime  . r.  Caru- 
so G.  B.  Rime . J 

Viveva  nel  xvr.  secolo, 

Beuvebn  (Matthieu)  Mcdiution»  sur  |«<  prin- 
cipale* teme»  QUmìenuca  et  Eccle*uaiU],ut. 


Lytm,tfil>5.  Gayet.  T.  1.4. 0 ìnLat  HI  C 9. 

Questa  Autore  era  Prete  del  Semina 
rio  di  San  Niccolò  du  Chardonet  in  Pa- 
rigi , per  di  au  uso  fu  scriiu  quest’ ope* 
ira,  nel  t€55-  (Dall’  Opera  ) 

Beyer  ( Job.  Car.)  Dissertano  de  Peate  diur- 
na et  noci  urna  ad  PsaL  XCL  5.  6. 

Sta  ad  X*  »•  P-  (ma  Theo.  D*ee«rL  Thool» 

PhiloL 

Questo  Scrittore  viste  nel  x vii.  secolo. 

Beyeri  ( Andreae)  Addiumenta  ad  Prulego- 
rarna , et  Syutagou  Jo.  Seldetit  de  Dii» 
Syris.  Sta  nel  T.  xxm.  di  Ugolino. 

v - - Syclus  Sacer  et  Regina  Appena uj  . 
Ibid.  T.  xxviil 

Bezae  (Theodori  ) EpUtolarum  Tlteulogica- 
rtun  Libar  unus.  Genavse,  t573.,  Vìhdoo. 
T.  ».  8. 0 Via  A 3o. 

▼ - - Epistola*  Tlieolagicae . Genevae  1675. 
Vignon.  T.  1.8.®  JUX.  B 37. 

Se  ne  trovano  alcune  nella  Raccolta 
Epistola*  ili  virar,  se  toc  ta  e . 

- - - Tracia  tioiitt  Thooiogicoe.  Genevae.  1 58a. 

Vùmon.  T.  1.  Cd.  xxtti.  li  1. 

* - - Psalmorum  Davidi»  Libri  V,  cum  du* 
plici  poetica  metaphraii  Beiae  et  Bucha» 
««ni,  et  Tragoedus  Buclunani . Genevae, 
1694. , le  Pritux . T.  1.  8. 0 xiv.  B.  i3, 

- - - Novara  Testameotum . P'.  Bibita. 

Beza  nacque  a Y caciai  nel  Ducato  di 
Borgogna  a 24.  Giugno  lòia  Era  uno 
de’  uìu  illustri  Ira  quelli  della  Religio- 
ne Riformata , di  cui  fu  il  capo  dupo  la 
mone  di  Calvino . Mori  nel  1606.  ri- 
guardato come  un  Poeta  amabile , ed  un 
Teologo  truiporiau» . (N.  D-)  Il  Du-pin 
• scrive  di  lui  i » Beta  è uno  de’  1 eo- 
li logi  della  pretesa  Riforma  che  abbia 
J»  avuto  più  di  capacità  . Si  attaccò  a 
» Calvino  unicamente,  di  cui  difese  a 
» rigor  di  lettera  t sentimenti  senza  nuL 
» la  cambiarvi . Pare  , che  naturalmente 
» aveva  uno  spinto  assai  moderato;  Orai- 
» tanto  il  cairn-  della  disputa  1’  ha  il» 
» moltissime  occasioni  trasportato . Era 
j>  un  buon  critico  ; il  suo  stile  è naiu- 
» ralmente  puro , semplice , e chiaro  ; 
m ma  quando  entra  in  controversie , si 
» riscalda  fuori  di  proposito,  ed  esce 
» interamente  dal  suo  carattere  »(  T.  3i.) 

Bianchi  ( Giovanni  ) Lettera  intorno  1'  Au- 
rora Boreale  vedutasi  la  sera  de’  16.  Di- 
cembre Ì737-»  « alcune  Spiegazioni  sulla 
medesima.  Sia  nel  T.  aviti,  della  Racc. 
de)  Cslogierà. 

« — l)e’  VesMcatorj  Dùkt tastone.  Ivi  T. 
santL 

Questa  Dissertazione  fu  recitata  dal- 
r Autore,  ch’era  Modico  Primario  in 
Rimini  sua  patria  nel  mese  di  Giugno 

17*6. 

- - - Risposta  al  Sig.  Luuadei . P".  Lunadct. 

Bianchi  ( Isidoro  } Delle  .Scienze , e Belle 

Arti  Dissertazione  Apologe  ara  letta  nell’  Ac- 
cademia degli  Ert-im  di  Palermo . Pai.  I77I* 
Benu venga.  T.  1.  4.  0 PC  IL  fì  18. 

Questo  Religioso  Gunaldolesc  fu  chia- 
mato dall’  Italia  da  Monsignor  Testa  per 
legger  Metafisica  nel  suo  Arcivescovi!  Se- 
minario di  Morrcalc . ( bei  ni , Prosp  f. 
a.  p 56-  ) 

Bianchini  ( Francesco  ) La  Storta  Universa- 
le provata  con  monumenti , figure , e tóm- 
boli. Roma,  tfìgg.,  Galletti.  T.  1.  4.  °- 
PC  III.  K 14 

Libro  curioso , e dotto , viene  nota» 
dall'  Hnyra  odia  Bibliot.  Italian.,  e il 
Ckugnoia  la  chiama:  Opera  utilissima 
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r per  la  cronologia,  la  storia , 0 l'an- 
tiquaria. 

• - - De  kalendarìo , et  CycJo  Caoari* , ac 
de  Paschali  Canone  & Ippolyti  Martyris 
Dusertationes  duae  ad  SS-  I).  N.  Clesien- 
tem  XL  P.  M.  Hi»  accessit  Enarratio  per 
Epistoiam  ad  Amicam  De  Nummo,  et  Gno- 
mone dementino.  Rama©,  I70&,  de  Co- 
mitibus,  cum  figuri» . T.  1.  foL  VI  F 17. 

•  Un  altro  Esemplare  della  alea»  edi- 

zione. PC  IL  I 14. 

Bella  edizione. 

Lettera  sopra  alcune  medaglie  d’oro. 

Sta  nei  T.  4.  de'  Saggi  di  Dissert.  Etnische. 

- - - Lettera  sopra  un’  Iscrizione  scoperta  in 
Ravenna  nella  Chiesa  di  S.  Vitale.  Sta  nel 
T.  xur.  delia  Raoc.  del  Calogicrà. 

- — Epistola  de  Ecclipai  Soli»  die  a a.  Mali 
1734.  obaervata  Albani  in  Labo.  Ibtd  T.  iv. 

- - - In  Vita»  Pontificum  Rom.  Anastasio 
BtbHotbecario  altributas  Pradàtio . Sta  nel 
T.  III.  di  Murat.  Rer.  JtaL  Script 

11  Bianchini,  Canonico  in  S.  Maria  Mag- 
giore, Referendario  e Prelato  Domestico 
di  Clemente  zi. , nacque  in  Verona  nel 
1662.  Fu  Autore  della  bella  Meridiana, 
«he  tuttora  vedrai  nella  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria degli  Angioli , o aia  de'  Certosini  di 
Roma . Nella  Reale  Accademia  delle  Sci- 
enze di  Parigi  successe  al  Juoqo  del  de- 
funto Giacomo  Bcrnoulli . Mon  in  Roma 
nel  1739.  11  Marchese  Mariti  peli»  sua 
Verona  Illustrata  scrìve  di  lui;»  Eb- 
9 be  questo  Soggetto  mira  bit  facili  e 
9 prontezza  nello  scrivere  non  meno  vol- 
li gare , che  latino  in  qualunque  materia 
» con  eleganza, e naturalezza  . . . Rara 
9 fu  la  sua  universalità  ed  estensione  di 
9 sapere  nelle  lingue,  nelle  sciente,  nel- 
9 le  Sacr  e lettere,  e nell1  Antichità . Dal- 
9 le  Matematiche , e tra  queste  dall'  A- 
9 stronomia  riportò  però  gli  encomj  mag- 
» giori.  » ( Lib.  P.  ) 

Bibiani  ( S.  ) Episcopi  Saoctoneiuis  Vita , 
auctore  anonimo.  Sta  nel  T.  & p.  767. 
di  Marlene. 

BlfiUA  I1EBRAEA 

Bibita  Hebraica . Parìsiis , ex  officina  Rob. 
Stephatù  , a mense  Februario  i5<*4.  ad 
mensem  Januariurn  1646.  T.  7.  in  voi.  ri. 

in  16. 0 AHI.  A 1. 

Giacomo  le  Long  nella  sua  Biblio- 
lh  rea  Sacra  avendo  rapportato  1’  Edi- 
zione in  4-  voi.  u»  4.0  del  1559-44- 
dello  stesso  Roberto  Stefano,  notando 

Xieata  nostra,  che  è la  seconda,  dice: 
'are  editto  ( elegantissime , et  sat 
corrette  Utero,  minori ) et  venustate  et 
diLgenUa  altam  longe  superai . E Rio- 
cardo  Simon  nella  sua  Storia  Critica 
del  Pecchia  Testamento  scrive.'  che 
f edizione  in  4.  0 di  Roberto  Stefano 
è bella , ma  poco  corretta , e quella  in 
t6. 0 è <£  un  bellissimo  carattere  , e 
molto  più  corretta  della  prima. 

Biblica  Hebraica.  Anuterpiae,  iva  Christoph. 
Plantini,  1566.  T.  4-  m i&‘°  XUL  Bl. 
Le  Long  toc.  rii.  rapportando  altre 
due  edizioni  di  quest'  anno  stesso  del 
PUniina,  le  nota  tutte  c tre  liditionee 
« legante  s , et  satis  correda*,  ed  un'  al- 
tra di  esse  è la  seguente: 

Bibita  Hebraica.  Amucrpiae,  typ-  Christoph. 
PUntini,  i56C. T.a.  in  voli.  ri.  ® XIII.  C5. 
Riccardo  Simon,  toc.  cit  parlando  dcJ- 
f edizioni  Plani  uuane  delle  Biblìc  E- 


braichc  , dice , che  sono  «T  un  carat- 
tere be /Intimo  , e assai  cornette . 

Biblia  Hebraica.  Franoof.  ad  Oderam  Hart- 
mannorum,  1695.  T.  4*  in  16.  0 XIV.  B 16. 

Le  Long,  toc.  ciL  notando  questa,  ed 
altre  due  edizioni  fatte  in  quest'  anno 
stesso  dagli  lLrtman,  dice:  ìstae  edi - 
tiones  a pud  Judaeos  in  magno  pretto 
{ttt ut. 

Biblia  Hebraica,  ab  Elia  Buttero,  ubi  litcrae 
radicai»  et  servile»,  deficit-m rs  et  quiescen- 
te», si  tu  et  colore  dUcernunuir  . Coloni  ac  , 
i6o3.  T.  1.  foL  L F 4. 

In  fin©  del  volume  ai  trova  : Cubus 
Alphabetious  Sanctae  Lingua e Ile - 
braicae , vtl  Lexici  Ilebraici  Novum 
Comperidium  ejusdem  Eliae  li  atteri , 
recogtiitue  et  in  latinum  sermonem  con- 
versiti opera  et  studio  David is  IPol- 
deri . I /(imbuivi , tó88. , /Poi Ras. 

La  prima  edizione  di  questa  Bibita  E- 
brea  ili  Buttero  fu  Latta  in  Hamburgo 
nel  1587.,  come  si  nlcva  dall’  Avverti- 
mento di  Davide  Woldero  , eli©  va  do- 
po U Prefazione  di  Giacomo  Còlerò  pre- 
messa ai  Cubus  e tc.  e tu  Long  nella  ci- 
tata Biblioth.  Sacra  dice  di  «sa  : Pri- 
ma et  sola  editto  nova  characterum  fi- 
gura singultirti  f sed  nullttss  fiere  usua, 
e questa  edizione  si  trova  nella  Biblio- 
theca  Badie jana.  Rapportando  quindi 
le  altre  susseguenti,  soggiunge;  aline , 
quue  circumferuntur  editiane » ró8J. 
( c si  trova  nella  B-blioth.  Telleriana  ) 
t8qh.f  t6o3.  ( e quest' ultima  è la  uo- 
stra,  c si  trova  nella  Biblioth.  Casanat.  ) 
non  multiple*  et  varia  , sed  una , ea- 
demque  est  editto,  ut  ex  collude  in- 
ter s*  exemplaribtts  cognovi . 

Biblia  Hebraica  cum  Commmunti  vartorum. 
Basiieae  , typ.  Iaidov.  konig.  1618.-19.  T. 
4.  in  voi.  i foL  LF  6. 

Quinta  edizione  di  questa  Biblia  E- 
braica  fatta  per  opera  di  Gio.  Huxtorfio 
il  padre  sopra  U seconda  del  1049.  (at- 
ta in  Venezia  da  Daniele  Botnhrrgo.  Vi 
ai  sono  aggiunti  i Commentar  j di  A bea 
Esra  aopra  Isaia,  i sii.  Profeti  Minori, 
* sopra  Esdra,  e vi  si  è omesso  il  Com- 
mentario di  Moeè  K imitili  sopra  lo  stes- 
so^ le  Long , Biblioth.  Sac.  ) Ric- 
cardo Simon  nella  Star,  del  P Test. 
parlando  di  questa  edizione  del  iJuxtorw 
fio,  dice  clic  i Giudei  non  la  stimano 
molto  per  mottivo  degli  errori  , che  vi 
i incontrano , e molto  più  tu?  Com- 
mentar j de  Rabbini , ove  egli  ha  la- 
sciati gli  errori  de'  copisti , che  si  tro- 
vano nell  edizioni  precedenti , e ve  ne 
ha  aggiunti  de'  nuovi.  . . . Non  vi  ha 
di  particolare  in  questa  nuova  eduio- 
ne , che  la  riforma  de'  punti , o vocali 
di  questo  Testo , ed  un  Trattato  della 
Masora  scritto  in  Latino , che  pub  es- 
sere utile  a coloro , che  vorranno  ap- 
plicarsi a questo  studio  ; ed  esso  in 
fine  del  T.  Iv.  ai  trova:  Tiberiai,  sive 
Commentari  us  Afasoreticus  triple z 

ad  illustrationem  Operis  Biblici  Ba- 
siliensisi  scriptus  a Joh.  Busto  fio  fi- 
do. Basiieae,  166 5.  Declervs 

Biblia  Hebraica  accentuata,  «ve  Colici»  He- 
braei , acccntuum  radiis  collustr*»  » ultra  bit» 
nulle  Specilli  ina , quibus  veo>i»nu  Loca, 
rei; qua  ilennenetut  non  aeglrna,  nodi» 
solvuntur,  praemi&ùs  Iv  Disscrtationibu» 
in  hanc  rem , cuin  Accc>tuaivoni*  uirl  jque 
Tabula,  opera  et  cura  Al  Georg.  Uzmtoph. 


p.icWlii  Pa.«f.  Trrbriitii  prope  Doebelam . 
ArxiMit  lYodaiio  S-domonis  Dcylingii . Li- 
psia?, io  aedibus  PicNunis,  n apud  Job. 
Sani.  Hciiuuu,  1729.  T.  a.  4.®  1.  B ì6. 

Eiblia  He  br^ic»  rum  pimeli»,  acculante  Na- 
t II.  norie  Forster.  Oxonii , e Typ.  Clarriulo- 
fiian . i75a  T.  a.  4.  0 I.  fi  n. 

Bibbi  II -b rana  Manuali»  ad  llopghtiannm 
et  opiimas  qua&que  editioni-s  recensita,  al- 
ane rum  brevi  Girti  onum  Masorethtearum, 
KETHIBAM,  « KHIJAM,  irsoluiione  ac 
explkattonr,  ut  et  cnm  Dirtionario  omni- 
um vocimi  Velcri*  Testamenti  Ucbrairanim 
«l  Qufttaicarnni , in  umim  Studiasse  Jn- 
wmutw  edita  a Joanne  Simonis . flalae 
M.*gdcburgicae , (iteri*  Emaniteli»  Schnci- 

dm,  1763.  T.  a.  8.®  1.  Il  5. 

- — Pcntateudmx  Udir.  et  Cbald.  V. 

PmJuu  Hchr.  = LaL  =2  lui, =;  Gali.  K 

» IW-as  Udir,  et  Llwld,  fr. 

BIBLIA  POLIGLOTTA 


Bibita  Gimplurrnrin , «indio,  opero,  et  im- 
pelisi* Francisri  Cardinalis  Ximcnes.  Com- 
gU  , de  Brucano.  T.  4,  in  vola. 

Prima  edizione,  ed  una  delle  mag- 

Sìori  rarità  librarie , die  ora  si  valuta 
’ un  prezzo  recessivo , benché  le  se- 
guenti rimo  più  corrette,  e di  maggiore 
utili'à  . Munivo  della  sua  gran  rarità  si  è 
lo  scarso  numeri*  di  copie,  che  se  ne 
freno,  fstrvihrf  ). 

Biblia  Poliglotta  Parisirnsia  , a Michele  le 
ìày  . l'.iriMis , Vitray , i6<*5.  T.  lo. fui.  max. 

I.  G.  I. 

Olire  il  contenuto  nell»  Compiutemi*, 
e neir  A m turpe  use  ( che  è la  sola  delle 
«putirò  celebri  Poliglotte  da  noi  non 
ptasediita  ) ri  trovano  in  questa  le  ver- 
sioni Siriaci,  A ralla  , c Samaritana  ; ma 
ponilo  1’  Arvoud  non  ha  avuta  I4  «orto 
di  ♦•ssere  in  ugual  pregili  delle  due  ante- 
cedenti . Nel  Dtz.  Bmln/gr.  di  Parigi  è 
notata  : Ojtera  iT  un * asmi  ciane  mu- 
gnijica , e ricercata  ne ’ paesi  stranieri. 
Biblia  Poliglotta  l-ondinenvu  , a Bruno  Wal- 
tou.  Fondini,  1667.  T.  6,  fo|.  I.  O a. 
Quest’  è la  Poliglotta  di  migliore  uso. 
Nella  maggior  parte  degli  Esemplari 
manca  la  Lettera  Dedicatoria  a Carlo  II. 
Re  delia  Gran  Brettagna.  ( Anr.  ) Nel 
nostro  ri  trova. 

Quest’  opera  era  stata  prima  dedicata 
A Cromici  ; ma  al  ritorno  della  Famiglia 
Stuart  al  Trono  d’ Inghilterra , ti  tolse 
via  la  prima,  e ri  sostituì  la  seconda . 
Dobbiamo  questa  notizia  al  Sic.  N’oot.  , 
Lutti! un*  della  fu  Principessa  figlia  del- 
r al lor  Principe  di  Galles,  attualmente 
Re  della  Gran  Brettagna . Alcune  espres- 
sioni del  Walton  nella  sua  stessa  Dedica 
a Carlo  II.  e il  mancar  di  essa  nella 
maggior  pane  degli  Esemplari , par  che 
eonlrrraino  la  verità  di  questo  fìtto . Il 
certo  si  è,  che  la  carta  de’  due  fogli  ,che 
©intcgono  la  Dedica,  é diversa  di  quel- 
la di  tutu  T opera , essendo  d’  una  mor- 
ta diverta . 

Avevamo  già  stesa  questa  nota,  al  tor- 
chi ri  venne  alle  mani  l'Opera  di  Brunet 
« da  ma  nota  da  Ini  apposta  all’ art. 
J Bibita  Poliglotta  Inondi nensi a abbia- 
mo rilevai»  11  crini  v* icu  previ  dal  Noot , 
• 1*  verità  Id  fatto  . Non  fu  la  Dedica, 
clic  il  \\  altan  aveva  fiuto  a Cromvcl  5 
au  tu  un  passo  «Iella  sua  Prefazione,  che 


trotavari  a r>.  10.  aveva  fatto  «morrà 

menzione  del  Protettore  immcdiatauu  ine 
puma  delia  lista  delle  persone,  che  ave- 
vano incoraggiato  l’opera:  con  queste 
Mjiferioni  : Primo  auivm  comment p- 
randi,  quorum  favore  chartam  a vo- 
diga  li  bus  immunem  habutmu 4 , i/uml 
quinquc  abbine  annu r,  a concilio  «*- 
trattori  prima  concettwn,  postea  a S"- 
renine  uno  D.  Protector*  , cjuiquc  con- 
cilio , operi»  promovendi  causa  , beni- 
gni- conjirmatur  al  continuatimi  erri/, 
qu.bas  subjungeudi  eie.  Ma  dopo  U 
rtstaurarione  della  famiglia  Stuart  sop- 
presse questa  frase  , e vi  sostituì  la  se- 
guente : inter  ho»  equatore  botatale 
labore»  nostro»  prasequuU  tutti  ( prue- 
ter  90»  , quorum  favore  chartam  a ve- 
ctigaUbu»  immunetn  habuunu*  J • Sere- 
nissima* Prtncep»  £).  Latniu*  ole.  Nó 
il  \\  aiton  limitò  saurn  « amniamcnù  alle 
sole  frasi  di  sopra;  ma  al  paragrafo, che 
eriate  un  poco  avanu,  alla  bicmi  p.  10, 
e che  comincia  : Bottai  ut  paucuenar- 
rvm , c costa  di  9.  linee,  lece  tali*  ag- 
giunte, in  cui  con  fnmchma  parla  de 
temporibus  huce  turbolenti»  , cu/n  Re- 
ligio  et  litirae  Oatrucianuun  quasi- pat- 
to* videuntur , die  arriva  a 47.  linee, 
e poco  più.  Abbuono  noi  avuta  la> sod- 
disfazione di  cullai  lunare  queste  due  I1  re- 
fa  doni,  giacché  nella  nostra  Poliglotta 
Ventiiniiiana,  che  ha  la  Dedica  a '.Carlo 
II.  crime  quella  cu  cambiamenti  , e la 
originale  1'  abbiamo  nella  Poliglotta,  clic 
trovasi  nella  Biblioteca  Grande  «li  que- 
sta Università,  e nella  quale  munta  la 
Dedica  . 

Biblia  Sacra  Quadrilingui  Novi  Tesi  amen  ti 
Graeci,  rum  vmiunibu»  8. naca.  Gene», 
Vulgari,  Latina,  et  Germanica.  Universa 
ad  opti  mas  quasque  ediuone»  rrccgnùa , 
adjecu*  varianti  bus  lect  unii  bus  tum  GratrtS 
• ex  Eiiu  N T.  Joan.  MilUi,  timi  Sdrucii 
ex  Poliglotti»  Anglicani*,  et  E lit.  Sdiaa- 
lii  etc.  nec  non  locis  parai  Irli*  et  annoi  a- 
t ioni  bus  Philologi»  «l  Esegetici»:  accorante 
Christiano  Ha  neccio  SS.  TW.  Bacca  1.  I.i- 
peùae,  sumptibus  Haaredmn  Laackiriano- 
ruin  , 174?*  T.  1.  fol.  I.  N.  3. 

La  verrione  latina  è quella  di  Seba- 
stiano Sehinidio , la  Germanica  di  Lute- 
ro ( le  Long.  Bill.  1 Sacr.  ) 

Biblia  llelwaica.  Lama,  planequc  nova  cjus- 
detn  tralalionc  post  oniues  omnium  hacte- 
nus  nbivis  gemmai  ediiumta  evulgata  a 
Sebastiano  Ministero.  Ba.riieae  , t53«-5.).  , 
ex  (Jftic.  Bebe liana  T.  a.  in  voL  1.  fui. 

L N 7. 

1 Dotti  convengono  , cha  la  T radu- 
tone della  S.  Scrittura  latta  dal  Mun- 
»tcr  sopri  il  T«lo  Ebreo  è inolio  una  bure, 
più  fetide,  e più  esalta  di  quelle  di  Ba- 
gnino, e di  Aria  Monuno.  Le  sue  Note 
«uno  generalmente  approvale,  sebbene  egli 
vi  m arresti  un  poco  troppo  sopra  le 
apiegbc  de’  Rabbini , che  ne  lamio  il 
liinaauiento  . M mister  era  abile  . inrrft 
nella  Geografia,  c nelle  &lattematicb«  , 
onde  era  chiamato  l'  Ladra , » lo  Sm- 
inine dall’  Alemanna  ( Du-pin , T.  ai.  ) 
Biblia  HeUraica  m undum  E b.iouetu  Belgi - 
cam  Everandi  Vati  der  Uuugt,  collausdliis 
Ih. nac  notar  «vdtcibna,  et  vermine  lamia 
Scinsi.  SclunidiL  Lipuae,  174U.  T.  H.  -*.a 
L B 11. 
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— **—■  • Cristiano  Clodro,  PrtfuMore.dr  Iringuo 
- . S Orientali  in  Lipsu  Jm  dato  quoti  edizio- 
ne delia  Bibita  Ebrt»-Laima  . Nella  via 
r *•  Prefazione  adduce  le  ragioni,  per  cui  ha 
t . preferito  la.  traduxiono  Schmidiana  alle 
altre.  (ìli  Estensori  degli  Atti  di  Li- 
, ■ ( psu  dell’  anno  »(jg6.  cosi  scrivono  di 
ijuc>U  traduzione  : linee  versso  tutina 
' est,  et  ea  ytudem  Jvnùbtts  quamma- 
n . rune  respondem  . . . Aeri  imo  sane 
-i  Jieic  i et  a ucci  nota  , sed  terna  insuper 
oc  piana  ornimi  deprehendas,  et  ipsa 
■»  tenta  4 viscera  /etici  cum  successu  de~ 

!•  nudata  ubique  conspicias . Relativa. 
% mente  al  Testo  Ebreo , T edizione  di  E- 
v cranio  Vt*n  der  Huogf  iti  Minuta  da 
■» . tutti  Editi»  longe  uccunaUtsima.  (Le 
•»  Long  Bibl.  Sac.  ) 

Bibita  ikbcaea  , et  Novum  Tcsumentum 
Graecum  cum  latina  interproutione  Xan- 
tu  Pagm in  , et  Ben.  imi  Montani . 
Antuerpuc  , 1.38.*. , Plautinus  T.  »,  foL 
ino  .vi  M 1S 

Edilio  elegantissima  . (Lo  Long, 
\ . Eròi.  Sacr.  ) 

• - - La  stessa  ripetuta  in  T.  5.  8 ° Rapbe- 

k-ngiu.,,  ibi 3.  1.  li  12. 

Uniche  edizioni  di  questo  genere, 
le  chiama  I’  Arvood.  il  Vagì  noi  suo 
Coiai.  /db.  rar. rapportando  b prima  di 
queste  edizioni  assicura,  die  airttm  esem- 
plari di  essa  sono  assai  rari , perdio  non 
r-  in  tulle  le  copiosi  trovano,  secondo  l'os- 
acrvari'one  di  Tommaso  ('renio,  le  pa- 
role , che  sono  nel  principio , c nel  line 
dell'  Opera  : Accesi  min  t et  huic  edi - 
-O  turni  Libri  grucce  scripti • , qvos  Eccle- 
./  sia  Orthodoxa  Hebraeontm  Cantmrrn 

• sequoia  inter  apogryphos  recensii  ; 
«u<chè  informati  di  ciò  i Gesuiti  fecero 
dii  maniera , clic  dopo  di  essersi  tirati 

9 i alquanti  esemplari  , l'uron  tolte  le  suo- 


nate parole,  le  quali  noti  si  trovano 
ii  perciò  die  in  pochissimi  , nel  cui  nu- 
mero è il  nostro  • Giacomo  le  Long  nel- 
la sua  Biblici.  Sacr.  rapportando  questa 
rv  i «dirlo ne  dietro  un  esemplare  della  Sor- 
bona , in  cui  ai  trovano  le  notate  pa- 
role, soggiunge  : Uaeo  verbo  tamquiun 
« o Trpvgrapho  Cattolico  dieta  in  ba- 
nani partrm  , non  ■ vero  j usili  nienicm 
Eroi  ce  tanti  uni  ( qui  tane  ibi  rerum  po- 
: \ . tlebantur)  aocipienda  sunt . L il  V ogt, 
spinto  dallo  spirito  del  suo  partito  non 
ebbe  diUscolù  di  aggiungere  alla  sua 
nota  : Hinc  Jacobus  le  Long  cum 
sanile  esemplar  Sorbonicum  reperirei, 
ausus  est . . . ha nc  furmulam  Punti - 
JSciis  prasjudicantsm  bis  verbis  ex- 
cosare:  -//«re c verbo  eie. 

• Circa  al  mento  della  versione  del  Pa- 

nini , cosi  « esprime  Rie  Simon  nella 

- y £ter.  Cnt.  del  N.  Test.,»  Pagniiu  , clic 

yt  ero  più  dotto  in  Ebreo,  che  in  lisi— 

- . » gin  Greca , non  ha  lasciato  di  luiirc 
"i  » alla  sai  versione  del  Veorhio  Testa- 
ti mento  sopra  l’ Ebreo  una  Traduzione 

- » de’ Libri  del  Nuovo  Testamento  *o- 
» pra  il  Greco . Ma  sembra  , che  egli 

i.  a»  abbia  allettato  di  comparire  Rabbino  , 
» interpretando  gli  Evangeli!  : ha  cam- 
•v  a bùio  i nomi  proprj , che  sono  ncl- 
...  » l’ Originale  Greco  per  vestirli  alla 

t . » Giudaica  . Da  dò  solo  si  può  giu- 
f a «Beare  cho  questo  dotto  Religioso  era 
» amò  incaparbito  del  suo  Ebreo  . Si c- 
» come  era  poco  applicato  alio  studio 
*71  ddK  lingua  Greca , non  poteva  riu- 


» scafo  in  una  undnàiode  de’  libri  del 
» Nuovo  Tesi  amento  . I»  1 • ' ti 

Per  quel  che  riguarda  la  verrinile  dj 
Aria  Montano  ebù  il  Simon  scrive  loc. 
cil  » Questo  dotto  uomo  non  si  era  l'or- 
» maio  una  buona  idea  della  manieri , 
» coti  ctit  insogna  tradurre  i Libri  Sa- 
» cri.  Pereto  lidia  sua  Versione  del 
» Nuovo  Ti-.tnnM.-nto  sopra  il  Greco  si 
» trovano  gli  stessi  - falli , che  trovanti 
n in  quella  dell’  Antico  sopra  1’  Ebreo . 
» 1 igli  è però  lodevole  in  qiicsto , che 
» si  attacca  ali’  amico  Interprete  Latino) 
)>  eh'  ci  non  lascia,  se  non  ne*  parvi , ove 
» giudica  non  «sucre  il  Greco  abbuiati- 
» va  Ietterai  mente  espresso.  Ma  oltre  «dm 
» una  Versione  troppo  grammaticnln  non 
» è mai  la  migliore,  casa  non  riesce  u- 
» ùlc  se  non  a giovani,  chi»  a|qxvndono 
)>  qiulcli  quitti  tutto 

» il  frutto , cnc  può  ricavarsi  dalla  Tra- 
» duróne  di  Aria  Montano,  a 

- - - Novum  Tcstamcntum , Syriace,  cnm 
pilli.  Iiv  «fnttmj  Ci  VCIMOIIC  M olli  li  1 la, 

l ima  ita  adoroata,  ut  unico  hoc  Evangeli- 
sta intel Imo,  n lutili  totim  operi»  Libri 
sine  interprete  intclligi  posane  Accorami 
Aegidio  (nitbinu.  llauiburgi,  typi*  et  im- 
pelisi, Auihons,  itti*.  T.  i.  8.  • • XIII.  C 5. 

Editto  satin  compia , la  noia  le  Long 
nella  D ih  Halli.  Sac.,  nia  «soli'  anno-i663. 
O la  maggior  porte  degli  esemplari  poe- 
tano questa  data,  cd  alcuni,  come  li  m>- 
Mro,  quella  del  l664-  o nella  Bibfwth. 
Sac.  è cono  crror  ttpng'ndtco;  percliè  se 
nel  se  ne  fan  UUl  tuia  seconda 

edizione,  si  sarebbe  di  ciò  fatto  avver- 
timento nel  titolo  dell' opera,  equabile 
' cenno  fatto  nc  avrebbe  il  Guihino  nella 
sua  Prefazione . Siamo  però  inclinati  a 
erodere , che  alcuni  esemplari  di  qnevu 
edizione  portino  h data  del  1664.,  giac- 
che il  Simon  nella  Stur.  Cnt,  etc.  la  no- 
ta ooll'  anno  lWi3. , « dice:  questa  edi- 
zioni ii  bellissima , a ri  serba  della  cor- 
ta , che  non  è buona . E v eramente  tale 
è hr  carta  <U  nostro  esemplare . 

• - - Novum  Tcstamonium  Graffe  et  Latine 
ex  vernimi,  Thcod.  Dezac  scrunila  cditionc, 
cum  inirrpreutinne  Sjriaca , Ilebraeis  tjpi» 
descript  a , plorisqne  ctiam  loris  emendata  , 
eadem  latino  sermone  redditn,  A ut  bore  Em- 
tnauucle  Treinellio.  Eveudeli.it  llenr.  Slc- 
phauus,  1669,  T.  3.  Ibi.  I.  O lo. 

Nel  voL  secondo  si  t invano  dello  sta- 
ro Autore. 

- - - Acta  Apustolurwn , et  F.putolae. 

- - - Grammatica  (Ihablro  et  Svra. 

Circa  al  merito  della  versione  di-Beza, 
Pietro  Loscrio , Profiistore  di  Tnologùt  in 
Ginevra,  nella  sua  Epìstola  premeva  al- 
T edizione  da  lui  faua  ili  landra  nel 
1579.'  in  8.  ^ del  Nuovo  Testamento  la- 
tino, cosi  si  esprime  > biavi  Testamenti 
Bezae  versta  omnium  castissima , rt 
purissima.  Jtaqur  mrum  ss  ss  e risto- 
rnavi procurare , illa  non  tantum  ut 
ex  torci , seri  et  ioni,  vs/ut  a f'u/gata 
• versione  quam  minimum  abusi , sta  in 
ejus  loc  uni  in  Scholis , et  in  Ecclesia 
succederei , donsc  , quod  ut  aliquando 
fiat  a Dea  poto , ex  Principimi  Chri - 
stianorum  volutila  te , aut  illa  ipsa  , 
aut  niellar  uliqiui  annui unibuv  'quasi 
suffragits  ab  omnibus  nrcipereiur.  E". 

Ile  Long,  Bibhoth.  Sacr.  clic  rapporta 
i giudizi  di  altri  Autori  sul  mento  di 
-,  questa  versione . *4 
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Per  qnrl  che  riguarda  poi  b -Tentone 
Sirìaca  del  Trame  Imo  end  ne  acri  ve  Ga- 
briello Stonila  nella  Prefaaiooe  del  Sal- 
terio Sirìaco:  Iilttd  manere  he  rat.  Le - 
dar  amie e,  tonfi*  dittar*  a genuina 
Lagune  Syriaca * legenda*  rottone  me- 
tk mliim , qua  Emmanuel  Tremelhue 
m sua  Grammatica  et  Novo  Testa- 
mento Sfrru  Hebraeis  characterihus 
txcueo,  eam  ad  Hxbraìcae  vet  Chat-  H 
da  iene  analugiam  extorqs tare  tonatile 
eet.  ( Le  Long , toc.  rii.)  , 

7 - r Norma  TiWwwiiim , Graecc,  Latine, 
e*  versione  vulgata,  et  Sjrriace  lucri*  Ib- 
brdiets,  ted  ah  su  ne  puncus,  cura  versione 
latina,  et  praetatione  Guidoni»  Frabricii 
Boderuni  ad  Heuricum  ili.  GalUa*  et  Po- 
Joniae  Regcui . Paruiu  apud  Joan.  Benenn- 
-tuiu , lòdi  ed  in  fine  et  legge'.  Excude- 
Iwi  Sicphanua  Prrvusteau,  Joan.  fknenati 
euinpùbua , et  labore.  Pansits,  pridie  Ca- 
lendàa  Novembri»  anno  Domini  iS 85.  T.  i. 
è9  l.Bi3. 

Benedetto  Aria  Montano  nella  Prefa- 
zione , che  et  dirige  ai  Lettore  nell’  E- 
disione  deUa  Poliglotta  Antu«Tpmsc  , o 
aia  di  Filippo  ti.  parlando  della  versione 
del  Fa  lincio  così  Scrìve:  Guidone  m Fa- 
bricium  II ebraici  idiamati*  peritigti- 
fftum , atque  ideo  Synacae  lingua* 
ineig/.i  cognizione  ornatura  ( quad  qui- 
dem  vel  ex  tfita  novi  Testamenti  Sfre- 
giaci Latina  interpretatimi*  afterie  co- 
rnarci potati  ) non  est  quod  mai*  ver- 
bit  hoc  loco  commendem . 

BIBLJÀ  GRAECA  | 

Biblia  Gra era  , mi  Veto s Trsiajncatum  Grae- 
cura  et  Versione  Sepluaginta  Inierpretum, 
yuxxa  Esemplar  Valicami m itomac  «diluiti, 
accuratissime  et  adainuasim  eicuMim . Lon- 
dra! excudcbat  Rogerius  Daniel,  pronai  an- 
tera venale  apud  Jota.  Martin  et  Jacob. 
AHeatrye,  sub  siano  Campa  tue,  t653.  T.  l. 
4-#U  *4. 

Bròmo  VValton  Prolego»*.  Ix.  $ 33. 
della  Bibita  Poliglotta  Londineme  par- 
lando di  questa  r durane  ne  acrìve  nei  U 
termini  seguenti;  Hujue  editionie  au - 
eterea  , etti  prqfiteantur  a*  editionem 
Romonunx  excuder* , niniìam  tamen 
in  ea  licentiam  aetumpeerunt  eam  prò 
lubitu  mutandi  et  interpolava , ut  ad 
Hebraeum  textum , et  nnpera*  veraio- 
* nee  accomodare  ni . . . Ai  hoc  non  eet 
Editionem  Romana/n , gel  antiquata 
IX  t.  vereionem  txctuler*  , eed  novam 
et  mixta/n  editionem  coq/icer*.  In  ple- 
riaque  tamen  codicem  Rumanwn  ex- 
prun-.n: . 

Lamberto  Bos  nella  p.  ».  de*  Polegom. 
ad  Biblia  Gr.  conferma  i seatimenu  del 
Walton.  ( y.  le  Long , Bibhoth.  Sac, 

P*  195-  ) 

Biblia  Graeca,  aeu  Veti*»  Tesiammium  juxta 
Scptuaginta  Interprete*  ex  Codice  Alexjn- 
drmo,  ab  Joon.  Ernesto  Gralie.  Oxonii  , 
I707.  et  1700.  e Th.  Sbeld.  T.  4.  in  eoi. 

S.  in  8.  0 XUL  E i. 

Edizione  assai  bella  c stimata,  che  do- 
vette costare  un  travaglio  infinito  al  dot- 
to Editore . ( N ) Giacomo  le  Long  nel- 
la sua  Biblioth.  Sue.  rapportando  que- 
sta Biblia  Greca  tanto  in  lòglio , quanto 
in  8.  0 , che  è la  nostra , soggiunge  : Hoc 
Cpu*  chartae  et  (j-porUm  splendore  in 
ufraque  forma,  tum  majorc  tura  mie- 


nére , oppìdn  se  commendai,  majoretti 
quoque  Incetti , et  cleri  totem  ab  eru- 
ditis  notte  Editorie  acceptnrum . An- 
notatianes,  qua*  ad  ultimum  Tomum 
amandandae  fuerant,  morte  editoria 
cb  venie  nte , lucem  non  oepexensnt. 

U primo  Tom.  porta  U data  *707.  , 
il  secoodo  1*719. , il  torto  ir*».,  “9  uar- 
to  «709.  Ciò  avventi*,  perchè  il  pruno 
e il  quarto  furono  impressi  i primi,  e 
preseti' iti  dallo  stesso  Grabe,  ei  due  in- 
termedi volumi  non  uscirono , che-  dopo 
la  di  lui  morte,  e dd  seconde  n« diresse 
la  pubbiicauone  Francesco  Lra , e del 
(erto  un  anonimo.  Il  testo  del  «ebbre 
Codice  Alessandrino  è auto  cambiato  in 
molti  luoghi,  giusta  altri  manuscrìtti , e 
giusta  le  congetture  del  Grabe:  queste 
Vammi  sono  sovente  stampale  con  dfta 
altro  carattere.  A questa  «baione  bianca 
un  quinto  volume , o il  supplemento  , 
che  doveva  spiegare  i motui  i , din  han- 
no fatto  preferire  all’  Editore  b buoni 
da  lui  adottate  ; ( lo  che  avverte  anche 
le  Long  nel  passo  c»L  di  sopra  ) /' 
Schoel,  Stor.  della  Lettrr.  Greca  et*. 

L’  opera  è dedicata  ad  Anna  Regina 
della  Gran  Brettagna.  Dopo  della  Dedi- 
ca sicgur  una  Prefazione  parrnetir  1 di 
Gn  Peano  ino,  a quindi  1 Prolegomeni 
del  Giube. 

Biblia  Giacca , seu  Verna  Tmamenttsin  ex 
verdone  Se ptuagi  ma  Imcrpretum,  secundum 
Esemplar  V’ alicorni  ut  Roni.se  editum,  ac- 
curatissime denuo  recognutun , una  cura 
Scholiis  ejusdem  ediuoms,  variu  Mai  or  u m 
Codicum  VetcrumqueExeusplarìiun  Leclio- 
nibus,  noe  non  Fragmentu  versiutnun  À- 
quiiae,  Syinruachi,  et  Theodotioni».  lum- 
ina cura  edidu  Lambert us  Bos.  lrawque- 
rac , Hai  ma , 1709  T.  1.  4.  9 1.  1 5. 

Fu  questa  Edizione  con  Varianti  e 
Prolegomeni , che  fece  conoscere  alfe  Re- 
pubblica Letteraria  il  Bos,  Professore  di 
Lingua  Greca  nell’  Università  di  «rane» 
ebera  ( N.D.  ). 

Biblia  Graeea  , seu  Vetus  Trstamentum  ex 
versione  Sepiuaginta  inierpremin  , eccun- 
diun  Esemplar  Valica  nani  K ornar  editum 
denuo  recogoitum.  Praefetionem  una  cuna 
varila  Lectionibus  e praestant  rìsimi»  HS& 
Codici  bus  Biblioibecar  Ladciu»  descript  is 
praemisit  David  Millius  . Amsteiod.  17»5. 
•umptibus  Societati» . T.  a.  8 0 XIII.  E 18 

U Millio  nella  sua  Prefazione  ni  Ul- 
tore cosi  si  esprime  : In  hoc  edttivne 
Textus  expressus  eet  ex  editarne  CL 
Bos  , qua*  suo  merito  maxime  ab  />- 
ruditis  aestima  tur  . Emendai: u eyhal- 
matum  typagraphlcorwn  periti*  j Cor- 
nctoribus  est  commissa.  PraemUsa* 
quoque  videbi*  variar  M8&  Codicum 
Lectiones  , quartini  copiam  *a  . qua 
«et  humanitate  miài  fiecit  CL  J lavar- 
compua  r . . Additar  deniqtte  sani  va* 
ria e Laotiane*  , qua*  le.  Paesi**  ad 
oram  Edittonis  Rum.  atllevii . 

Novi  un  Tesumcntum  Graecum , ex  Biblio- 
thoca  Regia  . Lutctiae,  ex  Ollieins  Kob. 
hteulaant  typogrupbi  Reali  , tyjiu  Regi» 
XJV.  A 5. 

Nel  Tomo  ascondo  la  data  dell’  anno 
è 1Ó68, , ma  in  fine  *1  logge  : Lxcmle - 
bai  Rob.  Strphaau*  i ) paghruphus 
Regia*  Portesi*  Id‘b.  Januar.  anno 
tbbg.  Le  Long  nella  Biblioth.  Sac. 
appone  al  pruno  Tomo  la  date  dei- 
V anno  16G& , • avverte  , che  le  4i- 


'•v-J  ««nnIiNMimfW*»  '•»  tscm- 

-*  > talari  sono  rigettate  in  |im  , ( lo  die  si 
trova  verificalo  nel  nostro  esemplare,  ) c 
^iiogl*iungc:  Edilio  nitido  et  emenda - 
»i  qiii**ima . 

~ — No'  uro  Tfstamcnt'im  G ricconi  cum 
e • Isaac»  Cotauboni , Henne»  Slephant  et  alio- 
' rum  , ium  margini , lp|  mi  bnem  adjeclia 
u , nous  e»  vani*  Melloni  Imi*  , et  pruc&iione 

• I Henrici  Stephani . Gonevoe  , i(*3u.  Joan. 
! <i  Cròninus-T.  1.  i6-°  XIV.  A ». 

— * - Novum  Testarne  muro  Graeeum . len- 
dini , ex  Oflic.  Danieli* , 164X  T.  1.  8. 0 
& trova  nel  voi.  Ri  blu  .Sacra  XIV.  C 18. 

• - - Novum  Testamentum  Groeaua  . Pa- 
risiw.  e Tvpugraphu  Regia  , 1643.  T.  1. 

Ibi  L M.  14. 

In  fine  ai  trovano  le  varie  Lesioni . Le 

• Long  nelle  BibUot  Sacr.  rapportando 
questa  edizione  vi  aggiunge;  {ypi*  Ma- 
j or  té  tu  elegantissimi*  juxta  editionem 

Rob.  Rtephani . 

- Novtim  TewapMttoim  Graeeum,  in 
quo  non  tantum  selciai  vcrsieuli  1900.  conti- 
nente* onines  vort»K«iT.  «.ueriicis  nou ri- 
tur  , ned  ettaro  finnei  et  singubc  voce* 
« semel  vd  saepius  occorrente»  , disimela 
noU  disunguuntur  . Anelare  Joh.  Leusdcn 
Amami.  Àbnih.  vnn  Someren,  1688.  T.  1. 
«n  XIV.  A 1». 

“ — - Novum  Testa  mentimi  Graeeum , una 
cum  Scholia  Graccis,  c Graecis  Scnp tori- 
bua  , tam  Ecclesiastici»  quam  Extcris  ma- 
xima ex  parto  denunipti»  : opera  et  studio 
Juan.  Gregorii . Ozono, e Th.  Sheldon.  i6o3. 
T-  1 - iul.  1.  G.  1. 

- Nitida  et  insigni*  editto  « la  nota  he 

Long. 

- - Noviun  TeUiuncntum  Graeeuin , cum 
v Lectionibus  Varianti  bus  MSS-  Esemplano  m, 

\ enioniim  , Edilionum  , SS.  Patinai  et 
Sonptorum  Erclaiaaucorum,  et  in  easdera 
noti*.  Accedunt  Loca  Scriplurac  Parallela 
aliaque  esegetica , et  Appendi*  ad  Va- 
r ùm  ics  Lecuoaes.  Praemiunur  Dissertano, 
. in  qua  de  Librò  N.  T.  et  Canonia  Con- 
ati timone  agiuir  : Historà  S.  Tenui  N. 
Foetkri*  ad  nostra  usque  tempora  dcduci- 

• tur , et  quid  in  hac  odiuone  praftstitura 
. ait , explicalur , studio  et  labore  Jovuni» 

Millii  . Ozono  e Th.  Sheldon.  I7O7.  T.  1. 
..  foL  l.  E 4. 

Magnifica  edizione , la  chiama  l’Ar- 
vood  , cd  assicura , die  i Prolegomeni 
contengono  un  tesoro  di  sacra  Carnea , 
femlfio  in  una  sua  lettera  allo  stesso 
Gio.  Mi  Ilio  cosi  si  esprimo  : Hate  edi- 
tk>  ea  typorwn  eleganti  a est  et  ma- 
gai  ficcatiti,  ea  in  anuotationibu*  vutli- 
tio  ducei  , in  varile  lectiontbus  indu- 
stria , quippe  eterniti  ad  cani  oapiam 
compa  ratuian\  omnia  S&  Putrii  m 
. eeripta  , omnes  antiqua*  versione»  et 

. injmitam  vim  codioum  msc.  curiose 

txcu amati  eie.  E il  Fabricio  nei  la  sua 
Jtiblioih.  Gr.  làh.  iv.  cap.  5.  $.  iG, 
«*>i  nc  scrive  : Ha e quamvis  magnifi- 
ca* laude*  edam  vomii  opus  ipsum , 
et  Editto  V.  7*.  luculenia  MiUiana, 
V qua  e hoc  anno  1707.  homiini  in  JoL 

lucrai  vidit  cum  uberrimi * et  erodi - 
tissuni*  prolegomeni*  etc . fr.  le  Long, 
( Btbholh.  Sacr.  ) 

1 II  Tizio  di  questa  Edizione  Cu  preso 

da  quella  di  Roberto  Stefano  del  i55o, 
t da  quella  dal  Vescovo  Teli;  collazio- 
nata con  diversi  altri  MSS.  ed  Edizioni 
di  finuia,  di  Parigi,  c di  Vienna,  c con 
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mwcdiie  antiche  Versioni.  Il  dotto  El- 
«t»IU  v*  impiegò  gli  ultimi  treut'  aim.‘ 
delia  sua  vita . ( La  Bau  tiene.) 

ftovum  Tmumrnuim  Graccvm  cum 

Lccliouibini  Varianti  bua  (et  reltqua  ut  .»•«• 
pru  ) studio , et  labore  Jo.  Miljii . Cjollcetio- 
nem  MiJlianam  «cceosuit  , ludiori  órdine 
dispostili , nuvissiuùt  accrssùmibuf  locuple- 
ta vii  Lodul|ih»is  Kiuterut  . Hot  cruda  mi  , 
opud  G^iaruni  Fritsrh  , et  Micbnclvm 
Ilohiu:  jeitn  T.  ».  fol.  LEU.  1 
t I Bibliopoli  Fritsd»  • Bòli  ni  dedicano 
a’Càmsoli  della  Repubblica  di  KotcnLm 
questa  odiuone,  conio  la  prima  «ld  N. 
T.  del  Kusuaro  ; c almeno  il  primo  Li- 
bro , clic  esce  a loro  spese  in  quelle  con- 
trade : Cam  prima s hic  Liln-r  nostro 
* tu  tipi  u tn  /lisce  rrgionibu * in  iucrm 
pntdeat*  dieouo  «avi -nella  dedica  .«Nella 
JiilìUoth.  Sm  r.  di  Ginc.  le  Long  «ros  asi 
liouta  per  pnma  «liiiune  del  Ksistcìv 
quella  , clic  lia  U data  di  Anisttrdaiq 
1709.  a spese  di  (ib.  Filler.  Gicdiiisch  d» 
Lijmm  , c di  Gaspare  Fnisch  di  Am- 
sunlam  , e ut m si  là  vermi  cenno  di 
questa  nostra  , rbe  porta  la  data  di  Ro- 
terdam  i"to.  Nel  JJitio/t.  Bibliogr.  di 
•1  Paria i è rapportata  1’  edizione  di<  Am- 
sterdam , ma  coiranno  1710.  ed  no- 
tata; Edizione  d' una  bella  esecuzio- 
ne , « assai  ricercata  . Gaspare  Fri  neh 
irai  (amo , a *P«e  del  quale  uuitaraeutu 
a G Icb ttscli  fu  fatta  T edizione  di  Am- 
sterdam , ò lo  stesso  , che  il  Fdt«J» , 
■ che  unitamente  a Rollili  dedica  T edi- 
zione, die  ha  la  data  di  Ruterdam , ai 
Consoli  di  quali»  Guà  . Kr  eonfoMa  di 
essere  straniero  , e di  carni  coli»  tras- 
ento: e*  auo  in  hanc  uròem  commi - 
gravimi/  * (-Ine.  rii)  A conciliare  qne- 
*U  discrepanza  por  clic  di  bla  ciedersi, 
die  il  Fntsch  era  socio  di  Glediùsch  in 
Un  negozio , die  teneva  in  Amsterdam, 
e che  ivi  fu  fiata  l’ edizione,  c che  essen- 
doti nell*  anno  appresso  traili -rito  in  Ro- 
tfrdam,  cd  associatoci  con  Rohm  . cambia- 
rono in  .virimi  esemplari  la  data  del 
luogo  e dell' anno  nel -Frontispizio  dcl- 
1'  edizione  di  Amsterdam  , c oodicarono 
i*  opera  a*  Consoli  di  quella  Repubblica: 
Qutbus  potiori  jurm  hac  commnxii 
nostri  Librar  ìi  ■ primi  ti  u e debentur  , 
quarti  voti*  , qui  JlnrvntiAximae  huju v 
urbis  , in  qnu  Jhrtunarum  nostra  rum 
sedetti  Jixinnis  , esti*  Prore  idei  ? . . , 
Rimirarti  imitandum  nubi*  sJuximu .* 
morem  P eterum  , qui  pe regriii am  ali- 
quota rrgionem  ingressi  , Deve  eju* 
Tutelare * , et  \ Praeside * ante  omnia 
religiose  colere  et  venerari  aoUbant . 
(loc.  eh.)  La  Prefazione  del  Kustcro , 
che  trovasi  dono  tu  Dedica  de'  Biblio- 
poli , porta  la  data  : ex  Museo  me*  riti. 
Becembr.  tjoq . 

E da  ciò  sarà  nato , che  Giacomo  le 
Long  avrà  dato  all*  Esemplare  da  lui  no- 
tato colla  data  di  Amsterdam  F anno 
»m  , giacché  tanto  nel  Dizionario  Bi- 
bliògrafo di  Parigi , quanto  nel  Ma- 
nuale del  Brunet  I*  edizione  rapportata 
colla  data  di  Amsterdam  non  lia  die  l'an- 
no xy  lo.  Un  confronto  tra  l'uno  c l’al- 
tro esemplare  avrebbe  potuto  distrugge- 
re , o venlìcarc  il  mio  su» petto  ; ma  né 
in  Catania  , uè  in  Palermo  si  è potuto 
rinvenir  l’ esemplare  di  AmUenlum  . 
Avendo  avuto  coliHBa  dr  lumi,  e della 
gentilezza  del  Bibliotecario  della  Borbo- 


nicà  in  Napoli , Sig.  Càn  D.  Giovanni 
Bossi  , ri  Ini  «*00  nos»ra  lettera  ri  diri- 
gemmo, riponendogli  quanto' da  tioi  ti 
sospettava  mi  III  identità  di  queste  edi- 
zioni , che  « danno  per  due,  e famulo- 

tenere  una  nota  di  particolarità  pre- 
se dal  nms tro  esemplare  Rotarla  m,  Mille 
quali  poter  Ciré  il  confronto  da  noi  bra- 
mato . Ci  ha  risposto  con  una  Mia  , elio 
ci  facciamo  un  dot  ere  di  qui  trascrivo- 
re  ù per  attestar  presso  il  pubblico 
la  nostra  tenuieua  a si  rispettabile  sog- 
getto , si  per  G»r  costare  a coloro , che 
amano  questi  atudj , da'  nulla  ai  è tra- 
sandato ner  dare  a questo  Catalogo  Ra- 
gionato la  maggior  perfezione , che  per 
noi  si  è potuto  : a Signore  = . . . Quitta 
» Reai  Biblioteca  possiedo  la  bella  c ra- 
ti ra  edizione  del  N.  T.  Militano  di  0«- 

• lord  ( 1 707.  ) ; ma  non  già  quelle  del 
■ Austero  del  1709.  17  la  e 1795.  di 

* Amsterdam,  e Roterdam . Esse  non 
» tono  punto  edizioni  diverse  ; ma  sono 
» la  stcttifvima  edizione  , cui  con  un  «li- 
ti ver»  frontispizio  si  è fatto  p«T  le  so- 
t>  lite  speculazioni  un  giuoco  di  apparente 
» larieta  , coni’  Ella  lu  con  somma  av- 
ti  veduurxza  osservato.  Aveva  dò  avver- 
ti tito  il  Match  nel  Tomo  a. 0 «Iella 
» Biblioteca  Sacra  pog.  %3tp , e con 
» maggior  dmi  ri  none  Ciac.  Giorgio 
» Cristiana  Adler  nella  sua  Bibhoìhe - 
» ca  Biblica  ( Allonae  1787.  voi.  1.  psg. 
9 6a.-63.  rum».  417.-430.  ) ove  registra, 
9 dopo  I*  edizione  del  17x0.  ( Lxcus. 
I»  AnuU-Uxl.  et  prosiat  Lipsia*  etc.) 
9 col  titolo  riportato  dal  L*  hong  per 
9 quella  del  1709.  ; tre  altre  mentite  edi- 
ti stoni  «li vene,  clic  sono  in  sostanza  Pedi- 
» uonc  medesima  : quella  cioè  , «die  co- 
» desta  Biblioteca  > cntiruilliaua  ponie- 
» de , e quelle  del  1 ~a5.  e 1746-  in 
» questo  modo,  e con  questo  parole: 

» >17.  = 3x.  Aavuin  Teetamentum 
» Grarcum  ctc.  . . . Collectionem  Mil - 

■u  human Kuetcrus . Excusum 

» Amstclod.  et  prostat  Lipsia e a pud 
» Job.  Bride r.  G /editiseli  et  lilioe  t?io. 
» CUm  privilegila  in  fot. 

» 418.  = Ja.  - Idem  et  sub  cadetti 
9 titulo  . Roterodami  , apud  Caspa  - 
» rem  Fvitsch  , et  Aiich.  Bohm  t?io. 
5 1 foL 

r>  4tg.=  33.  - Idem  libar,  et  tìtulus 
v idem , tantum  vocatur  editto  aecun- 
» da,  »rd  tot  una  eadentque  editto. 
71  Lypsiae  , eumptibus  Jìlii  Jtì.  FritL 
n ò /editiseli  tyj3.  fot. 

v 4ìio  =z  34.  - Idem  Ubar  , et  titulus 
9 idem  , itemqae  vocatur  editto  secu n- 
» da  , et  ipferius  dici  tur  : Lìpsiac  , 
» eumptibus  Jìlii  J.F.  Gleditisch  tj*3.  ; 
» nuna  vero  teneri  tur  Amstelodanù 
» apud  Jac.  Ir  ctstcnium  1746,  fol 

» La  perula  e P esattezza  de W Adler 
9 non  può  ammettere  verna  dùbbio . 
9 Non  era  egli  un  Bibliografo  volgare  «li 
9 quei , clic  con  «rei  nano  le  loro  opere 
>1  sulla  fede  de' titoli  , sovente  inesatti, 
» degli  altri  Cataloghi,  o note;  ma  dc- 
9 scriveva  con  accoratezza , c dottrina  , 
9 di  cui  abbondava,  gli  esemplari  che 
9 avoa  sott’ occhio , raccolti  nella  si ngo- 
9 lare  Biblioteca  Isorciiana,  passala  pai 
9 al  Sereni».  Duca  diWuttrmkcrg,  di  mi 
9 era  Bibliotecario  e Consigi itre , Bihho- 
9 teca  , die  per  la  Collezione  deli’  edi- 
3>  zio»  Bibliche  c la  più  doviziosa  del 


> mondo.  Per  buona  ventura qt»MU  Rea! 

» Biblioteca  ne  somministri  M'- 
>*  lida  pruova  coU’cseraplare,  che  pol- 
vi siede  colla  data  di  Lipsia  del  1746. 

9 lo  ho  collazionato  questo  esemplare 
w'con  quella  esattissima  descrizione,  che 
9 Ella  mi  ba  favorita  del  sao  esemplare 
9 del  1710.,  e 1’  ho  ritrovato  ia  tono 
9 simile  perfeturaenie  nelle  indicazioni 
L9  datemi,  ramo  che  nel  titolo,  a nd- 
» la  prima  pagina  della  prefazione  del 
• 9 Aiuterò , ia  cui  picdoltarima  TatÙM* 

» ne  si  trova  adulilo  m ila  fine  «lo' versi , 
i;  e manca  la  dedica  de  due  Lihr.ù 
» sortati  Fritach,  c Rubra,  die  trovasi 
» srl  tuo  esemplare  del  X710.  . -.•»  . 

» E che  diremo  della  pretèsa  diversa 
9 edizione  dd  1709.  ? Non  la  riporta 
9 |*  Adire . Eùsie  però  ndla  Casaa.it<*u- 
» »,  nd  cui  Catalogo  fp  640}  b iu- 
9 dicati  tal  «pule  la  descrive  il  l.e-Long. 

9 Deaia  accresce  il  numero  d«*lle  varia  - 
9 zumi  do'  titoli  , che  ha  11  potuto  far 
»>  comparire  della  stessa  edizione  cinque 
» edizioni  diverse  , dò  che  Ella  avea 
9 co’ soli  suoi  lumi  prevedalo.  Per  tutto 
» ciò  noa  rimane  nè  a lei,  nè  a me 
v gran  dispiacere  di  non  potere  avere  a 
» mano  altri  esemplari , che  nelle  altre 
9 pubbliche  Biblioteche  di  Napoli  hon 
» ho  potato  rinvenire  . Il  suo  lu  par- 
9 licolare  pregio  dalla  Dedica  die  sòtn- 
» ministra  quelle  lidie  notizie  , che  mi 
» ha  comunicate  sul  Fritsch  e Bòhra\  . . 

Napoli  5.  Giugno  1830. 

— - N’ovum  Testamento!»  Graecum  {usta 
czem piar  Ja  Militi  accorai  i*4u«e  impres- 
sum  . lendini , 1743.  T.  x.  8. 9 XIII.  E 94. 

- - - Novum  Trstamrnium  Graecum  . GL-tV 

rae,  in  aedibut  R.  Urie,  1760.  T.  1.  8-  0 

A 19. 

Trascriviamo  qui  il  picciolo  Avverti- 
memo  al  lettore , dal  quale  si  rileva , 
die  I’  Elisione  del  Rullerò  fu  fatui  in 
ilotiTdam  nel  i7ia,  ma  nd  rimetten- 
doci alG  nastra  nota  di  sopra,  credia- 
mo, die  gli  Editori  di  Glaarow  ebbero 
» mano  un  esemplare  rimile  al  nostro. 
Eh  libi  tandem  , L.  B , Aovum  Te • 
stamentum  Graecum,  ex  optimis  rxcm- 
pfaribus  inter  se  collati*  , quanta  po- 
ta ìt  cura , concinnatum.  Quoniam  nu - 
tem  inter  caetera  , jure  optimo  , pn- 
mas  lenet  egrvgium  Ulud  viri  celeber- 
rimi Joannis  AI  Uhi  S.  T.  P ■ anno 
t?\o.,  curante  viro  docto  Lolulpho 
Austero  , Roterodami  excusum  ; ne c 
non  editio  ilio  omnium  eplendidissims 
Parisi ii  Typie  Rsg.  expressa,  eia peueci- 
pue  adhaesimua.  Deniqus , ut  litsrarwn 
nitori  , paginarum  etiam  venustati  st 
elegantiae  , q uanturn  in  nobia  futi , 
cotta  u le  retar  , typis  usi  sumiia  recenti- 
bus  , continuata  quoque  hnearum  ac- 
ne a capitani  singulorttm  inilio  ad. 
finem  usque , et  versiculorum  numc- 
ris  in  margine  notafis  . Aie  fruste,  le- 
ctor,  et  vale . L*  edizione  è veramente 
bella  , ed  elegante  . 

- - - Nomini  Testamctitum  Graecum  D.  N. 
J.  C.  ctin  Scholiu  Theologkùv  et  Pbilo- 
logicis,  io  «pii bus  loca  Varia  N.  T.  tam. 
ex  celelierrimis  Vctenun  Imrqm'ttiul  Coox- 
roentariis , quam  <rx  uberrimU  Enidiloruxa 
bujus,  et  superi  or  Li  aaeculi  LiKubmiiutu- 
Imis  illusi rantur . Opu*  in  gr.itiam  Juuio- 
riun  fideliicr  ezcerpium  , et  quibu»  de- 
sunt  voluimna  ux  Epi torneo  xxdactum . 


Lendini , imputisi*  Editons  / 1*1)8.  T.  a. 
a e I.  A ao. 

1/  oggetto  di  mesi'  epitome  si  filerà 
dalle  parole  dell’  Editore  Anonimo  nella 
sua  prefazione  - Mirari  mihi  irontigit 
in  tanta  lueubmtionwn  in  diffìci/iot-a 
Loca  V.  T.  aylva  neminem  ex  ot to  - 
ro <;«  laterprehim  coljrciionihu*  ore- 
viora  qnaèdam  Se  ho  Ha  , qua*  ad  tra- 
ttura sacri  l'extus  ciuci  ila  mi  tua  maxime 
conj  crani , pxcerpsissc  in  grattarti  du- 
ce a tu  tis  Àcademicae , et  ty  routini  sa- 
cri Testus  sUtdiosorunt  , qui  bui  ad 
manum  non  sani  Critici  ntajons  , et 
quorum  onirica  legete  non  fert  cotteli - 
tio  . Qua  de  cauta  , cnm  ha j utmedi 
opus  a nullo  tentatimi  indori rn  , inces- 
ati animimi  meurn  anlor , ut  prò  mo- 
dulo aliquid  in  co  pronatore  in  , ut  ex 
fatti  ubere  materia»  segete  Spicilegio 
qua  edam  aaligere  m , qua»  ceràia  nt 
phrtvùhua  aacri  voJnmiuis  lucetn  im- 
mediate off  erre  posse  ut , et  qua»  in 
me  defilerà  ni  iloc  trinar,  et  ingenti  ad- 
miniculn  , labore  improbo  , et  atudiia 
indefessi a compensare  decrevi. 

B1BL1A  GRAECA  »rr  LATO  A 


. Bibita  Graeca , sciliert  Velo»  Test  .imeni  um 
seca  odi  un  LX.X.  et  «t  auttoritnie  Sixii  V< 
Pont.  M»  editum  , cura  Scholiis  Roma- 
nae  editioaic  in  ungula  capita  distribuii* . 
Omnia  de  «xrmplan  Remano  tidelissimc,  et 
studiassimo  cxpreua  . Nunc  prima  in  e re- 
gione Tetlus  tirarti  apposita  est  tutina 
traodano:  Vcrsuum  quotine,  numeri  qui  an- 
- tea  nulli  erant  , ad  collationem  Lai  mie 
Vulgata*  in  margine,  tmoad  fieri  potnit, 
insenpti  *unt . Accessit  Novum  Temi  mon- 
tani lìraoce  Latmcque  ad  lìdem  prohato- 
rum  codicum , et  versioni*  vulgatae  , aceu- 
rante  Joanne  Murino  . Lm.  Paris.  apudGiau- 
diura  Sonniuni , idatt.  T.  3.  in  voi.  3.  fui. 
L I.  »3. 

Pregiatissima , dicono  Boni  e Gami»,  es- 
sere questa  Prima  Edizione  di  tutta  la  Bi- 
bita Greco- latina  , eseguita  Mille  edizioni 
Romane  del  l58*?.  e l588.  Osservano  poi , 
che  »•  ne  trovano  degli  esemplari  col  fron- 
tispizio mutato,  Parisiis  , Pigd,  1641. 
• questa  < «scria rione  si  trova  piti  nienti 
nel  Duion . Bibliogr.  di  Parigi  , ove  è 
notata  . Etlizione  alimata  , e ricercata  ; 
e prima  di  loro  I’  aveva  osservato  le 
Long  nella  tìiblioth.  sacr.  : Etulem 
Parisiis,  Simonia  Pigri,  1641.  voi. ,1. 
info/.  More  editto  , egli  scrive,  <1  prue- 
cedenti  mai  primo  folio  nulla  tenue 
differì  , eademque  est . 

js'ovum  Tes lamentimi  Gr.  et  Lat.  jam 

quinti! ni  ac  postnmum  accuratissima  cura 
ie«ogmiiun  a De*.  Erasmo  Roler.  cura  an- 
notatiomUus  cjusdem  ita  locupletati*,  ut 
propemoduin  opus  no  rum  vietai  putrii  . 
fc«W , Froben, , 1M9.  T.  1.  foL  1.  R.  1. 

É ristampa  dell’  edizione  dell*  anno 

ÌS35-,  la  qual  data  di  anno  si  trova  in 
ne  , c dopo  di  essa  si  legge  : Basitene 
apud  Hieronymum  Ftrobenium  et  Ni - 
colaum  Ei>iscopiuin  anno  l53tp  mense 
SepU  nibrt  , 

* - - Novurn  Tesumcntum  Graccura  cuoi 
vulgata  uiifTpretainme  Latina  Granci  con- 
ici ms  lincia  inserta.  Quac  quidem  inter- 
pretali» , quum  a Graecamm  diclionum  in- 
tcrprtuuouo  discedii,  sensura , vidclicct. 


Il  m»gù  quam  verba  exprimen* , in  margine 
lilwi  est  collocata , atque  alio  , Ben.  Arme 
Montani  ilitpalensis  opera  e veri»  reddi- 
ta  , ac  diverso  ehiraetcnim  genere  distill- 
erà , in  eju*  est  «i  itoti  tuta  locutn  . Editto 
postrema  inulto  qium  antchac  emendi- 
«ior,  cum  praefatioms  ejusdem  Ben.  Ariae 
Montani  . Et  Trpocrapbin  Jacobi  Stocr, 

16*7.  t.  ».  a ® xuL  e » ». 

— - - Novan»  Testamentum,  ave  Novurn  Foc- 
dus,  ciijus  Graeoo  contottm  respondent  in- 
terpmUtioiiea  duar,  una  veto*  , altera  Thrti- 
dori  Bc  iste  , rum  ejus  a nuota  rioni  bus  . Ac- 

«tessi t ctinm  Jonchimi  Camerari!  in  Norum 
Foe.lus  Conuiicnurius  . Gintabr.  Roger.  Da  - 
nù-liv , ìK  ja.  T.  1.  fol.  I.  E 5. 

Omnium  Bezanarttm  optima  eilitiu  , 
l,i  noM  le  Long  nella  Biblioth.  Sacr. 
Gì  rea  al  inerito  della  Versione  di  Bcza, 
Riccardo  .Simon  nella  sua  Stor.  Crii,  del 
N.  F.  cap.  Ì5.  così  scrive:  t>  La  vcrrio- 
>»  ne  di  Beiti  è quella  di  tutte  le  Tra- 
n Huriu ni  Latine  del  Nuovo  Tcsuauiiio  . 
* che  na  stata  in  maggiore  stinta  Ira  i 
r>  Protestami  ; egli  è 1 uitiTinvtc  favonio 
'►  de'  Originati  . Prima  di  lui , quei  di 
y>  Ginevra  non  facevano,  clic  ritoccare 
» le  altre  Versioni  . Calvino  non  era  ab- 
>»  basta iim  dotto  nella  lingua  Greca  , 
■ '*  jv  e radia  Critica  per  osare  intraprender»; 
» questo  travaglio . Ei  si  contentò  di  ag- 
ii ghfttarr  alle  sur  idee  le  traduzioni  de- 
j 11  P gh’  altri . Beta  al  contrario  ri  era  ap- 
)»  pi  ira  <•«  allo  studio  delle  Idrtgue  t itv - 
'■  «'  » e Latina  . S«  ei  fossa  stilo  meno 
r » inotpsrhito  del  suo  Gal  vinismo,  avreb- 
» br  evirato  molli  errori , che  sono  or- 
li dinar j alle  persone,  ebe  ri  san  dichia- 
ri iute  per  un  partilo  . 1* 

- - - Novi  Testamenti  Libri  Ilistorid  Gr. 
et  Gt.  perpetuo  Commentario  ex  antirnu- 
taie,  Hivtonis  , Philologia  illustrali  a Bai- 
duino  \\  allaco  : piteniiu  est  IL  Stepha- 
ni  destilo  N*.  T.  Dissertano.  Amstrl.  iWìsL 
Baplielengiu»  T.  I.  4.  ® I.  K 90, 

La  Prefazione  di  Errigo  Stefano  , che 
è un  pezzo  ecndlente , m inserita  in  una 
Baccol  tu  di  Di  «venazioni  sullo  stesso  sog- 
getto, pubblieau  da  Vati  den  llouert 
in  AmMeiNlam  i"oa.  4. 0 F.ssendo  essa 
Mata  omeswi  nelle  altre  etlizioni  del  N. 
'IWammto,  il  VVullco  1’  lui  inserita  in 
questa  sua  (N). 

BIBLIA  LATINA 


Biblia  Saera  Vulgatae  Editionis . Venetiis , 
1480.  per  Onavunum  Seottini,  char.  guilu 
T.  1.  4°  LI  7. 

S) Biblia  Latina.  Venetiis,  Bevilaqua,  lù*^  • 
char.  goth.  T.  1.  4.  z I-  B »8. 

Biblia  latina,  pixt.i  Vnlgatam  quidem  Mali— 
tionem,  sc«l  a mCSUltt,  qua*  iiinumera*  j«r- 
tim  scrilianim  incuria,  pur  tini  sciolorum  tc- 
mtTÌtii*  in vexentt , inumili  cura  partqoe  fido 
riqiurgataiii , idque  ad  normam  vetemm  .io 
prolvunruni  rxcniplariura  , inlrrim  rt  ad- 
liibita  foniiuni  autliorttate , noe  non  {•'•ru- 
te* ut  Imiterei  novam  editionem,  srd  ut 
vetercnt  «punì  emrndatissimarn.  Basileoe,  in 
Ollic.  Froticniaua,  l53o.  mense  Marito  T.  1. 
fol.  I D 7. 

.Sotto  la  data  del  luogo  c d«  ll'  anno  , 
in  mi  poro  di  carta  restata  vuota  si  legge 
scritta  a |>nuia  la  seguente  nota  : Pene- 
rabi/is , pia  , docta  , et  Catta  Piego , 
J/tcbellm  fFìHehope , pia  rum  ac  mo- 
ti 
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detta  rum  virginum  Monasteri ì Ilei-  | 
fungenti*  Domina  et  Matrr,  sua  et 
ìvùub  Conventus  nomine,  iuta:  Saera 
jUbUa  nuhi  Lodulpho  Jleisen  yerbi 
l itomi  ibidem  ministro,  strenne  loco 
ded it . Ipso  Ci  reame  is  ionia  Domini  die , 
aito  rtovutn  annum  inchoamus  posi  sa- 
luti feruta  Domini  nostri  IESr  CHIU- 
SI'/ partimi  /5<V(f. 

Biblia  Sacra  (-amia  juxta  Vulgatam,  quam 
dicunt  v editiunem , a mendu,  quibm  in- 
numeri* parimi  scriba  rum  incuria , partirti 
KÌolorum  ambula  scalcini,  Mimma  cura 
panqnr  fide  repurgata , atque  ad  priseomm 
proba  lìmi  moni  mque  exeraphrium  nor  inani, 
adliibiia  mnrduin  fbnliuui  atilhonlate , Io- 
annu  Bcnedicu  Parisu-nsi*  Xlnolop  indu- 
stria, reati  tuta.  Parisiis,  cxcudebat  Carola 
Giulia rd,  anno  immilli  T.  1.  fui- 

l ti  .3. 

LT  Autore  fa  conoscere  nella  piccini* 
che  è alla  testa  dell'  opera  , 
mi  il  è il  "io  disegno,  e mnrbiadf;  col- 
/ati*  Latinis  Codicibus  cum  llebraeis , 
qui  nubi*  ex  Hebraeo  Canone  t r ad u il- 
io r , atque  cum  Graeeis  qui  tantum 
Crocce  /egri  n tur,  dijferentiaa  , qui  bus 
asnteà  Hicronyntus , annotavimui , a- 
s tenie  o , inquarti , in  quibus  Latina  a 
peregrina  deficit  iddio;  obe/o  m qui- 
bua  ubundul . 

Rie»  Simon  nella  Stor  Crit.  delle  Ver», 
del  N.  j.  cap.  ii.  p.  i.(3.,  dopo  «aver 
potato  almni  passi,  in  cui  Giovanni  Be- 
nedetto ai  è incannato  nel  voler  ristabi- 
lire la  Vmùuie  di  S.  Girolamo,  dice: 
j>  Sarchile  inutile  percorrere  gii  altri  luo- 
» giù  di  questa  edizione.,  ove  non  » 

» veggono  alcune  diserte  lezioni  notate, 

« e per  conteguenra  nessuna  regola  m- 
» cura  della  sua  riforma.  Essa  può  non 
fi  dimeno  essere  utile  a coloro,  die  vo- 
ti giorno  sapere,  in  che  la  Volgata  dii— 

>.  ferisca  dall’  Ebreo  nel  Vecchio  Tona- 
ti memo,  e dal  Greco  nel  Nuovo;  gioc- 
t»  cliè  .oltre  agli  obelischi,  e agli  asierft- 
y>  chi,  1’  Autore  ha  messo  al  margine 
n una  nuova  interpretazione  delle  parole, 

» eh’  egli  lu  creduto  non  esser  tradirne 
» abbastanza  1 moralmente  nella  nostra 
» Edizione  Latina.  Ma  non  si  dee  r fis- 
ti dure , die  tulle  le  sue  correzioni  sieno 
t>  altrettanti  irrori  nella  Volgata , giacché 
ti  Egli  la  riforma  il  più  sovente  senza 
yi  veruna  necessità  sopra  le  nuove  tradu- 
» rioni  ddla  Pi  Mia,  che  sono  state  Lue 
» sopra  1’ Ebreo,  e sopra  il  Greco.  » 

Plblia  Sacra  Vulgatac  Edilionis  Sixli  V.  Pon- 
ili'. Max.  jussu  n-cogniia  «tedila.  Hoiuae, 
ex  Tv pog rapina  Apostolica;  lòq3.  TL  l. 

M I M 9-  . » 

La  l*n-fawone,  rhe  è alla  testa  di  que- 
sta Bibita,  fatta  sotto  Grrgorio  XIV,  è 
di  Roberto  Bdlanuino  non  ancor  Cardi- 
nale. Covi  ne  scrive  Ali-gami**  nella  tìi- 
b hot h.  Script  Soc.  Jes.  : ytnno  tóqo. 
misura  liclìamiinu * a Sixto  /'.in  Gal- 
lio» est.  . . . inde  jrost  derem  mense» 
redux , ) ubenle  Gregario  XI F.  Sacra  H 
Jìtblici  unu*  e pan  cu,  ad  id  designa- 
li* , liberavi t emtribu * , qui  prima  e- 
dilione  a Sixto  imjrerata  irrepsvrani , 
et  Prarjationem  ipse  com/roauit,  quae 
impressa  est , /lodieque  /cftitur . Ciac, 
le  I»ng  nella  sua  Jiib/iol/r.  Sacr.  raj>- 
portamlo  questa  edizione , soggiunge  : 
queir  quidam  Edilio  Latina  soia  unric 
proba  la  est  tanquum  aut/itulicu  in 


Ecclesìa  Cnl/iofica , et  jrjxta  praesfri- 
ptwn  Concila  Tridentini  in  lucern  e— 
mista,  de,  *l 

Bibita  Sacra  Vulgata»  JSdùicnis  Siiti  V.  Pont. 
Max.  jossu  recogntta  , atque  edita.  Rumae 
ex  Typograplua  V aticana,  1698.  T.  3.  4-  0 
min.  Adii*  A sa 

Bibita  Sacra  Vulgato»  Edit ionia  Siiti  V.  P. 
M.  jussu  recogntta  atque  .edita . Cu  in  Siho- 
iùs  pi  uri  mum  auctis  ut  eniendalis  Joatmis 
Mamme,  et  .Notai  iomhus  Emmanueli*  Sa  , 
Soc  irta  U8  Jesu  Sacerdoium.  Quae  siuguli» 
Sacri  Temi*  capitibns  subjungunlur , et 
perpetui  Commentarli  vicem  wpplem  : 
addilo  Pctri  Lanssellu  ejusd.  Socio.  Sup- 
plemento. Antuerpiac  .ex  Olile.  Piantili.  Mo- 
rdi, 16114.  T.  a.  Ibi.  I.  E a. 

Bihlia  Sacra  Vulgutae  Edilionis  Sixli  V.  Pont. 
Max.  jussu  recogniu  atque  edita,  cum  «X- 
posmombus  priscorum  Patron»  litterabbus 
et  mystici*,  ipsuruiu  verbi*  fide!  iter  pro- 
latis . Ad p età  suut  et  Scholia  potissimum  in 
Jocis,  quibuv  Uremici  abutuniur,  Culle- 
ctore  et  Scholiaste  Francisco  Har.ieo.  An- 
tuerpiae,  ex  Olite.  Micron.  Verdi  uni,  l63o. 
T.  1.  fot.  1.  M 8. 

In  fine  si  trovano  Romana»  Corre— 
ctìonis  Lati  ni*  Bibliìs  Edilionis  F ni - 
gatae,  jussu  Sixti  /'.  P.  M.  recognì- 
tis , Loca  Inaigniora , observata  a 
Francisco  Luca  tìrugensi. 

Biblia  Sacra  Vulgatae  IùIiihjuis  vereiculi*  Ji- 
stincta,  Epìscopi  BamU  rgensi*  autliontaie  , 

&accuratani  cum  Vuticana  Editimi»  •od- 
wm,  Baiti  largai-  recusa , auno  ijGgp  . 
T.  3.  fot.  par.  I.  L 6- 

Biblia  Sacra  Vulgato»  Elitionis.  Veneti», 
1737.  Pezzami . T.  a 8.  3 XIII.  A 10. 
Biblia  Sacra  Vulgalae  Edilionis  cum  selccùs- 
sjiiiU  Juieralibus  fÀimmcntanis  Cagliari  , 
Maldonati,  Sa,  Estii,  Mariana» , Lausadln  , 
.Malveudoe,  Meuocbii,  Tirini,  Gordon»  , 
ci  Basitici.  Veneti is,  174Ó.  per  M.  Ffln- 
tium . T.  a8.  4.  c XVI.  A 9. 

Biblia  rum  pieno  apparatu  sumraarionim  , 
concordantianim  , et  quadruplici  repertori! 
si  ve  indici*  numeriq:  iblìonim  distinctionc 
Basi leae  nuper  impressa,  per  Joan.  Petri 
de  rAngendorff  et  Joan.  Frobcn  de  ILm- 
nielburg , anno  lSoq.  8.  Calend.  Septcmbris, 
char.  goth.  T.  i.  Ibi.  L D 9. 

Biblia  cum  Concordantiis  V.  et  N.  Testa- 
menti ; n<T  non  et  Juris  Canonici,  ac  de 
diversiutibtu  textuuin,  canonibusque  Euan- 
geliortim , ac  quihusdam  lem ;>orum- inciden- 
ti bus  in  margine  positi*  : studiosissime  re- 
vìsa,  (orrecta,  et  emendau,  et  ad  instar 
correr  assi  morum  exemplartum  taro  antiquo- 
rum, quam  uovoruiu  incontrata,  compa- 
rata , ci  rollata  . Arredimi  ad  haec  ex  vi- 
dimi de  antiquitatibus  et  Judacorum  beilo 
Josephi  libri»  cxhausiae  aui bori tatcs,  qua* 
Joanncs  de  Gradibus  conrordantiUu  con- 
aruisqne  apposuit  Jocis.  Lngd.  per  Job* 
Movlin  , lòia.,  die  34.  Mann  , citar,  goth. 

T.  1.  4. 0 L I 16. 

Bihlia  cura  summariorum  apparatu  de.  Pari- 
si», Jo:  Prevel,  i523.  T.  1.  8.  ° XLU.  E 30. 
Biblia  cum  Concordantiis  V.  et  N.  Testa- 
menti, it  Sacrorura  Canunnm  etc.  Litgdu- 
ni,  Jac.  Marcscal , ióa6.,  char.  goth.  T.i. 
8.  ® XIV.  B 3a. 

Bihlia.  Lutetiae,  ex  Olficina  Bob.  Stephani , 
i5/*5.  T.  a.  8.®  XUl  U io. 

Rob.  Stefano  in  qiscsta  Edi/inne  In  u- 
nito  colla  Volgata  uu  altra  versione  La- 
tina, cJt*  ei  dice  di  essere  stata  trovala 
la  più  latina  di  tutte , ma  di  cui  mofi 
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Ju  “osato  pftlcsnte  ii  nome . Il  P;  Niec- 
run  nlfenaa  di  «vere  Leone  de  Jiula 
Zuingluno.  Ei  preferì  questa  traduzione 
a quella  di  Fognino,  che  e oscura,  »e  fe- 
bei! fosse  persuaso , che  la  Pagniniana  si 
>y  vicinava  più  all’  Originale . (N) 

Le  Lem g nella  BibUoih.  Saerctr*tp- 
portando  questa  Edizione  vi  nou:  e ha- 
radere  nitidissimo  et  minimo  , duplici 
disti  neh*  cohunrui , quorum  a ih- rum 
occupa/  Latina  P" ideato , alterala  ve- 
ra nova  trans  latiti  Tifiti  rimi  juxta  r— 
di  tiene  nt  anni  /Jj3, , adjevtia  etnno- 
tationUm .*  , gitae  vulgo  dtCMfur  fu- 
ta bh  .Jlas  Berli nu*  te  Comte  ex  ejus 
publicis  pravi ectionibus  cxccrperrat 
studia  et  preci  bua  Rob.  Sirphant,  giti 
dgc trina  Uhi*  Calviniana  disperati,  ad - 
Jedis  a d maramtm  varie « lactàonibu*. 

Si  legga  la  Prci-mone , che  Hob.  Ste- 
fano ha  posto  alla  testa  di  questa  Jfebli a, 
e si  vragu  la  Nola  aUa  Bibita  Sacra  Var. 
Transl.  11.  M a. 

jBihlu,  interprete  S iasi  uno  Gwtalianc,  una 
cum  ejusdem  antOTtaùombns  . fiasileac,  0- 

- ponimi,  i6&4-  1-  *•  fot  I.  M 1. 

Famosissima  set  haec  tran  slatto , in 

- guani  inturrexerunt  toni  Cattolici 
guam  Protestante*.  Casta  Ho  cum  pu- 
■rioremiinguarum  cogniltonem  adTheo- 
lagicam  SctenUum  adjunxtM  ee\  po- 
tarvi T impura*  manna  multo  rum  su- 
dicio ad  Sacra  trac  tanti a attuiti,  cum 
a rebua  od  tantum  opus  neceasariis 
homo  imparatissimu*  mi  va  m Riti  io  rum 
interpreta  fio  fi  e ni  insolenti  rimeritate 
nudità * est.  ( Thuan.  litui.  T.  a.  jn-aaj, 
£dit  Gettante  róvo ) 

11  .Geoebrardo  nella  Prefazione  delle 
Opere  di  Ongcne  cosi  si  «prime:  Ga- 
eta ho  ni*  varato  est  offertala,  plus  ha- 
èens  pompaa  et  phalerantm  guaiti  rei 
W firmi  tati  * , E Sino  Senense  nel  lih.  8. 
4eJla  Biblioth.  Sancì,  de  transigi.  S Script, 
scrive:  Cast  alio  . . . ita  delicato*  et 
mollis , ut  nihil  quoti  Hebraiemum 
redui  rat  olfa  cere  potioLur  , nec  fera 
se  latine  loqui  palei  nisi  guum  affoc- 
ati natiasi  me  log  uà  tur . 

Biblia  'Figurina,  idesl,  Bibliorum  Godei  Saeer 
et  Auihcnticiu,  Testamenti  utriunpic  Ve- 
lcri s « Novi,  ex  Hcbraca  veniate,  quain 
prosi  me  ad  literaro  quidem  fieri  {'otiiit 
fedelissime  tranvia  tua  in  linjpiam  latiinam  . 
T*w>.  l'rusdjovcrusji 56.-1.  T-  ».  4-  ° 1- 1 JQ. 

Questa  Bibita  fu. clùamau  cosi,  per- 
clé  tradotta  da  Teologi  Figurini  (di  Zuri- 
go ) Il  Vecchio  Testamento  fu  tradotto 
dall' Ebreo  da  Leone  da  Giuda,  trnnuc 
«li  ultimi  otto  capi , cl»e  tra  dinar  Teo- 
dora BiblUndro  : i Libri  Ecclesustiri  fu- 
rono .tradotti  dal  Greco  da  Pietro  Coli- 
Ito , t il  nyovo  Testamento  da  Dos.  J> 
gasato  (le  Long  Biblioth.  Sacr.) 
i Ilare  versta^  dice  Malico  Poli*  nella 
Prefazione  Sinopseo*  CriL  Sacr.)  stim- 
ma erudiùnne  et  magno  j udir  io  con- 
fida , II ebraici  textus  licei  verba  non 
smnper  ex/ mima  t , al  sensum  in  pie- 
fisque  ac  maxime  in  diffiditi  mie  lode 
finge  motti  simili  et  fulditer  reddìt . 
Porro  proprietate  et  puntate  sermo- 
ni* , p rr  *p  tetti  tate  alqtte  eleganti  a 
. etyli  , reltquisque  bonus  traducÈÌcnis 
virtù  uba*  , vel  cum  primis  contende- 
re  potest . 

, Pio.  Simon  nelle  sue  Disquia.  CriL 
_ , ih die  varie  edi-.  dell»  Bibita  così  sen- 


te : Leene  di  Giuda  tradusse  in  ve- 
ro le  voci  ebraiche  cori  minor  pro- 
prietà del  Mumtero  / ma  accomodò 
la  »ua  adizione  alle  orecchie  lutine  , 
lo  che  non  fece  il  Munetero . Sa  vi  è 
tosa  , in  cui  Leone  di  Giuda  merita 
di  essere  biasùnuto  , lo  inerita  in  qui  - 
eto , che  volendo  sfuggire  fa  brevità  {ter 
non  divenire  oscuro  , ei  mostrò  piut- 
tosto Baruffaste  , che  Interprete  . 
Bibita  Sacrtwniu-u  V.  «t  N.  Tosamenti  ad- 
jrctis  ex  eruditi*  Scripimibos  Sclioliis  ita, 
ubi  opus  est  , loaipletibus , ut  prò  nom- 
memarùs  sint  : multis  certe  locorum  mil- 
libua  pntescrtim  ddlicilioribus , lucrai  af- 
fcnmt . Aur ture  Iskloro  Olino . VenetiU , 
gpiul  Junctas,  1664.  T.  »,  fol.  L D 8.- 
. Seconda  e bella  Edizione. 

Di  quest'opera  dd  (darlo,  Mclrhior 
Ganp  nel  lib  9.  cap.  l5.  de  Luoghi  Teo- 
log. porta  il  seguente  giudizio:  InUtoru * 
Giuriti*  ferendo*  non  est , cu/us  ente  ri- 
dotto nihil  set  alitai,  qua/n  celeri s In- 
terpreti* rtpreheiuio . Pol/icetur  cairn 
M operi.  1 fronte  ( Li  prima  edizione 
fotta  in  Vrnoi»  nel  lillà,  portivi  il  li. 
tolo  Biblia  Vulgata  ctc.  ) veterem  1 -di- 
tte, nem  correcùim  ; posteti  ve/v  quoto 
polltcìlaliu n»  . hoc  depellil  invidiarli 
- /invitati*. , multa  inserii , silfidi  guar- 
doni , nonnulla  mutai  ; ut  leetor  non 
aliud  posati  m locis  mulatta  intei li- 
gere  , guam  aiti  ‘'veleria  Interpreti* 
errorem  , out  valentia  codicilla  de- 
prava Uo  rumi  . 

Un  giuduio  più  benigno  pronunzia  sul 
merito  deiropem  del  Ciano  il  celeh.  ilue- 
tio  nel  Lib.  de  Claris  Intcrpr:  n.  ri T.  lai- 
do ras  Cloriti*  non  tam  novae  tuie  tur 
editi  uni*,  guam  velerie,  uti  in  operi*  sui 
fronte  pracmuitiat  ipse , emendator  et 
corredar  dicendo*,  cujus  titoli  rfiode- 
ettam  et  ventatimi  , a dengue  lauda - 
hi  lem  immerito  castigat  Melchior  Ca- 
sus . Hoc  autem  nomine  non  * ma- 
gia inter  Scriptum e Sacra*  Interpre- 
te* guam  Conr.  Politeami ■»  , Luca s 
Oetarulcr  , ali  igne  , videtur  esse  rr- 
Jerendut . 

Per  questa  Seconda  Edizione  si  disse 
«elle  Ut-gole  Gonentli  dell’  Indice  dei 
Libri  iiruihì ti , Reg.  4-  £*  Bibbia  lai- 
dori  Cloni  tollantur  Prolegomeni!  \ 
et  prue  terra  t/und  notatnr  in  hu/ns 
Indici*  expurgatoril  classe  seennda 
in  verbo  Isidom*  Clariut  ; et  hoc  po- 
eto permiltitur  lìber  t hac  cautivne  % 
ut  nemo  habitat  prò  textu  edititeli * 
vulgata e . Dopo  questa  censura  , si  tolse 
la  Prefazione,  a ì Prolismneni , e 1*  an- 
no Stesso  1 56',.  pm*  gli  stessi  Giunti 
comparve  la  tcraa  edizione  di  questa 
Biblia  . ( le  Long  Biblioth.  Suor.)  ■ 
Bibita  Sarra  rum  Glissa  Ordinaria  , primum 
qntdem  a Strati*  Fnl^ifli  colicela  mine 
vm»  novi»  Pattimi  rum  Graecoruro,  funi 

Latinorum  explirniionibiu  locupletata . Cum 
Postilla  Nicolai  Lvraui . Per  F.  Eranctscum 
Fevardcntium  , Jobii.  Audnuiini , et  Jaco- 
bum  d«  Cnilly . V'cncUi* , a pud  Magnam 
Socsetatcm,  i653,  T.  7.  fol.III.  F K. 

Biblia  Sacra,  quac  praeler  antiquati  Lotina^ 
versionis  necessari  a ni  cmcndationcni  et  dilli— 
dliorunt  locorum  mi m notarli  exnlioationem, 
mttlus  insuper  utihsciraas  ousrrvaiitmea 
cominci . Quarta  Editto  ( cun»  tniood  m>- 
tu  chronologicos  , turo  quuad  oacieras 
gloaas  ) prionlm»  <t  «uwudaiior  et  multis 
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m >dU  loènpldMf , per  Andrea  in  Osian-  *1 
drmn  . Franco  furti , IV  pi*  Mattili»  Bc- 
cLuri , 1611.  T.  1.  fot  f.  E a 

» Andrea  Onuidfo,  figlio  di' Luca, 

» seguendo  il  metodo  di  no  padre,  fo- 
» re  imprimere  f Edizione  Volgata  con 
» correzioni  sopra  il  Testo  Ebreo  , e con- 
» servò  interamente  I’  antico  Interprete 
j)  latino  . Se  questi  due  Autori  avessero 
» avtao  una  maggior  conoscenza  della 
» Lingua  Ebraica,  et!  a v raserò  me*»  le 
» loro  riforme  piuttosto  al  margine,  che 
» nel  corpo  du  Testo , non  troverei 
!»  nulla  a riprendere  in  quote  edizioni 
» Latine  della  Bibita  . Non  si  può  ne- 
» gare , die  questo  metodo  non  è il 
2»  migliore,  e ti  più  sicuro , perche  non 
« iiu  bene  rigettare  senza  fòrtissime  ra- 
is ©ioni  una  Traduzione  aulorizz.ua  dal- 
li la  Chiesa  da  si  lungo  tempo,  C IVs|r- 
!»  ricuza  stessa  ha  latto  vedere  , che  ì 
1»  nuovi  Traduttori  de’ Libri  Sacri  non 
H hanno  avuto  ragiono  di  abbandonar  si 
» sovente  Cantico  Interprete  latino  per 
» seguire  il  acntimento  de  Rabbini  ( F, 
n Aie.  Simon. , Mici,  Crii,  du  F,  T, 
c Liv.  a.  top.  ai.  ) 

Bihlia  Sacra  , seu  Vctus  Testamenti»*!  a Tre- 
mrllio  , et  Junio , ri  Novum  e Giuoco  in 
I-tiinum  versum  a Theodoro  Beta  . Lon- 
dtni , 1640.  Flesher.  T.l.  8.  0 XIV.  C 18. 
Orca  al  memo  della  versione  di  Tre- 
mdlio  , e di  Giunio  , Rie.  Simon,  llist. 
CrtL  du  V.  T.  p.  3a€.  dice  : » che  da 
» principio  fu  essa  stimata  da*  Protestanti, 
» e special  niente  in  Inghilterra  , ma  che 
» Urtisi' 1 , il  quale  fu  uno  de'  piò  dotti 
1»  e de*  più  giudiziosi , else  vi  sicno  stati 
V Trai  Protesi  atui , non  potè  non  con  lan- 
* Darla  in  molli  luoghi , onde  se  ne  fc- 
» oc  una  Seconda  Edizione  più  esatta, 
» ma  della  quale  però  Costantino  l’ Em- 
1»  jiereur  non  restava  mente  contento.  * 
Delle  versioni  di  Beat  te  n'è  fatta  j Vi- 
rola nelle  note  al  Aitiv.  Test  L E 0.  fl 
I,  O.  io. 

Questo  volume  contiene  ancora:  Novi 
Tettarne nti  Libri  onuies  Grasce.  Lon- 
dini  , ex  pjffic.  Danieli* , 164*.  — The 
IFhole  Botile  0/  Psalme  coUected  atto 
Englieh  metter  , by  Tk.  SternoUL 

Lotulon , $653. 

Bibita  Sacra  ex  Sebastiani  Casultonis  interpre- 
tatione.  lendini , 1726.  T.  4.  8 0 XIII-  A »6. 

Bibita  Sacra  variarum  Translat tonimi  juxta 
Esemplar  Antucrpiae  impreasum  1616. 
compicciai»  praeter  vulgauin , Sanai*  Pa- 
gnihi  ex  Meli  neo,  Septuiginu  Interpretum, 
et  Cluldaicae  Parapnrasrs  Versione*  ; ìumi- 
r*r  in  Libro*  Jovuae , judicum , a Ruth 
Joco  Cluidaicac  Par.iphranis  alicram  ex  He- 
briK-o  Francaci  Vaunli  Tranilaliottcm.  Ve- 
neti is,  1747*  1 Pezza na.  T.  4.  fol.  I.  M.  a. 

Riguardo  alla  Versiotie  lattina  di  Vif- 
tablo , Rie.  Simon  nelle  Disquisì  de  var, 
BibUor.  etiti,  p.  rH6.  dice  : » Corrono 
» molti  Esemplari  Latini  della  Bihlia 
D sotto  nome  di  Votablo  ; ma  si  sa  da 
?»  tutti , che  non  sono  suoi  . li  oh.  Sio- 
» fino  mentì  il  nome  di  quel  dottissimo 
» uomo,  acciocché  con  tale  artificio  iti— 
y*  gu musso  più  facilmente-  gl'  incarni  ; 
» giacché  quella  edizione , dio  usci  dal- 
» I*  officina  di  Rob.  Stefano  nr-ll’aimo 
5>  come  se  fosse  tntcramuiue  tret- 

y>  u dalle  prelezioni,  e dalle  note  di 
j»  Vatablo  , non  contiene , *c  non  la  ver- 
ri Mone  di  L<euue  di  Giuda  Zmngliaim.» 


fiorétto  Beyerltttdt  «db  stia  Piriuio- 
ne  si r Edizione  di  Anversa,  e che  si 
trova  ristampe!*  in  questa  di  Venezia, 
parlando  delta  recenti  Versioni  Latine, 
oltre  dèlia  Volgata  , die  sono  uscite  dal- 
le mani  de’  Cattolici , dice  : Tenia  Pran~ 
atro  fatatilo  Prof  ■■  vi  et  ih, -dogo 
Pandemi  adtcribitnr  , et  bue  nofiu'ne 
camme  mia  tur  a R»b.  Stepkano  in. 
editane  sua  Bibliarnm  anno  Dimmi 
M D.  XCV.  (deve  essere  li  D.  XLV.) 

verini  fumai  Tratti' a 'ionie  ìstiae  Ar- 
ek  i tee  fu  » exisfìmatnr  Leo  Jmla*.  Et 
ha  no  quoque  uno  aique  altera  errore 
quoad  Texitim , pluribu*  vero  circa 
notes  repurgatam  a generali*  If\qui- 
eUionie  regio  Senato  in  Hiepanii* 

Am 

Bibita  Sacra  juxta  Extmpltr  Vaticanum  ad 
usimi  Collega  S.  Oragregationi*  de  Pro- 
paganda Fio©.  Roiuae,  1768.  ejuadem  S- 
Cuigr.  Tv  pagro  phio  . T.  8,  in  voi.  »4-  8.  0 
X Il|-  F 7.  U .Unirti 

. Elegante  edizione,  Irg.  in  ma  rodi,  rosse, 
oro . Alla  pag.  xt.  della  Prefazione  ri 
legge  la  seguente  nota  : Exemplar  Fu* 
tioanum  , ex  quo  execribebuUtr  haerr 
editto , qua « nane  pmdit  typ.  de  Pro- 
paganda Fide,  ut  typographici*  er* 
raribttt , qttantnm  fieri  fiuterai , liba* 
ramimi*  , contuttmue  curn  olite  dita - 
bue  editimi' bus  item  Faticante  eub 
Clemente  Fili,  impronte . 

VETUS  TESTAMENTO)!. 

- - * Testamenti  Veleria  Bihlia  Sacra  , *rve 
Libri  Canonici  prisca©  Judicorum  EccJcsiae 
a Lieo  inditi  , latini  recai»  ab  Ih- braco 
facu  , brevibus  Scholiis  illustrati  ab  Em- 
manuele  Tremellio  et  Francisco  Junio  . 
AcemeniM  Libri  qui  vulgo  dicuntur  apo- 
grj'pht  , latine  redditi;  et  noti* qui buviim 
aucti  a Francisco  Junio  , multo  orane* 
qiuni  ante  emendutius  editi , nuinms  lo- 
cisque  citati*  omnibus  rapùum  distinctiom, 
qium  bare  edtlio  scqnhnr,  rvtcìim  res- 
nondentibus  : qnibus  edam  adjunximn« 

T.  Libro*  ex  sermone  Syriaco  ab  eodem 
Treinellio,  et  ex  Gracco  a Theodoro  Bota 
in  latinum  converso* . Londini , H.  Mid— 
ietouus  , 1 585.  T.  1.  4> 0 L L 9. 

V.  la  Nota  alla  Biblia  Sacra  XIV- C. 
18. , e al  N.  Test.  Gr.  et  Lat.  LO  tu 

- - - Vctus  Test  a me  mura , ab  iisdem  Tre- 
ni >-11  io  , a Junio . Sancti  (servasi , 1607. 
snmpubiu  Caldorianae  Soocutis.  T.  t.  fuL 
i U 11. 

Al  Vecchio  Testamento  vengono  ap- 
proaw  i Libri  del  Nuovo , dalla  litiitu* 
Siriaca  tradotti  io  Latino  dal  Tranelli o, 
e dalla  Greca  da  Teodoro  Bua. 

-,  — Veuu  Ttaumrnium  eecundnm  LXX- 
latine  irridi  tura  , et  auctorìtate  Siiti  V- 
P.  M.  editttm  . Rotine  in  aedibu*  Popoli 
Romani  i588.,  apud  Georgium  Fcrrarium. 
T.  1.  fol.  I N 4. 

Qunsu  antica  Versione  da  molli  secoli 
desiderata  raccolse  con  immensa  fatica 
dalle  oliere  do*  SS.  Padri  Flaminio  Mo- 
bilio, dice  l’Arvoud,  e soggiunge  v che 
i questa  una  pregiatissima  edizione , 
e iuta  poi  più  volte  ripetuta.  Nel  Di- 
zion.  fiibliogr.  di  Parigi  è notata  : Ofie t 
ra  stimata,  / di  cui  esemplari  timo 
poco  comuni  , e vi  ri  dice,  die '-que- 
sta è la  versione  latina  dell’  edizione  gre- 
ca latta  in  Roma  un  anno  prima  dal 
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- Cardinal  Caraffa’.  Queste  due  edinoni 
furono  poi  pubblicate  in  Parigi  nel  16*8., 
ed  è l'edizione  di  «opra  nouu  scita  il 
titolo  di  Ve  tu»  Teslaincntum  a Jv:  Ma- 
rino . 

Ria  Simon  nelle  sue  Disquisiti» net 
Criticai,  Cap.  zp.  scrive  però  uè’  seguenti 
termini.’  Seti  kanc  pura// 1 esse  Bcotesiae 

* Latinae  versione  m , quae  ante  Hie~ 
ronymum  mia  in  Occidente  legebatur, 

- Uff /no  rei  Critica 9 perita*  ajfirma  ve- 

- rit.  Fieri  ai  quidern  non  poterai,  ut 

. Nobiliti*  illam  modi*  omnibus  ab*o- 

lutam  et  perfectam  ex  P a tram  ope- 
ribua  hauriret  , qui  eam  non  exacte 
seguati faerant , et  ai  qui  eorum  Groe- 
ce  docli fuerunt,  veraionem  novam  ad 

- GratCttm  sermonem  LXX  Interpre- 
ti tri  conde/y  non  ipsis  fuit  religio  . 

£ U intrido  Hndy  lib.  a.  de  Bill  TVxt. 
orig.p.  343.  così  scrive  : Veraio  illa 

- latina  Jnterpretatiom '*  LXXviralia , 
Nobitii  nomine  , prò  vera  versione 
Itala  h oberi  mìnime  debet . In  mul- 

k ti*  eadem  est , in  multi*  diverea,  et 
maximam, , opinar , par  te  m ipse  Edi- 
tor eluboravit. 

1,  NOV.  TESTAMENTUM. 

r - - Novam  Testa  men  tu  m . Breve*  variarum 

, tralationum  anoouuoues , adjecu  veterani 
Latinorum  tliemplarium  manu  Scriptoram 

. diversa  I celione , cura  praefatione  n.  Ste- 
phani  ■ Pariiiìs , ex  odia  Stepiuai  , l5ùl. 

- T.  a.  in  voi.  1. 8. 11.  H 10. 

Rie.  Simon  nella  Star.  Crii,  de’  Com- 
menta del  N.  T.  parlando  di  quest’ ope- 
ra di  R.  Stefano  , di  cui  vi  «no  varie 
edizioni  in  8.  9 cinta,  dice  : » Le  pic- 
» dole  note , che  K.  Stefano  ha  fatto  im- 
x prìmere  sopra  tatto  il  N.  T. , sono  utili 
x par  intendere  il  senso  letterale . Egli 
a assicura  nella  sua  Prefazione  , che  non 
x ha  avuto  altro  disegno  se  non  quello  di 
» (lare  1'  antica  Edizione  Latina  il  più 
x correttamente,  che  gli  sia  stato  posài- 
* bile,  aggiungendo  al  margine  le  le- 
» noni  di  alcuni  esemplari  Latini  ne’luo- 
» ghi  , ove  ù accordano  col  Testo  Grc- 
x co  , notando  di  più  i passi , ove  il  Gre- 
» co  è stato  tradotto  diversamente  di  quel 
x che  irovasi  nella  Volgata  . Egli  ha  in- 
» serito  nel  Testo  degli  asterischi , e de- 
» gli  obelischi , onde  potersi  ad  un  col- 
« po  d'occhio  vedere,  in  che  il  Greco 
» e il  Latino  differiscano;  ed  oltre  a ciò, 
x vi  sono  al  margine  alcune  piccole  note 
» letterali,  delle  quali  parecchie  spie- 
la  gitno  gli  Ebraismi . In  una  parola,  vi 
7>  sono  parile  opere,  che  contengono  Un- 
ti  te  cose  in  uaa  forma  così  picciola . 

» Un  Nuovo  Testamento  Latino  di 
x questa  sorta , che  era  utile  a tutti , 
» principalmente  a quei , che  ignorano 
x il  Greco,  e 1’  Ebreo,  doveva  avere 
a un'  approvazione  generale  ; fu  non  di 
» meno  censuralo  da’ Teologi  della  Fa- 
» colta  di  Parigi  con  un  estremo  rigore, 
x sebbene  vi  fossero  n»ol usuine  note  , 
x alle  quali  si  poteva  dare  un  senso  buo- 
x no,  essendo  fatte  piuttosto  da  un  Gratn- 
» mitico,  che  da  un  Teologo.  Ma  si 
x attirò  «*«  questa  Censura , avendo 
x mostrato  prem  ira  d’ inserir  certe  note, 
» che  sembravano  favorire  le  novità  dei 
X Protestanti . » 

Novurn  Tcstamcntujn  Latinum  Vul- 
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galani  com  addi» sònflnl  lotnrunt  commi,-» 
ni  11  m,  et  ex  pii  catione  loeoruna  00  n travet  * 
j sorum  , per  Zachariam  Mutheaium . Fran- 
, oofurti,  Polthenitu,  1611.  T.*.4  0 XIV,  A,  8. 

- - - Novurn  Testa tncntum  dilucida  et  Mie 
etneta  rxnlicatione  illustratuot , partirai  par 
Joh.  Cremlini , partim  per  donani  SlichtUK 
cium,  pèttini  per  Liwlov,  WolUogeniucn . 
Eleuthri'opoli  , Philalethius , puw.  un.  Dotti. 

*656.  T.  a.  iol.  XXilL  B.  8. 

Rie.  Simon  nella  Star.  Crii,  de’  Corri - 
meni,  df tl  jV.  T. , parlando  di  Gin.  Gì  « 
lio  scrive  : » Questo  Autore , clic  ai  * 
» acquistato  una  gran  riputazione  colle 
» lue  opere  nel  partito  degli  U nitarj , non 
» « arreda  precisamente  se  non  al  senso 
» letterale  del  suo  testo,  senza  lanciarsi  so- 
li pr»  a digressioni . A vendo  profittato 
j*  della  lettura  degli  altri  Comnten tatari, 
» ha  scelto  ciò,  che  ha  creduto  più  lette- 
X rale,ec!«*  si  accomodava  meglio  col- 
» le  opinioni  di  quelli  delta  sua  Setta. 
» Ei  chiama  spesso  tu  soccorso  la  Gram- 
:>  inaura,  col  oteszo  della  quale -erede 
» scopare  più  facilmente  la  siguiGeazio- 
» ne  prupna  delle  paiole , c a persua- 
» dcr  piu  forte  menta  i suoi  lettori,  ag- 
x giunge  de  ragionamenti  alle  sue  esser- 
» «azioni  grammaticali  di  maniera  che 
t*  egli  è nello  Mesto  tempo  Grammi  li- 
1 co,  Filosofi , c Teologo  , senza  essere 
» frattanto  molto  diffuso  . Si  applica  di 
)>  rado  alla  Critica,  che  riguarda  le  di- 
x verse  lenoni , c le  differenti  versioni, 
» scegliendo  ni»  , che  giudica  il  più 
x vero...  Gli  Unitari,  che  hanno  scrii- 
»?to  sopra  ► Libri  del  Nuovo  Tcstanien- 
» to  dopo  Soci  no  e Ca-llio  , sono  molta 
x ad  essi  inf<ar>ri  e per  lo  spirito  e per 
x la  capacità  . Mettiamo  in  questo  nu- 
li mero  1 Gomim-ntarp  di  Giona  Schli- 
» rhtingio  ...  il  «pule  ha  sempre  in 
x mira  di  stabilire  le  sue  opinioni,  e di 
» confutar  quelle,  <d»C  sono  contrarie  al 
x suo  partito;  come  ancora  i Corani  en- 
X tarj  di  Wolaague,  che  prima  era  sta- 
x to  CalvinMta,  a fece  de*  lunghi  Pro- 
x lego  meni  al  suo  Commentario  sopra 
x S.  Matteo  , ove  si  trattiene  a provare 
x che  i Libri  del  Nuovo  Testamento  so- 
li no  veramente  stati  scritti  da  coloro, 
X di  cui  portano  il  nome . » 

- - - Novurn  Tcstamenntai  regali*  il  lustra- 
tura , seu  Canon*»  Scripturae  Sa  crac  certa 
rnethodo  digesti  ; ad  Novi  Testamenti  iu- 
teliigeniiam  potissimuzn  accommodati . Pa- 

ruiis , Nully  , i6g&  T.  t-  8. 9 XI1L  E a8. 

Qual  sia  T oggetto  di  «post'  opera , clic 
non  contiene , qual  sembra  al  titolo , il 
testo  del  Nuovo  Testamento,  rilevati  dal 
principio  della  sua  Prefazione  : Super 
in  lucetn  p roditi  Novum  Testarne Hitt/n. 
brevibu*  noti * iliaalratum  ; en  olle- 
rum  cornine  alali  0/11.1  gena*  buie  co- 
pani  um  nudarti  vice  prodii , rninut 
quulern  vulgatum , at  Sacrarti  rn  LA- 
teraram  studiosi*  forte  non  mina*  ne- 
ceuarium:  quoti  enim  Ulte  singilla- 
tim  expUcutur,  hìc  genera  Uni  ad  cer- 
ta* regala*  , quibu*  quidque  accani - 
madori  posti t , revoctttur. 

• — - Novum  Testa  noe  nuun  ex  Versione  Vul- 
gata cairn  Paraphmi , et  Adnotaiiooilm 
Henrid  Hamtnoodi  ex  Ajiglica  Lingua 
tnostulit , suisque  animati verMotiibni  tliu- 
stravit,  ostigavil auxit  Joanncs  Clcricns. 
Edilio  Secunda  multo  cmendatior  , et  ad- 
jectis  ex  Editiooc  Gallica  Novi  Testa  » 


J 


- molti  adnotationibus  teleetis  aliisque  «nettar. 

Fnorof.  Friuch,  1714-  T xin  fot/ULC.  5. 

(Questa  Traduzione,  che  Gio.  le  Gl  ere 
fece  dall'  Inglese  di  Enigo  Hammond , 
i Dotù  la  trovarono  migliore  dell’  origi 
mie  (N). 

» - - Nuvum  Tcstamentum,  imerprete  TI  ino- 
doro Beta . Lendini , 1764.  T.  1.  1J- 0 
XIV.  C.  vu 

• - - Novum  Testainentnni  ad  usum  Semi- 
narti Catinensis.  Catino? , lypia  Seminarli, 

• 1770.  T.  1.  12.  0 XIV.  C 24, 

• • - Altro  Esemplare . XJV.  B 54. 

B1BLIA  ITALIANA 

Bibita»  o I Sacrosanti  libri  del  Vecchio  Te- 
stamento , tradotti  dall’  Ebraica  verità  in 
lingua  Italiana  e con  breve  e catolico  co- 
mcnto  dichiarali  per  Antonio  Brucioli.  Ve- 
suiia,  Zanetti»  1040.  T.  3.  in  voi.  1.  foL 
1 L 8. 

Questo  Traduttore  non  avendo  se  non 
Un’  assai  mediocre  cognizione  della  lin- 
gua Ebrea  , ha  seguita  la  versone  del 
Bagnini,  e come  si  vede  , di’ egli  non  ha 
tempre  intese  le  parole  Ialine  di  questa 
versione , la  quale  da  se  stessa  è molto 
oscura,  egli  è caduto  qualche  volta  in  er- 
rore;? di  più  il  suo  siile  è tanto  rosso 
e barbaro  in  Italiano,  quanto  quello  del 
Bagnini  lo  è in  Latino.  ( Rie.  Simon, 
Jiist.  Crii  du  V.  T.  Li v.  0.  e.  at  ) 

Lo  stesso  Simon  nelle  sue  Diequi ». 
Crii  cap.  so.  , parlando  di  questa  edi- 
zione del  1 0 'io-  così  dice:  » Fra  tutte  le 
» altre  edizioni  della  traduzione  di  Bru- 
ii cioli , questa  [ure  la  più  utile , perchè 
» in  essa  si  trovano  alcune  notare  Ile  da 
» non  disprczzarsi  , con  una  lettera  a 
l>  Menata  di  Francia  , moglie  allora  del 
» Duca  di  Ferrara  , ove  1’  autore  s'  im- 
» pegna  a provare , che  non  debbon  con- 
» dannarsi  le  versioni  della  & Scriltu- 
» ra  in  lingua  volgare  . 

Ciac,  le  Long  nella  BìblioL  Saer. 
rapportando  la  prima  edizione  di  tutta 
la  Bibita  del  Brucioli  stampata  in  Ve» 
nezia  per  L.  Antonio  Giunta  i53a. , sog- 
giunge: In  Indice  librorurn  pn  1/1  ih  1 Ut- 
rum  Jussu  Concilii  Tridentini  confe- 
tto , in  ter  A udore  % prima e classi*  no- 
ta tur  Antonia»  lirucio/u* . 

Bibita  tradotta  in  lingua  Toscana , di  lingua 
Hcbrca  , nrr  il  Hcv.  Ma  estro  Santi  Mar- 
mochini  riorrotino  dell'ordine  de’ Predi- 
catori con  molte  cose  utilissime  c degne  di 
memoria  . Aggiuntovi  il  terso  libro  dei 
Maccabei  non  più  tradotto  in  lingua  vol- 
gare . In  \ i negl  a , 1 5/j6.  T.  i.fol.  1.  L 9. 

Ciac,  le  Long  nella  BibUoth.  Sacr. 
parlando  della  versione  Marmochiniana 
dice:  Ex  editami*  Antonii  Brucioli 
cu/n  i*ta  coila  (ione  patet , Marmoehi- 
num  non  novam  ex  Hebraeo , et  Gr cie- 
co adornasse  venionem  , quidquid  in 
epistola  sua  in  contrarium  dicat , sed 
ipiarn  du/nlaxat  Bruciolianam  multi» 
quidam  in  loci » castigasse  , atque  ad 
y ufgatarn  Eoli  nani  editionem  accorn- 
modusse . 

Bibita,  che  si  chiama  il  Vecchio  Testamen- 
to , nuovamente  tradotto  in  lingua  volga- 
re .secondo  la  verità  del  testo  xiebreo  con 
molte  cd  utili  annotazioni  . Quanto  al 
Nuovo  Testamento  è stato  riveduto,  eri- 
corretto  secondo  la  verità  del  Testo  Greco, 
«di  molto  cd  utili  annotazioni  illustrato, 


cori' ima  semplice  dichiarazione  sopra  l' A- 
poealisoe.  JV«o  Francesco  Durone,  i56a. 

T.i.  4.0  ilH3i. 

Questa  Edizione  , secondo  Giacomo 
le  Long  fu  fatta  in  Ginevra  . Parlando 
di  questa  Versione  anonima  nella  Bì- 
bita th.  Sacr.  cosà  dice  : Hate  sane  ver- 
sio  multo  purior  est  ac  elegantior  quarti 
pr accede  ni  ab  Antonio  Brucioli  in 
lucem  prolata  . Novtim  Testamentum 
non  est  ex  mera  eju»  translatione  ex- 
scriptum , sed  pati us  ex  editione  Fa - 
bit  Tudischi  anni  tSCo.  adjecti»  iis- 
dem  ac  paulo  auctioribu  < notis . Forte 
hujus  versioni* , vel  potius  recognitio- 
nis  andar  est  Philtppu»  Rustici  us  , 
qui  in  Indice  librorum  expurgatorio 
inter  Transla  forgi  Italo»  Sacri  Codi- 
ci* post  Antonium  Bruciali  recensdur. 

La  Sacra  Bibbia  tradotta  in  Lingua  Italiana, 
c commentata  da  Giovanni  Dividati  di 
nation  Lucchese  . Seconda  edizione  , mi- 
gliorata cd  accresciuta  con  1’  aggiunto  dei 
Sacri  Salmi , messi  in  rime  per  lo  me- 
desimo. Stampila  in  Genera  per  Pietra 
Cbourt,  1641.  T.  «.  fol.  L Li. 

Edizione  assai  rara  (Brune/)  e l* Hqym 
rapportandola  nella  Bibltol  Hai la  nota  , 
Edizione  stimata  la  migliore  delle  pre- 
cedenti . 

» Il  Diodati , Ministro  di  Genera  , ha 
i)  pure  fatta  una  traduzione  italiana  della 
)>  Bibbia , la  quale  hi  poscia  tradotta  ita 
ji  Francese.  Ma  il  metodo  da  lui  api* 
» to  nella  sua  versione  ha  piuttosto  del 
» Predicatore  , che  d’  un  uomo  iti- 


li tendente  di  critica . Eeli  ha  piuttosto 
» atteso  alla  nettezza  dell’  espressione , e 
» a levare  gli  equivoci  : perciò  per  len- 
ii dere  il  senso  più  compiuto , egli  ag- 
ii giunge  qualche  volta  al  Testo  alcune 
>1  parale,  le  quali  verameute  distingue 
ii  con  carattere  diverso  , per  mostra- 
li re , cha  vi  sono  aggiunte  ; ma  questo 
» non  fa,  ch’egli  non  limiti  molte  vol- 
li te  il  senso  del  suo  Testo  sotto  prete— 
» sto  di  renderlo  più  intelligibile.  Tutti 
» non  si  accorderanno  con  lui  nelle 
» spiegazioni , di’ ci  dà  a molli  passi,  nei 
» quali  specifica  troppo  ceni  termini, 
» die  sono  del  tutto  equivoci.  Bisogna 
» confessare,  die  riuscì  in  molti  luoghi, 
p eh’  egli  spiega  con  maggior  nettez- 
» radi  qualunque  altro  Traduttore  del- 
» la  Bibbia  . Ma  non  si  può  assoluta- 
la niente  scusare  della  troppa  libertà , 
» che  si  è preso  qualche  volta  nella  sua 
» Traduzione  » . ( Sic.  Simon,  HisL  Crii. 
» du  y.  T.  Liv  a.  cop.  aJ.J 
Cibila  Sacra  volgarizzata  da  N iccolò  Malermi , 
approvata  dalla  S.  Congregazione  dell'Inqui- 
sizione l’anno  1667.  ridotta  allo  stile  mo- 
derno , ed  arricchita  di  note . Edizione 
XXIX.  Veneziana  . In  Venezia  , Pczzana, 

>775.  T.  7.  8 ° XIILF  23. 

Delle  versioni  Italiane  della  Bibbia,  la 

Giù  anticamente  stampata  fu  quella  di 
laiermi , o Malerbi . Rie.  Simon  nd- 
la  sua  Stor.  Crit  del  N.  T.  cosi  ne  giu- 
dica : » Non  doveva  certamente  aspettar- 
li si  da  un  Veneziano  una  Versione  del- 
l)  la  Scrittura  nella  purità  della  lingua 
r>  Italiana  , in  un  tempo  principalmente, 
» ove  pochissimi  Italiani  atteso  avevano 
» allo  studio  della  loro  lingua.  Onde  que- 
ll sta  i ersi  una  è scritta  in  uno  stile  assai 
» rozzo,  ed  è poco  esatta. 

Iu  quesu  XXIX.  edizione  Veneziana  si 
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è riparato  a questi  difetti  OoUti  da  Si- 
mun nduoendola  allo  tùie  moderno , 
ed  arricchendola  di  note . 

Bibita , o Vecchio  « Nuovo  Testamento,  tra- 
dotti in  lingua  Italiana,  e con  annotazioni 
illustrati  da  A.  Martini.  Napoli,  Sicnoni, 

1 777.  T.  a3.  8.  ° XIIL  C i£ 

Prima  edizione  Napolitani  sopra  l’esem- 
plar* di  Tonno. 

Monsignor  Francesco  Rara , Arcivesco- 
vo di  Torino  iu  una  Mia  lettera  de’  ig. 
Novembre  1769.  così  scrive  all*  Autore  : 

» Ho  letto  con  singolare  mio  piacere  il 
» Libro  da  V.  & 111.  mandatomi,  e co- 
li me  che  sìa  un  parto  del  nobilissimo 
» ingegno  , e profonda  erudizione  di  Lei, 

» io  lo  estimo , e me  lo  tengo  per  cosa 
» cara  e preziosa  assai . Il  line  da  Lei  in-  H 
» teso  per  questa  sua  opera  è lodevoli**-  H 
9 rao,  e di  grande  utilità,  venendo  in  av- 
>1  venire  anche  i non  intelligenti  della 
» Latina  lingua  ad  avere  a loro  istru- 
» zionc  nell*  Italico  nostro  idioma  il  Sa- 
li ero  Volume  di  nostra  Religione  con 
» rarissima  fedeltà,  e chiarezza,  e pro- 
si prietà  esposto,  dò , che  con  ragione  po-  0 
» nasi  fra  noi  desiderare:  » (Si  trova 
» nel  T.  1.  del  N.  T.) 

- - - Il  Nuovo  Testamento  , di  Greco  nuo- 
vamente tradotto  in  lingua  Toscana , per 
Antonio  Brucioli  con  bellissime  Prelazioni 
al  Reverendi*.  S.  Hercule  Gonzaga , Cardi- 
nale di  Mantova  . In  Anversa  , per  Già 
Graplieo,  s538.  T.  ».  8.  0 XIV.  6 a3. 

Le  prefazioni  al  Cardinal  di  Mantova 
sono  due  ; la  prima  si  trova  in  prin- 
cipio dell*  opera  ; la  seconda  precede  le 
Epistole  di  S.  Paolo  . 

- - - Il  Nuovo  Testamento  di  G.  G nuova- 
mente da  P originai  fonte  Greca  con  ogni 
diligenza  in  Toscano  tradotto  per  Massimo 
Theofilu  Fiorentino  . In  Lione,  i55i.  T.  1. 

16.  0 XIV.  B ao. 

L'opera  è dedicata  dall'Autore  a Fran- 
cesco de  Medici  figlio  di  Cosmo  Duca 
di  Toscana . Gisb.  Voezio  lih.  9.  c.  4.  Bi- 
blioth.  Studi i Theolog.  parlando  di  que- 
sto Trndul toro  cosi  scrive:  Transtuìit  et 
Novtim  Testamentum  Maximus  Theo- 
philus  poti  Brucìolum  , idque  ut  pu- 
rittitem  linguae  Ita  Lea  e magie  obter- 
varvt . (fucsia  versione  di  fatti  è rappor- 
tata dall  May  tu  nella  BiblioL  Italiana. 

- - - Nuovo  Testamento,  nuovamente  rive- 
duto , e ricorretto  secondo  la  verità  del  Te- 
sto Greco,  e di  molte  ed  utili  annotazioni 
illustralo . Appi.»  gli  hentdi  d'  Eustachio  Vi- 
gneti*, »6g&  T.  1.  6»  0 XIV.  B la. 

Questa  edizione  , che  è di  Ginevra  , fu 
fiuta  sopra  quella  del  i56o.  in  8.  0 di 
Fabio  Tildttschi,  e le  annotazioni  Sono 
rii  Nioolao  de*  Gallarti* . ( le  Long , 
Biblioth.  Sacr.) 

B1BLIA  FRANCESE 

Bible  Salme  traduite  en  Francois  avec  1*  exph- 
cation  du  seus  litcral  et  spintuel , par  Mr. 
le  Maistre  de  Sacy.  Paris,  lG8a.  et  suiv. 
Rouliani  et  Deiprez.  T.  a5.  8. 0 XV.  D 1. 

Questa  edizione,  che  nel  Didon.  Bi- 
ÒUo^r.  di  Parigi  i notata:  Buona  E- 
dt  itone  e quella,  che  ti  preferite e,  ha 
il  testo  Latino  a ironie . G rincresce , 
che  da  noi  non  si  possiede  il  Nuovo  Te- 
stamento , che  formerebbe  il  compimento 
de'  volumi  54.,  che  compongono  questa 
edizione  ; ina  queai  volumi , secondo  os- 
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serva  lo  stesso  Dì  don.  Bibliogr.  *ono 
divenuti  rarissimi. 

Bible  Stinte  expliquée  per  des  notes  de 
Tipologie,  et  de  critique  sur  la  Verxion 
ordinai  re  da  Egliscs  réformécs  eie.  par  Da- 
vid Martin.  Amsterdam  , Dcsbordcs  Mor- 
tkr.  Brune,  1707.  T-  a.  foL  II.  U 5. 

Della  Biblia  del  Martin  gli  Estensori 
degli  Atti  di  Lipsia  pel  mese  di  Giugno 
1707.  danno  il  seguente  giudizio  ; Da- 
vid Martin  auctoritate  Synodi  Eccle- 
siarum  /P’alonicarum  in  Belgio  ador- 
na vit  Bibliorum  Genevensium  cdJlio- 
nem . Il  le,  quantum  ad  vertionem,  non 
tantum  ut  tersa  magie  e a existeret , 
jhusim  effeclt , ve  rum  etiam  ubi  p bra- 
ni* E/ trae  a , Graecave  ala  un  sene  uni 
suaderet , eum  cxhibuit . Nota  e haud 
paulo  magi s Maresianis  su  ut  castiga- 
tae  , ut  ipsae  tornea  etiam  non  setn- 
P'T  inter  isto.%  limite « se  contineant , 
ut , phrasi  Scriptum  e sufficienter  es- 
plicata , senswn  judicio  lectoris , sine 
prete- judido  crac  ridurti , rei  inquarti  ; 
qtsin  potute  Tf teologie  ti  dogmuti  bus  , 
normunquam  ex  pnu-judicii*  Ecclesia- 
rum  il  la  rum  staoiliendis  , passim  im- 
pendantur. 

Bible  Sainte , par  Ira  Pasteur»  et  les  Profes- 
seurs  de  l’Lglisc  de  Genève.  A Genève, 
Fabri  et  Banllot,  171  a.  T.  ».  fui.  I.  D G. 

Questi  Pastori  e Professori  della  Chie- 
sa Ginevrina  sono  Teodoro  Beza,  Anto- 
nio la  Faye , Giovanni  Jaquemot , Simon* 
Goulortz  , e più  d'  ogni  altro  Gora.  Bo- 
na ve  mura  Beri  ramo  ( le  Long  : Btblioth. 
Sacra.  ) 

Riccardo  Simon  nelle  Dixquis.crit.  etc. 
circa  a questa  edizione  c a quest’  opera 
così  scrive:  a Cornelio  Ber  tram , Profa— 
» sore  di  Lingua  Ebraica  in  Ginevra , 
» Beza,  la  foje,  Ilota»  , Jaquemot , 
» Goulartz,  ed  altri  fecero  una  nuova 
9 ricognizione  dell’  edizione  di  Calvino 
9 dell  inno  i588. , e siccome  quegl*  In- 
9 terpreti,  specialmente  Bcrtranio,  erano 
9 periti  nella  Grammatica  Ebrea,  resero 
9 quell’  antica  versione  Ginevrina  meno 
9 aliena  da’  libri  de'  Giudei , seguendo 
9 in  ciò  le  interpretazioni  di  Munstcro, 
» e di  Tremolilo  più  che  quelle  degli 
9 altri . 9 

E nella  Hist  crit.  du  V.  T.  cosi  scrive: 
9 L‘  Autore  di  quota  ultima  revisione 
» fu  Cornelio  Bcrtramo , e fu  ajutato  da 
» Beza,  la  Faye,  Rotati,  Jacqucmot , e 
» Goulartz.  Ber  tra  in  essendo  più  ìnten- 
9 dente  della  Lingua  Ebraica  di  tutti 
9 quei,  che  lo  avevano  preceduto,  si 
» prese  molto  più  di  libertà  nella  rifor- 
» ma,  che  fece  nella  Versione,  che  nelle 
» note.  Non  si  può  negare,  ch'egli  ab- 
9 bui  corretti  quantità  di  passi,  che  non 
9 erano  assai  letteralmente  spiegati  nello 
9 versioni  di  Olivetano,  c di  Calvino; 
9 ma  d'  altra  parte  egli  ha  preferito  in- 
9 opportunamente  in  molti  luoghi  la 
9 interpretazione  de'  Rabbini  a quella 
9 degli  antichi  Interpreti:  ha  di  più  cor- 
9 rotto  alcuni  passi , che  erano  assai  ben 
9 tradotti  nelle  prime  edizioni,  e sì  è 
9 regolato  principalmente  sulle  versioni 
9 di  Munstcro,  e di  Tremolilo . . » . Lo 
9 altre  revisioni  della  Versione  Francese 
9 di  Ginevra  sono  si  poco  considerevoli, 

9 che  è inutile  parlarne  : vi  hanno  sola- 
9 mente  tolte  alcune  parole , che  s*m- 
9 bravano  troppo  rozze , ed  lun  cambiato 
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9 alcune  noie . So  si  comparano  le 
9 ul lime  edizioni  della  loro  Biblia  colie 
» prime,  si  troverà,  che  hanno  sposso 
9 moltiplicati  gli  errori  sotto  pretesto 
9 di  correggerlo. 

fiihfc  Sainte  tridui  te  en  Francois  sur  Ira 
leste*  originaus,  avec  le*  difFcrences  do 
la  Vulgate;  nou velie  editimi,  revue,  et 
Augmentée  de  Concordane»,  Tabi»  Cliro- 
nologiquea,  et  quelqura  notre.  Cotogne , 
1755.  T.  6.  ìa.  ® XIV.  B a 6. 

La  prima  edizione  di  questa  Biblia 
tradotta  da  Mr.  le  Grò*,  fatta  in  Am- 
sterdam nel  I73q.>  era  un  miscuglio  di 
due  traduzioni  differenti  : una  parte  so- 
lamente de’  Libri  Santi  colle  differenze 
della  Volgata  vi  erano  tradotti  sopra  i 
testi  originali,  gli  altri  erano  piuttosto 
tradotti  sopra  la  Volgata  colle  differente 
de' Testi  originali . Questo  miscuglio  scom- 
parisce in  questa  «dizione,  ove  si  troverà 
adempita  la  promessa  del  titolo  la  San- 
to Btblist  tradotta  su'  Testi  originali, 
giacché  tutte  le  parti  della  Biblia  vi  si 
trovano  tradotte  copra  i Testi  originali 
colle  differenze  della  Volgata.  ( F.  A- 
vertisee/uent  sur  ceti*  nauv  elle  Edi- 
tion.  ) 

Bible  Sainte  traduite  en  Francois  arce  d« 
Hot»  li  iterai»  urea  dra  Saints  l’era,  et 
de»  màileurs  interprèi»,  ponr  l' intelli- 
gence da  endroit*  1»  plus  difficiles,  la 
eli  omologie  Sacrée , la  Tabi»  d#  Antoine 
Viunf,  la  Som  maire*  da  livrea  tatù  du 
Vieux  que  du  Mouveau  TeMament,  la  Con- 
corde de*  Quali  rei  Evangelista,  par  Mr. 
le  Maistre  de  Sacr.  Non  velie  Edition,  aug- 
ntentóe  d’unc  idee  grrufmlc  de  1'  Erri  ture 
haime,  de  diventa  règia  pour  l’ ezpliqucr, 
et  de  queiqua  Livrea  Apocrjpba,  et  au- 
tra  picca.  Anvcr*,  chea  Planila  et  Moret, 
1757*  T.  a.  fbL  IL  D 7. 

Bible  Sainte  qui  contieni  le  Vieux  et  le  Nou- 
veau  lai  ameni,  revue  et  corrigée  sur  le 
Tene  flcbreu  et  Grec,  par  lo  Pasteurs  et 
la  Profeaseurs  de  I*  Eglùe  de  Géuéve,  avec 
le*  A egumeni  et  la  Keflexion s sur  le»  Cha- 
pitro  de  1’  Eccitare  Sainte,  et  da  Moira  , 
fwr  1.  F.  Ostcrvald  , Pasteur  de  1*  Eglise 
de  NeAchàtel  . Mouvdle  Edition  , revùe , 
corrigée  et  augmentée . Ncòchitel  , che* 
&un.  Fauche , 1764.  T.  x fol.  II.  D 1. 

Questo  Teologo  Protestarne  fu  l’amico 
del  Turrentino  , e del  V\  ercnfdd , la  di 
cui  unione  fu  chiamata  il  Triumvirato 
de’  Teologi  della  Svizzera  . (M.  1).) 

Bible  Sainte  en  Latin  et  en  Fruifoii  avec 
da  nota  Inorale*  , rritiqura  , et  histori- 
qura , da  Préfacra,  et  da  Diwrtatiom  ti- 
Tees  du  Commcntaire  de  D.  Calmet,  de  Mr. 
J Abbé  de  Vence , et  dra  Auteurs  la  plus 
celebra  : ouvrage  enrichi  de  Caria  Cco- 
grapbiqua  et  de  figura . Seconde  Edition 
resile,  corrigée  et  aiigtncnlée  de  diversa 
Mota  ei  pi*serlations  nouvella  . Paris,  Bou- 
det , 1767.  et  suiv.  T.  17.  4.  L C 2. 

Buona  Edizione  è notata  nel  Dizion. 
BtbUogr.  di  Parigi . Quest'opera  è com- 
pita di  quattro  parti  principali  : Fer- 
fwne  Jjatina  de'  Libri  Sacri , die  è la 
Volgata  conforme  all’ Edizione  comune 
di  Clemente  Vili-  l'radu z ion e Francese 
in  l'orma  di  Parafrasi,  die  in  sostanza  è 
quella  del  P.  de  ferriera:  Note,  tirate 
principalmente  dal  Calmet  ; c Prefazio- 
ni , e Dissertazioni , il  di  cui  fondo  è 
tratto  da  quelle  di  Caiani,  del  P.  de 
Camere» , e dell’Abbate  de  Veni* . 


MOUVEAU  TE5TAMENT 

- - - Mouveau  Taument  de  N.  S.  J.  C tra-*, 
duit  en  Francois  sdon  I*  Edition  Vulgate  ? 
avec  1»  diffcrcnca  du  Grec,  Sixttmc  Edi- 
tion revue  et  corrigée.  Mons,  Miccot,  1668. 

T.  1.4.°  I-  I 17- 

Benché  nel  Privilegio  del  Re,  c nella 
Permissione  dell’Ordinario,  1’  Arcivesco- 
vo (|i  Cambra  j , ai  dica  : Nou  uni  hoc 
Testarne  rilutti  per  unum  Doc  tonni 
Sorbonicum  in  Óallicum  idioma  fideli — 
ter  translatum , si  sa  pure  di  ceno,  che 
questa  Versione  fu  fatta  , c riveduta  da 
molti  ( le  Long  Bddioth . Sacr)  in  quan- 
to al  merito  c al  datino  di  quata  Ver- 
sione F.  Rie.  Simon  JiisL  Crii,  du  NT. 
cap.35.  e 36. 

- - - Mouveau  Tratamcnt  de  N.  S:  J.  C.  tra- 
dita sur  l'ancicane  Edition  latine,  corri- 
gée  par  lo  comtnandcmeni  du  Pa|ie  Si- 
ile V.,  et  puhliée  par  P autorità  du  Pape 
Clcmcnt  Vili.,  par  lo  R.  P.  d’Amrlote. 
Paria,  Miigent,  1G86.  T.  l.  in  »a.  0 XIV. 
C 5. 

Nell’  Avvertimento  al  Lettore  si  legge  : 
» L’  esperienza  farà  conoscere  a’  Lettori , 
» che  questa  edizione  é stata  fatta  con 
» una  accuratezza  particolare;  giacché 
» gli  uomini  dotti  nella  Sacra  Scrittura, 
9 e mari,  che  si  applicano  allo  studio 
» della  lingua  Francese,  sono  iati  cou- 
» » illuni  sopra  i luoghi  difficili,  e dietro 
9 il  loro  parere  un  grati  numero  di  cs~ 
9 pressioni  sono  suie  cambiate,  e rese 
9 più  pure:  alcuni  vocaboli,  che  erano 
» prima  stati  rigettati,  come  poco  fran- 
ti crai , sono  ora  stati  ristabiliti,  perché 
n consagrati  dall’uso.  1» 

Mouveau  Tatament  en  Francois  arre 

da  Rèflex  ions  Murala  sur  chaque  verset. 
Mouvdle  Edition  augtnentée.  Imprimée  par 
l’ ordre  di  Monsrigncur  P E v èque  de  ( jià- 
lon*.  Paris,  Pnllard , 1606.  T.*  8.°XUL 
A 27. 

L’  Autore  di  questa  Versione,  e di 
queste  H illusioni  e Pascaào  Qucsnd , che 
la  fece  per  comando  di  Felice  di  Vio- 
lare, Vescovo  di  Cbàlons.  Questa  edizio- 
ne contiene  nel  margine  il  testo  Latina 

Mouveau  Tatament  traduit  en  Francois 

«don  la  Vulgate,  avec  da  Mota  où  I’  on 
explique  le  sena  luterai,  en  y ajoulani  qucl- 
ques  rèflex  inni  morale* , qui  suivent  lutu- 
rdicment  de  la  leure , par  M.  Charles  lluré. 
Paris,  Roulland,  1702.  T.  4.  8. 0 XHL 
A a3. 

Mouveau  Testamem  traduit  sur  l’ origi- 
nai Grec,  avec  des  Réoiarques,  où  fon 
expliqùe  le  Tette,  et  où  fon  rcnd  roison 
de  la  Versioa:  Par  Jean  le  CI  ere . Amster- 
dam , Louis  de  Lormc,  1703.  T.  2.  vob  1. 

4-  0 I-  I ia- 

Questa  Traduzione,  e le  Note  dispia- 
cquero ugualmente  e a’  Cattolici  e a’  Pro- 
testanti , die  accusarono  1’  Autore  di  So- 
d monismo.  Egli  cercò  di  difenderà  stt 
questo  orticolo  in  un  Foglio,  che  fece 
stampare  in  forma  di  Lettera  colla  data 
do5  2*.  Maggio  1 704.  sotto  il  seguente 
titolo:  Ec  lai  re  tesemene  de  queluues  en- 
droits des  Bérnarques  de  Air.  le  Clero 
sur  le  Nouieau  le  « lumen  t.  Inveri  an- 
cora nd  T.  Ili  ddla  sua  Bibliotheque 
Chotsie  p.  3$4-  ri  vis  sur  U Nouveuu 
Testameli t.  (fi) 

» - - Mouveau  Irauaaent  en  Frantoti  aree 
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de*  Réflexions  Morale»  sur  chaque  vrrxs  etc. 
Nouvelle  Edition  corrigée  par  1'  Autmir . 
Amsterdam,  1798. , Nicolai.  T.  8.  8. 3 X1IL 
c 8. 

Il  predio  di  questa  nuova  Edizione  del 
Nuovo  iestaraento  etc.  del  P.  Qucsncl 
si  rileva  dal  principio  de  1’  Avertute- 
meni.  x>  Quando  comparve  la  Costituzione 
■»  Unigenito* , eran  passati  alcuni  anni , 
» che  1*  Autore  delle  Riflessioni  Morali 
» sopra  il  Nuovo  Testamento  ne  prepa- 
ro rava  una  nuova  ed  ir  ione.  Onde  ren- 
ai derla  più  perfetta,  ei  correggeva  nel- 
» P esemplare,  di  cui  scrvivasi,  gli  cr- 
» rori  tipografici;  sostituiva  espressioni  e 
» frasi  più  ciliare  a quelle,  clic  non  lo 
» erano  a sufficienza;  aggiungeva  fùial- 
» mente  nuove  riflessioni  alle  antiche. 
» Le  opere , eh’  ei  si  vide  obbligato  di 
» fare  per  sua  giustificazione , l’ occupa- 
ci rono  talmente,  clic  non  potè  dare 
y>  questa  nuova  cdiiione,  di  cui  aveva 
J>  concepito  il  disegno . Si  è creduto  non 
» esser  giusto  privarne  più  lungo  tempo 
» il  Pubblico.  Fuomì  assicurare,  eh' essa 
n sari»  nello  stesso  tempo  la  più  corretta, 
» e la  più  compita,  che  sia  ancora  coru- 
» parsa,  e vi  è luogo  di  sperare,  che 
» sia  ancora  (a  più  utile. 

Nouveau  Test* meni  traduit  en  Francois, 

avee  dea  notes  littcralcs  potar  en  fadliier 
I' intelligence.  Paris,  Dosami  et  Saillant, 

i75a.  T.  3.  8. 0 XV.  D a5. 

rtu  Edizione  del  Nuovo  Tesumento 
note  marginali  può  uuirsi  a l’A- 
brégé de  V Hu  taire  et  de  la  Morale 
de  f Ancien  Testamenti  oà  V on  a 
conservi  ontani  qui  il  a iti  post  Ut  le 
le s propres  parole»  de  i Ec riture- Scin- 
te, che  da  noi  si  possiede , e queste  due 
opere  possono  riguardarsi  come  un  corpo 
<u  Sacra  Scrittura  ad  uso  de'  Fedeli . 

BIBMA  SPAGNUOLA 


Bibita  en  Lengui  Espinola , tradì  irida  pnla- 
bra  por  palali!?  de  la  vertad  Hebrayca,por 
muy  exceleutes  letrados.  Amsterdam,  Gil- 
hs  Joost.  T.  1.  fol.  I.  D 3. 

In  fine  « legge:  A loor  y gloria  del 
Dio  fuc  reformuda . A l5  de  Sebcth, 
SSqa,  ( i63a  ) Bella  edizione  con  bella 
legatura  in  marocchino  martellato;  ma 

rsti  pregi  esterni  sono  controbilanciati 
difetti  esaemiali . Ciac,  le  Long  nella 
BtbUoUt.  Sacr.  rapportando  questa  edi- 
zione, fotta  sopra  la  celebre  ai  Ferrara 
del  l553.  cosi  scrive:  Haec  editto,  jux- 
ta  pratfationem  «equentis  editioni* 
meitdu  plurimi*  et  vitiis  scalei . Utra- 
que  non  meram  vcrtionem  Ferrari ae 
vulgatam  exprimit,  eed  pluribut  in 
loci*  castìgatam , idcoque  ad  priorem 
semper  recurrendum  esse  acrtbit  Ri- 
chard ut  Simon  Uteri*  ad  me  datis . 

L*  edizione,  di  cui  parla  le  Long  in 
questa  nota  è la  seguente. 

Biblia  en  Lcngua  Espanda,  traduzida  pala- 
bri  por  palabra  ae  la  vertad  Hcbrayca , 
por  my  cxcelenlcs  le  tradì».  Amsterdam  , 
Joseph  A Un  us,  54*1.  ( 1661.  ) T.  1.  8.  3 
XU1.  D 6. 

L’  Autore  della  Prefazione,  che  va  alla 
testa  di  questa  Bibita,  dopo  di  aver  det- 
to a che  questa  edizione  era  stala  folta  so- 
li prn  la  prima  di  Ferrara , e che  i molti 
» errori,  che  trovami  nella  Seconda  E- 
» dizione,  non  debbono  imputarsi  agli 
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t>  Interpreti,  ma  agli  Stampatori,  sog- 
li giunge;  che  questa  Terza  era  iuu  ali- 
li MI  ita  dal  saggio  Rabbino , Simuch  de 
» Curm,  uomo  versalo  nelle  Sacre  Let- 
» terc,  e che  aveva  tre,  e quattro  volte 
> * letto  il  suo  esemplare,  e corretto  1’  a- 
» veri  secondo  il  Testo  Ebreo.  » Per 
seconda  e terza  edizione  dee  intendersi 
di  Amsterdam,  giacché  La  prima,  dopo 
la  Ferrarese,  fu  fetta  nel  1661.  ( Bi- 
blioth.  Casati. 

BIBLIA  GERMANICA 

Biblia  Sacra,  Germanica,  ex  versione  Martini 
Lui  beri.  Fnmoofurti,  Jean.  Jeherehend,i58o. 
T-  3.  in  voi.  i.  fol.  L D 2. 

Questa  Edizione  con  belle  figure  in- 
cise in  legno  non  è rapportala  da  Giac. 
k Long  nella  Bìblioth.  Sacra.  Crea 
al  mento  della  versione  di  Lutero,  Me- 
1. mione  nella  Prefazione  del  T.  II.  delle 
Opere  di  Lutero  cosi  scrive:  In  inter- 
p/vtatione  F~.  et  jV.  Testamenti  a Lu- 
t itero  farla,  tanta  est  perspicuità* , ut- 
vice  commontani  esse  possit  Germa- 
nica lectio . Rie.  Simon,  nella  HisL  crii, 
de*  ver*,  du  N.  T. , dopo  di  aver  rap- 
portato queste  parole  di  Mela  mone,  sog- 
giunge: » ma  non  di  rado  avviene  in 
* queste  sorte  di  versioni , che  sotto  nrc- 
» testo  di  esso1  chiaro,  ed  intelligibile, 
» si  spacciano  piuttosto  i proprj  pensieri, 
» che  quelli  dello  Spirito  Santo . Questo 
» difetto  è sparso  generalmente  in  tutta 
la  Biblia  di  Lutero.  » 

Biblia  Sacra,  Germanica , ex  versione  Martini 
Luthcri,  collatis  diligentissime  maxinue  fi- 
dei  exempUribus,  cum  Summariis  et  locis 
paralleli*,  et  Praefetione  de  admiranda  Dei 
Previdenti»,  deque  suo  lancio  verbo,  per 
Juan-  Fridericum.  Ulmac,  1714*1  Daniel 
Bartholomaeus.  T.  1.  8. 3 XIV.  B tt. 

Bibita  Sacra  jjussu  DD.  General ium  Ordinum 
Foederati  Beigli  juxu  decretimi  Synodà 
Dordracenae  »n.  1618.  1619.  ex  idiomate 
originali  in  linguam  Belgica»»  fnklissirao 
translata . Hagae-Comitum  apud  Viduam  et 
Filios  VVilelmi  Hillebrandt.  T.  1.  1743.  • 
T.  a.  1741.  in  8. 3 lì.  li  t5. 

Nel  primo  Tomo  si  trova  il  Privilegio 
degli  Sufi  Generali  di  Olanda  in  data 
de^aq.  Luglio  1637.,  in  virtù  del  mule 
si  fece  la  prima  edizione  di  questa  Ver- 
sione della  Biblia  in  Lingua  Belgica 
in  Leyden , apud  Paulum  Aertium 
de  Ravestein  et  Socio*  t636\  in  folio. 
Fra  le  moltisrimc  edizioni  di  questa  Ver- 
sione rapportate  da  Giac.  le  Long  nella 
Bibliùtk.  Sacr.  non  si  trova  notata  que- 
sta nostra. 

Bibita  Sacra  idiomate  Bcleico . Amstelodami , 
«ine  anni,  et  TypogropLi  nota  T.  1.  8.  °* 
XIV.  B t5. 

BIBLIA  INGLESE 

The  Holy  Bible  conuining  thè  Old  and  New 
Testa  menu  : ncwly  translated  oul  of  the 
originai  Tongue*,and  with  former  Trans- 
Ut  ions  diligeutley  coni  pare  ad  and  «riseti, 
Bis  Hi*  Majesty’s  spedai  Comnund.  Lon- 
dini , Jo.  Donili  ib58.  T.  1.1  a. 3 II.  H 1S. 

Rie.  Simon  nella  HisL  Crii,  du  V. 
Teztament,  scrive  : » Gl’  Inglesi  hanno  un 
» gran  numero  di  Versioni  della  Biblia 
» nella  loro  lingua , e tra  le  altre  quel- 
n la  di  Tyndal  ....  Tunvtal  ed  Ilvat , 
*7 
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» Vp*cotì  Infitti  hanno  fitto  antan  u-  I 
7)  na  nuova  versione  delia  Bibita , che 
9 fu  letta  per  qualche  tempo  in  Inghil- 
» terra.  Parker,  Arcivescovo  di  Cantor- 
» beri,  ed  alcuni  Vescovi  Inglesi  con  lui 
j>  ne  fecero  un’  altra  tolto  la  Regina  E- 
j>  lisa  betta  , la  quale  versione  fu  chia- 
» mau  la  Ventane  de’  Vescovi.  Final- 
j»  mente  il  Re  Giacomo  non  restando  j 
» soddisfano  di  urne  queste  traduzioni , ! 

v ordinò  nella  Gtnierenxa  di  Homptonconr  i 
» che  se  ne  facesse  una  nuova  . Ciò  si 
» esegui , come  era  stata  ordinato , cd  : 
» è questa  la  Versione , di  cui  attual- 
3B  mente  ai  fa  uso  nella  Chiesa  Àngii- 
y>  urna  . » 

Al  Ue  Giacomo  di  fatti  è diretta  la 
Prefazione  de’  Traduttori , che  si  trova 
in  principio  di  questa  Bibita  . 

The  Holy  Bible  ec.  Oxford  , Tk  Boskctt,  1756. 

T.  a.  16. 0 XIV.  B ai. 

É la  stessa  Versione  dell’  E lisione  pre-  1 
cedente  , ed  Ju  la  stessa  Dedica  al  Re 
Giacomo . 

• - - The  New  Testaraent  of  our  Lord  and 

Saviour  J.  C.  nevrly  tranalated  ant  of  ori- 
ginai Greek  ; and  with  thè  former  Trans-  ! 
lauuns  diligenily  compared  and  rcvised  ; ' 

by  His  Map-sl’s  Special  Commnnd.  Oxford  , 

Wdgbt  and Gtll,  1768. T.  1 . 8. 0 XIIL  D 3. 

Dal  titolo  si  vede , che  questo  N.  T.  | 
i della  Verdone  ordinata  da  Giacomo. 

• - - The  whoic  Buuk  of  P&alms  col  leu  ed 
itrto  Engltsb  metter,  by  Tk  Stenrhold . 
London  , i635. 

.Si  trova  nel  voi.  Biblici  Sacra  K. 0 
XIV.  C 18. 

Biblia  io  iutaginibuS  delineata  a Raphaele  de 
Urbino  i6i5.  T.  1.  fui.  obhmg,  (I.  K 19. 

Biblioteca  degli  Autori  Greci  e Latini  vol- 
gamuti  : D.  1.  Sla  nel  T.  xxxtll.  della 
Raccolta  del  Culugierà  . 

- — La  stessa  L - II.  Ivi  T.  xxxiv. 

- - - La  stessa  S-Z.  Ivi  T.  xxxv. 

- - - Appendice,  che  contiene  la  Bihl'u , e 
le  cose  spellanti  ai  .Messale,  ed  al  Bre- 
viario Ivi  T.  xxxvi. 

Bibita  dieci  Biblica . Reiug  A Commenury 
upon  all  ih)  Ikmks  of  thè  Old  and  New 
Tcsument.  Orioni,  1730,  Innys.  T.  6.  4.  0 
XIII.  D ix 

Bibliotbeca  Magna  Patruin , et  Scriptorum 
Ecclesiosticorum  , a Margarino  de  la  Bignè 
ri  mura  , pustea  a Docturibu*  Lovanicnsi- 
us  ancia.  Paridi» , lf>44- , Morellus.T.ly. 
in  rol.  i5.  in  fuL  V.  F.  1. 

Il  de  Bignè  è il  primo,  che  abbia  in- 
trapreso Ma’  opera  di  questo  genere . 
Essa  i una  di  quelle  grandi  opere,  che 
Suno  tanti  sostegni  delle  Biblioteche  pub- 
bliche, e «die  non  si  trovano  facilmente 
altrove  . ( D.  B.  ) 

- - - Bibliothecae  Graecomm  Pai  rum  A il- 
ei arium  novLwiinum  in  duus  parte*  divi-  1 
•utn  per  Fr.  Franciscuin  Comlirlls . Parisi  is, 
Fossct,  1673.  T.  I.  foL  V.  F.  16. 

Manca  a noi  il  Primo  Attuario  a que- 
sta Edizione , il  quale  usci  nel  1648.  in 
due  volumi  per  cura  dello  stesso  Coin- 
befis. 

Biblioteca  Phot»;  Grane*  edidit  David  Hoes- 
chcltus , Latine  r«ldi<iit  Andreas  Scbottus. 
Rothomagi  , l653.  , ex  typ.  Maurrv.  T.  1. 
foL  V.  F.  i7. 

Ottima  Edizione , la  chiama  1’  Ar- 
vood,  e Boni  c Gamba  soggiungono,  che 
pochi  libri  tono  di  maggiore  utilità 
dell  opera  di  questi  Autore  , e c he  /ici- 


suno  ha  disputato  a Patio  la  gloria 
di  essere  stato  il  più  dotto  uomo  del 
tuo  secolo . iVel  Dizionario  di  Parigi  ò 
notata  : Opera  stimata  , e ricercata 
sopra  tutto  di  questa  edizione. 

Fozio  Patriarca  di  Costanti nopoli  nel- 
l’anno 807-  Discacciato  dalla  sua  Sede 
nell'  anno  867.  , e ristabilito  nell’  877. 
Sotto  di  lui  cominciò  il  famoso  Scisma, 
che  divise  la  Chiesa  Greca  dalia  Lati- 
na . (Arvood)  . 

Bibitniheca  Ecclesiastica , in  qua  conuncnlur 
antiqui  Scriptum  varii  Ecclesiastici,  ex  re- 
censione Jo:  Aliarti  Fabriiai  . Hainburgi , 
1718.  T.  1.  foL  V.  D.  jx 

Bibliotbeca  Bene* henna  Cassinensi*  per  I).  M i» 
rianttm  Armellini.  Asusit  , l73l. , Caut- 

pitelli . T.  4-  f°L  V.  D.  23. 

Bibliotbeca  Cluniacensi».  F.  Mamer . 

Biblioteca  Mondi  F.  Vinccntius  lkllova- 
censts. 

Bibliotlirca  Juris  Canonici  Velcri»  cum  notis 
Guil.  Vitelli , et  Ucnrici  JttsLelli.  Lutee.  Pa- 
ris. 1661.  Billaine,  Gr.  a Latine  T.  2.  fot. 
V.  M sa 

Sopra  le  Raccolte  di  Cristoforo  Jnstel, 
Consigliere,  e Segretario  del  Re  di  Fran- 
cia , suo  figlio  Errigo  non  meno  dot- 
to del  padre,  pubblicò  quest’ opera  assai 
stimata,  la  «piale  è una  Collezione  mol- 
to ben  fatta  di  pezzi  rarissimi  sul  Drit- 
to Canonico  antico . Vi  si  trovano  molti 
Canoni  Greci  c Latini  tirati  da  Mano- 
scritti ignoti  sino  a lui . (N.  D.) 

Bibliotbeca  Juris  Imperantium  «madri partita, 
sive  Commenutio  de  ScriptoruNM  J uriti  in, 
qui  bus  Summi  Imperante»  uiunlur  . No- 
rtmk  1737.  Menai  L T.  1.  4.  0 XL  À i5. 

Quest’opera  da  molti  Scrittori  viene 
attribuita  a Gio:  Giacomo  Mostro  da  Pii— 
teck . (Biblioth.  Casan.J 

Bibliotbeca  M igna  Rabbinica.  F Bartnlocri, 

Bibliotbeca  Scrtptorum  Societari*  Ji-.su.  Opus 
inchoatinn  a Petru  Kitxtdencira , coniinua- 
tuiu  a Philippo  Alegambe  usque  ad  annuita 
et  denuu  recognituin  et  nroductnqi 
ad  an.  1676.  a Natila  miele  Sol  uri  lo.  Roma*, 
ib7k,  ex  Typogr.  de  Guarii.  T.  ì.fol.X.A  4. 

Opera  asui  iti  aiata  , e poco  comune  . 
(D.  B.  ) ed  è rapportata  dal  Vugt  nel  suo 
Caia  log.  Libr.  rarior.  Non  manca  poro 
di  errori  tipografici,  e,  quel  che  è peg- 
gio, nelle  Date  degh  anni  scritte  con  nu- 
meri arabici . 

B'bliothcci  Smithiana  , seti  Gitalogus  Libo.t- 
rutn  D.  Joeph  Smitbii  Angli  per  cogno- 
mina A tihurum  disparitili.  Veuctiis,  i7ó5. 
Pasquali.  T.  ».  4.®  PC  in  LiL  1 C4I 

Bibliotbeca  Trileriana  , sive  Gitalogus  Libro- 
rum  Bibliothecae  D.  Gir.  Mauritii  I*  Tcl- 
lier  , Archip.  Duci»  Reni  misi*  . Parisiis,  e 
Typ.  Regia  , 1693.  T.  1.  foL  PC  tu  Lai.  li. 

. ^ 

Bibliotbeca  Expositionum  Novi  Test.  F.  Nov. 
Test.  Catholica  Eipositio. 

Bibliotbeca  Romana  E.  Mandosiai. 

Bibliotbeca  lbiic|aai.  F Catalogai  imprcs- 
sorum  Libroni  in  eie. 

Bibliotbeca  Ariejana.  F.  Cataloga*. 

Bibbothcca  Greco- Latina  , Mediai;  Latinità- 
té*,  F.  Fabricius  Jo:  Albertus . 

Bjbliothcca  Sto&chiana.  FI  Sloschiaoa  Biblìo- 
thuca  . 

Bibliotlieca  Biblioihecarum . V.  Montfaucon  . 

Bibliutlmca  Scriplorum  Mcdiolancnsiuiu  Fi. 
Argilatus . 

Bibliotbeca  Sacra,  et  Profana.  V.  Luinius. 

Bibholheque  limorique  de  la  Trance,  con  - 
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twunt  le  Catalogne  de  tool  1«  Ouvrages 
talli  imprime* , que  MSS.  qui  traiteli  de 
1 ilisioirc  de  ce  Hoywune , ou  qui  y ont 
rapport  , avec  dea  notes  criliques,  par  Mr. 
Jacques  le  Long.  Peri» , 1719-,  Martin 
T.  ?.  fo L PC  VII.  H iì. 

0)»era , che  costò  al  suo  Autore  mol- 
tissime ricerche , ai  die  è di  una  grande 
utilità  per  coloro , che  si  applicano  alla 
Storia  della  Nazione  Francese . Vi  si  tro- 
vano alcune  inesattezze  : ina  qual  opera,  e 
molto  pili  in  questo  genere  ue  è mai  esen- 
te ? ( KB.) 

Quest’  opera  fu  riveduta , corretta , od 
aumentata  dal  Sia.  Ferrei  de  Fontctt* , 
c pubblicala  da  Barbini  de  la  Bruire  iu 
Parigi  1768:  in  voL  5.  in  tulio  (D.  B.  ) 

Bililiothcquc  Kaisoiuiée  dea  Ouvrago»  de»  Sa- 
vants  de  1’  Europe.  Amsterdam,  17118.  Wo- 
» tri  tu.  T.  53-  in  8. 0 PC  V.  A 1. 

Bibliotheque  Brini  imique  , ou  Histoirc  des  Ou- 
vrages  aes  Savana  de  la  Grande-Bretagne . 
May  e,  1733.  el  suiv;  de  Ho  udì-  T.  «5. 
8.®  PC  V.  B 1, 

Bibtiolheque  Uni  versoi  le  et  Hiftorique.  V . 
Cltrc. 

Bibliotliequc  des  Selene»  rt  de*  Beaux  Art*. 
Haye,  1734.,  Cosse.  T.J  ai.  8.°  PC.  io 
Lai  1.  A 1. 

Biblioiheque  Non  velie  Germanique,  ou  Hi- 
stoire  Litteraire  de  P Alemanne,  de  la  Suis- 
sc , el  de»  Pay*  du  Nora.  Amsterdam , 
1746.  et  suiv.  Mortier.  T.  ali.  8.°  PC 
V.  G 8. 

Bibliofili 'ime  de»  Auteun  Ecclasasiique*  oon- 
tenant  Y Histoirc  de  leur  Vie,  le  Caulogue, 
la  Critique,  et  la  Chroiwlogie  de  leur*  ou- 
vraget,  le  Sommaire  de  ce  qu’  il»  contien- 
ncnt,  un  Jugement  sur  leur  stile,  et  sur 
leur  Doctrine , et  le  déoombreineni  des  dif- 
ferente» edition»  de  leurs  Oeuvre* , par  M. 
L.  Ellics  Du-Pin.  Pari»  , 1726.  et  suiv. 
Piallar!  T.  58.  8.  0 AVI!  A B. 

Opera  immensa  capace  di  occupar  sola 
la  vita  di  molti  uomini.  Don  Remigio 
Cellicr  ha  dato  un’opera  nello  stesso  ge- 
nere ( ila  noi  ti  possiede  ) e sebbene  piò 
esatta,  si  legge  pure  con  minor  piacere 
di  quella  del  Du-Pin,  "perchè  quantun- 
que la  rapidità,  con  cui  scriveva,  eli 
lacera  commettere  molti  errori,  che  fu- 
ron  cagione  di  varie  »u*  disgrazie,  egli 
però  giudica  quasi  sempre  senza  parzia- 
lità , c scura  prevenzione,  e la  sua  cri- 
tica è ordinariamente  scevra  de’  pregiu- 
dizi del  vulgo.  ( N.D.  ) 

Bidcruum  ( P.  Jacobi  ) Epigrammatum  Li- 
bri tres.  Veneti»,  iG<i8.,  Balleoniu».  T.  1. 
ia.°  1*C  ! A a3. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 

Antere: 

- - - li'.' rollili  EpUtoLe  . 

---  Utopia*  rive  Sale»  Musici,  qmbus  lu- 
di'ica  tnixtiin  et  Sena  literate  et  festive  dc- 
nairqnuir . Venctiis,  16C8.,  Ballconius 

11  Bidcruuno  Gesuita  nacque  in  Lbing 
nella  Svezia,  e morì  in  Roma  a so.  A- 
gato  iC3q.  ( Sotufl  ) 

Bie  ( Jacobi  de  ) Nuimsmata  Àurea  Impe- 
ratori un  Roman,  ex  recensione  SigiUrti 
Haveriumpi.  Accedi  t Ludolpbi  Smid*  Ro- 
manorum  Impcratorum  Pinocotheea.  Am- 
ile!. 1708.  Scn  igen . T.  1. 4. 0 PC.  II.  M 10. 

Quota  edizione  è prrfcriu  alle  più 
antiche  per  i’  aumento  delle  illustrazioni, 
e delle  Tavole.  Ila  il  Frontispizio  figu- 
ralo. La  Pinocotheea  dello  Smid»  è in 
principio,  c contiene  i dodici  Cesari  L 
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qi  «estri  co'  loro  Medaglioni  disegnati  da 
Guy.  Stradano,  e intagliati  da  Crispino 
del  Passo,  oltre  il  Frontispizio  figurato 
itici*»  da  Adriano  Schoonebeck. 

Il  ile  Bie  nacque  in  Anversa  nel  l58t. 
viveva  ancora  nel  i635.  ( Biblioth.  Ca-» 
san.  ) 

Bicckii  ( Job.  Erd manti  ) De  Agendi*  Ec- 
clesiastici*, ac  in  specie  de  Agendi*  Ecclu* 
siastim  Mansfeldensihus.  Sta  nel  T.  VI1L 
JUist'rlinn.  Lipiiens.  p.  35.  , 

- - - De  Arbore  noo  eràdicanda,  ad  Deule- 
rou . xx.  v.  iq.  Ibid.  T.  X.  p.  a44- 

Bici  ( Lubrici)  Super  Canone  Mutue . a 524. 
cb  ir.  godi.  T.  1.  4 0 Vr!  li  *. 

Bici,  Alemanno,  che  viveva  nel  seco* 
111  XV.,  era  di  Spira,  o secondo  altri  di 
Tubinga  nel  Ducato  di  Wirtemberw.  Si 
dice,  che  mori  nel  1406.,  ma  alcuni 
ab  ri  assicurano,  che  mori  ad  XV!  ge- 
rì «lo.  ( Murari  ) 

Bielle  hi  ( Mr.  le  lLron  de  ) L’  Erudiuon 
Uiiivcrscllc,  ou  Analysc  abregee  de  toute» 
les  Science»,  des  Bca'ux  Arts,  et  des  B«l- 
ies- Lettre».  Berlin,  1768.  T.  4 ia-°  I*G* 

V.  C 18. 

Il  Bìelfdd  nacque  in  Amburgo. a 5i. 
Marzo  1717.  c morì  111  Allenibourg  a 5. 
Aprile  1770.  ( N.D.T.  ) 

Bierling  ( Frid.  Wilhelm!,  ) Dissertano  Pbt- 
loJogica  do  vetcrum  llebrueoruru  circa  vi— 
tulain  decolla ndaiu  rilibus.  Sta  nel  T. 
XXVL  di  Ugolino. 

Bignè  ( Margarina*  de  la  ) V.  BibUotbeca 
Magna  Patrum . 

Margarino  de  la  Biglie  , Dottore  del- 
la Sur! tona  , c Decano  della  Chiesa  Ce- 
nonunese  , morì  nel  1608.  ( Biblioth * 
Casan.  ) 

Bigotius  ( Emcrictu  { Palladio»  de  Vita 
5.  Jo.  Chrysott. 

Nacque  a Roueu  nel  162G.,  e morì 
nella  sua  patria  a 18.  Ottobre  1G89. 
( More  ri.  ) 

Bilbus  ( Jacubu*  ) S.  Gregorii  Nazianzcni  0- 
pera  omnia  . . . Latine  reddita  et  Se bolli» 
illustrata.  V.  S.  Gregorius  N'azianzenus. 

Il  Billio  nacque  in  Picard»,  e mori 
in  Parigi  nel  1081.  di  47.  anni  f N.D.  ) 

Bindrim  ( Job  Georgi*  ) Diwertalio  de  Gra- 
dibus  Excomunicaiioni*  aptid  Hebraco».  Sta 
nel  T.  XXVL  di  Ugolino. 

...  De  Altari  Cedroni»,  mi  Jud.  VL  a3;# 
04-  Disscrtatio . Sta  noi  T.  2.  p.  949*  Thss. 
Dissert . Theol.  Philot. 

11  Bindrimo,  Professore  prima  di  Fi- 
losofia, e poi  di  Teologia  in  Rostok  nel 
Ducato  di  Mcckelbourg  , morì  nel  1678. 
( Biblioth.  Costui.  ) 

Binghami  ( Josephi  ) Origine»,  sive  Àntiqui- 
tatc*  Ecclcrìasticae , ex  Anglica  lingua  in 
Lati  rum  conversar  per  Jo.  llrnr.  Griscbo- 
vium,  cum  praebtioM  Jo.  Frane.  Budaei. 
Halac  Magdcb.  1761.  T.  1 1.  4.  3 XXI.  D 14. 

Seconda  Edizione  di  quest’opera  *ti- 
mata , non  essendo  tifile  a trovarsi  riu- 
niti i dicci  volumi  della  prima  edizione 
fatta  nel  1729.  ( D.  B.  ) 

L'  undrcimo  volume  di  questa  edizione 
contiene  quattro  Dissertazioni , tre  dello 
quali  hanno  rapporto  a varj  articoli  dello 
Origini,  e nella  quarta  zi  trovano  Arti- 
coli, Omelie,  Liturgie,  e Canoni  della 
Chiesa  Anglicana  ditesi . In  fine  : Senno 
de  Aliicrtcordìa  Dei  erga  poeotdanrs 
resipiteentes  ; il  tutto  dall'  Inglesi  tra- 
dotto iu  Latino  dallo  stesso  Grtsoovio. 
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Questo  dotto  Inglese  morì  nel  ljì3. 

( Biblioth.  Casari  ) 

Bino  (Francesco)  Capitoli  sei  in  «il  burle- 
sca Sta  colle  opere  di  Benu . V.  Berni . 

Biniu*  ( Severinus  ) y.  Concilia  Generali* . 

Il  Binio  nacque  in  Randelradt  : fu  Canouico 
della  due»  Metropolitan*  di  Cologna  : morì 
nel  1641.  ( Bibliuth.  Casari. ) i 

Biograpbical  Dictionarv.A'.Naw  ad  General  ec. 

Bionis  quae  eitant . A.  Musanti. 

• - - Lidilia.  V.  Thcocritus,  e Orpbens. 

Bione  fiorì  circa  160.  anni  avanti  G. 

G secondo  1’  Arvood  ; ma  secondo  al- 
tri visse  sotto  Tolomeo  f'iladelt’9  385. 
anni  avanti  G.  G 

Bini eo  ( Gio:  Battista  ) Istoria  della  disunione 
del  Regno  di  Portogallo  dalla  Corona  di 
Castiglia  , coll’  aggiunta  di  molte  cose  no- 
tabili del  P.  Maestro  F.  Ferdinando  He  le- 
ve dell’  Ord.  de’  Pred.  Con  1’  appendice  di 
una  Scrittura  di  un  Ministro  cU  Spagna  . 
Amsterdam,  1647.  Ravestein  T.  1.8®  PC  1 
.VIL  N 19. 

Il  Birago , come  si  dice  egli  stesso , 
era  Veneziano , ma  l’Ab.  Mieli.  Giusti- 
niano mostra  , eh’  egli  era  Genovese  . 
Fiorì  circa  alla  metà  del  xvn.  secolo , 
e viveva  ancora  nel  »655.  (Biblioth. 
Casari.  ) 

Biscari  ( Ignazio  Paternò  Castello,  Principe 
di  ) Discorso  Accademico  sopra  un’  antica 
Iscrizione  trovata  nel  Teatro  di  Catania . : 
Catania  1771.  Nella  Stamperia  del  Semina- 
rio, T,  »,  4.0  PC  X.  M 3. 

Con  due  Tavole  in  rame . 

• - Sopra  un  Piombo  del  Concilio  di  Ba- 
silea . Sta  nel  T.  xiv.  degli  Opusc.  di  AuL 
Sicil.  y.  Opuscoli. 

• - - Lettera  sul  tempo  dell’  tuo  del  suono 
delle  campane  nella  elevazione  della  Sacra 
Ostia,  introdotto  in  Sicilia . Ivi  T.  xviil 

- — Museo,  y.  Sestini . 

Nacque  in  Catania  nel  1793.,  e Timo- 
ri il  i-Scttembre  1786.  Fu  membro  delle 
principali  Accademie  di  Europa,  Mece- 
nate e Protettore  di  quella  degli  Etnei 
fondata  nella  sua  Casa  Promotore  del- 
la Storia  Naturale,  e dell’  Antiquaria, 
eresse  un  Museo,  visitato  ed  ammirato 
da’  culti  Stranieri  : Filosofo  senza  fasto. 
Letterato  senza  ostentazione,  e cittadino 
benefico  senza  pretensioni . 

Bissaeus  ( Edoardus  ) Pailadins  de  Gentibu* 
Indile  y.  Pailadins  Episc.  Helenopolit. 

Il  Bi&seo  Inglese  fiorì  sul  aeclinare 
del  XV1L  secolo  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Bisso  ( Rosarii  ) De  J urisprudentia  Polemi- 
ca, rive  de  Jure  Ovili  a Bono  et  Aequo 
Naturali  per  remiti  rationem  derivando 
Prolusoria  Dissertano.  Sta  nel  T.  IV.  de- 
gli Opusc.  di  Aut.  Sicil.  y.  Opuscoli . 

• — Jurispmdeniiae  Polemicac  ad  Jus  Na- 
turale revocatae  ex  Jac.  Cnjacii  Comulto- 
tionibus  Conspectus.  Ibid  T.  V. 

- — Grado  inaugurali*  de  Recto  Jurispru- 
dentiae  ministcrìo  , et  sanioris  Dialecticae 
usi»,  eonimque  amica  conjunctione  ad  no- 
vissimam  Rrgiam  Consti tutionein  de  Refor- 
matione  Judiciorum.  Ibid.  T.  XVII. 

Bissy.  y.  Mandement. 

Bitlae  Sancùmonialis  Vilicensu  Monastcrìi,  Vi- 
ta S.  Adelluidis  primac  cjusdcm  loci  Ab- 
baùssac.  Sta  nel  T.  Vili.  p.  ia3.  di  Ma- 
billon,  steta  eie. 

Viveva  nel  secolo  XI. 

B«varius  ( Frauciscus  ) y.  Sondi  Patrcs  V in- 
dicati 


Questo  Religioso  dell’  Ordine  de*  Ci- 
sterciesi,  secondo  il  Moreri , nacque  in 
Madrid,  ma  nella  Biblioth.  Casari,  gii 
si  dà  per  patria  Vilb  Manta  piccolo 
villaggio  nella  Castiglia  Nuova:  morì 
nei  ib36. 

Biveri  ( Petri ) Sa  erti  m Sanctuarium  Crucis  et 
patieutiae  Crucifixorum,  emblematicis  ima- 
ginibus  laborantitim,  et  aegrotantiuin  or- 
na tum . Antuerpiar,  t63  j. , Moretti*.  T.  1. 

in  Lai.  Ili.  B.  7. 

Opera  divisa  in  tre  parli , ed  un’  Ap- 
pendice con  63.  Tavole  istoriate , ed 
alcuni  emblemi , oltre  il  Frontispizio  fi- 
gurato: mancano  le  prime  cinque  Ta- 
vole, dovendo  essere  settanta.  Le  inci- 
sioni sono  molto  nitide  di  esecuzione  . 

Questo  Gesuita  nacque  in  Madrid  nel 
i5v9.  e morì  Rettore  di  quclb  Gttà 
nel  l65G.  ( Moreri. 

Sbarri  ( Petri  ) Bellum  Pannonicum  sub 
Maximiliano  il.  Rum.  et  Solymono  Tur- 
cani  in  Impp.  gestnm  : cumque  Arci*  Si- 
gctln  czpugnaiioue . Sta  nel  voL  liu rigar 
Ber.  Script,  y. 

- - - Perbrevis  Dissertatio  de  Universo  Reip. 
Genuensis  stara  et  administratione.  Sta  nel 
T.  L P.  IL  di  Grevio  The».  AnL  I tal 

---  Reipublicae  Genuensis  Leges  Novae  a 
Legalis  Summi  Pontifici*,  Gaesans  et  Re- 
gi* Catbobci,  in  quos  per  Remp.  celiata 
luerii  auctoritas,  conditae,  et  Genuae  die 
lo.  Marui  1676.  publicatae,  et  in  lucem 
edtlae  a P.  Bizarro . Ibid. 

Il  Tiraboschi  chiama  il  Bizarri  Scrit- 
tore Latino  elegante.  Egli  era  nato  in 
Sassoferrato,  Castello  ne’ Confini  dell'  Um- 
bria : Fiorì  sul  declinare  del  XVL  secolo, 

( t.  yji.  p.  n.p.  sto.  ) 

Bla  cu  odaci  ( Adami  ) Vita  Martae  Scolorimi 
Regi  use.  V. 

Questo  Scrittore  Scozzese,  Consigliere 
del  Re  di  Francia  nel  Pusio  Presidiale 
di  Poitiert,  morì  nel  i6t3.  ( Biblioth. 
Catari.  ) 

Blanc  ( Hubert  le)  Le  Czar  Pierre  Premier 
en  F rance.  Amsterdam,  17*1,  Morder . 
T.  a.  19.0  PC  VII.  07. 

Blanc  ( Théodorc  ) Prenctpe*  contro  les  So- 
ci uiens. Hamburg.  1718.  Ncuman  T.  a.  8.  0 
VIL  Ai. 

Questo  Scrittore  era  Pastore  rifugiato 
della  R oc  cella  ; viveva  sul  cominciare  del 
XVIIL  secolo  ( Dall  Opera  stessa  ) 

Blanc  ( Ludovici  le  ) Thrses  Theologicac 
variU  temporibus  in  Academia  Seda  nani 
ediue,  et  ad  dispuiandum  proposìtae . len- 
dini i683.,  Gite  T.  1.  foL  XXIII.  B 16. 

In  quest?  Tesi  si  esaminano  i punti 
controversi  allora  tra  i Cattolici , e 1 Cal- 
vinisti, e le  Rione  Professore  di  Teolo- 
gia a Sedano,  conchiude  sempre,  che  gli 
uni  e gli  altri  non  sono  opposti , che  di 
solo  nome . Egli  era  nato  a Plessi*- Morii 
nel  1611.  e morì  nel  1675.  ( N.D.  ) 

Bianchini  ( Joseph  ) Vindiciae  Gtnonicoruin 
Scripturanim  Valgotoe  Lotinae  Editiotm, 
seu  Velcro  Sacrorum  Bibliorum  Fragmenu 
iuxta  Groccam  Vulgaiam  et  Hexaplarem 
Latinam  Antiquam  Itabm.  Romac,  174 of 
Mai  nord  us.  T.  1.  fol.  1.  E 13. 

Prima  Edizione  di  quest'  opera  pre- 
giata. Questo  Scrittore  ai  verso  di  un  al- 
tro dello  stesso  uomo  della  città  di  Pra- 
to nella  Toscana , era  Veronese , prima 
Canonico  nella  sua  patria , quindi  Prete 
dell' Oratorio  di  Roma:  viveva  nel  1761. 
( Biblioth.  Casan.  ) 
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Bianchini  ( Franciscus  ).  V.  Bianchini. 

Blanch’»  ( Gulielmus  ) M.  Dion  Nicacus. 

Biandini  ( Arcang.  Tom.  ) Idea  della  vera 
Politica.  Napoli,  1779-»  Porcelli.  T.  1. 

4.0  XL  A ao. 

Questo  Arciprete  nacque  in  Palagonia 
a 39.  Dicembre  1708.,  c morì  a ib.  A' 
prilc  1788.  (Da  notìzie  particolari) 

Blasi  ( P.  D.  Salvadore  di  ) Relazione  della 
Nuova  Libreria  del  Monistcro  di  S.  Mar- 
tino della  Scala.  Palermo,  1770.,  Benti- 
venga . T.  1.  4' 0 PG  m Lat.  1.  B g. 

- — Sopra  un  aulico  Sarcofago  in  marmo , 
e sopra  1'  Ascia  Sepolcrale.  Sta  nel  T.  1. 
degli  Opusc.  di  Aut.  Sicil.  V.  Opuscoli  . 

- — Sistema  Astronomico  per  gli  abitanti 

de’  Pianeti,  Canzone.  Ivi  T.  II. 

- - - De'  vantaggi , e della  necessiti  degli 
Studi  in  un  Monastero  di  solitudine.  Ivi 
T.  VI. 

- - - Lettere  intorno  ad  alcuni  libri  di  prima 
stampa  del  secolo  XV.  Ivi  T.  IX  X.  XIV. 

- - - De  n ninnili*  Inscriptionibus  Mammoni 
Musaci.  Ibid.  T.  XVII. 

Questo  dotto  Religioso  Benedittin©  na- 
cque in  Palermo  nel  1719.  Fu  l’amico 
di  varj  celebri  Letterati,  Tiraboschi,  | 
Pacciamli , Vallismert,  Facciolati  ctc. , V 
com|Kii  ato  a'  primi  luminari  della  Di-  H 
ulomatica,  Mobilimi,  Vargas- Mocci ucca ; U 
Direttore  del  Beai  Museo  : Abate  nel  li 
Monastero  di  S.  Martino  della  Scala  mo- 
rì nel  lHi\.  ( Biogr.  degli  Uom.  ili 
di  Sicil.  ) 

Blasi  ( P.D.  Gin.  Evangelista  di  ) Intorno  al- 
la necessiti  di  formare  una  Storia  Eccle- 
siastica Perugina . Sta  nel  T.  II.  degli  O- 
pusc.  di  Aut.  Sicil.  f''.  Opuscoli. 

- — Discorso  sopra  1'  apertura  della  Nuova 
Libreria  del  Monastero  di  S.  Martino  di 
Palermo  de'  PP.  Benediuini . Ivi  T.  XI. 

Questo  Abbate  Cassincse,  e Regio  I- 
storiogiafo  nacque  in  Palermo  a ab.  Lu-  I 
glio  1731.,  e morì  nel  i8ia.  ( Biograf. 
Sicil.  ) 

Blasi  ( l i, incesto  ) Dissertazione  sopra  I’  L- 
gualù,  e la  Disuguaglianza  degli  uomini 
riguardo  alla  loro  felicità.  Sta  nel  T.  XIX. 
degli  Opuac.  di  Aut.  Sicil.  Opuscoli. 

Blastar»  ( Mutilaci  ) Historìa  Juris  Gr.  et 
Lat.  Sta  nel  T.  ìa.  p.  367.  Biblioth.  Gr. 
Maóne. 

Questo  Scrittore  viveva  circa  alla  me- 
tà del  XIV.  secolo. 

Blemmtda  ( Niccphoms  ) De  Processione  Spi- 
ritus  Sancii.  K.  Allatius  Grate.  Orth.  T.  1. 

Bleterte  ( Mr.  P Abbc  de  la  ) La  Vie  de 
1’  Eiupereur  Julicn.  Paris,  17*6.,  Desaiut. 

T.  1.  8 ° XXI.  C li 

Cjn  due  Carte  Geografiche,  che  rap- 
presentano la  Parte  Orientale,  e l’ Oc- 
cidentale dell'  Impero  Romano  , formate 
da  J.  B.  Noi  in,  per  servire  alla  Vita 
dell'  Imperator  Giuliano. 

Opera  cimosa  e bene  scritta,  ove  re- 
gnano insieme  P imparzialità,  In  precisio- 
ne, P eleganza,  e il  giudizio.  ( N.  D.T.  ) 

*-'•  - Histoirc  de  P Empcreur  Juvicn,  et  Tra- 
duc  tieni.,  de  quelques  Ouvragcs  de  P Eoi- 
percur  Julicn.  Paris,  1748.,  Pfault.  T.  3. 

a. 9 xxi.  c 14. 

Libro  non  meno  stimabile  del  pre- 
cedente ( N.D.T.  ).  Gio.  Filippo  Rinato 
della  Biet torio  nacque  a Rcnnes  nd  l6q5., 
c morì  a 1.  Giugno  1773.  ( More  ri  j. 

Blondel  ( Francois  ) llistoire  dii  Calandrier 
Romito,  qui  contiene  son  origine,  et  lesdi- 
u*rs  ebangements  qui  lui  soni  arrivi»  . U 
Paris , ìbyjj.  T.  ».  4. 0 X.  K.  so. 


Questo  R. Professore  di  Matematica,  c 
di  Architettura , Membro  deli’  Accad>  - 
mia  delle  Scienze,  Direttore  di  quella 
di  Architettura  , Maresciallo  di  Campo , 
c C msiglicre  di  Stato , mori  in  Parigi  a 
aa.  Gennaro  1686.  di  anni  (>8.  (N.D.  ) 

Blondel  ( David  ) Dcs  Sy  biljes  célebres  tant 
par  l’ a iniqui  tc  payenne,  que  par  les  SS.  Pe- 
re*. Charemon , iG*y.  T.  1.  4. 0 PG  IV. 

F.  l i. 

11  Vogt  rapporta  quest’  opera  c que- 
st’ edizione  nel  suo  Catalogo  rftf'  hibri 
rari  ; e nel  Dtzion.  Bibliogr.  di  Parigi 
è notata  : Opera  ricercatissima  altre 
volta , e di  cui  si  fa  ancora  qualche 
stima . 

- - - Apologia  prò  smtentia  Uieronymi  de 
Episcopi;  et  Presbvtcris . Atustd.  ili 46* 

BLeu.  T.  1.  4.®  Vili.  A 41. 

• - - Notae  ad  F.pisir»las  Is.  Viwsiì  de  S.  Ig na- 
tio . Stanno  nei  T.  3-  del  Cotelerio. 

Questo  Ministro  Protestante,  Profes- 
sore di  Storia  ad  Amsterdam , nacque 
a Clialons-sur- Marne,  c morì  nd  i6ò5. 
Pochi  dotti  sono  stiri  più  profondi  di 
lui  nella  conoscenza  delle  bugué,  della 
Teologia  , della  Storia  Civile  , cd  Eccle- 
siastica : Critico  eccellente , ma  Scrittore 
bassissimo,  c pesantissimo,  (N.D.) 

Biondi»  (Flavius).  /'.  Flavius. 

Blosii  ( Ludovici  ) Canon  vilae  Spiritual»,  et 
alia  opuscuta.  Colouiae , i6i5.,  Guulthe- 
rus.T.  1.  4.  0 in  Lat.  V.  A 4. 

Luigi  Blosio,  o de  Blois,  nacque  nel 
i5o6.  in  Dons-Ticnne  ; e morì  nel  i566. 
dopo  di  aver  rifiutato  l’ Arcivescovado 
di  Candirai . (N.  D.) 

Blount  ( Tbomas-Popo  ) (tonsura  celebriorum 
Authorum,  «ve  T radati»,  in  quo  varia  Vi- 
rontm  Doctorum  de.  Clarissiinis  cujusque 
sixuli  Scriptoribu»  Judicia  tmduntur.  Lon- 
dini , i6qo.  Clùswcl . T.  1.  lol.  PC  in  Lat. 

II.  D 

Edizione  la  più  bella  di  questo  libro 

(DB) 

Questo  Scrittore  Anglo-Britanno  na- 
cque in  Uppcr-llallow  nella  Provincia 
* di  Mildcsex  , e morì  nel  1697-  ( Bi- 
blioth. Casati.) 

Blunibcrgii  ( Clirist  Gott.  ) De  notabili  nu- 
mero arpionano . Sta  nel  T.  V.  Miscel- 
ila. Lipsiens. 

- - - De  Proverbio  : Omnis  iftulatio  peri- 
colosa , Oratio . Ibid.  T.  X. 

Questo  Scrittore , clic  era  Pastore , e 
Soprintendente  della  Chiesa  di  'Auicka- 
via  nella  Misuri , recitò  questa  Oraziono 
il  giorno  3.  Crumiro  del  1730. 

Boccaccio  ( Giovanni  ) Allieto  , Commedia 
delle  Ninfe  Fiorentine  con  la  dichiarazio- 
ne de’  luoghi  difficili , di  M.  Francesco 
Sansovino  con  nuove  Aposlille  . In  Vinc- 
aia , appresso  Gabriel  Giolito  de’  Ferrali . 
1558.  T.  1.  8. 0 PC  i;  A 1. 

Operetta  assai  vaga  frammischiata  df 
versi  e di  prose , ed  esemplare  di  quel-  « 
le  dateci  poi  dal  Sannazzaro  nell’  Ar- 
cadia , d ii  Bembo  negli  Asolimi , e 
dal  Mcnzini  vgìX Accademia  Tusculana 
( Gamba  ) . 

È questa  la  seconda  edizione  del  Gio- 
lito , avendo  data  la  prima  nel  t5.*5. , 
la  quale  contiene  ancora  la  dichiarazio- 
ne del  Sansovino , c la  sua  Dedica  a 
Gaspara  Stampa , le  quali  trovatisi  in 
questa  seconda,  in  cui  il  Sansovino  aggiun- 
se in  margine  alcune  postille . Nel  mar- 
gine supcriore  di  questo  nostro  templare 


nella  pagina  destra  sta  scrìtto  NINFALE,  1 
nella  sinistra  D'AME'IO . 11  drittissimo  J 
Zeno  in  una  sua  nota  al  Fontanini , il  j 
quale  nel  Gap.  xit.  dilla  IV.  Classe  della 
sua  Biblioteca  eie.,  notando  questa  opera 
scrive:  Ameto,  Commedia  delle  Ninfe 
Fiorentine  ( o Ninfale ) di  M.  Giovanni 
Boccaccio  . In  Firenze  pregno  ì Giunti 
tósi,  in  8 . ° dice  : All'Ameto  del  Boe- 
ri coccio  si  dà  malamente  il  secondo  titolo 
» di  Ninfale . Il  Ninfale  di  Fiesole , o 
» Fiesulano  è un’ al  ir  opera  del  Boccac- 
» rio,  diversa  affatto  dall’  Amelo , c 
» scritta  da  capo  a piede  in  ottava  ri- 
si ma , senza  mescolamento  di  prosa.  » 

A questa  ussrrv aziona  dello  Zeno  cor- 
risponde quanto  scrive  il  diligentissimo 
B.  Gamba  nelle  Notizie  intorno  alla 
cita  e alle  opere  di  Giovanni  Boc- 
cacci , le  quali  precedono  Jc  Due  illu- . 
etri  Prone  di  Metter  Giovanni  Boc- 
cacci , T peti  di  Lingua  ora  nuova- 
mente emendali  . f 'i  nezia  , Tipo- 
grafia di  Al vi*opoli  tyoó.  ( e sono 
Ja  v ita  di  Dante  Alighieri  , c la  Pi- 
stola a Tino  de  Rossi  ) il  quale  do- 
po aver  fatto  l’ clono  di  tutte  le  ope- 
re drj  Boccaccio  , fra  Je  quali  VAmeto , 
detto  ancora  ( un  media  delle  Nirfe 
Fiorentine , roucliiudc  : » Ultimo  trai 
n suoi  poemi  suol  giudicarsi  il  Ninfale 
» Fieso/ano , suino  con  maggiore  ntae- 
» stria  di  ugni  altro , ma  non  ultimo 
» è poi  creduto  da  « lai  avverte,  che 
» Mcsscr  Giovanni  ne’  suoi  anni  maturi 
n non  lo  avrcLbc  certamente  insudiciato 
n di  oscene  brutture . » 

A giusti  ti  cartone  del  Saturnino  , che 
nelle  sue  edizioni , nel  margine  supcrio- 
re del  libro,  ha  tatto  mettere  N.nfale 
d*  Amelo,  e forse  anche  del  Fontanini, 
contro  di  cui  sembra  diretta  f osser- 
vazione dello  Zeno , pare  che  potreb- 
be direi , che  siccome  l’ opera , che  ri- 
guardava le  Nini©  di  Fiesole  fu  detta 
Ninfale  Fìetuluno , cosà  avran  creduto 
proprio  poter  chiamar  Ninfale  d‘  A me  to 
quella  , che  riguardava  le  Ninfe  di  Fi*, 
renze,  in  cui  principal  figura  fa  A- 
meto  . Non  era  per  altro  ignoto  al  San- 
so vino  il  Ninfale  del  Boccaccio  in  ot- 
tava rima,  giacché  nel  principio  della 
sua  dedica  a Gaspara  Stampa  dice  : 
» Quasi  a quest'  imitazione  si  trova  il 
» Ninfale  di  Africo , o di  Mensola,  ma 
» in  ottava  rima  del  medesimo  autore 
» di  men  vivi  colori  e di  men  fini  di- 
» pioto,  e di  minor  disegno  , che  que- 
» sto  non  è.  » E il  Sansowoo  avrà  chia- 
mato il  Ninfale  di  Ficsofe  Ninfale  di 
Africo  e di  Mensola  dal  nome  dei 
principali  personaggi  , come  Ninfa- 
le di  Amelo  chiamò  la  Commedia 
delle  Ninfe  Fiorentine. 

- - Genealogìa  Dcorum  . V«neiiis  , l4qà- 
Locateli»»  V.  J.  fol.PC  H.F  j3. 

- - Tradotta  da  M.  Giuseppe  Retassi . In 

Venetia  , appresso  Marc’  Antonio  Z&lticri 

1585,  T.  i.  4 ° PC  IL  F aa. 

Questa  Traduzione  è rapportata  dal 
Fontanini  nella  sua  Biblioteca  italiana  , 
eolia  stessa  data  di  Venezia  , ma  Glia 
per  1*  Arrivabili  nel  16*7.  iti  4.  ° Altre 
edizioni  sono  ivi  notate  dal  Zeno,  cdal- 
1'  Anonimo,  c si  soggiunge  essersene  al- 
tre ristampe  tutte  con  la  dedicazione  del 
Betussi  al  Conte  Collaltino  di  Collabo , 
suo  siugular  protettore  e benefattore,  c 


con  la  vita  dì  Boccaccio  scritt  a pur  da} 
Betussi . La  nostra  edizione  è dedicata 
a Guglielmo  Gonzaga  Duca  di  Mantova 
da  Evangelista  dall’  Orto  , che  intese 
coll'  ajulo  di  alcuni  originali  a mano 
antichi  ridurre  a maggior  perfezione 
un'  opera  lodevole  ridotta  in  difforme 
stato  per  la  negligenza  de’ precedenti 
Impressori . Dopo  questa  Dedica  sit-gue 
la  Vita  del  Boccaccio . In  line  diri  l'ope- 
ra si  trovano  poi  tre  Epistole  dello  stes- 
so Belassi  ; la  prima  dedicatoria  al  Sig. 
Gi(r.  Giacopo  Libimeli  Conte  di  Munii: 
Abate,  ed  Ambasciadore  di  Urbino  $ la 
seconda  al  Conte  Muzio  di  Partii  ; la 
terza  a’ Dottori  Gio:  Battista  Pizzo*»  An- 
conitano, ed  Annibale  Thosco  da  Cesena , 
tutte  c tre  colla  data  di  Finegia,  sua» 
data  di  anno. 

Il  Corbaccio.  P.  mf  OC.  MSS. 

II  Decamcrone . Amsterdam  ( Napoli  1 

1-18.  T.  2.8°  XXIII.  A4. 

11  Gambi  nella  sua  Serie  de*  testi  di 
lingua  ec.  dice , die  di  questa  edizione 
vi  Iia  una  mnlrafazionc  , e dietro  i lumi 
avutine  dall’ Ab  Michele  Colombo,  cì 
nota  le  particolarità , clic  fanno  fàcil- 
mente distinguere  la  vera  dalla  falsa . 
Dal  confronto  di  queste  particolarità , 
che  abbiam  fatto  nel  nostro  Esemplare , 
a bbi am  trovato  , che  la  nostra  edizione  è 
l'originale  . Essa  è dovuta  a Lorenzo 
Ciccare! li  Napolitano  : non  è nè  splen- 
diti.! , nò  aggradevole  all*  occhio,  nè  man- 
cante di  errori  ; ma  sarà  forse  stata  pre- 
scelta da’  Vocabolaristi  come  una  delle 
più  facili  da  procacciar»  tra  quelle  , che 
avevano  il  testo  intero  ; P.  Gamba  , 
Serie  ec. 

Il  Tiraboschi  nel  Tomo  Quinto  del- 
la sua  Storia  etc.  parlando  del  Deca- 
meron© del  Boccaccio , dice  : 1»  Egli  è 
» certissimo , che  quanto  la  Poesia  Ita- 
» liana  dee  al  Petrarca , altrettanto  dee 
» al  Boccaccio  la  Prosa  ; e le  sue  Nove  1— 
3»  le  per  1*  eleganza  dello  stile , per  la 
» sceltezza  delle  espressioni , per  la  na- 
ni turalczza  deJ  racconti  , per  P «Jcgan- 
» za  dello  parlate  in  esse  inserite,  sono 
» riputate  a ragione  uno  de’  più  perfetti 
» modelli  del  colto  , e leggiadro  stile 
» Italiano  . . . Cosi  non  le  avesse  egli 
» sparse  di  racconti  osceni , c d’ iututa— 
» gini  disoneste , c di  sentimenti , che 
» offendono  la  pietà,  e la  religione,  di 
j»  che  poscia  egli  stesso  ebbe  pentirne»- 
» to,  e vergogna. 

» Egli  tra  originario  dì  Ccrtaldo,  e 
j>  circa  al  luogo  della  sua  nascita  ud- 
ii bue  sub  iudice  lis  est  ; chi  lo  vuoi 
» nato  in  Firenze,  chi  al  Pozzo  Tosca- 
» nd b,  e dii  in  Parigi  ; ma  nacque  nel 
j>  i3i3. , c mori  in  Certaldo  a 2t  Di- 
si colti  tre  l375. 

Bocca  li  ni  ( Trajano  ) Ragguagli  di  Parnasso  . 
Quarta  edizione.  In  \enetia,  i6a4->  Gue- 
rigli . T.  2.  in  voL  1.  4. 0 PG 11.  C 5. 

Edizione  rapportata  dal  Fontanini  nel- 
la sua  Biblioteca  re. 

Altra  edizione.  In  Venezia,  1680.  Guc- 

rigli . T.  3.  8. 0 PC  I.  D.  33. 

- - - Pietra  del  Paragone  Politico . Cornio- 
poli,  1607.  T.  XlXt  C 5i. 

È Come  una  continuazione  de’ Raggua- 
gli , ma  diretta  principalmente  cantra  la 
Spagna . 

» La  più  celebre  opera  del  Bocca!  irti 
» sono  i Ragguagli  di  Barnusto,  nc  qua- 
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y>  li  egli  fingendo,  che  innanzi  adÀpol- 
» line  si  rechino  relazioni,  doglianze, 
n ed  accuse  acciocché  egli  ne  giudichi , 
jì  prende  occasione  or  di  lodare,  or  di 
» biasimare  più  persone,  e le  azioni , e 
» le  opere  loro . Essi  non  avrebbero  forse 
» avuto  quel  grande  applauso  che  eb- 
» lieto  , se  1 traili  mordaci  e satirici , che 
» f Autore  vi  ha  sparsi , non  ne  rendei 
» sero  a molli  piacevole  la  lettura  . Cer- 
» lo  i giudi^  , che  il  Boccalini  dà  in 
» questi  Racconti , non  sono  sempre  i 
r > più  esatti , e i più  conformi  al  vero. 

» Egli  era  nato  a Loreto  nel  l556. , 

» c morta  Venezia  a 16.  .Novembre  i6i3. 

» ( Tiraboschi  T.  Fili.) 

Boccili  (Ottavio)  Dissertazione  sopra  un  an- 
tico Teatro  créduto  Etrusco  . Sta  nel  T.  4. 
de' Saggi  di  Disaert.  Etnische.  F.  Saggi. 

Questo  Avvocato  e Gentiluomo  d’Àdria 
viveva  circa  al  1740-  (Biblioth.  Casari.') 

Boreii  ( Micb.  ) Dissertatio  de  Titubi  Joscphi 
llonorario  ad  Gcn.  .TU.  4>3.  Sta  nel  T.  1. 
p.  a35.  Thes.  Theo/.  PhiloL 

Ornamentimi  Festi . lbnl.p.662. 

— - Rabbinormn  Templum  terimm  factum. 
Ibid.  p.  1002. 

Il  Boccio , Germano  , viveva  àrea 
l’anno  1677.  {Biblioth.  Casari.) 

Bochart  ( Samuelis  ) Opera  omnia.  Hoc  est . 
Phaleg , Chanaam,  seti  Geographia  Sacra, 
et  Hierozoicon,  seu  de  Animahlms  Sacrae 
Scripturae  , et  Diwerutioncs  variac.  Editio 
uai-ta  auctior , curia  Jo.  Leusden,  et  Petri 
illemandv  • Lngd.  Bat.  1712.  Bouuateyn. 

X 3.  fol.  n.  N 16. 

Ultima  edizione,  la  migliore  , e la  più 
ricercata  di  quest’  opera  dotta  , e stima- 
tissima (D. li).  Con  cllìgie  deli’  Autore 
incisa  dà  P.  du  Base. 

Epistola,  qua  rrspondetur  ad  tres  quae- 

stiones:  1.  de  Prcsbytcratu  et  Episcopatu; 
a.  de  Provocatone  Judicia  Ecclesiastici , 

3.  de  Jurc , ac  Potcstate  Reguin  . Juxta 
esemplar  improbo*  Parisi»  ib5o.Xl.ia.  0 
XVIII.  A 48. 

Epistola  de  Paradisi  situ  Sta  nel  T. 

VIL  di  Ugolino. 

Questo  Ministro  Protestante  nacqne  a 
Roucn  nel  1299. , e morì  itnprovisamen- 
te  pel  1G67.  ( Mortri  ) . I 

Bi><  bel  ma  uni  ( Jo.  Frid.  ) Gompcndium  Insti- 
tutionuin  Justiniani.  Amstel.  1710.  Wct- 

su'iiii  . T.  1.  8. 0 XXV L Fa.  _ 

Questo  Giureconsulto,  nato  in  Stein- 
forl  , fu  Professore  di  Dritto  nell’  Uni- 
versità di  Leyden , c morì  nel  1681. 

( Biblioth.  Casari . ) 

Bocquillot  ( Laz.  André)  Traitè  de  la  Lytur- 
eie  Sacrèe . Paris  , 1701.  Anisson  . T.  8.  0 
* XVIII.  C 18. 

Libro  dotto , curioso , e interessante 
por  gli  amatori  delle  Antichità  Ecclesia- 
Miche  . Questo  Autore  nacque  ad  Avalon 
nella  Borgogna  da  parenti  oscuri:  fu  li- 
cenziato di  Dritto  , «*  Canonico  delia  Chie- 
sa della  sua  patria  : morì  nel  1728. 

( N.  D.  ) 

Qorxisii  (Jo.  Henrici)  Dissertati»»  de  Musica 
Hcbracoruin . Sia  nei  T.  xxxiL  di  U- 
golino . 

— - De  Lollo,  veteri  Franconiae  Deastro , 
ciijus  vestigi  a in  Agro  Svinfurtensi  occur-» 
runt.  Sta  nel  T.  III.  Misceli.  Lipsiens. 

«•-  - De  Musica  , Praccxercitamento  E braco-  H 
rum,  quibus  ad  Sapicntiàm  diviniorem  se  n 
pr.ioparab.nit.  Ibid.  T.  IV.  É la  stessa  opera  11 
notata  nel  X 3a.  di  Ugolino  . 


71. 

Il  Bocrisio  , Pubblico  Professore  di  Fi- 
losofia naturale  nei  Ginnasio  di  Sviufurt, 
viveva  nel  1758.  (Biblioth. Casari.) 

Bodii  (Cristoph.  Augusti)  Fragmenta  Veterri 
Testamenti  ex  versione  Aethmpici  Interpre- 
ti* , ut  alia  quaddam  opusc.ula  Aet Inopie.*' 
in  linguam  Latioam  translata.  Guelplier» 
byti,  1755.  in  off.  libr.  Meisneinana . T.  1. 
4.0  I A 3. 

Il  Rodio  era  Professore  di  Lingue  O- 
rientali  nell’  Accademia  Giulio -Carolina 
di  Ilei  instaci.  Viveva  nel  1765.  ( Dalla 
Dedica  . ) 

Bodiii  (Jean)  De  la  Démonoinanic . Paris, 
i58o.  du  Puys.  X 140  ' li.  C 1. 

1*  Autore  si  propone  in  quest’  opera 
di  combattere  le  opinioni  di  Giovanni 
Wier  sopra  la  magia,  c i sortilegi , c sic- 
come vi  s’ interliene  molto , cos*  alcuni' 
ne  han  creduto  lui  stesso  colpevole . Ei 
nacque  ad  Anger»  verso  1’  anno  i55o,  e 
mon  di  peste  a Laon  nel  l5§6.  (N) . 

Bodlcy- . F.  Nummorum  Antiquorum  Cata- 
Jogus . 

Tommaso  Bodlcy  , Cavaliere  Inglese, 
che  illustrò  il  suo  nome  e la  sua  memo- 
ria colla  magnifica  Biblioteca  , clic  do- 
nò all’  Università  di  Oxford  , clic  chia- 
masi ancora  la  Biblioteca  Bodlejana,  mo- 
ri nel  mese  di  Marzo  del  161 5 . (Moreri) 

Boeclcri  ( Jo.  licnrici  ) Notitiae  S.  R.  Juipe^ 
rii  Edilio  tenia  . Acceda  Eputoìa  , seu 
Votimi  prò  Geritianicorum  llùtoricorutn 
supplemcntìs  , et  Dissertationes  aliqvot.  Ar- 
gentorati, 1723.  Dulssekerus.  T.  1.  8. 0 PC 
VI.  C 8. 

E una  Tavola  delle  materie , e degl* 
Autori  piuttosto  , clic  un  Trattato  Doni* 
matico  sul  Dritto  Pubblico. 

-  De  Scripioribus  Graccis  et  Latinis  ab 

llomero  ad  uiitium  SaccuU  decimi  sexti. 
Sta  nel  T.  X.  di  Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

- - - De  Legione  Romana . Sta  nel  T.  x. 
di  Grcvio . Th.  Ant.  Rum. 

Dissertatio  de  Lingua  Novi  Testamenti 

Originali , qua  status  quaestionuni  poma- 
ri armn  delineatur  , et  at>  alieni»  et  nupcr- 
tmeniibus  vindicatur  . Sta  nel  T.  2.  p.  32. 
Tf'je  salir.  Theol.  Philol. 

Questo  Consigliere  dall’  Impcrador  Leo- 
poldo, Storiografo  di  Svezia,  c Professo- 
re di  Storia  a Strasburgo , nacque  nella 
Franconia  nel  1611.,  c morì  nel  1672. 
( N.  D.  ) 

Boehcracri  ( Justi  Hcnningii  ) Ju»  Parocliiale 
ad  fundainejiia  Genuina  revocatura  . Halite 
Magli  1738.  T.  1.  4-°  xvn.  D.  9. 

Exrrciutiones  ad  Pander.us.  Gottingac, 

1745^  Scbimid.  T.  4-  4'°  XL  D 11. 

Introducilo  ad  Jus  Digestorum  . Halae- 

Mad.  i75G.  T.  a.  8. 0 XXVI.  B S7; 

Disscmtiones  Juris  Ecclesiastici , ad 

Plinium  Secundum , et  Tenullianuni , Li- 
psiac , 1711.  Glediucli.  X 1.  8.°  XVIl 

r 14. 

Institutiones  Juris  Canonici  . Halac 

Magd.  1747-  T.  1.  8.®  XVII.  D.  25. 

Introducilo  ad  Jus  pubbemn  universa- 
li*. Viennae , l758.  Iraiuiar.  1.  1.  8.® 
XXVL  A u5. 

In  quatuor  Libros  Justin.  Imo.  Institu- 

tionum.  Halac.  Magd-  1728.  X 1.4.  ® XI.C  l5. 

- — — Girpus  Juris  Canonici . f . 

Boemero,  Pruwiano,  nacque  a 29.  Gen- 
naro 1674.  Meritò  l’onore  di  essere  Pro-' 
fesso  re  Primario  di  Dritto  nell*  Accade- 
mia Fridericiana,  « Consigliere  privalo  di 
Federico  U.  Re  di  Prussia , gran  cono- 


scitore  del  merito  degli  «omini , e prin- 
cipalmente in  fimo  di  dottrina  , c di  let- 
tere ( h’-D.  T.  ).  Morì  nel  1749.  Bi- 
bit  otti.  Casan.  J 

Bomu-n  ( Chrisl.  Frid.  ) Dissertai  io  de  Arti* 
Jhimsbàe  et  Paul!  Lvcaonicu  ad  Àct.  xjv. 
Sta  nel  T.  a.  p.  6a5.  The».  Nov,  Theol. 
Philol .) 

Questo  Autore  nacque  in  Drf*da  : fa 
Professore  prima  di  Lettere  Umane,  quin- 
di di  Sacra  Scrittura  nell' Università  di 
Lipsia  ; morì  nel  1754.  {B ibi toth.C asan.) 

Boethius  (Hcctor  ) F.  Resp.  Scotiae,  et  Hi- 
berniac . 

Questo  Scrittore  Scoline  del  IVI.  se- 
colo fu  amalo  da’  Doni  del  suo  secolo  : 
Erasmo  ne  parla  con  lode  (N.D.T.) 

Bonn  Ariihmetica  , Geometrìa  , et  Musica  . 
Veneti»,  de  Gregoriis . 1492.  citar,  goth. 
T.  J.  loL  X.  L a5. 

Questa  è un'opera  delle  più  classiche  di 
Aritmetica,  da  cui  è stato  preso  quanta 
di  profondo , e sottile  fu  scritto  su  que- 
sta scienza  da’ moderni  Filosofi  . ISon  me- 
no pregevoli  souo  i Trattati  di  Boeri  0 
sulla  Musica  c la  Geometria.  Fu  egli  il 
miglior  Teologo , Poeta , e Filosoio  dei 
suoi  tempi  • l' u Console  l'an.  487.  c Fan. 
5 10.  Fu  fatto  uccidere  da  Tcodorico  Re 
de'  Goti  nell’anno  5z5.  (13  e G.  ) 

9 - - De  CoiiMjJaiionc  lhilosorhhe  Libri  v. 
Lugd.  Rat.  1671.  ci  otlic.  ItaatLiana.  T.i. 
8.  » XXV.  C 4. 

Una  delle  migliori  edizioni , la  nota  il 
Lincili  nell 'aggiunte  all*  Arvood  . 

(SV-  - Cimi  ititi  rpretai ione  et  noi is  Petri  Cal- 
ivi, ad  usuui  Delphi  ni . Parisi»,  Léonard. 

1680.  T.i.  4. 0 in  Lat.  X1L  C 10. 

Edizione  poco  comuue.  (D.  B.) 

» La  più  celebre  tra  tutte  le  opere  di 
» Boezio,  dice  il  Tiraboschi,  T.  IH.,  c 
» di  cui  più  di  cento  diverse  edizioni  « 
7>  rammentano  dal  Conir  Mazzuccbeill,  ol- 
ii tre  le  traduzioni  fannie  in  quasi  tutte 
» le  lingue  , c per  fin  nell*  Ebraica , si  è 
» la  Consolazione  della  Fi/osvfia , ope- 
» ra  da  lui  composta  , mentre  si  slave 
» prigione  ....  Alcuni  1’  hanno  esal  tata 
» di  troppo,  uguagliandola  perfino  alle 
» odctc  ai  Cicmme,  e di  Virgilio.  Ma 
y>  chiunque  non  è adatto  inesperto  di  sul 
» latino  , c prende  a leggerla  attentamen- 
» te , non  può  a meno  di  non  vedervi 
» una  troppo  grande  diversità.  Pion  di 
» meno  st  può  dir  cou  ragione,  che  la 
» prosa  , e molto  più  i versi  di  Boerio 
» souo  i migliori  di  tutti  gli  altri  Scrit- 
» lori , non  solo  di  quell” eia , ma  an- 
» che  del  quarto,  e del  quinto  secolo.  » 

Bohemi  ( Euscbii  ) IlENTAS  Quaestionura 
Biblica  rum  n Genesi  ad  disputandura . 
Sta  nel  T.  a.  di  Cren  io  /b scia  exerc.it. 

Q tirata  disputa  pubblica  si  fece  a so 
Feh.  l6s5.  * 

Bohli  ( Saro.  ) Disscrtationes  ni.  prò  formali 
significatimi»  in  S.  Script,  explicationtf 
emendo . Stanno  nd  T.  t.  p.  1.  Thes. 
Theol.  Philol. 

* - - De  Regula  Rustica  in  S,  Script,  «pli- 
otioiie  reintroduceuda.  Ibid.  p.57. 

Questo  Dottore  e Professore  ili  Trilo- 
gia in  Postoci , nato  nella  Pomrrania , 
morì  nel  iG3q.  (Biblioth.  Catari.) 

Bohim  ( Edmnnd  ) The  CI ìa rader  of  Queeu 
Elizabeth  ctc,  London , i(ìu5.  T.  1.  8 • PO 
IX.  A »o.  J 

Bojanii  ( Mailer-Maria)  Memorie,  cd  Iscrizio- 
ni sepolcrali . Stanno  nel  T.  in.  della Kacc. 
del  Calogicrà . 


Boileau  (Pìic.)  Oeuvre*.  Paris.  1787.  David, 
T.  3.  16. 0 PC  L B 54 

» - - Un’altra  Edizione  Paris,  1 6q5. Thier- 
ry . T.  a.  1*®  re  L A 53. 

Boileau  Despreau*  uacquc  ncj  villag- 
gio di  Crune  presso  Parigi  nei  x63b. , e 
morì  a t5  Marzo  irli.  Il  Boileau  lece 
i suoi  primi  «aggi  ai  Foro , e quindi  alla 
Sorbita  ; ma  disgustato  di  questi  due 
stati  non  sì  abbandonò  , che  al  suo  ta- 
lento, e divenne  1’  onor  della  Francia. 
Si  sono  tanto  commentate  le  sue  opere, 
si  sono  questi  conimrntarj  caricati  di  lau- 
te minuzie , che  tutto  ciò , che  qui  se 
ne  potrebbe  dire,  sarebbe  superfluo.  Si 
farà  solamente  un’ asserì  azione,  che  sem- 
bra essenziale,  ed  è,  che  bisogna  distin- 
guere diligentemente  ne’  vuoi  versi  ciò  , 
che  è divenuto  proverbio  da  ciò , che 
merita  di  divenir  massima  . Le  massime 
sono  nobili,  «ugge,  rd  utili,  0 son  fatte 
per  gli  uomini  ai  spirito  e di  gusto  , c 
per  u buona  compagnia.  I proverbi  non 
sono , che  per  Jo  volgo  , e si  sa  die  il 
volgo  è di  tutti  gli  siati.  F. 

Boileau  (Marccllin  Jacques)  De  la  contrilion 
necessaire  pour  i'  ahsolution.  Lovain.  1677. 
T.  1.  12.  « X Vili.  E 56. 

- - - Histoire  des  Flagella™ , où  1’  on  fàit 
voir  le  bon  et  le  mainai*  usage  des  fla- 
gcllations  parmi  les  (ìhnùicns  . Amster. 
1701..  Plaats.  T.  1.8.  0 XXI.  C 22. 

E una  traduzione  dell’  opera  latina , 
stampata  in  Parigi , 1700.  Allùsoti , e 
che  si  è trovata  non  meno  indecente 
dell’  originale  : vi  sono  de’  dettagli , che 
appena  si  sarebbero  sofferti  in  un  libro 
ui  Chirurgia . L'  Abbate  Grana  P ha  ri- 
formata ristampandola  nel  1732. 

- - - Disforia  Confessioni*  Auncularis  ex 
aniiquis  Scriptum',  Patrum,  Pont  dietim,  et 
Gmciliorum  monumenti*  espressa.  Luta. 
»68*.,  Martin.  T.  \.  8. 0 VII  A 28. 

L’  Autore  si  propone  in  quest*  opera 
di  confutare  quella  del  Ministro  Dallco 
contro  la  Coiuesùone  Auricolare,  com- 
parsa nel  1661. 

Questo  Dolzore  della  Sorbona , fratello 
del  precedente  nacque  a Parigi  nel  l655. 
c vi  morì  nel  1711».  (PQ. 

Bcincburg . F.  Strimi»,  Acu  Liner.  T.  1. 
Fase.  5. 

Gio.  Cristiano,  Barone  di  Boincburg, 
Consigliere  privato  del l’impv radure,  e suo 
gran  Maresciallo,  nacque  in  Eisenacb  li 
12.  Aprile  162*.  Tutti  i libri  della  sua 
Biblioteca  erano  pieni  nelle  margini  di 
dotte  note  scritte  di  suo  carattere . ( Ma- 
ceri ) 

Boia  ( Philippe  du  ) F.S.  Augustin  Ics  Con- 
fcsstons . 

- — Discours  sur  Ics  Pensées  de  Mr.  Pascal 

V.  Pascal,  Pensee*. 

Questo  Sa-ittore,  dcll'Accad.  Francese, 
nato  nel  Poitou,  istruì  Ludovico  Giuseppe 
Duca  di  Guisa  nel  ballo , e nella  mo- 
rale . Per  adempiere  con  più  di  esattezza 
a’  doveri  del  secondo  ramo  della  sua  istru- 
zione , in  età  di  3o.  anni  apprese  i pri- 
mi rudimenti  della  lingua  Latina , e quin- 
di (e  altre  Discipline  : mori  nel  169*. 
( Biblioth . Casan.  ) 

Boisii  ( Jo.  ) Animad versione!  in  Epistola*  Ciò» 
mentis.  Stanno  nel  T.  2.  del  Colelerio . 

Boriseli  ( Amoine)  Le  Saint  Evangilc  de  J.G. 
expliqué  cn  mdditatioiis  pour  «•inique  jour 
He  1’  aniièr  selon  1*  orare  de  1'  Eglise  , 
Lvon,  1G8*.  Mobn.  X.4.U0  hi  Lat 
JL  B 2. 
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Il  J&wwju  ^ Cksuù%  Francese  , Jìorì 
* MÌT  finire  &t\  xv\i.mxAoXtì'cdl’ opera) . 

Bòldelli  (Marc’  Antonio')  Osservazioni  sopra  i 
Umilerj  de’  Saiui  Martiri,  cd  amichi  Cri- 
atuni  di  Roma  ctc.  V.  Osservazioni . 

Il  Boldciu  , Romano , Canonico  Tra- 
steverino , Protonotaro  Apostolico,  mori 
Ucl  *7-*9-  (Biblioth.  Casati.) 

Bollando'  ( Joaxmes  ) Aria  Saoctonim  om- 
nium quoiquot  toio  orbo  colunmr , vel  a 
catholicia  Scriptoribut  cclebrarttur,  quac 
ex  latini»  et  graecri,  aliarumque  genitura 
monumenti»  uollegit , digessit , noti*  illu— 
stravit  Joann  Bolla  mlus  Soc.  Jem  Theo- 
logus,  servala  primigenia  Scriptoram  pittasi. 
Operam  et  sludimn  conlulit  Godclridus 
Ilini>ehi'nins , ejusdem  Sociciatis  Thcolo- 
gns.  Antuerpiac , Meursius , ifit3.  et  se- 
qncnt.  T.  /*?•  Ibi. 

Il  Rollando,  Gesuita,  il  prèdio  Au- 
rora della  gran  Collezione  degli  Atti  dei 
Saiui , nacque  in  Tillemont  ; ne’  PÌpm- 
Barii  il  i5.  Agosto  i5t)6. , e muri  il  13. 
Settembre  l6t>5.  in  Anversa.  (Sotue!)  n 

- - - Junuarin* , opera  et  studio  Jo.  Bollan-  ■ 
di,  et  Gode  lindi  ilaiscl  lenii . T.  a.  IX-G.B. 

- - - Febr'wrhw , opera  et  studio  eorumdcm 

’T.  3.  IX.  G io. 


- - - Marti us  opera  et  studio  G.  Hensche- 
nii , et  Dan.  Popebraehii . T.  3.  X.F.  i 3. 

- - - Aprili' , opera  et  studio  eòriundem  . . 
T.  3.  X.  F i. 

» - - Maju*,  opera,  et  studio  eorumdcm,  et 
Franeisei  Baertii,  et  Conr.  Janningi , ctim 
Pi  -ipUaeo  ad  Acta  SS.  hujus  mcnsis  . T.  & 
X F 4.  1 

- - - J uniti' , opera  et  studio  eorumdem  , et 
Jo.  B.  Solimi  T.7.  X.  G.  1. 

w — Julius,  opera  et  studio  Janningi , Sol-’ 
lerii,  Piuii,  Cuperi , et  Boschii.  T.  7.X.  G 8. 

• - - Augustus,  opera  ci  studio  eorumdcm  et 
Stihingt . T.  6.  X.  O 1. 

- — September,  opera  et  studio  Sditine! , 
Lunpeni,  Vcldii , Suyskemi  , et  Peneri  TA 

Raccolta  preziósa  , e interessante,  di  cui 
si  desidera  il  seguito  . Questa  edizione  è 
divenuta  rara , molto  piu  dopo  la  rivo- 
luzione di  Francia , ove  ne  furono  dis- 
persi tutti  i volumi,  che  si  trovavano 
ne’  magazzini  del  Libraro  . ( D.  B.  ) La 
ristampa  lattane  in  Venezia  in  voi.  <*(> 
in  fol.  sebbene  inferiore  alla  prima  del 
Mcursra,  c tuttavia  essa  pure  divenuta 
rara . ( Boni  e Gamba.) 

Sul  merito  dell’  intrapresa  del  Bollane!, 
e de’  due  suoi  collaboratori  Henschenic^ 

« e Popcbroch , il  Du-pin  ne  giudica  nei 
seguenti  termini  : » Questa  grossa  Rac- 
n colta  può  esser  benissimo  comparata 
» ad  una  rete  gettata  nel  mare,  che  pren- 
* » de  ogni  sorta  di  pesci,  poiché  essa  con- 

v»  tiene  ogni  sorta  di  Atti , e di  Vite  di 
r>  Santi,  buone,  mediocri , e cattive, 
>»  vere , dubbiose  , e false  . È vero  , che 
» coloro  , che  le  danno  , portano  il  loro 
» giudizio  sopra  queste  Vite;  clic  ne  ri- 
v gettano  parecchie,  e scoprono  le  fa- 
» sole  più  grossolane;  ma  ne  approva- 
li no  ancora  di  molte  o espressamente , 
» o col  loro  silenzio . II  P.  Bollando  era 
» più  portato  ad  approvare  le  tradizioni 
» popolari  ; Hcnschenio  , e Popebroch 
» parevano  esser  meno  timidi , e si  son 
9 presi  la  libertà , o piuttosto  la  com- 
» missione  , che  il  primo  aveva  Jor  data 

* a di  notare  , e correggere  gli  errori , no* 
» quali  egli  era  caduto.  Qualunque  sia 
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» la.  precamione , eh*  eglino  abhi.tnd 
1*  ns.ua  , nòli  hanno  prxmo  impedir»; , 

» clic  coloro , che  agli  errori  popolari 
» sotto  attaccati , o che  interesse  hanno 
» avuto  di  difèndere  vecchie  favole,  ùon 
» abbiano  gridato  contro  le  osservazioni 
1»  di  questi  Autori . » 

- - - Aeu  Sanriorum  Bollandiana  Apologe- 
tici' libris  vindieau,  ad  Bcnedii’ttnn  XIV.  ■* 
Antuerpiae,  1755.  T.l.  fot  X.  P 11. 

- - - Pr'iefatioiics  , Tractalus  , Diairibae,  et 
Evcgeses  Predimi uares  , atipie  nonnulla 
monumenta  in  Acta  Sanctnrum  etc.  Vene-" 
tiis  17Ì9.  Colcti  T.  3.  fol.  X.  F 9. 

Bolvngbrock  (Mjrlord  ) PensA*s  sur  diflrrrnts 
jiijcts  d’  Histoirc,  do  Phifosnphie,  de  Mo- 
rale . Amsterdam  , 17*71 , Brault.  T.  1.  1 2.  c 
XXII|.  A i5,  . 

f Paolo  di  S.  Giovanni , Visconte  di  Bo- 
Ivnbrocko,  Segretario  di  Stato  sotto  la 
Regina  Anna, -nomo  ritmilo  di  eloquen- 
te, mori  in  B^tterse  a 2.3.  Novembre  1751... 
in  età  di  iihrh  79.  (N.D.)  4 

Bombardini  f Am.')  IV  Carcere  et  antiquo 
cjus  usu  ad  luce  usque  tempora  dedotto 
' Trnetatits . Sta  hd  T.  ut.  di  Pbleno.  . 

Il  Bombanlino  , Patrizio  Padovano 
“ naeqiir  nel  i6f i6.  Fu  Professore  di  Drit- 
to in  ntn-lla  Università  . Passato  allo  Sta- 
to T>cl<-siasireo  fu  Canonico  Primario  in 
• quella  Cattedrale,  c mori  nd  1736.  (Dal- 
la Prtfaz.  ) 

Bon  ( Marchese  di  ) !r.  Saggi  di  Diwcrr.  E- 

“ trusrhf»  T.  g. 

Il  Marchese  di  Bon  , Consigliere  dì  Sta- 
to, già  primo  Presidente  della  Camera 
de'  Sussidj  di  Montpellier , Sodo  del- 
1’  Accademia  di  Londra , e di  quella  di 
Parigi  , mori  nel  1761.  (ND.T.) 

Fonati  ics . V.  Decreta. 

Michelangelo  Bonadies  , Francescano 
della  più  stretta  osservanza  , nacque  alla 
Sambuca  a ai.  Ottobre  i(k>3.  Fu  creato 
Vescovo  di  Catania  nel  i665.,  e mori  a 
37.  Agosto  1686.  (Monq.J 
Botine  ( Joannis  Cardinali'  ) Òpera  omnia.  Ve— 
Deliri,  ex  Tvp.  Ballconiana,  1763,  T.  I.  fol. 
VL  F 7. 

- - - Rerum  Liturgicnrnm  , ex  recensione 
Kob.  Sala  . Angustile  Tarai  norura  1747»  ex 
Tvp.  Reg.  T.  3.  fol.  VI.  F 3. 

Pregiata  edizione  d’ un’  opera  piena  di 
ricerche  curiose,  c interessanti  sopra  i rili, 
le  preghiere , c le  ccrcinonie  della  Mes- 
sa . ( N D.  ) 

— Epistolac  select.ie,  a Rob.  Sala  . Ibid. 
1755.,  ex  typ.  Regia  T.  1.  Ibi.  VI.  F.  fi. 

Il  Cardinal  Bona  nacque  a Mondovl 
nel  Piemonte,  a 19.  ottobre  ifiofè  Fu 
Cardinale  nel  ififig.,  e mori  in  Róma  n 
Ho.  Ottobre  l6"4-  (N) . 

Bonajuto  ( Bem.  ) Capitolo  giocoso  in  Hngua 
Siciliana  . Palermo  , 1773.  Benùvenga.  T.  1. 
8. 0 PCU9. 

Si  trova  ancora  nel  T.  x.  degli  Opusc. 
di  Autori  Siciliani . 

11  Bnnajmo,  Avvocato  di  profi’ssiono 
nacque  in  Trapaui  nel  1714.,  c mori  iu 
}*alcrmo  nel  178+  (Da  notizia  portico!) 
Bonanni  ( Philipp!  ) Nura rimata  Siimmoruni 
Pontifieum  , a tempore  Martini  V.  ad  an. 
l&jp.  Romae,  Hercules,  lfigg.  T.3.  fol.PC 

- — Nnmismata  Summonim  Pontifieum 
Templi  Vaticani  faliricam  indicanlia  . Ro- 
mae, Hercules , 1 fili),  et  iterunt  anno  Ju 
bilti  I700.T.  1.  fol.  PC  II.  L.  5. 

Queste  due  opere , le  cui  tavole  co- 
aq 


piosissime  trovatisi  nel  tetto  •’  rispettivi 
lucrili  riporla  a,  possono  ritenersi  come 
clufiche  in  questa  materia  per  la  dottri- 
na , r 1'  accuratezza , con  cui  sono  ese- 
guite . L’ ultima  di  queste  opere  in  Spe- 
cie contiene  86.  tavole  di  mooomenti , 
benissimo  eseguite  . ( Cicugn.) 

V — — Ordinimi  Rei  igiosorum  in  Ecclesia  Mi- 
litami Catalogni , corumque  indumenti  in 
lcouibus  espressa.  Romac,  1738.  de  Ru- 
bcis.T.i.  4°  XXIV.  A ai 

• Colla  induritine  Italiana  a fronte. 

- - - Ordinum  Equestrium  et  Militarium 
Catalogus  in  imaginibus  exponitus,  et  cium 
brevi  narratione  oblatus  Clementi  Xi.  1*‘ 
M.  Romac , 1741.  de  Rubai»  ,1’.  1.  4- 0 
XXIV.  A 34.  / 

Con  a fronte  la  traduzione  Italiana. 
Questo  dotto  Gesuita  Romano  nacque 
nel  iti 38. , c mori  in  Roma  nel  1.7  j5. 
(H.D.T.) 

Uon.mm  (Giacomo)  Delle  Amiche  Siracuae. 
in  Palermo,  1717.,  Accardo.  T.  3.  iòL  PC 
X»  Al.  g. 

Il  primo  Tomo  contiene  Siracuia  Il- 
lustrata dal  Bciianui  . con  due  Carte, 
una  dell’  Antica , e l'altra  deila  Alo* 
dcrna  Siracusa . Il  secondo  louio  com- 
prende la  Ptanla  dell*  Antichi  tura- 
cute  secondo  il  Mirabella , ed  una  se- 
rie di  Medaglie  Siracusane  con  estratti 
del  Clu  ver  io  , di  Mario  A retro,  e di  Fa- 
scilo, e le  Tavole  del  Gualtcro  . L’ À- 
vercr.mpio  ridusse  a latino  queste  due  ca- 
pere interessanti , e trovami  cosi  stam- 
pate nella  Parte,  ix.  del  Tesoro  delie 
Antichità  di  Sicilia  dei  Burmanno. 

Se  decsi  prestar  lede  a Pietro  Carcera, 

I*  opera  della  Siracusa  illustrata  non  è 
del  Bonanni , ma  dello  stesso  Carcera . 
Egli  nelle  sue  Memorie  Storiche  di  Ca- 
tania . Ediz.  di  Catan.  1641.  p.  8.  così 
scrive  : lo  nelV  Antica  illustrata  Si- 
racusa , opera  , la  quale  mi  piacque 
di  pubblicar  colla  stumjra  sotto  altra 
nome  , che  il  mio  ...  E piu  clriara- 
inente  a p.  410.  Confesso  che  I’  opera 
dell  Illustrata  Siracusa  agramente , c 
con  soverchia  licenza  proceda  contro 
il  Mirabella , ed  altri , il  che  non  da 
me  provenne  , ma  da  D.  Giacomo 
Bonanni , e Colonna  Duca  di  Mon- 
tavano scritto  per  Autore  del  li- 
bro , il  quale  adorna  di  scherzo  vol- 
le quella  scrittura  , io  come  amico , e 
compare  per  compiacerlo  non  solo  il 
liti. lo  , c sostanza  dell’  opera  gli  ce- 
detti , ma  gliela  fregiai  con  quei  la- 
vori t che  et  mi  richiese  ec.  Giovanni 
Ycniimiglia  nel  suo  libro  dei  Poeti  Si- 
ciliani Cip.  v.  p.  39.  Ediz.  di  Napoli 
lGG5.  rintaccia  il  Carri  tu  di  jattanra,  e 
dice  : Carrera , che  in  vita  di  Giaco- 
mo Duca  di  Montalbano , e suo  gran 
benefattore  scrisse  le  cose  sopranar- 
rate ‘•.dopo  la  morte  di  quello  splen- 
didissimo Cavaliere  , stampando  le 
Memorie  Istoriche  della  città  di  Ca- 
tania , non  contento  di  predicarsi  per 
tutto  Autore  della  Siracusa  illustrata, 
che  sotto  nome  del  Bonanno  *’  avea 
stampato  in  Messina  per  Pietro  Urea 
t6u4.  , ma  pentitosi  utuora  del  dono 
tc. ...  Questo  rimprovero  del  Vernimi- 
glia  enunciato  così  brevemente  e sempli- 
cemente, non  Rancheggiato  da  veruna 
prova  di  fatto , nè  di  raziocinio  contro 
il  Carcera  , unito  alla  considerazione , 


che  l’Autore  delle  Memorie  Isbriché 
di  Catania  era  veramente  uomo  valoro-  - 
so  nella  conoscenza  de’  Classici , c nel- 
1’  Archeologia  , c che  i lumi  del  suo  sa- 
pere , c della  sua  critica  si  veggono  ad 
ogni  posso  nell’  opera  della  Siracusa  Il- 
lustrata, c’induce  a credere  , che  il  no- 
bile Siracusano  ebbe  la  vanità  di  voler 

rsaro  per  Autore  , c che  i bencficj , 
cui  «ili  colmò  il  Carrora  , uomo  di 
lettere,  gli  ottennero  dal  beneficato  rico- 
noscente il  sagrificio  dell’  amor  proprio 
letterario . Ma  è però  inescusabile  il  Cor- 
rerà di  aver  limitato  la  sua  riconoscen- 
za allo  spazio  della  vita  del  Bonanni, e 
che  il  beneficato  abbia  deposto  la  me- 
moria de’  bencficj , e la  fede  del  Segreto 
stili’  orlo  della  tomba  del  suo  benefatto- 
re : così,  il  Carcera  potrà  esser  conside- 
rato come  uomo  ingrato , amico  perfido, 
ma  Scrittore  veridico. 

Il  Boiunnt  nacque  in  Siracusa  , e morì 
nel  1 656.  ( Along.  Bibl.  Sic  ) 

Bonanno  ( Bartolomeo  ) Rime . V \ Caruso 
G.B.  Rime. 

Viveva  nel  xvi.  secolo . 

Bonanno  (Laura)  Rime  F.  Caruso  G.B.  Rime 
Viveva  nel  xvi.  secolo . 

Bonanno  (Marta)  Rime.  I'.  Caruso  GB. Rime 
Viveva  nel  xvi.  secolo. 

D.  Bonavcnturae  S.  R.E.  Episcopi  Card.  Al- 
bancnsis  Doctoris  Sera  pinci  in  Libro»  5ep-_ 
tentiarum  elaborata  Dilucidai  io,  ex  recen- 
sione Jo:  Baiaimi.  Venetiis,  i573.  ad  Si- 
gnum  Seminanti*  . T.  3. 4. 0 XlX.  B.  8. 

11  Commento  sul  Maestro  delle  Sen- 
tenze è la  più  pregiala  opera  di  S*  Bo- 
naventura , in  cui  ha  congiunta  alla  so-_ 
dezza  della  dottrina  1’  unzione  della  pie- 
tà, ed  è lodalo  ancora  dagli  Eretici  v 
ftarque  nel  1331.,  e morì  nel  1374.  Fu 
da  Sisto  V.  dichiaralo  Dottor  della  Chic-, 
sa  ( B.  e G.  ) 

Boncompagni  Fiorentini  Liber  de  Obsidione 
Anconae  a copri*  Fridcrici  I.  Imp.  an.1179. 
ptTacta  , tjusque  urbis  liberatione  . Sta 
nel  T.  vi.  di  Murat.  Ber.  Ita/.  Script. 

li  Muratori  nella  sua  Prefazione  chia- 
ma questa  operetta  Opusculum  quidem 
vita  t et  luce  dignissimum  , perché  fu 
allora  per  la  prima  volta  cavato  dall’  o~ 
scurità , e dato  alla  luce . 11  suo  Autore 
fu  Fiorentino  , e fiorì  terso  il  1 sao.  Pro- 
fessò Grammatica,  e Umane  lettere  nel 
Ginnasio  di  Bologna , per  cui  si  aggiun- 
ge ai  suo  nome  il  titolo  di  Maatster. 
Bond  (Jounnc*  ) Q.  Horatii  Fiacri  PoequiU  * 
schoìiis  illustrata  . V lioratius  . 

Gio.  Bond , dotto  Critico  c fomenta- 
tore del  secolo  xvl.,  nacque  nella  Contea 
di  Sommersct  nel  i55o.,  c mori  nel  1612. 
(D.  T.  N.  ) 

Bonfadii  ( Jacobi  ) Annalium  Gemiensttun  ab 
anno  »oa8.  ( in  quo  desinit  Ubcrlua  Fo- 
lietta  ) reeupcratac  libcrtati»  usqiie  ad  an— 
num  i5Ao.  Libri  v.  in  lurora  edili  a Bar- 
thol.  Pascbetto  , in  hac  vero  postrema  Edi- 
ti#ne  ab  innumeris  mendis  repurgati . Start 
nel  T.  l P.  il.  di  Grevio  Th.  Ant  Ita l. 
p.  - - Carmina.  Stari  con  Fracastorio  V. 

Il  Bonfadio  nacque  a Salò  presso  al 
Lago  di  Garda  , o piuttosto  a Cazzano  . 
Diede  in  Genova  pubbliche  lezioni  sopra 
la  Politica  di  Aristotele , e quindi  sulla 
Rettorie».  Fu  Storiografo  di  quella  Re- 
pubblica , ov  c fu  condannato  a morte  9 
al  ebbe  la  testa  tagliata  secondo  il  Pre- 
sidente de  TLwu  nel  i56o. , e secondo  il 


Ohifinì  nel  i55j..  Il  Bonfudio  scrivevi 
ugualmente  bene  • in  Latino,  e in  Ita- 
liano , come  Paolo  Mommo  lo  riconosce: 
/Zie  et  jRomano  eloquio  , et  prpcccllit 
LUrusco . ( Moreri  ) : 

Bonfant  ( Dionisio  ) Triumpho  de  lo»  Santo» 
de  Reytio  de  Cxrdcnna  . EH  Caller  , il>35. 
Gibetti . T.  I.  fol.  IX.  D.  16. 

li  BonGint,  Dottore  di  Teologo,  e di 
Dritto,  era  di  Cagliari , o dedica  a Fi- 
lippo iv.  Re  di  Spagna  la  tua  opera  con 
Lettera  de'  3o.  Giugno  i635. 

Bonfrerii  ( Jacobi  ) Annotatinnes  in  Promis- 
sive Terree  Qiorograficam  Tabularti , et  No- 

» tae  in  Onoraasticon  Eusebii.  Statino  nel  T.  v 
■di  Ugolino . 

- — - Onomasticon  Urbium,  « Loconim  S' 
■SiTinturae  . Amstelod.  1707. , Hai  ma  . T.  I. 
in  fol.  max.  II.  E.  aa. 

Bella  Edizione  di  un  Libro  dotto  (N  D.) 

• Penuteuchu»  Moysis  illustratus.  An- 

tnerpiae,  i6a5.,  Murctus. T.  1.  fol.  III.  B » 
Opus  insigne  è notato  nella  Biblioth. 
Script.  Soc.  Jet. 

•*  - -In  Jostte  Commentario* . Paririi*  , i63l 
"Crimoisy.  T.  1.  in  Ibi.  IH.  B.  12. 

Il  Bonfrerio  Gesuita  nacque  « Dinant 
nel  l573.  fu  Professore  di  Sacre  Lettere 
e di  Lingua  Ebraica  nell’  Accademia  di  - 
Donai:  mori  nel  1643. , o secondo  altri 
nel  1643.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Bongarsii  ( Jacobi  ) Nota»  in  Justinum.  V.  1 
Justinus . 

Bonhomo  ( Fr.  Galir.  ) Automatum  inaequa- 
- le , rive  Horologiuru  amiqaum  automati» 
animatum  . Panormi  , 1747.  T.  I.  4. 0 
XXV.  C a6.  1 

Il  P.  Bonomo  dell*  Ordine  de’  Minimi , 
studiosissimo  delle  scienze  esatte , # ebe 
alle  matte  maliche  univa  la  cognizione 
degli  Studj  Ecclesiastici , della  buona 
Filosolia  , e specialmente  dell*  Ottica  , 
avendo  di  sua  mano  lavorato  degli  otti — 
mi  microscopi , e telescopi , nacque  in 
Nicosia  a i3.  Aprile  169.4. , e mori  in 
Palermo  a ai.  Agosto  1 760.  ( V.  Memo- 
rie per  servire  alla  Star.  Leder,  di 
Sic.  T.  o.  p.  14 ■ , * Biograf.  Sic  il.  ) 

Boniclion  ( Francois  ) L’  Autori  tè  Episcopale 
deièndue.  Augm,  l658,  A urti.  T.  1.  4.  0 
V.  Il  ai. 

Questo  Prete  dell’Oratorio,  e quindi 
Curato  di  S.  Michele  du  Teatro  aa  An- 
ger» , morì  nel  1664.  ( N.  D.  ) Nella 

Biblioth.  Casari,  si  nota  di  esser  morto 

nel  iG6a. 

Bonifacii  Vita  & Livi ni  Episcopi . Sta  nel 
nel  T.  II.  p.  429-  di  Mabillon , Acta  etc; 
Questo  Scrittore,  è diverso  di  Bonifacio 
Arcivescovo  di  Magonza , e forse  ne  è 
più  antico  : viveva  circa  l’ anno  666. 

S-  Bonilacii  L Archi episemù  Moguntini,  et 
Germanorum  Apostoli , Epistola»  ormi  tae  ad 
varios , et  variorum  ad  ipsum  . Stanno  nrl 
T.  16.  p.  *3-  Biblioth.  PP. 

« - - Sermo  de  Abrcnuntiatione  in  Ba- 
ptumatC . Sta  neh  T.  4 P-  p.  3.  The 3. 

Jnccdot.  Noviss.. 

Questo  Santo  Scrittore,  diiamato  con 
nome  patrio  Winfrido,  Inglese  di  na- 
sone , dell’  Ordine  di  S.  Benedetto , e 
Martire  morì  nclb  Frisia  odi’  anno  764 
( Biblioth.  Catari.  ) 

BoniLcii  Papae  viil  Jubibei  celebriti  an 
Domini  1000.  Rcscriptum.  Sta  nel  T.  6. 
eoi.  4^7.  Biblioth.  PP. 

r - - Formula  Dcclaraiiunis , per  quam  re-  | 
belle»  Ecclcsiac  a dicto.Jubilaco  cxciudun-  jj 
tur  Ibid.  co L 438» 


T>  • - Articoli  contri  cxactores  tribtttariae 
| firactiouis  a Gunite  Andegavensi  consti  tino* 
etc.  ad  Rt-gem  Frane.  Phiiippuoi;  an.  i3oi» 
Stanno  nel  T.  IO.  p.  35i.  di  Achery  , 
f **  - Socio»  Dcrrctalium  Làber.  C..  > 

1»  - - «U»lL»e . Stanno  nel  T.  ili.  P.  ir.  p.  .7,4. 
della  Collezione  del  Gocquelincs . V.  Bul- 
larum  cr. 

Ibuifirio  viti. , prima  Benedetto  Gaje»  ' 
tano , di  Anagni , fu  assunto  al  Ponteli- 
cato  nel  1294 , e morì  li  11.  Ottobre  i3oS 
( Ciaccon  J 
Bonilacii  Papae  rx.  Bullse.  Stanno  nel  T.  in. 
P.  ir.  p.  3?7.  della  Collezione  di  Cocquft- 
lim* . V.  fiullorum  etc. 

Fu  eletto  a a Novembre  j58<>  e mo- 
ri il  di  I.  ottobre  1404  ( Balla  r ita  ctc. 
BoniiK-untrii  ( Lauraun  ; flistnna  bicula . &*u  * 
ne*  tomi  Vi.  vir.  viti,  dulie  Delie.  Erttdit. 
del  P.  Lami  ( V.  Lami.  ) 

Questo  Storico  nativu  di  S.  Miniato, 
visse  oltre  il  1481.  ( Dalla  Prefax . ) 
Bonneval  (Corniti  de)  Mcmeires.  A'ì 

Claudio  Alessandro , Conte  di  Bonnc- 
val , d’  un’  amica  famiglia  del  Limosino, 
avea  genio,  intendimento,  e coraggio. 
Per  la  sua  condotta  poco  regoLie  passò 
in  Turchia  , c prese  il  nome  di  Ossuti. 
Fu  creato  Bassi  da  tre  code  della  Ro- 
melia , e quindi  Topi-Bachi  : cessò  di 
vivere  nel  1747»  in  età  di  anni.  76. 

(N.D.T.)  J,  t 

Bono  ^ Qc  ) unitati»  et  ordini» , disciplinaeque 
ac  obedicntiae  in  Ecclesia  recti:  consti  tuta, 

- vel  consti  lunula  Ecclcsiac  fiohemicoe  a<L 
Angliéanam  Paraenesi».  Aiustd.  1 litio,  Ifa- 

• vesteiuius . T.  1.  la. 0 XX.  F ai. 

Bononia  (Antonini  ) Senteiitia  De  Immunità- 

- lato  Ecclesiasticormn  in  vini  vcctigali,  Pa~ 
normi,  16645  Colicchin  T.  1.  fol.  vii. 

- - - Bologna  V.  ne’  Gidici  MSS. 

Borchardi  Corniti»  Do  natio  facta  Monastejrio 
S.  Andrrae  Vien.  an.  cir  1027.  Sta  nel  T. 

1 5.  p.  a8ow  di  Achery  . 

Borchardi  ( Aliraani  ) Veridica  Terrae  Sanctoe 
regionumque  hnitimaruin,  ac  in  eis  mirabili- 
um  Dcscnptto,nusquam  antrluc  inire.ssa.Vu- 
neliis,  lóiq.,  de  Trxdino  T.1.8.  0 pIV.  F a6. 
Borei wrdo  , 0 secondo  altri  llrocardo  , 
o Burcardo,  Religioso  do*  PP.  Prudicato- 
ri  , forse  nato  in  Strasbourg  , soggiornò 
dicci  anni  nella  Palestina,  uve  trova  vasi 
nel  1285.  come  indica  egli  strsso  . Lasciò 
a’ posteri  la  Descrizione  di  qudlla  Pro- 
vincia , della  quale  opera  le  varie  edi- 
zioni , che  esistono , sono  tanto  fra  loro 
discrepanti , clic  non  facilmente  può  dirsi 
qual  sia  la  genuina  . La  nostra  certamen- 
te è la  prima , procurata  da  Già  llost 
de  Bomberrh , e da  Crisostomo  Ja vello 
Religiosi  dello  stesto  Ordine,  che  cura- 
rono, onde  I*  uso  un  fosse  più  fatile,  e più 
piacevole  la  lettura  . ( Biblioth. Casati.) 
Borclit  ( Jo.  Alphonsi  ) De  vi  percussioni s . 
Bononiac  , »6fì-\  , Muuims,  T.  i.  4. 3 
XXV.  G 16. 

Prima  Edizione  di  un  Libro,  elicerà 
il  fbriero  del  suo  fiunuso  Trattato  De  mo- 
tti animalium  ugualmente  diedi  quello 
De  motibus  naturalibus  , col  quale  poi 
hi  ristampato  nel  1G86.  in  Levaci»,  Van- 
der  Aa . in  4 

Il  Borei  li  nacque  a Napoli  a 28.  Gen- 
naro 1608.  e morì  a Roma  li  5i.  Di- 
cembre 1679.  (N) 

Borfon  (Mr.  ) Abregé  des  Àeti*s,  Titres  , et 
Mémoires  conccrnaut  l«a  ollaires  du  Clergu 
de  Franco  ctc.  l‘aiis,  1G80.  Léonard.  l .J.  4 0 
V.  A 23. 


ifi  . . . 

Carlo  Emanamele  Borjon,ìiafoiFonw  <f 

dr-Vaux , mori  in  Parigi  nel  1691  . I* 
questo  Compendio  degli  Aiti , che  furono 
raccolti,  orai  nati , e pubblicati  dall 'Ab 
Gentili,  si  contiene  anche  tutto  ciò, cito  *|j 
si  fece  contro  gli  Eretici  dai  Rff'®  di 
S.  Luigi  sino  a quell’epoca,  ( fiibioth. 
Catari.  ) 

Cerniti)  ( Christiani  ) Exerciutfon-'*  Philolo- 
gicae  de  Synagoigis  Vcterum  Hebraeortm. 
Stanno  nel  T.  xxi.  di  Ugolino. 

Bommeisteri  ( Sim.  ) De  Errorilnu  llistorsco- 
rum  Gentil  inm , in  rebus  sacri*  receusendis» 

Sta  nel  T.  9.  p.  882.  The».  Theol»  Philol 

Questo  Professore  di  Storia  in  Norimr- 
berga,  Luterano,  mori  nel  ìbdd.  ( Bibliolh . 
Casari.) 

Uorrtclni  ( Ulai  ) !>.-  antiqua  urbis  Romse 
Facie  Dissertano . Sta  nel  T.  v.  di  Gro- 
vio,  Th.  AnL  Rota. 

11  fiorrìcbio  , 1’  uno  de’  più  dotti  per- 
sonaggi del  suo  secolo  , nacque  nella  Dio- 
cesi di  Ripcn  nella  Danimarca  a 7. , ■ 
o secondo  altri  a 26.  Aprile  ìGaB.  , e 
mori  a 5i.  Ottobre  1(390,  iu  Punsi,  ove 
era  stato  Decano  della  Facoltà  Filoso  fi- 
ca , e due  volte  Rettore  di  quella  Uni- 
versità , e innalzato  alla  Carica  di  Con- 
sigliere al  Consiglio  Supremo  di  Giusti- 
aia , e a quella  di  Consigliere  della  Can- 
celleria Peak,  (fi) 

Borromaei  ( S.  Caroli  ) Ac«a  Ecclesia©  Mediola- 
nt-nfis.  Bergami . 17 58.  Sanuuus  T.  2.  fol. 


i-n  4. 

• - - Avvertimenti  per  li  Confessori . Bolo- 
gna. 17.54.  T.  1.  m ir. 0 in  Lat.  V.  D io. 

S.  Carlo  Borromeo  nacque  a 3.  Ot- 
tobre ió38.  nel  Castello  d’Arona,  ter- 
ritorio di  Milano  , e mori  a 3.  Novem- 
bri’ ( Vgkelli) 

Borromaei  ( Fcdcr:  Card.  Arrhiep.  ) Conclone* 
Synodalrs.  Mediulam  , l(i35.  T.  2.  foLV.1  9. 

U Cartlinal  Borromeo , Cugino  , Allie- 
vo, e Successore  del  gran  Card.  S.  Girlo 
Borromeo  nelf  Arcivescovado  di  Milano, 
Fondatore  della  celebre  Biblioteca  Am- 


brosiana , nacque  in  MiLno  nel  i:V(j|.,c 
morì  a 29,  Seuetnbre  i65t.  ( Tt nitro- 
se hi  T.  rtn.'S 

Bos  ( Lamberti)  Èxercitaiionrs  Graecnc  Phi- 
lologicac,  in  autbu»  Novi  Tuumeuii  luca 
nuunnlla  ex  Àiitorihus  Gnucis  illusi  fanti  ir. 
Accedii  Dissertano  jie  Etymologia  Graera  . 
Franequcrae,  I7t3. , Ricci.  T.  j.  4.® 
XIIL  1)  7. 

- — Vcttu  Testamentum.  V.  Biblia,  T<*l 

Gracc. 

Questo  Professore  di  Lingua  Gnci 
in  Francehcra,  ove  mori  nel  1717.,  «ti 
nato  in  WorLum  ne’  Paesi  Bassi  nel 
1670.  ( Moreri  ) 

Bos  ( Mr.  1’  Abbè  dii  ) Féflexions  Critiques 
sur  la  Poesie,  et  sur  la  Ptanture.  Paris, 
Manette,  1740.  T.  5.  in  12. ® PC  1.  A a5. 

È questo  il  bbro  più  utile,  che  ai  ni 
mai  scritto  sopra  queste  materie  presso 
ognuna  delle  nazioni  d’  Europa.  Vi  si 
trovano  pochi  errori,  e molte  rtQe&ùoni 
vere,  nuove,  c profonde,  lo  che  forma 
il  pregio  di  quest'  opera  : non  è un  li- 
bro metodico  ; ma  P Autore  pensa,  e là 
pensare . Ei  nacque  a Beauvaii  nel  1670., 
*■  mori  nel  17 42.  ( V.  ) 

Bovini  .(  Petri  ) A cu  Sanetorum  a die  i5. 
Julii  usque  ad  diem  19. Augusti.  F.  Boi* 
landus . 

11  Bosrlno , uno  de’  dotti  Gesuiti  im- 
piegali alla  gran  Collezione  degli  Alti 


Santi,  nanqUP  in  Bnrrflle*,  e mori 
- nei  1756.  ( Bibliaih.  Casati.  ) 

Basellmi  ( Francesco  ) Spiegazione  della  .lu- 
ce Boreale,  vedutasi  la  noti  e de’ )S.  di- 
cembre 1707.  Sta  nel  T.  xv  il  della  Race, 
dal  Culogiadt.. 

B cucii  ( .CJi  ristia  ai  ) Unicum  J.  C.  Evangtv- 
Itum  a Paulo  Apostolo  advrmu  oppugnaiir 
*»  MB  et  descremes  Auathcjnaie  dclensum . 
Afta  nel  T.  9.  pag.  606.  Thfs^  Thool. 
Fluivi. 

S lesto  Dottore  di  Teologia  Luterano  , 
nel  1671.  ( Bibliolh . CasanJ 
Bosio  ( Antonino  ) F,  Aringhi  Roma  Sotter- 
ranea , 

Questo  Bosio,  Agente  dell’ Ordina  C.e- 
? rosoliraitano  di  Molta,  ov’  egli  nacque, 

. era  nipote  di  Giacomo  Bosio  Fra-Serven- 
te dell’  Ordine  stesso,  cd  Autore  dell*  A 
{ ( .1  torta  della  Sac/xz  Religione  della  il - 
lustrissima  Milizia  di  S.  Giovanni  _ 
Gerosolimitano:  mari  nel  1629.  ( Re- 
blioth.  Casan.  ) 

Basii  ( Jo.  Andrea  ) De  Pontilìce  Maximo 
•Roame  Veteris  Exercitatio  bistorta  ss  Ue . 
Poutificatu  Maxiino  Imperatomi»  Roma* 
mirimi . Stanno  nel  T.  v.  di  Grevio  Th. 
AnL  Rom. 

- — Dissertano  de  Juvenilibus  Cupiditatibus, 
ad  1.  Tim.  Ut.  26.  Sta  nel  T a.  p.  £87- 
The».  ThevL  Philol. 

Questo  dotto  Professore  di  Storia  neir 
P Accademia  di  Jena , nacque  a Lipsia 
a 17.  Giugno  1626.  y e moli  nel  1876. 

( More  A ) Nella  Bibliolh.  Casan.  si 
nota  di  esser  morto  nel  1674. 

Basili  ( Hieronyrai  ) De  Toga  Romana  Com- 
mentari us  . Àcceait  ex  Philippo  Rubcuio 
Icouisaius  Statuae  togatae,  et  de  modo  go- 
al a udì  tugaiu  , ex  Ferrari©  Dissertano . Am- 

atrl.  1671.  Fmnis  T.  1.  8. 0 PG  IV. 
C 5. 

• - - De  Toga  Romana  Commentari ns  = De 
Senatortun  Lato  Clavo  Obarrvauones  novae 
e=  Liacus  ave  de  Sistro  Opusculum=  Jana- 
toiiui,  sive  de  Sirena.  Stanno  nel  T.  n. 
di  Saliengr». 

Girolomo  Bosaio  <li  Pavia  nacque  nel 
x588.  Fu  fatto  cittadino  e Senatore  Ro- 
mano nel  1622.,  e nell’,  Accademia  Pa- 
latina fu  Professore  di  eloquenza . Si-  i- 
gnora  P epoca  della  sua  morte  ; ma 
e certo,  die  viveva  ancora  nel  1645. 


(N.D.T.) 

Bosmet  ( Jacques -Benigne)  Ocuvres . Paris, 
1743.  ei  suiv.  le  McrcicrT.  ió-»°  VI.Ii5. 

Con  efligie  dell’  Autore. 

- - - Exposition  de  la  Doctrine  de  l’Eglise 
Catbolique  sur  Ics  oisticres  de  Controver- 
se . Paris.  170G.  Cramoby  . T.  1.  12,  0 
XVIU.  E 18. 

- - Defeusio  Cleri  Gallieen»  • Luxembargi 
1730.  T.  2.  4.  0 VI.  C x. 

- - - Dtscoars  sur  1*  H Gioire  Universelle.  Am- 

sterdam , i79a  , Roger.  T.  5.  ia. 0 PC. 
11L  A 26.  _ ' 

- - - Commentarti  in  Bibliara  Saeram.VuL- 
gatae  Editioni*  . F.  Biblia  Sacra  . 

Boss uet  nacque  a Digiune  a 27.  Set- 
tembre 1627.  Fu  consagmto  Vescovo  di 
Gindom  a 9X  Settembre  1670. , c no- 
minato poi  al  Vescovado  di  Meaux  nel 
1681.  Mori  a Parigi  a X9.  Aprile  1704. 
(N).  r 

Bocwel  (Giacomo  ) Relazione  della  Corsica  , 
trasportata  iu  Italiano  dall'originale  Inglese, 
landra,  1769.  Williams.  T.  1.  8. 0 P&. 
X.  B 10. 


Digilized  by  Google 


.A  Quoto  volume  contiene  ancori  dello 
k stesso  Autore  J' opera  seguente  : 
w - - Giornale  del  Viaggio  fatto  nell’  Isola 
di  Corsica  , con  alcune  Memorie  del  Gene- 
rale Pasquale  Paoli,  che  serve  di  T.  It- 
alia Relazione  della  Coreica . Londra  , 
1769  , Williams . 

Giacomo  Boswel  era  Scudiere  di  Au- 
chinicrk  in  I scotta  : viveva  nella  seconda 
metà  del  {usato  XVllL  secolo  ( Dall 
Opera  ) 

Botticella  ( Aurelio  ) Rime . Y.  Caruso  G.  B. 
Rime. 

Questo  Letterato  viveva  nel  MD. 

Bouia  ( Jac  Anelli  de)  Adnotaliunes  in  Com- 
mentari* Abb.  Pononnilani  super  Decretai. 
Y.  A liba*  Panormit. 

Bovamii  ( Leonardi  ) Lezioni  Accademiche, 
v Rime  . Perugia  , 1604.  Colombara.  T.  1. 

8.  0 PC  I.  D aq 

•a?..'  11  Bovarim  Perugino  era  membro  dcl- 
1’  Accademia  Insensata  di  Perugia  coi  ti- 
tolo di  Furioso  Insensato  ; viveva  sul 
cominciare  dei  xvii.  secolo,  f DalC totem ) 
Bovcrio  ( Zaccaria  ) Annali  de’  Frati  Minori 
Cappuccini,  tradotti  da  Fr.  Benedetto  San- 
benedetti.  Venezia,  ìfrjS. , Giunti  T.  ■*. 
4.  0 XXIV.  A 9. 

Opera,  secondo  il  P.  IS’iccron , piena 
. di  conti  puerili,  c interamente  lontani 
4,  dalla  verosimiglianza.  Si  trova  frattanto 
tradotta  m vane  lingue. 

Il  Buverio  nacque  a Saluuo  nel  1 56&r 
- e mori  a Genova  a 3i.  Mano  i638.  ( N j 
BoubrreaU  ( Elie  ) Tratte  d’  Origene  contro 
Gelse  de.  iraduu  du  Grec.  Y.  l'raitd  d’  0- 
Zigene. 

Dalla  Prefazione  zi  rileva , che  questo 
Traduttore  era  Francese,  e che  forse  per 
cauu  di  opinioni  religiose  si  era  rifug- 
giate in  Inghilterra,  ove  viveva  sul  co- 
minciare del  passato  secolo  XVIII. 
Bouliuurs  ( Dominique  ) Via  de  S.  Ignacc.  V. 
Questo  Gesuita  nacque  a Parigi  nel 
i6a8.  : e morì  a 27.  Maggio  1708.  ( N.  ) 
Boriili  ( Caroli  ) Opus  Geometricum  duobua 
libri*  comprehensum . Lutetiae,  l557*  Na- 
scosanu».  T.  1.  la.®  XXV.  F a5. 

Bovillo,  iu  Francese  de  Ho  velie* , era 
de  Sancourt , Cononico  di  Nojron , e di 
S.  Quiuiinò , e Professore  di  Teologia  : 
mori  non  prima  del  mese  di  Maggio 
del  l553.  ( Biblioth.  Casari.  ì 
Bouiilon  ( Francois  ) Histoire  de  la  vie  et 
du  purgatorie  de  o.  Patrice.  Paris,  l665., 

do  Piu*  T.  1..  18.®  X\U.  B 83. 

11  Bouiilon,  Baccelliere  di  Taologia, 
era  Religioso  dell*  Ordine  di  S.  France- 
sco, e viveva  nel  16.41.  ( Dall’  Appro- 
vazione . 

Bouldur  ( Jaoohi  ) De  Ecclesia  ante  legem 
libri  in.  et  uzpotilio  epistola».  D.  Judae  A- 
postoli.  Parisus,  i63ix,  Coticroau.  T.  l. 
4. 0 IL  H 33. 

Gm  Fonùspizio  Figurato  inciso  in  ra- 
me. -Iacopo  ooulduc  era  Parigino,  dul- 
r Ordine  de’  Frati  Minori  Cappuccini , e 
viravi  uri  1639.  ( Dall  Approva z.  ) 

. GceiJiu  Frey,  Decano  delia  facoltà  Fi- 
losofica di  Parigi  così  si  esprime  nella 
sua  Approvazione  di  questa  opera:  Li- 
bro* isto  v omnis  et  prue  serti  ni  Sacrae 
Antiquitatis  et  reconditioris  doctrinae 
esse  thi  saururn , in  quo  non  tam  la- 
te t quatn  palei  , omnium  sole  inni  um 
Ferborum  , Deorum , Rituum  , Sacri- 
Jiciorwnqutì  Ethnicorum  vera  et  prima 


^ , . . .'*n 

Rea  fungo . Industria m tanti  vtn  et  so - 
lertiam,  animi  (ut  dico , qua  Nov- an- 
tiqua bar  tenui  et  silentio  et  ignoran- 
te tot  aacculorum  obruta,  s di  virus 
Uteri.*  eruere  potuity  surn  admiratu*  - 

Questo  volume  contiene  ancora  dello 
«tesso  Autore  P opera  seguente. 

- - - De  Ecclesia  post  legem  Liber  Analogi- 
ca*, in  quo  ostenditur  quanta  sii  sioulitu- 
do  inter  legem  naturalein , et  Icerra  Evaif. 
gclicam.  Parisiiz,  Coliereau,  1G00. 

Bouquet  ( Mf.  ) Le  Droil  Public  do  Frante 
ór  lauri  par  les  monurnen»  de  l’ Antiquìnl 
Paris,  170(5.  Dcsaint.  T.  1.  .»■  ° XL  G ao. 

Boiirdalouc  ( Louis  ) Scrmons  putir  1’  Avcnt. 
Ljuu , 1750.,  Bruyset.  T.  1.  8.®  in  Lat. 

- - - Scuuous  pour  le  Caresuie.  Ibid.  T.  3. 

8.  ® in  Lai.  X.  C 4. 

- - - Si-nnoiu  sur  le  . Myztércs.  Ihid.  T.  3. 

8 9 in  Lat.  X C.  7. 

- »•  - Seri  noni  pour  Ics  Fete*  dea  Saint* , «t 

pour  dea  Vcturo*  ot  ProlìaaiaM  Réligieuses. 
Ibid.  T.  a.  in  8. 0 in  1 jt.  X.  C f). 

- - - Sermoni  pour  li»  Diuuuclie*.  limi.  T.  4. 

8.  0 in  Lat.  X.  D 1. 

- - - Exhoriatiom  et  Instruciions  Clirctiennes. 

Ibid.  T.  a.  8* 0 in  Lat.  X.  D 5. 

i — Ritraile  Spirituclle  à 1’  usage  des  Com- 
munautes  Réligieuscs.  Ibid.  '1 . 1.8.°  in 
Lai.  X.  D 

Bourdalouc,  Gesuita,  il  primo  modet- 
lo  de’  buoni  Predicatori , nacque  a Bour- 
§es  nel  iG5a. , <•  morì  nel  170*.  ( /'  ) 

Bounguet  ( Luigi  ) Dis  ertazione  sopra  1’  Al- 
fabeto Etrusco.  Sta  nel  T.  1.  P.  I.,  Saggi 
di  Disscrt.  Etnische. 

Questo  Professore  di  Filosofia  nell’  U- 
niversità  di  Ncufcastello,  Socio  dell’  Ac- 
cad-  Reale  di  Scienze  di  Berlino,  e di 
quella  di  Cortona,  mori  nel  1743.  ( '^i- 
bliol/r.  Casan.  ) 

Bouraier,  Histoire  et  Aiulyse  du  Livro  de 
I’  Action  de  Dicu.  1753.  T.  5.  la.  3 XX. 
Co. 

- - - De  1'  Action  de  Dicu  sur  Ics  Creature* 

eie.  Y.  Action 

Loreu/u  Francesco  Boursier,  Dottore 
delia  Sorbona,  nacque  ad  Ecoueu  nella 
Diocesi  di  Parigi  nel  1679.,  c mori  nel 
17‘*9-  ( > ) 

Boussingault,  La  Guide  Univerarllc  de  loti*  Ics 
Pays-ba*.  Par»,  1873.,  Clozier  , T.  1. 
»a.®  PC  VIL  B aa. 

Boussingauh  era  Supcriore,  e Canoni- 
co Regolare  di  S.  Agostino,  dell'  Online 
di  S.  Croce,  Parigino:  viveva  nella  se- 
conda nielli  del  xvil.  secolo.  {Dall’  o~ 
pera  stessa A 

Boihorni  ( M.  Zuernii  ) llistoria  Universali* 
Sacra  et  Prolana  a Christo  nato  ad  annuii» 
usque  i65o.  Francofurti,  1673.  Ellingerus. 
T.  14-0  PC  HI.  K i5. 

Con  ofligic  dell’  Autore. 

Lenglet  protende  , clic  quest'  opera  sìa 
poca  cosa , e che  non  meritava  d’  essere 
ristampata  tonte  volto;  ma  Mentite  assi- 
cura , che  è uu  libro  utilissimo  a coloro, 
clic  ccrcauo  le  Origini  e i Dritti  delle 
Nazioni.  I dieci  aulii  di  continuazione, 
ehc  si  trovano  in  questa  Edizione,  sono 
del  Mende.  ( N.  ) 

- - - Inztuutiones  Politiche  cum  Coimnenta- 
rii*  ejusdem,  et  Georgii  llornii  Obscrvatio- 
nibus.  Ultrajccù,  1703.,  Y'isch.  T.  1.  la.® 
XXV L B 3o, 

Quacstioncs  Romana?,  qui  bus  sacri  et 
•protani  ritus,  corum<pic  causac  et  origine*. 
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plurima  etiara  antkpiBatu  monumenta,  c- 
ruuntur  et  explieuniur.  Stanno  nei  T.  V. 

* di  Grevio  Th.  Ant.  Rom. 

• - - De  Kep.  Leodiensi . F.  Kespublica  Lco- 

diemis. 

Questo  Senti  ore  nacque  a Bcrgopzon, 
città  del  Brahante  Olandese  nei  mese  di 
» Settembre  dei  1613.,  e mori  a Leiden 
a 3.  Ottobre  i663.  ( N.  ) 

■fioyer  ( M.  A bel  ) The  History  of  thè  Life 
et  Heiim  of  Queen  Anne.  London,  1733. 
Roberti  T.  1.  fol.  PC  IX.  F 5. 

---  Dictionnaire  A nglois- Francois  , et  Fra n- 
^ois-Anglois.  Lyon,  1787.»  \\etstein.  T.  3. 
4. 0 PC.  IX.  C 9. 

Opera  utile,  di  cui  le  ultime  edizioni 
sono  sempre  le  migliori . ( D.B.  ) Questo 
Glossografo,  e Storico  nativo  di  Castrrv, 
abbandonò  la  Francia  dopo  U revoca- 
zione dell’  Editto  di  Nantes,  c mori  a 
Chclsey  in  Inghilterra  nel  1739.  ( N.D.  ) 
BovJf , Déiense  de  la  itdieion  tant  natun-lle, 
que  revéltfe,  ritraile  ars  lìcrits  publies 

Sour  la  fondation  de  Mr.  Boy  le,  et  traduito 
p T Anglois  de  Mr.  Gilberi  Burnet.  H*vc, 

1 738. , ranpie.  T.  6.  in  8. 0 in  Lat.  I.  H 5. 
b . - Cogitai  ione*  de  Sacrae  Srripturte  Strio. 
Oiod,  i665.  T.  1.  »3*°  XIV.  F sa. 

Boberto  Boyle  nacque  nel  1637:  » 
Lismore  in  Irlanda,  e morì  a Londra 
nel  1691.  ( N.D.  ) 

Bovm  , Brieve  Relation  de  I*  Etat  de  la  Bè- 
li vi  011  Chrétieniic  dans  la  Citine  . Paris , 
Cranioisy.T.  1.  8.  0 XXI.  E 36. 

11  P.  Miche  fé  Boym,  Gesuita  Polac- 
co , fu  mandato  a predicar  1’  Evangelo 
nella  China . Da  quella  Corte  fu  spedito 
'in  qualità  di  Ambusdadorc  alla  S.  Sede 
Apostolica , c recitò  egli  stesso  questa 
Helazionc  nella  Ciucia  di  Smirne  * 29. 
Settembre  lG.r>a. 

Questo  volume  contiene  ancora  l’ope- 
ra seguente  : Sommaire  des  divera  vo~ 
jogrs  et  mtiaions  npostoliques  du  S. 
P.  Alexandre  de  R/iodes  , de  la  Com- 
pagnie de  Jesus  , à la  Clune,  et  au— 
tres  Rojaiunes  de  l'  One  ut , uvee  son 
retour  de  la  Chine  à Rome  deputi 
r anncc  /6/8.  iusijucs  à t année  /6óJ. 
Pari 8 , Lambert , i6.>3. 

Q pesto  Gesuita  nacque  ad  Avignone  a 
l5.  Marzo  1Ó91.,  c mori  a 5.  Novem- 
bre 1660.  ( Suturi J 

Boyse  (Joseph  ) A \ indici tion  of  the  Trite 
Deity  °f  our  Biosed  Saviour  . London , 
J71 9.  Clark.  T.  1. 8.  0 V11L  A 33. 

•B'nsen  (Pet.AdoJphi)  Eclogac  A ri  bacologica* 
od  dillicile  Pauli  iter  ad  Act.  xxvn.  comm. 
ix.  Sta  nclT.  2.  p.  737.  The».  Nov.  T/tevl. 
PhitiU 

<S)B  met  ili  ( Jacobi  ) de  Bello  Dispartirò  Libri 
qiunqtiH  . Ibganooe  imt  Joli.  Scccrìuiu  , 
l joo.  T.  4- 0 h:  X.  B 36. 

Prima  dclP  opera  si  trova  un  Elogio 
della  Storia , scritto  dal  celebre  Andrea 
Alciato.  Alla  Storia  del  Bracelli  vengo- 
no appresso  i sei  Libri  De  Bello  Ava- 
pvlitano  di  Gio.  G io viano  Puntano  , 

La  Storia  del  Bracelli  si  trova  ancora 
nel  T.  1.  P.  H.  del  Grcvio  Thes,  Ant, 
/tal.,  ove  vi  si  trova  aggiunto  Diploma 
mirae  antiquitatti  Tabcllae  in  agro 
Gcnuensi  reperto  e . - • 

Orar  I.igusiicae  Deaeri  ptio  = De  Claris 

Genuemibus  Libellus  . Ibid.  T.  1,  P.  I. 

Il  Bracelli  fu  Scgrcuuio  dtJ  Senato  di 
Genova  sua  patria  verso  la  metà  dei  xv, 
Secolo  , e contemporaneo  di  Flavio  Bion- 


do , al  qual*  , mentre  era  Segretario  À- 
postolico,  dedica  la  sua  Dcscruion*-dell« 
Costiera  di  Genova  . Ul*rto  Foglietta 
parlaudo  della  Storia  della  Guerra  lupa 
nica  del  Bracelli  , nel  suo  Libro  degli 
Elogj  degl’  illustri  Liguri  , «osi  scrìve: 
Brace  II us  hitlariam  belli  H ispani  n- 
eis  . . . qui  n que  l 16 rii  est  comph  xu* , 
tanta  cum  ingenti  , prudentiae  ",  eti- 
queutiae  laude  , ut  nqn  modo  Ulani 
aetatem , in  qua  praeclarae  artes,  quae 
multa  ante  saecula  summit  aordrbùs 
ac  squalure  obsitae  jacuerant , ex  tri/— 
tissimti  tenebria  emeraae  mulinili  jam 
veleria  splendor  ti  aaaumpserunt , tin- 
ge superarti , ted  nostra  quoque , in 
qua  poltiiora  studia  et  eloqUehtiae 
omms  generia  gloria  in  flore  maxime 
est , illuni  in  principibus  n utnere t » 

Braccio  (Alessandro)  Istoria  delie  guerre  e- 
sterne  de’  Keniani  dt  Appiano  Alessandri- 
no tradotta.  F.  Appianici  Alex. 

Questo  abile  'i  radiatore  , nato  fa)  Fi- 
renze, fiorì  nel  xv.  scculo,  0 morì  in 
Poma  sotto  il  Pontificalo  di  Alessandro 
VI.,  presso  al  quale  era  spedito  Amba- 
sciamole dalla  Bepubbiica  Fiorentina',  di 
cui  era  Segretario  . 

Brachét  (Titeophilel  Le  Parifique  vrriuble 
sur  le  débat  rie  r unge  legitime  du  Sa- 
rrement  de  la  peni t enee  . Paris.  1644. 
Boulanger.  T.  l.  8.°  VII.  A 8. 

Brache! , prima  Calvinista  , e poi  Cat- 
tolico, morì  nel  iG63.  odiato  da’  Pro- 
testanti , e dispreizato  da’Cattolici . (N.D.) 

Brahe  ( T y ebollii  ) Astronomia*  Instaurata* 
Medianica  . Norimbcrgac , l6o2.,HuJstu5. 

T.  1.  fol.  X.  K 3. 

Questo  celebre  Astronomo  Danese  na- 
cque nel  ió*6.  e morì  a Praga  nel  1601. 
(N.D.) 

Bnncaecio  ( Jonn.  ) Ars  memorìae  vindicata. 
Panormi . 1703.  Gramignoni.  T.  .1  la.? 
XXV.  F.  3i. 

Questo  Nobile  Palermitano , Giurecon- 
sulto, nacque  a l5.  Ottobre  1675.  ,-c 
viveva  ancora  a’  tempi  del  Mungitore  . 
Di  questa  sua  opera  , come  di  varie  al- 
tre ancora , si  pria  con  vantaggio  , e 
con  lode  negli  Atti  degli  Eruditi  di  Li- 
psia , mese  di  Febraro  1703.  ( Mangi t, 
Biblioth.  Sic .) 

Brancha  ( Fr.  Joseph  ) Analitica  Demonstrar 
tio  etc.  F.  Paramus . 

Fr.  Giuseppe  Branca  Siracusano , dcl- 
l’ Online  do  Minori  Osservanti  , fiorì 
sul  finire  del  xv»,  e cominciare  dei 
xvii.  secolo.  (N.  D. T,  ) Nella  lino- 
sa controversia  tra  il  Pontefice  Paolo  V.t 
e la  Repubblica  di  Venezia,  fu  uno 
de'  tanti  Scrittori , che  vollero  addimo- 
strare il  loro  telo  verso  la  S.  Sede  , c 
scrisse  la  sua  Analitica  Demonstra- 
tio  eie. 

Brand  ( Girolamo  ) Difesa  di  alcuni  Privi- 
legi della  Gttà  di  Palermo.  Palermo,  l586.. 
Carrara.  T,  I.  1°  PC.  X P 28. 

Il  Brand , Cavaliere  di  S.  Stefano,  nato 
in  Palermo,  morì  a 14.  Giugno  1S87. 
( Mongil  ) 

Branejforti  ( Oc uvii  ) Episcopi  Catanensis.  De 
nnimorum  po-turliatioiiibiu.  In  nostro  Ca- 
tana* Palatio,  1643.  Bisiigna.  T.  1.  ibi.  PC. 
IL  li  14. 

Ottavio  Brandforti  nacque  in  Palermo 
nel  i5qf>  Fu  designato  Ycscoto  in  Co- 
Fa  lù  nel  »633.  e quindi  promosso*]  Ve- 
scovado di  Catania  nel  i638  . Morì  in 
Aci  Reale  a 24.  Giugno  2646.  ( Mong.') 


y Cqoglt 


Bra<ohi  (Monsignor)  V.  M$S>  7 - - - 
Biassicanu*  (Alex.  ) V.  Sdcciorum  delle 
Ii.us1ic4.etcl 

. — Commentari  uni  in  Sai viaaum.  F.  Sai— 
♦<vi»nus. 


Questo  Autore,  che  sin  dall'età  di 
( 18.  anni  portava  digià  i titoli  di  Poeta 

e di  Orator  Coronato,  nacque  a Wjrlern- 
nella  Svevia  nel  i§oo.,  e morì  a 
Vienna,  a 97.  Novembre  lòòq.  (N) 
Braulionts  -EpUc.  Caesarauguataru , Vita  S. 

Annullare  Abbati* . Sta  nel  T.  1.  p. . 197. 
, di  Mobilimi , Acta  cc. 

, j Viveva  nel  vii.  secolo . 

Braunhardt  (Chrisc)  De  Hieropbantu  J odano- 
. rum  , ad  a.  Rcg.  XXiII.  5.  Dissertano . Sta 
nel  T.  a.  p.  960.  Thes.  Theol  P/iiioL 

Questo  Scrittore  Germano  vivea  nel 
1G80,  (Biblioth.  Ca*an.  ) 

Braunii  (Joan.)  Vcsiitus  Sacerdotum  Hebraeo- 
rnm  , si  ve  Communtarius  amplissimi!*  in 
Esodi  cip.  a8.  et  5<). , et  L^vil  cap.  16. , 
aliarne  loca  S.  Scrìpturae  quam  plurima  . 
Lugd.  Bai.  1680.  Dounius  T.1.4  0 II. ll.si. 
Questo  volume  apparteneva  al  celebra 
Cristoforo  Vitlicbio,  Professore  di  Mal* 
''tematiche  a Herborn  , e Dottore  in  Teo- 


logia , il  inule  , secondo  la  comune  opi- 
nione de'  Dotti , fu  di  tutti  i Protestanti 
T uno  di  loro  , che  seppe  meglio  accor- 
dare i principi  inoculici  di  Cariano,  col  la 
Teologia  . Nel  rovescio,  del  froutispuia 
ti  leggono  scritte  a penna  le  seguenti pa- 
ro] <?;  A'' onerando  Pira  Chrietoforo  frit~ 
ùc  fuo  SS  Theol.  Doctori , et  Profes- 
sori in  Acad.  Lugd.  Bai.  I).  O.  Auclor. 
m •—  -,  Dissertano  de  Sancùtate  Pontifici*  Ma- 
ximi . Sta  nel  T.  xh.  di  Ugolino . 

Già  lira  un  nacque  in  una  Giti  del 
Platinato  nel  x6a8.,  e mori  nel  1708. 
in  Grouinea  , ov’  era  Professore  di  Teo- 
logia , e ai  Ebreo . (Morati) 
JBrencmanni  ( Henna  ) Lex  Rem  ni  a , si  ve  de - 
Legis  Remnue  exitu  Libar  singularis.  Ac- 
cetti 1.  Dissertai  io  De  Fati»  Calumniatorum 
sub  Iraperatoribus.  Sta  nel  T.  ULdi  Ottone. 
_ D Brcncmanno , Giureconsulto  e Sa- 
natore di  Culemburgo  nell'  Olanda  , vi- 
veva nel  1796.  ( Dalla  Ded.  dei  suo 
Opusc.  ) 

Bressani  ( Fr.  Giuseppe)  Breve  Relazione  delle 
Missioni  de’ Gesuiti  nella  Nuova  Francia. 

Macerata , iG53.  T.  1.  4 0 XXIV.  ,B  &». 

Questo  Gesuita  nacque  in  Roma  nel 
1U1  u.  e mori  in  Firenze  a 9.  Settembre 
1679.  (Satuel). 

Breti  ( Caroli  ) De  Ordine  antiquo  Judicio- 
ruin  Civilium  a pud  Romanos  Commenta - 
ri us . Sta  nel  T.  ir.  di  Sallengre . 

Il  (irei , Consigliere  del  Re  di  Francia, 
e Avvocato  del  Fisco  nella  Corte  Sussi- 
diaria del  Regno,  viveva  nel  1601*.  ( Dal- 
la Vrefaz. 

■Bmt  (Thoui.)  A Collcction  of  thè  principa] 
Liturgie*  uwd  by  thè  Christian  Church 
in  thè  Celebration  of  the  Holy  Eueharist 
London,  1730.,  King.  T.i.  8.®  VI.  A i3. 
Brcvianum  Cmuaiani  Ordini*  ex  Ordinatio- 
nc  Capiti) li  Generali*.  Lugd.  1643.  Cay- 
. ne  T i.  8 = XVIII,  C 19. 

- t Cluniacense  juxta  Regulam  S.  Bene- 
dicti  . Parisiis.  1706.  Qutllau.  T.  4 8.° 
XVIII.  Cu 

- - - Senoncnse  nuper  reformatum,D.D.Har- 
duini  lortin  de  la  Hoguette  Se  □ onerisi* 

' Archiepiscopi , ac  cjus  EccJesiae  Decani 
et  Capitoli  cousensu  editimi  . Scnonis  1703. 

1.4- a- 0 -WILL  C 26. 


- BellovacenA , D.  T>.  Stephani  — Re- 
nati l’uticrs  de  Gesures  Episcopi  et  Co- 
rniti* Bcllovaccnsis  auctorìtate,  et  cjusdeux 
Ledisi, ie  Capiuili  consensu  editum . Pari- 
siis.  1741.,  Destini. T.4.  8. 0 XVIU.;C3o. 

Lugdunense,  Antonii  de  Maloin  de 

Montatoi , Archiepiscopi  Lugdunensis  au— 
duri  tate . Lugd.  1775.,  de  la  Rodie.  .T.  3. 
XVI IL  B H. 

Monasticum , juxta  Regalare  S.  Bepcdi- 

- cti  ad  lisum  Gongregatioiiis  SS.  Vitom  et 
Ilydulphi . Nanccii,  1777. , Hacoer.  T.  4. 
8.  0 XVIII.  B 18. 

Pictavonse,  DD.  Marlialis- Ludovici  da 

Bcaupoii  de  Saint  Auiairc  Piotar cnsis  Epis- 
copi auctorìtate,  et  cjusdcm  Lee  levar  Ca— 

Fitnl*  cotisensu  editum  . Pictavì , 17(15. , 
aulcou.  T.  4.  8.°  XVIIL  B 10. 

- — Secunditm  Usimi  Gallicanum  emenda— 
tuiu  , et  rdbrnutum  cum  plurimi*  addita- 
mcntis  eie.  nec.non  mulurum  figurare  m 
di-rut  e ornatura.  -et  insignitiun . veneti**? 
per  Lucamantonium  de  Giunta  Florenti- 
nmn,  i5ia.  T.  1;  8.  ° XV11L  B 24.  ' 

- - - l’.i mie n*e , jua&u  Caroli  Gasparis  Guijcl- 
nu  de  Ymtimilli,  Parisiis,  1736.  T.  4. 
4.®  VI.  C.s6.  ; 

- — Rnmaiiiim,  ex  Decreto  S.  Concilii  Tri- 
...  dentini.  Lugd.,  1684.  T.  4.  4. 0 VI.  B 14. 
---  Aulissi  odurcn.v‘ , DD.  Caroli  de  Caylus 
Auu*sio«loreiisis  Lpiscopi  auctorìtate,  et  e- 
jtttdfto  Lc<  lesiae  Capituli  consensu  editum,. 
Scnonis,  1726. , Jaunou  T.  4.  4.  0 VL  A B7. 
»t-  Romantim  Cardinali*  Qiùgnonii,  ex  S a- 
cra  potissimum  Scriptum.  YenetiU,  in  oR- 
fic.  naeredum  Lucae  Antonii  Juntae,  1547. 
T.  1.  4.  0 VI.  A 19. 

Il  Vogt  assicura,  che  questo  Breviario, 
ancorché  più  e più  volte  impresso,  vite 
ne  fratunto  annoveralo  fra  i libi*  rari , 
perchè  malgrado  che  sia  prima  stato  ap- 
provato dalla  S.  Sede  Romana,  e statu- 
to anche  curi 1 Privilegio  Stimmi t Pori - 
tifìcia  et  Regia  Galliue  nel  1640. , .pu- 
re fu  poi  proibito,  e soppresso;  rea  non 
ne  adduce  la  ragione. 

Brevi*  Historia  rerum  in  Sicilia  gesta  rum  ab 
Amiris  Saraceni*.  P.  Carusi  Biblioth.  lli- 
*tor.  T.  ».  p 86. 

Briatico  ( Gio.  Alfonso  Bislml  Conte  di  ) F. 

Ordinazioni  e I mettere  ne’  Codici  MSS. 
firictii  ( Philippi  ) Annali;*  mundi , sive 
Chronicon  Universale  «ccundmn  optimas 
Chronologorum  Lpoebas  ab  orbe  condito 
ad  annum  Cli risii  1660.  prriluctmn.  Ve- 
netiis,  »6q3.  Fioravanti,  f.  8.  la. 9 1X1 
UL  P »5. 

Sebbene  il  titolo  (àccia  finire  1’  opera 
al  »G6o. , essa  va  pure  sino  al  »665.  ; e 
il  Tomo  ottavo  contiene  un  Supplemento 
all’opera  del  Brìraio,  il  quale  dal  i665. 
va  sino  ai  l6q3.  11  Briezto  era  Gesuita  , 
c nacque  ad  Abbcville  nel  161 X.  e morì 
nel  1068.  ( Sotuel  ) 

Briganti  ( Filippo  ) f.  Esame  Analitico  del 
Sistema  Legale. 

Questo  Economista  nacque  a Gallipoli 
nel  »7i5.,  e vi  morì  nel  1804.  ( Bio- 
gr.  Napol.  ) 

Brigittae  ( S.  ) Rerelationes  F*.  Revelationcs . 
Bmsonii  ( Barnabae  ) De  Formuli*  et  So- 
larmi bus  Pop.  Ilom.  Lilwi  VUI.  ex  recen- 
sione Frane.  Car.  Conradi:  accesscre  novae 
rune  Jo.  Aug.  Bacini.  Francof.  175*.,  ex 
Ollìc.  VVeidmanniana . T.  1.  Ibi.  XL  O 6. 
Con  effigie  dell'Autore  incisa  da  Wolf- 
gang . 

Simon  nella  sua  Bibliotheque  Choi - 


aie  dice,  che  ari>beh  pirite  Pormele  rie- 
»o  oggi  lette  da  poche  persone,  non  U- 
•cian  pure  dt  esser  commendabili  non  so- 
lo per  la  profonda  erudizione  deli’  Au- 
tore, ma  perché  possono  anche  essere  di 
una  grande  utilità  a colore,  che  colli- 
dano le  scienze  sia  sacre,  sia  profane . 
Ancorché  lo  Scaligero  ne  giudicava  altri- 
menti, si  conviene  dai  più,  che  il  suo 
giudizio  non  è giusto . ( N ) 

Ad  Legern  Juliam  de  Adulteri!*  Libre 
singultii*.  Sta  nel  T.  Vili,  di  Grenovio 
The»,  Ani-  Cr. 

« - - Commcmarm»  ad  L.  Dominino  de  Spe- 
ctaculis  in  C.  Thcodosiano.  Ibid. 

...  D(  velcri  Ritu  Nupriarum , et  dure  Con- 
nubiorum . Sui  nei  1.  V1U,  di  Grcvio  Th. 
Ant.  Rom, 

w-  - Pamgon  Libre  «naularis.  Sci  celarmi* 
Antiquitatuxn  r*  Jure  Gitoli  Libri  iv.iVan- 
cof.  1587.  Wecheliu*.  T.  1.  fol.  XI.  E 19. 

9 — Opera  minora  vari»  argomenti , e*  re- 
censione Alberti  Uietertn  Trekcll.  Ltigd. 
Hat.  1747.  LangeraL  X.  I.  fisi.  XL  E 19, 
Le  opere  contenute  in  questa  Raccolta 
sono: 

j,  Antiquitatun)  ex  dure  Ovili  Selectarum 
Libri  IV. 

o.  De  Solutionibm  et  Liberai  ionibus  Libri  HL 

5.  Ad  Legcm  Juliarode  Adulteri»  Libcr  ùn- 
gi ilaris. 

4.  Conuncntarius  ad  L.  Dominino  de  S pocu- 
cul  is  in  God.  TUeodos,  et  L,  Umnes  die* 
Cod.  de  Ferii*, 

6.  De  Ritu  Nupuarum  Llber  «ligulari*. 

6.  De  Jurc  Conuubiorum  Libcr  tiugularù, 

7.  Parergon  Liber  giugulari». 

è,  De  Regio  Persarum  l'rincipatu  Libri  m, 

m*  -»  De  vreborum,  quae  ad  Jus  Ovile  peiv 
tincnt , sign  dirai  ione,  opus  praeMantissimum, 
cmcndaium  , locupletatomi  a io.  Gotti  Ilei- 
neccio  , praemissa  praefatione  nova  Jusri 
Hinningii  Bobmrei.  tialac-Magd.  1743. 
X,  9,  fol  XL  E ao. 

Questo  celebre  Scrittore  n arane  * Fon» 
tenai-le-Conue  nel  Poitoui  Fu  Conigliere 
del  R,  Concistoro,  e Presidente  dui  Par- 
lamento di  Parigi  morì  in  carcero  nel 
1691.  strangolato  per  decreto  delia  Fa- 
zione de’  Sedici  altre  dominante  ( N ) 
Rrilanniae  Ghorogrephiu  A non y uri  Ravonna- 
tis.  Sta  nel  voi.  Autolibri  lùuerarium  Bri- 
la  nnicura. 

Britannici  ( Joannis  ) Persii  Explanatio.  V. 
Ju  venali*  Satyrae. 

Già.  Britannico,  osmio  Grammati- 
co del  suo  tempo , nacque  in  Paianolo 
nel  Territorio  di  Brescia  , « mori  nel 
j5la  Girolamo  Ghilinia, parlando  di  lui, 
non  ebbe  difficolta  di  scrivere  : quod 

Pauium  Manutmm  aetate  etileni  posltt- 
riorem  non  aequarit  modo , aed  et/am 
Br superarli.  ( Biblioth,  Casali.  ) 

Bruta  Sacra,  y.  Gradonicus. 

ocardt  Monaci  Lucori  un  Teme  Sanotae  Dc- 
*cnptio.  y.  Novus  Orbis. 

Questo  KdigioM,  che  nella  Collezione 
Aovus  Orbis  è chiamala  Brocardus , 
è lo  stesso  che  Borchardo  Ali  mano  da 
noi  sopra  notato  . V.  Borchandus . Li 
sua  Descrizione  inserita  m ({insta  Rac- 
colta non  è una  ristampa  di  quella  im- 
pressa per  la  prima  volta  in  Venezia  nel 
1019. , ma  piuttosto  nc  è un  compendia 
Erodaci  Joan.  ) Annotai  ionia  in  Epigrarii- 
mata  Grafica.  y Lpigraru.  Qracc.  labri  vii, 
Broei  ( Frane.  ) Analogia  Juns  ad  vestem, 
qua  Jtieis  naturali,  Gcntiiun,  et  Grili* 
specie*  tUusiraptur , Sta  nei  T,  IV.  di  Me- 
erma». 


» - - Parallela  L*gis  et  Nummi , quibuJ 
pie*  Juns  spcctes , Naturali! , Gcnuum  , ex 
Gviiis  philologice  exponitur.  Ibid.  1 

Questo  Giureeontnlto,  nato  tn  Qair* 
moni  capitale  dclF  Arvergru , fu  Profes- 
sore di  Dritto  nuli'  Accademia  di  Bour- 
ges,  e mori  nel  i63tì-  ( Dalla  Prtfaz.  ) 
Broei  ( Joan.  ) ftuptiae  Jurisconsultt  et  l’hi- 
lulogiac.  Sta  nel  T.  IV.  di  Mecrman. 

Questo  Giureconsulto  era  figlio  del 
precedente  e fu  ugualmente  Professor* 
nella  stessa  Accademia  di  Bourges,  * vi- 
veva nel  i65a.  ( Dalla  stessa  Pncfaz.  ) 
Broentehi  ( Cbnst.  Heinric.  ) Oterritio,  qua 
Thcologi  cs  Jurisconsultis  iu  Ecclesia  A* 
postoli»  recensentur . Sta  nei  T.  ix.  Alia- 
celi. Lipaienv 

- - - De  Tbeolog»  ex  Jurisconsultis  in  pri- 
niiùva  Ecclesia . Ibid.  T.  X. 

Bronziero  ( Giovangirolamo  } Discorso,  che 
il  Fiume  Adige  sia  stato  1 Aritmie  di  Plu- 
tarco. Sta  nel  T.  5q  della  Race.  del  Ca- 
logunù. 

Questo  Filosofo  c Medico  nato  iu  >m 

municipio  dei  Polesine  di  Rovigo,  inori 
nel  1600.  ( Biblioth.  Casali,  ) 
Brougtboni  ( Ang.  ) Sacrae  Script urae  Con- 
ceatus . y.  Beroaldus . 

Questo  Scrittore  Inglese,  nemico  di- 
chiaralo de’ Presili leraui , e di  Beta,  mo- 
ri nei  161*.  ( Aloreri  ) 

Broukhusius.  y.  Janus  Rrottkliusins . 

Broucrii  de  Nitdel  ( Matthaet  ) De  Populo. 
rum  Veterum,  ac  R ecen rioni  ra  Adorario- 
Btbos  Dissertatlo . Sta  nel  T.  IL  di  Polcno. 

Questo  Autore,  originario  di  Svezia, 
nacque  in  Amsterdam  nel  1677.  c mori 
nel  17 ( Dalla  Prefaz.  ) 

Jkowrri  ( Chistophori  ) Fuldensitnn  Antiqui 
Cibò  iv.  Antuerpiae,  t6ia.,  Moreius.  Tj. 

XXIV.  A 15. 

Quest’  opera , come  tutte  le  altre  di 
questo  Autore,  viene  dal  Vogt  rappor- 
tata nel  suo  Catalogo  dj  Libri  piu  rari 

Questo  Gesuita  nato  in  Arnbeim  mori 
a Treveri  nel  1617.  di  antri  58.  ( Solite!  ) 
Brown  ( Tom.  ) Saggio  sopra  gli  errori  po- 
polareschi , ovvero  Esame  di  molte  opi motti 
ricevute  conia  vere , che  sono  false , o dub- 
biose , tradotto  dall’  Originala  Inglese  in 
Francese  da  un  Anonimo,  e trasportato  in 
Italiano  da  Selvaggio  Canlurani.  Venezia  9 
»737.,  Coletti.  T.  a.  ia.°  XXVL  C a 

L’ Anonimo  è 1’  Abbate  Souchav , L* 
Originale  Inglese  Pseudodoxia  Epide- 
mica comparve  in  Londra  nel  1646.  in 
fol  È un' opere  eccellente,  che  contiene 
molta  ocso  curiose.  11  Brewn,  Medico 
di  professione,  e finto  Cavaliere  da  Car- 
io IL,  nacque  a Londra  a 19.  Novem- 
bre i6o5.,  e mori  a iq  Ottobre  i68a. 

( N ) Nella  Biblioth.  Caaan.  1’  anno 
della  sua  morte  è notato  iG83.  « vi  si 
soggiunge  1 Quidam  perporam  tcrips *- 
runt  lòdo. 

Brown  (Eduardi  ) Fasciculu»  rcrum  etpe- 
tendaruiu  et  fugiendarum , prò  »(l  ab  Or- 
thuino  G ratio  Presbytero  Daventriemt  edh- 
tuv  est  Colontae  A.  D.  i635.  In  Conrilu 
fune  indicaidi  Usuai  et  Admonirionem  ; 
ab  innumeri*  mcndis  repurgatus  putta  ed»— 
tioucs  ungulares  et  poriores  plerorunxiue 
Trac  tot  uum,  qui  in  eo  conrioemur:  lina 
cum  Appendice , si  ve  Tomo  II.  Script*- 
rum  Veterum,  (quorum  par*  magna  mino 
primuin  c MSS.  Cudd.  in  lucem  prodit  *> 
qui  Ecolcsiac  Roma  noe  Errore*  vt  Abu- 
sai , deieguut,  «l  damnautt  j uqjE*sitatcaiqu«> 
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Reformationis  urgent . Lendini  imperni» 
Kichardi  CluswcJI , 1690.  T.  a.  fol.  VI.  D a6. 

Opera  stimatissima  (0.  B.)  E una  rac- 
colta di  pezzi  interessanti  e curiosi  con- 
cernenti il  Concilio  di  Basilea  . 

Il  Brown,  Parroco  di  Sundrigia  nclLa 
Provincia  di  Kcnt  in  Inghilterra  , dedi- 
ca quest’opera  all’  Arcivescovo  di  Caulor- 
bcri , c al  Vescovo  di  Londra  con  sua 
Epistola  , con  in  line  la  data  Sundrigiae, 
Noni*  Octobris  1689. 

Brucioli  ( Antonio  ) La  Biblia  tradotta  in  lin- 
gua volgare . P.  Biblia  Italiana . 

Antonio  Brucioli,  laborioso  Scrittore, 
nacque  in  Firenze  verso  la  line  del  xv. 
secolo.  E ignoto  l’anno  della  sua  mor- 
te , ma  viveva  ancora  in  Venezia  nel  l55i> 

( N.D.T.  ) Nella  Biòlioth.Casan.  è no- 
taio : Oh  Ut  circa  ari.  t5oo. 

Bruckcri  ( Jacobi  ) De  Pyrronc  a Sccptieismi 
universali»  macula  alno!  vendo . Sta  nel  T.v. 
Misceli.  Lipsie  ns. 

- - - Obscrvatio,  in  qua  propomwtur  du- 
ina : cur  Q.  Curtius  Rulus  adolescenti  bus  ad 
iuitandum  non  proponendo»  sii  ? lbid.T.*xt. 

De  vexillis  iu  a lui  in  erigendi»,  et  Jcsu 

Signifero,  iu  ciuco  esaltato.  Ibid.  T.  X. 

Questo  Scrittore,  nato  in  Autgbourg, 
viveva  nella  prima  metà  del  passato 
secolo  xviii.  ( Biblìoth.  Casari) 

Brugo nsis  (Frane-  Lucie  ) NoUliones  in  Sacra 
Biblia,  rjuibus  variantia  discrcpantibusexem- 
. pian  bus  loca  , s ummo  studio  discutiuntur  . 
Antuerpiac,  1080.  Piati  uus  T.  4- 0 FA  1. 

Riccardo  Simun  nella  sua  Storia  Cri- 
tica delle  Persiani  del  Nuovo  Testa- 
mento , loda  il  disegno , e il  metodo  di 
quest’  onera , e chiama  1’  autore  : uomo 
pieno  cuilottrina,  e critico  saggio,  p.i  56' 
m - - In  Sacrosancta  quatuor  Evangelia  Com- 
_ mentami*  . Antuerpiac , 1606.  Moretus  T.  5. 
fol.  IL  L u. 

- — Libelli  duo  de  Graecis  et  Latinis  va- 
rietà ti  bus  Euangeliorum . Stanno  nel  T.  7. 
della  Poliglotta  di  Walion  . 

Questo  Dottore  di  Lovanio , e Decano 
delia  Chiesa  diSaint-Omer,inorì  nel  1G19. 
Brumoy  ( Pierre  ) Le  Thcatre  des  Grecs,  cou- 
tenaut  la  Traduclioii  et  1*  Analysc  des  priu- 
cipales  Tragedie»  et  Comcdies  Grecane*. 
Paris.  1760.  T.  6.  in  12. 0 XXVII.  E 11 

Opera  assai  ricercata , ( D.  R ) la  più 
profonda  , e la  più  ragionata  , clic  si  ab-  ' 
lua  in  questa  materia . Il  suo  Autore , 
che  col  suo  carattere,  coi  suoi  costumi 
e colle  sue  opere  fece  tanto  onore  alla 
Compagnia  di  Gesù,  a cui  apparteneva  , 
era  luto  a Rouen  nel  1688. , e morì  in 
Parigi  nel  1742  ( N.D.) 

Bruna  ti  us  (Joannes)  Pomponatius.  Sta  nel 
T-  XZii.  della  Racc  del  Calogierii . 

• — — Epistola  ad  P.  Barbadicum  de  Bene- 
ncdicto  Tyriaco.  Ibid.  T.  xml 

- - - Epistola  amico  suo  Calogeri , de  facto 
Marchine  . Ibid.  T.  xlv. 

• - - Epistola  Costadono  de  quibusdain  An- 
tiqui tati  bus  . Ibid.  T.  XLVi. 

li  Brunazio  Veneziano  viveva  nel  1751. 
f i Dall’  Opera  ) 

Brun  ( Pierre  le  ) Evpiication  Liuerale , lli- 
stonque , et  Dogmatique  des  Prieres  et  des 
Ce  «munì  es  de  la  Messe  suivant  Ics  anciens 
Auieurs  et  lesMonumens  de  toutes  Ics  E» 
«lise*  du  Monde  Chrétien  , Paris  . 1726. 
Dela  ulne . T.  4.  8.  0 fin.  XVIII.  C 1*. 

Opera  «limata  , i di  oui  esemplari  era- 
no divenuti  rari , e eiri  ; ma  uua  nuova 
Edizione  ne  ha  latto  abbassare  il  prezzo  J J 


(D.  B.  ) Quest'  opera  piena  delle  ricerche 
più  curiose , e più  profonde , fu  attac- 
cala dal  P.  Bougeant  Gesuita , elio  non 
pensava  , come  il  le  Brun  sopra  la  Con- 
sce razione  . (N.  D.  ) 

• - - Ihstoire  Critique  des  pratiques  super- 
stiticuses , qui  ont  seduit  les  peuplcs , et 
indurasse  les  Savana,  avec  la  metuode  et 
les  principes  pour  discerner  Ics  eflets  na- 
tun-ls  «r  avec  ceux  qui  ne  le  soni  pus . 
Notivcllc  editiou  augmentee  . Paris,  chez  G. 
Desprez  «t  P.  G.  Cavaiier  , 1750.  T.  4.  12.  0 
XVIII.  F 26. 

Quest’  opera  comparve  sotto  il  titola 
Eettres  jtour  prua  ver  V Illusimi  des 
Philosophes  sur  la  baguette  divina- 
taire  . Un  1 iella  spirilo  riflettendo  sullo 
opinioni  del  Padre  le  Bruii  su  questo 
particolare,  lo  compara  ad  un  amma- 
lalo , che  è allaccilo  dalla  stessa  ma- 
laltia , che  vuole  in  altri  guarire.  (N.) 
ts>  - . l„  stessa  op<*ra  tradotta  dalla  seconda 
Edizione  Francese  da  F.  Zauniuo  .Maresco . 
M nuova  , 174X,  Ramaiizini  T.  4*  in  voL  2. 
in*.®  XVIII.  F 3q. 

Nel  primo  tomo,  dopo  la  Prefazione 
dell’  Editore  sta  1’  Elogio  Storico  del  P. 
le  Brun . Da  essa  si  lia,  che  questo  Sa- 
cerdote del  l'Oratorio. era  nato  iu  Briguo- 
1« , città  della  Provenza  a il.  Giugno 
1GG1.,  e che  morì  il  dì  6.  di  Gennaro 
1729. 

Brunella*  ( Hieronymus  ) Orationes  et  Epi- 
stolac  SS.  Palriini . P. 

- - - Smtenlia  de  Ordimbn*  Religiosi»  car- 
mino conscripta  . Sta  nel  T.  G.  p.  I.  di 
Marlene. 

Questo  Poeta  fiori  sul  terminare  del 
Xti.  secolo  c sul  cominciare  del  xift. 
( P.  Obscrvatio  praevia.  J 

Brune t ( J.  Louis  ) Traini  histonque  et  Chro- 
nologique  des  Dixracs.  Paris.  1748.  Mesuil. 
T.i.  12.0  XVIL  E 25. 

Questo  Trattato  è di  Michele  du  P er- 
ra y , e il  Brunet  ne  diede  questa  nuova 
edizione  riveduta  , corretta  , e aumentata 
da  lui.  Egli  era  Avvocato  al  Parlamen- 
to di  Parigi  , c nacque  iu  Arlcs  nella 
Provenza  sul  finire  del  xViL  secolo:  non 
si  sa  1'  epoca  della  sua  morte:  Muri  , 
dice  Mr.  de  Maillatic , come  muojono 
per  lo  più  i Dotti , senza  fortuna,  e sen- 
za ricompensa,  ma  godendo  di  uua  sti- 
ma , clic  rende  gloriosa  il  loro  nome  . 

(_\.  D.  T.) 

Brunitigs  ( Christiani  )Compendium  Antìqui- 
tatum  Graecarum  e Profilili*  Sacrarum  . Ac- 
cessi!  Appemlix  de  Triuuipho  Roniaiiorum. 
Francolbr.  ad  Moen.  17.40.  Varrentrapp. 
T.i  .H,  » PC.  IV.  E 1 1. 

- - - Coivi  pendi  um  Anliquitalum  Hebraica- 
rum . cum  Specimiue  Aiitiquario-Eia^c- 
tico-Practico  . Ibid.  176J.  ap.  euindem/l.l. 
8.  0 XIV.  D.  12. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Brema  a 1G. 
Gennaro  1702.  c mori  a G.  Marzo  17G0. 
Era  chiamato  : lagene  Ecclesia e Re- 
Jorrnatae  Sitlus.  ( Dalla  Prefaz . del 
Comperul.sJnt.  Hebr. 

Brnnneuianni  ( Joannis  ) Cotnpcndium  Juri« 
Civili*.  Vittembergac,  1735.,  Saddafr.  T.  1. 
4.  ° XVIL  F.  8. 

- - - Cenunrntarius  in  Codiccni  Justinia- 
naemn , quo  singulac  leges  et  Autenticai 
breviter  explicaiituretc.  Colon.  Ailobr,  177*. 
Tour nc*.  1.  2.  fol,  XI.  E i5. 

- - - Coni  meni  arili»  in  Pandectas,  a Samue- 

le Sirykio . Ibid.  17G2.  Cramer.  T.  2.  fai. 
X.  Zi  17.  21 
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Questo  Consigliere  dell’  Elettore  di 
Braiidebourg  ( e rrufèstorv  di  Diritlio  in 
Frati  efori , nacque  a Berlino  a 1,  Aprile 
iòi>H,  e morìa  i5.1)icr  rubre  i67J.(N.D.T) 

5-  Bmnonis  Asiensis  Signiensium  Episcopi  Ci- 
pro, ci  Oddonis  Bculdictini  Commentarla 
in  Psalmos,  studio  et  Ialine  D.  Mauri 
M a ridirsi  i Guinensis  Decani . VcncliU  , 
i6ói'  a pud  ficrtanus.  T.  a.  in  voi.  1.  in 
ibi.  IV.  h 9. 

Questo  Santo  Vescovo  mono  l' anno 
1 1 a5. , o infondo  è untato  nella  Biblioth. 
Casan.  I' anno  uà!). , scrisse  con  chia- 
rezza , erudizione,  ed  eleganza  superiore 
a’  suoi  tempi . {Arvood)  Fu  soprannomi- 
uato  Astenne,  perchè  dell'illustre  làuiiglia 
Asiense , e nato  in  Asti,  come  vuole  Fi— 
lipjH)  Mahbayla:  irta  l' A nummo  scrittore  , 
«Iella  di  lui  vita  scrive,  clic  egli  non  era 
della  illustre  famiglia  Astnise , nò  nato 
in  Asti , uia  di  condizione  oscura  , c nato 
in  Soleria,  villaggio  della  campagna  di 
Alessandria  . ( Hiblioth.  Casan.  ) 

S.  Brunonìs  Girthusianorum  Patriarcliae Ope- 
ra et  Vita.  Pari-iis,  i5a.j. , JitiJius  s In- 
censili* . T.  i.  Ibi.  IV,  1 u3. 

Edizione  rarissima,  in  Cui  trovasi  in- 
tagliata in  picciolo  figure  in  legno  la 
celebre  storia  del  Canon  irò  Raimondo 
Dioc ves  di  Parigi.  ( Arvood  ) 

S.  Bnmone , Fondatore  de’  Certosini 
Ilei  1086. , nacque  in  Colonia  nel  lobo, 
e morì  in  Calabria  nel  noi.(  Mira*tust 
Ancl.  n.  ° J?o. 

Brunonis  Episcopi  Tullenris,  qui  poserà  fuit 
l^eo  Papi  1\.  Libri  duo  de  Qr>tis  Ablia- 
tum  Mediani-  Monasteri! . Stanno  nel  T.  3. 

‘ p.  inqt.  di  Marieiie  The».  Auv. 

Rrunonis  ( Thomac  ) Dissertai  io  de  Thrra- 
pcntis  Pltilonis.  Sta  nel  voi.  Clementi*  \ 
Som.  fiput.  ad  Corintfiio* , F.  e i»cl 
T,  a.  del  Cotelerio . 

Tommaso  lini  none,  Canonico  di  \\  in* 
dsor , ern  amico  d*  Isacco  Vossio,  a cui  ] 
niowudo  lasciò  molti  suoi  inamiscriiti, 
fra 'qua  li  quello  della  notata  Dissertazione,  j 
( Dulia  prefuz.  di  P,  Colu/nesio , che 
la  precede.  ) 

Srunquelli  ( Jo.  Saloni.  ) Dissrrtatio  de  iis , 
quae  praeter  meritimi,  «a.  merito  in  Dige- 
st orimi  Libri»  a Dociorilnu  rcprelieudiintuv. 
Sta  nel  T.  vii.  degli  Opusc.  Furiar, 

Questo  Giureconsulto  era  Pruiessorc  di 
Dritto  in  Jena,  e poi  in  Gottinga  ; morì 
nei  1735,  ( Biblioth.  Casan.  ) 

Unisoni  ( Cuoi. uno  ) Della  Ilistorìa  d' Italia 
Libri  vivi. , riveduta , accresciuta,  e coli- 
li» nata  dal  i6a5.  Uno  al  jftyg.  In  Torino, 
l6do.  Zappata.  T.  i,  fui.  PC  \.  F li). 
Settima  edizione,  ma  senza  alcun  In— 
dice  delle  cose  in  un  grosso  volume  di 
pagine  to8a.  ( Fonia  nini  ) E il  nostro 
esemplare  corrisponde  a questa  nota . 

» Legnalo t aleuni  credono  Rovigo, fu 
» la  patria  di  Girolamo  Rnisoiii  figliuo- 
)»  lo  di  Francesco,  sotto  il  cui  nome  va 
» alle  stampe  un  poemetto  in  versi  Li-  < 
D tini  sopra  T origine  del  Polesine . j 
>i  Nacque  ai  x.  di  Dicembre  nel  itili,  ' 
» Entrò  da  giovinetto  ne’  Cerunini , ma 
» più  volte  ne  usci  seousigliaiamrrne , 
ì>  tornando  al  secolo,  c praticando  lo  | 
Girti.  Qualche  tempo  stette  prigione 
» in  Venezia,  Incredibile  è il  numero  ' 
• D de*  libri  in  verso,  e in  prosa  da  lui  * 
\1  divulgati:  j quali  tutti  aciitono  assai  j 
a «lei  secolo,  in  cui  furono  scritti.  La  i 
» sua  istoria  d’ Italia  è il  miglior  suo  , 


» lavoro;  Còsi  Ib  Z>n6  in  una  nota  al 
Fontanili! . 

Braverà  ( Jean  de  la  ) Lev  Carar.ieres  de 
Ineophraste avee  Ics  caracterea , ou  les 
Mocurs  de  ce  siede.  Paris,  1747.,  Micha- 
Icl  T.  a.  la.  0 PC  L F 19. 

Come  un  seguito  dell’  opera  preceden- 
te , alla  quale  può  servire  di  terzo  tomo, 
si  nota  qui  1*  opera,  che  siegue: 

- — Suite  de*  caractcret  de  Tlicophraste , et 

drs  pcnsées  de  Pascal.  Paris , 1767. , Mi- 
chalet.  T.  1.  ia.  9 PC.  I.  F ut. 

Giovanni  de  la  Bniverc  nacque  nel 
lC»».  in  un  villaggio  vicino  a Dourdaii, 
piccola  città  dell’Isola  di  Francia,  e mu- 
ri a Versailles  a lo.  Maggio  1 (iqG.  ( X ) 

Bruyn  ( Job.  de  ) Defensio  Dottrinile  Carto 
siauae . Sta  nel  vuL  di  Descartes  Princip. 
Pali.  1.  et  11. 

Questo  Professore  di  Fisica,  e di  Mat- 
teiuatiehe  ad  Utrecht  nacque  a Gonjunt, 
città  de’  Paesi- Bassi  in  Olanda,  a 2J.  A- 
costo  1620.,  e morì  nel  it^u.  f Murari  ) 

Bordini  ( Gabrieli*  ) Metudugium  ìk-nedirti- 
lium  Sunclonim,  Beatorum,  atqne  111 u— 
striutn  cjiiMlein  Ordini*  Viroriun  clogiis  il- 
lustratimi. Accessit  Sacrarium , sire  Beli*. 
qui  ari  um  Benedicci  num . Veldkirchii,  1&56-, 
Bilius.  T.  1.  Ibi  X.  C 10. 

- — Aquila  Imperli  Benediclina.  Veneti», 
iG5i.  Juncuc  T.  1.  4 ° XXIV.  B 04. 

- - - Historiac  Universali»  cuni  Sarrae  , turni 

Prophauae  Nuclcu».  Ulmae  1672.,  apud 
Johaunem  GvrJinum.  T.  3.  la. 0 PC  ili. 

P 23. 

II  secondo  tomo , che  contiene  un 
Aucturium , sit  e Nuclei  Hi* forici  Pars 
secunda  porta  la  data  Angustae  apud 
Jo.  Praetorium  16(14. , c il  terzo  che  é 
la  Pars  iti.  sive  Auctarii  Par*  *e*- 

. emula,  ha  la  data  Francofurti  sumpti- 
bus  viduae  Joannis  Carlini  1604. 

11  P.  D.  Gabriele  Bucclino,  Monaco 
Bcnedutino  dell’  Imperiai  Mtm asterio  \\  e- 
ingarttense , t*  Priore  di  S.  Gio.  Battista 
nella  città  di  WMtk.ire.hiu  nell'  Alta  Re- 
ità, viveva  nella  seconda  metà  del  xvll. 
secolo  . Il  eelehrt*  P.  Mabillon  nella  -sua 
opera  Armale*  Ordini s 3.  Benedirti , 
va  rilevando  e corregeudo  i varj  errori  , 
in  cui  era  caduto  il  BuctTmo , riguardo 
alla  Serie  degli  Abitati  di  quell ’ Ordine . 

Buceri  ( Martini  ) Doctrinu  : Do  Praedesti— 
natione  = Causa  peccati  = Libero  Arbitrio 
r=  Excaecationes  impiorum . l3Ga.  T.  1. 
8. 0 XX.  C 3, 

- - - Epistola  J ozimi  a Lasco.  F.  Epistolae 

ili.  vtr.  select. 

Martino  Bucero,  prima  DoincmcanQ  , 
c poi  Minùtro  Luterano  a Strasliourg,  m*e- 
que  a Schelestat  , città  della  Bassa  Alsa- 
zia nel  149». , e morì  iu  ioghi Itcfra^dVl 
l55l.  ( Moreri  ) 

Buclianarti  ( Georgi i ) Opera  pmnia  ^aTh.- 
Ruddjmanno.  Edinthurgi,  )ri5.  , Free- 
hairn.  T.  2.  in  voi.  t.  lol  I*C  IX. 

T.  I.  Aucioris  V ita  ab  ìimo  scriba  == 
Doeidjuni  virorum  de  Bucliananu  Testi— 
monia  Gì  1.1  Ingus  variarmi)  Ldiiloinqn, 

«•1  fàidicum  MSi.  cui*  qptTiim  ~ Rèi’nni 
Sroticamm  H istoria  rum  adnotatiooihus 
=: De  Jurtf  Regni  apud  .Scoto»,  nmt  no- 
ti* et  funciulaliouibus  = Dctcctio  ritiri  ie 
Beginac  Scotorutu  ctc.  = Chamaeb-on , 

Isive  Satyra  in  G,  Matcllanuni  LcthttUO-. 
Dinin . ' , 

T 11.  P.x-mata  omnia,  idest,  Psil mo- 
rti m Paraphrasis,  Tragixrdiae , -et-  alia 
pucrn&u  cum  auuòtatìombus . = 
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sr  Sunno  ancora  nel  voi.  <li  Beta  Psal-% 
momm  Davidi*  i «oli  Salmi. 

Rudi  menu  Grammatices  Th.  Linacri  ex 
A na lice  sermone  in  Latinum  conversa  = 
De  Prosodia  Li bellu*  = Episiolae  = 

LI  lludunauno,  che  travagliò  a questa 
edizione  di  tutte  le  opere  di  Buchauano, 
vi  ha  amianto  delle  buone  osservazioni , 
c de'  rhchiaramenii,  molto  più  per  quel- 
lo, che  riguarda  la  Storia  di  Scozia  , di 
cui  sembra,  ch’egli  abbia  una  piena  co- 
noscenza . 

«. — De  Jure  Regni  apud  Scoto*  Dia  lugli*  . 
(ìlasguoe,  1750.,  Urie.  T.  1.  la.  XX. VL 
li  35. 

Pomata.  Airntel.  1687.  Weutcnius. 

T.  1 12.=  XIX.  F 3». 

» Respublica  Scotiae.  V.  Hcspublica  Sco- 
line . 

- - -»  Para  pi  nasi*  Psalmorura  Davidi*.  Glas- 
guac,  1760.,  Urie.  T.  1.  8.  0 PC.  XI.  A 7. 

Questa  Parafrasi  de  Salini  é il  capo-di 
opera  del  lincila  numi . ed  lu  fatto  sem- 
pre 1’  ammirazione  dello  persona  di  buon 
(JIHIO  . ( > ) 

Il  tiucinn.ino  nacque  in  Febbraio  del 
tóoG.  u Krllerue  nel  Ducato  di  Lcnnox 
in' henna,  e muri  iti  Edunbnurg  a 28. 
Settembre  i58a.  ( > ) 

liuchrnn  (Juh.  Georg.)  Dissertati»  de  Mcta- 
inorphosi  Regi*  Nahnrliudonosorts  ad  Dan. 
iv.  Sta  nel  l.i.  p.87fi.  Thet.  TheoL  Pii  tini 

Bucheri  ( l'rid  Christ.  ) Dissertatili  De  0EO 
M ' XO  ' £ ( i«n  de  repugnantibns  Dea  ) 
adAct.  V.  5q.  Sia  nel  T.  a.p.  43 1.  The*. 
Thcol.  Pkilot. 

li  Buchero,  Germano,  Eccle*ia«tR  in 
Danzic.1 , Viveva  nei  i68a  ( Biblioth. 
Casa//.  ) 

Budai'i  ((imi.)  A nuotai  ione*  in  cpiatuor  , et 
vigiliti  Pa  odor  Urti  in  Li  luti*  . Parisi  is  10*3, 
Vascosanus.  T.  l.foL  XL  O ai. 

Antouio  Agostino,  che  loda  molto  que- 
st’ opera  per  rapporto  all’  erudizione,  non 
tic  la  poi  lo  «tesso  conto  riguardo  a ciò, 
eh©  concerno  il  Dritto  (N). 

- - - Commentarli  Linguae  Graecae,  Coluti. 
i53o.  Soierm  T.  1.  foi.  XI.  1 3. 

Questi  Cummenlarj  sono  dottissimi,  c 
vi  si  osserva  senza  di  Ilio»  lui  un  travaglio 
immenso,  ed  una  lettura  prodigiosa;  ma 
non  sono  poi , che  una  massa  infórme  , 
cd  indigena , senza  ordine  , e senza  me- 
todo . Così  ne  giudica  il  P.  Nicerou;  ma 
Boni  e Gamba  la  chiamano  opera  pre- 
ziosa , pen  ili  giova  ali'  intelligenza 
delle  ricchezze  tic  Ila  lingua  Greca 
guanto  tutti  insieme  gli  antichi  e mo- 
derni Gramolici  e Lessicografi . 

I»--De  Studio  hteramm  bene  insti tuendn , 
et  de  Philologia  Libri  u.  Basilea.:,  1 535. 

■ Waideru*.  Sta  nel  voi.  AJar/iani  Topo- 

-•  graphia  rtc.  y. 

Guglielmi!  Budeo  nacque  a Parigi  nsl 
1467.  , e mori  a a3.  Agosto  i5.fco.  ( \ ). 

Budd.iei  ( Jo.  Francisci  ) Disserta  tioiiuiiuThco-  ' 
logica  rum  Sintagmi.  Accedimi  batter 
alia  , Gratinile*  quacdani  , atquc  Pro- 
grammata . Jenao  , 14  1 j.  T.  1.  .j.  0 - 
Vili.  B 117. 

- — Selcila  Juris  Naturac  ci  Gemi  uni.  dia- 
la© Magdebur  .l7t7.  T.1.8.  0 -XXVI.  A 19. 

- - - Parerga  llisinnco-Theologica.  1 Jena©  , 
1710.  Tc  1.  8.®  XIX.  B.  3o. 

Isagoge  Hùuirico-Tliculogiaa  wl-Tlieo- 

logiam  univi  nani  , wngul.isqm-  cjtpbpartes,  1 
novi»  supplementi*  auciiur  . Lumaca  1730. 

JT-  -3.I*.®  XIX,  A li  . i q 
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4*  - Trillo  de  r Adiusmr,  et  delaSuper- 
•ttitiou  . Aiuster.  1740.,  Mortiw.  T.  1.  8.  0 
Vili.  A /,o. 

È traduzione  dell* onera  latina:  The* 
sei  Theologicmc  da  Alile  inno  elSujier-^ 

slittane,  lenao  tyty. 

Il  Buddeo , Professore  di  Teologa  in 
Jena  , nacque  n 3 3.  Giugno  1UO7.  ad 
Am-lam,  cittì»  della  Pomeraiiia,  c morì 
li  1 <>.  Novembre  173<>.  (N) 

B udì uno  ( Samuali*  ) limona  Sigcthi  capti 
©lino  tòiio.  F.  Hangar,  iter.  Script. 

Il  Bud ina,  nativo  di  Lubiana,  tradusto  ■ 
in  latino  questa  Storia  scruta  in  lingua 
Croata:  viveva  nulla  seconda  metà  del 
XV 1 secolo . 

Bulli  ( Fr.  Benedetto  ) Opera  di  Gio vaimi 
CoYsiauo  tradotta.  /.  Cavò jiuu. 

Ir.  Ih 'indetto  Bulli  Iti  uno  de'  primi' 
Kp'uiiti  dell’  Ordine  de’  Camaldoh  ncl- 
1'  Eremo  ili  X Girolamo  di  Pascelupo  md 
distretto  di  Ogobbio  sua  patria  nel  l563L 
( AiUoie Hi,  Annoia*  Cumuli.  T.  S, 
p.  in.  Etiti.  Vvn.  f.55.) 

Bullicr  (Claude)  Coni*  de  Sciences  sur  di  » prin- 
cipe* nouveaux  et  Miopie*  , polir  lormor 
le  langage,  l' esprit , et  le  coeur . Pori» 
1753.,  Cavalier.  l’.l.  foi.  X.  L.  *8. 

Bella  edizione  . Questa  Raccolta  con-' 
tiene  la  Grammatica  Francese,  «opra  un 
nuovo  piuno,  «eclissata  in  vero  da  quella 
di  Restituì,  clic  deve  però  molto  al  Ridà 
ber  = 11  Trattalo  lilosolieo  e pratico  di  e- 
loqtienza,  seminato  di  ragionamenti  me- 
tanici ugual  meni©  die  «li  precetti 
La  Piteli  rat  ) monotona  , fredda , languida 
è una  prova , ohe'  si  può  ragionare  sopra 
la  Poesia,  senza  essere  animalo  dai  fuoco 
de* Poeti  J ( Mi.  ) = Gli  Elementi  di 
Metafisica  = L*  Ltaius  de*  pregntdizj  di 
Bayle.  = Il  .Tpilfito  delia  Società  Civi- 
le = L Esposizione  delle  provo  della 
Religione;  e«L  altre  ojK’re  miste  di  rifles- 
sioni ora  buone,  ora  singolari.  Questo 
Dotto  Gesuita  era  nato  in  Polonia  da 
genitori  Francesi  nel  1661.,  e morì  a 
Parigi  nel  1737.  ( NJX  ) 

Butani , Ilisioire  ]>  alarci  le  Generale  et  Pariì- 
cuiiérc  , avve  la  DcscripliOo  du  Cabinet  dii 
Roi . Paris,  PanckoucLc.,,  17U).  et  auiv, 
1'.  1 iz5  \ \.\  I C *0, 

Il  T.  xin.  ]vc*cnta  la  Tavola  delle 
Materie  contenuto  in/  primi  tredici’  vo- 
ltimi : gli  ultimi  .«(uattru  contengono  ja 
Storia  Naturala  degli  Eccelli. 

- • — Sullo  Strabismo,  1 radutili  da  'Giuseppe 
Mamùui.  Palermo  » 1761.  T,  1.  8.®  XXìV 
< 5 

Il  Conte  di  BufTon,  era  Signore  di 
M cmlluil  nell’ Au v>is  sua  patria,  ove  juc- 

?ue  a 7.  Settembre  1707..,  e inori  in 
arigi  a 16.  Aprile  i-8rf.  ( XIA'IÌt.) 
Bugoli  ii«.  y.  Ciò.  post  ridi  imo  in  Sonai  u» 
Bui*  mii  ( Jo.  ) H istoria  ar  llar  moina.  Evan- 
gelica . seu  Vita  I).  Jesn  quaiuor  Evange- 
listi* ui  unum  jusiòriae  corpus  tongesiis, 
adjiM-ta  sui*  loci»  ordini*  et  comfmiifrat  ione. 

• lì  uni  le,  137X,  Elianus.  T.  1.  8*°  XIII. 
D 38.  r 

Gin.  Buisonio.  altrimenti  detto- Rosso, 
rrn  n-itivu  dell’  llaimmt,  ••  JfttJ&mbre  nel- 
L Università  di  Doucai,  m<jrì  nel  l%5. 

( Le  Long,  JUHioth.  Casati,  ) 
Bulengeri  f Jui.  Gaes-uis  ) De  Circo  Moine-' 
iv.  Circrusibiuquc  Ludi*  Li bel.  Edilio 
Prima.  Lutei.  Paris.  t3g8.  Sangrnf.  T.  1. 
a - re.  IV.  G «y.  - - - 
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Precede  un’  Orazione  di  S.  Gìaneri»#' 
atomo  de  Circo  io  Greco  colia  tradi- 
zione ialina  del  BuicngtTo.  Si  trova  an- 
che nel  T.  I*.  di  Grevio  Th.  Ant.  Rom 

• — - De  imperatore,  et  imperio  Romano  Li- 

bri  xli.  Lugd.  , hovdlius.  T.  1.  ibi. 
PC  VI.  H 6. 

» - - De  Dignitatibus,  Ofllciis , et  VectigaJibns 
otriusque  (Imperli  Orienti* . et  Occidenti*. 
Lugd.  1618.  Rovillius.  T.i.  ibi.  PC  VI.  F 8. 

- — Historìartim  *ui  tempori»  Libri  sui.  Lu-  , 
gduni  1619.  T.  1.  in  lol.  PC  X F 8. 

• — De  Convivila  Libri  iv.  Lutici.  16x7.  Proli. 

T.  1.  8.  ® PC  IV.  D 1. 

Si  trova  a nciie  nel  T.  ni.  di  Grevio 
Th.  AnL  Rom, 

Questo  volume  contiene  dello  iteaso 
Autore. 

- - - De  Pictura,  Plastica,  Statuaria  Libri 
duo.  Lngduui , 1697.  Prosi. 

Si  trova  anche  nel  T.  ix.  di  Groaovio 
j Vh.  Ani.  Gr, 

De  Ludi*  privati»,  ac  domestici»  Vete- 
xum  Li  ber  unwus.  Lugd.  1(137.  Prosi. 

Si  trova  ancora  uri  T.  vii.  di  Grouo- 
vio  Th.  AnL  Gr. 

• - - De  Ora  cuba  et  Vatibu*  Li  ber  = De  Tem- 

pli» Ethnicorum . Ihid. 

- - - De  Triumphi»  , Ludi»,  Spolii»,  Tro- 

phocis  , A re  n bus  TriumphaliLu»  et  Pompa 
Triumphali.  Ibicl.  T.  xt. 

» - - De  Sortibus  = De  Ominibns  = De  Pro- 
digi!» ss  De  1 errae  tnotu , et  fui  minibus . 
S/anno  nel  T.  v.  di  Grevio  Th.  Ani.  Rom. 

» — De  Tributi»  ac  Vectigalibus  Popult  Rom, 
lLid.  T.  viti. 

Questo  dotto  Gesuita  n.icquc  a Lou- 
dnu  nel  ili 68. , c mori  a lournon  nel 
16*08.  ( Satuel  ) 

Bulfingeri  ( Georg»  ) De  Origine  et  permis- 
sioni nuli.  Lipwae,  1734.  T.  1.  8. 0 XXV, 

£ 4. 

Il  Bulfingero  nacque  tnTubingi,  ove 
fu  Professore  di  Morale,  e di  Miittema- 
tica:  viveva  ancora  nei  1731.  ( Biàlioth. 
Casan  ) 

Bulla  Rase  bah*  Papae  I.  ad  Peu-onacittm  Ra- 
venna Archicpiicopu m a Palatini»  Sodi» 
«x  Mscto  Bibliothecao  Ambrosianae  ediu , 
animaci  versi  orni  >us  et  noti»  il  lustrata,  ad 
emenda  mima  esemplar  editum  a Rubro 
et  Ughdlio.  Sta  nel  T.  li.  P.  I.  di  Mu- 
ratori Rer.  /tal.  Script 

Bulla  Aurea  Coro  li  IV.  Romanorum  Impera- 
tori». Sta  ne’ Commentarli  di  Enea  Silvio 
Piocolomini.  V.  Aeneas. 

Bullarutn , Privilegioruui,  ac  Dìplomatum  Ro- 
funnorum  Ponulicura  amplissima  Collodio, 
cui  acccsaerc  Pontiiìcum  omnium  Vita*, 
IS'omen, et  Indice»  opportuni,  opera  et  stu- 
dio Caroli  Cocqucline»  . Romao,  17^  et 
en.  senti.  Mainardu*.  T.  37.  fol.  V.  O 7. 

Bulli  ( Georgii  ) Opera  omnia  ex  editione  J. 
Ernèsti  Grabe  Londrni  1721.  Bovvier.T.  1. 
fol.  VUL  D ai. 

Con  effigie  dell’  Autore,  incisa  da 
Guc.ht. 

L’ Edizione  del  Grabe  fu  Citta  nel 
1700.  Quid  dotto  Editore  aggiunse  alla 
fine  d’  ogni  Capitolo  molti  passi  de’  Pa- 
dri , die  erano  scappati  alle  ricerche  del 
Bull.  La:  Opere  contenute  in  questo  vo- 
lume sono  le  segticnti. 

• » - Ddìerwo  Fide»  bicenae. 

Opera  che  feoo  molto  onore  al  suo 
Autore . ( 51  ) 

» - - Breve»  A nimad  verdone»  io  TracUtum 
('«liberti  Cleiie  Augii , cui  titulu*  Ameni- 
CaenUmus , 


* - - Judicium  Eccletiae  Catholicae  txiuia 
pnorum  Saecttlorum. 

Produtione  stimabile , la  quale  meritò, 
che  il  gran  Bossuet  ringraziasse  l'Autore 
da  pane  dell’  Assemblea  del  Clero  di 
Francia , de’  servigi  , che  il  suo  libro 
rendeva  alla  Chiesa,  e alla  Religione  (N.D.) 

- - - Apostolica  et  primitiva  Tradititi  de  J. 
C.  Divinitate. 

- - - llnrmonia  Apostolica. 

L’  Autore  vi  mostra  Raccordo,  che  vi 
è tra  S.  Giacomo,  e S.  Paolo  copra  la 
Fede,  e i buoni  costumi  . 

- - - Examen  Censurar,  rive  Responsi  o ad 
quasdam  A nimad  versione»  etc. 

- - — Apologia  prò  liarmouia  ejunuc  Au  tirare 
contri  Dee ldiii.it ione m Thomae  Tullii. 

Il  Bull , Vescovo  di  S.  David  era  nato 
a Wells  nella  Provincia  di  Sommerse!  a 
o5.  Marzo  1604.  , e mori  a 38.  Feltrar» 
1710.  ( N ) 

Bulltaldi  ( Ismaelis  ) Dissertano  da  Populis 
fluid  is  y.  Val  eviti»  Henricus. 

Si  trova  ancltc  nel  T.  IL  di  Grevio 
The».  Ani . Rom. 

Il  Bovillaud,  in  latino  Bulhaldus , tw- 

Xin  Loudun  città  del  Poiliers  ; fu  ce- 
per  la  scienza  delle  Belle-Lettere, 
delle  Matlcmaliche , delia  Filosofia  , della 
Teologia  , del  Dritto  , e della  Storia: 
morì  nd  1694.  (Biblioth.  Casan . ) 
Bullingeri  ( lieti.  ) Eputolae . V.  EpiHolae 
ili.  viror.  selcct. 

Bui  loci  ( Georgii  ) Oeconomia  Concordantia- 
rum  Scripturae  Sscrne , io  qua  quid  (prae- 
ter  ornile»  ad  hanc  diem  impressa»  Con- 
cordanuarimi  editione»)  praestitum  tit,  ad 
omnium  Conciona  tortini  et  Sac.  Tbeologiae 
studio»,  conumxL  quilibet  ex  Praefauone 
Auctori»  facile  inidliget . Venetii»  . i585 
Galigoa&i  <le  Karera . T.  9. 4. 0 L K 4. 
Questo  Sacerdote  Inglese  , Professore 
di  Teologia , due  volte  per  la  Fede  cac- 
cialo dalia  Patria,  morì  in  Anversa  od 
1 lòdo.  ( Biblioth . Casan.) 

SjBuorainatlei  (Benedetto)  Della  Lingua  To- 
scana Libri  due . Aggiuntevi  in  Gne  mol- 
te Regole,  ed  Osservazioni  d*  alcuni  cele- 
bri Autori  . Io  Venezia,  1735,  per  Gasparo 
Girardi.  T.  1.4.°  PC.  II.  G ai* 

Gli  Autori , di  cui  n sono  aggiunte 
le  Regole,  ed  Osservazioni,  sono  Carlo 
Dati,  l«onardo  Salvuli  , Giaiibottista 
Si  rozzi , Francesco  Goiwcci , Benedetto 
Menai  no , Già  della  Casa,  Anton  Maria 
Salvini . Prima  di  queste  Osservazioni  e 
Regole  si  trova  1’  Orazione  del  Buom- 
m.  11  tei  delle  lodi  della  lingua  Toscana  da 
lui  peritata  nell’  Accademia  Fiorentina. 

D Tirabaschi  T.YIII.  p.  3z.  parlan^p 
di  quest’  opera  dd  Buomtriauet  , dice 
che  ti  può  rimirare  come  la  prima  , 
a cut  convenga  il  titolo  di  Gramma- 
tica della  lingua  Toscana , o Italia- 
na , c/10  veglioni  dirla  ...«dò  s lata 
al  tempre  tenuta  in  conto  di  una  dette 
più  utili , che  in  questo  genere  ab- 
biamo . 

Buoiucciuoli  ( Alfonso  ) La  Geografia  dì  Stra- 
bono tradotta  in  volgare  Italiano . /'■  Stra- 
bene . 

Il  Bori  arri  eoli  era  Gentiluomo  Ferra- 
rese , come  ri  qualifica  egli  stesso  od 
frontispizio  della  Parte  I.  di  questa  tra- 
duzione ; e 1’  Osanna  , che  pubblicò 
dopo  la  di  lui  morte  la  Traduzione  sti- 
ma imi  ma  da  esso  fatta  ddla  Descrizione 
della  Grecia  di  i'auunu , avvia , fihc  il 
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BitouaCcioli  ora  Scalco,  c Familiare  del 
Duca  Èrcole  IL  padre  del  Duca  Alfonso, 
a cui  1'  U»aniu  dedicò  quella  Traduzio- 
ue  ( Zeno  in  una  nota  al  Fontanini  ) 
Buonafede  ( Ir.  Giuseppe  ) Palermo,  Pai  ria 
di  S.  Agata.  Palermo,  lGl>4-  T.  l.  4° 
PC,  X.  J.N  aG. 

l’ra  Giuseppe  Buonafede,  Maestro  A- 
gostiniauo  , era  Teologo  del  Principe 
.Manilla  di  Toscana  , e Consultore  della 
S.  Congregazione  dell’  Indice . Scrisse 
quest’  GjH.ni  ad  istanza  del  Senato  di 
Palermo . Egli  era  da  Lucca  , e viveva 
nella  ««-onda  metà  del  xvn.  secolo. 
( Date  Opera) 

Buoiuuiici  ( Gio:  Francesco  ) Lettera  , ove  si 
tratta  dell*  origine  delle  Glossouietrc  , Oc- 
elli di  serpenti . Sta  nel  T.  xi.  degli  Opusc. 
di  Aut  Sicil.  V.  Opusc.  Sic. 

Buonarotti  ( Filippo  ) y.  Osservazioni  Isto- 
rìche  ete. 

Il  Buonarotti , Patrizio  e Senatore  Fio- 
rentino, mori  nel  1 7 53.  (B ib  Hot h. Casati.) 
Buonarotti  ( Michelangelo  ) Orazioni,  Cica- 
late, Lezioni . Stanno  uelle  Prose  Fioren- 
tine T.  ì.  il.  tu-  iv. 

Questo  Buonarotti,  chiamato  il  Gio- 
vane , a distinguerlo  dal  gran  Michclan- 

Sl-1o  , di  cut  era  nijsote , fu  I'  Autore 
ella  Tancia  , Coni  inedia  , in  cui  si  mo- 
strò imitatore  l'elice  di  Plauto , e Te- 
renzio; mori  in  Firenze  sua  patria  nel 
iG,6.  ( Tiraboxchi  T.  rrtr.  p.3t6. 
Buondì  (Vincenzo  ) l -a  Vita  di  S.  Certruda 
ridotta  in  cinque  libri  dui  P.  Già.  Laus- 
pergio.  Venezia»  1710.  I'czzatu  T.  1.  4.  0 
XXII.  A aG. 

Questo  Medico  di  professione,  nato  in 
Mantova,  esercitò  la  sua  arie  per  molti 
anni  in  Venezia,  ove  morì  nel  1570. 
( Bibliolh.  Casan.  ) 

Burcìurdi  ( S.  ) Erhijmlensis  Episcopi  Vita, 
auclore  Anoni  mo . Sla  nel  T.  0.  p.  1. 
Thes.  Montini.  Ecclesiast. 

Burchardi  de  Monte  Sion , Dcscriptio  Terrae 
Sanctae.  Sta  nel  T.  4.  p.  1.  Thes.  Mo- 
ntini. Ecclos. 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  dcr  Pre- 
dicatori nacque  in  Stra&hurgo,  e scrisse 
quest*  opera  nel  ia3o.  F.  Obsarvatio 
ha  magi . 

Burchardi , Notarli  Imperatori , Epistola  ad 
Ntcolaum  Sigebergensium  Abbarcai  de  Vi- 
ctoria Friderici  1.  Imj>.  Aug.  et  excilio 
Mcdiolanensi . Sta  nel  T.  VL  di  Muratori 
Rer.  Ilal.  Script. 

11  Burcliardo  fu  testimone  oculare  di 
quello,  che  scrive,  intorno  all’ espugna- 
zione e distruzione  di  Milano  avvenuta 
nel  xifia.  ( Dalla  Prejaz.  del  Murai.) 
Bluetti  ( P.  Joannis  ) Disseti  alio  de  Vete- 
rani S'ymphouia.  Sta  nel  T.  XXX1L  di 
Ugolino . 

Il  Burette,  Parigino,  dotto  nella  lin- 

r Greca,  e in  altre  ancora,  Professore 
Medicina,  e di  Chirurgia,  Socio  del- 
P .Accademia  Reale  delle  Iscrizioni , mo- 
rì nel  1747.  ( Bibliolh.  Casari.  ) 
Bureus.  y.  Svccia. 

Burgii  ( Pctri  ) Elcctorum  Li  ber , quo  va- 
ria; Juris  locos  illustrandi,  conciliandi,  sa- 
nami* ratio  tentalur.  Sla  nel  T.  ì.di  Gitone. 
Questo  Giureconsulto,  d’AIvergna,  di- 
scepolo di  Cujacio,  viveva  in  Parigi  nel 
i585.  ( Dalla  Dedica  di  questo  Opusc.) 
Burgos  (Alex.  ) De  usu  et  necessitate  Elo- 
quentue  in  rebus  sacris  tractandis  Disser- 
tatio.  Roruae.  17x0.,  Gonzaga.  T.  1.  4.  0 
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- - - Institutiontun  TlxeoTogicanim  Synthag- 
tna  , opus  Posthiimntn  . Veneti»  , 1737. 
Facon . T.  1.  8. 0 VII.  E aa. 

- - - De  Ercliaiasticae  Distonie  in  Th «do- 
gi a Annoritate  atqtie.  usti  Pr.tefatio.  St<* 
nel  T ir.  degli  Opusc.  di  Aut.  Sic. 

Alessandro  Burgos  da  Messina,  Mino- 
re Convolatale,  a gran  fama  inalzassi  in 
nona,  in  Padova,  e in  rulla  l’Italia. 
A parie  de’  premj , e degli  elogj,  ch’ei 
riportò  nell’ insegnare  1 ’ eloquenza . e già 
stndj  ecclesiastici,  attirò  aie  1* ammira- 
zione di  tutti,  allorché  lesso  filosofia  in 
Padova  nel  I7i5.,  e recò  in  luce  nel  1718. 
lu  sua  Dissertazione , nella  «piale  valse  col 
suo  senno  a mostrare  tesser  necessaria  al- 
io studio  della  storia  ecclesiastica  la  cri- 
tica , la  cronologia , la  geografia , b fi- 
lologia , e la  numismatica . Dopo  la  sua 
lunga  dimora  in  Italia,  sarchile  stato  di 
prò  alla  Sicilia,  se  fòsse  più  vissuto: 
eletto  egli  nel  1735.  a V «-scovo  di  Cata- 
nia , cessò  di  vivere  nel  1726.  appena 
giunto  alla  sua  sede  Vescovile.  ( Scimi 
Prospetto  ce.  T.  t.  p.  8‘2.  ) 

Burigny  (Mr.de)  I listo!  re  des  Revolution» 
de  P Empirti  de  Constaulinoplc  depuri  la 
fondalion  do  cotte  Ville  jusqu’  à Fan.  1 .>53. 
«pte  ies  Turca  s’  cu  reutiireul  unti  tre* . 
Pari* . do  Bure,  1750.  T.  3.  12.®  PC 
VI.  A 8. 

Untone  Generale  de  Sicile . Ih  ve, 

Bcaitregard  , X745.  T.  1.4.  0 PC  X.  N ’at^ 

- - - Vie  de  Grotius,  avec  I’  hisloirc  de  kk* 
ouvrsges.  Amstcnl.  Rey,  l’jói-  T.  1 13. 0 
PG  in  Lau'IL  A 21. 

II  Burigiiv,  Membro  dell’  Accademia 
delle  Bulle-Lettere  di  Parigi  nacque  a 
Beims  nel  1739.  , e morì  a Parigi  li  8. 
Ottobre  1785.  (ft.D.T.  ) 

Burlemariui  ( Jean  Jacques  ) Principe*  da 
Droit  Sature!.  Généve,  1748. , Barrilot.  T. 
a.  8.  3 XXVI.  C 3o. 

Il  Burlemaqui,  secondo  un  Ginevrino, 
lu  fatto  entrare  in  quest’  opera  ciò , che 
lu  trovalo  di  meglio  negli  scrìtti  di  Gro- 
zio , di  Puilerdurf , e eli  Barlicyrac  loro 
Commentatore . Ei  nacque  in  Ginevra 

, nel  xGq4-t  e morì  Consigliere  di  Stato 
nel  x7i8.  ( N.  D.  ) 

Burina  uni  ( Tranciaci  ) Synopsis  Theologue, 
et  spedalini  Oecunomiae  FuederumDd.  Ara- 
stel.  1G99.  VVoltQrs.  T.  a.  4.  0 XIX.  D 2. 

Excrcitationcs  Acadcmicae  . Roterod. 

x688.,  Doesbourg.  T.  2 4.  0 XIX.  D 4- 

Questo  Professore  «li  Teologia  ad  U- 
treeJu,  Calvinista,  nacque  a Leyden  nel 
1628. , e morì  nel  1671).  (N.D.). 

Burmanni  ( Jo.  Ludolphi  ) De  Lactantio  Fir- 
miano  ex  Go.  ampbus  MSS.  et  Editionibus 
edeudo  «’L  illustrando.  Sta  nel  T.III.  Mi- 
sceli. Lipswns. 

-  Variac  Izectioncs  littcrarum  MSS.  R.  P. 

Mandenchedii , Christinae  Rcginac  Sveriae 
ciuractcrem  et  vilatn  complectcutium  Ibid. 
T.  VI. 

Questo  Rettore  del  Ginnasio  di  Minda 
viveva  nel  1717.  (Dall’  opere)  . 

Burmanni  (Patri  ) Brevis  Antùjuitalutn  Ro- 
manaruin  Descriptio  . Lugli  Bat.  1750. 
Luchtmans.  T.  I.  12.®  PC,  IV.  C 6. 

- v - De  Vcctigalibiu  populi  Rimi.  Sta  n$l 
T.  1 . di  Polene  . 

- - - Phedri  Fabulae  = Val«*rii  Fiacri  Ar- 
gonauLir«m  = In  Valemun  Heuriciun  Prae- 
Etiio  et  Notac  . V% 

Il  Burmanno,  Professore  di  Eloquen- 
za e di  Storia , e poi  di  Politica  , morì 
23 


nel  1741.  colla  riputazione  di  un  Dotto 
laborioso , e di  Commentatore  infatica- 
bile: era  figlio  di  Francesco  Burnì  an- 
no . ( Pi.D.) 

Burnet  (Gilbert)  Lettre  à Mr.  Thevenot, 
contenant  une  courte  critique  de  l'Hiatoi- 
re  du  Divorce  de  Henri  vili,  ferite  par 
Mr.  le  Grande.  Paris.  1688.  Martin.  T.  1. 

8. 0 XVIII.  A 5q. 

- - - Dcfcnse  de  la  Héligion . V.  Borie 
• - - Histoire  de  la  Réformation . 

Gilberto  Burnet  nacque  li  18.  Settem- 
bre 1643.  ad  Edimburg:  fu  creato  Ve- 
scovo di  Salisburg  nel  1689.  e morì  nel 
1715.,  considerato  in  Inghilterra,  come 
Bossuel  lo  era  in  Francia.  (N.D.) 
Burneiii  ( Tboraae  ) Telluri»  Tlieorìa  Sacra , 
originerai  et  mutaiioncm  orbi»  nostri  com- 
pire tens.  lendini.  1680.  Kettilby.  T.  1. 
\.  0 XXV.  A 7. 

11  Fontanini  colla  scorta  del  F am  az- 
zini ripetè,  che  il  nuovo  sistema  fab- 
bricato da  Tommaso  Burnet  nel  libro 
Telluria  Theoria  sacra , era  stato  già 
invenuto  da  Francesco  Patrizio  di  Glissa 
in  Istria  , il  quale  in  un  Dialogo  della 
sua  Rettorica  lo  fa  narrare  da  un  Filo- 
sofo Abisdno  in  Ispagna  a Baldassar  Ca- 
stiglione , e frattanto  per  assurdo  che 
sia , il  Filosofo  Inglese  lo  spaccia  per  suo . 
Il  Ramazzila  nell’opera  De  Fonti  bus  notò 
il  plagio  per  la  prima  volta . (Decosmi ). 

„ De  Fiae  , et  Olficiis  Cnrinianorum 

Li  ber  • Londini , 1727. , Hoocke  T.  1.8.  0 
XIX.  B 39. 

Archarologi.ir  Philosopliicae,  «ve  Do- 
ttrina anuqua  de  rerum  originibns.  Londini, 
1733.,  Betteswonh.  T.  1.8. 0 XXV  C 33. 
Con  effigie  dell’  Autore,  incisa  da  G. 
Venne . 

Il  Burnet  nacque  in  Iarozia,  e morì 
a Londra  nel  1715.  compiamo  da*  buoni 
cittadini , e da'  Letterati  ( N.  D.  ) 
Burridge  ( Eaecli.  ) Historia  nuperae  rerum 
mutationis  in  Anglia,  in  qua  res  a Jacoho 
Rege  centra  Leges  Angliac , et  Europee  Li- 
bertatem,  et  ab  Ordinibus  Angliac  con  tra 
Regrm  patratae,  duobus  libri»  recensentur. 
Londini , 1697. , Churchill.  T.  1.  8. 0 PC 
IX.  C 16. 

Questo  Storico  era  Vicario  Generale 
della  Diocesi  Connercnse  nell’ Irlanda  : 
viveva  sul  finire  del  xvll.  secolo  ( Dal- 
l'  opera.  ) 

fiurtoni  ( Henr.)  A nimad versione*  in  Epistola» 
Clementi» . Stanno  nel  T.  2.  del  Cotelerio . 
Busch  ( Joh.  ) Dissertatio  de  Odore  quieti» 
Sarrifìcii  Noarhici  ad  Gen.  vili.  21.  Sta 
nel  T.  1.  p.  i5o.  Thes.  Theol.  Philol. 

Il  Busch  nacque  in  Norimberga , e morì 
nel  1705.  ( Biblioth.  Casan  ) 

Bussicrrs  ( Joannis  de  ) Miscellanea  Poetico*. 
Lugd.  1676.  Anisson.T.  1.8.  0 PC  I.  C 5. 
Questo  Poeta,  stimabile  più  per  le 
sue  poesie  latine,  che  per  le  Francesi, 
era  originario  di  Vìllafrinca,  e morì  nel 

1678.  ( N.  D.  ) 

Jtatitu  ( Vincentius  ) De  calido,  frigido,  et 
temperalo  Antiquorum  polii,  «quo  modo 
in  delìciis  utercntur.  Sta  nel  X.  zìi.  di 
Grevio.  T/t.  AnL  Rom. 

Bu timori  ( Joh.  Ern.  ) Inquisiti»  in  H isto- 
riata Johannis  filli  Znrhariae,  ad  Lue.  1. 
Sta  nel  T.  2.  p.  285.  Thes.  Theol.  Philol. 
e nel  T.  4.  di  ('renio  Fascia  Exercit. 
Butti?  (Andreae)  de  Empitasi  verbi  2HAA- 
rXNIZOMAI  ad  Marc,  vili,  5.  Sta  nel 
T.  2.  p.  *i5.  Thes.  Nov.  Theol.  Philol. 


But tordi  ( Joan,  ) Thesaurus  Grammatici!* 
Linguac  Sancite  Hebraeae.  Accedi  t Poeseos 
Hebraicee  accurata  Tractatio  ss  Lectionis 
Rabbinicae  solida  Instructio  ==  Lectionis 
Hebraeo  - Germaniche  usus  et  exerciiaiio. 
Basi  lese,  1609..  V\  aldkirchius . T.  1.  8.° 
XII 1.  B i5. 

---De  abbreviaturis  Hekraicis.  Accessit  0- 

E Talmudici  brevi»  recensio:  Rem  Bi- 
heca  Rabbinica  uova.  Basii  eoe , 161 3. 
Waldkirchius.  T.  1.  12. 0 XllL  B 56. 

---  Tiberio*,  site  Commeniarius  Masorelhi- 
cus.  Basileae  Rauracorum , 1620.,  Long. 

T.  1.  4.  XIV.  C 39. 

- - - Lexicon  Hebraicum  et  Chaldaicum  . 
Accessit  Lexicon  breve  Rabbinico  - Philo- 
aophicum.  Basileae,  1621.  Conig.  T.  1. 
8.®  L A 9. 

- - - Ejusdem  alia  editio.  Basileae,  t635.  E- 
piscopìus.  T.  1.  8.  0 X 111.  B 14 
- — Synagoga  Judaica.  llanoviae,  1622.  T.  I. 

8.°  XIV.  F a5. 

Si  veggono  in  quest’  opera  i dorarmi , 
e gli  usi  de’  Giudei  ; ma  vi  regna  un 
difetto , che  viene  dalla  troppo  gran  pre- 
venzione dell’  Autore  riguardo  a’  Rabbi- 
ni . Vi  rapporta  mille  bagattelle,  di’  egli 
aveva  prese  da  loro,  e che  non  avevano 
fondamento  se  non  nella  loro  immagina- 
tone . Il  piccolo  compendio , che  ha  latto 
Leon  da  Modena  su  questa  materia , e 
die  fu  tradotto  in  francese  da  Riccardo 
Simon , è assai  migliore,  e più  giudizio— 
ao.  ( N ) Da  noi  si  possiede  questa  tra- 
duzione. E.  Stimoli. 

---  Iiutiiiilio  Epistolari*  Hebraica,  sive  de 
conscribendis  Èpistolis  Hebraicis  Liber,  ex 
recensione  Jo.  Buxtorfii  Filli . Basileae. 
1629.  T.i.  12.0  X III.  B 57. 

- - - Manuale  Hebraicum  et  Chaldaicum  Ba- 
sileae  i63i. , Konig.  T.  1.  1 a.  0 XIII.  B 3q. 
Terza  edizione  della  prima  opera  dèi 
Buxtoriìo,  la  quale  commcò  a farlo  co- 
noscere, c a fargli  onore.  (N) 

*■  — - Conco rdamize  Bibliorum  Hebraicae,  cura 
pradàtionc  Jo.  Buxtorfii  Filai . Basileae , 
i63a.  Konig.  T.  i*  fol.  L F 9. 

Una  delle  migliori  opere  del  Buxtorfio 
e Buxtorfio  il  Figlio  in  fine  della  sua  Epi- 
tome Gran.  Hebr.  p.  162.  così  scrive: 
Ad  SchoUirum  munì  accomodatissima 0 
sunt  Patria  nostri  Concordante.. . . ria- 
mo hoc  libro,  siquidem  eum  habere  pos- 
ali care  re  debeat,  atque  inter  eoa  quoque 
eit  censendus , qui  ad  primum  hujue 
stuelli  gradum  utiles  sunt  et  necessariì . 
- - - Lexicon  Chaldaicum  , Talmudicum  et 
Rabbinicum , nunc  prinnmi  in  lucem  e- 
ditum  a Jo.  Buxtorfio  libo.  Basileae,  l65o. 
T.  1.  fot  I.  F 6. 

Buxiorf  il  padre  travagliò  vent’  anni  « 
quest’opera;  ma  essendo  morto  prima  di 
terminarla,  suo  figlio  impiegò  altri  dic- 
ci anni  ad  aumentarla , e terminarla ( e vi 
mise  alla  testa  una  dotta  Prefazione  so- 
pra 1’  utilità  della  lingua  Hebraica , e 
de’  Libri  de’  Rabbini . ( i\  ) 

---  Epitome  Grammatiche  Hebraeae,  ex  re- 
censione Jo.  Buxtorfii  Filii  Basileae.  i658. 
T.  1.  ìa.®  XIII.  B 54. 

Questo  Professore  di  Lingua  Hebraica 
nell’  Accademia  di  Basilea , era  nato  a 
20.  Dicembre  i56j.  a Canicn,  città  dell» 
\\  est I alia , e morì  a Basilea  li  l3.  Set- 
tembre 1629.  (N) 

Buxtorfii  ( Joannis  ) Filii  Lexicon  Guidai— 
cum  et  Syriacuin  Basileae,  1622.  T.  U 
*9  !•  A aS, 
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Alla  testa  di  quest’opera  si  trova  uua 
lettera  di  Buxforlio  il  padre,  il  quale  ci 
fa  sapere,  che  avendo  suo  figlio  compo- 
sto quest’  opera  in  tempo  del  suo  sog- 
giorno nell’  Accademie  straniere,  ei  l’ a- 
vcvn  giudicalo  degna  di  vedere  la  luce, 
e lo  aveva  perciò  esortato  a metterla  in 
istato  dt  esser  data  al  Pubblico. 

- — Mai  numidi*  Vita.  Sia  nel  T.  vili,  di 
Ugolino . 

- - - Kiercitaliones  ad  Historìam  Arcac  Foe- 
«leris,  lguis  Sacri  et  Coelestis,  Urim  et 
Tliummim,  Marniae,  Peirae  in  Deserto,  Ser- 
penti* Aenei.  Basi  lene,  l65g.  T.l.  4-  ° 1. 11  lo. 

I.a  li  istoria  Arcac  Intieri*  si  trova 
anche  nel  T.  viti,  di  Ugolino  = La 
1 littoria  Igni*  Sacri.  lbitL  T.  x.  La 
I littoria  Urim  et  Thununim . lbiiLT.xiL 

- - - Doctor  Perplexorum . V.  Kabbi  Mosis 

Maiemonidae . 

Questo  Professore  di  Lingua  Ebraica 
nell’  Accademia  di  Basilea  era  figlio  del 
precedente:  nacque  in  questa  citta  a i5. 
Agosto  1599. , e morì  a 16.  Agosto  166+ 
della  stessa  età  di  suo  padre.  ( N) 

Binaci  ( Antoaii  ) De  Morte  Jesu  Christi  . 
AmsuJ.  iiiyi.  Borstius.  T.  5.  4. 0 L A 4. 


Quest’  opera  era  già  comparsa  in 
Fiamingo  sotto  il  titolo  di  Gesù  Cristo 
Crocifissa,  o Spiega  de’  patimenti , e del- 
la morte , e della  sepoltura  di  N.  S.  G.  C. 
tirata  dalle  Antichità  Giudaiche  c Ro- 
mane, e in  questa  lingua  sé  ne  erano 
latte  tre  edizioni , P ultima  delle  quali 
nel  1688.  L'opera  è così  curiosa,  che 
*’  impegnò  P Autore  a tradurla  in  latino, 
e P aumentò  sì  considerabilmente,  che  dì 
un  sol  volume  trovò  il  mezzo  di  farne 
tre.  Egli  era  Ministro  Protestante,  nato 
in  Utrecht  a 6.  Agosto  i654.  , e morì  a 
Devastar  li  39.  Agosto  1698.  ( N.  D.  ) 
Bythncri  ( Victortni  ) Lyra  Propbetica  Da- 
vidi* Regi»,  ave  Analysis  Critico-Practica 
Psalmorum . 'Figuri,  1670.,  Bodmcrian . 
T.  1.  8 0 XI1L  li  17. 

- - - Lingua  Lruditorum  , hoc  est,  Nova  et 
Methodica  Institutio  Linguae  Sancì ac  . O- 
xoniae,  i638.,  Turucr.  T.  1.  8. 0 XIII.  B 35. 

11  Bitnero  era  Polacco,  e Professore 
di  Lingua  Ebrea:  viveva  verso  la  metà 
del  XV il.  secolo.  ( Le  Long  Biblioth. 
Sacr.  ) Il  Dizionario  di  Mordi  lo  dico 
Inglese. 
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Cahassutii  ( Joannì»  ) Juris  Canonici  Theo- 
na  ei  l'rasi»,  ex  recensione  Jo.  Peni  Gilwrt . 
.Venetùs , 1757.  Zerletti  T.  1.  foJ.  VI.  G 17. 

Questo  lalwrioso  Canonista  nacque  ad 
Ais  nella  Provenza  ne!  1604. , c vi  morì 
li  97.  Settembre  »685.  ( N ) 

( Vincentii  ) Varianti»  Juris  Publiri 
et  Privati  Dispuiatioimm  Libri  duo.  Sta 
nei  T.  Iv.  di  Alecnnan. 

Questo  Professore  di  Diritto  prima  in 
Orleans , e poi  a Tolosa , sua  patria  , 
morì  nel  i6ai.  o 1692.  ( Dulia  Pre- 
fazione). 

Codomensis.  P.  Gesta  Tancredi*. 

Cadonici  ( Giovanni  ) Confutazione  del  Si- 
stema di  Guglielmo  Derlura  de’ Pianeti  a- 
«!*“;  £resci*>  17G0  » nizzardi.  T.  1.  8. 0 
AXV.  C 5a. 

* V ' ■n»!C.,?!’  Angustio  ianae  ab  impuutione 
Regni  Millenari! . Cremonac,  1747.,  Rie- 
chini  T.  1.  4.  » IV.  A 1. 

Il  Cadonici,  Sacerdote  Veneziano,  in- 
titola a tutto  P Ordine  degli  Agoni niani 
questa  sua  ultima  opera  con  Dedica  da 
Cremona  38.  Agosti}  1747. 

Caesarii  Arelaiensis  Episcopi  Homi  lise  de  va-  • 
rns  rentm  Divinarum  argumentis . Nel 
1.  il.  col.  263.  della  Bibltathcca  Magna 
Patrum . ( Si  trovano  ancora  ne*  Codici 
ftlamiscrilli.  f'.  ) 

* ”*  Cibortatio  ad  tenendum,  ve!  custodicn- 
dam  cluritateni.  Ibib.  T.  v.  col.  qSy. 

£pi'i°la  ad  quondam  Gcrmauos.  lbid. 
eoi.  Q ja 

---  1 ractatus  de  decem”  Virginihus  IbitL 
«*1-941. 

• Piglila  Sanclimnni.ilium.  lbid.  co),  qq«. 

« nel  Coilex  Rcgularutn  di  Ulstcnm  F. 
llolstcnius . 

Questo  Santo  Vescovo  di  Arie*  visse 
* j lcn,P°  del  Papa  Simmaco,  c di  Teo- 
duro  Re  d'Italia,  e arrivò  sino  all’ an. 

_ 499.  ( liellann.  de  Script.  Eccl.  ) 

Caesam,  Dialogi  qnaiuor,  Gr.  et  Lai.  Nel 
l.  xi.  Biblioth.  Mae.  Patr.  col.  545. 

■"*  Qiucstumes  Tbeologicae  F, 

Lra  fratello  di  S.  Gregorio  Nazianze- 
no,  e Medico  dell’  Imp.  Giuliano:  morì 
al  cominciar  dell'anno  56q.  ( Du-nin . 
BibL  dee  .dui.  Eccl.  ) 

Cacarli  Hcu  lerbacbceiisis , illustrami  miraen- 
lortim,  et  hisioriarum  mcmorabilium  Li- 
bri XIL  Colon.  Agrip.  i5qq.  in  Officina 
Btrckimnnica . T.  ».  8.°  XVI.  F 4 

Cesario,  nato  in  Colngna , entrò  nell'Or- 
dme  de'  Gtrccsiiensi  nel  Monastero  di 
llcisterbach.  nel  1109. , c scrisse  onesti 
Dialoghi  nel  1939.  Tritcmio  uei  suo  Libro 
de  Script.  Eccle*.  lo  chiama  : Fir  de - 
vatus , et  in  regulari  disciplina  prae- 
eipuus , alque  in  Divini e Scripturie 

> tonga  exercitat/one  sludiosus . 

Caesaris  ( G Julii  ) Commentarli  de  Bello 
Gallico,  et  Ovili  cum  Supplementi»  llirtii 
vel  Oppii , a Juan.  Jucundo.  Klorentiae, 

rr  Ifaeredes  Philippi  Juntac,  »5ao.  T.  1 
0 XXVIII.  B 1. 

• - - cum  Commentarli*  variorum . Franco- 
furti  ad  Moenum,  1675.,  Curvimi* . T 1 
fol.  XIL  E & 

Magnifica  Edizione , la  chiamano 
Boni,  e Gamba  ; è ornata  di  belle  figure 
incise  in  legno. 

(S{-~  cum  imerprc-utione  et  noti*  Jo.  Goduini 


ad  tisum  Dclphini.  Parisii*,  Petit,  1678. 
i’.  1.  4-°  in  Lat.  XI.  A 9. 

Edizione  stimatissima  èd  uno  de*  volu- 
mi de’  meno  comuni  della  Collezione  de- 
gli Autori  ad  tu  uni  Dclphini.  ( D.  B.  } 

a Joanne  Da visio.  Cmuabrigiae,  1727. 

Typ.  Ileg.  T.  1.  4-  ° XII.  A 1*. 

Assicura  il  Doti  Arvood , clu*  questa 
Edizione  è più  copiosa,  e tnigliorr  del- 
l'altra del  170(1.  dello  stesso  Da  visio: 

«ambedue  però  hanno  la  traduzione  gre— 
ra  de’ Commentarj. 

- - - a Francisco  Oudendorpio  . Lugd.Bat. 
I737.  Lucia  ma ns.  T.  a.  4.®  XII.  C iti. 
Eccellente  Dii  zinne  è chiamata  dal— 
r Arvood,  e nel  Dizion.  Bihiiogr.  di  Pa- 
rigi è notata  : Edizione , di  cui  le  genti 
di  lettere  fanno  molta  stima. 

* **  - * Thoina  Bentlco . Londini.  1744.  , 
Brindey.  T.  «.  94.°  XIX.  E 35. 

Cesare  mori  Dittatore , c Console  per 
la  quinta  volta  , 1’  anno  44.  av.  G.  G Lo 
stile  di  Cesare  è lodato  da  G cero  ne,  co- 
me il  vero  modello  di  storica  eleganza , 
e purezza . Oppio  fu  amico  intrinseco  di 
Cesare.  Svetonio  a lui  at'ribuisce  Bel— 
lum  Alexandrinum , Africanum , His- 
paniense , che  si  Irggono  fra  le  opere 
di  Cesare.  Irzio  , Oratore  lodato  da  (Ci- 
cerone, militò  sotto  G-sare , e compì  il 
libro  ottavo  de  Bello  Gallico , lasciato 
imperfetto  dal  Dittatore  ; ma  si  suno 
perduti  gli  altri  sette,  ch’egli  dice  nel- 
la Prefazione  di  avervi  aggiunto . Ri- 
mangono solo  alcuni  Frammenti  inseriti 
nc'Commcntarj  ( Arvood). 

Cadamusii  (Aioyut)  Navigatio.  F.  NovusOrbiz. 
Questo  Navigatore  era  Veneziano , e 
viveva  verso  l’anno  l5o<J.  (Mure ri ) 

Caffo  ri , ejusque  Conti  n uà  tornili  Annales  Gc- 
Diicnscs  ab  anno  uoo.  ad  anouin  usque 
)aq5.  c MSS.  Codd.  mine  primmn  in  fu— 
ccm  prodeum . Stanno  nel  T. vi.  di  Muratori 
Ber.  hai.  Script. 

Il  Caffaro  uno  de’  principali  Cittadini 
di  Genova , morì  di  anni  86.  dopo  il  1 163. 
( Dalla  Puf.) 

Ceffonili  , Dissertai  ione*  tre*  ad  II  istori  a m 
Naturalo»  spectantcs . Stanno  nel  T.  2. 
del  (elogierò.  l«a  prima  Dissert.  e deper- 
irò , la  seconda  de  Cry stallo , la  terza  de 
Lepore  . 

L’  Autore  era  medico  Primario  in  Ti- 
gnarci , e dirigge  le  sue  Dissertazioni  al 
celebre  Vallisnieri . 

Cajetanr(Octavii)  Idea  opcris  de  Viti»  Sicnlomm 
Sanetorum  , famave  Sanctitatis  illusirinm  . 
Panhonni , 1617. , Siineon.  T.  ».  4.  0 PC. 
X.  0 3o. 

" — 7 Vitae  Sanetorum  Siculonim  ex  anti- 
quis  Gracchi , Lati  inique  monumcniis  , et 
ut  plurinmm  ex  MSS.  Codicibus  noiulutn 
editis  collectoe , aut  scriptae . Opus  postbu- 
mum  . Panormi , 1657.  Grilli.  T.  9.  foL 
PG  X.  I »5. 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  in  Sira- 
cusa a 92.  Aprile  j5G6.  , e morì  in  Pa- 
lermo nel  iOaa  ( Mong.) 

CajVtani  ( Censtantini } B.  i'etri  Damiani 
Opera  omnia  colicela , ac  argumentis  et 
notationibus  illustrata.  V.  Pctri  Dainunt 
Ojxra . 

Questo  Abitate  Cassi new  nel  Moniste- 
ro  di  S.  Nicolò  l’Arena  in  Catania , fra- 
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tello  maggiore  del  precedente  nacque  in 
Siracusa  nel  t56o.  e mori  m Roma  a 17. 
Settembre  i65a  ( MungiL) 

Cajctanus  (Thomas)  F.  Vio. 

Cap  Institutiones . F.  Leewius. 

Caiasio  ( Mani  de)  Conrordantiae  Sacrorum 
Bibliorum  Hebraicorum  , a Guilhelmo  Ro- 
inaino.  Londiui,  Ili  ve,  1747.  et  sequ.  T.  4, 
fui.  I F.  10. 

Edizione  più  stimata , c più  ricercata 
di  quella  di  Roma  del  1621.  perchè  è più 
completa . (N.  D.  ) Giovanni  Buxtorfm  il 
figlio  in  fine  deila  sua  Epitome  Gram- 
mnticae  Ilebraeae , trattando  de  studio 
Rabbinico , c rapportando  1’  edizione  di 
Roma , che  è la  lem  di  queste  Concor- 
danze , cosi  scrive  : Romana  editto  pre- 
tti , et  malie  est  nimis  grandi s , ut 
non  a quo  vie  comparati  jtossit , ncque 
ad  scholasticum  unum  ita  est  accommo- 
data  : methodum  practerea  /label  eam- 
detti  cum  duabus  primis  editionibus . 
Per  carierà  opus  splendidissimum , 
laboriosissimum  , et  uli/issirnum.  p.i6t. 
Mario  di  Caiasio  , cosi  detto  dal  luogo, 
ove  nacque,  era  Francescano,  o Profes- 
sore di  Ebreo  in  Roma:  mori  a a3.  Gen- 
naro liiio  f Dalla  Fifa  inorine,  del  T.t.) 
Calcagnimi!  ( Caelius)  De  Talorum  ac.  Tcs- 
serarum  , et  Calculormn  ludi»  Sta  nel  T. 
vu.  di  Gronov.  Thex.  Ani.  Gr. 

- - - Da  Ile  Nautica.  Ibid.  xi. 

11  Calcagnili!  nacque  in  Ferrara  a 17. 
Settembre  1479.  v‘  Profcswre  di 
Bel  le- Lettere,  e mori  a 17.  Aprile 
( Tiraboschì  T nt.  P.  n.  ) 

Calchi  ( Trùtadi)  Ristorine  Patriac  Libri  XX. 
cum  noti*  Jo.  Gul.  Calavcroni  : et 

Residua  , boe  est , Historiac  Patriac  Li- 

ber  XXI.,  et  XXII-  albume  op oscula  de 
Nuptiis  Principimi  Mediolanensium , 0 Bi- 
btiolheca  Pu'riai  Nobili»  Ludi  liidriaui 
Cotue  orata , studio  et  opera  Jo.  PCtri 
Furieri  li  : Stanno  nel  T.  II.  P.  1.  di  Grev. 
2/i.  Ani.  /tal. 

L’  ultimo  fra  gli  Scrittori  Milanesi  di 
questo  secolo  ( xv.  ) riguarda  attempo, 
ma  11  primo  riguardo  a’  pregi , c alle 
dot»,  che  proprie  nono  di  uno  Scrittore, 
fu  Tristano  Calchi . S"  ignora  l’anno  del- 
la sua  nasata,  ed  ancora  della  stia  mor- 
te , la  quale  avvenne  tra  1’  anno  1307. 
c i5iG.  ( Tiraboschì  T.  rr.  P.  //.  ) 
L’  Argilatt  nella  atta  Bibliolh . Script. 
Mediai.  T.  i.P.  ir.  così  scrive  di  que- 
sto Storiografo  : In  sola  autem  Ih  sto- 
rica / acuitale  , neséio  quae  alia  intsr 
Italica*  urbes  gloriaci  posstt  de  Fi- 
ro  cum  Tristano  Chalco  aequiparan- 
do , quem  mi/ii  liceat  o 6 latini  ser- 
moni* suavitatem  , atque  eleganliam , 
ob  in  actis  recitando  sincerìtatem  , 
diligcnùani , atque  perspicuità  lem  Ti- 
tani Livìum  Mediata nt-nsem  nuncu - 
pare . 

(S.)  Caldari  (Ferdinando)  La  Generi  ridotta  in 
ottava  rima  secondo  I’  ordine  del  sacro  To- 
sto . lu  Torino , 1768.  proli©  Michelan- 
gelo Morano.  T.  a.  8.°  XIV.  D .*1. 
Calder.!*-  ( Eduardi  ) De  Erruribus  Ptogma- 
ticorum  libri  IV. , totidnn  variarum  Le- 
ctionum  . Nel  T.iif.  di  Mccrman  Thes.Jur. 

Questo  Giureconsulto  Porthochesc , e 
discepolo  del  celebre  Antonio  Covarru- 
sria  , fu  Professore  nell’  Università  di  Sa- 
lamanoa  . Fiori  sul  terminare  del  xv., 
e cominciare  del  XVI.  secolo.  (ZAr//a 
Prc/az.) 


Caldrrini  ( Domitii 
Ibiu.  F.  Ovidiiu. 

Il  Cilderino  nacipie  circa  il  1447-  in 
Torri  nel  Territorio  Veronese  . Fu  Pro- 
fessore di  Belle  Lettere  a Roma  sotto 
Paolo  II.  e Sisto  IV.  Morì  nel  1 *77»  nel 
fiori*  della  sua  età  per  un  eccesso  di  tra- 
vaglio . (M.B.T)  11  Tiraboschì  ncIT.vi. 
P.  il.  lo  dice  morto  di  petti. 

Calder av  iv ni  ( Davidi*  ) Altare  Daniascenutn , 
seu  lieclesiac  Anulicanae  Pulitia.  Lugd.  Bai. 
1708.,  Ban teste)- n . T.  1.  4,  0 XIX.  D 8. 

La  prima  edizione  di  quest’  opera  com- 
parvi* col  nome  di  Eduardo  Duloclavio, 
sotto  il  quale  T Autore  volle  nascondere 
. il  mio  vero  nome.  I suoi  stessi  nemici 
non  potrrono  non  confessare  la  di  lui 
somma  erudizione  in  quest'opera.  F.  Joh. 
S/HitsfiMlus  in  Appena.  Misi.  Eccles. 

Calendario  Spagnrtolo.  cn  Valencia,  1 565,  in 
casa  De  Loan  Mas.  T.  ».  8.  « XXV.  C 58. 

Calendarium  Vctu* , rive  ordo  solari»  anni  cunt 
liticris  a S.  Hieronymo  superpositis  ctc.  an. 
8afì.  Sta  nel  T.  io"  di  Achery  • F. 

Calepini  ( Amhrurii  ) Dictionarium  latinità» 
ere.  i5ti8.  Vcnctiis  apud  P.  Manutium  T.i. 
fol.  PC  IL  11  2. 

Ambrogio  Calepino,  ossia  da  Cilepio, 
nacque  in  Bergamo  nel  1 435.  Fu  Reli- 
gioso Agostiniano , c morì  cieco  a 5o  No- 
vembre i5ìi.  ( N.  D.  T.  )• 

Calino  ( Cesare  ) Il  Giovanetto  Giuseppe  pro- 
posto a’ Giovani  studiosi.  Venezia,  172». , 
Rccurrio.  T.  x.  12°  in  Lai.  Vili.  A 1. 

Il  Calino,  Gesuita  Bresciano  inori  nel 
1749.  ( Biblioth,  Casari.  ) 

Cibiti  ( Jac.  ) Quadratura  Trianguli  Mini- 
li nei  ex  melhodo  indi  visi  biliuui.  Sta  nel 
T.  5i.  del  Calogierà. 

Galletti  ( Francisci  ) Commentanti»  ad  Titu- 
bila de  Evictionibus  45.  Lih.  vili.  Cod. 
Sta  nel  T.  II.  di  Meerinan  . 

li  Gallezio  Giureconsulto  nato  nel  Poi- 
tou  viveva  nella  prima  metà  del  xvil, 
secolo . ( Dalla  Prcf.  ) 

CaJliachii  ( Nicolai  ) De  Ludi»  Scenici»  Mi- 
morum  et  Pantoniimomm  Sintagma  po- 
st Im umili . Sta  nel  T.  II.  di  Stllengre , 

» - - Dissertano  de  Gladiatoribus  = De  Sup- 
plici i$  Scrvorum  . Sta  nel  T.  ih.  di  Poleno. 

- - - Disscrtatio  de  Osiride  = De  Sacri»  E* 
1 trusi  nis  et  eonundem  mvJtmii.  Ibid.  f • IV. 

- - - De  Ludis  Scenici».  Ibib.  T.  v. 

Sieste  Autore  nacque  in  Creta  nd 
. Fu  Direttore  del  Seminario  di  Pa- 
dova nel  suo  nascere:  vi  fu  Professore  di 
Lettere  Greche  e Latine,  e di  Filosofia. 
Fu  quindi  Professore  di  Analisi  dell’O- 
pcre  di  Aristotele  in  quella  Università  , 
e morì  nel  1707.  ( Dalla  /Ve/i  di  M. 
Ani.  Muderò,  che  trovasi  prima  del 
Trai,  de  Ludis  Scenicis  ctc.  ) 

Callirres  ( Francois  ) De  la  maniere  de  ne- 
gocicr  avee  Ics  Sonverains.  Londre»,  17^°.» 
Nour*.  T.  3.  8.®  XV VI.  B »5. 

Francesco  de  Callieres , dell*  Accade- 
mia Francese,  impiegato  da  Luigi  XIV. 
in  affari  importanti . sehben  sostenne  con 
onore  gl’  interessi  della  Francia  nel  Con- 
gresso di  Risxvich  , per  cui  11  Re  gli 
diede  una  gratificazione  di  dieci  mila  boi 
con  un  posto  di  Segretario  di  Gabinetto, 
pure  un  Autore,  parlando  di  quest'o- 
pera, dice»,  eh*  essa  non  prova,  che  il 
de  Cillieres  sapeva  negoziare,  nè  scrivere: 
giudìzio  veramente  un  poco  forte.  Egli 
era  nato  nel  164&  in  lorigm  nella  Dio- 
cesi di  Bnycux,  c morì  nel  1717.  ( Moretti ) 
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) Commentarli  in  OvidiJ 


Cai  lima  chi  Cyrenaci  IJymni  ,cum  Scholiis,  Gr.  fi 
ei  Lai.  Parisi»,  io-.*-,  licncnalu*  T.  1. 

4. 0 XI.  Il  27. 

Il  testo  greco  occupa  pag.  40.,  sirgue 
quindi  la  traduzione  latina  fatta  da  N. 
Guionio,  la  quale  ha  la  sua  numerazio- 
ne particolare , e die  arriva  sino  alla 
pag.  38. 

- - - llymni , Gracce  . Stanno  nella  Collezione 

Poetar  Graeci  Principe»  di  Errigo  Ste- 
fano. F.  Orphcua. 

Callimaco,  prìncipe  de’  Poeti  Elegiaci 
fra’  Greti , fion  sotto  i 'Polonici  circa  à6o. 
anni  av.  G.  G ( slrvood  ) 

Callimathi  ( Philippi  ) De  Rebus  gestis  a 
Uladislao  Polonue,  ac  llungariae  Rege . 
Sta  nella  Raccolta  J lunga)-.  Per  Strip. 

Filippo  Ruonaccorsi , detto  comune- 
mente Callimaco  Esperente,  nacque  in 
S.  Contigua  no  in  'loscana  a a.  Maggio 
1437.  Dopo  varie  viceude  si  ritirò  in  Po- 
lonia , ove  sostenne  Jc  cariche  più  im- 
portanti in  quella  Corte:  morì  in  Cra- 
covia il  dì  1.  Dicembre  1496.  Lo  stile 
di  Callimaco  è elegante  comunemente,  c 
vibrato,  e il  Giovio  pensa,  che  dopo 
Tacilo  non  fosse  ancor  sorto  Storico  al- 
cuno, che  a lui  si  potesse  paragonare. 

( Ttraboschi  T.  vi.  p.  il.) 

Callisti  Papir  11.  Ludovico  Vi.  Frane.  Regi, 
qut-ra  inillit  Legatimi  Commendati!)  an. 
ciré,  n ai.  Sta  nel  T.  io.  di  Achery  . F. 

• Epistola»;  Cauli ido  Carnot.  Jonnni  An- 
relian.  Stephano  Paris.  Lpiscopis  quibus 
mandai  servali  interdinum  ob  nnpiiasGuil- 
]«  Imi  Norman,  cum  Glia  Coniilis  Andega- 
vensis.  anno  1124.  Ibid.  T.  3. 

► - - Cunfìnmiio  remissioni*  de  Marascalcia 
eie.  facta  Ecclcsiae  Risoni,  an.  1 ta4.Ibid.T  q. 

- - - Rullar.  Stanno  nel  T.  II.  p.  161.  della 

Colli-zio  ne  di  Cocquelines  . V.  Bui  la  rum.  ec. 

Fu  detto  PontrJirc  il  di  1.  Icbhraro 
I119.:  morìa  1 3. Dicembre  H24.(A>a/- 
la  vita  che  precede  le  Bolle.) 

Callisti  Rapar  111.  Lpistola  Carolo  V IL  de  ma 
in  Sumniutu  l’miuiicem  cleri  ione  an.  U^òS. 
Sta  nel  T.  4*  di  Achery . F. 

- — . Epistola  eidem  Regi , qua  gratias  agii 

de  decima  in  subsidiuin  ezercitus  conira 
Tnn-as  . Ibid. 

• — Epistola  «-idem  Regi , qua  gratias  agit  de 
ipsius  erga  Sedi  in  Apuslolicaiu  cui  tu  sin- 
golari , an.  1466.  Ibid.  T.  6. 

•«  r-  Rullar.  Stanno  nel  T.  III.  P.  IH.  p.  73. 
della  Collezione  di  CocqucJiucs.  F.  Bul- 
larum  etc. 

Fu  assunto  al  Pontificato  il  dì  8.  di 
Aprile  1455.  ; e morì  a 6.  di  Agosto  1458. 

( Dalla  vita  ec.  J 

Callisto  Ramirez  ( Petri  ) Analyticus  Tracta- 
tus  de  Lege  Regia,  ac  Principimi  suprema 
authoritate.  Caesaraugusuc , 1616. , Lanata. 

T.  1.  4-°  XL  C a.  • 

Questo  Giureconsulto  Spaglinolo  fu 

rrima  Professore  di  Dritto  Civile  nel- 
Accadcinia  di  Siragozza,  poi  Luogo- 
tenente della  Corte  cu  Giustizia  di  Ara- 
nona,  e finalmente  R.  Consultore  dille 
Cause  Criminali  . Il  Doti.  Gio.  Navarro 
incaricato  di  esaminar  l'opera,  così  si 
esprime:  Ni/ul  in  eo  reperì  nostra  e 
Palei  Ort/iodoxae , boni*  mori bus , aut 
Juris  Puntificu  decretis  a li  qua  ex  par- 
te conlrarium , quin  pvtiu»  tal  1.1  in  co 
arntentiarum  uh  trias,  insigni s re  solu- 
ti o , mira  erudilio , tum  edam  inusi- 
tata rerum  varietà s elucet , ut  tanto 
viro  , tanta  industria , tanto  dcnnjuc 


ingenio  opus  dignztm  judìcaverìm , ut 
honorum  liUrurum  studiosi s praeser- 
tim  nostri  Regni  pnrensibus  eo  con- 
ducibilius  nini/  fare  existiniuvcrim 4 
qua  propter  opus  hujusrnodi  tanto 
ingenti  acumino  elaboratum  , orniti - 
tacque  numeris  absoluturn  fibre  Rei— 
publicae  uiilissimum  censeo  . L’  ope- 
ra è dedicata  al  Re  Filippo  li.  il  di  cui 
stemma  Regio  si  vede  nel  frontespizio. 

Callisti*  Nicephorus.  F.  Nicepborus . 

Calinet  (P.  Augustini)  Couiuicniaire  Li  iterai 
sur  tous  les Livrea  de  l’Ancien  et  du Nouveau 
Testament.  Paris,  1715.  Emery.  T.  26.  in 
4.  ° XVL  D 3. 

Nulla  non  è più  utile  della  compila- 
zione delle  ricerche  del  Calmci  sopra  la 
Bibita  . 1 falli  vi  sono  esalti , e le  cita- 
zioni fedeli . Ei  non  pensa  ; ma  menan- 
do ogni  cosa  in  un  gran  lume , dà  mul- 
to a pensare  .(/"'.) 

- - - Coinmentairc  sur  la  Regie  de  S.  Be- 
nuit.Pam,  1734. , Emery.-T.  a.  4.  c IV.  li  24. 

- - - Du:tioun.iire  Ilistoiujiie  , Critichile  , Clm»- 
nologique  de  la  Riblc  , ennehi  d un  grami 
in  un  lire  de  lìgurcs  cn  taillc-doucc , qui  rc- 
presentcnt  Ics  Antiquiu-s  Judaiques.  Paris, 
1722.,  Emery.  T.  a.  foL  II.  E 2. 

Prima  Edizione  di  quest’opera  , in  mi 
le  figure  sono  più  belle,  che  in  quella  del 
173o.  voi.  4.  in  fui  fatta  dallo  stesso  E- 
roery;  ma  questa  seconda  viene  prefe- 
rita, perchè  essendosi  fatto  un  Supple- 
mento ui  altri  due  volumi  nel  1728.,  vi 
si  trova  qui  tutto  rifuso , e rimesso  nrl- 
I*  ordine.  (D.B.)  Questo  Supplemento  fu 
tradotto  in  Latino  da  Gio.  Domenici 
Mansi , che  qui  appresso  si  nota  : 

- - - Supnlemenuiin  ad  Dictionarium  Ilùto- 
ricum,  Criticuin  , Chrouolugicum , Geogra- 
pliicum  et  Litterale  Sacrac  Scriplurac,  Ia- 
lini* litcris  tradi luiii  a Jo.  Don» lineai  Man- 
si . I.ucac,  1731.,  Venturini.  1’,  u.  in  voi, 

I.  fot  IL  E 4. 

- - - Ilistoire  de  1’  Ancien  et  du  Nouveau 
Testament,  et  des  Jitifs,  pour  se-rvir  cTIii- 
troduction  à 1*  Ilistoire  Eccksiastique  de 
Mr.  P Ab  Fleury . Paris.  1742,  Martin, 
T.  5.  in  8. 0 XIV.  E.  9. 

Non  è questo  un  romanzo , come  quel- 
lo del  P.  Berruyer  . L’augusta  semplici- 
tà degli  Scrittori  Sacri  vi  è conservata, 
c li  loro  racconto  è spesso  sostenuto  dal- 
1*  autorità  degli  Storici  profani  . 

- - - Dissertano  de  Psalmis  Graduimi  — Dis- 
scruuo  de  Scia  =-  De  Musica  \ctcrum  , 
et  poiusimuin  UcLi  aecn.m  = Dissertano 
in  Musica  Instrumcnta  Ilebracorum  = Dis- 
sertano de  Lamnazeach  . Stufi  no  nel  T 
xxxii.  di  Ugolino  . 

Questo  dotto  Benedittino  nacque  a 
Meanil-L-Horgne  nel  1672. , e mori  A- 
Late  di  Senoues  nel  1757.  ( Moreri ) 

Calogierà  ( Angiolo  ) A".  Raccolta  di  Opuscoli 
Scientifici . 

Quest’  Abate  Camaldolese  viveva  nel- 
la seconda  metà  del  passato  secolo  . 

Calovii  ( Abraliami  ) Dissertano  llistorico- 
Thcwlugica  de  hiatu  Judacomm  Ecclesiasti- 
co et  Politico  ab  anno  primo  Natività*» 
Qiristi  usuile  ad  cxridiura  IlierosoLmae. 
Sta  nel  T.  xxiv.  di  Ugolino . 

Disputano . l'  icLs  Vcierum  in  Qui— 

Slum  = Programma  in  Gen.  IX.  al)  27. 
Stanno  nel  T.  5.  di  Grcnio.  Pasci a Exercit. 

Dissertatio  de  Seknolatria ad  Jer.  vii.  18. 

ctXLiv.  1 -.Sta  nel  T.  1,  u.  loti.  T/tes. 
2 /tool.  Philol. 


Digitized  by  Goc 


* Questo  celebre  Teologo  Luterano  na- 
cque li  ali.  Agosto  ìGia.  a Marungen 
nella  Prussia . Fu  Professore  di  Teologia 
a Jbutnh . quindi  in  Danzica  Rettore  del 
Collegio , e Ministro , e poi  Profasore 
di  Teologia  in  Witlemberg  : mori  li 
a».  Febbraio  l6fcG.  ( Mar  eri  ) 

Calvini  (.  JuaiiHis)  Praeleciioiies  in  xii.  Pro-  Il 
phetas , quos  vocant,  Minora,  Genevae,  Il 
1559.  Grùpinus . T.  1.  Ibi.  Vili.  D.  aa.  Il 

In  quinque  Libro*.  Moris  Commentarli, 

et  in  Librum  Josue  G>mmentarius.ln  olii 
Sanctandr.  l5q5.  T.  1.  fol.  IH.  G l5. 

- — Iluiniliae  in  L librum  Saraudis , ex 
Callida  latrine  factae  , et  nunc  primum  in 
lucem  editae . Genevae  , i6o.j. , Canterius 

T,  ».  fol.  XXIII.  B 3. 

Instimi  io  Clirist  ianae  Religioni* . Apud 

Joannem  le  Prenx,  1607.T.1.  Ibi.  \ \ 11 1 B a. 
Calvino  compose  quest’  opera  per  ser- 
vire di  apologia  a’  Riformati  condannati 
alle  fiamme  da  Francesco  L Essa  è il 
compendio  di  tutta  la  sua  Dottrina,  e fu 
il  Giallicci lisrno  de  suoi  discepoli.  Biasi- 
mando altamente  gli  errori  sparsi  in  que- 
st’ opera  , se  nc  dee  però  lodare  la  puri- 
tà, e 1’  eleganza  dello  stile,  sia  in  Iali- 
no, sia  in  francese,  giacché  1'  Autore 
la  compose  in  queste  due  lingue.  (N.D-) 
Questo  Volume  contiene  dello  stesso 
Autore  le  seguenti 

- - - Epistolari  et  Responsi , et  Vita  a Theo- 
doro  lieza.  Genevae  , 1675. , San  landre*. 

- _ - Coininenlarius  in  Librum  Pia  Imo  rum. 
Genevae , il)  10.  , Viguon.  T.  ».  fui  XXlil' 

B.  4- 

Opera  omnia.  Amstelodami,  167»,  et 

sequ.  Selli pperus  . T.  9.  fol.  VUL  D 13. 

T.  L Commeniaria  in  Peutateuchum , et  Li- 
brum Josuae . 

m II.  Homiliac  iu  Samudem,  et  (Conciona  in 
Jobum . 

III.  Commeniaria  in  Psabnus  et  Isaiatn. 

IV.  Pudieliona  in  Jereiniam  et  Eie- 

chielem . 

V.  PndectioM  in  Daniclem  et  Prophc- 

tas  Majorca  . 

VI.  Cumiucnuria  in  Evangelia  et  Acla  A- 

£KHtoi(iruin  . 

VII.  Commentario  in  Epistolas  Pauli,  et 

Canonica* . 

Vili.  Op oscula  varia  Thcologica. 

IX.  Institutiona  Religioni*  Girisi  ianae , 

<11  li  bus  subiunguntur  Epislolae  et 
Responsa  ad  diverso». 

Questa  edizione,  die  ha  nelT.  ».  Tef- 
fìgie  dello  Autore  , è la  più  completa , 
secondo  il  Du-piu  . 

- - - Cunimcntaire  sur  tonte»  la  F.pitra  de 
F Apòtre  S.  Paul , et  aitasi  sur  F Epitre  aux 
Hcbreux  . Item  sur  la  Epitres  Canoniqua 
de  S.  Pierre,  S.  Jdian,  S.  Jacques,  et  S. 
Judo,  lesquelles  som  ausai  appellerai  Catho- 
liques.  Imprimé  par  Cenraa  Baditi*,  2 556. 

T.  1.  fol.  IlL  C ifi. 

y — Commenuire  .sur  la  Gmcordance,  ou 
Harmonie,  composéc  da  troia  Evangelista, 

* «ssavoir  S.  Maithieu , S.  Marc. , et  X.  Lue. 
Item  sur  1’  Evangilc  de  S.  Jean.  Blanchier, 
1563.  T.  ».  fol.  fi.  L 4. 

Il  Du-pin,  T.  3».  cosi  scrive  di  que- 
sto famoso  Capo  Eresiarca:  a Calvino  seri- 
al) veva  perfetta  mente  bene  in  latino  : a- 
» veva  elevazione  di  spirito  , sapeva 
» prendere  de'  giri  artificiosi  per  dar  del 

*'  > colore  , c della  verosomigltanza  a'  sen- 

» timcnli,  clic  manifestava . La  Scrittu- 
J>  rn  gli  era  familiare,  cd  aveva  letto  al-  , 


» cunl  Padri.  Da  principio  sì  mostrò 
» moderalo,  ma  in  appresso  ruppe  ugni 
)>  misura,  e si  (LtTiise  in  ingiurie  e m 
d invettive  non  solamente  contro  la  C^iie- 
» sa  Romana,  ma  ancora  contro  tutti 
)>  coloro , die  non  erano  del  suo  aeiui- 
» mento  . Non  gli  si  può  nulla  ri mp ro- 
to venire  sopra  i suoi  costumi  : era  rigido 
» sopra  se  stesso,  come  riguardo  agli  ab- 
» tri,  ma  voleva  dominare,  c (arsi  il 
to  nome,  clic  si  fece,  di  Capo  della  nuo- 
to va  pretesa  Riforma.  » 

figli  era  nato  a Isoyou  li  la  Luglio 
i5cm*,  e mori  a Ginevra  a 37.  Maggio 
l’ilì*.  ( Dalla  I/icriz.  della  effig-  net 
T.  1.  Opera  onuùa  . ) 

Cai  visti  ( Sellò  ) Opus  Cbronologicum  Uni- 
versale. Edilio  tenia.  Francòfoni,  »6uq., 
Thymius  T.  1.  4 ° PC  II.  M 7. 

Questo  Astronomo  e Cronologo  cele- 
bre, Luterano,  nacque  in  Grosleb  nella 
Turingia,  e morì  nel  i6t5. , come  si 
trova  noLaio  sotto  la  sua  eiltggie  posta  fh 
principio  della  sua  Opera  Cronologica 
del  ib3o.  Ma  il  Frehcro,  il  Morcri , e 
il  .Nouveau  Dictioiuiairc  mettono  l’ anno 
della  di  ini  morie  nel  1627. 

Calzabigi  ( Ranieri  ) Sopra  due  Marmi  figit- 
rati  dell' anitra  città  di  Ercolano.  A'.  Saggi 
di  Dissers.  Elrusdte  T.  7. 

Cambi  ( Pier  Frane.  ) Orazione  ddle  lodi 
dd  Cav.  Lionardo  triviali . Sta  nelle  Prose 
Fiorentine , T.  ». 

Camdvni  ( Gulidmi  ) et  lllustrium  VironjiJi 
ad  Caindcnum  Epistolae  eum  Appendice 
vani  argumcnti  . Àcccsserunt  Aniialiuin 
Regni  Rcgis  Jaeobi  I.  Apparaius,  et  Com- 
mrniarius  de  Autlquiiate , Diguilaie , et  Of- 
ficio Comiiis  Maretta  Ili  Angliac.  Praemit- 
litur  G.  Caindeui  V’ita  , scripu*re  Th.  Soli- 
tilo. Londini,  1G91.  Chiswcllus.  T.  1. 
4. 0 PC  IX.  C 11. 

Con  eiliggie  del  Camieno , incisa  da 
R.  White. 

- - - Kcspiibliea  Scotìae  et  llibernae  . P. 

11  Carudeno  nacque  a landra  a 3. 
Maggio  i55l.  e mori  a Chiselhurst  dicci 
miglia  disiarne  da  Londra  a 9.  Novem- 
bre »6a3.  ( N ) 

Camerarii  ( Joachiini  ) De  Philipp!  Mdan- 
ditonis  ortu,  vita,  et  ha  bini.  Lipriae,  2696. 
Uejber.  T.  ».  8 ° VUL  A 9». 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  i due  Opuscoli  seguenti  : 

- - - Vita  Georgii  l'rincipij  Anhaltini  . Li- 

piiae,  i6q6. 

- — Vita  ilclii  Eobani  1 lessi . Lipsiae,  1696, 

Heyhcy. 

- — De  Comici»  Ver  siimi  Diatriba.  Sta  nel 
T.  VUL  di  Gronov.  Th.  AnL  Gr. 

Hippoeomicus,  seu  de  curaudis  equis;  i- 

tem  de  nominibui  equatribus  Graccis,  et 
Latini»  Cullectio.  Ibid.  T.  xl. 

- - - Panfilio  et  anuotationes  in  Ilerodotunl 

V.  Ilerodotus  . 

Questo  celebre  Letterato,  Luterano , 
uno  de'  più  dotti  personaggi  dd  suo  se- 
colo , nacque  a Barn  (terga  nel  l5oo. , e 
mori  a Lipsia  li  17.  Aprile  2674.  ( Du- 
pla , T'  3a.) 

Camerarii  ( Philipp!  ) Operae  horamm  suh- 
cirivarum , rive  Medita  rione*  Historirae 
auction»  quam  antea  editae.  (Centuria  Pri- 
ma. Francof.  i5ga.  Sauri us.  T.  ».  in  4-° 
PC  IV.  F ». 

Questo  volume  contiene  ancora 

- - - Operae  horamm  subenavarum  Ccntu- 


ga 

ria  II. , ft  editto  eorrectior  atque  aucttor 
tenia.  Francof.  ifioG.  Sauiiui. 

9- — Aita  Editto.  Francof.  1644.  Rotellius. 
1.  ».  4. 0 PC  IV.  F ». 

Questo  figlio  del  pnvrdeme,  nacque 
in  Tubinga . Fu  Giureconsulto,  e Con- 
igliere in  Norimberga  : morì  nel  l6a*. 

( Btbliolh.  Canari.  ) 

CaweronU  ( Joan.  ) TA  SflZOHENA.  Ge- 
nevae,  i658.  Cbouct.  T.  1.  Ibi.  Vili.  F 19. 

— - - M y ruttar  inni  Evangelici  un , hoc  e»t,  No- 
vi '1  (siameli ti  Loca  vel  illustrata,  v*l  es- 
plicata , vel  v indir* la . Genevac,  iG5a. , 
A ubertu* . T.  1.  4.  0 IL  C 18. 

Quest’  ojiera  si  trova  inserita  ne’  Cri- 
tici d' Inghilterra  : è piena  d'  osserva- 
zioni, ove  il  sapere,  e il  giudizio  del- 
1’  Autore  brìi  In  no  ugualmente  ( N.  D.  ) 
Ei  nacque  a Glasrow  nella  Scozia,  ove 
l'u  Professore  di  Lingua  Greca . Prote- 
stante moderato,  morì  in  età  di  40.  anni 
nel  j6-j5.  ( /«  Isottig.  Bibl.  Sacr.  ) 

Cantillo  ( Giulio  ) Discorso  in  materia  del 
suo  Tbcatro,  ed  altre  opere.  In  V mogia 
i56o..  Giolito.  T.  \.  8. c XIX.  E Sg, 

9 - - Rime.  Stanno  in  Fiori  di  Rime. 

G.  Camillo  o Camilli  nacque  nel  Friuli 
circa  il  ì.jdo.  Fu  io  grazia,  e in  molto 
ordito  presso  Francesco  1.  Re  di  Fi  an- 
cia: mori  nel  1644.  ( N.  D.  T.  ) 

Più  dettagliate  notizie  circa  alla  vita  c 
alle  opere  uel  Camillo  ri  posaon  vedere 
nel  1.  tir.  P.  Iti.  del  Tirai  toschi . 

Gamoiii  ( J.  B,  ) Aristoteli*  Opera  omnia 
Grece*  V, 

Di  questa  edizione  di  Aristotile,  stam- 
pata per  cura  di  G.  Jì.  Camozio  da 
Paolo  Manuzio,  a spese  di  l'cd.  Tiir- 
risani , Venezia  i55».  c Sccu.  in  T.  G. 
8. 0 , e che  da  Schoel  è chiamata  edi- 
zione b*-lla , pregiata,  e rara , la  quale 
non  comprende  però  nè  la  Poetica  nè 
la  Rei  lorica,  da  noi  non  se  ne  posseggo- 
no che  tre  soli  tomi . P.  la  no. a apposta 
ali*  art.  sfrìttoti  te*. 

Campatila  ( Tommaso  ) Opuscoli  Filosofici. 
Palermo  1758.  T.  J.  8.°  XXV.  C 39. 

1.'  Adamo , ovvero  ti  Mondo  creato  . 

Messina,  1728.  Chiaramente.  T.  l,  fol.  PC 
XI.  D 4. 

In  questo  Poema  l'Autore  non  espose, 
come  fatto  avea  Mona.  Benedetto  Stay 
in  eleganti  versi  ialini  il  nudo,  c sem- 
plice sistema  del  Cartesio;  lo  applicò  e- 
*;li  alla  spiegazione  de’  irnoineni  naturali , 
talora  ampliandolo,  e alcuna  volta  mo- 
dificandolo. ...  A Cartesio  aggiunge  le 
migliori  scoperte,  i più  beili  esperimenti 
del  Boylc  , c t pensa  menti  do!  Boriili , 
e del  Mulpighi  ...  In  tulio  il  poema 
mostra  mente  chiara,  ed  altissima,  am- 
piezza di  sapere , e di  cognizioni , o fa- 
cilità somma  d’ ingegno.  Tutti  gii  Scien- 
ziati fecero  applauso  a quest’  opera  , e 
tutte  l’ Accademie  , quello  ancora  di 
Londra , ascrissero  I’  Autore  tra  i loro 
Sor j . La  prima  edizione  di  lutto  intero 
il  poema  si  fece  in  Messina  ; ( ed  è b 
nostra  ) la  seconda  in  Palermo  colla 
falsa  data  di  Roma  nel  1737.  Fu  à gran- 
de la  faina,  alla  quale  salì  il  Chmpailb, 
che  in  Milano  Bernardo  Lami  già  Pro- 
fessore di  Eloquenza  latina  in  Torino, 
Orazio  Bianchi  Segretario  della  Giunta 
del  Censimento,  e Francesco  d’  Agui r re 
Q tiratene  dei  (tousigho  di  .Milano,  i-hltcro 
gran  cura  di  fune  una  ristampa,  die  si 
condusse  a perfezione  nel  17Ù7,  L’  am- 


mirazione , in  cui  venne  il  Campa  illa,  fu 
più  presta  per  la  copia  delle  sue  cogni- 
zioni , c per  la  facilità , roti  cui  espri- 
meva in  versi  le  cose  più  astruse  c re- 
condite delle  scienze  naturali , ma  non 
già  per  la  sodezza,  e per  la  veri  ti  delle 
sue  spiegazioni  , poiché  nel  punto , che 
m pubblicava  il  auo  Adamo , veniva  giù 
l’impero  del  Cartesio,  e cominciavano  a 
levarsi  in  onore  i pensamenti  più  veri, 
c pili  sodi  del  Newton.  Il  Gtmpailla 
nacque  in  Modica  nel  1668  , e mori  a 7. 
Fchraro  1740.  ( Scinti  Prosp.T.  1.  p.  8Sj. 

Lea  Campagne*  de  Charles  XII.  Stoici  in , 

I 1707.  T.  1.  16. 0 PC.  VII.  A 24. 

Les  Campagne!  de  Mr.  le  Trinco  Fugane, 
pendant  Ira  aiuntos  1 7 16. , et  1717.  daiw 
la  Monto.  Lyon,  1718.  Amaulrv.  T.  2. 

. 13.®  PC.  Vtì.  0 q 

S^Campandb  ( Thomas")  De  Monarchia  H ispa- 
nica . Amsterodami , Elzevir.  »G35.  T.  1. 
3i.°  XIX.  C 53. 

Ix  opere,  che  il  Campanella,  Reli- 
gioso Domenicano  , compose  in  trenta  an- 
ni di  prigionia,  mostrano  un  uomo  dot- 
tissimo, di  vastissima  erudizione,  di  ot- 
timo discernimento , c nell’opera  notata 
qui  sopra  ei  propone  ottime,  e giustissi- 
me riltasioni  ; ma  i suoi  pregi , che  e- 
ran  molti  , erano  oscurati  da  difetti 
molto  maggiori.  Egli  era  nato  in  Stilo 
nella  Calabria  a 5.  Settembre  1Ò68. , e 
mori  in  Parigi  a 26.  Maggio  lG5g.(  Ti- 
rabosehi , 7!  vili.  n.  1 tJ. 

Campegii  ( Laurentii  ) Cardinal»,  et 

a latore  Constitutio.  Sta  iic'Cuuiinentar|  di 
Enea  Silvio  Piccolomini.  V . At-ueas. 

11  Cardinal  Catnpegio  nacque  in  Bologna 
a 7.  Novembre  1474.,  e mori  a’  19.  Luglio 
»53g.  ( Ughelli,  Italia  Sacr.  T.  2.  p 36.  ) 
f Campegii  ( Thomae  ) De  Authoritate,  et  Pc% 
testate  Romani  Pontilìcis.  Veneti»**  i365. , 
P.  Manutiu»  T.  1.  8.  3 XVIII.  A 5. 

Tommaso  Cam  peri  Bolognese  Fratello 
del  precedente  fu  Vescovo  di  Feltre  nel 
1D20. , e mori  in  Roma  nel  1564.  ( U- 
gheUi  etc.  T.  5,  n.  5*77.) 

Campeusis  ( Joan.  ) Enchiridion  P.salmorum 
ciun  paraphrasi.  Lugd.  l536.  Arcesail  Ec- 
clesiaste*. Apud  Sebastiano  m Grypbiura  , 
l.  i.  1*.0  XIV.  R 6. 

11  Carupcnsc  intitola  la  sua  parafrasi  a 
Giovanni  Dantésco  , Vescovo  di  Cui  ma 
con  sua  Epistola  da  Norimberga , 3.  Mag- 
gio, 1539. 

Cam  posano  ( Alessandro  ) Tect  amento.  Sfa 
nrf  T.  sali,  della  Raccolta  del  Calogierà  . 
Questo  Testamento  porta  in  piedi  la  data 
di  Bastano  22.  Febraro  1672. 

Campiani  ( Edmupdi  ) Diwm  Battone*  pro- 

ntae  in  causa  Ftdci,  et  alia  opuscula. 

uerpiae,  i63l. , Murctus.  T.  ».  12. 0 
XVIIL  E tq. 

11  Gesuita  Paolo  Bombino,  che  scrisse 
b storia  della  vita  e dei  martirio  di  que- 
sto suo  confratello,  nato  in  Londra,  6 
che  mori  a a5.  Novembre  i58t.  sotto  il 
Regno  di  Elisabetta,  lo  chiama  Princi- 
pe de’  Martiri  Inglesi . 

- — Narratio  de  divortio  Henrid  VIn.  ah 
uxorc  Catherine  Austriaca , et  ab  Ecclesia 
Catholira  Romana  discesrioue.  Sta  nel  VoL 
di  I Inrptfeldiu*  Misi.  Ucci.  Augi. 
Candela  ( Gio.  Domen.  ) Del  tiene  nella  san- 
1.1  Verginità  Discorsi  . Palermo,  1 5qq. . 
Moringo.  T.  1.  4,  0 in  lait.  IV.  A 8. 

Questo  volume  contiene  altri  opuscoli 
Ascetici  di  Autori  biciiùui . il  Candela, 
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Grsuita  nacque  in  S.  Filad»llb  nel  iSqi., 
e morì  in  Catania  a 24*  Agosto  1606. 
( .1 longit.  Bibl.  Sic.) 

Candidi  Arriani  Epistola^  Fragmentum.  Sla 
nel  voi.  inaicela  ili  Mahilion,  p.  ai. 

Candidi  Monachi  Fuldensi»  Vita  Kigilis  ejus- 
dem  Coeiiobù  Ahhatis  . Sta  nel  T.5.  p.  si5. 
di  Mabillon  , Acta  eie. 

Candidi  Prcshvicri  Ex  pusillo  Passioni*  Domi- 
ni No»tri  Jcsu  Cimiti . Sta  nel  T.  1.  P.  1. 
p.  34t.  Tkt-s.  Anecdot.  Savia». 

Questo  Discepolo  di  A leuino , Britan- 
no di  nazione,  fioriva  circa  aU’atuio  790. 
F.  Disse  ri.  laogogic. 

Candidili  ( Liberiti*  ) F.  Tuba  Magna. 

Caudini  ( Frane.  ) Insti  tuli  onci  Jun*  Civili» 
ex  Jure  Naturae  et  Gentium  deductae,  Jure 
Siculo  adornatae,  usui  formisi  accommoda- 
tae.  Panormi,  1783.,  Valenza.  T.  a.  8.° 
XXVII.  B 5. 

Cange  ( Caroli  diifresne,  Domini  dii  ) Glos- 
tiriuin  ad  .Scriptores  Mediae  et  (nfirnae  La- 
tinitati».  Elmo  nova  locupletior  et  auriior, 
opera  ac  studio  Monacdiorum  S.  Mauri. 
Ycnctiis,  Coirti,  1736.  T.  6.  fol.  PC 
IL  G 11. 

Opera  stimila,  e d'  un  travaglio  im- 
menso , are. impigliata  da  Osservazioni , 
e Dissertazioni  curiosissime.  ( D.  He  N.  ) 

- - - Glossariutn  ad  Scriptores  Madiae  et  In- 
fima» Graecilatis  , Gr.  et  Lat.  Lugd. , 1688. 
Anisson  .T.3.  fol.  XI.  N 16. 

Qursio  Autore  nacque  ad  Amien*  li 
18.  Dicembre  1610.,  e morì  a Parigi  a 
a3.  Ottobre  1688.  (Nj 

Cangiantila  (Francesco)  Embriologia  Sacra, 
ovvero  dell' Ufficio  de  Sacerdoti,  Medici, e 
Superiori  circa  1’  eterna  salute  de’  bambi- 
ni racchiusi  nell’ utero.  Palermo,  1745. 
Valenza  . T.  1.  8.  9 XXV.  C a3. 

Quest’  opera , che  fu  lodata  somma- 
niente  da  Benedetto  XIV.,  e da  tutti  gli 
Scrittori  Ecclesiastici , die  si  considera 
come  un  Codice,  e un  Manuale  per  gli 
Ecclesiastici , per  li  Magistrati  , per  li 
Medici  , e per  ogni  persona , è stala  va- 
rie volte  stampata  pe  torchj  nazionali  ed 
esteri , tradotta  in  Francese  , cd  in  lin- 
gua greca  volgare  . ( Scinti  Proap. 

p.  tòt.) 

Canimi  ( Angeli  ) Ellenismi!*  . copiosissimi 
Graecarmn,  Latumumquc  Indici*  accessio- 
ne per  Garolum  liaulioc-suun  locupletatili. 
Parisiis  , 1578.,  Bcncnatus.  T.  1.  8.® 
XXV li.  F 5. 

Aristoplianis  Comoediae  Undccim  . V. 
Arisiophanes  . 

Quest’  edizione  di  Aristofane,  fatta  dal 
Canini*  per  li  tipi  dèi  Grifio  nel  j548. 
in  8.  0 aallo  Scuoci  è notata  Edizione 
correttissima  . 

11  Cauinio  , nativo  di  Angliiari  in  To- 
scana . fu  forse  1*  uomo  il  più  dotto  nel- 
le lingue  orientali,  che  vivesse  nel  ai  vi. 
secolo  : morì  nell’  Auvergue  nel  l557. 
( Tira/roschi  T.  rtt.  P.u.) 

Cani&ius  (Hcnrirus)  F.  Thesaurus  Monumcn- 
torum  ErcJesiasticoruin  eie. 

Il  Canisio,  Giureconsulto  e Professore 
ordinario  di  SS.  Canoni  nell’  Accademia 
d’ Ingo  Istadt,  morì  nel  1609.  o nell'an- 
no seguente  . ( Biblioth.  Casari.) 

Canìsii  ( Petri  ) De  Verbi  Dei  corruptelis  G»tn- 
meui-.in  . Ingoiata  dii,  l583. , Sartorius.  T.3 
ibi.  in  voi.  1.  VX  O.  1. 

Nel  T.  >.  si  tratta  de  Feti.  Chriati 
Domini  Praecuraùre  Joanne  Baptìsta  ; 
&el  il  de  Sacrvs.  F.  Maria  Deipara . 


• • - Notae  in  Evangelica*  Lecitone»  totitw 
anni  . Friburgi  ilelvct.  i5q3.  Comperimi. 
T.  1.4.®  IL  1 3o. 

- — Vita  di  Pietro  Canisio  scritta  da  Lon- 
tani degli  Oidi . Napoli , 1755. , Muzio  . 
T.  1.  4-  0 X.  A 19. 

Con  cfligic  del  Canisio  incisa  da  Sante 
Malici  li  . Questo  primo  Provinciale  dei 
Gesuiti  di  Alcinagna  , nacque  a Nime- 
pi  nel  t5ao.  liner  ve  11  no  al  Concilio  di 
Trento , c morì  nel  1597. 

Cannella  ( Giuseppe  ) F.  ac  Codici  Mano- 
scritti . 

Canon  , sire  Canticum  agenti*  anira.nn  ex 
Giaccorura  Euchologio  . Sta  nel  T.  i5. 
della  Biblioth.  PP.  p.  863. 

Canon  . sive  Canticum  peccatori*  ad  Sanctis- 
ainuin  Dei-param  ex  eodem.  ibid.  p.864. 

Canone*  Apostolici . Si  trovano  nel  T.  1.  p.443. 
di  Coteferio.  F.  Cotelerius. 

Canone*  et  Dogmata  Sacrosancli  Oecumenici 
et  Generali*  Concilii  Tridentini  »ub  Paulo 
HI.,  Julio  III.,  Pio  IV.,  Ponlificihus  Max. 
Romac , i5G.*.  apud  Paulum  Manutiuin 
Aldi  F.  in  A ali  bus  Populi  Romani . T.  1. 
foL  V.  I 19. 

È questa  una  delle  quattro  edizioni  in 
fol.  fatte  nello  stesso  anno  1664.  da  Paolo 
Manuzio.  Jodoco  le  Piai  nella  sua  Pre- 
fazione all’ Edizione  colle  Varianti , cb’ci 
ne  fece  , ed  è quella  , che  viene  qui  ap- 
presso notata,  rapporta n Iole  , e confron- 
tandole tutte  e quattro  tra  loro,  nota  le 
particolari  ti  , clic  fan  distinguere  1’  una 
dall’ altra.  Da’ segni  eh' ei  nota,  la  no- 
stra è quella  , eh’  egli  nelle  *uc  Va- 
rianti lia  distinto  colle  notule  : Ed  il. 
Borri.  3.  Non  ciani  però  solamente  di 
accordo  circa  all’  Indice  de  Domini . Ei 
dice,  che  in  questa  edizione  da  lui  no- 
tata Edit.  Rom.  3.  nell’ Index.  Dogma- 
twn  et  nformationia  non  si  trovano  la 
parole  br evitar  collectus  , e che  termi- 
na colla  lettera  X nelle  parole  Xiati  n ir, 
Decretum  de  Concepitone  Ji.  Marine 
Firginia . . . fol.  a5. , laddove  nell’  altra 
segnata  Edit  Rom.  a.  *i  trovano  le  pa- 
role brevi  ter  éollectus  , c 1’  Indice  fini- 
sce colla  lettera  V.  nelle  panile  Fo- 
ia Regularium  204.  Morualium  ai 5. 
d’  onde  conchiude , dio  quella  debite 
essere  posteriore  a questa,  la  quale  ha 
perciò  notata  : Securula , 0 quella  ter- 
lia . In  questo  nostro  esemplare  frattan- 
to trova  usi  nell’  Indice  le  parole  brevi- 
ter  collectus,  e termina  colla  lettera  V., 
di  maniera  die  )’  indice  di  questa  no- 
stra Edizione,  ch'egli  ha  segnato  Edit. 
Bum.  3.  è precisamente  quello , di'  ci 
dice  trovarsi  nell’  altra , che  ha  notato 
Edit  Rom.  a. 

Canone*  et  Decreta  cjiudem  Concilii  cum 
variantibtis  ; opera  et  studio  Judoci  le 
Plat.  Antuerpue,  ex  A re  hi  topographi  a 
Plani  inuma  , 1779.  T.  1.  4*  0 m*)-  V.  I.  flo. 

Bella  edizione . La  Prefazione  di  le 
Piai  merita  di  esser  letta , giacché  vi 
si  trova  un  racconto  dettagliato  delle 
varie  edizioni  di  quel  Concilio , e pre- 
cisamente delle  Aldine,  onde  possa  ri- 
iievarsi  la  esattezza  di  quel  diligente  E- 
duore . 

Canone*  et  Decreta  S.  Oecumenici  Tridentini 
Concilii,  Graece,  jussu  Gregorii  XIII.  ver- 
sa. Romac,  i583.  T.  1.  4.®  V.  A 12. 

Canone»  Concilii  Provinciali*  Colouiensis  an- 
no i53fi.  celebrati  . Quilrns  addita  sunt , 
Formula  Yisiuiionis  = Reforuialio  Cleri  = 
34 


Statuti  Synodalia  = Formula  viventi  (V 
Bonicoriun  «tc.  Lugd.  104*4*  T.  1.  8.  ° 
XVII.  C 5o. 

Canonheri  ( P.  Andreae)  Questione*  ac  Dis- 
corsa* in  duos  primo»  Libro»  Annatium 
C Coro.  Tarili.  Roinae,  1(109.  , Zanctlus. 

T.  1.  4- 0 XII.  B 3. 

I(  Cononcrio  era  Dottore  di  Filosofìa , 
e di  Medicina , e di  S.  Teologia  : dedi- 
ca quest’  opera  a Filippo  III.  Ite  di  Spa- 
gna : mori  dopo  il  i6ao.  ( Bibliotli . 
Caaan.) 

Canonieonim  ( De  Ordine  ) Disqnisitione».  Pa- 
risi», 1697.  CoutcroL  T.  1.  4-  ° V.  il  26. 

CanUcuzcni  Exina peratoris  Historiarum  Libri 
IV:  ex  versione  Jo:  Pontoni  , et  cura  noti» 

Jac:  Gretseri.  Parisi»  « Tipogr:  Regia,  l(i±5. 

T:  3.  fol.  max.  PC:  IV.  G 4. 

Entra  nella  Collezione  degli  Scrittori 
della  Storia  Bizantina . Gio:  Cantacu- 
zeno  fu  prima  Ministro,  c Favorito'  di 
Andronico  Palcologo  il  Giovane  ; quindi 
Imperadore  con  suo  genero  Giovan- 
ni Paleo  lego  . Finalmente  nel  l355. 
o 57.  fu  obbligato  a lasciare  gli  orna- 
menti Imnrri.ili,  e si  ritirò  in  un  Mo- 
nastero del  monte  Athos, ove  prese  l’abito 
di  Monaco,  e il  nome  di  Cristodulo. 
Lambeck  nell*  sue  note  sopra  Codino  ' 
dice , eli'  ei  cessò  di  vivere  a 20.  No- 
vembre 1410.  (More ri.)  L’Opera  di  Can-  t 
t armeno  fu  tradotta  in  francese  da  Con-  l 
sin , e trovasi  nel  T.  vir.  e Viri,  di  detto 
Traduttore.  F.  Cousin . 

Cantala  Ili  ( Domenico  Maria  ) Lettera  sopra 
la  Veste  inconsutilc  di  Gesù  Cristo.  Sta  nel 
T.  xx ir.  della  Race,  del  Calogierà. 

Questo  Accademmo  Apatista,  Fioren- 
tino, viveva  nel  1 6’. 

Canti  lupi  ( Nicolai  ) H .toria  Universitatia 
Cautabrigiemis . F.  lirame . 

Questo  Scrittore  Inglese  fu  Carmelita- 
no nel  Convento  di  Bristol , e poi  Priore 
in  quello  di  Northempton , ove  morì 
nel  1 4_»  l ■ ( J^oxtiu*  de  Hi  ut.  Latin.  ) I 

Can  tal  ini  Episcopi  Adrimsis  atque  Pinnens» 

De  bis  recepta  Partiamone  Gonsalviae  Li- 
bri Quatuor.  Stan  nel  T.  vi.  degli  Storici 
Napoletani . F.  Istoria  del  Regno  di  Nap. 

Dopo  il  testo  latino  del  Poema  in  versi 
eroici  del  Cantalicio,  se  ne  trova  la  tradu- 
zione in  prosa  Toscana  fatta  da  Sertorio 
Quattromani  . Battista  Cantalicio  , cusì 
detto  dalla  Terra  di  Gantalice  in  Abruzzo, 
Cori  sotto  il  Ponteficato  di  Alessandro  VI. 
e di  Giulio  IL  ed  intervenne  al  Concilio 
Latenncnse  : morì  nel  i5l4*  (Ughelli, 
Ititi.  Sacr,  T.  t.  col.  ti  So.) 

Cantelii  ( Petri  Josephi  ) Metropoli Lanarum 
Urbitun  Uistoria  Civili»,  et  Ecclesiastica. 
Parisiis,  tf>85.,  Michallet  T.  1.4.°  IX.  All. 

— — - D*  Romana  Republica , rive  de  Re  mi- 
litari , et  civili  Roinanorum  ad  esplican- 
do» Seriptorr*  antiquo»,  cum  figuri».  Ul- 
trajeeti , 1691. , Hai  ma,  T.l.  8.  0 PC.  IV.  A a. 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  nel  paese 
di  uut  nella  Normandia  nel  ib\t5. , e 
morì  in  Parigi  nel  1684.  ( N.D.  ) 

Cantarmi  ( Selvaggio  ) F.  Rrmvn . 

Capaccio  ( G.  Cesare  ) La  vera  Anticliità  di 
Puzzuolo.  Napoli  1607. , Carlino.  T.  1.  8.  0 
PG  X.  B 8. 

Rapportata  dall*  Haym  nella  sua  /?/- 
6 Hot.  Ilal. , e va  nel  numero  de’  libri 
rari . ( N.  D.  T.  ) Il  Capaccio  Segretario 
della  Città  di  Napoli , e Scriltor  fecon- 
dissimo di  molte  opere  di  diversi  argo- 
menti»  nacque  in  Campagna  nel  Priuci-  | 


rto  Cìtra,  e morì  in  Napoli  nel  iG3i. 
Tirabnacki  T.  Fili  ) 

Cspecelatro  ( Francesco  ) Istoria  della  Città, 

« Regno  di  Napoli , detto  di  Sicilia  dacché 

r renne  sotto  il  dominio  de'  Re.  Sta  nel 
I.  dell'Istoria  del  Regno  dt  Napoli. 
Questo  Storico,  Patrizio  Napolitano, 
dell' abito  di  $.  Gennaro,  viveva  verso 
la  metà  del  xvll.  secolo.  ( Toppi  Li- 
bi tot  Nap.) 

Capecelatro  ( Giuseppe  ) Delle  Feste  de’  Cri- 
stiani. Napoli,  1771.,  Urlino.  T.  1.  8.° 
in  Lari  VU.  Fi. 

Questo  dotto  Patrizio  Napolitano,  na- 
to nel  1746.,  per  lo  avanti  Arcivescovo 
di  Taranto,  vive  attualmente. 

Capei  la*  ( Marxiani  ) De  Relhorica.  Sta  nel 
Voi.  Antiqui  Rhrt . Lat. 

Scrittore  Africano , d’ incerta  età , ma 
probabilmente  fiorì  verso  la  metà  del  vL 
secolo.  ( N.  D. T.  ) 

Capcllae  ( Galeotii  ) De  Bello  Mrdiolanenri , 
seu  de  rebus  in  Italia  cesti»  prò  restiamone 
Francisci  Sforliae  li.  Mediofanens»  Duci», 
ab  anno  i5ai.  ad  l55a  libri  vili.  Sta  nel 
T.  li.  P.  IL  Graevii  The*.  Antiq.  Lai. 
Galeazzo  Capra,  o Capei  la  nacque  a 
Milano  a 7.  Marzo  1487.,  e morì  a 27. 
Febea ro  >537.  U*  Argilati  nella  sua  Bi- 
blioth.  Scrip.  Mediai.  T.  1.  scrive  di 
questo  Storico:  Eruditorum  sui  saeculi 
facile  princeps  bah itu*  e*t . 

Capelli  ( Caroli  ) Orario  Georgi!  Cornelii , 
Catlicrinac  Cypri  Rcginae  fra  tris,  adirne  i- 
nedita.  Sta  nel  voi.  di  Fuleriu * August. 
de  Cautione  ad/iib.  etc. 

Questo  Patrizio  Veneto  viveva  nel  >545. 

( Biblioth.  Casati.) 

Capi  lue  vi  uni  Magnino  eie.  F.  ne * Codici 
Manoscritti  . 

Capiferrei  ( Fr.  Franciaci  ) Elenchi»  Libro- 
rum  omnium  tara  in  Tri.lrnlino,  Clemen- 
tinoque  Indice  ....  prolùhitomm . Rumar, 
lf)3a.  ex  Tvp.  Cara.  A post.  T.  1.  la. 0 PC 

iv.  o 39. 

Questo  Religioso  Domenicano,  Roma- 
no , era  Segretario  della  S.  Congregazione 
dell’  Indice,  « morì  nel  l65a.  ( Bibliotli. 
Caaan.  ) 

Cajritefonlium  ( Christophori  a ) Fidei  Ma— 
prura  nostrorum  Defcnsio,  qua  haeretico- 
rum  nostri  saeculi  astue,  ac  stralagemata 
deteguntur.  Aniucrpiac,  1575. , Piantimi  4 

T.  1.  8.  0 VII.  A 7. 

Cristoforo  de  Cheflontaines,  in  latino 
a Capitefontium , era  Brettone,  dell’ Or- 
dine de’ PP.  Minori.  Nel  1671.  fu  in- 
nalzato alla  dignità  di  Generale  del  suo 
Ordine,  e nel  i586.  consacrato  Arcive- 
scovo di  Cesarea.  Visse  sino  verso  l’anno 
1590.,  e morì  aSens.  Scriveva  ben*  in 
latino,  *d  era  forte  nel  ragionamento  . 
( Du-nin , T.  So.  p.  534.  ) 

Capiiula  sclecta  Canon  11  ni  Hibcrnensium  e* 
antiqua  (ìa nonni»  ciilleetioue  faela  in  Hi— 
berma  saeculo  circi  ter  vili.  Stanno  nel 
T.  9.  di  Acbcry . F. 

Caputila  de  interprctationibu»  Clericorum  ad- 
versus  Regcm  , an.  iSaq.  Stanno  nel  T.  6. 
di  Acbcry.  F. 

Capitala  Regni  Siciliae,  quae  ad  hodiernuna 
diem  lata  sunl,  a Francisco  Testa.  Panor- 
mi,  1741-,  Felicella.  T.  a.  fol.  PG  X.  H 5*. 
- - - Capitnla  Regni  etc.  F.  ne'  Cod.  MSS. 
Capituiare  Caroli  Magni  Regia  Framcorum  . 

Sta  nel  T.  vii.  col.  5.  di  Alartene. 
Capitoli,  ed  Ordinazioni  di  Marc’ Antonio 
Colonna.  Palermo,  1614..  Maxim;.  T.  L 

fuL  PC  X.  & i5. 
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Capitoli  della  Compagnia  de’  Bianchi . Paler- 
mo, 1606.,  Franceschi  , T.  X.  4* 0 PC 
VJ1L  F it. 

Capitoli  del  Venerabile  Monta  di. S.  Venera. 
Palermo,  1740.,  Fclicella.  T.  X.  foL  PC. 

X.  L 4. 

Capitoli  del  Governo , ed  Amministrazione 
della  Tavola  di  Palermo.  1662. , Bua.,  T. 
1.  4. 0 l’CX.O  17. 

Caporali  ( Cesare  ) Rime.  Venezia,  1695., 
LuiùIkìIìì.  T.  1.  13.°  PC  i.  A 11. 

Questo  leggiadro  Poeta  nacque  in  Pe- 
rugia nel  i53o. , e non  in  Napoli,  come 
vuole  il  Toppi,  e morìa  Castiglione  nel 
1601.  ( N.DX  ) Il  Ch.  Tiraboedn,  T.  vii. 
P.  in.  dice  di  lui,  che  fu  uno  de? più 
leggiadri  Poeti , che  nel  Bernesco  a- 
vesse  F Italia : e se  egli  non  è uguale 
agli  altri  nella  eleganza  dello  etile , 
che  non  è sempre  abbastanza  colto  , 
di  molto  li  supera  comunemente  nella 
decenza  , e ne  ir  onestà  delle  immagini. 

Cappellac  ( Prosperi  ) Odarum  Libri  vi.  et 
Lpodon  I.  Nespoli  1682.  Casuldus.  T.  1. 
lé.°  PCI.  A Si. 

Questo  Gesuita  nativo  di  Amelia  nella 
Basilicata  viveva  sul  finire  del  xvil.  se- 
colo . 

Cappelli  ( Jacobi  ) Ilistorìa  Sacra,  et  Eso- 
tica ab  Adamo  usque  ad  Augustum,  De- 
monstraùonìbus  mathemaLÌcis  l'ulta,  et  do- 
cumenti* Etilici»  locupletata . Sedani , Jan- 
non  . i6i5.  T 1.  4- 0 PC  IV.  F 3. 

De  Ponderibu»,  Nummi*,  et  Mensuris 

Libri  v.  Franeofurti , 1607.  T.  1.  4. 0 
XXV.  C 6. 

0E.MAT1SMOI  Epocharam  illuslrium. 

Sta  nel  batcicuL  riti.  Opusculorum  eie 
V.  Fasciculi . 

Questo  Professore  di  Lingua  Ebraica, 
• di  Teologia  a Sedano,  ov  era  Ministro, 
nacque  a Hcnnes  nel  mese  di  Marzo 
1570.,  e morì  a 7.  Settembre  1624.  ( N.  ) 

Cappelli  ( Ludovici  ) Historia  Apostolica  il- 
lustrala ex  Actis' Apostolo™  in,  et  Kpistolis 
Paulinis  inter  se  collatis  colicela  eie.  Ac- 
cessit llrìtortae  Judaicac  Compendiuu» . Ge- 
nevjp , iG3.'f.  T.  t.  0 li.  C j. 

• — Commentar» , et  Notae  Criticae  in  Vcius 
TtaUov  iitiim . Accesscre  Jacobi  Cappelli  Lu- 
dovici frairis Observationa  in  soslem  Libro». 
Item  Ludovici  Cappelli  Arcanuin  Puncta- 
tiotiis,  cjusque  vindiriae.  Ainstelodami , 
ìGdy. , Blaeu , T.  1.  fol.  111.  E 1. 

Siccome  V ricca num  Punctulionis  at- 
taccava le  opìniory  de’  due  Ruxtorfii  , 
sollevò  contro  1/ Autore  lutti  i Teologi 
di  Ginevra  loro  partigiani.  Ei  nc  intra- 
prese la  difesa,  che  fu  trovala  buona  da- 
gli amatori  della  Critica  Sacra;  ma  non 
fu  stampata  con  questi  Commentari , se 
non  dopo  la  morte  dell’Autore  avvenuta 
nel  i658.  ( N.  D.  ) 

„ — - Animadversioiies  exeerptae  ex  ejus  Cri- 
tica Sacra  in  novam  Davidi»  Lyram  Fran- 
caci Comari . Stari  nel  T.  «su.  di  Ugolino. 

— — — Ghronu logia  Sacra,  ex  sola  Scriptum 
Sacra,  aliquot  Tabuli»,  rum  cani  ni  proha- 
tioni bus  compre hensa . Parisi»,  lG55. , Alar- 

tinu* . T.  1.  4.  0 IL  A 27. 

Questo  volume  contiene  ancora:  E~ 
duranti  Simpsnni  Musaica:  ai  ve  Chro- 
nici  Historiam  Catholicam  comple- 
ateniis  Pars  Prima.  Cantabridgiae 
ex  Acad.  Typograph.  *636. 

Luigi  Cappel , fratello  cadetto  del  pre- 
cedeste, nacque  a Sedano  li  i5.  Ottobre 
*685.  Fu  Professore  di  Lingua  Ebraica, 


dicala  dall'  Alanagi  al  Cardinale  Ales- 
sandro Farnese  con  vere  e gran  Iodi  per 
la  sua  gran  protezione  alle  lettere.  A 
questa  nota  che  è del  Fontanili! , ag- 
giunge il  dottissimo  Zeno  le  ragioni, 
«die  mossero  1*  Atanagi , al  quale  P Au- 
tore di  queste  Rime  appoggiò  il  carico 
di  pubblicarle,  e farle  uscire  sotto  la 
protezione  del  Cardinal  Farnese,  c dà 
interessanti  notizia  appartenenti  alla  viui 
del  Cappello.  Questa  edizione  4 dive- 
nuta rara,  secondo  quel  cha  ne  dice 
1*  Anonimo  in  una  contronota  a quella 
dello  Zeno. 


» II  Canzoniere  del  Cappello,  dice  il 
» Tiraboschi  T.  vii.  P.  III.,  è uno  dai 
» più  leggiadri,  de’ più  nobili,  e de’ più 
j»  colti,  che  a quel  secolo  uscissero  a lu- 
» ce,  c nelle  rime  gravi  ugualmente, 
» die  nelle  amorose  può  esser  proposto, 
« come  uno  de’  migliori  modelli  all’i- 
» nutazione  degli  Studiosi.  Egli  era  nato 
» in  V enezia  circa  al  principio  del  xvl. 
» secolo,  c morì  a Roma  a 18.  Mar- 
ta zo  i565.  n 

Cappclinanni  ( Jo.  Rapii».  ) Religio  coactio- 
nis  nrseia  . liil.ie-M.igdcbur . 1737.  T.  1, 

4-  0 Vili.  A 58: 

Capperonnerius  ( Claudius  ) K.  Quintiliano» 
= Antiqui  Rhetoret  Latini. 

Il  Gipperoiinier  nacque  a Montdidier 
nella  Picard ia  nel  1671.  Fu  Professore 
di  Lingua  Greca  nel  Collegio  Reale  di 
Parigi , e morì  a 24.  Luglio  1744*  ( N.D.  ) 

Capuani  ( Francaci  ) Commentarli  in  Spilo- 
rum  Joanni*  de  Sottobosco.  Sta  nel  voi. 
di  Sacrobosco. 


- — Notae  et  Exposìtionee  in  Tlieoricam  no- 
vatn  Planctarum  Georgii  Purbachii  . Sta 
col.  Purbachio  nello  stesso  volume  di  Sa- 
crobasco. 

Francesco  Capuano  di  Manfredonia,  era 
Professore  di  Astronomia  nell’  Università 
di  Padova  : Bori  sui  principio  del  xvl. 
secolo  ( Dal  titolo  de*  Comm.  alla  Sfe- 
ra , e dalle  Note  alla  Teoria  ) . Nella 
Bibliotheca  CasanaL  frattanto  , ove 
sono  rapportati  questi  Commentari , e 
queste  Note  del  Capuano,  gli  si  dà , 
non  si  sa  come , il  nome  di  Giovan  Bat- 
tista , e vi  si  nota:  Sipontinus , si  ve 
de  Manfredonia , in  Gymnasio  Pai. 
Astr.  Prof.  an.  t4?5.  aetatis  auae  3o. 
fere.  Obiit  Neapoli  plenus  dierum , ut 
ecribit  Rosinus . 


Cara  moli  ( Dominici  ) Carmina,  Opus  post- 
humum  . Panormi , 1765.,  Gramignanus  . 
T.  1.  8.  0 PC  I.  C 7. 

Il  Caracciolo  era  Gesuita,  e nato  in 
Palermo:  fu  Professore  di  Rettorica  nel— 
1'  Accademia  Palermitana , e mori  prima 

del  i755. 

Carat  i ioli  ( T ristani  ) Opuscula  f listorica. 
Stanno  nel  T.  VL  dell’Istoria  di  Napoli. 

Questi  Opuscoli  sono  1.  Joannae  L 
Regnile  Neapoli»  Vita  = 2.  Scrgiam  Ca- 
rarcioli  Magni  Senocalli  Nespoli»  Vita 
= 3.  Jo-  Buptistac  Spinelli  Cariali  Co- 
milis  Vita  = 4.  De  varietà  te  Fortunae 
= 5.  De  Inquisiiionc  = 6.  Genealogia 
Caroli  I.  Regi»  Ncapolis.  = 7.  De  Fer- 
dinando qui  postea  Rex  Aragonum  fuit, 
ejusque  posteri».  = 8.  Nobilitai»  Neapo- 
litauae  Defcuùo . 
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Questi  Opuscoli  furono  per  la  prima  J 
tolta  stampali  dal  Muratori  nel  T.  xxll.  H 
Script,  Per.  Italie del  quale  « ò an- 
che ristampata  in  questa  ((accolla  deali 
Storici  Napoletani  la  Prefazione,  dalla 
quale  si  ritrae,  che  questo  Storico  na- 
cque iu  Napoli  verso  il  i$3q.,  e clic  vi- 
veva nel  1017.:  in  essa  quei  dottissimo  li 
Editore  lo  chiama:  hominem  prtulen - 
tuie  ac  sapientiae  non  vu/gari » li- 
neamento ubitpie  gerentem  , atipie  in 
ejus  alilo  quaindum  gravitali*  ttpeciem 
aentias  , quac  simul  erudial  atipie  de- 
l*‘det. 

Caracciolo  ( Giulio  Cesare)  Rime.  Stanno  in 
Fiori  di  Rime  . 

Caraceiolus  ( Jo.  Baptist*  ) S.  Gregorii  N’ys- 
acni  Epistole  / 

Già  Battista  Caracciolo  Chierico  Re- 
golare era  Professore  di  Fdosolia  nel  Li- 
ceo di  Fireuze , c de  dica  questa  prima 
edizione  della  sua  opera  a Gio.  Gastone  1. 
Gran  Duca  di  Toscana. 

CarifT.i  ( Placido  ) La  Chiave  dell'  Italia , 
CoinjK'iulio  Historico  della  Nobile,  ed  cseni- 

flare  citili  di  Messina.  Venezia,  *670., 
ilippi.  T.  1.  4 ° PCI  X.  « 11. 

Rapportata  dall' Ha} ni  nella  BiblioL 
Ita/. 

Questo  Giureconsulto,  c Patrizio  di 
Modica,  mori  nel  1674*  ( Mongit.  ) 
Caramuel  ( Joannis  ) Bcrnardus  Petruiu  A- 
liailurdum  cjusque  potentissimo*  Jjeciatores 
triumphans.  Levami,  1G44.  Witte.  T.  1. 

4.  » IV.  H 17. 

Gio.  Caramuel , dell’  Ordine  de'  G- 
sterciensi , nacque  in  Madrid  a a5.  Mag- 
gio 1606.,  e mori  li  8.  Settembre  1683. 
in  Vigevano,  di  cut  era  Vescovo.  ( N ) 
Carenza  ( Bariholomaei  ) Stimma  Concilio- 
rum,  Addilionibus  Francisci  Sylvii  quon- 
dam illustrata,  dune  per  Fr.  Franaseli  11» 
Jvnsvns  Elinga  aurta.  Lovanii,  1681., 
Ntmpaeus . T.  1.  4.0  V.  A 14. 

Questa  opera  é tanto  più  utile,  quanto 
piii  «use  contiene  in  un  picciolo  volume. 

Il  (arama , o secondo  alcuni  Carranza 
nacque  nel  l5o5.  a Miranda,  città  della 
Navarro.  Assistette  al  Concilio  di  Trento: 

Ri  consacrato  Arcivescovo  di  Toledo 
a 97.  l ibrare  i558. , e mori  a Roma  a 
3.  Maggio  1576.  ( N ) 

Carl>onaju  ( Giovanni  ) Intorno  all' estrazione 
del  feto  vivente,  c morboso  ne’ parti  dif- 
ficili, e pericolosi.  Sta  «nel  T.  xlv.  degli 
Onusc.  di  Aut.  Sicil. 

Cardani  ( Hieronvmi  ) De  propria  Vita  lilier, 
ex  l’il.lio  h.  Gah.  Naudaci  : adjecto  bullo 
de  pnenptis  ad  lilios.  Atnswlod.  1764., 
Kavcsteiniiu.  T.  1.  la, 0 XXV.  F 1-». 
Questo  Autore,  famoso  pc'suoi  tal  n ì, 
rx  ’ suoi  capricci,  perle  sue  opere,  e per 
le  sue  peripezie,  nacque  a Pavia  a 34. 
Settembrp  t5ot.,  e morì  a Roma  nel 
l5?6.  ( Faba , Pi  trai.  Poet.  ) 

Cirdenai  ( Joan.  de  ) Crysis  Tipologica , sive 
Dispntationes  selectae  ex  Morali  Theologia 
in  quatuor  pirica  dislincue.  LugiL  1G70. 
Arnaud.  T.  1.  fui.  \ I.  O 9. 

Qmiio  Gesuita  Spaglinolo  nacque  in 
Siviglia  nel  1612. , e viveva  nel  1676 
( Saturi  ) Nella  Biblìoth,  Casari,  è no- 
tilo : Obli/  saec.  xrtt.  exeunte  , ante 
tamen  i5.  Mali  an.  1 6<S’5. 

Cardoni  ( Basili!  ) De  Tiuculano  M.T.  Cice- 
rouis,  nane  ( ’.rypta- Ferrata  , ad  versus  P. 
Jo.  Lucani  Znzzcri  So<\  Jes.  Disccptatio. 
Sta  nel  voi.  di  PUceuuiuo  De  Sigli*  F et. 
Grate. 


Questo  Abate  di  S.  Basilio  viveva  io 
Roma  nella  seconda  inatà  del  passato 
secolo . 

Cari  ( del  Sig.  ) di  Marsiglia , Dissertazio- 
ne sopra  gli  Specilli  degli  Antichi.  F". 
Saggi  di  Dissert  Etnisch.  T.  7. 

Cari  ( Francesco  ) Sul  buon  uso  della  ragio- 
ne fatto  da  S.  Tommaso  dì  Aquino  a be- 
nefizio della  Teologia . Sta  nel  T.  il.  degli 
Opusc.  di  si  ut.  SiciL 

Questo  Professore  di  Teologia  Dom- 
ina tica  ne'R.  Studj  di  Palermo  sua  Pa- 
tria nacque  a 17.  NovemLre  1726.  , e 
mori  a 22.  Luglio  1798.  (Sema  Prvsp. 
1.  li.  p.  60.  ) 

Carioti  ( Antonino)  Sull’  Antica  Zecca  di  Sci- 
ch.  Sta  nel  T.  vi.  degli  Opus,  di  Aut.  Sic. 

Il  Cariota  nacque  in  Sodi  il  1.  Ago- 
sto l683.  F11  Arciprete  della  Chiesa  Mag- 
giore della  sua  patria,  e mori  nei  1780. 
(Scinà , Prosp.  T.  //.  p.  tuo.) 

Gtrfìhdis  Interrogata  et  ltesponsa  , Gr.  et  Lat. 
Stanno  nel  T.  i5.  p.  683.  Biblìoth.  Gr. 
Pabric. 

Carleucas  ( Mr.  Jovenel  de  ) Essai*  sur  I’  Hi- 
stoica  des  Belle*  Lcttres  et  de*  Art*.  Lyon, 
1749. , Duphin.  T.  4-  in  1 2. 0 PC  V.l)  5a. 
Quest'opera,  che  può  dirsi  un  Cata- 
logo ami  imperfetto  delle  ricchezze  let- 
terarie de’  differenti  secoli,  ebbe  un  suc- 
cesso assai  favorevole . Oltre  ad  esserne 
fatte  quattro  edizioni  in  Lyon  da'  fratelli 
Duplain,  fu  essa  tradotta  in  Alemanno, 
ed  in  Inglese.  L'autore  era  nato  a Peze- 
nas  iu  Settembre  del  1679.  e u morl  * 
12.  Aprile  1760.  (N) 

Carlcrii.  r . Dattilica. 

Carlerii  ( Argidii  ) Decani  Ecclesiae  Came- 
ncenaia  Oratio  in  Concilio  Basii  un  vi  de 
corrigendi*  peccai  is  pubi  iris.  Sta  nel  T.  4. 
p.  506.  The*.  Monum.  Ikxlesiast. 

Questo  Dottore  e Professore  di  Teolo- 
gia nel  Collegio  di  Navarro  in  Parigi, 
muri  nel  1472.  (Biblìoth.  Casari.) 

Carli  ( Gianrinaldo  ) Lettere  intorno  ad  al- 
cune monile,  che  nelle  Provincie  del  Friuli, 
e dell’  lai  ria  correvano  ne  tempi  del  Do- 
minio de'  Patriarchi  Aqu lesi . 

Sta  nei  T.  xxv.  della  Race  del  Calogierà. 

- - - Dell'  Indole  del  Teatro  Tragico  Discorso 
Accademico.  Ivi  T.  xxxv. 

Il  Conte  Carli  Giustinopolitano  recitò 
questo  Discorso  in  Venezia  il  di  98.  Ot- 
tobre 1744. 

Carmoli  ( P.  Michelangi  lo  ) Storia  di  varj 
Costumi  Sacri,  e.  Profani,  dagli  Antichi 
fino  a noi  pervenuti.  Padova,  17601.  Mart- 
ire. T.  2.  8.  0 PC  IH.  A 1. 

Si  trovano  in  fine  due  Dissertazioni 
appartenenti  alla  venuta  del  Messia. 

Questo  Religioso  dell'Ordine  de’ Mino- 
ri Osservami  era  Professore  di  Teologie 
nell’  Università  di  Padova  , era  nativo  di 
Trevigi  secondo  alcuni  ; ma  lo  Zeno  in 
una  nota  al  Fonianini  lo  dice  da  Cita- 
tici la  ; e nella  Bibliothec.  Casan.  si  leg- 
ge, che  ero  Professore  di  Lingue  Orien- 
tali nella  stessa  Università  di  Padova  : 
viveva  cella  seconda  metà  del  passato 
secolo . 

Carmen  Apologetirtim  v et  eri*  Poet  se  ad  versus 
Obtreciaiores  Romanae  Curine.  Sta  nel  voi. 
Ana/rcta  di  Mabillon,  p.  36q. 

Caruien  ile  Medicina , ab  aliis  Vindiciano  ad- 
scriptum,  ab  aliis  Marcello  Empirico.  Sta 
nel  T.  i3.  p.  446.  ( Biblìoth.  Gr.  Fabric.} 

Carmina  incerti  Authoris  de  Carolo  Magno,  et 
Leomi  Pontifici»  ad  cundem  Carolum  ad- 
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ventii-  Stanno  nel  T.  a.  p.  47.  Thts. 
.Ve mum  Eccleaiaat 

Carmina  Illustrium  Poeta  rum  lulorum.  Fio- 
rentine, 1719.  Tartufiti*.  T.  1.  8.°  PC 
I.  C 5. 

£ il  solo  primo  Tomo  d’ una  Rac- 
colta di  Poesie  Latine  de'  migliori  Scrit- 
tori di  varie  età,  o inedite,  o divenuto 
rare,  notati  alfabeticamente , e questo  To- 
mo contiene  la  aola  lettera  A. 

(S)Cai‘nmia  quinque  illustrium  poetarum,  Bem- 
bi , Naugeri , Castilioni , Cottac,  Flaminii . 
Venetiis  ex  Off.  Erasmiana  Vinc.  Valariaii, 
i5i8.  T.  1.  8.°  PC  XL  A 16. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora: 
De  Terraernotu  qui  Kal.  Sept.  1736. 
Pjiihormi  accidit  Poema  D.  Nicolai  Ma- 
rini Panliormitae.'  Pan.  1736.,  Fclicella. 

Carmina  novem  illustrium  Feminarum  Grae- 
carum,  a Fulvio  Ursino,  Graece.  Antuer- 
piae,  i568.,  Piantina.  T.  1.  8.°  XXVII. 
15  10. 

Queste  nove  Poetesse  sono  Saffo,  E- 
riuna,  Myro , Myrtidi,  Corinna,  Tala- 
filla , Praxilla , Nasside,  Anyu . Oltre  ai 
Frammenti  de'  versi  di  queste  donne  con- 
tiene ancora  questo  volume  i Lirici  An- 
tichi Alomme,  Stesicoro,  Alceo,  Ibico, 
Anacreonte,  Simonide,  Bacchilide;  le 
Elegie  di  Tirleo,  e di  Miraaerino,  e la 
Buccolica  di  Bione,  e di  Mosco.  Il  Pi- 
nelli  nelle  sue  aggiunte  all'Arvood  chia- 
ma rarìaaima  questa  edizione;  al  quale 
fa  eco  lo  Schoel  . 

(S.)  Caro  (Annibai)  Lettere  Familiari.  Colla  Vi- 
ta dell'  Autore  scritta  da  Anlonfederico  Se- 
ghezzi  . In  Venezia,  1756.,  Remondini. 
T.  1.  8. 0 PC  II.  D 58. 

Questa  edizione  , oltre  la  Vita  del  Caro 
scritta  dal  Segbezxi , contiene  molte  let- 
tere del  Caro , e d’  altri  a lui , che  la 
prima  volta  furono  date  dallo  stesso  Se- 
ghezzi  nel  T.  fiL  della  edizione  del  1735. 
in  8 0 , colla  giunta  di  cento  trentasette 
lettere  di  Moni.  Giovanni  Guidiccioni  , 
scritte  forse  dal  Caro , clic  era  allora  suo 
Segretario , e con  altre  trenta  lettere  di 
negozj  a nome  del  Card.  Alessandro 
Farnese , le  quali  possono  servire  di  T.  rv. 

Le  lettere  Familiari , e quelle  scritte 
a nome  del  Card.  Farnese,  sono  uno 
de'  più  perfetti  modelli,  che  in  questo 
genere  si  possono  proporre,  per  quella 
naturale  eleganza,  e per  quella  amabile 
grazia,  con  cui  sono  scritte  ( Tirabo- 
schi , T.  vir.  P.  rn.  p.  aS.  ) 

(S.) Rime . Stanno  in  riori  di  Rime . 

(S.)  - — La  Eneide  Tradotta.  In  Venezia,  ap- 

Sresso  Bernardo  Giunta.  l5ga.  T.  1.  8.° 
LXVI1L  C07. 

È questa  la  .seconda  edizione  del- 
P Eneide  del  Caro  dopo  la  prima  fatta 
dallo  stesso  Giunta  in  Venezia  nel  i58i. 
in  4.0 

» Questa  traduzione,  dice  il  Tira  bo- 
li sebi  T.  vii.  P.  in. , benché  da  alcuni 
» sia  non  senza  ragione  tacciata , come 
» troppo  libera , è tal  nondimeno,  che  ha 
» sempre  riscosso , e riscuoterà  sempre 
» grandissimo  applauso,  finché  il  buon 
v gusto  e la  buona  maniera  di  poetare 
l>  non  sarà  del  tutto  sbandita.  » 

Annibai  Caro  nacque  in  Gvitavtcchia 
nella  Marca  d'  Ancona  nel  ìóoy.  e mari 
il  dì  a8.  di  Novembre  1066.  ( Dalla 
Vita  scritta  dal  Seghezti  ) . 
Carlomannus . V.  Carni  us  Magmts. 

Caroli  Calvi  Regia  Frane.  Litterae,  quibus 


confirnaat  privilegia  Corbeiensis  Monasteri! , 
an.  877.  Stanno  nel  T.  6.  di  Achery . 

- - - Praecrpium , quo  adprobat  fundationecn 
Monasteri!  S.  Andreae  dioccesis  Elnooen- 
sis,  an.  87 1 . Ibid.  T.  8. 

- Praceeptum  de  restituitone  Montis-aurci 
facta  Remigio  Lugd.  Archiepiscopo , an. 

855.  Ibid.  T.  la. 

--**  Collalio  Monasterii  S.  Porciani  Abbati 
et  Monachis  S.  Filiberti  Iierensis  O.  B.  an. 
871.  Ibid. 

Caroli  Magni  Regia  Frane.  Praeceptum , quo 
omnia,  quae  Ecclesiae  Aurelian.  concessa 
sitili , adprobat , an.  884.  Sta  nel  T.  8.  di 
Achery.  V. 

- - Praeceptum,  prò  Monasterio  S.  Polv- 
carpi  O.  13.  Dioecesis  N’arlwn.  an.  881.  Ibid. 

- - - l’raefatio  in  Homiliamm  Paoli  Diaco- 

ni Monachi  Cassinensi»  Opus.  Sta  nel  voi. 
Aiutitela  di  Mabillon,  p.  73. 

---  Epistola  de  grafia  septiformis  Spiritus. 
limi.  p.  74. 

---  Epistola  de  Bapfismo.  Ibid.  p.  75. 

Caroli  Crassi  Imp.  <ìonfirmaiio  praecepti  a 
Lothirio  dati  de  Fundatione  Abbuia* 
Grandis-Vallis  O.  B.  au.  88*.  Sta  nel  T.7. 
di  Achery.  V. 

Caroli  Simpiicis  iittcrae,  quibus  approb.it 
privilegia  Gorbeiae.  an.  901.  Stanno  nel 
T.  6.  di  Achery  V. 

--  - Privilegium  Monasterio  S.  Animi  0.  B. 
in  dioeccsi  Narboncnsi  callatum.  Ibid. T.i3« 

Caroli  Rcgis  Provinciae  sire  Burgundiae  lit- 
tcrae  , quibus  rcstiiui  jussit  Remigio  Lugd. 
Arcluep.  villas  de  Gangiaco  et  de  bcopella , 
anno  85G.  Stanno  nel  f.  1 2.  di  Achery . V. 

Praeceptum  de  Villa-Urbana  concessa 

Ecclesiae  Lugdunensi.  an.  867.  Ibid. 

- - - Praeceptum  de  rebus  a Remigio  Lug- 
duuensi  postulatis,  au.  861.  Ibid. 

Praeceptum  de  Villa  Tornone  eidem 

Remigio  restituì*  an.  cir.  86i.  Ibid. 

Praeceptum  de  Villa  de  Piwuiaco , de 

Villa  de  Ijevia  . Ibid. 

- - - Manumissio  servi,  et  Conlirautio  ejus- 

dem  . Ibid. 

Caroli  IV.  Regis  Frane.  Li  il  erse , Ordinario, 
et  Decrnum . Stanno  ne’  T.  7.  8.  il.  19.  di 
Achery  . V. 

Caroli  VX  Frane.  Ree.  Li  iterar,  quibus  Ju- 
daei  conversi  a spoi  ut  uno  honorum  suo- 
rutn  vindicantur . Stanno  nel  voi.  Anale - 
età  di  Mabillon , p.  480. 

Caroli  VIL  Rcgis  Frane.  Epistola?  ad  varios. 
Stanno  ne’  T.  4-  ?•  1 *-  di  Achery.  V. 

Caroli  a Sanato  Paulo  Geographia  Sacra,  si\re 
Notitia  Antiqua  Diocccsium  omnium  Patriar- 
chtlium,  Mrtropolilicarum  et  Kpiscopaliiwn 
Veteris  Ecclesiae,  rum  noli»  et  aniraadver- 
sionibus  Lucie  llolstenii , cimi  X.  Tabuli* 
Geographicis  accuratissime  aeri  incisis.  Aiti- 
stelo  limi , 1704. , iialma.T.  1.  fol.VHLO  11. 

Le  Note,  colle  quali  l’ilolsicnio  aveva 
illustrata,  corretta,  c aumentila  la  Geo - 
graphia  Sacra  di  Carlo  (la  Santo  Paulo 
stampata  in  Parigi  nel  lGji.,  furono  ini - 
prc>se  in  Roma  nel  ìbfiò.  per  operi  del 
Cardinale  Bari  ninni  suo  spenai  Pro  letto- 
re; an  essendo  queste  divenute  noume- 
no rare  della  stessi  Geographia  Sacra, 
V Olandese  splendido  Tipografo  intra- 
prese , ed  esegui  questa  elegante  edizione, 
nella  quale  si  veggono  riunite  nella  stessa 
pagina  le  Annotazioni  dell1  uno  al  te>to 
dea  opera  dell’  altro.  Quest'  Autore  , il 
di  cut  cognome  era  Vialart , fu  Su  peri  or 
Generale  della  Cougrrgazionc  de’i’uglia- 
ceosi  o Fogliatiti,  e Vescovo  di  Aurau- 
aà 
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ge*  ne!  1G40.  mori  nel  1644.  ( N.P.T.  ) 
Carolis  ( Incoia  ) Leuen  , in  cui  si  murile- 
sia  la  virtù  della  Ipequacuana  per  fermare. 

fli  sboccili  di  sangue.  Sia  nel  T.  vi.  della 
lac.  del  Caloscia. 

Carpensis  ( tranciaci  ) Flamini»  Parmensi» 
Commentarla  auonim  temporum  Libri»  x. 
coiuprebcnsa  , ab  anno  1470.  ad  lauti.  Sta 
nel  T.  5.p.ll75.  di  Martenc . 

Carpenteii  ( Joan.  ) SS.  P.  Benedici!  Vita 
heroicis  teirasùcu  espressa.  Jiem  Malesi» 
Maroniades,  sire  Monatti»  fugilivus , ex 
11.  Hicronyrao  , heroico  carmino  redditus. 
Antuerpiae,  i588.,  Piantimi* . T.  1.  4-° 
X.  A 16. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Amore  : 

- - - In  Vaticini*  Isaiae  Prophetae  Clari.winii 
P iraphrasis  hcroico  cannine,  comcripta . Ali- 
tuerpiae,  i588. , Piantinosi  e forma  il  cor' 
jh>  principale  del  volume. 

Il  Carpentejo  era  un  Giureconsulto 
n ‘'ivo  di  Arras,  e viveva  sul  $uire  del 
xvi.  secolo. 

Carpioni  ( Job.  Gottlotb  ) Apparati!?  Histo- 
nco-eriticus  antiquilatuni  Sacri  Codici*  et 
Genti»  Hebraicac.  Francof.  et  Lipùae,  in 
Offic,  Cleditscbiana , 1748.  T.  1.  4*°  IL 
A 1. 

Con  effigie  dell’  Autore  incisa  da  Ber- 
nigeroth . 

» - - Introductio  ad  Libro»  Historico»  Biblio- 
rum  V eteri»  Testamenti,  Precognita  critica 
ci  lustorica,  ac  auctoritali»  vindici*»  expo- 
nena.  Lipsiae  1766.  e 67,  T.  5.  4.0  IlL 
A 8, 

- ± - Commentatio  Critica  ad  Libro*  Novi 
Testamenti  in  genere.  I.ipsiae,  1767.  T.  1. 
4-  c III.  All. 

• — Disralcratio  Religiosa  in  loco  Sacro.  Sta 
nel  T-  xxix.  di  L’goiino. 

II  Carpzovio  era  Dottore  di  Teologia, 
Professore  di  Lingua  Ebraica,  ed  Arci- 
diacono nella  Accademia,  e nella  Chiesa 
di  Lipsia;  viveva  verso  la  mesà  del  pas- 
sai» secolo. 

Carpi -vii  ( Job.  Benedirti  ) Excrcitaùo  de 
Ciiu,»pa  Hebracorum.  Sta  nel  T.  xxx.  di 
Lgoùno. 

— - Disputatio  de  Nummi»  effigiem  Mosi» 
Cornutam  exbibentilms . Ibid.  T,  xxviti. 

- — Disputatio  de  Cretbi  et  Pletbi . Ibid. 
T.  xxvii. 

- - - Disputatio  Piti  bilogica  de  Srpuliura  Jo- 
sephi  Patriarchae.  Ibid.  T.  xxxllì. 

- — Dissertalio  d«  Aurea  Judaeorum  Stima 
ad  Levit.  xvi.  44.  Sta  nel  T.t.  p.  545.  The*. 
Theol.  Philal. 

---De  JTilio  Uomini»  ad  antiquum  dierum 
de  lato  ad  Daniel,  vii.  i3.  e 14,  limi.  p.887. 
Questo  Arcidiacono  della  Chiesa  di  S. 
Nicolò  di  Lipsia,  sua  patria,  e Pastore 
della  Chiesa  di  5.  Tommaso , morì  nel 
1699.  ( Aloreri . ) 

Carrafa  ( Ferrante  ) Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

Carrara  ( Uberiini  ) Columbus,  Carmen  E- 

?icum  . Romae,  1716.,  Bernabò.  T.  1.  8.® 
C.  1.  C a7. 

Il  Carrara,  Gesuita  nato  In  Sera,  mo- 
ri nel  1716.  ( Biblioth.  Casari.) 

Carrai  ini  ( Gundisal.  ) V.  Viia  Claustrali». 
Fr.  Tommaso  Gimdisalvo  Carmino  era 
dell’  Ordine  de'  Predicatori  ; dedica  la 
sua  opera  a Luigi  Lue  ino  dello  stesso 
Ordine  , Commissario  della  SS.  Inquisi- 
tone con  siu  Lettera  da  Verona  de'  »5. 
Aprile  17. *5. 


Correrà  ( Francisco  de  la  1 Epilogo  de  Io* 
festivo»  apiauso*  que  la  Illustrissima  Nacion 
Espanuola  ha  ecfio  cn  Roma  al  nacituiemo 
de  sii  Principe.  Roma  i058.  T.  1.  4*° 
PG  X.  O 19. 

Carrera  ( Franciid  ) Lyricomm  Libri  qua- 
tuor,  et  Epodon  Lil*er  unus.  Lutti.  Anis- 
aon  1674  T.  1.  16.  ® PC.  I.  A 19. 

- — Pantheon  Siculus,  si  ve  Sane  tori  un  Si- 

culorum  Elogia.  Gcnuae,  Ferri,  1679.  T.  1. 

4. 0 PC.  X.  0 29. 

Questo  Gesuita  Siciliano  nacque  in  Sfi- 
di nel  1629.  e mori  in  Palermo  li  17. 
Febraro  i683.  ( MongiL  ) 

Garretto  ( Friderici  ae  ) De  expulsione  Tigo- 
ni» de  Moncada  = Dc  Bello  Africano.  Stan- 
no nt\  T.  I.  degli  Opusc.  di  Ani.  Sirii. 
Cinteti»  ( Job.  Joachimi  ) Magnimi  Magistc- 
rium  Equestri»  Ordini»  Aurei  Velieri»  Bur- 
gundo-A ustriacum  Feniinino-MaKulinura . 
Gottingae,  1748.,  Scliulziu*  T.  1.  4.  0 PG 
VI.  D 5. 

Oirtaud  de  la  Vitate  ( Mr.  ) Essai  Historique 
et  Philosophique  sur  le  Goùt . Londra», 
i75i.  T.  1.  8.®  PC  I.  F 18. 

Carleromaco  ( Nìc.)  F.  Ricciardetto. 

Cane»  Gétjgraphiqurs,  et  Topogrspbiques,  de 
N.  Fcr.  Paris,  1705.  T.  1.  iol.  IL  11  24. 
Caribusiae  Luviniaccnsi»  Fundatio  a Gallerò, 
Lingoncnxi  Episcopo  farla  un.  il 77.  Sta 
nel  T.  4.  di  Aclury  . F, 

Cartbusiani  ( Diunysù  ) In  Generini  Enan-a- 
tiones.  Colon.  Agrip  ex  Oflìc.  I Lembi  m 
Jo.  Quentel , i5o5.  T.  1.  fol.  1J.  K lo. 

- — In  Josue,  Judicum,  Rulli,  Regum  tv. 
et  Paralipomenou.  Coluu.  i55a.  T.  1.  fol, 
li.  K 11. 

- - - In  Librum  Job , Tobiae,  Judith,  Hcster, 

Esdrae,  Nebemiae,  Madia  bcornm  I.  et  li. 
cuin  Trattatalo  de  causa  divertitati»  even- 
tuum  btimanorum . Colon.  Agrip.  iòdi. 
Quentel.  T.  I.  fol.  II.  K 12. 

- — In  qiiinque  Libros  Sapientiales  Salomo- 

nis.  Pari»,  1D4Q.  T.  1.  8.  0 XIV.  E 5o. 
Alia  Editto.  Colon.  i555.T.i.  fol.  LI,  K j3. 
-« — In  xtt.  Propbelas  Majores.  Ibid.  1ÒÓ7. 
T,  1.  fui.  II.  K 14. 

---In  xir.  Propbeta»  Minore».  Ibid.  i54q. 
T.  1.  fol.  IL  K iò. 

- - - In  Sacrosancta  D.  N.  Je»u  Christi  Euan- 

gelia . Vrnetii»,  1669.  T.  1.  4- 0 li.  I 18. 

- - - In  Euangeiium  secondimi  Mattliaeuin . 

1646.  T.  1.  e. 0 XIV.  E Si. 

---In  omne*  Catliolicas  Epistola»,  Aria  A- 
postoionim  , Apocalvpsiui  eie.  Parinii* . 
i555.  T.  1.  8.®  XIV.  E 3a. 

• In  omne»  B.Pauli  Epistola»  Pari»;  i5.*2« 

T.  1.  8. 0 XIV.  E 35. 

- - - Con  tra  Alcboranum,  et  Sectam  Macho- 

meticain  Libri  v.  Item  De  instituendo  bello 
ad  versus  Turca»,  et  de  Generali  Concilio 
celebrando,  et  coatra  vitia  superstitionum . 
Veoet.  i533.  T.  1.  8.®  VII.  A 4. 

Questo  Scrittore  Certosino  nacque  in 
Rikel  nella  Diocesi  di  Licge  nel  1402., 
e mori  nel  1471.  Eugenio  IV.  diceva: 
Chè  la  Chiesa  era  felice  per  avere 
un  tal  figlia  . ( N.  D.  ) 

Carvini  ( Vili  ) De  Origine,  et  Antiquiiate, 
et  Stadi  R.  Matrici»  Lcclesiiic  Civitatis  E— 
rvets,  hodié  Monti»  S.  Juliani.  P. 'inermi  , 
Ans'.lmi,  1687.  T.  1.  4.®  PC.  X.  P 25. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  f Opuscolo  seguente: 

- - - Brave  Relazione  dei  limioso  Tempio  di 

S.  Vito  do!  Capo  nel  Territorio  della  città 
di  Enee  , oggi  Monte  S.  G tubano  . Palere- 
mo , 1687.  Epiro . 
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Quest*  Autore  nacque  in  Monte  S.  Giu- 
liano a 4.  Novembre  1644.,  e inori  a ìg. 
Settembre  1701.  (3Iong.) 

Carusi  ( -lo.  Baptistae)  Bibliotheca  Historica 
Regni  Siciliae,sive  Historicorum,  qui  de  Re- 
bus Siculi»  a Saracenornm  invasione  usque 
ad  Aragonensiurn  Principatum  illuslriora 
monumenta  rcliquerunt.  Panormi,  1723. 
Cichè,  T.  2,  fol.  PC  X.  H 28. 

È una  preziosa  Raccolta  di  Autori  0- 
riginali  o in  intero,  o in  estratti , che 
hanno  scritto  le  vicende  della  Sicilia. 

(S>  - - Rime  degli  Accademici  Accesi  di  Pa- 
lermo . Seconda  Impressione . In  Palermo, 
ed  in  Venezia,  1726. T.  1. 4. 0 PC  X.  0 36. 

- — Memorie  Storiche  di  Sicilia.  Palermo, 
171G  Celiò  ; T.  2.  fol.  PC  X.  L 5. 

Le  Memorie  storiche  della  vita,  e de- 
gli studj  del  Caruso  si  trovano  nel  to- 
mo 37.  del  Giornale  de’  Letterati  d'Ita- 
lia , e si  noterà , come  le  persuasioni  di 
Don  Mabillon  portarono  il  Caruso  ad 
applicarsi  alla  Moria  Nazionale . ( De- 
Cosmi.)  Il  Canno  nacque  in  Polizzi  a 
37.  Settembre  l673.,  e morì  a i5.  Ot- 
tobre 172'*.  ( Se  ina , Prosp.  T.  f.p.  14.  ) 

Carmi  ( P.  Manuele  ) Discorso  Accademico 
sopra  il  Sepolcro  di  S.  Rosalia  . Sta  nel 
T.  XTir.  della  Rac.  del  Calogierà,  c nel 
T.  It.  degli  Opusc.  Sicil. 

Cari  ivo  ( Stefano  ) Discorso  Accademico  sopra 
il  Fato  , e la  Fortuna.  Sta  nel  T.  xxiv. 
della  Racc.  del  Calogierà  . 

Questo  Benefiziato  della  Chiesa  Me- 
tropolitana di  Palermo  era  coetaneo  del 
Mongitore . 

Carr  ( John.  ) Storia  del  Commercio  della  | 
Gran  Brettagna  , tradotta  da  Pietro  Geno- 
vesi , con  un  Ragionamento  sul  Commer- 
cio in  universale , di  Antonio  Genovesi , 

Napoli,  1764.  T.  3.  8.°  XXIV.  D 21. 

Il  Cary  era  un  Mercanto  di  Briatol, 
e scrisse  quest’  opera  sul  finire  del  xvu. 
secolo . 

Cariophilli  ( Jo.  Matthaei  ) Nili  Tltessaloni- 
oensis  de  Primalu  Papae  Confutano . y. 
Nilus  Tb essai. 

Questo  Scrittore  nativo  di  Creta  , Ar- 
civescovo di  Cogiti  nell'Asia  Minore,  de- 
dica la  sua  Gmfutazione  ad  Urbano  Vili. 
Nella  BibUoth.  Casari,  si  uota  : 06 ut 
circa  an.  t63o.  vel  /6,35. 

Casa  ( Mons.  Giovanni  della  ) Rime  , e Prose. 

In  Venezia,  Boni  belli,  l 5 j6.  T.  1.  la.  0 
PC.  L D.  5. 

- - - Opere , dopo  1’  edizione  di  Fiorenza  del 

1707.,  e di  Venezia  del  1728,  molto  illu- 
strate di  cose  inedite  accresciute.  Napoli, 

l733.  T.3.  in  Parti  6 in  4 0 PC. IL  F i5. 

Il  Gamba  nella  sua  Serie  chiama  que- 
sta edizione  Buona  ristampa  della  re- 
ttela. Col  ritratto  dell’  Autore. 

• --Lettere  ad  uso  della  R.  Università  di 
Palermo.  Palermo,  Dalla  Tipogr.  R.  1782. 

T.  1.  8.  ° PC  IL  A 4. 

- - - Latina  Monumenta  , quorum  parlim 
tenibili , partitn  subita  orazione  scripta 
sunt.  Fiorentine*  Juntae,  1667.  T.  1.4.® 

PC  II.  C So. 

11  Tiraboschi , T.vn.  P.  m.  così  scrive 
del  Casa  : a Mona.  Giovanni  della  Casa 
» per  comune  consenso  è riposto  tra’ più  II 
» chiari  lumi  di  quella  sua  sì  culta  età . I 
9 E certo , in  ciò  clic  è eleganza  di  I 
9 stile  Toscano  , egli  ha  assai  pochi , Il 
9 che  gli  possano  andar  del  pari , e il  I 
9 sol  Galateo  potrebbe  bastare  a farlo  H 
9 annoverare  tra  i più  colti  Scrittori . . . | 


» Le  rime  non  sono  nè  le  più  armònio. 
» se  , nè  le  più  passionate , che  abbia  l<* 
» volgar  lingua  ; ma  questo  difetto  è ben 
9 compensato  dalla  nobiltà  de’  pensieri, 
» c dalla  vivacità  delle  immagini . . . 
» IìC  sue  lettere  Italiane  sono  e»e  pure 
» scritte  con  grande  eleganza,  e sarebbe- 
» ro  aucor  piu  pregevoli , se  lo  stile  ne 
» fosse  più  fluido  , c più  familiare.  Nel  - 
» le  Poesie  e nelle  Prose  latine  egli 
» è Scrittore  coltissimo , ed  uno  de'  più 
» fidici  imitatori  degli  Antichi . » Par- 
lando altrove  dell’  Eloquenza  Italiana  , 
c de’  suoi  primi  Scrittori  , che  quanto 
alta  lingua  possono  essere  proposti  sl 
modello  di  purità  , c di  eleganza  , ma 
che  non  vanno  esenti  dal  difetto,  il  qua- 
le fi , che  a’  loro  ragionamenti  nimichi 
quella  vivacità  , e quella  forza  , che  è 
il  maggior  pregio  di  un  Oratore,  sog- 
giunge » Ardirò  io  di  affermare , cne 
9 anche  le  si  rinomate  Orazioni  di  Mon- 
» signor  della  Casa  sarebbon  migliori, 
» se  questo  difetto  medesimo  non  toglies- 
» se  lor  qualche  parte  de'  molti  pregi, 
9 di  cui  sono  adorne  ? Non  può  niegarsi , 
» die  questo  illustre  Oratore  , singolar- 
9 mente  nelle  Orazioni  dette  contro  T Im- 
» perador  Carlo  V.  non  abbia  una  forza 
9 di  espressioni , e una  vivacità  d*  im- 
9 magmi  comune  a ipochi,  e che  la 
9 perorazione  di  quella  per  la  restitu- 
9 rione  di  Piacenza , quanto  a’  sentimenti, 
» non  possa  stare  al  confronto  di  quelle 
9 de’  più  famosi  Oratori . Ma  a me  seni- 
li bra  , che  quella  troppo  uniforme  so- 
9 norità  di  periodo , e quella  continua 
9 moltiplicità  di  epiteti  sia  lor  dan- 
» uosa , e che  esse  maggior  commozio— 
9 ne  desterebbero  negli  uditori , se  al- 
9 quanto  più  preciso , e vibrato  ne  fos- 
9 se  lo  stile. 

Il  Casa  nacque  non  si  sa  precisamen- 
te dove,  ma  certo  non  in  Firenze,  a 28. 
di  Giugno  i5o5.  Nei  i5-44  Li  promosso 
al T Arcivescovado  di  Benevento,  e inori 
in  Roma  a 14.  Novembre  i556.  ( ld. 
loc.  cit. 

Casalas  ( Ju  ) Candor  Lilii , seu  Ordo  Prae- 
dicaiorum  a calumniii  Petri  a Valle-clan** 
vin  lir.itus.  Parisi»,  1664.,  Launay . -T.  1. 
8.  ® XXIV.  B 26. 

Questo  dotto  Domenicano  della  Pro- 
vincia di  Tolosa,  della  più  stretta  Os- 
servanza, nacque  in  Murato  nella  Guasco- 
gna, e morì  uel  16Ó6.  (j BibUoth.  Casan.  ) 

Casalii  ( Joan.  ) De  veteribus  Sacris  Chri- 
ftianonun  Ritibus.  Romae  1647.  Tarn»  T.i. 
foL  VL  E 20. 

---De  Ritu  Nuptiarutn,  ac  de  Jure  Con- 
nubiali Vcterum  Dissertano.  Sta  nei  T.  viti, 
di  Gronov.  Th.  Ani.  Gr. 

De  Triclinio,  Convivi»,  Il  ospi  tali  tate,  et 

Tesser»  Vcterum  cutn  figuris.  Ibid.  T.  IX. 

- - - De  Thermu  et  Baine»  Vcterum  , cuui 

* liguri*  Ibid. 

• --De  Insigni  bus , anulis  , fibulis  ctc.  Syn- 
lagrna . Ibid. 

11  Gisalio  era  Romano.  Giacomo  Fi- 
lippo Tom  asini,  dotto  Vescovo  di  Città 
Nuora  nell'  Istria , in  una  si»  lettera , 
che  gli  scriveva  in  data  de'  i5.  Aprile 
1646.  a che  trovasi  ia  principio  di  que- 
st’ opera , lo  chiama  : Advenarum  co- 
lumen  , ac  Urbis  de  he  tu  m . Il  Man- 
dorlo nella  sua  Bibliolh.  Rom.  mette  la 
morte  del  Casalio  all'anno  1648;  ma 
nella  BibUoth.  Casan.  si  differisce  al- 


l’anno  i65o.;  e se  ne  adducono  le  ragioni . 
Casauboni  ( Jsaaci  ) De  Rebus  Sacri*  et  Ec- 
clesiastirts  Esercitai  ione*  SVI.  ad  Card.  Ba- 
roni» Prolegornena  in  Annales,  et  Pnmam 
corti m Pariem  . Genevae  i65i,  > de  Tournes. 
T.  1.  4-  ° XXI  A 3o. 

I Dotti  ban  trovalo  cattivissime  queste 
Esercitazioni  dei  Casaubono,  die  aveva 
mostrato  in  tutte  le  altre  sue  opere  una 
letteratura  immensa,  e delle  vedute  nuo- 
ve sopra  molli  passi  male  intesi  -li  Classici 
Greci.  Ledere  lo  biasimò  di  avere  scritto 
aopra  materie,  che  ei  non  troppo  inten- 
deva . ( N ) 

- - - Polybii  Historiarum  Libri  . V. 

- — Theophrasti  No  tati  onta  moni  in . V. 

- — Aencae  Poliorceticus . V.  V egetius  . 

- — Animadvcrsioues  in  Athenaei  Dipnoso- 
phistas  l.ibri  xv.  Lugd.  1600.  Julfieron. 

fr.  1.  foi.  xi.  l 11. 

L’Arvood  rapportando  le  varie  edizio- 
ni di  Ateneo  assicura,  che  il  Casaubono 
colla  sua  immensa  erudizione,  c col  suo 
critico  acume  ha  reso  un  gran  servigio 
ad  Atene»,  il  di  cui  testo  è scorrettissimo 
per  mancanza  di  manoscritti  , co*  quali 
ai  possa  emendare. 

v - - Epistola?:  Editto  secunda  lxzxii.  episto- 
la atirlior,  curante  Jo.  Georg  io  Graevio. 
Brunsvigae,  iGÒii-  > Dankerus.  T.  1.  4. 0 

yUL  B a5. 

In  finé  dell’Opera  si  trova:  Raphae- 
lis  Thorii  Epistola  de  Jsaaci  Casau- 
boni  morbi  mortisque  causa. 

* - - Strabonis  Rerum  Geographicarum  Li- 
bri ivi».  V. 

- — In  Diogenis  Laertii  Libro*  de  vitis  Phi- 

losoplioruin  Notte.  V.  Diogen.  Laert. 

- - - S.  Gregorii  N ystrni  ad  Lustathiam,  Ara- 
brosiam  et  Basilissam  Epistola.  V. 

- — Inscriptio  Vetus  Graeca . F. 

s - - De  Satirica  Graecorum  Porsi , et  Ro- 
xnanorum  Satyra.  Parisi»,  Drovart,  l6o5. 
T.  1.  8.  0 P<1  U.  C a5. 

Rapportato  dal  Vogt  fra  i libri  raris- 
simi, e dall*  llarlcs  è notato:  Editto  li- 
bris rarioribus  adnumsranda . T.  1. 
p.  a3.  In  fine  del  volume  si  trova:  Cy- 
clvps  Euripidae , lati  ni  tate  donata  a 
Q.  Septimo  Fiorente  Christiano.  Si  tro- 
va ancora  nd  Museum  Philologicum  di 
Crenio  Tommaso. 

Isacco  CasaiVbono  nacque  a Ginevra  a 
18.  Febraro  i55g:  fu  genero  del  celebre 
Errigo  Stefano,  famoso  Stampatore  : morì 
il  di  t.  Luglio  1G14.  a Westminstcr.  ? fi  ) 
Casauboni  ( Mcrìri  ) De  quatuor  Linguis  Com- 
mentar ius,  Pars  Prior:  quac  de  Lingua 
Hcbraica,  et  de  Lingua  Saxomca.  Landini, 
Flesher , i65a  T.  1.  8. 0 PC  I.  E a. 
Libro  rarissimo  , lo  nota  il  Vogt . 
Costa  di  pag.  418. , non  comprese  le 
pag.  79.,  che  contengono:  Guil,  Somne- 
ri Cantuariensis  Notar  ad  verba  velerà 
Germanica  a J.  Lipsia  Epist.  cent.  Jlf. 
ad  Belga s n.  0 44  collecta  . La  Parte 
Seconda  destinata  alle  Lingue  Greca,  e 
Latina  non  fu  mai  impressa. 

- — Notae  et  Emendaliones  in  $.  Optatum . 

V.  S.  Optai. 

- - - Notae  in  Tcrentium . V.  Terentius  . 

Questo  Autore , figlio  dd  precedente , 
nacque  a Ginevra  a 14.  Agosto  1599: 
in  Professore  di  Teologia  al  Collegio  di 
Cristo  in  Oxford,  e morì  a 14.  Luglio 
1671.  ( N ) 

Casanricnsis  sive  Pisduriensis  Chronicon  ab  an. 
85 4.  ad  118:1.  Sia  nel  T.  5.  di  Àchcry.  V. 


Cascini  ( P.  Giordani  ) Di  5.  Rosalia  Vergine 
Palermitana  Libri  tre  . Palermo  , Grilli  , 
l65i.  con  figure.  T.  1.  fol.PG  X.  L 14, 
Questo  Gesuita  Palermitano  morì  nel 
i635.  f Biblioth.  Casan.J 
Case  ( Mons.  Bartol.  delle  ) Conquisti  ddl’In- 
die  Occidentali  tradotui  in  Italiano  per  o- 
pera  di  Marco  Ginammi . In  Venetia  1644. 
Ginammi.  T.i.  4.0  PG  V1L  M 94. 

Col  testo  originale  spagnuolo  a fronte . 

Istoria  , o Brevissima  Relazione  della 

Distruzione  dell*  Indie  Occidentali , tradotta 
dal  Sig.  Giacomo  Casldlani . In  Venetia , 
Ginammi , 1643. 

Col  testo  spagnuolo  a fronte . Sta  nel 
voi.  antecedente. 

- - - li  supplice  Schiavo  Indiano  , tradotto 
per  opera  di  Marco  Ginammi . iu  Venezia , 
i65*. 

Col  testo  spagnuolo  a fronte.  Sta  nd 
voi.  istesso. 

Bartolomeo  de  las  Casas,  nato  in  Si- 
viglia , dell’ordine  di  S.  Domenico,  fu 
V «-scovo  di  Chiapa , e morì  nd  i566. 
(Biblioth.  Casari.) 

Ca sellar  ( P.  Leoni*  ) De  Primis  Italiae  Colo- 
nia Li  ber.  Sta  nel  T.  1.  P.  1.  di  Grevio 
Th.  AnL  ltal. 

Il  Casella  era  nativo  di  Aquila  nel- 
1’ Abbruzzo  : viveva  nel  principio  del 
XVII.  secolo.  ( Dalle  opere.) 

Casini  (Francesco)  Prediche  nel  Palazzo  A- 
postolico  . Milano,  1718.»  Bcllagalla  T.  3. 
4.  0 in  Jat.  IV.  C 4. 

Questo  dotto  Cappuccino,  fatto  Car- 
dinale nd  1713.  da  Gemente  XI. , na- 
cque in  Arezzo  nel  1648.,  e mori  a 14. 
Febraro  1719.  ( N.  D.T.) 

Casotti  ( Gio.  battista  ) Dell’  Origine , dei 
progressi , e dello  staio  presente  della  città 
di  Prato,  Ragionamento  Isterico.  Sta  nd 
T.  2.  ddla  linee,  del  Calogicrà  . 

Il  Casotti,  Conte  , e Canonico  Pratese, 
mori  nel  1737.  ( Biblioth . Casan.) 
Cassanaei  (Bardici.)  Catalogna  Glorine  Mun- 
di, in  quo  de  Dignitaiibus,  Honoribus , 
Praerog.uivis  et  Excellcntia  spirituum,  Ito- 
roinum,  animanuum,  rerumque  caeierarum 
omnium,  quae  Coelo,  Mari , lerra , Inferno— 
ue  ipso  continentur,  iu  disseritur  , ut  etc. 
un  cofuni , i6o3.  Saurius.  T.l.  fol.X.L  17. 

Il  Gtsaueo  Borgognone,  nato  in  Issy-I’È- 
veque,  era  Giureconsulto,  e Presidente 
nel  Senato  ddla  Decuria  di  Aix  nella 
Provenza:  morì  nel  i54>-  (N)- 
Cassandra  ( Georg»)  Opera  omnia.  Parisiu,l6l6k 

Drovaru  T.l.  ibi.  vili  F 6. 

È questa  la  prima  edizione,  che  si 
fece  di  tutte  le  opere  di  Cassaudro.  Le 
principali  sono  il  Trattato  dd  dovere 
dell’  uomo  pio  nelle  dispute  di  Reli- 
gione , contro  il  quale  Calvino  scrisse 
invano , « il  suo  eccellente  libro  dell* 
Liturgie.  Si  conviene,  ch'egli  il  primo 
abbia  scritto  su  questa  materia  con  (scelta 
e con  conoscenza  de’  suoi  veri  principi  . 
Alla  pag.  4.  trovasi  l'eflìgie  deli  Autore, 
che  nacque  nel  i5i5  nell’Isola  di  Cas- 
sandt , a’  onde  prese  il  suo  nome,  c moti 

nd  i566.  (N.D.). 

II  Cassandra,  dice  il  Du-pin  , T.  3o.  , 
fu  uno  de'  più  dotti  uomini  del  suo  tem- 
po: possedeva  le  lingue,  le  Beile- Let- 
tere , il  Dritto , e la  'I’eologia . Alcune 
lettere  sue  si  trovano  nella  Raccolta  Epi- 
stilio? ili.  virar.  seìecL 
Cassiani  Opera.  Romae.ex  Typ.  Apost.  i6n. 
T.  1.  8.  0 XVI.  E 4. 
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- -■*  Cam  Commentari!»  A lardi  Gazaci  -f  Li- 
psiae,  1733. , Wetstenii;  T.  1.  foi.  IV.  D 7. 
Lo  siile  delle  Opere  di  Cassiano  cor- 
risponde alle  cose , che  traila:  ora  netto 
• beile , ora  paietico,  ma  non  mai  grande 
ed  elevato,  5.  Benedetto  raccomandava 
molto  a'  suoi  Reli  gioii  la  lettura  delle 
Conferenze  di  Cassiano.  Sopra  la  Gra- 
zia non  pensava  come  8.  Agostino;  e 
S.  Prospero  discepolo  e difensore  di  questo 
Dottore  scrisse  contro  Cassiano  (N.D.).  In 

aurata  edizione  trovasi  in  Iute  la  Regola 
e’  Monaci,  scritta  da  S.  Paco  mio  Abbate 
di  Tabenna  in  Egitto , morto  nel  5 *8. , 
e tradotta  da  S.  Girolamo,  la  quale  non 
trovasi  in  tntle  le  edizioni . 

- - - Delie  Costituzioni , ed  Origini  de’  Mo- 
naci , tradotta  per  Fra  Benedetto  Bulli. 
Venezia  1 563. , Trante  zzino  T.  1 .4.  0 IV.  A 8. 
Cassiano  era  Scita  di  nazione  : fu  il 
primo  Abate  di  S.  Vittore  di  Marsiglia,  e 
mori  nel  4.33.  ( Arvood  ) . II  Trìtemio 
mette  la  di  lui  morte  nel  455. 

Cassiodori  ( M.  Aurelii)  Opera  omnia,  a Jo. 
Bapt.  Duvallio.  Parisiij,  1660.  Orry^T.  1. 
8. 5 XVI.  F 29. 

È il  solo  primo  tomo . 

- — Opera  omnia,  opera  et  studio  Jo.  Garelli, 
Monachi  Ori.  S.Bened.  c Congregai  S.  Mauri. 
Veneti»,  Groppi,  1729-  T.  2.  fui.  IV.  N.  lo. 
» — Compleviones  in  Epistola» , Acu  Apo- 
. stolorum  , et  Apocalypùn  ; ad  Floreminam 
. fideliter  expressae , opera  Sarauelis  Chand- 
leri.  Lendini,  Pai  mar  , 1722.  T.  1.  8.  0 
XVI.  F 3o. 

- M.  Aurelio  Cassiodoro  Senatore  nacque 
a Squillace  in  Calabria  Ultra  verso  l’an- 
no 470.  Dopo  di  essere  stato  accettissimo 
a’  Re  Ostrogoti , in  età  di  6a  o 70.  an- 
ni si  ritirò  dalla  Corte,  e stabili  nel  suo 
paese  nativo  il  Monastero  di  Vivicrs,  ch’ei 
governò  per  più  di  venti  anni.  Lo  sale 
ai  Cassioaoro  è del  genere  mediocre . 
Egli  scrive  assai  puramente  pel  suo  tem- 
po : è pieno  di  sentenze , e di  pensieri 
morali  utilissimi.  ( Du-pin.  7W.1 
Castagna  ( Giuseppe)  Linguaggio  de’ SS.  Pa- 
dri, e degli  Scrittori  Ecclesiastici  intorno 
alla  Prerogative  di  Maria.  Palermo,  1777. 
Rapetti.  T.  1.  4.  0 IV.  K lx 

Questo  Sacerdote  Siciliano  nacque  in 
Liunforte  nel  1731. , c vi  morì  a ah.  Lu- 
glio 1780.  (Da  notizie  purlic.) 
Castaldo  ( Antonino  ) Istoria  , Libri  quattro, 
ne'  quali  si  descrivono  gli  avvenimenti 
più  memorabili  succeduti  nel  Regno  di 
Napoli  sotto  il  Governo  del  Viceré  D.  Pie- 
tro di  Toledo,  e de’ Viceré  suoi  Suc- 
cessori sino  a!  Card.  Oramela . Sla  nel 
T.VL  dell’  Istoria  del  Regno  di  Napoli . 
Castalionis  ( Josephi  ) Variae  Leetiones , et 
opuscula . Romae,  Bonfadinus,  lira*.  T.  1. 
4.  * PC.  IL  E 3. 

Gli  Opuscoli  sono  i seguenti:  De  An~ 
tiquis  puerorum  praenominibus  Com- 
mentanti* = 

Il  Grevio  l’ha  inserito  nel  suo  Tesoro 
• delle  Antichità  Romane.  T.  n. 

De  y ergilii  nomini e scribendi  recto 
ratione  Gomme rUarius,  et  adversus  fe— 
minarum  prue  nomina  Assertorea  Di- 
sputali o . 

La  Dissertazione  su’  prenomi  delle  fe- 
ssine si  trova  parimenti  inserita  nel  ci- 
• . tato  T.  li.  di  Grevio. 

Giuseppe  Castiglione , nato  in  Anco- 
na, A^  Giureconsulto , c mori  forse  cir- 
ca Pannò  1616.  {Btbliolh.  Casari.) 


Cuuli™U  (ScWlani-)  BiliU.  Uiu»  V.  ! 

---  Epistola*  .li<iuot.  V.  Epistola*  ili.  vi- 
rar. eelect. 

Sebastiano  Cattigli  CJrài*.  Gint- 
vitno  fu  Profeuore  il  la.  Greca  in 
Basilea,  e mori  nel  i5o3.  ( Lane 
Biblioth.  Sacr. 

Casteel  (Gerard!  ) Controversine  Ecclesiastico- 
Historicac  ut  ili  ter  curiosar  non  composita  e, 
sed  disp<isiue  etc.  Colon.  Agrip.  1757.  Kra- 
Lrainp.  T.i.  40  XXL  A 21. 

Il  Casteel  , Canonico  delP  Ordine  di 
S.  Croce,  e Priore  della  Casa  di  Duisbur^ 
nella  Vesfalia  , nato  in  Cotogna,  mori 
nel  1733.  (Biblioth.  Casati. J 

Castel  ( Charles  Ircnée)  Abbé  de  S.  Pierre, 
Annate»  Politiques.  Londre»,  1708.  T.s.  8 ° 
XXIV.  E 13. 

Il  Castel , Abate  di  S.  Pietro,  Gentil- 
uomo di  Normandia,  nacque  nel  1661. 
La  miglior  definizione  deile  sue  opere 
in  generale  è ciò  , ette  ne  diceva  il  Car- 
dinal du  fiois,  che  erano  i sogni  di  un 
. buon  cittadino  : mori  nel  17  *3.  ( y.) 

Castellani  (Petri)  EORTOA OnÓN,  si  ve  de 

, Fosti»  Graecorum  Svntagma  . Àntuerpiae  \ 
1617. , Verdiuius . T.  1. 8.  ® PC  IV.  D 36. 

Pietro  du  Chatel,  in  latino  CasteUa - 
nus  , celebre  Medico  , nacque  a Grand- 
moni  in  Fiandra  nel  i585,e  moria  a3. 
Febraro  i63x  ( More  ri) 

Castelli  ( Nic.  ) Grammatica  Ted escila.  Frati- 
cof.  1715.  T.  i.  8.  0 PC.  IL  C 19. 

- — Dictionarium  Italo  - Gallico  - Alenaani- 
cum.  Ibid.  1713.  T.  1.  8.®  PC  II.  C20. 

Castelli  ( Edmund)  ) Lexicon  Hepiaglotton  , 
llebraicum  , CaMaicum,  Syriacum , Sa  ma- 
ri tanum  , Aethiopicura , Arabicutn  et  Persi- 
cum,  opus  non  tantum  ad  Biblia  Poly- 
* lotta  Londinensia,  Biblia  Regia  Parisiensia, 
Biblia  Regia  Amuerpensta  , Bibliaque  Card. 
Xuncmi  Coinpluicnsia,  seti  ad  omnes  o in- 
ni no  um  MS§.  quam  impresso»  libro» , in 
universi»  bisce  Lingula  extantes  , opprime 
utile  et  pernecessartuni . Londtni,  ini  prime- 
bai  Thomas  Roycrofl  LL.  Orienialium  Tv- 
pograpbus  Regius,  1669.  T.  2.  iu  fol.  LO 8. 

Il  Clark  dichiara , che  il  Lessico  del 
Castello  è l’opera  più  grande  e più  per- 
fetta di  simil  fatta , che  la  industria , e 
l'erudizione  umana  avessero  prodotto  si- 
nora  . Esso  ci  fa  conoscere , che  il  Dou. 
Castelli  vi  lavorò  sopra  diciassette  anni, 
impiegandovi  sedici,  o diciotto  ore  al  gior- 
no, e mantenendo  per  tutto  questo  tempo 
a su*  spese  sette  Inglesi,  ed  altrettanti  fo- 
restieri . Alcuni  Esemplari  di  questo  Dizio- 
nario portano  sul  titolo:  fondini , Scott , 
$686.  il  che  mostra,  else  il  titolo  ostato 
ristampato  (Schoel), 

11  Vogt  nel  suo  Catalogo  de’  libri  rari  as- 
sicura, che  quest’edizione  è divenuta  ra- 
ra , perchè  un  gran  numero  di  esemplari 
peri  in  un  incendio  avvenuto  a Londra . 

Praefatio  de  AnimadvcrsionumSimaritica- 

rum  in  Penlateuchum  Scopo  et  Usu.  Sta  nel 
T.6.  della  Poliglotta  di  Walton  dopo  la  p.56. 

Edmondo  Castel , Canonico  di  Cantor- 
beri,  morì  nel  i685. . oppresso  di  debili, 
e compianto  da’  Delti.  (N. D.) 

Gastelnau  . y.  Vita  Mariae  Scotorum  Reginae. 

Mieliti*  de  Castelnau,  Signore  di  Mau- 
visMerc,  uomo  di  guerra,  e di  gabinetto, 
mori  nel  l5ga.  dopo  di  essere  staio  cinque 
volte  Ambasciadore  in  Inghilterra . (N.D.) 

Castelli  ( Jacobi  ) Epistola  ad  Eruditi»».  v«' 
rum  Jo.  Bernardi num  Tafnrum.  Sta  nel 
T.  xti.  della  del  Calogeri 
26 


Digitized  by  Google 


Cuflvam  (lubrico  ) Opre.  —<«  enti*.,  « 
culi»  Vi,,  dell'Amore  «rem  do  Lodov,™  « 
AnL  Mure, ori.  Uoue-  *W  Poppe», T.  J.  |J 
a,  ° PC.  li.  F 

Ed, rior-  "PR?™*  da  C.mlb  ndl. 
sue  -j fatante  alla  Serie  nell  Udizioni 
^ur  Testi  di  Lingua  Italiana , ma  colla 
data  di  Berna,  e soggiunge,  che  iti  tro- 
vano esemplari  ora  colla  data  di  Mila- 
no, ora  di  Lione , ora  di  Berna  : in  (at- 
ti nell’  esemplare  di  Berna  da  lui  rap- 
poriaio,  in  una  parente*!  ei  nota  ( Mi- 
lano, nella  Stamperia  Palatina  ) c nella 
Jiiblioth.  CaianaL  1'  Esemplare  notato 
porta  la  arguente  data:  Milano,  per  Pie- 
tro Frane.  Nava  1797. 

Esposizione,  ovvero  Discorso  sulla  prima 
Canzone  del  Petrarca,  la  quale  comincia: 

A e!  dolce  tempo  delia  prima  .etate . Sta 
nel  T.  vm.  della  Itacc.  del  Calogierà . 

...  Lettera  scritta  a M.  Guasparro  Calori  a 
Poma  Del  Traslatare.  Ivi  T.  xxxvit. 

Il  Castelvctro  nacque  in  Modena  nel 
i5c5. , e morì  in  Cniavenna  a ai.  Fc- 
braro  1571.  ( Tirabaschi  T.  vii.  P.  Hi.  ) 
Caste»*  ( Mauriiii  ) Dissertano  de  Z^dum, 
Baraciiiae  filio , ad  Manli,  xxfii.  v.  35.  Sta 
nel  T.  9.  p.  948.  The».  Sov.  Tbeol.  PhiloL 
(S.)  Caingnone  ( Baldcsar  Conte)  Il  Libro  del 
Cortigiano.  In  Firenie  per  li  heredi  di  Phi- 
lippo  di  Giunta  nell’anno  mdxxviu.  del 
mese  d' Ottobre.  T.  1.  8.°  PC  II.  E 3o. 

È questa  la  prima  edizione  de’ Giunti, 
ristampa  di  quella  latta  in  Venezia  in 
foglio,  nelle  Case  di  Aldo  Romano,  e di 
-Andrea  d’ Aiolà  suo  suocero  nell’anno 
Mnxxvm.  del  me*:  di  Aprile,  prima 
edizione  di  quest’  opera , divenuta  rariv- 
aima . NelP  anno  seguente  i Giunti  ne  fe- 
cero un’ altra,  che  fu  ignota  a' diligen- 
tissimi Sig.  Volpi,  i quali  nel  Catalogo 
dell’  edizioni  del  (.artigiano  posto  in  fine 
della  ristampa , ebe  ne  fecero  nel  1735., 
dicono:  Nell’esemplare  da  noi  posse- 
duto ei  vede  impresso  sotto  al  XX’iit. 
il  XX rx. , e ei  crede,  che  il  xxrm.  so- 
vra impresso  sia  della  stampa , e non 
(f  altro  inchiostro  ; mentre  per  quanto 
ei  eia  tenuto  di  rimuoverlo,  non  c* i 
stato  rimedio  ; onde  sì  può  conghiet- 
turare , che  veramente  i Giunta  lo  ri- 
stamjxusero  lo  stesso  anno  tòc8.,  e 
che  volessero  poi  cosi  rimediare  allo 
sbaglio  d’ essersi  malamente  impresso 
il  XXIX. 

L’  Anonimo  nell*  Aggiunte  alle  Note 
dello  Zeno  al  Fontamni , incaricandosi 
di  quanto  dicono  i Sig.  Volpi,  scrive: 
y>  Ma  io , che  ho  aott’  occhio  un  esem- 
pi piare  di  queata  edizione  in  cui  chiara- 
y>  mente  è impresto  l’anno  i5a8. , ed  un 
» altro  ne  ho  pur  veduto , in  cui  ritoc- 
y>  caia  crasi  la  data  sovrapponendo  al 
* Mix.  il  xxvltl. , ho  confrontato  questi 
y>  due  libri , ed  assicurato  mi  sono , che 
3>  due  diverse  edizioni  sen  fecero  dai 
» Giunti  ne’ due  suddetti  anni,  poiché 
*>  diversa  è in  ambedue  la  distrilmzion 
*>  delle  linee , c nella  seconda  soltanto , 

5>  ma  no»  nella  prima  numerate  sono  le 
» pagine . » La  nastra,  in  conferma  di 
quanto  asserisce  l’Anonimo,  in  cui  sta 
impresso  chiaramente  l'anno  1598.  ha 
le  pagine  non  numerate.  Questo  esem- 
plare mancava  di  1 rontùpizio  : da  qualche 
antico  possessore  vi  si  appose  quello  dei- 
la  seconda  edizione  di  Antonio  Viotti, 
Par»»  i53a.  8-  ® , e mi  rovescio  della 


pagina  » legge  la  piccioli  prefazione  ai 
Lettori  di  Cesare  Aquiiio,  il  quale  dà  av- 
viso che  il  Viotti  aveva  cominciata  altra 
edizione  a farne  l’anno  precederne,  e 
clic  essendogli  convenuto  di  lasciarne  la 
revisione  ad  altra  persona , 1’  opera  era 
riuscita  piena  d’ errori  : il  che  lo  fe  risol- 
vere a farne  la  seconda, 
e--  Opere  Volgari  e Latine.  Padova,  Co- 
rnino, 1755.  T.  1.  4.0  PC  IL  E 11. 

Paro  è notato  da  Gamba  nella  sua 
Serie ; il  quale  soggiunge  : a che  di  que- 
l)  sta  bella , ed  accurata  Ristampa  ( non 
» citata  dalla  Crusca,  come  scrisse  il  P. 
» Federici  nnn.  Cornili,  p.  146*  ) **  tro- 
» vano  anche  esemplari  in  carta  romana  : 
» che  fu  illustrata  da  Gio.  Antonio , e 
» da  Gaetano  Volpi,  ed  arricchita  d' In- 
» dici  rifatti,  eresi  utilissimi:  che  il  te- 
» sto  del  Cortegiano  è stato  per  riguardi 
» di  censura  in  alcuni  luogfit  alterato  , 
r o mutilato,  c le  alterazioni  si  trovano 
» scrupolosamente  segnate  in  carattere 
» corsivo,  come  non  meno  sì  veggono 
» segnati  con  un  asterisco  i luoghi  mu- 
li tiiati . » 

Con  effìgie  del  Castiglione,  incisi  da 
Plancia . in  fine  si  trovano  questi  Ino— 

Shi  restituiti  a penna  sopra  V Edizione 
i Firenze,  Ciunta , 1628. , di  sopra  notata . 
- - - Carini  unni  Li  ber.  Sta  nel  voi.  Carmi- 
na quinyue  ili.  Poetar. 

Il  Castiglione  nacque  nel  1478.  in  Ca- 
tturo, sua  villa,  e morì  a Toledo  nel 
l52q.  ( Dalla  Pila,  che  precede  f O- 
pere , scritta  da  Bernardino  Mar- 
ita ni  . ) 

» L'Opera,  che  ha  ottenuta  al  Casti- 
» glione  più  chiara  fama,  si  è il  Corti- 
» giano...  Le  massime,  e le  riflessioni, 
3»  che  vi  a*  incontrano  ad  ogni  passo, 
» l’ erudizione , con  cui  egli  riveste  , e 
3#  adorna  i precetti,  e la  fàcile,  e natu- 
» rale  eleganza,  di  cui  usa  scrivendo, 
» han  fatto  sempre  rimirar  questo  libro 
» come  classico,  e originale;  e benché 
» egli  si  protesti  di  scrivere  Lombardo 
» più  che  Toscano , tanto  è lungi , che 
» le  pure  orecchie  Toscane  ne  sia»  ri- 
» inaile  offese,  die  anzi  egli  è stato  an- 
» noverato  tra  gli  Scrittori , che  fnn  te- 
» sto  di  lingua . . . Pregevoli  ancora  • 
» per  le  notizie,  die  se  ne  ritraggono, 
)»  e per  lo  stile,  con  cui  sono  distese, 
» sono  le  Lettere  del  Castiglione . . Le 
» Rime,  e le  Poesie  Latine,  sono  un 
3»  altro  immortai  monumento  dell'  inge- 
» gno  e della  eleganza  di  questo  egregio 
3#  Scrittore.  Le  Poesie  Latine  singolar- 
» mente  son  tali,  che  poche,  a mio  pa- 
li rere , fon  quelle  di  questo  per  altro 
3*  aà  colto  secolo,  die  lor  ai  possano  po- 
is ragonare  ; perciocché  alla  sceltezza  delle 
3#  espressioni , eh*  egli  ha  comune  con 
V molti,  unisce  un’energia,  ed  una  forza. 
J>  che  in  pochi  altri  Poeti  si  ammira . » 
( Tiraboschi , T.  ni.  P.  /•  ) 
Ctstilionaei  ( Vinceniii  ) Scholia  in  Salinari— 
um . V.  Sallustius  . 

L'  Argilati  nella  sua  Biblìoth.  Script. 
Medio l.  rapporta  questo  Vincenzo  Caaii- 

alioni , come  uno  de’  primi  Glossatori 
ei  Decreto  di  Graziano , ed  Autore  del 
Commentario  a Sallustio,  vivuto  circa  alla 
metà  del  secolo  xv.  Il  Tiraboschi  ne  du- 
bita molto;  e par  che  indini  a credere, 
che  il  Commentatore  di  Saltellio  sta  di- 
verso dai  Glossatore . T.  iv. 
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Castillìonaei  (’Ronxventurac  ) De  Gallorutn  In- 
snbrum  antiqui»  Sedibus  Li  ber . Sta  uel 
T.  1.  P-  1.  Graevii  'Ih.  Ant.  hai. 

Questo  douo  Milanese  , Prevosto  della 
Collegiata  di  S.  Ambrogio  della  stessa 
città,  nacque  nel  1487.,  e morì  nel  i555. 
fTiraboschi  T.  xtt.  P.  u.  ) 

Casti IIìom..<’i  , ( Io.  Antonii  ) MeJiolaneuscs 
Antiquitatas  ex  Urbis  Paroeciis  collectac  , 
ichnographicis  ipsarum  tabulò» , recentibus 
rerum  memori»,  variis  Ecclesiastici»  ntibus 
auetae  et  illustrata*.  Stanno  nel  X.  iti.  P.  11. 
Graevii  Th.  Antiq . Ital. 

Questo  dotto  Sacerdote  Milanese,  at- 
tento Ricercatore  degli  antichi  mouuinenti 
Ecclesiastici  della  sua  patria , morì  di 
peste  nel  1600.  ( ArgUati  T.  /.  P.  n.) 

Cistillo  ( Didaci  del  ) De  Ornatu  , et  Vesti  bus 
Aaronis  , Commentarli  Litterales  , et  Mo- 
rale* in  caput  xxviil.  Exodi , sive  Idea 
perfetti  Sacerdoti» , et  homi  ni*  Christiani . 
Xiuzduni , i655.,  Anrison.  T.  1.  fol.  II.  E 9. 

• Notae  in  Perni m Chrysologum.  P'.C.ty- 
sologus . 

Diego  del  Gasòlio , Spaglinolo,  era  Ca- 
nonico nella  Chiesa  di  Àvila  nella  Gisuglta 
Vecchia»  Censore  della  SS.  Inquisizione, 
Vescovo  Titolare  di  Cartagine,.  e poi  di 

- Truxel  nell’  Indie,  e dedica  quest'  opera 
a Diego  de  Arce  Vescovo  di  Piacenza  in 
Ispagua  nel  l65».  f Dalle  opere  ). 

Castro?  (G  aspa  ri.»  ) Memoriale . V.  Noef. 

Il  Gasine r Gesuita  era  Missionario  nella 
Cliina  , ed  uno  de’  Procuratori  de’  Ve- 
scovi di  Macao,  Nankin  etc.  spedili  alla 
Santità  di  Gemente  XL  nel  1704.  ( Dal- 
l’opera stesta.) 

Gas tr iota  (Fr.  D.  Costantino)  V.  ne'Cedici  MSS. 

Castro  (Alphonsi  a ) Ad  versus  orane*  haereses 
Lih.  xnn.  Anmerpiae,  Steelsius,  i556.  T.  i. 
. fcl.  VI.  O 14 

È questa  la  principale  delle  Opere  di 

. Alfonso  da  Castro,  Francescano,  che  no- 
minato all'Arcivescovado  di  Composteli  a, 
morì  prima  di  prenderne  possesso  nel 
l558.  in  età  di  anni  36.  Fcuardcnt  ne 
pubblicò  tutte  te  opere  in  Parigi  nel  1578. 
colla  V'iu  dcH’Autorc  (N.  D.  ).  L’  eli- 
zinne  di  quest’  opera  originale  è quella 
di  Parigi  del  ed  e rara,  e ricer- 

cata: le  susseguenti  sono  state  mutilate. 

rMJ  : 

_ — De  insta  haereticorum  pumtione.  Lug- 
dmti , 1556. , Ilare.  T.  1.  8.  3 VI I.  D 17. 

Castro  novo  ( Fr.  Vincenti!»  de  ) . Ir.  Quae- 
stiom»  disputatac. 

Catalani  ( Joseph!  ) Carrimonialc  Episcopo- 
rum  Commentari»  illustratum,  ad  SS.  P. 
Benedicmm  XIV.  P.  M.  Roma*.  1744*,  de 
Rubeis  T.  a.  fol.  VL  E i. 

Magnifica  dizione. 

Giuseppe  Catalani  nacque  in  Paola 
Bella  Calabria  Citeriore  a 14.  Giugno 
1608.  Fu  accetto  a’  Pontefici  Gemente 
Xfl.  e Benedetto  XIV.,  e mori  a 10.  A- 
gosto  17G4.  ( N.D.T.  .) 

Catalogo*  Librorum  Manuscriplorum  Angliae, 
et  Hiberniae  in  unum  Collectorum  rum  In- 
dice Alphabetico.  Oxoniac,  e Th.  Sheldon. 
1607.  T.  a.  in  voi.  l fol.  max.  PC.  in 
l*L  ILO  1. 

Cataloga»  Impressorum  Librorum  Bibliotbe- 
cae  Rodlerinae  in  A ca demia  Oxoniensi , cura 
et  opera  Th.  Hyd* . Oxonii , e Th.  Shel- 
don. 1674.  T.  1.  fol.  PC  in  Lat.  II.  D 9. 

Cataloga*  Bibhatltecae  Harlejanae  . Londini  , 
Ostarne,  17*0.  T.  5.  8.°  PC  in  Lat  L 
B 16. 


Catalogu*  Vetus  Archiepiscoporum  Mcdiola- 
nensium  ex  MScto  Codice  Bibliothccae  Me- 
tropoli! a nac  . Sta  nel  T.  Iv.  di  Muratori 
Rer.  Ital.  Script. 

Catalugus  Numi* mattini  viri»  dottrina  prae- 
sta ntibus  praecipue  lulis  custtrum,  qiue 
servanti»  Brixiae  . Sta  nel  T.  55.  t 40. 
della  Racc.  del  Calogierà. 

CauJo”ii*  Librorum  MSS.  Graeeorum  Incer- 
ine Bibliothecae,  Gr.  et  Lat.  Sta  nel  T.  xlv. 
del  Lami  Delie.  Erudii. 

Catalogu*  Operimi  Jo.  Lami  Professor»  Fio- 
rentini . ibid.  T.  xv. 

Gaunnei  ( Jo.  Mar.  ) Et  posinone»  in  Plinium 
J umore  111.  V.  Pliuius. 

Giammaria  Cattaneo  era  Novarese,  e 
fioriva  nel  secolo  xvL  Fu  Autore  di  va- 
rie opere  c in  verso  , e in  prosa  ; ma  i 
Conienti  sulle  Epistole,  e sul  Panegirico 
di  Plinio,  e le  Traduzioni  di  alcuni  0- 
puscoli  di  Aftonio,  d’ Isocrate,  e di  Lu- 
ciano gli  fecero  aver  luogo  tra  gli  uomini 
dotti . ( Tiruboschi,  T.  FU.  P.  Ut.  ) 

Catechisme,  ou  Doctrinc  Chrétienne , impri- 
mée  par  ordrc  des  Messeigneurs  les  Evi?— 
ques  d’  Angers , de  la  Rochelle , et  de 
Lucon.  Par»,  1697.  Broncart.  T.  1,  la.  0 

. in  Lat.  Vili.  B 11. 

Exposition  de  la  Do  etri  ne  Chrétienne. 

Cotogne , 1704.  T 4.  8.  0 in  lat.  VIL  E 1. 

---  par  l'ordre  de  Mons.  Evéque  de  Sois- 
zon*.  1756.  Courtoi*.  T.i.  8.  0 in  laL  V.  B 7. 

— — - Historique  eontenanten  abrégé  l’Uistoi- 
rc  Sainte , et  la  Doctrine  Chrétienne , par 

1 Mr.  l’Ahbé  Fleury.  Lion.  Bruysset,  1766» 
T.i.  8.®  in  lat  VII.  D a. 

- - — Historique , et  Doginatique  sur  les  con- 
testations , qui  divisent  maimenant  l’Eglisa. 
Nancy,  1700.  Nicolai.  T.  a.  la.  0 XX.C3a. 

Catechismi»  ex  Decreto  Concilii  Tridentini  ad 
Parodio».  Romae,  1761.,  Bernabò.  T.  1. 
4.  0 in  lat.  Ili  B 3. 

Bella  edizione  = Quando  i Teologi  no- 
minali dai  Pana  ebbero  composto  tutto 
il  Corpo  del  Catechismo  del  Concilio  di 
Trento,  si  scelsero  tre  uomini  eccellenti 
per  iscriverlo  in  Ialino  d'uno  stile  puro, 
elegante,  ed  intelligibile  : questi  tre  det- 
ti furono  Paolo  Manuzio , Giulio  Pog- 
giano , e Cornelio  Amaltca  Medico  di 
Professione , i quali  senza  esser  Teologi 
riuscirono  perfettamente  in  questa  intra- 
presa ; di  maniera  che  questo  Catechi- 
smo uon  è solamente  un  buon  libro  per 
la  Dottrina , che  esso  contiene,  ma  è an- 
cora un  libro  dilettevole  a leggersi  per 
lo  stile  , con  cui  è scritto  . ( Mélan- 
gea  de  V.  M.) 

- — — Tradotto  in  lingua  volgare  dal  P.  Fra  A- 

lessio  Figliucci.  Roma,  1761.  Bernabò 
T.  j.  4 0 m la*.  HI.  B 6. 

Edizione  simile  alla  precedente. 

Cucirini  ( Dionysii  ) Eputolae,  Gr.  Stanno 
nel  T.  ix.  def  Lami  Delie.  Drudi t. 

Catena  Patrum  Graeeorum.  /^.Corderius,  Ju- 
nius  , Patricius , Nicetas , Possinus . 

S.  Caterina  da  Siena.  Epistole  , ed  Orationi . 
In  Vcnetia . Toresano,  1548.  T.  1.  4.® 
XXIL  B.  14. 

- — Un’altra  edizione  in  carattere  corsivo: 

manca  di  frontispizio:  sarà  forse  quella  del 
Farri  in  Venezia  15714.  Precede  la  dedica 
di  Aldo  Manuzio  al  Card.  Piccolomini,  f * e- 
netiis  xix.  Sept.  MD , che  è quella  della 
prima  edizione  Aldina  : sicgue  la  Tavola 
delle  Lettere.  XXIl.  B i5. 

- — Le  stesse  per  Girolamo  Gigli . Siena  , 

Bonetti,  1704.  T.  4.  4.  0 XXIl.  A 36. 
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Sul  merito  «fi  m testa  stimabile  elisione 
dataci  dal  Gigli,  «*(!««  quattro  belle 
incisioni  in  i*nv,  ira  le  quali  pregevole 
è il  ritrailo  della  Santa  dipinto  da  Ja- 
copo «M/a  Quercia , secondo  Hanoi.  Gam- 
ba . vedi  Serie  dell  Edizioni  de’  Testi 
di  Lingua  Italiana  dello  stesso  Gam- 
ba , Ediz.  iti  Milano  idt  a.  a n.  t65.  Nel 
nastro  Esemplare  i ritratti  della  Santa 
sono  due , uno  nel  Tomo  primo  col- 
l' iscrizione  : Effigie*  S.  CatAerinae  Se— 
nensia , quam  Pictor  in  pariete  Eo- 
c lesi ac  S.  Dominici  ile  Sente  dumFir 
go  extasim  patieòatur , colori  bus  ex- 
nrt’ssit  anno  t36y.  \ l’altro  ai  trova  nel 
Tomo  secondo  coll’ Iscrizione:  Effigie* 
marmorea  S.  CatAerinae  ap.  Senta  sei  n 
nubi  lem  virum  Adrianum  de  Sanie, 
opus  eeleberrimum  sculptoris  Jacobi 
della  Quercia , qui  defuncta  Romae  Se- 
raph.  l'irguie  unno  i3òo.  indiselo  in 
ejus  vultum  gypso,  simtslacru/n  inde 
ajfubre  duxit . i>a  questa  iscrizione,  e 
da  quanto  ne  dice  il  Bald inucci,  qi te- 
am Jacopo  della  Quercia  fu  scultore,  e 
non  pittore  ; fu  dilati!  anche  chiamato 
Jacopo  della  Fonte,  per  Ja  nubile  Fon- 
tana di  marmo  lavorata  nella  Piazza  di 
Siena  sua  patria,  per  cui  fu  dichiarato 
Cavaliere,  c Soprintendente  alla  fabrica 
del  Duomo . ( Èaldinucci  seca.  Ibi.  qó.  ) 

G duolo , che  d manca  il  voi.  VT,  il 
quale  compie  questa  edizione,  e che  con- 
tiene il  celebre  Focabolario  Cute  naia - 
no , la  di  cui  edizione  fu  cominciata  in 
Roma  nel  1717.,  e *»°n  f«  compita  per 
]■  proibizione  latta  del  Libro  . ( V.  Gam- 
ba /oc.  est.  ) 

$.  Caterina  nacque  in  Siena  nel  i3t3., . 
e mori  nel  i38o.  ( Dulia  Està,  che 
trovasi  nel  T.i.,  tradotta  dalla  Leggen- 
da latina  del  lì.  Rasmondo  da  L’apisa 
suo  C onf  essere  ) . 

Catharini  ( Nicolai)  Observationnm  «t  Gm- 
jeeturarum  Libri  qnamor  s Graiianus  Re- 
censitus.  Stanno  nel  T.  VL  di  Meerman, 

C i Libri  delle  Osservazioni  si  trovano  an- 
che nel  T.  i.  di  Ultone. 

Questo  Giureconsulto  nacque  al  Ca- 
stello di  Lusson  vicino  a Bouree*,  li  4. 
Novera  lire  16  ad-,  e mori  li  ab.  Luglio 
l6*tb.  ( Dalla  Prefaz.) 

Calli  inni  ( Ambrosii  ) Dissertano  de  Epistola 
D.  Palili  ad  llcbracus . Sta  nel  voi.  di 
Tetra . F.  Tena . 

Il  Catarino  celebre  Domenicano , na- 
cque in  Siena  nel  1487.  Fu  Vescovo  di 
Minorira  nel  1547.,  e poi  Arcivescovo 
di  Gonza  nel  R.  di  Napoli  nel  i55i.  In- 
tervenne al  Concilio  di  Trento , e morì 
in  Napoli  li  8.  Novembre  l565.  (N.D.T.) 
Catiani  ( Gabrieli*  ) De  eo  , quod  interest , 

Sy magma . Sta  nel  T.  vit.  di  Meerman  . 

Il  Cadano  era  di  Brescia,  e fu  disce- 
polo, ed  amico  del  celebra  Andrea  Al- 
ciati:  viveva  verso  la  medi  del  xvi.  se- 
colo . ( Dalla  Prefaz.) 

Catoni* , et  M.  Vammi*  , Palladii , et  Colu- 
meilae  de  Re  Rustica  Libri , per  P.  Victo- 
riura . Li  lodimi,  i5<*a  > Grypfiius  T.  1.  8. 0 
XXVII.  Dia.  | 

Edizione  meno  stimata  di  quella  del  H 
l54t.-4a.  dello  stesso  Vittorio  , e dello 
Stesso  Tipografo , perchè  ti  mancano  le 
Spiegazioni  del  Vittorio. 

Catone  detto  il  Vecchio , o il  Censo- 
• re  , fiorì  intorno  all'anno  aoo.  av.  G.  G : 
fu  bisavolo  di  Catone  il  Giovine  che  si 


«case  in  tttiea,  È il  primo  lodato’  dà 
Cicerone , che  meriti  nome,  e fama  di 
valente  Oratore  Latino , e dì  Scrittore , e 
Storico  elegante  , e fu  versatissimo  in  ci- 
gni genere  di  Letteratura.  ( Arvood ) 

Catrou  ei  R0111!  le  , Histoire  Ramarne  depili» 
La  fondation  de  Rome  avec  des  notes  hisio- 
riques.  Paris,  Rollin,  1733.,  et  an.  saie, 
avec  des  figure».  T.  *a  4- 0 PC  IV.  K 1. 

Questi  Autori  han  cercato  (‘eloquenza , 
e non  han  trovato  la  precisione . ( F.) 
Francesco  Catrou  Gesuita  nacque  a Parigi 
nel  1659.  e mQr*  *737. , e Pietro  Giu- 
liano Rouilld  ancora  Gesuita  nacque  a 
Tour*  nel  1681. , e morì  a Parigi  nel  1740* 

( Idem  ). 

Cattenburg  (Adriani  al  Spicilegium  Theo- 
logiae  Christianae  Pnilippi  a Li m bordi , 
cum  variis  Disserta tionikus  Hislorico-Ec- 
elesiasticis.  Amstelod.,  Laheman,  1736.  T.l. 
fui.  Vili.  E 19. 

Questo  Autore  , Professore  di  Teologie 
pressò  i Rimostranti  in  Amsterdam  , era 
succeduto  in  questo  impiego  al  celebre 
Filippo  a Limborch,  e viveva  nel  1736. 

Catulli , Tibulli , Proporti»  Opera  , quae  ex- 
unt , cura  variorura  Doctorum  Vi  roru  m 
Cora meu tari is  , notis  , observationibus  in 
unura  congestis . Lutetiae , 1604.,  Monti- 
lus . T.i.fol.  XII.  E la  . 

Edizione  assai  stimata  a ragione  dei 
Commentari  (D.B.).  Il  Pinelli  nelle  Giun- 
te all'  Arvood  assicura  , che  di  questa 
edizione  si  trova  qualche  esemplari',  che 
ha  il  nome  delio  Stampatore  Orry  in 
vece  di  quello  di  Morello,  ma  che  l’tdi- 
tione  è la  stessa . 

r - - a Joanne  Passe  ratio . Panni*  , 1608.  T.  1. 

fol.  XII.  E fi. 

Ottima  edizione,  la  chiamano  Boni  e 
Gamba  ; e non  meno  stimata  della  phì- 
cedente,  la  nota  il  Dizion.  Bibliogr. 

(S.)  - - - cum  interpret.  et  notis  Philipp!  Sii» 
vii,  ad  usura  Ddphini.  Parisiis,  Leonardi 
»6d5.  T.  3.  4. 0 in  lat.  XI.  A 6. 

Edizione  assai  stimata  (D.  B.) 

---  cura  Corn.  Galli  fragmentii.  Parisiis , 
1754.  Bar bou  . T.  I.  1*.  XIX.  F 18. 

Questa  edizione , come  un'  altra  fatta 
in  Gottinga  , fu  eseguita  sopra  quella  di 
Corradino  dell*  Aglio  col  titolo:  Catullue 
in  integrurn  restitutus  ex  MScto  nuper 
Romae  reperto  , et  ex  Gallicano , Pa- 
tavino , Mediala aerisi  eie.  Feneliìe 
tjdti.  Su pe  rioni  in  venia  . Dice  il  sa- 
vio Mazzurz’hdli  all'articolo  dell'Aglio, 
die  basta  il  solo  titolo  per  fare  appren- 
dere l’idea,  ch’egli  M era  proposto. 
Ed  in  fiuti  P ambiziose  proferte  dell’A- 
glio sedussero  i due  Enitorì  Gotlingia- 
no , e Parigino . Teofilo  Harles  nella 
Introduzione  alta  Letteratura  Romana 
T.  l.  p.  3*6.  parla,  come  dee,  di  tal  Co- 
dice del  Comdino , e come  ne  avevano 
parlato  i savj  «omini  d' Italia , e di  Ol- 
tmuonti  ; e l’ Arvood  rapportando  la 
detta  edizione  del  Corradi  no  soggiunge’: 
I'  Editore  è poco  giudizioso  . Gr  Inten- 
denti eoa  hanno  perciò  cessato  dr  tene- 
re in  piena  esumazione  1*  Edizione  di 
Gio.  Antonio  Volpi . Patavii  apud  Co- 
mmuni tySq.  in  4.  © ma).  (Dee osmi)  T. 

- — Candii  Opera  ex  recensione  Lutaci  Vossri. 
Ultrajecti , 1691.  T.  j.  4.®  XII.  A l 5. 

Catullo  nacque  in  Verona , e viveva, 
ancora  fino  all1  armo  706.  di  Roma  . Ila. 
grazia,  e P eleganza  del  suo  scrivere  t 
tale  , che  oc  viene  a ragiouc  proposto  per 
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esemplare . Si  crede  però , che  alcuni 
troppo  aienai  innoltrati  e nel  lodarlo,  e 
ndr  imitarlo,  e die  non  ai  dovrebbe  così 
facilmente  preferirlo  a Tibullo.  11  genere 
Elegiaco  fu  da  quest’ultimo  quasi  unica- 
mente coltivalo;  e Quintiliano  dice  di  lui: 
Elegia  Graecos  quoque  pravacamus , 
cujut  mihi  tersa*  atque  e legane  maxi- 
me  vide  tur  Auctor  ( Lib.  X.  Cl.) . Ed  in 
vero  la  dolcetta , l'eleganza,  l’ armonia , 
r affetto  , e tutù  gli  altri  ornaroenù  del- 
l' Elegiaca  Poesia  riaplendono  in  Tibullo 
maravigliosamente.  Sempre  fàcile,  e chia- 
ro , sempre  tenero  e passionato , sempre 
culto  ed  elegante,  dipinge  al  naturale  i 
sentimenti  e gli  affetti , nè  coll'abuao 
dell'ingegno  gii  altera  mai,  nè  colla  in- 
colta espressione  gli  ahkassa , degno  ve- 
ramente di  esser  proposto  ad  esemplare 
in  tal  genere  di  poesia . Si  hanno  scar- 
se notizie  della  sua  vita , ma  a crede , 
che  sia  morto  poco  dopo  del  055.  di 
Roma.  Properzio,  che  nacque  nell’ Um- 
bria , ma  non  si  sa  precisamente  in  quale 
città,  visse  sotto  di  Augusto.  Ei  prese 
ad  imitare  Callimaco,  e Pilota  Poeti  Gre- 
ci. 11  suo  sùle  infatti  non  è lo  stile  di 
Catullo,  nè  quello  di  Tibullo.  Superio- 
re ad  ambedue  nella  vivacità  della  fan- 
tasìa , e nella  forza  dell’  espressione , è 
nondimeno  inferiore  nella  grazia  al  pri- 
mo, nella  facilità  e nell’affetto  al  secondo. 
( Tiraboschi  T.  t.) 

Cavalcanti  ( Bartolomeo  ) La  Retorica  divisa 
in  sette  Libri  con  la  Tavola  dei  Capi 
principali  . In  Vinegia  , Giolito , i55u. 
T.  i.  Ibi.  PC.  IL  F ìa. 

Prima  edizione  del  Giolito,  una  delle 
migliori,  perchè  fu  dallo  stesso  Autore 
riveduta , corretta , e in  mola  luoghi 
accresciuta  . L’ Opera  è dedicala  dal  Ca- 
valcami al  Cardinal  di  Ferrara,  che  fu 
Ippolito  L da  Esse , a cui  1*  Ariosto  in- 
titolò il  suo  Poema  . Tutta  l' opera , 
fuorché  la  Dedicatoria , è di  bel  carattere 
soprani viu  corsivo:  è rapportata  dal  Fon- 
tanini  nella  sua  Biblioth.  de IV Eloq.  Ital. 

• Orazione  fatta  alla  Militare  Ordinanza 
Fiorentina  l’auno  i5a8.  Sta  nelle  Prose 
Fioremine , T.  IV. 

Il  Cavalcanti , Gentiluomo  Fiorentino , 
nacque  nel  l5o5.,  e morì  a Padova  a q.  Pi- 
ccino. i56a.  ( Negri,  Jet.  degli  Scrii, Fior.) 

Cavalchici  ( Caroli  ) Redatto  in  causam  Bea- 
tific.'iùonis  Rob.  Card.  Bcllarmini.  Rotine, 
i753.  T.1.4-*  XXIV.  A 14. 

1 li  Card.  Carlo  Alberto  Cavalchini  fa 
la  sua  Relazione  al  Pontefice  Benedetto 
XIV-  ex  aedibus  meis  Idibu  s Sept i?5s. 

(S  ) Cavallarii  ( Dominici  ) Inali  turione»  Juria 
Canonici  : Edilio  Secunda  Veneta  auctior 
et  emendatior.  Bassani,  1800.  ex  typogr. 
Remondiniana . T,  a.  8. 0 VI.  A 34- 

Questo  primario  Professore  di  Dritto 
Canonico  nella  Università  di  Napoli  era 
già  morto  nel  i8o3.  ( Da  una  nota  alla 
Prqfat.  ) 

Cavalleria  (Della)  Amica  e Moderna . Ino- 
norato da  S.  Marig. 

Cave  ( Guilelmi  ) Cartophylax  Ecclesiasricus. 
Lendini,  i685.  T,  1.8.*  XVII.  C 6. 

► — Scriptorum  Ecclesiastico  rum  liuteria  Lu- 
terana a Cbristo  nato  usqtie  ad  saeculum 

xiv.  Oxonii  » • Tb-Sheldon.  1740-43.  T.a. 
foL  V.  E 10. 

Secondo  Boni , la  critica  di  questo  Teo- 
logo Inglese  non  c sempre  sicura  ; ma 
f opera  e acrili*  eva  ùtile  nitido,  c chia- 


' ro,  ed  è stimata  per  la  ricerche,  che  vi 
si  trovano . (N.  D.  ) 

- - - Primitive  Chriarianity , or  The  Religion 
of  thè  Antient  Christian*,  en  thè  firn  Agcs 
of  thè  Gospel.  London,  1714.  Midwimer. 
T.  I.  8.  ® XX.  F i5. 

Questo  Teologo  Inglese  nacque  nel 
tGaij  ; mori  a 4.  Agosto  1713.  f Biblioth , 
Casari.) 

Cavicco  (Jacopo  ) Il  libro  del  peregrino  : F% 
Peregrino . 

il  Cavieeo  era  di  Parma , e mori  nel 
i5n.  (N). 

Gavitelli  ( Ludov.)  Cremonenses  Annales,  qui- 
bus  res  gesta*  memorabile»  a patriae  stue 
origine  usque  ad  annum  saluti»  i583.  bre- 
viter  ille  complexus  est,  aucliores,  et  emen- 
da tioreu  . Stanno  nel  T.  III.  P,  II.  Grae- 
vil.  The*.  Ant  Ital. 

Questi  Annali  del  Caviteli! , dice  il  Ti- 
ruhuschi  T.  vii.  P.  il.  ; non  sono  opere  , 
die  per  eleganza  di  stile , nè  per  esattez- 
za di  ricerche  sien  molto  pregiate  dagli 
Eruditi  . 

Caurici  ( Pompon  ii)  De  Scili  ptura  , sive  de 
Statuaria  Liber . Sta  nel  T.  ix.  di  Gronov. 
The*.  Ant.  Gr. 

Il  Caurico , o Gamico , come  lo  chia- 
ma il  Toppi  nella  sua  BiblioL  Nodo/., 
nacque  in  Gifoni  nel  Principato  Cura , 
non  in  Fano  nella  Marca  d’Ancona,  co- 
me scrive  il  Giovio  , e fu  Lettore  d’U- 
manità  ne’ pubblici  Studj  di  Napoli  nel 
i5i5.  ( T.t.p.a55 .) 

Causa  Queanelliana , sive  Motivum  Juris  prò 
Procura  ture  Curiae  Ecclcsiasùcae  Medili-, 
niensis  Actore  contra  P.  Paschasium  Ques- 
nd.  Bruxelles  , 1704.  T.  1. 4.  0 VIIL  C a. 

L'Autore  di  quest’opera  è Errilo  Giu- 
seppe Van  Susteren , Vicario  Generale 
dell' Arcivescovo  di  Mechlin , quando  scri- 
veva , e poi  Vescovo  di  Bruges  ; ciò  ri- 
levasi dalla  t»lon.  \ 68,  del  1.  4°  della 
Corutìtuiio  Unigenita*  Theologic*  prò* 
pugnata.  Roma e,  tjiq.  Sa Iv ioni.  F. 
Constitutio . 

Causa  Amoldiana , seu  Antonini  Arnoldus 
vindicatus  . Leodici  Ehurnnum  . 1690,  llo- 
youx.  T.j.  8. 0 XX.  A 5. 

Quest’opera  è del  P.  Quesnel,  che  vi 


•piega  tutto  lo  zelo  di  un  amico , e tutto 
il  calore , che  ispira  una  causa  legata 
alla  propria . (N.D.) 

Causaci  ( Mich.  Àng.  ) De  insignii»!»  Ponti- 
ficia Maximi , Flaminia  Diali*  , Auguri*,  et 


Insirumemo  Sacrificantium . Sta  nelT.  v. 
Graev.  The*.  Ant.  Rotti. 

• - - De  Sigma  Miliuribua  , Ibid.  T-  X. 

V--  De  Vasta,  Bulli»,  Armi  Hi» , Fibulis, 
Annulla , Clavibus  , Tesseri» , Slylis , Stri- 
dlibua,  Guttia,  Filiali»  lacryraatoriis , et  de 
Minibus  acneia  vota  rcferentibus . — Do  Mu- 
lini Siiqulacri»  = De  Aenei»  Antiquorum 
Lucerni*  Disaertaiiairs  tre».  Ibid.  T.  xn. 

Michelangelo  de  la  Chaussc  , in  latino 
Causaeus , era  nato  in  Parigi,  e morì  qe^  . 
principio  dd  passato  secolo . (Biblioth. 
Casari.  ) 

Cause»  Celebre»  et  Interessante»  avec  Ics  Ju- 
gemen»  qui  les  ont  decide*»  : rc'cuillies  par 
Mr.  Gayot  de  Pitaval.  Amsterdam,  1761. 

C ha  tela  in.  T-  a*.  8-  0 XX  VL  E l3. 

Collazione,  che  interessa  pel  suo  Doblet- 
to, ma  che  disgusta  per  lo  stile . Il  Ga- 
yut nacque  a Lyon  nel  1673. , e morì 
nel  1743.  ( N.D.  ) 

Causi n (Nic.  ) Vita  Mariae  Scotovum  Reginae. 

F Viti  eie. 
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Il  Cauriii , GwnHa , n»cqtie  a Troyr* 

nel  i585.  : ti  fc ce  un  nome  colle  sue  ope- 
ro, c co* suoi  sermoni  : mori  a a.  Luglio 
1661.  f Sonici).  Questa  Vita  di  Maria 
Smart  e 1 rutta  dall1  Opera  Aula  Sancta 
del  P.  Gusin . 

Cebetis  Tabula  Gr.  et  Lat.  Sta  con  Epitte- 
lo.  F.  Epittetus. 

La  '1  avola  di  Gbete  di  Tebe  è una 
delle  opere  le  più  note  dell’  Antichità , 

. ed  è stata  tradotta  in  tutte  le  lingue,  e 
aino  nell’  Araba . Alcuni  critici  sono  di 
avviso,  che  questo  Trattate! lo  , il  quale 
contiene  una  morale  purissima  , ma  non 
però  secondo  lo  spirito  di  Socrate , sia 
stato  composto  da  qualche  filosofo  Stoico, 
e forse  da  Cebete  di  Ciiico , il  quale 
avrà  voluto  dimostrare  » che  la  suprema 
felicità  consiste  nella  pratica  della  virtù. 

Cebeie  di  Tebe,  discepolo  di  Socra- 
te, fiori  circa  400.  anni  av.  G.  C.  ( Schuel, 
T.U.  P ir. 

Cedreni  ( Georgi  1 ) Chronirnn  ab  orbe  con- 
dito ad  annum  (limati  1067.  Gr.  et  Lat. 
cum  Guil.  Xylandn  versione,  a Gr.  An- 
nibaie Fabrotto  emendata , et  nous  poste- 
ri» ri  bus  Jacobt  Guari.  Panati*,  1647. e Typ. 
Bcgia.T  9.  fui.  mat  PC.  IH.  H a.». 

i.ntra  nella  Collnione  degli  Scrittori 
della  Storia  Bizantina  , Il  Cedreno  era 
un  Monaco  Greco  del  secolo  XI.  {Martiri) 
Ccd ulas  Reale*.  P.  n*’  Codici  MSS. 

Giada  ( Durici)  De  Benedictionibus  Patriar- 
clurmn  Eletta  Sacra.  Lugd.  1641.,  l'rost. 

T.  1.  fol.  HI.  B 14. 

in  Tobiae  llistoriam.  Ibid.  1645.  Prosi. 
T.i.  fol  II.  N aa. 

Questo  dotto  Gesuita  Spagnuolo  mori 
a Madrid  nel  1661.  (Suturi.) 

Giani  (Michele)  Ih  mostra/ ione  per  lo  Re- 
gio Patronato  del  Collegio  Cutelliann  da 
doversi  fondare  nella  città  di  Gtania.  Ma- 
rioli . 176&  T.  I.  4.®  PC  X.  N 16. 

G irsi  11  us  (Alexander ) f'.  Gru>i  Biblioth. 
IliiL  T.  t. 

Questo  Autore  era  Abate  nel  Mona- 
stero Celerino  , e viveva  sotto  il  Re  Kog— 
giero  L , di  cui  scrisse  le  imprese  in  quat- 
tro Libri , e a cui  dedica  la  sua  opera 
con  un  Alloquiwn  ad  Regem  Roge- 
riwn , che  trovasi  in  line  dopo  il  lib.  4 9 
Girini  ( Christopkori  ) Antibarbarus  Latinus 
si  ve  de  Latiniute  mediae  , et  infinite  asta- 
tis  . Jenae,  1700.,  et  iterum  Panormi,  1707. 
Bua.  T.  1.  ih.9  PC  I.  D 8. 

Prima,  che  il  Gllario  pubblicasse  il 
auo  Ariti  barbara  a , Olao  Borrichio  ave- 
va pubblicata  un’  opera  intitolata  : Cogi- 
tano ne*  da  varila  Linguae  Latina e 
aetatibus , et  acripto  G.  J.  Vuaaii  de 
\ntua  aermonia  16? 5.  Il  (Cellario  non  la 
vide  , che  dopo  la  pubblicazione  del  suo 
libro  ; la  sua  lettura  gli  diede  occasione 
di  fare  un’  aggiunta  alla  sua  opera  sotto 
il  titolo  seguente  : (N) 

0 - - Curae  posteriores  de  Barbarismis  et  Idio- 
tismi* Senno» is.  Jenae > Bielckius,  1700. 
T.i.  i&°  PC  L D 3i. 

Terza  edizione  più  accresciuta,  e più 
corretta  delle  precedenti  (K),  Siccome  in 
uest’  Opera  il  Gllario  non  era  di  accor- 
o col  Borrichio  sopra  molti  articoli , 
questi  pubblicò  per  confutarla  un  libro, 
che  ha  per  titolo  : Anatre  la  ad  Cogita- 
tiones  de  Lingua  Latina . 11  Gllario , fa- 
cendo ristampare  le  sue  Curae  Posterio- 
re a , rispose  modestamente  a)  suo  Avver- 
sario, e appoggiò  con  nuove  pruove  i 


suoi  sentimenti.  II  Borrichio  non  passò 
più  oltre;  ma  Andrea  ivari  di  Norvegia, 
che  soggiornando  lungo  tempo  in  G>pe- 
nague  111  casa  di  Borrichio,  ne  aveva 
preso  il  nome , ne  assunse  la  difesa  , e 
pubblicò  un'opera  sotto  il  titolo  di  Ap- 
pendix ad  curas  poste  riurea  recognita « 
y.  C.  C/i  risi.  Cellari i.  Hafniae . 11 
Gllario  nan  trovandovi  nulla  di  nuovo, 
non  stimò  di  fervi  risposta.  Ricomparve 
poi  la  stessa  opera  sotto  il  titolo:  A.  B. 
tìbservationes  aingulares  circa  Lati - 
nam  Linguam  ex  clariseimìt  et  altie 
probatissimis  Auctoribua  colise  la  e , et 
ad  uh  e rio  rem  i adagi  nem  proposito  e . 
Franco/.  1694.  Allora  fu , che  il  Gllario 
credette  dover  prendere  la  penna  per  di- 
fendere i suoi  sentimenti , e pubblico  la 
opera  seguente: 

• - - Discutilo  Appendici*  Danicae  ad  Curae 
Posteriore*  nupcr  novo  titillo  Observationum 
singularium  circa  Gt inaio  Linguam  prae- 
notatae.  Jenae,  Bielckius,  i6g5. 

Tutte  le  sopranotale  opere  del  Gllario 
ri  trovano  nel  voi.  Curae  Posteriores. 
In  fine  vi  si  trova  ancora  : Epistola  O - 
lai  Borrichii  ad  Christvf.  Ccllarium. 

- - Orlhographia  Latina  ex  vetusti*  monu- 
menti* , hoc  est , Mummia,  Mar  mori  bus,  Ta- 
buli* eie.  excerpta , digcsia  , novisque  obscr- 
vationibus  illustrata,  iriiac , 1704.  T-  1. 
8.°  P.  (1  II.  B 8. 

Opera  la  più  perfetta  , che  si  abbia 
sulla  materia,  clic  tratta  il  Gllaria(N) 

...  Notili»  Orbis  antiqui , sive  Geograiilua 
plcnior  ab  ortu  Rertinipublicarum  ad  Con- 
stanlinorum  tempora  , Orbis  Terraruni  fa— 
ciein  deelarans , cum  novi*  Tabuli*  geo- 
graphicis , ex  recensione  Jo.  Conr.  Sehwartc. 
Lipsiae,  ( iloditschius , 1731- 3a.  T.  2.  4.  0 
pd  IL  M 3. 

Opera  eccellente  por  l’ intelligenza  de- 
gli antichi  Autori,  e non  si  ha  nulla  di  più 
esalto  in  tale  genere.  E questo  il  giudi- 
zio del  Sig.  Lene  lei . (N) 

Con  eiligic  dell’  Autore  . 

De  Studili  Rouianorum  Litterariis  in 

Urbe,  et  in  Provincia  Dissertano . Sta  nei 
T.  ITI.  di  Sallengre  . 

. — De  Esciti  io  .Sodoma*  = De  Amoeni  tati- 
bus  Gcograpliicis  et  Historicis  ex  itincribuf 

S.  Pauli  coli  etti»  Disscrutio . Stanno  nei 

T.  Vii.  di  Ugolino. 

---  Gllecunea  Historiae  Somari tanae.  IbitL 
T.  xxil 

- » - Disscrutio  de  Co.  Pompeii  M.  ripe  di- 
llo ne  J utlaica  : rive  initio  ablali  ab  Juda 
soeptri . IbidL  T.  xxvr. 

-- - Vmdiciae  Josephi  Flavii  de  Herodum 
historia  ad  vervi*  Hardumuin . Ibid.  T.  xxvr, 

- - - Minutius  Felix  . F. 

• - - Robiuismus , rive  Institutio  Grammatica 
Rabinormu  scriptis  legendis  et  imdligen- 
dis  accommodata . Sta  nel.  voi.  di  Re) an- 
dò . y.  Relandus. 

Il  Cellario  nacque  a a*.  Novembre 
l638.  a Smalcalda  , piccola  città  della 
Franconia  , e morì  a 4 Giugno  1707.  ad 
Hall , nella  cui  Università  era  Professor  di 
Eloquenza.  (N) 

Gilier  (Remy)  Histoire  Generale  des  Au- 
tcursSacres,  et Ecclesiastiques.  Paris,  1799. , 
et  an.  suiv.  T.  a5  4. 0 V.  B 1. 

Opera  più  esatta  di  quella  di  Du-pin, 
ma  che  secondo  alcuni  Dotti , si  legge 
con  minor  piacere  . Questo  dotto  Bene- 
dii  ino  nacque  a Barde-Due  nel  1688.,  e 
muri  a Flavigiù  nel  1761.  (N.  D.  y 
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Cellotii  (Ludovici)  Ili-storia  Gottcschalci  Pra©- 
destinatiani  , et  accurata  Controversiae  per 
eum  revocata©  disputatio  in  libro»  qui  fl- 
ou© distincta  . Quibus  acccdit  Appemiix 
Miscellanea  ex  Op osculi*  nondum  editi» , 
aliisque  Tractatibus  Distonie  luccm  allato- 
ri*  col lecta . Parisi»,,  1 655.,  Crawoiiy,  T.i. 
foL  Vili  F 7. 

11  Ccllozio  era  Gesuita:  nacque  in  Pa- 
rigi nel  i588.  e vi  morì  a 20.  Ottobre 
165#.  (Saturi) 

Celotli  ( Peregr.  Mie.  ) Catena  Sacra  Quaternac 
Scriptitrae  additi»  noti»  ad  liucralcm  in— 
telligentiam  locorum  obscurìorum  magi»  ne- 
cessari». Veneti»,  175q.  , Bussane».  T.  1. 4.  0 
L I 3. 

- - - Kxpositio  Cantici  Canlicorum . Iliid.  1761. 
T.  1.  4°  IL  1.5. 

CeJsi  Scntentiac.  Stanno  nel  voi.  Aphorismi 
H ippocratici . 

Cenali»  (Kob.)  De  vera  Mensurarum  Ponde- 
rumque  ratione . Sta  nel  T.  Xf.  G rat  vii 
Th.  Ant.  Rom. 

Questo  Scrittore  Parigino , ara  Vescovo 
di  Avrauches  in  Normandia , e morì  nel 
)56o.  (Moreri ) 

Generili  (Agostino)  Compendio  della  Vita,  e 
miracoli  del  B.  Francrsci*  Caracciolo.  Poma, 
1769.,  Zampo!.  T.  1.  4- 0 IX.  A 23. 

Censurimi»  de  Die  Natali , ab  llrnr.  Lindenbro- 
gio.  Lngd.  Bau  1643.,  Maire.  T.  j.  8.° 
PC.  I V-  C a5. 

Censori  no,  dottissimo  Grammatico,  scri- 
veva il  suo  Libro,  come  attesta  egli  stes- 
so, cnp.  ai.  nell'anno  di  Roma  qqi. , 
cioè  d.  G.  G a38. 

Cenlulensis  Historia . P.  Ilamlfii  Chmnicon. 

Centuriatorum  Magdcburgensium  Epistolae.  P. 
Epistola©  ili.  virar,  select. 

Centurione  ( Lelio  ) Rime.  P \ Caruso  G.  B. 
Rime . 

Viveva  nel  xvi.  secolo. 

Ceporini  (Jacobi)  Compendium  Grammati- 
cae  Graccae  jam  tertium  de  integro  ab  au- 
thore  castigai  mi» . Parisi»  , Colinaeiu,  i5aq. 
T.  i.  ia.®  XXVII.  E 18. 

Questa  Grammatica  è preceduta  da 
un  altro  opuscolo  intitolato  : Afphabeti- 
CUm  Graecum  cum  muftì*  ahi a,  ‘quae 
expeditum  quem  reddunt  ad  Grain - 
mal  team  Graecam  capcssendam  , Pa- 
risi!*, i538. , IP echelius . 

Giacomo  Ceporino  nacque  nel  1499. 
a Ty  nhard , villaggio  del  Cantone  di 
Zurìgo , ove  fu  poi  Professore  di  Teo- 
logia , Ebreo  , e Greco  : mori  a 20.  Di- 
cembre l5»5.  (Moreri) 

Cerchi  ( Vieti  ) Orazione  delle  Iodi  di  Cosi- 
mo II.  Gran  Duca  di  Toscana . Sta  nelle 
Prose  Fiorentine  T'  IV. 

- — — Orazione  delle  lodi  di  D.  Francesco  Me- 

dici de*  Principi  di  Toscana  (ibid.) 

Corda  ( Jo.  Ludovici  de  la  ) Adversaria  Sacra. 
Accessit  Psalterii  Salomonis  ex  Gr.  MScto 
Cod.pervetusto  Latina  versio,  et  ad  Tcrtullia- 
ni  Librum  de  Pallio  Gmimentaritis  . Lugd. 
1626  , Prosu  T.  1.  fol.  VL  M 17. 

r--  In  Virgilium Commentarius.  V. Virgiliua. 

--  - In  Tertullianum  Notae.  V.  Terlullianus. 

Questo  laborioso  Commentatore,  Ge- 
suita, nacque  in  Toledo,  e morì  nel  i643. 
( So  tue l ) 

Cereali»  Episcopi  Castellensi» , ad  versus  Maxi- 
mimmi  . Sta  nel  voi.  Antidotum , c nel  T.4. 
eoi.  395.  Biblioth.  PP. 

Cereale,  Vescovo  di  Castello  Ripense 
neR’  Africa  viveva  nel  487.  (P.  Gcograph. 
Sacr.  -Car.a  S.  Paulo). 


Cércmonies , et  Coutume»  de»  Juifs  tradirne» 
de  r Italicn  de  Leon  de  Mode  ne , RaUu 
de  Vcnise . Avec  un  Supplcmcnt  touchant 
les  Scctc»  des  Canute»  et  aes  Samaritani»  de 
noirr  temps.  Par  Don  Recared  Sciineon. 
Pari»,  1674.,  Biliaine.  T.l.  8. 0 . . XIV.  C 3. 
Questa  Traduzione  fu  Citta  sopra  le 
due  edizioni,  la  prima  fatta  in  Panni  nel 
1637.,  e la  seconda  in  Venezia  nell’an- 
no appresso  . Si  ricorse  alla  prima , seb- 
bene era  riuscita  piena  di  errori  per  la 
traduzione  de*  passi  della  Scrittura  , ma 
si  seguì  quasi  in  tutto  la  seconda,  per- 
chè più  esatta,  e corretta . (P.  Preface) 
Cereta . P.  Giranicon  Veronensc. 

Ccrmenatr  ( Joh.  de)  Historìa  da  situ,  orì- 
gine, et  cultorìbiu  Ambrosiana©  Urbis,  ac  de 
M<*diolaneiisiuni  gestis  sub  imperio  Henrici 
VII.  ab  anno  l3o7.  usque  ad  annum  i5i3. 
Sta  nel  T.  ix.  di  Muratori  Rer.Ital.ScripL 
Questo  Storico  era  Milanese,  Nolaro  di 
Professione  : viveva  ancora  nel  l53o. 
(Dalla  Prefax.) 

Cerri  ( Mons.  Urbano  ) Etat  pr&ent  de  V E- 
glise  Romaine  dans  toutes  Ics  parties  du 
monde  , ècrite  pour  1’  usagc  du  rape  Innor 
cent  XI. , traduit  de  1*  Anglois.  Amstrrd. 
1716.  Humberu  T.  1.  8.®  XIX.  B i& 
Con  una  Lettera  del  Cav.  Riccardo  Stnele 
al  Papa  Gemente  XL  c si  segna  : vostro 
fidatissimo  amico , o generoso  nemico . 

Il  Cerri  era  Segretario  della  Congre- 
gazione De  Propaganda  Fide  ; così  nel 
titolo  dell’opera.  Dalla  Prefazione  del  Ca- 
valiere Stoele  par  die  voglia  sospettarsi , 
elio  l’originale  Italiano  di  questa  Rela- 
zione dello  Stato  presente  etc.  non  ab- 
bia mai  esistito , e che  sia  stato  imma- 
ginato per  aver  capimcnio  di  giustificare 
la  pretesa  Riforma  fiuta  della  Religione 
in  Inghilterra  : di  fatti  il  preteso  , a raij» 
credere.  Traduttore  Cav.  Siede  termina 
la  sua  Prefazione  co'  seguenti  termini  : 
» Potrei  dilaniare  Dio  in  testimonio,  che 
» in  tutto  ciò  non  ho  agito  nè  per  mire 
» d’ interesse  particolare  , o per  ispirilo 
9 di  partilo  , . . . ma  per  un  principio 
» d’  amore  , e di  zelo  per  lo  servigio  del 
9 migliore  de'R«,c  della  migliora  delle 
» Costituzioni,  e particolarmente  per  un 
» desiderio  ardente  di  purgare  il  Nome 
» Cristiano,  e Protestante,  c la  Giir-sa 
» Anglicana  di  tutto  ciò,  che  tiene  del- 
» l'Anticristianismo,  e del  Papismo.  » 
Cerlani  (Giacomo)  Bologna  difesa  dalle  ca- 
lunnie di  Francesco  Guicciardini . Bologna, 
i65c). , Dozza  . T.  1.  4-  0 PG  X.  C 16. 

, Rapportala  dall’  iiaym  nella  li  ibi.  /tal. 
Il  Ceriani  era  Canonico  Regolare  Late— 
ranensc,  Oratore  facondo,  pubblico  Pro- 
fessore di  Filosofia  Morale  in  Bologna  , 
poi  Canonico  di  S.  Petronio.  Fiorì  nel 
principio  del  xvm.  secolo  (Orlandi  No - 
ti:.  Stor.  ec.  ) 

Cervantes  ( Miguel  de  ) El  Ingcnioso  Hidal- 
go Don  Quixote  delaMancha.  En  Milan, 
1640.  T.  2.  8.®  PG  VII.  N 17. 

Cervantes  nacque  nd  1647.  *n  Alcali 
dcsHenares,  citta  della  Nuova-Castiglia, 
e morì  a s3.  Aprile  1616.  (N.D.Ì 
(S.)  Cesarotti  (Melchiorre)  Saggi  sulla  Filo- 
sofia delle  Lingue  , e del  Gusto  . Pisa , 
dalla  Tipogr.  della  Società  Letteraria , 1800. 
T.  1.  in  8.  8 PC  IL  D 41. 

Con  effigie  dell'Autore. 

Nel  Saggio  sulle  lingue , l’Autore  ri*- 
«le  alle  origini  del  linguaggio , distri- 
buisce le  parti  logiche  0 le  rcttoriebe , e 
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le  un*  alle  altre  subordina  alla  giurisdi- 
zione indivisa  della  filosofìa  , della  eru- 
dizione , e del  gusto  ; addita  così  i mer- 
li di  ampliare  e perfezionare  il  bell'idio- 
ma Italiano , e in  questo  disceverando  i 

f;usti  di  prevenrione  dal  gusto  aincero  e 
rgitiimo , ne  determina  r indole , i di- 
ritti e le  norme  : argomenti  difficili  e di- 
Jicau  , alla  retta  trattazione  de'quali  non 
ci  voleva  meno,  che  la  filosofìa,  l'eru- 
dizione , e il  gusto  del  Cesarotti . 

11  Cesarotti  nacque  a l5.  Maggio  1730. 
Nel  1768.  fu  eletto  Professore  di  lingua 
Greca  ed  Ebraica  nella  Università  di  ra- 
dura, sua  patria  . Nel  1779*  nominato 
Segretario  pxpetuo  nell’ Accademia  di 
Scienze,  Intiere,  ed  Arti,  nella  classe 
di  Belle- Lettere . Fu  nominato  Cavaliere , 
e auindi  Commendatore  del  II.  Ordine 
Italiano  della  Corona  di  Ferro,  e gratifi- 
cato di  due  pensioni  Straordinarie , di  cui 
non  godè  che  appena  , giacché  cessò  di 
vivere  a 4.  Novembre  1808.  V,  Memori* 
intorno  alt  db,  Ce  saniti  nel  T.  40. 
delle  tue  opere , ediz.  di  Pisa  rS/J.  ) 
Ceva  ( Tliom.)  Jesus  Puer  Poema.  Vendila , 
J73a. , Girardi . T.  1.  8. 0 PC  1.  E 5o. 

*>  11  P.  Tommaso  Ceva , dice  il  Tira- 
» boschi  T.  vili. , per  una  certa  sua  in- 
9 arrivabile  espr<-ssio{ie  della  ualura , c 
9 per  la  meravigliosa  facilità  di  esprime- 
9 re  qualunque  cosa  gli  piaccia , dee  aver 
9 luogo  tra' più  illustri  Poeti.  Egli  era 
9 nato  in  Milano  nel  1648. , e morì  nel 
9 1737,  » 

Oulcondj-las  ( Demetrius  ) ^.Suidae  Lexicon. 
Dem,  Cluicoudila  era  Greco  di  Co- 
stantinopoli, rifuggilo  in  India  dopo  la 

Sresa  di  quella  citta  Citta  da  Maometto  IL 
top  a Roma  nel  i5i5.  ( N.D.  ) 
Chalcondvles  ( Laoifii.ua  ) V.  ilisioriae  By- 
xantinac  Scripiores . 

Questo  Storico  fiorì  circa  jl  1470, 
( Fabricius  B-bl.  Gr.  T.  6.  ) 
Oiainbcriayne  ( John  ) Magnae  Britanniae 
Notitia , or , The  prracnt  State  of  Great  Bri- 
tain , vividi  divers  remarks  upon  tlic  amien 
State  tereoC  London,  1793.  T.i,  8.®  PCI 
IX,  E n , 

Questo  Scrittore  viveva  sul  finire  del 
svil.  secolo  . Nella  Biblioth,  Casa»,  gli 
•i  dà  il  nome  di  Eduardo;  certamente 
per  equivoco  f 

Chambre  ( David  ) V,  de  Vita  Marne  Sco- 
Corum  Regime. 

David  Chambre  d’Ormont,  Scozzese, 
era  Consigliere  nella  Corte  de)  Parlamento 
di  Edimburgo;  fioriva  nel  1573.  ( Dal - 
Paper.  J 

Chambre  ( Mr.  de  la  ) Les  Charactero»  des 
passiona.  Paris,  1G61.  Rcculet.  T.  1.  la.  0 
XXVI.  B 5a. 

Questa  Edizione  contiene  dello  stesso 
Autore  1’  opera  seguente  : 
w « - Quelle  est  la  Connoissance  des  Bcstes , 
et  jusmiea  où  elle  peni  aller. 
v — L’Ari  de  con  noi  tre  la  homroes . A mst. 
1669.  le 'Jean*.  T.  1.  12.®  XXIV.  E aa. 
Marino  Cureau  de  la  Chambre  nacque 
a Mans  verso  l’anno  1594,  Fu  Membro 
dell’Accademia  Francese,  e di  quella 
della  Scienze,  e Medico  Ordinario  del 
Re.  Morì  a 99.  Novembre  j66q.  ( N.D.  ) 
Champion  ( Frano.  ) F.  Poema ta  Didascalica . 
Ghandlerut  ( SarnucJ  1 K.  Cassiodori  Com- 
pleanones. 

Chapman  ( Joan.  ) Disserutio  Chronojosica. 
r.  Tunstal , 


Chappelow  ( Lonard  ) A Gommentary  011 
thè  Book  of  Job.  Cambridge,  1753.,  Ben- 
tham. T.  a.  4.0  Ili-  A 23. 

Questo  Commentatore  era  Professore  di 
Lingua  Araba,  e por  lo  avanti  Membro 
del  Collegio  di  S.  Giovanni  nell’  Uni- 
versità di  Cambridge  : dedica  la  sua  opera 
al  Vescovo  di  Londra  nel  1753. 

Ghapuis  ( Amonii  ) Quacstiones  et  Semen- 
ti ae.  Stanno  nel  T.  i3.  p.  Coi.  Biblioth . 
Gr.  Fabric. 

Questo  Scrittore  Francese,  nato  nel 
Del  finato , viveva  nella  seconda  metà  del 
xvi.  secolo. 

Charlas  ( Amonii  ) De  vocandis  ad  Episco- 
patum  Dispulatio  Moralis.  Romac,  1769., 
Komarck.  T.  1.  la. 0 XVII.  F a. 

- — De  Libertatibus  Ecclaiae  Gallicanac. 
Romite,  1720.,  Tvp.  de  l*rop.  fid,  T.  3. 
4.  ® VI.  C 4. 

Seconda  edizione  più  ampia  della  prima. 

Am.  Charlas  nato  in  Poggio  Morino, 
era  Superiore  del  Seminario  di  Paroiers 
sotto  Monsignor  Caulet,  e morì  nel  1698. 
a Roma , ove  si  era  ritirato  dopo  la  morto 
di  quel  Vescovo.  ( N.  D.  ) 

Charlctoni  ( Cimiteri  ) Exercitatio  Phvsico-» 
Anotomica  de  Occonomia  animali.  Lugd. 
Bau  169?.  T.  1.  la.®  XXV.  F 18. 

Secondo  il  P.  Nicrron , il  cognome  di 
questo  Filosofò , e Medico , è diari  ton  . 
Nacque  a Shcpton-MaJlet  nella  Contea 
di  Sommerset  in  Inghilterra  a a.  Febraro 
1619.,  e vi  è apparenza,  che  nel  i6g5. 
fosse  morto  nell’  Isola  di  Jersey , ove  ai 
era  ritirato,  (Ni 

Cbarleyoix  (Francoia-Xavier  ) llistoire  et  De- 
scription  Générale  du  Japon . Paris,  La- 
mole.  1736.  T.  g.  8. 0 XXJL  B.  24 

Quest’opera , che  è bene  scritta , e det- 
tagliata , contiene  ciò , che  l’ opera  di 
Koempfer  offre  di  vero,  e d’ interessante: 
vi  sì  trova  parimente  ciò,  che  può  soddi- 
sfare una  curiosità  sacra,  e profana.  (N.D.) 
---  llistoire  du  Paraguay.  Paris,  1767., 
Graneau.  T.  6.  8.  0 XX.1L  B 33. 

Si  trova  in  quest'opera  la  stessa  esat- 
tezza , e la  stessa  sagaci  là , che  nella  pre- 
cedente . 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  in  S.Quin*- 
tin  nel  1684.;  travagliò  per  24.  anni  al 
Giornale  di  Trevoux,  e morì  nel  1761. 

( N.D,  ) 

Charifonis  et  Hippophili  Hodoeporicon , scu 
Diarium.  Sta  nel  T.  X.  XI.  e xru  del 
Lami  Deliciae  ErudiL 
Chartuitii  Episcopi,  Vita  S.  Stcplnni  primi  Re* 
gis  ilungarorum.  ^ Hungaric.  Ber.  Script. 

Questo  Vescovo  di  Ungheria  viveva 
nel  1 100.  ( Leoni  ChtvnoL  ) 
Chavagnac . V.  Mèmore*. 

| Gaspare  Chavagnac  d’un'andca  fàmi- 

f'iia  a Aivergna , dopo  di  aver  servito 
n Francia  in  qualità  di  Maresciallo  di 
Campo,  fu  obbligato  a ritirarsi  iu  I «pa- 
glia , e quindi  alla  Corte  di  Vienna,  ove 
servì  in  qualità  di  Luogotenente  Gene- 
rale delle  Armate  Imperiali . Dopo  la 

Si  ce  di  Nimega  ritorno  in  Francia,  * 
iede  al  Pubblico  le  sue  Memorie . 
( Morf  'ri.  } 

Chechozxi  (Giovanni) Dissertazione  sopra  l’aq- 
‘ tica  Idolatrìa  de’  Boschi . Sta  ndT.i.P.  tf. 
e iv.  Saggi  dì  Disscrt.  Etnische . 

Il  Chccozzi  Canonico  di  Vicenza  sua 
patria , fu  chiamato  in  Padova  nel  1 736. 
•Ila  Cattedra  di  Storia  Ecclesiastica  : morì 
pel  1756.  ( Biblioth.  Catari) 


Chaeremoaii  Excerpta  ex  Comoediis.  V.  Ex- 
cerpta. 

Chemnicii  ( Martini  ) Examen  Condili  Tri-  _ 
dentini . Francof.  ad  Moen.  1678.  T.  1. 
Ibi.  Vili  G 18. 

Fu  quest’opera , che  rese  celebre  que- 
sto famoso  discepolo  di  Mclanlone . Era 
egli  nato  nel  i5a3.  a Briucn  nel  Brande- 
burgo,  c morì  nel  l586.  (N-D.  ) 

n Di  tutti  i Protestanti  di  quel  tempo 
» non  ve  ne  fu  alcuno,  che  abbia  me- 
n elio  del  Chemnicio  saputo  l’ Amichili 
a Ecclesiastica,  e che  abbia  avuta  tanta 
a precisione , e metodo  ne’  suoi  ragiona- 
il  menti . Egli  è assai  moderato  nelle  sue 
a opinioni , c cerca  di  ravvicinare  quanto 
» può  tutti  i partiti . Non  ha  potuto  frat- 
a tanto  ristarsi  d’ imputare  alla  Chiesa 
a Romana  sentimenti , e pratiche , da 
j>  cui  essa  c lontanissima,  attribuendole 
a le  opinioni  di  Teologi  particolari,  e 
a gli  abusi,  che  ita  essa  stessa  condan- 
a nati . Lo  stile  di  questo  Autore  è netto; 
b si  esprime  in  buoni  termini;  ma  non 
a ha  nulla  di  elevato.  » È questo  il  , 
Giudizio , che  di  questo  Scrittore  etero- 
dosso dà  il  Du-pin,  T.  5i. 

Chemnstii  ( Christ.  .)  Dissertano  de  Nomine 
Jesu,  ad  Matth.  I.  us.  ai.  Sta  net  T.  3. 
p.  6 a.  Thes.  TheoL  PhiloL 

« - - De  Arbore  Scientiae  boni  et  mali  0 
Gen.  H.  9.  16.  Disputaiio.  Sta  nel  T.  a. 
di  Cremo  Fatei*  « xercit 

Il  Chemnizio  Professore  di  Teologia  e 
Pastore  e Soprintendente  della  Chiesa  e 
Diocesi  di  Jena,  tenne  questa  Disputa 
a aa.  Settembre  1653. 

(S.)  Ombrerà  (Gabriele)  Rime.  Roma  ,1718. 
T.  a.  manca  il  3.  in  8. 0 PC  XI.  C i5. 

» Qnesta  ristampa  fu  Citta  per  opera 
a dell'  Ah.  Paolucci , la  quale , se  da- 
» re  volessimo  retta  a Mona.  Fontanini . 
a avremmo  a riputare  una  delle  più  mai 
a eseguite  edizioni , che  mai  vi  fossero . 
» Ma  perchè  così  alla  buona  non  ci  ac- 
a cordiamo  con  quel  Prelato,  vi  è in 
a contrario  il  giudìzio  di  Apostolo  Zeno, 
a di  cui  se  ne  deve  fare  grandissimo 
a conto;  il  quale  nelle  annotazioni  a 
a quel  luogo  fa  chiama  non  solo  di  gran 
> lunga  migliore  , ma  più  copiosa  an~ 
a cora  di  tutte  le  precedenti , dispo- 
rti sta  con  beir  ordine , e di  buona  cor- 
ti rezione . Solo  sarebbe  stato,  secondo 
a me , desiderabile  die  Pedìtorc  Romano 
a avesse  veduti  ed  avuti  in  riflesso  i cam- 
a biamenti  fatti  dal  Ombrerà  ucll'edi- 
a zionc  del  1618.  da  lui  ignorata,  e nel- 
a l'altra  del  1637.  ( Brevetti  ) Gamba  , 
a Serie  eie. 

Le  stesse-  Venezia,  Angiolo  Geremia, 

Ì757.  T.  5.  8. 0 PC  I.  P 3g. 

Seconda  edizione  del  Geremia , accre- 
sciuta di  un  quinto  tomo,  La  prima-  •- 
dizione  ch’ex  diede  accresciuta  di  nn 

rrto  volume  in  8.  0 nel  1731.  dal  Gana- 
è chiamata  oìtlma  ristampa  dell * E- 
dizionc  romana  ; ma  sono  corsi  due  er- 
rori , che  non  possono  attribuirsi , che  al 
Tipografo,  nel  notare  questa  edizione 
nella0 sua  Serie  : allo  Stampatore  si  dà 
il  nome  di  Antonio , e vi  si  appone 
Tanno  /7J0, 

Nell’  Avvertimento  frattanto,  che  An- 

Clo  Geremia  mise  alla  lesta  del  V.  to- 
me di  questa  nostre  Edizione , ci  dice  : 
j>  In  esso  hó  raccolte  quattro  operette 
* del  famosissimo  Savonese , che  al  primo 


- » .Raccoglitore  della  mia  antecedente  e- 
» dizione  fatta  nel  1731.  in  quattro  tomi 
J>  in  ottavo  non  era  avvenuto  di  ritro- 
5»  vare  ; » e lo  Zeno  nella  Nota  citata  dal 
Brevetti,  e rapportata  dallo  stesso  dili- 
gentissimo Bibliografo,  dice  le  seguenti 
precise  parole  , parlando  dell’  edizione 
1 fumana  : a La  eoraparsa  di  questa  edi- 
li rione  fu  accolta  in  ceni  luogo  con  par- 
» ticolar  gradimento  : di  che  può  far  fede 
v la  ristampa , che  ne  fu  fatta  in  Vene- 
ri zia  (per  Arie.  Geremia  i?3t.  in  8.  0 ) 

» accresciuta  ai  una  quarta  parte  con- 
ni tenente  altre  rime  ed  altre  prose  ^ 
» omesse  nell’  edizione  romana  . » 

( X)  Rime  raccolte  da  Picrgirolarao  Gentile» 
e da  Giuseppe  Pavoni.  In  Venezia  appresso 
Sebastiano  Lombi , x6o5.  Parti  II.  voi.  I. 
PC.  I . F 40. 

Rapportata  dal  Fontanini  nella  sua 
Biblioteca  «tc.  e soggiunge  in  una  nota  : 
» Gon  licenza  del  Consiglio  di  X.  in 
» virtù  di  fede  avuta  da’  Riformatori 
3»  dello  studio  di  Padova , per  relazione 
• j)  dei  due  a ciò  deputati , cioè  dall’  Ine 
» quisitore  e dal  Segretario  del  Senato 
» con  giuramento,  che  nel  libro  non  si 
1 >»  trova  cosa  conira  le  leggi , ed  è degno 
» di  stampa.  » Nel  nostro  Esemplare 
manca  questa  licenza  ; ma  vi  si  trova 
in  principio  una  lettera  dedicatoria  di 
Piergirolamo  Gentile  a Gio.  Carlo  Doria, 
clic  porta  la  data  di  Fin  e già  li  a5.  di 
Settembre  1604. 

y>  A dare  un’  idea  del  poetare  del 
» Chiabrcra  niuna  immagine  è più  op- 
to portuna  di  quella , eli’  ci  medesimo  ci 
» somministra  nella  sua  vita , dicendo , 
to  ch'egli  seguìa  F esempio  di  Cristo- 
to  foro  Colombo  suo  Cittadino , eh’ ei 
ti  voleva  trovar  nuovo  mondo  , 0 af- 
fi fogare.  In  fatti  benché  Luigi  Ala- 
li manni , Bernardo  Tasso , e alcuni  altri 
» poeti  del  secolo  xvl.  a v esser  felicemente 
p tentato  di  ornare  la  Poesia  Italiana 
p colle  leggiadre  grazie  di  Anacreoutc, 
» e cogli  ardili  voli  di  Pinduro,  ninno 
» però  si  vivamente  espresse  la  Greca 
» Poesia,  quanto  il  Chiabrcra.  O egli 
» scherzi  nelle  Canzonette  Anacreonti- 
» che,  o si  sollevi  al  cielo  colle  Pinda- 
» riche , vedesi  in  lui  quella  fervida  fan- 
li  uria,  e quel  vivace  estro,  di  cui  i 
» Greci  ci  turon  sì  gran  maestri,  e seri  za 
p cui  non  v’  ha  Poesia , nè  Poeta . Se 
j>  l’espressione  non  è sempre  coltissima, 
» se  ne’lxaslati,  c nelle  metafore  è forse 
p talvolta  ardito  oltre  il  dovere,  sicché 
» sembri  non  del  lutto  esente  da’  difetti 
» del  secolo,  la  nobiltà  de’ pensieri , la 
j>  vivacità  delle  immagini,  i voli  Lirici 
» appena  ci  lasciano  ravvisare  coiai  p*c- 
j>  cioli  nei,  e la  moltiplice  varietà  dei 
» metri  da  lui  nella  Poesia  introdotti  dà 
» un  nuovo  pregio  alle  sue  Rime.  Non 
» v’  ebbe  genere  di  Poesia  Italiana  , a 
» cui  egli  non  si  volgesse;  ma  alle  Cau- 
li zoni  principalmente  ci  dee  la  celebrità 
p del  suo  nome.  Nc’ Sonetti  egli  è vivo 
p e immaginoso;  ma  al  leggerli  ei  spiace 
x quasi , eh’  egli  abbia  esposti  que’  sen- 
ni irnienti  in  un  Sonetto  più  tosto,  che 
p in  una  Canzone.  Niun  Poeta  ci  ha 
» lasciato  sì  gran  numera  di  Poemi  t 
» quanto  il  Ombrerà ....  la  maggior 
30  parte  di  Itingo  lavoro ....  e in  tutti 
» si  riconosce  il  Ombrerà , cioè  un  Poeta 
» versatissimo  nella  Mitologia , e nella  e- 


«io 

9 rucKìone  Greca  e Latina,  maestoso,  fe- 
9 comlo,  eloquente . Ciò  non  ostante  i 
9 Pormi  del  uhi.ibrvCa  non  hanno  avuto 
9 la  aorte  di  «aere  annoverati  tra’  più 
9 pi  fieni , che  abbia  l’Italiana  Poesia; 

9 e torse  lo  stesso  sarebbe  avvenuto  al 
9 gran  Pindaro , s’  ei  ri  fosse  accinto  a 
9 scriver  Poemi  Epici . Gl’  ingegni  fer- 
9 vidi  e arditi  sentbran  meno  opportuni 
9 a quei  generi  di  Poesia,  che  ricliicg- 
9 nono  regolare  coudotta,  e litica  di 
9 lungo  tempo. 

j>  Il  ChiaLrern  narque  in  Savona  agli  8. 

9 di  Giiiguo  i55a.  cd  ivi  morì  di  anni  86. 

» nel  ( Tirmboechi  T.  ri  ir.  ^Sa.  J 
Chi. i randa  ( Gio.  Paolo  ) Pia zza,  città  di  Si- 
cilia , Antica,  Nuova,  Sacra,  c Nobile. 
Mtssina , Un  a , ìG 5.,.  T.  1.  4*  ° PC  X.  O 13. 

Rapportala  dall' Ila  v ni  nella  Bibl.  IlciL 

Questo  Gesuita  Siciliano  nacque  in 
Piazza  nel  i6i5.,  e morì  a 22.  Gennaro 
1*01.  Dal  Mungitore  nella  sua  Bibliolh. 
Siati,  è chiamato:  Fb"  eruddione , ae 
Arabici»  atteri»  opprime  instruc tu». 
{Chiarello  ( P.  Benedetto  ) Memorie  Sacre  delb 
Città  di  Messina  . Messina,  1705. , di  Amico. 

T.  I.  4°  PC.  X.  O 24. 

Il  Chiarello,  Gesuita  Messinese,  detto 
dal  Mongimre  eloquentia  et  erudii  ione 
danti , nacque  a 10.  Aprite  i6ò8.  : vi- 
veva ancora  nel  1706. 

CBijae  ( Babbi  ) Additameli  la  ad  Codioem 
de  Die  expialiouum  mine  priniuin  ex  lle- 
hrairo  latine  reddita,  et  notis  perpetui* 
phi fot' -gias  illustrala.  Stanno  nell”.  j.  di 

Ugolino. 

11  Rabbino  Chi{a,  o Cliaifa  Rabba, 
visse  sul  principio  del  terzo  secolo  di 
G.  C ( Da  una  nota  d’  l'gu/.).  Il 
l5,i  rio  lucci , T.  ut;  P-  G79.  scrive,  che 
Oiija  era  quinto  figlio  di  Abita  Seia,  e 
che  pei  suo  merito  fu  chiamalo  Ma- 
gi, u&  ; e conchiude,  che  tutti  i compo- 
nenti di  questa  Ciniglia  erano  Babilo- 
nesi , l.cet  terrain  Israeli»  studi t gru- 
tia  allattando  jh  tu- ri rii. 

Chi{Tht u ( Petri  1 rane.  ) l’aulintis  Illustro— 
lus,  wve  Appendi»  ad  Opera  S Panimi 
N oblisi*  Episcopi . Divione,  1662.,  Cita- 
vano; T.  1.  4*  IV.  A 19. 

» — Scriptoruw  Vcicruin  de  Fide  Catholica 
quinque  Opuscnb.  Divione,  l656.,  Cha- 
vame  T.  1-  4°  IV.  Il  9. 

Qttcsli  opuscoli  sono:  1.  A leuini  Con» 
j ssio  Fidei  suae . il.  S.  Fulgentii  de 
Jncarnatione  C/tristi  xii  1.  Fragmenta, 
tu.  Rabani  Mauri  Ltber  adversu» 

J 11  dar o3.  ir.  Anonymi  de  Ber  in  gerii 
damnationc  Commentariolus.  v.  S.  Fut- 
grntii  cantra  Fabianum  Fragmen- 

ta  XXXI X. 

Si  trova  infine,  dello  stesso  Chiffiezio: 

I Admaduvrsio  in  S.  Fcrrandum  redi- 
vivi! rn  , 

Questo  .Scrittore  nacque  a Pesa  neon 
nel  i5ga.  Entrò  nel  1609.  nella  <à>in- 
pagnia  di  Gesù  : fu  Professore  di  Filoso-  H 
fia , di  Lingua  Ebraica , u ai  Sacra  Scrii-  H 
tura  . Mori  in  Parigi  li  1 1.  Mag.  i68j.  (N) 
jOiiffh-tii  ( Jo.  Jac.  ) De  Linteis  Scpulrhra-  Il 
libus  Christi  Servatoris  Crisis  Histonca . An-  Il 
tutTpiae,  Moretti*,  1G24  T.  1.  4. 0 II.  A 28.  H 

Osservano  i Dotti,  che  Gian  Giacomo  I 
Chiftlczio  avendo  scritto  un’  opera  inli—  fl 
folata:  De  Amputiti  Rkemetisi , nella  H 
quale  tratta  di  favola  la  storia  di  ciò  , I 
che  chiamasi  la  Santa  Ampolla,  amniet-  || 
teva  poi  il  Sudario  di  Bcsancuu , c per  II 


iostenei*  IT  sub  semfmento  , 

pira  qui  sopra  notata.  ( \D,  ) 

- - - Gemi  ni. ir , Mairi»  Sacrortim  Titulus  se- 
pulcliralis  explieatus , virus  cxcquiurum  ri- 
tus  una  detectus.  Sta  nel  T.  l.  di  SaUrngre . 

Questo  Scrittore,  fratello  maggióre  del 
precedente,  nacque  parimenti  a Besan- 
con  a 21.  Gennaro  i£>8 8.,  e morì  nel 
1660.  (fi,  ) 

Chiflletii  (Henr.  Thomae  ì Dissertatio  de  Otho- 
nibus  Aerei*.  Sta  nel  T.  1.  di  Snllengre. 

Questo  Scrittore  era  Medico  ordinano 
di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna  : fiori  sul 
terminare  del  xvrr.  secalo . ‘ 

Cliiflelii  ( Jo.  ) Dittertatio  Apologetica  de  Ju- 
ris  ntnosque  Architetti»,  Jmtiniàno,  Tre- 
honiano,  Grattano,  et  S RaVmundo  . Sta 
nel  T.  1.  di  Ottone  . 

Questo  Giureconsulto  di  Besancon  era 
figlio  del  precedente  : morì  nel  iG63. 
( B ibi  tot  h . i'a*an.) 

Cliifletii  ( Claudii  ) I.)c  substitutioniLus  = De 
Portici] ibi»  legnimi»  = De  Jnrr  Fidcicom- 
missoruni  Lib.  IV.  = De  Seri  indo  capite 
Le gu  Aquileac . Stanno  nel  T.V.  di  Ottone. 

• - - l>e  autiquo  Numi  striale  LiLer.  Sta  nel 
T.  1.  di  Sallengre. 

Questo  Professore  di  Dritto  nell’Acca- 
demia di  Dole , amiro  del  celebre  (’.u- 
jiteio,  mori  nel  1680.  di  anni  40 .(Dulia 
Pref.) 

Chignoli  ( N'ic.  August.  ) Exerritationrs  ad  Da- 
melein  Pruphrtam  . Veneiiis,  Zalla,  17G1. 
T.  1.  4.0  il.  I >5. 

Questo  dotto  Domenicano  fu  Professore 
di  Teologia  prima  in  Ferrara , c poi  nel- 
1’  Università  di  Turino  : dedicò  questa  sua 
opera  al  Carvi.  (!arlo  Vittorio  Aniadeo , 
Arcivescovo  di  Nicusia  in  Cipro,  e Cap- 
pellano Maggiore  del  Re  di  Sardegna  . 
(Dall’  Opera  ) 

Ghimemelli  (Valerio)  ricalata , delle  lodi 
dell' Insalata.  Sta  nelle  Prose  Fiorentine , 
T.  11. 

li  Chimcntelli , successe  a Giambattista 
Doni  nel  1646.  mila  Cattedra  di  lingua 
Greca  in  Firenze,  c passò  poi  alla  me- 
desima Cattedra  nell’  Università  di  Pisa, 
ove  pubblicò  la  sua  erudita  Dissertazio- 
ne intitolata  : Marmar  Pisanum  de  /to- 
nare Biselii.  (1  imboschi  T.  rii/.p.  vAo. 

Chioccarrlli  (Barthol.  ) Anttstituni  Noapolila- 
nae  Encleriae  Catalogus  ab  Apoatolorufli 
temporibus  ad  liane  usane  nostrani  aeta- 
tem  , et  ad  annuiti  i6*3.  N’eapoli,  Savius, 

j643.  T.  u fol.  PC  X F 14, 

Gin  cHigie  del  Card.  Filomarino , Ar- 
civescovo di  Napoli , al  quale  1’  opera  è 
dedicata  . 

---  Archivio  della  Regia  Giurisdizione  del 
Regno  di  Napoli,  Vcucria  1721.  T.l.  4. 0 
VI.  C 14. 

Della  vita  di  questo  Scrittore  Napoli- 
tano le  due  principali  epoche  sono  igno- 
te, e ri  congettura  solamente,  che  na- 
scesse tra  il  i58o, , c il  1 590.  ; e rhe  mo- 
risse circa  l’anno  6ò.  eli  sua  vita . (N.D.T.) 

Chiquet . V.  Jacques  . 

Chompré  (Pierre)  Diciionnaire  abregé  de  b 
Falde  pour  Pinti  11 igence  des  Poetes  , dea 
Tableau»,  et  des  Statue»,  dont  Jes  sujcta 
aont  tire*  de  V Ilistoire  poetiqiie . Paris, 
1748.  Desaint.  T.  1. 12. 0 PC  IV.  D i5. 

Questo  Scrittore  nacque  a Narri,  Dio- 
cesi di  Chalons  sur-Mnrne  nel  e 

mori  a Parigi  nel  icfip.  (N.  D.) 

Choppini  (lUnatt  ) Monnstiron,  seti  de  J ore 
Cocaohiuriuu,  juaut  eaempbr  Parisiis  ante- 
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$ae  extuMurì  . 1709.  T.  1.  fot  VI.  D t. 

Questo  Giureconsulto , Avvocalo  nel 
Parlamento  di  Paridi , nacque  a Bollitali 
■ 1 lin  Augii»  nel  1557.,  e morì  a Parigi  ucl 
1606.  (N. D.) 

Chonl  ( Guillaume  du  ) Discoura  de  la  Rc- 
ligton  des  ancien*  Rouiaius , de  la  Càstra- 
metation  et  Discipline  .Militai re  d’ iceux  , 

- des  Barn*,  ut  antique*  excrcitations  Grecqties 

- et  Ramarne*  , avo:  figure».  Liou,  Rouiliè , 

M58i.*T-  u 4 ° PC.  IV.  M 10. 

Terza  edizione  di  Lyon , si  im.ua  ugual- 
mente che  le  due  precedenti  dello  stesso 
Rouiilé.  (D.B.) 

<•  — Veierum  Romanorum  Religio  , Castra- 
melati  0 , Disciplina  Militarli  ut  et  Bai  mia 
ex  andquis  ISuniiamaubu*  et  Lapidili!»*  de- 
mnnstrata,  e Gallico  in  Latinura  tran -lata, 
cani  figuri»  film.  Amstrl.  Janssonius,  Waes- 
iwrg,  r685.  T.  1.  4.  3 PC  IV.  M u. 

Ivlizionc  ricercata . (D.B.) 

•'  Questo  Gentiluomo  Lionesc , Consi— 
t «liete  del  Ito,  c Bali  delle  Montagne 
y «tei  Delfi  nato  visse  nei  xvl  secolo  verso 
’il  1 558.  La  Croi  x-<lu- Maine  lo  chiama 
il  più  diligente,  a il  più  gran  mar- 
catore di  Antichità  del  suo  tempo . 
• f Jfvreri  ) 

Covscul  (Gilbert  de  ) EcLircissemens  touchanl 

- le  Jeguinie  usane  de  tome*  Ics  parties  du 
Sacrcment  de  la  Penitente . Lille»  1670. , 
de  Rachc.  T.  1.  13.®  XVIII.  E 1. 

Questo  Dottore  della  Sorbona  fu  nomi- 
nato Vescovo  di  Comminar»  nel  1644.  % 
e nd  1670.  fu  assunto  al  Vescovado  di 
Tournai  : morì  a Parigi  nel  1689.  (IN.D.) 
jpe  Chmicn  Intcrieur  ou  la  Conformile  ia- 

- terieure  , que  doiveut  avoir  Ics  Chréiiens 
avee  Jesus- Cimai . Pari*  , 1667.  Cranioisv, 
T.  1.  19.  9 in  laL  VII.  D 6. 

Christiaiii  Cordi»  gemitìi*,  scu  Soliloqui» . Pa- 
risiis,  1739.»  Lottili.  T.  3.8.®  in  lai.  V.D.». 
Qmstierm  Daciae  Regi*  litterae  Carolo  VII. 
Regi  Frane,  quibus  exorat  , ut  com- 
pellat  Scotiac  Regimi  satisfiicere  ob  iliau* 
«ibi  injurias  an.  1.407.  Stanno  nel  T.  q.  di 
A cher j . V. 

Christmanm  ( Jae.  ) Calcndarium  Palaeslino- 
rum  , et  uuiversorum  Judaeoruin,  ad  annos 
quadragixila  suppuiaUuu  » ex  llcbraeo  in  la- 
tunun  sermonem  conversimi . Franco  fi  1 5g.*. 
,\\cclidius.  T.  1.  4.  0 IL  H 8. 

L’  Autore  di  questo  Calendario  è Rabbi 
Ori , Giudeo  Palesi  ino . 11  Chrùlnian  era 
Professore  di  Logica  Aristotelica  nell’  li- 
ni versi  ih  di  Heidelberg;  era  nato  nel  1 55». 
a Johanljcrg  nella  Diocesi  di  Magunza: 
mori  a 16.  Giugno  i6t5.  (Moreri ) 
Chrislophori  Papae  LiUcrac,  quibus  udpro- 
bat  privilegia  Corbeiae  an.  qob.  Stantio  nd 
X 6.  di  Achcry  . V. 

Si  trovano  ancora  nel  T.  ».  p.  a3& 
della  Collezione  di  Cocquelines,  /^.Bulla- 
rum  etc. 

Invase  il  trono  Pontificale  sul  finir*  di 
Novembre  dell’anno  qo3.  Fu  cacciato 
da  Sergio  nel  Giugno  del  go4>  e fatto 
Monaco  Quindi  dallo  stesso  Sergio  estrat- 
to dal  Monastero»  e posto  in  prigione,  ove 
mori  in  tal  miserabile  condizione.  ( Dal- 
la y ita , che  precede  la  Bolla  ). 
Christophori  Aiexandrini  llomilia:  Cui  vita 
humana  sit  simili*?  Gr.  et  Lai.  Sta  nel 
T.  13.  p.  657-  Biòlivth.  Gr.  Fahric. 

Questo  Patriarci  di  Alessandria  mori 
nell'  anno  836.  ( Biblioth.  Canon.  ) 
Cbrodogangi  Melensi*  Episcopi  Regola  Cano- 
nicorum  eie.  Sta  nel  X 1.  di  Achery.  F. 
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0/  ’Oliesto  Vescovo,  illustre  per  Santità  e 
per  dotu-ina  » fiori  al  tempo  di  Pipino 
Scili  un; , di  cui  era  nipote  » dal  743.  sino 

al  767. 

Q ironica  duo  brevi.-»  Regum  Italiae  ex  MMSS. 
Gnlicibua  Ambrosia nac  Bibliothecae  vulgata. 
Stanno  nel  T.  iv.  di  Muratori  Ber.  /tal. 
Script. 

Questi  due  opuscoli  contengono»,  uno 
i Capitolari  de’ Re  Franchi  » T altro  lo 
Leggi  de'  Longobardi  ; il  primo  fu  scritto 
' verso  l'anno  1038.;  il  secondo  circa  il 
loi5.  ( Dalla  PreJ'az.  ) 

Ghronica  Sacri  Monasteri»  Casinensis,  A udore 
. Leone  Card.  Episcopo  Ostiensi»  Continua- 
tori:  Pctro  Diacono  ejusdem  Cocnobii  Mo- 
nachi* ere.  nunc  vero  sui*  lock  additac  sunt 
Dissrrtationes  et  Nota*  eie.  Ibid. 

(ironica  varia  Pisana  a Ferdinando  Ughelld 
jam  evulgala,  in  pra esenti  autmu  coitione 
a unii t is  menili»  espurgala.  Accedit  Brevia- 
rio tn  Pisanac  Ilistorìac  ub  codem  editimi, 
mine  vero  ope  MS.  (iodici*  Lucrnsi*  enu- 

- culai  um  et  auctum  . Ibid.  T.  Vi. 

Cb  runica  parva  Ferrariensis , seu  Gironi  con 
parvi» in  ab  origine  Ferrariac  all  annulli  cir- 
1 ciicr  1364.  Ibid.  T.  VIU. 

Guviuir-nn  Sicnfum  . y.  Carusi  Riblioth.  llistor. 
Cbroiikou  Fussae  Novac  ab  anno  primo  no- 
, atrae  Saluti*  usque  ad  annum  1217.  Alido- 
re Auonymo.  jimi  pridem  Ferdin.  Ughel- 
lus  sub  nomina  Joaimis  de  Ccccano  sul— 
. gavit,  nunc  vero  ab  innumeri*  menili*  pur» 
gii  inni  . Sta  nel  T.  VII.  di  Muratori  Ber. 
luti.  Script.  Si  trova  ancora  nel  T.  1.  della 
Biblioteca  Storica  di  Caruso. 

Chronieon  Paschale  a munii»  condilo  ad  Ile- 
raclii  Imp.  annmn  vigesimum . Opus  ba- 
etcnus  Fastorum  Siculomra  nomine  lauda* 
timi  ; deinde  Chronicac  tempomm  Epito- 
me, ac  denique  Cbronici  Aiexandrini  Ie- 
llate vulgaturo.  Nulle  tandem  auctius»  et 
emendatius  prodi t cum  nova  latina  versio  ■ 
ne , et  noti»  cbronici*  ex  Infiorici* , a Ca- 
rolo Dufresnc  du  Cange,  Gr.  et  La^  Pa- 

- risii*  » 1688. , c Tvpogr.  Regia  . T.  i.  loL 
max.  PC.  IH.  li  95. 

Entra  nella  Colleziono  degli  Scrittori 
della  Storia  Bizantina. 

Chrouiron  Anonymi  Cassinensi*,  y.  Carusi 
Biblioth.  llistor. 

Qironicon  de  Regi bu*  Franconim  a Plura- 
mimdo  usque  ad  Heuricuiu  11.  Parisiis»  Vi*- 
«cosanu*,  1548.  T.  1.  13.  c PC'  3 II.  K lo. 

Questa  Cronica , che  nel  nostro  esem- 
plare è anonima  , è di  Giovanni  *lillio, 
o Tillet,  e Giacomo  le  Long  nella  sua 
Biblioth.  Storica  di  Francia  11.  c 6 »8c). 
notando  questa  nostra  udizione  in  8.  0 cd 
un'  altra  in  4.  0 de»*'»  luogo  , ciì 
anno  , soggiunge  - nelle  prime  edizioni 
il  nome  dt  G"vaTl,‘*  fillio  non  è de- 
signato eh-  con  lettere  iniziali  . Nel 
nostro  templare  inanca  qualunque  se- 
no .icl  nome  deli’ Autore.  Egli  era 
-..covo  di  Meaux  » e morì  nel  1570. 
fucsia  Cronica , prosegue  le  Long , è 
succinta , e bene  ordinata , e nel  suo 
. genere  è un 3 opera  perfetta  , giacché 
l'Autore  l’ aveva  stesa  sopra  memorie 
esattissime . 

Chronieon  Vulturnense,  ave  Chronieon  Anti- 
qtium  Monasteri!  S.  Vincenti i deVulturno, 
ali  anno  circi  ter  710.  ad  aiuiimt  1071.  ex 
MScto  Codice  BUiliotheeae  Ein.  Card.  Frane. 
Barlierini . Sta  nel,  T.  1.  P.  IL  del  Mura- 
tori Ber.  /tal.  .Script. 

L’  Autore  di  questa  Cronaca  è un  Mo- 


aaco  di  qnello  stesso  Monastero  «fella  Re- 
gola di  J>.  Benedetto , chiamato  Giovan- 
ni,  il  quale  essendo  andato  <xd  suo  A- 
Kite  in  Benevento , ov'  erosi  portato  il 
Pontefice  Pasquale  IL  per  celebrarvi  un 
Concilio  nel  1108.,  a lui  mostrò  la  sua 
opera,  dal  quale  non  «do  fu  lodato,  ma 
n ebbe  questa  risposta  : Bene  , o Jili , 
tnagmun  opus  coeputi  , seti  bene  coe- 
pta  meliui  perjiccrc  * tude.  ( Dalla 
Prefaz.) 

Chronicon  Episcoporum  S.Neapoli  tanno  Eccle- 
sie ah  rorum  esordio  usque  a«l  annuro  re- 
ps ratae  saluti*  878.  Àuctorc  Joanne  Dia- 
cono Ecclesia*  S.  Januarii  Nespoli  sitac , 

Sii  eo  tempore  fiondi  : ex  Mscto  Codice 
iblioihccar  Vaticanae.  Sta  nel  T.  1.  P.  tL 
del  Muratori  Ber.  hai.  Script L. 

Chronicon  Farlen.sc  , live  i Ustoria  Monastero  I 
Farfensis  ab  ejus  origine , hoc  est , ah  mi- 
no circiter  60I.  usque  ad  annum  1104. 
dedurla,  Anctore  Gregorio  Monadio,  et 
Chartophvlace  cjusdcm  Loenobii  nunc  pri- 
mi ira  ex  Mscto  Codice  Caraccio  li  ano  descri* 
pta , et  juris  puhlici  facta . Sta  nel  T.  U. 

P.  fi.  del  Muratori  Ber.  /tal.  Script 
Ch renici  Monasterii  Novalicirnsis  Frammenta 
qua*  supersunt,  Auctorc  Monaclio  Anonyma 
•cri berne  circiter  snntun  Chrisii  aerac  1060. 
piróni  antea  a Du-Chesnio  V.  C.  edita, 
pari  ini  nunc  primum  ex  Micio  Codice  Ma- 
laspineo  addita  - (Ibid.) 

Chronicon  Casa  urie  ose  , sive  H istoria  Mona- 
steri! ( osannerai*  Ordinis  S.  Brnedicti , a 
Ludovico  IL  Imp.  an.  866.  conditi , Alido- 
re Joh.  Berardi  ejusdem  Coenohii  Mona- 
che, ab  ejus  origine  usque  ad  an.  1 i8a- , 
quo  Scrip'or  florcbai,  dcducta  ctc.  Ibid. 
Chronicon  Anonymi  Casinensis  nune  p rimura 
in  lurem  proda  ex  Mscto  Codice  Bildiothe- 
cae  ejusdera  Monasterii . Sta  nel  T.  V.  di 
Muratori . Ber.  Ital.  Script 

Dalla  Prelazione  dei  Muratori  si  rilie- 
va , die  1*  A utore  di  questa  Cronica  fu 
D.  Alberico  Monaco  del  Monistero  Ca- 
stnese  , c Prevosto  di  5.  Maria  de  Alba- 
nota  , c che  Cori  ncJl’xi.  secolo  di  G.  C. 
Gironi  con  ignoti  Ci  via  Barensis , sive  Lu- 
pi Protospatac . Ibid 

Dille  note  del  Muratori  si  ha,  che  que- 
sto Anonimo  era  Notare  Barese,  e Boriva 
sul  terminar  del  secolo  xi. 

Chronicon  breve  Northmannicum  ab  anno 
1041.  usque  ad  annura  lo85.  Auctore  A- 
nonymo  nunc  primum  e Mscto  Codice  Ne» 
rit inno  Ecclesiae  erutum.  Ibid 

Questa  storia  dalle  Imprese  de’  Nor- 
manni faue  nella  Calabria  e nella  Puglia 
contro  i Greci , fu  scritta  prima  ddl'an- 
no  1137.  f Dall a Prefaz.) 

Chronicon  Romualdi  'J.  Archiepiscopi  Saler- 
nitani nunc  primura  u;lutn  e Mtcto  Co- 
dice Bibliotaecae  A rubro-,  cura  ani— 
mad  versioni  bus  CI.  V.  Jos.  1 ntonii  Saxii 
eidein  Bibliotbecae  Praefecti.  Sta  X.yil 
di  Muratori  Ber.  Ital.  Script 

Questo  Cronista  fu  assunto  all  Arci- 
vescovado nel  11 53.  o ri 54.,  e mori  *e| 
1181.  Perno  nella  Mediana  , e nelle  al- 
tre Arti , e Scienze  fu  carissimo  a’  Re  di 
Sicilia:  ebbe  gran  parte  nell’ accomoda- 
mento  della  gran  bte , che  allora  ardeva 
tra  il  Sacerdozio,  e P Imperio.  (Dalla 
Prefaz.  ) 

Chronicon  breve  Cremonensc  ab  anno  1096. 
ad  an.  1355.  Alidore  Anonimo  nunc  pri- 
mum  prodit  ex  Mscto  Codice  Creinonen- 
ee.  Ibid 


Chronicon  Si  cardi  Episcopi  Cretnonensia  a lis- 
ti vita  te  diruti  usque  ad  annum  sai 5.  nunc 
primum  prodii  ex  MS.  Codice  Aug.  die- 
sar. Vindoboneneu  Bibliotbecae , et  ex  alte- 
ro Bibliothecae  Estensi*.  Ibid. 

Questo  Cronista  fu  fatto  Vescovo  di 
Cremona  nel  1185.,  e morì  nel  iai5. 
( Dalla  Prefaz.) 

Chronicon  breve  Aùnensis  Ecclesiae,  aucto- 
11  bus  Anonvmis  duobus  Atinatensibus  ex 
Codice  perantiquo  Mscto  Monasterii  Fossae 
Novae.  Ibid. 

Chronicon  Caverne  ab  anno  56q.  usque  ad 
an.  i3i8.  nunc  pnmum  editum  c Msctis 
Codicibus.  Ibid  - - - 

Chronicon  Vcronense  ab  anno  il  17.  ad  an- 
num usque  1 378.  auctorc  Parisìo  oc  Cerei*  ; 
ab  ali»  vero  continuatimi  ad  ajmnm  usque 
1375.  nunc  primum  e Mscto  Codice  Biblio- 
thceae  Estensi*  eductum  atquc  cvulgatusn . 

Ibid.  T.  via. 

Chronicon  Monachi  Patavini  de  rebus  gestis 
in  Lombardia  praecipue  et  Marchia  Tarvi- 
siana  ab  anno  1307.  ad  annum  1970.  ex 
Editi one  Felieis  Osti,  none  vero  ope  Mscti 
Codici*  Bibliotbecae  Ambrosianae  emenda- 
tum  et  auctum . Ibid 

Chronicon  Gonuense  ab  origine  urbis  ad  an- 
num 1207.  nunc  primum  editum  ex  Mscto 
Codice  bibliotbecae  Estensi*,  et  curo  altero 
Bibliotbecae  Ambrosianae  collatura  , Ali- 
dore Jacolio  a Varagine  Archiepiscopo 
Gcnuensi.  Sta  nel  T.  IX-  di  Murat.  Ber. 
Ital.  Script 

Chronicon  Romanorum  Impcratornm  a Carolo 
M.  usque  ad  Ottonnn  IV.  latine  circiter 
annuiti  1298.  a Kirobaldo  Ferrariense  , ut 
fertur,  scriptum , post  ducentos  deinde  an- 
no* a Cornile  M attinteti  Maria  Bojardo  Fer- 
ra riense  in  Italicam  1 inguaui  conversimi, 
aive  Ricci  baldo  Ferrariensi  ab  ipso  supposi- 
tum , nunc  primiun  ex  hujus  versione , 
u»c  sola  superest,  in  publicum  prodit  ex 
ISto  Codice  Classensis  Cocnobii.  Ibid. 

Chronicon  Fr.  Francisci  Pippini  Bononiensw 
Ordinis  Praedicatorum  al»  anno  1 176.  us- 
que ad  annum  circitcT  i3l4  nunc  primum 
in  luccm  effertur  ex  M5to  Codice  Bibiio- 
thecae  Estensi*.  Ibid. 

Chronicon  Parmense  ab  anno  io38.  ustjne  ad 
annum  1309.  Auctore  Anonymo  Synchrono 
mine  primum  in  luccm  prodii  e MSto  Co- 
dice Bibliotbecae  Estensis.  IbkL 

Chronicon  integrum  Prosperi  Aquilani  ab 
Adamo  ad  Romani  captam  a Genserico, 
Wandaloriim  Kege . Sta  nel  T.  1.  p.  353. 
The s.  Monument.  Eccidi. 

Chronicon  Victoris  Episcopi  Tunu  Densi* , con- 
tinuans  ubi  Prosper  desinit.  Ibid.  p.  319. 

Chronicon  Joannls  Abbatta  Biclariensis , con- 
tinua tu  ubi  Victor  desinit.  ibid.  p.  335. 

Chronicon  incerti  Auctoria  • Nativitate  Do- 
mini usque  ad  annum  1167.  Ibid.  T.  5. 
P.  3.  p.  336. 

Chronicon  Wcingariense  a Chrisio  nato  ad 
1197.  Ibid-  p.  093. 

Chronicon  Elwaceròe  Integrimi  et  genuinum. 
a Nativitate  Christi  ad  annum  1474.  Sta 
nel  T.  4.  P.  5.  p.  769.  Thec.  Ànecdat 
Novità. 

Chronicon  Monasterii  S.  Micbaelis  in  Pago 
Virdunensi.  Sta  nel  voi.  Analecta  di  Mtf- 
lÀllon  , p.  35o. 

Chronicon  La  raperà  Parvi.  V.  Lxrapertu* 

Chronicon  Coroeiii  Zanflict . V.  Zannici . 

Chronicon  Breve  Bremense.  Sta  nel  T.  6. 
p.  604.  di  Marlene. 

Chronicon  Teme  Sanctae  V.  Radulfus  Cog^ 
geshaie. 
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---  Chronioon.  Ànglicanum.  IHd.1? 
Omuncoli  Turunense , aucture  Anon  vaiò  Ca- 
nonico S.  Martini  Turonensis.  ó’tenelT.  5. 
p.  519.  di  Mortene. 

Cbronicon  Breve  Momuterii  S.  Fioreatu  Sal- 
murienais.  Ibid.  p.  tx4a 
Ghroilicon  II ic bardi  Ptclavensis.  F.  Richiedili. 
Clhronicoo  Siciiue , ab  Auctore  Anobymo  con- 
sdiptuin . Sta  nel  T.  3.  p.  1.  di  Marlene 
-,  ’J'ftea.  Nov. 

Chronicoa  YVatinenris  Monasimi  , Atictore 
Ebrardo  cjmdein  loci  Canonico  Regolari . 
Ibid.  p,  797.  (,,11  , , 

Cbronicon  Monasteri!  Cono  ben*» . IK  p.  1587. 
Cbronicon  Breve  Elnonenac  S.  A mandi  Ibid. 
p.  i3j}o. 

-Cliroincon  Breve  Lemovicense  od  Cicloa  Pl- 
achile*. Ihid.  p.  1400. 

Cbronicon  Breve  Leudirnse.  IRid.  p.  i4n3. 
Cbronicon  Breve  Lohience.  Ibid.  p.  1400. 
Cbronicon  Breve  Lyrenw-s  Mo  nasi  mi  ./Ibid. 
p.  i43a. 

Ononi con  Monwwii  Mortili— maria  Ordirne 
Cistcrciensi».  Ibid.  p.  1437. 

Cbronicon  Breve  •Nornmnfiicum  rive  Bri  lan- 
nicum  . Ibid.  p. . i#48. 

Cbronicon  IVrrac-Sanciae . F.  Radulfns  Goe- 
gedbaic . 

Gironi  con  Senonease  S,  Columbio.  Ih.  pi  1449. 
.Cbronicon  Anglicanmn  ab  an.  io66L  ad  ntoò. 

F Radulfns  Cqggeshaie . 

Cbronicon  lirev.  J Vnorcnsc  S-  Martini  . IliiJ. 
P.  1453. 

Cbronicon  breve  Barrtnonenae  ab  an.  885..'  ad 
l3ll.  Sta  nel  I.  lo.  di  Aehery  • F. 
Chronicon  breve  Aurìliacenris  Abballar.  Sta 
nel  voi.  Anni  echi  di  Mobili  Oli  t p. 
Cbronicon  Fontane!  lensu  Abbatiae  O.  B.  dioc- 
ecsis  fìotoraag.  nuuc  S.  Vandregesili  nun- 
- cupatae  . Ubi  primo  de  genealogia  Annidi 
Episcopi  et  Vandregesili  nipoti»  eji*:  de- 
inde gesta  A libali  un  . inlerjecia  su»  plo- 
ra, quae  ad  liistoriam  Gal.  aitincm  cum 
. «ppendico  ad  armimi  usane  xo55.  Sta  nel 
1'.  3.  di  Aehery  . F. 

Gironicon  S.  Peiri  Vivi.  V.  Clarini  Monachi*. 
Chrouologi  Antiqui  qualuor:  IlercinpertusLan- 
gobardus  ; Lupus  Protospata  ; Anonvmus 
Corioen&is , Fulco  Benevcnianus  cuoi  appeu- 
dicibus  Iliripricis  eie.  Ibid.  T.  v. 
Clirisologns  ( Petrus)  F.  Petrus  Crysologm. 
Cbrysoberga  ( Maiinms  ) Do  Processione  Spi- 
bl|U  Sauctj  / ..  Aliatiti»  Gracc.  orili.  T.  2. 
Chrysolorae  ( Lm  ma  nudi»  ) Erotcmala , seu 
Grammatiche  Graecae  Instimi  ione».  Fiordi- 
tiac,  i54a  , Juncia.  T.  1. 8.  © XX  VII.  C 33. 
Giovio  dice,  che  non  conviene  giudi- 
care del  merito  di  Enunanuele  Grisolo- 
ra , dotto  Greto,  da  questa  sua  opera. 

, Era  «gli  capace  di  tutt'altra  casa,  e pre- 
feriva la  gloria  d’  insegnare  colla  viva 
voce , e di  agire  nelle  negoziazioni , e 
nqgli  affari , a quella  di  scrivere . ( B.  e G.) 
Crea  alla  venuta  in  Italia  dei  Criaojóra 
nato  in  Constantipoli  verso  la  metà  del 
Xiv.  secolo , e che  a ragione  si  può  di- 
re il  primo  ristoratore  della  Lingua  Greca 
tra  gl’  Italiani , non  si  conviene  da  tutti 
« in  qual^anno  sia  avvenuta:  chi  la  crede 
nel  1093. , e chi  nel  i3g6.  Morì  in  Co^ 
r a *6-  Aprile  14x4.  ( Tiraboscfii, 

T.ri.P.,,,) 


, X*”"*  , ms  c ju  pm  noia  ai 

questo  Ministro  Protestante , e che  « pie- 
na di  sogni  , è seguita  da'  qui  appresso 
^ opuscoli  ; ifcriptuni  V/tifippi  JUe fardo- 


I miS  De  Pattatale,  et  Primatu  Papae 
u — Imaginum  in  Apocalypai  Johannia 
Deacriptio  elegiaco  cannine  condita  a 
Georgto  Aemilio . 

I ”“T  ‘*L’r‘e*  Pbilosophorum . Sta  nel  T.  X.  di 
I Gremirlo,  p.  540. 

| - I Ustoria  Jnsuae  Imperatori»  Popoli -Israel 

I,  explicnta.  Viunrtbergae , 1677.,  Grato:  T.  1. 
1.8.  3 W.  F io. 

Iit  fino  della  Storia  di  Giusuè  trovanti 
| I seguenti  opuscoli:  Oralio  in  funeri 
1).  Doratisene  Filine  fri  de  ri  ci  I.  Jte- 
j già  Damile  etc.  h abita  a Dav.  City- 
tnteoi  — Friderico  II.  Daniae  etc.  Jirgi 
(rmUiiatio  Musanun , «cripta  a Job. 
Fivdero..  /t  < 1 

Si  contiene  ancora  in  questo  volume 
1‘ ojtcra  seguente:  Explanatio  Danielia 
Prupketae  tfuinque  priomm  capitan 
a Jo.  Jac.  Gry nueo,  Eaaileae,  per 
Ilenr.  Vetri , lótiy.  ‘ ; 

Il  Chitrco,  Ministro  Luterano  Ale- 
manno, nacque  ad  ingelbng  nella  Fran- 
nonia  a 26.  Febraro  x53o.  ; e morì  a a5. 
Giugno  1600.  ( tìloreri  ) 

Ciaccoli  ( Giusepjtr  ) Mercurio  Panormeo,  o 
. vero  l Abiurante  in  Palermo  ricemto.  Pa- 
lermo, 1641.,  Grillo.  T.x.  fol.  PC  X.  K 14. 
< D.  Giuseppe  Chacon  Spaglinolo,  sta- 
*•»»  hilito  in  Palermo,  ero  Maestro  Noiarodcl 
Senato  di  quella  città  nel  1641.,  allorché 
si  srrLi.se  l'opera  notata. 

Ciaroniì  ( Peiri  ) Epmoiae.  Stanno  nel  T.  3. 
1 p.;  l3 1 1.  di  Marlene. 

Una  di  queste  Lettere,  diretta  ab  Card. 
Sirleto  ha  la  data  di  Roma  i3.  Agosto  1670. 
Giacomi  ( Alphonsi  ) Vitae  et  Res  gestac  Poiw 
; tilìcum  Rornanorum,  et  S.  fi.  E Cardina- 
lium  «io.  Romae,  >677;,  de  Rubcù.  'E  4 
n-  fol.  ciun  fig.  IX.  D 6. 

, Snmptuouun  et  maxime  rarum  opus: 

così  il  Vogt  ; e secondo  il  Dizton.  Bibbogr. 
-il  di  Parigi  è qitesta  la  sola  edizione  «li- 
mata di  quest  opera. 

Ancorché  si  rimpmvcri  al  Ciaconio , che 
manchi  di  critica,  la  sua  opera  è pure 
lina  Collezione  dotta , e piena  di  ricerche. 
Ei  nacque  hi  Bacca  in  ìspagna  : professò 
l' Istituto  di  S-  Domenico,  c mori  allo* 
ma  nel  1509.  (Mi  I t 

Ciafaglioni  ( Sic.  ) tìomilia  ad  Capithlum, 
Clmim , et  Populum  suae  Dioecesis  Messa- 
nensis . Panormi , 3780.,  Beni i venga,  't.  1. 
fol  PC  X.  M 4.  ' 

Monsignor  Ciafaglioni  nacque  in  flfico- 
sia  a 21.  Agosto  1717.  Ginuse  a Messina 
a 3o.  Maggio  1780.  Mori  à 5i.  Marzo  1789. 
Campani  ( Joan.  ) De  Sacria  A edificai  a Con- 
stammo Magno  constrnetis  SynopsLi  histori- 
rn.  Rotine,  ifijjl. — ’93.  Romarek.  ’T.  2. 
in  voi.  x.  Ibi.  ^nm  fig.  IX.  G 'X.-  : 

-1-—  iVeuara  IMbnemenu , in  quibus  praccfpuc 
Musiva  opera  Sacrnrum  et  piophanarum  Ac- 
1 dium  slrur4ara,ac  nonnulli  antiqui  ritus  Dis- 
sertai ioni  bus,  Iconibuerpie  illustranlur.  Ro- 
unc, Komarck,  ibgo,-99.T.2.  fol.  PC  III.Gi. 

- Liber  ramasi  mie  merito  adnumernn- 
dua,  viene  notato  dal  Vogt . 11  Cicqgnara 
Ja  chiama  : Opera  piena  di  dottrina , 
ma  con  tavole  mal  eseguite  in  numero 
di  iJfi.  " 

Il  Gampini,  Maestro  delli  Brevi  di 
Grazia,  Referendario  dell’ima  e l’altra 
Segnatura,  Fondatore,  e Cultore  di  » va- 
rir  Accademie,  nacque  in  Roma  nel  iG53., 
e vi  mori  nel  1698.  ( N.  D.  ) 

Gampnli  (Giovanni)  Proso.  Veneria,  1676. 
...  T.  -U  ili  ® PC  L D 'I 
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L'intollerabile  superbi»  <M  Campali 
influì  anche  «al  setti  stile:  ei  talmente  lo 
gonfiò,  che  non  v'cbbe  mai  simbolo , che 
più  ai  vivo  esprimesse  la  rana  emulatene  ! 
del  bue.  ( Tirabowhi , T rtlt.  } Egli  era 
nato  a Fiorenza  nel  i58q.:  fu  Segretario 
de’  Brevi  di  Gregorio  XV. , e di  Urba- 
no Vili.,  e morì  a Jesi  lì  8.  Settembre 
1645.  ( Negri,  Stor.  de  Fior.  Scrìi.  ) 

Geco  d Adria . fr.  Grato . 

Ciceri  ( Pasquale  ) Dialogo  sulla  Sfera  Armi]-  ! 
lare.  Napoli,  it63..  Mazzola.  T.  I.  4.0 
XXVL  A 8. 

picerouu  ( M.  T.  ) Opera  omnia  emendata  1 
por  Ditmysium  Lara  lumini . Luterò*?,  apud 
Ikriu  Turrisanum  sub  Aldina  Biblioteca, 
i566.  T.  4 foi.  XII  F q. 

Bella  e rara  edizione,  la  cliìmano 
Boni  e Gamba;  ma  «oggi ungono,  che  i 
Dotti  non  ne  fanno  gran  caso,  poiché 
accusano  il  Larabino  di  avervi  alcuna 
volta  alterato  il  testo  del  suo  Autore,  e 
clic  è più  stintala  la  seconda  edizione 
fattane  dallo  staso  Stampatore  od  157X 

* - - Op  ra  omnia . Ainstdodami , 1660. , 
Dlaeu.  T.  la  ia®  XIX.  F *a. 

Buona  edizione,  la  notano  i di  sopra 
Bibliografi . 

• - - Opera  omnia  , cum  notis  variurtim  , a j 
Jac.  Gronoviu.  Lugd.  Bauv.  itiga.  Van- 
dcr  Aa.  T.  a.  4. 0 XII.  B a 

Con  effigie  del  Grommo,  e con  varie 
teste  di  Cicerone  in  medaglie  incise  da 
BluMer,  che  precedono  la  di  lui  vita 
descritta  per  Consolati  da  Frane.  Fabricto 
Maroxlur.i  no . 

« - - Opera  omnia  cum  noti»  variomm , e» 
edìtione  Petri  Verburgii . Venetiis,  17S1., 
PiJlerj.  T-  13.  8.°  XXVU  D t& 

E ristampa  della  prima  Verburgiana 
fatta  in  Ainstcrdam  nel  1734.  ( Jlurlet, 

71  »,  p.  6$.  ) 

T.  L flheioricnrum  ad  C Hcrenniuin  Li- 
bri iv.  =:  De  Invcntiow  b he  torio  . 

IL  De  Oratore  Libri  Uh  -a  De  Claris  Ora- 
tori bus  Li  ber  = Orator  ad  Brutum  = To- 
pica ad  Tre  bali  uro  = Partii  ione»  Orato- 
ria»; De  optano  Genere  Oralorum . 

HL  Pro  P.  Quinctio  ras  Pro  Sex.  floscio  A me- 
ri no  = Pro  Q.  floscio  Comoedo  ss  In  C 
Verresti  *ptem.  sa:  Pro  M.  Fonujo  =Pro 
A,  Caeciaa.  q 

IV.  Pro  Lege  Manilla  s=Pro  A.  Clucntìo 

Pro  G Cornelio  =;  In  Toga  Candida , 
Competi  tores  se  A ara  rute  tres  = 
Pro  C Ha  bino  sss  In  Catuinam  quatuor 
— P*0  b Murena  = Pro  L Fiacco  = Pro 
Archi*  Poeta  5»=  Ad  Quirite*  post  Red>- 
Tum  = Post  Rediuun  in  Seca  tu  = Pro 
domo  sua  ad  Pontifica  «=  De  A ruspi  rum 
respou*is=  Pro  Cu.  PLncio. 

V.  Pro  P,  Senio  = In  Va  noi  uni  = pro  M. 
Coelio  ss  De  Provincù*  Consubribu*  = 
Pro  L.  Cornelio  Balbo  =ln  L.  Calpur- 
nium  Pisonem  ras  Pro  M.  Scarno  =:  Pro 
T.  Annio  Milane  5=  Pro  G Kohirio  Po- 
«turno  = Pro  M.  Marcello  =e  Pro  Q.  Li- 
berio *=.  Pro  Rege  Dejotaro—  In  M.  An-  , 
«anima  Philipptcae  Xiv.  = Dedamaiio- 
Jies  duae,  una  G Sallualii  in  Cicerouem , | 
altera  Ciceroni*  in  illuni  = Ad  Populiun , 

«t  Equites  antequam  irei  in  erilium.  t 

. VI.  Epistclarum  ad  Familiam  Libri  IVI. 
VIL  Episiolarum  ad  Auicum  Libri  vilt 
Vili.  Lpi-tolaruui  ad  Allieum  reliqui  Li-  ; 
bri  viti.  ss  Eputolarum  ad  Quinium  Fra- 

trem  Libri  III. 

IX.  Quacsùomtn»  Acadeuùcaruia  Libri  il.  ■ 


= De  Fìtiibn  i Bonoram , W Mlkàn  Li- 
bri v.  = Dùpuuuoninn  Tusculanarunt 
libri  V.  1 ' * 

X.  De  Natura  Deonitfk  Libri  llt.  set  De  Pi- 
vhiatione  Libn  ir.  = De  Fato  Liher  sin* 


gu Jan» . = De  Legvbus  Libri  HI. 

XI.  De  Officiti  Libri  nr.  = Cato  Major, 
*ea  de  Seoeetntc  = Ladri» , vel  de  Ainé- 
citia  = Paradox*  Situami  m Se*  = De 
Petitiooc  Consulatus  = Ciorronis  Scn- 


ptorura  Frammenta  = Consolano. 

XII.  Indice*. 

- — Opera  oenni*  cum  drlectu  commenta- 
nornm , cura  « studio  Ab.  Joarphi  Olive». 
Paridi*,  1740- , «t  an-  sequ. , Coignard.  T.  6. 
4.  0 mai.  XIL  D 18. 

G rincresce , dia  manchino  i tre  pri- 
mi volumi  di  questa  beila  e splendida 
edizione,  elegante  mente  legata  ( cvr. 
deaur.  ),  e eoe,  secondo  i Bibliografi, 
è la  jiiù  corretta , die  sia  «a u data 
alta  luce. 


— — - Oretiomim  volumen  primum  e*  emea- 
datione  Dionytii  Lambirti.  Venetiis,  1617. 
T.  1.  8.  ° XXVU.  E Sa 
* — Orationes  ìnsignioce*  rum  cotnmentariìs 
Q.  Ascouii  Pediani,  et  AnL  Luschit . Ha- 
naiis,  i556.  Ruigny.  T.  1.  4- 0 XII.  C 6. 
j.--  Oratione*  cum  lurtihrationibtu  Svlrii', 
Intorni,  et  aliorum.  Parisiu,  i636. , ex 
Schola  Tornaca.  T.  1.  4-  0 XIL  C 5. 

(S)  - - .Cmn  iuterpretatione,  et  noti*  Caroli 
de  Merbuville  ad  U*um  Dclphini . Pansiis  , 
Thierry,  1684-  T.  5.  4.  0 in  Iat.  XI.  B 1. 
. — Gradone*  omnes  ex  recensione  Jo.  G. 
Graevii,  et  noli*  Hofiomanni.  AtnsieL  Bloeu, 
1699.  T.  6.  8.  0 XXVlll.  A 5. 

I!  testo  di  questa  edizione,  dice  P Aro 
vood,  è hello  e corretiamente  stampato. 
Le  note  del  Grevi»  contengono  un  rue- 
raviglioao  tesoro  di  soda  critica,  e dì  a- 
mena  erudizione.  Fra  i Commentatori  di 
Gcerone  mono  ve  n’ha  più  !iewtn<*rito 
del  Grevio , e P Horlos  T.  a p.  87. , 
chiama  questa  edizione  .jileniaetnia  editto. 

- - - Ora  » unum  Volumen  Ter  bum . F.  Abra- 

h a rimi . 

--  - Nova*  Orationura  Dclectus.  F.  Zappali . 
---  In  \ meni  cmn  not»  Hegendorpbini , 
latomi , et  aiionun.  Parisi»,  1644.,  3 as- 
cosunus  T.  1 . 4. 0 XIL  D 6. 

- - - Pro  Archi*  Poeta  cum  psraphrasi  Me- 
la nethonis  . Parisii*,  1644.,  Tileunus.  T.  1. 
4.0  XIL  C 7. 

- — Granone*  tres  antequam  iret  in  exilinm , 

ad  Populum,  et  Eqnite*  Romanus  , My- 
lundri  'figurini  apnotatiombus  illustrati ic . 
Post  reditnm  in  Senato , Jac.  Augclic  in- 
terprete. Item  post  reditum  alter*  ad  Qui- 
rite* , cum  Latomi  Schotiis.  Paridi* , 1544-, 
Richardus . T.  1.  4- 0 XIL  D 6. 

In  questo  volume  si  contengono  ancora  : 

- -f  - In  L.  Catilmam  Oraùones  iv.  P,  Rami 
pradectionibu*  illustrata»- . Lutei u« , 1Ó53., 
Grandinus. 


- — Oratio  prò  T.  A.  Mi  Ione  crini  enarra- 
tionibus  Jac.  Cruqud  . Aniuerpiae,  i58a. , 
Piantina . 

---De  Natura  Deorum  ad  M.  Bruturn  Li- 
bri in.  Parìsiis,  i55a,  a Poru. 

- — Pro  G Rati  rio  perduelbonis  reo , cum 
Commentari»  Adr.  Turnebi.  Parisi»,  i55L, 
Turnebua . T.  1.  4.  0 XII.  C 6. 

* - - In  L.  Calili  nain  Oratione*  IV.  ctun  M. 
Ani.  M 11  reti  explicaiione . Venetiis, 

Gryphius . T.1.&0  XXVII.  D *5, 

— De  Lt^e  Agraria  centra  G P.  Servi- 

luun,  «uni  Coutmenuriis  Berti.  Lauredani. 
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Veneti»,  «pud  P-  Manutium  Aldi  F.  l55& 
T.  1.  4 ° XU.  D 7. 

- - Orai» ne»  tm  de  Lece  Agraria  eum  Cora- 
me nL  Adr.  Tunu.'bi.  Parisi»,  1676.,  Bcne- 
natus.  T.  I.  4.®.  XII  D 8. 

- Philippicae  cura  Gommenu  C.  Secondi 
Curìonis-  * Stanno  nel  voi.  di  Stobeo. 

- - In  orane»  M.  T.  Ciceroni»  Uraliani»  Do- 
ctijsimorom  virorum  Lucubraiiones  in  li- 
na ni  voi  unica  colletta* , cum  Paediani  Cona- 
to emarus,  et  corredici  li  bus  Pulii  Minuto. 
Veneti»  «pud  Aldi  Fili*»,  i55a.,  T.  1.  fui. 
XII.  G 9. 

Sai  merito  comparativo  di  Cicerone , 
e di  Demostene,  non  abbiamo  credalo  far 
meglio,  che  rapportar  quello,  die  nc 
dice  Quintiliano  secondo  la  traduzione 
del  Sig.  Rollili  nella  sua  Maniera  di 
insegnare  e di  studiare  le  Belle  Lettere, 
T.  il.  « Le  qualità , che  riguardane  la 
» so! tanta  dell’  eloquenza , erano  comuni 
■»  a questi  due  Oratori:  il  disegno,  Por- 
» dine,  l'economia  del  discorso,  la  di- 
3»  visione»  la  maniera  di  preparare  eli 
» animi,  di  provare;  in  somma  ciò  ette 
a appartiene  all’invenzione.  Quanto  allo 
a Stile  vi  è qualche  differenza.  L’ tino 
a è più  ristretto , l’altro  più  abbondante, 
a L*  uno  stringe  più  il  suo  ai  venario  ; 

> T altro  per  combattere  contro  di  *•***, 
a prende  campo  maggiore.  L’uno  pensa 
» sempre  a ferirlo , per  dir  cosi , colla 
3>  vivacità  del  suo  sum,  P nitro  sovonwi 

> anche  l’ opprime  ed  peso  del  discorso. 
3»  Nulla  può  togliersi  all’  lino , nulla  ag- 
li giungersi  all’altro.  Si  vede  in  Demo-. 
» stene  più  diligeusa,  e più  studio,  mi 
9 Cicerone  più  naturalezza , e più  inge- 
b gno.  Per  quel  che  riguarda  la  maniera 
j)  di  motteggiare,  e di  eccitar  la  coin- 
B passione,  due  cose  infinitamente  potenti, 
3»  Cicerone  supera  senta  dubbio  Derno- 
B strile  ; ma  l'Oratore  Romano,  lutto 
b che  sia  grande , è debitore  d’  una  parte 
b del  suo  merito  allo  Ateniese  ....  Par 
b che  Cicerone  abbia  composto  il  suo  ca- 
li ratiere,  della  forza  di  Demostene , del- 
» Tabboudanz»  di  Platone,  e della  dolce»- 
B u d’ Isocrate.  » 

Nel  luogo  stesso  ù trovano  varj  tratti 
de)  P.  Rapiti  nella  comparazione , che  fa 
di  Demostene  e di  Cicerone , de  quali 
rapporteremo  solo  il  seguente:  et  Per  di- 
vi sùaguerc  1 caratteri  di  questi  due  Ora- 
li, tori  colla  loro  vera  ditfereiua,  parati 
D si  possa  dire,  che  Demostene  coll’ irn- 
» petrattila  del  suo  temperamento,  colla 
B veemenza  della  sua  pronunzia,  era  più 
» pressante , che  Cicerone  : come  Cicerone 
» colle  sue  maniere  tenere  « dii  ir* te , 
b co’ suoi  affetti  dolci,  penetranti,  ap- 
b passionati»  e con  tutte  le  sua  grazie 
b naturali  era  più  atto  a muovere  che  De- 
b m os iene.  Il  Greco  faceva  impressione 
b nella  mente  colla  forza  di  sua  espres— 
B sione,  e coll’ ardore,  e colla  violenza 
b di  sua  declamazione.  Il  Romano  giuu- 
B geva  al  cuore  con  certi  vezzi,  e con 

> certe  grazie  impercettibili,  che. gli  erano 
» naturali,  ed  allo  quali  aveva  unito 
B tutto  l'artificio,  di  cui  l’eloquenza  può 
B esser  capace . L’uno  abbagliava  la  rnen- 
B te  collo  splendore  de’  suoi  lumi , e 
3»  metteva  lo  sconvolgimento  nell'anima, 
b che  non  era  guadagnata,  se  non  dal- 
li rintelletto;  e l'ingegno  insinuante  dei- 
B l’altro  penetrava  col  mezzodì  soavità  « 
» e di  compiacenze  persino  nell’  intimo 
3 dei  cuore . » 


.. 

* - - Epistola»  td  Fateti  ìart*  cmn  ttwnmen- 
tariis  Badii  Ascendi , aliorumque . Venetiù,, 
.Ravam-,  1048.  T.  1:  Ibi  XIIG  3. 

. . . cum  commentario  Paoli  Minutai. 
Lugli  uni , Pesnot,  i58o.  ctun  perouriooe 
Aldi  Manutii  T.  i.fol  Xli  G 11. 

. (&gr  - • cu»  interpretatiooe,  et  noti*  Phi- 

Jtberti  Quarti  or,  ad  usura  IMphmi . Parisi», 
Thierry,  i685.  T.  l.  4- 0 in  lat.  XL  B 4. 

. . cuia  notis  variorum , a Jo.  Georg» 
Graevio.  A ras  tei.  i6o3. , Blaeu  . T«  9.  8. a 
XX.  Vili,  A 11. 

Edizione  meno  corretta  della  prima  del 
1677.  dello  stesso  luogo  , « per  gli  stessi 
Impressori . (Marie»,  T.9.  p.  10J.J 

- — ...  ad  usuro  Delphini , por  Pbilibee* 

- pun  Quartier . Veneti»,  1726-,  Zanno.  T.l. 
4. 0 XIL  D 3. 

- — . « • Tradotte  in  Italiano , V.  Manna» 

Aldo. 


E pigolarti  m ad  Quintum  Fratrem  Libri 

III.  et  ad  Brutum  Liber  1.  Hagae-Conte. 

• 1735.  Vadlant.  T.  1.8.®  XXVIII.  A 5. 

Buona  edizione , in  cui  spicca  la  dot- 
trina , e la  diligenza  dell’  Editore.  Essa 
comincia  a divenir  rara . (Arvood ) Chi 
sia  quest’ Editore , non  si  sa.  L* Harles 
cosi  scrive  di  questa  edizione:  Quod  Grae- 
viu* , morte  aòsumptus , perfìcere  non 
potuit , id  aliue  vir  docili»,  edendia  ad 
Fratrem  et  Brutum  Optatali » , et  in 
delectu  no tarmii  , et  ornando  opere 
Graevianam  rationem  imitando  »a- 
ecepit,  et  bene  excquutu»  est  (T.o. p.nr  j 
- Epistola*  ad  Atti  cu  in , Brutum  , et  Quii*» 
tura  Fratrem  , cum  uoiìs  variorum , ah 
Isaaco  Verburgin  . Amstel  1797.  Weute- 
nii.  T.a.  8.°  XXVUI.  A 17. 

Ottima  edizione,  è notata  da  Boni, 
e Gamba  . 

- --  Epistolae  ad  Atticum  , cura  commenta-  , 
rii*  Jo.  Baptisue  Pii.  Bononiae,  *597., do 
Phaellù . T.  1.  foL  XII.  G 16. 

- - - . . . cum  noti»  variorum , a Joan.  Georg. 

Gracv.  AnuteL  168*.  Sumptibu»  Blaviorum 
et  Henr.  Wetstenii . T.  2.8.  0 XXVI1LA  i3. 

Edizione  preziosissima , ed  ora  anche 
rara.  Molti  difficili  passi  del  Carteggio 
di  Cicerone  vi  sono  maravigliosamente 
«piegati  dal  Grevio , il  quale  certamente 
l Ju  uno  da’  più  dotti  e giudiziosi  Critici» 
che  abbiano  adornata  la  Repubblica  del- 
le Lettere.  (Arvood) . 

- - - Tradotta  en  Francois  . F.  Mctegault 

— Epiatolarum  Sclecunim  Libri  tt*-  Trai, 
ad  Rben.  1769.  Poolsus.  T.  i.  8. e XXV|t 
D ‘14.  - * 

- - Interpreta  ito  in  Arati  Phoenomena , «un 
notù  Joach.  Perionii . Pariàis , 1640*  Tiie* 
tetra*  T.  1.  4.  0 XIL  C 9. 

In  questo  volume  *1  trova  ancora  : s 
Hygini  Po» tic on  Aetronomicon  Opus. 
P media  , per  Jac.  Pentium  de  Leu- 

cho  i5tg. 

- - - De  Di  vinai  ione,  eum  commentari»  Pe- 
tti Manti . Parisi»  , l54*-  Vascosanus . T.  «* 


4 0 XII.  D a 

In  fine  ji  trova  P Opuscolo  di  Giulio 
Obscquentc  de  Prodigiis.  Questo  volu- 
me contiene  ancora  1 seguenti  opuscoli  : 
Cicero  Poeta  edam  eìégane  , nedum 
impili»  fuisse , contro  vulgatam  Qram~ 
matUturum  opinionern  aeeeritur , Jo. 
Ferreria  uuthvrr . P ariette,  1 540.,  Po- 
ecoeanus  =2  Oppiasti  de  F mainine  Li- 
bri ir.  Jo  Sodino  interprete.  Luta- 
tine, t555.  Fascosanut. 


. — Lucuilus,  cura  Usnrawtazùc  Atukuzuri 


i 


- 1<6 

- Tabe».  Parisi»,  i55o. /David.  T.  l.  4.® 
XII.  1).  10. 

- — Academicarum  Qiuesiionum  Lib.  1.  f«m 

Comment.  Adr.  Tumebi . Parisi»,  i553. 
. T.  w4.°>  XIL  D 11. 

• — Caio  Major  , «rii  de  Senectute , ei  Lao- 
litis  , si  ve  de  Amicitia,  aum  Comment.  £- 
ra^nii,  Rendei  etc.  Parisi» , i556.  a Porla. 
T.i.  4-0  XII.  D ia.‘ 

Soranium  Scipionis  rum  noli»  Cosmi , 

OJivarii , Rami . Parisi»,  i557.,  Riciiardus. 
T.  1.  4. 0 XII.  D i3. 

• --De  Ofliais,  cum  a egumeni»  Erasmi,  Be- 
tulei  annotationibus , aliurwnqnc.  Parisi», 
1663.  Riciiardus . T.  1.4.°  XII.  D 14 

- — De  Ottici»,  cum  Comment.  Hieronrmi 

Wolfii.  Basii  cac , i565.,  Oporiuus.T.  1.4.  0 
m D i5. 

• - - De  OfliriLS , cum  Comment.  Maturami! , 
Ascentii , aliorumque.  Venetiis,  i568.,  Sco- 
lo. T.  1.  foi.  XII.  G 6. 

• — De  Oilìciis  Libri  tres,  Caio  Major,  Lap- 
illi* , Paradoxa , Somniuni  Sdpionis , ex 
reeen».  Jo.  Georg.  Graevii . Lugd.  Rat. , i7ia 
T.i.  8.®  XXVIII.  A »5. 

Tessa  edizione  del  Grevio,  meno  cor- 
retta ed  elegante  della  prima  del  1G88. 

••-  De  Ofliciis,  cum  Sectionc  Transalpina, 
et  notis.  Patavii,  1730.  Manfrè  T.  1.  8.° 
XXVII.  D 54. 

- - - De  Ofliciis  , Senectute , Amicitia  , Para- 
doxa. y.  Manutius. 

De  Fato,  a Petro  Ramo.  Paris.,  l565., 

VVccbelius.  T.  1.  4.  0 XII.  D 16. 

Philosophiea,  cum  Commentarli*  Aldi 

Manuiii . Venetiis,  1583.  Aldus.  T.  l.fol. 
XII.  G 8. 

È questo  un  volume , che  contiene  il 
Tomo  Vili,  e ix.  dell’  Edizione  in  T.  X. , 
ia  quale  è una  riunione  delle  Aldine  se- 
parate, e l’ultima  opera  d’  importanaa 
uscita  da’ torchi  di  Aldo  il  Giovane. 

• — De  Finibus  Bouuruin  et  Malonim  Li- 
bri v. , « Paraduxon  Lib.  1.  a Th.  Bruti™. 
Cantabr.  1718.  Typ.  Acadcm.  T.  i.  8.° 
XXVIII.  C 9. 

L’ Harles  T.  a.  n.  117.  così  scrive  di 
questa  edizione  : Ben lleus  loca  tjuarn 
plurima  nonni ti  ex  ingenui  in  noti t 
emendavit . 

• --  De  Divinatane  et  de  Fato,  a Jo.  Da- 
visio.  Cantabr.  Typ.  Acadcm.  1701.  T.  1. 
8.  • XXVIII.  A 1. 

La  seconda  (dizione  del  1730.,  Io  stes- 
so formato,  è migliore,  e più  corretta. 

(I farle s /.  a.p.  111 ) 

» — - De  Matura  Deorum  rum  notis  P.  Ma- 
nutii,  P.  Vici  crii , et  aliorum,  ab  rodrni  Da- 
visio. Cantabr.  i7a3.T.i.  8. 0 XXVIII.  A 2. 

L' Arvood  rapportando  quattro  edi- 
zioni di  quest'  opera  fatte  dal  Davisio , 
1718.,  17«3.  , 1735.,  1744-,  asurura, 
che  dopo  aver  letta  dur  volte  quella 
del  1723.,  che  è la  nostra,  l’ha  trovata 
correttissima . 

• — v Academica , cum  notis  variorum , ah  ro- 
de m Davisio . Cantal».  173-».  Typ.  Acadcm. 
T.i.  8.  0 XX Vili.  A iq. 

Mei  la  seconda  edizione  del  1736.  lo 
«tesso  formato,  si  fecero  delle  correzioni, 
e fu  aumentata  di  note,  td’un  Indice 
più  copioso. 

Il  Davisio,  che  dopo  la  morte  del  Gre- 
vio si  addossò  la  cura  di  fare  un'edizio- 
ne delle  Opere  filosofiche  di  Cicerone  con 
metodo  nuovo,  comodo,  c lodevole.  Li- 
sciò spesso  la  lezione  Vittoriana,  c Ja 
Cambio  in  meglio  avendo  consultato  dei 


Cullici  tanto  manoscritti,  rio».  impfc«t;, 
o difese  Ja  vulgata,  r dietro  Li  Storia  , 1 
pianti  degli  antichi  Filosofi,  illustrò  mola 
luoghi  oscuri,  e vi  aggiunse  le  Mote  di 
Vittorio,  Camerario,  Manuzio,  Lambino, 
Ursino,  c le  inedite  di  Francesco  Guyel. 
( Ilari,  s t.  a.  p.  lió.J 

---  TusciiiarMnim  Disputationum,  ab  eodem 
Davisio.  Canubr.17jaT.1R.  0 XXVilLÀ  16. 

Delle  quattro  edizioni  di  quest’opera 
fitte  in  Cambridge  nel  1709.,  172J. , 
J7O0.,  1708.,  in  0.  °,  la  prima,  c l'ul- 
tima sono  più  stimate,  giacché  nelle  due 
intermedie  ( di  cui  una  è la  nostra  ) si 
omisero,  non  si  sa  perchè,  le  acute  emen- 
dazioni di  Bcullci  alle  Tusculanc.  ( Har- 
les,  T.  a.  p.  tao.  ) 

- - - Tusculannrum  Disputationum,  rum  Phil. 

Beroaldi , Cl  Gcor.  Vallar  comment.  Parisiis , 
Vascosanus , i533.  T.  1.  fui.  X1L  G 17. 

- — Opera  omnia  Rhctonca , corrigente  P. 
Mauutio,  A.  F.  Venetiis,  ap.  P.  Manutium 
A.  F.  1554-  T.  1.  8.°  XXVU.  H 36. 

(5.)  - - - Rhet orici  Libri . Edilio  ad  Manut Li- 
na m et  Rnitinam  conformata . Adjcctae  su  ut 
Annotai  ione»  et  Castigationes  ex  vani»  docto- 
rum  virorum  seri  pus  collectae.  Franeof.apiid 
Haeredes  Andrew  Wcchchi,  l5qa  T.  l.o.  0 
XII.  B 19. 

De  In  venti  cure,  cum  Comment.  M.  Fa- 

bii  Victorini.  Parisiis , 1557. , Kob.  Sicpha- 
nus.  T.  1.  8.°  XXV  III.  C 8.  « 

Rbetoriooium  ad  Ilcrenoiuiu,  et  de  I11- 

vcmione , Interprete  Maturando  , aliisque . 
Venetiis,  ! 5.*a. , sine  Typographi  nomine. 
T.  l.  fol.  XII.  G 7. 

- Topica  ad  CTrcbatinm  Jurisconsultum  . 
In  cadcm  Poeti i , Visoni,  Intorni,  Melan- 
ethonis,  Hegerdorphini,  Goreani,  Commen- 
tar iis  enarrationibus , et  Scliolìis,  quibus  in 
fine . libri  adjortae  «unt  adnotatmnculae 
quaedam  ad  cadcm  Topica  , authore  Vito 
Amerpachio.  Parisi  is,  Riciiardus,  i55a  T.l. 

4-  0 XII.  D 4. 


- — De  Claris  Oratori  bus,  cum  Comment. 
Sebastiani  Corradi.  Florentiae,  i55a.*Tor- 
rentinus.  T.  1.  fui.  XII.  G 19. 

De  Oratore,  a Jac.  Lod.  Si  rebaco.  Pa- 
ridi*, Vascosanus,  1640.  T.  1.  foi.  XII.G  18. 

Il  Commentario  di  btrebeo  giova  mol- 
tissimo ad  accuratamente  interpretare,  e 
a ben  comprendere  Cicerone  : è pieno  di 
una  squisita  dottrina  ( H or  Ics,  T.  a.  p.?6.) 

- - - De  Oratore , cum  notis  'Aachariac  Pearcc . 
Cantabr.,  1716.,  typ.  Acadcm.  T.  1.  8.® 
XXVIII.  A 4. 

Eccellente  edizione  (a  dice  Harlea  loc.cit. 

(S.)  - — Omnes , qui  ad  artem  Oraioriam 
pcrtinent  Libri  cum  interpretatione,  et  no- 
tis Jacobi  Proust.  Parisi»,  Thi  botisi , 1687. 
T.  3.  4.  0 iq  Lat.  XI.  B 5. 

Opera  stimau , ed  una  delle  meno  co- 
muni di  quelle,  ehc  entrano  nella  Col- 
lezione degli  Autori  ad  usura  Delphi- 
ni . ( D.  6.  ) 

(S.) Sentcntiae  Insigniores,  et  Pia.Apo- 

phthepmata  ex  ducenti*  vetenbus  Orotori- 
bus,  Piùlosophis , seu  Poetis , tam  Graecis 
«piani  Latinis , ad  bene  beai  eque  vivendo  m 
diligentissime  selccta.  In  hac  postrema  edi- 
tionc  nuprr  addirne  sunt  Demosthcn»  sen- 
tentiae  ex  Graeoo  in  Latimun  com*ersae.  Ve- 
neti», Avamius,  i55q.T.i.  13.  0 XiX.  F 38. 

(S.Ì-  - - Frammenta  M.T.  Ciceronis  rum  Andr. 
Patricii  adnotationibus . Venetiis,  ap.rJur- 

- danum  /dietimi , i56l-  T.  I.  8-  5 XII.  B 20. 

Geco  d’  Adria  . /V  Greto. 

Cienfiicgos  ( Aibari  ) Aenigma  Thcologicum , 
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aeri  por  ini  Aenigmatum , et  otattriaaimiruni 
Quanti  munì  Corapendium  nunquam  lue  te- 
nui prorioi  soluium . . , eipeditissime  eno- 
daimn  modo  , nova  quadara  via  , et  singo- 
lari cogiutionc  eie.  Viennac  Autiriae,  1717. 
Van  Ghetoo.  T.  1.  fol.  Vi.  O X 

E ia  soia  Parie  Seconda,  col  Fron- 
tispizio figurato . 

% — Vida  de  S.  Francisco  de  Borja.  Madrid, 
1717.  T.  1.  foi.  IX.  li  18. 

11  Cienfuegos,  Gesuita  Spaglinolo,  Car- 
dinale, fu  nel  17»».  consacrato  Vescovo 
di  Catania,  e nel  1735.  trasferito  all*  Arci- 
v esc  vado  di  Morreale.  ( Amico  , Catari, 
illuntr.  ) Mori  nel  1739.  ( Biblioth. 
Cananat  ) 

Cminelli  ( Già  Nicola  ) R sbandita  sopra  la 

rtvn»a  di  Amore.  Napoli,  Carlino,  1G34. 
1.  4.®  PC.  IL  C 35. 

Questo  Scrittore  nacque  .... 
nell'  Abruzzo  Citeriore:  fiorì  sul  comincia- 
re del  xvll.  secolo.  ( Biblioth,  Catari. J 
Gnami  ( P.  Leonardo  ) Vile  del  P.  Marc. 
Francesco  Mastri  Ili.  K. 

Il  Cinatni,  Gesuita  Napolitano  nel  1644. 
{ti  spedito  Missionario  nell’  Indie  ( Sa- 
turi ) . Viveva  ancora  nei  1676.  ( Bi- 
òlioth.  Canon.  ) 

Cnnnmi  ( Joannis  ) De  Rebus  gesti*  a Joanne 
•t  Manuele  Comnenis  Libri  vi.  Gr.  et  Lai., 
eum  uotis  Caroli  Dufresne  Domini  du  Cange, 
parisi» , e Tvp.  Regia  1670.  f.  I.  foL  PC 

11  H 7. 

Entra  nella  Collezione  degli  Scrittori 
della  Storia  Bizantina.  Questo  Storico 
Greco  viveva  nell’anno  1 180.  ( Motori  ) 
Cinono  (Cajo  Costantino)  Lettera , in  cui  sì  cer- 
ca aitai  fosse  il  Metropolitano  della  Chiesa 
di  Cimo  ne’  primi  tempi  della  di  lei  fon* 
dazione.  Sta  nel  T.  XXL  della  Racc. 
del  P.  Ca  log  ieri  . 

Crini  ( Andreac  ) De  Natura  ammafiiun  Li- 
bri V.  Panormi.  l653.,  Bisogni.  T.  I.  4.  ® 
XXV.  G 17. 

» — D.*  Urbe  Roma,  ejosqtie  Rege.  Romulo 
Lilx-r  si  ligulari*.  Sta  nel  T il.  di  Sallcngre. 
Questo  Clnerico  Regolare  nacque  in 
Messina  nei  l6ld.,  e mori  a fi.  Settem- 
bre 1664.  ( Monuit.  ) 

Cironii  ( Innocentii  ) Quinta  Compilatio  Epi- 
siolarmn  Decreulium  Honorii  in.,  a Jos. 
Ant.  de  lliegger.  Viniobonae,  1761. , Tratt- 
ner.  T.  I.  4 9 V.  H 3. 

W-  — Paratiti, 1 in  quinqae  Libro*  Decrctaliiim 
Gregorii  IK.  ab  oodem  de  Ringger.  limi 
J761.  Trattner  T.  1.  4.®  V.  Il  9. 

Il  Cironio  fu  Cancelliere  della  Chiesa, 
t dell*  Uni  versiti  di  Tolosa,  e professò  il 
Diritto  io  quella  dui  con  riputazione: 
mori  nel  1060.  ( Motori  ) 

Gsoniensis  Ecclesiae  Orino  an.  uan  Sta  nel 
T.  ia,  di  Acherjr.  F, 

Guadi  ni  ( Celso  ) Partbenodoxa , o vero  E- 
snoution  della  Canzone  del  Petrarca  albi 
Vergine  Madre  di  Dio  . Siena,  1604.,  Mar- 
chili . T.  1.  4-  0 HI  II.  E S4. 

Gelso  Cittadini , uno  de’  più  dotti  uo- 
mini della  sua  età  % nacque  in  Roma  nel 
l553. , e mori  nel  1637.  in  Siena , ov'  era 
divenuto  Gentiluomo  Senese:  dotto  Me- 
daglista, buono  Storico,  ed  esatto  Cro- 
Sol  jyUu.  ( Titubate ht , T.  rtn.  ) 
Quest’opera  del  Cittadini  è rapportata 
dal  Fontanili!  nella  sua  Biblioteca  col- 
r anno  del  nostro  esemplare  1604.  lx> 
Zeno  in  una  sua  nota  al  Fontantni  osserva, 
» che  la  lettera  , con  cui  il  Cittadini 
% dedica  codesta  sua  non  meno  pia,  che 


x dotta  esposizione  a Mai.  Cristina  Guisa 
» de’  Medici  Gran  Duchessa  di  Toscana 
i>  è in  data  di  Siena  agli  8.  di  Settem-4 
» lire  1600.,  e un  tal  anno  appunto  su 
» impresso,  ( ei  dice  ) nel  rromipizio 
» del  mio  esemplare  ; ma  come  in  fin# 
» del  Libro  vi  osservo  T anno  1607. , 
» e Monsignore  lo  rapporta  fi  jfio*., 
» così  non  so  che  cosa  mi  deggia  dire , 
» nè  credere,  quando  non  ci  su  più  di 
» una  edizione.  » Nel  nostro  esemplare 
la  data  dei  Frontispizio  è xnc.  mi.  In 
fine  sta  impresso  Mocvrr.  La  data  della 
dedica  è degli  8.  Settembre,  ma  in  cifra 
ari  bica , non  in  romana  v«i. , come  par 
cito  «-.pressamente  1’  abbili  così  voluto  no- 
tare lo  Zeno,  come  particolarità  distin- 
tiva, e la  data  dell’  anno  mdc.  in  cifre 
rumine,  e non  arabiche  1600. , come  le 
segua  quel  dottissimo  Bibliografo.  Se  ciò 
importi  diversità  di  edizioni,  io  noninel 
saprei  dire. 

Gvicim  ( Già  Domenico  ) Lezione  Accade* 
mica  sugli  effetti  del  Timore.  Sta  nel  T.  XX. 
della  Racc  del  Calogierà. 

Cl.iiramb.iult.  V.  Poetuaia  Didascalica. 
Clamcnciis  ( Nicolai  de  ) Disputano  super  ma- 
teria Concila  Generali*  cum  quodam  Se  bo- 
ia stico  Parisiensi . Sta  ne’  Commentar)  d’ li- 
nea Silvio  Piccolomini.  V.  Aeneas. 
Clarendon.  V.  llistoire  de  la  Rébeliion. 

li  Clarendon  fu  uno  Storico  Inglese» 
di  cui  si  conoscono  più  le  opere , «die  U 
vita.  Per  l’esattezza  de’ Cittì,  per  la  pu- 
rità , e P eleganza  dello  stile , è stato  com- 
parato al  Presidente  de  Tliuu.  ( N.  D.  ) 
Garii  Monachi  Chronicon  S.  Pari  Vivi  Se- 
noncnsis  O.  B.  ab  an.  Christi  443.  ad  1 184. 
Sta  nel  T.  a.  di  Aclierv . 

Garii  ( isidori  ) Biblia  Latina  f '. 

Isidoro  Ciano  da  Brescia  , da  Monaco 
Benedettino  fatto  Vescovo  di  Foligno,  mo- 
rì nel  1 555.  ( le  Long , Biblioth.  Sacr.  ) 
Qarke  , Traile*  de  1*  existcnee , et  de*  attri- 
buì» de  Dieu  , de*  ddvoirs  «le  la  fieli— 
gion  natnrelle,  et  de  la  verild  de  la  Rcli- 
g«on  Chreticnne,  traduits  de  l’Angiuis,  par 
flr.  Ricotier;  1756.  T.  3.  8. 0 in  Li.  L C 4. 

In  questa  edizione,  ebe  è d' Avignone, 
oltre  ad  alcune  note  aggiunte  nel  corpo 

dell’  opera  dall’Ab.  D vi  si  trova 

alla  fine  una  Dissertazione  dello  stesso 
Autore  sopra  la  spiritualità  , e 1*  immor- 
talità deir  anima  . 11  Clark  nacque  nel 
1675.  a Norwich,  capitale  della  Provin- 
cia di  Non  folci  , e morì  nel  1739.  (N) 
Oasenii  ( Daniel»  ) Theologia  Gentili*  , seu 
Demon  si  ratio,  qua  probatur  Gentilium  Theo- 
logiam  ( ceu  tenebra*  ) Dem , sacri  fida , et 
alia  ex  Fonte  Scripturae  ( seu  luce  ) origi- 
nerò traxisse . Sta  nel  T.  vil  di  Gronov. 
f Th . Ant  Gr.) 

U Gasenio  fiori  sul  finire  del  xvif« 
secolo.  ( Biblioth . Canon.  ) 

Clava'io  (Angelus  de)  t'.  Stimma  Angelica. 

Questo  Religioso  dell’Ordine  di  S.  Fran- 
cesco era  nato  in  Clavasio  nello  Stato  di 
Genova  nel  X V.  secolo  : fu  aeoetto  al  Pon- 
tefice Sisto  IV.,  e ad  altri  Pontefici , e mori 
a Coni  nel  Piemonte  nel  14Q&.  ( MoreriJ 
Claude  ( Jean.)  Les  Oeuvre»  Post  nume*.  Am- 
sterdam , tfioa  de*  Bordes . T.  5.  13.® 

XIX.  D 16. 

L’  Editore  di  ‘quest’  opere  fu  Isacco 
Gaudio  figlio  dell 'Autore.  Esse  sono  nel 
T-  I.  ftéponse  à un  Traité  de  l'Eucha- 
ristie  a tiri  bue  a Mr.  le  Card,  le  Camus. 
Quattro  lctwes  an  sujet  du  prccedeot 


jijr  _ 

• Tifiti.  Traile* de  la  coitipcnùon  d’ un 

* Senno». 

jjj  | Traili  de  Jesus  Christ. 

' |V.  Traile  (iti  Perini  eomrc  le  St  Esprit. 
Traile  de  la  Justifkatìon  ■ De  lapsu  An- 

rlertim . Conimene  stir  F Epitre  de 
Paul  aiit  Ronuius.  De  Elcclione,  et 
JKeproliatione.  De  Slalu  Iuuoceutiae  pri- 
mi homi»». 

V.  Lettre*. 

K questi’  H cdf'ire  Giovanni  Claudio, 
Ministro  diCharentnn,  nato  nel  1619.  a 
la  iiauvti.il  nell’  A gei  tese , uno  de'  più 
dotti  Teologi  della  Religione  Riformata 
in  Francia  : mori  in  Olanda  a i3.  Mar/o 
1687.  f Moreri) 

Claudia  ( P.  Gio.  Barlol.  da  Santa  ) IftiMli 
Storiali  de’ Scalzi  Agostiniani  Eremiti  della 
Congregazione  d'Italia,  e Germania.  Mila- 
no, 1700.,  Vignoni.  T.  1.  Ibi.  X.  D lo. 
Claudii  Episo.  Taurinensi»  Pracfàtio  in  Liliros 
* informatkinnm  literue  et  spiriti»  super  Ixt- 
• vilkam.  Sta  nel  voi.  Analccta  di  Mabil- 
lon , p.  qo. 

- - - Praefxtto  cxpositiotils  in  Epistolnm  ad 
Ephesios.  Ibid.  p.  91. 

* Visse  nella  prima  metà  del  IX.  secolo. 
Claudiani  Opra  , ex  enicndatione  virorum  do- 
ctorutn.  Ainstclod.  i65o. , Elzevir. T.i.  ìs.  0 
XIX.  E i5. 

• l)i  quest’  anno  stesso  compariscono  due 
edizioni,  una  originale,  e 1 altra  contra- 
fatta;  abbuino  ragioni  di  sospettare',  clic 
la  nostra  sia  la  seconda  . (D.B.) 

(S.  ) . ..  rum  interprelationc , et  noti»  Gu- 

indoli Pìndionis , ad  UMtm  Dclpliini . Pa- 
risi» , Léonard  , 1677.  T.  1.  4. 0 in  lau 
XII.  C 5. 

Questo  volume  è uno  de*  meno  comu- 
ni di  quelli,  che  fumo  parte  della  col- 
Irzio-ie  degli  Amori  ad  usuiti  Delphi— 

ni  (D.B.  ) 

-■*-  Open;  Veneti»,  lG83.,  Pezza na  . T.  1. 
19.°  XIX. E 38. 

• — Opera  , varietale  lectionis  , et  perpetua 
a Inol  inone  illustrata  a Jo.  Mail,  (j esiterò  . 

Lipsise,  175»).,  FritrJw.T. a.  8.®  XII.  A 1. 
w--  De  Bantu  Proserpinae , rum  Comment. 
Jani  Parrnasii  Nropnliuni,  Basilrae,  VVin- 
tcr , l55g.  T.  1.  4.0  XII.  R 4. 

Clan  diano  nacque  in  Egitto , e menò 
i suoi  giorni  in  Italia,  nell'  Imperio  di 
Onorio , ed  Aren  ilo  verso  1’  anno  400. 
di  G.  C Alcuni  danno  a Claudiano  il 
primo  posto  fra’ Poeti  Latini  dopo  quelli 
de]  secolo  di  Augusto  ; ma  il  dottissi- 
mo Tiraliuschi  ( T.  II.  ) pensa  , che  ai 
poaaa  dire  uguale  a*  migliori  , che  vi. 1- 
aero  dopa  quel  secolo. 

‘Clandii  (Jo.  Jacobi)  Diati  il»-  de  Nutrì  riha* 
et  Paed.igogis . Sta  nel  T.  Iti.  di  Poloni». 
Questo  dotto  Scrutar»,  nipote  del  ce- 
lebre Giovanni  Claudio , nacque  all  llaja 
li  1 6-  Gennaro  1684.,  <•  mori  di  njuoloe 
Londra , ove  era  Pastore  della  Chiesa 
Gallica,  li  7.  Marzo  1712 . f Moreri  ) . 
Claveringi  ( Roberti  ) Dissertano  de  Maiino- 
nide . Sta  nel  T.  I.  di  Ugolino  . 
da  vis  Thalmudira  . F.  Oppick  . 

Clan*  ( Jo*.  Ignalii  ) Spicilegium  Universale 
Sacro-  Propfin  num . Atte.  Vind.  176*.,  WolC 
T.  5.  fai.  in  lai.  IV.  E 3. 

Spicilegium  Giteci  letico-  Concionato- 

rium  . Ibid.  1740.  WolC  T.  4.  Ibi.  in  lat. 
IV.  F 3. 

Il  Ciao*  era  Consigliere  Ecclesiastico 
del  Principe  e Vescovo  di  Augusta , e | 


Decano  del  Captalo  di  Wt*tenrimff  1 «vi- 
veva nella  seconda  metà  del  passalo  se- 
colo. ( Dalla  Approv.) 

Cica  ut  hi»  llvmuus.  F.  Carmina  novera  Ufo» 
str.  Foemin. 

Quest*  Inno  a Giove  di  Cleante,  che  il 
Fal>ricio  nella  sua  Bibliath.  (ir.  T.  vtlt» 
/?..y*y?.chiatna  Bxiinium  Cleanthia  Ily ru- 
mini ad  Jovem , scritto  in  versi  esametri  „ 
fu  pubblicato  t>er  Ja  prima  volta  da  Ful- 
vio Ursino  nella  sua  Raccolta  intitolala: 
Carmina  novera  il/ustrium  foemìnarum 
clic  da  noi  si  possiede.  Cicalile  discepolo, 
e Successore  di  Zenone.cn  di  Asso,  cit- 
tà dell?  Eolici»  : tiorì  264.  av.  G.  G 
Clementina  Constitutio  l’ut  geni  tu  a univer- 
se Ecclesiae  Tradii ionis  A index  per  Al«v», 
Andruzzi . Bouomac,  1725.,  a Vulpe.  T.  1. 

4.®  Vili,  A i5. 

Clementina  , idest  Liber  continens  mul- 
to» diversosque.  Sermone*  a S.  Petro  Apo- 
stolo prolatu* , Oonscripius  per  Beatimi  Cle- 
uenleni,  et  Clementina  appellati»;  Gr.  e Lat, 

Si  trova  nel  T.  1 . p.  (ja5.  di  Cotelerio . 
Clementi*  Alexandrini  Opera  , G rocce , a P. 
Victoria.  Floreutiae  1ÓÓ0.,  Torruuinus.T.i. 
fol.  IH.  K 1*. 

Prima  Edizione  (Arv.  ) 

0(iera  ouinia,  a F|d.  Sylburgio,  Gr.  fi 
lau.  Lutctiae  , iliaci.  Morviius.  T.  1.  foL 

III.  K i3. 

- — Opera  omnia,  ab  eodem  Sylburgio,  (ir. 
et  Lat.  Luteiiae.  Park,  1641.»  Typi*  Regi». 

t.  j.  ibi.  ni.  n.  17. 

- — Opera  omnia  , per  Jo.  Potterum  . Ve- 
neti», 1757.,  7-a ua  . T.  a.  fol.  III.  M 1. 
Liber,  Qui»  Dive*  salutcui  cunscqitt  pos- 
si! . Accedimi  nonnulla  in  Eiliiionimu  Cle* 
mentis  liactcnus  desiderata  . Oxonii  , l683. 
e Tb.  Slicld.  T.  ».  ia.*  XVI.  B la 

Si  trova  ancora  nel  voi.  di  Teofilo,  e 
nella  P.  1.  deh'  Auctorium  di  L’vmbejis\ 
p.  i63. 

Elcctu  ex  Scripturi*  Prophetarum , Gr. 

et  Lat.  Ibid.  p.  107. 

'l’ilo  Flavio  Clemente,  Prete  Alessan- 
drino , fiorì  sotto  Cnmcalla  circa  1'  anno 
21 5.  di  G.  G (Arvood). 

Clementi.*  Papae  111  Buliae.  Stanno  nel  T.  IH. 
p.  3o.  della  Collezione  di  Cocquel.  V.  Bui# 
Lumi  tic. 

Fu  eletto  Paria  a 19.  Di  ce  mi  ire  118". , 
e mori  a 27.  Marzo  del  1191.  ( Dalla 
Vita  etc.  ) « 

Clementi»  Papié  IV.  Litterae , quei*  confirmat 
privilegia  Regi  S.  Ludovico  an.  1265.  Sita- 
no nel  T.  6.  di  Àcbcrjr . -F. 

Li  t teme  Abballini*  S.  Dionvsii  et  S.-Ger- 

mani,  ut  illibata  curent  servati  privilegia 
Rcgis.  Ibid. 

L-  - Liner**  Jacobo  Aragon.  Regi,  quilms 
hortatur  ut  ejus  filii»  mauritnonium  oon- 
>'  trnhat  ami  Glia  Dock  Sabaudiae  etc.  Ad* 
1 alili.  Ibid.  T.  7. 

— (xill.it io  Regni  Siciliae  Carolo  Andega- 
viae  Corniti  un  1265.  Ibid.  T.  9.  » 

«a.  - Linerie,  qnibus  decermi  Roger»  An- 
giiae,  ac  opis  filiuin  Regni  Siri liae  nusquam 
fuisse  possessore*.  An.  ì?65.  Ibid.  1 
»*•’-  Buliae.  Stanno  nel  T.  3 p 424.  della 
Collezione  di  Conquidine*.  F.  Bullarndt  etc. 

- - - Epistola*;.  Stanno  nel  T.  a.  di  Startene 
* Thee.  Nov.  p 

- Clemente  IV,  Francese  di  n.iziode,  fu 

filetto  Pontefice  in  Vitefllo  nel  né-se  di 
FVbraro  ia65. , e morì  in  V iterici  stesso 
a dq.  Novembre  tafift  ( Dalla  / ita , che 
precede  vie,  ) ...  c 
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Clementi*  Papa*  V.  Litterae  contri  adultera- 

ture*  moneiarum.  An.  i5.*0.  Stanno  nei 
T.  il.  di  Àdicry,  p.  5qa. 

•»' — Ballai*.  Stanno  nd  T.  3.  P.  ».  p.  Ila 
• delia  Collezione  di  Cocqudines.  r.  Bui» 
iaruin  eie. 

Fu  eletto  Pontelìce  in  Perugia  a 5. 
Giugno  i5o5. , e morì  a Carpenti*»  a iO. 
Aprile  l5l<*.  ( Dalla  Fila  etc.  ) 
Clemnitis  Papae  VI.  Epistolae  Jotunnae  Re- 
gìuae  Frane.  = Regi  I rane.  Johanni  an.iS^ò. 
eie.  Stanno  nel  X.  4-  di  Adiery. 

Litterae  J oliarmi  Archiepiscopo  Rotomag  , 

ut  Re*  Frane.  benigniLaietn  erga  Uegcm  Aia- 
joricaruin  ealiibeat . An.  i5^7-  Ihid.  T.  7. 

Litterae  Voiadislao  nobili  viro,  ut  ab-  H 

dicalo  hahitu  Monastico  Polonia»  pelai 
nomini  adepmni*.  An.  104Ò.  lbid. 

---  Litterae,  quibus  Regnimi  Adriae  insti— 
tuit,  ac  Ludovico  Duci  Andegaviae  iribuit. 
An.  t38a.  Sta  nel  T.  la  Ibict. 

*■--  Bullae.  Stanno  nella  Collezione  delCo- 
cqudiurs.  T.  3.  P.  a.  p 3<j  1 . y.  Bullarum  eie. 
---  Epistola  ad  Raynerium  de  \Y  ascino  do- 
ttiiccllum.  Sia  nd  T.tj.  p.  ì-Vjó.  di  Martene. 

. Questa  Jeucra  Ita  in  line:  Datum  Ave- 
ninne  idtbue  .tannarli  ponti/icutue  no- 

• etri  anno  quinta:  (cioè  nel  Ó48.  ) 

Fu  eletto  Pontefice  a 7.  Maggo  i34a. , 

• e morì  in  Avignone  a 6.  Dicembre  i5òa. 

• ( Dulia  Vita  eie.  ) 

Qrmnuis  Papa*  VII.  Bullae.  Stanno  nella 
► Collezione  di  Cocqiirline* , T.  4.  P.  1.  p.  17. 

Giulio  de' Medici,  Fiorentino,  assumo 
al  Pontificato  a 19.  Novembre  i5a5. , prese 
41  nome  di  Clemente  V1L  Moria  uò.  Set- 
tembre l5&».  ( Dalla  Vita  etc.  J 
Gemenlis  Papae  VilL  Bullae.  lbid.  T.  5. 
e P.  1.  a.  5. 

Ippolito  Aldobrandino,  Fiorentina  elet- 
to Pontefice  a 3o.  Gennaro  i5qa.  si  lece 
chiamare  Gemerne  Ottavo.  Moli  a 3.  Mar- 
zo ifio5.  f Dalla  Vita  che  trovaei  nella 
P.  I.  a pag.  333.  ) 

tìemeniis  Papae  X..  Bullae . lbid.  T.  7.  p.  1. 

Eletto  Pontefice  a 39.  Aprile  1670.,  e 
coronalo  il  dì  1 1.  Moggio  delio  stesso  anno, 
inori  a ai.  Luglio  1670.  ( Dalla  Vita  etc.) 
Clementi*  Papae  XI.  Episiolae,  et  Brevia  $e- 
. iectiora.  Rornae  17  34.  ex  Typ.  Cam.  Apo- 
stol.  T.  a.  fot  VI.  F 1. 

Magnifica  Edizione. 

- — Bullae.  Stanno  nella  Collezione  di  Co- 
cqui'lines  T.  10.  c ti.  y.  BulLrum  etc. 

*  Oratiuncs  Concistoriale* . Romae,  1733. 

Salvie» . T.  1.  fui.  V.  L 1. 

11  Vogt  notando  la  rarità  di  questo 
Libro  si  appoggia  sull*  autorità  di  Lude- 
■Wig  T.  IL  p,  13. 

Clemente  XI.,  per  lo  avanti  chiamato 
Gio.  Francesco  Albani,  nacque  iu  Urbino 
nel  1649.:  fu  eletto  Pontefice  a a5.  No- 
vembri' 1700.:  morì  a 19.  Marzo  1731. 

* ( Bullur.  Roman.  ) 

Gementi»  Papae  XIL  Bullae.  lbid.  T.  i3.  e 14. 

Nato  in  Firenze  a 17.  Aprile  1673. 

* Fu  assumo  al  Pontificato  a 13.  Luglio 
I730.  , e morì  a 6.  Febraro  1740.  ( Piatti , 
Stur.  (te  Pontef.  Rum.  ) 

Clementi*  Romani  ad  Corinihins  Epistol.ie 
duae,  a Patricio  Junio,  Goti.  VenJdmo,  et 
Jo.  Bapt.  Coi  eierio,  cum  notarum  Spicile- 
r «io  Pauli  Colomesii.  Accedii  Th.  Brunonis 

* Dissertano  de  Therapeuus  PUilonis.  Hi*  sub- 
ni'xae  sunt  Epistolae  aliquol  «iugulare». 

Ve!  nane  primum  editar,  vel  non  ita  facile 

* olivini- . Rondini,  1687.,  Adauison>  T 1. 

*v  ja.e  XV4.  C »6.  „ , 


sSi  trovano  anrora  nella  Collezione  dei 
Padri  Apostolici  di  Rie.  Kusscl,  e di  Co- 
tclcrio.  y.  Ciieleritts  et  Ravvi . 1 *1  prima 
edizione  del  Giunto,  è quella  di  Oxlorti 
i<»33.,  e noi  la  possediamo  nel  voi.  di 
S.  Barnaba.  V.  S.  Barnaba». 

» - - Ab  lieur.  U ottun , Gr.  et  Lat.  Cantabc* 
Typis  Academ.  1718.  T.  1.8.  0 XVL  G 17. 

L‘  Arvuod  notando  quest'  opera  dice  , 
die  è una  delle  più  preziose  reliquie 
deli’ Antichità  Cristiana,  e che  questa 
Edizione  da  lui  letta  e correttissima,  ed 
eccellente.  » 

- — - Epitome  Yitae  S.  Petti.  Sta  nel  T.  1. 

p.  qòò.  di  Raderlo . 

- - - Gementi*  Martyrium . lbid. 

S.  Clemente  solfi  i il  martirio  sotto  Tr*-> 
jano  l’anno  100.  di  G. C ( Arv.) 

Clemente  XIV.  Ganganelli.  V.  Lettre* . 

Questo  Pontefice,  chiamato  prima  Lo- 
renzo Ganganelli,  nacque  a 3t.  Ottobre 
»7o5.  nd  Borgo  di  Sant’  Arcangelo  vi-* 
etno  a Rimini.  Fu  Religioso  dell’Ordine 
di  5.  F raiieesco:  assunto  al  Pouteficuto  a 
iq.  Maggio  1709.:  col  suo  famoso  Breve 
de’ 31.  Luglio  1773.  abolì  la  Compagnia 
di  Gesù,  e mori  a sa.  Settembre  1774. 
( Dulia  yita , che  precede  le  tue  Lvtm 
tere.  ) 

Clcmrntis  ( Herman»  Gid.  ) Dissertarlo  d« 
Labro  Aeneo.  Sta  nd  T.  1.  <lt  Ugolino. 

Clenardt  ( Nicolai  ) Tabula  iu  Grammaiicea 
11  e braca  in  . Parisiu,  1640.,  Wedidius.  X.  1. 

8.  0 XUL  B 33. 

Questo  volume  contiene  ancora:  In* 
etilulionee  abtiultilìeeimne  in  Li ngua m 
Graecum.  Puritani , tbjip,  tf'  cchelius. 
Insù  tilt  ione»  in  Linguaiu  Graccaiu  . Ve» 
nctiis,  1587.,  Basindius.  X.  1.  8.  9 XXVIL 

F t5. 

- — Eaedem  a Flaminio  Priamo  in  radiarmi 

formarti  redacue.  Neapoli,  i5ua. , Carlinus. 

T.  1.  8. 9 XXVIL  1 iti. 

Questo  celebre  Grammatico  del  XVT. 
secolo  era  di  Diesi  nel  Brattante , e mud 
a Grcuada  nel  1 5*3.  ( Maceri  ) 

Clero  ( Jean  le  ) Bibhoiheqiie  Uni  vervi  le  et 
Historique  de  P luuét  totfl».  .Seeonde  Edi^ 
tion,  rvvue  et  corogée.  Aioster.  1U87.  et 
smv.  Wollàng.  X.  so.  in  voi.  13.  in  is.  0 
PC  Vili.  B 1. 

• Biblioiheque  Gioiste  pour  servir  de  suitn 
à la  fìibliotbequc  Uni  vervi  le.  Seconde  Edi- 
tion.  Amverd-  Sdiehe,  1713.  ci  suiv.  T.a8. 
in  13.°  PC  IV.  O 1. 

- — — bibliotbeque  Aneionne  et  Modrone,  pour 

acriir  de  suite  aux  Bibbotbeque  Universdle 
et  Gioisie.  IL ye.  17 ali.  et  suiv.  ilusson. 
T.  38.  in  la.  9 PC  IV.  P 1. 

- — Compendi  u m liistoriae  U ai  versai  is  , ab 
inaio  mun  ii  ad  tempora  Caroli  Magni  Imp. 
Liiniae,  1707.,  Fontter.  T.  1.  o,c  PC 
IIL  B 30. 

• n - Ar»  Critica , In  qua  ad  studia  Lingua- 

rum  Lati  tue , Graecae,  et  Hcbraicee  via 
monitor  ; veterumque  emendandorum,  Spig- 
noro in  ^criptoruin  a Genuini*  dignovpen- 
doriuu,  et  p licandi  de  coruin  bbris  ratio 
tradilur.  Edilio  quarta  auclor  et  emendai  ior. 
Amstel.  1713.  Sclielte.  T.3.  io. 0 PC  L E a/». 

» ~ - Vetens  Testamenti  Libri  Hagmgrapt|i 
cum  Commentario  philologicn,  et  paiaplnasi 
in  Jobum  ac  Psaliuiu.  Amstel.  Wet- 

stenii.  T.  a.  fol.  111.  C 7.  7 

Velcri*  Toiumeoti  Libri  1 lisi  orici . Im- 
stel.  170A,  ScUelte.  X.  1.  fol.  HI.  C 41. 
Nouveaii  TestìuueftL  V.  Bible. 

• • » Genesi»  cum  pacaphrasi  perpetua^  com- 
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meni  ario  politologie» , dissertai  ion  ibi»  etiti-  J 
cis  quiuque,  et  tabulis  chronoloeicis . Auj- 
»teL  1710.  Schelic.  T.  1.  fol-  I1L  C 9. 

» — Esodi» , Levi  lieti* , Numeri , et  Deute- 

- ronomiiun.  AmsieL  1710.,  Sciteli*.  T.  1. 
toi.  IJL  C io. 

• - - Armonia  Evangelica  cum  liuteria  Jesu 

Ch risii  e*  quaiuor  Evangeli»  concinnata . 
Arcesserunt  tre»  DUsertationes  de  ano»  Chn- 
sli,  drqtir  concordia,  ci  auctoritaie  Evan- 
geliorum . Amstel.  1G9Q.  Mugueumorum 
suraptibus.  T.  1.  fai.  1.  L 10. 

• — H istoria  Ecclesiastica  primorum  a Cim- 
ato nato  saeculonnu , e yetenbus  monumon- 
tis  deprompta.  Amstel.  171G. , Mortier. 

T.  ».  4. Q Vili.  A 42. 

• - - Quaestionrs  Hii  ronymianae  In  quibus 

expenditur  Hieronvmt  nupera  Edilio  Pari- 
si ua  , muliaque  aa  Crilicam  Sa<  ram  et  pro- 
fuiam  pminentia  agitantur . Amsicl.  1719. , 
VVeisiemi.  T.  1.  14.®  XVI.  È 16. 

• — N'otae  in  Indicem  Geographicum  Nico- 

lai Sa  emonia,  et  Explicationcm  Regionuot 
ei  Locorum  in  Gcographia  Sacra  deaenp io- 
ni m . Sta  nel  T.  v.  a»  Ugolino. 

• — Animadvcnioiies  in  Onomasticon  Euse- 

Lii.  Ibid. 

• - - De  Porri  Uebraeorum  Disscruiio  Critica . 

Il*id.  T.  xxxi. 

- - - De  Slyiis  Veicrum,  et  vari»  cartami» 

generi  bus".  Sia  nel  T.  ML  di  Polene . 

• — Dissertaiiones  duac:  x.  de  Constilutioni- 
bus  Apostolorum  : il.  de  Epistolis  Ignatianis. 

Si  trovano  nel  T.  3.  del  Cotcierio . 

• — Opera  Philosophica . Amstel.  1704.  de 

Lorme.  T.  4.  13.  ® XXV.  Il  6. 

Già  le  Clerc  nacque  a Ginevra  nel 
1657. , e mori  ad  Amsterdam  nel  173&(N) 
Clcrice  (Jac.  de  } Dissertano  de  Epulo  Bol- 
se basar  ad  Dan.  V.  Sta  nel  T.i.  p.  883.  The*. 
TheoJ.  Philol. 

Questo  Dottore  di  Medicina,  di  Ham- 
botirg,  fiori  sul  declinare  del  xvn.  seco- 
lo. ( Jliblioth.  Casan.  ) 

Qericus  uv>tructus  per  quatuor  anni  parte* . 
Aug.  Vindelic. , 1733.  Jtieger . T.  4,  in  8.  0 
in  iat.  IX.  F 3. 

Clerìcus  Samuel  et  Edmundus  Castelli»  . Va- 
nne Leetiones  et  obvrvaiiones  in  Chaldai- 
cam  paraphrasin  S.  Scripturae . Stanno  nel 
T.  6.  p.  17.  della  Poliglotta  di  Walton . 
Chinaci  ( S.  Joanuis  ) Opera  a Manina  Bade- 
rò, Gr.  et  Lau  Lutet.  Paris,  tG33.  T.  1. 

fcl.  IV.  C 33. 

È questa  l'unica  edizione  delle  opere 
di  S.  Giovanni  Climaco,  rapportata  dal- 
1’  Arvood , e Boni , e Gamba  soggiun- 
gono , che  questo  Santo  fu  sopranno- 
minato  Climaco  da]  titolo  dato  ad  un 
suo  Libro  Climax , cioè  Scala  di  virtù 
cristiane,  e religiose.  Nel  Dizion.  Di- 
bUogr.  non  n trova  parimenti  notata , 
che  questa  sola.  Questa  Scala  co’ Com- 
mentari di  Già  Raythu  ri  trova  nel  T.  5. 
col.  181.  Biblioth' PP. 

Sermoni  tradotti  dal  Latino.  Milano, 
1585.  Tini . T.  1.  8. 0 XVL  E 14. 

S.  Gio.  Climaco  fu  Monaco  Sinaita  nel- 
la Palestina  : mori  T anno  579.  di  G.  C 
sotto  Giustino  U.  ( Arvood) 

Clingi  f Alb.  ) Dissertai  io  De  Oralegio  caro» 
Sepulcrum  Giuristi  ad  Essi.  un.  o.  Sta  nel 
T.  1.0.871.  The ».  Theol.  Philol 
Godìi  ( Jo.  Crìsc)  Lexicon  Hebraicum  Sele- 
etum . Lipsiac  . 1744.  Wolfangus  Doer.  T. 
1.4.°  i Ho. 

Questo  Autore  era  Professore  di  Lin- 
gue Or  Mutali  nell’  Università  di  Lipsia: 


Fiori  sul  principio  del  pausato  secolo . 

(Bihitoth.  Caenn.  ) 

Clodii  ( Joanuis  ) Diwrtatio  de  Magia  Sa- 
giitarum  Nabucliodonosoris  ad  Ezcdt.  xxi. 
a&  Sta  nel  T.  XXlll.  di  Ugolino , e nel 
T.  1.  p.  871.  Thes.  Theol.  Philol. 

Uio.  Godio , Germano  , Dottore  di 
Teologia , e Vescovo  di  Haym  nella  Mia- 
nia  fiorì  nei  1673.  ( Le  JAttigJ 

Godovri  I.  Regia  Frane.  Fundatio  Monaaieril 
Miciacensis,  rive  S-  Maximi,  dioeccris  A li- 
re! ian.  an.  cir.  5o4  Sta  nel  T.  5.  di  A— 
eberv.  fr. 

---  Cullano  Episeoporum,  praesertim  Aviti 
Viennensis  Episcopi  cocam  Rege  Gu  ut  ran- 
no ad  versus  Ariano*  an.  499.  Sta  nel  T.  5. 
di  Achery.  V. 

Cloppcnburch  (Job.  ) Compendio! a m Soci  nu- 
llismi eoufutatum.  Sta  nel  voi.  di  Mono- 
no. y.  Mortomi e. 

Questo  Teologo  e Ministro  Calvinista 
nacque  ad  Amsterdam  nel  l5go.,  e morì  a 
Franekcr,  ove  era  Professore  di  Teologia  a 
3a  Agosto  »65a.  (MI. 

Guniacenses  Consuetudine*  . V.  S.  Udalrici. 

Guvrri  (Johann»)  Computi»  Chronologicus, 
quo  ex  sacris  potisrimum  Bibliis , qua  c*r- 
titudine  Numeri»  Aunontm  Mundi  ab  ejua 
conditu  , usqtie  ad  salutiferum  Jesu  Cb ri- 
sii ex  Virgiuc  ortum  colligatur,  brevissi- 
me et  accuratissime  estenda ur  . Sta  nel  T. 
4.  0 di  Creuio  Fascia  exerciL 

- - - Ilarmanu  Evangclistaruui  secundum  Pa- 
sciuta et  liincra  Domini . Ibid.  T.  5. 

G uverii  ( Philipp!  ) Introducilo  in  Uni  versa  ru 
Geographiam  . l'arisi»,  lG3l,  Peli.  T.  L. 
34  S XIX.  C 5. 

Edizione  corretta . (N) 

( S.)  . . . Eadem . Accessit  P.  Berti!  Breviariut» 
orbi*  Terra  rum  . Amstel.  Elzevir  , 1661.  X.i. 
12.°  XIX.  C 5s. 

---  ..  . cum  noti»  Jo.  Bunonis , additarnen- 
tis  et  aunotauonibus  Job.  Fruì  llekelii,  et 
Job.  RcisJui  , et  Kabul»  Gcographicis.  Am» 
ite! . 1697.  Wolters . T.  1.  4.  0 PC  IL  M 
Edizione  ricercata,  e da  molti  prefe- 
rita a quella  del  1729.  procurata  da  Bru- 
sca de  la  Mattiniere  . (D.  B.) 

- - - Germaoiac  Antiquae  Libri  tres.  Adjccue 

sunt  V'ondilicia  et  Noricum  . Lugd.  Bat., 
z63i-  Elzevir.  T.  ).  fol.  PC  VL  r 7. 

Questo  volume  è il  più  curioso,  e il 

Eiù  ricercalo  do'  quattro , che  formano 
1 Collezione  Cluveriana  . (D.  B.)  Esso 
apparteneva  al  Collegio  di  Etou  nella  Con- 
tea di  Buchingam  in  Inghilterra  , al  qua- 
le lo  aveva  donato  Tommaso  Evans  Dot- 
tore in  Medicina , e Socio  del  medesimo 
Collegio  : ri  rileva  da  una  nota  manu- 
scriua . 

- - - Sicilia  Antiqua,  ac  Insulse  Minores  ri 
adjaceutes , cum  Tabuli*  Gemjraphicis  , et 
ali»  figuri»  acre  espressi*  . Eaitio  novissi- 
ma , auctior  et  einendatior . Lugd.  Bat. , 
Vander  Aa,  sino  anni  nota.  T.  1.  foL  PC 
X H a3. 

Con  effigie  dell*  Autore  . £i  nacque  « 
Danzici  nei  l58o,,  e mori  a Leyde  nel 
i6a3.  di  anni  45. . (N). 

(S.)  Cocai  (Meri ini)  Opus  Macaronicomm.  Vo* 
neùU,  apud  Domimcum  delmbertis,  i585. 
T.  ».  ia.°  PC  L B 5o. 

11  Tirabaschi  nel  T.  vn.  P.  m.  dell» 
sua  Storia  etc,  consacra  un  articolo  al  cc- 
lebrc  Teofilo  Folengo  noto  sotto  il  nth. 
me  di  Merlino  Coccajo . Dietro  a noti- 
rie  diligentemente  raccolte  da  altri  va* 
lcnt’uouuoi,  egli  assicura,  che  il  fokng* 
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nacque  in  Cipadi  villa  presto  il  Lago  di  II 
fri  a mova  agli  tf-  di  Movembre  1491.  Fu  [ 
Religioso  ueii'  ordine  di  S.  Benedetto , e 
(oggetto  a varie  vicende  di  vita . Fu  in 
Sicilia  circa  il  1Ó33. , e mori  in  Padova 
a y.  di  Dicembre  i5.*^  ! 

» La  Mucca ironica  e una  ridicola  me- 
ji  t-?  mortosi  della  lingua  latina , in  cui  si 
» rendouo  grossolanamente  latine  le  voci 
» e le  Iran  non  solo  italiane,  ma  ancor 
» plebee , e si  assoggettano  alle  leggi  del 
» metro  ; genere  di  componimento , che 
» non  accresce  gran  pregio  alla  Storia 
» della  Letteratura,  ma  che  pur  non  deve  II 
j)  esser  dimenticato , perché  ebbe  l'onore  I 
» di  essere  coltivato  da  un  uomo,  ch'era  M 
» capace  di  cose  molto  maggiori,  e che  H 
y iimoltre  più  altri  assai  migliori  saggi  I 
a ci  ha  lasciato  del  suo  talento . » 

Coccrji  ( Joannis)  Duo  Tituli  Tlulmudici 
Sanhedrin  et  Maccoih.  Quorum  ille  agii  do 
Svnednis,  jtidiciu,  supplica»  capitalibus 
Ehneorum  ; lite  de  pocua  falsi  tesiimonii, 
eulio  «1  asylis,  fl.igcllationc:  Excerptis  ex 
utrinsque  Gemara,  liebr.el  Lat.  Auistef,  Jan- 
woniu»,  1(129.  T.  1.  4*®  XIV.  C 37. 

Questa  versione  , e lo  Note  attirarono 
al  Cocce  io  le  lodi  di  tutti,  i dotti  del  suo 
tempo  (fl). 

Prupheuu  duodecimi  Minores  versione 

latina , et  commentario  illustrati  . Lugd. 

Hat.  i65 2.  Lltcvir . T.  1.  fol.  UL  E 65. 

Ontitrn  quinquaginta  Psalmi , et  ex- 

trema  verba  Davidis  oun  Commentario . 
Lugd.  Bai.  i65o.  Elicvir.  T.  1.  fol.  111.  E 16. 

» — C igiialione*  de  A poca  ly  pii  S.  Jobaunij 
Theologi . Lugd.  Bau  lbbo.  Dricbuysun . 

T.  1.  4 0 XV.  E 8. 

. - - Kpistolae  ad  Ilei) raro»  Explicatio  , et 
veriutis  cjus  deinonsirauo . Lugd.  Bau  l65a 
Elxevir.  T.i.  4 ° XV.  E 9. 

Coccejo  si  era  Culo  un  sistema  panico» 
lare  di  Teologia,  disponendo  l'economia 

• del  Vecchio,  e del  Muovo  Testamento 
d‘  una  maniera  nuova , e trovando  quasi 
per  tutto  la  venula  di  Gesù  Cristo , e 
quella  dell"  Anticristo  . Voet  e Desina» 
rets  combatterono  con  molto  zelo  i di 
lui  sentimenti , e lo  lecero  anche  passar 
per  eretico.  Egli  era  nato  a Brema  nel 
i6o3.c  mori  a Leyde  nel  1669.  (N). 

Cocceji  ( Hcnrici  ) Autonomia  Juris  Gentium, 
si  ve  de  Discrimine  Civilatis  mediatae,  et  im- 
mediata», libcrae  et  non  libera*.  FranooC 
ad  Viandrum,  17 io.  T.  l.  8.  0 XXVL  A la. 

• — liypomiicmata  Juris  Feudalis.  ibii.  1733. 

T.  1.8.®  XX.  Vi  C 37. 

• — H.pomueinau  Juris  ad  Scriem  Insritu- 
tiouuin  Justiman.  ibid.  1698.  T.  1.  8. 0 
XXVI.  F 1. 

I talenti  di  questo  Professore  di  Drit- 
to , i servigi  resi  all’  Impcradore  Carlo 
VL , die  lo  impiegò  in  alFari  segreti  e 
Importanti , gli  meritarono  la  qualità  di 
fiorone  dell'  Imperio,  di  cui  in  onora- 
to nel  1713.  Le  varie  sue  opere  sulla 
scienza  , die  professava , sono  stimatissime 
in  Alemagna  . Egli  era  nato  a llrcma  a 
a 5.  Marzo  164 4-,  e morì  a Francfun  li 
18.  Agosto  1710.  (N) 

Cocceji  (Sainuclis)  Jus  Civile  Controversiim , 
ubi  illustriores  Juris  coutroversiae . . . deci- 
duatur  , di  Ilici  liores  materne  cxplicantur  , 
objectiones  solide  solvuntur  eie.  Lipsia» , 

1740.  ex  off.  VVeedmauniana . T.  a.  4. 0 
XXVL  D 22. 

Questo  .Scrittore  era  figlio  del  prece- 
dente . La  profonda  conoscenza  del  Drit- 


to Pubblico  lo  innalzò  a*  posti  di  Mini- 
stro di  Stato,  c di  Gran  Cancelliere  o> 
Federico  il  Grande  di  Prussia  . Quel  He 
Filosofo  affido  a lui  la  Riforma  della  Giu- 
stizia ne’suoi  Stali,  e col  Codice  Fede - 
rico , che  questo  Ministro  formò  nel  1747.» 
si  mostrò  degno  ddla  scelta  del  suo  Prin- 
cipe. Egli  era  nato  a Francfort  sull’  Oder 
sulla  line  del  xvn.  secolo,  c morì  nel 
i755.  (N.  D.T.) 

Cocchi  ( Antonio  ) Elogio  di  Pietro  Antonio 
Midieli  Fondatore  della  Società  Botanica  , 
e Botanico  del  Gran  Duca  di  Toscana . Sta 
nel  T.  XIX.  della  llacc.  del  (elogierà . 

---  Discorso,  del  Vitto  Piuagoiico  per  uw 
della  Medicina.  Ibid.  T.  XXXI. 

- - - Dissertazione  sopra  l’uso  esterno  appressa 
gli  Antichi,  dell’acqua  fredda  sul  corpo 
uiuau».  ibid.  T.  xxxvi.,  c si  trova  an- 
cora nel  T.  3-de'Saggi  di  Dissertar.  Etnische, 
il  Cocchi,  eccellente  Medico  e Lette- 
rato nacque  a 3.  Agosto  ìtìyù.  a Mugello 
nella  Toscana,  c morì  nel  17 58.  ( De 
Cosmi  J. 

Cochlaei  ( Joannis  ) Do  Aciis  et  Scriptis  Mar- 
tini Lui  beri  . Colonia»*,  l5G8. , ikniiuius, 
T.  i.  8.  0 Vii  A 6. 

Questo  Canonico  di  Uratislavia , acer- 
rimi) avversario  di  Uul«,|ro,  e degli  altri 
Capi  della  Riforma,  scrisse  molte  opere, 
che  riunite  in  fol.  sono  rare,  e ricercate. 
Aveva  molto  letto  gli  Scritti  di  quel  pa- 
triarca della  Riforma,  e degli  altri  Pro- 
testanti , e se  ne  serviva  utilmente  per 
convincerli  di  variazioni , e di  contrad- 
dizioni. Egli  era  nato  in  XorimlxTga  ucl 
1479.,  e ,nor'1  nc*  *55a.  ( Morert  J 

Coro  f Viti  ) Lrges  omni  ronsilio  factae  « 
Ferdinando  III.  ad  augrnduin  Gymuasium 
Caunensc.  Ciunao,  1780.  Pulcjus.  T,  I. 
fol.  I‘C  X.  il  36. 

• Errori  del  Libro  intitolato  Risposta 
alla  breve  Notizia  eie.  Palermo,  *776., 
Bcntivcnga.  T.  1.  4.  0 PC.  X.  M a. 

• - - De  Rat  ione  rclcbrandi  olim  Missac  Sa- 

cri ficium  , et  Eucharisiine  asservandae  in 
Ecclesia  Catincnsi  usque  ad  iniiiuin  Senili 
xvir.  Sta  nel  T.  xvt.  della  Itacc.  degli 
Opusr.  degli  Aut.  Sieil. 

Questo  Letterato  Catancse  nacque  nel 
1733.  Fu  prima  Maestro  Cappellano,  indi 
Canonico  aella  Gittedrale  di  questa  Città, 
e Prefetto  della  Biblioteca  di  questa  Uni- 
versità: mori  a lo.  Agosto  1782. 

Cocquebncs  ( Carolus  ) Bullarum , Privile- 
gionira,ac  Diploiuatum  Rumili.  Pontificum 
ampli*».  Collcciio.  Gii  accesscrc  Ponti!',  otun. 
Vita»,  none  etc.  V.  Bullarum. 

Cod  Lei  ( Pctri  ) Denumiatio  Apologetica  sin- 
ceris  , solidisqoe  documentis  firmala , quam 
circa  proecipua  causae  suac  capila  evulgau- 
dim  utixit.  y.  Denumiatio. 

P.  Coddeo,  Arcivescovo  di  Sebaste,  e 
Vicario  Apostolico  nelle  Provincie  de’ Paesi 
Bassi  , nacque  ad  Amsterdam  li  37.  IVo- 
vembre  1648. , 0 mori  ad  Utrecbt  li  18. 
Dicembre  1710.  ( Mare  ri  J, 

Code  de  Catherine,  ou  Instruciiuns  à L Com» 
rnisuon  établie  pour  travaillcr  à IVxocmion 
du  prò  jet  d’  un  Nouveau  Code  de  Loix . 
Petersb-mrg,  1769.  T.  l.  8.®  \XVIl.  B a. 

Code  Frederic,  ou  Corps  de  Droit  pour  les 
Euts  de  la  Majeclé  le  Roi  del'russe;  1751. 
T.  1.  8.  0 XXVII.  A x 

Codex  Diploraaticus  ILusbonensis,  quo  Diplo- 
mata Pontificia  , Causa  rea , Regia , Chartae 
Donai  tonimi , Concambiorum , Praesiarunim 
etc  Epbcopatum  Ratisponcnsem  et  imjie 


jr'i.tle  ac  libertini  Manajtcrium  S.Erame- 
r.iiniui  spec  lamia,  a srrulo  (liristi  Ottavo 
tivqitc  ad  duodecimum  continttitur . Sta  uei 
T.  j.  P.  3.  p.  i.  T/ut.  Anecd.  Novità. 

Code*  Tradì lionuro  Sanci-Emmerammenaiuin, 
quo  Ciurlar:  Donationum , Commuiationutn  D 
eie,  a sellilo  (-liristi  Ottavo  tuque  ad  termini 
decimimi  exhilicntur . Ibid.  p.  81. 

Codex  Diplomatici!»  I lisi  urico -Epistolari»  ab 
anno  Cbristi  455,  ad  1170.  Sta  nel  T.  V. 

1\  1.  n.  iir.  Thet.  Anecdot.  Noviss, 

Codex  Canonum  Ecclesiae  Universali»  vindi- 
catns  a GuiL  Beveregio.  Sia  nel  T.  2.  del 
Cotelnrio , 

Coir*  Canonum  Ecclesiae  Africanae  cum  ver- 
sione Graeca  arljunrta,  et  noti»,  a ChrisL 
JiiMelIo  illustrams  Lutei.  Paris.  1614-  Pi- 
card. T.  1.  8.°  XVII.  E 5o. 

Co  lox  Theodosianns , a Jo.  Sichardo . Rasile**, 
i5a8,  per  II.  Petntm.  T 1.  fol.  XI.  0 20. 

Prima  Edizione  ( Arvoud.  ).  Questo 
Cadice  fu  compilato  da  Antioco,  Massi- 
mino,  e Martirio,  celebri  Giureconsulti 
di  Teodosio  ir.,  e pubblicato  l'anno  408. 
dì  G.  C. 

Codex  Theodosianu»  rum  perpetui»  commen- 
tarli» Jac,  Gothofredi , a Jo.  Dati.  Hiltcro. 
Manina*,  1740,  T 6.  in  voi.  7.  fol.  V.  K 1. 

Seconda  Edizione  del  Binerò  dopo  la 
prima  di  Lipsia  del  1756.  in  voi.  6., 
che  l’Arvood  assicura  essere  iniiniumcnie 
migliore,  e più  copiosa  delle  precedenti 
edizioni  di  quest’  opera  . 

Codex  Mysterii  M issa  e Armenorum,  seu  Ly- 
tarsia  Armena  cum  correctione  Ollicii  Di- 
vini. H ornar,  1677.,  ex  typ.  t>.  G Prop. 
Eid.  T.  1.  fol.  VI.  E 26. 

Codex  Justini.inaciis,  cum  Acciirsii  et  Contii 
conunentariis,  Aceesscrunl  Cbronici  Cano- 
ne», Venetii»,  «584.  T.  i,  fol.  XL  G 1. 

- — A ntUenticuin  , Ibid.  i583.  T.  1.  fol. 
XI.  G 2 

Digcstum  Vctus.  Ibid-  1684.  T.  1.  fol. 
XI.  (ì  3. 

- - - Digotum  Novum . Ibid.  1 584-  T.  1.  foL 

XI,  C 4. 

- - - (nfurtiaium  Ibid.  i58i-  T.i.  fui.  XI.  G 5, 

Codex  Traditionntn  Corhejrnsturn  • A'.  Falkc. 

Coli*  RrguLiriiuii.  A".  Hobucniu». 

Cu  (ex  Fabriano»;  l)Hinitionuni  Fortmsium , et 
Berum  in  Saero  Sitimi  li  te  Senatu  tratta— 
tanun,  ac  decisarnm . Fram:uf.  Kudilerus , 
1608.  T.  1.  fi,|.  XI.  E i. 

Codex  Sacca  Talniudis  Babylonici  , sive  de 
Tabemariiloruin  Festo,  cimi  versione  latina 
et  noti»  Frid.  Bern.  Dachs,  cum  co m menu 
Joh.  Jac.  Grameri , et  cum  Davidis  Militi 
Praefatione.  Tr.ij.  ad  Hben.  1726.,  a Pad- 
dunburg.  T.  1,  4.  0 II.  B 6. 

Codex  Àr.ibicus.  y.  ne’Cod.  MSS. 

Codice  Diplomatico  dell*  Ordine  Geroaolimi- 
tino  di  Malta.  /'.  P.nili. 

Codini  Curopala'ae  ( Georgii  ) De  OfficiU  Ma- 
gma Ecclesiae,  et  Aula*  Consianiinopoh- 
tanae,  ex  versione  Jac.  Gretserì,  cura  et 
opera  J.ic.  Goar,  Gr.  et  Lai.  Parisi is , e 
Tvp.  Regia  , 1648.  *fi  j.  fol.  max.  PC. 
Ili.  H 37. 

Entra  nella  Collezione  degli  Scrittori 
della  Storia  Bizantina  , 

'**  — 1 Uè  Antiquìtnlibus  ConsUtnlinopolilanis. 
Sta  nel  voi.  di  Manasse . y. 

Giorgio  Codino,  Europa  lato  di  Costan- 
tinopoli , cioù  uno  di  quegli  Officiali , ebe 
avevano  la  cura  del  palagio  imperiale, 
impiego,  allora  importante , fiorì  verso  la 
fine  del  \v.  secolo.  fGio.  Alh.  Fabrìcio). 

Coedic  ( Petrus  ) y.  i’ucmau  Didascalica . 


Coefletean  ( Sic.  ) Ilìstoire  R ornai  ne  , * con  ie- 
na ut  tout  ce  qui  s’esi  passe  de  plus  mé- 
morable  déptiis  le  coiuincncement  de  l'Em- 
pire d’ Auguste  jusques  à celiti  de  Consun- 
un  le  Graud,  avee  l' Epitome  de  L.  Llo- 
rus  dépuis  la  fondation  de  la  Ville  de  Ho- 
me iusqu*  b la  fin  de  I’  Empire  d’ Augu- 
ste. Pam,  1657.  Coste.  T.t.  Ibi.  PG  IV.  L 19. 

Il  Goefleteau  e stato  il  piu  illustre 
Traduttore  del  suo  tempo , e Vangeli*» 
proponeva  le  sue  Traduzioni  come  i veri 
modelli  del  buon  gusto  ; ma  il  cangia- 
mento avvenuto  dopo  di  lui  nella  lingua, 
lia  fitto  cadere  la  sua  opera  , oltre  che 
vi  si  sono  trovati  un’  iniìmià  di  luoghi 
mal  tradotti  . Egli  era  dell’  Ordine  dei 
PI’,  Predicatori , nato  a Saint- Caini»  nel 
1074.,  e morto  a ai.  Aprile  )6*3.  (M. 

Coelestini  Panae  II.  Bullae . Stanno  nella 
(iolle/ioue  del  Cocqueiines  T.  a.  p.  a6i.  y. 
Bullanini  etc. 

Eletto  Pontefice  a 26.  Settembre  j 143. , 
mori  a 9.  Mar/o  1144.  (Dalla  F ila,  che 
precede  le  Bolle  J 

Coelcstini  Papae  HI.  Bullae.  Ibid.  T.  3.  p. 43. 

Creato  Pontefice  a 3o.  Marzo  1191.  fu 
coronato  a 14.  del  seguente  Aprile  : mori 
il  di  8.  Gennaro  1 198.  ( Dalla  fila  etc.) 

Coelcstini  Papae  V.  Bullae.  lbid.T.3.P.  a.  p.69 

Eletto  Pontefice  a 5.  Luglio  121)4. 
consacrato  a 2Q.  del  seguente  Agosto: 
abdicò  il  Pontificato  a l3.  Dicembre  1294. 
e muri  nell’  Erenutorio  di  Fumone  a 19. 
Maggio  1296.  (Dulia  vita  etc.) 

G Coti  11  Scduhi  Explanatio , seu  Culkcfaneg 
in  omnes  Epistolas  S.  Palili  ex  Origene,  Am- 
brosio, llicronyino,  et  Angustino  excerpta. 
Siti  nel  T-  1-  p 849.  B tùli  ut h.  PP. 

e-  - Mirabilium  Divinoruni , sive  Operis  Pa* 
sellali»  Libri  iv.  aul  v.  caroline.  Ibid.  T. 
▼HI.  p.  648.  Si  trovano  ancora  nella  Bac- 
chila de’  Poeti  Sacri  (ulta  da  Aldo  il  Vec- 
chio . y.  Diversa  Poemata  Ani. 

*---  Ejnsdem  argninenti  soluta  oraiiunc  Li* 
bri  v.  Ibid.  ».  953. 

Hyinniis  de  Vita  Christi.  Ibid.  p.  679. 

Cucio  ( De)  et  rjus  ni  ira  hi  li  bus,  et  de  inferno 
ex  auditU  et  visis.  Londiui,  I768. T,  1.4.  0 
IL  B 24. 

Colliu  (Charles)  Les  Oeuvre*.  Paris,  1765., 
Desai  m.  T.  2.  in  12.  0 PC.  I.  A 6. 

Ancorché  questa  H accolta  porti  il  ti- 
tolo Francese,  le  opere  pure,  eli' essa 
coni  iene,  sono  quasi  unte  m latino,  e in 
prosa,  e in  verso.  Visi  trovano  gl’ inni 
per  Jo  Breviario  di  Parigi  , die  furono 

S [Hindi  adottati  ne’  nuovi  flreviarj . Elia 
elice  applicazione  delle  grandi  iimnogUr 
lù,  c de*  luoghi  più  sublimi  della  Scrit- 
tura -,  una  semplicità  ed  una  unzione  am- 
mirabili; una  latinità  pura,  e diiicata,  da- 
ranno sempre  ad  essi  uno  de’  primi  posti 
fra  le  opere  di  questo  genere . Vi  sono 
limiti  altri  opuscoli,  che  per  la  facilità, 
e per  la  dilicatezza  mjiio  degni  di  Ovidio, 
e di  Catullo . Questo  illustre  Rcttor* 
dell’  Università  di  Parigi  era  nato  nel 
1676.  a Buzauci  nella  Diocesi  di  Hhciins, 
e mori  a Parigi  li  20.  Giugno  174Q. 
(N.  D.T.) 

dogi  tosi  is  de  5,  Brigida  Virgine  Scota,  qnae 
sub  Justino  Seniore  imp.  anno  621.  obiti . 
Sta  nel  T.  |.  p.  41 3.  7 hes.  Alo  n uni.  Deci. 
Questo  Biografo  di  S.  Brigata  vi**® 
forse  nel  vi.  secolo.  ( B ibi  iota , Casali.) 
Cogrossi  ( Carlo  Frane.)  Due  Lettere  respon- 
sive , l’tuia  intorno  al  Mercurio;  P altra 
intorno  alla  Pianta  Mimosa , e a'  punti  la- 
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^nitori  della  Cireolaàone . Sta  nel  T.  VL 
della  Racc.  del  Calugierà . 

* — Le  nera  intorno  al  male  di  Punta,  ed  alle 
Febbri  Periodiche . Ivi  T.  vii. 

• Lettere  intorno  agli  effetti  della  China* 
China . Ivi  T.  Vili. 

Medicinam  neque  adeo  brevem  esse, 

aueuiadmodum  ijebM  Thessalus,  ncque  a- 
eo  longam , quemadmodum  ex  Hippocrate 
ferì  vulgaris  Mcdicorum  opinio  , Praelectio 
Libila  in  solemni  Studiorum  Instauratone 
7 . Idus  Nov.  1725.  in  Archigyinnasto  Pa- 
tavino . Ivi  T.  xi  ri. 

Quesito  Medico-pratico:  se  in  una  Co- 
lica iiiAammateria  convenga  I’  aglio  di  man- 
dorle dolci , e come  deliba  praticarsi  nelle 
urgente  del  male . Ivi , T.  XIV. 

- — Praefationes  duae , quartini  prima  est 
De  Divisione  morhorum , altera  De  l'e- 
bribus  non  curandis.  Ivi,  T.  xv. 

---  Praelectio  de  Insania.  Ivi,  T.  xvl 
- - - Praelectio  de  Medicina Syinpathica.  Ivi, 
T.  xvii. 

li  «posta  al  Sig.  Gian  Domenico  San- 
torini  intorno  all*  Istoria  di  un  Feto  estrat- 
to felicemente  intero  dalle  parli  deretane . 
Ivi , T.  XXVIII. 

---  Lsposì/.ione  del  Giudizio  prodotto  nella 
solenne  Consulta  tenutasi  iti  Caravagio  il 
di  5.  Giugno  1741-  intorno  a' Risai  stesi  su 
quel  Territorio  . Ivi . 

Il  Cog ro«t  era  Pubblico  Professore  di 
Medicina  nello  Studio  di  Padova  nato  in 
Crema  : fiorì  verso  la  metà  del  passato  se- 
colo. ( Dalle  opere  stesse). 

Cogrossi  ( Girlo  Giacomo)  Ragionamento  Ana- 
tomico Chirurgico  intorno  alla  struttura 
delle  Mammelle , loro  sito , e mali  parti- 
colari . Sta  nel  T.  VII.  della  Racc.  del 
Calcolerà  . 

Questo  Autore,  Giovane  di  non  ordì* 
nane  speranze,  lesse  questo  Ragionamen- 
to nello  Spedale  di  S.  Spirito  in  Roma, 
* ove  mori  di  anni  a/»,  il  ut  i5.  di  Maggio 
1728.  (Dalia  Prrjat.) 

Colbert  ( Jean.  Bapt.  ) Testament  Polmone  . 
flaye,  iGt)3.  Daldouin.T.1.13. 0 XXVJ.B  a3. 
Non  si  dubita  più , die  questo  Testa- 
mento nou  sia  un’opera  supposta,  co- 
nte quello  di  Rirhdicu,  di  .Mazzarino, 
di  Lotivois  , di  Carlo  V.  F ulta  tre  , Me~ 
long  de  Litter.  T.  i. 

La  Vie  de  Gilbert.  Culognc  , 1696.  le 
Vray.T.i.  ìa.®  XXVL  B & 

Gio,  Battista  Colbert,  riguardato  come 
il  più  gran  Ministro  di  Finanze,  che  ab- 
bia avuto  la  Francia,  nacque  a Rbems. 
a 3i.  Agosto  1619.,  c mori  a 6.  Settem- 
bre 1 (»Ba.  ( Dalla  vita  ) . 

Gilbert  (Charles -Joachim  ) lustructions  cé- 
ndrales  en  forme  de  Gitechisme.  Lyon,  1 730., 
Plaignard.  T.5.  8.®  in  lat.  VII.  C 3. 
Questo  figlio  del  fratello  del  preceden- 
te, e Vescovo  di  Montpellier,  edificò  la  sua 
Diocesi,  convertì  gli  eretici  , e fortificò  i 
Cattolici  nella  Fede  col  suo  eccellente  Ca- 
■ «Schisino,  che  è l’opera  notata  qui  sopra. 
Fu  del  numero  di  coloni,  che  si  opposero 
gagliardamente  alla  Bulla  Unigenita a, 
3 che  turbò  il  suo  ripiso.  Kgli  era  nato 
nel  1667.,  e morì  nel  1768.  (N.D.) 

- - - Leltrcs  . F.  Recucii . 

Coleii  ( Nicolai  ) Concilia  Sacrasancta.  V. 

~ — Unghelli  Italia  Sacra.,  F, 

Il  Colcto  era  Sacerdote  Alunno  della 
Chiesa  di  S.  Moia*  di  Venezia  : viveva 
nella  prima  . metà  del  passalo  secolo . 
(Dall'opera  stessa  J. 


Collado  ( Fr.  Didaci  ) Ars  Grammatica  Lin- 
guae  Japonicae.  Sta  nel  voi.  di  Drusius.  F. 

Questo  Religioso  dell’Ordine  de’Predi- 
eatori,  Spagnuolo,  fu  celebre  per  le  sue 
Missioni  nella  Cina,  e nel  Giappone. 
Morì  in  un  naufragio  nel  i658.  ( Bi- 
blioth.  Casan.  ) 

Collat io  Lpiscoporum , praesertim  Aviti  Vien- 
ncnsis  Episcopi  coram  Rege  Guntranno  ad- 
▼ersns  Ariano».  An.  Aqq.  Sta  nel  T.  5.  di 
Achery.  F. 

Coliatiouc*  habitae  in  Dioeeesi  Lucionensi, 
olun  Gallico,  novissime  Latino  Idiontate 
exhibitae.  Venctiu,  1737.  Pitteri.  T.  1. 
4.®  VII.  C 17. 

Collodio  antiqua  Canonum  poenitentialium, 
auctorc  A non  y ino  qui  ante  Sacculum  IX. 
vixit.  Sta  nel  T.  11.  di  Achcry.  F. 

Collodio  Historica  Chroncgraphica  ex  Ano- 
nvmo  qui  sub  Alexanóro  Severo  vixit; 
cóllectore  Gallo  quodam  Caroli  M.  tempo- 
ribus. An.  780.  Sta  nel  T.  II.  p.  147. 
Thes.  flfonunu  Eccles. 

Colin  :lio  Historica  (ìlironographica  ex  Idacio 
et  aliis,  eodem  Collectorc  780.  Ibid.  p.  i65. 

Collodio  Historica  Chronographica  ex  Toro- 
macho,  et  aliis,  eodem  Gilleciorc.  A11.  780. 
Ibid.  p.  iq5. 

Col  loschi  ( Ah.  Francesco  ) Della  Letteratura 
de’  Sacerdoti  antichi  . Sta  nel  T.  XXXIV. 
della  Race,  del  Calogicrà. 

Q insto  Autore,  nato  in  Presciano  nel 
Territorio  di  Arezzo , morì  nel  1746» 
( Biblioth.  Casan.  ) 

Col  lesso  ( Vincenti  us  ) F.  Martialis. 

Questo  Gesuita  Francese  fu  uno  degli 
uomini  dotti  , impiegati  da  Luigi  xiv. 
ad  illustrare  i Classici  Latini  per  uso  del 
Delfino,  e a lui  toccò  Marziale. 

Collezione  di  Scritture  di  Regia  Giurisdizione. 
Firenze,  1770.,  T.  II.  8.®  XV  III.  A 17. 

Colombi  ( Domenico  ) Compendiosa  notizia 
de’  Sermoni  inediti  di  S.  Elraiino,  descritta 
da’Codici  della  Biblioteca  Imperiale  di  Corte. 
Sta  nel  T.  XXXVII.  della  Racc. del  Calogicrà. 

11  Colombi  dedica  questa  sua  ()|>cra 
al  Card.  Sigismondo  de'  Conti  di  Collo- 
nitz,  Arcivescovo  di  Vienna , con  sua  Let- 
tera (lauta  da  Vienna  li  34.  Agosto  1746. 

Colombiere  ( Claude  de  la  ) Serroons  prc- 
chz  devant  son  Altesse  Royalc  Mad.  la  Du- 
chesse d’ York . Lyon , 1697.  Anissoo . T.  5. 
8.  0 in  lat.  X.  E a. 

L’Ah.  Troublol  parlando  di  questi  Ser- 
moni diceva,  che  questo  Gesuita  aveva 
lo  spirito  fino,  e diheato,  e che  malgrado 
i*  estrema  semplicità  del  suo  stile,  ognuno 
Io  sentiva  benissimo.  Egli  era  nato  a San 
Si  inforcano  vicino  a Lyon , e morì  di 
anni  41.  nel  1683.  ( N.  D.  ) 

Colomesii  ( Pauli  ) Gallia  Orientali*,  sivc 
Gallorum,  qui  linguam  Ilebracam,  vel  aliai 
Orientale»  exeolumint,  Vitae,  variis  Itine 
inde  praesidiis  odornaue . Hagae-Comit.  U- 

lacq.  lGG5.  T.  ».  4:  0 PG  VII.  Eli 

• - - Opera , Theologici , Critici , et  Ristorici 
argumemi,  cura  Jo.  Allicrti  Fabricii . Ilam- 
burgi , typis  Spieringianis,  1709.  T.  1.  4.  0 
PC  in  lat.  L B 14. 

Le  opere  raccolte  dal  Fahricio  in  que- 
sto volume  sono  le  seguenti; 

Gallia  Orientali». 

Varia  Opulenta:  e questi  sono: 
KEIMHALA  Litcraria: 

J{ cenci I de  parlicularitez  : 

Clavis  Epistol.inuu  Scaligeri , Ca« 
sauhoni , Sai  riunii  er  aliormn . 
N'otae  ad  Quiuùlianum. 
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Biiiiiothrrme  Choisie. 

Sclecue  Clarorum  Virorum  EpisJoLic, 
Obscrvaiiones  Sacraci»  vara  S.  Scnpturae 
loca. 

Parai  ipomena  ad  Guil.  Cavei  Cartophyla- 
coìo  de  Scripmribus  Ecclesiastici», 
'pome  Protestante. 

Icon  Presbyl  cria  noni  m . 

Parallele  de  la  pralique  de  l’Eglise  ancien-' 
ne,  et  de  celle  des  Protestane*  de  Franca. 
Le- tre  a Mr.  Jusiel  sur  l’ liistaire  Crilique 
du  V.  T. 

Mélanges  hisloriques . 

CaUlogus  Mscrura  Codicum  Isaaci  Vossti. 

• - - Clementi»  Kuinani  Epistolae.  F. 

Paolo  Coloni  ics  era  nato  alla  Koccell* 
nel  i638.,  e mori  a Londra  a i3,  Gen- 
naro 169*.  ( Munii), 

Colonne  ( Guido  delie  ) La  Storia  della  Guerra 
di  Troju  tradotia  in  lingua  volgare,  e data 
in  luce  dagli  Accademici  della  Fucina. 
Napoli , Egidio  Longo , i665.  T.  I.  4-  * 
PC  II.  Qg. 

Qic.su  edizione,  dice  il  Gamba  nella 
ani  Sofie,  fu  fatta  sopra  un  lesto  a penna 
della  Libreria  del  Gran  Duca  di  Toscana; 
niente  di  meno  i Vocabolaristi  non  Itali 
creduto  di  farne  alcun  uso,  trovandola 
troppo  discorde  da' loro  testi.  Il  Fon- 
tanini  rapportandola , osserva  , die  gli 
Accademici , ignorando,  die  vi  fosse  al- 
tra Edizione  ( In  F e nei.  per  -• InL  d A- 
lesa,  della  Paglia  t 48 infoi.  ) cre- 
dettero d'essere  i primi  a darla  in  luce. 
Iu  un  altro  errore,  soggiunge  lo  Zeno 
in  ima  Nota,  incorsero  gli  Accademici 
della  Crusca,  che  lo  stesso  Guido  fosse 
il  Volgari»! tore  della  sua  propria  opcrj, 
mentre  die  probi  hi  Imeni  e si  crede  vol- 
garizzata da  Filippo  Celli , di  Firenze 
. nel  i3*4. 

Colonna  (Già  (iati  Isti  Romano  ) Congiura 
de’  Ministri  del  Ite  di  Spagna  contro  lu  Città 
di  .Messina.  Messina  1(176. , T.  3.  4- 0 PC 
X.  O 33. 

A quest’opera  rispose  Francesco  Strada. 
F.  Strada . 

Colonna  ( Vittoria  ) Rime . Stanno  in  Fiori 
di  Rimo  . 

Questa  Poetessa  addire  non  meno  per 
la  nobiltà  della  nascila,  die  per  le  vie 
rare  virtù , nacque  in  Marino , feudo 
d dia  sua  famiglia  circi  il  t.fcjoi , c mori 
in  Roma  verso  il  dadi  Feltrare  del  là.* 7. 
Le  sue  Ri  ine  non  sono  inferiori  a quelle 
della  maggior  parie  de’  Rimatori  Petrar- 
cli> -sebi  ai  quel  secolo,  e a lei  deesì  in- 
noltre  la  lode  di  aver  m astrato,  come 
felicemente  ai  possa  la  volgar  Poesia  ri- 
volgere agli  argomenti  sacri.  ( Tirabo- 
se 'li , T.  rti.  P.  m.) 

Coltellini  ( Lodovico  ) Ragionamento  sopra 

? unirò  superbi  Bronzi  amichi  trovati  nei 
ioniorni  di  Girlo»*.  Sta  nel  T.  xxttx. 
della  Racc.  del  Cn  loderà . 

Colvcncrii  ( Georgii  ) huleudarturu  Marianum 
novissimum  ex  vuriLs  Syrorum , Aethyopum, 
Groecorum , latinorum  Breviariis , Menolo- 

fii*  ctc.  concinnai  uni,  Uuaci,  Bellerus,  i658. 
3.  8. 0 iu  lai.  IX..  B 7. 

Questo  Prevosto  della  Chiesa  di  Douay , 
c Cancelliere  dell'  Uuiversiià,  nacque  a 
91.  Maggio  166»*, , e muri  u«l  16*9. 
( Mortri  ) . 

Colum bonus.  F.  S.  Cyprianus. 

8.  Culuinbanì  Carmen  Moiusiichon,  et  Epi- 
stola ad  llunaldiun  , in  qiu  detcstatur  avari- 
ti», Stanno  mi  T.  i5.  p.  683.  Eiblioth,  PP. 


- - - Regala  Monachorura . Sta  nel  CocUx 
Jlegularum  di  Giste  ilio.  F.  Hohtoniua. 

Questo  Santo  Scozzese,  0 Irlandese  del- 
I’  Ordine  di  S.  Benedetto,  Fondatore  del* 
Monastero  Bobieuse  in  Italia,  cd  Abbate, 
secondo  alcuni  morì  nel  614.,  secondo 
il  Fabrizio  nel  61 5. 

Columbi  ( Cliristophori ) Navigano.  F.  Novu» 
Urbis . 

Cristoforo  Colombo,  della  cui  precisa 
patria  si  è molto  disputato,  nacque  circa 
il  14*0-  Scoprì  il  nuovo  mondo  ad  11. 
Ottobre  149*.,  e morì  nelle  vicinanze  di 
Vagliudoliil  a 30.  Maggio  1006.  ( N.D.T,  ) 

Columbus  ( Joaunes  ) V.  Lactantius  de  mor- 
tibus  eie. 

Questo  Gesuita  nacque  nel  ìSqa.  a 
Mano  ca  nella  Provenza,  e morì  nel  1679. 
(N.D.T.) 

Columna  ( llicronymas  ) F.  Enaii  Fraginenta. 

Girolamo  Colonna  nacque  iu  Napoli 
verso  il  i534.  , e vi  inori  a 3.  Aprile 
1586.  ( N.  ) 

Coltimeli j.  F.  Cito  de  Re  Rustica. 

Columella  fu  Spagnuolo,  e nativo  di 
Cadice  : viste  a'  tempi  di  Nerone , c scrisse 
elegantemente  dellAgricdiun/y/mwi^. 

Columna  Trajana.  F.  Murellius  Andreas. 

Col  ut  us.  Sta  nella  Collezione  Poeta e Graeci 
Principe a di  Errigo  Stefano.  F.  Orpheus. 

Comandri  Epistola.  Sta  nel  voi.  Rer.  Alani. 
Script. 

Combat  ( Le  ) du  Moliniime  cantre  le  Janse- 
nUine.  Amsicrd.  17 56.  T.  1.  8.  0 XX.  A 55. 

Il  disegno  dell’  Amore  di  questo  libro 
è di  dare  una  conoscenza  chiara  c di- 
tti ala  degli  errori  de’  Gesuiti  sopra  tutte 
le  mitene  della  Grazia,  e di  far  vedere, 
che  tutte  le  verità  contrarie  agli  errori 
di  questi  Padri  son  condannate  dall» 
Rolla:  damna  mas  et  reproba  mas,  dice 
il  Decreto . ( lu  princ.  dell'opera . ) 

Comlic  ( Guy  du  Kousseaud  de  la  ) Hccucil 
de  Jurispru  Luce  Canoniqnr.  et  Beneficiale, 
sur  le  Méiuoirus  du  Fu  .M.  Furi.  Paris, 
1755.,  Durand.  T.  1.  fol.  VI.  F aa. 

Buona  edizione  ugualmente  che  quella 
del  1744.  Questo  Avvocato  al  Parlamento 
di  Parigi,  morì  di  anni  44.no!  17*<).(>,D.) 

Combells,  Theoplwnis  Chronologia.  F. 

---  Bibliuihccue  Magna» PP.  Auclarium  . F. 

Francesco  Combciìs  nacque  in  Novem- 
bre del  t6o5.  » Marmando,  città  di  G meli- 
na nell' Agenesc:  emrò  nell’ Ordine  dei 
Domenicani  Riformali , e morì  a Parigi 
a a3.  Marzo  1679.  ( N.  ) 

Comes  Rusiicus  ex  optunis  Jatinac  lingnae 
Scrìptoribus  excerptus.  Parisiis,  1708.,  Mu- 
riate. T.  1.  8.®  PC.  XL  A & 

In  fine  dell’ opera  si  trovano  due  let- 
tere latine  di  Claudio  le  Pclieticr  al  ce- 
lebre Carlo  Rollio,  dalle  quali  si  rileva, 
eh'  ci  compilò  aucst’  opera  , o per  dir 
meglio  , questa  Raccolta  . 

Comcstom  ( Pari  ) Srliolastica  Historia  Sacre 
Scripture  seriein  brevem  nimis  et  exposit» 
exponcnlis.  Bosileac  , i486.  Citar,  gollt.  T.  1. 
iol.  II.  M 18. 

Senza  nome  di  Stampatore,  e senza 
cifre  nelle  pagine;  ha  le  segnature , e i 
richiami , ma  non  ha  registro.  Bella  carta, 
e ben  conservata . Questo  Scrittore  fu 
detto  Corneator,  cioè  Mangiature,  perchè 
possedeva  la  S. Scrittura,  come  se  se  1 avesse 
divorata . Era  nato  in  Troica  , e morì  nel 
uo3»  ( B.  cG.  ) 

1|  Fabricio  mette  però  la  sua  morte 
od  1178. 
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Comicorum  Graeeorum  Sententi*».  V.  Stc- 
pluoiu  Hcnr. 

Gommaci  ( Philipp!  ) De  Rebus  gesti»  Lu- 
dovici Ai.  Galliarura  Regi»,  ei  Caroli  Bur- 
gundiae  Duci»,  ex  Galileo  fedi  laum  Coni'* 
meritarti . Adjccta  «al  brevi»  quaedain  illa- 
strado  rerum,  et  Gallile  descriptio.  Pari- 
riU,  i568. , YVecheiiu».  X.  1.  la.  ° PC. 
V1L  K.  43- 

Giac.  le  Long  nella  sua  Biblioth.  Hist. 
de  la  Frane « rapportando  varie  edi- 
sioni  di  quest’opera  i raduna  in  Ialino  da 
Giovanni  Sleidàn , soggiunge  : Questa 
Traduzione  non  c'  fedele , ma  la  lati- 
nità ne  è buona.  Posscvino  accusa  lo 
Sleidan  di  aver  soppresso  ciò,  die  Corni- 
ne» aveva  scritto  in  favor  de’  Cattolici  * 

a-  - Histoire  de  Louis  XI.  Paris,  1620.  T.  1. 
4.0  PC.  VII.  F 11» 

È questa  l’ opera  originale  della  notata 
di  sopra  . 

Il  Cominci,  in  latino  Cominaeus,  era 
Fiainingo,  naio  verso  il  1445.  mori  a 17. 
Ottobre  1509.  ad  Argenton  nel  Poitou. 
f Moreri  ) . 

Cornili*  ( Natali»  ) Mythologiae,  rive  Expli- 
cationurn  Falmlarum  Libri  decere . Accessit 
G.  Linocerij  Musarum  Mythologia,  et  Ano- 
nimi Obwrvationes  in  totam  ile  Dii»  Gen^ 
tiara  narrar ionem  . Colon.  Allobr.  1612. 
Crispinus.  T.  ».  8.°  PC  L E 3a. 

L’Autore,  che  era  un  uomo  assai  dotto,  e 
valoroso  nel  Greco,  si  mostra  in  quest’ope- 
ra molto  versato  nella  lettura  degli  Storici 
Greci  e Latini  ; ma  troppo  si  perde  nel 
ricercare  il  senso  allegorico,  e tropologico 
di  ogni  cosa  (Tiraboschi  > T.  ni.  P.  li.). 
Egli  era,  di  patria  Veneziano , ma  na- 
cque per  accidente  in  Milano:  morì  circa 
il  i58a.  ( Idem  ). 

Gomitoli  ( Panli  ) Catena  absolmisrima  in 
beaiìssimum  Job  e qua  tu  or  et  viginti  Gric- 
ci ae  Dottorimi  explanationibus  contexta . 
.Venetiis,  1587.,  Joliti.  T.  1.  4»°  IL  K 21. 

II  Vogt  rapportando  questo  Libro  nel 
suo  Catalogo  lo  nota:  Libri*  rarioribus 
jungendu * . 

* - - Kos pousa  Morali*  in  VIT.  Libro*  dice- 
sta , quae  in  Christiani  OfKcii  rationibus 
videntur  ardua,  ac  diflicilia  enuclrantur.  I. 
Lib.  Quaestiones  de  Sacramenti»,  il.  De  Voto 
et  Jurejurando.  III.  De  Contractibus . IV. 
De  Critninibus  et  Criminosi»,  v.  De  Crimi- 
nosa Ignora  otta,  de  Mctu  luto,  ac  de  tuta 
eligemla  Opinione,  vi.  De  Censuri»  et  Ir- 
reguLrittte.  vii.  De  Testamenti»,  de  Lc- 

Stis  pii»,  deque  Usucapione.  Lugd.  ìfioq. 
rdon.  T.1.  4.0  VI.  L 22. 

Il  Cornilo)!,  Gesuita,  nacque  nel  i545- 
in  Perugia,  e vi  mori  a 18.  Febraro  1626. 
< SotwclJ . 

Common  taires  sur  le»  xii.  Petit»  Prophet*». 

Avignon , 1754. , Girard.  T.  6. 8‘ 0 X V.  A 3 7. 
Commirii  ( Joannis  ) Carmina  . Edilio  no- 
vissima auctior  , et  emendatior  . Paririis  , 
1753. , Barbou . T.  2.  12. 0 PC  I.  B 11. 

L*  amenità  , l’ abbondanza , la  facilità 
sono  in  generale  il  carattere  della  versi- 
fica itone  del  Commirio  ; ma  egli  era  più 
proprio  ad  abbellire , che  ad  elevarsi  : 
nelle  sue  Parafrasi  ri  contenta  di  «nere 
solamente  elegante  ; non  ha  quelle  intro- 
duzioni fiere  ed  audaci  de’  Salmi , e quel- 
la semplicità  sublime  de’  Libri  santi . I 
suoi  Idilj  sacri  e profani  hanno  uno  sti- 
le più  proprio  al  loro  genere  , che  le  Pa- 
rafrasi , immagini  ridenti.,  eloquenza  pu- 
ri, pensieri  vivi,  armonia  felice.  Nelle 


sue  Favole,  • nelle  Odi  sembra  aver  pre- 
so da  Fedro  la  sua  naturalezza  elegante, 
e da  Orazio  quel  gusto  di  antichità , che 
non  ri  trova  quasi  più  ne’  poeti  latini 
moderni . 

Questo  dotto  Gesuita  era  nato  ad  Am- 
boisc  nel  1625.,  e mori  a Parigi  nel  1702. 
(NO.). 

Goramodiani  Liber  adversus  Pagano» . V- 
S.  Cypriani  Opera  . 

Coni  mediano  era  Autore  del  IV.  seco- 
colo.  Il  suo  stile  è duro,  i termini  barbari, 
e i pensieri  poco  rilevati  . . . Non  era  però 
ignorante , giacche  nella  sua  opera  vi  è 
molta  scienza  profana , e sopra  gli  Dei  dei 
Pagani  vi  ri  trovano  Osservazioni  curiosis- 
sime e ricercatissime.  Ei  sembra  avere 
molto  buon  senso,  molta  forza,  ed  anche 
molta  morale  Cristiana.  ( Du-Pin , T.r.). 

Comncm  (Juan.)  Descriptio  Monti»  Atho. 

.Monlfimcon  Paloographia  Graeca . 

Gio.  Comncno,  Medico  di  Professione, 
era  della  Valacbia  : viveva  nel  principio 
del  passato  secolo . ( Dall'Opera  stessa  ). 

Comneni  ( Nic.  ) Papadopoii , Histom  Gym- 
rusii  Patavini , post  ea  , quae  hactenus 
de  ilio  scripta  sunt , ad  baec  nostra  tem- 
pora plenius  et  emendatius  deduci» , cura 
A urtano  de  claris  tura  Professoribus  tuia 
Alurmiis  ejusdem . Venetiis,  1726.  Cole- 
ri. T.  a.  in  voi.  1.  fui.  PC  in  lat.  11.  D 12. 

Questo  Scrittore  Padovano  viveva  nella 
prima  metà  del  passato  secolo.  (Dall’o- 
pera stessa  ). 

Compai  ng  ( Mr.)  De  fa  Sainteté  et  des  Devo  ir» 
de»  Prestres . Pari»,  17*7. , Mazicres.  T.  1. 
8.  0 in  lai.  VII.  E 5. 

11  Comnaing  era  Canonico,  e Vicario 
Generale  della  Diocesi  di  Tolosa  : vive- 
va verso  la  metà  del  passato  secolo.  ( Dal* 
l'opera  stessa  ) . 

Compendiaria  Graecae  Gram  matite».  Venetiis, 
1739.  Pitteri.  T.  1.  8.  0 XXVIL  F 2. 

Compendio  del  Vocabolario  degli  Accademi- 
ci della  Crusca , secondo  la  quarta  ed  ulti- 
ma impressione  di  Firenze  corretta  ed  ac- 
cresciuta , cominciala  Fanno  1729.  e termi- 
nata nel  1758.  Venezia  , 1741*  Baseggio. 

T.  5.  4.  0 PC.  II.  E io. 

Compierne  de  Veil . V.  Rabbi  Mori»  Maie*» 


---Praefatio  in  opera  Maimonidi».  Sta  nel 
T.  vm.  di  Ugolino . 

(S.)  Componimenti  recitati  nell’  Aula  dell*  U- 
ni versila  di  Catania  il  dì  21.  Maggio  1807. 
in  morte  del  Doli.  D.  Rosario  Scuacri  Quat- 
trocchi etc.  Catania,  1811.  Dalla  stampe- 
ria deli’  Università . T.  1.  4.  0 PC.  X.  P 67. 

E&ri  sono  ’ Elogio  pronunciato  dal  Ga% 
D.  Mario  Saofilippo  Professore  di  Eloquen- 
za ne!  Vescovi!  Seminario  di  Catania  = 


Sue.  Joachim  Zuccarello  Ode  = Cantica 
di  Salvadore  Sembri  = Versi  dell’  Ab. 
Paolo  Strano  = Verri  di  Francesco  Stra- 
no = Martelliani  dcil’Ab.  Giovanni  Sardo. 

Coirne  ( Louis  le  ) Nouveaux  Mcmoircs  sur 
P Etat  prése nt  de  la  Chiuc  avec  figure» 
grave**  en  taille-douce.  Pari»,  1697.,  Aiùi- 
son.  T.  3.  8.°  XXI.  E 3i. 

L’Ab.  Boileau  , fratello  del  Satirico, 
denunciò  l'elogio,  che  questo  Missiona- 
rio, e Mattematico  Gesuita  faceva  de  Chi- 
neri  , come  una  bestemmia , che  metteva 
questo  popolo  quasi  a livello  del  popolo 
Giudeo.  La  Facoltà  condannò  quelle  pro- 
• posizioni,  e il  libro,  dal  quale  cran  tratte. 

Questo  autore  morì  a Bordeaux , sua 
patria , nel  1729.  ( N.  D.) 
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Concilia  Generalia  Ecclesia^  Cathnlicaè , Pan- 
li  V.  P.  M.  auctoriiate  edita , Or. , et  LaL 
[tomai*,  Tvp. Kev. Caio.  Apmstol.  l6i8.  T.  4. 

fui.  v.  m:  4. 

I.a  prima  Edizione  di  questa  Raccolta 
ai  fece  nel  ibo8.  e segu.  óltre  la  Prefa- 
zione Generale , che  viene  attribuita  a 
Giacomo  Strillonilo,  ogni  sinodo  è pre- 
ce luto  dalla  sua  storia  iti  latino  . 

Concilia  Gcneralin  , et  Pro  1 incùti ia  , Gr. , et 
Lat.',  a Severino  Binio  Lutei  Paris.  1 636., 
Morelli».  T.  10.  fol.  V.  L 7. 

Terza  Edizione,  che  è più  aumentata 
delle  precedenti , ma  è stata  oscurala  da 
oitidle,  che  son  comparse  dopo.  (N.  D) 
Concilia  Sacrosanta  ad  Regiam  edittonem  exa- 
cta  ; qua*  oliai  quarta  parte  prodiit  anctior, 
Studio  Pii  il.  Laubei,  et  Gabr.  Cossartii , 
nane  cimi  additainentis  lidttzii,  et  Joan. 
Harduini , a Kic.  Coleti . Veneti»,  1728. 

( oleti . T.  a3.  fol.  V.  G et  O. 

* - - Conciliorum  Sanctoruin  et  Decreterà m 
Cdlectto  Siova , seu  ad  Concilia  Veneio-Lab- 
b'-'ana  Supplementum  , a .lo.  Dominico  Man- 
si. Luca* , 1748.,  Salani.  T.  6.  fui.  V.  N 1. 

Co  cilia,  Decreta,  Leges,  Consti  unione*  in  Re 
Ecclesia  rum  Orbis  Britannici , ab  Hetir. 
Spi'lman.  Londmi,  i63g.  Bagder.  T.  1.  Ibi. 
‘VI  ti. 

£ il  solo  primo  Tomo  di  tntta  l’ope- 
ta  , la  quale,  come  si  annunzia  nel  Fron- 
tespizio , dovrebbe  essere  di  Tomi  tre  : 
tri  bus  lumia  diati  nota.  Boni  e Gamba 
fr titanio  non  la  notano,  die  in  voi.  a.  fol. 
163q.-6ì.  In  due  volumi  ancora  si  trova 
nolani  nella  Btb/iotheca  Botile} ana  , c 
nella  Telleriaoa , il  primo  voi.  del  iGSq., 
è il  secondo  del  tbB^. , segno,  die  il 

* terzo  touio  non  vide  mai  la  luce. 
Concilia  Generali.!  Magnae  Britanniae , et  Ili— 

berniac  a Synodo  Nerolamiensi  A.  D.  4hG. 

* ad  Lomlinensein  A.  D.  1717.  Arredimi  Con- 
stitutiones  , et  alia  ad  Historiutn  Ere  le- 
ene Anglicano*  sprctanlia,  a Davide  Wil- 
kms,  Lmdini,  1^7.  T.  4.  fol.  V.  li  7. 

Magnifica  edizione , e assai  migliore 
della  precedente  in  voi.  2.  in  fol.  (N.D.) 
Concilii  Basilirnsis  Patnnn  lilierae,  qui bus 
mutuo  pecun'uun  ab  A biute  Cisterciensi  po- 
ttulant.  Au.  1 »5G.  Slatino  nel  T.  la  di  A- 
clierv . y. 

Concilii  Generali»  cogendi  proposmones  prò 
pace  Ecclesia* . An.  1447.  Stanno  mi  1.  4. 
di  Achery . P. 

' Concilii  Fiorentini  Narratiti.  V.  Vera  Historia. 
' Conci liu m Tridentinum.  y.  Canone*  etc. 

* Conci  lium  tìomanuin  in  Sacrosancta  Latera- 

nensi  Basilica  celebrai  tini  anno  universali! 
J ubriaci  1735.  a Benedirlo  Papa  XIII.  Bru- 
xellia,  1726.,  Foppens.  T.i.  8. 0 XVII.  C 14. 
Coiiciiiuin  Albiense,  an.  ia5o.  ad  haereticos 
ritorce nd os , et  mores  Catholicorum  Chri- 
stiane insti luendos.  Sta  nel  T.l.  di  Acbery.  V. 
- — Avioniense,  ubi  tractantur  varia,  quae 
fi  lem  Cathoiieam  atquc  Erx  lesiasticam  di- 
sciplinaci spectant  an.i  209.  cebdiratum.  Ibid. 
- — A uiceiise , in  quo  Hugo  rognomento  Al- 
bo» praesedit . An.  1068.  A soliti  ione  quar- 
tae  partis  decimae  exiniitur  Monasterium 

S.  Oriemii . Ibid. 

' " — Bel  iure  use  ex  variis  Concilii»  et  Decre- 
ti» Ponlif.  ordinalum , etc.  An.  1114.  Sta 
nel  T.  3.  Ibid. 

Cartiiagmiense , in  quo  praecipue  agitur  de 
liberiate  Monastcriorum . An.  5a5.  Sta  nel 

T.  6.  Ibid. 

■ — Claromontanun» . An.  109.  ubi  restituen- 
do decer nit ur  Episcopi»  AtireUt.  Ibid.  T.  3. 


- i - Compendiente,  in  qwr  Privilegia-  Eccle» 
siae  SS.  Curnelii  et  Cy pruni  adpiobantur . 
An.  io85.  Ibid.  T.  3. 

- — Compendiente  item  , in  quo  Canonicis 
Compena  Ecclesiam  SS.  Acci  et  Aciieeoli 
conferì  doiatque  Ronco  Anibian.  Episco- 
pi», atque  lngelrannus  Comes,  et  Eusta- 
cliitis  vicecomes,  an.  io85.  Ibid. 

Exolduncnse , ubi  Ecclesia  S.  Martini  de 

Briva  ceditur  Monachi»  Alajoru-Mu  nasiera . 

' An.  1081.  Ibid.  T.  6. 

- — ■ Lntcranensis  narrati unenja  . An.  121 5. 
praesidente  lnnocentio  Papa  IH.  Ibid.  T.7. 

---  Ejusdem  Concilii  Seutemia  de  Terra 

Albigensi . Ibid. 

- — - Losdunense  celebratimi  an.  1109.  in  quo 
Cappella  S.  Stepliani  de  Cainiliaro  tribui— 
tur  Monadi»  Majoris-Monasterti . Ibid.  T.  6. 

Lugdunente  in  proces&u  habito  contra 

Petrum  itegem  Aragoniae,  an.1282.  lbid.T.3. 

- - - Montispessulani , an.  1 a58.  ad  resarcicn- 
dam  disciplina!»  Ecclesiaaticain  plura  sta— 
tttuntnr.  Ibid.  T.  1. 

- - - Nrmausente , an.  1096.  de  variis  disciplì- 

nae  Ecclesiaslicac  Decreta . Ibid.  T.  4- 
Item,  in  quo  donatio  terrae  S.  Arguì» 
facu  Monaehis  ejusdem  Abballar  a Pay- 
mundo  Cornile  Tolosano  an.  109G.  Ibid.  T.  6. 

- — Coniìrmatio  bujus  donationis  lieta  ab 
Urbano  Papa  II.  lirici. 

Pamieusc , in  quo  confirmantur  bona 

Ecclesiae  Compendiensi  a Rcgibus  cullata 
per  diploma  Philippi  L Regi»  Frane,  an. 
1091.  Ibid.  T.  a. 

-- - Pisauum.  A11.  1.410,  Litterae  compiti  re* 
et  Acta,  quae  hoc  Concilino!  praecessere 
tempore  schisimi  » , ab  an.  1378.  ad  an, 
1401).  vel  19.  Ibid.  T.  6. 

Idem  Concilinni . ibid. 

Pislrnse  an.  862.  ubi  con  firmatimi  est 

privilpgium  S.  Dionvsii  in  Francia  a LanS* 
clerico  Paris.  Episcopo  concessum.  Ibid. 

- — Conventi»,  sive  Concilium  Pìitase, 
ubi  boua  Abbatiae  S.  Germani  Autisaiodo- 
rens.  coufiruiaiutir . An.  864.  Ibid.  T.  3. 

- - - Remense  snb  Leone  Papa  IX.  Ibid.  T.  1. 

- - - Roinanum  , presidente  Gregorio  Pa- 

na V.  et  Imperatore  Ottone  111.  an.  yy8. 
Ibid.  T.  9. 

Sub  Leone  IX.  an.  1046.  Ibid.  T.  l. 

---  Rotoinagense  apud  Ponte m-Audemarum, 
ubi  ordinatio  prò  Clerici»  conjugati»  et  non 
conjiigaiis  an.  1377.  Ibid.  T.  9. 

---  Scnonense , in  quo  deccrmtur  Abhati.im 
S.  Remigii  Senon.  ad  Vrrctdlia»  rive  Val— 
libai  transfrrendam  esse:  ejusdem  Monasteri! 
bona  adprohantur  an.  cir.  85.».  Ibid.  T.  3. 

■*  - - Conurmatio  hujus  Concilii  a Ludovico 
Pio  Imp.  Ibid. 

- — Senonense  item  an.  1346.  ubi  varia  de- 
creta quae  Jùvlesiasticas  personal  ac  laica* 
spectant.-  Uriti.  T.  5. 

- — Tolosanuni  1119.  praesidente  Callisto 
Papa  IL  Ana  nienti  Mumisterio  adserla  est 
Cella  de  Gordanicis.  Ibid.  T.  6. 

- — Idem  anni  1228.  prò  Tolosana  et  Nar— 
bonensi  Provincia  coatra  praesertim  bapre- 
ticus,  ad  stabiliendam  hdem  Cathoiieam 
multa  statuuntur.  Ibid.  T.  a. 

- — Trecense  sub  Pasebali  Papa  IL  Praeside 
Rirhardo  Alban.  Episc.  A.  S.  Legato  an. 
H04.  Ubi  inter  alia  donatio  fàrta  ab  liti- 
gone Trecenti  Ecrlesiae  Molunienri,  ap- 
probata  est  . Ibid.  T.  4. 

- Turonense  an.  1096.  in  quo  Urbanus 
Papa  11.  inter  alia  dccmiit , ut  pedum  re- 
cipiat  Ab  bis  Corrneriaoenria  ex  sepulchro 

S.  Marniti . ibtd.  T.-6. 


Concini  ( P.  Din.  ) Li  Disciplini  «mica  e ' 
moderna  deila  Chiesa  Romana  intorno  al 
Quaresimale  Digiuno.  Venezia  , 1742.  T.i. 

4. 0 VI.  H 1. 

* — La  Quaresima  Appellante  dal  Foro  Con* 
ten/ioso  di  alcuni  recenti  Casisti  etc.  Ivi, 
1744.,  Occhi.  T.  1.  4. 0 VI.  Il  a. 

- - * In  Rescriptum  Bencdicti  XIV.  ad  po- 
•t alata  top  lem  Archiepiscopi  Composiellae 
Jejunii  legem  spoetatala . Ibid.  1745. , Oc* 
chi.  T.  l.  4 -°  VL  II  3. 

Defensio  Dccretoruiu  Concilii  Tridentini, 

et  Apotlolicarum  Constitutionum  Ecclesiac 
Roniauao  in  causa  paupertaiis  Monasticac . 
Bononiae , 1745.  T.  a.  4.  ® VL  H 4- 

— - Ad  Theologiam  Chrìsiianam  Dogmati- 
co-Moralem  Apparami.  Komae,  I7ÒÒ.T. a. 

4. 0 vl  h a 

Theologia  Christiana  Dogmatico-Moralis . 

Ibid.  1 755.  T.  10. 4. 0 VL  H 8. 

--  - Ad  Carolum  Noceti um  Epistola*  Viri,  de 
nngubtnbus  Argumeniis  in  libro  Perita* 
vinificata  contenti».  l755.T.  1.4.  0 VLH  18. 

* — De  Sacramentali  Ahsolutione  im  per  tien- 
ila ani  ditlercnda  Rrcidivis  Consuetudinariis. 
Roma**,  1760  , Barbiellini.T.J.  4.  VL  H li). 

Dei  Teatri  moderni  in  conferma  delle  sue 

Disserta/ ioni  D<>  Spedaci! h*  Thcatralibus. 
Ibid.  1760. , Barbiellini . T.  1.4.  0 VL  H ao. 

- Della  Storia  del  Pro!»abilismo , e del 
Rigorismo  Dissertazioni  Teologiche,  Morali, 
c Crìtiche.  Lucca  , i763.T.  a.  4.0  VL  H ai. 
Questo  dotto  Domenicano  nacque  a 
Ganzerò  nel  Friuli  agli  8.  Ottobre  1668., 
e mori  in  Venezia  nel  i756.  (N.  D.T.) 
Concinne*,  et  Orationes  ex  llisioricis  Latini* 
in  Scholarum  Hollandiae  luum . ArnsteJ. 
Elieviriu».  T.  1.  la. 0 XXV11L  B 53.  | 

Concordance  des  Saints  Pere»  de  1’  Mglise  , 
Gm*  et  Latins , par  le  R.  P.  Don  Bernard 
Marechal.  Paris,  i73q.  , Emery.  T.  a.  4.  0 

iu.  l 7. 

Concorda ntiae  Ueonis Cardinali*.  ^.Phalesius. 
Concordan  tae  liebraicae  R.  Mardocbaei  Na- 
than.  Bosileae,  Frobcn,  1S81.  T.  1.  Ibi. 

L N.  la. 

Di  queste  Concordanze  è questa  la  se- 
conda edizione  dopo  la  prima  di  Vene-  ' 
zia  i5a3.  presso  Dan.  Bnrnbcrgo  in  fui.  ; 
della  quale  Gio.  Buxlorfio  nella  Prefa- 
tfone  delle  sue  Concordantiae  ilebr.  dire  : 
Concordantiae  Uebraicae  R.  Manio- 
ca aei  Stillimi  meridie  quibusdnrn  » 
priore  editione  subitili* , se d mini  ad- 
atte lis  , vttl  immutali s . 

Concordan tiae  Kircherii.  P.  Kircherius. 
Concordantiae  Bibliormn  Hcbr.  P.  Buxtorfìtis. 
Concordantiae  S.  Bibliorum  Hcbr.  P.  Calasius. 
'Concordantiae  Cricca*  N.  T.  P.  Betulejus. 
Concordantiae  Gr.  Versioni*  70.  Intcrpr.  P. 
Trommitu . 

Concordantiae  Graeco-Latinae  Test.  Novi . P. 
Stephanus  11. 

Concordantiae  S.  Biblioruin . P.  Zamora . 
Concordia  Gallice  scripta  inter  Gielestinos  Re- 
ligiosi «1  . et  Petrum  de  Luxemburgo,  qua 
inducias  da  ni  Pelro  ad  sol  venda*  pecunia* 
in  testamento  patri*  eiut  promissas . An. 
1410.  Sta  nel  1.  O.  di  Acbery.  P.  j 

IfS.)  Concordio  ( F.  Bartolomeo  da  S.  ) Am- 
maestramenti degli  Antichi , raccolti  e vol- 
garizzati , per  uso  di  tutte  le  Scuole  di  Na- 
toli . In  Napoli , 1810. , Tram  . T.  1.  8. 0 
PC  fi.  D 43. 

In  questa  edizione  si  è seguita  in  tutto 
V edizione  del  Manni  del  x754- , se  non 
che  vi  si  è tralasciato  il  testo  latino,  e | 
bo  seuza  tema  di  biasimo , perchè  a eia-  J 


sci  m luogo  del  testo  toscane , che  alcuu 
lume  ricevesse  dal  latino , si  dovevano 
apporre  in  un  Prospetto  ( che  doveva 
formare  il  secondo  volume , « che  for- 
te non  è comparso  ) tutte  le  voci  latine, 
che  servissero  a dichiararne  il  sentimento . 
Al  Trattato  però  della  Memoria  Artifi- 
ciale si  è aggiunto  il  testo  di  Tullio, 
che  non  si  vede  nell'edizione  del  Mana 
ni,  benché  la  bisogna  l’ avesse  richiesto 
I per  dare  a quella  traduzione  una  certa 

chiarezza,  che  pur  vi  si  desidera.  In  al- 
cuni luoghi  però  si  è preferita  la  lezione 
del  Kiliurito,  che  fu  uuo  degli  Accade- 
mici della  Crusca,  cite  ridussero  questa 
eccellente  operetta  alla  vera  lezione,  e 
la  stamparono  nel  1681.  in  l a.  0 Fra  Bar- 
tolomeo da  S.  Concordio , Castello  vicino 
a Pisa,  Religioso  Domenicano,  credesi 
mono  nel  1 3 *7.  ( Tiraboschi  T.r.  ) 

Condolutimi*  Ahbatiae  O.  B.  mine  Episcopa- 
to» Il  istoria  , auctore  anonyuio  couscripta  , 
et  ab  aliis  cuntiuu.ua,  ab  an.  circ. ...  ad 
an.  i37i.  Sta  nel  T.  »3.  di  Acbery.  P. 

Condron.  P.  Idee  du  Saccrtloc*. 

(urlo  de  Condron,  secondo  Generale 
della  Congregazione  dell'  Oratorio,  na- 
cque a Vnumun  presso  Soitsons  nel  i585., 
e mori  a Parigi  a 7.  Gennaro  1641.  ( N.D.  ) 

Condui  te  pour  la  Confession  et  la  Conununton , 
imprime*  par  orJro  de  M.  le  (^ard.  de  No- 
aillrs,  Archevéque  de  Paris.  Paris.  1783., 
Herissant.  T.  1.  la. 0 in  Lat.  Vili.  A a. 

Confercnces  Ecclcsiastimies  du  Diocesc  de  Lo-» 
dóve.  Paris,  1749. , liuudet . T.  4.  la. 0 XVI. 
B 14. 

Conferences  de  Langres,  ou  Disonori,  «lana 
lesquels  il  est  traile  le  l’ Etat  Ecrlesiastìqoe. 
Lyon , 1788. , Bruyset . T.  3.  8.  0 in  lai.  X. 

Conferences  Monastique»  pour  le*  Di  manche* 
de  l’Avent,  et  du  Cardine,  par  D.  Benoist 
Vincent.  Rouen,  l773. , Dumesuil.  T.  5. 
8.  0 XXIV.  F 6. 

Conferenze  Ecclesiastiche  della  Diocesi  di  Lus- 
surie sulla  Epistola  di  5.  Paolo  a* Romani, 
traduzione  dal  Francese.  Milano,  1788. , 

Agnelli . T.  4.  8.  0 XV.  B a8. 

Confessioni  di  S.  Agostino.  P.  S.  Angustimi* . 

Le$  Confessioni  de  Mad.  la  Gimtev-e  xxx. 
écrites  par  elle-mèine  à une  amie.  Londres. 
1744.,  Arduag.  T.  1.  ia.  0 XXIII.  A 37. 

Le*  Confessioni  du  Gonne  xxx.  Aiust.  17.42. 
Vi  Ilari.  T.  1.  8.®  ULULA  a8. 

Cenfirmatio  Privilegiorum  Ecclesia*  Narli*- 
neiuis  Inetta  a Ludovico  V1L  Rrge  Frane, 
an.  116'».  Sta  nel  T.  l3.  di  Achery.  P. 

Con  firmai  io  donorum  factorum  Ecclesia*  S.  Au- 
doeni  Rotomagensi . An.  cir  io5o.  Sta  nel 
T.  i3.  di  Arhenr.  P. 

Conformiti  delle  Cerimonie  Chinesi  coll'  Ido- 
latria Greca,  e Romana,  in  conferma  del- 
P Apologia  de'  Domenicani  Missionarj  della 
China.  Polonia,  1700.,  d'Egmondo.  T.  1. 
la.®  XXIV.  C aó. 

Questo  volume  contiene  le  opere  se- 
guenti : 

/getterà  di  risposta  ad  un  Amico  del 
Padre  suo  Anani  sopra  la  lettera  con- 
cernente i Riti  della  China  del  R.  P. 
Luigi  le  Comi»  della  Compagnia , di- 
retta al  Serenissimo  Duca  del  Moine . 
In  Colonia , tyoo. 

Trattato  utilissimo  per  conoscere  la 
verità  circa  la  venuta  del  Messia , 
scritto  in  forma  di  lettera  da  un  Ru- 
bino chiamato  Samuele  ad  un  altro 
chiamato  Isaac  : tradotto  dall' Arubo 
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in  latino  dal  P.  Maestro  'Alfonso  Bori- 
iamo deir  Ordine  ile'  Predicatori , ed 
ora  portato  al  nostro  Idioma  volpare 
da  un  Religioso  Cappuccino  di  S.  Fran- 
cesco. Roma , rògiti. 

Declamilo  Juunnis  Sergenti i circa 
doctrinam  in  libris  suis  contentata 
exhibita  eie.  Ducici , 7. 

Confraternita*  sive  Società*  inier  Ecclesia*  S. 
SNicolai  et  S.  Laudi  in  Gvitate  Audegaven- 
ii . An.  1095.  Sta  nei  T.  11.  dì  Achery . y. 

Congregali0  Praelatomm  Parisiis  convoca torum 
per  Duoera  Betfordiae  prò  conscnsu  subsi- 
dù.  An.  i4<&  Sta  nel  T.  4* 0 <li  Ache- 
rv . F. 

Il  Congresso  di  Qtcra  . E li/ione  sesta  , accre- 
sciuta del  Giudizio  di  Amore  sopra  l’ mes- 
so Congresso.  Londra,  1763.  T.  1.  8-®  PC 
1 B 4 S 

Connani  ( Francisci  ) Cornmcniarii  Juris  Civi- 
Jis.  Lutei.  Paris.  l553.,  Vascusanus  . T.  I. 
R»L  XI.  Es3. 

Bellissima  edizione . È il  solo  primo 
Tomo,  che  contiene  ì primi  cinque  libri. 

11  Caiman  , «Signore  di  Coulon , nato 
in  Parigi  nel  i5o8. , fu  discepolo  del  ce- 
lebre A (ciato,  e morì  nella  sua  patria 
Consigliere  del  He  nel  t55t.  (N.D.) 

Con  nidi  Jureusis  Hurgund.  Regi*  Iiutauratio 
Monasterii  Graniis-Vjllis . An.  957.  Sta 
nel  T.  7.  di  Acberjr. 

Conradi  Kegis  Burguod.  Donationes  piae , fa- 
ctae  Monasterio  S.Andreae  Vicum-mis.  Ali. 
99J.  Sta  nel  T.  i3-  di  Achery. 

Conradi  de  Monte  Pucllarum  Otconomia.  Sta 
negli  Atti  Lctter.  di  Slnivio  T.  II.  Fase.  iv. 

Questo  Scrittore , Canonico  di  Katis- 
bona , Filosofo , t Matematico  viveva  nel 
i55o.  ( Bibliuth.  Casati.) 

Fr.  Conradi  Panormitanì  Chroniea  . Sta  nella 
Biblioth.  Ilist.  di  Caruso,  T.  1.  e nel  T.  1. 
P.  H.  di  Muratori  Rer.  /tal.  Script. 

Questo  Cronista  ara  Domenicano,  e Prio- 
re nel  Convento  di  S.  Caterina  di  Palermo: 
scriveva  questa  sua  Cronica  al  Vescovo 
di  Catania  io  forma  di  lettera  con  data 
del  1.  Aprile  io83. 

Conradi  Siciliae  Regi*  Epistola*  . Stanno  nel 
T.  II.  della  Biblioth.  llisL  del  Caruso  . 

Corrado  li  detto  (iorradino , Rn  di 
Sicilia,  nacque  a 26.  Marzo  ia52.j  mori 
in  Napoli,  ov'cbbc  la  testa  tagliata,  a 29. 
Ottobre  1 268.  ( Muratori  strinai,  di  la).) 

Conn  lui  ( Sebastiani!»)  f'.  Valerio*  Maxiinus. 

- - - Cicero  de  Claris  Oratoribus . /d 

Sebastiano  Corrado  nacque  verso  il  co- 
ni inda  mento  del  xvi. secolo  in  Arceto  tra 
Modena  , e Reggio . Fu  Professore  di 
Lingua  Greca,  e Lalina  nell’  Università  di 
Bologna , e morì  a Reggio  nel  t556.  (NJ . 

Conradus  ( Jo.  Carolus  ) V.  Brissonius. 

Conringii  ( Hermanni  ) Binae  Epistola*,  y. 
Strnvius  , Act.  Liu.  T.  3.  Fase.  2. 

• — hiercitatio  de  Politia , sive  de  Rep.  He- 
braeormn  , Sta  nel  T.  XXiv.  di  Ugolino. 

— — limona  Eiectionis  Alrxandri  VII.  Pa- 
pae  . Adjunrta  sunt  opuscula  varia  ejusdem 
argutnenu . Hrlmcsudii,  Mullerus,  1667 

T.  1.40. XXII.  Co. 

» — De  Nummi*  Hcbracorum  Dissertano  = 
De  Republica  Hebraeorum  = De  ini tio  An- 
ni Sabbathici.  Stanno  nel  Fascic.  2.  Opu- 
sculorum  etc. 

Questo  Professore  prima  di  Storia  Na- 
turale, poi  di  Medicina,  c finalmente  di 
Dritto  111  Helmsladt  nacque  a Norden 
nella  Oostfrisia  a 19.  Nov.  >606.,  e morì 
a 12.  Dicembre  1681.  ( JUoreri ). 


Con  scili  de  la  Sageasc , ou  le  Reeueil  dea 
Maximes  de  Salouton.  Amst.  Janssen*  à 
Waesberge,  1728.  T.  2.  12. 0 XVI,  A 7. 

11  Traduttore  de’  Consigli  della  Sag- 
gezza è Nicolo  Fouquet,  Visconte  di  Me- 
lili) , Marchese  di  Bdle-lsle,  morto  od 
1680.  (Biblioth.  Casan.) 

Con  Riderà tions  sur  Ics  I inani  cs  d’  Espaene. 
Dresde  1753.  T ».  12.®  XXIV.  E 2S. 

Consideratici)*  sur  le  Couiniercc,  et  la  Navi- 
gation  de  la  Grande  Brctagne,  traduites  de 
i’  Anglois  de  Mr.  Josua  Gee.  Geneve,  1750. , 
Philibcrt.  T.  1.  12.  XXIV.  D 29. 

Considerations  sur  le s causcs  de  la  Grandeur 
dia  Romains , et  de  leurs  Décadencc  . N di- 
velle Edition  , à laquelle  on  a joint  un 
Dialogue  de  Svila  , et  d’ Lucrate  . Paris  , 
i755.,  Guillyn.  T.  1.  12.®  PC.  IV.  B 1. 

Riflessioni  finissime , pitture  assai  furti 
diedero  il  merito  della  novità  a questa 
materia  trattata  tante  volle , e da  tanti 
Scrittori  di  primo  rango . Un  Romano  , 
die  avesse  avuta  P anima  del  gran  Cor- 
nei Me  unita  a quella  di  Tacilo,  non  a- 
vrebJjc  fatto  nulla  di  meglio  ne’ tempi 
più  floridi  della  Repubblica . Carlo  de 
Secondai , Barone  de  la  Prede , e di  Mon- 
tesquieu , die  ne  è l'Autore,  nacque 
al  (listello  de  la  Prede  vicino  Bordeaux 
li  18.  Gennaro  1689. , e morì  a Parigi  a 
lo.  Fcbraro  1755.  (N.D.) 

Il  Consolato  di  mare.  Venezia,  i5gg.  Spi- 
netta. T.  i.  4 0 XXIV.  D 54 

Constautìensis  (Fr.  Jo.  Mieli.)  Psalterium  De- 
chacordum . y 

Questo  Religioso  era  Priore  della  Cer- 
tosa Maggiore,  e Generale  di  tutto  l’or- 
dine : viveva  sulla  fine  del  xvi.  secolo.  • 

Constantini  HarmrnopoJi  Tractatus  de  opimo» 
nihus  Haerrticoruui  qui  sìngulis  tempori- 
bus extiterunt,  Gr.  et  Lai.  Sta  nel  T.  11. 
p.  533  Bibf urlìi.  PP. 

- — Fidci  Protesilo  , seu  de  Fide  Orthodou 
Scrino . Ibid.  p.  538. 

Questo  Scrittore  Cori  nel  xii.  secolo. 

( Dall'  Index  silph) 

Constant  ini  Caesaris  Augusti  Donatio,  inter- 
prete Bartliolomaeo  Picvrno  . Sta  ne' Com- 
mentar) di  Enea  Silvia  Piccolomìni  . 
Àeneas. 

Consuntinus  Meliteniota  De  Processione  Spi- 
ri tus  Sancii . y.  A I l i t ii ts  Graec.  Orti).  T.  2. 

Constimi  io  Unigeniti)*  thcologice  propugnata. 
Romac,  1717.»  Salvioni . T.  4-  An.  Vili.  G 2. 

La  Constitution  Unigenitus  adressée  à un 
Laiqne  de  Province  aver,  qudques  refleviorts, 
et  l' Acte  d'Appel  de  quatre  Evéques. 

1700.  T,  1.  8.®  XX.  A 47- 

— — La  ménte  1753.  T.  1.  8.®  XX.  B 46. 

Questa  edizione  è accresciuta  di  cinque 
I.ettres  à un  Ami  sur  la  Constitution 
Unigenitus . 

La  Constitution  Unigenitus  contre  le  Livre 
di’*  Réflcxions  Murales  sur  le  Nouvcau  Te» 
stament.  Amsterdam  , 1735.  T.  1.  8.  0 XX. 
A 38. 

Constitntiones  Apostolomra.  Si  trovano  nel 
T.  1.  p.  190.  ai  Cotelerio. 

Conuitnttoncs  iegitime  Ecclesie  totiusque  re- 
gioni* Anglicane  ab  legati*  a latrre  sunv- 
morum  Pontilicum  colicele  : et  a do.  Joanne 
de  Aion  diligenter  explanate.  Accedunt 
Constituiioncs  Provinciale*  ab  Archiep.  Can- 
tuariensibus  edite.  Paris.  i5o4.  Tvp.  Jo- 
doct  Badii  Asce  risii . T.  1.  fol.  VI.  D i5. 

Constitutiones  et  Dei-rata  Synodi  Dioeoesanae 
Mori us- Regalia  sub  Francisco  Perelto  Car- 
dinale. i653. , de  Isola.  T.  1.4.  ® XVIL  C 3*. 
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4 - - Dioecesis  Catlianènsis  - f '-  Decreta . 

* - - Dioecesis  Ccphal.  a Matthaeo  a S.  Ste- 
pbono  1706.  celcbratae.  Panormi,  1707., 

Bua . T.  1.  4-°  XVIL  E 3. 

k.  - - Sy nodi  Pactensis  a io.  Matthaeo  Fazio 
1687.  «debraiar . Pau.  1G88.  Epiro.  T.  -l. 
4 0 XVIL  C 35. 

» - - Svnoiji  D.  Jacobi  de  Palafox  Panormi 
celebraue  riÌ7<v  Pan.  1747*  Valenza.  T.  1.. 
4.  0 XVII.  E 2. 

• - - Syftodi  a Ferdinando  Sarrhcz  de  duel- 
lar celebrarne  Agrigeuti  iG55. , Bua.  T.  1. 
4. 0 XVIL  C 33. 

Les  Constituiions  du  Monastero  de  Port-Ro- 
jaL  Bruxelles,  1674*  T.  1.  8.  0 XX.  B 1 ». 

Constituiionum  celeberrimai:  artium  Parisicn- 
•is  Acad.  Pmfess.  et  Magistris  ubwrvanda- 
runi  capita  edita  Saee.  xtv.  An.  Doin.  l34*. 
in  Petto  Nativitati*  Domini.  Sta  nel  T.  4* 
col.  t)3a.  Bibhnth.  PP. 

Consueto  1 linea  Urbis  Laudtinensù . An.  n8l. 
Stanno  nel  T.  li.  di  Achcry. 

Concuetudiucs  jura  Atrebatium  confirroante*. 
Au.  tati,  et  1268.  Ibirl. 

Contorciti  ( Petri  ) Orario  in  funeri»  Marci 
Cornebi . Sta  nel  voi.  di  Angustino  Vale- 
rio de  cautione  adktbenda  etc. 

Questa  Orazione  fu  recitata  nel  1479. 
dal  Contareno,  Patrizio  Veneto. 

Contareni  ( Gaspaiis  ) De  Republica  Venc- 
tormn  Libri  v.  Lugduni  Bat.iv.  1628.,  ex 
Ofll  Ebevir.  T.  1.  14. ® XIX.  C u. 

Di  quest*  opera  vi  sono  due  edizioni 
degli  Elzeviri  latte  in  questo  stesso  anno , 
ic  quali  sono  più  ampie  di  quella  del 
2626.  degli  stessi  Impressori , perché  vi 
ai  sotto  aggi  miti  molti  articoli  importanti: 
vi  si  è tolta  peni  la  Dedica  a Sigismon- 
do («elmo.  L'ima  di  queste  due  edi- 
zioni ha  pag.  4.47. , e l'altra  43l.  ( e 
questa  è la  nostra  ).  Essa  è preferibile 
alla  prima,  perchè  il  carattere  ne  è più 
netto,  e la  carta  più  bella.  Entra  nella 
Collezione  delle  Picciole  Repubbliclte 
Il  Contarmi  nacque  a Venezia  nel  1485. 
Fu  Cardinale,  e morì  nel  1542.  a «4. 
Afallo.  ( N) 

Contarmi  ( Amlirouc  ) Voyage  de  Perse  en 
Tannée  1473.  Sta  nella  Itacc.  del  lìcrgeron . 
fr.  Bergeron . 

Ambrogio  Contarmi  fu  spedito  dalla 
Rep  i Milita  di  Venezia  Ambascia  dorè  preir- 
so  Utisuncassan  Ite  di  Persia . In  questo 
suo  itinerario  ei  comprende  tutto  ciò, 
clic' gli  avvenne  degno  di  sapersi  dui  a3. 
Februr-j  i.»73.  , in  cui  parti  da  Venezia 
sua  patria , sino  a*  10.  Aprile  1477. , in 
cui  vi  ritornò.  ( Bibliot/i.  Casati.  ) 

(S.)  Coutarino  ( P.  Luigi  ) Il  vago  e dilet- 
tevole Giardino,  ove  si' leggono  gl'infelici 
fini  di  molti  uomini  illustri;  i varj  c mi- 
rabili esempi  di  virtù,  e vizj  degli  uomini; 
i fatti  e la  morte  de'  Profeti  ; il  nome  e 
le  opere  delle  dieci  Sibille;  il  Discorso 
delle  Muse;  l'Origine,  e l' Imprese  delle 
Amazzoni  ; i meravigliosi  escuipj  delle  don- 
ne; gl’  Inventori  di  tutte  le  scienze  ed  arti  ;- 
l’Origine  delle  Religioni  e de’  Cavai  idi  1 
l’ eccellenza  e virtù  di  molli  prodotti  Na- 
turali ; alcune  Ordinazioni  de’  Salili  Pon- 
tefici ; le  belle  e vaglie  pitture  delle  Gra- 
zie, d' A more , e del  vero  Amico;  le  Sette 
Meraviglie  del  Mondo.  In  Venelia  per  Ales- 
sandro de'  Vecchi  ; 1610.  1’.  1.  4- 0 PC. 
X.  B 27. 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  de’  Cro- 
ciferi, viveva  nella  seconda  metà  del  xvi. 

- secolo  . ( Tirabosc/ti  t T.  ni.  P.  //.  ) 


Contelorii  ( Felici*  ) De  Praefecto  Urbis  Li-4 
ber.  Sta  nel  T.  l.  di  Sallengre . 

Questo  Scrittore , Prolonotaro  A putto* 
lic.i , nato  nell*  Umbria , morì  nel  iG5a, 
( Bìblioth.  Casari.  ) 

Contcu-son  ( P.  Vincentii  ) Tltcologia  Menti* 
et  Cordi* , seu  Speculationes  uni  versar  sa- 
crac  Doctrinac  pittate  teutperatae , e Patri* 
bus,  S.  potissimtun  Angustino,  et  D.  An- 
gelico dèrivatae.  Lugduni,  168 1.  et  seq. 

Artiattd.T.  10.  12. 0 XVIII.  F 8. 

In  quest"  Opera  questo  dotto  Domeni- 
cano In  corretta  la  secchezza  degli  Sco- 
latici col  fare  una  scelta  di  tutto  ciò; 
else  i Padri  della  Chiesa  hanno  scritto 
di  più  bello,  c di  più  solido,  c coll’  ù* 

* nirc  il  Domina  alla  Morale . Egli  era  nato 
nella  Diocesi  di  Condoni  nel  t&io. , c 
morì  nel  1G74*  ( N.  D.  ) 

Contii  ( Atitonù  ) Corpus  Juris  Civili*.  Lugdu- 
ni, i58i.  Koni Uni*.  T.  18.  ìa.  0 XXVII.  C 1. 

Il  pregio  di  questa  Edizione,  e delle 
fiitielie  del  Consto,  ( in  francese  le  Con- 
te ) si  può  rilevare  dalla  lettura  della 
Prefazione,  che.  va  in  fronte  al  primo 
Tomo . 

---  CU  remici  Cinones,  ot  Fasti  Consiliare** 
Stanno  nel  voi.  di  Leewius. 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  Noyogj 
nella  Picardi»  nel  ) »qG.  c morì  a Bour- 
ges  nel  i58G.  ( N.  D.  ) 

Contile  ( Luca  ) Rime.  Stanno  in  Fiori  di 
Rime . 

Quest'  uomo  assai  dotto  e delle  buone 
' Lettere  assai  benemerito , nacque  in  Ce- 
tona  , Territorio  dì  Siena,  nel  i5o5.  ,0 
1607. , e morì  in  Pavia  a 28.  di  Ottobre 
lijy».  ( Timhoschif  T.  ni.  P.  ri.  ) 

Controversia!»  Memorabile*  inter  Pnuluin  V. 
et  Venctos.  Villa  San  vi  ncen  liana , 1607. 
Morellus.  T.  1.  8.°  XVII.  F 9. 

Opus  rarum  et  curiosimi  è chiamato 
questo  libro  dal  Vogt . 

Con  venta,  Fnedera  , Indocine,  et  alia  inler 
Ducei  Insubriim  , atque  alios  Principe*  . 
V.  nc’  (iodici  MSS. 

Conveiuus  Proceram  Vienneiwis  Gvitatis,  iu 
quo  nonnulla  dona n mr  Vagoni  et  uxori  ejus 
loco  bcnelìcii,  ut  Monachi*  inscrvùint  qwan— 
din  vixerint . An.  cir.  loìó.  Sta  nei  T.  i3. 
di  Achcry . 

Convergano  (Car.  Ant.  ) Aetlierea  Lcontinorum 
Gloria,  s:ve  cjusdem  urbis  Sanctoruin , Bea- 
lomni , et  aliorum  Sanctimonia  iilmtriuin 
Elogia , cum  fig.  Catanae , iG85. , Bisagni . 
T-  1.  PC.  X.  P 29. 

Il  Conversano  Giureconsulto  nacque  in 
Lemitii  circa  il  1617.,  c mori  a i.t.  Set- 
tembre ìfìqo.  ( Moneti.) 

Conversiou  ( La  ) de  i'iumirne  aver  le  seeours 
de  Dicu.  Paris  , 172G.  Moreau  . T.  x.  12.  0 
XX.  C 5q. 

Cooper  (Joseph  ) Doinus  Musaicae  Clavb,  sive 
Legis  Sepimentum , in  quo  punctorum  He- 
bnieonitn  ad'iruitur  antiquilas . Lendini , 

1673.  T.  1.8.0  XIV.  C 12. 

Questo  dotto  Inglese  scriveva  la  sua 
opera  nel  1669. 

Coostfrcicw . y.  Victor. 

Cnj»a . y.  Idra  decapitata  . 

Copi  ( Alani  ) Diaiogi  sex  coQtra  Summi  Pon- 
tilicatus,  Monast icae  Vitae,  Sauctoruui  Sa- 
crarum  Imtnaginum  Oppugnatore*,  et  Pseu- 
doinaiiyres  etc.  nunc  priiiium  ...  ah  Ala- 
no Colio  editi.  Antuerpiac,  i566. , Pianti- 
na. T.  1.  4.0  VII.  C.  2. 

Quest’opera  non  si  appartiene  ad  A- 
lano  Cupo,  ma  a Nicolo  IlarpeslHdio  giao- 
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» r hè  ét  non  ne  fu  , elio  semplice  Editare. 
J/H.irpesfiddia,  mrntr’efa  carcerato  npln- 

» gh  il  terra,  l'aveva  ivi  compósta,  e la  mandò 

«ICopo,  esule  da  quel  regno,  acciocché 
l.i  pubblicasse  colle  stampe.  Ciò  rilegasi 
dallo  siglo  aggiunte  in  lino  doli'  ultimo 
Dialogo,  che  sono:  A.  H.  L.  N.FI.  E-  V.  E 
A. C., dolio  quali  e questa  la  interpretazio- 
ne: Auctor  Hnj un  Libri  Sicolau*  lldr- 
pesfeldius  Edititi  P ero  Ettm  Alami* 
Co/ms.  Filippo  Lorenzo  Dionisio  Beneli- 
ciato  della  basilica  Vaticana  comunicò 
questo  aneddoto  al  P.  Già.  Battista  Audif- 
fredi  , Prefetto  della  Biblioteca  Casana- 
teuso  . f Bibliulfu  Casari.) . 

Ciquari  (Leonardi)  Antimornaeti» id  est, 
Co  il  fu  tulio  Msknìì  iniqmiatis  , «ve  HUtO- 
ri;i  Papi t us  P hi I inni  Moruaei.  Medioiani , 

i6ia  T.t.fol.  Vl.0  6. 

Il  Mistero  d’  iniquità  è una  delle 
varie  opere  di  Moriuv , ci»  per  la  sua 
idenn  , per  lo  suo  valore , e per  la  sua 
probità  divenne  no’ tempi  della  Lega  il 
Capo,  e Tunima  del  partito  Protestante , 
e m chiamato  il  Pupa  degli  Ughenolti . 

II  Coqueo,  dell’ Órdine  dogli  Agosti- 
niani era  d*  Orleans,  e mori  nel  4615. 
(Bibìioth.  Casari.) 

Coquelinos  ( Carolo*  ) P Bullaruin,  Privile- 
giornm  eie.  Boni.  Ponti  L amplissima  Col- 

Ionio . 

Coquilfo  (Mr.  Guy  ) Oeuvres  Posthume*  ex- 
cellen*  et  curieux . Paris,  i65a,  Gnil- 
iemot.  T.  i.  4-  ° VI.  A 33. 

Queste  opere  sono  : Dialogue  sur  Ics 
cause»  dea  misères  de  la  Franco  = Mè- 
more» putir  Li  Kéformalion  de  l'Etat  Ec- 
elc*iastiqiie  = Traiti  dea  Liliertés  de  I’  E- 
glise  do  r rance  = Consultation  -sur  la  Ré- 
c**ption  in  Ciuci  le  do  Trento  en  francese 
Evirati  d attenni  Artici»  dii  Concile  de 
Trenie  = Olworvations  sur  un  li  belle  iu- 
titulé:  Oplnius  Gallus. 

Questo  Scrittore  nacque  il  dì  1 1.  No-1 
vemhre  t5a3.  in  una  città  del  Nivernt*- 
•r,  celebre  Giureconsulto,  soprannomi- 
nato  il  Giwtizioso : mori  il  giorno  11. 
Marzo  ifio3.  (N.) 

Òoracis  De  Arte  Rheiorica  Libri  III.  V.  Ari- 
stotile* . 

Intorno  a quattro  secoli  e mezzo  pri- 
ma di  G.  C.  Corace  diede  in  Sicilia  le 
prime  lezioni  di  llelturica  , e ci  lasciò 
i prìncipi  dell'Arte  da  lui  inventata  in 
mi  opera  , che  si  credeva  generalmente 
smarrita  , ma  che  forse  ci  è rimasi  sotto 
ti  titolo  di  Rheiorica  ad  Alexarvlrtun  , 
che  trovasi  nelle  edizioni  di  Aristotile  . 
V Abate  Garnier  cerca  di  provare  in 
Una  sua  Memoria,  come  la  llelturica  ad 
Alessandro  , die  trovasi  fra  le  opere  di 
Aristotile  è in  gran  parte  tratta  da  quel- 
la di  Corace . V.  Schoel.  T.  II.  P.  ni. 
« il  suo  Annoi,  noia  5. 

Corbeiae  antiquae  Slattila  votustiora . An.  8aa. 
fida  jussu  Ada  lardi  Abbaiis . Stanno  nel 
T.  io.  di  Achery 

Corlwrn  (Ga.sparis)  Tabulae  Cbronologicae . 
y.  Schradems . 

Cordara  ( Julii  Coesa  ri*  ) In  numeronim  Di- 
vinatores,  vulgo  Cabalista» , Carmen.  Sta 
nel  T.  xtl.  delta  lisce,  del  Calogierà . 

Questo  Poeta  era  Gesuita,  nativo  di 
Nizza  : compose  il  suo  Poema  nel  1733. 

Cordcmoy,  Tractatus  Pliysici  duo:  1 de  cor- 

Jmriset  mentis  disti ncttone:  ir.  de  Loquela, 
ìa Ilice  seri pti,  Ialine  versi.  Genevae,  1IÌ7U. 

Pictcttts . T.  l.  *2. 0 XXV.  F 19. 


Giraldo  de  Cordemoy , nàto  fn  Parigi*- 
fu  Consigliere  del  Re,  Lettore  Ordinari» 
del  Deilino  : mori  nel  1684.  ( Moreri). 

Corderii  ( Balth.  } Catena  sexaginta  quinque 
Graecorum  Patroni  in  S.  Lucani , qua» 
quatuor  simili  Euangclisurum  introaucit 
explicationem.  Antuerp.  1608.  Piantina. T.i. 
fot.  II.  M 4.  - 

- - In  Matihapum  , et  Marciim  . P.  Possimi*. 
- - Catena  Palriirn  Graecorum  in  S.  Joan- 
nem  ex  antiquissimo  Gneca  Codice  MS. 
rune  primum  in  lucem  edita,  lbtd.  ifcijo. , 
Moretus . T.  1.  Ibi.  IL  M 8. 

- - - Expositio  Patroni  Graecorum  in  P sal- 

mo* , in  Paraphrasin,  Commentariuin , et 
Catrnatn  digesta , latinitate  donata , et  an- 
notationihm  illustrata.  Ibid.  rtì^3.  Moretus . 

T.  3.  fol.  IL  M 1. 

Bella  edizione. 

Il  Corderio,  dotto  Gesuita,  Professore 
di  Sacre  Lettere  nell’  Llniverùta  di  Vien- 
na, nacque  in  Anversa  nel  tòga.,  e muri 
a Roma  a *4,  Giugno  1660.  ( Sotuel  ) .■ 

Cori  unse  Carmina.  P.  Carmina  oovem  liiu- 
strinm  Foeminarum. 

Fu  Curi  tuta  lig  liu<>1a  di  Archedoloro 
di  Tebe,  o secondo  altri  di  Tatiagra,  ed 
una  delle  più  belle  donne  de’ suoi  Lem  pi , 
Cinque  volte  venne  a gara  di  poesia  col 
giovane  Pindaro,  e rimase  vincitrice  : 
sappiamo  tuttavia  da  Pausania  che  i giu- 
dici , I quali  le  decretarono  il  premio , 
non  restarono  indifferenti  alle  attrattive 
della  liel lezzo,  ('ori una  porse  coll’ andar 
del  tempo  saggi  consigli  al  suo  emulo, 
per  indurlo  a moderare  l'impeto  della  sua 
propria  immaginazione  . ( Schoel  2‘.  a.  ) 

Gorinno  ( Tarquiuio  .)  Dissertazione  sopra  ai- 
ènne  Antichità  Scoperte  a Ripatransona . 
1 Sta  bel  T.  li  P.  L de’- Saggi  di  Disseru 
Etnische. 

Corneille(  Pietre  ) Lrs  Omvres.  Paris, 

Noyon . T.  10.  1 j.  0 PC  I.  B i3. 

- - Iniitation  de  Jesii -Girisi.  P. 

Pietro  Corticille,  il  creatore  dell'arte 
- drammatica  in  Francia,  uno  degli  uo- 
mini , che  hanno  più  contribuito  allo 
svilupparsi  dell’  ingegno  nazionale,  ed  il> 
primo,  nell* ordine  de’  tempi,  tra  i gran- 
ai Scrittori  del  Secolo  di  Luigi  X.1V.  f 
nacque  a Rotten  ai  6.  di  Giugno  del 
1G0U.,  e morì  al  primo  di  Ottobre  del 
1684.  ( tìiograf.  Univate.  ) 

S.  Cornelii  P M.  Fabiani  Successori*  circa 
«nnum  Chrisii  a5g.  Epistola  ad  Lupicinutn 
Episcopum  Viennenseiu.  Sta  nel  T.3.  p.  17. 
Bibìioth.  PP. 

Cornelii  ( Flaminii  ) Opuscula  quatuor,  qui- 
hu9  illustrar  tur  gesta  b.  Francisci  Qainni, 
Patriarehae  Gradenti*,  Joannis  de  benedi- 
rti* Episcopi  Tarvisini,  Francisci  Fosiari 
Duci»  Venetiarum , Andreae  Donati  Equitis. 
Accedit  Opnsculum  quintnm  de  culto  S. 
Simonis  pueri  Trìdentini  Martyrts  apùd 
Veneto*.  Venetiis,  1708.,  Gir  moni . 1.  j. 
4. 0 XXII.  A 3* 

- — De  beato  Francisco  Quirino  Patriarcha 
m (ìradensi , Epistola  . Sta  nel  T.  xxilx. 

della  Race,  aei  Calogierà. 

- — Notizie  Storiche  delle  Chiese,  e Mo- 
nasteri di  Venezia.  Padova,  1758.,  Mun- 
ire. T.  1.  4»  3 IX.  B 4. 

Flaminio  Coner,  o Cornare,  in  latino 
Corneliusy  per  le  sue  opere  illustranti  le 
Chiese  Veneziane,  eblie  dal  Clero  di  Ve- 
nezia battuta  una  Medaglia  , nella  quale 
da  una  parte  si  vede  la  sua  elligie  col- 
l’iscrizione Plaminms  Come  li  us  Senator 
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?lel  rovescio  si  trova  la  facciata  | 
di  un  tempio  con  iuiorno  1*  iscrizione 
Ob  Ecclesia*  illustrata*  Orda  Antisti- 
tu/n  Ve  nel.  MOCCI.  La  Medaglia,  e 
il  Decreto  «lei  Clero  si  trovano  in  prin- 
cipio dell’opera. 

Cornelio»  N'epos,  De  Vita  excellentium  Im- 
pera ioni  m ; ex  recensione  Steph.  Andr.  Phi- 
lippe. Lutei.  Paria.  Barbo».  1764.  cum 
iconibus  aencis.  T 1.  la.  0 XIX.  F.  IO. 

Edizione  elegante  > e lodata  da’ Biblio- 
grafi . ( Ilarles  T.  1.  p.  Stia.  ) 

/§\ Cum  interprclatione  et  nodi  Nico- 

' jai  Courli  11 , ad  usum  Delphini.  Parisus, 
Léonard  , 1676.  T.  1.  4-  ° in  XI.  A lo. 

Cornelio  Nipote,  purissimo,  ed  elegan- 
tissimo Storico  Latino,  mori  su’primi  auni 
dell' Impero  di  Augusto,  circa  3o.  avanti 
G.  C.  La  sua  patria  era  vicina  al  Po, 
mi  non  si  sa  precisamente  quale , ( Ar- 
vnod  ) • 

Corneli us  Taciti».  V.  Taciti». 

Corpus  Juris  Canonici , notis  illustratum , ]o»« 
Gregorii  XIII.  editum  . Anuierpiae,  1648., 
Meursii  . T.  1.  fol.  V'.  L 6. 

Idem  ex  recensione  Juati  llenn.  Boclnner. 

Halae  Maglie!».  1747.  T.  a.  4- ° V.  I 5. 
Corpi»  Juris  Ci  vii»  cum  notis  Dionysii  Go- 
thofredi.  Lugli  i65o.,  Anisson.  T.  a.  fol. 


XI.  G 6.  . * , 

II  Gotofrixlo  consumò  quasi  tutta  la 
»ua  vita  in  illustrare  questa  grand’opera, 
ed  è cosi  ben  riuscito  nelle  sue  faur.be, 
che  rimisero  dimenticate  tutte  le  edizioni 
antecedenti  alla  siu,  falla  la  prima  volta 
in  Parigi  nel  tfia8.  in  fol.,  che  ò bella, 
ed  ottima , e che  essendo  adottata  da  tutte 
le  Scuole , è stata  per  ogni  dove  ripro- 
dotta ( Arvood  ) . 

Corpus  et  Sintagma  Confewionum  Fidci  in 
diversa  Regni*  et  Nationihus,  Ecclcsiarura 
nomine  editae.  Gencvae,  lòia.  Cltouel . 

T x.  4. 0 Vili.  B 17. 

Corpus  omnium  vetmim  Poetarum  Latino- 
rum . Aurdiae  Allolir.  1611.  Chrispinus . 
T.  a.  »n  voi.  1.  4.0  XII.  B a. 

Boni  e Gamba  nelle  aggiunte  all’Ar- 
▼ood  chiamano  Collezioni  imperfette  e 
scorrette  questa  e la  seconda  edizione 
fatta  nello  stesso  luogo  1627.  ; sebbene  il 
Fa  bri  ciò  nella  sua  Biblioth.  Latin,  p.374. 
loia  quest’ ultima  eseguita  sulla  prima 
del  1011.»  che  è la  nostra. 

Corpus  Institutionum  Societaria  J«u^  in  duo 
volutnina  (listributuin . Accedii  Caia  logos 
Provi nciamm , Domonim,  Collegiorum  etc. 
ejtisdem  Societatis.  Anttierpiae,  170».,  Me- 
liniti*. T.  a.  4- 0 X.  A 14» 

Corradini  ( Pctri  Marcelliui  ) Veti»  Latinum 
profanimi  elSacruin.  Romae,  1704.,  Gon- 
Isga.  T.  2.  4 ° PC.  IV.  M 18. 

Produzione  curiosa,  e piena  di  molle 
ricerche . Il  Corradini  nacque  a Sozza 
nel  iGód.  Fu  uno  de’ più  celebri  Avvo- 
cati di  Roma , e quindi  Cardinale  sotto 
Clemente  XI.  Mori  nel  1743.  ( N.  D.  ) 
Corsini  ( Edoardi  ) liuti tutiones  Philosophi- 
cae,  et  Mathematica*  . Fiorentine,  1731.» 
Papcrini . T.  6 8. 0 XXV.  E 19. 

Epistola  ad  Paulum  M.  Paciaudium.  Sia 

nel  T.  7.  de’ Saggi  di  Dissert.  Etnische. 

Questo  Religioso  delle  Scuole  Pie  na- 
cque a Fano  nel  Territorio  Modonese  nel 
1703.,  e morì  a 3o.  Novembre  1765. 
(N.D.T.) 

Corso  ( Rinaldo  ) Osservazioni  della  Lingua 
^Volgare.  V.  Bembo. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Verona,  e 


fiorì  nel  secolo  xVi.  Fu  discepolo  def 
celebre  Aleuto . Rimasto  vedovo  abbrac- 
ciò Io  Stato  Ecclesiastico,  e nel  1679. 
fu  fatto  Vescovo  di  Strangoli  nella  Ca- 
labria Citeriore.  Secondo  1 UgHelli  morì 
nel  i58a.,o secondo  altri  nel  i58o.(N.D.T) 

Corydalci  ( Tbeophili  ) Rheturìca  Exposuio; 
Gr.  et  Lat.  Sta  nel  T.  IO.  p.  648.  Biblioth. 
Gr.  Fabric. 

Questo  Scrittore  Ateniese,  il  quale, 
preso  l’abito  monastico,  si  chiamò  Teo- 
dosio , fiorì  circa  il  i65o. 

Cosentino  ( Ferdinando)  Saggio  di  Topografia 
Botanica  della  Campagna  detta  1’ Arena  di 
Catania  col  Catalogo  delle  piante,  che  spon- 
taneamente vi  nascono.  Sta  nel  T.  1.  p.  147- 
degli  Atti  dell’Accad.  Giocnia. 

— — Memoria  sopra  1*  Hedysarum  Corona - 
riunì.  Ivi  T.  2.  p.  1. 

- — Memoria  sopra  VAcrosticum  Catane  use. 
Ivi  p 207. 

Questo  Medico  di  Professione , Cata- 
nosc,  nacque  nel  1768.  Nel  i8o5.  fu  eletto 
Professore  di  Botanica,  e di  Materia  Mo- 
dica in  questa  Università:  le  suo  opere 
annunciano  il  suo  merito.  M 

Cosili.  V.  Eccle&iae  Anglicana*. 

Cosmae  llierosol ymitani  Cantica . V Diversa 
Antiqua  Poemata  . 

- — Hymni  in  Sanctam  Christì  Theogoniam, 
aliaque  Festa  et  M viteria . Stanno  nel  T.  8. 
p.  716.  ( Biblioth . PP.) 

Questo  pio  Poeta , che  da  Snida  nel 
btio  Lessico  è chiamato  Vir  in^eniosis- 
fimus , et  omnino  spirane  illam  sua-z 
vem  modulationem  musicam  , fioriva 
secondo  il  Fabricio  nella  sin  Biblioth. 
Gr.  circa  l’anno  743.  NelP//«/*jr  Alph. 
Biblioth.  PP.  si  dice,  che  fiorì  sul  ter- 
minare del  secolo  VIL  , e il  Lami  lo  situa 
nel  73o. 

Cosmae  Pragensis  Ecclesia*  Decani,  CI  ironica 
Bohemiae  . V.  Ponlaims  Geor.  Bardi. 

Questo  Cronista  mori  nel  na5.  ( Bi- 
blioth. Casati.  ) 

Cosmi  ( Giannagosiino  de  ) Seconda  Difesa 
del  Capitolo  della  S.  Cattedrale  di  Catania, 
sulla  precedenza  pretesa  dal  Vescovo  Tito- 
lare Canonico.  Palermo,  X781.,  Bcntivenga. 

T.  1.  4.  0 PC  X.  N 5. 

(S.) Discorsi  di  Sacro  Argomento.  Na- 

poli , 1782.  T.  i.  8.  0 in  lai.  VI.  F 10. 

(S.) Elementi  di  Filologia  Italiana  • 

Latina.  Palermo,  dalla  Stamperia  Reale, 
1796. , i8o5. , i8o5.  T.  3.  in  4-  0 PC.  II.  G aa. 

(S.) Delle  Memorie  di  Socrate  scritte  da 

Senofonte  volgarizzate . Palermo , dalla  Tip. 

R.  di  Guerra,  1814.  T.l.  4 ° X.  I 34. 

Cosmi  fu  uno  de’  dotti  uomini , eh* 
Monsignor  Venti  miglia  chiamò  in  Catania 
nel  suo  Chicrical  Seminario  per  farvi  na- 
sce» la  luce  delle  Lettere  e delle  Scien- 
ze. Egli  era  nato  in  Castel  Termini  a a5. 
Luglio  1726.  Fu  Canonico  prima  in  que- 
sta Cattedrale  di  Catania,  e poi  in  quella 
di  Girgenti  : morì  in  Palermo  Direttore 
delle  Scuole  Normali,  a 94*  Gennaro  1810. 

Cosmi  ( P.  D.  Stefano  ) Memorie  della  viu  di 
Gio.  Francesco  Morosini , Cardinale  della 

S.  R.  Chiesa , * Vescovo  di  Brescia . Vene- 
ria,  1676.  Cauni.  T.  1.  4*°  PC.  X.  E 19. 

Questo  Biografo  era  Proposito  Generale 
de’  Chierici  Regolari  della  Congregazione 
di  Somasca  : viveva  uella  seconda  metà 
del  xvii.  secolo. 

Costa  ( Jaui  a ) In  Decretala  Gregorii  IX. 
PP.  Suinmaria , et  Commentarli . Nea  no  li  , 
J77*.,  ex  Typ.  Raymond.  T.  a.  4.  0 V.  fi  18. 
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» - - Comraentarius  in  JusUniani  lustiunio-  1? 
n«  . V.  Justinuinus. 

• — Commentarli , seti  Praelectiones  ad'Tit 
Dig.  de  Servitutibiis;  item  ad  quatuor  Tit 
Cod.  vx  Drlictis  Defunctorum  in  qnanlum 
liarredc*  conveniaiiLiir , de  Cunstitiiui  pecu- 
nia, de  prubatiunibus , et  de  'lYsiilnu,  nune. 
primmn  editar.  Stanno  indT. i.di Meerman. 

Questo  Professore  di  Dritto  a Cnhor* 
sui  patria,  cd  a Tolosa,  morì  nel  lG3?, 

„ f N-.D-  ) . 

Costa  ( Gabrieli*  a ) Commentarla  in  quin- 
que  Li  Lievi  Velcri*  Testamenti.  Lugd,  ìG.jt., 
Ani  .«ut.  T.  t.  fol.  HI.  G l. 

Qtiesto  Primario  Interprete  della  Sa- 
cra Scrittura  nel  Collegio  di  Conimbria 
mori  nel  i Gl G.  ( Da/t  Avveri.  a/  Leti.  ) 

Costa-Ioni  ( Anseimi  ) N'ita  del  IL  D.  Romano, 
Meritili , Abbate  della  Congregazione  Ca- 
maldolese dell’Ordine  Bencaittino.  Sta  nel 
T.  XWi.  della  Race,  del  Cilogierà , 

• — Osservazioni  sopra  nu'  aulirà  Tavola 
Greca,  in  cui  è rinchiuso  un  insigne  pe/zo 
della  Croce  di  Gesù  Cristo,  la  quale  con- 
servasi  nel  Monastero  di  S.  Miritele  di  Mu- 
rano de' Monaci  GamaMoIrsi,  lbid,T.X*XIJt, 

• Dissertano  epistolari*  in  antiquata  «- 
cram  eburne.un  l'iliul.iin  opere  aniglvpho 
r 1. 1 borala  in  , quae  in  Monaslerio  S.  Vlichac- 
iis  pene»  Munnniiin  asser.ainr.  Ibid.  T.  XI». 

E diretta  a Costantino  Ruggcrio,  Pre- 
fetto della  Biblioteca  Imperiale,  e<l  ha 
in  Otte  la  data  : Pendila  ex  Monnaterio 
,8.  Mietute  Ha  in  Insula  pcnes  Murria- 
nwn  Calmili*  Scptrmhrs  1-4  V. 

Cast inzo  (Angelo  di  ) Sonetti,  P.  Fiori  di 
Jiiino . « 

Angelo  di  Costanzo,  di  cui  forse  ima 
v*  ciane  nel  suo  secolo  il  unì  elegante 
Strillor  di  Sonetti,  alcuni  de*  quali  dai 
migliori  Maestri  di  Poesia  si  prepongono 
tuttora  come  i più  perfetti  um  bili,  n», 
eque  a Napoli  nel  1 5o?. , e cessò  di  vi- 
vere avana  e issimi»  in  nò,  forse  dopo  |*an- 
• no  l5t)o.  ( Tiralurschi  T Iti.  P.  ili. 
e 'infuri  nel  T.  X.  del  Calogienì). 

Coslc  ( Pierre  ) y.  Locke. 

Ihr irò  Coste,  Traduttore  delI’Oprra  di 
Lorke,  nativo  dì  Usez,  era  rifugialo  in 
Inghilterra,  c morì  nell'ultima  «tela  del 
secolo  xvni.  ( N.  D.  ) 

Costituzioni  per  l'Università  di  Torino.  To^ 
rino,  1729.,  Chais,  T.  1.  4. 0 PC  in  Lai. 

II.  D j6. 

Culla  Traduzione  fi-ancese  a fronte» 

Costi tnziu ni  e l-rggi  per  la  generale  c not- 
turna illuminazione  di  Palermo.  Pah  1747. 

T.  1.  4 9 PC  Vili.  F 8. 

Costituzioni  Prammatica!!  del  Regno  di  Si- 
cilia sotto  Mari:* Antonio  Colonna.  Palermo, 

1 585.  Carrara.  T.  1.  fui.  PC.  X.  I 3. 

Questo  V'irrvè  di  Sicilia  fece  la  sua 
entrata  in  Palermo  a ay.  Aprile  1577. 
Governò  sino  all’anno  1084.,  e mori  a 
Modiua-Celt  il  giorno  1.  Agosto  del  detto 
anno  ( Auria , Star,  Crono/.  ) 

Cotelerii  (Jo.  Bapt.)  SS-  Patrum,  qui  tempori- 
Imis  A)  rotolici*  fionicrunt,  Opera,  ex  recen- 
sione Jo.  Clerici , Àmstel.  1724. , Wetstenji . 

T.  2.  fol.  ìli.  M 4. 

Ottima  edizione , la  notano  Boni  e 
Camita . 

Ciò , che  vi  è di  considerevole  in 
quest’  opera  , sono  le  Note  ricercate , e 
piene  ni  erudizione,  tanto  sopra  i ter- 
mini Greci,  quanto  sopra  diverse  matcrio 
di  Storia,  di  Dontnia,  « di  Disciplina'. 

1/  Autore  vi  rapporta  in  poche  prole 


ciò,  che  vi. ha  di  qirioso,  e di  più  sin- 

t;olarc  sopra  ogni  soggetto,  ed  inserisce 
e osservazioni  novelle , eh’  egli  aveva 
falle  sopra  i Padri  in  tutto  il  corso  dei 
suoi  studj , avendo  cura  di  non  mettere 
se  non  quello,  ch'ei  credeva  di  non  es- 
sere ancora  stalo  da  altri  osservato . ( Du-m 
pia,  T.  38.  ) 

---  Ecclesia^  Graeeac  Monumenta. 

Clementis  Romani  Episiolac.  T. 

Il  Goielerio,  Dottore  della  Sorhonà , 
nacque  a Risme*  in  Dicembre  del  1G27. 
A lo.  anni  sapeva  l'Ebreo,  il  Cirro, 
il  Latino , c le  Mattematirhe  : morì  a' 
Parigi  a 13.  Agosto  1G8G.  (N) 

Coton  ( Pierre  ) Gene've  Plagia  ire,  on  Vcri- 
lìeatiun  dea  ilepra valloni  de  la  parole  de 
Diru,  qui  »e  trouvent  éa  Bihles  de  Genève. 
Paris , Chappflets,  1618,  T.  1.  foL  LE  10. 
Questo  Gesuita  Francese  nacque  a \e- 
ronda  nella  Diocesi  di  Lyon  a 7.  Marzo 
J 56*.  , e morì  a Parigi  a 19.  Marzo 
1G2G.  C Sotue / ) . 

Cotta  ( Joan.  Frid.)  V.  Girardi  Loci  Theo- 

logici  . 

Coitac  ( Juan.  ) Carmina.  /".  Connina  yut/i- 
que  ili.  Poetar. 

Giovanni  Cotta,  di  nti  il  Marchese  Maf- 
fei  nella  sua  P" prona  illustrata  dice , 
che  nessun  altro  poeta  con  sì  poche  Poe- 
sie giunse  ad  ottener  si  gran  Cuna,  na- 
cque in  Verona,  fiori  nel  xvi.  secolo, 
e muri  di  soli  anni  28.  ( 7 imboschì 

T,  ni.  P.tn.J 

Corarruvias  ( Didaci  ) Oj>era  omnia  Canonica 
cum  notis  Joannis  Uflclii . Lugd.  1661. T.  2. 
fol.  VI.  F »8, 

Le  Opero  di  questo  dotto  Canonista , 
soprannominato  il  BarUtlo  Spugnitelo , 
furono  riguardale , almeno  in  ispagua  , 
come  le  migliori  in  questo  genere . Cuuie 
Vescovo  di  Ciudad  Kodrique  mlcrvenne 
al  Concilio  di  Trento,  e tu  scelto  insie- 
me con  Buon-Compagno,  che  fu  pai 
Gregorio  XIII.  a stendere  1 Decreti  del- 
la Riformi.  Egli  era  nata  a Toledo  li 
3.5.  Luglio  i5isl,  e inori  a Madrid  a 27. 
{settembre  1677.  (N.D.J 
Con  Ieri  (J.  B.)Code  Kcclc&iaslique,  ou  Qnc- 
siioiii  ìmportantes  et  OLservauons  sur  |*E-» 
dii  du  Muis  d Avril  1695.  courcrnant  la 
Jtirisdiclion  Krclesiastique  . Paris,  I770, 
T.  3.  8 • XVII.  F 19. 

Couraycr  ( Pierre  Francois  |c  ) Ilistoirc  di* 
Concile  de  'Drente  écrite  cn  Italien  par  Fra 
Paolo  Sarpi  aver  des  notes  criliques  hi- 
storiques , et  thrulugiqucs . Lundrcs,  I75G. 
Idle  . Voi.  3.  Ibi.  V.  h 21., 

Versione  stimata  per  Pesa Uer»,  e prp 
le  note  ; e gli  esemplari  in  gran  carta 
( tale  è il  nostro  ) sua  divcuuli  rari. 

(D.b.) 

- w - Relation  HUtoriqtiC . Tr. 

Questo  Canonico  Regolare  di  S.  Ago- 
stino nacque  a Roncn  a 7.  Novembre 
1681. , e morì  a Londra  a 16.  Ottobre 
1776.  (N.D.) 

Le  Courettr  de  nuit,  ott  Ics  douze  perillruws 
a venture*  du  Chevalier  D.  Diego,  surnom- 
jnd  le  Noctamble,  Lyon,  1701,  T.  1.  12.  0 
XXIII.  A 19. 

Cours  d’ Ilistoirc  Sacrce  et  Profane,  rontenant 
1*  Ilistoirc  Salute , l’ Uisloire  Ancienne,  l’ Hi- 
stoire  lìomaitie,  et  l’ Ilistoirc  de  Franco. 
Paris,  1763.  , Panclioucko . T.  2.  8.  ® PC. 
III.  P-  26. 

Court ois  ( Jo,  Ludovic.  ) Tuonala  Dida-< 
scalica . 
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Cousui  ( Louis  ) , Histoir*  de  Con&tantwoplc  0 
dcpws  Jc  regiie  de  i’Aucien  Justin  jusqy» 
la  iin  de  T Empire,  tradirne  sur  le*;  Ori-, 
(simun  Grecs.  Paris,  i685-,  Foucault.  T(8. 

' in  volli.  8.°  PC  va  A G.  vi 

T.  L Première  Parti*.  Procape  = Les  deux 
Livrea  de  l'Uistoire  de  la  Guerre  contro  les 
Perse»  = Les  deux  Livrea  de  1’  Hisuare  de 
la  Guerre  con  tre  les  Vandalo»  = Les  trois 
Livre*  de  1’  Histoire  de  la  Guerre  cernire, 
les  Goti» . 

Seconde  Panie . Eusèbe  de  Cesaree  *=  Ali- 
Moire  de  P Lnipereur  Constami» . 

T.  IL  Procope  l’ Histoire  Mclée  = L'  Histoire 
Scc rette  = Les  six  Livrea  de*  Edifìces  = 
Apatia»  L’Uistoire  de  F Empercur  Con- 
sta ut  in.  . , .4 

T.  III.  Meoandre  Lea  Embassadcs  dea  Ern- 
pcrcurs  Jmtinien  , Juaùn'jfo  Jeunc.et i /fi- 
lière = Théophilacte  Simoeattq  Histoire  de 
P Emperetir  Maurice  = Niccpliorc  Pa\riar- 
ehc  de  Comtanliuople  1*  Histoire  abregé* 
de  TEhiperèur  Ilèraclius=  P*  TEpipercur. 

Ginstaiuin  et  Heraclius,  ci  de  Leurs  Suc- 
cesse urs  = Leon  le  Gram inaridir  Histoire 
abrégé  de  la  vie  drs  Eiupcceurs  Leon 
TAinsenien,  Michel,  ThnophiTe , Basile, 
I.con , Alexandre,  Coustanlin  = jiicppliure 
Bryrnne  Cesar  Histoire  des  Eiupcrcurs  Con- 
stanti n Ducas  et  llomain  Diogene  = Histoire 
de  T Empercur  Michel  Ducas  Histoire  de 
P Empereur  Nicephorc  Botoniate  . 

T.  IV.  Anne  Comaeue  Histoire  de  I’  Erapc- 
rcur  Alexia. 

T.  V,  Ni  ce  us  P Histoire  des  Empemtrs  Jean 
Co  in  nòne,  Manuel  Comuène,  Aldi»  Com- 
r itane,  Andronique  Comuène,  Isaac -lJAn- 
gc,  et  aon  fila  Alexis,  Alesi»  Diu»s  Murt- 
zuphle;  de  ce  qui  arriva  depuri  la  prrie 
de  ( Constanti  nople  ; de  PEinpereur  Baudouin. 

T VI,  Première  Par t ie  Pacny mere.  Histoire 
de»  Ein  perenni  Michel  et  Andronique. 

Seconde  Parile.  Suite  de  P Histoire  dea 
Empercur»  .dichel  et  Andronique. 

T.  VÌI.  Première  Panie.  Canucuzene  Hi- 
stoire  de»  Empcreurs  Andronique». 

Seconde  Partie.  ilistuire  de»  Einpcreurs 
Jean  l’aléologue,  et  Jean  Cantar iizcne. 

T.  Vili.  Canlacuzene  Suite  de  P Histoire  de» 
Etnpp.  Jean  Paléologue , et  Jean  Cautacu- 
xeue  =5  Ducas  Histoire  de»  Empi»,  Jean , 
Manuel,  Jean  et  Constantin  Palco fague..  - 
Luigi  Cousin  nacqui"  a Parigi  a 12. 
Agosto  1697. , fu  Presidente  della  Corte 
delle  Monete,  e mori  a 2(1.  Fcbraro  1 707- 

( K-  ) 

Constant  ( Pctri  ) Epistola*  Pontiucum  Ro- 
manorum , et  qua*  ad  co»  scriptae  su  ut . 
Parriiis,  1731.,  Delatour.  T.  1.  fol.  V.  0 6. 
E il  solo  primo  Tomo , giacche  secondo 
quel,  che  ue  dicono  Boni  e Gamba , questa 
oliera  pregevolissima  non  fu  continuata. 
Oneste  lettere  cominciano  dall’  anno  di 
G.  G 67.  sino  all’  anno  440.  da  S.  Cle- 
mente 1.  siiK>  ad  Innocenzo  IH. 

W - — S.  Ilarii  Opera.  tr. 

Questo  dotto  Benedettino  di  S;  Mauro 
nacque  a Compiegne  nel  tGó.*.,  e mori 
a Parigi  nel  1731.  ( N.  D.  ) 

Consti:!  ( J*aac  ) Vocabulary  Euglish  and 
French . London,  1748.  Hodge».  T.  1. 
»3.°  PC  IX.  C i5. 

Coxi  ( Richardi  ) Epistola . E Epistola*  ilL 
virar.  Selcct. 

Gazza  ( Laurent»  ) Vindiciae  Arcopaeiticac . 

Romae,  1703,  Plachili» . T.  t.  4*  0 1*.H  io. 
'* — In  Lilirum  S.  Angustiai  de  Hacresibus. 
Romae , 1707.  Plachtus.  T.  2.  fot  IV.  Il  5. 
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I , Questo  Scrittore,  era  dell’ Ordine  dei 
• Mimmi  • dell’  Osservanza',  « Cardinale  di 

S.  Chiesa  : mori  nel  X Bibkath. 

Casari.  ) <, 

Gradii  (Thumae)  Jus  Feudale,  quod  pneter 
- Gì  immune  Longotardinum  , Feudale» 

r,  At»gUae  Scottaeque  Coiiaueuiiline»  ennqple- 
_ etiti  ir.  Lipsia*,  1716.  T.  1. 4.0  XXIV. sA  9. 

'*  Questo  Giureconsulto  Scozzese , «fatto 
Cavaliere  dal  He  d’ Inghilterra,  mori  nel 
...  i<ju8.(N.D.)  . . 2 

Ceanu'ri#»  ( Daniel  ) Judicuun  Arademicumdc 
«tTikkuin  Sophritn.  ■ E iVarcctus  Augnati» . 

Il  Cramero  sostenne  questa  Tesi  1 38. 
ri  Fehhrwo  1 66:"».  sotto!  del  suo  Ptcceito- 
_j  >1  .Augusto  Varenió  Prolassore  di  Lthguc 
.Orientali.  . . 

Cramerus  (Jo.  Jac.  ) E iCodex  Succi  . 

Dissectatio  Phjlologic*  de  Templi  Scctui-^ 

di  Ara  esteriori  ..Skt  uri  T.  x.  di  Ugolino. 
Questo  Professore  di  Lingue  Orientali 
a Kurigft,  c ad  Uerhom  , nacque  ad  ub? 
nel  (omtone  di  Aungo  nei  1673. , e inorar 
in  Aurigo  nel  1702.  (N.D.) 

Cramoaiua  ( Sciasi.  ) Asme  Nova  Dcscriptio  , 
in  qua  praeter  Proèinciariuli  Situs,  et  po- 
pulorum  more» , miri  detegnntur , et  ha- 
ctcnus  inedita , opus  reccns  exit  in  lucci»  , 
cura  L.  M.  S.  Lut.  Pvri.  l556.  Cramoisy  ; 
T.  I.  fol.  PC  VII.  Il  3. 

Questo  celebre  Stampatore  di  PJrigi  , 
c Direttore  della  Stamperia  del  Louvre, 
mari  nel  1669.  in  età  di  anni  84. (fri.  Il) 
Gratini  Excerpta  ex  Coniocdiia . ^.Excerpta. 
Gratino  fiori  in  Atene  verso  4-66.  anni 
av.CJ.  G A lui  per  1 fermo  va  debitrice 'Ja 
Commedia  del  suo  miglioramento,  ita- 
perocché  fu  egli , che  introdusse  tre  per- 
sonaggi , e la  divise  in  atti  : fu  morda-* 
cissuno,  e amantissimo  del  vino:  mori- 
ai  principio  della  guerea  del  Peloponne- 
so , io  un  etk  molto  avanzata  essendo  quasi 
vissuto  un  secolo . ( Schocl,  e il  suo  An- 
notatore T.  ir.  P.  ir.) 

Orato  ( Juan.)  f'.  Struvius  , Acl.  Liti.  T.  3. 
Fase.  3. 

Questo  celebre  Medico  nacque  a Bres- 
Lvia  nel  l5lq. , e mori  nella  sua  patria 
nel  i585.  (NJ>.) 

Crausii  ( Jolu)  Dissertai  io  de  Succoth  Bcnoth. 

Sta  nel  T.  ixttl.  di  ligolino. 

Créancc  (La)  de  PEgtise  Grccqne  tourhant  la 
Transubstaniiation  . Paris.  >672.  Laurcux 

T.  r ia.°  XV' HI.  F.  18. 

Crebi  11  on  (Mr.de)  Lea  Oeuvre».  Paris,  1754. , 
Prault.  T.  3.  rii.  3 PG  L B 3i. 

Prospero  Jolyot  de  G-ebitlon  , che,  se- 
condo quel  che  nc  dice  Voltaire , biso- 
gna mettersi  fra  i genj , che  illustrarono 
il  secolo  di  Luigi  XIV. , narque  a Di- 
gione  li  l3.  Fcbraro  1G74. , c mori  nel 
1762.  (N.D.) 

Creili!  ( Joan.)  Opera  omnia,  Esegetica,  Di- 
dattica , et  Polemica  , magnani  partem 
battenti»  inedita  . Adjccti  suut  Indio»  L>- 
corum  S.  Sciipturae  explicatorum.  2.  Be- 
ni m mcmorabiiium , et  Phrasitim  S.  Seri- 

filarne.  Eleutheropoli , sumpt.  Irenci  Più  la- 
dini, iG5t».  T. 3.  in  voi.  2.  XXIII.  B 10. 
Le  Opere  di  questo  secondo  Apostolo 
degli  Gnitarj  dopo  Scoino  tengono  il  se- 
condo posto  nella  iiibliotheca  Frutrum 
Polonorum , per  la  moderazione  dello 
•lilo  c per  la  proibndilà  capziosa  del  ra- 
gionamento . 

Con  efEjrgie  dell'  Autore. 

Noviiiu  lisUmcmuui . lr.  Biblia  Lat. 
Giovanili  CrclJio  è uno  di  quelli , che 
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tono  «tati  stimiti  il  piò  fra  i Sonniani . I 
vuoi  (imiroenurj  aopra  i primi  cinque  Ca- 

rioli  di  & Mali»,  e sopra  P Epistole  di 
Paolo  colie  loro  parafra* , km»  ope- 
re stimatissime  per  la  loro  «W letta , O 
per  la  cura  , ch'egli  Ita  di  spiegare  lette- 
ralmente il  testo . . . Il  Crellio  aveva  molto 
Studio;  ma  non  era  uno  spirito  a«ai^ ele- 
vato. 1 suoi  Commentari  sopra  la  Scrit- 
tura Sacra  sono  secchi  , ed  ei  ri  arresta 
principalmente  alla  Grammatica , sebbene 
insinui  gli  errori  de’Sodnuni,  e dia  della 
•pieghe  fonate  a’ possi,  che  provano  la 
Div-miià  di  Gesù  Cristo . 

Egli  era  nato  a Helmut  «in  nella 
Fmnconia  li  s€L  Luglio  l5qo>;  fu  Mini- 
stro a Racovia,  ove  mori  li  11,  di  Giu- 
gno i633.  ( Dupiri , T.  3y.)  _ 

Crei  li  us  ( Samuel  ) F.  Anemoni  ut. 

Cremi  (Tltomae)  Fasci»  Lxerciutiormm  Phi- 
iulogicn-iiritoricarum  . Lugd.  Bai.  1697. 
•pud  Abrah.  de  Swarl . T.  5.  8.  0 XIV.  K 4. 
• - - Museutn  Philologicum  etHistoricum  com- 
piccimi L Jsaari  Casaoboni  de  Satirica 
Graeconim  Poesi  et  Romanorum  Satyra  Li- 
fcros  duo».  IL  Ejuadem  qua  tu  or  Epistola! 
ha  eterni*  inedita!,  ili.  Eunptdae  Cyclopem 
La  tini  tate  et  notis  donatum  a Q.  Septimio 
Fiorente  Christiana,  et  Joscpbo  Scaligero. 
IV.  Insrriptionem  Veterani  Or  accani  nuper 
ad  Urbein  in  Via  Appia  edbaaam,  dedicano  - 
nera  Fondi  contiocmem  ab  H erode  ilege 
factam  , quarti  Jsa.  Casauhonus  recensiti  ( et 
no'is . ilbmravit.  V.  D.  Aegidii  Straucbii 
OATMIUHON  AFONA.  VE  Job. Lélrawo- 
ni  Disserutionem  Historicam  de  Se  rapide 
Argyptioruin  Deo.  Lugd.  Bat.  iboo.  Abra- 
hatmis.  T.  1.  8.  0 PL  1.  E 16. 

- - - Thesaurus  Librorum  Philologiconun  etc.  V. 
- — Aniniadvcrsiunes  Philologicae,  et  Hirto- 
ricae,  novas  Jibrorum  edmones,  prae&tio- 
nes,  indices,  noimullasque  lummorum  ali- 
enai virorum  labecuias  nutatas  excutieme*. 
Elido  tenia  emendatior,  et  auclior.  Oxuiiii, 
e Th.  Slteldoniano,  1600.  T.  I.  8.°  PC. 
II.  C 18. 

Tommaso  Cranio,  Rettore  in  Unghe- 
ria, e poi  Correttore  di  stampa  in  Ro- 
terlara,  ed  in  Léjrden  , nacque  nella 
Marca  Broudrburghese  nel  it>5g.,  e morì 
a bvlen  nel  1738.  ( N.  D.  T.  ) Alcuni 
Eni'fiti  riferiscono,  che  il  vero  nome  di 
questo  Autore  era  Tura.  Teodoro  Crusio, 
eli’ egli  cambiò  in  Cremo,  allorché  dal- 
J'  Ungheria,  ove  aveva  esercitato  la  ca- 
rica ai  Ministro  Evangelico,  si  ritirò  in 
Olanda . ( Bibtioth . Catari.  \ 

Creso!  là  ( Ludovici  ) T bea  (rum  Veleni  m Rhe- 
toium,  Oratorum , Dcclumaiorum , quos  in 
Gronda  Sophutut  nomina Uint  exposuum 
libri»  v.,  in  qui  bus  onum  forum  disciplina, 
et  dicendi  ac  doccndi  ratio , moresque  pro- 
duntur,  vilia  daimiantur,  et  magni  utrms- 
qne  linguai  illustantur,  et  emacnlantur 
Scriptum.  Sta  nel  T.  x.  di  Grouovio 
Thes.  sintiq.  Gr. 

Questo  dotto  Gesuita  Francese  nacque 
nella  Brettagna  nel  1660. , e mori  in  Roma 
il  di  11.  Novembre  i63*.  Fir  fuit  (su 
scritto  di  lui  nella  tiiblioth.  Script.  Soc. 
Jetu  ) incomparabili*  ingenti  ac  do- 
etrinat  , labori*  patienùt-unius , qui 
nullatn  vita e parliculam  otiotam  refin- 
queret ...  in  *0  eluxit  lingularia  quae - 
cium  animi  praesuutia , ac  judicii  vi» , 
tum  tranquilli  tal,  ac  ledalinima  aedo  . 
Crevier  ( J.  Rapi.  Louis  ) Histoire  de  P Uni- 
versité  de  Paris  depuri  son  origine  jusqu’  en 


l' anode  1600.  Paris,  1761.,  Cessini. ‘X  7. 1 
11.  °>  PC.  V.  D,  #5. 

- - Histoire  des  Empercttrs  Roinaim  depili* 

Anguste  jusqu'  à Consta  min  . Parìa, 

Ihtsai ni . T.  13.  irì  ia. 0 PC,  IV,  B 18. 

: Ouesto  Scrittóre  nacque  a Parigi  nel 
l6Ò3.  Fu  Professore  J-'mrrito  di  Reuorica 
al  Collegio  di  Beaurari:  mòri  a 1.  Dkem- 
• • bre:  1765.  f N.  D.  ) 

Oreyghtou  ( Robmus  ) Vera  !! istoria  unio- 
Uis  non  vene  inter  Gracco*  et  Latino». 

' F.  Vera  HUtori*. 

Questo  Traduttore  nacque  verso  il  »5q3. 
a Dunlteld  nella  Scom  Set  leni  rionale  : 
fu  coma  grato  Vescovo  di  Wells  c di  Bath 
a iq.  Giugno  1670.  secondo  il  Rito  An- 
glicano, e mori  a ai.  Novembre  1673.  (>) 
Christophorsonus  (JoanncQ  F.  Cuscini,  So- 
cntri  etc.  Hritcr.  Enlewavt. 

Gio.  Crtstofcrsono  era  Vescovo  dì  Chi- 
chestcr  nell*  Contea  di  Susaex  in  Inghil- 
terra: morì  nel  i558.  ( Du-pin , T.  Ji.  ) 
C.ri spinar  (S.)  Virginu  et  Marivrii  Acta.  Stan- 
tio nel  voi.  jì Inni-i  ta  di  AlubiJIoil,  p.  I77. 
Cristiani  ( Giml.  p’ranc.  ) Di  lle  Misure  d’  o- 
cni  genere  antiche,  r moderne,  con  ^iot« 
letterarie,  e Fisico-Matcmiiiiclie.  Brescia, 
1760.  Borsini.  T.  1.  4.  0 X.  L 93. 

Questo  Scrittore  era  Ingegnjcre  della 
Repubblica  di  Venezia,  « viveva  urlìi 
seconda  metà  del  passato  secolo. 
Cristoforo  ( Giaciuto  de  ) lettera  intorno  al 
suo  Opuscolo  della  natura  del  sangue,  ag- 
gi unuvi  un*  opinione  circa  al  moto  del 
cuore.  Sta  nei  T.  IV.  delia  Race,  del  Ca- 
lciterà . 

Questa  Lettera  è scritta  da  Napoli  K 
16.  Agosto  1701.  al  Sig.  Domenico  Gu» 
glielniini,  Lettore  di  Matematica,  e di 
Medicina  nello  Studio  di  Padova,  il  quale 
risponde  al  de  Cristoforo  con  sua  lettere 
da  Padova  14.  Ottobre  1701.  che  trova* 
appretto. 

Crisi  miai  Lechnga , Disamo  en  que  trota  del 
Cargo  de  Maestro  de  Campo  Generai.  E11  Mi- 
tra , 1 5q3.  Malatesta . T.  1 . 4. 0 X XI\ . E 37. 
Critonis  Cosmetica,  Gr.  et  I^at.  Sta  nel  T.  la. 

p.  68q.  Biblioth.  Gr.  i'abric. 

Crocsii  ( Gcr bardi  ) (àigitationrs  de  velando 
capite  muliebri  propter  Angelus  ad  le, rum  f. 
Cor.  xi. io.  Stanno  nel  T.  xxix.  di  Ugolino. 

- - — Hritoria  Qn.iLrriana.  Annu  i,  jI»V>.  iìoom, 

T.  1.  8.  « XXL  E 6. 

Questo  Ministro  Protestante  nacque  in 
Amsterdam  nel  e morì  nel  1710. 

in  un  Borgo  virino  a Dordrecht  .{JHoreri  ) 
Croii  ( Joan.  ) Sqxcimcn  Conwi  tururi.in  et 
Oliservaliunum  in  quaedam  loca  Origcnis, 
Ircnaei  , Tcrtulliani , et  Epiphanii  : in  quo 
varia  Script  urne  Sacrar  loca  exponuninr, 
emendan tur,  et  Uiustrantiir : Ae|Q*piionun 
quoque  , Chaldaeorum  , Pliaeninim  , Pytlia- 
goraeornra,  et  RaLlnnomm  Tbeolngiae  et 
Philosotihiae  arcana  induantur,  et  nperìun- 
tur.  imi,  «ne  loci  et  Tvpogr.  nota.  T.  1. 
8.°  XVL  C a3. 

Il  Croio  Ministro  prima  nella  Chiese 
di  Bezien,  e poi  in  quella  di  U.vez,morì 
nel  1669.  ( tiiblioth.  Catan.  ) 

Croix  ( Claude  de  la  ) Ite  Parimi  l’>clcria- 
«ique,  ou  Diverse*  lustrila ions  sur  tonte* 
la  fonction*  Clericale*.  Parts,  l6G5. , Bra- 
sche. T.  ».  4-°  VI.  A 18. 

Que*o  Scrittore  ero  Prete  del  Semi- 
nario di  S.  Nicolò  du  Chardonnet:  viveva 
nella  seconda  metà  del  xvu.  secolo. 
Croix  ( Sieur  de  b ) Nouvelle  Méthode  pour 
•ppraudra  la  Grégraphie  Universelle,  en- 
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richic  de  Cartai , Armoiri**,  figure»  do»  Na- 
tiuns,  et  de  piitsieurs  Tables  Chronologiques. 
Lyon , 1717-1  Lions.  T.5.  1». 0 PC  II.  è la 
Questo  Geografo  virerà  nel  1690.  ( Bi- 
blioth.  Casari.  \ 

Cromeri  ( Martini  ) Polonia , are  de  Origine , 
et  Rebus  gestii  Polonorum  Libri  xxx.  O- 
ratio  Funebri*  Sigamundi  Primi  Regi»,  de- 
que  «tu,  popuiu,  mori  bus,  magmratibus 
et  Rcp.  Poloniae  Libri  duo.  Colon.  Agrip.  , 
1M9.  T.  1.  fol.  PC.  VL  F 9. 

Questo  volume  contiene  ancora: 

Bernardi  Vapouij  Fragmentum  , Sigi*- 
mundi  Seniori*  Hejù  Poloniae  rei  gesta* 
(Vomeri  dcscriptione  posteriore*  continena . 

Martini  Cromeri  Epistola  ad  Regem, 
Procure* , Equitcsque  rotano*. 

Philippi  Calliraachi  de  Rebus  gesti*  a 
Wladislao  Polo  no  rum  atquc  iiungarorum 

Regc  Lib.  m. 

Manislai  Karnàouuij  Epistola  de  modo, 
et  ordine  electionis  noti  Regi*  apud  Varsa- 
viani habiue  i5?3. 

Ejusdem  ad  Henricum  Valcsium  Poloniae 
Regem  designai  uni  Panegirico*. 

Jo.  Demetrii  Sohcouij  in  funere  Sigia— 
mundi  Augusti  Regi*  Poloniae  Orario. 

Probi , et  Gallile  et  Poloniae  amanti* 
riri  ad  Gallo»  et  Sannita*  Orario. 

Stcphani  Primi  Poloniae  Regi*  Imago 
aere  ad  vivurn  expressa , cum  ejusdem  elo- 
gio, et  riti. 

Kcinoldi  lleidensteinij  de  Bello  Mosco- 
lirico  ab  Stephano  L gesto  Commentario- 
- rum  Libri  sex . 

Cristophori  Varteuicij  in  obitum  Stepba- 
jji  L Orario. 

* - - Respublica , rive  Status  R.  Poloniae . F. 
Martino  Cromer  nacque  a Biecz  nella 
Polonia.  Fu  Segretario  ed  Ambasciadore 
■ del  Re  Sigismondo  IL,  finalmente  Ve- 
scovo di  Warraia:  mori  a »3.  Mano  1689. 

( pareri  ) 

Cronica  della  Vita  di  S.  Pietro  d*  Alcantara 
per  Fr.  Giovanni  da  S-  Bernardo.  Palermo, 

Ì684.  T.  1.  4-°  XXH.  B ia 

Croniche  di  S.  Francesco . F.  Leonardo  da 
Napoli . 

(Vaste  ( R.)  Eicrciutio  Theologica  . K M or- 
to nus. 

Crawl  ( Jean.  Pierre  ) Examen  da  Pyrrha- 
nistne  Ancien  et  Moderne.  Ilare,  1733., 
Houli.  T.  1.  fui.  in  lat.  III.  F 5. 

Ojicni  dotta  e curiosa  contro  Bayle,  e 

10  sarebbe  assai  più , se  fosse  più  corta . 
Questo  Autore  era  iwto  a Losanna  nei 
ifi63. , e vi  mori  nel  1748.  ( N.  D.  tìi- 
bliuth.  Casari.  rjAo.  àlortri  ry5g.  ) 

Cruci  t ( Ludovici  ) Li  ber  Paalmorum  cum 
portin  internretalione  latina . Neap.  i6o5.  , 
Lunga* . T.  1.  4. 0 XIII.  E IO. 

Tragica*,  Comica  eque  Actione*  a Regio 

Artiuro  Collegio  Socieutis  Jesu  datae  Co- 
miubme  in  publicum  Tbeatruui.  Lugdu- 
ni , i6o5.  Cardon . T.  1 . 8. 0 Pii  LG  1 <x 
Luigi  Crucio,  o de  la  Cruz,  Gesuita, 
nacque  a Lisbona  nel  l53a. , e mori  a 
Comi  bri»  li  18.  Luglio  1604.  ( Sotwrl  ) 
Cmquius  ( Jacobu*  ) r.  Ciceroni*  Oralio- 
nes  tre*. 

Questo  Letterato  Fiamingo  viveva  verso 

11  ìGai.  ( Monrri  ) 

Cr  ineri  ri  s ( Henna  u nus  ) y.  Plutarchu». 

Ermanno  Cruser,  ciac  tradusse  in  la- 
tino le  Opere  di  Plutarco , profondamente 
vertalo  nelle  lingue , nella  Filosofia , e 
- nella  Giurisprudenza,  morìa  Konisberga 
nel  1574.  ( N.  1).  ) 
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Cruz  ( Jean,  de  la)  V.  Obras. 

Questo  Teologo  Spaguuolo , dell*  Or- 
dine de’  Predicatori , cominiciò  a fiorire 
sul  principio  del  xm  secolo.  ( Biblioth. 
Ca*an,  ) 

Ctestae  Gnidi!  Persi  cani  m rerum  libri  xxilt. 
Gr.  ri  Lat.  et  Indiearuin  Liber  1. 

È un  Estratto , che  si  trova  nella  Bi - 
Miothvca  di  Fozio,  p.106.  Ctesia  era  Me- 
dico di  professione,  e viveva  al  tempo 
di  Senofonte,  giacché  fu  preso  in  quella 
battaglia,  eba  Ciro  il  giovane  diede  a 
suo  fratello  Artasene  la  Olimpiade  m 
cioè  401.  anno  avanti  G.  C.  ( russili* 
dr  flist.  Gr.  ) 

Cubi*  Alphabeticus  $.  Hebc.  Linguae.  Sta 
iu-1  voi.  Bibl.  Hehr.  ab  Elia  Hullero. 

Cujaeii  ( Jacobi  ) Opera  omnia  iegalia  cum 

. Disserutione  Emundi  Merlili , et  Notis  Jo. 
Roberti , opera  et  studio  Liborii  Ranii  I.  C. 
Ncapolium.  Neap.  1758.  et  seq.  ex  Typogr. 
Mariana  . T.  11.  fuL  XI  O 9. 

Questa  Edizione  delle  opere  dì  questo 
illustre  Interprete  della  leggi,  e Padre 
de’  suoi  Scolari , come  lo  chiamava  lo 
Scaligero,  e die  colla  superiorità  del 
suo  spirito  ebbe  di  che  consolarsi  della 
bassezza  de’  suoi  natali , dee  preferirsi  alle 
precedenti , unto  a quelle  fatte  in  viu 
dell' Autore,  quanto  alle  postume,  giac- 
ché ri  alle  tuie,  che  alle  altre,  si  sono 
fatte  aggiunte  considerevoli.  Essa  è ar- 
ricchita della  Viu  dì  questo  celebre  Giu- 
reconsulto, scritta  da  Papirio  Massone. 

I Curiosi  ricercano  e stimano  quella  di 
Fabrolo  fatu  in  Parigi  nel  1559.  voi.  10. 
in  fol. , e quella  di  Parigi  stesso,  Nivelle, 
data  da  Cujacìo  medesimo,  che  è raris- 
sima. ( N.  ) 

- - - P rompi uarium  Universum  Operaio  Ja- 
cobi Cujaeii,  cura  et  industria  Dominici 
Albanensis.  Ibid.  1763.  ex  Typ.  Simonia- 

na . T.  a.  fol.  XI.  E >3. 

Il  Cujacio  nacque  a Tolosa  nel  i5ao. , 
e mori  a Bouree*  a 4.  Ottobre  1590.  ( N.  ) 

Gimberiand  ( Ricnardi  ) Da  Legibus  Natu- 
rae  Disquisitici  Patologica.  Londini,  1673. 

T.  1.  4- 0 XXV.  A 4 

Confutazione  solida  degli  abbominevoli 
principi  di  Hobbcs.  Fu  tradotu  in  Fran- 
ciose da  Barbayrac , che  l’ arricchì  di  noie . 

II  suo  Autore  nacque  a Londra  nel  1 fc>3  -. , 
fu  Vescovo  di  Petcrboroug,  e morì  nel 
1719.  ( N.  ) 

Cum  menci  Albi  Viu  S.  Columbae  Abbati*. 
Sta  nel  T.  1.  p.  34».  di  Mabillon.  Atta  etc. 
Viveva  circa  al  vit.  secolo. 

Canari  ( Petri  ) De  Republica  Hebraeorum 
Libri  ili.  Lugd.  Bau  i63a. , Elzevir.  T.  1. 
Sa.®  xiX.  C 24. 

Una  delle  migliori  opere  di  questo 
dotto  Professore  ai  Leydcn.  Di  essa  vi 
sono  due  edizioni  ugualmente  buone  di 
questo  stesso  anno,  le  quali  differiscono 
solo  in  ciò,  che  la  seconda  è di  un  ca- 
ntiere più  minuto,  c più  netto,  e vi  ri 
è corretto  1’  Errata , clic  trovasi  in  fine 
della  prima:  essa  ha  pag.  572. , e dev 'es- 
ser preferita  all'altra  , che  ne  ha  5o2. 
( e questa  è I*  nostra  ) . Quest’opera  tro- 
vasi ancora  nel  T.  ili.  di  Ugolino  colle 
Note  di  Giovanni  Nicolai . 

Il  Cuneo  era  nato  a Flrtsinga  nel  i58G., 
e morì  a Leyde  in  Novembre  del  i638.(N) 

Cunradi  Fu  Li  ricusi»  Historia  . Rcr.  Ala- 
man.  Script. 

Currado  da  Fabaria , Canonico  di  S.  Ot- 
turo, viveva  circa  al  1*40.  ( Dall' Optra) 
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Cuperus  (Guil.l/V  Boi  lambii. 

Questa  ciotto  Gesuita  , uno  de'  più  il- 
lustri Continuatori  della  grand' onera  del 
Bollando,  nacque  Ut  Anima  nel  *686., 
e mori  a ai.  Fcbràro  174*.  ( DaW Elo- 
gio prefisso  al  Tri. del  mese  di  Agosto). 
Cu  pero  (Gius-  ) Due  lettere  sópra  alcune  me- 
daglie d'oro,  t'.  Saggi  di  Dissert.  Etru- 
sch  T.  IV. 

Cupcri  (Gisbertil  Harpocratcs , sru  Expliia- 
tio  linagunculac  argenteae  amiqui»smiae  , 
sub  UariKK-ratis  figura  ex  Acgyplioium  in- 
soluto Solem  reprarscntautls . Amstel.  1679. * 
Pluvmcr,  cuui  figuri*.  T.  1.  la. 3 PC. 
IV.  D ai. 

Quinta  Dissertazione  sopra  Ilarpoérat®, 
contiene  tutta  la  Mitologia  di  questa  Di- 
vinili Egizia , che  Cupero  credeva  essere 
la  stessa  ohe  il  Sole.  L'Autore  vi  spie- 
ga di  passaggio  molli  luoghi  dogli  Anti- 
chi, c vi  la  di  tempo  in  tempo  delle  di- 
- erosioni  iloti  is'ime . Le  ligure  stanno 
distribuite  fra  il  testo . 

Il  Cupero  era  nato  a 14.  Settembre 
j(ì,i.  ail  Jleminrn  nel  Durato  di  Gbel- 
drLi , e morì  a Deventcr  nel  171G.  (N). 
Corccllaei  (Stentami  ) Opera  omnia  Theolo- 
giea . Amstel.  1675. , Elzevirius  . T.  1.  fol. 
XX  111.  B 17. 

Questo  Libro  era  caro  altre  volte,  e 
fu  comprato  sino  a 5o.  lire  ; ina  il  prez- 
zo ne  è anelato  poco  a poco  diminuen- 
dosi ( D.B.).  Filippo  a Luuliorrli  lo  die- 
de alla  luce  dopo  la  morte  dell’Autore. 

Questo  Trofico  nacque  in  Ginevra  a 
9.  Maggio  i58fi. , come  si  ha  dall’  Elogio 
funebre  fattogli  da  Arnoldo  Puelcnbur- 
gio,  e morì  il  giorno  dell*  Ascensione  , 
ina  non  vi  si  esprime  in  qual  anno-  Nella 
B'blioth.  Casan.  la  sua  morie  è notata 

nel  &65 1- 

Curionis  (Coolii  Sccundi  ) Pro  vera  et  anti- 
qua Ecclesiac  Christi  Authorit.itc  ■ Sta  nel 
voL  di  Marsilio  Audreasio.  y. 

» - - De  Bcllis  llispaiiit'is . y.  Appiani»  Ale- 
xandr. 

- - - Commcntarii  in  Ciceronis  Philippicas. 
V.  Cicero . 

- — Thesaurus  Linguae  Latiuac.  y. 

Questo  Principale  del  Ciliegio  di  Lo- 
sanna, e poi  Professore  di  Eloquenza  a 
Basilea  , nacque  a San-Chirico  nel  Pie- 
monte il  I- Maggio  i5o5‘,  e mori  a Ba- 
silea a 3*.  No.einbre  lòfio.  (N) 

Curila  (Geronimo)  Anale*  de  la  Corona  de  Ara- 
" goti . Ci  rag  oca , 1 585. , T.7.  fol.  PC  VII.  H 1 5. 
lì  Vogt  rapporta  quest’ opera  nel  suo 
Cit.ilogo  de* Libri  più  rari,  ma  non  nota, 
se  non  l’edizione  dei  iblo. , e nel  Di- 
etimi. liibtiogr.  rapportandosi  ancora  que- 
st’htyirra  stimata  non  si  nota  die  la  stessa 
edizione  del  1G10.:  la  nostra  è la  prima. 

Il  Curila , o Surita  era  , secondo  il 
Vossio , un  uomo  di  un  giudizio,  e d'ima 
erudizione  straordinaria  , ed  uno  de’  più 
sinceri,  de”  più  esatti,  e de*  migliori  Scrit- 
tori di  Spagna.  Egli  era  nato  a Saragozza 
a 4.  Dicembre  tomi.,  c morì,  secondo  il 
Presidente  de  Thou,  a 5.  Novembre  1680. 
( More  ri  ) . 

Curtii  (ScliaAtiani  ) Radico*  Linguae  Sinctae 
llcbracae.  Geismariae,  *G.»0.  Schadewiu. 
T.  1.4  ° I-  H.  17. 

Il  Curzio,  Teologo  Luterano,  era  Pro- 
fessore di  Tipologia  Dominai ica , c Retto- 
re della  Scuola  Civica  di  Oassol  : viveva 
vitrso  la  metà  del  xvii.  secolo . ( Le 
Long  * Bibliolh.  Sacr.  ) 


Curtii  ( Cornelii  ) De  davi»  Dominici* . An- 
tuerpiae,  1670.  Frysius.  T.i.  8. 3 XIV.  F 
È questa  una  Dissertazione  , in  cui 
P Autore  premio  a discutere , se  Gesù 
Cristo  fu  attaccato  alla  Croce  con  ire,  o 
con  quattro  chiodi  , ed  ei  si  determina 
per  quest’ ultima  opinione.  Essa  si  trova 
anche  inserita  nella  Uaccolu  degli  Au- 
thores  de  Cruce  . y. 

Questo  Religioso  Augiutiniano  nacque 
a Bruxelles  net  i58b.,  e morì  nel  itij3. 

(N.a) 

Curtius  ( Quintili  ) . y.  Quiirtus . 

Cosa  ( Nicolas  de  ) Con  jeci  urea  toucliant  les 
dcrniers  tems.  Amst.  *700,,  Pain.  T.  1. 
xa.  3 XIV.  D 18. 

È traduzione  dell’Opuscolo  latino,  il 
di  cui  lesto  trovasi  a fronte  . Opera  cu- 
riosa, e singolare,  ili  citi.  1'  Autore,  che 
per  altro  era  pieno  di  dottrina,  e di  sa- 

rc,  situa  la  disfatta  dell’  Anticristo,  e 
gloriosa  Resurrezione  delia  Chiesa  pri- 
ma del  1754. 

---  Sentcntia  de  Donatione  Constantini , 
quam  scripsit  ad  Conciliuni  Basiliense.  Sta 
nc’  Commentar)  di  Andrea  Silvio  Piccolo- 
mini-  y.  Acneas. 

Nicolò  de  Cusa  nacque  nel  1401.  in 
Casa  , picciolo  Borgo  sulla  Motel  la  nella 
Diocesi  di  Treviri . Fu  prima  Decano  di 
,S!  Fiorino  ; poi  Vescovo  di  Brescia , e 
finalmente  da  Nicolò  V.  fallo  Cardinale. 
Mori  nel  1464.  ( Mor.  e Bell  ariti.  ) 
Cuspiniani  ( Joannis  ) De  Cacsarihux  , atque 
Impera  tori  bui,  Opus  cura  \\  olphangi  Hiy*- 
geri  annotationibus . Francof.  1601.,  \Ye- 
chelius . T.  1.  fol.  PC  IV.  I ia. 

Questo  volume  contiene  anche  dello 
stesso  Autore  le  Opere  seguenti  : 

Austria  culli  omnibus  cjusdem  Marrhio- 

nibus  , Ducibus , Arciduubus , ac  rebus 
proedare  ad  hacc  luqnc  tempora  ab  iisdt-m 
gisti* , cui»  Gasp.iris  Bri  isoli  ti  Pracfalione 
cannine  elegiaco  «cripta . Francof.  1601. 
Wecliclius . 

Opera  interessante  e curiosa . ( Mor.  ) 
- - - De  Consulibus  Koinanorum  Commen- 
tarli . Prnefcruntur  bis  Commentarùs  Sesti 
Rufi  Rcrum  gestamm  Pop.  Rocn. , drque 
acccsionc  Impera  Epitome  Cimi  Cuspiniani 
Sdiolin  = M.  Aur.  Cassiodori  Chronicon , 
si  ve  de  Consulibus  Rom.  Libri  lus  | tassi  m 
Cuspiniani  Commenunis  inseriti».  i runcoC 
1601.  Wechelius. 

Il  Cuspiniano,  Alemanno  di ’Scbwein- 
fnrt  nella  Francoma  , Filosofo,  Storico, 
Poeta  , Oratore , c primo  Medico  dello 
Iinperalor  Massimiliano  , mori  a \ icona 
d'Austria  nel  1Ò39.  ( Mureri . ) 
Cutliberti  Abb.  Girvveusis  Epistola  de  obiti* 
Be.lae  praeceptoris  sui . Sta  nel  T.  ili.  p.5o5. 
di  Mabillon,  Acta  eie. 

Viveva  nel  secolo  vm. 

Cyclis  Paschalibtis  ( de  ) Disserta liones  ( qui 
Enneadcccateride  Alexandria*  uiuntur)  lho- 
pysii  svilirci  et  Beduc,  Ravennatemi , Li- 
dori,  Fclids,  Cyrilli,  Thcopbili , Asiani, 
Panodori,  Mctrédori  , Anatolii,  Eusebii , 
Sy nodi  Nicacnae,  ci  Atbanasii,  ut  et  de 
EnneadccaelciiiUs  Alexnndriuar  natura  et 
consiitutionc , ut  et  de  Computo  Lunari 
Alexandrinorum  , ncc  non  de  Computo  So- 
lari etc.  Amstel.  1736  , Boom.  T.  1.  4*° 
PC.  II.  N 8. 

Cygne  ( Martini  ) Explanatio  Rlictoricae,  cui 
adjiciiur  Analisi*  Orationum  M.  T.  Cice- 
roni*. Fiorentine,  171 5.,  Typìs  R.  Celsi- 
tudini*. T.  1.  8.°  XiL  A 9. 


Questo  Gesuita , Professore  di  EIo-  B 
qitensa,  nacaue  a Sant.  Omer  nel  1G19. , 
c morì  ad  Ypres  a 39.  Morto 
( Saturni  ) . 

Cypuani  ( 1*-  Caccila  ) Opera , ex  recensione 
Crostili  Roterod.  Cofoniae,  IÒ2±.  Alcpedus. 

T.  a.  8.  0 XVI  C 5. 

- — — Alia  «litio,  ex  recensione  ejusdem  Era- 

uni  . Aniuerpiae,  i5p. , Criniti».  T.  a.  in 
voi.  1.  8. c XVi  C 

- - - .a  Nicolao  Rigaltm.  Paris,  16G6. , du 
Puis . T.  1.  fai.  ili.  L 5. 

Buona  edizione , la  chiama  l 'Arvood. 
Essa  contiene  ancora  il  Liber  Adversus 
Poga/ws  di  Coinmodiano,  Autore  del 
IV.  secolo. 

---  a Joannu  Oxoniensi’  Episcopo.  Ànnetae 
situi  Disscrtationes  ('ypriamcae  ali  Hen.  Dud- 
• vici l«»  juxla  esemplar  Oxoniac  c Tlieairo 
Sliddoniano.  Amstel.  1691.  Vansomcrcu . 

T.  1.  fol.  lU.  L G. 

*  .a  Juannc  Fell.  Ai  usici.  1700.,  de  Lorme. 

T.  1.  f«k  IH.  L 7. 

Bella  c corretta  edizione  la  trova  l’Ar- 
vood . 

v - - a Siephano  B.tluzio,  et  Manachi*  S.  Mau- 
ri . Parisi»,  1736.  ex  Typ.  Rema . T.  1. 

fol.  IH-  L 8. 

Pregevole  Edizione. 

De  Unitale  Lcdesiae  Lilxr  singolari*. 

Londini,  itiòa.  llarperus.T.J.  la.  0 X.VLC7. 
Questo  volume  contiene  ancora  : Jfi. 
Gregarie  .1 lagni  Episcopi  Romani  De 
Cura  Pastorali.  Lendini , 16 a^.,  Har- 
per us  . 

• — Carmen  ad  Fclieem  de  Resurrectionc 
Mortuoriim.  Sta  nel  T.  9.  p.  1.  di  Mortene. 

Questo  Carme  non  è di  S.  Cipriano 
Vescovo  c Martire  Cartaginese,  ma  di 
altro , che  visse  ceriainciue  intorno  a quel 
tempo . ( V.  Obscrvatio  praevia  ) . 

O — Du  Unitale  Ecclesiae , S.  Cvpriaui  et 

S.  Augustini  Lilielli,  Hducstadii,  1667. 

T.  1.  8.  0 XVI.  C 8. 

» San  Cipriano  è il  primo  degli  Au- 
» tori  Cristiani,  clic  ria  stalo  veramente 
» eloquente,  come  I’Iia  osservato  Lauan- 
» zio  ; e si  può  dir* , che,  dopo  di  lui , se 
n se  ne  eccettua  Lattanzio,  non  vi  è stato 
» alcuno,  che  abbia  armo  un'eloquenza 
» tanto  nobile,  e vera.  Egli  aveva  pro- 
li lessilo  la  Reitoriea  con  molta  riput.i- 
» zione  prima  di  esser  Cristiano , c ciò , 

» ch'egli  In  scritto  dopo  di  quest'epoca, 

» è ammirabile  nel  suo  genere  . Gtac- 
» chè,  aggiunge  Latta uz  10 , egli  aveva 
» uno  spirito  facile,  gradevole,  fertile, 

» c di  più  una  gran  nettezza , che  ò una 
j»  delle  più  belle  qualità  del  discorso. 

» Nel  suo  discorso  si  trovano  molti  or- 
» Manicati , inolia  facilità  nelle  sue  esprcs- 
j»  sioni , e molta  forza  no’  suoi  ragiona-  , 
» menu  ; di  maniera  ebe  egli  ha  le  tre 
» qualità,  clic  dee  avere  un  Oratore,  di 
* piacere,  d’ insegnare,  e di  persuadere; 

» e non  è fàcile  a dirsi  in  quale  di 
» queste  ire  cose  egli  sia  stato  superiore . 

» Siccome  5.  Girolamo  ha  potuto  dire, 

» che  il  suo  discorso  rassomiglia  ad  una 
» fontana  d’acqua  pura,  il  (li  cui  cono 
» è dolce , e placido , si  può  dire  ancora , 

» eh’  ei  somiglia  assai  spesso  ad  un  ton- 
» renio  impetuoso,  che  strascina  tutto 
» ciò,  die  incontra,  essendo  capace  di 
» destare  de’  grandi  movimenti  , e di 
» persuadere  tutto  ciò,  die  vuole.  Sia, 

>»  eh’  egli  consoli , sia  die  esorti , o che 
» dissuada , lo  fa  con  tanta  forza , che  è 


» impossibile , ’ die  non  ri  sentiamo  o 
» sol lic vati , o incoraggiati , o scovò  dai 
» suoi  discorsi . La  sua  eloquenza  è na- 
» tonile,  c lontanissima  dallo  siile  d'ima 
» Dedainazione . Nel  suo  discorso  non  vi 
1»  sono  nè  motteggi  triviali , nè  proverbi 
» comuni,  nè  veruna  rosa,  che  sema  la 
» letteratura  ordinaria  ; ma  Ei  sempre 
» pirla  da  Cristiano,  e da  Vescovo:  si 
» vedo,  che  la  sua  Iwcca  parla  dietro 
» l abbondanza  del  suo  cuore;  e siccome 
» egli  era  penetrato  delle  verità  Cristia- 
» ne,  le  diceva  con  nobiltà,  e conibr/a. 

» Bisogna  tuttavia  confessare,  che  sei»- 
» Itene  si  sia  egli  applicato  a parlare 
» il  più  nettamente , e il  più  para- 
li mente  clic  poteva  , gli  è puro  restata 
» qualche  cosa  del  genere  Africano,  c 
» di’eì  non  si  è potuto  ìiiijkxIir*  di 
» servirsi  di  alcuni  trrniini  duri  : tanto 
» è dillù ile  vincere  la  natura , ed  aste- 
» m i si  de’  terni  iui  usi  tali  fra  coloro  , 

» co’ quali  viviamo. 

» S.  Cipriano  fu  Vescovo  di  Cartagine  , 

» e Martire  Fanno  358.  di  G.  (I  sulto 

» \ alenano  (Du-pìn , T.  r.) 

Cvpriaui  Episc.  Tolonensts  Li  ber  primns  Vi- 
tto S.  Camini  Epise.  Ardatcnsi*.  Sta  nel 
T.  1.  p 637.  di  Mabiilon , Acta  etc. 

Viveva  nel  vi.  secolo. 

S.  Cyprianus , S.  Ambrosiiu,  et  S.  Jo.  Chry- 
sosiomus , tris  Calviiiistarutn  Malici  , pei* 
Corneliutn  Columbanum.  Aniuerpiae,  1607., 
Kcerbergius.  T.  1. 8.  0 XVI.  C 

Cyriacus  Lruiuliis.  V.  Leu t ulna  . 

5.  Cyrilli  Hirrosolvinitani  Opera,  a Joanne 
Grodecio  lutine  redditi , .meta  et  emendata 
Studio  et  opera  Joaimis  Prevolii  , Gr.  et 
Lai.  Lutei.  Paris.,  1640.  T.  1.  fol.  IH.  K 9. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Sy~ 
ne  sii  Episcopi  Cyrenee  Opera  omnia , 
interprete  Dionysio  Petaviu , Gr.  et  Lui. 
Parisiis , t6ja. 

- — a Thom.  Mille*.  Oxoniac,  1703. , c Th, 
Sheldon.  T.  1.  fol.  III.  K 17. 

Pregevole  edizione,  come  tulle  le  altre 
uscite  da  questa  celebre  Tipografìa . 

ÀI»  Antonio  Angustino  Touttee , Gr.  et 

Lai.  Parisiis,  i73o.  , Vincent.  T.  1.  fui. 
IlL  L 1. 

Il  Testo  di  questa  ottima  edizione  è 
stato  corretto  sopra  multi  Mauuscritti,  ni 
aceuiu pagliato  di  dotte  note,  clic  lo  il- 
lustrano : la  versione  ne  è esattissima 
(N.D.). 

--  - Oralio  de  Occorsa  Domini,  live  de  Si- 
meone Deum  «uctpturo , Gr.  et  Lnt.  Sta 
nel  T.  i3.  p.  849.  Jlibliot/i.  PP. 

» Lo  stile  ilelle  Istruzioni  di  S.  Ci- 
» riilo  Gerosolimitano  è semplice  c na- 
ni turale.  E facile  a vedersi,  che  fu- 
» ron  falle  all’  infrena  , c senza  molta 
» preparazione . Sebbene  non  trattano 
» a fondo  i Misteri  , li  spiegano  pure 
» assai  nettamente , c contengono  molta 
» erudizione . Sopra  ogni  materia  vi  si 
» vede  una  raccolta  di  {tassi  della  Serit- 
» tura  , esattissima  , e ricercatissima . Ei 
» riferisce  i sentimenti  degli  Eretici  , e 
» li  confuta  solidamente.  Fa  delle  osscr- 
» razioni  giudiziosissime,  e spiega  inol- 
» rissimi  luoghi  della  Scrittura . Questo 
» Santo  Dottore  morì  verso  l’anno  38G. 
>1  di  G.  C.  sotto  Teodosio  il  Grande.  » 
(Du-pin  T.  ni.) 

S.  Errili i Alcxamlrim  Opera  , a Jo.  Aultcrto, 
Gr.  et  Lat.  Luieiiae , tG33-38.  Typis  Rc- 
giis.  T.  7.  fol.  IV.  D 9. 


Ottima  edizione  v la  nota  i’Arvood , i 
di  cui  esemplari  , secondo  il  Dizion.  Bi- 
liliogr.  di  Parigi , <on  divenuti  rari . 

» È cosa  sorprendente  , clic  un  Ve- 
» scovo  di  una  sede  cosi  grande  quanto 
» <j  iella  di  Alessandria , occupalo  di  tanti 
» adiri  , e traversalo  da  un  contrasto 
j>  Unto  grande,  quanto  quello,  che  ebbe 
» cogli  Urienuli , abbia  avuto  1'  agio  di 
9 comporre  Unte  opere  . Ma  S.  Cirillo 
» aveva  una  maravigliosa  facilità  a com- 
» porre , e si  era  applicato  ad  un  genc- 
9 re  di  scrivere , ove  è facile  di  non 
9 venir  meno . Giacche  o copia  passi 
9 della  Scrittura,  o fa  de’ grandi  ragio- 
» iiamr.nli,  o spaccia  delle  allegorie.  È 
» facile  far  prestissimo  grosse  opere  di 
» questa  natura,  principalmente  quando 
9 l'Autore  non  n attacca  a pulirti  il  suo 
y>  discorso,  nè  a restringerlo  in  certi  Ii- 
» miti , e che  abbandona  interamente  la 
9 sua  mano , e la  sua  penna  a tutti  i 
» pensieri , die  gli  vengono  allo  spirito. 
9 Così  scrive  S.  Cirillo,  cd  ci  si  era 
9.  talmente  avvezzato  a questa  maniera  di 
5>  scrivere,  rhe  si  era  fatto,  come  osserva 
9 Fozio,  uno  stile  tolto  particolare,  che 
9 sembra  contrario  agli  altri  , e nel  qua- 
li le  egli  ha  estremamente  trascuralo  la 
» giustezza,  c la  cadenza  delle  espressioni. 


» Egli  aveva  il  genio  sottile  e metafìsico, 

. » e spacciava  facilmente  la  più  fina  Dia- 
la lottici.  Il  suo  spirito  era  proprio  alle 
» quistioni  sottili  , eh'  egli  aveva  a di- 
li  edera  re  circa  al  mistero  della  Incarna- 
la zione.  Ei  tenne  la  Sede  di  Alessandria 
» per  trenudue  anni,  e non  mori  che 
» nell’  anno  444.  di  G.  G 9 ( Du-pin  , 
T.  xtr.  ) 

Cyrilli  Patriarchae  Consuntinop.  Professioni! 
"Fidei  Confuutio;  Graece.  Romae,  Typ.de 
propag.  sine  anni  nou.  T.  1.  8. 0 XVI.  r >3. 

Cirillo  Lucar,  Patriarca  di  Alessan- 
dria, e poi  di  Consuminopoli , nacque 
nell'Isola  di  Caodia  a la.  Novembre  ìò’ja.y 
e mori  deposto  dalla  sua  dignità , e stran- 
golato nel  i658.  ( Moderi  ). 

Cyrilli , Philoxrni , aliornmqtie  V eternili  Gius- 
'saria.  Gr.  et  Lai.  a Carlo  laihbaeo  collina . 
Lutei.  Paris.  167Q.  , Biliaine.  T.  J.  fol. 
XL  K 14- 

11  Glossario  di  Cirillo  trovasi  ancora 
nel  T.  v.  del  The».  Gr.  Lai.  di  Errico 
Stefano,  a p.  5i. , il  quale  crede  pero, 
che  sia  opera  piuttosto  di  Filopono. 

Cyrilli  Commentari!  in  Tit.  D.  et  Cod.  de 
Postulando,  si  ve  de  Advocatis  . Sta  nel 
T.  Iir.  di  Mcennan. 

- - - Commcnurii  in  Tit  D.  et  Cod.  de  Pro- 
curaloribus  et  Defensor  il  us . IbkL  T.  V. 
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Dacbs  ( Frid.  Bernardu»  ) V.  Code»  Sacca . I! 
li  Dacia  nato  in  Berna  lu  discepolo  [I 
del  celebre  Davide  Milito,  e nel  1736. 
dedica  a cinque  rinomati  Teologi  la  sua 
Traduzione  del  Codice  Sacca. 

Dachseiius.  F.  Bibita  liebraica  accentuata. 

Dader  ( Madame  ) Lea  Poesie*  d'Anacréoo 
et  de  Sa pilo  traditile»  cu  Francois,  avec 
de»  note»  latine»  de  Mr.  le  Fevre,  et  la 
Traduction  en  ver»  fraucois  de  Mr.  de  la 
Fosse . Ai ustel.  1716.  T.l.  *8.  0 XXVil.  C 27. 

L'Iliade,  avec  de*  rcmarques.  Pari», 

J711.  T.  3.  8.  0 XXVII.  £ 4. 

Traduzione  la  piu  fedele  per  lo  itile, 
sebbene  manciù  di  forza , e la  più  istrut- 
tiva per  le  note,  ancorché  vi  *1  desideri 
la  finezza  del  gusto.  Madama  Dacierè  uno 
de' pnxligj  del  Secolo  di  Luigt  XIV.  (F.) 

Per  quel  che  riguarda  il  merito  di 
Anacreonte,  ci  piace  rapportar  qui  quanto 
dice  il  Marmo , caieudato  dallo  Schoei 
«tei  T.  in.  p.  66.  » À molti  e molti 
D poeti  posteriori  ad  Anacreonte  piacque 
» calcare  fino  a'  nostri  giorni  le  orme  di 
P lui;  nta  la  leggerezza,  la  semplicità, 

» la  neglige  tua  proprie  della  maniera  di 
» questo  amabile  poeta,  die  sono  stale 
» sconosci  11  ic  a tutti  i poeti , che  1’  hanno 
P preceduto,  furono  altresì  inaccessibili 
» alla  maggior  parte  di  quelli,  che  s'av- 
» virarono  d’  imitarlo.  Anacreonte  é in- 
» spiralo  da  una  sincera  giovialità,  e dal 
» sentimento  di  una  interna  compiacenza, 

> che  »t  spande  sempre  con  dolcezza. 

» Il  piaoere,  che  U viqn  e le  donne  gli 
n fanno  sentire,  è così  puro,  che  ognuno 
» si  avvede,  dt'è  nato  latto  per  abbellire 
» la  vita . Le  impressioni,  che  riceve  da- 
» gli  oggetti , che  lo  circondano,  non 
3>  turbano  inai  la  tranquillità  ddla  sua 
3»  anima;  ride  e scherza  colla  ingenuità 
» d'tm  fanciullo,  la  cui  innocenza  c’in- 

* canta.  Allorché  egli  accompagna  coi 

* canti  i concenti  della  sua  lira,  non 
P intende  di  voler  piacere,  o di  voler 
P celebrare  qualche  oggetto;  canta  per- 
» che  vi  trova  diletto,  e perdio  seme  il 
» bisogno  di  esprimere  questo  sentimento. 

» Le  poesie  di  lui  non  Spiccano  per  in- 
P venzione  ; non  vi  si  trovano  allegorie 
P fatte  con  arte,  non  giro  di  parole  studia- 
li to,  nè  allusioni  nascoste,  quando  non  gli 
® escano  per  ventura  dal  Libbra  per  così 

* insaputa  : nulla  di  ridondante 
, P ne’  suoi  vena , i quali  scorrono  fàcili , 

P delicati  e dolci , sena’  arte  e sena’  ap- 
P parecchio.  L’Ode  di  Orazio  la  più  gaia 
» domanda  piu  riflessione,  e più  sqtu- 
» ‘i terza  di  sentimento  a gustarne  la  let- 
P tura  che  la  canzone  più  seria  di  Ana- 
li «eonte.  A leggere  il  quale  s’imprime 
P nell  anima  quella  sensazione  medesima, 

P che  altri  prova  nel  togliersi  ad  un 
. * Leto  crocchio,  dove  regnano  l’allegria 

> e le  grazie  accompagnate  dalla  mo- 
3»  desua . Non  vi  s’ incontrano  quelle 
» parole  profonde , che  lasciano  un’  alta 
p impressione  nello  spirito,  ma  si  con- 
p servano  rimembranze  aggradevole  ed 
p un  certo  sentimento  d'  interna  traa- 
» quillità.  9 

Euiropii  Breviariiim.  V. 

9 Le»  Lontédies  de  Terence  avec  des  rthnar- 

• ques.  Amst.  1724.  T.  3. 12. 0 XXVIII.  C 33.  I 


È tuia  delle  migliori  edizioni  di  que- 
«a  Traduzione.  ( Ilari?* , T.  1.  p.  ubi.  ) 
---  Ix-S  mérnes  . Roterd.  1740.  T.  3,  «.  0 

XXV1U.  B 3o. 

Anna  le  Fevre , Madame  Daricr  nacque 
a Saunmr  nel  1661. , e morì  al  Louvre 
nel  1720.  ( F.  ) 

Dacicr  ( Monsieur  ) Les  Oeuvre»  d’  Horace 
eu  Latin,  et  cn  Francois.  Attuterei.  ih -ah 
T.  io.  ìa.®  XXVIII.  B i5.  '* 

Uomo  più  dotto,  che  Scrittore  ele- 
gante, ma  sempre  utile  iier  le  sue  tra- 
duzioni, e per  alcune  delle  sue  note. 
( P * ) Questa  edizione  ha  oscurato  non 
s«>lo  tutte  le  precedenti  di  Parigi  dui 
)(i8t.,o  1689.,  ma  quella  stessa  ancora 
data  dall’ Autore  medesimo  nel  1700., 
ove  egli  aveva  fatto  delle  correzioni,  t 
delle  aumentazioni , perché  quest'  ultima 
contiene  molte  nuove  addizioni,  e cor- 
rezioni importanti  , die  Daeior  aveva 
comunicato  a’  Wctatenj  , che  1*  hanno 
fatta.  Egli  era  nato  a Castres  nd  i65l.. 
e mori  al  Louvre  nel  1722.  (N ) 
Dadrarti*  (Juan.)  F.  Lyranus  = et  .Saxonis. 

Questo  Ecclesiaste  e Penitenziario  di 
nouen , e Dottore  di  Teologia  nell’Ac- 
cademia di  Parigi , viveva  su)  finire  del 
XVI.  secolo.  ( Bibliolh.  Cam*. ) 

Dal  «‘campii  (Joan.)  C Plinti  Secondi  Histo- 
riae  Mundi  Lihri  xxxvn.  castigati,  et  an- 
noutionibus  illustrati.  F.  Phnins  Secundua» 

Giacomo  Dalechamps  nacque  a Caen 
nel  i5l3.,  e mori  nei  t588.  a Lione, 
ove  esiTcitava  la  medicina  (N.  D.) . 
Dallaei  (Joan.)  De  Scriplis,  quae  sub  Dionysii 
Areopagitae , et  Ignatii  Antiocheni  nomi- 
nibus  circumferuntur , Libri  duo  . Accedtt 
examen  aliquoniin  Cypriani  monumemo- 
rnm,  et  coinnionefàctio  de  Rufìana  Origo- 
nicorum  aliquot  operam  Interpretatione . 
Gcnevae,  ](>6&  T.  1.  4.  c III.  11  H. 

L’Autore  vi  tratta  di  supposte  le  ope- 
re , clic  portano  i nomi  di  S.  Dionigi 
l’Areopagua,  e di  S.  Ignazio  di  Antio- 
chia . ila  aggiunto  a ciò  una  censura  del 
Libro  delle  Opere  Carili riali , die  si 
trovano  in  S.  Cipriano , scbliene  non  sia 
di  questo  Santo , e il  suo  giudizio  sopra 
la  versione  latina  , che  Rufino  La  fìnte 
di  diverse  opere  di  Origene,  nelle  quali  , 
come  in  tutt’  altro , egli  non  si  e mai 
mostrato  fedel  Traduttore.  (N  ) 

— - De  Usu  Patmin  ad  ca  drfiiucnda  Reli- 
gioni» capita  , quae  sunt  horiic  controversa 
libri  II.  Latine  e Gallico  a J.  Maltavero 
redditi . Gcnevae , 1686.  T.  1.  4 0 III.  fl  q. 

Opera  stimatissima  presso  i Protestanti , 
come  tutte  le  altre  del  Dallco,  le  quali 
i Cattolici  stessi  confessano  esser  degno 
dell'attenzione  de’Conlrovcrsisù . (N.D.) 
Questa  traduzione  poi  è preferibile  all’O- 
riginale Inglese  , perchè  il  DaJJoo  , che 
la  rivide,  vi  aggiunse  varie  osservazioni . 
(N)  Essa  fu  confutata  da  Matteo  Scri- 
vener  colla  sua  opera  : .4 pulizia  prò  Ec- 
clesia* Patribus , che  uà  noi  si  possie-. 
de  . F.  Apologia  . 

--—De  Pseudepigraphis  Apostoli)  ts , sen  Li- 
bri» octo  Consiiiutioniun  Apostohr.mim 
apogriphie . llardervici  , i655. , Tullius 

T.  1.  8.  0 XVI.  C a5. 

L’  Autore  fa  vedere  in  quest 'opera  |a 
supposizione  delle  Costituzioni  Apostoli- 
che. (N) 
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• - - Ad  versus  Latinorum  de  Cultu*  Religiosi 
obieclo  Traditioncm  Disputalio.  Genevac, 

1 66, i.  T.  i.  4-°  XIX.  D io. 

Con  effigie  deli'  A utore  . 

• - - De  Poonis  et  SatisCurtionibus  Immani* 
Libri  vn.  Aimiel.  1649.  filaeu  . T.l.  4.  0 
XIX.  A ia. 

---  Apologia  prò  duabus  Ecelrsiarum  in 
Gallia  Protratimi  iura  Synodri  Nationnlibus, 
altera  Alensono  1637.  , altera  vero  Caren- 
ane 1645.  habilri.  Amatcl.  i655.  T.  1.  8.  0 
XIX.  A 37. 

Il  Dallco  non  aveva  composto  questa 
Apologia  sopra  i due  Sinodi  di  Alen- 
con  1 e di  (iharcnton  sul  soggetto  della 
Grazia , se  non  per  suo  uso  particolare  : 
cosi  egli  almeno  assicurò,  allorché  vide 
le  turbolenze,  cho  eccitò  fra’  Teologi  il 
suo  Libro.  Non  lasciò  però  di  rispondere 
nell’ opera  notata  qui  appresso,  con  (ulta 
l'.irrimonia  im magi na bile  a Samuele  des 
Ma  reta,  clic  aveva  scritto  contro  di  lui  (N). 

t — Vindici*!  Apologiac  prò  duabus  Jvcdc- 
siarum  in  Gallia  Pruiestautium  Svnodis  Na- 
tionalibus.  A lustri.  J 657- T.  1.8.  0 AlX.  B 31. 


» — De  Jejunits,  et  Quadragesima.  Daven- 
triae,  1604*  T.  1.  4*°  XX,  F 23. 

- — l")e  Sacramentali , sivo  Aunculari  Lati- 
norum Confessione  Disputai iu,  Gcncvac, 

1661.  T.  1.  4.0  VIIL  II  14, 

- — De  Duobus  Latinorum  Sacramenti»,  Con- 
flr  inai  ione , et  estremi , ut  vocant , Unctione 
Dispuutio, Grncvae>i65q.T.i.4' 0 VIII.B  ló. 

» - - De  Imagi  ni  bus  Libri  tv.  Lugd.  Bau 
1643.  Elxevir,  T.  1.  8.  3 Vili.  A 37. 

• Apologia  prò  Ecclesiri  Reform.itis.  Am- 
itel,  i65a.  Jansaooiu».  T.  1.  8.  3 Vili.  A a8. 

Gio.  Da  il  le , in  lutino  Da! Incus , na- 
cque a 6.  Gennaro  j5m.  a Chatdlemul 
nel  Poitou  , e inori  a Parigi  a l5.  Apri- 
le 1670.  ( N ) 

Damasrrnus  ( S.  Joamies  ) V.  Joannes  Da- 
masceno* , 

Damasceni  ( Nic.  ) De  moribus  Graceorum , 
aliiirnmque  Gentium  Libcllus,  cuin  inter- 
prelatione  latina  Nicolai  Cragii . Sta  nel 
T,  VT.  di  Grtmovio  File*.  sint.  Gr. 

Nicola  di  Damasco,  Filosofo  Peripate- 
tico , Poeta , c Storico , fu  considerato  co- 
me uno  do’  più  dotti  uomini  del  suo  se- 
colo: viveva  al  tempo  di  Augusto,  poro 
prima  della  nascita  di  G.  C Le  sue  opere 
si  sono  perdute,  e non  esistono  di  lui, 
che  Frammenti , c tale  è il  Libro  de 
moribus  etc,  ( Aloreri  ) 

Damaseli  , Vita  Lidori  Pliilosophi  Gr.  et  T«at. 

Dt  quest’  opera  di  Damaselo , eli'  era 
divia  in  60.  capi,  e che  conteneva  belle 
notizie  di  altri  liloson  di  quel  tempo , 
Fozio  nc  insevi  un  Estratto  nella  sua  Bi- 
bliot/irca , e si  trova  a p.  1037. 

Questo  Biografo  di  Isidoro  era  di  Da- 
fnatco  : viveva  nel  tein|H>,  in  cui  Tco- 
dorieo  regnava  in  Italia,  nel  sesto  secolo 
( Fabrie.  Bibliolh,  Gr,  T.  IX.  p.  416.) 

S.  Damasi  Papac  Opera , a Mar t io  iMilwio  Sa- 
ra znnio.  Puristi* , 1673.  Billaine.T.  j.  8.° 

XVI.  B Sg. 

» - - Cum  noti*.  Romar , 1 75  |.T.  1 . fui.  I V.C  a3. 

Eccellente  edizione  ò notata  dall  Arvood. 

- — - Aliqiiol  Sanctoruui  Poetica  Elogia.  Siti  fi- 
no nel  T.  8.  i>.  844»  Bihliath.  PP. 

Damavo  I.  Spaglinolo  salì  sul  Trono 
Pontificale  nel  5W5.  ( Platina  ) , c resse 
la  Chiesa  sino  all'  anno  384,  Non  tutte 
le  opere,  che  corrono  sotto  il  di  lui  no- 
me, sono  sue:  ve  ne  sono  delle  apogrife, 
la  di  cui  supposizione  si  rileva  dallo  stile, 


0 da  alcune  circostanze  delle  opere  «tes- 
se. ( Du-pin  T.  8.  ) 

Damiani  A liliali*  Ord.  S.  Boned.  Documenta 
Spiritali*  Vi tae,  jtt  Speculum  Moiuchortuli 
Stanno  nel  T.  5.  'col.  701.  Bibliath.  P P* 

Questo  Alitiate  visse  nel  secolo  virr. 
Damiani  ( Ab.  Mattia  ) Componimento  Pa- 
storale-Filosofico  detto  in  Firenze  nell'Ac- 
cademia degli  Apatisti . Sta  nel  T.  xrxvir. 
della  Race,  del  Calogierh. 

Damm  ( Girisi.  Tobiuc  ) Novum  Lexicon 
Graccum  Elymologictim  et  Reale,  cui  prò 
basi  «ubstratac  sunt  Concordantiae  Homeri- 
cae  et  Pindaricac  . Berohni , a 765.  T.  1. 

4-  0 XI.  I 4. 

(òon  effigie  deir  Amore. 

Questo  Lessico  forma  un  vasto  reper- 
torio di  tutti  i termini  impiegati  da  Omero, 
e da  Pindaro,  decomposti  ne’  loro  ele- 
menti primitivi,  variati  secondo  i dialetti , 
messi  in  parallelo  sotto  i diversi  aspetti, 
che  prendono  nella  frase , coll’  analisi 
completa  delle  loro  diverse  significazioni, 
proprissima  a spargere  della  luce  tanto 
sopra  questi  due  Scrittori,  quanto  sulla 
contestura  della  lingua  Greca  . Vi  è frat- 
tanto molto  da  riprendere  nelle  sue  eti- 
mologie , spesso  troppo  azzardate . Ei  pre- 
tende ridurre  tutte  le  radici  del  Greco 
al  numero  di  dugento;  ma  molte  delle 
sue  derivazioni  sono  estremamente  stentate. 

( V.  Cesarotti  Epist.  7.  3,  p-  81.  Lettr. 
de  Mr.  Aieri an  ) . Decosmi  nel  suo  Ca- 
talogo restata  MS.  della  sua  piccini.*  , ma 
Scelta  Biblioteca,  chiama  questo  Libro 
Utilissimo  per  intendere  la  lingua  de* 
primi  Poeti  della  Grecia. 

Il  Damm  era  nato  a 9.  Gennaro  1699. , 
e fu  Rettore  del  Ginnasio  Colonicso  in 
Berlino  ( Dall  Iscrit.  dell’Effìgie) . 

Damoxeni  Excerpta  ex  Cumoedtri.  F.  Ex- 
cerpta , 

Da  navi  ( Lamberti  ) Vetusti»!  martini  primi 
muudi  Antiquitattim  Sectiones,  seu  Libri  IV, 
tum  ex  Sacri»,  tum  aliis  authoribus.  Le 
Preux,  i5<|6.  T.  1.  8.°  XX.  F 7. 

Lamberto  Di  ricali , in  latino  Danaeus  , 
Mmisiro  Calvinista,  nacque  in  Orleans 
verso  il  l53o.  , e morì  a Castrei  nella 
Linguadorca  nel  i5qfi.  ( N ) 

Danliauweri  ( J.  Conradì  ) De  gemitìi  Crea- 
turarum,  ad  Roin.  viti.  19.  u5.  Dissertano. 
Sta  nel  T.  3.  p.  5o3.  Thes.  ' Hi  eoi.  Philol. 

- - - Hypopiasmus  Pygraomachiae  Paubnae 
ad  L (àirinth.  9.  37.  Ibid.  p.  533. 

Questo  Teologo  Luterano,  Professore 
in  Strasbourg,  mori  nel  1 Glifi.  ( Biblioth. 
('asan.  \ 

Danicbii  ( liilarionri)  Sani  et  David;  seu  Tra* 
ctalus  de  Mali*  et  Bonii  Pastoribus.  Sta 
nel  T.  1.  p.  ao5,  di  Pezio  tìiblioL  Ascet, 

--  - Sermoues  Capitulares.  Ibid.  p.  345. 

Questo  Priore  della  Ontosa  Gcmnicence 
visse  nel  1610. 

Daniel  ( Gabriel  ) Ilistoire  de  Frane*  depuri 
1’  e ta  hi  rise  meni  de  la  Monarchie  Francois© 
dan»  Ics  Caule*.  Paris,  1729.  et  suri.  Cci- 
guard.  T.  10.  4.  0 1X1  Vii  E 1. 

Giacomo  lo  Long  rapportando  nella 
sua  Biblioth  equo  Jlislorique  de  Franco 
quest’  Opera  della  prima  1 •duione  di  Pa- 
rigi I7i3.  voi.  & in  fui.  soggiungo: 
» Questa  Storia  generale  di  F rancia  r* 
» la  meglio  scritta  di  tutte  quelle,  che 
» snn  comparse  sinora;  ma  il  primo  vo-» 
» lume  è più  travagliato  dell’  ulti  ma  i 
» L'  Autore  produce  assai  spesso  in  inar- 
» giuc  1 garanti  di  quello,  che  dice.  *» 
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L’  Attore  del  Secolo  di  Luigi  XIV., 
rapportando  nell*  Elenco  degli  Scrittori 
di  quel  celebre  secolo  il  P.  Gabriello  Da* 
atei  dice  : « Questo  Storiografo  di  Fran- 
» eia  ha  rettificalo  gli  errori  di  Melerai 
» sulla  prima  , e sulla  seconda  Razza  Gli 
si  si  è rimproverato,  che  la  sua  dizione 
» non  è sempre  assai  pura,  die  il  suo 
» stile  è troppo  debole;  che  non  inte- 
» ressa , die  non  è pittore  ; die  non  fa 
»’ abbastanza  conoscer  gli  usi,  i costumi, 

» le  leggi  ; che  la  sua  storia  è un  lungo 
» dettaglio  di  operazioni  di  guerra,  nelle 
» quali  uno  Storico  della  sua  condizione 

% inganna  (piasi  sempre  ....  Il  gran 
» difetto  del  1‘.  Daniel  si  è non  essere 
» stato  informato  de’ drilli  della  Nazione, 

» o di  averli  dissimulato.  Egli  1»  omessi 
» interamente  i celebri  Stali  del  l355. 

» Non  ha  parlato  de'  Papi , c sopra  tutto 
» del  grande,  e buono  Errigo  1*.,  ohe 
» da  Gesuita;  nessuna  conoscenza  delle 
» Finanze,  nessuna  dell'  interno  del  Re- 
» gno , nò  ile*  contimi . » 

Abregé  de  l' llistoire  de  France.  V, 

- Renici I 'de  divers  Ouvragcs.  F. 

Questo  Gesuita  nacque  a Il  our  n nel 
iGùO. , e mori  a Parigi  a a3.  Giugno  1738. 
(N  D.  ) 

Danieli»,  cognomciuo  Humilis.  Monachi , Com- 
pendiata Vitae  S.  Joannis  Climaci.  Sta  nel 
T.  5.  col.  177.  Biblioth.  PP. 

Questo  Religioso  visse  nel  secolo  vt. 
Dannila weri  ( Jo.  (ionr.  ) Politica  Biblica . Sta 
nel  T.  xxi v.  di  Ugolino. 

- - - Oratio  Pentecostali*  de  Sacrosanta  Spi- 
ritila Sancii  Poeti.  Sta  nel  T.  xxxi.  di 
Ugolino . 

Questo  Teologo  Luterano  mori  nel 
16W).  ( Biblioth.  Casati.  ) 

Dante  Alighieri,  Commedia  coti  l’esposizione 
di  Christoforo  Landino,  resista  et  emen- 
data, et  di  nuovissime  postille  adornata. 
Vendita,  Giunta,  i5aq.  T.  1. Ibi.  P(I  XI.  D 2. 
(S.)  - - - Dante,  con  nuove  et  utilissime  u- 
positioni . Aggiuntovi  di  più  una  tavola  di 
tutti  i vocaboli  più  degni  d'  osservazione, 
elle  ai  luoghi  loro  sono  dichiarati . In  Lyone, 
appresso  Guglielmo  Ruutllio,  i55i.  T.  1.  iG. 
XIX.  A 3<i. 

L’ edizione  ò dedicata  dal  Rovillio  a 
IiUCanlonio  Ridolfi , Gentiluomo  Fioren- 
tino a 2.5.  di  Aprile  l55t.  Contiene  una 

Jicciola  Vita  del  Poeta,  civaia,  secondo 
ice  il  Fonlanini^  da  quella  del  Bruno 
di  Arezzo . Le  esposizioni , che  qui  si  di- 
cono nuove,  furono  tratte  dalia  copiosa 
esposizione  dal  Vellutello  stampata  per 
la  prima  volta  nel  l5>V  » come  osserva  lo 
Zeno  in  ima  Nota  al  Fontamni,  e come 
par  che  lo  stesso  Rovillio  lo  cenni  nei 
suo  picciolo  Avvertimento  a.’  Candidi 
Lettori  . 

» » - La  stessa  con  una  Dichiarazione  del  senso 
letterale.  Venezia,  1 75<). , Pasquali.  T 3. 
.9.0  PC  XI.  A 11. 

r È ristampa  di  quella  fatta  <b  Seb.  Do- 

menico Cappuri  in  Lucca  1732.  La  Di- 
chiarazione secondo  il  Gamba  è del  P. 
Pompeo  Venturi , e P opera  fu  ricevuta 
con  universale  approvazione. 

• *)>  I più  saggi  discernitori  del  bello, 
y>  t del  sublima  Poetico  hanno  rimirato, 
» e rimiran  tuttora  la  Commedia  di  Dante 
li'comc  uno  de’ più  meravigliosi  lavori, 
* » che  dall*  umano  ingegno  si  producesscr 
si  giammai . Luciamo  stare  lf  erudizione 
• <o>  per  quei  tempi  vastissima,  che  vi  si 
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» Incontra , per  cui  Dante  è stato  detto 
)*  a ragione  profondo  Teologo  non  meno, 

>*  che  Filosofo  ingegnoso,  poiché  egli 
» mostra  di  avere  appreso  quanto  ili  quel- 
li le  Scienze  poteasi  allora  apprendere, 

» c consideriamo  la  Commedia  di  Dante 
» solo  in  quanto  ella  è poesia,  lo  su, 

» eli*  essa  non  è uè  Commedia,  nè  Tra* 

» gedia , nè  Poema  Epico  » nè  alcun 
» altro  regolare  Componimento.  E qual 
5»  meraviglia,  s’essu  non  è ciò,  che  Dante 
» non  Iia  voluto  , die  fosse  ? So  eh»  vi  si, 
si  leggon  sovente  cose  inverisimih  c stra- 
» uc;  che  le  immagini  sono  talvolta  del 
11  tutto  contro  natura;  di’ ei  fa  parlare 
» Virgilio  in  modo,  cui  certo  ci  non 
>1  avrebbe’ tenuto;  che  molto  vi  ha  di 
>j  languido,  e clic  di  alcuni  rami  appena 
>1  si  può  sostener  la  lettura  ; clic  i versi 
» hanno  spesso  un'  insotl'rilid  durezza , 

» e che  le  rime  non  rare  volte  sono  così 
» sforzate,  e strane,  che  ci  destano  alle 
v risa;  che  iu  somma  Dante  ha  non  po- 
» chi,  e non  leggieri  difetti,  che  da  mun 
» uomo,  il  quale  non  sta  privo  di  buon 
)>  senso,  potranno  giammai  scusarsi . Ma 
» in  mezzo  a tutti  questi  difetti  non  pos- 
si siamo  a meno  di  non  riconoscere  iu 
» Dante  lai  pregi,  che  sarebbe  a bra- 
si mare  di  vederli  ne'  nostri  Poeti  più 
» spesso,  che  non  si  veggono.  Una  vi- 
li varissima  fantasia , un  ingegno  acuto  , 
» uno  stile  a quando  a quando  sublime, 
» patetico,  energico,  che  ti  solleva  c 
» rapisce  ; immagini  pittoresche,  fortis- 
» sime  invettive,  tratti  teneri  e passio- 
» luti,  cd  altri  somiglianti  ornamenti, 
» ond’  è fregiato  questo  o Poema , o co- 
li munque  vogliam  chiamarlo  lavoro  poc- 
» tino,  sono  un  beno  abbondante  coni- 
li penso  de’  difetti  , e dello  macchie , 
» che  in  esso  s’ incontrano . » ( Tira- 
boschi,  T.r.J.  Dante  narquo  in  Firenze, 
nel  1 a65. , e mori  in  Ravenna  in  Luglio 
del  »3ai.  ( Villani,  l.  9.  c.  tJS.j 

Danzo  ( Jo.  Andreae  ) Kabinisraus  euuclea- 
tus.  V.  Millii  David  Giudee ta  . 

— — — Baptismus  Prosei  y tortini  Judaicus.  Sta 
nel  T.  xxtt.  di  Ugolino. 

De  Re  Militari  llebraeoruin  . Ibid. 

T.  xxvii. 

Catini  nomen  ad  Gap.  iv*.  1.  Gen.  Sta 

nel  T.  1.  p.  12  3.  The  a.  Theol.  P/tiloì. 

- - - J udiri  proprio  gladio  jugulati , ad  C.  LI1T. 

Es.  Iliid.  p-779- 

Questo  Professore  di  Lingue  Orientali , 
e poi  di  Teologia  nell’  Università  di  Jena, 
nacque  a 1.  Febraro  lGó.*.  a Sandliusen, 
villaggio  presso  (rotila , e morì  al  luogo 
della  sua  Cattedra  a 20.  Dicembre  1727. 
( More  ri  ). 

Dare*  ( Joan.  Christ,  ) De  Paride  Intergcrino 
per  Christum  desinino,  ad  EpheX.ll.  1 ». 
Sta  nel  T.  2.  p.  918.  Thee.  .Voi'.  Theol. 
Pàtio/. 

(S.)  Darei is  Phrygii  de  Bello  Trojano  Libri 
sex , a Cornelio  Nepote  Latino  carniine  do- 
nati etCr.  Sallustio  dedicati . Uasileac,  mense 
inartio  , anno  i54>.  T.  1.  8.  0 PC.  II.  D 37. 

Contiene  ancora  P indori  Th  ebani 
Homericae  Biado*  Epitome , su  a vit- 
timi* versibut  exarata  . = //odierà 
Poetarum  Principi s Ilici * , quatenu* 
a A7e,  Valla  , et  V.  Obsopoeo  cannine 
reddito . 

L’  opera  di  Darete  Frigio,  come  quella 
di  Ditte  Candiotio,  sono  opere  supposte. 
La  Traduzione  di  Darete  attribuita  a Cor- 
3G 


nello  Nipote  « ben  aliena  dall*  eleganza 
di  quel  purissimo  Scrittore.  Si  giudica 
opera  di  1*.  Scili  ino  Romano,  il  quale 
credesi  coetaneo  di  S.  Ambrogio . Da  S.  Isi  - 
doro  di  Siviglia  Darete  Frigio  è chiama- 
to : Primus  Uistoricus  apud  Gentile* , 
qui  i/t  folti*  Palmarum  de  Graecis  et 
Trajani*  historàam  se rip*it.  ( Lib.  r. 
Orig.  Cap.  XU.  ) Cosi  il  Pi  udii  noleg- 
giante all’Arvood. 

Darìes  ( Joacli.  Georgii  ) Observationes  JurU 
Naturali*,  Sociali*,  et  Genitura  ad  ordinem  | 
Sy*iem  iLÌ*  sui  scleeue.  Jenac,  1751.  T.  l. 

4=»  XI.  Aia. 

- - - Jurisprudcmia  Uni  versali*.  FrancoC  T.  t. 

8.  » XXVI.  A a8. 

QmrsLo  Giurisperito  era  Consigliere  Àu- 
lico del  Duca  di  Saxe-liisenac , c Pub- 
blico Professore  di  Filosofia  Morale,  e 
Politica  nell' Università  di  Jena:  viveva 
nella  seconda  metà  del  passalo  secolo. 

( Dall * opera  itesea  ) . 

Dariva  ( Metello  Alessandro  ) Risposta  alla 
Critica  Glia  dal  Sia.  D.  Gio.  Bernardino 
Tafuri  al  Sig.  AI»,  de  Angeli*  intorno  alla 
patria  di  Ennio,  Sta  nel  XI.  della  Race, 
del  Ctlngierà. 

È im  Autore  pseudonimo,  come  si  ri- 
leva dalla  prefotioue  del  P.  Calogierà  a 
questo  T.  XI. 

Dassovii  ( Theodori  ) Iraagine*  Ilebraearum 
Rem  ni  ■ Stanno  nel  T.  IX.  di  Ugolino. 

De  Ritibtu  Mesusae  Disserutio . Ibid. 

T.  xxf- 

- - - Vidua  Hebraea  . Ibid.  T.  XXX. 

- - - Dissertano  de  Rabbinismo'  Pliilologiae  Sa- 

crae  anci Haute,  ad  Jcr.  xxiti.  5.  6.  Sta 
nel  T.  t.  p.  85.  The*.  TheuL.  Philol. 

Dissertatiti  de  stipendio  borni nis  lapidi- 

bus  obruli,  ad  Gal.  III.  i5.  et  Deut.  XXI. 

33.  Ibid.  T.  a.  d.  614. 

Questo  Professore  di  Lingue  Orientali 
e di  Sacra  Scrittura  nell*  Università  di 
Kiel  nella  Sassonia  Bassa,  mori  nel  1731.  ‘ 

( Biblioth.  Casan.  ) 

Danypodii  ( Pelri  ) lexicon  Gr,  et  Lat.  Ar-  I 
eeinor.iti , »53q.  , Kichdius,  T.  ».  & 0 I 
XXML  F t. 

Questo  Lessicografo,  e Matematico  era 
Svizzero:  insegnò  lungo  tempo  a Stras- 
burgo, e mori  nella  stessa  eitlà  verso  il 
».r»liq.  ( Mar.  ) 

(S.)  Dati  ( Giorgio  ) Annali  di  Tacilo  ira- 
doili.  y*  Taciius . 

Il  Diti  uno  do’  piò  colti  Cittadini  di 
Firenze , fioriva  eoo  somma  riputazione  j 
nel  »55o.  ( Negri , Star,  de' Fiore  ut. 
Seri  IL  ) 

Dati  ( Cirio  ) Prefazione  Universale  alle  Prose 
Fiorentine,  Orazioni»  Cicalate,  e Lezioni. 
Stanno  nelle  Prose  Fiorentino  T.  I.  il. 
iu.  ir. 

Il  Dati , «no  degli  Scrittori  più  bene- 
meriti della  Lingua  Toscana,  fu  il  Rac- 
coglitore e P bàli  ture  delle  Prose  Fioren- 
tino. Nacque  in  Firenze,  ove  mori  nel 
1675.  di  anni  56.  ( Tiraboschi , T.  ntt, 
p,  3 So. , 

Dattii  ( Jo.  Philipp!  ) De  Vcnditione  Lilie- 
rorum  Diatriba,  occasione  Legis  il.  Coti. 

De  Patrib.  qui  GL  distrai.  Sta  nel  T.  il. 
di  Mcorman . 

11  Dati,  Consigliere  di  Wurlemberg , 
viveva  sul  Gnir  del  secolo  XVII.  ( Dal- 
V opera  stessa  . ) 

Davanzali  ( Bernardo  ) Orazioni . Stanno  nelle  : 
Prose  Fiorentine  T.  I-  IH. 

Davanzali  ( Benigno  ) Notizie  al  Pellegrino 


della  Basilica  di  Santa  Pra.wcde.  Roma  1715. 

Ro*i.  T.  1.  4. 0 IX.  B 5. 

Questo  Scrittore  era  Fiorentino , ed  Ab- 
bate di  Val  lombi*»*:  viveva  nel  1705. 
(Dalfop.  stessa  ) . 

Datibuz  ( Caroli  ) Pro  testimonio  Flavii  Jo- 
sr.pbi  de  Jcsu  Christo  Libri  duo  , cum  prae~ 
f.itione  Jo.  Grumi  (irai»1.  Londini,  1706. 
Tm  W.  B.  T.  ».  8.°  II.  A 16. 

David  ( Sicur  ) De*  Jugcmcu*  Canon iques  de* 
Lvèc|ucs,  pour  servir  de  Réponw  à la  do- 
etfine  de  ólusieur*  Ai  netto . Aver  una  L)i*- 
sertatiou  qui  natu  découvre  le  sitici  pour  le 
quel  le»  Auteurs  qui  ont  recherthe  jusqu’kd 
quel  »atoi t le  Ornale  plenier  tlont  S.  Au- 
gusti!! a parie,  en  dispuiant  con  tre  le*  Do- 
jiaiistes , se  som  egarez  dans  cotte  mdter- 
r.lic . Pari»,  »f>7». , Biliaine. T.t. 4*  0 V.  A »5. 

David  ( Claudii  ) Velilatio  Legilu,  ad  Prooe- 
mimn  , duosque  priore*  Titillo*  Lib.  L In- 
sili. Sta  n«:l  T.  ìv.  ili  Meerman. 

Questo  Giureconsulto  era  di  Borgogna, 
e per  la  sua  superiorità  nelle  cono-cerne 
legali  era  cUiamalo  lo  Sorvola  Borgo* 
emme  : viveva  nel  1 585.  ( Dulia  Prcfuz.) 

Davila  ( Giurino  ) Istoria  delle  Guerre  Ci- 
vili di  Francia.  Terza  Impressione,  corretta 
dall*  ittesso  Autore  eri.  In  Venezia,  »f>38. , 
presso  Paolo  Baglio»!. T.l.  4-  0 PGVII.'JE  17. 
Questa  edizione  è rapportata  dal  Fon- 
U mm  nella  sua  Biblioteca  etc. , e lo 
Zeno  in  ima  nota  vi  aggiunge,  che  la 
Stamperia  Buglioni  se  tutu  è delle 
più  antiche , è certamente  delle  piti 
insigni  di  Fé  ne  sia . Son  cento  trenta, 
e più  anni , che  la  medesima  fu  aper- 
ta , e stabilita  da  Tommaso  Buglioni , 
e d’  allora  in  poi  si  mantenne , e creb- 
be in  riputazione , e grandezza  . 

La  stessi . Venezia,  1741.,  Voltolini. 

T.  5.  8.  0 PC.  VII.  N ». 

Questa  edizione  è accompagnata  da  un 
Compendio  della  Vita  del  Davila,  estratto 
dalle  Memorie  storiche  premesse  alla  edi- 
zione in  lui.  folta  da  Frane.  Hcruhaus- 
scr  in  Venezia  1703.  Le  deue  Memorie 
sono  del  Sig.  Apostolo  Zeno . 

n Per  confessione  degli  stessi  Francesi 
>j  è questa  una  delle  migliori  storie,  che 
» quelle  guerre  abbiano  avuto,  il  lungo 
» soggiorno  dal  Davila  fatto  in  Francia, 
» le  amicizie  da  lui  ivi  formale,  La  co- 
li guidone  de*  luoghi  da  Ini  stesso  veduti , 
» c de*  fotti , a’  quali  si  era  trovato  pre- 
9 sente,  f avean  posto  in  istatu  di  seri- 
9 vere  comunemente  con  sicuri , di  ot- 
ì)  timi  fondamenti . Lo  stile  focile  e 
» chiaro , I’  ordine  e la  connessione  degl» 
d avvenimenti,  le  riflessioni  sull'origine 
» e sulle  conseguenze  delle  rivoluzioni , 
]>  I*  esattezza  delle  descrizioni , e la  ve- 
» rarità  de*  racconti , rendono  la  lettura 
yi  di  questa  Storia  non  solo  mite,  ma 
» dilettevole  ancora.  Se  egli  ha  voluto 
t»  talvolta  penetrar  troppo  avanti  ‘nel 
» cuor  de*  Principi , # di  altri  gran  per- 
si sonaggi , c indovinarne  gli  atìctli,  e i 
»i  pensieri  ; se  Ita  maciste  nella  sna  Sto- 
» ria  Orazioni  da  lui  stesso  immaginate 
» c composte;  se  hi  errato  talvolta  nella 
)>  Geografìa,  o se  fon  travisati  1 nomi 
» Francesi  ( nei  che  però  egli  ha  pec- 
» calo  meno , che  non  facciano  comune- 
:»  mente  i Francesi  uè’  numi  Italiani  ) ; 
» se  in  alcune  circostanze  de' fatti  ha 
» preso  errore,  ciò  prova,  che  la  Storia 
y>  del  Davila  non  è in  ogni  parte  per— 
» fclU  i Oli  ella  uan  lascia  perciò  di 
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» esser  tale,  eie  poche  traile  Italiane, 
• » e traile  Francesi  ancor  di  quei  tempi 
» le  possono  stare  al  confronto . » ( Tira - 
boschi,  T.  rtn.J 

Il  Davila  nacque  a Pieve  di  Sacco  li 
3o.  Ottobre  1576.,  e morì  in  un  luogo 
del  Veronese  barbaramente  ucciso  da  un 
villano  nel  i63i.  ( Ivi  ) 

Davisius  ( Joannes  ) V.  Gc.  de  Divininone 
= de  Natura  Deor  uni  = Accademica  =Tu- 
sculanac  eie. 

Auiinadvcrsiones  in  Epistolas  Clementi». 

Stanno  nel  T.  2.  del  Coteleno . 

11  Da visiu  Inglese  era  Presidente  del 
Ciliegio  Ileginale  di  Cambridge:  viveva 
nel  1725. , giacché  in  quell’ anno  diede 
l’edizione  degli  Accademici  di  Cicerone. 
Daunuis  ( Mad.  fa  Connesse  \ y.  Mcmoires. 
Duvydargentci  ( Frane.  ) In  L Frater  a Fra- 
tre  xxx viti.  D.  de  Condiclioue  indebiti 
Commentarius . Sta  nel  T.  v.  di  Ottone. 

Questo  Giureconsulto  , Professore  in 
Angiò  , morì  nel  iG-j3.  ( Maceri  ) 
Decenibrius  ( Petrus  Candidus  ) De  Bcllis  II- 
lyriois . y.  Appùmus  Alexandriims. 

- — Istoria  di  Alessandro  Magno  scritta  da 
Q.  Curzio,  trodotu  in  volgare  : Manoscritta . 
y.  ne’  Cod.  MSS. 

Questo  Storico  nacque  in  Pavia:  fu 
decorato  da  varie  cariche  luminose  presto 
molti  Principi , e mori  nel  1477.  ( Mu~ 
rotori , Sossio , Argilati . ) 

Decharaps  ( Sicphauus  ) De  Ila  eresi  Janse- 
nipna  ab  Apostolica  Sede  merito  proscri- 
. pia.  LuteL  Paris.  16 54  T.  1.  foL  VuL  G 6. 

Stefano  de  Campi) , o Dechaiups , Ge- 
suita, nacque  a Bourge  nel  ibi 3.  Fu 
Professore  eli  Teologia,  e mori  a la  Fis- 
che a 5l.  Luglio  1701.  ( Mureri  ) 
Deckeri  (Joan.)  De  Seri  più  Adespoti* , Pseu- 
depigraphis,  et  Supposiiiuis  Con)ccliirae 
cum  additionibus  Vaiiorum.  Edititi  tcrtia, 
altera  parte  auctior.  Armici.  1686. , Ila- 
ring.  T.  1 . 24. 0 PC  V.  D ti. 

Questo  Avvocato  della  Camera  Impe- 
riale, e Procuratore  della  stessa  Camera 
a Spira,  viveva  verso  la  metà  del  xvtl. 
secoli  1 . ( Biblioth . Catari.) 

Decreta  Romana  et  Asiatica . fr.  Gronovius  Jac. 
Decosmi . y.  Colmi . 

Decreta  in  Principe  Dioecesana  Svnodo  Cata- 
nie 16G8.  celebrata  per  Fr.  Midi.  Ange- 
luin  Bonadies  . Catanie  . ìGbtt. , Brinimi . 

T.  1.  4 0 X.VIL  C 5a. 

Decretale*  Gregorii  IX.  cum  expositionibus  et 
glossi).  I.ug  l.ióSu.  a Porla.  T.  ì.foLV.  L.17. 

Gregorio  I\.  ( Ugolino  da  Capila),  fu 
eletto  Pontefice  a 19.  Marzo  1227.,  c mori 
a 21.  Agosto  1241.  ( Ciaceonius  ) . 

Decreti  de*  Parlamenti  di  Francia  sulla  libertà 
del  commercio  de’  Grani . Firenze,  1760. 
T.i.  8.®  XXIV.  D 38. 

Decretum  Divi  Ivoois  Episcopi  Curnutensis , 
cura  ac  studio  Ja  Moliuaei . Lovanii,  i56i. 

. Graevius.  T.  1.  fui.  V.  I al. 

Prima  e pregevole  edizione. 

S.  Ivone  fu  Vescovo  di  Giarires  verso 
l'anno  ioga  ( Trith.  de  Script,  BccL  ) 
Dedicano  Su  lune  Regi  Mae,  Gr.  et  Lsl  y.  Mi - 
. aceUanea  Gr.  alufuot  Script.  Carmina . 
(S.)  Deduzione  Cronologica  etc.  in  cui  ai  nar- 
rano i fiuti  avvenuti  nel  Portogallo  riguardo 
. ella  Compagnia  detta  di  Gesù  etc.  Lisbona, 
1767.  T.  1.  8.°  XXIV.  C 5i. 

Defense  de  la  Monarchie  de  Sicile  contre  )es 
enirenrisrs  do  1»  Cour  de  Rome.  1716. 
X lAA  XVIIL  A 45. 

Quest ’opcr^è  .ddl’Ab.  EUie»  Du-pin . 


H Allorché  Vittorio  Amadeo  incaricò  i due 
celebri  Letterati  Siciliani , T Ab.  Gio. 
Battista  Caruso , e Girolamo  Settimo  Mar- 
chese di  Giarratana  di  scrivere  in  difesa 
della  Monarchia  di  Sicilia  contro  le  pre- 
tese della  Corte  di  Roma , mandò  gli 
scrini  di  costoro  in  Parigi  al  Du-piu, 
il  quale  senza  incaricarsi  degli  accennati 
Amori,  distese  la  sua  Defense  etc.  con 
non  aver  latto  altro , che  dare  un  nuo- 
vo metodo  alla  Scrittura  ( y.  Memorie 
Star,  per  servire  alla  Stor.  Letti' r.  di 
Stai.  T.i.  P.  v.  p.  a 4-  ) . Da  noi  si  possie- 
de utia  copia  manuscritta  dello  Scritto 
del  Settimo,  y.  Settimo  ne'Codd.  MSS. 

Deferì  sio  S.  A agostini  ad  versus  Joannciu  Phe- 
repoimin  . Canutbrigiae  , 1707.  Typ.  Aca- 
dem.  T.  1.  8. 0 XVI.  E 3i. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Re- 
ni iris  on  some  JìuoLa  lately  puù/is- 
h'd , vis  = tìasnagés  Hyetory  of  Tetre 
= /y hit  to’ a Jùiffht  sermone  = J jack’ a 
Purtiphruse  and  Notes  on  S.  Paure 
Epistles  = Le  Clèro’ s llibliot/ieque 
Cintisi  e . London  tyoq. 

Defensio  Scholae  Thomriticuc  conira  triparti- 
tum  Apologeticnm , cui  limita  : Tratteni- 
menti apologetici  sul  Probabilismo  di  Giu- 
seppe M.  Gravina.  Panarmi,  1766. T.  1.4  0 

Defensio  Regia  prò  Carolo  I.  ad  Sercnissimum 
Magline  Bntaurjiae  Kegeui  Carolina  IL  fi- 
bum  natu  inajorein  . i65o.  T.  1.  12.  * 
XXVI.  B aa 

Questa  Difesa  è del  celebre  Gaudio 
Sai  inailo  . 

Dei  ( Francesco  ) Metodo  per  sollevare  i inon- 
dici a beneficio  dell' Agricoltura  . Firenze, 
1771.  T.i.  8.®  XXIV.  D 38. 

Questa  Dissertazione  fu  presentita  al- 
1'  Accademia  di  Agricoltura  di  Firenze , 
dalla  quale  ottenne  T onore  dell’  Accessit. 

Delbenc  ( Àlpbonsus)  y.  Massonius  Papirius. 

Alfonso  DeJbene,  originario  da  Firenze, 
e nato  in  Lyon , fu  Vescovo  di  Albi , e 
mori  nel  lbo8.  ( ì Biblioth . Co  san.  ) 

Delibcrations  du  Clergé  de  France  sur  les  Con- 
stitutions  d’  Inuocent  X.  et  d' Alexan- 
drè  VIL  Paris,  iGb’i.  T.  1.40  Vili.  C 10. 

Delibcrations  de  1’  Assemblée  des  Cardinaux , 
Àrchèvéques,  et  Evcques  tenue  à Paris  cQ 
I7l3.  et  1714»  sur  l’ acceptaiion  de  la 
Conslitntion  en  forme  de  Bulle  de  Clc- 
mcnt  XL  Lyon,  1714-  VtUhr.  T.  1.  4° 
VUL  E 11. 

- — Aver,  la  meme  Constitution  en  Latin, 
et  en  Francois,  et  plusicun  autres  Aetcs 
coneernants  son  execution,  et  sa  publica- 
tion.  Paris,  1714  Muguet.  T.  1.  4® 
VHL  C 7. 

Del  pili  ni  ( Pctri  ^ Sacrae  Eremi  Prioris  ac 
totius  Ordinis  Camaldulcnsu  PraejKwiii  Ge- 
nerala Epistolac  ocxLll.  , quae  in  edilis 
desiderantur . Stanno  nel  T.  3.  p.  914-  di 
Marteae . • \ 

La  prima  Lettera  di  questo  Religioso  Ve- 
neziano è del  1462.,  e l’ultima  del  1 5 1 *. 

Deirii  ( Mart  A»t  ) Synugma  Tragediac  Lati- 
nae.  Lutei.  Paris.  1620.  , Billaiue.  T.  2. 
4®  XII.  B 14 

- — Pharus  Sacrae  Sapientiac , seti  Cornine  ri- 
ti rii  , et  Glossae  litterales  in  (ìeuesim . Lugd. 
Cardon , 1608,  T.  1.  4-  0 IL  11  s5.  • 

È la  prima  Parte  della  grand’  open  , 
che  l’ Autore  aveva  pensato  di  fare  so- 
pra tutu  la  Sacra  Sai  Iti  ira  . ( Solu-el  ) 

- — CommenUrius  litteralis  in  Canticuiu  Can- 

ti cor  tuo,  et  Catena  Mystica.  Lugd.  Cardon, 


i6n.  T.  i.  4- 0 n.  H »8. 

• Adagialia  Sacra  Veteris  et  Novi  Testa- 
menti. Lugd.  Camion,  1614.  T.  a.  4. 0 
IL  H at). 

Mancano  gli  Adagiali»  Novi  Testa- 
menti promessi  nel  Titolo  dell’Opera, 
perchè  1*  Autore  prevenuto  dalla  morte 
non  potè  raccoglierli , e qnesii  Messi  del 
Vecchio  Testamento,  che  esistono,  sono 
un’  opera  postuma . ( So  turni  ) 

_ — Disquisì tionum  magicarum  labri  sex,  qui- 
bus  continetur  accurata  curiosannn  art  min 
et  vanarum  superstitionum  Confutano.  (j>- 
lon,  Agrip.  17».  Von  Collcn.  T.  1.  4. 0 
V1L  F 10. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Anversa  nel 
l55i.  Fu  amico  di  Giusto  I.tpsio,  e morì 
a a 9.  Ottobre  1608.  ( Sotwel  ) 

Demetrii  Phalmri,  de  Eloquutione,  Gracce. 
Florentiae,  «55a.  ap.  Juuciat.  T.  ».  1*.  0 
XXV1L  F a4. 

Quest’  opera  piena  d’ ingegnose  osser- 
vazioni, » Critici  concordemente  la  ri- 
guardano come  una  composizione  più 
moderna.  Sembra,  die  gli  Emanucn*i 
abbiano  confuso  il  Demetrio  di  Falera 
con  quello  di  Alessandria  , die  vi  «se  sotto 
Marco  Aurelio,  od  a cui  potrebbe  at- 
tribuirsi il  trattato,  di  cui  si  parla . De- 
metrio di  Falerea  f|i  discepolo  di  l’eo- 
frasto,  ed  ebbe  il  governo  di  Atene  dopo 
la  morte  di  Alessandro  Magno  fin  dal- 
1'  anno  3i8.  avanti  G.  C, 

Questa  edizione  fatta  dal  Vettori  presso 
il  Giunta,  è la  prima  che  presentò  sepa- 
ratamente il  trattalo  delia  Elocuzione,  es- 
tendo por  la  prima  volta  stato  stampato 
da  Aldo  il  vecchio  nella  sua  Collezione 
dei  Relori  Greci  , Venezia  , i5t>8.  in  fol. 
( Schemi , ni.  P.  ir.  ) . Questo 
Trattato  si  trova  ancora  nella  Collezione 
di  Tommaso  Gale  do’  Retori  Greci . y. 
Rheiorrs  Sciceli . 

Demetrii  Martyrium  . V.  Martyrium  . 

Demoni  ioti  1 ( Lud.  ) Commentari  us  de  Scul- 
ptura , Collatura  Geminarum  , Sculpiura 
et  Pretura  Aiuiqunruin  Libri  duo.  Sia  nel 
T.  ijc.  di  Gron.  'Ih.  AnL  Gr. 

Questo  Nobile  Francese  fiorì  sul  finire 
del  xvi.  secolo. 

Dcmojthrnis  Oraliones  duao  et  sexaginis  cuoi 
argii mentis  Libami,  et  Vita  DemoMhenis, 
G ranco.  Venciiis,  i5o4.»  in  Aedibus  Aldi. 
T.  ».  4-  9 XI.  1 5. 


Bella  edizione  e la  prima  di  que- 
sto Libro,  la  nota  YArvood , 0 Boni  e 
Gamba  soggiungono,  che  sono  due  1J  fi- 
nizioni di  Demostene  pubblicate  da  Aldo 
in  questo  medi-timo  anno,  nel  u-sio  di 
ambedue  le  quali  trovami  notabili  dif- 
ferenze , e che  il  salo  Fontìspizio  basta  a 
distinguerle . in  una  si  vede  da  una  parte 
dell' Anoora  Aldus , e dall'altra  Ma- 
nulius\  nell’altra  edizione  all’  incontro 
da  una  parte  vrdesi  Al,  e dall'altra  Dus . 

Quest’  ultima  è la  nostra . 

Scipione  Carteromaco  fu  quegli , clic 
pre$edpue  a questa  edizione,  e la  stampa 
essendone  durata  tre  anni , Aldo  ebbe 
l’agio  di  procurarsi  i migliori  manuscrilli , 
e fu  questa  la  ragione,  che  io  indir**  a 
ristampar  Demostene  lo  stesso  anno.  Di 
queste  due  edizioni  ci  dice  lo  Solioel 
T.  11.  P.  «ir.,  che  la  prima  è più  l»ella 
e più  rara , ma  la  seconda  più  corretta  ; 
non  dà  però  nessun  segno  per  distinguer 
quale  su  la  prima,  quale  la  seconda, 
per  giudicar  del  merito  della  nostra. 


- - - a Paulo  Manutio.  Veneti is , 1 55.*. , Gras- 

ce. T.  5.  in  voi.  x.  8. 0 XXVII.  F 17. 

11  carattere  di  questa  edizione  sembra 
all’  Arvood  alquanto  incomodo . 

---a  Dìonysio  Lambì  no,  Gracce,  Parisi», 

l57o.  T.  1.  fol.  XI.  L 4 

Bella  e corretta  edizione  è notata 
dall’  Arvood. 

- — Senno  primus,  Graeee,  Romae,  l5i5- 
Biadi».  T.  1.  8.®  XXVII.  C 34. 

Dcronsihenis  et  Aeschinis  mutuac  aceti- 

sationet , Gr.  et  Lat-  Veneti»,  l5.*5. , Scoli» . 
T.  1.  8.®  XXVII.  F a5. 

— - Cum  noi»  variorum,  a Jo.  Taylor,  Gr. 
et  Lat.  Cantabrigiae , 1769.  T.  3.  8.® 
XXVII.  A 31. 

Ottima  edizione  la  notano  Boni  e 
Gamba. 

Cinque  Orazioni  di  Demostene,  ed  una 

di  Eschine , tradotte  dì  lingua  Greca  iu 
Italiana , secondo  la  verità  de'  sentimenti . lu 
Venezia , Aldo,  i557.  T- 1. 8.  ® XXVII.  C 38. 
Ijt  cinque  Orazioni  di  Demostene  sono: 
Della  falsa  Ambasceria  = Contro  Me- 
dia = Contro  Andruzione  Di  lla  (Coro- 
na = Contro  Lettine . Quella  di  Eschine 
è la  celebre  Orazione  contro  Tesifonte. 
Lo  Zeno  in  una  nota  al  Fomanini 


rapporta  questa  Edizione  , e soggiunge  : 

» Il  Traduttore  non  ha  voluto  matii- 
31  festa  rsi  ; ma  dal  Sansovino  ( tirila  Vr- 
x nez.  lib.  xill.  p.  37 5.,  ediz.  t.  ) gli 
3»  vien  levata  la  maschera , e ci  vicn 
3»  fatto  conoscere  per  Girolamo  Ferro , 
3»  Senator  Veneziano,  uno  de’  Riforma- 
x tori  dello  Studio  di  Padova,  il  quale 
x essendo  Bailo  in  Costantinopoli,  vi 
X morì  di  peste  l’anno  i56i.  » 

Fra  i varj  e replicati  giudizj  sul  me- 
rito oratorio  di  Demostene  dati  e dagli 
antichi  e da’  moderni  Commentatori , e 
Traduttori  , abbiamo  scelto  e rapportato 
qui  quello  dell’  Ab.  Cesarotti , appunto 

F-rchè  a lui  non  sembrava , come  al- 
Ab.  Augcr  autore  di  una  recentissima 
traduzione  francese  , prezioso  checché  ù 
trova  in  Demostene , ma  non  gli  parca 
degno  di  Demostene  se  non  ciò  ch’è  ve- 
ramente prezioso.  Questa  libertà  filosofi- 
ca contro  la  torrente  de’  pregiudizj  Iet- 
terarj  determinò  la  nostra  -scelta  ; ecco 
le  sue  stesse  parole  : a Conoscenza  ititi— 
» ma  degli  affari  di  Grecia  , e degF  in- 
» teressi  di  Atene;  sensatezza  di  musigli, 
x sublimità  di  sentimenti , argomenta- 
» zione  strìngente  , mescolanza  artifiziosa 
X di  luti  ligi*  e di  rimproveri  , bando 
x d’oeni  affettazione  Rcttoriea,  eloquen- 
X za  della  persuasione  non  della  {zompa, 
x evidenza  nelle  descrizioni , veemenze 
X nell'  ingiurie  , amarezza  negli  schemi , 
x vivezza  e rapidità  ne’  tratti , ceco  le 
x virtù , che  rendono  Demostene  Orator 
x grande  ed  originale.  Declamazioni  va- 
x ghc,  e luoghi  comuni,  animosità  per- 
ii sonali  spìnte  all’eccesso,  invettive  atro- 
x ci  e grossolane,  uniformità  ne* pensieri, 
x ripetizioni  senza  fine  , poco  oraine  nel 
» tutto , meno  connessioni  nelle  parti , 
X sottigliezze  sofistiche,  oscurità  ed  iut- 
x barazzo  nelle  costruzioni , sterilità  nei 
x vocaboli,  frasi  prolisse  cd  oziose,  stile 
x arido  freddo  ed  esangue  quando  il  ca- 
x lor  del  soggetto  non  lo  rianima , ecco 
x i difetti , che  si  mescolano  assai  spesso 
x colle  virtù  di  Demostene,  c ne  mino— 
X reno  i pregi.  ( Cesarotti,  Opere  (rad. 
x ed  illustr.  T.n.p. 
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Detrattile  visse  circa  Aio.  anni  avanti 
C.  C ( Arvood  ) . 

Demiteri  ( Tbomae  ) Kalendariom  Romamim. 
Sta  nei  F.  vin.  di  Grevio.  Thes.Ant.  Rum. 

Il  Demstero  era  Gentiluomo  Scoi. rese, 
Professore  prima  di  Pandette  in  Pisa , poi 
di  Umane  Lettere  in  Bologna  , ove  mori 
nel  l6a5.  ( More  ri  J 

Deni  voti  (Rob.)  Disqoisitiones  Criùcac  de  vanta 
fiibliorura  ediuombus,  quibus  accedimi  Ca- 
aùgationes  Theologi  cujuxiam  Parmensi»  ad 
optisculum  Isaaci  Vostri  de  Sibillina  Ora- 
culis.  Londini,  1684.  T.  1.  4.0  i A la 

Tenore*  (Giason)  Della  Rhetorica  Libri  tre, 
ne’  quali  olire  i precetti  dell’arte,  si  con- 
tengono xx.  Orattoai  tradotte  de’  piò  Dunosi 
et  illustri  Philosophi , et  Oratori  con  gli 
Argomenti  loro,  Discorsi,  Tauole,  et  Ruote, 
ove  si  potrà  facilmente  vedere  l'oswruaiione , 
et  P ciecutionc  di  tutto  F artificio  oratorio. 
In  Venetia,  t58>  , MegleUo.  T.  1.  4.  9 
P C IL  D i3. 

I Discorsi  tradotti  sono  nel  corpo  del- 
l’Opera , e vi  servono  di  esompj  • 

Questo  Autore  nacque  in  Nicosia  di 
Cipro.  Dopo  la  presa,  clic  i Turchi  fe- 
cero di  quell’ Isola  nel  1570.,  ei  si  ritirò 
in  Padova , ove  occupò  la  Cattedra  della 
Filosofia  di  Aristotile . Mori  nel  1590. 


<N.) 

Denunciano  Apologetica  Petti  Coddaei  sinceri*, 
soltdLvque  documenti*  firmata,  quara  circa 
praecipua  causae  suae  capita  evulgandam 
duxit.  Traj.  ad  Rhen.  1700.  Van-den-Eyn- 


In  questo  volume  si  trova  dello  stesso 
Autore  1’  opuscolo  seguente: 

---  Epistola  Sec linda  ad  Catholkx»  IneoLas 


ttiat  tum  pace  Reip.  ipsaque  piotate  lot- 
ti non  pome . Hamburgi , tó'jo.  Kunra/it- 

- - - Opera  Phiiosopbica.  Edilio  ultima,  1877. 

Elscvirms.  T.  1.  4.®  X.  li  33. 

" Eputoiao  parti  m ah  A udore  latino  ser- 
mone conscriptae , partim  ex  gallico  trans- 
Uun.  Londini,  16G8.  T.  1.  4- 0 X.  H a3. 

- - - Descartes  Renatiti  de  Hotnine , figuri*  et 

latinitate  douatus  a Florentio  Schuyl . Lugd. 
Bat.  1662.,  Me yardus . T.  1.  4- * X.  H a.'». 

Sebbene  le  figure,  che  accompagnano 
questa  Traduzione,  sieno  assai  belle,  pur-1 
non  sono  cosi  proprie  a lire  intendere  il 
ICa,o  di  Descartes,  quanto  quelle  da' Si- 
gnor. je  la  Forge , e Gutschowen , che 
u |trUVi?  °*b  «dizione  Francese  di  Cler- 
selier,  fai,  anni  dopo,  Schuyl  per 
manunta  d.ma  dell’  Ori- 

gi  itale  non  por.  fare  un.  ecceiknu.  tni- 
dazione  ; ma  1*  .rIcch',  di  una  Prefa. 
ztonc , che  può  pas.^,  un'opera  com- 
pita nel  suo  genere,  „r  c £ bella  al 
Ucrselusr  che  non  Poltfmpedirsi  di  tra- 
sportarla alla  fine  della  su-  edìlione  Fran- 
cese per  renderla  pii»  peritu  ‘ 

Cartesio  nacque  a 5l.  Mara,’i5afi 
rH».ye  ncU,l,iren..  e mori  »Sm<ìolm 
agli  U.  I ebbra ro  l6no.  ( N.  ) 
Deaehampa  ( P.)  Disscrtatio  de  Scriptur*  §»• 
era,  Librisque  omnibus  cttm  Canonici» , i„n 
Apocrvpltis.  Londini  , 1705. , Savea.  T.  1. 
8. 0 II-  H i3. 

Questo  Autore  , che  in  Fiamingo  diresi 
Ftelds,  era  stato  Professore  Regente  noi- 
F Università  di  Douay,  e quando  nel  1705. 
scriveva,  « pubblicava  U sua  Dissertazio- 
ne, era  Canonico  Minore  nella  Cattedrale 
YVintoniese.  ( Dal  Va  pera  eletta). 


Foederati  Beigli . Traj.  ad  Rhen.  1704.  Deschamps  ( Jean  ) La  Réligion  Chreticnne 

Deoduini  Epric.  Lcodiensis  Epistola  de  Cor-  prouvéc  par  le  nhonneroeiu.  Londres,  1754. 

pore  et  Sanguine  Domini . Sta  nel  voL  T.  1.  4.  0 in  lat  I.  A j. 


pore  et  sanguine  Uomini . tua  nei  voi. 
Analecta  di  Mabillon,  p.  446. 

Deodorici,  Mctcn».  Episcopi  Inventio  Sancto- 
rura  corporum , quorum  nomina  ibi  recen- 
sentur,  An.  870.  Sta  nel  T.  5.  di  Achery. 

Dcsbillons  ( Frane.  Jos.  ) Fabularum  Acso- 
picarum  Libri  Y.  prioria  diligati  ter  emen- 
dati. Parisi is , 1759.,  Barbou.  T.  1.  la. 0 
XIX.  F ao. 

È questa  la  terza  edizione,  la  sola  ri- 
conosciuta dall’Autore.  Vengono  appresso 
gli  altri  cinque  Libri  or  pur  la  prima 
volta  impressi. 

Descartes  ( Renati  ) Principia  Philasophica . 
A nsie!.  i65a  Elzevirius.  t.  ì.  4. 0 X 11  20. 

- — Priocipiornm  Philosophiae  Par*  T.  et  rr. 
more  geometrico  demonttraue  per  Benedi- 
ctum  Spinoza.  Arcesserunt  c}usdem  Cogi- 
tata Mrtaphysica . AmstcL  lt>G3.  Kieivcris 
T.  1.  4; 0 x H ai. 

Spinoza  comparisce  in  quest’opera  Unto 
ortodosso  sulla  natura  di  Dio,  quanto  lo 
era  Cartesio  ; lo  che  potrebbe  far  credere , 
ch’ci  non  era  ancora  ne’  sentimenti  empj, 
di  cui  ha  riempiute  poi  le  sue  opere  (N). 

Iu  questo  volume  si  contengono  altresì 
le  seguenti  Opere:  Ju.  de  Bruyn  De~ 
fenato  Dottrina*  Cartesiana e de  du- 
bita tio  ne  , et  dubitandi  modo.  Amstel. 
f6yo.  Elzevir.  ~ SamueUs  Moretti  de 
abusa  Philotophiae  Cartesianae  tur- 
repente  et  vitando  in  rebus  Theolo- 
• gioie  et  Fidei.  Groningae , t6yo. , E- 
verit . = Trac  tatua  Th  co  logico  - Politi- 
oua  conti nena  Dissertaliones  aliquot , 
quibus  os  tendi  tur  Libertatem  philoto- 
p bandi  non  tantum  salva  pittate  , et 
Reip.  pace  ppase  concedi , sed  eamdem 


Gio.  Deschamps  era  Prete  della  Chiesa 
Gallicana,  e Ministro  della  Reai  Cappella 
della  Savoja  in  Londra:  dedica  la  sua 
Opera  all’  Arcivescovo  di  Cantorbcry  con 
sua  Epistola  del  1.  Agosto  1753. 

Descriptio  fìegionum  Urbis  Romac.  Sta  nel 
voi.  Analecta  di  Mabillon,  p.  364. 

Descrizione  Generale  de'  Fuochi  di  Sicilia, 
anime,  e facoltà  allodiali  si  stabili  che  mo- 
bili del  Regno  di  Sicilia  conforme  alla  Nu- 
merazione, ed  Estimo  fatti  negli  anni  1747., 
e 1748'  pubblicata  sotto  il  Governo  di 


Descrizione  dell’  eccellente  Penisola  della  Mo- 
rva, e delle  diverse  Provincie  della  mede- 
sima antica , e moderna  : come  ancora  le 
Azioni  della  Repubblica  di  Venezia  sotto 
il  valoroso  Capitan  Generale  Francesco  Mo- 
torini Cavalier  Procuratore  di  S.  Marco  nella 
sopradetta  Morta,  e le  Vittorie  per  mare 
ottenute:  tradotta  dall' Italiano  in  Tedesco. 
Norimberga,  anno  1687.  T.  1.  in  J3.  ® 

PC  X.  P 4. 

Francesco  Morosini , Doge  di  Venezia , 
ed  uno  de’ più  gran  Capitani , che  abbia 
avuto  la  Repubblica,  nacque  nel  1618  , 
c morì  a Napoli  di  Romania  a G.  Gen- 
naro 1694.  ( Jfforeri  ) 

Descrizioni  dell’  ultime  Eruzioni  del  Vesuvio 
in  Napoli,  una  nel  1761.,  e l’altra  nel 
1768.  Napoli  nella  Sump.  Simoniana.  T.  2. 
8.  » XXV.  C ao. 

(S.)  Deshouiieres  (Madame)  Pocries . Nou- 
vclle  Edition.  A Lyon,  chez  llilaire  Barite!, 
1703.  T.  2.  in  voi.  1,  za.  0 I*.  C XI.  A 18. 
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Di  intte  I«  Donne  Tranciai , che  lun 
coltivato  la  poesia , è dessa,  die  è riu- 
scita il  più.  Le  migliori  delle  sue  prò-  -i 
finzioni  «ma  gl'Idil|:  e*i  offrono  imnia- 
pini  campestri,  una  poesia  dolce  e Ilici  le,  "I 
il  tono  della  natura,  degli  scherzi  inge- 
gnosi, una  morale  utile,  lo  stile  del 
more,  e tutte  le  grazie  dell’  ingenuità . 
Ella  era  nata  a Parigi  nel  i638. , « vi 
morì  nel  1694.  In  questa  edizione  in  linfe 
del  secondo  tomo  si  trovano  alcune  poe- 
sie di  Madamigella  Drahoiilieres,  figlia 
della  precedente,  ma  inferiori  a qiw-lle 
della  madre.  Ella  era  membro  de**  Ac- 
cademia di  Arie*,  e di  quella  * Kito- 
vrili,  e riportò  il  premio  aM’Afirndeniia 
Francese  nei  1687,  Mori  ne’1?1®’  au“ 

ni  55.  ( N.  D.  ) 

Desideri!  Abitati*  Casino»'» ‘P11  postea  Victor 
Papa  III.  Mira,  ula  a J »**du*>  ejia*q..c 
disapuli*  in  Italia  f~u*  Stanno  nel  1.  vi. 
p.  43 ►.  di  .Viabili  ec- 

Morì  nel  >*?•  . 

Desideri i Henfr»-™**  M‘>t»ch.  Noraiio  Bla- 
tionis  Relirj."an,in  Benedici».  UmcL  p.oo6. 
Viveva  . * • ■ . , 

Drriil-rii  ^p'scoPI  UJurceiBt»,  Epistolae  ad 
diversi-  Stanno  nel  T.  3.  col.  411.  iii- 
(,/ìoA.  PP-  c nel  T.  1.  p.  65i.  The».  .Vo- 
ti*//!. EccL 

Onesto  Vescovo  mori  nell’  anno  66a 
( BiMiolh.  Cascia.  ) secondo  il  fiosnage 
mmì  nel  66  i. 

Dcsiderii,  (S.  ) Vien  tieni»  in  Gallia  Episcopi 
Martvriuni  ah  Adone  collcctum.  An.  870. 

Sta  nel  T,i.  P.3.  pi.  Thes.  Mo  ium. Red**. 

Desing  ( P.  Aiuel.ni  ì Opra  S treni  tii  nun 
fleipublicac  noxiae?  17^3.  T.  ».  4.  0 VL  A 5. 

1J  P.  Frobenio  Forster,  a cui  era  stato 
commesso  1’ esame  di  quest’ open,  caci 
ai  esprime  nella  sua  Censura:  « Praesens 
« Ojiusculum  tatn  erudite  «miti  et  sa- 
« pient.T  eia  bora  tu  n est,  ut  Viri  Ent- 
« diti  habeant,  quo  intcr  legendum  a- 
<t  morna  quadnin  soavi  tate  nfiiciantur  ; Vi- 
a ri  praeterea  Politici  iuveuiant,  quo  sibi 
« a falsis  praejudiciis  adversus  Statimi 
« Ecelesiastieum , opesqne  illius  passim 
a i opalescenti  bus  mveant;  Invi  li  demum 
a honorum  Ecclesiasticomm  aemulatores 


o Salem  experiantur,  qui  livorem  sancì 
« perfrirtione  s.ilti I».  rrima  . n 

il  Desing  era  Benedilli  io  nel  Monavero 
di  EmJorff : viveva  nella  seconda  mcù 
del  i»assato  setolo.  ( Dal?  Opera  ) 
Desiando*  C Andre-Fran$ais  ) Ilis'otre  Crii»— 
qnc  de  la  Philosopltie , on  J*on  tratte  de 
®on  origine,  de  ses  Progrrs  et  de  diversa 
Révolutions,  qui  lui  soni  arrivés  jnsqu’  à 
«otre  temi.  Aaiaterdam,  1756.  Changuion. 
T.  4.  12. 0 XXV.  E 12. 

Le  dotte  ricerche,  che  l’Autore  Ita 
dovuto  fare  per  quest’  opera  stimabilissi- 
ma, e assai  ben  fatta,  lungi  d’isterilire 
la  sua  immaginazione,  dice  un  Critico, 
non  han  servito,  die  ad  ornarla,  e ad 
arricchirla.  ( N.  D.  ) 


Essai  sur  la  Marine  de*  Ancien*,  et 
particuherement  sur  leurs  vaisseaux  de  guer- 
re. Paris,  1768.  T.  1.  8.°  XXIV.  E t7. 

Andrea  Francesco  Bottreau  Desiando* 
nacque  a Pondidieri  nell’  Indie  Orien- 
tali nel  1690.  Fu  Commissario  Generale 
della  Marina  a Rochefort  c a 15r«st.  Era 
ddr  Accademia  Reale  di  Berlino:  mori 
a Parigi  nel  »7&7.  ( N.  D.  ) 

Dcsmarai*  ( Ab.  Regnier  ) F.  Rodnguez. 

Francesco  Serafino  Rcguicr  Desinare» 


nacque  «•  Parigi  tiA  ifiS».'Fìr  Accade^ 
miro  della  Crusca,  c* Segretario  dell' Ac- 
cademia Francese:  mori  nella  sua  patria 
a 6.  Settembre  171^  fNi  ) 

DeSprez  ( Ludovici»)  F.  lloràriiis. 

Luigi  Desprez  da  Professore  di  Elo- 
quenza nel  Collegio  dd  Cardinal  lè  Moi- 
ne, e nel  1691.  diede  le  Opere  di  Gra- 
ziò cori1  una  interpretazione , e cou  note  1 
ad  trio  del  Delfino,  f Morrei ) 

Determinano  Faéultatis  Tlteologieac  Parisiensfs 
super  aliquiliti*  proposi  (ioti  mtis  ad  eam  de- 
isti*. i5a4.  T.  i.  12.°  XV'IH.  E 14. 

DeVoirs  et  Saintetc  de  I*  Episcopat  . Lieee.-* 
1769.  T.  3.  ti°  in  lat.  V.  1)5. 

Di’ voti  ( Fabio  ) Treni  del  Profeta  Geremia 
volgarizzati.  Napoli,  1767..  Raimondi. 
Stanno  nel  voi.  intitolato  Heurct  C’ano- 

nicol  e/t.  A'. 

Dentsehmkùll  ( Job.  ) Dissertano  di*'  Para 
Eeclcsiae  ad  Mauli.  xvt.  18.  Stq  ripl  T.  % 
p.  i5o.  Thn.  Theol  Philol. 

""“De  Libri*  Apocryphis.  Ibid.  p.  872. 

Questo  Protettore  di  Teologia  in  Wit- 
temberg  morì  nel  1 705.  ( Bèbhoth.  Casan.) 

Dcxippi  De  rebus  post  Alexaudrum  gesti*  li- 
bri IV.  Epitome  historicn  usque  ad  Claudti 
Imperi  uni  : et  Srythica  ; Gr.  et  Lat. 

Sono  piccioli  Estratti  fatti  da  Fokio, 
e da  lui  inseriti  nella  sua  Bibtioth si 
trovano  a p.  199.  Questo  Storico,  secondo 
il  giudizio  di  quel  do  to  uomo,  può 
chiamarsi , per  la  chiarezza , il  secondo 
Tucidide . 

Deylingii  ( D.  Saloraonis  ) Olwervationes  Sa- 
crar, in  quibu*  multa  Scripiurae  Vet.  et 
Nov.  Testamenti  dubia  vexata  solvuutur . 
Lipsiae,  i735.  T.  5.  4.  0 XV.  B 33. 

- — Instruetiones  Prudeniiae  Pastora]»  ex 
genuinis  fontihus  haustne,  et  vari»  obBer- 
vationtbus  ac  quaestionuin  enodationibus  il- 
lusi ratar.  Lirniae,  1734.T.  I.  8.  0 XVD.F  7. 

---De  Die  Jesu  C liristi  anormali.  Sta  nel 
T.  II.  Miseri.  Lipsie ns . 

- - — De  Origine  Circtuncisionis  Judaicae.  Sta 

nel  T.  xxii.  di  Ugolino. 

- - De  Fletu  super  Tbammuz.  Ibid.  T.  xxnr. 

De  Israele  Jebova*  Dominio . Ibid. 

T.  xxiv. 

De  Sceptro  J udaé  ad  Grn.  cap.  4q.  Ibid. 

T.  xxvi. 

-*■-  De  Judaeorum  Jure  glalii  tempore 
Cbristi . Ibid. 

De  Fiinilia  et  Genealogia  Herodiadum. 
Ibid. 

* — De  Re  Nuinmaria  velcrum  Hebraeomm. 
Ibid.  T.  xxvm. 

II  Deylingio  era  Canonico  dplla  Cat- 
tedrale-di Muoia,  e Soprintendente  di 
Lipsia  : viveva  ancora , ma  quasi  vicino 
a morire  nel  1748.  fBibhol/i.  Casan.) 

Diaconi»  ( Pan I us  ) F.  Wamcfridus. 

Diadochi  ( B.  Marci  ) Senno  centra  Ariano*. 
Sta  nel  voi.  di  Origaie  De  orutioue  Li- 
bell ns  . 

De  persenitione  spirituili  Capita  ccn- 

tum.  Stan  nel  T.  5.  col.  293.  BibUuth.  P Pi 

S.  Diadoco  era  Vescovo  di  Eolica  nel- 
l’ antico  Epiro,  e viveva  nel  45a  ( Dal- 
f Index  sflph.  Jlib.  PP. 

Dialoghi  de’ Morti,  o sia  Trirnerone  Ecclesia- 
si  ico- Politico  de’  Dritti  del  Principato,  e 
del  Sacerdozio , di  risposta  al P Autore  del 
Drillo  libero  della  Chiesa  di  acquistare,  9 
di  possedere  beni  tenqiorali . Venezia , 1770.. 
Bettinelli.  T.  1.  8.°  XVIII.  B fi. 

Dialogate  enire  S.  Pierre  et  Julcs  II.  F".  Do» 
ctrinc  Catholiquc. 
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Dtalogd  d**'  Gi  «belìi , che  nelle  Vegghie  Senesi 
"ti  usano  di  tàr*^  del  Materiale  Intronato . In 

.Veridia,  lógs.,  Gnffto.  T.i.8.®PC.LDa5. 
L* Autore  nc  è Girolamo  Bargigli . 

• e L'  Optr»  è rapportata  dal  Fontanlni , e 

• diti'  llaym , irta  dell' edizione  del  Bo- 
•"  frt-tti  in- Siena  dèi  1573.-4. 0 II  Fonta- 

nini  eli  lama  bello  e curioso  questo  Dia- 
Jugo.  11  Gamba  rapportandolo  nella  sua 
Serie , dell’  edizione  del  i58i.,  asserisce 

- di  ewersì  quest’  operetta  • riprodotta  più 
volte*,  una  delle  quili  è la  nostra  in  ni- 
tido carattere  Alaino. 

Dialogo*  'db  Conf  liciti  Amori»  Dei , et  Lin- 

■ gn.ic  dolosac.  Sta  nei  T.  1.  p.  I.  di  Pczio 

- Biblioth.  A se  et. 

-fi'  Autore  di  questo  Dialogo  era  forse 
r.istcrciense , che  viveva  nel  xil.  secolo. 
Diandri  C J,1C-  ) epistola . F.  Epistolae  il- 
hist.  virrtr.  selcrt. 

Diarie  Relazioni  della ‘Teste  di  Messina.  F. 
ne’Cndd.  MS S. 

Dicnrarrlii  MessrnirGeogrinhica . F.  Hoesche- 
* Jius.  Si  trova  ancora  nel  T.  XI.  di  Gran. 
Th.  Ant.  (ir. 

• Bièca  reo  visse  circa  3ao.  anni  avanti 

G.  C ( B.  c G.) 

Di  «Timoni  OD.  Edmundi  ) Thysica  Vetus  et 

■ Nova , sive  Trac  ut  us  de  Naturali  ventale 
hexiemeri  Mosaici.  Londini,  Typi*  Hibia- 
ni$,  1*703. -T.  1.  4.  0 II.  G i3.v 

- - - Delphi  Thaenicizantcs . Stanno  nel  Pa- 
. «eleni.  l.  Opdsciilorum . 

■ Questo  Scrittore  Inglese,  Maestro  del- 
>•  Arti,  e Dottore  di  Medicina,  fiorì  sul 
declinare  del  ivh.  secolo.  ( Biblioth. 
Canon.  ) 

Die  oni  ( Davidi»  ) Therapeutica  Sacra , sive 
. de  cnnindis  Casibus-  Conscientiae  circa  Rc- 

• guneraiionem . Londini,  i656.  T.  i.  4*° 

• Vili.  A ai. 

Il  Diesi  >n  era  Professore  di  Teologia  nel- 
l'Accademia di  Edimburgo:  viveva  ndla 
seconda  metà  del  x vii. secolo  (DalVoper) 
Dieta  praeclilra  philosophorum , imperato  rum," 
et  jx>c  t uni  m al»  Arsenio  Archiep.  Mona  mi», 
colicela.  Grane.  F.  A nonni*. 

Da  noi  noti  si  possiede,  che  il  solo 
tomo  primo  di  questo  libro  raro  stam- 
pato iu  duo  tomi , e di  cui , secondo  con- 
fessino i Bibliografi, dHliciimcnte  trovami 
riunite  le  due  parti.  Esso  fu  dedicato  a 
Leone  X..,  e sebbene  non  Ita  data  di  anno," 
dovette  essere  impresso  prima  dei  1Ò23. 
( Sellar l ) . 

(S  V Dici.  prctiosa , sive  Loci  Communi»  e* 
omnibus  live  Doeloribus,  qui  in  Sacri»  li- 
toris  scripsemnl . Veneti is  ad  Mgnum  Spt-i , 

. i55j.  T.  1.  8 ° Xfll.  A 43. 

Dii'tionartum  Graeco-lVatiniiin . Basilcae,  l563. 

Curio  T.  1.  fol.  XI.  M il. 

Diclioniry  Bi'igripliical.  /'.'New  and  Gene- 
ral Diclion  iry  . 

Dictinnniire  almW  di:  la  Biklc".  Paris  , lyGS. 

• Saillant . T.  1.8.®  XIV.  F 3a 
Dictionnaire  Apmtolique . F.  Montargoij  . 
Dictionnai re  Uni vers«;1  de  P Ecriture  Sai n te  , 

- par  Mr.  Charles  Dure.  Paris,  1715.  T.  a. 
ibi.  II.  D 3. 

Dictionnaire  Chronologique , Historìque,  Cri- 

• tique  sur  l’origine  ae  P Idolatrie , par  Pin- 
. cbm.it.  Paris,  1736.,  Didol.  T.  J.  4- 0 

. XXI.  A 28.  ' 

Dictiomrùre  do*  Livres  opposds  i la  morale 
. do  la  Società  de*  Soi-disant*  Jésniira.  Bru- 
xelles, 1761:  T.  4-  8.  ° XXIV.  E 6. 
DiftionniHrc  " Domcstiquc  Portatif  de  santi:  I 
Paris,  1765.  -T.'  2.  8.®  XXV.  B li. 


Dici ion mira  TTniverscl  Frantoi*  et  Latin  da 
Trevuux.  Nancy,  1740.,  Amarne  . T.  G» 
'fui.  ih;  11.  il  1 5.  ^ 

Dictionnaire  Porutif  com  premili  la  G ^ra- 
pine , et  1 Ihstoire  Univcrselle,  la  Cbra- 
",  nologic , la  .Mytliologic , V Astronomie,  la 
Pl»>M'|iie,  l’ li  iatture  naiurelle,  et  tome* 
scs  pitie»,  la  Giiinic,  P Anatomie,  1’  lly— 
drograpbie , et  la  Marine.  Avignon , I7G0.  , 
Giamboni.  T.  8.  8.®  1X1  II.  o a.». 
Dictionnaire  des  Antiquités  Uomaines , ou  E\— 
plication  abregóe  des  Cerémonies,  des  Cou-* 
tumuli , et  des  AniiquiuU  Sacries  et  prola  1 ics, 
pnhliqiies  et  parliculières,  civiles  et  militai^' 
ics,  cominunes  aux  Grccs  et  aux  tìomains,  ou- 
* Vrige  tradui  1 et  ahregd  du grand  DictiomiuJre 
do  Samuel  Pitiscus,  et  ennehi  de  remaraues 
curieuse»  et  inleressanles . Paris,  1766.  T.~3. 

‘ 8.  ® PC  IV.  Mi., 

(S.)  Diotioimaire  de  Physique  Portatif,  orno  de 
pianelle*  et  de  figures,  à Pusage  des  per- 
Minucs  qui  a’  oni  anemie  teniture  de  geo- 
metrie , dans  lequcl  on  explique  le  siktlmc 
de  physique  de  Newton  eie.  A Lucques, 

1760.,  Rocchi  T.  a.  8.®  XXIV.  D 41,  , 

Dictionnaire  Royal  Francois- Angloiv.  F.  Boyer. 
(SA  Dietis  Crctensi*,  et  Darete*  Phrygin*  dq. 

Bello  et  Excidio  Trojae,  cura  interpr. -et 
noli*  Annuo  Daccriac,  ad  tisum  Del  più  ni  . 
Amstel. , GaJIel,  1703.  T.  1.  4.®  in  lat. 

XIL  C 6. 

Questa  edizione,  che  contiene  degli 
augunirnli , fu  fatta  da  Giacomo*  Piti  io- 
nio , e può  pan-ggiare  in  parte  il  pregio 
della  prima,  falla  in  Parigi  nel  1680.  in 
4-  ° , e die  è ima  delle  più  rare  della  Col- 
lezione degli  Autori  ad  unum  Dclphini. 
Didimi  Alexandrini  Li  ber  adversu»  Mani- 
ciiaeos.  Sta  nell’  Anelar,  tìibl.  PP.  di 
Combcfis.  p.  ai.  della  P.  if. 

In  S.  Joannem . F.  Corderius  CaL  PP. 

, in  Joan. 

Didimi  Veridici  Henfìldani  Apologia  prò  Re- 
ue  Catholico  Philippo  11.  liispaiùac  et  eaet. 
Rege,  conira  varia*  et  falsa*  arciisatiunej 
Elisalietliac  Angliac  Recinse  per  Ldicltitu 
suiim  18.  Octohris  Ricnemonaiae  dituni , 
et  20.  Novembre*  Londini  proclamatimi  $ 
publicaias  et  excusas.  Constant iac,  Samius, 
sine  ànni  nota,  T.  1.  13.®  fC.  VTJL  C 3. 
Die*  Dominici , *ise  succinta  nurutio  ex  5. 
Scriplurirum  et  vcmu-andae  antiquitatis  Pa— 
tnim  testiinoniis  concinnata..  i6‘5q.T.  l,  4.  • 

VnL  A 14. 

Dita  Ecclesiastica  per  loca  S.  Script  urae  pro- 
grediens.  liomac,  1734.,  Sai  noni.  ,T.  1* 
13.®  XIA  . C 3. 

Dirai  ( Ih-nrici  a ) Theologia  Biblica . Daven- 
trioe , 1644*  t Thomas.  T.  1.8.  ® XIX.  B 14. 
Questo  -Prafessore  di  Teologia  e di 
Liugua  Ebraica  a Devcnter , mori  nel 
ifjyS.  ( Biblioth . Canari .)  . . 

Dictcriclii  ( Cunradi  ) Analysi»  Kvangcliorum 
Dominicaiiiim,  una  rum  obscrvatiouibu*  et 
Doetriijis  ex  SS.  Scripturae  fundamentis , 
SS.  PP.  testimouiis.  Viro  rum  Doctorum  sen- 
leiuiis  studiose  consrripta . Lipsiae,  l65o. 
. T.  3.  4.®  III.  A 14. 

Questo  Professore  di  Teologia  nell’  U- 
niversiù  di  Giessen,  c poi  Soprintrpdenie 
di  tulle  le  Cliirse  in  Uima , nacque  nel 
1575.  a Gemund  nell’ ilaxsia , c mori  in 
Ulula  nel  l63q.  ( toreri ) 

Dictcrichii  ( Job.  llunradi  ) Antiquitatcs  Ro- 
lline Veteris-Novac . Francof.  ìti^ò.  T.  J. 

24..  0 PG  IV.  A 35. 

Gio.  Corrado  Dieteric  era  nipote  del 
precederne.  Nacque  a BuubacU  nel  1613, 
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Fu  Pfrfc— re  di  Lingua  Greca  a Marpurg,  J 
c mori  in  Giessrn  nel  1660.  f Moren).  H 

Dietaii  ( Job.  Georgii  ) De  Germania  Roma-  |j 
HO- Attira  , West  tcrgeminura  degan  tioris  1 
erudilionis  Foedus,  quod  Germani  par  Ji-  U 
termini  commercia  ini  ere  cum  Romani»  et 
Gricci»  Oratio.  Sia  nel  T.  xf.  Misceli.  Lips. 

Questo  Professore  di  lingua  Greca  nel- 
1’  Università  di  Ulma  recitò  questa  Orn- 
alo ne  Augurale  il  dì  3 5.  di  Aprite  1699., 
allorché  prese  possesso  della  Cattedra . 

Dietzschiiu  (Daniel  ) De  Cultu  Mo lochi . Sla 
nel  T.  xxin.  di  Ugolino. 

Dirti  ( Ludovici  de  ) Àpocalypsi*  S.  Joannis 
Syriace,  et  MS.  exemplari  Bibliothecac  Jos. 
Scaligeri  edita,  charactere  Syro  «t  Ebraeo, 
cum  versione  latina,  et  noti».  Lugd.  Bat. 
JC37.  Elzevir.  T.  I.  4-®  I.  Il  16. 

Questa  versione  Siriaca  dell’ Apocalisse, 
che  Luigi  de  Dieu  tu  pubblicato,  non 
ha  distinzione  di  capi , nè  di  versetti  : se 
ne  ignora  P Autore , e il  tempo , in  cui 
fu  fatta.  Si  trova  anche  nella  Critica  Sa- 
cra di  lui,  ed  è stata  inserita  ndle  Bi- 
hlie  Poliglotte.  (N)  . 

• — Ammadvmioncs  in  Veto»  Test  ameni  um . 
Lugd. Bit  1648.Elr.evir.  T.i.  4.  0 XV.  F I. 

► - - Animadverstones  in  quatuor  Evangelia. 
Lugd.  Bau  i63i.  Elzevir  T.  1.  4.  0 XV.  F a 

De- Dieu  in  questo  Commentario  non  si 
k tanto  attenuto  al  Testo,  quanto  alle 
Versioni  , c principalmente  alle  Orien- 
tali, giacché  «gK  vi  confronta  sempre 
l'interprete  Siriaco,  l’Arabo,  l’ Etiope, 
la  Volgata,  e le  Versioni  di  Erasmo,  e 
di  Beta  ; ma  esaminando  tnue  queste  tra- 
duzioni, ei  rischiara  sovente  molte  dilli— 
coltà  del  Testo.  (N) 

- — Animadversiones  in  Acta  Apostolorum . 
Lugd  Bau  1634.  T.  1.  4.  0 XV.  F.  6. 

Questo  Commentario  è dello  stesso  ge- 
nere del  precedente. 

Il  De- Dieu  nacque  li  *r.  Aprile  »5qo. 
a Flessinga  città  della  Xelandu , e mori 
a Leyde  li  a3.  Dicembre  1643.  (N) 

Difesa  de’  Privilegi  del  Regio  Decanato  di  Gir- 

Eli,  Pj|leriuo , 175i.,  Fiiicdla.  T.  1. 

VL  D 5. 

Difesa  del  Saggio  Metafisico  dell*  Ab.  Cam- 
bino. Lucca,  1766.  T.  1.  8.®  XXV.  C 5<>. 
Difesa  dd  R.  Patronato  del  Beneficio  di  Teso- 
riere di  S.  laida  di  Siracusa.  T.  1 . 4.  0 VI.  A 3. 
D.fesa  del  Drillo  di  libera  collazione,  che  su 
i Canonici  della  Cattedrale  di  Girgenù  com- 
pete al  Vescovo  di  quella  Quà  . T.  ». 

U VI.  Di 

Difesa  del  Giudizio  (armato  dalla  Sede  Apo- 
stolica, e pubblicato  in  Nankin  intorno 
•'Riti  e Cerimonie  Cinesi.  Torino,  1700. 

T,  1.  4. 0 VAL  F ,7. 

Difesa  del  preteso  Foglio  Volante.  Palermo, 
1709.  Aiccardo.  T,  i.  8.  9 PC.  IL  D 14. 
Dilhrrn  ( J.  M.  ) Farrago  rituum  Sacrari  un 
et  secularium.  Sia  nel  Fascimi,  viil  opu- 
srulocum , etc. 

pinzimi  Patricii  Viu  S Marii  Abh.  B dan*n- 
sis.  Sta  nel  T.l.  p.98.  di  Mabillon,  Acta  eie. 
Vivea  nel  vi.  secolo. 

Dioelcntis  Presbiteri  Regnum  Slavomm . V.  ' 
Lucius  Jean,  de  R.  Dalroaiiac. 

Dloclis  Carystii  Epistola  ad  Antigonum  Re- 
gem , Gr.  et  Lau  Sta  nel  T.  xn.  p.  585. 
ntblioth.  Gr,  Falirie. 

Questo  Scrittore,  nato  in  Carisio  nel- 
1*  Etilica,  chiamato  il  secondo  Inpocratc, 
fiorì  sotto  Antigouo  Gon.ua , Re  ae’  Mare-  j 
doni , che  mori  circa  340.  av.  G.  C.  ( Bi-  1 
bliolh.  Cacari.  J j 


Diodati  ( Giovanni  ) La  Bibbia  , cioè  i libri 
dd  Vecdiio  e dd  Nuovo  Testamento,  nuo- 
vamente trasportati  in  lingua  Italiana. 
Biblia  Italiana  . 

Questo  Professore  di  Lingua  Santa  « 
di  Teologia  a Ginevra  nacque  a Locca 
nel  1579.,  e ®°ri  a Ginevra  nel  ito*. 
( Moreri  ) , 

D’iodati  ( Dominici  ^ Esercitano  de  HeJlcni- 
stica  Lingua,  Judaeis  omnibus  vernacola, 
et  de  Jesu  Christo  Graccc  loquentc.  Nea- 
jwli , 1767.,  lUymundtts . T.  1.  tu 0 


Contro  quest'opera  dedicata  a Cateri- 
na II.  Imperatrice  ddle  Russie,  dalla 
quale  1"  Autore  ebbe  in  douo  un  Meda- 
glione di  oro,  scrissero:  il  Francese  P. 
Gabriele  Fabciey  nel  suo  Trai  té  primi- 
tif  de  la  Ré v*  fattori  : Monsignor  de  Ma- 
gistris  Ve  Sepia  agili  tu  virali  bercione: 

1 Giornalisti  del  Journal  dee  Savana 
di  Parigi:  Saverio  Matta  nel  T.  II.  dd 
Libri  Poetici  della  Bibbia,  e più  di  lutti 
l 'Ah.  Già.  Bernardo  de  Rossi,  Professore 
di  Lingue  Orientali  nell'  Università  di 
Parma,  che  nel  1773.  pubblicò  un’  opera 
col  titolo  della  Lingua  propria  di  Cristo. 

Il  Dcod.it i nacque  in  Napoli  nel  l'jZti. , 
e morì  nel  l8ol.(  r Maroso,  Ritrai.  Poet.) 
Diodori  Siculi  Historiamm  Libri  aJiquot  , 
Graecc  a Vincendo  Obsopoco . fiasUcac , 

l53q.  T.  I.  4-  0 XI.  II  9. 

Prima  e rara  Edizione  f s/rvood  J% 
L*  Obsopeo  non  pubbbeò  in  questa  sua 
edizione,  se  non  il  testo  greco  dc'iihri  16. 
aino  al  ao. , » soli , dt'egli  credeva  trovarsi . 
Bibliotbeca  Ìlistorica,  ab  Hennco  Ste- 
plsano,  Graec*.  l55g.  T.  1.  fol.  XI.  N 10. 
Edizione  bella  c corretta  ( A rvood J \ 
ed  è la  prima  edizione  completa  d«i 
testo,  che  ci  rimane.  In  essa  sono  com- 
presi t libri  dal  1.  sino  al  5.,  e dall*  11. 
sino  al  sa,  come  pure  gli  estratti  de’li- 
Lri  dal  3t.  fino  al  3ì , e dal  36.  sino  al  58. 

a Laureano  Rbodomano,  Gr.  et  Lat. 

Ilanoviae , 1604.  Weebebtu.  T.  j.  fot 
XI.  N i». 

L’  Arvood  assicura  di  aver  due  Tolte 
attentamente  letto  questa  edizione,  e di 
averla  trovata  bella , e corretta  a tuffi-, 
cienza  ; ed  è la  prima  edizione  Gre* 
co-Laiina  di  questo  autore. 

---a  Petro  Wesselingio,  cum  noti*  vario* 
rum , Gr.  et  Lat.  Amate].  1706.  \\  etsteuius. 
T.  a.  fol.  XL  N ta. 

Il  Pinelli  ndle  sue  aggiunte  all'Arvood 
la  chiama  Ottima  Edizione , e Boni  « 
Gamba  soggiungono  di  trovarla  migliore 
d oen’  altra  /recedente , e nel  Di  zio  n. 
Bibliogr.  di  Parigi  è notata  : Edizione 
presentemente  la  più  stimata  . Con  ef- 
figie dd  Wesedingio , incisa  da  Is.  Ti- 
non . Essa  contiene  la  traduzione  del  Ro- 
domaitno , e lo  Noie  di  Errigo  Stefano, 
dì  Rodomanno,  di  Fulvio  Orsini , di  Er- 
rigo  di  Valois  ( de'  quali  ultimi  due  le 
note  riguardano  i frammenti  ) e di  Ja- 
copo Pauliu  ier.  Malgrado  i ci  uditi  van- 
taggio» del  Pinelli , di  Bonf,  e Gamba, 
e del  Dizionario  Bibliografico  di  Parigi  , 
sul  pregio  di  questa  edizione,  lo  Scismi , 
T.  IV.  P,  1.  assicura,  che  sebbene  essi 
contenga  eccellenti  cose,  nulladitneno  si 
mossero  grandi  censuro  sulla  poca  cura  , 
con  cui  fu  il  testo  stampato , mancandovi 
talora  fino  intere  parole. 

Epiuolae  Latine  etc.  Stanno  nel  T.  14. 

p.  13^.  Bìbbotb.  Gr.  Fabric. 


Nessuno  più  dubita  della  supposizione  | 
di  queste  lettere,  che  per  la  prima  vola  : 
vennero  in  luce  qui  in  Catania  nel  »65<p 
in  lingua  italiana  nelle  Memorie  Stori- 
che di  questa  cittì  di  Pietro  Correrà. 

Ei  pretende,  che  sussistono  od  abbiano 
sussistito  in  greco  presso  il  Card,  fiessa- 
rione , che  le  aveva  tradotte  in  latino , 
essendo  poi  state  volate  in  Italiano  verso  il 
i6oo.daf  nostro  Catanese Otu v io  Arcangelo. 

Diodoro  Siculo  non  i uno  Storico  di 
al  fata , che  racconti,  come  Erodoto, 
Tucidide,  Senofonte,  Ctcsia  ed  altri, 
avvenimenti  accaduti  sotto  a’suui  occhi, 
od  a'  suoi  tempi , o sui  quali  egli  abbia 
potuto  raccorre  documenti  da  testimoni 
oculari;  egli  è ancor  iucqo  uno  storico 
pragmatico  come  Polibio;  ben  conside- 
rato ei  non  è,  che  un  compilatore  al- 
meno nella  maggior  parte  della  sua  Bi- 
blioteca, poiché  parla  talora  di  luoghi  da 
luì  visitati,  e di  tàlli  comprovati  da  lui 
medesimo.  In  quest’ ultimo  caso  egli  diè 
saggi  di  giudizio,  e merita  che  si  presti 
fede  alle  sue  parole,  a II  suo  stile,  dice 
» il  Darone  ai  Saiute-Croix , è fàcile, 

» chiaro,  semplice,  c senza  alienazione  ; 

» ma  diviene  figurato  e metaforico  dove 
» parla  degli  Dei,  giacche  questo  Isto- 
» rico  copia  allora  i Poeti  e i Mitologi. 

» Egli  non  corre  dietro  all’  Atticismo, 

» ne  a*  termini  troppo  antichi , ma  se-  : 
» cue  il  genere  temperato  quale  si  ad-  : 
» aire  alla  storia.  Talora  però  fiacco  e 
« diffuso , egli  manca  di  connessione  c I 
» di  ordine;  la  sua  narrazione  troppo  I 
» sovente  c confusa,  non  conoscendo  I 
» 1’  arte  di  spianare  i fatti , di  spargervi 
» il  lume,  e di  far  nascere  un  avveni- 
» mento  dall* altro.  Quando  adopera  il 
» racconto  degli  Storici  antichi , egli  Io 
» priva  d’ ogni  grazia , cd  il  suo  non 
» mai  è animato,  e mollo  meno  ancora 
» drammatico.  Narratore  freddo  e imi— 
v forme,  egli  sdegna  i soccorsi  dell’do- 
» <pmiza , e biasima  c loda  con  impar- 
tì sul  iti.  Le  sue  considerazioni  sono  co- 
li munì  senza  esser  triviali , mostrandosi  in 
» esse  uomo  dì  buonsenso  c di  probità . n 

Diodoro  nacque  in  Agirìo , oggi  S.  Fi- 
lippo d*  A r girò , c fu  contemporaneo  di 
Giulio  Cesare.  ( Schoe /,  T.  ir.  P.  j.) 
Diodori  Tarsensis  Episcopi  Opus  adversus  Fa- 
tuo), Gr.  et  Lat. 

Di  qupt’  Opera  di  Diodoro  Vescovo  di 
Tarso,  cne  visse  nell’anno  56o.  di  G.  C. 
Fozio  no  fece  un  Estratto , e lo  inserì  nel- 
la sua  Bibliotheca , ove  trovasi  a p.  66». 
Diogene»  Lacrtiu*  De  Viti»  Philosopborum , 
interprete  Isaaco  Casaubono , Gr.  et.  Lau 
Colo»,  Allobr.  ibt5.  T.  x. 8.  ® XXVII.  C 36. 

E una  ristampa  fata  con  poca  cura 
da  Samuele  Crispino  della  seconda  edi- 
zione di  Errigo  Stefano  fata  a Parigi  nel 
l5q3.  in  8.  ° colle  note,  che  Isacco  Ca- 
saùbono  aveva  pubblicato  sotto  il  nome 
di  liortibonus , a Morges,  i583.  in  8.  ° ; 
ma  (preste  note  non  w estendono,  ciré 
sugli  otto  primi  libri . Lo  Sci  voti , T.  iv. 
P.  IV. , a cui  dobbiamo  queste  notizie  bi- 
bliografiche , a questa  ristampa  del  Cri- 
spino dì  la  data  dell’  anno  l6»6.  0 è 
. questo  un  error  tipografico,  o alcuni 
esemplari  portano  sì  fatta  data,  ed  altri 
quella  del  i6l5.,  come  il  nostro. 

- — De  ViUS , dogmatiWs , et  Apophtegma- 
tis  eorum,  qui  in  Philotopliia  daruerunt, 
a Jo.  Pearson,  Gr.  ci  Lat.  Londini,  i66.p 
T.  ».  fol.  XL  L 5. 


Buona  Edizione  la  nota  Y.frvnod.  Il 
nostro  Esemplare  è uno  de’  pochi , cho 
jwjruno  la  daa  del  lGd*.  , giacché  os- 
serva il  Pinrlli , che  f edizione  è dcl- 
1'  anno  precedente. 

L' opera  di  Diogene  è una  delle  più 
preziose  del!’  Antichità  , per  la  quantità 
di  làtii  e di  notizie  che  ci  ofiirc,  c pel 
gruu  numero  di  passi  di  Scrittori  pettini i , 
die  ci  conservò.  L’Autore,  che  non  era 
di  nc&suna  setta,  tranne  ch’egli  indiua\a 
un  poco  verso  quella  di  Epicuro,  è in- 
teramente imparziale;  ma  credulo , speso 
negligente , sema  critica , c senza  dhccr- 
nimemo.  ( Schoel,  loc.  cit,  ) 

Diogeni*  ( Antonii  ) Incredibiliutn  de  Tliulc 
Insula  libri  xxiv,  Gr.  et  Lat. 

È un  Estratto,  che  .Fozio  fece  del- 
l’opera di  questo  Scrittore  e lo  inserì  nel- 
la sua  Bibliotheca , e trovasi  a p.  355. 
Egli  viste  nell’ Olimpiade  cxx.  e 5oo. 
aulii  av.  G.  (1  ( Poetine,  de  flint,  Cr.J 
Dionis  Clirysoslomi  Orationes  Lxxx.  G tacce. 
Venetiù,  Turrisanus , absque  anni  nota. 
T.  ».  8.  ° XXVII.  C »3. 

Edizione  astai  rara  è notata  nel 
Dizion.  fiibliogr. , alia  qtule  il  Mailtaire 
dà  la  data  del  l55l. , e quest’ anno  si 
trova  uolalo  a penna  nel  nostro  fàcili» 
piare,  sotto  questo  anno  stesso  si  trova 
rapportata  nella  Scric  dell'  Edizioni  Al- 
dine; ma  vi  ò aggiunto  apud  .fidi  l'ilio*, 
ciò  dte  non  si  legge  nel  nostro  esempla- 
re, ma  in  vere  vi  sta  scrino  : apud  /■*?- 
dericum  Turrieanum , e dal  Turrita  no 
Ja  Edizione  c dedicata  al  Card,  itudollb 
Pio  Carpente. 

fon  altro  Esemplare  della  stessa  Edi- 

dizione,  in  cui  la  nota  dell’anno  i55t.  tro- 
vasi parimenti  a penna.  XXVII.  C 5o. 

« I Discorsi  di  Dione  spirano  la  sana 
n- Filosofia  c la  bella  eloquenza.  Gli  or- 
li munenti,  di  cui  fa  uso,  dice  Sìnato , 
» sono  saggiamente  misurali  ; repressioni 
a c le  figure  proporzionate  a’sogsctti  ; la 
» sua  eloquenza  è solida,  vale  a dire  sem- 
» plice  e grave  di  cose  come  quella  dei 
» gran  maestri ....  I llustrato  Io  chiama 
» il  Corno  d’  .f malica , per  la  ricchezza 
» della  sua  facondia,  e per  1'  attitudine 
» ad  ogni  argomento  : aggiunge,  che,  sia 
» che  prenda  ad  imitar  Piatirne,  su  clic 
» si  prefigga  per  modello  Dei  nasi  me,  può 
» sostenerne  il  confronto. . . Un  re  ito  Are- 
» la,  forse  l’Arcivescovo  di  Cesarea  iu 
» Cappodocia , si  accosta  più  al  vero  di- 
ri cenilo,  die  lo  stile  di  questo  Autore 
» tiene  un  grado  di  mezza  tra  quello  di 
» Platone,  e quello  di  Lisia*  die  egli 
» tempera  il  modo  nobile  del  primo  cul- 
li P uniforme  eleganza  del  secondo;  clic 
» sa  dir  le  cose  sublimi  con  semplicità , 
» e con  dignità  le  più  semplici . Ma  in 
» generale  sembra,  di’ ci  voglia  nippre- 
» sellarci  1’  eloquenza  d’  1 pende  , di  cui 
» egli  faceva  una  stima  particolare.  Quasi 
n tutto  ciò,  clic  Longino  dice  di  questo 
li  Oratore,  può  applicarsi  a Dione.  E^li 
w sa  dipingere  perfettamente  ì costumi  ; 
ii  maneggia  eccellentemente  1’  ironia  ; i 
» suoi  scherzi  sono  pieni  di  finezza,  c 
» d’  urbanità  ; si  appara  con  grazia  dalla 
» sua  strada,  e vi  ritorna  con  grazia.  Si 
» distingue  sopra  tutto  nelle  narrazioni 
» per  l’ eleganza  delle  maniere,  c per  la 
» varietà  delle  immagini.  Egli  nacque 
» in  Prusa  città  della  intima  cirra  i’an- 
» no  trentesimo  dell'Era  Crisi  una,  e morì 
J8 


» in  Roma  in  un’eia  molto  avanzata.  » f 
( Cesarotti , Corso  di  fletter.  Or.  T.  U.) 

Dionis  Cassii,  Romanze  Historiac  Libri  ( tf»t 
«ni in  liodieextant)  xxv.nimiruma  xxxvi. 
ad  LXI.  Gulicl  Xylandro  interprete,  cuin  I 
annota  lionibus.  Addilum  est  Jo.  Xiphilini 
e Dione  Compendium , GuL  Bianco  Àlbiensi 
interprete,  ab  codem  Xylandro  castigatum  ; 
Latine  tantum.  Lugduni,  1559-  Rovillius. 

T.  1.  8. 0 xxva  E 5i. 

Seconda  edizione  dello  Xy Zander  dopo 
la  prima  del  l558.  fiuu  in  Basilea  per 
Leporino  in  fogl.  Lo  Xylanderbat  ■ 
questa  sua  traduzione  latina  di  Dione 
sopra  un  manoscritto  così  fedelmente, 
die  si  potè  per  mezzo  di  questa  correg- 
gere sovente  il  testo,  che  Roberto  Stefano 
aveva  pubblicato  per  la  prima  volta  a 
Parigi  nel  1548.  in  fogl.  sopra  un  ma- 
miscritlo  pieno  di  errori , e di  lacune . 

( Schoel,  T.  tr.  P.  ir.) • Il  Compendio 
di  Sifilino  si  trova  legato  separatamente , 
ed  è qui  appresso  notato. 

Rrruin  Roraanarum  a Pompejo  Magno 
ad  Alrxandrum  Mamaeae  filium  Epitome, 
Jo.Xiphilino  autore,  et  Gul. Bianco  Àlbiensi 
interprete.  Lugduni,  l55q.  Rovillius.  T.  1. 

8.  0 XXVII.  E 9. 

. _ _ Rerum  Roinanarum  a Pompejo  Magno 
ad  Alexandrum  Mamaeae  filiurn . Epitome 
authore  Joanne  Xiphilino,  Graece.  Ex  Bi- 
bliotheca  Regia.  Lutetiae,  ex  oflic.  Kob. 
Stepluni,  i65i.  T.  1.  4- 9 XI*  H 5i. 

È questa  la  prima  edizione,  che  Ro- 
berto Striano  diede  dell*  Epitome  di  Gio- 
vanni Sifilino,  che  da  qud  tempo  ebbe 
parecchie  edizioni . 

Questo  volume  contiene  ancora:  An- 
tiqui tatum  Rnmanarum  Potili  Ma- 
nutii  , Liber  de  Legibus . A' enetiis  , 
l'jb'j.  Aldus . 

_ HUtoriae  Romanze  quae  su  nera  un  t , a 

Samuele  Rcimaro,  Gr.  et  LaL  liamburgi, 
l’jbo.-bt.  T.  a.  fol.  XI.  M 5. 

È questa  una  delle  più  corrette,  e delle 
migliori  edizioni  che  sieno  mai  stale  fitte 
di  Greci  Scrittori , Le  annotazioni , fra  le 
quali  ve  ne  sono  del  Fabrido,  contengono 
un  tesoro  di  erudizione  ( Arvood).  Nel 
Dizion.  Bibliogr.  di  Parigi  c notata  : 
Edizione  presentemente  la  più  ricer- 
cata, e ndlo  Schocl , T.  IV.  P.  il.  se 
uè  trova  la  ragione,  perchè  egli  dire,  che 
in  questa  ottima  e bella  edizione  il 
Rei  maro  ha  messo  a profitto  tutti  i 
materiali , che  canoscevansi  al  suo  tem- 
po . Egli  dispose  i frammenti  nell '*  or- 
dine, c/desei  dovevano  naturalmente 
tenere  ; corresse  il  testo  sopra  le  pre- 
cedenti edizioni,  le  cui  varianti  sono 
prese  ad  esame  in  note  particolari  ; 
ritoccò  la  traduzione , ed  aggiunse  os- 
servazioni istorie  he  ed  interpretative. 

Dione  Cassio  Coc  cerino,  Senatore  Ro- 
mano nacque  1 55.  anni  dopo  G.  G in 
Bitinta,  ma  passò  ri  maggior  parte  della 
sua  vita  io  Roma,  ne*  pubblici  Uttizj. 
Nella  sua  vccdtiaja  fece  ritorno  in  patria . 
Dionysii  Thracis  Ars  Grammatica  Graece.  Sta 
nei  T.  vii.  p.  «6.  Biblioih.  Gr.  Fabric. 

Questo  Grammatico,  uno  da’  discepoli 
di  Aristarco , die  visse  più  d’  un  secolo 
avanti  G.  G detto  Dionigi  di  Tracia  dalla 
patria  di  suo  padre , giacché  egli  ira  nato 
in  Alessandria , per  cui  talora  è chiamato 
Dionigi  d‘  Alessandria  , e porta  anche  .. 
il  nome  di  Rodio , -perché  la  Città  di  Ro-  I 
di  gli  aveva  conceduto  ii  diritto  di  di-  || 


tadiuanza , fu  il  primo  di  tutti , che  scris- 
se una  Grammatica , o Teoria  Gram- 
maticale, che  fin  dal  suo  nascere  diven- 
ne classica  : il  Fabrtcio,  che  fu  il  primo 
a pubblicarla  nella  sua  Biblioth.  Gr.  di- 
ce di  essa  : certe  ob  antiquitatem , per- 
soteli itatem  et  acume n aigna  est  quae 

lucem  videat Igitur  non  ingralum 

me  rem  putn  facèrc  Graecarum  lite- 
rarum  studiosis , si  eximium  hoc  mo- 
namenlum  praesenti  loco  ctim  eis  coni - 
municem  ex  ajwgrapho  Ilohtc ninno , 
uod  exlat  inter  Msctos.  Codices  tìi - 
lìothecae  Johanneae  Urbis  Jlapibur- 
gensis . ( loc.  ciL  ) 

Dionysii  Jlalicarnassaei  Seriola , quae  exlant , 
omnia,  et  ilistorica  et  Rhetonca,  a Frid. 
Sylburgio.  Lipsiac  1691.  Guntherus.  T.  ì. 
&1.  XI.  M 14. 

1/ Avvood  assicura,  che  questa  edi- 
zione da  lui  già  letta,  è,  quanto  alle  Gre- 
che Opere , la  peggiore , coi  possa  verun 
uomo  esser  condannato  a leggere.  Deco- 
smi nel  suo  Catalogo  MS.  rapportando 
questa  edizione  soggiunge:  Edizione  vitu- 
perata dalV Arvood , ma  non  scorretta . 
Essa,  secondo  lo  Schoel,  è ima  contra- 
fazione  della  prima  del  Svlburg , fatta  in 
Francoforte  t586.  a.  voi.  fol. , che  è una 
edizione  critica  c buona. 

Dionysii  Sinopensis  Excerpta  ex  Comocdiis . V. 
Excerpta . 

Questo  Poeta  Comico  della  Commedia 
mezzana , fiorì  58o.  anni  av.G.G  (Schocl , 
T.  II.  P.  II. 

Dionysii  Areopagitae  Opera  omnia,  quae  ex- 
tant,  cum  Scolli s S.  Maximi,  a Guil.  Mo- 
rello, Graece.  Paris.  i56a.T.t.8.  0 XVI.  Fai. 

II  Morello  diede  anche  la  versione  la- 
tina, forse  in  un  tomo  separalo.  In  fatti 
il  Pinelli  nelle  Aggiunte  aH’Arvood  nota 
questa  edizione  Gr.  et  LaL  voi.  a. 

- — a Pctro  Lansselio,  Gr.  et  Lat  Parisiri, 
Sonnius,  x6i5.  T.  1.  fol  IV.  M 4. 

- — ex  Editione  Corderii,  Gr.  et  LaL  Pa- 
ris. 1644.  Moreau . T.  a.  fol.  IV.  M 5. 

E Autore  del  primo  secolo;  ma  le  sue 
opere  sono  tenute  per  apocrife . I migliori 
Critici  propendono  a credere,  che  sieno 
di  Scrittore  Anonimo  del  IV.  o v.  secolo. 

( Arvood). 

Dionysii  Alexandrini  de  Situ  Orhis  Libclltu 
cum  Commentario  Eustalhii , Graece.  Lutct, 
Paris.  Rob.  Slephanus,  16-47 • T.  1.  4- 0 
XL  H a. 

Bella  edizione  la  chiama  P Arvood . 
In  essa  trovasi  per  la  prima  volta  unito 
il  commento  di  Eustaaio. 

---  Abele  Matthaeo  interprete.  Parisiis,  le 
Pretix,  i556.  T.  1.  4.0  PG  II.  M j5. 

- — Periegesri , rive  Geographia  emendata 
et  locupletata,  addizione  scilicet  Geogra- 
phiae  Hodiernae  Gracco  Carmine  pariter  do- 
nata», cum  XVI.  Tabuli*  Geograpliids , ab 
Eduardo  Wells.  Londini , I710.  Matthaeus. 
T.  I.  8.°  XXVII.  A 34. 

» Non  è questa  una  vera  edizione  di 
Dionigi.  L’Editore  Eduardo  Wells  vi 
ha  orainato  a suo  modo  il  testo  di  quel- 
li Autore  facendovi  inoltre  mutilazioni , 
troncamenti,  e giunte  per  comporne  un 
manuale  di  geografia  antica  c moderna . 
In  tal  modo  trovatisi  nella  quarta  edizione 
del  1 7*6. , che  noi  abbiamo  sott’ occhio, 
l36a.  verri , in  luogo  di  1187.  , di  cui 
è composto  P originale . a Così  scrive  lo 
Schoel  T.  ir.  P.  1.  Avendo  noi  esami- 
nato il  nostro  esemplare,  che  è la  ter» 
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edizione , vi  abbiamo  trovato  lo  *te»o  nu- 
mero di  versi  i56a.,  della  quarta  edizione, 
ed  abbiam  verificato  nel  nostro  esemplare 
dell’  Edizione  Greca  Tatù  da  Er.  Stefano 
nel  iS47-»  che  il  numero  de’ versi  del- 
l’ opera  di  Dionigi  è realmente  1 187. 
Questo  Geografo  viste  circa  ao.  anni  dopo 
G.  C.  ( Arvood  ). 

Dionysii  Bysanlini  Iter  in  Thraciae  Boiphonim. 

Quest’  opera  si  è perduta  : alcuni  estratti 
focene  Giile,  Gyltiua , e li  collocò  nella 
aua  opera  de  Bosphoro  Thracico.  P.Gyl- 
lius.  In  greco  non  avverte  che  un  solo 
frammento  pubblicato  dal  Ducangu  nel- 
la sua  Conatanti  napoli*  Christiana , e 
dall’ Hudson  ne’ suoi  Geografi  Minori. 

È ignota  1’  epoca  della  sua  vita , ma 
par  die  debba  esser  vivuto  prima  del 
i q(i , anno  in  cui  Settimo  Severo  distrusse 
liisanzio . ( Schoel , T ir.  P.  ir.  ) 

Piim \ sii  Esigui  Epistola  ad  Kugipium  Pre- 
sbvterum  in  versionem  a se  factam  libri 
S.’Gregorii  Nysseni , de  rondinone , seu  opi- 
ficio homi  n i*  • Sta  nel  voL  Analecta  di 
Mabillon,  p-  5q. 

Questo  traduttore,  Monaco,  Scita  di  na- 
zione, ma  Romano  di  costume,  visse  circa 
alla  metà  del  vr.  secolo. 

Dionysii  Archiepiscopi  Alexandrini  Epistola  1. 
ad  EccLesiam  Alexandrinam . 2 Ad  Paulum 
S-imoaatcnnm . 3.  Ad  Basilidem  . Gr.  et  Lat. 
Stanno  nel  T.  fi.  p.  *73.  ììiblioth.  PP. 

Questo  Arcivescovo  di  Alessandria  fiorì 
nel  III.  secolo  ( Dall’  Index  Alph.  1 li- 
bi. PP.) 


S.  Dionysii  *n  Francia  breve  Qironicon  ad 
Cyclùs  Pisellaie»  ab  an.qgfi.  ad  1234.  Agitar 
de  rebus  GaUicis.  Sta  nel  T.  9.  di  Achery. 
Diooysitu  Carthusianus.  V.  Carthusianm. 
Dipinti  Excerpta  ex  Coraoedii*.  P.  Excerpta. 
Difilo  di  Sinopi,  città  della  Paflago- 
nia  nell'  Asia  Minore , apparteneva  alla 
Commedia  Nuova.  Clemente  Alessan- 
drino lo  loda,  ma  ne  taccia  la  freddez- 
za . Un  giorno,  die  il  poeta  cenava  a 
casa  di  Clemente , e ne  lodava  1’  acqua 
fredda  : non  te  ne  far  meraviglia  ; gli 
disse,  io  vi  ho  gettato  dentro  i prolo- 
ghi delle  tue  commedie . ( Fabric.  lì  ibi. 
Gr.  T.  1.  p.  ?5y.  ) 

Dioscoridis  Tractatus  de  mensuris  et  ponde- 
ri bus  ; Gr.  et  la»t-  Sta  nell*  Appendice  del 
The*.  Gr.  Lai.  T.  V.  p.  929.  di  Errigo 
Stefano . 

Diploma  fundat ionia  Abbattile  de  Blandeca 
0.  C An.  1186.  a Desiderio  Morinorum 
Episcopo  coniìrmatunt . Sta  nel  T.-11.  di 
Achery . ‘ 

Diptycha  Ecclttiie  Arelatensis.  Stanno  nel 
voi.  Analecta  di  Mabillon  , p.  990. 
Directeur  ( Le  ) Spiritual . Paris , 1696.  T.  1. 

8. 0 in  Ut.  VII  D 4. 

Direr.toire  des  Novines,  pour  le*  Ordir»  Ré- 
formes . Paris , 1671.  T.  4-  8.  ® in  Ut.  VII.  A t. 
Disciplina  ( La  ) Spirituale.  P.  na’Cedd.  MSS. 
(S.)  Discorsi  Predicabili  per  documento  del 
viver  cristiano.  In  Veiietia  appresso  Ant- 
degh  Antonii  , i56i.  T.  1.  8. 0 in  lat. 
IV.  E 19. 

Discorso  Accademico  sull’  abuso  degli  Eccle- 
siastici, che  insegnano  alle  donne.  Livorno, 

1761.  T.  1.  8.°  XVII.  E 5i. 

Discou rs  de  la  nature,  et  des  effets  du  Lnxe. 

Turin , 1768.  T.  1.  12.®  XXIV.  D 45. 
Discours  sur  Ics  Mouvelies  Ecdeasasliques . 

1748.  T.  1.  8.  * XX.  C 58. 

Discours  sur  -THiatoire  de  l’Eglise,  Cologne, 
1759.  T.  4*  13. 0 XXI.  C 7. 


i5i 

Disamo  del  Capitan  Lcchuga.  T.  1.  4.® 
XXIV.  E 37. 

Disdirvi*  de  Rebus  Gallici».  F.  Ovingius. 

Di  vinisi  no  Canonico-pubi  ica  de  Capitulomin , 
Mctropulitanorum , et  Cathedralium  , Arclii- 
Epiuti|»iuum  Germaniac  Origine , pro- 
g'Citu  , et  juribus  . Aiustcl  1758.  T.  1. 

4.  ° V.  II  1. 

Dwpiisitio,  an  Pelagiana  sint  ea  Dogmata , 
quae  mine  sub  co  nomine  iraducantur.  Pa- 
risi is,  1699.  T.  1.  la.®  XX.  C 5. 

Dissertano  de  Sacris  Imaginibus  . Sta  nel 
T.  XLII.  della  Racc.  del  Calogierà. 

Disvrt  ai  io  Secunda  in  Clementem  A-Uiaiidri- 
nnm , carpir  de  Philosophiae  definitlcme  ac 
divisione.  Halac  Magder».  1706.  T.  1.  4. 0 
XV.  F 3o. 

Dissmatio , quam  Fausti  Socini  operibus  nrac- 
tniiti  voluit  Eque*  Polonus.  i636.  T.  1. 
4 0 Vili.  A 34 

Dissertano  de  Grafia  se  ipsa  efficaci,  et  de 
Praedcstinatione . Colon.  1717.  T.  1.  8.° 
XX.  B 5. 

Dissertation  sur  le  Pccule  des  Réligicux  Curez. 
Paris,  i7o3.  T.  9.  19.®  XVII.  E sG. 

Dissertation  Théologiquc  sur  les  Esortisene» . 
Paris,  1797.  T.  1.  12.®  XVIII.  F 52. 

Dissertation  sur  la  valutile  de»  Ordiuatious  des 
Anglois,  et  sur  U Successici!  de»  Evéqucs 
de  1'  Eglise  Anglicane.  Bruxelles,  1725. 
T.  a.  8.  0 XVIII.  E 43- 

Quest’  opera  fu  confutala  da  Michele 
le  Quieti.  P.  Quien. 

Dissertazione  sull’  Onorario  delle  Messe  . Nap. 
1768.  T.  1.  8.®  XVIII.  B 5. 

Dissertazione  sopra  il  Flusso,  c Riflusso  del 
Marc.  Sta  nel  T.  xxvii.  della  Racc.  del 
Ca log  ieri  . 

Dissertazione  sopra  il  Pallio  degli  Ebrei,  e 
de’ Cristiani.  Ivi  T.  xxxvii. 

Dissertazione  Isagogica  intorno  Io  Stato  della 
Cliiesa , c la  potestà  del  Romano  Pontefice . 
Cosmopoli,  1768.  T.  1.  8.®  XVIIL  B 5. 

Divae  ( Petri  ) De  Galline  Belgicae  Antiqui- 
tatilms  Libar  I.  Accessit  H.  lS'uarcni  de  ea- 
dein  Gallia  Belgica  Gmiineniaiiolus.  An- 
tuerpiae,  i58.j.  Piantimi».  T.  1.  u.  ® PC. 
VIL  A 22. 

Questo  Storico  nativo  di  Lovanio  morì 
a Ma  line*  nel  1S81.  ( Moreri  ).  Giac.  le 
Long  nella  sua  ììiblioth.  Ilist.  de  Tran- 
ce lo  chiama:  Autore  esatto , e dotto. 

Divcrs  Ecrits  sur  l’ohltgation  de»  retractations 
par  rapport  ù la  Conslitiition  Uni  geni  tu* , 
et  sur  r impossibilito  de  laccepution.  1717. 

T.  1.  8.  ® XX.  Il 

Divcrs  Traicte* , Contrada,  Testa mens,  et  au- 
tres  Actes,  et  Ohservatious  servans  de  preuvea 
et  illustralions  .nix  Mcinuirv»  de  Philippe 
de  Cornine*.  Ha  ve,  iG8a. , Lcers.  T.  1. 
19.®  PC  VII.  P.  3o. 

Diversa  Antiqua  Poemata  Sacra. 

Questo  volume  si  trova  notato  sotto 
questo  titolo,  perche  mancava  del  Fron- 
tispizio; ina  abbiamo  trovalo,  che  esso  è 
il  Volume  Secondo  della  preziosa  Colle- 
zione de’  Poeta*  Christìani  fatta  da  Aldo 
il  vecchio  jier  essere  introdotta  nelle  Scuo- 
le, sostituita  a’  Poeti  profani , GìIIezione, 
che  tutti  i Bibliografi  confessano  di  es- 
sere di  difficoltà  estrema  a riunirsi . Sotto 
due  altri  articoli,  cioà  di  S.  Gregorio 
Nazianzeno ,.  e di  S.  Prospero  di  Aqui- 
tania  abbiamo  avuto  il  piacere  di  trovare 
il  Pruno,  e il  Terzo  Volume  di  questa 
Raccolta , che  Boni  c Gamba  assicurano 
esser  pochissimi  coloro , che  la  posseggono 
perfetta  ; onde  ci  duole  un  poco  meno. 


se  il  nostro  primo  e affondo  volume  sicno 
in  qualche  cosa  mancanti . iNoi  li  note- 
remo tutù  e tre  con  quella  esattezza  tn.v"- 
giurr , che  per  noi  ai  potrà , dopo  averli 
confrontati  colla  Seri e dell'  Edizioni 


Aliine  stampala  in  Padova  1790.,  Bran- 
dolcse,  ove  trovanti  esattamente  registrati. 
V.  r.  Manca  del  Frontispizio,  e del  Pru- 
denzio, il  quale  lu  veramente  una  Fi- 
nale , e sarà  perciò  stato  legato  separa- 
tamente. La  prima  pagina  contiene  il 
notamente  «fogli  opuscoli  Greco- Latini , 
che  si  trovano  in  questo  libro,  e sono 
i sejuenù: 

Jojmnii  Damasceni  in  Thcogoniam  hynt- 
rms  = Ejusdem  in  Ejnphaniam  = Ejusdem 
in  Pentecosten  = Cosmae  Mierosolyniitani 
in  nativitatem  Domini  Canticuui  = Ejusdem 
in  Epiphanum  — Ejusdem  in  magnani  se- 
conda in  , idrst  in  primam  elicili  liebdooia- 
dae  Sanctao  — Ejusdem  in  magnani  Ter- 
tiaru  = Ejusdem  in  magnam  quartam  = 
Ejusdem  m magnam  quintam  . Ejusdem 
in  magnam  Parasceven  = Marci  Episcopi 
Idrontis  Canttcum  in  magnum  Sabbattim  = 
Cosmae  Hierosolymiiam  m eumdem  dieta  = 
Joinnis  Damasceni  in  diem  Dominicum 
Poschae  = Ejusdem  in  Ascensioncm  Do- 
mini Nostri  Jesu  Ch  risii  = Cosmae  Hiero- 
solymitani  in  Pentecosten  = Jo.  Dani  ame- 
ni 'in  Transfigurationem  Domini  nostri  Je- 
su diruti  — - Cosmae  Ilicrosoly  mi  tatti  in 
idem  festum  :=  Setolarti  Oratio  ad  unum  et 
trium  penonamm  Deum  = Cosmae  llie- 
rosolymitani  in  diem  Dominicum  palma- 
rum  =s  Ejusdem  in  exnllalionem  Crucis  = 
Ejusdem  in  occursum,  hoc  est»  pracscnta- 
tionem  secundum  earnem  Domini,  et  Sai— 
v .itoris  nostri  Jesu  Christi  =r  Theopltauis  in 
Annitnciationcm  Sanctiwimae  Dei  Genitri- 
ci = Jo.  Damasceni  in  idem  festum . Om- 
nia e gracco  in  latiniira  c verbo  ad  ver- 
bttm  propter  graecarum  litcrarum  rude*. 

T.  1.  4 XVL  C 54. 

In  questo  primo  volume  , e in  questi 
opus»  oli  Gr.  Lat.  m osservano  le  siugo- 
luriià , che  nella  Serie  deir  Edizioni 
Aldine  dicesi  di  trovarsi  nel  volume 
secondo,  e nel  terzo  di  questa  Barcolla, 
come  ancora  in  alcuna  delle  Gramma- 
tiche di  Aldo,  ed  è,  che  non  solamen- 
te il  Greco , e il  Latiuo  sono  stampati 
in  modo , clic  si  possono  separare , ina 
che  un'opera  differente  »’ inUT}>oi>ga  nel 
mezzo  delle  segnature  d’  un’altra.  L’o- 
puscolo gr.  lat.  interposto  in  questo  pri- 
mo volume  si  i ; Scialarti  oratio  ad 
unum  et  trium  personarum  Deum  . La 
prima  però  di  queste  due  singolarità  tro- 
vasi interrotta  in  ire  fogli,  e sono  quelli, 
che  hanno  le  segnature  a mi, cs»,  diri, 
ne'  quali  la  prima  pag.  lui  il  Ialino  , c 
la  seconda  il  giaco . Questi  opuscoli  oc- 
cupano fogli  0*.,  numero  corrispondente 
a quello  notate  nella  succcnnata  Serie. 
In  fine  si  trova  S.  Prospero  , che  non 
rosta , che  di  soli  fogli  31. , laddove  nella 
Serie  notasi  di  costare  di  5o.  Si  sospetta 
esservi  qualche  mancanza , giacché  delle 
poesie  (li  questo  Sante  Scrutare  non  si 
trovano  in  questo  libro,  che  i soli  Epi- 
grammi tiraù  dalle  opere  di  S.  Agostino. 
Non  ha  data  di  luogo,  né  di  tempo,  nè 
in  principio,  nè  in  fine,  ma  dev* esser 
quella  notata  dal  Fabricio  nella  sua  B/- 
llioth.  G rocca  T.  x.  p.  337.;  da  Boni 
e Gainl>a  nella  Biblìoth.  Portai.  dcU’Av- 
vood,  c nella  nominata  Serie  delle  Al- 
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dine  Edizioni , cioè:  Vcnetiis , apud 
Aldum  mense  Januario  tóot.  sine  ìui- 
meris . 

V.  II.  (ionùene:  Sedulii  mirabilium  divino- 
rum  Libri  IV.  cannine  heroico  ss  Ejusdem 
Elegia  et  Hymnus  de  Christo  = Juvend 
de  Evangelica  bistorta  Libri  iv.  ~ Viu 
S.  Martini  Episcopi  a Severo  Stùpido  = De 
mtraculis  S.  Martini  Dialngus  ab  eodem  — 
Viu»  S.  Nicolai  c «rateo  in  latinum  a Leo- 
nardo Justiniano  ratriiio  Veneto  cnm  prac- 
fàtione  = Aratori»  Cardinali»  Huuoriae  Apo- 
stolica? Libri  duo  = Probae  Falconue  Gei  1 
ex  Virgilio  de  Novo,  et  Velcri  Testamento 
= Lartantii  Firmiani  de  Resurrecliune  Ele- 
gia = Ejusdem  de  Passione  Dom.  Carmen 
lieroicum  = Cyprianus  de  Ligno  Crucis  — 
Tiphenii  deprecatoria  ad  Virgiuem  Elegia 
= Oratio  ad  eaindem:  Oratio  inaiulina  ad 
Deum  = Saneti  Damasi  de  laudibus  Pauli 
Apostoli  = Elegia  in  llierusalem  : Ode  in 
Natali  Die  Salvatori».  Rapbaelis  Zorenzonii 
Carmina  in  Die  Palinarum  : de  Passione 
Domini  ; Ad  Cliristnm  ut  penlat  Turca»  =r 
Epigramma  ad  Beatissimam  Virgiuem  = Ho- 
imrocentra , hoc  est , Centone*  ex  Homcro , 
Gr.  et  Lat 

Dopo  1 veni  del  Zovenzonio  si  logge: 
Vcnetiis  apud  Aldum  mdì.  mense  Ja- 
nuario, come  viene  avvertito  nella  Se- 
rie dell’  Ediz.  Aid.  ove  si  soggiunge , 
che  alla  fine  della  Dedicazione  vi  è:  Pe- 
ndìi* mense  Junio  non.  Questa  dedi- 
cazione manca  nel  nostro  esemplare,  e 
manca  perciò  la  seconda  data  del  i5oa. , 
che  pure  è quella,  che  vi  apporremo; 
manca  ancora  il  foglio,  il  quale,  secondo 
osservano  Boni  c Gamba , dev*  esser  pro- 
posto a questo  secondo  volume  ugual- 
mente che  al  primo,  e nel  quale  dee 
trovarsi  il  registro  deile  segnature . Vi  si 
osserva  perfetta  la  prima  singolarità  no- 
tata nel  voi.  1.,  e l'operetta  interposta 
Gr.  Lat,  è:  Opusculum  ad  Annunciano— 
Itera  purissima?  Dei  genitrici*.  Vene  ti ie 
mense  Junio  m.  o.  //.  sine  nurneris. 

T.  1.4.®  XVL  C 55. 

V.  Mi.  Contiene:  Grrgorii  Nazianzeni  diversa 
Poemata  cura  latina  traiatioue.  Vcnetiis  ex 
Aldi  A endemia  mense  Junio  t5o4.  sine  nu- 
meri* . T.  1.  4.  0 XVI.  C 56. 

Queste  volume  è intero:  costa  di  fogli 
a3s.  ; ha  in  fine  il  segno  degli  Aldi  ; dalla 
parte  dritta  dell’Ancora  Aldus , dalla 
sinistra  in  mezzo  a due  stellette  Afa.  Po. 
Vi  si  (aserva  perfetta  la  prima  singola- 
rità notata  nel  voi.  II.  e l’ operetta  in- 
terposta c Disforia  euangclii  secundum 
Joannem  gr.  et  lai.  , che  resta  incompita . 

Divinili  ( La  ) de  nòtre  Seigneur  J.  C.  prou- 
vee  contre  Ics  Hérrùquc*  et  Ics  Dente* . 
Paris,  175*.,  Collooibal.  T.  3.  in  8.° 
in  lai.  1.  F 3. 

Diurnttm  S,  Pairii  Francisci.  Vencùis,  1^38. 
T.  1.  a 0 XVIII.  C 36. 


Dlugoui',  sì  ve  Longini  ( Joannis  ) Hisioriae 
Poloniae  Libri  XII.,  quorum  sex  posterio- 
re* nondura  editi  nunc  simul  rum  priori  Imi 
cx_  MS.  rarissimo  in  lucem  prodmnt  e*  Bi- 
bliothcca  et  rum  pruef.it  ione  Ilt-nrici  JA 
Baronia  ab  iluyiscn  Bussonim  Coesori  a 
Con&iliis.  Praeiniuilur  praeter  vitam  Auto- 
ris , et  Doclorum  de  co  testimonia , Samuè- 
Jts  Joachimi  Hoppii  Scheditsma  de  Scri- 
ptoribus  Ilutoriac  Polonicae,  plurimi*  an- 
notaiionibus  auctum  Gabrieli»  Freddili t . 
Francof.  1711.  Gleditsduu* . T.  1.  fd.  PC. 
VL  F 3. 
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1)  dodicesimo  libro  finisce  all'anno  1444. 
11  tredicesimo  fu  pubblicalo  da  Gio.  Gott- 
lieb  sono  il  titolo  seguente: 

- — Joaunis  Olii  glossi  Disturne  Polonicac  Li- 
bar xiii.  et  ultima*,  in  MSS.  Codicibus 
tantum  non  omnibus  desici eratus , ni  me  tan- 
dem in  lueem  publicam  productus , ex  Bi- 
bliothcca  lleimci  L.  B.  ab  liujssen.  Acco- 
dimi ob  mutenae  afliniiaicra. 

L Vinccntii  KadlubiouU  Ilistoria  Polonica, 
cum  Commentario  Anonymi. 

IL  Stanislai  Sarnicù  Annales,  seu  de  origine 
et  rebus  gesti*  Polouorum  et  Litliuano- 
rutn  Libri  octo. 

III.  Stanislai  Orici;  asti , Okszi , A una  Ics  Po- 
lonici ab  exccssu  Sigisinundi,  cuna  vita 
Petii  Kmitbae. 

IV.  llliutrium  virarti  ni  Epistola*-,  in  *res 
libro*  digestae , opera  Stanislai  Camcovii . 

V.  Stanislai  Sarnieii  desciiptio  veleni  et  no- 
vac  Poloniac,  iu:mque  R usarne  et  Livoniae. 

Tomus  Sccuiidus,  Lipsiae,  1719.  Glcditschius. 
T.  1.  fol.  PC.  VL  F 4. 

Questo  libri»  XIII.  termina  all'anno  1480., 
in  cui  avvenne  la  mone  del  Dlugoos.  La 
sua  opera  c pregevole  priucipal mente  per 
quel , clic  riguarda  il  suo  tempo,  giacche 
egli  fu  testimonio  della  maggior  parte  de- 
gli avvenimenti , che  racconta,  e si  esprime 
con  sincerità.  11  suo  stile  però  sente  la 
ruvidezza,  c la  barbarie  del  suo  secolo. 
%!•  era  nato  nel  I4t5.  a Brzeznick, 
città  della  Polonia:  morì  nel  1480.  ( N ) 
Dottrina  et  Polii iu  Ecclesiae  Anglicanae  a bca- 
t imi  mai:  memoriae  Principibus  Eduardo  vr. 
et  Regina  Elizabetha  subtlitae , et  a . . . Ja- 
cobo  Maguae  Britanniae  etc.  Rege  continua- 
tae.  Qui  bus  cjiisdem  Ecclesiae  Apologia  prac- 
lìgitur  prò  sua  discensione  a gravissimis  Ec- 
clesiae Romanie  comipteJis  eie.  Lendini, 
1617.,  BilUos.  T.  1.  4.0  Vili.  B 99. 
Dottrina  Glu'isiuna , Gr.  et  Lat  T.  1.  8.  0 
in  lat  IX.  U 4. 

Duci  ri  ue  Calholique,  toucant  V autori u;  dei 
Pape*,  Dialoguc  entre  S-  Pierre,  et  Juies  II. 
1797.  T.  1.  8 ° XVII.  F 17. 

Questo  Dulogo  da  alcuni  viene  attri- 
buito ad  Erasmo,  da  altri  a Giuacimuo 
Cu  reo.  Il  Du-piii  nella  sua  Bibltolheque 
etc.  T.  5a.  p.  461.  asserisce  di  u<ui  es- 
sere di  quest’ ul’uno , ma  elio  ne  fece  so- 
lameiiu:  una  traduzione  in  Alemanno. 
Dottrine  Calholique  Uiudunt  V autoritè  des 
Pape*.  1797.  T.  i.8.°  XVIII.  B 37. 

Quest'  operetta  , cl»e  è diversa  della 
precedente , era  stata  impressa  nel  1690. 
sotto  il  seguente  titolo:  Le  Bouc  lier  rie 
la  JPrance , ou  Sentimene  rie  Gerson 
et  des  Canonistea  touchant  les  dtjfe- 
rends  dea  Boia  de  Bronce  ovec  les 
Papes  ; e nel  1G91.  aolto  quest’ altro: 
L‘  Esprit  de  Gefson . ( Da  una  nota 
in  piedi  della  pròna  pagina  ) ■ 

Dodi  (I)o  ttor  ) Dissertazione  intorno  alla  Po- 
dagra salita  al  petto  al  P.  D.  Onorato  Ga- 
zou;  apertura  del  suo  cadavere,  e come 
ciò  sia  seguito,  e possa  seguire.  Sta  nel 
, T.  6.  della  Raccolta  del  P.  Calogierà. 
Dodsworlh  ( Rogeri  ) Monasticon  Angli  ca- 
li uni  . f. 

li  Dodsworth  era  nato  nella  G»ntea 
d'  York.  Fu  desso , che  intraprese  il  pri- 
mo questa  grande  opera  : Palma  vero 
hujus  incoepU  tribuenda  eet  viro  egre- 
gio Rogero  Dorlewortho  nuper  quulern 
defuncto , aeri  nunquam  oblivione  se- 
. pel  tendo  ( Sella  Prefaz.  ) . Morì  Del 

1654.  ( Biblùith.  Casati.  £ 
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Dodwclli  (Hcnrici  ) Disscrtationes  Cyprianicae. 
1682.,  sine  loci  et  Tvpographi  nota  - T.  I. 
fol.  HI.  II. 

Vi  è aggiunta  un’  Appendice , che  con- 
tiene : 1.  Prolegomena.  a.  Canouem  Re- 
gimi Astronomie-lira . 3.  Fasto*  Gracco*; 
priorcs.  4.  F rag  nifi  it  uni  Thconis  Alcxan- 
drini.  5.  Fast os  Graecos  posteriore* . li. 
Fragmcntuin  Imp.  Heracui . 7.  Fasto» 
Latino*. 

Queste  Dissertazioni  sono  stimatissime, 
c furono  unite  all’  Edizione  di  S.  Cipriano 
fìnta  in  Oxford  ( V.  S.  Cyprian.  ).  Una 
di  esse  tratta  de  paucitate  Mariyrum  , 
che  fu  confutata  dai  P.  Ruinart  nella 
Prefazione  de’  suoi  Acta  Martyrum . 

- - Alia  Edilio  . Oxonit  , e 'th.  Shcld. 
1684.  T.  1.  4°  HL  H i3. 

- - - Dissertationes  in  Irenaeum.  Accedit  Frag- 

mentum  Philippi  Sidetae  de  Caleckisia- 
nim  Alexandrinorum  Successione , cum  no- 
ti*. Oxonii  , « Th.  Sheldon  . 1689.  T.  1. 
4 « XVI.  B 99. 

De  nupero  Scblsmate  Anglicano . Loit- 

dini,  1704.  T.  1.  4°  Vili.  A ao. 

De  veteribus  Graecorum  Ramanorumquc 

Cyclis.  Oxon.  « Th.  Sheldon.  1701.  T.  1. 
4°  PC  II.  M 8. 

- — De  aelate  Plialaridh  et  Pythagorac  Exer- 
eitatione*.  Londiui , 1704  Smith . T.  1.  8. 0 
PC  IV.  E 19. 

Annali**  Velie jani.  F~. 

- - - Pcarsonii  Opera  . V. 

Questo  celebre  Autore  nacque  a Du- 
blino nell1  Irlanda  nel  1641.,  e mori  a 
Shotteshrooke  a 7.  Giugno  1711.  ( N ) 
Docdrrìini  ( Gcorgii  Miclioclis  ) Exercitatio 
de  Candela bri*  Judacorum.  Sta  nel  T.  XI. 
di  Ugolino. 

Dogliont  ( Gio.  Nicolo  ) llislorìa  d’  Unghe- 
ria, ove  chiaramente  si  leggono  |c  cose  tutte 
successe  in  quel  Regno  da  die  prima  fu 
così  nominato  sino  all’  anno  corrente  )5u5. 

Veneti*,  Zenaro,  l5q5.  T.  1.  4. 0 PC. 

VI.  G 14 

II  Dogiioni , Nobile  Bellunese,  <*e«ò 
di  vivere  nel  1699.  ( Biblioth.  Casati.  ) 
Dolce  ( Ludovico  ) Nuove  osservazioni  della 
Lingua  volgare  co  i modi,  et  ornamenti 
del  dire  parole  più  scelte,  «1  eleganti,  alle 
quali  si  sono  aggiunti  i più  belli  artifìcj  usati 
dall’ Ario*to  nei  suo  Poema.  In  Veneti», 
per  li  Sessa  , i5q7-  T.  1.  8.  0 PC  IL  B 4. 

- - - Rime  scelte  da  diversi  Autori . F. 

- — Rime  burlesche.  F,  Borni  T.  1. 

Questo  Autore  nacque  in  Venezia  nel 
l5o8.  e vi  morì  nel  i5f>8.  (N  ) 

Doterà  ( Pantalrone  ) Panegirici  ed  Orazioni 
Sacre.  Padova,  1795.  T.  1.  4.  0 in  lat 
IV.  E t3. 

Il  P.  Dolora  ex- Genera  le  dell’  Ordine 
de’Chicrici  Regolari  Ministri  degl’ Infermi, 
dedica  la  sua  opera  a Carlo  Kinmauuetc 
di  Savoja  Prìncipe  del  Piemonte  con  sua 
Epistola  data  da  Torino  8.  Settembre  1 794 
Doluti  ( Stephani  ) Phrascs  et  Formulac  Lin- 
guae  Latinae.  F.  Nizolius. 

• — De  Re  Navali  Liber.  Sta  nel  T.  XI.  di 
Gronovio  Th.  Ant  Gr. 

Stefano  Dolet , Stampatore , Poeta  , 
Oratore,  ed  Umanista , nacque  ad  Or- 
leans nel  i5oq.  e morì  bruciato  a Parigi 
nel  i568.  (MoreriJ 

Dom.it  ( Jean  ) Les  Loix  Civile*  dati*  lem 
ordre  naturel , le  Droit  Public , et  f«ngum 
Delectus . Paris,  1713.  T.  1.  fol.  XI.  G114. 
1 Libro,  che  Ita  avuta  molta  approva- 
«ione.  ( F.J 

% 
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- Legniti  Dcìkidi.  Amstel.  iqó5.  Weutcin. 
T.  i.  4.°  XXV  L D (>. 

(Questo  celebre  Giureconsulto  era  haio 
in  Clermont  nelI'Alvergna  nel  l6a5. , e 
mori  a Paridi  nel  iG<|6L  ( N.  D.  ) 
Domeniclii  ( Ludovico)  V.  Kime  Diverse;  c 
•Fiori  di  Rime. 

- — Kime  Burlesche.  V,  Bemi. 

Questo  letterato  Piacentino  mori  nel 
1 564. in  Pisa.  (Tiraboschi , T.  ni.  P. il ) 
Dominici  Joannu  Theologi  Fiorentini  Ordini» 
Praedicaturum  , Operi» , quod  inscribitur 
Tlieorocon , seti  de  Vita  et  obitu  B.  Marne 
Virgini»,  Libri  duo  posteriore» de  Tcm- 

Sli»  Romani*  et  Et  rosei»  Divae  Mariae  de- 
icatìi.  Stanno  nel  T.  XlU.  del  Lami  De- 
t iride  Erudii*  . 

...  De  Origine  Urlili  Flurcnt  iae.  finti 

Qnnto  Religioso  Porla  nacque  in  Co- 
rrila noi  i4o3.  Fu  Espositore  del  poema 
di  Dante  nell' Università  di  Fiorenza,  e 
mori  npl  1483.  f Dulia  Profax.) 
Domini*  ( Marci  Antomi  de  ) De  Rcpublica 
Ecrbria»lica  Libri  X.  Fondini.  Hillim,  ibiq. 
1620.  et  i6aa.  T.  5,  foL  XXIII.  B 5. 

Opera  vivissima  contro  1*  Corte  di  Ro- 
ma, i di  cui  esemplari  sono  ricettati  f e 
poro  comuni.  ( D.B.  ) 

Questo  famosa  ex -Gesuita,  Dalmata, 
parente  di  Gregorio  x.  fu  Vescovo  di  Se- 
gui, e poi  Arcivescovo  di  Spalatl-o.  Era 
n. ilo  nel  i56i.:  e dopo  molte  peripezìe 
morì  in  Roma  nel  Castel  SanUngelo  nel 
i6a5,  ( Moreri  ) 

( S .)  Donadri  ( Inalali»  ) Do  Bello  Christi,  one- 
ri» ad  (ilirisiianam  pirtatem,  moresque  «do- 
lescentium  in  Scliolis  religiosissime  infoiò 
mando*  maxime  salulierriini,  libri  diiodc- 
cim.  Panormi , 1700.  ex  Typogr.  Regia  An- 
tonini Epiro.  T.  1-8.®  H;  Vili  E 00. 
IJ  iVvbidri,  Dottore  di  filosofi»,  e di 
Medicina,  nato  in  Aitar»  nel  Val  Demone, 
fioriva  nel  ibi 5.  Il  .Vlongitore  nella  sua  Bi- 
bliath.  Sic.  In  chiama  Poeta  cianati n tu, 
nitido,  divi  (eque  vena  ni /ni um  di  ve  a . 
Donati  ( Tib.  ) Commeuuirii  in  Virgili  imi.  V. 

, Virgilio». 

Donati  Diaconi  Ecrlesiac  Mettenti»  Vita  S.  Tra- 
doni* Confess.  Sta  nel  T.  il.  p.  ioaa.  di 
Mabillon,  rida  eie. 

Visse  nel  secolo  vm. 

Donati  ( Alexandri  ) Roma  vetn*  et  roeem, 
utriusque  aedificiis  ad  eruditam  cognitioiiem 
ex  positi» . Edilio  tertia  aurtior,  oasligHtior, 
et  figuri»  menci»  illustrata  Roniae,  iGbó.» 

Rubens.  T.  1.  4.0  PC  IV.  M 16. 

Opera  molto  esatta,  e più  travagliata 
di  tutto  quelle,  che  erano  comparso  prima 
del  Donato.  Il  Grevio  l'ha  inserito  nel 
T.IIt.  delle  sue  Anticlùià  Romane.  Questo 
Erodilo  Gesuita,  nato  in  Siena,  inori  nei 

1640»  (N.D.) 

Donati  ( Viteliano  ) Essai  snr  P UistoiTe  Na- 
111  rei  le  de  la  Mcr  adriatique.  Otre,  >1758. 
de  Hondt . T.  1.  4* 0 %•  X.  K i5, 

È traduzione  dell’  Originale  Italiano. 
Donati  ( Jannaiù  ) De  Rcpublica  Vénetormn, 
rum  noti*.  Lugd.  Bat.  t63l. , Elzeviri»». 
T.  1.  3a.  XIX.  C 5a 

Entra  nella  Collezione  delle  picciole 
Repubbliche* 

Donali  ( S.  ) Vita , Sta  nel  T.  6l  .p.  7Ì75.  di 
Martene . 

Don-lini  ( Gulirlrni  ) Umbria  de  relws  Ih 
Galli»  gesti»  ab  Alexnndro  Faroesio  Farmac 
et  Plkri  atiae  Duce  m.  Supremo  Delgii  Drac- 
■fpeto . Ramar,  1673.  Tùkivmu».  T.  1.  fui. 

PC  VII.  F 4. 


Questa  Storia  contiene  ttittò1  ciò , che 
sì  è passato  dal  i585:  sino  al  i5q». , iu 
cui  mori  il  Duca  di  Parma.  Il  P.  Don- 
din  ha  tanto  bene  Unito  gl'interessi  di  A-* 
lessandro  Farnese  con  quelli  di  Errigoiv. , 
che  senza  scemate  in  nulla  la  gloria  di 
Alessandro,  iu  reso  tutu  la  giustizia  ad 
Errigo  IV.,  e a tutti  gli  altri  gran  Ga- 
pitani,  che  aveva  allora  la  Francia:  essa 
contiene  T origine  c il  progresso  del  Li 
Guerra  civile  . ( Journal  des  Sfavi  tua 
du  6.  Mai  i6j5.  ).  Il  P.  Dondino  Ge- 
*nita  nacque  in  Bologna  nel  160G.,  morì 
nel  1677.  ( Bibltoth.  Catari.  J 

Bottelli  ( litigoni»  ) Commentarla  in  vii.  Li- 
bro* Codici».  Neap.  1762.  T.  2,  fol.  \l.  E 2. 

---In  Digcstum.  Scapoli,  1765.  T.  6.  fol. 
XI.  E 4. 

--  - Opuscula  Legalia.  Neap.  1766.  T.  a.  fol. 
XL  K io. 

Questo  celebre  Giureconsulto  Francese, 
« Professore  di  Dritto  nell' Università  di 
Lfyden , nacque  nel  1527.  a Chàlon-sttr- 
Saone  nella  Borgogna,  e mori  ad  Aiiurf 
nella  Fraticonia,  ove  professò  ancora  il 
Dritto,  a 14.  Maggio  i5t)i.  (Mauri) 

Doni  ( Jo.  Baptistae  ) De  resmueoda  salùbri- 
tate  Agri  Romani.  Sta  nel  T.  1. di  SaJIchgrc. 

- — De  utraque  Paermla  Dissertai  io.  Sta  nel 
T.  vl  di  Grevio  Th.  Ant,  Rom. 

Il  Doni  nacque  nel  i5q.j.  in  Firenze, 
nel  di  cui  Studio  ebbe  la  cattedra  di 
Eloquenza,  e mori  il  1.  Dicembre  164'’, 
( Tiraboschi , T.rttt.) 

Dopperti  ( Joan.  ) De  Qiristo  per  Serpentoni 
aeneum  prefigura to . Sta  nel  T.  1.  Mi- 
a ce  Ilari.  Lipsiens. 

• - - De  solemni  lingua*  Romana*  in  Orna 

quondam  observatioue,  et  promiscuo  in- 
ter plebeo)  , distincto  a Qmntium  nitofe , 
Exercitto.  Ibid.  T.  m. 

Dorfler  ( ILI  rilassar)  De  Sepulchro  Christi.  Sta 
nel  T,  xxxill.  di  Ugolino. 

Dorien  ( Jo.  Uenr.  Am.  ) De  Opera  Cheru- 
binowtm.  Sta  nel  T.  viti,  di  Ugolino. 

Dornavii  ( Casp.  ) Mathusalem  vìvax , »ive  Dia- 
scrutio  De  causi»  Longaevitatis  Pairiarcha- 
rum.  Sta  nel  T.q.  £.974.  The*.  Theol.  Philol. 

Questo  Dottore  eli  Filosofia  e Medicina, 
nato  nel  Voigtland  nella  Sassonia  Alta, 
mori  nel  1 63 1 . ( Bibiioth.  Canati, ) 

Dornius  ( Christophorus  ) P.  Jonsius. 

Duroibaei  Archimandritae  De  vita  ritte  insti» 
menda  Sermones  xxiv.  Gr.  et  LaL  Stanno 
nel  T.  ir.  p,  742.  Btbliath.  PP. 

Questo  Scrittore  diverso  di  un  ahro 
dello  stesso  nome,  secondo  alcuni  visse 
nel  iv.  secolo,  ma  seconda  il  Bellarmino 
nel  vr.  verso  il  56o.  (Dati  Index  Atph . 
Bibl\  PP.)  11  Cave  però,  e il  Fabricio 
T.  x.  Bib.  Gr.  Io  mettono  nel  principio 
dd  vii.  secolo.  ’ 

Dorothati,  Prcsbvteri  Tjtì,  Svnopsi*  tfc  vii* 
et  morte  l'rophetantm  et  t\X.  Discit^tle*- 
rum.  Nel  T.  7.  p.  gì.  Bibiioth.  PP. 

Questo  PrrsljitPro,  o secondo  altri , Ve- 
scovo di  Tiro  vi.«ae  nel  terzo  secolo  Atto 
Costantino  il  Graude:  ri  dice  di  aver  c*>n-* 
stimato  U martino  sotto  Giuliano.  ( Carré 
et  Fabriciu* ) Il  Baronio  nel  Martirolo- 
gio Romano  dice,  che  quest'opuscolo  non 
è di  questo  Donneo , un  di  un  certo  A li- 
bate nello  stesso  nome,  e il  Gave  fian- 
ca meni  e asserisce:  Sjmriarn  esse,  et  ad 
fubulas  pulidissiituis  relegando  in,  ne- 
mo  non  videi.  Multa  a quidem  conti  net 

• amica  JabuUts  titillo  antiquitalix  suf- 
fragio utxas , -nullo  ordine  disposi tas. 
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Doratine  ( TAlibé  )■  Journal , contenaiu  i'  Hi* 
Moire  et  lo  iiieoJoies  de  ce  qui  s'est  pawi 
de  plus  interessimi  à Rome  et  eli  I'rancc, 
daus  1’  all'aire  de  la  Consultinoli  Unigeni- 
ius  et*.  1'.  Journal, 

L’ Aliate  Dora  irne,  Dottore  di  Sorbona, 
Cantore  della  Chiusa  di  Parigi , Vicario 
Generale  cd  Oiiicule  della  Siena  Diocesi 
sotto  il  Garduial  di  Noailles,  era  nativo 
d’ lssoudtm  nel  Burri,  e mori  nel  1798. 
(N.D.J 

Dorachaei  ( S,  Georgi  i ) Dinertatio  De  Sanguine 
. et  infiorato , ad  Act  xv.  ao.  Sta  nel  T.  a. 
p.  457.  J'hes.  Fileni.  PkiioL 

Questo  Dotton:  di  Teologia,  nato  in 
Strasbourg,  mori  nel  1 G5q.  (iiibl. Catari.) 
Dosi  l bei  Gramniatici  ex  Lib,  in.  Iladriani  Imp. 
Responso,  et  Rocripla  cuui  Guidasti  tiotis. 
Gr.  et  Liti  Stati  nel  T.  13.  (Si  14.  liiblioth. 
Cr.  l'abric. 

Dositeo,  chiamalo  Magi. iter,  die  ai  col- 
loca nel  principio  del  terzo  secolo,  Lia 
lasciato  una  Grammatica  in  tre  libri, 
die  non  è Mata  stampata  per  intero.  Il 
, secondo  libro  di  questa  grammatica  è un 
Glossario . Nel  terzo  trovasi  una  raccolta 
«li  Sentente  e di  Rescritti  dell’  Imr 
Adriano,  che  il  Grammatico  propone  come 
modelli,  e in  <XTla  guisa  a modo  di  temi, 
i quali  altra  cosa  non  sono,  che  brevi 
decisioni  date  dal  Principe  a parli  liti- 
ganti , die  avevano  avuto  ricorso  alla  sua 
autorità . Esse  non  contengono  nulla,  die 
non  sia  approvato  dal  buon  senso  e dalla 
giustizia  , ma  niente  però  die  musa  meri- 
tare la  nostra  ammirazione.  Molti  Dotti 
frattanto  si  affrettarono  di  pubblicarle  per 
le  stampe , e il  labricìo  ha  assegnato  loro 
un  posto  nella  connata  stu  Biblioteca 
GrecaT ( Scohel  T.  ir.  P.  iti . p 4f-J 
Dottrina  Agraria.  Milano,  1771.  Galeaui.  T.  1. 
8. 0 XX.1V.  D 37. 

Domar  ( Georgii  ) De  Itinere  suo  Constanti- 
uopolitano  Epistola  Sta  nel  T.  VI,  di  Gro- 
Stovio  Th.  jinL  Gr. 

Questa  lettera  del  Dousa  è diretta  a 
suo  padre  Giano,  Signore  di  Norwick« 
Premito  degli  Ardiivj,  e Assessore  nel 
Supremo  Consiglio  Baiavo  : essa  porla  la 
data  di  Leyden  del  1.  Agosto  t5q8.  Dopo 
la  lettera  si  trovano  vane  Mitiche  Iscri- 
zioni Greche  trovale  in  Custantinopoli , 
e nd  resto  della  Grecia,  con  alcune  let- 
tere di  Uomini  dotti.  Questo  Viaggiatore 
morì  nell'Isola  di  S.  Tommaso  verso  Pan- 
ilo 1,599.  (N  ) 

Dracoois , scu  Drogonis  Monachi  Bergen*» 
Liber  de  mirami»  S.  \N  innoci . Sta  nel 
T-  IH  p.  acjl.  di  Mahillou,  Acta  eie. 
Viveva  nel  secolo  xi. 

Drago' ( P.  D.  R affarlo  ) Gl*  Improperj  o Pa- 
rafrasi de’  Versetti  del  Popule  mette.  Stanno 
nel’T.  xv».  degli  Opusc.  Sicil. 

Dragoni*,  OsùeBfti»  Episcopi , et  S.  R 1-  Car- 
dmalts,  Sermo  de  Passione  Ghrirti . «Sto  nd 
T.  3’.  p-  565.  Bibliuthecae  PP. 

De  Cntatione  et  Redemptione  primi 
immiti»  Liber,  Ibid.  p.  689 

Tracutus  de  Septiforrai  gratia  Spiriti» 
Sancii,  ac  de  Bèaliludinibu# . Ibid.  p.  094. 
De  Divini*  Obici»,  scu  lloris  Canonici* . 

Ibid.  p.  597. 

. : . Questo  Scrittore  visse  nd  XII.  secolo  : 
fu  fatto  Cardinale  da  Innocenzo  H,  nel 
n33.  vd  1154.:  morì  nel  u58.  ( Ciac - 
coniut.  T.  f.  col.  988.) 
vDracomii  » Presbiteri  Ilispani  et  Poetar  Chci- 
*’  stiani  Hejaem^o»,  scu  de  opere  sex  dietum 
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liber , Sta  nel  T.  8.  col.  8317.  liiblioth.  PP. 

Draconzio,  secondo  alcuni  visse  nel  vi, 
secolo  ; il  Bellarmino  lo  situa  nel  v.  verso 
il  440.  sotto  1'  Impero  di  Teodosio  il 
Giovane  ( Dall'Index  Alph.  li  ibi.  PP.}- 

Dredisler  ( Job.  Gabr.  ) Quaestio:  oum  una 
giltta  sangui»»  Ch  visti  sat  isfàcere  potucril 
prò  nmndo  . Lipsia®  , 1705,,  T.  1.  4. 0 
VlIL  A 55. 

De  Calura  Davidica.  Sta  nel  T.  XX XII. 

di  Ugolino. 

Questo  Baccelliere  di  S.  Teologia,  nata 
nella  Misnia  morì  nel  1677.  ( Jiibliuth. 
Casari.  J 

Drdìncourt  ( Charles  ) Iies  Cansolations  de 
Panie  lìdelle  contre  les  fravturs  de  la  mori . 
Berlin,  1760,  T.  a.  8.°  tu  lai.  VII.  F 4. 

Questo  Ministro  della  Chiesa  Riformata 
di  Charenton,  era  nato  a Sedati  a lo. 
Jaigiio  l5q5.,  e morì  a Parigi  li  3.  No- 
vembre 1669.  ( Moreri  ) 

Drcpauii  Galli  Carmina  uiiacdain  ad  albino* 
David»  Psalmos : Itera  Hymni  et  alia  E»- 
mata  . Stanno  nd  T.  Ò.°  p.  737.  Bi- 
blioth.  Pr-  , , . ’ 

Qufsm  Poeta  visse  nel  vii.  secolo  circa 
Pan.  (>5o.  di  G.  C ( Dall Index  Alph . 
Jì ibi.  PP.  ) 

Drexelii  ( Hiercmiae  ) Gymnasium  Patientiac. 
Colon.  Agrip.  tGòa.  T.  1.  3a. 0 in  lai. 
VII.  B 10. 

- - - De  Aetcmitatc  Considerationea  . Ibid. 
1654-  T.  1.  33.  0 in  laL  VIL  II  9. 

Le  nove  Considerazioni , che  compon- 
gono quest*  operetta  , sono  accompagnate 
ognuna  da  una  bellissima  figura  allusiva-, 
incisa  in  rame,  come  tutte  le  altre,. die 
trovatisi  nelle  opere  di  questo  pio  e dotto 
Gesuita . Egli  era  nato  ad  Angsbourg 
nel  t58i.,  e morì  a Monaco  a 19  Aprile 
i638.  ( Sotwel  ) 

Dritto  libero  della  Ghiera  di  acquistare,  c pos- 
sedere beni  temporali.  1769.  T.  6,  8.° 


VI.  A 7. 

Contro  a quest’  opera  nel  1770.  per  le 
stampe  del  Bettinelli  in  Venezia  com- 
parve un  libro  col  titolo:  Dialoghi  dei 
morti,  o sia  Trimerone  Baclesi asti  eie- 
Politico  etc. , che  da  noi  ai  possiede.  P. 
Dialoghi  de’  morti . 

Drogonteo  ( Sei  imi  me  ) Storia  di  Alesa , an- 
tica città  di  Sicilia,  col  rapporto  de’  suoi 
più  insigni  monumenti,  statue,  medaglie, 
iscrizioni  etc.  Palermo,  1755.,  Bcmivenga . 

T.  I.  4°  PC.  X.  L 18. 

Nome  Accademico  dell’  Illustre  Ga- 
briele Lancillotto , Principe  di  Torre- 
muzxa.  Questa  Storia  fu  lodata  dagli  Atti 
di  Lipsia  1763. , dal  Journal  (Ics  Sfa- 
vane 1765.,  dall’ Estratto  della  lettera- 
tura Europea  di  Berna  1 7G6. , dalle  No- 
velle Letterarie,  di  Firenze  1754.»  c da 
qua»  tutti  i Giornali  Letterari  d’Italia  di 
que’ tempi.  ( Scinà  Prosp.  T.n.p.i63.) 

Droit , qu’ ont  le»  Curez  de  coro  me- tire  leurs 
Yicaires  et  les  Conferai  tira  dans  leurs  Paroi- 
ses.  Avignon,  1759.  T.i.  13.  0 XVU.  F 1. 

Droit  Public  (ìernianique . Amst.  1749  T.  3. 
8.  0 XXVI.  C 5*. 

Dntsii  ( Joannis  ) Parallela  Sacra,  hoc  est, 
Lororum  \ eteri»  Testamenti  cum  bis,  quae 
in  Novo  citaatur,  conjuncta  commemora- 
tìo,  Ebraice  et  Graece,  a Jo.  Dmsio  in 
laiinum  conversa , cum  noti* . Franckcrac  , 
i588. , Radaci».  T.  a.  4. 0 1.  li.  5. 

- - - Proverbia  Ben-Sirac  Autor»  antiquissimi, 
qui  creditur  busse  ncjxis  lereiume  proplie- 
tae,  a Jo.  Drusto  tu  Jiugovn  lati  nani  con- 


>56 

versa , commentala , illustrala  . Accesserunt 
Adagionmt  Ebraicorom  Decuriae  aliquot 
nunqnara  nnteliac  «dita*.  Franekerae,  1697., 
Radami . T.  i.  4.  0 L H 4- 

• - - Opuscula , qiue  ad  Grammaticam  spc- 
ctant,  omnia,  luid.,  1609.,  Kadaeus.  X.  1. 

4.®  XUL  B >a. 

Questo  volume  contiene  ancora  Ar» 
Grammatica e Japonica <r  Littguae  a 
FY.  Didaco  Colludo . Roma e , t63s. , 
Typ.  R.  Congr.  dé  prop.  Fui. 

• - — Ad  Loca  diffiriliora  Penlatcuchi , idest , 

Qinnque  Librorum  Mosi*  Commentari us . 
Jiiid.  1617.)  Heynaius.  T.  ».  4>°  XV.  E 7. 

Queste  Osservazioni , come  quelle  In 
loca  diffkiliora  JLibrorum  Josuae , Ju- 
dicum , et  Samuelis  , erano  state  fatte 
per  ordine  degli  Stati  Generali  di  Olanda  ; 
dm  l’Autore  non  aveva  potuto  farle  stam- 
pare, e non  lo  furono,  se  non  dopo  la 
morte  di  lui , per  le  cure  di  Sislino  Ama- 
sia , suo  discepolo . ( N ) 

--  - Nova  versio  et  sclioìia  in  Jobuna.  Am- 
*tel.  j636.,  IbjrotiNi.  T.  1.4.0  £ 1!L 

.--Un  altro  esemplare  della  edizione 
XV.  E i3, 

. — Interpretimi  Velerum,  quae  extant,  Frag- 
menta  , colletta,  et‘  noli»  illustrata.  Ar- 

phcun,  162*.  T.  1.  4.®  LA  i5. 

Tutte  le  Opere  erano  divenute  assai 
rate  prima  che  fossero  ristampate  nella 
Raccolta  de’  Crìtici  Sacri  pubblicati  m 
Inghilterra . 

Alcuni  Opuscoli  sono  inseriti  nel  volu- 
me di  Triglandio.  K.  Triglandius. 

.--De  llassiqUcis.  Sta  nei  '1,  xxil  di  U- 
golino . 

Questo  celebre  Scrittore,  Professore  di 
Ebraico  prima  in  Oxford,  poi  in  Leydrn, 
é finalmente  in  Frauechcra , era  nato  ad 
Oudcnarde  in  Fiandra  a 28.  Giugno 
i55u,  e morì  in  Franechera  aia.  Fe- 
braro  1616.  ( K ) 

Dryandri  ( Jacobi  ) Epistola.  V.  Episiolae 
llL  viror.  aelcct. 

Duarcni  ( Fmncisci  ) Opera  omnia  legalia . Lu- 
cae,  1765.  Rocchi  us . T.  4.  fol.  XI.  G 8. 

- — Dissertano  Epistoiira  de  Juris  docciali , 
disceiuliqua  ratiune.  Sta  nel  T.  I.  Opuscul. 
Varior. 

Questo  celebre  Giureconsulto  nacque 
a Saint  Brieux  nella  Brettagna  verso  il 
i5oQ.,  e mori  a Bourges  nel  \bb(y(Morvri) 

Dubé  ( Mr.  ) Le  Mcdccin  des  pauvres . Lyon , 
1700.  T.  1.  4 ° XXV.  F a. 

Pubos  ( Jean  Bapt.  ) Histoire  Critiqne  de 
1’  Etahliswinent  de  la  Monarchie  F rampone 
dans  les  Gaulcs.  Paris,  1742.  Ganeau.  T.  a. 
4.  ® PG  VII.  L 1. 

Buona  edizione  è notata  dal  Dizion. 
Ribiiogr.  Quest’Opera,  dice  un  Autore, 
clic  1’  ha  confutata , lu  sedotto  molte  per- 
sone , perchè  è scritta  con  molta  arte, 
perchè  vi  si  suppone  eternamente  ciò, 
che  è in  questione,  e perchè  più  man- 
cano le  pruove,  più  vi  si  moltiplicano  le 
robabilità.  Bisogna  pure  confessare  col 
residente  iicnault , che  il  Dubes  ha  di- 
cifcrato  assai  bette  molti  punti  oscuri  siti— 
1’ origine  della  dazione  Francese.  F-gli 
era  nato  a Bcauvais  nel  1670.,  c mori  a 
Parigi  nel  1 742.  Segretario  Perpetuo  del- 
l’Accademia Francese . ( N.  D.  ) 

Dubravii  ( Joaii.  ) l listo m Bohemi ca . V.  Pon- 
tanui  Geor.  Bartlu 

Questo  Vescovo  di  Gl  mi  tu  nella  Mo- 
ravia nacque  a Gilsen  iu  Boemia,  «mori 
sei  i553.  ( |L  D.) 


Ducaeus  ( Franto  ) S.  Joannis  Chrisostomi 
Opera,  y. 

Micephori  Callisti  Ecclesiastica*  Historiae 

Libri  xvur.  V. 

Frontone  du  Due,  in  latino  Ducaeus, 
Gesuita,  nacque  a Bordeaux  nel  i5&8.  , 
e morì  a Parigi  a a5.  Settembre  1624. 

( Sotwel  ). 

Duca*  Histoire  des  Empercurs  Jean  etr.  tra- 
duite  en  Francois  par  Mr.  Gousin . F.  Cousin 
T.  viti. 

Durasse  ( Francois  ) La  Pr.uique  de  la  Ju- 
risdietion  Ecclesiastique , Volontaire,  Gra- 
tieuse  et  Contcntirìise , fondée  sur  le  Droit 
Partirulier  du  Rovaume.  Sixieme  Edition. 
Toulouse,  1762. , Binasse.  T.  1.  4-  0 V.  H 4. 
Quest*  opera  contiene  inuoltre  dello 
stesso  Autore  : 

Traild  dee  Droist,  et  drs  Oblìgation*  de* 

Cliapitres  des  Eglises  Gtthedrales , tani  pen- 
dant que  le  Siége  Episcopal  est  rcmpli, 
que  pendant  la  Vacane©  du  Siège.  Toulou- 
se, 1762.,  fit rosse. 

Il  Ducassc  era  Dottore  in  Teologia , 
Canonico,  Grande  Arcidiacono,  Vicario 
Generale  ed  Officiale  nella  Diocesi  di  Con- 
doni: viveva  ancora  nel  170*.  ( Biblwth. 
CasaN.  J •''*  - 

Ducliesne  ( Andreas  ) F.  Quercetanus . 

Duclos  ( Mr.  ) .Histoire  de  Louis  xf.  Hay*  , 
1740.  Nómi®©.  T.  ».  ia.°  PC  VII.  C 11. 

Qttcsto  .Storico  era  Membro  deli’Aeea- 
damia  delle  Iscrizioni , e Belle  Lettere 
di  Parigi  : viveva  verso  la  metà  del  XVUI. 
secolo . ( Dall’opera  ) 

Dudgal.  Z'.  Monasticon  Anglirannm. 

Guglielmo  Dudeal  nacque  a Shustoch 
nella  Cornea  di  VVarvick  a aa.  Settem- 
bre »6o5. , e mori  nella  sua  Terra  di  Bly- 
tbe  a lo.  Febmro,  1686.  (N) 

Duello  delle  Muse,  ©vero  Trattenimenti  Car- 
nevaleschi degli  Accademici  della  Fucina. 
Trattenimento  temo  dell'anno  1669.  con  la 
raccolta  di  alcune  Rime  Facete  de’ mede- 
simi Accademici.  Napoli,  1670..  Colicchia. 
T.  1.  4-  0 1»G  XL  C 8. 

Dufuor  ( Phillippe  ) Traiti»  dn  Cafè , du  The, 
et  du  Giocolai.  Lyon,  1688.  T.  ».  la.  0 
XXV.  E 17. 

E questa  P open  originale  del  Dufour, 
e non  già  la  Traduzione  da  lui  fatta  ili 
uu’opcra  latina,  che  porta  lo  stesso  titolo, 
«di  cui  §’ ignota  l'Autore,  la  quale  usci 
in  Lyon  nel  1671.  in  12.  ® 11  Dufour 
nacque  a Manosca  nella  Provenza  versa 
il  ibi*.,  e morì  a Viva/  nella  Svizzera 
noi  Cantone  di  Berna  l685.  Egli  era  Cal- 
vinista di  Religione,  e Mercatante  di  Pro- 
fessione . ( N ) 

Dufresnc.  V.  Cange. 

Duguet  ( Jacques  Joseph  ) ExpKcation  litlerale 
de  Fouvragc  de*  srx  iours.  Bruxel,  »73l. 
T.  1.  i3.°  XV,  A a.  7 

---»  Explication  de  la  Genèse.  Paris,  17 3*. 
T.  a ia.Q  XV.  A 5. 

Opera  composta  a pregili  era  del  celebre 
Rollin.  11  primo  volume  va  stampato 
separatamente,  cd  è un'opera  eccelle ntc  : 
ha  il  titolo  notato  di  sopra . 

---  Explication  des  Livres  de»  Rots,  «tfdes 
Paralipomèncs.  Paris,  1738.  T.  7.  12. 0 
XV.  A ia.  * 

Explication  du  Livre  de  Job  Paris,  175*. 

T.  4.  12. 0 XV.  A 19, 

Explication  du  Livre  des  Pseaumes . Pa- 
ris, 1733.,  T.  8.  la.®  XV.  A a5. 

Explication  du  Propbète  Lave.  Pi-- 

rìs.  i7Aà.  T.  6.  13. 0 XV.  A 3i. 
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- — Explication  de*  cinq  Chapitres  du  Deu- 

teronorae , et  de»  Propheties  de  Uabacuc , et 
de  Jonas.  Paris,  i734.  T.  1. 13.  XV.  A il. 

- - - Gommai  taire  sur  les  Petit*  Prophèies. 
A vie  non,  1754»  T.  6.  13.®  XV.  A 37. 

r - - Explication  du  Cantique  des  Canliuues. 

Paris,  1754.  T.  ».  13.®  XV.  B 1. 

^ — Explication  du  Livre  de  la  Sagcsse . Pa- 
ris, 1755.  T.  1.  io.®  XV.  B 3. 

Explication  de*  principale!  Propheties 

de  Jéranie , de  Ezechiel , et  de  Daniel.  Avi- 
gnon , 1749*  T.  5.  13.°  XV.  C io, 

Explicatiun  de  l’Epitre  de  S.  Paul  aux 

Romani,.  Avignon,  i756.T.i.i3.  0 XV.Dstì. 

- - - Tratte  de  la  Croia  de  N.  S.  J.  C , ou 
Explication  du  Manière  de  la  Passion , selon 
la  Concorde.  Paris,  1733.  T.  l5.  13. 0 
XV.  D a7. 

- - - Explication  du  Mystòre  de  la  Passion 
selou  la  Concorde,  ou  Jesus  Crucifie.  Pa- 
ris, 1733.  T.  3.  13.  0 XV.  A 3. 

- — Confcrences  Ecclesiastiques , ou  Disser- 
tations  sur  les  Aiileurs,  Jes  Concile*,  et  la 
Discipline  de*  premieri  Siecles  de  FEglise, 
Coloene,  1740.  T.  a.  4-  0 V.  I 14. 

Opera  stimata , i di  cui  oscmplari  sono 
divenuti  rari . ( D.  B.  ) 

- — L’ Institution  d’  un  Prince,  on  Traité 
des  quali  tèi , des  verta*  , et  des  devoirs 
d'un  Princc,  avec  la  vie  de  FAutcur.  Lon- 
dre*, 1750.  Nourse.  T.4*  13.  0 in  laLVIII.  D 5. 

Explication  des  diflerenU  charactères, 

noe  $.  Paul  donne  à la  Charité.  Bruxel.  1719. 
T.  1.  13.  ° in  lat,  vili.  D 9. 

- - - Traile  de  la  Prière  publique , et  des 

Saints  Mystères.  Paris,  1713.  T.  l.  11° 
in  lat.  X.  E 8. 

II  Duguct,  Prete  deirOratorio,  era  nato 
a Montbrison  nel  1649. , 0 morì  a Parigi 

nel  i733.  ( N.  DO 

Dukeri  ( Alex.  ) Comi  Urbis  Historia,  et  De- 
scriptio.  Sta  nel  T.  Iti.  P.  II.  di  Grcvio 
The  a.  Ani.  hai. 

Dukeri  ( Car.  Antonii  } A nimad versione*  et 
Disserutioncs  in  Tbucididem.  F.  Thucidides. 
Questo  Letterato  viveva  in  Utrecht 
nel  1731.  ( Dalla  Pntfaz.  alla  Star, 
di  Tucid.J 

D i riga  li  Reclusi  Epistola  ad  Carolum  Magnimi 
de  duplici  soli»  eclipsi  an.  810.  Sta  nel  T.  io. 
p.  145.  di  Achery. 

- - - Liber  Responsionum  ad  versus  Claudi i 
Taurinensi*  Episcopi  Sententias.  Sta  nel 
T.  4.  P.  H.  col.  140.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  Irlandese,  sopranno- 
minato Recluto , perchè  viveva  una  vita 
solitaria , vertsimilmeiue  nel  Monastero  di 
S.  Dionigi  in  Parigi , sembra  di  essere 
ancora  vissuto  sul  cominciare  dell’  an- 
no 834-  : viveva  certamente  nell' 827.  ( Bi- 
bl tolti.  Catari. J 
Duns.  F.  Scotti* . 

Duperray  ( Michel  ) Traitd  des  Moyens  Ca- 
noniques  pour  acquertr  et  conserver  les  Biens 
Ecclesiastiques . rarìs,  I736.  T.  4.  13.® 
XVIL  E è. 

• - - Traile  dea  Droits  honoripliiques  et  uti- 
le* des  Palrons,  et  Girez  prtmitifs  de  leurs 
eharges  et  de  celles  des  Décitnaieurs.  Pa- 
ris, i737.  T.  1.  ix°  XVIL  E ìa. 

- - - Trai  te  de  F Etat  des  Ecclesiastiques , et 
de  leur  capacità  pour  les  ordres  et  Benclkes. 
Paris,  i738.  T.  3.  13.®  XVII.  E i5. 

- — Traile  des  portico*  congrue*  des  Curez,  et 

Vicaires.  Paris,  1739.  T.3.  13.  0 XVIL  E i5. 

Observations  sur  le  Concordai  fati  cntre 

Leon  x.  et  Francois  I.  Pari*,  1740.  T.i.u® 

xva  £ 17. 
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- - - Note»  et  observations  sur  F Edit  de 

l6fp.  concernant  la  Jurisdiction  Kcclosia- 
atique.  Paris , 1741. , T.  3. 12.  0 XVII.  E 18. 

Tratte  sur  le  partagc  des  frnils  de>  Be  • 

ncfice* . Paris,  1743.  T.  1.  1 3.  0 XVII.  E 3u. 

- - - Questions  sur  le  Concordat  flit  rune 
Leon  X.  et  Francois  1.  Paris,  l745.  T.  a. 

13.®  XVIII.  E ai. 

- — Traité  Historìque  et  Chronologiquc  de* 
Dixincs . Paris,  1748.  T.  3.  13.  0 XvlL  K 35. 

“ — Traité  des  Dispense*  de  mariaee.  Paris 
1759.  T.  1.  13.  XVII.  E 35. 

Questo  Avvocato  al  Parlamento  di  IV 
rigi  nacque  nel  1640.,  e mori  a Parigi, 
Decano  degli  Avvocati  nel  i73o.  ( N.1I  ) 

Dupin  ( L.  Ellies)  ^.Biblioth  eque  des  Aut.Eccl. 

---  Uibliotheque  Uni  verse!  le  des  llisiorien*, 
contenant  leurs  vies,  P abrégé,  la  chrono- 
logic , la  géographie , et  la  critique  de  leur* 
Ilistoires,  un  jugemenl  sur  leur  style,  et 
leur  caractère,  et  le  dénombrement  des  dif- 
ferente* éditions  de  leurs  Oeuvres,  avec  des 
tibie*  chronolagiqiics  et  géographiqucs . 
Arnst.  1708-,  Clustelain.  T.  1,  in  4.  C?1*C. 
in  lat.  I.  D 1. 

È il  solo  primo  Tomo  , giacché  que- 
st’ opera  non  fu  continuata . 

- - - L1  Ilistoire  profane  dépuis  son  coimnen- 
cement  jusqu’i  preseli  t.  Anvers,  1717.  Lu- 
ca». T.  6.  12.®  PC  III.  P.  5. 

- - De  Antiqua  Ecdesiac  Disciplina . Pa- 
risiis,  1686.  T.  1.  4.  0 VL  B 18. 

Se  si  vogliono  conoscere  i veri  senti- 
menti dell’  Autore  sopra  la  Potestà  Ec- 
clesiastica , è necessario  avere  i passi , che 
si  son  tolti  via,  e che  si  trovano  alla  te- 
sta di  alcuni  esemplari  di  quest’opera.  (£ì) 

- - - Methodus  St  udii  Theologici  rite  instituen- 
di . Aug.  Vindelic.  1772.  T.  1.8.  ® VII.  A i3. 

- - - Tractatus  Philosnphico-Theologiciis  de 
Ventate.  Colon.  Allobrog.  1737,  1.  1.  8.° 
VII.  A 14. 

. - - Optati  Opera  . F. 

- - - Gcrsonis  Opera  . F. 

- - - Défensc  de  la  Monarchie  de  Siede . F. 

Questo  infaticabile  Scrittore,  e Dottore 
della  Sor  bona , nacque  a Parigi  a 17.  Giu- 
gno it>57. , e vi  mori  a 6.  Giugno  1719.  (IN) 

Durand  ( Mi'.  ) Insti  ime*  du  Droil  Canoni- 
que  tradui  leu  en  Francois , precede»»  de 
1 Histoire  du  Droil  Canomqtic.  Lyon , 17701 
Bruyssel.  T.  10.  12.®  XVIL  F 26. 

Durand  de  Maillanc,  Avvocalo  al  Par- 
lamento, nacque  nel  1729.  in  S.  Remi- 
gio nella  Provenza,  f Biblioth.  Casati. ) 

Durandi  ( Guilelmi  ) Radunale  Divinorum 
Oflìciorum.  Lugd.  1612.  ap.  ilaeredes  Ro- 
vinìi . T.  1.  8. 8 XVIII.  C ai. 

Ancorché  questo  Libro  sia  stato  im- 
presso piu  di  venti  volte , non  è facile 
frattanto  a trovarsi  in  ogni  dove,  c il 
Vogt  lo  rapporta  nel  suo  Catalogo  dei 
Libri  più  rari. 

Questo  Autore,  clic  fu  soprannominato 
Speculalor  da  una  sua  Opera,  clic  in- 
titolò Sptculum  Juris , nacque  a Pili-, 
moisson  nella  Provenza . Fu  Legato  al 
Concilio  di  Lyon  nel  1 264. , e poi  Ve- 
scovo di  Mende  nel  ia8l>.  Morì  nel  129M- 

(N.D.  ) 

Durandi , Leodicensis  Episcopi  Epistola  De 
Curpore  et  Sanguine  Domini  contra  Brtwo- 
netn  Andegaveoscm  Episcopnm  ,_ct  Bcn-ii- 
gariuni  Turonensem.  Sta  nei  T.  3;  col.  319. 
Biblioth.  PP. 

Questo  Vescovo  «sto  in  Neoburgo  mori 

InelF  anno  1088  , to8g-  ( Dall  Index 
Atphab.  etc.  J 
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Durandi  a Santo  Porriano  In  Sententi.-»  Tlieo- 
jogieas  Petti  Lombardi  Commenuriorum 
Libri  iv.  Lugd.  t5q5.  per  Haeredcs  Rovil- 
lii.  T.  i.  fol.  VI.  Ò 8. 

Onesto  Scrittore,  a cui  il  suo  Secolo 
diede  il  nome  di  Dottor?  Risolutissimo , 
nacque  a San  Pomaiio.  Fu  Vescovo  del 
Puy  nel  i5i8. , e poi  di  Mc-aux  nel 
i3à6  Morì  nel  i35i.  (K.D.  ) 

Nella  Ribliolh.  Casari,  l'anno  della  sua 
morte  c notato  153.*.,  c si  cita  l'auto- 
rità di  Echard. 

Duranti  ( Joan.  Slrpluni  ) De  Ritihus  Ec- 
di-siac  Catholicae.  Colon.  Agrip.  lSga.  Gim- 
nicus.  T.  i.  8.°  XV  HI.  G ao. 

Libro  eccellente,  che  è stato  falsamente 
attribuito  a Pietro  Duués  Vescovo  di  La— 
vaur.  Il  Durand,  Primo  Presidente  del 
Parlamento  di  Tolosa , sua  patria , moti 
nel  iò8g.  ( N.  D.  ) 


Duranti»  ( Consalvu*  ) V.  Revelationes  S. 
Brigittac. 

Questo  Scrittore  fu  da  Paolo  V.  alzato 
al  Vescovado  di  S.  Ia*o,  città  nel  Ducato 
di  Urbino  a’  iq,  Febraro  1607  , e mori 
nel  1(145.  ( U ghetti , /tal.  Sacr.  T.  ir. 
coL  855.  ) 

Duysing  ( Bemhardus  ) De  Visione  Petri  , 
ad  Àcl.  X.  q.  16.  Sta  nel  T.  a.  p.  6lo. 
The*.  Nov.  1 Vieni.  Philol. 

Dvemeni  ( GuJidmi  ) Tracia  tu*  de  Forniti— 
lio  quiUisdam  copulati*  et  disjuni  tis  ad 
Salva  Juliani  nobilissimi  locum  ex  libro 
ejus  singolari  de  anibigiiitatibus.  Sta  nei 
T.  in.  di  Merrm.m . 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  Rot- 
terdam nel  l5o8.  Fu  da  Carlo  V'.  pro- 
mosso a varie  Cariche,  e morì  a g.  No* 
veiubre  i583.  ( Dalla  Prefai.  ) 
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meri  Disforia  Novorum  =De  Vita  S.  An- 
selmi  Canluar.  Archiep.  Libri  duo . Stanno 
nel  T.  il.  dcll’Qpera  omnia  di  S.  Anselmo. 

Vita  S.  \V iltridi  Episcopi  Eboraemsis. 

Sta  nel  T.  ili.  p.175.  di  Mabillon,  Acta , eie. 

Quieto  Discepolo  di  S.  Anselmo,  Monaco 
Bcnediitiiiu  morì  l'anno  1 137.  ( B.  e G.  ) 

Eadnmndi  ( B.  ) Orìemalium  Anglonim  He— 
gis  miraculoruui  Li  ber , .nidore  anonymo. 
Sta  nei  T.  8.  p.8ai.  di  -Marlene. 

Q insto  Santo  Re  morì  martire  ncl- 
i’anno  H70.  ( P.  Observatio  P ravvia ) . 

Eatoni  ( Nathanaelis  ) Inquisilìo  in  variante* 
Thiulogonun  quommdam  seiilemia»  de  Sa- 
luto et  Dm  Dominieo.  Franekerae,  i653. 
Hevnsius.  T.  1.  13.  0 XIX..  B 18. 

£1  «Tarli  de  Inferiori  Aliarli,  Rjtisponensis 
Ecclesia*  Archidiaroni  Annales,  ab  linp. 
ltu  lolplio  lLibsjmrgio,  sire  ab  137.3.  inique 
ad  annuin  i5oj.  Stanno  nel  T.  4.  p.  ai5. 
The ,1.  Alo  muti,  Bcclvsiast. 

Eberhardii  ( Clinstiani  ) Viu»  B.  Christiani 
Gmudm-nni  Pastori*  lleuckevvaldensis  ce- 
leberrimi. Sta  nelT.xn.  Misceli.  Lipsiana. 

Ebersb.ich  ( David  ) De  Miraculo  Pisci  ine  Bc- 
thesdac,  ad  Job.  v.  l.  5.  Sta  nel  T.  a. 
p.  488.  Thes.  Nov.  Theol  P hi  lui. 

Eliert  ( Jacobi  ) Tot  rasi  iella  He  braca . Stanno 
nel  T.  xxxi.  di  Ugolino. 

E berti  ( Theodori  ) Poetica  Hebraica,  Harmo- 
nica , Khythmira , Metrica  eie.  ( Ibicl.  ) 

Questo  Professore  di  Ebreo  in  Franc- 
fort  sull’  Odera  , vi  fu  anche  Rettore 
negli  anni  1818.,  1637.  ( Morcri ) 

Ebboiu»  Arcbiep.  ilrmemis  Apologeticum. 
An.  8*0.  Sta  nel  T.  7.  p.  175.  di  Aehery . H 

Questo  Vescovo  inori  nell’  an.  85*.,  o | 
seeundo  altri  nell’  an.  85*.  f Biblioth. 
Casari.) 

Bhrardi  Chnmicon.  Chronicon. 

E branli  eliethuniiiTracUtus  conira  Waldcnses 
baereticos.  Sta  nel  T.  4.  col,  io5-.  Bi- 
blioth. PP. 

Questo  Scrittore  visse  nel  finire  del  Xir. 
c cominciar  del  xtti.  secolo.  f Dall'Index 
Alph.  Jlibl.  PP.) 

Ebulo  ( Petri  d’  ) Carmen  de  motibus  Siculi», 
et  rebus  iuter  Henrìcam  VL  Hom.  Imp.  et 
Tancrcduui  secalo  xii.  gesti»,  rum  notii 
eritiets  et  hisiorìcts,  et  cuoi  figuri* , edente 
Sainacle  hugel.  Rasi  Ime,  17.18.  Thurnuius, 

T.  i. >°  PC.  X.  N 9. 

E questa  la  prima  edizione  d' ima  poesia 
latina , che  I’  Editore  Engel  chiama  un 
fiori:  nato  fra  le  spino  della  Barbarie,  e 
T illustra  con  opportune  note.  ( Decosmi  ) 
Trovasi  inserita  nel  T.  xvi.  della  Rac- 
trolla  degli  Scrittori  della  Storia  Generale 
del  Regno  di  Napoli , fatta  da  Gravior  in 
Napoli  17TO.  4°  Sono  ignoto  lo  drriH- 
stanze  della  vita  di  questo  Serittore.  Da 
un  dmichnn,  che  trovasi  in  line  dell’o- 
pera si  argomenta , che  questo  poema  do- 
vette essere  scritto,  o almeno  offerto  al- 
1’  Imperadore  Errìgo  VL  nel  nqC. 

Eccardi(Jo.  Georgi i ) De  Porìu  feio,  ex 
quo  G L Caesar  in  Brìtanniam  sol  vi t.  Sta 
nel  T.  Vili.  Misceli.  J/ìpsiens.  p.  a55. 

Questa  Professore  di  Storia  nell’  Acca- 
demia Giulia,  Consigliere,  c Bibliotecario 
deJ  Re  della  Gran  Brettagna,  e dell*  Iv— 
lettor  di  Brumwieh,  era  nato  in  una  Gttà 
del  Ducalo  di  Brunswirh  ; si  fece  quindi 
Cattolico,  eia  Consigliere,  Storico > Bi- 


bliotecario, c Arrlii vario  del  Vescovo  di 
\\urtzburg  : morì  nel  1700.  (Biblioth. 
Casari.) 

Ecclesia  rum  Bclgicanun  Christiana  et  Ortlio- 
do.xa  Doctrina , et  Conslilutio,  videlicel , 
Confessio , Catechesi»,  Liturgia,  et  Canone* 
Ecclesiastici  in  Graecum  coinmunc  idioma 
tramlata.  Ltigd.  Bat.  1648.,  Elievir . T.  1. 
4.  VI.  B 3. 

Bella  edizione. 

Ecclesiae  Theoria  Nova  Dod sveli  iana  expowta 
in  Epistola  ad  A ut  harem  Clariss.  super  Pa- 
ramai  sua  ad  Extcros  tam  Rejorniatos 
qiiam  etiam  Pontificio s de  Nupcro  Schi- 
smate  Anglicano , sine  anni , loci , et  Tv- 
pographi  nota.  T.  1.  ia.°  XX.  C 49. 

Ecclesiac  Graecae  Monumenta  , a Jo.  Bapt.  Co- 
telcrio,  Gr.et  Lat  Lutetiae  Pari*  , 1677.-93. 
Mugnet . T.  4.  in  4.  ® III.  H 3. 

Opera  stimatissima , la  notano  Boni 
e Gamba.  Il  T.  IV.  contiene  V Aria  leda 
G-racca  del  P.  Montfaucon . Nel  Diziun. 
Bibliogr.  di  Parigi  è notala  : Opera 
stimatissima , i di  cui  esemplari  cam- 
piti non  sono  comuni. 

Ecelesiae  Anglicauac  Politeia  in  Tabula*  di- 
gest.! a Riccardo  Cositi . Oxoniae  , il>5  > 

T.  j.  Ibi.  V.  K 1". 

li  Cusin  era  Dottore  di  Leggi  , e Can- 
celliere o Vicario  Generale  dell’Arcive- 
scovo di  Gmtoi  bcrv  : viveva  sul  comin- 
ciar»: del  xv ir.  secolo.  ( Dall' opera  ) 

Ecelesiae  Graecae  Martyrologiuin  Metricunt , 
a L,  Urbano  Godof.  Sibero.  Lipsiae,  1737., 
.in  Olile.  Lancuiana.  T.  1.  4.  ° VL  B 19. 

Ecclcsiasticae  Diseisplinae  et  Anglicana*  Ec*- 
clpsiae,  ab  illa  aberratione , piena  e Vcrlio 
Dei , et  dilucida  Ex  plica  lio . 1674.  T.  1. 
i2.°  XVII.  G i5. 

Echard  ( I.uirenl  ) Ilistoire  Pomaine  de'puis 
la  fondation  de  Rome  nuqu'  à la  Transla- 
tion  de  P Empire  par  Gmstanun , traduite 
de  l’Angloi*.  Amst,  1730.,  et  suiv.  Mor- 
der . T.  16.  1 a.  0 PG  IVf.  B !». 

Opera  assai  ricercata  ( D.  B.  ).  Questo 
Storuu,  Inglese,  c Membro  della  Società 
degli  Antiuiurii  di  Londra  , nacque  a 
Bassam  nel/a  Contea  di  Suffolck  , e mori 
a Lincoln,  ove  era  Canonico,  nel  1730. 
( N-  D J 

Eck bardi  ( Tobiae  ) Epistola  de  Àntiquitate 
Philosophiac,  et  Tbeologiae  Hebracorum . 
Sta  nel  T.  vm,  Misceli.  Lipsiens.  p.  a.*6. 

---De  iis,  qui  deposita  servili  condii  bua 
Mimmant  dignilateiu  sunl  assccuti  . 1 imi. 
T.  IL  p.  480. 

---De  Scholis  a .Tubano  Apostata  Christia- 
nis  occlusi* . Ibid.  T.  IV.  p.  i()5. 

»-*-  De  loco  sepulturac  Co  ri  radi  I.  Impera- 
tori*; uhi  «miti,  de  loco,  quo  Otto  M.  oblìi, 
actum  est . Ibid.  T.  v.  p.  070. 

De  L.  Ahuacò  Seneca  in  Religionem  Qm- 

stianam  injurioso.  Ibid.  T.  IX.  n.  90. 

- — De  praomaturo  obiti»  "Viri  Clan**.  G%* 
dofredi  nechlii , Ucctori*  Luccavicnsis,  E- 
pistola . Ibid.  T.  X.  p.  2Ó3. 

De  generi*  Jinguar,  quo  usus  est  Pila- 

tu»  in  cognitinne  causae  et  cundemnationc 
JESV.  limi.  T.  xr.  p.  ai. 

'---  Athenae  Sujiersliiiosae,  ad  Acl  xvii. 
32.  o3.  Sta  nel  T.  2.  p.  461.  Thes.  Theol. 
Phihl. 

L*  Eck.srd , Rettore  del  Ginnado  di 
1 Quedliugbourg  nell'  alta  Sassonia  viveva 
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nella  prima  uicù  del  passato  secolo  XVIir.  i 
f Dall'3  opere 

Eckhart  li  ( Cliristiani  Ilcnrici  ) Dissertationes . 

J.  Delnierprelatione  legum  genera tim.  il.  De 
vera  legis  lectione  iiiasgauaa.  ili.  De  La-  I 
limiate,  rt  Stylo  Vetrrum  Jurisconsuho-  j 
rum.  iv.  De  Insàturi*  Philosopkiae  Stoicac,  1 
et  Scoiarmi»  Placiti* , quae  mero  ICti  se-  , 
quuntur.  v.  De  Insenprionibiis  et  Subscri- 
prioriibus  Legum.  VI.  De  Interpolatiuuibus 
Legum  , easque  cocnoscendi  principiis . vii. 
De  Versioiiibu*  JurU  Grate»,  earumque 
usu  in  interprctatiooe.  Stanno  nel  T.  IV. 
Opuitc.  Variar. 

Susto  Giureconsulto  vivere  ver»  la 
del  p;»ssato  secolo  xviri,  ( Dal - 

r opere  ) . 

Eckardi  ( Godcfr.  ) Dissertatio  de  Nardo  Pi- 
stica,  ad  Marc,  xi  v.  3.  et  Jok  XIL  i3. 

( Sta  nel  T.  a.  p.  269.  Thea,  Theul.  Philol.) 
Echbcrti  Serinoucs  xm.  cantra  Cai  haros.  «Stan- 
no nel  T.  »-  P.  li.  col.  79.  Biblioth.  PP. 

Excerplimi  ex  Augusriuo  de  Mauichacis. 

ILid.  col.  14  >• 

- — Optuculum  de  laude  Cruna  = Solilo- 
qtiitim  = Stimulus  atnoris.  Stanno  nel  T.  7. 
ai  Pndo  Biblioth.  Ascetic. 

Questo  Scrittore , che  altri  chiama  an- 
cora Egberto,  Presbitero,  c Canonico,  e 
quindi  Monaco , ed  Abbate  Benedittino, 
bori  nel  1160.  ( Dall'  Index  Alphab. 
HAI.  PP  ) 

Eckii  ( Joan.)  Enchiiidion  Locontm  comnm- 
niunt  ad  versus  Lutberanos  . Venetiu , i558. , 
de  Forti» . T.  1.  x». 0 XV1IL  E 6. 

Questo  dotto  Teologo  nacque  in  Svevia 
nel  i486.  Fu  Profirssure  di  Teologia  nel- 
P Università  d’Ingulsiat,  ove  mori  nel 
1543.  ( Morfei  ) 

Etkstem  ( Gotllieb)  Dissei  tatio  de  Lacu,  in 
quo  non  est  aqua,  ad  Zach,  ix.  11.  Sta 
nel  T.  1.  p-  ioa5.  The».  Theo/  Philol. 
Ecluse  ( Mr.  de  1’  ) Mcinuires  de  Maximilien 
de  Bethune,  Due  de  Sully,  mis  en  ordro: 
nvee  de  retnaitpic* . Nouvelle  editiuu , revue 
et  eorrigcc.  Genève,  1763.  Barrillot.  T.  8, 
la. 0 PC.  VII.  B 1. 

Le  memorie,  che  questo  Ministro  ed 
Amico  di  Errigo  IV.  aveva  scritte  nel  suo 
ritiro,  erano  stese  nella  forma  più  grot- 
tesca del  mondo,  senz’ordine,  esenta 
legame  ne’ racconti,  L’Ak.  de  l' Ecluse , 
dìe  ne  lu  fatta  questa  buona  edizione, 
le  ha  poste  in  ortiine  migliore.  Quest’opera 
è un  quadro  de’  regni  di  Carlo  IX. , di 
Errigo  III. , c di  Errigo  IV. , disegnalo 
da  un  nomo  di  spiritq  per  la  istruzione 
de’  Politici , e de’  Guerrieri . ( N.  D.  ) 

L*  E^ole  du  Jartlin  Poiagcr.  Paris.  1740.  T,  3, 
ia.°  XXIV.  I)  14. 

V Economia  di  Senofonte  tradotta  da  Greco 
in  Italiano  con  prelazione  e note  di  Andrea 
Sernto.  Napoli,  J774,,  Raimondi . T.  I. 

8 0 XXIV,  D 4*. 

Errits  pour  et  eontre  les  Immunità  preten- 
daci par  lo  Clcrgé  deFrance.  liaye,  i"5l. 
T.  0.  8.  0 XVIII.  A 6. 

Eddi  Stephani  Peesby  Ieri,  Cantori»,  et  Monachi 
Cantuaricnsis , Vita  S.  Wilfridi  Episc.  EI*>- 
racensis.  Sta  nel  T.  Y.  p.  63 1.  di  Malùllon , 
Ac/a.  etc. 

Viveva  nel  principio  del  secolo  viti. 
Eden  ( Roberti  ) Junsprwlentia  Philologiea, 
«ve  Elementa  Juns  Civilis  seeundum  me- 
thndum  et  sericm  Listi  tot.  J usti  mani.  Oxon. 
o Tb.  Sheld.  1744.  T.  1.  4. 0 XI.  D 14. 

Dirimpetto  al  Frontispino  ha  un  Me- 
daglione colla  testa  di  Giustiniano , tirato 


dalle  Immagini  de^T Imperatori  di  Gol- 
zio , e inciso  da  G.  Pine . 

Questo  Autore  era  Arcidiacono  di  Win- 
ton,  c Socio  del  Collegio  dell’  Uni  versila 
di  Oxford  • viveva  verso  la  metà  del  passato 
secolo  xviii.  f Dall’oliera ) 

Edmundi,  cognomcnto  Diviiis,  Libelli»,  qui 
dicitur  Speculum  Ecclesia^,  Christian»  om- 
nibus utilis,  et  apprimc  neccssarius . Sta 
nel  T.  5.  col.  763.  Biblioth.  PP. 

Questo  Arcivescovo  di  Cantorlieri , Fi- 
losofi}, Matematico,  c Teologo,  fiori  nel 
xm.  secolo.  Secondo  il  Bellarmino,  muri 
nel  1 240.  ; nell’  Index  Alph,  Biblioth. 
PP.  è notala  : putamua  obiiaae  tantum 
anno  Domini  1 146.  . . . xrt.  Kal.  l)e- 
cembr.  Nella  Biblioth.  Caaan.  sta  scritto: 
vbiit  anno  to+o. , e si  cita  l'autorità  dì 
Ant  a IPood  in  Ilist,  Vniverait,  Oxon. 
lib.  a,  p.  C 1. 

Edmundi  ( S.  ) Cantuaricnsis  Archiepiscopi 
Vita , alidore  Bertrando  Priore  Puuliui.i- 
censis  Monasierii.  Sto  nel  T.  3.  p.  1761. 
U'hea.  AW.  di  Marlene. 

- — Cauouizationis  S.  Edmundi  liuteria . 

Ibid.  p i855. 

- - - Liner  uuraculorum  S.  Edmundi . Ibid. 
p.  1881. 

Eduardi  primogeniti  Regls  Angt  Litterae  pro- 
curatoriae  ad  contralienduiu  mairimonimn 
rum  Alicnora  Sorore  Regis  Caste) lae.  An.  1 aó.*. 
Stanno  nel  T.  io.  p.  184.  di  Àchery. 

L’Education  d’un  Prince.  Lyon,  1680.  T.  1. 
la,  0 in  lat.  V.  C 9. 

Quest’  opera  è del  celebre  P.  Nicole 
che  la  pubblicò  sotto  il  nome  di  Ckan- 
terèue,  e si  trova  inserita  nel  tomo  secon- 
do de’ suoi  Saggi  di  Morale.  V.  Essai* 
de  Murale. 

Educazione,  ed  istruzione  Cristiana  . Nap. 
1776.,  Simoni  T.  3.  in  8.  0 in  lai.  IX.  E 3. 

Edzardi  ( Georg.  Eliczer  ) Tractalus  Talmu- 
dici Bcraehotn,  si  ve  de  Bcnedictionibus  et 
Precalionibus . Hamburgi , 1713.  typis  Spie- 
ring  ianis  . T.  1.  4-  0 H.  B 33. 

Questo  Professore  di  Ebreo,  e.  di  Sto- 
ria in  llamburgo  sua  patria,  fioriva  nella 
pria»  metà  del  passato  secolo.  ( Dal- 
T Oliera  ) . 

Eg berti , Archiepiscopi  Eboracensis  Dialoga* 
de  Ecclesiastica  Disciplina . «Sta  nel  voi.  dt 
Bcda  Oper.  omn,  V, 

Questo  Arcivescovo  di  Cantorberi  fu 
assunto  a quella  Sede  nell’ an.  jSl.,  e 
mori  ncll’an.  767.  ( Du-pin , T.  t&>  ) 

Eg  molli  ( Jo.  Augustim  ) Probalio  Germa- 
no» ab  afitiquimmis  temporibus  usuili  lite- 
ranim  no  visse,  propriasque  I itera*  habuissc. 
Sta  nel  T.  I.  Misceli.  Lipaient.  p.  a5o. 

Consideratiti  Animae  LongoJiauac . ibid. 

T.  IV.  p.  330.  • 

- - - De  principi!*  moventibus  Mcchanisnium 

corporis  Immani.  Ibid.  T.  vi.  p.  «3q. 

— - Responso  ad  Mantyssam  Polycarpi  Ly- 
seri,  qua  1.  confirmalur,  Germano*  ab  an- 
tiquisumis  temporibtis  proprius  sua*  lite-ras 
habuisse:  il.  estendi  tur , Numnios  Runico» 
et  siuiilia  monumenta  Gothica  bodienum 
superesse.  Ibid.  T.  IX.  p.  a3<). 

Eggelingii  ( Jo.  llenrici  ) Mystcria  Cereris  et 
ila  cebi  in  Vasculo....  in  uno  Onyelie, 
cmn  figuris . Shi  nel  X.  vit.  di  Gronovio, 
Th.  Ant.  Gr. 

L’  Eggelingio  era  Segretario  della  Re- 
pubblica di  Brema , sua  patria  : mori  nel 
J713.  ( AcU  Erudii.  Lipa.  /-/J.  ) 

Egilwardi  Monachi  Libri  tre*  de  Vita  S.  Bur- 
c bardi  Eptsc.  4VixUiburgen&is,  Stanno  nei 
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T.  nr.  p.  6 »o.  di  Mabillon,  Acta  eto> 

Visse  nel  secolo  xl. 

E«l  ini  ( Raphaelis  ) Capti  vi  tatù  Babvlonicae 
Umori* . Sta  nel  voi.  di  Helvicu s.  P. 

Questo  Ministro  della  Chiesa  e della 
Scuoia  di  Zurigo  , e poi  Dottore  e Pro- 
fessore di Marpurgo,  morì  nell’anno  1622. 
( Bibliulh.  Casari.  J 

Egly  ( Charles  Philippe  d’  ) llistoire  des  Pois 
des  deux  Sic i Ics  de  fa  Maison  de  Trance.  Pa- 
ris, 1741. , Nyon  . T. 4. 1 a.  0 PC.  VIIL  F 37. 

Questa  compilatone  farà  sempre  onore 
alla  memoria  dei  suo  Autore,  jkt  l’esat- 
tezza, verità  , e semplicità,  che  vi  regna- 
no. 11  gusto  presedette  alla  scelta  de’  latti, 
c la  più  parte  sono  interessanti . 

Questo  Socio  dell’Accadcraia  delle  Bel- 
le-Lettere nacque  a Parigi  nel  )6y6. , e 
morì  nel  174;).  ( M.  1>.  ) 

Eliingrms(  Elias)  f'.QuacstionesTheologicae. 

L’  Ehingero  era  bibliotecario  della  Bi- 
blioteca di  Ancsbourg  sua  patria:  viveva 
nel  1G2G.  ( Dall'  opera  ) 

Eisenschinidii  ( Jn.  Casparu  ) Disquisiti»  de 
Ponderi  bus  et  Mensuris  Veterani  Romano- 
rum  , llobracorum , Graceorum , nccnon  de 
Valore  pccuniac  veteris.  Sta  nel  T.xxvur. 
di  Ugolino. 

Questo  Dottore  di  Filosofia  0 di  Me- 
dicina nato  in  Strasbourg,  morì  nel  17 i3. 
( Acta  Erudii.  Lipsia* , r~/3.  J 
Ekcriiardi  Decani  S.  Galli  de  vita  B.  Notkeri 
cognoineuio  Balbuli , cituque  canonizationis 
processus,  alt.  n<)8.  Sta  nel  T.  5.  P.  3. 
p.  55 1.  The*.  Montini.  Ecc  Ics  itisi. 

Questo  Scrittore  viveva  sul  finire  del 
Xlt.  secolo  sotto  il  Pap  Innocenzo  III. 
e l’ Itnp.  Federico  li.  ( Bihliuth.Casan.) 
Ekkardi  llmorìa . P.  Ber.  Aleman.  Script. 

Questo  Storico  era  Decana  di  S.  Gallo, 
e viveva  nel  1322.  ( Lami  ) 

Ekkeliardi  Monachi  S.  Galli  Vita  S.  Wihorasae 
Reclusa*:  et  Martyris.  Sta  nel  T.  vii.  p.  (ìa. 
di  Malli llon,  Acta  de.  Viveva  nel  x.  secolo. 
Ekkeliardi  Ahlutis  Uraugieusis  Libellus  de 
expeditionc  Jerosolyraitaua.  Sta  nel  T.  5. 
p.  507.  di  Marlene. 

Questo  Abbate  del  primo  Monastero 
di  S.  Lorenzo,  che  dicesi  Grangia  del- 
l’Ordine di  S.  Benedetto , che  dal  Tritemio 
è chiamalo  Pir  in  divini • Strip  tu  ri* 
eruditissinuis , et  in  saecula  ribus  litte- 
ris  nulli  inter  Germano s suo  tempore 
doc  loru  ni  inferior , metro  excellens  et 
prosa,  fiorì  sotto  Corrado  Ili.  nel  n3o. 
(Passili»  de  Script.  Lai.  c.  4<j.J 
Eldefonsi  liispniensis  Episcopi  Opusculum  de 
Pane  Eucharislico , Azymo  , et  Fermentato. 
Sta  n«l  voi.  Analecta  di  Mabillon,  p.  532. 
Elcncus  Congrogationum  , Tribunaliuui , et 
Col  legionari  Urbis  Romae , 16*17.  Typ.  Rcv. 
Cam.  Apost.  T.  1.  13. 0 XXtl.  B 4. 

Eleni  ( Hieronymi  ) Diatrilwruin , seti  Excr- 
citationum  ad  Jus  G vile  libri  tres  : quorum 
primus  continct  De  ratione  sludii  JurLs  Ora- 
tiones  tres  — Sccundus  Locorum  qnoruindam 
Juris  nova*  cxplicationes  ac  legmn  antiuo- 
mias  = Tcrtius  Carmen  de  recidi*  Juris  Ci- 
vili* eie.  Stanno  nel  T.  11.  di  Ottone. 

Questo  Avvocato  di  Anversa  morì  im- 
maturamente nel  1576.  ( Dulia  Prefaz.) 
(S.)  Elettricismo  ( Dell’  ) o sia  Delle  Forze 
Elettriche  de’ corpi,  svelate  dalla  Fisica 
Sperimentale  con  un’  ampia  dichiarazione 
della  Luce  Elettrica,  sua  natura,  v;  nta ra- 
vigliose  proprietà,  aggiuntevi  due  Disserta- 
zioni attinenti  all’uso  medico  di  tali  forze. 

Napoli , 1747*  1 di  SimoQc . T.i.  8. 0 X.  Il  3 1. 


Eliae  Episr.  Jerosolvmitaui  Epistola  Eiicr- 
elica,  qua  Malacenum  Episcopuin,  .sociós- 
aue  ejus  a Saraceni*  male  liahitis  nomine»* 
uat . Sta  nel  voi.  Analecta  di  Mabillon , 
p.  /*a8. 

Eliae  Presbytcri  Scnlentiarum  ex  diversi*  Flo- 
rilcgium  Sta  nel  T.  1 5.  p.  853.  BUI.  PI*. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  xn.  secolo. 
f Da  IT  Index  Alph.  Bibl.  PP.) 

Eligii , Episcopi  Noviomensis  llonuhac  xvi. 
Stanno  nel  T.  3.  col.  79.  Bibliotk  PP. 

Questo  Vescovo  nacque  in  un  Ixirgo 
vicino  a Limoges,  e mori  ncU'anno  G.'i;). 

( Cave  et  Oudin  ) . 

Ellrtr ali i ( Nicasii  ) Epistolac,  V.  Epistolac 
ili.  vlr.  select. 

Elmarini  ( Georgii  ) Distocia  Saracenica . V. 
Erpcnius. 

Questo  Stori*»,  Cristiano  di  Religione, 
nacque  in  Egitto  nell’ anno  isoli,  circa: 
fu  Segretario  de’  Calili  malgrado  la  sua 
religione . ( N.  D.  ) 

Eluicithorsims.  P.  S.  Prodi  Opuscula . 

Geverarto  Eluirnhoslio  di  Amburgo 
morì  nel  1621.  ( N.  D.  ) 

Elsner  ( Jacobi  ) Dissertatio  de  loco  votato 
Deut  xxix.  9.  Sta  nel  T.  a.  p.  445.  T/ies. 
Nov.  Thcol,  Philol. 

---ad  Aciorum  xm.  48.  Ihid.  p.  620. 

Questo  Direttore  dell’Acradcmia  Reale 
di  Berlino,  nato  in  Sualled  nella  Prus- 
sia, mori  nel  1750.  ( Biblìoth . Casari. 

Emaldi  ( Ab.  Tom  inavo  ) Orazione  in  lode 
della  Poesia  , recitala  neirantico  Bosco  Pm- 
rasio  sopra  il  Monte  Aventino,  il  giorno 
7.  Luglio  1737.  Sta  nel  T.  XX.  della  Racc. 
del  Calogierà . 

Questo  Segretario  di  Benedetto  XIV. 
e di  Gemente  Xlil.  morì  nel  1762.  ( Bi- 
blioth.  Casari.  ) 

Emmii  lUbonisì  Opus  Chronologicum  novum, 
complectens  Rerum  Chronolugicarum  libri* 
v.  , Canone*  Chronicos,  et  Qironulogiaui 
Itoiuanam.  Groningac,  ìGiq. , Sussius,  T.  1. 
fol.  PC  IL  I l3. 

Il  Vogt  rapportando  quest’  opera  e 
quest’  edizione  nel  suo  Colai,  libr.  ra~ 
rior.  scrive  : magni  solct  ucxtirnari , 
sed  perdijficu/ler  est  inventu.  In  que- 
sto nostro  Esemplare , come  in  quel(o 
rapportalo  dal  V oyl , sì  trova  I’  opera 
seguente  : 

- - - Appendix  Genealogica  illustrando  operi 

Chronologico  adjccta,  authore  codcm  111*. 
Emmio.  Groningac,  i6ao. , Sanili*. 

- — Vetus  Graecia  illustrata;  opus  dutincttjm 

in  tomo*  tre*  : quorum  I.  Deseripiioncm 
habet  Regionum  a Graccis  Lahitatarmn,,ctim 
adjunctis  Insulis.  il.  Compiectitur  res  gislas 
Graecorum . ili.  Repraescntat  Statimi  et  For- 
mnn  praecipiianim  ejus  genti*  Reminpu- 
hlicarum.  lleiuquc  Judicium  A inpliiciyoni- 
cum,  et  solcmncs  Ludi*,  siali*  temporibus 
apud  Graeeos  recurrentrs . Lugd.  Bai.  ili  ad, 
Elzevir.  T.  3.  in  voi.  2.  in  8. 0 PC  IV.  E 1 5. 

Oliera  stimala  ( N ).  Si  trova  aurora 
nel  T.  iv.  di  Gronovio  ib.  Ani.  Or. 

- — Graecorum  Rcspublica.  AmsteJ.  lG3a. 

T.  a.  in  Sa.  ® XIX.  C 4 

È una  ristampa  del  terzo  ionio  dell’o- 
pera precedente:  le  si  diede  questa  forma 
per  essere  unita  al  corpo  delle  Picciolo 
Repubbliche  ( N ) che  da  noi  n possiedo 
in  voi.  46.  iu  Si.  0 leg.  marroch.  010. 

Ubbone  Emmio,  Primo  Rettore  dcl- 
1’ Accademia  di  Groninga,  e Professore 
dì  Storia,  c di  Lingua  Greca,  era  nato 
in  G rttha  nell  Osili  i >t  j a 5.  Dicembre  1 547., 
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c mori  a Croninga  a q.  Dicembre  iCa5. 

(fi  ) 

Emmonis  ri  IsabeJIae  Celiai  io  pinrium  hono- 
rum Monasttrio  S.  Àndieae  Vi«j.  ob  filli 
susceplionem  in  monachimi.  An.  1082.  Sta 
nel  T.  i5.  |».  2 9-».  di  Achery. 

Empedocli*  Snlurra  Gv.  et  Lai.  Sta  nel  T.  X. 
p.  478.  Bibliuth.  Gr.  b'abric. 

Ad  Empedocle  viene  aitribuito  queito 
traluto , o Poema  non  inelegans  Astro* 
tiomieum , come  lo  chiama  il  Fabririo: 
la  versione  latina  è di  Q.  Settimio  Fio- 
rente Gisti  ano.  Empodocle  d’Agrigento, 
uno  de’ più  begl’ ingegni  uà  gli  antichi 
filosofi  fiorì  verso  il  *v*  0.  C. 

Empereur  ( 1’  ) Consumimi*.  F.  Oppick. 

Encnirìdian  De  Insilimi;  Graccorum , a Girist. 
Angelo  Graeco . Gr.  et  LaL  Ex  Ollic.  Can- 
telli 1 /Cgge , Acadeniiae  Cantabrig.  Typo- 
graphi , 1619.  T.  j.  4-°  XXIV.  B 27. 

Questo  ierittore , Greco  di  nazione  fu 
prigione  de’ Turchi,  o almeno  propler 
Fi  (lem  Christìanam  multa  verterà  , 
multaque  supplirla  a Turcis  in j uste 
perlai  il  ( lo  dice  egli  stesso  nella  soscri- 
. rione  della  sua  Dedica  ).  Non  tratta  nella 
sua  optru,  elle  degl’ Istituti  de’ Greci  del 
suo  tempo:  viveva  nella  prima  inetà  del 
xvii.  secolo. 

Enelfiridion  Psalmoriun . V.  Psalmonun  eie. 

Encyclopcdic,  011  Dietiomiaire  liaison  né  des 
Sciences,  des  Arts,  et  des  Métter» . Livour- 
ne,  1770.  T.  17.  fol.  X.  N 1. 

- - Suppb  niem . Usici.  1778.  T.  3.  fol.  X.  M 7. 

» — Renici!  des  Pianelle*  sur  Ics  Sciences  et 
Ics  Arts.  Ibid,  1771.  T.  11.  Ibi.  X.  M lo. 

Enciclopedie  de*  Arts  et  des  Sciences,  en 
Francois,  Latin,  et  Angioli.  Lyon,  1761. 

T.  2,  4.  * 

Engetbrrli  Abbati*  AdmonlensisSpeeulum  Vip* 
tutuin  Moralinm.  Sta  nel  T.  3.  p.  1.  di 
Paio.  Bibliuth.  Ascct. 

Epistola  de  Studi is  et  Script « sui*  = De 
causi*.  Longaevitatis  hom  intuii  ante  diluvium 
Liher  = Tractatus  de  Granii  et  Virili  filma 
B.  Murine  Virginia.  Stanno  nel  T.  1.  P.  X. 
p.  429.  e sego. 

• - - De  Libero  Arbitrio.  Ibid.  T.  4-  P.  3.  1 19. 

- — Tractatus  biparfilus de  Providentia  Dei. 
Sta  nel  T.  6.  p.  4,q*  di  Pczio.  Bibliuth. 
Ascet.  = De  Passiouc  Domini  Seconduin 
Matthaeum . Ibid  T.  7.  p.  G5. 

Questo  Scrittore  Benedettino  nacque 
circa  al  12G7. , e mori  aia.  Maggio  x3j1. 
( Dalla  DisserL  isagogica  eie.) 

'Eniediuì  ( Georgii  ) Expbcationes  Locorura 
Veleria  et  Novi  Testamenti , sine  loci , anni , 
Ct  Tvp.  nou.  T.  1.  4.0  III.  A l3. 

Libro  pernicioso,  perchè  destinato  a 
torcere  in  altro  senso  i principali  luoghi 
della  Scrittura.  Moltissimi  esemplari  della 
prima  edizione  furono  pubblicamente  bru- 
ciali , c il  Libro  severissimaraenta  proibito 
in  tutto  l’Imperio.  Se  ne  fece  un’altra 
edizione  sine  die  et  constile  ( e sarà  que- 
sta nostra),  ma  secondo  il  Fahricio,  nel 
2670.  in  Croninga.  Ancorché  ewa  non 
manchi  di  errori  tipografici,  c pure  inoho 
Stimata  , perchè  rara  . f Eogt) 

L' Enicdino  era  d’Ungheria,  c Soprin- 
tendente delle  Chiese  di  Trami]  vania:  morì 
nel  1597.  Si  vede  da!  seguente  disticon 
del  suo  Epitaffio , che  trovasi  in  principio 
dell’  opera  : 

JUille  et  quingentos  post,  Nonagesimus 
[ annus 

Jmplebat  cursum  septimus  iste  a uum . 


Enrfii  ( Quinti  ) Frammenta  , ah  Hieronymo 
Collimila  conquisila  eie.  a Francisco  i lesaci  io. 

AmsteL  1707.  \ Velatemi..  T.  1. 4- 0 XII.  B 5. 
L’  Arvood  chiama  ottima  questa  edi- 
rione,  nella  quale  i Frammenti  dì  Ennio 
sono  stati  diligentemente  raccolti,  c con 
grande  erudizione  illustrali.  :=  Ennio, 
ucsto  primo  padn;  della  Poesia  Latina,  e 
ol  Poema  epico  singolarmente,  nacque  in 
K udia  in  Calabria  nell’anno  di  Roma  ÓX4-, 
c morì  nel  584.  ( iìrabuachi , 'X  t.J 
Ennodius  V.  Magmi* . 

Emìck  ( Joh.  ) The  Evidenco  of  Christianity. 

London,  1720;  T.  1.  8.°  XIX.  B 40. 
Entretiens  de  Tliéophile,  et  d’Engene  sur  la 
Reliyion  Gimirnue  avec  un  Discours  sur 
la  néccssité  de  Pe'tudier,  et  mie  Bibliothe- 
qiic  Chrétienne.  17(10.  T.i, ri.  ° in  lai.  I.  F 5. 
Eparchi  ( A monti  ) Epistolae  Arsenio  Moncm- 
basicnsi  Archiepiscopo,  Gr.  S tu  urto  nel  T.  IX. 
di  Lami  Delirine  Erudii. 

- — Index  Manuscripli  Codici*,  Gr.  et  Lai. 
Sia  nel  T.  x n.  178.  Bibliuth.  Gr.  Fabric. 

Epistola  ad  Philippou)  Mclanchtoncnx 

Gracco  Ibid,  T.  x3.  p.  ùoo. 

Antonio  Eparco  di  Corto  vive»»  circa 
al  i543.  ( /oc.  cit.  ) 

Epliibii  Abbatta  Testamentum.  An.  696.  Sta 
nel  T.  13.  p.  101.  di  Achery. 

Ephippi  Excerpta  ex  Cumoediis . F.  Excerpta  . 
Questo  poeta  comico  della  Commedia 
mezzana,  viveva  nel  quarto  secolo  prima 
di  G C.  ( Schoel , T.  ti.  P.  il.) 
Ephraem  (S.)  Syri  Opera,  Graece,  a Codd. 
Bodleianis.  Oxoniac  c Th.  Sheld.  X709.  T.  I. 
fol  III.  K 1. 

Magnifica  Edizione,  la  nota  il  Bru- 
net,  nel  suo  Manuel  du  Librarne  etc. 

- — Opera  Graece  Svriace  et  Latine,  cuoi 

v ariani  ibus  I^ectionibus  in  sex  Tomo*  distri- 
buta ad  MSS.  Codice*  Valicano»,  aliosque 
castigata,  multi*  ancia,  inierprctatione,Prae- 
fationibus,  Notis  illustrata,  studio  et  labore 
Jos.  Simonii  A&semani,  Pctri  Benedicti  Soc. 
Jcs.  et  Stcphant  Evodii  A .«emani . Romae, 
«pud  Jo:  He  tir.  Mariani  Salvìoni,  l73a. , e 
1746.  T.  5.  in  fol.  III.  N 7. 

Manca  il  terzo  tomo.  I tre  primi  Tomi 
Greco-Latini  sono  di  Gius.  Simonie  As- 
semano  : i due  primi  Sirinco-Latini  di 
Pietro  Benedetto  ; il  terzo  Siriaco-Latino  , 
parte  dello  stesso  P.  Benedetto,  parte  di 
Slef.  Evodio  Assentano.  ( Dalle  PreJ b- 
tioni  premesse  ad  ogni  torno. 

Questa  edizione  è meno  comune  di 
quelle  che  sono  state  stampale  in  Parigi , 
( Brunot  ) 

- — Opera  Latina , mm  versione  Ct  notis 

Gerard i Vomii  . Edilio  tenia , priore  auctior 
et  accurati  or.  Glori.  Agrip.  ApudJo.  Wil- 
helmuin  Friesscnt  Juitiorcm,  xGy5.  T.  Ut. 
in  voi.  1.  fol.  II L K ». 

Ancorché  ognuno  de’ tre  tomi  abbia  il 
suo  frontispizio  proprio,  i numeri  paginali 
pure  vanno  progressivamente  dal  tomo 
primo  sino  all’  ultimo , e dopo  il  primo 
unno,  che  dal  Vossio  è dedicato  a Sisto  V., 
t che  termina  aliai  pag.  260.  stogile  il 
fronf. .pirio  del  secondo  tomo,  .1  cui  viene 
appresso  la  Dedica  ilei  lo  stesso  Vossio  a 
Clemente  Vili.,  riulndi  un  Avvertimento 
al  Lettore,  ed  una  Vita  di  S.  Efron , o 
varie  semenze  tratte  dalle  open;  di  Itti, 
ebe  occupano  dieci  pagine,  dopo  delle 
quali  proseguono  le  Opere,  e la  pagina 
ripiglia  il  numero  ahi.  in  continuazione 
di  quello  del  primo  tomo.  Il  secondo 
tomo  termina  a vpu£.  Ó08. , dopo  della 
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• * quale  viene  il  frontispizio  del  terzo  to- 
nto, a cui  su  appresso  una  Gratianun 
Actio  Deo  Optinvo  Maximo  del  Voasio 
contenuta  in  otto  pagine  non  numerate; 
1 quindi  un’  Apostropne  Girardi  y t>ssii 
a d S.  P.  Ephrvrn  Syrum  d'  una  pagina 
• mezzo  : prosieguono  le  opere , e la  pa- 
gina ripiglia -il  numero  5og.  dopo  di  quello 
del  tomo  secondo.  In  fine  si  legge:  Co- 
loniae cxcudebat  Arnaldus  Quentelius 
Anno  x.  oc.  xn. 

_ Opera  omnia  ad  Codice*  MSS.  Vaticano* 
aliowjur  castigata,  rnultis  aucta , Nova  In— 
terpretatione,  Praafat  ioni  bus,  Noti*,  Varian- 
ti bus  Lectionibus  illustrata . Edilio  post 
Roinanum  Graeco  et  Syriaco-Latinam  prima 
Veneta  latine  tantum.  Accedit  brevi*  Index 
Alphabetirus  Materiarum  qui  in  Humana 
Editione  desideratur . Vcncuis,  io55.  Typis 
Gasoaris  Gerard» . T.  3.  Ibi.  III.  N 1*. 

*S.  Efrciu  nacque  in  N’isibe  città  della 
Siria  sotto  l’ Intiero  di  Costantino:  morì 
l' anno  3-Jf).  secondo  la  più  probabile 
opinione.  ( Du-pin  T.  y.  J 

I libri  di  S.  Efrem  erano  sì  celebri, 
secondo  la  testimonianza  di  S.  Girolamo , 
clic  si  leggevano  pubblicamente  in  alcune 
Chiese  dopo  la  lettura  de*  Libri  Santi . 
Essi  furono  scritti  in  Siriaco,  e furono 
tradotti  ili  Greco,  mentre  ne  viveva  an- 
cora I’  Autore . Sozoincne  osserva , elio 
sebbene  egli  non  avesse  studiato,  si  era 
pure  fatto  uno  stile  pieno  di  tanti  or- 
namenti, e di  tanti  pensieri  sublimi,  che 
si  osservavano  i tratti  della  sua  eloquenza 
anclic  nella  traduzione  Greca,  e S.  Giro- 
lamo assicura  , che  avendo  letto  la  ver- 
sione del  suo  Trattato  dello  Spirilo  Santo, 
aveva  veduta  nella  traduzione  la  dilicatezza 
del  suo  spirito  sublime.  ( Dupin,  loc.  cil) 
Epiche  i mi  Excerpta  ex  Comocdii*.  P.  Excerpta. 
Epicarmo  di  Coo , riguardato  come 
l' inventore  d’  una  specie  particolare  di 
dramma  tra  il  dramma  satirico,  e la 
commedia  Attica,  fu  allievato  in  Sicilia, 
e professò  la  filosofia  di  Piltagora  alla 
Corte  di  Gero n«  il  Vecchio,  intorno  al- 
1’ anno  470.  avanti  G.  C secondo  alcuni; 
ma  Hermann  Harleas  in  una  dissertazione 
sopra  Epicarmo,  pubblicata  Estendine 
i 82.Ì.  in  8.  0 sostiene , che  questo  poeta 
ha  già  fiorito  a’  tempi  di  Gelone , che 
nacque  tra  1’  Olimpiade  Lx.  e Lxit. , e 
fiori  verso  1’  Olimpiade  Lxxur.  =488. 
avanti  G.  (1  1 frammenti,  che  di  lui  ci 
rimangono  sono  insufficienti  per  darci 
un’  idea  di  quel  genere  di  composizione, 
che  si  denominò  la  Commedia  Siciliana. 
I suoi  drammi  erano  sottoposti  alle  regole 
della  tragedia,  e la  mitologia  ne  offriva 
ì soggetti . a In  vece  d’  una  unione  di 
scene  senza  legame  e senza  progresso,  dice 
l’autore  del  Viaggio  del  giovine  A n «carsi , 
Epicarmo  stabili  un’azione,  ne  legò  tutte 
le  parti , la  trattò  con  acconcia  estensio- 
ne , e la  condusse  senza  di  vagamento  alla 
fine.  » ( Scboel,  T.  ir.  P.  ir.) 

Spierà  tis  Excerpta  ex  Comoediis.  V.  Excerpta. 
Epicrate  di  Am  brada,  uno  de’ poeti 
comici  della  Commedia  mezzana , visse 
nel  quarto  secolo  av.  G.  CI  f Schoel. 
T.  ir.  P.  ir.  J 

Epicuri  Tesumentum.  Si  trova  in  Diogene 
- Laerzio,  p.717.  della  nostra  Edizione  Colon. 

Allobr.  161 5.  , Crispinus. 

t •-  - Epistola  Herodoto . Ihid.  p.  799. 

Questa  Epistola  contiene  la  dottrina  di 
« £picmu  sulla  Pitica . 


* • Epistola  Pythodi . Tbid.  p.  760. 

Questa  Epistola  versa  sulle  meteore  o 
corpi  celesti . 

- - - Epistola  Menoeceo.  Ibid.  p.  7R4. 

Contiene  un  ristretto  di  tutta  la  filo- 
sofia di  Epicuro. 

Epicuro  nacque  in  Gargetto , borgo 
dell'Attica , 3*1.  anno  av.  G.  G 

Senza  adottare  nessuno  de’  filosofici  si- 
stemi de'  tempi  suoi  Epicuro  ne  imma- 
ginò uno , il  quale  aveva  per  base  que- 
sto principio , che  il  sommo  bone  con- 
siste nel  piacere , che  nasce  dalla  totale 
privazione  d’ogni  dolore  del  corpo  c del- 
i anima,  la  voluttà...  E molto  difficile 
il  portare  un  sano  giudizio  sopra  di  lui, 
giacché  egli  c stato  forse  o male  inteso , 
o nule  interpretato,  unto  dai  suoi  disce- 
poli , di  cui  taluno  era  di  perduti  co- 
stumi, quanto  da’ suoi  avversari , dui 
l' hanno  calunniato  ; egli  era  sobrio , so- 
lerte e buon  cittadino . . . La  sua  pietà 
verso  i suoi  parenti  , la  dolcezza  , con 
cui  tratuva  i suoi  schiavi , il  rispetto  re- 
ligioso per  gli  Dei  , ed  il  suo  amore 
verso  la  Patria , non  vennero  meno  in 
lui  un  solo  istante  in  tutto  il  tempo  del- 
la sua  vita.  ( Scinteli , Tom.  in.  P.  il.) 

Epicteti  Manuale,  cani  Simplicù  et  AriiatiL 
Commentariis , a llicronvino  Wollio,  Gr. 
et  Ut.  Colon.  l5q5. , Birckman.  T.  3.  in 
voi.  1.  8.  ° XX.V'11.  lì  11. 

- - - Cum  Tabula  Cebciis , ab  Hadv.  Ridando, 

Gr.et  LauTraj.  Bai.  1711. T.i. 4.  0 XI.H  afì. 

Ottima  Edizione  è notata  dall’Arvooil. 
Essa  fu  cominciata  da  Marco  Mcilminio, 
di  cui  in  fine  si  trovano  le  Note  al  Ma- 
nuale di  Epilteto , e le  Correzioni  aU’L'- 
pìtteto  di  ArrianOy  e fu  compita  dal  Ro- 
lando . Ha  in  principio  l' Indice  di  tutte 
l’ edizioni  del  Manuale  di  Epittcto,  c in 
fine  le  yarianti  de'Manuscritli  di  Epit- 
teto , e di  Cebete , ed  un  Indice  di  tutte 
le  voci  sì  dell’uno,  che  dell’altro. 

U dottrina  di  Epittcto  era  semplici?, 
come  il  suo  animo.  Sciolto  da  ogni  pre- 
tensione di  parer  ciò  che  non  era,  evitò 
ne’ suoi  discorsi  tutto  ciò,  che  avesse  po- 
tuto servire  ad  un  vano  ornamento . Vi- 
vere conforme  alla  natura,  e considerare 
come  una  legge  inviolabile  tutto  quello» 
die  prescriverà  voce  della  coscienza  : tale 
era  la  morale  di  Epittcto,  e la  racchiu- 
deva in  queste  due  parole:  Sfiatine , et 
abati  ne . Ei  nacque  a J crono  li  in  Frigia, 
e fiori  sotto  Vespasiano,  Domiziano,  ed 
altri , circa  80.  anni  dopo  G.C  ( Schoell , 


9 Arvood). 

11  Manuale  di  Epittcto  con  qualche 
castrazione  e interpolazione  si  trova  inse- 
rito fra  gli  Opuscoli  di  S.  Nilo.  fr.  S.  Nili 
Ojiuscuia  p 327. 

Epigramma!! , seu  Hymni  sacri  illustrino!  n- 
rorum  Monasterii  S.  Galli , an.  8qj.  Stanno 
nel  T.  a.  P.  3.  p.  i8&.  Thet.  Mona*-  Bette*. 

Epigrammatum  Graacorum  LiM vir-  ®,,fn 
a uno  talioni  bus  Joan.  Broda*!.  BaaileaC,  i5^y. 
Froben.  T.  1.  fd.  XI.  M 10 

Massimo  Plannd*  divise  in  sette  Libri 
la  Colleziona  degli  Epigrammi  Gren , 
Bpurpndol»  da  ciò,  ri.,  v,  .r.  di  Meno: 
si  vede  dalle  parole  della  {'relazione  di 
Sicismcudo  Ga/enio  a Giovanni  Frisio  di 
Z„rjimi:  quod  ad  Epigrammata  alti  net , 
dttemue  sane  Maxima  Pianude  , viro 
.ni  sacul i ut  dottissimo  ita  gravissimo , 
qui  studiis  juvenum  hac  farragine 
col  ligi  rida  sic  profuit , ut  tamen  pudici» 
auribu*  pdrceret . 
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Epigrammatum  Defretas  ex  omnibus  tuoi  vcift- 
ril»us  lum  rocmiMorilju»  Poetis  accurate  dc- 
ccmius  ctc.cnm  Dissertatone  de  vera  pulchri- 
tmline  et  aJumbraU,  in  qua  ex  ccrtis  princir 
pits,  rcjcrtioi.is  ac  arleciionis  Epigrammatum 
causa*  redduniur.  Adjectac  «uni  elegantcs 
5en tentine  ex  antiqui*  Poeti* , Parisi»,  i65g. , 
Scvrenx , T.  i.  34.  0 XX Vili.  B 5*. 

Cum  aiterius  Delectus  Speciinmc  ex  im- 
peria maxime  Poetis  al»  Llcctoribus  prac- 
terinissis . Editio  nona  nuperi*  {unge  cmen- 
datior,  in  munì  Scholac  Eionensis.  Lendini, 

tvp.  GuL  Bowyer.  17*4-  T-  1.  la. 0 PC 
XI.  B 4. 

Epiphanii  ( S.  ) Opera,  a Dionysio  Pclavk», 
Gr,  et  Lai-  Parisiis,  iGua.  T.  2.  fot.  HI.  L i3. 

Pdla  Edizione , stimata  , c ricercata 

(D.K.) 

• — Opuscolo , a Cons.dc  Ponce  de  Leon , 
Gr.  et  Lai,  Anlucrpidc , l588. , Plantiuns, 
cum  figuri*.  T.  1.  8.°  XVI.  B 38. 

Questi  Opuscoli  suno:  Caimnonlariua 
ail  Ph\  siu/i  'tftirn  — Senno  in  Die  l e-' 
sto  Palma  rum , 

Le  figure  sono  elegantissime,  e ne  con - 
Tendono  Boni  e Gamba , i quali  assicu- 
rano questa  edizione  essere  assai  rara. 

■ — De  Ponderila»  et  mensuris,  Lii>er  cum 
notis  D.  Pctavii,  Sta  nel  T.  xxvjir.  di 
Ugolino. 

S.  Epifanio  nacque  verso  l’anno  Sao.  in 
un  villaggio  della  Palestina.  Mei  566,  fu 
eletto  Vescovo  di  Salami na  1 morì  l’anno 

402.  o 4d3,  di  G,  C.  ( Du-pin , T.  8.) 

Epiploon  Jlagiopnlitae  Enarrai  io  Syriae,  Ur- 
bi» Saneine,  et  Sanelonun  ibi  locorum,  Gr. 
et  Lai,  Sta  nel  sol.  di  Gencsio.  V.  Geli* -siili. 

Questo  Storico , Monaco  di  Gerusalem- 
me , viveva  nel  (jjG,  ( Lami J 

Episcopi!  ( Simonis)  Opera  Thrologica.  Am- 
bici. iGóo, , Blaeu . T.  2,  fol.VIU.  F 12. 

Buona  edizione,  c quella,  che  è la 

Fiù  ricercata  ( D.  B.  ) . Con  cfligie  dcl- 
Autore  incisa  da  H.  Bary . 

* - - Epistolac  ad  diversos.  Stanno  nella  B ac- 
colta delle  Lpistofun  Lccles.  et  Theo/, 
prucsUtnl.  virar. di  Limhnrrh.  V.  Arminius. 
Questo  Ministra  Protestante,  c Prolès- 
sore  di  Teologia  a Lcydo,  nacqui1  ad  Am- 
sterdam nel  i583.,  evi  mori  a 4,  Aprile 
i6*5.  ( N ) 

» Episcopio  non  ha  impiegato  nelle 
y>  sue  opero,  se  non  de*  passi  della  Sana 
)>  Scrittura,  eli’ ci  possedeva  pericUamcn- 
» te.  Aveva  ancora  letto  i Rabbini  ; ma 
» non  si  velie , che  avesse  studiato  i Pa- 
» tiri , nè  ]’  Antichità  Ecclesiastica . Egli 
» scrive  nettamente,  0 metodicamente; 
>j  pianta  de’  pnncipj  ; non  dissimula  le 
» ubjetiani,  che  gli  si  possono  fare,  evi 
» risponde  al  meglio  che  può.  Si  vede 
» in  lui  una  tolleranza  perfetta  pe’So- 
» ('ininni,  sebliene  si  dichiari  contro  di 
A i°»‘0  ; in  quanto  al  partito  di  Arminio, 
>.  iv m vi  è stalo  mai  difensore  più  zelante, 
» « pth abile  di  lui.  » ( Du-pin , T 33.  ) 
Lptsruporum  Matiux.nciisi.im  Nomina.  Slan 
nel  voi.  Aliale**  di  Mahillon,  re  221. 
Episcopo  rii  in  Leoomaueiuium  Acta,  linci.  p.a3- 
Episcuporuni  Carouunmuin  quonundain  obi- 
tus  et  elogia.  Ibid.  p.  a>». 

Epìstola  Episcopi  Thuucnsis  ad  Tliei.baWuin 
Begcm  Navarrae  de  felici  ohiut  S.  Ludovici 
Bceis  I rancorum.  Sta  nel  T.  G.  p.  iute, 
di  alartene.  ‘ ' • 

EpistoUe  Diodori  Siedi  ex  Italica  Ocn»  ii  Ar- 
changcli  versione  latine  redditoe,  interprete 
AbraLamo  Premerti . Stanno  nel  T.  1.1. 
p.  vay.  BiblioUi.  Qr,  t'ubric . 


Non  si  dubita  più  della  supposizione 
di  queste  Lettere. 

Epistola  Samantanorum  ad  Anglos.  Sta  ne) 
T.  xxti.  di  Ugolino. 

Epistolae  duae  Sichemitarum  ad  Jokum  Lu- 
dolfum.  Ibid. 

Epistolac  Japonicae  de  nmllorum  in  varits 
lnsulis  Gentilium  ad  Chrisli  fulcm  conver- 
sione. Lovanii,  a pud  Kutgerum  Velpium, 
1070.  T.  j.  8. c XXL  E 14. 

Epistolae  lllustrium  Virorum  in  tre*  libros 
digestne , Opera  Stanisi*.  Carncovii . Stanno 
nel  voi.  D/ngossi  Jo.  II Ut.  Polon.  Li - 
ber  xn  1. 

Epistolae  Thcologico- Morale*  adversus  làbrum 
inscrìptum  Dissertalo  in  Casus  reservato* 
Penetae  Dioecvseoe. , apud  Jo.  Lazzaroni. 
Veneti»,  1744.,  Occhi.  T.  1. 4. 0 VI.  H 24. 

(S.)  Epistolae  illustrimi!  virorum  Selectiores 
supcriore  saeculo  scripinc  voi  a Belgi* , ve! 
ad  Bel  gas,  tribuiae  in  Centuria*  IL,  ili  qui- 
bus  multa  'Ideologica , Politica,  Ecclesia— 
Slica,  ilistorica,  quaedam  ciiam  Juridica, 
et  Medica . Liigduni  Batavorum  apud  Lud. 
Elzeviriani , 1G17.  T.  1.  8.°  Vili.  A 4 5. 

Epistolae  Olttcnrorum  Virorum  ad  Doni.  M. 
Ortuinum  Gratium.  Accesscrunt  buie  edi- 
tioni  Tractatus  rarissimi  cum  liguris  aeneis. 
Eranoof,  1757.,  Raspe.  T.  2,  8.  ° PC  in 
lau  IL  A 17. 

Queste  Lettere  furono  composte  al— 
P occasione  delle  dispute  di  Giovanni 
lleucldin  co’  Teologi  di  Colonia , c dirette 
la  maggior  parte  ad  Orluino  Grazio, 
perchè  egli  aveva  falla  1’  apologia  di 
que’  Teologi  contro  il  Hcuchlin.  Esse  sono 
Una  satira  lepidissima  dello  stile  barbaro 
de’  Teologi  Scolastici , che  vi  si  è imitato, 
e spinto  anche  troppo  per  renderlo  ridi- 
colo . Hanno  avuto  parte  alla  composi- 
zione di  queste  Lettere  Giovanni  Rcu— 
chlin , Ulrico  de  Hutter,  Herman  de 
Neutvenar,  ed  altri.  ( N ) 

EpitapLia  Principuin  et  ili  usi  ri  11  m persona- 
rum.  Stanno  nel  voi.  Ami  leda  di  Mabil- 
lon,  p.  577. 

Epitaphia  duo  Luntfridi  ALb.  Benedici  obu- 
raiu.  Ibid.  p.  58 1. 

Kpiiapliium  Vencr.  Bedae.  Ibid. 

Epitome  Cauouum,  quatti  Adrij.ius  I.  Sum- 
unLS  Potilifex  Carolo  M.  Rumar  obtulit, 
anno  781.  Sta  nei  T.  2.  p.  261.  Thes. 
Munum.  Ecchs. 

Epitome  bdlorum  a Christian»  Prindpibue 
prò  recupemtione  Terrai*  Sanctae  suso  pio- 
rum  , in  qua  elia.n  descriplio  Palesi. nar, 
et  multa  de  Mahomete,  ab  incerto  alidore 
conscripta,  anno  1422.  Sta  nel  T.  4.  p.  ..a3. 
Thes.  Jlonmn.  Decise. 

Epitome  Canon  uni  Cunclionim . Accessit  Con- 
troversia Historica  per  F.  Gregori.un  da 
Rive*  Lugli.  i665.  T.  1.  fol.  \'.  K a5. 

Epiiome  Chronicorum  Cissinensium  , Auctore, 
ut  fertur,  Anasthasio  Bibliotliec.mo  c MSS. 
Codicibus.  Sta  nelT.it,  di  Muratori  Iter. 
Jtal.  Script. 

Epitome  de  ia  virtuosa,  i exempbr  Vida  de 
Doa  Fernando  Àfan  dcRibera,  esento  por 
Don  Juan  Battisui  Judice  Fieno.  Palermo, 
iG53. , Grillo.  T.  1.  4. 0 PC  Vii.  L 22. 

Evasmi  ( Desideri.  ) Opera  oiiiuia  emendai  iora  , 
et  aucliora , ad  opt.cuas  editto. jos,  p vacci pue 
qua*  ipsc  Erasn.us  postremo  ctiravil,  sommi 
fide  exacla , ducionuuquc  virorum  noli»  il-* 
lustrata.  In  decem  tomo»  disttneta.  Quorunx 
primo , in  liac  cditionc , praelìxa  sunl  Ei<^ 
già,  et  Epitapl.ia  Eruuni  , a v.ns  doctis 
conscrijjta , uey  cotijtuicùm  unquauv  ante% 


Digitized  by  Google 


sic  edita . Gi*m  indicibus  lotius  operis  co- 
piosissimi. Quid  porro  buie  editioni  acces- 
sòri!, Praefauone*  singulorum  voluminnm 
docrbunt.  T.  io.  in  voi.  II.  fui.  LugcLBat, 
Vander-Aa,  1703.  VL  Ji  1. 

buona  Edizione  f U.  B.  ).  Gin  effigie 
deir  Autore  incisa  aa  P.  Van  Gunst , e 
della  Statua  a lui  eretta  in  Rotterdam, 
scolpita  da  D.  Stoopendaal , c incisa  da 
Pietro  Vander-Aa, 

„ — Apophlegmata  ex  optimi*  utriusque  Lin- 
guae  Seri ptoribus  Libri  nx. , Paoli  Manuùi 
siulio  aique  industria.  Veneti» , i5qj. , ex 
Aedibns  Hanutianu.  T.  1. 16.  ®PC.  I.  D 1. 

- - - Eputolae  selectiorcs . F.  Epistolac  ili 

viror.  selce  t. 

- — Novmn  Tcitamentum.  F.  Biblia. 

- — De  amabili  Eeclcsiac  Concordia  Liber. 

Sta  ne'  Commentarj  di  Enea  Silvio  Picco- 
lumini.  F.  Aeneas. 

---  Origenis  opera,  F. 

* — Aristoteli  Opera  omnia  Grucce.  F. 

L'edizione,  che  da  noi  si  possiede,  di 
Aristotele  è la  terza  di  Erasino,  fatta  in 
Basilea  nel  i55o.  in  3.  T.  in  fob  , nel 
nostro  esemplare  legati  in  un  sol  vo- 
lume. In  essa  l’ anonimo  Editore  diede 
una  nuova  revisione  del  testo  , secondo 
le  osservazioni  di  Giunto  tFels , Matteo 
J'iach  , Pietro  F ettorio , c Corr.  G e li- 
ner . In  essa  si  vede  per  la  prima  volta 
la  divisione  in  capitoli . Erasmo  fu  il 
primo,  che  diede  un’Edizione  completa 
di  Aristotele,  per  ciò,  che  contiene  il 
secondo  libro  degli  Economici,  come  pure 
la  Poetica  e la  Rettorie* y onere  che  Aldo 
aveva  pubblicato  nella  sua  Collezione  dei 
Rotori  ( Sehoell,  T.  ni.  P,  u.p. 

Desiderio  Erasmo,  Canonico  regolare 
di  S.  Agostino,  nacque  a Rotterdam  a 
18.  Ottobre  1467.,  e mori  a Basilea  a 
13.  Luglio  1 53C».  C More  ri  ) 

Erasmo  ( Francesco  ì Giardino  di  Fiori,  Erbe, 
e Minerali  dell*  indie  Orientali,  ed  Occi- 
dentali, c della  Cina.  Norimbcrg,  1668., 
Endtcr , con  figure . T.  a.  fol.  PC  VIL  I 4- 

Opera  scritta  in  Tedesco. 

Eristi  ( Tliotnae  ) Disputano  de  Lami»,  F. 
Ovingius . 

Frusto  , Medico  di  professione , nacque 
nel  i/ia3.  in  un  villaggio  del  Marchesato 
di  Buden-Doiirlacli , e mori  a Basilea  il 
l.  Gennaro  i58i.  ( Moreri  ) 

Eredia  f Luigi  d*  ) Rime.  V.  Caruso  G.B.  Rime. 

Viveva  nel  xvt.  secolo. 

Eremi  tac  ( Danieli*  ) Respublica  Helvctio- 
rum . F. 

• - - Iter  Gcrmanicnm . F.  Status  particolari. 

Questo  Scrittore  nacque  ad  Anversa 
nel  i58>,  e morì  a Livorno  nel  i6i3. 
di  anni  at).  ( N ) 

Erhardi  ( Georgii  ) Obscrvationes  in  P.  Arbi- 
trimi . F. 

Si  disse  per  qualche  tempo , che  questo 
Giorgio  Erliardo  di  Franeonia , sotto  il 
cui  nome  comparve  un*  edizione  di  Pe- 
tronio in  8.  9 a Francfort  nel  1610.  con 
osservazioni  dotte  e curiose , era  vera- 
mente Michele  Gaspare  Luiidorpio;  ma 
dopo  un'assai  lunga  incertezza,  i più  fini 
hanno  riconosciuto  sotto  questa  doppia 
maschera  Melchiorre  Goldast,  e questa 
scoperta  passa  oggi  per  indubitata.  ( Dati- 
le t , J 11  geni.  dea  Sgav.  T.  3.  p.  3>fì. 
Ed.  Paria  i?3 3.) 

Erinnac  Cirmina.  F.  Carmina  novem  illusir. 
Foeniin. 

Erinna  veniva  considerata  come  la  più 
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valente  poetessa  Greca  'dopo  Saffi»,  ed 
avvegnaché  nata  a Tco,  si  tiene  comu- 
nemente di  Lesbo , perche  s Use  presso  di 
Salto,  sua  signora  cd  amica.  Un  Epi- 
gramma doll’Antologia  la  nomina  di  Mi- 
tilene. Morì  nella  tenera  età  di  venti 
anni,  e benché  così  giovane,  pervenne 
a tale  e tanta  celebrila,  che  gli  amichi 
la  paragonano  ad  Omero,  e Ja  uguagliano 
a S;illb , e dal  citato  Epigramma  si  ha, 
che  superò  la  stessa  Sano,  la  quale  per 
altro  vinse  quella  per  l'artillzio  ilei  verso 
lirico.  ( Se  noe  II , <1  il  suo  Annotatore 
T.  ut.) 

Eri  zzo  ( Sebastiano  ) DUeorso  sopra  le  Meda- 
glie degli  Antichi,  con  la  Dichiarazione 
delle  Monete  Gmsolari , e delle  Medaglie 
dcgl'Imperadori  Romani.  Di  nuovo  in  questa 
quarta  edizione  deU'istesso  Autoic  revisto 
ed  ampliato.  In  Vinegta,  per  Giovanni 
Varisco,  e Paganino  Paganini,  senz’  anno. 

T.  1.  4 ° PC.  IL  0 1. 

Questa  Edizione , nota  il  Cicognara 
nel  suo  Catalogo  Ragionalo,  è la  più 
perfetta  , c ricercata  di  quest * opera 
specialmente  preziosa  per  essere  delle 
prime , che  illustrassero  questo  studio 
con  tanta  estensione  di  cognizioni , e 
co*  rovesci  delle  medaglie . E divisa  in 
tra  parti.  La  prima  contiene  il  Discorso; 
la  seconda  la  Dichiarazione  delle  moucte 
Consolari  , che  inanca  nelle  altre;  la  terza 
le  medaglie  degl’  Irnper.idori  intagliate  in 
legno  fra  il  testo.  Il  Zeno  in  una  note 
al  Fontanili!  mette  espressamente  in  vista 
la  prima  edizione,  benché  più  imperfetta 
delle  altre,  perché  in  tutte  leggendovi» 
la  dedicazione  del  Ruscelli  a Sigismondo 
Augusto  Re  di  Polonia  con  la  data  de! 
iSòg.,  ciò  ha  fatto  credere  ad  alcuni, 
che  eziandio  la  IV.  edizione,  mancante 
in  quasi  lutti  gli  esemplari  deli  anno 
della  stampa,  si  fosse  fatta  nel  i55g.,  in 
Cui  comparve  la  prima . Ei  conferma 

Stianto  il  Cicognara  asserisce  sulla  qualità 
i questa  edizione , fiuta,  come  in  alcuni 
esemplari  si  scorge,  nel  167».  «1/ Frizzo, 
» prosieguo  a dire,  è stato  il  primo,  ely: 
j>  ex  professo  applicò  a darci  la  spiega- 
li zinne  de'  rovesci  delle  uuxlaglie  aoti- 
» che  e delle  Greche  in  particolare  : catn- 
» po  intralciatissimo , pieno  di  sterpi , c 
» di  sassi:  onde  non  è da  meravigliarsi, 
» se  di  quando  in  quando  egli  sia  in- 
» ciampato,  e caduto,  e clic  gli  porgr*- 
» scr  mano  a rialzarlo  gli  antiquari,  clic 
» vennero  dopo  di  lui....  fra’ quali  così 
y>  di  lui  giudica  lo  Spanrmio  ( De  pretesi. 
» et  usu  /fumism.  Dissert.  ir.)  prin— 
» cipe  e capo  di  tutti  loro;  Sed  sotemne 
» Drizzo , nobili  alias  antiquario,  gra- 
fi viter  in  citandis , aut  exp/icandis 
» Graecis , quos  adfert , numtnis  hal- 
li luci  nari , et  qumi  proinde  caute  in 
» his  legenda m ; nec  ei  temere  Jitlem 
» obstringendam  novi:  ma  a qualche 
» giustificazione  dell'  Frizzo  può  servire 
» ciò  clic  quel  grand'uomo  soggiunge: 
n quod  hactenus  fatale plerisquc  fuit , 
» si  unum  vel  alterniti  excipias , qui 
» in  descrìbendis , ve l interpretandis 
» Graecorum  nurnmis , laborarunt . ai 
. — Rime.  Stanno  in  Fiori  di  Rime. 

Frizzo  era  Patrizio  Veneziano , c:  viveva 
nella  seconda  metà  del  xvt  secolo. 
Erlmanui  ( Job.  ) Novuin  omnium  novorum 
novissimum,  ad  Jer.  XXX.  5j.  Sta  nel  T.i. 
p.  85o.  rhes  Theol.  P/Ulol. 
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i tG6  , . . t , 

Ermanricì  Levltae  Vita  S.  Soli . Sta  nel  T.  IV. 
p.  38q-  di  Mabillon»  si  età  eie. 

visse  nel  setolò  ix. 

Erinengardi,  si  ve  Ermmgaudi  Opusculum  ron- 
Ira  Waldcnsium  Sectain , Sta  nel  1.  4' 
col.  1255.  Jiiblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  visse  nel  XII.  secolo. 

( Dall’Index  Alph . eie.  J 

Èrmenoldj , Vita  Sancii  Solac  Angli,  Àbbaus 
in  Solcuhoven,  An.  840.  Sta  nel  T.  2.  P.  2. 
p.  162;  The»,  Monum.  Eccle ». 

Questo  Ermenoldo  è lo  stesso  clic  Er- 
menric.o , qui  appresso  notato. 

Ermcnrici  Monachi  el  A liliali*  Elwacensis  0. 

S.  B.  Dialogus  de  Vita  et  Miracoli*  B.  Ila— 
riolphi  Episc.  Lingoncns.  Fundaioris  et  Ab- 
halis  Mollisi.  Elwae.  Sta  nel  T.  4.  P.  3. 
p.  74.Ó.  The».  Anecd.  Novi»». 

Questo  Srrillorc  fiorì  circa  alla  metà 
del  T X.  secolo.  (Dalla  Di»»rrt.  Isagogica). 

Erniinol.il  ( S.  ) Abbati*  Lorsacensis,  et  po- 
ste.! Pmfen incensi*  Vita  et  Miracola,  a Mo- 
nache Pruferunceiisi  couscripta.  Stanno  nel 

T.  4.  p.  91.  The».  Monum.  Eecle». 

Questa  Vita  fu  scritta  nel  1281.  ( V 
Ohserv.  Praev.  ) 

Ernest  1 ( Joan.  Augusti  ) Clavis  Ciceroniana. 
Ualac , ,757.  T.  1.  8. 0 XXVIII.  c.  a 

Ernest  i ( Heunci  ) Disserta lio  de  vera  Jitris- 
prudeniia,  ci  jtirwcoiMultt  Acstiinationc. 
Sta  nel  T.  I.  Opuacul.  Variar. 

L-  - Variarum  Olwervationum  Libri  duo.  Sta 
nel  T.  V.  di  Ottone. 

L--  Breviores  Annotatione»  in  liK  prmnttn 
Digcstormn  una  cuin  explanationc  1*  Prin- 
ceps  XXX  f.  Dig  de  legibus.  Sta  nel  T.  VI. 
di  Meerman . . 

Ernesto,  o Ernstio,  Giureconsulto  di 
Ilelinstad  viveva  nel  jfi53 .(Dalla  Prefaz.) 

Ernulphi  ex  Monadi?  Bend.  Roflcnsis  Epi- 
scopi EpisloIau  duae , una  de  incesti*  con- 
jugùs,  altera , qua  respondcl  variis  Lambmi 
quaesUon i bus . Sta  nel  T.  2.  11.410.  c 43i. 

Questo  Vescovo  fion  nell' an.  lil5. 

trpenii  ( Thomae  ) Grammatica  Arabica . 
Leidac,  Ì6l3.  Raphclcngius . T.  1.  4. 0 


I.  D.  12, 

- •*  - H istoria  Saracenica , qua  rcs  gostac  Mus- 
lirnorum  inde  a Mubuniuede  Aralie,  usque 
ad  initiutn  Impcrii  Atabacaci  per  XLIX. 
Im  pera  toni  in  suecessionem  fideltssiine  cxpli- 
caniur  ex  Arabico  Georgi!  Elmacini  in  la- 
ti mitn  scrinonem  versa . Accedit  Roderici 
Xùnenez  11  istoria  Arabtim  . Lugd.  Rat.  1(525.  \ 
Maire  et  Elzevir.  T.  l.  4-  0 PC-  VI.  C 5. 

1/  Erpcnio  nacque  a Go’rcum , città 
d1  Olanda  li  il.  Settembre  1.584.  Fu 
Professore  di  Lingua  Araba,  c di  Ebrea 
nell’  Università  di  Lei  de,  ove  mori  a i3. 
Novembre  1624.  ( N ) 

Ertelii  ( Ant  Guil.  ) Austriana  Regina  Ara- 
biae  . Augustae  Vindel.  1G88.  1,  1.  8.  0 
XIV.  I>  iG. 

Questo  Giureconsulto  Bavaro  intitolò 
questo  suo  Romanzo  Allegorico  a Giu- 
seppe Figlio  dell’ Imperadore  Leopoldo  I. , 
con  sua  Dedica  del  1.  Settembre  1687. 

Erytbrari  ( Nicolai  ) Scholia  in  Virgilium . 
V.  Virgilius, 

L’ Eritreo  Giureconsulto  viveva  nel 
XVI.  secolo . 

Evuas  Gypritu  De  Processione  Spiritus  Sancii. 
V.  Aflatius  Graec.  Orlh.  T.  t. 

Esaiac  Abbati*  llomiliae  seti  Orationes  XXtX. 
ad  Fraina , qui  cum  ipso  viveliant . Sta 
nel  T.  a.  col.  1R1.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  Greco , le  di  cui  O- 
raxiooi  furono  tradotte  in  Latiuo  da  Pie- 


tro Francesco,  2linó , ndK  si  sa  ih  qual 
tempo,  e »«i  qual  luogo  ila  vissuto.  Bel- 
larmino Io  situa  net  vil  secolo.  ( Dal- 
T Index  Alpn.  Bibl.  PP) 

Esame  Teologico  ilei  Libro  intitolalo:  Sag- 
giò de'  Supplementi  Tool.  Morali  0 Cri- 
tici , di  cui  abbisogna  la  Storia  del  Pro- 
babilismo, è del  kigorivtuo  pubblicalo  con 
le  stampe  di  Lucca  1744,  dal  U.  P.  Niccolò 
G bezzi o . Pesaro,  1745.,  Gavelli.  T.  1. 

4.*  vr.ii  26.  , ; 

Esame  analitico  del  Sistema  Legale.  Napoli, 
1777  , Raimondi.  T.  1.  4-  0 XL  C lo. 

L’ Autore  di  quest’  opera  c Filippo 
Briganti.  V.  Biogr.  Nap. 

Esame  Critico  delle  opere  di  Bayle,  tratto  dal 
Francese,  cd  aggiuntevi  alcune  annotazioni  . 
Venezia,  1760.,  Occhi.  T.  2.  in  voi.  1. 
PG  ili.  A 5. 

Eschnn bacini  ( Joan.  Andreae  ) De  Scribi» 
Veti-rum  tiomanonun  , Sta  nel  T.  IIL  di 
Poleno . 

Questo  Professore  di  Eloquenza , di 
Poesia,  di  Storia,  c di  Lingua  Greca  nel 
Ginnasio  di  Norimberga,  sua  patria,  morì 
nel  1722.  (Dulia  Prefaz.) 

Escbine  Orazione  contro  Ctesifonte  tradotta 
dal  Greco  in  Italiano.  Sta  con  Demostene 
nel  voi.  Cinque  Orazioni  eie.  V.  Demo— 
stbenes  . 

Escobar  ( Alplionsus  ) I)e  Pontificia,  et  Re- 

KJurisdictionc  in  Studiis  Generalibus. 
triti,  1643.  T.  1.  4.0  VL  A 6. 

Questo  Giureconsulto  Spaglinolo  era 
Primario  Professore  di  Dritto  Canonico 
nell'  Università  di  Salamanca  nel  1640. 

( Dall’opera  ) , 

Escokar  de  Mciuloza  ( Antonp  ^ Summa  Thro- 
logiae  Moralis . Lugd,  itbq.  T.  i.  8.  ° 

ra  d 28. 

- — Ad  Evangelia  Commentarti.  Lugd.  ìRia. 
T.  3.  fot.  HI.  F 8. 

Questo  Gesuita  nacque  a Vagliadolìcl 
nel  i58<J.  e vi  morì  nel  1669.  ( Sotwel ) 
Eseoulant  ( Petrus  ) V.  Poema t.i  Didascalica  . 
Esculani  ( Gechi  ) In  Spbcram  Mundi  Com- 
mentarii . Vcnetits,  1499.  Per  Sim.  P*P‘en“ 
sem  dictum  Biviluqtiatn  . T.  l.  fol.  X.  L a3. 
Comiene  ancora  : Th  corica  e Sovae 
Plane/arum  Georgi i Purbachii  cum 
expoeitione  Francisci  Capuani  de  Man- 
fredonia . 

Escoriai . V.  Francisco  de  los  Sanctos. 
Escliyle , Tragedies . Stanno  nel  Theatre  de s 
Grece  del  P.  Brumoy  . V.  Bromo v . 

---  Excerpta.  Si  trovano  nella  Collezione 
del  Grozio  . V.  Excerpta . f 

Escliile  il  vero  padre  della  Tragedia 
fu  il  primo , che  le  diede  una  forma  re- 
golare . Ei  diede  alcune  maschere  a’ suoi 
attori , e li  abbigliò  con  vesti  decenti  ed 
analoghe  alla  favola , che  rappresentavano. 
Le  sue  tragedie  sono  piene  d*  idee  ardite , 
cv’ha  una  certa  grandezza  non  disgiun- 
ta da  un  poco  di  rozzezza  ....  La  sua 
dizione  i piena  di  passione  a di  sublimità, 
e spesso  lirica  ed  oscura  ; ispira  il  terrore 
e rade  volte  la  pietà.  Le  orditure  delle 
sue  tragedie  sono  sommamente  semplici: 
egli  non  conosce  1’  arte  dello  intreccio  e 

Ideilo  scioglimento  di  una  azione;  c da 
qui  viene,  che  nelle  sue  opere  ci  hanno 
alcuna  volta  momenti  stazionnrj , e questo 
difetto  apparisce  ancor  più  notabile  per 
l’jfiifizio,  di  cui  si  vale  a nasconderlo,  vale 
adire,  i dialoghi  del  coro  introdotti  per 
riempire  gl'intervalli.  Severo  osservatore 
dell’unità  detrazione,  che  non  si  potrebbe 
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fniah&re  semi  nuocere  di»  su»  i iti  por-  Ernie»  Gratuito*  de  Dc$*in  pouf  le»  Aia 

tanta,  egli  si  sottrae  talora  dagli  oracoli,  inóclianiqscs , par  M.  Rumi.  l’ari»,, 

die  la  necessità  di  éonservarei  I’  animi*  i iT,  j.  8.  ® XXIV.  I)  95. 
di  tempo  e di  luogo  ìéiputitev*  al  suo  Estui  sur  le  Ltvrn  de  Job.  Paris,  17(18.  .T.  2. 
ingegno . Avvegnaché  Esaltilo  ami  di  de-  _ 19.  0 XV.  C58.. 

stare  il  terrore,  il  sub  Ulto  naturale  4 e Essai  sur  le»  Pmileges  et  exemptions  tles  Re- 
quel  .sentimento  di  convdnienae  1,  ch’era  finirne*.  Paris,  1760.  T.  1.  i 9. 0 X.V1R  A 44. 

ingenito  negli  antichi,  fluii  gli  concede  Eas.ii»  de  Morale,  Pari»,  1G7*.  X.  8.  lx  in 

di  produrre  sulla  scena  catastrofi , E cui  ini.  V 111.  Il  3. 

tapiwesemazione  poma  inasprire  gii  spot-  - - - Le*  rnèmes.  Paris,  1755.  Desprea  T.  l3. 
latori.  Quintiliarto  dice  di  Isti:  Tragoe-  in  voi.  14.  8.°  in  lat,  VI.  1)  1. 

di, ini  p rtmua  in  litcem  Acschylua  prò-  Nicole  nel  primo  volume  di  questi 

tolti , 4 ublirnia  et  gravi* , et  grandi-  Sàggi»  che  per  la  prima  volta  fece  slam - 

loi/uim  i stirpe  ad  vidima , ned  rudis  pare  in  Parigi  nel  1(171.  prese  il  noine 

in  pìeriaqtuf  et  invoinpostius.  ( Stiliteli,  di  Murnbrtgny , come  avverte  il  Niccroa 

T.11.P.1.J  T.  99.  e in  latti  nell'Appruraziouc  dei 

EstTcizj  di  pietà  Cristiana';  in  Tedesco.  L'Ima,  Revisori  del  primo  volume  della  nostra 

17 ti).  T.  1.12.  0 in  lat.  VII.  A 5.  «ili /.ione,  fatta  l’ anno  susseguente,  si  dice: 

Espellerei  ( Glauchi  ) In  Epistolare  Divi  Paoli  composto  dal  Signor  di  Alombrigny ; 

' jt d Timutheum  et  TiluW  Conuncnt.  Pari.  e nel  secondo  volume,  clic  coni  iene  un 

aiìs,  l5f)8.  T.  1.  8.  XIV.  D 33.  Trattato  dell1  Educazione  di  un  Principe 

» ITEspencet  in  latino  TUpencaeu»^  con  alcuni  altri  Trattati  di  morale,  che 

» era  uno  de’ più  dotti  V c de’  più  gju-  erano  stati  stampati  Panno  precedente 

, » di/.i&u  Dottori  del  suo  tempo.  Aveva  cioè  nel  1670.  sotto  il  nome  di  (ihantcré- 

» letto  i Padri,  c i linoni  Autori  moderni:  ne,  vi  ritiene  lo  stesso  nome,  e questo  110- 

y>  era  versatissimo  nella  lrtutratunt  prò-  me  si  legge  nell’approvazione  de Revisori . 

» faua  : scriveva  bene  in  latino,  ed  aveva  Easni  sur  la  Marine  et  sur  le  Commerce.  1743. 

y>  el  oq  uni  rii . » E questo  il  giudizio,  che  T.  1.  8.  XXIV.  D afi. 

il  Du-pin  «Hi  di  «inastò  famoso  Dottore  . Essai  sur  l’èlat  du  Commerce  d’ Anglcterre. 

Egli  era  nato  a ChàWs-sur-Màrne  nel  Londre»,  1753.  T.  a.  12.  0 XXIV\  E lo. 

lòti. , e morì  * 3.  Ottobre  1671.  ( N ) Essai  Politiqne  sur  le  Commerci).  1736.  T.  1. 
Esperanec  ( De  P ) Chmiefine.  Paris,  X 7 77.  12.  0 XXIV.  E 16. 

f.  x.  12.®  in  lat,  V,  F 8.  E*tcve  ( Pierre  ) liistoire  Generale,  et  Parti- 

Espirioza  ( Giuseppe  de)  Sonetti.  Stanno  uel  culière  de  l’Asironninie . Paris,  17DÓ. , Jom- 

Tt  ni.  Opùsc,  di  Aut.  Siri!.  hert.  T.  3.  12.  0 XWL  C 1. 

Viveva  in  Palermo  del  1760.  Questo  Autore  era  Membro  della  Società 

Esprit  ( Mr.  ) Ln  pAusseui  de*  vertues  hu-  Reale  delle  Scienze  di  Montpellier,  sua 

inaine*.  Amstord.  1740*  T.  X 12.®  in  lat  patria:  viveva  nel  1769. (RibliuthXasan.) 

VI.  E 6.  Estii  ( Guilelmi  ) In  quutuor  Libro*  Sentru- 

Qurèt’ opera  è propriamente  un  Gom-  liarum  Commentarla.  Parisi is , 1648.  T.  2. 

reeiiLario  delle  Massime  di  la  Roche-  fol.  VI.  M 19. 

f bucati ld,  coll*  dilferenaa,  clic  «pittilo  II  Du-pin  raccomanda  moltissimo  a'gio- 

Autore  non  parla,  die  ingenerale,  iud-  vani  Teologi  la  lettura  di  quest’ oiwra 

dove  Esprit,  dopo  aver  mostrato  la  fai-  nudrita  di  passi  della  Scrittura,  e de  SS. 

sita  delle  virtù  puramente  uoujit.  ter-  Padri . ( M.  I).  ) 

mina  tutti  i suoi  capi , mostrando  la  ve-  * - - In  omnes  D.  Paoli  Githolicas  Epistola» 
riti  di  queste  stesse  virtù  praticate  d’uua  Commentarla.  Colon.  Agrip.  i65l.  T.  I.  ibi. 

maniera  cristiana.  Egli  era  nato  a Re-  II.  L 6. 

zier»  a 2*.  Ottobre  l6ti. , c morì  a 6.  Opera  piena  di  vasta  e salida  erudi- 

Luglio  1(178.  ( N ) zione,  ma  un  poco  diffusa.  ( IV.  D.  ) 

L’  Esprit  deS.  Francois  de  Sale»,  Paris,  1 755.  I - — Annotationes  in  diflìciliora  S.  Scriptu- 
T.  1.  8.®  in  lai.  X.  E 1.  raeLoca.  Moguntiae,  1667.  T.  1.  ibi.  II.  L 7. 

Esprit  ( De  1’)  <|cs  Loia.  Genove,  1753.  T.  5.  11  Calmct  liiivva  |»oo  conto  di  que- 
ll.® XX vi,  A *5.  *t’ opera;  ma  altri  Dotti  n«  consigliano 

Il  nostro  Secolo  non  lui  prodotto  opera , la  lettura  per  la  chiarezza,  c per  la  so- 

ove  si  trovino  più  idee  profonde,  «peti-  | Jidità.  ( N,D.  ) 

sieri  nuovi:  può  chiamarsi  il  Codice  del  Questo  Professore  di  Teologia,  e Can- 

Dritlo  dulie  Nazioni,  e il  suo  Amore  | celliere  nell’Univcrsttìi  di  Douai , era  nato 

( Montesquieu  ) il  Legislatore  del  Ge-  1 a Gorami  nell' Olanda  nel  1 645. , e morì 

nere  umano  ( N,  D.  ).  tt  Ma  iu  questa  j a Douai  nel  t6i3.  ( N.  D.  ) 

)>  opera,  che  dee  certamente  riguardarsi  Etat  prése  ni  de  Dauiuiarc , par  ltxji  icl  on  voit 

>1  come  la  Storia  filosofica  del  Genere  le  lori,  et  le  foihle  de  cri  te  Couroime , avec 

» umano,  in  mezzo  a quelle  grandi  ve-  de*  rémarqncs:  tradiiil  de  l’Angloi*.  Lon- 

» riù,  eh#  hanno  sorpreso  I’  universo  , dres,  1694.,  Fuller.  T.l.  12.  0 P(I  VII.  A 1<). 

» l’Autore  ha  portato  nelle,  sue  osserva-  Etat  de  la  France.  Par»,  1749.  T.  6.  12.  b 
» rioni  profonde  un  carattere  di  sistema , PC.  VII.  P 1. 

j>  che  ha  prodotto  degli  errori.  I Go-  Eielwolfi  Monachi  Lindisfarnrnsis  Carmen  da 
sverni,  la  Politica  delle  nazioni,  le  A hi  ■alibi»  et  viris  piis  Lindisfàroensibus . 

jt  leggi  fisiche  e morali  contengono  dei  Sta  nel  T.  vi.  p.  3i*.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

» misteri  incomprcnsibili  Nelle  suo  sco-  Visse  nel  secolo  vili. 

j>  perte  Montesquieu  colpisce  l’anima  Eterii , rive  Heterii , Iterii , Miteni , ad  verso* 
» senza  illuminare  lo  Spinto;  sorprende,  Klipardum  Arcliiep.  Toletanum  Libri  duo 

y>  ma  non  dimostra:  è un  Sacerdote  dei-  de  Adoptìone  CI  1 risii  Filli . Dei . Sta  nel 

» l’antichità,  che  pronuncia  i suoi  ora-  T.  4-  F*  2*  *»!•  4hi.  Biblinlh.  PP.  e nel 

« coli  con  un  linguaggio  misterioso,  n T.  1.  p.  278.  The».  AJunum.  Ecclesiast, 

,(  V ’.  Ilist.  PhiL  et  Polii.  dee  Revol.  Questo  Vescovo  di  Ouna  nella  Spagna 

d'  Anglel.  T.  t.  p.  <p  ) fiorì  nell*  Viti*  Secolo.  ( Dall’  Index 

Essai  Plùlwphupie  sue  i'Éublissemcat  des  y Alph.  etc.J 


Digitìzed  by  Google 


l68 

Etvinologicum . P.  Magnum. 

£vagri  Historia  Ecclesiastica.  /''I  Tlieodoritus . 

Evagrio,  (ledo  lo  Scoliaste , nacque  in 
Epifania  città  della  Siria  verso  Fan.  556. 
di  G.  C.  : non  si  sa  in  qual  tempo  sia 
morto  ( Mor.  J.  Folio  nella  sua  Biblio- 
theca , cap.  29.  dice  di  questo  Storico: 
Stylus  buie  non  ingrata. »,  torneisi  i/t- 
tèrdum  redundare  y uodammodo  vide- 
tur . Penna  in  dogmutwn  feritale  cae- 
teri.s  h istorici*  accuratior  est. 

Eva»ri  Pomici  Liber,  si  ve  Epitome  Libri  de 
otto  viliasis  cogi  talloni  bus.  Sta  nel  T.  5. 
col.  697.  Bit  Ho  ih.  PP. 

»,,  ^ Senlentiae  ad  Monaclios  et  ad  Virgines. 
Stanno  nel  Codex  Regularum  di  Obicnio. 

P.  Holslenius. 

Questo  Scrittore,  discepolo  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzrno,  ordinato  Diacono  in 
Costantinopoli  nell’ anno  38i.,  è diverso 
da  Evagrio  Presbitero  di  Autiodjia . ( Bi- 
ódo ih.  Casati .) 

Evangelia  Sacrosanta  qua  tu  or  J.  C.  arahice 
ampia,  latine  reddita  , figurisque  ornata. 
Romae , ex  Tipographia  Medicea,  i5gi. 

T.  I.  fol.  I.  D 16. 

Editto  splendida  , sud  maxime  rara  , 
viene  chiamata  dal  Voogl,osi  appoggia 
sull’ autorità  di  G.  B.  Raimondo,  che 
nella  Epistola  Dedicatoria  a Paolo  v.  pre- 
messa alla  Grammatica  Arabica  detta 
Tairif,  scrive:  « Che  il  Card.  Francesco 
» Medici,  che  fu  poi  gran  Duca  di  Te- 
li srana,  comandò  di  stampare  tre  mila 
» esemplari  degli  Evangelj  Arabico-La- 
y>  tini  per  mandarsi  nell’Oriente.  » Da 
qui  la  somma  rarità  di  questo  Libro. 
Salomone  Negri , Dj masro-Siro , nella 
Epistola  alla  Società  Londinese  de  pro- 
paganda Pule  cosi  si  esprime . « I quattro 
» Evangelisti  impressi  in  Roma  nel  l5qi, 

» in  Arabo  colla  versione  latina  intrrii- 
7)  neare  sono  un’ edizione  migliore,  e più 
7)  corretta , ma  cosi  rari , che  non  si  ven- 
» dono,  se  non  a carissimo  prezzo.  » 

Evangelia  , si  ve  Excerpta  quaedam  ex  Novo 
Testamento  secundmu  latinam  ScbasL  Ca- 
staiionis  versionem  in  usum  Scholae  Eto- 
nensis.  Elonae,  Potè.  T.  1.  12.  0 XIII.  D 5.  I 

Evangelium  sccundum  Mattltaeum . E Muti-  1 
steru*. 

Evangelium  Malthaei  ex  Hebraeo  fideliter  red-  j 
dito.  Parisiis,  i555.,  Juvenis.  T.  1.  8. 3 
XIII.  B n. 

E vangile  ( r ) analysé  selon  l'ordre  hisiori- 
que  de  la  Concorde,  jivcc  des  Disscrtalions 
sur  Ics  lieux  difficile* . Toni ouse,  1772., 
Duplici.  T.  8.  ia.o  XV.  B 7. 

Èva  rubli  et  Donati  de  Tragoedia  et  Coiuocdia 
Commentatiunculae  =;  De  Fabularum , Lit- 
dorum , Tbeatrorum , Scenarum  , ac  Sceni- 
eorum  antiqua  consuetudine , Libellus.  Sta 
nel  T.  viti,  di  Gronovio,  Th.  AnL  Gr. 

Evantio  e Donato,  eruditissimi  Gram- 
matici fiorirono  sotto  il  Regno  di  Costanzo 
figlio  di  Costantino  il  Grande.  ( Da  una 
nota  del  Gronovio J, 

Evantii  Alitati*  Epistola  con  tra  «os,  qui  san- 
guineo! animaliuin  immundum  esse  judi- 
cant,  et  cameni  niundam  esse  diount.  Sta 
nel  T.  i5.  p.  697.  Biblialh.  PP. 

Questo  Scrittore,  Abbate  Spagnuolo, 
c diverso,  e piu  giovane  di  Evanzio  Vo- 
srovo  nella  \ rancia , e che  mori  nell’an- 
no 586.  ( Biblialh.  Casati,  ) 

Eubub  Excerpta  ex  Comoediis.  P.  Excerpta. 

Ei italo,  cta  compose  più  di  cinquanta 
commedie,  di  cui  non  ci  restano  che  pochi 


Frammenti , fiori  57G.  av.  G.C.  ( Schoell , 
T.  n.  P.  fi.  ) 

Euc lumi  Episcopi  Lugdiinemis , De  Costruì— 
ptu  mundi , Epistola  paraenctica  ad  Vale- 
rianum  cognaturn-  Antuerpiac,  1621.,  Pian- 
timi . T.  1.1#.°  XVI.  E i5. 

Questo  Trattato  c in  forma  di  lettera , 
diretta  a Valeriano  suo  parente.  L'  Ab. 
Raoine  dietro  i Biografi  Ecclesiastici  dice, 
die  i ragionamenti  vi  sono  pieni  di  forza, 
i pensieri  nobili,  l’ espressioni  vive,  le 
comparazioni  belle,  e tane  scelte.  S.  Eu- 
cherio  mostra  nel  mondo  un  golfo  orri- 
bile sotto  una  superficie  brillanto.  (N.D.) 
Morì  verso  il  454.  f Lami  ) 

In  fine  sì  trova  Pila  D.  Paulini  No- 
lani veri  mundi  contemplane  = e Me- 
ri berli  Ros-wsydi  in  Zelisi,  puraen. 
Notatiunculae . 

- — ilomiliae.  Stanno  nel  T.  a.  col.  76?. 
Biblioth.  PP. 

- — . Epistola  ad  Faustnm  Preskyterum.  Sta 

nel  T.  vii.  di  Cigolino . 

Questa  lettera , die  contiene  la  descri- 
zione compendiosa  di  Gerusalemme,  e 
della  Giudea,  non  si  sa  se  appartiene 
veramente  a questo  S.  Eucherio  Vescovo 
di  Lione,  olio  visse  nel  v.  secolo,  o a 
S.  Eucherio  il  giovane,  Vescovo  parimenti 
di  Lione,  che  visse  nel  Vi.  secolo. 

Euchologion  multi*,  qui  bus  antea  scatebat,  er- 
rori bus  quain  maxime  purgatimi;  exensum 
autern  apud  Autonium  l’iiwllum  ipsius  im- 
pernia , accurateque  corrcctum  a Theophauc 
Xenacio  Hicromonachonim  minimo.  Anno 
Incarnationis  Domini  Jcsu  Ghrisli  1600. 
Grasce . T.  J.  4.  0 VL  C l3. 

Evcnnui  Sleinteldeusis  Praepoeiti  Epistola  ad 
S Bernardum  Abb. , de  liaereticis  sui  tem- 
pori*. Sta  nei  voL  Analecta  di  Mabillon, 
p.4^3. 

Euclidi*  Elementonim  Libri  xv.  Gr.  et  Lai., 
Lutetiae  i558.  Cavallai . T- 1. 8.  ° XXV.  F 1. 

Ha  la  prefazione  di  Stefano  Gracili . 
Trito  diII'Arvood,  quanto  dallo  Schoell 
si  dà  a questa  edizione  la  data  del  1 557.  s 
ma  il  nostro  esemplare  ha  l’anno  >55o.  : 
la  profusione  però  del  Gracili  ha  in  fine 
la  data  : Lutetiae  4.  Idus  Aprilis  1 5 5y. 

Euclide  fiorì  in  Alessandria  sotto  To- 
lomeo Lago,  e Tolomeo  Filadelfo,  circa 
5oa  anni  av.  G,  G ( Arv.  ) 

Eudociac  Theodosii  Junior»  Uxori*  Ifeinero- 
cenira.  Stanno  nella  Raccolta  de’ Poeti  Cri- 
stiani fatta  da  Aldo  Manuzio,  e nel  T.  10. 
p.  94.  Biblialh  PP, 

Questa  Imperatrice , che  da  Niceforo 
è chiamata  Poemina  doctrina  percele- 
bris,  mori  nel  45g.  o 460.  ( Bibl.  Casari .) 

Ererhelini  Abb.  Altimontensis  Vita  B.  Pop- 
pami Abb.  Slabulen&is . Sta  nel  T.  vite, 
p.  5oi.  di  Mabillon,  Ac/a  eie. 

Viveva  nel  secolo  xr. 

Evorvini  Abb.  Theologiensis  Vita  S.  Sjrmeo— 
nis  reclusi  et  Murtyri* . Sta  nel  T.  vtif. 
p.  5i5.  di  Maliillon , Aota  etc. 

Viveva  nel  secolo  xl 

Eugenii  Papae  II.  Bullac.  Stanno  nel  T.  X. 
i?o.  della  Collezione  del  Cocquelincs.  P. 
ullarum  eie. 

Ordinato  Pontefice  a 14*  Fehraro  82*. 
mori  in  Agosto  827.  ( Dalla  Pila  ch& 
precede  le  Bolle.  J 

Eugenii  Papié  III.  Builae.  Ihid.  T.  11.  p.  284, 
e nel  T.  5.  p.  565.  di  Achrry. 

Eletto  Pontefice  a 27.  Febraro  u^5.f 
e morì  vicino  a Tivoli  il  di  8.  di  Giu* 
guo  11 55.  ( Dalla  Pita  etc.  ) 
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Eugenii  Papae  IV. Bullae.  Ihid.T. ut.  P.ni.  p.t. 

Eletto  Pontefice  a 3.  Marzo  143 1., 
mori  a a3.  Fcbraro  1447.  ( 

Ut  etc.  ) 

Eugesippus.  V.  Genesi us. 

Questo  Geografo  viveva  nel  1040 .{Lami) 

Eugippii  Abbati»  Epistola  in  vitam  S.  Seve- 
rmi  adì  Pascbasium  Diaconum  . An.  5 1 1 . 
Sla  nel  T.  1.  p.  408.  The*.  Monum . Eccita . 

Questo  Scrittore  visse  nel  VL  secolo 
nel  5li.  y.  Obaerv.  Bus  nei  gì. 

Evidcnce  of  thè  Resurrectiou  cleared  from 
tlic  Exceptions  of  a late  Pampbilet  entitled 
The  Rcsurrecrion  of  Jesus  eie.  London , 
17*6  T.  1.  8.®  in  lat.  II.  A 1. 

Eulogii  ( S.  ) Cordubensi»  Memoriale  Sanclo- 
rum . Sia  nel  T.  g.  col.  so3.  Bihlioth.  PP. 

- - - Apologetici!»  prò  Martyribus.  Ibid.  p.  390. 

Exhortatio  ad  Martyrium . Ibid.  col.  3og. 

Epistola  ad  Willcsimdum  Panjpclon.  Se- 
di» Episcopato.  Ibid.  col.  3so. 

• - - Epistobe  aliae  ad  alio».  Ibid.  col.  53a. 

Quello  Santo,  eletto  Arcivescovo  di  To- 
ledo soffri  il  martirio  nella  persecuzione 
mossa  da’  Saraceni  contro  i Cristiani  nella 
Betica  Spagnuola  nell'an.  85g.  ( Bihlioth. 
Casari.  ) 

Eulogii  Episcopi  Alexandrini  Liber  contri 
Scventm  et  Timotheum  haerericos,  Gr.et  Lai. 

Di  quest’  opera  di  questo  Patriarca  di 
Alessandria,  amico  di  S.  Grecorio  Magno, 
Fozio  ne  fece  un  Estratto , e V inserì  nella 
sua  Bibliotheca , ove  trovasi  a p.  769. 

---  Orationes  xr.  Gr.  et  lai. 

Si  trovano  compendiate  nella  stessa  l 
Bihlioth.  a p.  85i. 

Eumonii  Confessio  Fi  dei , Apologia  et  Scbolia, 
seu  Disputatili  cum  Ortliodoxo  ; Gr.  et  Lat. 
An.  370.  Sta  nel  T.  1.  p.  17X  The».  Mo- 
ri urne  rii,  Peci  estasi. , e si  trova  ancora  nel 
T.  8.  jp.  a53.  Bihlioth.  Gr.  Fabric. 

Eunomio  era  nato  in  Dacora  borgo 
della  Cappadocia,  discepolo  di  Ario,  e 
più  sottile  cd  audace  del  suo  Maestro:  morì 
nella  sua  patria  prima  dell’anno  3g6. , 
e secondo  il  Basnage  nel  3g4* 

Eunapii  Sa rd boi  de  Viti»  Philosophorum  et 
Sophistamin,  ab  Adr,  Junio,  Gr.  et  Lat. 
Colon.  Allobr.  1616.  Crispinus.  T.  1.  8.° 
XXVIL  B i5. 

Quest’  opera , dicono  Boni  e Gamba , 
è scritta  con  uno  stile  conciso  e nitido  ; 
ma  tende  con  malignità  eccessiva  a stra- 
ziare il  Cristianesimo , e i nostri  primi 
Solitarj . Sullo  stile  di  quest’  opera  gli 
Estensori  della  Biografia  Universale  ne 
giudicano  altrimenti,  giacché  scrivono, 
eh’ esso  è affettato , e che  l’opera  è lon- 
tana dalla  perfezione,  « Le  opinioni, 
y>  soggiungono  essi,  filosofiche  c religiose 
» deir  autore  sono  sì  calde  ed  appaasio- 
» nate,  die  ri  è argomento  in  più  di 
» un  luogo  di  muover  dubbio  sulla  sua 
» buona  fede,  e sulla  sua  imparzialità. 
d Ad  onta  di  tali  difetti  le  Vite  di  Eu- 
» napio  sono  di  grande  importanza  per 
» la  storia  filosofica  e letteraria , Senza  di 
» esse  esisterebbe  nella  storia  dello  Eclet- 
j>  tismo  un’  immensa  lacuna . » Eunapio 
visse  sotto  Onorio  ed  Arcadio , circa  l’an- 
no 400.  di  G.  G 

Eunomii  Orario  prò  resuurandU  Scholis  = Pa- 
ncgyricus  Constando  Caesari.  = Panegyricus 
Constando  Augusto . Stanno  nt'  Panegirici 
F eterea . 

. — - Grada  rum  Aedo  Consumino  Augusto 
Flavicnsium  nomine.  Ibid. 

EupoUdis  Exccrpu  ex  Comoediis.  V.  ExccrpU. 


Eopoli , competitore  ed  imitato™  di 
Cralino,  fioriva  445.  anni  av.  G.  G Eu- 
poli  fu  uno  de’ modelli,  ne'quali  Luciano 
studiava  per  dare  anima  e vita  a’ suoi 
dialoghi . Di  questo  poeta  comico  tesso 
Un  bell’  elogio  Microbio  lib.  vii.  capo  v. 
de’ Saturnali:  Solus  est  omnibus  Eupolis 
inter  elegante a habendua  veleria  cornoe— 
dine  poeta*.  ( Schoell,  T.  ti.  P.  II.} 
Evremont  ( S. ) Oeuvres  niélécs.  Lyon,  1703., 
Bari  tei.  T.  5.  la.  0 PC  I.  F a. 

Carlo  di  S.  Dionigi , Signore  de  Saint - 
F.vrmond  > nacque  a S.  Dionigi  le  Guast 
nel  i6t3.  Morì  in  Inghilterra  nel  1705., 
c fu  sepolto  nella  Chiesa  di  Westminstcr 
in  mezzo  de*  Re , e do’  grandi  uomini 
«li  quella  nazione.  ( N.  D.  ) 

Euripidi»  Tra&oediac,  Gr.  ci  Lat.  T.  1.  4.  0 
XI.  H 1. 

Un  Excerpta  di  Euripide  trovasi  nella 
Collezione  di  Grazio.  F.  Excerpta,  e il 
Cyolopa  tradotto  in  latino  da  Q.  Settimo 
Fiorente  ala  nel  volume  d’ Isacco  Casau- 
bono  De  Satirica  (ira eco rurn  Potai, 
e nel  Museurn  philo/ogicum  di  Tom- 
maso Cremo . 

L’  Eruba , e l’ Ifigenia  tradotte  da  Des. 
Erasmo  si  trovano  nel  T.  1.  p.  u3a.  e 
1 1 56.  della  nostra  edizione.  V.  Erasmus. 
- — - Traduites  en  Francois.  Stanno  nel  Thea- 
tre  dea  Greca  del  tirumoy.  V.  Brumoy. 

Euripide  nacque  a FI» , borgo  d' A te- 
ne 480.  anni  avanti  G.  G , e morì  stran- 
golato, e sbranato  da  cani  in  Macedonia 
in  età  di  anni  75.  ( Baillet,  Jug.  etc. 
T.  III.  ) Fra  i varj  giudizi  sul  merito  di 

3uesto  Tragico  Greco , efie  possono  ve— 
ersi  presso  io  stesso  Baillet,  toc,  cìl, 
crediamo  sufficiente  rapportarne  due , uno 
di  un  Cridco  antico,  I* altro  di  un  mo- 
derno. Quintiliano  nel  Lib  x.  c.  1.  delle 
Insti t.  Orat.  così  scrive  : . . . . Sophocle a 
otque  Euripidea , quorum  in  dispari 
dicendi  via  uter  sii  poeta  melior , inter 
plurimo*  qua* ri  tur ....  Ili  ad  quidem 
rumo  non  fa  tea  tur  riecesse  est , iis , 
qui  se  ad  agendurn  comparati! , uti— 
liorem  longe  Euripidern  fare.  Samque 
is  et  in  sermone  ( quod  ipsum  repre - 
herulunt,  qu'tbus gravita*  et  cothurnua 
et  aonus  Sojxhoclìa  vide  tur  esse  aubli- 
mior  ) mogia  accedii  Oratorio  generi  ; 
et  sententiis  denari* ; et  in  Ha,  quae 
a sapieniibus  tradita  anni,  pene  ipsia 
par  ; et  in  dicendo  ac  rispondendo  cui - 
libri  eorum , qui  fuerunt  iu  foro  di- 
serti , comparandus.  In  ajfcctibus  vero 
cum  omnibus  mini s,  tum  in  Ha,  qui  mi - 
aerationc  Constant,  facile  praecipuus . 

Lo  Schlegel , rapportalo  dallo  Scimeli 
T.  IL  P.  I.  ai  esprime  ne’  seguenti  sensi  : 
» Vi  hanno  pochi  Scrìtiorì,  ai  oui  s«  possa 
» dire  con  verità  unto  bene  0 tanto  nule. 
» Euripide  douto  d’  uno  spirito  «traordi- 
» nano,  aveva  una  9orpreiidenle  destrezza 
» in  tutte  lo  parti  dell’. irte;  ma  il  suo 
j»  ingegno,  ricco,  amabile,  vivace,  non 
» era  regolato  da  quella  sublime  profon- 
» dilà  di  un'anima  elevala,  nè  da  quella 
» severa  cd  ingegno»  saggezza,  che  ve- 
la neriamo  in  lochila  ed  in  Sofuclc . Lo 
» scopo  costante  ed  unico  di  Euripide  è 
» di  piaoerc,  senza  aver  riguardo  ai  mezzi; 
j»  quindi  oc  viene,  ch’egli  è iuegnale  a 
» se  stesso.  Sovente  lu  alcuni  jussi  d’tina 
» bellezza  portentosa  ; ed  altre  volte  cade 
» in  vere  trivialità.  Ma  ad  onta  di  tutù 
» i suoi  difetti , egli  accoppia  ad  una  ma- 
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y>  ravìgliosa  faciliti  un  seducente  incanto, 

» a cui  non  « può  quasi  resistere.  » 

Rurvphemi  Pythagorici  de  Vita  Fragmentnm. 
Sta  in  Stolieo  a p.  555.  della  nostra  edizione. 
F.  Stobaens. 

Questo  Pitagorico  Siracusano  amico  di 
Lisidc,  imo  degl' immediati  discepoli  di 
Pitiagora,  visse  nel  iv.  secolo  prima  di 
G.  C.  ( Scimeli ) 

Eusebii  ( S.  ) Passio.  Sta  nel  T.  5.  p.  1G49. 
di  Marlene.  The*.  Noe. 

Eusebii  Romani  ad  Theophilum  Gallimi  Epi- 
stola de  Culla  Sanctorurn  Ignotorum.  Sta 
nel  voi.  .-inaicela  di  Mabiilon , p.  552. 

Eusebii , Polverumi,  Pselli  in  Canticutn  Can- 
ticonim  Expoùtioncs,  a Joan.  Mcursio,  Grac- 
co. Lugd.  Rat.  1G17. , Rasimi.  XVI.  B 28. 

Edizione  rarissima,  la  nota  l’Arvood. 

Eusebii  Vcrecilaruin  Episcopi  Epistola . Sta 
nel  T.  1 5.  p.  bay.  Biblioth.  PP. 

• Libello*  Fati.  Ibid.  p.  628. 

Questo  Vescovo,  Sardo  di  nazione,  morì 
Martire  nel  571.  di  G.  C.  ( Biblioth. 
Casati,  ) 

Eusebii.  Episcopi  incertae  aetatis  Gratin  de 
(àimiiiemoratione  Sanctorurn.  Sta  nel  T.  l5. 
p.  826.  e.  1.  Biblioth.  PP. 

Si  crede,  clu*  questo  Vescovo  aia  il 
precedente.  ( liiblioth.  Card,  Imperiali s 
Calai.  ) 

Eusebii  Pamphili  Praeparntio  Evangelica,  a 
Francisco  Vigero,  (ir.  et  Lai.  Parisiis , 1628. 
Soniiius.  T.  i.  fol.  HI.  M 14. 

Nel  Dizionario  Bibliografico  di  Pa- 
rigi del  1802.  la  Preparazione,  e la  Di- 
mostrazione Evangelica  vengono  rappor- 
tate come  una  sola  opera  cani  versione 
et  noti a Frane.  Figari,  voi.  3,  in  fol., 
ni  è notata:  Buona  edizione , * di  cui 
esetrtft/ari  divengono  rari , e cari  di 
giorno  in  giorno.  L’Arvood  nota  pari- 
menti,  «ebbene  sotto  due  titoli  separati, 
la  Preparazione , e la  Dimostrazione  come 
fatte  latine  dallo  stesso  Vigero.  Il  Fabri- 
cio  però  nella  sua  Biblioth.  Graeca  T.  VI. 
p.  3 7.  rapporta  fa  tu  latina  dal  Vigero  la 
•ola  Preparazione;  ma  a p.  58  nota  la 
Dimostrazione  fatta  latina  da  Bernardino 
Donato  Veronese,  traduzione  uscita  la 
prima  volta  in  Venezia,  poi  in  Cotogna 
nel  1549.  Il  nome  di  fatti  di  questo  Tra- 
duttore trovasi  scritto  a penna  nel  Fron- 
tispizio del  nostro  Esemplare.  L’Arvood 
poi , che  chiama  molto  stimabile  questa 
edizione,  vi  ha  posto  la  data  di  Ruuen  ; 
•tra  stato  un  equivoco  prodotto  da  ciò, 
olle  il  Vigere  al  suo  nome,  e cognome 
aggiungeva  l’adjeuivo  patrio  Rotoma- 
gv/ui*;  giacché  tanto  dal  Fabricio , quanto 
dal  Dtzìon.  Bib/iagr.  è notata  la  data 
di  Parigi,  clic  è quella,  die  portano  i 
nostri  Esemplari  di  questo  due  opere  di 
Eusebio;  e per  altro  i Bibliopoli  Pari-  [ 
girli  Soimio,  c (àmjpagni  avevano  otte- 
nuto dal  Re  una  non  breve  Proibitiva, 
clic  trovasi  nel  principio  dell’ opera  dopo 
la  Dedica  da  essi  bua  a Gondy,  Arci- 
vescovo di  Parigi . 

- Domunstratio  Evangelica,  Gr. et  Lat,  Ac-  I 
ce  limi  ejmdem  Eusebii  OpuscuU.  Pansiis, 
26a& , Sonnius,  T.  1.  fol.  III.  M t5. 

1/  Arvoud  rapporundo  quest'  opera 
«oggi unge,  die  e^li  desidera,  die  questo 
cccdlentiatimo  Trattato  di  Eusebio  (asse  1 
introdotto  intuite  le  Universi*,  ed  Ac-  j 
cade  tuie , giacché  è un  tesoro  di  cogni- 
zioni, e ili  buon  discernimento,  e con- 
tiene tutti  gli  argomenti  jB  bvora  della 


f redibiiità , ed  autorità  divina  della  Re- 
ligione Cristiana,  e die  1’ edizione  nc  è 
buona,  e migliore  delle  altre. 

— Chronicorura  C'anonmn  Libri,  a Jo«. 
Scaligero,  Gr.  et  Lat.  Lugd.  Rat.  1606. , 
Ba«on . T.  v fol.  II L M 16. 

- — 1 listarla  Ecclesiastica,  Graece,  Pariaiis, 
1544.,  Roberto*  Stephaaus.T.l.  fol.VHI.F14. 

Prima  Edizione , la  nota  il  Pinelli 
nelle  sue  aggiunte  all'Arvood,  e nella 
quale  lìiretio  pure  per  la  prima  volta 
pubblicati  in  Greco,  Socrate,  e Sozomeno. 
Il  Fabricio  rapportandola  nella  sua  Bibl, 
Gr.  T.  vr.  p (io.  usa  queste  espressioni  : 
elegantissimi s typìs  ex  CodiL  Pegii.s 
edulit  Puh.  Stenhanus  Pari  sii*  ih  44. 

---  àb  Henriro  Valerio,  Gr.  et  Lat.  Pari- 
«ii«,  1669.,  Vitrc.  T.  1.  fol.  Vili.  G 16. 

Editto  nitidissima , la  nata  il  Fabri— 
do,  loc.  cit. 

— - * Guill.  Reading,  Gr.  et  lat,  Canu- 

vifiTc  ,^a°  ^*>ls  ^cat*cm'c's  - T.  5.  foi. 

Edizione  correttissima , è notati  dal- 
* A rvood , e da  stimarsi  assai , di  cui 
è ancora  difficile,  che  possa  farsene  una 
migliore.  E nel  Diziun.  Bibliogr.  è pe- 
rimenti notata  : Bella  edizione , e supe- 
riore a tutte  quelle , che  l'hanno  pre- 
ceduta . 

* “ ” Eusebii,  Sociali*,  Theodonti,  Sozommi, 
et  Evagini  II  istoria  Ecclesiastica,  rum  ver- 
done diristopborsoni , et  SufTridi  Pelri  an- 
notationibu*.  Colon.  AUobr.  161  a.  T.  1.  fol. 
V11L  G 17. 

Edizione  poco  corretta , la  trova  l’Ar- 
vood  , e secondo  il  Pu-pin,  T.  3a.  quest* 
Traduzione  è degantc,  sebbene  troppo 
libera.  Questa  Storia  è l'opera  più  con- 
siderevole di  Eusebio:  essa  ha  meritata 
al  suo  Autore  il  soprannome  di  Padre 
della  Storia  Ecclesiastica.  È lodai* 
sopra  tutto  la  sua  esattezza , e f aulenti— 
dta  de* materiali , di  cui  si  è valuto. 

" k*  de  J'Einpereur  Constali  un  tra- 
duite  par  Mr.Cousin.  F.  Cousin . T.  t.  P.  n. 

— - Onomasticon  Urhiiun  et  Loromm  S.  Seri— 
pturae  seu  Liher  de  loda  Hebraicis.  Sta 
nel  T.  v.  di  Ugolino. 

Gli  Scrittori  Ecclesiastici , amichi  e 
moderni,  non  vanno  d’ accordo  sui  conto 
di  Eusebio  : molti  l’ hanno  diletto  con 
calore,  e di  tal  numero  aono  Sozomeno, 
Socrate,  Vittorio  ed  alcuni  altri.  S.  Gi- 
rolamo lo  chiama  il  principe  degli  A- 
nani f torio  lo  accusa;  il  settimo  Con- 
cilio lo  condanna , c tale  opinione  è pres- 
soché generalmente  acoonsentita  da'  mo- 
derni . E"li  era  nato  verso  1’  anno  267. 
di  (/.  C.  Fu  eletto  Vescovo  di  Cesare* 
nel  3t3.,  e mori  verso  l’anno  338.  ( Bio- 
grafi. Univera  ) 

Enstathii  Comraentarii  in  Ilomeriim , Graece. 
Basileae,  1659.-60.  Froben.  T.3.  fol.  XI  K u. 

Commentario  stimabilissimo,  e travaglio 
molto  esteso . Questo  dotto  Vescovo  di 
Tessalo»  ica  ha  compreso  la  forza,  e l'e- 
nergia  del  suo  Originalo , c la  fa  com- 
prendere a’  suoi  lettori . ( N.  D.  ) 

---  Commentarli  in  Dionysium  Aleiandrinum 
de  situ  orbi* . F.  Diunis.  Alex. 

L Eustazio  era  nato  in  Costanti nupoli, 
e visse  circa  il  1180.  sotto  Emanuele  Com- 
nono.  f Patrie.  Biblioth.  Gr.  T.  xit 
p.  a8g.  ) 

Eustatlm  Antiocheni  Frogmenta , Gr  et  Lat. 
Stanno  nel  T.  8.  p.  172.  Biblioth.  Gr. 
Fabric. 
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Eustazio  intervenne  al  Concilio  di  Ni- 
tro nel  5a5. , e morì  nel  56o.  ( Ibid.  ) 
EiisLutiui  a Knobbelsdorf  Epistola.  K.  Epi- 
stdae  ili.  virar,  sclect. 

•fcntlivrnii  Zigahcni  Monachi  Dogmata  Pano- 
plia. a J versus  orano  Hacreses.  Stanno  nei 
T.  12.  col  536.  Biblioth.  PP. 

. Questo  Monaco  Greco  fiorì  in  Costan- 
tinopoli a’ tempi  di  Alessio  Comtieno,  c 
t J sopravvisse  a onesto  Imperadnre , morto 
nel  1 1 18.  f Patrie.  Biblioth.  Gr.  T.  rii. 
i • p.  460.  ) 

Enti  opii  Breviarium  Historùe  Remarne  cura 
nietaphraM  Graeca  Pcani , cura  notis  vario- 
rum,  al»  llenrico  Verheyk . Lugd.  Bai.  1762. 
Luclitniins.  T.  1.  8.®*  XIL  A 16. 

Buona  Edizione,  e quella  che  si  pre- 
“ . Icrisce . |i«r  la  Collezione  degli  Autori 
■ctt’n  noti*  variorum  ( D.  B.  j . E Boni 
' e Gamba  dicono,  clic  questa  edizione  è 
la  migliore  di  tutte. 

(S.)  » - -al»  AnnaTanaquilli  Fabri  filia  in  usum 
. Dolphini.  Parisiis , ap.  Vii  Inani  Collier,  l685. 
TJi.  4 ° >»  Ut.  XII.  C 4 

- — ab  Anna  Tanaqoilli  Fabn  filia,  in  usum 

1 Delphrni.  Oxomi , e Th.  Shdd.  1636.  T.  1. 
8.  3 XIL  A 22. 

Eutropio  finisce  il  suo  Compendio  della 
Storia  Romana  a' tempi  di  Valente,  acuì 
lo  dedica  verso  1*  anno  365.  di  G.  G 
( Arvood  ) 

Entropii  Epistola  He  orto  vitiis  ad  Petnim 
Papun,  vive  CpUcopmn,  Iuabicensem.  Sta 
. nel  T.  i5.  col.  83».  Biblioth.  PP. 

• ...Do  distruzione  Monachorunt  Epistola. 

. Sta  nel  Code»  Regularum  di  Olstenio. 
V.  Holsteniu*. 

Questo  Scrittore  era  Spagnuolo , prima 
Abbate  Servitano  deU’Ord.  di  S.  Bene- 
detto, c |>*»i  Vescovo  Valentino  circa  il 
. 5qq.-  f Biblioth.  Canon.  ) 

Examen  de  la  Constilution  1713.  T.  1.  12.  ® 
XX.  C 12. 

Etamen  Tbéologique  de  Plnstruction  Pastorale 
pnnr  l'acceptaltoa  de  la  Bullo  Unigcnitu». 

17 1 5.  T.5.  ta.°  XX  C 46. 

£«itncn  du  Princc  de  Macchi  ivolli . Londre», 
1759.,  .Mayer.  T.  1.  8.°  XIK.  D 30. 
Etcaqtti  n Ovidio,  Virgilio,  Horatio,  Ju- 
venali , Persio,  et  M irtiali . In  usum  J uven- 
tutis  Cbristianae » Elidii  EcdwM  Angli- 
c.viac  Prcsbvter.  Bristoliae,  1749. , Farlcy. 
.Xi.  8.®  PC  XL  B 3. 

Excerpta  e co  spore  Stalulorutn  Università  tis 
Oxoniensi».  «Oxonii , c Tb.  Sbuld.  1710.  T.  1. 
8.  3 PC  in  lai.  I.  B 6. 

Excerpta  e Paul»  Episcopi  Constanti n.  Mnr- 
tyris  V'ita , Gr.  et  Lai.  Stanno  nella  Bi- 
blioteca di  Fozio,  a p.  1419* 

Excerpta  e V'ita  Pythagorae , Gr.  ot  I Jt.  Stan- 
no nella  Biblioteca  di  Fozio,  a p.  i3l4- 
Excerpta  ot  Luciano.  P.  Zappala. 

Excerpta  ex  Àgathiae  Historia,  Hug.  Grotto 
Interprete.  Stanno  nel  T.  1.  P.  I.  di  Mu- 
ratori Ber.  Itili.  Script. 

Excerpta  Historica  ex  vetustissimo  Kalcndario 
Membranaceo  Msto  A in  brasi  a nac  Biblioilie- 
cae  nunc  primum  luci  reddila . Ibid.  P.  ir. 
Excerpta  ex  Chnmologtt  Arabica  ILui  Aliphe 
Mustafa . Ibid. 

Excerpta  ex  Mart lyrologk» , ot  Necrologio  Ca- 
sincusi  manti  exaratis,  una  rum  aliis  ad 
Manaaterium  Casinense  spoetanti  bus  nunc 
priinum  prodeunt.  Ibid.  i\  VIL 
Excerpta  ex  Adversariis  Pithoei , quae  ad  Jus 
Roinanum  perimetri. . Stanno  nel  T.  I.  di 
Meerman . 

Excerpta  ex  Tragoediis , et  Comoediis  Graccis , 


1?» 

tum  qtue  extant  , ttim  quae  pencruot , 
emendata , et  latini»  versibus  reddita  ab  H. 
G rotio,  cum  e jus  notis.  Parisiis,  1626.  X.  t. 
4 0 XI.  1 12. 

Questa  Raccolta , che  contiene  tutti  i 
frammenti  del  Teatro  Greco,  eli' erano 
eoiii irritili  al  tempo  di  Grazio,  abbisogna, 
« urne  osserva  lo  Schoell  T.  Xv , di  essere 
i oni  pinta  . 

Excerpta  ex  Amelgardi  Presbyteri  Lcodiensis 
libro  2.  de  gesti»  Ludoviei  xi.  Franconim 
Regi».  Stanno  nel  T.  6.  p.  74».  di  Martenc. 

Ex«  idio  ( de  ) Urbis  Aoonensist  Libri  il.  Stan- 
no nel  T.  5.  p.  758.  di  Mortene . 

Exea  (Joseph  ab)  Recitano  SolemnU  ad  log. 
tinic.  liod.  de  Palatiis  et  Domi  bus  Domini- 
ci», Lib  IX.  Sta  nel  T.  III.  di  Meerman , 
Questo  Giureconsnlto  di  Saragozza  fu 
Professore  di  Drillo  Civile  in  qiidl’Acea- 
demia , e quindi  Professore  di  Sacri  Ca- 
noni , e (.allunino  della  Cattedrale  di 
quella  città  : viveva  verso  la  metà  del 
“XVII.  secolo.  (Dalla  Prvfitz.) 

Everciees  de  piòte  pour  le  renouvellement 
dea  trai*  Consecrations : r.  du  Baiente,  ir. 
de  la  Profession  rcligietise,  III.  du  Sarer- 
doce.  Paris,  1715.,  Rotulei . T.  1.  12. 0 in 
lai.  VII.  B 7. 

Exereitatio  Ilistorico-Crilica  de  Msrtyribui 
Christian!*,  per  Christ.Teuberum . Brasvigae, 
1734.,  T.  ».  12.0  XXII.  B ai. 

Exerritationessubscrivae  Francofurtenses.  Fran- 
cofurti , 1730.  T.  3.  8.  ® PG  in  lat.  II.  A 4. 
T.  I.  Sectio  r. 

1.  De  Ovulo  muliebri  maturo  in  ovario 
dextro  Infanticidac  reperto . 

2.  Exereitatio  J n rii  lira  Spirilcgium  de  In- 
sti lis  compierteli». 

5.  De  natura,  origine,  varietale,  usti,  a- 
litisuqiic  dubitai  ioni*. 

4.  De  Medianica  gravitati»  causa  nondum 
inventa . 

5.  De  motu  gravium . 

6.  De  necessitate  adeundi  ad  Fontes,  si 
quis  in  lectione  Codici»  repetitac  Prae- 
leciionis  felici  ter  versavi  velit. 

7.  De  origine  ac  successione  Ducurn  Lim- 
burgcnsiuin . 

8.  Nova  Literaria,  de  locis  Vcrulamianis 
practice  applicando. 

Sectio  il. 

j.  Ad  Legcm  XI.  de  Judacis  et  Gwlicolis. 

2.  De  errori bm  Mediconi»  Practi conno 
populartbus , eie. 

3.  Historia  Dysentcriae , quae  anno  1717. 
Drosenae  in  Neo- Marchia  grassa ta  est. 

4.  De  moni  chordamm,  quibm  msirumen- 
ta  musica  instrui  soletti , atipie  stabili  50- 
nontm  mensura . 

5.  Historia  Sceplicac  Dubitatimi!*. 

6.  Absurditas  Semplicismi  denudata. 

7.  De  legibus  vinum  centralium , quibus 
Planetac  in  orhitis  stns  urgenttir. 

8.  De  Fide  G Coro,  Taciti  in  rebus  Ger* 
manoruin . 

9.  De  litigone  Marcinone  Tuscae. 

T'.  IL  Sectio  1. 

1.  Historia  morbi  rari  atque  insoliti , Spas- 
tnodico-conv  ubivi . 

3.  Spiri legium  ad  J.  ult.  L.  xv.  D.  de 
Usufrucut . Adjectae  sunt  literae  CI.  Pe- 
rizonii . 

3.  De  Ignoranza  et  Dubitationr  pia  et  do- 
cta  a Semplicismo  vindirata . 

4.  De  quaniitate  virium  ro  te  acstimanda. 

5.  De  Gcrmanorum  et  Gailormn  origine 
Srythica . 

6.  De  iicxu  Ignoranti»  et  Dubitationis 


pia* , et  doctae  cum  omnibus  virimibui 
Chnstiani* . 

Jkclk»  ir, 

j,  Salomon  ab  intentata  Scepticismi  nota 
viadicatus, 

».  De  analogismo  febrium,  earomdemque 
analoga  curatione. 

5.  Eterei tatio  apologetica  de  Christo  Me- 
dico , et  de  Obsessis  N.  T. 

4.  De  mota  cor  poni  in  in  mediis  reslsten- 

tibus. 

5.  De  confusione  Lega  Corneliae  de  Si- 
cariis  cum  Aquilia. 

6.  Syllabi  Abbatuni  Werthmensium , 

T.  Ilt  Sectio  I, 

1.  De  gusta  renna  moralium  et  practi- 

carum, 

3.  De  gusta  rerum  spiriiualium  et  Divi- 
naruui . 

5.  De  secutae  inaine  fide!  adversus  Publi- 
ciauam  exceptione. 

4.  Triga  quaestionura  curiosanim . 

5.  De  motti  gravium  in  medio  resistenti. 

6.  llistoria  Ordini*  Equestri*  S.  Huberti. 

7.  De  Petronilla  Fiorenti!  ir.  Cornili*  Hol- 
landiae  Conjugc. 

8.  De  Auctope  actiopis  Publicianae  et  bu- 
jn$  necessitate. 

Sectio  ir. 

j.  Anacephalaeosis  de  utilità  te  Inscriptio- 
imm  Lcgibus  Digcstorura  praemissarum . 

3.  Esercitano  historica  de  Urbe  Lebus. 

5,  De  Edicto  Publiciano. 

4.  Descriptio  novi  instrumenti  uterini , 
cjiisdemquc  applicationis  in  procidentia 
uteri  vera, 

5.  De  variis  clretimsianliis  gustus  Divina- 
rum  rerum,  et  spiriiualium . 

6.  Addiiamenttim  alternili  ad  ea , quae 
super  problema  Irajrcioriarum  in  Adii 
Eniditorum  ìmcuvjm:  prodierunl. 

7.  De  Pseudo-  Marcinone  Brandenburgen- 
si , Waldemaro , 

Exercitaùomim  in  Euripidem  Libri  ir.  Au- 
thore  Musgrave.  Lugd.  Bat.  I7G2.  T.  1. 

8.  0 XXVII.  B 8. 

In  fine  si  trovano  Emendationes  in 
Euripide”*  di  un  altro  Autore  anonimo- 
Eserciti.!  S.  Fidelis  a Siginnrmga  . Romae, 

1766.  T.  1,  12.0  in  lai,  VL  B 8. 

Questo  volume  contiene  la  traduzione 
dell’ Originale  latino  in  lingua  Castigliann, 
fatta  da  un  Religioso  dello  stesso  Ordine. 

S.  Fedele  era  Cappuccino,  Prefetto 
delia  Missione  Apostolica  nella  Rczia , c 


Proto-Martire  della  Sagra  Congregano!* 
de  propaganda  Fide.  Compose  questi  E- 
sercizj  nei  1612.,  come  si  vede  nel  prin- 
cipio dell'  opera. 

L’  Existcnce  de  l)ieu  drfmontree  par  les  mor- 
va Ile*  de  la  nature.  Paris,  1725.,  Vincent. 
T.  1.  4 ® in  lat.  III.  E 7. 

Explicatio  Decalogi,  ut  Graece  extat.  Arastel. 
1640.  BUeu.  T.  1.  ia.°  XIV.  A 7. 

Explication  de  l' Oraison  Dominicale  par  un 
Solitaire.  Paris,  1724.  T.  i.  12.  0 XV.  C 43. 

Explication  Apologetique  des  sentimens  du 
P.  Quesncl  par  rapport  à l’ ordre  des  Evé- 
ues  de  Lu$on,  et  de  la  llochelle  du  io. 
uillei  1710.  k 1712.  T.  1.  12.  0 XX  A 42. 

Explication  des  Titres  et  Sujets  des  Pseaurues 
suivant  l’Hebrou,  Je  Grec,  et  la  Vulgate, 
par  Mr.  Rouault.  Paris,  1751.  T.  a.  8.° 
XV.  C 32. 

Expositio  Facti  de  Sinensìbus  Controverso* . 
1700.  T.  1.  8. 0 XXI.  E 16. 

I Gesuiti , per  comando  d’ Innocente 
XII.  presentarono  questa  Esposizione  alla 
S.  Congregazione  del  S.  U Ili  z io , all'  oc- 
casione d’  uno  Scritto  poco  prima  stam- 
pato sotto  il  seguente  titolo  : Quaesita 
proponendo  in  S.  Congr.  S.  Offkii 
( Dall’  opera  ) 

Exposition  continuelle  et  familière  sur  les  IV. 
Evangelmes . Bob.  Etienne,  1554.  T.  1.  fui. 
III  G 17. 

Exposition  de  la  Doctrine  Chrktiènne . Cologne, 
1754*  T.  4.  i2.°  in  lat.  VIL  E 1. 

Exsupcrantii  ( Julii  ) Opusculum  de  Mani, 
Lepidi , ac  Senorii  Belli*  Gvilibus  . Sta 
con  Sallustio  dell’A vere-ampio,  T.  il.  p.  221. 

Quest’opuscolo  fu  trovato  in  un  antico 
Codice  di  Sallustio,  aggiunto  in  fine  alla 
Guerra  Catilinaria  e Giugurtina  : para 
miindi,  che  sia  un  Compendio  delle  Storie 
di  Sallustio, 

Extraits  des  Assertions  soutenues,  et  enseignà* 
par  les  Soi-disants  Jésuiles.  Paris,  1762. 
Simon.  T.  4.  12.®  XXIV.  F 2. 

Ey Lenii  ( Christiani  Wilh.  ) Disserutio  de 
Ordine  Equestri  vetenun  Romanorum.  Sta 
nel  T.  I.  di  Sallengre. 

Questo  Scrittore  vivea  sul  finire  del 
XVII.  secolo.  ( Biblioth,  Casati. ) 

Ezfchielis  Ed  un  io,  seu  Liberatio  liebracorum  , 
Gr.  et  Lau  Sta  nel  T.  14.  p.  i53.  E U> Ito - 
th.  PP. 

Questo  Poeta  Tragico,  e,  come  pare. 
Giudeo,  visse  83.  anni  prima  di  u.  C 
( Dall’  Index  Alph.  etc.  J 
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Fata  (Appio  Anneo  de)  Ritraiti  Poetici, 
Storici,  e Critici  di  vari  moderni  uomini 
di  Lettere.  Napoli,  177D.  , Terre».  T.  1. 
8.  » PC  L C 38. 

In  questa  edizione  trovasi  il  Ritratto 
poetico  dell’  Autore , scritto  dal  Conte 
Lodovico  Savioli,  e tredici  Poemetti  in 
versi  sciolti  dello  stesso  Falia.  = Questi 
Ritratti  furono  ricevuti  con  tanto  applau- 
so, che  in  breve  tempo  ne  furon  fatte 
sino  ad  otto  edizioni.  La  libertà,  e so- 
dezza de*  giudizj,  le  pennellate  franche  in 
delincare  i caratteri , la  facilità  nel  ver- 
seggiare , sono  pregi  di  quest’  opera , che 
l’ Autore  aveva  in  animo  di  accrescere 
sino  a comporre  un'intera  Galleria,  se 
non  fosse  stato  distratto  da  altre  cure. 
Sotto  il  nome  anagrammatico  di  Appio 
Anneo  de  Faba,  è noto  già  a tutti  che 
si  nasconde  Appiano  Buonafede:  nacque 
in  Coinaccliio  a 4-  Gennaro  1716.  Vesti 
nel  1736.  F abito  Bcnedittino  nella  Con- 
gregazione de’  Monaci  Celestini  : occupò 
var|  posti  onorevoli  nel  suo  Ordine,  e 
morì  in  Roma  li  17.  Settembre  1793. 
( y.  Serie  di  F’ite , e Ritratti  etc.) 
Fabert  ( Mr.  de  ) Histoire  des  Ducs  de  Botir- 
gogne.  Cotogne,  1687.,  Marteau.  T.  1.  8.  ® 
PC.  VII.  C 35. 

Abramo  Fabert,  Maresciallo  di  Fran- 
cia, nacque  a Metz  da  un  Librajo  nel 
1600.  e morì  nel  i863.  ( N.  D.  ) 
Fabrettt  ( Raphael»  ) De  Aquis,  et  Aquae- 
ductibus  veteris  R ornar  Dissertationcs  tres. 
Stanno  nel  T.  iv.  diGrevio  Th.  Ant. Rom. 
- — Sopra  alcune  correzioni  del  Lazio  dei 
P.  Atanasio  Kircher.  Sta  nel  T.  3.  de’ Saggi 
di  Dissert.  Emise. 


Il  Fabrctti  nacque  ad  Urbino  nel  1619. 
Fu  Segretario  dei  Papa  Alessandro  VUL, 
Canonico  della  Basilica  del  Vaticano,  e 
Prefetto  degli  Archivj  del  Castel  Sant’An- 
gelo: mori  in  Roma  a 7.  Gennaro  1770. 
(N).  Queste  DUseruuioni,  che  dal  Tira- 
boschi,  T.  vnr.  sono  chiamate  Opera 
insigne , fu  la  prima  produzione , che  il 
Fabreili  diede  alla  luce,  e che  lo  lece 
riguardare  come  uno  de’ piu  dotti  Anti- 
quarj,  die  allora  vivevano. 

Fabri  ( Juan.  ) De  Origine  ac  potenti»  Tur- 
carum  Orano.  Sta  uc'Commentarj  di  Enea 
Silvio  Piccolomini . V.  Aeneas . 

Fabri  (Nicolai)  Annotaliones  in  Senccam. 
V Seneca*. 

Fabri  ( Tanaquilli  ) Epistolae.  Pars  Prima. 
Editto  altera  priori  emendatior.  Accedunt 
ejusdem  Auctoris  Fabulae  ex  Locmanis  A ra- 
bico-Latini*  veraibus  redditae,  cum  qui  bas- 
tia ni  cpislolis  nondum  editis  . Salmurii , 

1674* » Desbordes.  T.  1.  4-°  PC*.  II.  D 13. 

Questo  volume  contiene  ancora  dello 
stesso  Autore: 

• - - Epistolae . Pars  altera.  Additac  sunt  Ari- 
ctophanis  Concionatrices  cum  interpretationc 
nova,noÙ5,ct  emendationc.  Salmurii,  i665., 

. Lerpi  Diere . 

In  line  dell’opera  nelle  due  pagine 
lasciate  in  bianco  si  trova  scrii  la  a penna 
in  buon  latino  un’  Epistola  di  un  certo 
Jìoherellum  diretta  ad  Umfrido  Smith, 
Pari  d’ Inghilterra , e Vicario  della  Chiesa 
Dertmatiense,  nella  quale  epistola  giustifica 
il  Fabro  suo  amico  del  sospetto  formato 
da  alcuni , e particolarmente  dallo  Smith, 
di  essersi  egli  unito  a’  partigiani  della 

' Chiesa  Romana.  L’  Epistola  termina: 


*7$ 


Scribebam  Londìni  Nonis  Novembri *: 
die  solenni  apud  Anglos  ob  detectiun 
Pupistarurn  ....  conspirationem  t686\ 

» - - Vita©  Poetantm  Graecorum  . Stanno 
nel  T.  x.  di  Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

Le  Fcvrc,  in  latino  Faber , nacque  a 
Caeu  nel  l6l5.  Calvinista,  Professore  4 
Saumur,  dispreizava  quei  della  sua  Setta, 
c soggiornava  fra  loro,  più  filosofo,  che 
Ugonotto . 

Fabri  ( Basilii  ) Thesaurus  Erudii  ioni*  Scho- 
lasticae  omnium  usui  et  disciplims  omnibus 
ai-commodalus,  a Jo.  Mattina  Gesneru. 

I lagae-Coinu . 1735.,  Neaulme.  T.  3.  Ibi. 

PC  U.  Il  8. 

Edizione  assai  rieereata  ( D.  B.  ).  Que* 
Sto  Autore  nacque  nella  Slesia  nel  l520, , 
c fu  Rettore  del  Collegio  Agostiniano  in 
Erfort:  s'ignora  l’epoca  della  sua  morte. 

Fabri  ( Petr»  ) Agonistieon,  sivc  de  Re  A ih  le- 
tica, Ludisque  Vetcru in  Gyinnicis,  Musici», 
atri ue  Circe nsibus  Spicilegiorum  Tractatus  , 
tribù*  Iibris  comprchcnsi . Opus  Tessei  la- 
tum  nunc  priuium  in  luccm  editimi . Apud 
Frane.  Fabrum  , 1092.  T.  1.4.  ® PC.  IV.  E 6. 

Lo  Scaligero,  il  Grillerò,  il  de  Thou, 
il  Vossio  rendono  vantaggiosa  testimo- 
nianza alla  dottrina,  alla  esattezza,  e al 
discernimento  del  Fabro;  e lo  Sdoppio 
assicura,  che  nel  Libro  degli  Agonistici 
Ugualmente  clic  in  quello  de’  Semestri 
vi  ha  un'infinita  di  cose,  che  1 Critici 
più  abili  possono  ammirare  ed  apprendere. 
( liaillet , Jug.  des  Sav.  T.  a.  p.  JjJi.J 

» Sfinestrium  Libri  m.  Edilio  postrema; 

Cui  accessit  Graecarum  vocurn  Latina  In- 
terprctatio.  Genevae,  siimpu  Jo.  Ant.  et 
Sani.  deTournes,  16C0.  T.  1.4.  0 XI  B l5. 

- — De  Magistrati  bus  Romani*  Commenta— 
rius.  Sta  nel  T.  III.  di  Sallengrc. 

• — De  Re  Alhletica , Ludisque  Veleriun 
Gymnicis,  Musici*  acque  Circensi  bus . Sta 
nel  T.  vili,  di  Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

In  Julii  Pauli  seiiLciuiarum  rcccptarum 

Lih.v.  Notae.  Stanno  nelT.vii.di  Mcerman. 

- - - Notae  in  Titiilus  ex  Corpore  Domini  L1- 

«iani  xxix.  et  Ohservalioncs  in  Nou»  Jac. 
Cujacti  ad  eosdein  Ulpiani  tilulos.  Ibid. 

Questo  Primo  Presidente  del  Parla- 
mento di  Tolosa  morì  a )8.  Maggio  i(joo. 
in  età  di  anni  (io.  ( Moreri  J 

Fabricii  ( Joan.  Luduv.  ) De  Ludi»  Scenicis 
AIAAESI2  Giallistica  Qiiinqucpai-tiu . Sta 
nel  T.  viti,  di  Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

Questo  Professore  di  Teologia  in  Hei- 
delberg, mori  nel  1697.  ( Moreri  J 

Fabricii  (Irancisci  ) Chmtus  unicum  et  ner- 
pctuuni  fundamentiim  Kcrlrsiac  XIV.  Di.*- 
seruuonibus  Philologico-Tlieologuus  demolì- 
stratus.  Lugd.  Rat.  1717,  Lucbuuans.  T.  1. 

4.  » II.  A 3. 

Con  effigie  dell’  Autore  pinta  dal  Gay. 
de  Moor,  e incisa  da  Gunst . 

- — - Tractatus  Pbilologici  deSacerdotio  divi- 
sti sccundum  Ordinem  Mclcliiv-declii . Lugd. 
Bau  1730.  Luchtrnans . T.  1.  4.  9 Vili.  C al. 

Questo  volume,  c il  precedente  appar- 
tenevano alla  Regia  Società  Londinese 
de  promovendo  Evangelio  in  partibn s 
transmari nis  : si  rileva  dall’  Indirizzo 
manoscritto  dello  stesso  Autore,  che  si  leg- 
ge nel  Frontispizio  dell’ una  e dell’altra 
opera.  Egli  era  Ministro,  e Professore  di 
Teologia,  c di  Eloquenza  Sacra  in  Lcy- 
den  : era  nato  in  Amsterdam  a 10.  Apri- 
le l6G3.  : mori  nel  1738.  ( B ibi  Gasati.) 
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Faliridt  { Guidoni*  ) Novum  Testamentum 
Graecura , Latinum , et  Syriacum.  V.  Bi- 
glia, Nov.  Test,  t B i3. 

Questo  Regio  Professore  di  Lingue  O- 
rionali  era  della  Normandia:  mori  nel 
1 5q8,  f Le  Long,  Biblioth.  Sacr.'ì 
Nella  Biblioth,  Casa nat.  la  morte  ai 
questo  Scrittore  si  nota  nell’ a n.  , 

e si  cita  V autorità  di  Giac,  Giorgio  de 
Cliaufepiè , 

*Fabrici«  (Geurgii  ) Roma . A iniqui  tatum  Li- 
Bri  duo;  ex  aere,  raarinoribui,  saxrì,  mem- 
bra nisqup  veteribu*  colimi . Itinerum  Li- 
l**r  f.  Basileae.  1687.  Oporinus.  T.  1.  8,  0 
.'PC  IV,  C aa. 

Si  trova  ancora  nel  T.  in.  di  Grcvio 
,27/.  Ani.  Rom. 

La  Descrizione  di  Roma  antica,  e mo- 
derna , che  fa  la  prima  parte  di  questa 
Raccolta , è «lata  inserita  nella  Roma  //- 

• lontrata  di  Antonio  Thysio , che  da  noi 

• si  possiede . y.  Roma  Illustrata . Que- 
sta edizione  è più  copiosa  di  quella  del 
lii.'ig.  fitta  in  Basilea  per  lo  stesso  Opo- 
rino.  Contiene  forinole  di  Testamenti,  Leg- 
gi, Decreti,  Elugj , Istroriicnti,  Iscrizioni 
eie.  ( B.  e G.  J 

Virarmi»  Illustrium  Veterij  Testamenti, 
seu  J (istoriar  Sacrao  Libri  x.  rum  nolis  J0I1. 
Bel*  Millernachta.  Jenac,  t658.  T.  1.  8.° 
XIV.  D 17. 

Questo  Scrittore  Alemanno  nacque  a 
Kemniu  nella  Misnis  nel  l5t6.,  e morì 
a 5.  Luglio  1.671.  ( Martiri  ) 

-Tabricii  f Joanrm  ) DisscrUtìoncj  Academi- 
cae . Ilalniestadii , 1699.  T.  ».  4. 0 VAL  B 3o. 

Gin  elligie  dell*  Autore  incisa  da  Kl6- 
ischmann.  Giovanni  Fabricio  nacque  in 
Altorf  nel  1644.  e fu  Professore  dt  Teo- 
logia hi  quella  Università;  morì  nel  1720. 
f Biblioth . Canon.  ) 

Queste  sne  Dissertazioni  sono  otto  1. 
De  Danario  S.  Petri  . ri.  De  erro  ri  bus  pi-! 

■ ctoni m coni ra  11  istoria m Sacra m.  ili.  De 
Prudentia  Ecclesiastica . iv.  De  Modcra- 
tione  TIjco lotica . v.  De  Sc»ll,i  Tbéolo- 
gica.  VI.  Do  Theologia  Edenica,  vii.  De 
lEcclesii*  domestici».  vili.  De  Paradoxis 
Theologicis . 

Dopo  delle  Dissertaxìom  dee nono  dello 
stesso  Autore  quattro  Orazioni . 1.  De  lf- 
tiliute,  quam  Theologiae  Studiasti*  ex 
itinere  capere  poi  est  Italico,  ir.  Qmun 
sminai  Magistrntum  Acadcmicuin  depo- 
rtai» et  Universitari  valediceret  Alior- 
tìanac  anno  1697.  tir.  De  Utilttate  itine- 
ris  Germanici  , Belgici , et  Gallici . iv. 
De  Piotate  et  Prudrmia  Divi  Julii  in  con- 
rìemlw  Statuti*  TÌH*ologkis  Academiac  suac. 

Fabricii  ( Joan.  Allerti  ) Codex  Pseudepi- 
graplms  Vrteris  Testamenti,  collectns,  ca- 
stigato», tesiiiuoniisque , censuri»,  et  nni- 
madversionibns  ilJimnuns.  Hamburgi,  i"i5, 
T,  1;  8.  0 XIII.  E 17. 

• - - Apocrypbus  Novi  Testamenti  col- 
telo», casligatus,  testlmoniisque , eensuris 
et  animadversionibus  illustrata»,  Hamburri , 

1703.  T.  1.  8.°  xni.  E 15.  0 

ft  diviso  in  due  parti:  la  prima  con- 
tiene i pezzi , die  concernono  Gesù  Cri- 
sto; la  seconda  Quelli,  che  riguardano 
gli  Appostoli . Nel  1719.  «e  ne  fece  una 
altra  «dizione,  aumentata  di  tilt  terzo 
volume  col  titolo  : Codici « Apocryphi 
N.  T.  par*  (ertia  , nunc  primum  edita* 

Queste  due  Opere  sono  ricercatissime 
da' Dotti.  ( D.  B.  ) 

1 Observationes  Selécue  in  varia  loca'  Novi  . i 


Testamenti,  sive  Laur,  Rami resii  de  Praflo 
Pentecontardutc , Alex.  Mori  ir»  N«»X 
Fondu»  Notar,  et  Retri  Postini  S."  L Spicì- 
Icgiun»  Evangelicim»  cura  Tabuli»  aenei* , 
et  praerni.ua  Pradàtione  Jo.  Alberti  Fabricii. 
Hamburg»,  1 eia.  T.  1.  8.°  X1U.  E 16. 

-•*  - Memoriae  Hamburgenscs,  sive  Hamburgi, 
et  Viranum  de  Ecclesia,  Reque  pubblica, 
et  .Scholastìca  Hamburcenù  bene  meritorum 


- - - Memoriamm  Haroburgeusium  Volumen 
Secundum,  cui  accedii  Index  prosopogrnpbì- 
ciu . Hamburgi , 17  10.  T.  1.  8.  0 PC.  V.  C 14. 

Memomrum  llamburgcnsiuin  Volumen 

Tertium,  cui  praemiuunliir  Petri  Lambecii 
Orationos  , et  Programmata  . Hamburgi , 
1711.  T.  1.  8.°  rC.  V.  C i5. 

■*  — * Jubilaeuo»  Primum  Gymnasii  Hambur- 
risii,  cui  accedii  Mantissa  Memoriamo» 
Hambm^cnsiun» . Hamburgi,  1715.  T.  1. 


P^'V  e£V'ljC*  * 1710,  T.  j.  8.  ‘ 


Forma  il  volume  quarto  di  quest’opera . 
" ~ ~ Memoriamo»  liamburgeosiun»  Volume» 
Quiutum , cui  praemitumiur  Atta  J ululaci 
lieformationts  Ecclesiao  1(117.  «11717,  cele- 
brati. Hamburgi,  1733.  T.i. 8.  0 PC.  V.C  17. 
Mancano  a noi  i due  ultimi  volumi 
di  quest’ opera,  il  sesto,  e il  lettirao.  Il 
. j.‘‘:CTOn  nelle  sue  Memori e porta  ua 
giudizio  assai  poco  vantaggioso  di  essa, 
dicendo  « die  è un  composto  di  diffe- 
» remi  Autori , disposti  senz’  ordine , e 
* j!,|Zl  sct^u  > « *0  cui  il  cattivo  è più 
» del  buono,  e che  forse  alcune  circo- 
li sLanze  particolari  abbiano  obbligato 
» quel  gran  Letterato  a larvi  Cattare  1® 
>>nu?aUrUe’.ch’e*li  v*  “sente.  » 

- — - Bibliographia  Antiquaria,  sive  Introdu- 
cila m ncxiùam  Scriptorum , qui  Ami- 
quilates  Hc-braicas  , Graecas  , Romana»,  et 
Uiristianas  scriptis  illustraverunt . Edilio 
aecunda  auctior , et  Indice  duplici  Rerum 
Scriptum mqtie  locuplciau.  Hamburgi,  1716. 
1. 1-  4.  0 PC,  in  l.i.  U-  B ,5.  ” 

In  questa  Seconda  Edizione  il  Fabri- 
cio  omise  il  Carmen  Boarie ii  Setionrn- 
***  de  S.  Mutine  rìtibus , il  quale  tro- 
va» nella  prima  edizione  del  1713.  dato 
Come  opus  nunc  primum  edttum , giac- 
che seppe,  che  questa  poesia  era  stata 
stampata  varie  volle  «otto  il  nome  di  un 
Autore  incerto,  o sotto  quello  di  liil~ 
***  nf‘  P°*  accrebbe  del  .doppio  hi 
«ua  Opera  per  farne  una  nuova  edizione , 
«te  poi  non  comparve . Pietro  Lata  uelht 
I relazione  della  »iu  Bibliolheca  Anti- 
quaria parla  con  poco  vantaggio  di  questa 
produzione  del  fabricio  (N) 

Bibliotheca  Greca,  rive  Notitia  Scripto- 
rum Vele  rum  Gracooruu» , quorumeunoue 
monumenta  integra , am  Fragmeata 
exu‘nl»  («n»  picrommque  e MSS.,  ac  de- 
perditi»  etc.  Edilio  terna  . Hamburgi , 1718. 
et  semi.  T,  14.  4.  0 PG  in  lat  IL  B 1.  - 


nere,  che  acquistò  somma  riputazione  al 
laborioso,  e profondo  Letterato  «li  Am- 
burgo. Non  vi  è quasi  volume,  che  no» 
®ori tenga  de«Ii  Opuscoli  inediti  di  Greci 
W®1  • f uL  Boni  nel  suo  Quadro 
Cntieo  Tipografico  ), 

Nel  Digititi.  Bibliqgr,  di  Parigi  del 
1803.  crroncariiente  porta  questa  edizione 
la  data  del  1780.,  « vi  è notata:  Leti- 
ziane 3 che  t>  la  terza  di  quest ’ rgp'ta  , 

preferita  generalmente  a quelle 9 elio 
* hun  preceduta. 
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- Bibliotheea  latina,  '«ve  Notili»  Aucto- 
tum  Veterani  Latinorum  , quoruiticunque 
se  ri  pia  »d  no*  pervenenint,  distributa  in 
Libro*  tv.  Quintae  huic  editioni  ab  Auetore 
emendarne  accedit  volamen  alterimi  Sup- 
plementi loro  separatila  excusum.  ILnnbur- 
gi,  1721.  T.  5.  8.°  PC  in  lat.  IL  A 1. 

Essendo  questa  la  quinta  edizione, 
quell»  del  Coisti  V snellii  t^-ì8.  rap- 
portata da  Boni  come  quinta , dev’  esser 
la  sest»,  ed  è la  migliore  di  tutte,  secondo 
il  parere  di  questo  diligente  Bibliografo. 

Quest’  opera , sebbene  non  si»  tanto 
perfetta  quanto  1»  Biblioteca  Greca,  ha 
meritato  pure  la  stima  de’ Dotti . (N> 

- - - Delccius  Argumentorum , et  Syllabu» 
Scrrptortim , qui  varila  tetti  Religioni*  Chri- 
stianae  adversus  Attieos,  Epicureo*,  Deista* 
ctc.  Hicubraùonibus  sui*  a.wruerunl.  Ham- 
biugi,  1735.  T.  X.  4-°  VIH.  B 5l. 

11  Fabricio  aveva  di  già  dato  un  Sag- 
gio di  quest’opera  nel  voi.  vu.  della  sua 
Bibliotn.  Gr.  ove  aveva  rapportato  da 
circa  cinquecento  Autori  , clic  avevano 
scrìtto  in  lavore  della  Religione  Cristiana  : 
esso  vi  si  trova  » p.  96.  col  seguente  titolo  : 
Catalogne  Scriptorum  cccc.  ampliti* , 
'qui  veram  Religiunsm  aderrsus  A- 
theoè , Deista*  , *eu  Naturalista*,  Ido- 
latra*, Judaeos , et  Ulahumeduno*  a s- 
eeruerunt . 


- — — Salutari*  Lux  Evangelii  loti  orbi  per 
dtfinain  gratiain  exorirns,  si  ve  Notitia  1 li  - 
storico-Chronologica  literaria  et  gcographic» 
propagatortim  ppr  orbem  totum  Chrttliano- 
ruin  Sacroram.  Acccdunt  Epiitolae  quaedam 
ineditac  Juliani  Imp.  et  Gregorii  Habessiiii 
Teologia  Aetbiopica,  nec  non  Index  Geo- 
-gnphicus  Episcopatuum  Orbi*  Christani  eie, 
Hamburgi , i75i.  T.  1.  4.  0 XX.  F 1. 

■*'—  - Bibliotbeca  Latina  medine  et  infinite  lati- 
nitatis  cum  Supplemento  Qiristiani  Schoelt- 
genii , ex  ediuone,  et  rum  noti*  Dominici 
Mansi.  Patavii , 1704.  T.  6.  iu  Voi.  3.  4.  0 
PC  in  lat  1.  C 1, 

Buona  edizione  d’ un’Opera  utile,  e 
necessari»  »’  Bibliografi , coinè  le  prece- 
denti . f Boni  loc  cit.  ) 

Btbliotheca  KrrlrB attieni 

*---  S.  ilippolyù  Opera.  P. 

Il  Fabricio  nacque  a Lipsia  li  11.  No- 
vembre ìfjfid.,  e mori  ad  Amburgo  » 
5o.  Aprile  1736.  (N  ) 

Fabrìcii  ( Laiir.  ) Portiti  ones  Codici*  Hebraei, 
in  quibu*  per  quataor  Sccliones,  quibu* 
Libila  He  braca  doc  tori  bus  divisa , omnia  ab- 
strusiora  textibns  sacrìs  adjecta  explicantur. 
Marginalia , et  finali»  i«rroÌ7M*r*  varia  eno- 
damur,  Chronologia , nomina  librorum  et 
•viroruni  sccmidnin  Ucbraeos,  et  summae 
aingulorum  librorum  diligenter  tractantur, 
Frophetarum  vita,  tempii*  offici i,  «l  quot 
ami os  ante  Chrisium  quilibet  vixerit,  bre- 
vissime monstvantur.  Stanno  nel  T.l,  p.  3l7. 
di  Cren  io.  T/te*.  Librar.  PhiloL  et  Histor. 

Questo  Professore  di  Lingua  Ebraica 
nell  Accademia  di  Wiltemberg,  era  nato 
in  Danzua , e viveva  nel  i6ia  ( Dalla 
( Prcfaz.  ) 

Fabrìcj  ( Gabriel  ) Des  Titrcs  Primitifs  de  1» 
Re’vélation.  Rome,  1772.,  Du ranci i . T.  a. 
8. 0 XI  IL  F 3o. 

Questo  Scrittore  era  dell’Ordine  dei 
Predicatori , Dottor  Teologo  di  Casarche , 
-<*  con  sua  dedica  in  data  de’  34.  Marzo 
1773.  intitola  la  sua  opera  a Giacomo- 
Laure  Le-Tonu<*llirr  de  BrCteuil,  Gran 
>-  - Croce  deli' Online  di  S.  Giovanni  di  Gc- 


• . ijfi 

rusaTemmt , e Amhasciadere -Sella  Ridi- 
gionc  presso  la  S.  Sede. 

F aliris  ( P.  D.  Luigi  ) Dissertazione  sopra  le 
Comete  in  generale,  ed  in  particolare  sopra 
quella,  che  e apparsa  verso  il  fine  di  Gen- 
naro dell’  anno  1744.  Sia  nel  T.  xxjcr. 

^ della  Race,  del  Calogierà . 

Fabnui  ( Car.  Annibali*)  Exercilationes  xrr. 
Accedimi  Lcges  xiv. , qiiac  deera  ni  in  Li- 
bris  Digestori  un , Gr.  et  Lat.  mine  pri munì 
ex  Basilici*  editae.  Parisi»,  i63a,  Du  Pui*. 

T.  1.  4- 0 XX  VL  Da. 

L’Autore  ba  posto  alia  testa  di  que- 
st’opera un’Apologià  degl'interpreti  delle  * 
Basiliche,  c del  Giureconsulto  Teolilo. 

Il  l'abroto,  a giudizio  di  Gregorio  Ma- 
yans , aveva  un  erudiaiòqc  prodigiosa , cd 
un  giudizio  eccellente . 

-7-  Praelectio  in  Tiu  Dccreul.  de  vita  et 
liunestaie  Cleri corum . Sia  nel  T.  iv.  di 
Meorman . 

- — — Juris  Canonici  Syl-cta,  et  eorum,  quac 
ad  usum  Fori  Gallicani  urtiiieni,  brevi* 
comprehensio,  scu  Summa , a«_  Recitatione* 
in  quosdani  Ti  lui.  Decretai.  Gregv-jj  [X. 
Opus  a Jo.  Petro  de  Maurize  hi  dica  tuoi 
a Fabroln  ahsolutuni.  lirici. 

- 7 - Ad  Tit.  Cod.  Tliood.  de  Pagani* , Sacri- 

fici» , et  Templi* , Noue . Stanno  nel  T.  ra. 
di  Ottone . 

- - - Exercitationas  xit.  Accedimi  Lcgestxiv, 
quac  in  Libri*  Digestorum  deerant . Ibid. 

- — Rcplicaiio  adversus  Cl.  Salmasium,  in 
qua  Muliium  alionationcni  esse  osienditur:  do 
Dominio  doti*  et  conditione  tractatur.  Ibid, 

11  Fabroti  nacque  ad  Aix  nella  Pro- 
venza nel  t58o. , e morì  a Parigi  a 16. 
Gennaro  i65g.  ( N ) 

Fabrucci  (Stepliani  Marine)  Dissertatici  Histo- 
rico-Critica , qua  rertius  quam  aiuca  Pisa- 
nae  Universilati*  inilium  constimi  tur.  Sta 
nel  T.  xxi.  della  Raec.  del  Calogierà. 

L’  Autore,  ch’era  Professore  di  Dritto 
Civile  nell’  Università  di  Pisa  , aeriate 
questa  Dissertazione  alPoecasione  dell’ar- 
rivo di  Francesco  111.  di  Lorena,  Gran 
Duca  di  Toscana  nel  i73q. 

---  Excursio  llistorica . . . j.  De  prima  dote 
Pisani  Publici  Cymnasii,  eiiisdemuue  Pri- 
vilegi», 11.  De  primis  ConuuctioniiMis  ino- 
moratu  dignioribus.  Ibid.  T.  XXIII. 

---De  nonnullis,  quae  consti  tutac  roéen* 
Pisanae  Universilati  sinistra  cnniigerunt,  vcl 
incommoda . Ibid.  T.  xxv. 

- - - Coilectio  praccipuoriiin  Monuinentornm , 

quae  Rei  Pisanae  Academicau  Augmcnlum 
apeelant,  ab  anno  felicis  cjirs  Kcparationis 
1473.  Ibid.  T.  xxxiv. 

Recensiti  noiahilimn  Conductionum  in  Ju- 

rcCaesareo,  Philosophia.  Medicina,  aliisquc 
boni*  Artibus , quae  renuvato  Pisano  Gym- 
nasio  coawac  rcjieriimtur . Ibid.  T.  xxxvn, 

- — Elogia  clariss:  Viroruni , qui  ab  anno 
primac  solemnis  Instauraiioni*  secando,  us- 
que  ad  1478.  Pisana*  Academiac  harem  j 
uni  versar  Litterariae  Rcip.  deca*  addidc- 
l,unt . Ibid.  T.  XU 

Il  Fabruccio,  Giureconsulto,  ed  Ac- 
cademico Fiorentino,  fioriva  verno  la  metà 
del  passato  secolo  XVtlt,  ( Dall' opere ). 

Fabula  ( de  ) Monacbatus  Bcncdiclinì  D.  Tho- 
mac  Aquinatis  Rrsponsio.  Venetiit,  1734. 

T.  1.  8.  * XXI  V.  B aó. 

Fabulamm  Aesopicamni  Delectus . Oxonii , 
1698.  c Th.  Slicld.  T.  1.  8.  0 XXVII.  A 55. 

L’  Editore  di  questa  Scelta  di  Favolo 
è A.  AIsop.  Ei  non  garentiscc,  ch’esse, 
sieno  tutte  di  Esopo,  ma  sanno  tutte  dello 
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itile,  e dello  spirito  di  oud  Filosofo.  Vi 
è il  lesto  Originale  in  Greco  colla  tra- 
duzione latina  di  vari  auion:  di  alcune 
si  trova  anche  la  traduzione  Ebraica,  e 
di  altre  l'Arabica:  in  fine  si  trovano  due 
Tavolette  Originali , una  in  Ebraico , T al- 
tra in  Arai».  Merita  di  esser  letta  la 
prelazione  dcU’Alsop,  che  vi  rende  conto 
di  quali  edizioni , e manoscritti  si  è servito 
per  dare  al  suo  lavoro  la  maggior  per- 
fezione , che  poteva. 

(S.)  Fabulac  Arsopi  et  aliorum-  Venetiis,  snm- 
ptibuf  Dominici  Louisae,  sine  anni  noia. 
T.  i.  t3.°  XIX.  D à 

• - - Fabularum  Acsopicanira  Libri  V.  V 
Desbillons. 

Le  Favole  di  Esopo,  compone  prolia- 
bil mente  in  prosa,  e che  sparsero  un’ec- 
cellente morale,  non  Furono  conservale 
per  lunga  peiza  , die  col  mezzo  d’  una 
Vocale  tradizione.  Socrate  le  teneva  in 
gran  predio,  c come  abbiamo  da  Platone 
nel  suo  redo*’-'»  negli  ultimi  anni  di  sua 
vita  si  ri''l!av*  C,,1  porle  in  versi . Que- 
9t  i i-’v0  gran  numero  d’imitatori,  le  cui 
produzioni  appdlavansi  Favole  Esortane 
dal  nome  di  colui , che  il  primo  lu , che 
si  acquistò  in  tal  genere  uua  durevole 
celebriti.  Demetrio  Falereo  ne  fece  una 
Raccolta,  e prima  di  lui  forse  qiuleh’allro 

Tra  1*  anno  i5o.  e 5o.  avanti  G.  C.  un 
certo  Buòno , corrottamente  nominato 
tìabria , fece  una  nuova  Raccolta  dt  Fa- 
vole Empiane.  che  pose  in  versi,  sce- 
gliendo come  assai  acconcio  all’  uopo  il 
metro  corijiimbo;  ma  il  cattivo  gusto  dei 
posteriori  Grammatici  ne  distrusse  la  for- 
ma metrica,  riducendule  nuovamente  in 
prosa.  Dobbiamo  alla  loro  goffagine  la  per- 
dita di  così  bella  Raccolta,  di  cui  una  pic- 
cola porzione  n è ri  rinata  a’ nostri  giorni. 

Quanto  concerne  il  Babrio,  i suoi  r ram- 
mollii, la  sua  età,  il  suo  merito,  è stato 
chiarito  con  molta  critica,  e dottrina  da 
Tommaso  Tyrwhiti  colla  sua  Dissert.  de 
Babrii  Fabul.  Aesop.  script,  Lond.  IJ?6, 
( Schoell , T.  3.  ) 

Esopo , Frigio  di  nazione , e sellavo  di 
condizione , fiori  verso  il  58o.  avanti  G.  G 
( Arvood  ) 

Facciolatl  ( Jacolii  ) Aniinadvmione»  critica© 
in  dccimam  litteram  Lesici  Latino-Gallici 
Retri  Danetii . Accedimi  nonnullac  in  The- 
saurum  Basilii  Fabri  ad  eamdrm  litteram 
pcrtinrqtes . Stanno  ucl  T.  Xtx.  della  Racc, 
del  Calogierà. 

(S.)  Orationcs  xx.  et  alia  ad  dicendi  artem 
spectantia.  E litio  postrema , reliquarum  pie- 
nissima, ab  ipso  Ànctorc  rrcognita.  Patavii, 
l?5a.,  Tvp.  ì>t*min,  apud  Jo.  Manfre.  T.  t. 
8.  « PC  II.  C Sa. 

Il  facclolaii , Prefetto  degli  Studi  del 
Seminario  di  Padova  nacque  in  una  Terra 
del  Padovano,  e morì  nel  1769.  (Biblioth. 
Casati.  ) 

Facii  ( Dartliol.  } De  Rebus  gestii  ab  Al- 
plionso  Primo  Neapolit  inorum  Rege.  Corn- 
mentarioruin  Libri  dcccm , Jo.  Micliaclii 
Bruti  opera  nunc  priinitm  In  hicem  editi  eie. 
Lugli,  i56o. , Grvphius.  T.  1.  8.®  PG 
X.  C i5. 

£ questa  la  prima  edizione , e com- 
parve per  le  cure  di  Giu.  Michele  Bruti 
Veneziano,  uno  de’ piti  dotti  uomini  del 
suo  secolo,  il  quale  però  con  una  teme- 
rità imperdonabile  si  avvisò  di  ritoccare 
lo  stile  di  Facio  per  renderlo  più  ele- 
gante. ( N ) 


Quest'opera  trovasi  anche  inserita  tvef 
T.  IV.  della  Raccolta  degli  Scrittori  del  fa 
Storia  Napolitana.  V.  Istoria. 

- - - De  Viris  IllustrLbus  Liber  nunc  pri- 
mum  ex  MS.  Cod.  in  luccm  editus.  Re- 
ccnsuit , praeftlionem  , vitamque  AuctorU 
addi<Ut  Laurenlius  Melms,  qui  nonno  Mas 
Facii,  afiorumque  ad  ipsmn  Lpistolas  adje- 
cit.  Florcntiae,  1745.,  Giovaneili.  T.  1. 
4- 0 PC  in  lat.  I B ai. 

Il  Facio  nacque  alla  Spezia  nello  Stato 
di  Genova.  Fu  Segretario  di  Alfonso  Re 
di  Napoli , e Sicilia,  c circa  all’anno  della 
sua  morte , vedi  la  Vita , che  precede  l’o- 


pera 


De  Viris  lllustnbus . 


Facihorcs  Grammaticae  Graecae  Institutioncs 
Gallico-Latinac  . Rolhomagi , l656.  T.  1. 
8. 0 XXVII.  A 29. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Prima 
Scaligerana  nusquarn  antehac  edita 
cum  praefat . T.  Fabri . Ultrajecli  , £/- 
ztvirus  t *670. 

Facundi  Episcopi  Hermunensis  prò  defensione 
trinili  Capitulorum  Conci lii  Chalcidoncusis . 
Parisi  is,  1639.,  Crainouy.T.i,  8.  0 XVI.  F 37. 

Facondo  assistette  nel  5., 7.  alla  Confe- 
renza , che  il  Papa  Vigilio  tatne  a Co- 
stantinopoli sulla  disputa  de' tre  Capitoli. 
Si  trattava  dell’  Ortodossia  di  Teodoro 
Mopsucueno,  degli  Sentii  di  Tcodoreto , 
t della  Lettera  d’iba.  il  Vescovo  Facondo 
la  sostenne  con  uno  zelo,  che  gli  meritò 
1’  esilio . L’  opera  , che  compose  su  questa 
materia,  è la  notata  qui  sopra.  Essa  fa 
pubblicata  dal  dotto  P.  Sirmond.  È scritta 
con  uno  stile  veramente  pieno  di  fuoco, 
• con  molta  arte;  ma  esce  sovente  da’ li- 
miti della  moderazione  ( Du-pin,  T.  I4.J 

Faearhii  ( Sebastiani  ) De  Nummo  Pylaemems 
Evergrtae , Regis  Paphlagoniae , Epistola . 
Sta  nel  T.  tv.  di  Grunovio  Th.  Ani.  Gr% 

La  Lettera  di  questo  Giureconsulto  è 
diretta  al  Questore  di  Scafili»,  e porta 
la  data  del  1,  Maggio  1680. 

Facci  ( Paulus  de  ) V.  Marca  Disserta  lionea 
Poslhumae . 

Il  Faget  era  Prete , Consigliere  nei  Sa- 
cro Concistoro,  ed  Agente  Generale  del 
Clero  Gallicano.  Con  sua  Epistola  de’  ao. 
Marzo  1668.  dedica  la  Raccolta  delle  Di*, 
seriazioni  Postume  di  Pietro  de  Marca  a 
Luigi  il  Granile. 

Fagn.mi  ( Prosperi  ) In  quinque  Libro*  Do- 
cretalium  Commentaria.  Venetiis,  1739.,  ex 
Typ.  BelleonLina.  T.  4.  Ibi.  V.  K 8. 

---  Reperto  riunì,  seu  Index.  T.  l.  Ibi.  V.  K xa. 

Questo  Repertorio,  vero  capo  d’opera 
in  questo  genere,  vai  solo  quanto  il  Com- 
mentario. Ciò,  che  vi  à di  piu  straordina- 
rio si  è,  che  un  uomo  cieco  ( il  Fagnatio 
aveva  perduto  la  vista  a 4*.  anni  ) abbia 
potuta  formarlo , c formarlo  così  esatto . 

Questo  celebre  Canonista  era  nato  nel 
l5q8.  Consultato  a Roma  come  l’oracolo 
della  Giurisprudenza,  fu  quindici  anni 
Segretario  della  Sagra  Congregazione:  morì 
nel  1678.  ( N.  D.  ) 

Fagnani  (Conto  Giulio  de’)  Schediasmi  due  : 
I.  Metodo  per  trovare  quelle  curve,  nello 
quali  l’angolo  fiuto  dalle  corde  ( die  partono 
tutte  da  un  punto  ) e dall'asse  su  all’angolo 
fatto  dalle  Normali  alla  curva,  e dai  me- 
desimo asse  in  data  ragione  di  numero  a nu- 
mero. n.  Maniera  di  cosi  mire,  c d’espri- 
mere con  equazione  algebrica  le  curve,  nello 
quali  l'angolo  fiuto  dalle  corde,  (che  pnr— 
tono  tutu:  aa  un  punto)  e dall’asse  sta  all'an- 
golo fatto  dalle  Normali  alla  curva,  c 04 
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medesimo  asse  in  data  ragione  di  numero 
a numero.  Stanno  nel  T.  HL  c VCL  della 

’ Racc.  del  Calogierà. 

Teorema  Generale,  da  cui  si  deduce  la 

giusta  determinazione  de’  premj  dovuti  in 
ogni  sorta  di  Lotto  all’uso  di  Roma,  per 
ogni  sorta  di  combinazione  di  numeri,  che 
in  essi  possa  giuocarsi,  anche  colla  condi- 
zione, «-he  i numeri  delle  combinazioni  da 
giuocarsi  serbino  un  luogo,  o sia  ordine  fisso 
nell'  estrazione.  Ibid.  T.  XII. 

r - - Nuovo  Metodo  per  risolvere  algebraica- 
nieutc  1’  equazioni  del  quarto  grado , ap- 
plicabile. anche  alla  resoluzione  dell’  equa- 
zioni del  secondo  grado.  Ibid.  T.  XIIL 

- — Nuova  maniera  di  risolvere  algebraiea- 
meme  l’ Equazioni  cubiche,  dedotta  dai 
nuovo  metodo  di  risolvere  l’ Equazioni  del 
quarto  grado.  Ibid.  T.  XI V. 

- — Altro  metodo  per  la  resoluzionc  Alge- 
brica . Ibid.  T.  xv. 

Il  Conte  Giulio  di  Fagnano  nacque  a 
Sinigaglia  nel  1690.  Fu  uno  de’  elitari 
Geometri  elle  l’Italia  abbia  prodotto,  e 
morì  nel  1760.  ( Biografi.  Univera.  ) 

Falaridis  Epistolac  Ù.  ne’CC  MSS.  Opuscuta 
Miscellanea . 

Falrandus  De  Siciliac  calamilalibus.  V ■ Rer. 
Sicul.  Script. 

Si  trova  ancora  nella  Biblioth.  1 Hat. 
del  Caruso  T.  i.,e  nel  T.  vii.  del  Mu- 
ratori Rer.  Ital.  Script 

Ugone  Falcando  non  era  Siciliano, 
come  alcuni  han  creduto,  ma  forse  Nor- 
manno: viveva  nel  xil.  secolo,  f Mong. 
in  Appcnd.  ad  T.  t.  a.  Biblioth-  Sicul.  J 
I Compilatori  del  Kouveau  Dictìonnnire 
etc.,  come  ancora  il  Moreri  lo  liauno  fatto 
Tesoriera  di  8.  Pietro  di  Palermo: 
grosso  sbaglio  nato  forse  da  ciò,  che  il 
falcando  indirizza  la  Prefazione  della  sua 
opera  a Pietro  Tesone ro  della  Chiesa 
Palermitana. 

Falcone!  ( Aiman  ) De  Exhilarai  ione  animi, 
iiarn  menu  mortis  cingii . Vienna*,  apud 
lauhtam  Bonhomme,  li>4l.  T.  x.  a.® 
XXIV.  F i3. 

Questo  Scrittore,  nato  nel  Delfinato, 
era  dell’Ordine  di  S.  Antonio,  di  cui 
fu  • Vicario  Generale , e Dittatore  : mori 
nel  i544  ( Biblioth.  Casati.  ) 

Faleonerii  ( Octavii  ) Inscriptiones  Athlciicac 
nuper  repertae.  Stanno  nel  T.  Vili,  di  Gro- 
novio  'ih.  Ant  Gr.  . 

• --De  Nummo  Aparaensi , Deucalionet  di- 

J 11  vii  tvpum  exhi  ben  te,  cura  figuris.  Ibid. 
T.  x.  r.  la  nou  in  piedi. 

i De  Pyramide  G.  Cestii  Epulonis  Disser- 

tatio.  Sta  nel  T.  IV.  di  Grevio  Th.  Aid.  Rom. 

*  Ad  Carolimi  Datimi  V.  CI.  Epistola  de 

Intere  ex  aedificii  Veteris  ruderibus  enito, 
qiuun  parics  ad  insuurandum  Pantliei  por- 
ticum  ai».  i56i.  dirueretur.  Ibid. 

w Ottavio  Falconieri  fu  Prelato  de’  più 
y>  dotti  del  tempo  suo  ( secolo  xvir.  1, 
71  e massimamente  nella  cognizione  del- 
>1  Lamichiti  erudita;  ma  fu  infelice  nella 
» spiegazione  d’un  Medaglione  degli  A- 
» pamesi  nella  Frigia,  battuto  in  tempo 
» dell’  Imperadore  Filippo,  nel  quale 
» parsegli  di  vedere  l’ immagine , e la 
j>  rappresentanza  dell’  universa  1 diluvio 
» con  l’arca  etc.  e di  leggervi  sotto  NDE, 
y>  cioè  il  nerae  del  patriarca  Noe,  quando 
» quelle  tra  lettere  greche,  staccate  dal 
>>  rimanente  dell’  epigrafe , e poste  ivi 
» come  isolate , non  altre  sono  , se  non 
* » la  coniiuuaziene  della  parola  AIIA- 


» MEfìN:  le  quali  tre  lettere,  riguar- 
di date  dalla  destra  alla  sinistra  dicono 
» NOE;  ma  lette  dalla  sinistra  alla  de- 
» stra  dicono  EDN , finimento  dell’  ru- 
» tcra  voce  AIIAMEfìN.  (Zeno  in  una 
noti  al  Fontanini , T.  il.  p-  *79'  Edix. 
di  Parma  1804.  ) 

Falconi!  ( Nicolai  ) Prosphoneticon  ad  Eru- 
dito*» ad  versus  opponila  ad  MS.  Codi  con 
Monachi  Emmanuclis,  et  ad  cjusdem  Acta 
Graeca,  quae  ipse  vulgavit , S.  Jantiarii, 
Martyris  et  Episcopi  Benaventi.  N'eapoli, 
de  Banis.  T.  1.  fol.  IX..  E 19. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Supino,  o 
Septno  nella  Contea  di  Molise  nel  1671., 
e mori  in  Roma  nel  1750. 

Falconi*  Beneventani  Clironicon.  V.  Carusi 
Biblioth.  Histor.  Sic.  T.  1.  Si  trova  ancora 
ne’  Chronologi  antiqui. 

Falcone  di  Benevento,  detto  dal  Caruso 
facile  princeps  inter  Historicos  media  e 
oetatis , fu  Notare , e Scriba  del  Sacro 
Palazzo  nel  11 33  , e finalmente  Giudice 
nella  sua  patria  . 

Faleti  ( Girolamo  ) Delle  Guerre  d’ Alema- 
nna, In  Vincaia,  appresso  Gabriel  Giolito 
de  Ferrari,  i553.  T.  1.  8. 0 PC  VII.  C *5. 

Questo  Storico  nativo  di  Trino,  e au- 
tore di  varie  opere,  e che  il  Ducad’E- 
ste  Ercole  LI.  pedi  luì  rari  talenti  volle  al 
suo  servigio,  mandandolo  in  Ambasciata 
prima  all’  Impcraior  Carlo  V.,  ed  indi 
al  Re  di  Polonia,  mori  in  Venezia,  ove 
era  Amhasciadore,  nel  lòfio.  Paolo  Ma- 
nuzio, con  cui  stretto  era  in  grande  ami- 
cizia, curi  gli  scrive  in  una  Lettera  ( Li b. ir. 
.Ep-*-).  7h  ipse , tu  , inquam , Fatele , 
et  maximi  Ducis  Orator , et  maximus 
ipse  vir , quem  gravissima  delirimi 
negati  a , qui  scribi*  hislorìam  , qui  fe- 
gum  scientiam  veterum  et  recentiu/n 
scriptis  locupleti ssimis  explìcas  , venire 
tamen  ad  me , quae  tua  est  humani- 
tas , saepe  solitus  es , hurasque  mul- 
tas  soavissimo  sermone  consumere» 
( Tiraboschi , T.  ni.  P.  II.  J 
Falkc  ( Jo.  Friderici  ) Codex  Trailitionum 
Corbeiensiutn  nolis  criticis  atque  historicis, 
ac  Tabulis  Gcographicii  et  Genealogie»  il- 
lustratus.  Lipsiae,  iy5*.  T.  J.  in  fol.  a.D  17. 

Nelle  Note  di  questo  Codice  viene  de- 
scritto l’antichissimo  Stato  della  Germa- 
nia, e principalmente  della  Sassonia  ( e 
a ciò  servono  cinque  Carte  geografiche 
di  questa  parte  dell’  antica  Germania  ) 
da  Carlo  Magno  siuo  a Corrado  IL.  Ini- 
Tadore,  come  ancora  le  Origini  di  multe 
miglie  illustri.  Vi  sono  rapportali  varj 
Diplomi  inediti  cogli  esemplari  incisi 
nella  forma  stessa  delle  lettere  delle  carte 
originali,  die  servono  ad  illustrare  l.i 
Storia  degli  Imperadon , Arcivescovi , Du- 
chi, Vescovi,  Abbati,  Principi,  Conti,* 
c Signori  della  Germania . Dopo  le  Carte 
Geografiche  dell’antica  Sa*sonia  si  trovano 
tredici  Tavole  de’Sigilli  degl’  Imperadori , 
Abbati,  Duchi  ec.  incisi  in  rame.  Tro- 
vasi in  fine  : Registrimi  Ab.  Seracho- 
nis  de  fìunis  et  Provintibus  Aùbatiae 
Corbeiensis , c questo  A liliale  essendo 
preceduto  a quella  Abliazia  dal  lo53.  al 
J071.  un  tal  Codice  deve  attribuirsi  a 
quell’  epoca . 

Falkcrahurgi  ( Bonav.  Gcrardi  ) Epistola.  Sta 
nella  Raccolta  Epistalae  ili.  virar,  select. 
Falsa  perla  ( lialdassarc  ) Rime . V.  Caruso 
G.  B.  Rime. 

Fa  miliae  Romanze  Nobiliores  e Fui  vii  Urani 
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Commentari!*.  Stanno  nel  T.  vn.  «li  Gre- 
▼io  Th.  Ant.  Rom. 

fanelli  ( Franerò  ) Alene  Attica  descritta 
da’  suoi  principi  sino  aM’ac<Juisto  fatto  dal- 
l’ armi  Venete  nel  J&87. , colla  Relazione 
di- 'suoi  Re,  Arconti,  Tiranni,  Magistrati  ec. 
.Venezia,  1707.,  Bori  oli.  T.1.4.  0 PL.lV.Fa3. 

Libro  interessantissimo  per  la  storia,  e 
r le  arti,  trovandosi  le  tavole  del  bora- 
ri  lamento,  e della  rovina  del  Parte- 
none,  che  fanno  lacrimare  lo  buone  arti, 
e vedendo  incisi  fra  queste  anche  i Leoni 
del  Porlo  Pireo,  e I’  ingresso  del  Veneto 
Arsenale,  ove  furon  col I oca t i . (Cicognara) 
Farnabius.  F.  Lucanus —Terenlius  = Seneca. 

Toninia-o  Farnabio,  Unto  dotto  Uma- 
nista, quanto  buon  cittadino,  nacque  a 
Londra  nel  1675.,  e mori  in  esilio  noi 

( N.  D.  ) 

(S.)  Faro  ( Fr.  Luigi  Antonio  ) Osservazioni 
su  la  Memoria  del  Barone  di  Raulica  in- 
torno ai  Corpi  Ecclesiastici,  e loro  Beni . 
Catania,  iglò.  Nelle  Stampe  de'  R.  Studj . 

T.  i.  4 ° PC.  X.  M ai. 

Fra  Luigi  Antonio  Faro,  Carmeliuno 
Riformilo  nacque  in  Pedara,  Villaggio 
poco  distante  da  Catania.  Uomo  di  pro- 
fonda erudizione  meritò  di  salire  tutti  i 
gradi  del  suo  Ordine;  e nel  1819.  fu 
promosso  finalmente  dal  Pontefice  Pio  VIL 
al  supremo  posto  di  Generale  dei  Carme- 
litani : egli  vivo  tuttora. 
f*a‘cicuh  vili.  Opiwculoriun  ad  Hisloriara  et 
Philologiain  Sacrain  speelantimn,  variorum 
Auctorum.  Roterudami,  i6q3.  et  sequ.  Van- 
der  Slaart  T.  8.  8.°  X I il.  B a6 
Fasciculu*  Rerum  expctcndaruni . F.  Browu 
Edward . 

Fasciti  ( Christ.  ) Dissertano  de  Unctnra 
Cim-ti  Sepuldirali , ad  Marc.  xiv.  3.  Sla 
nel  T.  a.  p.  a73.  The».  TheoL  PhiloL 
Fasoldi,  sive  Fazoldi  ( Johannis  ) Graeconnn 
veterum  IEPOAOTLV , hoc  est  de  pluri- 
mi» Graecorum  Gcntilium  antiquiiatibus , 
ritihusque  sacris:  in  primis  de  lesti*  die- 
bus,  Sacerdoti  bus , Templi*,  et  Aris:  de 
Ludi*  itera  ac  certami nihus , Dissertano. 
Sta  nel  T.  vii.  di  Grommo  Th.  Ant.  Gr. 
Faiviri  ( P.  Vincenti!  ) ImmacuIaU  Deiparae 
Gmceptio  Teologicae  coinmissa  trutinae . 
Lugl.  1U66  T.  1.  in  fol.  in  lat.  IH.  F 1. 

Questo  Gesuiu  nacque  in  Palermo  nel 
l5qq.  e vi  mori  a 29.  Luglio  l6(>3.  ( Man- 
gi t.  Btbl.  Sic.) 

Fanoni  ( Liberati  ) De  Fiorimi  in  sinu  Ahra- 
hae  beatitudine  aule  Christi  mortem.  Ro- 
ntae,  1760.,  Zampai.  T.  1.  4-  0 Vi.  H 5. 

Questo  Scolopio  dedica  la  sua  opera  a [j 
Marco  Foscarini,  Cavai  ter  Procuratore  di  H 
S.  Marco:  viveva  nella  seconda  metà  del 
passato  secolo.  ( Dall'opera  ) 

Fasici  ( li*  ) des  Rui*  de  la  Maison*  d’  Or- 
leans, et  de  celle  de  Bouriion,  depili*  1407. 
jousqu  à 1697.'  T.  1.8.®  PC  VII.  N l3. 

Quest’opera  è del  P,  Du  Londel,  che 
fu  Autore  de’  Fasti  Ludovici  Magni 
accurate  digesti  , Parisiis , *6)4-  -d- 
nisson , in  fol.  ; i quali  tradotti  in  Fran- 
cese si  trovano  inseriti  in  quest’ opera. 

Questo  Storico  mori  verso  il  1697. 
f le  Long , Jjiòlt otti.  Jfist.  de  Franco ) . 
Fasti  Magistraiuum  Roin.  al»  U.  (1  ad  tem- 
pora Vespasiani,  a Stcpli.  Vin.  Pigino,  snp- 
plctls  Capitolini*  Fraginenlis,  restituii.  Stan- 
no nel  T.  xi.  di  Grevio  Th.  Ant.  Rom. 
Fasti  Consularrs,  quos  ldaliano»  docli  Viri 
hacteims  appi-l lanini,  opera  ci  studio  Plu- 
lippi  Labbe.  Ibid. 


Frati  Consti  lare»  Anonrmi , quo*  c MMSS. 
Biblioih.  Caesareae  déprompsil  et  disserta- 
tionibus  illustravit  F.  ilenr.  Noris.  IbicL 

Fatto  Storico  Cronologico  por  la  città  di  Stilo 
sull’  insussistenza  de*  privilegi  de’  PP.  di 
S.  Stefano  del  Bosco.  Messina,  1741»  T.  1. 
4 ° X.  B 17. 

Favcnlia  ( P.  D.  Purpurini  a ) Ad  Kaleuda— 
rium  Romauum  Amiterut  dfossum  Minu— 
acida  Commentaria.  Stanno  nel  T.  iti.  di 
Sallengre . 

Questo  Commenu t ore , Religioso  Cele* 
stino,  Segretario  dell' Ordine  di  S.  Bene- 
detto, dedica  il  suo  Opuscolo  al  Cardinal 
Barberino  con  sua  epistola  de'  9.  Dicem- 
bre 1679. 

Fauni  ( Luca  ) De  Antiquiutibus  Urbi*  Ro- 
mac  Libri  quinque.  Stanno  nel  T.  1.  di 
Sallengre. 

Questo  Scrittore  fiori  poco  prima  della 
metà  del  xvi.  secolo.  ( Biblioth. Casan) 

Favonio*  (Christ.  ) Szegedini , Speco lum  Pois» 
tificum  Ronianorum.  F.  Szegedinus. 

Faure  ( Jaoobi  le  ) De  Sineusium  Kitihua. 
Paris.,  i7oa  T.  1.  8.  0 VIL  D a5. 

Questo  Gesuiu  nacque  in  Parigi  nel 
161 3.  Andò  Missionario  alla  China , e mori 
nella  città  di  Xarnhai  a a8.  Gennaro  l6^q. 
(Dalla  Prefa:.) 

Fausti  Episcopi,  Fidei  Ratio.  Sta  nel  voi.  Arti- 
dotum , e nella  Biblioth.  PP.  T.  4.coJ.663. 

- - - Opuscula  varia . Stanno  nel  T.  a.  3.  e 4. 
Biblioth.  PP. 

Fausti  Lirinensis  Sermone*  IV.  ad  Monachos. 
Stanno  nel  Codex  Regularwn  di  Olstanio . 
F.  liulstenius. 

Fatuii  Monachi  Agaunensit,  Viu  S.  Severini 
Ahb.  Agaunensis.  Sta  nel  T.  L p.  55a.  di 
Mabillon,  Acta  eie. 

Viveva  nel  vi.  secolo. 

Fausti  Monadi!  Cassinensi*,  ViuS  Mauri  S.  Be- 
nedicti  discipuli . Sta  nel  T.  I.  p.261.  di  Ma-» 
billon , Acta  etc. 

Viveva  sul  finire  del  vi.  secolo. 

f*auW,'  Rhegiensis  Episcopi  Epistolac . Stanno 

T.  t.  p.  3*3.  The».  Monum.  Ecclesiast. 

Sermones  sex.  Stanno  nel  T.  o.  d.  143. 

di  Alartene . 

Questo  Vescovo,  che  secondo  quel,  eh© 
ne  scrive  il  Basnage  nelle  sue  Animad- 
t'ersiones  Criticati , diversa  gaiuiet , et 
laborat  fama , visse  nel  v.  secolo  nel  ’jfio. 

Faydil  ( Pierre  ) Apologie  du  Sistemo  des  SS. 
Pères  sur  la  Trinile.  Nancy,  1702.  T.  1, 
8. 0 XVL  B aG. 

Questo  Trattato,  in  cu»  l' Autore  pa- 
rca favorire  il  Triteismo , gli  meritò  un 
imprigionamento  in  Parigi,  e quindi  un 
ordine  del  Re  di  ritirarsi  a Kion  nel- 
l’ Alvernia  sua  patria  , ove  morì  nel 

1709.  («.ai 

Favi  ( Automi  ) In  Divi  Pauli  ad  Romancia 
Epistol.  Coinmeaurius.  Genera© , 1608.  T 1. 
8.  ® XV.  F a7. 

• - - De  Viu  «t  1 Libitu  Theodori  Bezae . Ibid. 
1606.  T.  1.  4 0 Vili.  A 3 7. 

Questo  volume  contiene  ancora:  Epi- 
cedi^, nuae  Clar issimi  aliquot  Viri,  et 
D.  Theoaoro  Bezae  chariz^itni , aicut  et  il» 
lis  ipse  Beza  vivus  cliarissimus  et  inorimi* 
est  honor.n insinui*,  scripserum  in  ipriti* 
obitum . Ibid.  1606. 

Questi  Epicedj  60110  “*  versi  ebraici» 
greci,  e latini. 

Antonio  Faye,  Calvinista  Francese,  Pro» 
fessure  di  Teologia,  e Ministro  in  Gine- 
vra , morì  nel  1O16.  (Le  Ltmu,  Bibita* 
th.  Sucr.J  ® 
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Fìngili  (Thomae)  D«  Rebus  Siculi?  Dccadn 
duae , mine  pnniiitn  in  lucem  «sditae.  Pa- 
narmi, Maida , i558.  T.  i.  fai.  PC.  X.  I io. 

Prima  Edizione.  Si  trova  anche  nella 
Raccolta  Ber.  Sicul.  Script. 

---  cum  critici*  animadversionihtis,  alque 
Auctario  Viti  M.  Amico  rt  St, nella.  Cata- 
nac,  1749.  1751.  = 53.  Pulejus . T.  3.  fot 
PC  X.  1 17. 

Questo  celebre  Domenicano  nacque  pro- 
babilmente in  Sciacca  nel  1498.,  c mori 
in  Palermo  li  8.  Aprile  1670.  ( Mongit. 
Bibl.  Sic.) 

Fazius  ( Mattliacus  ) V.  Constitulioncs  Synodi 
Pactrnria . 

Fa/.oldns . lr.  Fasoldu*. 

Febrouii  ( Justini  ) De  Stata  Ecclraìae,  et 
JvOgitima  Potestatc  Roni.  Pontifìci»  Li  ber 
singiihris  ad  mmicndos  dissidente*  in  Iteli— 
sione Clirìstianos  compwilus.  BtUlioni,  1764. 
T.  1.  4.°  VL  C 12. 

Fcbure  ( Frane.  Ant.  le  ) V.  Poetnatt  Dida- 
scalica . 

beithii  ( E ver  ardi)  Antiquitattim  Homcricarum 
Libri  iv.  Nova  editto  prioribus  multuin 
einendatior , noti*  et  indicibus  ancia , aiquc 
figuri*  illustrata.  Argentorati , 1743.,  im- 
perisi» H.  Leonardi  Steiuii.  T.  1.  8.° 
XX. VII.  B 14. 

Libro  curioso  edotto.  Si  trova  ancora 
nel  T.  vi.  di  Grortovio  Th.  Ant.  Gr. 

Quest’uomo  abile  nelle  lingue  Greca, 
ed  Ebraica  era  di  Elbourg  nella  Glicl- 
dria , e fiori  sul  terminar  del  xvt. , e co- 
minciar del  xvii.  secolo.  ( Dall opera ) 

Felici»  Papae  V.  vulgo  nuncupati  Proposi tioncs 
ad  dirimendum  schisma  eju*  tempore  exor- 
tum , et  piceni  Ecclcriae  conci  lìandam . Ari. 
i.i47.  Stanno  nei  T.  4.  p.  3ai.  di  Achcry. 

- - - Epistobe  et  alia . Ihid. 

- — Bullae . Stanno  nel  T.  t.  p.  53.  della 

Colle*,  del  Cocqurlincs.  f'.  Biill.inim. 

Eletto  Pontefice  a 6.  Marzo  483.  mori 
a 2 5.  Fcbr.  495*.  ( Dalia  f'ita  pc.  ) 

Felici»  (S.)  Episcopi  Tnbzacensis  Passio  pcran- 
tiqua.  Sia  nel  T.  12.  p.  654.  di  Arhrry . 

Felicis  Monachi  Girrveiisis,  Vita  S.  Gnt libici 
Eremi  tae . Sta  nel  T.  3.  p.  a56.  di  Mabii- 
lon , Acta  eie. 

Viveva  nel  secolo  viri. 

Felicità  ( la  ) in  trionfo  per  la  coronazione  di 
Vittorio  Amedeo  Duca  ili  Savoia,  e di  Anna 
d’ Orleans  e»;,  descritta  da  D.  Pietro  Vitale. 

• Palermo,  n)4.  Epiro.  T.t.  &L  PC.  X.  K.  18. 

Felicitò  (de  la  ) de  la  vie  avenir , et  dia 
moyem  pour  y parvenir.  A insù  1700.  T.  1. 
8.  6 in  lai.  II.  D 8. 

Fell  ( Joan.  ) S.  Cypriani  Opera.  V. 

- — Theophvli  Episcopi  Amiceli.  Libri.  V. 

Giovanni  Fell  fu  Vescovo  di  Oxford  nel 
1G75.,  c morì  nel  168C.  di  anni  61.  (N.  D.) 

Fellcuherg  (Damelis)  Jurisprudentia  Antiqua 
contincns  opuscula  et  dissertationcs,  quibus 
Logos  anliquac  pracscrtìm  Musa  imo , Grac- 
rae,  et  Romanac  illust.-antur.  Bernac,  1760., 
Wagner.  T.  2.  4.°  XL  D 6. 

Il  Fellenberj;,  Svizzero,  dedica  b sua 
Collezione  a Gius.  Aurelio  di  Gennaro 
Gjnsiglierc  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli,  il 
quale  risponde  al  dotto  Collettore  eon  una 
lunga  Epistola,  clic  ha  in  fine  la  data: 
Nectpoli  nonis  quinctilibus  ann.  f?4g. 

prlleri  ( B.  Joacliimi  ) Flores  Piotati»  erga 
Dcutn , ex  li  tori»  ipsius  rollecti.  Stanno 
rei  T.  ih.  Misceli.  Lipsiens. 

Il  Fallerò,  nativo  di  Zwidum,  città 
della  Germania  nella  MisnLi , fu  Pro-. 
. fossore  da  Poesia  nell1  Università  di  Lip- 


sia , e viveva  ancora  nel  1677.  ( Dal- 
l'opera ). 

Fello»  ( Th.  Bernard us  ) V.  Pocmata  Di- 
dascalica . 

Questo  Gesuita  nacque  in  Avignone  a 
12.  Luglio  1672.,  e morì  a aò.  Marzo 
175<).7  N.D.) 

Fcnelon . V.  Salignac. 

Fenestellac  ( L.  ) De  Magistratibu»  Sacer- 
dptii*ntc  Roma  noni  m.  Pomponii  Lacii  iti— 
orili  eie  Magi  strati  bus  el  Sacerdoti»*,  et  prai> 
terra  de  diversis  legihus  Hom.  Parisi»,  iy4a., 

Colineus.  T.  2.  8.®  XII.  A 11. 

Si  trova  ancora  nella  Raccolta  di  Le- 
vò», V.  Lee  vi  us, 

L.  Fenestelb  visse  a’ tempi  di  Augusto, 
e mori  nel  sesto  anno  di  Tiberio.  Que- 
sto libro  de’  Magistrati  Romani  è stato 
Lisamente  a lui  attribuito:  è opera  di 
Andrea  Domenico  Fiocco  Fiorentino. 
f Tiraboschi , T.  r.  ) 

Femori  ( Thomae  ) Annotationcs  in  Job , et 
Psiilmos.  Londini,  173*.  T,  1.8.  0 XV.  C 45. 

Questo  Autore  Inglese  fiorì  nei  1612. 
( le  Long,  Bibliotn . Sue.  ) 

Fer  ( Nicolas  de)  V.  Atbs  Curieux  = Carte». 

(Questo  Geografo  del  Re  di  Francia 
fiori  sul  terminare  del  xvil. , c’I  comin- 
ciare del  XVltl.  secolo.  ( Dall'  opera ) 

Ferdinand!  Imperatori»  Epistobe . V.  Episto- 
la e ili.  viror.  select. 

Ford  mandi  Regi*  Siciliae  ad  Laurent  inni  Me- 
diconi Epistola,  qua  renuit  iniqui*  condì- 
tiombus  liliam  suam  Regi  Frane.  in  mairi* 
monium  dare,  An.  1473.  Sta  nel  T.  la. 
p.  139.  di  Achcry. 

---  Epistola  Ludovico  xi.  Regi  Frane.,  qua 
querilur,  quod  Chrislophorus  Columbus  tri— 
reincs  sua*  dcpracdiuus  lucri t , postuhlquO 

sibi  abbia  restituì . A». 1474.  Il»id.T.l3.  p 58o. 

Feri  ( Joauuis  ) In  Evangelium  Mcunduin 
Juunncm  Enarratioucs . Lugd. , i5Ga, , Ilo- 
villius . T.  1 8.  ® XIV.  li  32. 

Giovanni  Fero,  nativo  di  Magonza, 
Religioso  dell' Ordine  de  .Minori,  Predi- 
catore, morì  nel  lòb*.  ( le  Long,  Bi - 
blioth.  Sacr.  ) 

Fcrnandcz  ( Diego  ) Primera , y Seguuda  Parte 
de  la  Hisioria  del  Peni.  Seuilla,  2671., 
Diaz.  T.  2.  fol.  PC.  VII.  K 18. 

Questo  Storico  era  di  Palcnria,  c de- 
dica la  sua  Opera  a Filippo  IL  Re  di 
Spagna  : viveva  nel  xvi.  secolo. 

Fcrnandcz  de  Rete»  ( Joseph!  ) Epitnpliia  il- 
lustrata, rive  solemnis  pulii  ira  rclectio  ad 
1.  6.  Cod.  de  rrfigios.  et  suinpt  fun.  Sta 
nel  T.  vi.  di  Mccnnan . 

- — Opusculorum  Libri  oclo , aliique  Tra- 
ctatus  legale» . Ihid. 

Questo  Primario  Professore  di  Dritto 
nell’  Università  di  Salamanea  nacque  forse 
nel  1630. , c morì  in  Madrid  verso  il  co- 
minciare del  1678.  ( Dalla  VitOy  che 
precede  l opere  ) . 

Fcrnandcz  de  Castro  ( Nicolai  ) Acquaedu- 
ctus  novac  et  antiquae  Romae  rive  Prelae— 
ctio  estemporanea  ad  Theodorino» , et  Va- 
lenlinianuui  in  Leg.  ad  reparationem  7.  Cod. 
de  Aquacductibus  Lib.  xi.  Sta  nel  T.  il. 
di  Mccrman . 

Excrminium  Gladbtorum,  rive  Praclectio 

Solemnis  ad  Fbv.  Constaiitinum  in  I.  unica 
G de  Gbdiatoribus . Ihid. 

Questo  Professore  di  Dritto  Gvilc  ncl- 
l’ Università  di  Salamanca,  che  fu  Pre- 
cettore ilei  precedente  Fcrnandcz  de  Re- 
te» , e clic  fra  le  altre  cariche,  clic  indos- 
sò, ebbe  miche  quelb  di  Consultore  del 


Viceré  di  Sicilia,  mori  nel  1670,  ( Jfo- 
reri , e dulia  Prefaz.) 

Fernando?.  ( Gio:  Patrizio  ) Relazione  Isterica 
della  Nuova  Cristianità  deal'  Indiani , delti 
Girimi,  scruta  inSpagnuolo,  c tradotta  iu 
Italiano  da  Gio:  Ballista  Mommi.  Roma, 
1705.,  de  Rossi.  T.  1.  4»  0 PC*  VII.  L ai. 
Questo  Gesuita  fu  uno  di  quelli , che 
si  mandarono  alle  missioni  degl’indiani, 
detti  Cithiti , nel  principio  del  secolo 
svili.  (Dalt  opera.)  • 

Fernandii  ( Benedici!)  Commcntalioncs , atquc 
Ohservationcs  Murales  in  Genesini.  Lugli. 
i6a5.  T.  3.  fai.  HI.  G 3. 

Il  Fcrnandio,  Gesuita,  era  nato  a Boria 
nel  Portogallo  nel  1567.;  e ra°n  a Li- 
sbona li  8.  Dicembre  iG5o.  f Sotwel ) 
Fernandii  ( Jo:  Aniomi  ) Commentari!  in  Vi- 
sione* Velcri* Testamenti.  Lugd.  1G17.  T.  1. 
fui.  IH.  G cf 

Questo  Gesuita  Portoghese  nacque  in 
Cnimbra  nel  t568. 1"u  Professore  di  S^Scrit- 
tura  nella  Accademia  di  Evora,  c muri 
nella  sua  patria  a 1 4.  Maggio  ìGaSfSotu’d) 
Ferranti!  ( Ludovici  ) Aunotutiones  et  Pam- 
pinosi* in  ladino*.  Lutetioc,  lG83.,  Pralard. 

T.  1.  4. 0 IL  I a3. 

Questo  Libro  fu  presentato  al  Papa 
Innocenzo  XI.  dal  Cardinal  Cibo,  il  quale 
scrisse  all’  Autore  una  lettera  da  parte  di 
quel  Pontefice  per  attestargli  la  stima, 
die  Sua  Santità  faceva  del  sapere,  e della 

fi  età,  che  regnavano  in  quest’  opera . Il 
errando  era  nato  a Toulou  a 5.  Ottobre 
iG»5.,c  mori  a Parigi  li  1 1. Marzo  1699.O) 
Ferrandi  Diaconi  Paraeneticus  quali»  esse  deb  t 
religiosi!»  in  aclibus  militari  bus.  Sta  nel 
T.  5.  col.  607.  Biblioth.  PP. 

- — Epistolac  ad  Anatoliimi  et  ad  alios.  IbiiL 
T.  5 col.  Sai. 

Questo  Scrittore,  Diacono  della  Chiesa 
Cartaginese,  Discepolo,  c parente  di  S. 
Fulgenzio  Vescovo  di  Ruspa,  inori  prima 
del  55 1.  (Biblioth.  Casari.) 

Ferrarli  ( Ociaviani  ) De  Origine  Romanomm 
Liber.  Sta  nel  T.i.  di  Grevio  Th.  A ut.  Som. 

Il  Ferrari  nacque  in  Milano  nel  l5o8. 

Fu  Professore  di  Filosofia  Morale,  e di 
Politica  nelle  Scinde  Canobianc,  clic  a 
quel  tempo  vi  si  fondarono  - Fu  quindi 
Professore  di  Logica  in  Padova,  secondo 
PArgilali , ina  piuttosto  in  Pavia,  e mori 
nel  i58G.  ( Tìraboschi , T.vit.  P.it.) 
Ferrarli  ( Octavii  ) De  Pantomimi»  et  Mimi* 
Disscrlatio . Sta  nel  T.  II.  di  Sallengre , e 
nel  T.  vi.  della  Racc.  del  Calogicrà. 

» De  Bai  nei*  = de  Gladiatori  bus,  Disscr- 

tationes  dune.  Stanno  nel  T.  III.  di  Polcno, 
c nel  T.  v.  del  Calogicrà . 

- - - De  Re  Vestiari»  Libri  septem  = Ansicela 
de  Re  Vestiaria  . Stanno  nel  T.  vi.  di  Gre- 
vio  Th.  AnL  Gr. 

» — De  Vcicrtim  Lu cerni*  Scpulchralibtts 
Disseitatio . Ibid.  T.  xii. 

Ottavio  FeiTari,  Milanese,  Professore 
di  Eloquenza , di  Politica,  c di  Lingua 
Greca  nell' Università  di  Padova,  c qiun- 
di  Storiografo  della  sua  patria,  mori  nel 
1(182.  ( Arsela  tua) 

Ferrarli  ( Franose!  Bernardini  ) De  Vcterum 
acclamai  ioni  bus  et  piatisti  Libri  aeplem. 
Stanno  nel  T.  vt  di  Grcvio  Th.  Ani.  Rorn. 
Opera  bella  è chiamata  dal  Tiralio- 
selii,  T.  viti.,  dal  quale  abbiamo,  die 
il  Ferrari , uno  de’ primi  Dottori  del  Gii-  I 
. legio  Ambrosiano,  era  nato  in  Milano  I 
nel  1 57G. , c vi  mori  nel  16G9.  Prefetto  || 
della  Biblioteca  Ambrosiana.  [} 


Ferrarii  ( Philipp»  ) Lexicon  Gcograpliieura  f’ 
in  quo  universi  Orbi»  oppida , urbe* , regio- 
nes  ctc.  sui*  distami is  recenscntur . Edilio 
nova  accur.uior.  Lendini,  1G07.,  Daniel. 
T.  1.  fol.  PC.  U.  11  a. 

Catalogus  Sanciorum  Iuliac . Mediolaui , 

16) 3.  T.  1.  4-°  VI.  li  10. 

Questo  Generale  de’ Serviti,  c Profes- 
sore di  Maitrmaiiehc  nell' Università  di 
Pavia,  era  nato  in  Ovilio.  picciolo  vil- 
laggio di  Alessandria  della  Paglia , c morì 
a Milano  in  Agosto  del  162G.  ( More  ri  ) 

Ferrariensis  ( Joan.  ) De  Coelesli  vita,  ab  Ani. 
de  Chauclìorio . Per  Matthaeum  Capensam , 
14Q/».  die  19.  Dcccmbris.  T.  t.  fol.  VI.  L 18. 

Contiene  i seguenti  Trattati  : 1.  De  na- 
tura anime  rationalis . a.  De  irnmor— 
talliate  anime.  3.  De  inferno  et  cru- 
ciata anime.  4.  De  paradiso  et  feli- 
citate anime.  = I fogli  son  numerali 
nella  sola  pagina  dritta  con  cifre  romane  : 
il  volume  ben  conservato. 

Questo  Scrittore  era  Religioso  dell’  Or- 
dine de'  Minimi.  Il  Mirco,  clic  lo  rap- 
porta nel  suo  Aiutano,  c nota  di  lui 
quest’  opera  di  questa  stessa  edizione , 
non  a:  ne  dà  altre  notizie. 

Ferrarti»  ( Pauli  Augustini  de  à Notae  in  Re- 
gulam  S.  P.  Benedica . A'.  Regula . 

11  de  Ferrarii»  fu  prima  Religioso  nel 
Monastero  di  S.  Benigno  in  Genova  sua 
patria,  e noi  nel  16*9.  passò  nel  Mona- 
stero di  Monte  Casino . Dal  Gesuita  01— 
duin  nel  suo  Atheneo  Ligustico  vie n 
chiamato  : Antiquitati*  percettiva tor 

studiosissima».  Fiorì  sul  declinare  del 
secolo  xvtl.,  ma  è ignota  l’epoca  della 
sua  morte,  f'.  Biblioth.  Benedictino - 
Cassia.  T.  a.  p.  tra.  ) 

Ferrarii»  ( Antonii  de  ) De  Situ  Japygiac  Li- 
ber, noiis  illusi  ratti»  cura  et  studio  Jo.  Ber- 
nardi Tafuri . Sta  nel  T.  vii.  della  Ilare, 
del  Calogicrà. 

Antonio  de  Ferrarii»,  detto  il  Galateo 
da  Galatana  sua  patria,  Medico  di  Fer- 
dinando Re  di  Napoli,  mori  nel  1617. 
( Biblioth . Casari.  ) 

Ferraris  ( Lucii  ) Bibliotheca  Canonica.  Ve- 
netiis,  17.58.,  noeti.  T.  4.  fol.  V.  L a. 

Questo  Scrittore  era  dell’  Ordine  de’  Mi- 
nori della  Regolare  Osservanza  di  S.  Fran- 
cesco, e dedica  la  sua  (mera  a Benedet- 
to XIV. 

Ferrarono  ( Vincenzo  ) Della  Preminenza  dcl- 
I’  Officio  di  Si  radicò  nella  nobile  città  di 
Messina,  e stia  Regia  Corte.  Veneti!*,  l5q5. 
T.  1.  4 ° VC.  X.  P.  5a. 

In  questo  volume  si  contiene  dello  stesso 
Autore  : 

Ordine  Militare  osservato  in  Messina 

l’anno  159:).,  quando  l’Armata  Turchesca 
hrnggiò  Reggio  città  della  Calabria.  Mes- 
sina, 1596.  il  rea. 

Questo  Giureconsulto  Messinese  nacque 
nel  1 55q.  e vi  mori  nel  1 G08.  f Mongit  ) 

Ferreoli  ( S.  ) Regula  Monachomm . Sta  nel 
Codex  Regularum  di  Olstenio.  E Jlol- 
stenius . 

Ferrerà*  ( Jean  de  ì llistoire  Géne'rale,  d’  E- 
spagne , t rad uitc  de  1’  Espagnol.  V.  llistoire 
Generale. 

D.  Giovanni  de  Ferrera»,  Decano  del- 
l’Accademia Reale  di  Spagna,  Prefetto 
della  Regia  Biblioteca , era  nato  a L&ban- 
neza  nel  t65a,,  e mori  nel  1755.  ( N,  D.  ) 

Fcrrerii  ( S.  Vincentii  ) Opuscula,  a Fr.  Vin- 
cent. J usliu.  Aiitisiio  colicela.  Panorini , 
1741*1  Valenza.  T.  1.  ia.  ° in  lat.  11.  C 8. 
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Questo  Santo  Domenicano  nacque  in  ctorc  P.  Miehaele  Alfordo  alias  G ri  ili  t li. 

Valenza  a a3.  Gennaro  1337.,  e muri  in  Leoilii,  x663. , Doviti».  T.4.Ì0L  PC  IX.  F 1. 

Irlanda  a 5.  Aprile  1^19.  Fu  Canoniz-  Questo  Gesuita  Inglese  nacque  a l,on- 

zato  da  Callisto  III.  a 39.  Giugno  1 .*55.  tira  nel  i585. , e mori  a Soini-Omer 

( Boi  land.  Acla  SS.  Aprili*  ) . 1’  anno  i65a.  ( Sotwel  ) 

Fcrrcrii  ( Joannis  ) Cicero  Poeta  degan! . Sla  ( S.ì  Figatei  li  ( Giuseppe  ) Trattato  Aritme- 
uei  voi.  di  Cic.  de  Divinatone . ttco.  Venezia,  1726.  T.  1.  8.  0 XXIV.  F 41. 

II  Ferrerio  era  del  Piemonte , e dedica  Vi  è aggiunto  in  fine  an  Trattateli»*, 

il  suo  opuscolo  con  sua  lettera  de'  38.  d’Algcbra. 

Novembre  i53-i.  a Guglielmo  Stewart  Ve-  | Figliucci  ( Fr.  Alessio  ' Catechismo  Romano, 
scovo  di  Aberdeen  nella  Scozia.  tradotto  iu  lingua  volgare,  F.  Catcchismus. 

Feste  celebrate  in  Napoli  nel  ritorno  di  Carlo  II  Figliucci,  dell’  Ordine  de’  Predica- 

Hor  bone  dalla  Sicilia.  Napoli,  1755. , .'losca.  tori,  era  Senese,  e viveva  ancora  nel 

T.  1.  fol.  PC.  X.  F 6.  i58j.  ( Biblioth.  Casan.  ) 

Festus  de  verborum  siguificatione . F.  Flaccus  ! ($.)  Filicaja  ( Vincenzo  ) Poesie  Toscane.  Fi- 

M.  Verrius . n-uze , per  Nicolò  Conti , x8 1 9.  T.  a.  1 a.  ® 1*0. 

Sesto  Pompeo  Festo  è Autore  d’ in-  XI.  A 19. 

certa  età,  ma  si  crede  vissuto  nel  xv.  o r.  L’  Editore  in  questa  ristampa  segui  Te- 
secelo . ( Arvood  ) I dizione  originale  del  Mannt  impressa  in 

Fevardentius.  V.  Ardentins.  Firenze  nel  1707.,  ma  vi  Ita  ancora  te- 
le voi!  in»  ( Jac.  Wilht-lnii  ) Observatio  llisto-  nulo  a confronto  la  pregevole  edizione  di 

lico-Philosophico-Critica  De  Cebo  te.  Sta  Livorno  pubblicala  «lai  Alasi  nel  1781. 

nel  T.  HI.  Misceli.  Lipniens.  Vi  Ita  unita  la  Vita  dell’ Autore,  scritta 

« — De  Paradox»  Socratici*:  solatii  sdcniiam  da  Tommaso  Bouavcnturi,  e il  carteggio 

esse  Bonmn:  virtutes  esse  scicntias.  Ibid  T.vr.  da  lui  tenuto  in  proposito  delle  sue  roc- 

Feuillet,  Histoire  «le  la  Gonvcrsion  de  Mr.  Chan-  sic  Toscane , il  (piale  è di  non  lieve  gio- 

teau.  Paris,  1706.  T.  i.  io.  0 in  lai.  VII.  C 9.  va  mento  a bene  intendere  il  senso  c Tur- 

Questo  Ginonico  di  Sainl-Cloud , e Pre-  tifìcio  delle  medesime  . 

dicitore  Apostolico,  mori  in  Parigi  nel  ---  Orazione  nella  Decollazione  di  S.  Gio- 
l6()3.  ( N.  D.  ) vambattisU  , ed  altra,  delle  lodi  di  S.  Anto» 

Fevre  (Anne  le)  F.  Entropii  Breviarium  = xiio.  Stanno  nel  T.  a.  delle  Prose  Fiorentine. 

Florus.  Il  Senalor  Vincenzo  da  Filicaia  nacque 

Fcuret  ( Charles  ) Traiti  de  Tabus,  et  dix  in  Firenze  a 5o.  Dicembre  t(i*a.  Lontano 

vrat  sirici  des  Appcliaiions.  Lyon,  xy36.  da  ogni  iattanza  appena  ardiva  di  m«- 

T.  2.  lui.  VI.  E o.  strare  le  sue  poesie  ad  alcuni  poclxi  amici , 

E questa  la  migliore  edizione  di  que-  perchè  essi  le  disaminassero  severamente . 

st’  opera  composta  a preghiera  di  Luigi  IL  Ala  le  belle  Canzoni  da  lui  composte  in 

Principe  di  Condé:  essa  ha  alcune  note  occasion  dell’assedio  di  Vienna,  quasi 

del  celebre  Canonista  Cibori,  e di  Brunet.  suo  malgrado  il  rcnderon  Cimoso  al  mon- 

Questo  Avvocato  al  Parlamento  di  Di-  do  ; c lo  lettere  a lui  scritte  dall’  Im- 

gionc  era  nato  a Semur  nella  Borgogna  ]>crador  Leopildo,  dal  He  di  Polonia, 

. nel  i585. , e morì  a Digione  nel  tool.  dal  Duca  di  Lorena,  c da  Cristina  Ilc- 

( N.  D.  ) gina  di  Svezia  , fanno  conoscere  qual 

Ficarazzi  ( Barone  di  ) F.  Paterno  Abatelli . meraviglia  esse  deslasvro  in  ogni  parte 

Ficini  ( Marsilii  ) De  Christiana  Religione.  di  Europa.  Questo  illustre  |>ocia , uno 

Veneti»,  x5t8.  T.  1.  8.  0 in  lat.  IL  A 10.  di  quelli,  a’ quali  la  Poesia  Italiana  deve 

- — Piotimi*  de  rebus  naturalibus . F.  Pio-  o l’aver  conservata  la  sua  natia  eleganza , 

tiuus.  o l’averla  presto  ricuperata,  moti  nell* 

- — Platon»  Opera.  F.  sua  patria  a a5.  Settembre  1707.  ( Dui - 

• — Sopra  l’Amore,  0 vero  Convito  di  PI*-  la  Fila). 

ione  traslatato  dalla  Greca  lingua  nella  Filleau  ( Joannis  ) Trartatus  singularis  de  Co- 

Lati  na  , e appresso  volgarizzalo  nella  To-  mitilo»  Cuusisioriauis . Sta  nel  T.  X.  di 

teana.  Firenze,  x5f)».  Giunti.  T.  1.  8.°  Meerman  . 

PC.  IL  A b.  Questo  Divano  de’  Dottori  Reggenti  in 

Quello  Canonico  della  Cattedrale  di  Dritto  nell’  Università  di  Poitiers,  mori 

Fiorenza,  sua  patria,  nacque  a 19.  Ot-  nel  1682.  ( Biblioth.  Casan,  ) 

tobre  i.|53.  Dotto  nelle  lingue  greca  e Filopatro  ( Eusebio  ) Riflessioni  Morali  c 
latina  fu  Professore  in  quella  Università,  Teologiche  sopra  T Istoria  Civile  del  Jle- 

c morì  a Carreggi  vicino  Fiorenza  nel  gnu  di  Napoli,  esposte  al  Pubblico  in  più 

1499.  (N)  lettere  familiari  di  due  amici.  Colonia, 

Ficoroni  ( Francesco  de’)  Breve  descrizione  1728.  T 2.  4. 0 PC.  X.  C 18. 

di  tre  particolari  Statue  scopertesi  in  Roma  È un  nome  finto  , sotto  di  cui  volle 

Fanno  1739.  Sta  nel  T.  XXU.  della  Racc.  celarsi  l’Autore  di  quest’opera,  Giu- 
dei Calogicrà.  seppe  Sanfelice. 

Questo  dotto  Italiano,  aggregato  al-  Fin  ( u ) dii  Clireticn . Avignon , 1761.  T.  2. 
l’Accademia  Reale  di  Francia,  nato  in  12.  5 in  lat.  Vili.  D 2. 

Lagnano  nel  Lazio,  morì  nel  X7Ì7.  ( Bi-  Findani  ( S.  ) ilUtoria.  F.  Rer.  Alam.  Script. 

blioth  Casan.  ) S.  Findano  era  Irlandese,  c viveva 

Piddes  ( Richard  ) F.  Wolscy.  nel  IX.  secolo.  ( Dall'  opera  ) 

■ Il  Fiddes,  Teologo  Inglese,  nacqtie  Fiorentino  ( Remigio  ) Orazioni  Militari  rac- 

nella  Contea  di  Yorck  nel  X67I.,  c mori  coire  da  tutti  gli  llisiorici  Greci,  c Latini, 

nel  1725.  ( N.  D.T.  ) ] Antichi  c Moderni  con  gli  Argomenti,  che 

Fides  Regia  Britannica , sive  Annales  Eccle-  j dichiarano  T occasioni , per  le  quali  elle 

siae-  Britannicae , ubi  poiissimum  Britanno-  furono  fatte , c gli  efleui  , che  no  segni- 

rum  Catholica,  Romana,  ci  Orthodoxa  Fi-  rono.  Seconda  edizione.  In  Vincaia,  presso 

des  per  quinque  prima  saccula  e Rcgum,  J il  Giolito,  1 56o.  1.  1.  4*  0 PC-  IL  E 17. 

et  Augustorinn  Fastis,  et  aliorum  Sancto-  Edizione  molto  accresciuta,  c miglio- 

rum  rebus  e virlute  gestis,  asscritur,  Au-  j rata.  ( Ilaj/n  c Ibnta/uni  J 

4*> 


Digitized  by  Google 


ioa  _ , . 

» Oraitoni  i/r  materia  Rvìle,  e Criminale, 

traile  dagli  fliitorici  Greci  e Latini,  An- 
tichi e Moderni . In  Vinegia,  Giolito,  i56i. 

T.  i.  4-°  PC.  II.  E io. 

, — Epistole,  ed  Evangelj  che  si  leggono 
tutto  Panno  nella  Mesta.  Venezia,  1763. 

T.  1 4- 0 XIII  D so. 

Rime.  Sfanno  in  Fiori  di  Rime, 

Remigio  Nanni , o Nannini  detto  vol- 
garmente Fiorentino , Religioso  dell’  Or- 
dine di  S.  Domenico,  nacque  in  Fio- 
renza nel  i5ai.,evi  morì  ne)i58i.fN) 

(S.)  Fiori  di  Rime  di  Poeti  illustri,  raccolti, 
ed  ordinati  da  Girolamo  Ruscelli.  In  Ve- 
jtf'zia  presso  il  Sessa,  ID7Q.  X 1.  in  la.  0 

PC  I.  D 3g. 

Manca  del  Frontispizio,  che  vi  sì  è 
restituito  a penna  colla  data  della  quarta 
edizione  del  Scasa , avendone  egli  oltre 
la  prima  in  8.°  , date  altre  due  in  ia.  0 
nel  1 56q.  e 1 586. , e non  sappiamo  pre- 
cisamente quale  sia  la  nostra,  non  avendo 
potuto  aver  per  le  mani  altri  esemplari, 
con  etti  farne  il  confronto. 

Firenzuola  ( Agnolo  ) Opere . Firenze  ( Vene- 
zia) 1763.-66.  T.4.  in  voi.  3.8.  0 XXIlì.A  3a. 

Gamba  nella  sua  Serie  dice,  che.  con- 
viene far  conto  di  questa  Veneta  ristampa 
con  data  di  Firenze,  la  mule  contiene 
nel  tomo  quarto  due  Novelle  non  per  lo 
innanzi  stampate,  e varj  pezzi , che  man- 
cavano in  alcune  altre  Novelle.  Essa  è 
arricchita  della  Vita  del  Firenzuola , tratta 
dal  tom.  l.  delle  Veglie  piacevoli  di  Do- 
menico Maria  Manm . Da  questa  Vita  si 
ha,  che  il  Firenzuola  era  Religioso  Val- 
lomhrosano,  nato  in  Firenze,  e che  nel 
1548.  egli  era  morto. 

Firmiani  ( Pctri  ) Saeculi  Genius.  Parisiis, 
i6&3,  T.  1.  16. 0 PC  VIL  Osi. 

Gvgcs  Gallu».  Ibid.  1671.  T.  1.  16. 0 
PC  "VII.  O 3q. 

Somnia  Sapientis.  Ibid.  T.  I.  16.  0 PC 
VII.  O 40. 

Sotto  il  nome  di  Pietro  Firmiano  si 
nascose  il  P.  Zacaria  Cappuccino.  ( Bi- 
ò/ioth.  Card.  Imperialis . 

Firmictis  Julius  Matcrnus  De  errore  profana- 

' rum  llcligionum . y.  Minuciui  Felix,  « si 
trova  ancora  nel  T.4*  col.  85.  Biblìoth.  PP. 

Questo  Finnico  è diverso  del  Gentile: 
egli  era  Vescovo  di  Milano  circa  ranno 
340.  sotto  Costanzo,  di  nazione  Siciliano  . 
(Monili.  Biblioth.  Sic.) 

Fiacri  Siculi  de  conditionibus  agrorum.  V. 

Rei  Agrari  ae , scu  Fi  nauti  ctc. 

Fiacri  (Matthiae)  Epistola,  y.  Epistolae ilL 
vir.  sclect. 

Fiacri  (M.  Verni  ) quae  extant,  Sex.  Pompei 
Festi,  de  verborum  significatione  Lib.  xx. 
cuoi  noli*,  et  ex  editionc  Veneta  Ant.  Au- 
gnslini,  Jos.  Scaligeri  castigationibus  ex  Pa- 
risiensi  ; Fulvii  Ursini  no  tri  ex  Romana . Pa- 
risiis, 1684.  Manici.  T.  1.  8 0 XII.  A 10. 

Le  Note  del  famoso  Antonio  d’ Agostino 
Arcivescovo  di  Tarragona  fanno  ricercare 
da’  Dotti  le  edizioni  di  quest’  opera , ove 
esse  si  trovano . ( D.  B.  ) 

(S.)  - --  cum  interpretatioon,  et  notis  An- 
drcac  Dacier,  ad  Usum  Deiphini.  Accedimi 
in  hac  nova  cdiiione  Notac  integrae  Joscpbi 
Scaligeri,  Fulvii  Ursini , et  Àmonii  Angu- 
stini,  cu  in  fragmentis,  et  Schedis,  atque  in- 
dice novo.  Amstelodami , 1700.  T.  1.  4-  0 in 
lai.  XI.  A 4- 

Questa  ristampa  della  prima  fatta  in 
Parigi  nel  1681.,  è ricercata , perchè  vi  si 
sono  aggiunte  le  Note  di  molti  Dotti. 


(Brunct).  Questo  Bibliografo  frattanto , 
come  ancora  il  Dizionario  Bibliografico  di 
PJuigi , t,  1’  Arvood,  che  la  nota  Ouima 
edizione , danno  a questa  ristampa  la  data 
dell’ anno  1699.  O questi  Signori  a oo-i 
piarono  l’un  l'altro  nel  notare  erronea- 
mente questa  data , o qualche  esemplare , 
come  il  nostro,  porta  la  data  delf  anno 
seguente  1700. 

Verno  Fiacco  , celebre  Grammatico , 
fiori  a’  tempi  di  Augusto , dal  quale  fa 
chiamato  in  Corte , c dato  per  maestro 
a’suoi  nipoti,  (sfrenati) 

Flaclis  (Sigisnx.  Andr.  ) Do  casu  stellarutn  in 
fine  mundi,  ad'Matth.  xxtv.  29,  Marc, 
xi u.  a5.  Disserutio . Sta  nel  T.  2.  p.  282. 
Thes.  Nov.  Theo/.  Philof. 

(S.)  Flaminii  ( M.  Automi)  Ci  r mi  num  Libri 
IV.  et  ParaphrasLs  in  xxx.  Esalino»  versibus 
scripta . Stanno  con  Fracastora  , e rad 
voi.  Carmina  quìnque  ili.  Poefarum. 

» Chiunque  prende,  dice  il  Tirabosclii 
» T.  VII.  P.  iti.  pag.  329. , tra  le  mani- 
» le  opere  di  Flaminio,  non  può  a me- 
» no  ai  non  amarlo . Così  vederi  in  esse 
» congiunta  ad  una  rara  eleganza  e ad 
» una  Mugolar  leggiadria , una  sì  dolce 
» amabilità,  clic  rapisce  e seduce.  Esse 
» scmbran  dettate  dal  cuore , non  dal- 
» l’ ingegno , e dal  cuore  il  più  senri- 
» bile , c il  più  tenero,  che  tosse  mai  . 
» Pregio  ancor  più  ammirabile , per- 
» chè  le  Poesie  nel  Flaminio  non  sono 
» comunemente  dirette  ad  oggetti,  nei 
» quali  una  viziosa  passione  prende  mol- 
» te  volte  il  sembiante  di  virtuoso  aflei- 
» to  ; ma  o sono  di  argomenti  sacri , o 
» spiegano  la  sua  riconoscenza  e la  sua 
» tenerezza  pe’  suoi  benefattori , e pei 
» suoi  amici . Egli  era  nato  in  Seravai  lo 
» nel  1498. , e mori  iu  Roma  a 18.  F(« 
» braro  i55o.  » 

Flaminius  Nobiliti* . y.  Nobilius . 

Flavii  Biondi , Htsiorurum  ab  inclinalion# 
Romani  Imperli  ad  annum  1440.  Decade* 
in.  Libri  xxxi.  Basileae,  i55q,  Ficheti. 
T.  1.  fol.  PC.  X.  G 4. 

Sono  diversi  t giudiz)  de’  Critici  «il 
merito  del  Biondo . Alcuni  ne  ripren- 
dono Io  stile,  cRe  certo  non  è elegantis- 
simo; altri  nc  tacciano  i falli,  in  cui  è 
caduto , difetti  non  piccioli , è vero,  ina 
che  debbono  attribuirsi  in  gran  parte  al 
tempo , in  cui  scrisse . « A me  sembra  , 
» dice  il  Tiraboschi,  T.  vi.  P.  ir. , che 
» più  saggiamente  di  tutti  ne  abbia  giu- 
» aicato  Paolo  Cortese , colle  parole  del 
» quale  lo  terminerò  di  parlare  di  que- 
» sto  valoroso  Antiquario  , e Storico  : 

» Pia  vius  Blondin  sine  Gnaecis  Uteri s 
» persequutu*  est  Historiam  diligenter 
» sane  ac  probe,  earnque  disUnxit  et 
» rerum  varietale  et  copia  valde  pru- 
» dealer.  Ad  ino  nere  e ni  in  reliquos  vi- 
ri detur , ut  majori  artificio  ac  illa - 
» strioribus  Ulte  ria  Historiam  aggre- 
» diantur.  In  exeogitando  (amen  quid. 
» scriberet , omnibus  his  viris , qui 
» fuerunt  fere  cjus  acquala  , meo 
» a u idem  judicio  praestitit.  » 

Il  Biondo , che  fu  Segretario  di  Eu- 
genio IV.  e di  altri  tre  Pontefici,  na- 
cque a Forlì  nel  i588. , e mori  a Ro- 
ma a 4.  Giugno  1463.  (N  ) 

Flavii  ( Josephi  ) A iniqui  talcs  Judairac,  et  de 
Bello  Judaico,  a Joan.  Hudson,  Gr.  et  Lau 
Qxunit  e Th.  Shcld.  1720.  T.  2.  fol.  ILO  a. 

Edizione  correttissima , è notata  dal- 
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l’Anrood , • Io  Schoell  la  diiama  betta 
e correità  edizione  , che  fa  il  mo 
delio  di  quella  di  Sigismondo  ( dee  leg- 
gersi Sigiberto ) Havercamp.  E quella 
che  viefte  appresso  notala. 

- a Sigcberto  iiavercampo  , Gr.  et  Lai. 

, A insit  i.  1736.  T.  a.  fol.  II.  0 4. 

Con  inio  gran  rincrescimento,  dice  l’Ar- 
vood  rapportando  questa  edizione , devo 
qui  osservare , che  il  testo  greco  è scor- 
rettissimo, particolarmente  uè' sette  libri 
della  Guerra  Giudaica . Nel  Dizion.  Ili - 
bliogr . eo.  è notata  : Edizione  bene  ese- 
guila , e assai  ricercata , c lo  Schoell  ] 
ne  adduce  le  ragioni,  perche  essa  con- 
tiene tutti  i lavori  critici  e letterari  in- 
torno a Giuseppe,  pubblicati  fin  allora, 
ma  osserva , eh  essa  è scorretta  . 

- - - De  imperio  rationi*  in  laudimi  Macha- 
liaeorum , Gr.  et  Lat.  Sta  nell*  Auctarium 
Uiblioth.  PP.  p.  L P.  Combcfìs  . 

Flavio  Giuseppe , nacque  3?.  anni  do- 
po G.  G.  a Geruvilemme  d'uua  famiglia 
Sacerdotale  Israelitica  . All’  età  di  a6.  anni  j 
si  condusse  a Roma  per  farvi  qualche  di-- 
mora . Ritornò  alla  sua  patria , e trovò  gli 
Ebrei  sul  punto  di  ribellarsi  al  dominio 
Romano . Avendo  tentato  invano  di  di- 
stoglierli dal  loro  pro|>osito,  tu  uni  franca- 
mente a loro;  si  segnalò  col  proprio  valoru 
. " nella  guerra,  die  quindi  si  accese  , ed  c*i 
jcnlo  su  lo  l'atto  prigioniere  nella  |>resa 
della  piazza  di  Jotanat , predisse  a Vespa- 
siano, che  comandava  1 Romani,  la  sua 
futura  grandezza  , cd  essendosi  la  sua 

ftrofcria  avverata  due  anni  dopo  , ottenne 
a sua  libertà,  prendendo  il  nome  di  Fla- 
vio per  dinotare , che  ri  considerava  come 
il  liberto  del  Principe. 

La  sua  Storia  della  Guerra  di  Giu- 
dea , e della  Distruzione  di  Gerusa- 
lemme , scritta  prima  in  ebraico , e poi 
dallo  stesso  Autore  tradotta  in  greco , 
come  opera  d’ un  testimonio  oculare,  od 
uno  degli  attori , merita  la  fiducia  dei 
lettori , ed  a Roma  ebbe  ita  gran  suc- 
cesso . Questa  produzione  in  vero  è un 
capolavoro,  in  cui  l'interesse  cresce  di 
scena  in  isccna  lino  allo  scioglimento  die 
si  aspetta  con  terrore  come  quello  di 
una  tragedia  . 

Le  Antichità  Giudaiche  furono  seni- 
le da  Giuseppe  colla  mira  di  far  cono-» 
icore  la  sua  nazione  a’  Greci  e a’  Roma- 
ni , e di  togliere  il  disprezzo,  col  quale 
essi  la  riguardavano.  I libri  dell'antico 
Testamento  , • in  mancanza  di  questi 
le  tradizioni  ed  altri  monumenti  storici , 
rii’  eransi  conservali  presso  gli  Ebrei , 
formavano  i suoi  principali  documenti; 
ma  nello  adoperarli  egli  ri  fece  lecita 
Una  gran  libertà  , togliendo  ciò  che  po- 
teva dispiacere  nella  storia  degli  Ebrei 
ad  un  popolo,  che  riguardava  come  su- 
perstizioni quanto  la  religione  giudaica 
aveva  di  più  venerabile.  Giuseppe  trattò 
i libri  istorici  dell’  Antico  Testamento 
non  solo  come  altrettanti  documenti  pro- 
fani , spiegandoli , facendovi  supplementi , 
commentandoli , e guastando  in  siroil  gui- 
sa il  naturale,  quella  nobile  semplicità , 
cd  il  patetico,  che  rendono  la  lettura 
della  Generi  cori  piena  di  attrattive  , 
ma  ri  arrogò  pure  la  licenza  di  aggiun- 
ger sovente  al  racconto  d’ un  avvenimen- 
to circostanze  , che  affatto  lo  travisano  . 
Da  per  tutto  egli  rappresenta  il  suo  po- 
polo da  quel  iato , dal  quale  poteva 
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piacere  ai  Dominatori  della  terra , pei 
quali  scriveva . Ciò  che  ri  è detto  di  que- 
st’opera,  basta  per  Girla  valutare  sotto 
il  rapporto  della  fede  che  merita  il  suo 
Autore;  qualunque  però  ria  il  grado  di 
fiducia , che  gli  ri  presti , egli  sarà  sem- 
pre importantissimo  sotto  due  abietti,  nel 
dipiugcrc  meglio  d’  ogni  altro  1 costumi 
degli  Ebrei,  almeno  all’epoca  di  Giu- 
sepi>e,  e nell’  empire  nella  storia  un  vuoto 
di  quattro  secoli , che  si  scorge  fra  gli  ul- 
timi libri  dell'Antico  Testamento  e quelli 
del  Nuovo,  f Schoell , T.  ir.  P.  1.) 

Fiocine*  ( Esprit  ) Vie  du  Cardinal  Comrnen- 
don . F, 

Questo  Vescovo  di  Nisracs  nacque  a 
Porne  nella  Contea  di  Avignone  a lo. 
Giugno  l63a.  c morì  alla  sua  beile  Ve- 
scovile a 16.  Febbraro  1710.  ( N ) 

Fleti ry  ( Claude  ) Iustitution  au  Droit  Ecclo- 
suisiique.  Paris,  1740.  T.  11.12.  0 XVII.  F 22. 

». — La  stessa  Opera  in  latino.  Vcnciiis  175X 
T.  1.  ìa. 0 XVII.  D 5a. 

■*  - - Gitechiame  Ilistorique.  Lvon , iy56.  T.  1. 
ia. 0 in  lat.  VIL  Da.’ 

Quest’Opera  contiene  in  poche  parole, 
e con  molta  nettezza  una  storia  della  Re- 
ligione dalla  creazione  del  mondo  sino 
a noi . ( N ) 

(S.)  ---  Traile  du  Chioix  et  de  la  Methodfl 
de»  Emd« . Paris,  1687.  T.  ».  ia-&  PC* 
II.  A 32. 

l.es  Moeiirs  des  Israditec.  Bruxelles,  »65a. 

T.  1.  ìa. 0 XIV.  F 5. 

È una  specie  d’  introduzione  alla  let- 
tura dell’  Antico  Testamento.  È legato 
insieme  col  Trattato  seguente: 

- - - Lcs  Moeurs  di'*  Chrétirns . 

Questo  Libro  dà  una  grande  idra  di  lla 
vita  de’ primi  Discepoli  di  Gesù  Cristo, 
e di  coloro , die  sonu  vissuti  dopo  di  essi 
nc’  primi  secoli . ( N ) 

- - - Les  Devoirs  dea  Muitrcs  et  des  Domc- 
stiques.  Paris,  I765.T.1. 12.  0 in  lat  VII.  lì  a. 

Opera  solida,  ed  istruttiva.  (N  ) 

---  Hi»  tot  re  Eccleriastique . Pam,  Manette, 
1722.  et  suiv.  T.  3o.  4.  0 Vili.  ](  r.  I. 
Questa  Storia  è la  migliore  opera,  die 
si  abbia  in  questo  genere,  e 1 Discorsi 
poi , che  ri  trovano  in  alcuni  volumi , sono 
di  mano  maestra  (N).  L'Amore  del  Se- 
colo di  Luigi  XI F.  confessa , che  questa 
Storia  è la  migliore,  che  riusi  fatta,  e clic 
i Discorsi  sono  di  un  Filosofo. 

• — La  inème.  Paris,  1742. , Moiilclant . T.  5G. 
12.  0 XXL  C e F. 

Tutte  l' edizioni  di  quest’  opera  sono 
stimate.  ( D.  B.  ) 

. - - Exenàtalio  in  Pocsin  universali»,  et  He- 
braeorum  polissi  munì.  Sta  nel  T.  xxxr. 
di  Usolino  . 

Claudio  Fleury  nacque  in  Parigi  a fj. 
Dicembre  1640.,  e morì  a 14.  Luglio 
i^ai  (N) 

Flocei  ( Àndreae  Dominici  ) R «pubi ira  Ro- 
mana . Amstel.  1629.  T.  ».  3 a.  0 XIX.  C 5g. 
È una  Collezione  fatta  da  P.  Scriverlo 
di  vari  Trattati , e cono:  Andr.  Dotnin. 
Flocci  de  Potestalibus  Rom.  Lib.  ir. , 
i quali  falsamente  iiau  circolalo  sotto  il 
nome  di  L.  Fenestella  = Pomjwnìi  Laeti 
de  Magistratibus  Romanie  = Raphae- 
I lis  Folaterrani  de  Magistrahbus  et 

Sacerdotiis  Rom.=  Andrene  A/ciati  de 
Magistratibus  et  ojficiis  Rom.  = Petr* 
Nanni  de  Camita*  Rom.  = I.  Lipsii 
de  Magistratibus  Feteris  Pop.  Rom.=z 
Jani  Gulielmi  de  JUagistraUbus  Rei - 
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• publicae  Rom.=x  Rito»  alrquot  Coìisu- 
Jan-s  ex  P.  Ovidii  No».  E/)  Ut,  Pont. 
Jji6.  /»■.  = Georgii  Fauchopii  de  Ma- 
gistratibus  Fet.  Pop.  Rom.  Tractatus  = 
Appendi x ad  R ornarti  Antiquarn , in 
qua  de  Romae  Stata  Aodierno,  et  Pon- 
tifici» auctoritate  dUseritur. 

Questo  volume  entra  nella  Collezione 
delle  Piccole  Repubbliche . 

11  Fiocco  Fiorentino  fu  fatto  Canonico 
nella  sua  patria  nel  1437-  » c morì  nel 
i.,52.  ( Tirabotohiy  T.  rr.  P.  ri.) 

Fiorentini  ( Ftancisci  Marine  ) Hetruscac  Pic- 
tatis  Origine*,  aivc  de  prima  Tbwdac  Chri- 
stianitate,  opus  posthumum  a Mario  Fio- 
rentino Authoris  FU.  ex  primo  adumbralis 
lurubratioiiiltm  exccrptum.  Lticac , 1701. 
typ.  Dumi n-  Ciuffetli.  T.  1.  4.  0 IX.  C 8. 

Questo  .Scrittore  ora  Nobile  di  Lucca , 
e mori  nella  sua  patria  nel  1673.  ( Bi- 
blioUu  Casari.) 

Fiorentini  ( Angus  tini  ) Ilistorino  Camaldukm- 
sium  Libri  Iti. , in  quibus  aliarum  quoque 
Jìeligiomim  Milttariumquc  origo  inserta  est. 
Florentiae,  i575.,  T.  1.  4.  0 X.  A 6. 

„ Opera  assai  ricercata  è notata  nel 
Dizion.  tìibliogr.  cc.  Ci  rincresce  di  man- 
carci la  Pars  Posterior  in  qua  deaeri- 
buritur  Monaateriorwn  exordia . Fe- 
net.  tóptf.  , la  quale , secondo  lo  stesso 
DUion.  Bibhogr. , ò rara,  a trovarsi,  e 
manca  sovente . 

Il  Fiorentino  era  Monaco  Camaldolese, 
e dedica  la  sua  opera  .1  Francesco  II. 
Gran  Duca  di  Toscana  con  sua  Epistola 

del  i575. 

Fiorenti®  ( Francisci  ) Opera  Canonica  Juridica 
rum  noti»  variornm . Noi  ini  Li  igne  , 1766 

T.  2.  4,0  V.  Il  i5. 

Questo  Prole-sore  di  Drilto,  prima  in 
Orleans,  e poi  nell"  Univtrsiià  di  Parigi, 
nacque  in  Àmay-le-Dtic  nella  Borgogna 
sulla  fine  del  xvi.  secolo,  e muri  in  Ore 
Jeans  in  Ottobre  del  16.10.  ( N ) 

Fiorenti!  Ministri  ollicmmm  Epistola  ad  Lu- 
ciferum  Calnritanum.  Sta  nel  T.q.  col.  in3. 
BibUoth,  PP. 

Questo  Scrittore  fiorì  nel  iv.  secolo. 
( Dall’  Index  eie.) 

Fiori  ( E A n nari  ) Rerum  Romanarum  Epi- 
tome, ex  recensione  N.  Hlanckardi.  Lngd. 
Bau  ex  oQic.  Adriani  YYinaaerdcn , 1(1*8. 
T.  x.  8.°  XXVII.  E 37. 

- - - Eadcm.  Lngd.,  166a.Ta.24. 0 XIX.  E 28. 

(S.)  - — cum  inUTpretatione,  et  noti®  Annue 
Tanaquilli  Fabrt  Filine . Parisi»,  1674., 
Léonard.  T.  1.  4 0 in  laU  XII.  C 2. 

- — Eadcm.  Veneti»,  lyrf».,  «pud  Carolum 
Boiurrigum.  T.  1.  4*  0 XII.  B 1. 

Fioro  fiorì  negli  ultimi  anni  di  Tra- 
mano, e primi  di  Adriano  f Fotsius  de 
Disi.  LaL).  Vi  fu  gara  tra*  Francesi  c gli 
Spaglinoli  sulla  patria  di  questo  Auto- 
re; ma  per  mancanza  di  prove  la  causa 
è restata  indecisa.  Il  suo  Compendio, 
benché  tratti  lo  stesso  argomento,  non 
è un  Compendio  di  Livio,  come  alcuni 
han  pensalo.  Lo  stile. è l’usato  di  quel- 
l’età , sentenzioso,  e fiorilo  piu  del  bisogno, 
v troppo  lungi  dalla  purezza  del  secolo 
precedente.  ( Tirubosc/ii , T.  2.  p.  r3o.) 

Fiori  Ecclesia»?  Lugdun.  Diaconi  Exegesis,  si  ve 
Expositio  .Missae.  Sta  nel  T.  6.  col.  i65. 
(Biblinth.  PP.) 

- - - Carmina  varia . Stanno  nel  voi.  ina- 
icela di  Mabillon , p.  4i5. 

Fiori  roagistri  Opiisculum  de  exposìtionc  Mis- 
sae,  lungo  aucUus  ab  edito  iu  Bibliotbeca 
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Patrnm . Sta  nel  T.  9.  p.  677.  di  Ma» tene . 

• Colicela  lira  Cano  mira  au.  cir.  860.'  nel 

T.  12.  p 48.  di  Acliery . 

Questo  Scrittore  per  l’ eccellenza  della 
sua  dottrina  soprannominato  il  Maestra, 
sembra  di  esser  morto  ncll’an.  85q.  o 8(io.' 

Floriani  ( Pietro  Paolo  ) Difesa , ed  offesa  delle 
Piazze . Venezia , l654* , per  Frane.  Baba . 
T.  1.  fot  X.  L 9. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Macerata 
verso  il  1611.  ( DaW  iscrizione  della 
sua  effigie,  che  trovasi  nel  foglio  dono 
il  frontispizio,  e dalla  Prefaz.  ) Fu 
impiegato  da  varj  Sovrani , e finalmente 
da  Urbano  Vili,  eblx?  il  comando  del 
Cistel  Santangelo,  e quindi  il  Governo 
delle  Armi  in  Umbria.  L'opera  è arric- 
chita di  5o.  carte  figurate  incise  in  rame, 
sparse  nel  cor po  dell’  opera  : in  fine  se 
ne  trova  una  in  fot.  max. 

Florilcgitim  Poeticum  ex  Ovidio,  Tibullo, 
Propertio,  et  MaitiaK,  in  usum  Ti  conimi . 
Londini,  i763.  T.  a.  12.0  XXVII.  E ai. 

FloriFcgium  diversoruin  Epigrammatum  Vele- 
ni ni  . F.  Stentumi*  Hmricus . 

Fiorio  ( Blasco  ) Discorso  sulla  utilità 
Iella  Scherma.  Cat.  1828.  Papjwlardo . T.  1. 
8.  0 1*C.  X.  M 53. 

Floriot  ( Pierre  ) F.  Morale  dirùticnnc. 

Fiorii®  Gallici».  F.  Berthaldi . 

Piover  ( Joan.  ) Prophetiae  Secundi  Libri  E*- 
ffrae . Londini,  Jaussonius.  T.  X. 

4.  0 XV.  E a5. 

Opera  scritta  in  Inglese. 

Fnertschii  ( Jacobi  ) De  Jeanne  Zechendor- 
fio,  Rettore  olim  Cygneo  Observatio.  Sta 
nel  T.  IX.  Misceli.  Lips. 

- — De  Valentino  \V cigolio,  ac  in  primi*  de 
iju)  patria . Ibid.  T.  x. 

- — De  nonnullis  civitauim  causi*  merito 
«uspeeti* . Ibid.  T.  xir. 

Forcuti  ( Pierfrancesco  ) Sopra  una  Patera 
Etrusco  . Sta  nel  T.  II.  de’  Saggi  di  Dis- 
sert.  Etnische.  F.  Saggi. 

Folard.  F.  Timi  Ilici-, 

Il  Cav.  Carlo  de  Folard  nacque  in  Avi- 
gnone a i5.  Febraro  1669.,  e vi  mori 
a a3.  Marzo  i75*.  ( M.  D.  ) 

Folcardi  Monachi  Sitbivensis,  Vita  S.  flcrtì- 
uis  Abbati® . Sta  nel  T.  3.  p.  g3.  di  .Ma- 
billon . ( Acta  eie.  ) 

Viveva  nel  secolo  XT. 

Folcuini  Abb.  Laubiensis,  Vita  S.  Folcuirti  E- 
pisc.  Tarvvenncnsis.  Sta  nel  T.  5.  p.  58 7. 
di  Mabillon,  Acta  etc. 

Viveva  sul  finire  del  secolo  x. 

Folictae  ( Uberti  ) 1 lisi  orbe  Genucnsium  Li- 
bri xii.  ab  origine  genti*  ad  annum  i5a8. 
Gcnuae,  i585.  f.  1.  fol.  1X1  X.  F 1*. 

Opera  elegante,  fedele,  c poco  comu- 
ne ( N.  D.  ).  Fu  tradotta  da  Francesco 
Serdoiiati,  e pubblicala  iu  Genova  nel 
1697.  in  fol.  Da  noi  se  ne  possiede  una 
Traduzione  col  titolo  seguente: 

Uberto  Foglietta,  Delle  Cose  della  Re- 
pubblica di  Genova  . Nuovamente  re  visto 
c corretto,  coll’aggiuntione  di  nuove  tavole 
non  più  stampate  nò  date  fuori.  In  Milano, 
per  G10.  Antonio  degli  Antoni),  i575.  T.  i. 

8.  0 PC.  X.  B 25. 

Il  Tiraboschi,  T.  vii.  P.  ir.  chiama 
questa  Storia  ilei  Foglietta:  Opera  scritta , 
come  tutte  le  altre  di  questo  valente 
Scrittore , con  forza , con  eleganza  , 
con  critica , ma  a cui  par  non  di  meno, 
di’  et  non  desse  l’  ultima  mano , per 
l'  uniformità , che  in  essa  si  Scorge , 
singolarmente  ne’ passaggi  da  un  anno 
alC  altro . 
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• ► - Tumultua  Napolitani  sub  Petra  Toleto 

• Prorcge.  Sta  nella  Racc.  degli  Storici  Nap. 

V.  Istoria. 

• - - GUrorum  Ligurnra  Elogia , juxta  po- 
stirmain  Edirionem  Komae  1077.  = Gonju- 
ratio  Jo.  Ludov.  Fi lisci  = Tumultua  Nea- 
pulitani  = Caedes  P.  Ludov.  Farnesii , Pia- 
centine Ducis.  = De  Sacro  Foederc  iu  Se- 
limutn  Lib  iv.  = Ejusdem  variae  expedi- 
Uoncs  in  Africaui  cuin  obsidione  Melila» 

= De  raiione  scribendae  liistoriac  = Tybur- 
tinutn  llippol vii  Card.  Ferraricnsis  = Bni- 
mannus , sive  de  Laudibus  Urbis  Neapolis'  cl 
alia  Opuscula.  Stanno  nel  T.  l.  I\  li.  di 
Grcvio  Th.  Ani.  ttaL 

Uberto  Folietta  nacque  a Genova  nel 
l5i8. , e mori  a Roma  a 5.  Settembre 

i58i.  (N) 

Fonseca  ( P.  Damiano  ) Del  giusto  Discaccia- 
mcnto  de’  Moreschi  da  Spagna  Libri  sci , 
tiM.sl.itat i dalla  Lingua  Spagnuola  nell'  Ita- 
liana tb  Cosmo  Osci . Roma , Zanetti,  1611. 

T.  1,  4.0  PC  VII.  L a3. 

Il  Fonseca  era  Domenicano  della  Pro- 
vincia di  Aragona,  e con  sua  Dedica  dei 
l5.  Ottobre  ibfl.  intitola  la  sua  opera  al 
Conte  di  Castro,  Ambasciadore  di  Filip- 
po III.  Re  di  Spagna  presso  la  Santa  Sede . 
Fontaine  ( Jean  de  la  ) Conics  et  Nouvell» 
en  veri.  Amsterdam,  i6qq  T.  A.  la. 0 
XXIII.  A i3. 

Ne’  Conti , che  la  Fontaine  ha  imitati 
dall*  Ariosto , ci  non  lu  nè  1*  eleganza  , 
nè  la  purità  del  poeta  Italiano;  ma  in 
quelli,  che  ha  presi  dal  Boccaccio,  gli 
e assai  superiore,  perchè  ha  molto  più 
di  spirito,  di  (inetta,  c di  grane.  ( F.  ) 

- — Fabio»  choistcs  avec  le  Commcntaire  de 
M.  (òrti*  . Paris,  1757.,  Praidt.  T.  a.  1».0 
PC  I.  B.  a7. 

Oeuvres  diverse*.  Paris,  1758.  T.  4- 
ia.°  PC  I.  B a3. 

Comes  et  Nouvelles.  Paris,  1800.,  Di- 
dot . T.  a.  1 a. 0 PC  I.  B 29. 

La  Fontaine  nacque  a Chàteau-Thierry 
nel  1621.,  c mori  nel  i6g3.  ( y.  ) 
fontani  ( Simonis  ) Misturici  in  Libr.  Rulli 
Esplicatiti.  Parisiis,  i36o. , Frcmy.  T.  1. 
la.  0 XVI*  B a3. 

Onesto  Religioso  Francescano  di  Sens 
nella  Sciampagna , e Teologo  di  Parigi , 
era  morto  noi  ìjtjo.,  come  si  rileva  dalla 
D«*dica  dell’Editore. 

fontani  ( Nicolai  ) Responso  m a<l  proposi- 
tam  sibi  qnaestiouem  , an  maini»  clavis 
transfìxac,  parva  ferendo  curpori , inde  pen- 
dolo; cum  figuri».  Sta  nelL  Racc.  Aulho- 
mi  de  Croce.  V. 

Questo  Medico  di  Amsterdam  viveva 
nel  i6i5.  f Bibiìoth.  Casan.  ) 
Fontanini  ( Monsig.  Giusto  ) Della  Eloquenza 
Italiana  Libri  tre  novellamente  ristampili . 
Venezia , 1 707. , Zane . T.  1 . 4- 0 PC  IL  E 1 a 
Siccome  il  Fontanini  era  d’ un  carattere 
impetuoso  e violento,  e vago  di  contrasti , 
cosi  non  avendo  in  questa  sua  opera  ri- 
sparmiato i letterati  più  cospicui  a Italia , 
alcuni  di  essi  la  impugnarono  acerbamente 
con  un'opera,  che  è la  seguente: 

Esami  di  varj  Autori  sopra  il  Libro  in- 
titolato V Eloquenza  Italiana  di  Adora. 
Girato  Fbntanmi.  Roveredo,  1739.  T.  1. 
4.  ® PC  II.  E la. 

Gli  Esami  contenuti  in  questo  Libro  sono: 
t.  Primo  Esame  del  Sig.  L.  A.  M.  del  Li- 
bro intitolato  Dell'  Eloquenza  Italiana, 
li.  Difesa  degli  Scrittori  Ferraresi , composta 
da  D.  Ciovauuaudrca  Barotli. 
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Iti.  Esame  fatto  dal  Sig.  Marchese  Scipione 
Malfei  del  Libro  intitolalo  Deli’ Eloquenza 
Italiana. 

IV.  Lettera  critica  sopra  alcuni  sentimenti 
espressi  nell’  Eloquenza  Italiana  intorno  a 
certi  Scrittori  Camaldolesi. 

- - - 1/ Aminta  di  Torquato  Tasso  difesa.  F. 
Tasso  . 

--7  Sopra  alcune  Iscrizioni.  F.  Saggi  di 
Dis.M  ii.  Etnische  T.  li. 

- - - Compendio  della  Vita  di  Mona.  Giusto 

Fontanini.  Sla  nel  T.  xv.  della  Racc.  del 
Ctlugierù. 

Il  Fontanini  nacque  nel  Ducato  del 
Friuli  nel  lWJlì,  e mori  a Roma  a 17.  A- 
prilc  1756.  ( Dal  Compendio  precedente). 
Fonimi  die  ( Bernard  ) Oeuvres  diverse.»,  ilare, 

l73fì.  T.  5.  12.®  XXV.  il  1. 

— ; - Oeuvres.  Nouvellc  E- litica,  uugmenlèe, 
aver  ligure» . Alasi.  1764.  T.  la.  12. 0 
XXV.  ì t3, 

T.  1.  Dialogucs  des  Morts  — Lei  tre»  Galante». 

T.  il.  Entrotiens  sur  la  pluralités  des  mon- 
de* = Uistuirc  dia  Oraci». 

T.  Ut.  llistoire  du  Thèatre  Francois  = Vie 
de  M.  C anelile  = Rèficxions  sur  la  Poèti- 
que=  Discou r»  sur  la  palicncesa  De  l' Exi- 
stence  de  Dici»  = Dii  Bonheur  = De  l'ori- 
gine des  Fables  = Discoura  à l’Aeademie 
Frawjoise  — Oeuvres  mélées. 

T.  tv.  Poesie»  Pastora!»  = DLsconrs  sur  la 
nature  de  1’  Eglogue  = Paesi»  Dramaùqu» 
= Poesie*  diverses . 

T.  v.  Preface  sur  1’  utilità  d»  Malhémali- 
ques  et  de  la  Physiquc  = llisioire  du  re- 
nouvellemcnt  de*  1’  Acadèmie  Royale  des 
Sciences  = Eloge»  des  Acadèmicicns . 

T.  vl  Eloge»  de*  Acadcmicicns . 

T.  VII.  Tragedie»,  et  si x Comèdi»  rn  prose. 
T.  Vili.  Comèdi»  = Sur  la  Poesie  cu  gene- 
rai = Poesie»  diverses. 

T.  IX.  Eloge  de  Mr.  ilo  Fontencllc  = Dou- 
tes  sur  le  Spalmo  Physiquc  des  Cause»  Oc- 
casionneiles  = Lcttrcs  sur  la  pluralile  des 
monde»  = Thèoric  de»  Tourbillon»  Carté- 
sieus  = Fragmcnts  d'  un  Traile1  de  la  liai- 
son lui  ina  ine  = Sur  l’ llistoirc  = Fraginrnt 
nomine  la  Rèpublique  de  Fonleuellc  ss  Elo- 
gi* de  Mr.  Perniai t = L’  Empire  de  la  Poesie 
= Parallele  de  Corncillc  et  «le  Racii»e,= 
Rèinarqurs  sur  Ics  Gmiódicsd'  Aristoplune  . 
T.  x.  Tragèdia,  Comèdi»,  et  autres  Piè- 
ccs  diverse». 

T.  XI.  | Mémoircs  pour  servir  à V Ilistcnre 
J de  la  vje , et  de*  ouvrages  de  M. 
T.  XII.  I de  Fontencllc  . 

Il  Foiucnelle  può  riguardarsi  come  lo 
spirilo  più  universale,  che  abbia  prodotto 
il.  Secolo  di  Luigi  XIV.,  ed  è stato  con- 
siderato come  il  primo  degli  uomini  nrl- 
l’arte  novella  di  spargere  luce  e grazie 
aopra  tutte  lo  scienze  astratte,  ed  ha 
avuto  del  merito  in  tutti  gli  altri  generi , 
che  ha  trattati . Egli  era  nato  a Roano 
nel  rii58. , e mori  a Parigi  a 19.  Gen- 
naro 1757.  ( F.  ) 

Foppons  ( Frane.  ) Auh  Miraei  Opera  Di- 
plomatica. F.  Miraci  Opera  etc. 

Questo  Professore  di  Teologia  in  Lo- 
vamo,  Canonico  ed  Arcidiacono  di  Ma- 
li ncs,  era  nato  in  Bruxelles  nel  iG8r>, 
e morì  a 16.  Luglio  1761.  ( N.  D.  "t . ) 
Foppii  ( Jo.  Montici  ) OUscrvulio  proponens 
llisloriam  Vitac  et  ScrijUoruin  Frane.  Piulel- 
phi  litcrariam  . Sfa  nel  T.  V.  Aliaceli.  Lipa. 
- - - Observatio  de  iuepta  Fabularuni  porti- 
canuu  ad  S.metae  Religioni*  xnyslcm  ap- 
plicatiuiic . IbiiL  T.  IX. 
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reo 

forhrsii  a Corsa  ( Joaonis  ) Opera  omnia  , | II  Fortunio  era  Schiavane  di  cucita , 

inter  quae  plurima  posthnma  , reliqua  ab  ma  vissuto  per  Io  più  in  Italia:  fu  Giu* 

A udore  -interpolata,  emendata,  atgue  au-  reconsulto , e coetaneo  rìcl  Bembo, 

eia.  Alimi’!.  1705.  YVetsicnius.  1.  a.  foJ.  Forum  Romauura . F.  Thesaurus  Linguae  La— 
XXIII.  B 18.  ...  tinae. 

Terra  Edizione,  in  cui  il  tomo  secondo  Fosca  ri  ni  ( Michele  ) Istoria  Veneta . Sta  nel 

contiene  le Instituzioni  Storico- Teologi-  T.  io.  degl’  Istorici  delle  Cose  Veneziane. 

che , che  sono  l’opera  più  considerevole  F.  Istorici . 

del  Forbesio,  e che  gli  fece  il  più  di  Questo  Storico,  Nobile  Veneziano  na~ 

onore.  Egli  era  nato  in  Abmleen,  città  eque  nel  t63a. , e morì  nel  1693.  ( N.D.T.) 

della  Scozia  circa  il  i5cj5.  Vi  fu  Profes-  Fosse  ( Mr.  de  la  ) Poésìes  d’  Anacrrén  tra- 
sore di  Teologia,  e di  Storia  Ecclesiastica,  duiles  en  vers  Francois.  F.  Dacier  Mad. 

e morì  a 19.  Aprile  1648.  ( N ) Antonio  de  la  Fosse  nacque  a Parigi 

(S.)  Forcella  ( Hrnrici  ) Numismata  Aliquot  nel  i658.  c vi  morì  nel  1708.  (N.D.T) 

Sicula  mine  primutn  edita.  (Scapoli,  i8u5.,  Fooquct  ( Nicolas)  Lcs  CoosciU  de  la  Sagesse 

Trani.  T.  i.  4. 0 Pii  X-  H 34*  tic.  F.  Conseils. 

L’  Opera  è dedicata  al  nostro  Augusto  II  Fouquet , Visconte  di  Melun  e di 

Sovrano  Francesco  I.  ( D.  G.  ) Vaux,  Marchese  di  BeUe-Isle,  morì  nel 

Foreuii  ( Nannii  ) Epistola.  F.  Epistolae  ili.  1680.  ( Mar. ) 

vir.  selecL  Fourmont  (Michel)  Dissertazione  sopra  un’ I- 

Forma  excomitnicalioms . Sla  nel  voi.  Ana - scrizione  Fenicia  trovata  a Malta.  Sia  nei 

ledta  di  Malullon,  p.  i6a.  Saggi  di  DisserL  Etnia.  T.  3. 

Formey  ( Saimtc  ) Le  Triompbe  de  rEvideno*,  Questo  Professore  di  Lingua  Sirìaca  nel 

aver  un  Diu-ours  preliminare  de  Mr.  de  Collegio  Reale  di  Parigi  aua  patria,  morì 

Mailer,  et  un  Discours  sur  l’ esprit  Philo-  nel  1746.  f Bibite  ih.  Catari .) 

sophique.  Berli»,  1756.,  Lange.  T.  9.  8.  0 1 Foxi  ( Joaunis  ) Eicavni,  sea  Meditationes  ia 

in  lai.  I.  A 4.  Sanctam  Apocalypsim.  Londiui,  1687.  T.  1. 

Questo  Professore  di  Filosofìa , e Segre-  ibi.  III.  B 16. 

tario  dcirAceademia  Reale  di  Berlino,  Questo  Teologo  Inglese  nacque  a Bo- 
emi patria,  viveva  ancora  nel  1769.  ( Bi-  ston  nel  1517.,  c morì  a Salisburgo  nel 

blwth.  Catari.)  1587.  ([N.D.T.) 

Formosi  Papae  III.  Privilegium  prò  Monastcrio  Fozi  ( P.  Giuseppe  ) Vita  del  Venerabile  Servo 
S.  Teuderì  0.  B.  an.  8qi-  Sia  nel  T.  ta.  di  Dio  Annibale  d’  AlHitto.  P.  Vita, 

p.  i5o.  d’ Arhery;  e nel  T.  r.  p.  927,  della  II  Fozi,  Gesuita,  nacque  in  Reggio 

Colle*,  del  Cocquel.  F.  Bullaruin.  nella  Calabria  Ulteriore  nei  1606.,  e visse 

Ordinato  Pontefice  sul  finir  di  Settrm-*  «ino  sul  finire  del  x,vn  secolo . (Sotwel) 

lire  o cominciar  di  Ottobre  dell'anno  891.  (S.)  Fracastorii  ( Hieronymi  ),  et  M.  A n tonti 

morì  a 4.  Aprile  896.  f Dalia  Fitaec.)  U riamimi  Carmina . Veneti»,  1759.  exTvp. 

Formula  recipiendi  Manichaeonim.  V.  Tollius.  j Aemondiana.  T.  1.  8.®  PC  IL  C 3i. 

Fornerii  ( Guil.  ) Seledionum  Libri  tres:  ac-  L’ opere  di  Fracastoro  contenute  in  qu«v 

cessione  postumarum  ipsius  Auctoris  notarum  «la  edizione  sono:  Syphilidis , sive  de 

1 Jocupleliorrs.  Stanno  nel  T.  il.  di  Ottone.  Morbo  Gallico.  = Joseph.  = ed  altri 

Questo  Giureconsulto , nato  in  Parigi , piccioli  componimenti  sopra  diversi  sog- 

e Professore  di  Dritto  in  Orleans,  viveva  getti.  Parlando  della  Sifilide,  « Non  vi 

sul  finire  del  xvi.  secolo.  (Dalla  Prefaz.J  » è Poema,  dice  il  chiaria.  Tiraboschì 

Fornerii  ( Radulfi  ) Rerum  quotidianarum  Li-  » T.  rii.  P.  in.  p,  a5i.  in  cui  a mìo  ere» 

bri  sex  : in  quibus  pleriquc  tum  Juris  U-  » dere,  si  veggano  sì  ben  combinate  forza, 

triusque,  tum  var.  Aue.torum  lori  illustrar»—  » ed  eleganza  di  stile,  leggiadria  d’im- 

tur,  vel  emenda  n tur . Stanno  nel  T.  IL  » magi  ni , e profondità  di  dottrina;  e 

di  Ottone.  » ottimamente  dice  il  celebre  Guarino, 

Questo  Giureconsulto  era  figlio  del  pre-  » che  in  esso  la  Fisica,  * la  Poesia 

cedente,  e gti  fu  Successore  nella  siosa  » F estremo  delle  sue  forze  han  Cvn- 

Cittcdra  di  Dritto  in  Orleans:  fiorì  nella  » somale.  Il  Giuseppe,  « ancorché  de- 
prima ninà  del  xy it. seco\o.  fDalla Pref)  » gno  del  suo  Autore,  perchè  composto 

Forster  ( Nathanacl  ) P.  Biblia  Hehraica  sine  » in  un’età  avanzata,  e non  compiuto, 

punctis . J*  non  può  nondimeno  stare  a confronto 

Fornerii  ( Valentini  Gtiil.  ) Ohservationum  » della  Sifilide.  Le  altre  sue  Poesie  sono 

Snecisivarum  Libri  duo  ==  Interpres,  sive  » tutte  eleganti,  e graziose.  Egli  era  nato 

de  Intcrpreiatione  Juris  Libri  duo.  Stanno  » in  Verona  nel  i^83.  l'u  Medico  del 

nel  T.  n.  di  Ottone.  ( n » Gmcilio  di  Trento,  e morì  agli  8.  di 

II  Forstero  sul  cominciare  del  xm  » Agusto  del  i553.  sul  Gdle  d’ locasi 

acculo  fu  Professore  di  Dritto  in  Witem-  W Ticino  a Bologna,  ove  per  suo  consiglio 

berg.  ( Dalla  Prefaz.)  Vera  stato  traslatato  il  Concilio. 

Fortignerra . F-  Ricciardetto.  Fragmema  Ilistoricorum  col/ccta  ab  ÀnL  Àu- 

Fortino  (Onuphrìi)  De  natura,  et  salubri  tate  gustino,  emendata  a Fulvio  Ursino.  Aniuer- 

aeris  panormitani.  Panormi,  1704.,  Epirus.  pue,  i%5.,  Plaminus.  T.I.,8.  0 XXViLDg. 

T.  1-4  ° FG  X.  N 2.  Dojxj  i Framinenti , ebe  occupano  pag. 

Questo  Scrittore  Palermitano  morì  nel  5/,.  sieguono  ]«  Note  di  Fulvio  Ursino  a 

1711.  ( Scinà  Prosp.  ee.)  Sallustio,  G-sare,  Lino,  Vdlejo,  Tarilo, 

Fortunali  Presbyteri,  Vita  S.  Mcdardi  Eoisc.  Svctonio,  Sparziano , ed  altri,  le  quali 

Noviomensis  an.  cir.  578.  Sta  nel  T.  8.  formano  quasi  tuuo  i]  corpo  del  volarne, 

p.  S9I.  di  Achcry.  elle  va  sino  a p.  big. 

Fortunati  Episcopi  Pictavorum , Vita  S.  Albini  Fragmema  Logum  JtlLTabularum.  Si  trovano 

Episc.  Andcgavensis.  Sta  nel  T.  I.  p.  102.  nella  Raccolta  di  Levia,  F.  Lecwius.  . 

di  Mabillon,  Acta  etc.  Fragmenla  Vcsiigii  Velerò  Romae  etc.  cna 

Viveva  nel  vi.  secolo.  noti*  Jo:  P.  Bi-Ilorii . Stanno  nel  T.  iv. dì 

Fortunio  ( Gio:  Francesco  ) Osservazioni  della  Grcvio  Th.  Ant.  Rum. 

Lingua  Italiana.  F . Bembo.  Fragmema  Chronicorum  Combura  Pictavite 
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et  Doenat  Arrmumae.  Stanno  rie!  T.  5. 

. p.  1148.  di  Mamme. 

Frammenta  Legis  Marni  lue.  V.  Rei  Agrariae, 
«ve  Fini  uni  etc. 

Frammenta  Codici*  Gregoriani  et  Codici*  Her- 
mogeniani  , quae  inventa  hactenus  fuere 
omnit,  cura  noti»  AnL  Schultingii . A'.  Ju- 
ruprudentia  Veto». 

Fragmentum  Annalium  Francicorum  ab  anno 
7(91.  ascine  ad  793.  Sta  nel  T.  3.  P.  a. 
p.  45.  The*,  Monum.  Ecclea. 

Fragmentum  Conci! ii  Gartbaginonsis  anni  534* 
»va  nel  voL  Anabecta  di  Mabillon  p.  149. 

Fra  gin  emura  Historicum  de  Concilio  Aquis- 
granerai.  Ibid. 

Frjguientura  Longobardicae  Ristorine,  Paulo 
Diacono  altributum  jam  pridem  editum  1 
Marquardo  Frehero  in  corpo  re  Francicae 
Fi  istorine.  Sta  nel  T.  1.  P.  IL  di  Muratori 
Rer.  Itaì.  Script 

Frameynsperg  ( RudolpHi  ) Itinerarium  in  Pa- 
laestmam,  ad  manicai  Sinai  et  in  Aegyp- 
tum  , anno  i34&  Sta  nel  T.  4.  p.  3j8. 
Thes.  Monum,  Eccita. 

Franceschi  ( Lorenzo  ) Lezione  sopra  il  Sonetto 
del  Petrarca:  Lasso  che  io  ardo , ed  al- 
tri non  mel  crede . Sta  nelle  prose  Fioren* 
line,  T.  ni. 

Francesco  di  S.  Maria  ( P.  F.  ) V.  Riforma 
de’  Scalai . 

Francesi  ( Ma  trio  ) Lettere  a Mes.  Ben.  Var- 
chi. Stanno  nelle  Prose  Fiorentine,  T.  v. 

Franchina,  Breve  rapporto  del  Tribunale  della 
SS.  Inquisizione  di  Sicilia.  Palermo,  1744. 
Epiro.  T.  t.  fol.  PC  X.  L 1*. 

Antonino  Franchina  fu  Canonico  della 
Cattedrale  di  Palermo,  e primo  Inqui- 
sitore del  Tribunale  deir  Inquisitone  : 
viveva  circa  alla  metà  del  passato  secolo . 
f Dall’  opera  ) . 

Franchius.  /'r.  Ilermannu». 

Fraudarmi  ( Marcello  ) L’Antica  Citili  d’ Igu- 
vio,  oggi  Gubbio  nell'Umbria,  nominata 
da  Strattone,  e Tolommeo  nelle  loro  Geo- 

Eifie,  Dissertazione.  Sta  nel  T.  VII.  della 
eccita  del  Calogieti. 

II  Franciarim,  Avvocato  e Gentiluomo 
di  Gubbio  dedica  la  sua  Dissertazione  al 
celebre  L.  Ant.  Muratori  con  sua  lettera 
de' 35.  Giugno  1751. 

Franriosiui  ( Lorenzo  ) Grama  tira  Spagnuola 
ed  Italiana . Venezia , 1707. , Buglioni . T.  1. 
8. 0 PC.  IL  A aa. 

Fr.mciaci  Episc.  Cestricnsw  Instimtiones  Chri- 
atianae,  seu  Sinccrura  Dei  Verbum  ; Per- 
spicua sdlicct  Intcgraque  totius  Filici,  et 
omnium  ofliciorum  Christian]  Descriptio , ex 
scriptis  utriusque  Testamenti  desumptae,  et 
ipsii  Sacrarum  Script  ura  rum  ver  bis  tradi- 
tae.  Loudini,  1718.,  Bowyer.  T.  1.  la.  0 
tn  lat.  VIL  D 3. 

Frannsci  Xaterù  Epistolarum  Libri  VII.  Ro- 
mac,  1667.  T.  1.  8.®  in  lat.  IX.  E & 

S.  Francesco  Xaverio  nacque  nel  Ca- 
stello di  Xavier  a piedi  de’  Pirenei  nel 
i5o6.  Mori  a a.  Dicembre  *55a.  Fu  bea- 
tificato da  Paolo  V.  con  Breve  de'  a5. 
Ottobre  1619.,  e santificato  da  Grego- 
rio XV.  a ìx  Marzo  i6ax  ( Saltvel) 
Francisci  Cardinalis  literae  an.  1367-,  qui  bus 
Petrus  Borbonsms  excomunicatus  ob  debita , 
viu  functiL*  absolvilur.  Stanno  nel  T.  6. 
p.  494.  di  Acliery . 

Francisci  Assiuensis  (S.)Opuscula,  idest:  Ver  ha 
• Sacrai»  cxharuiioius  ad  Fratres  omnes  = 
La us  Domini  Dei  Altissimi  = Oratio  ad 
Dettili  una,  et  binae  ad  Vìrgìncm  Epi- 
stola ad  Sacerdote»  sui  Ordini»  = Testamcn- 
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tura  ipsius  S.  Francisci  =r  Oratio,  seu  Ex- 
pomi»  super  Pater  nostcr . Stanno  nel  T.  5. 
col.  8-j3.  et  sequ.  Biblioth.  PP. 

Questo  celebre  Fondatore  dell’ Ordine 
de’  Minori  mori  nel  1126.,  e fu  santifi- 
cato da  Gregorio  IX. 

Francisco  de  lo»  Santo»,  Descripcion  breve 
del  Monastero  de  S.  Lorenzo  El  Beai  del 
Escoriai  con  ligure.  Anno  1667.  Madrid, 
Buendi'a . T.  1.  foL  PC  VII.  H 9. 

Questo  Scrittore  era  Lettore  di  Sacra 
Scrittura  nel  Monastero  di  S.  Lorenzo  del 
Escoriai , Rettore  del  Collegio  della  me- 
desima Casa,  Priore  del  Convento  di  S.Gi- 
rolamo  di  Bornos,  Visitatore  Generale 
di  Coniglia,  e Storiografo  del  suo  Ordi- 
ne: viveva  sul  finire  del  xvii.  secolo 
( Dall ' opera  ) 

Franconim  Rcgunt  Prosapia  usque  ad  Daga- 
liertum  juniorem . Sta  nel  T.  a.  p.  800.  di 
Achery . 

Frantati  ( Wolfangi  ) littoria  animalium  , in 
qua  plerorumquc  Animaliuin  praecipuA 

Imipnctatc*  in  gratiam  Suidiosorum  Tneo* 
ogiac,  et  Mìnistroram  verbi  Dei  breviier 
accomcxlantur . Ainstel.  l665.  , Ravasteì- 
nius.  T.  1.  ìa. 0 XIV.  F ai. 

Questo  Teologo  Luterano  nacque  a Pla- 
wen  nel  Voigtlaud  nel  1564.  Fu  Profes- 
sore di  Storia , e di  Teologia  in  Wittem- 
berg,  ove  morì  nel  1620.  (More ri J . I« 
Long , nella  sua  Biblioth.  Sacr,  lo  dice 
Interprete  di  Lingua  Ebraica  , e morto 
nel  1628. 

Franzesi  f Matiio)  Rime  Burlesche.  /''".Berni  T.IL 
Fr.ìwn  ( Clandii  ) Disquisilioncs  Biblicae  in 
Pentateuchum . Parisi]* , 1705. , VVitte . T.  1. 

4. 0 II.  I 35. 

Questo  Religioso  dell'  Osservanza  di 
S.  Francesco , Dottore  della  Sorboua , na- 
cque nella  Picardia,  c morì  nel  1711. 

( le  Long,  Biblioth,  Sacr.  ) 

Frawetta  ( P.  Michele  ) Viu  e Miracoli  di 
Don  Girolamo  da  Palermo.  Palermo,  1681. , 
Isola.  T.  1.  4.0  PC.  X.  O i5. 

Un  altro  Esemplare  della  stessa  edizione , 

XXIL  C 94. 

Il  Frazzetu , della  Compagnia  di  Gesù , 
nacque  in  Palermo  nel  ibi  a,,  c vi  morì 
a 4.  Agosto  1681,  ( Mongit.  Bibl.  Sic.) 
Freculphi  ilbloriarum  Chronologicanim  To- 
mi II.  Quorum  prior  ah  initio  Mundi  us- 
que  ad  Octaviam  Cacsari*  tempora,  et  Ser- 
vatoli* nostri  Chrisli  Mativitatem:  posteriur 
dehinc  usque  ad  Franconim  et  Longobardo- 
rum  regna  rcruin  gestarum  historiam  conti- 
net.  S‘a  neiT,i6,  p,iuxe  p,ao3.  Bibl.PP . 
Questo  Scrittore  da  Monaco  Fu  Mense 
folto  Vescovo  I/essoviense,  credesi  di  es- 
ser morto  nell' a n.  85o.  ( Bibl.  Casan.  ) 
Frederi  fJohannis  ) Gratulatìo  Musa  rum.  Sta 
nel  voi.  di  Chytracus  Hist.  Josuac. 
Frederici  Trevircrois  Episcopi  Literae  forma- 
rne an,  cir,  nifi.  Stanno  nel  T.  io.  p.  609. 
di  Achery . 

Freheri  ( Marquardi  ) Rmira  Germanicamm 
Scriptores  aliquot  insigne» , qui  gesta  sub 
Regi  bus  et  ImpcratoriLus  Teutonici» , jara 
inde  a Carolo  il.  usque  ad  Fndmeum  IIL 
Imp.  perpetua  fere  serie,  sub  quique  se- 
culis,  litteris  mandata  pos  tentati  relique- 
runt . Nunc  denuo  rerogniti , additi»  Seri- 
plori  bus  antea  inedilis,  cuoi  Glossario,  lo- 
ci* aliontm  Auctorutn  paralleli*,  notis  ac 
indice.  Editio  tenia  rcliquis  loenpletior  «t 
rmendatior,  curante  Bure.  Gottlu  Stnivio. 
Argentorati  , 1717. , Dulsseckcru*  . T.  3. 
fui.  PC.VLE8. 
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Buona  «dizione,  e «niella  che  si  siima 
il  più  ( L).  B.  ì.  Il  Frebero  mise  alia 
testa  di  questa  Collezione  una  Notizia  de- 
gli Storici  di  Alemanna  sotto  il  seguente 
titolo: 

» — Dii-cctoritim  in  omnes  fere , quo*  su- 
perstite* habemus,  Chronologo»,  Annalium 
Scriptores,  et  Ilistoricos  porissnnum  Romani, 
Genmmque  Imponi. 

Giovanni  David  Kocler,  Professore  di 
Storia  ad  Altorf , rivide  ed  aumentò  que- 
sto pezzo,  c lo  fece  stampare  separata- 
mente con  una  picciola  Dissertazione  di 
Gaspare  Sagittario  De  praecipuìs  Scripto* 
ribus  Historiae  Germanicae . ft'orim- 
hergae,  1720.  4-  ° , c si  trova  nella  Bi- 
ll ioth.  Casari. 

« _ Dvcisionum  Areopagitarum  S vivida.  In 
quei*  Controvcrsiaruin  apud  \ etere»  prò 
incxplicabilibus  habilantm  Resoluliones  no- 
va ratfonc  tentantur . Sta  nel  T.  v.  di  Gro- 
novio.  Th.  AnL  Gr. 

• — Cecronistromachia,  antiqui  Duelli  gla- 
diatorii  arulptun  in  Sardoniche  cxposiia. 
Sta  nel  T.  IX.  eli  Grevio  'I'h.  A ut  Borri. 

m - — Parergon,  si  ve  Vcrisimilium  libri  duo, 
in  quei»  varia  Jori*  Civili*  loca  nove  .ex- 
plicantur,  emandaiitur,  illustrantur.  Opus 
posihunmni  etc.  Sta  nel  T.  I.  di  Ottone. 

• — Sulpicius,  sive  de  Aequitatc  Commen- 

ta rius  ad  1.  ì.  C.  de  Ergi  bus.  Ibid.  T.  iv. 

--  - In  1.  Frater  a Fralre  xxxviu.  D.  do 
Condici,  indebiti , Commentarli . Ibid.  T.  v. 

- - - diro  oologia  ulriusque  Iinperii.  y.  Lecwius. 

Questo  Scrittore  d’  una  famiglia  feconda 
in  uomini  di  Lettere,  e di  merito,  na- 
cque in  Àugsbourg  a a6.  Luglio  i5G5. , e 
morì  in  Heidelberg  a l5.  Maggio  1614*  (N) 

■Freinslnunii  ( Joan.  ) Vetus  Romana  liuteria, 
seu  Supplementonim  Livianorum  Lihri  LX. 
Argentorati,  1674  T.  1.  4.®  XII.  A la. 

-»-  Dissertai ttmcula  de  Cahdae  Potu . Sta 
nel  T.  ix.  di  Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

Il  Freiusemio,  Professore  di  Eloquenza 
nell’  Università  di  Upsai,'  poi  Bibliote- 
cario c Storiografo  della  Regina  Cristina* 
finalmente  Professore  Onorario  nell’  Uni- 
versità d’ Heidelberg,  e Consigliere  drl- 
l’ Elcttor  Palatino,  nacque  in  Ulnia  nella 
Svezia  nel  1 G08. , e mori  in  Heidelberg 
nel  16G0.  ( Moreri  ) 

Frànti  ( Eiic-Catheiinc  ) L’ Anitre  Littérai- 
re,  ou  Suite  des  Lettrcs  sur  queJqucs  Ecrits 
de  re  temps.  Amst.  1764.  Lambert.  T.  5. 
12.®  PC.  V.  C 26. 

II  Freron,  nato  in  Quimpcr  nella  Bret- 
tagna, ora  Membro  delle  Accademie  di 
Anger»,  di  Moulaubaii,  c di  Nancy:  vi- 
veva nella  seconda  metà  del  passato  se- 

, colo . f Dall’opera  J . 

Fresnc.  V.  Cange. 

Carlo  dii  Fresne,  Signore  do  Cange, 
nacque  ad  Amici»  li  18  Dicembre  1610, , 
e morì  a Parigi  a 25.  Ottobre  1688.  (N) 

Frcval  ( Jo.  Bapt.  de  ) The  History  of  thè 

■ Ileavens  cousidcrcd  according  lo  thè  no<* 
trans  of  thè  Poeu  and  Philosophers,  com- 
pared  tviih  ilio  Doctrines  of  Moses.  London, 
1745.,  Osborn . T.  2.  8.  ® XXVI.  C 4. 

£ questa  una  Traduzione  dal  Francese 
dell’  Ab.  Pluclie , Autore  dello  Spetta- 
colo della  Natura. 

Frickii  ( Joan.  ) Inrlementia  Clcmentis  exa- 
mi nata,  hoc  est,  Bulla  Clememis  Papié  XI. 
adversu*  P-  Quewclli  Observarioncs  et  Me- 
ditatinnes  Morale»  in  Novura  Tesiamcntum 
protra»  cura  fulmine.  Nane  recti» denao: 
toc»  Scripturac  et  SS.  PP.  ad  lati»  appo- 


siti» breviter  illustrata:  cure  gemina  Disseti, 
discussa.  L'Imae,  1710.  apud  Dan.  Bartho» 
iomaeum.  T;  1.  4.  0 XIX.  A 9. 

Il  Frichio  era  Professore  di  Teologia 
in  Ulnia,  c morì  nel  1759.  ( Biblioth. 
Casari.  ) 

Fridegodi  Monachi  Angli,  Vita  S.  Wilfridi  Ep. 
EhoracensLs . Sta  uel  T.  3.  p.  i5o.  di  Ma- 
hillon  A età  etc. 

Viveva  prima  della  metà  del  X.  secolo . 

Fridorici  1.  LitU'rae  Corniti  Suessionenù , qui- 
Lus  quae  in  deditione  Mcdiolani  acta  sunt, 
narrai.  An.  116*.  Stanno  nel  T.  5.  p.  5(38. 
di  Acbery. 

- — Lttterac  Nicolao  Cantar, ic  . Episcopo , 
quibi»  «cribri,  ut  ad  partes  Pa&chalis  A 11— 
tipapac  adigat  sacramento  ctc.  Ah.  Il65. 
Ibid.  p.  571. 

Frideriri  I.  Imprratoris  cognomcnto  Barbaros- 
s.i e Expcdilio  Asiatica , al)  auctore  aequaevo 
conscripta  , an.  1 1 94.  Sta  nel  T.  3.  p.  497. 
Thes.  Monum.  imclesiasL 

Fridcrici  IL.  Imp  Epistola  ad  Rrgem  Bohc- 
iniae,  qua  nefanda  Duci»  Austnuc  crimina 
recenset.  A a.  cir.  I25o.  Stanno  nel  T.  2. 
p.  572.  di  Aelicry. 

- — Epistolac  varine  cum  Summariis  privile- 

giorum  Ercicsiac  Romanae,  et  quihusdain 
alioruin  epistolis.  Stanno  uel  T.  2.  p.  1154. 
di  Marlene. 

---  Testa mcntum  et  Epistobe.  Stanno  nei 
T.  2.  deUa  Biblioth.  Hist.  di  Caruso,  f^. 
Caruso. 

Federico  IL  e Re  I.  delle  due  Sicilie, 
morì  nel  125o. 

Fridcrici  IIL  Imp.  Epistola  Carolo  VII.  Frane. 
Regi,  qua  roga,  ut  Rei  piami»  mentera 
suam  aperi.it  de  pace  Ecdesiae  conci  banda. 
An.  1448.  Sta  nel  T.  4-  p-  341.  di  Achery. 

- — Eidf-m , ut  adversu»  Turca»  cxercitum 
compirei,  hortatur.  Ibid.  p.  376. 

- - - Epistola  Duci  Sahaudiae , ut  patri  sua- 
deat  romificatum  abdicare,  hurutur.  An. 
1447.  Ibid.  T.  7.  p.  278. 

Fridcrici  ( Joan.  ) Oliscrvationcs  in  Kiischimn 
de  Magistratibus  Rota.  Sta  nel  T.  v.  Opu- 
scul.  Varior. 

Fridolini  ( S.  ) Confessor»,  Anonimo  Auctore, 
Distorta.  T’.  Rcr.  Alamari.  Script. 

Friesc  ( Iìid.  ) Dissertatio  de  Ferro  natante, 
ad  2.  Reg.  Vi.  6.  Sta  nel  T.  1.  p.  520.  Thes. 
Theo/.  Philol. 


Frisclimuth  ( Joli.  ) De  Scdurtione  antiqui 
Serpenti»,  qui  primum  nostrum  Pa remerà 
ex  Paradiso  exulare  fecit  . Sta  uel  T.  1. 
p.  55.  Thes.  Theo/.  Philol. 

- - - De  Septem  Noacbi  pracccptis  Dissertatio . 

Ibid.  p.  154- 

/ De  Ligationc  Issaci  Dissertatio . Ibid. 

De  Circumcisionc  Zipporae,  ad  Exod. 

iv.  94.  Ibid.  p.  288. 

- — De  Sepimento  Lcgis  ad  Cap.  xvm.  3o. 

. liuti,  p.  022. 

- - - Au  lora  quaedam  Srripturanim  , quartini 
primus  Deut.  XXXIIL  2.  et  29.  Ibid.  p.098. 

- — Do  Elbe  Propilene  nomine  et  prosapia, 
ad  Cap.  Reg.  xvir.  1.  Ibid.  p.  484. 

- r -,  De  Messia  Dei  filio,  De  reverentta  Filio 
; Dei  pracstanda  = De  Messia  in  Sepnkhro 

non  rrlinqucndo.  Ibid.  p.  571.  e segn. 

- — De  Cbaracteribi»,  quos  in  veri  nomini» 
Messile  Judaci  requirunt  , Disserta  (ione* 

, dose.  Ibid.  p.  765.  c 769. 

- - - De  non  spcr.inda  Aicae  Foederu  resti-. 

turione  ad  Jer.  Hi.  1.4.  Ibid.  p.  792. 

- - - De  nomine  Messi  ac  glorioso,  ad  Jer.  xxlti. 
G.  Ibid.  p.  85a. 
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De  Foedere  novo  ad  Jer.  xxxl  3i.  Sa. 
Ibid.  p.  855. 

- - - De  Melechet  Coeli , ad  Jer.  XUV.  1 7. 

ILid.  p.  866. 

Evidens  demonstraùo  Messia m secuudqm 

coinputum  Danielis  pnd'^  apparuisse  ad 
Cap.  ix.  34.  Ibid.  p.  902. 

- - - De  LXX.  liebdomadibus  ad  Cap.  IX. 
a5.  = De  Judaeoruin  amenti» , caccitate  et 
stupore  circa  tempus  adventus  Messiac  = 

De  Messiae  excuionc , et  Ilierosolymonun 
devasiaiiune  ad  Cap.  IX.  35.  26.  27.  lbi(L 
909.  et  S('<pL 

De  Gloria  Templi  sccuudi  ad  Cap.  II. 

7,  Jlag.  Ilud.  p. 

---  l>e  Messia  Rege  Sionis  ad  C.  ix.  9. 
Zacli.  Ibid.  p.  1016. 

De  xxx.  Argentei*  ad  Zach.  xi.  io.  12. 

Coll.  Matdt.  xxvii.  9.=  De  Messia  con- 
fi»», ad  Zaeh.  XII.  to.Tbid.  p.  io3t.  et  sctju. 

De  Angelo  foedevis  = de  Eliac  adventu , 

ad  xiL  1.  et  iv.  5.  6.  M il.  Ibid.  p.  io58. 
et  d^il 

- - - Il.irmonia  ad  Miehaeac  V.  1.  et  Malti).  li. 

6-  Ibid.  T.  a.  p.  y3. 

«. — De  co,  an  Servator  e'odcm  die  ctim  Ju- 
dacis  cumederit  Agnum  l'aschalem  ad  Mat- 
th.  xxvt.  a.  Ibid.  T.  a.  p.  189. 

— - - De  flebili  Messiae  gcuiitu  EH , Eli  ad 
Matti),  xxvtl,  46.  Coll,  cutn  Psalm.  xxii. 
Ibid.  p.  347. 

- - - De  Sabato  Dcuteroproto  ad  Lue.  Vi.  1. 

Ibid.  T.  a.  p.  Sia. 

- - - De  S.  Scripiurae  in  legem,  Frophetas, 

et  Hogiographa  divisione  ad  Lue.  xxiv.  44. 
Ibid.  T.  a.  p.  335. 

- — De  Agno  Dei  ad  Job.  I.  39.  Ibid.  T.  3. 
p.  365. 

Questo  Professore  di  Lingue  Orientali 
nella  Scuola  di  Jena , morì  nel  1687. 

( B Miotti.  Casari.  ) 

Froben  ( Joinnis  ) Biblia.  F. 

Questo  celebre  Stampatore , che  eser- 
citò la  sua  professione  in  Basilea,  nacque 
in  Hammelbourg  nella  Franconia:  fu  ami- 
co del  dottissimo  Erasmo,  e morì  nel 
1537.  f Moreri  ) 

Froben  ( Notizie  di  Giovanni  ) scritte  da  un 
Accademico  Fiorentino.  Nel  T.  xvm.  del 
Calogierà . 

Froben  ( Ambrosii  ) Concordamiae  Hebraicae. 
Basileae,  i58t.  T.  1.  fui.  I.  N 12. 

Di  questo  Concordanze  è questa  la  se- 
conda edizione,  essendo  la  prima  stata 
finta  in  Venezia  nel  i5-z3. , presso  Dan. 
Bombergo  in  Ibi.  ( Buxtorf  Jtl.  Epitome 
Grani.  Jlebr.  ) 

Ambrogio  Froben  era  figlio  di  Gio- 
vanni Erasmo  secondo  genito  del  prece- 
dente , e figlioccio  del  celebre  Erasmo , 
che  volle  anche  dargli  il  suo  nomo . F. 
Calogierà  Opuscoli  T.  u8. 

Frobenii  ( Georgi i Ludovici  ) Perni  Tullia- 
num  decem  celi»,  si  ve  Indici  bus  expromc-AS 
qnidquid  uspiam  divitiaruin  in  operibus  M. 

T.  Cicerati»  Guilielrao-Gmterianis  routine- 
tur.  Hamburgi,  1610.,  ex  Bibliopolio  Fro- 
beniano.  T.  1.  foL  XII.  G ao. 

Questo  discendente  dal  fan  tica  famiglia 
da’  Froben j,  Tipografo  di  llainburgo,  morì 
nel  1645.  ( Biblioth.  Casan.  ) 

Frodo» rdi  Clironicon.  V.  Pithoeu*. 

Frxxloardo,  Flodoardo,  o Flavaldo  era 
Presbitero  della  Oticsa  di  Reims  c Ca- 
nonico , quindi  Monaco  c Abbate  del  Mo- 
nastero di  S.  Remigio:  morì  nel  966. 

( Biblioth.  Casan.  ) 

- - - Acta  S-  Columbaxii  = Atulac= Bertulfi . U 


Stanno  nel  T.  2.  p.  36.=  119  = l5t.  di 
Mabiilon,  Acta  etc. 

Froelick  ( Erasmi  ) Quatuor  Tcntamina  in 
Re  N'uiumaria  Veterc  : 

I.  Disserutio  Compendiaria  de  utilitatc  Rei 
Nuotarla*  Velerò. 

II.  Appendicula  ad  N'itmos  Goloniarum  Roin. 
a ci.  Vaillantio  editos. 

III.  Appeudicula  ad  Nutnos  Urbiura , Graece 
lOquentium  , sub  Augusti*  percusos , ci  a 
laudato  Vaiìlantio  vulgato*. 

IV.  Dissertatili  de  Num»,  Monetariorum  Ve- 
lerà in  culpa,  vitìosis. 

Editio  altee»  ab  Auctore  rccognita , multa  lo- 
ca, mtmisque  locupletata.  Vininae  Ausiriac, 
175*».,  Kamvodius.  T.  1.  4. 0 PC.  IL  N 7. 

giusto  Gesuita  nacque  a Gratz  nella 
Stiria  nel  1700.  Fu  Professure  di  Manc- 
ina tiche,  e di  Belle- Lettere  in  Vienna,  e 
muri  nel  1 768.  ( N.  D.  T.  ) 

Fmmme  ( Joh.  ) De  Cherubini  et  gladio  Fiam- 
mante ad  Gen.  iti.  ai  Sta  nel  X.  1.  p.  130. 
Thcs.  Thcol.  Phiiot. 

Frontiuiu  ( J.  Sesti»  ) De  Re  Militari , Fla- 
vim  Ventiti),  Aeh.int» , Modesti  Lilscilus 
de  vocabults  rei  Militar»,  a Phil.  Reroaldo. 
Bonomie,  1496. , Plato  de  Benedici»  . T.  l. 
fui.  XIL  E t5. 

Questo  volume  contiene  ancora  : AVr- 
i>ae  Cocceii  y Ulpiique  Trajani  Fila 
ex  Diortis  rvliquiis  per  Boniphatiurn 
Bembo  Brixiunum.  Roma  e , die  rii. 
Aug.  1408. 

II erodi  ani  liuteria  {ter  Angeluni 
Politianum  ex  Gracco  in  latinam  can~ 
versa . Romao  , die  xx.  J unii  149 3 . 

---  Strategcmaticon  Libri  iv.  cura  notts  va- 
rioni tn , curante  Francisco  Oudcndorpio. 
Lugd.  Rat.  io3i.  Luclumai».  T.  1.  8.° 
XIL  A 5. 

Buona  edizione  è notata  nel  Di-ion. 
Bibliugr.  etc. 

- — — De  Aqtiacdnctibt»  urbi*  Roniae.  Nel 

T.  IV.  di  Grcvio  Th.  Ani.  /ioni. 

- - - Expositio  Formarum  , et  de  lipiitibu» 
agrorum,  et  de  Coloni».  F.  Rei  Agraruc 
seu  Finiurn  etc. 

Frontino  Romano  fu  Prefetto  de'  pub- 
blici Aquidotti  fanno  97.  di  G.  (X  sotto 
Nervi,  e Consolo  per  fa  terza  volta  con 
Tr.ij.mo  Imp.  f au.  loo.  Morì  circa  il 
106.  ( Arvood  ) 

Franto  (Joan.)  F.  Kalendariuin  Romanum . 

Giovanni  Fronteau,  Canonico  Regolare 
di  S.  Genoveffa,  c Cancelliere  nel r Uni- 
versità di  Parigi,  nacque  ad  Augcrs  nel 
1614.,  e morì  a Montargli,  di  cui  era 
Girato,  a 17.  Aprile  166 J.  (N  ) 

Froj  ( R.  P.  Alovsii  ) Nova  Relalio  llisto- 
rica  de  staiti  Rei  Cbristianac  in  Japonia. 
Moguntiao,  i5()8.  T.  i.  8.°  XXI.  L ao. 

Questo  Gesuita  Portoghese  nel  1 5j5. , 
non  ancor  Sacerdote , parti  con  altri  della 
stessa  Compagnia  per  f Indie,  e mori  a Nan- 
gaaachi  nel  Giappone  nel  1697.  ( Sol  nel) 

Fructuosi  (S.)  Bracensis  Episcopi  Regola  Mo- 
nachorum . Sta  nel  Codex  Regularum  di 
Olsteuio.  V.  llolstenii». 

Furhsii».  F.  Stnivius,  Act.  Liner.  T.l.  Fase.  6. 

Fulberti  Monachi  Rotomagens»,  Vita  S.  Aica- 
dri  Abb.  Sta  nel  T.  2.  p.  914.  di  Mabiilon 
Acta  etc. 

Fulberti  Carnoteusis , Episcopi  Antiquissimi 
Opera  varia  cum  noi»  Caroli  de  villiit». 
Parisi»,  1608.  Blazius.  T.l.  8.  0 XVI.  F 7. 

---  Epistolae  et  Sermone*  ad  nopulum,  it 
aliquot  11  vmiii.  Stanno  nel  T.  3.  cui.  400. 
c T.  8.  col  847.  Biblioth  PP. 
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- - - Epistola  de  Rebus  Ecclesiastici*  religiose  |J 
et  caute  duiribueud».  Sta  nel  T.  2.  p.  807.  1 

di  Achtty. 

FulbcrtO  fu  Vescovo  di  Chartres  nel 
1007.;  mori  nel  loa8.  KrrigO  Gandavcuse  I 
lo  chiama  virum  religioso  in , et  libera-  Il 
lium  artiurn  tuo  tempore  peritissimum . 

( Fabric.  Iìiblioth.  Eccl.  ) 

Fulci  ( Francesco)  .Notizia  Medica  sopra  cinque 
nuove  forme  di  malattie  Periodiche  Apire- 
tiche per  la  prima  volta  nel  )8u5.  e 1826. 
osservate.  Sta  nel  T.  il.  p.  ia3.  degli  Atti 
dell’Accad,  Giocnia. 

Francesco  Folci  Medico  di  professione, 
ed  attuai  Professore  di  Medicina  Pratica 
in  questa  Università  di  Catania.  Le  sue 
opere  e la  sua  pratica  appalesano  il  di 
lui  merito. 

Fulcouis  ( Guil.  ) Angli  ad  Epistolam  Stani- 
aIji  llosii  Varmiensis  Episcopi  de  expresso 
Dei  veri»  Respotisio.  Lomlint,  IÒto.  T.  1. 

8. 0 XIX.  B 19. 

Questo  volume  rontieno  dello  stesso  Au- 
tore l’opera  seguente: 

- - - De  Successione  Ecclesiastica , et  latente 

ab  AnlirhrUli  tirannide  Ecclesia , Libcr 
rnntra  Thomae  Staplctoni  principionim  Fi- 
dei  doctrinalium  libi  uni  deciinum  tcrtium . 
Londini  > 1684. 

Questo  dotto  Inglese  era  Prefetto  del- 
l’Aula Pcrobrochiana  nell’  Università  di 
Cambridge  : viveva  sul  finire  del  xvi. 
secolo . 

Fulconia  Comitis  Andegavensis  n.  Epìstola  ad 
S.  Odonem  Abbatem  (duniacensem,  de  re- 
visione eorporis  b.  Martini  a burgundia. 
Sta  nel  T.  col.  655.  Iìiblioth.  P P. 

Questo  Conte  mori  nell’anno  fyfà.f  Mor.) 

Fuleuiui  Ahlialis,  Gesta  Abitatimi  Lohicnvs 
Monasi crii  O.  B.  Dioeecsia  Camene,  ab.  an. 
cir.  641.  ad  1601.  Stanno  nel  T.  6.  p.  5.*i. 
di  Acbcry . 

Fulgentii  Afri  Episcopi  Ruspensis  Opera . An- 
tuerpiae , 1574.  , Plautini» . T.  1.  8.  0 

XVI.  F a5. 

In  fine  dell’opera  si  legge:  Lovanii 
Tipi*  ac  impensi*  Cristophori  Plan- 
tini  cxcudebat  Joaìwes  Masius  7)'- 
pogr.  Jurat.  /5j3. 

Dopo  la  Prefazione  di  Giovanni  Molano 
sulle  Opere  di  S.  Fulgenzio,  sicgue  la 
Vita  del  S.  Vescovo  di  Ruspa,  scritta  da 
uii  suo  Discepolo,  e diretta  a Feliciano 
di  lui  Successore . 

- — De  verilate  praedestinationis  et  gratiac 

Libri  HI.  cnm  alìis  aliquoi  ejusdem  et  alio- 
rum  opuscoli»  nunc  primum  in  luccm  «liti . 
Lut  Paris.  1612.,  Cramoisv.  X.  ì.  8.® 
XVI.  F 26.  J 

- - - Opera  nuper  in  vetustissimo  Codici:  a pud 

Germano»  inventa , obsoleti*  et  Longobur- 


dicis  litrris  conscriput , antea  numquam  tra-  * 
pressa.  Itera  Opera  Maxentii  Johanui»  pul- 
chra  vetustatis  monumenta  in  radem  Codice 
reperla  . Impressa  per  Bilihaldum  Pirckhey- 
merum,  in  H.<genau,imponstsKobergeroruin 
Norinkergemiuni . In  officina  Thomae  An- 
selmi,  i52a  T.  I.  fof.  IV.  I 27. 

JN'umerato  con  ci  fio  romane  nella  sola 
pagina  anteriore  del  foglio. 

---De  Incarnatione  Qiristi  Fragmenta  mi. 
Stanno  nel  voi.  Script,  veterani  Opuscolo. 
di  Chilllrzio.  V.  ChdDetius. 

Conira  Fabianum  Frac  menta  xxxix,  Ihid. 

S.  Fulgenzio  mon  nel  553.  ( Dalla 
sua  Vita  ) . 

» S.  Fulgenzio,  dire  il  Du-pitv,  T.  14. , 
v>  non  solamente  ha  seguito  la  dottrina 
1»  di  S.  Agostino,  ma  ne  ha  imitato  an- 
» cora  lo  stile.  Non  è tanto  puro  ne’ suoi 
» termini,  ma  non  si  attacca  tanto  a’giuo- 
» chi  di  parole . Egli  aveva  lo  spirito 
>>  vivo  e sottile  ; comprendeva  facilmente 
» le  cose,  le  metteva  in  un  bel  lume, 
» c le  spiegava  con  una  estensione  che 
)>  può  sembrar  dispiacevole  a coloro,  che 
» leggono  le  sue  open: . Ei  ripelea  sovente 
» le  messe  cose  in  differenti  termini , c 
» volgea  le  quistioni  in  mille  maniere 
» diverse . Amava  le  quistioni  spinose , 
» c Molasi  itile,  e dava  qualche  volta  nel 
» mistico.  Sapeva  bene  la  Sacra  Scrittura, 
» od  aveva  letto  molto  le  opere  de’  Padri , 
» e particolarmente  quelle  di  S.  Agostino.  » 

Fulviu»  Ursinus.  V.  Ursinus. 

Fumali!  ( Adami  ) Carmina . Stanno  con  Fra- 
castoro.  V.  Fracastorus. 

Il  Fumani,  Canonico  Veronese  che  fu 
Segretario  nel  Concilio  di  Trento,  e che 
in  un  Poema  diviso  in  cinque  libri  spiegò, 
e svolse  tutte  le  regole  della  Logica  con 
tale  eleganza,  die  non  può  quest’opera 
leggersi  senza  stupore , come  abbia  potuto 
da  un  argomento  sì  sterile  formare  un  ri 
leggiadro,  e colto  poema,  morì  nel  l58“. 
( Tiraboschi , T.  ni.  P.  in.) 

Fundatio  Ecclesia»  B.  Mariae  Virginia  peT  Ca- 
rolimi Calvum  liup.  an.  876.  Sta  nel  T la 
p.  157.  di  Achcry. 

- — Ecclcsiac  S.  Bartholomaei  in  Àlnienri 
pago.  Anno  n5a.  Ihid.  T.  il.  p.  334. 

- - - duarum  Praebcndarum  in  Ecclesia  S.  Mat- 

thaci  de  Foilliaco.  An.1211.  lbid.T.i5.  p.535. 

- - - Monasteri  Coelcstinomm  de  Meditata  a 

Carolo  V.  Frane.  Regi:  facta  an.  1076.  Ihid. 

Fusci  ( Palladi!  ) De  Situ  Ora#  Illirici . V. 
Ludi» . 

Palladio  Negri,  detto  latinamente  Fu-, 
scus,  era  Padovano.  Fu  prima  Professore 
in  Trau  nella  Dalmazia,  poscia  in  Giu- 
stinopoli , o Capo  d’ Istria,  ove  morì  nel 
i52o.  ( Tiraboschi , T.  ri . P.  il») 
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Gabrielli  (Augustini)  Orario.  Sta  nel  voi.  Va-  I 
lexius  Aug.de  cautioue  eie.  f'i  Valeri us  Aug. 

II  Gabrielli , Patrizio  Veneziano , scriva 
questa  Orazione  in  morie  del  Card.  Bal- 
lista Zeno,  nipote  del  Papa  Paolo  li., 
avvenuta  li  8.  Maggio  i5oi. 

Gabriello  ( Jacopo  ) Osservazioni  della  Lingua 
italiana.  V.  Bembo. 

Questo  Scrittore  Veneziano,  nipote  di  II 
Tritone  chiamato  il  Socrate  de’suoi  lem-  JJ 
pi,  era  Compare  del  Bembo,  c morì  in  fl 
Agosto  del  i55ol  ( Da  una  nota  elèi  j 
Zeno  al  T-bntanini  J . 

Gì! unii  ( Jo.  Antonii)  De  Vita  et  rebus  ec-  J| 
mìs  Pii  V.  Pont,  Max.  Romac,  l6o5.  Za-  Il 
netti.  T.  1.  fui. 

Il  Gabuzio  era  Prete  della  Congrega-  Il 
ziuue  de’  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo  in  U 
Roma , c Prevosto  nel  Collegio  dello  stesso  II 
S.  Paolo  ; viveva  nel  principiare  del  xvil.  I 

secolo . 

Cari  ( Cosi  mo  ) Del  giusto  discacciamento  dei  II 
Moreschi  da  Spaglia  ctc.  P.  Fonseca  Da-  li 
rniano , 

Gaeta  ni  ( Cesare  ) Le  Odi  di  Anacrconte,  H 
Teocrito,  Binue,  c Mosco.  Roma,  1775.  Il 
T,  ì.  8.  ° XX.V1L  B 7, 

Questa  traduzione  ricevette  gli  applausi 
de’  Letterati  d’Italia;  e il  famoso  Padre 
Paguini  nella  prefazione,  eh’ ei  premise 
alla  nuova  sua  traduzione  degli  stessa  Buc- 
colici Greci  stampala  in  Parma  nel  1780. , 
cosi  ne  scrive:  « Il  Sig.  Conte  Cesare  Gao- 
» tani  Siracusano  ha  risumpato  in  Sira- 
n cusa  nel  1776.  la  sua  vaghissima , ed 
>>  unica  nel  suo  genere  traduzione  di  A- 
)>  nacreoot*  in  Sonetti  di  ver»  ououarj , 

» alia  quale  ha  uniu  quella  de’  Bucco- 
» Ilei  Greci  in  versi  rimati , ed  ha  mo- 
» strato  col  proprio  esempio , come  un 
7)  esano , e fedele  volgarizzamento  degli 
» stranieri  poeti  effettuare  si  possa  in  rim» 

» da  quelli,  che  sanno  Parte  di  nianeg- 
« giarla . » ( Jìiogr.  SiciL) 

v - - Omelia  di  S.  Leone  Papa  tradotta  in 
versi  Italiani . Sta  nel  T.  IV.  degli  Opusc. 
di  Aut.  Sicil. 

• — Dissertazione  aopra  un  antico  Idolctio 
di  creta.  Ibtd-  T.  vi. 

- - - Parafrasi  del  Salmo  97.  secondo  il  Testo 
Ebreo.  IIjkI.  T,  xiv, 

- - - Dissertazione  sopra  alcuni  Piombi  Anti- 

chi Mercantili.  Ibid.  T.  xvl 

- — Osservazioni  sopra  un  antico  Carneo. 
Ibid.  T.  XIX. 

Cesare  (j. inani,  Conte  della  Torre,  Sto- 
rico, Filosofo,  Poeta,  ed  Antiquario, 
nacque  in  Siracusa  nel  1718.,  c vi  mori 
.1  u8.  Agosto  1808.  ( Biogr.  Sicil.) 

Gaetani  ( Picranionio)  Dialogo  sopra  le  anti- 
che imitazioni . Sta  nel  T.  XXXVL  della 
Race,  del  Cai  oc. 

(S.)  Gagliani  (Vincenzo)  Discorsi  sopra  Io 
Studio  del  Dritto  Pubblico  di  Sicilia.  Na- 
poli, 1817.  T.  1.  8.®  PC  X.  M 39. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  i seguenti  Opuscoli  : 

- — Elogio  di  Giannagostino  de  Cosmi.  Pa- 
lermo. 18 13. 

- — A rgomcnti  di  Storia  Siciliana  divisata  in 

Pittura,  Palermo,  l8i3. 

- — Memoria  sopra  i mezzi  di  prevenire  i 
delitti . Livorno,  1788.  Masi . T.  1.  4.  0 

Questo  Scrittore , attualmente  Membro 


della  Consulta  di  Sicilia  in  Napoli , do- 
po di  essere  stato  Segretario  Generale  in 

7 tirata  Intendenza , c Giudice  della  Gran 
Iurte  in  Palermo,  nacque  in  Catania  a 6. 
Settembre  1770.  L’amicizia,  che  ci  lega 
sin  dalla  prima  gioventù,  non  ci  permette 
dire  di  lut  quello,  che  la  venta  esigereb- 
be da  noi  sul  di  lui  merito  letterario  e 
morale . 

CaKl  unii  ( Dom.  Ant  ) Brìeve  Notizia  di  un 
Aulii»  Cimiterio,  e di  due  Iscrizioni  da 
esso  estratte  cc.  Catania  1 794.  T.  i . 4* 0 
PC  X.  1 a5. 

In  questo  volume  si  contengono  dello 
stesso  autore  le  seguenti  opere  : 

- - - Memoria  sopra  l’ utilità  delle  Medaglie. 
Catania,  1795, 

- - - Klogj  Storici  degli  Uomini  Memorabili 
di  Catania . Catania , i8aa. 

Questo  Regio  Custode  delle  Antichità 
nell  Università  degli  Studj  di  Catania, 
nacque  in  questa  Città  a 18.  Gennaro  1755. 
Colle  sue  cognizioni  Archeologiche , e colla 
«ua  morale  onora  tuttavia  la  nostra  patria . 
Negli  Elogj  Storici  m trovano  nel  corpo 
dell’opera  , a titolo  di  ornamenti  incise 
varie  Medaglie  Greco -Sicole  in  bronzo. 
Gagliardi  ( Paolo  ) lardone  intorno  alle  Ori- 
gini, e ad  alcuni  modi  di  dire  della  lingua 
Bresciana . Stanno  nel  T.  XXII.  della  Rac- 
colta del  Calogierè . 

v — Memorie  intorno  alla  vita,  e agli  Scritti 
del  Can.  Paolo  Gagliardi.  Ibid.  T-  «vii. 
Si  ha  da  queste  Memorie,  clic  il  Ga- 
gliardi nacque  in  Brescia  a 1 5. A grato  1675. 
e vi  morì  la  notte  dc’i5.  Agosto  1743. 
Giglio  ( Vincenzo)  Dissertazione  sopra  l’ inve- 
sti tura  di  un  Villaggio  abitato  da  cento  Sa- 
raceni, concessa  a S.  Girlando,  ed  ai  Ve- 
scovi di  Girgcnti  di  lui  Successori  dal  Conte 
Ruggieri . Sta  nel  T.  ix.  degli  Opusc.  Sicil. 
« - - Lettera  per  servir  di  rispunta  alle  Notizie 
de’  Letterati  N.  0 vil  dei  Sig.  Andrea  Ra- 
pati . Ibid.  T.  XTTT. 

Sopra  nn  antico  Sarcofago  di  marmo, 

oggi  Batristcrio  del  Duomo  di  Girgenù . 
Ibid.  T.  xiv. 

---  Problema  Storico,  Crìtico,  Politico:  Se 
la  Sicilia  fu  più  felice  sotto  il  governo  della 
Repubblica  Romana,  o sotto  1 di  lei  Iin- 
pcratlori . Ibid.  T.  xvn. 

---  Lettera  al  Sig.  Pepi  sull'estrazione  dai 
Feto  vivente.  Ibid.  T.  xix. 

- — Dissertazione  sopra  un' Iscrizione  Agri- 
gentina de'  tempi  di  mezzo.  Ibid.  T.  XI. 

Il  Gaglio  nacque  in  Dicembre  del  *735. 
in  Girgenti,  ove  fu  Giudice  si  Ovile, 
che  Criminale.  Morì  a 5o.  Ottobre  del 
1777.  ( Scino  , Protp.  T,  a.  p.  66.) 
Gagnaci  ( Joan.  ) diarissima  et  faci  11  ima  iu 
qnatuor  Sacra  Jcsu  CI  tristi  F,<  languita , nrc 
non  in  Acuta  Aposiolomm  St-hoiia , ex  prar- 
cipuis  Graccorum,  quain  Latinorum  seiitcn- 
tiis  sclecta  , Jo.  Benedici!  Theologi  cura 
emendata.  Parisi Li,  ap.  dar.  Pcrier , i55a. 
T.  1.  foL  li.  N 2.4. 

Commentarla  in  Rihliam  Sacram  Vul- 

gatae  Eduionis.  V.  Biblia  Sacra. 

- — Ismael  Abuifeda . V, 

II  Gogneo  era  Professore  di  Teologia 
nella  Università  di  Parigi,  e Cappellano 
Maggiore  di  Francesco  1.  Mori  nel  16*9. 
( le  JLong,  H il> hot.  Sacr.  ) 

Gaguicrii  (Job.)  Epistola  de  Nummi*  Sama- 
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litania.  Sta  nel  T.  XTvnr.  di  Ugolino. 

11  Gagnier,  Francese,  rifuggilo  in  In- 
ghilterra per  ragion  di  religione,  viveva 
nel  cominciare  del  passalo  secolo  XVlll. 

( Bliblioth.  Casari.  ) 

Oaguim  ( Roberti  ) Compendomi  super  Fran- 
corum  gesti* , ab  ipso  rerognitum  et  auctum . 
Parisi»,  i5oo. , per  Thielinannum  Kcrvcr. 

T.  i.  4-°  PC  VII.  F a. 

Il  Vogt  rapporta  come  edizione  raris- 
sima quella  ucl  i5i4*  in  8- ° impressa 
similmente  in  Parigi;  ma  la  nostra  oltre 
al  pregio  della  maggiore  antichità,  essendo 
la  seconda  doj«  la  prima  fatta  nel  l4q?. 
ne  ba  ancora  degli  altri , che  la  rendo- 
no certamente  stimabilissima:  bellezza  di 
carta,  nitidezza  c rotondità  di  carattere , 
due  stampe  in  legno,  ttna  nel  principio, 
l’altra  nel  line  del  l'opera , le  quali  hanno 
nel  mezzo  una  colonna  , sopra  di  cui  pnsa 
uno  Scudo  co*  tre  Gigli  di  Francia , sor- 
montato da  una  corona  : a destra  S.  Dio- 
nigi con  in  mano  la  testa  tagliata;  a si- 
nistra S.  Remigio;  a' lati  gli  Stemmi  delle 
dodici  Provincie,  che  componevano  allure 
il  (legno  ; sotto  il  basamento  della  co- 
lonna , c de' due  Santi,  sostenuto  da  due 
Cervi  alati,  che  si  alzano  su’ due  piedi 
di  dietro  si  legge  il  seguente  distico: 

/lare  su  ut  Trancorurn  cclebranda  insi- 
r g"ia  rrgum , 

Qltae  dernissa  polo  sushnet  alma  Jides.  Jf 
f jC  lettere  iniziali  d’ ogni  Libro  sono 
maiuscolo,  colorate  a penna;  nel  margine 
inferiore  della  pagina  del  foglio  i.  si  vede 
uno  Stemma,  in  cui  il  fondo  è blu,  ta* 
gliato  da  una  sbarra  nera  orizzontale , 
sopra  della  quale  sono  tre  stelle  d’oro, 
ed  altre  tre  di  sotto.  Sono  forse  le  Armi 
di  colui,  a cui  apparteneva  il  volume. 

In  fine  si  legge  una  lettera  di  Dèa:  Lra- 
amo  al  Gaguino;  una  lettera  cd  un  epi- 
gramma di  Cor.  Girardo,  ed  altri  due 
epigrammi  di  Jodoco  lladio  Ascensio  in 
lode  dell’  Autore . Un  esemplare  di  questa 
edizione , ma  in  carta  velina,  sebbene 

r*ró  imperfetto,  perchè  mancante'  del 
rontispuio,  il  quale  visi  era  ristabilito 
a penna , fu  venutilo  53.  lire , secondo  la 
nota  appostavi  nel  Dìzion.  Bibliogr.  efc. 

Il  Gaguino,  Generale  de’  Trìuitarj , im- 
piegato in  varie  aniliascerie  da  Carlo  Vili, 
c Luigi  XII.,  nacque  in  Galline,  picciolo 
borgo,  che  confina  coll’ Arto» , c morì 
a Parigi  a 23.  Maggio  l5ot.fN) 

Gnlatini  ( retri  ) De  Àreanis  Catholicac  ve- 
ntati* contra  Judaeos  . Orthonae,  per  Hie- 
rou.  Suncinum , i5l8.  T.  t.  fol.  fi.  B j. 
Opera  , clic  senza  esser  Intona  , con- 
tiene delle  cose  curiose,  ed  acquistò  un 
nome  al  suo  Autore , e della  quale  si 
son  fatte  molte  edizioni , di  cui  la  mi- 
gliore è quella  di  Fruncfort,  j579,(N.D.Ì 
Questo  Religioso  dell'Ordine  diS.  Fran- 
cesco , dotto  nelle  lìngue,  c nella  Teo- 
logia , viveva  nella  prima  metà  del  ivi. 
secolo.  (More ri) 

Gale  (Thomas)  Rhctores  selecii  . y, 

Antonini,  Itinerarium.  V. 

Il  Gale,  dotto  Inglese  , Direttore  della 
scuola  di  S.  Paolo,  Membro  della  Socie- 
tà Reale  di  Londra,  e Decano  d’Yorck, 
morì  nel  1702.  (N.  D.) 

Galeano  e & Clemente  ( Pier  Gius.)  Rime.  y. 
Canon  G.  B.  Rime . 

Viveva  nel  XV ri:  secolo . 

Galiani,  Della  Moneta  Libri  v.  Napoli  1750., 
Raimondi . T,  1.  4.  0 XXIV.  D 35. 


L’Autore  di  quest’opera  è P Ab.  Fer- 
dinando Galiani,  nipote  del  celebre  Mona. 
Galiani  Arcivescovo  di  Taranto , e poi 
di  Tessa  Ionica , c Cappellano  Maggiore 
del  Regno  di  Napoli.  La  scrisse  essen- 
do di  anni  31.  Nacque  nel  1728.  in 
Chicli  Capitale  degli  Abruzzi,  ove  il  ili 
lui  padre  trovavasì  Regio  Uditore,  c morì 
in  Ottobre  del  1787.  (N.  D.T.) 

(S.)  Galilei  (Galileo)  Opere.  Bologna,  Eredi 
del  Dozza  , i656.  T.  2.  in  4. 0 X.  K 5o. 

£ questa  la  prima  Edizione'  rapportata 
da  Gamba  nella  sua  Serie  de' Testi  di 
lingua  : ne  fa  una  minuta  , cd  esalta 
descrizione , alla  quale  interamente  con- 
forme abliiam  trovato  il  nostre»  esempla- 
re. In  principio  non  manca  il  ramo  in- 
ciso dal  celebre  Stefano  dalla  Bella , ne 
il  ritratto  del  Galilei  al  luogo  da  lui 
notalo . Una  picchila  differenza  abbiamo 
incontrato  nel  primo  tomo  nella  nume- 
razione delle  pagine  della  Scienza  Me - 
conica  : il  Gamba  dice,  elio  è un  opu- 
scolo di  face.  44.  ; nel  nostro  esempla- 
re è di  face.  3> , e questa  stessa  cifra 
è errata , perchè  sta  scritto  3o.  I richia- 
mi del  nostro  opuscolo  , e i numeri  pro- 
gressivi delle  facciata  mostrano  di  essere 
intero;  ciò  et  fa  sospettare  che  sia  error 
tipografico  il  numero  44.  del  Gamba. 

Ad  secondo  tomo  dopo  la  Lettera  di 
Galileo  al  P.  G rieri  Verger , il  Gam- 
ba mette  i Discorsi  o Dialoghi  del 
Galilei , clic  formano  1’  ultimo  trattalo 
di  detto  volume.  Nel  nostro  esemplare 
tra  la  Lettera  , c i Discorsi  si  trova 
La  Bila ricetta  del  Sig.  Galileo  Ga- 
lilei , nella  quale  , ad  imitazione  di 
Archimede  nel  Problema  della  Coro- 
na , s * ingegna  a trovare  la  propor- 
zione del  misto  di  due  metalli  insie- 
me , e la  fabrica  dell * 1$  tesso  stru- 
mento . Occupa  serte  face.,  la  prima  ha 
il  mira.  37. , e F ultima  43. 

(S.)  Dialogo  sopra  i due  Sistemi  Tolemaico 
e Coiicmicano.  Firenze,  1710.  T.  1.  in  *:a 
X.  K 32. 

Gamba  nella  citata  Serie  dopo  Firen- 
ze , mette  in  una  parentesi  ( Napoli  ) , 
c chiama  questa  edizione  Pulita  e cor- 
retta ristampa  ( dell*  prima  di  Firen- 
ze, Fondini,  1 032.4.°  Baro J.  in  essa 
*i  trggc  VAbjura  del  Gallici , » vi  è 
pure  compresa  la  Lettera  a Madama 
Cristina  di  Lorena . Nel  nostro  esem- 
plare il  titolo  della  Lettera  porta  Alla 
Granduchessa  di  Toscana , dolio  la 
quale  sieguc  una  Lettera  del  R.  P.  31. 
Paolo  Antonio  Foscarini  Carmelitano  so- 
pra l’opinione  de’  Pittacorici,  e del  Co- 
smico , scritta  al  R.  1\  M.  Sebastiano 
'anione,  Generale  del  suo  Ordine,  nella 
quale  si  accordano,  cd  appaciano  i luo- 
ghi della  S.  Scrittura , c le  preposizio- 
ni Teologiche , che  giammai  possano  ad- 
dursi contro  di  tale  opinione.  Quest* 
Lettera  porta  la  data  di  Napoli  de’  6. 
Gennaio  161 5. 

, M nacque  in  Firenze,  ove  mo- 

ri il  di  8.  Gennaro  4642.  di  anni  77. 
( Negri  , Star,  de* Fior.  Scria.  ) 

Gallaci  ( Servatii  ) Sibillina  Oracula , ex  ve- 
tori  bus  codicibus  emendala , et  rcstiluta  , 
nec  non  commentanti  diversorum  illustrata. 
Accedunt  Oracula  Magica  Zoroastris , Jovis, 
A politure  ctc.  Gr.  et  Lai.  cura  notis  vario- 
rum  et  figuri*  artieri . AinstcJ.  l68a  Boom, 
T.  1.  4-°  XVI  C 14. 
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Buona  Edizione  la  chiamano  Boni  e 
Gamia  , e lo  Sohoel  dice , eh’  è la  più 
compiuta  di  quelle,  che  sinora  si  sono 
latte.  Fa  di  mestieri  unirvi  il  14-  libro, 
pubblicato  da  Angelo  Mai  in  Milano  1817. 
tn  8.  0 L’  Opera  sarebbe  piu  pregevole, 

9C  si  possedessero  da  noi  le  Dissertationes 
de  Sybilhs,  earumqua  oraculis,  ch’era  no 
state  impresse  l’anno  antecedente.  * 
Boni  e Gamba  rapportando  di . questa 
opera  tre  edizioni,  due  di  Scaligero  tfigg. 
o 1607.  Parigi,  e questa  di  Calicò,  sog- 
giungono: » Non  vi  ha  persona  di  lettere, 

» che  non  sappia  essere  questi  Oracoli 
» opera  apogriia,  mai  digerita, e puerile.  » 
il  Galleo,  Baiavo,  mori  a Gainpcn  nel- 
l’Olanda verso  la  fine  del  1709.  ( Mortri) 
Gallanti  ( ÀnUwiii  ) De  Tuhae  orìgine  ci  usu 
apud  Velerei.  Sta  nel  T.  xxxii.di  Ugolino, 
(fucato  Scrittore  nacque  nel  1 6?»6-  a 
Rollo,  villaggio  della  Picardi».  Fu  Pro- 
fessore di  Lingua  Ar j|«'al  (Collegio  Reale , 
c mori  a *7.  Fcbraro  1715.  (S  ) 

Gallatili* . Pi  S.  frena»». 

Galletti  ( Pier  Luigi  ) ^ ■ Mgporie  pel  Card. 
Passione! . 

Galli  ( S.  ) Abbatis  Senno  in  Cousec  rat  ione 
Joannis  Episcopi  Constaniiensi*  . Sia  nel 
T.  )5.  p.  678.  Bibitoth.  PP.  c nel  T.  1. 
p.  781.  The*.  Monum.  Ecclesia  st. 
r r Questo  Santo  Irlandese,  discepolo  di 
S.  Columbano,  Fondatore  del  Monastero 
di  S.  Gallo  nella  Svizzera,  mori  nell’an- 
no 640.  ( Bibitoth.  Casari.  ) 

Gallitia  ( Pier  Giacomo  ) V.  Vita  di  S.  Fran- 
cesco di  Sale*- 

Il  Gabzu  era  Piemontese,  e Canonico 
della  Collegiata  di  S.  Lorenzo  in  Gia- 
veno,  sua  patria:  morì  nel  1737.  ( Bi- 
blioth.  Casati.  ) 

Gallo  ( Andrea  ) Spiegazione  di  un  Idolo  di 
marmo.  Sta  nel  T.  Ut.  degli  Opusc.  Sicil. 

, Obaervatio  Lunaria  Edipsia  XV.  hai. 

Junii  1761.  Ibid.  T.  vi. 

^ - Disseruuionc  sopra  un  antico  Calice  d’os-  : 

10.  Ibid.  T.  viti. 

* - - Ddta  Credenza  , c Culto  de’  Demonj 
presso  i Gentili,  ibid.  T.  x. 

- — Descrizione  Storica  rd  Antiquaria  del- 
l’ antico  Teatro  di  Taormina . Ilnd.  T.  xtx. 
li  Gallo  fece  ridere , che  questo  Tea- 
tro , di  cui  egli  stesso  formò  i dilegui , 
era  stato  fabbricalo  secondo  le  misure,  e 
le  proporzioni  prescritte  da  Vuruvio , del 
che  aveva  dubitato  il  d’Orvillc.  Asserisce, 
che  alcune  nicchie  ring  al  giorno  d’oggi 
ivi  esistenti  servissero  per  collocarvi  dei  - 
vasi , i-  quali  il  suono  degli  strumenti  mu- 
sicali , c le  voci  ripcr cotevano  degli  at- 
tori , e crede , che  il  teatro  fosse  costrutto 
verso  la  gfì.  Olimpiade.  Questo  erudito 
Messinese  nacque  nel  ) 75a. , 0 mori  a 99. 
Maggio  1814.  f Sdrai,  Prosp.  T.  s.p.tg/.) 
Galonie  Card,  et  Episcopi  Pariaiensis  Consu- 
mi ione®.  Statino  nel  T.  6.  col.  418.  Bi~ 
bliath.  PP. 

Questo  Discepolo  d’ Ivone  Carnotense, 
morì  nel  llltì.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Galtcrù,  Vita  S.  Anastasii  Monachi  et  Ere- 
mitae.  Sta  nel  T.  9.  p.  488.  di  Mabdlou, 

A da  etc. 

Viveva  forse  nel  iti.  secolo. 

Gaherii  Scnonensis  Archiepiscopi  Synodicac 
Constitutioncs.  Stanno  nel  T.  6.  col.  420. 
BibUoth.  PP. 

Questo  Arcivescovo,  nato  alla  Bric, 
mori  nel  nz*i.  ( BibL  Casari.  ) 

Salteri  Episcopi  Magaloncnsù  Epistola  ad 


Rohertitm  Praepositum  Imulanutn , De  Fio- 
rii»»* l’sal  man  im  a Liei  beilo  coliceli*;  Sta 
nel  voi.  Analecla  di  Mabtllon,  p.  461. 

Questo  Vescovo  ledè  dal  I jo3.  sino 
al  1129. 

Gami  ..ira  ( Laurexitii»  ) Longus  SophiUa.  /”. 

* — Novrm  lllnstriiim  Icmiiiariini  Carmina.  P. 

Il  Gumhara  nacque  in  Brescia  nel  J.iyG., 
c mori  nel  1 586.  ( N.  D.  ) 

Gain  bara  ( Veronica  ) liiinc.  Stanno  in  Fiori 

di  Rimo. 

Le  Rime  di  questa  illustre  Poetessa 
nata  in  Brescia  s’òo.  Novembre  del  14M. , 
c morta  a Correggio,  di  cui  era  Signora, 
a’  i3.  Giugno  io3o. , sono  tali  che  pis- 
soiio  aver  lungo  tra  quelle  de’  più  culti 
Poeti  di  quell età.  ( 7 imboschi  , T.  rii. 
P.  tu.) 

Gantbinn  ( I^onardo  ) Saggio  di  Metafisica  . 
Napoli,  i7G5.  T.  1.  4.0  XXV.  B 1. 

- — Difesa  del  Saggia  Metafisico.  Lucca, 
1764.  T.  1.  4. 0 XXV.  C 39. 

Fu  uno  di  quegli  uomini  insigni , che 
Monsignor  Veniimiglia  chiamò  in  Ca- 
tania , «filando  fumi,',  le  Scuole  nel  suo 
Vfseovil  Seminario.  Egli  era  nato  in  Pa- 
lermo a iG.  Aprile  1 7.10. , e vi  mori  in  Ot- 
tobre del  l'rgi.,  munire  esercitava  per  la 
seconda  volta  la  carica  di  Giudice  dell» 
Gran  (àirtc  Criminale. 

(S.)  Gambino  (Carlo  Felice  ) Poesie  Sici- 
liano . Catania  , 1816.  T.  1.  la.  c PC.  X. M 28. 

Questo  legista  di  professione  non  si  ac- 
corse di  esser  poeta  so  non  dopo  il  suo 
quarantesimo  anno.  Nelle  sue  parie  sì' 
scorge  pr  lutto  somma  facilità  nella  ver- 
seggiali! m , ma  quella  facilità,  elio  è dif- 
fìcile ad  imitarsi  ; naturalezza  di  espres- 
sioni , esattezza  di  frasi , proprietà  di  ter- 
mini , e infinita  varietà  d’  imagini  ne! 
dipingere  lo  stesso  oggetto,  nessuno  studio 
nello  stile,  e qualche  volta  trascurato. 
Ma  sia  impazienza  di  concepire,  sia  ste- 
rilità d'  invenzione,  par  che  Cambino 
non  era  capace  di  abbracciare  un  piano, 
formare  un  disegno,  e soffrire  i dettagli 
d’ una  lunga  esecuzione.  Le  sue  produ- 
zioni almeno , che  hanno  qualche  esten- 
sione, mancano  di  quella  organizzazione, 
che  diramandosi  per  tutte  le  parli  dà 
ad  un  tutto  figura , proporzione , ed  ani- 
u^< . Le  sue  ottave  però  isolate,  e le 
estemporanee  principalmente  sono  de’  mo- 
delli di  questo  genere  di  poesia , Egli 
nacque  in  Catania  il  di  i5-  Novembre 
1724.,  e mori  a 9.  Marzo  1801. 

Caudino.  V.  Stratagemmi  Militari. 

Marcantonio  Gandino  nacque  in  Tro- 
vici : dedica  con  sua  lettera  de  1 5.  Giugno 
JO74.  la  sua  Traduzione  degli  Strata- 
gemmi di  Frontino  a Giacomo  Somaro, 
Generale  di  mare  della  Repubblica  di 
Venezia:  mori  nel  1587!  ( Da  una  nota 
del  Zeno  al  latita  nini  ) . 

Ganganclli,  Gemente  XIV.  V.  Lettre*. 

Gaon  ( R.  Chai  ) Carmen  Ethicum  curn  ver- 
sione Ebmi.  Sta  noi  T.  XXXÌ.di  Ugolino. 

Garlio  ( Francesco  del  ) Lettere  a Mrs.  Ben. 
Varchi.  Stanno  nelle  Prose  Fiorentine,  T.  v. 

Gardinicr  ( Samuel  ) De  elbcacìa  Gratiae . P. 
Mortomi*. 

Gardinicr  era  Donare  in  Teologia,  e 
Socio  dbl  Collegio  del  (à>rpo  di  ('risto 
nell’  Università  di  Cambridge.  ( Dal~ 
l'opera  ) 

Garoims  ( Juanncs)  Gassiodori  0|H*ra  omnia... 
noti»  et  observaùoiiibuH  illustrata . P.  Cqy- 
siodorus. 
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Onesto  Bcncdittino  della  Cougregaxioinc 
4,  S.  Mauro  nacqui;  ad  Havrc  de  Grece 
«ri  1647. , e morì  a Jumiègcs  nel  169*. 

(N.  D.  ) . ■ 

(S.)  Gargalio  ( Cav.  Tommaso  ) Dei  Versi  di 
( ).  Orazio  Fiacco  tradotti . Palermo , 1809. 

T.  a.  4.  0 

Questo  saggio  Traduttore  di  Orazio , 
nacque  in  Siracusa  a un.  Settambre  1760. 
Vive  attualmente  in  Napoli , ove  piu» 
sieimc  a far  servire  le  felici  circostanze 
della  sua  Casa,  una  delle  patrizie  Sira- 
cusane, al  culto  delle  muse,  C al  gusto 
della  Bella  Letteratura  . È Autore  di 
varie  opere  : lo  multiplici  edizioni  tàlleri 
-della  Mia  Traduzione  Oraziana  ne  attc- 
stano il  jwegio. 

Garmanni  ( Christiani  Frid.  ) De  miraculis 
mortuonim  Libri  Iti.  Lipsiae,  1C70.  T.  1. 
4. 0 XXV.  G 5. 

Il  Garman  era  di  Marpureo,  Fisico 
Ordinario  di  Chemnilz,  c Accademico  Cu- 
riuso:  morì  nell’anno  1708.  ( Miblioth. 
Canon.  ) 

Gnrranni  ( Israeli»  TrangoU  ) Dissertatio  de 
Pane  Lugcniium . Sta  nei  T.  xxxui.  ili 
Ugolino . 

Gnmiier  ( Robert  ) Apologie  dea  Dévots. 

Garnier  ( Joannis  ) F.  Julianus  Ed  ancori» 
Ephcopus. 

Questo  Gesuita,  Professore  di  Umanità, 
Beatili ica.  Filosofia,  e Teologia , nacque 
a Parigi  nel  1612.,  e mori  a Bologna  a 
26.  Ottobre  168 1.  ( N ) 

G ancia  ( P.  Francesco  ) Istoria  della  Conver- 
sione alla  S.  Fede  dell' Isole  Mariannc,  dette 
prima,  de’ Ladroni , nella  Vita,  Prwlica- 
. zinne,  e Morte  del  Ven.  Diego  Luigi  di 
Samilores,  e di  altri  suoi  Compagni  della 
Compagni»  di  Gesù,  scritta  nell’ idioma  Ca- 
Migliaiio  e. tradotta  nell  Tulliano  dai  P.  Am- 
brosio Ortiz,  della  medesima  Compagnia . 
'Napoli,  1686. , (Inailo  e Mutij.  T.  1»  4.  0 
XXII.  B 16. 

Questo  Gesuita  Spaglinolo  viveva  nel 
1676.  ( Sotti  e / ) 

Garzi*  ( Paolo  ) Modo  di  processare  ne’  Tri- 
bunali della  lnquuizioiK' . Inoro.  T.  1.  4- 0 

XXI.  A 25. 

Garzoni  ( Pietro  ) Storia  della  Repubblica  di 
Venezia.  In  Venezia,  1700.  e 1.716.,  Man- 
fi*.  T.  2.  4. 0 PC  X.  C 1.  , 

Questo  Patrizio  c I storiografo  ^Veneto 
nacque  nel  1646.,  c mori  nel  1735.  La 
sua  storia  abbraccia  tutto  quel  coeso  di 
tempo,  che  passa  dall'  anno  i65s.  fino 
al  termine  della  cosi  detta  Guerra  di  suc- 
cessione . Se  a questa  storia  manca  la  ca- 
stigatezza nella  lingua,  c la  coltura  nello 
stile,  non  le  manca  perii  La  veracità  e 
J’ esattezza  nella  narrazione  de’ Cittì,  eia 
chiarezza  nell’  esporli , per  cui  vcuno  assai 
stimata  c lodata  dal  dottissimo  Zeno. 
f Corrività,  Comperi  et.  della  I setter,  er.) 

Garresi  ( Fr.  Castani  aJ.  ) De  Mundi  Exordio, 
Protoplastorum  Crcaliune,  ac  Volupltftù  Pa- 
radiso , Crilico-Polomicac  ScleCtae  Tlicses . 
diurne,  1760. , Pnlcjus . T.  1 . 4- 0 IL  II  ao. 

Questo  Religioso  Agostiniano  nacque 
in  Catania  li  11.  Novembre  1727.  r u 
Lettore  di  Teologia  Dnmmatica  in  questa 
Università,  ed  Esaminator  Sinodale  di 
Mons.  Vcntimiglia,  e di  Moas.  Deodati, 
Rettore  del  Collegio  Cuielliano,  Provin- 
ciale del  suo  Ondine  nel  1777.,  eletto 
Vescovo  di  Lipari  Del  1789.,  e nel  1792. 
promosso  all' Arcivescovado  di  Altxùuj, 
ove  morì  a 16.  Feltrerò  1817. 


Gasparo  da  S.'  Micheli’.  ^Riiorrttà  dts^Scalzi. 

Ga  spero  ni  ( Ferdinando- )■  Lettera  al  Sig.  Pre- 
vosto Lud.  Ant.  Muratori  contenente  alcune 
Osservazioni  Piriche  c Geometriche . Sta  nel 
T.  -lati  d*d  Calogicrà  . 

Il  C «pero ni  era  Sacerdote  della  Con- 
gregazione dì  S.  Carlo  : la  sua  lettera  porta 
la-  (lata  di  Modena  1753. 

Gassari  ( Achilli»  P.  1 H istoria  rum , et  Chroni- 
oorum  totius  miniai  Epitome , nunc  demuin 
accurati  tfc  recognita  ctc.  Basileae,  eseud. 

- Hcnr.  Petrus,  153*.  T.  1.  8.  0 PC  II.  O »3. 

Gassendi  ( Petri  )’  Kalcndarium  Romani  tot 

compendiose  expositum . Sta  nel  T.  vm. 
di  Grcvio  Th.  Ant.  Rom, 

Il  Gassrndi  Teologo  c Professore  Regi» 
di  MattematieJic  a Parigi  nacque  nel  l5ga« 
a Chantersier , borgo  della  Provenza , e 
morì  a Parigi  a 2.*.  Ottobre  i655.  ( Mor. ) 

Cast  ( Gabrieli»  de  ) Disputano  de  Actione 
arbitraria  ad  I.  centum  Capitar  vilL  I).  de 
to  flood  cert.  loc.  dori  ojmrtct.  Sta  nel  T.  vi. 
di  oleorman . 

Commentarii  in  duos  Til.  Cod.  de  impuh/ 

et  alita  subs^tmionibus,  et  de  sententi!», 
quae  prò  co  quod  interest , proferuotur . Ibid. 

Il  Ga*t , Professore  di  Dritto  in  Orleans, 
fiorì  nel  tomunare  dei  X vi.  secolo . (Dal- 
la Prvfitz.) 

Castoni  ( Luigi  ) Lelvagio,  Ptoema  BuocoKco 
in  lingua  Siciliana,  con  P osservazioni  d<4 
mederiuio  Autore.  Palermo,  Bua,  1660. 
T.  1.  4.»  PC.  X.  0 3?. 

Quest»  Poeta  Palermitano  era  dell’ Ac- 
cadèmia de’ Riaccesi  in  Palermo,  e vi- 
veva nella  seconda  metà  del  XV u.  secolo. 

Gatnkrri  ( Thomae  ) Ad  versarla  M iteci  Lane* 
Posihuma,  in  quibus  S.  Seri ptnrae  primo, 
di  inde  aliorum  Sm  pio  rum  locis  muitis  lui 
allunditur.  Londini,  i65q  T.l.  ibi.  III.  C20. 

La  singolarità  de'  sentimenti , e la  biz- 
zarra affettatone  dello  stile  del  Gat alerò , 
che  era  per  altro  un  uomo  di  molla  eru- 
dizione, e d ima  critica  assai  esatta , hanno 
disgustato  molte  persone  di  lettore  dalU 
lettura  delle  sue  opere,  figli  era  nato  a 
Londra  a 4.  Settembre  1574.  c muri  « 
87.  Giugno  16.V*.  ( N.  D.  ) 

Gatta  ( Costantino  ) Dissertazione  Storico-Fisica 
sopro  una  strano,  e mostruoso  cresci  mento 
di  peli,  barila,  c di  ugne  in  due  donne 
Napoletane.  Sta  nel  T.  xur.  del  Calogierà . 

»■?.-  Dissertazione  Medico-Fisica  sopra  una 
strana  preguezza  di  mesi  ventidue.  Ibid. 

Queste  due  Dissertazioni  furono  scritte 
dall’  Autore , die  era  dalla  Sala  in  Lu- 
cania, la  prima  il  ».  Marzo  in?*.,  la 
seconda  il  1.  Settembre  dello  stesso  anno . 

Gatti  ( Marco  ) Della  Riforma  della  Istru- 
zione pubblica  nel  Regno  delle  due  Sicilie 
Libri  tre.  Napoli,  i8aa,  Treni.  T.  1. 
8.°  XXIIL  D 16. 

Gaudenti  1 Briziani  Episcopi  Sermone»,  rum 
Ha  in  peri» , et  Adclmanni  Opuscuiis,  a Paulo 
Galeardo.  Patavii,  1720,  Cornimi».  T.  1. 
4.  0 IV.  C 18. 

Bella  e rara  edizione , la  chiamano 
Botti  e Gamba . 

- - - Sermone*  17.  in  varia  Script  uree  loca. 

Stanno  nel  T.  2.  col.  i.  Iliblioth.  PP. 

S.  Gaudenzio  fu  fatto  5 eseo>p  di  Bmeia 
circa  l'anno  587. , c visse  sino  ai  l'anno  ,*to. 
( Dalla  Prefaz.  di  Paolo  Galeardo 

Gaudenti»  ( Paganini  ) De  Philosonhiae  a pud 
Romano»  imtio,  et  progrcssu.  risia,  ib^3. 
T.  ».  4°  XXV.  A 5. 

Quest’  uomo , che  non  aveva  difficoltà 
di  duje , che  i suoi  verri  orano  unto  buon?* 
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quinte  quelli  del  Petrarca  ; che  teneva 
* in  casa  uni  stamperia  per  non  lanciar 
perder  nulla  di  .ctò}  che  ascivi  dalla  sua 
penna  t che  fu  onorato  della  corona  poe- 
tica, che  il  Marchese  Scipione  Cappoui 
gli  diede  a Firenze  nel  suo  palagio  ran- 
no i635.  dopo  un  gran  pranzo  alla  pre- 
senza della  Nobiltà,  non  venne  frattanto 
dal  Cresci nihe ni  riputato  dreno  dì  esser 
posto  nel  numero  de’  Poeti  Italiani , di 
cui  fece  la  Storia.  (,N) 

L’opera  qui  sopra  notata  fu  dal  Meo* 
icherio  rapportata  nella  sua  Bibliolhcca , 
ed  inserita  poi  nel  il.  e UT.  volume  di 
una  Raccolta  intitolata:  Nova  variorum 
Scriptorum  Collodio , tarn  odi  lo  rum  , 
quant  ineditorum , rariorum  edam , et 
rpeens  elaboratori! m , quac  omnia  in- 
tegra da  n tur . I loia  e , tj.  8. 9 

Croci) 

- - - De  Justinianaei  Sacrali  mori  bus-  nonnul- 
li* libri  duo.  Accessit  de  Lrge,  quae  foe- 
minas  a successione  rcpellit,  Excrcitatio. 

Sta  nel  T.  III.  di  Meerman. 

Expositionura  Juridicarum  Libri  duo, 
quihus  etiam  Tacito,  Svetonie , aliismie  lux 
eonciliatur . Stanno  nel  T.  III.  di  Ottone. 

Il  Gaudenzio  nacque  a Pesco! f,  pic- 
ciolo paese  de’ Grigioni  verso  il  i5t)5. 

Fu  Professore  di  Lettere  Umane,  di  Po- 
litica, « di  Storia  nell’  Università  di  Pisa, 
ove  morì  a 3.  Gennaro  1G49.  (N) 

Ganfridi  Ambiali.  Episcopi  Onìinationcs  prò. 
Canonici»  S.  Matthìei  de  Foilliaco.  An.  ia33. 
Stanno  nel  T.  i3.  p.  33<).  di  Achery . 

Gaufrìdi  Andegavcnsi*  Corniti»  Litterac,  qui- 
bus  instituii  Man. (stira in  vitam  in  S.  Albini 
Coenobio,  an.  g66.  Ibid.  T.  6.  p.  4ai* 

Gaufrìdi  de  Barro  Donatio  bonorum , qnae 
ipsi  contulerat  Robcrtus  de  Sorbona,  faci*, 
Congregalioni  pauperum  magUtrorum  Sui- 
drntium  in  Thcofogia  Parisiis , an.  1374» 
Ibid.  nel  T.  8.  p.  o4<£ 

Gaufrìdi  Avenionensis  Episcopi  arbìtrium  de 
lite  inter  Episeup.  Cavai lioneiuem  et  Mona- 
chos  S.  A”dreae  Avenion.  an.  n54.  Ibjd.T.7. 

Ganfridi  Carnoten&is  Episcopi  Epistolae  ad  va- 
rius.  li3a.  Ibid.  T.  3.  p.  164.  et  sequ. 

Ganfridi  Catalannens.  Episcopi  Epistola . An. 

cir.  n3a.  Ibid.  T.  3.  p.  ifì4- 

Gayot  de  Pitaval.  F,  Cause*  téJòbres. 

Onesto  Avvocato  al  Parlamento  di  Pa- 
rigi nacque  a Lyon  nel  1670. , e morì 
nel  1743.  fN.  D.  ) 

• Gay.  F.  Misceìlanies. 

Il  Gay,  poeta  Inglese,  che  faceva  le 
delizie  de’  Grandi  , « delle  persone  di 
Lettere,  morì  nel  I73a.  ( N,  D ) 

Gazze  ( Theod  ori  ) Grammaticae  Graecae  Insti-  Il 
taiionis  Libri  tv.  Cum  interpr.  !■•  Venetiu,  H 
l5g5. , de  Nicolini..  T.  1. 8. 0 XXVII.  B12. 

I due  primi  libri  furono  tradotti  ed 
«ydinati  da  Erasr>o  di  Rotterdam,  e sì 
trovano  nel  T»  1.  p.  117.  di  tutte  le  O— 
pere,  che  di  lui  abbiamo,  Ediz.  di  Ley- 
den , 17o3.  Vander-Aa.  V. 

La  Grammatica  del  Gaza  è un’ eccel- 
lente opera,  dice  l’Arvood,  c confessa 
di  averla  egli  adoperata  con  molto  pro- 
fitto. Boni  e Gamba  però  soggiungono, 
Che  essa  è più  utile  per  coloro , che  sono 
già  avanzati  nello  studio  della  lingua  gre- 
oa,  che  per  li  priucipianti , i quali  la 
trovano  groppo  oscura . U 

• - - Liber  de  Mcnsibus  Attiri..  Sto.  nel  T.  IX.  JJ 

* dr  Gronovio  Th.  Ani.  Gr. 

w — Theoph  tasti  Historia  piantatura.  V.  Il 

* — Do  Origine  Turcarum.  V.  Genesius.  I 


ito 

• S - - Ciceroni,  de  Senectute , et  $omnii  Sàpio- 
ni*  ( (forca  Intcrpretatio . Si  trova  nel  voi.  * 
di  S.  Gio.  Crisostomo  Campa  rat  io , F.  e 
po'  Gnd.  MSS. 

II  Gaza  nacque  a Tcssalonira  nella 
Grecia  versò  il  l3<)8.,  e mori  secondo 
alcuni  a Roma,  e «-concio,  altri  nella  Ca- 
labria nel  1478.  ( N ) 

Gazaeus  (A Iarda*)  F.  tassiani  Opera. 

Quieto  Rei igiosq  dell’Ordine  di  S.  Be- 
nedetto nel  Monastero  di  Saiat-Wast  di 
Arras  morì  nel  ]6a6.  ( Biblinth.  Casati.) 

Gazzettiere  ( Il  ) Americano  contenente  un 
distinto  Ragguaglio  di  tutte  le  parti  del 
Nuovo  Mondo , con  Carte  geografiche , e 
topografiche.  Livorno,  1760.,  Coltclllini. 

T.  1.  4.°  PC.  VII.  I 1. 

Geamocni  Ohscrvatiu  De  Voiuptate  semuum 
extcrnomm  et  internorum  c rerum  vario- 
tate  jM  iTcptibili  tam  innocua , quam  vinosa . 
Sta  nej  T.  iil  Misceli.  Lips. 

- — De  A Lui  o<la  liuto  scrikcndi . Ibid.  T.-V. 

Gel>c!ni  di  Episc.  AugustcnsU,  Viu  S.  thblrici 
Deecssoris.  Sta  nel  T.  7.  p.  467.  di  Alar 
billon , Ada  etc. 

Viveva  sul  cominciare  del  «colo  xi. 

Gebhardi  ( Brand.  Hcnr.  ) Sterili*  Sionis  per 
Girisi  um  fìnta  visita tio , ad  Esai.  LXVI.  7.' 
Sta  nel  T.  1.  p.  787.  Thes.  T/ieol.  P hi  Ivi. 

Questo  ProfrMore  di  Lingua  Ebrea  in 
Gripswaldl , sua  patria , viveva  sul  princi- 
pio del  passalo  secolo  XVIII.  ( Biblioth. 
Casati.  ) 

Gedaei  ( Herman.  Bernardi  ) DUsertatio  de 
Instnunento  Cireuiurisiouis  a Zippora , et 
Josua  ndliibuo.  Sta  nel  T.  XXH.  di  Ugolino. 

Gee  ( Josua  ) F'.  Considerations . 

Gej  ( M.  ) Messile  mora , sepultura , et  resur- 
rectio.  Sta  nel  Fascio.  /.  Opusculor. 

Gejerus  ( Martinus  ) De  fiebracdhun  In- 
coi. Franrof.  ad  Mocn.  i683.  T.  1.  la. 0 
XIV.  C a5. 

Si  trova  ancora  nel  T.  xxxiit.  di  Uv 
golino . 

Querto  Teologo  Luterano , Professore 
di  Ebreo , Ministro  di  S.  Tommaso , e 
Membro  de' Cornigli  Ecclesiastici  dell’ E- 
lettor  di  Sassonia,  era  nato  a Lipsia  nel 
1614.,  e mori  nel  1681.  ( N.  D.  ) 

Geigcri  ( Gothof.  Engel  bardi  ) Couunen  tatio  de 
Hillolc  et  Sanunai.  Sta  nel  T.xxt.di  Ugolino. 

Gfelasii  Cyzicrm  Coinmentanu*  Actorum  Ni- 
canii  Concilii,  cum  Corollàrio  Tlieodurì 
Presbyteri  De  Incarnatiune  Domini.  Nunc 
orientilo  Gr.  et  Lat.  prudeunt,  interprete 
Roberto  fialforeo  Scolo,  cu'i  rjusdem  nò- 
ti*. Lutetiac,  1 5riq. , Mordi  11*.  T.’j.  8.° 

.xvn.  c 8. 

La  Storia  di  questo  Concilio  tebtito 
ne]  3a5.  non  è,  che  un  cattivo  romanzo 
immaginato  dalla  passione,  e dalla  ini"- 
postura  ( N.  D.  ).  Questo  Gelasio,  che  fu 
Vescovo  di  Cesarea  nella  Palestina,  visse 
a’  tempi  del  tiranno  Basilisco  circa  l’ahnb 
476.  dì  G.  G.  ( Miraci  Anelar.  C.  106.) 

Gelasi!  Episcopi  Romani , De  duobus  in  Cli ri- 
sto natimi  Lilier.  (ita  uel  voi.  AntUlottim , 
e nel  T.  4.  col.  4 >5.  Biblioth.  P P. 

Epistola  Rustico  Liigdnnensi  Episcopo 

de  subsidio  accepto  gratias  agii,  et  quan- 
ta* ab  Acario  sustincat  persecutioncs  narT.it. 
'An.  4g*.  Sta  nel  T.  5.  p.  58 1.  di  Acbery. 

---  Bùllae.  Stanno  nel  T.  I.  p.  5fi.  delie 
Collez.  del  Coeqnchne. . ì'.  Buflarum  etc. 

Gelasio  I.  Africano  di  nazione,  fu  or- 
dinato Pontefice  il  di  1.  Marzo  4 <ja.  Morì 
il  dì  32.  Dicembre  4jjG.  ( Dalia  Pila 
che  jtreccdc  le  Bolle  ) 


lgo  .1  • . 

Celaii  Papae  II.  Bullae.  IbiJ.  T.  n.  p.  1 55. 

Eletto  Pontefice  a a5.  Gennaro  1 1 18. 
con  serrato  a io.  Marzo  dello  stesso  anno, 
morì  in  Giugni  nella  Borgogna  a ag. 
Gennaro  1119.  ( Dalla  Pila  eie.  ) 

Gelenius  ( Sigismiùidus  ) P.  Appiano»  Marccl- 
linus . ==  Plinius  Sccundus . 

Il  Gelcuio  nacque  in  Praga,  0 morì 
nel  1554.,  o i55d.  ( Bayle  e More  ri") 

Gelli  ( Gio.  Battista  ) Lezioni  sopra  due  So- 
netti del  Petrarca,  e Lettere  a Mes.  Be- 
nedetto Varclii . Sfanno  nelle  Prose  Fio-  ( 
remine  T.  in.  c v. 

Quest'  uomo  di  Lassa  nascita , e Gil- 
iola jo  di  professione,  ma  di  piacevole  in- 
gegno, si  rese  illustre  in  Firenze,  e fu 
uno  de’  principali  ornamenti  di  quell1  Ac- . 
cademia.  Mori  nel  Luglio  del  ifj63.  in 
eli  di  anni  G5. . ( Tiraboschi  T,  rt/% 

P.  ut.  p.  »4(-  ) 

Geliti  ( Jqannis  U biconi»  ) De  Socictato  G la- 
ritali* et  Scieniiarum.  Sta  nel  T.  iti.  Mi- 
„scell.  Lips. 

- — De  vario  Hasuc  usu  apad  Velcro» . ILid. 

T.  ix. 

Gellius . P.  Aulus. 

GeJu  ( Jacobi  ) Archiepiscopi  Turonenùs  V'ita 
ah  ipsomct  oonscripta . Sta  nel  T.  5.  p.  19*7. 
di  Marlene  The m.  Non. 

Questo  Arcivescovo  nato  nella  Diocesi 
di  Trcviri  fu  nell’  Università  di  Parigi 
ricevuto  Maestro  nelle  arti  nel  i5g». 

( Dalla  stessa  Pi  fa  ).  Mori  nel  140:1. 

( Da  una  Sola  ) . 

Gemmac  Frisi!  Arithmcticae  Practicae  Mctlio- 
dus  facilis,  jim  rocrns  ah  ipso  Alidore 
emendata  ctc.  Sta  nel  voi.  di  Euclide. 

Il  Gemma,  soprannominato  Frisio,  per- 
chè nacque  in  fiacco,  città  della  Frisia, 
era  Medico , e Mattana!  i>o  : morì  nel 
i555. , o secondo  altri  nel  a 558.  ( Bi- 
blwth.  Casa».  ) 

(S.)  Gemmcllaro  ( Mario  ) Memori*  dell’E- 
ruzione  dell’  Etna  avvenuta  nelT  anno  1809. 
Messina,  1800.  Pappalardo.  T.  1.  4-  9 PC. 

X.  M aa. 

Questo  esatto  e diligente  Osservatore 
dell'Etna  nacque  in  Catania  nel  1777.3  ig. 
Luglio.  Vive  tuttora  dividendo  il  suu  tem- 
po tra  l’adempimento  de’ doveri  d'uu  buon 
cittadino,  0 le  sue  piacevoli  occupazioni 
di  scienza  naturale . I 

Gemmellaro  ( Girlo  ) Memoria  sopra  le  Con- 
dizioni Geologiche  del  Tratto  Ternarie  del- 
l’ Etna,  Sfa  nel  T.  1.  p.  i83.  degli  Atti 
dcll'Accad.  Gioenia . 

— Memoria  sopra  il  Basalto,  e gli  effetti 
della  sua  decomposizione  naturale . Ivi 
T.  n.  P.  40. 

- — Breve  Descrizione  Geognostica  de’  Con- 

torni di  Contessa , c d’  una  porzione  della 
Valle  di  Mazzara.  Ivi  p.  i6g. 

• - - Memoria  sopra  i Vulcani  estinti  del  Val 
di  Noto.  Ivi,  p.  alt. 

- — Prospetto  ti’ una  Topografia  Fisica  del- 
l’Etna, e suoi  Contorni . Ivi  T.  1.  p.  jg. 

Questo  (rateilo  del  precedente,  Medico 
• Chirurgo  di  professione,  nacque  in  Ca- 
tania li  4.  Novembre  1787.  I varj  viaggi 
per  alcune  parti  della  Sicilia  or  solo,  ora 
accompagnato  dall' infaticabile  suo  amico 
Sig.  Conte  Beffi , lo  hanno  posto  in  maio 
di  fare  delle  esatte  e dotte  osservaziqni , 
eh’  egli  poi  ha  fatto  presenti  colle  sue 
Memorie  all1  Accademia  Gioenia,  di  cui 
è uno  de  principali  ornamenti  : giovane 
ancora  è in  istato  di  proseguire  a fare 
onoirq  alla  sua  professione , c al  suo  diletto  || 


Studio  della  Storia  Naturale,  c partic*- 
‘ burnente  Siculo-Etnea . 

Gendre  ( Gilbert  Charles  ) Traiti  historique , 
et  critique  de  l’ opinion.  Paris,  1741., 
Briassou.  T.  7.  12.0  XXV.  E 5. 

Opera  stimabile?  è un  tossi  ito  di  esempi 
storici  sull’  impero  della  opinione  ad  le 
differenti  scienze,  e accompagnata  da  al- 
cune rillcssioni  dell’  A more’ per  rischia- 
rare i latti,  o per  dissipart;  gli  errori, 
l^'li  era  nato  a Parigi  nel  1G87. , c mori 
nel  174G.  ( N.  D.  ) 

Gendre  ( Ludovici  le  S De  Vita  Francisci  de 
Harlai  Parmensi»  Archiepiscopi  Libri  VI.  Pa- 
risiis , 1720. , Langlois. T.i.  4» 0 PC.  VII. F 3. 

Ili  quest’ opera  si  gusla  più  lo  stile, 
clic  il  soggetto.  La  riconoscenza  aveva 
. posto  la  penna  in  inano  dell’  Ab.  le  Gen- 
dre; ma  questo  sentimento  sì  giusto,  e 
sì  degù»  delle  Indie  anime  non  impedisce, 
che  lo  Storico  lodando  il  suo  hrue  non 
contessi  i di  lui  dilfetti,  c il  nosuo  Au- 
tore l’Iia  fatto  qualche'  volta.  ( N.  D.  ) 

Vie  du  Gunli11.1l  d1 Auiboisc  premici* 

Ministre  de  Louis  Xit.  aver  un  parallele  des 
G'irdinaitx  celebri»,  qui  0111  gouverné  dn» 
Etats.  Rotimi,  1724. , Machuei . T.  2.  8.® 
PG  YIL  P 3i. 

Opera  istruttiva,  ma  poco  ricercata, 
(orse  a molino  didlo  stile  pesante,  ed 
uniforme.  Questo  Scrittore  era  nato  a 
Roano  nel  iGóq. , c morì  nel  1733.  (N.  D.) 
Gendre  ( Joatmis  le  ) Episcopale  Judicium 
adversus  calutunias  Jac.  Gulhofiedi  acerrime 
dcfcmum.  Sta  nel  T.  III.  di  Meermau. 

Questo  Giureconsulto  Francese,  e Pro- 
(èssore  di  Diritto  Civile  c Canonico  in 
Parigi , fiorì  sul  finire  del  xvir.  c comin- 
ciare del  XVIII.  secolo . (Dalla  Prefa': .) 
Gcncalogiac  c*  Chrouicis  Uainoniensibu»  per 
fylduinum  de  Avcsuis , sub  nn.  ia85.  Stan- 
no nel  E 7.  p.  584.  di  Acbevy. 
Genebranli  ( Gilberti  ) Chronographiae  Li- 
bri iv.  Priore»  duo  sunt  de  rebus  velcri» 
pupilli , et  praecipuis  quatuor  militimi  an- 
nurura  gesti*.  Posteriore»  e D.  Arnaldi  Pun- 
taci Vasalcnsw  Epica  Chronog  rapina  aneli, 
recenti»  historias  rebquonun  annorum  coni— 
plectuntur  . Uuivcrsae  Hmoriae  speculimi , 
in  Ecclcsiac  praescrtini  Sacculo,  a menda— 
ciis  , maculi*  , iuiposturis  Ceti  tu  rial  ori  un  , 
nliorumque  Ilaereticorum  detersimi . Pari- 
si»», i5o5. , Sonni u»  T.  1.  fui.  PC  IH.  G 3. 

Secondo  1'  Ab.  Lenglct  , quest’opera  « 
molto  stimata,  mollo  più  per  quel,  che 
concerne  gli  ultimi  tempi. 

- — - Psalmi  Davidi*  Vulgata  Edilionc ; Ca- 
lendario Hcbraeo,  Syro,  Gracco,  Latino, 
Argumcnùs  et  Commenta  ri  is  gcuuinum  scn- 
suin  llebraismovjur  aprciriilibus  instructi . 
Vcnotùs , 1G0G. , apmf  Seam..  T.  3.  4. 0 
V-  H ,4. 

Ria  Simon  nella  sua  Storia  Critica 
del  P tecbio  Testamento  cosi  parla  di 
quest’opera:  « Genebravd  era  senza  dub- 
>»  bio  più  dotto  nella  Lingua  Ebraica, 
» c nella  Critica  della  Scrittura,  che 
» Bellarmino:  non  ha  però  ne’suoiCooi- 
» mentarj  sopra  i Salmi  tutta  l’rsatezza 
» desiderabile.  Il  suo  metodo  è lo  steso 
. » clic  quello  del  Bellarmino;  è Inde  volo 

» Parche  giustifica  in  niolij  luoghi  la 
>*  Versione  de’  Settanta , e la  Volgata 
» contro  i nuovi  Ebraizzanti,  che  dolo# 
» riscono  troppo  all'  autorità  dei  Rabbini  ; 
» ma  non  conserva  sempre  la  moderarlo* 
» lie  necessaria  ad  un  Interprete,  che  non 
y»  dee  mai  prender  partilo  , n 
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§.>  Isagoge  Rabbinica . V.  Relanilus. 

Questo  dotto  Bonedittino  di  Cluni  era 
nato  verso  il  i537«  a Riom  ncll'AIvcr- 
gna  : fu  Professore  Regio  di  S.  Scrittura , 
v di  Lingua  Ebraica  in  Parigi,  quindi 
Arcivescovo1  di  Air  nella  Provenza,  c 
mori  a Semur  nella  Borgogna  a 16.  Fe- 
braro  i5q7.  (N) 

Gener  ( Jo:  Haptisiae  ) Thenfogia  Scholastica 
▼indicata,  seu  DisscriatioHistorico-Chrouo- 
logico  — Critico  — Apologetica  t>ro  Thcologia 
Scnolostica  vel  speculativa  adversus  Obtre- 
ciatores , una  cum  conspectu  plurium  Com 
nientariomm , quos  jam  edendos  Autbor 
spondei.  Genuac  apud  lìeru.  Tarigum , 1766. 

T.  ».  4- 0 vn.  E a 7. 

Questo  Teologo , Gesuita  Spagnuolo , 
viveva  sul  declinare  del  passato  secolo. 
f Da  ir  opera  ) 

(S  ) Genesi  (la  ) tradotta  in  ottima  rima.  F". 
Calda  ri  . 

Gcnesii  (Josephi)De  Rebus  Constantinopolitani» 
a Leone  Armenio  ad  Basilium  Macedonera 
Libri  iv.  nnne.  primum  editi  Gr.  et  Iju 
Veneri»,  1753.,  Pasquali.  T.t.  fol.PGIV.  H a. 

Questo  volume,  che  entra  nella  Colle- 
zione degli  Scrittori  della  Storia  Bizan- 
tina, contiene  ancora  le  seguenti  opere: 

I.  Joannìs  Antiocheni  cognomcnto  Maiala* 
fbstoria  Ghroniea , cura  intrrpretalione  et 
E otri  Edmundi  Chilmeadi.  Praemiltitur  Dri- 
srrtatio  4e  Auctorc  per  Humfreduu*  Hodium. 
Accedit  Epistola  Richardi  Benllei  ad  Jo: 
Millinm  cura  Indice  Scriptorura,  ora  ibi 
omendantur . Edilio  altera , Gr.  Lat.  V enei. , 
X733.  Pasquali. 

Questa  Edizione  è stata  fatta  sopra 
quella  di  Roma  i6i>3.  in  8.  0 
IL  Lronis  Allatti  Opuscula  Graeca  et  Latina, 
vetusti  ora  et  rceenttora  Gr.  Lat.  Ven. , 1733. 
Pasquali  - 

Questi  opuscoli  sono: 

1.  Joannes  Pbocas  de  Locri  Palrstinae . 

2.  Epiphanii  Monachi  llagiopolitae  Syria 
et  Urbs  Sancta . 

3.  Perdiccae  Ephesini  llierosolyma . 

Questa  descrizione  è in  versi . 

4.  Anonymus  de  Locis  Hierosolymiunis . 

5.  Eugesippus  de  distautiri  locuruin  Tcrrae 
Sanrtae . 

6.  YVildebrandi  ab  Oldcnbourg  Itinerariiun 
Teme  Sanclae. 

7.  Lconis  Aliatii  de  Solea  vetcris  Eeclesiae . 

8.  Ejusdem  de  Liturgia  S.  Jacobi. 

Ejusdem  de  Cotumuuiono  sub  utraque 
specie . 

10.  Ejusdem  de  lignri  Sanclae  Cntcis. 

11.  Rituale  Vclus  Cophtitarum  latine  red- 
ditum  ab  Atbanario  KireJvrio. 

12.  Conradi  Mar  porgici  S.  Eiizabcl  vidua, 
Thuringiae  Emigra  via. 

13.  Gabriel  Sion  iu  de  ritibus  nopnullis  Ma- 
roniurum . 

X4-  Constantinus  Porphyrogenneta  de  vita, 
et  gestri  Basilii  Macedoni*  Imp. 

15.  Joannes  Anagtiosta  de  extrem»  excidio 
* urbis  Thcssalouicac  Leone  Allatto  In- 
terprete. 

16.  Ejusdem  Monodia  de  eodom  excidio. 
1-.  Theodorus  Gaza  de  Origine  Turrantm. 
l8.  Melchior  Inchofleru*  de  Eunuchrimo. 
3Q.  Leonis  Aliatii  Confinario  Fabnlne  de 

Joanna  Papissa,  ex  inonumcntri  Graecri. 

20.  Lucas  Holsienius  de  Abissinoruin  Coin- 
munionc  sub  unica  specie,  et  de  Sabbia 
ilio  fluminc. 

21.  Anonymus  de  Suhbalho  fi  limi  oc. 

. 22.  Catalogna  Opcrum  S.  Joannìs  Damasce- 


te Jo:  Aubcrto  suppcditatorum  a Leone 
Allaiio . 

Il  Genesio  viveva  nel  x.  secolo,  sotto 
1*  Imperador  Leone,  e il  di  lui  figlio  ep- 
atant ino  Porfirogcnito . ( Fabrìc . fliblia- 
th.  Gr.  T.  6.  p.  S90.  J 

Genelti  (Francisri;  Thcologia  Moralis,  seu 
ResolutioGisuumConscicmiac  juxta  S.Scrip- 
turae,  Omonimi , et.  SS.  Patrurn  metileni. 
Parisiri,  1 702. , Pralard.  T.7. 12.  0 X.VIII.  F 1. 

Vi  sono  molte  edizioni  di  quest’opera 
eccellente,  scritta  originalmente  in  Fran- 
cese, e che  ha  meritalo  l’approvazione 
di  molli  dotti  Prelati  sì  in  Francia,  che 
in  Italia.  Il  Gcnet,  Vescovo  di  Vaison, 
era  nato  in  Avignone  li  18.  Ottobre  ìli-jo.  j 
mori  annegato  in  un  picciolo  torrente 
presso  a Savians  nella  Contea  di  Avignoue 
a 17.  Ottobre  1702.  ( N ) 

Genève  Plagiarie,  F.  Colon. 

Gennadius  de  Viri*  lllustribus.  Sta  nel  voi. 
di  Fabricio  Gto.  AJber.  Biblioth.  Eccl. 

Genovesi  ( Antonio  ) Lezioni  di  Commercio, 
o sia  di  Economia  Civile.  Napoli  , ìcG-- 
T.  a.  8 ° XXIV.  D 3i. 

- — Riflessioni  sulP  Economia  Generale  dei" 
Grani,  tradotto  dal  Francese,  con  un  Di- 
scorso preliminare . Napoli,  I7GJ.  T.  I.  8.  0 

XXIV.  D 20. 

La  Logica . Napoli,  1766.  T.  0.  4:0 

XXV.  G 6. 

Lettere  Familiari.  Napoli,  1774.  T.  2. 

4-  0 XXV.  G 8. 

- — Scienze  Metafìsiche.  Napoli,  1767.  T.  I. 
4.  ® XXV.  G 10. 

Dicvosina.  Napoli,  1766.  T.t.  4.  0 X.  K 14. 

---De  Jurc  et  Ofliciis  in  usum  Tironum 
Libri  it.  Nespoli,  1767.  T-  1.8.  0 XXV.  G 7. 

Questo  celebre  Filosofo  cd  Economista 
nacque  a 1.  Novembre  1712.  nella  Terra 
di  Castiglione  presso  Salerno:  fu  Profes- 
sore di  Commercio,  <*  di  Economia  Civile 
nell’Università  di  Napoli,  c mori  a 23. 
Settembre  > 769.  ( N,  D.  T,  ) 

Genti  lis  ( Scipionri)  Disscrtaiiotmm  il  lustri  um  , 
rive  de  Jurc  publico  Populi  Romani  Lil»cr. 
Norimbcrgae , i5<)8.  T.  1.  8.  0 XXVI.  D 3. 

Le  Dissertazioni  di  quest’uomo  d’ima 
profonda  erudizione,  c discepolo  di  Do- 
ncllo,  e di  Giusto  Lipsio,  sono  sette:  ). 
De  Priiunpatu  Romano . 2.  De  Lcgc  Clau- 
dia de  vi , atquc  mi  Cicero  per  eam  juste 
ci  vitate  pulsus  rii.  ( 1/  Autore  rifui  ve 
Coir  affermativa  questa  questione  .J  5. 
De  Lego  Cornelia , et  facta  Gccronri  nv 
Stitutionc  centra  Lcgem  Claudi. mi . 4,  De 
Lego  Porcia  de  supplirli*,  seu  de  liberiate 
Romana.  5,  De  Jurc  Belli.  ( Òpera 
diversa  di  quella  di  sua  Fratello  Al- 
berico sopra  lo  stesso  soggetto , e molto 
più  compendiosa  ).  6.  Ad  Constilutio- 
nein  Imp.  Fridcrici  L Acnobardi  de  Rc- 
galibus.  7.  De  Jure  giugulari  Sludiosonun  . 

---  Opera  omnia  Lcgalia.  Ncapoli,  I7G3. , 

Gravicr.  T.  7.  4.  0 XXVI.  D 24. 

. - — Parcrgoruin  ad  Pandectas  Libri  duo  = 
Originimi  Li  he»-  singultir» . Stanno  nel 
T.  IV.  di  Ottone . 

Questo  Letterato  nacque  nel  l563.  a 
Castello  S.  Genesio  nella  Marca  d’  An- 
cona, e mori  ad  Alidori,  ove  ora  Pri- 
mario Professore,  a 7.  Agosto  1G1G.  ( N ) 

Gentilis  ( Alberici  ) De  Jurc  Belli  Libri  tre*. 
Lugd.  Bai.  1589.  T-  V 4 0 XT  A,vG- 

De  Actoribus,  et  Spcctatoribus  Fai  ni  la- 
ri un  non  notatidis  Disputano . Sta  nel  T.vm. 
di  Grommo  T/t.  Ant.  Gr. 

È fratello  maggiore  del  precedente. 

5o 


Nessuno  prima  di  lui  era  penetrato. più 
avanti  ne  principi  del  Dritto  naturale,  e 
del  Dritto  delle  Genti.  Grazio  si  è molto 
giovato  di  quest’ opera  in  quella,  ch’ei 
cuinpose  sopra  la  Messa  materia . Egli  era 
nato  nel  i55a  nella  Marca  d’Ancona: 
fu  Professore  dì  Dritto  nell’ Università  di 
Oxford  : mori  a Londra  a 29.  Giugno 
1608.  ( N ) 

Genua  ( P.  Aureli»  a ) Traciatus  Chronolo- 
gicus  a vari»  Auctoribus  compilali».  Ge- 
nuae,  1730.,  Franchelli.  T.1.4»  0 PG  II.  N 17. 

Questo  Scrittore  era  Cappuccino,  ed 
«-Provinciale  della  Provincia  di  Genova  : 
viveva  nella  prima  metà  del  passato  se- 
colo . ( Dall’ opera  ) 

Geographica  Antiqua,  hoc  est:  Scylacis  Peri- 
plus  mar»  medi  terranei . Anonyini  Mootidis 
Paludi*  et  Ponti  Euxini . Agalbemeri  Hy- 
potiposis  Geographioe,  omnia  Gracco- Latina. 
Anouynii  Expositio  totius  mundi  latina. 
Cum  noi»  Is.  Vossii,  Jac.  Palmcni,  Sara. 
Tei  muli,  edente  Jucobo  Gronovio,  cujus 
arredimi  emendationes.  Lugd.  Bai  1697., 
Elicili mans . T.  1.  4*  0 PG  II»  O 5. 

- Cum  Animadversione  in  Ovonirnscm 
Edilionem , et  Èxamine  Disscrlationis  de 
ariate  Scylacis  cum  Frammento  Ephori . 
Lugd.  Bat  1700.  Luchinians . T.  1.  4* 0 

pc  11.  o a 

L' Arvood  rapporta  queste  due  Edi- 
zioni di  Sedare  latte  dal  Gronovio,  nel 
jfir)7.  la  prima;  nel  1700.  la  seconda. 
Il  Vinelli  in  una  nota  vi  soggiunge  : « Rei 
5>  1700.  non  sì  fece  veramente  dal  Gro- 
>»  novio  una  nuova  Edizione  di  SciJace , 
5)  ma  a quegli  esemplari  dell’  Edizione 
» del  ìCq'?. , clic  ancora  restavano  a ven- 
» dorsi , egli  fece  cambiare  il  Frontispi- 
» rio,  con  la  rarta  corrispondente,  cso- 
» pra  quello  vi  si  aggiunse  : Avel  liti  Ja- 
» cobi  (ìronovii  A nnnadversio  in  Oxo- 
» nieruem  editianern  , et  Examen  Dis- 
» se  rial  ionia  de  ariate  Scjlacis , cum 
» Fragmento  Jiphori : le  quali  aggiunte 
y>  poi  furono  messe  alla  fine  in  carattere 
» più  minino  , c nmdono  molto  piti  pre- 
si gevoii  quelle  copie,  nelle  quali  vi  si 
)>  trovano.  » 

Possedendosi  da  noi  questi  due  Esem- 
plavi , abbiamo  avuto  la  soddisfazione  di 
ve  rificare  PaMcrvarionc  del  Pinclii.  L'E- 
di  rione  è la  stessissima  : si  trova  nel  Fron- 
tispizio il  piccolo  cambiamento  notato  da 
quel  rinomato  Bibliografo,  e in  fine  si 
trovano  in  carattere  più  minuto  le  Ag- 
giunte, che  occupano  lògli  trentuno,  e 
mena  pagina.  È questa  la  seconda  Edi- 
zione ac’ Minori  Geografi.  La  prima  è 
quella  fatta  dall*  Hocsdtcl , die  (la  noi  si 
possiede.  V-  HocscJiclius. 

Geographi»  Classica . The  Geography  of  thè 
A nrien»  so  far  dcscrihcd  as  it  » containcd 
in  thè  Grcek  and  Latin  Classicks.  London, 
I763.,  Horsfield.  T.  1.  fol.  PG  II.  K 19. 

È un  Atlante,  che  contiene  29.  Carte 
di  tutto  il  Gioì*»,  e di  molti  Regni  c 
Provincie,  in  cui  sono  notale  le  princi- 
pali città  nomiiiate  da  Omero,  Virgilio, 
Ovidio,  Lucano,  Eutropio,  Cora.  Nipote, 
Giustino,  Q.  Curzio,  Sallustio,  Livio, 
Cesare,  Plutarco,  Xcnofontc,  Erodoto, 
ed  altri  antichi  Autori,  e vi  è aggiunta 
una  Carta , in  cui  sono  descritti  i luoghi 
nominali  no'  Libri  del  Vecchio , e Nuovo 
Testamento . 

Gengraphia  Sarra.  F.  G-iroIus  a S.  Paulo. 
Geograplii  Minora,  V.  Uoc&chclius. 


Geometrie  pratique  avee  des  figura,  par  Sa.-# 
mud  Marcio».  T.  1.  fol.  X.  L 5. 

Groponiea.  V.  Seleclorum  de  Re  Rustica. 

Georgii  Episcopi  Alexaudrini  Vita  II.  Chry- 
soslomi , Gr.  et  Lat. 

È uu  Estratto,  die  nc  fece  Fozio,  il 
quale  lo  inserì  nella  sua  Bibliolheca,  e 
si  trova  a p.  25 1.  Fozio  confessa,  die  non 
sa  ehi  sia  questo  Giorgio  ; ma  il  Mirco 
nel  suo  Auctarium  etc.  crede,  ohe  sia 
quello,  che  successe  a S.  Giovanni  Ele- 
mosiniera circa  l'anno  430. 

Georgii  Pi&idae,  Opus  sex  dicrum,  seu  mundi 
Opificium  versibi»  jambicis  latiuis  c Gracco 
«pressimi  per  Fcd.  Morellurn . E Typ. 
Conimeli  ni,  1596.  T.  1.  8.  0 XVI.  Fu. 
Questo  Poema  , come  ancora  un  altro 
dello  stesso  Autore  sulla  vanità  della  vita, 
si  trovano  inseriti  nel  T.  14  P*  38q.  Bi~ 
blioth.  PP.  Essi  però  non  oiTrono  uè  poe- * 
sia , ni  deganza . ( N.  D.  ) 

Questo  Diacono,  Custode  de’ Diplomi ^ 
e Referendario  della  Chiesa  di  Costanti- 
nopoli, viveva  sotto  $ Impcradorc  Eri- 
elio  verso  il  6*0.  ( Miratila , Auctar. 

C.  184.  ) * 

Georgii  ( Dominici  ) Intcrpretatio  Veleria.  Mo- 
numénti in  Agra  Latmviuo  detccti , in  qno 
clligies  Ardiigalli  AntLstins  Magnae  Drum 
Abiiris  cxpriinttur . Sta  nel  T.  XVII.  dd 
Calogicrà , 

Questo  Autore  nato  in  Rovigo  fu  pri- 
ma Bibliotecario  del  Gird.  Giuseppe  Ite— 
nato  Imperiale,  c quindi  uno  degl intimi 
Sacristi  di  Benedetto  XIV.  Morì  nel  1747. 
( Biblioth.  Casati.  ) 

Georgii»  Logoritela.  F.  Uistoriac  Bywmtinae 
Scriptoi-cs . 

Questo  Storico  viveva  nel  1261.  (Lauti) 

Georgii»  Metocbita  contra  Maximum  Plauu- 
dem  refutatio  trium  Capitura.  F.  AUarius 
Gracc.  Orili.  T.  2. 

Geraldi  de  Venni  Monachi  Casae  Dei , Vita 
S.  Roberti  e jusdem  luci  Abb.  Sta  nel  T.  9. 
p.  i8a  di  Malnllon,  Acla  eie. 

Scrisse  nd  xll.  secolo . 

Gerardi  ( Joannis  ) Loci  Tipologici  per  Th«e® 
esplicati  ; pradalioue  et  noti»  Jo.  Frid. 
Cuttae.  Tubingac,  176X  T.  2.  in  voL  1. 
4.0  Vili.  C io. 

---  Confcssio  Catholica.  Francof.  1670.  T.i. 
fol.  Vili.  Dii.  ^ 

Questo  Teologo  Luterano,  che  con  un 
successo  distinto  insegnò  a Jcua  la  Teo- 
logia , era  nato  a Qucdlinbourg  nel  1682. , 
e morì  nel  1657.  ( N.  D.  ) 

Gerardi  Abb.  Sylvae-majoris,  Viu  et  Mira- 
cula  S.  Adalhardi  Abbai».  Stanno  nel  T.  5. 
p.  325.  di  Mabillou,  Acla  eie. 

Visse  nel  secolo  xi. 

Gerardi  Zuiplunicosis  Opuscula  duo  spiri— 
malia . 1.  de  lldòrmationu  intcriori , seu  vi- 
riurn  animac.  li.  de  Suiritualibus  Ascen- 
rionibi».  Sturino  nd  T.  5,  col  83q.  c 870. 
Biblioth.  PP.  J 

Questo  pio  Scrittore  viveva  nel  Xiv. 
secolo . ( DaK  Index  silph.  ) 

Gerbais  ( Jean  ) De  causi*  majorilms  ad  Ca- 
put Cuncordaioruin  de  Gius».  Lucci.  i685. , 
Guiior . T.  I.  4.  0 V.  11  17. 

Gerlia»  intraprese  quest’  opera  , eh® 
uscì  la  prima  volta  nel  1679.  » a dehie- 
sta  dd  Clero  di  Francia,  per  provare, 
die  le  cause  de*  Vescovi  debbono  essere 
giudicate  in  prima  istaiiza  dal  Metropo- 
litano , e da'  Vescovi  della  Provincia . 
Essa  dispiacque  alla  Girle  di  Roma  non 
solo  per  quel  che  conteneva  sulle  liberti 
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della  Ghie»  Gallicana,  ma  per  la  manieri 
dura , con  cui  erano  espresse  ; ed  Innocen- 
ao  XI.  la  condannò  nel  1680.  L’Assemblea 
del  Clero  Fanno  dopo  volle , che  G erbai» 
ne  pubblicasse  una  nuova  Edizione  corretta 
per  dare  qualche  soddisfazione  alla  Corte 
ai  Roma . Egli  era  Dottore  della  Sorbona , 
e Professore  ìli  Eloquenza  al  Collegio  Rea- 
le : era  nato  a fin  pois  nella  Diocesi  di 
Rhcims  nel  t6*q,  e morì  nel  1699.  (N.  D.) 

Ggrlielii  ( Nicolai  ) In  Graeciae  Sopiiiani  De- 
scrìptioncrn  Explicado  . Sta  nel  T.  IV.  di 
Gronovio . Th.  Ani.  Gr. 

Questo  Giureconsulto  Alemanno  nato 
in  Pforizhcitn  fu  Professore  prima  di 
Dritto  in  Vienna,  e poi  di  Storia  a Stras- 
bourg , ove  morì  assai  vecchio  a 30.  Fc- 
kraro  l56o.  ( Moreri  ) 

Gerberon  ( Gabriel  ) llistoire  Generale  du 
Jansenisinc.  Amsterdam,  1700.  T.  3.  i»'° 
XX  B 3o. 

Opera  tale , quale  doveva  aspettarsi  da 
un  Apostolo  di  quella  Setta,  if  Gerberon 
era  Benediuino  di  S.  Mauro,  c nato  a 
Sainl-Calais  nel  Mainese  nél  1628.  sofTrì 
delle  persecuzioni  per  le  dispute  del 
Giansenismo,  e mori  a San-Dionigi  nel 
1711.  (N.D.) 

Gerbert  ( {Vimini  ) De  radii*  Divinitatis  in 
opcrìbus  Naturae,  Providentiac,  et  Gratiae 
Typ.  Princip.  MonasL  S.  Blasii  1762.  T.  3. 
-«.'0  VIL  E a 

» -r  - Demonstratio  nova*  Religioni* , veraeqne 
Ecclesia*,  con  tra  qua»  vis  falsa» . Ibid.  1760. 

.T.  1.  8. 0 VII.  E 9. 

- — De  Leciti  ma  Ecclesiastica  Potestate  circa  Sa- 
cra et  Profana.  Ibid.  1761. T.i.  8.°  VILE10. 

- — Apparati»  ad  Erudilionem  Thcologicara, 
iiulitutioni  Tironum  Congregahonis  S.  Bla- 

.sii  Ord.  S.  Bened.  in  Silva  Migra  destinati». 
Edilio  sminila  , revisa  , et  correcta  . Typ. 
Princip.  MonasL  S.  Blasii,  1764.  T.  1.  8.  0 

va  E n. 

► — - Principia  Theologiae  Exagcticae.  Prae- 
mitluntur  Prolegomeni  Theologiae  Christia- 
nac  universae.  Accedi t Mantissa  de  tradi- 
tionibus  Ecclesiae  arcanis . Ibid.  1767.  T.  1* 
8. 0 VII.  E 13. 

- - - Principia  Theologiae  Lyturgicae . Ibid. 

1759.  T.  1.  8. 0 VU.  E il 

- — Theologia  Veti»  et  Nova  circa  prarsen- 
ti.nn  Christi  in  Eucharistia,  hoc  est  modus 
ac  ratio  adstruendi , cxplicandique  Àugiwds- 
siinmn  hoc  Mystcriuin . Friburgi  Brìsgoiae  , 
Felnerus,  1736.  T.  1.  8.°  ViL  E 14. 

• — Principia  Theologiae  Sacramentai» . Tyn. 
Princip.  Monayu  S.  Blasii , 1759.  T.  1.  8.  ^ 
VII.  E i5. 

Principia  Theologiae  Dogmatiche  jutta 
seriem  temponun,  et  Tradiuonis  Ecclesia- 
sticac  digesta.  Ibid.  1767.  VIL  E i6l 

- - - Principia  Theologiae  Mysticae  ad  reno- 

vationetn  interiorem  , et  sanctificationem 
Christiani  hominis.  Ibid.  1768.  T.  >.  8.° 
VII.  E 17. 

• Principia  Theologiae  Canoniche  quo  ad 
esteri omn  Ecclesiae  Gubcrnalionem . Ibid. 

J758.  T.  1.  8.°  VII.  E 18. 

*»  — - Principia  Theologiae  Symbolicae,  ubi 
ordine  Svmboli  Apostolici  praecipua  Do- 
cirinac  Cnrisdanac  capita  cxplicantur,  as- 
serunturque . Ibid.  1758.  T.  1.  8.  0 VIL  E ig. 

«*  - - Principia  Theologiae  Morali*  iuxta  le- 
gem  Evangelicam . Ibid.  1768.  T.  1.  8.® 
, VIL  E ao. 

- — De  acqua  momm  Censura  adversus  Ri- 
gidiorem  et  Reraissiorcm.  Ibid.  1763.  T.  1. 
3,  0 VIL  E ai. 


Gerbert  era  Monaco  Benedittino  della 
Congregazione  di  S.  Biagio  nella  Sci  va  - 
Mera;  tu  quindi  Abbate  aella  Messa  Con- 
gregazione : viveva  nella  seconda  metà  dei  * 
passato  secolo . ( Dalle  opere  ) 

Gerberti  , prìmum  Remorum , dein  Ravcn- 
natum  Archicp.  postea  Rom.  Politili  Sil- 
vestri II.  EpUtolae  breviore*  plurcs . Stanno 
nel  T.  3.  col.  687.  Biblioth.  PP. 

• - - Libelli»  de  Corpore  et  sanguine  Domini . 
Sta  nel  T.l.  P.a.  p.i53.  Thes.AnectLNoviss. 

- - - Libelli»  de  Rationaii  et  Ratione  un . 

Ibid.  p.  148. 

- - - Epistola  de  Sphaerac  eonstructionr. . Sta- 
nd. voi.  Analecta  di  Mabillon,  p.  103. 

Scrmo  de  Informatione  Episcoporum .- 

Ibid.  p.  io3. 

- - - Praefado  in  locum  Porpliyrii  a se  il- 
iustratum.  Ibid.  p.  106. 

Gerberto,  che  poi  fa  Silvestro  II.  na- 
cque nell’  Al  vergi»  : sali  sul  trono  Pon- 
tificale nel  ggg.  inori  a il.  Maggio  ioo3. 
( Ciaconiue . T.  /.  col.  ySt.J 

Gerhardi  Presbiteri,  Vita  Uldarici  Episo.  An- 
gustani.  Sta  nel  T.  7.  p.  * 1 3.  di  Mabillon, 
Ac  tu  etc.  - - - 

Gerhard!  ( Joh.  Era.  ) Dusertatio  de  Seoul  tura 
Musi*  ad  Deut.  xxxiv.  6.  Sta  nel  T.  1. 
p.  4o3.  The».  Theul.  PkUoL 

Questo  Professore  prima  di  Storia  e poi 
di  Teologia  nell'  Accademia  di  Jena  sua 
patria,  morì  nel  1668.  ( Biblioth.  Camiti.) 

Gerkohi  Praepositi  Reicherspergemis  Ord.  Can. 
Reg.  S.  Aug.  Li  ber  de  Gloria  et  1 (onore 
Filli  hominis . Sta  nel  T.l.  p.  i65.  2'hes. 
Anccd.  Novità. 

- - - LiJber  ad  versi»  duas  Ilacrescs  sui  tem- 

pori*. Ibid.  p.  a83. 

- — Epistola  de  sensu  verlwrura  S.  I libri  i- 
et  Athanasii  de  aequalilaie  et  inacquavate 
Christi  cura  Dco.  Ibid.  317. 

Questo  Scrittore  morì  nel  1169.  ( Bi- 
blioth. Ca*an.  ) 

Germain  ( Sieur  ) Tradì tion  de  PEglise  Ro- 
manie sur  la  Predc&dnadon  des  Saint» , et 
sur  la  Grece  eflicace  . Cotogne , 1687, , 
Sdiouten.  T.  5.  12.  0 XX.  B 47. 

Sotto  questo  nome  si  nasconde  il  ce- 
lebro Quesncl.  ( Da  una  nota  ma  ri  a - 
scritta  in  principio  del  T»  J.  e dal 
Bai  Ile  t nella  Lista  degl*  Autori  tra- 
vestiti, che  vi  aggiunge:  dubbioso). 

Oltre  una  lunga  analisi  dell’  Epistola 
di  S.  Paolo  a’ Romani,  si  trova  in  que- 
st’ opera  la  Dottrina  della  Chiesa  da) 
principio  sino  al  Concilio  di  Trento,  la 
Dottrina  di  questo  Concilio,  la  Storia 
della  Congregatone  de  Auxiliis,  uua 
parte  de’  suoi  Atti  originali , i principali 
Canoni  e Decreti  sopra  questa  materia  etc. 

• Défcnse  de  )’ Eglise  Romainc,  et  des 
Souverains  Fornii*  contrc  Melchior  Leyde- 
ckcr.  Liege,  1697.,  ttoyoux.  T.  3.  12.  0 
XX.  B 5ca. 

Quest’opera  serve  di  quarto  torno  alla 
precedente . 

Germani  L ex  Cyzincmi  Episcopo  Costandn- 
nop.  Patriarci»*?  Tlicoria  Ilcrum  Ecclesia- 
stica rum  , Gr.  et  Lai.  Sta  nel  T.  *.  p.  5^5. 
Biblioth.  PP. 

- — Encoinium  SS.  Dci-parac  in  tres  Scr- 

mones,  Praesentadonis , Naiiviiaiis-,  et  Dor- 
midonis  distri  bum  in . Ibid.  col.  t>8g. 

Oratio  in  Exalladonem  S.  Cruci» , Gr.  cl 

Lau  Sta  nel  T.  a.  p.  167.  di  Grctscro, 
de  Croce. 

Oratio  in  Vivificata  Cruccia  Gr.  et  Lai. 

Ibid.  p.  2gj. 
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Oratio  in  Adoralioncm  S.  Crucis,  Gr. 
et  Lat.  limi.  n.  3ik). 

• — Oratio  de  luugimbus , Gr.  et  Lat.  Ibid. 

p-  549- 

Onesto  Santo  Patriarca  di  Consuntino- 
poli  mori  nel  7*0.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Germani  li.  Pairiarchac  CPolitani  Oratio  in 
primam  Jejuniorum  Dominicani , et  alia  in 
Sanctanun  ac  Venera  biliiun  Imaginutn  re- 
stii iiiiuneui  . Stanno  nel  T.  1J.  p.  721. 
Biblioth.  PP. 

Morì  nel  12.40.  ( Biblioth.  Casari.) 

Gerani*  ( Jixniiuj»  ) Opera  omnia  Theologica  , 
citar. godi.  Veneti» , 1489.  T.5. 4* 0 VII.  G 8. 

« — Opera  omnia  in  quinque  tomo*  distri- 
buta , opera  et  studio  Lud.  Ellies  du  Pin. 
Antnerpuc,  1706.  T.5.  iu  vol.4.  foLVLN  19. 

Questa  Edizione  è ornata  d’ una  Ger- 
■ so  maria , opera  curiosa , e degna  di  esser 
letta  dagli  amatori  della  Storia  Lettera- 
ria, ed  Ecclesiastica.  Lo  stile  di  Gerani 
è duro,  e negletto,  ma  profondo,  meto- 
dico, e pieno  di  forza.  Nel  primo  tomo 
trovasi  l’ «-[ligie  dello  Autore. 

» — - De  Inutatione  Gkristi  = De  contemptu 
mundi.  Stanno  nel  voi.  di  S.  Bernardo 

XVI.  F 16. 

Giovanni  Chartier,  detto  Gerson  dal  no- 
me del  villaggio  «Iella  Diocesi  di  Rhciins , 
Ove  nacque  nel  i365.  , fu  Cancelliere 
'dell'  Università  di  Parigi , c il  primo 
de*  Teologi  del  suo  temilo  : mori  a 1 4. 
Dicembre  1428.  ( Thrithem.  de  Script. 
Eccles.  c.  7-55.) 

Gervasii  ( Augiistini  ) De  Lrgibus,  Pecratis, 
et  Peocalorum  Poenis.  Vindobonae,  1 764. , 
TraUner.  T.  t.  8.®  VII.  E 5. 

- — De  N erbo  Dei  incarnato  Libri  tres . Ibid. 
17G4.  T.  1.  8.®  VII.  E 4. 

- — De  Sacramenti»  in  genere , Baptismo  et 

CortJìrmalionc  Libri  tres.  ibid.  1760.  T.  1. 
8. 0 VII.  E 5. 


Questo  Religioso  Agostiniano,  era  Pro- 
fessore di  Teologia  nell’  Università  di 
Vieti na,  c vìveva  nella  seconda  metà  del 
passato  secolo . ( Dati’  opere  ) 

Cenasi  ( Niccolò  ) F.  Saggi  di  Dissertazioni 
Falerni. 

-Niccolò  Germi  da  Palermo  nacque  da 
Agostino  Gervasi.  Noi  1751.  fu  Giudice 
del  Concistoro,  e nel  17(10.  della  Gran 
Cotte  Criminale:  mori  in  Napoli  nel  inG5. 
( Scino , Prosp.  T.  s.  p.  np.) 

Ora  lùnii  ( Pauli  ) Maicsta»  Carolina , si  ve 
Con» timi  ione»  Caroli  IV.  Rom.  Inip.  etc. 
F.  Puntanus  Gcor.  Barth. 

Gesncrus  ( Conradus  ) Joannis  Siobaci  Senten- 
tiae  rune  primum  in  latinum  sermonem 
traduci ae.  F.  Stobaeus. 

Il  Gesnero,  soprannominato  il  Plinio 
della  Francia  nacque  a /.urie  nel  l5lG. , 
e morì  nel  l565»  ( N.  D.  ) 

Gcsnerus  ( Joan.  Matthias  ) F.  Claudianus. 
— — De  cruditionc  Graecorum , qui  hodie 
vivunt,  coutra  Alex.  Heiladium.  Sta  nel 
T.  IL  Misceli  Lipsie  na. 

*r — Paralipomena  quaedam  Obscrvationes 
XXX.  compieva.  Ibid. 

Questo  Professore  di  Eloqncnza,  e di 
Poesia  nell’  Accademia  Giorgia  Augusta, 
viveva  nella  prima  metà  del  passato  se- 
colo ( Dall  opera . ) 

Gcsscllii  ( Tiruanni  ) 111  storia  Sacra  et  Ec- 
clesiastica ordine  Chronologico  ex  optimi» 
Scriptoribus  compendiose  digcsta  ab  anno 
mundi  ad  annum  Chi  isti  1125.  , in  «pia 
ad  |Mcem  Eeclesiae  Chrisiiauae  viam  ap'- 
rirc  pio  conatur  alTectu  Auctor . Trajccti 


ad  Rhcnuin , iGSq.  tvp.  Gisberti  a ZiilL 
T.  a.  4.  0 XXI.  C o. 

11  Geuelio  era  di  Àmerford  nell’  O- 
landa,  e viveva  nella  seconda  metà  del 
XVU.  secolo.  ( Dair opere  ) 

Gesta  Tancredi  Principi!  in  expeduione  Hie- 
rosolymitana  Auctorc  Radulpho  Cadomenst 
ejiis  familiari , cura  observationibus  CI.  VV. 
Edmu ndi  Mortene,  et  Ursini  Durand  Ctc. 
Stanno  nel  T.  V.  di  Muratori  ller.  Ital. 
Script. 

Gesuiti  ( I ) accusati , c convinti  di  Spilorrc- 

ria.  T.  1.  8.®  XXIV.  C 41. 

Gcta-Caraccioli  ( Lorenzo  ) Discorso  Islorico- 
Critico  intorno  all’  origine  della  Quìi  di 
Taormina.  Sta  nel  T.  xvm.  degli  Opusc. 
di  Aut.  SiciL 

Gervartii  ( Casp.  ) Notac  aelectoc  in  Sy Iva— 
rum  libro»  P.  Papiuii  Statii.  F.  Stalin». 

Ghemant  Ilicrusolyiniuna  cum  versione  latina 
J basii  Ugolini  ad  Codice»  de  Pascila.  Sta 
nel  T.  xv ir.  di  Ugolino. 

- - - De  Stclis  = do  Die  Expiationis  = de 

Tabcriiaculi»  = de  Capite  anni  = de  Jeju- 
niis  = de  Cliaghigliali  = de  Feslo  Die  =sa 
de  Mohedk.-uon=  Ibid.  T.  XVIII. 

De  Decimi»  = de  Decima  Secnnda  = 

de  Placenta  = de  Pracputio  arborum  = de 
Primitivis,  Ibid.  T.  xx. 

- - - De  Sinedri»  =r  de  Pocni* , Ibid.  T.  xxv. 

- - - De  Sponsalibus  =:  de  Uxorc  de  adulte- 
rio sutpecia  = de  Dotibus.  Ibid-  T.  xxx. 

Ghcmara  Babilonico  cum  versione  latina  Bla- 
sii  Ugolini  ad  Codices  de  Sacrifici!».  Sta  nel 
T.  xi r.  di  Ugolino. 

---De  Muncrduts.  Ibid. 

- - - De  Synudriis.  Ibid.  T.  xxv. 

Ghcrardi  ( Picr-Antonio  ) Breve  Istruzione 

Storica  per  riavere  le  Denunci*  del  S.  Uf- 
ficio. Roma,  1752.  T,  1.  4.®  XXI.  A 24. 

.Ghilini  ( Cannili  ) Descriptio  Lacus  Larii  et 

• Valli»  Tellinac.  Sta  nel  T.  in.  P.  il  di 
Gre v io  T/ies.  Ani.  Ital. 

Questo  Scrittore  era  Milanese,  e mori 
nel  i555.  ( Argilatus , Biblioth.  Script. 
Mediai.  ) 

Ghirlandi  ( Pauli  ) Tractatus  de  Haprelici», 
et  canini  pocnìs.  F.  Nidiate. 

11  Ghirlando  era  Giureconsulto  Fioren- 
tino, e Uditore  delle  Cause  Criminali? 
viveva  nella  prima  medietà  del  XVL  sè- 
colo. ( Biblioth.  Casari.) 

Gbisleri  ( Michael»  ) Commentarii  in  Canti- 
cum  Lamie orum  Salomon»  putta  Lmioties 
Vulgatain,  llcbraeam  et  Gracco».  Veneti»,* 
1609.  ap.  Beni.  Junctam.  T.  1.  fol.  II.  K 7. 

Questo  Scrittore , Chierico  Regolare 
Teatino,  era  Romano,  c morì  nel  16*6-- 
( Biblioth.  Casan.  ) 

Giacco  ( Bernardo  M.«  ) Orazioni  Sacre.  Ve- 
nezia, 17.47.  T.  3.  8.®  in  lat.  IX.  B 5. 

^ Questo  Religioso  Cappuccino  nacque  in 
Napoli  a 28.  Settembre  1672. , e morì 
in  Arienzo  a G.  Giugno  1744.  ( Dalla 
Fila,  che  trovasi  nel  T.  1.) 

Giaccmiin  ( Lorenzo  ) Orazioni , Stanno  nelle 
Prose  Fiorentine  T.  I.  e m. 

Giacomo  ( Antonio  di  ) V.  ne’MSS. 

(S.)  Giacomo  ( Antonino  di  ) Sopra  un  Greco 
Fragmcnto  di  Archi-strato.  Catania , i8i5. 
T.  1.  8.®  PC.  X M 26. 

Questo  volume  contiene  dello  stcss* 
Autore  gli  opuscoli  seguenti  : Relazione 
Accademica  per  P anno X degli  Atti  del- 
la Accademia  Cinema . Palermo  1827 
Detta  per  1'anno  4.®  Catania  1828.,  e 
Discorso  sulla  Vaccinazione  pronunziato 
nella  prima  pubblica  Seduta  della  Coni- 
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messione  Vaccinica  del  Val  di  Catania, 
a di  7.  Gennaro  18*7.  Catania,  1827., 
la  Magna . 

* - - Breve  Relazione  Geognoaùca  de’  Con- 
torni di  Mililello  ( Val  di  Noto  ) . Sta  nel 
T.  1.  p.  8t.  deali  Alti  dell’ Accad.  Gioenti. 

- » - Cenni  Patologici  sopra  una  Dermorra- 
gia  Sanguigna.  Ivi  T.  II.  p.  sai. 

Questo  Medico  di  professione , figlio  del 
precedente,  nacque  io  Catania  li  3l.  Ot- 
tobre 1783.  Fu  eletto,  previo  concorso, 
a Professore  di  Fisiologia  od  Igiene  in 
testa  R.  Università  degli  Slndj  a 5. 
iugno  181 5 , e quindi  di  Medicina  Teo- 
retica, o di  Patologia,  e a Primo  Pro- 
motore della  Facoltà  Medica  a 9.  Gen- 
naro 1818. , e poi  a Protomedico  Generale 
di  Catania  a 5.  Aprile  18 tip  La  sua  ri- 
putazione gli  maritò  b carica  di  Presi- 
dente della  Commestione  Vaccinica  della 
Vaile  di  Catania  can  eie» ione  de’  4.  Fcb- 
hraro  1819.,  e quella  di  Medico  della 
Deputazione  di  Salute  Marittima  con  De- 
creto dei  36.  Maggio  1830.  Mei  fior  de- 
gli anni  suoi  divide  instancabilmente  il  suo 
tempo  fra  la  pratica  felice  «lolla  sua  profes- 
sione,* fra  i diletti  suoi  studj  di  Medicina, 
di  Storia  Naturale,  e di  Bella  Letteratura . 

Giacomini  ( Lorenzo)  Orazioni.  Stanno  ne  (le 
Prose  Fiorentine  T.  t.  e ih. 

Giambullari  ( Pier  Francesco  ) Lezioni  del 
Sito  del  Purgatorio,  e della  Carità,  e so- 
pra altre  materie . Stanno  nelle  Prose  Fio- 
rentine, T.  m. 

Questo  Canonico  della  Chiesa  di  S.  Lo- 
renzo, e che  fu  Consolo  dell'Accademia 
Fiorentina , di  cui  era  stato  tino  de'  Fon- 
datori, mori  nel  l5G>.  in  età  di  anni  69. 
f Tìrabocchi , T.  rtt.  P.  11  p.  397.  ) 

Gian-Giuscppe  da  S.  Amia . V,  Riforma  del- 
l’Uomo Spiritual#. 

Questo  Scrittore  era  Carmelitano  Scalzo 
della  Provincia  di  Venezia  , c con  sua  let- 
tera del  l.  Dicembre  175*.  dedica  la 
sua  opera  a Lucrezio  Gambara  Patrizio 
Veneto . 

Gian  net  Lìmi  ( Nicolai  Partitemi  ) Disforia  Nca- 

? alitane , NeapoJi , 1713.  Multo».  T.  3.  4.  0 
C.  X.  B 19. 

Storta  scritta  con  eleganza  di  stile. 
( Tìraboschi  T.  mi.) 

»•-  Piscatoria,  et  Nautica.  N caprili,  Trpi» 
Regii*,  1680.  T.  1.  8.°  cum  liguri*.  ‘i*C. 

hi  a. 

Le  figure  sono  disegnato  da  Francesco 
Soli  mena , c iucisc  da  F.  de  Louvetnoiit. 

Questo  dotto  Gesuiu  nacque  in  Na- 
poli nel  1647.,  morì  circa  il  171S.  ( Ti - 
r ab  ose  hi  toc.  ciL  ) 

Gian  none  ( Pietro  ) Storia  Ovile  del  Regno 
di  Napoli.  Si  trova  nel  T.  XI.  della  Rac- 
colta degli  Storici  del  Regno  di  Napoli . 
V.  Istoria. 

*»- - Professione  di  Fede.  P~. 

(S) Opere  Postume.  Venezia,  1768.  T.  1. 

4 ° XXJX.  V 

Precede  la  Vita  dell’Autore;  quindi 
eiegue  Indice  Generale  dell’  opere  de’  tre 
Regni  Terreno,  Celeste,  e Papale  = Ab- 
iura se  Uffizio  del  Corriera  Maggiore  di 
Napoli  = Osservazioni  sulla  Scrittura  in- 
torno la  Chiesa  Colleg.  della  Cattolica  = 
Osservazioni  dell’ Ab.  Garofalo  = Consi- 

Sli  • Decasterj  della  Gita  di  Vienna  ss 
agioni  di  Matteo  Barbi  rini  = Scrittura 
•ulta  Collazione  dell*  Arcivescovado  Be- 
neventano se  Supplica  sulla  Collazione 
de’  Bendicj,  Oflicj . 


901 

Questo  celebre  Storico  nacque  in  Is- 
chi iella  nella  Capitanala  a 7.  Maggio  1676-, 
c morì  nella  Cittadella  di  Tonno  a 17. 
Marzo  1748.  ( Bìogr.  Xapoht.  ) 

Si  là  sempre  cosa  graia  all’  umanità  , 
alla  filosofia,  c alla  giustizia,  allorché , 
data  l’o«xasione,  non  si  trascura  di  far 
rilevare,  quali  steno  stati  i sentimenti  di 
un  Sovrano  verso  i grand’  uomini  di  let- 
tere. Ci  facciamo  perciò  un  dovere  di 
trascrivere  «pii  una  nota,  che  gli  Edi- 
tori delle  Opere  del  Giannone  apposero 
in  fine  della  di  lui  Vita  , die  precede 
D di  lui  Storia  stampata  in  Milano  dalla 
Società  Tipografica  de’  Classici  Italiani , 
l8a3.  et  Riferisce  il  Giustiniani  nelle  sue 
» Memorie  Stori  «die  degli  Storici  Legali 
» del  Regno  di  Napoli  all’  articolo  Gian- 
» none  il  seguente  onorevole  Dispaccio , 
» con  cui  il  Regnante  Sovrano  Perdi- 
li nando  IV.  nel  dare  una  pensione  di 
» 3oo.  ducali  a Giovanni  Giatuionc,  fi- 
li glio  di  Pietro,  onora  grandemente  la 
» memoria  del  Padre  = luforniato  il  Re 
» delle  strettezze , in  cui  trovasi  D.  Gio- 
ii vanni  Giannone,  figlio  ed  crede  del 
» fu  D.  Pietro , autore  della  Storia  Ci- 
» vile  di  quel  Regno,  e considerando 
n non  conveuire  alla  felicità  del  suo  go- 
la verno,  ed  al  decoro  della  Sovranità 
» il  permettere,  che  resti  nella  miseria 
a il  figlio  dei  più  grande,  del  più  utile 
» allo  Stalo , e più  ingiustamente  per- 
ii seguitalo  uomo,  elio  il  Regno  abbia 
» prodotto  in  questo  secolo,  e la  M.  S. 
)>  venula  a dare  a D.  Giovanni  Giannone 
» ducati  3oo.  annui  di  pensione  su  li 
)»  suoi  allodiali . Lo  partecipo  nel  Reai 
» nome  a V.  S.  111.  per  l’ adempimento. 
J > Portici  8.  Maggio  1 769.  Bernardo  Ta- 
ti micci . » 

Giardini  ( Gaetano  ) Le  Antiche  Porte  di 
Palermo,  non  più  esistenti.  Opera  pettin- 
ina, in  cui  si  esamina  il  loro  antico  nome 
e sito,  eoa  altre  memorie  ad  esse  spettanti. 
Palermo,  1732.,  Gramignoni.  T.  I.  4. 0 
PC  X.  N 1. 

11  Giardini  morì  nel  1731.  in  età  di 
38.  anni  e quest’  opera  dopo  b di  lui 
morte  fu  pubblicata  dal  Mongitore.  ('«Sci- 
nti , ProspcL  7.  1.  p.  79.) 

Ciardi  ria  ( P.  Domenico  ) Discorso  sopra  b 
Fau  Morgana  . Sta  nei  T.l.degli  Opusc.Sicil. 

11  P.  Giardina  nacque  in  Bivoiu,  e 
morì  nel  1747.  di  anni  5©  , mentre  leg- 
ge» Filosofìa  nel  Collegio  do’  Gesuiti  di 
Palermo . ( Scimi  Prua  pel.  T.  /.  p to6,  ) 

Giarreuua  ( Marchese  di  ) P.  Settimo  ne’  MSS. 

(S)  Gibbon  ( Eduardo)  Istoria  della  decadenza 
e rovina  dell’Impero  Romano  tradotta  dal- 
l’ Inglese.  Pisa,  1789.  T.  13.  in  8.  0 XXIX. 

• Q.  1. 

Ne* Tomi  iv.  ni.  Tiri.  ix.  in  fine, 
si  trovano  le  Confutazioni  fatte  dagli  E- 
ditori  italiani  ad  alcuni  principali  errori 
dell’  Autore  die  vuol  bre  da  Contro* 
vesista  più  ebe  Istoriai,  * Con  irò  versisi» 
di  mab  fede  = Un* erudizione  vasta,  so- 
lida, e sopra  tutto  bene  variata,  una  cri- 
tica non  meno  esatta  che  ingegnosa,  un 
calore  di  narrazione,  se  non  sempre  u- 
gu.de,  almeno  sempre  abbastanza  soste- 
nuto per  non  lasciar  mai  adito  al  lan- 
guore, viste  talvolta  profonde,  sovente 
«stese  c quasi  sempre  giuste,  riflessioni 
piccanti,  l’arte  di  auuodare  i fitti  a 
grandi  idee , di  cui  lo  Scrittore  non  co- 
nosceva Ione  tutu  b fecondità,  ma  che 
ói 
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eccitano  alla  meditazione  la  mente  del 
lettore;  tali  sono  i meriti,  che  assitu- 
rano  una  lunga  durata  all’  opera  di  Gib- 
bon.  11  primo  ed  il  maggior  torto  forse 
che  gli  st  possa  apporre  e quella  man- 
canza d’  elevatezza  ne’  sentimenti , che 
inganna  la  ragione,  quanto  più  lo  Storico 
si  crede  ragionevole,  allorché  rovina  nel 
t peggior  degli  abbagli,  ed  errori,  studian- 
dosi di  considerare  il  vizio  e la  virtù 
colla  stessa  iitdilTercnza . Li  di  lui  imma- 
ginazione era  mobile,  ed  il  suo  carattere 
freddo;  si  lasciava  facilmente  trasportare 
* ad  ammirare  ciò  che  lo  sorprendeva,  e 
giudicava  male  di  ciò  che  non  sapeva 
sentire . Dopo’  d’essersi  ingegnato  di  depri- 
mere ingiustamente  il  coraggio  eroico  dei 
Martiri  Cristiani , si  compiace  a celebrare 
Je  feroci  imprese  di  Tamcrlano,  e de’  Tar- 
tari; la  grandezza  materiale,  so  ciò  può 
dirsi , lo  colpisce  assai  più , che  la  gran- 
dezza morale,  e le  esaltazioni  d’ima  virtù 
sublime  non  penetrano  sino  alla  sua  ani- 
ma , mentre  t trabalzi  d’una  forza  bar- 
bara seducono  la  sua  immaginazione  e 
smarriscono  il  suo  giudizio . Egli  era  nato 
a’  #7.  di  Aprile  1737.,  c mori  a’  iG.  Gen- 
naro J 70*.  f Biogr.  Unìvert.  ) 

Gibbonus.  Pr.  Harpsfeldius . 

Gibert  ( Jo.  Petri  ) Jus  Canonieum  per  re- 
gni as  naturali  ordine  digeslas,  usuane  tem- 
perata*, et  eodrmJure,  et  Concilili,  Pa- 
tribus,  al<|ue  aliunde  desumptas,  expositum. 
Lugd.  1737.  T 3.  fui.  V'.  M i. 

Opera  , nella  «pialo  si  trovano  delle  cose 
curiose  sul  corpo  del  Dritto  Canonico.  (N) 

- — Institulions  EcclesiastiquK* , et  lieui  li- 
ciales  suivant  le*  Principe*  du  Droit  Coni-  i 
mun  , et  Ics  usages  de  Franco  . Pare.,  173G. 
Manette.  T.  a.  4. 0 V.  Il  34. 

Seconda  Edizione , corretta , cd  aumen- 
tata considerai» Imente , nella  quale  si  tro- 
vano gli  usi  |Kirticolari  a’  diversi  Parla- 
menti del  Regno  , cd  alcune  osservazioni 
importanti  prese  dalle  Memorie  del  Clero . 
Questo  abile  Canonista  era  nato  ad  Aix 
nella  Provenza  in  Ottobre  del  16G0.  e 
morì  .1  Parigi  a 3.  Dicembre  1 73G.  ( N ) 
(S)  Gigli  ( Girolamo  ) Lezioni  di  Lingua  To- 
scana, coll’ aggiunta  di  tre  Discorsi  Accade- 
mici , c di  vane  poesie  sacre  e profane  dello 
stesso  Autore.  Venezia,  1772.,  Pasquali. 

T.  i.8.°  PC.  1.  D it. 

Girolamo  Menci  prese  il  cognome  di 
Gigli  per  essere  stalo  adottato  «li  Giro- 
lamo Gigli  suo  parente  : nacque  m Siena 
a’  14.  di  Ottobre  tG6o.,e  mori  a 4*  Gen- 
naro 1733.  f Bingr.  Univer.  ) 

Giglio  ( Antonino)  Rime.  y.  Caruso  Gio. 
Rat.  Rime . 

Questo  Letterato  viveva  nel  1600. 

Gii  Blas.  y.  Ilistoire  . 

Gtldan  (S.)  Epistola  de  Excidio  cr  Conque- 
sti! Briianuiac,  sive  aeri*  corrcptio  in  totum 
firitannicae  Nobilitali* Ordinem  ci  Plebem= 
Reprebensio  in  Ecclesiasticum  Ordinem  Bri- 
tanniac  . Stanno  nel  T.  5.  col.  38q.  « 407. 
Bihlioth.  PP. 

Gìllot  ( Claude  ) La  Vie  de  notre  Seieneur 
Jesus -Climi  cn  ligure*.  T.  1.  4.  0 1I.K  so. 

Gillot , che  lu  celebre  Pittore,  ed  In- 
cisore , riusciva  principalmente  a rappre- 
sentare figure  grottésche,  e si  formò  una 
maniera  unica , e tutta  sua , clic  non 
partecipava  di  venta*  altra  : riuscì  ancora 
in  soggetti  scrj . I suoi  disegni  hanno 
della  finezza  , dello  Spirito , e del  gusto, 
ma  poca  correzione . Egli  era  nato  a Lan- 


Srcs  nel  i6y3. , e morì  a Parigi  nel  1721. 
lembro  dell'Accademia  di  Pittura.  (N.D.) 
Gilonis  Parisiensis  Hisloria  gestoram  viae  no- 
stri temporis  Hicrosol vini tanae  . Sta  nel 
T.  5.  p.  211.  di  Marlene  The  e.  Nov. 

Questo  Storico , Chierico  di  Parigi , 
quindi  Monaco  Cluniacense , poi  Cardi- 
nale Vescovo  Tumulano , visse  nel  xir. 
secolo  . ( Bìblioth.  Catari.  ) 

Ginammi  ( Marco  ) V.  Case. 

Ginnasio  ed  Anfiteatro  di  Catania,  Palermo, 
1770.,  Fdicella.  T.  ì.fcl.  PC  X.  M i5. 
Quest’  opera  è di  Giacinto  Paternò 
Buonajiito , il  quale  vuol  sostenere,  che 
questo  Anfiteatro  rimonti  avanti  1’  epoca 
ael  poeta  Stesicoro , e perciò  prima  dei 
Veronese . 

(S)  Giocni  ( Cav.  Giuseppe  ) Saggio  di  Lito- 
logia Vesuviana.  Napoli,  1701.  T.  1.  8.° 
XXIX.  S 4*- 

Quest’  Opera  attirò  gli  applausi  di  tutta 
l’Europa,  e molte,  c rinomate  Accade- 
mie ne  annoverarono  1’  Autore  tra  i loro 
Socj  ; gl’  Italiani  sopratuito  ne  levarmi 
rumore,  potendo  vantare  un  Mineralo- 
gùta,  di  che  mancavano,  e da  stare  al 
paragone  cogli  stranieri.  1 più  illustri 
Scienziati  nella  Storia  Naturale  «li  diven- 
nero amici,  cd  ebbero  con  lui  corrispon- 
denza epistolare  : si  posseggono  da  noi  le 
- loro  lettere  originali  sino  al  numero  di  cento 
ottanta  tre . K lettere  ne’  (iodici  MSS. 

Il  Cav.  Gioeni  era  nato  in  Catania  a 
12.  Maggio  1747. , e vi  mori  a 6.  Di- 
cembre del  1833. 

(S)  Gioenia  ( Atti  dell’  Accademia  ) di  Scienze 
Naturali . Catania , l8s5.  c segu.  T.  4<  4-  9 
XXIX.  H 31. 

L’ Accademia  Gioenia  cori  detta  dal 
nome  del  Cav.  D.  Giuseppe  Gioeni , ver- 
satissimo nella  Storia  Naturale,  ed  Autore 
della  di  sopra  notata  Litologia  P «su- 
oi mia  , fondata  sotto  gli  aupicj  del — 
I’  Augusto  Ferdinando  I.  di  sempre  o- 
iMr.it issima  ricordanza  nel  locale  di  que- 
sta Regia  Università  degli  Studj , fu  aperta 
il  giorno  16.  Maggio  1834.  cou  un  Di- 
storto, che  vi  lesse  il  Commendatore  Fra 
Cesare  Borgia,  che  ne  fu  il  primo  Di- 
rettore. E prcseduu  attualmente  dal  Sig. 
D.  Francesco  Patri  nò-C.wtello  , de’Duchi 
di  Carcaci,  noto  alla  Repubblica  Lette- 
raria pe’suoi  talenti,  calla  Società  Civile 
per  le  sue  virtù.  Sotto  la  di  lui  Presi- 
denza l’ Accademia  ha  ottenuto  i vantaggi 
di  un  locale  nell’  edificio  stesso  dell’  U- 
u riarsila,  a pian  ierreno,  c vi  ha  stabi- 
lito uu  Gabinetto  Letterario  del f Acca- 
demia Gioenia  , ed  una  pensione  di 
ducati  trecento  all’anno  da  questa  Co- 
mune, approvata  da  S.  E.  Luogotenente 
Generale  ucl  Re  in  Sicilia. 

Giorgi  ( Antonio  ) Dissertazione  sopra  un  antico 
Sarcofago  scolpito  in  marmo.  Sta  nel  T.  vit 
de’ Saggi  di  Disstrt.  Etnische . y.  Saggi. 
Giornale  Gesuitico.  Napoli,  1760  T.  1.  8.  0 
XXIV.  C 48. 


Giornale  dell’ Istorie  d«‘l  Regno  di  Napoli, 
«piale  si  conserva  per  il  Duca  di  MonteJeone 
ualTanno  1266.  sinoal  1478.  Sta  nel  T.  xvi. 
della  Kaoc.  degli  Stor.  del  R.  di  Nap.  y. 
Istoria . 

Giovanni  ( Vincenzo  di  ) V.  ne’  Codici  MSS. 
Giovanni  (Giovanni di)  F.  Joannis  de  Joannc. 
Giphanii  ( Oliarti  ) Epistolae.  V.  Epritolae 
ili.  vir.  select, 

Giraldi  ( B.  ) de  Salis  Vita,  auctore  Anonymo. 
Sta  nei  T.  lì.  p.  989.  di  Marlene. 
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Giratili  Carobrcns»  Archidiae.  S.  Davidi»,  Vita 
11.  Remigli  Lincolnicmis  Episcopi.  Sta  nel 
’i'.  jj.  p.  76 4 di  Maini lon , Acta  etc. 

Scrisse  sul  cominciar  del  xu.  secolo. 

Girateti  Cinihio  ( Gio.  Datiisu  ) Hecatomm  itili, 
overo  Cento  Novelle.  In  Vinegia , 1574, 
de  Alari*.  T.  1.  4.  0 PC.  II.  D 7. 

Questo  Amore  nacque  a Ferrara  circa 
il  i5o4 , e morì  a 5o.  Dicembre  1573. 

* ( Ttraboschi , T.  rii.  P.  ir .) 

Giraldi  ( Gio.  Battista  ) Rime.  Stanno  in 

Fiori  di  Rime. 

Il  Giraldi  fu  Professore  di  Bello  Let- 
tere nell'Università  di  Torino,  e viveva 
nella  seconda  metà  del  xvn.  secolo. 
f Tìrabojtphi  T.  rii.  P.  t .) 

Giraldi  ( Giuliano  ) Orazione  delle  Lodi  di 
Ferdinando  1.  Gran  Duca  di  Toscana.  Sta 
nel  T.  1.  p.  ia5.  delle  Prose  fiorentine.  F. 

Recitata  nell’  Accademia  della  Crusca 
nel  1609. 

Girolami  ( Ab.  Carlo  ì Istoria  d’  un  Mostro 
Raniforme  al  Cavaliere  Ani.  Valli&nieri . 
Sta  nel  T.  II.  della  Racc.  del  Calogierà. 

Questa  Storia  porla  in  line  la  data  di 
Siena  a3.  Marzo  1786. 

Gitbert  ( Blaise  ) Eloquenco  Chreiicnne  dar» 
l’idée,  et  dai»  la  pratuiue..  Amst.  1738. 
T.  1.  la.  0 in  lai.  VII.  E 7. 

Questo  Gesuita  nacque  a Cahors  nel 

16.67.,  e mori  in  Montpellier  a 87.  Fe- 
braro  1731.  ( N.  1).  T.) 

Gioberti  Monachi , Vita  S.  Romani  Abb. 
Autitsiodorcnsis , et  Miracola.  Stanno  nel 
T.  J.  p.  77.  di  Mabillon,  Acta  etc. 

Visse  circa  alla  metà  del  secolo  XI. 

Gislebcrti -Crispini  Abb.  Westinonaumensis , 
Viu  B.  Beduini  Bccociwìs,  primi  Abb.  et 
Conditori*.  Sta  nel  T.  9.  p.  Aia  di  Mabil- 
lon, Acta  etc. 

Visse  sul  terminare  del  secolo  xi. 

Giudice  (Gio.  Bau.  del)  Rime.  F.  Caruso. 
G.  B.  Rime. 

Viveva  nel  xvit  secolo. 

Giudice  ( Kmmnnuele  del  ) Per  la  Esecuzione 
della  Cbiarntnonuna  Reintegrazione  a prò 
del  Gran  Conte  Principe  della  Riccia,  da 
esaminarsi  nel  Tribunale  della  R.  G.  Coorte 
Criminale  del  Regno  di  Sicilia.  1757.  T.  1. 
; fol.  PC  X.  K Q. 

Giudice  ( P.  D.  Michele  del  ) Palermo  Ma- 
gnifico nel  trionfo  dell’  anno  1G86.  rino- 
vando  le  feste  della  invenzione  della  glo- 
riosa sua  Cittadina  S.  Rosalia  . Palermo, 

1686.,  Ruminolo.  T.  1.  fot  PC  X.  K 17. 

- - - Descrizione  del  Reai  Tempio,  e Mona- 
steri!» di  S.  Maria  Nuova  di  Morreale.  Vite 
de*  suoi  Arcivescovi , Abbati , e Signori ...  di 
Gio.  Luigi  Lello  . Ristampata . . . con  le  Os- 
servazioni sopra  le  fabbriche,  e Mosaici  della 
Chiesa,  la  continuazione  delle  Vite  degli 
Arcivescovi , tina  Tavola  Cronologica  della 
medesima  Istoria,  e la  notizia  dello  stato 
presente  dell’Arcivescovado.  Palermo,  1708. 
Epiro.  T.  1.  fol.  PC.  X.  L aa. 

Con  molti  rami . Se  ne  ireva  1*  Estratto 
con  encomio  nel  Giornale  de’  Letterali 
d’  Italia  nel  Voi.  18.  e 20. 

- - - Dissertazione  Storica  sopra  il  titolo  di  Re 
di  Gerusalemme , che  conviene  a’  Re  di  Sici- 
lia. Si  trova  nel  T.  II.  degli Opusc.  di  Aul  Sic. 

Questo  dotto  Monaco  Cassincsc , Paler- 
mitano, cessò  di  vìvere  nel  1787.  in  età 
di  anni  76.  (Scìnù,  Prosp.  T.  1.  p.  7 3. ) 

Cinflredi  ( Argino  ) Rime . F.  Caruso  G.  B. 
Rime . 

Viveva  nel  i5oo. 

• (S)  Giuffrida  ( Augusttni  ) In  Physico- Medi- 


caio Thcoriam  Compendiaria  Expositio  ad 
Trrones  accoinmod.ua.  (ìatanac,  1737., 
Trento.  T.  1.  foL  parv.  XXIX.  V 12. 

(S)  — - Tyrociniuui  Pbysicum  per  varia* 

. asscrtiones  exposiium , in  aula  Studiorum 
propugnatum . Catanae,  1 748-  Risagli i . T.  1. 
4°  XXIX.  S 1. 

(5) Quaesita  Medica  in  Thcsium  metlio- 

duiil  Exposita.  Catanae,  1753..  Bisaeui . 
T.  1.  4 0 XXIX.  S 9. 

(S)  - - - Pruder  liouns  Physico  Medicae  in 
almo  Catancnsi  Lycto  liabitae.  Cala  use, 

1769. , Bisagni . T.  1.  4 0 X.  I 5a. 
Questo  volume  contiene  dello  stesso 

Autore  gli  opuscoli  seguenti: 

--  - De  Olisti naiione  in  Moderine  Oratio, 
Inibita  prò  solemni  Studiorum  lnstauratione . 
Pankorini,  1768.  Beat i venga  , 

- - - Pro  suscepto  Episcopalu  Catarismi  Pa- 
ncgyricus  Gratulatorius  Con  rado  Dcodali  et 
Moncada  . Catanae  , 1773. 

' De  Mcdicuruut  Praedictionibus  sub  an- 

cipiti AcgrolanUum  exitu  Oratio  liabita  prò 
solemni  Studiorum  lnstauratione.  Catanae, 

1761. , Bisogni . 

De  lleruiu  Reccmium  Studio  Oratio 

habita  in  alma  Universi  Scilo  la  Catancnsi. 
j Catanae  , 1740.  , Trento  . 

- — Ragionamento  Accademico  : Se  mai  sia 

vero , che  alcuni  ile*  Bruti  superano 
F Uomo  nelle  cinque  operazioni  della 
sensi  vita  . Catania , 1741.,  Trento. 

(S) Opera  Medica  , «t  de  Febribus . F . 

ne’ Codici  MSS.  ' 

(S) Fascinili»  Laureami!! , qua*  Ado- 

iescentibus  Medici»  tcxuit  Auctor . Catanae, 

1773.,  Reggio.  T.  1.  4. 0 XXIX-  S 4; 
Questo  volume  contiene  ancora  : Can- 
zoni Siciliani  composte , e tradotte  in 
latino  dal  DotL  in  Medicina  ^ Giu- 

1 seppe  Giuffrida  e Margariti.  Catania, 

17&4.  Bisagni . 

| Queste  Canzoni  per  equivoco  sono  stati 

attribuite  dall’  illustre  Autore  del  Pro- 
j spetto  della  Letteratura  Siciliana  nel 
decimottavo  secolo  , T.  H.  p-  36q.  ad 
' Agostino  Giuffrida,  padre  di  Giuseppe. 

\ (S)  - - - Themata  Physico  Medica  selce ta  per 
Adversarios  in  Lycco  examinatius  discussa . 

Catanae,  1764,  Bisagni . T.  1. 4 0 XXIX.  S 5. 
(S)  — - Ethice  Christiana.  Catanae,  1 776.,  Typis 
Seminarli  Clcricorum . T.  1.  4 0 XXIX.  S 6. 

(S) In  Aristoteli*  Problemata  de  Rebus 

Naturai  ibus  Praelecliones  Calanenscs,  qui- 
bus  accedunt  Esercita tiones  Acadcuucae 
omnino  quatuor  italico  sermone  conscriptae . 
Catanae,  1 748.,  Bisagni . T.».  4 0 XXIX.  S7. 
(S)  - - - In  M.  Fridcrici  Chrittiani  Baume- 
steri  Mctaphysicas  Insti  luliones  Scnipuli . 
llelitae,  1766.  Capacius.  T.1.4  0 XXIX.  S 8. 
Tutti  i precedenti  volumi  ci  sono  stati 
graziosa  mente  donati  dal  nostro  amico  e 
Collega  Sig.  Protomedico  D.  Antonino  di 
Giacomo  unitamente  ad  altri , come  si 
vedrà  .V  rispettivi  articoli,  per  aumentare 
il  nostro  dono  fatto  a questa  Biblioteca. 

- - - De  Mcdicoruui  Consultatone»  Couventu 
ad  Salvatorein  Vcntimiglia  Àntistitcm  Ca- 
taneuscm  Oratio.  Catanae,  1768. , Bisagni. 
T.1.40  XXV.  B 17. 

- - - Variolarum  Disquisiiio . Sta  nel  T.  a. 
degli  Opusc.  di  A ut.  Sicil. 

Agostino  Giuffrida,  Protomedico,  e 
Professore  di  Medicina  Teoretica  in  quest* 
nostra  Università , che  agli  studj  del- 
l’ arte  salutare,  che  professava,  univa 
quelli  della  filosofia,  e della  Bella  Lei- 
Uratura,  a a cui  il  citato  Autore  del 


Prospetto  ec.  nei  T.  I.  e II.  tributa  i 
giusti , c meritati  elogj,  nacque  in  Gra- 
vino, villaggio  vicino  a Catania , e non 
in  Catania  stesso  , il  dì  primo  Marzo  1705., 
c inori  in  questa  città  a ai.  Gennaro  1777. 
colla  riputazione  di  un  Medico  celebre. 

Giuffrida  ( Giuseppe  ) Canzoni  Siciliane.  Stan- 
no nel  precedente  volume  Fasciculus  Lau- 
z'carum . 

Figlio  del  precedente,  e medico  an- 
ch'egli di  professione , morì  di  anui  68. 
non  compili  a *4.  Marzo  1802. 

Giunta  ( Onuphrii  ) Fragmenta  Juris  et  Pra- 
xis  ad  Sacrum  F idei  Tribunal  spec lamia . 
Panormi,  1748.  Accardi . T.  L fol.  Vi.  L SQ. 

Questo  Religioso  del  Terz’ Ordine  di 
S.  Frani «sco , Maestro  «Dottore  in  Teo- 
logia, nacque  in  Palermo  a 3.  Maggio 
ib8o. , e vi  morì  a 16.  Ottobre  1746. 

( Dall ’ Elogio , che  precede  V opera . ) 

Giuochi  Senesi . P.  Dialogo . 

Giussano  ( Gio.  Pietro  ) Vita  di  S.  Carlo  Bor- 
romeo. V. 

Questo  Sacerdote,  c Gentiluomo  Mi- 
lanese, morì  nel  i6a3.  ( ArgilaL  Bi- 
blioth.  Script.  Mil.  ) 

Glabri-Rodulti  Monachi,  Vita  S.  Guillelmi 
Àbb.  Devionensis . Sta  nel  T.  8.  p.  284.  di 
Mabilloo , Ac  la  eie. 

Viste  nel  secolo  xr. 

Glaescr  ( Jo.  Adamus  ) De  Instrumcntis  He- 
braroruni  Musici».  Sta  nel  T.  XXXU.  di 
L*  golino. 

Già  reani  C » •■arici  ) In  T.  Livimn  Annota- 
tioncs,  cimi  judicio  Laurentii  Vallar.  I.ugd. 

1 555. , Gryphius  T.  i.8.°  XXVIl.Di3. 

• — Scholia  in  Salliutiutn . P.  Sallustius. 

- — Thesaurus  Hisiariae  Ilclveticac.  P. 

- — Descriptio  llelvcliae,  ncc  non  l’ancgy- 
ricon  xiu.  Ilei  velia»  Parlium,  cura  Com- 
mentariis  Qswaldi  Myconii  Lucernaui.  Stan-  ! 
no  nella  Raccolta  Script,  de  Reb.  Helvet . 
P.  The».  Hi»t.  Helv. 

Errigo  Inorilo,  conosciuto  più  sotto  il 
nome  di  Glarcauo  perchè  nacque  a Claris 
nel  1488.  fu  amico  del  celebre  Erasmo, 

• mori  nel  i5G3.  ( N.  D.  ) 

Glassii  ( Salomonis  ) Philulogiae  Sacrae  Li- 
bri v.  Jenae,  i6ui.  T.  3.  4.  0 I.  11  lg. 

È questa  la  principale  delle  Opere  di 
uesto  Teologo  Luterano,  Professore  a 
«*na,  clic  na«x]uc  nel  l5g3. , c morì  a 
Gotha  nella  Turi ngia  nel  iG56.  (N.  D.  ) 

- — Chrislus  in  peccati»  nostri*  scrvicns  , seu 
Dicli  Proplielici  Esa.  xliii.  *4.  Sta  ntl 
T.  2.  p.  5l5.  The».  Libror.  Philol.  etc. 
di  Cremo . 

Glossar  vctcrcs  verborura  Juris,  qua*  passim 
in  Basilicis  repcriuntur . Stanno  nel  T.  Iti. 
di  Ottone,  e nc  Glossario  Gr.  Eat.  et  Lat. 
Gr.  del  Labbeo . P.  CyriJIus. 

Glu&sac  in  Esodum  Ationymi  Scriptoris.  P. 
Mingarelli  Joan.  Aloys. 

Glossarmi»  vocum  Gallicani!».  Sta  nel  T.  5. 
p.  76*.  di  Marlene. 

Glycae  ( Michael is  ) Epistolac  Gr.  et  Lat. 
Stanno  nel  T.  1.  e 11.  del  Lami  Deliciae 
Erudii . 

Nella  Biblioth.  Casari  questo  Michele 
GJyca  i notato:  Monaca « non  Siculo» 
patria  sed  By cantinu» . Floruit  medio 
circ.  Saec.  xr.  e si  cilan  per  autorità  le 
Prelazioni  di  Gio.  Lami  dei  T.  1.  c a. . 
e Gio.  Alb.  Fabricio  Biblioth  Gr.  T.  x. 
Nella  prefazione  intanto  del  T.  I.  il  La- 
mi dice:  Siculut  autem  natione  fu  il , 
quoti  ex  Codd.  JIISS.  ciucci , c in  quella 
del  T.  a.,  in  cui  nella  nostra  edizione 


si  trovano  le  altro  cinque  lettere  di  Glica, 
rapportando  il  seti  li  inculo  di  Gio.  Boivino, 
che  lo  fa  Bizantino,  e mostrandone  egli 
l' incongruenza  per  le  ragioni  ivi  addotte 
conchiude:  multo  magi»  mirar  in  eju* 
aententiam  tam  facile  ivistg  doctiasi- 
mum  Jo.  Alb.  Babricium  T.  X.  Bi- 
blioth. Gr.  p.  sa 8. , et  54S. 

Goar  ( Jarohi  ) Rimale  Graecorum  jnxta 
usuili  Orientali*  Ecclcsiac,  Gr.  et  Lat.  Lu- 
teiiae  Paris.  1647.  Pigct.  T.  1.  fol.  VL  E 18. 

Libro  raro  nella  stessa  Francia  per  lo 
piccolo  numero  di  csrrnplari , che  se  ne 
impressero . f Pogt  ) Questa  edizioue  fu 
fatta  sopra  una  lòlla  di  esemplari  slam- 
pati  , e manuscriui,  che  il  Goar  cercò 
con  molte  cure , e falliche , c 1’  arricchì 
di  dotte  osservazioni  utilissime  per  ben 
conoscere  le  Liturgie,  e le  Cerimonie 
della  Chiesa  Greca.  ( N.D.  ) Nel  Dizion. 
Bibliogr.  è notala  : Opera  stimata , e 
poco  comune . 

- - - Theophanis  Clironog rapina . J'. 

Questo  dotto  Domenicano  nacque  in 
Parigi  nel  1601.,  e morì  nel  i653.  (ri.  D.) 

Gobbi  ( Philipp!  ) Dissertano  Physico-Me- 
dica  de  usu,  et  abusu  aquaruin  simpli- 
eiuui . Sta  nel  T.  XXV.  della  Race,  del 
Calogierà . 

G obtu et  ( Charles  ) lnstruction  sur  la  veri  té 
du  S.  Sacrement  de  1’  Eucluristic . l’ari* , 

1691.  T.  1.  la. 0 VII.  1)  26. 

Il  Gobinei  , Dottore  della  Sorliona , ta- 
cque a San-Quintino  nel  iGi3. , e morì 
a Parigi  nel  1600.  ( N.  D.  ) 

Godeau  ( Antoine  ) Les  Tableau»  de  la  Pé- 
uitenco.  Paris,  1662.,  Courbé.  T.  1.  4*° 
in  lai.  III.  C 5. 

Si  «ima  questo  Libro  per  ic  ligure, 
che  vi  si  trovano  in  numero  ili  venti- 
due,  tutta  disegnate  da  F.  Chauveau, 
ma  incise  da  varj . 

- — Paraphrasc  des  Pseaumes  de  David  en 
▼ers.  Paris,  1648.  T.  1.  4.°  II.  I ao. 

Questa  Parafrasi  fra  tutte  le  opere  del 
Godeau  è quella  , che  ha  avuto  più  corso, 
«rondo  il  Du-piu,  il  quale  soggiunge, 
che  i Protestanti  non  Inumo  avuto  dif- 
ficoltà di  servirsene  in  luogo  della  tradu- 
zione di  Marot , che  parea  consacrata 
fra  loro . ( N ) 

- — Oeuvre»  Chrétiennes.  Paris,  l635.  T.  l. 
8. 0 in  lat  IX.  D 5. 

---  Ilistoirc  de  V Eglise.  Paris,  1672.  T.  3. 
fol.  Vili.  G i3. 

Questa  Storia  scritta  con  nobiltà,  e con 
maestà  è meno  esatta  di  quella  dell’ Ab. 
Fieury,  ma  si  fa  leggere  con  maggior 
piacere.  Godeau  prende  la  sostanza  de- 
gli Originali  senza  rendersi  schiavo  delle 
loro  parole,  e fi  un  corpo  di  diversi 
membri  sparsi  qnà  e là.  l'ieury  al  con- 
trario si  picca  d’ impiegare  le  proprie 
espressioni  degli  antichi  Sturici,  c sovente 
si  limila  a cucirli  insieme  l’un  l’altro. 
Ki  credeva , che  il  miglior  metodo  ere 
quello  di  raccontare  i fatti  senza  pream- 
bolo , senza  transizioni , senza  riflessioni  ; 
ma  non  faceva  attenzione , eh’  ei  scriveva 
per  uomini,  e che  gli  uomini  abbando- 
nano l’ utile , se  nou  è gradevole.  ( JN.  D.  ) 

---La  Vie  de  Saint  Augusiin.  Paris,  1637. 
T.  L 4-  0 IV.  A 37. 

Questo  Autore  nacque  a Drcux  nella 
Diocesi  di  Chartres  verso  il  l6o5.  ; fu 
Vescovo  di  Grasse  e Vence  nella  Pro- 
venza, ove  mori  a ai.  Aprile  1672.  (N) 

Godcfridi  Viierbcusis  Pantheon , acu  Memoria 
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Saceulorom . Sta  nel  T.  TU.  di  Muratori 
Ber.  Ita/.  Script. 

Questo  Saittore , die  fu  Notajo  di  Cor- 
rado 111.  Re,  di  Federico  I.  Imp. , e di 
Errigo  VI. , era  nato  in  Viterbo , c fio- 
rirà nel  xtr.  secolo.  ( Dalla  Prcfaz.) 
Gotlescalchi  Diaconi  Lcodioeiuis , Vita  S.  Lan- 
delioru  Episc.  Sta  nel  T.  3.  p.  5g.  di  Ma- 
b.llon,  Ac  la  efc. 

Visse  sul  cominciare  del  ix.  secolo. 
Godi  ( Amunii  ) Chi  unica,  quae  extanl  ab 
anno  ng*.  umjuc  ad  aonuiu  ìaGo.  primum 
a Felici  Osio,  nunr.  vero  a Jo.  Ant.  Saxio 
castigata.  Sfa  nel  T.  vili,  di  Muratori 
Ber.  /tal.  Script. 

Questo  Cronista  era  Nobile  Vicentino, 
«viveva  nel  xtv.  secolo  .(Dalla  Prcfaz.) 
Godigli!  ( Nicolai  ) De  A boss  murimi  rebus, 
deque  Aethiopiae  Patriarchìi  Jo.  Nonio 
Barrato , et  Andrea  Oviedo , Libri  tres , 
Lugd.  i6i5.  Cardon.  T.  1.  8.  PC  V.  D 4* 

Il  Godigni  Gesuita  Portoghese  nacque 
a Lisl>ona  nel  i55g. , c morì  a Roma  a 
7.  Dicembre  ifiiG.  ( Sotwcl  ) 

Godonis  ( S.)  Abbati»  Oyensis  iu  Dioecesi  Tre- 
censi  Vita.  Sta  nel  T.6.  p.  793.  di  Martcne. 
Godwini  ( Francisci  ) De  Praesulibus  An- 
gliac  ComroenUrius  ; omnium  Episcoporum, 
ree  non  et  Gmlinalium  ejnsdt-m  gentis , 
yomina , tempora , sericm  atquc  actiones .... 
complexus.  Londini , 1G16.  fiilhus.  T.  1. 
4.  0 PC.  IX.  fi  1. 

Quest’  opera  fu  scritta  prima  in  Inglese, 
« se  ne  fecero  due  edmoni , ma  1’  Au- 
tore ne  restava  così  mal  contento  , che 
Ja  tradusse  in  latino,  e la  pubblicò  sotto 
il  titolo,  che  qui  si  è notato.  L’opera 
in  se  stessa  è curiosa  e stimata,  c di  cui 
non  è facile  trovarsene  gli  esemplari . 
Questo  dotto  Inglese , Vescovo  prima  di 
Landoff,  e poi  d' Ilerford , nacque  nel 
i563.,  c morì  nel  i655.  (N  ) 

Godwini  ( Thomac  ) Moses  et  Aaron , seu 
Civile*  et  Ecclesiastici  Rilus  antiquorum 
Hebraeorura  ; a Joh.  llenr.  Rcizio.  Editto 
quarta.  Cui  acce&serunt  Ilermanni  VV itati 
Dissertationes  duae  de  Theocratia  Israeli- 
tarum,et  de  Recitabili*.  Ultrajecti,  1698., 
Poolsus.  T.  1.  8.°  XIV.  F 10. 

Si  trova  ancora  nel  T.  IH.  di  Ugolino; 
e la  Dissertationc  de  Theocratia  lsrac- 
iitamm  nel  T.  xxiv. 

*'  Alcuni  Dotti  han  confuso  questi  due 
Godwini  Inglesi,  facendone  un  solo,  ed 
Iranno  perciò  attribuito  a quest’  ultimo 
il  Commentario  del  primo  su'  Vescovi 
d’  Inghilterra . Tommaso  Godwi no,  Pro- 
fessore dell’  Università  di  Oxford , era 
nato  m Sommerset  nel  1Ó87.)  e mori  a 
so.  Maggio  1643.  ( N.  D.  ) 

Goesgenii  ( Jo.  Christophori  ) Disserta t io  de 
Ficu  maledici*,  ad  Maro  XI.  i3.  Sta  nel 
T.  3.  p.  4?-  Thes.  Noe.  Theol.  Philol. 

Il  Goesgcnio,  fiato  in  Lintzen  nella 
Misnia , viveva  sul  finire  del  xvii.  secolo. 
( Biblioth.  Casari.  ) 

Goesius . V.  Rei  Agra  ri ae  Seriptores  . 

Guglielmo  Goesio , Consigliere  degli 
Stati  Uniti  dell’ Olanda,  inori  nel  1686. 
( Biblioth.  Casati.  ) 

Gocsii  ( Georgii  ) Dissertano  de  Redemptore 
Hebraeoruin,  ad  Lcvit  xxv.  a5.  Sta  nel 
T.  3.  p.  937.  Thes.  Theol.  PhiloL 

Philologema  de  Osculo.  Sta  nel  T.xxx. 

di  Ugolino . 

Questo  Scrittore  Luterano  Germanesc, 
Soprintendente  generale  della  Chiesa  (Ti 
Erfurt  j morì  nel  1 G99.  ( Biblioth. Casari.) 


Goezii  ( Georg.  Henr.  1 Dissertano  de  Magno 
pietatis  Mysterio,  ad  1.  Thim.  ni.  ali.  Sta 
nel  T.  a.  p.  GGo.  Thes.  Theol.  Philol. 

Disscr  tatto  de  UucLura  CI  insti  Reti  unica 

ad  Manli,  xxvr.  6.  7.  Il»id.  T.  2.  p.  eoo. 

Questo  Scrittore  Luterano,  di  Lipsia, 
Soprintendente  pinna  di  Anncberg,  quiti 
di  di  Luliecca  , morì  nel  1729.  a aó. 
Marzo,  dì  anui  61.  ( N ) 

Goffredo.  Jr.  Bergicr . 

Goffri  ili  ( Abbatis  ) Epistolac,  Opuscula,  et 
Sermone*  a Jac.  Sirmondo.  Paris.,  lòia. 
Cramowy.  T.  1.  8.  3 XVI.  F 6. 

Stanno  ancora  nel  T.  l5.  p.  48^.  e sego. 
Biblioth.  PP. 

Gol! ridi  Abbate,  e Cardinale  nacque 
in  Angers  : s’ ignora  1’  anno  della  sua 
morte,  uia  viveva  ancora  n<jl  11 29., come 
si  lia  dalla  Vita,  che  il  Sirmondo,  il 
ualc  il  primo  ha  dato  alla  luce  le  opere 
i questo  pio  Scrittore,  vi  ha  posto  in 
principio. 

Goldosti  ( Melchior  ) Apologiae  prò  Henri- 
co  IV.  Imp.  adversus  Grogorii  VIL  et  alio- 
rum  p.ttriae  hostiuin  crimmaiioncs.  Hano- 

viae,  1611.  T.  ».  4.  0 VI.  A 5. 

Li  ber  rarissime  obvius  è notato  dal 
Vogt. 

- — Collectio  Constitutionum  Imperialium  . 

Francof.  ad  Mocnuui , 1713.  T.  4.  fol. 
VI.  E 11. 

Buona  Edizione . ( D.  B.  ) 

- - - Politica  Impcrialia  . P. 

--  - Rcrum  Alainannicarum  Seriptores.  V. 

Questo  Scrittore  nacque  a Bischoilìcl 
nella  Svizzera  verso  il  1076.,  c.  mori  a 
Brema  li  il.  Agosto  i635.  ( N ) • 

Gold  neri  ( Georg.  Ludov.  ) De  Agno  Paschi» li 
duas  intcr  Vespe  ras  mudando.  Sta  nel  T.  ir. 
Misceli.  Lipsieru. 

---  De  Sanitate.  Ihid.  T.  XI. 

Gol I ingii  ( Joh.  Wilh.  ) De  Spcculatoribus 
Veterum  Romanorum , ad  illustr.  Mara  vi, 
37.,  et  alia  quaedam  Novi  Foederìs  loca 
Dissertano . Sta  nel  T.  a.  p.  4o5.  Thes. 
Noe.  Theol.  Philol. 

Il  Gollingio  nato  in  Norimberga  fiori 
circa  al  1726.  ( Biblioth.  Casati.) 

Colui.  (Hubcrli  ) C.  Julius  Causar,  rive  Histo- 
riae  I in  pera  torum,  Caesarumque  Romanorum 
ex  anliqitis  Numismatibus  restitutae  Libcr 
Primus.  Accessit  C.  Julii  Caesaris  Vita  et  Res 
gestae . Brugis  Flandorum , i5G3.  apud  Au- 
ctorcm  T.  1.  fol.  PC  IL  K io. 

Caesar  Augustus,  sivc  Historiae  Impe- 
ra toni  m Caesarumque  Romanorum  ex  an- 
tiquis  Numismatibus  restitutac  Labcr  Sccun- 
dus.  Ibid.  1574.  T.  1.  foL  PC  IL  K 11. 

Il  Goltzio  aveva  disegno  d’ illustrare  per 
mezzo  delle  medaglie  le  Vite  di  tutti  gli 
Iinperadori  : ma  non  ne  diede , che  que- 
sti due  primi  volumi.  ( N ) 

- - Historia  Augusta,  rive  Iroperatomm , 
Caesarumque  Romanorum  Vitae  et  Re*  gc- 
stae , ex  antiquis  Inscriptionìhus  collecta . 
Àntucrpiae,  1603.  T.  1.  foL  PC.  IV.  L 18. 

- — Fasti  Magistratuum  et  Triumpborum  Ro- 
manorum ab  Urbe  Condita  ad  Augusti  o- 
biturn  ex  antiquis  tam  numismatum , quam 
marmorum  monumenti»  restituii . Brugi* 
Flandorum,  l566.  apud  Auctorem.  T.  1. 
fol.  PC  IL  K 12. 

- — Sicilia,  et  Magna  Grascia,  rive  Histo- 
riae Urbium  et  Populorum  Graeciac  ex 
antiquis  numismatibus  restitutac  Libcr  Pri- 
mus. Ibid.  i57G.  T.  1.  fol.  PC.  IL  K i3. 

Il  P.  Ntccron  nella  Vita  del  Goltzio 
«serva,  che  alcuni  esemplari  di  questa 
Òli 


edizione*  portano  la  data  dell’anno  l58i. 
PI«J  nostro  esemplare  si  trovano  due 
Frontispiz)  : quello  che  abbiamo  qui  so- 
pra notato  c il  secondo,  ed  è con  fregi, 
come  si  trovano  i fronlispizj  di  tutti  i 
volumi  antecedenti  ; il  primo , die  è in 
semplice  carta  bianca,  porta  il  seguente 
titolo  : Gruccia , sivc  II  istorine  Ur- 
tami et  Populorum  Graeciae  ex  an- 
tiqui» nuntismalibus  rrslitutae  Litri 
qualuor.  Brugis  lìandorum  anno  a 
C tristo  nato  i58i. 

Dopo  il  primo  foglio  del  Frontispizio 
trovasi  il  ritratto  del  Goltzio  in  un’O- 
vale con  intorno  la  seguente  iscrizione: 
Hubertus  Goltzius  Herbipolita  P en- 
lomanus  Civis  Romanità  Historicus  et 
tot i us  Antiquitatis  Restaurator  insi- 
gnis  ab  Antonio  Moro  Philippi  II. 
Jfispaniarum  Regi»  Piclore  ad  vivum 
delineatu» . 

In  fine  si  trova  la  pane  seconda  di 
quest’  opera  eoi  titolo  seguente  : 

. - - Sicilia»  Historia  Posterior , sivc  corum , 
quae  post  pacem  sub  Augusto  terra  mari- 
que  partam  usque  ad  hoc  sarculum  gesta 
sunt,  compendiosa  narratio.  Brugis  Flaud. 
anno  a Christo  nato  i5*76.  apud  Auctorem. 

Dopo  il  foglio  del  titolo  dell'  opera  , 
si  vede  un  altro  ritratto  del  Goltzio  con 
intorno  la  seguente  iscrizione  : Ilubertum 
Galiziani  Herbipolitam  P en Ionia num 
Civem  Romanurn  llistoricum  et  totiu» 
Antiquilati»  JnsUiuratorern  celeberri- 
mum  Melchior  Lorichius  Plenabur- 
gensis  llolsatu»  ad  vivum  delineabat 
* et  in  aere  scalpellai . 

- — — Thesaurus  Rei  Antiquarie  en  antiquis 
tam  numismatum  , qttam  marmoruui  tn- 
srriptionilms , et  in  loco»  communcs  distri— 
butus.  Antuerpiae,  ex  Ollie.  Chriat.  pian- 
ti™, 1618.,  ;r.  1.  foi.  pg  n.  k 5. 

Opera  piena  di  ricerche.  ( N ) 

♦ Icone*  Iiuperntoruin  Romanonun  ex  pri- 
scis  jVumisinatibus  ad  vivum  delincatae,  et 
brevi  narratione  bistorica  illustratae.  Ac- 
mo*lo  Iui|M'ratoritm  Austriacoruin  Se- 
ries  ab  Alberto  IL  usque  ad  Ferdinan- 
dum  III.  Aucustnm  per  anno»  ce,  continnoa 
dedurla  siylo  et  opera  Gaspenì  Gevartii. 
Antuerpiae,  Moretus,  164-1.  a.  1.  foL  PG 

LL  K.  14. 

Con  bel  Frontispizio  intagliato  da  Cani. 
Galle  sul  disegno  di  Rubra*:  sono  160. 
tavole  di  ritratti  in  legno  lumeggiati  in 
due  tinte  assai  bene  eseguiti , e fra  le 
opere  di  Uberto  Goltzio  da  tenersi  in 
maggior  pregio  di  ogni  altra  (Cicognara). 
Secondo  alcuni  dotti  però  dee  leggersi 
con  precauzione,  giacché  il  Goltzio  non 
seppe  distinguer  sempre  le  medaglie  sup- 
oste  dalle  vere  ( N.  D.  ).  Questo  volume 
uno  de’ cinque,  che  formano  la  Colle- 
zione di  tutte  le  opere  del  Goltzio , che 
lisci  in  Anversa  col  titolo  : Huberti  Golt- 
zii  O/iera  omnia  Numismatica , e nel 
Dizion.  Bibliogr.  c notata:  opera  ri- 
cercala, e poco  comune. 

---  G roccia,  Insulse,  et  Asia  Minor.  V. 
Pìonnius. 

li  (ìoltzio  era  nato  a Vcnloo  nel  Du- 
cato di  Gheldria  a 5o.  Ottobre  i5a6. , e 
morì  a Bruges  a 04.  Marzo  1 583.  ( N ) 
Gomari  ( Franósa  ) Opera  Thcologica  omnia 
maximam  partem  post  buina  : suprema  Au- 
tboris  voi  untate  a disci  pulis  edita . Amstel. 
1664.,  Janssonitis.  T.  1.  fol.  Vili.  E aa. 
Con  c (ligio  dell’Autore. 


- — Investigano  Senteutiac,  et  Origìnis  Sa- 
bati et  Dici  Domini».  Groningae,  l63l. 

T.  j.  8.°  XX.  F *3. 

- - - Davidis  Lyra , seu  nova  Hebraea  Sacrae 
Scripturae  ars  Poetica.  Sta  nel  T.  Xxxl. 
di  Ugolino. 

Questo  Teologo  Calvinista,  Capo  de’Go- 
moristi , o Contro-Riuiost rami , nacque  a 
Bruges  nel  i563. , e mori  a Groninga  li 
11.  Gennaro  16*1.  ( Ni  D.  ) 

Gomez  ( Cristophori  ) Elogia  Socictattt  .Trsii , 
live  Propugnaculum  Pontilìcum,  Concilio- 
rum  , Curdinalium , Antistilum , ucenon  Im- 
pera tur  uni , Hegum,  Principimi,  et  aliunun 
virtuie,  religione,  omnique  liltcralura  illu- 
strium  ( edam  Hacrcticonun  ) testimoniis... 
constnictum , et  in  tres  parti»  divisimi. 
Antuerpiae , Mcursius , 1677.  T.  1.  4. 9 
XXIV.  A 8. 

Questo  Gesuita  viveva  nel  iGG5.  ( Bi- 
blioth.  Cnsan.) 

Gononì  ( Benedil  li  ) Vttae  et  Scntcntiae  Pa~ 
trum  Occidenti*  liliris  vii.  digestae,  ex  gra- 
vùsiniis  Auctoribus,  nccnon  antiqui*  MSS. 
Codd.  etc.  oollccuc,  et  annoi,  telròtit  exor- 
natae . Acresserunt  ad  calerai  insignium 
quorumdum  Ercmtf.  Orienti*  Vitae . Lugd. 
1626.,  Durand.  T.  1.  fol.  X.  E 20. 

Questo  Monaco  Celestino  di  Lvon  fiori 
nella  prima  metà  del  xvii,  secolo . ( Bi - 
blioth.  Casari.) 

Gonzales  ( Thyrsi  ) Verità»  Religionis  Catho* 
licae,  suppositis  Scriptum,  et  lìde  in  Chri- 
stum  denionstrata  , 1691.  T.  1.  8. 9 in 
lat.  I.  A 9. 

- — Fundamcotum  Tlteologiae  Morali»,  idest , 
Traclutiis  Tbeologicu»  de  recto  usu  opinio- 
lium  proba  bi  I ium  . Scapoli,  1694-  T.  1. 

8.°  v ir.  F 4. 

Questo  Generale  de*  Gesuiti  Spagnuolo 
morì  a Roma  nel  1706.  ( ft.  D.  T.  ) 
Cordoni  Comm.  in  Biblìain  Sacrata  Vulgata© 
Editionis.  P.  Biblia  Sacra  „ 

Gonlonii  ( Frane.  Marcii  } Praetermissonun 
Juris  Civili*  Liber,  in  quo  I^egum  antiqua 
et  recepta  Lectio  conira  omnium  Interpre- 
timi emendationes  defendi  tur,  diffidili  ma- 
rmo , quas  omiscruut , aut  perperam  inter- 
pretati sunt,  non  adirne  percepì*  explica  lio 
traditur . Sta  nel  T.  11.  di  Ottone. 

II  Gordouio  era  Giureconsulto  nativo 
di  Gallare  , e viveva  nel  xvt.  secolo. 
( Dalla  Prefaz .) 

Gorre  li  ( Leonardi  ) Descript  io  belli  Ivoniac. 
y.  Miraci  Chronicon. 

II  Goreci»  era  un  Cavalicr  Polacco , 
e vìveva  nel  xvi.  secolo . 

Gorii  ( Ant.  Frane.  ) Collimila  Trajana  cxhi- 
Jiens  liistoriam  utriivsque  Belli  Dacia  a 
Trajano  Caos.  Aug.  gesti . P.  Morellku 
Autonius . 

- — De  Li  ber  toni  ra  Columbarìo . Sta  nel 
T.  ut.  di  Poleno. 

Quest*  uomo  celebre  per  la  sua  erudi- 
zione, e specialmente  in  materia  di  an- 
tichità era  nato  in  Firenze  nel  1690.  F*i 
pubblico  Professore  di  Storia,  e Prevosto 
della  Basilica  del  Battistero,  o morì  a 21. 
Gctmaro  1767.  ( N.  D,  T.  ) 

Gorini  ( Giuseppe  Corio  Marchese  di  ) Tratto 
Tragico  e Comico . Venezia , 1732. , Albrizzi  . 
T.  2.  8.  9 PG  L C 22. 

Questo  Poeta  Drammatico  nacque  in 
Milano  verso  la  fine  del  secolo  xvil  I 
suoi  componimenti,  di  cui  se  nc  fecero 
più  edizioni,  delle  quali  la  nostra  è U 
prima,  gl»  assicurarono  una  sede  onore- 
vole nel  Parnaso  Italiano . Mcriu  di  c*er 
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♦ letta  h Prefazione , in  cui  egli  presenta 
una  pittura  dell’  origine,  e de  progressi 
dell*  Arte  Drammatica  presso  alle  varie 
nazioni , e confessa , che  i Francesi  supe- 
rano la  altre  per  lo  stile,  e per  l’avve- 
dutezza nelle  tessiture;  ma  trova,  che 
gl’  Italiani  esprimono  meglio  i sentimenti 
naturali.  Morì  poco  dopo  il  1761.  in  età 
avanzata.  ( Biogr.  Univ.) 

Goropii  liecani  ( Joan.  ) Hermathena  , Lib.  XI. 
Iheroglyphica,  Lib.  XVI.  Verlumnus,  Lib,  I.  ; 
Gallica,  Lib.  v.  Francica,  Lib.  IV.  Hispa- 
nica  , Lib.  vii.  Cum  Praifatioue  Levini 
Torrentii  editori»  ad  Ariani  Montauuiu  . 
Antuerpiae,  tS8o.  , Pianti  ri  us.  T.  J.  fui 

PC.  II.  L 17. 

Goropio,  detto  Becano,  da  Ililvaaen- 
Bera,  città  del  Brabante,  ove  mirane. 
Filosofo  e Medico,  fu  stimato  dall’  lm- 
perador  Carlo  V.  e da  altri  Sovrani  : morì 
a Mastrichl  a 37.  Giugno  1673.  in  età 
di  anni  63.  ( More  ri  ) 

Goselini  ( Giuliano  ) Vera  Narrazione  de  le 
cose  passate  ne’  Pai-si  Bassi  dopo  la  giunta 
di  D.  Giovanni  d’ Austria  ec  tradotta  di 
Francese  in  lingua  Italiana . Milano,  1678., 
Gottardo  Pontio.  T.  1-4  ° PC.  V’L  C 3. 
---  Rime  Riformate,  ristampate  la  quarta 
volta  . Venetia  , 1681. , Deuchino,  T.  1. 
16.  0 PC  L A ai. 

Lo  Zeno  in  una  nota  al  Fontanili  os- 
serva, che  il  Caro  giudica  belle  assai  le 
composizioni  del  Gosélini , e solo  avrebbe 
voluto,  che  fossero  un  poco  più  numerose. 

Questo  Letterato , ette  fu  Segretario  di 
D.  Ferrante  di  Gonzaga,  Viceré  di  Sici- 
. Jia,  e Governadorc  di  Milano,  nacque  a 
Roma  a 13.  Marzo  i5a5. , c morì  a l5. 
Febraro  1687.  ( MoreriJ 
Gossard,  Molifo  de  pemience.  Tourin,  1769. 

T.  1.  13. 0 in  lai.  VII.  B 1. 
j»-—  - Paraphrase  Morale . V. 

Il  (lassa rd  era  Chierico  Regolare  Tea- 
tino della  Casa  di  S.  Amia  la  Reale  in 
Parigi , e tradusse  quest’  opera  dall’  ori- 
ginate Italiano,  clic  ha  per  titolo:  Di- 
t roti  affetti  di  un’anima  verso  Dio. 

Viveva  nella  seconda  metà  del  passalo 
f secolo . ( D»li’  opera  ) 

.Gotcelini  Monachi,  vita,  Miracola,  et  Trans- 
1 itio  S.  Augusti  ni . Stanno  nel  T.  1.  p.  486. 
4».  di  Mabillon,  Acta  eie. 

---  Vita  S.  Edithae.  Ivi  T.  7.  p.  6za. 

Visse  sul  declinare  del  secolo  xi. 
Gotho  ( Filippo  ) Breve  Ragguaglio  dell’  In- 
venzione e Feste  de’  gloriosi  Martiri  Placido , 
e Compagni . Messina  , i5ui. , Bufolini . 
T.  i.  4- 0 PC  X.  N ai. 

Questo  Scrittore  Messinese,  che  dal  Mon- 
gitore  è chiamato  vir  iniegritate,  et  erudi- 
tione  praeclarus , mori  nel  169 fy(Mang) 
Gothofredus.  V . Corpus  Jori»' Civili*  ==:  Go- 
der Theodosianus  — Schneidmnus . 

Le  note  del  Gotofredo,  dice  Mr.  de 
Ferrière  nella  sua  Storia  del  Dritto  /?o- 
m rtìano , sono  giustamente  riguardate,  come 
tin  Capo- d’opera  a inattivo  della  preci- 
sione, della  chiarezza,  e della  profonda 
erudizione , che  vi  regna . Egli  era  nato 
a Parigi  li  17.  Ottobie  1S49. , c morì  a 
Strasburgo  a 7.  Settembre  1633.  ( N ) 

• Gotti  ( Vincenti»  Ludovici  ) Vera  Ecclesia 
Christi  demonstrata  contra  Jacobun»  Picc- 
ninum  4HBa#oniae,  1748.  T.  3.  4.  0 VII.  10. 
- - - De  eligendi  inter  dissidente»  Chmtianos 
„ sententi.!  de  vera  Religione  conira  Joan. 
Clpricum  . Romite , 175*  Bernabò.  T.  1. 
8. 0 in  Im.  L.  F i*  . * . 


---De  Vita  et  Studiis  Fr.  Vincenti»  Ludo* 
vici  Gotti»  Bononiensis  Ord.  Pracdir.  S.  R.  E. 
Tit.  S.  Xysù  Preshytcri  Cardinalis  Commen- 
ta» ius.  $ta  nel  T.  xxvnr.  della  Raccolta 
del  Calogicrà . * 

Questo  Religioso  Domenicano,  c Car- 
dinale di  S.  Chiesa  nacque  in  Bologna, 
nel  166',. , e mori  nel  174».  ( Dalla 
Pila  eie.  ) 

Govcanm  ( Antonius  ) V.  Ciceroni»  Topica . 
Questo  Giureconsulto  Portoghese  na- 
cque in  Beja  : fu  Consigliere  del  Duca 
di  Savoia,  e mori  in  Torino  nel  i5G5. 

( N.  D.  T.  ) 

Gousset  ( Jacques  ) Considera tions  Thcologi- 
ques,  et  Cntique»  contro  le  projel  d’ mie 
nou velie  version  de  la  Bible.  Amster.  1698. 
T.  1.  8.  0 XIII.  E ?3. 

Carlo  le  Cène  Teologo  Protestante , 
ritiratasi  in  Inghilterra  dopo  la  Rivoca» 
zinne  dell' Editto  di  Nantes , si  era  ap- 
plicato particolarmente  ad  una  nuova 
versione  della  Bibita  in  Francese,  e ne 
fece  stampare  il  Progetto  nel  1696.  Quo- 
sto  Progetto,  pieno  d»  eccellenti  osserva^ 
zioni,  annunciava  una  buona  opera;  ma 
quando  la  versione  comparve  nel  >74*< 
per  le  cure  del  figlio  dell’Autore,  Li- 
bra jo  ad  Amsterdam,  fu  ritrattalo  qual 
giudizio,  che  si  era  folto  con  precipita- 
zione . Queste  Considerazioni  del  Gotusat 
furono  scritte  coutro  quel  Progetto  del 
le  Cene.  - - 

Il  Gousset,  Teologo  della  Religione 
pretesa  Riformata , nacque  a Blois  nel 
l635. , e mori  nel  1 704.  a Groninga-, 
ov’  era  Professore  di  Lingua  Greca  , «e 
di  Teologia . ( N ) 

Gouverneraent  ( dii)  Civil . Genève,  1734» 
T.  1.  ia.°  XXVL  B 34. 

Questo  Trattato  fu  scritto  in  Inglese», 
c comparve  per  la  prima  volta  nel  1690. 
Giovanni  Locke , che  ne  è l*  Autore , non 
vi  mise  il  suo  nome , perchè  ri  combatte 
con  tutte  le  sue  forze  il  potere  arbitra- 
rio . ( N.  D.  ) 

Gozechini  Scholastici  Epistola,  in  qua  mala 
sui  temporis  deplorai,  ex  Berengarii  maxi- 
me perversa  doctrina  conscquuia.  Sta  nel 
voi.  Analecta  di  Mabillon , p.  4^7* 

Questa  lettera  fu  scritta  verso  1*  anno 
1060. 

Grabe,  Spicilegiura  SS.  Patirmi,  ut  et  Ha*- 
reticorum  Sacelli»  post  Ghrisium  naluin  L 
II.  et  111.  Gn  .et  Lat.  Ozoni i , lixjti. , e Tb. 
Sbeld.  T.  3.  4 0 IH-  « 18. 

Open»  buona , e assai  stimata . ( D.  R.  ) 

- - — Vetus  Teslamentum  Graecum.  V.  Bfldia. 

- - Bulli  Opera  omnia . F. 

- - - S.  Justini  Philas.  et  Martyris  Opera  . V. 

-- - S.  Irenici  Opera.  V. 

Gio.  Ernesto  Grabe  nacque  a Konis- 
berg  nella  Prussia  a lo.  Luglio  l6b6., 
e morì  a Londra  a i5.  Novembre  1711. 
( More  ri  ) 

Grabcrg  ( Job.  Nicolaus)  Dissertano  de  Lin- 
ci ura  Christi  fiethaniae  latta.  Sta  nel  T.  XXX. 
di  Ugolino. 

Gradc  (Dan.  ) Dissertano  De  Baptismo  sa- 
per mortai»  ad  1.  Cor.  xv.  39.  Sta  nel  T.A 
p.  569.  The.s.  T/i eoi.  PhiìoL 

Gradonici  ( Jo.  Hieronymi  ) Bnxia  Sacra,  seu 
Ponti ficum  Brixianorum  Scrics  Commenta- 
rio Ilislorico  ili  mirata.  Brixiac,  1765.,  Bor- 
sini . T.  >.  4*  0 IX.  A 9.  • - + 

Tiara  et  Purpura  Veneta . V. 

---De  Siclo  Argenteo  Brixiae  anno  1744- 
reperto.  Sta  nel  T..  xxvm.  di  Ugolino. 


Il  Gradonigó,  «lotto  Teatino,  A rei  vo- 
tano di  Udine,  nacque  in  Venezia  nei 
1708.,  e morì  nei  17Gb.  ( Cordella  Com- 
pendio etc.  ) 

Ci  rate us . V.  Enchiridkm. 
tinctiitt.  y.  Gronovins. 

Ciceroni*  Orationcs  = Epistolae . V. 

- - - Lticianus . V. 

11  Grcvio  nacque  a 219.  Gennaro  iG3a. 
a Naumburgo  nella  Sassonia,  e morì  ad 
Utrecht  all.  Gennaro  no5.  ( N ) 
Gramayc  ( Jo.  Baptist  a ) F.  Rrspubhca  Na- 
murccnsis . 

Questo  Pro'cnotaro  Apostolico , e Pre- 
vosto di  Arnhcim,  nacque  ad  Anversa. 
Fu  Sloriogralo  de’  Paesi  Bassi , e morì  a 
Lubecca  nel  x655.  ( More  ri  ) 
Grammatica  Arabica . Palavo , 1687.  T.  1. 
4.  ® 1.1  G. 

w — Uubraea . fr.  Keckermau  — Bellarmi- 
nu*  — Rasino  = Buxlorfius . 

• - - Busbejana  in  usura  Scholac  Pcgiac  West- 

tuonasi  eneosù.  Londini,  1743.  T.  1.  8. 0 
XX  VII.  B 54. 

• - - Gramniuticae  Hcbricae  Rudimenti.  F. 

Hebr,  Grani.  Kudimenta. 
f • - Faciliorrs  Grammatìcae  Graccac  Insti- 
tuiiones  Gallico-Laiinae.  V.  Faàliarcs  etc. 
m — Graeca.  Londini,  1728.  T.  1.  8.® 

XXVII.  E 10. 

• - - Graeca,  a Schasiiano Zappali.  /'.Zappali, 
j*  - - Graeca,  a Constammo  Casearia.  /'.Lascaris. 

- — Graerae  Rudimcnta.  Gretsorus. 

e - - Chaldaea  et  Si  riaca . Sta  nel  voi.  Nov. 
Test.  Gr.  et  Lai.  Tremcll.  1.  0 11. 

- Graecae  Compendiiun.  V.  Ceporinus. 

- — Compendiaria  Gr.  Grammatica  Insti  tu- 

lio. v. 

- - - Imiitulio  Graecae  Grammatices . V. 

- — Graeca,  a Thcodoro  Gara.  y.  Gaza. 

• — Grammatica  Japonicae  Lingiue  a Fr. 
Didaco  Collodo.  Romae , i63a.  lyp.  S.  Con- 
gr.  de  prop.  fide.  Sta  nel  voi.  di  Brusio 
Gio:  Opuscula  qvae  ad  Gramtn.  spectant. 

Spagnuola.  /'.  Franciosini. 

- - - Tedesca . F.  Castelli . 

Grammaticarum  Exemtationum  brevis  Colle- 

elio  . Panormi,  1778.  T.  1.  12.  0 PC  1.  E 6. 
Grammatici  ( Joan.  ) Commentar,  in  Hesio- 
dum.  y.  Ilesiodus. 

Questo  Giovanni  soprannominato  T te- 
tte, morì  sul  finire  del  xil.  acculo.  (Lami) 
Gramondi  ( Gabrìclis  Bartliol.  ) Historiamm 
Galline  ab  ex  cesiti  Henrici  IV.  Libri  xvni., 
qui  bus  rerum  per  Gallo*  tota  Europa  ge- 
sta rum  accurata  narratio  contiuctur.  Tolo- 
sae , i643.  , Colomcsius . T.  1.  fol.  PC. 
VII.  F 8. 

Il  Vogt  rapportando  quest'opera,  e 
questa  edizione , dice , che  nella  Biblio- 
tkeca  Anommiana  T.  1.  p,  129.  osequ. 
è chiamata  : Editto  admodum  rarissima, 
e attribuisce  la  causa  di  questa  estrema 
tarili  alk  soppressione,  che  ne  fu  ordi- 
nata . Se  ne  lece  tuttavia  un’  altra  bella 
edizione  in  Amsterdam  nel  iG53.  in  8.  0 
«d  un’altra  in  Magonza  nel  iG73.purein8.° 

Questo  Storico  era  Presidente  nel  Par- 
lamento di  Tolosa,  e morì  nel  i654-  (N.  D.) 
Granada  ( Luigi  ) Della  Introduzione  al  Sim- 
bolo della  tede  Parti  quattro,  nuovamente 
dalla  Castigliana  nella  nostra  lingua  ridotta 
da  M.  Filippo  Pigafetta.  Venezia,  )5gG. , 
de’  Franceschi . T.  1.  4. 0 in  lat.  IV.  B 6. 

- - - Guida  de’ Peccatori  . Ivi,  1740.  T.  1. 

4.  0 in  lat.  IV.  B 2. 

Quest’  opera  fu  tradotta  in  latino  da 
Michele  da  Uscii  sotto  U seguente  titolo  : 


) 


Dux  Peccatorom . Colonia»,  1587. , apud 

Calemum . T.  l.  la.  0 in  lat.  V1L  A 6. 

Fu  tradotta  anche  in  Francese  col  ti- 
tolo, die  sifgue: 

- - La  Guide  de»  Pccheurs . T.  1.  8. 0 in 
lat.  X.  V 5. 

(S.)  — — — Sylva  Locomm  qui  frequenter  io 
Concionibus  occurrcrc  soleut  in  tre*  classai 
digest  a.  Vcnetiis,  apud  Juntas,  i586.  T.  1, 
4.®  in  lat.  IV.  E xi. 

- — Conciona  de  praedpuis  Sanetorum  Fc- 
sti*.  Antuerpiae,  i5oq.  , Planiinus.  T.  1. 

8. 0 in  lat.  X.  A a. 

- — Condona  de  Tempore  . Ibid.  1 5otv 
T.  4-  8.  0 in  lat  X.  A 3. 

- - - Le  M t-morial  de  la  Vie  Chrctienne . Pa- 
ri», 1675. , le  Petit.  T.  2.  8. 0 in  lat.  II.  E 2. 

Quest’opera,  e la  Guide  des  Pecheurs, 
come  ancora  tutte  le  altre  di  questo  pio, 
e dotto  Domenicano  Spaenuolo,  buono 
tradotte  in  Francese  da  Guglielmo  Gi- 
rardi, e date  alla  luco  in  lo.  voi.  in  8.  0 
Gregorio  XIII.  attestò  piu  volte , elle 
questo  Scrittore  faceva  colle  sue  opere  più 
lienc  alla  Chiesa,  di  quel  die  se  avessa 
rondata  la  vista  a’  cicchi , e la  vita  ai 
morti . Egli  era  nato  in  Granata  nel 
i5o4.,  e morì  a 3i.  Dicembre  i588.(N.D.) 

GrancoJas  ( Joannis  ) Commentarmi  Historicus 
in  Romanum  Breviarium . Venetiis,  173.4., 
Coleti . T.  ».  4. 0 VI.  C 3. 

E traduzione  dell’ Originale  Francese, 
in  cui  fu  scritta  quest'  opera , una  ddle 
migliori  del  Grancolas. 

- - - Lei  Caicchi**  de  Saint  Cyrille  de  J£- 
msalem  avee  des  notes , et  des  dissertations 
dogmatiques.  Paris,  17191,  le  Conte.  T.  j. 

4. 0 IH.  I 6. 

- — Le  Quietarne  contraire  I la  doctrine  de» 
SacremPiis.  Paris,  i6q5.  , Anisson.  T.  I. 
»2.°  XV1IL  F 3i. 

Questo  Dottor  della  Sorbona,  nacque 
in  Parigi , c morì  nel  1739.  ( R D.  ) 

Grand  ( du  ) ou  du  Sublime  dans  le»  moeurs  , 
et  dans  Ics  differente»  Conditions  des  boro— 
mes , avec  quelqties  okservations  sur  1'  E- 
loquenec  des  Bienséuices.  Amst  1686. , 
Mortier . T.  l.  13.  0 PC.  I.  D 32. 

Grande  ( P.  D.  Guido  ) Della  necessiti,  che 
ha  1’  Astronomia  delrajuto  de’  Grandi . Sta 
nel  T.  xx.  della  Racc.  del  Calogicrà. 

- - - De  Parabola  et  Hvperboli»  e*  novo  so* 
lido  secandis  Epistola  I Ibid.  T.  xxn. 

Dissertationcj  Caxnaldulcnscs  in  quibu» 

agi  tur  1.  de  Institulione  Ordinis  Camalda- 
iensis , 2.  de  aetate  S.  P.  Romualdi . 3.  de 
visione  Scalae  ejusdem  et  habitus  mutatione 
pretensa.  4.  de  S.  Peni  Damiani  et  Avct- 
laiiitarum  Instituto  CauiaJduJemi . Obitcr 
«tiara  multa  E«:  ledasi  trae  « Prophanae 
llistoriae  loca  illustrantur . Lucae,  1707. 
Manicandoli . T.  1.  4,®  IX.  C 11. 

Questo  Monaco  Camaldolese  nacque  in 
Cremona  nel  l65i.  Fu  Professore  di  Fi- 
losofia nell'  Università  d»  Pisa  ; Teologo 
e Maticmaiico  del  Gran  Duca  Con* 
mo  HI. , e mori  in  Pisa  nel  mese  di 
Luglio  del  1742.  ( N.  D.  T.  ) 

Grangiani  ( Petti  ) Pandora  Juro  Gvilis . 
Sturino  nel  T.  v.  di  Ottone. 

Pietro  de  la  Grange , in  latino  Gran- 
ai anus  Giureconsulto,  ed  Avvocato  del 
Fisco  nel  Carolese  nel  Ducato  di  Bor- 
gogna , fiori  sul  terminare  del  xvi.  Se- 
colo ( Dalla  Prrfaz.  ) 

(S.)  Grano  (Gajetani)  Inscriptiones  et  Carmina  » 
Opera  Posthuma.  Mcssanae,  1829.,  Pappa- 
lardo. T.  *.  4.0  PC.  X..  I 26. 
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Bella  edizione,  ma  poco  corretta. 

Monsignor  Grano , Priore  di  S.  Andrea 
dì  Piazza,  nacque  in  Messina  li  ai.  No- 
vembre 1752.  Nell’ età  di  18.  anni  ot- 
tenne , previo  concorso , la  Cattedra  di 
Eloquenza  nella  Reale  Accademia  della 
sua  patria.  Egli  univa  a superiorità  di 
talenti  affabilità  di  carattere,  e face  vasi 
tapto  ammirare  pe'  pregi  dello  spirito , 


lidatcgli  in  tempi  diQicili  dal  Governo , 
i posti  luminosi  c lucrativi , di  cui  gra- 
tificar si  volea , e cui  egli  ebbe  la  supe- 
riorità di  animo  di  rinunciare,  mentre 
attestano  il  merito  eminente  di  Grano, 
onorano  h intelligenza  c la  giustizia  dcl- 
1' ottimo  Principe,  che  seppe  conoscerlo, 
el  apprezzarlo:  morì  il  dì  i5.  Marzo  1808. 

In  questo  volume  si  contengono  i se- 
guenti Opuscoli  : In  Obittun  Itimi  et 
Re  vini  Ca/atani  Grani  Judicìt  Delegati 
Regiac  Monarchia e ctc.  Carmen  Sac. 
Francuci  Irrcra  — In  morte  di  Mon- 
signor Don  Gaetano  Grano  etc.  Persi 
di  Giovanni  Saccano. 

Grapbaletes  ( Sylvius  ) V.  Vision . 

Grapii  ( Zachartae  ) Di vscrt.it io  de  Judaeorum 
etMunamcthanorum  percussione  sepulchrali . 
Sta  nel  T.  XXZnt  di  Ugolino. 

11  Grapio,  Professore  di  Teologia  in 
RostocL  sua  patria,  fiorì  sul  finire  del 
XVH.  secolo.  ( Riblioth.  Casan. J 

Grasscri  ( Joan.  Jacobi  ) De  Antiqui  lati  bus 
Netnatiscrsibus  Dissertatio,  qua  praetcr  Rom, 
Populi  magnifìcentiam , varii  ntus  exph- 
caiuur.  Stanno  nel  T.  I.  di  Sallcngre. 

II  Grassero  nacque  in  Basilea,  ove  fu 
Pastore  a S.  Teoduro  ; fu  fatto  Cittadino 
Romano,  c mori  nel  1627.  ( Bibl.  Cas.) 

Gratiani  ( Antonii  Mariac  ) De  Julio  Pogiano, 
atque  cjus  latinis  litteris  Epistola,  ab  Hie- 
ron.  Logomarsinto  aduotalionibus  illustrata  , 
Romae,  1674.  T.  1.  fol.  PC.  II.  E 37. 

- — Vita  Card.  Commcndoni . P. 

Il  Graziano  nacque  in  S.  Sepolcro, 
icctola  città  della  Toscana  a 33.  Ono- 
re 1 537.  Fu  Segretario,  compagno,  e 
quasi  partecipe  delle  Legazioni  dei  Card, 
(jommendono.  Nel  i5(>a.  fu  fatto  Vescovo 
di  Amelia,  ove  morì  a 1G.  Marzo  1611. 
( N.  D.  T.) 

Gratini  ( Orthuinus  ) P.  Brown  Edwardus . 

Il  Grazio,  Prete,  nato  in  Devenler, 
Professore  di  Belle  Arti  e di  Filosofìa  in 
Colonia  morì  nel  l5-ia.  ( li  ibi.  Casan.) 

Gravirnina  opposi  ta  Concilii  Tridentini  Resti- 
tuuoni , scu  Continuationi , a Pio  IV.  P.  anno 
i56a.  indictae,  Decretisqnc  lune  editis.  Qui- 
bus  et  causa©  necess.  et  graviss.  exponuntnr , 
quarc  Electores,  Principe*,  Ordini»  Impo- 
ni, Augustanam  Confcssionem  amplexi,  Con- 
cibum  illud,  neque  agnosccre,  ncque  adire 
volucrint ...  ex  Germanico  Sermone  in  La- 
tinum  conversa  a Laurent  io  Tuppio.  Edilio 
altera.  Excudcb.it  Gabriel  Carterius,  i5<n. 
T.  j.  8.  0 XVII.  C ab. 

Gravcson  { Ignatii  Hpeimin  de  ) Epistolae  ad 
amicutitTlieologicae,  Hutoricac,  Polemica©. 
Venctiis , 1 729. , Reumi . T.  1.  4.  0 VII.  C 36. 

J — Tractatus  de  Vita,  Mystcriis,  et  aiuus 
Jcsu  Chiisti . Venctiis,  1728.,  Recuru. 

T.  i.  4 0 II  I ìa. 

- t - Tractatus  de  Sacra  Script  lira,  in  qua  ex 
revolalione , et  antiquitate  evi  nei  tur  contea 
Ethnicos  Jesum  Christum  esse  vtrum  M«s- 
“ siarri . Venctiis,  1728.,  Rocurti.  T.  1.  4*° 
JI.  K pG. 


- - - Il i>tori a Ecclesiastica  colloqui) s digest.! . 

Veneti»,  1738.,  Recurti.T.5. 4.  ® XXI.  A 1 1 . 

Questo  Domenicano  , Dotti  ore  della 
Soriana , nacque  in  Gravcson , città  presso 
Avignone  nel  1670.,  e mori  ad  Aalcs 
nel  1 735.  ( N.  D.  ) 

Gravii  ( Thomae  ) Annotationes  quaedam  in 
Porsi caiu  InterpreUttonem  Sacrorum  Euan- 
gcliorum . Stanno  nel  T.  G.  p-  5G.  e seyu. 
«Iella  Poliglotta  di  Waltun . 

Queste  Annotazioni,  cd  una  Orazione 
de  Inngunc  elrabicae  ut  ditale  et  prue- 
stantia  sono  uua  prova  dimostrativa  doli* 
grand©  erudizione  del  Gravio  nelle  Lin- 
gue Orientali.  Egli  era  nativo  di  ILiuti- 
ahire.  Membro  del  Collegio  del  Corpo 
di  Cristo,  e por  qualche  tempo  Vicino 
della  Cattedra  di  Professore  di  Lingua 
Arabica  in  luogo  di  Ed.  Pocuck.  Morì  nel 
1 G7G.  ( Jlorerì  ) 

Gravina  ( Giuseppe  ) Trattcnimouti  Apologe- 
tici sul  Probabilismo . Palermo  , 17ÓJ.  , 
Ben  ti  venga . T.  3.  4.  0 VII.  E u3. 

J esulta  rite  institutus  piis  oxercitationibus 

S.  Ignatii . Pai.  174G. , Felicella . T.  2.  » 2.  0 
in  lat.  VU.  C 1. 

Questo  Gesuita  Palermitano  viveva  nella 
seconda  metà  del  passato  secolo. 

Gravina  ( Jani  ) Institutioimtu  Juris  Civili» 
roccptiorU  Libri  IV.  Neapoli,  1746.,  Terre». 

T.  1.  8.°  XX VII.  B 3. 

---  Onginiun  Juris  Civili*  Libri  ni.  Nea- 
poli, 171.3.  Mosca.  T a.  4. 0 XXVI.  Dao. 

E questa  la  miglioro  edizione  di  que- 
st'opera , la  più  dotta , else  sia  comparsa 
in  questo  genere  . Il  suo  Autore  nacque 
a 18.  Febraro  1664*  a Reggiano  nella 
Calabria  Citeriore,  e morì  a Roma  a 6. 
Gennaro  17)8.  ( N ) 

Graun  ( Cam.  Ilenr.  ) Dissertatio  De  Tetrar- 
chia, ad  Lue.  rii.  1.  Sta  nel  T.  a.  p.  5 10. 
The*.  Theo/.  Philol. 

Grufici  ( Christ.  Angeli  ) Encbiridion  De  In- 
stituli»  G meco  rum . P. 

( S.)  Greci  ( Sebastiano  li  ) Elogio  di  Claudio 
Mario  Arczzi . Palermo,  1824.  T.  1.  8, 0 
PC.  X.  M 25. 

Gregorii  ( S.  ) Papae  cognotnento  Magni  O- 
pera,  jussu  Sixti  V.  ©mondata . Parisi» , 
1619.  T.  6.  in  voi.  2.  fol.  IV.  N 14* 

- — a Dionysio  Sammarthano , et  Guill.  Ces- 

sino Monachi»  S.  Mauri  . Parisi»,  1705., 
Rigaud.  T.  4-  fol.  IV.  N 16. 

Ottima  edizione , la  nota  il  Pinelli , 
e,  secondo  osservano  Boni  e Gamba,  vi 
sono  eziandio  comprese  le  opere  di  Gio: 
Diacono  Autore  del  ix.  secolo,  Biografo 
di  S.  Gregorio , c quelle  di  S.  Paterio 
suo  amico. 

- — a Joan.  Bapt.  Galliciollo.  Venctiis,  I7G8  , 
Sanso  ti . T.  17.  4-  0 IV.  I 5. 

Epistolae  omnibus  Praelatis  ncccssariae . 

Venctiis,  i5o4.  T.  1.  fol.  IV.  I 26, 

---De  Cura  Pastorali.  Londini,  1629.  Sla 
nel  voi.  di  S.  Cipriano  de  Unitale  Ree  le- 
sine . P.  Cvprianus. 

- - - Vita  ab  incerto  Auctorc  conscripta  ; an. 

890.  Sta  nel  T.  3.  P.  3.  p.  a5i.  The*. 
Theo/.  Philol. 

Si  perdona  volentieri  a questo  gran 
Padre  l’incolto  stile,  ch'egli  stesso  con- 
fessa, in  riguardo  alla  sua  gravità,  c so- 
dezza di  Cristiana  Dottrina , cd  alla  bontà 
di  persuasione,  di  cui  si  vede  penetrato© 
e clic  passa  nell’ animo  de' suoi  Lettori. 
Egli  fu  eletto  Pontefice  Tanno  5tjo. r c 
inori  nel  G04.  ( B.  e G.  ) 

Gregorii  f S.  ) .Nazwuzeui  Oprra,  ex.  ed ij ione 
ÙJ 


Jac.  Billii  et  Friderict  Morelli , Gr.  «t  Lai. 
Parisiis,  ifi5a  Voi.  a.  fcl.  111.  I 17. 

Ottima  edizione , tiene  notata  dali’Ar- 
rood . 

• luvcetivte  duae  in  Julianuxn  , a Fi- 
ritardo  Montammo,  Gr.  et  Lai.  E'onae, 
itilo.,  Norton.  T.  1.  4-°  HI*  H 7. 

Carmina . F.  Diversa  Poemau  Sacra . 

Carmina  Cygnea.  F.  Tolliu*. 

- - - Vita  S.  Gregorii  Nazianzeni.  F Barontuc. 

S.  Gregorio  Nazianzeno , Vescovo  di 
Costantinopoli,  abdicò  quel  Vescovado, 
c visse  da  privato  sino  all’anno  391.,  in 
cui  mori  sotto  Teodosio  il  Grande.  (Ca- 
ve t Fabriciue  J 

j>  Non  si  può  contrastare  a questo  Au- 
lì ture  il  pregio  «JfJl’  eloquenza . ti  supera 
» certamente  tutti  i suoi  contemporanei 
3»  per  la  purità  do’ suoi  termini,  per  la 
y,  nobiltà  delle  sue  espressioni , per  l’or- 
» na mento  del  suo  discorso,  per  la  va- 
j)  rietà  delle  sue  figure,  per  la  giustezza 
» delle  sue  comparazioni , per  la  bellezza 
ji  de’  suoi  ragionamenti  , e per  l’ eleva- 
y>  zione  de’  suoi  pensieri . S.  Girolamo , 
ti  e Snida  dicono,  di' egli  ha  imitato  un 
» antico  chiamato  Polentone  ; ma  noi 
» possiamo  dire , che  il  suo  stile  si  avvi* 
3>  cini  molto  a quello  d’ Isocrate . Scb- 
j>  bene  elevato,  egli  i naturale,  fluido, 
v e gradevole;  i suoi  periodi  son  pieni, 
H e si  sostengono  sino  alla  line.  Egli  ha 
ìi  una  ammirabile  abbondanza  di  parole, 
i>  una  facilità  incomparabile  ad  espri- 
i>  meni , e un  tornio  gradevolissimo . Le 
x sue  Orazioni  sono  composte  con  molta 
» arte,  e molto  metodo;  ei  vi  prende  il 
ìa  carattere,  che  conviene  al  suo  soggetto, 
» e a*  suoi  uditori . Finalmente  si  può 
» dire,  ch’egli  è uno  de’ più  perfetti  O- 
» ratori  della  Grecia . Pure , alletta  troppo 
i>  le  antitesi , le  allusioni , le  similitudini , 
» le  comparazioni , e certe  altre  (litica- 
li tezze  del  discorso,  che  sembrano  ren- 
» derlo  effeminato.  Si  trova  anche  qual- 
» che  volta  del  falso  oc’  suoi  pensieri , 
» e ne’  suoi  ragionamenti  ; ma  «so  è co- 
>1  pcrto  dal  brillante  delie  sue  espressioni, 
3>  e avvolto  nella  moltitudine  delle  sue 
)>  parole.  Egli  è estremamente  diffuso, 
» e dice  poche  cose  in  molti  periodi.  I 
» suoi  sermoni  sono  spani  dì  un  gran 
3)  numero  di  pensieri  filosofici , e pieni 
p di  tratti  delia  Storia,  c della  Favola. 
» Insegna  (a  morale  di  una  maniera , clic 
3»  è piu  bua  po’  Filosofi , che  pel  popolo; 
3>  ma  egli  è sublimissimo,  cd  esattissimo 
)>  nell’  applicazione  de’  Misteri , qualità , 
3»  che  gli  ha  fatto  meritare  il  nome  di 
3»  Teologo  per  eccellenza.  » 

È questo  il  giudizio , che  dà  il  Du-pin 
di  questo  Padre  Greco,  come  Scrittore 

Gregorii  ( S.  ) Wjswii  Opera  omnia , Gr.  et 
Lat.  Parisiis,  1 638. , Morello» . T.  5.  fol. 

in.  1 14. 

Scorrettissima  edizione,  la  trova  1’  Ar* 
vood. 

- * - Epistola»  vii  a Jo:  Bapt.  Caracciolo, 
Gr. , et  Lat.  Florentiae,  1731.  T.  1,  fol. 
III.  K 18. 

* • - Epistola  ad  Eustathiam , Ambrosiani , et 
Basii  issare,  ab  Latteo  Casaubono.  Lutetiae, 
1606. , Rob.  Stephanus . T.  1.  8, 0 XVI.  B 34- 

f » - Epistola  contra  A poi  li  narrimi  ad  Theo- 
philum  Alexandrinura , Gr.  et  Lat  an.  375. 
£ ta  nel  T.  I.  p.  190.  The».  Monum.  Eccles. 

Il  Casaubono  è il  primo,  che  abbia 
pubblicato  questa  lettera . ( N ) 


S.  Gregorio  Missino,  fratrllo  di  S.  Ba- 
silio inori  verso  ti  596.  sotto  Arcadio, 
ed  Onorio . Egli  ba  il  merito  di  aver  dato 
il  principio,  e l'esempio  d'un  nuovo 
genere  m eloquenza  nelle  Orazioni  lune- 
bei.  ( B.  « G.) 

Il  giudizio  del  Du-pin,  T.  8.,  non  è 
niente  vantaggioso  al  merito  letterario  di 
questo  Padre . « Sebbene , die#  egli , 
3>  S.  Gregorio  di  glissa  abbia  latto  la  pro- 
li fessionc  di  Retore,  e che  Fozio  assicuri, 
» che  il  stio  stile  è elevato , e aggradevole , 
» si  può  dir  non  di  meno , oli  ei  non  si 
x avvicina  all'eloquenza  di  S.  Basilio, e 
» di  S.  Gregorio  di  Nazianzo.  La  sua 
3>  composizione  è affettata,  e il  suo  stile 
i>  non  è naturale . Parla  piuttosto  da  De- 
li clareatorc,  die  da  Oratore.  È sempre 
» immerso  nell'  allegoria , in  ragionamenti 
» astratti.  Mesce  la  Filosofia  colla  Teo- 
» logia , e ri  serve  de’  principi'  de’  Filo- 
» soli , c nella  spiega  de’  JVf isteri , e nei 
3)  suoi  discorri  .ai  Morale . Cori  le  sue 
» opere  rassomigliano  più  a'  Trattati  di 
» Platone,  e di  Aristotile,  die  a quelli 
» degli  altri  Cristiani  . » 

Gregorii  ( S.  ) Thaununnrgi  Opera , et  Ma- 
cari i Àegyptii,  ac  Basilii  Seleuciensis  Ho- 
nùliae.  Gr.  et  Lat.  Paririis,  1622-,  Son- 
niu*.  T.  1.  fol.  III.  L 4- 

Ottima  edizione  è notata  dall*  Arvood. 

- - - Panegvricus  in  Ori  genere . V.  Origenes, 

- * - In  Eer.lcsiam  Metaphrasis . V.  Peltauus . 

- — - Daodecim  Capila  de  Fide  et  Anaihc- 

matismis.  Gr.  et  Lat.,  an.  s5o.  Stanno  nel 
T.  1.  p.  20.  The».  Monum.  Eccln. 

(Questo  primo  Vescovo  di  Pipo  cesarea 
mori  I’  anno  262.  sotto  Dccio  ( Arvood  ) 
Il  Fabricio  lo  fa  morto  sotto  F impero  tu 
Aureliano  non  prima  dell’  anno  270. 

Gregorii  Thessalonicensis  Palare  ae  Opera , 
Graece.  Londini,  1624.  T.l.  4.0  IV.  H il. 

- — Animae  contra  corpus  in  Judìcio  con- 

tendenti Libcr  imcriptus  Prosopopee*.  Sta 
nel  T.  9.  p.  679.  Biblioth.  PP. 

- - - In  Dominicani  Transfigurationem  Orario— 

nes  duae , Gr.  et  Lat.  Stanno  nell’  Au— 
ctarium  Bibliolh.  PP.  Nella  P.  il. 

Intorno  a questo  Arcivescovo  di  Tev- 
salonica , ascritto  da  alcuni  Greci  nel  nu- 
mero de’  Santi , F.  Graecorum  Senten — 
tiae , nel  T.  1.  di  Leone  Albzio  della 
sua  Graecia  Orthodoxa  p.  756.  e sego. 

Gregorii  Turonici  Episc.,  Viu  S.  Galli,  Ar- 
vemensis  Episc.  Sta  nel  T.  1.  p.  109.  di 
Mabillon,  Acta  eie, 

- - - Vita  Aridii  Abb.  F.  Aridins. 

Gregorii  ( S-  ) Panne  I.  Bulbo . Stanno  nel 

T.  1.  p.  90.  della  Colle/,  del  Cocquel.  F. 
Bullarum  etc. 

Ordinalo  Pontefice  a 5.  Settembre  590. 
Essendo  morto  fu  sepolto  nella  Basilica 
di  S.  Pietro  aia.  Marre  604.  ( Dalla 
Fita  che  precede  le  Bolle  ). 

Gregorii  Papae  li.  Bulbo.  Ibid.  T.  1.  p.  i35. 

Fu  ordinato  Pontefice  a 19.  di  Maggio 
7i5.;  mori  a 10.  Febraro  7*21.  (Dalla 
Fita  eie.  ) 

Gregorii  Papae  III.  Bulbi . Ibid.  T.  I.  p.  143. 

- — Exccrptum  ex  PP.  dictis,  Canonum- 
que  sententi!»  de  diversi*  criminibas,  eo-’' 
rumarne  remediis.  Sta  nel  T.  6.  col.  5oq. 
Biblioth.  PP. 

Gregorio  Terzo,  Siro  di  nazione,  fu 
ordinato  Pontefice  a x8.  Marzo  701.  ; e 
mori  a 27.  Novembre  741.  ( Dalla 
Fita  etc.  ) 

Gregorii  Papae  IV.  Bullae.  Ibid.  T.  1.  p.  I?3. 
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Eletto  Pontefice  fors-e  nel  mese  di  Di- 
cembro  827. , morì  a b5.  Gennaro  8*4. 
( Dalla  Fila  etc.  ) 

Gregorii  J’apacV.  Bullae  Ibid.  T.  I.  p.  290. 
Fu  ordinato  Pontefice  circa  il  dì  ao. 
Maggio  dell’  anno  996. , morì  a 18.  Fe- 
braro  dell'  anno  q<ig-  ( Dalla  Fita  vie.  ) 
Gregorii  l’apae  VI.  Bullae . Ibid.  T.  1.  p.  355* 
Fa  Assunto  al  Pontrficato  circa  il  mese 
di  Maggio  1044-  Celebrato  quindi  in  Su- 
tri  un  Concilio  nel  1046.  abdicò  quella 
dignità,  e condotto  poco  dopo  in  Ger- 
mania dall' Imperadore  Errico,  ivi  morì. 
( Dalla  F ita  eie.  ) 

Gregorii  Pjpac  VII.  Bullae.  Ibid.  T.  2.  p.  a5. 
Fu  eletto  Pontefice  a 22.  dì  Aprile 

1073.,  e consacrato  a 29.  Giugno  dello 
stesso  anno:  morì  a a5.  Maggio  lo85. 
( Dalla  Fifa  eie.  ) 

Grrgorii  Papa®  Vili.  Bullae-  Ibid.  T.  3.  p.  27. 
Eletto  a Pontefice  il  dì  20.  Ottobre 
1 18".  fu  «macerato  il  dì  25.  dello  stesso 
mese  : morì  in  Pisa  a 17.  Dicembre  dello 
stesso  anno.  ( Dalla  Fila  etc.  ) 
Gregorii  Papae  IX.  Bullae.  Ibid.  T.  5.  p.  245. 

- - - Decretale*  . F. 

Fu  eletto  Pontefice  nel  mese  di  Marzo 

1227.,  e morì  a 21.  di  Agosto  1241. 
( Dalla  Fita  etc.  ) 

Gregorii  Papae  X.  Bullae  Ibid.  T.  3.  P.  2.  p.  I. 
Assunto  al  Ponteficato  il  dì  1 . Settem- 
bre 1271.  fu  consecrato  a 27.  Marzo  1772. 
Morì  in  Arcuo  a lo.  Gennaro  1276. 
( Dalla  Fila  etc.  ) 

Gregorii  Papae  XI.  Bullae.  Ibid.  p.  53i. 

Fu  creato  Pontefice  a 3o.  Dicembre 
1370.  , e consacrato  in  Avignone  a 5. 
Gennaro  dell’anno  seguente:  morì  in 
Roma  a 27.  Marzo  l3o8.  (Dalla  Fita  etc.) 
Gregorii  Papae  XII.  Bullae.  Ibid.  p.  404. 

Eletto  Pontefice  il  dì  a.  Dicembre 
1406.  fu  coronato  a 19.  dello  stesso  mese: 
morì  nel  i4< 7-  ( Dalla  Fita  etc.) 
Gregorii  Papae  XIII.  Bull*e . Ibid.  T.  4*  P.  3, 
p.  227.  e P.  4-  P l. 

Fu  creato  Pontefice  a i3.  Marzo  1572  , 
e morì  a la  Aprile  l585.  ( Dalla  Fi- 
ta etc.  ) 

Gregorii  Papae  XIV.  Bullae.  Ibid.  T. 5.p.  246. 
Fu  assunto  al  Pontificato  a 5.  Dicem- 
bre lògo:  morì  a 25.  Ottobre  del  seguente 
anno.  ( Dalla  Fila  etc.  ) 

Gregorii  Papae  XV.  Bullae.  Ibid.  T.  5.  P 4- 
p.  3n.  e P.  5.  p.  \. 

Creato  Pontefice  a 9.  Febraro  1621., 
morì  a 8.  Luglio  l6a3.  ( Dalla  Fita  etc.) 
Gregorii  ( Joannis  ) Novuin  Testamentum.  F. 
Bibita  Gr. 

(Questo  Arcidiacono  di  Glocester,  abile 
nelle  lingue,  e nella  Teologia , morì  nel 
1702.  ( le  Long , Biblìoth.  Sacr.  ) 
Gregorii  ( Foderici  Quirini  ) Disscrtatio  De 
Temperamenti*  Scnptornm  Movi  Testa- 
menti . Sta  nel  T.  2.  p.  3l.  Thes.  A 'ov. 
Theal.  PhiloL 

- - -a  De  Usu  Doetrinae  de  temperamentis  A- 

posiolonim . Ibid.  p.  48. 

Gregorio  ( Petrus  de  ) F.  ne'  Codici  MSS. 

* Questo  Giureconsulto  Messinese  viveva 
ancora  nel  i5»6.,  ma  era  morto  nel 
1534.  ( Mongit  ) 

Gregono  e Russo  ( Giuseppe  ) Sulle  acque  A- 
cidole  di  Paterno . Sta  nel  T.  Ut.  degli 
Opusc.  di  AuL  Sicil. 

De  Ortu,  deque  Incremento  Regali* 

* Panhornutanac  Medicorum  Academiae  Sy- 
*■  nopsis  Historica  vani*  annotatiombiu  appo- 
site ancia.  Ibid.  T.  vi. 


ftìi* 

- — De  notatu  dignis  Regai  is  Panhnrmitu- 
11  ac  Medicorum  Academiae.  Ibid.  T.  vii. 

Questo  dotto  Medico  nacque  iti  Pa- 
lermo a 17.  Ottobre  1703.,  c morì  a '23. 
Febraro  1771.  Fu  uno  de’  Ristoratori  del- 
T Accademia  di  Medicina.  ( Scinti , Pro- 
«pel.  T.  a.  p.  246.  ) 

Gregoritts  Monacluis.  F.  Chronicon  Farlensc. 

Questo  Monaco,  Catanesc  per  patria, 
ed  Arciùvario  del  Monasteri!»  Farfensc, 
viveva  nel  1098.  ( Dalla  Prefaz.  del 
Murai.) 

Greissing  ( Valent  ) Disscrtatio  de  Immola- 
tone librrortim  Molocho  fàcta , ad  Levit.  xx. 
2.  Sta  nel  T.  1.  p.  029.  The*.  Tkevl. 
PhiloL 

Questo  Scrittore  Germano  Luterano 
fiorì  circa  al  1677.  ( Mblioth.  Casari.) 

Greni  ( A scarno  ) F.  Norberto , Lettere  Apo- 
logetiche . 

Grr»ct,  Oeuvre* . Nouvelle  Edition,  révue, 
corrigóo , augmeitice  et  donnée  au  public 
par  l’Auteur.  Londre*,  1758.,  KelmarnccL 
T.  t.  la.  0 PC  L A 28. 

Questo  Storiografo  dell’  Ordine  di  S. 
Lazzaro,  uno  de'  Quarauta  dell’Accade- 
mia Francese,  nacque  in  Amiens  nel 

1709.,  e vi  morì  a 16.  Giugno  1777.  (N.D.) 

Grrtseri  ( Jacobi  ) Mysia  Salinnriensis , scu 
Mysterium  iniquitatis  Philippi  Plessaei  Cal- 
vinistae  revelatum , et  diluente  explanatum, 
in  quo  Pontifices  Romani  a S.  Vietare 
Martyre  et  Pontifice  acque  ad  Leonem  X. 
defenduntur.  Ingolstadii,  i6>4*  T‘  1.  4,0 
VII.  C.  5. 

---De  Crucc  Ch  riiti , Gr.  et  Lat  Ingol- 
stadii,  1600.- 1606.  Sartori us . T.  3.  4.  ® in 
lai.  IV.  A 1. 

E questa  una  Collezione  di  molti  o- 
puscolt  di  Autori  Greci  sopra  la  Croce, 
la  etti  maggior  parte  non  erano  ancor 
comparsi,  u non  erano  stati  stampati,  che 
in  latino,  0 in  greco  solamente.  ( N ) 

Rudi  menta  Grammatiche  Graccac.  Ra- 
ta vii  , 1758.,  Manfrè.T.  1. 16.  0 XXVII.  F qo. 

- — De  modo  agendi  Jesuilarum  ctim  Sum- 
mo  Pontifice,  aliisque  Principihus  Eccle- 
siastici* et  Politici*,  atque  adeo  inter  se 
mutuo,  Libri  duo,  oppositi  cjusdem  argo- 
menti libello  anonymo  et  famoso.  Accessit 
v indicano  locorurn  quorutudam  Tertul Ila- 
ri icorura  a perversi*  Fr.  Junii  Calvinista^ 
depravationibus.  Ingolstadii,  1600.  Sarto- 
lius.  T.  1.  4.0  XXIV.  B 38. 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  verso  il 
l56i.  a Marckdorf,  città  della  Svcvia, 
e morì  a 29.  Gennaro  lGa5.  ad  Ingol- 
*tad,  nella  di  cui  Università  era  stato 
Professore  delle  più  interessanti  Scicn- 
2C.  ( N ) 

Grev  ( Ricordi  ) Liber  Jobi.  F. 

Grifeo  ( Benedetto  ) Pensieri  Filosofici . Paler- 
mo, 1770.  Bcntivonga.  T.  1.  4.  0 XXV.  A 6. 

Grillo  f r.  D.  Angelo  ) lettere  nuo vantante 
raccolte  da  Pietro  Pctxacci . In  Venctia, 
1612.  Deuchino.  T.  1.  4.  PC  II.  D 3a 

Questo  Abbate  Berìedmino  di  Monte 
Casino,  amico  del  liuto,  del  Marino,  e 
del  Guarino;  stimato  dal  Papa  Urba- 
no VIU. , nacque  in  Genova , e morì  in 
Parma  nel  mese  di  Settembre  del  1629. 
(siimeli ini , Biblìoth.  Ben  ed.  Casin.  Tj) 

Grimaldi  ( Gregorio  ) Dissertazione  «opra  il 
primo  Inventore  della  Bussala . Sta  nel 
T.  IH.  de’ Saggi  di  Diisert.  Etrusc. 

Gregorio  Grimaldi  nacque  in  Reggio 
di  Calabria  nel  1702.,  e mori  in  Napoli 
nel  X793. -( Da  notizie  particolari) 
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Grimaldi  Monachi  Esilienti* , Vita  S.  Dominic  i 
«•juvU'in  Jori  A bb. , et  H istoria  Trausluliouis 
S.  Febei*  i«  Monaslerium  S.  Aemiltaui  Cu- 
culiati. Sta  nel  T.  9-  j>.  6lx).  di  Mabiiloa, 
A eia  eie. 

Scrisse  sul  finire  del  secolo  xf. 

Grimlaii'i  Pi wbyteri  Regala  Sul  ita  rioni  m . Sla 
nel  Cu-Jvx  Jiegularuni  di  Olsteiùo.  fr. 
I luisteuius . 

Grinaei  ( Jo:  Jacolii  ) Explanatio  Danieli*. 
Sla  nel  voi.  di  Chytraeu*  Hist.  Josuae. 

Il  Grinco  nato  in  Berna , Professore 
di  Sacra  Scrittura  e di  Storia  in  Heidel- 
berg , e in  Basilea  , morì  in  questa  ultima 
città  nel  1C17.  ( K ) 

Oriu-hoviu*  ( Joan:  Fnricus  ) F.  Binghamus. 

Griscliui  ( Francesco)  Memorie  Aneddoto  spet- 
tanti alla  vita , ed  agli  Studi  del  sommo 
Filosofo , e Giureconsulto  Fra  Paolo  Servita  , 
raccolte,  ed  ordinate.  Ixnana,  17G0. , Bou- 
quet. T.  1.  8.°  XVIII.  B 4. 

- - - Lettera  intorno  1’  Elettricità , e alcune 
particolari  esperienze.  della  medesima . Sta 
nel  T.  xxxvm.  della  Race.  del  Calogierà. 

• - - Dissertatone  Mitologica  c Storica  sopra 
la  Dea  Iside.  Ibid.  T.  xxxix, 

G risolini,  era  Veneziano,  e membro 
dell'  Accademia  dell'  Istituto  delle  Scienze 
di  Bologna:  viveva  nella  seconda  metà 
del  passato  secolo. 

Grisogono  ( Simon  ) Il  Mercante  arricchito  del 
perfetto  Quadermere . Venezia,  iGoq. , Vec- 
chi. T.  1.  8.°  XXIV.  D 40. 

Il  Grisogono  era  Mobile  /.aratine,  c 
viveva  nel  principio  del  XVII.  secolo. 
/ Dalla  dedica  ) 

Groddeck  ( Gabrieli*  ) Spicileginm  aliquot 
libroni m anonymoruni , et  Pscudonymorum 
ctc.  F.  Millii  Dav.  (Ja  talee  la  . 

- — De  (jcremoma  Palmarum  in  Fcsto  Ta- 
beriiaculonnu  apu.l  Judacos  Dissertatio.  Sla 
nel  T.  xviii.  ai  Ugolino. 

- — De  Judacis  praepmium  attrahentibus . 
Ibid.  T.  xxir.  e nel  T.  2.  p.  703.  Thcs. 
Noe.  Theo/.  Philol. 

- - - De  Antiquorum  Hebraeonim  purgano— 

nibus  castitatis.  Ibid.  T.  xxx. 

Questo  Scrittore  nacque  a Damici»  nel 
1G72.  I’u  Professore  di  Lingue  Orientali, 
e Talmudiche  nell’ Università  di  Lipsia, 
e mori  nella  Sita  patria  nel  1 709.  ( Mur. ) 

Groe belìi  ( Joan.  Angustiai  ) Observatio  cx- 
liibcns  Vcterum,  tam  Grac- 

corum , quam  Latinorum , ex  antiquitate 
erutum.  Sta  nel  T.  x.  Misceli.  Lipsiens . 

- - - De  duabus  Tunicis  a Christo  interdictis 
ad  Matth.  x.  lo.  et  Marci  vi.  q,  Ibid.  T.  xii. 

Gronovii  ( Jacobi  ) Thesaurus  Grato  rum  Au- 
(iquitatum,  cura  figuris  aeneis.  Editio  al- 
tera. Venctiis,  l n’ò-i. , Javarina.  T.  l3.  fol. 
max.  PC  IV.  H 11. 

- - - Thesaurus  Antiquitatum  Rom.inarum  con- 

gestus  a Jo:  Gcorgio  Graevio,  cum  figuris 
aeneLs.  Trajcctì  ad  Rlien.,  )6q4-  et  seq: 
lialma . T.  13.  fol.  PC  IV.  GB. 

Alberti  Henrici  de  Sallengre  Novtts  The- 
saurus Antiquitatum  Romauarum , cum  fì- 
jims  aeneis.  Ilagao-Comit. , 1716.  T.  3.  fol. 

' — Samuelis  Pi  lisci  Lexicon  Antiquitatum 
Romanarum.  Ilagae-Comiu  1737.,  Cosse. 
T.  5.  fol.  PC  IV.  I 6. 

Abbiamo  notato  qui  questi  quattro  ar- 
ticoli , pcrchò  formano  insieme  la  Colle- 
zione intera  delle  Antichità  Greche  c Ro- 
mane, pubblicate  da  Grevio  c Gronovio. 
A questa  Collezione  si  sogliono  unire  altri 
quattro  articoli  per  completare  questa 


grand’ opera  : da  noi  non  si  possegotio , clic 
i seguenti  : . 

Utrtusquc  Thesauri  Antiquitatum  Grae- 

carum , et  Kontanarum  Nova  Supplemento , 
cum  liguri*  aenas , ex  editione  Joan.  Poleni . 
Vcuetiis , 1737.,  Pasquali.  T.  5.  fol.  max. 
PC  iV.  H ai 

---  Iuscripiioncs  Antiquati  totiiis  Orbis  Ro- 
maui,  in  corpus  absoiutissimum  nsdartae, 
ingenio , ac  cura  .bini  Crateri  : auspica* 
Jos.  Scaligeri,  ac  M.  Vaiseri . Acccdunt 
Nolae  Tyronis  Ciceronis  Lih.  ac  Senecac . 
Ex  Oflìc.  Coramelioiana , i6ox.  T.  1.  fjJ. 
PC  III.  H a8. 

Questa  immensa  collezione  d'iscrizioni 
comparve  alia  luce  la  prima  volta  in  que- 
sto grosso  volume  di  circa  aooo.  pagine , 
ricco  di  tavole  delle  materie;  ma  meno 
ampio  che  noi  furono  poi  i quattro  volumi 
ricomparsi  p*r  cura  di  Gio:  Gior.  Grevio . 
( Cicognara  ) 

Thesaurus  Antiquitatum,  et  Historiarum 

Italiic  Mari  Ligustico  et  Alpibui  vicmae, 
colleetus  cura  Jo:  Georg»  Graevii , cum 
praofutione  Jac.  Perizonii,  et  Tabuli*  Geo- 
graphicis,  et  aliis.  Lugd.  Bai.  1704.,  Vap- 
der  Aa.  T.  3.  fot  PC.  X.  G 11. 

Con  bella  dlìgie  del  Grevio  pinta  da 
G.  Hoet,  e incisa  da  G.  Valck. 

-• — Grommi  Praef.it  io  ad  Decreta  Romana , 
et  Asiatica  prò  Judacis  ad  cultum  divinum 

Jer  Asiae  Min.  urbes  secure  obeundum,  a 
osepho  colicela  in  Libro  XI  v.  Archcologiae , 
sed  male  interversa  et  ex  può  età,  in  pubneam 
lucem  restituii.  Accedunt  aliqua  Smdae  luca 
a vitiis  purgata.  Lugd.  Bai.  1711.  Lucht- 
mans,  T.  j.  8.°  XIV.  £ 1. 

Le  Note  sopra  il  Suida  sono  contro  il 
Kustero , clic  rispose  qualche  cosa,  cd 
avrebbe  più  a lungo  risposto , se  la  morta 
non  nc  Io  avesse  impedito . ( N ) 

Gcographica  antiqua . F. 

--  - Dissertano  Juridica  Inaugurali*  ad  quatuor 
Fragraenta  auae  ex  Aclii  Marcami  Primo 
Regu  lai  am  Libro  in  Pandemi*  supersunt . 
Sta  nella  Collezione  del  Fclienberg.  F". 
Fellcnberg,  T.  ir.  p.  6a5. 

Gronovio  nacque  a Deventer  a so.  Ot- 
tobre 1645.,  e mori  a Leyde  a ai.  Ot- 
to] ire  1716.  ( N } 

Gronovii  ( Jo:  Frid,  ) Ad  Seneca*  Notae.  Amst. 

2658.  Elzevir  T.  1.  ia.°  XXVUL  C 29. 
- - » De  Museo  Alexandriuo  Cxercitaliones 
Acadcmicac  habitae  anno  1667.,  a film  ejus 
excerpue,  et  nunc  prinmtn  editile . Stanno 
nel  T.  vili,  di  Gronovio  T/t.  Ani.  Gr. 

Notae  in  Grcuum  de  Jure  Belli.  F~. 
Grottus. 

Questo  dotto  uomo,  padre  del  prece- 
dente, che  diede  dell’ edizioni  stimate  di 
molti  Autori,  restituì  moltissimi  passi,  e 
ne  corresse  altri  con  inulto  successo , era 
nato  ad  Amburgo  nel  j6ll.  Fu  Profes- 
sore di  Belle-Lettere  a Deventer , e poi 
0 Leyde , ove  morì  nel  j 673.  ( N.  D.  ) 
Gronovii  ( Laurentii  Thcodori  ) MarmorcaJu-s 
sis  Colassi  Tiberio  Caesari  erteti  oh  Givitates 
Asiae  rcstitutas  |>ost  horrcndos  Teme  tre- 
moies.  Cujus  Colossi  fides  a Jo:  Mcursio  op* 
pugnata  drienditnr.  etc.  Sta  nel  T.vil  di 
Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

Questo  figlio  del  precedente , Giurecon- 
sulto, viveva  sul  cominciare  del  passato 
secolo.  ( Biblioth.  Casari. ) 

Groslotii  ( Uierooyrai  ) De  Usucapioni  bus  Li-» 
bcllus.  Item  Comuuntarius  in  nobilissima® 

. 1 Gccta  40.  D.  de  Rebus  Cre- 

diti* . Stanno  nel  T.  5.  di  Ottone . 
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Questo  Giureconsulto  nacque  in  Orleans 
verso  il  l5ax.  ( Dalla  Prefa?.) 

Gres*»  ( Jo:  Baptistae  de  ) Agatha  Catanensis , 
sire  He  Natali  Patria  D.  Agathae  Dissertano 
Iltstonca,  Apologetica.  Catanae,  J 656. , Pe- 
tronius . T.  i.  4-  ° PC-  X-  L u3. 

» — Catanensc  Dechaeordum  , sivo  Novissima 
Sacne  Ecclestae  Catancnsis  Notitia.  Lugd. 
Bit-,  Vauder  Aa,  sinc  anni  indicio.  T,  l. 
ÌoL  PG  X-  I a. 

Questo  Canonico  della  Collegiata  Chiosa 
di  Catania  sua  patria,  c Protonotaro  A- 
postolico,  che  dal  Mongùorc  vicn  chia- 
mato  vir  ingenio , eloquentia  , doc trina  , 
et  eruttinone  clarus , nacque  nel  l6o5. , 
e morì  a 3o.  Agosto  ifì66.  ( MongiL  ) 
Grotti  ( litigoni»  1 Annate»  et  Distonie  de 
Rebus  Belgici»  ab  obi  tu  Philipp!  Regi»  tisque 

• ad  inducia»  anni  l6oq.  Amstel. , x658.  lilauu 

T.  i.  13.  ° PG  VII.  A 18. 

» Questi  abile  Storico,  dic«  l'Ab.  Lan- 
A elei,  è il  più  istruito  di  coloro,  che 
» hanno  travaglialo  alla  storia  di  Olanda, 
»•«  non  vi  era  uomo  più  di  lui  capace 
» di  trattare  un  soggetto  così  grande. 
a Siccome  pii  egli  imita  Tacito,  così 
» qualche  volta  da  nell’  oscurità , e ricerca 
» un  lettore  , die  abbia  di  già  qualche 
>i  tintura  di  questa  storia.  » 
w—  — De  J tire  belli  et  paris,  cum  notis  Joan. 
Frider.  Gronovii.  Amstel. , 1702.,  per  Wet- 
•tcnios.  T.  3.  8.°  XXVI.  A 10. 

Questo  Trattato  è passato  altro  volte 
per  un  capo  d’opera  ; e malgrado  la  folla 
di  libri  pubblicali  sopra  questo  soggetto, 
esso  menu  ancor  oggi  un  posto  distinto 
fra  le  produzioni  di  questo  genere.  Que- 
sta edizione  è una  delle  migliori  delle 
varie,  che  se  ne  son  latte.  ( N.  D.  ) 
4.-  Cum  Comiucntariis  llcnrici  Cocceii.  Lau- 
sannae,  Bousquet.  T.  5.  4'  0 XI.  B 1. 

• — Baptiutorum  purrorum  Instiamo,  et 

Euclionstia , et  Adnotationes  ad  Decalogum , 
et  Sermonem  Cbristi  in  Monte  habiumi. 
Oxonù,  e Theau  ShekL,  1706.  T.  1.  8.° 
VII.  Bi 

• — Annotationes  in  Venti  et  Novum  Testa- 

menti! in  . Londini , 1737.  T.i.  4-  0 III.  A 17. 

Tutti  i Commentar)  dì  Grozio  su’  Li- 
bri Sacli  sono  stati  inseriti  nc’  Critici  Sa- 
cri. A giudizio  del  Du-pin  « essi  supe- 
A runo  di  molto  quelli  degli  altri  Critici, 
» sia  per  la  nettezza , e p r la  chiarezza , 
A sia  per  la  erudizione.  Se  vi  è qualche 
A cosa  a riprendere  in  questi  Conimeli— 
> torj , sono  i passi  de1  Poeti , e degli 
» Autori  profani , di’  ei  cita  frequeme- 
» mente  per  dar  luce  aJIVsprcs&ioni  della 
» Sacra  Scrittura  ; ma  a questo  proposito 
A per  scusarlo  è buono  servirei  di  quella 
A regola  di  Dritto  : Quod  abundat , non 
A vitiat.  Le  sue  note  non  son  fàtte  per 
A ignoranti , ma  per  dotti . # 

4»-  - Opera  omnia  TI  teologica.  fiasileae,  170X 
Thurncsii . T.  4-  Ibi.  IH.  C 1. 

► — De  ventate  Religioni.*  Christianac  cum 
noti»  Jo.  Clerici . Ilagae-Coant,  1 73.*.  T,  X. 
8. 0 in  lai.  IL  A 2. 

Quest’  Opera  fu  da  Grozio  composta 
prima  in  ver»  fiam  ingiù  per  fortilìcar  nel 
Cristianesimo  i Marinai,  che  facevano  il 
viaggio  dell’  Indie , cd  è stata  quindi  tra- 
dotta in  Francese , in  Greco , in  Arabo,  in 
Inglese, in  Alemanno,  in  Fiamingo.  Essa 
è stata  riguardata  sempre  come  la  più 
chiara,  la  più  solida,  e frattanto  la  più 
semplice  opera,  die  siasi  veduta  sopra 
questa  materia .(  N ) 


« . 013 

- - - Epistola  de  Studio  Juris . Sta  nel  T.  i« 

OpuecnL  Varior, 

- — Kpistolae.  Amstel.  1687.  Biadi.  T.  1. 

fol.  Vili.  E 23. 

Questo  volume,  ove  si  veggono  tutte 
le  lettere  di  Grozio,  ne  contiene  più  di 
due  mila , e cinquecento , disposte  secondo 
]’  ordine  de’  tempi . Vi  sono  molti  fatti 
curiosi,  e interessanti. 

- - - Epistola»  Ecclesiasticac  et  Thcologicac . 

V.  Armimi». 

---  Excerpta  et  Tragnediis.  V. 

---De  Antiqnitate  Ileipublicae  Batavac.  V. 
Rfsp.  Hollandiac. 

Questo  celebre  nomo,  dotto  nelle  lin- 
gule, ottimo  Càntico,  versatissimo  nell 'An- 
tichità Ecclesiastica,  e Profana,  e con- 
sumato nella  scienza  del  Dritto  pubblico, 
nacque  a Delti,  città  dell’Olanda  Me- 
ridionale a 10.  Aprile  i583. , e morì  in 
R osterà  nel  Ducato  di  Mecklemburgo  nel 
iG*5.  ( N ) 

Groto  ( Luigi  ) Cieco  d* Adria.  Le  Orazioni 
volgari . Vunetia,  ì8o\.  T.  1.4.  0 PC  II.  D 27. 

Queste  Orazioni  non  sono  rapportate 
nò  dal  Font. mi  ni,  nè  dall’ Havm , i quali 
non  notano  del  Groto,  che  le  sole  Tra- 
gedie, Commedie,  e Pastorali.  Il  Tira- 
1 »oschi , T.  vn.  P.  tu.  parlando  di  que- 
sto Scrittore  così  si  esprime  : « Se  a]  me- 
li rito  dello  Tragedie,  e delle  altre  poc- 
» sic  da  lui  composte  dovessimo  aver 
A riguardo,  noi  potremmo  acoennar  so- 
li lamente,  o anche  passar  sotto  silenzio 
» il  nomedi  Luigi  Groto,  detto  il  Gero 
» d’  Adria ....  ma  un  Geco  quasi  * fin 
a dalla  nascita,  Oratore  c Poeta,  è og- 
» getto  troppo  degno  di  ricordanza  .... 
A 1 saggi  di  raro,  e straordinario  ta- 
li lento,  che  dava  Luigi  ancor  giovane, 
» e die  dalla  sua  cecità  rendevano  an— 
a cora  più  ammirabili,  fecero,  clic  l’anno 
» 1Ó56.  in  età  dì  soli  quattordici  anni, 
A due  volte  fosse  destinato  a perorare 
A pubblicamente  in  solenni  occasioni . . . 
» Un  fanciullo  cicco,  c in  età  di  quat- 
A lordici  anni , che  in  sì  onorevoli  occà- 
A sioni  è destinalo  ad  orare  pubblica- 
A mente,  ih  qualunque  maniera  ragioni , 
A è oggetto  di  meraviglia . Nò  io  mi  siu- 
A pisco  perciò,  che,  benché  le  Orazioni 
A del  Groto  sian  ben  lungi  da  quelle, 
A che  Venezia  aveva  udite*  dal  Casa,  e 
A da  altri  illustri  Oihtori , fossero  non  di 
A meno  accolte  con  tanto  plauso,  c che 
A egli  fosse  trasc  cito  poscia  al  medesimo 
A cilicio  in  piìi  altre  solenni  occasioni , 
A cerne  ci  mostrano  le  ventiquattro  Ova- 
li zioni,  che  nc  abbiamo  alle  stampe: 
» mori  a 2 3.  Dicembre  i585. 

Grsepsius  ( Stanislaus  ) De  Multiplici  Siclo, 
et  Talento  Debraiai  : itera  de  mmsuris  De- 
braio» tam  ari  domin  , qua  ni  liqnidonini . 
Sta  nel  T.  xxxvm.  di  Ugolino,  e nel 
Fascicolo  3.  Opueculorum  quae  ad  /lift. 
Sacr.  et  Philol.  epectant. 

Questo  Scrittore  Polacco,  Publilire  Pro- 
fessore peritissimo  delle  Lingue  Latina, 
Greca , ed  Ebraica  nell’  Università  di 
Cracovia,  mori  nel  in- 2-  ( Il  ih  ho  th. 
Catari.  ) 

Gruchii  ( Nicolai  ) Do  Corniti»  fìomancrum 
Libri  tre» . Lutctiae , i555, , V ascosami» , 
T.  1.  fili  PG  IV.  Il  7. 

Si  trova  ancora  nel  T.  I.  di  Gre v 10 

Th.  Ant.  Rum. 

- — Rcsponsio  ad  Linai  G Sigonii  rqwrhen- 
sioncs.  ibid. 
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« - - Ad  pnsteriorem  G Sigonìi  disputatio- 
min  relutatio.  Ibid. 

Il  Grucliio  d’  un*  nobile  famiglia  di 
Roano  mori  nel  1672.  ( Moreri ) 

Grundnunni  ( Chris!  iani  ) Urnae  Defuncio- 
rum  in  Republica  Literaria  annù  1715., 
1714.1715.,  Stanno  ne’ Misceli,  Lipsie  ns. 
T.  1. , a*  » 3-  » 4-  » 5. , e 7. 

Questo  dottissimo , e laboriosissimo  Rac- 
coglitore delle  altrui  Urne,  Pastore  llcu- 
ckewalderse,  nato  in  una  città  dell'AUa- 
zia  Superiore , scese  a riempire  la  sua  il  di 
6.  Febraro  1718.  ( Misceli.  Lips.  T.  fa.) 

Gruner  ( Joh.  Rodulphus  ) Diatribe  de  Ob- 
latione , et  Consecratione  Primiuarum . Sta 
nel  T.  xvii.  di  Ugolino . 

Grotcri  ( Jani  ) luscriptioaes  Àntiquae  . V 
Groaovius . 

• Lampa*,  seu  Fax  Artium  Liberalium, 
hoc  est  Thesaurus  Criticus  e Bibliothecis 
erutus , in  quo  infinitis  Jocis  Theologorum , 
Jurisconsuliorum , Medicoram , Philosopho- 
rum,  Oratorum,  Histoncorum , Poetatimi, 
Gramraaticorum  scripta  supplentur,  corri - 
guntnr,  Ulustrantur,  nolani ur.  Florentiae, 
J757.  sumpt.  Socict.  T.  4-  fol.  PG  li  G 7* 

Edizione  più  ricercata  di  quella  ai 
Francfort  in  6.  voi.  in  8. 0 II  Gnitcro 
ha  riunito  in  quest'opera  un*  infinita  di 
Trattati  de’  più  eccellenti  Critici  del  ac- 
dicesimo  Secolo,  che  assai  difficilmente 
st  sarebbero  potuti  trovare,  se  non  si 
fossero  raccolti . ( IN'  ) 

• • • Florilegii  Magni , seu  Polyantbeae  To- 
mus  Secundus.  Argenlorati  ib'24.  T.  1. 
fol.  PC  II.  F 1. 

È una  continuazione  dell*  Opera  di 
Giuseppe  Langio.  /'.  Langius.  il  Gru- 
ferò nc  aveva  fatto  il  terzo,  e il  quarto 
volume,  ma  non  furono  dati  al  Pub- 
blico. Il  G intero , Professore  di  Storia 
in  Heidelberg,  e Direttore  di  quella  fa- 
mosa Biblioteca , die  fu  dopo  trasportata 
a Roma,  nacque  ad  Anversa  a 3.  Dicem- 
Iwe  lòfio.,  e mori  in  Heidelberg  a ao. 
Settembre  16:17.  ( N ) 

Grynaei  ( Jo.  Jacobi  ) Explaaatio  Danidis . V. 
Chytraeu» . 

Questo  Teologo  Calvinista,  nacque  in 
Berna,  e inori  nel  1617.  in  Basilea,  ove 
era  Pastore,  e Professore  di  Sacre  Let- 
tere, e di  Storia . ( le  Long.  Biblioth. 
Sacr.  ) 

Grynaei  ( Simonis  ) Novus  Orbis  Regionum , 
ac  Insulanim  vetemm  ete.  V.  Novus  Orbis . 

Questo  amico  di  Lutero,  e di  Melan- 
tone.  Professore  di  Filosofia,  e di  Teo- 
logia in  Basilea , era  nato  in  Viringa , 
città  della  Svcvia,  e morì  nel  i54i.  (le 
Long,  Biòlioth.  Sacr.,  Biblioth.  Casari ,) 

Grrphius  ( Christian  us  ) De  Exterorum , prsc- 
cipoe  Gallorum,  errori  bus  Geograplncis . 
Sta  nel  T.  X.  Misceli.  Lipsiens. 

Il  Grifio,  Rettore,  Professore,  e Biblio- 
tecario Magdalaneo  presso  gli  Wratislavii , 
cesai»  di  vivere  a 6.  Marzo  1706.  ( Bi- 
blioth. Casan.  ) 

Guadagni  ( Gio.  Francesco  ) Dissertazioni  due 
sopra  le  Aurore  Boreali  . Stanno  nel 
T.  xxx.  della  Racc.  del  Caiogierà . 

Queste  Dissertazioni  furono  mandate  da 
Brescia , patria,  come  pare,  del  Guada- 
gni, li  3o.  Maggio  1745. 

Guignini  ( Alezandri  ) Respuhlica,  sivo  Sta- 
tus R.  Poloniae  T.  Respublica. 

Il  Guagnino  nacque  a Verona  nel  l538- 
Ottenne  il  privilegio  di  Nobile  Polacco, 
essendosi  distinto  e colla  spada  e colie 


lettere  al  servigio  della  Polonia:  mori  a 
Cracovia  nd  1614.  (Moreri) 

Gualdo  ( Galeazzo  ) Istoria  della  vita , c mi- 
nisterio  del  Cardinal  Mazzarino . Venezia , 
i683.  T.  1.  12.  ° PC  VII.  O 3a 

Il  Coutc  Gualdo  nacque  a Vicenza  a 
a3.  Luglio  160&  Fu  stimato  ed  impie« 
gaio  da  varj  Sovrani , e con  particolarità 
dalla  celebre  Cristina  di  Svezia . L*  Im- 
peradorc  Leopoldo  I.  1’  onorò  colla  qua- 
lità di  suo  Consigliere,  e di  suo  Storio- 
grafo, e la  Renuiiblica  di  Venezia  cou 
quella  di  Cavaliere  di  S.  Marco;  mori  a 
Vienna  nd  1678.  ( N ) 

Gualdonis  Curbcjae  Gallicae  Monachi,  Vita 
metrice  scripta  S.  Anscharii  Hammanbur- 
gcnsi*  Episc.  Sta  nel  T.  6.  p.  116.  di  Ma* 
bilJon,  Acta  etc. 

Gualfreducci  ( Bandmi  ) Hierotneniae , siva 
Sacrorum  menu  uni  Pars  Prior , et  Carmina . 
Rome,  i6aa.,  Zannetù . T.  1.  8.°  PC 
L A 18. 

Questo  Gesuita  nacque  a Pistoja  nel 
1 565. , e vi  morì  a 5.  Marzo  1 627.  (Solu  t i) 
Gualtlieri  ( Rodulpbi  ) Petri  Martyris  Loci 
Communes . V. 

- - - Epiztolae . F.  Epistolae  ilL  vir.  select. 

- - — Pullucis  Onomasticon  . T. 


Il  Gualieri,  Teologo  Calvinista,  e Pa- 
store Primario  della  Chiesa  di  Zurig  mori 
nel  i586.  ( le  Long,  Biblioth,  Sacr.  ) 
Gmltier  ( Jacques  ) Tahle  Chronologique  de 
J’  Etat  du  Christianisme  dépuis  la  naissance 
de  J.  C iusques  à Fumèe  l65l.  T.  I.  fol. 
PC  IL  II  1. 

Questo  Gesuita  nato  in  Annecy  nel 
Vi  vare»,  viveva  alla  metà  del  xvil  se- 
colo . ( Vali ‘ opera  ) 

Guarani  ( Martini  ) Jus  Regni  Napolitani 
novissinmm  . Nespoli,  1774.,  per  Haer.  S**- 
monU-  T.  2,  8.°  XXVI.  C 44. 

Guardia  ( Mr.  ) F.  ne*  Codia  MSS.  * 
Guarnii  ( Petri  ) Grammatica  Hebraica  et 
Chaldaica  ex  optimi*,  qtiae  hactenus  prò- 
dierunt,  nova  facilique  methodo  concinnata. 
Lut  Paris.  1724. , Collombart . T.  2.  4.*  1 B 5. 

Il  Guarino  era  avversario  di  Mascle£>: 
in  questa  Grammatica  ne  attaccò  il  me- 
todo. L’ Ab.  de  la  BieUerie  gli  rispose, 
come  discepolo  di  quel  celebre  Ebraizzan- 
te, nella  nuova  edizione,  che  fece,  della 
Grammatica  del  suo  Maestro  nei  1730. 
in  voi.  a.  1 2.  0 ( N.  D.  ) 

- - - Lexicon  Hchraieum  et  Ghaldaico-Bibli— 
cum.  Accedunt  nomina  propria  viro  rum , 
mulierum  , idolomm  , populorum  cum  prae- 
cipuis  eorum  etymologiis.  Lut  Paris.  17^6., 
Collombart . T.  2.  4.  ® I.  B 7. 

L’Autore  aveva  lasciata  imperfetta  que- 
st’opera; ei  non  fece,  che  sino  alla  let- 
tera Menu  Niccolò  le  Toumois  la  prose- 
guì , e dopo  la  di  lui  morte  la  termina- 
rono altri  due  Monaci  Benediuini  dell» 
stessa  Congregazione  di  S.  Mauro . Il  Gu*-* 
rini  era  nato  nella  Diocesi  di  Roano  nel 
1678. , e mori  Bibliotecario  di  S.  Gev-' 
mano  de’  Prati  a Parigi  nel  1729.  ( N.  D.) 
Guuriui  Veronensis  Epistolae  quatnor , qnarutu 
prima  ad  Manuelcm  Cbrvsoloram,  reliquae 
tre*  de  Manuele  CbrysolorA . Stanno  nel 
T.  XXV.  della  Racc.  del  Caiogierà. 

Epistolae  tres,  1.  ad  Ugotionem  Abhatem: 

2.  ad  Jolunnem  Pratensem:  3.  ad  Ludovicura 
Principali . Stanno  nel  T.  5.  p.  855.  85j. 
868.  etc.  di  Mortene  Thes.  etc. 

Ad  Hirronymum  Fiiitim  Epistola.  Sta 

con  Sacro-Bosco  nc’  Codici  MSS.  F. 

Questo  Discepolo  del  CrooJora,  In  ter- 
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prete  delle  Lingue  Greca  e Latina  nel 
Concilio  Fiorentino,  Professore  di  Umane 
Lettere  in  Ferrara,  ed  altrove,  mori  nel 
1.460.  a 4 Dicembre , f Tirabotchi , 

T.  ri.  P.  11.  ) 

(S.)  Guarnii  ( Baiusta  ) Il  Pastor  Fido,  Tra- 
gicommedia Pastorale.  Venezia,  Gio:  Bau. 
Ciotti,  iGoa.  in  40  XXUI.  A 46. 

Questa  edizione  è una  ristampa  della 
prima  fatta  dallo  stesso  Ciotti;  e Gamba 
assicura  nella  sua  Serie , eh 'essa  è tanto  || 
elegante,  quanto  l’originale,  sebbene 
assai  meno  corretta.  Dopo  la  Tragico- 
media si  trova  il  Compendio  della  Poe - 
sia  Tragicomica  tratto  da’  due  F erati 
per  opera  dello  stesso  Guarini , stampato 
in  renetta  i6o3.  presso  G.  B.  Ciotti  ; 
e da  questa  data  argomenta  il  citalo  Bi- 
bliografo essersi  la  delta  ristampa  fatta 
nello  stesso  anno,  e non  nel  160:1.  come 
porta  in  piede  del  frontispizio.  Ci  fu  do- 
nata dal  coltissimo  giovane  Vincenzo 
Mortillaro  da  Palermo. 

( S ) Altra  Edizione.  Roma,  a spese  di 

Tommaso  Aliano , senza  data  di  anno.  T.  1. 

8.  0 PC  I.  D 43- 

A questa  famosa  Tragicoraedia  ha  prin- 
cipalmente dovuto  il  Guarini  la  sua  ce- 
lebrità, e il  non  ordinario  conforto  di 
vederla,  durante  il  tempo,  in  cui  visse, 
trasportata  in  altre  lingue,  e ristampata 
per  ben  trenta  volte.  Edizioni  moltipli- 
cate si  fecero  poi  in  seguito,  e sino  ai 
nostri  giorni.  ( Gamba  Serie  ec.J  II 
Guarini  ha  riunito  in  questa  Pastorale 
tutto  dò,  che  la  lingua  Italiana  ha  di 
più  dilicato,  e tutte  quelle  dolcezze, 
grazie , ed  incanti , che  ha  1*  amore  : per- 
ciò da  molte  persone  è riguardata  come 
estremamente  pericolosajpcr  la  gioventù. 
Questo  Poeta  era  nato  a Firenze  nel  i537-, 
e mori  a Venezia  nel  l6l5.  ( N ) 

Guarini  ( Alessandro  ) Le  Lettere.  Ferrara, 
Baldini,  1611.  T.  1.  4°  PC.  II.  D 17. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  le  opere  seguenti  : 

- — Il  Farnetico  Savio,  ovvero  il  Tasso,  Dia- 
logo. Ferrara,  Baldini,  1610. 

- - Anticupido , Orazione  scherzante  recitata 
ne’ giorni  di  Carnovale  nell’  Accademia  de- 
gl’ Intrepidi . Ferrara,  Baldini,  i6>o.  , 

- Pareri  in  materia  di  Onore , c di  Pad . 
Ferrara , Baldini , 161 1 - 

Questo  Scrittore  era  figlio  di  Batista 
Guariui  il  giovane:  viveva  nella  prima 
metà  del  XVIL  secolo.  ( Tiraboschi , 

T.  ni.  P.  m.  ) 

Guasco  ( Ottaviano  ) Dissertatone  sopra  l’Au- 
tonomia de’ popoli . Sta  nel  T.  5.  de’  Saggi 
di  Disscrt.  Ltruv. 

---  Dissertazione  sopra  il  Preti»  Peregrino. 
Ibid.  T.  6. 

Il  Conte  Guasco,  Canonico  della  Cat- 
tedralc  di  Tournav,  membro  dell’Ac- 
cademia Reale  delie  Iscrizioni,  e Belle 
Lettere  di  Parigi,  era  nato  in  Torino,© 
morì  a Verona  nel  1783.  in  una  età  molto 
, avanzata . ( N.  D.  T.  ) 

.Guastuzzi  ( Gabriello  Maria  ) Parere  sopra  il 
Bubicone  d^zli  Amichi . Sta  nel  T.  xur. 
della  Race,  del  Calogierà. 

. Questo  Monaco  Camaldolese  mandò  que- 

sto suo  Parere  al  P.  Calogiorà  da  Ravenna 
il  dì  6.  Gennaro  ì'jSo. 

m Guazzesi  ( Lorenzo  ) Dissertazioni  due  1.*  so- 
pra una  Iscrizione  Etnisca  : 2.*  sopra  gli 
».  Anfiteatri  Toscani  oc.  Stanno  nel  T.  IL 
de’  Saggi  di  Dissert.  Etnische  ; c T.  7. 


- — Supplemento  alla  Dissertazione  intorno 
agli  Anfiteatri  degli  Antichi  Toscani . Sta 
nel  T.  X.v.  della  Kacc.  del  Calugierà. 

De  Vesta  Etruscorum  Dissertatiti.  IbiJ. 

T.  xviii. 

Lettera  al  Sig.  Ab.  Filippo  Venuti  da 

Cortona.  Ibid.  T.  xil. 

Questo  Cavaliere  Aretino  mori  nel  1764. 
f Biblioth.  Casan.) 

Guazzi  ( Stefano  ) La  Ghirlanda  della  Con— 
tetta  Angela  Bianca  Beccaria , contesta  di 
Madrigali  di  diversi  Autori . Genova , l5u5. , 
Battoli  T.  I.  4 0 PC  li.  E 26. 

Il  Guazzi,  Gentiluomo  di  Casale  del 
Monferrato  viveva  sul  finire  del  xvi. 
secolo . ( Dall’  opera  ) 

Cubiti us  ( Jo.  Christoph.  ) De  eo,  quid  TO 
BAPY  KAI  1SX.YPON  Paullinuin  ad  2. 
Cor.  X.  10.  Sta  nel  T.  2.  p.  883.  The*. 
A 'ov.  Theol.  PhiloL 

Gudini  pianeta*  ryihmicus,  super  morte  Con- 
stantii Monachi  Luxov  ìensis  . Si\i  nel  voi. 
Analecta  di  Mabiilon,  p.  217. 

Gudius  ( Gottlob  Frid.  ) Excrcitatio  Filo- 
logica de  Ilcbraiea  Obstctriaum  origine. 
Sta  nel  T.  xxx.  di  Ugolino. 

Gucret.  F.  Guerre. 

Guerre  ( la  ) des  Autenrs  Anciens  et  Moder- 
na. Paris,  1671.,  Girard.  T.  1.  12. 0 PC 
L E 1 . 

L’ Autore  di  quest’  opera  è Gabriele 
Gucret,  Avvocalo  al  Parlamento  di  Pa- 
rigi, ove  nacque;  e morì  nel  1G88. 
( Biblioth.  Casan.  ) 

Guerre  ( la  ì d’  Espagne,  de  Bavière,  de 
Fiandre,  de  Savoie,  de  1’  Empire,  et  de 
France , ou  Méinoires  du  Marquis  D . . . . 
Cotogne,  1708.,  Marteau.  T.  a.  12.  0 PC 
VII.  M 20. 

Gucudeville  ( Nicolas  ) Dissertations  sur  1’  hi- 
stoire  de  charme  État.  F.  Alias  llistoriquc. 

---  Lcs  Comédics  de  Plautus.  F.  Plautus. 

Questo  Scrittore,  nato  in  Roano,  Di- 
sertore del  suo  Ordine  Benediuino  di 
S.  Mauro , e della  Religione  Cattolica , 
lasciò  la  Francia,  e si  ritirò  in  Olanda, 
ove  morì  nel  1710.  ( Biblioth.  Casan. ) 

Guibcrti  Abbaus  Gemblacensis,  Fragmentuin 
Apologià©  de  S.Sulpitio  Biluricensi  Archiep. 
Sta  nel  T.  7.  col.  i65.  Biblioth . PP. 

Descripiio  combustioni  monasteri  i sui . 

Sta  nel  T.7.  p.  3 11.  di  Mabiilon,  Acta  etc. 

Visse  nel  secolo  xil. 

Guicciardini  ( Francesco  ) Istoria  d’ Italia . Ve- 
nezia , Pasquali , 1738. , lijq.  T.  2.  fui. 
PC  X.  G 9. 

In  questa  edizione , oltre  al  ritratto 
dell’Autore,  disegnato  da  Gio.  Ferretti, 
e inciso  da  Gio:  Michele  Liotard,  tro- 
vasi fra  la  p.  12.  e i3.  un  rame  coll'al- 
bero genealogico  Guicciardini,  come  lo 
ha  notato  il  Gamba 'nella  sua  Serie.  Le 
Considaraziani  di  Giambattista  Leoni  nel 
nostro  esemplare  trovami  nel  principio 
del  secondo  volume , laddove  in  quello 
rapportato  dal  Gamba  si  veggono  in  fine. 
Vi  manca  però  il  Frammento  Due  luo- 
ghi della  Storia  di  M.  Frane.  Guio- 
ciardino , T uno  mutilato , Poltro  le- 
vato del  tutta,  a In  questa  magnifica 
» ristampa , dioc  il  Gamba  , loc.  eie. , 
» corretta  nel  testo , adorna  di  fregi , c 
1»  che  a tutte  le  antecedenti  sta  sopra, 
lì  si  legge  una  bella  vita  del  Guicciardini 
» scritta  da  Domenico  Maria  Manni,  ©d 
r>  alla  quale  Apostolo  Zeno  aggiunse  as- 
V seunaiissimc  nota , cd  un  catalogo  rro- 
» nologico  delle  molle  edizioni  della  Sto- 


*\>  ria,  delle  testimonianze  di  diversi  prò,  J Questo  V. -scovo  di  Lodovi,  dtirOr- 

» e contro  de!  Guicciardini , c delle  altre  { dine  de*  Padri  Predicatori , morì  nel  io3j. 

y>  opere  concernenti  il  medesimo  Autore,  I ( Biblioth.  Casan.) 

>»  c poste  in  line  a maggior  decoro  del  Guidonis  Ord.  Eremo.  S.  Augusttm  Formala 
» libro.  » revoca tionia  quorumdam  errorum  facta  Pa- 

Dalla  Vita  scritta  dal  Manni  si  ha,  risii*  anno  D. i354  Sta  nel  T.  4.  col.  941. 

che  il  Guicciardini  nacque  in  Firenze  a ' Biblioth.  PP.  ' . 

6.  Marzo  1482.,  e morì  a 27.  Maggio  i54o.  Guigoni*,  V.  Priori*  Gen.  Carthunae  Medita- 

Cuicciardino  (Ludovico)  Commentari  delle  tiones  aliquot  piissimae.  Stanno  nel  T.  l5. 

cose  più  memorabili  seguite  nc  Paesi  Bassi  p.  788.  Biblioth.  PP. 

dalla  pace  di  Candirai  dal  i5aq.  «ino  al  Guillielmi  I.  Parisiens.  Epi*c.  Damnatio  erro- 
l5f»o.  In  Vcnetia,  i565.,  Bevilacqua.  T.  X,  rum  detestabilium  centra  (àuholicam  vm- 

4!  0 PC.  X.  B 10.  tatem  an.  1240.  Sta  nel  T.  4.  p.  5*5.  Bi~ 

Questo  Autore  era  nipote  del  prece-  blioth.  PP. 

dente.  Ei  dedicò  la  sua  opera  al  Duca  De  Universo.  Siue  loci,  anni,  et  Ty- 

d’ Al  Imi,  ma  non  ebbe  altra  ricompensa,  Dographi  nota  j char.  goth.  T.  3.  fol.  parv. 

che  la  prigione,  per  avervi  detto  Qualche  1 VI.  L Sa  ^ , . 

cosa  delle  nuove  imposizioni . ( lìaym ) 1}  Lo  stile  di  questo  Vescovo  di  Parigi, 

Belgica* , rive  inferiori  Germani*!  De-  i senza  aver  nulla  di  elegante,  nè  di  dtli- 

srripiio”  Edilio  postrema , additamentis  no-  jj  calo,  è semphee,  intelligibile,  naturale, 

vis  et  Stata  politico  regionura  et  urbium  jj  o assai  meno  barbaro  di  quello  degli 

ancia,  carumdemqttc  iconismis,  illustrata,  j Scolastici  del  suo  tempo.  Sapeva  Ircnis— 

Amstel.  1634. , Blaet» . T.t.  1 2.#PC.VII.  A 21.  rimo  la  S.  Scrittura,  e gli  Scrittori  pro- 
ludi' opera  è tanto  più  esatta , quanto  fini;  ma  aveva  poco  letto  i S.  Padri, 

il  suo  Autore  non  aveva  nulla  omesso  1 (N.  D.)  Egli  era,  dice  il  Mireo  nel  suo 

per  informarsi  di  ciò,  die  racconta.  Ei  - lactarium  etc.  di  Al  vergila,  Mattema- 

si  i ra  a questo  oggetto  trasportalo  in  tiro,  Filosofo,  c Tcolo-o  eccellente,  morto 

molti  luoghi  de’ Paesi- Bassi , ondo  veder  l nel  1244  Noli»  Gali ia  Christiana  /lo- 
da se  stesso  le  cose,  e non  rimettersene  j vae  edit.  si  fa  morto  nel  1248.  ( Bir- 

so  i a mente  alle  altrui  relazioni.  F-gli  era  blioth.  Casati.) 

nato  a Firenze  verso  l'anno  i523.,  e ’ Guillielmi  Ahisriodorensis  Stimma  aurea  in 
mori  ad  Anversa  a 92.  Marzo  i58g.(N)  qiwtuor  libro®  sentcntiarura  . Paris,  per 

Guiconis  Cartusiae  Priori*  Epistolae  de  sup-  Franciscum  Reginaldura , stile  anni  nota, 

posiiiciis  B.  llieronymi  Lpistolis.  Stanno  char.  goth.  T.  1.  foL  VI.  K 91. 

nel  voi.  inaisela  di  Mabillon , p.  464.  Questo  Vescovo  di  Auxerre,  e poi  di 

Questo  Priore  Certosino  era  coetaneo,  1 Parigi,  uno  de’ più  dotti  Prelati  del  suo 

cd  amico  di  S.  Bernardo  Abbate  di  Ghia-  tempo,  morì  nel  1993.  ( Iliraeus , Au- 

ra valle  : visse  jktcìò  verso  la  metà  del  _ ctar.  c.  4ot.  ) 

Xll.  secolo.  Gnillelnii  Principi*  Araurionensi* , Nassavtae 

Guidiccioni  ( Gio.  ) Rime.  Stanno  in  Fiori  Corniti»  Epistola.  F.  Epistolae  ili.  vir.  select. 

di  Rime.  .Guilielmi  Feugurerii  Rectoris  Acari.  LeitLE- 

II  Guidiccioni , Vescovo  di  Fossom-  pistola . F.  Epistolae  ili.  viror.  aelect. 

hronc,  nacque  in  Lucca  a 25,  Fcbraro  I Guilielmi  Mutincnris  Episcopi  Epistola  Flcbi- 
del  i5oo. , e morì  in  Macerata  nel  i54i.  \ lis  de  sua  asMimptione  in  Cardinaliliam  Di— 

Lo  stile  delle  sue  poesie,  singolarmente  gnitatem.  Sta  nel  voi.  Anaiecta  di  Mabtl- 

ne’  soggetti  gravi  cd  eroici , av  quali  più  | lon , p.  483. 

tosto  ri  adatta , clic  agli  amorosi , non  Questa  lettera  ha  in  Gne  la  data  di 

può  essere  nè  più  nobile,  nè  più  soste-  Lion  29  Novembre  1244. 

mito.  ( Tiraboschi,  T.  ni.  P.  in.  ) Guillet,  Les  Arts  de  ritornine  d’Epec,  oa  le 
( S.)  Guida  de*  Giovani  per  gli  Studj , coll’Ag-  IMctionnaire  du  Gentilhommc.  Paris,  1683. , 

giunta  degli  scelti  Stratagemmi  di  Giulio  * Clouzier.  T.  1.  8.°  PC.  LES. 

Frontiuo,  c del  Blasone.  Nupoli , 1771.,  li  Questo  primo  Storiografo  dell’  Aceade- 

Simoni.  T.  1.  12.  0 PC.  VILI.  C 9*.  jj  mia  Reale  di  Pittura,  e di  Scultura  a 

(S.)  Guidi  (Carlo  Alessandro)  Poerie , con  j Parigi,  alla  anale  apparteneva,  era  nato 

la  sua  vita  nuovamente  scritta  dal  Stg.  Ca-  a Tnicrs  nell’  Alvcrgua  verso  il  i6a5», 

nemico  Crescimbcni , ccon  due  ragionamenti  ( e morì  a G.  Agosto  1700.  ( Monti  ) 

di  Vincenzo  Gravina  non  più  divulgati . | Guillclière  f Sieur  ut»  la  ) Alhènes  Ancienne 
Venezia,  l?3o.,  Tommasini.  l.t.  12.°  LA  45.  j et  N’ouvclle,  tt  l’Etat  present  de  l’Empire 
Questo  Poeta , che  fu  considerato  come  desTurcs,  contenant  la  vie  du  Sul tan  Ma- 
il riformai  ore  della  poesia  lirica  in  Italia,  homet  IV.  etc,  Paris,  1675.,  Michalltt  . 

nacque  nel  i£5o.  Quantunque  la  man-  T.  1.  8. 0 PC.  IV.  D 20. 

canza  di  cognizione  della  lingua  greca  Giorgio  Guillet , lo  Scrittore:  di  sopra 

gl’ impedisse  di  sentire,  quanto  potuto  notato,  il  quale  ha  dito  al  Pubblico  que- 

avrebbe,  il  merito  di  Pindaro,  dilirtco,  st’ opera,  dia;  di  averla  tirata  dallo  Sie- 
di Anacreonte,  il  suo  indegno  pure  di-  morie  di  suo  fratello  Guillet  de  la  Guil- 

retto  dallo  studio,  s’inalzo  presto  adalli  lettóre,  il  quale,  ei  dice,  aveva  viaggiato 

concetti , ed  il  mio  stile  acquistò  forza  c in  tutti  quei  luoghi , che  descrive . Ma 

colorilo.  La  celebre  Cristina  l’ammirò,  Giacomo  Spot»  sostiene,  che  questo  fra— 

c gli  assegnò  una  sede  nella  sua  Accade-  1 tello  di  Guillet  sia  no  Viaggiatore  chi- 

mia.  Mori  in  Frascati  a 12.  Giugno  Ì71 2.  ni  eri  co,  e che  questo  Autore  aveva  preso 

f Biogr.  Uni 9.  ) < da  alcune  opere  antiche  c moderne,  e 

Guidoni»  (Bernardi)  Libellu*,  seu  TracUtu»  da  alcune  lettere  di  due,  o tre.  Cappuo» 

Magi-si  roruiu  Ordini*  Pracdicatorum,  nccnon  ci  ni  Missionari,  il  materiale  per  comporre 

et  Priorum  Provi ucialium  piovi  tictac  Pro-  1 la  sua  Atene . ( Morati  ) 

vinciae  seu  Tolosanac . Sta  nel  T.  6.  p.  3^8.  j Guilltmaimi  ( Frane.  ) Rcspu bisca  Ilelvetiow 
di  Mortene.  rum.  F. 

» - - Historia  Fundationum  Conventuum  Ord.  Hclvetia , rive  De  Rebus  f lelvetiorui» 

Fiacche  F.  Historia.  J labri  qutnque . = Habsburgiaca , rive  Da 
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antiqua  et  ter  a origine  Doraus  Austriac , 
Vita  et  rebus  gestis  Comilum  Vtiulouincn- 
wum,  sivc  Altenburgiensium , in  primis 
Habiburgiorum  Libri  septem.  Stanno  nel 
voi.  Thes.  Hut  Helvet. 

Questo  celchre  Scrittore  nato  in  Fri-* 
burgo,  fu  fatto  Storiografo  Cesareo  dal- 
l’ Imp.  Rudolf ò 11.  a cui  aveva  dedicata 
la  sua  seconda  Opera  Jlabsburgiaca  : 
visse  nella  prima  metà  del  XVH.  secolo. 

( P.  Prolegomen  a ). 

Guiinenii  ( A madri  ) Adversu*  quommdam 
evpoStulationes  centra  nomiulLi»  morale*  o- 
piniones  J esili tamm.  BamLxirgac,  et  iteruin 
Fa  nonni , 1657. , bua . T.  l.  4.  0 VII.  F a3. 

11  Guimenio  era  Loinarense , ed  ex-Pri- 
mario  Professore  di  Teologia:  viveva  nel 
xvii.  secolo. 

Giiiniundus,  vel  Guiimuudtts.  P.  Philastrus. 

- - - Gimra  Berengarium  Libri  tre* . Stanno 

nel  voi.  di  Lanfrattcus  de  ventate  cor- 
jtoris  tic.,  e nel  T.6.  col  aiS.  Riblinth.  PP. 

- - - Ccml'cssìo  Fidei , de  SS.  Trinitate,  Cim- 
ati i lama  mute,  Corporis  et  Sanguinai  ve- 
ntate, et  Gratin  ad  Guill.  pritnntn  Regcm 
Ànglorum . Ibid. 

Questo  Monaco  Bc  nodi  nino  Francese, 
Vescovo  di  Avena,  c Cardinale  di  S. Chiesa 
viveva  ancora  nel  1090.  ( Trithem.  de 
Script.  Ecclcs.  ) 

Guirani  ( Gaillardi  ) Kxplicatio  duorum  v«- 
t listoni m Nmnismatum  Nemausensitun  ex 
aere.  Sta  nel  T.  1.  di  Sallcngrc. 

Questo  IL  Consigliere  in  Nìmes,  c nella 
Curia  Presidiale,  «Senatore  nella  Suprema 
di  Orango* , che  studiò  la  Giurisprudenza 
per  dovere,  e l'Antichità  per  inclinazione , 
nacque  in  Nìines  nel  1600.,  e vi  morì 
a’  10.  Dicembre  1G80.  ( Biogr.  Unto.  ) 

Guis  ( Mr.  ) Téréc , Tragedie  . Paris,  1753. 
T.  1.  ia.°  PC  I E di. 

Guisardi  ( Hcnrici  ) Vindiciae  Tesumentariae , 
si  ve  Dissertationis  ciijusdam  in  nonutu  ca- 
put Epistolae  ad  Hcbraeos  a Philippo  Ca- 
durco  concnuiaiae  Coiifuutio . P.  Tcna  Lu- 
dovicns  . 

Guisardo,  Ministro  Calvinista  presso  i 
Vicatirnsi,  viveva  ttel  i65G.  ( Dall'opera ) 

Gulielmi  Appuli  Historicum  Poema  de  Rebus 
Normannorutn  in  Sicilia,  Apulia,  et  Cala- 
bria gesti* , cum  noti*  Jo.  Tircmaei , et  God. 
Guil.  Leibnitii.  Sta  nel  T.  v.  di  Muratori 
Ber.  Ital.  Script. 

Questo  Poeta  Storico  della  Puglia  chi 
mai  egli  sia  stato,  s’ignora  assolutamente . 
Si  sa , che  visse  sotto  il  Regno  di  Roberto 
Guiscardo , le  di  cui  principali  imprese 
egli  descrisse,  e alla  di  cui  morte,  av- 
venuta nell’  anno  it»85. , ei  mette  termi- 
ne al  suo  poema:  viveva  ancora  tra  il 
3088.,  e il  1099.  ( Dalla  Prefaz.  del 
Murai.  ) 

Gulielmi  ( Jani  ) De  Magistratibus  Reip.  Rom. 
dum  in  liberiate  Urlis  fuit . Sta  nel  T.  ni. 
di  Sallengre  . 

Questo  Scrittore  di  Lubecca  morì  nel 
l58-b  ( Biblifìth.  Casan.  ) 

Gulliver  ( Lemuel  ) Travels  into  sereni  re- 
mote nattons  of  thè  World.  London,  1761., 
Bathurst.  T.  1.  ia.°  PG  V.  D o3. 

Gulonii  ( [N.]  Callitnaclu  Hymni  ) P.  Calli— 
mani*. 

Il  Guionio,  nato  in  Chartres,  era  Re- 
gio Professore  «li  Lingua  Greca  in  [Parigi , 
c viveva  nella  seconda  metà  del  xvi. 
« colo  . ( Dall * opera  strusa  ) . 

Culminigli  ( Nic.  Hiemnymi  ) Oliservationcs 
sclccue  ad  rem  liner  anam  spedante* . iìalac. 


217 

ex  Olile.  Rengcriana , 1737.  T.  3.  8. 0 
XXVL  F 28. 

Questo  Professore  successivam«'nt«*  di 
Filosofìa,  di  Eloquenza,  a di  Diritto  Na- 
turale indi’ Università  di  Halle,  nacque 
presso  a Norimberga  nel  1671.,  c morì 
nel  17*9.  Rettore  di  quella  Università. 

fNB) 

Gunthcri  ( S.  ) Thuringi  Monachi  Altahcnsis, 
deinum  Ereinitae,  Vita,  auctore  Anonymo . 
An.  lofio.  Sta  nel  T.  3.  p.  i85.  TAcs.  Mo~ 
num.  J.ccles. 

Guntiierì  Monachi  Ilistoria  Constanlinopolitana 
sul»  Balduina.  An.  iato.  Sta  nel  T.  4. 
p.  3.  Thcs.  Monum.  Ecclesiast. 

Questo  Monaco  Cisterciense  nel  Mona- 
stero delia  Diocesi  di  Basilea,  detto  Pa» 
risicose  , visse  sul  cominciare  del  xiir. 
secolo.  ( Bibliolh.  Casati.  ) 

Gunthcri  Ligunniu , si  ve  de  Rebus  gesti* 
Fiderici  I.  Libri  x.  carmino . P.  Ottoni* 
Episc.  Frìsing.  Chronicon . 

Questo  celebre  Poeta  Alemanno,  morto 
all1  età  di  *8  anni,  viveva  sul  principio 
del  XVII.  secolo.  ( N.  D.  ) 

Gurtlcri  ^ Nicolai  ) H istoria  Templari  orma 
observattonibos  Ecclesiastici*  aucta.  Attuici. 
i7u3.  T.  1.  8. 0 XXI.  E i5. 

Il  Gurtlero,  Professore  di  Teologia  a 
Brema , e poi  a Franequera  , nacque  a 
Risi  Ica  li  8.  Dicembre  1624.,  e morì  a 28. 
Settembre  1711.  ( N ) 

Gussanvilla  ( Petrus  de  ) Petri  Blcsemis  0- 
pcra  . P. 

Il  Gitssenvilla  era  un  Ecclesiastico  di 
Chartres,  e con  sua  epistola  de’ 4.  Aprila 
1667-  dedica  la  sua  Edizione  delle  Opere 
di  Pietro  Blcscnse  al  Vescovo  di  Saintes. 
Gu sset  ii  (Jaeobi)  Lexicon  Linguai  Habraicae. 
Lipsia*,  1744.  T.  1.  /*. 0 l.  B 3. 

G marzio  nel  1701.  era  Professore  di 
Teologia,  dì  Filosofia,  c di  Ellcnisiuo 
nell' Università  di  Grouinga.f/)«z//’ opera J 
Gutherlcti  ( 1 lenrici  ) Chronologia . Edilio 
tertia;  ah  anno  Cliristi  1574.  in  quo  dcsierat 
Auctor,  usque  ad  presentem  lo57.  conti- 
nuata. Amstel.  1657.,  Ravcstcinius . T.  1. 

8. 0 PG  IL  O 22. 

Gutberlcto  fu  «iccessivamente  Rettore 
della  Scuola  di  Dillenburg , Professore  di 
Filosofia  c Rettore  in  Hcrbom,  Rettore 
in  Hammon , eil  alla  fine  Rettore  e Pro- 
fessore a Deventer.  Era  nato  a Hintchfeld 
nel  1692.,  c morì  a Deventer  alla  fine 
di  Marzo  l655.  ( Bingr.  Unii’.  ) 
Gulbcrlcthi  ( Tobiac  ) Disaertatio  Pbilologica 
de  Mysteriis  Deorum  Cabirorum.  Sta  nel 
T.  II.  di  Poleno. 

Conjectanea  in  Monnmcntum  Heriae  Thi- 

sbes  Monodiariac,  et  Titi  Claudii  Glaphyri 
Choraulae . In  qtiihus  multi  veterum  An— 
ctorumloci,  Inscriptiones , et  Nummi  illtt— 
strantur  et  emendantur.  Ibid.  T.  IV. 

- - - Animadversioncs  Philologicae  in  anti- 
quam  Inserì  ptionem  Graecam  Smyruae  re- 
pertam . Ibid. 

Questo  Giureconsulto , e Prefetto  della 
Biblioteca  di  Franequera , morì  ancor 
giovane  nel  I70D.  ( Dalla  Prefaz.  del 
Poleno  del  T.  li.  ) 

Gutbirius.  P.  Biblia,  Nov.  Test.  Syriac. 

U Gutbirìo,  Dottore  di  Teologìa,  e 
Professore  di  Lingue  Orientali  nel  Gin- 
nasio di  Hamburgo,  morì  nel  16G7.  ( Ij* 
JjOttg , Bibliotn.  Sacr.  ) Per  dare  alla 
luci:  la  Versione  Siriaca  del  Nuovo  Tc- 
stainento,  feec  a sue  spese  incidere  i ca- 
ratteri , cd  eresse  una  Stamperìa  nella  sua 
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casa,  onde  poter  egli  stesso  badare  alla 
correzione  della  stampa . ( Dalla  tua 
jPrefaz.  ) 

Guthcri  ( Jorobi  ) De  Jnre,  seu  de  ritti, 
more,  et  legtbus  privi  funeri»,  Libri  m. 
Parisi is,  l6l5.  Buon . T.l.  ° PC.  IV.  E 3. 

Si  trova  ancora  nel  T.  XII.  di  Grcvio 

Th.  Ant.  Rom. 

- - - Choartius  major  , vel  de  Orlatale  tole- 
randa . Usici. 

• — De  veteri  Jurc  Pontificio  Urbis  Roma®. 
Paris.  i6ia.,  Buon.  T.  1 . 4.  0 PCI  IV.  M 7. 

Si  trova  ancora  nel  T.  v.  di  Grevio  Th. 
AnL  Rom. 

Quest’  opera  valse  al  Gouthier  , Av- 
vocato al  Parlamento  di  Parigi , il  titolo 
di  Gttadino  Romano  per  lui,  0 per  la 
Sua  famiglia. 

Egli  era  nato  a Giaumont  nel  Bassi- 
gny,  c morì  nel  1628.  (N.D.) 

Guv  Job . y.  Memotres . 

Guy ot  de  Marne  ( Joseph  Claude  ) Disserta- 
zione sopra  un’  iscrizione  Punica  e Greca  . 
Ria  nel  T.  I.  de’  Saggi  di  Lhssert  Etrtisch. 

Questo  Nobile  Lorenese,  dell’Ordine 


Gerosolimitano,  viveva  nella  prima  metà 
del  passato  secolo  . ( Biòliotn.  Camiti.) 

Gyllii  ( Retri  ) de  Bosphoro  Thrario  labri  III. 
Lued.  Bat.  anud  Elzwirios,  i65a.  T.l.  3a. 0 
XIX.  C 43. 

• — De  Constant inopolcos  Topngranhia . Lugd. 
Bat.  tG3a.  Elrevir.  T.  1.  5j.®  XIX.  C4. 

Si  trova  ancora  nel  T.  vi.  di  Grono- 

vio . Th.  Ani.  Gr. 

Quest’opera  di  Gillo  non  è propria- 
mente , clic  un  Comento  sopra  Dionigi 
di  Bisanzio. 

Pietro  Gillio  era  Francese  nato  il  1490- 
Morì  in  Roma  di  anni  65.  ( Da  una  Iscri- 
zione rapportata  dal  Gronovio  T.  vi.  Ant. 
Gr.  p.  .5089. , c cho  si  trova  ancora  in 
fine  del  nastro  esemplare  . 

Gjrahii  ( Libi  Gregorii  ) De  Comoedia , ejns- 
qu*  apparati!  omni  et  par  li  bus  Coinmenta- 
nus.  Sta  nel  T.  vili,  di  Gronovio  Th. 
Ant  Gr. 

Il  Giraldi , uno  de’  più  dotti  uomini 
del  suo  secolo , nacque  in  Ferrara  a *4- 
Giugno  1489.  e morì  nel  »55a.  ( Tirabo- 
9chi , T.  ni.  P.  it.) 
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Ilibcrti  ( Lodovici  ) Praxu  Sacramenti  Poe- 
ìiitcnliac.  Banani,  1770-  T.l.  io.®  VII.  Dia. 

Il  Gesuita,  autore  del  Dizionario  dei 
Libri  Giansenisti  f che  non  era  amico 
dell’  ila  beri , tratta  questo  libro  di  pra- 
tica impraticabile  : rosi  è certamente  por 
li  Confessori . che  sieguono  Esco  bar . (Que- 
sto Dottore  della  Surhona  nacque  a Blois 
nel  i635. , e mori  nel  1718.  ( N.  D.  ) 
Haberti  ( Jsaaci  ) Archicralicon  , wt  Liber 
Pontificali*  EcclcsiaeGmecao.  Parisiis,  1 G-*3. , 
Biasimi.  T.  1.  fol.  VI.  E 27. 

Quest’  opera  è arricchita  di  dotte  os- 
aervaiioni , che  hanno  fatto  riguardare  il 
suo  autore  come  uno  de'  Teologi  , che 
hanno  più  d'acni  altro  conosciuto  i veri 
principi  della  liturgia,  c delle  cerimonie 
Ecclesiastiche  ■ Egli  era  nato  in  Parigi: 
fu  Dottore  della  . Surhona;  quindi  Vescovo 
di  Vabres  nel  Koverghese  : mori  li  11. 
Gennaro  1668.  ( N.  D.  J II  Vogt  rapporta 
questa  Opera  nel  suo  Catalogo  de'  Libri 
più  rari, 

Uabikhorsui  ( Andr.  Dan.  ) Dissertano  de  Mu- 
IWibus  Zobhtotb.  ad  Exod.  xxxvtri.  8. 
Sta  nel  T I.  p.  317.  The ».  Theol.  Phil. 

Questo  Dottore  e Professore  di  Teologia 
in  Kostock  , mori  nel  1704.  ( Bibliot/i. 
Casati.  ) 

Hack  spartii  ( Thood.  ) Internres  Errabundus 
hoc  est , Brevi*  Disquisitili  de  causai*  crrandi 
Interpretum,  Coinmentatoruin  , Dispiuato- 
rum , oinniumque  adm  qui  circa  Sacra* 
iilriusque  Fonderò  occupantur  Literas.  Sta 
nel  T,  l . p.  j.*3.  The».  Libr.  Phil.  et  Hist 
di  Crenio. 

Teodorico  Hackspan,  Teologo  Luterano, 
nacque  a Weimar  nel  1597.  Fu  Profes- 
sore di  Lingue  Orientali,  e di  Teologia 
in  Aliorf.  Muri  nel  lG5q.  ( V.  Biblioth. 
Rabb.  T.  r.  p.  ‘J  u.  ) ' 
fladnani  Imp.  Responsi  et  Rescripta  cum  noti* 
Guidasti,  <ir.  et  Lat.  Statino  nel  T.  12. 
p.  5li-  Biblioth.  Gr.  Fa  ùrie. 

Hai  min  IV.  Bullae.  Stanno  nel  T.  it.  p.  3*8. 
della  Raccolta  del  Cocquclines . F.  Bulla- 
rum  etc. 

Niccolò  di  Brekspert,  Inglese,  prima 
Vescovo  Albanese,  fu  eletto  Pontefice  a 
5.  Dicembre  1164.,  e prese  il  nome  di 
Adriano  IV.  Mori  in  Anagui  H di  1.  Set- 
tembre ii5q.  f Dalla,  F ita  che  precede 
le  Bolle  j. 

Hadriani  V.  Bullae.  Il»id.  T.  m.  P.  ir.  p.  19. 

Adriano  , prima  Ottobono  , Genovese , 
fu  eletto  Pontefice  a 12.  Luglio  1276.; 
ma  prima  di  esser  presbiteri  , e consa- 
crato, mori  in  Viterbo  4 18.  Agosto  del- 
r anno  stesso . ( Dalla  Fila  oc.) 

Hadriani  VL  Bullae.  Ibid.  T.  IV.  P.  l 

Adriano,  mentri  era  in  Lpagna  fu  eletto 
Pontefice  a 9.  Gennaro  1Ó22.;  mori  a 1.4. 
Settembre  l5s5.  ( Dalla  Fila  re.  ) 
•Hagen  ( Fnd.  Caspari  ) Dissertano  de  0H- 
PIOMAXIA  Paulina  , ad  j.  Cor.  XV.  52. 
Sta  nel  T.  2.  p.  875.  The».  Nuv.  Theol. 
Philol. 

Questo  Scrittore  Germano  fiorì  sul  co- 
i minciare  del  passato  secolo.  ( Biblioth. 

( Casan.  ) 

Hagenbnchii  ( Jo.  Carpari  ) De  Diptychn  Bri- 
llano B'iethii  Consoli*  Epistola  epigrafica, 
cuoi  acne»  minili*.  Turici,  17.49. , licideg- 
gerus.  T.  1.  fui.  PCU.L  7..  ] 


Vi  sono  in  fine  due  tavole,  oltre  l’ef- 
figie del  Cardinal  Quirino,  a cui  l'opera  è 
iudiritta  nel  Frontispizio . Questo  Autore 
era  Professore  di  Lingua  Greca , c di  La- 
tina nell’  Accademia  di  Zurigo  sua  pa- 
iria : fiori  circa  alla  metà  del  passato  se- 
colo xvm.  ( Dall*  opera  ) 

HaghcJuin  ( Pctri  ) Calendarium  Trilingue  , 
»eu  de  Mensibus  Hebraeornm , Graecorum 
et  Roma  noni  in . Sta  nel  T.  IX.  di  Gronovio 
Th.  sint.  Gr. 

Questo  Scrittore  nato  in  Lissicux , fior» 
circa  alla  metà  del  x vi.  secolo  .(Biblioth. 
Casan.  ) 

Haimonis,  Episcopi  Ilalberstatensi.s  Tractatus 
de  Corpore  et  Sanguine  Domini.  Sta  nei 
T.  12.  p.  37.  di  Achery. 

Questo  Vescovo , che  era  stalo  disce- 
polo di  Alenino,  morì  nell'auuo  853. 
dopo  anni  tredici  di  Vescovado.  ( Bi- 
li Hot  h,  Casati.  ) 

Ilaithoni  Armeni  Lilier  de  Tartari*. 

Quest'  opera  fu  scritta  prima  in  Fran- 
cese da  Mie.  Salcon,  come  veniva  dettata 
dall*  liiiton , e si  trova  nella  Raccolta 
di*’  Viaggi  di  Bcrgeron . F.  Salcon . Fu 
tradotta  dallo  stesso  Salcon  m Latino  per 
ordine  del  Papa  Clemente  V.  nel  l5<>7., 
c si  trova  nella  Raccolta  intitolata:  Ao- 
vits  (ìrbis . F. 

Il  P.  Ha  itone  era  Religioso  Premc*t  ra- 
teine , e parente  del  Ile  di  Armenia  : 
viveva  nel  principio  del  XIV.  secolo . 
( Da  IP  opera  ) 

Haldoini  Abbati*  Versus  ad  tumulum  S.  Re- 
migli. Stanno  nel  voi.  j4 ria  leda  di  Ma- 
hillon , p.  *j5. 

Ilaligiifrii , sì  ve  llalitcarii,  Episcopi  Camera- 
censi»  et  A trehaicnsis  De  Vitiis  et  Virili— 
tibus,  et  Ordine  pocniicntium  Libri  V. 
Stanno  nrl  T.  V.  p.  g5'i.  Biblioth.  PP.  e 
si  trovano  ancora  nel  T.  2.  P.  2.  p.  87.  T/tes. 
Mommi.  liecles. 

Questo  Vescovo  cessò  di  vivere  nell’an- 
no 83a.  ( Biblioth . Casati.  J 

llalleri  ( Jean.  .lacchi  ) Dissertatili  de  Manna 
KEKPY.MMKNA  in  loc.  ApocaKp.  C.  ir. 
v.  17.  Sta  nel  T.  2.  p.  1029.  The».  Nuv. 
Theol.  Philol. 

Ilallicr  ( Francaci  ) De  Sacris  Elcctionìbus 
et  Ordiuationibus.  Lnt.  Paris.  l656.  Cra- 
moisv.  T.  1.  fol.  V.  I 4- 

L’  Ab.  Ladvocat  chiama  questo  Trat- 
tato un  capo  d’opera  : avrebbe  però  do- 
vuto chianurlo  il  capo  d'  opera  del  suo 
autore.  Esso  c veramente  buono,  e me- 
todico. L’  Allicr  era  Dottore  e Professore 
della  Sorbona  ; fu  poi  Vescovo  di  Garail- 
lon  : ora  nato  nel  i5<i6.  c morì  nel  l65q> 
( N.  D.  ) 

HaJIois  ( R.  Petri  ) Illnstrium  Ecclcsiac  O- 
rientaJu  Scriptorum  I.  Saeculi  Vitae.  Duati, 
l655.  lì  u ardii»  . T.  2.  fui.  III.  I 2. 

Questo  Gesuita  , che  nella  Biblioth. 
Script.  Soc.  Jesu  , v chiamato  Fir  in 
L/m/uentia,  H istoria , Graeca , et  La- 
tina lingua  emi tiene  , era  nato  in  Lie- 
gi; nel  1572. , e vi  mori  a Sa  Luglio 
l656L  ( Sutwel) 

Hambergori  ( Georgii  ) Dissertano  de  Jure 
durando  Davidi*  ad  I.  Sani.  xxv.  29.  Sta 
nel  T.  1.  p.  444.  The».  Theol.  Philol. 

L’Ambergero,  nato  in  una  città  della 
Franconia,  lu  Professore  di  Filosofia  Aa- 
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turale  nell'*  Accademia  Satana  , e mori 
nel  1714.  ( Hiblioth.  Casari.  ) 

Hamlx-rgcrì  (Laur.  Andr.  ) Commentatici  de 
militate  ex  humanionbiu  lileris  in  Juris- 
prudeutiae  studio  rnpicnda.  Sta  nel  T.  1. 
degli  Opusc.  V ari  or. 

Hanieliuanni  (IlermaunL)  Opera  Genenloei- 
co-Hutoncn  de  Westplialia  , et  Sa  ionia  In- 
feriori. Lenibogiae  , 1711. , Meyerus  . T.  2. 
4.®  PC.  VI.  C l. 

Onesto  Teologo  Luterano , e Soprin- 
tendente della  Contea  d’ Oldcnburgo,  era 
nato  ad  Osnabrug  nella  West  (alia  nel 
1 5sf). , e morì  nei  l5g5.  (Mar.) 

Haminondi  ( Hcnrici  ) Novum  Testamcntum 
Lat.  y.  lliblia  I-at, 

* — De  ConGrmalione  ex  scntentia  Ecclcsiae 
Auglicartar . Oxonii  , 1GG1.  lloysson.  T.  1. 
ja.  ° XIX.  11  a3. 

1/  Ammond , Dottoro  di  Teologia  in 
Oxford  , era  nato  a Chcraey  nella  Pro- 
vincia di  Siirrey  in  Inghilterra  nel  iGo5. 
e morì  a 25.  Aprile  1GG0.  (Mor*ri ) 

Uamon  ( Jean.  ) Explieation  du  Cantiqne  des 
Cannane*.  Pam,  1708.,  Jacques.  T.  4. 
12.®  XV.  B 3. 


- — Pmtique  de  la  Pricn-.  continuelle.  Paria, 
1 735.  T.  i.  J 2.  0 in  lat  V.  C 4* 

---  Explieation  de  l’ Or.ii.von  Dominicale. 
1738.  T.  1.  12.®  in  lat.  V.  D 6. 

Traiti  de  piété.  Amst.  1727.  T.  1.  la. 0 

in  lat.  V.  D 7. 

Questo  Dottore  di  Medicina  della  Fa- 
coltà di  Parigi  nacque  a Qii-rburgo  nella 
Normandia  nel  1618. , e morì  a aa.  Fc- 
Lraro  1687.  a Porto  Reale  de' Campi,  ove 
si  tra  ritirato.  ( Moreri  ) 

Hanlmrv  ( N.  ) Supplementum  analvlicum 
ad  engnitioncs  Cartesiana! . CuntabVigiae , 
1691.,  Flaves.  T.  1.  4. 0 XXV.  A 5. 

Danlmry  era  Socio  del  Collegio  di 
Cambridge,  e viveva  sul  Unire  del  xvit 
secolo . ( Dall’  opera  J 
IFancr  ( JoÌl  llenr.  ) Dissertano  de  Rito  Be- 
nedictionis  Sacmlotalis,  ad  Num.  VI,  a5.  27. 
S/a  nel  T.  2.  p.  9 56.  The*.  Theoì '.  Phi/ol. 
- — De  Filia  vocis,  quam  Hebraci  vocant, 
ad  Matth.ni.  17.  et  xvn.  5.  Ihid.  p.  q56. 

Questo  Scrittore,  nato  in  Gotlia  nella 
Turìngia,  viveva  sul  fluire  del  xvn.  se- 
colo. ( Hiblioth,  Casari.  ) 

Hannekenii  ( Phil.  ) Dr  cura  domestica  Ro- 
inanorum  Dissertai  ionia  quatuor . Stanno 
nel  T.  I.  di  Sallen  gre. 

Il  Fabrìcio  nella  sua  Hibliographia 
Antiquaria  nota  queste  Dissertazioni  nei 
seguenti  termini  : De  cura  domestica 
Ramanorum  Disserta  tiones  quatuor  H. 
Philipp*  Ludovici  Hannekenii  tunc 
adrnotlwn  juvenis , posteci  inter  Theo- 
logos  nostro*  nomen  hauti  obscurum 
consecuti  prodi crunt  Giessac  t6(t)  in 
4,  * , quorum  prima  est  de  ritibus 
quibusaam  nuptialibu * et  vestibus  pri- 
vatone rn  ; altera  dr  servis  et  conoidi*  • 
tertia  de  liberi*  corumque  cura  et  ve- 
stita; quarta  denique  de  boni*  et  fa - 
cullativi ts  , agri * , pecunia  , et  censu. 

Questo  Teologo  Luterano  nativo  di  Mar* 
purg  nel  Langraviato  di  Dassia,  Profes- 
sore di  Teologia  in  ittemberg,  morì 
nel  1706.  (Le  Long , Hiblioth.  Sacr.J 
Hannius  ( Unir.  ) De  usu  elironologiae , ac 
Historiarum  in  Jure  privato , cuoi  uoiis 
Abrah.  Wielingu.  Sta  nel  T.  Ili,  degli 
Opusc.  Variar. 

Dannimi»  Caribaginiemium  Regis  Peri  plus . 
Sta  con  S telano  Bizantino  Frammenti. 


Hauovii  (Mieli.)  Pliysica  Generalis.  Sta  nel 
voi.  W oliti  Fililo*.  Nat.  V.  Wollius. 

L'JIauovio  Profesisore  di  Filosofia,  c 
Bibliotecario  nell’Università  di  Danzica, 
viveva  nel  xvn.  secolo. 

Hanscuii  ( Joan.  Bapt.  ) De  Jure  J tirando  Ve- 
terani Liiier.  Sta  nel  T.  v.  di  Grcvio 
The s.  Ani-  Rom. 

Questo  Amore  Datavo  nato  in  Uarlent 
era  Professore  di  Drillo,  pria  in  Tolosa, 
c poi  in  Caliors,  nella  Guienna:  viveva 
nel  XVII.  secolo.  ( Hiblioth.  Casari.  ) 

Ilarduin  ( Jcun.  ) Apologie  d’ Domare.  Paris, 

1716.  T.  1.  ia.  c XXVII.  F ufi. 

Commentarti  in  N.  Tcstamentum . Ilagae- 

Comit.  1741.  T.  1.  Ibi.  II.  L 1. 

Opera  piena  di  visioni , e di  erudizione  , 
come  tutte  le  altre  di  questo  celebre  Au- 
tore , elie  fu , secondo  viene  descritto  nel- 
1’  ultimo  treno  del  suo  Epi tallio:  credo - 
litatc  puer , audacia  juvenis  , del tri io 
seru-x.  ( N.  D.  •) 

- - - Concilia  .Sacrosancta  . V. 

- — Piinius  Secundus  notis  illiistralus.  V. 

Optra  scleet».  Amstcl.  1700.,  de  Loruie  . 

T.  1.  lui.  PC  II.  D 12. 

Gli  Opuscoli  contenuti  19  questo  vo- 
lume sono: 

I.  Nummi  antirpii  Populoruin  et  Urbium 
illustrati . 

II.  De  Bapiismo  Quaestio  liiplex. 

ili.  S.  Jouu.  Cbrvsostorai  Epistola  ad  Cae— 
sarium  Gr.  et  Lai.  illustrala  notis  et  dis- 
MTtatione  de  Sacramento  Altaris  etc. 

IV.  I)e  Numrnis  Herodiadum . 

Si  trova  ancora  nel  T.xxtv.  di  Ugolino 

V.  De  Supremo  CI  tristi  Domini  Pascale. 

vi.  N'unmmata  Saeculi  Consuntinùmi . 

vii.  Ghrunologia  Veteris  Testamenti, 
viti.  Nnmisiima  quaedam  Temei , Diocloa 

tiani,  et  Maxcntii. 

IX.  llistorìa  Augusta  ex  numrnis  antiqui# 
Graceis  Latiuisipic  restituta. 

X.  Disserta t io  de  Z.XX.  liebdomadibus  Da- 
nieli» etc. 

Ex  posi  lio  de  duobus  Nunmiis  Samari  u- 

nis.  Sta  nel  T.  xxvur.  di  Ugolino. 

- — Epìstola  de  Niimmu  Samaritani*.  Ibid. 

---  Opera  varia.  Amstel.  lf5ò.,  du  Sauzet. 
T.  1.  IbL  VC.  IL  L 6. 

Questo  volume  è un  poco  più  stimato 
«lei  precedente  ( D.  li.  ).  Fu  pubblicato 
dopo  la  morte  dell’  Arduino  avvenuta 
nei  1729.,  da  un  suu  amico,  al  quale 
aveva  confidato  molti  manoscritti . Esso 
contiene  i seguenti  opuscoli  : 

I.  Al  bei  detecti . 

■fc  questo  lo  scritto  più  considerevole 
di  questa  Raccolta.  Questi  Atei  scoperti 
sono  Gianscuio , Thomasxui , Malebranche, 
Qucsnel,  Arnauld,  Nicole,  Pascal,  De- 
scartes, le  Grand,  Regis,  c ciò,  perchè 
questi  Signori  erano  tutti  Cartesiani,  o 
r Ateismo  e il  Cartesianismo , secondo  di 
P.  Arduino,  erano  due  enne  perfettamente 
le  stesse,  c die  non  diti'mvano  se  noo 
di  solo  nome.  ( N.  D.  ) 

IT.  Rcflexious  importante*,  qui  doivent  se 
mi-uro  à la  fin  du  Traiti  intitulé  A ilici 
detecti . 

III.  Platon  expliqué,  011  Censure  d'un  1> 
crii  de  Mr.  l’Ablte  Fraguier. 

iv.  Pacudo-Virgilius , si  ve  Obsenationcs  ig 
Aeneidctu . 

v.  Pseudo-Uuratius , aivc  Animadversiones 
criticae  in  iloratii  Opera  . 

vi.  Numisma ta  Saeculi  Theodosiani . 

vii.  N umismata  Speculi  Justianianei . 
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>m.  Antiqua  Numisma  ta  Regina  Fran- 
comm  . 

L’ Arduino,  Gesuita,  la  di  cui  erudi- 
zione sia  nel  sacro,  sia  nel  profano,  su- 
. pera , secondo  ne  giudica  il  Du-pin , 
quella  di  quasi  tutu  i suoi  Confratelli, 
e che,  secondo  l’Autore  del  Secolo  di 
Luifti  XI P.  , era  un  uomo  profondo 
nella  Storia  , e chimerico  ne’  senti- 
menti , nacque  a Kimpor  mila  Brettagna 
nel  1640.,  e mori  a Parigi  a 5.  Settem- 
bre 1721 -y  f More  ri  ) 

Rare  ( Francisco*  ) Psnlmorum  TjÌIkt  in  ver- 
si culo*  metrico  di  visus.  P.  l’si  linoni  ni  Li  Iter. 

Questo  Scrittore  iTa  Professore  di  Tipo- 
logia, e Decano  in  Worcester,  quando 
diede  quest’  opera  : fu  poi  Vescovo  di 
Chiehcsler , come  si  ha  dal  Li  Biblioth. 
Casari. 

Harem  boigii  ( Job.  Christoph.)  Oculus  Mojsis 
et  Quitti.  Sta  nd  T.  vn.  di  Ugolino. 

, — Observatio  de  Domo  inducta  minio  Si- 
nopico . Ibid.  T.  xxiv. 

- — Ncrvtis  Detnonsiraiioni* , Convietiouis  et 
Refutalionis  a Christo  in  Sadducaeo*  susce- 
ptae  et  dew-riptae , Manli,  xxn.  23.-55.  Sta 
nel  T.  2.  p.  a ia.  The».  Nov.  Theo/.  Philol. 

- - - De mo nst  ratio , qua  ostcndilur  Qiristuin 
cadem  die  naturali  J urbica,  qua  In  crucem 
arttis  est,  rum  rcltquis  Judaeis  coraedisse 
agnum  paschalem.  Ibid.  p.538. 

- --  - Miracuittm  Pentecostale  espensum  et 
vindicatum.  Ibid.  p.  5fi<). 

- - - Dissertano  Esegetica  de  Spceiilaribu* 

Veterum,  ad  1.  Cor.  Xlir.  12.  Ibid.  p.  829. 

Ilariulphi  Chronicon  Oiìtuleasis  Abbatiae,  rive 
S.  Richard  O.  B.  libri  iv.  dioccesis  Am- 
biancnsis  a fondanone  an.  dr.  1)25.  an.  1088. 
Sta  nel  T.  4.  p.  419.  di  Achcry. 

- — Vita  S.  Angillrcrti  cjusdcm  loci  Abb. 
Sia  nel  T.  5.  p.  87.  di  Mabillon,  Acta  etc. 

- - - Vita  S.  MaldcgUili  Confessori*  et  Ero- 

milae.  Ibid.  T.  6.  p.  5*8. 

* — Miracula  S.  Ricnarii . Ibid.  T.  7.  p.  55j. 

Questo  Cronista  Francese,  prima  Mo- 
naco Ccnlulw , ossia  di  S.  Ricario , quindi 
terzo  Abbate  Aldcnburgcsc , mori  nel 
1143.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Harkenroiluus  ( Ispbrandtis  ) I)r  Monte  su- 
blimi . Sta  nd  T.  vii.  di  Ugolino. 

«. — Periculiun  criticum  in  loca  quaedain 
Hcsydii  =r  De  Rachele  de  Aeuon  prope 
Salini . Ibid. 

p.iil.iy  ( Francois  ) La  manière  de  bien  en- 
teivrlre  la  Messe  de  la  P.iroise.  Paris,  il>85., 
Muguct.  T.  1.  8.  0 XVIII.  B 99. 

Questo  Arcivescovo  di  Ronen,  c quindi 
di  Parigi  , sua  patria , morì  nel  l6y5. 
( Biblioth.  Casan.  ) 

Harmenopuii  ( Constamim  ) Epitome  Juris 
Ovili*  quondam  Graece  colicela,  nupcr  a 
Bombar  io  Reidano  aerinone  latino  restituta. 
Colon.  Agrip.  i5LiG.  Fabridus.  T.  1.  8.° 
XXVI.  F23. 

- - - Promptuariuin  . Sta  nel  T.  12,  p.  429- 
Biblioth.  Gr.  Fabric. 

Harmenopolo,  Autore  Greco,  nato  in 
Costantinopoli,  morì  nel  i58o.  o i583. 
( J.  Alb.  Fabric.  Biblioth.  Gr.  T.  10.) 

Harmonia  Confessioni rru  Fidd  Orthudoxarum 
et  Rr  formatarum  i‘>r.l«-siarnm  . Genevae , 
l58i  T.  1.  4 ° Vili.  B.  28. 

flaritsfddii  ( Nicolai  ) littoria  Anglicana  Ec- 
clesiastica a primis  genti*  susccptac  Fidci 
incunabulis  ad  nostra  fere  tempora  dodo  età. 
Accedi t brevi*  narra lio  de  divorilo  llenri- 
ci  Vili,  serqua  ah  Ed  mi  nulo  Gim  piano  mine 
primuru  ui  luce-m  producta,  optavi  Rie  bardi 


Gibboni . Duaci . Wion , 1622.  T.  i.  fol.  PC. 
IX.  F.  9. 

- - - Dialogi  anc  contra  Sommi  Pontificati!*, 
Monasticac  Viue , Sanctorum , Sacranun 
Imagimmi  oppugnatore*  et  Psendouiarivres. 
P.  lòipus  Alami*. 

Questo  Storico  Inglese,  Arcidiacono  di 
Gin  tor  Iteri,  morì  in  carcere  circa  al  i583. 
dopo  venti  anni  di  prigionia  sotto  il  Re- 
gno di  Elisabetta  funesto  a'Cattoliei . (Bi- 
blioth. Casan.  ) 

Hartruanni  Mònachi  S.  Galli , Vita  Wiliora- 
dac  llet  lrisac  rt  Martyri*.  Sta  nel  T.t.  p.  |5. 
di  Mabillon , Acla  ‘etc. 

Scrisse  nel  secolo  x. 

Hasici  (Girnciii)  De  Prot-Euangclio  Paradi- 
siaco Diatribe,  ad  Gen.  ili.  l5.  Sta  nel  T.  ì. 
p.  G7.  The*.  Throl.  PhiM. 

Parallela  Salomon.u  a de  Convivio  juprc- 

niae  Sapientiae,  ad  Prov. ix.  l.ia.  Ibid.  pd>7  4. 

De  lustitutioue  J 11  ve  muli*  Salomonc-ac , 

od  Prov.  XL  fj.  10.  et  xn.  1.  7.  Ibid.  681. 

Apliorismi  Tbeologico-Pbilolpgici , illu- 
strante* Il  istoriarti  passionimi  Christi  in  Pa- 
latù>  Cajaphae . uli  cu  dcscribitur  n I).  Juhau- 
ne  G xviii.  i5.-  28.  Sta  nel  T.  a.  p.  5*<j. 
The*.  Arti».  Th.  Ph. 

w - - l)c  Pielatis  ad  onluia  Thilitate  ex  Eli— 
pinzi  oratione.  Job.  xxil.  21.- 3o.  Ibid. 
T.  1.  p.  795. 

- - - D«  Propheiia  Ohadjah.  Ibid.  p.  1061. 

Questo  Dottore  di  Teologia  e Professore 
nel  Licito  di  Brema,  Pastore  Primario  nel- 
la Qiiesa  di  S.  Martino,  fioriva  sul  ter- 
minare del  x vn.e  il  cominciare  del  xvitr. 
secolo.  ( Biblioth.  Casari.  J 

Hasari  ( Jumbi  ) Dissertatio  G<-ographico-Po- 
litica  de  Navibus  A lesa  udii  nis  Aposiolun* 
in  Italiani  deferenti  bus.  Sta  nel  T.  2.  p.717. 
Thes.  .Voi*.  Theo/.  Philol. 

Questo  Professore  di  Filosofia  Morale  c 
Civif  nel  Liceo  di  Brema,  viveva  nel  17  iG. 

Hasaci  ( Theodori  ) Obscrvalio  de  Monte  Su- 
blimi. Su  nel  P.  vii.  di  Ugolino. 

- - - De  prarstamia  ZalmlouLs  prac  Sidone  =s 

De  Ncpiillulitide  ApostoJomm  patria.  Ibid. 

---De  Lignis  Scttim  = Di*  Rubo  Moy*is= 
De  Lapide  Fondamenti.  Ibid.  T.  vili. 

---  De  Asthartr  . Ibid.  T.  xxill. 

- - - Thesaurus  Novus  Tbeologico-Philologi- 

cus . P. 

Questo  Dottore  e Ministro  della  Chiesa 
di  Santa  Maria  a Brema  fu  ancora  Pro- 
fessore di  Teologia  nella  stessa  città , sua 
patria,  e Membro  «Iella  Società  Reale  delle 
Scienze  di  Berlino.  Era  nato  a 3a  No- 
vembre 1682. , c mori  a 25.  Febraro  17 Oh. 
( Moreri  ) 

Uasii  ( Joan.  Maitlinci  ) Descriptio  Geogranhica 
Regni  Davidici  et  Salomonis  , cum  definea- 
tionc  Syriae,  et  Àcgvpti . J uncta  e»t  Ur- 
bitim  maxima  rum  veienim  ci  recctiiiomm 
comparano,  multi*  muppts  geograpbiris  et 
ichnograpbicis  adomata . Seconda  Editio 
recusa  in  oflicina  llomanniana,  175.4.  T.  1. 
in  fol.  II.  E 8. 

- - - Sol  ut  io  duortmi  ProLlcmatum  Algebraico- 

mm  a R.  P.  Atig.  Thont.  a S.  Joseph o pro- 
positorum.  Sta  nel  T.  ìv.  Misccl.  Juipsiens. 

V Hasio , nato  in  Aiigsbonrg,  fu  Pro- 
fessore di  matte-maliche  in  Wittcmberg, 
c morì  nel  17  *7-  ( Biblioth.  Casan . ) 

Havercampi  ( Sigillerà  ) Flavii  Joscphi . . • 
Opera  omnia  Gr.  et.  Lat.  et  cum  noùs  edi- 
ta . P.  Flavius  Joseph. 

Tertulliani  Anologcliciis . P. 

---  Numinopli vl.u'iiim  11.  Christiuae  qund 
comprehcniLl  muuismau  aurea  Impcratoruiu 
:»6' 


2aa 

Roma  norum  Latini  Grece*,  atque  in  colo- 
nna fusa  quondam  a P.  S.  Barritolo  sum—  j 
Dio  artificio , aommaquc  fide  incisa  tabuli* 
leneis  63.  Hacae-Comit.  174**  T.  1.  in  foL 
figur.  PC  il.  li  9. 

Opera  Francese-Latina  eseguita  nobil-  < 
mente  , ma  con  mediocrità  per  parte  del- 
I’  Li  tagliatore , che  nella  copia  nojaaa  di 
molte  centinaja  di  medaglie  non  pose  al- 
cuna diligenza  . ( Cic ognuni  ) 

• « - Numisma  la  aurea  Impera  toni  in . P.  Bie . 

Questo  Professore  di  Storia,  di  Elo- 
quenza , e di  Lingua  Greca  a Lcyden  , 
morì  a a5.  Aprile  174».  di  Si.  anni  (N.D.) 

Hauptii  ( Christoph.  ) Supplerasntum  Fabu- 
laruin  Phacdri . Sia  nel  T.  1.  Misceli,  J 
Lipsiena. 

Hausen  ( Christianu»  Augustus)  De  Mi  ero  me- 
Irò  Novo . Sta  nel  T.  1 . Misceli.  Lipsiena. , 

- - - De  Vaticinio  Cajaphaa,  ad  Job.  xi.  Com. 
j*lix.  = Lir.  Sin  nel  T.  *.  p.  5a5.  Thoa. 
JVov.  Theol.  Philol. 

Questo  Professore  straordinario  di  Ma- 
tematiche nell’  Università  di  Lipsia,  fiorì 
sul  cominciare  del  passato  secolo . ( Bi- 
blioth.  Casari.  ) 

Hauteserre  ( Flav.  Frane.  ) Notae  et  Animad- 
vcrùones  ad  Indiculos  Écclesiasticoruin  Ca- 
non um  Fulgentii , Ferrandi , et  Crescomi 
Afri  rum  nutis  ChifUetii  in  eadem  optiscula. 
Stanno  nel  T.  1.  di  Merrman. 

- - - Exercitationes  ad  Tit.  Decretai  de  a eti- 

te , quali  tale  et  ordine  Fracficiendorum . 
Ihid.  T.  vil 

Questo  Giureconsulto  fu  Professore  in 
Poitou , e morì  prima  dell’  anno  1674. 
(Dalla  Prefaz.J 

Ha  vi  ( Joannis  ) Bibliolheca  Sancta  expurgata . 

P.  Sixtus  Scnensis. 

Questo  Gesuita  Scozzese , della  Diocesi  j 
di  Abcrdon  , entrò  nella  Compagnia  nel 
l566. , e mori  a Si.  Maggio  1607.  a 
Pont-à-Mousson , ov’era  Cancelliere  del- 
l’ U niversità . ( Sotwel ) 

Hrarni  ( Thomae  ) Thomae  Spratti  Chronica 
e Codice  antiquo.  Alia  quaedam  optiseli!», 
Nicolai  special  irn  Cantal upi  llistoriola  de 
antiquitate  et  origine  Universitaria  Cantabri- 
nicnsis  e Codd.  MSS.  Oxonii  , e Th.  Shcld. 
1719.  T.  1.  4°.  PC  IX.  E 1 a. 

Bella  Edizione . 

Questo  Scrittore  Inglese , distinto  nei 
suoi  meriti  , e pe’ servigi  renduri  alla  Bi- 
blioteca Bodlejana  nell' Università  di  Ox- 
ford , era  nato  nel  1678. , e morì  nel 

i735.  (Ni 

Iiebenstreitii  ( Jo:  Christiani  ) De  Convivio  Ju- 
daeorum  funebri  ad  illustr.  Ezach.  xxlv.  17. 
Tracuriones  duae  . Stanno  nel  T.  VX.  Mi- 
sceli. Lipsiena. 

Hebert  ( Michael  ) P.  Poemata  Didascalica . 

Uchraicae  Grammatica*  KudimcnU  in  usum 
Srholae  VVesmon . Oxonii , 171».  c Th. 
Slieid.  T.  j.  8°.  XIIL  F 22. 

Hechtii  ( Godofredi  ) De  Macedonia  devicto 
Andrisro  in  provinciali  Horjunam  redacta.  li 
Sta  nel  T.  1.  Misceli.  Lipsiena. 

- - - De  Elogio  Ludovici  I.  Imperatori,  quod 
a pietate  accrpit . Ibid.  T.  IL 

- - - De  Ambrosio  Berndtio  , Jutrebocemi , 

non  Gocrlicensi . Ibid.  T.  v. 

- - - Bustoni  Lusatiae  anriquissimura , ex  su- 
periorum  memoria  temporum  illustratimi . Il 
Ibid.  T.  vi. 

Questo  Rettore  del  Liceo  Luccaviense  | 
nella  1. usa  zia  inferiore  «tra  nato  in  Jutre-  [ 
Loco  ne' confini  della  Sassonia,  e morì 
immaturamente  nel  1721.  ( Da  una  lei - | 


fera  di  Tom.  Echardo  nel  T.  to.  Ma- 
scè l.  Lips.  ) 

lledeni  ( Job.  Quirini  ) Scissio  vestium  De- 
liraci* et  Gentilibus  urilala.  Sta  nei  T.  xxix. 
di  Ugolino  . 

Hederus  (Job.  Elias  ) In  Locum  Marci  Cap. 
in.  CommaL  xx.  xxi.  XXU.,  et  Gen.  iv. 
Com.  vii.  Sta  nel  T.  2.  p.  58t,  Thes. 
Nov.  Theol.  PhiloL 

Hedou ville,  Le  Journal  des  Sbavane  de  Pan. 
i665.  et  suiv.  ArasL  1679. , k Grand.  T.  12. 

1 a.  0 V'.  F 26. 

Hcgendorphinus  (Christophorus  ) . P.  Qc.  ili 
V errerò . 

Questo  Giureconsulto  viveva  nel  1607. 

( More  rii 

Hegetippi  De  Bello  Judaico  et  Urbis  Hiero- 
solymitanae  exc.idio  Libri  v.  Stanno  ucl 
T.  7.  col.  383.  Biblioth.  PP. 

Non  si  sa  precisamente  se  questo  Ege- 

Xsia  il  coetaneo  di  Giustino , vissuto 
L secolo,  o un  altro,  che  fiori  do- 
lio i tempi  di  Costantino  nel  iv.  secolo. 

( Da  ir  Index  Alphab.  Bib.  PP.  ) Nel- 
la Biblioth.  Casan. , sull'autorità  del 
Grabio , e del  Fabricio , è notato  : Ile— 
gesippus  ex  Ilebraeo  Christianus , Apo- 
stoheorum  temporum  vicinus , et  J£c~ 
desiasi.  Ilislor.  Scriptor. 

Ucidcggcri  ( Jo:  llenrici  ) Mvsterium  Babilo- 
nis , seu  in  Divi  Joannis  Theolugi  A poca— 
Ivpscos  Propheriam  de  Babilone  Magna  Dia- 
tnbae  . Ltlgd.  Batav.  1687.  Hander.  T.  2. 
4- 0 IH.  A 6. 

- — Enchiridion  Biblicum  succincrius,  quo 
Analy&is  singuloruru  VeL  et  Nov.  Testamenti 
Lbrorum  compendiaee  exhibctur.  Adjiciun- 
tnr  praeciput  Exegctae.  Edirio  repurgata  et 
auctior . l iguri , 1 vo3.  T.  1.  8.  0 XIV.  C 29. 

Thcologia  Biblica , seti  ventatura  Thoo- 

logicarum  Epitome.  Tiguri,  1706.  T.  1. 
8.  ® XX.  C i3. 

Heideggero,  Teologo  Protestante  nacque 
in  un  villaggio  vicino  a Zurigo  a 1.  Lu- 
glio l633. , e vi  mori  a 18.  Gennaro  1698. 
( Moreri  ) * 

Heideggeri  ( Goltlurdi  ) Recreationes  Biblicae . 

Tiguri,  1711.  T.  2.  8.  ® XIV.  Fu. 
Hcinrcii  ( Jo.  Gotlieb  ) Elementa  J uria  Ci- 
vili* secondimi  onlinem  Institutionum,  cum 
aniraadversioutbus  Jo:  Georgii  Estor.  Vene- 

tris,  i737.  T.  1.  12.0  XXVI.  F 10. 

- — Antiqui  tal  um  Komauaruiu  Jumpniden— 
tiara  ilJustrantiura  Syntauiuu.  l "38.  T.  a. 

12.°  XXVI,  F 11. 

Fu  questo  eccellente  Compendio,  che 
cominciò  a dare  all’  Ucìueccìo  della  ri- 
putazione ne’  paesi  stranieri . ( N.  D.  ) 
Elementa  Philosopluac  R alienali*  et  Mo- 
rali*, quibus  praemtssa  hhtoiia  Philosopbiac. 
1740.  T.  1.  12.®  XXVI.  F i5. 

È un  buon  Compendio  di  Logicar,  e 
di  Morale.  ( N.  D.  ) 

— - Elementa  Juris  Naturar  et  Gentium. 

1740.  T.  1.  12. 0 XXVI.  F 14. 

— - Commentarmi  ad  Legem  Jttliam  et  Pa- 
piam  Poppacara.  1741.  T.i.12.*XXVL  F l5. 
- — Historia  Juris  Ovili*  Romani  et  (Germa- 
nici . 1742.  T.  1.  i2.°  XXVI.  F 16. 

- — Fundamenta  Sub  culuoris,  i743.  T.  1. 
*2.°  XXVL  F 17. 

Vi  sono  poche  opere  tanto  utili  per 
formare  io  stile  lauuo . ( N.  D.  ) 

- - - Opusrula  varia,  1748.  T.  2.  12.® 
XXVI.  F 18. 

- — Praelcctionea  in  Grerium  de  Jure  Belli 
et  Paris,  1748.  T.  1.  12.®  XXVI-  F at>. 
dementa  Juris  Civili*  scena dum  Or- 
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dinera  Pandeetarum.  1773.  T.  ir.  la.® 
XXVL  F ai. 

Opusculorum  variorura  Syllogc.  llalae- 

Mogdeb.  i735.  T.  ».  4. 0 XI.  B w. 

- — Opera  omnia.  Gcnevae,  1744»  ap.  Hae- 
redes  Phiiiberti.  T.  8.  4.  0 XI.  A 3. 

Si  contengono  nel 

T.  I.  Fundamenla  Styli  cullioris  = Ilistoria 
Philosophica , et  Eleuienta  Philos.  liation. 
et  Moral.  = Elemema  Juris  ISaturae  et 
Genlium. 

II.  Diwrtaliones , Oraiiones,  ac  Program- 
mata, seu  Opusculorum  variorum  Sylio- 
gac  duao. 

. III.  Praefaliones  alienis  libri»  pratnimio  = 
Opuscula  minora  varii  argomenti , aeu 


Z4nt.  Gr.y  e Fozio  ne  fece  un  Estratto,  c 
si  trova  nella  sua  Biblioteca  a p.1578. 
Questo  Scrittore  fiori  a’  tempi  di  Liei  • 


nio,  c di  Massimiano  ne’  principj  del 
quarto  secolo.  ( Fabric . BiblioOt.  Gr% 
T.  ni.  p.  60.  ) 


Opuscul.  var.  Syllogc. 

IV.  ilistoria  Juris  Civili*;  Rum.  et  Germa- 
nici = Antiquii.  Romau.  J urispruden- 
tiam  illustranlium  Syntagma. 

V.  dementa  Juris  Gì  vili»  secundum  Ordi- 
nem  Pandecu 

VI.  Elcmenta  Juris  Germ.  tura  veteris,  tum 
hodierni  = Elementi  Juris  Cambiali». 

VII.  Commentar,  ad  I^egem  Juham  et  Pa- 
piam  Poppacam.  Opuscula  Posthuma. 

Vili.  PrapJcctiones  Academicae  in  H.  Gro- 
tium  de  Jure  Belli  et.  Paci»,  et  in  Sahi. 
Pulcndorfium  de  Officio  Horainis  et  Civis. 

Questo  celebre  Scrittore,  clic  ad  Halle 
fu  Professore  di  Filusolìa  e di  Dritto  col 
titolo  di  Consigliere  di  Cortp,  era  nato 
ad  Eisembcrg  nel  Principato  di  Alten- 
bourg  nel  iòdi-,  e morì  a Francfort  sul- 
1’  Oder  nel  1741.  ( K.  D.  ) 

Heinricus  ( Daniel  ) De  Judtciu  Hebracorura 
Dissertano.  Sta  nel  T.  xxvr.  di  Ugolino. 

Ilei  risii  ( Danieli*  ) De  Contemptu  morti», 
Libri  iv.  Lugd.  BaL  1633.,  Elzevir.  T.  1. 
4. 0 PG  XI.  C 4. 

È un  poemetto  in  4*  Libri  in  versi 
eroici  latini,  dopo  del  qrualc  siegue  in 
prosa  : Summa  doctrinae , quae  gingilli a 
libri*  de  contemptu  morti * continetur. 

L’  Heinsio,  Cavaliere  di  S.  Marco,  Con- 
sigliere di  Gustavo  li.  Re  di  Svezia, 
Professore  di  Storia,  e di  Politica  nel- 
1*  Università  di  Leyde,  era  nato  a Gand 
nd  i58o.,  e morì  nel  i655.  ( Moreri) 

Heirici  Monachi  Versus  in  Collcctanea  sua. 
Stati  nel  voi.  Analecta  di  Mabillon,  p.431. 

Ileiss  ( Jean  de  ) Distomi  de  1’  Empire  «f  Al- 
lentagli. NouvulJc  cdilion,  augmentén  de 
notns  historiques  et  politique».  Paris,  1731. 
T.  io.  i3.°  PG  Vii.  B 9. 

Questo  Autore  si  fece  un  nome  con 
questa  sua  Storia , di  cui  la  migliore  edi- 
zione è la  nostra . L’ Abbate  Langlrt  non 
d'a  però  di  quest’  opera  il  più  vantag- 
gioso giudizio  ( N.  I).  T.  ).  Egli  fu  Am- 
basciadore  dell’  Elettor  Palatino  presso  il 
Re  di  Francia:  morì  nel  1688.  ( Bi~ 
bliolh.  Casan.  ) 

Heliac  Patriarchae  A elise  si  ve  Ilierosolymae 
Adhortaiio  ad  Karulum  Juniorem  Impcra- 
torem , ut  subsidto  sit  Clumianis  illius  re- 
gioni». An.  881.  Sta  nel  T.  a.  p.  673.  di 
Achery . 

Ilei  lodo  ri  Aethiopiron  Libri  x:  Gr.  et  Lat. 

E un  Estratto,  che  l'ozio  ha  inserito 
nella  sua  Biblioteca  , e trovasi  a p.  1 58. , 
e lo  chiama  Opus  dramaticum  , il  di 
cui  soggetto  sono  le  avventure  di  Teagene 
e di  Gariclea , c in  cui  dal  Fozio  è com- 
mendata la  aimplicilas  atipie  jucundi- 
tas  aine  ojfectatione . 

Hrlladii  Besantinoi  Chrestoimthue , Gr.  et 
Lat  Stanno  nel  T-  lo.  di  Grommo  Thvs. 


Uelleri  (’  Joh:  Jac.  ) Esercitano  de  Deo  ignoto 
Atheniensium . Sta  nel  T.  VII.  di  Grouovio 
T/ies.  Ani.  Gr. 

Heh>  enei  Abbai  is  Praefaiio  in  Likmm  de 
Computo.  Sta  nel  voi.  Analecta  di  Ma- 
billon, p.  45i. 

Viveva  nell’  anno  980. 

Helvctius  ( Mr.  ) Oeuvres  Compiette».  Lon- 
dre», 1777.  T.  5.  13.®  XXLIL  C & 

T.  I.  e II.  L’  Esprit. 

Questa  opera,  che  al  suo  primo  ap- 
parire stampata  in  Parigi  nel  1758-,  fu 
combattuta , attaccata,  e censurata , pareva 
al  Voltaire,  molto  amico  per  altro  del- 
1’  Amare,  piena  di  verità  triviali,  spac- 
ciate con  enfasi,  spogliate  di  metodo,  e 
guaste. da  racconti  indegni  d’ una  produ- 
zione filosofica . Questa  critica , che  a 
molti  è sembrata  giusta , non  è stata  adot- 
tata da  alcuni  filosofi.  Pare  ad  essi,  che 
1’  opera  di  Elvesio  sia  scritta  con  molta 
nettezza,  con  purezza  c sovente  con  ele- 
ganza, immaginata  ed  eseguita  con  me- 
todo superiore  ad  ogni  eccezione.  Sono 
però  costretti  a confessare , che  manca  di 
rapidità  nel  cammino,  e di  eloquenza  nello 
stila;  che  sovente  è difettoso  a mottivo 
di  certe  figure  ricercate,  di  un  falso  co- 
lore e di  freddi  ornamenti.  Vi  sono  po- 
chi libri,  ove  l’ arta  di  sviluppare  un 
vasto  sistema  d' idee  astratte  sia  stata  por- 
tata più  lungi.  Ma  questo  sistema  è pe- 
ricoloso in  metafisica , e pernicioso  in 
morale.  Nel  voler  provare,  ‘die  lo  spi- 
rito dolf'  uomo  si  approssima  a quello 
degli  animali,  e che  gli  uomini  ne  loro 
doveri  più  sacri , e ue'  lori  sentimenti 
più  teneri  non  sono  diretti , che  dal  loro 
interesse,  egli  avvilisce  la  virtù,  e rove- 
scia i fondamenti,  su’ quali  poggiano  la 
Religione,  ì costumi,  rumor  paterno,  e 
1’  amicizia . La  sua  affettazione  di  porre 
in  campo  costumi  scandalosi,  e viziose 
usanze,  di  cui  pretende  spiegare  i prin- 
cipi, pu«)  essere  ancora  essa  pericoloiùssiuia, 
poiché  tende  a provare,  che  le  idee  del 
vizio,  e della  virtù  dipendano  dal  clima. 
T.  IH.  IV.  e V.  De  l’ Domine  = Le  Bon- 
heur,  Poeine  cn  six  chants. 

L’ opera  dell’Uomo  è non  meno  ardita 
di  quella  dello  Spirito.  L’Autore  vuol 
dipingere  1’  uomo  tale , quale  la  natura 
e la  società  lo  hanno  fatto  in  tutti  i tem- 
pi cd  in  tutti  i luoghi . Se  egli  non  isce- 
glie  bene  il  suo  oggetto,  6Ì  vede  almeno, 
che  i’  ha  studiato . Il  paradosso , che  gli 
uomini  nascono  co’  medesimi  talenti , 
e che  debbano  tutto  il  loro  spirito  al - 
F educazione , viene  qui  presentato  in 
tutti  gli  aspetti  possibili.  Le  conseguente, 
che  si  possono  dedurne  da  questo  libro , 
sarebbero  ancor  più  funeste,  che  quelle, 
le  quali  risultano  dal  libro  dello  Spirito  , 
perchè  l’ Autore  scrive  in  una  maniera 
più  naturale , c si  spiega  con  ancora  mi- 
nor riguardo. 

Intorno  al  Poema  la.  Felicità , la  poe- 
sia dell’  Elvexio  è più  enfatica  della  sua 
prosa,  ed  assai  meno  chiara,  assai  meno 
andante.  Il  suo  poema  presenta  alcuni 
bei  versi , ma  la  wwianz»  dell’  opera  c 
una  declamazione , scritta  in  uno  stile 
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talvolta  brillante , e più  sovente  duro, 
e fonato. 

Claudio  Adriano  Elvezio  era  nato  in 
Paridi  nel  l*7l  5.,  C morì  a 2G.  Dicem- 
bri 77i.  (N.D.T.) 

Ilei  veiiu;  ( Phileleuthera*  ) De  miraculis, 
quae  Pythagontc , Apollonio  Thyanmsi , 
Frànct»'ó*Atoi>io,  Dommico,  et  Ignario  Lo- 
jolae  trihuuntur.  Edimburgi,  1700.,  Fox. 

T.  « 8 0 XX.IIL  C ix 

Ilclvetiorum  Rcspuhliea.  Lugd.  Bat.  1627. 
Elzevir.  T.  1.  32.®  X1JT.  C 35. 

Entra  nella  Collezione  delie  piccole 
Repubbliche . 

Helvici  ( Cristophòri  ) Elenchi  Judaici  . . . 
cum  Th.  Cremi  praelàtione , notis  et  Indice. 
Lugd.  Batav.  1702.  Swart.  T.  1.  8.  0 IL  A 1 a. 

• _ v Vendicatiti  Locorum  potissimorum  V. 
T.  = Dissertatiti  de  Genealogìa  Chri.sti  =z 
Diatriba  Astrologica,  quid  Gcncthliads  prae- 
d tenóni  bus  sii  trìbueudum  ? Stanno  nel 
T.  3.  di  Cremo  Fasci 9 BXerciL 

Questo  Professore  di  Teologia,  di  Greco, 
c di  Lingue  Orientali  nell'  Accademia  di 
Gitaseli , nacque  a Sprcndiligen  a ab.  Di- 
cembre  i58i. , e morì  a 10.  Settembre 
161-.  (Morcri) 

llenuierhiisius  ( Tilieriitf  ) Poi  luci»  Onouu- 
sticon  cum  pradàiionc , variis  lectiombus 
et  notis  editimi.  Pullucis  Onci  nasi  icon. 

(lainstcrliuis  era  Professore  di  Filosofia, 
e di  Matteinaiica  nell' Università  di  Am- 
sterdam: viveva  ancora  nei  1756.  ( Bi- 
blioth  Casati.  ) 

Tienimi»  ( Charles  - Jean  - Francois  ) Abrc'ed 
Clironologique  de  i’iiistùire  dcFraucc.  F. 
Abrégé  etc. 

E questa  Tonerà  più  sostanziosa,  e più 
concisa,  die  abbiasi  circa  alia  Storia  di 
quel  Regno:  l’Autore  ha  l’arte  di  trat- 
tare a fendo  varj  oggrtli,  mentre  sembra 
solamente  sfiorarli.  Egli  era  dell*  Acca- 
demia V rancete,  e di  quella  delle  Iscri- 
zioni. Nacque  in  Parigi  nel  i685.,  e vi 
morì  a x*.  Novembre  1770.  ( N.  D.  T.  ) 

Hcndrrieh  ( Pctri  ) Massilia , citi*  situs,  ad- 
immstratio  Reip. , leges,  instatila,  religio, 
studia , ni  litia , etc.  Sta  nel  T.  vi.  di  Gro- 
mmo The*.  AnU  Gr. 

Questo  Scrittore  Brandeburghese  viveva  1 
nel  1664.  ( Bibliolh.  Casati.  ) 

Hencke  ( Georg.  Job.  ) Dissertai  io  de  T’su 
LX\.  luterpretutn  iu  Novo  Testamento.  Sia 
nd  T.  a.  p.  1.  Thè*.  Notr.  Theol.  Philol. 

' Questo  Maestro  di  Filosofia,  Luterano, 
nato  in  Lunebourg,  viveva  sul  comin- 
ciare del  passato  secolo  .( Bibliolh. Casati.) 

Henniiiii  ( ilenr.  Christiani  ) Notar  ad  Bergc- 
rìum  De  publicis  et  mdiiaribus  Iinperii 
Bora.  Viis.  Stanno  nel  T.  x.  di  Gruvio 
Th.  Ant.  Rotti. 

Questo  Professore  di  Medicina,  di  Sto- 
ria cc.  nell’  Accademia  di  Duishourg , 
morì  prima  deli’  anno  1707.  ( Bibliuth. 
Casati.  ) 

llcnninius,  J menali;  Satyrae.  V. 

IJ<  urici  li.  Rcgis  Anglor.  Innoeentb  II.  Pa- 
pae  Epistola,  qua  couqueritur  quid  Hugo 
Areliiep.  fìotomag.  olicdientiam  ab  Abbali- 
bus  cxigat.  An.  cir.  n5o.  Sta  nel  T.  2. 
p.  4Ó7.  di  Aehery. 

Heiiiici  Rcgis  111.  Anglor.  Concordia  cum 
Ludovico  filio  Philipp!  II.  Regi;  Frane. 
An.  tale.  1 Sta  nel  T.  g.  0.171.  di  Adiery. 

Ilenrtci  IV.  Angl.  Rcgis  Epistola  Johanni 
Cani.  A.  S.  Legato,  qua  suhsiditmi  quod 
Papa  exigit,  confarre  non  posso  adscrit . 

An.  14.3“.  lbid.  T.  4»  p»  5 gì. 


Ilenrici  VIIL  Regi*  Angliae  As&crtio  Sacra- 
montorum . F.  Asserito . 

Errigo  Vili,  inori  a 38.  Gennaro  1647. 
in  età  di  anni  67.  dopo  di  aver  regnato 
57.  anni,  note  mesi,  c sei  giorni  ( Mo- 
re ri  ).  Il  Guicciardini  par,  clic  non  voglia 
fare  ad  un  Re  F onore  di  poter  divenire 
Autore,  od  autore  di  un’ opera  Teologica  ; 
giacché  nel  Lib.  18.  Can.  6.  della  sua 
Storia  d’Italia  parlando  della  causa, 
che  fece  dare  a quel  Re , c a’  suoi  Suc- 
cessori il  titolo  di  Difensore  delia  Fede , 
si  esprime  con  queste  parole:  per  aver 
fatto  scrivere  m nome  suo  un  libro 
contro  a IV  empietà  , e ve  fienosa  eresia 
di  Martino  Lutero . 

Dentici  Regia  Frane.  Diploma,  quo  prolùbet 
lem [>orc  vindcmiac  portis  cintati}  Aure— 
lian.  custode®  adhibeamur . An.  1067.  Sta 
nel  T.  8.  p.  i56.  di  Aehery. 

Ilenrici  ilumindonens.  Archidiaconi  Lincoln, 
epistola  , sive  ojmsculum  de  conlcmptii 
mundi  per  ca  quae  vidimus.  A11.  n53. 
Sta  nel  T.  8.  p.  178.  di  Aehery . 

Ilenrici  (S.)  Imperatoria  Privilcgium  Mouasterio 
£>.  Mu  burli*  ih  Porcaria na  eollatum . An. 
1014.  Sta  ucl  T.  Jo.  p.  607.  di  Aehery. 

Ho  ilici  IV.  Ciesarò,  Dtieis  Buvariac  SeptimI 
Epistolae . Stanno  con  linea  Silvio  Picco— 
loiuiiii  Gommentarii  etc.  V.  Àcucas. 

Delirici  Imperatori*  Epistolae  quatuur  litigoni 
Cluniacensi  Abitati.  An.  1106.  Stanno  nel 
T.  2.  p.  5yo.  di  Aehery . 

Denricus  Gaudavcnsis  De  Scvintoribus  Ere]»* 
siasticii , Sta  nel  voi  di  Fabricio  Gio.  Alb. 
Bibliolh.  EccL 

Domici  Corniti»  Ruihenem.  Teslamcntum  . 
An.  1 2tq.  Sta  nel  T.  j y p.  174.  di  Aelicry . 

Ilenrici  de  llassia  Liber  auvcrsu*  Telespbori 
Errmitar  vaticinio  de  ultimis  temporibus. 
Sta  nel  T.  1.  1*.  3.  p.  607.  The*.  A ne  c- 
dot.  No  vi  ss. 

Questo  Errigo  da  llassia  detto  il  Seniore, 
diverso  da  un  altro,  Monaco  Certosino, 
chiamato  il  Juniorc,  clic  da  molti  scrit- 
tori sono  stati  confusi,  e fatti  uno,  era 
Teologo  di  Vienna . e morì  nel  i3g7. 
( F.  Dissert.  Isagogìe.  ) 

Ilenriqitrr.  ( ChrLstophori  ) Monologhiti  Ci- 
sterciense notaliohibus  illustratum . Acce- 
dunt  acorsim.  Regola,  Constitutioncs,  et 
Privilegia  cjusdein  Ordinis,  ac  Congregg. 
Monasticarum  et  Militarium , quae  Institu- 
tum  Cistcrciense  olivervant . Antuerpiae , 
iG3a  ex  Olile.  Piantili.  Baldi.  Moreti.  T.  1, 
fel.  X.  B 20. 

Con  bel  Frontispizio  figurato. 

Questo  Religioso  Cisleiciense , Storio- 
grafo generale  del  suo  Ordine,  nacque 
in  Villa  Manu  nella  (bastiglia  Nova,  e 
morì  nel  iG32.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Ilenrysonisf  Edoardi  ) Commmiatio  ad  Tit  10, 
Lib.  ir.  Insti  t.  de  Testamenti®  ordinandi*. 
Sta  nel  T.  IIL  di  Meerman. 

Questo  Giuri sconsulto  Scozzese  fu  Pro- 
fesso™ di  Dritto  Civile  dall’  anno  i554i 
Iteli’  Accademia  di  Bouree*  . ( Dalla 
Prefaz.  ) 

llcnschcnius  ( Goddridus  ) F.  Bollandns. 

Questo  Gesuita , che  travagliò  con  Bol- 
lando alla  Compilazione  degli  Atti  dei 
Santi,  nacque  nella  Glicldria  a si.  Gen- 
naro 1601.,  c inori  nd  i(38i . ( Biblioth. 
Casati.  ) 

Hcnsel  (ita eh.)  Gentium  Desideri um  e\  con- 
fessione E vati,  ad  Gen.  iv.  1.  Sta  nd  T.  1. 
p.  i5i.  Thes.  Theo/,  Philol. 

Questo  Autore  nato  in  Brcslavia  viveva 
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sul  declinare  dei  XVir.  secolo.  (Bibl.Cas.) 

Henteniui  ( Joan.  ) V.  Oecumenius . 

Già  Henien,  in  latino  Hentenius , na- 
cque mi  1499.  in  un  villaggio  della  Dio- 
cesi di  Liegi . fu  Religioso  di  S.  Giro- 
lamo in  Portogallo,  e poi  di  S.  Dorae- 
nico  in  Lovanio,  ove  morì  a ia.  Otto- 
bre i5G6.  ( More  ri) 

Hephacstionis  Anchiridioii  da  Metri*  et  Foe- 
mate  . y.  Scicela  Epigrammata . 

Hefestinne  Grammatico  Alessandrino, 
viveva  nell’  anno  14°-  di  G.  (1  ( Lami) 

Hepidauoi  Annate*.  y.  Rer.  Alaman.  Script. 

- - - Vita  S.  Wiboradae.  Sta  nel  X.  7.  p.60. 
c 65.  di  Mabiiloa,  Acta  ctc.  « 

llepidanno  era  Monaco  di  S.  Gallo: 
s' ignorano  le  circostanze  della  sua  vita, 
ma  visse  certamente  nel  secolo  XI*  ( Gol - 
dast  de  Script  Rer.  Alamari.) 

Heracleota  ( Marciami*  ) V.  lioeschclius. 

Heraclides . y.  Pontieri*. 

Heradii  Imp.  Mcthodus  Paachal».  V.  Ob- 

servationes . 

« Fragmentum  in  Ptolomaei  Canone* . Sta 

nell  Appendiz  ad  Dissert  Cyprian.  del  Dod- 
urel . r-  Dodwel . 

Questo  Imperadore  scriveva  il  *uo  Me- 
todo nell'anno  Ga5.  Morì  neiranno64i 
f Morati  ) 

Heraìdi  ( Desideri i ) De  rerum  judicatarum 
authorìtate  libri  duo.  Stanno  nel  T.  li.  di 
Ottone . 

- --  Observationum  et  Emendaiionum  Libar 
un us . Ibid. 

Heraldo,  in  Francese  Herault,  Avvo- 
cato al  Parlamento  di  Parigi,  morì  nel 
1649.  ( Biblioth.  Casari,  / 

Herbe  lo  t ( Barthel.  d’  ) Bibliolhèque  Orien- 
tale. Pari s,  1697.  T.  1.  fol.  PC  VIL  H 7. 

Qae*t’  opera  fu  scrìtu  da  prima  in  A- 
rabo , e poi  messa  in  francese  dallo  stesso 
Autore  per  renderla  d’  un  uso  maggiore . 
Essa  è una  prova  della  profonda  cono- 
scenza , ch'egli  aveva  delle  lingue  orien- 
tali . Essa  è il  compendio  di  molti  libri 
Arabi,  Persiani,  e Turchi,  che  il  Sig. 
d'  Herbelot  aveva  letto , c vi  ai  appren- 
dono un'  infinità  di  cote , che  erano  state 
sino  allora  ignote.  Il  Vogt  rapportando 
questo  nel  suo  Catalogo  da’  Libri  pià 
rari  dice  : Nodie  insignite r rarus,  texte 
experientia . 

Questo  Professore  di  Lingue  Orientali 
nacque  a Parigi  a 14.  Dicembre  l6ai.  ,• 
e ri  morì  nel  1696.  ( N ^ 

Herbert  ( Eduardt  ) De  Religione  Gentiliumy 
errommque  apud  eos  causi» . AmsteL  l665. 
BUeu.  T.  x.  4 0 Vili.  B a5. 

Opera  pericolosa , e piena  di  erudi- 
zione , ( B.  p..) 

» — Ejusdem  operi*  Nova  Edilio.  Amstel. 
1700.  T.  x.  8.°  Vili.  A aa. 

ts  — — The  Life  and  Raigae  of  King  Henry 
thè  Eighth.  London  , 16*9.  Whituer.  T.X. 
foL  PC.  IX*  E 5. 

Opera  stimata , bene  «crina,  c curiosa . 

. Herbert , Barone  di  Cherbury  etc.  na- 
cque a Mongomori  nel  Principato  di  Gal- 
• - Ics nel  i58i. , e morì  a ao.  Agosto  i648.(N) 

HerembcrUu.  /•'.  Ciirouologi , e Murai.  Rer. 
Ital.  Script  T.  v. 

Hrresbachii  ( Conradi  ) Historia  Anahaptistira . 
Amst.iGoy. , Laureuciu*.T.i.8.  0 XXI. E 18. 

Opera  assai  stimata  ; cd  è ciò,  che  si 
ha  di  ^migliore  sulla  storia  degli  Anabat- 
tisti. È scritta  però  con  uno  stile  oscuro, 
giacché  l' Autore  ha  avuto  1‘  affettazione 
di  .servirsi  di  espressioni  straordinarie,  e 


» aa/> 

tirate  dal  Greco,  die  la  piti  parte  dello 
persone  non  intendono . Egli  era  nato 
verso  il  i5oq.  ad  Hareshac,  città  nel  Du- 
cato di  CJèvcs,  e morì  nella  sua  Terra 
di  Lorinsaulen  a 14.  Ottobre  1676.  f IN  ) 

Heribcrti  Monachi  Epistola  de  iiaemicis  retra- 
gorìcenribus.  Sta  nel  voi.  Analcctà  di 
Mabillon , p.  48 3. 

Hericourt  ( Louis  de  ) Le»  Loix  Ecclesiasti- 
que*  de  France,  mise*  dans  leur  ordre  natu- 
re!. Paris,  175G.,  Mcrcier.  T.i.  fol.  VL  F ai. 

Opera,  che  ha  fatto  mollo  onore  al 
suo  Autore  per  lo  metodo , e per  la  chia- 
rezza, che  vi  regnano.  Egli  era  nato  a 
Soaaons  nel  1687.  Era  Avvocato  al  Par- 
lamento di  Parigi , e morì  nel  1753. 
( N.  D.  ) 

Henmanni  Abbatis  S.  Martini  Tornacensis  Hi- 
storia , rive  narratiti  restaurai  ioni»  ejusdem 
Monastero  ab  ipsa  fundatione  ad  an.  n6oé 
Res  etiaru  Ecclesiastica*  ac  saeculares  con- 
ti net.  Sta  nel  T.  12.  p.  358.  di  Achery  • 

fioritigli  ( Job.  Samuclis  ) De  Pocna  Biua- 
miae,  ad  Art.  cxxi.  Constit.  Cri  mi  11.  Sta 
nel  T.  vir.  Misceli.  Lipsicn. 

Questo  Giureconsulto  , R.  • Professore 
Ordinario  nel  Ginnasio  Sedinense*  fiorì 
sul  cominciare  del  passato  secolo  xvm. 
( Biblioth.  Casari.  ) 

Hcrivci  Eduensis  Episcopi  Testamentum  an. 
913.  Sta  nel  T.  8.  p.  i5i.  di  Achery. 

Hermae  Opera.  Vr.  Russel.  et  Cotelerius. 

- - - Frammenta  ; Gr.  et  Lai.  Stanno  nel  T.  5. 

p.  g.  Biblioth.  Gr.  Fabric. 

Derma , Scrittore  Ecclesiasti  co  del  pri- 
mo secolo,  è quello  stesso,  che  S.  Pao- 
lo saluta  nella  sua  Epistola  a'  Romani . 
( & Hieron.  de  Vir.  111.  ) 

Hermanni  Centrarti  Corniti*  de  Varingen , 
Majoris  Augiac  Monachi  Chronicon  anno 
io54.  Sta  nel  T.  3.  p.  191.  Thes.  Mona* 
mcnt  Ecclas. 

Questo  Cronista  morì  nell’  anno  io54. 
sin  dove  arriva  la  sua  Cronaca . ( Biblioth. 
Casan.  ) 

Hermanni  ( Augusti  ) Mcthodus  Studii  Tipo- 
logici in  Acaaemia  Ilalensi.  Haloe-Magd. 
i7a5.  T.  x.  8.°  Vili.  A 24. 

Questo  Fondatore  della  celebre  Casa 
degli  Orfani  di  Halle  nacque  a Im- 
becca li  12.  Marzo  1661.,  e mori  nel  1721. 
( Morcri  ) 

Hermanni  Comitis  a Niweenaer  Epistola,  y. 
Epistolac  illustr.  \iror.  select 

Henna  tu  ( Godefroy)  Vie  de  S.  Athanase.  E 

- — — Vie  de  S.  Jean.  Chrisostome . y. 

- - - Vie  de  S.  Barile,  y. 

Vie  de  S.  Ambroise.  fr. 

Questo  Biografo  nacque  a Beauvai»  a 6. 
Febraro  1617.,  e morì  improvisamentc 
in  Parigi  nel  1690.  ( N ) 

Hennarianacùs  Fragmentum.  Sta  in  Ateneo 
p.  597. 

Ermasianatie  da  Colofone  compose  tre 
libri  di  elegie,  e denominò  la  sua  rac- 
colta Leonzia  in  onore  della  sua  ami- 
ca, die  da  alcuni  ri  crede  essere  quella 
bella  e spiritosa  cortigiana , amata  da  E- 
picuro,  e dal  suo  discepolo  Me l rodo  10 , 
sebbene  da  altri  si  sostenga  che  la  Leon- 
zietta  amata  dal  Filosola  non  può  èssere 
quella , a cui  sono  indiritte  le  Elegie  del 
poeta,  il  quale  fiorì  sotto  Filippo,  ed  il 
suo  figlio  Alessandro.  /’.  Se  hoc  II  T.  II. 
P.  /.  e le  Note  ai.  e a». 

Hermcnicr  ( Nicol.  ) Stimma  Thcologira  . Ve- 
ne bis,  17U2.,  Pasquali.  T.  5.  4. 0 VII.  F 7. 

Questa  Teologia,  che  è delle  più  su- 

&7. 


/ 


ao6 

perficiali,  secondo  il  Lessicografo  Gian- 
senista, contiene,  a parere  dello  stesso 
Autore,  un  Semigfetwenisrno , Essa  fu 
censurata  da  alcuni  Vescovi , L’  Autore 
{'aveva  dettata  in  privato  per  lungo  tempo 
con  molto  p rotino . Egli  era  Dottore  della 
Sorliona , nato  neJ  l’ercese  nel  1667. , e 
morto  nel  1735-  ( N.  D.  T.  ) 

Hermes.  F.  Mercurio* , 

Ilermi.v , Irrisio  Gcntibum  Fhilovophomm . 
F.  Tatiana» . 

{luto  ri  a Ecclesiastica . V.  Eusebio*. 

liermia.  Filosofo  Cristiano,  crederi  più 
antico  di  Tertulliano  ( Du-pin  ) . Nel  Di- 
zionario del  Morrei  quest’  liermi*  Autore 
del X bruto  eie.  trova»  confuso  coll’  Her- 
mas , Autore  del  Libro  chiamato  Po- 
star , e di  cui  copra  si  è fatto  parola. 
F,  Henna»  ■ 

Bcrmilly,  Histcire  Generale  d’Espagne.  F. 
llerxnillj  era  Regio  Censore  in  Parigi , 
ove  nacque  nel  1710. , e vi  morì  nel  1778. 

(N.  D.T.) 

Bennippi  Dialogus  de  Astrologia,  Gr.  et  Lai. 
Sia  nel  T.  12.  p.  261.  Bibiioth,  Gr.  Fabric. 

Herodiani  Historia  per  Àngdum  Politianum 
ex  Gracco  in  latinura  conversa.  Ramar,  «493- 
Prima  edizione  ricercata  (D.B.) . Essa  » 
trova  nel  voi.  di  Froniino . V.  Froutimu . 

La  traduzione  elegante  ma  poco  fedele 
di  Erodiano,  fetta  da  Angelo  Poliziano 
per  ordine  d’  Innocenzo  Vili , eccitò 
Tarn  miratone  de'con  temporanei  di  lui:  in 
un  solo  anno  se  ne  fecero  tre  edizioni. 

- - - Jjistoriarum  Libri  Vili.  Gr.  et  Lat.  icx 
versione  Angeli  Politiani.  Venetia  in  aedi- 
bus  Aldi  et  Andrvae  Asulant  Soceri  , mense 
Scptembri  i5j»4.  T.  1.  8.®  XXVII.  E 17. 
Aldo  il  Vecchio  avevo  dato  fez  prima 
r dizione  greca  di  questo  Storico,  ch'e- 
gli aveva  aggiunto  alle  Cose  Elleniche  di 
Senofonte,  ma  riuscì  scorrettissima . An- 
drea d' A sola , che  in  questa  nostra  edizione 
ristampò  il  solo  Erodiano,  vi  pare  una  cura 
anche  minore.  ( Scinteli , T.  ir.  P.  tt.J 
Erodiano  visse  cotto  Gordiano  III.  verso 
J’ anno  340.  di  G,  G ( Arvaod ) 

Herodiani  Apollonii  Filli  De  notis  numerorum 

- trattai  u».  6»  trova  nell 'Appendice  del  The». 
Gr.  Lat.  T.  v.  p.  8o5.  di  Errigo  Stefano . 

Questo  Grammatico  visse  a Roma  sotto 
Marco  Aurelio,  di  cu»  godè  il  favore. 

Herodoti  HUtoriae  a Joachimo  Camerario  Grae- 
ce.  Rosileae,  afe*».,  Ilcrvagius.  T.  X.  fol. 
XI  l J. 

Buona  edizione , la  chiama  l’Arvood. 
Essa  fu  ristampa  di  quella  fetta  in 
Veneri#  nel  i5òa,  da  Aldo  il  Vecchio, 
il  quale  si  servì  di  un  manuscriito  molto 
meno  difettoso  di  quello,  su  cui  Lo- 
renzo Valla  avea  lavorato,  quando  fece 
la  sua  traduzione  latina , più  elegante 
che  fedele,  e che  per  la  prima  volta  fu 
pubblicata  in  Vincgia  nel  1474.  ( Schoell 
T.  il.  P.  ri , p.  88.  J 

- r r ■ Jac.  Grouorio , Gr.  «t  Lai.  Lugd.  Bai. 

1715. , Luclitmans.  T.  1.  foL  XI.  M 8. 

Ila  due  Fronuspuj , uno  figurato  di 
bella  composizione,  e incisione , disegna- 
to da  H.  vander  Mv , e indao  da  F. 
Bleyswil  , e porta  la  data  del  17 1& , l'al- 
tro presenta  tulio  ciò,  die  contiene  il 
volume,  ed  ha  la  data  dei  1715. 

Boni  c Gamba  la  chiamano  Edizio- 
ne poco  pregevole  , • dallo  Scliocll 
ne  tappiamo  la  ragione  : « Una  nuova 
•a  edizione  ( egli  dice  T.  li.  P.  IL  p.  90.) 
» fu  pubblicata  da  G incapo  Grò  nodo , 


» Leida , 1715.  in  fog.  Quarant'  anni 
» prima  d»  farla  stampare,  il  Gronovio 
» trovandosi  a Fiorenza , aveva  confron- 
5»  tato  lYcet  llenie  manuscriito  di  Erodo- 
3)  to,  che  possiede  la  Libreria  Medicea; 

» raa  anziché  trarne  vantaggio  da  uomo 
» sensato  per  correggere  amine  false  le- 
» rioni  delle  antiche  edizioni , il  dotto 
» Olandese  ri  lasciò  per  così  follo  modo 
» preoccupare  lo  spirilo  dal  merito  del 
3»  suo  manoscritto,  che  pc  ammise  le  lerio- 
» ni , anche  qualora  «reno  evidentemente 
» viziate  ; e per  sopraccarico  di  sventura , 

» la  collazione  del  manoscritto  era  stata 
» fetta  in  fretta , quindi  accadde  più 
» d’  una  volu  al  Gronovio  di  non  tener 
» nota  di  lezioni  veramente  buone  del 
» manoscritto . » 

Erodoto  Alicarnasseo  dev' esser  riguar- 
dato come  il  padre  della  Storia  ; giac- 
ché fu  il  primo  , che  conobbe  Parte  di 
legare  insieme  avvenimenti , che  interes- 
savano i diversi  popoli  della  terra,  e di 
formare  un  tutto  regolare  da  tante  parti 
sconnesse . Viaggiò  molto  per  raccorrà 
le  materie  della  sua  Storia  . 11  suo  la- 
voro letto  in  prie  nell*  adunanza  dei 
Giuochi  Olimpici  , e poscia  in  quella 
della  celebrazione  della  Festa  Panatene», 
fa  accolto  a Pisa  e in  Atene  con  una- 
nimi applausi,  e con  un  generale  entu- 
siasmo . Fiori  444.  anni  av.  G.  C ; mi 
5*  ignora  l'anno  della  sua  morte  ( SchÓell  . 
T.  ir.  P.  ri.  ) 

Ilerrera  ( Ant.  ) Vita  Mariae  Scotorum  Regi- 
na*. F. 

Quest»  Scrittore,  Grande  Storiografo 
delle  Jndie , e Storiografo  di  Casuglia  , 
mori  a 27.  Mano  i6a5.  ( Motori ) 

(X)  Herrico  ( Scipione)  La  Babilonia  Distrutta  , 
Poema  Remico , con  due  Idilii  del  mede- 
simo , aggiuntivi  di  nuovo  a ciascun  Canto 
i suoi  Argomenti  del  Sig.  Cav.  Sebastiano 
Manoni.  In  Possano,  Hemondini,  168». 
T.  1.  in  la. 0 XIX.  C So. 

~ - Rime.  F*  Caruso  G.  B.  Rime. 

Questo  Poeta,  Nobile  Menane»,  ri- 
viva nel  i6a3.  ( Dalla  Data  deir  Al- 
legoria del  Poema  ). 

llcrvardi  Leodicensis  Archi  diaconi  Epistola 
de  Giliberto  Abbate  Gerablacensi , et  de 
sCrtbcnda  vita  S.  Martini . Sta  nel  voi»  A- 
nalecta  di  MabìUon  , p.  480. 

Berrei  S.  Martini  Tiironensìs  Arcbiclavt*  Vita . 
Sta  nel  T.  3.  p,i68q.  di  Mortene  Nov.  The». 

Hmcii  ( Christiani  ) Sexti  Empirici  Opera . F. 

Questo  Canonico  di  Riiems,  nato  in 
Olivet  presso  ad  Orleans , mori  nel  l584-(N) 

Herzog  ( Jo.  Christiani  ) Ohservaùo  Philolo- 
g«ca  de  iaterpiinctionum  parità  in  Epist. 
ad  Romano»  seleclioribiu  foci»,  cum  brevi- 
toiius  Epistolae  nexu  prò  loco  etc.  Sta  nel 
T.  a.  p.  743.  The»,  nov.  Theol.  PhiloF 

Questo  Scrittore  viveva  sul  comi  notare 
del  passato  secolo.  ( Bibliolh.  Casati.} 

Heriodi  Ascraei  Opera  cum  Commcntariis  Jo. 
Grammatici.  Basile**,  164**  » Gr.  et  Lat 
T.  1.  8.0  XX  VII.  C afe 

- - - 0|vra  Gr.  et  Lat.  rum  Fasori*  Indire. 

Lngd.  Rat.  i65u. , llackiu» . T.  ».  8» 0 

XXVII.  C 3a. 

- - Opera  Gr.  et  Lat.  ex  recensione  io.  Clm. 
rici  cum  notis  Gracili  et  variorum,«t  In *■ 
dice  Pasorù.  Amnel.  170 1.,  Gallct.  T.  I. 
8.°  XL  II  a*. 

Buona  edizione  pre  la  collezione  de- 
gli Autori  cum  not.  variar.  ( D.  B.  ) 

Esn  è una  ristampa  dell' edizione  di 
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Amsterdam  del  1667.  in  8.°  (atta  dagli 
Elzeviri , la  quale  contiene  un  testo  ri- 
veduto , ed  alcune  note  somministrate  da 
Gius,  Scaligero,  e Federico  Guict,  c la 
quale , come  osserva  lo  Schoell , è il  fon- 
damento di  tutte  l’ edizioni  del  secolo 
xviii.  anteriori  al  Bninck. 

Si  crede  comunemente  dagli  Eruditi, 
che  Esiodo  sia  5o.  anni  più  antico  di  O- 
mero . (B.eG.  ) 

flesseli  ( Joan.  ) Epistolae.  V.  Epistolae  ili. 
vir.  sèlcct. 

Hcsselius  ( Franciscus  ) Ennii  Frammenta . V. 
Hcssclio  era  Profeasorn  di  Storia  « di 
Eloquenza  nclFAccadcmia  di  Rotterdam: 
viveva  nel  principio  del  passato  seco- 
lo xviit. 

flessi»  ( Eobanus  ) Psalteriunf  David» . y. 
Elio  Eobano  fu  soprannominato  Hesso, 

r-rchfc  nel  1488.  nacque  su' confini  del- 
Hesse  ( //ossia  ) . Poeta , e gran  be- 
vitore aveva  la  facilità  d’ Ovidio  con  meno 
ferse  di  spirito,  c meno d’ immaginazione, 
ma  con  più  di  naturalezza  , c di  corre- 
zione. Professò  le  Belle-Lettere  a Her- 
ford,  a N uri m bere , e a Marbourg,  ove 
mori  nel  i5.jn.  ( N.  D.  ) 

Hesychii  Dictionarium  rum  praefations  Aldi 
data  Veneti»  mense  Augusto  i5i/j.  Veneti» 
in  aedi bu*  Aldi  et  Andrene  Soccri  mense 
Augusto  1614.  T.  1.  fot  XI.  K 8. 

Prima  e bella  Edizione  ( Arvood  ) . 
Secondo  il  Casaubono  è questa  la  più 
dotta  e la  più  utile  di  tutte  le  opere  dcl- 
I*  Antichità  in  questo  genere . ( N.  D.  ) 
Esichio  credesi , che  fiorisse  ne  tempi  di 
Arcadio,  e di  Onorio,  circa  Pan.  4<x>* 
ar.  G.  C.  ( Arv.  ) Il  Vossio  de  Hìsl  Gr. 
p.  21 4-  crede,  che  Esichio  visse  non  solo 
aotto  Anastasio,  come  si  ha  da  Suida, 
ma  principalmente  sotto  Giuslino  e Giu- 
stiniano. 

Hettonis  Abb.  Angiensis,  Visio  Wertini . Sta 
nel  T.  5.  p.  040,  di  Malti  llon,  Acta  etc. 
Scrisse  nell*  anno  8a4- 

Hctzcr  ( Jo.  Hieronymi  ) Dissertano  Inaugurai» 
ad  Lcgem  Laetoriani.  Sfa  nella  Collezio- 
ne del  Fcllenberg . V.  Felienbcrg  T.  IL 
p.  691. 

Fu  letta  in  Lipsia  nel  1749. 
Benbnerus  ( Job.  Leonardus  ) De  Arademiis 
Hebraeorum.  Sfa  nel  T.  xxi.  di  Ugolino. 
Heumannus  ( Climi.  Angusto*  ) Poecile  pro- 
gramma de  Seia  Hebraeormn  interjectione 
musica.  Sfa  net  T.  xxxir.  di  Ugolino  1 
- De  Fabula  Socielatis  Abbreviatomm  Ro- 
manie. Sfa  nel  T.  Ili-  Misceli,  Lipsie  ns. 
- - - Observat  io  quatuor  menda*  ex  primo  lio- 
ratianamm  Odarum  libro  toliens.  ibid.  T.IV. 
---De  Nequidquam.  Ibid.  T;  V. 

---De  Marciati!  Capeltae  Lucra  Z dentei 
mortiti  imitante,  nrcnon  de  (Seeronis  nm- 
nuscolo  levidensi.  ibid.  T.  viri. 

---De  Euridice  Pbitarchi.  Ibid.  T.  ix. 

-v- - Observatio  ad  loctuu  Jacob  IV.  vers.  5. 
et  6.  Ibid.  T.  SII. 

Questo  Professore  di  Teologia,  e di 


Storia  Letteraria  in  Gottinga,  e Collega 
defili  Estensori  degli  Atti  di  Lipsia,  fiori 
sul  cominciare  del  passato  secolo  xvill. 


- V Bìblioth.  Casan.  ) 

Heiimanni  ( Joh.  ) Commentarli  de  Re  Di- 
plomatica Ini|>er.itorum , ac  Rrgtim  Gerroa- 
norum.  Koritubcrgae,  1740.,  Loahaerius. 
T.  2.  4. 0 XL  A la 

Ilemnanno  era  Professore  di  Dritto  ncl- 
1’  Università  di  Altorf,  e viveva  verso  la 
metà  del  passato  secolo),  f Dall’opera  ) 


Heurcs  Canonicale*  contenuos  dati*  le  Com- 
mon taire  du  Pscauuic  118.  Bruxelles,  1G74. 
T.  j.  12.  » XIV.  B 55. 

Heiires  Paro  issa  les  à P usage  des  Laiqucs . Pa- 
ris, 172R.  T.  5.  in  ia,  ° in  laL  V.  B 2. 

Heumix  ( L' ) Esclave.  Nou velie.  Paris,  1708. 
T.  j.  12.0  PC.  VII.  O 41. 

lleurnii  ( J usti  ) De  Legatione  Evangelica  ad 
Indns  rapessenda  Admonitio.  Lugd.  Bit. 
1618.,  Elzcvir.  T.  I.  8.  0 VUL  A 39. 

Giusto  lleurnio  era  figlio  di  Giovanni 
Ileurnio,  celebre  medico  nato  in  Utrecht 
nel  1 5 *3. , e Professore  a Leyde . Dopo 
la  Dedica  agli  Ordini  Generali  del  Bel- 
gio su  gne  una  Lettera  di  Gio:  Poliandro 
Professore  Ordinario  di  Taologia , e Ret- 
tore nella  stessa  Università,  scritta  ad 
Ottone.  Heurnio , fratello  dell’  Autore  e 
Professore  suo  Collega  , nella  quale  si  con- 
tiene la  critica,  e il  giudico  dall’opera. 

Hexaplcs  ( la»  ) sur  la  Constitution  Unige- 
niti» . Amsterdam , 1 721.  T.8.  4-  0 Vili.  8 1 • 

Hevmonis  Monachi  (lirsaugiac,  A ita  B.  \V  i— 
Jhclmi  ejusdem  lori  Abbati*,  Sta  nel  T.  g. 
p.  71H  di  Mabillon,  Acla  etc. 

Visse  sul  cominciare  del  xr.  secolo. 

Ilici-orli*  Commentari!»  in  Aurea  Carmina  Py- 
thagorae , ab ... . Asheton , et  R.  Warrcn , 
Gr.  et  Lai.  Londini,  1742.  T.1.8. 0 XL  II  s5. 

Questa  è la  migliore  edizione  d’un’o- 
pera  eccellentissima,  piena  di  sentimenti 
morali , e di  pietà.  (Arv.  ì 

Liker  de  Providentia  et  de  Fato,  Gr. 

et  Lat 

Un  Estratto  di  quest’opera  feceFozio, 
e l’ inserì  nella  sua  BibUothecaì  ove  si 
trova  a p.  547. 

• - - De  Providentia , Gr.  et  LaL  Ilwd.  p.  i37g. 

Ieroclc  Alessandrino  visse  sotto  Zenone 
Isauro , circa  480.  anni  dopo  G.Cf  Arv.) 

Hieronymi  ( S.  ) Opera , a Dcs.  Erasmo . Ba- 
rileac,  l5a6. , Frobcn  . T.  5.  in  fui.  IV.  G 3. 

Seconda  edizione  Erasmo- Frobeniana, 
in  cui  si  è fatta  qualche  mutazione  nel— 
J’  Ordine  de’  Tomi  della  prima , che  n 
del  l5i6.  Vi  si  è aggiunto  un  nuovo 
Indire  di  sentenze. 

- - - a Jo:  Martianay,  et  Ant.  Pougct , Mona- 
eia  O.  B.  e CongregaL  S.  Mauri . rari».  i6y3. 
Jlouland.  T.  5.  in  fol.  IV.  G 8. 

Edizione  stimabilissima , e molto  mi- 
gliore di  tutte  le  precedenti  ; casi  il  Pi- 
nchi nell’ Aggiunte  all’ Arvood.  Al  T.  1. 
dà  egli  però  la  data  dell’anno  i6q5:  sarà 
certamente  crror  tipografico.  li  P.  Niceron 
nelle  sue  Memorie  re.  dice . « Il  P.  Mar- 
» tianay  era  abile  nelle  lingue  dotte  j 
» sapeva  a fendo  la  Scrittura  Sacra,  e 
» possedeva  il  suo  S.  Girolamo,  ma  lo 
» possedeva  secondo  il  suo  spirito  parti- 
» colare , giacché  non  si  può  negare , clic 
» 1’  edizione , eh’  egli  ha  data  di  questo 
» Padre , non  sia  la  più  difettosa  di  tuuc 
» quelle,  che  i Brnodittini  hanno  dato 
» al  pubblico.  Gli  mancava  una  «mu- 
» scenza  più  grande  degli  Autori  proferii , 
» una  lettura  più  assidua  de’ Coitinit-rtU- 
)>  tori  moderni  della  Scrittura,  e più  di 
» deferenza  agli  avvisi  de’  suoi  amici . » 
11  P.  Niccron  parla  della  prima  èdiziono 
del  Martianay  fetta  in  Parigi  1693.  ec. 
ed  una  critica  vivissima  di  essa  si  può 
vedere  nel  T.  17.  della  Bibliothéque 
Choisìc  di  le  CI ere . 

a Dominico  Val  tarsio.  Vcronae,  1734-4** 

T.  11.  in  fui.  IV.  O 1. 

Il  Piuclli  nelle  Aggiunte  all’  Arvood 
iota  questa  edizione  in  voi.  lo.,  c dice. 
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e di  Lingue  Orientali  nelPAccademiu  di 
Tubinga  : morì  nel  i7q5.  ( Biblioth. 
Casari.  ) 

flilligeri  ( Joh.  YVilh.)  llomicidiura,  et  vili— 
dieta  Lamecbl  ad  Gen,  iv.  23.  24.  Sta 
nel  T.  1.  p.  4i.  The*.  TheoL  Philol. 

r - - De  Se  ri  p rione  Chrisri  io  Terra,  ex  Jo- 
hann. viti.  6.  8.  Sta  nel  T.  a.  p.  494. 
,2 Zie*.  Nov.  Theol  Philol. 

L’ HilligcTo  nato  in  Kemnitz  nella 
Munta , viveva  nel  1679.  ( Bill  tot h. 
Casan.  J 

Uilligeri  ( Joan.  Zacliariac  ) Diwcnatio  de 
Psalraorum,  Hymnorum,  atquc  Odbrum  Sa- 
craram  Ducritnine,  ex  Kphes.  v.  19.  coll, 
cntn  Coloss.  in.  16.  Sta  nel  T.  u.  p.  905. 
l'hes.  Nov.  Theol.  Phq^l. 

Questo  Sciitiore  fiorì  sul  cominciare 
del  passato  secolo,  ( Biblioth,  Casati.) 

Hilligeri  ( Sigisnmndi  GottL  ) De  Concilio 
Universali  tempore  Riformatimi» , ob  inte- 
resse Pontifici*  privaium,  rrUrdato . Sia 
nel  T.  1.  Misceli.  Eipsiens. 

Questo  Autore,  clic  viveva  sol  coni  in- 
aiare del  passato  secolo  xvtn. , era  Pub- 
blico Professore  dell' uno  e l'altro  Dritto 
Feudale  nell’Università  di  Lipsia  . ( Bi- 
6/iot/i.  Casa*.  ) 

Hilsrheri  ( Pauli  Christiani  ) De  vetcre  priscac 
pietatis  monumento  in  Domo  Confesriona- 
rìa  Templi  Nicolaitani  Lipsiae . Sta  nei 
T.  1.  Misceli.  Lipsiens. 

• - - De  veteri  monumento  in  Tempio  Pau- 

Jino,  quod  Lipsiae  est,  ante  RdTonnario- 
nem  religioni»  perito,  Conjccturae . ibid. 
T.  tri. 

• - - IX;  Jesu  Chrisri  , rum  versa  re  tur  in  ter 

bomines,  «udii».  Ibid.  T.  v. 

- — de  NrttrtoXxÀi’a,  seu  Lingua  Infanrium. 
Ibid.  T.  vii. 

• — Investigano  origlnis  triuro  proverbiorum . 

Himerii  Sophistae  Decla  marioli»,  Gi\  et  Lat. 
Stanno  nella  Bibliothcca  di  Fozio , n.  1075. 

Irnero  nacque  nella  bitinta , c borì  nei 
IV,  secolo , dopo  la  morte  di  Giuliano . 
£1  ina  pio  così  parla  di  lui  : Senno  illi 
facili s,  et  concinnità:  compostilo  ab 
urbano  strepitìi,  phutsuqne  non  disso- 
nati nonnusquam  sedrarius  ad  divi - 
mun  Aristìdem  assurgit . P.  Euiupius, 

р.  iaq. 

Bincmari  lihemauis  Opera , a Jo,  Busco . Mo- 
guntiae,  1602.  Albini.  T.  1.  4*®  IV.  Il  i3. 

Prima  edizione  delle  opere  di  questo 
celebre  Autore,  l'ultimo  che  sostenne  lo 
splendore  della  Chiesa  di  Francia.  An- 
corché esse  sicno  scrìtte  con  uno  stile 
duro  e confuso , tra  la  barbarie  pure  del 
linguaggio  scuopresi,  ch’ei  possedeva  la 
Scrittura,  e j Padri , c conosceva  a fondo 
la  Disciplina  Ecclesiastica . Egli  era  Mo- 
naco Bcnedillino,  Arcivescovo  diRcims, 
c morì  l'anno  88a.  ( Miratus , AucL 

с.  274.  ) 

».  « - Epistola  ad  Carolum  Imp. , de  auctori- 
tatc  vitae  S.  Dionysii  ab  Aaastasio  transla- 
fae . ^kta  nel  vòL  Analecta  di  Maini- 
lo» , p.  21 3. 

Hippocratis  Opera  omnia,  Graece.  Veneti», 
Aldus,  mense  Majo, l5a6.  T.i. fol.  XI.  L iG. 

Prima  Edizione  ( Arvood  ).  Il  pregio 
però  di  essere  la  prima  edizione  del 

« l£sto  greto , fatta  da  Aldo  o piuttosto  da 
Andrea  d' Asola  suo  suocero , è scemato 
dal|a  circostanza  di  essere  stata  fatta  su  cat- 
tivi maiiuscriUi  ; ed  è perciò  poco  stimata  : 
io  viene  quindi  preferita , in  quanto  alla 


aag 

correzione,  quella  che  Giacomo  Corna- 
titi* diede  presso  il  Probe n a Basilea, 
l538.  in  fogl.  ( Schoell  T.  //.  P.ir.  p.ij/.J 
• * - Epistola  ad  Damageiuw  ; Gr.  et  Lat 
Sta  con  Epitteio.  V.  Epicietus. 

- — Vita  Ilippocrnlis.  V.  Soranus. 

Questo  Principe  de’  Medici  antichi  visse 
circa  jj3a  anni  avanti  G.  G ( Arvood ) 
Ihppolyri  ( S.  ) Episcopi  et  MartyrU  Opera, 
a Jo.  Alberto  Fabricio.  ilamburgi,  171(1-18, 
T.  2.  foL  ni.  K lo. 

- — Canon  Pascila!»  cum  Jos.  Scaligeri  Coiti- 

mentano . Excerpta  ex  computo  G racco  Isa- 
cii  Argyri  d$  corrcctiouc  Pa&charis.  Jos.  Sca- 
ligeri Elcuchus  et  Casrigario  Anni  Grego- 
riani . Lugd.  Bat.  ex  Oflic.  Pimi  lini. ina  Ra- 
phclengii , i5o5.  T-  1.  4. 0 PC.  II.  N i5. 

- — Ex  Libro  Excerpta  do  Theologia  et  In- 
barn.iiiùne,  conira  Beroncin  ci  Hcbcem , Gr. 
et  Lat  anno  a3o.  Sfanno  nel  T.  1.  p.  1. 
The*.  Monum.  EcclesiasL 

- - - Dcraonstratio  do  Antichristo  Gr.  et  Lat 

Sta  nell’  Auetarium  Biblioth.  PP.  p.  aG; 
P.  Combefk. 

Fozio  nella  sua  Biblintheca  parlando 
del  libro  d’  Ippoluo  contro  le  trematine 
Eresie  soggiunge  ; Ora  lui  ejus  clara  est, 
ac  nonnihil  gravi s , mitiimcque  re- 
dundan* , etsi  ad  Atticum  aermonctn 
non  tendat. 

s.  Ippolito  fu  Vescovo  Portuenso  nel- 
l’Arabia, c morì  circa  ranno  222.  di 
G.  G sotto  Alessandro  Sa  vero . ( Arvood ) 
Rippolyti  Thebani  Chronicon,  Gr.  et  Lat. 
anno  990.  Sta  nel  T.  3.  p.  ao.  The*.  Mo- 
numeri/.  Ecclesia*!. 

Questo  Cronista  è nno  Scrittore  non 
anteriore  al  x.  secolo . (Biblioth.  Casati.  ) 
Slirzclii  ( ilenr.  ) Fuudatncnta  puuctarioni» 
Liuguac  Sanctac.  1727.  T.  18.  0 XIU.  B 10. 

L’ Ir/clio  era  Professore  di  Ebreo  in 
Zurigo,  e viveva  nella  prima  metà  del 
passato  secolo . 

lividori  ( S.  ) Epistola  ad  Masoticro  Episco- 
ptini  de  resta  uratione  Sacerdoti».  Sta  nel 
T.  2.  P,  2.  p.  147-  Thes.  Monum.  Eccle*. 
Dispai  ila,  rive  de  Regibus  Ilispaniac.  V.  La*L 
Histoire  du  Commerce  et  de  u Navigatimi  des 
pcuplcs  ancicns  et  moderne* . Amsterdam , 

j758.  T.  2.  12.®  XXIV.  F 28. 

Ili-Moire  de  la  Medicine.  Génèvc,  1606.  Gliouet: 
T.  1.  12.®  XXVI.  B 22. 
liistoire  Naturellc . P.  Buffon, 
llistorìe  du  Vicux,  et  du  Nonveau  Testamcnt 
avec  des  esplica  tiaus  (klifìanles  tirees  des 
SS.  Pèrcs  par  le  Steur  de  Royaumont . 
Paris,  1677.,  le  Petit.  T.i.  12.  ® XIII.  E 25. 

Quest’opera  è di  Luigi  Isacco  le  Mai- 
Sire  de  Sacy,  il  quale  amò  sempre  il 
Pscudonismo  nel  pubblicar  le  sue  opere. 
( More  ri  ) 

liistoire  du  Vieti* , et  du  Nouveau  Testament . 
V.  Calrnet  , 

Histoire  de  la  Religion , où  est  compì  ise  toute 
rHùtoireSaime,  depuis  le  cominenoement 
du  monde  iusqu’  à I’  Empire  de  Julicn , 
par  Messire  Jean  Mallcinans.  Paris,  J704.  , 
fllariette.  T.  6.  12.®  XIV.  E iS. 

Siccome  il  Mallemau*  era  un  dotto 
d'uno  spirilo  bizzarro  ed  ostinato,  pieno 
di  se  stesso,  e pronto  sempre  a disprei- 
zar gli  altri  a segno,  che  secondo  lui 
S.  Agostino  non  era  clic  tm  mediocre 
Teologo,  c Carterio  un  meschino  Filosofo, 
cori  tutte  le  sue  opere  sono  piene  di  sin- 
golarità, e di  sogni.  Egli  fu  il  quarto 
di  quattro  (rateili,  nativi  di  Bcauuc;  da 
principio  Capiuno  di  Dragoni,  e ma ri- 
ÓS 


tato,  abbracciò  poi  lo  stato  Ecclesiastico , qui  *e  soni  introdnitcs  du»  l’elise.  Am St. 

*.  fu  Canonico  di  Santa  Opportuna  a Pa-  1717.,  Bernard.  T.  I.  12. 0 XIX.  A 2.». 

rigi , ove  mori  nel  l74°-  di  anni  91.  Questo  volume  contiene  lo  opere  se- 

( i\.  I).  ) guenti  : 

Jli  tutre  de  la  Bibfc  ronteuanl  le  Virus  et  lo  I Prèparutìf  cantre  le  changement  de 

Nouvean  Tesi  ameni,  par  .M.  David  Martin , Rélìgton . Amst.  ,#7/71 

enrichie  de  plus  de  55o.  ligure*  cnTaille-  Ratram , ou  Beriram  P ré  tre , Da 

<f>uce.  Arasi.,  J724.  Schagcn.  T.  1-4-°  Corps  et  du  Sangue  dii  Srigneur,  area 

T.  1 18.  un*' DtMeriation  prélinùnuìre  »ur  Ra~ 

GjJ  Frontispizio  figurato . tram  , H ime  autre  Diasertatwn  llìato- 

llistoire  de*  Amour*  Sacre*.  V.  Ccillier.  rique  sur  Ui  vie  et  Iva  uuvrùgea  de  cet 

Histoire  du  Concile  de  Trento  de  F.  Paolo  Auteor,  traduite  de  f Angloix.  Amat,r?  1 7. 

Sarpi,  traduite  par  M.  Amclot  de  la  lious-  Ilistoirc  de  la  Papesse  Jeanne , ftdclcincnl  ùrèe 
sa  ve . Ainster.  it>qq.  Blneu.T.  1.  .*.p  V.  A 18.  de  la  Disscrtation  latine  do  Mr.  Spanjicirn  : 

Amclot  in  questa  traduzione  non  lia  notivello  editimi,  augmcnire  et  onice  de  li- 

seguito  il  testo  Italiano  di  Fra  Paolo.  ture* . Ilaye,  1708.  Scheurlcr,  T.  2,  12.° 

Siccome  egli  non  era  nè  Canonista,  nè  XIX.  B 28.  g 

Teologo,  c Fra  Paolo  dà  tiu  poco  nel  Questa  traduzione  è- di  Giacomo  Len- 

grrgo  Veneziano,  così  lu  temuto  d’ in-  fant,  il  quale  si  ricredette  poi  de’ suoi 

cannarsi  traducendo  il  di  lui  Italiano;  sentimenti  sul  soggetto  di  questa  favola, 

ha  «limato  meglio  perciò  farlo  sopra  la  Vignota  diede  una  nuova  edizione  di 

traduzione  latina.  Ma  questa  traduzione  quest'opera  nel  1720.  con  notabili  ali- 
tando infedele , e sopra  tutto  ne’  due  inentazioni , e la  nostra  è la  terza . 

primi  libri  tradotti  da  Mr.  Newton  , che  flistoire  de  f Fucilar ist ir.  Aitisi  iCCk^.  Elze- 

non  intendeva  la  lingua  Italiana,  nò  le  vir.  T.  1.  4.  0 XIX-  A 10. 
materie  trattate  da  Fra  Paolo,  il  Sig.  Histoire  du  Calvinismo  et  du  Papisme  mi»  ea 

de  la  Houssave  seguendola  non  ha  potuto  parallele  eoutre  Maunbourg  . Rotterdam  , 

evitare  di  cadere  pi  molti  errori  glosso-  i(>83. , Lccrs.  T.  2.  4.®  XIX.  A 14. 

Fini . ( N ) : Histoire  de  (a  Pl|ilo»ophic , ou  Sentimeli*  de» 

Histoire  du  Concile  de  Trento  traduite  par  Philosophes  sur  fame,  et  sur  les  devoirs 

Mr.  le  Courayer.  f".  Courayer . de  l’hotmne.  Ilayc,  1724.  Gassct.  T.  1. 

Histoire  des  Variai ions  de  f Eglisc  Gallicane . 12.  0 XXVI.  B 14.  . 

y.  Benoult.  _ Ihstoìrc  du  Conupcrec,  et  de  la  Navigano? 

Ilistoirc,  ou  Traiti*  do*  ancienne*  Crremonic»,  des  Egypùens  sous  le  Regno  des  Piolomèes. 

par  Jonas Porn:e,  1673,  T.i.  12.°.W 111.  B 5a.  Paris,  17G6.,  Saillant.  T.i.  iu,°XXIV.  D 19. 

Ili-Moire  de>  Analiaptistcs,  ou  Relation  curjouse  Ilistoirc  du  Li\rc  des  Rcllcxjons  moralcs  sur 

de  leur  doctrine  ctc.  avee  des  figures.  Amst.  le  Nouvcjiu  Testainent , et  de  la  Comtitu- 

1702.  JVshordcs,  T.  1.  12.0  XXI.  B 58.  tion  l iiigeiiitu*  , pour  servir  de  prelàce 

Histoire  du  DifTcrcnd  d’ entro  le  Pape  Boni-  aux  llexaples.  Am*tcr.  1723.,  Potgicter. 

face  Vili,  et  Philippe  le  Bri  Rtw  de  Frante.  T.  4.  4.  ® N ili.  E 2. 

Paris,  1(535.  Cranvùsv.  T.  1.  fol.  VI,  DSo.  Ilistoirc  Generale  de  Port**Royal , Amst.  ifSS. 

Ilistoirc  et  Vie  de  5.  Epiphane  Arrheyctine  Van-Durcnt . T.  10.  1 2.  0 X X.  C 1G. 

de  Sa  la  mine,  fi  Docteur  de  I*  Eelisc.  l’a-  Ilistoirc  des  deus  Triumvirati,  Nouvclle  Edi- 
ris,  1738.  lamelle.  T.  1.  4.  0 III.  |i  3o.  tion  augmentèe  de  P Ilistoirc  d’Augiute  de 

Histoire  de  f Eglise  , cerile  par  Etuòhc,  E-  Larrcy . Amst.  1715.  T.  2.  8.°  XX\  111.  B 27. 

vèque  de  Cesaree,  traduite  par  Mr,  Cousin 1,  Ilistoirc  abrègee  de  l’Ordre  de  S.  Bcnoit  - 

Prosident  ni  la  Conr  des  Monnoies,  dedice  Paris,  1684.,  Coigoard . T.  2.  4.  0 X.  A 17. 
au  Boi,  Paris,  1686.  Foucault.  T.  5.  in  Ilistoirc  de  f Ahbadie  de  S.  Policarpe.  *779. 
voi.  6 J2.°  XXI.  C iG,  T.  1.  12,®  XXIV.  C iq.  r 

Questa  traduzione  è netta,  elegante,  o Ilistoirc  et  Commerce  des  udonics  Angloises 
fedele.  Si  è frattanto  rimproverato  al  dalia  f A meri  mie  Septcm  rionale . Londre* , 

Cousin,  ch’egli  si  sia  presola  libertà  di  1755.  che/,  le  Brcton . T.l.  12."  XXIV.  F 37. 

togliervi  alcuni  passi  assai  importanti , Histoire  de  F Acadènue  ltoyalc  des  Sciences , 
per  lo  die  alcuni  Dotti  par  che  la  di-  aver  les  Mèmoircs  de  Mathiimatique  et  de 

sprezzino.  Del  resto  non  si  è egli  con-  Phvsiquc , de  1’ annèc  1G99.  jusqu’ à f an- 

t ni  tato  dell*  semplice  qualità  di  tradut-  née  1711.  Paris,  de  l’ Imprimerle  Ruyalc. 

top*;  ha  esaminato  ancora  con  molta  pe-  T.  24.  4,  0 X.  I 1. 

net  razione  i pentimenti  e il  carattere  degli  Histoire  de  l’A-stronotnie  . V.  Est  è ve. 

Storici , che  ha  tradotti , e non  ha  dis-  Histoire  des  Conclave*  depuis  Uemcnt  V.  Co- 

nmulato  i loro  difetti:  ha  egli  ciò  fatto  legno,  1694.  T.  2.  12.®  XXI,  E 28. 

nelle  dotte  Prefazioni , che  ha  posto  prima  Histoire  Univcrselle , dcpius  le  Comninicement 
del  testo  d’ogni  Autore  tanto  in  questa  du  monde  jusqu’  à pr«»ent.  Traduite  de 

Stona , munto  nelle  ahre,  clic  ha  tra-  i’ Anglois  d’ une  SocictJ  de  Gens  de  Lct- 

dotto  colla  stessa  nettezza,  eleganza,  e tres,  eurichic  des  figure*  et  des  Carte®  né- 

fedrltà .(  N ) cessa  ire* . Amst.  I747.  et  suiv.  T.  20.  4.  3 

Histoire  ahregee  de  la  dernièrc  persrrntion  de  PC.  III.  G 4. 

Porl-U0y.1l.  1750.  T.  0.  12.  XX.  B G.  Ci  rincresce,  che  non  si  posseggono  da 

Histoittvde-s  MystÌTCS  de  N.  Seigncur,  avec  noi  tutti  i 42,  volumi,  di  cui  quest'o- 
le* Vies  des  Saints  iwiir  tous  les  joMrs  de  pera  è composta.  Il  nostre  volume  20.  c 

ramiré.  Paris,  1734.  Lottin.  T.2.4  #1X.D  19.  termina  alla  Storia  del  Commercio  del- 

Illsioire  Generale  ci  Particuliòre  tic  l’Elcctri-  J’  Indie  nel  tcmix»,  die  i Veneziani,  c 

citè.  Paris,  1762.,  Roilin.  T.  5.  J2.°  gli  altri  Stati  d’Italia  lo  hanno  fatto. 

XXV.  H tl,  Histoire  de  Philippe  Roi  de  Macedone,  pere 

Ilisioire  des  Rcchcrchcs  sur  h quadrature  du  «!’  Alexandre.  Paris,  1740.  T 1.  12  0 PC. 

Cerio.  Paris,  175.4.  T.  1.  12. é XXV.  E 16.  IV.  D 24. 

Histoire  des  quattro  Ciccron*  , Hayc,  l7l5.  Histoire  de  l’Académic  Rovaio  des  li wnpùon» 
Durcnt.  T.  1.  12.®  XXV1IL  A 25.  et  Belles-Letirrs.  Amst  1731.  et  suiv.  Chau- 

iiusioirc  des  Ceremonies , et  des  Superstitions , guiou.  T.  G.  12.®  PC  V.  E 21. 
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llùtoire  de  Polite.  F.  ThuUlier. 

.Histoirc  Litteraire  de  la  Coi  irri  ga  lion  de  Saint 
Mutue,  Ordre  de  Si.  ficnoit,  où  l’ou  tiouvc 
la  vie  Ct  le*  travaux  des  AuUiurs,  quelle 
a produits,  dépuis  son  origine  1618.  jusqu'  à 
present  rie.  Bruxelles,  1770.  T-l.  4.  c PC 

in  lat.  II.  C 4* 

Histoirc  du  ParJemcnt  Assembli  à Weaumin- 
aier  le  21.  Fevrier  1701.,  et  la  dotuièiiie 
anace  du  Rogne  de  Guillaume  ut. , où  l'ou 
examinc  1'  Aclc  qu’  il  a fait  pour  regliT  la 
Succcssiou  à la  Gouioime  et  Ics  Droits  de 
la  Chambre  di»  Gommane»  ; traduiiu  de 
l'Anglois.  Amsterdam,  cliez  Henri  Schellc, 
1703?  T.  1.  8.°  PC  IX.  A ai. 

Histoirc  de  Pierre  1.  le  Grand.  Amit.  1748-1 
Merlo*.  T.  3.  ia.  ° PC  VJ.  A 5. 

jiisioire  de  la  dentière  giunti  de  Bohème. 
Franc.fort,  1745.  X.  a.  12.  0 PC  VI.  11  3. 

Histoirc  de  Francois  Entrile , Prince  de  Sa- 
voyo,  Londre* , 1759.  X.  1.  8.  0 PC  VII.  A 1. 

Jlùtoire  des  Rois,  et  du  Royaume  de  Bolo- 
gne , et  du  Gran  Due-lui  de  Lituanie . Arnst. , 
iSqq,  T.  a.  la. 0 PC  V'IL  B 27. 

Histoirc  Generale  des  Voyagcs , 011  Nouvelle 
CollccuoD  de  tonte*  le»  iìcLitioas  de  Voya- 
ges  par  mer  et  par  terre,  cnrichic  «le  carte* 

féog  rapii  òpus  et  de  lìgures;  traduito  de 
Anglou,  et  coqtinuéc  d«:puis  l’ iuterrup- 
*ion  des  premier»  Alitai»-  Paris,  1740. 
et  suiv.  , Didot.  T.76L  12.  ® PC  VIIL  C io. 
Si  conviene,  che  so  l'Abbate  Prcvost 
avesse  composto  in  intero  quest’  opera , 
rivi  sarebbe  assai  miglioro . La  parte  tratta 
dagli  Autori  Inglesi  ò senta  metodo,  e 
carica  d’ inutilità , e di  ripetizioni . ( N.D.  ) 
JlistoiiT  de  Gii  JUas  de  Santillane,  par  Mr. 
le  Sago.  Amsterdam,  1740.  T. 4-  18.  0 PC 
VII  M 11. 

- - - Tradui  le  en  Anglou.  Duhiin,  1730., 
Fowt-1  - T.  a.  la.3  PC  Vii  M i5. 

Romanzo , ove  si  trovano  pitture  esatte 
de' costumi  degli  uomini,  cose  ingegnose, 
e clic  divertono , riflessioni  giudiziose , 
ma  qualche  volta  prolisse.  Nell’ esprc*- 
. Moni  vi  è scelta,  ed  eleganza,  e molta 
chiarezza  ne’  racconti.  ( N.  D.  ) 

Histoirc  de  Don  Jean  d’  Austriche.  Amst.  l6q3. 

T.  1.  ia  - PC  VII.  M 53. 

Hlstoire  de  la  nrivrn , et  de  L»  liberto  de  Mr.  le 
Prince.  l65l.  T.  ».  4.®  1*C  VII.  E la. 
Histoirc  Generale  d’ Espugno  traduito  de  l’ E- 
spagnol  de  Jean  de  I errerà»,  cnrichic  de 
notes  historiques,  et  criliqucs,  de  vignette? 
en  taille-duucc  et  de  carte*  Gcograpliujues, 
par  AL  d’Ilernjillv  • Amst.  1701.  Cna  telaio. 

T.  10.  4. 0 PC  VII.  K 2. 

li  sulTragio  di  tutti  i Letterati  ha  si- 
tuato questa  Storia  al  di  sopra  di  quella 
di  Mariana , piti  elegante  si , ma  meno 
esatta  c meno  fedele.  La  edizione  ne  è 
bella.  (N-D.  ) 

Histoirc  de  Louis  XI.  Roy  de  Franco.  Paris, 
1620.  T.  1.  4-0.  PC-  VU.  Fu. 

L’  Autore  di  questa  Storia , che  è una 
delle  opere  più  intercalili  della  Storia 
di  Francia,  c Filippo  Cornine»,  in  cui, 
secondo  Montaigne,  si  trova  imito  a quel 
Lei  naturale,  clic  gh  è proprio,  il  lin- 
guag;»io  dolce , e gradevole  di  un’  ingenua 
semplicità  ( Ni.  D,  ).  Fu  tradotta  in  La- 
. tino  da  Giovanni  Slcklauo,  c da  noi  si 
possiede.  F Cnminacus . 

Giacomo  le  Long  nella  sua  Bihliothc- 
• qitr  H istori quv  ile  J'runcv , dopo  di 
aver  rapportilo  le  molto  edizioni , c le 
varie  traduzioni  di  questa  Storia,  sog- 
giunge: Tulle  queste  edizioni,  ed  un 
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hi  gran  numero  di  Versioni  fanno  ab- 
bastanza conoscere , che  le  Memorie  di 
Filippo  di  Comines  hanno  avuto  un'ap- 
provazione generale  : è desso  aurora 
f datore  il  più  sensato,  il  più  giudizio- 
so , e il  più  veritiero  de'  nostri  Storivi . 

liistoire  Navale  d' A ligie  terre,  depili»  la  coll- 
ante des  Normamls  en  I0G6.,  jusqu’  a la 
fin  de  fan  nòe  173.».,  traditi  te  de  1'  Angloi* 
de  Thomas  Lediard.  Lvou,  17U1. , Duplain  . 
T,  5.  4. 0 PC.  IX.  c'c. 

Histoirc  de  Conslamiiiople . V.  Cmuin. 

Histoirc  de  la  Kéformatnni  de  I’  Egli»:  d’An-» 
gletcrrc,  tradirne  del’ Atiglois  du  Mr.  Bur- 
lici, par  Mr.  de  Rosewond . Londre»,  i683- 
85. , biiswel . T.  a.  .4. 0 PC  IX.  C 4. 

Il  Parlamento  d’ Inghilterra  fu  » con- 
tento della  prima  parte  di  quest’opera, 
clic  ordinò , che  ne  fosse  ringraziato  f Au- 
tore, e pregato  a continuarla.  Essa  pure 
ha  trovato  de’  contraditiort  fra  i Prote- 
stanti stessi . Non  si  può  rilegare , eli’  essa 
nuu  sia  scritta  d'  una  maniera  gradevole 
cd  imponente  ; ma  Je  si  contrasta  eoa 
ragione  il  pregio  dell'esattezza  (N).  V. 
la  nota  all  aru  Jlistoire  du  Divorce  de 
Henry  Fili,  qui  appresa  notata. 

Histoirc  du  Divora:  de  Henry  Vili,  et  de 
Catherine  d'Arrngon,  avec  la  Defense  de 
Sandcrus,  la  Réfutation  des  deut  premia* 
Livi».»  de  1’  Histoirc  de  la  Réiormation  de 
Mr.  Burlici,  et  Ics  Pmivcs.  Paris,  1G88. , 
Martin.  T.  5.  13.  0 PC  IX.  B 3. 

Al  torchi':  la  Storia  della  Riforma  d’In- 
gìiil  terra  composta  dal  Dottor  Burnet  com- 
parve tradotta  in  Francese,  l'Abbate  le 
Grand  l' esaminò  diligentemente , c fece 
delle  osservazioni  : ebbe  quindi  una  con- 
ferenza coi  Dottore  Inglese,  al  qiule  co- 
municò le  sue  objezioni,  che  non  furono 
chi  quel  dotto  uomo  riconosciute  i usi  issi- 
si) •mi  ; dal  che  si  scorgeva,  die  il  Bur- 
iirt  non  si  era  ingannato  se  non  per  man- 
canza di  Memorie.  Il  le  Grand  offrì  tutte 
qodlr , che  aveva  tra  le  mani , se  voleva 
correggere  la  sua  opera  ; ma  il  Bui-pci  se 
ne  schermì  dicendo , che  le  sue  Memorie 
erano  in  Inghilterra . Allorché  poi  il  Bur- 
lici pubblicò  una  nuova  edizione  della 
sua  o|>era  nei  1686.  in  Amsterdam  in 
quatiru  volumi  con  un  Dis»x>no  Apolo- 
getico della  Riforma,  nei  quale  colmava 
di  lodi  l’Al>»  le  Grand,  ma  parca  pren- 
derlo per  gannite  della  sua  opera,  costui 
per  non  tradire  la  verità  , la  sua  Reli- 
gione, e il  suo  onore,  diede  al  Pubblico 
le  memorie,  ch’egli  aveva  diate  nella 
Conferenza , col  titolo  che  si  trova  qui 
sopra  notato.  Quest’opera  non  è die  uu 
tissulo  di  lettere  originali , clic  1’  Ab.  le 
Grand  ha  unite  insieme.  Non  si  tratta 
solo  di  alcuni  passi  particolari  della  Sto- 
ria della  Rilòrnia  a’  Inghilterra , come 
pare  dal  titolo,  uia  dell’opera  intera.  (Ni 
Histoirc  de  la  Rebrllion  et  des  Guerre*  Cavile» 
d’ Angleierrc,  depili*  16*1.  jusqu’  au  rrliS- 
HUsemcni  du  Rat  Otarie»  II.,  par  Edward 
Conile  deOarcndon.  Ha  ve.  1 704. , Meyn- 
derl . T.  6.  12.°  PC  IX.  B 14. 

Cou  cfligie  dell’Autore.  Il  Clarcndon 
c stato  comparato  ai  Presidente  de  Thoa , 
ed  Ita  meritalo  questo  (xiralldo  tanto  }*>r 
l’ esattezza  de’  fatti , quanto  jmt  la  purità , 
c per  l’ eleganza  dello  stile . Periodi  però 
troppo  lunghi,  parentesi  assai  frequenti, 
digressioni  , cose  iiiop|iortuiie  siigiirano 
un  poco  le  opere  di  questo  illusile  Gran 

Cancdlicre  delia  Gran  Brettagna.  (N.D.) 
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Il  moire  eie  1*  A racèmi**  Francois  deputo  son 
Élablisseinent  ju.vju’  a i65a.  par  Mr.  Pel- 
Jison  . Paris , l 'j'bo. , Coignara . T.  3.  8,  ° 
PC.  in  lat.  IL  A 7. 

llmoirr  des  RévoJulion*  d‘  Ecowe  et  d’ li  lumie, 
011  Recueil  de  Piece*  Originale*  qui  n’ont 
jainais  cté  public,  et  ou  ì'  on  drconvre  lei 
roirigues  Ics  plus  secreto*  du  Cbevalier  de 
Saint  George,  et  de  sos  prinripaux  Parti- 
nni,  durant  le»  années  1707. , 1708.  et 
itoq.  Dublin,  1761.,  Opeu.  T.  1.  12.® 
PC.  IX.  A i3. 

limone  de  I’  Origine  du  Royaume  de  Siri  le 
et  de  Naple*.  Paris,  1701.,  Anision.  T.  1. 
12.0  PC  VIIL  F 20. 

Il  moire  des  Révoluiions  de  Genes  depuri  son 
étàblissrment  jusqu'  à Ja  conchtsion  de  la 
Paix  de  1748.  Paris,  1750.,  Nyon.  T.  3. 
13.®  PC  X.  lì  5. 

Uictoire  de  la  dernière  Revolution  de  Genes, 
avee  une  Carte  de  la  Ville  et  de  ses  envi- 
rons . Gdnève,  1768.,  Craiuer.  T»  2*.  la.  0 
PC  X.  B Hi. 

Historia  Rcrum  Britanniranim  : ut  et  multa- 
rum  Gallicarmn,  Belgicarum,  et  Gcrma- 
nicarum,  tam  Politicarum,  quam  Ecclesia - 
sticarum  ab  anno  1572.  ad  aiiuutn  1628.  Ali- 
dore Rotarlo  Jonhsiono  Scolo-Rrit3iino.  Arn- 
stel.  1 655. , Ravesteynius.  T.i*  fol.  PC  IX.  F 1 1. 

Hisioria  Joannis  Hus.  A".  Joanni*  Hus. 

llisioria  Veteris  et  Novi  Testamenti  ox  Italico 
Antonii  Catiphori  Grucce  reddiu  per  Jo. 
Constantinum  Maurocordatum  . Venetii* , 
1737.  Allineiti*.  T.  1.  8.°  XIIL  E 12. 

Ilistoria  MisceJla  ab  incerto  A udore  confar- 
ci nata  , complectcns  Eutropìa  limonaia 
Rom.,  quam  Paulns  Diaconus  a Valcnti- 
niani  Imperio  usque  ad  tempora  Justiniani 
deduxit,  et  Lanaulphus  Sagax,  sea  quis- 
quam  aliti*  continuai  it  usque  ad  a unum 
Christi  806.,  nunc  prinmin  exacta,  et  ca- 
stigala ad  MSS.  Codice*  Ambrosianac  Bi- 
Llioihecae,  additi*  Noti*,  et  variis  Lee  1 io- 
ni bus  Henrici  Camxii . Sla  nel  X.  1.  P.  L 
del  Muratori  Iter.  Ita!.  Script 

limona  Principum  Longobardurum,  quac  con- 
ti net  antiqua  aliquol  Opuscula  de  rebus 
Longobardorum  lìencventanae  olim  Provin- 
ciae,  quae  modo  Rcgnum  icnt  est  Neapo- 
litauum  . Camillus  Peregriims  Alex.  rii. 
Gampanus  rcconsuit , atquc  carpùm  iilustra- 
vit,  limi.  T.  li.  P.  IL 

La  Parte  Seconda  di  questa  Storta  tro- 
vasi nei  X.  v. 

Ilistoria  Rcrum  Laudemium  Ottoni*  et  Acerbi 
Morcnac  una  cum  Felici*  Ossi  Codice  nunc 

Jinmura  edita,  et  noti»  perpetui*  illustrata 
0.  A ut.  Saxii,  et  Anoni  mi  Monachi  Ord. 
S.  Benedicci.  Ibid.  T.  VI. 

Historia  Dulcini  1 laerotiarchae  Novariensis  ab 
an.  i3o4.  usque  ad  an.  1007.  cum  animad- 
versionibus  Jo.  Antonii  Saxii.  Ibid.  T.  IX. 
Ilistoria  Allligenirnsis , sive  Alllegcmicnsis  Mo- 
nasteri! , an.  io85.  Sla  nei  T.  la  p.  5n. 
di  Acbery. 

Ilistoria  Fundationis  etc.  Monasterii  S.  Viti 
in  Gladbach  O.  B.  dioecesis  Coloniensis,  ali- 
dore Anonimo  Monacho,  an.  cir.  974.  Ibid. 
T.  i).  p.  Ò33. 

Hiitoria  Monothelitarum , atque  llonorii  Con- 
troversia scrutmiis  octo  comprehotua . Opus 
posthuimim  Jo.  fiupu  Tamagnini.  Parisi» , 
1678.,  Billaine.  X 1.  8 .•  XX.  F i5. 
Ilistoria  Cultus  Sincnsium . Colon.  1700.  X 3. 
8.  c XXIV.  G 30. 

Ilistoria  de  Gueliis  Principibus , auctoro  Altor- 
fmisi , sive  \\  (.'ingannisi  Monacho,  anno  1200. 
Sia  nel  T.3.  P,2.p.&77.  'l'hes.Mon.  Eeclcs. 


Historia  Andegsvensis  Monasteri!  S.  Huberti 
scrtpta  ineunte  saeculo  xtl.  ab  «udore  A- 
nonyino.  Sla  nel  T.  4.  p. gl 3.  di  Marlene. 

Ilistoria  insigni*  Monasterii  S.  Laurenlii  Leo- 
dirmi».  Ibid.  p.  io33. 

Historia  Monasterii  S.  Fioroni»  Salmuriensh. 
Ibid.  X 5.  p.  1083. 

Historia  brevis  Priorum  Grandimomemium . 
Ibid.  X 6.  p.  1 13. 

Historia  proli xior  Priorum  Grandimontcnsium. 

Ibid.  p.  133. 

Hisioria  brevi*  Ordini?  Cartusiciista  auctorè 
Anunymo.  Ibid.  p.  l5o. 

Historia  V immensi?  Monasterii  Ordini*  Prae- 
monstratensis . Ibid.  p.  281. 

Historia  Monasterii  a Kenlos  Ordini*  Gsler- 
ciensis  in  Scotia  a Jolunne  Fermio  Pede- 
montano ejusdem  Monasterii  Monacho,  scri- 
pt* amio  1537.  Ibid.  p.  3in. 

Hisioria  Fundulionis  vcn.  Ecclesia*  B.  Nico- 
lai Oignaceiuis,  ac  Am  i line  (.'.liristi  Mariae 
Oignaoensri.  Ibid.  p.  527. 

Historia  brevis  Ordini*  Fratrum  Praedicatorum. 
Ibid.  p.  53l. 

Historia  Fundationum  Gouvcnluum  Ordini* 
i'rai -di  catoni  in  Tokisanae , et  Provi  nciae  pro- 
li nciari  un  , , motore  Bernardo  Guidoni»  ejus- 
dem  Ordini*.  Sfa  nel  T.  6.  p.  537.  di 
Marlene  . 

Historia  brevis  Conventus  Parisiensis  Fratrum 
Praedicatorum.  Ibid.  p.  Ó4q. 

Hisioria  Fundationi*  Monasterii  Caelestinorum 
Suessioncmmm  . Ibid.  p.  5o3. 

Hisioria  eversioni*  Monasterii  S.  Fiorenti!  a 
Bn  ioni  bus  et  Normanni*.  Sta  nel  X 3. 
p.  8*5.  di  Martene.  The 9.  Nov. 

Ilistoria  Pontiniacensis  Monasterii  Ordini*  Ci- 
slercieusis  in  Dioecexi  Autissidorensi  per 
clurtas  et  instrumenta  ejusdnn  Monasterii . 
Ibid.  p.  1221. 

Ilistoria  Monasterii  Villariensis  in  Brabantia 
Ordini*  Cistcrciensi*  tribù*  libris  dislincta  . 
Ibid.  p.  1367. 

Hisioria  belli  Italici  sub  Carolo  Vili.  Rrgc 
Franche , Siciliae,  et  Jenisalem  Galliee  seri— 
pta  a Guillelmo  de  Villa-nova,  qui  prat- 
ica* aderat.  Ibkl.  p.  j5o5. 

Historia  del  Beatissimo  Gregorio  Papa , dal 
R.  M.  Gio.  Maria  Tania . In  Venctia , i5oq. , 
Bonfadino.  T.  i.  ia.  Q XVL  F ao. 

ilistoriac  Byxantinae  Scriptores  tre*  Gracco— 
Latini , uno  Tomo  siami  nunc  editi . L Nì- 
cephori  Gregorae,  Romanae  Ilistoriac  Li- 
Bri  Xl.ss  11.  Iconici  Chaloondylae  Historia  de 
origine  ac  rebus  gesti*  Impp.  l'uroicanim . =5 
III.  Georgii  Logothetae  Acropolitae  Chro- 
nicon  Constantinopolitanum . Colon.  Allobr. 
161 5.,  de  la  Rouiore.  T.  1.  fol.  PC  IV.  G 1. 

Historiae  Romanae  Scriptores  Latini  qui  ex- 
tant  ornata . Kbrqduni,  1621.  X 3.  foL 
XII  G 9. 

(S.)  Histonae  Romanae  Epitome.  Àmstero- 
dami , i6a5. , Jausaanms  Vaeslus . T.  1.  3a.  •* 
XIX.  B 4x 

Si  contengono  in  questa  collezione 
L G.  Floro,  G Veli.  Patercolo,  S.  Aur. 
Vittore,  S.  Rufo  Fcsto,  Messala  Corvino t 
Eutropio , Paolo  Diacono , M.  Aur.  Cassio— 
doro , Giornandc , c Giulio  Essuperanzio . 
Vi  è aggiunto  in  line  un  Trattato  de 
meruuru  et  ponderibun. 

Histonae  Eccleriasticae  Cent  urbe  Macdebur- 
gcnses  . Basiieae,  1634.  X 3.  fol.  VIIL  O li 
Edizione  la  più  completa. 

Ilistonarum  et  Fabuiarum  Delectus,  in  usura 
Scholae  Etonensis , Gr.  Lendini , 1701, , 
Smith.  T.  i.  8.®  XXVII.  A 35. 

Jlistory  of  thè  Lives,  Acts,  and  Martyrdoms 
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of  those  Blcseed  Christiany , by  William 
Smith-  London,  1707.  T.i.  12.  0 XXII.  B a5. 
History  Modero , beili  a Coiuinuatum  of  thè 
Uni' versai  History,  from  thè  Garliest  Ac- 
count of  Time  . Compì  Icd  from  Oriei11.1I 
Writers.  London,  1709.  etc.  Richarasou. 
T.  34.  8-  0 PC.  III.  F*4- 
- — Tradotta  in  Italiano.  V.  Rosei  li  Patrizio. 
Hittorpii  ( Meichioris  ) De  Divini»  Catholicae 
Ecclcsiae  Offici»,  ac  Ministcrii»,  vani  ve- 
tuitorum  aliquot  Ecciesiae  PP. , ac  Scripto- 
rum  libri ...  ex  antiquissimi»  MSS.  cxcm- 
plaribus  bona  fide  panini  nunc  primum 
editi,  partim  a nicndis  espurgati.  Coloniae, 
apud  Gerwinum  Caleninm , 1 568.  T.  1.  fol. 
VI.  E in. 

Hobbes  ( Tnomae  ) Elementorum  Philosophiae 
Scotio  n.  de  Horninc.  Londiui,  i(i58-  T.  1. 
4.0  XXIII.  A >. 

Ci  manca  la  Sectio  /.  de  Carpare  , 
stampata  nel  l655.  in  8. 0 in  Londra 
stesso  . 

• — Elemenu  Philosnphica , seu  Politica  de 
Cive.  Lausannac,  1700.,  Grasse* . T.  1.  8.  0 
XXIII.  C 11. 

Si  pretende,  che  l’amore  della  patria 
ispirò  ad  Hobbes  il  disegno  di  quest'o- 
pera, e che  vi  eblie  in  mira  disingannare 
la  sua  nazione  de’  falsi  principj , che  vi 

froducevano  un  disprezzo  orribile  del» 
Autorità  Reale.  Checché  ne  sia,  essa 
contiene  de’ principj  perniciosi  e contrarj 
alle  sane  massime  della  Morale,  per  lo 
che  molti  Autori  si  sono  applicati  a con- 
futarla . ( N ) 

--■r  Leviathan,  «ve  de  Materia,  Forma,  et 
Potestate,  Ci  vi  tati*  Ecclesiasti  cae  et  Civili*. 
Amstel.  1670.,  Blaeii . T.  1. 4- 0 XXIII.  A a. 
Quest’opera  ®om parve  prima  in  Inglese 
a Londra  i65i.  in  fol.  L’Autore  la  tra- 
dusse quindi  in  Latino,  e la  fece  stam- 
pare in  Amsterdam  nel  1668.  con  una 
Appendice , che  trovasi  ancora  in  questa 
nostra  «dizione . Col  titolo  di  Leviathan , 
ch’egli  le  ha  dato,  Ila  voluto  designare 
il  Corpo  politico . Si  è mollo  scritto  contro 
i principj  pericolosi , cho  essa  contiene . 

Questo  famoso  Autore  nacque  a Mal- 
xneshure,  Borgo  d’Inghilterra  nella  Con- 
tea di  Wilt  a 6.  Aprile  i588.  , c mori 
di  anni  92.  a 4.  Dicembre  1670.  ad  Hard- 
wick  nella  Contea  di  Devonsnire.  ( N ) 
fiodii  ( Humfredi  ) De  fiiblionnn  Textibu*. 
Orieitialibus , Verrionibus  Graecis,  et  Latina 
Vulgata  Libri  IV.  Praemittitur  Arisleae  Hi- 
storia  Gr.  et  Lat.  Uxon.  c Th.  Sheld.  1705. 
T.  1.  fol.  I.  D 11. 

Opera  stimata  da'  Dotti , i cui  esem- 
plari nou  sono  comuni  ( D.  B.  ).  Circa 
alfa  Storia  di  Aristea  V.  la  Nou  all’  art, 
Aristea . 

Con  effigie  dell’  Autore  incisa  da  V. 
Gucht . 

- - - Prolegomeni  de  Joan.  Antiocheno  cogno- 
mento  Maiala.  V.  Joan.  Antioch.  Chron. 
Hody,  in  laiino  Hodius,  dotto  Inglese, 
Arcidiacono  di  Oxford,  e R.  Professore 
di  Lingua  Greca  in  quella  Università, 
mori  nel  1707.  ( Moreri  ) 

Hoeschelius  ( David  ) Marcimi  Heracleotae, 
Scylacis  Canrandensis , Artemidori  Epbesii, 
Dicearchi  Messemi , et  Isidori  Characeni , 
Geographica , Gracco  . Augusta*  Vindel. 

1600.  T.  1.  8.°  XX Vn.  C aa. 

Errigo  Stefano  aveva  dau  nel  i58g.  in 
8.  0 T Edizione  di  Dicéarco. 

L1  Hoeschel  al  Diceareo  dello  Stefano 
aggiunse  Marciano  di  Eraclea,  Scilaco , 


Arlehiidoro,  Isidoro  di  Carace,  i quali 
erano  tutti  inoditi , c fece  questa  edizione, 
clic  chiamasi  la  prima  edizione  de’  Mi- 
nori Geografi . La  seconda , che  da  noi  si 
possiede  ancora,  è notata  «otto  il  titolo 
Gaographica  Antiqua.  V. 

Questo  volume  contiene  ancora  : 
lìx  Meninone  excerpta^  historime  De 
Tyrannia  Heracìettc  Pontieae . 

Ex  Ctesia  et  Agatharchidc  excer- 
ptae  h istorine.  Omnia  non  solum  Gras- 
ce, sed  et  latine , partim  ex  Hcnrici 
Stephani , partim  ex  Laur.  Rhodotnan- 
ni  interpretatione . Anno  i5y4.  excud. 
llenr.  Stephanua . 

Precede  una  lettera  di  Errigo  Stefano 
a Carlo  Sigonio  ; sieguc  una  Disquisizione 
dello  stesso  Stefano  sullo  Storico  Ctesia  . 
L’  opera  però  non  corrisponde  al  titolo . 
Non  si  ha,  die  il  solo  testo  greco,  egli 
estratti  della  Storia  di  Ctesia , e di  Aga- 
Urchide  , mancando  quelli  della  Sto- 
ria di  Meninone,  e la  traduzione  latina. 

— *-  Origani.»  con  tra  Cclsum  Libri  vm.  V. 

• Notae  ad  Bibliothecam  Photii.  V.  Bi- 

blioihcca  Photii  in  fine. 

L*  lloeschelio  nacque  ad  Augsbourg 
nel  i556.,e  morìa  30  Settembre  ibi7-(.N) 

HofTkumz  ( Augusti  Theodori  ) De  AN- 
@PnriO0TSlA  Pilati,  ad  Lue.  XIII.  1. 
Sta  nel  T.  a.  p.  443-  Thes.  Nov.  Theol, 
Philol. 

Hodman  ( Jo  Guil.  ) ad  Legem  Jnliam  de 
Adultcriis  coercendis  Liber  singolari*,  iti 
quo  mulu  Jurìs  et  voterum  Auctorum  loca 
explicantur  ac  illiisirantur . Sta  nella  Rac- 
colta del  Felleuberg . V.  Fellenberg . T.  t. 
p.  107. 

- — - Ad  Legem  Oppiara  de  Matrooarum 

ciiltu . Ibid.  p.  Sol. 

Smgularia  Capila  ex  II istoria  Triumvi- 

ratus,  ad  ilhutrandum  Jus  Romanorum  pu- 
Llicum  et  privatimi  pelila  .-Ibid.  T.  3.  p.  27!. 
Questo  Scrittore  viveva  nel  ìyid 

HolTmann  ( David  ) Disserutio  de  Censu  Ro- 
manorura  Primo,  ad  Lue.  il.  1.  3.  Sta  nel 
T.  a.  p.  42,4.  The  a.  Nov.  Theol.  Philol. 

Hofmanni  ( Georg.  Jtr.  ) Processili  Crimmalis 
Synedrii  Magni  ad  versus  Salvatorem  ad  Ju- 
daeorum  leges  exacti  ANOMA  ALI  ad  Matth. 
XX vii.  eie.  Sta  nel  T.  a.  p.  a 16.  Thea. 
Theol.  Philol. 

Hoheisel  ( Car.  Ludovici  ) De  Mólis  manna- 
libua  Veterani'.  Sta  nel  T.  xxix.  di  U- 
golino . 

lloìden  ( Henrici  ) Divinae  Fidei  Analy»». 
Parisi»,  1767.,  Barbou.T.  1.8. 0 XVIII.  F35» 
Picciola  opera,  che  comprende  tutta 
l'economia  della  Religione,  i principj, 
« i mollivi  della  Fede,  e l’applicazione 
di  questi  principi  alle  questioni  di  con- 
troversia . Questo  Teologo  ragionava  piu 
die  non  compilava . Le  sue  definizioni  , 
• le  sue  divisioni  sono  nette,  esatte,  pre- 
cise, e non  hanno  nulla  della  barbarie 
scolastica  ( N.  D.  ).  E le  Scrittore  deila 
Vita  di  questo  dotto  Teologo,  la  quale 
va  in  testa  all’  opera , così  scrive  : Va- 
ria de  rebua  Thcologicia  tcripsil  Alt - 
■ctor.  Cloriti imus , argumentatione  ur- 
ge ns  , s tylo  presane , lucidità  ordine , 
definir  lido  , divide  ridoque  occupa  tu  3 . 
Intcr  haec  emine t Analysis  Fidei..  . . 
opus  vere  aureum  a doctissimis  qui- 
buaque  Thaologia  magno  semper  studio 
conquisiiwn  et  comparatum  j hec  • un— 
qua/n  salta  ab  Ha  omnibus , ’ qui  nomi- 
tiis  illiua  sdentine  dant  opcram , le - 
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gendum , quo  catholicas  ventate?  se- 
cernere  discant  ac  separare  a euper- 
Jluis  scholasticis  opinionibu»  ; cui  ne- 
golio  nec  studi ostu?  alter , nec  JeUcius 
J Ioide  no  incubuit . 

L’  Haldeno  era  nato  nella  Contea  di 
Lancaster  nel  i5c)6.  Attaccato  alla  Reli- 
gione Cattolica,  fu  obbligato  nel  1618. 
a lasciar  f Inghilterra , e si  ritirò  in  Fran- 
cia , e morì  in  Parigi  nel  l665.  ( Dalla 
t'ita  citata  ) . Il  Du-pin , e il  Morerì 
mettono  però  la  sua  morte  nel  l(ib2. 

Iloldsv.orth  ( Riehardi  ) Praelecùones  Theo- 
legione  habitac  in  Collegio  Gresljamensi  apud 
Londincnses.  Londini , 1661. , Flesher . T.  1. 
fol.  XX1U.  Dia. 

Questo  Professore  di  Teologia  nel  Col- 
legio Gresamense  presso  i Londuicsi , Mae- 
stro del  Collegio  Emmanuel*  nell’  Uni- 
versità dì  Cambridge  , e Decano  di  Wor- 
cester, nacque  nel  1590.,  e mori  a aa. 
Agosto  1649-  . . „ 

Ilollenhagen  ( Jac.  Frider.  ) Dissertano  de  Se- 
ptem  Ecclcsiis  A,«a*  in  Divina  Apocalypsi 
memorati*.  Sta  nel  T.  2.  p.  lo5i.  The», 
fio  v.  l'heol.  Philol. 

Questo  Scrittore , nato  in  Mittaw  nella 
Girlandia,  fiorì  sul  cominciar  del  secolo 
passalo.  ( Biblioth.  Casan.  ) 

llolsnti  ( Geor.  Caliiti  ) Epitome  Theologiac. 

. Adjecta  est  ejusdem  Disputano  peculiari* 
d«  principio  Theologico  conira  Pontificio* . 
Brunsvigae,  l654-,  Dunckerius . T.  X.  8.® 
XIX.  B 3i. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore: 

5 - - De  Pontificio  Missae  Sacrificio  Tractatus. 
Francof.  1614-,  Bringcrus. 

Holsato  era  Professore  di  Teologia  neJ- 
P Accademia  Giulia,  e viveva  verso  la 
metà  del  XVII.  secolo  . ( Dall'  opere ), 

UolMCniu*  ( Luca»  ) Codicis  Regolarmi!  Ap- 
pendi* , quas  SS.  Patre»  Monachi*  et  Virgini- 
J,(U  Sttnctimonialibus  servandas  praescripse- 
re,  collecias  olim  a S.  Benedicto  Anameusi 
Abbate  , Lucas  HoLsteniu»  in  tres  partes  di- 
gesto* auclasqtte  edidit , ctlm  Appendice , 
in  qua  SS.  ralrum  exhortatinnes  ad  Mo- 
nachi» , et  Virgin**  de  observanlia  yitae  Re- 
ligione. Romae,  1661.  T.  1.  40  IV.  H 8. 

(Jollectio  Romana  Bipartita  v eteru m ali- 

quot  Historiae  Ecclesiasucae  Monumento- 
ruin , edi  cuepta  a Luca  llolstenio,  ab«o- 
Juta  post  cjits  mortem,  noti»  ipsius  postJbu- 
mis  adjunctis.  Romae,  1662.  T.  1.  8.° 

XVII.  Cl. 

r „ - Marmoris  Patavini  inscripti  obscuri  In- 
terpretalio . Sta  nel  T.  I.  di  Sallengre . 

ftotae  in  Stepbanum  Byzantinum.  V. 

Stenti.  Byzant. 

-  rsotac  et  Animadversiones  in  Caroli  a 

S.  Paulo  Geograpbiam  Sa  crani . P,  Carolus 
a S.  Paulo. 

- — -De  Abusioorum  Co  mm  unione.  I'.  Ge- 
nesi us  . 

- - - Epistola  de  Fulcri» , seu  verubns  Diouae 
Ephae$iae  simulacro  appositi».  Sta  nel 

T.  vii.  di  Grommo  Th.  AnL  Gr. 

- - - Commcntarii»  in  veierem  picturam  Nim- 

ph.'ifum  referentem . Sta  nel  T.  iv.  di  Gre- 
vio  Th.  Ant.  Rom. 

- — De  Vita  et  Script»  Porphirii  Philosoplti 
Disserta  110.  Sta  nel  T.  4.  p.  207.  Biblioth. 
Gr.  Fabric. 

L’ llolstenio  nacque  ad  Hatnburgo  nel 
j5q6.  Fu  Canonico  di  S.  Pietre,  c Bi- 
bliotecario della  Vaticana  ; morì  a Roma 
a 2.  Febraro  16G1.  ( X ) 


1 lameri  Opera  omnia,  G ricce . Veneti»,  in 
Acdihus  Aldi , mense  Aprili  l5*4>  T.  2. 
m voi.  1.  8.  c XXVII.  C 35. 

Edizione  la  più  corretta,  c la  più  sti- 
mata delle  altre  Aldine  del  1604. , i5a8. , 
i537.  ( Arv.J  Avendo  osservato  questo 
volume,  abbiati»  trovato,  che  dell’ edi- 
zione Aldina  non  vi  ha,  che  la  Ulissea, 
la  Ibiiraclioroyomncliia , e XXXII.  Inni; 
l’Iliade  è dcJIVdmuue  falla  in  Strasburgo 
da  Wol/io  Ce  falco  nel  1626. , ed  è la 
prima  delle  quattro,  che  nc  foco  nello 
stesso  lungo  sempre  in  2.  voi.  in  8.  ® , 
e clic  furono  presedute  da  Giovanni  Lo- 
ti ice  ro , c sono  tutte  stimate. 

- — —a  Jean.  Spondano,  Gr.  et  Lat.  Basileae, 
1606.  Henricus  Pctru» . T.  1.  foL  XI.  L 19. 
Seconda  edizione  dello  Spondano  dopo 
della  prima  del  l583.  (àua  sopra  i testi 
41  Turnebo,  c di  Errigo  Stefano,  ed  ha 
questo  di  osservabile,  clic  fii  la  prima, 
in  cui  altri  si  sia  occupato  della  inier- 
umazione  del  testo  ( Schoell , T.l.  P.trJ., 
Vi  si  è conservata  1’  Epitome  fatta  in  versi 
esametri  latini  da  Pindaro , Autore  d’ in- 
certa eth , e Darete  Frigio  de  Bello  Tro- 
jano.  L’Epitome  di  Pindaro  si  trova 
anche  con  Darete  Frigio  nell’  Edizione 
di  Basilea  1Ù41.,  che  da  noi  si  possiede. 
P.  Dare*. 

t «i>r  Dia»  a Samuele  Clark*,  Gr.  et  Lat  Lon- 
dint,  1729.-32.  Knapton  . T.  2.  4.*  XL  I 16. 
Edizione  incomparabilmente  più  cor- 
retta di  quella  del  1764.;  ina  è grave 
mancanza,  che  non  vi  si  trovino  gli  an- 
tichi Scolj,  che  sono  in  quella  del  17 54. 
( Arvood).  Coll’cfligie  del  Princine  Gu- 
glielmo Augusto,  Duca  di  Cumbcrlandia , 
al  quale  l’opera  è dedicata . Clark* , dopo 
Gius.  Barnes,  rettificò  il  testo  di  nuovo  , 
e fece  una  recensione,  la  quale  è ciò, 
die  si  può  chiamare  il  testo  vulgato  di 
tutte  le  edizioni  ordinarie  della  Iliade , 
e della  Ulissea.  (Schoell,  T.  /.  P.tr.J 

Odyssea , a Samuele  Clark* , Gr.  et  Lat. 

Londini,  1 ?58.  W histon. T.a.8  *XXVU.  A o. 
L’  Editore  di  quest’  opera  è Samuel* 
Clark*  il  figlio,  il  quale  aveva  dato  anche 
alia  luce  il  secondo  volume  dell’  Iliade 
di  sopra  citata  lasciato  incompilo  da  suo 
padre. 

Ilias,  qua lenus  a Nic.  Valla,  et  V.  Ob- 

sopoeo  cannine  redditi. 

Si  trova  con  Darete  Frigio  . V.  Darei . 

• - - lliados  Rhapsodiac  quatuur,  cum  inter- 
lineari versuura  ex  posinone , et  accurate 
singularutn  vocimi  explanatione . Piclarit, 
j63a. , Mesncrius.  T.  l.  8, 0 XXVU.  A 3 o. 
Questo  volume  contiene  ancora  : Apo- 
logie d’ Home  re  par  le  P.  tìarduin. 
Parie,  *716.,  Rtgaud. 

Hymnus  in  Apoihnem,  Gr.  et  Lat.  In- 
terpr.  Fider.  Morello . p.  Misccllan.  Grate, 
aùqu.  Script,  Carmina. 

Iliade  tradotta  in  prosa  Italiana.  V. 

Malipiero. 

- — Iliade  tradirne  en  Francois.  P.  Daeier. 
Omero , principe  de’  poeti  Greci , visse 
906.  avanti  G.  CI  ( Arvood  ) 

Il  celebre  Ab.  Cesarotti  ha  consacrato 
un  intero  volume  alla  conoscenza  della 
persona , e dei  merito  de’  Poemi  di  Ci- 
merò; ma  le  discussioni  in  quel  libro 
Lue  non  essendo  subbietto  proprio  d’una 
nota,  noi  al  Ragionamento  Storico- Cri- 
tico del  detto  Ab.  Cesarotti  rimettiamo 
ì Lettori.  Crediamo  però  Cu-  cosa  non 
discara,  se  noteremo  qui  solamente  il 
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giudizio  di  un  Poeta  sommo,  e sommo 
critico,  qual  era  il  Pupe,  sul  merito 
comparativo  rii  Omero , e di  Virgilio , 
che  noi  dal  connato  Ragionamento  tra- 
scritto abbiamo  : « Omero , dice  egli , è 
n generalmente  riconosciuto  per  il  più 
n inventivo  di  tutti  gli  Autori . Virgilio 
» potrebbe  disputargli  la  palma  del  giu- 
7>  airio  : altri  torse  l’ uguaglieranno  in 
» qualche  altro  punto;  ma  egli  non  ebbe 
» ancora  veruno  uguale  nel  genio  ; e 
» siccome  questo  talento  è la  base  essen- 
» «ale  della  poesia,  cosi  egli  è scura 
» contraduione  il  maggior  de  poeti . L’  I- 
» bade  è un  giardiuo  immenso,  c natu- 
» rale;  non  si  può  ravvisarne  distinta- 
li mente  le  bellezze,  perchè  sono  confuse 
» ed  innuiuerabili . Quest’  è un  semeuzajo 
» ahltondantc  di  tutte  le  specie  : i varj 
» poeti  ne  scelsero  poscia  a loro  grado 
» le  piante,  c i fiori , per  coltivarne  al- 
» cuno  con  più  diligenza  ....  Omero 
» non  ha  l'eguale  nel  genio,  Virgilio 
» non  ne  ha  veruno  in  giudizio.  Gò  non 
j>  vuol  dire,  che  il  giudizio  manchi  ad 
» Omero,  o il  genio  a Virgilio:  ambi- 
li due  presi  a parte  sono  i più  inventivi , 
» e i più  giudiziosi  di  tutti  gli  Autori 
n del  mondo . Ma  si  tratta  egli  di  para- 
li gonarli  fra  loro  ? Omero  ha  piu  di 
» spirito,  Virgilio  più  di  aria;  nell'uno 
» io  ammiro  T uomo,  nell’ altro  Parte- 
» fi  ce  : Omero  mi  domina , e mi  trasporta 
» con  una  (orza  imperiosa,  Virgilio  mi 
» guida  a se  con  una  maestà  pici»  di  at- 
ji  tratti  ve:  Omero  spargo  i suoi  tesoci  con 
n una  profusione  generosa,  Virgilio  dona 
a i suoi  con  giudiziosa  magnificenza . 0- 
» mero,  come  il  Nilo,  sparge  immense 
» ricchezze  con  subite  inondazioni , Vit- 
ti gilio  rapporta  le  sue  come  un  fiume 
A abbondante,  e regolato  nel  suo  corvi . 
» Ciascheduno  di  questi  poeti  rassomiglia 
A al  suo  Eroe.  Omero  è irresistibile,  come 
» Achille;  tutto  fiigge  dinanzi  a lui,  tutto 
» cede:  quanto  più  il  tumullo  si  accre- 
» scc,  piu  brilla,  c niente  l'arresta;  Vir- 
A giho  a guisa  d’ Enea  con  un’  audacia 
» tranquilla  possiede  sempre  se  stesso  ; 
a nell'azione  medesima  tutto  vede,  tutto 
a dispone,  combatte  senza  turbamento,  e 
» trionfa  senza  commuoversi . Nelle  mac- 
a chine  Omero  simile  al  suo  Giove  quan- 
ti do  vuole  spaventare  il  mondo,  crolla 
a I'  Olimpo  , infoca  il  Gelo , profonde 
» lampi , c la  tuonar  hi folgore  : Vfr- 
» gtlio  simile  alla  stessa  Divinità  benefica, 
a delibera  insieme  cogli  Dei , traccia  il 
» piano  degrimperj,  ne  pianta  i fonda- 
li menti , e fa  tutto  con  una  sovrana  sa- 
li pienza  . » 

Ilomerocentra . P.  Diversa  Antiqua  Pocmata. 

T.  IL 

Homme  ( L’  ) à quarante  écus . 17G8.  T.  1.  8.  0 

xxur.  a 44. 

Uno  de’  Romanzi  filosofici  di  Mr.  de 
Voltaire . 

Domine  v ( Jarobi  ) Supplcmcntum  Patrum  . 

Parisus,  1686.,  De  Laufnc.T.1.8.  0 IV.  II  16. 

Contiene  molte  opere  di  SS. Padri,  di 
Concilj , e di  Scrittori  Ecclesiastici , tirate 
per  la  prima  volta  da  Codiai  MSS. , ed 
diusuate  con  note,  c dissertazioni  del- 
l’Autore. .Egli  era  Religioso  dell’Ordine 
di  S.  Agostino,  nato  in  Sées  nella  Nor- 
mandia nel  i644-  1 e mori  ad  Angcrs 
nel  i7i5.  (N.D,T.) 

Donni  soie  qui  mal  y penso , ou  Uistoirc  des 


Filles  eoi  ebrea  da  xvitt.  Siede.  Londrcs, 
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Dottorali  Commentarium  in  Virgilìum . P. 
Virgilius . 

Servio  Mauro  Onorato  visse  a’  tempi 
di  Teodosio , c di  Onorio . Microbio  io 
chiama  Massimo  tra  i Dottori . 

Donorati  a S.  Maria , Anitnadversiones  in  Rn- 
gulas,  et  u«um  Critictts , s|>ecuiites  ad  Di- 
sloriam  Ecdesiae,  Opera  Pai  rum,  Acu  au- 
tiquoruin  Martyrum  ctc.  Venetiis,  1751., 
Pittai . T.  3.  4.  ® VII.  B 23. 

Questo  Cumelitano  Scalzo  nacque  a 
Liuiugcs  nel  jGSji. , c inori  a Lilla  nel 
1720.  I j sua  opera  è piena  di  ricerche, 
e ui  dissertazioni  curiose,  dotte,  e h 
maggior  parie  importanti  ; ma  l’ Autore 
manca  qualche  volta  egli  stesso  di  critica  p 
sebbene  ne  dia  delle  buone  regole,  prin- 
cipalmente nel  primo  volume,  che  è il 
più  stimato.  ( N.  D.  ) 

Donorii  ( Philippi  ) Respublica,  sive  Status 
R.  Gallile.  / . Respublica  ctc 
Donorii  Monachi  Sententia  de  Iibris  Canonicis, 
Vet.  et  Novi  Testamenti,  sitnulquc  brevis 
Confessili  ridei . Stanno  nel  voi.  Analectd 
di  M.ihillon,  p.  27. 

Ho  no  rii  I.  Papae  Epigramma  de  Ascensione 
Domini  ad  Coelos,  Apostoli*  obstupcscenti- 
hus.  Sta  nel  T.  8.  p.  G80.  B ibi io t h.  PP. 

Questo  Epigramma  viene  da  alcuni 
attribuito  ad  Domino  D. 

---  Bulla*.  Stanno  nel  T.  r.  p.  108.  della 
Raccolta  del  Cocquo linei . P.  Bullarurn  etc. 
Donorii  II.  Papae  Bulla».  Ibid.  T.  II.  p.  ig3. 

Epistolae  ad  varios . Stanno  nel  T.3.  e la 

di  Acliery . 

Lumìicrto,  Bolognese,  fu  eletto  Ponte- 
fici: a 21.  Dicembre  1124.  , c prese  il 
noine  di  Onorio  IL;  mori  a 14.  Fcbraro 
ll3o.  ( Dalla  Pila  eie.  ) 

Honorii  DI.  Papae  Epistolae  , qui  bus  regala 
Nosocomi i Novioinens.  approbatur.  Stanno 
nel  T.  i3.  p.  536.  di  Achery  . 

- - - Bullae . Nel  T.  in.  p.170.  Bullarurn  etc. 

Fu  eletto  Pontefice  in  Perugia  a 18. 
di  Luglio  1216.;  mori  in  Roma,  sua  pa- 
tria a 18.  Marzo  1227.  ( Dalla  Pila  ctc.) 
Donorii  IV.  Bullae . Ibid.  T.  in.  P.  li.  p.  58. 

Giacomo  Sa l>el lo , Romano,  fu  eletto 
Pontefice  in  Perugia  a 2.  Aprile  128  5- 
e prese  il  nome  di  Onorio  IV.  ; morì  a 
5.  Aprile  1287.  (Dalla  P ita.  etc.  ) 
Honorii  Augustodunensis  Ecclcsiae  Presbyteri 
Inevitabile , sive  de  Pracdestiuatione , et 
Libero  Arbitrio  Dialogus.  Sta  nel  T.  g. 
col.  1141.  Biblioth.  PP, 

---  De  Divinis  OlTìciis,  sive  de  Antiquo  Ritu 
Mistarum , de  Doris  Canonicis , ci  totius 
anni  Solcmnitatibus  Lilicr  , qui  Gemma 
Anima»  inscribitur.  Ibul.  T.  io.  p.  1179. 

, - - - De  Scriptoribus  Ecclcsiasticis  . Sia  nel 
voi  di  Fabricio  Gio.  Alb.  Biblioth.  Eccles. 

Questo  Scrittore  fiori  dal  1090.  sino  al 
1120.  ( Biblioth.  Casan.  ) 

Hoornbeek  ( Joh.  ) Pro  convinrendis  et  conver- 
tendi-s  Jiulaeis , Libri  octo . Lugd.  Bat.  l655. , 
Lede».  T.  1.  4 ° XIX.  A 11. 

Questo  Professore  di  Teologia  nella  U- 
ni versila  prima  di  Utrecht,  e poi  di  Ley- 
de,  nacque  ad  Darlem  nel  1G17. , c morì 
nel  i(X&.  ( N.  D.  ) 

Dopila!  ( Marijiiis  de  I’  ) Traité  Analytiquc 
des  Scctioiis  Comques , et  de  -leur  usage 
pour  la  Rcsolution  des  Equations  dans  le s 
Problcmcs  uni  ddterminez  qu’  indèterminez . 
Ouvragc  Postinone.  Vcnisc,  1740. , Pi  iteri . 
T.  1.  4-  0 X.  Ji  7. 


L’opera,  collaquale  questo  Autore  giusti- 
ficò la  scelta,  che  l’Accademia  delle  Scienze 
di  Parici  fece  di  lui  aprendogli  le  sue  por- 
te, fii  il  Libro  delVAnalisi  degl'infinità- 
menta  piccioli  pubblicato  nel  1696.  Nel- 
)’  opera  notata  qui  sopra , alla  quale  stava 
dando  1*  ultima  mano , allorché  in  età  dì 
43.  anni  fu  rapito  dalla  morte  con  una 
apoplesia  , 5'  impegnò  in  un  travaglio 
proprio  conte  il  primo  a formar  de’  Geo- 
metri : era  propriamente  il  piano  della 
Geometria  di  Cartesio,  ma  più  esteso,  e 
più  completo . L’ llopital  era  nato  nel 
ib'61.,  e morì  nel  1704.  ( Moreri  J 
Jioplrinconii  ( J canni*  ) Descriptio  Paradisi. 
Sta  nel  T.  vii.  di  Ugolino,  c nel  Fend- 
etti. 3.  Opuscul. 

Questo  Scrittore  era  Inglese.  Gio.  Jon- 
athon  in  una  lettera  a Gto.  Witgifc  scri- 
ve, che  per  anni  ventidue  insognò  le 
Lingue  Orientali . Morì  nella  seconda  metà 
del  XV IL  secolo.  ( Biblioth.  Casari.  ) 


Hoppii  ( Sam.  Joachimi  ) Schediasma  de  Scri- 
ptoribus  llistoriac  Polonicae.  Sta  in  Dlu- 
glosci  Histor.  Polon.  f'-. 

L’Hoppio  era  giovane,  quando  nel  1 707. 
aveva  di  recente  scritto  questo  Schedi** 
smd  ad  insinuatone  di  G.  Groddeck 
Professore , e Bibliotecario  in  Danziga , 
di  cui  era  amico , e ne  era  stato  discepolo , 
Si  rileva  da  un’epistola  del  Groddcck 
scruta  all’  Doppio,  che  precede  I’  opera, 
ed  ha  in  fine  fa  data  : tìedani  prùL  Kal. 
Jànuar.  j iDCCt  it. 

lloratii  Opera,  a Daniele  Heinsio . Lugd.  BaL 

. 1639.  Elzevir.  T.  3.  13.®  XIX.  E 10. 

Edizione  assai  bella , è notata  da 
•'Bòni  e Gamba. 

--—a  Joan.  Boud.  Amstcl.  1^5.  Janson . 
T.  1.  la. 0 XIX.  F 32, 

(S.) a Ludovico  Drsprez,  ad  usura  Del- 

phini.  Parisiis,  Léonard,  i6qì.  T.  1-  * 

m lat.  XI.  B 8. 

Edizione  stimata  ' ( D.  B.  ) 

a Ludovico  Deaprez , in  usura  Delphjni . 

Veneti»,  1737.  T.  3.  4*  * XII.  C 3. 

- — Tradotto  in  Francese . FI  Sauadon , Da- 

cicr , Tartaron . 

- - - Tradotto  in  Italiano . P'.  Gargatlo , e »el- 
l’ Appendice  ultima  Ometti. 

- — Le  Odi  in  Italiano.  V.  Manfredi. 

Orazio  fu  il  più  perfetto  Lirico  Latino  : 
morì  P anno  B. 0 ay.  G.  C.  , • 57. 0 
della  sua  età. 

Non  crediamo  far  cosa  inutile  trascri- 
vendo qui  il  giudizio,  che  il  celebre  Ab. 
Cesarotti  nella  sua  xil  Relaz.  Accad. 
del  /70J. , Clas.  di  Belle- Est  n, 0 //. 
Ite  diede:  « Orazio  fra  tutti  gli  Scrittori 
» dell’  Antichità  era  forse  audio , che 
y>  dovrà  piacer  più  d’  ogni  altro  in  ogni 
» secolo,  e specialmente  nel  nostro.  Nato 
» sul  confin  di  due  epoche  diversamente 
5)  luminose,  Uffiziale  di  Bruto,  e Corri- 
» ciano  di  Augusto,  Favorito  principale 
» ui  Mecenate,  Letterato  ed  Uomo  del 
» bel  mondo,  Moralista  galante,  Predi- 
vi cator  di  una  Setta , per  cui  la  sapienza 
>»  -non  era , che  il  piacey  ragionato , Poeta 
- » classico  di  più  generi,  e Maestro  insi- 
» gne  dell’  arte , preciso  c disinvolto , scn- 
» salo  e leggiero , pieno  di  tratti  energici 
3)  e di  sentenze  vìvaci  applicabili  alla 
» vita  sodale,  egli  aveva,  ed  ha  tuttavia 
» quanto  può  raccomandare  un  Autor*  a 
» tutti  quelli , che  si  piccano  di  Filosofia , 
» di  letteratura , c di  spirito . » 


Uorchii  ( Henrici  ) Dissertano  de  igne  sacro, 
et  de  Musica , igne  victimaa  ahsumeme , ac- 
ci  piente  = Canouss  H ermeneutica*  Sacrar. 
Stanno  nel  T.  xxm  di  Ugolino. 

* - - Dissertano  de  Agno  in  Monte  Sion , ad 
Apoc.  xiv.  a.  3.  etc.  Sta  nel  T.  3.  p.  841. 
TVies.  Theol.  Philoi. 

Questo  Autore , nato  in  Herborn , pic- 
ciola  dttà  della  Germania , visse  sul  ter- 
minare dd  xvii.  «colo . ( Biblioth , 
Casan.J 

Hormisdae  Pon  tifi  Mai.  Epistola  ad  Posses- 
sorem . Sta  nelT.  4.  col.  445.  Biblioth.  PP. 

- — Bulla* . Stanno  nella  Racc.  del  Cocque- 
lines  T.  r.  p.  77.  V.  Bu  II  a rum  etc. 

> Questo  Pontefice , Successore  di  S.  Sim- 
maco, nato  in  Venafro,  in  terra  di  La- 
voro , morì  nell’  anno  533. , a 6.  Ago- 
sto. ( Ciacconius  T.  1.  p.  347.  ) 

Ilom  ( Theodori  ) Dissertano  De  Desiderio 
David»  ad  a.  Sam.  xxnt.  i5.  Sta  ndT.i. 
j».  4Gs.  Thes.  Thcot.  Philoi. 

Questo  Rettore  dell*  Università  di  Gri- 
pswaldt,  dttà  nel  Ducato  di  Pomerania, 
viveva  sid  finire  dd  passato  secolo.  ( Bi- 
blioth. Casan.J 

Hortùi  ( Georg»  ) Historia  Ecdesi  astica , et 
Politica . Lugd.  Batav.  j 666. , Haaiius . T.  1. 
13. 0 XXI.  C 35. 

Opera  assai  ben  fiuta , ed  anche  molto 
importa n te , eccetto  ne*  luoghi,  ove  i 
tratta  del  Protestantismo,  ( N.  D.  ) 

- - - Ulyssea , «ve  Studiosus  Peregrinai»  om- 

nia lustra»  littora . Lugd.  Bai.  ex  off.  Cam. 
Drichusyen  et  Amol.  Doude,  1671,  T.  t. 
13.  « PC  11.  A a3. 

- - - Sitiglieli  Severi  Hittoria  Sacra  . F 

L Hornio  era  Professore  di  Storia,  di 
Politica,  e di  Geografia  in  Handenvidi, 
e poi  Professore  di  Storia  a Leyde:morì 
in  quest’  ultima  dttà  nel  1670.  , ed  tn 
nato  nel  Palatinato  verso  il  cominciare 
del  XVII.  secolo.  ( Moreri J 

Horsui  ( Jac.  Merlo»  ) Paradisus  anima*  Chri- 
stiana* . Colon.  Agrip.  1733.  T.  a.  8.°  in 
lai.  IX.  F 3. 

Opera  piena  d?  unzione . Fu  tradotta 
in  Francese  sotto  il  titolo  di  Heunt 
chrctiennes  da  Fontaìne,  Segretario  dii 
Signori  di  Porto-Reale. 

Homio  nacque  noi  1664.  in  Horst  mi- 
la Gheldria , d onde  prese  questo  nome, 
e morì  Guato  di  Cologna  nel  1614.  (N.  D.) 

HoAdelcrus.  F.  Struvius,  AclLìilT.  3.  Fase*. 

Hoseas  Propheta , Ebraica  et  Guidai ca  enn» 
duplici  versione  latina , et  Commentari»  E- 
hraicis  trium  doctùj.  Judaeorum . Mawra 
item  parva , «jusque  et  Cùrnmentarioruni  la- 
tina mtoque  interpretatione . Lugd.  Bat. 
1621.  Raphelengiu» . T.  1.  4.0  LA  i3. 

La  versione  latina  dall*  Ebreo  i di 
Sante  Bagnini , 1*  altra  dal  Caldeo  t di 
Àlfbnzo  de  Zamora . 1 Commentari  sodo 
di  Rasi,  di  Aben  Esra,  e di  David* 
•Rimino.  La  versione  latina  della  Masera, 
e de’  Commcntarj  è di  Giovanni  Mercero. 
f le  Long.  Biblioth.  Sacr.  ) 

Hosii  ( Stanisi ai  ) Opera  omnia  hactenus  edita, 
cura  et  opera  Alcmami  Fini  . Adjancue 
sunt  praeterea  Recantationes  Fabiani  Qua- 
drantlni , Braunsbergae  in  Collegio  Societa- 
tis  Jesu  recitala* . Venetii*  , i5t3.  ap.  Frane 
Franmei . T.  1.  fol.  VI.  M io. 

Le  Opere  contenute  in  questo  volume 
sono:  1.  Confesso  GaiJioli cae  Ftdei  Chri- 
stiauac . a.  Confinario  Prolegornenon  Bren- 
tii.  3.  Di*  cipresso  Dei  verbo  libelli». 
4.  Dialoga*  de  coamtuiione  sub  utraque 
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specie  = de  Sacerdoti!  m eonjugio  = de 
Uint  vulgati  lingua  celebranda.5.  Ju- 
dirium  «l  Censura  de  adaranda  Trini  late, 
(i.  Stanislai  Orechovii  ad  Stanisi,  llosium 
Card.  7.  Stanisi.  Hoaii  ad  eundein  de  loco 
et  «ottoniate  Rom.  Ponlif.  in  Ecclesia  et 
in  Conci!  ifo.  8.  Ejusdem  Card.  Epistola 
ad  Brunsvici  Ducem  llenrictim.  9.  Eju*- 
dem  Card.  Epistola  ad  Sellatimi  Colonien- 
sum.  la  Senatus  Colonienais  Responsuin. 
II.  Fabiani  Quadrantiui  Reca  ntat  ione». 

- - - Oraliones  iv.  e Bibliotheca  Rev.  Episcopi 
Stanislai  Carncovii  in  Jucem  editae  . Manno 

. nel  voi.  Dlugossi  Jo.  llfou  Polon,  Lil>er  xm. 
a p.  i858. 

Questo  dotto  Cardinale , Legato  del 
Papa  Pio  IV.  al  Concilio  di  Trento,  fu 
l' Avversario  più  formidabile  de’  Prote- 
stanti , e la  Colonna  della  Chiesa , e l’A- 
gostino del  suo  tempo,  come  a gara  lo 
chiamavano  i Cattolici . Egli  era  nato  iu 
Cracovia  agli  8.  Aprile  l5oi-  Fu  Vescovo 
di  llulin,  e poi  di  Warinia,  creato  Car- 
dinale <la  Pio  IV.  nel  i56i.  , Peniten- 
tierc  della  Guesa  Romana  da  Gregorio 
xi  li.  Morì  a l5.  Agosto  1679.  ( Ciac - 
conine , T.  ut.  p.  yo8.  ) 
liospiiiiani  ( fìhodolplii  ) De  Festis  Judaeorum, 
et  Etbnicorum.  Genevae,  1674-1  Toutms. 
T.  1.  fol.  IL  E 18. 

- — De  Templis,  hoc  est,  de  origine,  pro- 
gresso , usu,  et  almsu  temploram,  et  re- 
rum ad  tempia  perii nentium  ■ Edilio  nov») 
vnrifo  Autori*  ohservationibus  hactenus  ine- 
diti», cjusdemque  oralione  de  Caeremoniis. 
Genevae,  167*.,  de  Tourues.  T.t.  fol.  V.  I 3. 

«--.-De  Monachi*,  hoc  .est  /le  origine,  et 
progresso  Monachimi»,  et  Ordinimi  Mona* 
sticorum , Equitumque  Militari um  omnium 
libri  sex.  liguri,  i588.  ex  OQic. Trascho- 
vianft.  T.  1.  wl.  X.  B 7. 

- - - Concordia  discor* , hoc  est , de  orìgine , 
et  progresso  formulai*  Concordiae  Bergen- 
sis  IjiIht  unus.  Genevae,  1678.,  de  Tour- 
ues.  VL  M 18. 

Quest’opera  irritò  nuovamente  i Lute- 
rani eh' erano  stali  estremamente  urlati 
dalla  Parte  Seconda  della  Storia  Sacra- 
mentaria , che  Ospiniano  aveva  pubbli- 
cità nel  l6oa.  L’  Elettor  Palatino  Fede- 
rico IV. , che  cercava  allora  a conciliare  i 
Luterani  e i Calvinisti , trovò , che  l’Auto- 
re aveva  fatto  comparire  questa  »tu  opera 
assai  male  a proposito.  Huttcr  vi  fece 
anche  una  risposta  col  titolo  : Concordia 
enneora , seti  de  origine  et  progresau 
Formulile  Conconliae  Eccleaiarurn  Con - 
Jesaionia  Auguslunac , alla  quale  Ospi- 
niano non  rispose  per  non  irritare  i Prin- 
cipi Luterani,  e per  non  dar  materia  ai 
motteggi  de  Cattolici,  che  si  divertivano 
di  queste  dispute.  (N) 

---  llistoria  J esititi  ca',  hoc  est,  de  origine, 
regulfo,  coiHtitutionibus,  privilegi^,  incre- 
menti*, progressu,  et  propagaiione  Ordinis 
Jesuiiarutn.  Item  de  corum  dolis,  fraudi- 
hus,  imposi uris,  neiàriis  facinoribus,  cruen- 
ti» consiiiis,  falsa  quoque , sfeliuosa,  et  san- 
guinolenta doctrina.  Figuri,  1619.  Wol- 
pbius.  T.  1.  fol.  X.  B 18. 

11  Du-pin  nella  sua  Storna  degli  Aut. 
licci.  T.  33.  dà  il  seguente  giudizio  del 
merito  di  questo  Autore  : « Non  si  può 
» disconvenire , dice  egli,  che  Ospiniano 
» non  abbia  iàuo  delle  ricerche  curiose, 
» e che  le  sue  opere  non  abbiano  la  loro 
» utilità.  Sarebbe  stalo  desiderabile,  die 
J>  avesse  avuto  più  di  critica.  Egli  òde* 


» boia  nella  Controversia.  Nessuno  me- 
y>  glio  di  lui  ha  esaminato,  c dettagliato 
» la  storia  delle  dispute,  clic  sono  siate 
» tra  lo  Sette  separale  dalla  Chiesa  Cai - 
» Colica , e senza  pensarvi  ha  reso  così 
»)  servigio  alla  Chiesa  Romana . Ospiniano 
» era  un  eccessivo  Sacramentario,  e gran 
» nemico  de’ Luterani,  e degli  Ùhiqui- 
» tarj:  il  suo  stile  ò semplice,  ma  intel- 
» labilissimo , e composto  di  termini 
» ordinar)  assai  latini.  » 

Ospiniano  nacque  a 7.  Novembre  1647. 
ad  Altorf  nel  Cantone  di  Zurigo,  c morì 
an.  Marzo  1626.  ( N ) 

ilossdùi  ( Sidronii  ) Elegia  rum  Libri  sex . Item 
Guil.  Becani  Idylia  et  Elegiac.  Lugd.  A- 
nisson , 1688.  II.  ìa. 0 PC.  I.  B 8. 

L’ Ilosschio  ha  saputo  unire  due  cose, 
die  non  vanno  guari  insieme  , 1’  eleva- 
tezza e l’eleganza  dello  stilo,  l’esattezza 
e la  ricchezza  della  poesia . ( N.  D.  ) Egli 
era  Gesuita,  nato  nella  Marea  nella  Dio- 
cesi d’  Ypres  nel  1696.,  e mori  a Ton- 
gres  a 4-  Settembre  i653.  ( Sotwel  ) 

Hotomanus  ( Franciscus  ) De  Legibus  Populi 
Romani.  Basileac,  1557,  Episcopio*.  T.  1. 
8. 0 XXVLI.  C 37. 

Si  trova  ancora  nel  T.  v.  Opuscul. 
Variar. 

- - - De  Magistratibus  Romanorum  = De  Se- 
nato, et  Senalusconsulto  = De  Formuli* 
antiqui» . Stanno  nel  T.  II.  di  Grevio  T/ies. 
AnU  Rom. 

---  Antitribontanus.  Sta  nel  T.  vii.  Opu- 
4 cui.  Vnrior. 

Questo  Professore  di  ; Dritto  in  varie 
Università  nacque  a Parigi  a »3.  Agósto 
l5i4 , e mori  a Basilea  a 13.  Febraro 
i5go.  ( N ) 

Hot  orna  ni  ( Anlonii  ) De  veleri  Ritti  Nupt  fo- 
rum Oltservario  =ss  De  Sponsalibus  = De 
velcri  Rito  nuptiarum , et  jurc  malriino- 
niorum;  item  de  Spuriis  et  legitimntitìno. 
Stanno  nel  T. vili,  di  Grevio  Th.AnL  Rom . 

Questo  Avvocato  al  Parlamento  di  Pa- 
rigi era  fratello  del  precedente,  e Viveva 
sul  finire  del  xvi.  secolo.  ( Biblioth. 
Casari.  J 

Hottiogcri  ( Jo.  Henrici  ) Thcsaunis  Pliilolo- 
gicus,  seu  Claris  Scripturae , qua  quidquid 
fere  Orientai ium  Hebraeorum  maxime  et 
Arabum  liabent  monumenta  dè  Religione» 
ejusque  vanii  speciebus,  Judaismo,  Sania- 
ntamsmo,  Muliammedismo,  Genti  lìsmo,  da 
Theologia  et  Thcologis,  Verbo  Dei  cto.  bre- 
viter  et  aphoristice  ita  resera  tur  et  aperitur, 
ut  multiplex  inde  ad  Philologiae  et  Theo- 
logiac  Sludiosos  fructus  rcdnndarc  possit. 
Tiguri,  1649-  T.  1.  4. 0 li.  B 17. 

Ejusdem  Thcsauri  Scout ida  Edilio,  in 

qua  Samarilica , Syrfoca , suis  quarnue  cha- 
racteribus,  exprwnumur.  Tiguri,  lo5q.  T.  1. 
4°  II:  B l8. 

Analccta  Theologica  oclo  disacrtationihus 

proposila.  1,  De  necessitate  Reformationis 
superiori  secolo  insti  tuUe.  2.  De  Hrptaplfo 
Parisiensibus , seu  Bibliis  Rcgiis.  3.  De  J11- 
bilaqo  Judaica,  Chrisliano,  et  Pontificio.  4 
Judicia  Hcbraeorum  et  Arabum  de  Tcrrac 
motilms.  5.  De  usu  linguae  llehraeac  centra 
Pontificio* , et  Annbaptistas.  ti.  De  usu  lin- 
guac  a rabica  e in  Theologia,  Medicina,  Ju- 
risprudeniia , Philosophia , et  Philolugia . 7. 
Introducilo  ad  Lectionein  Painim . 8^  De 
usu  Patnim,  Accessit  Appendix  de  Cyrilli 
Patrforrliae  Constant  in.  celeberrimi  et  mar- 
tyris  consuntissimi  Confessione,  Scripturac 
et  Patroni  tesùiaouifo  vestita  ; Vita , Sca- 
do 


pus,  et  Martyrio.  Tiguri,  t65a. , Bodrme- 
rus.  T.  1.  8.  ° XIV.  C 28. 

Juris  Hebreeorum  Leges  261.  juxta  Le- 

gin  Moeaicae  ordiuero , alque  senein  deprom- 
utac,  atque  ad  Judaeorum  nientem , duolu 
H.  Levi  Barzolonitae , indicati*  cujuslibet 
praecepli  fondamento , materia , aubjecto , 
line,  accidenti  bus , transgrcssionis  poena  , 
propoaitae.  Tiguri,  i655.  T.  1.  4*’  IL  B iq. 

- — Sniegma  Orientale  sordi  bus  Barbarismi, 
contemptni  praesertim  Linguarum Orienta- 
lium  oppositum.  Hcidelbcrgae , 1637.  T-  1. 

4.  0 1 1.  B 20, 

È una  Raccolta  di  olio  dissertazioni 
sulla  utilità  e l’ uso  delle  lingue  orientali . 

llistoriae  Creationis  Examen  Theologico- 

Philoiogicuin , ita  instilutum,  ut  opera  sex 
dierum  ex  primo  Geneseos  capile  slrictim 
enarrentur , singulae  pene  voccs  obscuriores 
cum  primi*  et  emphalicae  quaestionibus 
164.  clucidcntur,  et  ad  vario*  usua  accom- 
raodentur.  Heidelbergae , l65<^.  T.  1.  4>° 
li.  B 21. 

llistoriae  Orienta  lis  ex  variis  Orientai  iura 

monumenti  collecta . Tigurii , 1660.  T.  1. 

4.  0 IL  B 22. 

Nessuno  più  dell’  Hottiogero  era  in 
istato  d'  informarci  degli  affari  dell*  O- 
riente , giaccliè  sapeva  la  maggior  parte  j 
delle  lingue  , che  vi  si  sono  parlate  altre 
volte,  e che  vi  si  parlano  attualmente, 
come  1*  Ebreo  , il  Siriaca  , il  Caldaico, 

V Arabo  , il  Turco  , il  Persiano,  il  Co- 
pto . (N) 

H istoria  Ecclesiastica  Novi  Testamenti . 

Hanoviae,  l655.  Lasche.  T.5.  8.*XXII.C  lo. 

Questa  Storia  si  stende  da  Gesù  Cristo 
sino  al  xvi.  secolo.  Vi  si  trovano  molte 
cose  curiose,  ma  è mancante  di  metodo. 
Lo  stile  ne  è duro,  e l’Autore  vi  fa 
comparire  troppa  passione  riguardo  a co- 
loro, che  non  sono  del  suo  sentimento.  (N) 

Notae  in  Goodvrini  Mosco  et  Aaron  = 

Jus  Hebraeorum.  Stanno  nei  T.  SU*  di 
Ugolino . 

- - Disserta tio  de  Gcographia  Terrae  Cha- 
naam.  Ibid.  T.  vi. 

- — Dissertano  de  variis  Orienulium  inscri- 
ptionibus . Ibid.  T.  xxvill. 

- — Dissertano  de  Nummis  Orienlaliutn.  Ibid. 

- - - Cippi  Hebraici , Hcbr.  et  Lai,  cum  noti* . 

Ibid.  f.  xxxm. 

- — Epistola  de  accurata  eaque  gemina  com- 
men  laudi  rat  ione  brevi  ex  Geli.  r.  1.  2. 
utriusque  methodi,  annero  speci  mine.  Sta 
nel  T.  1.  di  Crenio  Fasci a exerciL 

L’  Hotungero  , Professore  dell’  Antico 
Testamento  , e delle  Lingue  Orientali 
nell’  Università  di  Heidelberg , era  nato 
a Zurigo  a lo.  Marzo  1620.,  e morì  a 5. 
Giugno  1667.  ( N ) 

Hottingeri  ( Joh.  Conr.  ) Disserta  tio  de  riiu 
dinii' tendi  reum  in  festo  Paschatis,  ad  il- 
lustranda  loca  Malth.  XXVIL  i5.  Marc  x v. 

6.  Lue  xxiii.  17.  Joh.  xviii.  3o.  Sta 
nel  T.  2.  p.  553.  The s.  Nov.  Theol.  PhiloL 

---De  Piscina  Bcthcsda  ad  loc,  Joh.  v.  2. 

3.  4.  Ibid.  p.  476. 

Questo  Scrittore  Svizzero,  nato  in  Zu- 
rig,  fioriva  sul  cominciare  del  passato 
secolo.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Hottingeri  ( Joh.  Jacobi  ) De  Genealogia  Jesu 
Chrisu  Dissertationcs  duae  , ad  Malth.  1. 

A.  16.  et  Lue  HI.  23,  et  seqq.  Ibid.  p.  73. 

Questo  Professore  di  Teologia  di  Zurigo 
morì  nel  1735.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

(S.)  Houdry  ( H.  P.  Vincenzi  ) Bibiiothera 
Cuncionatoru  compiette**  Pancgyrica*  Ora- 


tiones  Sancì  orti  m . Venetiis,  1776.  T.  4. 
in  voi.  2.  fol. 

Houtteville  ( L’Abbe  ) La  Religion  Chrétienne 
prouvée  par  le*  faits.  Paris,  Mercier,  1 n »o. 
T.  3.  4.  8 in  lat  Hi-  F 4. 

È ristampa  della  prima  edizione  falla 
Bel  1722.  in  4.0  In  quest’opera  si  vede 
per  tutto  lo  Scrittore  ingegnoso,  ma  mena 
sovente  il  Filosofo,  il  Teologo,  e l’uomo 
di  gusto.  L'Ab.  Houtteville  volendo  com- 
parir nuovo  in  un  soggetto  usato,  s’ornò 
del  falso  brillante  delle  Preziose  ridicole 
di  Parigi:  espressioni  nuove,  e chiusure 
epigrammatiche  del  secolo:  cercò  a di- 
vertire 1’  immaginazione,  quando  biso- 
gnava illuminare  lo  spirito,  e dissipare 
1 dubljj . Si  credette,  che  la  sua  opera 
era  più  propria  a far  degl'  increduli , che 
a convertirli , e eh’  egli  abbia  trattato  la 
Religione , come  Rcrruyer  alcuni  anni 
dopo  trattò  la  S.  Scrittura.  Egli  fu  Se- 
gretario perpetuo  dell’  Accademia  Fran- 
cese , cd  era  nato  in  Parigi  circa  il  1 588.  : 
morì  a 8.  Novembre  1742.  ( N.  D.  ) 

Howel  f Laurcntii  ) Syuopsis  Canonum  SS.  A- 
postdlorum , et  Conciliorum  Oecumenico- 
rum  et  Provincialmm , ab  Ecclesia  Graeca 
receptorum  : nec  non  Conciliorum,  Dee  re - 
tormn  , et  Legum  Ecclesie  Brilannicae , et 
Anglo-Saxonicae  etc.  Londini , 1708. , Sayes. 
T.  1.  fol.  V.  N 20. 

N.  Spinkes,  dotto  Teologo  Inglese,  con 
scrive  di  questo  Compendio:  Omnibus 
Antiquitatis  Ecclesiaslicae  cultoribus 
hanc  Svnopsin  gratissimam  Juturam 
Judico,  He  praesertim  e Clerìcorum  or- 
dine , quo»  nec  muneris  sacri  Offici um , 
nec  rea  angusta  domi  sinit  grand'iores 
Termos  evolvere . Quippe  quae  vere  pri- 
mi ti  vam  necnon  sequiorum  aetaturn , 
disciplinam , utramque  Theologo  scita 
necessariam  , Te  dori  succincte , et  tu- 
cul ente  r exhibet.  Adeo  ut  longa  Con - 
stitutionum  ac  Decretarum  serie , alias 
non  nisì  diutino  studio  et  nirniis  suoi - 
ptibus  legenda , hic  in  Bpitomen  ac- 
curatam  redacta  fruì  detur , et  minori 
ùtm  temporis , tura  nunmorum  dispen- 
dio quasi  in  Tabula  perlustrare.  Atr- 
que  ne  opus  hoc  tam  utile  , tam  op - 
porlunum  , non  sii  omnibus  numeri» 
absolutum  , utinam  Latina  e pariler 
Ecclesia»  Cananea  edere  erudito  Au - 
thori  libuisset , aut  altero  saltem  Tomo 
sii  tandem  editurue. 

11  voto  di  Queste  dotto  uomo  fu  sod- 
disfatto, giacché  tre  anni  dopo  l’Autore 
diede  alla  luce  1’  opera  seguente  : 

■?  - - Synopsis  Canonum  Ecclesie  Latinae: 
qua  Canones  spurii,  Epistolae  adulterinae, 
et  Decreta  supposi  ti tia  isti  us  Ecciesiae  Con- 
ciliorum in  1 ucern  perferuntur,  et  a veris 
ac  genuini*  dignoscumur.  Quibus  accesse- 
runt  Annotationes  quaedam  suppletorie  in 
Synopsin  Canonum  Ecclesie  Graecae  Con- 
crliorum  nupcr  editam  . Londini,  1710.  , 
Bowyer.  T.  i.  fol.  V.  N 21. 

Iluberi  ( Ulrici  ) Institutiones  Historiae  Gvi- 
lis.  Franequerae,  A marna,  1602.  T.  1.  8.° 
XXVIL  B 4. 

— - - Eunoraia  Romana,  live  Censura  Censu- 
rac  Juris  Justinianaei , continens  Examen 
praecipuorum  Juris  locorum,  scoi  nd  uni  Pan- 
dectas,  et  Institutiones.  Postini mum  opus, 
edidit  Zadiarias  Huber,  Ulr.  Fil.  Amstel. 
Horreus,  1724.  T.  1.  4 0 XXVL  D 16. 

■ Praelectionnn»  Juris  Civili*  Tomi  tre*. 

Accedimi  Chnstiaiu  Thomasii  Addiuones  , 
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•i  Ruderi  Menclenii  Remissione*  ad  Ju»  Sa- 
xonicum.  Franco!’.  et  Lipsia*,  1749  » Gle- 
ditìsch.  T.  5.  4-  0 XI.  I)  10. 

- - - De  N«xu  Humamorum  Litterarutn  cum 
Jurisprudentia,  rum  adnotatiombus  Abrah. 
Wiehngii . Sta  nel  T.  HI.  Opuscul.  Furiar. 

L'Hnbero,  Professore  di  Eloquenza, 
e poi  di  Dritto  nell'  Università  ai  Fra- 
nequera,  nacque  a Duckum,  piociola  città 
della  Frisia,  nel  lG36.,  e mori  nel  1694. 

( N.  D.  ) 

llubnerus  ( Joannes  ) De  duabus  Scholanun 
pestihus,  Pedantismo  et  Gaianlismo.  Sta 
nel  T.  iv.  Miteni.  Lips. 

Questo  Autore,  Rettore  del  Collegio 
di  llamburgo,  insegnò  Geografia  con 
grande  applauso  per  più  di  3o.  anni  in 
Lipsia,  e in  llamburgo,  c morì  nel  l^Sa. 
f Biblioth.  Caaan.  ) 

JHucIkiMi  Monachi  Klnoiiensis , Vita  S.  Ri-r 
ctrudis  Abbatissae  Marcianensis.  Sta  nel  T.2. 
p.  899.  di  Mabillon , Acta  etc. 

borisse  nell'anno  <£>7. 

Hudson  ( Joannes  ) Flavii  Josephi  Anliqui- 
utes  Judaicae.  F.  Flavius  Jus. 

Notae  in  Thucididem  . F.  Thucidides . 

Questo  dotto  Filologo  Inglese  nacque 
a Widehap  nel  Cumberland  verso  il 
i6Gi.  ; fu  Bibliotecario  della  Bodlejana 
nell’  Università  di  Oxford,  e mori  a 37. 
Novembre  1719.  ( Biogr.  Univ. ) 

H«ct  ( Pierre  Daniel  ) Traile  de  la  situation 
du  Paradis  Terrestre . Seplième  Edi- 
tion.  Amster.  Brunel,  1701.  T.  1.  8.° 
XIV.  D i5. 

Si  trova  abehe  in  latino  nel  T.  TU. 
di  Ugolino . 

- — llistoire  du  Commerce,  et  de  la  Navi- 
gation  desAnciens.  Lvon,  1763.  T.  1.  8.  0 
XXIV.  D 9. 

Queste  due  opere  dell’umano,  affabile, 
cortese  Vescovo  di  Avranche,  dell’Ac- 
cademia Francese  , contengono  un’  im- 
mensa erudizione:  la  prima  soddisfece  i 
curiosi , la  seconda  i cittadini . ( N.  D.  ) 

- - - Demonstratio  Evangelica . Pari&iis , 1679.  * 
Michallct.  T.  I.  fui.  Vi.  M 5. 

Prima  edizione,  ricercata,  perchè  vi 
sono  passi,  che  non  si  trovano  nell’  edi- 
zioni posteriori  fatte  in  Parigi  stesso  nel 
3687. , e 1694.  L’  Iluet  ne’  Cotnmeniarj 
•opra  la  sua  Vita  conviene,  che  la  sua 
Dimostrazione  fu  ricevuta  meglio  dagli 
Stranieri , che  da’  Francesi , molti  de’quuli 
la  riguardarono  come  un*  opera  piena 
d’  erudizione , e vota  di  prove  ; ciò  che 
fece  dire  a molte  persone,  che  in  questa 
Dimostrazione  non  vi  era  altro  ai  di- 
mostrato, che  la  gran  lettura  dell'Au- 
tore. (N) 

De  Imbecillitale  mentis  fiumana*.  Am- 
ile!. i738.  T.  1.  13.0  XXIV.  F 3q. 

L’  Autore  non  permise  di  pubblicarsi 
questo  Trattato  scritto  prima  in  Latino , 
v poi  in  Francese  da  lui  stesso,  se  non 
dopo  la  sua  m«rte;  c ciò  per  non  es- 
porre la  sua  vecchiaja  a*  dardi  de’  Carte- 
siani . Il  primo  pubblicato  fu  il  Trattato  in 
Francese  in  Amsterdam  nel  1723.  in  13.  0 

Origenis  Commentarli  in  S.  Scripturam  . 

F.  Origcnes. 

- — De  ÌNavigationibus  Salomonis  = De  Situ 

Paradisi  Terrestri.  Stanno  nel  T.  vii.  di 
Ugolino. 

Huet  nacque  a Caen  li  8.  Febraro  l65o. , 
e mori  a Parigi  a 36.  Gennaro  1731.  (N  ) 

Ilugeuii  ( Ch  ristia  ni  ) KOXMOQEfìPOX  , 
stve  de  Terris  Ccwlestibus , earumque  ornatu 


a3q 

Coniecturae.  Hagae-ComÌL.  Moetirrs,  161  mi, 
T.  1.  4. 0 XXV.  B 16.  . 

L’Autore  si  propone  in  quest’opera 
di  far  vedere,  cne  non  si  può  provare, 
che  i Pianeti  non  siano  .abitati,  ma  che 
al  contrario  è probabile,  ch’esse  lo  sieno. 
Huygens,  in  latino  Jlugemus  nacque  al- 
1’  Hall  a 14-  Aprile  1G29. , e vi  morì  a 
8.  Giugno  l6<p.  (N) 

Hugonis  Metelli  , Canonici  RegularU  Epistola 
de  SS.  Eucharistiae  Sacramento.  Sta  nel 
voL  Analecta  di  Mabillon,  p.  476. 

• Visse  verso  la  metà  del  XII,  secolo . 

Hugonis  Archiepiscopi  Rothomagensis  Traci»  - 
tu»  de  Memoria  = Traclatus  super  Fide  Ct~ 
tholica  et  Oratione  Dominila . Stanno  nel 
T.  q.  p.  n85.  = 1313.  di  Martenc. 

Dialogorum , seu  Quaestionum  Theolo- 

gicannn  Libri  vii.  Sfarinò  nel  T.  5.  p.  891. 
di  Mortene.  Thes.  Nov. 

Hugone  nacque  in  Amiens  ; fu  Reli- 
gioso Beneditlino  Cluniacense,  c*  assunto 
all’Arcivescovado  di  Roucn  nel  li3o. 
( F.  Observ.  Praev.  ) 

Hugonis  Prtsbvicri  Mantuae , Miracola  S.  An- 
seimi Episc. Lucciisis.  Stanno  nelT.9. p.487. 
di  Mabillon,  Acta  etc. 

Scrisse  sul  terminare  del  secolo  XI. 

Hugonis  Autissiodoremis  Episcopi  compltirium 
decimarum  Ecclesiarum  suis  Canonicis  Con- 
cessio,  ut  tota  Quadratissima  communiter 
comoda nt.  Sta  nel  T.  io.  p.  5i5.  di  Achery. 

llu^ouis  Duci»  Burgund.  Donatio  Ecclesiae  in 
Castro  de  Avalouc  facta  Monachi»  Ciuniac. 
an.  1077.  Skt  nel  T.  6.  p.  4^i.  di  Achery . 

Hugonis  Candavenae  Coiuitis  & Pauli  Fundatio 
Abballa*  Cervicarupi  0.  G an.  1137.  Sta 
nel  T.  li.  p.  3-28.  di  Achery. 

Hugonis  Episcopi  Claromont.  Paclum  cum 
kratribus  Humberio  Belli- J oci , Arberlo  d* 
Turre  eie.  an.  1346.  Sta  nel  T.  9,  p.  187. 
di  Achery . 

Hugonis  ( S.  ) Ciuniac.  Abbati.»  Epistola  ad 
Philippum  Regem  Frane.,  qua  ut  abdicato 
regno  inonasticam  vitam  arripiat,  exhorta- 
tur,  an.  circ.  1106.  Sta  nel  T.  3.  p.  401. 
di  Achery. 

Hugonis  ih.  Ab.  Ciuniac  Epistola  Frcderico 
lmp. , qua  de  cxpulsione  Mutiachorum  e 
Bai  menu  Monasterio  conquerilur  . An.  cir. 
1 157.  Sfa  nel  T.  3.  p.  400.  di  Achery . 

Hugonis  de  Gornaco  Fundatio  Abbaine  Bol- 
I osa  neri».  Canonicorum  Ord.  Praemonstr.  an. 
Ugo.  Sta  nel  T.  i3.  p.  327.  di  Acliery. 

Hugonis  Rcgis  Italiae  eie.  Praeccptum , quo 
confirmanlur  bona  Ecclesia*  S.  leudorii . an. 
938.  Sta  nel  T.  ia.  p.  147.  di  Achery. 

Hugonis  Lu»duncns.  Archiep.  Epistola  ad  Ma- 
thildem  Comitissam , qua  ut  persevcrct  o- 
pem  Terre  Rom.  Ecclesiae  adhortatur . Sta 
nel  T.  3.  p.  4o5.  di  Achery . 

Hugonis  Episc.  Lingonens.  Epistola  contra  Be- 
rengariutn.  Sta  nel  voi.  di  Lanfrancue 
de  ventate  etc.  F. 

Hugonis  Flaviniacensis,  Gesta  B.  Richardi  Ab- 
bati» . Stanno  nel  T.  8.  p.  q5Ó.  di  Mabil- 
lon , Acta  etc. 

Scrisse  sul  finire  del  secolo  xr. 

Hugonis  Lugdunensis  Archiep.  S.  A.  Legati 
Epistola  Roberto  Fland.  Corniti,  qua  cum 
rogat,  ut  Lambertum  Episc  Atrelwt.  exci- 
piat,  tueaturque  au.  109*.  Sta  n«l  T.  5. 
p.  553.  di  Achery. 

Hugonis  Episc.  Nivern.  Litterae,  quibus  in- 
stimi! Canoa icos  in  Ecclesia  S.  Stephani  . 
An.  lo65.  Sta  nel  T.  6.  p.  437.  di  Achery  . 

Hugonis  Trecens.  Comi! is  Donatio  Terra**  Ru- 
miliaci facta  Ecclesiae  Molismenw.  O-  B. 


an.  1104.  Sta  nel  T.  4-  P-  *37>  di  Acberv . 

Hugonis  de  S.  Vielore  Speculami  de  Mysteriri 
Eccleriac  tx.'  capi  ti  bus  comprai  lensmn . Sta 
nel  T.  10.  col.  i353.  Bibliolh.  PP. 

» - - Libri  tre*  de  Oroemonii* , Sacramenti*, 
( Mlìciis , ci  Òbservalionibus  Ecclesiastici* 
Missarom  insta  Uinpornm  et  causarum  va- 
rictatem . lbid.  col.  1067. 

Libellus  de  Canone  Mystici  Libaminh, 
rjnsqite  ordinihus.  lbid.  col.  1424. 

- - - Libello*  de  Modo  diccndi  et  ineditandi . 
lbid.  p.  883. 

*■--  Opuscula  de  studio  legendi .Caput  ulti- 
mum,  De  ingeniti.  Sta  nel  voi.  Analecta 
di  MabilKin,  p.  i3j. 

Questo  Canonico  Regolare  Laterancnse, 
dell’  Ordine  de’  Canonici  Regolari  di  S.  A- 
gosiino,  ed  Abbate,  Sassone  di  nazione, 
visse  circa  la  metà  de)  XII.  secolo. ( Dal- 
l'Index Alph.  Bibì.  PP  ) 

Hugonis  Abitari*  Marelrianensis  Vita,  auctore 
anonvmo  ejuS  discipulo.  Sta  nel  T.5.  p.  1 709. 
di  Martcnc  77/e*.  Nov. 

Hugonis  Arcbidiaconi  Turoncnsis  Dialogu*  de 
quodara  niiracitlo  quod  contigli  in  Trans- 
Jalioue  S.  Martini.  Sta  nel  voL  Analecta 
di  Mabillon,  p:  ai 3. 

Hugonis  Elhcnani,  De  anima  torpore  cxula, 
«ve  de  regressi^,  aniraarum  ab  inferi*  Liber 
unti* . Sta  nel  T.  9.  col.  38q.  Bibliolh , PP. 

---  De  Hacresibiis,  qua*  tiraeci  in  Latino* 
devolvimi,  Libri  tre*,  lbid.  cui.  455. 

Questo  Scrittore  visse  nel  xir.  secolo 
verso  il  1170.  (Dall’Index  Alph , Bi- 
bliuth.  PP.) 

Hugonis  ( Hennanni  ) Pia  Desideri,! . Lendi- 
ni, 1677.  Passici.  T.  1.  5a.  XIX..  F 35.' 

Sono  46.  piccole  stampe  bizzarre,  quan- 
to i ire  Libri  di  Gemili , Voti , e So- 
spiri, co*  quali  si  sono  volute  imitare  le 
mistiche  espansioni  amorose  della  Cantica . 
L’  edizione  più  pregiata  di  quest’  opera  , 
secondo  il  Cicognara , è quella  del  1624 
colle  stampe  di  Bolswert . 

Questo  Cardinale  nacque  a Bruxelles 
nel  l588.  Era  Gesuita,  e mori  dt  peste 
a-.  Rtmbcrg  «nel  1629.  ( Sotwel ) 

flugonis  a Saucto  Charo , in  Epistola*  omrjes 
D.  Pauli,  Actus  Apostolo  rum , Epistola* 
Seplem  Canonicas,  Apocalypsim  B.  Joan- 
ilis,  opus  admirabile,  omnibus  Conciona- 
loribus , ac  S.  Thcologiae  Profcssoribus  per- 
neccssariutn . Venctiis , 1705.  Pezzami.  T.  1. 
fol.  in  Tat.  III.  F 2. 

~ - Concordanliac . Ir.  Pbalesius. 

Questo  Religioso  di  S.  Domenico,  Dot- 
tore di  Sorbona,  e Cardinale,  morì  a 
18.  Marzo  72G2.  o 1264  ( Giacconius , 
T.  2.  JO.  / 29.  ) 

Hulscinanui  ( Job.  ) Disserta  tio , Vìir  Zeni  ali. 
ad  Zach.  vi.  9.  eie.  Sta  nel  T.  1.  p.  ioo5. 
The».  TheoL.  Pit  i Ivi. 

, , L’  Hulsomanno , Teologo  Primario  in 
Lipsia , e Assessore  del  Concistoro  Eo- 
clesiastico,  mori  nel  1661.  ( Bibliolh. 
Caean.  ) 

(lui si us  ( llenricus  ) De  Iebova  Dco  Rege, 
et  Duce  Militari  in  prisco  Israele.  Sta  nel 
T.  xxtv.  di  Ugolino. 

- - -7De  pfopirtqua  Dei  in  Israele  praescntia, 

et  babitationc . lbid. 

• I)c  corporè,  velo,  et  sepolcro  Moyjis . 
Ibùl.  T.  xxxiii.  . J 

Questo  Dottore  Calvinista  'Coccciano, 
c Professore  di  Sacre  Lettere,  era  nativo 
di  Duisbourg  nel  Ducalo  -di  Clcves,  e 
morì  nel  1722.  (le  /jong.  Bibl.  Sacr. ) 

llumberti • Dwlpliini  Vicuncnsh  Epistola,  qua 


statuit,  ut  Girtnricnsium  lites  statini  «ine 
Juris  solJrmnitate  finiantur  ■ Sta  nel  voi. 
Analecta  di  Mabillon  , p.  484 

Questa  lettera  ha  in  fine  la  data  del  1283. 

llumberti  Guerillae  Testaincntmn;  «pio  multa 
erogai  Monasterio  S.  Eparcbii  O.  B.  An. 
JI07.  Sta  nel  ,T.  9.  p.  102.  di  Acbery. 

llumberti  Bclli-Joci  Domini  Sututa,  quei* 
jura  et  liberiate*  ctvium  Bcllae-villac  aJ*c- 
rrnitur.  Ali.  1233.  Stanno  nel  T.  9.  p.  181. 
di  Acberv . 

llumberti  Sylvae  Candidar  Episcopi , et  S.  R.  14 
Girti.  Liber  ad  versus  calunnili*  Miclueiis 
Patriarchae  CP.  et  Leoni*  Arcbiep.  Adiri- 
dani  in  Bulgaria.  Sta  nel *T.  4-  P-  2.  col. 
2ol.  Bibliolh.  PP. 

- — Liber  centra  Nicetam  Pectoratum  Pre- 

•byterum  ctc.  lbid.  col.  209.  e nel  T.  5. 
p.  257.  Thes.  Mon.  JScclee. 

- — Brevi*  Relitto  rerum  CPoli  ab  Apost. 
Sedi*  legati*  gesui  ti m.  lbid.  col.  261. 

Hiimberto  era  di  Loreua , c scrissi:  que- 
sti opuscoli  nel  1064.  , allorché  fu  spe- 
dito in  Costantinopoli  per  acquietare  i dis-  • 
sidj  tra  i Greci , e i Latini  all'occasione 
degli  Arimi,  dei  Digiuno,  c del  Celibato. 
( y.  Obeerc.  Basnas  ).  Egli  era  Bor- 
gognone, o Lorencsc,  fu  Religioso  del— 
l’ Ordine  di  S.  Benedetto , Vescovo , e Car- 
dinale: mori  nel  107.1.  (Bibliolh.  Casati.) 

llumberti  de  Romanis , Magistri  Ord.  Prae— 
dica  tortini  Liber  de  bis  quae  tractanda  vi— 
debantur  in  Concilio  Generali  Lugduni  ce- 
lebrando sub  Gregorio  Papa  X.  Anno  Dom. 
1274  Sta  nel  T.  7.  p.  174  di  Martcnc. 

Questo  Scrittore  nato  in  Roman*,  vii— 
faggio  del  Del  fi  nato , d’onde  prese  il  co- 
gnome de  Romanie,  morì  nel  1277. 
( Bibliolh.  Casari.  ) 

llumc  (David)  Ocuvrcs  Pbilosophiques.  Àmst. 
»7fià,  Schneider.  T.  2.  8.  c XXIII.  A 40. 

- - - Hritoire  da  la  Maison  de  Plantagenet  sur 
le  Trónc  d’Anglelerrc,  depuri  l’invariondc 
Juliìs  Cesar  jusqu’à  l'avéncmenl  de  Henri  VIL 

Amst.  1760.  T.  (I  12.®  PG  V1IL  F 3t,. 

- — Hritoire  de  da  Maison  de  Tudor  sur  le 
Trène  d’ Angletcrre . Amst.  1766.  T.  6. 
la.  ® PC.  Vili.  F 37. 

- - - Hritoire  de  la  Maison  de  Stuart  sur  Io 
Trfine  d’Anglelerre.  Londre*,  1766.  T,  6. 
12.°  PC  IX.  A 3. 

Quest* edizione  di  queste  tre  Case  d’In- 
ghilterra è molto  stiinau. 

Questo  celebre  Storico  nacque  in  E- 
dimblirgo  nella  Scozia  a 26.  Aprile  171 1., 
e mori  n 25.  Agosto  1776.  ( N.  D.  T.  ) 

Hungaricarum  Rerum  Scriptorcs  vani,  Hislo- 
rici,  Gengraphici.  Fraucof.,  Marnili*,  1600. 
T.  1.  fol.  PG  VL  G 4 

Il  Vogt  rapporta  questo  Libro  nel  suo 
Catalogo  de’  libri  più  rari  ; ma  sog- 
giunge, clic  di  recente  se  n’era  fatta  una 
nuova  edizione  in  Vienna  da  Giorgio 
Schwandtnero,  c questa  ancora  da  noi 
ri  possiede.  P~.  Schwandtnerus. 

fiunnii  ( Nicolai  ) Capistrum  ctc.  V.  Ovingius. 

Questo  Luterano,  celebre  per  gli  scritti 
calunniosi , e inetti  contro  la  Chiesa  Ro- 
mana, nacque  in  Marpurgo,  e morì  nel 
j645.  ( Bibliolh.  Casari) 

Il  us  ( J nanne*  ) V,  Joannes . 

Iluré.  V.  Dictionnaire  Umverscl.  =Bible,  N. 

Teak 

Questo  Professore  di  Umanità  ncU’U- 
ni  versi  là  di  Parigi,  e quindi  Principale 
nel  Collegio  di  fioncourt,  nacque  a Cham- 
pignv-siir-Jone  nel  l63q.,  e mori,  a Pa- 
rigi a 17.  Novembre  1717.  ( N.  D.  ) 
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Husmanni  ( Francaci  ) Paradox  ad  Legem 
Falcidiam . Sla  nel  T.  tv.  di  Ottone. 

Questo  Giureconsulto  dedica  i suoi  Pa- 
radossi al  celebre  Cujacio  con  sua  epistola 
data  da  Parigi  i584. 

Hiuntica,  in  qui  bus  continentur  L Oratio  Job. 
Ragusi  ni  : de  Communionc  sub  utraque  spe- 
cie. a.  Oratio  Aegidii  Carlerii:  de  corri- 
gendi* peccatis  pubi  tei» . 5.  Oratio  Henrici 
Kalteisen  : de  libera  Praedicatione  verbi  Dei . 
4.  Oratio  Job.  de  Polcmar:  de  civili  Do- 
minio Clcricorum.  0.  Disputano  Capituli 
Ecclesiac  Pragensis:  de  llussuicis  contro- 
versili . Stanno  nel  T.  4-  p*  447*  Th*8. 
Jfónum.  Ecclesia si. 

Hutcheson  ( Francisci  ) Exercilatio  de  animi 
cultura.  Sta  nel  T.  I.  Opnscuh  Variar. 

Hutehin  ( Henr.  ) V.  S.  Justinus  Phtl  et 
Martvr. 

Ilmteni  ( Georgi!  Ludov.  ) Epistolae.  V E- 
pistolae  ili.  viror.  aclecu 

Dimeni  ( Ulrici  ) In  Libellum  Laur.  Vallae 
contro  cflictam  et  cutcn titani  Constanti  ni 
Donationein  ad  Lconem  X.  P.  M.  Praefrtio. 
Sta  nc  Commentar]  di  Enea  Silvio  Picco- 
Iomini . 

Dutterus.  V.  Bibita  Ucbraea. 

Elia  Huttcro , Luterano,  Professore  di 
Lingua  Ebraica  in  Lipsia,  bori  nel  tGoo. 
( Le  Long , j Biù/iot,  Saer.  ) 

Hyde  ( Th.  ) Cataiogus  Librorum  Impresa 
‘ Biblioth.  Bodleiauae.  V. 
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Varilo  Itinerari!  R.  Abraham»  Pentsol , 

Hebr.  et  Lat.  Sta  nel  T.  vii.  di-  Ugolino . 

Questo  Professore  di  Lingua  Ebraica 
ed  Araba , e Bihliotecario  Boalejano , na- 
cque nella  Contea  di  Saiopia  nel  i656., 
e mori  nel  1704.  f Biblioth.  Casan.  ) 

Hygenus  de  limitibus  constituendis . V.  Rei 
Agrari  ac,  Scu  Finium  etc. 

H verni  Poeticon  Astronomioon  Opus.  Venetiis, 
i5tt). , per  Jac.  Pentium  de  Leucho.  Si 
trova  nel  voi.  di  Cic.  Interpretatio  Arati. 

De  Castri*  Romanomm  quae  extant. 

Stantio  nel  T.  r.  di  Grevio  Thes.  AnL 
Ro/n.  c nei  voi.  Rei  Agrariae , ttive  Jì- 
nìutn  regundo rum  Auctorea  del  Rigalzio,  e 
nel  voi.  Rei  Agraria»  Auctorea  del  Gocsio. 

Giulio  Igino  fu  Spaglinolo , Liberto,  e 
Bibliotecario  di  Augusto,  uomo  dottis- 
simo , clic  scrìsse  molte  opere  ; ma  quelle , 
che  si  leggono  sotto  il  suo  nprae,  si  du- 
bita, se  steno  genuine,  ovvero  supposte 
ne’ secoli  posteriori.  ( B.  e G.  ) 
Hypertchii  , Motuchonmi  Adhartatìo . Sta 
nell' Auctarium  Biblioth.  PP.  p.  3i5. 

Il  B.  Hiperichio,  olliperechto  Presbi- 
tero fu  coetaneo,  odi  poco  posteriore  ad 
Arsenio  e Nilo  ; visse  perciò  arca  alla 
metà  del  v.  secolo. 

Hypomnestici  Josephi  Capita , Gr.  et  Lat. 
Stanno  nel  T.  10.  p.  ila  Biblioth.  Gr. 
Fa  ùrie. 
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Jaldonski  ( Pauli  Ernesti  ) Rempham  Aegy- 
ptiorum  Deus  ab  Israeliti»  in  deserto  culto*, 
Dune  ex  lingua,  et  Antiquitate  Aegyptiaca 
fruì us  et  illustratili.  «Sto  nel  T.  xxifL  di 
Ugolino. 

- — De  Lingua  Lycaonica  Disacrta  tio  ad  Act- 
Ap.  xrv.  il.  Sta  nel  T.  a.  p.  638.  The*. 
Nov.  Theol.  Philol. 

Questo  Dottora  di  Teologia , e Seniore 
nell’  Accademia  di  Francfort , morì  nel 
1757.  ( Ji iblio ih.  Casari.  ) 

Jacob  ( Ludovici  ) Bibliolheca  Pontificia . Lug- 
duni , 1643. , Botssat . T.i.  4-  0 XXll  A 14* 
Compilazione  mal  digerita  e inesatta  *0- 

Era  i Papi,  e gli  Antipapi  sino  ad  Ur- 
ino Vili,  con  un  Catalogo  degli  Scritti 
bblicali  prò  e contro  ai  loro . ( N.  D.  ) 
principale  causa  degli  sbagli  presi  dal 
P.  Jacob  in  quest’  opera  Unto  riguardo 
a’ Libri,  quanto  a’ loro  Autori,  si  e,  che 
egli  copiava  senza  discernimento  i Ca- 
taloghi, che  gli  cadevano  sotto  la  mano, 
senza  darsi  la  pena  di  conoscere , e di 
esaminare  i libri  stessi . Egli  era  nato  a 
Chalons-sur-Saone  a sa  Agosto  1608., 
c morì  a Parisi  aio.  Maggio  1670.:  era 
Religioso  dell’Ordine  de’ Carmelitani.  (N) 
Jacobi  (Job.  Danieli*  ) Dissertano  de  Foro  in 
Portis . Sia  nel  T.  ixv.  di  Ugolino. 

- - - Examen  hypotheseos  Speucerianae  de  Le- 
gibus  Musaici* , Za  biorum  rooribus  atque  er- 
roribus  oppositis.  Sia  nel  T.lt.  Mincell.Lip ». 
Questo  Baccelliere  di  Teologia  fiorì  sul 
cominciare  del  passato  secolo  XV1M.  (Bi- 
blioth.  Casari.) 

Jarobi  (S.  ) Minoris,  Consobrini , et  Fratris 
Domini  Jesu  , Liturgia  , seu  Divina  Missa . 
Sta  nel  T.  la.  p.  342.  (Biblioth.  PP.) 
Jacobi  de  S.Georeio,  Diaconi  Cardinalis  Li- 
ber  de  Anno  Centesimo  seu  Jubileo.  Sia 
nel  T.  6.  col.  425-  JBiblioth.  PP. 

Duo  Carmina  in  Annura  Ceutesimum, 

seu  Jubileum  . Ibid.  col.  437. 

Questo  Cardinale  era  IS'ipote  di  Boni- 
facio Vili. , e visse  sul  finire  del  xui. 
secolo . Dall'Index  Alph.  /libi.  PP. 
Jacobi  Abbatis  S.  Berlini  Lece*  Villac  de  An- 
kes  concessae.  An.  ia3i.  Stanno  nel  T.  1 2. 
p.  169.  di  Achery  . 

Jarobi  Regi*  Aragoniae  Pactum  cum  iis,  qui 
suppctias  ci  attulerint  contra  barbara*  na- 
tionej  anno  1837.  Sia  nel  T.  9.  p.  176.  di 
Achery . 

- - - Ejusdem  Edictum  paci*  et  treguae.  An. 

1338.  Ibid.  T.  8.  p.  383. 

- — Testamemum,  quo  regna  filiis  dividiti 
An.  ia6a.  Ibid.  T.  9.  p.  190 

Testamentum  . àn.  1 373.  Ibid.  p,  343. 

Jacobi  Aragoniae  Regi*  Matrimonium  initum 
cum  Sdarmunda  filia  Corniti*  Fuxensis  an. 
1375.  Sia  nel  T.  8.  p.  s5i.  di  Achery  . 

- — Consti  tulio  Procuntorum  ad  conlrahen- 
dum  matrimonium  cum  eadem  Selarmun- 
da  eodem  anno . Ibid.  T.  9.  p.  262. 

- — Concordia  cum  Johanne  Episcopo  Ma- 
gagnerai. An.  1341.  Ibid.  T.  la  p.  181. 
Jacobi  Kegis  Aragoniae  Pactum  , dum  regno 
potirrtur,  in  ter  quosdam  inibi  nominato*. 
An.  i5i3.  Sia  nel  T.  8.  p.  367.  di  Achery. 
- — Restitulio  facta  Carolo  Frane.  Regi  oh 
nave*  in  mari  sublatas.  An.  t3s6.  Ibid.  0.377. 
Jacobi  Regi*  Aragoniae  Concordia  cum  Jacobo 
Rrge  Majoric.  an.  1337.  Sia  nel  T.  la 
p.  197.  di  Achery. 


Jacobi  Ju venali*  de  Ursinis  Episcopi  Pìcta- 
vens.  Li  iterar  an.  l449>  Stanno  nel  T.  4. 
p.  366.  di  Achery. 

Jacobi  Regi*  Scotiae  Carolo  VII.  Regi  Frane. 
Jitterae,  quibus  ab  eo  suppctias  petit,  an. 
1486.  Stanno  nel  T.  10.  p.  *45.  di  Acltery , 

Jacobi  Priori*  Marcigni  Concessio  jurium  et 
liberutum  habiuntibus  in  Villa  de  Ville- 
reya  an.  ia55.  Sta  nel  T.  9.  p.  ìga.  di 

• Achery . 

Jacobi  ac  Vitriaco,  Episcopi  Acconensi*  Epi- 
stola ad  Honorìum  III.  Papaia,  in  qua  de 
calamitatibus  Tcrrae  Sanctae  agit.  an.  ìaig. 
Sta  nel  T.  8.  p.  373.  di  Achery  . 

- ■ — HUtoriae  Orientali*  Liber  HI.  ab  edili* 
diversus . Sta  nel  T.  3.  p.  a68.  di  Martene 
The».  Nov. 

• Questo  Scrittore  nacque  in  Argcnteul, 
borgo  della  Diocesi  di  Parigi  ; fu  fatto 
Cardinale  da  Gregorio  IX.,  e morì  a 3o. 
Aprile  1244.  ( Ciacconiu» , T.  a.p.  83.) 

Jacobi  de  Paradiso,  Cartusiani  Erfordiensis  Tra- 
cutus  de  causi*  inulta  rum  Passionimi , pre- 
cipue Iracundiae,  et  remediis  earum . Sta 
nel  T.  7.  p.  389.  di  Pezio  Biblioth.  AeceL 

Questo  Scrittore  morì  irei  1465.  ( Dal- 
la Prefaz.  ) 

Jacobi  a Burgundi*  Epistola . V.  Epistolae 
illuatr.  vir.  selecL 

Jacobini  ( Jobannis  ) Brevi*  cnarratio  rerum 
a Sigismundo  Transylvaniae  Principe  ge- 
starum  anno  1595.  r.  Hungar.  Rer.  Script. 

Jacopoue  ( da  Todi,  Fra  ) Poesie  Spirituali 
accresciute  di  molli  suoi  Cantici,  e con  le 
annotazioni  di  Fra  Francesco  'Pressati  da 
Lugnano.  Venezia,  MUserini,  1617.  T.  1. 
4.  ® PC  XL  C i5. 

È questa  1’  edizione  rapportata  , e de- 
scritta da  Gamba  nella  sua  Serie,  c che  fu 
adoprata  dagli  Accademici  della  Crusca, 
quantunque  giudicata  da’ medesimi  atta» 
scorretta . 

I Cantici  Spirituali  di  Fra  Jacopone, 
quanto  allo  stile  sono  rozzi  assai,  e la 
lingua  lungi  dall’  esser  Toscana  , è un 
mi-sciiglio  di  voci,  e di  frasi  Siciliane, 
Marchigiane  , e di  più  altri  paesi , e non 
di  meno  egli  è annoverato  fra  eli  Autori , 
che  fanno  lesto  di  lingua.  Ma  i senti- 
menti ne  sono  sublimi , e vi  si  vede 
per  entro  tin  estro,  e mi  fuoco,  ch’era 
rotabilmente  effetto  dell’  amor  divino , 
i cui  ardeva  . Ditesi  ancora , eh’  ei  sia 
J’  Autore  del  Ritmo  Ecclesiastico , che 
comincia:  Stabat  Mater , e di  un  altro, 
che  rapportasi  dal  Walingo.  Egli  era 
nato  a Todi , e dopo  avera  esercitata  per 
più  anni  la  Giurisprudenza,  mortagli  la 
moglie,  si  rese  nel  1378.  Claustrale  nel 
Terz’  Ordine  di  S.  Francesco , e morì  in 
Collazzone  nel  i3o6.  ( Tirabotchi,  T.r.) 

Jacotii  ( Desideri!  ) De  Philosophomm  Do- 
ttrina. Sta  nel  T.  x.  di  Gronovio  Th. 
Ani.  Gr. 

Questo  Medico  di  professione  fiorì  sul 
declinare  del  xvl  secolo . ( Biblioth. 
Caean.  ) 

Jacquelot  ( Isaac  ) Dissertation*  aur  l’ exi- 
stence  deDieu.  Pari*,  1744.,  Didot  et  Ba- 
roy.  T.  3.  13.  0 in  laL  1 C 7. 

Dissertation  sur  le  Measic , ou  l’ on  prouve 

aux  Juifs,  que  Jesus  -Christ  est  le  Messie 
pronti*  et  predit  dans  l’ancien  Testament. 
Amst.  1753. , Arile . T.  1,  la. 0 in  Ia.c  L D 8. 
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Quest’  opera  è come  un  segnilo  delle 
precedente;  ma  non  è nè  ri  ornata,  nè 
sì  brillante,  perchè  bisognava  entrare  in 
una  discussione  di  fatti,  e di  passi  della 
Scrittura,  che  formano  una  serie  di  ar- 
gomenti , che  era  necessario  seguire  e 
stringere , senza  distrarre  l’ attenzione  del 
lettore . ( N ) 

La  Conformile  de  la  Foi  avec  la  Raison , 

ou  Défense  de  la  Re'ligion  conlre  les  prin- 
cipales  difliculiés,  répandues  dans  le  Di- 
cuonnaire  Historìoue  et  Critique  de  M.  Bayle. 
Amst  i?o5.  Desbordes.  T.  1.  8.  ° in  lat 
LA?. 

Quest’opera  è divisa  in  due  parti;  la 
prima  non  è , che  una  recapitolazione 
delle  Dissertazioni  sopra  P esistenza  di 
Dio,  e sopra  il  Messia,  la  seconda  èpar- 
ticolarmente  destinata  a confutar  Bay- 
le. Sarebbe  a desiderarsi,  che  vi  fosse 
più  di  ordine  ; ma  il  diletto  ordinario 
drlFAutore  è di  mancarne.  ( N ) 

- — Un  altro  esemplare  della  stessa  edizione; 
in  lat.  IL  A3. 

Traiti  de  la  vcrité  et  de  f inspiration 

de*  Livrea  du  Vieux  et  du  Nouveau  Te- 
stament.  Rotterd.,  17 1 5.,  Fritsch.  T.  1. 
ìa.  0 in  lat.  I.  E 9. 

Questo  Trattato  è il  Capo  d’  opera  del 
suo  Autore , a cui  costò  la  vita , per- 
che P applicazione , che  vi  dava , abbre- 
viò i suoi  giorni,  e non  potè  nemmeno 
terminarla  interamente . Egli  era  nato  a 
a6.  Dicembre  1647.  * Vwjr , piccola  città 
di  Sciampagna,  e morì  a Berlino  a ao. 
Ottobre  1708.  Pastore  Ordinario,  e Pre- 
dicatore del  Re  di  Prussia.  ( N ) 

Jacques  Chiquet , I>e  Nouveau  et  Curieux  Al- 
ias Géographique  et  Historique , ou  Le  Di- 
▼misaement  des  Empereurs,  Roys,  et  Prin- 
ces,  tant  dans  la  guerre,  que  dans  la  paia. 
Par»,  1719.  T.  1.  fol.  PC.  IL  K 16. 

JacquifT  ( rrancisci  ) Institutiones  Pliilosophi- 
cae  ad  Studia  Theologica  accommodatae.  Ro- 
mae , 1759. > Pxlearim . T.  5.  8*  XX. V.  C la 

Elementi  Arithmelu-ae , Algebrae,  et 

Groractriac  Institulionibus  phyauàs  prae- 
mittenda . Rotuae , 1760.  L 1.  8."  XXV.  C 1. 

Francesco  Jacquier,  Borgognone,  dcl- 
P Ordine  de’  Minimi , era  Professore  nel 
Liceo  Romano,  e poi  di  Matematica  nel 
Collegio  Urbano  de  propaganda  Fide  ; 
viveva  sul  finire  del  passato  secolo  xvill, 
( Dall*  opera  ) 

Jacatii  ( Matthaei  ) Historia  apparitionis  Crucis 
Magno  Constammo . Romae,  in55.,  Roti- 
li.». T.  1.  4-°  XXI.  A 35. 

J a cu  zio  era  Beoedittino  della  Congre- 
gazione di  Monte  Vergine,  e dedica  la 
sua  opera  a Benedetto  XIV.  ( Dall’opera ) 

Jahr  ( Frid.  Wilhelm-!  ) Dissertatio  de  Preci- 
hus  Gcntilium  poeniientialibus . Sta  nel 
•T.  xxi.  di  Ugolino. 

Questo  Scrittore  viveva  sul  finire  del 
passato  secolo  x vili. 

Jamblici  Chalcidensis , De  Vita  Pythagorae, 
et  Protrepticac  Oraliones  ad  Phifosoplnani , 
Libri  il.  Additae  su  ni  in  fine  Theanus , My- 
rae,  Melissac,  et  Pythagorae  aliquot  epi- 
stole, Gr.  et  Lat  Joan.  Arcerio  Theodorcio 
interprete  . In  BiblioJoHo  Commeliniano  , 

159R.  T.  1.  4-°  XI.  fi  i5. 

In  fine  dell’  opera  si  legge  : Excudebal 
Aegtdius  Radaeus  Onlinum  Frtsiae 
Typographua  Franeterae  ann.  M.  d. 
x cri  ir.  x.  Cai.  Decemb.  Da  questa  data, 
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fa  lo  Schoell  T.  IV.  P.  in. , che  di  questa 
edizione  alcuni  esemplari  hanno  nel  fron- 
tispizio a Franeker  presso  Gilles  Ro- 
deo , ed  alcuni  altri , a Francoforte 
presso  il  Cammelin  , ma  che  tulli  gli 
esemplari  portino  nel  frontispizio  questa 
ultima  data , ed  in  fine  abbiano  la  prima  . 
Confessiamo  però  che  nel  nostro  esem- 
plare manca  la  data  del  luogo  non  leg- 
gendovi» che  In  Bibliopola  Comme- 
liniano Anno  ero  io  xcrin. , e non 
sappiamo  se  ciò  possa  dar  luogo  alla  va- 
rili deir  osservazione  SchocllUua . 

. Giovanni  Arcerio  avea  mal  diciferaio 
il  suo  manuscritto,  e commise  molti  er- 
rori traducendolo,  senza  gli  errori  tipo- 
grafici aggiunti  dal  suo  stampatore. 

Da  Fila  di  PiUagora , non  è vera- 
mente, che  il  principio  d’ un’opera  in 
dieci  libri . Benché  essa  non  sia , che  una 
miserabile  compilazione,  un  inetto  mi- 
scuglio di  buom  squarci  presi  qua  e là, 
e uniti  insieme  senza  transizioni , ciò  non 
pertanto  essa  è istruttiva,  perchè  ci  fa 
conoscere  molte  cose  sulle  opinioni  di 
PitUgora.  L 'Esortazione  alla  Filosofia 
è una  continuazione  dell’  opera  prece- 
dente . Ln  essa  trovami  molli  passi  (fi  Pla- 
tone, o piuttosto  un  terzo  della  medesi- 
ma si  compone  di  brani  presi  ne’ suoi 
dialoghi,  avendoli  Jamblico  raccolti  con 
poca  arte , e con  molta  negligenza  . 11 
pezzo  più  importante  è l' ultimo  capitolo 
che  dà  la  spiegazione  de’  trentanove  sim- 
boli di  Pitagora. 

Jamblico  seguì  le  tracce  segnate  da 
Plotino  e da  Porfirio,  e spinse  il  Neo-pla- 
tonismo fino  all’ultimo  grado  dell’assur- 
dità . Inferiore  a questi  due  Filosofi  in 
ingegno  c in  (tradizione , senza  aver  fatto 
nessuna  importante  scoperta  , senza  aver 
recato  nè  maggior  luce , nè  maggior  me- 
todo nel  Neo-platonismo,  c^li  giunse  ad 
una  più  grande  celebrità . Come  scrittore 
non  ha  inerito  alcuno  : ei  compilava,  co- 
piava, univa  le  idee  degli  altri  a’ suoi 
proprj  concetti,  e non  seppe  mai  dar 
chiarezza  o metodo  a’ suoi  componimenti . 
Egli  era  di  Calcide,  e morì'prol>abilin en- 
te sotto  Costantino  il  Grande . ( Schoell 
toc.  cit.  ) 

Jamblici  Syrii  De  rebus  Rhodanis  et  Sinonidis 
Libri  xvi,  Gr.  et  Lai. 

È questo  un  romanzo  sugli  Amori  di 
Rodane  e di  Sinonide , che  scrisse  Jam- 
blico di  Siria  , il  quale  nacque  verso  la 
fine  dei  regno  di  Trajano,  e di  cui  Fo- 
zio  ne  fece  un  estratto,  che  inserì  nella 
stia  Bibliotheca , e che  trovasi  a p.  a35. 

Jameson  ( Gulielmi  ) Spicilegia  Anliquiiatum 
Aegyptt , atque  ei  vicmarum  genlium . G las- 
guae , Dunpan , 1 730.  T.  1.  8.  PC  IV.  E in. 

Jameson  era  Prelettore  di  Storia  ncl- 
P Università  di  Glascovia , e viveva  nel 
passato  secolo  xvm.  ( Dall’opera  ). 

Jamsillae  ( Nic.  ) Historia  de  rebus  gesti s 
Friderici  II  Impcratoris , ejusquc  filiomm 
Conradi  et  Manfredi  Apuliae  et  Siriliae  Re- 
gimi ali  anno  iato,  uvjue  ad  1358.  Ad- 
nèctitur  Anonymi  Snppicmenliim  de  rebus 
gestis  ejusdem  Manfredi , Caroli  Aiulega- 
vensis,  et  Conradini  Reguin  ab  anno  1358.  . 
ad  1365.  Sta  nel  T.  vili,  di  Muratori  Rer. 
/tal.  Script. , e nel  T.  XVIII.  della  Rac- 
colta degli  Storici  del  Regno  di  Napoli. 
F.  Istoria . 

L’ Anonimo , che  diede  il  Supplemento, 
è Salla,  0 Saba  Malaspina , e il  Muratori 
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nella  tua  bella  Prefazione  coti  tori  ve  di 
lui , e del  Ja tn»illa  : Conjunctoa  quidcrn 
fiabe*  gemino*  ho*ce  Scriptores  ; sed 
mi  rum  quanta  eo*  dissimilitudo  die- 
jungot.  Nata  Gibellinae  faciloni  ud- 
dictum  se  ubique  prudit  Jarnsilla , et 
Fridericum  Augu  slum , ac  Manfrtdum 
Regtm  nubi*  ita  sua  narratione  de- 
pingit,  ut  omnia  illorum  gesta  ad  vir- 
tù lem  composita  , ipso*  vero  homines  , 
furiasti*  luteo* , ab  ea  tantum  parte 
i/upiciendos  cxhibcut , quo  oculus  ipsis 
vigebat . Contro  Saliti*  , sive  Saba  , 
Guelphorum  factionem  sequutu* , op- 
poniti* omnino  coloribus  eurndem  Man- 
fredum  nobis  delincai.  Rursus  Jam- 
silla  sintplici  perspicuoque  stilo  ww, 
eo  prudentiac  modulo  , eaque  ingenti 
tlexteritale  Historiam  suam  conscribit , 
ut  Lectorem  simul  doceat , et  singulari 
voluptatc  detineat . Malaapina  vero  , 
.fagocitati*  certe , ac  Ubertati*  in  di- 
cendo ubique  tigna  relinquens , salc- 
brosa  tamen  , atque  interdum  edam  in- 
geniose  inepta  oratione  Lectorem  paru m 
mulcet,  irnrno  nonnumquam  fatigai. 

Jani  ( Dan.  Friderici  } Disputati»»  H istorici  de 
Vite  aurea  Templi  Htcrosolymiumi . Sta 
nel  T.  XI.  di  Ugolino. 

- - - De  Eruditi*  morie»»  sibi  praesagicntibus . 
Sta  nel  T.  ir.  Misceli.  Lìpsien*. 

De  vini  usu  feminis  Ronianorum  inter- 

dicto.  Ibid.  T.  Hi. 

• — De  odio  veleni m Gcrmanorum  in  caus- 
sarum  Patrono*.  Ibid.  T.  iv. 

De  mortibus  Apostatami» . Ibid.  T.  VI. 

Jani  de  Campofregosi  Januensium  Duci*  Epi- 
stole sarratusimae  etc.  Carolo  VII.  Regi 
Frane. , quibus  rogai , ut  regno  Cyprico  pe- 
ricli tanti  sulisidium  conferai . An.  1437. 
Stanno  nel  T.  7.  p.  260.  di  Aclierjr. 

Jani  Gulielmi  De  Magislratibus  Reip.  Rom. 
F.  Floccus. 

Questo  giovane  d’  una  prodigiosa  eru- 
dizione era  nativo  da  Imbecca,  e morì 
a Bourgei  nei  J 584-  ( N.  D.  ) 

Jani  ( Joh.  Guil.  ) De  Nicola»»  ex  Haereti- 
corum  Catalogo  expungendis  Commentarius 
Theologicus  ad  Apoc.  li.  6.  et  seq.  Sta  nel 
T.  a.  p.  1016.  The*.  Nov.  ThcoL  Philol. 

Jani  Broukusii  Pocmatum  Libri  sedccim , edi- 
tore Davide  Uoogslralano . Aimtel.  1 lai  ma, 

J711.  T.  j.  4 ° PC.  XI.  C 10. 

Magnifica  Edizione  = Il  Broukusio  è 
sempre  passato  per  uno  de’ principali 
poeti  latini  dell’  Olanda  . I Giornalisti 
di  Trevoux  non  fanno  però  molta  stima 
delle  sue  poesie.  « I versi,  dicono,  ne 
» sono  assai  latini,  ma  freddi:  vi  si  ri- 
» conoscono  de’  cenci  di  Tibullo  e di 
» Properzio,  ma  non  gik  il  loro  genio. 
» L’Autore  era  poeta  per  arte,  e non 
y>  per  natura.  » Egli  era  nato  in  Am- 
sterdam a 20.  Novembre  1649-1  e v>  niori 
a J 5.  Dicembre  1 707.  ( N ) 

Questo  esemplare  apparteneva  a Gio- 
vanni Brooke:  si  rileva  dalla  nota  ma- 
nuseritta  ex  Libri * Joannis  Brooke , e 
da  una  cartola  soprapposta  nella  pagina 
posteriore  del  secondo  foglio  bianco,  la 
quale  contiene  la  seguente  epistola  scritta 
a penna:  En  libi,  Brooke,  Broukhu- 
siurn  , Batavurn  quidem  , ludenlern 
tamen  , ni  fallar  , Romano  s ale , 
Gradi * Latini * . Legas  relegasquc , 
et  legare  te  creda*  nunc  Catul/um, 
nunc  Tibullum  , atque  Prcperihtm  , 
aemulurn  taijien  F eteru/n  potila  quatti 


servilitcr  imilantem  , et  cujus  unum 
vel  al  ter  am  EUgiam  ( q.m  pula , vai 
i j.™  Libri  quarti  ) totani  Ovidio  op- 
posuerim , n*  dicam  praetu/erim . /fune 
babau* , hunc  urne*,  atque  amplectarc , 
atque  idem  te  facete  atque  sentire  se  ri- 
ti a s curri  Saio  tuo. 

Gio.  Broekluiizeu  , in  latino  Jartus 
Broukhusius  nacque  ad  Amsterdam  a 
20.  Novembre  1640.,  e vi  inori  a i5. 
Dicembre  1707.  ( N ) 

Jonningus  ( Conradus  ) F.  BolDudus . 

Questo  dotto  Gesuita  fu  uno  de*  Col- 
laboratori alla  grand’  Opera  degli  Atti 
de’  Santi . Egli  era  da  Grouiuga , e morì 
nel  1723.  ( Biblioth.  Casari.  ) 

Jan  noti  tu  ( Donai  iu  ) De  Republica  Veneto- 
rum  , cum  noi»  in  Donat.  Jamiolium,  et 
Gasp.  Contarenum.  Lucci,  fiat,  ex  Olile.  Elze- 
vir.  i63».  T.  1.  32.  c XIX.  C 38. 

Entra  nella  Collezione  delle  Picciolo 
Rcpulil. 

Quest’  opera  fu  dal  Giannolti  scritta  in 
Italiano,  e pubblicata  in  Roma  da  Ant. 
Biado  i54o.  in  4.  0 e in  8.°  La  Tra- 
duzione forse  fu  lavoro  di  Nic.  Grasso  il 
giovane,  autor  delle  note,  dedicate  al 
òeiutor  Veneziano  Domenico  Molino.  Il 
Giunnotli  Fiorentino  mori  nel  1672.  Il 
Varchi , Ist  Fior,  lilx  4-  p.  84.  descrive 
il  Giannolti  per  « uomo  ai  bassa  condi- 
» zione,  ma  grave  e modesto,  e costu- 
» mato  molto,  e non  solo  delle  lettere 
s greche , e latine , ina  eziandio  delle 
j>  coso  del  mondo,  c specialmente  de’go- 
>»  verni  civili  intcndentissimo , e sopra 
9 tutto  grande  amatore  della  libertà  ; 
» talché  coloro  ancora,  i quali  ripren- 
» dello,  e biasimarlo  voluto  avrebLono, 
» altro  apporre  non  gli  sapevano,  se  non 
» che  egli  alquanto  fosse  ambizioso , e 
» troppo  degli  uomini  o ricchi,  o nobili, 
» e per  conseguente  potenti , amico , e 
» segui  latore . » (Zeno,  notai  Fontan. 
T.  a.  p.  945.  ) 

Jansenii  ( Cornclii  ) Episcopi  Gandavensis 
Commentari»  in  suam  Concordiam,  ac  to- 
ta m Historiam  Evangelica!».  Veneti»,  Sessa , 
1670.  T.  I.  fol.  I.  L 1. 

Un  altro  volume  in  4- 0 > che  contiene 

la  terza,  c la  quarta  Parte  de* Commentar). 
Manca  del  Frontispizio,  ma  ha  la  finale: 
Fenetiìs , t586.  II.  I 5l. 

Parnphrasis  in  Psalmos  omnes  Davidi- 
co* , cum  argumentis  et  annotai  ionibui . 

Lugd.,  Pesnot , i58a  T.  1.  fol.  IL  K 4. 

Tutte  le  opere  di  questo  dotto  Vescovo 
di  Gand  sono  scritte  con  molta  solidità, 
ed  erudizione  ( N.  D.  ) . Egli  è uno  de- 
gli Autori  del  xvi.  secolo,  che  ha  tra- 
vagliato il  più  utilmente  sopra  la  Scrit- 
tura. Egli  era  nato  iu  llulst  nella  Fian- 
dra nel  i5lo.  ; da  parte  di  Filippo  II., 
assistette  al  Concilio  di  Trento:  mori  li 
li.  Aprile  1576.  ( Du-pin , T.  3o.  ) 

Jansenii  ( Cornclii  ) Episcopi  Iprensis,  Au- 
g listini» , seu  Dottrina  S.  Augustini  de  hu- 
manac  nnturac  sanitatc,  aegritudine,  medi- 
cina, adversus  pclagianos  et  massilienses, 
tribus  tomi*  cnmpreìiensa . Lovanii,  Ze ge- 
rì», 1640.  T.  3.  in  voi.  1.  fol.  Vili.  G 8. 

E questa  la  prima  edizione  dell'  operi 
più  celebre,  e troppo  celebre,  del  fa- 
moso Vescovo  d’Yprcs . Ei  vi  aveva  trava- 
gliato venti  anni , c per  comporla , aveva 
letto  dieci  volte  tutto  S.  Agostino , e trenta 
volte  i suoi  Trattati  contro  i Pelagtinj. 
Nel  rovescio  del  foglio  del  Frontispino 


ai  vede  la  copia  del  Tegumento  di  Gian- 
senio,  fatto  mezz’ora  prima  di  morire, 
nel  mule  aommette  la  cua  persona,  e il 
*uo  Libro  al  giudizio  « alla  decisione 
della  Chiesa  Romana . Il  Caleno  uno  de- 
gli esecutori  testamentarj  ne  attesta  colla 
•ua  soscruiona  l’autenticità;  ma  lo  stesso 
Caleno  con  Fromondo  altro  esecutore  te- 
stamentario aveva  però  soppresso  la  lettera 
edificante,  che  Gìansenio  alcuni  giorni 

Stima  della  sua  morte  aveva  scritto  al 
apa  Urbano  VilL,  nella  quale  sommet- 
teva  sincera  me  me  alla  di  lai  decisione, 
e alla  di  lui  autorità  1 'Angustiane, 
eh’  egli  aveva  di  già  terminato , lettera , 
che  dopo  la  presa  d’  Ypres  cadde  nelle 
mani  dal  gran  Condè,  che  la  rese  pub- 
blica. ( N,  D.  ) 

Commenta  ri  us  m qumque  Libroe  Moy- 

ais.  Parisi»,  Piget,  1661.  T.  1.  8-#  II.  I ai. 
Questo  Commentario,  coma  gli  altri 
del  Giansenio,  sopra  i Proverb|,  !’  Ec- 
clesiaste, la  Capienza,  « glt  Evangeli, 
sono  stimati  per  la  nettezza,  colla  quale 
sono  scritti.  ( N.  D.  ) 

---  Spongia  nolani  ni,  quibus  Alexipharma- 
cum  sunna  aspersit  tìisb.  Voetius . Lovami , 

1641.,  Zigers.  T.  1.  16.  0 XVIIL  E 4- 

Questo  famoso  Vescovo  d’ Ypres  nacque 
nel  villaggio  di  Accoy  in  Olanda  nel 
1585.,  a morì  nella  sua  Sade  Episcopale 
a 14-  Maggio  i638. , colpito  dalla  peste, 
e vittima  della  sua  sollecitudine  Pastorale . 
V.  la  Vita,  che  precede  V Angustimi* . 
Janssen*  ( F lanciaci»  ) V.  Caranza . 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  de'  Predi- 
catori era  Maestro  di  Teologia , e Reg- 
gente Primarie  nello  Studio  Generale  di 
Anversa:  morì  nel  1715.  ( B ibi  ut  ih.  Ca*.) 
Janua  llebraicae  Linguae  Vetcris  Testamenti. 

Lipsia*, 1756.,  Lanckisius.T.i.8.*XIILF ai. 
Januario  (Jos.AureI.de)  Respublica  Juriscon- 
sultomm.  Editio  novissima  emenda tior.  Nea- 
poh,  1767. , Raymundus.T.  1.8. 0 XXVLD  7. 
Con  effigie  dell'Autore. 

L' eruditissimo  Ciac.  Filippo  Dorvill  in 
una  lettera  al  Napoletano  Francesco  Vai- 
letta jn  data  di  Amburgo  i5.  Luglio  1756. 
cosi  scrive  di  quest’opera  : Cl.  V.  Jo e.  Aur. 
de  Januario  Respubiica  Juritconaul fo- 
rum non  mihi  tantum , ted  noetratibue 
omnibus  egregie  placuit,  nipote  in  qua 
et  non  volgari '4  erudilio  ubique  efful- 
geal , et  lectar  eemper  nnvis  doatrinae 
condimenti*  ad  finem  ueque  libri  ex- 
cipiatur.  yiro  prar  stantissimo , precor , 
meo  nomine  de  praeceilenli  opere  gra- 
tulerà . Si  trova  nel  voi  elsa  contiene  le 
poesie,  notaio  qui  appresso. 

--  - Feria t Aulumnale#  post  reditum  a Re- 
publica  Jurisconsultorum . Nespoli,  1767. , 
flaynmndqs.  Tr  »•  8-°  XXVL  D 8. 
Carmina.  Neapoli,  1767.,  Raymundus. 

T.  ».  8.'°  XXVL  D 9. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  ; 

- tt  De  Jur*  Feudali  Oralio  in  pubblico  Nea- 
pnliuno  Lypeq  habiu  vi.  ld.  Januarias 
an.  1754. 

CJ.  Viro  Fellenbergio  Bernensis  A cada- 
la ue  Socio  Epistola  Collectioni  Disserta- 
tionum , et  Òpusculorum  Jurupruden- 
tiac , quam  Cineraria  Società#  tìernae 
apud  Helvetios  meditati» , praefìgenda, 

- rt  r Delle  viziose  maniere  di  difendere  le 
cause  nel  Foro.  Con  una  prefazione  , in  cui 
a»  tratta  dell’  origine , e de'  progressi  del- 
i’ Avvocatane , distesa  da  Giaxuuntonio  Ser- 


gio Avvocato  Napolitano . Napoli , 1767.  Rai- 
mondo . T.x.  8.°  XXVL  D io. 

Gius.  Aurelio  di  Gennaro , Professor* 
sii  Dritto  Feudale  nell’  Università  di  Na- 
poli , e Consigliere  di  Carlo  III.  Borbone, 
nacque  in  Napoli  nel  1701. , e morì  in 
una  campagna  ivi  vicina  a 24.  Agosto  1761. 
(V.  l’Elogio  fatto  dal  March.  Salvatore 
Spiriti,  die  precede  la Reepub.Juriecone.) 
Janvier  ( Ambrosius  ) Commentarli  R.  Davi- 
di# K indilli  in  P salmo*  . V.  R.  Davidi# 
Kimhhi . 

Questo  Benedittino  della  Congregazione 
di  S.  Mauro  nacque  a Santa  Susanna  nel 
Maine  nel  1614.,  e morì  a Parigi  a a 5. 
Aprile  1689.  ( N.  D.T.  ) 

Jardimer  ( le)  Solitaire,  ou  Dialogue  entra  un 
Curieux,  et  un  Jardinier  Soli  taire.  Conte- 
nant  la  methode  de  faire  et  de  cultiver 
un  Jardin  fruitier  et  potager  , et  plusicurs 
experiences  nouvelles.  Paris,  »6ia. , Rtgaud, 
T.  1.  ia.°  XXVL  E 14. 

Jarrici  ( Petri  ) Thesaurus  Rerutn  Indica  rum  , 
in  quo  Christunac  ac  Catholicae  Religioni# 
tum  in  India  Orientali,  quam  aliis  regio- 
ni bus  Lusiunorum  opera  detectis,  ortus , 
progressi»,  et  incrementa  recensentur:  opus 
nunc  primum  a Matth.  Martinez  e gallico 
in  latinum  sermonam  translatum . Colon. 
Agrip.  i6i5. , Henningius,  T.  1.  8.°  PC 
VII.  N 90. 

È questa  la  sola  Parte  Prima , che 
uscì  dopo  della  Seconda  per  le  ragioni, 
che  possono  vedersi  nell?  Avvertimento 
del  Tipografo  al  Lettore.  Il  Vogt  nota 
questa  versione , e questa  edizione  nel  suo 
Catalogo  de’  libri  rari,  e soggiunge, 
che  non  è meno  rara  dell’ Originale  Fran- 
cese stampato  in  Bourdeaux  1608.  voi.  3. 
in  4,  0 

Questo  Gesuita  era  nato  a Tolosa  nel 
l565.  , e morì  a Xaintes  nel  1616. 
( Svtwel  ) 

Jasz-Berenyi  ( Pauli  ) Examrn  Doctrinat  A- 
riano-Socinianae  a quudam  Anonymo  sub 
hoc  titolo  evulgatae  : Dottrina  de  Deo  et 
Chrieto  et  Spirita  Sane  lo  etc.  Lendini, 
Broun,  1662.  T.  1.  12.°  XIX.  B 27. 

Questo  Autore  era  Transilvano  Ungaro, 
ma  scrisse  la  sua  opera  in  Londra  nel 
l66a.  ( Dall ’ opera  eteeea  ) 

Janna  (Dominique)  Histoire  Generale  de*  Roi'au- 
mes  de  Chypre,  de  Jerusalem,  d’ Armenie,  et 
d’Egypte,  comprenant  les  Croisades  et  leafaiu 
les  plus  inémorables  de  l’ Empire  Ottoman , 
depuij  sa  fondation  juaqu’  à la  fameuse  Ba- 
iatile de  Lepante,  oh  finii  cene  Histoire, 
dar»  laqueJle  on  trouve  aussi  1’  anéantisse- 
ment  de  l’ Empire  des  Grecs.  On  y a aioutl  : 
1.  L’  Ètat  present  de  1’  Eeypte.  2.  Disscr- 
tation  sur  les  caracteres  llieroglifiques  des 
ancien#  Egyptiens . 3.  Reflex  tona  sur  les 
moi'ens  de  conquerir  1’  Egypte  et  la  Chy- 
pre . Lcidc , Luzac , 1747.  T.  2.  4.  0 PC. 
VL  D 7. 

Con  effigie  dell’Antore,  pinta  da  Giu*. 
Schei I , e incisa  da  P.  Taniè.  Nel  primo 
Tomo  si  trova  ancora  una  Carta  dell1  Isola 
di  Gpro,  un'altra  della  Terra  Promessa, 
ed  una  terza  della  Ptolomaide.  Nel  se- 
condo vi  è la  Carta  dell’  Egitto,  una  Pi- 
ramide, ed  una  Carta  dalla  Grecia. 

Jauna  era  Intendente  del  Commercio, 
e Conigliere  di  S.  M.  Reale  e Imperiale 
Maria  Teresa , alla  quale  dedica  la  sua 
opera.  ( Dall’opera  eteeea) 

ILj  rei  Carmina.  V.  Carmina  novera  illustr. 
roemiu- , c si  trovano  ancora  nella  Raccolta 
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di  Errigo  Sle&no,  che  d*  noi  li  p«iiede. 

Pindarus. 

Ibico  di  Reggio  fi»  contemporaneo  di 
Stesicoro  : mori  ucciso  da’  ladroni . Il 
fuoco,  che  aver»  nelle  poesie,  persuase 
a Suida  a dargli  1’  epiteto  di  disperai 
amante  : e Cicerone  nelle  Tusc.  iy.  53. 
gerite  di  lui  : Maxime  omnium  flagrasse 
amore  Rheginum  Ibycum  h apparsi  ex 
scriptis  . 

Idacii  Ciari  adversus  Variinandum  Arianum 
Liber.  Sta  nel  voi.  Antidotum  contro 
huereses.  V.  e nel  T.  4-  col-  261.  Bi- 
b/ioth.  PP. 

Questo  Vescovo  Spagnuolo  viveva  ncl- 
1’  anno  38 1.  di  G.  U ( Isidorus  tìisp. 
de  Script  Eccl  ) 

Idali  Barcinonensis  Episcopi  binae  epistolae. 
An.  680.  Stanno  nel  T.  1.  p.  5i6.  di  Acheey. 

Idea  Tlieologiac  Leviathan».  V.  Templcr. 

Idée  gén  crai  e de  la  Thcologie  payenne  touchant 
Y existence  et  Ics  opera  ti  or»  des  Dcmons 
conlre  Bekkcra . Amst.  1699-  du  I restie. 
T.  1.  la.®  XVIII.  E i5. 

Idée  du  Sacerdoce,  et  du  Sacrifice  de  J.  G 
par  le  R.  P.  Condrcn.  Paris,  Coignard, 
1725.  T.  1.  8.®  in  lat.  VII.  E 6. 

Idioue  Conlcmplationes  de  Amore  Divino,  de 
B.  V.  Maria,  da  vera  Poeniientia  etc.  Pa- 
risi». de  Prato.  T.  1.  12.°  XVI.  F 19. 

Idra  ( L’  ) decapitata , overo  la  Risposta  ai 
cento  capi  del  Memoriale  stampato  sotto 
nome  de* Deputali  del  Regno  di  Sicilia,  e 
della  Città  di  Palermo,  sopra  la  Residenza 
della  R.  Gran  Corte  nella  Gita  di  Messina, 
d’idoplarc  Copa.  Vicenza,  Gabucci,  1662. 
T.  1.  fol.  PC  X.  L 19. 

Sotto  questo  nome  anagramtnatico  è 
nascosto  Placido  Reina . A quest’  opera 
rispose  Francesco  Strada.  V.  Strada. 

Jebb  ( Samuelis  ) Vita  Mariae  Scotorum  Re- 
ginae . F. 

S.  Justini  Dialogus.  V. 

Il  Jebb,  Medico  di  Professione , Scoz- 
zese, viveva  nella  prima  metà  del  passato 
secolo  XVIII.  ( Dall'  opera') 

Jehringii  ( Joach.  ChrUliani  ) Dissertano  de 
Regione  Tarscbischi . Sta  nel  T.  vir.  di  li- 
gol  ino. 

Jeremiac  Pb  i ladri  piti , De  Valle  Josapliat  et 
Excidii . Ibid. 

Jésuiies  ( Les  ) Crimine!»  de  Leze-majesté  dans 
la  Tbéorie,  et  dans  la  prntique.  Amst.  1760. 

T.  1.  8.  ® XXIV.  C 35. 

Jésus-Cbristus  Crucifié.  F.  Dugnet. 

Ignatii  ( S.  ) Epistolae,  Gr.  Autuerpiae,  ex  off. 
Girisi,  Pianiini , 1672.  T.  J.  1 u.®  X VI.  B 43. 

Dopo  la  finale  del  Testo  Greco  siegue 
la  Versione  latina,  come  impressa  sepa- 
ratamente, giacché  ha  il  suo  Frontispizio: 
D.  Ignatii  Archiep.  Antiochiae  Epi- 
stolae y Hieronymo  y air/enio  Sy/vio 
interprete  cu/n  hreviss:  in  eastlem  Scho- 
liis  . Antuerpiae  , ex  OJJic.  C/irist 
Bla  nlini,  t5ytt, 

- - - Ignatiana  Appendi! , in  qua  contincntur. 
I.  Ignatii  Epistolae  genuinae  etc.  il.  Ignatii 
Marty riunì , che  trovasi  ancora  nel  T.  2. 
1 58.  di  Coteleriu.  ni.  Tiberiani,  Plinii 
undi  et  Trajani  Imp.  de  comtantia  Mar- 
tyrum  illius  tempori»  Epistolae.  iv.  Smvr- 
ncnsis  Ecelesiae  de  Poiycarpi  martyrio  Epi- 
stola . v.  In  Ignatii  et  Poiycarpi  Acta , at- 
que  in  Epistola*  etiam  lgnatio  perperam 
adscriptas,  Annotaliones  Jac.  Usserii  Arma- 
chani.  Londini,  Thomasom,  164.?.  T.  1. 
4-  0 IO.  H 14. 

Il  Pineili  nell’  Aggiunte  all’  Arvood 


dice,  che  questa  edizione  è migliore  di 
quella  del  1644*  fatta  in  Oxford  dallo 
stesso  U sserio  . Filone  Biblico,  Agatopede, 
ed  altri  descrissero  il  Martirio  di  S.  Igna- 
zio, e le  loro  opere  trovatisi  unite  in 
questa  edizione. 

- — Ab  Issa  co  Vossio,  Gr.  ai  I»t.  Londini, 
2680.  T.  1.  4-°  XV.  F 5i. 

Contiene  anche  l’Epistola  di  S.  Barnaba. 

Septem  genuinae  Epistolae  a G . . . . 

Aldrich,  Gr.  et  Lat.  Oxonii , 1708.  T.  1.  8. 0 
XV.  F 11. 

Di  questa  ottima  edizione , in  cui 
1’ Arvood  dice  di  trovarsi  gran  fedeltà , 
il  Vogt  sull'  autorità  dello  Schclornio  as- 
serisce , che  non  se  ne  impressero  se  non 
soli  cento  esemplari:  da  ciò  la  sua  rarità . 

- - - a Thoma  Smith  , Gr.  et  Lat.  Oxonii , e 
Th.  Sbeld.  1009.  T.  1.  4- 0 IH.  H.  34. 

Il  Pineili  nell'  aggiunte  all’  Arvood 
rapporta  questa  edizione  colla  data  di  Lon- 
dra . 0 alcuni  esemplari  portano  questa 
data  , 0 sarà  stato  error  tipografico , giac- 
ché l’edizione  è di  Oxford,  e il  Fa  bri - 
ciò  nella  sua  Biblioth.  Gr.  T.  v.  p.  44. 
con  siffatta  data  la  nota , e la  stessa  data 
di  Oxford  porta  nella  Biblioth.  Casari. 

Vindiciac  Epislolarum  S.  Ignatii , aneto- 

re  Joan.  Pearsonio . Accedun t Epistolae  duae 
Isaac i Votati  adversus  Dav.  Blondellum. 
Caulalir.  1672.  IJayes.  T.  1.4.°  III.  A 21. 

Queste  y indie iae  del  Pearsomo  si  tro- 
vano inserite  nel  Tomo  secondo  da’  Padri 
Apostolici  del  Cotderio , come  anche  !’£- 
pistolae , ed  ancora  trovami  nella  Colle- 
ziono fattane  da  Riccardo  Russel . P \ 
Russe!  . 

Spirano  le  Lettere  di  S.  Ignazio  una 
gran  carità,  umiltà,  e zelo  per  lo  mar- 
tirio , c sono  de’  più  bei  monumenti , 
die  ci  somministra  la  Storia  Ecclesiastica: 
morì  in  Roma  1’  an.  107.  di  G.  C sotto 
Tra  [ano  . ( B.  e G.  ) 

Ignatii  ( S.)  Lojolae  Exercitia  Spiritual».  Pa- 
risi» , ex  Typographia  Regia,  i663.  caract. 
granii  lori . T.  1.  fol.  IV.  L 16. 

Magnìfica  edizione.  In  fine  dell’ope- 
ra , dopo  Io  Index  rerum  si  trova  : /te- 
latili Jacta  in  Consistorio  Segreto  coram 
SS  D.  À".  Gregorio  Papa  Xy.  a Fran- 
cisco Maria  Episcopo  Portuensi  etc. 
die  xix.  Januarii  ifna.  super  Fila , 
Saiicli/ate , Actis  Canonica tionis,  et  Mi- 
raculis  Beati  Ignatii  Fundatoris  Socie- 
tà tis  Jet  u.  P uri  sii s , e l\p.  Reg.  1644. 

Apophtegmata  Sacra,  trihus  commenta- 
ri» illustrata  a P.  Had riano  Lyraeo . An- 
tuerpiae 1662  ; apud  Jac.  Meursium.  T.  1. 
fol.  in  lau  IV.  E 2. 

Vida  del  B.  Ignazio  de  Loyola,  escri- 
pta  en  Latin  por  el  Padre  de  Ribadt- 
neyra  de  la  misma  Compannia,  y aora 
nuovamente  iraduzida  t-n  Romance , j 
annadida  por  d mismo  Autor . En  Ma- 
drid , por  Aloruo  Cornei  Impressor  de  su 
Magestad;  i583.  T.  1.4.  0 XXIV.  A 29. 

Sì  ha  da  questa  Vita  , che  S.  Ignazio 
nacque  in  lspagna  nella  Provine»  di 
Guipuscut  nel  1491.;  Istituì  la  Compa- 
gnia di  Gesù , che  fu  confermata  nd 
l54o.  da  Paolo  III.;  mori  a Roma  a 5l. 
Luglio  i556.  ; fu  beatificato  da  Paolo  V. 
nel  1609.  ; canonizzato  da  Gregorio  XV. 
a la.  Marzo  1622. , e a 01.  Luglio  dello 
stesso  anno  fu  dal  Papa  Urbano  V1IL 
posto  nel  Martirologio  Romano . 

Ignicuspidi , sive  Gluespies  ( Philippi  ) Epi- 
stolae  quatuor  , Wiitembergae  anno  im 
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script».  Stanno  nel  T.  vii.  Misceli.  Li- 

psiens. 

Ikenii  ( Conradi  ) Dissertationcs  Plnlologico- 
Theologicac  in  diversa  loca  Sacri  Codia» 
utriusque  Testamenti , maxiinatn  pancia 
nunc  primum  in  lucem  ediiae.  Lugd-Bat. 
I74Q.,  Haai.  T.  1.  4.0  L H 8. 

De  Funere,  cepultura,  et  Lucra  ( apud 

ll&braeos  ) Sla  nel  T.  xxxill.  di  Ugolino . 

L’ Ikenio  era  Dottore,  e Professore  di 
Teologia  in  Brema,  e Pastore  primario 
della  Chiesa  di  S.  Stefano  : vitéva  nel  173». 
( Dall'  opera  ) 

lldefonsi,  MaJaeensis  Antistiti!,  Querimonia  Ca- 
tbolica . Ma  triti,  1686.  T.  1.  la.  0 in  laL 
VI.  E 5. 

Picciola  opera  curiosa , rd  interessante , 
che  il  Vescovo  di  Malaga  fece  stampare 
per  sua  difesa,  e per  dimostrare  di  Don 
esser  sua  produzione  il  Theatro  Jesui- 
tico , che  gli  si  attribuiva . ( D.  B.  ) 

Illustrami  Auctorum  Dieta  ex  pensa , et  emen- 
data in  Libro , cui  litiilus:  Primordio  Cor- 
cyrae.  P.  Quirinus  Card. 

Urna.  P.  Nicolai. 

Imago  primi  Saeculi  Societatis  Jesu.  Antuer- 
piae,  1640.,  ex  OlV.  Planliuuua  Moreti . 

T.  1.  fol.  X.  D 14. 

Liber  admodum  rarus , lo  nota  il 
Vogt.  È pieno  di  moltissimi  Emblemi 
roagistrevoì  mente  incisi . L’  Autore  ne  è 
Giovanni  Tollenario.  Nel  Vision.  Jli- 
bliogr.  di  Parigi  è notata  : opera  ricer- 
cata , e poco  comune . 

Imbonaii . V.  Bartoloocius . 

D.  Carlo  Giuseppe  Imbonati  era  Mila- 
naso,  c Religioso  della  Congregazione  di 
S.  Bernardo  dell' Ordine  de*  Cisterciesi . 
Fu  il  Continuatore  della  Biblioteca  Rab- 
binica del  Barlolocci,  ed  Autore  della 
Bibliotheca  Latina - Hebraica , clic  for- 
ma il  T.  v.  delia  Bibliot li.  Rabb.  del 
Bortolorci  : Ei  mori  il  giorno  ig.  di  Ot- 
tobre 1687.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Imhofìi  ( Jac.  Wilhelm!  ) Notitia  S.  Rom.  Ger- 
manici Imperii  Procerura  tam  Ecclesiastico- 
rum  quam  Secularium  llLstorico-Hcraldico 
Genealogica.  Edilio  quarta,  cui  accessit  de 
Proceribus  Aulac  Cacsareae  Mantissa  . Slul- 
gardiac , Lorberus , l bua.  T.  1.  in  folio 

PC.  VL  C 3. 

- — Historia  Italiae  et  Hispaniae  Genealo- 
gica exhibcns  instar  prodromi  Stemma  De- 
siderianuin  , unde  Italiae  et  Hispaniae  Re- 
ges  Procercsquc  pullularunt , deductum  , 
Esegesi  Histonca  perpetua  illnstratum , In- 
sigmumque  leoni  bus  exornatum.  Accessit 
Fatniliae  sfortuoae  Genealogia  . Norimber- 
gae,  YVerth  , 1701.  T.  1.  in  fol.  PC  X.  F t5 

- — Stemma  Regium  Lusitanicurn , sive  Hi- 
storia  Genealogica  Familiac  Regiae  Porlu- 
gailicac  . Ams  clodami  , Chalelain  , 1708. 
T.  1.  in  fol.  PC  V1L  H 1. 

Questo  famoso  Genealogista  era  Nobile 
di  Norimberga  ove  nacque  nel  l65l.  e 
mori  a no.  Dicembre  nel  1728.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

Imitazione  (de)  Chrlsti , Libri  iv.  ParisiLs, 
e Typogr.  Regia  anno  1640.  characL  gran- 
diori  T.  1.  in  fol.  IV.  L 17. 

Bella  edizione  ricercata . ( D.  B.  ) Que- 
st’opera,  che  non  predica  se  nou  la  dol- 
cezza, e la  concordia,  fu  un  soggetto  di 
distruzione  tra  i Benedktini  di  SiMauro, 
• i Canonici  Regolari  di  S.  Genoveffa  . 
Gli  uni  gli  attribuivano  a Gersen  Abbate 
di  Vercelli,  che  fioriva  al  xitt.  secolo, 

t - gli  altri  a Tommaso  a Kempis . ( F'.  gli 
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Art.  Naude  Gabriel , e Gersen  nel  Soa- 
ve UU  Didionnaire  ec. 

- — Elegiaco  versu  redditi.  V.  Varadem . 
L’ Imitation  de  Jesuv-Chrisi  mise  en  vers 


Francois  par  P.Comeille.  Rouen,  Maurry , 
i65g.  T.  2,  12.0  in  lai.  VII.  B 11. 

Questa  versione  ebbe  un  successo  me- 
raviglioso; ma  a parere  de’ Dotti  manca 
del  più  liel lo  incarno  dell'originale,  di 
quella  semplicità  toccante,  di  quella  in- 
genuità tenera , che  operano  piu  conver- 
sioni di  lutti  1 Sermoni  del  mondo.  (N.D.) 

Ira  pie  ( L’  ) con  vuincu , ou  Dissertaliou  contre 
Spinoza.  Amster. , i685. , Creile . T.  1.8. 0 
in  laL  I.  A 6. 


Imposizione  di  nuove  gabelle  pel  primo  Lu  - 
elio  1648.  T.  1.  fol.  PC  X.  K i3. 

Inchofer  ( Melchioris  ) De  Epistola  B.  Virginis 
Marne  ad  Messancnscs  Coiijecuùo,  pliirimis 
rationibus  et  veruimilitudinibus  locuplcs  . 
Vitcrbi.Grign  tuus.  l632.  T.t.fol.PC  X.NL  17. 

La  stampa  di  questa  edizione,  che  è 
la  seconda , fu  Guta  a Roma , e si  trovano 
degli  esemplari , sebbene  in  picciolUsimo 
numero  , che  portano  Rornae  . Ma  sic- 
come la  Congregazione  dell’  Indice  non 
giudicò  a proposito  di  dare  un’  apprava- 
zione,  ed  una  permissione  per  iscritto,  e 
non  si  volle,  che  un  Libro,  il  quale  non 
presentava  nè  approvazione,  nè  permis- 
sione, comparisse  di  essersi  stampata  a 
Roma,  vi  si  foce  mettere  F'iterbi.  ( N ) 

Gabriello  Naudé  assicura,  che  allegando 
egli  all’  Inchofer  molte  ragioni , colle 
quali  provava,  che  quella  Lettera  era 
stata  supposta  da’  Messinesi , ei  gli  rispose, 
che  sapeva  tutte  quelle  ragioni  ; che 
tutta  ciò  che  aveva  detto  in  quel  libro 
non  l’  aveva  detto  se  non  per  piacere 
ed  ubbidire  a’  suoi  Superiori , che  glielo 
avevano  comandato , e che  del  resto 
ei  non  credeva  nulla  di  tutto  quello , 
che  vi  era  in  quella  Lettera . ( Fr. 
Naudeana  et  Patiniana  , p io3.  ) 

- — De  Kiinuchismo  Dissertatili.  P.  Gcnesius. 

L’  Incofer,  Gesuita,  nacque  a Vienna 
nel  i584.  Professò  la  Filosofia,  le  Mal- 
tematiche,  c la  Teologia  in  Messina,  e 
mori  a Milano  a 28.  Settembre  1648.  (N) 

Index  vetustissimi»,  et  alter  paulo  recentior 
Rom.  Pontificum.  Stanno  nel  voi.  Analecta 
di  Mabilon,  p.  218.  e 219. 

Index  Librorum  prohibilonim , et  expurgato- 
rum,  madornale,  et  jussu  D.  Bernardi  de 
Sa  rido  va  I , et  Rojas  etc.  Malriti,  1612.  et 
Pan.  1628.  T.  ».  fol.  PC.  in  lai  IL  D 10. 

Index  Diplomatictu  Friderict  HI.  Fr.  Ann, ale* 
de  Gesti»  Caroli  Magni  . 

Indi  ( Joseph  ) Navigationes . V.  Novus  Orbis. 

Questo  Navigatore  Indiano  nacnitc  nel 
1461.  in  Caranghanora , città  distante 
novanta  miglia  da  Caiicut  sulla  Costa  del 
Malabar  : venne  in  Lisbona  nel  i5oi. 
( Dall ‘ opera  ) 

Indictio,  seu  Convocalio  Concilii  provinciali» 
Capitulorura  Ecclesiarum  Catbedralium  Pro- 
vinciae  Remcnsis  . An.  i3g5-  Sta  nel  T.  ia. 
p.  76.  di  Achcry. 

Ingclrarani  Abb.  Centulensis  Relatio  Cornoris 
S.  Richarii  e Siibiensi  Monasterio  in  ten- 
ui Icnse  . Sta  nel  T.  7.  p.  555.  di  Mabillon, 
Ada  etc. 

Ingelranni  nobili*  viri  Fundatio  Abbatinr  Ham 
vulgo  dtctac  , O.  B.  an.  io63.  Sta  nel  T.  il. 
p.  5o4«  di  Achcry  • 

Ingenti , ( L*  ) Hislóire . Utrecht,  1767.  T.  I. 
12.  ® XIX.  F 7. 

Uno  de’  Romanzi  filosofici  di  Voltaire , 
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Ingolfi  Abb.  Viu  Ven.  Turketuli  Abb.  Cru- 
Landensis  in  Angli» . Sta  nel  T.  7.  p.  496. 
di  Mabilloa,  Acta  tic. 

Viveva  nel  x.  secolo . 

lonocencc  ( L’  ) oppnmde  par  1»  celotnnic  . 
Toulouse , 1688.  f.  j.  12.°  XX.  C j. 

Innocenlii  Papa*  1J,  Epistola*  ad  vario»  . Stari 
ne’  T.  s.  3.  « 8.  di  Acliery . 

r - - Bulla* , Stanno  nella  {(accolta  dei  Coc- 
quclines . T.  a.  p.  202,  V.  Bullarum  etc. 

Queito  Religiose  Benedittino  fu  «Ietto 
Pontefice  a 10.  Febraro  ll3a  e mori  a 
44.  Settembre  li 43-  ( Dalla  V ila  oh» 
preced*  le  Bolle ) 

Innocenlii  Papae  HI.  Opera . Colon,  , 

Cholinus.  T.  a.  inibì,  in  voLi.  IV.  K i5. 

De  Officio  Miuae  et  Sacramento  Alta- 
ri*. Parisii» , Duprè,  t5i8.T.  1.8. 0 VI.  Ai  a. 

Esemplare  ben  conservai? , ip  carature 
gotico . 

Epiatolarun»  Libri  Xt.,  et  prima  colle- 

etio  Decretaiium  a Rainerio  Pomposiano  cum 
noti»  Stephani  Baluzii  . Parisiu,  Muguet  , 
168».  T.  •.  in  fot.  IV.  K i0r 

Litterae  Joanni  ApgL  Regi  . gjusmie  !i- 

beri*  et  haeredibua,  quibua  Hegnui»  dattim 
Roto-  Ecclesia?  in  fepaum  reripit.  »o.  1214, 
Stanno  nel.  T.  5.  p.  Ri  Achery » 

Epistola  Pbilippo  IL  Regi  Francorum , 

ut  usurai  in  suo  regno  non  patiatur , An, 

1904.  Ibid.  T-  6.  p.  463. 

- - - Builae  . Stanno  nel  T.  9.  p.  64.  della 
Raccolta  del  Cocqueline» . V.  Bullarum 

Innocenzo  Ut- , prima  Gio.  Lotario  , 
nacque  in  Anagni  : fu  assunto  al  Pon- 
tdìcato  nel  1198.)  e mori  in  Perugia  a 
16.  Luglio  1216.  ( Ciaccpn.  T.  a.  ) 

Innocenlii  l’apae  IV.  Literae  Episcopo»  Clero» 
Civibus  Insulse  Majoricarum  , ne  coganiur 
loca  remota  potere  ad  dirimendas  luca.  An. 
ia5a  Stanno  nel  T.  7.  p a3i.  di  Achery, 

Epistola  Abbati  Monasterii  Regali*  : est 

ejusdeni  argumenti  - Ibid.  p.  a3a. 

- — Confirmaiio  Statuiorum  INosocomii  Am- 
biane ruis  . An.  1244.  Ibid.  T.  12.  p.  60. 

- — Registrimi  Litterarum  Apostolica  rum  tam 
patenti  mn , quam  eia  usa  rum , quae  per  ejus 
Camera m trapsierunt , anpo  sili  Pontiiìcatus 
nono  editarum  et  cqmpilatarum  per  magi- 
*trum  Zenobipm . Sta  nel  T.  a.  p.  84 5,  di 
Martcne  The*.  Nov. 

- - - Builae . Stan  nel  T.  m.  p.  294-  di  Co- 

cqueliues . V.  Bullarum  . 

Ipnocenzo  IV. , prima  chiamato  Sim- 
baldo,  Genovese,  fu  assunto  al  Ponteficato 
nel  1 2.*3- , e ipori  nel  1 154.  ( Biblioth. 
Caean.J 

Innocenlii  V.  Epistolae  . Ibid.  T.  3.  P,  ».  p.  17. 

Questo  Pontefice,  di  patria  Borgognone, 
dell’  Ordine  de’  Predicatori , fu  eletto  in 
Arezzo  » 21.  Gennaro  1376.,  e coronato 
in  Roma  a ?a.  Febraro  dell’  anno  atesso  : 


mori  in  Roma  a 22.  Giugno  del  medesimo 
anno.  ( Dalla  Vita,  che  precede  le  Bolle) 
Innocepiii  VI.  Builae.  Ibid.  p.  3;4- 

Innocenzo  Y(->  prima  Stefano  Alberti , 
dpi  Limosino , fq  assunto  al  Trono  Pon- 
tdìcale  a 18.  Dicembre  *35i.  Mori  in 
Avignone  a 22*  Settembre  i36a,  ( Dalla 
Vita  , che  precede  le  Boll e . ) 
Innocenti!  VII.  Builae . Ibid.  p,  390, 

Cosmo  Mciiorato  , nato  in  Sulmona 
nell’  Abruzzo , che  prece  il  pome  di  In- 
nocenzo V(I. , fu  eletto  Pontefice  a 17. 
ottobre  i4°4- , e incoronato  il  d\  11.  del 
seguente  Novembre . Mori  in  Roma  a (p. 
Novembre  1406.  ( Dalla  Vita,  che  pre- 
cede le  Bolle  ) 


lanocentii  V1IL  Builae.  Ibid.  T.  3.  P.  3.  p.  190. 

Gio.  Batista  Cibo , Genovese , die  fu 
poi  Innocenzo  VIU.,  fu  eletto  Pontefice 
a 29.  Agosto  1484.,  e coronato  a i3.  del 
seguente  settembre  : mori  a a5.  Luglio 
1492.  ( Dalla  Vita , che  precede  le 
Bolle.) 

Innocentii  IX.  Builae.  Ibid.  T.  5.  p.  3a4. 

Questo  Pontefice , prima  Gio:  Antonio 
Fachinetti  , nato  in  Bologna,  fu  eletto  a 
29.  ottobre  lógi,,  e mori  a 99.  Dicem- 
bre dello  stesso  anno  . ( Dalla  Vita  , 
che  precede  le  Bolle) 

Innocentii  X.  Builae.  Ibid.  T.  6.  P.  3.  p.  1. 

Gio:  Batista  Camilli,  poi  Innocenzo  X. 
fu  eletto  Pontefice  a 1 5 settembre  1644, 
e morì  a 7.  Gennaro  i655.  ( Dalla  Vi- 
ta , ohe  precede  le  Balle  ) 

Innocenlii  XI.  Builae  . Ibid.  T.  8.  p.  1. 

Benedetto  Qdeicalclii,  poi  Innocenzo  XI 
nato  in  Como,  fa  eletto  Pontefice  in. 
Settembre  1676. , e coronato  a 4-  del 
seguente  Ottobre . Mori  a 12.  Agosto  1689, 
( Dalla  Vita , che  precede  le  Balie) 
Innocenlii  XII.  Builae  . Ibid.  T.  9.  p.  io3. 

Questo  Pontefice,  prima  Antonia  Pi- 
gnatelii , Napoletano , fu  «letto  il  di  IX 
e coronato  il  di  i5.  di  Luglio  del  1691. 
Morì  a 27.  Settembre  del  1700.  ( Dalla 
Vita  , che  precede  le  Bolle  ) 

Innocenlii  XIII.  Builae.  ibid.  T.9.P.  a.p.  i85. 

Michelangelo  de  Comitibus , Romano, 
che  prese  poi  il  nome  d' Innocenzo  XIII. 
fu  eletto  Pontefice  il  dì  8.  di  Maggio 
1721. , e coronato  il  di  19.  dello  stesso 
mese  : mori  a 7.  Marzo  1724.  ( Dalla 
Vita , che  precede  le  Bolle  ) 
Innocentini  de  Casis  literarum.  V.  Rei  Agri - 
riae , seu  Finium  etc. 

Inoculalion  ( L’  ) du  Bons-sens.  Londre»,  1761. 
T.  1.  la.  0 XXIII.  A ao. 

Inscriptio  Atbenientis  nunc  Colbertina  dieta. 
Sta  lidia  P a Ideografia  Gr.  del  Monlfau- 
con  , a p.  146. 

È un’  Iscrizione  del  principio  del  regno 
di  Tiberio  , la  quale  contiene  la  lista  dei 
Magistrati  di  Atene  . Fu  trovata  in  Atene 
nel  secolo  xvn. . Lo  Spou  la  pubblicò 
nel  voi.  UT.  del  suo  Viaggio,  in  Fran- 
cese , ma  scorretta  e sfigurata  : il  M091- 
faucon  1’  ha  corretta  , e l' ha  inserita  in 

3 urna  sua  opera , ove  cale*) da  varj  esempi 
egli  sbagli  dello  Spou  . Siccome  questa 
Iscrizione  scolpita  in  una  Tavola  di  mar- 
mo, lunga  due  piedi,  e sci  pollici,  e 
larga  uno  e sei  pollici , fu  portata  nella 
Biblioteca  di  Colbcrt,  cosi  e conosciuti 
sotto  il  nome  di  Marma  di  Colbect. 
( Montfaucon  loc.  di.  ) 

Inscriptio  Vctus  Graeca  nuper  ad  Urbem  in 
Via  Appia  rifossi  , Dedicaiioncm  Fundi  con- 
ti nens  ab  ilerode  Rege  fàctao» , quam  Isaacus 
Casaubonus  recensuil  et  notis  illustrsvit . 
Sta  nel  Museurn  Philologicum  di  Tom- 
maso Cremo.  V.  Creniu * , e nella  Raccolta 
del  Maittaire,  MUcellaiua  aliq.  Gr.  teripL 
Carm. , e nel  T.  ir.  di  Polano  ; ma  unto 
nella  Miscellanea  del  Maittaire , quanto  nel 
T.  il.  del  Poleno  dei  suoi  Supplementi  al 
The*.  Gr.  del  Gronovio  e Grevi#  olite  la 
prima  Iscrizione  della  Dedicazione  del  Campo 
làuo  da  Erode  a Minerva  e a Nemesi , si 
trova  la  seconda , che  contiene  la  Dedicazio- 
ne deila  Statua  di  Regilla,  moglie  di  Erode, 
e nella  quale  le  virtù  si  celebrano  di 
gilla . Queste  due  Iscrizioni  furono  ubo  dei 
mezzi,  co’  quali  Erode  Attico,  celebre  Ora-- 
tote , volle  manifestare  il  sommo  dolo** , 
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dal  quale  era  stato  colio  alla  perdita  della 
sua  adorata  compagna,  la  quale  morì  essen- 
do gravida  dal  quinto  parto.  (Se  hot  II , 
T.  iv.  P.  i.  ) \ 

Inscriptiones  Ancyranae . Stanno  nella  Pa- 
Itographui  Gr.  del  Montfaucon , a p.  1S4. 

llTonrnefort,  spedilo  dal  Re  di  Francia 
nelle  pani  Orientali  a fare  delle  dotte 
raccolte , copiò  varie  Iscrizioni  da'  Marmi 
ov'erauo  incise,  delle  quali  la  maggior 
parte  non  erano  state  pubblicate , e se  dal 
Grutcro  e da  altri  ne  erano  alcune  state 
date  alla  luce , dalla  pubblicazione  di 
qnclle  del  Touruefort  dovevano  ricevere 
emendazione  e lume  ; da  questo  erudito 
Viaggiatore  le  ricevette  il  Moot&ucon . 

Inscriptiones  Antiquae  Basilicne^  S.  Pauli  ad 
Viam  Osiiensera . Romae,  1664.  , Moneta . 
T.  i.  foL  PC.  IL  K 6. 

Le  Iscrizioni  de’  Cristiani  sono  487. , 
quelle  degli  Etnici  661.  , quelle  dei 

Greci  56. 

In  fine  dell’  opera  si  trovano  : Epi~ 
grommata  reperto  per  Iltyrium  a Cy- 
riaco  Anconitano  apud  Liburniam . 
Queste  Iscrizioni  sono  367. 

( S.  ) I usigli ia  Camdeni . Oxoniae  1634. , Lich- 
lieldTr.  1.  4. 0 PG  1*  B ao. 

E una  raccolta  di  testimonianze,  e di 
elogj  di  varj  Dotti  Inglesi,  in  prosa  e in 
verso,. in  onore  di  Guglielmo  Gtmdcuu , 
Fondatore  delia  Cattedra  di  Storia  nella 
Università  di  Oxford  , e per  1'  eccellenza 
del  suo  merini  nello  scrivere  e per  le  sue 
conoscenze  era  .chiamato  lo  Strabene , il 
Vairone  , e il  Pausania  dell’  Inghilterra . 


y.  Camdenus. 

Iostitoris  ( Job.)  Cartusùmi  Buxhcimensi*  Bre- 
viloquium,  animi  cujiulibet  Religiosi  refor- 
mativum.  Sta  nel  T.  7.  p.  11 3.  di  Pezio 
Biblioth.  Ascet. 

Traclatus  de  evitanda  mala  ira.  Ibid.p.35l. 

Viveva  nel  xv.  secolo . 


Inuilulio  Canonicorum  Reg.  in  Abbai»  S.  Mar- 
tini Sparnacensis  a Tlieobaldo  Comite  Cam- 
panula. An.  1127.  Sta  nel  T.  i3.  p.  3o5. 
di  Achery. 

Hstitutio  puellaris  Monasteri!  S.  Crucis  in 
Aptensi  Dioecesi . An.  ia34-  Sta  nel  T,  7. 
p.  a(36.  di  Achery. 

Iiutitutio  Monastcrii  S.  Maria*  deFurnis,  seti 
Donatio  beta  Mabiliae  ab  Abbate  S.  An- 
dreac  Avernion.  ut  instituantur  Monachae. 


An.  ia3q.  Sta  nel  T.  7.  p.  «71.  di  Achory. 

Insiimtio  Militimi  Stellae  a Johanne  Rcgc 
Frane,  an.  i35i.  Sta  nel  T.  10.  p.  ai 5.  di 
Achery . 

Instantio  Graccae  Grammatic.es  in  usuri  Scho- 
lae  Westmonastenens» . Lendini,  1764. T.i. 
4.  0 XXVIL  C 19. 

Instiamoli  de  l’Aumóne  generale.  Lyon,  1600. 
T.  1.  PC.  VII.  £ 14. 

Instituiion  Divine  des  Curez,  et  leur  droit,  ou 
Gouvernemeiil  General  de  ]’  Eglise  cn 
Franco.  1778.  T.  1.  12.®  XVIL  1)  3o. 

institutiones  absolutissimae  in  Linguam  Grac- 
cara.  Paris.,  1639.,  Wechelius.  Sta  nel 
voi.  Cle nardi  Tabula. 

Institutiones  Theologicae  Antimtorum  Patrum. 
Romae,  170Q.,  1710.  ,171».  T.5.8."  XVI.  Cól. 

T.  L TerluI  nani  de  praescvipiionibus  adver- 
sus  Haereticos  Li  ber  = S.  Gregorii  Naziau- 
*eni  Oratio  de  modera tione  in  disputationi- 
bus  serranda  etc.  Gr.  et  Lai.  = Ejusdcm 
Oratio  prima  de.  Theo  logia  : quac  disputa- 
tionibus  ad  versus  Eunomianos  est  velili  prac- 
Judium,  Gr.  rt  Lai.  = S.  Vincenti!  Liri- 
nensis  Commonitorium . 


T.  IL  S.  Cypriani  Carthagineiuis  Episcopi 
et  Martyris  lestimoriiorurn  od  Quirìnum  Lt- 
ber  tertius  = S.  Bastili  Magni  Cacsanieae 
Cappadociae  Archiepiscopi  Ascetica,  Gr.  et 
Lat  = De  Jodicio  Dei , Gr.  et  Lai.  = Do 
vera  et  pia  Fide,  Gr.  et  Lat.  = Ethica, 
hoc  est,  Morali*,  Gr.  et  Lat. 

T.  IIL  S.  F.pipìunù  Episcopi  Consumile  seu 
Sa  lami  noe  in  Gypro  Insula  Ancoratus:  quo 
universa  ferme  Videi  doctnn.1  exponitur, 
Gr.  et  Lat.  = Eiusdem  Brevi*  ac  vera  ex- 
posino  Fide»  Catholicac  et  Apostolica*  Ec- 
clesia* : in  cujus  line  agitur  etiam  de  Di- 
sciplina Eccle  siastica,  Gr.  et  Lat.  = Ejusdem 
Aniccplialaeosis,  sive  corum  quae  in  Pana- 
rio adversus  lxxx.  haerescs  dieta  sunt  stim- 
ma comprehensio  et  epitome , Gr.  et  Lat. 

Instituturn  Societatis  Jesu , auctoriute  Congre- 
ga li  onis  Generali*  xvm.  meliorem  in  mo- 
mmi digcuuin,  auclum,  et  rccusuui.  Pia  - 
gae,  Tvp.  Universi  u Carolo  - Ferdinandcae , 
1767.  T.  ».  foL  X.  D ta. 

Instruction  des  Curez,  ou  le  Pasteur  instruit 
de  ses  obligation*.  Paris,  haitiani,  1768. 
T.  3.  ta. c in  lat.  V.  C ». 

lustruction  sur  les  dispositi), iis  à In  pónitence , 
et  Eucliaristic . Paris,  1760  , Desprex.  T.  l. 
12.®  in  lat.  V.  E 7. 

lustructioiu  generale*  eu  forme  de  Catechi- 
sm« , imprime**  par  ordrc  de  M.  Charles 
Jojchim  Colliert  Evcque  de  Montpellier. 
Lyon,  1730.,  Plaiguard.  T.  5.  8.  0 in  lai. 

lustrile  non*  Pastorale*  de  M.  l'Archevèque  de 
Tours  sur  la  Justice  Chretiennc . Paris,  1749. , 
Desprcz,  T.  1.  ta.  0 XVIII.  F 19. 

Instructions  Tliéologiques  cn  forme  de  Cate- 
chismo sur  les  promesse*  lailcs  à I*  Eglise. 
Utrecht,  1735.  le  Felurc.T.i.  la.  0 XX, A 43. 

Instructions  et  Lcttres  des  Roys  très-Chréiiens , 
conceruaut  le  Concile  de  'fronte.  Parts, 
t654,  Cramoisy.  T.  1.  4.  0 V.  A »3. 

Instructions  pour  un  Jcune  Seigneur,  ou  1’  I- 
dée  d’un  galani  homme.  Lyon,  i6q3.  T.  1» 
ia.°  XXIV.  E ai. 


Instructions  i Moiueigncur  de  Reims,  à M. 
de  Glermont  eie.  pour  ce,  qu’  ila  onl  à Taire 
de  par  lo  Roy  touchant  la  paix  et  1’  union 
de  V Eglise . An.  1.447.  Stanno  nel  T.  4- 
p.  33l.  di  Achery . 

Instrumentum  Johannis  le  Mengrc  de  Bou- 
cioaut  militis  Turonensis,  Marescalli  Fran- 
chie et  Januensis  Gubernaloris , ad  recupe- 
randain  snnimam  miliium  fraucoram  auri, 
qnam  mutuam  Benedicto  XIII.  dederat; 
anno  1411.  Sta  nel  T.o.  p.  i45a.  di  Marlene. 

Intércts  ( les  ) de  la  France  mal  enlendus 
dans  Ics  branche*  de  EAgriculture,  de  la 
l’opulation,  des  Finances,  du  Commerce, 
de  la  Marine,  et  de  1*  Industrie.  Amsc  1766., 
Coeur.  T.  3.  ìa. 0 XXIV.  F a5. 

Intorcetta  ( Prosperi  ) Tesiiinonium  de  cultu 
Sincnsi.  Parisi* , 1700.,  Pepi* . T.  1.  8.° 

yu.  d 18. 

Questo  Gesuita  Siciliano  nacque  a 
Piazza , nel  l6a5.  Fu  dato  compagno  a 
Martino  Martinio  nella  Missione  per  l’ In- 
die nei  i65G. , c morì  a 5o  Ottobre  1696. 
( y.  Monitum  Editorie,  Sotwel , e 
Mongit.  ) 

Introduzione  alla  Vita  di  vota  , composta  da 
S.  Francesco  di  Sale*.  Venezia,  1740.,  Pit- 
tori. T.  1.  ìa.®  in  lat.  V.  B.  9. 

(5.)  Introduzione  alla  Volgar  Poesia  in  due 
parti  divisa  dal  P.  Giambatista  Bisso  Pa- 
lermitano della  Compagnia  di  Gesù  . Paler- 
mo, 1749.  Valenza,  fi.  ìa.  0 

Prima  edizione  di  quest'  opera  , e io 


Stampatore  Valenza  nc  aveva  ottenuto  la 
Privativa  per  dieci  anni  ; malgrado  ciò 
ricomparve  in  Palermo  stesso  nel  1764., 
ed  è 1*  edizione  , di  cui  parla  l’ Autore 
del  Prospetto  della  Storia  Letteraria 
di  Sicilia  T.  a.  p.  336.  Da  lui  sappiamo, 
che  quest’  opera  del  Bisso  venne , corretta 
negli  esempi , clic  non  erano  candidi  e 
purissimi  , a riprodursi  in  Lucca  dal 
Giunlini  nel  1755.  per  cura  del  P.  Zac- 
caria , ’e  che  poi  migliorata  ed  accresciuta 
dall’  Autore  con  un  libro  sulla  poesia  tea- 
trale antica  c moderna  riapparve  nel  1785. 

Inveges  ( Augustini  ) Bistorta  Sacra  Paradisi 
Terrcstris  et  Sanctissimi  innocentiae  status. 
Panormi , 1640.  ex  typ.  Petri  de  Isola.  T.  1. 
4.  0 IL  A 5. 

- — Annali  della  città  di  Palermo.  Palermo,. 
1649. , Pietro  dell’  Isola . T.  5.  foL  PC 
X.  K *. 

li  Vogt  nel  sno  Calai,  libr.  rarior. 
Io  nota  : Liber  in  ipsa  Italia  penante , 
e nel  Dizionar.  Bibliogr.  di  Parigi  è no- 
tata : Opera  stimata  , i di  cui  esemplari 
completi  sono  rari.  Forse  in  Sicilia  non 
ha  questo  pregio  di  rarità. 

- — Cartagine  Siciliana.  Palermo,  16S1.  , 
Bisagni.  T.  1.  4-°  PC-  X.  N a5. 

- — Ad  Annales  Siculos  Praeliminaris  Ap- 
paratus . Opus  posihumum . Panormi,  1709., 
Napoli.  T.  1.  4. 0 PC  X.  O 37. 

L’ Inveges , ex  Gesuita,  nacque  a Sciacca 
nel  >595.,  e mori  in  Palermo  in  Aprile 
del  1677.  ( Mongit  ) 

Joanne  ( Joannis  de)  V.  Joannis. 

Joannae  Ludovici  XI.  Regis  Frane.  Cliae,  ac 
Duci&tac Biturigum, Testa mcntuin.  An.  i5o4. 
Sta  nel  T.  5.  p.  1629.  di  Achery. 

Joannis  Abb.  Gorziensis,  Vita  S.  Glodesindis 
Abbali&sae  Mettensis.  Sta  nel  T.  a.  p.  1040. 
di  Mabillon,  Acta  eie. 

' Joannis  Abb.  Mettensis  Vita  Joan.  Abb.  Gor- 
ziensis.  lbid.  T.  7.  p.  363. 

Joannis  Angliae  Regis  Diploma,  sive  Ordina- 
tioncs,  quei»  statuì t quidnobiles,  quid  ple- 
bei i observarc  debent  ad  pacem  eie  An. 
iai5.  Sta  nel  T.  ìa.  0.673.  di  Achery. 

Joannis  Monachi,  Vita  Odonis  Cluniaci  Ab- 
bati» praeceploris  sui.  Sta  nel  T.  7.  p.  148. 
di  Mabillon,  Acta  etc. 

Visse  nel  x.  secolo . 

Joannis  Anglor.  Regis  Epistola  Stephano 
Cantu.tr.  Archiepiscopo . An.  iao5.  Sta  nel 
T.  3.  d.  171.  di  Achery. 

Joannis  Monachi,  Vita  S.  Petri  Damiani,  cu- 
jus  fuerat  dùcipulus . Sta  nei  T.  9.  p.  a63. 
di  Mabillon,  Acta  etc. 

Viveva  nel  secolo  xi. 

Joannis  Regia  Angl.  litterae,  quibus  offert  re- 
gnimi suum  Iunocentio  Papae  I1L  , atque 
Romanae  Ecclesiac.  An.  1314.  Stanno  nel 
T.  5.  p.  5y4.  di  Achery . 

Joannis  Borbonii  Lcges  in  blasphemos  latae . 
An.  1474-  Stanno  nel  T.8.  p.  45.  di  Achery. 

Joannis  Cardinal»  Epistola  Callisto  Papae  III., 
qua  Regem  Hungariae  paraturum  in  Turcas 
exercitum  asserii  etc.  An.  1456.  Sta  nel 
T.  4.  p.  385.  di  Achery . 

w — Epistola  Carolo  V'IL  Regi  Frane. , qua 
petit  ut  exercitum  ad  versus  Turcas  mittat. 
lbid.  p.  397. 

Joannis  Card.  Articuli  Philippo  Regi  Frane, 
oblati  con  tra  exaclores  tributariae  funct  io- 
nia a Comite  Andegaveasi  constitutos.  An. 
l3ol.  Stanno  nel  T.  10.  p.  35i.  di  Achery* 

Joannis  de  Huniad.  litterae  Dionysio  Card. , 
quibus  victoriam  de  Turcis  retulisse  seri  bit . 
An.  1456.  Sta  nei  T.  4.  p.  3gt.  di  Achery. 


Joannis  Boi  boni!  Episcopi  Podiensis  Co  liati o 
pecuniae  Ludovico  XI.  Regi  Frane  Au. 
)47°-  Sta  nel  T.  10.  p.658.  di  Achery. 

Joannis  Gofredi  Cardinal»  Albico.  Orano  bi- 
bita in  Ecclesia  Paris,  ea  die,  qua  Jeanne* 
Bai  uè  Cardinalato*  dignitatem  recepii . An. 
1468.  Sta  nel  T.  7.  p.  5i4-  di  Achery. 

Joannis  de  Luxemhurgo  et  uxori»  ejus  l'està- 
mentum.  An.  1373.  Sta  nel  T.  9.  p.  286. 

! di  Achery. 

Joannis  Rerardi,  Vita  S.  Guidoni*  Abbati». 
Sta  nei  T.  8.  p.  428.  di'  Mabillon  Acta  t ic. 

Viveva  nel  secolo  xill. 

Joannis  Papae  III.  Bullae.  Stanno  nel  T.l.  p.q 5. 
della  Raccolta  del  Cocquelines.  V.  Bulla- 
rum  etc. 

Fu  eletto  Pontefice  a *7.  Luglio  del- 
l'anno 56o. , e morì  a a3.  Luglio  del- 
l’anno 673.  ( Dalla  Vita , che  precede 
le  Bolle.) 

Joannis  Papae  IV.  Bullae.  lbid.  p.  ilo. 

Questo  Dalmata  di  nazione  fu  ordinato 
Pontefice  a 24.  Dicembre  dell’anno  640. , 
e morì  a 11.  Ottobre  dell’ anno  642. 
( Dalla  Vita  etc.  ) 

Joannis  Papae  VL  Bullae.  lbid.  p.  i33. 

Giovanni,  Greco  di  nazione,  fu  ordi- 
nalo Pontefice  a n8.  Ottobre  701.,  e mori 
a 9.  Gennaro  706,  ( Dalla  Vita  etc.  ) 

Joannis  Papae  VUL  Bullae.  lbid.  p.  307. 

Questo  Pontefice , Romano , iu  ordinato 
a 14.  Dicembre  dell’  an.  872. , e morì  a 
17.  Dicembre  deli’  anno  88a.  ( Dalla 
Vita  etc.  ) 

Joannis  Papae  X Ridine.*  rf>id.  p.  259. 

Fu  coronato  Pontefice  nel  mese  di 
Maggio  dell’anno  914.,  e morì  nel  mese 
di  Luglio  dell’  anno  928.  ( Dalla  Vi- 
ta eie.  ) 

Joannis  Papae  XI.  Bullae.  lbid.  p. *45. 

Giovanni  XI, , se  si  dee  pressar  fede 
a Luitprando,  lib.  3.  cap.  lo.,  fu  figlio 
della  celebre  Marnata,  ed  eletto  Ponte- 
fice dopo  la  morti;  di  Stefano  Vili. , e 
mori  nc’ primi  giorni  di  Gennaro  del- 
P anno  g$6.  ( Dalla  Vita  etc.  ) 

Joannis  Papae  XII.  Bullae.  Ihid.  p.  s56. 

Fu  ordinato  Pontefice  circa  la  fine  di 
Dicembre  dell’  anno  956. , e morì  a 14. 
Maggio  dell’anno  964.  (Dalla  Vita  etc.) 

Joannis  Papae  XIII.  Bullae.  lbid.  p.  369. 

Fu  ordinato  Pontefice  il  dì  1.  di  Ot- 
tobre dell’  anno  965. , e morì  a 5.  o 6. 
Settembre  deli’ anno  972.  ( Dalla  Vi- 
ta etc.  ) 

Joannis  Papae  XV.  Bullae.  lbid.  p.  283. 

Fu  ordinato  Pontefice  circa  il  mese  di 
Dicembre  dell'anno  o85.,  e morì,  sul 
cominciar  d’  Aprile  dell’anno  996.  (Dal- 
la Vita  etc.  ) 

Joannis  Papae  XVIII.  Bullae.  lbid.  p.  3o4. 

Ordinato  a 26.  Dicembre*  del  loo3. 
Morì  circa  la  fine  di  Maggio  del  1009. 
( Dalla  Vita  etc.  ) 

Joannis  Pape  XIX.  Bullae.  lbid.  p.  333. 

Questo  Pontefice  fratello  di  Benedet- 
to VIIL  gli  successe  pochi  mesi  dopo  la 
di  lui  morte  prima  del  mese  di  Ottobre 
del  1024.;  morì  in  Ottobre  del  lo33. 
( Dalla  Vita  etc.) 

Joannis  Pape  XX.  elicti  XXI.  Bullae.  lbid. 
T.  5.  P.  3.  p.  19. 

Questo  Pontefice,  Portoghese  di  nazio- 
ne, fu  eletto  a i5.  Settembre  del  1276.  ; 
e mori  in  Viterbo  a 16.  Maggio  dei  1377. 
(Dalla  Vita  , tr.  ) 

Joannis  Pape  XXI.  elicti  XXII.  Bullae.  lbid. 

f.  >,5. 


Linerie  Sancio  Regi  Ma  joricamm , qui- 

bus  Ludovicum  Tolos.  Episc.  Catalogo  San- 
ctorum  adscriptum  significai  . An.  1397. 
Stanno  nel  T*  7.  p.  239.  di  Achery . 

Litterae  Ludovico  de  Borbonio , in  qui- 

bus  Dispensario  j tiramenti.  An.  l332. 

- Eidem  litterae,  in  quibus  Dispensario 

consanguiniutii  od  contnmendum  raalrimo- 
nium.  An.  i33v  Ibid.  T.  8.  p.  284. 

Litterae  Carolo  Marchiae  Corniti , qui- 
bus se  in  bum  mura  Pontificem  electum 
seri  bit  An.  i5i6.  Ibid.  T.  11.  p.  388. 

Conlìrmatio  Hegulao  Fratruin  et  Soro- 

nim  Nosocomi  1 flelvae.  An.  1319.  Ibid. 
T.  12.  p.  7*. 

Processili  varii  in  Ludovicum  Bava  rum  et 

cjus  osseclas . Stanno  nel  T.  3.  p.  641.  di 
Martcnc  Thes.  Nov. 

Giacomo  de  Ossa , o de  Eusa , nato  in 
Caors  fu  eletto  Pontefice  in  Lione  a 7. 
di  Agosto  del  i3i6.,  e mori  in  Aviguone 
a 4.  Settembre  del  i334.  ( Dalla  Vita 
che  precede  le  Bolle  . ) 

Joannis  Papae  XX1L  dicti  XIII-  Bullae . Ibid. 
p.  4i3. 

fialdassare  Cosma , Napolitano , fu  eletto 
Pontefice  in  Bologna  a 17.  Maggio  del 
1410.  Fu  deposto  nel  Concilio  di  Costanza, 
ed  egli  stesso  approvò  la  sentenza  della 
sua  deposizione.  Martino  V. , in  grazia 
della  di  lui  docilezza,  e rassegnazione, 
lo  fece  Decano  de’  Cardinali  e Vrescovo 
di  Porto.  Dopo  sei  mesi  morì  in  Firenze 
nel  Dicembre  del  1419.  C Dal  la  Vita  etc.) 

Joannis  Portugalliae  Rcgis  Litterae,  qui  bui 
conferì  Mernendo  Abbati  Monasierium  Cei- 
cense . An.  1 iq5.  Nel  T.  8.  p.  2 1 3.  di  Achery . 

Joannis  Regis  I'ranc.  Institutio  Militum  Stei  - 
lae . An.  i35i.  Sta  uel  T.  10.  p.  317.  di 
Achery . 

Fundatio  Canonieorum  S.  Audoèni , ubi 

Milite*  B.  Mariae  congregari  debent.  Ibid. 
p.  »i8. 

- — Col  (alio  Comitatus  Andegaviae  et  Ceno- 
inaniae  Ludovico  fi  fio  suo  primogenito.  An. 
l5Go.  Ibid.  T.  i5.  p.  376. 

Joannis  Antiocheni , cognomcnto  Malnlac,  Hi- 
stnria  Chronica , cani  interpretatione  et  noti* 
Ed  ratinili  Cbilmeadi.  Praemiuitur  Disser- 
tatio  de  Autore  per  ilumfredum  Hodium. 
Acredit  Epistola  ilichardi  Bcnteleii  ad  Jo. 
Milfium  . Oxonii,  e Tb.  Sheldon. , 1691. 
T.  JU  8. 0 PC  VL  C 7. 

Di  questo  Cronografo  diverso  di  un 
altro  dello  stesso  nome,  sono  ignote  tutte 
le  circostanze,  che  riguardano  la  sua  vita  ; 
si  argomenta  solamente,  che  era  di  An- 
tiochia. ( V . Pro  le  gomena  , che  prece- 
dono quest'  opera  ). 

Joannis  de  Joanne , De  Divinis  Syctilorum 

. OiCciis . Panormi,  1736.,  Borbonici.  T.  1. 
4.0  VL  E 34. 

Prospcctos  biriliac  Diplomatile . Panor- 
mi, 17  *1.  Foli  celi  a.  T.  1.  4.  0 PC.  X.  O 8. 

--  - Coilex  Diplomaticus  Siciliae,  comploctens 
Documenta  a primo  Christianae  Religionis 
saeculo  ad  nostrani  usque  aetatem , cura  nolis 
ac  dissertai iunibus . Panormi,  1743. , Gra- 
mignani.  T.  1.  fol.  PC.  X.  I 1. 

Nel  Dìtioru  Biòliogr.  di  Parigi  questa 
opera  è rapportata  in  voi.  2.  ; ina  è que- 
sto un  errore.  Le  contrarietà,  che  un 
pairiotismo  poco  illuminato  suscitò  all'  il- 
lustre Autore  al  pubblicarsi  di  questo  pri- 
mo volume,  lo  impedirono  di  proseguir  la 
sua  impresa,  e di  recare  in  luce  gii  altri 
quattro,  essendo  l'opera  stata  divisa  in 
cinque  tomi . (Scind,  P raspe t.  T-t-  p.obaj 
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Atta  sincera  Sanctae  Luciae  Virginis 
et  Martyris  Syracusanae  ex  optimo  Codice 
Graeco  nuno  primum  edita,  et  illustrata. 
Opus  Posthumum . Panormi , 1768.  , Bun- 
tivenga . T.  1.  4.  0 PC.  X.  N 3. 

Con  una  carta  topografica  di  Siracusa , 
e sue  vicinanze . 

- * - Storia  de’  Seminar j Chiericali . Roma , 

1747.,  Pagliari  ni . T.  1.  4.  0 V.  H 14. 

Opera  erudita,  la  chiama  Benedetto  XIV. 
ael  suo  Trattato  de  Synodo  Diocesana. 

T.  a.  p.  376.  Libro  divenuto  poco  comune , 

- L’Ebraismo  della  Sicilia . Palermo,  1748.. 
Gramignani . T.  1.  4. 0 IL  C 6. 

G10.  di  Giovanni  nacque  in  Tavorniina 
nel  mese  di  Giugno  1699.  Fu  Canonico 
della  Cattedrale  ai  Palermo , uno  de’  tre 
Inquisitori  del  S.  Uffizio,  e Giudicò  dello 
Monarchie.  Morì  a 8.  Luglio  1753.  ( Sci - 
nd , loc.  cit.  ) 

Joannis  ( S.  ) Chrysostomi  Opera  omnia,  ab 
Henrico  Savi  fio,  Gr.  Etonae,  i6i3.  Norlou  . 
T.8.  fol.  IV.  E 13. 

Eccellente  edizione,  che  costò  al  dotto 
ed  illustre  Editore  molte  migliaja  di  lire, 
fc  questo  il  miglior  libro  Greco , che 
l’ Inghilterra  possa  gloriarsi  di  aver  dato 
alla  stampa.  ( Arvood  ) 

Col  frontispizio  figurato. 

-•-a  Frontone  Ducaeo , Gr.  et  Lat  Pnrisiis, 
«pud  Morellum,  i636.  T.  13.  in  voi.  10. 
foL  IV.  E ». 

L’ Arvood  nota  questa  edizione  in  voLxr.; 
ma  sarà  error  tipografico , giacché  dal 
FYomispizio , e da  quanto  riferisce  il  Fa- 
bricio  nel  T.  vii.  della  sua  Biblioth.  Gr. 
p.  657. , si  vede,  eh’ essa  costa  di  volu- 
mi xti.  , che  nel  nostro  esemplare  sono 
legati  in  voi.  x. 

Alcuni  stimano  poco  questa  edizione 
conte  meno  corretta  di  un’  altra  prece- 
dente fatta  dallo  stesso  Morello  nel  i635.  j 
ma  il  Montfàucon  nota,  ch«  la  carta  è 
veramente  poco  elegante , ma  1’  edizione 
è assai  piu  corretta  dell’  antecedente , 
molto  piu  ne’  Tomi  I.  IV.  e v.  ( Fobric. 
loc.  cit.  ) 

- - - a Bernardo  de  Mont  lauro n , Monacho 

S.  Mauri,  Gr.  et  Lai.  Parisiis,  stimmi  bus 
Ludovici  Guerin , 1718.  et  sequ.  T.  l3. 
foL  IV.  F ». 

Con  effigie  del  S.  Dottore  . 

Comparano  potcntatus  et  divitiarum , ae 

praestantiae , ad  Monaclmm  in  verissima 
CHRISTI  Philosophia  acquiescentem . Po- 
iydoro  Vcrgilio  interprete  . Parisiis,  i53o. 

T.  1.  8.°  XVI.  E 11. 

Di  qitesu  traduzione  fatta  dal  Vergilio 
nessuna  menzione  fa  il  Moreri , ne  il 
Tirabosdti  nel  ranporrare  le  altre  produ- 
• zioni  di  questo  ciotto  Italiano . Ei  la  de- 
dica al  celebre  Erasmo  con  sua  lettera 
da  Londra  de’  2.  Agosto  i5a8. , dalla 
quale  si  scorge , che  quegli  gli  aveva 
insinuato  di  far  questa  traduzione:  quod 
mandasti , aliquando  suseepimus  ne- 
go ti  urn  verte  ridi  opusculum  D.  Jo.  Chry- 
*>)s tomi  ile  perfecto  monacho , maloque 
principe.  In  questo  voi.  sono  ancora: 

- — Chrysostomi  Bissa,  Gr.  et  Lai.  a Desi- 

derio Erasmo.  Parisiis,  1557.,  VVechelius. 

- — De  orando  Detun  Libri  duo , fodera 

interprete,  Gr.  et  Lat  Lutetiae , i53i., 
VVechelius . 

- — M.  T.  Gceronis  Cato  Major , seti  de  Se- 

ncctutc  = Somnium  Scipionis  -,  a Theodor® 
Gaza,  Gr. 

* - - De  Sacramento  Altaris  Epistola  ad  Cae-  . 


unum  Monachimi . Parisi!» , lfjSg-^S^a.  4.  ° - 
IV.  A *6. 

In  Divi  Paul»  Epistola*  Esponilo.  Com- 

mehnus,  l5()6.  T.  J-  fi»I.  IV.  E j. 

Homiliae  io  5.  Apostolo»  Joannem  et 

Matthaeum , et  Pauluin.  Florentiae,  1769. 
T.  1.  12.  XVI.  E 10. 

- - - De  Succidono  Libri  vi.  Gr.  et  Lat  a Styann 
Thirlby . Accessit  S.  Gregorii  Nwirww  O- 
rauo  Apologetica.  Cantabr.  typ-  Acadeni. 

1713.  T.i.  8.°  XVL  E 5a. 

- — Brevi»  Interpretata»  in  S.  Evangelium 
secondimi  Joannem,  latine,  anno  390-  Sta 
nel  T.  1.  p.  317.  Thes.  Mommi.  Ecclesiast. 

Epistola  ad  Caesarium  Monachimi , latine 

cum  fragntemis  graccis.  Ibid.  p.  226. 

- — HomUies , ou  Sermoni , qui  conùcnnent 

»on  Gimmentaire  sur  toni  1’  Evangile  de 
S.  Matthieu,  par  Paul  AnU  de  Marsilly. 
Paris,  le  Petit,  1666.  T.  5.  8. 0 IV.  A 11. 

S.  Gio.  Crisostomo , Vescovo  e Patriarca 
di  Costantinopoli  mori  nel  408.  sotto  Q- 
norio  ed  Arcadio.  Il  nome  si  giustamente 
meritato  di  Boccadoro  forma  l’elogio  di 
questo  Santo  Dottore  ; ed  il  Francese  An- 
ger nel  paragone  de’Greci  Oratori  Io  pre- 
ferisce a tutti  i Sacri  e Profani , sfidando 
di  trovare  in  Demostene  l' elevazione  dei 
pensieri , la  riccliczza  dell’  elocuzione , 
1’  abbondanza  d’ immagini  e di  figure , 
la  forza,  la  rapidità,  e la  purezza  dello 
stile  , che  spiccano  eminentemente  in 
S.  Gio.  Crisostomo , nè  sa  definirlo  altri- 
menti , che  come  l’ Omero  degli  Oratori . 


( B.  e G.  ) 
Joannis  Ab.  Biclarii 


iensis  Ghronicon.  V.  Chro- 


J 01  nnis  Ahb.  Prologus,  in  opus  precum  va- 
ria rum  a se  compositum  ex  Palribus.  Sta 
nel  voi.  Analecta  di  Mabtllon,  p.  ìao. 

Visse  nel  secolo  XI. 

Joannis  Diaconi  Ecclcsiae  S.  Januarii  Chronicon 
Episcoporum  S.  jNcapolitanae  Ecclcsiae . V. 
Chronicon . 

* — Mar  ty  ri  uni  S.  Procopii  Episcopi  Tauro- 
metani  , ejusque  Sociorum , cum  animad- 
versionibm  Oct.  Cajetani . Si  trova  nelle 
' Pitae  SS,  Siculanim  del  Cajetaui  T.  X , 
come  ancora  nel  T.  I.  P.  11.  del  Muratori 
Ber.  Ital.  Script. , e nel  T.  I-  del  Caruso 
Bìblioth.  Hislor.  Sic  il. 

Fiorì  nel  terminare  debix. , c nel  co- 
minciare del  x.  secolo . 


Joannis  Diaconi  Ecd.  Rom.  Vita  S.  Greeorù 
Magni . Sta  nelle  Opere  dello  stesso  S.  Dot- 
tore. T.  1.  Paris,  1086.,  e nel  T.  1.  p.  3go. 
di  Mabillon,  Acta  etc. 

Questo  Scrittore  diverso  del  precedente 
visse  sul  finire  del  IX.  secolo.  (Biblioth. 
Casari.  ) 

Joannis  ( S.  ) Damasceni  Op  oscula . V-  Poetae 
Chris  tiani . 

► — Opera  omnia , Gr.  et  Lat  a Michele  le 
Quien.  Venetiis,  1748.  T.  9.  fbL  IV.  N la. 

- — Liber  cantra  Acephalos  et  Monophysitas, 
Gr.  et  Lat  anno  700.  Sta  nel  T.  9.  p.  a5. 
Thes.  Moti.  Eccles. 

Disseruùo  ad  versus  It'eslorianos,  Gr.  et 

Lat  Ibid.  p.  57. 

&.  Giovanni  soprannominalo  Damasceno 
dalla  sua  patria,  Monaco  e Presbitero 
Gerosolimitano,  fiorì  nel  secolo  vili.,  nè 
sembra  di  aver  cessato  di  vivere  prima 
del  756.  di  G.  C ( Fabric.  Biblioth . 
Gr.  T.  riti.  ) 

Joannis  Episcopi  Castoiiensis,  Tractatus  de 
Lee  none  Scripturarum , in  quo  Prote&tan- 
ùum  eas  legendi  praxis  ìeicllitur , Catholw 


oorum  vero  stahilitur . Accedit  Disserta tio  de 
Interprete  Scripturarum  . Emhricae , prò 
Arnoldo  ab  Eyden,  1677-  T. i.ia.0Xlil.  E i3. 

II  Trattalo  è anonimo;  la  sola  Disser- 
tazione è del  Vescovo  di  Casloria . 

Amor  poenitens . Ihid.  i685.  T.  2.  8. 0 

XX.  B j. 

Joannis  Hus , et  Hieronymi  Pragensis  HUtoria 
et  Monumenu,  juxta  aotiquam  anni  i558. 
editionein  Norimbergensera  Joan.  Montani  et 
Ulrici  Neuberi.  Anno  1715.,  sine  lod  et 
Typographi  nota.  T.  a.  foL  VIIL  F io. 

Joannis  Abbati»  Coenobii  Raytbuni  Epistola 
ad  S.  Joannem  Glimacum  cum  hujus  re- 
sponsione =:  Commenda  ti  0 ejusdem  et  Scholia 
in  ipsum  Scalam.  Sta  nel  T.  5.  col.  179. 
et  708.  Biblioth.  PP. 

Joannis  Episcopi  Carpathiorum  ad  Monachi» 
ex  India , eorum  rugara , capita  hortatoria  , 
sivo  documenta  spintualia  XCVri. , adjectis 
aUis  Capitihus  XCIV.  ex  Pontani  versione. 
Stanno  nei  T.  i5.  p.  8^5.  Biblioth.  PP. 

Joannis  Calccas  Patrìarchac  Cpolitani  Sermo 
de  Dominica  ante  exaltationem  Crucis . Sta 
nel  T.  i5.  p.  78a  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  sembra  di  esser  vissuto 
nel  XI.  secolo . ( Dall’  Index  Alph.  Bi- 
blioth. PP.  ) 

Joannis  de  Mere  uria , Cisterciensi»  Ordinis , Er- 
ro res,  per  Magistros  Parisienses  condemnaù 
saeculo  xiv.  an.  1 343.  vel  ut  alii  i3/*8.  Sta 
nel  T.  iv.  col.  933.  Biblioth.  PP. 

Joannis  de  Ultricuria  Errore» , et  Proposi tiones 
primum  in  Curia  Romana  dainnaue , delude 
publice  revocarne  per  eum  in  Uni  versi  tate 
Parmensi  saeculo  Xiv.  anno  l348.  Sta  nel 
T.  4-  col.  q55.  Biblioth.  PP. 

Joannis  il.  Archiep.  quondam  Lugduo.  Epi- 
stola, de  temporali  regimine  Ecclesia  e Lug- 
duncnsis.  Sta  nel  voi.  Analecta  di  Ma- 
billon, p.  478. 

Viveva  sul  finire  del  xil.  secolo. 

Joannis  Georactrae  Hjmni  v.  in  Beatam  Vir- 
ginem  Deiparam , Gr.  et  Lat  Sta  nel 
T.  14.  p.  4^9.  Biblioth.  PP. 

Autor*  d’incerta  età.  ( Dall’Index 
Alph.  etc.) 

Joannis  Maxentii  Epistola  ad  Legatos  Sedi» 
Apostoliche . Sta  nel  T.  4.  p.  433.  f Biblio- 
th. PP.) 

De  Christo  Cu  (bulica  professi o in  con- 

fewionem  suae  Fichu . Ibid.  coL  435. 

Capitula  contra  IN'cstorianos . Ibid.  col.  441. 

Balio  «dunationis  Verbi  Dei  ad  pro- 

priam  camera.  Ibid.  col.  444. 

Responsuin  ad  epistolam  llomusdac  Pon- 

ùf.  Ihid.  col.  447. 

- ■ — Li bellu»  contra  Acephalos.  Ibid.  460. 

Dialogorum  centra  Wcslorianas  Libri  ir. 

Ibid.  col  461. 

Questo  Autor*  visse  nel  vi.  secolo . 
( Dall  Index  Alph.  etc. 

Joannis  Abbati»  Moschi  cognomento  Evirati 
Pratum  Spirituale.  Sta  nel  T.  l5.  col.  io35. 
Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  visse  jjel  vn.  secolo  . 
( Bellarm.  ) 

S.  Joannis  P.  M.  et  MartyrU  Epistola,  live 
1 racla tus  de  duabus  naturi»  aa versus  Eli— 
tychianista».  Sta  nel  T.  4.  col.  411.  Bi- 
blioth. PP.  = Viase  nel  vi.  secolo . ( Dal- 
V Index  etc.) 

Joannis  xliv.  Episcopi  llierosolymitani  Liber 
de  Insù tuùone  Monachorum  primorum  in 
lege  veteri  Cxortorum,  et  in  nova  perseve- 
rantium . Sta  nel  T.9.  col.  617.  Biblitoh.PP . 

Visse  nel  1 v.  Sècolo  ( Dall  Index  etc.) 

Joannis  Cyparuiotu  Pakmuicanun  Transgres- 
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itomim  Sermone» . Stanno  nell’  Auctarmm 
Biblioth.  PP.  nella  P.  il. 

Questo  Scrittore , soprannominato  il 
Sapient*,  per  la  stia  vasta  erudizione, 
e piena  conoscenza  delle  cose  Divine  -ed 
umane,  visse  forse  nel  secolo  xi. 

Joannis  Xiphilini  Patriarchae  Cpolitam  Sermo 
in  tertiam  Jejuniorum  hebdomadem , vel  in 
Crucis  adora tionem  . Sic i nel  T.  i5.  p.  782. 
Biblioth.  PP .,  e nel  T.  a.  p.  53i.  di  Gret- 
sero , do  Cruce  . 

Questo  Scrittore  fiorì  nel  secolo  xr. 
(Dall’ Indo x Alph.  ole.) 

Joannis  Zonarae  Monachi  Graeci  Canon  de 
Sanctissmu  Vintine.  Sta  nel  T.  it.p.356. 
Biblioth.  PP. 

Questo  Canone  è un  Poema  contro 
quasi  tutte  1*  eresie  : il  suo  Autore  visse 
nel  xii.  secolo,  f Dall’Indo x Alph.  otc.) 

Joanni»  de  Spira  Priori*  Mellicensis  Libellus 
de  Lccttone  spirituali  etc.  Sta  nel  T.  4- 
p.  Il 5.  di  Pezio  Biblioth.  Ascet. 

Viveva  nel  ì^s. 

Joannis  ( S.  ) Valentiaensts  Episcopi  Vita,  ediu 
a ministro  Girau lo . Sta  nel  T.  3.  p.  1693. 
di  Marlene  Theo.  Nov. 

Joannis,  forte  Gcrseui»,  Abbati»  Liber  aureus 
de  Professione  Manachomm . Sta  nel  T.  1. 
P.  2.  p.  567.  Theo.  AnecdoL  Novioo. 

Joannis  Wìrzburg  Dascriplio  Tcrrac  Sanctae. 
Ibid.  T.  ».  P.  3.  p.  385. 

Questo  Scrittore  visse  verso  il  xill. 
secolo.  ( V.  Diooert  Ioagoc.  ) 

Joannis  Egon»  Prioris  Augieosis  O.  S.  Ben.  de 
Viris  Illustribus  Monasteri»  sui  Libri  duo. 
Sta  nel  T.  1.  P.  3.  p.  629.  The».  Anecdota 
Novioo 

Questo  Religioso  Benedittino  morì  a a5. 
Luglio  »6i3.  ( V.  Diooert.  Ioagogic.) 

Jobii  Monachi  Commentarii  Libri  ix.  Gr.  et  Lai. 

Un  Estratto  di  questi  Commentar j fece 
Fono,  e 1*  inserì  nella  sua  Bibliotheca , 
ove  si  trovano  a p.  678.  Il  titolo  di  que- 
sti Commentari  era  De  y’orbo  Incarnato 
appostovi  dallo  stesso  Autore , che  secondo 


il  giudizio  di  Fozio  «esso  in  traotandis 
controversiio  ( oi  generatim  loquario  ) 
non  poenilenda * quidem  est , aut  re- 
missivi : al  non  ita  e tiara  recto  in  00- 
lutionibuo  procedit . 

Johnson  ( Thom.  ) Pufendorfii  Libri  IL  de 
Officio  borami»  et  Ci  vis . A'i  Pufendorfius. 

Sophoclìs  Tragediae.  V. 

Questo  Letterato , e buon  Teologo  In- 
glese morì  verso  il  1730.  ( N.  D.  ) 

Joli.  V.  Guy  . 

Joma  Galea  Talmudicus,  in  quo  agito?  d» 
Sacrifici»,  caetcrìsque  Ministeri»  Dici  £x- 
piationis,  quae  Lovit.  16.  et  Num-  29.  7. 
8.  9.  io.  praecipiuntur  etc.  ex  Hebraeo  Ser- 
mone in  Latinum  versus,  et  Coinmentìri» 
illustratu*  a Rob.  Sberi  nghimio.  Lendini, 
16 *3-,  Junius.  T.  1.  4- 0 XI V.  C 3o. 

Il  Seringamio  era  di  Cambridge , e vi- 
veva nel  XVII.  secolo.  ( DAI onera  ) 

Jonae  Aeduensis  Episcopi  Donatio  honorum 
multorum  Ecclesiae  suae . Au.  858.  Sta  nel 
T.  8.  p.  14».  d' Acbery . 

Jonae  Monachi  Bobicnti*  Vita  S.  Colombini 
praeceptoris  sui . Sta  nel  T,  2.  p.  3.  di  Ma- 
billon,  Acta  etc. 

Vita  E-tstasii  Abbatis , A tube , Bertulfi , 

et  Burguodofarao . Ibid.  p- 108.  »i5.  i5o.  420. 

Viveva  nel  VIL  secolo. 

Jonae  Monachi , Viu  S.  Joannis  Abb.  Reo- 
maensis.  Sia  nel  T.  1.  p.  3»5.  di  Mabillon, 
Acta  etc. 

Viveva  nel  vii.  secolo. 


Jonae  Monachi  Fontanellensis , Vita  S.  Wi- 
frantili  Epkc.  Senoneosw.  Ibid.  T.  5.  p 540. 

Jonae  Aurdianemi»  Episcopi  Libri  ires  De 
Cultu  Imaginum.  Antuerpiae,  i565. , Pian- 
timi». T.  1.  940  XVI.  F 17. 

■ Si  trova  ancora  nel  T.  4.  col.  553.  lìi- 
blioth.  PP 

- Libri  tres  de  InstUutione  laicali  ex  Di- 
vini* ScripUiris  et  Sanctis  Patribus  concin- 
nati. Stanno  nel  T.  ».  p.  1.  di  Achcry  • 

- — De  Institutione  Regia  Opuscuium.  ibid. 
T.  5.  p.  67. 

- — flisioria  Translationis  S.  Hucbmi  F.pisc. 
Tungrensis  in  Andaginense  Monasteri  11  m . 
Sta  nel  T.  5.  p.  978.  ai  Mabillon , Acta  etc. 

Questo  Pi-alato  fu  il  terrore  degli  ere- 
tici del  suo  tempo,  il  modello  de’ Vescovi , 
e 1’  ornamento  di  molti  Concilj , e morì 
nell*  an.  841.  Il  Mireo  nel  suo  Auclar. 
de  Script.  Eccl.  rapportando  di  questo 
Vescovo  i tre  Libri  de  cultu  Imaginum 
soggiunge  : Sed  hic  Auclar  caule  legen- 
dus  est,  quoniam  labe  rat  eodom  er- 
rore, quo  Agobardus  et  re  li  qui  ejuo 
aetatis  Galli , qui  negabant  sacris  iuta- 
ginibus  ullum  deberi  cultum  religiooum . 

Jonlistonus  ( Roberti»  ) F.  Historia  Rerum 
Britannicarum. 

Jonsii  ( Joannis  ) De  Scriploribus  Historìae 
Philosophicae  Libri  IV.  Jenae,  1716.,  apud 
Viduarn  Meyerianara.  T.  1.  4.  0 XXV.  A 2. 

Opera  Stimata . Cristoforo  Dormo , che 
fece  questa  buona  edizione,  continuò  que- 
sU  Storia  sino  al  suo  tempo.  Gio.  Jonsio 
era  d’Holstein,  e morì  nel  i65g.  ( Bail- 
let , Jugemcns  deo  Spav.  71  a- p.  rag.) 

(S.)  Institutiones  Oratome,  quibus  accedunt 
Caroli  Maielli  Seiecuc  Orauones,  ad  Usum 
Seminarli  Napolitani . Pala  vii , 1784. , Man- 
fré.  T.  1.  8.  ® XXIX.  G 28. 

Jonstoni  ( Joannis  ) Schcdiasma  de  Festis 
Graecorum.  Sta  nel  T.  VII.  di  Gronovio 
TA.  Ant  Gr. 

Questo  dotto  Polacco  nacque  nel  i6o3. , 
e mori  nel  1675.  ( N ) 

Jonstoni  ( Art  uri  ) Psalm.  Davidici  interpre- 
Utione , argomenti* , notisque  illustrati , in 
usum  Serenissimi  Principi*  Georgi i Frcde- 
rici  \ Vallile  Principis  Filii  etc.  Londioi, 

2741.  T.  1.  4.0  L A 11. 

Questo  Medico  di  Professione  nacque 
nel  1587.  in  Caskiebeo  nella  Scozia , e 
morì  in  Oxford  nel  1641.  Tommaso  Dem- 
p stero  nella  sua  Hiot.  Eccl  et.  Genito 
Scoi,  chiama  elegantissima  questa  Ver- 
sione . (y.  la  Fila  , che  precede  l’opera) 

Jordan  ( Charles  Etienne  ) Voyages  HUtoriques 
de  l’ Europe , divisez  en  bui t volume* , avec 
des  Carles  géographiques . Paris,  le  Gras, 
1706.  T.  a 19.  0 PC  II.  B 10. 

Manca  il  4.  0 e 5.  0 volume , che  con- 
tengono l’ Inghilterra,  e 1’ Alemagna.  II 
primo  volume  comprende  la  Francia,  il 
secando  la  Spagna , il  terzo  V Italia , il 
sesto  continuazione  dell’  Alemagna , il 
settimo  laMoscovia,  1’  ottavo  la  Polonia, 
e la  Svezia. 

Jordan  nacque  a Berlino  nel  1700.  Fu 
Consigliere  privato  del  Gran  Direttorio 
Francese , Curatore  dell’  Universìiò  , e 
Vice  - Presidente  dell’  Accademia  delle 
Scienze  di  Berlino,  ove  morì  nel  1745. 
( N.  D.  ) 

Jordan»,  seu  Jor nandù  Historia  de  Getarum  , 
si  ve  Gothorum  origine,  et  rebus  gesti*,  a 
P.  Joh.  Garetio  Monaeho  Ord.  S.  Bened.  e 
Congregai.  S.  Mauri  ediu , et  notis  illustrata . 
Nane,  vero  ad  fidem  antiquissimi  Codicu 
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MS.  Bibliotbecae  Ambrosiana»  accuratissime 
collata,  atque  emendata  cura  et  studio  Joì. 
Aot.  Saxii  efusdem  Bibliothecae  Praefccu.  ò’to 
nd  T.  I.  P.  I.  di  Muratori  Rer.  Bai  Script. 

- - - De  Rcgnorum , et  irmporum  Successione 
insta  esemplar  editum  ex  Muuco  Nic.  Blan- 
kardi.  Ibid. 

Regni  Romanorum  Succcssio.  Si  trova 

nel  voi.  Rom.  Jlist.  Epitome . 

Il  Giordane,  o Giordano , o Giornande, 
era  Goto  di  Nazione,  e viveva  nel  sesto 
secolo.  (Dalla  Prefuz.J 

Jordani  ( Acneae  ) Epistola  ad  Salvatorem  de 
Blasi  de  aeneo  monumento  Catanae  reperto. 
Sta  nel  T.  vi.  degli  Opuac.  di  A ut.  SfcU. 
Sotto  questo  nome  si  nasconde  il  Gawincse 
P.  D.  Giovanni  Andrea  Paterno  Castello. 

Jordcns  ( Georgii  ) Dispntationes  Juridicae 
Inaugurale s Duae  De  Legitiraatioue.  Stanno 
nella  Collezione  del  Fellcnbcrg.  A'".  Fel- 
lenberg.  T.  li.  p.  5a5. 

(S.)  Jorio  ( Andrea  de  ) Indicazione  del  più 
rimarchevole  in  Napoli  e Contorni.  Napoli, 
l8iq. , dalla  Tipografia Simooiana.  T.  1.8.  ° 

XXIX.  F 5. 

Ha  la  traduzione  Francese  a fronte, 
fatta  dallo  Messo  Autore. 

Joseph  Sacerdote  ((istoria  translationis  corpo- 
rum  S.  Ragnobcrti,  et  Zcnonis.  An.  846. 
Sta  nel  T.  ia.  p.  600.  di  Achery . 

Joseph  Hehraeus.  A'.  Flavius. 

Josephi  Confessoris,  Arcluep.  Thessalonicensis 
Oratio  in  Venerandam  et  Vivificam  Cru- 
cem,  Gr.  et  Lat.  Sta  in  Gretaero  Giac.  de 
Cruce  T.  2.  p.  117. 

Questo  Arcivescovo  di  Tessalonica,  era 
fratello  di  Teodoro  Studila  , e viveva  nella 
prima  metà  del  ix.  secolo.  ( Miraeus , 
Auclar .) 

Josephi  Decreta  Romana,  et  Asiatica.  V. 
Crono vius  J scolma. 

Josephi  ( S.  ) Hymnographi  Siculi  Siracusani , 
Manale,  ab  Ippulvio  Marraccio.  llomae , 
de  Lazaris,  1661.  T.  1.  8.°  XVL  F 1. 

Prima  Edizione. 

S.  Giuseppe  Innografo  nacque  in  Sira- 
cusa , c morì  in  Costantinopoli  a 3.  Aprile 
880.  ( F.  Cajet.  Filae  SS  Sicul.  T.  a. 
p.  43-  ) 

Josephi  ( Fr.  ) a S.  Benedicto  Opera  omnia  La- 
tine, et  Hispanice.  Mairiti,  1738.,  del 
Hicrro  . T-  1.  fui.  IV.  1 ao. 

L'  Opera  è divisa  in  due  Parti:  la  prima 
contiene  le  cose  Ialine , la  seconaa  le 
spagnuole.  Con  effigie  dell’ Autore.  Egli 
era  Religioso  nel  Monastero  di  S.  Maria 
di  Mouserrato  dell'Ordine  de’  PP.  Bene- 
diuini  nella  Catalogna  , e nato  in  Olanda  , 
viveva  nel  pascalo  secolo.  (Dall  onera) 

(S.)  Josephi  Alessi  Oratio  de  Siculo  lnven- 
tioms  Genio,  sive  de  Claris  Siculis  Scien- 
tiarum  inventorihus.  Catanae,  1816.,  ex 
Typogr.  Univers.  Sludiorum . T.  1.  4.  0 PC. 
XXIX.  H q. 

Siccome  la  più  tenera  amicizia  ci  unisce 
a questo  instancabile  Scrittore,  e sembrar 
potrebbe  sospetto  tutto  ciò,  che  noi  po- 
tremmo dire  del  di  lui  merito  letterario, 
ci  contenteremo  di  trascrivere  i giudi/.), 
clic  i Fogli  pubblici  hanno  dato  delle  varie 
di  lui  produzioni . Gì  Biblioteca  Italiana 
n.  xxiv.  Milano  1827.  trova  la  di  sopra 
Orazione  piena  di  santo  amor  di  pa- 
tria , ricca  di  squisita  erudizione , e 
scritta  con  sufficiente  latina  eleganza. 

In  questo  volume  si  contengono  dello 
stesso  Autore  i seguenti  Opuscoli. 

» — Elementi  di  Morale  Universale  , o Com- 


pendio <W  doveri  deR  Uomo  considerato  in 

tatti  i suoi  rapporti,  libera  Traduzione  dal 
Fra  none,  Catania , 18» , celle  Stampe  da’  R. 

del  Cav.  Giuseppe  Giocai,  de* 
Duchi  d’  Anelò,  Gentiluomo  di  Camera  di 
S.  M.  il  Re  delie  due  Sicilie , Professore  di 
Storia  Naturale  celia  K.  Università  degli 
Studj  di  Catania  ec.  Palermo,  1824.,  Abbate. 

L' Antologia  diede  di  questo  Elogio  un 
giudizio  vantaggioso  usi  voi.  xvi.  1824., 
come  anche  il  Ballettino  Universale  di 
Scienze  Naturali  di  Parigi  n.  vi.,  Giu- 
gno i8s5.,  e il  Giornale  di  Arcadia  di 
coma  . 

- — Lettera  su  di  una  Ghianda  di  piombo 
inscritta  col  nome  di  Aeheo  condottiero  de- 
gli schiavi  ru belli  in  Sicilia  . Palermo.  1829. 
Dalla  Tipogr.  del  Giornale  Letterario. 

• - - Discorso  su  Caronda , e le  di  lui  Leggi , 
recitato  nella  gran  sala  della  R.  Università 
degli  Studj  di  Catania.  Catania  1826.,  dalia 
Tipogr.  della  R.  Università. 

- — Elogio  Funebre  di  Lorenzo  Rizzo  e Mo- 
relli, recitato  nella  gran  sala  dell*  Univer- 
sità di  Catania  il  dì  19.  Novembre  1820. 
Catania  1820.,  nelle  Stampe  dc"R.  Studj. 

Il  Giornale  di  Scienze,  Lettere,  ed 
arti  per  la  Sicilia,  Fascicolo  IX.  p.  li 5. 
Si  trova  in  questo  Elogio  bene  assortita 
erudiziune , ordine  lucidissimo  , pate- 
tica locuzione , schiettezza  e semplicità 
nelle  narrazioni,  maneggia  di  a]} etti, 
dignità  di  stile , e purità  di  lingua. 

- --  Lettera  sulle  Ghiande  di  piombo  iscritte, 
trovale  nell'  antica  città  di  Luna.  Palermo, 
3 8 1 5. , Abbate. 

I>a  Biblioteca  Italiana  n.  xxtv. , 
Milano  24.  Dicembre  1817.  che  fece  un 
estratto  di  questa  Lettera , soggiunge , che 
T Autore  dottamente  ne  ragiona , e 
che  tutta  la  Dissertazione  è sparsa  di 
molta  e squisita  erudizione  ; c nel  ci- 
tato Giornale  di  Scienze  ec.  Fascicolo  ir. 
p.  1 23.  i considerata  come  un * Ap- 
pendice all ’ Opera  delle  Iscrizioni  del 
Torre mu zza , e nella  quale  1’  Alessi , 
Autore  di  più  pregiatissime  opere  di 
vario  argomento , impiega  immensa  e 
scelta  erudizione . 

---  Descrizione  Fisico- Mineralogica  di  Ernia 
or  detta  Castrogiovanni , e del  suo  Territorio. 
Sta  nel  T.  I.  degli  Atti  dell’  Accademia 
Gioenia.  F.  Gioenia. 

Storia  Critica  delle  Eruzioni  dell'  Etna , 

Discorso  Primo.  Ivi  T.  III. 

— - - Elogio  di  Geronimo  Recupero.  Profes- 
sore di  Storia  Naturale  nella  11.  Università 
di  Catania . Ivi  p.  145. 

Discorso  Secondo  e Terzo  della  Storia 

Critica  delle  Eruzioni  dell’Etna.  Ivi  T.  iv. 

- - - Memoria  sugli  Ossidi  di  Silicia , e i varj 

Silicati.  Ivi. 

Sulla  vera  origine  dell’  Ambra  scoperta 

nella  gomma  mineralizzata  transudante  da 
una  legnile  similissima  al  pino  e che  posta 
al  cimento  di  chimiche  sperienze  ha  appa- 
lesate tutte  le  proprietà  del  Succino . Ivi  T.  v 

Il  Canonico  Giuseppe  Alessi  nacque  in 
Castrogiovanni  a i5.  iehraro  1774.  Dopo 
di  avere  retto  con  onore  le  Cattedre 
di  Grammatica  e di  Umanità,  e quindi 
di  Filosofìa  nella  sua  patria,  ottenne, 
previo  Concorso,  la  Cattedra  di  Drilto 
Canonico  in  questa  Regia  Università  nei 
1816.  Vive  attualmente,  impiegando  il 
suo  tempo  ad  istruire  i suoi  discepoli,  a 
scrivere  delle  Memorie  per  P Accademia 


Giòeui« , <ii  cui  « uno  de’  principali  or-  A 
riunenti , a «indiar  sempre  pii  gli  oggetti  li 
della  Stona  Naturale , ad  unire  lo  studio  j 
della  Numismatica,  e dell’ Antiquaria  a 
quello  della  Bella  Letteratura  e della 
Storia  Siciliana,  ad  adempire  a’  sacri  do- 
veti  del  suo  Ministero,  e a coltivar  santa- 
mente  1*  onesti  e 1’  amicizia  . 

Joslent  Episcopi  Suesóooemit  Expositio  Svia- 
tali et  Orauonis  Dominicae . Sta  nel  T.  9.  r 
p.  1101.  di  Martcne. 

Josleno,  o Gloseno , prima  Prefetto  delle 
Scuole  nell’  Università  di  Parigi , poi  Ar- 
cidiacono nel  Berry,  einSoissons,  final- 
mente Vescovo  di  Soissons,  morì  nel  1 162. 
f Bìblìoth.  Casati.  J 

Jotsaldi  Monachi  Cluniacensi*,  Vita  S.  Odi-  ; 
lonis  Abb.  Sta  nel  T.  8.  p.  553.  di  Mabil- 
lon,  Acta  sic. 

Visse  nel  secolo  XI.  | 

Joubcrti  ( Laureati!  ) De  Gyranariis,  et  ge- 
neribus  exercitationuiu  «pud  Antiquos  ce- 
lebrium  Li  ber . Sta  nel  T.  I.  di  Sullengre. 

11  Joubert,  dotto  melico,  Professore 
Regio,  e Cancelliere  dell’ Uni  versi  ti  di 
Montpellier,  nacque  in  Valenza  nel  l5ag.,  f 
e morì  a Lointaz  nel  i58o.  ( N.  D.  ) 1 

Jovii  ( Fbvii  ) Novocomensis , Episcopi  Nuoc- 
riui  Uistoriarum  sui  temporis  ab  anno  1494. 
ad  ou.  i547-  Libri  xlv.  Florenttae,  Tor- 
rentinus,  i55a-5a.  T.  a.  in  voi.  1.  fol.  PC. 

X.  G 1. 

Sola  edizione,  di  cui  si  faccia  ancor 
qualche  conto  per  la  bellezza  dell'  im- 
pressione . ( D.  B.  ) 

Sebbene  questa  Storia  sia  parzialissima, 
e bisogna  diffidarne,  vi  sono  pure  de'  fatti 
assai  ben  raccontati,  e cose  singolari.  Lo 
stile  ne  è brillante,  ma  troppo  diffuso, 
e turgido . ( N.  ) 

- — Altra  edizione.  Lutetiae  Paris.  Vasco- 
■anus.  i553.  T.  9.  in  voi.  1.  fot  PC  X G 9. 

- — Vita  duodecim  Vicecomitum,  Msdiolani 
Principum , singulorum  veris  imagi nibus 
illustra tae . Stanno  nel  T.  IIL  P.  L di  Grevio 
Th.  Ani.  Italie. 

- — Descrìptio  Lacus  Larii,  si  ve  Comensis. 

IbidL  P.  il 

De  Moscovitarum  Legatione  Liber.  V. 

Novus  Orbis. 

- - - Ragionamento  sopra  i motti , et  disegni 
d’  arme  et  d’ amore , che  comunemente 
chiamano  Imprese,  con  un  Discorso  di  Gs- 
rolamo  Ruscelli , intorno  silo  stesso  soggetto . 

In  Venetia , Zitelli , t556.  T.  1. 8°  PC.  I.  E 9. 

Nè  il  P.  Niceron  nelle  sue  Memorie , 
nè  1’  Haym,  e il  Fonunini  fanno  menzione 
di  questa  edizione , non  rapportando  tutù 
e tre , che  quella  del  1 56o.  aeilo  stesso  Zi- 
letti : la  rapporta  però  lo  Zeno  in  una  nota 
al  Fontanint , come  la  prima  del  Ziletti . 

• - - Epislolae  ad  Jo.  Fndericum,  Saxoniae 
Electorem  ...  de  Bello  Sinalcalìico . V. 
Struvius,  Act.  Liner.  T.  3.  Fase.  i. 

11  Giovio  nacque  a Como  a 19.  Aprile 
14^3.  Fu  Vescovo  di  Nocera  nel  t5aa. , e 
morì  a Firenze  alt.  Dicembre  i55a.  ( N ) 

Journal  de  Mr.  l’Abbé  Dorsanne,  17Ó&  T.  b. 
ia. 0 XX.  C *6. 

È questa  la  migliore  edizione  di  que- 
st’opera,  che  contiene  la  storia,  e gli 
■Deidoli  di  tutto  dò,  che  avvenne  a 
Roma,  e in  Francia  nell’ affare  della  Co- 
stituzione Unigenitus . ( N.  D.  ) 

Journal  des  Sfavati*.  P.  Hedouville. 

Iperii  ( Jaannis  ) Abbati»  Ghronicon  Sythiense 
S.  Berlini . Sia  nel  T.  3.  p.  44a.  di  Alartene 
Tati.  Nov. 
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Questo  Abbate  del  Monastero  di  S.  Ber- 
lino nel  Belgio,  dotto  Iperio  da  Ypres, 
d’ onde  era  oriundo , mori  nel  i383.  ( tìi- 
blioth.  Casari.  ) 

Ippolito  ( Ippolito  d’  ) Rime . V.  Caruso  G.  B. 
Rime. 

Viveva  nel  tri.  secolo . 

Irenaei  ( S.  ) Episcopi  Lugdunensis  Opus  id- 
versus  Hacreses,  a Desiderio  Erasmo  Rote- 
rodamo.  Basileae,  Froben,  i5a8.  Latiue 
tantum.  T.  1.  foL  IIL  I.  11. 

L’  Arvood  rapportando  la  prima  edi- 
zione del  t5a6.,  e la  terza  del  i534., 
( giacché  di  questa  nostra  non  fa  veron 
ceno®  ) fatte  in  Basilea  per  le  cure  di 
Erasmo,  le  nota  Oraece.  Non  potrà,  che 
esser  un  error  tipografico . Il  Fabricio 
nella  sua  Bibliotheca  Oraeca  nota  tutte 
le  edizioni  fatte  in  Basilea  dell’Opera  di 
S.  Ireneo , ma  non  come  Greche . Il  Du- 
pla nel  T.  46.  della  sua  Bi blioth.  des 
Aulh.  Eccles.  etc.  annunciando  la  nuova 
edizione  fitta  in  Inghilterra  da  Gio.  Er- 
nesto Grabe  nel  1709. , comincia  dicendo, 
che  la  Traduzione  antica  de’  cinque 
libri  di  S.  Ireneo  contro  V Eresie  fu 
impressa  per  la  prima  volta  a Basilea 
per  le  cure  di  Erasmo,  «d  ivi  fu  ri- 
stampata più  volte , ed  anche  in  Parigi. 
E lo  stesso  Arvood  rapportando  la  sopra- 
citata edizione  del  Grata,  che  assicura 
di  aver  letta,  e di  averla  trovata  buona, 
soggiunge:  esser  cosa  compassionevole , 
che  questo  dotto  e stimabile  Cristiano 
Scrittore  sia  pervenuto  a noi  con  una 
versione  latina  sì  barbara.  La  versione 
latina  adunque,  e non  il  testo  greco  ci 
fece  conoscere  quest’  opera  di  S.  Ireneo, 
e di  Greco  non  si  hanno  se  non  Fram- 
menti tirati  da’ Padri,  e dalle  Note  di 
Giacomo  Billy,  c di  Frontone  du  Due, 
come  si  vede  dalle  varie  edizioni  fatte  dal 
Gailasio,  dal  Feuardent,  dal  Grabe,  e 
dal  Massuet . 

In  questo  volume  si  trovano  ancora  le 
due  opere  seguenti  : Philippi  Prssbyteri 
in  Historiam  Job  Commentariorum 
Libri  tres . Basileae , per  Adamum 
Petrum , Mense  Augusto  anno  1 5 nj. 

Auge  lami  Monachi  Ord.  S.  Bene - 
nedicti  autori*  vetusti  etc.  enarrationes 
in  qualuor  libro  t Regu/n . Colon,  ex 
Off.  Eucharij  Cervicorni , Anno  do- 
mini t53o. 

- — ab  co  (lem  Erasmo.  Basileae,  i554-  Fro- 
tan.  T.  1.  fol.  IIL  L 5. 

---  cum  argumentis  notisque  Nicolai  Gal- 
lasi, cum  uonnullis  Graecis  ex  Epiphanio 
Fragmentis.  Genevae,  1670.  T.i.fol.lli.  1 19. 

- - - a Francisco  Feuardentio , Gr.  et  Lat.  Ac- 
cessit Conflictus  Arnobii  et  Serapionis  de  Deo 
Trino  et  uno,  duabus  in  Christo  sabstan- 
tiis,  Gratiae  et  Liberi  Arbitrii  Concordia. 
Lutee  Pam.  i63g.  T.  1.  fol.  III.  I i3. 

Buona  edizione  è notata  dall*  Arvood  . 

a Joanne  Ernesto  Grabe,  Gr.  et  Lat 

Otoniae,  e Th.  Sbeldon . 1709.  T.  1.  fol. 
IIL  N 18. 

L’  Arvood  rapportando  questa  edizione 
dice  di  averla  letta,  e di  averla  trovata 
buona . 

a Renato  Massuet,  Monacho  S.  Mauri, 

Gr.  et  Lat.  Purista,  Coignard , 1710.  T.  1. 
fol.  IIL  N 3. 

Buona  edizione,  idi  cui  esemplari  sono 
divenuti  poco  comuni . ( D.  B.  j 

- - - ab  eodem  Massuet . Accedunt  in  hac 
nova  edilione  ejusdem  S.  Irenaei  Frag  menta 


* Pfàffio  inventa.  Venetiu,  1734**  Pittori . 

T.  9.  fol.  UL  N 1. 

► - - Sitnbolae  - Stanno  nel!  Auctanum  Bi- 

bliqth  PP  P.  298. 

ti  Lo  stile  «li  S.  Ireneo,  per  quanto  ne 
b possami  giudicate  da  ciò,  «i»  di  lui 
» ci  rata,  c stringato , netto , e pieno  di 
D forra , ma  poco  elevato  • Èi  si  prende 
)i  più  cura  d’  istruire  il  Lettore,  che 
» di  divertirlo:  si  attacca  più  a per-  j 
>,  Eluderlo  colle  co$c  che  dice,  die  colla 
j>  maniera  con  cui  le  dice.  Non  si  può 
x mettere  in  dubbio,  eh’ « non  abbia 
» una  erudizione  consumata  sì  nel  prò- 
» limo,  sì  nel  sacro.  Sapeva  a perfezione 
x i Poeti , e i Filosofi  : non  vi  era  Ere- 
» tu» , di  cui  ignorasse  la  dottrina , e le 
» ragioni  : possedeva  la  Sacra  Scrittura  : 

» aveva  ritenuto  un’  infinità  di  cose , che 
» i Discepoli  degli  Apostoli  insegnato  ave- 
» vano  a viva  voce:  era  interamente  ver- 
» sato  nella  Storia , e nella  disciplina 
)>  della  Chiesa  ; di  maniera  che  nulla  non 
» è più  vero  letteralmente  di  quello  che 
» di  lui  dico  Tcrtuiiano:  Iretiaeu a om- 
» niutn  tU>c  trina  rum  curiosissima*  ex- 
» plora  tur.  La  sua  scienza  era  accow- 
» pagliata  da  molla  prudenza,  forza,  e 
» carila,  e si  può  francamente  asserire, 
ìì  che  non  gli  mancava  niente  di  aud, 

» che  era  necessario , per  fare  un  buon 
» Cristiano,  un  buon  Vescovo,  ed  un 
j*  abile  Scrittore  Eodesiaslico . Orca  alla 
x di  lui  patria  non  si  sa  altro  so  non 
» die  era  Greco , sebbene  alcuni  dicono , 

» ch’egli  era  di  Smirne:  fu  Vescovo  di 
» Lione  in  trancia,  e vi  sofferse  il  mar- 
>j  tino  T anno  209.  e ao3.  di  G.  G.  ( Du- 
pla , T.  5.  p.  *j5.  ) 

Ilici  ( Jo.  Andreae  ) Fragmcnti  antiqui  Lapi- 
dis  Romae  effossi  Explicatio . Sta  nel  T,  08. 
della  ftacc.  del  Calogieii. 

Questo  Patriaio , Giureconsulto , e Teo- 
logo di  Trino,  viveva  in  Gennaro  del  1745. 

( Dall'  opera  ) 

Intuberà  Abbatis  Admontensis  O.  & Ben. 
Commentarionun  in  Librum  Ju dicum  Libri 
duo  — Expositio  Libri  Ruth.  Stanno  nel 
T.  4.  P.  1.  p.  197.  = 441.  The*.  Anccdot. 
Novi**. 

- — Commenta  ci  ns  Allegoricus  in  Cantica 
Canticorutn  . lbid.  T.  a.  P.  1.  p.  369. 

Libcr  de  x.  Oneribus  Isaia  e . Ibid.  p.  497- 

Questo  dotto  e pio  Abbate  morì  a 1. 
Gennaro  1172.  ( r.  Disseti.  Isagogic.J 

(S.)  Irrera  ( Sac.  Frane  isti  ) Carmen  in  obitum 
Cajetani  Grano.  Sta  nel  voi.  Grano.  fr% 

Isaac  A barbatici . V.  Abarbanel. 

Issaci  Abbatis  do  Stella  Epistola  de  Canone 
Missoe.  Sta  nel  T.  1.  p.  345.  di  Achery. 
Questo  Abbate  ddl’  Ordine  Cisterciense, 
Inglese  di  stirpe,  fu  coetaneo  di  S.  Ber- 
nardo. ( Biblioth.  Casari.  ) 

Isaaci  Syri  Monadi!  Libcr  de  Contempla  Mun- 
di . Sta  nel  T.  5.  col.  4&3.  Biblioth , PP. 
Questo  Religioso  viveva  nd  VI.  secolo. 
( Dall ’ Index  Alph.  etc.  ) 

Isaiae  ( S.  ) Abbatis  Regola  ad  Monachos. 
Sfa  nel  Codex  Regularum  di  Olslcnio. 
K.  llolsieuius - 

Iscrittione  della  Base  della  Colonna  Rostrata 

f ik  nel  Romano  Foro  dirizzata  a Caio  Duil- 
io Console  etc.  supplita  cd  illustrata  per 
Gauges  de’  Gozzo  da  Pesaro.  Roma,  Ma- 
scardi, i(i55.  T.  1.  4.0  PC.  IV.  M i3. 
Iselìi  ( Jo.  Rodolpbi  ) Pctri  de  Vineis  Epi- 
stolae.  y.  Vinci*. 

Lombardi  Monadi!  Floriaccnsts . Traaslatio 


corporis  S.  dodici  Presbiteri  et  Coofcasons. 
«Sto  nel  T.  7.  p.  556  diMabiUou,  Acta  He. 
Viveva  nel  x,  secolo. 

Isidori  Gazaei  Philosophi  Vita  a Damaselo, 
Gr.  et  Lat.  y.  Damasdus. 

Isidori  ( S.  ) Hispalensis  Episcopi  ^ Opere  om- 

- saia  per  Fr.  Jacobum  de  Breul.  Colon.  Àgnp. 
1617.  T.  t.  fol.  IV.  I i xx. 

- w - De  Ecclesiasticis  Offici ts  Libri  duo . Stan- 

no nel  voi.  d’ Hiuorpio , e nd  T.  lo.  coL  io. 
Biblioth.  PP. 

---De  Seri  plori  bus  Ecclesiasticis . Sta  nel 
voL  di  Fabncio  Gio.  Alb.  Biblioth.  Dee. 

- — Li  ber  de  Ordine  creaturarum . Sta  nel 
T.  J.  p.  968.  di  Achery. 

- — De  Conversis , rive  ad  Monachos  . Sta 

nd  T.  2.  P.  9.  p.  l5a.  Thes.  Monuni.  Deci. 

Regola  Monachorum.  Sta  nd  Codex 

Regularum  di  Olstenio.  V.  Holsienius. 

Questo  Santo  Vescovo  morì  l’ anno  636. 
Fu  dottissimo  sopra  quanto  sembri  com- 
portare 1’  età , in  cui  fiorì . ( B.  e G.  ) 
Isidori  { S.  ) Pclusiotae  Epistolarum  Libri  v. 
ab  Andrai*  Schotto,  Gr.  et  Lat.  Paris. , Mo- 
nditi*, i638.  T.  1.  fol.  IV.  D a 

Ottima  edizione  d’  uno  Scrittore  ele- 
gante , ed  utile . ( B.  G.  ) 

In  Mattheum  — in  Lucam— in  Joannem 

y.  Corderia* . 

S.  Isidoro  morì  nel  440.  sotto  Teodo- 
sio il.  il  giovane . ( Arvood ) 

Isidori  Cardinali.*,  Episcopi  Sabinenris,  alia* 
Rutheuensis  Epistola  dìe  rxpugnarione  ur- 
bis CansUintinopolilanae  an.  i.*55.  Sta  nel 
T.  8.  p.  a8().  ai  Achery . 

Lridorus  Cliaracenus.  V.  Hoescheliu* . 

Isidoro  Caraceno,  Autore  Greco,  de! 
tempo  di  Tolomeo  Lago,  viveva  verso 
l’anno  3oo.  di  G.  C ( Moreri ) 

Ismael  ÀbuJfcda , de  Vita  et  Rebus  gesti*  Mo- 
haruedis,  Arab.  et  Lat.  cum  versione,  prae- 
fàtionc,  ci  noti*  Joannis  Gagnier.  Oxoniae, 
e Tk  Shddon.  1795.  T.  ».  foL  IL  0 9. 

Opera  assai  ricercala . ( D.  B.  ) Questo 
Sultano,  Re,  e Prìncipe  di  Hamah  nella 
Siria , nacque  in  Damasco , secondo  alcuni 
nell'anno  dell'  Egira  679.  ( X970.  ) e morì 
nell’anno  739.  ( i33o.  ) ma  non  da  tutù 
si  conviene  sulle  epoche  della  nascita  • 
della  morte  di  questo  Scrittore  divenuto 
Re.  ( y.  Herbelot,  Biblioth.  OrienL 
et  Moreri . ) 

Isocralis  Granone* , partim  doctorum  virorum 
opera , partim  meliorum  exemplarium  col- 
lationc,  mine  demum  multo  quam  antea 
emendatiores  excusae,  Gr.  BasiJeae,  i5*6. , 
Mense  Martio.  T.  1.  8.  0 XXVII.  F 6. 

1 Orationes,  et  Epistolae  cum  latina  in- 

terpre lattone  Uieronymi  Wolfii,  Gr.  et 
Lat.  Parisiis,  i6i5. , Liberi.  T.  1.  8.® 
XXVIL  F ai. 

E un’edizione  fatta  sopra  quelle  di 
Errigo  Stefano , che  nella  sua  prima  edi- 
zione d’ Isocrate  fatta  nell’  iStjS-  in  Ibi. 
si  valse  del  testo  di  Wolfio,  facendovi 
alcuni  cangiamenti . (Scoell.  T.li.P.  ut.) 
- - - Ad  Nicoclern  Regem  De  Insiitutione 
Principi*,  Des.  Erasmo  Roterodamo  Inter- 
prete. Sta  nel  T.  ir.  p.  6n.  della  nastra 
edizione  di  Erasmo. 

Archi  da  tuo  Lacedaemoniorum  Regi  Epi- 
stola, Gr.  et  Lat.  Sta  nella  Bibliotheca 
p.  53o.  di  Fosio . 

Sul  merito  di  questo  Oratore,  « sulla 
qualità  del  suo  stile,  giova  rapportar 
quanto  scrisse  l' Ab.  Cesarotti  nel  suo 
Ragionamento  critico  sopra  Isocrate 
( Corso  di  Letter.  Gr.  T.  il  ) » Un  Aao- 
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» nimo  Francese  nella  vita  d’ Isocrate, 
w condanna  a ragione  alcuni  critici , che 
« paragonando  Isocrate  a Demostene  rim- 
» proveranno  al  primo  di  mancar  di 
» quella  veemenza,  e di  quel  foco,  che 
» rende  così  meraviglioso  il  secondo.  Il 
» carattere , dice  egli,  i soggetti,  eie 
» circostanze  di  questi  due  Oratori 
» erano  affatto  diversi  ; diverso  adun- 
j»  otte  doveva  esserne  necessariamente 
» lo  stile.  Demostene  d’  un  tempera- 
ti mento  bilioso  e malinconico , portato 
d dalla  sua  immaginazione  al  forte  e 
» al  terribile , trasfondeva  nella  sua 
» eloquenza  l impronta  del  suo  carat- 
yt  te  re,  e non  era  mai  di  sangue  freddo. 
» I suoi  soggetti  si  accordavano  perfet- 
ta tornente  con  questo  genere  di  stile. 
» Doveva  atterrir  gli  Ateniesi  sopra 
n la  loro  pericolosa  tranquillità , sma- 
» schernir  V ambiziosa  politica  di  Fl- 
it lippa , sollevar  la  Grecia  contro 
» questo  Principe , e chiamarla  al- 
ti i arme . Tutto  ciò  trattavasi  dinanzi 
tt  alT  adunanza  del  Popolo , accinto 
» a decidere  nel  punto  stesso.  Non 
j>  avevano  qui  luogo  le  maniere  fine 
» e dilicate , V espressioni  fiorite , i 
» pensieri  ingegnosi.  Conveniva  colpir 
»>  lo  spirito , sbalordirlo,  strascinarlo 
» con  ragionamenti  stretti,  e pressanti , 
» e con  figure  forti  ed  ardite.  Il  ca- 
» ratiere  d’ Isocrate  timoroso  s placido 
tt  lo  tenea  lontano  dalle  grandi  as- 
ti semblee  , che  ricercano  uno  stile 
» veemente  al  par  dell ' azione . Ije  sue 
» principali  Aringhe  sono  fatte  per 
tt  esser  lette , non  declamate . U inte- 
si resse  de'  suoi  soggetti  era  più  esteso , 
» e meno  vivo.  Egli  cercò  adunque 
tt  uno  stile  più  confacente  alle  sue  mo- 
ti ferie,  e al  suo  modo  di  pensare 
tt  dolce  e moderato . L‘  immaginazione 
tt  di  Demostene  è più  focosa , quella 
■»  d‘  Isocrate  più  aggradevole . L’  uno 
» pressante , impetuoso  vuol  soggiogare 
yi  imperiosamente  ; V altro  dolce , el fl- 
it gante,  numeroso,  cerca  di  guada- 
ti gnarsi  gli  animi  per  la  via  del  di- 
si letto . Quello  piace  perchè  persuade, 
Tt  questo  persuade  perchè  piace  ; ara- 
si cedue  perciò  sono  eccellenti  nel  loro 
si  genere  ....  Ma  per  far  sentir  me- 
si glio  le  qualità  e le  mancanze,  che 
ti  caratterizzano , e distinguono  Iso- 
li orate , può  dirsi,  che  in  lui  si  trova 
» più  ingegnosità , che  naturalezza , 
n più  compostezza  , che  agilità , più 
» sentenze,  che  sentimento , più  Irg- 
li giadria  , che  grazia  , più  d’  an- 
si piena , che  di  convenienza , più  di 
n splendor  che  di  calore , più  di  ag- 
ii giustatezza , che  di  gravità , più  di 
» maestà  che  di  forza  - » 

Isocrate  mori  538.  anni  avanti  G.  C. 
( Fabricius  E ibi.  Gr.  T.  t.  ) 

Isonis  Magistri  De  Vita  S.  Olhraani . P.  Rer. 
Alani.  Script.  Si  trova  ancora  nel  T.  4 
p.  147.  di  Mabillon , Ada  eie. 

Isone  Alemanno,  Monaco  di  S.  Gallo 
mori  a 13.  Maggio  871 .( Dalla  Prefaz. ) 
Istoria  del  Regno  eli  Napoli,  ossia  Raccolta 
di  tutti  i piu  rinomati  Scrittori  dell'  Isto- 
ria Generale  del  Regno  di  Napoli,  princi- 
piando dal  tempo,  che  queste  provinole 
hanno  preso  forma  di  Re«no . Napoli , Gra- 
vier , 1760. , e segu.  T.  a3.  4 0 PC  X.  A 1. 
Istoria  della  vita,  Dottrina , c Miracoli  di  G.  C 
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secondo  il  Testo  de’  quattro  Evangelisti. 
Roma,  1748.  Pagliarim . T.  a.  8.  c XIII.  D 34- 

- - - La  stessa . Palermo , 1780. , nella  Stamp. 
Reale  T.  ».  8.  0 XIII.  D 117. 

Istoria  del  Beatissimo  Papa  Gregorio  per  Già 
Maria  Tarsia.  Veneti*,  i5oq.  T.  ».  34. 
XVL  F 30. 

Istoria  del  Vesuvio.  T.  1.  4°  XXV.  C 19. 

(S.)  Istoria  de*  Fenomeni  del  Tremoto  avve- 
nuto nelle  Calabrie,  enei  Valdexnone  ncl- 
P anno  1 783.  posta  in  luce  dalla  Reale  Ac- 
cademia delle  Scienze,  e delle  Belle  Let- 
tere di  Napoli.  In  Napoli,  1784.,  presso 
Gi^pe  Campo  . T.  ».  4 0 grande  . 

Questa  Storia  fu  scritta  da  Michele 
Sarconi,  Segretario  perpetuo  di  quella 
R.  Accademia  , dalla  quale  fu  dedicata 
a S.  M.  Ferdinando  IV. 

Istoria  del  Concilio  di  Tremo  di  Pietro  Soave 
Potano.  Geneva,  1630. , Aubcrto,  T.  ».  4 0 
V.  A 8. 

Sa  ognuno,  che  sotto  questo  nome  si 
nascose  il  celebre  Fr.  Paolo  Sarpi  =La 
Storia  del  Concilio  di  Trento,  diceva 
Guy  Patin , è uno  de'  belli , buoni  , e 
più  corhpiti  libri , che  aleno  al  mondo  ; 
io  penso , che  non  vi  sia  libro  meglio 
fatto , e più  perfetto.  ( P’.  Patiniana 
p.  aa.J  11  Cardinal  Bellarmino  nc  fece 
vedere  il  contrario. 

Istorici  delle  Cose  Veneziane,  i quali  hanno 
scritto  per  pubblico  Decreto.  Venezia , 1718. 
Lovisa . T.  io.  4 0 PC  X.  C 5. 

Isthuanlìi  ( Nicolai  ) H istoria  rum  de  Rebus 
Huugaricis  Libri  xxxiv.  mine  primum  in 
lucem  editi.  Colon.  Agrip.  i6sa.  T.  1.  in 
fol.  PC  VL  H 6. 

Questa  Storia  comincia  dei  149-0  sino 
al  16 1 a.  Essa  è assai  stimabile,  perchè 
l’ Istuanfio  Vice- Palatino  d’Ungheria  era 
stato  impiegato  da  Massimiliano  li,  e da 
Rodolfo  II.  suo  figlio,  e successore  negli 
affari  più  importanti  dello  Stato  . Ei  morì 
alcuni  anni  prima  del  »6aa. , in  cui  fu 
stampata  quest’  opera . ( N.  D.  ) 

Regni  Hungarici  Distorta  post  obitum 

gloriosissimi  Matthiae  Corvini,  cum  A urta- 
rio  usque  ad  annum  1718.  per  R.  D.  Jo. 
Jacobuin  Kcttelcr.  Col.  Agr.  1734  T.  ». 
fol.  PC.  VI.  H 3. 

Ittigii  ( Thonue  ) De  Haeresiarchis  aevi  A po- 
sto loci  , et  Apostolico  prosimi  . Lip&iae  , 

1690.,  Wiltigau.T.  1.  4.  0 XIX.  A 16. 

Opera  stimatissima  . ( N.  D.  ^ 

Historiae  Ecclesiasiicac  primi  a Gì  risto 

nato  Scculi  scicela  Gip  ila  . Praemissa  est  de 
Scriptoribus  Historiae  Ecclesiasticae  recen- 
tioribus  Dis5crtatio.  Lipsiae,  i7oq.  T.  1.  4 0 
Vili.  Il  ». 

Con  effigie  dell'  Autore . Ci  rincresce 
mancarci  la  Storia  del  Secondo  Secolo, 
stampata  in  Lipsia  stesso  nel  1711. 

- - - De  resto  omnium  Sanctorum  Obscrvatio  . 

Sta  nel  T.  1.  Misceli.  Lips. 

L’ litigio  era  nato  a Lipsia  a 5l.  Otto- 
bre 1643. , e vi  mori  a 7.  Aprile  1710.  (N  ) 

Judica  ( Onuphrii  ) Brevis  Explanatio  Litur- 
gico - Chronologica  Ordmis  Divinorum  01- 
ticiorum  Ecclesiae  Panormitanae.  Panormi, 

1771.,  Valenza.  T.  1.  4°  VI.  B 4. 

Judice  Fiesco.  V.  Epitome. 

Juenin  ( Gasp.  ) Commcntarius  Hisiorico-Dog- 
maticus  De  Sacramenti  in  genere  et  in 
specie.  Venetiis,  1740.  T.  1.  in  fol.  VI.  M q. 

--  - Insti tutiones  Theologicae.  Lugd.  iqrb. 
T.  7.  »3. 0 XVIII.  E 7. 

Juenin , celebre  Teologo , e Prete  del  - 


l' Oratorio,  nacque  a Varemhron  nella 
Contea  di  Bres»  in  Francia  nel  l65o.t 
e morì  a Paridi  a 16.  Dicembs*  17  «3. 

( V.  Du-pin , Biblioth.  etc.  Continuai, 
de  M.  e Ab.  tìoujet , T. : 48.  ) 

Juhelli  Archiepiscopi  Turonensis  Decreta  prò 
Ecclesia  Briocenst.  A11.  1233.  Statino  nel 
T.  a.  p.  606,  di  Achery . 

Ivij-né  ( Mr.  d'  ) Diclionnairc  TluJoIogique, 
Ilistorique,  Poetiquc,  Cosmoeraphique , et 
Chronoloeiquc . Paris,  1647*  *•  *•  4- 0 TC. 
Ili.  K io. 

Questo  Autore  era  Gentiluomo  d An- 
guìn,  ed  Avvocato  al  Parlamento:  viveva 
verso  la  metà  del  XVII.  secolo.  ( Dal- 
V opera  ) 

Juliani  ( Salvia  ) Edictum  perpetuum.  V. 
Ixtviiu , 

Juliani  Imperatori»  Oratioucs  HI,  Pancgyricae 
rum  versione  latina,  et  notis  Dionjrstt  Pe- 
tavii , Gr.  et  Lat.  Flexiac,  Rene,  1614 
T.  1.  13,  0 XVI.  E 19. 

Opera,  qqae  superstiti  omnia,  ab  Ere- 

chicle  Spanhemio,  Gr.  et  Lat.  Lipsia»,  1696. 
Weidinajinus,  et  Glcditschius.  rl.  1.  lui* 
IV.  D 5. 

Edizione  fatta  con  somma  diligenza . 
( Arvood  ) 

- - - Epistolae  quaedara  ineditae,  Gr.  et  Lat. 

Stanno  nel  v**I.  Salutari*  Lux  Èva ugelli 
di  Gio.  Alb.  Fabricio, 

- — Les  Cesa»  — la:  Mjsnpogon  = Lcs  Let- 
tres  traditi  te»  cn  Francois.  Stanno  nel  voi. 
Jliet.  de  l' Empereur  Jpviefi  par  V Ab. 
de  la  fileterie.  V.  tìleteric. 

Giuliano  ascese  al  Trono  Imperiale  l’ an- 
no 36o.  di  G.  (1 , e morì  l’anno  5I>3. 
( Arvood  ) 

Juliani  Episcopi  Tolciani  De  futuro  Seculn 
Libri  tres,  a Boetio  Eponc.  Duaci,  1664. 
de  Winde. 

Si  trova  nel  voi  Usuanti  Martyro- 
logium . 

- — Commentar»  in  Nahunt  Propliciam . 

Stanno  nel  T.  1.  col.  585.  Biblioth.  PP. 

Epistola  ad  Idacium  Barciuonem , Orario 

ad  Deum,  Prognostico» , siva  de  origine 
humanae  morti»,  futuro  »aeru!o,  aut  vitac 
fiutine  Conicmplarione  Libri  tres,  Ibid. 
T.  a col.  35g. 

De  Demonstratione  actatis  sextae  centra 

Judacos  Libri  tres.  litici.  T.  4-  col.  i<*j. 

« Vita  S.  Ilildefonsi  Episcopi.  Sta  nel 

T.  3.  p.  49*.  di  Mobilio»,  Acta  etc. 

Giuliano  Arcivescovo  di  Toledo  viveva 
nel  vii.  secolo,  e mori  a 6.  Marzo  690., 
come  assicura  Felice  Tcletano,  che  fu 
suo  Successore , nell’  Appendice  ad  Idel- 
fonso  Toletano  de  Scriptoribus  Eccle- 
siastici* cap.  xiv,  Il  Tritemio  frattanto , 
dal  quale  è chiamalo  Vir  in  divini s 
Strip  tur  in  v tilde  eruditus , et  secu/ari- 
bus  dvclritfis  sufficienter  instructus , 
scrive  : claruit  .udì  Marciano  Imp.  anno 
Domini  4Óo , Non  può  credersi , che 
nelle  cifre  numeriche  siavi  corso  etxor 
tipografico,  giacché  si  sa  dalla  Storia, 
che  questo  Imperatore  morì  nel  4&7-  H 
Du-pin  è di  accordo  con  Felice  di  To- 
ledo sull’  anno  della  morte  di  questo  pio 
Autore , e prima  di  lui  il  Bel  Ianni  no  de 
Script  Ecclesiast.  aveva  scritto;  S.  Ju- 
lia nini  Episcopi is  Tofetanas  creatus  est 
(in.  Dum , fitto,  et  post  anno * decerti  obiiL 

Juliani  Eclancnsis  Episcopi  Libellus  Fidei , 
a Jeanne  Gartiicr.  Parisi»,  Cramoisy , 1668. 

T.  1.  4.  ° XVI.  E 3o. 

Giuliano  Vescovo  di  Eclaue,  era  nato 


nella  Puglia,  e nel  416.  fu  innalzalo  a 
quel  Vescovado.  Si  dichiarò  per  la  dot- 
trina di  Celesti»,  e di  Pelagio,  e scrisse 
contro  S.  Agostino,  che  era  stato  amico 
suo,  e di  Memorivi  suo  padre.  Fu  cac- 
ciato dalla  Chiesa,  e dall’Italia,  e mori 
prima  dell'anno  455.  dopo  di  aver  pas- 
salo, comesi  crede,  in  Sicilia  gli  ultimi 
anni  della  sua  vita,  tacendo  il  mestiere 
di  Maestro  di  Scuola . ( Du-pin , 7!  tu,) 

Juliani  ( Andreac  ) Pro  Manuele  Chrysolora 
funebri»  Orai  io.  Sta  nel  T.  35.  della  Racc, 
del  Calogicrà. 

JuJianus  Halicarnasseus  . Sta  nella  Catena 
PP.  di  Giunto.  V.  Junius  Patricius . 

Julii  Pauli  Semcnriaruin  Hcceptartim  ad  Fi- 
lium  Libri  Quinquc  cum  Interpreiationibus 
Amani,  nec  non  Jac.  Cujacii  lmcrpretatio- 
nibus;  ac  notis  et  eincndationibus  Conradi 
Rittershusii  , et  Iluherri  Gipliami,  qui bu» 
sua*  adjecit  Ant.  Schullingius.  V.  Junspru- 
dentia  Vctqs,  p.  187. 

Giulio  Paolo , Giureconsulto  Romano 
nel  secondo  secolo , era  di  Padova  secondo 
Bartacliino  ; ma  il  Presidente  Bertrand 
nelle  sue  Vite  de * Giureconsulti  crede, 
ch’era  di  Tiro.  ( Moretti ì 

Julii  Exuperanrii  Opusculum  De  Marii , Le- 
pidi, ac  Sertorii  Bellis  Civilibua.  Sta  nel 
voi.  Rom.  Misi.  Epìtome. 

Onesto  opuscolo  trovato  in  uno  antico 
Codice  di  Sallustio  alb  line  della  Guerra 
Catelinaria  e Giugurtina,  pare,  (he  sia 
un  Compendio  delle  Storie  di  Sallustio. 
(Da  una  nota  in  principio  dell’  opusc.J 

Julii  Papac  IL  Buljuc.  Stanno  nel  T.  3.  P 5. 
p.  a59,  della  Raccolta  del  Cocquelincs.  V. 
Bulltirum  etc. 

Giuliano  Roboreo  di  Savona  fu  eletto 
il  I.  Novembre  del  l5o3. , e prese  il 
nome  di  Giulio  II.,  e morì  a 21.  Fe- 
braro  del  i5i3.  ( Dalla  Vita  che  pre- 
cede le  Bolle.) 

Julii  Papne  III.  Bullae.  Ibid.  T.  4.  P.  T.  p.  258. 

Onesto  Pontefice,  prima  Giovanni  Ma- 
ria del  Monte,  di  Arezzo,  fu  eletto  li 
8.  Febraro  del  ] 55o. , e morì  9 35.  Marzo 
1 555.  ( Dalla  Vita  etc.) 

Julius  Episeoptts  in  S.  Joannem,  V.  Cordc- 
rius  Cai.  PP,  in  S.  Joan. 

Julius  Firmicus.  V.  Firmicus. 

J untili  Episcopi  Africani  De  partibus  Diviate 
Legis  ad  Primasium  Episcopum  Libri  duo. 
Stanno  nel  T.  1.  col.  1,  Biblioth.  PP. 

Questo  Vescovo  fiori  nel  vi.  secolo 
verso  il  55o.  di  G.  C.  ( JJalf  Index 
Alph.  Bibl.  PP.) 

Junii  ( Hadriani  ) Epistolae,  quibus  accedii 
ejusdem  Vita  et  Orario  de  Àriium  Libe- 
ralium  diluitale , miliquam  a alea  edita. 
Dordrecbti , i55a. , Climax.  T.  1.24.®  PC. 
L D 9. 

La  Vita  di  Giunto,  che  è alla  tesu 
di  questa  Raccolta , non  è esatta , giac- 
che non  va  di  accordo  colle  sue  letierè!(N) 

Notai  in  Eunapium  Sardianum . V.  Eu- 

napius  . 

De  Anni*  et  Mensibus  = Fasto  rum  Li- 

l>er,  sivc  Hemerologion  rerum  memorabi- 
lium,  quolibet  anni  die  aclanim.  Sia  nel 
T.  vili,  di  Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

- - - Animadversa,  ejusdeinque  de  Coma  Com- 
meniaritim.  Accedi t Appendix  ad  Animad- 
versa  sua , mine  priinum  ex  Claris.  Viri 
autographo  in  lucem  edita  , ex  Biblioth. 
Corn.  V an  Arkcl.  Roterodami , Hofliout , 
1708.  T.  1.  13  ° PC.  IV.  C U. 

Con  efligic  dell’  Autore  . 


Digìlized  by  Google 


I sci  libri  di  osservazioni  versano  so-  fi 
pra  varj  punti  di  critica.  Il  Giuiiio  vi  i 
mastra  una  conoscenza  profonda  dell’ A u-  J 
tichità  Greca , e Romana , una  critica  ! 
ugualmente  fina,  e giudiziosa,  cultura  i 
nello  stile  unita  a tutta  la  modestia , e 

a tutta  la  candidezza  di  uno  Scrittore, 
che  travaglia  sinceramente  a scoprire  la  j 
verità.  11  Trattato  della  Chioma  è cu- 
rioso, e pieno  di  erudizione. 

II  Giunio  era  nato  ad  Horn  nell'  fi- 
landa a 1.  Luglio  i5ti. , e morì  ad  Har- 
muiden  presso  Middelburgo  a iG.  Giu- 
gno 1575.  ( N ) 

Junii  ( Fraticikci  ) Grammatica  llebraeae  Lin- 
guai;, justae  artis  mctltodo,  quam  accura- 
tissime brev itti mcqiic  fieri  potuit,  confor- 
mata. Genevae,  tòno.,  Tornanti!*.  T.  X. 

1 a.®  XIII.  B 16. 

De  Observatioue  Politiae  Moysis  , quid  1 

in  populo  Dei  obscrvari , quid  non  otuer- 
vari  ex  ca  oporteat . Lugd.  B it.  l5y3. , 
Piantina.  T.  1.  lG.  0 XIV.  F a 9. 

- — Notae  in  Manilii  Astronomico!!  ■ y. Sca- 
Jiger  Joseph. 

*- — Tertuiliani  Opera.  V.  Tertullianus. 

Questo  Professore  di  Teologia  a Leyde, 
Calvinista  non  rigido,  era  nato  a Bour- 
ges  a 1.  Maggio  l5»5.,e  mori  in  quella 
priuu  città  a »3.  Ottobre  jGoa.  ( N ) 

Ju  ui  ( Francisci  ) Francisci  Filii , De  rictura 
Veterum  Libri  tres,  tot  in  loci»  emendati, 
et  tam  multis  accessionibus  aneti , ut  piane 
novi  pouint  videri . Accedii  Catalogo*  Ar- 
l'.hitcctoriim , Pictormn , Sutuariorum , et 
aliorum  Artificum . Roterudaiui , Inceri , 

l&j*.  T.  1.  fol.  PG  IL  L io. 

Il  Catalogo  degli  Artisti  mauca  nella 
rima  edizione  di  Amsterdam  1637. , ed 
il  miglior  libro  che  si  conosca  in  que- 
sto genere,  per  cui  il  Dati  sospese  di 
pubblicare  ulteriori  Vile  a quelle,  che 
diede  alla  luce,  conoscendo  ai  fare  cosa 
inutile,  e che  altri  aveva  bene  esaurita. 

( Cicognara J Questa  edizione  fu  procurata 
da  Grevio.  La  Vita  di  Giunio,  che  ri 
La  posta  in  fronte  , non  è però  abbastanza 
esatta  : molte  date  debbono  esservi  rifor- 
mate con  quelle  del  Bibliotecario  di  Ox- 
ford . In  questo  Trattato  vi  è molta  eru- 
dizione; vi  « trova  tutto  ciò,  che  gli  ! 
Autori  Greci  e Latini  Innno  detto  sulla 
Pittura,  e sugli  antichi  Pittori.  ( N ) 

Con  bella  effigie  del  Giunio,  pinta  da 
WerfT,  « incisa  da  Gunsl. 

Epìstola  ad  Conraduin  Riltershusium . 

y.  Struvius , AcU  Litt.  T.  3.  F.  4- 

Egli  era  nato  in  Hiedelberg  nel  1089. , 
e mori  a Windsor  il  19,  Novembre  16*77  . j 

Junii  Bruti  ( Stephani  ) Vindiciae  con  tra  Ty-  j 
rannos,  sire  de  Principia  in  populum , po- 
pulique  in  Piincipein,  legitima  potestate . 
Ainsiel. , Laurenti us,  l6lo.  T.  1.  12. 0 

XXIII.  A 22, 

Dietro  a quanto  ne  hanno  scritto  Bavle, 
e de  la  Marre,  non  si  dubita  più,  die 
T Autore  di  quest’opera  non  sia  Uberto 
Languet.  Se  ne  sono  fatte  molte  edizioni  : 
vi  si  trova  erudizione,  ordine,  metodo, 
ma  i principj  ne  sono  pericolosi . II  Lan- 
guet  era  nato  a Vitaux  nella  Borgogna 
nel  i5t8.,  e morì  ad  Anversa  a 5o.  Ot- 
tobre i58i.  ( ) 

Junius  ( Putridità  ) Catena  Graecorum  PP. 
in  Job.  V.  Nicctai, 

Clcmentis  Alex.  Epistola  ad  Corinthios . 

V,  Clc incus  Alex. 

AnnoUtiones  ad  Alexandrimun  lxx. 


20() 

Intorpr.  Cod.  MS.  Stanno  nel  T.  6.  della 
Poliglotta  di  Walton. 

Patri  do  Giunto  nacque  in  Iscozia  a 29. 
Agosto  1684.  Fu  Bibliotecario  della  Bi- 
blioteca del  He,  die  mise  in  buon  or- 
dine , 1’  arricchì  di  manoscritti , e 1’  au- 
mentò di  tutta  la  Libreria  di  Casaubono: 
morì  a 7.  Settembre  i65a.  ( JUoreri  ) 

J vonis  ( S- ) Decretimi . V.  Decretum . 

De  Eccksi  astici*  Sacra  inaiti* , ac  offidis , 

et  praecipuìs  per  amium  festis  Scrmoues  xxi. 
Stanno  nel  voi.  d’ Hittorpius. 

- — Epistola  ad  Haymericum  Abbaici»  , tra- 
ctans  quale  corpus  ili  coena  Girimi*  di- 
scipulis  dederit . Sta  nel  voi.  di  La  nf rane  ut 
d «r  ventate  eie. 

S.  J vone  Vescovo  di  Chartres,  per  lo 
avanti  Abbate  di  S.  Quintino  , dell’  Or- 
dine de’ Canonici  Regolari  di  S.  Agostino, 
fiorì,  secondo  il  Tritemio,  nel  logo.  Nella 
Gali  Ut  Christiana  nova , lom.  8.  è no- 
tata la  di  lui  morte  circa  l’anno  1116. 
f Biblioth.  Catan.  ) 

J urieu  ( Piero;  ) Ilistorire  Critique  des  Dogme* 
et  des  Cultes,  bons  et  mauvais,  qui  ont 
été  dans  l’ Eglise  depuis  Adam  jusqu'  * 
Jiisus-Girist.  Amsterdam  , 170*.,  l’ llonoré. 
T.  1.  II.  C si. 

- - - Alirégé  de  1’  llistorire  du  Concile  de 
Traile.  Aiuti.  l683. , Desbordes.  T.  1.  16  0 
XVII.  C 16. 

Questo  Calvinista,  Professore  di  Teo- 
logia in  Rotterdam , nacque  a Mer  nella 
Diocesi  di  Blois  uel  tGSy.,  e morì  a Ro- 
l ridalli  nel  1713.  ( Morrei  ) 

Juruprudeuùa  Antiqua . y,  Fellcubcrg . 

Jurispru  lentia  Vctus  Ante  - Justinianea  , rx 
recensione,  et  rum  noli»  Ani.  Sdiuhiugii , 
Job.  Fil.  Liigd.  Bat.  1717.  Vauder  Linder. 
T.  1.  4»  XI.  D 8. 

Justcl fi  ( Christophori  ) Code*  Cinonum  Ec- 
clesiae  Africanac . y.  Codex  . 

- - - liibliotheca  Juris  Canonici . y. 

Questo  Consigliere,  e Segretario  del  Re 
di  Francia  nacque  a Parigi  a 5.  Marzo 
i58o. , c vi  mori  nel  1649.  ( Mure  ri  ) 

J listelli  ^ Henna  ) Nome  in  Rihlioilircam 
Juris  Canonici.  F.  Biblioth.  Jur.  Can. 

Questo  figlio  del  precedente  non  meno 
dotto  del  padre,  nacque  nel  1620.,  e 
morì  in  Londra  nel  1 G7 3.  ( Moreri  ) 

Justi  Orgelitani  Episcopi  Epistola  ad  Sirgam 
Papam  an.  535.,  qua  ei  mittit  Gommai  - 
tariuin  in  Cantica  Canticorum  a se  editimi . 
Sta  nel  T.  5.  p.  il  il.  di  Achery,  e nel 
T.  1.  col.  241.  Biblioth.  PP. 

Justi  ( Joonnis  ) Lanspergii  Sermone»  in  E- 
vangelia  et  Epistola* . Gulou.  1609. , Queu- 
telius.  T.  2.  4. 0 inlau  111.  C 1. 

Justi  Abbalis  Ord.  Cisterciensi»  Sermo  habitus 
in  Convenni  muilorum  Abbaioni  cjusdem 
Onlinis  centra  abusiis  laxioris  vitae . Sta 

uel  T.  2.  col.  55g.  Biblioth.  PP. 

Questo  Abbate  visse  nel  IV.  «colo. 
( Dall'  Index  Alph.  eie.  ) 

Juslificalton  de  la  Bulle  du  Pape  Imiocent  XI. 
pour  l’ abolition  des  pretendi!*  Quarlicns. 
1688.  T.  1.  12.0  XV Hi.  A 47. 

Traduzione  dell*  italiano,  opera,  che 
fu  impressa  senza  nota  di  luogo , anno , 
e Stampatore . 

Justini  ( S.  ) Philosophi  et  Martyria  Opera , 
a Friderico  Sy  Iburgio,  Gr.  et  Lai.  Parisiis, 
i65G. , Murellus.  1’.  1.  fol.  Hi.  L 5. 

Seconda  edizione  di  Parigi  sufficiente- 
mente  corretta , quantunque  sia  di  cattiva 
carta.  ( Arvood  J 

- — Opera  Gr.  ci  Lat.  llcm  Athcuagorac 


Athaniens. , Theophili  Anlioch.  , Tatiani 
Assyr. , et  Hermiae  Philos.  Traclatus  aliquot 
Gr  et  Lat.  Editio  nova  iuxia  Parisinam 
anni  i636.  Coloniae,  1686.  Schrev  et  Mcye- 
rU1  T.  1.  fol.  Ili.  L 12. 

- - - a Monachi*  S-  Mauri , Gr.  et  Lat.  Ve- 
netiis,  1747.,  Saviuli.  T.  1.  fol.  III.  L 2. 

- - - Apologia  Prima  prò  Christiani* , a Jo. 
Ernesto  Grabe,  Gr.  et  Lat.  Oxonii  e Th. 
Sheld.  1700.  T.  1.  8.°  XV.  F ìa. 

- — Apologia  Secunda,  Oratio  ad  Graecos, 
et  Liner  de  Monarchia , ah  Hcnr.  Hutchin , 
Gr.  et  Lat.  Oxon.  e Th.  Sheld.  1703.  T.  1. 
8.°  XV.  F i3. 

Apologiac  duae  , et  Dialogus  cum  Tri- 

phone  Juaaeo,  Gr.  et  Lat.  cum  noti»  et 
emendationibus  Strani  Tbirblii.  Londuu, 
i-aa.  T.  1.  fol.  III.  L i5. 

Magnifica  et  pulcherrima  editio , è 
notata  nella  Biblioth.  Casari. 

Questo  Dialogo  pubblicato  dal  Tirblio, 
e t due  volumi  stampati  in  8.  0 in  Ox- 
ford, ebe  contengono  T Apologia  prima  e 
seconda,  formano,  secondo  l’ Arvood, 
una«prcgevoIissima  edizione  di  S.  Giustino 
Martire.  Il  suo  Dialogo  con  Trifone,  ei 
dice,  è un*  opera  di  grandissimo  merito. 

Apologiac  duac,  a (barolo  Ashton,  Gr. 

et  Lat  Cantata.  1768.  T.  1.  8.  0 XV.  F 38. 

- — Dialogo*  cum  Triphone  Jndaeo,  a Sa- 
muele Jebb,  Gr.  et  Lat.  Londini , 1719., 
Inny*.  T.  1.  8.°  XV.  F lo. 

Sul  merito  letterario  di  S.  Giustino  il 
Folio  nella  sua  Biblioth.  p.  3o3.  si  espri- 
me nc’  seguenti  termini  : Est  autem  ilU 
vir  ( Jnstinus  J ad  Philosophiae  tum 
nostrae  , tum  potissimum  prufanae 
sumrmmn  evectus  fastigi urn , multipli- 
eisque  eruditionis  et  hisloriurum  conia 
circurn/luens . Seti  Rhetorico  artificio 
nativam  Philosophiae  sitar  pulchritu- 
dinem  colorare  haud  studio  habuit . 
Quamobrem  etiam  oratio  ejus , pollens 
alioqui  ac  valida  , scientijicumque  ser- 
vai slylum  , Rhetorica  illa  condimento 
non  spirai,  nee  illecebris  et  blandi - 
mentis  vulgus  audi tortini  attrahil. 

S.  Giustino,  che  nacque  in  Sichem  o 
1S  rapo  li  in  Palestina  1'  anno  80,  di  G-  G 
soffri  il  martirio  sotto  Marco  Aurelio  nel- 
V anno  167.  di  G.  G Il  Fabricio  nella  sua 
Biblioth.  Gr.  T.  5.  pone  la  di  lui  morte 
nell'anno  i63. 

J u Min  us  cum  noti»  selce  ti  «imi»  vari  orimi , Ber- 
neggeri , Bongarsii , Vosii , Thysii  eie.  ac- 
curante  S.  D.  M.  G Amstcl.  i65q.  ap.  El- 
icvirios.  T.  i.  8.°  XXVUL  A aa. 

Cornelio  Screvelio  è quegli , che  si 
nasconde,  sotto  le  quattro  majuscule  ini- 
ziali . ( Diz.  Bib.  ) Nel  citato  Dii.  Bibl. 
« rapportata  un*  edizione  Elzeviriana  colla 
data  del  1669.  Nella  Biblioth.  Lat  del 
Fabricio  questa  seconda  edizione  degli 
Elzeviri  non  si  trova  : può  quindi  ben 
sospettarsi , che  nella  data  di  quell’anno 
vi  sia  corso  error  tipografico . 

(S.)  cura  interpretatione  et  noti»  Pelri 

Josephi  Cantei,  ad  Usuili  Delphini.  Pari- 
siis,  Léonard,  1677.  T.  1.  4.* in  lat.  XII.  Gl. 

(S.) Edilio  Novissima.  Amstel.  apud  Jo.  Jans- 

sonium  aVVaesbeTge,i669.T.i.24.#XXIX.M  20. 

- — cura  noti»  Isaaci  Vossii.  Patavii , 1723., 
Manfrè . T.  1.  8.®  XXVIL  E 54. 

Giustino  secondo  la  più  comune  opi- 
nione visse  sotto  Antonino  Pio  verso  Fan. 
i5o.  di  G.  C.  Ridusse  in  Compendio  le 
ampie  Storie  scritte  da  Trogo  Pompeo 
nel  secolo  di  Augusto.  ( Arvood  ) 


Justiniani  ( S.  Laurentius  ) F.S.  Laurentius. 

Justiniani  ( Leonardi  ) Vita  S.  Nicolai  a graeco 
in  Iatinum . F.  Poetae  Christiani  T.  ir. 

Questo  fratello  di  S.  Lorenzo  Giusti- 
niano, primo  Patriarca  di  Venezia,  viveva 
nel  1400. , ed  era  Senatore  Veneziano. 
f Alareri  J 

Justiniani  ( Bernardi  ) Oratio.  F.  Valerio» 
Angustimi»  de  cautionc  adlnbenda eie. 

Questo  fielio  del  precedente  nacque  a 
Venezia  a b.  Gennaro  1408.,  « mori  a 
10.  Marzo  1489.  Nell'  Epitaffio  posto  sulla 
sua  tomba  viene  chiamato  : MÌlcs , Ora- 
tor , Procurator.  ( N ) 

Justiniani  ( Benedicti  ) In  omnes  D.  Pauli 
Epistola*  Explicationes.  Lugd. , i6ia.  - i3. 
T.  3.  fol.  IIL  F 14. 

Il  Giustiniani  Gesuita  Genovese  nacque 
nel  i55o.  governò  per  venti  anni  sotto  tre 
Pontefici  il  Collegio  della  Penitenziaria, 
c mori  a 19.  Dicembre  1622.  ( Sottvii  ) 

Justiniani  ( Petn  ) Rerum  Venetamm  H istoria 
ab  urbe  condita  ad  annum  1 575.  Sta  nel 
voL  di  Manfredi  Girolamo. 

Questo  Senatore  Veneziano  viveva  sul 
finire  del  xvi.  secolo,  come  si  ha  dalle 
lettere,  che  precedono  la  sua  Storia. 

(S.)  Justiniani  Instituliones  Juris  Gvilis  quam 
cmendalissimae , cum  annotationibus  cum 
aliorum  Jurisconsultorum,  tum  vero  Syl- 
vestri  Aldobrandini , Francisci  Corneliì  opera 
multo , quam  ante , locupletioribus  factis  etc. 
Venetiis,  1618.  apud  Juntas.  T.  1.  8.° 

XXIX.  E ai. 

- - - Ex  emendatione  Jac.  Cujacii , cum  Com- 
ment.  Jani  a Costa.  Lutei.  Paris.  1659., 
Martini.  T.  1.  4.  0 XI.  B 16. 

Edicta,  interprete  Hcnrico  Agyleo , Gr. 

et  Lat.  Lugd.,  Hovillius,  i58i.  T.  1.  16. 0 
XXVI.  F 8. 

A uihenticorum,  seu  Novellatimi  Consti- 

tutionnm  Pars  altera.  Lugd.,  Rovillius, 
1681.  T.  1.  16.  0 XXVI.  F 9. 

Giustiniano  I.  Imp.  regnò  dall*  an.  5*7. 
«11*  anno  565.  di  G.  G ( Arvood  e Mo- 

reri  ) 

J «stimano  ( Agostino  ) Annali  della  Repub- 
blica di  Genova , per  open  di  Lorenzo  Lo- 
mcllino  Sorba.  In  Genova,  Bellono,  iSfy. 
T.  ».  fol.  PG  X.  F 16. 

Questo  Domenicano  nacque  in  Genova 
nel  1470-  Dal  Papa  Leone  X.  fu  fatto 
Vescovo  di  Nebio  nell*  Isola  di  Corsica  ; 
Francesco  L Re  di  Francia  Io  fece  suo 
Cappellano  Maggiore.  In  un  viaggio,  ch« 
faceva  da  Genova  a Nebio , perì  nel  1 536. 
col  vascello , che  lo  portava . ( Moreri ) 

Justiniani  ( D.  Nicolai  Anionii  \ Epistola  ad 
Amicum . Sta  nel  T.  3o.  della  Racc.  del 
Calogierà . 

Questo  Religioso  scrisse  questa  lettera 
da  Venezia  a 29.  Novembre  1743. 

Juvenalis  ( Junii  ) Saiirae  xvi.,  ab  Ànt  Man- 
ometto expositee,  cum  Jod.  Bada  Ascensii 
familiari  earumdem  explanatione . Medio- 
lani,  ex  Minutiana  Officina,  Idibus  Maiis  t 
l5l8.  T.  ».  fol.  parv.  XII.  G l5 

Questo  volume  contiene  anaor*  : P. 
■Aulì  Persii  familiaris  explanatio  cum 
Jo.  Britannici  eruditisima  interpreta— 
tione.  Lugd.  ex  Offic.  Badi*  Ascensii , 
r/.  Kal.  Febr. 

- — Cum  v eteri*  Scholiastae,  et  Jo.  Britan- 
nici Commentari»,  et  aliorum  noti».  Lute- 
ùae,  i6o3. , Orry.  T.  ».  4.  0 XII.  C 12. 

(S.) Cum  internretatione  et  noti»  Ludovici 

Prataci  ad  usura  Del  pini . Parisi»,  Léonard , 
1684.  T.  1.  4. 0 in  lat.  XII.  A X 
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Edizione  assai  stimata  per  la  Collezione 
degli  Autori  ad  Usura  Delphini  (D.B.) 

— Cuoi  noti*  Josephi  Juvencii . Veneti is , 
17x7.,  Pezzana.  T.  1.  la.  0 XXVII.  E 28. 

- - Et  editione  Henrumi , et  Casauboni , 
cum  Persio . Londi^ii , Brmdlcy , 1744.  T.  1. 
34. 0 XIX.  F 33. 

Tra  i Moderni  non  è mancato  chi  an- 
teponesse Giovenale  non  a Penato  sola- 
mente, ma  anche  ad  Orazio,  e grandi 
ammiratori  ne  furono  singolarmente  G’ 
Cesare  Scaligero , e Giusto  Lipsio  ....  As- 
sai diversamente  ne  pensa  u P.  Rapin , 
che  preferisce  di  molto  la  grazia,  e la 
dilicatem  di  Orazio  alla  impetuosa  e rab- 
biosa declamazione  di  Giovenale . E molto 
prima  di  lui  il  Giraldi  aveva  asserito, 
che  non  dovevasi  leggere  Giovenale,  se 
non  dopo  aver  formalo  lo  stile  su'  migliori 
Autori.  Pare  beasi  verisimile,  che  Gio- 
venale si  lusingasse  di  andare  innanzi  ad 
Orazio,  e potè  ancor  persuaderlo  a chi 
nelle  Satire  non  ricerca,  che  versi  ar- 
monici, parole  sonanti,  amare  invettive. 
Ma  chiunque  pensa,  come  han  sempre 
pensato  i più  saggi  Scrittori , che  la  Sa- 
tira debba  naturalmente  e graziosamente 
deridere  i vixj , e che  ella  richiegga  per- 
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ciò  un  tal  verseggiare , che  ad  un'  appa  - 
rente  semplicità  congiunga  una  tanto  più 
pregevole , quanto  mcn  ricercata  eleganza, 
non  temerà  mai  di  anteporre  Orazio  a 
tutti  gli  altri  antichi  Scrittori  di  Satire. 
( Tiraboschi , T.  n.  ) 

Giovenale  scrisse  le  sue  Satire  da  gio- 
vane, ma  le  recitò  di  anni  80.  nell’ an. 
190.  sotto  Adriano , e poco  dopo  morì  esule 
nell’  Egitto . ( sfrvood ) 

Juvencii  ( Joseph  ) Notae  in  Junium  Juve- 
nalcm . F.  Juvenalis. 

- - - Terentius  ezpurgatus  . F. 

Histortoe  Società us  Jesu  pars  5.  Tomus 

posterior.  F.  Orlandi  ni. 

Il  P.  Jouvency , in  latino  Juvenciut , 
nacque  a Parigi  nel  1643. , e mori  a Roma 
nel  i7»cp  ( N.  D.  ) 

Juvencii  de  Evangelica  Historia.  V.  Poetar 
Ch  ristia  ni , T.  IL,  e ai  trova  ancora  nel 
T.  8.  p.  6aa  Biblioth.  PP. 

Li  ber  in  Genesim  heroico  cannine.  Sta 

nel  T.  9.  p.  14.  di  Marlene. 

Giovenco , Poeta  Cristiano , e Prete 
Spagnuolo , fiorì  verso  l’ anno  33o.  di 
G.  C.  ( Hieranym.  De  Fìrì * illustr.  ) 
Juvanel.  F.  Carlencts 
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ÌK.  abbaia  denudata,  seu  Doctrina  Hebraeo- 
rum  trascendentali*  , et  Metbaphysica  atque 
Theologic*  , opus  antiquissimse  Fhilosopbiae 
Barbariche  eie.  translatum  ex  Hebraeo . Silla- 
baci, 1677.,  Abraham;  el  Francofurti, 

1684.  T.  4 4.  0 U-  B 7. 

Quest’opera,  in  cui  fra* sogni,  le  fol- 
lie, e le  chimere,  che  1*  Autore  discute, 
si  trovano  eccellenti  ricerche  sopra  la  fi- 
losofia degli  Ebrei,  e specialmente de’R ab- 
bini , assicura  il  Voci  nel  suo  Calai. 
Libr.  rarior. , che  al  suo  tempo  era  co- 
minciala a divenir  rara,  c non  facile  a 
trovarsi.  Nel  Dision.  Bibliogr.  etc.  è 
notata:  opera  ricercatissima , come  una 
delle  più  singolari , che  siano  comparse 
sopra  la  cabala,  e i di  cui  esemplari 
sono  rari.  L’  Autore  ne  è Cristiano  Knor- 
rio,  dotto  Alemanno,  nato  nella  Silcsia 
a li  Luglio  i636.,  e morto  nel  mese 
di  Aprile  del  1685.  ( Moreri ) 
Kadlubkonis  ( Vincentii  } Historia  Polonica 
cum  Cotnmenl.  Anonymi . Sta  nel  voi.  Dlu- 
gossi  Jo.  Distar  Polon.  Liber.  XIII. 

Questo  Storico  nacque  nella  Villa  Kar- 
wow  nella  Polonia:  nel  11107.  fu  creato 
Vescovo  di  Cracovia.  Morì  li  8.  Marzo 
jaa3.  ( Dalla  Prefaz.) 

Kalendarium  nntiquissimum  Ecclesiac  Cartha- 

finensis . Sta  nel  voi.  Atialecta  di  Mabii- 
on,  p.  i63. 

Kalendarium  Romanum  nongentis  annis  anti- 
quius , ex  MSS.  Mouasterii  S.  Geneuefae  Pa- 
risicnsis  in  monte , aucris  characteribus  exa- 
rato,  edidit,  notis  illustravit , et  duplicem 
praeterea  dissertationem  ad  idem  pertinentem 
adjunxil  Fr.  Joannes  Pronto  Can.  Regul.  etc. 
Praeit  Dissertatiuncula  de  Episcoporum  Pa- 
storummic  nomine,  officio,  dignitate.  Pari- 
si is  , loda.,  Cranioisy . T.  1.  8.°  XVUL 
B 38. 


Le  due  Dissertazioni , che  qui  ha  ag- 
giunte il  P.  Frontrau  sono:  1.  De  diebus 
festivi s cum  nutivitatis , tum  morti s 
Gentilium  , Hebraeorum , et  Christia- 
norum , detpte  ritibus  eorum . H.  De 
cullu  Sanctornm , et  imaginum , et  re- 
liquiarum . et  de  adoratione  veterum , 
deuue  ritibus,  et  speciebus  ejus . 

Il  P.  Martin  de  Roa,  Gesuita  Spa- 
gnuolo , aveva  di  già  trattato  la  materia , 
che  è P oggetto  della  prima  Dissertazione, 
nel  suo  Libro  De  Die  Natali  sacro  et 
profano  stampato  in  Cordova  nel  1600. 
iu  4.  c II  P.  Fronteau  lu  avuto  cura  di 
non  ripetere  ciò,  che  quegli  avea  detto, 
e di  riferire  solamente  ciò  che  aveva 
omesso . Le  note,  eli’ egli  aggiunge  al  Ca- 
lendario Romano , sono  curiosissime , senza 
che  si  allontani  dal  suo  soggetto.  ( N.  ) 

Kalendarium  Romanum  Vetus  e mamiorc  de- 
scriptum ex  Aedibus  MafTaeorum  ad  Agrip* 
pi  nani . Sta  nel  T.  Vili,  di  Grcvio  Th. 
A ut.  Hom. 

Kalendarii  Fragmentum,  quod  visi  tur  in  Ae- 
dibus  Capra  incorimi . Jbid. 

Kalendarium  vetus,  quod  in  libra  antiquis 
^ praefigitur  Faslis  Ovidii . Ibid. 

Kalendarium  Romanum  sub  Imp.  Constanlio , 
Imp.  Constanti  tu  Fiiio,  circa  animai  Cb  ri- 
sii 354-  couiposittun , et  Valentino  cuidam 
dedicatimi . Ibid. 

Kalti'isen  Oratio.  P.  Hussilics. 

Errigo  Kalt-Eysen,  dell 'Ordina  de’  Pa- 


dri Predicatori , Professore  di  Teologia 
nell’  Accademia  di  Colonia , Inquisitore 
del  S. Ufficio,  morì  nel  1466.  ( Bibliolh. 
Casari.  ) 

Kara  eorum  Institutio  cum  versione  Ugolini . 
Sta  nel  T.  xxii.  di  Ugolino. 

Keckermanni  ( Barth.  ) System  a Grammaticae 
Hebraeae . llanoviae , Antoni . T.  1.  8.  0 

XIII.  B 18. 

Questo  Professore  di  Ebreo  ad  Heidel- 
berg, e di  Filosofia  a Danzica,  nacque 
in  quest’  ultima  città  nel  1673. , e vi  morì 
nel  1609.  ( N.  D.  ) 

Keeri  ( Petrt  ) Germania  Inferior,  idest  xvir. 
provinctarum  cjus  novae  et  exaclae  Tabulae 
Geographicae , cum  luculentis  singularum 
de&criptionibus  odduis  a Petro  Montano.  Àro- 
stel.  1617.  T.  1.  fol.  max.  PC.  VI  H 1. 

Kemmerichi  ( Diet.  Herman  1 ) De  genuina 
prudentiae  privatae  et  publicae  indole  et 
divisione.  Sta  nel  T.  I.  Misceli,  Liptiens. 

Kempis  ( Thornae  Malleoli  a ) Opera  omnia  . 
Accedi t Sculum  Kempense,  seu  Vindiciae 
quatuor  Librorum  de  Imi  tallone  Chrisu , 
ab  Eusebio  Amort-  Colon-  Agrip.  1769. 
T.  1.  4-0  IV.  H 7- 

---De  Christo  imitando,  contemnendisque 
mundi  vanitatibus  Libello»,  interprete  Seb. 
Cast  di  ione.  Cantahr.  1688.,  Hayes.  T.  1. 

84. 0 in  lat  va  B 8. 

Il  Castelione  volle  render  più  latina 
quest’  opera  scrìtta  dal  suo  Autore  in  la- 
tino , e ne  fece  una  traduzione  de  agre- 
stiore  sermone  in  paulo  mundiorem. 
Era  essa  stata  tradotta  in  Germanico,  e 
il  Castelione  segui  il  giudizio  di  questo 
Traduttore,  il  quale  prudentemente  sop- 
presse alcune  cose,  alcune  altre  pochissime 
ne  cambiò,  perchè  sentivano  la  superstizio- 
ne di  quel  tempo,  e di  quelle  circostanze . 

Questo  volume  contiene  ancora  : Coena 
Dominica  cum  micis  aliquot  Epidor- 
pidum  , authore  R.  fPiddrmgton  Can- 
tabr  t688. 

Il  Kempis,  soprannominato  Malleolo  , 
Canonico  Regolare  di  S.  Agostino , nacque 
a Kempis  villaggio  della  Diocesi  di  Co- 
togna , e morì  nel  1471.  di  anni  91.  ( Bel- 
larm.  de  Script  Eccles.  ) 

Kennedi  ( John  ) A new  Method  of  stating 
and  explaining  thè  Scripture  Chronology, 
upon  Mosaic  Astronomica!  pnuciples,  Me- 
dium* and  Data . London , 1761.  X r 8.  0 

XIV.  D 1. 

Questo  Scrittore  era  Rettore  di  Bradley 
nella  Contea  di  Derby,  e viveva  verso  ut 
metà  del  passato  secolo . ( Dall * opera  ) 

Kennicot  ( Benjamin  ) The  State  of  thè  prin- 
ted  Hcbrewo  Test  of  thè  Old  Testaraent 
cousidered . Oxford , 1769.  T.  1.  8. 0 I.  H 7. 

Kennicot  era  Socio  del  Collegio  Exe- 
ter,  e Vicario  di  Culham  nella  Provincia 
di  Oxford.  Dedica  questa  sua  seconda 
Dissertazione  a Tommaso  Hunt  Professore 
di  Ebreo,  di  Arabo,  e di  Canoni  nella 
Università  di  Oxford,  dopo  aver  dedicato 
alla  stessa  Università  la  prima  Disserta- 
zione sullo  stesso  soggetto  . 

Viveva  nella  seconda  metà  del  passato 
secolo.  ( V.  la  Dedicatoria , che  pre- 
cede V opera.) 

Kerchove  ( Jo.  Polyandri  ) Prima  Concertatici 
Antisociniana . AmsteJ  . 1640.,  Janssonius  . 
T.r  8 ° XX  F 90 
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Gio.  Poliandro  da  Kercove  era  Dottore 
e Professore  di  Teologia  nell’  Um  versi  là 
di  Leyden,  e con  sua  Dedicatoria  degli 
8.  Febraro  1640.  intitola  la  sua  opera  a 
Giorgio  Kakofi , Prìncipe  di  Transilvania . 

Keronis  Interpretano  verborum  Barbaricorum , 
sire  Alamanmcorum  in  RegulamS.  ficnedicti, 
ordine  alphabetico.  P.  Rer.  Alcun.  Script. 

Kerone  era  Monaco  di  S.  Gallo,  e viveva 
nel  760-  ( Lami  ) 

Kessleri  (Job.  Conradi  ) De  dimidio  Siclo 
argenteo,  «aneto , Lyiro  aniinarum  Israe- 
lis . Sta  nel  T.  xxvin.  di  Ugolino. 

Observationes  in  Epi&tolant  Pauli  ad 

Philippenses.  Sia  nel  T.  a.  p.  046.  The*. 
Nov.  TheoL  Philol. 

Il  Kcslero , Professore  di  Lingua  Greca 
e di  Orientali , e quindi  di  Teologia  nel 
Liceo  di  Brema,  viveva  sul  principio  del 
passato  secolo,  f Biblioth.  Canari.  ) 

Kesten  ( Joanui»  ) Biblioiheca  Sangaliensts . 
y.  Rer.  Alarti.  Script. 

Questo  Scrittore  visse  prima  della  metà 
del  xvi.  secolo.  ( Dall’  opera  ) 

Keller  ( Guilielmi  ) Epistolae . P.  Epistolae 
ili.  viror.  select. 

Ketleler  ( Jo.  J*c.  ) Regni  Hungarìci  H istoria . 
y.  Isthusnfius. 

Questo  Continuatore  della  Storia  Un- 
garica dell’  Isthuanfìo  era  Vicario  Gene- 
rale della  Chiesa  Collegiata  di  S-  Gemme 
in  Colonia , e viveva  nel  1733.  ( Biblioth. 
Casati.  ) 

Ketlneri  ( Frid.  Ernesti  ) Vindiciae  Relationis 
de  Quediinburgensi  Colloquio.  Sta  nel  T.  l. 
Misceli.  Lipsiana. 

De  lioris  Passioni*  Je*u  cum  schema  te 

horarum . Ibid.  T.  IV. 

- - - De  Reliquiis  Miraculoram  et  Visionum, 
post  Apostolorutn  Leinpora.  Ibid.  T.  viil 

Kiesbngii  ( Jo.  Dan.  ) De  Sacri*  Bellonae 
crueutis  inter  Baolius  conspieuis . Sta  nel 
T 1.  Misceli.  Lipsie  n*. 

Kiesliugìi  ( SigUmundi  ) Labor  Soli*  laborante 
Sole  J usti ùae,  ad  Manli,  xxvn.  45.  Sta  nel 
T.  a.  p.  364.  Tkes.  Nov.  TheoL  Philol. 

Kakallcr  ( Joon.  ) Chronica  Ludovici  Regis . 
y.  Hangar.  Rer.  Script. 

Questo  Cronista  era  Arcidiacono  nella 
Chiesa  di  Transilvanitt , e Vicario  Gene- 
rale di  Sirìgonia:  viveva  nel  secolo  xtv. 
( Dall’  opera  ) 

Kiliani  ( S.  ) Episcopi  Wirzburgemi»  et  Mar- 
ayris,  Vita,  auctore  Anonymo.  Anno  to5o. 
Sta  nel  T.  3-  P.  1.  p.  171.  Thes.  Monwn. 
Ec  desiasi. 

Killygraei  ( Henr.  ) Epistola,  y Epistolae 
»lL  viror.  select. 

Kiinhhi  (.David  ) y.  Rabbi . 

King  ( Gulielmi  ) Di  Origine  mali.  Loniini , 
*702.  T.  t.  8.  6 XX. V.  C 9. 

. Questo  Trattato  fu  trai  otto  in  Inglese 
da  ElmmioLiw  nel  1731.,  che  lo  ca- 
ricò di  lunghe  note,  nelle  qmli  pretende 
confutare  le  objeaioui,  che  Bayle,  e Leib- 
niu  avevano  fatto  contro  quest’  opera . 
Il  King  era  Arcivescovo  Protestante  di 
Djhlino,  a cui  non  mancò  per  «sere 
un  perfetto  Prelato , che  l’ esser  Cattolico  : 
nacque  ad  Aatnm  in  Irlanda  nel  i65o, , 
e morì  nel  1739.  ( N.  D.  ) 

Kirckerii  ( Athanaùi  ) Itinerarium  Extaticum 
Codeste,  si  ve  Mundi  Opificiutn , ide&l  coe- 
lestit  espansi  siderumque  tam  errantium 
qimm  fixorura-  natura , vires,  ...  ab  infimo 
Telluri»  globo , usque  ad  nliima  mundi 
cooGnia  per  fidi  raptus  integutnenium  ex- 
plorata, nova  hypotbesi  exponttur  ad  ven- 
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tatem,  imerlocutorihus  Cosmi  eie  et  Theo- 
didacto.  Romae,  i656.  Mascardi . T.  I.  4. 0 
XXV.  A 1. 

---  Musurgia  Universali!,  aire  Ars  magna 
consoni,  et  dissoni,  in  decem  libro*  dive- 
«a , aua  universa  sonorum  Doctrina  et  Pnt- 
losopnia , Musicaeqiie  tam  Theoricac , qmtn 
Practieae  scientia  tradì  tur.  Romae,  io5o. , 
Corbel let . T.  2.  fol.  X.  L 6. 

Con  frontispizio  figurato,  e coll’ effigie 
di  Leopoldo  Guglielmo  Arciduca  d’  Au- 
stria , al  quale  l’ opera  è dedicata  dal- 
F Autore . 

- - - Li  ber  Philologicus  de  sono  artificioso  , 
sive  Musica  , eiusque  prima  instiluiione  , 
acute , vicissitudine , propagalione  . Sta  nel 
T.  xxxii.  di  Ugolino. 

Liber  Diacreticus  de  Musurgia  Amiuuo- 

Moderna,  in  qua  de  varia  utriusque  Musi- 
ca® ratio  ne  disputami-.  Ibid. 

---  Magne* , sive  de  Arte  Magnetica  opus 
tripartitum,  quo  universa  magnetis  natura, 
ejusque  in  omnibus  scienliis  et  artibus  usu* 
nova  methodo  explicatur  ctc.  Edilio  ter- 
tia , ab  ipso  Auctore  recognita  etc.  Renne  , 
)654.,  Mascardi.  T.  1.  fol.  X.  L 8. 

Questi  Libri,  come  tutti  gli  altri  del 
Kirchcrio,  sono  pieni  di  sogni,  e di 
uelJa  specie  di  erudizione,  che  non  è 
i verun  uso . ( N.  D.  ) 

Ch  ina  monumenti»  qua  sacris  qua  pro- 

fanis  necnon  variis  naturar  et  artis  specta- 
culis , aliarumque  rerum  mentorabilium  ar- 
gurnentis  illustrata , cum  figuri*  acneis . A m- 
•tel. , 1667.  Janssanius,  T.t.  fol.  PC  VII.  K 5. 

Alcuni  hanno  chiamato  quest*  opera 
Chinensis  Athanasii  P ha  n tasi  a,  perchè 
varj  Gesuiti  hanno  riconosciuto,  ch’egli 
descriveva  quel  paese  assai  diversamente 
di  quel  che  è in  realti . ( N ) Il  Cico- 
gna» notando  nel  suo  Catalogo  ragio- 
nato de * Libri  d'  arie , e di  antichità 

Juest’opera,  ed  altre  due  del  Kircherio, 
ice:  le  molte  tavole  che  sono  sparse 
nell' opere  di  questo  Autore,  i viaggi , 
gli  studi , 1*  nozioni  di  questo  dottis- 
simo Frate  infaticabile , rendono  le 
sue  opere  pregevoli  , quand’  anche 
manchino  spesso  di  critica  ; e quan- 
tunque la  Filosofia  fosse  lontana  da- 
gl? immensi  progressi , che  ha  fatto 
in  seguito , la  posterità  deve  essergli 
riconoscente . 

- — — Rituale  Cophtilarum  . f'.  Gcneiius  . 

Il  Kircherio , Gesuita , nacque  in  Fulda 
nell’Alemanna  a 2.  Maggio  tool. , e mori 
a Roma  sulla  fine  di  Novembre  t63o.  (N) 
Kirchimieri  ( Geor.  Casp.  ) De  Paradiso,  Ave 
Paradisi  manucodiata  , imperio  Antedilu- 
viauo,  et  ArcaNoae,  cum  dcscripiionc  di- 
invìi.  Vittembergae,  1662.,  Henckelius. 
T.  1.  16.*  XIV.  F 27. 

Sta  ancora  nel  T.  4.  di  Cranio  Fascis 
Esercitai. 

Excrcitatio  Academica  ad  G C.  Taciti 

Historiar.  Libri  v.  capita  tliquot  priora  da 
Rebus,  Moribusque  Juiaeorurn.  Sta  nel 
T.  li.  di  Ugolino. 

Questo  Professore  di  Filosofia  a Wit- 
temberg  nacque  nella  Franconia  nel  l635., 
c mori  nel  1700.  ( N.  D.  ) 

Kirchmaieri  ( Georg.  Guilielm.  ) De  Pane 
EIIIQTSIfl;  ad  Matth.  vi.  11.  et  Lue.  xr, 
5.  Sta  nel.  T.  2.  p.  189.  Thes.  Nov.  TheoL 
Philol. 

Kirchmayeri  ( Seb.  ) Dissertano  de  fiammante 
curru  Eliae,  ad  3.  Reg.  IL  11.  Sta  nel 
T-  1.  p 5l4-  Thes.  TheoL  Philol. 
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r-~  De  raptu  Pauli  in  Coelam  tritumi.  ri 
|m!«  in  ejus  carne  ad  2.  Cor.  Ali.  u.  o. 
ci  7.  Ibid.  T.  s.  p.  5g6. 

Questo  Scrittore  Luterano,  morì  nei 
1689.  ( Biblioth.  Casari.) 

Kir  eh  marmi  ( Joa».  ) De  Funeri  bus  Romano- 
rum  Libri  quatuor  cum  appendice . Accessit 
et  funui  Parasiltcum  Nicolai  Ribaldi.  Editio 
tenia  prioribus  auctior.  Brusvigac,  1661., 
Dunckenu.  T.  1.  8.  0 PC  IV.  C 18. 

Trattato  dotto , che  acquistò  al  suo  Au- 
tore una  somma  riputinone,  e gli  pro- 
curò un  ricco  maritaggio.  ( N.D.  ) Questo 
volume  contiene  dello  stesto  Autore  1'  o- 
pera  seguente: 

De  Annuiis  Liber  singolari» , ab  ipso 

Auctore  recognùus  ,et  auctus . Slewici , 1607. 
Cantero . 

Opera  stimata  ugualmente  che  la  pre- 
cedente, sebbene  più  curiosa,  che  utile. 

Il  Kirclimann  nacque  a Imbecca  li  18. 
Gennaro  1675.,  e morì  a 20.  Mano  i643.(N) 

Kirstenii  ( Pelri  ) Liber  Secundua  Canonis 
Avicennae,  typis  Arabici»  ex  MSS.  editus, 
et  ad  \erbuiu  in  latinum  translatus,  nolis- 
que  textum  coucernentibus  illustrato» . Bras- 
ine, 1610.  T.  1.  fol.  X.  L 11. 

Giorgio  Geronimo  Welscliio,  abilissimo 
nella  lingua  Araba,  dispreizava  assaissimo 
questa  traduzione  del  Rirstenio , e voleva , 
che  gli  si  restasse  tenuto  di  non  averna 
tradotto  di  più.  ( N ) 

— Grammatici»  Arabicae  Liber  1. , sive 
Orthographia , et  Prosodia  Arabica.  Liber  II. 
EtymoJogia  Arabica.  Liber  IIL  Syntaxis.  Bres- 
l*e,  1608.,  T.  1.  fol.  L K 1. 

II  Kirslenio  nacque  a Breslavia  nella 
Slesia  a a5.  Dicembre  1677.  Fu  Profes- 
sore di  Medicina  ad  Upsal,  e Medico 
della  famosa  Cristina.  Biori  in  quest’ ul- 
tima città  li  8.  Aprite  1640.  ( N ) 

Ki  ischi  tu  ( Heiiricus  ) De  Magistralibus  Ro- 
mani». Sta  nel  T,  v.  Opusc.  V arior. 

Questo  Scrittore  nato  in  Lipsia  viveva 
sul  cominciare  del  xvii.  secolo  ( Biblioth. 
Casari.  ) 

Knericht  ( Àug.  ) De  F ottura  Jacobi  artifi- 
ciosa , ad  Gen.  xxx.  37.  Dissertano . Sta 
nel  T.  1.  p.  338.  The  a.  Theol.  Philol. 

Knornus . V Rabbuia  denudata. 

Kobicrzykii  ( Stanislai  ) De  Luxu  Romanorum 
Commeuiarius . Sta  nel  T.  vili,  di  Grevio 
Th.  Ant.  Rom. 

Questo  Scrittore  scriveva  in  Lovanio 
nel  1628.  (Dalla  Prefaz.  ) 

Koch  ( Corn.  Dicterici  ) Dissertano  de  Nnm- 
morum  Hcbraicorum  scriplionibus  Samari- 
tani». Sta  nel  T- xxviil  di  Ugolino. 

Disquisitici  Conjecluralis,  qua  Lcx  LVIII. 

Duodecim  Tabular um  de  Furto  per  Lancem, 
Liciunique  concento  cxplicatur,  a depra- 
vai ione  Treboniani  et  cacterorum  Interpre- 
tum  vindicatur,  Legibus  Divini»  confertur. 
Sta  nella  Collezione  del  Felltnberg,  V. 
Fellenbcrg.  T.  il.  p,  ig5. 

Fu  fitta  in  Helmstad  nel  1731. 

Kochii  ( Jean.  Christiani  ) Ohservatio  de  Sa- 
tyra  e re  litteraria  eliminanda . Sta  nel  T.  II. 
Misceli.  I/ipsie ìis  . 

- - - De  quaeslione  : nura  S.  Glena  possit  vo- 
cali medicina  corporis?  Ibid.  T.  iv. 

De  usu  Crucis  «pud  Gentile» . Ibid.  T.  vi. 

De  Jacobo  Munente . Ibid.  T.  vih. 

Koerberi  ( Friderici  ) Melchisedecus , si  ve  Di- 
scursus Philologico-Theologicus  de  Melchi- 
sedeco  in  Typo,  et  Antitypo  ex  Gene».  14. 
18.  iq.  et  Ehr.  7.  5.  Sta  nel  T.  3.  p.  730. 
Thes.  Theol  Philol 


Kulomanni  Pmbvteri  Martyris . Sta  nel  T.  3. 
P.  I.  p.  171.  Thes.  Mnnum.  Eccles. 

Kollarii  ( Adami  Frane.  ) Histonae  Diploma- 
ticae  Juris  Patronato»  Apostolicorum  Hun- 
gariae  Regum  Libri  tre»,  Vindobouac,  ietta. 
Schulzius.  T.  1.  4.  0 VL  B 1. 

Rollar  era  IJngaro , Consigliere  di  Ma- 
ria Teresx , e primo  Custode  dell’  Impe- 
riai Biblioteca  di  Vienna:  dedica  la  sua 
opera  all’  Augusto  Erede  dell’  Imperio , 
Giuseppe  II. 

Konig  ( Joh.  Adami  ) Dissertano  de  Rita  por- 
tandi  calceoj,  ad  Matlh.  W.  li.  Sta  nel 
T.  a.  p.  86.  Thes.  Theol.  Philol 

De  Rito  iavandi  manus , ad  Matth.  xxvir. 

34.  Ibid.  p.  337. 

KoHigstnanni  ( Andr.  Ludovici  ) Dissertino  de 
Judicio  Regi»  Christi  ad  versus  rebel  les  Ju- 
daeos  ad  Matth.  xxtv.  39.  etc.  Sta  nel 
T.  s.  p.  288.  Thes.  Nov-  Theol  Philol 

- — De  malia  Pastori  bus , ad  Joh.  x.  1.  Dis- 
sertatio.  Ibid.  p.  5oi. 

De  Divite  Epulone,  a Christo  immise  - 

ricordiae  non  accusato,  et  de  ejiu  orationis 
vero  scopo,  et  argomento,  ad  Lue.  xvi. 
ìq.  Ibid.  p.  461. 

Koolii  ( Joannia  ) Ad  Legem  Ateriam  Tarpejam 
de  Multi».  Sta  nel  T.  v.  di  Ottone. 

Questo  Giureconsulto,  nato  in  Utrecht, 
viveva  sul  finire  del  xvli.  e il  comin- 
dare  del  xviii.  secolo .( Dalla  Prefaz.) 

Kornerus . V.  Stravisa , Act  Liner.  T.  3.  F.  a. 

Daniele  K ora  ero  era  della  Transilvania , 
e viveva  sul  cominciare  dei  xvm.  secolo . 

Rortholti  (Qiristiani)  De  vani»  Scripturae  Edi- 
tionihus.  Rilonii,  1686.,  RicheJius.  T.  1. 
4.0  I.  A 13. 

Paganti»  Obtrectator,  «ve  de  Gilumniis 

Gentilium  in  veteres  Chrisnanos  labri  tres . 
Rilonii,  1698.  Richelius.T.  1.4.  0 Vili.  A 16. 

Historia  Ecclesiastica  Novi  Tastameoti  a 

Christo  nato  usque  ad  Saeculum  x vii.  edito 
ex  MSS.  Autons.  Hamburgi,  1708.,  T.  x. 
4-  0 XX.  F s. 

È ristampa  della  prima  edizione  fatu 
in  Lipsia  nel  1697.  L’  opera  non  è,  che 
un  Compendio , al  quale  1’  Autore  non 
diede  1’  ultima  mano . Egli  era  Professore 
di  Greco  a RostocL,  e poi  Vice-Cancel- 
liere perpetuo , e Professore  di  Teologia 
nell’  Università  di  Rie!  : era  nato  a Bure 
nell’  Isola  di  Femeren  nel  i633. , e mon 
nel  1694,  ( Moreri  ) 

Krakcwitz  ( Alb.  Jo,  ) Novun»  Philologiae  Spe- 
cimen exhibeiu  Harmoniam  Pauli  et  Mosis 
ad  Geu.  xlviii.  et  Ebr.  XI.  ai.  Sfa  nel 
T.  2.  p.  976.  Thes.  Nov.  Theol.  Philol 

Questo  Dottore,  e pubblico  Professore 
di  Teologia , Luterano , viveva  sul  comin- 
ciare del  passato  secolo . 

Rrausen  ( Job.  Henr.  ) De  Christi  loco  nata- 
litio  in  urbe  Bethlehem,  ad  Matth.  li.  1. 
5.  Sta  nel  T-  2.  p.  106.  Thes.  Nov ■ Theol. 
Philol 

Rroraayeri  (Hieronymi)  Disputa  tio  de.  Vita  Chri- 
sti . Sta  nel  T.  4".  di  Cranio  Fasci*  Exercit . 

Questo  pubblico  Professore  di  Storia 
nell’  Accademia  di  Lipsia  viveva  nel  1646. 

Rropf  ( Frano.  Xaver.  ) Historia  Provincia* 
Societari»  Jesu  Germaniae  Superiori*  ab  anno 
1611.  ad  annum  1730.  Monachii,  1746., 
Votter.  T.  1.  fol.  X.  D li. 

Questo  Gesuita  viveva  verso  1*  metà 
del  passato  secolo.  (Da/T  opera.) 

Rrumbholtz  ( Jona*  ) Swerdofum  iiebraicum  . 
Sta  nel  T.  xil.  di  Ugolino. 

Xrzistanowic  ( Stanislai  ) Respublica,  si  ve  Sta- 
tus R.  Poloniae.  F.  Rcspubhca 


Digitized  by  Googl 


Questo  Giureconsulto  Polacco  viveva 
nel  1606.  f Biblioth.  Casari.  ) 

Kueo  ( Michaelis)ColIectioScriptoruai  Hcrurn 
Historico-  M 0 nastico-  Ecci  eaiast  1 carum  vario- 
rum  Religiosorum  Ordinum . Ulraae,  1755. , 
T.  4.  in  voi*  a.  fol.  X.  D i5. 

T.  I.  Caroli  Slengelii  Monasieriologia  = Ejus- 
tUm  Mantissa  = Auberti  Miraei  Origine: 
Beuedictinae . 

T.  IL  Auberli  Miraci  Origina  ac  Progressus 
Canonicorum  Regularium  S.  Augusti  ni  per 
Italiana  ac  H ispamam  =sa  F raneisci  Petri  Ger- 
mania Canonico  - Augustiniana  , ordine  al- 
phabetico  descripta . Par*  L Littera  A et 
B.  Opus  posihunmm. 

Il  Kuen , Canonico  Regolare  di  S.  Ago- 
atino  di  Ulma  nella  Svevia,  era  Decano 


Ideila  Canonia  di  S.  Michele  Arcangelo , 
e terminò  di  vivere  nel  1768.  o in  quel 
torno . ( Biblioth.  Casari.  ) 

Kuhnii  ( Joachim  ) Nota»  in  Pausa niam . V. 
Pausanias . 

Questo  Professore  di  Storia , e di  Lingua 
Greca  in  Strasburgo  mori  nel  1607.  (Bi- 
blioth. Casari. ) 

K uniscili  ( Gcorgu  ) Quid  da  Satrrissenticn- 
dum  ? Sta  nel  T,  IL  Misceli.  “Line. 
Kusterus  ( Lodulphus  ) Suidae  Lexicon  . V. 
- - - Novura  Testa mentum  Gr.  Millii . y.  Bi- 
blia  Graeca  Nov.  Test. 

Il  K ustero  nacque  a Blombcrg  nella 
Vestfalia  nel  1670.  Abjurò  il  Protestan- 
tismo nel  I7i5.  Fu  Professore  di  Belle- 
Leuare  in  Bariino  : mori  nel  1716.  (N) 
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Labari  (Antonii)  De  Architectura  Liber,  non- 
nulla* easque  animadversione  digita*  *nu- 
quitates  describens . Sta  nel  voi.  di  Algbiri . JL 
n*  5.  fr- 

Labari  ( Caroli  ) Cyrillus.  V.  = Philoxe- 
nua.  V. 


Carlo  Labbeo  nacque  in  Parigi  nel  1 58*., 
c mori  li  u.  Gennaro  1657.  ( Dall'  epi- 
taffio in  orine,  dell ‘ opera  ) 

Labbaei  ( Philipp!  ) Bibliotheca  Bibliotheca- 
nim  curia  secundis  aucùor . Accedit  cjusdem 
Bibliotheca  Num  maria  cum  Mantissa  Anti- 

rriae  Suppellcctilis.  Paris:  1664.,  Biliaine. 
1.40  PC.  IL  A 8. 

£ propriamente  una  Raccolta  della 
maggior  parte  de’  Cataloghi , e Bibliote- 
che, eh’  eran  comparse  sino  al  tempo  del 
Labbeo,  o di  cui  aveva  egli  inteso  par- 
lare. Essa  può  essere  utilissima  a tutti, 
ma  principalmente  a coloro,  che  vogliono 
avere  una  conoscenza  esatta  de'  buoni  li- 
bri, e che  voxlion  formare  delle  Biblio- 
teche. ( Bailiet , Jug.  etc.  T.  a.  p.  ij.) 

La  Bibliotheca  Nummo  ria  è un  Ca- 
talogo di  quei,  che  hanno  scritto  delle 
Medaglie,  e di  coloro,  che  hanno  trat- 
tato singolarmente  delle  monete , de’  pesi , 
e delle  misure.  È stata  da  aitimi  Inglesi 
attribuita  senza  ragione  a Giovanni  Sel- 
deno.  ( Idem  ) 

La  Manritta  Stipe] farti li*  è un  Ca- 
talogo di  quei , che  hanno  scritto,  e com- 
mentato sopra  le  antiche  Iscrizioni , le 
Statue,  le  Pietre  incise,  gli  Obelischi, 
le  Piramidi  etc. , in  una  parola  sopra 
tutto  ciò , che  chiamasi  Antichità . (Idem) 


Concilia  Sacro&a ncta . F~. 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  a Bour- 
ges  nel  1607.  e morì  in  Parigi  nel  16G7. 
( Sotwel  ) 

Laboureur  ( Mr.  ) V.  Vita  Mariae  Scotorttm 
Reginae . 

Questo  Biografo  era  Priore  di  Sevigné , 
e Cappellano  Maggiore  del  Re  di  Francia  : 
nacque  a Montmorency  presso  Parigi  nel 
i6*5.,  e morì  nel  1676.  ( N.  D.  ) 
Lacomhe  ( Vlr.  ) Abrégé  Chronologique  de 
1’  Histoira  du  nord,  ou  des  Etals  de  Dan- 
nemarc , de  Russie , de  Suede , de  Pologne , 
de  Prusse,  de  Courlande  etc.  Amate!.  1760. 
Chatelai.  T.  a.  12,  0 PC  VL  A 3. 

Guy  du  Rousseau  de  Lacombe,  fu 
ricevuto  Avvocato  al  Parlamento  di  Pa- 
rigi nel  1705. , c morì  nel  1749.  ( N.  D.  ) 
Lactantii  Firntiani,  De  Domiuicis  Institutio- 
nibus.  Venetiis,  1478.,  per  Ja  de  Colemia, 
T.  1.  fol.  IH,  I 9. 

Esemplare  ben  conservato,  log.  mar- 


De  morti  bui  pcrsecutorum , a Joan.  Co- 
lami». Aboae,  1684.  T.  1.  8.  0 XVI.  B i3. 

Opera,  a Thoma  Spark.  Oxonii,  e Th. 

Shclil.  1684.  T.  1.  8.°  XVI.  B 5o. 

In  quoti  edizione  da  me  letta,  dice 
1’  Arvood , l’ Editore  vi  comparisce  dotto , 
e giudizioso . 

- - - a Nirolao  Lenglet  du  Frcsnoy . Parisiis , 
1 748. , de  Bure  l’ line . T.  2.  4 0 III.  1 ao. 

Edizione  fatta  con  gran  diligenza,  e 
col  riscontro  di  moltiannii  mauuscrili. 
( Arvood  ) 

Lattanzio  mori  circa  l’ anno  52o.  di 
fì.  C sotto  Costantino  il  Grande.  ( Arv ) 

Laderchit  ( Jacobi  ) S.  Ccdliae  Virginis  et 


Martyris  Acta . Rumar,  1723.,  Pagliarini. 
T.  a.  4 0 XXIL  A 27. 

- - - Annalium  Ecclesiasti corum  Continuano. 

F.  Baronius. 

Giacomo  Laderchìo,  Continuatore  degli 
Annali  del  Baronio,  era  Prete  dell’Ora- 
torio, e dedica  la  sua  opera  a Benedet- 
to XIII.  con  sua  Epistola  de’  2.  Febra— 
ro  1728. 

Ladislai  Hungariae  Regis  Epistola  Callisto  Pa- 
pié III.  an.  1456-,  qua  asserii  se  paraium  ha- 
here  excrcitum  in  Turca» . Sia  nel  i’4  p-386. 
di  Achery . 

Laet  ( Joannis  ) Plinii  Secundi  llistoria  Na- 
turali». V.  Plinius. 

- - — Gallia , site  de  Francorum  Regis  Domi- 

niis  et  opibus.  Lugd.  Bai.  1629.  Elzevir. 
T.  1.  5a.°  XIX.  C 6. 

H ispani  a , sive  de  Regis  Hispaniae  Re- 
gni» et  opibus.  Lugd.  Bat.  1620.,  Elzevir. 
T.  1.  32.  ® XIX.  C 47. 

- - - Beigli  Confoederati  Respublica , seu  Gel- 

driae,  HolUndiac , Zelandiae,  Traject  Fri*. 
Transitai.  Groning,  Chorographica  Polìti- 
caque  Descriptio.  Lugd.  Bat.  i63o. , Ehe- 
vir.  T.t.  3i°  XIX.  C 28. 

Di  quest’  opera  vi  sono  tre  edizioni 
fitte  nello  stesso  anno  i63o:  la  prima 
costa  di  psg.  359.,  senza  Indice;  la  se- 
conda di  p.  35a  con  un  Indice , c molte 
addizioni  ( ed  è la  nostra  ) ; la  terza  in- 
teramente rimile  alla  seconda . ( N ) 

De  Imperio  Magni  Mogolis,  sive  India 

vera  , Coni  men tari us  e vani»  Auctoribus 
congestus . Lugd.  Bat  l63l. , Elzevir . T.  1. 
3a.  XIX.  C 8. 


Due  edizioni  vi  sono  di  questo  stesso 
anno  : una  di  pag.  285. , e V altra  di 
pag.  299.  ( Questa  ultima  è la  noatra  ) . 
Esse  sono  ugualmente  buone.  ( N ) 

Tra  età  tu»  de  territoriU,  pot  ernia , familiis, 

foederibus  Principimi  et  Kerum  Italiae. 

Si  trova  nella  Raccolta  di  Tom.  Segete 
intitolata  : De  Principatibus  Iuìiiae 
Tractatu»  vani.  V.  Principatibus. 

Persia , sive  Regni  Persici  Status , varia- 

quél  t inera  in,  atque  per  Persiani  cum  ali— 

Slot  Iconibus  Incoiatimi . Lugd.  Bat.  l653. , 
Izevir.  T.  1.  32.°  XIX.  G 42. 

Thomae  Smithi , Angli , de  Republica 

Anglorum  Libri  tres.  Quibus  accesserunt 
Chorographica  illius  Descriptio , abique  Po- 
lìtici Tractatus,  Lugd.  Bat.  l65o.,  Elzevir. 
T.  1.  32.°  XIX.  C 20. 

Tutte  queste  opere  entrano  nell*  Col- 
lezione delle  Picdole  Rrpublicltc. 

Novus  Orbis,  rive  Amcricac  Utriusqne 
Descriptio.  Lugd.  Bat.  ib33. , Elzevir,  cuni 
mappis  et  lìguns  aeneis.  T.i.  fol.  PC  VIL II 6. 
Opu*  maxime  rarutn  et  infrenitene  , 
lo  chiama  il  Vogt;  c nel  Dicrion.  Bi- 
bliogr.  etc.  4 notata  Bella  Edizione. 

Laet  nacque  ad  Anversa  sulla  line  del 
xvi.  secolo,  e morì  nel  1649.  f N ) 
Laeti  ( Pomponii  ) De  Antiquitatibus  Urbis 
Rotnae  Li  bell  us.  Item  Topographiac  Veteris 
Romae  Jo.  Bartbol.  Marliani  Epitome , nunc 
primo m in  Jucem  edita  . Item  P.  Victoria 
de  Urbis  Romae  Regionibus  et  Locis  Li- 
belli». Barileae,  i538. , Platterus . T.  ». 
8.  ® PC.  IV.  C 20. 

Questo  volume  contiene  ancora  : lodaci 
miUchii  Arithmeticae  Libri  tre» . Ar- 
gentorati , t54o. , Mylius. 
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--  - Df  Magistntibus , Sacerdoti!*» , et  I*e- 
gibns  Rom.  V.  Fcnesiclla. 

Questo  Scrittore  nacque  nel  i4aj.  ad 
Amendolara  nella  Calabria  Gtra , e mori 
in  Roma  nel  1496.  (.  N,  D.  ) 

Lagomarsini  ( Hieronymi  ) Epistola  ad  Aca- 
demiam  Cervariensem , sive  Dedicatili  prae- 
iìia  operi,  quod  inscribitur:  Julii  Paviani 
Sane nsi*  Epistolae  et  Orationes . Cerva - 
riac,  1756.  T.  1.  4. 0 PC.  II.  E l5. 

- - - Ad  Jac.  Facciolatum  Epistola  . qua  quid 
in  M.  T.  Ciceroni*  contro  L.  Pi$on«m  Ura- 
lione  interciderti,  deuionslratur . Sta  nel 
T.  x.  della  Racc.  del  Calogierìt . 

Orationes  duae,  altera  prò  Lingua  Latina, 

altera  pra  Scholis  Public».  Ibid.  T.  XVT. 

- - - Pro  Publici»  Scholi*  Oratio  Secunda 

Ibid.  T.  xix. 

Oratio,  Mullam  dandam  literis  «se.  at 

non  multi*,  operorn.  Ibid.  T.  xxtY. 

Il  Lagoniarsini  Gesuita,  oriundo  di 
Genova,  nacque  nel  1698.  in  Porto 
S.  Maru  nella  Spagna,  dove  trovava*! 
suo  padre  per  «malate  la  mercatura. 
Nelle  sue  Orazioni  si  ammira  un’  eleganza 
veramente  Ciceroniana;  mori  nel  1773. 
( Carile/la  , Compendio  etc.  ) 

Lahontan  ( Mr.  de  ) Nouvoaitx  Vojages  dan* 
1’  Amerique  Septcntrionale , eurichis  de 
Carte*  et  de  figure*.  1707 .,  Dclorme  . 

T.  3.  ia. 0 PC  VIL  M 37, 

Likmacherus  ( Job.  Gothf.  ) de  Gad  , et  Meni . 

Sta  nel  T.  XXIII.  di  Ugolino. 

Lalemantii  ( Joannis  ) Exterarum  fere  omnium 
et  praecipuarum  genlium  anni  Ratto,  et 
cum  Romano  Collalio,  ì571.  Crispinu*.  T.  1. 
8.°  PG  II.  0 ai. 

Dissertano  ni»  tre*  l.  de  Tempore  et  eju* 

parti  bus.  il.  de  Anno  Macedonia»,  seu 
Graecorum . III.  de  Anno  Attico . Stanno 
nel  T.  IX.  di  Gronovio  Th.  AnL  Gr. 

de  Anno  Romano . Sta  nel  T.  vìa.  di 

Grevi  o Th.  AnL  Rom. 

Il  Lallemant  nacque  in  Autun  nella 
Borgogna,  e viveva  nel  1750.  ( Dalia 
Dedica  delle  tre  DieeerL  ) 

Lambecii  Noue  in  Kalendarium  Veti».  Sta 
nel  T.  vnt.  di  Grevio  Th.  AnL  Rom. 
Lambert  ( Joseph  ) L’  Année  Evangelique  , ou 
Homelie*  sur  le*  Evangiles  de  tot»  le*  Di- 
manche* de  1’ Année.  Paris,  1764*  T.  7. 
in  8.°  in  lat.  VI.  C 1. 

L' eloquenza  di  quoto  Dottore  della 
Sorbona  è veramente  cristiana , semplice , 
nobile,  dolce,  e toccante.  Egli  ero  nato 
a Parigi  a 38.  Ottobre  1 654- , e vi  morì 
a Si.  uennaro  1733.  ( N ) 

Lamberti  ( S.  ) Martyris  Episcopi  Trajectensis 
Vita , «udore  Anonymo . Item  Revelalio 
S.  Lamberti  eoden»  «udore . Anno  770.  Sta 
nel  T.  a.  P.  I.  p.  l3'*.  Thee.  Monum.  Ecclee. 
Laudimi  Episcopi  Epistolae . Stanno  nel  T.  5. 
di  Achery. 

Viveva  sul  finire  del  secolo  XI. 

Lambì  nu*.  V.  Ciceronis  Opera  . 

Questo  Professore  di  Lingua  Greca  al 
Collegio  Regale  di  Parigi  era  nato  nel 
l5l6.  a Montrcuil  sur-mer,  c mori  nel 
1673.  penetrato  di  dolore  pella  mone  di 
Rarnus  suo  amico  , scannato  alla  giornata 
di  Sanbartnlomeo  . ( Mor.  ) 

Lamii  (Joannis)  Deliciae  Eruditorum,  seu  A- 
NEAOTI1N  Opusculorum  Collcctanea  . Flo- 
remiae,  1736,,  Vivianus.  T.  i5.  8*  PG 
V.  B aa. 

De  Eruditione  Apostolorum . Florentiae, 
i738.  T.  1.  8. 0 XX.  F 17. 

- - - De  Rccta  Patrum  Nicaenurum  Fide  Dis- 
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scruno . Florenliat,  1770.,  Pisoni . T.  1. 
4- 0 VII.  C 14. 

Con  effigie  dell’  Autore  . 

---  Ciste  Mistiche.  V.  Saggi  di  Dissert.  E- 
tn».  T.  1.  R.  1. 

- - - Serpenti  Sacri . Ibid.  T.  4- 

Il  Lami , Professore  di  Storia  Sacra  nel 

•r  liceo  di  Firenze,  e Teologo  del  Gran 
Duca  Pietro  Leopoldo , era  nato  nel  1697.  , 

■ e morì  nel  1770.  ( DalV  Iscriz.  posta 
sotto  la  di  lui  effigie . ) 

Lampe  ( Frid.  Adolphus  ) de  Cymbalis  Ve- 
lai um  . Sta  nel  T.  xxxii.  di  Ugolino . 

Questo  Dottore,  e Professore  Ordinario 
di  Teologia , Rettore  del  Collegio  Illustre 
di  Brema,  e Pastore  della  Giiesa  di  S.  Au- 
ario,  era  nato  a Detmoll  nella  Contea 
Lippe  li  19.  Febraro  i683.,  e mori 
a 8.  Dicembre  1739.  ( Mor.) 

Lamprias  de  Script»  patri*  sui  Plutarchi, 
Gr.  et  Latine . Sia  nel  T.  3.  p.  53.*.  Bi- 
blioth.  Gr.  Fabric. 

Latny  ( Bcrnardus  ) Apparati»  Biblici» , sive 
Manuductio  ad  Sacram  Scripturam  tum  cla- 
riu* , tum  facilius  intelligendam . Edilio  ter- 
na Veneta  jnxta  novissima!»  Lugdunensem 
caeleris  auctiorein  : addita  nunc  primum 
Auctor»  Vita  in  synopsim  redacta,  cum 
figuris  acne» . Veneti»,  1740.  Basilius.  T.  1. 
8.°  XIV.  D 11. 

Quest’  Opera  non  comparve  da  prima , 
che  in  Tavole  ; ma  le  differenti  edizioni , 
che  se  ne  fecero,  avendo  fatto  a cono- 
scere ni  P.  Lamy,  che  la  sua  onera  era 
di  qualche  utilità,  la  rivide,  e le  diede 
un’  altra  forma . Vi  sono  di  essa  due  Tra- 
duzioni; la  prima  dell’  Ab.  di  Bcllegarde 
col  tititolo:  Apparai  de  la  Jlible , ou 
Introduction  a la  lecture  de  T Eccitare 
Sainte , traditile  du  Latin  du  P.  Jja- 
my  ; la  Seconda  del  Sig.  Boyer,  che  da 
noi  si  possiede  sotto  il  titolo  seguente . 

- - - Introducuoii  à 1’  Ecriture  Sainte,  où  l’on 

traile  de  tout  ce  qui  concerne  le*  Juifs  etc. 
enricliic  de  ligure».  Nou velie  Editimi  revue 
et  augmentée.  Lyon,  170Q. , Certe.  T.  1. 
4.  0 IL  C sa 

Il  P.  Lamy  non  riconobe  che  questa 
Traduzione  per  la  vera  traduzione  della 
sua  opera,  perché  il  Buyer  avendogliela 
comunicata  prima  di  darla  allo  Stampa- 
tore, ci  vi  cambiò  quello,  che  giudicò 
a proposito,  tolse  ciò  che  gli  parca  su- 
perfluo nei  latino,  ed  aggiunse  quello, 
che  vi  mancava , e quel  che  la  medita- 
zione , e la  lettura  gli  avevano  (atto  sco- 
prire di  nuovo . ( N ) 

---  Commentarti»  in  Concordiam  EvangeJi- 
cam . Parisi»,  1699.  Anisson . T.  1.  4-*  1. 1 4. 

- - - Apparati»  Chrunologict»  et  Geogrophi- 

cus  ad  Commentarium  in  ilarmoniam , sive 
Concordiam  Evangclicam . Parisi» , 1609.  , 
Anisson  . T.  1.  4.  8 I-  } 5. 

- - - De  Tabernaculo  Focderis  , de  Sancta 
Gvilate  Jerusalnn , et  de  Tempio , labri 
septem  . Parisi»,  I73a,  T.  1.  fol.  cum  fig. 
II.  O 8. 

Il  P.  Lamy  travagliò  trentanni  a que- 
st’ opera  ; ma  non  fu  data  alla  luce , che 
dopo  la  morte  dcH’Autore . Vi  si  trovano 
delle  grandi  ricerche , c le  figure , di  cui 
ò piena , sono  assai  l>ene  incise . ( N ) J 

---De  Leviti*  Cantori  bus,  et  Musica  He 
braeorum.  Sta  nel  T.  XXXII.  di  Ugolino. 

- - - Demonstration  de  la  verité , «I  de  I.» 

Sainteté  de  la  Morale  Chreiieanc.  Pari*, 
1688. , Pralard  . T.  2.  in  13. 0 in  lat.  I.  C io. 

Questi  due  volumi  non  contengono,  che 
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il  primo,  e il  sfondo  Tratter-imentc . 
Dalla  Prefazione  dell’  Autore  si  rileva , 
« he  i Trattenimenti  dovevano  esser  an- 
nue , c cinque  perciò  i volumi . Questa 
Edizione  intanto,  ohe  è la  prima,  si  li- 
mitò a’ soli  primi  due,  e non  fu  se  non 
diciotto  anni  dopo , che  il  P.  Lamy  diede 
i tre  ultimi  in  uua  nuova  edizione,  latta 
in  Rouen  nel  1706.-  07-09.  - 11. , in  cui 
rifuse  i primi,  sotto  il  titolo:  Dimori - 
itraliun  uu  preuves  évi  dente»  de  la  ve- 
nti et  de  la  sainteté  de  la  Morale 
Ch ré Henne  . Ouvrage  qui  compnend 
eri  cinq  eri  tre  tiene  toute  la  Morale , 

T.  r.  ( N ) 

Questo  Padre  dell’  Oratorio  nacque  a 
Mans  nel  1640.,  c inori  a Rouen  a 09 
Gennaro  1715.  ( N ) 

» 11  P.  Bernardo  La mv  ( dice  il  Du- 
'»  pin  nella  sua  Biblioth.  cc.  T.  5g.  ) ha 
» avuto  sin  dalla  stia  fanciullezza  una 
» gran  disposizione  alle  scienze,  e le  ha 
» tutte  abbracciate . Egli  ha  saputo  accor- 
>»  dare  insieme  i trattenimenti  delle  Belle- 
» Lettere,  c i fiori  della  Rettorica,  e 
" della  Poesia  coll’applicazione  allo  stu- 
» dio  delle  lingue;  le  meditazioni  pro- 
>)  fonde  delle  Maltcmatiche  colle  spine 
» della  Critica;  la  Filosofia  pagana  colla 
» Morale  Cnstiana,  e le  Arti  Liberali 
» collo  studio  della  Sacra  Scrittura,  dei 
» Rabbini , e della  Teologia . » 

Lanario  ( Francesco  ) Le  Guerre  di  Fiandra . 

In  Venetia,  i6if>. , Baglioiii.  T.  1,  4. 0 
PC.  VI.  C 4. 

Francesco  Lanario  Napolitano  era  figlio 
di  Già  Antonio  celebre  Avvocato  Napo- 
litano, e Professore  di  Dritto  Feudale  in 
quella  Università,  morto  nel  1590.  Questa 
Storia  delle  Guerre  di  Fiandra  dal  i554- 
al  1609,  fu  dallo  stesso  Autore  tradotta 
111  lingua  Castigliana , e stampata  in  Ma- 
drid nel  i6a5.  in  4.  0 ( N.  1).  T.  ) 
Lancca  ( Joannis  ) Dissertano  de  Aetaie  B.  Grc- 

rii  Agrigentinorum  Episcopi . Sta  nel 
iv.  degli  Opusc.  di  A ut.  Stcil. 

Il  Lanza  mori  in  Napoli  nel  1764-  in  olà 
di  anni  47.  ( Scinà.  Prosp.  T a.  p.  a5y.J 
Lance! lotti  (Secondo)  K.  Oggidì. 

Lancellotti  ( Job.  Pauli  ) lnstitutiones  Juris 
Canonici , cum  notis  variorum  in  usum  Au- 
ditorii  Thomasiani . llalae  Magi!.  1717.  T.  4. 
4 ° XVII.  D 4. 

Questo  celebre  Giureconsulto  di  Peru- 
gia , morto  nel  i5gi.  ad  ottani'  anni  com- 
pose queste  Istituzioni  ad  imitazione  di 
quelle,  che  lTmpcrador  Giustiniano  aveva 
fatto  stendere  per  servire  d’ introduzione 
al  Dritto  Civile.  Nella  prefazione  ei  dice 
di  avervi  travagliato  per  ordine  del  Papa . 
(5.)  Lanciano  ( Fr.  Bernardo  Maria  da  ) Rac- 
colta di  Poesie.  Napoli,  17ÌX).,  Nella  Stamp. 
Simomana . T,  a.  in  voi.  1.  in  8. 0 PC. 
XI.  C 17. 

Per  giudicare  del  merito  poetico  di 
questo  Religioso  dell'  Ordine  de’  Minori 
Cappurini  non  crediamo  poter  far  meglio 
che  trascrivere  due  lettere,  una  dell’ Ab. 
Genovesi , c l’ altra  del  Prevosto  Muratori . 
Il  primo  scrivendo  da  Napoli  al  Marchese 
Sterlich  in  data  de'aS.  Marzo  1751.  così 
si  esprimo:  « Sono  rimasto  cosi  sorpreso 
» dalla  lettura  delle  Poesie,  che  V.  E. 
* mi  ha  favorito  mandarmi , che  appena 
'>  saprei  dirle  il  piacere,  che  a me  hanno 
» cagvinato , e stiecialmente  il  Ditirambo 
delle  Nozze  di  Barro.  La  Fantasia  e 
>»  ‘ voli  poetici  di  codesto  Religioso  sono 


» coec  divizie  : lo  stile  mi  pare  bello  e 
9 puro  : il  verseggiare  naturale . I ^ien- 
n sieri  sono  proprj , e benché  io  com’  in 
9 munii  altra  cosa  cori  specialmente  in 
j>  questa  non  possa  far  da  Giudice,  non 
9 posso  perii  tacere,  che  mi  è piaciuto 
j»  a segno,  che  io  non  ho  trovato  mag- 
li eior  piacere  nel  Ditirambo  sì  celebre 

» del  Redi La  sua  fantasia  si  modi- 

li  fica  sotto  il  suo  intendimento  io  tutte 
» le  possibili  forme,  c la  Natura  siegue 
9 con  facilità  la  sua  Fantasia  ; ma  la  sua 
» Fantasia  e la  sua  Natura  sono  cori  per- 
ii fedamente  conformi  alla  natura  messa 
41  delle  cose , che  io  leggendo , credeva 
» di  vedere . Il  Secondo  in  una  sua  let- 
tera allo  stesso  Autore  con  data  di  Mo- 
dena 11.  Dicembre  1738.  cori  gli  scrive: 
9 ilo  ricevuto  . . . l’ Inno  , e 1 Sonetti , 
9 che  V.  P.  M.  R.  si  è degnata  mandar- 
li mi.  Ella  non  ha  certamente  bisogno 
9 di  que’  lumi , che  da  me  vuole  : è il- 
» luminata  per  comporre  con  isqutrilo 
9 e maraviglio»  sapore.  Le  dirò  nondi- 
» meno  con  candidezza , che  1’  Inno  mi 
» piace  più  de' Sonetti,  ed  è degno  di 
» singolare  stima . Lo  stile  è maestoso  e 
9 sostenuto:  i concetti  sono  sodi,  e ben 
y>  regolati  dalla  fantasia  veramente  Pinda- 
9 rica,  forti  e pieni  di  vivacissimi  lampi 
» d’ Ingegno  : le  Figure  poi  spiritose , e 
9 le  Comparazioni  vaghissime.  Grande  à 
9 anche  la  franchezza  delle  Rime,  ed  am- 
9 mirabili  sono  i voli , con  cui  si  veggono 
» i leggitori , con  sommo  piacere , da  un 
9 luogo  trasportati  in  un  altro  ....  Que- 
ll sto  è quel  genere  di  comporre,  dìe  io 
9 tanto  esalto  nella  mia  Perfetta  Poetia, 
9 e che  vouei  veder  rifiorire  in  Italia . 
9 V.  P.  M.  R.  può  in  parte  appagar  le 
9 mie  brame . Seguili  pure  a metter  fuori 
9 Opere  cori  belle , e 1’  assicurò',"  che  si 
» farà  un  Nome  immortale  presso  tutti 
» Quei  magnanimi  Pochi , a chi  il 
9 Ben  piace.  » 

Lancillotto  Castello  ( Gabriele  ) Dissertazione 
sopra  una  Statua  di  marmo  scoverta  nelle 
rovine  dell'  antica  città  di  Alesa  iu  Sicilia . 
Palermo,  1749.  Bentivenga.  T.  1.  4.  0 PC. 
X.  N 11. 


Con  una  tavola,  che  figura  il  monu- 
mento, e con  uu  medaglione  nel  Fron- 
tispizio . 

Storia  di  Alesa.  V.  Drogonteo. 

Siciliae  et  objacentium  fnsularum  vete- 

rum  Inscriptionum  Nova  Collectio.  Panor- 
mi,  1769.,  Benti venga.  T.i.  fol.  PC  X.  H 18. 

Siciliae  Populonun , et  Urbium , Rcgum 

quoque,  et  Tyrannorum  Vcteres  Nummi 
Saracenorum  epocharn  antecedente* . Panor- 
mi,  1781.,  Typis  Regiis.  T.  1.  fol.  X.  H 19. 

Questo  volume  contiene  ancora: 

Ad  Siciliae  Populorum  et  Urbium,  Re- 

gum  quoque  et  Tyrannoruin  Vcteres  Num- 
mo» Saracenorum  epocham  antecedente  Au- 
ctarium  . Panormi , 1789.,  Typis  Regiis. 

Auctarium  Secundum  . Pan.  17Q1.  Trai* 

Regiis. 

Idea  di  un  Tesoro,  che  contenga  una 

Sle  Raccolta  di  tutte  le  antichità  di 
. Sta  nel  T.  vin.  deeli  Opusc.  di 
Aut  Sicil.  ^ ^ 


- - - Alla  Sicilia  Numismatica  di  Filippo  Pa- 
nila pubblicata  da  Sigcbtrto  Avercampi* 
Correzioni  cd  Aggiunte.  Ibid.  T.  XL 
“““  Sec°uda  Aggiunta  di  Medaglie  alla  Si- 
cilia Numismatica  di  Paruta.  Ibid.  T.  xil. 
■ * “ Terza,  c quarta  Aggiunta  Ibid.T.xm.  c xiv. 
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- • - Memorie  delle  Zecche  del  Regno  di  Si- 

cilia, e delle  Monete  in  esse  coniate  in  varj 
tempi.  Ibid.  T.  xvl 

Gabriello  LanciHotto-Casielb , Principe 
di  Torrcmuzza , nacque  in  Palermo  a ai. 
Gennaro  1727.  Fu  socio  della  IL  Società 
di  Antiquaria  di  Londra,  dell* Accademia 
di  Parigi , e di  varie  altre:  mori  nella 
sua  patria  nel  1792.  ( Biogr.  Sicil.  ) 

Lande  ( Jacobi  de  la  ) Eterei  tallone»  utrius- 
que  Juris  ad  tit.  de  aciaic,  qualitatc,  et 
ordine  Pr.icficiendorutn , upud  (insortimi  IL 
cuiu  brevi  Trattata  do  INupliU  Clericorum 
velilis,  aul  permissts,  et  a l tit.  de  Libcris 
praetcrìu»  vel  exbaeredalts  Coi  Stanno  nel 
T.  iv.  di  Meeraun. 

Pracl  celione»  in  Tit.  de  Deciinis,  Pri- 
mitiis,  et  OUluiionibus  Lib.  III.  DecrcL 
Gregarii  IX..  Ibid. 

...  Jm iì  Dissertano  de  Ingrcssu  in  Segre- 
taria Julienni,  et  citta  his  considendi  so- 
datale, viris  hinoratis  competente,  et  de 
Ilonorariis  DigniLilibus.  Ibid. 

- — Tratte  du  Bin,  et  Arrirre-Ban.  Ibid. 

- — Juris  Diss;:rtaiio  ad  Novellarci  Imp.  Ju- 
stinuni  t3o.  cujus  argumentum  est  de  Tran- 
»ttu  Militata,  eoruzn  jue  anaoiu  et  de  Me- 
tallis.  Ibid. 

Il  la  Lan  le  nacque  ad  Orleans  a a. 
Dicembre  l6aa.  e mari  a 5.  Fcbraro  1703. 
Il  Moermin  nella  sin  prefazione  lo  chiami: 
Fi  rum  eruMtion 0 inclytwn , in  1110- 
nume  alio  corte  me  dii  aevi  alque  ori - 
gìnibui  Juris  Gallicani  long*  versa- 
tissirnum . 

Landt  ( Uberto  ) Dissertazione  intorno  all'A- 
mianto, recitata  nell'Accademia  Medico-Fi- 
sica Matematica  nell'anno  I7j5.  Sta  nel 
T.  IX.  della  Raccolta  dal  Cilogierà. 

Sistema  Valli  menino  dell’ origine  delle 

fontane,  Egloga.  Ibid.  T.  x. 

La n .li  ( Consunta  ) Seleclioruin  Numismatura 
priecipue  Romanorum  Etposilione*  elegin- 
tibus  uumtnorum  ectypis  et  indicibus  ne- 
cessaria instrucue.  Lugi  Bit.  i6a5. , Van- 
dcr  Al.  T.  t.  4.  PC  il  N 6. 

Seconda  e pregiata  edizione,  mutato 
il  titolo , che  era  : In  va  te  rum  Stimi  a ma- 
tum  R im. Miscellanea explicaiiones.  Ol- 
tre il  Frontispizio  figuralo  vi  som  43.  tavole 
ben  intagliate,  e r edizione  è in  ogni  sui 
parte  accurata , con  belle  illustrazioni , ed 
utilissime  sopra  tutto  per  le  allegoria  dei 
rovesci , e per  gl’  indici  copiosi  degli  Scrit- 
tori, delle  medaglie,  e delle  mitene. 

Al  Tit.  D.  de  Justit.  et  Jur.  E narra  - 

tionum  Libo-  L 1.  et  7.  D.  de  Legibns;  ut  et 
1.  18.  D.  do  Acq.  et  amili,  pois.  interpre- 
taiio.  Ejnsdem  in  Jus  Civile  spinim  con- 
teniarutn  Exercitationum  libellus,  ut  et  Prae- 
termissorum  libellus.  Stanno  42!  T.  III.  di 
Ottone . 

Questo  Scrittore  era  Nobile  Piacentino . 
Delie*  a Bzrnardo  Borgonzi  Governador 
di  Piacenza  la  primi  edizione  della  sui 
Opera  Selectiorum  Ntvniematum  con 
sui  Epistola  de’  7.  Giugno  i55a.  Si  crede , 
che  sia  vissuto  poco  piu  al  di  la  del  1563. 

(N.D.T,) 

Lanfranci  Canthuariensis  Archiepiscopi  Opera 
omnia.  Venetiis,  1745-,  Corona.  T.  1.  fol. 
IV-  L 10. 

- - - De  ventate  Corporis  Chrijti  in  Euchari- 
stiae  Sacramento . Covami , i55i. , Pbalesius . 
T.  1.  16. 0 XVL  F 14. 

Quest’opera  si  trova  anche  nel  T.  6. 
col  180.  Biblioth.  PP.  Fu  essa  scritta 
contro  Berengario . 


- - - Sermo  si  ve  Scatenine , quae  potusimum 
monastica m disciplinam  specunt.  An.  ór. 
1060.  Sta  nel  T.  4.  p.  227.  di  Acherj 

Il  Leibnitx  chiama  quest’  Autore  il  mi- 
glior Metafìsico  dopo  5.  Agostino.  Fu  il 
pr:mo,  che  attese  ad  emendare  i Codici 
guasti  dalia  barbarie.  Fu  Precettore  di 
Guglielmo  II.  il  Rosso,  Redi  Inghiiierrra, 
c mori  nel  1080.  ( B.  e G J 

(S  ) Lange  ( Monv  ai  ) Della  Disciplina  Mi- 
litare tradotta  dal  Francese.  Venezia,  1571. 
T.  1.  8 ° XXIX.  N n. 

Lensebekii  ( Dei  levi  ) In  Leges  aliquot  per- 
d tifici  Ics,  et  non  lum  satis  intellectas  , novae 
Annoiaùoncs.  Stanno  nel  T.  I.  di  Ottone 

Questo  Giureconsulto  nativo  di  Ham- 
burg» finn  nella  seconda  metà  del  xvl 
secolo.  ( Dalla  Prefu z.  ) 

La  n giu  use n ( Chrutopborus  ) de  Mense  Lunari 
veterum  Hubraeorum . Sta  nel  T.  xvii.  di 
Ugolino . 

La n gius  ( Wilhelmus  ) De  vetere  anno  Ro- 
raano.  Sta  nel  T.  viil  di  Grevio  Theo. 
Ant.  Rum. 

Langii  ( Joscphi  ) Florilegi!  Magni , scu  Po- 
lyantheae  Fiori  bus  novissimi*  spanne,  Li- 
bri xxu.  Lugd. , iG5q.  Uugheian . T.  2.  fol. 
PC  IL  F 3 

Questo  Professore  di  Matlcmatiche , e 
di  Lingua  Greca  a Friburgo  in  Brisgo- 
via,  era  nato  in  Kaisersberg  nell’Alta 
Alsazia:  visse  mollissimi  anni  nella  Co- 
munione de’  Protestanti  ; dopo  , abbracciò 
la  Fede  Cattolica  Romana  nel  1600.  (Bay- 
le, Diclina,  eie.) 

Langii  ( J0I1.  Mieli.  ) Dissertatio  de  Genealo- 
gia nnnqmm  fiuiendis  et  fabnlis  Judaicis, 
quartina  Puulus  Apislolus  passim  memi nit  ; 
al  Tim.  1.  3.  coll.  Tit.  1.  o.  Sta  nel  T.  a. 
p.  633.  Theo.  T/ieol.  Philol. 

Linguet . P.  Junms  Bruius  . 

Lanspergius.  F.  Justus, 

Vita  di  S.  Gerlruda.  F.  Buondì. 

Il  Lanspergio  era  Certosino  di  Colonia , 
Ynto  a Liu,p  ;rg , d’  onde  fu  cosi  deno- 
minato, nel  Ducato  di  Baviera:  morì  nel 
1533.  col  soprannome  di  Giusto  ( Morert ) 

Lanssclius  ( Petrus  ) F.  S.  Dionysius  Areo- 
pago . 

---  Commcnt.  in  Bibliam  Sacram  Vulgaue 
Ediliouis.  P.  Biblia  Sacra. 

Il  Lansselio  Gesuita,  nacque  in  Gra- 
velingeu  nella  Fiandra  Francese  nel  l58o., 
e morì  nel  t63a.  in  Madrid  , ov'  era  Pro- 
fessore di  Lingue  Orientali.  ( Sotwel  ) 

Lantcro  ( Giacomo  ) DJ  Modo  di  fare  i Forti 
di  terra . Sta  nel  voi.  di  Z incili . 

Liniero , celebre  Architetto  di  Para- 
tici nel  Bresciano  fiorì  nel  xvi.  secolo. 

(N.  D.T.  ) 

Lanzi  c Giovanni  ( Cesare  ) Rime  . F.  Caruso 
G.  B.  Rime . 

Viveva  nel  xvr.  secolo . 

Lanzoni  ( Giosefib  ) Due  Ragionamenti , 1'  uno 
intorno  alla  eccellenza  del  Mele,  1’  altro,  se 
il  lume  sia  necessario  alla  vista  ec.  Stanno 
nel  T.  IH.  della  R»cc.  del  Calogierà  . 

Questo  .Medico  Ferrarese  viveva  nella 
primi  me.»  del  passato  secolo. 

Laparclli  ( Filippo  ) Dissertazione  sopra  la  Na- 
zione, e la  Patria  di  Piltagora  Filosofo.  Sta 
nel  T.  vi.  de* Saggi  di  Disse  rt.  Etnische. 
r.  Saggi . 

Questo  Cinonico,  e Gentiluomo  Cor- 
toncsc,  viveva  verso  la  metà  del  passato 
secolo . 

Lip  ini  ( M.  Frostno  ) Lezione  sopra  il  fine  della 
Poesia.  Sta  nelle  Prose  Fiorentine , T.  Ili . 
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Lapis  Offendiculi,  «ve  Expositio  Orinimi  et 
causae  ducidù  duarum , Orientali*  scihcet  , 
et  Occidentali» , Ecclesiarum,  cum  quinqut 
Controversi is . Londini,  1762.  Habentooius 
T.  1.  8 ° Vili.  A 19 

Precede  una  picciola  prefazione  Gr. 
lai. , ed  ha  in  pi’edi  Erasrnus  Aulonita 
Episcopi is  in  Arcadia. 

I areni  ( J odori  ) ilesponsio  ad  Analysin  Ja- 
cobi  Armimi  in  IX.  Gap.  ad  Romanos.  Mid- 
delburgii , itii6.  Schiudere.  T.  1.  16. 0 
XIX.  B ao. 

Larrey,  llisioirc  d’  Auguste.  F.  Hisloire  de* 
deux  Triumvirats. 

Lasca  ( Anton  Francesco  ) Rime  Burlesche  . 
F.  Bcmi  T.  in. 

Lascaris  ( Constantini  ) Grammatica  Graeca . 
.Veneti»,  1G45.  T.l.  8.°  XXVII.  B 9. 

La  Grammatica  dei  Lascan  è piti 
chiara , più  estesa  , e più  utile  di  quella 
del  Gaza . ( B.  e G.  ) Egli  era  nato  a Co- 
stantinopoli, d’onde  si  ritirò  nel  1453., 
quando  fu  presa  da’  Turchi , e rifuggì  in 
Italia,  quindi  in  Messina,  ove  nel  1464* 
ottenne  la  cittadinanza , ed  ove  morì  circa 
il  1493.  in  età  decrepita . ( Moreri ) 
lasco  ( Joaiuiis  a ) Epistola.  F.  Epistolae  ilL 
vir.  selcct. 

Lasicii  ( Joan.)  Historiade  Ingressu  Polonorum 
in  Valachiam . F.  Miraei  Chronicon  . 

Questo  Gentiluomo  Polacco  visse  nel 
secolo  xvi. 

( S.)  Latini  Auctores  ad  Usuw  DeJphini . T.  58. 
in  4-° 

Ancorché  gli  Autori,  che  compogono 
questa  preziosa  Collezione,  sieno  ognuno 
notati  al  loro  rispettivo  luogo  alfabetico, 
ordiamo  non  far  cosa  discara  agli  amatori 
di  labri , se  ne  diamo  qui  intera  la  liata . 
Apulejus,  Parisiis,  1688. 

A uniius  Victor,  Parisiis,  1681. 

Ausoni!» , Parisiis,  173°. 

Boethius,  Parisiis,  1680. 

Caesar,  Parisiis,  1678. 

Gatullus  , Tibullus , et  Propertius , Pari- 
si», 168  5. 

Ciceroni»  Orationes.  Parisi»,  168!*. 

Epistolae  ad  Familiare* , Parisi» , l685. 

- — Rnetorìca,  Parisi»,  1687. 

Curtius,  Parisi»,  1678. 

Dictys  Cretensis,  Parisiis,  1680. 

Euiropius,  Parisiis,  l683- 
Florus,  Parisi»,  1674* 

Horatius,  Parisi»,  1691. 

Justim»,  Parisi»,  1677. 

Juvenal»,  et  Perseus,  Parisi»,  1684. 
Livius,  Parisi»,  1679. 

Lucretius,  Parisiis,  1680. 

Manilius,  Parisi»,  1679. 

Martiri» , Parisi»,  1680. 

Nepos,  Parisi»,  1675. 

Ovidius,  Parisiis,  1689. 

Panegirici  Vctcres,  Parisiis,  1676. 
Paterculus,  Parisiis,  1675. 

Phaedrus,  Parisi»,  167S. 

Plauti»,  Parisi»,  1670. 

PJinius,  Paruiis,  168?. 

Ponijacjus  Feslus  et  Verr.  Flaccus,  Parisiis, 

Prudenti!»,  Parisi»,  1687. 

Salliutius,  Parisiis,  1674- 
Siatius,  Parisi»,  i685. 

Suetonius , Parisiis,  1684. 

Tacitus,  Paruiis  , 1682. 

Teremius,  Parisi»,  1675. 

Valerius  Maximus,  Parisiis,  1679. 

Virgilit» , Parisi»,  1675. 


Laumi  ( Latini  ) Biblioteca  Sacra  et  Prolana  , 
sire  Obsenrationes , correctiones,  coniecturae , 
et  variae  lectiones  iu  Sacros  et  Profanos 
Scriptores  e marginali!»»  noi»  codicom  ejus- 
dem  a Dominico  Magro  collectae . Romae , 
1677. , Bernardon  . T.  1.  fol.  PC  in  lai- 
II.  D i3. 

Con  effigie  di  Gio.  Gualierio  SIusio , 
Segretario  de’  Brevi  d’  Innocenzo  XL , al 
quale  l’opera  è dedicata  dal  Bernardon  a 
Da  Giusto  Lipsio  il  Latinio  vicn  chiamato: 
probissima/  Senex , et  omni  litterarum 
genere  instructissimus.  Era  nato  in  Vi- 
terbo verso  il  i5i5.,  e morì  a Roma  a 
ai,  Gennaro  1693.  (N) 

Laiomus.  V.  Gc.  in  Verrem. 

Questo  Professore  di  Eloquenza  nel 
Coll  ìegio  Reale  di  Parigi  era  nato  nel  1487-, 
e mori  a Golden»  verso  il  i566.  (N.  D.T.) 

Latronis  ( Porcii  ) Declamatio  conira  L.  Scr- 
gium  Calilinam . Sta  con  Sallustio  dcll'A- 
veicampio.  V.  Sallustius. 

Porcio  Latrane  era  nativo  di  Cordova , 
e fu  molto  amico  di  Seneca  il  Retore, 
il  quale  ne  descrive  le  qualità  c i pregi 
Oratorj  nel  principio  del  suo  Libro  delle 
Controversie  : mori  f anno  di  Roma  760. 
( Moreri  ) 

(S.)  Lavatel  i ( Ludovici  ) De  Spectris , Lemu- 
ri bus  , variuque  Praesagionimu  Traciatus. 
Lugd.  fiat. , Luihtuun» , 1687.  T.  1.  ta.* 

Libretto  molto  singolare,  e ripieno  di 
preziose  notizie  ( Cicognara  ).  Questo 
Teologo  nacque  a Kibourg  nel  Cintone 
di  Zurig  a 1.  Marzo  1627.  Scelto  Pro- 
fessore di  Teologia,  rifiutò  questo  impiego, 
rimando  meglio  limitarsi  alla  carica  di 
Pastore , ove  pel  corso  di  treni’  anni  si 
distinse  pel  suo  zelo,  per  la  sua  eloquenza, 
e pel  suo  sapere.  Fu  autore  di  varie  o- 
perc,  fra  le  quali  si  stimano  più  la  sua 
storia  Sacramentaria,  e questo  Trattato 
degli  Spettri , che  è stato  tradotto  in  dif- 
ferenti lingue.  Ei  morì  a x5.  Luglio  1 586. 
( Moreri  ) 

Laude,  alias  de  Lauro  ( Gregorii  ) Magni, 
Divinique  Prophetae  Joachim  Abbati*  Fio- 
rensis  Mirabili  uin  veritas  defensa.  Accedit 
Vita  B.  Jounnis  a Caromola  Tolusani . iS’ea— 
poli,  1660. , Novelli  de  Boni*.  T.  1.  4.0 
IV.  I 22. 

Il  Padre  Lauro  era  Religioso  delP  Or- 
dine Cisterciense,  ed  Abbate  Visitatore 
della  Congregazione  di  S.  Maria  delle  due 
Calabrie  e Lucania  nel  1659.  (Dal- 
l’opera). 

Leunejr  ( Pierre  de  ) Paraphrase , et  Esposi - 
tion  sur  le*  Epitrcs  de  S.  Paul.  Première 
et  Seconde  Partie . Charenton , i65o. , Vea- 
dosiue.  T.  2.  4.  0 IH.  A 18. 


Opus  uti  longe  rarissimum , ita  quo- 
que praestantissimum  : così  il  Vogt  nel 
suo  Catalogus  lib.  rar. 

- — Rcmarqucs  sur  le  Tene  de  la  Bible. 
Genève,  1667.,  de  Tournes . T.l. 4.*  IH.  A 20. 

Quest’  uomo , che  non  ne  trovava  forse 
un  altro  , che  potesse  vantarsi  di  aver 
penetrato  più  di  lui  nell’  intelligenza  delle 
Sacra  Scrittura,  nacque  a Blois  nel  l5qò.y 
e morì  nel  1662.  (Dalla  Prefai.) 

Launoii  ( Joannis  ) Inquisilio  in  Privilegium  , 
quod  Gregorius  Papa  primus  Monasterio 
5-  Medardi  dedisse  fertur.  Lui.  Paris.  1657., 
Martini».  T.l.  8.®  VLL  B 4. 

Il  Launoi  pretende  che  questa  Carta 
sia  falsa  .(Ni 

- - Inquisilio  in  (.hartas  Immunitati»  . quam 
Bcatu»  Geruianus  Parisiorum  Episcopi»  su- 


Digitized  by  Google 


□urbano  Monasteri*»  dedissc  (ertur . Ibid. 
1667.  T.  ».  8. 0 VIL  B 5. 

L’  Autore  attacca  similmente  di  falsità 
questa  Carta . ( N ) 

- - Asserito  Inquisitionis  in  Chartam  Im- 
munitari» , quam  Bea  tu'»  Ger  annui  eie.  Ibid. 

i658.  T.  1.  8. 0 VIL  B 6. 

È una  Risposta  all’  Opera , che  il  P. 
Quattremaires  aveva  pubblicato  in  favore 
del  Privilegio  di  S.  Germano . ( N ) 

- - Inquilino  in  Privilegia  Praem aitratensis 
Ordini,  ibi!  1658.  T.  1.  8.°  VIL  B 7. 

--  Dispunctio  Epi.tolae  de  tempore,  quo 
priatum  in  Gallili  sincopai  est  Cliriiii  Fi- 
des. Ibid.  1669.  T.  ».  8.°  VIL  B 8. 

La  Lettera,  che  qui  l’Autore  pren le  a 
combattere  è del  Sig.  de  Marca,  ed  ha 
per  titolo:  Epistola  al  ffenr.  P’aDsiu-n 
de  tempore,  quo  primum  in  Oalliis 
suicepta  est  Chris U Fides  ■ Paris  1668. 
(N) 

- - Varia  de  Commentino  Larari  et  Maxi- 
mini,  Migiilenae  et  Mar  due  in  Provin- 
ciam  appiusa  Opuscula.  Accedit  Tractatus 
de  cara  Ecclesiae  prò  Sanctis  et  Sanctorum 
Reliquiis,  ac  sacri»  effigiis  ab  orniti  falsiute 
▼indicando.  Ibi!  i6So.  T.  1.  8.  0 VII.  B q. 

In  quest' edizione  si  trovano  delle  grandi 
addiiioni  a quest!  Opuscoli , eh’  egli  aveva 
di  già  pubblicati,  per  rispondere  alle  cri- 
tiche, che  se  ne  erano  fatte.  ( N ) 

- De  vera  notione  pienarii  apui  Augusti- 
noia  Conci lii  in  causa  rebapiizantium  Dis- 
sertano. Ibid.  1661.  T.  1.  8.°  VII  B 10. 

Launoi  pretende,  che  S.  Agostino  ha 
parlato  probabilmente  del  Concilio  d’  Ar- 
ie» , giacché  era  uso  degli  Africani  dare 
il  nome  di  Concili  Plenarj  a quelli,  che 
eran  composti  da’  Vescovi  di  molte  Pro- 
vincie . ( N ) 

- - De  recta  Nicaeni  Canoni*  vi.  et  prout 
a Rufino  explìcatur,  iuielligentia,  Disser- 
tati©. Edilio  secunia  auctior , et  correctior. 
Ibid.  166-J.  T.  ».  8.  0 VII.  B 11. 

L*  Autore  sostiene  qui , che  il  sesto  Ca- 
none del  Concilio  di  Nicea  ò stato  fatto 
all’occasione  di  Melezio,  che  aveva  in- 
trapreso di  Ordinar  Vescovi,  Sacerdoti, 
c Diaconi  in  tutte  le  provincic  dell’Egitto: 
vi  si  tratta  perciò  principalmente  del 
Dritto  dell’ Ordinazione,  ed  è su  tal  fon- 
damento, che  il  Vescovo  di  Alessandria 
è comparato  al  Vescovo  di  Roma , perchè 
aveva  sopra  tutto  1’  Egitto  Io  stesso  dritto, 
che  il  Vescovo  di  Roma  hi  sopra  ciò , 
che  Rufino  ha  chiamato  Provincie  Su - 
buròicarie . ( N ) 

- - De  varia  in  Academia  Parisiensi  fortuna 
extra  n rii  bine  inde  adornata  praesidiis,  Liber. 

Ibid.  166*.  T.  »•  8.®  VIL  B 13. 

É una  delle  più  curiose  opere  del  no- 
stro Autore . ( N ) In  questo  volume  si 
contiene  ancora. 

- - De  auctoritate  negantis  Argumenti  Dis- 
sertano . Luu  Paris.  166*. 

Siccome  il  Launoi  aveva  sovente  nelle 
sue  opere  impiegato  degli  argomenti  ne- 
gativi per  distruggere  delle  tradizioni  po- 
polari, si  credette  obbligato  di  giustifi- 
care P autorità  di  siffatta  prova  con  questa 
Dissertazione.  Fu  attaccata  dal  Sig.Tniers, 
e questo  attacco  impegnò  il  nostro  Au- 
tore ad  nnire  in  questa  edizione,  che  è 
la  seconda  , un  'Appendice  per  rispon- 
dervi. Thicrs  replicò,  e in  queste  ri- 
sposte e repliche  le  ingiurie  non  furono  ri- 
sparmiate dall'una , e dall'altra  parte . (N) 
Me  vera  causa  seccssus  S.  Brunom»  iu 


Eremum  Dusertatio:  seu  defensa  Romani 
Breviarii  correctio  circa  hisoriam  S.  Brunoni*. 
Ibid.  i66a.  T.  ».  8. 0 VII.  B i3. 

L’ Autore  si  propone  di  confutare  la 
pretesa  Storia  del  Canonico,  che  si  prg 
tende  essere  stata  la  cagione  della  con- 
versione di  Sfidinone,  contro  Policarpio 
de  la  Riviere,  Certosino,  Teofilo  Ray- 
naud,  Andrea  du  Saussay,  e Bertoldo 
Hihusius,  che  ne  avevano  sostenuto  la 
verità;  ma  le  ragioni  convincenti  del 
Launoi  non  persuasero  coloro,  che  erano 
prevenuti  in  favore  del  pregiudizio  vol- 
gare. ( N ) 

- - - De  veteri  ciborum  dclectu  in  jcjuniw 
Chrisiianorum , et  maxime  in  quadragesima , 
Dissertano . Ibid.  i6b'3.  T.  1.  8.  0 VII.  B 14. 

D Launoi  compose  quest’  opera  all’  oc- 
casione della  Licenza,  che  l'Arcivescovo 
di  Parigi  aveva  accordato  di  mangiar  carne 
in  quaresima  a cagione  dell’  assedio  di 
quella  città . Alcuni  pretesero , che  questa 
Licenza  esentava  i Parigini  di  digiunare  , 
persuasi,  che  digiunare,  e mangiar  carne 
erano  cote  incompatibili.  Launoi  intra- 
prese dì  far  vedere  il  contrario,  mostrando, 
che  il  digiuno  poteva  sussistere  coll’  uso 
della  carne . ( N ^ 

Duplex  Disseriaiio:  una  continens  judi- 
cium  de  Auctore  vi  uè  S.  Maurilii  Àndega- 
vensis  Episcopi , ex  MS.  Andcgaveasi  erutae. 
Altera  Renati  Andeg  ivensit  Episcopi  Insto - 
riarn  attingimi.  Ibio.  i663.  T.  I.  8.®  VII. 
B i5. 

r-  - - Explicita  Ecclesiae  Traditio  circa  Ca- 
nonem  ornai*  utriusque  sexus . Ibid.  1673. 
T.  1.  8.  ° VII.  B 16. 

È una  delle  migliori  opere  del  nostro 
Autore.  ( N ) 

- - - D^  Sacramento  Unctionis  infirmoruin 
Libar:  ubi  Gracci  et  Latini  ritus  primae , 
mediae,  et  postrema  aetatis  referuntur,  et 
explicantur.  Deinde  notatiti*  qnaudiu  Un- 
ctionem  subsccutum  est  Viaticum  . Tum  re- 
fertur  status  moricntium  in  cinere , et  cilicio  . 
Ibid.  i6S3.  T.  1.  8.  ® VIL  B 17. 

De  Scilo  1 is  cclebrioribus , seu  a Carolo 

Magno,  seu  post  eumiem  Cirolum  per  Oc- 
cidentem  instauratis  Liber.  Ibid.  1673.  T.  1. 
8.  0 VII.  B 18. 

--  - Epistolac.  Ibid.  T.  6.  8.®  VIL  B ig. 

Opera  omnia  in  quinque  tom as , et  decem 

volnmina  distributa.  Colon.  Allobr.  xq'bi. 
sumpt . Fabri  et  Birillot  eie.  VL  L 1. 

L’ Ab.  Granet  fu  quegli,  chi  diede 
questa  edizioue  di  tutte  lo  opere  di  Lau- 
noi . E»a  è arricchita  della  Vita  del 
suo  Autore,  della  sua  effigie,  e di  molti 
de’ suoi  Scritti,  che  non  avevauo  ancora 
veduto  la  luce.  Da  questa  si  ha,  ch’ei 
nacque  in  Val  desia , villaggio  delia  Bassa 
Normandia  a si.  Dicembre  l6o3. , e mori 
a Laon  a lo.  Marzo  1678. 

Lavaur  ( Guglielmo  ) Storia  della  Favola  con- 
frontala colla  Storia  Santa,  ove  si  dimostra, 
che  le  più  cclobri  Favole,  il  Cullo,  e i 
Misterj  del  Paganesimo  non  sono  altro , chn 
copie  alterate  delle  Storie , degli  Usi , e delle 
Tradizioni  degli  Ebrei , ‘trasportata  dii  Fran- 
cese. Venezia,  1753.,  Favillili.  T.  3.  in 
voi.  1.  8.®  XVI.  B 43. 

In  quest*  opera  vi  c dell’ erudizione  ; ma 
le  congetture  non  sono  sempre  (elici . Huet 
aveva  avuto  la  stessa  idea  del  Lnvaur,  e 
non  è difficile  il  vedere,  che  questi  pro- 
li iti»  malto  della  Dimostrazione  Evan- 
gelica di  quello.  11  Livaur , Avvocato  al 
Parlamento  di  Parigi,  era  uato  a Situi- 


Ceri  nel  Quercr  al».  Giugno  »653.,  e fl 
vi  morì  li  8.  Aprile  173°  ( J»  D .)  fl 

L»ve  ( Job.  Gottfr.  ) Specimen  Hislonae  ar- 
cana Vet.  Testamenti  Sta  nel  1.  vii. 
Misceli  Lipsiens. 

UurecUmu.  V Cic.  Granone* . 

Bernardo  Loredano.  figlio  di  Andrea, 
era  Patricio  Veneto,  e viveva  nel  xvz. 
secolo.  . 

Laurcnbergii  ( Joan.  ) Enarrano  Graeciae  an- 
tiquac  ubidii  geographicis  eiornau.  Sta 
nd  T.  iv.  di  Gronovio . Th.  Ant  Gr. 

Questo  Professore  di  Medicina,  e di 
Matteniaiiche  a Postoci  sua  patria  nacque 
verso  il  i5qo. , e morì  nel  »658.  ( Mor .) 
Laurent  ( M.  Jannon  de  S.  ) Dwertazione  so- 
pra  le  pietre  preziose  degli  Antichi  ec.  Sia 
nel  T.  v.  e vi.  de’  Saggi  di  Dissert.  Etrusc. 
Laureti tii  ( D.  ) Jusliniani  Protopatriarchae 
Veneti  Opera.  Vcnetiis,  178».  Albritius. 

. T.  1.  fot  IV.  K 5. 

Questo  primo  Patriarca  di  Venezia  na- 
cque nel  id8i.,  e mori  nel  »435.  ( Dalla 
Vita , che  trovati  nell  opera  ) 

Laureti  tii  ( Joaephi  ) Polvmathia:  ai  ve  Vana» 
antiquae  erudilionis  Libri  sex  . Lugd.  ibot). 
Alisson.  T.  ».  fol.  PC.  IL  F »». 

Colica  io  de  Gtharoedu,  Fatui»,  et 

TintinnakuUs . Sta  nel  T.  XXXlt.  di  Ugo- 
lino, e nel  T.  vili,  di  Gronovio  Th.  Ant  Gr.  ( 

Disquuitio  de  Rebus  publicis,  Conciliis, 

Accusatiombus,  Tor mentis  eie.  Veterum  . 

Sta  nel  T.  VI.  di  Gronovio  Th.  Ani.  Gr. 

Varia  Sacra  Genliliuro . lbid.  T.  vii. 

Do  Nalaliii» , Conviviisque  quae  in  iis- 

de  in  agitabanlur.  Ibid.  T.  vili. 

De  Sponsalibus , et  Nupuis  Antiquorum 

Libellus.  Ibid. 

De  Adulteri»  et  Meretricibua  tracutio.  Ibid. 

---De  Agyrlis,  Histrionibus,  Acclamatio- 
nibus  et  Osculis  Invesiigatio . Ibid. 

. - - Opuscula  de  Convivi»,  Hospitalitale . 
Tesserli  ci  Stremi  = De  Prandio  et  Coena 
Veterum , ac  de  ali»  ad  eadeni  spectanti- 
bus=aDe  Re  Vcstiaria  = de  Anni»,  Men- 
sibi».  Diebus,  lloris  eie.  Ibid.  T.  ix. 

--  - De  Professoribus , Oratoribus,  ISomen- 
clatorìbus  et  Liueris  Collectio  = De  varie- 
tale navi  uni  Schediastna  = De  funeribus 
Antiquorum  Tractatus.  Ibid.  T.  x. 

(S) Amalthea  Onomastica , in  qua  voce* 

universae  abstrusiores , Sacne , Profanae,  An- 
tiquae, Usurparne,  Usurpandae,  e Latin», 
Lalino-Graecis , Latino- Barbar»  eie.  excer— 
ptae,  et  lulice  interpreuue,  cum  Onoma- 
stico Italico- Lati  no  ad  calcem  addito.  Edi- 
tio  novissima,  accuratissime  emendai*  juxia 
Esemplar  Lugdnensc.  Veneti»,  1708.,  Bul- 
leomus . T.  1.  4-  0 XXIX.  1 4* 

Lauri-ntii  Lcodicnsis  Monachi  O.  B.  H istoria 
Episcopo  rum  V irduncnsiura . Sta  nel  T.  12. 
p.  274.  di  Àchery . 

Laureimi  Abbai»  W estmonasteriensis  ad  Alie- 
norem  Angliac  Reginam  Epistola  , qua  orat 
ut  Monacnorum  Malmesburg.  insolentiam 
compesca  1.  an.  cir.  1160.  Sia  nel  T.  2.  p.  453. 
di  Achery. 

Laurcntii  ( S.  ) Novariens»  Episcopi  Homiliae 
dune  de  Poenitentia,  et  de  Eleemosyna. 
Stanno  nel  T.  2.  col.  126.  Biblioth.  PP. 
- Homilia  de  Muliere  Chananaea.  Sta  nel 
voi.  A naie  età  di  Mabillon,  p.  55. 

Questo  Santo  Scrittore  fu  eletto  Ve- 
scovo di  Milano  nel  507.  di  G.  C.  ( Ibid.  ) 
(S)  Lazarelli  ( Gianfrancesco  ) La  Cicceide 
figulina  in  questa  terza  impressione  ordi- 
natamente disposta . ed  aeresciuia  d’ alquanti 
Sonetti . Senza  date.  1 t.  8.  3 XXIX.  D »3. 


Il  Redi  «emendo  al  Sig.  Giuseppe  Vai- 
leu*  di  Napoli  «on  lettera  da  1 trenta  98- 
Settembre  1688.,  cosi  gli  dice  : 

In  Cosmopoli  alla  macchia  hanno 
stampato  la  Cicceide  del  Sig.  Gio. 
Francesco  Dazarellt  : i un  libro  di 
dngento  Sonetti  fatti  in  derisione  di 
un  tal  Don  Ciccio.  In  ogni  Sonetto 
gli  dà  del  C . . . con  maniere  ingt- . 
filosissime . In  suo  genere  è una  bella 
cosa  , ma  bella  bene , perchè  T Autore 
i veramente  Poeta . Se  ne  potrò  bu- 
scare uno , lo  manderò  a V.  S.  Mi 
creda  , che  in  questo  genere  supera  la 
Murtoleide , e la  Scornside  del  Conte 
da  monte  Vecchio  : te  glie  lo  mando , 
le  piacerà  al  certo. 

Questo  povero  D.  Gccio  era  Buonaven- 
tura  Arrigbini , eh’  era  stato  collega  del 
Laureili  nella  Ruota  di  Macerata . ( Ti- 
raboschiy  T.  rat.  p.  3o3.  ) 

Lini  ( Wolfgang!  ) Reipublicae  Romanie  in 
exteris  provine»»  bello  acquisii»  Commen- 
tnriorum  Libri  duodecim  eie.  Francof.  ad 
Moen. , 1698.,  Marmi»,  T.».  fol.  PC1V.  H 6. 

Fra  le  opere  pii»  rare  del  Lazio,  il 
Vogt  rapporta  questa  Edizione  , come  an- 
cora quella  di  Basilea  »55i.  Oporino. 

De  Gcntium  aliquot  migralionibus , se- 

dibus  fixis,  rcliquiis,  linguarumque  iniu», 
et  iramutationibus,  ac  dialectis,  Libri  XIL 
Francof.  1600.,  Marnius,T.l. fol.PGVI.D  il. 
Dotto  Trattato,  che  versa  principal- 
mente sull’ emigrazioni  de’ popoli  Scuen-^ 
irionali.  ( N.  D.  ì Vi  si  trovano  pure  moli» 
errori,  perchè  V opera  era  veramente  su- 
periore alle  forze  del  Lazio.  (N  ) 

Graeciae  Antiquae  vari»  nuinismatibu» 

illusi ratae  Libri  il.  Stanno  nel  T.  vi.  di 
Gronovio  Th.  Ant.  Gr. 

Rei  contra  Turcas  gestse  anno  i556. 

brevi*  descrivilo.  V.  llung.  Rer.  Script. 
Questo  Medico,  Gmsigliere,  c Storio- 
grafo dell’  imperadore  Ferdinando,  era 
nato  a Vienna  d'  Austria  a 3».  Ottobre 
»5i4. , c vi  moria  20.  Giugno  »565.(N) 
Lazzari  ( Michele)  Osservazioni  sopra  un’au- 
lica Iscrizione,  trovata  nel  mese  di  Ottobre 
d<d  1730  nella  villa  di  Ricse.  Sta  nelT.  IX- 
della  Racc.  del  Calogeri. 

Dissertazione  sopra  un*  Iscrizione  nell* 

Villa  di  S.  Eulalia  nel  territorio  di  Asolo 
Ibid.  T.  xv. 

1 Discorso  sopra  alcune  Iscrizioni  Asolane . 

Ibid.  T.  xl. 

Leandri  (S.)  Hispalensis  Episcopi  Regula,  «ve 
de  Insiiiiitione  Virgiliani,  et  contemptu 
mundi  Liber.  Sta  nel  Codex  Regularum 
di  Olsienio.  V.  Holstcniiu. 

Lecchi  ( P.  Anton.  ) Ariibmctica  Universali! 
eie.  V.  Newton. 

Questo  Gesuita  era  Professore  di  Mat- 
temitiche  a Milano,  e con  sua  lettera  del 
1.  Novembre  1763.  intitola  i suoi  Gim- 
menlarj  sull’  opera  di  Nowton  a Nicolao  de 
Rupe,  Abbate  del  Monisiero  Einsidlense  . 
Lenii  ( Jacobi  ) De  Vita  et  Script»  Papi- 
mani  , scu  de  Officio  Prudentum , Orati»  . 
Sta  nel  T.  l.  di  Ottone. 

Domiiii  U I piani  Oraliones  duas  ==  Ad 

Aeniilium  Macruni  de  Public»  Judiciis  = 
Ad  Modestiuuiu  de  Poenis.  Ibid. 

Questo  Giureconsulto  Ginevrino , prima 
Professore,  e poi  Senatore  nella  sua  pa- 
tria, che  dal  Gisaubono  è chiamato  vir 
doctrina  et  prudentia  juxta  magnue  , 
viveva  sul  finire  del  xvr.  c il  cominciare 
del  xvn.  secolo.  (Dalla  Prefa:. J 

ì 
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Lcctaie  ( de  la  ) de  1*  Lemure  Saune , coni  re 
Ics  Puradoxe*  extra  vagans  et  empie*  de  Mr. 
Malici  da  in  soa  livre  lotituté  De  la  leelure 
de  1*  Ecriture  Saline  ca  laugue  vuleaire . 
Anvcrs,  1680.,  Matthieu.T.  1.  8.  0 II.  li  17. 
Quest’  opera  è del  grande  Arnaldo.  La 
maniera , colla  quale  è scrìtta , fa  più 
onore  al  sapere , che  alla  moderazione  del 
suo  Autore.  ( N. D.  ) 

Lediard . V.  Histoire  Navale  d’ Angletetre 

Tommaso  Lediard  era  stato  Segretari j 
del  He  d’  Inghilterra,  e suo  Inviato  Stra- 
ordinario in  Olanda:  viveva  nel  passato 
secolo.  ( Dall'  opera) 

Leevii  ( Theodori  ) Epistolac  aliquot . V Epi- 
stole ili.  viror.  select. 

Leewii  ( Simonis  ) De  Origine  et  Progressi! 
Juris  Civili*  Romani  Authores  et  Fragmenu 
Veterum  Jurisconsutiorum  . Lugd.  BaL  1678. 
Donde.  T.  i.  8.=  XXVI.  C 9. 

Le  opere  contenute  in  questo  volume  sono  : 
Tit.  Dig.  De  Origine  Juris,  ai  omnium 
Magistratuum,  et  successione  pruden- 
tium,  cum  notis  Variorum,  ac  praeci- 
pueArn.  Vinnii  numqtiam  antehac  editis. 
Lucius  Fenestella,  et  Pomponiu*  Laetus 
cum  Simonis  Leewii  nous. 

Legum  xtt.  Tabularmi»  Fragmenu  ex 
novissima  Jac.  Gotbofrcdi  resti tulione , 
cum  paraphrasi  et  selecus  cjusdem  et 
aliorum  notis. 

Edictum  perpetum  Salvii  Juliaui  cum 
allegationum  notis. 

Ulpiani  Frammenta  cum  «decita  J.  Cujacii 
ci  Dion.  Gothofredi  notis . 

J.  Pauli  receptarum  semeuiiarun»  Libri  v. 

cum  selectis  Jac.  Cujacii  notis. 

Caji  JC.  Institutioncs  cum  Dion.  Gotho- 
fredi  et  J.  Oyselii  salectis  notis. 
liucinii  Ruffini  ’ Mosaicamm  Legum  col- 
latio  cum  notis  P.  Pithoei . 

De  orìgine , progresso , usu , atquc  autho- 
ritatc  Juris  Ctvilis  Romani,  ejusdem- 
que  varia  ediiione,  atque  emendatione 
hisiorica  narratio,  Autbore  Sim  Leewio. 
Chinici  Canones  « Fasti  Consulares  a 
Romulo  Rege  usque  ad  Jmtiniani  mor- 
tela , A.  Contio  Auctore . Adjecta  Mar- 
quardi  Freheri  utriusque  Imperli  Chro- 
nologia  ad  luce  nostra  tempora  con- 
tinuata . 

Leeuwen  : in  latino  Lerwiue  , Giure- 
consulto Olandese,  nacque  a Leyden  nel 
i6a5. , e mori  all'  Haja  a t3.  Gennaro 
t68a.  ( N.  D.  T.  ) 

Lefranc.  De  Antiquiiatibus  Cadurcatum . V. 
Saggi  di  DisserL  Etrusc.  T.  5. 

Legali  ( F.  Aloysii  ) Dtasenalio . V.  de  Simeone . 

Legcs  Langobardicae  secundum  ordinem , quo 
smgulae  prodierunt,  digestae , et  ad  Codices 
MSS.  Muunenses,  et  Ambroeianae  Biblio- 
tbecae  dilicenter  exactae  et  emendatae  eie. 
Stanno  nel  T.  I.  P.  il.  di  Muratori  Rer, 
Ital.  Serio. 

Leggenda  della  Sacra  Immagine  di  Santa  Maria 
dell*  Impruneta.  Sta  nel  T.  xv.  del  Lami 
Delie.  Eruditor . 

Leggi  Grili  e Reali  in  Milano  1766.  presso 
Giuseppe  Galeazzi.  T.  1.  8.°  XXVI.  A 7. 

Leggiadro  ( Giuseppe  ) Rima . Stanno  in  Fiori 
ai  Rime. 

Lehmanni  ( Joan.  Guliel.  ) Dissertano  Historìca 
de  Serapide  Aegyptiorum  Deo . Sta  nel  Mu- 
teum  Philolog.  Crenii  Thomas.  J'.Crenius. 

Leibnitii  ( Godi.  ^ et  Joan.  Bernulli  Commcr  - 
cium  philosophicum  et  ma th ematico n» . Lau- 
sanoaeet  Genevae,  17*5.,  Bouquet  T.  2. 
4 0 X.  H a8. 
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Protesa©» , sire  de  prima  Cicie  Telluri», 

et  antiquwimae  Hutoriae  vestigli*  in  ipsia 
ugturae  mona  mentis  Disserutio , ex  schedi* 
nnquscripiis  in  lacem  ediu  a Cbrisc  Ludov. 
Scheidio . Gotti  ngae,  1749. , Sdimidius . T.  1 . 

4-  0 X.  H 14. 

Cotìex  ^u™  Diplomaticus , in 

quo  T*hulae  Auihenticae  Actorum  publi- 
corum  pleraeque  ineditae,  vel  seiectae  con- 
tinenti! r Hannover?*,  l6o5.  Ammonius , 

T.  2.  fui.  XL  D 19 

Quest'  opera  curiosa , i di  cui  pezzi  sono 
disposti  secondo  1’  ordine  de’  tempi , co- 
mincia all’  anno  1096. , e termina  al  1 499. 

- — Nova  Methodus  disonni. te , docandaeqtie 
JurUpnidentiaeex  artis  Didacùcae  principùs. 
Sta  nel  T.  II.  Opuecol.  Variar. 

Essai*  de  Théodicóe  sur  la  bonté  de 

Dicu,  liberiti  de  l’ liomrae,  et  l’origine 
du  mal.  Lausanne,  1760, , Bousquet . T.  2. 
8.  0 XXV.  F aa. 

Pare , che  1’  intenzione  di  Bayle  sia 
siala  di  riuuire  tutte  le  oggezioni  più 
forti , che  si  possano  (are  sopra  la  bontà 
di  Dio,  la  libertà  dell’  uomo,  e 1’  origine 
del  bene,  e del  male.  La  Regina  di 
Prussia,  che  consultava  spesso  il  Leibnitz 
sulle  materie  più  diilìciii  della  Filosofia, 
e della  Teologia  , lo  impegnò  a rispondere 
alle  difficoltà  del  Bayle,  ed  ei  fece  questo 
libro  con  tal  disegno . ( N ) 

Epistoiae  ad  diversos,  a Giristiano  Kor- 

tholto  . Lipsiae,  1734-  T.  4-  4-  3 XXVI.  A 3. 

11  Leibnitz , che  nacque  a Lipsia  a 4. 
Luglio  1646. , e morì  au  Hannover  a 14. 
Novembre  1716.  era  forse  il  Dotto  più 
universale  dell’  Europa.  Storico  infatica- 
bile nelle  ricerche.  Giureconsulto  pro- 
fondo, che  illustrava  lo  studio  del  Dritto 
rolla  Filosofia , quantunque  sembri  estra- 
nea a questo  studio  : Metafisico  abbastanza 
sottile  per  voler  riconciliare  la  Teologia 
colla  Metafisica:  Poeta  Latino  ancora,  e 
finalmente  Matematico  assai  buono  per 
disputare  al  gran  Newton  l’ invenzione 
del  calcolo  dell’  infinito , e per  far  tenera 
qualche  tempo  il  dubbio  fra  Newton  c 
lui . ( V ni  taire  ) 

Leidradi  Episcopi  Lugdun.  Epistolae  et  Opera . 
Stanno  nel  voi.  di  S.  A goliardo  , e la  Epi- 
stola ad  Carolurn  Imp. , e 1’  altra  ad  Cha- 
rles. S.  Sororem  nel  T.  l6.  p.  809.  Il  ibi.  PP. 

Epistola  ad  Carolurn  Magli um  lmp.  de 

Baptismo.  Sta  nel  voi.  Analtcta  di  Ma- 
biiion , p.  78. 

Questa  Vescovo  Predecessore  di  S.  Ago- 
bardo  nel  Vescovado  di  Lyon,  viveva 
nel  ix.  secolo  (Miratus , Auct.  de  Script. 
JEccl.  p.  43.  ) 

Leigliii  ( Edoardi  ) Crìtica  Sacra , cujus  Pars 
Prior  observaliones  philologiras  et  Teolo- 
gicas  in  oinucs  Radice»  Yet.  Test.  Pars  Po- 
stcrior  philologiras  et  Tcologicas  Observa- 
liones in  omnes  Graccas  voces  N’ov.  Test. 
Amstel.,  1688.,  Someron.  T.  1.  foL  I.  N 5. 

Quest’opera  fu  dal  suo  Autore  scritta 
in  luglese,  c tradotta  quindi  in  Latino 
da  Errico  da  Middac . 

In  Universum  Novura  Tesumentum  Phì- 

Jologicae , et  Tbeologicae  Annotationes,  ex 
Anglico  Sermone  in  Latinum  traiulatae  a 
Theodoro  Arnoldi  : pracraissa  \ ila  Autoris. 
Lipsiae , 1732. , Derr  . T.  l.  8.  0 XIII.  D ai. 

Dìctionnaire  de  la  Laugue  Sai  me  dcrit 

en  Anglois,  et  traduit  en  Francois,  et  au- 

Ì mente  de  diverse»  rcinarqucs  par  feti  Mr. 
,0111*  de  Wolzoque . Aimter.  ì-uó.,  Morder. 
T.  1.  4* 0 L B 2. 

6 9 


In  tulte  le  opere  di  questo  dotto  Ca- 
valiere Inglese  regna  un  sapere  profondo , 
la  conoscali*  delle  lingue,  ed  una  cri  - 
tica saggia.  Egli  era  nato  nella  Contea 
di  Leicester,  e mori  nel  1671.  ( N.  D.  ) 
Leilis  ( Carlo  de  ) Discorsi  delle  Famiglie  No- 
bili del  Regno  di  Napoli . In  Napoli  Parte  I, 
1654.  Parte  n.  i665.  Parte  ni.  1671.  T.  5. 
fol.  PC  X.  F 1. 

Rapportato  dall’  Haym  nella  Biblio- 
teca Italiana  e notata'  Libro  molto  sti- 
mato . 

Questo  Gentiluomo  di  Chieti  era  Dottar 
Napolitano,  e viveva  nel  xvii.  secolo. 

( Toppi  Biblìot.  Nap.J 
Lemni  ( Levini  ) De  Pianti*  Sacri*.  Y.  Val» 
lesius. 

Il  Lemnio  nacque  a Zireczea  nella  Ze- 
landa neli5o3. , e morì  nel  i568.  (Morsri) 
Lem os  ( Thomae  de  ) Acta  omnia  Congrega- 
tionum  ac  Disputationum  quae  coram  SS. 
Clemente  Vili. , et  Paulo  IU.  Summit  Pon- 
tifìcibu*  sunt  celebratae  in  causa  et  contro- 
versia De  Auxilii*  Divinae  Gratiae . Lovanii 
( Reims  ) ap.  Acgidium  Donique,  170». 

T.  1.  fol.  Vili.  E 1. 

Nella  prefazione  di  quest’  opera  ai  ha 
la  Vita  acl  P.  de  Lemos  dell’  Ordine  dei 
Predicatori . Da  essa  si  sa , eh’  ei  nacque 
nel  l545.  xn  Ribadavia  nella  Galizia.  Fu 
desso,  che  sostenne  il  peso  di  tutte  le 
dispute  tenute  nella  Congregazione  de  Au- 
xiliis  riunite  a Roma  sotto  Clemente  Vili, 
e Paolo  1IL  meri  a 23.  Agosto  1629. 
Lenceri  ( Joh.  Andr.  ) Dissertano  de  prosopo- 
graphia  Mcstiae  ad  Es.  IX.  6.  et  seq.  Sta 
nel  T.  I.  p.  754.  Thes.  Theol.  Philol. 
Lenfant  ( Jacques  ) Histoirc  du  Concile  de 
Constance.  Amster.  1714-»  Humbert.  T.  1. 

4.0  V.  A 34. 

Vi  sono  poche  Storie  tanto  esatte,  « 
tanto  saggiamente  scrìtte , quanto  questa , 
la  quale,  ancorché  venga  dalla  mano  di 
un  Protestante , non  porta  pure  verun 
segno  di  parzialità . ( N ) 

- - - Histoirc  du  Concile  de  Pise . Utrecht , 
1731.,  le  Febure.  T.  a.  4.  0 V.  A 5. 

Storia  esatta , moderata  , e bene  scritta 
come  la  precedente.  ( N ) 

• — Histoirc  de  la  Guerre  de*  H ussite*  et  du 
Concile  de  Basle,  avec  figure*.  Utrecht, 
1731.,  le  Febure.  V.  A 1. 

Vi  si  osservano  gli  stessi  pregi  delle 
due  precedenti . ( N ) 

Prescrvatif  contre  la  réunion  avec  le 

Sicge  de  Rome.  Amster.  1723.,  Humbert. 

T.  4.  8.°  XX.  F 8. 

Questo  Scrittore  nacque  a Bazoche  nel 
Beauce  a i5.  Aprile  1661.,  e mori  in 
Berlino  a 7.  Agosto  1728.  (N) 

Lcnglet  du  Fresnoy.  Y.  Lactantii  Opera. 

Nicola  Lcnglet  du  Fresnoy  nacque  a 
Beauvais  a 5.  Ottobre  1674-1  e morì  a 
16.  Gennaro  1755.  caduto  nel  fuoco,  ri- 
cino al  quale  si  era  addormentato  leg- 
gendo. (N.D.T.) 

LenguegliafP.  D.  Gio.  Agostino  della)  Ritratti 
della  Prosapia  et  Horoi  Moncadi  nella  Si- 
cilia, Opera  Hisiorico-Encomiastica.  Va- 
lenza , 1657. , Sacco . T.  2.  foL  PC  X.  N a3. 

Questo  Autore  era  Chierico  Regolare 
Somasco , della  Famiglia  de’  Conti  della 
I^ngueglia  : viveva  verso  la  metà  del 
xvii.  secolo.  (Dall  opera ) 

Leni  ( Johannis  a ) Moderna  Theologia  Ju- 
daica . lierbornac , 1604. , A ridi™  . T.  1.  8. 0 

XIV.  C 9. 

Il  Leni  t ra  Professore  di  Lingue  orientili , j 


e di  Stcru  Sacra  nel  Ginuaùo  di  Her- 
borna  nell*  Contea  di  Naasovu  viveva 
sol  finire  dei  xvn.  secolo. 

Lentuli  ( Scipionis  ) Responso  Orthodoxa  prò 
Edicto  Ul.  DD.  trium  Foedcrum  Rnetiae 
ad  versus  Hacrericos  et  alios  Ecclesia  rum 
Raeticarum  perturbatore*  promulgato.  Le 
Preux , i5ga.  T.  1.  ia.°  XIX.  B i5. 

Questo  Scrittore  Napolitano  abbandonò 
la  Chiesa  Romana,  ca  abbracciò  la  Re- 
ligione Riformata  nel  xvi.  secolo,  per 
cui  si  ritirò  nel  paese  de’  Grigioni  (MoreriJ 

(S.)  Lentuli  ( Cyriaci  ) Augustus , sive  de  con- 
vcrtenda  in  Monarcniam  Rcpukiica . Am- 
s tei  odami , ap.  Lud.  Elzeviruin,  1646.  T.  1. 
1*. 0 XXIX.  M 27. 

Ciriaco  Lemuio,  o de  Lenta,  dedica 
la  sua  Opera  a’  Consoli  della  città  di  U- 
trecht , dalla  quale  par  di  rilevarsi , ch’egli 
ara  nato  iu  quella  città  . Secondo  il  Mo- 
rta , egli  era  Giureconsulto , e Autore  di 
varie  opere  politiche . 

Lento  ( Cosmac  ) Annalium  Religioni*  Cle- 
ricorum  Regularium  ministrammo!  infirmis . 
Neapoli,  1641-  T.  1.  fol.  X.  B 9. 

Questo  Chierioo  Regolare  de’  Ministranti 
•fi1’  infermi  nacque  in  Messina,  e morì 
in  Roma  nel  1607.  ( Mongit.  ) 

Leofilo  ( Atanasio  ) Del  pubblico  Divino  dritto 
alla  Comunione  nel  Sacrificio  della  Messa. 
Lugano,  1774*1  T.  2.  4.  0 VII.  C 27. 

Léonard  ( Frcderic.  ) Y.  Recueil  des  Traile* 
de  P»ix . 

Questo  Primario  Impressore  del  Re  di 
Francia  nacque  a Bruxelles  nel  1624., 
come  si  rileva  dall’  Iscrizione,  che  su 
intorno  alla  sua  effigie  posta  in  principio 
della  sua  Raccolu. 

Leonardij  ( Cajetani  de  ) Odarum  Libri  ir. 
Romae , 1740. , Ferri . T.  1.  8. 0 PC  I C 20. 

Questo  Poeta  era  Canonico,  c Pastore 
Arcade  di  Roma,  col  nome  di  Tirenio 
Elateo  : viveva  verso  la  metà  del  passalo 
secolo. 

Leonardo  da  Napoli,  Croniche  degli  Ordini 
instituiti  dal  P.  S.  Francesco , composte  dal 
R.  P.  Fra  Marco  da  Lisbona  in  lingua  Por- 
toghese, poi  ridotte  in  Castieliano  da  F. 
Diego  Navarro , tradotte  m Italiano  dal 
Sig.  Orazio  Diola,  ed  or  migliorate,  a cor- 
rette. Napoli,  1680.,  de  Boni*.  T.  6.  4.0 
X.  A 7. 

Leon  da  Modena . Y.  Scimeon . 

Il  nome  di  questo  Rabbino  era  vera- 
mente Giuda  Arié  Veneziano.  Morì  nel 
>654-  di  anni  80.  ( Barthol.  Bibl.  lì  ab. 
T.  3.  p.  33.  J 

Leone  Medico  Ebreo,  Dialoghi  di  Amore.  In 
Vincaia , 1S41.  Aldo.  T.  1.  8.  0 PC  I.  E 1 1. 

Il  Vogt  rapporta  questa  edizione  nel 
suo  Calai.  Libror.  rarior.  Leone  era  figlio 
di  Abrabanel,  celebre  Rabbino  Portoghese, 
con  cui  rifuggi  in  Venezia  dopo  I’  espul- 
sione de’  Giudei  dal  Portogallo  sotto  Fer- 
dinando ilCauoliao  nel  Bartholoc.) 

Leoni  ( Gio.  BattisU  ) Madrigali . Y.  Matraini . 

Questo  Poeu  Veneziano  viveva  sul  fi- 
nire del  secolo  xvr. 

Leonini  ( Elberti  ) Praelectiones  in  tit.  C.  de 
Jure  emphyteutico . Stanno  nel  T.  v.  di 
Ottone. 

• — Epistolae.  Y.  Epistolae  ili.  vir.  select. 

Il  Leonino , c in  lingua  Belgica  Leeun , 
nacque  in  Bommel  nel  Ducalo  di  Ghel- 
dria.  Fu  Professore  Primario  di  Dritto 
Civile  in  Lovanio,  e morì  in  Arnhcim 
a 19.  Dicembre  i5g8.  di  anni  79.  f Dal- 
la Prefaz.  J 
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Ii«onic«ni  Scholia  in  Sallustium . F.  Salhmius 

IiOonis  Imp.  cognotneuto  Sapienti*  Gracula. 
ò'tan  nel  voi.  di  Manasse. 

Oratio  in  Saluliferae  Crucis  Exaltalionem  , 

per  quam  a casu  primi  parenti*  restituii 
burnus  Gr.  et  Lat.  Sta  nel  T.  a.  p.  145. 
di  Gretsero,  de  Cntce. 

Leone  VI.  soprannominato  il  Saggio 
viveva  nel  x.  secolo,  e mori  nel  gii. 
( Ballanti,  de  Script . Eccl.  ) 

Leonis  Grammatici  Vitae  receotium  Impera- 
torutn.  V.  Theophanes , c tradotte  in  Fran- 
cese stanno  nel  T.  5.  di  Cousin. 

Leone  Grammatico , secondo  ossserva 
il  Combefis  in  una  delle  sue  note  alla 
Chorographia  di  questo  Autore,  «ra 
conteporaueo  di  coloro,  le  di  cui  azioni 
ei  prende  a descrivere,  giacché  in  fine 
dell’  opera  si  legge  : ab  solata  est  recen- 
tium impera  torum  Chronographia , au- 
ctore  Leone  Grammatico , menate  Ju/ii 
die  8.  in  feelo  Sancii  ar  praeclari 
Martoria  Procopii , anno  a mundo 
condito  sexmilleaimo  eexcentesimo  iri- 
geaitnu  primo. 

Leonis  Marsicaui  Monachi  Casinensis,  Chroni- 
cuin  Casinense . Sia  nel  T.  8.  p.  87.  di  Ma- 
billon,  Acla  eie. 

Viveva  nel  secolo  xi. 

Leonis  Africani  ( Jo.  ) Africae  Descriptio.  V. 
Africanus. 

- - - Libellus  de  Illustri!»»  Medici»  et  Phi- 

losophis  apuil  A raiies  locis  quibuslam  emen- 
da lior.  Sta  nel  T.  i3.  p.  a5g.  Biblioth. 
Gr.  Fabric. 

Leonis  Card.  Lpisc.  Ostiensis  Chronica  S.  Mo- 
nast.  Casinensis  V.  Chronica  . 

Leonis  ( S.  ) Magni  Opera , ex  editione  Pa- 
sciuti! Quesnel.  Lugli  1700.,  Certe.  T.  a. 
Sol  IV.  1)  3. 

L’ Arvood  assicura , che  questa  edizione 
è migliora  di  quella  di  Parigi  del  1675. 
dello  stesso  Quesnel.  Essa  è stata  lungo 
tempo  ricercata,  e cara;  ma  ne  ha  fatto 
abbassare  il  prezzo  l' edizione  fatta  da 
Tornami  Caccia»  in  Roma  1753.  voi.  3. 
in  fol.  ( D.  B.  ) 

- — Bullae.  Stanno  nel  T.  t.  p.  ai.  della 
Collezione  del  Cocquelines.  F.  Bullarumec. 

- — Epistola  ad  Flavianum  Patriarcham  Con- 
stantmopol.  adversus  Aulii,  vanne  opinioni» 
Euthycnem  eique  conscntientes,  Gr.  et  Lai. 
Sta  nel  T.  11.  p.  485.  Biblioth.  PP. 

La  pompa,  e la  gravidi  dell' orazione 
suppliscono  nelle  Opere  di  questo  gran 
Padre  a’  vizi  del  suo  stile  affettato , proprio 
del  suo  secolo . Ei  morì  nel  461.  ( B.  e G.  ) 

Leo  Magnus  Rom.  Pontifex,  Maximus  Tau- 
rinensi», Pet.  Chrisol.  Ravenna»,  Fulgentius 
Ruspensis,  Valerianus  Ccmeliensi»,  Asterius 
Amascnu»,  Amedea»  Lausanensis , Heptas 
Praesulum  Christiana  sapientia  et  facundia 
clarissimorum  , a Theophylo  Raynaudo . 
Lugd.,  i635. , Dufour.  T.  1.  fol.  IV.  D 8. 

Leoni»  III.  Papae  Bullae . Stanno  nel  T.  I. 
p.  160.  della  Collezione  del  Cocquelines. 
F.  Bulla  rum  ec. 

Fu  eletto  Pontefice  a a6.  Dicembre 
dell’anno  7g5.  e morì  il  dì  il.  Giugno 
dell*  anno  816.  ( Dalla  Vita  che  pre- 
cede le  Bólle . ) 

Leonis  ( S.  ) IV.  Papae  Bullae.  Ibid.  p.  182. 

Fu  ordinato  Pontefice  due  mesi  dopo 
la  sua  elzione,  il  dì  n.  di  Aprile  847-, 
e morì  ale.  Luglio  855.  (Dalla  yitn  ec.) 

Leoni*  Papae  VII.  Epistola  ad  Hugonem  Fran- 
corum Principem , et  S.  Martini  Turon.  Ab- 
batem , qua  velai  ingressum  ci  habit.uioucm 
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mulierum  intra  ambitum  Monastero  Ac  q38. 
Sta  nel  T.  a.  p.  372.  di  Achcrv 

- - - Bullae . y.  Bullarum  ec.  T.  1 . d.  244. 

Fu  ordinate  Pontefice  prima  de' 9.  di 
Gennaro  g36. , e mori  verso  il  18.  Lu- 
glio g3g,  ( Dalla  Fita  ec.  ) 

Leonis  Papae  IX.  Jittcrac,  quibus  confirnut 
privilegia  Corbeiensi  Monaslerio  concessa . 
An.  lobo.  Sta  nel  T.  6.  p.  417.  dt  Aclwry  - 

Epistola,  qua  Galliae  Episcopo»  admo- 

net,  ut  Fcstum  3.  Remicii  cclebrent.  an. 
dr.  1049.  ^ T.  a.  p.  4Ò7. 

---  Bullae.  F.  Bullarum  T.  1.  p.  36o. 

Fu  eletto  a a.  Febraro  1049. , e morì- 
a 19.  Aprile  del  io54-,  (Dalla  Pila  ec.) 

Leoni*  X.  Papae  Bullae.  Ibid.  T.  ni.  P.  3.  p.  35o. 

Giovanni  Medici , Fiorentino  fu  eletto 
Pontefice  a li.  Marzo  del  i5i5. , c pr&a 
il  nome  di  Leone  X.,  e morì  a 1.  Dicem- 
bre dal  l5ai.  ( Dalla  Fila  ec.) 

Leonis  XL  Papae  Bullae.  Ibid.  T.  v.  P.3.  p.tag. 

Alessandro  Medici  fu  eletto  Pontefice 
tefice  il  1.  Aprile  del  i6o5. , c mori  dopo 
il  ventesimo  settimo  giorno  dalla  sua  ele- 
zione . ( Dalla  Pila  ec.  ) 

Leontii  Episcopi  Arabissi  Senno  de  Creatione , 
et  Lazaro  redivivo,  Gr.  et  Lat.  Sta  nella 
Bibliotheca  di  Fozio,  a p.  i5io. 

Leontii  Arelatensis  Episcopi  Epistola  Hilaro 
Papae  electo,  qua  rum  rogai,  ut  jura  Arc- 
hi. Ecclesiae  integra  perniane, ini . An.  460. 
Sta  nel  T.  5.  p.  078.  di  Achcry . 

Leontii  ( D.  ) Byzantini  Excerpta  «x  ore  Tlieo- 
don  Abbai»  Religiosi»»,  et  doctiss.  Philosophi 
De  Sectis  Haercticorum  ac  Synodo  Clialce- 
donensi , Gr.  et  Lai.  Stanno  nel  T.  1 1.  p.  4g3. 
Biblioth.  PP. 

- - - Libri  tres  contra  Eutychianos  et  Nesto- 
rianos  etc.  Ibid.  T.  4.  P.  a.  col.  g55.  e nel 
T.  1.  p.  5a5.  The*.  Monum.  Eccle». 

Liner  adversus  eos  qui  proferunt  noi»» 

quaedam  Apollinarii  falso  inscripta  nomine 
Patnmi . Ibid.  p.  597. 

- Soliitionesargumentorum  Severi,  (bid.p.611. 

- — Dubilationcs  hypolheticae  contra  Euly- 
chianos.  Ibid.  p.  624. 

Questo  Santo  Scrittore  viveva  nel  vi. 
secolo  circa  a’  tempi  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno. ( Dall*  Index  A/ph.  ) 

Leontii  Constantiae,  vel  ut  alii  volunt,  Nes- 
poli , in  Cypro  Episcopi  Fragmentum  Libri 
contra  Judaeos.  Sta  nel  T.  16.  p.  1.  Bi- 
blioth PP. 

Il  Leonzio  viveva  circa  al  63o.  ( Bel- 
larm.  de  Script,  Eccl.  ) 

Lerina  ( Vinceutii  de  ) Coni  moni torium  . Sta 
con  Salviano  del  Baluzio  . 

Questo  Scrittore  era  Monaco  Francese: 
compose  il  suo  Commonitorio  nel  ^34. , 
e mori  sotto  il  regno  di  Teodosio  , c Va- 
lentiniano . ( Gennadius  de  viris  illuatr. 
cap.  64 •) 

Leschasserius  ( Jac.  ) De  Vocabulis  ad  Gro- 
graphiam  Juris  Romani  pcrtinentibus . Sta 
nel  T.  v.  di  Ottone. 

Questo  celeberrimo  Giureconsulto , amico 
del  non  meno  celebre  F.  Paolo  Sarpi , 
nacque  m Parigi  nel  i55a,  e vi  morìa 
28.  Aprile  1625.  (Dalla  Prefaz.) 

Lescurii  ( Antonii  ) et  aliorum  in  L Frmter 
a Fra  tre  xxXnn.  D.  de  Condktione 
indebiti , Commentari i . Ibid. 

Il  Lescurio,  Professore  di  Dritto  Civile, 
nato  in  Valenza,  fioriva  sul  terminare  del 
XVI.  secolo.  (Dalla  Prefaz.) 

Lesleus  (Alexander)  F.  M issale  Mixtum . 

Il  Lesleo  Gesuita  viveva  verso  la  uietb 
del  passato  secolo. 


L«Uy  ( Jean.  ) Episcopi  Rossemis , l)e  (ituio 
ac  iure  Marne  Scolorimi  Riguuc . Rema, 

i5£®.  T.  1.  4.  ° XI.  A si. 

Questo  Vescovo  di  Kos*  nella  Svezia 
mori  a Bruxelles  i»el  *5g*>  (ND.) 
Lessar , Teologia  degl'  Insetti , ovvero  Dimo- 
strazione delle  Divine  perfezioni  in  tutto  ciò, 
site  riguarda  gl  Insetti , colle  osservazioni 
del  Sig.  Lvonnet,  tradotta  dal  Tedesco  in 
f rancese , ed  ora  dal  Francese  in  Italiano. 
Venezia.  ItSi.,  Remoudmi.  T.  3.  8.° 
XVIII.  F 56. 

Con  cliigic  dell’  Autore . 

Letsii  ( Leonardi  ) De  Antichristo,  et  ejus 

raecursore.  Antucrpiae,  »6n.,  Moretus. 

».  8.  ° XVI.  B 40. 

Questo  Gesuita  nacque  a Brechtan  presso 
di  Anversa  nel  i554->  « morì  io  Gen- 
naro i6a3.  ( Sotwel) 

Letaldi  Moiuclù  Miciacensis,  Miracula  S.  Ma- 
initi A1>1m(ìs  . Stanno  nel  T.  1.  p.  579.  di 
Mabillon,  Ada  etc. 

Visse  nel  secolo  XI. 

Leti  ( Crcgoire  ) la»  Vie  du  Pape  Sixte  V. 
Paris,  ir5l.  Brailli.  T.  a.  12.  0 XXI.  E 26. 
Di  questa  traduzione  dell’  Opera  Ita- 
liana si  sono  fatte  molle  edizioni  ; ma  in 
tutte  si  sono  tolte  varie  cose  dell’ origi- 
nale . 11  suo  Autore  ora  nato  a Milano  a 29. 
Maggio  »65o. , e morì  in  Amsterdam  a 9. 
Giugno  1701.  (N) 

Sul  inerito  storico  del  Leti,  di  cui 
T Argilati  annovera  quaranta  opere,  il 
Tirabuschi,  T.  Vili.  p.  246.  cosi»  esprime: 
» In  vano  si  cerca  nelle  Storie  del  Leti 
» la  sincerità,  e 1’  esattezza  ; e oltre  a ciò 
« lo  stile  ne  è sì  prolisso,  e diffuso,  che 
»>  non  vi  ha  più  efficace  rimedio  a con- 
» ciliare  il  sonno . La  mordacità,  e la  satira 
» singolarmente  contro  la  Corte  di  Roma , 
>>  c contro  la  licligionr  Cattolica , i il  solo 
» pregio , che  ne  rende  care  ad  alcuni  le 
n opere,  le  qua  li  senza  di  questo  bell’ or- 
zi «amento  rimarrebbero  adatto  dimenti- 
)>  caie . Vuoisi  , eh'  ei  medesimo  sì  van- 
» tasse  di  scrivere  ciò , che  gli  parea  più 
j>  opportuno  a ricreare  i Lettori  ; e che 
» avesse  l’ impudenza  di  dire  alla  Delfina 
>)  di  Francia,  la  quale  chuxlevagli,  se  vero 
n fosse  tutto  ciò , clic  egli  aveva  scritto 
n nella  vita  di  Sisto  V. , che  una  cosa  bene 
» immaginala  era  migliore,  e più  piace- 
li vole , che  la  verità  . » 

Lette  ( Ger.  Joan.  ) Ohservationes  Philolo- 
giro-Criticac  in  Deborae  et  Mosis  Cantica . 
Lucci  Bau  1748.,  JongeJvn.  T.  1.  la.  0 
XIII.  C 6. 

Questo  Scrittore  versatissimo  nelle  Lin- 
gue Orientali , era  di  ValLeuburg  nel- 
1 Olanda , e con  sua  Dedica  de’  »3.  Giugno 
I748.  intitola  la  sua  opera  a Giovanni 
Alberti,  Professore  Ordinano,  e Rettore 
di  quella  Accademia . 

Lettera  sull’  Istoria  de  Auxiliis  Divi  noe  Gra- 
ttile . 1700.  T.  1.  12:  0 XX.  A 9. 

Lettera  d’  un  Vescovo  di  Francia , se  aia  lecito 
approvare  1 Gesuiti  alle  Confessioni , c Pre- 
dicazioni . T.  ».  8.  0 XXIV.  C 45. 

Lettera  Enciclica  del  Sommo  Pontefice  Bene- 
detto XIV.  diretta  all’  Assemblea  Generale 
del  Gero  Gallicano , illustrala  e difesa  contro 
1*  Autore  de’Dubbj , o Quesiti  proposti  a’  Car- 
dinali, » Teologi  della  S.  Congregazione 
de  Propaganda.  Lugano,  1758.  T.  1,  »2.  0 

XXIV.  C 46. 

Lettere  di  Principi , le  quali  o si  scrivono  da 
Principi , o a Principi , o ragionan  di  Prin- 
cipi . Libro  primo  uuovamente  mandato  in 


luce  da  Girolamo  Ruscelli , ali’  Illustrissimo, 
e Reverendissimo  Cardinal  Carlo  Borromeo . 
In  Venezia  appresso  Giordano  Zileti , al  se- 
gno de  la  Stella , 1 56o.  T.  1 . .4. 0 PC.  L C 53. 

Rapportata  dal  Fou lanini  Edizione  /., 
e in  una  sua  nota  dice,  che  il  Ruscelli 
nella  Dedicatoria  a S.  Carlo  discorre  del 
suo  Volgarizzamento  della  Geografia  di 
Tolommeo , pubblicato  l’ anno  passato 
»56i.  in  Venezia  presso  Vincenzo  Val- 
si risi  cc.  Ma  lo  Zeno , che  avea  preso 
r impegno  di  riveder  bene,  ad  ogui  passo , 
i conti  a quel  Monsignore,  in  una  con- 
tronota fa  rilevare  il  grosso  equivoco  preso 
da  quel  Bibliografo  per  non  aver  letta  e 
considerata  attentamente  la  lettera  del 
Ruscelli  al  S.  Cardinal  Borromeo;  nella 
quale  il  Ruscelli  non  discorre  del  suo 
Volgarizzamento  dianzi  già  stampato , della 
Geografia  di  Tolomeo,  ma  diffusamente 
si  stende  a render  conto  di  una  piena 
e universa l Geografia  di  tutto  il  mondo , 
che  avea  eletto  ai  voler  fare ...  Ed  in 
vero , leggendo  la  detta  Dedicatoria  , 
ognuno  resterà  convinto  della  verità  del- 
1'  osservazione  dello  Zc no,  e dello  slu- 
glio del  Fontanini . 

Lettera  di  uu  Direttore  al  Penitente  sulle  Let- 
tere Provinciali.  T.  1.  12.  0 XXIV.  C 37. 

Lettere  Circolari  del  Re  di  Portogallo  all'Ar- 
civescovo di  Braga.  T.  1.  12.  0 XXIV.  C 5o. 

Lettere  Spirituali  di  S.  Maria  Crocifissa . Gir- 
genti,  1704.  Marino.  T.  1.  4. 0 in  lat. 
IV.  B 9. 

Lettere  di  *5.  Teresa  . Venezia  ,1712.,  Baci  ioni . 

T.  2.  4.  0 in  lat.  IV.  B 4. 

Lettere  di  xm.  H uomini  illustri,  nelle  quali 
sono  due  libri  di  diversi  Autori , et  il  fiore 
di  quante  belle  lettera,  che  finora  si  sono 
vedute,  con  molte  del  Bembo,  del  Nava- 
gero.  del  Fracastoro,  del  Manutio,  e di 
altri  famosi  Autori  non  più  dati  in  luce. 
In  Venetia,  »56o. , Lorenzim.  T.  ».  8.° 
PC  IL  B 6. 

Questa  edizione  è rapportata  dal  Fon- 
tantni , come  ristami»  di  quella  latta  da 
Dionigi  Atanagi  in  noma  »554-  per  Va- 
lerio Dorico  Libri  xm. , ed  ora  ridotta, 
a Libri  xv.  Questa  edizione  del  Lorenzini 
ò dedicata  a Tommaso  Marini  Marchesa 
di  Casalmaggiore  con  lettera  data  da  Ve- 
nezia 7.  Giugno  »556.  senza  nome  di 
Autore,  che  il  Fontanini  assicura  essere 
il  Ruscelli . Lo  Zeno  in  una  sua  nota  vi 
soggiunge  e che  se  il  nome  dell'  Autore 
» ai  quella  Dedicatoria  manca  nell’  edi- 
» rione  fatta  in  Venezia  dal  Lorenzini 
» nel  »56o,,  non  manca  però  in  quella 
» fatta  in  Venezia  presso  Giordano  Ziletti 
» 1 556.  E siccome  il  Ruscelli  appose  qui 
» espressamente  il  proprio  nome  in  capo 
» alla  Dedicatoria  al  Marchese  Casalmag- 
» giore , così  vi  tacque  quello  dello  Ata- 
n nagi,  primo  e vero  raccoglitore  delle 
t>  Lettere  de*  primi  xm.  Libri  stampati 
» in  Roma,  e in  Venezia  nel  »554,  11- 
» lenzio  per  verità  assai  biasimevole .... 
» Qual  poi  fosse  il  mottivo , per  cui  dal- 
» F edizioni  posteriori  a questa  del  Zileti 
a foste  abolito  il  nome  del  Ruscelli , non 
» saprei  dirlo  accertai’''  mie,  se  forse 
» non  fu  per  dar  qualche  soddisfazione 
» all’ Atanagi,  che  verso  il  »56a  trasfis 
>j  ritosi  da  Roma  a Venezia,  si  sarà  giu- 
» stamente  doluto  del  torto  fittogli  dal 
» Ruscelli  nelle  due  ristampe  del  »556., 
» e »56o.  » 

(S)  Lettere  di  Uoraiui  illustri , nella  Storia  Sa- 
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turale  dirette  al  Cav.  D.  Giuseppe  Gioeni  , I 
aggiuntavi  la  Deaerinone  data  <hll’  Ab. 
Spallanzani  del  Gabinetto  di  Storia  Natu- 
rale Siciliana  in  casa  del  medesimo  Cava- 
liere . Catania , Dalle  Stampe  de’  Regi  Studi , 
i8i5.  T.  i.  8.°  XXIX..  G ai. 

(S)  Lettere  Descrittive  di  celebri  Italiani  pro- 
poste alla  Studiosa  Gioventù  da  Bartolomeo 
Gamba . Nuora  Edizione  riveduta , corretta , 
ed  ampliata  di  una  Lettera  deli’  Ab.  Pietro  i 
Meustasio  sul  mento  e preferenza  del  Tasso, 
e dell’  Ariosto , e di  una  raccolta  di  voci 
equivoche  per  conoscere  la  ditlcrcnza  della 
pronunzia  e del  Significato.  Pivi , presso  Se- 
bastiano Nistri,  1819.  T.l.  la."  XXIX-  D 16. 

Lcttres  de  Mr.  le  Clievalicr  de  Mòrti . Lyon, 
1691. , Martin . T.  2.  16. 0 PC  l F Sa. 

Le  tir  ci  du  Roy  J/ouis  xtl.  et  dii  Card.  Geor- 
ge d'  Ambottt , enrichiflt  de  Portraiu  en 
uiilc-douce.  Brussel le , 1710.,  Fnppens. 

T.  4.  ia.°  PC.  VII.  C 17. 

Lettre*  de  Roger  de  Rabutiu  Comle  de  Bussy  . 
Paris,  1797.,  Delaulne.  T.  7.  la. ® PC. 
VII.  D 1. 

Queste  lettere,  che  sono  state  molte  w 
volte  ristampale,  ebbero  molta  riputazione 
al  loro  tempo  ; ma  vi  si  vede , che  furono 
fatte  appunto  per  esser  pubbliche,  e seb- 
bene scritte  con  nobiltà,  e con  correzione, 
non  piacciono  pure  alle  persone  di  un 
gusto  veramente  dilicato,  le  quali  prefe- 
riscono il  naturale  a tutte  queste  grazie 
forzate.  Il  Conte  di  Bussy  era  nato  ad 
Epiry  nel  Nivernese  a 3.  Aprile  1618., 
c morì  ad  Autun  a 9.  Aprile  1695. 

( Mortri  ) 

Lettres  du  Cardinal  d’ Ossat  aree  des  notes 
historiques  et  politiques  de  Mr.  Amelot  de 
b Houssaie.  Amsterd.  1732.  lluinbert.  T.  5. 
la.*  PC  VIL  D 8. 

Queste  lettere  passano  con  ragione  per 
un  capo  d’  opera  di  politica.  Vi  si  vede 
un  uomo  saggio , profondo  , misurato , 
deciso  ne’  suoi  prìncipj , e nel  suo  lin- 

giuggio . ( N.  D.  ) 

Lettres  au  Roy  Henry  le  Grand,  et  kMr.  de 
Villeroy.  Paris,  1027.,  Gaultier . T.  1.  fol. 

PC  VII.  F i3. 

Lcttres  de  Madame  de  Maintenon . Amst. , 
1757.  Erialcd.  T.  9.  la.®  PC  VII.  0 11. 

Lettres  du  Cardinal  Due  de  Richelieu . Co- 
togne, i6q5.  T.  I.  ia.°  PC.  VII.  O 30. 

Lettres  du  Cardinal  Mazarin.  Amst.,  1692., 
Pierrot.  T.  9.  in  16.®  PC  VII.  O 3i. 

Lettres  de  Mr  1’  Abbé  de  ... . Ex-Professeur 
en  Hebrcu  en  1’  Università  de ... . au  Sr. 
Kennicott,  AngloLs.  Rome,  1 771.  T.  1. 

8.  0 PC  IX.  A 19. 

Lcttres  d’ un  Romain  à Mr  de  Villclroy . 
Rome,  1774.,  Durand.  T.  1.  4.  ® I.  H 1. 

Lettres  de  Mr  I’  Abbò  de  Villefrov  à ses  éle'ves 
pour  servir  d’  Introduclion  k 1*  intelligence 
des  Divincs  Ecritures.  Paris,  1761.,  Col- 
lombit.  T.l.  19.®  XV.  C 54. 

Lettres  ìnteresvmtcs  du  Pape  Clement  XIV. 

( Gansanelli  ) précédées  de  la  Vie  de  co 
Pontile,  et  suivics  de  1’  Oraison  funebre  , 
prononce'e  à Fribourg  en  Unisse , par  un 
ancien  Membra  de  la  Société  de  Jesus. 
Liege,  1777.  ,Tutot.  T.  4.  19.  0 XXI.  E 91. 

Lettres  des  Evéques , et  du  Clcrgé  de  la  Pro- 
vince Ecclcsiastique  d’  Utrecht  à Clement 
XII.  sur  la  Declaralion  de  Rome.  1768. 

T.  1.  13.®  XVII.  C ai. 

Lettres  Critiqucs  sur  divers  sujets  importans 
de  1’  Ecnture  Sainte  par  Mr  de  Ixxx. 
Amst.  1716.  Humbert.  T.  1.  la.  * XIV.  F 18. 

Lettres  de  la  Rev.  Mere  Marie  Angeliquc  Ar- 


nauld  , Abbesse  et  Rdformatrice  de  Port- 
Royal.  Utrecht,  1749.  T.  9.  8.°  in  lat. 
VIIL  C 9. 

Lettres  de  Mr  Arnauld  d’Andilly.  Paris, 
11176.  T.  1.  19.®  in  Jat.  IX.  D 7. 

Lettres  Apologetiques  pour  Ics  Caraiclites  du 
Fauxbourg  de  S.  Jacques  de  Paris,  1748. 

T.  1.  i9.s  XX.  C 40. 

Lcttres  sur  la  Constitution  Unigenilua , 1715. 
T.i.  19.®  XX.  C 4.  * ' 

Lettres  Persannes.  Cotogne,  1767.  T.  1.  11.  ® 
XXIII.  A 96. 

Quest’opera  sotto  l’aria  della  legge- 
rezza annunciava  alla  Francia,  e all’ Eu- 
ropa uno  spirito  Superiore;  e tale  si  fu 
Carlo  Secondai,  Barone  di  Montesquieu, 
che  ne  è 1’  Autore  ( N.  D.  ) 

Lettres  d'  une  Perù  vienne . à Peine  .T.l.  1 2.  3 
XXIII.  A 16. 

Lettres  choisiesde  Mr  Simon.  Roterdam,  1*702., 
Leers.  T.  3.  19.®  XIV.  C ai. 

Queste  lettere  contengono  cose  curiose 
e interessanti . ( N.  D.  ì 

Lettres  sur  divers  points  de  Controverse  sur 
la  ròunion  de  san  Allesse  le  Princc  Frede- 
ric  Coatte  Palatin  du  Rliin  etc.  à la  Sainte 
Eglise  Cathoiique  etc.  Manlieim , 17AQ, , 
Pierron.  T.  9.  8.®  VII.  A 24 

Lettres  de  Mr  Joachim  de  Wicquefort , Gie- 
▼alier  de  l’Ordre  de  S.  Michel  etc.  aree  le» 
Réponscs  de  Mr  G.  Barlée , en  Francois 
et  en  Latin.  Amster.  1696.,  Gal  lei.  T.  1. 
19.  ° XXVI.  B 5. 

Lettura  ( della  ) de’  Ridri  della  Chiesa . Ve- 
nezia , 1741. , Recurti . T.  1.  »9.  ® XVI.  C 96. 

Leunclavii  ( Joannis  ) Nota  tori  im  Libri  il.  Sta 
nel  T.  Ili.  di  Ottone. 

Il  Leonclavio , che  da  Bayle  è chia- 
mato il  più  dotto  uomo  del  xn.  secolo , 
nacque  in  Vesfalia , e morì  in  Vienna  di 
Austria  nel  mese  di  Giugno  1693.  di 
anni  sessanta  circa . ( Bayle  ) 

Lcusden  ( Joannis  ) Jonas  illustrata*  per  Pa- 
raphrasim  Chaldaicam  , Masoram  Magnam  , 
et  parvam,  ilcm  per  trium  Rabbi norum 
tcxtuni  Rabbinicum  punctatum,  Hebr.  et 
Lat.  Trai,  ad  Rhen . 1699.,  Itolo».  T.  1. 
8.  ® XIIL  C 1. 

Philologus  Ilebraeus , continens  quaestio- 

nes  Hebraicas , quae  circa  vetus  Testamen- 
tum  Hebraeum  moveri  solent.  Ultraj. , i65*7. 
Dreunen.  T.  1.  4. 0 IH  i3. 

Simon  nella  sua  Storia  Critica  del 
Vecchio  Testamento  dice,  che  Iwuisden 
in  questa  opera,  e in  quelle  di  simile 
argomento,  che  ha  dati  al  pubblico , non 
ha  fatto,  che  seguire  Buxtorf  il  figlio, 
che  è il  grande  Autore  della  più  parte 
de’  Protestanti  del  Nord  . 

- - - Philologus  liebraeo-mixtus . Una  cum 
Spicilegio  Phitologtco  , continente  decera 
quaestionum  et  posilionum  praecipue  Philo- 
logico-Hebraicarum  centurias . Ultraj. , i663. 

1.  4.®  I H 19. 

- — Philologus  Hebraeo  - Graecus  generaiis, 
continens  quaestiones , quae  circa  novum 
Tcstamcntum  Graecum  len:  moveri  seleni. 

Ultraj.,  i683.  T.  1.  4 ® I H 11. 

Tractatus  Thalmudicus,  Pirkic  Avoth. 

scu  Capitala  Patruin,  una  cum  versione 
Hebraica  duorum  Capitum  Dauielis . Ultraj. , 
i665.  T.  1.  4.®  II.  B 11. 

- - Compendium  Bibbciim  continens  et 
93909.  versiculis  Veteris  Testamenti , tantum 
versiculos  3989. , in  quibus  omnes  voces 
tam  Hebraiee,  quam  ChaJdaicc,  una  cum 
versione  latina  inveniuntur . Ultra j , 1604., 
Luchtmans.  T.  1.  16.  * XIII.  C 7. 

;o 
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iNovum  Testamentum  Graecum.  V.  Bi- 

blia . 

Compendium  Graecum  Noti  Testamenti 

conlinens  ex  7969.  versiceli»,  tantum  1898. 
vmiculos , in  quibus  omnw  Novi  Testa- 
menti voces  cuoi  versione  latina  inveniuntur. 
Londini,  J72Q.,Wood.  T.i.  la.*  XIII.  E ai. 

Poli  Mattinaci  Synopsi*  Criticorum . V 

Lcusden  fu  Professore  di  Lingua  E- 
braica  nell’  Accademia  di  Utrecht  sua 
patria:  nacque  a 26.  Aprile  1624.,  e mori 
a«5o.  Settembre  1699.,  ( N ) 

Lemven  ( Symonis  Van-  ) 1 listoria  Juris  Ro- 
mani. Sta  nel  T.  vi.  Opuscul.  Variar. 

Lex  Agraria  Servilii . Rulli . V.  Rei  Agraria* , 
scii  Finium  etr. 

Lexicon  Heptaglotton . V.  Biblia  Poliglotta 
Londinensia . 

Lexicon  Graecum  et  Latinum.  V.  Dictiona- 
nnm . 

Levdeckeri  ( Mclcbioris  ) Historia  Jansenismi . 
Trai:  ad  Rh.  1695.,  Halma.  T.  1.  4- 0 
XX.  A4- 

Opera  scritta  con  calore  da  questo 
Teologo  Calvinista,  uomo  duro,  e tra- 
sportato dalla  passione.  ( N.  D.  ) 

- - - De  Repnblica  Hebraeorum  Libri  xil. , 
quibus  subjicitur  Archeologia  Sacra,  qua 
Distoria  creationis  et  diluvi!  Monica,  conira 
Burnetli  profanati!  teli  uria  throriant , asse- 
ritur.  Am«.t.  1704.  1710.  T.  2.  fol.  II.  M 11. 

Raccolta  curiosa  spam  di  aneddoti  sul 
Giudaismo  moderno.  ( N.  D.  ) Secondo 
il  Moreri , quest’  opera , di’  è piena  di 
una  vasta  enidizione , non  è compila , e 
Carlo  Tuinman,  allievo  del  Leyuechén» 
ne  aveva  il  terzo  volume  manuscritto, 
che  contenea  la  Storia  de’  Giudei  da  G.  C. 
sino  a’  nostri  giorni . 

Kxcrritationcs  selectae  H istorico- Theolo- 

gicae.  Ainste).  1712.  Schoonwald.  T.  2. 
<t.  0 Vili.  C i5. 

Questo  Cimoso  Teologo  nacque  a Mid- 
delbourg  nella  Zelanda  a ao.  Gennaro 
1642.  bu  Proliessore  di  Teologia  ad  U- 
trecht:  inori  a 6.  Gennaro  1721.  (Mor.) 
Levserus  ( Polvcarpus  ) De  frustra  quaesita 
Poesi  in  Codice  Sacro  Hebraeo.  Sta  nel 
T.  xxxi.  di  Ugolino. 

Leysero,  o Lysero,  come  Io  chiama  il 
Dii- più , T.  33.  nacque  nel  paese  di  Wit- 
temberg  a 18.  Marzo  i552.  , e morì  a 22. 
Febbrai»  1610.  ( Du-pin , /oc.  cit.  ) 
Lezioni  di  Benedetto  Averani , lette  nell’  Ac- 
cademia degli  Apatisti  sopra  varie  materie. 
Stanno  nelle  Prose  Fiorentine , T.  in. 

L’  Averani  fu  il  più  celebre  Profasore 
di  Lingua  Greca,  che  ebbe  in  quel  se- 
colo l’ Università  di  Pisa:  mori  in  età 
di  62.  anni  a a8.  Dicembre  1697.  ( Ti- 
ra boschi  , T.  ntr.  p.  aio.  ) 

Le/ ioni  tre  sopra  il  Tremoto,  di  un  Anonimo  . 

Stanno  nel  T.  vili,  della  Rare,  del  Calogierà. 
Libanti  Sopbistae  Opera  omnia  ex  recensione 
et  cum  nolis  Federici  Morelli,  Gr.  et  LaL 
Parisi  is,  1606.,  Morelli.  T.  2.  foL  XI.  L 1. 

Edizione  stimata  c ricercata . ( D.  B.  ) 

Ad  Themistium  Epistolae,  Gr.  et  Lat. 

Stanno  nel  T.  8.  p.  37.  Biblioth.  Gr.  Fa - 
brio.  V.  Fabricius. 

- - - Orario  de  ulciscenda  Juliani  nece , Gr. 

et  Lat  Ibid.  T.  7.  p.  145. 

Orario  ad  eos,  qui  molestum  eum  ap- 
pella ha  ni  . Ibid.  p.  179. 

Orano  de  Iinp.  Juliani  Irn — Parentale  in 

luip.  JuJianum.  Ibid.  p.  207.  e 225. 

Declamano  sub  persona  Monetai  prò 

conclone  Trajuiiorum  iklciuni  gepetentis. 


latina  facla  a Des.  Erasmo.  Sta  nel  T.  I. 
p.  55o.  della  nostra  edizione.  V.  Erasmus . 

Libatilo  era  amico  di  Giuliano  Apostata, 
e fiorì  sino  all’  anno  384-  sotto  Teodosio 
il  Grande . ( Arvood  ) 

Libelli  duo  de  remediu  peccatorum.  Stanno 
nel  T.  7.  p.  57.  di  Martene . 

Libcr  Jobi  in  versiculos  metrice  divisus,  cura 
versione  latina  Alberti  Schultens , ex  edìuonc, 
et  cura  annotarionibds  Ricardi  Grey.  Ac- 
cedii Canlicum  Moysis  Deut.  xxxn.  cura 
nolis  variorum  . Londini , i 742.  Bowyer . 
T.  1.  8.°  LA  16. 

Libcr  Bet  Helcl  y idat  Domm  Luciferi  de 
Sciùlchan  Aruch , scilicet  de  mensa  or- 
dinata a ritulo  Joré  Deah , «ve  docebit 
sapientiam.  Pars  prior.  Veneriis,  1 56.fr.  ,Jo. 
Gryphius  . Pars  Posterior , Veneriis , ap. 
Joan.  de  Gara,  oberaci.  Bombcrgianis , i5oà. 
T.  1.  fol.  IL  E 11. 

L’  Autore  di  quest’  opera  è il  Rabbino 
Jacopo  Bar  Ascer,  Gwmanese  detto  Baal 
Turira  da  un’  opera  sua  intitolata  Turim  . 
Essa  fu  scritta  in  Gerusalemme  l'anno 
5i46.  , di  G.  C.  i386.  E accompagnata, 
da’  Commentari  di  Gioseffo  Caro,  0 Cari  . 
( Interpretazione  del  Sac.  D.  Giacomo 
So  rii  no  ed  Epiro  Palermitano . ) 

Liber  Sinoth-Clym  , seu  de  annui  Vitae  vagus 
Commenurius  Allegoricus,  et  Mysticus  in 
Pentat.  Auct.  F ilio  Adoniae  Patris  Rab. 
Joseph  Cazan,  Hebraice.  Venetiis,  in  ty- 
pogr-  Bragadina,  1734.  T.  1.  fol.  II.  E 14. 

Liber  P salmoni  in  cum  paraphnai . V.  Fer- 
randus  . 

Liber  Poenitentialis  ex  Scrinio  Romanae  Ec— 
clesiae,  anno  8*5.  Sta  nel  T.  2.  P.  2.  p.  121. 
The*.  Monum.  Eccle s. 

Liber  Gratiae  Spiritualis  visionum  et  revela- 
rionura  B.  Metbildis.  Veneriis,  i558.  T.  1. 
8.  ® XXIL  B 5. 

Liberii  Pont.  Max.  Epistola  ad  Constantiutu 
Augustum  Imp.  Sta  nel  T.  3.  col.  56.  eT.u. 
col  ni 5.  Biblioth.  PP. 

Questo  Pontefice  viveva  nel  IV.  secolo 
circa  all'anno  36o.  ( Dall  Index  Al- 
ph.  eie.) 

Libri  duo  de  Gesti*  Caroli  Magni , scripti  a 

rjdam  Monacho  S.  Galli , anno  884.  Ibid. 
a.  P.  3.  p.  53. 

Libri  ( Giulio  de’  ) Lezione  sopra  il  Sonetto 
di  Lodovico  Martelli  : O celeste , e terreno 
almo  tesoro . Sta  nelle  Prosa  Fiorentine, 
T.  in. 

Libro*  della  B.  Madre  Teresa  de  Jesus , Fon- 
dadora  de  lo*  Monaaterios  de  monjas  y frayles 
Carme!  itas  descalcos  de  la  primcra  regola  . 
En  Salamanca  l588.  Foquel . T.  1.  4.*0 
XXII.  C 32. 

Nella  pagina  posteriore  del  primo  fo- 
glio si  trova  «ritto  a penna  : « Notisi , 
» che  questa  Vita  è secondo  il  vero  ori- 
» ginale  scritto  dalla  Santa  stessa,  e vi 
y>  si  contengono  le  lodi  date  dalla  me- 
li destina  alla  Compagnia  di  Gesù , tolte 
» poi  nelle  ristampe  seguenti  da  poco  af- 
» fello  alla  nostra  Compagnia . » 

En  Naples,  1604.,  Videi . T.  x.  4*° 

in  lat  IV.  B 8. 

S.  Teresa  nacque  ad  Avita  nella  Ca- 
stiglia  Vecchia  a 28.  Marzo  l5l5. , e 
mori  ad  Alba  li  4.  Ottobre  i582. 

Libro  in  Arabo.  Interpretato  dall’  Ab.  D.  Sal- 
vadore  Morso , Professore  di  Lingue  Orien- 
tali nell'  Università  di  Palermo  si  è trovato 
essere  Estratto  di  Euclide . composizione 
di  Cupi  li  Nasir-al  din  Attuai,  diviso  in 
indili  libri  ossia  discorsi  : nel  principio 
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di  ciascuno  si  annunzia  il  numero  de’  tea-  II 
remi , o problemi , che  contiene . Nell’  ut - ;! 
tima  pagina  sul  principio  si  dice;  Per  i 
comando  del  Biscia  dell’  islamismo  il  Sul-  | 
tatto  figlio  del  Sultano  Mardacan:  e nel 
fine  : Compito  ne’  primi  del  mese  di  Du- 
iagiuh  l’anno  996.  ( di  Cristo  i588.  ) ini-  j 
presso  in  Costantinopoli . T.  l.  i'ol.  PC. 

IL  H 14. 

Con  qualche  varietà  di  alcune  lettere 
il  sopranome  di  questo  dotto  Orientale  1 
lo  troviamo  nella  Biblioteca  Orientale  di  | 
Hcrbelot , scritto  Nassiredrlin , il  di  cui  I 
nome  è Mohammed  Ben  Musson , » Ben 
Mohainmcd  Al  Tousst . Fu  uno  de’  per- 
sonaggi più  celebri  tra  i Musulmani.  Fri 
tanti  Commentatori , e i più  stimati  il  pili 
celebre  di  tutti  è il  nostro  Nassireddin  . 
Egli  era  nato  1*  anno  dell'  Egira  597. 

( di  Cristo  1 189.  ),  e m iri  nel  67».  ( 1 264-) 
o secondo  altri  nel  687.  ( 1*79.  ) ( Her- 
belat  loc.  cit.  ) 

Liceti  ( Fortumi  ) Mar  mori*  Patavini  Inseripti 
obscuri  Interpretatio . Sta  nel  T.  1.  di  Sal- 
lengre. 

Liciniani  Episcopi  Epistola  ad  S.  Grcgorium 
Papam , qua  iaudibus  extollit  libruin  Pa- 
storale™ , etquam  sii  Episcopi?  necessaria*, 
©stendi  t-  an.  cir.  5go.  Sta  nel  T.  2.  p.  368. 
di  Achery . 

Liebentantius  ( Michael  ) De  Terra  Morijach,  , 
et  Monte  Visionis.  Sta  nel  T.  vii.  di  U- 
golino. 

Lirlberti  Cim?racensis  Episcopi  V'ita,  auclore 
Rodolfo  Monacho  Marcia nensi  ctc.  an.  cir.  ! 
1078.  Sta  nel  T.  9.  p.  675.  di  Acherjr 

Ligiriiii  ( Panuleoms  ) De  Purgatorio  Igne 
adversus  Barlaam . V.  de  Purgatorio  Igne. 

Lighfooti  ( Joannis  ) Opera  omnia . Roterò-  ! 
daini,  1686.,  Leers.  T.  a.  fui.  IL  O 14. 

Prima  edizione  Ialina  di  tintele  opere  ' 
di  questo  Vice-Cancelliere  dell’  Univer-  j 
•ita  di  Cambridge . 

— - Opera  posthiuni . Ultrajecti , 1699.  Broc- 
delet  T.  1.  fbl.  IL  O 16 

Il  P.  Niceron  notando,  che  Giovanni  | 
Ijeusden  fece  una  seconda  Edizione  in  ! 
Utrecht  nel  1699.  osserva,  che  il  Leusden  | 
vi  aggiunse  un  terzo  volume,  che  con-  jl 
tiene  l«  opere  postume  latine  del  Ligh-  1 
foot , che  non  erano  ancora  state  stampate , 
e che  gli  furono  da  G10.  Strepe  miniate 
da  Inghilterra.  L'Editore  frattanto  di 
uesta  Opere  postume  è lo  stesso  Gio. 
trype , che  vi  ha  premessa  una  sua  Pre- 
fazione, ma  colla  data  Duroliti  apu  l 
Trinobantes  in  A nglia  ri,  Calend.  O-  1 
ctobr.  1698.  Il  Dizion.  Bibliogr.  di  Pa- 
rigi  di  (atti,  e il  Nuovo  Dizion.  Storie, 
ec.  non  nolano  l'  Edizione  del  Leusdeu 
die  iu  soli  voi.  s.  in  fol. 

(Centuria  Chorographica.  Sta  nel  T.  v. 

di  Ugolino . 

- - - Dica*  Chorographica  = Chorographica 

panca  in  S.  Lucani  = Disquisitio  Cnorogra- 
phica . IbuL 

Deaeri ptio  Templi  Hierosolymitani=Mini- 

sterium  Templi  Hierosoiyraitani . Ibid.  T.  ix. 

Il  Lightboi  nacque  a 29.  Marzo  16  a a. 
a Stoke  nella  Contaa  di  Staffimi  in  In- 
ghilterra, e mori  a 6.  Dicembre  167J. 
ad  Ely , ov’  era  Canonico  . f N ) 

Ligorii  ( Pvtri  ) De  Vehiculis  Antiquorum . 
Sta  nel  T.  v.  di  Poleno . 

Il  Ligorio,  Nobile  Napolitano,  Pittore 
ed  Architetto,  e versatissimo  nelle  An- 
tichità. mori  in  Ferrara  nel  l5q3. , ove 
era  stato  chiamato  dal  Duca  Alfonso  IL , 
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da  cui  aveva  avuto  il  titolo  di  Antiquario. 
( Tiraboschi , T.  ni.  P.  il.  ) 

Limborch  ( Philipp!  a ) De  ventate  Religioni* 
Christianae  amica  Collatio  cum  erudito  Ju- 
daeo.  Goudae,  1687.,  ap.  I.  ab  Hoeve. 
T.  1.  4.  0 Vili.  C 20. 

Opera  stimati , e ricercata , i di  cui 
esemplari  non  sono  comuni . ( D.  B.  ) 

Il  Giudeo,  col  quale  il  Limborch  ebbe 
questa  conferenza , fu  Isacco  Orobio  di 
Siviglia,  che  esercitava  la  medicina  in 
Amsterdam  . ( N.  D.  ) 

Historia  Inquisitionis , cui  ■uhjungitur 

Ltber  Seutenliarum  Inquisitionis  Tholos’mae 
ab  anno  1307.  ad  1327.  Arustel.  1632.  T.  1. 
fol.  VIIL  Eli 

Opera  stimata,  e curiosissima.  (D.  B.) 

- - - Commentarius  in  Acta  Anoslolorum  . et 
in  Epistola*  ad  Romano*  et  Hebraeos.  Ro- 
terod.,  I7ti.,  Bos.  T.  1.  fol.  III.  C i5. 

Theologia  Christiana  ad  praxin  pictatis , 

ac  promotionem  paci*  Christianae  unite  di  - 
recti.  Edilio  quinta.  Adjuncta  est  Relatio 
Historica  de  origine  et  progressu  controver- 
siarum  in  Foederato  Belgio  De  Praedesti- 
naiione . Tracutus  posthumus.  Atmiel.  1750., 
Likeimn  T.  1.  fol.  V'IIL  E 20 

Prima  di  quest’  opera  non  si  era  ve- 
lluto un  Sistema  compito  della  Teologia 
de’  Rimostranti . Episcopio  e de  Cour- 
celles , che  avevano  intrapreso  quest»  tra- 
vaglio , morirono  prima  di  aver  potuto 
terminare  le  loro  Istituzioni . Limborch, 
elle  fu  incaricato  da’  Rimostranti  di  dure 
un  Corpo  di  Teologia  secondo  le  loro 
idee , lo  eseguì  in  questo  volume  , ove 
tutti  i loro  sentimenti  sono  esposti  suc- 
cintamente , ma  con  molla  nettezza  , c 
assai  metodicamente  (N  ).  Gon  effigie  del- 
1’  Autore  incisa  da  P.  Gunst.  A quest*  o- 
pera  dee  unirsi  lo  Spici/egium  Theolo- 
iae  Christianae  di  Adriano  a Cattcm- 
nrgh , che  da  noi  si  possiede . 

Il  Limborch,  Ministro  de’ Rimostranti 
primi  a Guade,  poi  ad  Amsterdam  stia 
patria,  era  nato  a io.  Giugno  i653. , 
e vi  morì  a 5o.  Aprile  1712.  f N ) 

Limiers  ( Henri-Phi lippe  ) llistoira  (Iu  Regne 
de  Louis  xt  v.  Amst.  1718.  T.  12  in  19.  * 
PC.  VII.  P 7. 

Col  ritratto  di  Luigi  X.IV.  pi  ino  da 
Ri»ault,e  inciso  da  Picart.econ  quello 
dell’  Autore  piato  da  Hdinout , e inciso 
da  Picart.  Egli  era  Dottore  in  Diritto  , 
e dedica  la  sua  Opera  a Mons.  Bruno 
Vander  Dussen  con  sua  lettera  de’  5.  A- 
prile  1717.  Delle  opere  di  questo  Scrit- 
tore i Ditti  non  ne  han  portalo  i più 
vantaggiosi  giudizi . ( N.  D.  ) 

Limpenus.  K.  Bollandns . 

Il  Limpeno  Gesuita  fu  uno  de’  Padri 
Bollandoti,  che  travagliarono  a racco- 
gliere gli  Alti  de’  Santi  del  mese  di  Set- 
tembre . 

Limperani  ( P.  Paolo  ) Relazione  d’  ima  Vi- 
pera , che  ha  partorito  i Viperini  per  bocca . 
Sta  nel  T.  r.  della  Race,  del  Calogicrà  . 
il  Limperani,  Medico  Romano,  mandò 
questa  Relazione  al  Vallisncri  a 6.  Giu- 
gno 1726. 

Linage  de  Vancicnne*.  V.  Mémoina. 

Lindenbrogi  ( Frid.  ) Variarmn  Qiuestionum 
Centuria . Sta  nel  T.  1 3.  p.  586.  Biblioth. 
Gr.  Pabr.  V.  Fabricius . 

Lindjelltts  ( August.  ) P.  llieepliilarius. 

Il  Lindvllo  era  Vescovo  di  ilereford 
nell’  Inghilterra  , e morì  giovane  nella 
prima  metà  del  x vii.  secolo. (Dall'opera) 
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Linocerii  ( Geofreili  ) Musarum  Mythologia . V. 
Conutis . 

Lini  ( S.  ) Libri  duo  Pscudepigraphi  et  Apo- 
grjphi  de  Passione  Petri  et  Pauli  ad  Èc- 
clcsins  Orientale* . Stanno  nel  T.  7.  col.  i5l. 
Biblioth.  PP. 

Questo  Santo . uno  de'  72.  Discepoli  di 
G.  C. , e Successore  di  S.  Pietro  nel  Pon- 
tificato , mori  martire  nell’  anno  70.  , o 78. 
di  G.  C ( Dall ’ Index  Alph.  ec.  ) 

Lini  rupi  i ( Severi  ni  ) Dissertano  de  0HPIO- 
MAXIA  Paulina , 1.  Cor.  xv.  com.  xxxii. 
Sta  nel  T.  a,  p.  85o.  The».  Nov.  Throl. 
PhiloL 

Lionti  ( Vincenzo  ) Intorno  al  Sepolcro  di 
S.  Rosolia . Sta  nel  T.  li.  degli  Opusc.  di 
A ut.  Sicil. 

Lipenius  ( Martinus  ) De  Navigio  Salomonis. 
Sta  nel  T.  vii.  di  Ugolino. 

Strenarum  H istoria.  Sta  nel  T.  XII.  di 

Grevio  The*.  Ant.  Rom. 

- — Jonae  Diaplus  Thalassiu*  ad  Jon.  I.  17. 
Sta  nel  T.  1 . p.  984.  The*.  Theol.  PhiloL 

Questo  Teologo  Luterano  nacque  a 
Gonze  nel  Brandeburghese  all.  Novem- 
bre i63o. , e mori  a Lubecca  a 6.  No- 
vembre 1G92.  ( N ) 

Li  nomarmi  ( Aloysii  ) Catena  in  Gcnesim. 
Paritiis,  >546. , GuilJard.  T.  1.  fol.  II.  M 9. 

- — Catena  in  Esodimi.  Ibid.  i55o.  T.  1. 
fol.  II.  M io. 

Sanctoruin  Priseorum  Patrum  Vitae  nu- 
mero cent  imi  sexaginta  tra,  per  gravissima 
et  probatissunos  Auctores  conscriptae , nunc 
in  unum  volumen  redacue . Ibid.  i55l.  T.  1. 
4-°  X.  K 1. 

- — De  Viiis  Sanctorum , a F.  Laurenlio  Su- 
rio  c menda tis  et  auctis . Veneliis , 1573.  A- 
vantius.  T.  6.  fol.  IX.  D 10. 

Questo  Vescovo  di  Verona,  e poi  di 
Bergamo  , nato  in  Venezia , si  segnalò 
co’  suoi  talenti  al  Concilio  di  Trento:  moli 
nel  1559.  di  anni  63.  ( Ughelli , T.  4. 
P 408.  J 

Lipsii  ( Justi  ) De  Cruce  Libri  tres  ad  Sacram 
profanamque  historiam  utile*,  cum  noti*, 
et  figuri*  aeneis . Ediuo  quarta , serio  casti- 
gata . Antuerpiae , Moretus , 1599.  T.  1.  4.  9 
in  lat.  III.  C 3. 

Opera  piena  di  erudizione.  A giudizio 
frattanto  di  Bailiet,  Gretser  ba  dato  su 
questa  materia  qualche  com  di  miglio- 
re. (N) 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  P opera  seguente  : 

- - - Diva  Sichemiemi* , sive  Aspricollis  : Nova 
ejus  Beneficia  tl  Admirauda  . Antuerp.  Mo- 
retus, 1606. 

- — Opera  omnia  postrem um  ab  ipso  aucta , 
et  recensita,  nunc  prunum  copioso  rerum 
indice  illustrata.  Vesaliae,  1675.  T.  4.  in 
voi.  8.  in  8.  0 PC  U.  C 10. 

Edizione  più  ampia  di  quella  di  An- 
versa del  1637.  in  T.  4.  fol.  ( N ) 

•V.  L Contiene  gli  elogj  di  varj  Autori  in  lode 
dai  Lipsio,  e la  Vita  scrittane  da  Auberto 
Mireo,  Orazioni  funebri,  e Apologie.  A 
pag.  189.  cominciano  le  opere  dell’ Autore 
e sono:  Variatimi  Lectiouum  Libri  tra  = 
Antiquarum  Lcctionum  Libri  quinque  = 
Epistolicarum  Quaestionum  Libri  quinque. 
,V.  II.  Eleciorum  libri  duo  = In  Valenum 
Maximum  Notae  ss:  Amm.id  versione*  in  Se- 
necae  Tragocdias==Jtidiciiun  de  Consolatione 
Ci  ceroni*  ==  Satyra  .Maenippaea  Somnium . 

^ • HI.  EpUlolarum  Selectarum  Centuria*  v. 
Misceli.! neae . 

IN.  Epistolai tuu Selccurum  Centuria  Sin- 


gularis  ad  Italos  et  Hispanos  — Centuria  Sin- 
gularis  ad  Germano*  et  Gallo*  = Cemunae 
tra  ad  Belgas. 

V.  V.  De  Militia  Romana  Libri  quinque. 
Commentarmi  ad  Polybium  = Analecu  , 
sive  Observationes  reiiquae  ad  Militiam , et 
hosce  Libro*  = Pohorceticon , sive  de  Ma- 
chinis,  Tormenti*,  Tel»,  Libri  quinque  = 
Admiranda,  sive  de  Magnitudine  Romana 
Libri  quatuor . 

V.  VL  Saturnalium  Sermonum  Libri  duo, 
qui  de  Gladiatonbus  = De  Amphitbeatro 
Liber,  in  quo  Forma  ipsa  loci  expressa,  et 
ratio  spectandi,  cum  aeneis  figuri*.  ( Que- 
sti due  Trattati  si  trovano  ancora  nei  T.  ix. 
di  Grevio  The*.  Ant.  Rom.  ) = De  Vaia 
et  Vesulibus  Synugma  ( Si  trova  anche 
nel  T.  ▼.  di  Grevio  Th.  Ant  Rum.  ) = De 
Bibliolhccis  Syntagma  =s=  De  Cruce  Libri 
tra  ad  Sacram  profanamque  historiam  mila 
una  cum  noti*.  = Diva  Virgo  Hallciuif, 
Beneficia  ejus,  et  miraci! la  = Diva  Siche- 
miemis  sive  Aspricollis,  Nova  ejus  Beneficia 
et  Admiranda  ss  Lovanium , icl  est , Opidi 
et  Acadcmtae  ejus  Dcscriptio  = De  Magi- 
stratibus  veteris  i’op.  Rom.  = De  Nomi  ni  bus 
Romanoruin . :=  De  Ritu  Conviviorum  = De 
Csnsura  et  Censu  = De  Anno,  deque  ejus 
diversitale:  item  ratione  intercalaseli. 

V.  VII.  Poluicorum,  sive  Civili*  Doctrinae 
Libri  sex  = De  una  Religione  adversus  Dia- 
J ognuni  Liber  = Monica  , et  Exempìa  po- 
litica . 

V.  Vili.  Commentario*  in  C Plinii  Pane- 
gyricum  = De  Constant»  Libri  duo=  Ma- 
nuductio  ad  Stoicam  Philosopluam . = Pby- 
siologia  Sloicorum . = 

(S)  - - - Moniu  et  Esempla  Politica  Libri  duo 
qui  vintile*  et  vitia  principum  spectant. 
Arnst  i63o. , Blaeu . T.i.  3*.  ® XXIX.  M 19. 

L.  A.  Senecae  Epistolae . V. 

C.  Taciti  Annata . V \ 

In  Paterculum  Notae.  V. 

(S)  “ — Opera  omnia , quae  ad  Criticam  pro- 
zie spectant,  aucta  et  correda.  Antuerp., 
Piantimi*,  j 585.  T.  1.  4.  0 XXIX.  H 4. 

Quest 'Opere  sono:  Antiquarum  Lectio- 
num  Libri  v.  = Epistolicarum  Quaestio- 
num Libri  r.  = Eleciorum  Libri  il. 
= Variarum  Leclionum  Libri  III.  = Sa- 

Kra  Maenippaea  Somnium  = De  Recta 
■onuntiatione  Latinae  Linguae  Liber  I. 
(S.)  - - - Saturnalium  Sermonum  Libri  duo  , 
qui  de  Gladiatoribus.  Lugd.  BaL,  i5go. , 
ex  Offic.  Plantiu.  Raphalengius . T.  1.  4.  0 
XXIX.  Il  il. 

Lipsio  nacque  ad  Isch , piccolo  villaggio 
di  BruxeJla  a 18.  Ottobre  1547., e mori 
a Lovanio  a a3.  Marzo  1606.  ( Dalla 
Pila  nel  poi.  t.J 

Liadam  ( Henry  du  ) L’  Esdavage  du  brave 
Coeva  li  er  Frantoi*  de  Ventimille . Lyon , 
1608. , Morii  Jon . T.  1. 1*. 0 PC.  Vili.  F 18. 
Lisiardi  Episc.  Suetsioneiui*  Liber  de  mira- 
culis  S.  Arnulphi  Episc.  Sucssionensi*  . Sta 
n“  T.  g.  p.  5ox  di  Mabillon,  Acta  etc. 
Viveva  nel  secolo  xi. 

C Manini  ) Historiae , rive  Synopsu 
Methodicae  Conchiliorum  , quorum  omnium 
picturae  ad  vivu  m delincala*  exhibentur 
Libri  IT.  Londim,  1686.-1692.  Susanna  et 
Anna  Lister  figura*  pinxerunt . T.  I.  fol.  X. 
L 37. 

Opera  rarissima  stimata  e ricercata, 
ma  di  cui  gli  esemplari  non  si  trovano, 
che  rarissima  mente  compiuti.  Avendo 
confrontato  il  nostro  coir  esatta  descri- 
zione, che  ne  fa  il  Brunet  nel  suo  Ma- 
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miai*  del  LibraJot  e che  *T7exte,.  che  . *j 
gli  esemplari  sono  di  due  sorte,  i primi,  ti 
che  oltre  a’  numeri  particolari  ad  ogni  j 
conchiglia,  hanno  una  cifra  corrente  si- 
tuata all’angolo  inferiore  di  ogni  stampa,  • 
i secondi  non  contengono  questa  afra  ‘ 
corrente,  abbiamo  trovalo,  che  il  nostro 
templare  appartiene  a questi  secondi, 
ma  è interamente  compiuto  . Sebbene 
quest’opera  non  consista,  che  in  tante 
figure  ripartite  in  1067.  rami  oltre  di 
altri  aa.  di  Appendice , tutte  disegnate 
setto  gli  occhi  dell'  Autore  dalle  due 
sue  figlie  Susanna  ed  Anna , con  a piedi 
il  nome  della  conchiglia , che  viene  rap- 
presentata, nulladimeno  riguardasi  come 
la  più  completa,  c la  più  interesante, 
die  abbiasi  in  qursta  Classe;  e Linneo, 
che  sovente  la  rammenta,  chiama  il  Li- 
ster  il  più  ricco . ( dilissimue  ) de*  Con- 
chigliologisti  del  suo  tempo,  figli  era 
Medi  co  ai  professione,  e nato  a Radcliflfe 
nella  Contea  di  Buckmghant  verso  il  i638., 
e mori  a 9.  Febrajo  1711.  ( Biogr.  Univ .) 
Literae  Autiuae  Socictatis  Jesu  ab  anno  1 55x. 
ad  annum  1587.  Veneti is  per  Mich.  Tra- 
mezzino . T.7.  8.°  XXIV.  B 1. 

---ab  anno  i588.  Ad  1089.  Roraae,  in  Col- 
legio Soc.  Jesu,  i5qo.  T.  3.  8.°  in  lat 
\1.  D 11. 

. anui  1590.  et  1591.  Romae,  in  Collcg. 
Soc.  Jesu,  i5qì.  T.  t.  8 ° in  lat  I.  £1  lo. 

- - - anni  i5ga.  rlocentiae,  apud.  Philip.  Jun- 

ctam,  1600.  T-  t.  8.°  in  lat  VI.  C 10. 

---  ah  anno  1593.  ad  i5g"7.  Fiorentine,  et  typ. 

Philip.  Junctie,  1601.  T.  4 8.°  XXIVr.  A 1. 
---  anni  1697.  Neapoh , ex  typ.  Tarquinii 
Longi  1607.  T.  1.  o.  0 in  lat.  VI.  E 11. 

anni  1698.  Lugd.  ex  typ.  Jac.  Roussin, 

1607.  T.  1.  8. 0 XXII.  B 7. 

- - - ab  anno  1 599.  ad  l6oa.  Romae , Zan- 
nati, i6o3.  T.  4.  8.°  XXII.  B 3g. 

--  - anni  i6o3.  Duaci,  ex  Off  Vìduac  Laur. 

Keliami,  1618.  T.  1.  8.°  XXII.  B i5. 
---ab  anno  1604.  ad  1610.  Duaci,  ex  iisd. 
typ.  1618.  T.  5.  8.  9 XXIL  B 54. 

- — ab  anno  1610.  ad  i6ia.  Dilingiae,  ap.  '■ 
Vid.  Joan.  Ma  ver . T.  5.  8.  0 in  lat  IV.  E 6. 
---  anni  i6t3.  et  1614.  Lugd.  ap.  Claudium 
Cayne,  1619.  T.  1.  8.®  in  lat  IV.  F 7. 
---  ab  anno  iG)5.  ad  1619.  Keap. , Scorig- 
gio,  i6ai.  T.  t.  8.®  in  lat  IV’.  F 8. 
---ab  anno  1690.  ad  1696.  Romae,  Corbel- 
letti,  1697.  T.  1.  8.®  in  lat  I.  D 19. 

---  anni  1694.  Romae,  Zanetti,  1698.  T.  t. 

8. 0 m lat.  IV.  F a 

- — ab  anno  1695.  ad  1697.  Romae , Corbel- 
lati, 1697.  T.  1.  8.®  in  lat  IV.  F la 

ab  an.  1 635.  ad  i637.  Insulti,  iaClercq, 

16*9.  T.  I.  8.®  in  lat.  IV.  F il. 

- - - anni  l65t  Dilingiae , ap.  Ign.  Mayer , 

i658.  T.  1.  8.®  in  lat  IV.  F 19. 

Lilanioe  velerei  Anglicanac.  Stanno  nel  voi. 

A rinite  tu  di  Mabillon , p.  168. 

Litaniae  Carolinae  . Ibid.  p.  170. 

Liturgia  Armena . K.  Coaex  M yilerii . 

Liturgia  Mosarabica,  Tracuius  iLstonco-Chro- 
nilogicus  de  Liturgia  antiqua  li  ispanica, 
Gotbica , Isidoriana , Mozarabica , Toleiana  , 
Mista  , a Joau.  Pialo.  Romae,  1740. , -Mai- 
nardi.  T.  l fol.  VI.  E i5. 

Questo  Trattato  trovasi  ancora  in  prin- 
cipio del  T.  vi.  del  mese  di  Luglio  degli 
Atti  de’  Santi  de’  Bollandoti . 

Liturgia  in  Ecclesia  Anglicana . fondini , 1733. 

T.  1.  8.  0 XVIII.  B 3o. 

Lilurgiae  S.  Bastili  Magni,  S.  Gregorii  Theo- 
logi,  et  5.  CyriUi  Aiexandrini  ex  Arabico 
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conversae  a Victorio  Scialach  Accuren»  e 
Monte  Libano.  Stanno  nel  T.  6.  ccl.  75. 
Biblioth , PP. 

Liturgurum  Orientaiiura  Collectio . V.  Renau- 
dotius . 

Liturgie  des  prieres  publiques , de  1’  admini- 
Slration  des  Sacremens  . Londres , 1778., 
Schott.  T.  1.  la.®  XVIU.  B 39. 

Liturgie  pour  les  Protesuns  de  F rance.  Am- 
ster.  i765.,  Michelby . T.  1.  8.°  XVIII.  C la 

Liudgeri  Ep.  Mimigardefordensis  primi,  V'ita 
S.  Gregorii  Abb.  Trajectcnsis . Sta  nel  T.  4* 
p.  98q.  di  Mabillon , Acta  etc. 

Liudolfi  Presbiteri  Moguntiacensis , Translaiio 
SS.  Severi,  Vincentke,  et  lunocentiae  Mar- 
tyrum  Moguntiam . Sta  nel  T.  6.  p.  6-».  di 
Mabillon,  Acta  etc. 

Visse  nel  ix.  secolo. 

Livii  ( Tili  ) Historia  cum  Scholiis  Caroli  Si- 
gonii . Venetiis,  1 566.  per  Paulum  Manu- 
lium.  T.  1.  foL  XII.  F 2. 

Terza  edizione  Aldina  dei  Sigonio . 

(S)  - - - Cum  interpretatione  et  noti»  Jo.  Du- 
jatii  ad  Usum  Delplùni.  Parisi  is,  Léonard, 
1679.  T.  .6  4 0 in  Lat  XI.  C 1. 

Buona  edizione , e la  sola , che  si  ri- 
cerca per  la  Collezione  degli  Autori  ad 
Usum  Delphi  ni . ( D.  B.  ) 

- - - * Tboraa  Hearne . Oxonii , cTh-  Sheldon, 
1708.  T.  6.  8.®  XXVII.  D 9. 

Edizione  fatta  con  somma  esattezza,  e 
che  reca  grande  onore  all’  intcndent is- 
simi» Antiquario , da  cui  essa  proviene  , 
( Arvood  ) 

(S.) Cum  universe  1 1 ist  ori  ne  Epitomis.  Ve- 

nati», 1679.,  Pezzata  . T.l.  19/XXIX.  P 5. 

Tradotto  in  Francese.  F.  Ryer. 

T.  Livio,  Padre  della  Storia  Romana 
nacque  in  Padova,  e fiori  a’ tempi  di 
Augusto:  mori  1’ an.  18.  di  G.  C.  sotto 
Tiberio.  ( Arvood ) 

Gin  tutti  i difetti , di  cui  si  accagiona 
T.  Livio,  è certo  eh’  egli  viene  merita- 
mente considerato , conio  uno  de’ migliori 
Autori , c de’  più  perfetti  modelli , che 
a Scrittori  di  Storia  si  possono  proporre. 
Noi,  ad  esempio  del  Tirahoschi,  T.  1. 
p.  991.,  non  noteremo  qui,  clic  il  giu- 
dizio di  Quiuttliauo,  giudice  ben  compe- 
tente in  queste  materie . Ne c iudignetur 
sibi  He  rodata  s acquari  T.  Livium  , 
cum  in  narrando  mirae  } ucu uditati 3 , 
clarissimique  candorie , tu/n  in  con- 
cionibus , supra  quam  enarrari  potest , 
eloquente m : ita  dicuntur  omnia , curi 
rcbus7  turn  penonis , accommotlata  : sed 
off  ec  tua  quidem  , praecipu e eoa  , qui 
sunt  dulciores , ut  porcissime  dicam  , 
nemo  historicorwn  commendavit  ma- 
g is . Ideoque  inunortalem  Ulani  Sal- 
iusti i velocitatela  diversi s v ir  lutili  ut 
consecutus  est  . Nani  mihi  egregie 
dùciate  vide  tur  Servi  liu*  Nonianti! , 
pare » cof  magia  , quam  simile s 

Livini  (S.)  Ep.  et  Martyrts  Epistola  de  S.  Ba- 
vonis  Epiuphio.  Sta  nel  T.  9.  p 38*.  di 
Mabillon,  Acta  eie. 

Viveva  nel  secolo  viri. 

Livrea  ( les  ) de  1’  Ancien  Testamene  qui  r^- 
gardent  la  vie  interieure.  Cotogne , l7l5. 
T.  6.  8. 0 XV.  C i. 

Liutprandi  primnm  Diaconi  Ticinensts,  de- 
mum  Episcopi  Cremonensi»  Historia,  ejus- 
que  Legatio  ad  Nicephorura  Phocam  Imp. 
cum  noti*  Henr.  Canisu . Sta  nel  T.  li. 
P.  I.  di  Muratori  /tal.  Per.  Script. 

Il  Liiuprando  era  nato  in  Pa.yia,  t 
viveva  nel  x.  secolo.  Il  Muratori  nella 


sua  Prdaiione  così  icrirt  di  lui  : Stmt- 
mopert  commendandus  nobis  iiiutpnxn- 
dus  H istorie u s,  qui  ferreo  ilio  secalo 
( Decimo  ) sopra  caeterorutn  ignoran- 
tiam  se  adeo  eresiti  ut  vel  nostris 
temporibus,  quamquam  stilo  aspero, 
et  inurbani  aevi  sui  indolem  satis  re- 
ferente , usus  fuerit , adhuc  tornea  Le- 
ctorem  ad  sua  libentissime  legenda 
alliciat  j quippe  ingenio  flit  die  vivido 
et  acri , et  quae  scripsit , rara  vivo- 
citate  oc  liberiate  exposuit. 

Lloydii  ( Nicolai  ) Diclionarium  HUtoricum , 
Geographicum , Poeticum , a Carolo  Ste- 
phano  inchoaium , Editio  Novissima.  Cui 
accedit  Index  Gengraphictis . Londini , i685. 
Tooke.  T.  1.  fol.  PC  IL  G 5. 

Hofman  e Moreri  si  sono  molto  gio- 
vati di  questo  Dizionario.  ( N.  D.  ) 

Idem . Genavoe , l6o3.  de  Tournes . T.  l. 

4.0  PC  III.  K ìa. 

Quest’  abile  Filologo  Inglese  nato  in 
Ilolton  verso  il  iftW*  divenne  Pastore 
di  Newington,  ove  morì  a 37.  Settem- 
bre l68o.  ( Moreri  ) 

Lobkowilz  ( Jo.  Carname).  ) Philippui  Pru- 
dens  Caroli  V.  Imp.  Filiti*,  Lusitaniae,  Al- 
garbina,  Bradi  ine  legilimus  Rea  demon- 
atratus.  Antuerpiae,  ex  Off.  Plantin.  Mo- 
retti*, X639.  T.  1.  fol.  PC  VII.  K i5. 

Con  molti  ritratti  l>ene  incisi.  Questo 
Scrittore  era  Religioso  dell’  Ordine  Cister- 
ciense , e viveva  verso  la  metà  del  xvil. 
secolo  ( Dair  opera  ) 

Locati  ( Umberti  ) de  Placenlinae  Urbis  ori- 
gine , successu , et  laudibus,  seriosa  narratio. 
Sta  nel  T.  HL  P.  H.  di  Gretto  The».  AnL 
ItaL 

» Questa  Cronaca  fu  scrìtta  in  un  se- 
j»  colo , dice  l’ eruditissimo  Proposto  Pog- 
» giali,  nel  quale  non  badavasi  più  cue 
» unto  a certe  minutezze  di  Cronologia , 
n e di  Storia;  sicché  a parlare  schietta- 
y»  mente  è piena  di  favole  sul  principio , 
» e in  appresso  poi  talmente  scarsa  di 
» buone  notizie,  c di  tacconò  interes- 
» santi , che  non  Unto  una  Storia  di  Pia- 
» cerna,  quanto  un  piccolo  Indice  di 
» essa  nominar  giustamente  potrebbesi . » 

Questo  Scrittore  Piacentino,  Religioso 
Domenicano,  e Vescovo  di  Bagnarea , morì 
nel  1687.  ( Tiraboechi,  T.  ni.  P.  li.) 
Loccenii  ( Jolunnis  ) Dissertano  de  Studio  Ju- 
ris . Sta  nel  T.  I.  Opuscul.  Parior. 

Il  Loccenio , Professore  Regio  ad  Upsal, 
fiorì  nel  1670.  ( Moreri  ) 

Lochner  ( Christoph.  ) Dissertano  de  loco  Clas- 
sico ad  Isai.  vii.  14.  Sta  nel  T.  1.  p.  691. 
Thes.  TheoL  PhiloL 

Locke , Essai  Philosophique  concemant  l’ En- 
tendement  humain,  traduit  de  1' Anglois 
par  Mr  Coste . Qualrieme  Edition  augmentée 
Amster.  1760.,  Morder. T.4>  *2-  0 XXV.  E 1. 

Traduzione  stimatissima , fatta  con  molu 
diligenza,  fedeltà,  e nettezza  sotto'  gli 
occhi  stessi  dell’  Autore , abitando  Locke 
e Coste  in  una  medesima  casa.  Il  Filo- 
sofo Inglese  corresse  varj  luoghi  dell’  ori- 
ginale per  renderli  più  chiarì , e più  fà- 
cili a tradursi,  e rivide  diligentemente 
la  versione  ; ciò  che  fa , che  essa  non  sia 
inferiore  all’  Inglese , ed  è spesso  più 
chiara.  Il  Locke  era  nato  a Wrington 
sette  a otto  miglia  distante  da  Bristol , e 
Vi  fu  battezzato  a 29.  Agosto  i63a.  ; morì 
a 7.  Novembre  1704.  f N ) 

Logique  ( la  ),  ou  1’  Art  de  pcnser.  Paris, 
Ì748.  T.  1.  12.°  XXIV.  F 11. 


Logotheta.  V.  Georgius. 

il  Logoteta , Autore  Greco , fioriva  nel 
xin.  secolo  sotto  l’ Impero  di  Michele 
Paleologo.  (Mor.) 

Loiscl  ( Antonie  ) La  Vie  de  P.  Rutiliti»  Rufus. 
Sta  nel  T.  I.  di  Meerman. 

Questo  dottissimo  Giureconsulto,  nato 
in  Beauvais  nel  l636. , fu  discepolo  del 
celebre  Cujacio,  Rpgio  Avvocato  sotto  Er- 
rigo  Ili  ed  Errigo  IV.,  e morì  a 28. 
Aprila  1617.  ( Dalla  Prefai.) 

Lollio  ( Alberto  ) Orazioni  sopra  varie  materia . 
Stanno  nella  Prose  Fiorentine , T.  S.  IL  iv. 

11  Lollio,  ehe  dee  annoverarsi  a ra- 
gione tra’  migliori , e più  eloquenti  Ora- 
tori , clie  avesse  nel  secolo  xvi.  la  Lingua 
Italiana , era  nato  per  caso  in  Firenze  , 
ma  fu  un  Gentiluomo  Ferrarese  . Le  sue 
Orazioni  per  suo  privato  esercizio  com- 
posta , furon  da  lui  medesimo  in  numero 
di  XII.  pubblicate  in  Firenze.  Gli  elogj 
di  esse  fatti  da’ più  illustri  uomini,  alla 
mentovata  edizione  premessi , ci  fan  ve- 
dere con  qual  plauso  fossero  allor  rice- 
vute . Ed  esse,  a dir  vero,  ne  sono  degue  ^ 
perciocché  sono  scrìtte  con  nobiltà  di 
pensieri , con  eleganza  di  stila , con  vi- 
vacità d’ immagini , a con  tutti  qnc’  pregi -, 
che  in  un  Oratore  sono  richiesti  ....  morì 
in  Ferrara  a l5.  Nov.  i568.  di  età  di 
circa  60.  anni  ( Tiraboechi , T.  rii. 
P.  in.  p.  346.  ) 

Lombardi  ( Peto  ) Sententiarum  Libri  iv.  ex 
edilione  Jo.  Alea  urne . Antuerpiae,  17ÌJ7., 
Bousquet . T.  I.  4-°  VII.  C t5. 

» Non  era  possibile,  dice  1’  Arvood , 

5»  che  gli  Studiosi  potessero  fare  alcun 
» uso  delle  vecchie  edizioni , le  quali  non 
» hanno  altro  merito,  che  la  loro  anti- 
» chità . L’ Alcaumc  per  consiglio  di  Gio. 

» Ludovico  Tiletano  restituì  per  la  prima 
» volta  nel  secolo  XVI.  quest’  opera  alla 
» sua  vera  lezione,  pubblicandola  in  Pa- 
li ligi  sin  dal  1 56.0.  ; ma  questa  moderna 
» di  Anversa,  eseguila  sopra  di  quella, 
» è arricchita  d’ ludici  utili , cd  al  fine 
» ha  gli  articoli  erronei. 

Dall’  Avvertimento  frattanto  del  Tile- 
tano, die  si  legge  in  principio  di  questa 
nostra  edizione,  si  scorge,  che  il  Tiletano 
dopo  di  avere  pubblicato  co’  suoi  tipi  i 
Commentari  di  Pietro  Lombardo  sopra 
1’  Epistole  di  S.  Paolo , avea  concepito  il 
diseguo  di  pubblicare  anoora  i Libri  delle 
Sentenze;  ma  la  difficoltà  dell' impresa 
l’ avea  di  già  scoraggiato,  e il  disegno 
sarebbe  restato  senza  effetto , se  confortato 
non  1’  avesse  1’ Alcaumc:  verum  consi- 
liurn  i/lud  retardavit  incredibilis  et 
confnsgrùsa  lucorum  asperitas , quae 
omnia  confusa  , sentirò  sa  , ncglectaque 
ostendebat  ; ac  jam  non  modo  depo- 
sueram  , sed  propemodum  abjeceram , 
nisi  me  confirmasset  Vir  nptimus , Or- 
dirne Theo  logici , et  eruditione  et  sa- 
crarum  littcrarum  dignissimus  Jo.  A- 
Icaurne , Lutetiae  sua  e non  mediocre 
ornamentum . L’ Aleaumc  poi  a preghiera 
del  Tipografo  Tiletano , non  già  per  con- 
siglio, difficili  tu  tem  in  se  ornnem  rece - 
pii  ....  et  quidquid  buie  mlilioni  ac- 
cessit , scitote  /1  umani  tati  ac  studio 
Domìni  Aleaume  acccptum  vos  ferro 
debere.  Questo  Avvertimento  ha  in  fine 
la  data  : ex  nostra  Officina  Chalcogra- 
p/iica  Cai.  Deeemb.  Mnxxxrr.  La  data 
adunque  dell’ Edizione  notata  dall’  Atvood 
i5bó. , come  la  prima  dell’  Aleume,  par 
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clic  sfa  errala,  errore  da  attribuì  ni  piut- 
tosto al  Tipografo,  die  a quel  dottò  Bi- 
bliografo . , 

In  Pvdmos  Comment.  Paris.,  1641.  le 

Prcux.  T.  1.  fol.  IL  O a3. 

P.  Lombardo,  detto  il  Maestro  delle 
Semenze,  celebre  Teologo  Novarese , Arci- 
vescovo di  Parigi , mori  nel  1 164.  (B.  e G-) 

Lombardo  f Vito  Aurelio  ) Risposta  alle  Ri- 
flessioni del  Sig.  Pepi  sullo  scritto  di  Gio- 
vanni Carbonaio.  T.  1.  4.0  XXV.  C 8. 

Si  trova  ancora  nel  T.  xix.  degli  0- 
puc.  di  Aut.  Sicil. 

Lombardo  ( Giuseppe  ) La  Necessità  orìgine 
di  ogni  bene  nella  Società.  Poema,  Catania, 
1778.  T.  1.  8.°  XXVL  A 37. 

(S) Elogio  di  Ignazio  Paternò-Castellu, 

Principe  di  Discari . y.  Varj  componimenti . 

Gius.  Lombardo  Buda  nacque  in  Ca- 
tania nel  1754.  Fu  Bibliotecario  del  ri- 
nomato Ignazio  Principe  di  Biscari  : morì 
cieco  e povero  a 1.  Gennaro.  18 io. 

Lombardo  e Congo  ( Giuseppe  ) La  Virtù 
luminosamente  rimeritata  nella  persona  del- 
P Eccell.  D.  Leopoldo  di  Gregorio  ec.  Ora- 
zione Accademica,  recitata  in  stia  presenza 
nella  gran  Sala  degli  Studi  di  Catania . Na- 
poli, 17G6.  T.  1.  4 ° PC.  X.  N 8. 

Questo  Dottoro  in  ambe  le  Leggi  nac- 
que in  Catania  a la.  Fcbraro  1790.,  so- 
stenne varie  cariche  giudiziarie , e civili: 
fu  dal  Governo  impiegato  in  varj  affari 
d’importanza:  morì  a 14.  Sctuemb.  1808. 

Lomliez  ( F.  Ambroise  de  ) Lettres  Sptrituel- 
Ics  sur  la  Paix  Interinare,  et  aiitres  su  jota 
de  Pietà.  Paris,  1766.,  Herissant.  T.  1, 
13.°  XV.  C 40. 

Traiti  de  la  Paix  Interieure,  en  quattro 

parties.  Pam,  1777.,  Simon.  T.  1.  xa. 0 
XV.  C 41. 

Traiti  de  U Joie  de  P Ame  Chrltiennc  . 

Paris,  Simon,  1779.  T.  1.  13.  0 XV.  C 43. 

Questo  pio  Scrittore  era  Cappucino,  e 
dedica  alla  Regina  di  Francia  il  suo  Trat- 
tato della  Paco  interna  : viveva  nella  se- 
conda metà  del  passato  secolo. 

Lomrìcri  ( Joannis  ) De  Lusiraiione  veterum 
Gentiliurn.  Ultra;:  1681.,  Haima.  T.  1. 
4.  ® PC  IV.  F 6. 

Con  frontispizio  figurato. 

- — De  Osculi* , Dissertano . Sta  nel  T.  xxt. 
di  Ugolino. 

il  Lomeicro  era  Ministro  Riformato  di 
Zutphen,  il  quale  si  era  distinto  pelano 
Trattato  storico-critico  delle  piu  cele- 
• bri  Biblioteche  antiche  e moderne  : vi- 
veva nel  xvii.  secolo.  ( Moreri  ) 

I»ndel . V.  Fastes  de»  Rois . 

Long  ( Jacques  le  ) Bibliotheque  Historique 
de  la  Frante.  y. 

Biblioteca  Sacra  in  hinos  sillabo*  di- 
sti lieta  . Huic  corouidi*  loco  subjiciuntur 
Grammaticae  et  Laxica  linguarum,  prae- 
aerlirn  Oricnuiium  etc.  Pansiis , 1733. , 
Monulant.  T.  ».  in  voL  1.  fot  IL  E 5. 

Seconda  Edizione,  nella  quale  ri  è 
aggiunta  la  seconda  Parte,  che  contiene 
la  lista  di  tutti  gli  Autori,  cht  han  tra- 
vagliato sulla  Sacra  Scrittura.  La  Prima 
Parte  usci  la  prima  volta  in  Parigi  nel 
1709.  in  voi.  3.  in  8.  0 Opera  tanto  sti- 
mabile per  se  stessa,  quanto  per  l'esat- 
tezza del  suo  Autore.  Egli  era  nato  a 
Parigi  a 19.  Aprile  i665.  Fu  Prete  della 
Congregazione  dell’  Oratorio , e morì  nella 
sua  patria  a i3.  Agosto  1731.  ( N ) 

Longi  Sophistae  de  ReDus  Pastorum,  seu  de 
castis  Daphnidri  et  Ghlocs  languoribus  Li- 


bri quatuor.  leena  Laur.  Gamharae  ex  pori - 
torum  ex  Longo  Libri  mi.  heroico  cannine 
liberi us  redditi , Gr.  et  Lat  rine  anni , loci , 
et  tjpographi  nota . T.  1.  8. 0 XXVIL  C 5i . 
Quest  opera  di  Longo  colla  Meta  frasi 
del  Gambàra,  siamo  indotti  a credere, 
che  sia  stata  stampata  in  seguito  di  qual- 
che altri  opera  o dello  stesso  Metafraste, 
o di  altro  autore,  per  cui  manca  delle 
date  di  luogo,  di  tempo,  c del  nome 
del  tipografo  ; giacché  dopo  del  Fronti- 

Kizio,  come  sopra  è notato,  e dopo  la 
sdica  fatta  dal  Gamba»  al  Cardinal 
Granvelle , ad  istanza  del  quale  aveva 
egli  fatto  anco»  un  altro  poema  intitolato 
Columbus , o la  Scoperta  dell’ America  , 
comincia  il  Prologo  di  Longo  di  una 
pagina  e mezza , e in  testa  di  questa  mezza 
pagina,  nel  di  cui  rovescio  comincia  il 
testo  greco,  si  trova  il  numero  319., 
die  progressivamente  va  sino  al  numero 
55a.  dell’  ultima  pagina . 

Lorenzo  Gamba»  digià  vecchio  no’  suoi 
Expositi  rese  in  verri  latini  eroici  que- 
st'opera scritta  in  un'amena  prosa  Greca  ; 
sed  adeo  libere , dice  il  Vossio  de  Hist. 
Gr.  citato  dal  Fabricio  Bibliolh.  Gr. 
T.  ri.  p.  ygy.  ut  saepe  vix  Longum 
agnoscas , adeo  multa  addìi , demit , 
mutai , ut  taceam  quod  saepe  nec  men- 
tem  Longi  fuerit  assccutus  , quippe 
poeta  melior  quarti  Grasce  intelligen- 
tior.  Il  J unger manno  ne  giudica  della  stessa 
maniera . Il  Longo  è Autore  d’ incerta 
età . Secondo  alcuni  fu  contemporanco  di 
Eliodoro  sotto  Teodosio  il  Grande,  e i 
suoi  figli,  ( Arvood  ) 

Longi  ( Antonii  ) Orario . y.  Valerius  Auguri. 

de  cautione  ad  In  benda  etc. 

Longini  ( Dionvsii  ) De  Sublimitat*  Liber, 
Gr.  et  Lat. , a Joan.  Hudson . Oronii , r Tkea- 
tro  Sheldon. , io3o.  T.  I.  8.°  XXVIL  A a3. 
Jacopo  Tollio  nel  1694.  aveva  prese- 
duta uu' edizione  magnìfica,  critica,  • 
dot»  di  Longino  ad  Utrecht  in  4. 0 gran- 
de. Il  testo  vi  è corretto  sopra  cinque 
manoscritti , « talora  felicemente  per  con- 
ghietture.  La  traduzione  latina  è latta  con 
cura,  ma  è prolissa.  Vi  si  trovano  per 
la  prima  volta  i frammenti  di  Longino, 
e là  note  di  tutte  le  edizioni  anteriori . 
Siccome  però  questa  edizione  era  troppo 
voluminosa,  e troppo  cara,  G.  Hudson 
ne  foce  un  eccellente  eriratto,  che  venne 
in  luce  ad  Oxford  nel  17x0.  in  8.°,  di 
cui  ai  fecero  due  ristampe , la  prima  nel 
1718.,  la  seconda  nel  1730.  «d  è la  no- 
stra. ( Schnell , T.  ir.  P.  11.  ) 

Questo  celebre  Filosofo  e Retore  si 
ricoverò  presso  Zenobia  Regina  di  Pal- 
mi» in  Oriente,  ove  dall’  Impcradore 
Aureliano  fu  fatto  morire  1’  an.  374  di 
G.  G f Arvood  ) 

(S)  Longo  ( Agatino  ) Prolusione  Accademica , 
Catania  1830.  T.  1.  4 ° XXIX.  F 5i. 

- — Proiasioni  Accademiche.  Catania  1837. 

T.140  XXIX  V 10. 

- — Memoria  Storico-Fisica  sul  Tremuoto 
de’  so.  Febraro  1818.  Catania  1818.  T.  1. 
4 ° XXIX  S 54. 

Questo  Professore  di  Fisica-Sperimen- 
tale in  questa  Università,  nacque  li  f. 
Aprile  del  1791.;  lo  dice  (gli  stesso  in 
una  sua  nota  delle  sue  Prolusioni  Ac- 
cademiche. 

Loneolii  ( Joan.  Dan.  ) Vindiciae  animac  Lon- 
golianae . Stanno  nel  T.  vili.  Miscellun. 
Lipsiens . 
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Loon  ( Wilhelm!  a ) Eleuiheri»,  «va  de  Ma- 
numissione Server um  «pud  Romano*  . Sta 
nel  T.  m.  di  Potano. 

Questo  dotto  uomo  viveva  in  Utrecht 
nel  1684-  ( Dalla  Dedica  della  sua 
Opera.) 

Lopez  da  Palatio  Ruvios  ( Ja  ) Allegario  in 
materia  hacresis.  y.  Vicnate. 

Il  Lopez  Giureconsulto  e Consigliere 
del  Re  di  Spagna,  viveva  «il  finire  del 
xvi.  secolo,  ( Dalf  opera  ) 

Lopez  Madera?  ( Gregorii  ) Anirnadverfionam 
Juris  Civili*  LiLer  «ligulari*.  Sta  nel 
T.  III.  di  Ottone. 

Questo  Giureconsulto  Spagnuolo,  nato 
in  Villa  Manta  nella  Gattiglia  Nuova , 
fu  Professore  di  Dritto  nell’  Università 
di  Alcalà,  e nel  1619  fu  ascritto  al  su- 
premo Ordine  del  Senato  di  Castiglia , 
mento  suo  integritatìs  et  doctrinae , dice 
Ottone  lidia  «w  prelazione. 

Lorenzi  ( Conte  ) Sopra  le  Bilanci?  degli  An- 
tichi Dissertazione.  Sta  nel  T.  I.  P.  I.  dei 
Saggi  delle  Dissert.  Eirusch. 

Lorenzo  ni  ( Stepbani  ) Disserlatio  Theologica 
de  inteJligenua  t riunì  celebriutn  Capitum  10. 
li.  et  la.  D.  Angustiai  de  Correptione  et 
Grana.  l’ala  vii , l"2u.,  Conzaui.'i.  I.  4.  0 
Vili,  li  la 

Il  Lurenzoiii  era  Vicentino,  Prete  della 
Congregazione  deli  Oratorio  di  Padova  : 
viveva  nella  prima  metà  del  passato  secolo. 

Lori  ( Andrea  ) Rime  burlesche . F.  tìerni  T.  li. 

Lorichii  ( J udori  ) Thesaurus  novus  utriusque 
Theologiae  Thcorelicae  et  Praclicae.  tri- 
burgi  Brisgoiac,  iCoq. , Bocklir . T.  3.  ibi. 
VI.  M i5. 

Questo  Professore  di  Teologia  nell*  Uni- 
versità di  Friburgo,  e poi  Monaco  Cer- 
tosino, mori  verso  Fauno  i6»3.  ( Mi - 
raeus  de  Script.  Sec.  xrir.) 

Lanini  ( Joan.  ) In  Aria  Apostolorum  Com- 
mcntarius.  Lugd.  l(jo3.  Cardon,  T.  1.  foi. 

IL  L 18. 

— - In  Sapiantiam  Commentarli . Ibid.  1607. 

T.  1.  4.  ° li.  1 33. 


- — In  Ecclcsiasten  et  Psalmum  67.  Mogun- 
liae,  1607.,  Lippius.  T.  1.  4.  0 II.  1 38. 

- — In  ires  GhIxdIkms  Epistola.*  B.  Joannis , et 

duas  B.  Petri.  Lugd.  Jboq.  T.  1.  fot  I.  M 7. 
- — In  Catholicas  Epistòtas  B.  Jacobi,  et 
Judac.  Ibid.  1619  T.  I.  fol.  11.  L 19. 
---In  Librum  Nuracrorum.  Ibid.  i6aa. 
T.  1.  fol.  IL  L 20. 

- — In  Leviticum.  Ibid.  1620.  T.  1.  fol. 
II,  M 17. 

- - - In  De tuoronomium . Ibid.  1630.  T.  a. 
fol.  IL  L ai. 


lu  Librum Psalniorum.  Venetiis,  1737., 

Thomasinus.  T.  i.  Ibi.  II.  M jg. 

Questo  Gesuita  nacque  ad  Avignone  nel 
l55g. , c mori  a Dole  a aù  Marco  i63  j. 
Erogo  Fiuman  nella  sua  Britannoma- 
chia  lo  chiama  aitcrwn  Longinum 
Cassium  , legendi  assidui  tate  spirai 1- 
U-rn  Bihliothecam , ambulane  Museum , 
et  inter  Serìptores  solertissimo/*  accu- 
ratueinuun . ( Sottesi ) 

Lori  1.  ii«  ( Heuricus  ) y.  Gl  areali  us . 

Lossius  (Jcrcraìas)  De  Epiipasmo  Judaico.  Sta 
nel  T.  xxu.  di  Ugolino. 

Lotharii  I.  Imp.  Pracceptum,  quo  confirmat 
donum  Abbatta*  Grandis-Valhs,  O.B.  dioo- 
ccsis  B.xsileensis , factum  Luitfndo  Corniti. 
An.  849.  Sta  nel  T.  7.  p.  184,  di  Achery . 

Diploma  prò  insuuratione  disciplinae 

monastica?  in  Abbatta  S.  Maximi,  Q.  B. 
dioAceri»  Aurclian,  an.  826.  Ibid.  T.  7.  p.  l58. 


Prioceptunv,  quo  villa  qnaedim  Eccta- 

siae  Aeduensi  restituì  jubet.  Aa  85*.  Ibid. 
T.  8.  p.  141. 

Praeceptum,  quo  Amuloni  Archiep. 

Lugdun.  praedia  etc.  restituuntur.  An.  844. 
Ibia.  T.  12.  p.  107. 

- — Pracceptum  Remigio  Lugdunonsi  con- 
cessum , ubi  muliorum  fit  restiuilio  tidem  . 
An.  85i.  Ibid.  p.  110. 

Alia  Praecepta.  Ibid. 

Lotharii  IL  Imp.  Epistola , qua  abrogare  Pe- 
rniai Leoni s,  atque  Innocentmm  II.  verna 
esse  Poniificem,  adfirmat.  An.  ii3i.  Sta 
nel  T.  2.  p.  480.  di  Achery . • 

Lotharii  Regi*  Frane.  Confirmatio  honorum 
Abbatiae  Grandi*- vallis  datae  Luirirido  Co- 
rniti, An.  tire.  984,  Sta  nel  T.  7.  p.  186. 
di  Achery. 

* - - Pracceptum  , quo  con  firmai , quac  Ger- 
bere* Regina  dederat  Monastcrio  S.  Michaelii 
<l  S.  Germani  in  valle  Confluenti , 0.  B, 
an.  $58  Ibid,  T.  8.  p.  557. 

Lotharii  Regis  Provinciae  varia  Praecepta. 
Stanno  nel  T.  13.  di  Achery . 

Lowth  ( Roberti  ) De  Sacra  Porsi  Hcbraeorum. 
Praelceriones  Academicae  Oxouii  habitat. 
Subjicuur  Metri cao  Harianae  brevi*  Confa- 
talo, et  Orario  Crewiana.  Oxonii,  v.  Tip, 
Clarendoniano , 1753.  T.  I.  4.  0 li.  C 24. 

Bella  edizione.  Si  trova  ancora  ne! 
T.  xxxi.  di  Ugolino. 

Questo  Autore  era  Socio  e Prelettoie 
di  Politica  nel  Collegio  Nuovo  di  Oxford, 
«d  Arcidiacono  di  Vx  inton  : viveva  nella 
seconda  metà  del  passato  secolo . ( Dai- 
? opera  ) 

Loycx  ( Petri  ) In  Psalmum  1 18.  Beati  hn- 
ma  cu  la  ri  etc.  Commentarla  Moralia.  Antu- 
«rpiac , 1645.,  Lesi cenius . T.  1.  fol.  IL  K 5. 

Il  Loycx  era  Protonotaro  Apostolico, 
e Pastore  delta  Chiesa  di  S.  VVillebrordo 
di  Anversa,  e con  sua  epistola  de’  26. 
Aprile  1643.  dedica  Ja  sua  upera  al  Ve- 
scovo di  quella  città  Gaspare  Nemio. 

Lubccus  ( Cbrìstophorus  ) De  Deeisìonibus  Pe- 
nicula  menti  Hcbraeorum . Sta  nel  T.  XXI. 
di  Ugolino. 

Luca  ( tranciscus  ) V.  Brugensis. 

Lucani  ( M.  Annaei  ) Pharsalia  eum  Comment. 
Jo.  Sulpitii  Venutili . Venetiis  per  Siro.  B«- 
vilaqua  Papicnsem  , anno  saluti*  Chrittianae 
14o3  die  vero  ulumo  Januarii.  T.  I.  4.® 
Xfl.  D 25. 

Rapportata  dal  Fabricio  nella  sua  Bi- 
blioth . Lai, 

not*5  Grotii  in  fioe,  et  Th.  Far-, 
nabii  in  margine.  Amstel.  1643.,  Blseu. 
T.I.  13. 0 XXV HI.  c 5o. 

---a  l'ranciseo  Oudendorpio . Lugd.  Bat. 
1728  Luchimam.  T.  1.  4.®  XII.  C 22. 

■ Panegyncum  ad  Calpurnium  Pisonem. 
Sta  nel  yo\.j4ppendix  f ’irgìlii,  /^.Virgili us. 

Edizione  stimatissima  da’ Dotti . (D.  B ) 

(S)  Tradotto  in  versi  Italiani  dal  Coni* 
Francesco  Cassi.  Pesaro,  1826.  T.  1.  4° 
XXIX  U 23. 

Lucano  nacque  a Cordova  in  Ispagna. 
Morì  svenato  per  essere  stato  scoperto 
complice  della  congiura  contro  Nerone, 
in  età  di  27.  anm  nell’  anno  65.  di  G.  C. 
( Jirovod  ) 

Il  sensatissimo  Tiraboschi , T.  II.  p.  5*. 
P > dopo  di  aver  rapportato  i vari 
giuduj  degli  Antichi  e de’  Moderni  *ul 
merito  di  Lucano , conchiude  : « Virgilio 
y aveva  composto  un  Poema  Epico  il  piu 
» perfetto,  che  fra’ Latini  si  fosse  ancora 
» veduto . Lucano  dalla  vivacità  dell’ in- 
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» gvgno,  e dal  brio  della  gioventù  si 
9 sente  spronaio  a intraprendere  egli  pure 
p un  Poema,  e si  lusinga  di  lasciarsi 
p die  ro  I*  Eneide.  Ma  come  farlo  ? A 
» me  pare  di  vedere  un  giovane  ed  ine- 
p sporto  Scultore,  che  abbia  innanzi  agli 
» occhi  una  Statua  Greca,  di  bellezza 
p meravigliosa,  e stoltamente  si  confida 
» di  lame  un’altra,  che  possa  vincerla 
p al  paragone;  ma  il  modello,  che  gli 
p sta  innanzi  ha  una  proporzione  di  tnein- 
p lira,  una  forza  di  espressione,  una  g ra- 
si zia  di  atteggiamento,  die  non  si  può 
p andare  più  oltre,  ('.he  fa  egli  dunque? 
p Ricorre  allo  sforzato,  e al  gigantesco, 
p Eccovi  un  colosso,  che  ha  tutte  le 
p membra  stragrandi,  ma  senza  quella 
p esilia  proporzione  tra  loro,  senza  cui 
p non  può  esservi  bellezza;  atteggiamento 
» energico,  ma  contro  natura;  esprcs- 
p sione  viva,  ma  violenta  e sforzata, 
p l/uomo  rozzo,  che  tanto  piò  ammira 
p le  eoe?,  quanto  più  esse  gli  empiono 
p gli  occhi,  lo  contempla  con  meravi- 
p glia;  ma  Tuoni  colto  appetta  lo  degna 
p a un  guardo.  Tale  appunto  mi  sem- 
p bra  la  Furaalia  in  paragon  coll*  E- 
p neid e.  Presso  Virgilio  i caratteri,  le 
p decozioni,  le  parlate,  i racconti,  tutto 
p è secondo  natura:  in  Lucano  tutto  è 
p gigantesco;  ma  in  Virgilio  la  natura 
p è espressa  con  tutta  la  grazia,  la  forza, 
p la  leggiadria,  di  cui  essa  è adorna; 
p in  Lucano  quasi  ogni  cosa  è mostruosa, 
p e sformata;  non  sa  parlare,  se  non 
p declama;  non  sa  descrivere,  se  non 
p esagera,  detto  perciò  da  Quintiliano 
p Putta  ardente  ed  impetuoso , ma  che 
p non  sa  contenersi , e va  ovunque  T im- 
p peto  il  porta.  Quintiliano  aggiunge  che 
p egli  è da  annoverarsi  tra  gli  Ora- 
li tori , antichi  tra * Poeti  ; ma  forse 
p avrebbe  detto  meglio  tra’ Declamatori . 
p La  lode,  che  lo  stesso  Autore  gli  concede 
p di  grande  ne*  sentimenti , non  gli  ai 
p può  certamente  negare  ; ma  questi,  sen- 
p timenti  medesimi  sono  per  lo  niù  guasti 
p da  uno  stile  ampolloso.  Di  Lucano  in 
p somma  si  può  aire  con  più  ragione 
p ancora  dò  che  di  Ovidio  si  disse,  che 
p sarebbe  stato  miglior  poeta  di  assai,  se 
p avesse  voluto  franare  il  suo  ingegno, 
p anziché  secondarlo,  ed  aggiungeremo 
p ancora , se  avesse  cercato  d' imitare , 
p anziché  di  superar  T Eneide . p 

Lttcae  Tuieoiis  Episcopi  Hispani  Libri  tres 
de  altera  vita,  Fidciqne  Co'-troveniis  ad  ver- 
sus Albigensium  errores.  Stanno  nel  T.  iv. 
p.  a.  col.  677.  Biblioth.  PP. 

Lucas  ( Paul  ) Voyage  dans  la  Grece,  1*  Asie 
Mmeure,  la  Macedoine  , et  lf  Afrique.  Parts, 
1712.,  Simart.  T.  ».  1*.0  PC  vili,  C 3. 

---  Vovage  au  Levant.  Paris,  176 1.,  Simart. 
la.  n.°  PC.  V11LC5. 

Questo  celebre  Viaggiatore  nacque  a 
Roano  nel  1664.,  e mori  a Madrid  a 11 
Mim»  i?37-  ( K.  D.  } 

Lucas  ( tranciscus.  ) r.  Brugensis . 

Lucas  ( Joannes  ) F.  Pocmata  Didascalica. 

Questo  Gesuita  viveva  nel  xvit.  secolo. 

Lucatelli , Dissertazione  sopra  il  Porto  d'  0- 
stia , e sua  medaglia . Sta  nel  T.  6.  de’  Saggi 
di  Dissert.  EtruXch. 

Dell’  antica  città  di  Lavinio,  e suo  sito 

Ibid.  T.  7. 

Lucchese- Palli  (Ignazio)  Cinta  di  Villarosata  , 
Dissertazione  sulle  vere,  e dritte  Idee  dei  l'O- 
nore. Sta  nel  T.  xvn.  degli  Opusc  SiciL 


Lucchese  ( Emmannele  ) Quaresimale,  e Pa- 
negirici. Venezia,  >767.,  Pezzaua . T.  1. 

4.  0 in  lat.  IV.  F 1. 

Questo  Siero  Oratore  Palermitano  na- 
cque nrl  1720.,  e morì  nella  sua  patria 
nel  1766.  f Biogr.  Sìcil.  ) 

Lucchesi  ni  ( Jo.  Laurenlii  ) Sacra  Monarchia 

5.  Leonis  Magni  P.  M.  passim  et  uhiqtie 
ftilgens  in  polemica  (ustoria  Conci  lii  Chal- 
cedonens» . Romao,  typis  Coniente  A posto!. 
i6g3.  T.  1.  4. 0 V.  A 11. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  T opera  seguente: 

- - - De  Notorieiaie  in  Antiqua  Ecclesia  Pr.te- 
stanliae  Pontìfiris  Max.  sopra  Generali*  Con- 
cilia, et  infallibili  tali*  in  dcrlaranda  fide, 
etiam  ante  Svito  dormo  ve!  Erdesiae  Con- 
sensmn  Traciatus  duo.  Iliid. 

11  Lucdiesìnì,  Lucchese  per  patria  na- 
cque nel  jfi38. 

Lucerna  ( la  ) di  Eureia  M isoscolo,  ron  la 
Messalina,  eri  altre  composizioni  del  me- 
desimo. Venezia,  1638.  T.  1.4. 0 PC  II.  C 1. 

Sotto  questo  nome  si  nasconde  Fran- 
cesco Pona  Veronese,  che  viveva  nel 
xvit.  secolo. 

Luciani  Operai  Icone* Philostrati  = Ejnsdetn 
Heroica  =2  Ejusdem  Vitae  Sophisianiui  =s 
Iconcs  Junioris  Philostuti  = Deaeri  pt  ione» 
Callisirali . Omnia  graece.  Vcnctiis,  in  acvli- 
Lus  Aldi  mense  Jmiio  l5o3.T.i.fol.  XI.  K p. 

Prima  edizione  Aldina,  c «rondo  il 
Tinelli  meno  corretta  della  terza  del  i5*2. 
Nel  Dizioti.  Bibliogr.  di  Parigi  è notata: 
Edizione  stimata  , e ricercata  ; e presso 
loSchocll  T.  iv.  P.  11.  si  trova  la  ragione 
e del  difetto  e del  pregio,  a Questa  prima 
9 edizione  di  Aldo,  dice  egli,  che  è la 
» seconda  delle  opere  di  Luciano  dopo 
a la  prima  del  1496-  in  fol.  Firenze,  fu 
> stampata  sopra  un  cattivo  niauuscritto, 
» e senza  che  Aldo  avesse  consultata  la 
» edizione  del  149&;  perciò  essa  va  fra 
» il  numero  delle  cose  più  scorrette  di 
9 questo  Stampatore.  Nulladimeno  gli 
» amatori  de’  libri  rari  la  ricercano  , 
9 perchè  non  si  trova  spesso  completa, 
7>  con  le  opere  di  Filostrato,  e colle  Im- 
9 mngini  di  Callistrato , che  vi  vanno 
» unite,  c perchè  essa  è l»cn  fatta. 

- - - cum  noti»  variorura,  a Jo.  Geor.  Grae- 

vio,  Gr.  et  Lat.  Amstel.  1687.  Blacu.  T.  ». 
8.  3 XXVII.  A 27. 

L'  Arvood  chiama  questa  edizione  bel- 
la , e sufficientemente  corretta , anzi 
miglior  di  tutte  le  precedenti'.  Boni  e 
Gamba  vi  soggiungono,  che  è una  della 
migliori  edizioni  cum  notis  varior.  dif- 
ficili a trovarsi  ; ciò  che  vien  confermato 
nel  Dizion.  Bibliogr.  ec. 

---  Timon  cura  notis  Tanaquilli  Fabri  , Gr. 
«t  Lat.  Purisiis,  i655.,  Cramoisy.  T.  1. 
4- 0 XI.  H 3o. 

- - - Excerpta , notis  ac  lexico  illustrata  ad 
usuai  Seminarii  Catiuensis.  Catinae,  typis 
Seminarii,  1770.  T.  2.  8.°  XXV.  A 7. 

Ob  praestantiam,  nitorem , notarum- 
gue  delectum,  laudalur  haec  editto.  Casi 
la  Società  degli  Eruditi  di  Due-Ponti 
nel  Catalngus  Editionum  in  liìpon - 
tini z,  p.  ?4- 

Alquanti  Dialoghi  di  Luciano  furono 
tradotti  da  Erasmo  di  Rotterdam,  e si 
trovano  nel  T.  I.  p.  l85.  della  nostra 
edizione. 

---  Epigramm.it a . V.  Selecia  Epigramma!* . 

Luciano  visse  sotto  Marco  Aurelio  e 
Commodo,  circa  180.  anni  dopo  G.  C. 

7» 


5)  Luciano  è il  Voltaire  dall’  Antichità  : 

» ambedue  hanno  dichiarata  la  jnwoa 
» a*  dogmatici  di  ogni  specie , u»b edve 
» Mito  impareggiabili  nel  loro  genere  : 

» T uno  ha  una  certa  diffusione  graziosa , 

» c spensierata  qual’  è quella  della  c go- 
ti versaaionc  ; I’  altro  Ita  una  vibratezza 
9 e un’  agilità  , eh’  ò tutta  sua:  gli 
n scherzi  ael  primo  sembrano  più  naiu- 
* » reli , quelli  del  secondo  sono  più  fini , 
j>  cd  inaspettati:  il  Francese  sopra  tutto 
)>  parmi  più  filosofo  del  Greco  ; la  sua 
» leggerezza  è gravida  d’ idee  solide  e 
x profonde , laddove  Luciano  sembra  alle 
» volte  parlare  a caso,  e senz’altro  di- 
» segno,  che  di  divertirsi  a spese  della 
» Filosofia , facendo  talora  uso  d’  argo- 
» menti  da  volgo , e confondendo  le  dot- 
» trine  delle  Scienze  naturali  co’  sogni 
)>  de’  Metafisici  de’  suoi  tempi . x ( Cesa - 
rotti  , Epistol.  T.  a.  ) 

A questo  giudizio  del  Cesarotti  non 
sarà  aiscaro,  se  aggiungeremo  quello, 

« he  ne  portava  Erasmo  : Tantum  obtinet, 
scrive  egli  nella  sua  lettera  a Cristoforo 
Unewico,  al  quale  dirigge  la  traduzione 
del  Dialogo  Svmnium , si  ve  Gal  lue , e 
che  trovasi  a p.  3^i>  del  T.  I.  delia  no- 
stra edizione , in  dicendo  gratta* , tan- 
tum in  inveniendo  felicitati*  , tantum 
in  j oc  andò  leporis  , in  mordendo  aceti ; 
eie  titillai  aìlusionihus , eie  seria  nu- 
gis  , nugas  eeriie  mi  se  et  ; eie  ridene 
vera  die  il,  vera  dicendo  ridet  ; eie  ho- 
mi num  more s , ajfectu* , studia , quasi 
pemcillo  depiligli , ncque  legenda  , sed 
piane  spectanda  acuii*  exponit , ut 
nulla  comoedia , nulla  sopirà  cum 
hujus  dia/ogis  conferri  debeat,  seu 
voluptatem  specie* , seu  spectes  Uti- 
li totem  , 

In  quanto  al  suo  stile,  gli  Scritti  di 
Luciano  non  dimostrano , che  assai  di  raro 
quella  mancanza  di  gusto,  che  distingue 
V epoca,  in  cui  egli  visse.  Il  suo  stile, 
formato  collo  studio  de1  migliori  modelli , 
r specialmente  di  Aristofane,  non  rivela 
giammai  la  provincia,  in  cui  egli  nacque: 
egli  è cosi  puro,  così  elegante,  così  attico, 
come  se  Luciano  fiorito  avesse  ne’  tempi 
classici  della  greca  letteratura;  ed  i di- 
fetti del  secolo,  in  cui  visse,  non  si 
scorgono,  che  nella  inclinazione  di  co- 
niar nuovi  vocaboli,  o di  dare  agli  an- 
tichi un  significato  diverso,  da  cui  non 
potè  abbastanza  difendersi,  benché  egli 
stesso  se  ne  burli  nel  suo  Lese  fané  ; 
et  non  potè  guardarsi  neppure  dal  seguire 
la  moda  di  fregiare  ti  suo  stile  di  frasi , 
sovente  mal  collocate , de’  poeti , e degli 
storici  antichi . ( Schoell , T.  ir.  P.  il.) 

Lucidi  Presbiteri  Epistola,  in  qua  suos  er- 
rore* praeteritos  revocat . Sta  nel  T.  4. 
col.  6^5.  BibUoth.  PP. 

Èra  questi  uno  degli  Eretici  Prcdc- 
stiuiani  richiamato  in  via  da  Fausto  Re- 
giense  : viveva  nel  v.  secolo.  ( Dal?  In- 
dex Alph.  ) 

Luciferi  Episcopi  Caltritani  Libri  IT.  de  S.  A- 
t binario  ad  óonstantium  Imp.  Stanno  nei 
T.  9.  col.  940.  Biblioih.  Pp. 

Questo  Vescovo  viveva  nel  iv.  secolo 
verso  1’ anno  35o.  ( Dall’  Index  Alph.) 

Ludi  Papae  IL  fìullae.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Cocquelines.  T.  3.  p.  367.  F. 
Bullarurn  etc. 

Gerardo  Cccdanemico , nato  in  Bolo- 
gna, e Canonie®  Regolare  di  S.  Agostino, 


fu  «latto  Pontefice  eia.  UuhmU  ai  44 
« MH  il  noma  di  Udo  11:  mori  a 2 5. 
Febraro  deli’  anno  seguente.  ( Dalla 

che  precede  le  Bolle . ) 

Lucri  Papae  HI.  liulbe . Ibid.  T.  3.  p.  1. 

Questo  Pontefice , prima  Ubaldo,  nato 
in  Lucca,  fu  assunto  al  Ponlcficato  il 
1.  Settembre  1181.,  e mori  in  Verona 
a 34.  Novembre  1 180.  (Dalla  Fila  ec .) 
Ludi  ( Ludovici  ) Commentarli  ut  Virgtlium 
F.  Virgilius. 

Luigi  Lucio  nacque  nel  *577.  a Ba- 
silea, ove  fu  Professore  dell’Organo  di 
Aristotile.  ( Morcri  ) 

Ludi  ( Joan.  ) De  Regno  Dalmaliae,  et  Croa- 
tiae  Libri  vi.  Amstel , 166S. , BUeu.  T.  1. 
fol.  PC  VI.  E 1. 

Il  Vogt  annovera  questa  edizione  frai 
libri  più  rari , ed  è di  parere , che  in 
quelli  esemplari , iu  cui  si  vede  la  data 
ai  Francof.  1666. , e di  Amsterd.  1668., 
e 1688. , vi  sia  solo  cambiamento  di  ti- 
tolo fallo  da’  Bibliopoli , perchè  se  si  fosse 
quest’opera  Unte  volte  ristampata,  non 
lamblie  così  rara  come  lo  è . Quest’  opera 
ai  trova  ancora  negli  Scrittori  delle  Cose 
Ungariche  dello  Schwandtncro . F. 

(S)  Lucrctii  Cari  ( Tilt  ) Libri  sex  nuper 
emejidati,  cum  praefatiooibus  Aldi  et  A- 
vancii.  Venetiis,  Aldus,  i5oo.  T.  1.  4. ® 
XIL  A u3. 

Una  delle  più  rare,  e delle  più  belle 
edizioni  di  Autori  Classici , che  sieno 
uscite  dalla  stamperia  Aldina . (Arvood) 

De  Rerum  natura  Libo  sex  Lugduni , 

i54o.  Grypbius.  T.  1.  8.°  XXVIII.  A 26. 

(S) cura  interpreutione  et  notis  Mi- 

chaelis  Favi  ad  mura  Del  plani.  Parisiri, 
Léonard , i68a  T.  1.  4,  0 in  lai.  XI.  A fi. 
Edizione  stimatissima , i di  cui  esem- 
plari non  sono  comuni . ( D.  B.  ) 

- - - Tradotti  da  Alessandro  Marcbeui , con 
le  Osservazioni  dell’  Ab.  Domenico  Lizza- 
rmi . Londra  .T.  2.  in  voL  X.  PCI  XI.  B 1 5. 
11  Ttraboschi,  T.  1.  p.  i33.,  parlando 
de’  varj  Conienti , e traduzioni  fatte  del 
Poema  di  Lucrezio,  e rimettendo  il  leg- 
nerò alla  fine  di  quel  primo  Tomo, 
ice:  a Qui  si  rammenterà  soltanto  l’ele- 
» gantissiina  traduzione  Italiana  fattane 
x m versi  sciolti  da  Alessandro  Mar- 
» cileni,  a cui  non  crederi  che  abbiano 
» gli  Oltramonuni  a contrapporre  la  so- 
li migliarne.  L’  Abbate  Cazzarmi  una 
x severa  critica  ha  pubblicato  di  questa 
x celebre  traduzione,  tacciandola  qual 
x meno  esatu,  e riprendendo  il  Tra- 
x duttore  come  non  alibasunta  versato 
» nel  sistema  di  Epicuro;  anzi  alcuni 
x passi  da  se  tradotti  ci  ha  egli  dati  come 
x migliori  assai  di  quei  del  Marchetti . 
x >la  questa  critica.,  da  qualunque  ra- 
)>  gione  venisse  mossa , non  ha  avuto 
x effetto , e nulla  ha  scemato  la  stima , 
x di  cui  la  traduzione  del  Marchetti  ha 
x sempre  goduto.  » 

11  Marcnetti  nacque  in  Pontormo  tra 
Firenze  e Pisa  il  17,  Marzo  i633.,  e 
mori  a 6.  Settembre  1714.  (Dalla  Fila, 
che  precede  la  Traduzione  ) Lucrezio , 
Patrizio  Romano  nacque  96.  anni  avanti 
G.  G e ne  visse  soli  44.  ( Arvood  ) 
Ludewig  ( Jo.  Petri  ) Rebquiae  Manuscri- 
ptoium  crani*  aevi  Diplomatimi  ac  Monu- 
mentorum  ineduorunt.  Francof.  et  Lipsiae, 
1720.  et  an.  seq:  T.  8.  in  8. 0 XXVL  A 29. 
Nel  Diozion.  Bibliogr.  quest'  opera 
è notata  in  voi.  12.  8. 0 Da  noi  no»  si 


possiede  che  sino  *1  voi.  -8. a .wmpjto  || 
nel  1717.  Il  Ludewig  era  Consigliere  la-  jj 
timo  dei  He  di  Prussia,  Cancelliere  del  j. 
Ducato  di  Maddeburgo,  e Professore  di  jì 
Giurisprudenza  : mon  nel  174&  di  7^* 
auni.(N.D.T.) 

I.udovici  ( Cristiani  ) De  Doctrmae  traduae 
m-obatiooe  per  ignem  ad  1.  Cor.  ili.  to.- 
*5.  Sta  uclT.  2.  p.  763.  The».  Noi'.  Theol.  1 
Philol. 

Ludovici  ( Jac.  FricL  ) Hùtoria  Pandectanun.  , 
Sta  nel  T.  vr.  Opuscul.  Furiar. 

Ludovici  Rom.  Patritii  Navigationes . F.  Novus 
Orbis . 

Ludovici  (S.  ) Gallorum  Regi»  Pragmatica 
Sancito  . Sta  nel  T.  6.  col.  461  JBiblioth.  PP 

Epistolae  et  alia  . Stanno  ne’  T.  a.  6.  7. 

e 12.  di  Achery . 

Ludovici  Belli-joci  litterae , quibus  confirmat  • 
jura  , et  lil>erutes  civium  Tysiacenriura . an. 
127L  Nel  T.  9.  P.  a%  dt  Achery. 

Ludovici  Pii  Imp.  Diploma  prò  instauratone 
monasùcae  disciplina*  in  Coenobio  Micia-  j 
censi  rive  S.  Maximini  O.  B.  an.  825.  Sta  i 
nel  T.  8.  p.  i38.  di  Achcry . 

Capitolare  de  Monasterió  Picuvensis  S.  ; 

Crucis.  Sta  nel  voi.  Analecta  di  Mabil-  , 


lon  , p.  i5o. 

Ludovici  VL  Frane.  Regi»  Epistolae  ad  vario* , 
et  alia  . Stanno  ne’  T.  3. 1 1.  e 1 3.  di  Achery. 

Ludovici  VIL  Frane.  Regis  Diplomala,  lino— 
ras,  et  alia.  Stanno  ne’T.  10.  8.  4.  11.  e 
la.  di  Achery. 

Ludovici  Vili.  Regi»  Frane.  Statina  prò  Gom- 
muoia  apud  Crispiacum  . an.  122$.  et  Privi- 
legium  S.  Juliano  Brivat.  cotìcessum  . Stanno 
nd  T.  10.  p.  4a.  e 49.  di  Achcry . 

Ludovici  IX.  Regis  Frane.  Litterae . Stanno 
ne’  T.  g.  10 , e 1 1.  di  Achcry  . 

Ludovici  X.  Frane.  Regis  Manumissio  servorutn 
Regni,  i5i5.  Sta  nel  T.  il.  p.  385.  di  Achery . 

Ludovici  XI.  Litterae  . an.  1482.  Nel  T.  il. 
e 10.  di  Achery . 

Ludovici  XII.  Regis  Frane.  Litterae  Gallicae . 
an.  1497.  Nel  T.  8.  p.  390.  di  Achery. 

Ludwig  ( Alb.  Christ.  ) Dissertato  de  Ranui 
Paul?  in  Pasadysum  ad  2.  Cor.  XII.  2.  3.4. 
Sta  nel  T.  a.  p.  587.  The».  Theoì.  Philol. 

Lugano  ( Fra  Agostino  M.  * da  ) Orazione 
funebre  in  morte  di  Carlo  VL  Imperador 
de'Romani , detta  in  Vienna  . Roma , 1 745. 
Komarek.  T.  1.  fbl.  PC  IL  G 1. 

Lugdunenris  Ecclesiae  nomine  scriptus  Liber 
adversus  opmionem  Jo:  Erigenac  cognomento 
Scoti , de  Praedestinatione  et  Praescicntia 
Divina,  et  do  vera  h umani  Arbitra  Liber- 
iate , et  alia  opuscula  . Stanno  nei  T.  4- 
par.  a.  col.  260.  Bibblioth.  PP. 

Lullii  ( M.  Raymundi  ) Ars  magna  generalis 
et  ultima,  quarumeumque  aruura  etscieu- 
tiarum  ipsius  Raymundi  Lullii  asseeutrix  et 
clavigera.  Francof.  i5q6.,  Sauna*.  T.  1. 
la.®  XIX.  D.  sa. 

- - - Ars  Brevi* . F.  ne’ Codici  MSS. 

Questo  Scrittore , soprannominalo  il 
Dottore  illuminato  , che  in  Majorica  sua 
Patria  è onorato  come  Martire,  perchè 
fu  ucciso  a colpi  di  pietre  nel  i5i  5.  nella 
Mauritania,  ove  era  andato  a predicar 
1'  Evangelio , scrisse  molti  trattati  sopra 
tutte  le  scienze,  ne’ quali  si  osserva  molto 
studio  e sottigliezza , ma  poca  solidità  e 
giudizio  . Aveva  composto  una  Logica  , 
che  era  un  vero  delirio . Frattanto  i Dot- 
tori Spagnuolì  dicevano , eh’  «*»i  non 
i’avova  inventata,  «e  non  acciocché  ognuno 
col  di  lei  ajuto  si  potesse  difendere  dal- 
l'Ànuuruto  negli  ultimi  giorni  del  Mondo, 
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e ritorcere  contro  di  lui  i suoi  stessa  ar 
gomenti . ( N.  D.  ) 

Lunadei  ( Giambattista  ) Lettera  intorno  ad 
una  Bambina  nata  con  due  teste,  0 Risposta 
del  Sig.  Gio.  Blandii  intorno  questo  mostro . 
Sta  nel  T.  xxtr.  della  Racc.  del  Calogeri 

Lupanus  ( Vincentius  ) F.  Tillius  . 

Resp.  sive  Status  R.  Galliae.  V.  Rcsp. 

■ li  Lupano , o de  la  Loop*,  viveva  r.d 
i55o.  ( le  Long , Biblioth.  Hist.  de 
la  Frane.  ) 

Lupi  ( Antonii  ) Diasertaiio  , et  Acimadv.r- 
siones  ad  nuper  inventum  Scvcrac  Martyiis 
Epitaphium  . Panormi,  1734.  Ama'.') . T.  J. 
ibi  PC  IL  K 17. 

Le  tavole,  che  servono  a giu»’/ opero, 
sono  copiosamente  disposte  Ira  il  testo , 
e non  pochi  sono  i monumenti  qui',  1 
illustrali . 

Due  Discorsi  Accademici , il  prim.:  dei- 

1'  anno  , il  secondo  del  giorno  della  Nascita 
di  Gesù  Cristo.  Sta  nel  T.xxti.del  Calogrà. 

Discorso  Accademico  nell’ Acclamazioni: 

del  nuovo  Areipastorc  dell’Accademia  degli 
Ereini . Ivi  T.  XXIV. 

Questo  Gesuita  fu  Precettore  del  nostre 
illtmrc  Monsignor  Venlimigiia , coni-  si 
vede  da  un  manoscritto  nel  voi.  D s- 
sertatio  etc.  Egli  era  Fiorentino,  e fu 
chiamato  iu  Palermo  per  dirigere  il  Se- 
minario di  Nobile  Gioventù  aperto  uà’ 
Gesuiti  a confronto  dell' altro  Teaiinico . 
( I)e  Cosmi  ) 

Lupi  ( Christiani  ) Opera  omnia  , ex  recensione 
F.  Th.  Philippini.  Venturi,  1724.,  Albri- 
tius.  T.  i3.  Ibi.  V.  M 7. 

% 1 1 

il  I 

III  I iSvnodorum  Generalium  ac  Provin- 

IV  ( claliuiu  decreta  et  Canoxtfs . 

V \ 

VI  ) 

II  P.  Lupo  fa  vedere  in  quest’opera 
la  sua  gran  lettura , e la  Mia  erudizio- 
ne. » Il  principale  scopo , eh*  ri  seni- 
li bra  essersi  propoeto  , è quello , dice  il 
» Du-pin  , di  Gr  vaine  le  opinioni 
» de’  Teologi  Oltramontani , e vi  pare 
7>  tanto  smaccato , che  ci  vuol  poco , 
» ch’ei  non  tratti  di  Scismatici  coloro 
» che  non  sono  del  suo  sentimento , » 
Tranne  questo,  vi  sono  delle  quistion'C 
delle  osservazioni  utili  in  quest’  op«  ♦ 
che  è una  specie  d^  introduzione  allo  jiulio 
della  Storia  dc’Canoni , c de  Concili _(  « ) 
T.  VII.  Ad  Ephcsinum  Concili  uni  vriomm 
Patrum  Epistolae  . =2  Cominonito‘\,m  ^e" 
lesimi  Papae  Episcopis  et  Presi»*-01'*  cuu" 
tibus  ad  Orientcm  . = Titilli  ^ciTetorum 
Hilari  Papae. = NcapolilaiinmJWUC'“u,xl  — 
Epistolae  Anadeti  Anti-pap*2  * 

T.  Vili. 

e Divinum  ac  immrJ"e  5.  Pctrt  Apo- 
XIII.  stolorum  Principi  circa  omnium  sub 
coelo  il  rleliu  m ad  Rm.  ejus  Cathedram 
appetì ationes , advers1*  p rotami*  hodie  vo- 
cimi uovitaies  , Aas»‘tura  Privilcguun  . 

Quest’opera  è scritta  conno  quelle  di 
de  Marca,  Boi tau  , e Gcrbais  sullo  stesso 
soggetto.  (N/  .... 

T.  IX.  Termi lie11  Liber  de  praescri  pitoni  bus 
conira  Hacreit°*  cuna  srlloliis  et  notis  . 

T.  X.  Epistole  et  Vita  D.  Thomae  Martyris 
et  Are hi-Fpi*copi  Cantuarienris . Nec  non 
Epistolae  Alcxaudrt  IIL  Pontifici* , Galliae 
Regis  Ludovici  Septuni,  Angliac  Regis  Hen- 
ric?  II.  etc.  concernente»  Sacerdoti»  et  Im- 
perli Concordian» . 
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XII.  Opnscula  posthnma  baetenus  inedita 
et  edita . 

Nella  Storia  letteraria  delia  Reputa 
blica  dell e Lettere  , ^ Gennaro  tysS. , 
fu  annunciala  questa  Collezione  di  tutte 
le  opere  del  1'.  Lupo , e il  giudizio , 
che  vi  ai  pena,  nou  gli  è troppo  van- 
taggioso . Egli  era  , vi  si  dice,  un  uomo 
abile , ma  pieno  di  pregiudizi , ed  otti- 
nato a non  ceder  mai . Egli  era  nato 
ad  Yprcs  in  Fiandra  a 13.  Giugno  i6ib. 
e mori  a Letamo  a ta  Luglio  ib8i.  ( N ) 
Lupi  Abbai»  Ferraviensis  in  Gallia  apud  Se- 
nones  Epistolae  nd  diverso*.  Stanno  nel 

T.  3.  col.  Già.  Biblioth . PP. 

Questo  Abbate  visse  nel  ir.  secolo. 
f Dall * Index  Silph.  ) 

Luschiis  ( Amouius  ) P.  Cic.  Orai  ione*  insi— 
gniorrs . 

Il  Lasco  era  celebre  Oratore  Vicentino , 
e viveva  nel  xvi.  secolo. 

Luscinius  ( Ottomani»  ) P.  Sclecia  Epigram- 
mata . 

Luscinio  era  Canonico  in  Argentina 
sua  patria,  e fioriva  nel  xvj.  secolo. 

( N.  D.  T.  ) 

Lnsus  poetici  allegorici,  sire  EJegiae  obie- 
ttami» animi»,  et  moribus  informandis  ac- 
commodatae , anctore  P.  Pctro  Justo  Sautel . 
Parisi»,  1754.,  Barbou.  T.l.  13* PC.  I.  B3. 
Lutheri  ( Martini  ) Opera  ontnia.  Jenae,  t6i3. 
Steinmannus.  T.  4.  fai.  XXIII.  B 13. 

Terza  edizione  di  tutte  le  opere  di 
questo  Limoso  Eresiarca,  che  aveva  del 
sapere,  e molto  fuoco  nell’  immagina- 
zione, ma  non  avea  nè  dolcezza  nel  ca- 
rattere, nè  gusto  nella  maniera  di  pen- 
sar», e di  scrivere.  ( N.  D.  ) 

• Bibita.  P.  Bibita  Germanie. 

- - - Nere  Testament.  V.  Bibl.  Germ. 

Lutero,  dell' Ordine  degli  Agostiniani 
ScaJ/.i , e Dottore  di  Wittcmberg , era  nato 
a Islrbe,  città  della  Sassonia  a la  No- 
vembre 1483.,  e vi  mori  a 18.  Febraro 
i545.  f Du-pin , T.  16.  ) 

Lycophronis  Aletandra,  rum  scboliis  Josa. 
Tzctzae , a Joan.  Pottcro , Gr.  et  Lat.  Oxonii , 
e Thcat.  Shcldon.  1702.  T.  1.  fol.  XI.  K io. 
» Questa  edizione,  che  è la  seconda 
3)  del  Pottcro  dupo  la  prima  del  1697. 
» dice  l'Arvood,  da  me  letta,  è ottima 
v 0 correttissima,#e  sarà  un  perpetuo  e 
' glorioso  monumento  della  dottrina  del 
* *elebre  Pottcro.  » 

Mi  antichi  situarono  P opera  di  Lico- 
front  fra  je  tragedie , e i moderni  fra  la 
P0CSIC liriche.  Essa  non  è che  un  tnono- 
Jcgo  di^uaurorento  trenta  versi,  in  cui 
la  pnne^ssa  Trojana  predice  a Priamo 
la  desmu*,^  di  Troja,  e le  sventura 
delle  persoi.^  che  ebbero  parte  in  quella 
famosa  guerra  £ scritta,  in  versi  giam- 
bici, ma  non  ’p  nessun  pregio  poetico; 
banche  sia  però.,na  sorgente  feconda  di 
erudizione  gramn*ticalc,  istorica,  e mi- 
tologica. Licofrone.jrcondò  l’  erudizione , 
di  cui  e piena  la  nJ  Cassandra , di 
una  oscurità , che  è »ioho  malagevole  a 
penetrare,  onde  a ragone  la  sua  opera 
fu  chiamata  II  poema  tenebroso.  Egli 
era  di  Calcide  nell’  Cube. , e fiori  circa 
270.  anni  a v.  G.  C.  fSchoelt  7*.  // /.  P.  t.) 

Lycopolitae  ( Alexandri  ) ManicUeorum  Pia- 
cila, Gr.  et  I^at,  Stanno  nell’  Auctarium 
Biblioth.  PP.  P.  ir.  p.  t. 

Questo  Alessandro,  detto  Licopolita , 


perchè  nato  in  Lieo  nella  Tahaide,  era 
Manicheo,  non  molto  poatenorc  al  capo 
di  quella  setta;  ma  convertilo  al  Cri- 
atianesimo  divulgò  la  massime  de’  suoi 

antichi  colleglli . • 

Lvdiat  ( Thuniae  ) Defensio  Traciatns  de  va- 
ri» annotimi  funnis  prarseriim  aniiqniv una 
et  oplima  rontra  Jos.  Scaligeri  obtnetai  lo- 
ntra . Lendini , 1607.,  Lyngsion . T.  1.  16.  0 
PC  IL  O 20. 

--  - Canone»  Chronologiei , nec  non  Serie* 
summorum  Magistratuum  , et  Triumplionitn 
Bonianorum.  Òpus  post  burnirai . Oxonii  e 
Thcat.  Shcldon.  1676.  T.  1.8. 0 PC  II.  O i.3. 

---  Notae  io  Marmora  Oxomensia.  P.  Pri- 
deaux . 

Questo  celebre  Teologo  e Mattemalico 
nacque  ad  OLerton  nella  Glutea  d’  Ox- 
ford a 26.,  o 27.  Marzo  1572.,  e vi  muri 
a )3.  Aprile  1046.  ( N ) 

Lydii  f Jacobi  ) De  Juninienio  Dissertano.  Sta 
nel  T.  xxvi.  di  Ugolino. 

---De  He  Militari  cum  uotis  Salomon» 
Van-Til.  Ibid. 

Lydii  (Martini  ) Apologia  prò  Erasmo . Sta 
nel  T.  X.  p.  17(12.  della  nostra  edizione 
delle  Opere  di  Erasmo.  V.  Erasmus. 

Lydius  ( Joan  ne»  ) P.  Prateoli . 

Gio  Lidio , Ministro  Protestante  ad 
Oudewater  in  Olanda,  nato  in  Francfort , 
viveva  nella  prima  metà  dei  xvn.  secolo . 
f lUoreri  ) 

Lyndesiadae  ( David»  ) Parnassi»  Poetica». 
Veneti»,  1648.  T.  a.  8.®  PC  I.  E ai. 

Il  Lindesiada  era  Scozzese,  e viveva 
nel  xvn.  sècolo. 

Lynnichani  (Ani.  Comelii  ) Orario  ad  Cle- 
rum  Giloniensem.  Sta  ne*  Gimmcmarj  di 
Enea  Silvio  Piccolomini.  P.  Acneo». 

Lyndwood  ( Guliel.  ) P.  Provinciale,  seu 
Consti tutiones  Angine . 

Lyraci  ( Uudriani  ) S.  Ignatii  Lojulae  A- 
popblegin.it;»,  P. 

---De  imitatione  lesti  patientii  Libri  se- 
ptem . Antuerpiae,  t653. , Meursiua.  T.  1. 
4.  0 in  lat.  111.  D 1 . 

Con  Frontispizio  figurato. 

Adr.  Lyere,  in  latino  Lyrteus,  Gesuita 
nacque  in  Anversa  nel  Ì588. , e morì 
in  Bruxelles  a 5.  Settembre  1661  . (Solwel) 

Lyrani  (Nicolai  ) Bibliorum  Sacrorum  Glos- 
sa ordinaria  , primtim  quidera  a Strabo 
Fulgenti  collecta  , nunc  vero  novis  Pa- 
troni, cum  Graecorura,  tum  Ladnona 
explicationibus  locupletata . Cum  Postilla 
Ntc.  Lyrani,  ab  infiniti»  mondi»  purgala, 
ìu  connnodioremque  ordinem  digesu  per 
F.  Fraociscum  Fevardenrium , Joan.  Da- 
dratum,  et  Jac.  de  Grill? . Veneti»,  i6o3. 
T.  7.  fui.  III.  F 1. 

(S) Postille  super  epistola*  et  evangeli! 

2uadragesimalia , cum  questioni  (ras  latria 
ntonii  Betontini.  Veneti»,  1616.  idibua 
mcnsis  Novembri»,  Pentius  de  Leucho. 
T.i.  8.°  XXIX. 

Nicolao  Lirano,  o di  Lira,  così  detto 
dal  luogo  della  sua  nascita,  borgo  nella 
Diocesi  d’Evreux  , nacque  da  parenti  Giu- 
dei , cd  essendosi  convertilo , fece  profes- 
sione nel  Monastero  de’  Frati  Minori  di 
Venturi  I , e morì  a Parigi  a *3.  Ottobre 
l34o.  Ei  si  servì  de’  lumi , che  aveva  , 
quand’  era  Giudeo , per  «piegare  letto- 
rj  Intente  tutta  la  Sacra  Scrittura,  e fece 
dette  postille  sopra  tulli  i libri  Sacri . Vi 
fa  comparire  dell’  erudizione  Giudaica , e 
si  serve  utilmente  de’  Commentar]  de’  Ka- 
initi . ( Du-pin , T.  z3.  p.  040.  ) 
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Lyseri  ( Poly carpi  ) De  cantionibos  circa  liti— 
guarum  hi  storia  ra  scribendam  obsorvandis . 
Sita  nel  f.  II.  Misceli.  Lipsiani. 

Consilium  de  novis  Ephemaridibus  li-' 

icraiis,  iist|ue  umvemltbus  conscribondu . 

Ibid.  T.  ili. 

- — De  proclami*  termini*  tachaicù  a Mj« 
adhibius . Ibid.  T.  VI. 

.Manti.*»  ad  dubi»  Gl.  V.  Aug.  Ego-  * 

noi  io , circa  h istoriali!  Languite  Gcrui&nicao 
ohm  moia . limi  X-  IX. 


Lyttle'on  ( Geoide  ) P reato  independante  de 
. toute  autre , de  la  vcrité  de  la  Rcligion 
Chrt-tiennc,  ou  Considerations  sur  la  Con-* 
version  et  l’ Apovolat  de  Su  Paul , traduit 
de  l'Anglois  par  Jean  De*  Cb.nups.Lau- 
«anne,  17S8..  Bousquet.  T.  1.  ia. 0 in 
Jat.  L D 11. 

Il  Lytileton  nacque  nel  Woreanershiro 
in  Gennaro  1709.,  e morì  a Londra  a aa. 
Agosto  1773.  ( Serie  di  Kito  o Ri- 
traili . ) 
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Mobilio!»  ( D-  Joanni»  ) Armale»  Ordini*  I MMniit  Episcopi  de  Pane  1 

S.  Benedirti , in  qutbus  non  modo  res  Mo*  D Azymo , et  r ermenUto . = 


S.  Benedirti , in  qutbus  non  modo  res  Mo- 
«attiene,  sed  etiain  Ecdestasticee  Histonae 
non  minimi  pars  commetur. 

T.  I.  complectcns  libro*  xrm.  ab  ortu 
' S.  Benedirti  Sd  annum  700  Parisii» , 1703., 
Robuste! . T.  1.  foL  X.  E ìa. 

T.  IL  complcctens  res  gesta»  ab  anno  701. 
ad  annum  840.  lisdem  typ.  1704. T.  1.  foL" 
X.  E i3. 

T.  III.  complcctens  r«  getta»  ab  anno  85<s. 
ad  annucn  980.  Iisd.  typ.  1706.  T.  1.  foL 

T.  IV.  complectena  re»  gesta»  ab  an.  981.  ad 
an,  1066.  Usd.  typ.  1707.  T.  1.  foL  X.  E l5. 

T.  V.  roroplectcns  re*  gesta»  ab  an.  1067.  ad 
an.  j 1 16.  Iud.  typ.  1713.  T.  1.  fol.  X E 16. 

Il  P.  Mabiilon  aveva  composto  questo 
volume  , allorché  n aorì.  U P.  ««nato  | 
Massuet  lo  diede  alla  luce , facendovi 
•solamente  alcune  addizioni,  ed  inseren- 
dovi quelle  del  P.  Ruinart,  che  dopo 
la  morte  dell’Autore  era  stato  incaricato 
di  continuar  questi  Annali , ma  che  mori 
due  anni  dopo  di  lui.  ( N ) Prima  del 
Frontispizio  si  vede  reilìgie  delP.Mabil- 
lon  disegnata  ed  incita  da  Gar.  Simonneau . 

T.  VL  compiertela  res  getta»  ab  1117.  ad 
an.  1157.  Iisd.  typ.  1739.  T.  1.  fol.  X E 17. 

Questo  volume  fu  pubblicato  da  Ed- 
mondo Martene,  il  quale  vi  ha  posto  in 
principio  una  sua*  Prefazione , in  cui 
rende  conto  delle  persone  incaricate  dopo 
la  morte  del  Mabtilon  a proseguire  qua* 

8t’  opera  interessante , e stimata  p«f  l’  e- 

sattezu . 

* •*  - Velerà  Analecta , sire  collectio  veterana 
aliquot  Operum  et  opuaculomm  omni»  ge- 
nera etc.  cum  Itinere  Germanico.  Cui  ao 
craserc  Mabillonii  Vita,  et  aliquot  opuscula , 
rt  Eusebii  Romani  ad  Thcopniium  Gailum 
Epistola  De  Gii  tu  Sanctorum  Ignotoram. 
Parisiis,  17*3. , Montalant . T.l.  fol.  X.  E 11. 

Seconda  edizione , che  é la  più  stimata, 
dovuta  alle  cure  del  Sig.  de  la  Barre, 
il  quale  ha  distribuito  in  tre  classi  tutti 


apaaìansis  Episcopi  de  Pane  Enduristi™ 
Azymo,  et  Fermentato.  = Eusebii  Ro- 
mani ad  Theofìlum  Galloni  Epistola  de 
Cultu  Sanctorum  Ignotorum . 

» - - Museum  Italicum , seu  collectio  veterana 
Scriptornm  ex  Btbliotheà*  Italiei*.  Paria. 
1734.,  Montalant.  T.  a.  4- 0 VL  C a» 
Seconda  edizione  migliore  della  prima . 
( B.  e G.  ) Il  tomo  primo  è diviso  in 
due  parti:  la  prima  contiene  il  Viaggio 
Italico  Letterario,  e la  seconda  Varj  O- 
puacoli  di  Padri,  e antichi  monumenti, 
col  Sacramentario,  e il  Penitenziale  Gal- 
licano. 11  tomo  secondo  comprende  gli 
amichi  Libri  Rituali  della  S.  Chiesa  Ro- 
mana, preceduti  da  un  Commentario  in 
Ordinem  Romaruim . 

De  Liturgia  Gallicana  Libri  III. , in 

quibus  vetens  Musai* , quae  ante  anno*  mille 
apud  Gallo»  in  usu  erat,  forma  ntusque 
«muntur  ex  antiqui»  monumenti»,  Lectxo- 
nario  Gallicano , fuctenus  inedito , et  tribù* 
Missalibqs  Thonusiani»,  quae  integra  refe- 
runtur.  Accedit  DisquisiUo  de  Cuxsu  Gal-* 
beano , seu  de  divinorum  Offici orum  origine, 
et  progreasu  in  Ecclesia  Gallicani» . Par  un», 
17*0.,  Montalant.  T.  1.  4.®  VI.  C 19. 

- — De  Studii*  Monastici»  Tractatus , latina 
versus  a P.  D.  Joseph©  Porta  Astemi . Vo- 


teti»», 1799.,  Poleù.  T.  ».  4.®  VL  C 7. 
Il  rigide  Rancò  Abbate  della  Truppa 
aveva  pubblicato  un  libro  intitolato  Dei 


i pezzi , che  prima  erano  senz’  ordine . 
Contiene  la  l.  Differenti  Opuscoli  di  Autori 
amichi  : la  il.  Diplomi , Titoli , e Lettere  : 
la  in.  Molte  Dissertazioni  dei  M*billon, 
che  non  sono  la  cosa  meno  preziosa  in 
questa  Raccolta  ( N ) sono  : Judicium  de 
Ch fonico  Datii  Archiep.  Mediolanen&is  = 
D inquisì t io  de  Ven.  Bedae  et  Fiori  Diaconi 
Lugdun.  Commentariis  in  Paulum  ex 
dictis  S.  Augusti  ni.  = De  Confessione 
Ftdei  sub  Alcuini  nomine  edita  anno 
i656-,  si  ve  de  ejus  antiquiute  et  Au- 
ctore.  Disquisititi.  = Vtndiciae  Vìtae 
S.  G regoni , Paulum  Diaconum  auctorem 
preferenti» . = Dissmatio  de  vita  Mona- 
stica S;  Gregorii  ad  V.  G Hadrianum 
Valcsium  Historiographum  Regi  uni . ss 
Observationcs  de  mulliplid  Berengarù 
damnatiopc,  Fidei  professione , et  relapsu , 
deque  ejus  poemtentia . = Dissertatio  Ili- 
storica  de  anno  mortis  Dagoberti  1.  et 
Clodovei  Junioris.  = Dissertano  altera 
de  anno,  et  die  ordinationis,  itemque 
okitus  Desideri!  Episcopi  Cadurcensis . = 
Dissertano  de  Pane  Eucharistico , Azymo, 
et  Fermentato. 

A questi  opuscoli  del  Mahillon  ven- 
gono appresso  : Opuscqjum  Elddbnsi  Hi- 


doveri  della  vita  monastica , nel  quale 
proibisce  e’  Monaci  tutte  le  scienze , e 
quasi  ogni  lettura,  fuori  di  quella  della 
S.  Scrittura,  e di  alcuni  trattati  di  Mo- 
rale. Il  P.  Mahillon  , a cui  questa  opi- 
nione parve  un  mostro,  prese  Ja  ditesa 
degli  studj  monastici,  c pubblicò  questo 
Trattato,  in  cui  dimostra,  ebe  gli  studj 
non  solo  non  son  contrarj  allo  spirito 
del  MonachiSmo,  ma  sono  necessari  per 
•ostonere  nel  suo  vigore  la  disciplina  mo* 
«astica.  Rance  pubblicò  una  Risposta, 
e il  Mabiilon  ripigliò  colle  sue  Rifles- 
sioni, che  ci  trovano  nel  voi.  secondo 
dopo  la  detta  Risposta  per  la  prima 
volta  tradotta  dal  Francese  in  latino.  La 
dìsputa  non  andò  oltre . 

» - - A età  Sanctorum  Ordini»  S.  Benedirti  in 
Saeculorum  classe»  distributa  : 

- - - Saeculum  L quod  est  ab  anno  Girini 

600.  ad  600.  Collegit  D.  Luca»  d’Achcry, 
ac  cum  eo  edidit  D.  Job.  Mabiilon,  qui 
et  universum  opus  noti»,  observanonibu», 
i odici  busque  illustrava.  Veaeùis,  1755.. 
Coirti.  T.  1.  fot  X D 1. 

* - - Saeculum  IL , quod  est  ab  anno  diruti 
600.  ad  700.  Iisd.  typ.  1733.  T.  1.  fol.  X D 3. 

- - - Saeculum  ni.  quod  est  ab  anno  700. 

ad  800.  Iisd.  typ.  1734.  T.  ».  fol.  X D 5. 

---  Saeculum  ir.  quod  est  ab  anno  800. 
X T.a.foL 

- - - Saeculum  ▼.  quod  est  ab  anno  000.  ad 

1000.  Iisd.  typ.  T.  1.  foL  X D 7. 

- — Saeculum  VI.  quod  est  ab  enne  Christi 

1000.  ad  1100.  lisa.  typ.  T.  9.  fol.  X DB. 

7>  Questa  Collezione , dicono  i Giorna- 
li listi  di  Trevoux,  dee  riguardarsi  non 
» come  una  semplice  raccolta  di  Memorie 
» per  la  Storia  Monastica , ma  come  uu» 
39  preziosa  unione  di  antichi  monumenti , 
J>  die  da  dotte  annotazioni  illustrati  spar— 
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* » mio  «a»  «u  loae  mila  parto  più 

» oscura  dalla  Stona  EeelasiasUea.  Le 
» Prdiaao*!  sola  accorerebbero  all'  Aifc- 
» tota  tuia  gloria  immortale . » 

Queste  Prefazioni  armo  state  impresse 
separata  melila,  * da  noi  sj  pessegoao  col 
seguente  tìtolo: 

a-  - iWfationw  in  Àet*  Sanetoram  Ordini* 
S.  Benedici!  eonjunctin»  editae.  Ejusdem 
Dittertauones  IT.  Accedi t in  lue  editionc 
FU%i  Basnde  Disserta  do  de  antiqua  Or- 
dini! 5.  Benedieti  intra  Gailias  prooaga- 
tioae.  Venetiii,  174°-,  T.  I.  fel.  X E ai. 

- - - Oa Tragas  Pasthumes,  par  D.  Vincent 
Thuilltar . Paria,  17*4  * Kabuty  • T.  5.  4 0 
XX.  D 1. 

L’Editore,  che  vi  ha  unii*  le  opere 
postuma  del  P.  Rumar r , non  ai  è con- 
tentato di  fare  entrare  in  questa  Raccolta 
le  iettare,  « gli  opuscoli  del  P.  Mabtllon, 
che  non  avevano  ancora  veduta  la  luca , 
ina  vi  ha  intento  altresì  alcune  della  di 
lui  opere , eh’  erano  di  già  state  stampate . 
Questo  dottissimo  Boaeditóno  era  nato  a 
s5.  Novembre  i65». , a Pierre-  Mont 
tulle  frontiere  della  Sciampagna , e morì 
a Parigi  a 87.  Dicembre  1707.  ( N ) 

tfacarallo  ( Gio.  Batt  ) Rime . r.  Caruso  G.  B. 
Rime. 

Viveva  nel  XVT.  secolo. 

Macarii  ( S.  ) Àrgppui  Homiliae  - K Grego- 
rio» Tnaumat. 

- - - In  S.  Lucam  et  in  S.  Matthaeum . P. 

Corderai.*  • 

S.  Maceri©,  Monaco  Egrènun , discepolo 
di  S.  Antonio  Abbile , visse  ver»  l'anno 
35©.  di  G.  C 

Macarii  ( S.  ) Alexandrini  Serma  de  «scassa 
Jmtorum.  P'I  Tollius. 

--  - Regala  ad  Moaachoe.  Sta  nel  Cader 
Regularum  di  Olstenio.  V.  Holstenius. 

(Questo  Santo  era  parimenti  discepolo 
di  S.  Antonio  : viveva  perciò  nello  stesso 
secolo . 

Macarii  ( Joannis  ) A brava»,  seu  Apùtonistus  ; 
naie  est  Antiquaria  de  Gemmi*  Basiliduni* 
Uisquiaitio.  Acccdit  Abraxas  P roteili , scu 
Multiformi*  Gemmae  Basihdi.mae  pnrten* 
tosa  varietà*  a Jo.  Ghifletio.  Antuerpiae,  ex 
Offic.  Plantin.  Morati . 1657.  X.  1.  4 ® 
PC  II.  N oc. 

Queste  Gemme  esibiscono  le  varie  li- 
gure, aorta  le  quali  intendeva  rappresen- 
tar* r Essere  Supremo , Bxsilide  Eresiarca 
di  Alessandria,  che  viveva  nel  secondo 
secolo.  L'Opera  contiene  28.  tavele,  nelle 
quali  sono  tao.  gemme  incise  in  rame, 
oltre  di  un’altra  tavola  con  sei  gemmo, 
che  trovasi  dopo  dei  primo  foglio  del- 
1 1 Ahraxas  Protrae . 

Giovanni  Macario , in  Francese  era  detto 
i’  Hatmux . JU  Mire©  na’  sud.  Scoi}  a 
8.  Girolamo  de  Script.  Encle*.  cap.  2#. 
così  scrive  di  questo  Autore  : /a  A foca- 
ria*  , Arienei*  in  Arteria  Canon  ir  us , 

* noater  otim  amica s. , G-raece  et  Inaline 
doctùmimus  . . . obit  xr.  Junii  tf>t4. 

Macaria*  Pbtladelphvcnsi*  in  S.  Joanneiu.  K. 
J Gerdenus  CaL  PP.  in  5.  Joan. 

Oratto  in  Em  Itati  onero  Si  Cruci».  Gr. 
et  Lat  Sta  nel  T.  a.  p.  211.  dt  Gretsero, 
de  Croce . 

Maccari  ( Orazio  ) Dissertazione  sopra  i Geni 
degli  Amkhi.  Sta  nel  T.  vi.  de’ Saggi  di 
D issare  Etrusc. 

- - Sopra  ùn*  antica  Statuetta  di  Marmo; 
■ rappreununte  ua  Saonaior  di  Cornamusa. 

Ibid.  T.  TI L 


! 


Macchia  vello  '(  Niccolò  ) Sulle"  Dècadi  di  T. 
Livio . Vioegù , i55a. , Niccolini . T.  1.  8. & 

xix.  d «7: 

- - - Tutte  le  Opere  divise  in  v,  J*ani,  e di 
nuovo  con  somma  accuratezza  ristampale, 
Al  Santissimo  et  Beatissimo  Padre  Signore 
Nostro  Clemente  VII.  Pont  Mass.  Senza 
luogo  e nome  dello  Stampatore , iG5o.  T.  1. 
4^  XIX.  D 1. 

Gamba  nella  sua  Serie  rapportando 
l’Edizione  dell’ Opere  del  Macchiare!]! 
divisa  in  cinque  parti,  e fatta  nel  iSóo. 
in  4 ( che  è quella  citata  da'  Voca- 

bolaristi come  si  avverte  nell'  Indice  del 
Vocabolario  ) dice , eh’  è questa  L cele- 
bre Edizione  volgarmente  detta  dalla 
teatina  per  la  testa  del  Segretario  Fio- 
rentino rozzamente  intagliata  in  legno, 
e posta  nel  Frontispizio , e che  furono 
fotte  accurate  perquisizioni  per  ricono- 
scere sii  originali  esemplari  adoprari  dai 
Compilatori  del  Vocabolario,  che  conlen- 
ono  le  voci , che  ha  principalmente  la- 
icato il  Provetti , onde  non  prendere 
errore , ritenendo  un’  edizione  suppositizia 
in  luogo  della  genuina;  e eh’  egli  avendo 
messo  a profitto  la  diligenza  di  varj  suoi 
amici,  cinque  esemplari  si  erano  siuo 
allora  scoperti  deir  opera  stessa , impressi 
nella  medesima  forma , e colla  medesima 
data , nessun  de’  quali  però  corrispondesse 
cogli  esempli  nel  Vocabolario  allegati. 
Passa  quindi  a fare  la  descrizione  degli 
esemplari  medesimi , c dal  confronto , che 
ne  abbiamo  fitto  col  nostro,  si  è trovato , 
eh’  essa  è il  segnalo  n.*  4-  Vi  troviamo  solo 
una  p ìrticolariù  notabile,  di  cui  non  fa  ve- 
run  canno  il  Gamba , od  è,  che  nel  Fron- 
tispizio la  data  dell'anno  ò KDCL  in  vece 
di  Hol.  Corrispondono  perfettamente  tutte 
le  altre  particolarità  da  lui  notate,  che 
trovami  nell’  Esemplare  n.  0 4. , e lo  dif- 
ferenziano dal  segnato  11. 9 3.,  che  si 
cercò  di  copiare  per  lo  piu  riga  per  riga . 
Se  un  tale  errore  nella  data  dell’  anno 
del  Frontispizio  del  nostro  esemplare  è 
una  particolarità  di  più,  che  non  trovasi 
nell’  esemplare  n. 0 4 esaminato  da  quel 
diligentissimo  Bibliografo,  si  dee  aire, 
che  questo  nostro  somministra  un  n. 0 
di  più  di  esemplari  contrafatti  di  quella 
celebre  edizione , a meno  che  non  si  vo- 
glia credere,  che  consociato  subito  un 
tale  errore  corso  ne'  nrimì  fogli , ai  sia 
facilmente  corretto  ne'  rimanenti  dell*  e- 


Principe , e i Diaconi  aopra  le  Decadi 
di  T.  Livio  , non  crediamo  poter  far 
meglio,  che  trascrivere  le  proprie  parole 
del  giudiziosissimo  Tirabascni  T.  vtr.  P.  r. 
» Non  può  niegirsi,  che  il  Maccbìavellt 
» in  esse  non  si  dimostri  uno  de’  più 
» profondi , c de’  più  esperti  politici , che 
» imi  sieno  vissuti,  e i Discorsi  sulla 
» Storia  di  T.  Livio  son  pieni  di  rilles- 
31  siont  giustissime,  che  scuopronO  il  raro 
» genio  di  chi  le  scrisse . Ma  le  massime , 
» e i cornioli , che  singolarmente  nel  Li- 
• » bro  del  Principe , « propoue  a’  Reg- 
» gitoci  delle  Città  e de’  Regni , sono  tali , 
» che  ogni  uotn  religioso  c saggio  non 
» può  udirlo  che  con  orrore  ....  A mo- 
li strare,  ch’io  non  ho  senza  ragione 
ti  -asserito,  che  le  massime  dal  Macchia- 
li velli  son  .desiabili,  recherò  il  detto 
» dou  d’  ano  Scolastico,  o d*un  Mora- 


sempbre  sudetto  segnato  n.  9 4 

Orca  al  merito  delle  due  principali 
Opere  del  Macchia  viti  li , il  Libro  del 


2f)3 

j>  lista , ma  di  un  cclfhrt  ancor  vivente 
)i  Sovrano,  che  nelle  arti  politiche  non 
» meno,  che  nelle  guerriere  può  andar 
» del  pari  co’  più  famosi  dell  Auticluù , 

» cioè  del  Re  di  Prussia,  che  non  si  è 
>i  sdegnato  di  scriverne  la  confutazione 
» nel  suo  Antimacchiavel , e che  sul 
» comi  nei  amento  dell’ opera  ci  dà  questa 
n idea  del  Principe  di  Macchiavelli . Le 
» Prince  de  Macchiavel  est  en  fati 
i»  de  Monile  co  qui  est  l'  Ouvrage  de 
» Spinosa  en  malie  re  de  Fbi . Spinosa 
y,  sQppoit  Ics  fomlements  de  fa  Fbi, 
y>  et  ne  lendoit  pus  moins , qu’  « ren- 
fi  verser  V edifico  de  la  Religion . Mac- 
» chiave l corrompi t la  Polilique , et 
fi  entreprit  de  détruirc  les  próceptes 
fi  de  la  Saino  Morale.  Les  erreurs 
fi  de  1’  un  n ’ étoient  que  des  erreurs 
fi  de  speculatimi , cellet  de  V autre 
fi  rigardoient  la  pratique . 

y>  Grca  agli  otto  Libri  dell’  Istorie 
fi  Fiorentine  dal  ia»5.  sino  al  1491.,  e 
■»  alla  Vita  di  Castruccio  Castracani,  per 
fi  confessione  de’  più  dichiarati  apolo- 
fi  gisti  del  Macehiavdli,  in  quelle  opere 
» ci  non  c Storico  molto  esatto  e sincero , 
fi  e cerca  anzi  di  abbellire  studiosamente, 
fi  che  di  scili  eminente  narrare  le  cose 
» avvenute  ....  Egli  era  nato  in  Firenze 
» a 3.  di  Maggio  1469.,  e piorì  a’  aa. 
» di  Giugno  del  1637. 

Macrhiiivclli  f Alessandro  ) Lettera  intorno 
alla  Nobil  Prosapia  Bolognini  di  Bologna. 
Sta  nel  T.  xvi.  del  Gflogicri. 
Marrhiavellia  ( Maria  Elisabeth  ) Notte  in 
Votimi  Immili  Rythmo  cxnrrssum , de  peste 
A.  S.  1347.  minittta,  libcrari  sattgentù 
Urbis  eie.  Ibid.  T.  xiv. 

Machoms  Excerpta  ex  Comnediis . F.  Excerpta. 

Questo  Poeta  Comico , di  Sicione,  visse 
in  Alessandria  sotto  Tolommeo  Evergete, 
e dono . ( Fabric.  Btb . Gr.  T.  /.  P.  7^7) 
Mach  ( P.  Martini  ) Compcndium  Distoirue  et 
Donarioniun  Rocbenbacenai*  Monasterii  Ord. 
5.  Bcnedicti  in  confinilms  Sylvae  Hcrciniao 
Ct  moderni  Dueattis  Vurtembergici  c*  Char- 
tulano  NViblincano  crntac.  Sta  nd  T.  1. 
di  Kuen . V. 

Il  Mack,  Monaco  Bcnediltino  c Bi- 
bliotecario nel  Monastero  Wiblicensc,  vi- 
veva nel  passato  secolo. 

Marrohii  ( Ambr.  Aur.  Thcod.  ) In  Somnium 
Seipionis,  et  Saturnalia . Veneti  is,  ijGj., 
Grvpl.ms,  T.  1.  8. 6 XXVIII.  B 4 

rum  notis  varioruin,  a Jae.  Gronovio. 

Londini,  1694.  T.  1.  8.°  XII.  A 19. 

Dalia  lettura  di  questa  edizione,  dice 
1*  Arvood  , ho  pienamente  conosciuto  , 
eh’  ella  è stata  eseguita  colla  maggior 
negligenza , clic  possono  mai  immaginarsi 
gli  uomini  di  lettere,  trattandosi  di  un 
Autore  Classico  Latino  stampalo  a Lon- 
dra . Nel  Dizion.  Bibliogr.  di  Parigi  è 
però  notata  : Edizione  ricercala  per  ri- 
guardo di  alcune  augumentazioni  e 
di  un  Indice  assai  ampio. 

Microbio  visse  sotto  i'  Impero  di  Teo- 
dosio , c di  Onorio  verso  Fauno  410.  di 
G.  C.  (Arv.J 

Madelcncli  ( Gabrieli*  ) Carmina . Nova  editio 
aurtior  et  emenda  ti  or . Parisùs,  iqò5.,  Bar- 
hou.  Sta  nel  voi.  Lusus  Pudici. 

Naudc  chiama  questo  poeta  Punirò 
Orazio  del  suo  secolo.  Sebbene  questo 
elogio  paja  un  poco  eccessivo,  è costante 
pero,  che  il  Madclcnct  non  k lontano 
da  Orazio,  Il  Sig.  de  Brinine  dico,  che 


««  tutu  i suoi- vèrsi  imo  vi  ha  nulla,  che 
non  sia  ben  travagliato , limato , e pulito  ; 
che  i esatto,  e corretto , e che  non  lascia 
di  esser  correttissimo , sebbene  non  abbia 
riveduto  ic  sue  opere,  le  quali  non  com- 
parvero se  non  dopo  la  sua  morte.  Ag- 
giunge , eh’  egli  aveva  più  d’ arte  e di 
studio , che  di  genio  ; ma  ciò , cho  vi  ha 
di  più  raro  ne’  suoi  versi , si  è , che  ha 
avuta  unta  cura  della  purità  de’ costumi, 
quanta  dello  stile.  Egli  era  nato  a Saint- 
Martin  du-Puis  su’confmi  della  Borgogna 
nel  1587.,  e mori  ad  Antan  a aa  No- 
vembre 1661.  f Baillet , Jugem.  de» 
Sfa  v.  T.  r.  p.  046.  ) 

Maderi  ( J cachi  mi  Joan.  ) De  Coronis,  Nu- 

nrum  praesertim,  sacri*  et  profani»  Li— 
us . cita  nel  T.  VllL  di  Grevi»  Thes. 
Ant.  Rum. 

Questo  dotto  uomo,  che  rese  impor- 
tanti servigi  alia  Repubblica  delle  Lettera 
colla  pubblicazione  unto  di  molti  Scritti 
degli  Antichi,  quanto  delle  sue  proprie 
opere,  viveva  ancora  nd  1678.  (More ri) 
Madre os  ( Andrea  ) Pratica  Criminale  dalli 
Consigli  di  Guerra , e Leggi  Imperiali , con 
la  nuova  Aggiunta  del  Regolamento  di 
S.  M.  G e G di  Carlo  VI.  Napoli , 1719. 
Mosca.  T.  1.  4.0  XXIV.  D 56. 

Questo  Avvocato  Palermitano  era  stato 
Auditore  di  un  Reggimento  di  Fanteria 
Lombarda  nel  Principato  di  Catalogna  ; 
fu  quindi  Auditore  e Segretario  del  Reg- 
gimento di  Marina  nel  Regno  di  Napoli 
nel  1719.  ( Dall’  opera  ) 

Madrisio  ( P.  D.  Gianfranoesco  ) Due  Lezioni, 
1’  una  sopra  i Voti , 1’  altra  sopra  i Trofei 
degli  Antichi.  Stanno  nel  T.  ni.  ddla 
Race,  dei  Calogierà. 

- - - Lezione  III.  e 1 v. , 1’  una  sopra  le  De- 
dizioni, l’altra  sopra  l’ alloro,  e suoi  varj 
usi  presso  gli  Antichi.  Ihid.  T. iv. 

Macstas  Carolina,  *cu' Consti  tilt  ione*  Caroli  IV. 
Imp.  Stanno  nel  voi.  di  Fontano , Giorg. 
Bertoldo . 

Maflei  ( Jean.  Petri  ) De  vita , et  mori  bus 
D.  Ig natii  Lovolae . Parisùs , 1797- , Corni- 
mi*. T.  ».  8.  6 XXII.  C aa 

Questo  Gesuita  nacque  a Bergamo  nd 
1 535.  «•  morì  a Tivoli  a ao.  Ottobre  i6o3. 

( Salteri  ) 

Mafie!  ( Già  Camillo)  Scala  Naturale,  overo 
Fantasia  dolcissima  intorno  alle  cose  occulte , 
c desiderate  nella  Filosofia . In  Venetia,  i563. 
appresso  gli  Ilemli  di  Giovanni  Varisco. 

T.  1.  8.®  PG  I.  E i5. 


Maflei  ( Tumulici  ) In  Magnifioentiae  Cosmi 
Medicei  Fiorentini  Deira  ctores  Libellus . 
Sla  nel  T.  XIII.  del  Lami  Delie.  Erudii. 
Malici  ( Marchese  Scipione  ) Traduttori  Ita- 
liani , o sia  Notizia  de’  Volgarizzamenti  di 
Antichi  Scrittori  Latini,  c. Greci:  con  un 
Volgarizzamento  di  alcuno  insigni  Iscrizioni 
Greche,  e la  notizia  dd  Museo  di  Verona, 
col  paragone  fra  le  Iscrizioni  e le  Medaglie . 
In  Venezia,  1730. , Coleu.  T.  1.  8.  0 PG 
in  laL  IL  A 16. 

De  Araphiteatro,  ao  praecipue  de  Ve- 
ronesi = De  Amphitheatro  (ialine  = De 
Amiquis  Galliae  Theatris.  Stanno  nd  T.  ▼. 
di  Polene. 

— - Arte  Magica  annichilata . Verona , 1754. 

Andreoni.  T.  1.  4- 0 XXV.  G 1». 

-• — Esame  del  Libro  deli'  Eloquenza  Ita- 
liana. F.  Fontamni. 

- Sopra  lo  parole  Natna  Scbejo  Disserta- 
zione T Sia  nei  T.  IJI.  de  Saggi  di  Dissert. 

Etrusc.  *jrr 
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Onesto  celebre  Scrittore  nacque  iti  Ve- 
rona * 1.  Giugno  i6t5.  , e vi  mori  a 3l. 
Gennaro  1755.  ( N.  D.T.  ì 
M.iffei  ( Giuseppe  ì Storia  della  Letteratura 
Italiana  dalr origine  della  Lingua  fino  al 
' neccio  xtx.  Napoli  , 1899.  Marotla , e 
Wanspandoch  . T.  5.  16.  0 XXIX..  A t. 

(Questo  Autore  è Cavaliere  , 11.  Bavaro 
Consigliere,  Professore  di  Letteratura  I- 
taliana  nel  R.  Liceo  e R.  Paggeria  in 
Monaco , ed  Accademico  Italico,  Pado- 
vano, ed  Aretino. 

Magalotti  ( Conte  Lorenzo  ) Lettere  Familiari , 
e di  altri  insigni  uomini  a lui  scritte.  Fi- 
renze, i76c).,Lambiagi.T.3. 8.°  XXIV.  E 38. 
- - - Lezione  detta  nell’  Accademia  della 
Crus:a  , il  di  97.  Nov.  l663.  nel  riapri- 
mento  della  medesima  Accademia . Sta 
nelle  prose  Fiorentine,  T.  rii. 

Questo  dotto  non  meno,  che  elegante 
Scrittore  naocjuc  in  Firenze  a i5.  Di- 
cembre i657.  , e vi  morì  a a.  Marzo  171#. 
Le  cose  fisiche  ed  astronomiche  lo  dilet- 
tavano principalmente,  e ne  sono  pruova 
le  Lettere  Scientifiche  ed  Erudite,  e 
le  altre  lettere  da  lui  scritte,  c in  diverti 
tempi  pubblicate,  nelle  quali  egli  tratta 
con  eleganza  di  stile,  e con  profonditi 
di  dottrina  molte  di  tali  quistioni.  A 
questi  severi  studj  frammischiava  i pia- 
cevoli della  volgar  poesia,  in  cui  fu  uno 
de’ pii  felici  - Vi  aggiunse  ancora  lo  studio 
delle  lingue  orientali , c singolarmente 
dell’ Araba,  e della  Turca,  c traile  mo- 
derne scriveva  e parlava  Francese,  Spa- 
glinolo, ed  Inglese  cun  grazi  i non  ordi- 
naria. ( 'rimboschi , T.  mi.  ) 

^faggio  ( Francesco  ) Il  SS.  Crocifisso  del 
Duomo  della  Ciiti  di  Palermo  portato  a 
processione,  ed  esposto  per  le  pubbliche 
calamità.  Palermo,  16 io.  T.  1.  8.®  PC 
Vili.  F 17. 

Questo  Scrittore  Palermitano  era  Chie- 
rico Regolare  nella  Chiesa  dì  S.  Giuseppe, 
e viveva  circa  alla  metà  del  xvci.  secolo. 
Magius  ( Hieronjmus  ) De  Gigantibu».  Sta 
nel  Fascicul.  mi.  Opuicul. 

(3) Variarum  Ledionum,  seu  Miscel- 

laneornm  Libri  liti.  Veneti»,  et  Od.  J or- 
dini Zileti,  i564-  T.  1.  8.®  XXIX.  E 12. 

Opera  veramente  erudita , e scritta  con 
eleganza , in  cui  1*  Autore  esamina  di- 
verse quistioni  di  diversi  argomenti , e 
si  mini  ra  versatissimo  nella  lettura  de'  mi- 
gliori Scrittori  Greci  e Latini,  sì  antichi 
come  m.xierni . (Tirabotchi , T.  7.  P.  i.J 
Il  dottissimo  Aurore  della  Storia  della 
Letteratura  Italiana , loc  ciu  alla  prima 
edizione  di  quest’ opera  del  Maggi  appone 
la  dita  del  i563.  Essa  è certa  mente  la 
nostra,  che  ha  intanto  la  data  del  i564-i 
ma  la  lettera  dedicatoria  ad  Adamo  Ko- 
nankio,  Vescovo  di  Posnania,  ed  Am- 
bisciadore  di  Sigismondo  Re  di  Polonia  , 
porta  in  fine  la  data  di  Padova  1.  Ot- 
tobre i563. 

- — De  Tintinnabulis  Liber  posthumus.  Sta 
' nel  T.  9.  di  Sallengre  . 

Questo  Trattato,  unitamente  ad  un  altro 
de  Equuleo  , fu  composto  dall’Autore 
mentr  era  prigioniero  in  Costantinopoli, 
senza  nessun  ajuto  di  libri,  e coll’ajuto 
della  sola  memoria.  Egli  era  nato  in 
Arf^hiari  in  Toscana,  e morì  in  Costan- 
tinopoli a 37.  Marzo  1579.  barbaramente 
strozzato , probabilmente  in  età  ancor 
fresca . ( Tiraboschi , T.  rii.  P.  I.  J 
Magliabccchi  ( Antonio  ) Lettere  al  Can.  Lo- 


fio^ 

renzo  Panciatichi.  Aazmo  nelle  Prose  Fio- 
rentine , T.  v. 

Quest’uomo  singolare,  che  sapea  tanto, 
scrisse  pochissimo . Ei  nacque  in  Firenze 
a 28.  di  Ottobre  i635. , e morì  a 27.  Giu- 
gno 1714.  ( rimboschi , T.  mi.  p.  5a.) 
jj  Maghili  Hospitalarii  Epistola  Carolo  Vu.  Regi 
Frane.,  qua  n unciat  victoriam  de  Turcts 
a MUitibu-i  Rhodi  reportaUm . An.  1448. 
Sta  ned  T.  7.  p.  256.  di  Achery . 

Magnani  ( Giovambatista  de  ) Notizie  Istoriche 
della  Chù  di  Jesi,  e de’  suoi  uomini  illu- 
stri. Stanno  uel  T.  xxxt.  del  Calogierà. 
Esse  sono  diretto  al  celebre  Muratori  con 
lettera  di  Maidica  1.  Aprile  1741. 

Magneni  ( Jo.  Chrysost  ) Etercitationes  de 
Tabaco . V.  Ncander . 

Questo  Autore,  Patrizio  Borgognone , 
era  R.  Professore  di  Medicina  nella  Uni- 
versità di  Pavia,  e con  sua  epistola  dei 
2T  Aprile  1647.  dedica  la  sua  Opera  ad 
Olone  Ciimo  Reggente  del  Supremo  Con- 
siglio Italico . 

Magni  ( Felici»  Eonodii  ) Episcopi  Ticincnsi» 
òpera,  a Jac.  Sirmondo,  cum  notis.  Pa- 
risi», 1611.,  ex  Offic.  Nivelliana.  T.  1, 
8. 0 IV.  H i5. 

Prima  edizione  del  Sirmondo . L’ Ar- 
vood  rapportando  la  seconda,  fatta  in  Pa- 
rigi stesso  nel  1642.  come  ottima,  sog- 
giunge, ebe  il  chiarita.  Tirabnschi  dice, 
» che  nelle  opere  di  questo  Autore  morto 
» nel  521.  si  scorge  un  uomo  di  acuto, 
» c vivace  ingegno,  ma  die  usa  di  uno 
» stile  così  intralciato,  duro,  cd  incolto, 
» die  si  ha  spesso  gran  fatica  ad  inten- 
» derne  il  senso  . » 

Magni  ( Jo.  Mallhaei  ) Rationum  et  DiflFeren- 
tiarum  Jnris  Civili*  Libri  duo;  prior  de 
actibus  arbitrari»,  alter  d*  co,  qtiod  inte- 
rest . Stanno  nel  T.  III.  di  Mcerman  . 

- — Ad  vi.  priore*  Leges  Tit.  D.  de  Juri*- 
dictiune  Praelectiones . lbid.  T.  vii. 

Questo  Giureconsulto,  discepolo  del  ce- 
lebre Cujaeio , era  nato  in  Cuartres  : fu 
Professore  di  Dritto  in  Orleans,  e fioriva 
nd  terminare  del  xri. , e il  cominciare 
dd  xvii.  secolo. 

Magnimi  Etyinologicum  Graccae  Linguae.  Ve- 
nctiis,  Aldi  libi,  1549.  T.l.  fol.  XL  K 21. 

L'Autore  di  quest’ opera  è Anonimo, 
e non  si  sa  neppure  a che  tempo  appar- 
tenga . ( B.  e G.  ) 

Magorum  , qui  a Zoroastre  prodiere  , Oracu- 
la , inter.  Fed.  Morello , Gr.  et  Lat.  F.  Mi- 
scellan.  Graec.  aliq.  Script.  Carmina  . 

Il  Mattaìre  nella  sua  Prefaz.  a questa 
Raccolta  : Neuliquam  , dice  , addite ar , 
ut  haec , quae  sub  Zeroastris  nomino 
ob  antiquitatem  venerando  multi  ora- 
c u lo  rum  contarci  natores  venditarunt , 
genuina  pule  in  ....  Non  dubito  , quia 
quidam  Plutoni cac  sectae  discipulus , 
haud  tante n admodum  antiquus , ea 
con  fixerit . 

Magri  (Carlo)  Lettera  circa  le  pitture  del 
settimo  secolo,  e seguenti . Sta  nel  T.  xiv. 
del  Gaiogierà  . 

(S)  Majelli  ( Caroli  ) Inslitutiones  Oratoria®, 
quibus  accedimi  selectae  Orationcs,  et  In- 
stilulionnm  Poeticarum  Libri  tre* . Patavii , 
1784.,  Madri.  T.  ».  8.®  XXIX.  H i5. 

11  Majelli  nacque  in  Napoli  nel  1669. 
Dopo  varj  impieghi  Ecclesiastici , fu  scelto 
da  Benedetto  XDL  per  Spretarlo  de’ Brevi 
Teatini  a’  Prinnpi . l.a  sua  eccessiva  mo- 
destia defraudò  la  Repubblica  letteraria 
deila  maggior  pane  de’  suoi  scritti  : le 
74. 


^istituzioni  Retlarich'  e Poetiche  c h 
Orazioni , die  sono  restate,  attestano  la 
sua  dottrina,  e la  politezza  del  suo  stile: 
morì  nel  ( Cordella,  Compendio 

della  storia  della  Bella  Le  Iter.  ec.  ) 

>Iaiemouida  (Moses)  V . Rabbi. 

Jlaill.ioe  ( Diimnd  de)  L*s  Libertei  de  rE- 
«lisc  Gallicane,  prouvee*,  et  coramcntée»  . 
Lyon,  1771-  Bruysct.  T.  5.  4*°  VI.  B 20. 

Mail  ( Joan.  Henr.  ) Oeconomia  temponim 
Veleria  Testamenti , cxhibens  gubernatiomun 
Dei  inde  a mnndo  rondilo  usque  ad  Messiac 
a Uenturu , per  omnes  antiqui  Hebr.  Codici* 
libro» , sccundum  seriem  saeculorum  et  si- 
militudincm  renna.  Francof.  ad  Moen.  1712. 
a Sande.  T.  1.  4*°  M.  C i3. 

- - - De  Lustra  tionlbus  et  Punficaliombus  lle- 
braeorum.  «Sto  od  T.xxll.  di  Ugolino. 

---  De  Purifìcatione  mirabili  singulari  et 
ringulariter  mirabili.  Ibid. 

--- Kijum  et  Rcmpban.  Ibid.  T.  xxm. 

De  Philotesis  veterani  Ucbraeorum,  Grac- 
co rum  , atque  Romanorum  . Ibid-  T.  XXX. 

- — Oeconomia  temporam  Novi  lestamenti, 
ex  hi  he  ns  gubcrnationem  Dei  in  Ecclesia  ab 
adventu  Messiae  usque  ad  imeni  mundi  , 
per  oui u ps  S.  Gracci  Codicis  libro*  , qui  si- 
mul  strictim,  breviterque  exnlicantur,  osten- 
sa . Francf.  ad  Moen.  1721. T.  1.  4-  0 C 14- 
Con  effigie  dell*  Autore , incisa  da  Pie- 
tro Felir.  l)a  essa  si  lw  , ch'egli  era  Pro- 
fessore di  Teologia,  c di  Lingue  Orientali 
nell’ Università  di  Giessen  , e ch’era  nato 
nel  i653.  a Bade-Dourlach,  e morto  a 
Giessen  nel  17IQ. 

Maijere , vel  Majcri  ( Christ.  Georg.  ) Disser- 
tano de  Hominibus  piacularibus  ad  1.  Cor. 
iv.  i3.’  Sta  nel  T.  ».  p.  5i2.  The».  Theol. 
PhiM. 

Maimbourg  (Louis)  Uistoire  de  l’Arianisme . 
Paris,  1673.  Cramoisy  • T.  2.  4. 0 IX.  A 2. 

* Uistoire  du  Lulhcrauismc . Paris , 1673. 

T.a.  i3.°  XXL  B 3x 

- — Hisloire  des  lconoclastes , Paris,  1674. 

‘ T.  1.  4.0  IX.  B 10. 

Uistoire  du  Pontificat  de  S.  Grcgoire  le 

Grand.  Paris,  1676.,  Barbin . T.  1.  12. 0 


XXL  B 34. 

Histoirc  des  Croisades  . Paris,  1677., 

Cramoisy.  T.  4*.  12. 0 XXI.  C 26. 

Storia  scritta  con  grazia , ma  piena  di 
menzogne . ( N.  D.  ) 

- - - Uistoire  du  Schisine  des  Grecs.  Paris, 
1677.,  Cramoisy . T.  2.  12. 0 XXL  C 5u. 

Histoire  du  grand  Schisine  d’Occident. 

Paris-,  1678.  T.  2.  la.®  XXI.  C 24. 

Questo  Gesuita  nacque  a Nancy  nella 
Lorena  nel  1610. , e morì  nell*  Abbadia 
di  S.  Vittore  di  Parigi  a l5.  Agosto  1686. 
{More  ri  ) . 

Maimonides  . V.  Rabbi , 

Maintenon  . V.  Lettres . 

Q11r.su  Vedova  del  Burlesco  Scarron 
nacque  nel  i635.  in  una  prigione  di  Niort 
nel  Poitou:  divenne  moglie  di  Luigi  XIV. 
nel  mese  di  Gennaro  1686. , e morì  a 
Saint-Cyr  a l5.  Aprile  1719.  ( V.) 

Majoli  de  Avitabile  ( Blasius  ) Pracclarissimo- 
rum  Prudentum  Responsa  de  Privilegio  a 
Ni  miao  V.  Pont.  Max.  Ludovico  Subaudiae 
Duci  concesso  ad  omnes  Subaudiae  Digui- 
tates  Concistorialcs  qtias  dicuni , nominali. li , 
utrutn  etiatn  Pcdemonunam  quoque  diti®— 
nem  complccutur . Colon.  Àgrip.  1712., 
Martelli . T.  1.  foL  VI.  D a 

Pracclarissimorum  Jurisprudcntum  Re- 
sponsa de  Episcopalu,  ac  Principatu  Leo- 
diensium,  quem  Josepho-  Clementi  Bavaro 


Colomensi  Electori  Leodicnse  Capituluta 
suffraga  tu  ut  est  eie.  Iisdem  typ.  anno. 

T.  1/Y0I.  VI.  D 7. 

U Majoli  era  Giureconsulto  Napolitano, 
e con  sua  Dedica  datala  da  Napoli  1.  A- 
gosto  1712.  intitola  la  sua  seconda  Rac- 
colta a Vittorio  - Giaciuto  - Ludovico  de 
Valperga  ec. 

Majoris  ( Juan.  ) Synodus  Avium . V.  Stru- 
vius,  Acl  Litt.  T.  2.  Fase.  4- 

Questo  Scrittore  nacque  a Valle  Joa- 
chimica  nel  i533.  Fu  creato  poeu  da 
Ferdinando  Re  de’  Romani  a nome  di 
Girlo  V.;  eletto  Professore  di  Poesia  a 
Wittemberg,  c morì  in  Zervesu  a i3. 
Marzo  1600.  (Da  una  nota  al  Proemio 
del  Synodus  Avium  a p.  J7.  ) 

Maioragi  ( M.  Automi  ) De  Senatu  Romano 
DisscrUtio.  Sta  nel  T.  1.  di  Polcno. 

Questo  Professore  di  Eloquenza  in  Mi- 
lano era  nato  a afi.  Otloprc  1014.  in 
Majoraggio,  Terra  nella  Diocesi  di  Mi- 
lano, da  cui  volle  nominarsi  piuttosto 
che  dal  nome  della  sua  famiglia,  di* 
era  De’  Conti:  mori  in  Milano  nel  i555. 
in  età  di  soli  anni  41.  ( Dalla  Prefaz,) 
Majoris  ( Jo.  Dan.  ) Exercitaùones  vir.  Prima 
de  Myrrha , Christo  a Magis  oblata , Mat- 
th.  IX.  il,  Secunda  de  Locustis,  -.cibo  Jo- 
hanms  Baptisuc  in  deserto,  Mattb.  III.  4> 
et  Marc  I.  6.  Terli*  de  Jejunio  Chrisli  qua- 
dragesimali, Mattb.  ir.  2.  et  Lue  iv.  a. 
Quarta  de  Christo  Medito,  Manli.  V.  23. 
etc  Ortuque  divino  Medicinac.  Quinta  de 
Lunatici*,  Mattb.lv.  24.  et  XVXL  i5.  Sexu 
de  Paraly ticis , Mattb.  iv.  24-  Septinu  de 
Sale  Fatuo,  Mattb.  v.  i3.  «et  Lue  xiy.  5». 
Stanno  nel  T.  2.  p.  174.  c segui  Theo. 
Theol.  PkiloL 

Maistre  ( R.  P.  B.  le  ) Pratique  de  pictd , ou 
Eiitreliens  spiritisela  pour  tous  Ics  jnurs  de 
F aniièe.  Lyon,  1720.,  Amaurly.  '£.  2.  in 
voL  l.  H."  in  lit  VL  B 6. 

Questo  pio  Scrittore  Gesuita , viveva, 
sul  iimrtvdel  xvil  e principio  dei  xvtlL 
secolo . ( Dall * opera  ) 

Mainarne,  Marni  or  a Armulelliana.  V. 

- - - Miscellanea  Graecorum.  V. 

Michele  Mait taire,  uno  de’ più  dotti, 
e de’  più  celebri  Bibliografi  ad  secolo 
deci  mutuavo,  nacque  in. Parigi  nd  1G68. , 
e mori  a 7.  Agosto  1747.  in  Londra,  ove 
la  sua  famiglia , perchè  protestante , si  era 
ritirata  dopo  la  ri  vocazione  dell’ Editto 
di  Nantes.  v 

Maiala . V.  Genesius . 

Malaspina  ( Marchese  Torquato  ) Orazione 
detta  al  Capitolo  Generale  de’  Cavalieri  di 
S.  Stefano  l’ anno  1678.  Sta  nelle  Prose 
Fiorentine,  T.  iv. 

Malaspiua  ( Saline,  sive  Salme.  ) Bernal  Sicu- 
laruiu  Libri  vi. -ab  anno  Cbristi  x aóo.  usque 
ad  annum  1281.,  antea  editi  a CI.  V.  Ste- 
pliano  Bui u zio . Sta  nd  T.  V1IL  di  Mura- 
tori Rer.  ltal.  Script. 

Grca  alle  notizie  di  questo  Scrittore. 
V.  la  nota  a Jamsilla  Nicolò. 

Malaspini  ( Ricordini  ) H istoria  Fiorentina  ab 
ea  Urbe  Condita  ad  annum  usque  1281. 
rum  continuatione  Jachcti  ex  Francisco 
fratre  eius  nepotis  prò  trac  U ad  annum  us- 
ane 1282.  Sta  nel  T.  VHX  di  Muratori 
Rer.  hai.  Script. 

11  dottissimo  Muratori  lidia  A»  Pre- 
fazione cosi  di  questo  Storico  scrive:  Ri- 
corda nus  co  nomine  potissimum  nobis 
memorar  dus , quod  primus  omnium 
guantum  guide  m novinius  , 1 listar iam 
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Italica  lingua  conscripsil . L’ eruditis- 
simo Tuabìwchi , T.  £V.  p.  269.  osserva , 

- 1 che  per  inavvertenza  , degnissima  di 

perdono  in  un  uomo  raccoglitore  di 
tanti,  e si  vari  monumenti , dopo  di 
aver  dato  a Matteo  Spinelli  di  Gio- 
venazzo  il  vanto  di  aver  prima  d' ogni 
altro  scritto  la  Storia  in  Lingua  Ita- 
liana , ha  conceduto  questa  gloria 
medesima  a Ricordano.  Ecco  di  fata 
Io  propri*  parole  del  Muratori  nella  sua 
Prelazione  alla  Storia  dello  Spinelli  : Eo- 
que  magia  si  ita  se  habet  origo , quam 
innuebam  , idmihi  praestandum  ceri-  , 
seo , quod  haec  Ili, ■storia  , quantum 
quidem  ego  nove  rim , et  prima  sit,  et 
reliquarum  antiquissima , quam  Ita- 
lica Lingua , quamquam  Apulo  fur- 
fure  commix  la  , nunc  oste  riderà  posta . 
Lo  Spinelli  scriveva  sino  all'anno  ia53. , 
e il  Malaspiiu  sino  al  1281.  Crede  dun- 
que il  Tira  boschi,  che  a quest’ultimo 
Scrittore  sembri  doversi  la  gloria  di  avere 
scritta  la  Storia  in  un  linguaggio  piu  colto 
assai  di  quello  usato  dal  primo. 

M»  la  terra  ( Gaufridus  ) V.  Carusi  Biblioth. 

. HUl  T.  t. 

Questo  Monaco  Benedittino,  che  dal 
Vossio  si  crede  Spegnitoio , ma  pare  piut^ 
tosto  eh*  sia  stato  Normanno,  scrisse  la 
sua  Storia  ad  esortazione  del  Conte  R ug- 
gì sro  v e viveva  sul  finire  dell'  xi.  secolo. 

( V.  Jfìrev.  NoL  de  Molatemi  loc,  c.it.) 

Malatcsta  f Giovalo  ) Della  Muova  Poesia,  o~ 
varo  Delle  difese  del  Furioso.  In  Verona, 

_ j ódq. , per  Sebast.  dalle  Donne.  T.  1.  8.  0 
. PC  LE  12. 

Mal.  lunati  ( Joannis  ) Opera  varia  Theo  logica 
tribus  tomi*  comprchensa  ex  variis  tum  Re- 
gie, tum  dootisamiomm  viromm  Bibliot  lic- 
er, maxima  parte  nunc  primuin  in  lucem 
edita . His  accessermit  cjusdcm  Anthoris 
Praefatinnes , Orationcs,  et  Epistolae.  Pa- 
risi», 1677.  T.  5.  in  voi.  1.  iòL  VL  N a5. 

I due  primi  tomi  contengono  una 
nuova  edizione  aumentata  del  Trattato 
de'  Sacramenti . li  terzo  comprende  dei 
pozzi  aneddoti,  che  sono  i seguenti:  De 
LH>ero  Arbitrio , de  Gratin  , de  Pec- 
cato Originali  , de  P ruvide ntia , et 
Praedestinalione , de  Justistilia  et  Ju- 
stificaùone . In  tutti  questi  Trattati  Mal- 
donat  ssegue  i sentimenti  de*  Padri  Greci , 
e sembra  prendervi  piacere  non  solo  a 
combattere  i sentimenti  di  S.  Agostino, 
ma  ancora  ad  attacare  le  spi  'gazioni , che 
questo  Padre  ha  dato  di  molti  passi  della 
Scrittura , come  se  de*s«  1’  avesse  inven- 
tate per  confutar  più  facilmente  i Pela- 
1,-i.ini . ( N ) 

- — Con»  mentarii  in  Propheta6  iv.  Jeremiam , 

Eirchielem , Baruch , ai  Danielem . Accessit 
Expositio  Psalmi  Ctx. , et  Epistola  de  Col- 
anone Sedanensi  rum  Calviniani*.  Turnoni , 

1611.,  Cardati. . T.  1.  4.  0 IL  il  26. 

jp  — Commentarli  in  quatuor  Evangelista* . 

. Moguntiae,  1 624.,  Mcrenus . T.i . foL  IL  L 1 1 . 

Tutte  lp  Opere  <li  MaJdonat , delle  quali 
i Dotti  fanno  molta  stima,  non  furono 
stampate , che  dopo  la  di  lui  morte , e 
questi  Commentari  furono  i primi  a ve- 
dere la  luce  . ( N ) 

. * Questo  dotto  Gesuita  nacque  nel  x53». 
a la*  Gasa*  de  la  Reina  nell'  Est  remadu- 
ra. Fu  Professore  di  Lingua  Greca  , di 
Filosofia,  e di  Teologia  nell’  Universili 
di  Salamanca  , c mori  a 5.  Gennaro  i583. 
a Roma  ove  era  stato  chiamalo  da  Gre- 


gorio XIII.  per  travagliare  all’  odizkm» 
della  Biblia  Greca.  (N) 

Malermi  . V.  Biblia  Italiana . 

11  Malermi , Monaco  Camaldolese , A- 
l>alc  di  S.  Michele  de  Lerao , era  Ve- 
neziano , e fiorì  nel  1470.  ( Le  Long . 
Biblioth,  Sacr.  ) 

( S)  Mah  pierò  ( Federico  ) L’ Iliade  d' òmero 
trasportata  dalla  Greca  nella  Toscana  lin- 
gua Libri  xxiv.  Aggiunto  in  fine  il  Ratto 
a Eicna . In  Venetia , 1642. , Baci  ioni . T.  1. 
4°  XXIX.  G 19.  . 

Questo  Traduttore  Veneziano  dedica 
la  sua  opera  a Francesco  G rizzo  Prin- 
cipe della  Repubblica  Veneta  con  sua 
Epistola  de’  ai.  Giugno  1649. 

Malleoli»  ( Felix  ) V.  Thesaurus  Hist.  Helvqf. 

- — Nonnulla  ad  Ilisioriam  Helvetìoruiti  per- 
tinentia . Sta  nel  voi.  T/ics.  Hist.  Elvetica*. 

Questo  Dottore  de’  Decreti,  • Canonico 
di  Zurigo  fiori  nel  1434.  V.  Proteso- 
menet , che  precedono  il  Thes.  H'uLHelv. 

Malici  ( Allain  Mancsson  ) Le*  Travaux  de 
Mare,  ou  l'Art  de  la  Guerre.  Paris,  i685. , 
IJiierry.  T.3. 8.  0 avec  de*  figure* . XXIV.D4 
Con  effigie  di  Luigi  XIV.  a cui  l’opera 
è dedicata,  incisa  da  P.  Ciliari,  Incisore 
del  Re  , e con  quella  dell’  Autore . 

- Egli  era  Parigino,  Ingrgniere  de’  Cam- 
pi ed  Armate  del  Re  di  Portogallo. 

Mallèmans.  V.  Histoire  de  la  Rcligion. 

Gio.  Malleman*  nacque  n aa.  Gennaro 
16-ig.  a fieaum*  nella  Borgogna,  e morì 
nel  1740.  ( N.  D.  ) 

Mal  venda  (Fr.  Tliomac  ) De  Antichristo  Li- 
•bri  XI.  Rotuac  , 1604.  Vulliettus.T.  1.  fui. 
IL  K 8. 

- — Corament  in  Bibliam  Sacra m Vulgata* 
Editionis.  y.  Biblia  Sacra. 

Questo  dotto  Domenicano  nacque  a 
Xativa  nel  Regno  di  Valenza  in  Maggio 
lòfio. , c morì  a Valenza  a 7.  Maggio  1028. 
( Marmi  ) 

Malvin  ( Antonio  de)  Arcivescovo  di  Lione, 
Due  Lettere  Pastorali  pubblicate  in  occa- 
sione della  Quaresima  dell’  anno  1768.  e 

1769.,  sulla  Penitenza,  e sul  Digiuno  Qua- 
resimale, traduzione  del  Francese.  Napoli, 

1781.,  Stasi.  T.  1.  16.  0 VII.  D 14. 

Mannarini  ( Fr.  Thomae  ) Originimi  et  Anti- 

quitatum  Ecclesiasti carum  Libri  XX.  Re- 
mar , 1749.  et  an.  sequ.  Palearini  . T.  5. 
4 0 cnm  liguri*.  XX.  D 4 

Pietro  Moretto  , Canonico  della  Basilica 
di  S.  Maria  Transtiberina , ubo  degli  E~ 
saminatori  di  quest’  opera , nel  darne  il 
suo  parere , ri  esprime  nc’  seguenti  ter- 
mini : Inveni  tandem  , qua  lem  diu 
optaram,  exquisiliarum  rerum  Chri - 
stianarurn  nutitiam , scilicet  copiosis- 
sima ni  , e gravioriùus  veterum  testi- 
moniis  eductam  , optimae  criticee  ob- 
eervationibus  selectissimie  confirma- 
tam , perquarn  ordinate  propositam  , 
ab  ojfusis  per  aliquot  acatholicos  E- 
ruditos  nebulis , et  farfare  liberam  ; 
b re  vi us , tradi tam  a Viro  lucidissimi 
ingenti  , perspectae  orthodoxiae , soli- 
da e pietati* , infinita*  lectionis  , om- 
nigenae  sap tentine ....  Dabam  Roma e 
*0.  Marlii  i?4<p  ( Si  trova  in  principio 
deW’  Opera  dopo  la  Prefazione . ) 

11  Mamaclù , amo  dc'più  dotti  uomini , 
che  abbia  prodotto  l’Ordine  di  S.  Dome- 
nico, nacque  nell’Isola  di  Chio  il  dì  & 
Dicembre  1713. , e morì  a Gprneto  nei 
primi  di  Giugno  del  1792.  (Biogr.  Li- 
ni v.  J 
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Mani  erti  ni  ( Claudi  i ) Panegyricus  Maximiano 
Augusto.  Genclhl  iacus  Maximum  Augusti. 
Stanno  ne  * Panegirici  veleria.  P. 

Mamertini  prò  (zmsulatu  gratiaruin  aclio 

Juliano  Augusto.  Ibid. 

Manaocli  ( Ezechiae  ) Cmmncnt  in  Peniate u- 
rhum  llebr.  P.  Biblia  = PentaL 

(S)  Matura  ( Prospero  ) La  Buccolica  di  Vir- 
gilio in  terza  rima.  r.  Virgilius. 

Opera  egregia:  se  Virgilio  avesse  vo- 
luto esprimerò  in  versi  Italiani  i suoi 
sentimenti,  non  lo  avrebbe  potuto  faro 
in  altro  modo*  ( Lucchesini  , P.  a. 
p.  i5t).  ) Questo  valente  traduttore  era 
nato  nel  1714.  in  Borgo  di  Val  di  Taro 
del  Territorio  Piacentino,  e morì  nel  1800. 
( Cordella  ee.  T.  3.  p.  355.  ) 

Planassi»  ( Constami  ni  ) Breviarium  ilistorieuxn 
ex  intcrpruiationtf  Jo.  Leundavii,  et  cum 
Jo.  Mcursii  noti».  Acocdit  variarum  lectio- 
ntim  Libelli»  cura  Lconis  Allatti  et  Car. 
Annibali*  Fabruii,  Gr.  ci  Lai.  Parisi»,  e 
TyjxJgraph.  Pcgia,  i665.  T.l.  fot  PC  IV.  G 7. 

Entra  nella  Collezione  degli  Scrittori 
della  Storia  Bizantina. 

— - De  Karolo  Imperatore  Versus  politici 
Gr.  P.  Pithoeus  Petr.  Annal.  eie. 

Questo  Storico  Greco  viveva  nel  ll5o. 
ne' tempi  di  Emmanucle  Coinneno.  (Poe- 
tili» , de  Misi.  Gr.  p.  a3f.  ) 

Mancine] li  Notae  in  Juvcnalis  Satyras.  V.  Ju- 
venalis. 

Antonio  Mancinelli  era  di  Vclletri , e 
viveva  sul  finire  del  xv.  secolo.  (Dalla 
P re  far.  ) 

Munì  ement  de  son  Emin.  le  Card,  de  Bissy, 
Evestjue  de  Meau  x etc.  par  lequel  il  con- 
damile  le  Livrc  intitule'  : Lettre»  Thèologi- 
que»  cantre  le  Mande/nent  et  Instruction 
Pastorale  de  Mona.  Henry  de  Thyard. 
de  Bùtty , Bvéque  de  Menar  sur  le  Jan- 
seniame,  portoni  condamnation  de s In- 
trucUon»  Théologique»  de  P.  Juenin . Pa- 
ris, 1716.,  Silvestre.  T.  1.  4. 0 VIIL  C 6. 

Mandcmcnt , et  Inslruction  Pastorale  de  Mons. 
1’  Evèquc  de  Soissons  . Paris,  1760.  , De- 
stini . T.  7.  12.-°  XX.  A a5. 

Vi  si  condannano,  1.  11  Commentario 
latino  di  Fr.  llardouin  sopra  il  Nuovo 
Testamento;  2.  Le  tre  parti  della  Storia 
del  Popolo  di  Dio  del  P.  Berruyer . 3. 
Molti  opuscoli  pubblicali  per  la  difesa 
drlla  Seconda  Parte  di  questa  Storia  . 

Manderschiedii  ex  literis  ma  miseri  pus  De  cha- 
rnctere  ChrLstinac  Rcginac  Sveciae . Sta  nel 
T.  n.  Misceli.  Lipaiens. 

Mandosii  ( Prosperi  ) Bibliotheca  Romana , seu 
Komanorum  Scriptorum  Centuriae.  Romae , 
1682. , de  Lauaris.  T.l.  4."  PC  in  lat.  L B 10. 

Il  Mandosio  ora  Romano,  e Cavaliere 
di  S.  Striano:  viveva  sul  finire  del  xvit. 
secolo.  Lo  stile  della  sua  opera  è semplice, 
e il  metodo  ne  è irregolare  : ci  non  vi 
sicgue  ver  un  ordine,  ne  pe’  nomi , nò  pei 
tempi,  nè  per  le  materie,  che  gli  Autori 
hanno  scritto.  ( Baillet , Jugern.  etc. 
T 9.  n.°  n6 \ ) 

Manente  (Gprian)  da  Orvieto,  Historie,  nelle 
quali  pa  rittamente  si  raccontano  i fatti  .suc- 
cessi dal  970.  quando  cominciò  l’ Imperio 
in  Germania  sino  al  1400.  In  Vinegia , ap- 
presso Giolito  de’ Ferrari,  i56i.  T.  1.  4.  3 
PC.  X.  B i5. 

Libro  rarissimo,  è notato  dall’  Hayra 
nulla  Biblici.  Italian.  Gi  rincresce’ di 
non  ^possedersi  da  noi  il  tomo  secondo 
stampato  nel  1567. , che  dal  1400.  va 
sino  al  i565. 


Questo  Storico  era  da  Orvieto,  e con 
sua  Epistola  de'  20.  Settembre  1660.  de- 
dica la  sua  opera  ad  Ottavio  Farnese  Du- 
ra di  Parma , c Piacenza  . 

Manfredi  Siciliac  Rcgis  Epistolac.  Stan  nel  T.ix, 
della  Bibliotk.  Mister . di  Caruso.  P.  Ca- 
rusi». 

Manfredi  figlio  naturale  dell’  Imp.  Fe- 
derico 11.  fu  acclamato  in  Palermo  nel 
ia58.,  « morì  combattendo  contro  le  trup- 
pe di  Carlo  d’Àngiò  a 26.  Febraro  12&6. 
(Giann.  lai. Civ.  di  flap.  lib.  18.  e sega.) 

Manfredi  ( ilicronymi  ) De  Cardinalibus  San- 
ctae  ìloroanae  Ecclesia*  Liber . Bononiae, 
Rubri us , 1 56  *.  T.  1.  fol.  IX.  F 8. 

Questo  Scrittore  era  Giureconsulto  No- 
bile di  Ferrara , e con  due  sue  Epistole 
de’  18.  Febraro  1064-  dirige  la  sua  ope- 
ra e al  Collegio  de’  Cardinali , e al  Card. 
Ippolito  di  Ètte.  Questo  volume  con  tie- 
ne ancora  l’ opera  seguente  : Petti  Ju— 
s finta  ni  Patntii  P mieti  Aloysii  P.  Re- 
rum  P c ne  forum  ab  urbe  condita  Hi- 
e torio  Penetiis  , de  Tridino  , t56o. 

Manfredi  (Francesco)  Rime,  colla  traduzio- 
ne di  alquante  Ode  di  Orazio  . Edizione 
terza  accresciuta.  Napoli,  1749. , Muzio.  T.l. 
8.  ® PC  II.  C 29. 

- - - Le  Ode  di  Q.  Orazio  Fiacco . Napoli , 
i75a-  Muzio . T.  1.  8. 0 XXVIII  D 53. 

Questo  Poeta  era  Giureconsulto  , ed 
Accademico  Ceseatino  : viveva  nella  se- 
conda metà  del  passato  secolo . 

Maugey  . P.  Philonis  opera  . 

Tommaso  Maugey  era  Canonico  di 
Durkam  in  Inghilterra , e con  Dedica  da- 
tala da  Londra  a3.  Dicembre  17 41.  in- 
titola la  sua  opera  a Giovanni  Arcivescovo 
di  Cantorbery. 

Maniaco  ( Lionarao  da  ) Istorie  del  suo  tempo . 
Bergamo,  1697.,  Ventura.  T.l.  4. 0 PC 
X.  D 32. 

Questo  Storie?  era  di  Gvidad  del  Friuli, 
e con  sua  lettera  de'  3.  Luglio  1597. 
dedica  la  sua  opera  al  Cardi i^al  Farnese , 
e al  Duca  di  Parma  e Piacenza  fratelli. 
La  storia  comincia  dal  i56o.  e termina 
al  iBqi. 

Maniere  ( La  J di  bicn  penser  dans  Ics  ouvrages 
d’esprit.  Dulogues.  Paris,  i735. , Delaulne. 
T.  ».  8. 0 PC  IL  A 5. 

Maniera  ( La  ) di  ben  giuocare  al  Riversino 
scritta  in  lingua  Spagnuola  da  D.  Miritele 
de  Armendariz , volgarizzata  nell’  Italiana 
favella  . Roma,  1 756. , Salomoni . T.  1.  12.  0 
XXIV.  D 44. 

( S.)  Man  il  il  Astronomicon  cum  interpr.  et  no— 
us  Michael i*  Fari , ad  Usura  Delphini . 
Parisi»,  Lconard,  167Q.  T.  1.  L.  in  lat. 
XLB  10. 

Blanilii  ( Felici»  ) Libri  duo  de  Vita  S.  Ge- 
behardi  Constantiensis  Episcopi,  anno  lóti. 
Stanno  nel  T.  4-  P-  8*0-  The».  Monum. 
lìccles, 

Mann  ( Nicolai  ) De  ver»  annis  D.  N.  Jesu 
Cbristi  naub  et  emortuali  Dissertationes 
duac  Cbronologicae  . Londini,  174*.,  Bet- 
tenbam . T.  1.  4-  0 XXIL  C 32. 

Queste  due  Dissertazioni  uscirono  la 
prima  volta  in  Inglese  : furono  quindi 
per  intelligenza  di  un  maggior  numero 
di  Leggitori  tradotte  in  latino  dallo  stesso 
Autore:  egli  era  Maestro  dell’Ospizio  Suf- 
tomuno , fondato  nella  Certosa  di  Londra  , 
e viveva  turi  passalo  secolo.  (Dall opera ). 

Manni  ( Domenico  M.*  ) I Principi  della  Re- 
ligione Cristiana  in  Firenze.  Firenze,  1764., 
Viviani . T.  1. 4. 0 XXI.  A 18. 
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' Il  Man»!  con  sua  lettera  de’go.  Mar- 
io 1764.  dedica  questa  sua  opèra  al  Card. 
Lorenzo  Ganganelli , che  fu  poi  Clemen- 

1 te  XIV. 

Dell'Invenzione  degli  occhiali  da  naso. 
Sta  nel  T.  rv.  del  Calogierà . 

4>  - - Dell’  uso  promiscuo  del  Vossignoria  , c 
del  Voi , sotto  il  nome  di  Tubai  co  Pani' 
chio . Ibid.  T.  1. 

-i  — Lezione  detta  nell’  Accademia  degli  A- 

l patisti . Ibid.  T.  xvm. 

a - - Lesione  detta  nell’  Accademia  de’  Fio- 
rentini . Ibid.  T.  xx. 

- - - Notisie  della  Vita  di  Agostino  Bugiar- 
ti ini  , altrimenti  Ubaldini  Fiorentino  Scul- 
tore, e Poeta  . Ibid.  T.  xxxvm. 

->J  ~ Annotationes  quaedam  in  Numismata  viri* 
dor trina  praestautibus  cusa . ibid.  T.  xt.il. 

Mansi . V.  Conciliorum  etc. 

» - - Calmet  Supplcmemura . V. 

Memorie  della  Gran  Contessa  Matilda . 

Lucca,  1756. , Giunóni. T. t.4- 0 XXL  D a5. 

11  Mansi  era  Lucdtase , Chierico  Re- 
alare  della  Congregazione  della  Madre 
i Dio  : dedica  questa  sua  ultima  opera 
a Carlo  Emmanuele  Re  di  Sardegna. 

MansiovLstck  ( Olao  ) Ragionamento  intorno  al 
divieto  dell' opere  servili  ne* giorni  festivi. 
Taranto,  ìj5o.  , Mosca.  T.1.4* 0 in  hit-  IV. A 4. 

11  Canonico  Olao  era  di  San  Severo. 
Dopo  la  sua  morte , questo  Ragionamen- 
to fu  pubblicato  da  Ilarione  de’  Vetó  , 
suo  nipote,  e dedicato  con  lettera  da  Na- 
poli 28.  Gennaro  1760.  al  P.  Maestro  An- 
gioli Provinciale  de’  Carmelitani  nella 
Provincia  eh  Toscana  . 

Mantelli  ( P.  F.  Joannis  ) Speculum  peccato- 
rum  aspiraniium  ad  soluiam  vitae  emenda - 
dationem , sive  Admiranda  S.  Augusuni 
Conversio , historica  ejusdem  narretione , di- 
srursibus  moralibus  , et  emblemaÓ9  ador- 
nata. Antuerpiae,  1607. , Aensscns.T.1.4-  3 
IV.  A i5. 

Con  frontispizio  figurato. 

Questo  Religioso  dell’ordine  degli  E- 
tcmiti  di  S.  Agostino  nacque  ad  Hasselt 
ne’  Paesi  Bassi  nel  l5gq.  S’ ignora  l’epo- 
ea  della  morte.  L’  opera  è dedicata  dal- 
l’ Autore  al  famoso  Gianscnio  Vescovo 
d’  Yprcs  . . . 

Manto*  (Marco  ) V.  Annotazioni  brevanme 
sopra  le  Rime  di  M.  F.  Petrarca. 

Manuel  Lexiquc,  ou  Dictioaaire  portaóf  des 
mota  Francois,  doni  b signification  n’est 
pas  familièrc  à tout  le  monde.  Paris,  1750. , 
Didot.  T.  1.  8.®  PC  I.  E 28. 

Manuel  histonqnc,  géographique  et  politique 
des  Nwoiiam.  Lyon,  1762.,  Bruisset . T.  3. 
3 0 XXIV.  D 11. 

Muniteli*  l’alt  iurchae  Constantinopolitani  Re- 
sponsa  ad  Interrogaóoncs  Bellae  Episcopi . 
Sta  arto  nel  T.  6.  col.  42i.  BiblioÙi.  PP. 

Questo  Patriarca,  secondo  il  Coccio, 
viveva  nel  XIL  secolo.  (Dall'Index  Alph.) 

ManueJis  Calecae,  Ordini*  Praedicatorum,  Do 
Essenti*  et  Opcratione . Sia  o/àV Auctarium 
Bibliath . PP.  nella  P.  IL 

• Do  Principi»  Fidei  Orthodorae.  Ibid. 

Questo  Religioso  Domenicano  interven- 
ne sotto  Gregorio  X.  al  Concilio  di  Lione , 
«he  fu  intimato  con  Bolla  di  quel  Pon- 
tefice del  1.  Aprile  1273.,  e fece  la  prima 
sessione  a 7.  Maggio  1274.  f.  Concilia 
Generalìa  PhiL  Labbaei . 

Sfammi  ( Pauli  ) Antiqniututn  Romanarum 
Liber  de  Legibus . Parisi»,  ap.  Beni.  Tur- 
riòanuro  in  Aldina  Bibliothcon , i557.  T.  1. 
8.®  XX  VL  F 5. 


Non  solo  in  quest’anno,  ma  sui  dal 
1554.  si  trova  in  Parigi  il  segno  di  Aldo, 
c dell’ edizioni  fatto  per  Beni.  Turri- 
ta num  sub  Aldina  Bibliothcca . Questo 
Bernardo  era  figlio  dell’  Asolano  suocero 
di  Aldo,  stabilito  a Parigi,. il  quale  cre- 
dette di  averne  il  dritto  di  portare  il 
segno  di  Aldo  ( e si  trova  di  fatò  nel 
Frontispurio  del  nostro  esemplare  ) come 
lo  conservò  in  Venezia  il  suo  fratello  Fe- 
derico. Queste  due  Stamperie  possono 
considerarsi  come  una  diramazione  di 
quella  di  Aldo  il  vecchio,  ( P.  Serie 
di  A/d.  Ediz.  ) 

Un  altra  edizione  di  quest’  opera  trovasi 
nel  volume  di  Dione  Cassio  Epitome  di 
■ Xifilino . Questo  trattato  trovasi  ancora 
nel  voi.  di  Rosini  Edizione  di  Leyde 
i665.  c nel  T.  n.  di  Grevio  Thes.  Ani. 
Rom.  P. 

De  civiute  Romana  =3=  De  Corniti»  Ro- 

manorum  — De  Senati!  Romano . Ibid.  T.  r. 

-  De  Caelatura,  et  Pictura  Veterani.  Sta 

nel  T.  ix  di  Gronovio.  The*.  Ant.  Gficiec. 

ad  Ciceroni*  Epistola*  ad  Familiare*  Com- 
mentami*. y.  Cicero. 

De  natura  Deorum  Comment.  P.  Cicero . 

(S) Epistolarum  Libri  itx  Kjusdem  uuae 

P rafia» ione*  appellanUir.  Veneti»,  Aldus, 
1660.  T.  s.  8 « XXIX.  P io. 

- — Epistolarum  Libri  xir.  Veneti»,  i5q5. 
de  Fanis.  T.  1.  8.  0 XXIX.  P.  io. 

(S)  - Adagia  quaecuuiqu*  ad  haac  dieru 

exierunt,  suolai»  falsi*  interpretationibus  et 
noiiuullU,  quae  nihil  ad  rem  pertinebant, 
lougi*  inanihusque  digressionibus . Postrema 
Edilio  repurgata.  Veneti»,  l585.  ex  Un>- 
torum  Soci  età  le.  T.  1.  4>°  XXIX.  H 1, 

Paolo  Manuzio,  terzo  genito  del  celebre 
Aldo,  nacque  iu  Venezia  a 12.  Giugno 
l5t2. , c mori  a Roma  a 6.  Aprile  1 074. 
( P.  Notis.  letter.  intorno  a’  Manuzj , 
che  vanno  in  testa  all ’ Ediz.  dell'  E- 
pisL  Jam.  di  Cic.  trad.  da  Aldo  Ma- 
nuzio il  giovane  j Pen.  tpM. , Pia- 
centini ) . 

Manutii  ( Aldi  ) P.  F.  Aldi  N.  in  M.  T.  Cic. 
de  Offici»  Libra*  tres,  in  Dialogo*  de  Ami- 
cilia  et  Scnectute , in  Paradox* , m Somnium 
Scipionis.  Veneti»,  ex  TyposjTapliia  Georgi i 
Angelerii,  sumplibus  Aldi  Manuccii , i5oi. 
T.  j.  fol.  XIL  G 14. 

Nella  Serie  dell' Edizioni  Aldine  viene 
notata  quest’  edizione , come  un’altra  di 
Corri.  Taciti  Annate s in  Bibliothcca 
Aldina  finta  in  Parigi  in  quest’  anno 
stesso,  perchè  esse  possono  entrare  nella 
Raccolta  degli  Aldi,  quantunque  a vero 
dire  non  ne  facciano  una  parte. 

- - - De  Toga  Komanorutn  = de  Tunica  Ro- 
manorum . Stanno  nel  T.  vi.  di  Grrvio 
The».  Ant.  Rom. 

- - - Variac  Disse rtationes . Stanno  nel  T.  L di 
Sallengrc  . 

- - - Ciceroni*  Philosophica  . P. 

(S) l*ur ac,  Elegante»,  et  Copiosa*  Latinae 

Linguae  Phrases,  ordine  alphabetico  in  se- 
ctione*  et  capita  distributac.  Lugdum  , i58o., 
Marabù*.  T.  I.  16  0 XXIX.  B 21. 

- _ - E Ioga  nze  con  la  Copia  della  Lingua  To- 
scana . Venezia,  l563. , per  se  stes».  T.  1. 
8. 0 PC  I.  E 4. 

(S) Le  Epistole  Famigliar!  di  Cicerone, 

già  tradotte,  cd  ora  in  molti  luoghi  corrette 
da  Aldo  Manuzio  con  gli  argomenti  a cia- 
scuna epistola  e spiegazioni  de’  luoghi  dif- 
ficili . Venezia , 17 56. , Piacentini . T.  2.  8. 0 
XXIX  G li. 
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Falsamente  è stata  alttiboiu  ad  Aldo 

il  Giovane  questa  traduzione,  la  quale  fu 
per  la  prima  volta  stampai*  in  Venezia 
nel  1 5->5.  in  8.  ° nella  casa  de"  figliuoli 
di  Aldo , ed  egli  allora  Don  era  neinmcn 
nato.  Noi  i5yq.  viilcs»  stampata  nella 
stessa  forma  una  traduzione  delle  mede- 
sime Epistole  collo  stesso  titolo  che  porta 
nel  nostro  esemplare  ; ma  fattosi  confronto 
della  versione  del  1646.  cou  quella  del 
l55g.  si  rilevò,  che  Aldo  non  ebbe  il 
merito  di  averla  eontposu  di  pianta,  ma 
. quello  solamente  di  averla  in  quasi  in- 
finiti luoghi  corretta  ; e in  tal  corre  - 
zione impiegò  il  giovane  Aldino  gran 
parte  dell’anno  suo  dodicesimo  F.  No- 
tizie leder,  intorno  a’  Manuzj  ee.  in 
princitiio  del  tomo  r. 

De  Tibiis  VWruin.  Sta  nel  T.  XXXII. 
di  Ugolino,  e nel  T.  vi.  di  Grevio  Thes. 
Ani.  Rum. 

Aldo  il  Giovane  nacque  in  Venezia  a 
i5.  Febraro  i5.*7.  e morì  iu  Roma  a 28.. 
'Ottobre  1037.  ( F.  le  notizie  letterarie 
di  sopra  J 

Jlaphari  ( P.  Tliomae  Pii  ) De  usu  M-ithrv*»  in 
Thcologicis  , diversa  que  circa  Principiuua- 
Universale  Siaiicuni  Cablaci  et  Cartesii  sen- 
tenti, Dissertai iones  dirne  Epistolare*.  Stan- 
zio nel  T.  il.  del  Calogierà . 

L’Autore  di  queste  Dissertazioni  era  Re- 
ligioso delfOrdinc  de’ Predicatori,  e viveva 
in  Venezia  sul  finir*  del  xviL  secolo. 
Marascia  ( Gius.  Vinc.  ) Risoluzione  {{«storica 
, de’  due  Santi  Mamiliani  Arcivescovi  e Cit- 
tadini di  Palermo,  coll’aggiunta  delie  Vite 
de’  medesimi  Santi , scritte  da  D.  Antonino 
mungitore.  Palermo,  1701.,  Costanzo.  X.  1. 
4 ® PC.  X.  P a3. 

. Il  Marascia  nacque  in  Palenno:  fu  Prete 
dell'  Oratorio  di  Roma  in  S.  Girolamo 
della  Carità,  e mori  in  Palma  città  della 
nostra  Isola  317.  Gennaro  i66q.  (MongiL) 
(S)  Maravigna  ( Carmelo  ) Tavole  Sinottiche 
dell’Etna,  che  comprendono  la  Topografia 
delle  eruzioni,  la  descrizione  delle  materie 
eruttate,  c di  alquanti  fenomeni  di  questo 
vulcano  dietro  le  recenti  fisico  - chimiche 
scovcrtc.  Catania,  1811.  Antonio  tracco  in- 
cise. T.  1.  fol.  XXIX.  U 25. 

(S)  - *■  - Istoria  dell' incendio  dell’ Etna  del 
mese  Maggio  18 tq.  Catania,  1819.  Da’ tor- 
chi della R. Università. T.i. 4,  0 XXIX. Fi'". 

(S) Del  Galvanismo,  c della  Elettricità 

.Metallica.  Catania,  1823.  Da  torchi  della 
H.  Università . T.  1.  4 0 XXIX.  F 18. 

(S) Prime  Linee  di  Chimica  Inorganica 

applicata  alla  Medicina  , ed  alla  Farma- 
cia. Messiua,  1826.  Pappalardo.  T.  3.  8.  0 
XXIX.  1.  19. 

(S) Saggio  di  una  Flora  Medica  Catane»? , 

ossia  Catalogo  delle  principali  piante  medi- 
cinali , che  spontaneamente  crescono  in  Ca- 
tania, e ne’ suoi  dintorni  con  la  indicazione 
delle  loro  mediche  azioni.  Catania,  1820., 
Pappalardo.  T.  1.  4.  © XXIX.  V 3& 

Questo  Saggio  si  trova  ancora  nei  T.  II. 
c IH.  degli  Atti  dell’Accademia  Gioenia. 

Questo  nostro  Concittadino  nacque  a 
fl7-  luglio  1783.  Fu  promosso  previo  con- 
corso a Professore  di  Chimica  e Farmacia 
in  questa  Università  nel  Giugno  del  i8o5. 
Socio  di  molte  Accademie  ha  dato  alle 
stampe  varie  altre  opere,  che  tutte  pale- 
sano il  di  lui  inerito  letterario  e scientifico. 
AJarbudii  Opera.  F.  Uildcbcrtus. 

“ — Vita  B.  Roberti  Abbatis  Gasac  Dei.  Sta 
nel  T.  g.  p.  189.  di  Mahhdlon,  Acta  eie. 


Marbodio  fu ‘creato  Vescovo  di  Rennes 
nel  1096.,  e cessò  di  vivere  nal  iio5. 
( Segeòcrt,  de  Script.  Ecd.  ) 

Marca  ( Petri  de  ) Dissertatili  de  Primato 
Liigdunensi , ci  cadérla  Pri  minibus.  Parisus. 
1644.  T.  1.  a 3 XVIL  C 22. 

Questa  Dissertazione  fu  stampata  contro 
la  volontà  dell’  Autore,  che  credeva,  che 
essa  aveva  bisogno  di  esser  ritoccata.  Si 
trova  inserita  nell’  Edizione  de’  Concilo 
del  Louvre,  e iu  quella  del  P.  Lahbe.  (N) 

De  Concordia  Sacerdoti!  et  Imperò , seu 

de  Libertati bus  Lcclesiac  Gallicanae  Libri 
octo.  Editio  tenia  auctior,  cinendaiior,  et 
elegantior.  Parimi*,  1704.,  Muguet.  T.  1. 
foL  VL  F 20. 

È questa  la  migliore  edizione  delle  tre 
fattene  da  Stefano  Rai  ozio,  il  quale  l'ha 
aumentata  di  molte  osservazioni  curiose  , 
che  tendono  a confutare  alcuni  Autori, 
che  avevano  attaccata  l’ Opera  di  de  Mar- 

**  ■ ( N ) 

---  Disserta tiones  Posthumac  Sacrae  et  Ec- 
desiasticae,  quaedam  Gallica  lingua,  nunc 
ex  A ni  bori»  Autogrnpho  primum  in  lucem 
edita,  opera  et  studio  Pauli  deFaget,  Pre- 
sbyteri,  qui  vitam  Authoris  etiam  scripsit 
et  odjuuxit . Acceaserum  tres  Epistolae  D.  Ba- 
lozti  occasione  lumia  Dissertai iouum  scri- 
ptae,  cum  responsi*  D.  Faget  ad  easdem. 
Edili»  nova  non  mutilata  jurta  primam 
editioncm  Parisicnscm , i66q.  T.  1.  16. 0 
XVIL  F i8. 

Questp  Dissertazioni  sono  : 1.  De  Eu- 
diamtiae  Sacramento . 2.  Theodoreti  seu- 
teniia  de  Sacramento  Eucharistiae . 5.  De 
Sacrificio  Missoe.  4.  De  Constautinopoli- 
Unt  Patriarcati»  Instiiutione.  5.  De  Ori- 
gine Coeli  et  l'errae. 

Le  ^pcre  in  Francese  sono  : 1.  Traiti 
du  Sacremcnt  de  1’  Eucbaristie  : 2.  Du 
Sacrenient  de  Penitence . 5.  Du  Sacre- 


ment  de  Mariage. 


Baluzio  , che  ha  pubblicati  questi  Opu- 
Moli , vi  ha  posto  alla  testa  una  lunga 
PreiJtionc , in  cui  parla  in  particolare 
di  ognun»  di  essi , che  sono  i seguenti  : 
1.  Dissertano  dò  Stemmate  Christi  . 2. 
Dissertatiti  de  adventu  Magorum  ad 
Christum , et  a/i  Reges  fùerinl.  3.  E- 
xercitatio  de  sìngu lari  P rimata  Petri. 
4-  Dissertano  de  discrimine  Clerico — 
mm  <!(  Laicorum  ex  jure  Divino , et 
de  forma  regiminis  « Christo  instila- 
j*  V*.,  ‘ E’ Autore  non  potè 

darvi  i ultima  mano,  evi  mancai!  perciò 
molte  cose  (N).  5.  Diatriba  de  tempora 
Synodi  Smniensis  Plenaria»,  et  de  Pa- 
Icnlis  et  Ursacii  venia . L’Autore  scrisse 
questa  Dissertazione  alla  occasione  della  di- 
sputa, che  verteva  ullora  tra  il  P.  Sirraond, 
e il  P.  Pctavio  relativamente  al  Concilio  «li 
Strano  tenuto  contro  Potino:  ciò  impegnò 
il  Baluzio  a fare  imprimere  alla  mie  di 

Sesti  opuscoli  le  opere  di  quegl’ illusili 
•suiti  sopra  questa  materia  (IS'J.  6.  De 
Synodica  Epistola  Synodi  Illiricianae 
habitué  decreto  F ale nt intani  senioria 
unno  Christi  365.  y.  Explicalio  Canonie 
quinti  Synodi  Constanti nopoli  habitat 
anno  Christi  38t.  8.  De  veteribns  Colle • 
etioniòus  Canonum  Interpretano  co* 
pitie  Clericus  5.q.  4=10 .De  patria  Fi - 
gdant ti.  si.  De  Orìgine  et prvgressu  cui - 
tue  lì.  Jlarkie  Firginis  in  Montescrrato 
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? ex?;  ibi  ti.  n.  De  origine  Monasteri!  Sca.- 

lae-Dei  apud  Bìgerros  in  dioeccsi  Tar~ 
hi  e tisi,  i3.  De  theca  reliquia  rum  S.  Jo~ 
i ' a finis  Baptistae  quae  sarvatur  in  Eccle- 
sia Dominicanorutn  Perpinianensiuni . i 
1 4.  Pragmenla  ~ essi  sono:  t.  ad  versus 
' Satyros.  a.  De  advocatione  Comi  tu  m . 3.  I 
li cplicatio  Canonie  tj.Ancyrani.  4 .Quis  ! 
sii  proprius  Sacerdos.  5.  de  Presbyteris,  \ 
ubi  ordinandi  sunt . — 15. 0 rat  io  habita  i 
Barcinone  die  t5.  Julii  anno  1644.  nd 
Provinciale s et  alias  Superiore s ordi- 
na in  religiosorum  itlius  urbis  t6.  Iti- 
• iicraritun  a Lutetia  in  Galliam  Nar— 
bonensem  anno  1664.  mense  novembri. 

#7.  Apop  bore  tum  de  vino  Frontinacensi  j 
in  Septimania . 

Questo  Arcivescovo  di  Tolosa  era  nato 
a Gant,  Castello  di  Bearn,  a 24.  Gen- 
naro i5gi.  e morì  a aq.  Giugno  1662. 
j>  Egli  aveva  unito,  dica  U Du-pin,T.  56., 

3)  con  un’  erudizione  profonda  una  beltà  ] 
» grande  di  genio,  ed  tuia  facilità  am- 
» mirabile  dt  volger  le  cose,  come  voleva. 

» Era  eccellente  in  ogni  genere,  gran 
» Politico , buon  Giureconsulto , dotto 
31  Teologo , ed  abile  Critico . Qualche 
3>  volta  ha  avuto  molti  riguardi  per  la 
» Curie  di  Roma,  ed  ha,  m altre  occa- 
» siom , fortemente  sostenuti  gl’  interessi 
» della  Chiosa,  e del  Regno.  Non  pare 
» di  «ssere  stato  sempre  costante  molto 
» ne* medesimi  principi,  egli  c accaduto 
3>  di  accomodarsi  al  tempo  : faceva  servire 
» i fatti  a*  disegni , e a'  fini  che  aveva , 
j»  in  veec  di  aggiustare  i suoi  disegni  alla 
3»  natura  de’  latti  . Il  suo  aule  è fermo 
» 8 maschio,  abbastanza  puro,  .senza  af- 
» fpttazionc,  « scnut  imbarazzo.  » 

Marcel  ( G.  ) Tablettes  Ghronologiqucs  con- 
tcnant  avee  ordro  1'  élat  de  1*  Egltse  en  O- 
rient,  et  en  Ocoident;  les  Concile*  Gcne- 
raux  et  particulicrs:  les  Aulheurs  Ecclesia- 
stHjtics  : les  Schismcs,  Ucresics,  et  Opinions, 

Tu  ont  éié  condamné*  . Paris  , 1682. , 
bierry.  T.  1.  8.  0 PC.  IL  O 16. 

» — Un  altro  esemplare  di  diversa  edizione. 
Paris,  1709.,  BìUìol.  T.  ».  8.  * PC.  IL  O 17. 
Opera  stimata,  e che  potrebbe  rendersi 
migliore  consultando  V Arte  di  verificare 
le  date.  Il  suo  Autore  nacque  in  Tolosa 
nel  1647. , « morì  in  Arie* , Commissario 
delle  Scuole,  nel  1708.  ( N.  D.  T ) 
Marcelli  Sidetae  Versus  de  Medicina  ex  Pisci- 
bus,  Gr.  et  Lai.  Stanno  nel  T.  I.  p.  14. 

>■  Biblioth.  Gr.  Fabric. 

---Ex  Inicrpreutione  Fed.  Morelli.  Ibid. 

T.  l5  p.  017. 

E questo  un  Frammento  d*  un  Poema  in 
quai  jutaduc  libri  sulla  Medicina  , che 
Marcello  Sidete,  vale  a dire  di  Sida  in 
Panfilia,  scrisse  al  tempo  degli  Antonini. 
Marccllini  ( Ammiani  ) Rcrum  gestarurn  qui 
de  xxxl  supersunt , Libri  xv ut.  ex  eracn- 
datione  et  cum  notis  Henrici  Valesti . Pa- 
risùs , 1681.,  Dezallier.  T.  1.  fol.  PC 
IV.  H.  10- 

Edizione  stimatissima  ( D.  B.  ) . Am- 
miano  Marcellino  è il  migliore,  e il  più 
celebre  tra  gli  Storici  del  suo  tempo . 
Nacque  in  Antiochia , « morì  verso  il  080. 
di  G.  C.  ( Arvootl  ) 

predimi  ( Vincentii  ) De  infantium  , deque 
pueroium  adiecubus  Praclectiones  Medicae 
Theoretico-practicae . Calinae,  1780.  , Pu- 
lejus.  T.  1.  4.  0 XXV.  C 28. 

Marcelli  ni  Comìlis  Chronicon  , in  quo  remm 
Orientali  uni  Historum  Eusclui  et  D.  Riero - 


nymi  ùsqtie  ad  Justmiani  tempora  prose- 
gui tur  . Sta  nel  T.  l5.  p.  7 1 5.  Biblioth.  PP. 

Questo  Cronista  vitóe  nel  vi.  secolo, 
a*  tempi  di  Giustiniano  Impcradore.  (Dal- 
V Index  Alph.  ) 

Marcel linus  ( Petrus)  S.  R.  E.  Cardinali*  Cor- 
radtdl  Episcopi  Tusculani  Eloeium  H Istori  - 
cum.  Sta  nel  T.  xxfcvil.  del  Calogim  . 
Marcella*  Empìricus.  K.  Carmen  de  Medicina, 
Marche  ( Àug.  Christian!  ) Dissertano  Inau- 
gurali* de  Tutoribus  ex  1/cee  Julia  et  Ti- 
tia . Sta  nella  Colleziono  del  Fellenberg . 
V.  Fellenberg  T.  n.  p.  64». 

* . .Fu  letta  in  Lipsia  nel  1736." 

Marclielli  ( Joannis  ) Oratio  in  Instauratione 

Studiorum.  Sla  nel  T.  xxKr.  del  Calogicrà. 
Marchesi  ( Giorgio  Viviano  ) V.  Viviano . 
Marchesi!  ( Franctsci  ) Clypeus  Fortium , sive 
Vindiciac  Honorit  Papae . Romac,  »68o. , 
Cacsaretii . T.  1.  4- 0 VII.  F 3o. 

Questo  Prete  dell’  Oratorio  di  Roma 
Viveva .sul  fluire  del  XTlt.  secolo. 
Marchiati*  ( Ma ur us  ) K.  S.  Brunotiis  Opera  . 

Il  Marcherò,  Bcuedittino  del  Mona- 
stero di  Morrealc,  era  nato  in  Palermo. 
Fu  accetto  a molli  dottissimi  Cardinali,  e 
morì  cieco  in  Venezia  nel  i(>5o.  (Mangi L) 
Marchetti  ( Annibai  ) De  Vita  in  terris  beala. 
Macera tac , 1696.,  Silvestri.  T.  1.  4.  0 in 
lat.  HI.  B 1. 

Questo  Gesuita  di  Macerata  viveva  sul 
terminare  del  xvn.  e cominciare  del 
xvm.  secolo . 

Marchetti  ( Alessandro  ) P.  Lucretius . 
Mavlii  ( Francesco  de’  ) Della  Architettura 
'Militare  Libri  tre.  Brescia,  ìSaq. , Figur. 

• T.  1.  fol.  max.  X.  L 12. 

Opera  rarissima,  venduta  in  Italia  più 
di  quattrocento  lire . ( D.  B.  ) Quest*  abi- 
lissimo Ingpgniere  Militare  era  di  Bolo- 
gna , e fu  fatto  cittadino  Romano . S’ i- 
gnorano  assolutamente  le  circostanze  della 
sua  vita.  Nel  nostro  esemplare  manca  la 
Dedica  al  Duca  di  Manina  fatta  da  Ga- 
sparo dall'Olio  Bolognese,  die  dopo  la 
morte  dell'  Autore  pubblicò  questa  sti- 
matissima opera.  Il  Fontanini  nella  sua 
Biblioteca  oc.  rapporta  un’  edizione  fatta 
in  Venezia  per  Francesco  de*  Franceschi 
1677.  *n  R dottissimo  Apostolo  Zeno 
in  una  nota  a quell’  articolo  prova  di 
non  esistere  affano  siffatta  edizione,  e 
nota  solo  la  nostra  edizione  di  Brescia  del 
1599.  e si  appoggia  sull*  autorità  del  P. 
Ercole  Corazzi  Abbate  Olivetano,  e Pro- 
' fessure  dell'  Analisi  nell’  Università  di  Bo- 
logna, il  quale  ex  professo  ha  esaminata 
quest’  opera,  e 1’  ha  difesa  dalle  censure 
ai  alcuni  Ingcgnieri  di  Francia , clic  han- 
no involate  molte  invenzioni  del  .Marchi, 
e a se  le  I lamio  appropriate , procaccian- 
dosene , come  ne  corre  voce , gnauli  esem- 
plari han  potuto,  a line  di  piu  facilmente 
nascondere  il  loro  furto:  dal  che  si  vuole 
derivare  più  che  da  altro  la  stupenda 
rarità , e lo  sterminato  prezzo,  a cui  in 
Italia , in  Germania , e in  Francia  ella 
si  c veduta  salire . 

Luigi  Marini  lia  data  una  nuova  e ma- 
gnifica edizione  di  quest’  opera  in  Roma 
pe’  Torchi  di  Mariano  de  Romani*  e fi- 
gli 1810.  in  T.  v.  in  fol.,  eh’ ci  dedicò 
ad  un  portentoso  Personaggio,  che  più 
non  esiste . Ei  vi  corregge  gli  errori , e 
le  inesattezze,  che  per  colpa  dell’  Edi- 
tore dalP  Oglio , deturpano  quella  prima 
ed  unica  edizione,  e confessa,  'clic  le  di- 
visale imperfezioni  non  valsero  punto 


a scemar*  il  merito  intrinseco  dell'  c- 
pera , e che  ad  onta  delle  medesime 
non  vi  è staio  Ingegniere  militare , o 
erudito  Collettore  di  preziosi  libri,  che 
non  abbia  cercato  di  possederla , ed 
è questa  la  vera  origine  della  di  lei 
rarità  senza  incolpare  gli  Stranieri  , 
quasi  che  essi , per  celare  i loro  phigj , 
/te  abbiano  ritirati  e soppressi  gli  esem- 
plari. Se  il  Marmi  nel  1810.  in  Roma 
scrìveva  con  sincerità  queste  parole,  ei 
non  si  accorda  con  altri  Scritturi  sulla 
causa  de! Li  stupenda  rarità  della  prima 
edizione  di  questa  celebre  opera-.  • 
Marcimi!  ( Fabio  ) Vita  di  Bartolomeo  de’  Mar- 
tiri , Arcivescovo  di  Braga,  scritta  in  Fran- 
cese dal -Signor  dcSary,  e tradotta  in  Ita- 
liano da  Fabio  Marciumi . Napoli,  1772., 
Oraini.  T.  1.  8.°  XXII.  C 17. 

Onesta  Vita  scritta  da  le  Maitre  Sacy 

I lassa  per  un  capo  d’opera  non  solo  per 
a beltà  delle  rose,  che  contiene,  tua  an- 
cora per  la  eleganza,  c per  la  politezza 
dello  stile.  ( Dupin,  T.  36.  n.  4^4-  ) 
Questo  Traduttore  era  Prete  della  Con- 
gregazione della  Madre  di  Dio,  e viveva 
nella  seconda  metà  del  passato  secolo. 
Marchisio.  V.  l’araphrase  Morale. 

Marci  Episcopi  hbrfintis  Canticutn  in  magnuin 
Sabbatum . F.  Diversa  antiqua  Pocuiala  Sa- 
cra. T.  1. 

Questo  Vescovo  fiorì  nel  760.  (Miraeus , 
Auct.  ec.  J 

Marci  Antonini  Imperatori*  de  Rehus  su», 
rive  de  eis  quae  ad  se  pcrtinerc  ccnsebal, 
Libri  sii.  Or.  et  Lau  cu  ni  Commentario  a 
Th.  Gatikero.  Accessrre  buie  sccundae  efji- 
tioni  Annotaliones  sdecttorcs  A-  d’Accrii 
latinilate  donatae,  ncc  non  Marci  Antonini 
Vita  , cura  et  studio  Gcorgii  Sunliopc.  Lon- 

dini,  1697.  T.  1.  4-°  Xl.  I u. 

E questa  la  più  bell’opera  di  Morale, 
che  noi  possediamo . Essa  consiste  in  mas- 
sime di  filosofia  e di  morale,  in  pen- 
sieri staccati,  prodotti  dalle  circostanze, 
e dall’Autore  messi  in  iscritto  senza  scelta 
e senza  disegno . Essa  c un  bel  monumento 
della  rettitudine  delle  sue  intenzioni  e 
della  purità  del  suo  cuore,  ma  altresì 
delle  variazioni  continue  del  suo  sistema 
di  filosofia,  che,  ad  onta  di  tutti  i suoi 
sforzi , egli  non  giunse  a stabilire  su  prin- 
cipi tali,  che  non  gli  lasciassero  più  al- 
cun dubbio.  Figli  era  nato  nel  121.  della 
nostra  Era  : resse  P impero  dal  169.  al  180. 
aliando  morì  a Vindobona  in  Pannouia. 
{Vienna  in  Austria)  Schoell , T.ir.  P.tit. 
Marcian i Hcracleotac  Pcriegcris.  F.  Horseheliu*. 
Prese  errore  l’ lloeschel  nel  dare  al- 
1*  Autore  di  quest’  opera  il  nome  di  Mar- 
ciano di  Eraclea  : essa  apparitene  a Snmno 
di  Chio.  F.  Sci m 11  us.  (Schoell,  T.ir.  P.iJ 
Marcili!  ( Theod.  ) Legis  xil.  Tabb.  Collctta 
et  Interpretamentum  . Sta  nel  T.  IV.  di 
Ottone . 

Il  Marcilio,  Professore  di  Eloquenza 
Iteli’  Università  di  Parigi , era  nato  in 
Arnheini  nel  Ducalo  di  Gheldria,  e fio- 
riva nel  cominciare  del  xviL  secolo . 
f Dalla  Prefaz.  J 

Harckii  { Joannis)  Commcn tarili*  in  duodecim 
Propkctas  Minore* . Pracmittitur  Praefalio 
Omsiophori  Pfaffii.  Edilio  nova  priori  bus 
arcuratior.  Tubingae,  Ito.*.  , Imboli.  T.  2. 

Ibi.  III.  DG. 

- — Chrisiianac  Thrologiac  Medulla  Didactiro- 
Elenctica,  ex  majori  opere,  sccundum  ejus 
Capita,  et  Paragraphos,  expressa.  Edilio 


quarta  emendata , et  ctpraasu  Scriptnrae 
lexiibus  atleta.  AmsteL  1716.  Wetstenii . 
T.  I.  U.9  XX.  C 41- 

Edilio  quinta,  lisdem  typis,  1721.  T,  1. 

12. 0 XIX.  A 19. 

Giovanni  de  Marck  era  versato  nell* 
scienza  deila  S.  Scrittura,  c delle  Anti- 
chità Sacre  ; ina  non  avéva  troppo  giudi- 
zio; prendevari  spasso  di  caricarle  di  un 
Vano  apparato  di  sfoggiata  erudizione;  il 
suo  odio  «mitro  i Cattolici  sovente  gli  tiene 
luogo  «li  • ragione  ; il  suo  stile  è oscuro , 
e«l  imbrogliato.  Egli  era  Ministro  Prote- 
stante, Professore  di  Teologia  a Frane- 
quera , e poi  di  Teologia  e di  Storia  Ec- 
clesiastica a Groninga;  nacque  a Sneck. 
nella  Friria  nel  i655.,  e morì  a Leyden 
a 3o.  Gennaro  1731.  ( N.  D.  T.  ) 

Mara  ( S.  ) Apostoli  et  Evangelista  Liturgia 
quaeuam  Ecclesie  Alexandrmac  tradita;  Or. 
et  Lai.  Sta  nel  T.  il  p.  264.  Jfiòlioth.  PP. 
Marcodurani  ( Frane,  l'abricii  ) Historia  M. 
T.  Ciceroni*,  per  Cousules  dcscripta,  et  in 
anno*  Lxtv.  disti  nota . Colonìae,  1670., 
Cbolinus.  T.  1. 12.  XXVII.  E 35. 

Marculfi  Monachi  I orumlarum  Libri  duo. 
Stanno  nel  T.  16.  p.  2.  Biblioth.  PP. 
Questo  Scrittore  visse  nel  vii.  secolo, 
circa  P anuo  660.  di  G.  G ( Dall  In- 
dex yltph.  ) 

Marcus  licrunitu  de  Lege  Spirituali.  F.  S.  Ma- 
riniti*. Si  trova  ancora  nel  T.  ZI.  p.  8G8. 
Biblioth.  PP. 

Questo  Saato  Scrittore  visse  sul  prin- 
cipio del  x.  secolo  verso  il  906.  sotto 
l' luiperadore  Leone  VL  ( Bel/arm.  de 
Script.  EccL ) 

Marcebai  . V.  Concordane^ . 

Marcfosdii  ( Mario  Card.  ) Relazione  della  Vi- 
rila Apostolica.  V. 

Il  Marefoschi  era  Cardinale  di  S.  China 
del  titolo  di  S-  Agostino,  ed  Arcipmbi- 
tero  della  Basilica  Lateranensc  : viveva 
nel  J772.  ( Dalla  stessa  Relazione . ) 
Marcrius  ( Samuel  ) De  abusu  Philosophiae 
Cortesi  a nac  in  rebus  Theolngicis  vitando. 
F.  Descartes . 

Margarita?  Burgundae  Guidoni*  Dclphini  et 
Corniti*  Alboui*  Conjugis  Vita,  scripta  a 
Guillclmo  Canonico  Gratianopolitano.  Sta 
nel  T.  9.  n.  1201.  di  Marlene. 

Margunii  ( Maxiiui  ) Epistolac.  Stanno  nel 
T.  IX.  del  Lami  Dehciae  Erudii. 

Marianac  ( Joannis  ) De  Ponderibiu  et  Men- 
ati ri*.  Toleti,  i5oq.  apud  TE  Gusmanium. 
T.  z.  4.0  XXV.  C ao. 

Edizione  originale,  rara,  e ricercata. 
(D.B) 

--  - Historiae  de  Rebus  Hispaniris  Libri  xxx. 
Mogunliac,  l6o5.,  Lipptus.  T.  1.4*®  PC. 

Il  Vagì  rapporta  quest’  opera  di  que- 
sta edizione  nel  suo  Catalogo  de’  libri  più 
rari,  e soggiunge  th  essersi  venduta  otto 
Imperiali . 

- - - De  Rcge,  et  Regi*  Institutionc  Libri  iil 
1611.  Typis  VVechelianis.  T.  1.  12. 0 
XXV  L A 14. 

La  prima  edizione  di  quest’  opera , che 
è di  Toledo  1599.  cum  Privilegio  Re— 
gis  et  Anprobatione , in  8.  0 fu  bru- 
ciata in  Parigi  per  mano  del  Carnefice 
per  ordine  del  Parlamento  : divenne  per- 
ciò rarissima  : le  susseguenti,  che  se  nc  fe- 
cero , non  sono  tanto  rare . ( F ogt  ) 

- — Scholi*  in  Vetns  et  Novum  Testa  men- 
tum  . Matriti,  1619.,  Sanctius.  T%  1.  foL 
IH.  O 12. 
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Questi  SmIù  sebben  «orti  sono’ utili 
per  la  intelligènza  del  testo  ( N.  D.  ) . Il 
Marianna,  dotto  Gesuita  Spaglinoli},  na- 
cque in  Talavera  nella  Diocesi  di  Toledo, 
e morì  in  Toledo  a 17.  Febraro  i6aj. 
quasi  nonagenario , ( Sotwel ) 
fS)  Marie  ( Ab.  ) Elementi  di  Geometria. 
Con  sei  Tavole  di  ligure  in  fine.  T.  1.  4.  0 
XXIX.  F 55, 

Giuseppe  Francesco  Marie,  Dottore  di 
Sorbona,  nacque  a Rhodez  a a5.  Novem- 
bre 1738.,  e a s5.  Febraro  1801.  in  Mc- 
mel , nella  Prussia , si  trovò  nel  «10 
letto  vicino  a render  l’ ultimo  respiro, 
avendo  un  coltello  immerso  nel  costato. 
( JÌiogr.  Vniv.  ) 

Marin  ( Michel- Ange  ) Les  Vici  des  Peres 
des  Deserti  de  i’  Orient , avec  leur  doctrine 
spiri tuelle,  et  leur  discipline  mnnasrique. 
Avignon,  1761.,  Niel.T 9.  i9.°XXIV.  C26. 

11  P.  Marin  era  ex-Provinciale  del- 
V Ordine  de’  Minimi , e viveva  nella  se- 
conda metà  del  passato  secolo. 

Marineo  ( Lucio  ) De  las  Cosas  memorabile* 
de  Eipana.  Alcali,  1 55q.  T.  1.  fot  PC 

yn  k 14. 

È traduzione  fatta  da  Giovanni  di  Mo- 
lina dell’  opera  latina  del  nostro  Siciliano 
Viari nese  Lucio,  e più  veramente  Luca 
Marineo , la  quale  uscì  la  prima  volta  col 
seguente  titolo  : Opus  dè  Rebus  Hispa- 
mcut  Memoraòilious  modo  cattìgatum 
alque  Cattarcele  Maj estati»  jussu  in 
tucem  editarti  libri s xxn,  comprehen- 
sum  . Compiuti , apud  Mich.  tù  Egusa 
l533.  foL  S’ ignora  la  morte  di  questo 
illustre  Siciliano  ; ma  ri  sa , che  nel  1 533. 
cesse  il  Canonicato  della  Cattedrale  di 
Palermo  in  grazia  di  Antonio  Marineo 
suo  nipote . ( Mongit.) 

Marini  Panae  L Buliae.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Gocquelines  T.  l.  p.  993.  F.  Bul- 
larum  etc. 

Marino  Primo,  o sia  Martino  Secondo, 
nato  in  Toscana,  fu  consacrato  Pontefice 
circa  la  fine  di  Dicembre  dell'anno  88a.  : 
mori  nel  mese  di  Maggio  884.  ( Dalla 
Fila  che  precede  le  Bolle.) 

Marini  U.  seu  Martini  IH.  Papae  Buliae.  Ibid. 
p.  348. 

Questo  Pontefice  fa  eletto  immediata- 
mente dopo  la  morte  di  Stefano  Ottavo, 

O Nono,  secondo  alcuni,  avvenuta  il  dì 
a.  o 3.  di  Dicembre  dell’anno  q4n.  Morì 
circa  il  dì  5.  o 6.  del  mese  di  Giugno 
dell’ anno  946.  ( Dalla  Fila  ec.) 

Marini  ( Alarci  ) Annotationes  Litterales  in 
Psalmos  nova  versione  ab  ipsomet  illustralo* , 
nane  primum  editae  a Ja  Aloysio  Minga- 
reili,  rum  Auctoris  vita.  Bononiae,  1748. 
Colli . T.  a.  4.  0 I.  D 14 

In  fine  del  Tomo  Secondo  ri  trova  del 
Mtngarelli  : Hebraeurum  sex  Cantico- 
rum  , quibus  in  Divino  Officio  Romana 
Ecclesia  uh  tur  , Explanatio. 

* — Arca  Noe,  seu  Thesaurus  Lingnac  San- 
ctae  Novus.  Veneti»,  i5q3. , Degara . T.  a. 
Ibi.  I N 1. 

Opera  molto  pregiata  dagl'  Intendenti 
di  tale  lingua  ( N.  D.  ).  Il  Calmet  nei 
T.  L del  suo  DicUonarium  Sacrae  Scri- 
pturae , parlando  di  quest*  opera  dice  : 
Non  tam  Dictionarium  est , qua/n  He - 
braicarurn  Concorda nlii t rum  summa  ; 
sub  certi*  enirn  nominum  hebraeorum 
classibue  notissima  Scriptum*  loca  ad- 
ducit.  11  Marini,  Canoini»  Regolare  del- 
l’Ordtoc  di  5.  Saivadore.  dotto  nelle  lingue 


orientali , nacque  in  Brescia , e morì  a ao. 
Maggio  i5q4 -(Dalla  Fifa  che  precede  lo 
Annotationes , scritta  dal  M ingarelli . ) 
Marini  ( Nicolai  ) Poema  deTerrsemotu,  qui 
Panliormi  accidit  Kal.  Sept.  1796,  Sta  nei 
voi.  Carmina  quinque  ìli.  Poetar. 

L’Autore  dedica  il  suo  Poema  a D.  Vin- 
cenzo Ciccamo , de’  Principi  di  Castel- 
forte  con  sua  lettera  data  da  Palermo 
de’  9.  Dicembre  1798. 

(S)  Marino  ( Cavalier  ) La  Strage  deePln- 
nocenti.  Venezia,  1664.T.1.19. 0 XXIX.  Bq. 
f S ) - - - La  Galleria.  Manca  di  Frontispì- 
zio. T.  x.  la.  0 XXIX.  B ia 

Il  Marino  nacque  in  Napoli  nel  1 5G9- , 
e morì  a s5.  Marzo  i6o5.  Si  confessa  ge- 
neralmente, che  pochi  ebbero  ri  felice 
disposizione  dalla  natura  ad  esser  Porta, 
e più  pochi  tanto  abusarono  di  questa 
felice  disposizione,  quanto  il  Marini,  che 
volendo  levarsi  in  alto  assai  piò , che  non 
aves*er  mai  fptto  tutti  gli  altri  Poeti , 
rinnovò  i voli  d’ Icaro , e per  farri  piò 
grande  divenne  mostruoso . ( Tiraboscni , 
T.  riti.  p.  987.) 

Marinoni  ( Gio.  ) Immersioni , ed  Emersioni 
de  Satelliti  di  Giove  osservale  in  Vienna  fan-1 
no  1738.  Stanno  nel  T.  xxiv.  del  Calogierà . 

Ecdtpsis  Soli*  observata  Vtennae  Au- 

striac  die  4.  Angusti  1799.  Ibid. 

Marmi*  ( Hieronvnu  de  ) Grimi,  rive  Domimi , 
Gubernationu , Poientiae,  Dignitari»  Sere- 
nissimae  Reip.  Gennensis  compendiaria  De- 
acriprio.  Sta  nel  T.  1.  P.  11.  di  Grevio  The». 
A ut.  Italie. 

Questo  Scrittore , Patrizio  Genovese 
diede  al  pubblico  per  la  prima  volta  la 
sua  Opera  nel  i66b.  ( Dall  Approvai.) 
Mariscotti  (Agesilai)  De  Personis  et  Larvi*, 
carumque  apnd  Veteres  uni  et  origine,  Syn- 
tagmatiou . Sta  nel  T.  ix.  di  Grevio  The*. 
Ant.  Rom. 

Marliani  ( Ja  Bartholomaei  ) Topogmphia  An» 
tiquae  Rontae.  Lugd.  i534- , Gryphius.  T.  1. 
8.  ® PC  IV.  C 17. 

È questa  la  prima  edizione , secondo 
1’  Argilati  , di  quest’  opera  , di  cui  Già 
Matteo  Toscano , nel  suo  Peplum  Italia e 
così  scrive  : Quamquam  multi  velerie 
Romae  ruinas  sui s scripti*  redintegraro 
conati  sunt , illius  far  neri  rudero  adhuo 
irrediviva  jacerent , nifi  Maritanti» 
Mediolane  nsis  Patricius,  concivi s meust 
operi  manum  admovisset , qui  velerie 
Urbis  Topographiam  omnium  felicis- 
sime septem  libri s complexus  est . Que- 
st* Opera  ri  trova  ancora  nel  T.  in.  dì 
Grevio  Thes.  Ant.  Rum. 

Il  Marliani  fiorì  circa  il  1490.  sino 
alla  metà  di  quel  secolo.  ( Argitati , 
B ibi  iodi.  ec.  p.  863.  ) 

Mari  orati  ( Angustiai  ) Novi  Testamenti  ca- 
tholica  exposttio  Ecclesiastica,  sive  Blblio- 
theca  expositianum  N.  Testamenti . Anno 
1570., Oliva  Henr. Stephani . T.9.  fol.  III.  E 6. 
Terza  edizione  di  Errigo  Stefano  di 
questa  opera  del  Mariorari , Teologo  Cal- 
vinista nato  in  Lorena , e Ministro  io 
Roano,  che  morì  nel  i5fis.  ( le  Longt 
Biblioth.  Sacr.  ) 

Mari  orati  f Martini  ) De  Orllxodoxo  et  Neo- 
therico  Rap  ti  solate  Calviniano,  seu  Hugoni- 
stico.  Parisi» , Nivellius , 1678.  Sta  nel 
volume  di  Villagagnone.  F. 

Questo  Scrittore  Lorencse  era  Procurator 
Generale  nella  Provincia  di  Barledue,  e 
con  stia  epistola  de'  3o.  Dicembre  1577. 
dedica  la  sua  opera  a Carlo  Duca  di  Lorena 


3o*r 

Mario!  ( Guài.  ) Metropoli*  Remenai*  Hiatorfa , 
a Froduardo  pruni  mi  arctms  die»*iU , mine 
demurn  ancia , et  illustrala . limili*,  ex  OUic. 
Nic.  de  Rache,  16G6.  T.  a.  fol.  IX.  D a. 

Il  Marlot,  Benediliino,  • Gran  Priore 
di  S.  N icario  di  Rem»*,  morì  nel  1667.  nel 
Priorato  di  Five*  in  Fiandra.  ( N.  D.  T.  ) 
Marmodum  (Sanie)  y.  Biblia  Italiana. 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori, Toscano  di  S.  Cassiano,  dotto 
nella  lingua  Ebraica , morì  circa  il  )64^< 

( le  Eonq , Biblioth.  Sacr.J 
Marmuniel.  Belisture.  Paris,  1769.  , Merlin. 
T.  1.  12  ° XXill.  A 24. 

Questo  Romanzo , fondato  su  d’  una 
tradizione  più  che  sospetta  , comparve 

r-r  la  prima  volta  nel  1767.,  ed  attirò 
attenzione  de’Sovrani , e de’ popoli , e Ca- 
terina II.  ne  tradusse  ella  stessa  in  lingua 
russa  il  Capitolo  XV.  che  tratta  della  tol- 
leranza. Quest’opera  pure  fu  notata  dalla 
Sor bona  con  una  voluminosa  censura  dei 
36.  Giugno  1767.;  ma' essa  proseguì  sem- 
pre a stamparsi  col  privilegio  del  Re,  e 
ti  suo  Autore  si  difese  senza  oltrepassare 
i limiti  della  prudenza,  f Biogr.  Univ.J 
• Comes  Moraux . Amst  X773.,  Bevvillier. 
T.  3.  ta.°  XXIII  A il. 

Questo  celebre  Amore  nacque  il  giorno 
11.  di  Luglio  del  1723.  a Bori,  picciola 
città  del  Limarino,  e mori  nel  Casale  di 
Ableviile,  di  apoplesia  il  dì  5l.  di  Di- 
cembre del  1799.  ( Ivi  ) 

Marmor  Pisanum  de  honore  Bi&sellii . Sla  nel 
T.  vii.  di  Grevio'  Thes.  Ani.  Boni. 
Marniera  Oxoniensi.!  ex  Arundeliianis , Sel- 
denianis,  ahisque  conflata,  cum  Graecornm 
versione  latina,  et  lacums  supplii is,  ac  fi- 
guri» aeneis,  ex  recensione,  et  cum  Com- 
meniario  Iluinphredi  Pndcaux , nec  non  J o. 
Seldcni,  et  Tu.  Lydiati  annotationibus.  Ac- 
cessit Sertorii  Ursnti  de  Noti»  Roma  norma 
Commentarius.  Oxonn  c Thcatr.  Sheld.  1676. 

T.  1.  fol.  PC.  IV.  G 2. 

Prima  edizione.  Seldeno  aveva  intra- 
presa quest'opera,  e ne  area  fatto  stam- 
pare una  parte  nel  1628.  in  4- 0 « ma 
non  aveva  spiegate , clic  29.  Iscrizioni  Gre- 
che, e lo.  Latine.  Rrideaux  ha  spiegate 
le  altre  2G0.  ( N.  D.  ) 

Marmorum  Arundellianorum,  Seldvnianorum , 
aliormnquc  Acaduiniae  Oxoniensi  donatomi n, 
cum  vanis  Commentari»  et  Indice , Secunda 
Edilio,  a Miritele  Mai  tu  ire . Londini,  1732., 
Bowyer.  T.  1.  fol.  PC  IV.  G 3. 

Edizione  preziosa , resa  anche  più  pre- 
ziosa , poiché  non  ne  furono  impressi  se 
non  trecento  esemplari  ( Cicognura ) . Nel 
Dizion.  Bibliogr.  è notata  : Edizione 
preferita  alla  prima  pubblicata  in  Ox- 
ford nel  l6yo. 

Mancano  nel  nostro  esemplare  le  due 
Iscrizioni  che  nella  Bibliografia  Uni- 
versale , art.  JUaittaire  si  dii*  di  doversi 
trovare  in  fine  al  volume  in  3o.  pagine 
col  titolo:  Antiqua e lnscriptiones  duae, 
graeca  altera  , altera  latina , cum  brevi 
notarti  m et  conjecturarum  sperimi  ne . 
1/ '-templare  intanto  è compilo;  lia  la  sua 
finale , c dopo , I’  Errata . Sarà  stata 
un'  aggiunta , che  si  è voluto  mettere  in 
quest’opera,  ma  che  non  appartiene  a 
questa  edizione. 

Sotto  il  titolo  di  Marmi  di  Arundel 
s intende  la  Cronaca  di  Paro , che  se- 
condo la  comune  opinione  fu  compilata 
J’  anno  064.  av.  G.  C : essa  consiste  in 
Una  Tavola  di  marmo  ritrovata  a Paro 


* verso  Panno  1627.  da  Guglielmo  Petty , 
Inglese , che  viaggiava  in  Levante  a spese 
di  lord  Arundel  , d’ onde  presero  ì nomi 
i Marmi.  Conteneva  essa,  quand’era  an- 
cora intera , ( poiché  il  principio  è spez- 
zato ) i principali  avvenimenti  della  Gre- 
cia, c di  Atene  in  particolare.  ( Schedi r 
T.  in.  P.  ir.  ) 

Marnixii  ( Philippi  ) Epistolae . V.  Epi^lae 
ili.  vir.  sclect. 

Marolois  ( Samuel  ) Oeuvres  Mathéraatiques 
traictans  de  Geometrie,  Perspeclive,  Àrcni- 
tecture,  et  Forti fteation . Hagae-Comit.  i6l3. , 
Hondius.  T.  1.  fol.  X.  L 29. 

--  - Geometrie.  V. 

Marot  ( Clement  ) Les  Pseaumes  de  David, 
mis  en  rime  Francoile . V.  Pseaumes. 

Questo  celebre  Poeta  nacque  a Cahors 
nel  Qucrcy  verso  il  1495.,  e morì  ado- 
rino nel  IÓ44.  ( Moreri  J 
, Marpurgicus  ( Conradus  ) y.  Genesi us. 
Marraccii  ( llippolyti  ) Antistites  Mariani , seu 
de  Catholicae  Lcclcsiae  Episcopi» , Archie- 
piscopi*, ac  Patriarchis  praecipuo  in  Mariaip 
Deipara  m V'irginetn  amore  praicel  lenti  bus  . 
Ilotnae,  l656. , T.  1.  8.°  in  lat.  IX.  B 6. 
---  S.  Josephi  llyinnog rapili  Mariala.  V. 

Questo  pio  Scrittore  era  Lucchese,  Chie- 
rico Regolare  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio , ,e  con  sua  lettera  de’  1 *. 
Settembre  l65G.  dedica  la  sua  Opera  a 
D.  Pietro  de  Viilagumez,  Arcivescovo  di 
Lima . 

Marraccius  ( Ludovici»  ) Mohammedi*  Fide» 
Islamitica  , idest , Al-Coranus  ex  idiomate 
arabico  versus.  tr.  Mobammedis. 

11  Matraccio,  Chierico  Regolare  dell* 
Congregazione  della  Madre  di  Dio,  era 
confessore  d’ Innocenzo  XL , e viveva  per- 
ciò sul  finire  del  xvil.  secolo. 

Marretii  ( Fabio  ) Le  Metamorfosi  di  Ovidio.’. 
U.  Metamorfosi . 

Marrier  ( Martini  ) Bibliolheca  Cluniacensis . 
y.  Ouercetanys. 

Il  Marrier , Monaco  Cluniacense  nel 
Monastero  di  S.  Martino  de’Cimpi  in  Pari- 
gi, viveva  nella  prima  metà  del  xviijerolo. 
(S)  Marrone  ( Antonino  ) Cenni  sulle  Anti- 
chità di  Segesta.  Palermo,  1827.  T.  1.4.® 
XXIX.  F 13. 

Marsecco  ( F.  Zennino  ) Storia  Critica  delle 
Pratiche  Superstiziose  tradotta  in  Italiano. 
y.  Brun  Pierre. 

Marshami  ( Joanms  ) Diatriba  Clironologica  - 
Londini.  16^9.  T.  1.  8. 0 PC  IL  O 14. 

L’ Autore  vi  esamina  leggermente  le 
principali  difficoltà  , che  s incontrano 
nella  Cronologia  dell" antico  Testamento. 
( N.  D.  T.  ) 

- — Canon  Clironicus  Aegypiiacus,  Ebraici», 
Graecus,  et  disquiritione»!  Praneckerac,  1606. 
T.  1.  4-  0 XIV.  F 3. 

Questo  libro,  ove  è rifusa  una  por- 
zione dell’  opera  precedente,  e che  é pro- 
digiosamente dotto,  può  essere  di  una 
grande  utilità  a coloro,  che  vogliono  stu- 
diare la  Storia  antica . È vero , eh’  è pieno 
di  congettura  più  ardite,  che  verosimili; 
ma  queste  singolarità  stesse  (tanno  almeno 
il  vantaggio  di  fare  approfondire  i punti 
in  quistione , e dar  così  occasione  di  sco- 
prire la  verità. 

Questo  Autore  era  nato  a Londra  a a3. 
Agosto  iGoa.,  e morì  a 35.  Maggio  t685. 
a Bashy-hal  nella  Contea  di  Oxiord . (N) 
Marsigliani  ( Colmarli  ) Eiegiacon . Aleae  Ja- 
nuensis  Romani  traductae  Ratio.  Sta  nel 
T.  xit.  del!.!  Raccolta  del  Calugierè. 
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Marsilly.  V.  S-  Toannìs  Chrysostomì  Homi?. 

Marsolier  ( Jacques  ) La  Vie  de  S.  Frantoi» 
de  Sales . Pam  , 173». , Dupuii . T.  a.  12.  0 
XXII.  C a8. 

•»..  La  Vie  de  la  Vénérable  Mera  de  Chan- 
tal, Fondatrice,  première  Réligieuse , et 
première  Supericure  de  1’  Ordre  de  la  Vi-  || 
aitatimi  de  Sainte  Marie.  Paris,  1752.,  T.  a. 
la.  0 XXli.  C So. 

Questo  Cononico  Regolare  di  S.  Geno- 
veffa nacque  a Parigi  nel  1647.  c mor‘ 
a Us ez  a 3a  Agosto  17:14.  ( JS  ) 

Marsus  ( Petrus  ) V.  Gc.  de  Divinationc. 

Questo  Commentatore  di  varie  Opere 
di  Cicerone  nacque  in  Cesa  nella  Cam- 
pagna di  Roma,  e visse  sino  ad  una  «- 
va orata  età  verso  la  fine  del  xv.  secolo. 

( Moreri  ) 

Marsus  (Paulus)  V.  Ovidii  Fastorum  Liber. 

Paolo  Marso , Poeta  «d  Oratore  Pisci- 
nate viveva  sul  finire  del  xv.  seoolo. 

Marsy  ( Francisci  Mariae  ) Carmina.  V.  Poe- 
ma ta  Didascalica. 

• - - Analyse  raivonné*  de  Bayle . V. 

L’ Ab.  Francesco  de  Marsy  ex -Gesuita 
nacque  in  Parigi,  e vi  mori  in  Dicem- 
bre 1763.  ( N.  D.  ) 

Martello  ( Pier  Jacopo  ) Vita  scritta  da  lui 
stesso  sino  l’anno  17 io.  Sta  nel  T.  ir.  del 
Galogierà . 

Martelli  (Ludovico)  Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

- — Rime  Burlesche.  V.  Berni. 

Tra  i molli  Posti , che  produsse  la  fa- 
miglia de’  Martelli , il  più  elegante  fona 
fu  Ludovico,  e sarebbe  salito  a fama  molto 
maggiore,  se  in  età  di  soli  anni  a&  la 
morte  non  l’avesse  rapito  in  Salerno  circa 
il  tóav.  ( Tiraboschi  T.  ni.  P.  m.) 

Martelli  ( Vincenzo  ) Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime . 

- — Lettera  a Mcs.  Ben.  Varchi.  Sta  nelle 
Prose  Fiorentine  ; T.  v. 

• — Rime  Burlesche.  V.  Berni. 

Questo  fratello  di  Ludovico  morì  nel 
l556.  f Tiraboschi  /oc.  ciL  ) 

Martelli  ( Niccolò ) Rime  Burlesche.  V.  Berni 
T.  ur. 

Marlene  ( Edmund!  ) et  Untai  Durami  The- 
saurus Anecdotorum  etc.  Lutetiac  Paris.  1747. 

T.  5.  fol.  V.  E 1*. 

Gm  effigie  del  Card.  Armando  Gastone, 
incisa  da  Maria  Horthemels,  al  quale  l'o- 
pera è dedicata.  Questa  Collezione,  e la 
seguente  non  han  molto  incontrata  i’  ap- 
provazione de'  Dotti . ( B.  e G.  e D.  B.  ) 

- — Veterum  Scriptorum  et  Monumentorum 
amplissima  Collodio.  Parisi is , 1734.  et 
sequ.  Montalant.  T.  q.  fot  V.  E 1. 

De  Antiquis  Ecelesiae  ritibiu  Lihri  tres . 

Editto  novissima  auctior.  Accedunt:  1.  Tra- 
ctatus  de  antiqua  Eedesiae  disciplina  in  Di- 
vini* celebrandis  Officiis.  a.  De  Monachorum 
ritibos  Libri  v.  deano  illustrati . 5.  Manu— 
scriptorum  Opusculorum  ad  Monachorum 
ritus  Appendix.  Antuerpiae,  1760.  T.  4. 
fol.  VL  F ìa. 

Il  P.  Martene , Benedittino  di  S.  Mau- 
ro nacque  nel  . i654*  , a San  Giovanni 
di  Leone  nella  Diocesi  di  Langres , e morì 
a ag  Giugno  1739.  ( Du-piu,  e N.  D.) 

(S  ) Martialis  ( M. Valerti)  cum  interpretatione 
Galderini , et  Mcrulae . Veneti»,  i55a.  ex 
Offic.  Sircnis.  T.  fol.  XXIX.  U 5i. 

- — Epigrammata , a Matthaeo  Raderò.  Mo- 

• puntine , 1637. , Kinchius  . T.  1.  fol.  XII. 

Ottima  edizione.  ( B.  e G.  ) 
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- - ex  Museo  Petrì  Scriverli . Amstel.  1628., 
Janssonius.  T.  I.  3a. 0 XIX.  E a5. 

( S ) ex  eodem  Museo . Amstel.  i65g.  T.  1. 

3a.  ® XXIX.  M 17. 

- — a Tlioma  Farnalno , Amstel.  1670. , Jan-' 
sori  Waesbcrg . T.  1.  16.  0 XIX-  E 4°- 

| (S)  Cum  interpretatione,  et  notis  Vincenti! 
Collessi,  ad  11*11  in  Delphirti  - Parisi  is.  Col- 
lier, t$Ba , T.  I.  4.0  in  lat.  XII.  B 8. 

Questo  volume  è uno  de’meno  comuni 
tirila  Collezione  degli  Autori  ad  usurn 
Delphini.  ( D.  B.  ) 

- - - Cum  taterpretalione  et  noti*  Vincentii 
Collessi,  ad  usuni  Delphini.  Lendini,  1730., 
Matthew* . T.  1.  4.0  XXVII.  D 1. 

Marziale  era  Spagnuolo  : dimorò  in  Roma 
55.  anni;  poi  tornò  in  patria,  ove'  mori 
l'anno  quarto  di  Trajano . ( Arvood ) 
Martialis  ( S.  ) Apostoli , Confessori*  et  Epi- 
scopi I.  Lemoviceraù  Epistolae  duae,  qua- 
rtini una  ad  Rurdcgalenses , altera  ad  To- 
Josanos . Stanno  nel  T.  5.  col.  >.  Bi- 
blioth.  PP. 

Questo  Santo,  cognominato  Cep7iasy 
secondo  Clemente  Alessandrino,  fu  uno 
de’ 72.  Discepoli  di  G.  G,  e fiori  ilei  I. 
secolo  ( Da/V  Index  A7ph . ) 

Martii  ( Galeoti  ) De  Dictis  et  Faci»  Matlhiae 
Regia.  V.  Ilung.  Rer.  S-ript. 

Galeoto  Marzio  era  di  furai  nell'  Um- 
t bria  : insegnò  Umanità  in  Bologna  dal- 
l’anno l4b£.  sino  al  1477*  Fu  Segretario 
di  Mattia  Corvino  Re  d’  Unglwria , ed 
ebbe  cura  del  di  lui  figlio  Giovanni , e 
della  Biblioteca  di  Buda  : morì  a Lyon 
nel  1478.  ( Moreri  ) 

Martianay  ( Joannes  ) V.  S.  IJieronymus. 

Questo  Benedittino  della  Congregazione 
di  S.  Mauro,  abile  nelle  lingue  dotte, 
nacque  a S.  Severo  nella  Guascogna  a 3o. 
Dicembre  16:47.,  c morì  ncll’Abltadia  di 
S. Germano  de’ Prati  a 16.  Giugno  i7i7.(N) 
Martinelli  ( Fiorevanti  ) V.  Lunardo. 
Martinengii  ( T.  Prosperi  ) Poernata  diversa 
cum  Graeca,  tum  Latina,  quae  quidem 
magna  ex  parte  divina  sunt  et  sacra.  Ro- 
uiae,  i58a. , Zanettus.  T.  1.  8.  0 XI-  H ai. 

Questo  pio  e dotto  Benedittino  era  di 
Brescia,  c morì  nella  sua  patria  carico  di 
anni  nel  i5g4.  ( N.  D.  T.  ) 

(S.)  Marlin  ( Beniamino  ) Elementi  delle 
Scienze  e delle  Arti  Letterarie . Bastano , 
1781.  T.3.8.®  XXIX.  S Si. 

Martin  ( David  ) V.  Bible  et  iiistoire  de  la 
Bible. 

Questo  Scrittore  Protestante,  abile  nella 
Sacra  Scrittura,  nella  Teologia,  e nella 
Filosofia,  nacque  a Level  nell’Alta  Lin- 
guadocca  a 7.  Settembre  l63g.  , e mori 
a Utrech  a g.  Settembre  1731.  (N  ) 
Martini  Papié  I.  Buliae.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Cocquelines.  T.  1.  p.  114.  V.  Bul- 
larum  etc. 

Questo  Pontefice,  nato  in  Todi  nella 
Toscana , fu  ordinato  a 5.  Luglio  del- 
1’  anno  649- > mori  in  esilio  nell’ Isola 
Chcrsona  , Confessore  di  Cristo,  a 16.  Set- 
tembre dell'  anno  655.  ( Dalla  Vita 
che  precede  le  Bolle . ) 

Martini  Papae  IV.  Buliae . Ibid.  T.  tlL  P.  n.  p.ay. 

Simonc  di  Bria , così  detto  dal  nome 
della  sua  patria  in  Francia , fu  eletto  Pon- 
tefice in  Viterbo  a aa.  Fchrarodel  1281., 
e fu  detto  Martino  IV.  Morì  in  Perugia 
a ag.  Marzo  del  1 a85.  f Dalla  Vita  ec.  ) 
Martini  Papae  V.  Buliae.  f luci.  p.  418. 

Odone  Colonna  il  dì  1 1.  Novembre  1417. 
fu  eletto  da’  Cardinali , e dagli  altri  Elei- 
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tori  nominati  dal  Concilio  di  Costatila  ;] 
a presedere  alla  Chiesa  Universale  , c volle  ! 
esser  chiamalo  Martino  V.  Mori  in  Roma 
a 20.  Febraro  i43x.  ( Dalla  Fitm  ec  ) 
Martini  Poloni  Cltronicon.  V . Armale*  de  Ge- 
sti* Caroli  Magni. 

Questo  Cronista , Religioso  Domenicano , 

« Penitenziere  del  Papa  , nominato  da 
Nicolò  III.  al  Vescovado  di  Gnesoa  , mori 
in  Bologna  a 99.  Giuguo  1978.,  mentre 
andava  a prenderne  possesso.  ( N.  D.) 
Martini  ( Raymundi  ) l’ugio  Fidci  advmtu 
Mauro*  et  Judacos , cu  in  obscrvatiouibu* 

Jos.  de  Voisin,  et  lntroductione  Jo.  Bened. 

( jrnAovii , Lipsiac,  1687. , W àliga  v . T.  i. 
fol  II.  0 10. 

Trattato  eccellente',  frutto  dello  ^zelo, 
c della  erudizione  del  suo  Autore . E di- 
viso in  tre  parti:  la  prima  è scritta  sola- 
mente in  latino . la  seconda  e la  terza  in 
latino  e in  ebreo.  Questa  «-dizione  di 
Lipsia  è preferibile  alla  prima  di  Parigi 
•del  i65i.,  perchè  arricchita  della  dotta 
Introduzione  del  Carpzovio.  Il  P.  Martino, 
dotto  Domenicano  era  nato  a Subaru t nella 
e*dog  na,  e mori  verso  il  1986.  ( -S.  D.  ) 1 

Martini  ( A.  ) y.  Bibita  Italiana . 

Antonio  Martini,  Arcivescovo  di  Fi- 
renze, nacque  a Prato  in  Toscana,  il  dì 
So.  Aprile  1790.,  e morì  alla  sua  Sede 
Arcivescovile  il  dì  3l.  Dicembre  180^ 

( Biogr.  Uni  vera.  ) 

Martini  ( Godofridi  ) De  Vulpibus  Simsonis 
in  manìpulos  siraminis  transmutatis,  forni ae 
avitae  nunc  iterum  resti  tutù.  Sta  nel  T.  iv. 
Misceli.  Lipsie ns.  • 

Martini  ( Jne.  ) Disputano  de  primo  Creatioms 
triduo . Sta  nei  T.  a.  di  Crenio  fascia  exercit 
Martini  ( Emmanuel»  ) De  Theatro  Saguntino 
Epistola . Sta  nel  T.  v.  di  Poleno . 

Martini  ( Luca  ) Rime  Barieschc . V . BeroiT.  TT. 
Mattiniere  ( Ant.  Angustili  Drtizen  de  la  ) Le 
Grand  Dictionnaire  Gcographiquc , liistori- 
«pie  , et  Critique . Yenise , 1707.  et  suiv. , 
Pasquali.  T.  10.  fuL  PC  li.  1 1. 

Non  è certamente  un’  opera  senza  di- 
fetti , ma  è la  migliore  cne  si  abbia  in 
ncsto  genere . Questo  primo  Geografo 
cl  Re  di  Spagna  Consigliere  del  Duca 
di  Parma,  «Segretario  del  Re  delle  due 
Sicilie  era  nato  a Dicppe  nel  1663.,  e 
morì  all’ilafa  il  dì  19.  Giugno  del  1746. 

( Biogr.  Univ.  ) 

Martinii  ( Josephi  ) Thcatram  Basilicae  Pisatue, 
in  quo  praecipuae  iilius  partes  ciurrationi- 
bui,  iconibusque  ostenduntur.  Roti. ac,  1705., 
de  Rubeis.  T.  9.  fol.  IX.  F 1. 

Le  varie  figure  intagliate  in  rame  si  »j 
trovano  nel  corpo  dell' opera:  sono  dise- 
gnate ed  incise  da  varj  Autori.  Giuseppe 
Martimo  era  Canonico  della  Basilica  Pisana, 
e viveva  nel  principio  del  passato  secolo. 
Martresii  ( Petri  ) ad  L.  veteribus  xxxix.  Dig. 
de  Pactis  Commentarius  ss  In  aJiquot  Ju- 
nsconsultorum  loco*  uotac.  Stanno  nel  T.ti. 
di  Mei  ;rman . 

Questo  Giureconsulto,  nato  inCakors, 
scrisse  giovane  il  suo  Commentario,  clic 
fu  impresso  in  Parigi  nel  i55l.  Il  celebre 
Antonio  Goveano  in  una  sua  lettera  de- 
gli 8.  Lugl  io  i55o.  cosi  scriveva  a questo  I 
giovane  Autore:  Opera  tua  forensi  ca- 
re re  Respublica  non  potuisse  videtur; 
jus  popoli  Rom.  qui  pure  dilucide  et 
slega  nter  exponant , vix  singulos  ar- 
iate* singulae  ferunt : cujus  rei  quae 
'tibi  f acuita*  sii , Commentarius  tuus 
ad  L F cteribus  etc.  facile  declorai,  tarn 


scriptus  accurate , ut  ipse  se  interpré- 
tari  Papinianus  videatur.  ( Si  trova  in 
principio  dell’  opera.  ) 

Martyn  ( William  ) The  Historie,  and  Lives 
of  thè  Kings  of  England,  from  William 
thè  Conqueror , unto  tlte  end  of  thè  Reigne 
of  King  Henric  the  Eight.  London,  i6i5. , 
BUI  T.  1.  fol.  PC  IX.  E 14. 

Questo  Scrittore  Inglese , Cancelliere  di 
Exetcr,  sua  patria,  nacque  nel  i56a.,  c 
vi  morì  il  di  12.  Aprile  ibi  7.  Questa  Storia 
gli  acquistò  un  nome . Essa  c scritta  con 
calore,  e non  è senza  merito  in  fatto  di 
stile . ( Biogr.  Univ.  J 

Martyr  Vermilio.  V.  Petrus  Martyr. 

Martyribus  ( Bartholomaci  a ) Slimulus  Pa- 
storum  ex  sententi»  Pamim  concinnati». 
Rotnae,  1715.  Salvioni.  T.  1.  16.  0 in  lat. 

V.  B 8. 

Questo  Reliogioso  Domenicano,  Arci- 
vescovo di  Braga,  era  nato  a Lisbona 
nel  l5l4-  Intervenne  al  Conrilio  di  Trento! 
fu  amicissimo  di  5.  Carlo  Borromeo,  e 
dismessosi  del  suo  Arcivescovado  mori 
nel  i5qo.  nel  Convento  di  Viana  nella 
Spagna , ove  si  era  ritirato . ( N.  D.  ) 

Martyris  ( Petri  ) De  Insulis.  F.  Novus  Orbis. 

Martyrinm  septem  puerorum , dormientiuni 
sub  Uccio  tyranno , MaximUiani , Jamhhci, 
Marti  mi , Dionysii , Exacustudiani , Anto- 
nini, et  Joaunis,  Gr.  et  Lat.  Sta  nella  Bi- 
bliothcca  di  Fozio,  p.  1599. 

Martyrium  Timothci  Apostoli,  Gr.  et  Lat 
Ibid.  p.  1409. 

Martyrium  Magni  Martyris  Demctrii  , sub 
Maximiano,  Gr.  et  Lat.  Ibid.  p.  ;4o3. 

Martyrologia , seu  Calendaria  nhqna  antiquis- 
sima . Stanno  nel  T.  G.  j>.  633.  di  Alartene, 
e nel  T.  5.  p.  1 543.  di  Alartene  Thes.  Nov. 

Martyrologiiuu  GelJonense . An.  cir.  804.  Sta 
nel  T.  1.  p.  388.  di  Achcry. 

Martyrologiuin  ant  iq  mi  ni  Gallicauum.  Sta  nel 

T.  6.  p.  658.  di  Mancne . 

Martyrologiuin  vetus  ah  annis  circiter  millo 
sub  nomine  Hicronymi  compactum . Sta  uel 
T.  3.  p.  1 5.»7.  di  Marte  uè  The t.  Nov. 

Martyrologiuin  amiquum  Morhacensc.  Ibid.* 

p.  i56o. 

Martyrologium  antiquum  Corbeiensc . Ibid. 
p.  |67l. 

Martyrologium  Eccdesiae  Graecao . F.Eccle- 
siae  Graeeae . 

Martyrologium  Ecdesiae  Germanicae  per ve— 
tustum  c Bibliotbeca  Matlhiac  Friderici 
Bcckii , rum  Commentario.  Augustae  Vin- 
ddic.  1G87.  Typis  Schoniagianis . T.  I.  4.  0 

VI.  A 16. 

Martyrologium  Romanum  cum  noti*  Coesori* 
Baronii.  Colon.  Agrip.  1610.,  Gymnicus  . 
T.  1.  4. 0 VI.  A 17. 

Martyrologium  Romanum  a Bencdicto  XIV. 
auctum,  et  emenda t uni  . Veneti» , 1769., 
Pezzana.  T.  l.  4- 0 VL  D 19. 

Maruli  ( Marci  ) Rcgum  Dalmatiae  et  Crea- 
tine Gesta . V.  Lucius , p.  3o3. 

Quest'  opera  era  originalmente  scritta 
in  lingua  Dalmatica,  e fu  tradotta  in 
latino  da  Marco  Manlio  da  Spalatro,  il 
quale  viveva  nel  l5lo,  come  rilevasi  da 
una  sua  lettera  a Domenico  Papale,  che 
Jo  aveva  esortato  a tale  traduzione  : essa 
trovasi  in  principio  dell’opera. 

Mascardi  ( Agostino  ) La  Congiura  del  Conte 
Gio.  Luigi  Fiaschi,  Venezia,  1699.  T.  X. 
4.  0 X.  R il. 

H dottissimo  Zeno  in  una  nota  al  Fon* 
Lanini , che  rapporta  V Arte  Isterica  di 
Agostino  Mascardi , Roma  per  Jacopo 
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Faccioni  t636.  in  4. 0 dice  : I precètti, 
ch’egli  insegna  nell’  Arte  istoriaci , sono 
■ ottimi  ; ma  il  Saggio , che  questo  maestro 
dell'  arte  ha  divulgato  urlla  Congiura 
dal  Fiaschi , ha  latto  dire,  eh' egli  fosse 
più  abile  ad  insegnarla , che  a praticarla . 

(S  ) Discorsi  Morali  su  la  Tavola  di  Ce- 

bete  Tcbano . In  Venet. , Piacili , 1643.  T.  1. 
4. 0 XXIX.  G.  ai. 

Agostino  Mascardi  nacquo  in  Sarzana 
nella  Riviera  Orientale  ai  Genova  nel 
i5()l.  Entrò  ne’ Gesuiti,  ma  poi  ne  uscì: 
lu  Camariere  d’onore  di  Urbano  Vili, 
e Professor  di  Eloquenza  nella  Sapienza 
di  Roma  : morì  in  cu  di  anni  49-  del  1640. 
( 'rimboschi  T.  mi.  p.  %y5.  ) 

Masclef  ( Francisci  ) Grammatica  Hebraica  a 
nnctis,  ahisque  inventi*  Mussomicu  libera, 
arisiis,  t75o.,Corciolani.T.i.8.  0 XIII.  B i5. 

Grammatica  chiarissima,  e metodicis- 
sima. ( More  ri) 

Questo  Scrittore,  abile  nello  lingue 
dotte , e nelle  moderne , nacque  in  Amiens 
nel  i65a.  o 53.,  evi  morì  a 14-  Novem- 
bre 1728.  f Moreri  ) 

Mitri  ili  ( Jouli.  Raptus  Ue  ) Lyricortim  , sive  O- 
darum  L#tbri  xv-  Nespoli , i6a5.  T.  x.  1G. 0 
PC  I.  A 17. 

Questo  Gesuita,  che  nella  RiblùUh. 
Script.  Soc.  Jes.  è chiamato  felicissima* 
Posta  Lyricu*i  nacque  in  Napoli  nel 
. l58a. , e mori  di  peste  nella  stessa  città 

a ao.  Luglio  iG56.  f Sotwel  ) 

Mnsdea  ( Petri  ) Exeroi  turione*  Academicae 
Biblieae,  tdest  lu  Vaticinium  Ivaiae  de  Messia 
. Servitore  — In  Jonam  = In  Dame  lem  Pro- 
pbetam . N capoti , 1773.  Simoui.  T.  1.  4- 0 
IL  A 4- 

Masenii  ( Jac.  ) Anima  Il  istorine  luijus  tem- 
porìs  in  juncto  Caroli  V.  et  Ferdinand!  I. 
Fratrum  Imperio  repraesenuta.  Colon.  Agrip. 
1673.  T.  1.  4 ° PC.  VII.  L 33. 

- Il  Masenio,  della  Compagnia  di  Gesù 
• nacque  a Do  lem  nel  Ducato  di  Giulie» 

- nel  1606.,  e morì  verso  Ialine  del  xnt. 
secolo.  ( Sotwel  e Moreri  ) 

Marìi  ( Andrcae  ) Ejmtolac . V.  Epùiolae  ili 
viror.  select, 

Nasoni  ( Francisci  ) Vindiciae  Ecclesiae  An- 
glicane, sive  de  legiumo  ojus  ministcrio  , 
idest,  de  Episcoporum  Successione,  Cnuse- 
cratione,  E Ionio  ne  , et  Confìrmationc . Len- 
dini , i6a5. , Kyngstonus . T.  1.  fol.  XIX.  D q. 

Questo  volume  legato  in  marocchino 
con  fregi  di  oro  ha  nel  centro  della  co- 
perta dall’  una  e i’  altra  parte  lo  Stemma 
della  Casa  Reale  d’  Inghilterra . Il  Ma- 
nono  , Bucceliere  di  Teologia , Arcidiacono 
di  Nortblck.,  « Cappellano  di  Giacomo  I. 
Re  d' Inghilterra , morì  verso  il  iGa5. , 
come  si  rileva  dalla  Dedica,  che  là  allo 
stesso  Giacomo  I.  Naunacl  Brent , Edi- 
tore d»  quest’  opera  postuma  del  Masono  .• 
(S  ) Massa  ( Niccolò  ) Logica  . Venetiis , ex 
. Olii  dna  S tellac  Joraani  Zileti , l55g.-  Sta 
. con  Scandiansse.  V. 

» 11  Fonuuini  nella  sua  Bibliot.  lui.  rap- 

porta di  quest’  opera  l'edizione  del  Bin- 
dont,  Ven.  10.19.  4.0  Il  Massa,  insigne 
filosofie  medico  Veneziano  inori  nel  1^89. 
di  anni  85.  (Zeno  i\ot.  al  Fontan.) 
Massarei  Ins  ( Angelus  ) F.  Concilù  Triden- 
tini Acta. 

Masscy  ( Edmundus  ) V.  Pialo  de  Repuhlica. 
Massi eu  ( Gulichiu  ) Callacuin  . F . Poemata 
Didascalica . 

Questo  Gesuita , Memliro  dell’ Accade- 
mia delle  Pelle-Lettere  di  Parigi , e dcl- 


l’ Accademia  Franeesc,  nacque  a Caen  a 
l3.  Aprila  1660. , e morì  a s(j.  Settem- 
bre 1733.  ( N ) 

Massillon,  Oraisons  Funebre*,  et  Professions 
Réligieuaas.  Paris,  Etienne,  1759.  T.  I.  la.  a 
in  lat.  X B 1. 

- - - Confcrenoes  et  Disccntra  Synodaux,  1763, 

T*  a.  13. 0 in  lat.  X B a. 

- Mysteres.  1763.  T.  1.  la. 0 in- lat.  X B 

- — Sentimens  a ime  ame  toudiée  de  Dieu , 
tires  des  Pseauraes  de  David , ou  Pàraphrase 
Morale  do  plusieurs  Pseaumes  en  forme  de 
prieres.  Paris , 1762.  T.  1. 1 a.  0 in  lat.  X.  B flt 

---  Panégyriques . 17G2.  T.  1.  13.®  in  lat. 
X B 6. 

--  - Avent.  1763.  T.  -1. 13.  ® in  lat.  X.  B 7. 

- - - Carènte.  1763.  T.  4.  l*.  c in  lat.  X.  B 8. 

---  Perii- Cartono.  1760.  T.  1.  13.®  in  lat 

X.  C 1. 

- — - Pensée*  sur  ditforcns  sujets  de  morale  et 
de  piéui  tirées  des  ouvrages  de  Mr.  Massil- 
lon. Paris,  1762.  T.  1.13.®  in  lat.  X.  C 2. 

Massiilon  è il  Predicatore  , che  più 
d’ogni  altro  ha  conosciuto  il  mondo;  più 
fiorito , e più  gradevole  di  Bourdaloue, 
e la  di  cui  eloquenza  sente  1’  uomo  di 
Corte,  l'Accademico,  e l’uomo  di  spi- 
rito : oltre  a ciò , Filosofo  moderato  e tol- 
lerante. Egli  era  nato  in  Provenza  nel 
i6G3. , e inori  nel  1743.  V. 

Masson  ( Joannis)  Kalandarium  mense*  varia- 
rum  geminai  «xhibens,  ex  Mcdiceis  Codi- 
cibus  nunc  primum  in  ìuccm  eduum , Com- 
mentario Chronologico  et  H istori  co  illustra- 
tuin . Sine  loci , anni , et  Typograpbi  noia . 

T.  1.  fol.  PC.  II.  L 11. 

- — Jani  Templuin  Cliristo  nascente  rcsera- 
tum , seu  Tractatus  Chronologico-ilistoricus 
vulgarem  refcllens  opiuionem  existiniantium, 
pacera  toto  tcrranun  orbe  sub  tempus  Ser- 
va loris  Nostri  naule  subilium  fuissc.  Ro- 
terodami , 1700. , Boa.  T.  1. 8.  ® XIV.  E 28. 

Con  varie  medaglie , che  vengono  illu- 
strate nel  corso  dell’  opera . Questo  Scrit- 
tore era  Ministro  Riformalo,  originario  di 
Francia,  e rifuggilo  in  Inghilterra  . Dedica 
la  sua  opera  a’  Consoli  della  Repubblica 
di  Dordrecht  in  Olanda  con  sua  epistola 
datala  da  Londra  s8.  Aprile  1700. 

Mossomi  ( Papirii  ) Descriptio  Fluminum  Gal- 
liac,  qua  Francia  est,  nunc  primum  in  lu- 
ccm  edita.  Parisiis,  i5l8.,  Qucsnel.  T.  1. 
8.®  PC  VII.  E 11. 

Opera  stinuu  (N).  Questo  volume 
contiene  dello  stesso  Autore  1’  opera  se- 
guente : 

Elogia  Sereni  ssi  morum  Ducimi  .Subau- 

diae.  Parisiis  1G19. , Quesuel. 

Questi  Elagj  furono  pubblicati  da  G. 
B.  Masso» , fratello  dell’Autore . Contiene 
parimenti  l’opera,  die  sicgue  : Alphonsi 
Detiene  Episcopi  Albicasi*  Tractatus 
de  Gente  et  Familia  March lonum  Gor 
thiae , qui  postea  Comitea  3.  Aegtdii 
et  Tholosatcs  dicti  sunt  Eugd.  sooy,  , 
a Porta. 

--  - Notitia  Episcopa munì  (ìalliuc.  Sia  nel 
volume  di  Ramo.  V.  Humus . 

De  Episcopi*  Urbis,  seu  Romani»  Pon- 

lifidbus.  Parisiis,  i58G.  , Nivdlius.  T.-  1. 
4-  0 XXII.  B 18. 

- - - Vita  Cujacii . F , Cujacius . 

Masson  nacque  a 6.  Maggio  7 544-  * 
Saint  Gcrmain-Laval , Borgo  del  Forre, 
e morì  a 9.  Gennaro  1611.  ( N ) 

Maviuci  ( Henaius)  F.  5.  Irenacus=  Mobilimi . 

Il  P.  Massuct,  Bcncdittino  della  Con- 
gregazione di  S.  Maino,  nacque  a 5.  A- 
S7 
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gèsto  1065.  a Samt-Ouen  de  Maucclles 
. nella  Diocesi  d’ Evreui,  e mori  iu  Parigi 
a in.  Gennaro  1716.  ( Du—pin , Cantin. 
de  la  Jiiblioth.  T 48.  ) 

Master* , Ode  in  Christum  Crucifixiim . V.  Poe- 
niamin  Graccorum  minorum  Delectus,  p.91. 
Mastùui  ( Francesco  ) V.  Buffon  «ilio  Stra- 
bismo . 

Questo  celebre  Chirurgo  nacque  in  Pa- 
lermo a *9.  Aprile  1715.  , e vi  mori  a 
8.  Aprile  1756.  ( f*.  Memorie  per  ser- 
vire alla  Star.  Lelt.  di  Sic.  T.  a.  p.  od.  ) 
(Si  Mattoi  ( Saverio  ) I Libri  Poetici  della  Bib- 
bia tradotti  dall’  Ebraico  Originale , c adat- 
tati al  gusto  della  poesia  italiana,  colle  note, 
e osservazioni  critiche , politiche , e morali , • 
colle  osservazioni  su’ luoghi  più  difficili,  e 
contrastati  del  senso  morale,  c spirituale» 
Napoli , 1767.  Simoni . T.  5.  4-°  XXIX.  K 1. 
---  I salmi  tradotti  dall’ Ebraico  Originale 
in  verso  Italiano.  Siena,  1775.  T.  a.  8.  0 
XIII.  D 5M. 

Di  questa  traduzione  si  è tanto  parlato 
a favore  e contro;  se  ne  sono  fatte  cri- 
tiche acri , ma  vittoriose  daH’Anlolugia 
Romana,  dal  Giornale  Ecclesiastico  di 
Poma,  dal  Giornale  di  Modena,  dal  P. 
Dintz,  dal  P.  Canati  Teatino,  dal  P.  Fan- 
tuzzi , da  Monsignor  Bugilo , e da  altri . 
Il  Lucche&ini,  r.  e.  p- §3.  dice,  che  il 
Mattei  a è da  rimproverarsi  per  gl*  indo- 
li centi  rimproveri,  che  là  a’ SS.  Padri, 
y>  ed  a*  moderni  interpreti  con  espressioni 
jì  spesso  mordaci , e ingiuriose  ; per  l’ ar- 
si bit  rana  spiegazione  de’ titoli  de’ Salmi, 
3»  ne’ quali  di  suo  capriccio  trova  i nomi 
v de' Maestri  di  Cappella,  degli  Slromenli, 
3>  che  dovevano  accompagnare  il  canto, 
» il  tempo  della  musica,  ed  altri  simili 
>>  sogni  ; per  la  libertà  intollerabile,  colla 
» quale  ora  vorrebbe  che  ri  cangiasse 
>»  la  punteggiatura,  ora  che  ri  aggiun- 
3»  g nevsc  qualche  versetto , ora  che  se  ne 
p togliesKTo  altri , o ri  mutilassero  ; per 
» erronee  spiegazioni  del  testo,  o male 
3»  adottando  le  altrui,  o proponendone 
» delle  nuove;  per  gli  errori  di  lingua, 
3»  ne’quali  cade  più  volte;  per  l’ imitazione 
» del  Metastasio,  al  quale  però  poclie 
3»  volle  ri  accosta,  ma  generalmente  Uoppo 
» nc  è lontano.  Ma  lo  stile  dei  Mela- 
le stasio  bellissimo  è pe’  drammi , e accon- 
3>  ciò  sarebbe  ancora  ad  alcuni  altri  ge- 
3>  neri  di  poesia  ; mal  però  ri  adatta  ad 
3>  una  traduzione  di  Salmi,  nè  ha  quel 
3>  genere  di  sublimità,  o di  dilicatezza, 
3>  che  questi  richiedono . » Questo  celebre 
Traduttore,  o per  dir  meglio,  Parafrasista 
de’ Salmi  nacque  in  Montepavoite  in  Ca- 
labria a 19.  Ottobre  1743. , e mori  in 
Napoli  a 3i.  Agosto  1795.  ( PiUarosy  , 
Ritrat.  Poet,  J . 

Mattei  ( Pietro  ) Dell’  H istori  a di  S.  Luigi  IX. 
He  di  Francia,  e delle  Cose  più  memora- 
bili occorse  nella  guerra  da  lui  fatta  con 
Saraceni  per  i’  acquisto  di  Terni  Sauta , e 
di  quello,  che,  mentre  regnò,  accadde  in 
altre  Provincie,  Libri  quattro.  Tradotta  da 
Francese  in  Italiano  da  Gio.  Battista  Par- 
. chi.  In  Veneti* . 1608.,  Giunti.  T.  1. 4-° 
PC  VII.  E i5. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  le  opere  seguenti  : 

- - - Della  Historia  memorabile  di  Luigi  XI. 
B«  di  Francia  Libri  x.  tradotti  dal  Fran- 
cese per  Girolamo  Cuum . In  Venetia  1608. , 
Bar  czzi . 

Opera  stimata,  e riguardata  come  la 


migliore  opera , che  il  Mattei  abbi*  dato 
al  pubblico.  ( N ) 

• - - Giudizio  Politico  sopra  la  vita  di  Lui- 
gi XI.  Re  di  Francia,  tradotto  dal  Francese 
per  Girolamo  Canini.  In  Venetia,  1637., 

Questo  Storiografo  di  Francia  nacque 
nel  1664.  nòn  ai  sa  precisamente  in  qual 
luogo  della  Franco  tua , e morì  in  Tolosa 
a ìa.  Ottobre  i6ai.  (N) 

Matteuccù  ( Pel  rami  ) Obscrvationes  ditarunt 
Eccliprium  habitué  in  Astronomica  Specula 
Bononiensis  Scientiarum  Insti  luti.  Stanno 
nel  T.  xxr.  del  Calogierà. 

Matthad  ( Antonii  ) Disputationes  de  Succes- 
sioni kis  xx.;  de  Matrimonio  xm  ; de  Tu- 
teli* v.  cam  Auctarìo  de  Divortio  Losum 
et  Usus . Ultrai  : i65a. , Achersdiich . T.  1. 
16.  XXVI.  F 7. 

• - - De  Crimini  bus  ad  Lib.  xj.vil  etxi,vnt. 

Dig.  Commentanti* , Antuerpiae,  1761. Cras- 
sei. T.  x.  4.®  XI.  D 9. 

Questo  Professore  di  Giurisprudenza 
nell’  Università  di  Utrecht  morì  nel  i655. 
( Moreri  ) 

Mattinici  ( Antonii  ) Manudoctio  ad  Jus  Ca- 
nonicum , quae  ejusdem  ariginem , instilu- 
tiones,  ac  liindamenta,  et  nuijquid  in  eo 
primum  ac  praecipuum  complectitur . Lugd. 
Bau  1696.,  Haarmg.  T.  I.  8.  0 XVII.  E 39. 

Quest’ Antonio  è figlio  del  precedente. 
Fu  celebre  Giureconsulto  ed  Antiquario, 
nato  a 18.  Dicembre  3635.  ad  Utrecht, 
ove  poi  fu  Professore  di  Diritto,  e moli 
a a5i  Agosto  1710.  a Leyden,  ov’ era  da 
più  anni  andato  per  esservi  Professore  di 
Giurisprudenza.  ( Moreri  ) 

Matthaeji  (Anu  Felicis  ) Sardinia  Sacra , seti  dm 
Episcopis  Sardi»  Il  istoria . Praecedit  ejusdeni 
A udore  Dissertano  de  Sardinia , et  ilhus  Ec- 
cleriis.  Komae,  1761.,  Zempel.  T.  J.  ibi. 
IX.  G 6. 

Questo  Scrittore  era  Religioso  de*  Mi- 
nori Conventuali  di  S.  Francesco,  mae- 
stro di  Teologia,  ed  Alunno  del  Con- 
vento di  Pisa  : dedica  la  sua  opera  al  Car- 
dinal Corsiui:  viveva  nella  seconda  metà 
del  passato  secolo.  ( Dall’  opera ) 

Matiliiae  H un  game  Regi*  Nupliae.  P.  Hung. 
Jler.  Script. 

Le  Nozze  di  Mattia  Re  d’ Ungheria  con 
Beatrice  Figlia  del  Re  di  Napoli  si  fecero 
nel  1476.,  e furono  descritte  da  un  Le- 
gato del  Conte  Palatino. 

Matraini  ( Mad.  Chiara  ) Lettere  e Rime.  In 
Venetia,  1597.,  Moretti.  T.  I.  4. 0 PC 
XI.  C 7. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Madri- 
gali di  Gio.  Battuta  Leoni.  In  Venetia, 
3594.,  Ciotti. 

Questa  edizione  delle  Lettere  c Rime 
della  Matraini  ha  una  lettera  in  difesa 
delle  lettere  e dell’ armi,  la  quale  manca 
nelle  precedenti . Questa  dama  Lucchese  , 
che  dopo  3o.  anni  di  matrimonio  priva 
rimase  del  marito  eh*  era  della  famiglia 

• Canterini , scrisse  molte  opere  di  pietà 
con  mescolamento  di  rime  e prose,  che 
trovami  descritte  in  una  Nota  ai  Apostolo 
Zeno  al  Fontanini. 

Maturando».  P.  Gcoie  Offici  is  ==Rhetof  iconico . 

Francesco  Maturanzio  da  Perugia  viveva 
sul  finire  del  xv.  e cominciare  del  xvr. 
secolo. 

Maty,  Journal  Britannique.  Haye,  1705.  ci 
sùiv.  Scheurleer.  T.  ab.  la.  0 PC.  V.  F 1. 

Riunire  sotto  un  solo  punto  di  'veduta 
tutù  i rami  della  Letteratura  Inglese  ; 
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comunicarli  al  pubblica  senza  veruna  in- 
giusta preferenza,  e dargli  parte  delle 
«aperte  curiose  ed  interessanti , che  sono 
il  frutto  de' travagli  de' Dotti,  è l’ob- 
bietto  di  questo  Giornale  Britannico . Il 
Sig.  Ma ty,  Dottore  duFilosofìa  c di  Me- 
dicina , Membro  della  Società  Reale  .di 
Londra , e dell’  Accademia  Reale  di  Pa- 
rigi , die  ne  A l’Autore,  1’  esegui  felice- 
mente per  lo  spazio  di  sei  anni  sino  al 
inòS.  Il  Sic.  de  Mauve  lo  continui  sino 
al  mese  di  Dicembre  1767. 

Il  aule  on  ( Auger  de  ) Mémoire»  de  Marguerite 
de  Yalois  Reine  de  France  ec.  F.  Memorie» . 

Questo  Ecclesiastico  di  Eresse  nella  Fran- 
cia , viveva  nel  xvit.  secolo . ( Moreri ) 

tiravi  ex  Monache  S.  Martini  Episc.  Quin- 
quecclesiensis , Vita  SS.  Zoerarui  et  Bene— 
aicti  . Sta  nel  T.  8-  p.  68.  di  Mabillon , 
Acta  etc. 

Viveva  nel  secolo  XI. 

Mauri  ( Rabant  ) Liber  adversus  Judaeos.  Si 
trova  nel  volume  di  Chiffletius , e Sirrnondi 
Opusc.  va?. 

* — De  Insritutione  Cleri corum  libri  tre*. 
Stanno  nel  voL  d ’llittorpius , e nel  T.  lo. 
col.  55q.  BibUath.  PP , 

- - - Opiisculum  de  Passione  Domini . Sta  nel 

T.  4-  P.  a.  p.  7.  The  san  r.  Monum.  EccUs. 

--  - In  Librum  Josue  Libri  tres.  Stanno  nel 
T.  9.  p.  668.  di  Martene. 

Rabano  Mauro , Abbate  Benedittino  nel 
Monastero  di  Fulda,  sua  Patria , e poi  sesto 
Arcivescovo  di  Magonza,  morì  nell’anno 
855.  U Tritemio  ae  Script.  Eccles.  così 
scrive  di  questo  dotto  e pio  Autore  : Fir 
in  divini*  scripturi*  eruditissimi is , et 
in  secala  ri  bus  li  tene  nobiliter  doctus  , 
PhilosOph  us , Jthetor,  Astronomus  , et 
Poeta  subtilissimus , cui  fut  absque 
invidia  loquar ) nec  Italia  similem , nec 
Germania  peperit  aequalem . (cap.  267.) 

Mauri  { Marci  Vertranii  ) De  Jurc  Liberorum 

- Liber  si ngulans.  Sta  nel  T.  Itt,  di  Ottone. 

Il  Bugnonio,  Giureconsulto  di  Macone 
nel  Ducato  di  Borgogna , m una  sua  let- 
tera al  celebre  Giureconsulto  e Professore 
Giano  Angelo  Papio,  datata  da  Lyon, 
del  1.  Ottobre  l558.,  così  scrive:  Liber 
Aie  a iugulari s,  quem  M.  Ferlranius 
Mauro* , discipulus  quondam  Aernilii 
Ferretti , et  Auditor  tuus  , fi delissimus- 
que  studiorum  meorurn  Comes,  in  ae - 
ternani  posteritatis  rnetnoriam  edidit , 
de  iis‘  omnibus  perirne  la  t amplissime . 
( Si  trova  in  principio  dell’opera  ) . 

Maurici  ( Salvadore  ) La  Divozione  de’  Cristiani 
difesa  dalla  critica  di  Lamindo  Prìtanio. 
Lucca,  1755.,  Benedilli.  T.  z.  8,°  iu  lat. 
IX.  E 1. 

11  Maurici,  Gesuita  , viveva  verso  la 
metà  del  passato  secolo . 

Maurtcii  Rotomagensis  Archiepiscopi  Epistolae 
an.  193».  Stanno  nel  T.  x p.  aao.  e segu. 
di  Aclterv. 

Ma  uruu  ( Gerardi  ) H rito  ria  de  rebus  gestri 
in  Lombardia  praecipue  et  Marchia  Tarvi- 
siana  ab  anno  1907.,  usque  ad  annuzn  1970. 
opus  ex  editione  lei  ieri  òsii , nunc  vero  ope 
Mac  ti  Codici»  Bibliotbecae  Ambrtaianae  e- 
mcndatum  et  auctum.  Sta  nel  T.  vili,  di 
Muratori  Rer.  /tal.  Script. 

Questo  Storico,  Cittadino  e Giudice  in 
Vicenza  , fiori  circa  al  »a37.  ( Dalla 
Prtfaz.  ) 

Maurocordatus  ( Joan.  Consumimi*  ) F Ili— 
stona  Vet.  et  Jt'ov.  Test. 

Maurocordati  ( Joan.  l'ila  ) Liber  de  OOlciri , 


Gr.  et  Lat.  Londittf , 1794.,  Palmer.  T.i. 
8.  » XX  VII.  F 95. 

La  Traduzione  latina  è di  Stefano  Bcr- 
glero,  e questa  edizione  fatta  da  Tom- 
maso Fritscb  fu  eseguita  sopra  l'edizione 
di  Lipsia  di  Gin.  Giorgio  Schniclie».  Ila 
r effigie  dell’  Autore  incisa  da  Clarck.  : 
esso  era  Principe  di  WaJachia,  e figlio 
di  quell’  Alessandro,  Greco  di  nasciu , • 
Ministro  di  Sutp  alla  Corte  Ottomana , 
morto  nel  1710  (Moreri ) 

Maurodcnoia  ( Dominici  a ) Epistola,  in  qua 
novum  quoddam  de  Spirilunm  Qrculalione, 
deque  anima  cogitante  Syslema  ad  truiinam 
revocatur.  Sta  nel  'f.  x.  e xit.  del  Cnlogierà. 

- - - Breve  Ristretto  della  Vita  dell’  Abbaia 
Sig.  D.  Giacinto  Gimma . Ibid.  T.  xvii. 

Mauro  ( Giovanni  ) Rime.  F.  Berni . 

(S)  Mauro! yci  ( Francrici  ) Sicanarum  Rcrutn 
Compendi um . Messauae  in  Freto  Siculo  im- 
pressa Petrus  Spira  mense  Octobn  K.P.LXII. 

T.  1.  4 ° XXIX.  I 8. 

- - - Sicanarum  Jfcruzn  Compendi  um.  Editiri 
Secmtda  correctior  ; cui  accesserunt  Prolo- 
gomena,  Icon,  Vita,  et  Testimonia  de  Au- 
tltore . Frngmentum  eju&dem  a CL  Stepbauo 
Baluzio  in  sccundo  Tomo  Mricellatieorunt 
proditum,  ac  breve  Chronicon  Siculum  ab 
anno  i555.  abdicatomi»  parola  V.  quo  de- 
stri Maurolycus  usque  ad  Coronationem  Vi- 
ctoni  Amedei.  Mcssanae , 1716.,  Madri. 
T.  1.  fol.  PC.  X.  I 14. 

- - - Vita  ficatae  Eustochii  Abhatissae  Cocno- 

bii  Montis  Virginum . Sta  nel  T.  x p.  a58. 
del  Gactani  Fitae  Sancì.  Sicul. 

- — Vita  S.  Cunonis  Monachi  ex  Graecia 
Codici  bus  versa . Ibid.  p.  aoo. 

Questa  Vita  si  trova  anche  nel  T.  5. 
de’ Bollandoli  a p.  733.  nel  mese  di  Marzo. 

11  Maurolico  nato  in  Messina  nel  >4f>4< 
fu  uno  de’  più  rari  genj , de’  quali  a trovi 
memoria  nella  Storia  letteraria . Il  Bembo, 
a cui  egli  mandò  i suoi  Dialoghi  de  Coelo 
et  elementorum  atque  astrorum  ratio- 
nibus  , gli  scriveva  : cum  -eos  omne * 
perlegiesem  , vainovi  te  praestaiiti  sin- 
pularique  dottrina  et  peri! lustri  scicn- 
tui  esperir n ti aq ite  praeditum  , e il  Co- 
rnami ino  , rapportato  in  una  su»  nota  dal 
dotto  Scrittore  dell’  Elogio  del  Maurolico 
scriveva:  Franciscus  Maurolycus  mes- 
eanensis  , vir  omni  doctriua  , atque 
optimarum  ardimi  studile  eruditissi- 
mas , et  in  Mathematicis  ita  piane 
exercitatus  ut  hie  temporibus  Archi- 
medee alter  jure  optirno  dici  possiti 
Morì  nella  sua  patria  a 31.  Luglio  1570* 
f Scinti , Elogio  ec.  ) 

Maxentii  J Danari  Opera . V.  Fulgcntii  Afri 
Opera.  * 

Questo  Monaco,  c,  secondo  si  erede, 
Presbitero  Antiocheno , visse  al  tempo 
del  Papa  Ormisda  nel  5 20.  ( Belluria, 
de  Script  Eccl.  ) 

Maxime»  et  pensée»  sur  differen»  sujets  de  la 
Morale . Chrétiennc . Paris , 1 742.  Dcsaint . 
T.  1.  ix  0 in  lat.  VIII.  D 1. 

Maximi  Sopliritae  de  Objcctionibus  insolubi- 
li bus  ab  Oratore  declinatidis  et  eludendis. 
Sta  nel  T.  9.  p.  5jl.  della  Biblioth.  Gr. 
di  Fabricio. 

Dubita  il  Fabricio , che  questo  Massimo 
Sofista  sia  lo  stesso,  che  Alassimo  Filo- 
sofo , Maestro  di  Giuliano  1’  apostata , no- 
tato qui  appresso . 

Maxi  uri  Philosophi  de  clcclionnni  Auspiciri 
Carmen  Gr.  et  Lai.  Sta  nel  T.  8.  p.  41 5. 
della  BiU.  Gr.  di  Fahriq. 
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Questo  Filosofo  Tu  Maèstro  dell’  Iin- 
peradoru  Giuliano  l'Apostata  : viveva  per- 
ciò verno  la  metà  del  IV.  secolo.  ( Ibid. 
toc.  cit  ) - 

Maxi  mi  Monachi  Cotnputum  Paschale.  r. 
ObrfTvalioucs . 

m — ~ In  Lucani . P.  Cordcrius. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Costanti- 
nopoli nel  58o. , e mori  in  esilio  nel  G6a. 

( Cave , tìist.  litler.  ) ^ ' 

Maximi  Tyrii  Dissertationes , Gr.  tantum.  H eu- 
ri cus  Stephanus,  1567.  T.i.  8.°  XX.VlI.F3a. 
Prima  eduione  ( Arcood  ) • 1 1»  prima 
edizione  dell’  originale  Greco , giacché 
quest’  opera  comparve  per  la  prima  volta 
in  latino  per  la  tradiuioue  latrane  da 
Cosmo  Patri , Arcivescovo  di  Firenze, 
nijKilc  di  Lorenzo  de  Medici , al  quale 
Giovanni  Lascari  ne  aveva  recato  un  e- 
sem piare . ( Scboell , T.  tr.  P>  À, 
Questo  volume  contiene  ancora  : 1 ne- 
mistà Philoeophi  Oratones  . Pari- 
siis , <56 a.  H.  Stephanus.  Massimo  Ti- 
no fiorì  sotto  Marc' Aurelio,  e Commodo, 
circa  180.  anni  dopo  G.  G ( Arvood  ) 
Maximi  (S.  ) Centuriae  qtutuor  deOiaruate, 
a Vincentio  Obsopoco  vcme  et  editae . Prac- 
terea  aliquot  Psalmi  paraphrastice  tractati 
«armine  elcgiaqp  per  cu  m de  ni  Vincemium 
Obsopocum . Gr.  et  Lat.  Haganoac,  i5ot<, 
Seocrms.  T.  1.  8.°  XVI.  F i5. 

Questo  volume  contiene  ancora:  S.  Mar- 
ci Heremitae  de  lega  spirituali  Capi- 
tuia.  Unganone , t$3t.,  Secerius. 

► - - Un  altro  Esemplare  della  stessa  edizione. 

XVI  F 

Questo  volume  oltre  le  Centurie  di  S. 
Massimo  contiene  uncora  Je  opere  seguenti: 
Epicteti  Bnchyridion  . Basilea* , ap. 
Andr.  Cratam : un,  Gr.  i53t.  = Xe- 
nophontis  Sympoeion , Gr.  — Then- 
phrast  Charactcres , Gr.  et  Lai.  Ba- 
sileae , in  Off.  Andr.  Cratandri , mense 
Septembri , anno  eh  ristiano  i53 V.  = 
Proci*-  Compendiaria  de  mota  dispa- 
ialo , posteriores  tjuinqne  Aristoteli*  d e 
auscultatone  naturali  libro »,  mira  ore- 
vitate  coinplcctens , Gr.  Basilea*  , *53t. 
p*t  Jo.  ftebelium  et  Midi.  Ysingri- 
nium.  Precede  una  prefazione  latina  di 
Simone  Grioeo. 

Uomilioe  sex  t.  De  llospiialitate.  ir.  De 
co  quod  scriptum  est  : Si  cut  tuba  exalta 
vocem  tuoni . m.  De  eodem.  IV.  ci  v.  De 
Zacchaeo.  VI.  De  Epiphania.  Stanno  nel 
T.  9.  p.  i33.  c sego.  d»  Marlene. 

--t  ocholia  in  Dionysìuoi  Areopagitam . V. 
Diouysius  • 

Questi  Scoli  sono  di  S.  Massimo  di  Co- 
st  a ni  popoli , Abbate,  e Confessore  del  VII. 
secolo,  c non  già  del  precedente,  che  fu 
Vescovo  di  Torino,  morto  sotto  il  regno 
di  Onorio,  e Teodosio  il  giovane;  e dalle 
sue  Omelie  sì  congiuntura,  ch'ei  fosse 
nato  a Vercelli . 

( S ) Maxinit  ( Pacifici  ) Carmina  . Parome  , 
apud  Galeatinm  Rosatum  1691.  T.  1.  4-° 
XXIX.  II. 

Bella  eduione. 

Questo  Poeta  nacque  in  Ascoli  nel  1400. 
da  una  nobile  e ricca  famiglia . Ebltc 
amici  0 ammiratori  del  suo  merito  quasi 
tutti  i Dotti  suoi  contcmporauei , tranne 
Angelo  Poliziano.  Morì  in  Fano  di  anni 
cento  nel  i5oo  .(Dulia  Pila, che  precede) 
Maxìmiliani  Imp,  Epistola  Cassa  udrò.  V . Epi-* 
stoino  ili.  vir.  sei. 

May  ( Louis  de  ) Béflerions  liistoriqucs.  V. 

Mattile. 


Marmi*  (deh.  Frid.  ) 'Oe  temporibus  et  fo- 
sti» Uebracorum . Sta  nel  T.  1.  di  Ugolino . 

De  peccati»  et  pomi»  Brutorum , ad 

Geo.  ix.  Dissertano . Sta  nel  T.  1.  p.  164. 
The*.  Tàcci.  RhHok 

- - - De  Vulpecults  Simsotù»  ad  Jud.  xv.  4. 
lbid.jp.  4». 

Questo  Dottore  c Professore  di  Teolo- 
gia , Luterano , versatissimo  nelle  lingue , 
Latina,  Greca,  ed  Ebraica,  era  nato  in 
Lipsia , a 6.  Dicembre  i65o. , e mori  a 
Surtiuo  a 3a  Marzo  del  1712.  ( Moreri  ) 

Mayenis  ( Christoph.  Georgia»  ) De  Hominibus 
piacularibus  - Sta  nel  T.  xxitl.  di  Ugolino . 

Mazochit  ( Alcxi  Symmaciu  ) Epistola  ad  Ber- 
nardum  Tanueimn,  qua  ad.  xxx.  viroruin 
clarissimorum  de  Dedicatone  sub  a«ci($ 
commentationes  integrafi  reccnscntqr,  qui- 
hus  idem’  Mazochius  adnotationes  adspersu , 
curasque  posteriores  ad junxit.  TScapoli,  1738-, 
Musca.  T.  J.  8.®  PC.  IV.  C.  1. 

II  celebre  Muratori  adottando  con  in- 
genua docilità  E opinione  del  Malocchi 
esposta  nel  suo  Commentario  de  Dedica- 
tone sub  Ascia , cui  da  prima  aveva 
con  tradotto , gl»  scrùae:  «esser  desidera- 
» bile,  che  gli  altri  uomini  dotti  am- 
» maestrali  dal  di  lui  esempio  si  trovite- 
li scro  forniti  di  uguale  erudizione  nel- 
» l’ istruire,  e di  ugual  modestia  nel  con- 
» tendere,  e nel  confutare. 

...  De  antiqui?  Corcyrae  uoniinibus.  Nes- 
poli, 1742.  de  Bouis  - illustrino!  Àu- 
ctorum  Dieta 

Commcutarii  in  Regii  llercul.inensis  Musei 

acueas  Tabulai  lleracìeenses . Nespoli , 176.*. 
Gcssari.  T.  1.  fol.  PC.  II.  L 4- 

Carlo  le  Beau , Segretario  delia  R.  Ac- 
cademia delle  Scienze  di  Parigi,  colpito 
dalla  vastissima  erudizione , che  trovasi  in 
questo  Commentario , esclamò  , che  il 
Mazocchi  era  un  prodigio  di  tutta  l’Eu- 
ropa Letteraria . ( N.  D.  T.  ) 

In  mulituin  Campani  Ampbithealri  titu- 

Jum,  aliasque  nonnulla*  Campatus  Inscri- 
piiones  Commentarius.  Sta  nel  T.  V.  dà 

De  Diptycho  Quiriti  ano  et  firtxiensi  E- 

pistola . Sta  nel  T.  xxxtv.  dd  Calogicrà. 

Dialribae  duae,  quarum  Prior  da  LXX vi- 
rali quatnor  Prophetarum  Codice  Qiùiano; 
Altera,  Utra  librorum  compingendorutn  ra- 
tio fuurit  autiquior,  plicatilium  ne,  an  eo- 
ruin,  qui  in  cylindri  uiodum  conrolvclian- 
tur.  De  Clurtae  fahrica  ; quid  po'rtae  libro- 
rum  . Scriptores  plurus  illustrantur  ctc.  Ibid. 
T.  xxxvii. 

- - - Spiciicgium  Bihlicum  . Neapoli , ex  R. 
Typoerapbia , 176»,  T.  a.  ly.  0 li.  I 3. 

L’  Opera  è dedicata  a Carlo  III.  Re  di 
Spagna.  Il  primo  tomo  contiene:  Spici - 
legium  in  Genesim  = Dissertatone 9 , 
Sylvue  Phalegicae , curn  Exercitatione 
Danielica  de  musici e Instruments . 11 
tomo  secondo;  Spici  legium  m Exodum , 
Levitami , Nani  eros,  DeuUronomium , 
et  in  reliquos  Veteris  lbedtris  hiltros . 

Malgrado  i replicati  impulsi  del  Re 
Carlo  11L  , che  tutta  la  stima  faceva  di 
questo  insigne  Lei  tento,  c sebbene  avesse 
quantità  di  Memorie  preparate  pel  Nuovo 
Testamento,  ei  non  potè  ridurle  a per- 
fezione a morivo  ddi’alLcrariono  di  mento 
sopravvenutagli  negli  ultimi  suoi  anni, 
che  lo  privò  talmente  di  memoria,  che 
non  conosceva  più  i suoi  stessi  amici,  e 
non  si  ricordava  allatto  di  aver  prodotto 
le  laboriose  sue  opere.  ( N.  D.'T.  ) 


Digitized  by  Google 


Sopra  l’ Orinine  1*  Tirreni  Disaèrtazionè. 
S/a  nd  T.  3.  de’ Sagrì  di  Diuert.  Etrusc. 

Adnotatioiies»  in  Musccttulae  DUserialio- 

nern  Theologico-Legalem  de  Sponsalibus  et 
Matrimoni»  alque  alia  opuscula . V. 
Muzeettul».1 

Questo  illustre  Antiquario , e Teologo 
nacque  in  S.  Maria  di  Capoa  a 92.  Ot- 
tobre 1684. , «mori  iti  Napoli  a la.  Set- 
tembre 1771.  fBiogr  NapoL) 
llaazarino  ( Card.  ) V • Lettrts . 

Giulio  Mazzarino,  Cardinale,  e Mini- 
stro di  Stato  in  Francia , naoque  nel: -Borgo 
di  Piccina  nell’. Abruzzo  a 14.  Luglio  1602., 
e mori  a Vinceaues  a £ Marzo  1661. 
fMortri  ) 

Mazzei  ( Francaci  ) De  Matrimonio  Conscie  u- 
tiae  vulgo  nuncupato  Liber  singolari* . Ro- 
mac , 1 706. Monaldiqi . 'F.  1. 4>  ° XVII. Dia. 

Qarsto  Scrittore  era  Giurisperito,  ed 
Avvocato  Primario  nella  Curia  Romana. 
Ugolino  Mannelli , Auditore  della  S.  Rota 
Romaua,  nella  sua  Approvazione  dà  il 
eegueme  giudizio  di  quest*  opera  : Singu- 
larern  doctiaaimi  P'tri  cruditionem  , ac 
prrfectam  tam  jurirCioiTia , quarti  Ec- 
clrsiaatici  pcritiam  tniratua  aura , Aura 
piu  rea  ac  difficile*  quaeationès,  qua* 
cccurrere  pai* uni , enodandas  saacepit , 
summaque  ciarlate  ac  facilitai » docte, 
ac  aapientcr  diaeolvk  ,,V  Romae , r8. 

Dee.  iy65. 

Massella  ( Scipione  ) Descrittione  del  Regno 
di  Napoli.  Con  un  Compendio  delle  Fami- 
glie Nobili  di  Napoli . Nop.  i596. , Cappelli . 
X 1-  4- 0 PC.  X.  B 04. 

Il  Fontanini  nella  sua  Biblioteca  ec. 
rapporta  quest’  opera , ma  dell’  edizione 
del  1601.  m 4. 0 e lo  Zeno  in  una  nota 
scrive:  Aggiungasi  Edizione  ir.  Il  Toppi 
nella  sua  Biblioteca  Napolitano  * non 
nota  parimenti  ch«  la  stessa  edizione  del 
lboi.  Dalle  parole  della  Dedica  fatta 
dall’  Autore  al  Duca  di  Sora , par  clic 
la  nostra  sia  la  prima  ediziouc,  se  pure 
••  non  si  è voluta  ristampare  tale  quale 
uscì  la  prima  volta,  e tn  tal  caso  non 
vi  troviamo  segno  alcuno,  che  ci  possa 
condurre  a rilevar  qual  sia  la  nostra  in 
numero  d’  ordine  cronologico . Questo 
Scrittore  era  Napolitano , e con  sua  Dedica 
del  I.  Agosto  l596.  intitola  la  sua  opera  a 
Giacomo  Buonocompagno  Duca  di  Sora  ec. 
lfaz|inolli(Alexandri)  De  LocisTheoloeicL.Pa- 
aormi , 1743.,  Gramignani . T.i.  fol.  VI.  K 24. 

Coti  effigie  dell’  Autore , e del  Papa 
Benedetto  XIV. , acuì  l’opera  è dedicata 
da  Lorenzo  Migliaccio.  11  Mazzinelli  era 
Canonico  Sacrista  della  Chiesa  di  Mon- 
te&lisco,  e Rettore  di  quel  Seminario: 
stori  li  8.  Marzo  1741.  di  anni  70,  ( V. 
Schedala  cc.  in  princ.  dell’  oper.  ) 
Mazzucchclli  ( Conte  Gian-Maria  ) Notizie 
Storiche  e Critiche  intorno  alla  vita  di 
Pietro  d’ Abano.  Stanno  nel  T.  xxm.  del 
Calogierà . 

• - - Lettera  intorno  alla  persona  ed  agli  scritti 
dèi  Dottor  Francesco  Arisi  Cremonese.  Ibid. 
T.  xxxr. 

In  line  di  questa  lettera  si  legge  : Da- 
bam  ad  S P astore nx  in  Mia  Pmcnc- 
atina  xx.  ah  Urbe  lapida  Prid.  Kal. 

■ Julii  A.  JL  S.  H.  #742. 

Mazzucchclli  ( Jo.  Pauli  ) Mcdiolanum  Secunda 
Roma , Dissertano  Apologetica . Sta  nel 
T-  vm.  del  Caiogicii . 

Questa  Dissertazione  porta  in  fine  la  data: 
Mediolani  dia  oziava  Novembri s tjtt. 
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Mazzuoli  £ Frane  Lei  Mirile  ) Dissentanone? 
hinae,  alia  nempe  de  Goraliiorum  natura, 
Aiulysi,  et  vero  usu  in  Medicina:  altera 
vero  epistolari»  de  fungorum  origine  Italie^ 
Sermone  scripta . Stanno  nel  T.  xxx.  del 
Calo»  ieri 

Marniti  ( Giuseppe  Maria  ) Racconto  Storico- 
Filosofico  del  Vesuvio , e particolarmente 
di  quanto  è occorso  nell’  eruzione  princi- 
piata il  dì  38.  Ottobre  1761.,  e cessata  il 
di  aS.  Febraro  1753.  Si  mone.  T.  1.  4.0 
X.  K iC. 

L'Opera  con  lettera  del  I.  Agosto  J75fl. 
« dedicata  « S.  A.  H Filippo  ilcrbono 
Duca  di  Parma  e Piacenza  cc.,  cd  «iuu 
di  qaatro  Carte  del  Vesuvio,  due  ia/*. 0 
e due  in  fol.  Questo  Autore  era  Proto- 
notnro  Apostolico  , Cappellano  d’  onore 
- degli  Eserciti  di  S.  M-  Cattolica,  e Socio 
di  vane  Accademie. 

MecliilUta,  Commonisrins  vetmtiaimns  et  e- 
rudrtùsiinus  in  Kxodum.  nunc  primum  a 
B.  Ugolino  ex  llebr.  in  Lai.  redditus.  Sta 
nel  T.  xiv.  di  Ugolino . 

• I Giudei  non  con  di  accordo  sull’  Au- 
tore di  questo  Commentarlo.  Chi  dice  di 
essere  stato  cominciato  dal  R.  Azai  a nome 
del  R.  Alliba , c terminato  dal  R.  Ismaele  f 
chi  lo  crede  scritto  dal  celebre  Raf,  cre- 
duto anche  autore  del  Siphra.  (Dalla 
Prefaz.  ) , 

Medardi  ( S.  ) Abbaine  Snesziouensis  O.  B. 
Chronicon,  auctore  Monacho  anonimo,  ab 
an.  497.  ad  ta6g.  Sta  nel  T.  3.  p.  781.  di 

■ Arhery . 

(S)  Medici  ( Lorenzo  De’  ) Rime  Sacre  uni- 
tamente a quelle  di  Lucrezia  sua  Madre, 
e d’  altra  della  stessa  famiglia,  raccolte  e 
d’ osservazioni  corredate  per  Francesco  Cào- 
nacci . Edizione  Seconda . Bergamo , Lan- 
edotti . ,760.  T.  1.  8.  » XXIX.  R a,. 

Ristampa  dalla  prima  edizione  del  Co- 
nsoci fatta  in  Firenze  nel  1680.  4.  0 , che 
è rara . ( Gamba  Serie  ec.  ) 

---  Rime  Burlesche.  JP,  Berni  T.  in.  - - 

Lorenzo  de’  Medici , detto  il  Magnifico, 
non  pago  di  promuovere  i buoni  studj, 
li  coltivo  ancora  con  tale  impegno,  che 
non  fu  inferiore  ad  alcuno  di  coloro , che 
in  essi  solamente  si  occuparono . \t  Poesie 
volgari  di  lui  ci  olirono  esempj  di  diversi 
generi  di  Poesia , ne’  quali  ccdesi  una 
felice  imitazion  degli  antichi,  una  leggia- 
dra , « fèrvida  fantasia , e uno  stilo  assai 
più  colto  di  quello,  che  leggasi  negli 
altri  poeti  delta  sua  età.  Ei  nacque  il 
primo  di  Gennajo  1448. , e mori  “nella 
sua  casa  di  campagna  di  Carreggi  agli  8. 
di  Aprile  1493.  tra  le  braccia  di  Poli- 
ziano, e di  Pico  della  Mirandola  i due 
più  cari  de’ suoi  amici.  ( li  rabeschi } 
T.  ri.  P.  /.  e ir.  J 

Medici  ( Paolo  ) Dialoghi  Sacri  sopra  1’  An- 
tico Testamento.  Venezia,  173*.,  Geremia, 
T.  5a  in  voL  18.  in  8. 0 XIV.  A i3i 

- — Dialoghi  Sacri  sopra  il  Nuotò  Testa- 
mento. Venezia,  1731.,  Geremia.  T.  11.  in 
voi  6.  in  8.°  XIV.  A 5i. 

P.  Paolo  Medici  era  Sacerdote,  e Let- 
tore Pubblico  in  Firenze,  e con  sua  let- 
tera del  1.  Ottobre  1718.  dedica  la  sua 
Opera  a’ Preti  della  Congregazione  della 
Missione  fondata  da  S.  Vincenzo  de’  Paoli . 

Mediolanensis  Metropoli»,  f''.  Ubaldo. 

Meditazioni  sulla  economia  Politica . Livorno . 
1771.  T.i.  8 ° XXIV.  D 24. 

Médiutions  sur  ia  Pauion  de  N.  S.  J.  C Lyon , 
1719.,  de  la  Roche.  T.i.  xa.*in  lat  VI1.D5. 

n8 


Mediuiions  Tsdr  la  Concorda  de  X hhsuKilè 
atee  le  Tetti.  tori*,  Osmont.  S*o. 

12.  ° XIII.  *A  32. 

Marnami  ( Guardi  ) Origine*  Tv^graijhi- 
- eae . Hiigat  -Cen.it.  T.  3.  4- 6 FU  ** 

lat.  li.  C i.  # _ . ^ • 

Primi  edi rione  di  tjaet  opera  giudi- 
ziosa, «he  . è il  pomo  melo  letterario  del 
Mccrman,  quantunque  il  pi.»  iwlme^cki 
sentimenti , T amore  dèlia  patria , 1 abtya 
traviato  e -trasportato  teopp’  oltre  Locatisi 
di  Gio.  Ludovico  Coiter,  pretf*°  inven- 
tore ddla  stampa  vi  è dif«^h«e  quanto 
può  esserlo  una  cattiva  cauM.  Wcl  primo 
i «orto  manca  il  ritratto  dell  Autore,  thè 
doveva  esservi,  ma  VI  Si  trova  li  bel  n- 
— r tratto  del  Cosut  , inciso  da  Houbrokcn  ; 

• nel  secondo  tomo  si  veggono  nove  tavole 
intagliate  con  diligenza , e che  sono  le 
copio  figurato  di  parecchi  antichi  tipi, 
la  quali  danno  una  esatta  idea  de  carat- 
teri, che  servirono  per  faro  alcune  dulie 
più  antiche  stampe.  Questo  Autore,  che 
sin  dall’  età  giovanile  si  fece  distinguere 
pel  suo  sapere , era  nato  a Leida  nel  1792., 
e mori  in  Aquisgrana  il  di  1 5.  Dicembre  11 
1771.  ( Biogr.  Univ.  ) 
q « - Specimen  anintadversionum  criticarum 
in  Cajt  Insti  turione*.  Acccdit  Gtqi  Instiuuio- 
uum  Summariutn  a Petro  Acgidio  Antucr- 
piae  primula  juris  publici  factum,  nunc 
vero  iti-rum , et  emendarins  quidem  in  lu- 
cci» editum . Sta  nel  T.  vii.  del  suo  A'oy. 
T/iea.  Jur.  Civ.  et  Cari. 

- — ^Soviis  Thesaurus  Juris  Civili*  et  Cano- 
nici. P. 

Meginfrcdi  Magdeburgcnsis  Praepositi  de  vita 
et  virtutibus  B.  Eiuuierammi  Liber  unus, 
an.  1010.  Sta  nel  T.  3.  p-  £6.  The».  Mo~ 

- nani , JSec/et.  _ . “ 

Mcbriug  ( Joan.  Christ.  ) Lexicon  Histoncupa , 

Ju  ridi  cura,  Poliiicum.  Mcviua,  »7»o.  i.  1. 

4.  0 PC  IL  E <► 

Mchus  ( Laurentius  ) P.  Facius. 

Mei  ( Girolamo  ) Lettere  a diversi.  Stanno 
nelle  Prose  Fiorentine , T.  v. 
ìlei  ( Cosimo  ) Lezione  «opra  la  positiva  gra- 
vità di  ciascun  corpo , recitata  nell’  Accade- 
mia Fiorentina  li  4-  di  Settembre  iy38. 

Sta  nel  T.  xx.  del  Calocicrà . 

Mei  borni.  ( Ja  Hennci  ) Maccena*  ,*  stve  de 
G Cilnii  Maecenatis  vita , mori  bus , et  rebus 
cestii , Liber  ringularis . Accessit  C.  Pedoni* 
Albino  vani  Maecenati  scriptum  Eniccdiura 
noti*  illustrai  uni . Lugd.  Bai.  i65a,  Elsc- 

. yiq.  T.i.  4.0  XII.  A 18. 

Sion  è,  che  nna  compilazione  6«nza 
metodo , e senza  critica , ma  è tratta  dalle 
fonti  Originali . ( N.  D.  T.  ) 

- * • De  CervisiU  Veterum , potibusque  et 
ehriemioih.u  extra  vinum  aliis . Sta  nel  T.  ix. 
di  Grommo.  The  e,  Ant.  Or. 

Questo  Autore  era  Professore  di  Medi- 
. ciua  in,  Hclmstadt  *ua  patria;  e quindi 
Primario  Pro  lésso  re  in  Lubccca.  Era  nato 
a 20.  Agosto  i5oa,  e morì  a 16.  Maggi» 
|655.  f Biogr.  Univ.) 

Meibonii  ( Marci  ) De  Fabricn  Triremium . Sta 
‘nel  T.  XU.  di  Grevio.  T/ies.  Ant.  Rom. 

Questo  dotto  Filologo,  della  stessa  fa- 
miglia del  precedente,  nacque  verso  il 
i6vK»  a Tonningen  nel  Ducato  di  Sleswig , 
e mori  in  U uecnt  nel  1 7 1 1 . (Biogr.  Univ.)  || 
3Ie.cn  ( Gebh.  Thcod.  ) Tabulai:  Chrutiologi- 
cae.  P.  Schradcrus. 

Meieri  ( Jacobi  ) Dissertano  de  Suffitu . Sta 
nel  T.  xi.  di  Ugolino . 

Mcindersii  ( Herm.  Adolpbi  ) De  Nominibus 


et  Cogooiflimbus  Gtqraanorum , et  ahi 
puixilnrum  SejitentriodaUtun  vctcnun . 
nel  T.  Vi.  Muceilan.  Lipsie** 

- - - Notae  et  AdditanientX  da  Usu  et  lUriqne 
n-uiiinum  et  cognouùuum  apud  111  bruco* , 
et  quando  nomina  infan  ti  bus  nnposucriut  .== 

. Itera,  apud  Kornaiigs . Undu 
Mctnbardi  (Georg,  Fridnv)  ScknolatriA,  Sta 
nd  T.  XXIII,  tu  1 iidiin>, 

De  Propbou  , -ad  Deuu  vm. 

l5.  Sta  nell*.  I.  p.  3^4.  T/i  fa.  Tfiytl.  g/ufofc 
Meir  AUabi , Semita  Videi,  Hebr  401S-C*^ 
«lami , apud  Saloni,  ben  J<*.  Probi,  1708. 

T.  1.  8-°  MV.  G 1. 

Liber  magnete  auctontatis  inter  Ju- 
iLteos , è chiamato  dal  WoilT  nella  sua 
Biblioth.  tiebr.  T.  ut  p.  -G67.  Edù» 
tl*  llatnbourg  1737.  Esso  fu  scruto  neliSGo. 
di  G:  G , ed  i diviso  in  dieci  Trattati . 
Secondo  quel , «he  no  <bce  4 Bartolocd, 
T.it.jm5.  delia  sua  Biblioth.  Rabbinica , 
m si  tratta . J Demando,  Uo  Sp boeri*,  et 
illarum  mota . Le  Hoinine , et  illius 
formattane  in  utero  materna . = Da 
Carpare  et  Anima.  — De  Proemio  et 
Poe  ita  . =s-  De  rode  mpt  ione  Israelitici 
generis.  = De  resurrootione  irwrlttorum , 
et  siculo  futuro,  et  de  Causa  cau tortini. 
Questo  llabLiuo  era  Spagnuolo,  e vìveva 

nel  ì36q./  /fol/j:  iac.  cit.) 

Mc'wn«i  i ioli.  ) FJurncn  Crvstdbaum  gt  À- 

5 or.  xxn.  Comm.  1.  di-scriptum  . Sta  nel 
f.9.  p.848.  The*.  Theo/.  PAM  “ ** 

Mcisteri  ( Cbrist-  Fred.  Georg.  ) Bibliolhcca 
Juris  N. u yrae,  et  Gemmili . 6 Oft lingue,  17,4ri* 

Tftdénboeck  . T.  5.  8.  0 XXvFc  41. 
Onesto  Autore  ^ra  Proiessorc  Oid.narie 
di  Dritto  nell’  Accademia  .Giorgia  di  Au> 
gusbiurgo,  c viveva  circa,  alla  metà  del 
passato  secolo.  { 

Mckercbi  ( Adolpbi  ) £)e  veteri  et  retta  prò- 
r.untiatione  luigi. ac  Graecac  Conimentarms . 
Antuerpiac,  i5i6. , Piantino?  T.  1.  la. 0 
X.WIL  I 17.  ‘ 

11  Mekctro  era  di  Bruges  nella  Fian- 
dra , c viveva  nella  seconda  metà  del  xvn 

.sccjIj. 

Mela  ( i’omponius  ) De  Sita  Orbis . Sta  nel 
vob  di  Voss io  Isacco  Ob8e^vationei^A/•  Pot- 
ami ; e si  trova  ancora  nd  Tomo  secondo  di 
Sanzio.  P.  Su  uditi  s . 

Mela  fiori  a' tempi  di  Claudio:  ò Geo- 
grafo di  stile  colto , che  meno  degli  altri 
risente  de’  vizj  della  cadente  laripiifc* 

( A novi  f J . 

Mélange*  d' Histoire , et  de  Litteratore  , par 
Mr  de  Vigncul-MarviHe  . Parti,  1725., 
Prudhoiume.  T.3.  12. 0 PG  IV.;  N a5. 

L’  Autore  di  quest'  opera  è Don  Bona- 
ventura d Argonnc , Certosino,  e in  questa 
ristampa  f AL  lkuiier  ha  fatto  quasi 
tutto  il  terzo  tomo.  È una  raccolta  cu- 
riosa, ed  interessante  di  aneddoti  lettcra/j; 
e di  riflessioni  critiche . Qualche  volta 
però  vi  è del  falso  negli  qui c nelle  al- 
tre. ( N ) 

Melandomi»  ( Philippi  ) Opera  omnia.  3Vi» 
tebergac,  1680.  , « x«  uib  bant  Ilarrcdcs*  Joh. 
Cratouis.  T.  4*  fol.  Vili.  F T 

11  Du-pin  nella  sua  Bibliotktque  etc. 
rapporuiido  la  Collisone  di  tutte  le  O- 
pere  wnlaDIOOA  Gita  da  Gaspare  Peu- 
cero  suo  genero , e stampata  m Wittew- 
}>erg  in  voL  4-  lui-  non  nota,  che  l’adi- 
zione dd  1601.,  edizione,  che  sola  vrne 
notata  anche  nd  Disimi.  Bibliogr.  di 
Parigi , nd  Nouveau  Diction.  «c.  e nella 
Biografia  Universale . U P.  ISicctPU  nc 


tHJU  tuf  adira  oltre  quella  del  1601. , eJ 
ù dd  x56s.  ed  an.  segu.  in  YYittembarg 
stesso,  e come  seconda  now  quella  del 
L 1601.  Il  primo  Tomo  intanto  ilei  nostro 
Esemplare  porta  la  data  del  l58o. , che  è 
quella,  che  nu»  ti  abbiamo  apposta,  e 
il  nome  degli  Impressori  gli  Eredi  di 
(ito.  Oratone . Ni  il  Du-pin  frattanto,  nè 
il  P.  Niceron  hanno  fatto  cenno  di  sif- 
fatta edizione,  o almeno  di  tal  parttco- 
riù  del  primo  Tomo  , giacchi  i tre  Tomi 
susseguenti  hanno  la  data  del  1601. , ma 
■typis  Simonis  Gmnenòergii,  Tutti  e 
quattro  i volumi  hanno  nel  mezzo  del 
Frontispizio  l'etligie  dd  Mdantoue  incisa 
in  legno  : la  carta , e i caratteri  sembrano 
gli  Messi,  ma  nd  primo  Tomo  il  Fron- 
tispizio comincia  con  una  riga  intera , che 
in  caratteri  npajuscoli  contiene  lo  seguenti 

‘“"oPERVM  OMMVM  RE- 

ne’  tre  susseguenti  Tomi  nel  mezzo  della 
fronte  della  pagina  su  scritto 

operv.m 

vi  i taciuto  1’  omnium,  e la  refenda  riga 
condono  in  lettere  maiuscole  più  grandi 

REVERENDI  viri 

Queste  particolarità  par  elio  ci  vagliano 
indurre  a sospettare , che  il  nostro  primo 
volume  appartenga  ad  un’  edizione  di- 
versa di  quella  del  i5fia.  notata  dal  P. 
Niceron,  e di  quella  ancora  del  1601. 
notata  dal  Du-pin dal  Diction.  Bi- 
tfliogr.  eie. 

i Le  opere  del  Melamene  contenute  nei 
quattro  volumi  sono  : 

X I.  Catechesi»  = AugustanaO  Confessioni* 
Edilio  prima  , quae  «bibita  est  Carolo  V. 
Imp.  «uno  i55a  a=  Aogusunae  Confesno- 
tns  Edilio  postrema , quao  reperita  est  au- 
so 1538.  ante  Colloquia  Wormariense  ét 
Ratisponenw  pwptcr  causar  cxposilas  in 
pradatlone  = Confesso  Doctrìnae  Sa  x 0 ili - 
Carum  Ecolesiarum  , scripta  anno  i55i. , 

Ut  exiriberetur  Synodo  TridenUnae=  Locx>- 
t tum  Tlieologicorum  postrema  editio  al»so-  ■■ 
anno  1 5*5.  = Evaimm  Tlicologicum  = I 
Le  Coujugio  — De  Controversia  Su  acari  =s 
! Lofinitiime»  appellationum  in  doctrina  Ec- 
clesiae  usiuurum  = Responsione*  ad  Arii- 
culos  iunuisóionù  fiavaricae  = Euarrauo 
Symboìi  Ricaeniprior  ediu  anno  i55o. 

T II.  Eiiarrauones  aliquot  hbrorum  Testa- 
menti Vcteris,  et  nonnulla  alia  opuscula. 

Dopo  la  lettera  Dedicatoria  del  Peucero 
all’  Elettore  Duca  di  Sassonia,  nella  pa- 
gina posteriore  dd  Catalogo  degli  Scritti 
contenuti  in  questo  volume,  si  trova  l’ ef- 
figie del  Mei  anione  in  intero,  incisa  in 
r legno . , 

T.  Ilf  Enarratknn»  Evangelionim  Domini- 
(abum  = Evangeli)  sccundum  Mattharum— 
Evangdii  secundum  Joannem  = Epistelae 
Pauli  ad  Romano!  • _ , 

T.  1 V.  Enarrauoncs  Epistola*  ad  Romano*  = 
ad  Corinthios  = ad  Colouenaes  = od  Tirno- 
thenm  = Nonnulla  alia  oposcula . 

$■*-  Epùtolarum  Libri  xv.  Qui  bus , Auctarìi 
loco,  accesserunt  Thomae  Mori,  et  Ludo- 
r,  vici  Vivi*  Epi&tolae . Londini,  iG.*a. , Fle- 
sher.  T.  1.  foL  V11L  F ao. 

De  Potestate  et  Priraatu  Papae.  Sia 
„ nel  voL  di  Chy  traci  Explicatio  Apoca- 
fypsis . 

•»«*-  Libello*  Graecac  Grammaticae , adjectis 
tabuli*  flexionum  quarumdain,  a Job.  Ca- 
merario. Lipsiae,  ex  Olite.  ValenL  Papae, 
ìiòq.  J.  1.  xq. 0 XX Vii  B 19. 


• 4»-  Orto* , Vita,  et  Mors  Philipp*  Mdan- 
dlXonis.  V.  Camerari us. 

Da  quest’  opera  si  ha , che  il  Molan- 
tone  nacque  a 16.  Febraro  1497.  in  Breticn 
nd  PaLtinato- Inferiore,  e morì  a 19.  A- 
pnle  i5Go.  Si  conviene  generalmente, 
che  M cianume  era  dotato  del  carattere 
più  felice:  buon  .marito,  buon  padre, 
amico  fedele,  non  gli  mancò  forse,  che 
un  poco  di  fermezza  per  sottrarsi  al  do- 
minio di  Lutero,  cd  alle  eterne  contro— 
versie  teologiche,  che  fecero  la  disgrazia 
della  8119  vita.  A questi  tratti  del  suo 
tratterò  si  potrà  aggiungere,  che  erg 
estremamente  credulo,  e come  quegli, 
che  negava  di  ammettere,  senza  esame, 
le  verità  ricevuto  dalla  Chiesa,  prestava 
fede  a’  sogni , alle  predizioni , a’  prodig j , 
. all’  Astrologia  . ( Biogr.  Utu ver t,  ) 
Mclcagrides  et  Aeiolia  ex  numisma  te  KYPIEXìX 
apua  Gollzium  : ialenpeais  maraioribus 
quihusdam  de  Meleagri  lutcriiu,  et  Apri 
Caiytjonù  Veglione  : in  hicem  viodicatae 
a Laurcntio  Becero.  Galop.  Braudeoburgicae, 
» Liebpertus.  T.  1.  4 0 F(i  IL  AI  14, 
Melodi.  V,  Rab.  r , 

Salomone  Aben  Mclech  era  Ralàno 
Spanimelo , « viveva  nel  xvx.  secolo , 
( Bartolocci,  T.  4.  p.  385.  J 
Meli  ( Giovanni  ) Capitolo  di  lettera , in  cui 
si  descrivono  gli  effetti  straordioarj  del  ve- 
leno del  Regnatelo.  Sia  nd  T.  xii.  degli 
Opusc.  di  Aut.  Sicil. 

Quest'  uomo  celebre , conosciuto  per  le 
sue  opere  poetiche  nel  dialetto  Siciliano , 

( e a ragione  chiamalo  V Anacreonie  di 
Sicilia,  e il  secondo  Teocrito,  nacque 
nel  1740.  in  Palermo, ove  mori  nel  181 5, 
( BiograJ'.  Sici/.  J 
Mclissac  Epistola.  V.  Jamblicus. 

Giovanni  Arcerio , traduttore  cd  editore 
di  Jauihlico,  con  cui  ai  trovano  alcune 
epistole  di  Teano,  Mia,  Melissa,  e Pit- 
togora,  in  una  sua  nota  così  scrive  di 
Melissa:  De  Melissa  ni/ti l dum  hac tenui 
repperi , nisi  quod  Diogenes  Laeriius , 
in  vita  Terpandri , Melissae  meminii , 
quae  fuit  ìllius  viri  conjux . Sed  Eu- 
stathius  acouratissi/nus  H omeri  iiiier- 
pres  et  commentator  seri  bene  alibi ... . 
cujusdarn  Melissae  sapienlissimae  foe^ 
minae  menhonem  fucit,  eamque  lau- 
da t Questa  Lettera  è scritta  iu  Dorico, 
cd  è degna  d’  una  donna  veramente  sag- 
gia : vi  parla  degli  ornamenti  onesti,  e 
proprj  delle  donne. 

Menami  ( Gio.  Battista  ) y.  Fcrnandez  Gio. 
Patrizio . 

U Menimi  era  Gesuita , e viveva  nel  172;^ 
Mommo  ( Gio.  Maria  ^ Dialogo , nel  quale  dopo 
alcune  filosofiche  dispute , si  torma  un  per- 
fetto Principe , et  una  perfetta  Repubblica , 
e parimente  un  Senatore,  un  Cittadino,  un 
Soldato,  « un  Mercatante,  diviso  in  tre 
libri.  Vincgia,  Giolito,  lóri*.  T-  1.  4.° 
PC.  II.  D 26. 

Opera  rapportata  dal  Fontanim,  ma 
del  i565.  per  lo  stesso  Giolito,  in  Vmegia . 

11  Mommo  era  Dottore  e Cavaliere  Ve- 
neziano , e con  sua  dedica  intitola  la  sua 
opera  all’  Imp.  Massimiliano  11.  imme- 
diatamente dopo  la  sua  elevazioni  iv- 
venuta  nel  lóri*. 

Mcmnonis  H iste  ria  rum  Libri  Gr.  et  Lat.  Stan- 
no nella  Biblioteca  di  Fozio  a p.  70 5.  " 

Meninone  di  Eraclea  nel  Ponto , con- 
sideralo comunemente  come  contempo-* 
raneo  di  Augusto , izu  che  appartiene , 


fecondo  la  opinione  di  alcuni  Dolti , - n 

un’  epoca  posteriore , lasciò  una  storia  ] 
della* sua  {utria  in  94-  libri,  de* quali 
Fo/io  ci  ha  conservato  un  compendio,  o j 
piuttosto  un  estratto,  ifcr  lo  più  letterale , ,| 
de'  libri  9.  sino  al  16.  giacche  fino  dai  I 
suoi  tempi  eransi  smarriti  gli  otto  primi  ] 
e gli  otto  ultimi  » Questi  estratti  sono 
tanto  più  importanti , quanto  che  in  essi 
Aleninone  discorre  a modo  di  digressio-  1 
ne  d’altri  popoli  c Stati,  co’ «piali  ebbero 
relazione  i snoi  concittadini.  ( Schoell , 

T.  ir.  P.i.  ) 

Mémotre  contenant  le  Préds  des  faits,  aree 
ieurs  piece*  jnstificatives  pour  servir  de  Ré- 
ponse  aux  observations  envotrées  par  le*  Il 
Ministre»  d'  Anglctcrrc  dans  Ies  Cours  de  11 
1’  Europe.  175&  T.  1.  8.  0 PCIX.*B  2.  Q 

Mémotre  pour  1’  Eglise  , et  le  Glergé  <i*  U-  D 
t rechi , où  l’on  tkit  voir  , que  dépuis  la  D 
nuissance  de  la  Réforme  dans  Ies  Provin-  Il 
ces-Unies , cette  Egli»  n'  a ricn  perdu  da  | 
ses  droits  et  de  sa  Jurisdiction . Amster. 
1799.  Potgicter . T.  1.  8. 0 XX.  B ai. 

Mémotre  J usti  fica  tif  du  livre  intitulé  : Expo- 
siliom  de  Mr  V Abbi  de  Messenguy  . 

17 €5.  T.  x.  1 a.  m lat.  VII.  D 1. 

Mcmoire  pour  le  réfus  des  Sarreniem  à la 
mort  , «tu’  011  flit  à ceu*  , qui  n'  aixeptenr  I 
pai  la  Canstilution  et  uue  Addition  con-  I 
cremini  les  Billets  de  Conl’cssion.  I75a 

T.t.  13®  XX.  C.  49. 

Ménoirn  pour  servir  a T Ilistoire  de  Port- 
Royal , et  à la  Vie  de  la  Rev.  Mere  Marie 
Angrlique  de  Sainte  Magdaleine  Ariruild 
Rélòrmatrice  de  cc  Alonastrre . Utrecht , 
1743.  T.  5.  la. 0 XX.  B 36. 

Mémoira  pour  servir  à P Ilistoire  de  Port- 
Royal , par  Mr  Fontaine . Colognc  , 1753.. 
T-4.  16. 0 XX.  B t5. 

Mémoires  pour  servir  h I’  «amen  de  la  Con- 
sutuiioti  du  Pape  cantre  le  Nouveau  To- 
stament  en  Francois  arce  des  Réflexions 

morales,  1714.  T.  4-  »*. 0 XX.  A ai. 

Bldmdres  historiques  sur  1*  aflaire  de  la  Bulle 
Unigenitus  dans  les  Pays-Bas  Autrichicns. 
Bruxelles,  i755.  T.4.8.0  XX.  C 3*. 

Mémoires  tuuchant  Ics  Ambassadeurs  et  lee  Mi- 
nistre* publics  , par  L.  M.  P.  Cotogne,  1677., 
du  Mancati . T.  1.16.0  XXVI.  B a8. 

Mémoires  de»  Iutricucs  de  la  Courde  Rome, 
depuis  l’année  jusques  en  1676.  Pa- 

ri», 1676.  Midutkr.  T.  1. 16. 0 XXII.  B 5. 

Mémoires  de  liitterature  tire*  des  Registra 
de  1’  Acadcnue  Royale  de»  Imcriptions  et 
Bcllcs-Leiircs , d-puis  son  Rénotivellcment 

■ jasqu’en  1710.  Amsterd.  Changuion  . T.  20. 
ia.°  PC.  V.  E 1. 

Mémoires  pour  servir  à l’ Htstoire  de»  Hom- 
mes  illustre*  dans  la  Rcpublique  «Ics  Let- 
tre», aree  qn  Catalogne  raisonné  de  leurs 
ouvrages,  par  le  P.  Niceron.  Paris,  1720. 
et  sniv. , Briasson . T.  43.  in  13. 0 PC. 
.Vili.  A 1. 

Tutti  non  aono  illustri  ; ma  1’  Autore 
parla  d’ognuno  meritevolmente:  non  chia- 
ma un  orefice  grand'  uomo . Ei  merita 
d’ aver  posto  firn  gli  uomini  utili . ( V ) 

Mémoires  historiques  pour  le  Siede  courant , 
où  Fon  voit  ce  qui  s’ est  passe  de  plns  in- 
teressa nt  dans  inule»  les  Cours  pendant 
1*  année  1734.  A vec  des  Réflexions  et  de* 
rémarques  polìtiques,  critiqtws  ctc.  Amsterd. 
1739.  Ledei.  T.  93.  16  0 PC  VIU.  D ». 

Mémoires  de  laCour  de  Vienne.  Cologne,  1706., 
Estimile . T.  1.  i%°  PC  VII.  B ai. 

Mémoires  pour  servir  à V Histoire  de  P Eu- 
ropo,  deputa  1740.  jusqu  a la  Pari  Generale , . 


signéé  a Aia  - la  - Chapelle , le’  18.  Ottobre 
174&  Amsterd.  1749-  T.4  ìa. 0 PC  IILP  9. 

Mémoires  pour  servir  à l’ Ilistoire  d’ Anne 
d’  Autricnc  épousc  de  Louis  XIII. , Roi  de 
Franco,  par  Madame  de  Moiteville.  Àmst. 
1733.  Changuion . T.  5.  la.  0 PC  V1L  D 17. 

Mémoires  et  ISégoù.-itions  secreta  de  Ferdinand 
Bona  venturo  Comte  d‘  Harracli,  Ainbassadeur 
Plempotentiaire  de  Sa  Majesté  Imperiale  à 
la  Cour  de  Madrid , depili»  la  Pai*  de  Ri- 
swick,  par  Mr  de  la  Torre.  Ilare,  1720., 
Human.  T.  a.  la.  a PC  VII.  L 17. 

Mémoires  sur  1*  Origine  des  guerra  qui  tra- 
vai llent  l’ Europe  deputa  cinquante  an»,  par 
P.  Linage  do  Vauemnes.  Paris,  1677.  Au- 
boiiin.  T.  12.  12.°  PC  VH.  O 1. 

Mémoires  de  la  Cour  de  Franee  par  Mad.  U 
Contesse  Daunou . Lyon,  l oóò.  T.  a.  12.  0 
PC.  Vìi  O 33. 

Mcraoires  du  Cardinal  de  Rete,  pontonai  cc 
qui  s’  est  passé  de  remarquahlc  en  Frane* 
pendant  Ics  premiere»  annera  du  Regne  de 
Louis  XIV.  SouvcIIe  edition  revue  et  cor- 
rigée.  Genove,  175».,  Febry.  T.  4.  19.  0 
PC  Vii.  o a3. 

Queste  Memorie  sono  scritte  con  un’aria 
di  grandezza,  mi’ impetuosità  di  genio, 
ed  una  ineguaglianza,  che  sono  l’imma- 
gine della  condotta  del  loro  Autore,  il 

£le  nella  sua  giovi  netza  viste  da  Cati- 
» e da  Attico  nella  sua  vecchiaja: 
molti  passi  sono  degni  di  Sallustio  : mori 
nei  1679.  ( V) 

Questa  edizione  non  è inferiore  a quella 
di  Amsterdam,  17$  1.,  che  passa  per  la 
più  bella.  ( N.  D.  ) 

Mémoires  de  Guy  Joli , Gonseiller  au  Chat»- 
Jet  de  Paris.  Nouvelle  edition.  Généve,  1761., 
Fabry.  T.  3.  12.0  PC  VII.  O 27. 

Opera , die  serve  di  Supplemento  all® 
Memorie  del  Cardinal  de  Reta.  11  terzo 
volume  contiene:  Mémoire • da  Claude 
Joli , touchant  le  Card,  de  Retz  ; et 
Mémoires  de  Mad.  la  Duchesse  de 
Nemours  f jusq‘  à la  prison  du  Card, 
de  Retz  en  t652.  <ivcc  les  differènti 
caractercs  des  persoti nos  de  la  Cour. 
Mémoires  de  la  Régence.  Nonvdle  edition, 
consulerablrment  augmentée , avee  d«s  figu- 
re». Amsterd.  1749.  T.  5.  la.  0 PC  VILPao. 
Mémoires  de  Roger  de  Rabutin.  Comi*  de 
Bitssy.  NouveUe  edition.  Amst.  1751.  Cha- 
teluiu.  T.  3.  12  ° PC  VII.  D aa. 
Mémoires  des  divers  emplois,  et  des  prindpalas 
actions  du  Marédial  au  Plessy.  Parts,  1676. 
Barbtn.  T.  1.  ìa.  0 PC  VII.  P 19. 
Mémoires  de  Gaspard  Corate  de  Chavagnac. 
Besanpon , 1600. , Rigoine.  T.  2.  12.  PC 
VII.  P 33. 

Mémoires  du  Comte  de  Bornie  vai.  Londra, 
i737.  T.  3.  8. 0 PC  VIL  N 7. 

L’ Autore  rigetta  come  favolosa , e fal- 
samente « lui  attribuita  quest’ opera , in 
un’  altra  intitolata  : Anecdotes  Venftitn- 
nes , Turques  eie.  Utrecht , V) 40.,  Eroe- 
delti.  ( Biblioth.  Casari at.  ) ' 

Mémoira  de  Marguerite  de  Vaici»  Reinc  do 
Frane*,  et  de  Navarre , auxquels  on  a ajouté 
son  éloge,  celui  de  Mr  ae  Bussy,  et  U 
Fortune  de  la  Cour,  par  Auger  de  Mai*- 
leon.  Haye,  1715.  Moctiens.  T.  a.  19. 0 
PC  VII/N  il. 

(S)  Memoria  del  Capitolo  della  Insigne  Col- 
legiata Chiesa  di  $.  Maria  della  Elemosina 
della  Città  di  Citania  in  sostegno  del  dritto 
elettivo  ch’egli  ha  del  suo  Prevosto  noa 
soggetto  alle  riserve  della  Santa  Sede.  Pa- 
lermo, 1831. , Dato.  T.  2.  fui.  XXIX.  U 3if 
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Memoriale  Poteètatum  Regicnsium  , gcstoruin- 
que  m temporibus  ab  anno  vidcbcel  il 54* 
usque  ad  annum  1390.  Auctorc  Anonytun 
Bwwosìi  nunc  primutn  editimi  ex  Mieto 
Codice  Iti bl ioti Mcae  Esterni* . Sta  nel  T.  vili, 
di  Muratori  Rer.  Ital.  Script, 

Memorie  del  Regno  di  Pietro  il  Grande.  P. 
Ncstesuranoi . 

Memorie  per  servire  alla  Storia  della  Vita  del 
Card.  Domenico  Passiona  Segretario  de’ lire- 
vi  , e Bibliotecario  della  S.Sedc  Apostolica. 
Roma,  1762.  Saloraoin.T.  1.4.  0 XXILA55. 

Con  cfligic  del  Passionei.  Queste  Me- 
morie furono  scritte  da  Pierluigi  Galletti 
Cassincse. 

Memorie  per  servire  alla  Storia  Letteraria  di 
Sicilia.  Palermo,  1766.,  Bcutivenga . T.  a. 
8.  0 PC  Vili.  F 14. 

Boni  e Gamba  nella  Biblioteca  Por- 
tatile d‘  Arvood  rapportando  quest’  opera 
sotto  1’  articolo  di  Anonimo  Siciliano , 
dicono . a Benditi  quest’  opera  non  sia 
» molto  accurata , vi  si  trovano  pure  delle 
j>  buòne  notizie  Tipografiche . t>  Questo  A- 
uonimo  era  il  dotto  Domenicano  Schiavo. 

Memorie  sulla  Storia  del  primo  Secolo  de’ Servi 
di  Maria , e degli  Speda lieri  di  S.  Giovanni 
di  Dio . Madrid,  1780.  T.i.  8.°  PG  VUL F io. 

Memorie  Istoriclie  concernenti  la  Devoluzione 
dello  Stato  d'  Urbino  alla  Sede  Apostolica. 
Àmst.  1723.  T.  1.  8.  ° PC.  X.  B 9. 

Memorie  della  Vita  di  Fr.  Paolo  Sarpi.  P. 
Griselini. 

(S)  Memorie  de  Pittori  Messinesi  e degli  E- 
steri , che  in  Messina  fiorirono  dal  secolo  Xll. 
sino  al  secolo  xix.  ornate  di  ritratti.  In 
Messina,  1821. , Pappalardo.  T.  4-  in  4- 0 
XXIX.  F i3. 

, Mvnagio  ( Egidio  ) Origini  della  Liogna  Ita* 
liana.  Genera,  1680  , Gliouet.  T.  1.  fol. 
PC  IL  II  3. 

Rapportata  dal  Fontanini,  e notata: 
Edizione  Seconda  accresciuta. 

(S) Juris  Civili*  Amoenitatcs.  Edilio  no- 

vissima accu ralior  cum  Pracfalione  Jo.  Guil. 
Hofinanni.  Ncap.  1770*  Orsino.  T.  1.  8*  0 
XXIX.  R 26. 

11  Menagio  nacque  ad  Angers  a i5.  A- 
gosto  i(ii5. , e mori  in  Parigi  a a3.  Lu- 
glio 1692.  ( N ) 

Menami  ri  Excerpta  ex  Comoediis.  P Excerpta. 

Furono  molli  i Menandri,  anche  poeti 
comici,  ma  questi  è il  più  celebre,  di 
cui  tanto  si  dilettò  il  principe  della  Co- 
ni.'dia  Latina,  Terenzio,  che  da  Giulio 
G*irc  veniva  chiamato  Dimidiatus  Me- 
nali Jer.  Discepolo  di  Teofrasto  spiccò  tanto 
nel  talento  comico , e nell’  arte  di  descri- 
vere i costumi  degli  uomini , clic  Plu- 
tarco lo  preferiva  ad  Aristofane , c Dione 
Crisostomo  a tutti  i poeti  dell’  Amica 
Commedia  : morì  1’  anno  terzo  della  cix. 
Olimpiade,  4°5.  av.  G.  C.  ( Fabric.  Bi- 
bliotn.  Gr.  T.  1.  p.  768.  ) 

Menamire,  Lcs  A ini  tassa  ( Ics  des  Etnpereurs 
J asti  nidi,  Jiutin  le  Jeunr,  et  Tibcrc,  tra- 
dnites  par  Mr  Cousi  n . P.  Cousin  T.  3* 

Mcnardus  (Hugo)  P.  S.  Barnaba. 

Questo  Benedilli  110  della  Congregazio- 
ne di  S.  Mauro , nacque  a Parigi  nel 
j585.  , e vi  mori  a 21.  Gennaro  1644. 
( Jloreri  ) 

Menart.  P.  Vie  de  S.  Jean  Chryaostome . 

Menasseh  Ben  Israel,  Mikué  Lsrarlis,  hoc  est, 
Spes  Israeli* . Amslelodami , l65o.  T.  1. 8.  0 
XIV.  C 8. 

Uu  certo  Portoghese,  chiamato  Anto- 
nio Montezino , tornato  dall’  America , 


, , . 3,3 
Wm  ci  diceva, pubblicò,  ebe  nell’ Ame- 
rica Meridionale  aveva  trovato  alcuni  avanzi 
della  Nazione  Giudaica.  11  credulo  Me- 
na ssch  vi  prestò  orecchio , e volendo  spac- 
ciare questa  favola  per  vera  storia , com- 
pose if  libro  di  sopra  notato.  Il  suo  pro- 
getto però  andò  fallito,  giacché  Teofilo 
opizelio  gagliardamente  la  coufuiò  con 
un  suo  libro,  che  porta  il  seguente  titola  ? 
Elevationìs  Relation is  Monlesinianae  - 
/Jc  reperti*  in  America  Tribubus  /sme- 
ntivi.* , et  discussione  argumentorum  prò 
origine  gcntium  Americanarnm  Israe- 
litica a Menasse  Ben- Israel  in  MiLué 
Israeli»  ssu  spe  Ismrlis  conpti*ilo- 
rum.  Basileac , Koning , 1661.  (Bar- 
toloc.  Biblioth.  linbbin.  T.  4.  p.  44.) 

La  Relazione  di  Antonio  Monterà  no  si 
trova  nel  principio  dell’  Opera  nel  no- 
stro esemplare. 

Concilutor,  sire  da  Coiivenienlia  loco- 
r»m  S.  Scnpturac,  quac  pugnare  intcr  se 
vulantur.  Amstel.  i(>33. 

Si  trova  nel  voi.  delle  Dissertazioni  di 
Dionisio  Vossio , da  cui  fu  tradotta  dal— 
1’  Originale  Spagnuolo  ( f'assius  ) 
Opera  dotta  e curiosa  di  questo  celebre 
Rabbino,  nato  in  Portogallo  verso  il  160.*. 
da  un  ricco  Mercatante , e morto  a Mid- 
dclburgo  nel  l657.  (Barici,  toc.  cit.  ) 
Mcndeville  ( Jean  de  ) Voyages  en  di-ers  en- 
droits  du  monde  vers  le  milieu,  de  xiv. 
sieclc . P.  Bergere n . 

Questo  Viaggiatore  nacque  in  Sant’  Al- 
bani, città  dell’Inghilterra,  e partì  dal 
suo  paese  aliai  t33a.  Vi  ritornò  dopo  34. 
anni , e inori  poi  a Liege  a 17.  Novembre 
1372.  ( P.  la  Prefaz.  del  Bergeron . ) 
Meneslrier  ( Claude-Franrois  ) 1 listili  re  du  Rc- 
g f c de  Louis  le  Grand  par  les  Modali  Ics, 
Emblemi»,  Dcvises,  Jcttons,  Inacriptions , 
Annoine»,  et  autres  monumens  pubi  ics. 
Nou volle  edition  augmentee  de  5.  pianelle». 
Paris,  i6p7. , Noli» . T.  l.  fol.  PC.  VII.  F I. 

De  Colo  Mayerano  Epistola.  Sta  nel 

T.  III.  di  Sallengre, 

Questo  dotto  Gesuita  Francese  nacque 
a Lyon  a la  Marzo  iG5l.,  c morì  a Pa- 
rigi li  ai.  Feltrarti  i7o5.  ( N ) 
Meneslrier  ( Qaudii  ) Simbolica  Dianae  Ephc- 
siae  Statua . Sta  nel  T.  vii.  di  Gronovio . 
T/ies.  Ani  Gr. 

Questo  abile  Antiquario  nato  in  Digione 
fu  mollo  accetto  al  Cardinal  Barberini, 
che  fu  poi  Urbano  Vili.  Mori  nel  i657., 
e questa  sua  opera  fu  data  alla  luce  dopo 
la  sua  morte.  ( More  ri  ) 

(S)  Mengòui  ( Francese*  ) Del  Commercio  dei 
Romani,  ed  il  Colbcrlismo , Memorie  due. 
Venezia,  i8o3.  T.  1.  8.®  XXIX.  Q i5. 

La  Dissertazione  II  Colbertismo  fu  co- 
ronata dalla  Reale  Società  Economica  Fio- 
rentina il  i3.  Giugno  1792. 

Mennalis  ( S.  ) Ercmitae  et  Confessor»  Trans- 
iationis  Acta , auctorc  Leone  Manicano  Mo- 
nache Casinensi  et  S.  R.  E.  Cardinali . Sta 
nel  T.  6.  p.  977.  di  Marlene . 

Menochii  ( Ja  Stephani  ) Commentarli  totius 
Sacrac  Scripturac.  Eaitio  novissima  dili- 
gcnter  post  uitimam  Parisiensem  recogni- 
ta  . Veneti»,  1723.  Recinti.  T.  a.  foL 

III  B 4. 

Opera  stimala  per  fa  chiarezza,  e la 
precisione,  clic  la  caratterizzano.  Questa 
edizione,  die  è una  ristampa  di  quella  del 
P.  Tournemines  Gesuita,  non  essendosi 
trovata  ugualmente  esatta,  non  ha  servito, 
che  a far  rilevare  il  mento  di  quella , che 
79 


*'da’  Bibliografi  è riamosciuu  la  migliore 
di  tutte.  ( D.  B.  ) . 

Insiitutioncs  Occonomirae  ex  Sacns  Lite- 

ris,  Libr.  u.  Lugd.  1627.  Prosi.  1.  1.  o. 
XIV.  F 53.  „ . 

Il  P.  Mcnochio,  Gesuita,  nacque  in 
Pavia  nel  1678.,  e morì  in  Roma  a 4- 
Feltrare  i655.  ( Sotwel  ) 

Menologio  della  Compagnia  di  Gesù.  V-  ra- 
trignani . _ « 

Menologium  Graeeorum,  an.  io<j5.  Sta  nel 
T.  5.  p.  409.  The*.  Monum.  Eccles. 

Menaini  ( Benedetto  ) Opere  accresciute , e ri- 
ordinate, c divise  in  quattro  tomi  • Venezia , 
17&F,  Occhi.  T.  4-  |3*°  . 

T.  I.  Poesie  Liriche  Toscane.  T.  n.  \ar.e 
Poesie  Toscane.  T.  I».  Prose  Volgari . T.  IV. 
Opera  tum  soluta  oratione  tum  verauius 
latine  scripta. 

In  fine  del  T.  iv.  si  trova  la  r ita  del 
Utenza  ti  scritta  dall’  Ab.  Giuseppe 
Pao  lucci  da  Spello  notabilmente  ac- 
cresciuta . con  un  Dialogo  in  fine  del 
Doti.  Giuseppe  Bianchini  da  Prato  , 
nel  quale  si  discorre  sopra  un  giudi- 
zio dato  da  Pier  Jacopo  Martelli  in- 
torno al  /torture  del  Menzini , e d A- 
lessnndro  Guidi. 

Accademia  I uscii laiu . Si  trova  nella 

raccolta  le  Tre  Arcadie.  F.  . 

Per  comun  sentimento  de  Dotti , il 
Menimi  fu  uno  di  quelli,  che  rialzarono 
Ja  gloria  della  Poesia  Italiana.  Le  sue 
Canzoni  Pindariche,  ancorché  non  ab- 
biano grand’elevatezza  d’ idee,  c rapi- 
dità di  voli,  non  di  mcii*  per  l’elegan- 
za, e Ja  condotta,  ed  anche  per  l’estro, 
si  annoverano  tra  le  migliori . rielle  Can- 
zoni anacreontiche,  ne' Sonetti  pastorali, 
nell’  Elegie , pochi  ehbervi , che  1*  ugua- 
gliassero: vi  si  vede  lutto  il  gusto,  e la 
dilicaiezz*  de’ Greci;  vi  regnano  le  grazie 
dello  stile,  e la  finezza  de' pensieri.  1 suoi 
Inni  Sacri,  le  sue  Lamentazioni  di  Ge- 
remia spirano  un  vero  entusiasmo  profe- 
tico. Per  l’eleganza  dello  stile,  « per 
P utilità  de’  precetti , la  sua  Arte  Poetica 
in  terza  riina  è una  delle  più  Dregevoli , 
che  abbia  la  lingua  Italiana,  «clic  Sa- 
tire Italiane  non  ha  chi  in  onesta  lingua 
possa  stargli  a fronte,  e solamente  alle 
sue  si  accostano  quelle  di  Lodovico  Adi- 
mari , è più  da  lungi  quelle  di  Salva- 
dorè  Rosa  Napolitano.  Egli  era  nato  a 
Firenze  a aq.  Marzo  lfi*b. , c morì  in 
Roma  a 7.  Settembre  1704.  ( N.D.  T.  e 
dalla  sua  Pila.) 

Merbesù  ( Boi»  ) Stimma  Christiana . Angustie 
Tarn  in.  1 77  o.  Giti  beri . T.  4.  4*  0 VL  16. 

Bou  de  Mcrbcs , in  latino  Bonus  Mer- 
besius,  nacque  nel  i5q8.  n Montdidicr 
nella  Picaraia,  c morì  a Parigi  a 2.  A- 
gosto  1684.  (Dalla  Pita  , che  precede 
V opera . ) 

Mercator  ( Gcrardus  ) V.  Ptolomacus  Alex. 

Questo  Geografo,  che  fu  uno  de’  più 
celebri  del  suo  tempo,  nacque  a 5.  Marzo 
j5ia.  a Ruremunaa  nel  Paese  di  Ghcl- 
dria , e morì  a Duisburgo  a 2.  Dicembre 
1694.  ( Moreri  ) 

Merccri  ( Joannis  ) Commentar»  in  Jolmm 
et  Salomonis  Proverbia , Ecclcsiasten , Gin- 
ticum  Canticorum . Lugd.  Bat. , t05i., 
Iiackius.  T.  1.  fol.  IL  L 8. 

Opera  stimata,  c la  più  distinta  fra 
quelle , di  cui  arrichì  la  Repubblica  delle 
Lettere  questo  Professore  di  Ebraico  nd 
Collegio  Reale  di  Parigi . ( Moreri  J 


- - - Commentari i in  quinque  priores  Minora 
Prophetas.  Quibus  adjuncù  sunt  aliorun» 
ctiam  et  TCterum  ( in  quibus  sunt  Hcbraici  ) 
et  recentiuin  Commentar» , ab  eodem  cxcer— 
pii.  Sine  loci,  anni,  ci  Typograpbi  nota. 

T.  1.  fol.  II.  L 9. 

Questo  Autore  Protestante,  che  era  uno 
de’  più  dotti  uomini  in  Ebreo,  e succes- 
sore del  celebre  Francesco  Vaublo  nella 
Cattedra  di  Lingua  Ebrea,  era  nato  in 
Use»  nella  Linguadocca,  c morì  nella 
sua  patria  nel  1070.  ( Moreri  ) 

Mercerii  ( Joannis  ) Opinionuni  et  Ohserva- 
tiontun  Libri  duo.  Stanno  nel  T.  IL  di 
Ottone . 

In  1.  Frater  a Frate  xxxvm.  D.  de  Con- 

dicliouc  indebiti..  Commentarli . Ibid.  T.  v. 
Questo  Professore  di  Dritto  nell’  Ac- 
cademia di  Bourges,  sua  patria,  era  nato 
nel  i545.,  e morì  nel  1600.  ( Dalla 
Prefaz.  ) 

(S)  Morder,  Sogni  Filosofici  tradotti  dal  Fran- 
cese dall’  Ab.  Allegrini.  Edizione  Seconda. 
Venezia,  1782.,  Zatta.T.i.  1 a.*XXlX.  B aq. 
Luigi  Stefano  Morder,  che  per  Ta 
fecondità  della  sua  penna,  e per  la  sua 
mania  di  paradossi , superò  lo  stesso  Lin- 
gue! , nacque  a Parigi  il  dì  6.  Giugno 
1740.,  e morì  nella  sua  putrii  a 25.  A- 
pnle  1814.  ( Biogr.  Vniv.  ) 

Mercuriali  ( Ilieronymi  ) De  Arte  Gyrana- 
stica  Libri  sex , ex  cdilionc  Chrislophori 
Corichili.  Armici.  1672.  cuni  figuris.  T.  I. 

4.0  XXIV.  Da. 

È questa  la  sola  edizione  stimata  di 
questa  opera,  giacché  le  altre  sia  di  Ve- 
nezia, sia  di  Parigi,  non  hanno  più  va- 
lore. ( D.  B.  ) Quest’  opera  si  trova  an- 
cora nel  T.  m.  di  Poleno . 

De  Potiouibus,  ac  Eduliis  Antiquorum. 

Sta  nel  T.  IX.  di  Gronovio  Thes.  Ani.  Gr. 

U Mercuriale  nacque  a Forli,  nella  Ro- 
magna a 3o.  Settembre  i55o. , e morì 
nella  sua  patria  a 9.  Novembre  1606.  (N) 
Mercurii  Trismegisti , seu  Orphei  Prognostica 
a Tcrrac-motibus,  interprete  Jano  Ai».  Bai- 
lìo.  Gr.  et  Lat  Sta  nella  Raccolta  del  Mait- 
taire . V.  Miscellanea  Graec.  alia : Script. 
L’Autore  di  quest’  opera , dallo  stile 
stesso,  con  cui  e scritta,  si  conosce  di 
essere  assai  più  recente  di  Mercurio , e di 
Orfeo . ( Dalla  Pref.  del  MailL  ) 
Mercurii  ( S.  ) Passio  et  Historia  corporis 

S.  Mcrcurii  Cacsaream  delati  Quintodecitmim, 
et  exinde  Bcnevcutum . Sta  nel  T.  6.  p.  761. 
di  Marlene. 

Mercuiii  ( Scipione  ) della  Coramarc  Libri  IIT. 

T.  1.  8.°  XX  III.  A 45. 

Mercurio  Geografico,  ovcro  Guida  Geografica 
in  tutte  le  parti  del  inondo,  conforme  le 
Tavole  Geografiche  del  Sansone,  Baudrant, 
e Cantelli,  data  in  luce  con  direzione,  e 
cura  di  Gio.  Giacomo  de  Rossi.  Roma , 
1674.  T.  1.  fol.  PC  IL  II  35. 

Mcn?.  V.  Leurei. 

Merillus  ( Ednmndus  ) V.  Cujacii  Opera . 
---  Notac  Philologicac  in'Passionem  eliti- 
sti. Stanno  nel  Pascimi,  tir.  OpuscuL 
Questo  celebre  Giureconsulto,  c Pro- 
fessore di  Dritto  nell’ Università  di  Bour- 
g<s,  era  nato  in  Troja  nella  Sciampagna, 
c fioriva  nel  XVII.  secolo.  ( Moreri ) 
Merlinus  ( Jacohus  ) V.  Origenis  Onera . 

Questo  Dottoro  di  Teologia  della  Fa- 
coltà di  Parigi , era  della  Diocesi  di  Li- 
moges.  Fu  il  primo,  che  pubblicando  1« 
opere  di  Origene  abbia  intrapreso  di  di- 
fenderlo dagli  errori , che  gli  $ imputa— 
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▼ano:  morì  a iò.  Settembre  XÒ4l.  In  Pa- 
ridi . f More  ri) 

Merolla  ( Girolamo  ) Breve  Relazione  del  Viag- 
gio nel  Congo.  Napoli,  l6ga.  T.  1.  8.® 
XXI.  F.  fi. 

Qucsu»  Scrittore  era  Cappuccino,  Mis- 
sionario Apostolico,  nato  in  Sorrento,  e 
viveva  sul  terminare  del  XV IL  c Comin- 
ciar del  xvm.  aeroio. 

Merscnni  ( Marini  ) Quaunioacs  ccIfLorrimae 
in  Genesi  ni , cura  accorai*  textus  explica- 
tione.  In  hoc  volnmuie  Athei  et  Deisiae  im- 
pugnanttir,  et  cxpugnaiilur,  et  Vulgata  edi- 
tto ah  Hacmicoram  calamuia  vindicatur, 
Graeconim  et  Ilebracorum  Musica  instati— 
ntnr . Frincisci  Georgii  Veneti  Cabalistica 
dogma».»  fora  refulluntnr,  quae  passim  in 
illius  prol domati  bus  habeutur.  Opus  Theo- 
Jogis,  Philosophis,  Medici»,  Jiiriscousultis, 
Mathematica,  Musici*  varo  et  Catoptriciv 
praesertim  utile.  Parisii»,  l6a5.,  Cramoisy. 

T.  t.  fol.  II.  L io. 

Opus  vastum  , longequ « rarissimum , 
et  pauvis  visitai  , è notata  dal  Vogl 
quest*  Opera  nel  suo  Cat ha  logos  Ltibr. 
rarior.  , e questa  rarità  diviene  più  sin- 
golare nel  nostro  Esemplare,  perchè  è uno 
di  quelli,  in  coi  non  si  tolsero  due  fogli, 
che  vanno  <lalla  colon.  GG9.  sino  alla  eolon. 
676.  inr.luMvameute,  o nel  citalo  Cala- 

* Jogo  del  Vogt  sono  notati:  Incastrata 
auleta  huju-s  libri  esemplarla  a Ibis  cor - 
vis  soni  rariora . . . sic  ut  vix  quatuor 
excntfilaria  Pari sii s extare  non  nenia 
momterit.  Il  P.  Nmeron,  T.  55.  adduce 
la  ragione  (L'Ila  soppressione  di  questi  due 
fogli,  ed  è,  a che  il  P.  Mersenne  vi  fa- 
* cova  1*  enumerazione  degli  Atei  del  suo 
» tempo,  vi  parlava  delle  loro  digerenti 
9 opera,  vi  rapportava  1 loro  sentimenti, 

9 c i loro  domini  ; e,  aia  che  questo  det- 
9 taglio  fosse  sembrato  pericoloso,  sia  che 
9 il  P.  Merwnnc  troppo  credulo  vi  abbia 
9 troppo  ingrossato  il  numero  degli  Atei, 

9 si  giudicò  proprio,  cli’ei  togliesse  ciò, 

9 che  aveva  detto  sopra  questa  materia.  » 
Questo  dotto  Religioso  dell*  Ordine  dei 
Mini  mi,  c grande  amico  di  Cartesio,  na- 
cque li  8.  Settembre  i588.  nel  Borgo 
d’Ov*é  nel  Maino,  c morì  a Parigi  a 1. 
Settembre  l(i*8.  ( N ) 

Merulae  ( Gaudenti!  ) De  Gallorum  Cisalpi- 
ziorurn  antiqui  tate , ac  origine  Libri  tre».  I 
Stanno  nel  T.  I.  P.  I.  di  Grevio  Thes. 
Ant.  Italie. 

II  Menila,  Maestro  di  Belle  - Lettere 
in  Milano,  ed  in  altri  due  luoghi  del 
Milanese,  nacque  in  Borgo  Lavezzaro, 
e viveva  nel  1637.  ( Tiraboschi , T.  rii. 

P.  n.  ) 

Meni  he  ( Paoli  ) Cosmographiac  Generali* 
Libri  m.  Item  Gc.»grap!u.ic  particolari» 
Libri  IV.  qui  bus  Europa  in  genere,  spe- 
dalini Hispniia,  Gallia,  Italia  describun- 
«ur.  Cim  tabuli*  Geographiei*  aeneis.  Lugd. 

I3  il  jGo5.  , ex  ollic.  Piàntili.  Raphclengù . 

T.  1.  4.0  PG  II.  M a. 

Opera  esatta , dotta , ed  utile  per  l’ an-  [I 
tira  Geographia.  ( N ) 

Nel  margine  inferiore  del  Frontispizio 
m leggono  a penna  la  seguenti  parole: 
durissimo  Dot  tissimo  Prudentissimo 
Pira  Domino  Damato  Bartouts  Guai- 
ieri  P.  Domino  in  Sandely  Cognato 
mihi  phirimum  colendo , Auctor  D. 
■Detti.  A lato  di  tali  parole  sta  scritto 
anche  a penna , d’  un  carattere  diverso  : 

P.  Merulae  aur  oyfzfov,  ut  vide  tur . 


v-  - De  Legtbos  Romanoium  -r.  De  ComitiU 
Rotuauonim . Stanno  nel  T.  I.  L Poleno. 
- - - De  Stani  Rcip.  Batavac  DiatuV,  lr 
Rcsp.-  finitami. 

Paolo  MeruL  nacque  a Dordrecht  in 
Olanda  a 19.  Agosto  i558.,  c morì  a 
Rosthocli  nei  Dilato  di  Medilenburgo 
a ao.  Luglio  1607.  ( is  ) 

Mrnilau  ( Georgii  ) Alexandrtin . A ntianitalra 
Vicccomituni , Libri  x.  Si  trovano  nel  Ì.*il 
P.  I.  Graevii  Th.  Ant.  hai. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Alessandria 
della  Paglia  nella  prima  metà  del  xv.  se- 
colo, e mori  in  Marzo  del  149  ».  a Egli  è 
9 Storico,  dice  il  Tiraboschi  T.'vr.  P.  il, 
» quanto  allo  stile,  elegante,  c colto,  c 
» .sembra  ancor  talvolta  dotato  di  buona 
9 critica  nel  confrontare  che  £1  tra  loro 
9 i sentimenti  diversi  di  diversi  Scrittori . 
» Ma  non  di  meno  in  rio,  che  appur- 
» tiene  all’  origine  de’  Visconti , egli  ha 
» troppo  leggermente  adottate  le  favole 
» antiche  intorno  a’  Conti  di  Anghiera , 
9 c in  più  altre  occasioni  è caduto  in 
9 gravissimi  falli,  di  cui  egli  stesso  do- 
9 levasi,  accusando  la  mancanza  di  mo- 
li numemi , c di  lumi , in  cui  si  trovava  .i> 
Merulae  ( Bariholomaei  ) Enarniiioiies  in  0- 
vidium  de  Remedio  Amori»  eie.  et  iu  Tri- 
stiurn  Libro*.  P.  Ovidius. 

Questo  Commsniatorc  era  Veneziano, 
e viveva  sul  finire  del  xv.  e cominciare 
del  xvi.  secolo. 

Mesenguy  ( Francois  - Philippe  ) Abrégé  de 
i’  I listo!  re  de  l’ Ancien  Testa  meni,  aver,  dea 
drlaircissemens  et  des  rèUexion»  . Paris , 
Desuiut,  1755.  T.  io.  12.®  XV.  R t5. 

Opera  utilissima  a coloro,  che  non 
cercano  nella  S.  Scrittura , se  non  lezioni 
di  morale,  e di  Religione.  ( N.  D.  ) 

---  Expoenion  de  la  Doctrine  dirci  icone . 
Cotogne,  1754.  T.  4-  ia.°  in  lat.  VII.  E ì. 

Li  chiarezza,  la  uctlczza,  e la  pmri- 
sione  sono  il  carattere  di  quest'  opera , 
elio  soffri  nondimeno  alcune  difficoltà. 
( N.  D.  ) 

Mcmoire  .1  ustific.it if.  /'. 

Questo  Scrittore  era  nato  a Bcauvais  nel 
1G77. , c mori  a Parigi  nel  1 760.  ( N.  D.  ) 
MessaLc  Corvini  Libcllu*  de  Origine  Ocuviau. 

Augusti . Sta  nel  voi.  IlisL  Rum.  Epitome. 
Messahui  ( Walonis  ) De  Episcopi*  et  Presbv- 
tcris  coiitra  D.  Pclavitun  Loioliuiu . Luci. 
Bai.  1641.  Maire,  X.  1.  8.®  XX-  C 45. 

Sotto  questo  finto  nome  si  nasconde 
il  celebre  Claudio  Salinosi» , il  più  acca- 
nilo nemico  del  non  meno  celebre  Dio- 
nisio Petavio . ( Baillet , T.  ri.  ) 

(S)  Metamorfosi  ( le  ) di  Ovidio  in  ottava 
rima  col  testo  latino  appresso,  tradotte  da 
Fabio  Marretti.  In  Venezia,  presso  Bolognino 
Zoltieri,  *570.  T.  t.  4.  0 rd  XI.  C 7. 

Rapportata  dal  Fon  lanini  nella  sua 
Biblioteca  ec. 

Melapliraste»  ( Simon  ) la  Lucani . V.  Cor- 
derius. 

Metelli  Xcgersecnsis  Quirinaha  in  landem  S. 
Quirini  Martyris , an.  1 1G0.  Stanno  nel  X.  5. 
P.  a.  p.  11 5.  Thes.  Monum.  Eccles. 

Metelli  ( Joan.  ) Epistola».  P.  Epistolac  ili. 

vir.  select.  - 

Metensium  Episcoporum  Disforia , alidore  pri- 
inmu  Paulo  Diacono,  cui  alii  duo  subjr- 
cere  plora  ad  annuni  iaG<).  Sta  nel  T.  6. 
p.  661.  di  Achcry. 

Mcthodii  (S.  ) Episcopi  Tyri  Ilomilia  in  Fe- 
sto  Purifiontioms  B.  Mariae  Virginis.  Sta 
nel  X.  l5.  Bibliotb.  PP.  p.  Gu*. 
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— * <•«**.  »b  mi"° 
mundi  .vnligerunt , quargne  demceps  cou- 
til,^ debent.  Ibid-  P-  o*‘- 

* - . Convivium  Decem  Virgmum . Sta  nello 

Auclarium  BibiL  PP-  P-  6i- 

---  Excerpta  ex  Oratione  de  Resurrectione, 
Gr.  et  Lai-  Stanne  nella  Bibliotheca  di 
Fozipj  * p-  9P7- 

m Compendiosa  Expositio  Dictoram  quo- 

jitndam  Apostolorum  ex  codem  libro.  Ibid. 
p . 910. 

Questo  Santo  Vescovo,  chiamato  dal 
• Tritemio  in  divini*  Scripluris  erudita* , 
et  secularium  fiterarum  non  ignants , 
fiorì  iotto  Costantino  il  Grande , o secondo 
altri , sotto  Decio  e Valcriano  nell’  aiino 
•55.  di  G.  C. 

Mcthodii  Episcopi  Oratio  ad  eos  qui  dietim  : 
Quid  profuit  nobis  Filius  Dei  Crucifixua 
in  terra  et  homo  factus  ? etc.  Gr.  et  Lat. 
Sta  nel  T.  i5.  Biblioth.  PP.  p.  790. 

Questo  Vescovo,  clic *i  crede  di  essere 
stato  Patriarca  di  Costantinopli , fiorì  circa 
alla  metà  del  IX.  secolo . ( Miraeus , AucL) 

Methodus  optima  legendorurn  Lee  lesi  ne  Pa- 
trtim , Augusta#  Vindelic.  1756.  T.  1.  8.  3 
XVI.  C 28. 

Mrttayerus  ( Joanncs  ) P.  Dallacus. 

Mettrie  ( Mr  de  la  ) Oeuvre*  Pliilosophìques. 
Berlin.  1775.  T.  5.  12.0  XXIII.  A 29. 

Giuliano  Offray  de  la  Mettrie,  Medico 
istrutto,  ma  sistematico,  che  con  alcune 
sue  opere  piu  temerarie,  clic  pericolose, 
di  era  acquistato  una  rinomanza,  che  va 
ogni  giorno  decrescendo,  nacque  a S.  Maio 
ai  25.  Dicembre  1709. , e morì  in  Ber- 
lino all.  Novembre  1751.  Voltaire  c Di- 
derot parlano  sempre  con  disprezzo  degli 
scritti  Filosofici  di  lui,  c il  Marciume 
d’  Argon*  diceva:  «Tutte  le  opere  filoso- 
» fiche  de  la  Mettrie  sono  d’  un  uomo , 
» la  di  cui  follia  apparisce  ad  ogni  pen- 
« siero,  di  cui  lo  stile  dimostra  l'ebbrezza 
» dell’  anima  ; è il  vizio  che  n spiega 
y»  colla  voce  della  demenza:  La  Mettrie 
» era  pazzo  nel  più  stretto  senso  della 
» parola  . ( Biogr,  Vniv.  ) 

Mcursii  ( Joannis  ) Graecia  Ludi  blinda , rive  de 
Ludi»  Graecorum  Lilicr  singularis.  Accedi t 
Danielis  Soliteti  Palamcdcs , si  ve  de  Tabula 
Littoria,  Alea,  et  variis  ludis.  Libri  tres. 
Lugli  Batav.  i6a5. , Elzevir.  T.  1.  8.  °PC 
IV.  E i3. 

Elegantissima  edizione,  c libretto  pre- 
zioso non  tanto  per  le  nozioni , che  pe’  tipi. 
( Cicognara  ) Quest’  opera  si  trova  r.nco- 
ra  nel  T.  vii.  di  Gronovio.  The ».  Ani.  Gr. 

• ••-  Ìlistorica  Dauica  pari  ter  et  Belgica,  uno 
tomo  comprcheusa  : ojtcrum  omnium  Tonius 
prunai . ÀtnstcL  1608.,  Blacu.  T.  1.  fol. 
PC  VI.  F 2. 

Gli  altri  Tomi  non  furono  stampati. 

---Thcseus,  sive  de  ejus  vita,  rehusque 
cesti*  Libcr  posthumus.  Acecdunt  cjusdem 
Paralipomcna  de  Pagis  Atticis,  et  Excerpta 
Jacobi  Sponii  Itinerario  de  iisdem  Pagis . 
Ultrajecti,  1684.  lialma.  T.  1.  4* 0 PC 
IV.  ? 7. 

Si  trova  ancora  nel  T.  x.  di  Gronovio 
The*.  Ant.  Gr. 

— Glossarium  Graeco-Barhamm . Lngd.  Bat. 
1614  Elzevir.  T.  1.  4-°  XI.  I i5. 

Seconda  edizione  accresciuta  di  1800. 
voci  - ( N ) 

Non  k questo,  come  si  potrebbe  cre- 
dere, un  Dizionario  della  lingua  romaica 
o greca  moderna , ma  un  glossario  de’  ter- 
mini barbari,  o corrotti,  che  ri  trovano 


negli  Scrittori  Greci  del  Basto  Imperò 
fino  alla  presa  di  Costantinopoli.  ( aio- 
gr.  Vniv.) 

— - Auirarum  Lcctionum  Libri  vr.  Lagd. 
Bat.  1617.,  Elzevir.  T.  1.  4. 0 XL  Haa 

Si  trova  ancora  nel  T.  v.  di  Gronovio. 
The a.  Ani.  Gr. 

— — Thcmis  Attica,  rive  de  Legibus  Atticis 
Libri  li.  Traiecti  ad  Rhen.  i6§5.,  lialma, 
T.  1.  4. 0 XXVL  D 4. 

Si  trova  parimenti  nel  T.  v.  di  Gro- 
novio . 

— - - Collectanea  de  Tibiis . Sta  nel  T.  x xxrr. 

di  Ugolino,  e nel  T.  vili,  di  Gronovio. 
Thes.  AnL  Gr. 

— - - De  Populis  et  Pagis  Atticae  = Athenao 

Atticae,  «ve  de  praecipuis  Athcnarum  an- 
tiquitatibus= Cecropia,  rivede  Athenaruna 
Arce  = Ccramicus  gemimi*  = Rcgnum  At- 
ticum . = Archontcs  Athenienses.  Stanno 
nel  T.  iv.  di  Gronovio  The».  Ant.  Gr. 

— - Pisistratus,  rive  de  cjus  Viu  et  Tyran- 
11  ide  = Fortuna  Attica,  rive  de  Athcnarum 
Origine,  incremento  ctc.  — Piroccus  = Solon, 
sive  de  ejus  Viu,  Legibus  ctc.  = Areopa- 
go* , rive  de  Sona  tu  Areopagitico  = De  Regno 
Laconico  = Miscellanea,  sive  Variar.  Anti- 
qui!. Laconicarum . Ibid.  T.  v. 

Panaliienae , rive  de  Mincrvuc  ilio  ge- 
mino Fcsto . Ibid.  T.  vii. 

Eleusina,  sive  de  Cererò  Eleusina?  Sa- 
cro et  Fcsto  — Graecia  Fcriala,  sive  de  Futi* 
Graecorum . = De  Ludis  Graecorum . Ibid. 

Orchestra,  rive  de  Saltationibus  Vete- 
rani . Ibid.  T.  vili. 

De  Puerperio  Syntagma . Ibid. 

Denari us  Pythngoricus,  rive  de  mime- 

roruin  usque  ad  ctenarimn  qualitale,  ac 
nomiulbus.  Ibid.  T.  ix. 

— - Acsclùlus , Sophocles , Euripide* , sive 
de  Tragoediis  co  rum  Libri  tres . Ibid.  T.X. 

_ Dionyrius , rive  de  Auctoribus  istius  no- 
mini*, eorumque  Scripùs.  = De  H oraci  ide, 
aliisque  ejus  nominò . =s  Theophrasius,  sive 
de  illius  libris,  qui  injuria  tciuporum  in— 
terciderunl . = Lectiones  Theophrasticae . = 
Bibliotliecae  Graecae  Libri  tres . = Biblio- 
thcca  Attica.  Ibid. 

De  Funere  Liber  singularis , in  quo 

Graeei,  ei  Romani  rilus.  Ibid.  T.  XI. 

De  Luxu  Romanorum . Sta  nel  T.  vrir. 

di  Grevio  Thes.  Ant.  Rom. 

Il  Meurrio  nacque  a Losdun,  villaggio 
ù)  Olanda  nel  1079.  Fu  Storiografo  di 
Cristiano  IV.  Re  di  Danimarca,  e Pro- 
fessore di  Storia,  e di  Politica  nell’  U- 
niversiti  di  Sora,  ove  morì  a 20.  Set- 
tembre iG3p,  ( N ) 

Meycr  ( P.  Li  vini  de  ) Historiac  Controver- 
riarum  de  Divinae  Gratiae  anzi  bis,  sub 
Sixto  V.,  Clemente  Vili.,  Paulo  V.  ab 
obice tioni  bus  Hyacinthi  Serry  * indica  Lae 
Libri  tres.  Bruxelles,  1713.,  Chiudimi . 
T.  1.  fol.  Vili.  F 8. 

Questo  Gesuita  laboriosissimo,  Teologo, 
« Poeta  era  nato  a Gand  nel  i655.,  e 
mori  in  Lovanio  a ig.  Marzo  1730. 
( Biogr.  Vniv.  ) 

Meyeri  ( Jobannis  ) Trattata*  de  temporibus 
Sacri*  et  Festis  dielms  Hcbraeorum,  caos 
animadverrionibu*  in  J.  Spenccri  libros  de 
Legibus  Hcbraeorum  Rimai.  Accedit  volu- 
roen  de  Jcjunio.  Aimtel.  1724.  T.  1.  4- 0 
IL  B 12. 

Si  trova  ancora  nel  T.  1.  di  Ugolino . 

Il  Meyero  era  Professore  ili  Teologia, 
e di  Lingue  Orientali  in  Herdenvik  nella 
Gbddiu  nel  1724.  ( Dalla  Prefaz.  Jf 


Meieny  ( Francois  Rude»  de  ) Histoire  de 
France,  depuis  Faramond  jtuq’  au  Regnc 
de  Louis  le  Juste:  cnrichie  ae  plusieurs 
bella  et  rara  Anliquités , et  de  la  vie  da 
Reynes,  da  portraiu  au  nature!  des  Rois, 
das  Reynes , et  da  Dauplnn» , et  d’ un 
RcctieU  da  Medaille»  qui  ont  eté  fabriquéa 
sous  chaquc  Regne,  et  de  leur  cxplicatiou  . 
Nouvelle  Editmn.  Paris,  i685. , Thierry. 
T.  3.  fri  PC  VIL  11  19. 

Sebbene  quata  seconda  edizione  sia 
meno  rara , e meno  considerata  della 
prima  fatta  nel  iG.>5. , a mottivo  delle 
mulilazioni , che  vi  si  fecero , essa  i pure 
ricercatissima  per  le  augiuncntazioni , che 
contiene.  ( D.  B.  ) 

a - - Histoirc  de  la  Régence  de  la  Reine  Ma- 
rie de  Medicis,  Fornai1-*  de  Henry  IV.,  et 
Mere  de  Louis  XIII.  Haye , 17*3.  T.  a. 
12.  0 PC.  VII.  C 12. 

fe  — Abregé  Chronologique  de  P Histoire  de 
France.  Convelle  Elttion,  contenaut  la  Vie 
de  1*  Auteur , et  la  deux  premier*  livra 
de  1’  Histoire  de  France  a vani  Clovis.  Amst. 
1755.  Morder . T.  4-  »*• 0 PC  VIL  I>  ió. 

Compendio  ineoinparabil mento  migliore 
della  sua  grande  Stona,  sebbene  non  si 
manchi  eli  trovarvi  degli  errori,  cd  er- 
rori di  considerazione.  ( N.  D.  ) 

Questo  Storico  nacque  a Rye  nella  Bassa 
Normardii  nel  1610.  Fu  Segretario  per- 
petuo dell' Accademia  Francese,  e mori 
a io.  Luglio  i683.  ( Dalla  Fila  che 
trovasi  nel  T.  1.) 

Mexico  (Jodoci  ) San-Galleiuis,  de  Viris  II- 
lusiribus  Monasierii  sui  Libri  ir.  Stanno  nel 
T.  1.  P.  3.  p.  557.  The*.  Anecdot.  Noviss. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  1606.  ( V. 
Dissert.  Isagng.  etc.  ) 

Mezzadri  ( Bernardini  ) Disquisì tio  H istorila 
de  S.  Martyribua  Cosma  et  Damiano.  Romac , 
1747.  Komarck.  T.  I.  4°  XXII.  A 21^. 

Fr.  Bernardino  Mezzadri  era  Religioso 
del  Terz’ Ordine  di  S.  Frnncaco,  e con 
sua  Dedica  de*  a3.  Settembre  1747.  inti- 
tola la  sua  opera  al  Card.  Diacono  Carlo 
Vittorio  Amedeo  delle  Lanze  ec. 

Micchi  f Vincentii  ) Instiamone*  Juris  Natu- 
rali» . Neapoli , 1 776. , ex  Typogr.  Porsiliana . 
T.  1.  4-  0 XI.  C 1. 

Domen.  Anton.  Malarbi,  Bibliotecario, 
u Professore  di  Teologia , nella  sua  Ap- 
provazione dell’òpcra  cosi  si  aprirne  . in 
ti»,  quod  Religionem  aut  more s /ae- 
do t , offendi  tuhil,  plurima  vero  tese 
miài  obtulere  adeurate  , cogitategli* 
seriola , quae  longum  aevum  , ut  i/le 
ajebat , noto  Scriptori  prorogtibunt . E 
Adeodato  Maro  ne,  dell’Ordine  de’ Pre- 
dicatori , e Professore  nell’  Università  di 
Napoli,  altro  Esaminatore,  si  esprime  ne' so- 
gnanti termini  : CL  Auctor  in  fusissimi s 
adnotationihus , qua*  operi  adtexuit , 
omnia  ex  penitiori  philosaphia  dedu- 
cere annUitur , et  quidem  acurnine  haud 
fulgori . 

Questo  Filosofo  era  nato  in  Monreale 
a 28.  Novembre  1734.,  e vi  morì  a li. 
Aprile  1781.  f Biogr.  Sici/ian.  ) 

Michael  ( Joan.  Geore.  ) De  Turibolo  Adyti 
Dissertano . Sta  nel  T.  !x.  di  Ugolino. 

Michael  ( Joan.  Frider.  ) Num  Deus  dicatur. 
Ibid.  T.  xxiv. 

Mirhaolis  ( Jo.  Dav.  ì Gimmcntatio  de  Meme 
« llationc  Legis  Musaicae  usuram  prohi- 
jbentis . Sta  nella  Collezione  del  Fellcnbefg  . 
r.  Fellenlxrg.  T.  t.  p.  73. 

ts-  - Lex  Mosaica  Deut.  Xxii.  6.  7.  ex  Hi- 


slorìa  Naturali  et  Moribus  Aegyptiomm  il- 
lustrata . Ibid.  p.  g5. 

Quest’ ultima  Disseriazione  fu  letta  in 
Gottinga  nel  1767. 

Michael  ( Ghrist.  Bened.  ) De  Antiquitatilms 
Oeconomiac  Patriachalis.  Ibid.  T.  xxiv. 

- — De  Judiciis  et  Pocnis  capitalibus  in  Sa- 
cra Scriptum  commcmoratis . Ibid.  T.  xxvr. 

Mirhaclis  Prioris  Gartusiao  Pragensis  etc.  Dia- 
logo» de  Custodia  Virginitatis.  Sta  nel  T.  2. 
p.  95.  di  Pczio,  Biblioth.  Ascct. 

Kemediariurn  abjecti  Prioris.  Ibid.  p.227. 

Questo  Scrittore  mori  nel  1401. 

Michou  ( Matihiae  a ) De  Sarmatia  etc.  K 
N’ovits  Orbis . 

Mattia  Michou , 0 Michow  nacque  in  Po- 
lonia nella  città  di  MithoXv,  d’  onde  prese 
il  nome,  sotto  il  quale  è conosciuto.  Era 
Medico  di  Professione,  c fu  Medico  di 
Sigismondo  I.  Stanco  della  Corte  abbrac- 
ciò lo  Stalo  Ecclaiastico , e fu  Canonico 
in  Cracovia , ove  mori  nel  l5a3.  ( Moreri ) 

Mirrologas  do  Ecrlaiasticis  obscrvatienibus . 
Sta  nel  voi.  d ' Hittorpius.  V. 

Middendorpiì  ( Jacobi  ) Acadcmicanim  Uni- 
versi terra  rum  Orbis  Libri  tra,  nunc  re- 
ccus  locupletati  et  recogniti.  Colon.  i583. 
Cbolinus.  T.  1.  8.°  PG  lat  IL  A 19. 

Meddcndorp , Canonico  di  Colonia , nato 
in  Oldcnzccl  nella  Provincia  d’Overissel, 
passava  per  uno  de’  più  grand’  uomini 
della  sua  nazione  : mori  a i3.  Gennaro 


1611.  ( Miraeus  , de  Script  Sec.  x ri. 

C '14.) 

Middleton  ( Conyers  ) Germana  quaedam  An- 
tiquitatis  Monumenta,  qui  bus  Romanorum 
vetcrum  Ritus  varii  tam  Sacri,  quam  pro- 
fani , tum  Graccorum  atque  Aegvptiorum 
nonnulli  il  lustrali  tur , Romac  ohm  maxima 
ex  parte  collecla , ac  disacrtationibus  sineu- 
lis  instructa  . Londini , 1745. , Mamby . T 1. 
4.  0 PC  IL  Mi. 

The  History  of  lite  Life  of  Marcus  Tul- 

lius  Cicero.  London,  1741.,  Innys.  T.  3. 
8.  0 XXVIII.  C 3. 

- - - Tradotta  in  Italiano  da  Giuseppe  Maria 

Secondo . Napoli , 1748. , Porsile . T.  5.  4.  0 
XXVII.  D a8. 

Qual’ Opera  mise  il  suggello  alla  ri- 
putazione , che  il  Middleton  si  era  acqui- 
stata con  altre  opere . Gli  si  rimprovera 
di  aver  pinto  il  sito  Eroe  con  quella  com- 
piacenza d’ un  Autore,  che  si  è crealo 
un  modello  ideale,  n£  mostra  le  ombre 
del  quadro  ; ma  si  prezzano  l’ importanza 
delle  ricerche  di  questo  dotto’  biografo, 
la  sagacità  colla  quale  ordinò  i risultati, 
l’esattczur  de’ suoi  giudizj  intorno  agli  uo- 
mini, cui  mette  in  isccna,  il  calore,  che 
seppe  dare  alla  sua  narrazione  senza  de- 
viare dal  cammino  scrupolosamente  cro- 
nologico, la  sublimità  de  sentimenti , che 
esprime,  c la  cura  di  richiamare  all’  idea 
deflcttori  ali  mi , che  spiegano  gli  eventi . 

Il  Mi  ddueton , teologo , e letterato  in- 
glese, nacque  a Richmond  il  dì  17.  Di- 
cembre, o secondo  altri  3.  Agosto  del 
lG83. , e morì  nella  sua  casa  di  campa- 
gna d’ Ilildcrsham  a 28.  Luglio  1750. 
( Biogr.  Univere.  ) 

Mifgii  (Jo.  Frid.)  Disscrtatio  de  Stella  a Ma- 
gli conspecta,  ad  Mattli.  11.  3.  Sta  nel  T.  a. 
p.118.  Thcs.  Nov.  Thcol.  Philol. 

► - - De  argumcnto  , quo  Christus  resurre- 
Ctionem  mormorimi  ad  versus  Sadducaeos 
propugnava . Ibid.  p.  255. 

- - - De  Norma  Prophetiac . Ibid.  p.  748. 

Miegii  ( Joh.  Casimiri  ) Constitutiones  Seni 

So 


Ilebraei.  Stanno  nel  T.  XXVT.  di  Ugolino. 

Migliaccio  ( Laurent.)  Lampridius deteclus  et 
castigata*.  Panorou,  174*-»  Felicdla  • T.  i. 
4.  ® VII.  F 

Il  Migliaccio  era  Canonico  della  Cat- 
tedrale di  Palermo , e dedica  la  sua  opera 
a Carlo  111.  di  Borbone.  Francesco  Testa , 
clic  fu  poi  prima  Vescovo  di  Siracusa, 
« quindi  Arcivescovo  di  Monreale , cosi  si 
esprime  nella  sua  Approvazione  del  Libro: 
In  eo  singularem  doctrinam  cum  stim- 
ma pittate  con j ime tam  admiratus  sum , 
omnesque  mecum  , ut  opinort  admira- 
bunfar,  qui  aninium  advertant,  quanto 
laudabihus  diffic iliusque  sii , probatas 
de  rebus  divinis  senlentias  propugnare 
ac  Uteri , qnam  in  dubium  revocare  et 
vellicare.  Quo  circa  hoc  opus , ut  in 
lucem  prodeat , omnino  dignu/n  exi- 
stimo  , ex  ncque  c lari  ss  imo  yl tic  tori 
hiiud  vulgarem  laudcnx  acceesuratn  non 
dubito.  Namy  elei  quantum  ipse  in- 
genio et  usu  praesertim  in  Sacris  lit- 
teris  vai  rat , omnes  compertum  habent , 
id  tante n in  hoc  disputatone  eo  magis 
e luce t,  quo  personatus  Adversarius  , 
quicum  in  certamen  descendit , doctior 
atque  illustrior  est.  Questo  Avversario 
era  il  celebre  Ludovico  Muratori,  e la 
quistione  versava  sull'  immacolato  conce- 
pimento  della  Vergine  Madre. 

Milantis  ( Fr.  Pii-Thomae  ) Bibliot Itera  Sancu 
aucta,  et  illustrata.  F.  Sixtus  Senensis. 

Questo  Religioso  dell*  Ordine  de’  Pre- 
dicatori ora  Professore  Primario  nell’ Uni- 
versità di  Napoli,  e dedica  la  sua  opera 
al  Papa  Benedetto  XIV. 

Mi  Iesi  us  ( Marti  as  ) F.  Damasi  Opera . 

Milleloquium  veriialis  D.  Aurelii  Augiutini, 
a Fr.  Bartholomaco  de  Urbino  digestum. 
Lugti  i555. , Senetonii.  T.  a.  fui  IV.  C 24. 

Sul  merito  di  quest’  opera , e del  suo 
Autore,  crediamo  far  cosa  grata  a’  Leg- 
gitori trascrivendo  qui  la  lettera,  die  il 
Petrarca  eli  scrisse,  tradotta,  e rappor- 
tata dal  dottissimo  Tiraboscbi  nel  1.  v. 
p.  117.  « L'Opera  da  te  pubblicata f in 
» cui  bai  raccolti,  e disposti  per  ordine 
» alfabetico  i detti  di  S.  Agostino,  come 
■»  alla  tua  professione  conveniva,  è cosa 
» di  maggior  fatica , che  gloria . Nel  che 
» però  io  lodo  il  tuo  consiglio,  ebe  po- 
» tendo , come  ben  credo , far  cose  mag- 
li giori,  hai  voluto  intraprendere  un  la- 
vi vero  di  pubblica  utilità.  L’esito  ha 
» corrisposto  a*  tuoi  voti , c il  successo 
» ne  è stato  felice . Perciocché  il  Sommo 
» Pontefice  Clemente  VI.,  uomo  lette- 
vi ratissimo , occupatissimo  , e bramoso 
vi  perciò  al  sommo  di  tai  eompendj,  a- 
» vendo  approvato  il  tuo  lavoro,  ti  ha 
» fatto  Vescovo  della  tua  patria , • ti  ha 
» confortalo  a sperar  cose  maggiori , brn- 
» chè  la  tua  modestia,  e tatua  umiltà, 
» congiunta  all’  amor  della  patria , non 
» ti  permetterà , io  credo , di  bramar 
» cosa  se  non  più  sublime , alraen  più 
» dolce ...» 

Quest’  Open , dice  il  lodato  Tiraboschi , 
fu  di  nuovo  data  alla  luce,  ma  con  di- 
verso titolo , e come  sua  opera , da  Gio- 
vanni Gastio  Teologo  Protestante  1’  anno 
1 5*2.  Ma  in  questa  data  di  anno  dee 
certamente  esser  corso  errore  tipografico, 
non  potendo  attribuirsi  ad  errore  di  quei 
dottissimo  uomo  l’ asserire , che  questa 
ristampa  potesse  esser  fatta  prima  del 
l555. , giacché  unto  nel  titolo  del  «ostro 


esemplare  si  legge:  Opus  ut  antehac 
nunquam  excusum  , quanto  in  fine  dcl- 
r Avvertimento  degli  Editori  : Opus  sane 
elegantissimum  nondum  excusum  , libi 
paramus.  Lugd.  Cai.  mai , i555.  La 
nostra  adunque  è la  prima  edizione,  e 
la  ristampa  del  Gastio  non  può , che 
esser  posteriore  al  l5£>5. 

Mille*  ( Thom.  ) F.  S Cyrilli  Hierosolym. 
Opera . 

Millius  ( Joanne*  ) . V.  Biblia,  Nov.  Test  Gr. 

De  Nilo  et  Euphrate.  Sta  nel  T.  vi. 

di  Ugolino. 

Giovanni  Millio , EllenisU  Inglese , 
nacque  a Schap  nel  Wesunorland  verso 
l’ anno  1646.  Fu  Cappellano  Ordinario 
di  Carlo  II.  Principale  del  Collegio  di  . 
Saint- Edmond , Canonico  della  Cattedrale 
di  Cantorkery . Morì  il  dì  23.  di  Giugno 
1707.  pochissimi  giorni  dopo  che  ebbe 
sumpata  la  magnifica  sua  Opera  del 
Nuovo  Testamento  Greco  in  Oxford  ita 
folio.  ( La  Bouderie  ) 

MUlii  ( David  ) F.  Biblia  , Veu  Test.  Gr, 

- — Caulecta  Rabbinica  in  usura  Scholaruna 
privauram.  Trai.,  ad  Rhcn.  1738.,  Broe- 
delet.  T.  1.  la.®  XIV.  C ao. 

Gli  opuscoli  contenuti  in  questo  volu- 
me sono:  1.  Job.  Andreac  Danzi i , Rab- 
binismus  enucleatili,  a.  Dav.  Militi,  de 
modis  loquendi,  et  dispuundi  formuli* 
Talmudici»  Liber  giugulari* , 3.  Veterani 
Rabbi  norum  in  esponendo  PenUtheucho 
modi  trcdecim.  4.  Gabrieli!  Groddock , 


’ Spicilrgium  a lini  tot  librorum  anonymo- 
runt,  et  Psrudonymorum , qui  lingua 
Rabbinica  parlim  impressi , parti m MScii 
reperiumur.  5.  Excerpta  e R.  Scbelomo 
Ben  Melecchi , Abarbanelis , Aben  Eira» , 
R.  Joseph  i Karo  in  Maimonidem , R.  Ja- 
cobi  Crnjis  F.  Samuelis,  et  e Mischi» 
atque  Gema». 

- - - Miscellanea  Sacra.  AmsteL  1754. , Wor . 
T.  1.  4* 0 oim  fig.  XV.  E 19. 

Gli  opuscoli  contenuti  in  questo  vo- 
lume sono.  j.  Commentarius  Philologico— 
Theolugicus  in  Csp.  54.  Jesaiae.  2.  Com- 
mon L Philologico-l’eol.  in  Psalmuin  iti. 

3.  Commenurms  Litteralis  ad  Psal.  ita. 

4.  Commenu  Mysticus  in  eumdem  Psah 

5.  Dissertatio  de  hominis  Christiani  obli- 
gaiione  ad  Sacra m Coettam.  6.  Dissertatio 


de  Tabernaculo  Moais,  variisque  viroruna 
doctorum  in  eo  delineando  erroribus. 
7.  O ratio  de  erudita  piotale. 

De  Altari  Mediatore . Sta  nel  T.  X.  dà 

Ugolino . 

- — De  Bahalzelaib  et  Miphlezet . = De  Gad 

ci  Meni . ILid.  T.  xxirt. 

- — De  Molta  medauismo  ante  Mohamedcm . 
ILid. 


Djivid  Millio  era  Professore  di  Teolo- 

E’a  nell’ Università  di  Utrecht,  e dedica 
sua  Miscellanea  Sacra  a’  Consoli , e 
a’  Senatori  di  quella  Città,  e a’  Deputati 
di  quella  Università  con  sua  lettera  del 
ì.  Novembre  1753. 

Miln  (David)  De  Gir nibus  Altari*  Esteriori». 

Sta  nel  T.  X.  di  Ugolino . 

Milonis-  Crispini  Monachi  et  Cantoria  Bcc— 
censis,  Vi»  B.  Lanfrauci , Archirp.  Can- 
tuar . Sta  nel  T.  9.  p.  628.  di  Mabillou , 
Acta  etc. 

Milioni  ( Joannis  ) Pro  Popolo  Anglicano 
Dcfcnsto  cantra  Salmasium.  Loudint,  lt>5l. 
T.  1.  16.°  XXVI.  B 5i. 

E uno  de’  libelli  più  sediziosi  j die 
siano  mai  comparsi . Non  si  può  frattanto 


Óigitized  by  Copale , 


negare,  che  lo  Uile  »<>a*‘*Ve  sia  fluido, 
vivo,  e fiorito,  e clic  1'  Autore  non  vi 
abbia  destramente  difeso  U causa  de’  Mo- 
narcomachi  : è ciò , che  ha  latto  ricercare 
questo  libro  più  dell'Opera  di  Salmusìo 
1 muoiala  Deferì  sio  Regia  , contro  di 
cui  fu  scritto,  fi  tal  proposito  si  disse, 
die  Sa  Imasio  aveva  possi  ina  monte  difeso 
un’  ottima  causa , e die  Milton  aveva 
ottimamente  patrocinalo  una  causa  pes- 
sima . ( N ) 

Paradise  Loti  , a new  edition , by  Ri- 
chard Brntlcy.  London,  17Ò2.,  Tonson . 
T.  a.  4.  0 PL  XI.  D 3. 

Con  due  belle  effigie  del  Milton , 1’  una 
aelatis  suae  xx/. , l'altra  aetatis  Z.XII., 
incise  da  G.  Verme. 

- Paradise  Loti.  The  sccond  •dinoti , with. 
Notes  of  variou*  Authors  , by  Thomas 
Newton.  London,  I75o. , Touson.  T.  a. 
& 3 PC.  XI  A 14- 

• - - Le  Parai  li  pcriu  , traduit  de  P Anglois 
avee  les  remirqu»*  de  Mr.  Addisv>n.  Se- 
conde  eihion.  Parts,  1730.  T.  3.  ìa.® 
PC  L A 36. 

---  Paradiso*  am  issa . Posmi  a Jo.  Miltono 
cmscnplun  , latimute  dsimit  Mieli  «el 
Il  ili.  Liber  Prim  it.  Lmiim,  1733.,  Ungiti 
T.  1.  4.  0 PC  XI.  C 5. 

E U solo  Libro  primi  in  verso  esa- 
metro  coll*  originale  a fronte, 

- - - Tradotto  in  Italiani.  F.  Rolli  ^ Pepoli , 
e Leone  nell'  Appendice  ultimi . 

---  Paradise  Regain'd,  a Poem  in  four  Boni*. 
To  which  is  adiel  Simton  Ag  miste*:  and 
Poem  upou  several  oceasion.  The  seco  ni 
edition  with  notes  of  vartout  Authort,  by 
Th  Newton.  London,  1733.,  Touion , fig. 
T . a.  8 . 0 PC.  XI.  A 8. 

Il  successo,  eh1?  ebbe  il  Poemi  prece- 
dente impegnò  il  .Milton  a compiere  que- 
sto, che  è a quello  assai  inferiore,  e nrl 
disegno,  e nella  beltà  delf  espressione,  c l 
in  cui  non  si  trovano  le  grml'idee,  le 
immagini  sorprendenti , la  sublimità  del 
genio,  nò  la  forza  dell’  immiginisione, 
che  si  ammirano  nel  pnrn  » : ciò  eli.:  fece 
dire  ad  ua  nomi  d’  uno  spirito  epigrum- 
muico,  che  Milton  si  trova  rcramjute  nel 
Paradiso  perdati  t « non  già  nel  Pa- 
ra-lino riacquistato . E 'li  era  mio  a 
Londra  nel  ì&id. , emiri  nel  167*.  (N) 

Minor  betti  ( Alc»*an  Irò  ) Orazione  delle  ioÉ 
del  Sereni*.  D.  Francesco  Medici . Sta  nel- 
le Prese  Fiorentine  T.  IL 

Mi menni  Elegia.  F.  Novem  illustr.  Femi- 
nam-n  Carmina. 

Mimnecmo  era  di  Colofone , o di  Smirne , 
nato  nel  quarto  anno  dell’  Olimpiade  58. 
noe  6j5.  anni  primi  di  G.  G,  c viveva 
nella  60.  Olimpiade.  ( Marcri  ) 

Miniai»:  ( F.  Jo».  E ruma.  ) Do  Thealro  Sa- 
guntiuo  Dialoga».  Sta  nel  T.  V.  di  Poleno. 

- — Da  Orci  antiquiute , et  ejus  structura  . 
Ibid. 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  della  SS. 

t Trinità  della  Redenzione  de' Cattivi,  na- 
que  in  Valenza  a i5.  Ottobre  167»..  e vi 
mori  a 27.  Luglio  1730.  (D  illa  Prefaz.) 

Minisierium  Cardinalato»  Ricbelii  et  Mizarinii 
cum  obvr  vaiioni  bus  politici*.  Opus  Galli- 
rum  Lumia  te  dorutmn . ilei-bipoli,  i66x, 
Sehonweucrus . T.  I.  8.  0 PC.  VIL  N 6. 

Mingarelii  ( Ferdinand  1 ) Oputcula . Romae, 
1761.»  ex  Typogr.  Horuutheiuea . T.  1.  4. 0 

Questi  opuscoli  sono.  1.  -Veterani  Te- 

s stimon»  de  Dydimo  Cieco.  2.  Addita - 


tnentum . 5.  Epistola  conira  Celoui  E - 
mcndauonem  ad  Matth.  Gap.  1.  v.  16.  = 4. 
ANTIPPUXIS. 

- — Vetrmm  Testimonia  de  Didymo  Coeco . 

Rumar , J764.  T.  1.  4-°  111.  1 19. 

Questo  dotto  Teologo,  dell'  ordine  de» 
Camaldolesi,  nacque  in  Bologna  nel  1724., 
e mori  a ai.  Dicembre  1777.  in  Faenza, 
ove  dettava  lezioni  di  Grammatica  , e Belle 
Lettere . ( Biogr.  Univ.  ) 

Mingarelii  ( Joh.  Aloysii  ) Anecdotnmm  Fa- 
sctculus,  sive  S.  Paulini  Nolani,  Anonymi 
Scriptoris,  Alani  Magni,  ac  Thcnphilacti 
Opuscula  aiiimm  . Romae,  1756.,  ’Zetnbel . 
T.  1.  4.  0 IV.  li  l. 

- Manni  Annotationes  in  Psalmas.  F.  Marini». 

Hehraeorum  sex  Canlicorum  Explauatio  . 

Sta  nel.  voi.  di  Marinili. 

Il  Mingarelii  era  Canonico  Regolare  di 
& Agostino  delta  Congregazione  Renana 
del  S»  Salvadore,  ed  era  nato  in  Bologna 
nel  1722.  fratello  maggiore  del  prece- 
dente : mori  a Roma  nel  1793.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

Minorelli  ( Fr.  Thomae  Mariac  ) In  quosdam 
Junii  J 11  venali*  versus  Dissertano.  Sta  nel 
T.  X.  del  Calogiern  . 

Mi  meri  ( Petri  ) Lexicon  Gracco  - Latinum 
in  Novum  D.  N.  Jesu  Christi  Testamentum , 
cum  variantibus  lectiomhus,  et  prsefatioue 
Jo.  Georgii  Pritii.  Francof,  ad  Moen.  17*8., 
Multili» . T.  1.  4.  0 I.  1 8. 

Con  effigie  dell’  Autore,  sotto  della 
quale  si  legge:  Petrus  Mirile rt  Eccle- 
siaste1 in  rleerle , aetatis  6p. 

Min  turni  ( Ani.  SebasL  ) De  Offici»  Ecclesia» 
pracstandis,  Orationes  Trideminac.  Veneti», 
Vilnuir  . T.  i.8.°  XVII.  C 17. 

Questo  Vescovo  di  Ugento  nel  »5o2. , 
e pai  di  Colrone  nella  Calabria  Ulteriore, 
era  nato  in  Trajetto  vicino  alle  mine 
dell’ antico  Miiiturno,  d'onde  prese  il 
nome:  assistette  alle  ahimè  Sessioni 
Conalio  di  Trento.  ( Mureri  ) 

Mi ancii  Felici*,  Ociavius,  cum  noi»  vario- 
rum,  a Jac.  Ouzolio.  Lugd.  Bat.  iti5r. 
Maire.  T.  1.  4 ° XV.  E 6» 

In  fine  dell’  opere  si  uova:  Julii  Fir- 
mici* Materni  de  errare  profanarum 
re  ligio  num  , ex  recensione  Joan.  a 
ÌF uwer . 

- - - ab  eodetn  Ouzelio , cum  noi»  variorum . 

Lugd.  Bat.  1679.,  Italia*.  T.I.4-*  XVI.  Bi*7. 

Queste  due  oda  ioni  emendate  dall’Ou- 
selio  sono  buone , ma  specialmente  la 
prima . ( Arvood  ) 

- — - a Christophoro  Cellario.  Lipùac,  174®. 

T.  ».  8.  0 XVL  C 9. 

Questa  edizione  contiene  anche  5.  Ci- 
pnano de  fdolurum  vantiate . 

L’ Opera  di  Minucio  si  trova  ancora 
nel  voi.  di  Tertuliano  Apologetica* . V. 
Tertullianns . 

E intitola»  Ociavius , perchè  i un 
Dialogo,  in  cui  introdurr  a parlarvi  un 
Cristiano  di  tal  nome,  ed  un  partigiano 
<bgli  errori  del  piganesmn.  Lo  stile  ne 
è elegantissimo  e vi  è molta  erudizione 
e solidità.  Lauanxio,  e S.  Girolamo  lo 
pongono  nel  novero  de’  primi  oratori  del 
secolo . Egli  era  nato  in  Africa  sul  finire 
del  secondo , o in  principio  del  terzo 
secolo . ( Biogr.  Univ.  ) u Arvood  mette 
però  la  sua  morte  circa  ali’  anno  235. 
sotto  Alessandro  Severo. 

Minutali  ( J ulti  ^ Dissertai  ione*  septem  Rom. 
Anliqiiitatein  ti  lustrante* . Stanno  nel  T.  I. 
di  Sallengre . 
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Queste  Dissertazioni  sotto . 1 . De  Uriti* 
Rumar  Origine  et  Fondanone . u.  De 
Uriti*  Rumar  Incrementi»  et  Casu.  5.  De 
Uriti»  Rumar  Topographia.  4.  De  Ri>- 
inanorum  domi  bus.  5.  De  Romanoruin 
Templi*.  6.  De  Rontanorum  sepuldtri*. 
7.  De  Komanorum  Ardirteli»  Jodieialibu*. 

Il  Minutoli,  Abbate  de’ Celesti  ui , a 
Professore  di  Sacri  Canoni , e di  Storia 
Ecclesiastica , virerà  sul  finire  del  xvu. 
secolo.  ( Dalla  Prefaz.  ) 

Mirabella  ( Vincenzo  ) Pianta  delle  Antiche 
Siracuse.  Napoli,  iGl3. , Scoriggio.  T,  1. 
fol.  PC  X.  L i5. 

Prima  edizione  . Dopo  varj  elogi  di 
diversi  Anton  in  versi  latini  e italiani 
al  Mirabella,  trovasi  tra  le  p.  la  e 11. 
la  di  lui  effigie  con  intorno  l’ iscrizione): 
D.  Pince ntius  Mirabella  anno  agiati» 
siine  XX xi ir.  Egli  era  nato  in  Siracusa 
nel  1570.,  e moli  in  Modica  nel  1624. 
( Mangia  ) 

Quest’  Opera  si  trova  ancora  nel  T.  a. 
di  Bonanni  Giacomo.  P. 

Miraci  ( Auberti  ) Chronicon  Cisterciensi»  Or- 
dini*, a S.  Roberto  Abbate  pnmuin  inclinati , 
poste*  a S.  Bernardo  Abbate  mirificc  aneti , 
ac  propugnali.  Colon.  Agrip.  1614.,  Guai- 
beri.  T.  1.  13.0  XXIV.  C aa. 

Questo  volume  contiene  ancora: 

Leonardi  Goreoii  Dcscriptio  Beili 
leonine,  V oiuodae , Paludi  Use  , tjuod 
' an.  t5y4.  cum  Solynto  Jl.  Turcarum 
Imp.  gestii.  Huic  accestii  Jo.  Las  idi 
I Ustoria  de  ingrcssu  Polonorum  in  Pa- 
laci! inm  . Franco/.  1 5?  8.  fPcchelius. 

Politicae  Imperiale» , et  vere  Ile- 
roicae  Insti  tutiones  Rhclurices  et  Dia- 
lectieae  ab  Albino  quidem  seu  Alcuino 
D.  Carlo  Magno  ante  800.  anima  con - 
scriptae  et  explanatae  eie.  Duaci , 
j 1Ò64. , B ose  ardua  . 
e Pontici  Pirunnii  Britannica e ‘Hi- 
storiar  Libri  sex.  Lo  ridi  ni , 1 585. , 
Bollifantus . 

Itinerarium  Cambriae , seu  Laborio- 
sae Bahlu ini  Cantuaricnsis  Archiep. 
per  IPalliam  Legatomi  s accurata  dc- 
scriptio , cum  annotalionibus  Davidi s 
Favelli.  Londini,  i585.,  Bollifantus. 
• — De  Collegiis  Canonicorum  Regulariuin 

S.  Angustila  per  BeJgium  , Fran ciani , Ger- 
maniam,  Hispaniani  eie.  Colon.  Agrip.  161 5. 

T.  1.  8.  ® XVLL  F 40. 

— - - De  Su  tu  Religioni*  Christianae  per  Eu- 
ropam , Adam  , Africani , et  Orbein  Novtun . 
Colon.  Agrip.  1619.  T.  1.  IX  0 XXI.  C 6. 

- — Opera  Diplomatica  et  HUtorica , in  qut- 
buj  comi  ite  ni  tir  Citarne  Fundatiouunt  ac 
Donai  iwiuin  pioni  in , Tcsuunenta,  Privile- 
gia, Focdcra  Principimi,  et  alia  tum  Sa- 
crai', tnm  profanao  Anliquitatu  Monumenta, 
a Ponlifìubus  , Imperatoribus,  Regibus, 
Principibasque  BeJgii  ediu,  et  ad  Gernia- 
niam  Infrriorera  spcctantia,  ex  ipsis  Tabu- 
lantm  publicarum  fontibus  erma.  Edilio 
Seconda  auctior,  ci  corroctior . Joan.  Frnn- 
civus  Foppens  Bruxcllcnsis  Nota*  et  India-* 
addidit,  Diplomata  multa  cum  sui*  Origi- 
nalibus  contulit , aliaquu  plura  haclcnus  ine- 
dita adjunxit . Covami,  173  3.,  Denique. 
T.4.tt.XLD«. 

I due  primi  volami  contengono  i quat- 
tro tomi , di  cui  costava  la  prima  edizione 
di  quest’  opera  del  Mire.»,  fatta  in  An- 
versa nel  i(>5o. , i due  ultimi  compren- 
dono le  Addizioui,  e le  Tavole  deil'E- 
ditorc . 


Con  effigie  del  Mireo , pinta  da  A.  Vau 
Dyck  e incisa  da  II.  F.  Diaraaer. 

- - - Origine*  Bcnedictinae  Canonicorum  Re- 
gularium  . P.  Kuen . T.  X. 

Origine*  Canonicorum  Regularium  Ord. 

S.  Augustini . lbid. 

De  Rebus  Bohemicis  Libcr  singnlaris  . 

Lugduni,  1621.,  Landry.  T.  1.  la®  PC. 
Vlf  B 19. 

Aucurium  de  Scriptoribus  Ecclesiastici* . 

P ■ Fabricii  fiibliotb.  Ecclesiastica . 

Questo  celebre  Scrittore  nacque  a Bru- 
xelles a 3o.  Novembre  1673.,  e morì  ad 
Anversa  nel  1640.  ( N ) 

Miranduia  ( Octaviani  ) Viridarium  illustrium 
Puetarum  cum  ipsorum  conco rdantiis  in  al- 
pliabeiica  tabula  accuratissime  contentis . Ve- 
neti i*  , 1507.  Die  20.  Nov. , per  Bernardi—- 
num  de  Vita!.  T.  1.  4-0  XII.  C 8. 

Il  Mirandola  era  Canonico  Regolare 
Lateranensc  di  S.  Agostino , e viveva  nel 
principio  del  xvi.  secolo. 

(S)  Mirone  ( Giuseppe  ) Descrizione  de’  Fe- 
noracni  osservati  nell’  eruzione  dell’  Etna 
accaduta  in  quest’  anno  1787.,  e di  alcuni 
vulcanici  prodotti , che  vi  appartengono . Ca- 
tania, 1787.,  Pastore. T.i.  4. 0 XXIX. R 3t. 

Questo  volume  contiene  una  ristampa 
di  detta  Descrizione  con  a fronte  la  Tra- 
duzione francese  tirata  dall’  Esprit  dea 
Joumaux  di  Parigi. 

(S) _ Filosofia  Cliinuca , o Verità  fonda- 

mentali della  Citi  mica  Moderna  disposte 
in  un  nuovo  ordine  dal  Sig.  Fonrcroy, 
corredata  d’ Aggiunte  ed  illustrazioni  ad  uso 
della  R.  Università  di  Catania.  In  Catania , 
1796.  Pulcio.  T.3.  4-°  XXIX.  S 11. 

Il  terzo  tomo  di  quest’  opera  fu  dopo 
la  mone  dell’  Autore  dato  alla  luce  nel 
1811.  dal  Professore  Maravigna,  e dedi- 
cato al  R.  Fisco  di  questa  Deputazione 
Sig.  D.  Camillo  Moncada- Penammo. 

(S) Meditazioni  Mediche  sull’uomo  vi- 

verne , opera  postuma , con  annotazioni  di 
Carmelo  Maravigna.  Catania,  1800.  T.  1. 
8.°  XXIX.  S 14.  ^ 

(S) Memoria  sopra  un’  Acqua  Minerale 

nuovamente  conosciuta  nelle  vicinanze  di 
questa  città.  In  Catania,  1786..  Pastore. 

T.  1.  8.°  XXIX.  S i5. 

Questo  Medico  di  Professione , Profes- 
sore di  Chimica  e Farmacia  in  questa 
R.  Università  di  cui  parla  vantaggiosamen- 
te f Autore  del  Prospetto  della  Storia 
Letteraria  di  Sicilia  ec.  T.  3.,  nacque 
in  Catania  nel  ì'jòa.,  e vi  moti  nel  ido5. 

(S)  Miroue  (Gaetano)  Ricerche,  ed  Osser- 
vazioni Chimiche  su  di  una  Transudazione 
morbosa  vegetabile.  Sta  nel  T.m.  p.i35. 
degli  Atti  della  Accad.  Gioenia. 

Miscellanea  Tlteodnca  ex  diversi*  MSS.  Co- 
dicibu*  col  lecta  et  in  duas  parte*  tributa. 
Stanno  nei  T.  I.  P.  1.  p.  075,  Thes.  Ante- 
dot.  Noviss. 

Miscellanea  Gracco  rum  aliquot  Script  orym 
Carmina,  cum  versione  latina  et  notis,  a 
Mich.  Maittaire,  Gr.  et  Lat.  Londini,  1722.* 
Bowyer.  T.  1.  4.0  XI.  I 2. 

Questo  volume  racchiude:  Mercuri!  Tri— 
smegisti  vel  Orpltci  Prognostica  de  teme 
moiu  — Zoroastris  Granila  = Ariphm* 
nis  Pacati  in  Sanitatetn  =r  Prodi  I iy min 
IV.  = Aristoteli s Pacati  in  Virtutem  = 
I lanieri  Hymnu*  in  A polimero  = In— 
senptio  Triopii  ab  Ilerode  Attico  con- 
sacrati, et  Dedicano  statuae  Rrgiilaet= 
Theodor i Prodromi  Amicitia  cxulana 
=5  P lachiri  Midi  oc  li  s poematium  dia* 
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tantiemi»,  Musarmi*  et  Fortusae  Querì- 
inoniam  continens. 

Nell*  noie  trovami  anche  gli  Scolj  di 
GemUtio  Plotone  sugli  Oracoli  di  Ln- 
roastro;  la  versione  greca  della  quarta 
egloga  di  Virgilio  fatta  da  Europio , 
1 amico  di  Panfilo , gl’  Inni  d’  Orfeo 
in  onore  d’ Igiène , a’  EscuUpio  , del 
Solo,  delle  Muse,  e di  Venere,  gl’  Inni 
d’  Omero  in  onore  d’  EscuUpio , del  Sole , 
delle  Muse,  e d’ Apollo;  alcuni  Epi- 
grammi dell’  Antologia . 

Misccl  lanca  Lipsiensia  ad  innrementum  Rai 
Liucrariac  edita , curn  praefalione  io.  Frane. 
Un  Idei . Li piiar,  17  ili.  et  sc<i:  Lanckisian . 
T.  i».  ìa. 0 PC  V.  C 1. 

Miscotlanies  in  four  volume*,  by  Dr.  Swift , 
Dr.  Arhutlinot,  Mr.  Pope,  and  Mr.  Gay. 
London,  1751.,  Bathunt.  T.  l3.  la.  0 PC. 
V.  D ìa. 

Mischila,  live  totiu*  Hebraeorum  Juris,  Ri- 
tuum , Ariiiquitaiinn , ac  Lcgum  Oralium 
Svstcma,  llcbr.  et  Lai.  cum  CommoiiurÌK 
M limonidis , et  Birtenorae,  et  aliorum, 
interprete,  editore,  et  notatore  GuilL  Su- 
renhusto.  A instai.  iGq8.  T.  6.  in  voi.  3.  fot 
il.  G 9. 

Opera  assai  stimata,  i di  cui  esempbri 
non  si  trovano  più  comunemente . (D.  B.  ) 

Mtslcniae  ( Coclcstini  ) Dissertalio  de  Angelica 
Mysterii  Incarnationis  Fili»  Dei  adnunciatione 
fida  B.  Mariac,  ad  Lue.  L 35.  Sta  nel 
T.  5.  di  Crenio  Fasci»  Exarcit 

Mi>oae  Tractatus  de  Sacrificio  Juei  cum  no- 
tis . Si  trova  nel  T.  xtx.  di  Ugolino . 

Dliitae  Expositio  brevis  ex  antiqui*  libris  ex- 
«cripta.  Sta  nel  voi.  d’  llUtorpius . V. 

Missile  G-illicanum  juxta  usmn  Messanensis 
Ecclesia*  novissime  reformituin  per  Rev. 
Presbyterum  Franciscum  de  Stefano  Asso- 
rbitici Siculum.  Vcnetiis,  in  Oflie.  Lucie 
àul  Juntae,  153*.  mense  Junio.  T.  1.  foL 
VX.  E a5. 

Sono  ignote  le  due  epoche  della  na- 
scita, e della  morte  di  questo  Editore. 
Il  Mungitore  rapportandolo  nella  sua 
Bifìlìothcca  Sicilia,  nota  solamente  di 
lui  questa  edizione  del  Missile  Gallicano. 

Ubale  Minuta  secuudum  llcguLun  Beati 
Li  lori  , dictuu»  Mozaraba*  , praelàliotie  , 
noLLS,  et  Appendice  ab  Alexandre  Ledei) 
S.  I.  Sacerdote  ornatuin.  Romie,  1755., 
Saloni  ani . T.  2.  1 9 VI.  D 8. 

Musale  llonnnum  Pii  V.  jiusu  editum.  Ve- 
neti»*, 1676.,  apud  Juncus.  T.  1.  4.  ® parv. 
XVIII.  B 32. 

Il  Frontispizio,  e il  Decreto  Pontificio 
sono  in  carattere  Romano;  il  Missale  è 
in  carattere  gotico,  netto,  ed  elegante. 

Mudaci  ( Caetari* , vulgo  de-Mtssy  ) Da  Jo. 
ilarduiui  Prolegoraenis  cum  autographo  col- 
lalis  Epistola  ad  Wtlhelmum  Bow veruna. 
Londini,  1766.,  VailUnt.  T.  l.  8.*°  PC. 
I.  C 3o. 

Hismn  ( Mr.  ) Voyage  d’ Italie,  avec  un 
Mémoire  coutcnant  des  a vis  mi  Ics  à ccux 
qui  voudront  Lire  le  intime  voyage.  Ctn- 
quième  edition , augmentee  d’ un  quatrièmr 
volume  traduit  de  1’  Anglois  et  conienam 
Ics  Rcmarques , que  .Mr  Addiseli  a fai tes  dans 
son  voyage  d’ lulie , avec  des  figures.  U- 
trecht , 1722.,  Water.  T.4.  12. 0 PC.  X P 5. 

Massimiliano  Misson  Protestarne,  dopo 
la  revocazione  dell'  Editto  di  Nantes,  dalla 
Francia  si  ritirò  in  Inghilterra,  e morì  a 
Londra  a ìtì.  Gennaro  1721.  ( Moreri ) 

Mtssorii  ( Ray  mundi  ) In  duas  celeberrimi* 

5 Epistola*  SS.  Firmiani  et  Cypriani  ad  versus 
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Dccretum  S.  Stcphani  Papae  I.  de  non  ite- 
rando llacreticorum  Bap Usmo,  Disscrtatio- 
ncs  Cnticae,  quibus  unam  et  alterara  a 
Donatisti*  iuLssc  confictam  nunc  primo  dc- 
monstratur . Venctiis,  1703.,  Pitteru*.  T.  1. 

4 ° IH-  H 11. 

Fi-  Raimondo  Missorio  era  France- 
scano Conventuale,  e con  sua  lettera  del 
1.  Marzo  1733.  dedica  le  sue  Disserta- 
zioni a Monsignor  Domenico  Passione!  eUi, 

Miliare!  li . V . A mi  a Ics  Camaldulcmcs. 

Gio.  Benedetto  Mitt.irelli,  Ab.  Gene- 
rale dell’Ordine  Camaldolese,  nacque  in 
Venezia  nel  1708. , c mori  nel  1777. 
( Cordella  Compendio  ec.) 

Miuneri  ( Mattinai:  ) Cartusiani  Pruelensis  Eu- 
chiridton  CarUuiaimm  -=  Pampinosi*  For- 
ma lae  Professioni*  Ortuuauac . Stanno  nel 
T.  5.  p.  UOI.-455.  di  Pezio  iìiblioth.  Ascct. 

Morì  a 27.  Luglio  t63a.  ( Dalla 
Prefaz.  ) 

Mncsiinaclii  Excerpta  ex  Comnediis  y.  Ex- 
cerpta . 

Questo  comico  ù uno  di  quelli , clie 
appartengono  a quella  specie  di  comme- 
dia, che  venu&  chiamata  Commedia  mez- 
zana, che  cominciò  dalla  legge  ili  La- 
mico , 404.  av.  G.  li , colla  qmde  si  proi- 
biva di  metterò  sulla  £ccna  i giornalieri 
avvenimenti , e di  nominarvi  le  persone 
viventi , e durò  sino  a Monandro.  ( Schoell 
T.  ir.  P . 11.J 

Modcstus . V.  Vegeti us  . . . Vcteres  Rei  Milit.- 
Sc  ript. 

Modesto  ò autore  d’ incerta  eli  ; ina 
probabilmente  visse  avanti  Diocleziano . 
( Arvood.  ) 

Modigliana  ( Gabriele  da  ) V.  Vita  del  11  Ber- 
nardo da  Corlione . 

P.  Gabriello  da  Modigliana  era  Cap- 
puccino ex-Provinciale  di  Bologna , e vi- 
veva nel  passalo  secolo. 

Modii  ( Francisci  ) De  Triumphis,  Ludis , et 
Speaaculis  Libri  duo.  Stanno  nel  T.  xr. 
di  Gronovio.  The».  Antiqu,  Gr. 

Questo  dotto  uomo  nacque  nel  i556. 
in  ua  borgo  vicino  a Bruges  in  Fiandra, 
e morì  ad  Aire  nell’  Artois,  ov*  era  Ca- 
nonico, nel  i%7.  ( Moreri  ) 

Moeurs  ( les  ) Seconde  edition . 1748.  T.  1.  8.  0 
XX.U1.  A 14. 

Mediani  medis  Filli  Abdallae  Pseudo-Prophe- 
tac  Fides  Islamitica , ideai , Al-Coranus  ex 
idiomate  arabico  versus  a Lud.  Marraccio  , 
et  ex  cjusdem  aniimdversionibus,  aliorum- 
que  obscrvationibiu  illusLralus  ci  expositus, 
praetubua  brevi  introductione  et  toUus  re- 
ligione Molnmmcdicae  synopsi  eie.  cura  et 
np?ra  M-  ClirisL  Remeccii.  Lipsiae,  1721. 
T.  1.  8. 0 XX  C 7. 

Maometto,  figlio  di  Alidada,  nacque 
alla  Mecca , secondo  1’  opinione  più  pro- 
babile nel  571.,  o 572. , c morì  nel  832. 
o 633.  ( Moreri ) 

Moien  ( Mr  le  ) Les  Témoins  de  la  Resurro- 
ction  de  Jesus  Christ  examinez  et  jugés  »e- 
lon  les  reglcs  du  Bureau  cantre  Sr.  Wool- 
ston,  traduit  de  1' Anglois.  On  y a joirit 
une  Diswrtation  historique  sur  les  feriti  de 
Mr  Woolston,  sa  condamnation , et  les  ferita 
publiés  contro  lui.  ilayc,  1732.,  Cosse. 
T.  ì.  8.  0 in  lai.  1.  B 1. 

Questo  Autore  era  Ministro  della  Chiesa 
Anglicana , e Cappellano  del  Duca  di 
Portland  : dirigge  a Mr  Rurlm  Profes- 
sore di  Belle-Lettere  nell’ Universi!»  di 
Losanna  la  sua  Dissertazione  storica  in 
data  di  Londra  i5.  Gennaro  1751. 

Si 


Moine  ( Stcphani  le  ) De  Melatiophons  Epi- 
stola. Sia  nel  T.  II.  di  Polcno. 

Quoto  Professore  di  Teoionia  a Le\de 
era  nato  a Ca«n  in  Ottobre  del  16*4., e 
mori  a Lcyde  il  3.  Aprile  i68g.  ( N ) 

Nolani  ( Jean.  ì Natale*  Sancloram  Beici i , et 
corumdein  Cnronica  Recapitulatio.  Oliaci, 
j6l6.,  Ucrrcmans.  T.  1.  8.  0 XVIII.  B 38. 

- - — Usuardi , Martyroloeium . ?"•  Usuardus . 

- De  Martyrologiis,  et  Indiculus  Saiictoruiu 
Beigli.  Sta  con  Usuardo . 

Il  Molano,  Canonico  della  Chiesa  di 
Lovanio,  nacqui*  a Lilla  nel  i533-,  e 
morì  a Lovanio  a 18,  Settembre  l585. 

( Moreri  ) 

Nolani  ( J oliar».  ) De  Conjuciis  divemeyel 
dispari»  religioni»-  utrum  Christian»  licita 
an  prohibita  sint  ? Sta  nel  T.  XIX.  mi- 
sceli. Jjipsìens . 

Moleon.  Voyagea  lilurgiquea  de  France. 

Moliere  ( J«an  Baptist*  ) Oeuvre»  . Paris , 
1753. , tìancau . T.  8.  16.  0 PC.  I.  B 37. 

Questo  celebre  Poeta  Comico  nacque  a 
Parigi  verso  il  1620. , e mori  a io.  l*’e- 
braro  1673.  L’  Autore  del  secolo  rii  Lui- 
gi XI P.  lo  chiama  il  migliore  de’  Poeti 
Comici  di  tutte  le  nazioni.  L’ Italia  non 
aveva  dato  ancora  il  suo  Goldoni . 

Molin  ( Laur.  Joan.  ) De  Clavibns  Veterani 
Dissertano . Sta  nel  T.  III.  di  Sallengre. 

Il  Bavle  nelle  Novelle  della  /iep. 
Letter.  del  mese  di  Ottobre  1 684.  chiama 
erudita  questa  Dissertazione , nella  quale 
si  trova  tutto  ciò,  che  è stalo  scritto  da- 
gli antichi  Autori  intorno  all'  in  volizione, 
c alla  forma  delle  chiavi . ( Dalla  Prefaz.) 

Molinae  ( Ludovici  ) Liberi  Arbitri!  cum  Gra- 
tile doni*  , Divina  Pramcientia , Provjdentia , 
praedestinatione,  et  reprobatione  Concordia , 
altera  sui  parte  auctior.  Antucrpiac,  i5g5. , 
Jrognacsi us . T.  1.  4.0  Vili.  B q. 

Quest'  opera  troppo  famosa  Iti  quella, 
clic  fece  nascere  le  dispute  sopra  la  Gra- 
zia, e elio  divise  i Domenicani  e*  i Ge- 
suiti in  Tomisti,  e in  Molinisti,  c che 
diede  luogo  alla  istituzione  della  celebre 
Congregazione  chiamata  de  Auxiliis  falta 
da  Gemente  VI  IL  per  acquietare  i duo 
partili . 

Il  Molina,  Gesuita  Spagnuolo,  era  nato 
in  Cuenca  nella  Costigli»  Nuova  nel  l555., 
e morì  in  Madrid  a la.  Ottobre  1G00. 
( Sotwel  ) 

Mulinaci  ( Caroli  ) Commentario»  ad  Edictum 
llenrici  Secondi  Kegis  Galliarum , conila 
parvas  Data»  et  abusus  Curine  Homan,ic,et 
in  antiqiu  Edicta,  et  Scnuius-Cousulta  Fran- 
ciae  conira  Annataruin , et  id  genus  abusus , 
inulus  novas  decisione»  Juris  et  prati»  con- 
ti ncns.  Basileae,  Jac.  Parcus  rxcudvbat , 
i55a.  cal.  Nov.  T.  1.  4-d  VL  C i5. 

Il  Vogl  asserendo  , che  questo  Trattalo 
i*  di  una  «strema  rarità,  si  appoggia  al- 
1*  autorità  della  Bibliulli.  A non  vini . T.  3., 
sublime  egli  non  noti , che  un’  edizione 
del  l6o5.  alla  nostra  assai  posteriore  . 

Il  Molineo  era  Avvocalo  al  Parlamento 
di  Parigi , c dedica  la  sua  opera  ad  Er- 
rigo  II.  Re  di  Francia  con  sua  lettera 
del  ].  Gennaro  j5ai.,  secondo  la  sup- 
putazionc  francese. 

Mulinaci!»  ( Joan  tire  ) V.  Decretimi  D.  Ivonit . 

Già  Molineo  da  Gand  era  Professore 
de'  Decreti  nell’  Università  di  Lovanio,  e 
roti  sua  Dedica  del  1.  Agosto  lòtji.  in- 
titola questa  sua  edizione  di  S.  Ivo  ne  a 
F.  Bernardo  da  l'resneda  , Confessore  del 
Kc  di  Spagna. 


Molinoci  ( Petri  ) Theses  Theologicae  de  Ec- 
clesia. P.  iMortonns. 

Molitori»  (Oswaldi)  Rcspublica  Hdvetiomm . P". 
Mulleinhcciixs  ( Bcm.  Ludov.  ) De  Juramento 

r Gemimi  Principis.  Sta  nel  T.  XXVI. 
Ugolino. 

Moderi  ( Hcnrici  ) Enarra tionre  Psalmorum  . 
Novissima  editio  prioribus  emendatior.  Cui 
none  primiim  accesseruni  Partes  Psalmorum, 
Observationes  Loconun  Doclrinac,  artigli— 
lomm  praecipuonint  notar  ctc.  Gencvac , 
i63t> , Chouct.  T.  1.  ibi.  11L  B 17. 

Questo  Teologo  Luterano,  che  professò 
le  lingue  antiche , c P Ebreo  nell  Acca- 
demia di  Wittemhcrs,  era  nato  in  Am- 
burgo verso  il  i5a8.  Dottissimo  nelle  lin- 
gue, Melantone  nc  taceva  un  conto  par- 
ticolare: mori  nella  sua  patria  il  dì  26. 
di  Novembre  i58g.  ( Biogr.  Univ.) 
Molza . P.  Berni  T.  I.  c Fiori  di  Rime . 

Francesco  M.  Moira,  uno  de’ più  leg- 
giadri ingegni , che  avesse  1’  Italia  nel  se- 
colo xvi.  nacque  in  Modena  a 18.  Giu- 
gno 1489.,  e morì  a 28.  Feltrare  1544. 
Mominae  ( \Vilh.  ) Oeronomia  Temporum  . 

* Sta  nel  T.  3.  di  Crenio  fascia  Lxercit. 
Questo  Ministro  della  Chiesa  di  Lu- 
becca,  nato  in  Hambourg,  difese  questa 
Tesi  a 9.  Settembre  1G62. 

Monarchie  ( la  ) des  Hebreux,  par  Son  Ei- 
cellencc  le  Marquis  de  S^int  Philippe,  tra- 
duit  de  l'Espagnol.  Bave.  1727.,  Albert» , 
T.  3.  12.  XIV.  F 7. 

Monaci»  ( Ultimiti i de  ) Ezetinus  m.  ex  ejos- 
dem  llittoriae  Libro  xm.  eiccrprns,  ad- 
jectia  aniraadversionibus  Felici»  Osti,  iiorum 
edim*.  Sta  nel  T.  Viti,  di  Muratori  Ber. 
Jtal.  Script, 

Questo  Cronista  nacque  in  Venezia  nel 
principio  del  secolo  xv. , morì  in  Candia 
nel  1429. 

Monaco  ( Giacomo  Antonio  de!  ) Lettera  in- 
torno V antica  Colonia  di  Giumento  , oggi 
Saponari . Sia  tiri  T.  XVfll.  del  Calogicrà  . 
Questo  Sacerdote  della  Congregazione 
dell’  Oratorio  di  Napoli  r nato  in  Sapo- 
nara,  morì  nel  J734L 

(S)  Monastici  Canti»  Formula  noviter  im- 
pn-ssa , ac  in  roelius  redat  ta  : cum  tono 
Lamentationis  Hieremiae  prsplirtae,  et  ali— 
quibus  aliis  canti  bus  mensuraiis  ipsi  tem- 
pori enngruis.  Veneti is,  in  oflìc.  L.  Ant. 
J tinte  Fiorentini , IÓ35. , mense  Fvbruario. 
T.  I.  Iti.©  XXIX,  A 49. 

Monasticon  Anglicanum  , sì'vc  Pandectae  Coe- 
nobiontm  Angliae  etc.  per  Rog.  Dodsworlh. 
et  Guill.  Dudgale.  Fondini,  T.  I.  l655. 
T.  11.  1661.  T.  111.  1673.  in  fol.  X.  F i3T 

Opus  pretio  et  rarirate  insigne  chia- 
ma il  Vogt  quest’opera  di  quest’ edizione , 
e nel  Dizion.  Bibliogr.  di  Parigi  è 
notata:  Opera  celebre , rara , e cara. 
(S)  Moncada  ( Tommaso  ) Le  Odi  di  Ana- 
creonle  tradotte  in  Poesia  Siciliana.  Cata- 
nia, 1817.  Nelle  Stampe  del  Senato.  T.  1. 
8.°  XXIX.  R 3a. 

Questa  Traduzione  fu  bene  accolta  dalla 
Repubblica  Letteraria , c il  ben  noto  Co- 
mandante Giuseppe  Poli  così  scriveva 
all’Autore: 

3*  Ilo  letto  con  indicibile  compiaci- 
» mento  la  sua  bella  traduzione  di  Ana- 
y>  crconte  in  versi  Siciliani , di  cui  ella 
f>  n compiacque  di  farmi  un  dono.  Il 
» naturale  andamento  dello  stile,  la  leg- 
» gladi ia,  e la  forza  delie  espressioni,  e 
j)  la  s«a  conformità  ai  sensi  originali  mi 
> hanno  incantalo.  Perciò  gliene  fo  di 
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» vero  cnorc  ri  miri  complimenti . Na- 
jj  poli  1.  Dicembre  1822.  » 

Questo  Traduttore,  che  a cultura  di 
spirito  unisce  eccellenza  di  cuore,  nacque 
in  Catania  a l5.  Luglio  17%.  Vive  lui*' 
torà  sempre  uguale  a se  stesso. 

Mnnchablon  ( li.  L ) Dictionnairc  abrégé  d’ An- 
tiquitcs  putir  servirà  l’ intelligence  de  l’Hi- 
stoire  Ancienne,  tanl  sacrée  que  profane. 
Paris,  1761., Desaint.T.  x.  12.  PC IV.  D.  17. 

Monde  (le)  Morale.  Généve,  1764.  T.  1. 
12.  0 XXIII.  A 37. 

Moneta  ( Jo.  Petti  ) Tractatus  de  dislribulio- 
11  i bus  quotidianis,  de  Decimi*,  de  Optione 
Canonica.  Romae,  1618.  Phacus.  T.  1.  4® 
XVIII.  A 1. 

Quoto  Autore , de’  Chierici  Regelari 
di  b.  Paolo,  era  Milanese,  c viveva  nella 
prima  meli  del  XVII.  secolo. 

Moneta  ( della  ) P.  Galiani. 

Munga  uh  ( Nicolas  ilubert  de  ) Lettre»  de  G- 
ceron  à Attico* , avec  des  remarques , et  le 
Tene  latin  de  l’cdition  de  Graevius,  Amst 
>741.  T.  6.  ia.°  XXV1IL  0 io. 

Versione  elegante,  ed  esatta , c le  nota , 
di  cui  c arricchita  , fanno  molto  onore  al 
usto,  e alla  erudizione  dal  Traduttore, 
igli  era  nato  a Parigi  nel  1674.,  fu  Socio 
dell’ Accademia  Francese,  e morì  a i5. 
di  Agosto  del  1 746.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Mongitorc  ( Antonini  ) Bibliotlvcca  Sicula  . Pa- 
nortni . ex  tvpotir.  Didaci  Bua,  1708.  T.  2. 
ibi.  1*C  X.  I 4. 

Alcuni  esemplari  del  tomo  primo  por- 
tano la  data  del  1707.,  c il  tomo  se- 
condo è ex  typogr.  singoli  Felicella  tyt4* 

Libro  necessario  per  la  Storia  Lettera- 
ria di  Sicilia,  e che  meriterebbe  una  conti- 
nuazione. Ne  parla  con  lode  il  Giornale 
da*  Letterati  T.  i3.  p.  255.,  c T.  24. 
p 4*3.  Il  P.  Calogierà  dedica  al  Moni- 
tore con  elogio  il  Volume  vii.  della  sua 
Raccolta,  f Cosmi  ) Opera  insigne,  e 
Biblioteca  lodevoli esima , è chiamata  da 
due  altri  illustri  Letterali . P.  Sci  ni , Pro- 
spetto cc.  T.  ».  p.  7.  « *5. 

mt — Monumenta  Hislorica  Sacrae  Domus  Man- 
sioni» SS.  Trinitatis  Militari»  Ordini»  Tlicu- 
totiicorum  urlìi»  Panormi,  et  Magni  eju» 
Fraivrptoris.  Panormi,  1721.  Aiecardo . T.  1. 

lui.  PC  X.  K »6. 

Trovasi  ristampala  nel  T.  14-  delle 
Antidiità  di  Sicilia  del  Burmanno. 

- — L’  Aito  piippltco  di  lede  solennemente 
celebrato  nella  città  di  Palermo  a 6.  Aprile 
1714.  dal  Tribunale  del  S.  Uffizio  di  Sicilia . 
Palermo  172.4. , Epiro . T.  1.  fol.  PC.  X.  K 7. 

' Palermo  ammonito,  penitente,  e grato 

nel  terremoto  del  1.  Settembre  1726.  Nar- 
razione Istorica . Palermo , 1727.,  Felicella. 
T.  1.  4-  0 PC.  X.  O 9. 

Con  una  Carta  topografica  di  Palermo . 
In  questo  volume  si  trova  dello  stesso 
Autore  f opera  arguente  : 

- - - Il  mostro  di  Palermo  proposto  da  Mon- 
signor di  Guevara,  convinto  favoloso  dalla 
Ragione , e da’  Scrittori , Discorso  Accade- 
mico. Palermo,  1727.,  Felicella. 

Bulla? , Privilegia,  et  Insi rumenta  Pa- 

norniiunae  Metropolita nae  Ecclesie  Regni 
Sicilia?  Primariac,  colicela,  notisque  illu- 
strata. Panormi,  1734.,'r.  1.  fol.  PC  X.  L i3. 

- — - Discorso  Istorino  sull’antico  Titolo  di 

Regno  concesso  all’  Isola  di  òicilia  . Paler- 
mo , 1735. , Felicella . T.  !.  4- 0 PC  X.  P 24. 

Discorso  Storico  della  Cattolici  Religione 

nel  Regno  di  Sicilia  in  tempo  del  Dominio 
de* Saraceni . Sta  nel  voi.  vii,  degli  Opusc. 
Sicil. 


La  Sicilia  ricercala  nelle  cose  più  me- 
morabili. Palermo,  1742. , Valenza.  T, 2. 
4 0 PC  X.  P ai. 

Parlamenti  Generali  del  Regno  di  Sicilia 

con  le  Memorie  storielle  dell’  antico , « 
moderno  uso  del  Parlamento  appresso  vario 
nazioni , ed  in  particolare  della  sub  origine 
in  Sicilia,  c del  modo  di  celebrarsi;  collo 
Addizioni,  e Note  del  Dottor  D.  Francesco 
Serio,  e Mongitorc,  dall’anno  1446.  al  1750. 
Palermo,  174^.  T.  2.  fol.  PC  X.  K 5o. 

- — Palermo  Santificato  dalla  vita  de’ suoi 
Santi , c Beati  Palermitani . Palermo,  1757., 
Ferrer . T.  1. 4 0 PC  X.0  26. 

Vite  de’ due  Santi  Mainiliani,  Arcive- 
scovi , c Cittadini  di  Palermo , c de’  suoi 
Discepoli  pure  Palermitani , Palermo , 1701., 
Costanzo . 

Sfanno  nel  volume  di  Mamscia.  P. 

- - - Vita  di  D.  Paolo  Riggio . V.  Vita . 

- — Dissertazione  sopra  un  antico  sepolcro 
e simulacro  ritrovato  nella  campagna  di 
Palermo.  Sta  nel  T.  x.  del  Calomerà . 

- - - Memorie  del  P.  Anton.  Maria  Lupi  Fio- 
rentino della  Compagnia  di  Gesù.  Ibid. 
T.  xvitr. 

Dissertazione  sopra  un  passo  di  Cicerone 
dell’ Aste  di  Gramigna.  Ibid.  T.  XX IL 

il  Mone  ùtore  antiquario  e biografo  la- 
borioso, Canonico  della  Cattedrale  di  Pa- 
lermo, vi  nacque  nel  iG63..  evi  morì  a 10. 
Giugno  nel  1743.  (Scinti , P ruspe t.  T s.) 

Moniglia  ( Gio.  Andrea  ) Gcalata . Sta  nelle 
Prose  Fiorentine.  T.  II. 

Il  Moniglia,  Medico  e Letterato,  e 

Membro  Joir  Acmi  domici  della  CfUSCa  , C 

degli  Arcadi,  era  nato  in  Firenze  nel 
i()(o.  e vi  morì  nel  1700.  f Biogr.  I — 
nivers.  ) 

Montile  ( Biagio  ) Commentari,  tradotti  dal 
Francese  da  Vincenzo  Pitti.  Fiorenza,  l65o. 
Sermarrelli.  T.  1.  4.  0 PC  VII.  E 16. 

Il  Monluc  era  Maresciallo  di  Francia 
nato  verso  il  i5o/t. 

Monroy  ( P.  D.  Cincinno  ) Canzone  per  1'  a- 
pcrtura  della  Nuova  Libreria  del  Monastero 
di  S.  Martino . Sfu  nel  T.  ft.  degli  Opusc. 
Sicil. 

Mont  ( Francois  da  ) Mcinoircs  Poliliqtics  pouP 
servir  k la  parla  ite  intelligence  de  Phistoire 
de  la  Pai x de  Kyswirk . Ilaye,  ìflqq.  P Mo- 
noré.  T. 4 12. 6 PC  V1L  B 25. 

Quest'  opera  curiosa  , cd  interessante 
coalieno  in  compendio  ciò , clic  si  è pas- 
salo di  più  considerevole  negli  affari  (Iella 
Pan*  di  Munster  sino  alla  fine  del  1G76. 
Questo  Autore  era  un  Rifugiato  in  Olanda 
dopo  aver  servito  senza  mollo  fruito  in 
Francia . 

Montaculii  ( Richardi  ) Altalena  Ecclesiasti- 
ca rum  Exercitationum . Londmi,  1622.  T.  I. 
fol.  IL  E i5. 

L’  Opera  è dedicata  al  Re  Giacomo  f. 
il  quale  aveva  incaricato  il  Monbiigu  dt 
purgare  la  Storia  Ecclesiastica , conosce»- 
donelo  molto  capace. 

- — Apparatili  ad  Origine*  Ecclesiastica» . 

Oxon.  i655.,  Lichfield.  T.  1.  fol.  Vili.  I iG. 

---De  Originibus  Ecclesiastici» . Londmi, 
1636.  T.  a.  fol.  Vili.  B 32. 

Questa  grand’  opera , die  non  manca 
di  dottrina,  e di  erudizione,  non  è più 
consultata  . ( Biogr.  Univ . ) 

Il  Tomo  Secondo , die  ha  la  data  del 
1640. , tratta  de  Pila  Jesu  Domini 
Nostri. 

Riccardo  di  Montaigu,  o Mountagu  , 
dolio  Teologo  Anglicano,  nacque  nel  1D78. 
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a Dorney  Bel  Buckingbarnshirc  . Nel 
l6a8.  fu  elenio  Vescovo  eli  Chichcsler, 
d*  onde  jkissò  dieci  anni  dopo  alla  Sede 
di  Norwich,  ove  morì  a l5.  Aprile  1641* 
( Biogr.  Univ.  ) 

Montaigne  ( Michel  ) Le*  Essai* , avec  de* 
remarques,  par  Pierre  Coste.  Londrcs,  17*4. 
Tonaon . T.  3.  4- 0 X.  li  ah. 

Bella  edizione,  c la  più  ricercata  dì 
questo  formato . ( D.  B.  ) Con  effigie  del- 
f Autore  incisa  da  Cliercau  il  giovine. 

Questo  celebre  Filosofo  moralista  na- 
cque nel  Castello  di  Montaigne  nel  Pe- 
rigoni a’ 24.  Febea ro  del  iòo5. , c morì 
a i3.  Settembre  1092.  (Dalla  Prtfaz. 
0 Biogr.  Univ.  ) 

Montaigu  ( llarvacus  de  ) F.  Poema ta  Dida- 
scalica . 

Montaltc,  Lei  tre  Provinciale».  V.  Patchal. 

Montanari  ( Giminiano  ) Due  Lettere  sopra 
i moti,  e le  apparenze  delle  due  Comete 
apparse  sul  fine  di  Novembre  1680.  nelle 
Costellazioni  di  Vergine  e Libbra , e sul  fi- 
ne di  Dicembre,  in  quella  di  Capricorno. 
Stanno  nel  T.  XX  vii.  del  Calogierà . 

Montauer  ( Ha ym( indo  ) F.  ne’  Codici  MSS. 

Montanus.  F.  B.ililuinus. 

Montanti*  (Ben.  Arias)  V.  Bibita,  Novum 
Test. 

- — Liber  Generationis  et  Regcnerationis 
Adam,  site  de  1 1 istoria  Generis  Immani . 
Antuerpiae,  exOflic.  Planilo.  Morciu*,  i5q3. 
T.  1.  4.  ® II.  Il  27. 

È la  sola  Pars  Prior  Operi*  magni , 
ifjpst  de  sin  ima . 

Antiqui  taluni  Judaicarum  Libri  I X.  F. 

A rìas . 

(5) Apparatile  Sar/r.  Anfnarpise,  l572.. 

Piantimi*.  T.  3.  in  fol.  XXIX. 

Sono  » tre  ultimi  volumi  della  celebre 
Poliglotta  di  Filippo  li.  , la  sola,  che 
delle  quattro  aulica  nella  Vcntimiliana . 
li  siccome  i primi  cinipe  volumi  contc- 
gono  le  stesse  cose,  die  sono  nella  Poli- 
glotta di  Ximuncs,  e che  Aria  Montano 
solamente  aggiunse  in  questa,  nell’An- 
tico Testamento . le  Parafrasi  Caldaiche 
de’  Libri  Profetici , e degli  Agiografi , c 
nel  Nuovo,  la  versione  Siriaca,  così  pare, 
che  coll’  acq insto,  elio  da  noi  si  è fallo 
di  questi  tre  ultimi  volumi , abbiain 
riempilo  il  voto,  elio  soffriva  la  Venti— 
niiliaru  nella  ricca  Collezione  dello  sue 
Biblio. 

Quest’ uomo,  perito  nelle  Lingue  dotte, 
e nelle  Orientali  eia  nato  in  Siviglia,  «s 
morì  n«l  1 5q8.  ( le  I.ong , Bibl.  Sacr. ) 

Montanus  ( Phil.  ) F.  Thcophiiaclus. 

Filippo  Montano,  o piuttosto  della  Mon- 
tagna , nato  in  Armemieres,  era  Dottore 
di  Sorlxma , amico  di  Erasmo , c Profes- 
sore dì  Lingua  Greca  nell’  Università  di 
Donai , ove  morì  nel  *575.  ( N.  D.  ) 

Montanus  ( Petrus  ) F.  Keerius. 

Pietro  Montano  era  Olandese,  e forse 
di  Amsterdam,  e viveva  nel  1617. 

Montargon  ( P.  llyacinthe  de  ) Dictionnairc 
Apostolique  à V usage  de  MM.  Ics  Cures 
des  Vii  Ics  et  de  la  Campagne,  et  de  tous 
ceux  qui  se  dcstinenl  à la  CI  taire . Paris, 
i^5a. , Lottili.  T.  2.  8.®  in  lai.  IX.  C 1. 

Questo  Autore  era  Religioso  Agosti- 
niano, Predicatore  Ordinario,  e Cappel- 
lano Maggiore  del  He  di  Polonia  : v ivcva 
verso  la  inetà  del  passato  secolo. 

(S)  Monterosso  ( Giacomo  ) Riflessioni  Medico 
Politiche  su  f influenza , che  hanno  gli  a- 
busi  della  Civile  Società  allo  sviluppo,  ed 


alla  moltiplicazione  delle  malattie  col  pro- 
getto di  alcuni  rimedi!  politici . Messina  , 

i8i5.  del  Nobolo.  T.  1.  4-0  XXIX.  F 46. 

Montesquieu . F.  Esprit . 

Comidcralinns  sur  la  Grandeur  eie.  V. 

Questo  Filosofo  Politico,  Presidente 
nel  Parlamento  di  Bordeaux  nacque  nel 
Castello  di  Brede  nel  1G89.  e nton  a Pa- 
rigi nel  i755.  ( V ) 

Montfàuron  ( Bernardi  ) Diari  tini  Italicum, 
sive  Monumentorum  veterani,  Bibliothcca- 
mra,  Moseornm  ecL  nolitiae  singnlares  in 
Itinerario  Italico  collcctac , addili*  schc— 
ma  ti  bus  et  figuris.  Parisiis,  1702.  Anisson. 
T.  1.4  ° PC.  in  lat.  II.  C 5. 

Opera  rara,  ( de  Cosmi ) 

Francesco  Ficoroni  scrisse  un  Opuscolo 
assai  dotto  ed  interessante , intitolato  : Os- 
servazioni sopra  V antichità  di  Roma 
descritte  nel  Diario  Italico  dal  Mon— 
faucon . Roma  rjog.  in  4.  ® fig.  Vi  ri- 
conviene il  Montlàiicon  di  alcuni  errori. 
Romualdo  Riccobaldi , Monaco  Cassinese 
si  fece  un  dovere  di  difendere  la  propria 
Religione  nel  suo  Fratello  in  Cristo  la- 
cerato dalla  penna  it  un  uomo  neppur 
Icggernu-nte  tinto  de’ principi  d alcuna 
sorta  di  volgar  letteratura  ( cosi  egli 
denomina  il  hicoruni  ) Lo  lacera  poi  senza 
pietà  Cristiana,  con  ogni  impudenza. 
( Cicognara  ) A questo  proposito  si  stam- 
parono due  Lettere  Pseudonimo  sotto  ti- 
tolo di  Mon-Orlclino  senza  luogo  nel 
J7i3.  di  cui  credisi  autore  il  P.  Scurlb 
]*■  .villino  in  difesa  del  Ficoroni , sopra  le 
quali  è bene  a vedersi  1’  Avviso  del  Gior- 
nale de  Letterati.  T.  l3.  p 490.,  che 
rende  giustizia  al  celebre  Monllaucon 
( de  Cosmi  ) 

- - Pulucog rapida  Grana , sive  de  nrlu  et 
progressi!  Littcrarmn  Grapcarum,  pi  de  va— 
riis  omnium  Sacculoruro  Scnplionis  Graecas 
generibus  Libri  iv.  cum  figuris  et  Scbema- 
tibus  . Acccdit  Joannis  Comneni  Descrìptio 
Monti*  Albo  ctr,  Parisiis,  1708..  Cucini  « 
cum  fig.  T.  t.  fol.  XI.  M io. 

Opera  «lotta  e stimata  ( D.  B.  ) 

Hexaplorum  Origcuis  quac  «upersum , 

111 1 il  1 j s partibus  auctiora,  «piani  a Flaminio 
Nobilio,  et  Joan.  Drusio  edita  ftierint.  Ac- 
rrdunt  Opuscula  «juaedarn  Origcuis  ane- 
cdota , et  ad  «piceni , Lexicon  lldirairum  , 
itemque  Lexicon  Gracrum , et  alia . Parisiis , 
j7i3.,  Gttmn.  T.  2.  fol.  I.  E i3. 

Con  effigie  del  Cardinale  dJEsirées,al 
«piale  l’opera  è dedicata  dal  dottissimo  E- 
«laore . A proposito  di  questa  Opera  di  Ori- 
gine, c di  questa  edizione  crediamo  cosa 
non  utile  il  trascriver  fedelmente  quanto 
il  Sig.  Schedi  lidia  sua  Storia  della 
Letteratura  Greca  se.  irad.  «li  Emilio 
lipaldo  Cefalrno,  in  Yen.,  Alvisopoli , 
c sego.  T.  hi.  P.  111.  p.  123.  ne 
dice:  « A line  di  riparare  per  quanto  è 
» possibile  la  perdita  degli  Esapli  di  O- 
» rigene,  si  cercò  nc’  tempi  mudimi  «li 
» restaurarli.  Il  primo,  elio  visi  accinse 
)>  fu  blaminio  Nobili  nelle  note  della  sua 
» edizione  de’  Settanta  pubblicala  a Roma 
» nel  i587.  c dopo  di  lui  il  Drusio,  nei 
» suoi  JPragmsnta  Fcterttm  Inierprc - 
» lum  Arhcim,  1622.  Con  questi  mate- 
» riali  il  Monifaucou  compose  i suoi  llc- 
» xapla  Origenis , che  furono  stampati 
» in  due  volutili  in  fol.  a Parigi  nei  1 ^ 1 5., 
» e ristampali  dal  Rabidi  in  a.  voi.  in 
» 8.®  a Lipsia  nel  17G9.  Crederi,  che 
» il  dotto  Bt-uedi tùlio  non  avesse  bastante 
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» cognizione  dell*  Ebreo , e eh’  egli  man- 
n cav>e  di  Critica.  Diversi  dotti  Tedeschi 
n hanno  pubblicalo  varj  materiali,  che 
» potranno  riuscire  utili  ad  un  futuro  E- 

duore  del  lavoro  di  Origene.  » 

p — Bibliothcca  Bibholhccaniiu  Manuscri- 
ploruiu  Nova.  Parisi is , 1700.,  Briasson. 
T.  a.  fol.  PC  in  lai.  li.  D a. 

3 — S.  Joannis  Chrysostomi  Opera.  V. 

Questo  celebre  Benedilli  no  uno  de’  più 
dotti  della  Congrrgazioue  di  S.  Mauro  na- 
eque  al  Castello  di  Soulage  nella  Lingua- 
d occa  a 17.  Gennaro  i65o. , e mori  a Pa- 
rigi nel  1741.  ( Biogr.  Univ.J 

(S)  Monticelli  ( Teodoro  ^ Sulla  Economia 
delle  acque  da  ristabilirsi  nel  Regno  di  Na- 
poli. Terza  Edizione.  Napoli,  1820.  T.  1. 
4.  0 XXIX.  F 7. 

Montichilo  ( Domenico  da  ) Eroidi  di  Ovidio 
tradotte  in  ottava  runa.  Stanno  nei  voi.  del 
Peregrino.  V. 

JS)  Montrone  ( Marchese  di  ) Del  Cinismo , os- 
sia della  Filosofia  de’  Cinici  Discorso  ; con 
l’ Aggiunta  della  Satira  Decima  di  Giovenale 
volta  in  terza  rima.  Napoli,  1820.  presso 
Saverio  Giordano.  T.  1.  8.  0 XXIX.  G 29. 

llonu menta  Sieula  variorum  Scriptorum.  V'. 
Ci  rustia. 

Monumenta  SalUburgmsia , anno  1190.  Stanno 
nel  T.  3.  P.  2.  p.  ati3.  The».  JITonum.  Eccl. 

Questi  Monumenti  sono:  L Descriptio 
Urbis  et  Mouastcrìi  Salisburgensis.  il.  De 
Episcopi  Salisb.  S.  Rupcrlo.S.  Virgilio, 
S.  Eberlurdo,  S.  Ilartwico,  S.  Gebeliardo, 
auctore  S.  Elierhardi  dùcipulo.  ili.  Hi- 
storu  S.  Rudberti  Epia»  SalisL  = Vita 
S.  Erondrud'is  Abbalissac  Nuliergensis  = 
,Yita  S.  Rudberti  1.  Episc.  Salisb.  iv.  Ht- 
.storia  de  Miraculis  S.  Vilalis.  V.  Vita 
S.  Yirgilii  Episc.  Salisb.  = Vita  S.  Elxv 
rltanli  Archiep.  Sali*.  =:  De  S.  Hartwico 
Arebicp.  Salisb.  = De  Corporc  S.  Martini 
Episc.  Turati.  vi.  Aliqua  de  summo  Tem- 
pio Salisbiirgeusi  ==  Catalogni  Episcop. 
Salisb.  = Viia  S Gebehardi  Archiep.  Sa- 
Jisb  VIL  Amonis  annotano  si  ve  Index 
D mationum.  Vili.  Donationes  factae  Ec- 
clesie Salisb.  IX.  Cliromca  Salisburgen- 
si  i=Eptscopormu  Chiemcnsiura  Catalogus. 

Mon lum'ot uni  Adulila  nuca  Ploloinaci  Everge- 
lac  1.  Sta  nel  T.  il.  p.  604.  Bibliolh.  òr. 
J dòridi . 

Questo  Monumento  consis'eva  in  un 
Trono  di  marmo  bianco,  che  unitamente 
ad  una  tavola,  ebe  gli  sembrava  annessa , 
sorgeva  presso  la  città  di  Asso  in  Etio- 
pia . Cosma  , negoziante  Greco  de'  tempi 
di  Giusuno  Imperatore,  vide  il  monu- 
mento, c ne  copiò  le  iscrizioni  del  trono, 
c della  tavola  conservandole  alla  Repub- 
blica Letteraria  nella  sua  Topografia  cri- 
stiana . Più  dettagliate  notizie  su  tal  Mo- 
numento si  avranno  nella  Biblioth.  Gr. 
del  Fabricio,  T.  IL,  e nella  Istoria  della 
betti rotura  Greca  Profana  tradotta 
cc.  T.  tir.  P.  I.  di  Schoell. 

MoraLin  ( Jacques  ) llistoire  de  1’  Exile  de 
Gceron,  Pans,  172G.,  Cailleau.  T.  1.  la.® 
XXV1IL  B 25. 

Opera  assai  stimata,  che  fu  tradotta  in 
Inglese,  e divenne  utilissima  a Middle- 
ton,  per  la  precauzione,  che  l’ Autore 
usa  di  confermare  la  ;ua  narrazione  colla 
teslimouiarua  degli  Scrittori  antichi . Egli 
era  dt-ila  Fiòche,  e morì  a g.  Settembre 
1762.  colla  riputazione  di  un  vero  Dotto. 
( Biogr.  Untvere.) 

Morabito  ( Caroli  ) Annali  um  Prothometro- 
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poliranno  Messanenais  Ecclesiae , in  quibus 
Pauli  Apostoli  Praedicalio,  ac  a B.  V.  scri- 
ptae  Epistolac  Tradii  io  ralionibus  conspi- 
scricuis  confirmantur  eie.  Tomiu  Primus. 
Mcssanae,  1669-,  Bisogni.  T.  1.  fol.  PC 
X.  M 16. 

Questo  Scrittore  Messinese  mori  ottua- 
genario nel  1688.  ( Mongit.  ) 

Morale  Clireticnnc  raportéc  aux  instructionS 

Sue  J.  C nous  a données  dans  l’Oraison 
otnmicalc  . Paris,  1688.  Desprcz . T.  1.  4.  ® 

in  laL  III.  D 5. 

Quest’  opera  è di  Pietro  Floriot , Proto 
della  Diocesi  di  Langres , Confessore  delle 
Religioso  di  Porto  Reale,  morto  nel  1691. 
di  anni  87.  ( N.  D.  ) 

Morale  des  A potrei , ou  Concorde  des  Epilrca 
de  S.  Paul,  et  de  toutes  Ics  Epilres  dino- 
ti imics  du  Nouvcau  Tesumcnt.  Paris,  1717. 
T.  1.  ìa.®  XIV.  D 4a 
Monile  ( la  ) praiiquc  des  Jesuites.  Cologne, 

1 (»  »8.  T.  8.  12  ® XXIV.  E 34. 

Morca  ( Dedizione  della  ) V.  Descrizione. 
Mord  ( Michele  Gius.  ) Discorso  detto  nell’ Ac- 
cademia degl’  Infecondi  il  giorno  il.  di 
Maggio  1730.  Cho  la  Poesia  non  ha  mai 
avuto,  e non  puù  avere  più  degno,  e più 
confacevole  argomento  della  Passione  di 
Gesù  Cristo . Sta  nel  T.  XX.  del  Calogieri . 

Autunno  Tiburlino.  Sta  nella  Raccolta 

le  Tre  Arcadie.  V. 

Mordi  ( Thomae  ) Thesaurus  Graecae  Poesea  J ; 
sivc  Lexicon  Gracco-  Prosodiacum , Ver- 
sus, et  Synonyma  ( tam  ad  Explicationera 
V ocabulurum  , quam  ad  Composi  li  onem  Poe- 
tica in  perineo ua  ) Epit lieta  , Phrases,  De- 
si'riptioues  ctc.  (ad  nudino  Latini  Gradua  ad 
Parnassum  ) Com plcclens . Opus , in  stu- 
diale JuvcnluiLs  Gratiam  et  Utiliratcm , ex 
optimi*  quihusque  Poetami  n Graccomin 
Monumentis,  quoc  adirne  prodi  ermi  t,  nunc 
primitivi  construclum;  cut  praefigitur  De 
Pocsi  seu  Prosodia  Geaecorum  Tractatus . 
Etonac,  1762.,  Potè.  T.  2.  4.  0 XI.  I 7. 
Con  effigie  dell’ Autore,  disegnata  da 
Guglielmo  llogar  ih , e incisa  da  Giacomo 
Basire . 

Quest’  opera  è il  capolavoro  del  Mo- 
rdi. Vi  c nel  principio  un  eccellente 
Trattalo  delle  varie  specie  di  misure, 
compilato  secondo  i precetti  di  Gfcslionc , 
e degli  Scoliasti  ; e diede  al  Gradua  Greco 
la  riediezza  del  Gradita  Latino,  ma  vi 
mancano  perù  i segni  ddla  quantità , die 
in  questo  si  trovano:  malgrado  però  que- 
sto difetto,  e difetto  capitale,  questo  li- 
bro è importante,  nlile,  c necessario , ed 
ha  avuto  un  grande  spaccio.  11  Mordi 
era  nato  in  Etona , e morì  il  114  Fcbrajo 
1 784.  dopo  di  avere  impiegata  la  sua 
lunga  vita  nella  pratica  de'  suoi  doveri 
Ecclesiastici , c nella  cultura  delle  lingue 
.antiche;  e di  aver  propagato,  con  utili 
opere,  e con  buoni  esempi , l’amore  ddla 
Religione,  e quello  della  Letteratura  Clas- 
sica . ( Biogr.  Univ.  ) 

Morelli  ( Frane.  Gius.  ) V.  Pcrsonio . 

Questo  Sacerdote  Fiorentino,  e Profes- 
sore di  lingua  Inglese,  e Francese,  viveva 
verso  la  metà  del  passalo  secolo. 

Morelli  ( Andreac  ) Collimila  Trajana  exhibens 
Disturbili  utriusque  Belli  Dacici  a Trajauo 
Ca osare  Augusto  gesti,  adeurate  delineata, 
et  in  aere  incisa  : nova  destri  pilone  ci  ob- 
scrvationibus  inlustrata,  curaci  studio  Ant. 
Fraudici  Goni.  Amslel.  1703.  \\ clstenius. 
T.  I.  fol  PC  IV.  li  1. 

Oltre  alle  dicù  gran  Tavole,  die  rap- 
Ò9 


presentano  le  figure  della  Colonna  Tro- 
iana , c che  tono  in  fine  dell’  opera , si 
trovano  ancora  = a pag.  4*.  una  Tavola 
rappresentante  I*  elegantissima  Gemuti 
chiamata  Achatea  Ttberianus  colla  in- 
terpretazione, ed  osservazioni  di  Alberto 
' Rubenio,  c di  Gio.  Arduino,  c colla 
«piega  Francese  di  Già  Tristano . = a 
png.  53.  un’  altra  Tavola , clic  ha  mia 
Gemma  Angustia , seguita  da  una  Dis- 
sertazione di  A.  Rubenio.  = a pag.  56. 
due  Tavole,  che  mostrano  il  Trionfo 
Giudaico  nell’  Arco  di  Tito.  Precede  Ja 
Vita  dell’  Autore,  scritta  da  Andrea  Pietro 
Gitiliancllo,  dalla  anale  si  ha,  che  questo 
Antiquario,  il  quale  da  Lcibnitz  in  una 
lettera  al  Magliabecchi  è chiamalo  in  ter 
primos  nostri  temjyoria  Antit/uarios , 
et  in  rei  Numismuticue  cognitione  in 
primis  eminens , nacque  in  Berna  a g. 
Giugno  1646.,  e mori  in  Arnstadt  a lo, 
o secondo  altri  a j8.  Aprile  1703. 

Mo.dlo  (Gregorio)  Rime.  y.  Caruso  G.  B. 
Rime . 

Viveva  nel  xvi.  secolo. 

Morellus  ( Guài.  ) V.  S.  Dionysius  Arcopagita . 

- — De  Vetermn  Philosopliorum  Origine, 
Successione,  Actnte , et  Doctrina  Tabula 
Compendiosa,  rum  Ilicr.  Wolfii  Annota- 
tionibtis.  Sta  nel  T.  x.  di  Gronovio  Thes. 
Ani.  Gr. 

Questo  dotto  Stampatore  narque  nel 
]5o5.  a Tilleul,  borgo  della  Contea  di 
Mortain,  nella  Normandia.  Le  sue  edi- 
zioni greche  sono  stimale:  mori  in  Pa- 
rigi a ig.  Febrajo  del  l564.  ( Biogr. 
Univrrs.  ) 

Morellus (Fridericns)  /'.Georgi!  PisidacOpus. 
S.  Gregorii  Naziauzeni  U|>era  y. 

Questo  Federico  Morello  è figlio  del 

Frimo  Federico  Morello , il  quale  fu 
erede  del  celebre  Stampatore  V ascosane . 
Ei  nacque  in  Parigi  nel  )55a.  Fu  Pro- 
fessore, ed  Interprete  del  Re,  ed  lm- 

Cressorc  Ordinario  per  l’Ebreo,  Greco, 
alino , e Francese  : mori  nel  i65o. 
( Moreri  ) 

Morcnae  ( Otlionis  ) H istoria  rerum  Laudcn- 
sium , tempore  Federici  Aenobarbi  Caesaris 
rum  notis  et  emendationibus  Felici»  Osii . 
Sta  nel  T.  m.  P.  ir.  di  Grevio  The  a.  Ant. 
hai. , e nel  T,  vi.  di  Muratori  /ter.  Ita/. 
Script. 

Il  Morena,  nato  in  Lodi,  scrisse  la 
Storia  dell’  imprese  fatte  dall’  Imperador 
Federico,  dall’ anno  11 55.  al  u(j8.,  la 
quale  fu  continuata  da  suo  figlio  Acerbo, 
che  fu  Podestà  in  Lodi  sua  patria,  e 
piori  in  un  borgo  vicino  a Siena  a 18. 
Ottobre  IJ67.  ( Dalla  Prefiis.  ) 

Moreri  ( Louis  ) I^e  Grand  Dictionaire  Hi- 
storique,  ou  le  Mélange  curieux  de  l’ Ili— 
stoire  Sacrée  ci  Profane.  Aiust.  1740.  T.  8. 
in  fol.  III.  H 1. 

Quest’  opera  assai  informe , e superfi- 
ciale, allorché  uscì  dalle  mani  del  suo 
primo  Autore,  è divenuta  più  estesa,  0 
‘ù  esalta  per  le  cure  di  coloro,  che 
anno  riveduta,  o vi  hanno  in  varj  tempi 
fatto  delle  addizioni  ; ma  è lontana  an- 
coni  dall’  essere  perfetta . ( N ) Ha  rite- 
nuto sempre  il  nome  del  Moreri , ma  non 
è più  di  lui  ; perciò  L*  Autore  del  Secolo 
di  Luigi  XI y • diceva  : i una  nuova 
città  fabbricata  sopra  T antico  piano. 
È questa  la  diciottesima  edizione,  come 
si  vede  dal  Frontispizio,  sebbene  il  P. 
Niccron  nel  Catalogo  Cronologico  delle 


edizioni  di  quest’ opera , nota  per  diciot- 
tesima «nella  di  Parigi,  1732.  in  voi.  6. 
Ibi.  Il  Moreri  era  nato  a 25.  Marzo  1643.  a 
Bargemont,  picchila  città  della  Provenza, 
c morì  a Parigi  a 10.  Luglio  1680.  (N) 

Morestelli  ( Petri  ) Philouiusus , sire  de  tri- 
plice anno  Romanorum  , mensibus,  contin- 
ue partibus,  deque  die  civili  et  di  versi  tate 
icrum,  Libri  v.  Stanno  nel  T.  vili,  di 
Grevio  Thes.  Ant.  /toni. 

- — Alypius,  si  ve  de  prisco  rum  Romanorum 
Ferii»  Liber.  Ibid. 

Pompa  Feralia,  sive  Justa  Fu  neh  ria  Ve- 
terani , Libri  x.  Ibid.  T.  XII. 

Il  Morestelli,  Dottore  di  Teologia,  era 
nato  in  Tournes  nella  Borgogna,  e morì 
nel  1648.  ( Moreri  ) 

Morgagni  ( Joan.  Baptistac  ) Epistola  de  qua- 
dam  M.  Vammi»  paritaria  in  veteri  Co- 
dice Bibhothecae  Cassinensi»,  Frontini  Com- 
mentario de  Aquaeductihus  alberi  pia.  Sta 
nel  T.  iv.  del  Calogierà. 

Il  Morgagni , uno  de’  più  gran  Medici 
del  secolo  aecimotuvo,  c la  di  cui  va- 
sta enulizione  abbruciava  la  filologia,  la 
critica,  la  storia,  c le  antichità,  come 
io  provano  le  sue  opere,  che  dall’Hallcr 
era  chiamato:  Fir  ingenti , memortae , 
stuilii  incomparabilis , nacque  a Forlì 
a a5.  Febraro  1682.,  e morì  a 6.  Dicem- 
bre 1771.  ( Biogr.  Univers.  ) 

Mori  ( Henrici  ) Opera  Theologica  Anglicc 
q u idem  primiuis  scripta,  nunc  vero  |>cr 
Auctorcin  latine  reddita . Hiscc  novus  prae- 
fixus  est  de  Synehronismis  Apocalvplicis 
Tractatulus  cuin  liiciilcnta  demoustrationR 
Visionum  Ajpocalypricamm  calci  ejusdem 
Tractatus  alliccia.  Londini,  1675. , Macock . 
T.  I.  fol.  Vili  E 21. 

Questo  dotto  Inglese  nacque  nel  i6i4- 
a Granthan  nella  Contea  di  Lincoln,  e 
morì  nel  1 687.  ( N.  D.  ) 

Mori  ( Thomae  ) Epistolae . Stanno  con  quelle 
di  Melantone.  F.  Melanthonis  Epistol. 

Tommaso  Moro  narque  a Londra  nel 
1480.  Fu  Cancelliere  del  Regno  sotto  Er- 
rilo Vili.,  e morì  decapitalo  06.  Luglio 
Jo!>5.  per  non  aver  voluto  aderire  alla 
nuova  Costituzione,  che  dichiarava  il  Re 
Capo  Supremo  della  Chiesa.  ( Biogr. 
Uiiiv.  J 

Mori  (Alex)  Nome  inNovum  Foedus.  V. Tena  . 

Questo  Autore  era  uno  de’  più  celebri 
Predicatori  del  suo  secolo  nel  narrilo  Ri- 
formato : nacque  a Cast  iva  nella  Lingua- 
docca  nel  1616.,  e morì  a Parigi  nel  1670. 
( Moreri  ) 

Morini  ( Joannis  ) Commeniariiis  Historicu* 
de  Disciplina  in  adininistratione  Sacramenti 
Poenitentiae  XIII.  primis  sacculi»  olisrrvata  . 
Parisiis,  l65l.,  Matura».  T.  l.  fol.  VI.  N a3. 

Questo  Commentario  è riputato  il  Capo 
d’  opera  del  P.  Morii).  L’  Autore  vi  pro- 
duce degli  Scolastici , i di  cui  Scritti  non 
sono  impressi , e co’  quali  ei  mostra  quante 
variazioni  si  sono  fatte  nella  Chiesa  Ro- 
mana relativamente  al  Sacramento  della 
Penitenza . Ei  però  fu  obligato  a ritrattar 
molte  cose,  e sopra  di  altre  a spiegarsi 
meglio,  principalmente  circa  la  sufficienza 
dell’Attrizione  unita  alla  Confessione , e 
sopra  quel  cli’ei  racconta  de’ Diaconi,  e 
de  Laici,  che  ascoltavano  anticamente  le 
Confessioni  nell’estrema  necessità.  Il  P. 
Morin  parla  di  questa  pratica  per  esten- 
sione a’  Laici , come  per  estensione  è loro 
permesso  di  battezzare  in  certi  casi  . 
( Melanges  d’  / lisi . ec.  ) 


De  Sacri*  Ecclcsiae  Ordinationibus  Com- 
mentanti*. i'ansiis,  i655. , Maturas.  T.  l- 
fol.  VI.  N 24. 

- — Exerritationes  Ecclcsiasiicae  et  Biblica»’. 
Partii i» , 1669.,  Maturai.  T.  1.  fui.  I.  D 4. 

Di  queste  tre  opere  del  P.  Morin , clic 
sono  tutu  molto  stimate,  quest’ ultima  è 
la  meno  comune , c la  più  cara  ( D.  B.  ) 
---  Antiquitaics  Ecclcsiae  Orientali»  Clarri- 
Minoram  Viroruin  disserUtionibus  episto- 
lari enucleata?,  nunc  ex  ipsis  Autog ra- 
piti* editar,  quibus  praelìxn  est  Jo.  Morini 
Aita.  Londini,  1683.,  Wells.  T.  1.  12.  0 
XXL  E So. 

Queste  Lettere  sono  del  Card.  Barbe- 
rini,  di  Leone  AHazio,  di  Luca  Holste- 
nio,  di  (Jio.  Morino,  di  Abr.  Ecchcl- 
lanse,  di  Nic.  Peyrescio.  di  Pie.  della 
Valle,  di  Tom.  Comberi,  di  Gio.  Bux- 
torfio , di  Errigo  Hottingero . La  Vita  del 
Morino  però  non  è,  cnc  una  satira  in- 
giusta, e crudele  contro  di  questo  grande 
uomo , che  aveva  troppo  bon  meritalo  del 
Pubblico  per  esser  trattalo  sì  indegna- 
mente. ( Màlang.  (V  li Ut.  eie.  par  Pi- 
tturai- Mar  ville . ) 

Biblia.  P. 

Il  P.  Murili  era  Prete  dell’  Oratorio , 
nato  a Blois  nel  t5qi.,  e mirto  a Parigi 
nel  16%.  ( Dalla  Pila  eeanala  . ) 
Marini  ( Patri  ) Opuscula  et  EpritoLe  nunc 
pruu  un  c tenebris  ex  fide  MSi.  A'itlurri 
in  lueem  prodeunt,  opera  ac  studio  Fr.  Ja- 
cobi  Quetif.  Parisiis,  1675.,  Biliaine.  T.  1. 
la. 0 VII.  A a6. 

Gli  Opuscoli  di  questo  dotto  Scrittore, 
onorato  dall'amicizia,  e dalla  stima  di 
S.  Carlo  Borromeo,  per  le  sue  profonde 
conoscenze  nelle  antichità  Ecclesiastiche , 
e per  le  altre  sue  virtù,  ci  impiegalo 
da"  Papi  Gregorio  XIII.  e Sisto  V.  all*  0- 
dizione  de’ Settanta  , e a quella  della  Vol- 
gata, sono:  1.  Da  recto  sciontiarmn  usu 
libri  tres  a.  Paracnests,  si  ve  Exhortatio 
ad  Graecos.  5.  Oralioncs  Auspicale*  Rito- 
gli Lepidi  iubiue . 4.  Oraliones  publicaa 
in  Conventi!  Orlinum  ti.1lli.1e  Generali 
Diesis  habttae.  5.  S.  B.isilii  Magni,  et 
S.  Joan.  Chrysostomi  Oraiiont's,  si  Con- 
ciones  ex  Graeco  latinae  redlitae. 

Quest’uomo  versatissimo  nelle  lingue 
do: te,  nacque  a Parigi  nel  i53i.,  e morì 
a Roma  nel  1608.  ( N ) 

Morini  ( Slephani  ) Disserta ùoncs  Ceto,  in 
qui  un*  multa  Sacr.ie  et  Propbanae  Antiqui  ta- 
ti* Monumenta  cxplicantur.  Genevae,  x(>83., 
Pie  etus.  T.  1.  xa.°  II.  II  la. 

•Si  trova  molta  erudizione  in  queste 
Dissertazioni,  l’ultima  delle  quali,  che 
sembra  la  più  interessante,  tratta  degli 
Oracoli  del  Paganesimo,  e della  ragione, 

. per  la  quale  hanno  cessato.  ( N ) 

- — De  Paradiso  Terrestri  Dissertatio.  Sta 
nel  T.  vii.  di  Ugolino. 

De  uri  inseva  lingua,  ejusque  appendi- 
citi*. Ultraj  : iGrù.,  BrotNlelet.  T.  1.  4-  0 
IL  A 8. 

Molte  ricerche  si  trovano  in  questo  li- 
bro; ma  I’ universale  de’ Dotti  non  è di 
accordo  sulla  loro  solidità . Questo  Scrit- 
tore era  nato  a Cacn  il  1.  Gennaro  i6a5., 
emorìin  Amsterdam  a 5.  Maggia  1700/N) 
Mori  ( Gustavus  Philipp!»  ) De  Lingua  Ati- 
themica , óve  Originali  Novi  Testamenti , et 
precipue  Evangeli  Matthaci . Sla  nd  T.  2. 
p.  5y.  The*.  Nov.  Theol . Philul. 

Moriini  ( Joach.  ) Epistola  ad  Timotheum  Kir- 
.•  chnerum.  V.  Struviu*,  Act.  Litter,  T.  tu.  F.  2. 
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Gioarliimo  Moriino  era  Teologo  Luto* 
rano  di  Brunsvick,  e viveva  nel  i5(j5. 

Mornaei  ( Phiiippi  ) De  verilate  Religioni* 
Gli  risi  ianae  Liber . Lugd.  Bai.  1587.  ex  Of* 
fic.  Planiiu.  Raphdengius . T.  l.8.°  in  lai. 
L A 8. 

- — Memoircs  contenan*  divers  Dricoura, 
Instnictions , Lettres  et  Depóches  eie  de- 
puri 1’  an  1573.  jiLsques  à 1 an  i58g.  T 1. 
if>24.  T.  II.  à la  Foresi  par  J.  Bureau  1625. 
T.  iil  et  iv.  A insù  i65a.  par  Elzevir. 

T.  4-  4- 0 Vili.  C 35. 

Il  Vogt  nel  suo  Calai,  librar,  rarior. 
p.  476.  parlando  di  quest’  opera , e di 
questa  edizione  cosi  si  esprime  : Ili  Mor- 
naei  Corame  filarti  , qui  qualuor  Torno* 
divento  licei  loco  ac  tempore  edito a 
compierti , rarissime  in  Jlinliothecis  re- 
per iunior . 

Filippo  Mornay  .Signore  dii  Plessis-Mar- 
I_y,  nacque  a Bulli  nel  i54g.  e morì  li 
11.  Novembre  l6i5.  nella  sua  Baronia  de 
la  Forét,  ove  si  era  ritirato.  ( Moreri  ) 

Morouessa  ( Jacopo  ) II  Modello  di  Luterò . Vi- 
negia,  i55.*.  , Giolito . T.  1.  8.  0 XVIII.  E 27. 

Il  Moronessa  era  Monaco  Celestino  da 
Lezzi; , e dedica  la  sua  opera  al  Cardinal 
di  Messina  con  sua  lettera  de’  lo.  Fc- 
braro  i554- 

Monismi  (Francesco).  P.  Descrizione  della 
Morea . 

L;t  Descrizione  della  Morea  non  è opera 
del  Mirostni  ; ma  vi  si  descrivono  le  im- 
prese ivi  latte  da  quel  edebre  uomo. 

Morosini  ( And  reai*  ) Historia  Veneta  ab  an. 
1921.  ad  an,  i6l5.  Sta  nd  T.  7.  degli  I- 
storici  delle  cose  Veneziane.  P.  Istorici. 

Questo  Storico  nacque  in  Venezia  a i3. 
o 14  Febraro  i5j8. , c morìa  29.  Giu- 
gno 1618  ( Moreri  ) 

Morra  ( Fra  D.  Giulio  de  ) Rime . P.  Caruso 
G.  B.  Rime . 

Viveva  nel  xvi.  secolo. 

(S)  Mori  il  laro  ( Vincenzo  ) Studio  Bibliogra- 
fico. Palermo,  1827.,  Dato.  T.  1.  e.  0 
XXIX.  F 3. 

- - - Elementi  di  Aritmetica  ed  Algebra  . Pa- 

lermo , 1828. , Dato . T.  1.  & 0 XXIX.  C i5. 

- — Elogio  di  Salvadorc  Morso.  Palermo, 
1828.,  Dato,  T.  1.  8.  0 XXIX.  F 4. 

Queio  volume  contiene  dello  stesso  Au- 
tore i seguenti  Opuscoli  : 

Lettera  al  Direttore  del  Giornale.  Paler- 
mo, 1827.,  Dato. 

- - - Cenni  sulla  distrutta  Sagomo  . 

Compendio  Storico  delle  ultime  Romane 

vicende  durante  la  invasione  dei  Francesi. 
Palermo.  18  a ti.  De- Luca. 

- — Guida  per  Palermo,  c pei  suoi  dintorni. 
Palermo,  1829.,  T.  t.  12,  0 XXIX.  B 2& 

Questo  giovane  Autore  nacque  in  Pa- 
lermo a 28.  Luglio  del  1800.  Nell'  eli 
de'  piaceri , e delle  dissipazioni , non  lu 
avuto  altra  occupazione,  cd  altro  piacere, 
che  quello  di  coltivar  le  lettere,  e le 
Scienze,  e le  varie  opere,  che  ha  date 
alla  luce , ne  sono  una  prova  ; se  in  esse 
si  trova n de’  difetti , se  ne  dee  accagionar 
l’ impazienza  dell’  età  immatura , in  cui 
ha  voluto  essere  Autore;  ma  questi  di- 
fetti letterari  sono  in  lui  con  usura  com- 
pensali dalle  eccellenti  qualità  del  suo 
cuore.  Fu  eletto  a Professore  inlenno  di 
lingua  Araba  nell’  Uni  versila  di  Palermo 
con  Officio  del  Presidente  della  Gommcs- 
«iionc  di  Pubblica  Educazione,  in  data 
de’ 4.  Gennaro  i83o.  * 

Morioni  ( Thomat  ) Aniidoitim  ad  versus  Ec» 


desi»  Uomini»  D«.  Mmto  proprio  dicio 
ex  codiano  vrnrntim . Caillauridgae  1607. 

T.  1.4  ° XIX.  A 17. 

Questo  volume  contiene  ancora  le  se- 
guenti opere. 

Compendiolum  Socinianismi  confu- 
tatum  a Job.  Cloppenburch.  Praornissa 
est  Prtirfatio  nistorica  de  origine  et 
progredii  Socinianismi . Franekerae  , 
ex c.  Jdzardus  Balck.  (65  a. 

Exercitatio  1 /teologica  de  insipientia 
rationis  htimanae  gratta  Christi  desti- 
tutae  in  rebus  Fìdei  ; Authore  R.  Cros- 
so . Oxon.  Hall , (655. 

Quaestiones  tres  in  Novissimorum 
Comitiorum  F esperie  Oxon.  discussae  : 
an  Paedobaptismus  sit  licitus  ? Chri- 
stus , in  quent  baptizarnur , sii  Deus  ? 

H deretici , qua  I faeretici  sint  ultimo 
supplicio  dartmandi? II.  Savage  Oxon. 
(653.  LichfieltL 

Theses  Theologicae  de  Ecclesia , a 
P.  Aioli  naso.  Sedani,  typ.  P.  Jan- 
non , (660. 

De  efficacia  G ratine  convertentis , 
ejusque  agendi  modo  Detenninatio  /ta- 
bi la  Cantabrigiae  in  Scholis  Theo  lo- 
gie is , per  Sam.  Gardiner.  Cantabr. 
pisi,  f 660 . 

Tkcais  Doctoris  Savage,  nempe  Pae-  \ 
dobaptismum  esse  licitum  Conjirmatio , 
contro  Refutationem  M.r*  Tombes . 
Oxon.  Ltichfiel  (655. 

Tommaso  Morlon  era  Vescovo  di  Dur- 
ham  nell’Inghilterra,  e viveva  nel  xvil. 
secolo. 

Mosaicanim  et  Romansrum  Legtun  Collectio 
ex  integris  Papiniani , Pauli , U Ipiani , Gaji , 
Medesimi , aliorumque  vetcrum  Juris  Au- 
ctoruin  libris  ante  tempora  Jusliniani  Imp. 
desumpta,  cum  notis  Retri  Pithoei,  qui  bus 
suas  addilla  A11L  Schullmgius.  V.  Juri- 
sprudentia  Velia. 

Muschi  quaeexunt.  F.  Musaeus,  et  Carmina 
novem  illustr.  Foemin. 

---  Eirlylia.  F.  Theocritus,  et  Orpheus. 

]j  Amor  Fugitivus  si  trova  ancora 
nella  Scelta  de’  Poemi  Greci  Minori.  F • 
Pocm.  Graec.  min.  DelecL 

Mosco,  Poeta  Bucolico,  Greco,  viveva 
al  tempo  di  Tolomeo  Filadclfo,  come 
Bione,  e Teocrito.  ( Arvood  ) 
Moschionis  Frammenta.  F.  Carmina  novem 
illustr.  foemin. 

Moses  ( Rah.  ) F.  Rab.  Maìmonides. 

Moni  llarccphac  Syri  Episcopi  Commentarius 
de  Paradiso.  Sta  nel  T.  1.  p.  ai.  Bibl.  PP. 

È incerta  ]'  età  in  cui  visse  questo 
Scrittore  ; Bellarmino  cd  altri  lo  mettono 
nel  x.  secolo,  altri  nel  xv. , ed  altri  an- 
cora nel  xvi.  ( Dallo  Index.  Alphab.  ) 
Modici m ( Jo.  Laur.  ) Vindici.-*  Antiquae 
Qiristianorum  Disriplinae  adversus  C V. 
Johann»  Tolandi  Nazarenum . Kilonii  1720. 
Reuterus.  T.  1.4.  0 V1IL  A i5. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora 
r opera  seguente  : Aiodesta  Inquisititi  in 
novam  Dogmatis  de  SS.  Trini  tate  Ex- 
pUcationem , quam  F.  C.  Paulus  Maty 
nuper  propositi t.  Comcripta , et  sub 
pracsidio  Jo.  Eaur.  Moshemii , reliqua 
dispulationis  loco  edita  a Frid.  /Filli. 
Annibaie  . Helmafadii , tj35. 
y — ~ Disquisitio  Chronologico- Critica  do  vera 
acute  Apologetici  etc.  Sta  nel  voi.  di  Tet- 
tali. Apologelicum  dell’  Havercampio . V. 
• — Cogi tationcs  de  Studio  luterano.  Stanno 
nel  T.  vi.  Misceli.  Lipsiens. 


Il  Mosemio,  celebre  Letterato,  Teo- 
logo , e Predicatore , riguardato  come  il 
Bourdaloue  dell’  Alemagna,  nacque  in 
Lubecca  a 9.  Ottobre  1694.,  c mori  n 
Gottinga,  ove  aveva  avuta  la  cattedra  di 
Teologia,  col  titolo  di  Cancelliere  del- 
l’ Università  a 9.  Settembre  del  175». 

( Biogr.  Univer.  ) 

Mosomcnsis  Monasterii  O.  B.  Dioecesis  Re— 
mensis  Cbronicon  ab  an.  971.  ad  io33. , 
cum  additionc  ad  annum  mi.  Sta  nel 
T.  7.  p.  6a3.  di  Achery . 

Motte  ( Antoine  lloudart  de  la  ) Odes,  avoc 
un  Discours  sur  la  Poesie  cn  generai  et 
sur  i’ Ode  cn  particulicr.  Amst.  1719.,  Gal- 

let.  T.  3.  12.®  PC  I.  F 7. 

Queste  Odi  si  sono  trovate  piti  filosò- 
fiche, che  poetiche;  ma  se  vi  si  trova 
meno  di  fuoco  nello  stile  , di  scelta  nel- 
1’  espressioni , di  armonia  ne’  versi , meno 
finalmente  di  genio,  che  in  quelle  di 
Rousseau,  vi  è però  più  di  ragione,  di 
profondità , e ai  filosofia  : esse  offrono 
cento  pensieri  degni  di  Socrate,  e di 
Montaigne,  e fra  le  Odi  galanti,  ve  ne 
sono  alcune,  che  Catullo  non  isdegne- 
rebbe  per  sue . In  tutti  i Discorsi  sopra 
J.i  filosofia,  il  de  la  Motte  si  mostra  sempre 
filosofo,  ed  uomo  di  spirilo.  ( N.  D.  ) 

Il  terzo  volume  contiene  i pezxi  se- 
guenti : fìeflcxions  sur  la  critique . = Di- 
scours sur  le  diflcrent  inerite  des  ouvrages 
d’ esprit.  =2  Eloge  de  Louis  le  Grand, 
prouoncé  dans  PAcadémie  Fran^oisc  le 
Jeudi  19.  Deccmbrc  1710. 

Questo  Poeu  Francese  nacque  a Parigi 
nel  1674-,  e vi  mori  nel  1701.  ( N.  D.  ) 
Molteville.  F.  Mémoircs . 

Francesco  Bcrtaul  de  Molteville  nacque 
a Parigi  verso  il  i6i5.,  e vi  mori  a 29. 
Dicembre  1689.  ( N ) 

Moycn  ( Stephanus  le  ) F.  Varia  Sacra . 

Questo  Scrittore  nacque  a Caen  in  Ot- 
tobre del  1624.,  e mori  a 3.  Aprile  1689.  a 
Leyde , ov’  era  Professore  di  Teologia . (N) 
Moycns  sùrs  et  bonnétes  pour  la  Conversion 
eie  tous  les  héreliques,  et  Avis  et  Expe- 
dicns  Salutaires  pour  la  Réfbrinalion  de  1 E- 
elisc,  Cologne,  1681.,  Marteau  . T.  1.  16.  0 
XV1U.  £ 3. 

Moysis  Mardeni  Assyrii  Jacobitae  Professio 
Fidei  suae.  Sta  uel  T.  4-  coL  855.  Bi- 
blioth.  PP. 

- - - Tbeologica  de  SS.  Trini  tale  Contempla- 
lio.  Ibid.  col.  860. 

Questo  Scrittore  visse  nel  xvi.  secolo 
nel  1552.  ( Dall • Index  Atph.  ) 
Maztarcllo  ( Gio.  ) Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

Mugnos  ( Filadclfo  ) Il  Trionfo  Leonlino  nel 
Martirio  de’ Santi  Alfio,  Filadclfo,  e Cirino. 
Palermo  1640.,  Mattarello.  T.  1.  4.  0 PC. 
VIIL  F 6. 

- — Teatro  Genealogico  delle  Famiglie  No- 
bili, Titolate,  Feudatarie,  ed  Antiche  No- 
bili dì  Sicilia,  viventi  ed  estinte.  Parte 
Prima  c Seconda  con  figure.  In  Palermo, 
1647.,  e i655.  T.  2.  fol.  PC  X.  F 7. 

Il  Mugnos  nacque  in  Lentini  nel  1607., 
c mori  in  Palermo  a 28.  Maggio  1675. 
( Mongit.  ) 

(S)  Mulier  ( Giovanni  ) Storia  Universale, 
j tradotta  dal  Professore  Gaetano  Barbieri , 
Prima  Edizione  Napoletana , corretta , e cor- 
redata di  Annotazioni . Napoli , i83o. , Ma- 
rotta  c Vanspadocb.  T.  16.®  XXIX.  A. 

Questo  Storico  nacque  a Scuffina  li  5. 
Gonna  jo  1752.  Fu  Prefetture  di  linguii 
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Greca  nell*  sua  pallia;  quindi  in  Tu- 
Litiga;  Segretario  di  Slato  in  Wcslfaltt, 
e Duellar  Generale  della  pubblica  Istru- 
zione . ( Dalla  Prvjaz . J 

Mulcri  ( Nicola»  ) Annua  Judaeorum  Lunae- 
Solaris,  et  Turc-arabum  mere  Lunari:».  Sla 
nel  T.  XVIL  di  Ugolino. 

Mitllcr  ( Jo.  Georg.  ) De  Proseliti*  Disscrtalio. 
Ibid.  T.  XXIL 

Mulleri  ( .Malli.  ) Dissertano  de  Angeloruiu 
(Concilio  ad  Job.  r,  6.  Sta  nel  T.  i.  p.55‘4. 
The*.  ThtoL  P/iilcl. 

Mulleri  ( Heurici  ) Dissertatio  de  Sabl»ato 

AKTTEPOnPnTn , ad  Lue.  6.  ».  ibid. 
T.  a.  p.  5i<). 

- - - De  Bjptt&mo  prò  Mortuis  ad  1.  Cor.  xv, 

aq.  Ibid.  p.  563. 

Mulìerus  ( M.  Joh.  Enr.  ) De  Davide  ante 
Arcani  Foederis  saltante.  Ibid.  T.  1.  p.  4^7. 
c ne)  T.  xxxii.  di  Ugolino. 

De  Terra  Job»,  ad  Job.  1.  1.  Ibid.  d.  640. 

Do  Spini»  eoronae  Chrttti , od  Mail  li. 

xxvii.  39.  llùd.  T.  a.  p.  a3o. 

.Ministeri  ( Sebastiani  ) Catalogni  omnium 
praeccptoruni  Legis  Masaicac,  quac  al»  He* 
i»raeu  scxcenu  et  tredccira  nmnerantur,  curii 
succinola  Rabbinorum  ex  positrone,  et  addi- 
none traditionum , quibu»  irrita  fecerunt 
inandata  Dei.  Basileae,  llenr.  Petrus,  Mense 
Marno  1 533.  XIV.  C 37. 

w — Euangelium  secundum  Matthaenm  in 
lingua  ilebraica  cum  versione  latina , atipie 
succinctis  annoutionilms.  basileae,  1607. 
Mense  Martio.  T.  1.  fili  I-  D i3. 

In  questo  volume  si  contiene  dello 
stesso  Autore  l’opera  seguente: 

--  - Dictionariutn  trilingue,  in  quo  scilicet 
latini»  vocaboli*  in  ordinerà  alpbabelicuui 
digesti*  respondent  Graeca,  et  Ilebraica  . IJ.i- 
riicae  apud  llenr.  Peiruin,  Mense  Augu- 
sto 1 53o.  T.  1.  8. 0 

»*  — Euangelium  secundum  Mattliaeum  etc. 
ma  cum  Epistola  D.  Palili  ad  llebraeos , 
Hebr.  et  Lat.  Basileae,  apud  Se  basi.  Hcn  ri- 
petei , 1 58a. , Mense  Augusto . T.  1.  8.  0 
-Vili.  C 3. 

Bibita  Hcbraica . V. 

Sebasu  Ministero,  che  fu  uno  de’ più 
abili  uomini , clic  vi  siano  suti  nella  pre- 
tesa Riforma  di  Lutero,  era  nato  in  In- 
ghclhelm  nel  1489. , e mori  di  pesto  nel 
»55a.  ( Du-pìn.  T.  3t.  p.  ^2.  ) 

Munstrri  ( Heni*.  Lud.  ) Dissertano  de  Ani- 
malibus  esu  interdici»,  ad  Acu  x.  u.  Sta 
nel  T.  3.  p.  447-  Tàes.  Theol.  Philol. 

Muratori  ( Ludov.  Antonii  ) Rerum  ltalica- 
ruro  Scriptores  varii  in  unum  coliceli  cor- 
pus, et  sunti!  editi.  Mediolani,  1733.  ci 
scq.  T.  Q.  in  voi.  11.  fui.  PC.  X.  H 1. 

Collezione  stimatissima  (DB.)  De'  28. 
volumi , die  la  formano , non  sé  nc  pos- 
seggono da  noi,  clic  solamente  undici. 

- - - Amiquitates  Italiese  Medii  Aevi,  sivc 
Chronica  et  Dissertationcs , qnihu*  relèruu- 
tur  facies  et  morcs  popoli  Italici  post  de- 
dinationem  Romani  Imperli  ad  annum  Do  - 
mini i5oo.  cum  fig.  Mediolani,  1758.  T.  6. 
fot  PC.  X.  II  13. 

Annali  d'Italia  dal  principio  dell’Era 

volgare  sino  all’ anno  i5<h>.  In  Milano,  174». 
Pasquali.  T.  13.  4 ° PC.  X.  E ». 

---  Dissertazioni  sopra  le  Anlidiità  Romani- 
composte  e pubblicate  in  latino,  e poscia 
compendiate,  c trasportate  nell' Italiana  fa- 
vella . Opera  postuma  data  in  luce  dal  Pro- 
posto Gian.  Francesco  Soli  Muratori,  suo 
nipote . In  Napoli , 17J3.,  Tene* . T»  3.  4-  0 
PC.  X.  E »5. 
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Con  effigie  del,  Murai  ori . 

- — Opere  tutte  Minori , o Opere  tanto  edite , 
clic  inedite.  Arezzo,  itC?.  c segu.  Bel  lotti. 
T.  i5.  in  voi.  19.  4°  PC  X.  D 1. 

V.  I.  Vita  del  Proposto  Lud.  Ant.  Muratori 
descritta  dal  Proposto  Gianfrancesco  Sóli 
Muratori  suo  nipote. 

V.  II.  Della  Pubblica  Felicità,  oggetto  de’ 
buoni  Principi  = Del  Governo  della  peste, 
politico,  medico,  cd  Ecclesiastico  = Rela- 
zione della  peste  di  Marsiglia,  co»  alcune 
Osservazioni . — Varie  regole  usate  in  occa- 
sione di  pestilenze,  c principalmente  per  le 
spiegazioni  . = Spurgazione  generale  tradotta 
(falla  Relazione  isterica  in  Francese  della 
Peste  dì  Marsiglia . 

V.  1IL  Dissertazione  sopra  un’ Iscrizione  ri- 
trovala nella  città  di  Spello.  = Lettera  in- 
torno ad  tuia  Iscrizione  «{tettante  alla  città 
di  Frejus  in  Francia.  ( Si  trova  ancora 
nel  T.  3t.  del  Co  lotterà  ) = Sposizione  del- 
l’ insigne  Tavola  di  Bronzo  spettante  a'  Fan- 
ciulli, o Fanciulle  alimentar]  di  Trajano 
Augusto.  = Disserta tione  sopra  i Servi  e i 
Liberti  antichi . = Altra  sopra  I’  Ascia  Sc- 
hierale. = Lettera  sopra  l'Obelisco  di  Cam- 
po Marzio,  con  la  traduzione  latina.  = Ju- 
dicium,  sivc  PJacitum  babitum  Ravenuae 
in  Mouastcrio  Ciasscnsi . cte.=:  Forma  Sa- 
cramenti Gliibellinomm  Florentinonira . 

V.  IV'.  De  Paradiso,  Regniquc  Coeletti»  glo- 
ria, nou  cxpccuta  curporum  resurrectione 
justis  a Dco  coniata , a- 1 versus  Tli.  Burueii 
Librnm  de  Slatu  mormorarti . = Appendi* 
ad  S.  Gocci! . Cypriani  Opusculuos  De 
Mortalilate  auuo  Ciiristi  CCLfL  corna  i - 
ptuiu  etc.  = Intiera  scritta  a nome  di  una 
inglese  Cattolica  ad  un  Inglese  Protestante . 

V.  V.  Antonii  Lampridìi  De  superstitione 
vitandi , rive  Censura  voli  sanguiuarii  in 
honorem  Iminaculatac  Conceptionis  Deipa- 
rac  emessi  etc.  = Ferdinand!  V' al  desii  Epi- 
stole , sive  Appendi*  ad  Librum  Aul  Lara- 
ridii  De  supcrstilionc  vitanda . 

V'L  De  naevis  in  Heligioncm  incurrrnti- 
Lus,  rive  Apologia  Epistolac  a SS.  D.  N. 
Bencdicto  XIV.  P.  M.  ad  Episcopato  Au- 
gustaunin  scriptac  = Della  regolata  divo- 
zione. de’  Cristiani  = Sposizione  deli  Orazione 
Domenicale . =r  Affetti  divoti  verso  Dio,  ca- 
vati per  la  maggior  parte  da’  Salmi , • da 
altri  luoghi  delle  S.  Scritture. 

V.  VII.  Delle  forze  dell’  Intendimento  umano, 
o sia  il  Pirronismo  confutato  . = Della  lurza 
della  fantasia  umana. 

V..  Vili,  llillnssioui  sopra  il  Buon  (insto  nelle 
Scienze,  e nelle  Arti  = Introduzione  alle 
Paci  private:  si  aggiungono  un  Ragiona- 
mento di  Sperone  Speroni  intorno  al  Duello, 
c un  Traluto  delle  Paci  di  Già  ballista 
Pigna. 

V.  LX.  ) 

e I Della  Perfetta  Poesia  Italiana . 

y.  x.) 

V . XI.  De  Ingeniorum  moderatone  in  Reli- 
gioni* negotio. 

V.  \IL  Osservazioni  Critiche  di  Mons.  Giusto 
Funumni  sopra  il  Libro  intitolato  De  In- 
peniorum  moderatiime  eie.  e Risposta  fitta 
Ji.it» . = Mollivi  di  credere  tuttavia  ascoso, 
e non  iscopcrto  in  Pavia  l’ anno  iGoS.  il 
sagro  corpo  di  S.  .Virasti no  Dottore  di  Salila 
Chiesa  cc.  ss  Vita  (li  Ludovico  Castel  vetro, 
nrt  Esami  del  libro  intitolato  Dell  Lilo- 
tp lenza  Italiana.  =r  Bolla  di  Benedet- 
to XIV. , nella  quale  ri  dà  il  metodo  da 
tenersi , e le  regole  da  osservarsi  per  l'esame, 
c proibizione  de’  libri . 


V-  XI  IT.  Sancii  Paulini  Episcopi  Nolani  N i - 
laln , »ive  Poema  la  quntuor  cum  noli*  il 
dinertalionibus . = Appedix  de  antiquo  Jure 
Metropolitan  Mediolancnrfs  m Episcopuni 
Tlcinemem . = Prolegomeni!  in  Bachuriurn, 
ei  notac  in  opusculum,  cui  titilli»  Bachiu- 
rii  Fide/t . = IV  qimiuor  Temporuin  Jcju- 
mu.  = Joannis  de  Cermenate  Historia. 

V.  XIV.  S.  Maximi  Taùrinali*  Episcopi  Ser- 
nt-tncs.  — Magnili  Manngaldi  conira  Wol- 
felmnnt  Upusculiun  . = Trrtulliaui  Libelli» 
de  Ontionr . = Kragmentiirn  veiusiisvimum  , 
in  quo  M.miehaeonitn  harresis  dauinalur , ei 
Disquisititi  in  hos  A nalhemat  isinos . = Orano 
Aeneae  Syl vii  Picolominei  prò  Auctorilate 
Rom.  Ponlifn  is  conira  Austmles  anno  l45a. 
Yieunae  ballila,  ei  Disquisito  de  rebus  ge- 
nia , aliisque  ad  Aene-ie  Sylvii  vium  el 
serqua  speda  ntibu.v.=rEjusdem  Oraiio  altera 
tubila  Corani  Callisto  Papa  III.  de  Com- 
pite tis  Bo/iemorum  . Praecedil  de  Compn- 
ctis  Elucidatici . = Gezonis  Abbati*  Lilicr 
de  Corpore  et  Sanguine  Ciiristi.  = S.  Hildc- 
beru  CmooHMMS  Episcopi  Epistolae,  et 
Sermoncs.  = Epistola  Ivonis  Carnoirnsis  . 
= Stephanardi  de  Vi  co  mercato  Ord.  Prat- 
dic.  Poema  de  Gestis  in  civitate  Mcdiolam 
sub  Othone  Yicecomiie  Arcliiepiscopo. 

•V.  \V.  Pairiarcharum  Aquilejensium  Vitae 
= Anonymi  Liber  de  Computo,  sive  de  Ka- 
lendario . = Forma  vetusta  manumissioni* , 
siile  qua  ex  familia  nemo  propria  ad  sacros 
ordine»  proruoveri  p ossei  . = Index  SS.  Mar- 
tyrum  , quorum  corpora  S.  G irrori i M.  tem- 
poribus nomar  rpnescebant . — Diaquisitio  de 
Rrliqui»,  Sanctuariis,  Ole»  miracuiorum 
virtute  nnbiit»,  Martyribusquc  Romani*. 
— Clironicou  Regimi  lialiac  a Rodulpho 
ad  Conrad um  Primum.  = Chronicou  afiud 
simile. s=  Vetustissimi  versus,  qui  olim  in 
Bibliothcca  s.  Isiduri  legebantur . = Expo- 
sitto  Fitlei  Catholicae  fortunati , seu  Expli- 
catio  Sy  ni  boli  Quicumque.  = Disquisii  io 
de  Sy  mi  mi  li  Quicumque  Auctore.=uuini- 
fortt  Rarzizii  Oraiio  in  Sponsalibus  Phi- 
lippi  Borromei  ci  rei  ter  an.  i45a=  Disqui- 
sito de  Guiniforto  Bariizio  = Coiumenta- 
rius  de  Corona  Ferrea,  qua  Imperatore*  in 
Insubri!»»  coronari  seleni.  = Epistola  ad 
Joh.  Burcbardnm  Menckenium  in  Disserta- 
tonem  Ju.sti  FonUnini  de  Corona  Ferrea . 
V.  XVI.  De  Graecac  Liuguae  usu  et  prarstan- 
lia  = De  primis  Clirislianorum  Ècclcsiis. 
= IV  Sacrarmi!  Rasilirarum  anml  Chri- 
atianos  origine  ac  appellatone  Disquisitio. 
= Anecdota  Grarea,  lati  mute  donala,  cum 
imi»,  netiipe:  Carmina , sive  Epigrammata 
CCXXVlil  S.  Grr.”orii  Nazianzeni  = Firmi 
Episcopi  Cae.vareac  Kpistolae  xlv.=  Jitliaui 
Imperatori»  Epistolae  iv.=  Epistola  Julio  I. 
Rum.  Ponti!  sup|KisUa  ad  Dionysium . = 
Disquisilioitcs  de  Svitataci»  el  Agapct»  = 
De  Agapis  suldat»  = De  Antiqui*  Christin- 
iioriiui  Sopitici»».  = De  Epistola  sub  J ulii  I. 
nomine  edita. 

V.  XVII.  De  Rebiu  Liturgie»  Dissertato. 
=Sacr.imcntariiun  Lconiamun . 

V.  A-YllI.Sacrauieniarium  Gclasunum.=Sa- 
cramculariutn  Gregorianum . 

V.  XIX  Missal e Gulliicum,  Francorum,  et 
Gallicanum  Vetus,  cura  Jos.  Marine  Tho- 
masii  «vulgata  — Sacramrnlarium  Gallica- 
lium . = Duo  antiqui  Libri  Kituales  Sanctae 
Rom.  Ecclcsiac,  qui  Primi»  et  Sccuudus 
Urdincs  Romani  minnipuniur . 

- - - Euiendationes  iionnuljae  ad  Liutprandi 
1 1 istoria m.  Slunno  nel  T.  II.  P.  I.  Ber. 
Ita/.  Script. 


---La  Filosofia  Morale.  Verona,  1735., 
Targa.  T.  1.  4.  0 X.  K l5. 

- — Liturgia  Romana  Veti».  Veneti»,  1748. 
Pasquali.  T.  a.  fol.  VI.  E i5. 

Della  Forza  della  Fantasia  umana.  Ve- 
nezia j 1765.,  Pasquali . T.  1.8.  0 XXV.B  *5. 

De  paradiso,  Regliique  Coelesiis  gloria , 

non  expcctata  corporum  rcsurrectionc , juaua 
a Dio  coniata,  adversus  Ih.  Burueti  Li- 
brutn  de  Slatu  mortuomm.  Veneti»,  1705., 
Rosa . T.  1.  8.  0 VII.  A 17. 

il  Proposto  Muratori  nacque  in  Vignola 
nel  Ducato  di  Modena  a a t. Ottobre  tira. , 
c muri  a 93.  Gennaro  1760.  ( Dalla  Fila 
nel  T.  /.  delle  Opere  Minori  ). 

Murena  ( Massimiliano  ) Delle  pubbliche,  c 
private  violenze  Dissertazione.  Napoli,  1786., 

Smiom.  T.  1.  8.°  XXVI.  A 58. 

- - Orazione  Augurale  a Ferdinando  IV.  Na- 

poli , 1 767. , Simoni . T.  i.8.°  PC.  X . B 1 2. 

Murcti  ( M.  Antonit  ) Oratone»  et  Epistolae, 
n«:  non  Praefalione» , quae  extanl  in  Ja- 
cobi  Thomasii  edtuonibus,  in  uyum  acho- 
l.i rum  sclectae.  Venettis,  1771.,  Pezzata. 
T.  a.  in  voi.  1.  PC  11.  C ai. 

Marcio  aveva  tutte  le  qualità  di  un 
perfetto  Oratore:  componeva  con  purità, 
con  molla  eleganza,  e pulitezza,  e pro- 
nunziava i suoi  di  corsi  con  tanta  grazia, 
die  incantava  i suoi  uditori . ( N ) 

— — Ciceroni*  in  Catilinaui  Oratone».  F 

Obscrvatioiium  Jnris  Liber  «iugulari» 

= Commentari us  de  Origine  et  Prògressu 
Juris  Romani:  ut  et  de  la  gibus,  SCtis, 
Respnnsis  Prudentum  ot  Comtitutionibus 
Pn  nei  punì.  liem  in  Tilt  D.  de  Jurudi- 
ciionc  et  de  Ollicio  eius,  cui  inandata  est 
Jurisdictio.  Sia  nel  T.  IV.  di  Ottone. 

Il  Mureto  nacque  nel  villaggio  di  Mu- 
re! vicmo  a Limogcs  a ia.  Aprile  i5ab. , 
e morì  a Roma  a 4-  Giugno  l585.  ( N ) 

Mortola  (Gaspare)  Delle  Pescatone,  cou  la 
Creazione  della  Perla,  ed  altre  rime.  In 
Venezia,  1617.,  Deuchino.  T.  1.  19.°PC 
1.  A 5q. 

Questo  Poeta  nato  in  Genova  si  ritirò 
in  Roma,  ove  mori  nel  lÒ-x*.  ( N.  D.  ) 

Musar  Anglicanae,  sive  Poexnala  quai-dum  nie- 
Jtoris  notae,scu  bacioni»  inedita,  seu  spar- 
sim  edita,  in  duo  volumina  congesta.  Edi- 
lio quinta.  Londini,  1741.,  Tonanti . T.  2. 
19.®  PC  XI.  B 5. 

Musac  tres.  De  iis  Incus  Augustini  et  Plutar- 
cln.  Poesia  prò  grammatica.  F.  Olwerv. 
Select.  ad  rem  liner.  T.  IV. 

Musaei,  Moschi,  eiBionisquac  extanl  omnia. 
Quibi»  accessere  quardam  selcctiora  Theo- 
criti,  a Davide  Wnitfurdo,  Gr.  et  Lai.  Len- 
dini , i6à5-,  Roycroftius.  T.  1 • 4* 0 XI.  H zg. 

L*  Arvood  non  nota,  che  l’ edizione 
del  l65g.  dello  stesso  luogo,  «stampatore. 

A pag.  8.  del  Poemetto  di  Mosco  sul- 
1' avventura  di  Leandro,  e di  Ero,  tro- 
vasi una  carta  bene  incisa  in  rame  da 
Gii.  Fainlhon  , rappresentante  il  tempio 
di  Venere:  splendida  ttd  augusti  ducuta 
penetrai ia  Templi.  Si  vede  in  fondo  la 
statua  della  Dea  sopra  un  altare  con  ac- 
canto il  picciolo  Cupido  alato  : Leandro 
cd  Ero  si  danno  la  mano  per  unirsi  in 
matrimonio:  / Ila  sola  Jixos  ocu/os  ta- 
citurna teneòat=  Dejeclum  roseo  vai — 
tum  perfusa  pudore  : dietro  di  Ero  si 
scorge  una  donna  da  servigio:  lite  Aabito, 
famulo  tantum  consorte.  In  fine  del 
Poema  alcra  Carta  dello  stesso  Incisore: 

U rappresenta  lo  Stretto  di  Sesto,  e di  Alitilo 

con  Leandro  morto  sul  lido , ed  Ero , che 
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*i  si  lancia  .sopra  dalla  Torre  : Ut  lacerum 
se  optili»  vidit  miseranda  ma  ri  funi  Di- 
rìpuit  variarli  moritura  a pectore  ve- 
ntini. Nec  mora  praecipite/n  turri  se 
misit  ab  alta  Exanimum  super  expi- 
rans  illapsa  maritarli. 

Qn«*to  Poemetto  si  trova  ancora  nella 
(Stradone  Poetar  Graeci  Prìncipe e di 
Errilo  Stefano.  P.  Orpheus , e nella 
scelta  de*  Poemi  Greci  minori . P.  P or- 
mai. Grate,  min.  Delectus . Conven- 
gono però  quasi  tutti  i Cinici , die  questa 
picciola  epopea  degna  dell’ alta  antichità 
per  rispetto  alla  favola  ed  alla  dizione, 
porta  le  tracce  evidenti  di  una  origine 
moderna,  tanto  nella  tinta  afletuosa,  con 
cui  l’autore  ha  saputo  addolcire  la  ma- 
niera poco  dilicata , onde  gli  antichi 
solcano  trattare  l’amor  fisico,  quanto  in 
alcune  immagini.  Si  attribuisce  perciò  a 
Museo  soprannominato  il  Grammatico, 
• l’epoca  della  sua  celebrità  si  stabilisce 
verso  P anno  5ao.  di  G.  C ( Scfioell , 
T.r.P.t.) 

Musarum  Iialicutn  . P.  MabiJIon  . 

Musantii  ( Ja  Dominici  ) Fax  Cbronologica  ad 
ornnigenam  Historiam  Sacra , Politica , Bel- 
lica, Fortuita,  Literas,  et  Artes  compie- 
rteli* ab  orbe  condito  ad  annum  post  Cnri- 
simn  natuin  1706.  Pistoni,  1706.  Galli. 
T.i.  8 ° PC  II  O 19. 

- - - Tahulae  Chronologicae  qua*  Sacra , Po- 
litica, Bellica,  Fortuita,  Literas,  et  Artes 
ad  omnigenain  historiam  complcctuntur , 
ab  orbe  condito  ad  annum  post  Christum 
naium  1751.  Edilio  quarta.  Berme , 1751., 
Salomon  i . T.  1.  8.  0 PC  IL  A 9. 

Il  M usa n zio  era  Gesuita,  e viveva  nella 
prima  metà  del  xvn.  secolo. 

Musccitulae  ( Francisci  Marne  ) Dissertatio 
'idrologico- Legali*  de  Sponsalibus  et  Ma- 
triinonus,  quac  a Filiisfàmiltas  contrahuntur 
parcntibus  msciis,  vel  juste  invitis.  Acces- 
ane Alex.  Sym.  Mazodiii  1.  Lucis  quam- 
pluribus  Adnotationes . a.  Mantissa  de  spon- 
sali bus  filiurum  fain.  5.  Diatriba*  duae.  4. 
Additamenta.  5.  Auctarium  monumento- 
rii:».  6.  Indica.  Scapoli,  1762.,  Raymun- 
dus.  T.  1.  8.  3 X.VIL  D 3i. 

Frane,  M.  Musccttula , Patrizio  Napo- 
litano, de’ Duchi  di  Mileto,  Chierico 
Regolare  Teatino,  Teologo,  e Canonista 
fra  primari  del  suo  tempo , fu  consacrato 
Vescovo  di  Rosano  nel  1718.  c viveva 
ancora  nel  1742.  ( P.  ad  Lectores  in 
princ.  dell’  oper.  ) 

Moscia  ( Barthol.  ) Sicilia  Nobilis,  si  ve  No- 
mina , et  Cognomina  Comitum , Baronuni , 
Feudatariormn  Regni  Sicihae  an.  1296.  sub 
Federico  li.  vulgo  III.  et  an.  1408.  sub 
Martino  lì.  Siciliae  Regibus.  Romae,  1692., 
Corbelletti.  T.  1.  8.°  PC  Vili.  F 19. 

Questo  Arciprete  di  Ciccamo  in  Sicilia 
dedica  la  sua  opera  a D.  Gaetano  Amato 
Folch  de  Cardoua  de’  Principi  di  Galau 
con  sua  lettera  del  1.  Mano  »6g2. 

Musgrave  Eterei tatinnes  in  Eitripidein.  P. 

Samuele  Musgrave  nato  in  Excester  era 
Medico  di  professione,  e Sodo  della  So- 
cietà  Reale  di  Londra:  dedica  la  sua  o- 
pera  all’  Arcivescovo  di  Cantorbery , al 
Gran  Cancelliere  d’  Inghilterra,  al  Can- 
celliere dell'  Uni  versila  d*  Oxford  cc.  con 
sua  lettera  datata  da  Londra  nel  mese 
di  Marzo  1762.:  morì  a 5.  Luglio  del  1782. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Musonii  Philosophi  Opus  de  Luxu  Graeco- 
rum,  in  quo  d«  Ilelluombus , Bihacibus, 
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Generiti»  poculorum , Vino , Coroni*  te.  ab 
Stcphano  Migro  congestnm.  .S/a  nel  T.  vili, 
di  Gronovio  'l'hes.  Ant.  Gr. 

Questo  Filosofa  nato  in  Volsi  ne  nel- 
P Ltruria  viveva  nel  primo , e nel  secondo 
secolo  sotto  i Regni  di  Nerone , e di  Ve- 
spasiano. ( radi.  I/iet.  /.  4.  c.  io,) 

Mussi*  ( Cornei ii  ) De  Divina  H istoria  Libri 
tres,  in  quibtis  copiose  ac  dilucido  t--acu- 
tur:  de  Divinae  Esumine  Aetcruiutc,  de 
Divinae  Natura*  Veritale,  degue  rjusdeia 
Di  vi  ino  Natura*  ac  Vita*  toecundilate . 
Vcnetii*,  1587.,  apud  Juntas.  T.  ».  4.  0 
in  lat.  III.  E 8. 

- - - Prediche  nelle  quali  si  contengono  molti 
santi  et  evangelici  precetti  non  meno  utili, 
che  necessari  alla  interior  fabnea  dell’  uomo 
eli  ristia  no . In  Vinegia  appresso  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari , »554-  T.i.  4. 0 in  lat.  IV.  C 8. 

Prediche  Quadragesimali  sopra  I’  Epistole 

et  Evangeli  correnti  per  i giorni  di  Qua- 
resima , e sopra  il  Cantico  della  Vergine  per 
li  Sabati . Edizione  Seconda,  colla  Vita  del- 
1’  Autore.  In  Venezia  nella  Stamperia  dei 
Giunti,  »588.  T.  2.  4.  0 in  lat.  Iv.  B io. 

Questo  Religioso  Piacentino,  dell’  Or- 
dine de’ Frali  alinori,  fu  fiuto  da  Pao- 
lo III.  Vescovo  di  Bitonto  nella  Puglia. 
Passò  per  uno  de’  più  abili  Predicatori 
del  suo  tempo.  Fu  1’  uno  de’  tre  primi 
Vescovi,  che  nel  »545.  andarono  al  Con- 
cilio di  Tremo . Et  vi  si  distinse  tanto 
co’  suoi  pareri  sopra  le  materie  di  Dot- 
trina, quanto  cogli  eloquenti  discorsi, 
che  vi  pronunciò.  Morì  in  Roma  a 9. 
Gennaro  1574*  di  anni  64.  ( Du-pin , 
Biblioth.  e c.  T.  3o.  p.  3q3.  ) 

MusschenbroeL  ( Petri  - van  ) Elementi  Phy- 
sicae  in  usus  Acadeinicos.  Venetiis,  1752  , 
Bertelli . T.  2.  8.®  XXVI.  A 1. 

Il  Miuschenbroek,  Professore  di  Fisica, 
e di  Matematica  nell’  Università  di  IJ- 
trechl,  nacque  a Leida  a 14.  Luglio  del 
1692. , c vi  mori  a 19.  Settembre  del  176». 
( Biogr.  Univ.  ) 

(S)  M usuinoci  ( Mario  ) Sopra  uno  Rudere 
scoperto  in  Catania  Cenni  Critici . Catania , 
1810.  T.  1.  4-0  XXIX.  F 40. 

Di  quest’  Opuscolo  fecero  onorevole  men- 
zione e ìl  Foglio  pubblico  di  Milano  del 
5.  Giugno  1819.  ,c  il  Giornale  Enciclo- 
pedico di  Napoli  dell’Aprile  i8iq.,^ela 
Biblioteca  Italiana  nel  Fascicolo  ai  Gen- 
naro »8ao.,  che  lo  annovera  fra  quelli 
di  tanti  illustri  Scrittori,  quali  sono  Fea, 
Nihby,  Orioli,  Rossi,  Peruzzt  eo.  , e 
per  esso  I’  Accademia  de’  Gecrgofili  di 
Firenze  ascrisse  I’  Autore  fra  gli  Acca- 
demici Corrispondenti. 

Questo  voi.  contiene  dello  stesso  Au- 
tore gli  Opuscoli  seguenti . 

(S) Illustrazione  dui' Odeo  di  Catania. 

Catania  , 1822. 

Un  Estratto  di  questo  Opuscolo  fu  in- 
serito con  lode  nel  Nuovo  Giornale  dei 
Letterati  di  Pisa,  N. 0 vili-  col  con- 
fronto di  altra  Illustrazione  dell’  Odco  di 
Atene,  falla  dal  chiarissimo  Sig.  Gironi 
di  Milano,  e al  N.  0 XXX1L  viene  an- 
noverato fra  le  opere  del  Marquez , del 
Bechi , del  Piale , del  Rosso , dello  Stan- 
covich  ec. 

(S) Schiarimenti  di  un  Passo  di  Cassio- 

d»ro  sopra  alcune  Opere  architettoniche  esi- 
stenti nel  Medio  Evo . Catania , 1828. 

Opuscolo  inserito  nel  Giornale  Pisano 
al  N.  0 xxx.  « al  N. 0 xxxu.  p.  »36. 
Questi  schiarimtaii , in  uua  nota,  ven- 


gono  proposti  coinè  utili  alla  interpreta  • 
zipne  di  alcuni  passi  di  Vitruvio,  in  £><  - 
casionc  della  nuova  edizione  di  quel  Clas- 
sico Amore,  intrapresa  daMaithuzi  so-  I 

Sra  le  tante  fa  lidie  degl' illustri  Scrittori 
(àrchese  Poloni , e Conte  Stratico . 

• Dell’  aulico  uso  di  diverse  specie  di  carta,  e 
4ef magistero  di  fabbricarla.  Sta  nel  F-tlt.  de- 
gli Atti  dclf  Accademia  Gioenia.  /'.Gioepia. 
Questa  Memoria  presentala  dal  Chia- 
rissimo Csv-  Professore  Giuseppe  del  Pos- 
so, uno  de’ più  rinomali  soggetti,  che 
possegga  l’Italia  per  Architettura,  c per 
arti,  all*  Ateneo  Italiano , meritò  al  suo 
Autore  il  Diploma  , con  cui  venne  ascritto 
a quel  nobile  Stabilimento.  Di  essa  si  tro- 
va un  estratto  nel  Giornale  Pisano 
IV.  ° $6.,  e I’  Estensore  lo  termina  colle 
seguenti  parole:  « Alni  Collalxxratori  a 
ì>  questo  Giornale,  meglio  istruiti  che  io 
» non  Io  sia,  c dottissimi  nelle  scienze 
a»  relative  al  Soggetto  trattato,  avrebbero 
« maggiormente  fatto  risaltare  i molti  prc- 
yt  gi,(Ìi  cui  va  adorna  la  Memoria,  della 
3>  «piale  ho  reso  conto;  il  maggiore  dei 
j>  quali  consiste  nella  massima  filologica 
» diligenza,  C perizia  suliordinata  senza 
» sforzo , nè  contorsione  al  ragionamento  , 
» sempre  ingenuo , sempre  facile , sempre 
» sicuro.  » 

(S) Discorso  d’  inaugurazione  per  lo  ri- 

stabilmento  della  Cattedra  di  Arichitrttura 
Civile  nella  Regia  Università  degli  Stùdj  di 
Catania , letta  per  Prolusione  dell*  anno  sco- 
lastico 1829.  c l83o.  Catania,  »85o.  Dalla 
Stamperia  della  Universi  là.  T.  1.  4-  0 XXIX. 
Questo  Architetto  di  professione  pacane 
in  Catania  il  dì  i5.  Fcbbraro  1778,  Nel 
1810.  venne  promosso  a Deputato  Esa- 
minatore Metrico,  di  una  delle  tre  De- 
putazioni erette  da  S.  M.  per  esaminare, 
c facilitare  tulli  i Periti  Urbani,  e Ru- 
sticani della  Sicilia;  nel  1820.  ad  Jngc- 
gniere  Provinciale  del  Valle  di  Catania, 
e in  Agosto  del  1829  a Professore  di  Ar- 
chitettura Civile  in  questa  R.  Università, 
e ne  sta  attualmente  con  molla  lode  det- 
tando le  lrzioni. 

(S)  Musumeci  ( Pietro  ) Gran  Teoria  della 
Conservazione  ; Opera  filosòfica  . Catania  , 
3820.,  La  Magna.  T.  3.  in  voi.  2.  4.0  par. 
XXIX.  C 17. 

---  Gran  Teoria  dell*  Universo  , presentata 
a tutte  le  Accademie.  Napoli,  1821).  Nel 
Gabinetto  Bibliografico  e Tipografico.  T.  1. 
E.°  XXIX.  C 13. 


Opere  angolari  nel  loro  genere. 

Questo  A utoi e,  Cantore , aie  è terza  di- 
gnità della  Chiesa  Collegiata  di  questa 
Città,  nacque  in  Gravina,  villaggio  poco 
distante  da  Catania  a lg.  Maggio  1761. 

Vive  tuttora  più  stimabile  assai  per 
1* .eccellenti  qualità  del  suo  cuore,  che 
per  le  nuore  produzioni  del  suo  spirito. 

Mulhesiu*.  V.  Biblia,  Nov.  Tcsl 

Questo  Teologo  Luterano  nacque  in 
Rudstad  nel  Ducato  di  Saxe-  \\ cimar: 
Fu  Pastore  di  Northausen  nella  Turingia, 
e mori  nel  1697.  ( le  Long%  Biblioth. 
Sacr.  ) 

Muzarahum  Goihici  Ofiicù  Divini  Ordo,  ex- 
rerptus,  et  in  Latinum  Sormonem  convrr- 
sus  ex  ((ispanico  Libro  de  vita  et  gesti» 
Frane.  Xinjenes  S.  R.  E.  Card.  ec.  scriptusah 
hupt-nio  RoMesio,  Parodio  Tdetanae  Ec- 
clcsiac . Sta  nel  T.  6.  col.  i5.  Biblioth.  PP. 

Muzio  ( Girolamo  ) Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

Il  Muzio,  nacque  in  Padova  a 12. 
Marzo  1496.,  e morì  alla  Pareneta,  villa 
tra  Firenze  e ìuena  nel  1Ó76.  ( Tira- 
boschi  , T.  rii.  P.  r.  ) 

Myconius  ( Oswaldus  ) . F.  Thesaurus  Iiisto- 
riac  llelvcticae, 

Il  Micopiq , Teologo  Luterano  nacque 
a Lucerna  nella  Sviserà  nd  1488.,  c fu 
Pastore  in  Basilea,  ove  morì  a l5.  Ot- 
tobre l5$2.  ( Moreri  ) 

Myle  ( Adriani  vander  ) Epistolac.  F,  Epi- 
aiolae  ili.  viyor.  selecliores . 

My li»  ( Andreac  ) Conuucniarius  in  Jonam. 
F.  Schichardus . 

Questo  Teologo  Luterano , e Professore 
di  Ebreo  in  Rouingsberg,  viveva  alla 
metà  del  XVII.  secolo,  (le  J^ong , JJi- 
blioth.  Sacr.  ) 

Myiae  Epistolac.  F.  Jamblicns. 

Alia  era  moglie  di  Milonc  Crotoniata, 
celebre  Atleta,  che  vinse  i Sibariti,  e 
minò  la  loro  città  nella  G7.  Olimpiade, 
cioè  5 12.  anni  avanti  G.  G ( Moreri  ) 

Mvri  Frngmeuta.  F.  Carmina  novcm  illustr. 
Tocmin. 

Myrtidis  Frammenta . F.  Carmina  novera  J1L 

Focpim. 

Mirtide  di  Antcdonia  in  Beozia  fu  la 
maestra , secondo  Suida , di  Pindaro , e 
«li  Corinna.  Plutarco  nelle  sue  questioni 
Greche  le  dà  molte  lodi . Non  ci  riman- 
gono di  essa  che  alcuni  Frammenti, 
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adasi  ( Joannis  ) Antms  llekdotnadanira 
Coclcstmin  . Pragae,  l6(J5.  T.  I.  4>  ° in  lat. 
IX.  Ai. 

- - - Annui  amori»  Dei  in  mense»  duodecim 
distributus.  Item  Annua  Eremus amori*  Dei. 
Viennae  Austnae,  1678.  Voigt.  T.  1.  fol. 
in  lat.  III.  D 4* 

Vita  ci  More»  Praedcstinatonim , seu  Siena 

xxxiv.  praedestinationis.  Ibid.  iB8t.  T.  1. 
fol.  in  lat  111.  D 5. 

Questo  Gesuita  nacque  a Tyrnaw  nel- 
I’ Ungheria  nel  1614.,  e mori  sul  finire 
dei  XV ir.  secolo . ( Sotwel , e Murari ) 

rSaevis  ( de  ) Justiui  Martiri»  pracserliin  in 
raliocinando  ab  eo  cominiasu.  F.  Observ. 
Selcct.  ad  rem  liner.  T.  II. 

bianchi  ( Job.  Andr.  Mieli.  ) DUsertatio  de  Lu- 
di» Secularibus  Veterani  fi  ornano  rum  in 
Ghcmara  Babilonica  commemorali».  Sta 
nel  T.  xxxii.  di  Ugolino. 

Nain  ( Doni.  Pierre  le  ) F.  Tillcmonl . 

N algori  i Monachi  Cluniacensi»,  Vita  S.  Orioni» 
Abbati».  Sta  nel  T.  7.  p.  184.  di  Mabiilon, 
Acta  tic. 

Viveva  nel  xn.  secolo. 

Nani  (Dominici)  Polyanthea,  hoc  est,  Opus 
suavissimu  lloribus  celebriorum  aentenliarum 
tam  Graecarum,  qnam  Latinorum exomatum. 
Lugd.  iboo.  Viguon.  T.  1.  fol.  PC  II.  F a. 

11  Nano  era  della  (ionica  di  Alba  Reale 
rei  Regno  di  Ungheria:  viveva  nel  prin- 
cipio ad  XV.  secolo.  Ebbe  compagni 
all'opera  Bartolomeo  Amaiuio,  e Fran- 
cesco Tomo. 

Nanni  (Remigio)  V.  Fiorentino. 

Nanni  ( Petri  ) De  Comuni  Romani»  DUser- 
tatio. V.  Floccius. 

Questo  Scrittore,  Canonico  d’ Arras, 
nacque  ad  Alcinar  nell’ Olanda  nel  l5oo., 
e morì  a ai.  Luglio  i5Ó7.  in  Lovanio, 
nella  cui  Università  era  Professore.  (N) 

Nannini  ( Domenico  ) Relazione  Anatomica 
d’  un  doppio  Feto . Sta  nel  T.  5g.  del  Ca- 
logierà . 

Questo  Professore  di  Chirurgia  in  Lucca 
fece  questa  sua  Relazione  nel  1747. 

Munsi!  ( Francisci  ) ÌNotae  in  Nounum.  F. 
Nonnus. 

(S)  Napione  ( Giovan-Francesco  Galeani  ) Sag- 
gio sopra  l’Arte  Storica,  alla  Maestà  di 
Vittorio  Amedeo,  Re  di  Sardegna  ec.  In  To- 
rino dal  Maircsse  1773. T.  1 . 8.  ° XXIX. S a5. 

Di  quest’opera  d’ uno  de’  moderni  gran 
Letterati , di  cui  si  pregia  l’ Italia , il 
Consullor  del  S.  Officio  f r.  Giuseppe  M. 
Nicolay , Agostiniano  Scalzo,  ne  dà  il 
seguente  giudizio  : Librimi . . . attenta 
lecitone  pere  arri , in  eoque  nihil  Fidei , 
morumque  non  rute  ad  vera  uni  depre- 
hendi , quintino  eo  laudia , commenda - 
ttonisque  genere  excipiendam  de  Arte 
JJis  lorica  exhibet  trac  lattone  m quoti 
perjecto  Operi  bacienti a desiderato  re- 
pendi  debeat  ; tanta  quippe  in  illa  eru- 
dì tionis  copia  judiciique  gravitale  pm- 
dctUissi/nae  bùtorico  viro  /egea  Jìgun- 
tnr , ettque  perspicuitnte  y ac  partitimi  ia 
ordine  JI istorine  Indoles , multiplexque 
utilitas , ac  acopua  explunolur , ut  exa- 
ctior  nulla , bue  in  re , th caria  , ab- 
solutiusque  nihil  quiverit  exoptari.  O- 
pun  itaque  II  istoriai  cum  adornaturis , 
fttrn  evolttlttria  perulile  prue  lo  dignis- 
airnum  case  non  ambigo. 


Napoli  ( Carlo  di  ) Concordia  tra’  Dritti  De- 
maniali, e Baronali  trattata  in  difesa  del 
Sig.  D.  Pietro  Gaetano  Bologna  ec.  nella 
causa  della  pretesa  Riduzione  al  Demanio 
della  Terra  di  Sonino.  Palermo,  1744., 
Felicclla . T.  1.  fol.  P(1  X.  I »3. 

Carlo  di  Napoli  nacque  in  Traina  nel 
1703.  Fu  uno  de’ Fondatori  dell’Accade- 
mia degli  Frani  : occupò  i più  sublimi 
posti  delle  Magistrature  : all’  improvviso 
d dì  <29.  Novembre  1758.  fu  rapito  dalla 
mone . Il  Senato  di  Palermo  no  volle  nel 
1759.  onorar  la  memoria  facendogli  eri- 
gere nella  Casa  Comunale  un  busto  di 
marmo , ( Scinti , Proapet.  T.  a.  p.  ) 
Nardi  ( Jacopo  ) Le  Hisiorie  della  Cuti  di 
Fiorenza  dal  1494.  sino  al  l53l.  con  uu 
Discorso  alla  fine  sopra  lo  stato  della  Città 
di  Lione.  In  Lione,  l58a.,  Ancella.  T.  1. 
4.°  PC.  X.  D »5. 

Prima  edizione,  rapportata  dal  Fonta- 
nini  e dall’  llaym , e notata  : Edizione 
migliore  di  quella  di  Firenze  per  il 
Sennartelli  1084. , avendo  in  fine  un 
Catalogo  de’  Gonfalonieri  di  Giustizia 
di  Fiorenza. 

Questo  Storico  naqne  in  Firenze  nel 
1476.  e mori  a Venezia  poco  dopo  il  i555. 
( Dalla  qui  appresto  notata  Opera  ) 
Nardi  ( Carlo  ) Breve  ragguaglio  della  vita  di 
Jacopo  Nardi  Gentiluomo,  Poeta,  e Storico 
Fiorentino.  Sta  nel  T.  XI V.  del  Calogicrà . 
Nanlìm  ( Famiani  ) Roma  Vctus.  Sta  nel 
T.  IV.  di  Grevio  Thes.  Ant.  Foni. 

Narri  ucci  ( Tommaso  ) Lettera  sopra  il  riti- 
ramento del  mare  dalle  spiagge  di  Toscana, 
c rimedio  contro  1’  interrimento  del  Porto 
di  VicTeggio.  Sta  nel  T.  4a-  del  Calogicrà. 
Narrano  de  morte  Ottoni»  IV.  Imperatori*. 

Sta  nel  T.3.  p.  i373.  di  Martcne  Thea.Nov. 
Natale  ( Tommaso  ) Filosofia  Leibniziana  in 
versi  Toscani.  Firenzi!,  1756.  T.  J.  8.° 
XXV.  c 17. 

L’  edizione  si  fece  veramente  in  Pa- 
lermo piesso  Francesco  Valenza.  Gli  Ac- 
cademici di  Lipsia  , a cui  I’  opera  fu  in- 
titolata , la  lodarono  , e 1'  accolsero  ad 
onore . Fu  parimenti  lodata  nelle  ;!/<*- 
1 morie  per  servire  alla  Storia  Lettera- 

ria d’ Italia , che  si  stampavano  in  Ve- 
nezia presso  Valvasrnse  toni.  XII.  p.  58<J. 
Sebbene  in  questo  libro  non  si  recano , 
che  i diversi  gradi  delie  nostre  cogni- 
zioni , c i due  famosi  princìpj  della  con- 
tradizione, c della  ragion  determinante, 
argomenti  in  verità  sterili  e smunti , so- 
no pure  espressi  con  tal  chiarezza , e ve- 
stiti di  tanta  grazia , c tanto  lepore  poe- 
tico , die  ancora  oggi  non  senza  diletto  si 
leggono . ( Scinti  Proapet.  T.  li.  ) 

I - — Riflessioni  Politiche  intorno  all’efficacia, 
e necessità  delle  pene  minacciate  dalle  leggi . 
Sia  nel  T.  xm.  degli  Opusc.  Sicil. 

Ancorché  queste  Riflessioni  sieno  state 
date  alla  luce  pochi  anni  dopo  del  libro 
da’  Delitti , a delle  pene  del  Beccaria , 
esse  pure  erano  state  scritte  dall’  Autore 
nel  1759. 

11  Natali,  Marchese  di  Monteremo, 
nacque  in  Palermo  a 3.  Giugno  1753. 
Fu  Maestro  Razionale  del  Tribunale  dei 
R.  Patrimonio,  R.  Delegato  delle  Cen- 
suazìoni , Deputato  del  Regno , c Denti- 
lato  della  Università  degli  Studj  di  ru- 

84 


termo.  Cessò  di  vivere  il  28.  Settembie 
1819.  ( Scinti,  loc.  cit.  ) 
fiatali  ( Hieronyiui  de  ) Annotationes  et  Mc- 
ditalionos  in  Evangelia,  quae  in  Sacrosancto 
Miisae  Sacrificio  loto  anno  leguntur . An- 
tuerpiae,  i5q5.  N ut  iti* . T.  1 lui.  I.  D 5. 

A questo  volume  appartengono , sebben 
non  ai  questa  stessa  edizione,  che  è la 
seconda , le  Figure,  che  sono  legate  se- 
paratamente sotto  il  seguente  titolo: 

---  Evangelicae  Historiae  imagincs  ex  ordine 
Evangeliorum , quae  toto  anno  in  Missae 
sacrificio  reciwniur  . Antuerpiac,  J5«)5. , 
Nulius.  T.  1.  fol.  II.  K 18. 

Prima  edizione,  clic  viene  preferita 
alle  posteriori  per  la  qualità  delie  stampe . 

(Ufi.) 

Questo  Gesuita  Spagnnolo  nacque  in 
una  delle  Isole  Balcari  nel  i5o4.  , e morì 
in  Roma  nel  l58o.  ( Sutwel  ) I Com- 
pilatori Francesi  del  Nouvea  u Diction. 
Hist.  ec.  lo  fanno  Fi, -mùngo . I Traduttori 
Italiani  li  sieguono  in  riuest’errore,  mentre 
vogliono  correggere  il  titolo  dell*  opera 
dicendo:  « intitolata  non  già  , Veditatio- 
net  in  Evangelia  totius  anni  come 
porla  il  testo  fmneese , ma  bensì  E- 
vnngelicae  Historiae  Imagines  ex  or- 
dine Evangelìorum  quae  in  Al  issa  re- 
citante. » Il  titolo  frattanto  del  nosLro 
esemplare  è quale  l’ abbiamo  sopra  notato , 
e ni  quale  corrisponde  il  testo  francese. 
Il  P.  Alegambe  ancora  nella  Vita  del 
1J.  de  Natali  nella  Biblioth.  Script.  So- 
ciet.  Jesu  , sotto  questo  stesso  titolo  rap- 
porta quest’  opera , c sotto  questo  titolo 
medesimo  si  trova  notata  nel  Dizion 
Etbliogr.  di  Parigi.  Al  volume  poi, 
clic  eunùcnc  le  sole  figure,  è apposto  il 
titolo,  pile  i Sig.  Traduttori  Italiani  Itati 
creduto  di  aver  dovuto  sostituire  al  primo. 
Ratalis  ( Automi  ) l>e  Godesti  ConversaUone  tu 
terrna  Religione  insulina . Panornti,  1703., 
Aiccardus.  T.  2.  in  8.  0 in  laL  IX.  A 6. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Palermo  nel 
1648.,  e vi  morì  a 17.  Ottobre  1701. 
( V.  Elogi urn  t che  è alla  testa  del- 
l'  opera  J 

Ralhan.  F.  Concorda nitae  Debraiate. 

Rati  ( Pietro  ) Breve  Discorso  intorno  alla 
natura  del  popone,  c sopra  il  cattivo  uso 
del  ber  fresco  cuu  la  neve.  Sta  nel  T.  IV. 
del  Galogicrà. 

Rande  ( Gabriel  ) Sciences  drs  Princcs,  oti 
Con&idcralions  puliiiqucs  sur  les  coups  d'  G- 
tat , aver  Ics  Rcflrxions  historiqiies , mora  les, 
chrctieimes , et  poliliqucs  de  L.  D.  M.  Im- 
primé i’an  1752.  T.  3.  12.0  XXVL  B 6. 

Opera  mediocre,  scritta  con  uno  stile 
duro,  come  tutte  le  altre  di  questo  Au- 
tore, Le  Riflessioni  sono  di  Luigi  du  May, 
die  ne  diede  una  edizione  nel  1673. , 
die  fu  la  prima  di  questo  Editore,  stam- 
pata in  Parigi  sotto  il  titolo  di  Roma, 
ed  è stimata . ( R.  D.  ) 

— - Bibliographia  Politica.  F.  Whear. 

Questo  Autore,  Medico  di  professione, 
nacque  in  Parigi  a 2.  Fcbruro  ifioo. . c 
mori  ad  Abbcvìfle  a 29.  Luglio  )655.  (N) 
Naudcaua,  et  Patiniana,  011  Singularitez  rc- 
maiquables,  prises  des  Coitversations  des 
Mesa.  Rande  et  Patio.  Aitisi.  1703.  Plaats. 

T.  1.  12.°  PC  IL  A 1. 

Olile  efligie  di  Patin,  e di  Raudé, 

incise  da  P.  Sluytrr. 

Rati  gerii  ( Andrcae  j Lusus  poetici.  Stanno 
nvl  voi.  Carmina  quinque  ili.  poetar,  c 
con  Fracasloro.  F.  l 'racustorius . 


II  Ravagero  nacque  in  Venezia  nel  1483. 
Univa  ari  un  giudizio  fino,  e ad  una 
bella  letteratura  una  modestia  straordi- 
naria. Morì  a Blois  li  8.  Maggio  1629. 
di  anni  46.  ( R ) 

Navigationes  diversae.  F.  Novus  Orbis. 

Ranni  ( Jodici  ) Assertio  S.  Testamenti  Chrisli . 
F.  Ovingius. 

Naxrra  ( Lmmanudis  de  ) Commentarti  in 
Josuc.  Lngd.  1647.,  Anisson.T.i.  fol.  ILO  18. 

Commentarli  in  Jndirrs.  LugJ.  iG3G. 

Anisson . T.  3.  fol.  IL  O 19. 

Questo  Gesuita  Spegnitoio  nacque  in 
Toledo  nel  i(jo5. , e morì  verso  la  metà 
del  xvir.  secolo.  ( Sotwel  e Aloreri  ) 

Nazarii  Panegyricus  Consumino  Augusto . Sta 
ne’  Panegyrìci  veteres. 

Nazianzenus  ( S.  Gregoritu  ) V.  Gregorius . 

Epigrammata  CCXXVIU.  Stanno  nel 

T.  xvi.  delle  Opere  tutte  minori  di  Mura- 
tori. V.  Muratori. 

Rearchi  Periplus.  Sta  inserito  nella  Descri- 
zione dell’ india  di  Ariiano.  F.  Arrianus. 

Rearco  di  Creta  fu  Ammiraglio  dell* 
flotta  spedita  da  Alessandro  dalle  Itocehe 
dell’  Indo  nell’  Eufrate,  per  esplorare  le 
coste  della  Persia.  Errico  Dodwel  scrisse 
una  Dissertazione  contro  V autenticità  del 
Giornale  di  Ncarco,  il  quale,  secondo 
il  suo  avviso,  è suto  immaginato  da  Ar- 
riano:  essa  si  trova  ne’  Geografi  A! inori 
dell’  Hudson . ( Scimeli , T.  ir.  P.  lì.  ) 

Reandri  ( Joaimis  ) Tal  ufologi  a , hoc  est , Ta- 
lwei  seu  Ricosjanac  descriplio,  et  cjus  prac- 
paratio,  ac  usti»  in  omnibus  corporis  Im- 
mani incommodis,  cimi  figuri*,  et  Autiioris 
efligie,  Lugd.  Bau  1627.  Lizevir.  T.  1.  4.  0 
X.  I 26. 

Opera  assai  stimata,  e ristampata  più 
volte,  e tutte  le  edizioni  ne  sono  ugual- 
mente buone.  ( D.  B.  ) Questo  volume 
contiene  ancora  P opere  seguenti:  Jo. 
Chrysoslomi  filagne  ni  Exercitationes 
de  'l'abaco . Ticini  Regis , Magri us  . 
1648.  = llymnus  Tabaci,  authore  Ra- 
pii aele  Thorio . LugJ.  Rat.  /6o5.  El- 
tevir . Dopo  di  questo  Inno,  in  uno  dei 
dite  fogli  , che  restavano  bianchi , si  trova 
scritta  a penna  un’  Ode  in  Tubacum 
sul  gusto  di  quella  di  Orazio  in  Al- 
lium.  Vi  si  trova  ancora  Simonis  Pmulli 
Commentarius  de  abusa  Tubaci  et 
Herbae  Thee  . Argentorati , ibòi.  cum 
Jig.  et  Aut borie  effigie. 

Giovanni  Rcandro  nacque  in  Brenta 
nel  1696.,  comesi  rileva  dalla  iscrizione 
posta  sotto  la  sua  efligie. 

Reapnli  ( A monti  de  ) Decisione*  Tribunali* 
Mamme  Regiac  Curiac  Sedi*  PI  *nac  Regni 
Sictliae  in  causi*  Possessori is  prò  Succes- 
sione Principal  us  Castri , et  Terme  Cassali, 
Mure Lionati!*  Teme  Sorlini  ce.  Panormi  , 
1780.  Bcntivenga.  T.  l.  fol.  PC  X.  I il. 

Rcapolis  ( Caroli  ) Anaptyxisad  Fasto*  P.  O- 
vidii  Nasoni*.  Antuerpiac,  ex  Oflic.  Plaulin  . 
Morati.  iG58.  T.  1.  fol.  XII.  G & 

Precedono  varj  Frammenti  dell'an- 
tico Calendario  Romano . Siegue  |>oi  Ka- 
lendarium  confectuni  tempore  Con— 
slanlini  Alagni  unno  Chrisli  3'JÒ.  fi- 
nalmente : Kulendarium  Rusticum  flut- 
tuar latcribus  in  marmare  quadrato 
inserirlo.  E utile  all’  intelligenza  de’ fa- 
sti . Il  Mongilore  nella  sua  Biblioth.  Si - 
cula  rapportando  quest’opera  di  questo 
dotto  5»  diano  morto  in  Praga  nel  1U44. 
nel  3l.  anno  di  *tu  vita,  la  chiama:  O- 
pus  erudì twne  egrrgiwn  ; e il  l a lincio 
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nella  sua  Biblioth.  Lai.  T.  1.  p.  aOg:  I 

chiama  eccellenti  questi  Cuimiiojitarj.  { 
Commentatila  exinuis  illustrarti  Ca- 
ndii* Neapoti* , e f Marie*  T.  3.  p.  468. 
così  scrive  : Caroli  Naupatia  f qui  Re- 
suttunii  in  Sicilia  Principi * J'rater 
futi,  et  CoiiimenUirios  doctissimo*  in 
J'astos  anno  actatis  ai.  aiuto! i ti ) A- 
iwptyxi*  ad  t'astos  P.  Ovidii  Na- 
' toni*  . Artiueip.  ex  Off'.  Plantin.  16  J9. 
fui.  cimi  textu , editore  Er)’CÌo  Pu- 
ttana post  Auctorem  an.  a a.  art.  de- 
fu tic  t uni  . L’ Marie.»  digerisce  dal  Mon- 
itore nell’  anno  dell’ età,  in  cui  mori  il 
Napoli,  c nella  data  deiranno  del  nastro 
esemplare,  se  non  voglia  credersi  questo 
piulluso  un  error  tipografico. 

Ncbrixcnsis  ( Adii  Ant.  ) Rcrum  a Ferdinando 
et  Eli  sai  «dia  Hispanianim  Regi  bus  gesta- 
rum  Decade*  du.ic . Kwnon  Belli  Nnvarensis 
Libri  duo.  Atmexa  instipcr  Archiepiscopi 
Moderici  Chrotiica , aliisque  hi&torii*  antcfaàc 
non  excussis.  Granarne,  i5^5.  T.  i.  fui.  PC 

VII.  Il  3. 

Opera  stimata,  c molto  rara.  ( D.  B.  ) 
Questa  Barcolla  delle  opere  storiche  del 
Lchrusense,  che  è rara , e che  di  rado  ò 
compiuta,  perchè  gli  scritti,  de’ quali  è 
composta,  hanno  cimino  de  titoli  parti- 
colari, ed  ima  nuova  numerazione  di  pa- 
gine, fu  pubblicala  per  cura  di  Sancio , 
uno  de’  figli  del  Lebrissense  che  aveva 
de*  torchi  nella  propria  sua  casa,  c vi  rac- 
colse i migliori  operai,  per  farvi  delle 
nuove  edizioni  delle  opere  di  suo  padre. 

( lìiogr.  Urlio.  ) L'  Indizione  è veramente 
lidia . Essa  fu  da  Sancio  dedicata  a Fi- 
lippo Secondo  con  un’Epistola,  che  ha 
in  fine  : Ex  officina  nostra  literaria  a- 
pud  ine  Ir  toni  Granatala . Anno  mil- 
lesimo qningentesimo  quadragesimo 
quinto , calendis  Decembri*.  Le  pagine 
sono  numerate  d’  una  parte  sola  con  cifre 
Romane.  Le  Storie  dei  Lebrissense  vanno  . 
sino  alla  p.  i.xxxvi.  Sieguc  un  nuovo 
Frontispizio  col  titolo  : Rev.  ac.  III. 
Dani.  Rodcrici  ToleL  Dioecesis  Archie- 
piscopi, rerum  in  Jlispania  gestàrum 
C/tronicon  Libri  no  ve  ni  imporrirne  ex- 
cussi, et  ab  in j uria  oblivioni*  vindi- 
cati.  Adiecta  i risaper  Ostrogothnnun  , 

II ugno  rum , Vandalorum , raderò-  • 
fui  tu/ uè  historia.  Necnon  Genealogia  I 
He gum  Ilispanarum  Rev.  P.  I).  Al-  jj 
phonsi  de  Carthagena  Episcopi  Bur-  \ 
gensis . A pud  Inclytam  Granatala  . j 
Anno  «.  n.  xlk  Quest*  opera  va  sino  ' 
al  foglio  cxxmi.  Si  ila  quindi  un  terzo 
Frontispìzio , che  porta  : Epìscopi  Gcru  11- 
densis  Para tipoinc non  Ilispaniae  Libri 
decern  antehac  non  excussi.  A pud  In- 
clytarn  Granatimi . Anno  m.  ii.  xvr. 
e quest’opera  va  sino  al  fog.  lxxvii., 
che  è 1*  ultimo  di  tutta  questa  raccolta . 

Elio  Antonio  Lebrissense,  uno  de’ più 
dotti  uomini  del  suo  secolo,  e quello, 
che  vieppiù  contribuì  a far  rifiorire  le 
Intere  c le  scienze  in  Ispagna,  nacque 
nel  principio  ddf  anno  14  i h a Lehrissa, 
nella  Andalusia.  Fu  Professore  di  Gram- 
matica e di  Poesia  in  Sulain^nca,  e poi 
di  KctLorica  in  Alcalà.  Fu  uno  de*  più 
utili  cooperatori  della  famosa  Biblia  Po- 
liglotta di  Ximenes,  c mori  il  dì  3.  Lu- 
glio , 1 523.  ( Biog.  Univ.  ) 

Necessitò  de  P ApprI  des  Egliscs  de  Frano» 
au  fiitnr  Concile  General , tic  In  Consliuuion 
Unigvnitus,  1717.  T.  1.  ia. 0 XX.  A 34- 
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Nccrologe  de  I*  Abbei’e  de  Notre  - Dame  de 
l’orl  - Royal  des  Clminps , Ordre  des  G- 
teaux,  Iustitut  dii  Saint  Sacremcut.  Ainst, 
1735.  Potgieter.  T.  1.  4*  0 VIU.  E q. 

Supplcmcnt  au  Nccrologe  de  Notre-Dame 

de  Port-Royal , 1735.  T.  1. 4» 0 Vili.  E 10. 

Nccrologe  des  plus  celebre*  Dcfeuscurs  et 
(àm fesseli rs  de  la  vcritc,  17G0.  T.  6.  12.  0 

XX.  B 3(> 

Négotiations  de  Mr  le  Coirne  d’ Avaux  eu 
Mollando.  depuis  1679.  iusqu’en  1684,  Pa- 
ris, I752. , Durami,  3.  12.®  XXVI.  C 27. 

Negri  ( P.  Giulio  ) Istoria  degli  Scrittori  Fio- 
n-iuini . Opera  postuma.  Ferrara,  >722., 
Poinatelli.  T.  1.  fol.  PC  in  laL  li.  1)  14. 

Questa  Storia  è una  compilazione  piena 
di  falli  d’  ogni  genere,  di  cui  la  negli- 
genza degli  Editori,  clic  furono  i con- 
fratelli del  P.  Negri,  ingrandirono  il  nu- 
mero invece  di  scemarlo . Il  Tiraboschi, 
ed  altri  Critici  Italiani  ne  hanno  dato  il 
giudizio  più  sfavorevole  : nondimeno  è 
ancora  ricercata  dagli  studiosi  della  Storia 
Letteraria,  perchè  non  ve  ne  ha  di  mi- 
gliore sullo  stesso  soggetto.  11  P.  Negri 
Gesuita  nacque  a Ferrara  nel  1648.,  e 
vi  morì  a ai.  Settembre  1720.  prima  di 
aver  dato  l’ultima  mano  al  suo  lavoro. 
( Bioqr.  U/tivers.  ) 

Nemesi  Emisseni  Episcopi  et  Philosophi  Chri- 
stiani  Liber  de  Natura  Uomini».  ItcmTra- 
ctatus  de  junclionc  Corporis  et  Anima*,  de 
Corpcre,  de  qtiinquc  scusi  bus  ctc.  Gr.  et 
Lat,  Stanno  nel  T.  12.  p.  708.  Bibl.  PP . 

Non  si  sa  il  tempo,  in  cui  sia  vissuto 
questo  Scrittore;  il  Coccio  Io  dice  del 
«pùnto  secolo . ( Dall ’ Index  Alph.  ) 

Nenie  ( Ignazio  del  ) V.  Susone. 

Il  Nenie  era  Religioso  Domenicano,  e 
raccolse  la  Vita  e le  Opere  del  B.  F.rrigo 
Susone:  viveva  ne’  primi  anni  del  xvul. 
secolo . 

Neocori  ( Ludolphi  ) De  Museo  Alexnndrino 
Diatribe . Sta  nel  T.  vili,  di  Grouovio 
Thes.  Ani.  Gr. 

Ncrii  ( Jotcplii  ) Analcctarum  Libri  duo,  in 
quibus  praeter  ca,  quac  ad  jus  perlinent, 
varia  lam  in  Sacra,  quam  in  profana  Ili- 
storia,  et  qnaedain  in  Tacito,  oxplicantur , 
illustrantur,  emendantur . Stanno  nel  T.  IL 
di  Ottone. 

Ncropii  Paulini  Epistola  ad  Sanctum  et  A- 
10. imbuì»  Fratte*.  Sta  nel  T.  i5.  p.  827. 
Biblioth.  PP. 

Molte  altre  lettere  di  questo  Autore 
corrono  nell’ opere  dì  S.  Agostino,  di  cui 
fu  contemporaneo.  (Dall'  Index  Alph.) 

Nesselii  ( DanicJis  ) Supplemcntum  Bruschia- 
Jiutn,  si  ve  Centuria  becunda  Monasierioium 
Gcrnianiae,  ex  Casoari  Brtischii  Manuscripto 
editum.  Sta  nel  T.  1.  di  Kurn.  P. 

Questo  Prefetto  della  Biblioteca  Im- 
periale in  Vienna,  e Consigliere  dello 
lmpcradorc,  mori  nel  1700.,  o nel  1699. 
( Dalla  Prefaz.  ) 

Ncsicsuranoi  ( Iwan  ) Memorie  del  Regno  di 
Pietro  il  Grande,  nuovamente  tradotte  dal 
Francese  nel  volgare  Italiano.  Venezia, 
1756.,  Lazzaroni.  T.  4-  8.®  PC  VII.  A 2. 

Nestu  ( Jacobi  ) Apologia  prò  Constammo  Ma- 
gno. Sia  nel  T.  ir.  Miscelino.  Lipsiens. 

Neuville  ( P.  A.  de  la  ) Le  Livre  de  Tobie 
avec  des  reflexions  morale*  sur  tous  le*  Ver- 
sela , et  di*  notes  cri  tùnica  sur  le*  endroit» 
les  plus  difficile*.  Paris,  1723.,  Del  espine . 
T.  1.  12.®  XVI.  B 18. 

Questo  Gesuita  viveva  nella  prima 
metà  del  passala  secolo. 


Ncwtoni  ( T viari  ) TCiilosophiac  Naturali»  Prin- 
cipia Mi  bnualica.  Edilio  icrlia  anela,  rt 
emendata.  Londini,  172G.,  lanys.  T.  1. 
4.0  X.  Il  a7. 

Opera  marcata  al  conio  del  ceiiio  in- 
ventore del  Newton , nella  anale  la  più 

£ ridonda  geometria  serve  di  base  ad  una 
«ira  lima  nuova.  Questa  ne  è la  mi- 
gliore rdi/.ione,  perche  bellissima,  e cor- 
rei òttima,  essendo  stala  falla  sullo  gli 
ocelli  di  Enrico  Pembcrloji , abilissimo 
in  queste  sorte  di  materie.  ( N ) 

».  — Idem  Opus  cuni  Comrapiitariis  PP.  TI10- 
ni.ie  leSueur,  et  Francisci  Jacquier . Colon. 
Allobr.  17B0.,  Philibert . T.  4.  4.  0 X.  Il  I. 

Ariilinirlica  Universali*,  sive  de  Com- 
posi ione , et  Rcsolutionc  Arilhmelica  pcr- 
petuis  commentarti*  illustrala,  et  ancia  a 
P.  Ani.  Lecchi.  Mcdiolani,  1703.,  Ambros. 
T.  3.  8.®  XXV.  B 5o. 

Newton  nacque  a 25.  Dicembre  164®- 
a Volstrope  mila  Provincia  di  Liucoln, 
c morì  a ao.  Mar/o  1736.  ( N ) 

Newton , sive  de  Nova  Villa  ( Henrici  ) Epi- 
stola!!, Orationes,  et  Carmina . Lueae,  1710., 
Cmifetti . T.  1.  4.0  PC  XI.  C 6. 

Per  la  lunga  dimora , che  questo  Scrit- 
tore aveva  latto  iu  Toscana,  come  In- 
viato straordinario  della  Regina  Anna 
d*  Inghilterra  presso  a quella  Corte,  ai 
era  acquistata  la  conoscenza , e l’ amicizia 
de’ principali  vali  ntuouiini  di  quella  na- 
zione; i due  Salvini,  il  Magalotti,  il 
Magliabea  hi , e tanti  altri , ed  era  ascritto 
all’ Arcadia  di  Roma,  all’Arcadia  Fio- 
rentina, c all*  Accademia  della  Crusca. 
In  line  del  volume  si  trovano  molle  poe- 
sie de’  detti  valentuomini  in  lode  del 
Newton,  dalle  quali  si  vede,  eli’ ci  Co- 
riva  nc’ principi  del  xvttt.  secolo. 

New  and  General  Bibliographic.il  Diclionary 
coniaining  an  H istorie»)  and  Criticai  Ac- 
count of  thè  Livcs  and  \\  ritingi  of  thè 
most  Emincnt  Pcrsons  cn  evcry  Nation  ne. 
London,  1761.  Osbornc.  T.  11.  8.®  PC 
in  lat.  I.  C 5. 

Nicander  ( Ambrosi!»  ) P.  Silius  Italicu*. 

N leandri,  Thcriaca  et  Alcxipharnura . Stanno 
nella  Collezione  di  Errigo  Stefano  Poetae 
Graeci  Minore*  U, 

Questi  due  poemi,  il  primo  intorno  i 
rimetlj  contro  le  morsicature  della  be- 
stie velenose , il  secondo  intorno  1 rinieilj 
centro  i veli  ni , che  * incontrano  negli 
alimenti  e nelle  bevande , non  man- 
cano in  vero  del  pregio  della  eleganza, 
pia  non  hanno  nessun  merito  per  u dot- 
urma. 

N ieandro  di  Colofone,  secondo  altri, 
dell’Etolia , fu  medico,  grammatico»  poeta, 
e sacerdote  di  Apollo  di  Claro,  digiti  à 
ereditaria  nella  sua  famiglia,  e viveva 
circa  l5o.  anni  avanti  G.  C.  ( Schoell , 
F tu.  P.  i.  n.  /a.5.  ) 

Nicephori  Cnr.ophiluris  ad  Monacum  quondam 
Thcodusiiim  de  quanundam  Qiiacstionuin 
cxplicAtinne  Epistniac  dine.  Stanno  nel 
T.  5.  p.  74.  Biblioth.  PP. 

Dal  Coccio  si  mette  questo  Scrittore 
nell’anno  83o,  da  altri  nel  secolo  vii. 
f Da  IT  Index  j4!ph.  ) 

Nicephori  Confessore*  inferme  petali*  Canones. 

Stanno  nel  T.  6.  eoi.  4?3.  Biblioth.  PP. 
Nicephori  (S.)  Constantinopolitaiii  Patriarcltae 
ab  aliquihus  dirti  Chroiiologia  tripartita. 
Sta  nel  T.  7.  col.  2GÓ  Biblioth.  PP. 
Vjjsc  nel  ix.  secolo. 

Nicephure , Pmrurche  de  Coustantinople , Ili— 


stoire  Abrégce , trainile  en  Francois  par  Mr. 
Cousin . P.  Cousin . T.  3. 

Questo  Patriarca  è lo  stesso  thè  il  di 
sopra  notato  Autore  della  Chrunulogia 
tnpartila  . Nacque  in  Costantinopoli  verso 
l’anno  75o. ; mori  nell’  anno  838  nel 
Monastero  di  San  Nieeforo  da  lui  fon- 
dato, ove  ri  era  ritirato,  quando  fu  esi- 
liato e depasto  dall’  Iiuperudorc  Leone 
l’Armeno,  nemico  dichiarato  del  cullo 
delle  mingi  ni.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Nicephori  Callisti  Efd<  siasi  icac  llistariae  Li- 
bri xviii.  a Frontone  Ducaeo,  Gr.  et  Lai. 
Paririis,  i65o.  T.  3.  Ibi.  Vili.  0 4. 

Nicephori  (S.)  Patriarchae  Constantinopoliuni 
Opiucula  quatuor  contri  b onomacbos , La- 
tine, an.  810.  Stanno  nel  T.  2.  P.  a.  p.  1. 
The a.  Monum.  Eccles. 

Di  quest’  opera  è questa  la  sola  edi- 
zione, che  sia  stimata.  ( I).  B.  ) Nieeforo 
morì  verso  il  1340.  ( A nood ) 

Nicephorus  Grcgora s.  iiulonac  Byzan. 

Script. 

Questo  Storico  Greco  viveva  nel  i344- 
( Bellarmini  de  Script.  Eccles.  J 

Nicephorc  Brycnne-Lcsar , Histoire  de  Con- 
stanlin  Ducas,  de  R ornai n Diogene,  di  Mi- 
chel Ducas,ct  de  Nioéphorc  Botatila  te,  tra- 
duite  en  Francois  par  Mr.  Cousin  . Cou- 
■in , T.  3. 

Questo  Storico  nacque  in  Orestia  nella 
Macedonia,  c mori  verso  l’anno  Il57. 
di  G.  C.  ( Biogr.  Univ.) 

Niceron  ( I.  Pierre  ) lr.  Méuioires . 

- — La  Convcrsion  de  1'  Angletcrre  au  Chri- 
sttatmmc  comparéc  uvee  sa  prdtcnduc  Re— 
formaliou . Ouvrage  traduil  de  J’Anglois. 
Paris,  1729.,  Briassou.  T.  1.  8.®  XXII.  Il  9. 

Questo  Religioso  Barnabita,  uno  degli 
Scrittori,  clic  onorarono  il  Secolo  di  Lui- 
gi XIV.,  nacque  in  Parigi  nel  )685.,  e 
morì  nel  t75o.  ( V.  ) 

Nicrta  Bramiti»  Pro  Concilio  Calcedonenri. 
V.  A Itati u*  Graec.  Orth.  T.  1. 

Nicctae  Aconiinati  Choui.it ac,  Imprrii  Gracci 
Il  istoria,  ah  anno  1117.»  in  quo  Zonaras 
desimi , tisque  ad  annum  13o3.  Iterata  cdt- 
tio  Graeco-Laliua,  Hieronymo  W olilo  inter- 
prete. Vigoon,  1593.  T.  1.4.  0 PC. IV.  E 1. 

Questo  Autore  entra  nella  Collezione 
degli  Scrittori  della  Storia  Bizantina , 
sebbene  il  nostro  esemplare  ncn  sia  del- 
1’  edizione  di  Parigi  della  Tipografia  Re- 
gia. Questa  nostra  edizione  è ristampa 
della  prima,  futa  in  Basilea  nel  10D7. 
in  folio.  L’  Editore,  che  fu  Sinione  Con- 
iati , vi  aggiunse  una  cronologia , alcuni 
argomenti , e varie  note . Questa  Storia  fu 
tradotta  in  Francese  da  Mr  Cousin.  Z'. 
Cousin.  T.  5. 

Fragmentum  ex  Libro  xx.  Thosauri 

Orthodoxiac,  de  Ordine,  qui  servalur  rum 
quis  a Saraciuisnio  ad  Christianismum  tran- 
sit,  Gr.  et  Lul  Sia  nel  T.  12.  col.  Ò27. 
Biblioth.  PP. 

--  7 Fragmentum  de  Statuis  aerici*  igni  tra- 
diti* post  captam  a Latini.*  Constantinopo- 
lim.  Sta  nel  T.  G.  p.  <*o5.  Biblioth.  Gr. 
Pabric. 

Questo  Autore  così  chiamato  perchè 
nacque  a Chona  citli  di  Frigia,  mori 
in  Nicca  verso  l’anno  131G.  (Biogr. 
Univ.  ) 

Nicctae  Paphlagonis,  singulorum  xtl.  Aposio- 
lorum  singula  Encomia,  Gr.  ci  Lau  Stanno 
nelf  Auctarium  Biblioth.  PP.  3 9J. 

Aliae  Orationes  Euumùasùcae  Gr.  et  Lat. 

lhid.  p.  547.  et  segu. 
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Jiicetae  Hcraclese  Metropolitae  Gitene  Grae- 
corum  Patrum  in  fieatutn  Job.,  ex  duobus 
MSS.  BiblioLhccae  Bodleianae  Codicilla*. 
Grucce  Dune  primum  in  lucem  edita , et 
Latine  versa,  opera  et  studio  Patricii  Junii. 
Accessit  ad  calcem  fcxtus  Jobi  STLYU  1*112 
juxta  veram  et  germanatn  Scpiuaginta  Se- 
uìoium  Interpretalionera , Gr.  et  Lai.  Len- 
dini , 1637.,  ex  Typ.  Regia.  T.  1.  fol. 
IL  M i3. 

» — In  Epistolam  I.  ad  Corinlliios  Eiutra- 
tioucs,  Gr.  et  Lai.  Stanno  nel  T.  v.  del 
Lami  Delieiae  Erudii. 

Niceta,  detto  Serrati,  era  prima  Diacono 
della  Chiesa  di  Costantinopoli,  e quindi 
Arcivescovo  di  Eraclea:  fu  contempora- 
neo di  Teofilatto,  e visse  nel  secolo  xr. 
Il  Du-pin  nella  sua  Biblioth.  eo.  T.  tt). 
assicura,  clic  questa  Catena  è piuttosto 
di  Olimpiodoro , die  di  Niceta. 

Nìcchi  Episcopi  Trajectensis  Tractatus  de  vi- 
gili» Servorum  Dèi.  Itcm  de  Psalmodiac 

Sono.  An.  563.  Sta  nel  T.  3.  p.  1.  di  A- 
clirrjr . 

NichoLii  ( Guil.  ) Iltstoriae  Sacrai*  Libri  vtr. 
in  usum  Sciialariim,  ci  Juventini»  Chri- 
slianac . Londini,  1711.  Taylor.  T.  1.  12,  0 
XIV.  D 37. 

Il  Nicholào  era  di  Westimenster,  e 
viveva  nel  principio  del  passato  secolo. 

N moderno  ( Lio  nardo  ) f'.  Toppi . 

Nicolai  de  Qemangiis  Liber  de  Studio  Theo- 
Jogico.  An.  ciré.  i38o.  Sia  nel  T.  7.  p.  i38. 
di  Achcry . 

Nicolai  Gclant  Episcopi  Andegavcnsis  Statata 
Synodalia.  An.  1269.  Ibid.  T.  11.  n.  sol. 

Nicolai  Papae  I.  Responsi  ad  consulta  Ar- 
duità Archiepiscopi  Vcsont.  An.  circ.  865. 
Ibid.  T.  1 3.  p.  43. 

% - - fiullae . Stanno  nella  Raccolta  del  Co- 
cquolines.  T.  1.  p.  190.  V.  Bui  Ut  rum  eo. 

Fu  ordinato  rompile*  a 24.  Aprile  858., 
mori  a i3.  Novembre  867.  ( Dalla  E ita 
che  precede  le  Bolle.) 

Nicolai  Papae  IL  fiullae,  Ibid.  p.  398. 

Fu  eletto  Pontefice,  incuti-'  era  in 
Siena  sul  finire  dell'anno  to58.  In  Gen» 
naro  seguente  venne  in  Roma  e vi  fu 
intronizzato  dopo  il  giorno  8.  del  detto 
mese:  mori  in  Firenze  a 22.  Luglio  1061. 
f Dalla  Vita  ec.  ) 

Nicolai  Papae  UL  Epistola  ad  Philppnrn  Au- 
gustum,  qua  scriba  se  in  Papaia  eleclum 
esse.  An.  1378.  Sia  od  T.  n.  p.  38i.  di 
Achcry . 

fiullae.  V.  Builarum  T.  3.  P.  3.  p.  si. 

Fu  detto  Pontefice  in  Viterbo  a a5. 
Novembre  1277.:  morì  vicino  a Suri  ano 
a 32.  Agosto  1280.  (Dalla  Pila  ec.  ) 

Nicolai  Papae  IV.  Bullae.  Ibid.  p.  Si. 

Fu  eletto  Pontefice  a 33.  Fckbraro  1388., 
e morì  a 4.  Aprile  129?.  (Dalla  Pila  ec.) 

Nicolai  Papae  V.  Epistolae  ad  diversos.  Slatino 
nel  T.  4-  7*  di  Achery . 

- - - fiullae.  y.  Builarum  T.  3.  P.  5.  p.  61. 

Fu  eletto  Pontefice  a 5.  Marzo  1447., 
e mori  a 34.  Marzo  1455.  (Dalla  Piia  ec.) 

Nicolai  Petit  liltcrae  Galline  scriplae  ad  G111I- 
Ir Inumi  Juvenalcm  de  Uràni*  Frane.  Can- 
eellarium,  quibus  quae  in  Conventu  Man- 
tuaoo  acta  àut  coram  Pio  IL  Papa , enarrai  ; 
an.  145CJ.  Stan  nel  T.  q.  p.  3o5.  di  Achcry . 

Nicolai  Invetri , 0.  Praed.  Cbronieon  ab  anno 
1126.  ad  i5o7. , quo  Summorum  Pontifi- 
cum , Imperatorum , Regum  eie.  gesta  per- 
curruntur  : sed  polissi  munì  re*  Lcdesiasucac 
dcscribuniur . Ibid.  T.  8.  p.  439. 

Nicolai  Cabasiiac  Inicrpretario  iu  Divinimi  Sa- 
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r tifici  uni,  rive  Liturgiae  Expositio,  Gr.  et 
Lat  S/a  nel  T.  la.  col.  444-  Bibliot/i.  P P. 

Questo  Scrittore  Greco  Scismatico  fiorì 
nel  xiv.  secolo.  Fu  un  uomo  dottissimo, 
ed  Arcivescovo  di  Tes&donica.  ( Bellona, 
de  Script  Eccl.  ) 

Nicolai  Methonensis  Episcopi  Libelli»  ad  eoa, 
qui  haeaitant , aiuntque  consecraturn  pa- 
ttern et  vitutm  non  esse  Corpus  et  San- 
guinerà Domini  nostri  Jesu  Chris  ti  ; Gr. 
et  Lat.  Sta  nel  T.  13.  p.  5l6.  Biblioth.  PP. 

Quest*  altro  Scrittore  ugualmente  Greco 
e Scismatico,  ribelle  alla  Chiesa  Romana, 
visse  nel  xil.  secolo.  (Dall' Index.  Alph.) 

Nicolai  Ormimi , Lexoviensis  Episcopi  Tracta- 
tus de  Mutalionc  Monetarmi! . Sta  nel  X.  0. 
coL  661.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore,  che  fiorì  nel  1378., 
fu  Precettore  di  Carlo  V.  Re  di  Francia 
detto  il  Sapiente:  tradusse  in  Lingua 
Francese  molti  libri  di  Aristotile,  di  Ci- 
cerone , e di  altri  Clasàd . ( Dall)  In- 
dex Alph.) 

Nicolai  cujtudara  Rescriptum  ad  Marcum  Exer- 
cilorem , quo  agii  illi  grarias  ob  praecepta 
.valutaria,  quae  il  li  per  epistolam  scripserat, 
Gr.  et  Lai.  Sta  nel  T.  il.  p.  962.  Bi- 
blioth. PP. 

Questo  Nicolao  visse  nd  iv.  secolo. 
( Dall'  Index  ec.) 

Nicolai  de  Argentina  Priori»  Cartusiae  Gem- 
nicxiivis  Dialoga»  de  recto  Studioruiu  lina 
cl  ordine  etc.  Sta  nd  T.  4*  P-  339.  di  Pexio 
Biblioth.  Asce  tic. 

Viveva  nel  1451. 

Nicolai  ( Joaimis  ) De  Sepulcliris  Hebracoram 
Lib.  iv.,  in  quibus  variorum  populonun 
more»  proponuiiLur , multa  obscura  loca 
enucleantur , usus  approbnnmr , et  ahuaus 
rejicmutur  , genuina  llebraeorum  sopul- 
cnrnrum  forma  osienditur,  illoruinque  rilua 
in  illis  cxhibentur,  et  liguri»  aerici»  illu- 
strantur.  Lugd.  fiat  1706,  Tee  ring . T.  1. 
4.  0 IL  C 16.  1 

Libro  eruditissimo . ( Biogr.  Univ.)  Si 
trova  ancora  nd  T.  33.  di  Ugolino . 

- — Tractatus  de  Sy  ned  rio  Acgypriorum  , 

Ulorumquc  legibus  iusigniorikus , mine  in 
bunum  publicum  luci  datus.  Lugli,  fiat. 

. 1711.  Teering.  T.  1,  8®  PC  IV.  D 33. 

Si  trova  anche  nel  T.  24.  di  Ugolino. 

- •*  Notai»  in  Remp.  llebraeorum  Petri  Lu- 
nari . Ibid.  T.  iti. 

- - - Notae  in  Remp.  llebraeorum  Caroli  Si- 

gonii . Ibid.  T.  iv. 

- - - De  Jaramcniis  llebraeorum  , Ora  eco- 

min,  Romanorum , aliorumque  populorum . 

Ibid.  T 34. 

- - - De  Phyllobolia , rive  Fioroni  ac  Ra— 
morum  spannane , in  Sacris  et  Civilibus  re- 
bus usi  latissima  . Ibid.  T.  3o. 

De  Ritu  antiquo,  hodicrno  Bacchana- 

liutn  Commentano . Sta  nel  T.  vii.  di  Gro- 
novio  Thes.  Ani.  Gr. 

Questo  Professore  di  Antichi  rii  nell'  Ur 
ni  versiti  diTubinga,  era  nato  nella  Sas- 
sonia verso  il  lobo.,  e mori  alla  sede 
della  sua  cattedra  il  dì  12.  Agosto  1708. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Nicolaji  ( Juan.  ) Notae  in  S.  Thomara  Aqui- 
natem . V.  S.  Thomas . 

Questo  Giovanni  Nicolai , P digiuno 
Benedettino,  era  nato  a Monza  nella  Dio- 
cesi di  Verdun  nel  1594.,  c morì  a Pa- 
rigi a 7.  Maggio  1673.  ( N ) 

Nicole  ( Pierre  ) Traile  de  la  Prièrc,  divise 
en  sept  Livres.  Paris,  1740-,  Josse.  T.  3. 
io.  0 in  lat.  VUL  C 1. 
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- Instractions  Th<blo"tq»i«  et  Morate  sur  | 
|’  Or.iisou  Domenicale , la  Salutai ion  A nge- 
liqu**,  la  Stinte  Messe,  et  te  autres  Prió- 
re* de  I’  Eoi  te.  Paris,  Itepre*. 

T.  i.  i a. ° in  ht.  Vili.  C 3. 

---  Iustractions  rheológique*  et  Morate  sur 
le  Syinbole . Parts,  lteprcr.  T.  2. 

12  ° in  bt  Vili  C 4. 

- — Instmctions  Thèologiques  et  Morate  sur 
le  Doealogue.  Paris , 1741.  Oesjwex.  T.  a. 
ia. 0 in  lit.  Vili.  C 6. 

- - - Instrurtions  Théologiques  et  Morate  sur 
te  Saercmens.  Paris,  1 7^ 1 * » lteprcz.  1.  a. 
la. 0 in  lat-  Vili.  C 8. 

---  Traile  de  1’ Usure.  Paris,  1720.,  Ba- 
bnty.  T.  1.  la. 0 in  lai.  V.  B 1. 

• — L’  Esprit  de  Mr.  Nicole,  ou  Insmtctions 
sur  te  v trite  de  b Hèlioion , tirées  des 
ouvragf's  de  ce  grand  Tbéologicn  eie.  Vien- 
«0,  1766.,  Trattnern.  T.  1.  ia. 0 in  lat. 
Vili.  C 10. 

Quest’opera  è dell"  A libate  Cervcau , 
ed  è molto  superiore  a’  Pensieri  di  Ni- 
cole , raccolti  senz’  ordine  da  Mrrsan , 
Parigi,  1806.  in  ta.  0 f Biagr.  Unii’.) 

a-  - Oeuvrcs  de  Controverse.  Paris,  1755., 
Pesprez.  T.  6.  16.  XVIII.  E ao. 

• - - Essai*  de  Morale . V. 

- - - La  Perpetuile  de  b Fot  de  P Eglise 

Catholique  toudunt  l’ Eucbarutic,  F.  Pcr- 
pctuité . 

Q testo  celebre  Teologo  nacque  a Char- 
les Il  9.  Ottobre  i6a5. , c morì  a Pa- 
rigi a 16.  Novembre  1695.  (N) 

Nicomachi  Excerpta  ex  Coniocdiis.  V.  Ex- 
cerpta . 

Questo  Comico  della  Commedia  An- 
tica , è annoverato  da  alcuni  anche  tra  t 
Tragici . ( Fabric.  Bib.  Gr.  T.  r.  p.  r-6.  ) 

Nieoinaelii  Geraseni  Arithmeticorum  Theo-  j 
iogicornm  Libri  il,  Gr.  et  Lat. 

Un  Estratto  di  quest’  opera  si  trova 
nella  tìtblivlheca  di  Fozìo  a p.  45q, 

Nicomaco  di  Cerasa,  città  dell’  Ara- 
bia, l'iiosofo  Pittagorico  visse  sotto  gli 
ultimi  Totem*».  (Scinteli,  T.  tr.  P.  ir.)  : 

Nlconis  (S.)  Iragnrtenium  ex  Epìstola  ad  En- 
glistium  de  mjusta  excomnuiriicatione,  et 
alitici  de  pessima  pessi inorimi  Arrticnionm» 
Religione.  Stanno  nel  T.  3.  col.  149.  Bì- 
blioth.  PP. 

Questo  Scrittore,  secondo  il  Coccio, 
fiori  nel  XIII.  sec  olo . (Dati' Index.  Alph.) 

Jficonis  (SJ  Mctanoitae  Monachi  Vita  ex  per- 
venuto Codice  Gracco  translata  in  Intintilo 
a Jac.  Strmondo  S.  I,  Sta  nel  T.  6'.  p.  837. 
di  Marlene. 

Nirqucti  ( Honorali  ) Titulus  S.  Crucis.  V . 
Aulhorcs  de  Cruce. 

11  Mcqneti  (Gesuita  nacque  in  Avignone 
nel  lf»8a. , e mori  in  Roano  a sa.  Mag- 
gio 1667.  ( Solwel ) 

Riddimi  ( Jo.  Pistoni  ) Kcgum  flungaricorura 
Genealogia.  V.  Hung.  Per.  Script. 

Rktesifdt  ( BtmJianli  ) Melila  Vèti»  et  Nova. 
Sta  nel  T-  vi.  di  Gronovio.  Tht re.  An- 
tiq.  Gr. 

Qncsto  Scrittore , che  dal  Conrigio  nella 
sua  Dedica  al  Barone  di  Blumenthal  vien 
chiamato  Vir  exìmiae  eruditwnis , era 
Segretario  di  Federico  Duca  di  Holsaria, 

• scrisse  la  sua  opera  poco  prima  del  i55q. 
f Da  una  lettera  delP  Autore , c/iè  è 
in  principio  dell'  opera.) 

Niedek  F.  Brovcrins. 

Mieto  ( Dottori*  ) Tractatus  Acadrmicus  de 
Praelegalìs  nunc  primula  editus.  Sta  nei 
T.  VII.  di  Mcermau. 


Questo  Giureconsulto  era  Professor*  ’ 
in  Salamanca,  ma  così  ignoto,  ut  ne 
quùlem  , dice  il  Meerman  nella  sua  pre- 
fazione, praenomen  e/us  noturn  si/. 

Nieuport  ( Gutl.  Ifenr.  ) Historia  Reipublicae 
et  impei-ii  Romanorum  ab  urbe  condita  ad 
anrtum  urbis  707.  quo  Oeuviano  Caesàri 
stimma  Imperli  deista  futi.  Trapeli  ad  Rhen. 
1725.  Broedelet . T.  a.  8.  ® PC  IV.  C 9. 

Vi  è premessa  una  Dissertazione  sugli 
antichi  popoli  dell’ Italia,  o sullo  stabi- 
limento de’ Romani  in  quella  regione. 

- - - Riiuum,  qui  olfm  apud  Rouunus  obti- 
nuerunt,  succincta  Explicatio.  Post  tres 
Trjjpetenlcs  prima  Veneta  editio  uumìsmati— 
bus  illustrata.  VrncLiis,  1731.,  Bettinelli. 

T.  1.  8. 0 PC  IV.  C *3. 

Opera  commendevole  nel  doppio  ma- 
rito della  precisione,  e della  esattezza. 

Questo  Scrittore  nule  c modesto,  na- 
cque in  Obuda  verso  il  1670.  : ebbe  una 
cattedra  in  Utrecht,  e mori  in  essa  città 
verso  il  17 5o.  ( Biagr.  Univ.  ) 

Nigelli  ( Etmoidi  ) De  Rebus  gesti*  Ludovici 
Pii  Augusti  ab  anno  781.  usque  ad  annuo* 
826.  Carmen  Elcgìacum  . Sta  nel  T.  a.  P.  2. 
di  Muratori  Per.  Italie.  Script. 

Questo  Poema  è diviso  in  quattro  li- 
bri : vi  si  fa  la  narrazione  delle  guerre 
sostenute  da  Lodovico,  e degli  altri  av- 
venimenti importanti  del  suo  regno.  La 
versificazione  ne  è jkjco  dilettevole,  ma 
l’opera  è d’importanza  pel  gran  numero 
de’  falli  storici , che  vi  sono  citati , o 
spiegati.  ( Biagr.  Univ.  ) 

Questo  Poeta  Storico,  Religioso  Bene- 
dittino,  e Abbate  nel  Monastero  di  A— 
»iani  nella  parte , die  or  chiamasi  la 
Linguadocca,  viveva  ancora  nell’anno  834- 
( Dulia  Prefaz.  del  Muratori). 

Nigri,  Sicilia*  Dcscriptio . F‘  Rerum  SicuL 
Script. 

Kihosii  ( Bartoldi  ) De  Cruce.  V.  A ut bore» 
de  Cruce. 

Nili  ( S.  ) Monachi  Tractatus  de  Christian» 
Phiiosophia.  Sta  nel  T.  9.  p.  84.  di  Marlene. 

Nili  ( S.  ) Epistobc,  nunc  prìmum  edita* 
e*  Bibliolhcca  Medicava , opera  et  studio 
Petri  Possini,  Gr,  et  Lat,  Parisi»,  ex  Typ. 
llegia,  1667.  T*l#  4.  0 IV.  A 04. 

Bella  edizione  con  elegante  legatura 
in  marocchino  rosto,  e fregi  d’oro,  » 
nel  centro  della  coperta  dall*  uua  e 1’  al- 
tra parta  uno  scudo  circolare  co’  tre  Gi- 
gli di  Francia  inoro.  Essa  non  contiene, 
che  355.  lettera;  tua  la  Seguente  di  Al- 
iano ne  ha  65?. 

---a  Leone  Aliano,  Gr.  et  Lat.  Romae, 
Typis  Barbcrinis,  1668.  T.  1.  fui.  IV.  D 1. 
Libro  raro.  ( Biagr.  Univ.  ) 

L’  Arvood  nota  questa  edizione  in  due 
volumi  nella  Bibhot,  Portai.  ; non  può 
essere  che  error  tipografico  : il  nostro 
contiene  lutti  e quattro  i libri , ne’  quali 
r Alte»  , come  osserva  il  Fahricio  nella 
Sua  Biblioth.  Gr.  divise  le  Epistole  di 
S.  Nilo;  nè  può  dirsi,  che  l’ Arvood  abbi» 
notate  insieme  ['Epistole,  e gli  Opuscoli, 
p«chè  sogliono  andare  insieme,  giacche 
questi  ubimi  h nula  separatamente:  Opu- 
scolo , a Jtìeéphó  Al.  Sua  resto , Gr.  et 
Lat.  fai.  Romae  t6?>3. 

n te  pifi  parte  di  queste  lettere  sono 
» de’  biglietti , che  contengono  sentenze 
y>  morali , precetti , istruzioni , ripren- 
y>  sioni,  e spieghe  de’ domini  della  Chiesa  , 

■ » e dì  ah  uni  passi  delia  Scrittura  Sacra  . 

» Sono  scritte  eoa  molto  spirito.;  i pen- 
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y,  sieri  ne  sono  viti  e nobili,  c contornali  Stanno  nel  T.  v.  di  Grevio  The*.  Ani., 

j»  di  una  maniera  galante.  Ei  parla  ai  Rom. 

» Grandi,  e a coloro,  cui  la  Dignità  Ec-  11  Nifo  nacque  in  Sessa  nel  Regno  di 

» clesiastica  innalzava  al  disopra  di  lui,  Napoli,  fu  Professore  di  Filosofìa  tu  molti 

y,  con  molta  libertà.  Istruisce  i suoi  in-  luoghi,  e in  varie  Università  d’Italia; 

* feriori  con  molta  carità  ; riprende  i 1’  epoca  della  sua  morto  non  è certa  ; la 

jt  peccatori  con  una  fermezza,  clic  non  più  probabile  è fusata  a 1 8.  Gennaro  i558. 

j>  ha  nulla  dì  aspro,  nè  di  crudele  ; non  ( Tiraboschi , T.  ni.  P.i.J 

» dice  cosa,  elio  non  convenga  alla  di-  Nilhardus,  De  Disscnliotiibus  Filiuruin  Ludo- 
?>  sposizione  di  colui , a cut  scrive,  e alle  vici  Pii  ■ V.  Annali»  de  Gestis  Caroli  Magni . 

y>  cose  di  cui  scrive.  È serioso,  quando  Murilo  era  figlio  di  Berta  figlia  di 

i»  è d’ uopo;  scherza  gradevolmente,  quali-  Carlo  Magno. 

3»  do  il  soggetto  l'esige,  c si  serve  di  Ni  zolli  ( Marti  ) Lexicon  Ciccronianum  ex 

» termini  dolci,  o piccanti  secondo  le  recensione  Alcxan. Scoti , nunc  crebri*  loci* 

» persone,  con  cui  ha  che  fare.  In  una  rdccium  et  iiiculcatum . Accedunt  Phrases, 

» parola,  non  si  allontana  mai  dal  carat-  et  Formulai:  Linguae  Latinae  ex  Conimen- 

» terr , che  dee  avere,  e si  riconosce  per  lariis  Stcpliani  Dolci i . Patavii,  1754.,  Man* 

» tutto  un’aria  libera,  ed  una  facilezzu  fié.  T.  1.  fol.  X1L  F 1. 

3»  amnrrabilc  di  esprimerai . Vi  sono  inol-  Ottima  edizione,  la  nota  l’ Darle»  T.  a. 

» t issi  me  lettere,  che  fanno  conoscere  la  p.  l55. 

31  sua  erudizione , eia  sua  scienza . Spiega  j E uh  buon  Dizionario  Latino,  com- 

3»  i misteri  nettUsiinamanle  ; confuta  pia-  ; posto  delle  parole,  e dell’ espressioni  di 

3»  cevolmente  gli  Eretici;  rapporta  storie  • Cicerone  jier  ordine  alfabetico.  Il  Nizolio 

3*  antiche,  dà  spiegazioni  piene  di  molto  I è uno  de  primi,  che  lu  composto  que- 

3>  spirito  ad  alcuni  luoghi  della  Scrittura  : ste  sorte  di  Dizionarj  dagli  scruti  di  Ci* 

3»  m molte  osservazioni  curiose,  e solide:  cerone . Sebbene  quest’  opera  non  sia , die 

» finalmente  può  dirsi,  che  le  sue  lettere  una  compilazione,  1’ Autore  però  aveva 

» sono  come  un  magazzino  di  un’ infinità  un  genio  superiore  a quello  de' semplici 

3»  di  pensieri  belli  e buoni  sopra  ogni  { Compilatori . Egli  era  nato  in  Brcscello 

» sorta  di  soggetti,  n f Du-pin , T.  / a.)  : noi  Ducato  di  Modena  nel  1498.,  e morì 

• Opuscula,  a Josrpho  M.  Stiarezio,  Gr.  nel  1 566.  ( N.  D.  T.  ) 

et  Lac  Romae,  Typis  Barberini*,  Ì67J.  • Nobilii  ( Flamini!  ) In  variante!  leetiones  Vcr- 
T.  I.  fol  IV.  D.  a.  sionis  Graecae  Lxx.  Interpreiunt  Notae. 

Libro  raro,  c che  mole  aggiungersi  al  Stanno  nd  T. 6.  della  Poliglotta  di  Walton. 

precedente.  ( Biogr.  Univ.)  Nobiltà  (della)  Discorso.  Sla  nel  T.  38.  dd 

Questi  opuscoli  sono;  Tractatua  de  Calogierà. 

Monastica  Exercitatione  — Perisieria  , | Noceti  ( Caroli  ) Iris,  et  Aurora  Boreali» . V. 

seu  Tractatua  de  oirtutibua  excolendi*  ! Pocmata  Didascalica , T.  a. 
et  vitii*  fugiendis . =ss  De  Foluntaria  (S)  - - - Tradotte  in  verso  Toscano  dal  P. 
paupertale , seti  nihil  postulando . = Antonio  Ainbrogi . Firenze,  l'jòò.  T.  ».  8.  0 

Tractatua  morali* , in  quo  Spirituale*  XXIX.  E 18. 

sunt  admonitione s = Epicicli  line h ir i-  Questo  Gesuita , nacque  a Pontreraoli 

dion  *éu  Manuale  con  duini  et  interjjo-  nella  Toscana  verso  l’ anno  169  5. , e mori 

iatum . = Sarralin  de  P ac  fiori  pati  ente  a Roma  nel  1769.  ( Biogr.  Univ.) 

belhirn  meretrioium  et  vincente  : = E-  Noci  ( Frane.  ) et  Cispa  ri  Castner , Memoriale , 
pistola  dogmatica  de  Sanata  Trinitale . circa  veritatem  et  sulMistentiam  facli , cui 

( Questi  due  opuscoli  da  alcuni  sono  innititur  Decrclum  Alrxandri  VIL  cditiun 

attribuiti  ad  Evagrio  ) = De  Monacho-  die  a3.  Marlii  i656.  Et  pcrmissivum  Ri- 

rwn  prue  stantia.  =ss  Tractatua  ad  Eu - tuum  Sinensium.  llcmque  circa  usum  vo- 

logium  Monachum . = Tractatua  de  ] cum  Tien  et  Xamuli , ac  Tabellari  Kin% 

vidi*,  qua*  apposita  aunt  virtutihua  . Tien . Die  27.  Martii  1703.  T.  l.  4 ° V’Il,  E 20. 

= De  Odo  apirilibua  nuilitiac  ( Questo  • Francesco  Noci , c Gaspare  Castner 

Trattato  st  trova  ancora , ma  con  diversa  erano  Missionarj  ndl.i  Clima , e Proni- 

traduzione  latina , nell'  Auctarium  Ri-  radon  de’  Vescovi  di  Macao , Nankin 

bliath.  PP.  p.  3o3.  ) Tractatua  de  O-  , eie.  spedili  alla  Santità  di  Clemente  XL 

rat  io  ne  ; = Da  diversi*  maligni*  cogita-  nd  1704.  ( Dall'  opera  ) 

iionibut  = Capitala  xxxm  = Sen-  1 Noldii  ( Crisi.  ) Ilistoria  I dura  ara,  seti  de 
tentine  et  Serma.  GJi  opuscoli  e le  E-  V’ita  et  GestisHerodum  Diairiben.  Sta  nel 

pistole  di  questo  Santo  si  trovano  anche  T.  4.  di  Crenio  Fasci*  Exercit. 

*iel  T.  v.  c xlll.  della  Bìblioth.  PP.  della  j Questo  Scrittore  Danese  viveva  in  Fra- 
nostra Edizione . ! nequera  nd  1660. 

— --Vita  a B.  Bartiiolomaeo  Crvptae-Ferratae  Noltenii  ( Job.  Arnoldi  ) Trattatili  dcSanctis 

Abbate  Graece  conscripta,  et  a Sirleto  S.  Mundi  et  Angelorum  J odici  bus,  ad  1.  Cor. 

B.  E Card,  in  Latinuin  conversa . Sta  nd  vr.  Sta  nel  T.  2.  p.  780.  Thes.  Nov.  TheoL 

T.  6.  p.  887.  di  Marlene . » Ph'tlol. 

S.  Nilo  nacque, secondo  la  più  probabile  Noinendator  Trilingui*,  Latinus,  Anglicus, 
opinione,  nel  quarto  secolo,  in  Anrira  ; Gallicus,  per  Ludov.  Vaslet.  Loudiui,  1710., 

nella  Galazia.  tu  dwceplo  di  5.  6.  Gì-  j lledmaync.  T.  1.  8.°  PC  II.  D a5. 

vistorno,  e fu  tenuto  per  ano  de' più  elo-  Nomesius.  V.  Lyndcsiada  . 
queliti  discepoli  di  quel  gran  Padre  della  Niccolò  Nomesio  era  della  Lorena,  e 

Chiesa:  visse  sotto  Teodosio  il  giovane,  m viveva  nel  principio  dd  xvir.  secolo, 

circa  l’anno  445.  ( Fifa  cit.  et  Bel-  Nominihus(dc) rropriisTOT  FIANAEKTOT 
larminu a de  Scrip.  Ecclea.  ) Fiorentini  cum  Ani.  Augustim  Episc.  Tarrac. 

Nili  Thessalonicensis  Confutano  de  Primati!  notis.  Sta  nel  T.  1.  di  Ottone. 

Papié  per  Mattheum  Caryophillum , Gr.  et  Nompareil  ( Jean  ) Ouverture  des  Secreis  de 

LaL  Parisùs,  1696.,  Taupiuart,  T.  1.  8.  o ì I’  Apocalypse,  011  Rcvclation  de  Si  Jean, 

- XVI.  F 34*  traauitc  en  Francois  par  George  Thomson . 

Niphi  ( Augustini  ) De  Auguriis  Libri  duo . Rochelle , »6o3. , Hauluu . T.i.  o.*X  V.  F »5. 
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{tonni  Panopoliuni  Graeca  Paraphras.s  Sancii 
Evangeli!  secundum  Joa imeni , antchac  valilo 
«l  coi  rupia  et  mutila;  nunc  primum  emen- 
datissima et  pcrfccta  atque  lotterà,  opera 
Tranciaci  Nanaii,  cuin  intcrprctalione  lati- 
na: addirne  ejuvdein  nouc.  Lugd.  Bat  ex 
Odio,  Piantili,  Raphelcngius,  i58g.  Gr.  et 
Lau  T.  i.  8 9 XVL  E 18. 

I dotti  Bibliografi  Boni  e Gamba  nelle 
Joro  aggiunte  all’  Arvood  notano  per  prima 
edizione  ilei  Nansio  no*  Edizione  latta  in 
Anversa  nel  i588.,  Piane  8.°,  « la  no- 
tano Eccellente  Edizione . Noi  non  ose- 
remmo cotliraddirc  uomini  tanto  bene- 
meriti della  Repubblica  Letteraria,  se  la 
verità  troppo  patente,  non  ci  spingesse  a 
farlo.  £ primo,  dal  titolo  stesso  della 
posir?  edizione  si  scorge,  che  è questa  la 
prima  edizione  del  N ansio  : antehac  valde 
et  corrupta , et  mutila , nunc  PRIùl  F M 
emenda tasi  ma  et  perfecta , et  integra. 
La  Dedica  stessa  del  Nansio  latta  al  Conte 
di  Nassau,  e a’ supremi  delegati  della  l' ri- 
sia ba  in  fine  la  data:  Lugd.  Bai.  r. 
Ab«.  Oct.  1 5 Hg.  Il  Fabrtcio  poi  nella 
sua  Bibliolh.  Gr.  T.  7.  p.  68q.  dopo  avere 
al  N, 0 I.  dello  edizioni  Greco- lati ue, 
notata  quella  cu/n  prosarla  versione  Jac. 
Bordati , Paris.  1Ò61,  0 , • al  n.  0 a 

quella  cum  versione  itidern  protaria 
Erh ardi  Hedeneccii , Basii • *5jt-  ed 
altre  susseguenti,  al  n.  0 3.  scrive;  cum 
versione  Boi-dati  et  Ifedeneccu , sed 
0 Brune.  Nansio  emendata  ec.  Lugd. 
Bai.  ihHcj.  S 0 tip.  Frane.  Raphulen- 
gium.  Non  par  dunque,  che  sia  esistita 
altra  edizione  anteriore  falla  in  Anversa 
nel  1 588. , e dal  solo  leggere  eia  Dedica, 
e L Prefazione  del  Nansio  se  nc  potrà 
ognuno  maggiormente  convincere,  t da 
quanto  scrive  il  Fabrino  parlando  di 
questa  prima  edizione  del  N ansio,  e da 
quanto  questo  accuratissimo  Editore  dice 
nella  sua  Prefazione  per  mostrar  ciò,  che 
egli  aveva  latto  per  render  perfetta  la  sua 
edizione,  si  argomenta  clic  il  giudizio  di 

3iir’  due  celebri  Bibliografi  apposto  all*  e- 
izionc  del  1Ò88.  di  Anversa , che  non 
psiste,  di  essere,  cioè,  Eccellente  Edi- 
zione , non  può,  e non  die  convenire, 
che  alla  nostra  . = Nonno  fu  Poeta  Greco 
del  V.  secolo,  detto  Panopolitano  dal  nome 
della  città  di  Panopoli  iu  Egitto,  sua  patria. 
Nonnii  ( Ludovici  ) Com  meni  ari  us  in  1 Inlicrti 
Gollzii  Gracchi»,  Insula*,  pi  Asiani  Mino- 
rem.  Antuarpuc.  1G30.,  Bicui.  T-  1.  4.0 
PG,  II.  K ip, 

Opera  dottissima.  Il  suo  Autore  era 
Medico  di  Anversa  al  XVII.  secolo.  (N’.U-  ) 
Noodt  ( Gerardi  ) Opera  omnia,  ciun  ante 
edita,  tijni  adhuc  inedita.  Lugd.  Bai. 

Zander  Linder.  T.  1.  4- 0 XI.  1).  i5. 

Il  Noodt  volendo  prender  congedo  dal 
Pubblico,  diede  questa  Raccolta  di  tutte 
Jc  sue  Opere , eli’  erano  stale  separata- 
mente  impresse,  e sono  le  seguenti:  1.  Pro- 
babiliuu)  Juris  Civili*  Libri  IV.  ==  a.  De 
J urisdictione  et  Imperio  Libri  il.  =7 3.  Ad 
I^egeni  Aquiliam  Liber  singolari*.  =4.  De 
Focnorp  et  Usuri*  Libri  ili.  = 5.  Julius 
Pallimi,  sive  de  partus  ex  posi  none,  et 
nccc  apud  Vcteres  Li  ber  singnlaris.  =; 6. 
Dioclctianns  et  Maxim  tanti*,  si  ve  de  pa- 
ctione  et  transaciimie  criininuni  Lilier 
Mugularis.  = 7.  Observationum  Libri  il. 
8.  l)e  forma  emendandi  doli  mali  iij  cou- 
irabendis  negouis  admissi  apud  V'eteres 
Libcr . = 


Le  opere  inedite  aggiunte  sono  le  se- 
guenti: I.  De  Usufructu  Libri  il.  =3. 
Ad  Ldictum  Practoris  de  paclis  et  tran- 
sactionibiu  Libcr  singnlaris  = 5.  Diaser- 
Uliones  quatuor:  I.  De  Civili  prudenti*. 
3.  De  causi*  rorruptne  Juruprudenuae . 
5.  De  Jure  Sumini  Imperli  et  Lege  Re- 
gia. 4.  De  Religione  al»  Imperio  Jor* 
Gentium  libera.  = 

Dopo  di  ciò  parca  di  non  doversi  sperar 
più  nulla  dal  Noodt . Egli  era  però  truppo 
avvezzo  al  travaglio,  e non  poteva  perciò 
restarsi  ozioso:  pubi  dirò  quindi  varie  altre 
opere,  fra  le  quali  la  seguente: 

Comraeniarius  in  D.  Justiniani  Digesta, 

si  ve  Pandectas  J mris  enucleati , ex  omni  ve- 
lcro Jure  collecti,  quorum  prima  pars,  in 
quatuor  Jibros  distributa,  hoc  volutnine  ex- 
poiiitur.  Lugd.  Bau  1716.  Vander  Linder. 
T.i.  4. 0 XL  D 16. 

In  sette  mesi  erano  terminati  questi 
primi  quattro  libri;  ma  l’Autore  vedendo, 
che  l’opera  era  lunga,  credette  doverli 
pubblicare  come  un  saggio  del  suo  tra- 
vaglio. Continuò  quindi  a faticar  con 
assiduità;  ma  essendo  arrivato  ai  vente- 
simo settimo  libro,  risolse  di  non  passar 
più  oltre , giacché  si  accorse , elle  le  sue 
forze  diminuivano,  e che  il  cammino, 
che  gli  restava  ancor  a fare  per  termi- 
nare un’  opera  cosi  grande , era  ben  lungo. 
Il  Coiniiieulario  sopra  questi  37.  libri 
delle  Pandette  trovasi  in  una  seconda 
edizione  di  tutte  l’ opere  del  N’oodt  fatta 
in  Lejdcn  nel  1734*  in  lol.  Questo  ce- 
lebre Autore  era  nato  iu  Nimega  a 4. 
Settembre  ( vecchio  stile  ) 1647.  Va  Pro- 
fessore di  Dritto  a Leyde,  ove  morì  a 
i5.  Agosto  1735.  ( N ) 

Norberto  ( P.  ) Memorie  Storiche  sopra  le 
Missioni  delle  Indie  Orientali,  tradotte  dal 
Francese.  Norimberga , 175.-».,  VaiUanl. 
T.  4.  in  voi.  3.  4.0  XXIV.  B a8. 

- --  Lettere  Apologetiche , con  cui  difende  se, 
e le  sue  opere  dalle  calunnie  de’  Gesuiti, 
tradotte  dai  Francese;  da  D.  Ascanio  Gre  ni. 
Lucca , 1 752.  T.  3.  in  voi.  1 . 4.*  X X I V.  B 3 1 . 

Il  P.  Norberto,  Cappucino  Lorcncsc 
era  Missionario  Apostolico,  e viveva  nel 
j lassato  secolo. 

Nori  ( Francesco  ) Orazione  delle  lodi  del  Ba- 
rone Agostino  del  Nero.  Sta  nelle  Proso 
Fiorenuue,  T.  11. 

Norisit  ( Hcn rici  ) Paraelica!*  ad  V.  G Joan- 
nern  Hard  uin  uni , opus  posi  Immuni.  Accessit 
cjusdcm  Thraso,  seu  òli  Ics  Macedoni  us  Plau- 
tino sale  perinei  us , opera  Anuibalis  Corra- 
dini , Lamentìi,  1709.,  Ribollali.  T- 1. 13.  0 
XX.  C 43. 

La  seconda  pane  di  quest’  opera , in 
cui  il  P.  Nori»  prese  il  uome  ai  Corra- 
dini,  e che  era  conmarsa  senza  nota  di 
anno  ( forse  nel  1670.  ) è una  satira  fina 
e piena  di  spirilo,  ove  il  P.  Marcilo  non 
è affatto  risparmialo.  La  quistione  frat- 
tanto, che  si  agitava  fra  loro,  non  po- 
teva essere  più  meschina;  si  trattava  so- 
lamente di  sapere,  se  S.  Agostino  aveva 
scritto  seriamente  Albinut  per  Albina , 
volendo  parlare  di  una  donna  nel  suo 
Trattato  della  Grazia  di  G.  G , o se  mai 
era  un  errore,  li  Cani.  Nori*  sosteneva 
non  essere  errore,  giacché  i nomi  greci 
0 latini  terminati  iu  us  si  ibuuio  ugual- 
mente agli  uomini  e alle  donne;  il  P. 
Macedo  credeva  al  contrario,  che  colla 
parola  Albinus  S.  Agostino  voleva  indi- 
care un  uomo . ( N ) 
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• - - Opera  omnia  . Veronae , 1 729.-1 732. 
Tumarmunus.  T.  4*  fol.  VI.  M 1. 

T.  I.  Hisioria  Pelagiana . = [ Fu  cromia  la 
prima  open,  che  il  Noria  pubblicò,  cd 
còlie  la  sorte,  de’  buoni  libri  : eccitò  F in- 
vidia, « fece  un  nome  al  suo  Autore.  ( N. 
1).  ) j Dissertatio  Hiatorica  de  Svnodo  V. 
Oecumenica , in  qua  Origenis  ac  Theodoti 
Mopsucstcni  Pelagianae  briiolae  Doctonun 
insta  damnatio  exponilur,  et  Aquileicnse 
Schisma  deseri bilur.  = Vindiciac  Augu- 
stiniane  = Ad  ventoria  P.  Francisco  Marcelo, 
in  qua  de  inseriptione  libri  S.  Angustiai 
de  Grati»  Chris  ti  disserimr.  = Rnpoitsiafaes 
P.  Francisei  Macelli  advrrsns  propositioncs 
parallela»  Fr.  Jo.  a Guidicciolo  ab  Anni- 
tale  Riccio  collectae  = Coofutauo  Pali- 
nodie sub  nomine  P.  Henrici  Noris  pu- 
ldicatae  = Itesponsa  P.  Frandsci  Maccdi 
ad  versus  Gerras  germana*  Germaniianun 
Corn.  Jansenii  et  ifimr.  Noria.  = Confinario 
psrudenistolae  sub  nomine  P.  Henrici  Noris 
per  dolimi  publicatae. 

X.  II.  Annoi  et  Epochae  Syromacedonunt 
in  vetustis  urbiura  Syriae  nummis  pracser- 
tun  Medicei*  quinqne  dissertai  ioni  Ims  ex- 
positac . [ È col  soccorso  delle  medaglie, 
«he  l’illustre  Autore  rischiara  le  differenti 
«poche  de’ Siro  - Macedoni . Una  profonda 
erudizione,  rioerrhe  laboriose,  ed  una  grande 
esattezza  caratterizzano  quest’  opera  impor- 
tante. ( N.  D.  )J  = Fasti  Consiliare»  Àno- 
jiymi  « MSS.  nibliothecao  Cactareae  dc- 
prompti . = Dissertano  ad  eosdem  Fasto* . =3 
Epistola  de  Nummo  Hcrodb  Antipae.=Div- 
tcrtatio  de  P.uchali  Latinorum  Cyclo  an- 
norura  84.  =s  Dissertatio  do  Cvdo  Pasci  1.1  li 
Ravennate  annorum  g5.  = [In  queste  due 
opere  zi  vede  regnare  un’  erudizione  poco 
comune . ( N ) ] Epistola  Consolarti , in  qu  a 
Collegu  LXX.  Consulnm  ab  anno  Ghrutia- 
me  Lpocac  xxtx.  usque  ad  annum  ccxkix. 
in  vulgati*  Fanti  lue  tenui  perperam  dc- 
srripta  corriguntur , «npplentur , et  illtutran- 
tur.  = Dissertatio  de  Numismate  linpp. 
Diocloiiani , et  Muximiani  = Dissertatio  de 
Numismate  Liciniani  Liciuìi  Augusti  [ Dis- 
peri azioni  stimatissimi' , produzione  degna 
dell'  Autore  dell’  simun  et  Epochae  Sy- 
ro-MaCfdaaum . (N)  Esse  si  trovano  anche 
nel  T.  l.  di  Sallengrc.  ] = Dissertatio  CUru- 
uologica  de  voti»  decennali  bus . 

T.  HI.  Cenoiaphia  Pisana  Caii  et  Ludi  Cse- 
aarum  disserta  t ioni  bus  illustrata  [ Opera 
eccellente.  ( N ^ J ss  I Intona  Controversine 
- de  uno  ex  'Frinitale  passo . -=  Apologia  Mu- 
ftì.* nnrhorum  Scylhiae  — Anonymi  Scrupoli 
circa  votere*  Semipclagianorum  Semitoni 
evulsi,  et  eradicati.  = Responsio  ad  Ap- 
pendicem  AuctorLs  Scrupuloruin . = Jan- 
Keniani  errori*  ralumnia  subì. ita . = Censura 
in  notai  Jo.  Garnerii  ad  luscriptiones  epi- 
stolarum  Synodalium  90.  et  92.  inter  Au- 
gusunianas.  = Sotnnia  quinquaginta  Fr. 
Alacedi  in  Itinerario  S.  Augustini  po*t  Bi- 
ptumuin  Mediolano  Romani  excmsa.  [ In 
quest’  opera  il  Card-  Noria  vi  attacca  una 
Dissertazione , che  il  P.  Macedo  aveva  unita 
ad  un’opera  sulla  Incarnazione,  centra  il 
MonachiSmo  di  S.  Agostino,  con  un  Itine- 
rario di  questo  Padre.  Ei  ne  rileva  tutte 
le  falsità  con  molta  vivezza,  e senza  riguardo 
alcuno.  ( N ) J Paraencsi*  ad  V.  G Juan. 
Hanluumm . [ In  molti  de’  suoi  scritti  a- 
veva  il  Noris  rilevato  le  stravaganze  di 
questo  Gesuita  ; in  queto  però  lo  fii  d’ una 
maniera  particolare.  ] 

T.  IV.  limona  Douamuruxn.  sa  Appcndix 
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ad  earadem  historiam . = Historiae  Collie-* 
scalranac  Synopsis.=  De  Sanctiiale  Siridi 
Papnc  Dissertatio.  = Corrigenda,  et  ad- 
denda ad  Historiam  Pdagianam . = Epi- 
stolae  variar.  = Appcndix  ad  Notisti  edi- 
tionem  , seti  Observationum  in  Sacra  Notisi» 
Opera  libri  tre».  = Defcnsio  Norisianoe 
Disserta tionis  de  Synodo  V.  advrrsus  P.  Gar- 
ncrium . 

Questo  quarto  tomo  c dedicato  al  Conte 
Ottofino  Oltolinio  da’  Fratelli  Pietro  « 
Girolamo  III] tenni , che  (unno  arricchita 

3uesla  edizione  della  Viu  dell’Autore, 
i alcune  Dissertazioni , cd  Osservazioni , 
c di  un  Indice  copiosissimo.  Da  questa 
Vita  si  ha,  che  egli  nacque  in  Verona 
a 1.  Settembre  l65l.,  Abbracciò  la  Re- 
ligione degli  Eremiti  di  S.  Agostino:  fu 
fitto  Cardinale  da  Innocenzo  XII.  a 12. 
Dicembre  l6q5. , c morì  a 22.  Feliraro 
1704. 

Nosocomii  Ambianensis  Statuta.  An.  1233. 

Stanno  nel  T.  12.  p.  54.  di  Acliery. 
Nosocomii  Bclvacensis  negala  Fratrum  et  So- 
r<u  um.  An.  1246.  Sta  nel  T.  12.  p.  68.  di 
Achejy . 

Nosocomii  Insulae  vulgo  Comi  tisane  appellali 
Fiindatio  et  Statuta.  An.  1236.  Stanno  nel 
T.  12.  p.  6a.  di  Arherv  • 

Nosocomii  Nuviomonsis  fundalio  a Ramali!» 
Episcopo  approbata  et  alia  ad  idem  Noso- 
comiuin  spccuntia.  An.  1178.  Stanno  nel 
T.  i3.  p.  3ao.  e *egu.  di  Achery. 

Nossidis  F rammenta.  A'.  Carmina  uovem  Illu- 
si r.  Formili. 

Nolae  Graeconim  nnmeralcs  snbsidiariae.  V. 

OIbitv.  Sdcct.  ad  rem  liner.  T.  Vf. 
Nutckeri  Abbati*  Aitivi! larcnsis  Deseriptio  cx- 
liibilionis  corporis  S.  Hclenac  iu  Coeno- 
bio  suo,  et  variorum  tuoi  patratorum  mi- 
nculorum . Sta  nel  T.  6.  p.  164.  di  Mabil- 
ion,  si  età  re. 

Visse  sul  fluire  del  secolo  XI. 

Note  aopra  F Iscrizione  intagliala  nella  mole 
marmorea  eretta  nel  Portico  meridionale  del 
Duomo  di  Palermo , per  la  Regia  Corona- 
zione di  Vittorio  Amedeo  di  Savop , Redi 
Sicilia  ee_  Palermo,  1714.»  Bayona.  T.  1. 
4.  0 PC  X.  P 26. 

Noti  ( Andrene  ) Chronologia  Sicnla,  In- 
colarum,  et  Dorainariouum  Epoca»,  Hcguin- 
qur  Dynastiam  elegiaco  cannine  compre— 
brodi t . Sta  nel  T.  & degli  Opale.  Siciliani  . 
Questo  Autore,  Palermitano,  miri  nel 
1-40.  di  anni  » 1 ( Scinà  , Pnnp.  T.  r ) 
N*uiu”i  timoofs.  È.  Rcr.  sfittatali.  Script. 
Notingio  fu  dal  popolo  e dal  Clero  fatio 
Vescovo  di  Costanza  nell’anno  919.  mori 
a 1 2.  Agosto  934.  ( y.  Notizie  degli  Au- 
tori in  princ.  del  T.  a.  ) 

Notiti»  Orbi»  Antiqui,  y.  Ohscrv.  SelecL  ad 
rem  litter.  T.  iv. 

Notiti»  Oxoniensi!  Academiae.  Londini  1675, 
Davi*.  T.  I.  4.°  PC.  IX.  A 14. 

Notiti»  Antiochenonim  Epucopomm,  ac  Pa- 
tnarclnrum,  ordine  chronologico , excerpta 
ex  Péltri  Boschi i S.  I.  Diatriba.  Sta  nel  T.  14. 
p.  38.  Bibliothec.  (ir.  Fahric. 

Notitia  Dignitatum  Ulriuaque  Imperii  ultra 
Arcadii , Honoriique  tempora.  Sta  nel  T.  VII. 
di  Grevio.  The».  Aulii/.  Rum. 

Notine  I>etterarie,  ed  Isteriche  intorno  agli 
nomini  illustri  dell’  Accademia  Fiorentina . 
Parte  Prima.  Firenze,  1700.,  Marini . T.  1. 
4 PC  in  laL  I.  B l5. 

Libro  pieno  di  profonda  enidizione, 
e di  memorie  astruse,  rapportato  ilal- 
F Haym  nella  Biblici.  Italian. , e vi  si 
S6 
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soggiunge:  si  attende  con  impazienza 
il  seguito  di  quest  opera . 

polizie  Storiche  degli  uomini  illustri  per 
fànu  di  santità,  e di  lettere,  che  lun  fio- 
rilo nell’  Online  de’  FF.  Min.  Capucrini 
della  Provi  nei  j di  Messina.  Catania,  1780 -di. 
T.  a.  ibi.  X.  B 11. 

r»ctlcri,  coenomento  Balbuli  Martyrologium  . 
Sta  nel  T.  a.  P.  3.  p.  89.  Thès.  Monum. 
Ecclet. 

* — Solatio  de  llhistribos  Viri»,  ara  Liber 
de  Interprctibus  Uivinarum  Scripiurorum . 
= Li  ber  Seniieniiarum , quae  ad  Mista* 
dici  solcnt.  Stanno  nel  T.  I,  P.  L p.  I. 
The*.  Anecdota  Novi  ss. 

» — Beati  Noikeii  Canonizalionis  Actiis,tive 
Processus,  prrroissu  et  am  lordate  SS.  Do- 
nimi Leonis  Papae  X.  a Nolani*  juratis  pu- 
nica fide  conscriptus . Sta  nel  T.  iv.  p.  795. 
Thct.  Monum . Lccle s. 

Questo  Religioso  Benedimmi  nel  Mo- 
nastero di  S.  Gallo  mori  a 6.  di  Aprile 
dell’anno  912.  ( F.  Qbscrv.  Basnag.  ) 

Noto  ( P.  Ignazio  ) L’antirhilà  di  Btziui  Città 
di  Sicilia,  Libri  tre.  Palermo,  1729.,  Fe- 
Jicella . T.  I.  4. 0 PCI  X.  M 30. 

È il  solo  primo  Libro.  (1  Nolo  «?• 
Gesuita,  nato  in  Viziai  nel  i6G3. , morto 
nel  1 73G.  ( Sci/ià  , Pmsp.  T.  /.  p.  7 5.  ) 

Nova  ( de  ) Hierosol  vma , el  ejus  Doc trina  Coe- 
lmi ex  anditi*  e coelo.  Qui  bus  praem  itti- 
tur  aliquid  de  Novo  Coelo,  et  Nova  Terra, 
lendini,  1758.  T.  1.  4. ° IL  B 24. 

Novae  Declaraliones  Congrrgationis  S.  R.  EL 
(àirdinalium  ad  Decreta  Sacros.  Conrii.  Tri- 
di  ut.  iisdem  Dcclaraùonibus  conserta  pie, 
ex  Jiiblioth.  Card.  Rob.  Bel  lari»  i ni . Lugd. 
iH3*. , Dura n.l.  T.  I.  4.0  V.  A g. 

Novali  ciijusdatii  Monachi  Hnmilia  de  Unnii- 
lilate,  et  Obcdicniia , et  calcanda  superbia, 
ad  Fruire*.  Sta  nel  T.  2.  col.  76 . Biblioth. 
J*P.  enei  Codex  Begu  lanini  di  Olstcnio. 
llolstenius. 

Il  Margarino  crede,  che  questo  Monaco 
sia  vissuto  nel  iv.  secolo.  ( Dalt index 
Alph.  ) 

Novatiani  Presbiteri  Romani  Opera , quae  su- 
persunt,  omuia,  studio  Joan.  Jacksou.  Lon- 
dini,  1728.,  Darby.  T.  1.  8.  c IV.  A 14. 

Queste  opere  sono:  i.  De  Regola  Fi- 
dei,  sive  de  Tinnitale  Li  Ut =2.  De  Ci- 
bi* Imitici*  Lpistola.  = 3.  Ad  S.  Cy- 
prianum  Epistola , Cleri  Romani  nomine 
scripta. 

1 due  primi  Traumi  ri  irorano  nelle 
©fiere  di  IVrtulliano,  acuì  furono  Lisa- 
mente attribuiti.  La  Lettera  a S.  Cipriano 
clic  il  Du-nin  chiama  elegantissima , fu 
scritta  da  Novaziano  prima  che  si  fosse 
separato  dalla  Chiesa.  Ei  visse  nel  terzo 
secolo  : aveva  spirito , sapere,  ed  eloquenza. 
Il  suo  stile  è puro,  netto,  e pulito,  le 
sue  espressioni  scelte,  i suoi  pensieri  na- 
turali, e i suoi  ragionamenti  giusti.  Egli 
è pieno  di  citazioni  di  passi  ai  S.  Scrit- 
tura rapportati  opportunamente  : vi  è an- 
cora molto  ordine,  e metodo  ne* Trattali, 
che  abbiamo  di  lui , ed  ei  vi  parla  sem- 
pre con  molta  dolcezza  e moderazione. 
( Du-pitij  T 5.) 

Novcm  Illusirium  Feminaruni  Carmina , a 
Fulvio  Ursino,  Graece.  Aolucrpiac,  i568., 
Tlaminus.  T.  t.  8.°  XXVIL  B io. 

Oltre  a’  Frammenti  de’  versi  delle  Donne 
Gn-cbe,  contiene  eziandio  i Lirici  antichi , 
le  Elegie  di  lirico  e di  Minmemo,  e la 
Bucolica  di  Bione,  e Mosco,  colla  ver- 
sione latina  di  questi  ultimi  ia  verso  e- 


roico fatta  da  Lorenzo  Carniera.  Raris- 
sima edizione,  la  nota  il  Prncili  ielle 
sue  aggiuute  all’  Arvood . 

(S)  Nouveau  Dictionnaire  Ilistorique-Porta- 
tif  etc.  par  unc  Socictó  de  Gens  de  Let— 
tres.  Amsterdam,  1766.,  Rey.  T.  4.  8.° 
XXIX.  D 1. 

Novi  Testamenti  Catholica  Expositio  Ecclesia* 
elica . V.  Marloratu* . 

Nouveau  Traile  de  Diplomatique , oii  Fon 
«amine  le s fondemens  de  cct  Art:  on  eia- 
blu  des  regie*  sur  le  discerncnient  des  ti— 
tres,  et  l’on  ex  pose  hisloriqoement  J<s  ca— 
ractères  des  Bulle*  Pontificale* , eidos  Di- 
plomo* donnea  en  chaque  siede  ctc,  Paris, 
1750. , Desprez . T.  7.  4.  0 PC.  in  lai.  1 . D 2. 

Nourry  ( Dom.  Nicolai  le  ) Appuratila  ad  Bi- 
hliotbecam  Maximam  vetcrmu  Patrum,  et 
anliquomm  Scnptoruin  EcdpMasticorutn 
Lugli  uni  editani  : in  quo  quidquid  ad  eorum 
Script*,  et  Docirinaui,  variosnuc  scrilx'ndi 
moifos,  ci  doccndi  perii  net,  Dissertationi- 
bus  criticis  exaniinatur,  et  illustratur.  Pa— 
risii*,  1694  , Anisson.  T.  1.  8.  0 111.  li  io. 
È il  solo  primo  tomo;  d manca  il 
secondo  stampato  nel  1697.;  ma  questa 
edizione  non  fu  continuata,  perchè  l’Au- 
tore temendo , che  la  quantità  de’  mate- 
riali, che  aveva  raccolti,  non  moltipli- 
cassero troppo  il  numero  de’  volumi , ri- 
fece ciò  ch’era  di  già  comparso,  e con 
quello,  che  aveva  suina  quel  punto  pre- 
parato, compose  due  volumi  iu  folio,  die 
furono  impressi  a Parigi  l’uno  nel  1703., 
e l’altro  nel  1716.  Il  P.  Nourry  non 
illustrò  se  non  quello,  che  riguarda  le 
opere  de’  Padri  de’  primi  quattro  secoli 
della  Chiesa.  Egli  era  nato  a Dieppe  nella 
Normandia  nel  1647.  Professò  la  Reli- 
gione Benedillina  nella  Congregazione  di 
& Mauro  a 8.  Luglio  lbfiò. , e mori  a 
& Germano  de*  Prati  a 24.  Marzo  1734.^) 

Nou velie  Decon  verte  dans  F Apocalisse,  de 
ce  qui  est  arrivi  aux  Reformez  de  r rance, 
et  aux  Vaudois,  de  la  clune  prochaine  du 
Papisme , et  des  Jésmtrs  y de  la  victoire  dea 
Quietale* , et  des  Jansenutes . A mst. , 1699. , 
_du  Fivsne . T.  1.  12.°  XV.  F 26. 

Nonvelle  Versici?  des  PseauQies  falle  sur  IeTexto 
Ilebrru,  aver  dea  argumens,  et  des  no- 
tes, qui  en  développent  le  doublé  sens  lu- 
terai, et  le  sens  morale,  par  les  Auuurs 
des  Principe*  discute*.  Parts,  1762.,  lie- 
nssant.  T.  1.  fa. 0 XV.  C 3o. 

Nonvelle  llisloire  de*  Ordres  Monastiques, 
extraite  do  tous  le*  Auteurs  qui  onl  con- 
servi à la  post  cri  li  ce  qu'  il  y a de  plus 
curieux  dans  chaque  Ordre . Londra,  foSq. 
T.  7.  ia.0  XXlV.  F So. 

Nonvelle  Traduction  de  FAristde  de  Virgile. 
Mon,  1668.,  Muguet.  T.  1. 12. 0 XXAlL 
“ **  il  «.xut'  mi 

Nouvelie  Defcnse  de  la  Traduction  do  Non— 
veau  Testa  meni  imprimé  à Moni.  Cotogne, 
1682.  Schouten.  T.  2.  16. 0 XIV.  B 

Quest’opera  è diretta  a smentire  tutto 
ciò,  che  si  era  detto  contro  questa  Tra- 
duzione in  un  libro  in  4.  9 stampato  ia 
1 tévoux , che  ha  per  titolo:  Ex  amen 
de  quelques  passages  de  la  Trudu- 
ction  Frantoi  se  da  Aoveau  Testameni 
imprimé  a Mone. 

Nouvelies  Lei  tres  d’  un  Prietir  à un  de  ses 
ainis,  pour  la  defenae  du  Livre  d»  Regia 
pour  1 intelligence  des  Saintes  Ecriiurrs. 
Paris,  1738.,  Est  icone.  T.i.  ia  0 X1V.D  5g. 

Nou  velia  Ecdcsiastiqua,  ou  Mimoires  pour 
Servir  à l’ llisloire  de  la  CousuiuUun  U- 
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mrcnituì.  Troisième  ed  ilio».  Utrecht,  >755. 

T.  >5.  4.  ° Vili.  C ì. 

Tallita  Raiwnnéc,  et  Alphabctique  de* 

Mou velie*  Ecdcsiastique*  dcpuu  1708.  ju- 
squ*  en  >760.  indusivanem , 1767.  T.  a. 
4. 0 Vili.  E 6 

Noiivdles  de  la  Republique  de*  Lettre*  de 
i’  année  1684.  eie.  Aiiuterd.  >684.,  Dobor- 
de*.  T.  ia  24.  0 PC  Vili.  D 514. 

l'io vu*  Orbi*  veteribu*  ignotiu  cura  Tabula 
Co'mographica . AdiecU  est  buie  postmnac 
editioni  .Navigano  Caroli  Cacsaris  auspicio 
insulina,  Basileae, llervagius,  mense  Marlio, 
j537.  T.  1.  in  fol.  PC  VII.  K iti 

Le  Opere  contenute  in  quarto  volume 
nono:  i’raefatio  Simonis  Grynaei  = In 
Tabulam  Cosmographiac  Intruductio  per 
Sei».  Munsterum  = Aloytii  Catbnmuii 
Navigano  ad  terra*  ignota* , Ardungclo 
Madrignano  interprete.  = Cliristopliori 
Columbi  Navigatio . = Petri  Alotui  Na- 
vigai io.  s Pinzetti  Navigano  = Albe- 
rici Vesputii  navigalionum  Epitoma.  = 
Petri  Aliaci*  navigationis , et  epi»tolanim 
fjuoramdatn  mercatorum  opusculam  = 
Jusephi  Indi  Navigationc»=  Americi  Vc- 
spulii  Navigatone*  quatilor  = Epistola 
Emanuel»  Regi*  Partugalliae  ad  Leo- 
jirrn  X.  Pont.  Max.  de  vicionis  habitis 
in  India,  et  Macliala  eie.  = Ludo- 
vici Rom.  Patritij  navigationtitn  Aeibio- 
piae,  Aegypli  eie.  Libri  vu.  = Locorum 
Tcrrae  Sanclae  Descriptio , autore  F.  Bro- 
cardo  Monarbo  = M.  Paoli  Veneti  de 
Regioni!)'»  Oricntalibu*  Libri  in.  = Hai- 
thoni  Armeni,  de.  Tartari*  Liber  =:  Ma- 
thiae  a Michou,  de  Sarmatia  Asiana  at- 
que  Europea  Libri  ir.  = Palili  Jovii  de 
Moscovitanim  Legai  ione  Liber  = Erasmi 
St.  II.ie,  de  Borussiae  antiquitalibus  Lib.  ir. 

Novus  Thesaurus  Juris  Civili*  et  Canonici  con- 
tinens  varia  et  rarissima  optimorum  Inter- 
p return^  imprimi*  ibspanorum , et  Galio- 
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nim,  Opera  tam  edita  antehae,  eptam  ine- 
dita, ex  CoUcctione  et  Museo  Gerard i Mcer- 
man . Ilagae-Comit.  1761.  et  tea. , do  llondt . 
T.  7.  fol.  XI.  F.  5. 

Novus  Historiarum,  Fabularumque  Delectiu. 
F.  Historiarum . 

Nouveau  Traile  pour  la  Culture  de*  Fieni* . 
Paris,  1704. , Prudbomme.  T.  1.  8.° 
XXIV.  D 41. 

Noiiveaux  Lniretien*  *ur  le*  differente*  methn- 
des  d*  expliquer  PEcriiurc.  Ànut.  1707.. 
Bruyn.  T.  1.  ia.°  XlVr.  F a8. 

Nouveaux  Essai*  de  Morale.  F.  Piacene. 

.Nudi  ter  lem  ( Job.  ) Dissertato  de  Trinici* 
Pellicci»  Protoplastorum  ad  Gen.  m.  ai.  Sia 
nel  T.  1.  p.  1 13.  Thes.  ThooL  Philol 

Nullità  de*  Ord  ination*  Aglicanc».  F.Qmtn. 

Numistnata  Regum.  F.  liegum. 

Nummopliylanun»  Regina.;  Chmtinae  . F. 
llavcrcampii» . 

Nummorum  Veterani  Gr.  et  Lat  Collectio 
Ventiiuilliana . F.  ne’ Codici  MSS. 

Nummorum  Antiquorum  Scrinii»  Bodlcian» 
reconditoi  um  Cataloga*  cum  Commentario , 
1 abulia  acne»,  et  Appendice,  per  Frauci- 
acutn  Wise.  Oxonii,  e TbeaU  Shcidon., 
>75o,  T.  1.  fol.  PC  II.  L 5. 

Col  frontispizio  figurato , e con  una 
bella  vignetta  in  fine  dell’  opera  a p.  248. , 
die  precede  le  Tavole  in  numero  di  aS, 
Siegue  un’Appendice,  nella  quale  si 
contengono:  1.  Epistola  ad  V.  CL  Joan. 
Masson  da  Nummo  Abgari  Regi*,  a. 
Nummi  litcris  Arabie»  ugnati  in  arma- 
rio Dodlciano.  3.  Chronologia  Rei  Num- 
mariae  convcnivns.  4.  Serie*  Nummorum 
Jlomanomm  Imperialiom  seciindum  pre- 
tium  et  rariutem.  5.  Addenda,  et  E- 
mendanda . 

N unni  pallone*  Ecdeaiasticae  recentura  Grae- 
corum.  Stanno  nel  T.  i3.  p.  480.  Bìblioth. 
Gr.  Fabric. 
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Obras  del  Venerabile  i M itti  co  Hoc  t or  F. 
Joan.  de  la  Cruz,  Premier  Descalco,  i Pa- 
dre de  la  Reforma  de  N.  S.  dei  Carmen. 
En  Madrid,  j63o.  T.  i . 4-°  XXII.  B io. 
Obccurorum  Virorum  Epistolae.  y.  0 laser v. 
Scita,  ad  rem  Jiuer.  T.  iv. 

Si  posseggono  da  noi  queste  lettere, 
y.  hpistol-ie  eie. 

Ohsrqucmis  ( Juln  ) De  Prodigiia.  Sla  nel 
voi.  di  Gc.  de  Divina t ione . 

Obsequentc  è Autore  d’ incerta  eti , ma 
probabilmente  de’ tempi  di  Trajauo,  e di 
Adriano.  ( Arvood ) 

Observalionrs  in  Heraclii  Imperatoris  Metho- 
dmn  Pascila  lem , ut  et  in  Maxiini  Molinelli 
Computum  Pascbalem  ; nec  non  in  Auo- 
nyim  Chronioon  Paschaie,  eiusque  Chro- 
Botaxin  et  Mclhodum  Paschalem.  AmstcJ. 
i736  , Boom.  T.  i.  4-°  PG  II.  N n. 

Il  Metodo  Pascale  dell’  Impcradore 
Eraclio  si  trova  nell’  Appendice  delle 
Dissertazioni  Opinane  di  Errigo  Dodwrllo 
nella  nostra  edizione  di  S.  Gpriano,  Am- 
sterdam, i6qi.  a u.  34-  11  Computo  di 
Massimo  sta  nell*  Uranologium  del  Pe- 
la vio,  che  da  noi  non  si  possiede;  11 
Chmnicon.  F. 

©hservations  Théologiques,  historiques,  oriti— 
qura  eie.  sur  l’ Uistoire  Ecrlesiastique  de 
P Aidie  Fleury  avec  des  Dissertations,  A- 
iwlysrs  des  Pere»,  et  autres  pieces  détachéct. 
Bruxelles,  17*&  T.  3.  13.*  XXII.  C 6. 
Observationum  Selrctarmn  ad  Rem  Litlera- 
riam  speclanlium  tic.  llala*  M.igd.  1700. 

T.  6.  8. c PC  V.  C 3i. 

T-  I.  I.  Origine»  Philosophiae  mvsticae,  sive 
Cabbaiae  vetenitn  Ebraeonmi  brevi»  deli- 
ncatio. 

ir.  Scholae  an  et  quomodo  ab  Academiis  dif— 
ferant . 

HI.  Condonum  et  Examinum  catecheiico- 
rum  diflerentiae  & Scholis. 

IV.  Variae  Sementile  de  artibus  libcralibus . 
v.  Michael»  Sidouii,  Episcopi  Martisbur- 
gcnsìs  Vita . 

Vt.  Fabula  de  timone,  in  Aetnam  pracci- 
piiato. 

vii.  Liber  de  trilnis  Im  post  ori  In» . 

Vili.  Pardulphii  Pralcii  Jurispruicutia  ve- 
ti» et  media. 

IX.  Francisci  llotmanni  Tribonianus. 

X.  Scholae  an  necessarie  si  ut  et  utile»  ad 
ttudtiiin  Sapicntiae. 

XI.  Scholae  ad  qticm  ttatum  , et  lionorum 
hominis  classerò  periineaut,  atque  d<  officio 
Sapienti*  in  lolerandis  Scholarum  nacvis . 

XII.  Respoudetur  Scholarum  Panegvristis . 
Nacvi  crassi  ore*  Scholarum  : privalae  Scholae 
publicis  praeferendae . 

XIII.  Applicano  dictorum  de  necessitate  et 
militate  Scholarum  ad  conciones. 

Xiv.  De  verosimillima  causa  motus  mcrcurii 
in  tubo  torri ccliiano,  seti  Barometro. 

XV.  De  Ha  cresi  bus  ci  philwophia  Arulote- 
lico-Scholastica  ori». 

xvi.  Defemio  (.abbaiar  Ebraeorum  conira 
Auctorcs  qtiosdam  modernos. 

xvii.  De  corrupta  per  loco*  dialcctieos  c- 
loquctttia . 

xviii.  De  copiosa , tacili , et  concentrata  col- 
Jccnonc  Spiritus  Acidi  summe  volatilis 
sulphureo  vitriolici , et  theoretico  practica 
cenerai  ionie  eiusdem. 
xix.  De  Scliolis  Ante-diluviani», 
xx  De  Conrado  Urspcrgcnsi,  ejusq  uè  Chronico. 


XXI.  De  Guilielrao  PosteHo. 
xxii.  Fides  Scriptorum  vitae  Constanti™ 
Magni . 

xxm.  Fabulae  de  Parcntibus  Consuntini 
Magni . 

xxiv.  Fabulae  de  Consumino  Magno  « 
de  qui  Chruuamsmo. 

T.  II.  I.  De  intempestivo  libros  scribeudi  , 
et  disputandi  pruritu. 

n.  De  origine  mori»  creandi  tquitcs  a Ro- 
man» petenda . 

ni.  De  antiquissima  apud  Romano*  consue- 
tudine creandi  equi  ics,  et  mi  bus  usque  ad 
tempora  Carolingtca  recepì», 
iv.  De  iis,  qui  oiim  Equiles  inangurari  po- 
tuerint,  et  qui  equitcs  creandi  habueriat 
potesiatem . 

V.  De  ipsis  ri  libi»  in  Equilurn  inaugurxtio- 
nibus  superioribus  seculis  usitatis. 

Vi.  Continuano  prioria  argomenti , et  quando 
praedpue  cqtiites  aurati  creati , et  quid  inde 
adepti  fueri ut. 

vii.  De  naev»  Justini  Martyrà,  praesartim 
in  ratiocinando  ab  co  commi»» . 
vili.  Fundamenu  historica  in  expoùiione 
Tituli  Codici»  de  Surnma  Triuiute,  eie. 
supponenti* . 

ix.  De  Juttini  Martyris  Apologia  secunda. 

X.  Apologia  Pytlvigorae  pracscrtim  conira 
Episcopi  un  Worcestriensem . 

XI.  Parabolani  au  Medici,  an  Medicorum 
ministri  ? 

XII.  Natura  hominis.  Liberta»  voluntaiis  . 
Imputatio  in  poenam. 

xin.  Actionea  humanae  adiaphorae  aeu  licitae. 

xiv.  Anaxagorae  dietimi:  Coeli  et  soli»  vi- 
deudi  causa  natus  «um , inepte  a Lacumio 
reprebensum . 

xv.  Sententi!  Anaxagorae  de  nigredine  nivis. 
XVI.  Francisci  Georgi»  V'encti  Harmonia 

mundi. 

xvii.  Justini  Presbeutae  discursus  de  Jure 
Icgalionu  statuum  Imponi . 

XViii.  Dogma  Thuleti»,  quod  aqua  sitPriu- 
cipium  omnium  rerum. 

Xt*.  De  pnmo  rermn  Elemento,  Anaxi- 
niaudrì , et  Anaximeni»  Opinioni»  duae  ex* 
poni  lentatae. 

XX.  De  Dogmatibiu  Philosophonim  Sectae 
Jonicae  circa  priinum  Principi  um,  locus  Au- 
guslini  cmn  alio  Sidonii  A pullman*  cullati», 
xxi.  De  primo  rerum  oriu  Philosophorum 
Jonicae  Sectae  dogmau  inter  se,  et  ctun 
dngmalibu»  pracccdcntium  et  sequemium 
Philosopliorum  Graecorum  collata. 

T.  III.  I.  De  Excidii  Trojaui  Fabula,  et  de 
ejusdem  scriptoribu*  usque  ad  Iloinemm 
Judicium . 

II.  De  Excidio  Trojano,  ot  cjus  scriptoribu» 
post  Hoincrum,  Judicium. 

III.  Da  Origine  Romana,  et  scriptoribu»  de 
eadera , Judicium . 

iv.  Jo.  Rubei  Bonifadus  VIIE 

v.  De  Stilo  Lapidario  Judidum. 

VI.  De  Indice  expurgatorio  Romano  raris- 
simo a Jo.  Maria  Brasichellano  edito. 

Vii.  Ansio  teli»  errar  circa  delinitionem  na- 
tii rae  correctus. 

Vili.  De  Jure  belli  et  paci»  Statibus  Imperli 
competente . 

IX.  Julianus  «n  unquam  vere  fuerii  Giri- 
si ianus . 

x.  l>e  Ora t ione  quadam  Graeca  Hugonil 
Brougthoni . 
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si.  Arcani  duplicati , et  tartari  vitriolati  ge- 
nealogia . 

xu.  De  Sjrncrctisroo  philosophico  "entrati in . 
XUl.  De  conciliatione  pliilosophumm  cum 

Scriptum  Sacra . 

Xiv.  De  conciliatione  philojophonim  inter  se. 

xv.  De  Jurc  Principi»  revocandi  privilegia 
munita  generali*. 

XVI.  Pr  inciprio  omnia  privilegia  revocare 
posse,  si  milita»  publica  post  ni  et . 

X vii.  Jus  Principi*  revocandi  privilegia  am- 
pliatum , et  ab  objeciionibits  librr.ituui . 
xviii.  ad  Leg.  i.  et  il.  C.  de  Somma  Triniute. 
XI x.  Mcteorologiae  Cokio-Slutcrianae  com- 
mendalio . 

T.  IV.  i.  De  Vita  et  Scriptis  Jani  Jacobi 

Iloissardi . 

ir.  De  reliquia  Boissardi  Scriptis. 

Xil.  Musac  tre*.  De  iis  Incus  Auguslini  et 
Plutarchi.  Poesia  prò  grammatica. 

XV.  Indigetes.  BencdicUo  per  ires  digito». 
Confessio  S.  Tri  ni  tatù  a pud  Judaeos.  Su- 
per*titio  carpendi  per  tre*  digito*. 

V.  Tri*  Viti*:  Superbia , Àvantia , Luxuria  . 

VI.  Cupidità*  prò  avaritia. 

VII.  Specimen  Indici*  expnrgatorii . 

Viti.  De  Jurc  belli  et  paci*  Stati  bus  Imperli 
vi  superìoritatis  competente. 

Ix.  Epistola?  OlKciirorum  Vtrorura. 

X.  A mi  diesis  Chrisli  et  Anti-Qirisli  figu- 
rata , cum  adnexa  fratrum  Candclburgio- 
nun  bi&toria . 

XI.  Hertii  Opuscula  varia  Juridica. 

XII.  Continuatio  Observ.  xx.  T.  I.  de  Guiliel- 
ino  Pomello. 

XIII.  De  Sortibus  Sacri  Codici*,  Virgiliani*, 
et  Ilomericis. 

‘Xiv.  De  differenti*  mixti,  aggregati,  texti 
et  individui . 

XV.  Notitia  Orbi*  aniiqni. 

‘XVi.  Nescire  Philosopbos  adirne,  quid  sit  igni* 
xvii.  De  processa  judiciario  Judicii  Ixal— 
Jensis  qu.uuor  virali*. 

■xvifi.  Di;  Pesto  Solcami  Crapulario  Ilallensi. 
xtx.  Avrfjgfry*  Pytlngoraeorum . 
xx  De  Vita,  religione, 'et  fati*  Bernardini 
Ocliini , Senensis. 

xxi.  Jeon  Dcsid.  Erasmi  Rotcrodamensi*. 

T.  V.  i.  De  Bernardini  Ocliini  Dialogoram 
Libri* . 

li.  De  cjusdem  Scriptis  reliquia. 

Hi.  Nescire  Pbilophos  adirne  quid  sit  acr, 
et  aqua. 

IV.  Considerationes  ad  Gansulam  Articnli  IV. 
Paci*  Hvswiceusis. 

v.  Meditati»  Pòli  tic*  de  Religione  Catbolica 
Roiu.ina  ad  eandem  Clausulam. 

vi.  Acla  cum  D.  Johanue  Stossclio. 

VII.  Suspicione*  defectuum  Judicii  Misturici . 
vili  De  criterio  verìlalis  in  rebus  moralibus. 

IX.  Alteruin  Judicis  expurgatorii  Rom.  Sc- 
oimeli 

X.  De  Andrea  Duditio,  Episcopo  Quinque- 
ecclesicnsi . 

XI.  De  Imperatori!)!]* , Regibus  Hispaniac, 
Angliae,  Scoiiae  et  Galline,  capti  vis. 

XII.  Conjecturae  de  libro  Sapicnli.ie. 
xiii  De  novo  Srrìptorum  Philoni*  Jud.icì 
Siipiilcmento  e SoRtt  expmando. 

T.  VL  I.  1 1 istor  ia  Srctae  Machiavellistamm , 
et  Monarclioinachorum . 

II.  De  Poligamia  foeminarum  Lotus  Bodini 
expensus. 

tir.  De  Democratica  Lege  Ephesiorum. 

iv.  De  Ordine  AJphabcti  li  lem  rum  Obniectura 

v.  Notae  Graecoruin  numerale*  subsidiariae. 
Vi.  Nationuni  laus  et  viluporium,  ex  lingua 
■ etymologiac  lubrkae. 
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vri.  De  ritu  Poeta*  laureato*  crea n rii . 

Vili.  De  Job.  Isancio  Fontano,  et  bujus  ori- 
ginimi Francie* rum  libri*  vi. 

IX.  Aquam  et  terram  petere,  Siguum  Do- 
mimi a pud  genie*. 

X.  De  Vita  et  Scriptis  Dan.  Casp.  a Lohcn- 
stein  . 

xi.  De  Significati!  voci*  Egmjc’s  i.  G>r.  x.  ci  XI.' 

XU.  Theologia  Christiana  in  numeri». 

Viti.  Pbilosophus  Artista 

XIV.  Facilitati-;  Academicae. 

xv.  Artista,,  Artistici!*  , Vocabula  barbara. 

xvi.  Technici  Artigraphi , 

xvii.  Status  Acadeiniarum  in  Scculis  bar- 
bari* duplex.  Acadcmia  Parisicnsis. 

xviii.  Arte*  et  Parte»  quid  difleraut.  Gar- 
zio,  dietarc. 

xrx.  Status  Academiarum , et  imprimi*  Fa- 
cultatis  Philosophicae  post  reccptum  Ari- 
stotclem  . 

xx.  Vocis  Philosophiae  multiplex  acceptio, 
et  ad  Supcriore*  Facilitate*  accomodauo . 

XXL  Chyuiici  Philosopbi.  Lapis  Philoso- 
pborum  . 

xxu.  Chymici  Artistae . Elias  Artista . 

XXIII.  De  Oswaldi  Krollii  signaturis  rcrum 
internis . 

XXIV.  Jacobi  Acontii  Stratagemala  Satanac. 

xxv*.  De  are  io  fucini  narum  cum  viri»  extra 
conjugium  commercio. 

xxvi.  Natura  legis  tam  diviuae,  quam  bu- 
manac . 

Xxvii.  De  Solicini  Di  acuì . 

xxv  iti.  De  Philosopliia  Orpbica. 

xxtx.  Disputati»  contra  experimenta  prò  gra- 
vitate acri»  inventa. 

xxx.  Jus  belli  et  Focdcrum  Staluum  Im- 
perli Germanici . 

Obiidionis  Jadrensis  Libri,  duo.  V.  Lucius, 
P-  58;. 

Obiopaei  ( Vincenti i ) }S.  Maximi  Centuriae  IV. 
de  Charitatc  in  lalinum  versae  et  editae. 
F.  S.  Maximus. 

---  Iliadi»  aiiquot  libri  latino  carmine  red- 
diti. Stanno  con  Darete  Frigio.  V.  Dare*. 

Obsopeo  era  di  Francoma,  e mori  nel 
l538.  o 3g.  (Bai lift , Jugem.  T 3. p.  8(f.) 

Occhini  ( Bernardini  ) Ser.nones  de  OOicio 
dirisliani  Principi».  V.  Andreasius. 

Occhini , Apostata  de’  Cappuccini , era 
nato  in  Siena  nel  1487-  Fu  òencrale  dei 
suo  Ordine  : lo  abbandonò , ed  abbracciò 
l’ eresia  di  Lutero . Errò  in  varie  parli 
dell’ Europa,  c morì  di  peste  in  Moravia 
nel  i564-  (N  ) Nel  T.  tv.  delle  Obser— 
valione»  Selectae  ad  rem  litterariam 
spretante. 9 si  trova  1’  Osservazione  XX. 
sulla  Vita,  Scritti,  e destino  di  questo 
Apostata , e nel  T.  v.  1’  Osservazione  f. 
e 11.  su’ Libri  de’ Dialoghi  del  medesimo 
Scrittore,  e sugli  altri  di  lui  Scritti. 

Occone  ( Adolphi  ) Impera  tortini  Rom.  Nu- 
mismata,  a Pompeo  Magno  ad  Hcracliuin, 
qui bu*  insuper  additae  sunt  inscriptiones 
quaedam  veteres,  arcus  triumpliales,  et  alia 
ad  hanc  rem  necessaria.  A niurrpiae,  1579., 
Piantimi».  T.  1.  4-°  PC  IL  O 10. 

È questa  la  prima  edizione , di  un’  o— 
pera , clic  assicurò  al  suo  autore  un  grado 
distinto  fra’  Numismatici . Adolfo  Occone, 
o secondo  altri , Geco , nacque  in  Augu- 
sta nel  1524.  Figlio  d’un  dotto  Medico, 
esercitò  con  riputazione  la  professione  del 
padre.  Morì  a 28.  Ottobre  iGo(>. , o se- 
condo altri  a i5.  Aprile  j6o5.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

Oddi  ( Longaro  degli  ) V.  Vita  del  P.  La- 
nuzza. 
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Questo  Gesuita  viveva  ne!  passato  secolo . 
Oddi  ( Nicolò  degli  ) Dialogo  in  difesa  di  Ca- 
millo Pellegrini  contro  gli  A cationi  ici  della 
Crusca.  In  Venezia,  1587.,  Guerra.  T.  I. 
8.  ® PC.  I,  E 5. 

Rapportato  dal  Fontani»  nella  sua 
Bi Miotti,  etc. 

Oddonis  Comnientaria  in  Psalmos.  Stanno 
con  & Brunonc  A sten. se.  V. 

Odierna  ( Gio.  Battista  ) L’  Equità  della  Na- 
tura nel  distribuire  diverse  tuniche,  cor- 
teccie,  e coprimenti  a’ frutti  delle  Piante. 
Sta  nel  T.  a.  degli  Opusc.  Sicii. 

Questo  Arciprete  di  Palina,  chiamalo 
il  Corifeo  degli  Astronomi , 0 l’ Astrologo 
per  eccellenza , nacque  in  Itagusa  nel 
Val  di  Noto  ( non  di  Demone,  come  sta 
acri  ito  nella  Biogrqf.  Sicìl.  ) a j5.  A- 
prile  1597.,  e mori  a 6.  Aprile  iGGo. 
OdilonU  Abb.it  is  Cluniacensi*  Lpislohu;,  an. 
cir.  9<|  ».  Stanno  nel  T.  2.  p.  386.  e seg. 
di  Aclirry , 

Odonis  (S.)  Abbati»  Cluniacensi*  Sermo  in 
Festo  S.  Martini.  Sta  nel  T.  5.  p.  617. 
Thes.  Nov.  di  Mortene. 

---  Sermo  de  Translatione  S.  P.  Bcncdicti . 
Sta  nel  T.  9.  p.  348.  di  Mahillon , si  età  etc. 

- - - Translatio  S.  Martini  in  Burgundiam, 

ejusdemque  'furono»  reveclio . lhid.  T.  6. 

P-  477- 

• - - Vita  Gcraldi  Corniti»  Aoriliacensis,  ILid. 

T.  7.  ».  fi 

Odonis  Episcopi  Canieracensis  Li  ber  seu  Ho— 
milia  de  Villico  iniquitatis . Sta  nel  T.  5. 
p.  853.  di  Manene  Novus  Thes. 

Ouonìs,  Ernest  us,  seu  Carmen  de  varia  Erne- 
sti  Bavariae  Duci»  fortuna . Ibid.  T.  3.  p.  5o8. 
Odonis  Canonici  Krgularis  Epistolae,  an.  cir. 
li 60.  Stanno  nel  T.  a.  p.  5s5.  e seg.  di 
Achcry . 

Odonis  Abb.  Glannafoliensis,  Aita  S.  Mauri 
Abbati*.  Stanno  nel  T.  1.  p.  260.  di  Ma- 
billon,  Acta  etc. 

- - - Translatio  S.  Mauri  Abb.  in  Fossatcnse 
Monasterium  agri  Parmensi* . Ibid.  T.  6. 
p.  i75. 

Odonis  Episcopi  Tusculani  li  tiene  ad  Inno- 
centium  Papati»  IV.  an.  1949.  Stanno  nel 
T.  7.  p.  2 1 3.  dì  Achery . 

Odonis  Regi*  Fra  tip.  Praeccpla  prò  Monastc- 
rio  S.  Polycarpi  O.  B.  dioccesu  Narb.  an. 
88g.  Stanno  nel  T.  8.  p.  554.  «I*  Achery. 
Odoranni  Monaclii  Chronicuni  et  f littòria 
Translatiomim  SS.  Saviniaui , Potentiani  eie. 
Stanno  nel  T.  8.  p.  aa6.  di  Mabillou,  A- 
cta  etc. 

Viveva  nel  secolo  xr. 

Occumenii  Enarrationes  ve  1 1 ist  issi  moni m Theo- 
logorum  in  Acta  quidein  Apostolorum , et 
in  ornnes  D.  Paoli  ac  Caihuhcas  Epistola^  : 
In  Apocalvpsim  vero  ab  Aretha  Cacsareae 
Cappàd.  Episcopo' eolleciae.  Praeterea  Re- 
migli Al lisiodorcnsis  Episcopi  in  undeciin 
posteriores  Prophetas  Enarratio,  Jo.  Heute- 
nio  Interprete.  Omnia  mine  primum  edita . 
Antucrpiae,  1945.,  mense  Martio , Sleelsius . 
T.  I.  fui.  IV.  I s5. 

- - - a Federico  Morello,  Gr.  et  Lai.  Lutetiac 

Paris.  1 63 1 . , Sonnius.  T.  2.  fol.  IV.  5J  16. 

• — In  S.  Lucani . y.  Corderius . 

Ecumenio  è autore  d*  incerta  età  : se- 
condo alcuni  visse  nel  1080.  ( Miraeus , 
Anelar,  etc.) 

Odilbcrti  Arehiep.  Medio!.  Responso  ad  Ca- 
roluin  Magnimi  de  Bapiismo.  Sta  nel  voL 
Analecta  di  Mabiiion , p.  76. 

Od  doni*  Monachi  S.  Medardi  Liber  de  trans- 
latione  reliquianim  S.  Sebastiani  Martiri*, 


et  S.  Gregorii  M.  Papae  in  idem  S.  Me- 
dardi Coenobium . Sta  nel  T.  5.  p.  36o.  di 
Mabiiion,  Acta  etc. 

- - - Historia  de  translatione  SS.  Tiburtii , 

Marcel  li  ni  et  Petri,  Marcclliain , et  Marci, 
Proti , et  Hyacintbi  eie,  Ibid.  p.  3q3. 

Vita  Adelhaidi*  Angustie.  Ibid.  T.  7. 

p.85q. 

Viveva  sul  cominciare  del  x.  secolo. 

Oederi  ( Geor.  Ludovici  ) Ad  Joan.  xviir.  6, 
de  Latronibus  absque  miraculo  burnì  prò— 
cumbeutibus  Observatio.  Sta  nel  T Mi- 
sceli. Lipsiena . 

De  Loco  Sancto,  ad  Mattb.  xxiv.  i5. 

Ibid.  T.  x». 

Officiali»  Parisicnsis  liltcrae,  qucis  testai ur  se- 
pulturae  Ecclesiasti cae  traditimi  corpus  A- 
uae  Militi*,  qui  ob  debita  non  soluta  ex- 
communicatus  fuerat.  An.  1278.  Stanno 
nel  E 6.  p.  481.  di  Achery. 

Ofiirium  B.  Mariae  Yirginis  Gr.  et  Lat.  Lugd. 
Bat.  1687. , du  Dreni.  T.  i.ia.0  XVUL  B 33. 

Pii  V,  jussu  editum,  et  ab  Urbano  VUL 

recocnitum.  Venetiis,  i683  , Pexzana  T.  1. 
4-°  VI.  B.  la. 

- - per  omnia  anni  tempora.  Kornae.  1725. 
T.  1.  in  8.°  VL  A \b. 

Hebdomadae  Sanctae  secundum  Glissale 
Romanum.  Venetiis,  1706. . Pczzana  T.  1. 
8.  0 VI.  A 22.  1 

• - - Dcfunctorum  . Venetiis,  i683. , Pezxana. 
T.  1.  8.  ° VI.  A 14. 

Oggidì  ( 1’  )»  overo  gl’ Ingegni  non  inferiori 
a passati,  dell’ Ab.  D.  Secondo  Lancellotti, 
con  alcuni  Discorsi  intitolati  Sfoghi  di 
niente.  In  Venetia,  1636.,  Lucrigli.  T.  J. 
8.  0 PC  li.  A 7.  6 

Oldendorpii  ( Joan.  ) Introducilo  ad  Juris  Stu- 
dium,  Vindebonae,  1768.,  Trattuer.  T.  1. 
«.°  xx vii.  b ' * 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  Ham- 
burgo , e mori  r.  Marpurgo  a 3.  Giugno  1967. 
( Aloreri  ) 

Olearìi  ( Joan.  ) Dissertano  de  Stylo  Novi 'Te- 
stamenti. Sta  nel  T.  2.  p.  1.  Thes.  TheoL 
Philol.  r 

Olearii  ( Gotifridi  ) Dissertano  Philologica  de 
KOINfìNLil  cuoi  Clirisio  et  Dacmoniis, 
ad  1.  Epist.  ad  Cor.  x.  Sta  nel  T.  2.  p.  810. 
Thes.  Notf.  Theot.  Philol. 

- - - Olrcrvationcs  Philologicae  de  gestis  Paul! 
in  urbe  Atheniensium.  Ibid.  p.  661. 

- — Analysis  Logica  Epistolae  ad  llebraeos 
cum  Obscrvatiuuibus  Philologicis  . Ibid. 
p.  961. 

“ _ Dissertatio  Philologica  De  probatione 

spiriluum , ad  1 Job.  iv.  2.  JLid.  p.  999. 

" ~~  De  Angelis  Dcsertoribus  et  Captivi»,  ad 
Epist.  Jud.  Com.  vi.  Ibid.  p.  1008. 

- - - Diatribe  Tipologica . V.  Roberti 5 Paulus. 

- - — Philostratorum  quae  extant . y. 

L’  Oleario , che  fu  in  Lipsia  Professore 
di  Lingue  Greca  e Latina , e poi  di 
Teologia,  era  nato  in  quella  citià  a a3. 
Luglio  1672.,  e morì  a lo.  Novembre 
1716.  ( Aloreri  ) 

Olympiodori , Monachi  Graeci  Commeniariu* 
in  Ecclesiasten  Salomonis,  Gr.  et  Lat.  SUA 
nel  T.  i3.  p.  602.  Riblioth.  PP- 

1°  Job.  Sta  nella  Catena  PP.  di  Giu- 
«io.  y.  Junius  Patricius. 

11  Bellarmino  nel  libro  de  Script, 
Eccita,  situa  questo  Commentatore  nel 
secolo  xi. , sebbene  non  esprima  in  qual 
anno:  altri  lo  collocano  tra  fan,  800.  e 
900.  ( Dall ' Index  Alph.  ) 

Olympiodori  iiÌMoriarura  Libri  xxii.  Gr.  et  Lat. 

È un  Estrato  delia  Storia  di  Olimpio* 
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doro,  che  abbraccia  il  tempo  corso  dal 
settimo  Consolalo  di  Onorio,  e dal  se- 
condo di  Teodosio,  sino  all*  elezione  di 
Yaieni iniano,  che  Fozio  inserì  nella  sua 
Bibliotheca , e trovasi  a p.  178.  Questo 
Storico  era  nato  in  Tebe  ai  Egitto,  im- 
bevuto della  religione  de’  Gentili , e poeta 
di  professione. 

(S)  Olivati  ( Niccolò  ) L*  Educazione  Fisica, 
e Fisico-Monile,  Opera  Dimostrativa  e Pra- 
tica, diretta  a profitto  non  solo  dell’ Infan- 
ta, ma  di  tutte  ancora  le  successive  età . Ge- 
nova, 1786.,  Carrelli.  T.-  a.8.®  XXIX. 

G 24. 

L*  Olivari,  Dottore  Genovese,  intitola 
la  sua  Opera  all’  Accademia  degl’  Indu- 
striosi della  sua  patria  con  Dedicatoria 
de*  so.  Agosto  1786. 

Olivarius.  V.  Cic.  Somnium  Scipionis. 

Pietro  Giovanni  Olivier,  in  latino  0- 
livarius,  era  nato  in  Valenza  nella  Spa- 
gna , e Boriva  nel  1 536.  ( Moreri  ) 
Olivetus.  F.  Ciocronis  Opera. 

Olivcyra  ( Mr.  le  Chevalier  d’  ) Mètnotres 
bistoriques,  politiquss,  et  litteraires,  con- 
cerna nt  le  Portugal,  et  toutes  ses  Dépen- 
dauces,  avec  la  Bibliotbeque  des  Ecrivains, 
et  des  H istorie  ns  de  ces  Etats.  Haie,  1743., 

. Moeijens.  T.n.  8.®  PC  VII  M a5. 

Questo  Scrittore,  Cavaliere  dell’ Ordine 
; di  Cristo,  e Gentiluomo  della  Cosa  del 
Re  di  Portogallo,  nacque  a Lisbona  ai 
. ai.  di  Maggio  1703.,  e morì  in  Hackney 
a 18.  Ottobre  1783.  ( Biogr.  Uni  ver.  ) 
Olivieri  ( Annibaie  ) degli  Abbati  Dissertazione 

- sopra  alcuni  monumenti  Pelasgi . Sta  nel 
T.  3.  de’  Saggi  di  Disscru  Etnische . F, 

• ’ 

•--Sopra  alcune  Medaglie  Sannitiche.  Tvi T. 4. 

Questo  A ntiquario  e membro  dell’ Ac- 
cademia Etnisca  di  Cortona,  nacque  a 
Pesaro  nel  1708.,  e morì  nella  sua  patria 
a 19.  di  Settembre  1789.,  lasciando  alla 

- sua  città  natia  il  suo  museo  d’antichità, 
c di  medaglie,  e la  sua  ricca  Biblioteca, 
con  una  rendita  annua  per  mantenerla. 

( Biogr.  Univ.  ) 

Olplici  (Sabino)  M esina  Escarmenlada  de  Bajo 
de  el  Yugo  de  la  tirannia  de  Francia . Re- 
Licion  11  vstunco  - Politica  . En  Palermo , 
1675.,  Adamo.  T.  1.  4. ® PC  X.  O 3a. 
Oltrocchi  ( Baldi.  ) Vita  Jos.  Ani.  Saxii.  P. 
Saxi  us. 

Baldassare  Oltrorehi  era  Vice-Prefetto 
della  Biblioteca  Arnbrogiana  , quando  . 
il  Sastsio  ne  era  Prefetto,  e viveva  nella 
seconda  metà  del  passato  secolo. 

Oamiboni  Scbolia  in  SalJustium.  F.  Sallustius. 

Ogni  bene  Leoniccno  era  Vii tentino  , 
e viveva  verso  la  metà  del  xv.  secolo. 

( Quirinue . de  Brixia  Li  ter.  ) 

Onkelosi  Paraphrasis  Qialdaica . F.  Pentateu- 
ebus  Hebr. 

Onkelosi,  soprannominato  il  Proselito, 
diverso  di  un’  altro  Onkelosi  nipote  dcl- 
l’ Impcrador  Tito  per  parte  di  Sorella , 

- fu  un  celebre  Rabbino,  che  visse  nel 
primo  secolo,  e morì  circa  il  107.  o 108. 
di  G.  C.  Et  tradusse  de  verbo  ad  ver- 
buni  il  Pentateuco  dalla  lingua  Ebraica 
«ella  Caldaica,  e questa  Traduzione  acqui- 
stò presso  gli  Ebrei  siffatta  autorità,  che 
veniva  uguagliata  al  Testo  della  Sarra 
Scrittura . ( B arto  lacci  Bibliolh.  Rabb. 
T.  I.  p.  4o5 . e segui  J 

Onomastici)  n Sacrimi,  Audiore  Monaco  G- 

- stcrciensi . Romae , 1764.,  Kooiarck.  T"  1. 

- 4.  c XVUL  C g. 


Onorato  da  S.  Maria,  Dissertazioni  Storiche, 
e Critiche  sopra  la  Cavalleria  amica  e mo- 
derna, Secolare  e Regolare,  con  -note  e 
molte  figura  in  rame,  tradotte  dal  Fran- 
cese. Brescia,  1761.,  Rizzardi.  T.  1.  4.  * 
PC  IL  M i5. 

11  P.  Onorato  Religioso  Carmelitani 
Scalzo,  nacque  in  Limoges  nel  i65l«  Fa 
autore  di  varie  opere  interessanti , riguar- 
dami in  Letteratura  Sarra  ed  Ecclesia- 
stica . Nelle  sue  Dissertationi  vi  ha  del- 
l' erudizione,  e delle  ricerche  curiose: 

. morì  a Lilla  nel  1739.  ( Biogr.  Univ.) 

Opelii  ( Consumimi  ) De  r'abrica  Triretniurq 
Meiboniana  Epistola  perbravis  ad  amicutiK 
Sta  nel  T.  alt.  di  Grevio  The*.  AnL  Rem. 

Opere  di  S.  Francesco  di  Sales.  Venezia, 

1739.  Pezzana . T.  3. 4,®  IX.  A i5. 

Opere  Spirituali  di  Mons.  Paolo  Riggio  Na- 
poli, i5g3.  T.  3.  4.  0 XXII.  C ab. 

Opitii  ( Henrici  ) Atrium  Liuguae  Sanctae, 
Lipsia*',  1710.  T.  1.  4.  0 I.  Il  3,  - *• 

De  Crei  hi , el  Plcdii . Sta  nel  T.  1.  Fa- 
sciai lor/t/n  . * 

- - - De  Pharisaeis  Disscrtatio.  Sta  nel  T.  xxir. 

di  Ugolino. 

- — De  Grechi , et  Pheleii , Davidis  et  Sa- 

lomonis  Satei  ilio.  Ibid.  xxvil. 

L’ Opizio , ’ Teologo  Luterano,  e Pro- 
fessore di  Lingue  Orientali,  e di  Teolo- 
gia a Kiel,  era  nato  ad  Alienburgo  nella 
Mimia , nel  1643.  e morì  a 34.  Gennaro 
nel  1713-  f le  Long..  Biblioth.  Sacr .) 

Opitii  ( Pauli  Frid.  ) De  Custodia  Templi  110- 
clurna . Ibid.  T.  ix. 


et  multinlex , ejusdera  interpreti».  Lute- 
tiae,  i5o5. , Vascusanus.  Sta  nel  voi.  di 
Cicerone  de  Divinatione . 

È la  sola  traduzione  latina  fatta  da 
G10.  Bodin,  il  quale  nel  l54q.  presedett* 
alla  seconda  edizione  in  greco  latta  in  Pari- 

5i  dopo  la  prima  fotta  in  Firenze  nel  1617. 

agli  Aldi , cioè  a «lire  Andrea  d*  Asola 
e suoi  figli,  unita  alla  Pesca.  Questo  se- 
condo poema  che  noi  non  pm'dianii)  e 
ebe  comunemente  viene  attribuito  al- 
1’  Autor  della  Caccia , non  è di  lui , ina 
secondo  alcuni  Critici  vi  furono  due  Op- 
piani,  uno  di  Corico,  o di  Anazarbe  in 
Gliela,  e l’altro  di  Apamea  in  Siria,  e 
che  delia  Pesca  sia  autore  il  Gliciuno, 
cd  il  Sirio  della  Caccia . ( Schoell , 
T.  ir.  P.  /.  ) 


Oppiano  visse  sotto  Settimio  Severo,  • 
Caracolla  circa  a 00.  anni  dopo  G.  C Ar- 
vood  lochiamo  uno  de'  piu  eleganti  , e 
pittoreschi  Poeti,  che  abbia  prodotto 
la  Grecia . 

Oppyk  ( Gnstantini  I’  Empereur  nb  ) Tal- 
niudis  Babylonici  Codex  Middoth,  sive  de 
Mensuris  1 empii,  una  rum  versione  latina, 
hebr.  et  Lat  Lugd.  Bat.  i63o.,  Elzevir. 
T.  ».  4.  0 XIV.  C 41. 

Notar  in  Rernpublioam  Hebraeorum  Ber» 

trami.  Sta  nel  T.  iv.  di  Ugolino. 

---  Clavis  Talmudica  latine  reddita.  Lugd. 
Bat.  1634.  T.  1.  4 0 XIV.  C 38. 

- — Judicium  ad  Pocsin  Hebraeorum  Fran- 


caci Gomani.  Stu  nei  T.  xxxi.  di  Ugolina 
• _ _ De  Lecitili*  Hebraeorum  Forensi  bus. 
Lugd.  Bat.  1637.  T.  1.  4* 0 XIV.  C 3a. 

Tutte  le  opere , ebe  questo  Autore  ha 
dato  alla  luce,  offrono  delle  osservazioni 
utili,  e respirano  una  profonda  erudizione 
Rabbinica , ed  Ebraica . Le  sue  Tradu- 
zioni de’  Libri  Giudaici , e Talmudici  sono 
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Jc  più  perfette,  che  si  abbiano,  sebbene 
non  Meno  sempre  esatte.  ( N.  D.  ) Questo 
Teologo  Calvinista  era  nato  a Brenta:  fu 
Professore  di  Controversie  Giudaiche  ut  1- 
P Università  di  Leyde,  c morì  nel  1648. 
f le  Long . Biblioth.  Sacr.  ) 

Dos  traci  ( Ja  ) Tiieologus  Christianus.  Vene- 
tiis,  1765.  Veronese.  T.  1.  is*  0 XV IIL  I 58. 

Questo  Teologo  Fiamingo  nacque  a Be- 
ringhen  nel  paese  di  Liegi  a 0.  di  Ot- 
tobre 1601.'  Professò  Teologia  in  Lo- 
vanio,fu  Principe  del  Collegio  di  bau- 
; con  : e morì  a 39.  Novembre  * 7*0-  ( Biogr. 
4 Unto.  ) . 

Optati  ( S.  ) Afri  Milivetani  Episcopi  de  Sclns- 
matc  Donatistaruin  Libri  vii. , cui»  noti», 
et  emendationibus  Merici  Casanboni . Len- 
dini, i63i.,  Legai.  T.  1.  8.  °XVI.  B^a5. 

Si  trova  niicora  nel  T.  4-  co'- 
Biblioth.  PP.  co’  Commentari  di  Frane. 


Balduino. 

» - - cum  obaervationibus  et  notis  Gabvielis 
Albaspinae.  Parisiis,  i63i.,  Sonnius.  T.  l. 
fol.  111.  K 14. 

L’ Opera  estendo  stata  stampata  dopo 
la  morte  del  dotto  Vescovo  di  Orleans, 
che  il  primo  tra  i Francesi , secondo  Ja 
testimonianza  del  Du-pin , si  accinse  ad 
„ illustrare  1’  antica  Disciplina  Ecclesiastica, 
non  va  esente  di  errori  tipografici,  che 
rendono  scorretto  il  testo, 
a Ludovico  Du-pin,  cum  notis  vario- 
rum.  Antuerpiae,  1703.,  Gallet.  T.  X. 
Sol  III.  WS. 

Questa  edizione  di  Sant' Optato,  falla 
da  Dupin,  è la  seconda  ristampa  della 
prima  edizione  fatta  in  Parigi  nel  1700. 
in  fol. , essendosi  la  prima  ristampa  fatta 
in  Amsterdam  nel  1701.  nella  stessa  for- 
ma. Il  dotto  Editore  1*  arricchì  d’ una 
prefazione,  che  contiene  delle  ricerche 
sulla  vita,  e le  opere  d’ Optato,  e sulle 
diverse  edizioni  stampate  fino  allora  : 
vi  ha  aggiunte  due  dissertazioni , 1’  una 
sulla  storia  de’  Donatisti , 1’  altra  sulla 
geografìa  sacra  dell'  Africa  ; e in  principio 
deli  opera  si  trova  una  Carta  Geografica 
dell’  Africa  in  fol.  max.  di  G.  de  1’  Islc 


S:r  la  conoscenza  di  tutti  quei  Vescovadi . 

a unito  ancora  alle  sue  note  quelle  dei 
primi  Editori , e alla  fine  del  volume  ha 
posto  la  raccolta  cronologica  di  tutti  gli 
Atti  relativi  all’Eresia  de’ Donatisti  dalla 
sua  origine  sino  al  Ponteficato  di  S.  Gre- 
gorio Magno.  S.  Optato,  nato  nell’  A- 
Zrica,  fu  Vescovo  di  Milevo  nella  Numi- 
dia  , compose  ì primi  sci  libri  della  sua 
opera  verso  1’  anno  368.  sotto  il  Ponte- 
fic.it o di  Damaso,  ma  non  aggiunse  il 
settimo,  che  ò come  l’epilogo  ed  il  co- 
rollario di  tutta  1’  opera , che  quindici 
. anni  dopo.  Lo  stile  di  Optato  è nobile, 
vivace,  stringato,  ed  i suoi  ragionameli  ti 
sono  conchiudenti . £ incerto  il  giorno, 
e l’anno  della  sua  morte.  ( Dalla  Pre- 
Jaz.  del  Du-pin  ) 

Opuscoli  di  Autori  Siciliani,  cominciati  in 
Catania  1768.  per  Gioachino  Pulejo,  e pro- 
seguiti sino  al  1778.  T.  i3.  8 . 0 PC  X.  P 9. 

(S) Opuscoli  Siciliani  dal  T.  14.  sino 

al  19.  inclusive  T.  6.  8. 0 
Opnscula  ina  nonduni  edita,  nempe : Carmen 
vet  usi issi  munì  de  Laudibus  Mcdiolani  ; Ky- 
tlmnis  in  obilum  Caroli  Magni  Augusti; 
et  Mutinensis  Urbis  Descrìpiio,  sivc  Addi- 
umenluin  ad  Viiam  S.  Gcminiant  Episcopi 
Mutinensis.  Stanno  nel  T.  il.  P.  il  del  Mu- 
ratori Ber.  /tal.  Script. 


Opuscula  Variorura  ad  cultiomn  Jurìspmden- 
liain  assequcndani  portinentia . Pisi* , i'?69. 

01  acqu.  ristorno . T.  9.  12.  0 XXVI.  £4. 
Opusculum  de  Fundatione  celeberrimi  Nonan- 
tulani  in  agro  Mutinensi  sub  novissimi! 
Regibus  Longobardi*  . . . una  cum  noli»  CI. 
Viri  Joon.  Mabillonii . Sta  nel  T.  I.  P.  IL 
del  Muratori  Ber.  Ital.  Script 
Opusculum  de  situ  Ctvu.ms  Mcdiolani , un» 
cum  Vitis  priorum  Arcluepiscoporum  Afe— 
diolancnsiuin . Ibitl. 

Orarium,  seu  Libellns  Precalionum  per  Re— 
giara  Majcstatcm  faune  redditus.  Lumi  ini, 
i56o.,  Serre.  T.  1.  16.  0 XVIII.  B a5. 
Oratio  A nony mi  cujusdam  Episcopi  babita  in 
Concilio  Romano  anno  864.  nunc  primuui 
in  lucem  efferlur  ex  MScto  Codice  Biblio- 
thecac  Ambrosianae.  Sta  nel  T.  IL  P.  ir. 
del  Muratori  Ber.  Ital.  Script 
Oratio  Legatorum  Regi»  Frane,  eoram  Smnoio 
Pont.  Pio  II.  in  Convento  Mantuano,  et 
Responso  commdcm  ad  Orationem  Pii  Pa- 
pac,  an.  1459.  Stanno  nel  T.  9.  p.  Si7* 
d’  Acherj . 

Oratio  corata  Sommo  Ponti  fico,  et  Colleggio 
Cardinalium  iiotnae  babita  in  causa  job. 
Baluc  Cardinali}  incarcerati.  An.  1471. 
Ibid.  p.  339. 

Oratione  ( de  ) quadam  Graeca  Ifugonis-  Breug- 
thoni.  A'iObscrv.  Select.  ad  rem  liner.  T.  lir. 
Oralioucs , et  Epi&tolae  qtiacdain  SS.  Patrum , 
Gracce.  T.  1.  8.°  XVI.  E 12, 

Manca  di  Frontispizio . Girolamo  Bru- 
nello Gesuita,  Professore  di  Lingua  Greca, 
ed  Ebraica  nel  (Collegio  Rom. , mono  a 
sa.  Febraro  16: 3.  pubblicò  questa  pic- 
ciola  Collezione  di  Padri  Greci. 
Ordinarium  Cartnsiciisc  coutincns  novac  Col- 
lectionis  Slatutorum  cjusdem  Ordini*  par- 
tetn  primain.  Lugd.  1641.,  Carne.  T.  I. 

ia®  xviii.  b 34. 

Ordine  ( de  ) Alpliabcti  litterarum  Coniectar». 

V.  Observ.  Sclere.  ad  rem  litter.  T.  vi. 

Ordo  Romanus  de  Missae  Sacrifìcio,  et  reli- 
qms  per  annum  Officiis.  Sta  nel  voi.  Hit» 
tarpine , c nel  T.  la  p.  1.  Biblioth.  PP. 
Orda  antiqutis  Episcoporurn  Suffraga  neorum 

S.  Modiulanensis  Eeclesiac , et  Catalogo* 
Arcliiepiscoporum  Mcdiolanensium  a S.  Bar- 
naba ad  annum  usque  1261.,  nunc  primum 
ex  Msclo  (ìodicc  Capitoli  Metropolitani  Me- 
diolanensis  in  lucem  prodeunt.  Stanno  nel 

T.  1.  P.  li.  di  Muratori  Ber.  Italie.  Script 
Orcsireis,  Monachi  Abbatis,  Regolar  de  In- 

struc tiene  Monnehonim . Stanno  nel  T.  5. 
col.  671.  Biblioth.  PP. 

Questo  Abbate  coetaneo  di  Teodoro, 
e di  Pacomio,  visse  nel  iv.  secolo.  ( Dai- 
V Index  Alph.  ) 

Orf-smii  Episcopi  Lcxoviciisis  Lilier  de  Anti- 
cliristo  et  ejns  minutris . Sta  nel  T.9.  p.  1*71. 
di  Alartene. 

Oricliovii  { Stanziai  ) Anoalre  Polonici  ab 
excessu  Sigismuudi,  cum  Vita  Petri  Kmi- 
thac . Stanno  nel  voL  Dluglosei  Jo.  Ilist 
Polon.  Liber  xttl. 

Opus  elegans  et  concinnum  sono  chia- 
mati questi  Annali  dal  loro  editore. 
L’  Orochovio , Cavaliere  Butano , Po- 
lacco, ascoltò  iu  Yiuemberga  le  lezioni 
di  Lutero,  c di  Melantone,  quindi  in 
Italia  fu  istituito  dal  celebre  Storico  ed 
Oratore  Già  Battuta  Ignazio . Profittò 
tanto  sotto  tal  Precettore,  che,  secondo 
quel  che  nc  scrive  lo  Straruvalscio , po- 
tenti  il/a  suo  eloquio  cum  ingenio  sum- 
mit quibusque , edam  antiquae  me- 
moria* PhilosophU  par  filistei  , di- 
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cernii  fero  facilitate  ipsurn  De/no- 
ethenkm  aut  Vericb-m  exuennarct . Ri- 
tornato a patria  si  fere  sacerdote;,  c pei 
suoi  meriti  fu  fatto  Decano  della  Catte- 
drale Prcmisliense’.  Ma  poco  amico  del 
Vescovo,  ne  fu  degradato  e scomunicato: 

. viveva  nella  seconda  metà  del  x vi.  secolo . 
' ( Dulia  Prefiiz.  ) 

Oricnsii , llhlieritàni  Episcopi  Commonitori itm 
tarmine -scriptum . $ta  nel  T.  i5.  p.  63y. 
lì  tb  Ho  ih.  PP. 

'' ' (Questo  Vescovo  Poeta  viàse  nel  xc.  sc- 
‘ 'tediò*.  ( Dall'  fritfex'  Alph.  ) 

©rigenis  contra  Cclsuin  Libri  vi  ir.  et  Gtcgo- 
' 'Vii  Ncocaesar.  Thauinaturei  Panegyricus  in 
Origincm , a Davide  Hoescndio,  mine  pri- 
tnutn  editi,  Gr.  et  Lai.  Arrosserò  Norae  ri 
la  dirci . Augùstae  Vìndcl.  lG65.  T.  l.  4.  0 
IH.  H *0  • 

Prima  Edizione.  In  questo  nostro 
r aemplare  non  si  trova,  che  il  vilo  Testo 
Greco  : manca  la  versione  latina  , le 
note,  e l'indice.  Il  P.  Mreron  alTàrt. 
Hoeschelins  rapportando  questa  edizione, 
la  nota  col  seguente  titolo  ; Or  igeili* 
contra  Cclstnn  Ititi. . riti,  et  Grog. 
Th  ciati  m.  Panegi  rici/*  in  Originerà  , 
G rocce  ; cnm  versione  latina  subjun- 
cta  Sigisrnnndi  Gelenii , edentc  et  an- 
notatore Dav.  J/oescheiio  , Aug.  i6o5. 
4. 0 Si  vede  da  questo  titolo,  che  il 
corpo  della  traduzione  era  separato  dat 
Testo,  al  quale  doveva  venir  dietro,  come 
si  rileva  per  altro  da  quanto  ne  dir*'  il 
Fabricio  nella  sua  liibìioth.  Gr.  T.  V. 

J>,  aig.  Per  colpi  dunque  del  Legatore 
urono  disgiunti . Questo  Trattato  tradotto 
in  latino  da  Cristoforo  Persona  fu  stampato 
la  prima  volta  iu  Roma  nel  1471.  ( Do- 
pili , T.  5.  ) Ma  »’  inganna  il  Dupin , o 

SiuitoMo  sarà  corso  ornr  tipografico  nella 
aia  dell’  anno  della  prima  edizione  della 
Traduzione  latina  del  Persona,  ponendola 
al  1471.  Lo  Srhel ormo  ne’ suoi  Addi- 
ta menta  ad  M.  Maitlairc  Ann.  Ty- 
pogr.  la  mette  nel  1481.,  e in  una  nota 
aggiunge:  mense  Janna  rio , regnante 
Sisto  IP.  Pont.  Max.  anno  ejns  10. 
Or  si  sa  dalla  Storia , che  questo  Ponte- 
fice salì  sul  Trono  della  Chiesa  nel  1471. 
dopo  la  morte  di  Paolo  II. 

— conira  Celsum  et  Philocalia,  a Guill. 


S jcncero,  Gr.  et  Lat.  ; Cantabrigiae,  1GÓ8. 
T 1.  4 0 IH-  H ai. 

« — Tradui t en  Francois.  V.  Traile  d’ Ori- 
gene  . 

» I libri  di  Origene  contro  Celso  sono 
» un’Opera  eccellentissima , e piena  d' una 
» grandissima  erudizione.  Ei  vi  risponde 
9 solidisrimamcntc  alle  objezioni  di  Celso, 
» il  quale  fra  tutti  coloni,  che  hanno 
» scritto  contro  la  Religione  Cristiana, 
» è quello,  che  abbia  fallo  le  objezioni 
3»  più  sottili,  e le  abbia  proposte  della 
» maniera  più  maliziosa . Vi  stabilisce 
» con  prove  convincenti  la  Storia  di 
» Gesù  Cristo,  i suoi  miracoli,  la  sua 
» Divinità,  la  sua  Resurrezione.  Vi  con- 
» futa  le  caluunie,  c le  imposture  di 
3»  Celso,  c degli  altri  Pagani  contro  i 
Ji  Cristiani,  e finalmente  fa  vedere  la 
)»  verità,  c T eccellenza  della  dottrina, 
» e della  Religione  di  Gesù  Cristo.  Il 
» libro  è scritto  assai  pulitamente,  con 
3»  molta  riflessione,  e con  metodo:  è 
» questa  non  solo  la  migliore  opera  di 
3*  Origene , ma  è ancora  la  più  compita , 
» e la  meglio  scritta  Apologia,  che  ab- 
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y>  Liamo  nell*  Antichità  pe  Cristiani  » 
( Du-pin  , T.  .5.  ) 

Dialogus  contra  Marcionitas  ; Exhr>rtati<y 

ad  Martyrium;  Kesponvum  ad  Africani  E- 
pistokim  de  Distorni  Susanna?,  a Joati.  Ru- 
dolpho  Wetstcnio,  Gr.  éi  I-Jit.  Basi  lene, 

1674  * ^b*ruschilts,.  T.  1.  4.  0 HI.  ]|  16. 

Il  Dialogo,  secondo  il  Du-pin,  T.  5. , 
è più  propabile,  che  sia  comporta  da 
un  altro  Autore,  il  quale  ha  introdotto 
Origene,  clic  difende  la  causa  della  Chiesa 
in  questo  Dialogo,  e gli  ha  dato  perciò 
il  nome  di  Origene,  come  Cicerone  diede 
il  nome  di  Lelio,  e di  Catone  a’ suoi 
libri  dell’Amicizia,  e della  Verrhiaja. 

- — In  Sacras  Scriptum  Commentarla , » 

P.  Dan.  Huctio,  Gr.  et  Lat.  Lmctiae  Pa- 
ris. 1679.,  lVallard.  T.  2.  fol.  III.  E 17. 

Questa  «linone  di  ciò,  die  ci  resta 
de’  Cementi  di  Origine  sulla  Sacri.  .Scrit- 
tura, è dedicata  dal  P.  Uerio  a Luigi  XIV. 
Il  merito  di  questi  Coment i c ben  rile- 
vato nella  dotta  sua  Prelazione. 

De  Oratore  Liliellus.  Accedit  11.  Marci 

Diadorlii  Sermo  contra  A rimira , a Job. 
Rudolplto  VVetstenio.  Basilrae,  1694.,  Bm- 
scliius,  Gr.  et  Lat.  T.  1.  4.  0 X V.  F 5. 

- — lleiaploruin  quae  suprrsiini  , muli  15 
parlibus  aucliora , qnam  a Flaminio  Mobilio 
et  J nanne  Drusio  edita  fuerinl,  ex  recensione 
D.  Bernardi  de  Mnntfimron . Accedimi  O- 
puscula  quaedam  Origeni*  Anecdota,  et  jk! 
caleein  lexicon  Hebr.iu-iiiii , itemque  licxi- 
con  Graecuiii . Parisi is , apud  Lodov.  Gue- 
rin  etc.  1713.  T.  2.  fol.  1.  E i3. 

Con  clligie  del  Cardinale  rV  Estrées, 
al  qnale  T opera  è dedicata  dai  Mont- 
faucon,  disegnata  da  P.  Drevct,  c iniisa 
da  P.  F.  Ciliari. 

L*  Uso  frequente  della  Versione  de’  Set- 
tanta ne  fece  moltiplicare  le  copie,  il 
che  v’introdusse  molte  alterazioni,  che 
*i  sono  propagate  sino  a’ nostri  giorni. 
Questo  testo  ebbe  a soggiacere  non  solo 
all'  inavvertenza  de’  copisti , ma  ne*  due 
aecoli , che  trascorsero  fra  la  morte  di 
G.  G , e di  Origene,  esso  fu  pure  guasto, 
e fu  falsificato  a hello  studio;  alcuni 
passi  furono  tolti,  altri  ne  furono  ag- 
giunti, molti  se  nc  alterarono. 

Per  por  rimedio  a cosi  fiuto  male,0- 
rigenn  risolvette  di  paragonare  il  Testo 
in  uso  al  suo  tempo  coll’  Originale  Ebreo, 
e eolie  altre  traduzioni , che  si  trovavano 
allora,  facendone  una  nuova  revisione. 
Egli  impiegò  veni’  otto  anni  per  prepa- 
rarsi a questa  grande  impresa , e percorse 
tutto  T Oriente  per  raccogliere  materiali , 
avendo  avuto  anche  la  fortuna  di  rinve- 
nire sei  traduzioni  greche  diverse.  In- 
fine Tanno  23 1.  ei  fermò  stanza  a Ce- 
sarea, c incominciò  il  suo  lavoro.  S.  Am- 
brogio lo  soccorse  col  suo  denaro , e 
nnndò  a lui  copisti  e vergini  pratiche 
nella  calligrafia.  Sembra,  di’ egli  con- 
ducete a termine  la  sua  Poliglotta  a 
Tiro,  ma  non  si  sa  precisamente  in  qual 
anno . 

Questa  grand’  opera  di  critica  porta 
diversi  titoli  presso  gli  antichi . Vien  chia- 
mata Tetrapli , qiiaml’ offre  le  traduzioni 
di  Aquila , di  Simmaco , de’  Settanta  , e di 
Teodozionc,  disposte  in  quattro  colonne; 
Esaplo  , quando  a queste  quattro  versioni 
vanno  unite  due  altre  traduzioni  greche. 
( Schoelt , T.  in.  P.  in.  p.  ut).  ) 
Circa  al  merito  del  Montfiiucon  nd- 
T aver  data  questa  edizione  di  quest'  o- 
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pera  di  Origene , vedi  la  Nola  all’  art. 
Montfaucon,  Ilexapla. 

+ m — Onera  omnia , a Jac.  Merlino  cum  A- 
pologia  prov Origene.  Parisiis,  in  oedibus 
Joan.  Parci,  et  Jod-  Badii  Asccnri,  AÓ12. 
T.  a.  fol.  UL  M IO. 

Prima  edizione  di  tutte  le  Opere  latine 
di  Origene. 

a Desiderio  Erasmo , et  Beato  Rhenano, 

Basileae,  i545.  , Froben . T.  a.  fol.  IIL  M ia. 

Il  Fabricio , loc.  cit. , notando , die  la 
seconda  edizione  delle  Opere  Latine  di 
Origene  cominciata  da  Erasmo,  c dopo 
la  ai  lui  morte,  terminata  dal  Renano 
in  Basilea  1 536-  y fu  quindi  più  accre- 
sciuta ed  edita  ibidem  l55i. , non  fa 
vcrun  motto  della  nostra  die  ò media 
tra  (niella  del  l536.,  c quella  dd  »55l. 
L’  edizione  è bella , come  tutto  le  Fro- 
ben lane  ; le  coperte  de’ due  volumi  sono 
dilTcrcuti  : quella  del  secondo  è in  pelle 
con  picciolo  fregio,  c un  ovale  in  oro 
nel  centro;  quella  del  primo  in  pelle 
similmente  con  un  ornalo  alla  greca  in 
oro,  e nel  centro  d’ un  ovale  su  scritto 
in  numeri  arabici  aurei  i55a. 

---  a Carolo  de  la  Bue,  Monaclio S.  Mauri , 
Cr.  et  Lau  Parisi»,  1703.,  Vincent.  T. 3. 
Ibi.  III.  N 14. 

Di  questa  edizione  (atta  da’ dotti  Mau- 
rini  ci  manca  il  Quarto  tomo,  che  è 
l’ ultimo  secondo  un* osservazione  di  Boni 
e Gamba  fatta  all’Arvood,  il  filale  a- 
veva  asserito,  die  questa  edizione  m Tomi 
quattro  non  era  ancora  compiu. 

» Origene  aveva  lo  spirito  penetrante, 
» e sottile,  P immaginazione  fortissima, 
» cd  estesissima  ; ma  si  abbandonava  trop- 
» po  alla  vivacità  dd  suo  genio , e si  per- 
ii) de  va  sovente  a forza  di  approfondare, 
» e di  sottilizzar  le  cose.  Aveva  molta 
» facilità  ad  inventare,  cd  ancora  più 
J>  ad  enunciare  dò , che  aveva  inventato  ; 
3»  ma  non  aveva  sempre  la  giustezza  pos- 
3»  sitile  nelle  sue  invenzioni,  nè  tutu 
» la  bdlà,  che  si  potrebbe  desiderare 
■»  nello  esprimerle  ....  Era  d’ un’  erudi- 
S zionc  profondissima:  aveva  uno  studio 
3#  particolare  della  filosofia  di  Platone, 
» di’  ci  sapeva  a perfezione , e alla  quale 
3»  era  troppo  attaccato,  per  esser  Cristiano . 
» Sapeva  ancora  le  massime  degli  altri 
» filosofi  : aveva  studiato  le  BcJlc-Letlcre 
» con  molta  applicazione.  Non  ignorava 
ì>  nè  Ja  Storia , nè  la  Favola  . Aveva  fì- 
» nalmcnlc  tanta  conoscenza  di  tutte  le 
3>  scienze  profane , quanU  ne  po  trono  a- 
» ver  coloro , che  non  avevano  fatto  al- 
» tro  studio  in  tutta  la  loro  vita.  Ma 
» stuccava  principalmente  nella  Scienza 
» nella  Sacra  Scrittura , al  di  cui  studio 
3»  si  era  intieramente  abbandonato.  Ei 
» l’ aveva  appreso  a memoria , e per  non 
» trascurar  nulla,  che  potesse  servire 
3»  all’  intelligenza  letterale  della  mede- 
31  sima,  aveva  diligentemente  cercato  tutte 
3»  le  versioni  della  Riblia,  clic  vi  erano 
» al  suo  tempo,  e le  aveva  comparate 
» tutte  insieme  col  Testo  Ebreo,  aven- 
» dovi  aggiunto  un  Commentario  letterale 
sopra  i passi  difficili . » (Du-pin , loc.  cit ) 
Origene,  Prete  di  Alessandria,  era 
nato  circa  l’an.  1 85.  di  G.  G,  c morì 
in  Tiro  F anno  a5.j.  ( JÌJiraei  Sc/iol.  in 
S.  JJierottym . de  l'ir.  ili.  ) 

Origine  ( de  ) mons  ( scandi  Equitcs  a Ro- 
manis  Detenda . F.  Obscrv.  Succi,  ad  rem 
liucr.  X.  il. 


Origlile  ( F ) des  Loit , des  Ari» , et  des Scien- 
ces , et  de  leurs  prugiw  chea  Ics  auciens 
peuples.  Paris,  17  fri,  Dosami.  T.G.  la.  ° 
XXVI  B 39. 

Origina  Philosupbbe  mvslicjc , rive  CaJpjjalae 
veterum  Ebraronuu  hrem  dclinealio,.  F". 
Obscrv.  Select.  ad  roiu  LÌU.  T.  L , 

Orlandi  ( Fr.  Pellegrino  A ni.  ) Notizie  degli 
Scrittori  Bolognesi , c dell' opere  loro  stam- 
pate, c manoscritte.  Bologna,  j 7 14,,  PÌ- 
sarri.  T.  J.  4.  0 PG  in  l.n.  I.  B 8. 

Questo  esemplare  apparteneva  al  ce- 
lebre Storico  c Letterato  D.  Anioni  110 
Mougitorc. 

11  P.  Orlando , Girmelitano  della  Con- 
gregazione dì  Mantova  era  nato  in  Bo- 
logna nel  1660.  c vi  mori  agli  $.  Set- 
tembre 1737.  ( lliogr.  Univ.  ) 

Or Limimi  ( Leonardo  ) Rime.  F.  Caruso  G.  B. 
Rime . 

Viveva  nel  xvr.  secolo. 

Orlandoli  (Nicolai)  I Ustoria  Sociclatis  Jesu 
Pars  Prima,  sive  Ignatius-  Romae,  ifiió. , 
Zanuettus.  T.  1.  (bl.  X.  C .5. 

Il  latino  di  quest’opera  è puro,  ed 
assai  elegante;  ina  vi  si  trovano  troppi 
falsi  miracoli,  visioni,  c predizioni,  a 
Io  Autore  non  dimentica  mai  eh’ è Ge- 
suita. Egli  era  nato  in  Firenze  nel  1554., 
e mori  a Roma  a 17.  Maggio  it>o6. 
( Biogr.  Univ.  ) 

- - - Fraiicisci  Saccuiiii  llistcriac  Società! is 

Jesu  Pars  Sccuuda,  sivc  Lainus.  Aiitucr. 
1620.  T.  I.  fol.  X.  C 16. 

- - - Ejusdcm  Sacchini , Historiao  Socict.  Jesu 
Pars  Tenia,  sive  Borgia.  Romae,  1(149. 
T.  1.  fol.  X.  C 17. 

Ejusdcm  Sacchini , Historiae  Sorici-  Jesu 

Pars  Quarta,  site  Evcrardus.  Romae,  l65a. 
T.  1.  fui.  X.  C 18. 

Ejusdcm  Sacchini,  ci  P.  Possioi  llisto- 

riae  Socict.  Jesu  Pars  Quinta,  sive  Clau- 
dius.  Romae,  1661.  T.  1.  foL  X.  C 19. 

- - - Joseph  i J uveo  ci , Historiae  Socict.  Jesu 

Partis  Quinta»  Tonni»  Poslerior,  ab  anno 
1091.  ad  annura  1616.  Romae,  1710.  T.  x. 
foi  X.  C 20. 

Questa  Collezione  è stata  sempre  sti- 
mata , c ricercata,  quand’ c compila, 
ciò,  che  è raro.  ( D.  B.  ) La  nostra  è 
tale.  L’ultimo  volume  poi  del  P.  Ju- 
yency  è poco  comune,  perchè  fu  con- 
dannato con  due  Decreti  del  Parlamento 
di  Parigi,  F uno  de’  22.,  F altro  de’  24. 
Marzo  1715.,  avendo  il  detto  Autore 
avuto  la  temerità  di  lare  in  quest'  opera 
1’  apologia  del  suo  confratello  Guignard 
inforcato  sotto  Krrigo  IV.  all’  occasiono 
deir  attentato  di  Giovanni  Chatel , che 
•ccitato  dagli  scritti  di  costui  aveva  ti- 
rato un  colpo  di  coltello  al  Re.  ( N.  D.  ) 

Orleans  ( P.  Joseph  d’  ) llisloire  des  Révo- 
lutions  d’Espagne  depuis  la  destruclion  de 
F Empire  dos  Goths  jusqu’  à F enliere  et 
parfaitc  reunion  des  Rovaumcs  de  Castille 
et  d’  Aragon  cn  unc  seule  Monarchie.  Pa- 
ris, 1037.,  Rolli». T.  5.  ia.  « PGVI1L  C8. 

Il  P.  d’ Orleans  aveva  l’ immaginazione 
viva,  nobile,  cd  elevata,  e lo  diede  a 
divedere  nell’ ali ra  sua  Storia  delle  Ri- 
voluzioni d’ Inghilterra . Questa  di  Spa- 
gna è degna  della  precedente:  Io  stile 
ne  è puro,  ed  elegante;  i ritratti  bril- 
lanti, c corretti,  le  riflessioni  giuste,  ed 
ingegnose,  i fatti  bene  scelti.  Pochi  Sto- 
rici hanno  collo , come  questo  Gesuita , 
ciò  che  vi  lia  di  più  curioso,  e di  più 
interessante  in  ogni  soggetto.  Egli  cr» 


nato  a Bouree*  nel  1641*»  e morì  * Pa- 
rigi a 5i.  Marco  i(>g8.  ( N.  D.  ) 
Ornemcns  ( les)  de  la  mèra  ni  re,  ou  le*  Traila 
brillare  de*  Poeies  Frantoi*  les  plus  cele- 
bre* avec  de*  Dissertauore  sur  ehaquc  genre 
de  stile.  Paria,  Ij4fh  Didol.  1.  1.  8.° 
PC  1.  E z7.  j m 

Oroloaium  nupcr  editura,  Graoce.  Venetii», 
1726.  T.  1.  4-°  VI.  B i3. 

Orosii  ( Pauli  ) Àdvcrsus  Pagano*  I listo riarum  , 
Libri  srptem . Coloniac , i5a6. , Cervicornus . 
T.  1.  fui  IV.  C ai. 

- aSigcbcrlo  Ilavcrcampo.  Lugd.  BaL  1767. 
Luminare.  T.  1.  4-  0 IV.  A 2. 

Contiene  ancora  1*  Apologeticus  con- 
tro Pclagium  de  Arbitrii  liberiate. 

Il  Piacili  nell’  Aggiunte  all’  Arvood , 
che  nota  l’ edizione  nel  i738. , dice,  clic: 
di  detta  edirione,  che  à l’ ottima,  se 
ne  trovano  alcuna  copie  col  solo  fronti- 
spizio rifatto,  c coll’anno  1767.,  com’è 
la  nostra.  11  Dizion.  Bibliogr.  di  Pa- 
rigi le  nota  come  due  edizioni  diverse, 
e dice,  che  la  prima  è assai  stimata. 
I Libri  delle  Storie  si  trovano  ancora 

nel  T.  l5.  p.  148.  Biblioth.  PP.  e 1’  A- 

pologeticus.  Ibid.  p.  8oa 

Paolo  Orosio  Presbitero  Spagnuolo,  o 
Discepolo  di  S.  Agostino  visse  nel  v. 
secolo  nel  4*5.  ( Belluria,  de  Script. 
Eccles.  ) 

Orpbci,  Calliniacbi,  Tlieocriti,  Arati,  Nican- 
ari , Dionysii , Coluti , Tryphiodori , Musaci , 
Moschi,  Brani* , Siinmii,  Tbeognidis,  Pho- 
cylidis,  Pvtbagorac,  Solonis , Tirtaei  Frag- 
lùcnta,  abìlenrioo  Stcpluno,  Graecc.  Pan- 
ai*, ) 566.,  Hcnr. Slcplianus . T.i.  fol.  XI.  K 1. 

Udizione  stimatissima  , Ja  dicono 
Boni  e Gamba,  e nel  Dizion.  Bibliogr. 
di  Parigi  è notata:  Opera  assai  sti- 
mata e ricercata  da’  Dotti. 

I Poemi  di  Orfeo,  o che  si  dicono  di 
Orfeo,  contenuti  in  questa  Raccolta  fatta 
da  Errigo  Stefano,  «ono:  r.  Argonautica 
( poema  storico,  o epico  sulla  Spedi- 
zione degli  Argonauti  ) il.  Ilymni. 
In  numero  di  88.  ( Secondo  la  comune 
opinione  furono  composti  sotto  il  noma 
di  Orfeo  da  Ononiacrilo,  contemporaneo 
di  Pisistrato  ) . III.  Tithon  ossia  le  Virtù 
magiche  delle  pietre.  Orfeo,  che  la 
tradizione  pone  nel  xiv.  secolo  prima 
della  nostra  era,  nacque  a Lcbclre  in 
Tracia,  e si  trovò  nella  famosa  Spedi- 
zione degli  Argonauti,  die  celebrò  coi 
suoi  canti . ( Schoell , T.  1.  P.  1.  ) 

Orsi  ( Gio.  Giuseppe  ) Ragionamento  sopra 
il  celebre  Dialogo  eli  Cicerone  intitolato: 
Calo  Major  vel  de  Senectute.  Sta  nel 
T.  5i.  dd  Calogterà . 

Orsi  ( Fr.  Giuseppe  Agostino  ) Della  Infalli- 
bilità, e dell’ Autorità  de*  Romani  Ponte- 
fici sopra  i Concilj  Ecumenici.  Roma,  1741., 
Fagliarmi . T.  2.  12.°  XVIII  A 32. 

• Della  Origine  del  Dominio,  e della 
Sovranità  de’ Romani  Pontefici  sopra  gli 
Stati  loro  temporalmente  soggetti . Roma , 
1754.,  Paglianni.  T.  1.  12.  0 XVIIL  B 7. 
---  Disscrtatio  Apologetica  prò  Sanctarutn 
Perpetuar,  Felicitali*,  et  Sociorum  Marty- 
rum  Ortitodoxia  ad  versus  Sam.  Basiugium  . 
Accedi t Francisci  Casti lionis  Martyriuui  An- 
tonianum  . Florentiae  , 1728.,  Raperini  . 
T.  1.  4. 0 IX.  A 14. 

Questo  dotto  Domenicano,  fatto  Car- 
dinale da  Clemente  XIIL  nel  1759. , era 
nato  iu  Toscana  nel  l6qx,  c morì  nel 
1761.  (N.D.T.) 


Orsiesii  Doctrìna  de  Insiitutionc  Monachorum. 
Sta  nel  Codex  Regularum  di  Olstenio . 
V.  Ilolstcnius. 

Orsini  ( Dom.  ) Ricerche  stili’  azione  della 
Chinina  sopra  gli  organi  dell’  Udito.  Sta 
nel  T.  il.  degli  Atti  Urli’  Accad.  Gioenia . 

Orici ii  ( Ahrahniui  ) Thcatri  Orhis  Tctramm 
Parergon , ave  Vrteris  Gcographiae  Tabulae 
cuin  Commentariis  Gcographtcis . Antuer- 
piar,  ex  olfic,  Plantin.  Morcli,  1624.  T.l. 
Ibi  max.  PC.  II.  Il  26. 

L’  Orici  io  por  Li  sua  abilità  nella  Geo- 
grafìa, e per  1*  eccellenti-  opere,  che  in 
questo  genere  produsse,  era  sopranno- 
minato il  Tolomeo  del  suo  tempo,  e 
quest’  Atlante  gli  procurò  il  titolo  di 
Geografo  di  Filippo  II.  Re  di  Spagna. 
( Biogr.  Vniv.  ) 

- — Deorum , Dearumquc  Capita  ex  antiqui* 
Niimisinatibus  colicela , lmlorica  narralione 
illustrata  a Francisco  Swerlio  Àntuerperei. 
Brincelli»,  i683. , Fopticre.  T.  1.  4.®  PC., 
II.  0 3. 


Sono  4q.  Intagli  in  rame  a guisa  di' 
Medaglioni  posti  in  centro  d*  aliretlame 
cartelle,  e compartimenti  ornamentali , 
e figurati.  Si  trovano  ancora  nel  T.  vii. 
di  Oronovio  The  a.  Antiqu.  Gr. 

L’  Ortei  io  nacque  in  Anversa  nel  mese 
di  Aprile  1627.,  c morì  a 28.  Giugno  1598. 

( Biogr.  Vniv.  ) 

Orthophili  ( Cristiani  ) De  Parallelismo  San- 
dio-  Arnoldiuo.  Sta  nel  T.  V.  Misceli., 
Lipsie  n s. 

Orti*  ( P.  Ambrogio  ) Storia  della  conversione 
alla  Fede  delle  Isole  Mariauhc.  V.  Garzi* 
F.  Francesco. 

L’  Ortiz  Gesuita  viveva  sul  finire  del 
xvti.  secolo. 

Orllob  ( Car.  ) Disscrtatio  de  Sepulchro  Chri- 
sti  ad  Manli,  xxvn.  60.  Sta  nel  T.  2.  p.  25a. 
Thes.  Theol.  Philol. 

Orllob  ( Job.  Christoph.  ) Con jec tura  de  Scu- 
ri* et  CJypei*  Hehraeorum . Sta  nel  T.  57. 
di  Ugolino. 

Disscrtatio  de  Ephesìorum  Libri*  euriosis 

combusti» , ad  Act.  Ap.  xix.  19.  Sta  nel  T.  2. 
p.  job.  Thes.  Nov.  Theol.  Philol. 

Questo  Teologo  viveva  in  Lipsia  nel  1708. 
f Dalla  Dedica  ) 

Ortwini  ( Joan.  ) Principia  Juris.  V.  Wc- 
slrmbergius . 

Ory  ( Franci*cus  ) V.  Aurelio*  Ositi*. 

Osi  terni  Monadii  Ecclcsiae  Cantuariensis,  Vita 
et  llistoria  Trarelalionis  S.  Elphcgi  Epi- 
scopi Cauluariae.  Sia  nel  T.  8.  p.  102.  di 
Maltillon , Acta  etc. 

Viveva  nel  secolo  xi. 

Olia  miri  ( Andreae  ) Armoniae  Evangelicae  . 
Libri  IV.  Lutetiae,  1045. , Kob,  Sicphanus. 

T.  1.  12.0  XIV.  B 1. 

Biblia  Latina.  V. 

Le  Armonie  Evangeliche  sono  di  An- 
drea Osiandro  il  Vecchio,  nato  in  una 
città  della  Baviera , Professore,  e Teologo 
Luterano,  morto  nel  i552.  La  Biblia 
Latina  è di  Andrea  Osiandro  il  Giovane, 
nipote  dei  precedente,  Teologo  parimenti 
Luterano  in  Tubinga  , Cancelliere  di 

r:lla  Università,  morto  nel  1617.  (le 
ng,  Biblioth.  Sacr.  ) 

Osùndri  ( Lucae  ) Epìtome»  Il  istorile  Ecele- 
fiiaslicac  Centuria*  XI v.  Tubingae,  1 Sga. 
Gruppenhachius.  T.  4.  4- 0 XXL  D 10. 
Questo  Ministro  di  Tubinga , figlio  del 
primo  Andrea,  e padre,  del  secondo  An- 
drea Osiandro , mori  nei  1604.  ( le  Long , 
Biblioth.  Sacr.  J 


Osuindri  C Jo.  Adami  ) Òbscrvationcs  maxi- 
inain  partati  Tbeologicae  ili  Librai  irf» 
de  Jure  Belli,  et  Pacis  Hug.  GroliL.  Tù- 
Lingae,  1671.,  Rcisius . T.  0.  8.®  XXVI. 

A 16.  • 

---De  Asvlis  Geniilium  • Sta  nel  T.  vi. 
di  Gronovio  Thes.  Ant.  Gr . ; e nel  I\  Su- 
di Ugolino. 

Questo  Professore  Straordinario  di  Greco, 
c Professore  Ordinario  di  Teologia  a Tu- 
binga,  era  nato  nel  1622.  nel  Ducato  di 
Wiltcmberg:  fu  Pastore  nella  Chiesa,  e 
Cancelliere  nell*  Università  degli  Studj  di 
quella  Città , c inori  nel  1G97.  ( Mortri ) 

Osmi  ( Cardinal  d*  ) F.  Leiircs. 

Arnaldo  d’  Cosai,  (Cardinale  e Vescovo 
di  Renne* , c poi  di  Baycux,  era  di  Cas- 
sagnclx're,  picciolo  villaggio  della  Contea 
d’  Armaguac , nato  a 20.  Agosto  i53l., 
e morto  a Roma  a x3.  Marzo  1U04. 

( Morcri  ) 

Osservazioni  della  Cingila  Volgare,  - Bembo. 

Osservazioni  lstoriehc  sopra  alcuni  Medaglioni 
antichi,  «ritte  da  Filippo  Buonarroti.  Ho- 
ma,  Ercole,  1698.  T.  1.  4*  0 PC.  II.  K 18. 

Quest*  opera , rapportata  dal  Fontanini 
nella  sua  Bibliot.  JlaL , ò dedicala  al 
G.  Duca  di  Toscana , «1  « ricchissima  di 
tavole,  c di  innimmcuti,  la  più  parte 
intagliati  con  diligenza  c gusto  da  P. 
S.  Bartnli.  Oltre  le  38.  tavole  delle  me- 
daglie, vi  ha  un  mimerò  maggiore  di 
gemme,  cristalli,  avor),  bronzi,  e mo- 
numenti intagliati , c collocali  al  fine,  c 
al  principio  a* ogni  Capitolo,  c nel  Fron- 
tispizio , e fra  il  testo . 

» Queste  Osservazioni , dice  lo  Zeno 
» in  una  nota  al  Fonlaniui,  del  Se- 
y>  nator  Buonarroti , ebe  per  doli  d*  a- 
» mino,  per  eccellenza  d’ ingegno,  per 
3»  linezza  ai  discernimento,  per  ampiezza 
» di  erudizione  , e per  profondità  di 
» sapere  ebbe  pochi  pari , e uiun  supc- 
9 riore,  sono  «lisi  alto  pregio,  che  per 
9 valermi  dell*  espressione  del  P.  Ban- 
9 duri , Doclissimua  quistjue  suat  esse 
9 vellet.  Da  esse  spicca  mirabilmente  il 
9 giudizio , con  cui  le  propone  e le  ua- 
9 bilisce,  la  moderazione  in  esporre  il 
9 suo  parere  , e 111  ribatter  l’ altrui 
9 sempre  senza  liete,  senza  derisione, 
9 senza  millanteria  vie  » 

Osservazioni  sopra  una  Lettera  sul  Dominio 
Temporale  clcJla  Sede  Apostolica  sopra  la 
Qui  di  Comarchio,  1708.  T.  1.  fol.  VI.  D 17. 
Osservazioni  Critiche,  e Morali  in  difesa  della 
Storia  del  Probabilismo.  Pesaro,  1745.  T.  l. 
4.®  VL  H 36. 

Osservazioni  sopra  i Cimiteri  de*  SS.  Martiri , 
ed  antichi  Cristiani  di  Roma , di  Marcan- 
tonio Roldelii . Roma , 1720. , Salvioni . T.  1. 
fol  Vili.  I 17. 

Ostcrrnan’iii  ( Job.  Erici  ) Disputano  de  Con- 
sultalionibus  Volermi! . Sta  nel  T.  1.  p.  411* 
del  The  a.  Libr.  P/tilol.  di  Cremo. 

• — Positiones  Philologicae  Graccum  N.  T. 
routoxiuin  eoncernciitcs . Stanno  nel  T.  a. 
di  Cren  io  Fascia.  ExerciL 

Questo  Pubblico  Professore  di  Lingua 
Greca  viveva  nel  1649.  nc^  q»*le  anno 
a 28.  di  Marzo  si  tenue  questa  Disputa 
in  pubblico. 

Ostervald.  F.  Biblo  Sainte  et  Nouveau  Te- 
staoicnt . 

Ostrofranci  ( Girisi.  ) De  Judaeis  Ratishona 
espulsiti,  llistoria.  F.  Struvius , Ad.  Liner. 
T.  3.  F.  1. 

Questo  Storico  era  Monaco  nel  Mo- 


nastero di  S.  Emerano  di  Ratisbona , « 
viveva  nel  XVI.  secolo. 

Olezza  ( A t h.masii  ) Paraliporacnon  et  Eie-- 
ctorum  Juris  Gvilis,  sélectanunque  Auti- 
quitatnm.  Sta  nel  Tri  di  Meerman. 
Questo  Giurcconsbltb  Spagnuolo , Pro- 
fessore Primario  di  Leggi  nel  Ginnasio 
di  Vagliadolld,  mori  poco  prima  del  1661. 

( Dalla  P re  fai.  ) 

Othlonis  Fuldensi*  Preabytcri  Libri  duo  de  • 
vita  S.  Bonifacii  , Grrmanoruin  Apostoli 
Arcliiep.  Mogunt.  an.  1074  Sta  nel  T.  3. 
p.  333.  Thes.  Montini.  Ecclesia »L , e nel 
T.  4-  p.  25.  di  Mabillon,  Sciatte. 

Viveva  nella  seconda  metà  del  secolo  XL 

Oiboboni  Cardinalis  Coustitutioncs  Lrgatinae . 
F.  Provinciale  . 

II  Cardinale  Otobono  , rhe  fu  poi  A- 
driano  V. , era  nato  in  Genova:  dopb  la 
sua  elezione  ili  Pontefice , latta  a la. 
Luglio  1276.  si  ritirò  in  Viterbo,  ove 
prima  di  esser  consacralo  c coronato , 
mori  a 21.  Agosto  dello  stesso  anno . 
(Ciaccoli.) 

Otbonis  ( Job.  Georg.  ) Dissertalio  de  Sacer- 
dozio Christianorum  Regio  ad  t.  Petr.  ti.  9. 
Sta  nel  T.  2,  p.  781.  Thes.  Theo/.  Philol. 

Otbonis  Cardinali»  Coustitutioncs  Legali  lue . 
F.  Provinciale  . 

Olone  Candido  era  figlio  di  Gugliel- 
mo 111.  Marci  lese  di  Monlcrrato  : fu  latto 
Cardinale  da  Gregorio  IX.  nel  1227. , 
da  cui  fu  mandato  in  Inghilterra  Legato 
Apostolico:  morì  in  Lione  nel  1 u5i. 

( Ciaccoli.  ) 

Otbonis  ( Jo.  llenr.  ) liuteria  Doctorum  Mis- 
nicorum  . Qua  opera  etiam  Sinedri  Magni 
liicrosolymiuitii  Praeside»  , et  Vice-Praesi- 
des  rccensenliir  ■ Oxonii  , 1672.  Hall,  T.  1. 
5a.°  XIV.  D 29. 

Si  trova  ancora  nel  T.  xxi.di  Ugolino. 

- Specimen  Musicai:.  Ibid. 

_ — Lexicon  Rabbia. co-Philologicum . Ge- 
nevae , i675. , Widcrhold . T.  1.  8.  3 XLV. 
C 3i. 

L’ Imbonali  nella  sua ,Bib/iotheca  La- 
tino-Uebraica  , che  forma  il  T.  v.  della 
Bibìiotheca  Rabbinica  del  Bartolocci, 
rapportando  questa  edizione,  vi  appone  la 
data  del  1673.  ; sarà  errore  tipografico;  ma 
è suo  errore  però  , quando  nota  , che 
questo  Scrittore  era  di  Zurig,  Figuri- 
nini  , giacché  nel  titolo  stesso  dell'opera 
ai  legge  Joh.  Henr.  Olhunts  Ber  natta  ; 
era  dunque  di  Berna  . Viveva  sul  fini- 
re del  x vii.  secolo.  Nel  gran  Dizionario 
di  Morcri  è notato  Teologo  di  Zurig  , 
nato  nel  1617. , c morto  nel  1682.  ; ma 
nel  Catalogo  delle  di  lui  opere  ivi  rap- 
portato , non  si  trovano  le  due  di  sopra 
notate , e da  noi  possedute  . 

Otrokocsi  (Frane.  Foris  ) Apocalyptica  Tuba 
Quinta  , ortum  , progrcssum  et  interitum 
Locusta  rum  , aculei» , et  in  ornai  sira  la- 
cerna le  armatarum  pandens  eie.  AmstcL , 
1690.,  Borsuus . T.  1.  12.0  XV.  F a5. 

Origine»  Hungaricae , seu  Libcr , quo 

vera  Nationis  Hungaricae  Origo  et  Àn- 
tiquitas  e veterum  monumentis  et  linguis 
raecipuis  panduntur.  Franequcrae,  1693. 
trik.  T.  2.  in  voi.  1.  in  8.  0 PC  VII.  A 1 1. 
Questo  Scrittore  era  stato  Pastore  delia 
Chiesa  Riformata  di  Cassovia  nell’  Alta 
Ungheria  , c per  quel  che  ne  dice  egli 
il  aicaso  nel  titolo  dell’opera  , a triremi - 

Ìbns  Neapolilanis  liherutua  : viveva  sul 
finire  del  xvii.  secolo . 

Quii  ( Jo.  Bapt  ) Epistola  de  Nummi»  qui- 


buvlsm  Samaritani* . Sta  nel  T.  28.  u. 
Ugolino. 

Questo  Professore  di  Ebreo  a Zurigo 
nacque  nel  1702.  Fu  versatissimo  nella 
Filologia,  nella  Storia,  nella  Teologia, 
c sopratutto  nelle  Antichità  : » ignora 
l’epoca  della  sua  morte.  ( Moreri  ) 

Otto  Epùcopiu  Mediolanensis  . V.  Synodus. 

Otto  ( Chrutianus  fieniamin  ) De  Piumino 
Sabbalkico.  Sta  nel  T.  7.  di  Ugolino. 

Otto  ( hallh.  ) Dissertano  de  Nardo  Pietica 
ad  Marc.  xiv.  3.  Sta  nel  T.  a.  p.  atta. 
'Ih  ex.  Theol-  Philol. 

Ottoni»  Episcopi  Frisingensts  Chronicon , sive 
Rerum  ab  Orbe  condito  ad  sua  usque  tem- 
pora gcsuniin  Libri  oclo.  Acccsseriint  De 
gesti»  Friderici  I.  Aug.  Libri  duo  ==  Ra- 
llevici Frising.  Ginonici  de  cjusdem  Fride- 
rici  gesti»  Libri  duo  prioribus  addili.  = 
Guntneri  porne,  Liguriniu,  sire  de  gesti* 
Friderici,  Libri  X.  Basileae,  apud  P.  l’er- 
nam,  i56q.  T.  1.  fol,  PC  VL  E a. 

11  Chronicon  di  Ottono  si  trova  an- 
che nel  T.  6.  d«  Muratori  Rer.  Ital  Scruti. 
Questo  Vescovo  di  Frisi  neon  nell*  Alc- 
Ji-inagua,  da  Rellanniuo  chiamato.  «oW- 
iitate , n letale  oc  doctrina  insigni*  t 
morì  nel  u5t).  nel  Monastero  di  Mori- 
raond,  ov'  egli  era  stato  Abbate.  ( Bel - 
lami,  de  Script.  Ecrf.  ) 

Ottoni*  ( B.  ) Kpisc.  Bainb.  Pomcranomm 
Apostoli  Vita,  una  cui»  quibuvlam  Epistolis 
Paschi  1 15,  Cibiti  et  Irmocenl.il  Pontilìcum 
et  Belila!  Polouorutn  Duci»,  ut  et  Imbra- 
conis  llcrbip.  Episcopi  Oralio  in  Iutiere 
S.  Ottoni».  An.  n5o.  Stanno  nel  T.  3. P.  2. 
p.  35.  The».  Mommi.  Eccl  et  iati. 

Ottoni*  (Jo.  Christophori  ) De  Gusius  boni- 
tate,  et  cruditioni»  origine  ab  Indi»  ac- 
certi ta  . Sta  nel  T.  5.  Misceli.  Lipsien». 

Ottoni*  ( Everardi  ) Thesaurus  Juris  Romani, 
continens  rariora  mcliorum  Interpretimi  O- 
puscula.  Editto  secunda  auctior  , et  emen- 
datior  . Trai,  ad  Khcn.  1753.  Broédclet.  T.  5. 
fol.  XI.  C io. 

Questo  Giureconsulto  , e Professore  di 
Diruto,  viveva  nel  x^ìb.^Dalla  Dedica). 

Oragl  ic  ( A lonzo  d’  ) H «lorica  Relazione  del 
Regno  di  Glc . Roma  , 1646. , Cavalli . T.  1. 
fol.  IX.  C io. 

Questo  Gesuita,  d’origine  Spagnuolo, 
nacque  in  5.  Giacomo,  Gtpilalc  del  Cile, 
o C-ìnle  nell'  America  Meridionale  nel 
1601  , e morì  a Lima  Capitali:  <1:1  Perù 
a II.  Mar/o  i65).  (Solwel). 

Ondcndorpius  ( Frane.  ) k'.  Frontini  Strate- 
geoiaticon  =.  Lucanus . 

L’  Oudendorpio  era  Professore  di  Bol- 
le-Lettere in  llarlem,  c viveva  verso  la 
metà  del  passato  secolo. 

Oudini  ( Casi  miri  ) Supplementum  de  Scri- 
ntoribus,  voi  scripti*  Ecclesiastici*  a Bel- 
larmino omissis  ad  animili  1460. , voi  ad 
artem  typographicam  inventala  . Paris.  1686. 
Dezallicr . T.  i.  8 ° XVII.  C 1. 

---  Trias  Diaserutionum  Cmicarmn . Lugd. 
BaL  1717. , Luchtmans  .T.  1.8.  0 XIV.D  2. 

Commentarius  de  Scriptonbus  Ecclesiae 

antiqui»,  illorumqiic  scriptis  adhuc.  extanti- 
hus  in  celebrionbus  Europae  Bibliotlicc.is  a 
Bellarmino,  Posievino,  Phil.  Labbaoo,  Guil. 
Cavaeo  , Lud.  Ellia  Dupiu  , et  aliis  omissis. 
Lipsiae , 1722.  Wcidwannus.  T.  3.  fol. 

y.  c 16. 

L’Autore  confessa  egli  stesso  nella  Pre- 
fazione di  quest’  opera , di’  avea  commetto 
molti  errori  nel  Supplemento  a Bellar- 
mino, de' quali  fu  avvertito,  e di  cui  si 
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oi»  egTi  stflted  accorto.  Intraprese  quindi 
di  comporre  un  conio  compi  o,  qiunto 
sarebbe  possibile,  e lece  perciò  dello  Dis- 
sertazioni particolari  sopra  le  opere  di 
diversi  Autori,  e son  desse,  clic  {orinano 
questa  opera.  Le  Clerc  pretende,  che 
1 Oudin  non  era  abbastanza  istruito  nel 
Greco,  c nel  Latino  per  intendere  l’o- 
perc , sopra  le  quali  ha  travagliato . E 
vero,  che  il  più  sovente  le  Dissertazioni 
sono  altronde  tratte  ; ma  la  complicazione 
non  lascia  di  essere  piena  di  errori,  e 
d’inesattezze.  Questo  Scrittore  era  nato 
a Mezieres  sulla  Mosa  alt.  Febraro  t658., 
e morì  in  Settembre  1717.  a Lcyde,  ove 
aveva  abbracciato  la  Religione  pretesa  Ri- 
formata, ed  ove  era  stato  (òtto  sotto- Bi- 
blioteca rio  di  quell’  Università  . ( N ) 
Oudin  ( Fruncisci  ) Somma.  P.  Pociuaia  Di- 
dascalica T.  l. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Vignori  nella 
Sciampagna  nel  1670.,  c inori  a Dijou 
a 28.  Aprile  1762.  ( N.D.T.  ) 

Oufle,  Storia  delle  Immaginazioni  stravaganti  , 
trado  tu  dal  Francese.  Lucca,  1758.,  No- 
velli T.  a.  8.°  XXVI.  E 1- 
Oiigluon  ( Tliomae  ) Ordo  Judiciorum,  sive 
Methodus  proccdcndi  in  ncgotiis  et  litibiu 
in  Foro  Ecclesiastico-Civili  Britannico  etlli- 
hernico.  Londini,  1738.  T.  a.  4.  0 V.  I 16. 

Questo  Scrittore  era  uno  de’  Procura- 
tori della  Curia  di  Cantorbcry  degli  Ar- 
chi in  Londra,  e Deputalo  della  Suprema 
Curia  de’  Delegati  del  Regio  Registro: 
viveva  verso  la  metà  del  passalo  secolo. 
Ovidii  ( P. Nasoni»)  Opera  omnia.  T.  I.  Ibi. 
XII.  D 17. 

È una  Raccolta  dille  Opere  di  Ovidio, 
di  diversi  Editori  e Stampatori , e sono  : 

Epistolac  lleroides  Ovidii  cum  Com- 
mentari» Antonii  Volaci , et  U berti m Cle- 
rici Crescenlinatis . = Rapimeli»  Regii  in 
Ovidii  Meumorphoiin  Enai'rationes . = In 
Ibim  cum  Couuntutariolis  Duinitii  Cal- 
derini.  Venetiis,  per  Bone  tu  in  Loca  tei  - 
lum  1495.,  Noni»  Juniis. 

Fastoruin  Libri  vi.  a Paulo  Marso. 
Veneti»,  per  T.  Z.  P.  1493.  die  37.0- 
ctobri* . 

De  Remedio  amori»  Libri  IF.  cum  c- 
narrationibus  Bar  ilio! ornaci  Mei  ula.  Vene- 
ti» per  Jo.  de  Trillino  alias  Tacuinum , 
1444.,  irrtio  nona*  Julias. 

Tristiutn  Libri  v.  cum  cnarnitionibus 
Bartb.  Menila.  Veneti»,  Joannesde  Ce- 
reto  de  Tridino,  alias  Tacuinu»,  1499. 
die  26.  Marcii. 

( S ) Fastorum  Lib.  vr.  Tristium  Lib.  v.  De 
Ponto  Lib.  IV.  In  Ibim.  Ex  oflic.  Plantin. 
Raphclcngii,  1602.  in  3a.  0 XXIX.  M 14. 
---  Opera  ex  recensione  Danieli»  lleinsii. 
Ainst.  1 63  *. , Janssonius.  T.  3.  in  voi.  1. 
24. 0 XIX.  E 34, 

(S)  cum  inierpretatione , et  noti*  Daniel» 
Cuspidi,  ad  usum  Delnbini-  Ltigduni , A- 
nisson,  1689.  T.  4.  4.*  in  lat  Al.  C 7. 

Edizione  stimala  , ed  una  delle  meno 
comuni  della  Raccolta  degli  Autori  ad 
usum  Delphini . ( D.  B.  ) 

Faitoruni  Libri . Nespoli . 

(S)  Meumorplioseon  Libri  xv.  Rapitaci»  Re- 
gii luculcntiuima  Explanatio,  cum  notis 
Kgnatii,  Glareaui,  Rhodigini,  Longolii  et 
Jacubi  Fanensis.  Venetiis,  1 586. , Moretti. 
T.  1.  fol.  XXIX.  Z 0. 

(S) Tcxtus  Epislolarum  firmiti  um , qua» 

Scaliger  agnoscit  P.  Ovidii  Nasoni»  praeclaro 
Textui  Bla viano  col  lati»  cum  dtubus  Rcs- 
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P acati  ( Lattai  ) Drepanii  Panegyricus  Theo-  I 
dosio  Augusto . Sta  ut  Panegirici  P clero» . H 

Pacchioni  ( Vita  di  Antonio  ) Sia  nel  T.  5. 
del  Gilogierà. 

Questa  Vita  fu  scritta  da  Jacopo  Chiap- 
pini, e inclinila  al  celebre  Vallisnieri. 

Il  Pacchioni  da  Reggio  era  stato  Profes- 
sore di  Medicina  a Roma:  nacque  a l3. 
Giugno  i()63.,e  morì  a 5.  Novembre  1726. 

Pace  ( P.  Mario  ) Amichili  di  Callagirone  V. 

Questo  Gesuita,  Maltese  di  nazione, 
nacque  nel  , c morì  in  Palermo  li 
8.  Marzo  1643.  ( Sotwel  ) 

Pach venere,  Histoirc  des  Einpereurs  Michel  et 
Androniques,  traduite  en  Francois  par  Mr. 
Cousin.  f'.  Co  usi  11  T.  vi. 

• --De  Processione  Spiriti»  Sancti.  P.  Al- 
Jatius  Grate.  Orth.  T.  1. 

Giorgio  Pachimero,  uno  degli  Scrittori 
piii  celebri  della  Storia  Bizantina,  na- 
cque a Nicea  verso  1*  anno  124».  S’ignora 
1’  epoca  della  sua  morte  ; ma  non  si  può 
fissarla  più  tardi  dell’  anno  i3lo.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

Packotnii  Monachi  et  Abbalis  Rcgula  Mona- 
diorum  ex  versione  llieronymi.  Sta  nel 
T.  l5.  p.  629.  Bibliuth.  PP.  e si  trova  an- 
cora nel  voi.  di  Cassiauo , e nel  Codex  Re- 
gularum  di  llolstenio. 

• - - Epistolae . Stanno  nel  Codex  etc. 

Questo  Monaco  contemporaneo,  c forse 
discepolo  di  S.  Antonio,  Bori  nel  iv.  se- 
colo, circa  il  3io-  ( Bellarm.de  Script. 
Baci. 

Padani  Barri  nonensts  Episcopi  Epistolae  tra 
contri  INovatianos . Stanno  nel  T.  3.  p.  49. 
Bibliuth.  PP. 

- - - Paraenesis , si  ve  Exhortatio  ad  Poeniten- 
tiam . Ibid.  col.  69. 

Sermo  ad  fideles  Catliccumcnos  de  Ba- 

ptismo.  Ibid.  col.  7 5. 

Questo  Scrittore  visse  nel  rv.  secolo. 

( Bellarm.  de  Script  Eccl.  ) 

Pariaudi  ( P.  Paolo  ) Squarcio  di  Lettera  so- 
pra la  città  di  Eraclea , o di  Ercolino . Sta 
nel  T.  3g  del  Calogicrà . 

Dissertazione  intorno  ad  un’antica  Iscri- 
zione . Ibid.  T.  42. 

Questo  Religioso  della  Congregazione 
de’ Teatini,  uno  de*  più  dotti,  e piu  la- 
boriosi antiquar}  del  secolo  xvur.,  ed 
autore  di  molle  opere  interessantissime, 
nacque  a Torino  nel  1710.,  e morì  a Par- 
ma nella  notte  del  giorno  2.  di  Febbre jo 
del  1785.  ( Biogr.  Univ.) 

Parichelli  (Già.  Battista!  Lettere  Familiari, 
latoriche,  ed  erudite.  Napoli,  i6g5. , Par- 
rino.  T.  2.  8.°  PG  X B 1. 

--  - Il  Regno  di  Napoli  in  prospettiva,  di- 
viso in  aodici  Provincie  ec.  con  carte  co- 
rografiche, e topografiche  delle  Provincie 
«delle  Città.  Napoli,  1703.,  Muzio.  T.  5. 
4.0  PC  X.  E jf>. 

Era  questa  l'opera  più  compiuta  e più 
esatta , che  comparsa  fosse  fino  allora  sul 
regno  di  Napoli;  e se  si  crede  a Boti-  li 
«herdi  la  Richardcrie,  è tuttora  quella, 
che  fa  meglio  conoscere  il  materiale  di 
eoo  paese.  L’Abbate  Parichelli  nacque 
a Pistoia  verso  il  1640.,  e mori  a Na- 
poli nel  1703.  ( Biogr.  Univ.) 

Parii  ( Julii  ) In  I.  Frater  a Fra  tre  xxxnif. 

D.  de  Condictione  indebiti  Commentarli. 
Stanno  nel  T.  5.  di  Ottone . 


Questo  celebre  Giureconsulto  nacque 
in  Vicenza  nel  l55o.  Dopo  aver  profes- 
sato Filosofia  e Giurisprudenza  in  vane 
Università  ed  Accademie,  mori  in  Va- 
lenza nel  i635.  ( Tiraboechi , T.  nt. 
P.  tt.  ) 

Paedianus  ( Asconius  ) V.  Gc.  Oraiiones  la- 
signiorcs . 

Questo  celebre  Grammatico  di  Padova 
viveva  sotto  l’ Imperio  di  Augusto , e di 
Nerone,  e mori  di  anni  85.  ( Baillet , 
Jugemen .»  ec.  T.  a.) 

Paes  ( Pr.  Balthasari  ) In  Epistolam  B.  Jacobt 
Apostoli  Commentari! . Ltigduni , 1620.  Car- 
don.  T.  ».  4.0  IL  K 27. 

Questo  Religioso  dell’ Ordine  della  SS. 
Trinità  della  Redenzione  de’ Cattivi,  era 
Portoghese,  e viveva  nel  i6i3.  ( Dalla 
Dedica  ) 

Paeti  ( Lucae  ) De  Mensuris  et  Ponderi  bus 
Romania  et  Graecis  cum  bis,  quae  hodia 
Romaesunt,  collatis.  Libri  v.  Stanno  nel 
T.  XT.  di  Grevio  The»,  sint.  Rorn. 

Questo  dotto  Giureconsulto  Romano , 
che  si  servì  della  conoscenza  della  pura 
Antichità,  e delle  Belle-Lettere  per  in- 
trepretar  con  eleganza  il  Dritto,  morto 
io  età  di  69.  anni , dedicò  a Pio  V.  que- 
sta sua  Opera-,  e la  Dedica  senza  data  di 
luogo,  e ai  anno  vi  si  trova  in  principio. 

C Antonius  ) V.  Baronius  . 

Questo  Religioso  Conventuale  di  S.  Fran- 
cesco nacque  a Rogne»  nella  Provenza  a 
3t.  Marzo  1624.,  e morì  ad  Aix  a 5. 
Giugno  1699.  ( N ) 

Pagi  ( Franciscus  ; Breviarium  Historico-Chro- 
nologico-Criticum  illusi  riora  Ponti  fìcum  Ro- 
manorum  gesta , Conciliorum  Gencralium 
Acta,  necnon  complura  cum  Sacrorum  Ri- 
tuum,  tum  Antiquae  Èccleriae  Disciplinao 
Capita  complectens.  Edilio  prima  Veneta. 
Venetiis,i7Do.,  Rccurti.T.4- 4-  0 XXI. A 14. 

Questo  Autore  è uno  de’  più  zelanti 
difensori  della  S.  Sede:  vi  stabilisce  per 
tutto  1’  autorità  infallibile  del  Papa , la 
sua  superiorità  sopra  i Concili , a’  quali 
ei  dice  di  aver  sempre  preseduto  0 da 
se  stesso , o per  mezzo  de’  suoi  Legati  : 
la  necessità  di  esser  da  lui  confermali, 
ond’ essere  autentici:  il  dritto  delle  Ap- 
pellazioni alla  Corte  di  Roma  ec.  Egli 
era  Religioso  dell’ Ordine  di  S.  Francesco, 
nato  a Lambesc  nella  Provenza  a 7.  Set- 
tembre i654. , e morto  ad  Aix  ani.  Gen- 
naro 1721.  ( N ) 

Pagnini  ( Sanctes  ) Isagogae  ad  Iinguam  Grae- 
cam  capessendam  Libri  vii.  Avemoni,  i5a5., 
Channey,  Gr.  et  Lat.  Ch.  goth.  T.  1.  4.  0 
XL  H i3. 

- — Thesaurus  Linguae  Sanctae,  rive  Lexi- 
con Hebraicum.  Lugd.  i5aq.  Gryphius. 
T.  J.  fol.  I.  M io. 

Edizione  stimau.  (Biogr.  Univ.) 

— Hebraicarum  Instilulionum  Libri  iv. 
Lutei.  Paririor.  , l5jg. , Rob.  Stepbanus. 
T.  1.  4 ° L A 2. 

Epitome  Thesauri  Linguae  Sanctae . An- 

tuerpiae,  1678. , Piantina.  T.i.8*  0 XIII. B si. 

- - - Epitome  Tliesauri  Linguae  Sanctae  cura 
Auctariis  Frane.  Raphelcngii  . Antucrpiae, 
1609.  Piantina  . T.  ».  8.°  XIII.  C 4 

Quest’  Epitome  ri  trova  anche  nel  T.  & 
deila  Poliglotta  di  Filippo  IL  P.  Mon- 
tanti*. 
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• Li  ber  Fsalmorttm,  Hebraice.  V.  Bibita  * «ueographia  Giacca.  Tr.  Monlfnicon. 

llebr.  Palermo  ( Vili  Xavcrii  ) Carmen  in  Funere 

Questo  Religioso  dell*  Ordine  de*  Pre-  ! Josephi  Lucchesi  Supremi  in  Austriaco 

dicitori  nacque  a Lucca  verso  l’anno  j Exercitu  Equitanti  Duci».  Sta  nel  T.  g. 

i486.,  e mori  in  Lione  a 24.  di  Agosto  degli  Opusc.  Sicilian. 

del  l54i.  ( Sixtus  Senens.,  Bibltolh.  , Palladii  Hisloria  Laiusiaca,  a Job.  Mcursio , 
Sancì.  J Gr.  Lugd.  Bat.  1616.  Elzevir.  T.  1.  4.  0 

Paiioni  ( Jo.  Baptistae  ) De  Vita  ac  Script»  IV.  A 9. 

Eabricii  Barlholeti  Med.  Bononiensis  Coni-  Boni  e Gamba  nell’aggiunte  all'Arvond 

mentarius.  Sta  nel  T.  ai.  del  Calogierà.  rapportando^  questa  opera  vi  appongono 

---  Consulti  Medici  intorno  all* Emoptui , 1 Li  data  deiranno  1619.  Sari  certamente 

o sia  lo  sputo  di  sangue  dal  petto.  Ivi  T.  38.  un  errore  tipografico,  giacché  il  Fahru-to 

Paltoni  (Jacopo  Maria)  Ragguaglio  del  Li-  nella  sua  Biblioth.  Gr.  T.  ix.  p.  7.  par- 

bro  intitolato:  L’ Etilica  di  Aristotele  ri-  landò  di  questa  edizione  Greca,  coipe 

dotta  in  compendio  da  Sor  Brunetto  La-  unica , dice  : Meursii  editto  vidit  lucem 

lini,  et  altre  Tradutlioni  et  Scrìtti  di  quei  Lugd.  Bat.  1616.  4-  0 ; e iJ  Cave  nel 

tempi.  Con  alcuni  dotti  avvertimenti  in-  T.  1.  p.  377.  rapportando  quest’ opera  del 

torno  alla  lingua.  Lione  per  Giovanni  de  Palladio,  scrive;  P0.1t  varia»  Editiones 

Tornea  l5G8.  4.  0 Sta  nei  T.41.  del  Ca-  Latina a ex  antiqua  Rufinì  versione, 

logierà.  Graece  primus  ex  tuli l rum  natia  Jo- 

Questo  dotto  Bibliografo,  dell'  Istituto  hanno»  Meuraiu s,  Lugd.  Bai.  1616.4.  3 

de’  So  maschi , Autore  di  opere  intere*-  , Ma  un  si  latto  errore  è stato  intanto  ri- 
sami , nacque  a Venezia  verso  il  1710.  petalo  nella  Biografia  Universale  art. 

e vi  morì  verso  la  line  del  1774.  ( Biogr.  Pallade  . 

Univ.J  ' Si  trova  anche  Greco-Latina  nel  T.  i5. 

Pai*  ( la  ) de  Clement  IX.  ou  Démostration  p.  895.  B ibi  tulli.  PP. 

des  deux  Fausscic*  capilaics  avaneées  dans  Questa  Storia  , che  è la  Storia  de’Sa- 

r Histoirc  des  v.  Proposilions  coutre  la  Fot  litarj,  fu  chiamata  Lausiaca,  perchè  il  Fal- 
de* Disciples  do  S.  Angustili,  et  la  Sincc-  ladio  la  compose  a preghiera  di  Lausio 

lite  des  qual  re  Evéques,  avee  l’histoiredc  1 Govemadore  di  Cappadocia,  al  quale  la 

Jeur  acconiodemcnl , et  plusicurs  pièce*  ju-  1 dedicò  nel  420. 

stiiicalives  et  historiques.  Chambeii,  1700.,  Credesi  diverso  di  questo  il  Palladio, 

Giraux.  T.  1.  12. 0 XX.  A 40.  * che  scrisse  l’opera  seguente. 

Palacoti  (Gabrielli  ) Bononiensis  Jurisconsulli , - — -De  Vita  S.  Joliannis  Chrvsostomi  Dia- 

Dc  Motti»  spuri  isque  fili»  Li  ber.  Bunoniac,  logni,  ab  Emerico  Bigotio,  C»r.  ex  Ln.  LuL 

l55o.,  G laccarci lus.  T.  1.  fol  XI.  E 2.5.  Paris.  1680.  Martini.  T.  1.  4.  0 IV.  A ai. 

Dopo  di  avere  il  Paicotto  letto  pub-  Ottima  edizione , la  chiamano  Boni  e 

laicamente  il  Dritto  Gvile  in  Bologna  Gain  hi  , e soggiungono,  che  vi  sono  u- 

anni  dieci , passò  allo  Stalo  Ecclesiastico,  niti  altri  Scrittori  Greci . Questi  Scrittori 

e i suoi  meriti  lo  innalzarono  a’ maggiori  sono  S.  Juh.  Chrvsostomi  Ilomilia  in 

onori  della  Chiesa.  Fu  uno  di  quei,  che  tandem  Diodori  Tarsensis  Episcopi . — 

assistettero  al  Concilio  di  Trento,  e fu  rida  l'arac  hi , Probi,  et  Andronici  .= 

creato  Cardinale  da  Pio  IV.  Con  siffatto  Passio  Boti fiatii  Romani.  = Evagrius 

titolo  abbiamo  di  lui  la  seguente  opera  : de  odo  cogitationibus . = Nìlus  de 

a - - De  Imaginibus  Sacri*  et  proiànis  Li-  odo  viliis . 

bri  V.,  qui  bus  multipliee*  earum  abusus , - — Palladii»  de  Gcntibus  Indine,  et  Bra- 

juxta  Sacrosancti  Concitii  Tridentini  decreta  gmanibus  = S.  Amhrosiu*  de  Morihus  Bra- 

deteguntur  ctc.  Ingolstadii,  i5g4-,  ciarlo-  chmanonun=  Anonymus de Bragmanibux= 

rius.  T.  1.  4.  0 VII.  F 20.  Quorum  priorem , et  postremuin  nunc  pri- 

Opera  di  un  Teologo  rigorista,  tra-  munì  in  lucem  prò  tal  it  ex  Bihiiotheca  Pe- 
dona dall'Originale  Italiano,  stampato  in  eia  Eduardus  Bissaeus  Equcs  Auratus . lam- 

Bologna  1582.  in  4.  0 pie.  ( Cicognara .)  dini,  1668. , Roycroft.  T.  1.  4.  0 IV.  A 20. 

- — Vita,  auctorc  Angustino  Bruno.  Sta  II  Cave  loc.  cit.  rapportando  questo  Li- 
nci T.  6.  p.  .i585.  di  Marlene . bro  de  Gentibus  Indine  et  Bragma- 

II  Paleoto  era  nato  in  Bologna  nel  ttibue  scrisse:  quem  e tenebria  eruit  et 

l5a 4,,  e morì  a Roma  a 2 5.  Luglio  1697.  cum  versione  sua  1 didii  nobili»  Anglus, 

( Dalla  ceri.  Vita).  Edoardus  Bissaeus,  ] .andini  166 5. 

Palafox  (Giovanni  ) P.  Vita  Interiore.  . 4- 0 e per  appoggiar  la  sua  asserzione  in 

D.  Giovanni  Palafox  nacque  nel  Regno  una  nota  scrive  : Confier  Fabr.  Bìbl. 

di  Aragona  nel  1600.  Fu  Vescovo  puma  Gr.  I.  3.  c.  tt.  §.  6.  Il  Fa bricio  intanto 

di  Auge  lupo!  ì uri  Messico,  e poi  di  Osmi  non  solo  nel  luogo  citalo  rial  Cave  scrive  : 

nella  Casliglia  Vecchia  : morì  alla  sua  quitta  pvslea  vertit  ac  ve/ut  ante  inc- 
uoile Episcopale  a 1.  Ottobre  16 5g.  ( Bio-  ditam  sub  vero  Palladii  nomine  cum 

gr.  Univ.J  ^ Ambrosio  de  Morihus  Brac/tmanorum 

Palafox  ( Jacobi  ) Consliiutinncs  Synodi  Ta-  et  Anonytno  de  Bragntanibus  , Graece 

normitanae.  V.  ac  l.atine  vulgavit  Eduardus  Bissae- 

Paiamitaruni  Pseudosynodus  Micephoro  Calix-  w*,  Ixtndini  1668.  4.  0 , ma  anche  uri 

sio  Patriartha,  Gantacuzeno  Iinp.  bibita,  T.  ix.  p.  io.  dopo  u’i  aver  rapportalo 

Gr.  et  Lat.  Sta  nell’ Auctariu/n  Biblioth.  1’  Edizione  del  Camerario  Gr.  c Lai.  fatta 

PP.  P.  ir.  in  Lipsia  nel  suo  Libra  G munologico , 

. Palazzi  ( Francesco  ) Caso  raro  d’  un’  inlcrmit-  soggiunge  : Hinc  ceti  tu  m circi  ter  anni» 

lenza  di  polso  per  più  giurai . Sta  nel  T.  5.  intercedi»  Eduanlus  Bissaeus  . . . ex 

del  Calogierà.  ...  . Biblioth,  Regia  Angliue  vulgavit  cum 

- — Lettera,  in  cui  si  dà  relazione  di  ciò,  sua  versione  rie.  Londini  t(68.  4. 0 

cito  si  trovò  nel  cranio  inciso  d’uu  cada-  E chiaro  si  scorge  quest'anno  anche  dal 

vere.  Ivi  f.  l3.  titolo  dell’opera.  Quorum  Priorem  et 

- — Lettere  intorno  ad  un  fenomeno  succe-  Prostrerà um  NUNC  PRIMUM  in  la- 
dino ad  una  mula.  Ivi.  cern protulit  etc.  Da  ciò  st  vede  , che  vi  è 
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errore,  e certamente  tipografico,  nella 
data  notata  dal  Cave;  ma  un  tale  errore 
è stato  ripetuto  nella  citata  Biografia 
Universale . Il  Critico  Inglese  poi  sog- 

?;iunge:  Aegre  mihi  persuadeo  hunc 
ibellwn  Palladiani  nostrum  aucto- 
rem  habere  j assegna  le  ragioni  della 
sua  opinione;  ma  nulla  decide:  Veruni 
da  hac  re  nihil  statilo. 

Palladio  fu  eletto  Vescovo  di  Eleno- 
poli  nel  4®>*  ( Arvood) 

Palladio  ( Andrea  ) L’ Architettura . Venezia, 
ib.»a. , Brogiollo.  T.  l.  fol.  X.  L 14. 

È questa  la  terza  edizione  del  Palla- 
dio, come  la  nota  lo  Zeno  in  una  nota 
al  Fantaniiti.  Opera  ammirata  e ricer- 
cata da’  Conoscitori . Questo  illustre  Ar- 
chitetto di  Vicenza  nacque  a 5o.  No- 
vembre 1 5 1 8. , e morì  a tq.  Agosto  i58o. 
( Hraboxhi , T.  rtr.  P.  i.J 
Pallavicino  ( Sforza  Cardinal  ) Istoria  del 
Concilio  di  Trento  contro  la  Narrazione  di 
Pietro  Soave  Poiane  ( Paolo  Sarpi  ) In  Ro- 
ma, iC56. , Bernabò.  T.  s.  fol.  V.  K 16. 
Buona  edizione,  c la  più  ricercata. 
(DB.) 

---La  stessa.  Milano,  1745.,  Marcili.  T.  5. 
4-  0 XVII.  E 4- 

Edizione  meno  stimata  della  preceden- 
te, perchè  si  crede,  che  il  testo  ne  sia 
stato  alterato.  ( D.  B.  ) 

- - - Vindicationes  Socictatis  Jesn , quihus 
multorunt  acrusationes  in  «A»  Institulitin, 
leges,  gymnasia  , mores  re/elluntur.  Ro- 

mue , to4g. , Mandphi.  T.  1.  4 0 X.  A 4. 

- — Un  altro  esemplare  della  stessa  edizio- 
ne. X.  A 5. 

Quest’  uomo , cui  rese  'celebre  la  sua 
Storia  del  Concilio  di  Trento , nacque 
in  Roma  nel  1607.  Fu  decorato  della  Por- 

rrs  da  Alessandro  VIL,  e morì  il  giorno 
Giugno  del  1667.  ( Biogr.  Univ.J 
Pallavicino  ( Ferrante  ) Opere  scelti.  In  Vii— 
lafranca,  1673.  T.  1.  1 1 0 XIX.  A 3o. 

È il  solo  primo  Tomo,  che ‘contiene: 
La  Pudicizia  schernita  = La  Rettori ca  delle 
P Il  Divorzio  Ccl«Us=U  Corriere  Sva- 

ligiato . 

(S) L’Anima,  divisa  in  sei  Vigilie.  In  Co- 

lonia, 1675.  Feiraldo.  T.t.  la. 0 XXIX.  B4. 
Questo  Cano  iico  Regolare  di  S.  Ago- 
stino della  Congregazione  di  Latrali , na- 
cque in  Piacenza,  e per  1* abuso,  dia 
fece  del  suo  sjpirìto,  c della  sua  imma- 
ginazione morì  in  Avignone,  ov’ehbc  la 
testa  tagliata  nel  fiore  della  sua  età  nel 
1644.  < Dalla  Pitti , che  precede  /’  op. 
e da  Tiraboschi  T.  mi.  ) 

(S)  Pallon  ( Il  ) Volante,  e F Asino  e il  Ca- 
vallo, Apologi  fiorgiani . T.  1.  8.  0 XXIX. 
F a3. 

Libercolo  diretto  a sostenere  i dritti 
della  Corte  di  Napoli  contro  le  pretensioni 
della  Corte  di  Roma  . 

Palinerii  ( Jaeobi  ) Exercitationes  in  optimos 
(ère  Auctores  Graecos.  Lugd.  Bat.  i6t>8. 
apud  Gaasbeduos.  T.  1.  4.  0 XI.  H 14. 
Opera  rapportata  dal  Voct  nel  suo  Ca- 
talogo de’  libri  più  rari . Il  suo  Autore 
era  nato  verso  il  1088.,  giacché  «cl- 
V Avvertimento  al  Lettore,  confessargli 
stesso  di  trovarsi  nel  sno  ottantesimo  anno, 
allorché  nel  1668.  si  fece  quest’ediziouc 
della  Mia  Opera. 

Panciatichi  ( Can.  Lorenzo  ) Cicalata  in  lude 
della  Frittura.  Sta  nelle  Prose  Fiorentine, 
T.  11. 

Fauci  roti  ( Guidi  ) No  tuia  uiraquc  Dignita- 


»um,  cum  Orienti»,  tum  Occidentis,  ultra 
Avcadii,  Honoriique  tempora,  cum  Com- 
mentario. Lugd.  i(jo8.,  a Porta.  T.  1.  foL 
PC.  VI.  E 5. 

Opera  piena  d’erudizione,  con  nume- 
rose tavole  incise  in  legno,  distribuite  fri 
il  testo , come  nell’  edizione  di  Basilea 

i55a.  fot 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  le  opere  seguenti: 

De  Magistratibtu  Municipalilnu  et  Cor- 

pori  bus  Arùficum  Libellns . 

Si  trova  ancora  nel  T.  3.  di  Grevio 
Thes.  Ant  Rom. 

Tractatus  de  Rebus  Bellicis. 

- - - De  quatuordecim  Regionibus  Urbis  Ro- 

mae,  eanimdemquc  Aeaifirii»  tam  publicis 
quatn  privati»  Libelli». 

Si  trova  ancora  ucllo  stesso  T.  3.  di 
Grevio  . 

- - - De  quatuordecim  Regionibus  Urbis  Con- 
stanlinopolitaiiae  eie. 

In  Gite  del  volume  si  trovano:  An-r 
notationcs  Fraudaci  Rhuardesii  in 
Notiliarn  utramque  cum  Orienti  s tum 
Occidentis.  Lugli.  1608.  a Porta. 

---  Thesaurus  varinrum  lecliontun  utrius- 
que  Juris  in  tre»  libro»  districai»,  ab  Her- 
culc  ez  Fratre  nepoie  in  lucein  editti» . 
Venetiis,  i6u..  Garrii  in».  T.  1.  fol.  XI.O  5. 

Questo  celebre  Giureconsulto  era  nato 
a Reggio  di  Lombardia  a 17.  Aprile  i5a3., 
e mori  a Padova , ov’  era  Professore  di 
Dritto,  a i5.  Maggio  1599.  (Biogr. 
Univ.  ) 

Pancotnius.  V.  Zelmems. 

Panerai  j ( Giuseppe  Maria  ) A mieli  ita  Sici- 
liane spiegate,  colle  notizie  generali  di  que- 
sto Regno  cc.  Napoli,  1761. -5».  Pelleccliia. 
T.  a.  Ibi.  PC  X.  II  20. 

Il  primo  Tomo , che  è dedicato  a Car- 
lo IlL  Re  delle  due  Sicilie,  è diviso  in 
due  parti:  nella  prima  si  contengono  le 
notizie  generali  di  quest’  Isola  ; nella  se- 
conda la  Pisola,  le  varie  vedute,  e la 
descrizione  dell’  antico  Agrigento . Il  To- 
mo secondo  è diviso  parimenti  in  due 
parti:  nella  prima  si  hanuo  altre  notizie 
generali  di  quest’  Isola  : nella  seconda  si 
comincia  a ragionare  de’  fatti  degli  Agri- 
gentini; si  descrive  la  magnificenza  di 
essi,  e si  espongono  in  tante  Tavole  se- 
parale gli  antichi  loro  Monumenti  nella 
maniera,  in  cui  attualmente  esistono. 
Questo  secondo  volume  è dedicato  a Ma- 
ria Amalia  Regina  delle  due  Sicilie.  Il 
Cicognara  nel  suo  Catalogo  Ragionato 
di  Arti  e di  Antichità  trova  le  Tavole 
disegnate  male  , e peggio  intagliate  ; 
ma  riguarda  1’  opera  come  un  Deposito 
di  cognizioni,  e di  memorie. 

Pandectae  Canonum  Apostolorum  et  Conci- 
li orti  m . V.  Beveregius. 

Panecii  ( Nicolai  ) Dissertano  de  Tophet  valle 
liinnom,  ad  Jer.  vii.  5i.  Sta  nel  T.  I. 
p.  818.  Thes.  Theol.  Philol. 

(S)  Panegyrici  Vetercs  cuin  interpretatione, 
et  notis  Jaeobi  de  la  Baunc , ad  Usum  Del- 

fihini.  Paris.,  Bcnard,  1676.  T.  ].  4. 0 
at.  XII.  B 2. 

Ottima  edizione,  ed  una  delle  più  rare 
della  Collezione  degli  Autori  aa  Usum 
Delphini.  ( Arvood  ) 

Gli  Autori  sono  G Plinio,  Claudio 
Mamertino,  Eumenio,  Nazario,  Manier- 
ano, Latino  Pacato,  e due  Incerti. 
Panegyricus  Incerti  Mazimiano  et  Convantino. 
Sta  ne’ Panegirici  Vetcres. 

2° 


Paaegyricro  Incerti  Consumino  Augusto.  Sia  ! 

afPàmegJ  rici  Veltro* . ' 

Panelli  ( Alex  Xaverii  ) De  Cisionhoris . Lug- 
duni,  1734-  1-  >•  4- 0 li.  N la. 

Dissertazione  rara,  e curiosa , che  traila 
delle  medaglie,  sulle  quali  si  veggono 
delle  cesie,  o panieri,  cui  portavano  i 
Sacerdoti  nelle  feste  di  Cibele . Il  Panel , 
dolio  numismatico,  nacque  nel  i6qp.  a 
Nozeroi  picciola  città  della  Franca  Con- 
tea . Entrò  nella  Società  de*  Gesuiti . 
Nel  1738.  fu  chiamato  in  Ispagua,  ove 
ottenne  il  doppio  impieeo  di  precettore 
de’  figli , c di  custode  del  Museo  delle 
Medaglie  del  Re.  Fu  spedito  in  Francia 
per  acquistar  medaglie,  di  cui  fece  ab- 
bondantissima i accolla . Egli  univa  ad 
una  erudizione  immensa  inolia  sagaci tà, 

« penetrazione  j ma  gli  piacevano  Te  opi- 
nioni singolari,  e come  il  P.  Arduino, 
non  fece  servire  la  sua  erudizione,  che 
per  contraddire  i racconti  degli  Storici: 
morì  a Madrid  nel  1777.  ( Biogr.  Univ.) 
Panicliio.  V.  Manni. 

Panormo  ( P.  Gabrielis  a ) Virgilius  Catho- 
Jicus,  sou  Devolae  liebdomadae  viginti  in 
una  proposi  tae  per  Epopejas  et  Epigram- 
* mata  ete.  Luccae,  1751. 1. 1.  8.°  PvZ.  I C4* 

Questo  Poeta  Cattolico  era  Palormita- 
no,  dell’  Ordine  della  più  stretta  Osser- 
vanza di  S.  Francesco,  c viveva  verso  la 
metà  del  passato  secolo. 

Panlaleonis  Presbiteri  Monasteri  Byzanlino- 
rum  Oratio  in  Exaltationein  S Crucis,  Gr. 
et  Lat.  Sta  nel  T.  a.  p.  i5l.  di  Grctsero, 
(le  Cruce . 

Non  abbi.nn  potuto  verificare,  se  que- 
sto Scrittore  sia  lo  stesso,  o diverso  del 
seguente. 

Patulla  Iconis  Ecdesiae  Constantinopolitanae 
Diaconi  Senno  de  Christo  et  S.  Jeanne 
Praecursore  cjus,  Gr.  ci  lai.  Sta  nel  T.  12. 
p.  686.  Biblioth.  VP. 

Il  Margarino  inette  nel  vii.  secolo 
questo  Autore,  che  dal  Coccio  è posto 
nel  ix.  secolo  verso  l’anno  85o.  di  G.  G 
( Dall ’ Index  Alph.  ) 

Pantoja  de  Ajala  ( Petri  ) Commentarla  ad 
Tit.  D.  et  G de  Alcatoribus . Stanno  nel 
T.  iv.  di  Ottone . 

Questo  Giureconsulto  Spagnuolo,  nato 
in  Toledo,  viveva  nel  1621.  ( Dalla 
Dedica  ) 

Tommaso  Taraaio  de  Vangas  nella  sua 
prefazione , die  precede  1’  opera , scrive 
di  lui  : Uno  hoc  Auctore  propriac  Hi - 
spanar  uni  laude s , desidia  J'ere  emor~ 
tuae  , iterum  revìviscent . 

Panvinii  ( Onuplirii  ) Romani  Pontificcs  et 
Cardinale*  ab  t-isdan  a Leone  IX.  ad  Pau- 
lum  l’apam  1111.  per  quingentos  posteriore* 
a Chrisli  Natali  aunus  creali.  Vrncuis,  ibò'j.f 
Trameziims.  T.  1.  4. 0 IX.  U 5. 

---  De  Cavitate  Romana  = De  Imperio  Ro- 
mano. Stanno  nel  T.  J.  di  Grevio  Thes. 
Ant.  Boni, 

- - - Reipublicac  Romanae  Conimentarioruin 
Libri  irei,  recogniti,  et  indicibus  aucti. 
Accelerimi  in  lue  edilionc  Sex.  Julii  Fron- 
tini Commentarli  de  Aquaeductihns  et  Co- 
Joniis  ctc.  Paris.  )588-  Gillii.  T.  3.  8.  0 PG 
IV.  C a. 

Opera  profonda  ed  istruttiva.  ( N.  D.  ) 
Fastormn  Libri  V.  a 11  ormi  lo  Rege  us- 

?ue  ad  liup.  Causarmi  Carolimi  V.  rum 
ouimcnlartts . Accessit  A ppendix  in  Fasto* 
(àmsularcs,  in  qua  conti nenlur  loipp.  et 
Comiiluin  Ordmariorum  Fasti  a diesare 


Die  latore  ad  Justinlauum:  M.  Verri  Flacci 
Consiliari»  , et  Triumphalia  Fragincnla  : 
Gussiodori , Prosperi  Aquitauici , incerti  Au- 
ctoris,  et  Marcellini  domiti*  Chronica.  In 
Officina  Sanctandreana,  i588.  T.  t.  foL  PC. 
IV.  L 17. 

Optra  utile  per  la  Storia  antica , c per 
nueUa  del  Medio  Evo.  ( N.  D.  ) 

— De  Ludis  Circensibus  Libri  11.  De  Tnum- 
pbi*  Libcr  un us.  Accessit  Ter! ull uni  Li  ber 
de  Spectaculis.  Paris.  1G01.  Macaero.  T.  x. 
8.  0 PG  IV.  C 24. 

Opera  eseguita  con  molta  dottrina  da 
questo  troppo  distinto  Archeologo,  che 
non  cribro  i suoi  Senili  coll’  insistenza 
della  moderna  critica,  ma  a cui  debbesi 
infinita  riconoscenza  dalla  posterità . ( Ci~ 
cagnara)  Quest’  opera  unitamente  al  trat- 
tato De  Ludis  Saeeularibus  si  trova 
ancora  nel  T.  IX-  di  Grevio  Thes.  An- 
tiq.  Rom. 

- - - De  Comiliis  Ini|MTatoriis  Libcr.  Accessit 
Caroli  IV.  Rom.  lmp.  aurea  Bulla.  Argen- 
torati, 161 3.,  Zetznerus.  T.  1.  8 ° PG 

IV.  A 10. 

11  l5  anvinio,  dell’ Ordine  degli  Ere- 
miti di  S.  Agostino,  nacque  in  Verona 
nel  i52q.,  c mori  in  Palermo  a i5. 
Marzo  i5G8.  di  anni  09.  ( N ) 

Paparcuri  ( Salvadore  ) Discorso  Fisico  Mate- 
matico sopra  la  variazione  de’  venti  prono- 
sticata ventiquattro  ore  prima  dalle  varie 

e diverse  qualità  ed  effetti  de’  fumi  di  Vul- 
cano . Sta  nel  T.  r.  degli  Opuscol.  Sicil. 
Il  Pa  parai  ri  mori  nella  peste,  che  tra- 
vagliò Messina  nel  1743.  fScind , VrospL 
T.  i.  p.  toS.  ) 

Papebrocbius.  V.  Rollaindus. 

Questo  Gesuita,  che  ebbe  gran  parte 
alla  grand’opra  degli  A tu  deSanu  co- 
minciata da  Bollando,  era  nato  in  An- 
versa a 17.  Marzo  1628.,  e morì  a 28. 
Giugno  1714.  ( N ) 

Papeuii  ( Petri  Sigumundi  ) De  Hominc , cu- 
pa status  in  naso  cjus,  ad  Isai.  G 11.  22. 
Sta  nel  T.  vii.  Mucell.  JApsiens . 

- - - De  eo , quod  Gcrinen  Jehovac  sit  fructus 

terrae . Ibid.  T.  Vili. 

- - - De  Diletto,  cujiis  est  Vinca,  et  in  cujro 
honorem  cecinil  Prophcta  CanUcum  amati 
sui  ex  Isai.  V.  1.  Ibul  T.  ix. 

PapUJonu  (Thomae  ) Conunentarii  in  quatuor 
priores  Titulos  Libri  primi . Digestorum . 
Stanno  nel  T.  IL  di  Meerman. 

Tractatro  de  directis  Haeredum  Substi- 

lutionibus.  Sta  nel  T.  iv.  di  Ottone. 
---De  Jure  accrescendi  Libellus.  Ibid. 

Questo  Giureconsulto  Parigino,  Avvo- 
cato nel  Parlamento,  nacque  nel  i5i4-> 
e morì  nel  1696.  ( Biogr.  Univ.  ) 
Papiinani  Libcr  Responsorum  cum  notis  Ant. 
Schultingii.  V.  JurisprudenUa  Vetta. 
Papimano,  celebre  Giureconsulto,  detto 
da  Sparziano  1*  Onore  della  Giurispru- 
denza t e il  tesoro  delle  Leggi , viveva 
nel  terzo  secolo.  Ebbe  la  testa  tagliata 
1’  anno  212.  in  età  di  37.  anni,  perelià 
Cara  calla  avendo  fatto  morire  suo  Ira  tei  lo 
Gela  , e volendo  lare  autorizzare  questa 
uccisione  da  Papiniano,  questi  rispose, 
eh’  era  piu  facile  commettere  un  par- 
ricidio , che  scusarlo . ( A io  reri  J 
Paragai  lo  ( Gaspare  ) Storia  Maturale  del  Ve- 
suvio. y.  Storia  ec. 

Questo  Storico  Naturalista  era  Giure- 
consulto di  professione,  c viveva  sul  fi- 
nire del  xvii.  e cominciar  del  XTiu. 
secolo. 
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Faralipomenon  Hùpaniae  Libri  x.  Episcopi 
Gcrundensis.  Sla  con  Kebrissensc.  P.  Ne- 
brixensis. 

Quest’opera  dal  suo  Autore  c intitolata 
a Ferdinando  ed  Isabella  di  Castiglia  e 
Aragona . 

Furami  ( Ludovici  ) Confutationas  Deere torum, 
quae  a Venetorura  Duce  adversus  immu- 
ni utero  Ecclesiastica  tu  temere  acque  impie 
edita  sunt.  Panormi,  1606.  > de  Iranciscis. 
T.  1.  4- 0 XVIII.  B a. 

Il  Paramo  era  Inquisì tor  del  S.  Uffizio 
nrl  Regno  di  Sicilia , c dedica  il  suo 
Trattato  al  Pontefice  Paolo  V.  Viveva  sul 
principio  del  XV ir.  secolo. 

Questo  volume  contiene  i seguenti  0- 
puscoli  : 

1.  Discorso  di  F.  Francesco  di  Sosa  contro 
due  Tratuti  senza  nome  di  Autore,  in- 
torno alle  censure , che  N.  Signore  Papa 
Paolo  V.  pronunziò  contro  la  Repubblica 
di  Venezia,  tradotto  dalla  1 ingiù  Spa- 
gnuola.  In  Napoli,  1607.,  Carlini. 

3.  Risposta  del  Card.  Bellarmino  a due 
Libretti,  uno  de’ quali  intitolato:  Risposta 
di  un  Dottore  di  Teologia  ad  una  Let- 
tera sopra  il  Breve  di  Censure  dalla  San- 
tità di  Paolo  V.  publicate  contro  li  Sig. 
Vcnetiani . Et  1’  altro  : Trattalo  e Reso- 
lutiouc  sopra  la  validità  delle  Scommu- 
niche  di  Gio.  Gersone,  tradotto  dalla 
Lingua  Latina  cc.  In  Roma,  et  ristam- 
palo in  Palermo  per  Gio.  A11U  de’  Fran- 
• ceselli , 160G. 

3.  Apologia  contro  le  Considerazioni  di  Fr. 
Paolo  da  Venezia,  e contro  il  Tratuto 
de’ sette  Teologi  sopra  l’Interdetto  di  Sua 
Santità,  composta  da  F.  Lelio  Baglioni. 

1 In  Perugia . 

4-  Analitica  Demonstratio  ex  Teslimoniis 
et  Decretis  Summorum  Pontificum  a Cle- 
mente Papa  I.  usque  ad  Gregorium  VII. 
Immunitatem  Uin  personarum  quam  re- 
. rum  Ecclesiastica  rum  esse  de  Jure  Di- 

vino, ad  rcvincendum  Theologi  Veneti 
falsa;  rationes.  Ediu  per  Fr.  Joscphum 
Brancham  Syracuunum  Theologum . Ro- 
ntae  apud  Stcph.  Paulinum , 1007. 

jFaraphraso  Morale  des  Sept  Pseaumes  de  la 
Penitene*,  avee  des  Réflexions.  Ouvrage 
Italien  du  R.  P.  Marchisio,  et  traduit  en 
Francois  et  augmenn:  de  quclques  ^léva- 
tions  à Dicu,  par  le  P.  Gossard.  Turin, 
1768.  Keyceuds.  T.  ».  i3.°  XVI.  B 36. 

Parchi  (Gio.  Battista  ) V.  Malici  Pietro. 

Farei  ( Pardulphi  ) Jurisprudentia  vetus  et 
media.  E Observ.  Selcct  ad  rem  liner. 
T.  1. 

Farei  (Davidi*)  Comnientarius  in  Epistolam 
ad  llebraeos.  Gcncvae,  i6i4->  T.  1.  8.° 
XV.  F 16. 

Questo  Commentario  è nello  stesso  gu- 
sto di  quello  dell’ Epistola  a’ Romani,  il 
quale  per  ordine  di  óiacomo  1.  Re  d’ In- 
ghilterra fu  bruciato  per  mano  del  boja, 
e condannato  dall'  Università  di  Oxford 
d’  una  maniera  assai  disonorante , come 
contenente  massime  contrarie  a’  dritti  dei 
Sovrani . ( N ) 

— - Cbronologiae  Sacrae  Libri  Ires  editi  a 
Philippo  Parco  Filio . Accessit  Index  Chro- 
nologiae  Sacrae  et  Epimetrum  Chronologi- 
cum,  in  quo  eonlinentur  Oraliones  dune 
Chronologiae  : Epistola  de  Scaligeri  Elen- 
chisi Synopsis  Cnronologiae  Sacrae  adversus 
1 Calvisium,  Chronologiae  Sulpicii  Severi  no- 

tis  illustrata:  disquisitio  brevi»  de  mundi 
principio  : Problema  Chronologicum  de  an- 


nui Ministeri!  divisti:  Acultcl.  1641.  T.  1. 

8 ° IL  H 14. 

Svmbolutn  B.  Atbauasii  noli*  declara- 

tum.*  V.  Willis. 

Il  Pareo , che  fu  Professore  del  Nuovo 
Testamento,  e Rettore  nell’  Università  di 
Heidelberg,  era  nato  a Francostcin  nella 
Slesia  a 3o.  Dicembre  1548. , e morì  alla 
sede  della  sua  Cattedra  a l5.  Giugno 
i6aa.  f N ) 

Parerli  de  Valentia  ( D*  Jacobi  ) Ex  plana  t io- 
ne; in  i5o.  Psalinos  Davidico»;  in  Canima 
Officialia;  in  Caniicum  SS.  Ambrosii  et  Au- 
gusti™ , in  Cxntica  Canticorum  etc.  Vcne- 
tiis , i568.,  Rubini».  T.  1.  4 °. XV.  E a. 

Questo  Commentatore,  Religioso  del— 
T Ordine  degli  Eremiti  di  S.  Agostino , 
e Vescovo  Cristopolitano  era  di  Valenza, 
c fiorì  sotto  1’  Imperador  Federico  III. 
nel  1490.  ( Si x tua  Senens.  Biblioth. 
Sancì.  ) 

Parere  della  Società  Regale  di  Medicina  di 
Parigi  sopra  il  male,  che  portano  alla  pub- 
blica salute  i cadaveri  sepolti  dentro  le  città, 
e luoghi  abitati,  tradotto  dal  Francese,  e 
pubblicato  da  Giovanni  Vivenzio.  Palermo, 
1783.  Nella  stamperia  Reale.  T.1.4"  X.  Kao. 

(S)  Parini  ( Giuseppe  ) Pcomctti;  Il  Mattino, 
Il  Meriggio,  Il  Vespro,  e la  Notte.  Italia. 
T.  1.  8.°  XXIX.  fi  14. 

Questi  quattro  Poemetti,  che  sono  la 
satira  della  vita  clic  conducevano  i No- 
bili Milanesi  de’ due  sessi,  stabilirono  la 
celebrità  del  Parini . L*  Ironia  è unto  più 
lina,  quanto  è sostenuta  d.«  uno  stile  e- 
levato  e pieno  di  ligure.  Si  può  dire  di 
lui  ciò,  che  diceva  Voltaire  dell’ Ab. 
Gunite,  autore  delle  lettere  di  alcuni 
Ebrei.  ...  « Morde  lino  a fare  uscire  il 
sangue,  fingendo  di  baciar  la  mano.  » 
Questi  poemi  sono  scrini  in  versi  sciolti, 
i più  difficili  nella  Poesia  Italiana.  Fru- 
goni , avendo  letto  il  Mattino , disse  : Co- 
nosco adesso , che  non  seppi  mai  far  versi 
sciolti,  io  che  mi  credeva  in  essi  mae- 
stro. Alfieri  chiamava  il  Parini  Primo 
Pittordel  Si  gnor  il  costume.  Egli  nacque 
il  dì  33.  di  Marzo  del  1735).  a Rosizto 
nel  Milanese,  e mori  in  Milano  dopo  il 
giorno  3.  di  Settembre  1799.  ( Biografi 
Univ.  ) 

Paris  ( T Abtó  de)  Explication  de  1’ Eni  tre 
aux  Romains.  Paris,  1753.  T.  3.  13.  0 X.VL 

B 10. 

- - - Analyse  de  1*  Epitrc  de  S.  Paul  aux 

Hebreux.  Paris,  1733.  T.  1. 13.  0 XVI.  B ai. 

- — Explication  de  1*  Epitrc  de  S-  Paul  aux 

Galatcs  . Paris  , 1703.  T.  1.  12.  0 XVL  B aa. 

Questo  Abbate  è il  celebre  Diacono  di 
Parigi,  sopra  Ja  di  cui  tomba  si  credea 
dagli  entusiasti  essersi  fatti  de’  miracoli  : 
morì  nel  1727.  in  età  di  anni  57.  ( N.D.  ) 

Paris  ( Matthaei  ) J1  istoria  Major . Huic  edi- 
tioni  acccsscrunt  duarutn  Ofiarum  Mercio- 
rum  Regum,  ci  vigilili  trium  Abbatuin 
S.  Albani  Vitae.  Editore  Willebno  Wau. 
Londini,  1684.  T.  1.  fol.  PC.  IX.  F 6. 

Quest’  opera  di  questo  Benedittino  In- 
glese, morto  nel  ia5g,,  che  possedeva 
nello  stesso  tempo  l’arte  della  poesia  e 
quella  dell’  eloquenza , la  pittura,  l’ar- 
chitettura , le  matematiche , la  storia , la 
teologia , può  essere  utile , sebbene  il 
suo  Autore  sia  qualche  volta  inesatto,  e 
credulo.  (N.D.)  £ questa  la  terza  edi- 
zione fatta  di  parola  in  parola  sopra  quella 
di  landra  stesso  1640. , che  si  stima  la 
migliore . 
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P*ri*i  ( Gioacchino  ) Appendice  al  Taglio 
della  Litotomia  «opra  la  cura  delP  Iscuria 
legidma , o vescicalc , coll’  Aggiunta  di 
nuovi  strumenti  e figure,  e del  Nuovo  Me- 
todo di  M.  Fuhcrt.  Palermo,  1753. , Feli- 
cclla . T.  1.  4-°  XXV.  C a5. 

Questo  Autore  uno  de’  più  famosi  Li- 
totomi della  sua  età,  nacque  in  Calata- 
fimi  il  17.  Novembre  1690.  Fu  allevato 
in  Palermo,  ove  morì  nel  1764.  ( Scinà , 
Proso.  T.  f.  p.  f3g.  e t5n.  ) 

Parisi!  ( Prosperi  ) Rariora  Magnac  Graeciae 
Numismata,  Max'unis  Philippis,  Regi  ac 
Principi  llispaniarum , A.  (1  1593.  primum 
oblata , cum  euumeraiione  Sanetorum , Pon- 
tificuin,  Impcratoruiu , Regum,  Ducuto , 
Mardtionum,  Comituiu,  Baronum,  Fami- 
liaruntqne  illustrimi),  ex  Calabria,  Sicilia, 
Regnoque  Ncapolitano,  originem  suam  tra- 
hentium;  et  ipsis  Magnae  Graeciae  tabulis, 
inter  se  divista,  altera  «di  Lione  renovata. 
Arem-aule  Job.  Georgio  Volckamcro.  Ac- 
cedit  Pracfuio  Epistolica  Christophori  Ar- 
noldi . Anno  i685.  siue  loci  et  Typogr.  noia. 
T.  1.  foL  PG  II.  K 2a 

Le  Tavole  in  nmuero  di  tredici  sono 
in  fine  dell’Opera.  Sicgue  quindi  una 
Girla  geografica  di  Sicilia , ed  altre  quat- 
tro, che  contengono  quelle  parti,  che 
formavano  Li  Magna  Grecia , e porzione 
del  Regno  di  Napoli.  II  Parisio  era  Pa- 
trizio nomano,  c Giurisperito,  e viveva 
sul  finire  del  xvi.  «creolo. 

Parisotti  ( Giovambattista  ) Due  Discorsi  ; nel 
primo  si  paragona  un’  Ode  di  Anacreonte 
con  una  ari  Chinbrera;  nel  secondo  si  di- 
mostra, clic  Virgilio  imitando  in  un  luogo 
Omero,  non  l’ uguagliò  nè  in  sentimento,  uè 
in  espressione.  Stanno  nel  T.  6.  del  Calo- 
re™. ... 

Osservazioni  sopra  alcuni  Autori  Greci, 

Latini,  e Italiani.  Ivi  T.  9.  e lo. 

Lotus  Torqunii  Tassi  cum  altero  Homeri 

col  lati».  Ivi  T.  l3. 

- — Discorso  sopra  il  Tancredi , Tragedia  del 
Conte  di  Cammino.  Ivi  T.  a5. 

Pattali  ( Sa  111  uelis  ) Disputationes  deDeo,  et 
de  Providentia  Londini,  1678.,  Clarck. 
T.  ».  4 • VHI,  C 99. 

Queste  Deputazioni  sono  : 

L An  Philosophoruin  ulli , et  quinam  Athei 
fuerunt? 

IL  A rerum  finibus  Deum  esse  demonstratur. 

III.  Epicurì  et  Cartcsji  llypotlieses  de  Uni- 
versi fahricationc  eyerlunlur . 

IV.  Mundum  ncque  prorsiu  infortuni , nc- 
que necessitate  factum;  sed  w»lo  Opifici* 
consi lio  extructum  fuisse  demonstratur. 

V.  A Generis  human!  oriti , ri  Corporia  Hu- 
tnani  si  radura  Druni  esse  demonstratur, 

VI.  Contra  Scopri  conni)  et  Acadcmicorum 
disciplinati),  potissimura  Cicoronis  de  quac- 
stiombns  Acaaeniic»  Libro* , ci  Carlesii  me- 
<h  latitine*  Metaphvsica*  disputatur. 

Questo  Vescovo  d’ Oxford,  Presidente 
del  Collegio  della  Maddalena,  era  nato 
a Norlbampton  in  Inghilterra  nel  1640., 
c mori  nel  mese  di  Marzo  del  1687. 
( Morcrl  ) 

Paricri  ( Mattinici  ) Archiepiscopi  Cantuarien- 
sis  1 Ustoria  Antiquitatum  Ecdesiae  Drilan- 
nicae  , nec  non  ac  Privilegiis  Ecclésjarum 
et  Archiepiscoporum  etc.  ex  recensione  Sa- 
muel» tarale.  Lendini,  1739.,  Bowycr. 
T.‘ ì.  fol.  1*C  IX.  E »3. 

Opera  interessante , e ricercala  dai 
Dotti  , c la  di  cui  esecuzione  è lidi  issi- 
mi • ( D.  li.  ) Con  effigie  dell*  Autore  in- 


cisa da  G-  Verme . Egli  era  nato  a Nor- 
wich nell’ Inghilterra  a 6.  Agosto  1604.  t 
e morì  a 17.  Maggio  »575.  ( Moreri  J 

Parrusse  (le)  Réformè.  Paris.  1660.,  Solly. 
T.  1.  13.  0 PG  I.  D 3.  3 

Parrhasius.  V.  CJaudianus. 

Aulo  Giano  Parrasio , o per  dir  meglio 
Gio.  Paolo  Parisio  nacque  a Cosenza  a 
a8.  Novembre  1470.  c vi  morì  nel  i553. 
( Moreri  ) 

Parrino  ( Doni.  Antonio  ) Teatro  Eroico  c 
Politico  de’ Governi  de’ 'Viceri  del  Regno 
di  Napoli  dal  tempo  di  Ferdinando  il  Cai— 
tolico  sino  al  presente.  Sta  nel  T.  9.  de- 
gl* Istorici  del  Regno  di  Napoli . 

Questo  Storico  Napolitano  dedica  la 
sua  opera  a D.  Francesco  Bcnavidcs  etc. 
Viceré  del  Regno  di  Napoli  con  sua  let- 
tera del  l.  Marzo  1699. 

Partitemi».  V.  Già  iniettasti». 

Parata  ( P.  D.  Simplicio  ) Rime  V.  Caruso 
G.  B.  Rime. 

Viveva  nel  xvii.  secolo. 

Parata  ( Filippo  ) La  Sicilia  descritta  con 
Medaglie.  Palermo,  161  a.,  Maringo  . T.  1. 
ibi.  PG  X.  1 9. 

V Haym  rapportando  questa  edizione 
nella  B ibi  tot.  Italioti,  soggiunge  n die 
» tutte  1’  edizioni  di  questo  libro  sono 
» rarissime , ma  quella  di  Palermo  piu 
» d’ ogni  altra , lienchè  in  quelle  di 
» Roma  e di  Lione  vi  sieno  state  fatte 
» molle  aggiunte , e che  in  effetto  sono 
j>  le  migliori . » Nel  Didonar.  Bibliogr. 
di  Parigi  si  trova  notata:  Questa  edi- 
zione, clic  è r originale  rii  questo  li- 
bro , è rarissima , e molto  ricercata . 
Forse  in  Sicilia  non  è lauto  rara  quanto 
altrove . 

Questo  Nobile  Palermitano,  chiamato 
dal  Mungitore  nella  Biblioth.  Sicut.  : 
magni  ingenti  ac  nomini s virf  inter 
praecipuos  praeclarissimosque  aevi  sui 
li  ter  alo: t merito  referendus , Philoto- 
phicis  ac  Thaologicis  sdenta s inai- 
gli iter  imbutua  ; Gmecia  Latiniaque 
literia  instrucltisirnus , ab  omnigena 
eruditione , qua  obli  ride  locupletatila 
ejfulsil , celeberrìmus , fu  Autore  di 
varie  opere,  e morì  nella  sua  patria  di- 
già vecchio  a i5.  Ottobre  1629. 

Panila  ( Paolo  ) H istoria  Veneiiana.  r.  Istorici 
ddle  cose  Venete . 

Sebbene  quest’  opera  abbia  il  suo  me- 
rito , non  è difficile  accorgersi , die  è 
scritta  da  un  Veneziano , che  non  pote- 
va , nè  voleva  dir  tutto . Questo  Storio- 
grafo della  Repubblica  di  Venezia  era 
nato  a 14.  Maggio  »54o. , e morì  a 6. 
Dicembre  »5g8.  (N) 

Pascal  ( Blaise  ) Le»  Provinciale»  , ott  Lettre* 
cerile»  par  Louis  de  Montalte  à un  Pro- 
vicial  de  scs  ainis  , avec  les  notes  de  Guif. 
Weodroek  . 1700.  T.  3.  »6. 0 XX.  A 11. 

Queste  lettere  sono  Scritte  con  uno 
stile,  di  cui  sino  allora  non  sì  era  avuta 
idea  in  Francia  : miscuglio  di  facezia 
fina,  di  satira  violenta,  e di  sublime, 
esse  hanno  tutto  il  sale  delle  migliori 
lornedie  di  Molirre  , c tutta  I’  eloquenza 
di  Bo»u et  . Boileau  le  riguardava  come 
l’ opera  più  perfetta  m prosa,  che  fosse 
nella  lingua  francese , e I’  Autore  del 
Secolo  di  Luigi  XIV.  riferisce  a queste 
Lettere  l’epoca  della  fissazione  di  quella 
lingua.  ( N.  D.  ) 

• - 7 Pensée»  sur  la  , Religiou  , ci  sur  quel- 
ques  autres  sujcts , qui  ont  élé  trouvées 
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■près  sa  mori  parmv  ses  papier».  Nouvellc 
«tliiion  augmentce  de  plusicurs  pensée»  du 
moine  Aiueur . Pari» , 1678. , Desprcz.  T.  I. 

la. 0 XX.  A 45. 

Frammenti  , ed  avanzi  preziosi  di  un 
grande  uomo,  ne’ quali  si  riconosce  quella 
forza , quella  sublimità  di  genio,  e Quella 
precisione , che  lo  distinguevano . ( N.  D.  ) 

in  questo  volume  si  contiene  ancora  : 
Diacours  sur  Ita  pensée*  de  M.  Pa- 
scal, avec  un  Diacours  sur  les  preuve* 
dea  Livrea  de  Moyae . Paris , Des- 
prrz , #673.  par  91.  Du  Boia  de  la  Cour. 

Pascal,  celebre  Filosofo,  c Teologo, 
era  nato  a Clermont  nell’Alvergna  Alt). 
Giugno  e morì  a Parigi  a 19.  A- 

gosto  1662.  di  anni  3q.  ( Dupla , T.  3y. 
p.  *67.  ) 

Pescatici  ( P.  ) Oratio . F.  Val.  Auguslinus  de 
Cautione  eie. 

Pietro  Pasca lico,  Patrizio  Veneto,  A ro- 
ba sciadore  della  sua  Patria  presso  diversi 
Sovrani,  era  nato  nel  1472.  e mori  nel 
1 5.1 5.  ( Da  un’  Iscrizione  che  precede 
la  sua  Orazione  ). 

Pascal ii  ( Car.  ) In  Tacitata  Observalioncs . 
F.  Tacitus. 

Girlo  Pascali  di  Coni  nel  Piemonte 
iutitola  le  sue  Osservazioni  sopra  Tacito 
a Carlo  Emmanuelc  di  Savuja  con  sua 
Dedica  datata  da  Parigi  l5.  Maggio  t58t. 

Pascila lis  Papae  1.  Dulia  ad  Petronacium  Ra- 
vennac  Archiepiscopum,  F.  Rulla.  Si  trova 
ancora  con  altre  Bulle  dello  stesso  Ponte- 
fice nel  T.  i-  p.  166.  del  Rullarlo  dei  Coc- 
quelines.  F.  Bullarum  etc. 

Innalzato  ai  Trono  Pontificio  a 24.  di 
Gennaro  dell' anno  817.,  e consacrato  io 
stesso  giorno:  morì  a io.  di  Febbraio  del- 
I’  anno  824.  ( Dalla  Fila  che  precede 
le  Bolle.) 

Pascali»  Papae  II.  F.pistola  Daimbcrto  Seno- 
neasi  Archiep.  qua  salvo  jure  Senoncnsis  Ec- 
clesiae  Fulconeni  Episcopum  Parisiensem 
coruecrawe  scrìbit.  An.  1101.  Sia  nel  T.  5. 
p.  1 2(1.  di  Achery. 

- — Aliae  Epistola*  ad  dtversos.  Ibid.,  et 

TT.  5.  6.  id. 

- — Rullac  F.  Bullarum  T.  2.  p.  ili. 

Fu  eletto  Pontefice  a i5.  Agosto  1099., 
e mori  a ai.  Gennaro  1118.  ( Dalla 
Fila  ecl.) 

Pascli  usi  i Hat  berti  Abbati»  Corbeiae  veteris  O. 
R.  Opusculiiin  de  Parlu  virginia.  An.  cir. 
8*5.  Sta  nel  T.  12.  p.  1.  di  Achery. 

- — Li  ber  de  Corporc  et  Sanguine  Domini. 
Sta  nel  T.  9.  p.  067.  di  Marlene . 

- - - De  Fide  , Spc,  et  Coitale  Libri  tre». 
Ibid.  p.  470.  Si  trovano  ancora  nel  T.  1.  P.  2. 
p.  1.  The*,  AnecdoU  Novi se. 

» — Vita  S.  Aldalbardi  Abb.  CorbcjensU . 
Sta  nel  T.  5.  p.  5o6.  di  M.ibillon , Acta  etc. 

- - - Epitaphium  Arsenii , seu  Vita  V'en.  \\  »- 
iae  Alili.  Corlx-jensLs . Ibid.  p.  401. 

Si  inette  la  morte  di  questo  Abbate 
nell’  anno  865.  ( F.  DisserL  Isagug. ) 

Pasdiasii  S.  R.  C Diaconi  Cardinali»  Libri  duo 
de  Spiritu  Saiicto,  qui  bus  Symboli  ennar- 
ralio  continetur,  ad  versus  errore»  Macodo- 
nii . Stanno  nel  T.  9.  col.  179.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  si  annovera  tra  gli 
Autori  del  v.  secolo,  sellitene  sia  vissuto 
ancora  nel  vi.  sotto  i Pontefici  Gelasio,  A- 
nastasio , e Simmaco  ( Dall’  Index.  Alph.) 

Paschi iis  ( M-  Job.  ) De  Sciali  philologice  e- 
nuclcaio . Sta  nel  T.  32.  di  Ugolino , e nel 
T.  1.  p.  666.  The*.  TheoL  PhiloL 

“ — Dissertano  de  Serpente  Seduttore  ad 


Gen.  in.  1.  2.  3.  Sta  nel  T.  1.  p.  62.  The», 
Theo/.  PhiloL 

Pasino  f Joseph»  ) Grammatica  Linguae  San- 
ctae  Insinuilo,  rum  vorum  omuium  ano- 
malarum  indice,  et  explicalionc.  Editio  al- 
tera correclior , et  iwclior.  Patavii,  i75u., 
Manfré.  T.  1.  8.°  XUL  B 11.  ^ 

Discreta,  e sufficiente  quantità  di  pre- 
cetti, chiarezza,  e precisione  nell' esporli 
sono  i pregi  di  questa  grammatica,  die 
a ragione  vion  molto  adoperala  in  parec- 
chie scuole  d"  Italia  : essa  fu  tratta  in 
gran  parte  dal  Buxtorfto  ( Luce  Ilesini 
etc.  P.  a.  p.  fS.  ) 

- — Oratio  ad  S.  Scriptum»,  et  Lingua» 
Oricnlales  ballila  Taurini  , cimi  publira 
Studia  instaurarcntur  anno  mdccxx.  Sta 
nel  voi.  precedente . 

Il  Pasino  Professore  di  Sacra  Scrittura , 
e di  Lingua  Ebraica  nell’  Università  di 
Torino,  sua  patria,  nacque  nel  1(196.,  e 
mori  verso  il  1770.  ( Biogr.  Unto.) 

Pasoris  ( Georgii  ) Manuale  Movi  Testamenti , 
anelimi  voci bu»,  quae  occurninl  in  versio- 
nilms  antiquis  Graecis  Veteris  Testamenti, 
alidore  CJinstiano  Scotano.  Amstd.  l685., 
Someren.  T.  1.  16.  0 XIV.  A 6. 

Giorgio  Pasore  nato  nel  l5m  fu  prima 
Professare  di  Teologia,  e di  Ebreo  in 
llcrlmn  sua  patria  nell'  Alemagna,  e poi 
di  Greco  in  Franechera,  ove  morì  a 10. 
Dicembre  1607.  f Biogr.  Univ  ) 

Pasqualino  ( Francesco  ) Trattato  delle  Api . 
Sta  nel  T.  IX.  degli  Opusc.  Sicilia/!. 

Questo  Giureconsulto,  valoroso  nelle 
lingue  dotte,  mori  nel  1769.  in  età  avan- 
zala . f Se  ina , Prospetto  ec.  T.  a.  p.  36g.) 

Pasquier  ( Esticnnc  ) Les  Recherei»*  de  la 
Frane*  angmentées  en  celie  deridere  edition 
de  trois  livres  entiers  etc.  Pari»,  l655., 
Quinet.  T.  1.  fol.  PG  V1L  F.  10. 

Quest’  opera  è un  Parterre  variato  di 
frutti , e di  fiori  : vi  si  trova  l’ utile  e il 
gradevole.  Sebbene  lo  stile  ne  sia  invec- 
chiato , non  lascia  di  piacere , perchè 
l’Autore  aveva  dell’  immaginazione.  Egli 
era  nato  a Parigi  nel  1628.  Fu  Avvocata 
al  Parlamento,  e Avvocato  Generale  nella 
Cimerà  de'  Conti  : morì  nel  161 5.  ( N.  D.  ) 

Passavanii  ( Fra  Jacopo)  Lo  Specchio  di  vera 
penitenza,  coll'  Omelia  di  Origene  volga- 
rizzata. In  Firenze,  1723.  T.  1.  4-®  io 
iat.  IX.  B 2. 

Par,  che  sia  questa  l’edizione,  di  cui 
parla  il  Gamba  nella  sua  Serie  c dicen- 
» do  , che  nelle  Prose  di  Dante  , Firen- 
9 ze , 1723.  in  4>  0 alla  pag.  371.  si  ri- 
9 corda  un’  edizione  dello  Specchio  di 
» vera  penitenza  del  Passavanti  im- 
» pressa  colla  data  di  Firenze  in  Na- 
9 poli.  L’  Ah  Antonmaria  Biscioni,  al 
9 quale  si  deve  I’  ottima  edizione  di  Fi- 
9 renze , Tariini , e Franchi  1725.  *. 0 , 
9 ne  vorrebbe  dir  male,  senza  però  ad- 
9 durne  prova  veruna  ; ma  in  un  cu- 
» rioso  opuscolo  in  4. 0 senza  noia  di 
9 Stampatore , che  ha  in  fine  31/lana , 
9 questo  giorno  3o.  di  Ottobre  tj3o. , 
9 intitolato  : Risposta  de  IL  Amico  alla 
9 lettera  di  . . . sopra  F edizione  delle 
9 Croniche  de' F Ulani  fatta  in  Jfilano 
9 F anno  tyag.  , provasi  con  una  lunga 
9 serie  di  riscontri , che  appunto  le  ini- 
» gliori  varianti  della  edizione  di  Firenze 
v <725.  stavano  già  nella  rammentata  e- 
9 dizione  di  Mapoli . 9 

Il  Passavanti , dell’  ordine  di  & Do- 
menico , nacque  m Firenze  , e morì  a 
9 • 


L’Originale  Autografo,  con  altri  opu- 
scoli del  nastro  Autore,  m conserva  nei 

Codici  mss.  p. 

Questo  dotto  Patrizio  Catancse , de’  Du- 
chi di  Corcaci,  morì  nella  fresco  età  di 
anni  So.  a i5.  Luglio  1738.  Non  dee 
ascriversi  a piccolo  merito  di  lui  1’  essere 
stalo  di  non  leggiero  stimolo  al  nostro 
celebre  Abate  Amico , e di  aiuto  ancora 
a largii  intraprendere,  e condurre  a fine 
la  tanto  pregiata  sua  opera  Catana  Il- 
lustrata : lo  dice  egli  stesso  nel  Lib.  xir. 
cap.  v.  della  medesima  : Putride  amore 
Jlagmns , quuc  ad  illius  deeus  prorno- 
ve  aduni  conducere  videbanlur , tota 
animi  conlenlione  aggredì  visus  est , 
nihilque  intentati  un  relinquere  passus , 
me  ad  hoc  de  e j usile  m /Ustoria  opus 
perfide udum  stimulis  adegit , consti  tis , 
immo  et  suppetiis  juvit  ; in  publicis 
cairn  Tabular  uh  evolvendis  mecum 
saepissirne  insudavil , vetustisque  col- 
ligendis  monumentiti  etrenuam  navavil 
open  un.  P.  aaj. 

Paterni)- Costello  ( Ig-iazio  ) V.  Biscari . 

(S) Poema  recitato  in  lode  di  S.  R.  M. 

Girlo  Borbone  Re  delle  due  Sicilie  nell’ as- 
semblea de’ Gioviali  di  Gitania  . Catania, 
1740.,  Trento.  T.  ».  Ibi.  XXIX.  U si. 

11  Poema  è seguito  da  varj  componi- 
menti poetici  degli  Accademici . 

(S) Ragionamento  sopra  gli  antichi  Or- 

namenti e Trastulli  de’  Bambini.  Firenze, 
1781.  T.  ».  4 ° XXIX.  U atì. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  il  seguente 

Ragionamento  de’ .Vasi  Murrini.  Fircn- 

*e,  1781. 

Ignazio  Paterno- Castello,  Principe  V. 
di  Biscari , nacque  nel  1719. , e non  nel 
1733.,  come  per  errar  tipografico  si  tro- 
va nella  nota  all’  art.  Biscari , P. 

Patcrnò-Castello  ( Nicola  ) Iddio  in  lodo  di 
& Gaetano  Tiene . Sta  nel  T.  L degli  Opu- 
scoli di  Autori  Siciliani. 

Iddio  in  lode  di  Carlo  III.  Borbone . 

Sta  nella  Raccolta  dell’ Accademia  de’ Gio- 
viali. P.  Patcrnò-Castello  Ignazio  Poema 
nell’  Ultima  Appendice . 

Sonetti  in  morte  di  Carlo  I IL  Borbone. 

Stanno  nella  Raccolta  dell’Accademia  de- 
gli Etnei,  y.  Componimenti  Ivi. 

- — Poesie  in  morte  di  Ignazio  Pater nò- 
Castcllo,  Principe  di  Biscari.  P.  Com- 
ponimenti Ivi . 

Nicola  M.*  Palernò  - Castello,  Barone 
di  Rccalcaccia , fratello  secondogenito  del 
precedente  nacque  in  Catania  a 37.  Ago- 
sto 1731.,  e morì  a 14.  Gennaro  i8o3. 
Una  Raccolta  di  sue  Poesie  inedite  in 
tre  volumi  in  folio  si  conserva  nella 
Biblioteca  di  questa  Università . 

Paternò-Buonajuto  ( Giacinto  ) P.  Ginnasio. 

- — Elegia  Latina  de  Caroli  IH.  Borboni» 
laodibus.  y.  Componimenti. 

Questo  Principe  dell’  Accademia  dei 
Gioviali  nacque  in  Catania  nel  1*704.  Fu 
molto  versato  nell’  eloquenza  e nella  poe- 
sia : morì  nel  1 783. 

(S)  Paternò  - Castello  ( P.  D.  Gio.  Andrea  ) 
Orazione  Accademica  in  morte  del  Rcv.  Ab. 
D.  Vito  Maria  Amico,  eSlatdla.  Catania, 
1763.  Sta  nel  voi.  Progetto  di  Legge  di 
Francesco  Patcrnò-Castello.  P.  Paternò  ec. 

(S) E Caecilii  Firmiani  Lactanlii  Libcr 

Smgularis  de  Mortibus  Persccutorum  an- 
elli», notisti m;  illustratili.  Venctiis,  1766., 

, Zaua.  XXIX.  T 30. 


Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  gli  Opuscoli  seguenti  : 

- - - Oratio  de  Sacrae  Doeruatices  Laudihus , 
ballila  Catanac  in  alma  Sludiorum  Univer- 
si tate  Sicilia  . Catanac  , 1769.  Bisavoli . 

B-  — Epistola  ad  D.  Jacohmn  Pauxnò-Ca- 
stcllo  fratrem  suum  novae  Lacuntii  De  Mor- 
tibus Persccutorum  Editioni  adncctenda. 

Oratio  de  Canonicac  Jurisprudcmiae 

Laudibus  li  abita  Messanac  prò  sofemni  Stu- 
diorum  Canonicorum  Inauguralionc . Cala- 
rne, 1769.,  Bisogni. 

11  P.  D.  Giovanni  Andrea  Paternò-Ca- 
stfllo,  de' Marchesi  di  S.  Giuliano,  A- 
batc  Gissi  nr-se , nacque  iu  Gitania  nel 
1740.  Fu  Professore  di  Domina , e di 
Morale  in  questa  nostra  Università,  e 
Socio  dell’  Accademia  Reale  degli  Anti- 
quari di  Londra  : morì  a 04.  FcLbrajo 
1830. 

(S)  Paterno- Costello  ( Mario  ) Poesie.  PK  nei 
Codici  MSS. 

Questo  Patrizio  Gilancsc , Duca  di 
Carcaci , che  a’  lumi  dello  spirito  univa 
i pregi  del  cuore , e clic  all’  istituzione 
letteraria  fere  andar  compagna  la  con- 
dotta morale,  c religiosa,  nacque  a 5. 
Febbre jo  I75ti.,c  morì  a lo.  Febbraio  1831. 
(S)  Paternò  - Castello  ( Francesco  ) Discorso 
letto  nella  Seduta  Ordinaria  de'  31.  Settem- 
bre 1836.  Sta  nel  T.  in.  degli  Atti  del- 
1’  Accademia  Gioenia . P.  Gioenia . 

- - - Progetto  di  Legge  sull’ Educazione,  e 
1’  Istruzione  pubblica.  Palermo,  i8l5.  T.  1. 
8.  * XXIX.  il  1 3. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  l’opuscolo  seguente: 

- — Progetto  di  un  Sistema  di  Corrispon- 
denza per  la  Sicilia. 

Questo  Secondogenito  del  precedente 
Duca  di  Carcaci,  attuale  Direttore  del- 
l'Accademia Gioenia,  che  gli  va  debi- 
trice di  molti  vantaggi  ottenuti  dopo  la 
di  lei  fondazione,  nacque  in  Catania  a i5. 
Agosto  1786.  La  sua  modestia,  i nostri 
rapporti  colla  di  lui  famiglia,  che  so- 
spetto render  potrebbero  tutto  ciò,  clic 
noi  diremmo  del  di  lui  merito  morale 
c letterario,  la  conoscenza,  che  per  al- 
tro ne  Ila  il  Pubblico , c’  impongono , 
riguardo  alla  di  lui  persona,  uu  silenzio, 
a cui  non  possi  a m non  sommettcrci. 
Paternò,  e Patcrnò-Castello  (Giuseppe  Alvaro) 
Memoria  sopra  la  Irrigazione  de’  Campi , 
clic  attorniano  ilSimeto.  Sta  nel  T.  1.  ae- 
gli  Atti  dell’  Accademia  Gioenia . 

Questo  Unigenito  del  Principe  di  Sper- 
Iinga  Manganelli  nacque  in  Catania  in 
Novembre  del  1784*  Fu  eletto  ad  In- 
tendente di  Messi ua  nel  1837.  d’onde 
fu  traslocato  a quello  della  sua  patria 
nel  1838. 

Patini  ( Caroli  ) Thesaurus  Numismatum. 
AuuteJ.  1673.  T.  1.  4.0  PC  It  M 11. 
Con  bella  effigie  dell’  Autore  dopo  i 
prolegomeni  poetici  in  di  lui  onore.  Le 
Medaglie  tutte  stanno  fra  il  testo  a’  ri- 
spettivi luogbi  intagliate  in  rame.  Veg- 
gonsi  otto  vignette  agli  otto  Capi , in  cui 
l' opera  è divisa , ma  non  del  migliore 
intaglio,  come  1’  ha  osservato  il  Ci  cognata* 

in  tres  Inserì  pi  iones  Graccas  Comincili. 

= In  Antiquum  Alonumenium  Comm.  = In 
Anliquum  Ccnolapbium  M.  Artori  Comm. 
Stanno  nel  T.  il.  di  Polcno . 

- — - De  Numismate  antiquo  Augusti  et  Pla- 
tonici Epistola.  Nel  T.  ix.  di  Grommo  The*. 
Ant  Or. 


Onesto  Antiquario  nacque  io  Parigi 
a u3.  Febraro  i633. , e inori  a a.  Otto- 
bre l6q3.  a Padova , ove  fu  Professore 
di  Medicina , c poi  primo  Professore  di 
Chinirgia  ( IN  ) - 

Patres  Apostolici.  F.  Coteleriu»  et  Russcl. 

Patre*  f Sancii  ) vindicali  in  Conecplione  Bea- 
tac  Mariae  Virginia  |>cr  Francriruiu  Biva- 
rium.  Lugd.  1624. , Cardon.  T.  I.  ia.  ° 
XVI.  F io. 

Patrignani  ( Gius.  Antonio  ) Menologio  di  Pie 
Memorie  di  alcuni  Religiosi  della  Compa- 
gnia di  Gesù . Venezia , 1 7 So. , Pezzana . 
T.4-  8 ° XXIV.  A 17. 

Il  Patrignani  Gesuita  viveva  verso  la 
meth  del  passato  secolo. 

Patricii  ( Francisci  ) Res  Militari»  Romana  ex 
Italica  in  Latinam  litiguam  versa  a LudoI- 
pho  Neocoro . Sta  nel  T.  X.  di  Grcvio  'ih cs. 
Ant.  Rotti. 

Questo  Scrittore  nacque  nclP  Isola  di 
Clierso  nel  iSag.,  c morì  in  Roma  nel  1697. 

Patrilii  ( Pelngii  ) llomerocentra  . Si  trova 
nella  Collezione  de  Poeti  Cristiani  di  Aldo 
>1  Vecchio  nel  tomo  secondo  e non  gii  nel 
tomo  primo,  come  notò  lo  Schocll  T.  V. 
P.  t.  p.  1 1 5.  F.  Diversa  antiqua  Poe- 
rnata.  È una  Fila  di  Gesù  Cristo  in 
duemila  trecento  quaranta  tre  esametri, 
ingegnosamente  composta  di  versi,  e di  e- 
misturili  presi  ria  Ohuto  . Da  alcuni  quesLa 
specie  di  poesia  è attribuita  a Pelagio  Pa- 
trizio, che  visse  nel  quinto  secolo;  da  altri 
od  Atcnaide,  figlia  del  Sofista  Leonzio,  clic 
creila  per  riposa  dall’  Impenni  ore  Teodo- 
sio II.  ri  fece  battezzare,  ed  assunse  il  nome 
di  Eudocia.  Qualunque  sia  stato  Fautore 
di  quest’  opera  di  un  genere  bizzarro , ei 
non  mancava  cortamente  d’ingegno;  era 
mestieri , eli’  ei  fosse  bene  addomesticalo 
colle  poesie  di  Omero,  perchè  la  sua  me- 
morili gli  offerisse  a proposito  i versi , od  i 
mezzi  versi,  ch’egli  poteva  fare  entrare 
nell’  argomento . Nondimeno  l’idea  di  una 
simigliarne  composizione  non  poteva  esser 
concepita,  che  in  un  secolo,  in  cui  il  cattivo 
gusto  predominava . ( Schoell  loc.  cit.  ) 

(S)  Patmii  ( Francesco  ) Discorsi  sopra  alle 
rose  appartenenti  ad  una  citili  libera,  e 
famiglia  nobile,  tradoti t in  lingua  Toscana 
da  Giovanni  Fabrini  Fiorentino  . V incoia  , 
j545.,  in  casa  de' Figliuoli  di  Aldo.  T.  j. 
8.  « XXIX.  D 9. 

Francesco  Patrizii,  Vescovo  di  Gaeta, 
nacque  in  Siena,  e morì  nel  1494-  Egli 
fu  uno  Scrittor  di  Politica,  degno  per 
que’  tempi  di  molta  stima.  ( Ttrabo- 
schi  T.  ni,  P. 1.  ) 

Patuzzi  ( P.  F.  Gio.  Vincenzo  ) Trattato  della 
Regola  prossima  delle  azioni  umane  nella 
•celta  delle  opinioni.  Venezia,  1768. , Oc- 
chi . T.  2.  4.  ® VII.  F 5. 

Il  Patuzzi,  Religioso  dell'Ordine  dei 
Pred  i rotori , viveva  nella  seconda  metà 
del  passato  secolo. 

Paul  ( Marc.  ) Vcnetien , Lcs  Vojages  trov- 
curicux  et  (ort  rcmarquahlcs  par  tonte  l’ A- 
sie,  Tartarie,  Mongi,  Japon,  Ics  Indcs  O- 
rienlales  etc.  Sta  nella  Raccolta  de’  Viaggi 
di  Bcrgeron.  V.  Bcrgcron. 

De  Regioni  bus  Orienialihus  Libri  tres . 
V.  N ovus  Or  bis. 

Questo  celebre  Viaggiatore  Veneziano 
viveva  nel  XIII.  secolo. 

Paul»  Aquilrgiensis  Diaconi  Ristorine  Miseel- 
lae,  a Landnlpho  Sagaci  aur.tae  productac- 
que  ad  lmpcnnni  Leon»  IV.,  id  est,  on- 
num  Giuriti  doti.  Libri  xxiv.  ttarilcac, 


1569  , T.  1.  8.®  PC.  ITI.  A 6. 

Si  trova  anche  in  principio  del  T.  1. 
di  Muratori  Iter.  Hai.  Script,  e si  ita 
per  la  migliore  edizione . Prima  dell’  O- 
pera  si  trova  un  Specimen  characterum 
Ji istorine  Misceline  ex  Cod.  Ambro- 
siano Pergamena . 

*---  De  Gestri  Langoliardomin  libri  vii. 
Lugd.  Bat.  ex  Oflir.  Plani  ini.mn  Baphclcn- 
gius,  1695.  T.  I.  8.®  Pii  VI.  C 9. 

Opus  eximium  è chiamata  quest* opera 
dal  Fabrieio  T.  5.  p.  all.  delia  sua  tìi- 
blioth.  Med.  et  InJ Latin,  iùi/f.  Patav. 

4. , e gli  Estensori  della  Biografìa 
Universale  dicendo , che  Paolo  manca 
di  critica , e di  esattezza , ed  il  suo 
stile  è rozzo , «oggi  ungono  poi  : ma  la 
sua  storia  non  è meno  preziosissima 
pel  grande  numero  di  fatti  importanti , 
eh’  essa  contiene,  e che  si  cerchereb- 
bero invano  altrove.  Questa  Storia  dei 
Longobardi  si  trova  anche  nel  T.  I.  di 
Muratori  Per.  Ita/.  Script,  cum  variis 
lectionibus  Codd.  Ambrosiani , et  Mo- 
doetiensis  et  notis  Haratii  B lanci,  e 
prima  dell'  opera  si  trova  Specimen  Cha- 
racterum Jl istorine  Longobarda  Pauli 
Diaconi  ex  Codice  Ambrosiano  Per- 
gamena, et  ex  Codice  Modoetiensi. 

- — Frngmentnm  Lnngobardicae  li  istoria® 
Paulo  Diacono  attributum.  Ibid.  T.  I.  P.  II. 

De  Gesti»  Romanorum  ad  Eutropii  Hi- 

storiam  addilli»  Li  ber  XI.  usque  ad  XV m. 
Sta  nel  voi.  H istoriar  Rom.  Epitome . V. 

---  Sermo  in  Assunzione  B.  mariae  Vir- 
ginis.  Sta  nel  T.  IX.  p.  966.  di  Martene. 

- - - Humilia  in  Evangelium://iIco«'/t  JESFS 
in  quoddam  castellum  etc.  Ibid.  n.  270. 

Vita  S.  Gregorii  Magni.  Sta  nd  T.  I. 

p.  378.  di  Mabillon , Acta  eie . 

- — Epistola  ad  Adelardum  Alili.  Corbejae 
de  S.  Gregorii  Kprilolis.  Ibid.  p.  58q. 

Paolo  Diacono,  chiamato  anche  Var- 
nafrido  dal  nome  di  suo  padre,  chiaro 
letterato,  e il  migliore  storico  del  me- 
dio evo , nacque  verso  il  740.  a Gri- 
dale del  Friuli . Fu  Diacono  di  Aqui- 
icia , c quindi  Notajo,  o Cancelliere  del 
Re  Desiderio . Passò  varii  anni  nella  Corte 
di  Carlo  Magno  in  Pancia:  ri  ritirò  poi 
in  Monte  Cassino,  ove  morì  verso  l’an- 
no 790.  a )3.  Aprile,  secondo  Ca linei. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Pauli  ( Julii  ) Scateni iarum  Recepiamo»  ad 
Filìum  Libri  v.  cum  notis  Cl.  v.  Petri 
Fahri  nondum  amea  editis,  ejusdem  ob- 
Krvationibm  pari  ter  anerdotis  in  Nota»  Jac. 
Cujadi  ad  cavimi  Pauli  Scutenlias.  Stan- 
no nel  T.  vii.  di  Mcctuian,  c nella  Rac- 
colta di  léCevius.  F. 

Questo  celebre  Giureconsulto  fu  di- 
scepolo di  Papiniano.  che  lo  prese  per 
imo  de’  suoi  A Messori  alla  Carica  di  Pro- 
iètto -del  Pretorio,  c lo  fece  entrare  nel 
Consiglio  dell*  Imiier udore.  Pervenne  alla 
Pretura,  al  Consolato,  alla  Carica  di  Pre- 
fetto del  Pretorio  dopo  la  morie  di  Ul- 
piano . Del  numero  prodigioso  delle  sue 
opere,  citate  mille  volte  nel  Digesto, 
non  ei  sono  restali  elle  questi  cinque 
Libri  di  Semenze , statici  trasmessi  da 
Ameno,  Giureconsulto  di  Alarico  Ro 
de’ Visigoti.  ( Terra  so  n . HisL  de  la 
Jurisp.  Rom.  ) 

Pauli  Episcopi  Constant.  Mari  viri»  Vita  . F. 
Excerpta»-  Palili  eie.  ‘d7  : 

Qìwsio  Santo  Vescovo , compagno  di 
S-  Atanasio  nelle  virtù , nelle  iaùche , 
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« ne’  ineriti  nella  celebre  controversia 
de'  Monotei iù , soffri  il  martino  sotto  il 
tiranno  Magnenzio , nel  5 òo.  o 55 1. 
(Biogr.  Univ.  ) 

Palili  Samosateni  Antiocheni  Episcopi  Quae- 
stiones  decerti  Dionysb  Alex  propositacuna 
cura  Reaponsionibus  Dionjgùi,  Gr.  et  Lat. 
.Stanno  nel  T.  1 1.  p.  378.  Biblioth.  PP. 

Si  lumno  de’dubbj  sul  l’autenticità  di 
questi  Quesiti . 

Questo  Eresiarca , emulatore  di  Sabel- 
lio,  visse  nel  in.  secolo.  ( Dall' Index 
silpk.  ec.) 

Pauli  (ò.)  Papac  I.  Bullac . Stanno  neJ  T.  I. 
p.  i55.  della  Raccolta  del  Cocqucliues . 
F.  Bullarum  eie. 

Fu  consacrato  Pontefice  a 39.  Maggio 
dell'anno  757.,  c morì  a a8.  Giugno 
dell’  anno  767.  ( Dalla  yita  che  pre- 
cede le  Bolle  ) 

Pauli  Papae  II.  Luterac , quibus  Sententi! 
exeommunicationis  in  Gcorgiuui  Uoliem. 
Regem  ut  promulgetur  mandai.  Au.  1469. 
Sta  nel  T.  4.  p.  417.  di  Achcrv . 

- — Bulla e y.  Bullarum  T.  UL  r.  3.  p.  117. 

Eletto  Pontefice  a 5o.  Agosto  del  1464. 
fu  coronato  a j6.  del  seguente  Settem- 
bre: morì  in  Roma  a aa.  Luglio  1471. 
( Dalla  yita  ec.  ) 

Pauli  Papae  11L  Bullac.  Ibid.  T.  IV.  P.  L 
p.  uà. 

Alessandro  Farnese  Romano  fu  eletto 
Pontefice  a i3.  Ottobre  IÓ34.,  e prese 
il  nome  di  Paolo  III.;  mori  a 10.  No- 
vembre del  iSja  ( Dalla  yita  ec.) 

Pauli  IV.  Bullac.  Ilìtd.p.  5t5. 

Gio.  Pietro  Caraffa  Napolitano,  fu  as- 
sunto al  Pontificalo  a a3.  di  Maggio  l555., 
e morì  a 17.  Agosto  i55g.  ( Dalla 
Fita  ec.  ) 

Palili  V.  Bullac.  Ibid.  T.  V.  P.  4>  p-  *• 

Fu  eletto  Pontefice  a 1G.  Maggio  i6o5. , 
e morì  a 3X  Gennaro  1621.  ( Ciacco - 
nius , T.  tr.  p.  386.  ) 

Pauli  ( Sebastiano  ) Codice  Diplomatico  del 
Sacro  Militare  Online  Gerosolimitano  oggi 
di  Malia , raccolto  da  varj  documenti  di 
quell'  Archivio  per  servire  alla  Storia  dello 
stesso  Ordine  in  Soria , e illustrato  con  una 
serie  cronologica  de’  Gran  Maestri . Lucca , 
>733.,  Marcscandoli . T.  1.  fot  X.  D 18. 

Opera  mi  ma  inuma , c poco  comune. 
( D .B-  ) 

- - - Ragionamento  sopra  il  titolo  di  Divo 
dato  agli  antichi  Imperadori  Romani.  Sta 
nel  T.  j5.  del  Calogierà. 

- — De  Nummo  aureo  Valentia  Imperatoria 
Dissertatici.  Ibid.  T.  34. 

- - - Modi  di  dire  Toscani  ricercati  nella 
oro  origine.  In  Venezia,  1761.,  Ocelli. 
T.  1.  8.  0 XXIX.  D 18. 

I Proverbj  ebbero  un  dotto  illustratore 
nel  P.  Sebastiano  Paoli , che  una  materia 
così  arida,  ed  ingrata  seppe  render  pia- 
cevole con  molta,  ma  sempre  amena  e- 
rudizione.  ( Luce  he. lini , P.  /.  p.  £9.  ) 

« - - Prediche  Quaresimali , opera  postuma . 
Venezia,  1753.  Bettinelli . T.  1.  4. 0 in  lat. 
IV.  C 1. 

Con  effigie  dell’  Autore  incisa  da  Pit- 
teri . Egli  era  nato  in  Villa  Basilica  terra 
del  Lucchese,  nel  1G84-  Fu  Sacerdote 
della  Congregazione  della  Madre  di  Dio: 
mori  nel  1751.  ( Carrle/la  , T.  3.  p.  83.) 

Paoli  ( Simonis  ) Disposino  in  pai  tes  orationis 
rhcloricac,  et  brevi*  texlits  enarratio  Kvan- 
gcliorum,  ut  vocant,  quac  diehtis  Domi- 
nici*, et  Fcstis  Sanctorum  usiiatac  prò  con- 


clone in  Ecclesia  Dei  explicantur . Witcm- 
bergac,  1578.,  Grato.  T.  a.  13. 0 in  lat. 
IX.  D 5. 

11  Tomo  secondo  ha  la  data  Ursellis 
*5jo.  Henric us  . Questo  Autore  era  Pro- 
ietto re  di  Teologia  nell’  Università  di 
RostocL  nel  Ducato  di  Modici  burg,  c 
dedica  la  sua  Opera  al  Duca  Udalrico 
con  sua  Epistola  de’  24.  Giugno  1567. 

Pauli  Bcniriedcnsis  Vita  B.  Gregoru  Papae  VII. 
Sta  nel  T.  g.  p.  4°G.  di  Mabillon,  Afta 
eie. 

Visse  sul  cominciare  del  xir.  secolo. 

Pauli  Fiorentini  Dia  log  us  de  Origine  Ordini* 
Serviianim.  Sta  neiT.6.  p.  558.  di  Marlene. 

Pauli  ( Simonis  ) Commentarius  de  abusa  Ta- 
baci,  et  llerbae  Tlie.  Sta  nel  voi.  di  Mean- 
dro . y.  Ncandcr . 

Si  mone  Pauli  nacque  a RostocL  a G. 
Aprile  l6o3.  Fu  Primo  Medico  del  Re 
di  Danimarca , c Primo  Professore  di 
Anatomia , Chirurgia , e Botanica  nel- 
P Università  di  Kopcnague,  ove  morì  a 
»3.  Aprilo  1680.  ( Dulia  yita , che 
precede  V Opera  ). 

(S)  Paulini  a S.  Joscpho  Oratimi».  Roraac, 
1737.,  Bernabò.  T.  1.  4.  ® XXIX.  E a3. 

Questo  Religioso  delle  Scuole  Pie,  e 
Professore  di  Eloquenza  nell*  Archigin- 
nasio della  Sapienza,  recitò  queste  Ora- 
zioni in  varie  occorrenze  nello  stesso  Ar- 
chiginnasio , c le  dedica  al  Card.  Albano 
Camerario . 

Paulini  (S.)  Episcopi  Nolani  Opera,  a Fron- 
tone Ducaeo,  et  fieri  berlo  Ros-weydi . An- 
tuerpiae,  ex  Off.  Piantili.  Mordi,  lGs2. 

T.  1.  8. 0 IV.  A 10. 

--  - Carmen  xi.  XII.  « xin.  in  S.  Fdkcm. 
V.  MiiigareIJi  Joan.  Aloy». 

- - - Ad  monache»  de  poeniteutia . Sta  nel  voi. 

Codex  Regularum  di  Olstenio . F.  Hol- 
stcnius . 

S.  Paolino  fu  scolare  di  Ausonio,  e da 
esso  molto  celebrato:  morì  l’anno  4^1 . 
di  G.  C ( B.  e G.  ) 

Paulinus  illustrati!*.  F.  QiiiTletius. 

Paulo  ( Pauli  de  ) Memoriale.  F.  Lucius 
p.  4^3. 

Questo  Scrittore  era  di  Zara  nella  Dal- 
mazia, e viveva  sul  finire  del  xiv.  e 
cominciar  del  xv,  secolo. 

Paulus  ( Julius)  F.  Julius. 

Peusaniac,  Gracr.iae  Descriptio  accurata , cura 
latina  Romuli  Adusaci  Inicrpretatione.  Ac- 
ccsscrunt  Gul.  Xylandri  et  Frid.  Sylburgii 
Annotationes , ac  Novae  Notae  Joaclnmi  Ku- 
hnii , Gr.  et  Lat  Lipsiae  , 1606.  Fritscb. 
T.  1.  foL  XI.  L 7. 

Ottima  edizione , la  nota  l’Arvood, 
e il  Dizion.  Bibliogr.  di  Parigi  la  chiama  : 
Edizione  stimatissima  , e ricercata  . 

- — Latine  tantum  per  Romulum  Amasacum. 

Lugd.  i55a , de  Honoratis.  T.  x 24. 0 
XXVII.  F 56. 

- — Traduit  en  Francois  avee  des  reraargues , 
par  l’Abbc  Gédoyn  . Paris,  1751.  Nyon . 
T.  3.  4.  0 %•  PC  IV.  F 9. 

Traduzione  esatta , fedele  , elegante  , od 
ornata  di  dotte  annotazioni . ( N’.L).  ) Lar- 
cher  però  nelle  note  della  sua  Tradu- 
zione d Erodoto  indica  degli  errori  gra- 
vi c numerosi , ne’  quali  è caduto  Gedo- 
yn . Lo  accusa  di  essersi  conslanteinnitc 
servito  della  versione  d’  Amasio  ed  an- 
che di  non  averla  tradotta  con  fedeltà . 
Clavicr  e Bel  Eriger  gli  fanno  lo  stesso 
rimprovero.  Con  diverse  Carte  topogra- 
fiche , ed  alcune  Tavole  figurate , colle 
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vedute  della  barriera  di  Olympia , c 
della  battaglia  di  Manduca , di  quella 
de'  Messeli j contro  gli  Spartani,  e di 
quella  del  Monte  Itomc , intagliata  ma- 
gistralmente , secondo  il  giudìzio  del 
Gcognara,  in  quattro  gran  Tavole,  da 
Gio.  Higaud. 

» Senza  I'  opera  di  Pausania  , dice  Io 
» Schoell  T.  rv.  p.  IV.  una  delle  più  ira- 
» portand,  che  abbiamo  sulle  amichila,  e 
5*  aitila  archeologia  della  Grecia  , l’ors*;  il 
» Barthclcmy  non  avrebbe  potuto  scri- 
» vere  il  suo  Viaggio  di  A 0 «carsi  , od 
A almeno  ad  e*o  non  avrebbe  da  io 
» l'aspetto  da  lui  scelto,  o non  lo  avrebbe 
A lienc  adempiuto  . Pausania  non  solo  si 
a trattiene  di  preferenti  sugli  edilieii 
A pubblici  , c sulle  produzioni  delle 
A Arti , il  che  rende  il  suo  libro  iin- 
» portantissimo  per  lo  archeologo;  ma 
» ebbe  altresì  il  felice  pensiero  di  anne- 
A stare  alle  sue  descrizioni  la  storia  dei 
A monumenti,  che  nc  formano  l’oggel- 
» lo  . Le  investigazioni  da  lui  fatte  a tal 
» uopo,  e le  discussioni , in  cui  éntro, 
n illustrano  non  solo  la  mitologia  , ma 
A altresì  molti  passi  oscuri  della  storia  an- 
» dea  . In  queste  investigazioni  Pausania 
A mostra  criterio  ed  erudizione  ; nulla- 
A dimeno  egli  cade  talora  in  errori . Per 
A altro  egli  descrive  le  cose  a modo  di 
» viaggiatore,  che  non  ha  sempre  avuto 
» il  corno  lo  necessario  di  esaminar  tutto; 
» e le  descrive  altresì  colla  supposizione 
A che  la  Grecia  fosse  per  rimaner  sempre 
» nello  stalo  , in  cui  allora  trovavasi  . Il 
A perchè  egli  sovente  si  contentò  d’  in- 
Si  Hicar  soltanto  le  cose  , c quando  le  de- 
si scrive , Io  fa  in  modo  così  ristretto  , 
Si  che  qualche  volta  diviene  oscuro  . Per 
» tal  modo  le  notizie  di  Pausuuta  hanno 
» spesso  bisogno  di  esser  messe  nel  cro- 
A gmoio  della  critica  , Itonchè  in  genera- 
li le  si  faccia  conoscere  dotato  di  squisito 
» criterio  . Per  riguardo  allo  aule , Pau- 
» sania  non  può  esser  citato  come  mo- 
li dello;  esso  è una  cattiva  imitazione  di 
a quello  di  Erodoto  ; pecca  sovènte  di 
A una  affettata  concisione,  e manca  di 
A legale  , e di  transizione  . » 

Non  soscrive  a quoto  giudizio  dello 
Schoell  circa  allo  stile  di  Pausania,  il  sen- 
satissimo suo  Traduttore . In  una  nota  ci 
scrive,  a II  giudizio  die  dà  lo  Schoell 
A intorno  lo  stile  di  Pausania,  ci  sem- 
A lira  un  poco  troppo  severo  . Sebbene  il 
A mio  siile  non  possa  esser  preso  per  ino- 
» dello , non  nc  conseguila  , che  abbia, 
» generalmente  parlando  , tutti  i difetti 
A accennati  dal  nostro  Amore  . Nel  pic- 
A no  dell’  oliera  , tre  sono  gli  stili , die 
A adopera  ; r infimo  , nelle  descrizioni  dei 
» monumenti  ; si  tiene  ad  Erodoto , per 
A molte  frasi , specialmente  in  ciò , che 
A prese  da  lui  per  la  varietà  de’  racconti, 
» ma  non  per  l’ armonia  c pel  fiorito 
A delle  dizioni  ; a Tucidide , nella  con- 
A cisione  e nel  sentenzioso;  imperciocché 
» spesso , con  brevi  ed  opportune  scn- 
A lenze  morali , cerca  di  far  migliore  il 
A lettore  , e richiamarlo  al  vero  liue  della 
A Storia , eh*  è d’ istruire  col  passato  dcl- 
» P avvenire  . » 

Circa  alla  patria  , c all’epoca,  in  cui  fiori 
nesto  Descrittor  della  Grecia,  il  dotto 
’radutton;  dice  in  altra  nota  : « Nulla 
a si  può  diro  con  sicurezza  intorno  la  vi- 
a u di  Pausania  , ce  non  che  visse  sotto 


» P Imperadore  Adriano,  c gli  Antonini. A 

Pausania  nacque  forse  nella  Lidia  , e 
fiorì  cottogli  Antonini , circa  T anno  180. 
dopo  G.  C.  (Schoell  T.  ir.  P.  ir.  ) 

Panwels  ( Nicolai)  Theologia  practica  de  Fide, 
e*,  symholo  . Colon.  Agrip.  1727.  Putz.  T.  5. 
8.®  VII.  A 18. 

Questo  Professore  di  Teologia  nell’  U- 
itiversità  di  Lovanio , viveva  nella  prima 
metà  del  passato  «volo  . 

Par.  ( Fr.  Augnstin.  du  ) ilismirc  Généalogique 
tic  phicicurs  Maisons  Illustre*  de  Pretaglie 
etc,  avec  T Histoire  Chronologique  des  Evè- 
ques  de  tous  Ics  Diocèsc*  de  Pretaglie  . Pa- 
ris, 1G19. , Buon ‘T.  r.  fol.  PC  Vll.lt  8. 

Questo  Genealogista  era  Religioso  dcl- 
1’  Ordine  de’  Predicatori , e viveva  nella 
prima  metà  del  xvii.  secolo . 

Pazzi  ( Alfonso  de’  ) Sonetti , e Strambotti  . 
F.  Perni , T.  ili. 

Pcanus.  y.  Eutropii  Brcviarium. 

Peano  è Autore  d’ incerta  età , ma  forse 
del  IV.  secolo. 

P carco  ( Zacharia  ) V.  Gc.  de  Oratore  . 

Questo  dotto  Vescovo  Anglicano,  nacque 
a Londra  nel  iGqo.  e mori  a 29.  Giu- 
gno 1774*  ( Biogr.  Unìv.  ) 

Pcanonii  ( Johannis  ) Opera  Posthuina  Giro- 
nologica  eie.  Sive  de  Serie  et  Successione 
Priinonim  Homac  Episcojionim  Diswrtatio- 
ncs  duac  : Quiluis  praefiguutur  Annnles 
Pauliuì , et  Lccliones  in  Afta  Apostolorum  ; 
cura  11.  Dodivclli,  cujus  ctiam  accessit  de 
eadeiii  Successione  usane  ad  Annales  Gl. 
Gcstneusis  Cyprianicos  Disserta  do  singitlaris  . 
Londini , ib88.  , Roycrofe  . T.  a.  4.® 
XXII.  A 22. 

In  tutti  gli  Scritti  del  Pcarson  si  vede 
il  Dotto  profondo,  il  Critico  giudizioso, 
c,  quel  che  è più,  il  Teologo  moderato . 

( N.  D.  ) 

•- - - Diogene*  Lamina.  V. 

*>  — Vindiciae  Epistolarura  S.  Ig natii . V, 

S.  Ignatius. 

Il  Pcarson , Vescovo  di  Chester,  uno 
de’  più  doni  uomini  del  partito  degli  E- 
piscopati  d’ Inghilierra , era  nato  verso 
il  i(ji5.  a Crrake  nella  Contea  di  Nor- 
folk , e morì  alla  sua  Sede  Vescovile  nel 
mese  di  Luglio  del  1G8G.  Egli  univa  allo 
studio  della  Storia  Ecclesiastica , che  pos- 
sedra  perfettamente , una  gran  conoscenza 
delle  Lingue,  c delle  Antichità  pagane. 

(.N  ) 

Pedani  ( Job.  ) Disputntìo  Philosophico-Phi- 
lologtca  ad  loca  quaedam  Geneseos . Sta  nel 

T.  I.  p.  276.  The*.  Theo!.  Philol 

Peti  uni  ( Asronii  ) Expositio  in  UH.  Oratio- 
nes  M.  Tiiilii  Ciccroms  con  tra  C.  Vprrem  = 
In  Orut.  pio  C.  Cornelio  = In  Orat.  rontra 
C.  Antomurn , et  L.  Catilinain  = lu  Orai, 
prò  M.  Scauro.  = In  Orat.  contro  I*  Pi- 
sonem  = in  Orat.  prò  Milone,  cum  Selmliis 
P.  Manutii.  Venciiis,  1 547. , apud  Aldi 
Filios.  Sta  nel  voi.  di  Pcriouio.  P.  Po— 
rionius . 

---  Alia  Editio.  Venetiis,  i563.,  apud  P.iu- 
lum  Manutium  Aldi  F.  T.  1.  8.  0 XXUH 
C 3a. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora: 
Patiti  Manutii  in  oratiunem  Ciceroni » 
prò  P,  SfXtio  Commentanti 9 , P ette  - 
tiis  , f556..  apud  Paulum  Matituium 
Aldi  p. 

Asconio  Pcdiano,  Grammatico',  nato 
in  Padova , teneva  scinda  di  eloquenza 
in  Roma  sotto  I*  impero  di  'Tiberio . Da 
un  passo  delle  Institu-iuui  Oratorie  ai 
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tilieva  ,•  come  Tilo  Livio  , © Quintiliano 
frequentarono  in  loro  gioventù  Ja  scuola 
di  Asconio . In  età  di  y5.  anni  perdette 
la  vista , e morì  sotto  Menine  di  anni  85. 
( Biogr.  Unir.  ) 

PrduMiii  ( Joan.  ) Mulifr  mala  et  bona , Gr. 
et  Lai.  Sta  nel  T.  l3.  p.  676.  Biblioth. 
Gr.  Fabric. 

Quest’  opuscolo  è composto  di  due 
parti , ciascuna  di  ventisette  versi  ; nella 
prima  il  poeta  fa  il  ritratto  della  cat- 
tiva moglie,  e la  pinge:  virorum  nau- 
fra  gì  uni , Morbus  denteatici* a insana- 
bili .v , Quotidianum  conjugi s darmi  uni, 
Seneclu*  prnernatura  mariti  , Ama- 
bile malti/n  , cara  annidila  , Nox  illu- 
nis , Brumai  in  anuiritien  , e/e.  e ter- 
mina coll’  esclamazione  : 0 quia  mu/ie- 
rem  talem  effugiat  ? La  seconda  parte 
è la  parodia  della  prima  : Mulier  bona 
placido*  viri  corna  * , sanila*  familia- 
ri* nencia  e ripi , Quotidiani!  m lue  rum 
ex  laboribun , Se  ned  un  j ucu  rida  ma- 
riti , Domini  Dei , l stimmi  serenarti , 
Ferna  voluptan , Manifesta  medela  , 
Rvidenn  salti*  de.  C finisce  : 0 qui s 
mulierem  talem  inventai  ? 

Questo  Pediasmo  fiorì  nel  xiv.  secolo. 
f Biblioth.  Gr.  loc.  eit .) 

Pedonis  Albinovani  in  obituin  Maocenatis  E- 
legia . F.  Albinovamu . Si  trova  ancora 
nell’  Appendi x Virgilii  p.  100. 

- — Elegia  de  morte  Ornai  Neronis  ad  Li- 
viam  Augustam.  Ibid.  p.  106. 

Fragmenttun  de  Mavigalionc  Druai  Ger- 
manici. litici,  p.  131. 

PeLigii  Papae  I.  Bullae.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Cocqucliucs  T.  I.  p.  ga.  F.  Bul- 
la rum  eie. 

Fu  eletto  Pontefice  a 16.  Aprile  del- 
l’ anno  555.  c morì  a a.  Mar/o  dell'  anno 
56».  ( Dalla  Fila  eh*  precede  te  Bolle.) 

Pelagli  Pipai-  II.  Bullae.  lbiil.  p.  9*. 

Fletto  Pontefice  a 17.  Novembre  del- 
T anno  079.  fu  ordinato  a ao.  dello  stesso 
m -sì-  : morì  in  Febbraio  dell'  anno  5go. 
( Dalla  Fila  ce.  ) 

Peliusa  ( Franebèi  ) De  Dysenicria  Disscrtatio . 
Sia  nel  T.  a5.  del  (-dog ieri  . 

Pellegrino  (Cunilloì  Apparato  alle  Antichità 
di  C-ipua . Sta  nei  T.  ao.  degF  Istorici  del 
R.  di  Napoli.  F.  Istorici. 

- - - H istoria  Principuin  Langobardorum  . 

F.  Il  istoria  . 

- — Serie»  Abbatum  Gissi nensium  per  anno» 
ab  Abbi  Peironace  Brixiano  et  ab  an.  73a 
usque  ad  Ahhatem  Rainaldum  Gilamenta- 
num  et  ad  an.  1137.  Neapoli  , 1645.  Tvp. 
Frane.  Savi».  T.  1.4.®  XXIV.  B.  53. 

Questo  volume  contiene  delio  stesso 
Autore  P opere  seguenti  : 

Dell’  Origine  dell’antica  Famiglia  detta 
di  Colimcnta  . Discorso  . Napoli , i6.*5. , 
Savio . 

• - - Due  Discorsi , uno  sopra  un  antico  si- 

f Bilicato  del  nome  Porta  ; P altro  sopra 
antico  aito  di  Capua.  Napoli,  1643.  Savio. 

Questo  Dotto  infangando  nacque  a Ca- 
nna nel  i5q8. , c mori  in  Napoli  a 9. 
Novembre  i663.  ( Tiraboschi , T.  mi.) 
Pclletier  ( Jean)  Disscrlation  sur  P Arche  de 
Noè,  et  sur  Plicmine  et  la  Livrc  dc$.  Bc- 
noist.  Roiten,  1700..  Bcsongc  T.  1.  la.  0 
XIV.  F 19. 

La  Dissertazione  sopra  P Area  à dotta: 
P Autore  vi  spiega  lenissimo  la  possibi- 
lità del  diluvio  universale,  e come  tutte 
!•  specie  di  animali  hanno  potuto  reg- 


gere nell’Arca.  Tanto  in  questa  prima, 
quanto  nella  seconda  Dissertazione  si  trova 
un  sapere  ed  una  sngarità  uguali.  Que- 
st’A utora  era  nato  a Roucn  nel  l655., 
c mori  nel  1711.  ( N.  D.  ) 

PeJIetier  ( Claude  le  ) Comes  Rustici!*.  F. 
Ia  Pclletier  era  nato  in  Parigi  nel  i63o. , 
c morì  nella  sua  Terra  di  Villcneuve-le 
-Roy  nel  1711.  (N.  D.  ) 

Pel tani  ( Tbcodori  ) Catena  Graeeorum  Pa- 
tnim  in  Proverbia  Salomonis.  Antuerpiac. 
1614.,  Bel  Ictus.  T.  1.  8.  0 XIV.  D.  3/,. 

Vi  si  trovano  unite  le  due  oliere  se- 
ntenti: In  Ecclesiasten , B.  Gregorii 
rhaumaturgi  Metap/iranin  G rancata- 
tih a .=zln  Cantica  m Cantici  mini  Pa- 
ràphrasin  Midi  aclin  Pselli  scholiis 
Andr.  Scotti  illustrata . 

Il  Pollano,  dotto  Gesuita,  nato  in 
Pelta,  borgo  della  Bassa  Germania  nella 
Diocesi  di  Liegi , fu  uno  de’  priuii  Reli- 
giosi di  onesta  Compagnia  , elio  insegna- 
rono nell’ Università  tl’ Iiignlsudl  : morì 
in  Augsbourg  nel  i584-  ( Salirci.) 

Pcnac  ( Juattnis  ) Orationcs . F.  Kami  Collc- 
ctaucac . 

Gio.  Pena  di  Molisi  iers  nella  Diocesi  di 
Riez  iu  Provenza,  fu  Professore  di  Ma- 
tematiche nel  Collegio  Reale  di  Parigi, 
ove  mori  nel  i56o.  iu  età  di  anni  5o. 
( N.  D.  ) 

Penna  ( Girolamo  ) I primi  Elementi  del- 
P Agrimensura . T.  1.  fol.  X.  L ai. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  : 

- — Trasfigurazione  di  Squadroni , overo  Fio- 
retti . In  Viterbo , 1670. , Martinelli . 

Questo  Scrittore  era  Bolognese,  c vi- 
veva nella  seconda  metà  del  X VII.  secolo. 

Pensee*  pietucs  lirées  des  réfleclions  morale» 
du  Nonveau Tesument.  Paris,  1711.,  Pra- 
lard.  T.  1.  10°  JaL  VII.  B 6. 

(S)  Pensò»  Ingcnietiscs  des  Anciens  et  de* 
Moderne» . MouveJle  Editimi  augmentéc . 
Paris,  i7aa.,  Delaulue.  T.  1.  8.  0 XXIX. 
E 11. 

Quest’opera  è dello  stesso  Autore  A- 
nonttno  della  Maniere  de  Bien  penser , 
die  da  noi  si  possiede. 

Pensée»  Evangeliqucs  pour  cluque  iotir  de 
Fanne».  Pari* , 1747.,  Dcsaint.  T.  a.  in 
ìa. 0 in  Jat.  VI.  F 1. 

Pentateuci»,  llcbraicc  et  Cluldaicc,  cumCom- 
mem.  Rasi,  IL  Ezccliiae  Manaocb , et  noti» 
Balani  Turim , cimi  quindi  Mrghiliot , cuin 
Targum  Rasi , denique  llaphlharot  cuna 
Chimki  Commcntariis . Basileae,  apud  Conr. 
Valdkireb,  anno  mundi  366.  minori»  sup- 
plita tieni»,  Cbrisli  1606.  T.  1.  fol.  II.  L 12. 

Il  Bartolocci  nella  sua  Biblioth.  Rab- 
bia. T.  2.  p.  8ag. , rapportando  il  Com- 
mentario di  Ezechia  Blanaòch , clic  Gia- 
como le  Long  nella  sua  Biblioth.  Sacr. 
chiama  Manuali,  Io  nota  praeclarum  et 
eruditimi  Conunentarium  Utleralem  et 
mysticùm ; e soggiunge:  Ili  Commen- 
tarti in  magna  existimatione  su  ni  apud 
Hebraeos  sermocinatomi , quia  refar - 
tingimi  glint  eorum  , ( ut  vocant ) con- 
ceptuum  spiritualium  ; ideo  simul  curri 
Texlu  Sacro  juinntm  reperi  un  tur  exi uni 
o in  prova  di  ciò  rapporta  l’ edizione  di 
Venezia  di  Daniele  Bomberg  l5ij.  in 
fol. , c questa  nostra . 

Pentateuci!»,  llcbraice,  cum  Targum,  scu 
Para  pii  rasi  Chuldaie»  Onkclosi,  cum  ComL 
mentano  Rasi,  cum  punctis.  T.  1.  4* 3 
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Manca  del  Frontispizio  ; ma  dalla  bel- 
lezza del  carattere  e della  carta,  e da 
altre  circostanze  tipografiche  del  volume 
sospettavamo,  che  potesse  essere  l’edizione 
di  Lisbona  del  1491.,  che  nella  Btbliolh. 
Sacra  di  le  Long  è notata  Editto  ela- 
boratissima et  rarissima . Per  accertarci 
della  verità  avremmo  voluto  insliluire 
un  confronto  con  altro  esemplare,  clic 
se  ne  fosse  potuto  trovare  o in  questa 
Biblioteca  de  Padri  Cassinosi,  ricca  per 
altro  di  belle  edizioni  del  secolo  XV.,  c 
di  piti  belli  Manoscritti,  o m quella  del 
Alineo  donata  alla  Comune  di  S.  Filippo 
di  Argirò;  ma  né  1’  una  nè  l’altra  lo 
possiede,  estendemmo  le  nostre  ricerche 
sino  a Palermo,  a Messina,  a Napoli; 
nu  riuscirono  tutte  inutili . Stavamo  però 
sicuri,  die  si  sarchile  certamente  nella 
famosa  Vaticana  in  Roma  rinvenuto  ; ma 
con  nostra  sorpresa,  da  più  persone,  che 
impiegate  avevamo  iu  si  fatte  ricerche , 
cì  e stato  risposto,  die  adatto  non  vi  si 
trova  . In  questo  stato  di  angustia  ci  ven- 
ne in  pensiero  di  consultare  gli  Annali 
Tipografici  del  Maittuire,  continuati  dal 
Panzer,  Ediz.  di  Norimbcrg,  1795. , e 
con  nostro  inesprimibile  piacere  abbiamo 
noi  T.  iti.  p.  549.  trovalo  bella  c buona 
doserà ta  la  nostra  edizione.  Abbiamo  su- 
bito verificato  da  noi  stessi  le  prime  cir- 
costanze, per  dir  così,  materiali:  Cha - 
rader  Sacri  Textus  ac  Cba/datcae  On- 
te /osi  Paraphrasis , quae  ad  ejus  latus 
conspicitur , quadrata s est  cum  pu nella 
et  accentibua , seti  il/e  quidetn  major , 
Aie  minor.  Characler  Rase  tatti  Com- 
mentarti , qui  textum  et  parap/tmsin 
cingi t,  est  niipano-rabbinicns—  1 Tomi 
sono  due,  e nel  nostro  esemplale  sono  le- 
gati in  un  solo  volume.  Il  primo  costa 
di  fogli  ai 5.;  il  secondo  di  fol.  a5g.  Per 
quel  ohe  riguarda  poi  i Tosafat , seu 
additarne  ritti , che  debbonsi  trovare  in 
fine  del  primo  tomo,  e in  fine  del 
secondo  la  supputazione  generale  dei 
versiceli  d’ ogni  libro,  c la  lunga  K- 
pisrafe  in  lode  della  Legge  in  od.  versi, 
nella  quale  verso  il  centro  della  pagina 
sia  scrii  Lo:  Zuchaeum  quenulam  jilium 
R.  Eliezer  librutn  butte  irnprvssisse , 
qui  perfecUts  Vlyssipone  mense  ab 
anno  ccli.  ejus  supputationis , cui  r. 
militarla  adiiciuntur , i.  e.  an.  diri- 
sti  ityt.y  abbiamo  adoperata  la  perizia 
nell’ Ebreo,  del  degnissimo  Sue.  D.  Fran- 
cesco Corsaro  c Giuffrida,  alla  di  cui 
opera  ci  professiamo  tenutissimi  della 
• dilucidazione  data  a tutti  gli  artico- 
li, clic  in  questa  Biblioteca  irovavansi 
scritti  in  quella  lingua  originale,  celie 
oscuramente  senza  data  di  luogo , di 
anno,  c di  tipografo  restavano  notati 
nell’  Indice  stesso  formato  c rimesso  dal- 
T Illustre  Donatore.  Il  Maittairc  nota  que- 
sta edizione  : Edilio  rarissima  , prue - 
slantissirnaquc . Una  tale  scoperta,  che 
è costata  a noi  tanta  fatica,  e qualche 
dispendio,  per  le  ricerche  antecedente- 
mente , c sempre  inutilmente  fattane,  e 
che  di  sommo  pregio  riuscir  debbe  a que- 
sta Università , . . . . 

Pcntatriirus  Hebrairus  et  Chaldaieus , ctquin— 
que  Meghillot  Hcbraiee.  Venctiis , ifiai. 
T.  1.  8.  ® XIV.  B 14. 

Pcnton  ( Stephani  ) Apparato*  ad  Theologiam, 
Lendini,  1G88. , Flesher , T.l.  8 °XIX.  13  55. 

Pepi  ( Antonino  ) Saggi  sopra  T uso  della  Ot- 


tica, coll'aggiunta  di  alcune  riflessioni  so- 
pra una  Disputa  tra  i Signori  Diderot , e 
Maupertuis . Venezia,  177 5.,  Locateli i.  T.  1. 
la. 4 XXV.  B 18. 

Quest’  opera  è dedicala  al  Canonico 
Gianrugosuno  De  Cosmi , amico  dell’  Au- 
tore. 

Ricerche  sulle  idee  metafisiche  degli 

Antichi  popoli . Palermo,  1777.)  Rapetli . 
T.  1.4^  XXV.  C 7. 

- — Riflessioni  sullo  Scritto  del  Sig.  Gio. 
Carbonajn  intorno  all’ estrazione  del  Feto  vi- 
vente. Stanno  nel  T.  xvi.  degli  Opuscoli 
Siciliani. 

Questo  Autore,  oriundo  di  Palermo, 
nacque  in  Casirouuovo  nel  1 74G. , e morì 
nell  Agosto  del  1811.  ( Scittà  Prosp. 
T.  3.  p.  58.  ) 

(S)  Popoli  ( Alessandro  ) Il  Paradiso  Perduto, 
Poema  in  dodici  cauti  tradotto  dall’  Inglese 
in  verso  italiano . Venezia , 1 7q5.  Dalla  Ti- 
pografia Pepoliana . T 1.8.  0 A XIX.  G 38. 

È il  solo  primo  filtro,  c il  traduttore 
per  altro  non  andò  più  lungi  del  secon- 
do. Egli  era  nato  nel  1757.  da  uu’  illu- 
stre cu  antica  famiglia  di  Bologna,  e 
morì  a Firenze,  appena  dell’età  di  5g. 
anni . ( Nuova  Gali.  Istor.  di  Olivier- 
Poli.J 

Perdicene  Ephcsini  Hierosolyma. 

Sta  nella  Raccolta  di  A Dazio,  ristam- 
pata in  seguito  all’ opera  di  Gius.  Gcneùo 
De  Rebus  Costantinopolilanis . E un 
opuscolo  iu  versi  politici  greci , che  con- 
tiene una  nomenclatura  de  luoghi  di  Ge- 
rusalemme e della  Galilea,  i più  celebri 
pel  compimento  de’  Mister)  del  Cristia- 
nesimo. Perdicca  era  Protouotario  di  E- 
feso,  c fiorì  nel  1547.  ( Liogr.  Uriiv.) 

Pcréfixc  ( Dindonili  de  Beaumoui  ) Uistoire 
du  Roy  Uvuri  le  Grand,  révue,  corrigée, 
et  augmentée  par  l’Auteur.  Paris,  Mar- 
tin, 1C62.  T.  1.  13.®  PC  VII.  P 35. 

Storia  eccellente,  la  quale,  sebbene 
non  sia  clic  un  compendio,  fa  pure  co- 
noscere Errigo  IV.  meglio  di  quella  di 
Duuiel.  Si  credette,  die  Mezerav  vi  a- 
vessc  avuto  parte  ; ma  quello  Storico  non 
aveva  lo  siile  toccante  di  l'érétixe,  che 
là  amare  il  Principe,  di  cui  seme  la  vi- 
ta. Questo  Precettore  di  Luigi  XIV.,  ed 
Arcivescovo  di  Parigi  morì  nel  1670. (N.D.) 

Peregrini  Abbai is  limona  Praclatorum  eie. 
Ecclesiae  B.  Muriae  de  Fontani^  0-  C Dioe- 
cesis  Toronen . An.  ii54  Sta  nel  T.  10. 
p.  367.  di  Achcry. 

Peregrini,  vcl  Pellegrini  ( S.  ) Archiepiscopi 
Laurcnsis,  seu  Laureaceusis,  6'ymbolum  fi- 
dò . Sta  ucl  T.  4.  col.  867.  iiibliolh.  PP. 

Questo  Santo  Scrittore , secondo  il  Coc- 
cio, visse  nel  x.  secolo  ncll’an.  970., 
secondo  altri  morì  nel  990.,  o nel  999. 
( Dall’  Index  Alph.  ) 

Peregrino  ( Libro  del  ) di  Jacomo  Cavicaro 
da  Parma,  novameme  impresso  e redatto 
alla  sua  sincerità  con  la  vita  dello  Autore. 
Impressum  Venctiis  per  ManlYcduiu  Bornio* 
de  Momisfcrralo  M.  u.  xvi.  A di  xx.  Mar- 
ni. T.  ».  4°  IL  C 2. 

Romanzo  in  prosa. 

I fogli  non  sono  numerati , nia  hanno 
i richiami . In  questo  volume  si  contiene 
ancora  una  Traduzione  inoliava  rima  delle 
Epistole  di  Ovidio  , di  Mcsscr  Domenico 
da  MonticieIJo  Toscano  , in  carattere  go- 
tico, stampata  iu  Venezia  per  Melchior 
Se ssa  1 5oo  . , c questa  traduzione  del 
Monticelli  c rapportata  dall’  ilayui  nella 
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Riblioth:  Itaiian. . ina  dell’  edizione  del 

1401.,  Brescia,  4,  0 

Jacopo  Caviceo  nacque  in  Parma  nel 

2443.,  e mori  a Mollicchio  di  anui  68. 
(Si  ha  dalla  sua  Vita.) 

Pereira  ( Joan.  de  Solorzano  ) Disputationes 
de  Indiarum  Jure,  sire  de  ju&ta  Indiamm 
OccidentaliumGubernationc.  Mairi  li,  1659., 

Martine*.  T.  1.  foL  PC.  Vii.  F i5. 

Opera  curiosa,  e ricercala,  i di  cui  e- 
aemplari  non  si  trovano  faci  1 mente.  (D.B.) 
Ci  rincresce  il  non  possederne,  che  il 
solo  tomo  secondo . L’ Autore  era  Giu- 
risperito , e Consigliere  nel  Supremo  Con- 
siglio dell' Indie.  Intitola  questo  secondo 
volume  a Filippo  IV'.  Re  di  Spagna  : 
viveva  verso  la  meli  del  xi'ir.  secolo. 

Perenne  ( Guil.  de  la  ) V.  Gesta  Brilonum . 

Pererii  ( Benedirti  ) Sclectae  Dispnlaliones  in 
Sacrasi  Scripturam  . Lugd.  1607.,  Cardon. 
T.  3.  4-  0 li-  1 7-  , 

In  Danielcm  Proplietam  Commentarli. 

Lugd.  i588.  ex  OIL  Juntarum.  T.  1.  4- 0 
11.  I 10. 

Disputarono  Selce tissimae  super  libro 

Apocalypsis  11.  Joannis  Apostoli.  Veneti», 

1607.,  Leonardi».  T.  1.  4*°  !!•  1 lt. 

In  DanieJem  Proplietam  libri  xvr.  Ro- 

mae,  1587.,  Ferrarti»  - T.  1.  Ibi.  111.  B i5. 

• — In  Genesim  Conimcniarinrum  Tom us 
Terlius.  Veneiiis,  1G07.  Deucliinus.  T.  i. 
fot.  III.  O ai. 

Questo  Gesuita  Spagnuolo  nacque  in 
Valenza  nel  l555. , c mori  in  Roma  a 
6.  Marzo  1610.  ( Sottrai.  ) 

Potetti  ( Francisci  ) Constitutiones  Dioeccsis 
Momisivgalis . V.  Constitutiones . 

F’rancesco  Pcreuo  Monlaho,  ultimo 
rampollo  della  linea  mascolina  della  fa- 
miglia di  Sisto  V.,  fatto  Cardinale  da 
Urbano  Vili.,  nacque  in  Roma  nel  1600. 
Fu  Arcivescovo  dì  .Morrealc,  e mori  in 
Roma  a 3.  Alaggio  1 655.  ( Ciacconius, 
T.  4.  p.  610.  ) 

Perez  ( A n tonti  ) Monachi  Benediclini  Com- 
mentaria  in  Hcgulam  SS,  P.  Benedirti  Mo- 
naclioriuu  omnium  Patriarchac . Lugd.  l6u5. 

T.  1 4- 0 IV.  11  & 

Questo  Scrittore,  che  fu  Generale  del- 
l'Ordine Benediuino  Spagnuolo,  viveva 
nel  l6a3.  ( Dalle  Approvazioni  del- 
l'  Opera  ) 

Perez  ( Anton.  ) I#as  Obras  y Relaciones . In 
Gencva,  i654.  Chouet.  T.  l.  8.°  PC  VII. 
JN.  12. 

Opere  curiose , c ricercate . Questo  Mi- 
nistro Spagnuolo,  c Segretario  di  Stato 
di  Filippo  li. , che  dovette  alle  sue  disgra- 
zie una  parte  delia  sua  celebrità,  morì 
dopo  molte  peripezie  in  Francia  il  dì  5. 
di  Novembre  1611.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Perezii  ( Animiti  ) S.  C et  II.  Majestatis  Con- 
siliarit,  in  Academia  Lovanicnsi  Legum  An- 
tecessori* Praelectiones  in  duodecitn  Libros 
Codicis  J usti  mani  Imp.  EH  ilio  nova,  ab  Au- 
ctore  reengniu , et  ancia . Arnstcl. , Elzcvir , 
j66i.  T.  j.  4. 0 XI.  C 7. 

In  un  Avvertimento  dclF  Autore  stesso , 
•e'*  assicura,  clic  è questa  V unica  edi- 
zione , eli’  ci  sempre  riconoscerà , e pre- 
ferirà a tutte  le  altre,  c per  la  correzio- 
ne , c per  ]’  eleganza , e per  la  bellezza 
«Iella  carta.  Promette  in  line  una  nuova 
edizione  in  fol.  della  stessa  opera  dalla 
stessa  Oilicina  Elzeviriana,  ma  forse  non 
vbbe  effetto . Quest’  opera  è il  lavoro  più 
stimato  de'  lavori  di  Perez . Egli  era  nato 
verso  il  l585.  in  Alforo , sull’  Litro  : perde 


la  vista  nel  1657.,  e morì  a ig.  Diccmr 
bre  1672.  (Biogr.  Univ.) 

Perezii  ( Joseph  ) Disserta liones  Ecclrsinsticae, 
in  qmbus  plcraquc  ad  Hisloriam  Ecclesia- 
sticam,  et  Politicam  Hispamae,  Rcmque 
Diplomalipam  spectantia  discutiuntur . Sai 
nianticac,  1688.,  Perez.  T.  1.  4.  c XXII. 
b 17. 

Questo  Religioso  Spagnuolo , Professore 
di  Teologia  nell’  Università  di  Salamanca 
morì  nel  1607.  ( Mortri  ) 

Pericrus.  V.  Bollando*. 

Il  P.  Giovanni  Pericro  fu  uno  de’  dotti 
Gesuiti,  die  travagliarono  alla  grand’o- 
pera degli  Atti  de’  Santi  pel  mese  di 
Settembre . 

Perimezzi . V.  Perrimczzi . 

Pcrionius  . V . Cic.  Interpretano  in  Arali 
Plioenom . 

- — Pro  Ciceroni*  Oratore  contra  Peirum 
Ratnurn  Oralio.  Lutei.  Paris.  l5.'»7.  per 
Nic.  Divi  lem . T.  1.  8.  0 XXVIII.  C a'é. 

Gioachimo  Pcrionio,  Religioso  dell’Or- 
dine di  S.  Benedetto,  era  nato  a Cor- 
mcry  nrlla  Turenna  verso  il  l^gg. , c 
vi  morì  nel  i55g.  ( N ) 

Questo  volume  contiene  l’ opere  se- 
guenti : 

Asconi i Pedia ni  Expositio  in  tilt.  Ora- 
tiones  M.  T.  Ciceroni*  contra  C.  Ver - 
rem. 

In  Orationem  prò  C.  Cornelio  = Contra 
C.  Antonium  et  Catilinam  = Pro  M. 
Se  a uro  ss  Contra  L.  Pisonem  — Pro 
Milane  , cum  Scholiis  P.  Manutii , 
Veneiiis , ih 41-  opitd  Aldi  FUios . 

Jo . Saxonii  Hellestedii  Commentarla* 
ad  Orationem  Ciceroni * prò  Sexto  flo- 
scio Amerino.  Ejusdem  Oratiancula 
de  oòservandi * ljegibus  . Basitene , 
sino  anni  et  iypogr.  nota. 

Il  Sassonio  con  una  lunga  Epistola  De- 
dicatoria data  da  Norimberga  de’  2o.  A- 
gosto  x5.'j5. , intitola  la  sua  Opera  a Cri- 
stiano HI.  Re  dì  Danimarca . 

Breve*  Enarraiione*  Orationum  Cicero- 
ni* prò  E.  Cor.  Balbo , prò  Eigurio , 
prò  Dejotaro  , ad  Populum  et  Quirite ar 
antequam  irei  in  exilium , post  Jtedi- 
• tu  in  ad  Quirites , et  prò  Q.  Sextio. 
Vitus  Amerpachiu * fecit , Alexander 
Veissenhomus  descripait.  1045.  sin e 
loci  et  Typogr.  nota. 

L’opera  è diretta  dall’ Amcrnaehio  a 
Gio.  Prunslcru  con  lettera  da  Ingolstad 
de’  i5.  Marzo  i545. 

Scimi ia  Pauli  Manatii , quibn*  Ciceroni s 
Philosophia  partim  corrigitur , partila 
explanatur.  Veneiiis , Aldus , /ó)/. 

Peri  piu*  Meotidis.  V.  Geographira  Antiqua. 

Pcritsol  ( R.  Abrahami  ) limerà  Mundi,  lieta, 
et  Lai.  Sta  nel  T.  vii.  di  Ugolino . 

Questo  Rabbino  nacque  in  Ferrara  nel 
1 5a5. , ma  era  originario  d*  Avignone: 
s1  ignora  F epoca  della  sua  morte . ( Bar- 
toloc.  Biblioth.  Rabb.  T.  1.  ) 

Perizomi  ( Jacobi  ) A niinad versione*  Ristori- 
cae,  in  quibus  quampliirima  in  priscis  Ro- 
manarum  Reruin , sed  utriiisque  J inguai: 
Auctoribus  notantur  ; multa  ciiam  illustran- 
dur  atque  emendantur  ; varia  deniqur  ami- 
quorum  rituum  erumitur,  et  ulierins  ex- 
plicaniur.  Atusicl.  1 685. , Boom.  T.  1.  8.  0 
PC.  IV.  C 12. 

Quest’ oliera,  secondo  Bayle , può  esser 
chiamata  1’  Errata  degli  Storici , c dei 
Critici , giacche  è una  r.iceofta  continuala 
de’  luro  errori , e fa  conoscere  nello  stesso 
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tempo  la  esatezza,  e la  giustezza  di  spi- 
rito dell’  Autore . ( N ) 

». — Orìgine*  fiabilonicae,  et  Aegypticac. 
Lugd.  fiat  1711..  Linde».  T.  a.  o.  ° PC. 
iv:  D 18. 

Prima  edizione,  od  assai  stimata  d’un’o- 

rra  piena  di  usservazioni  curiose,  c che 
onore  infinito  al  profondo  sapere  del 
Perizonio . ( N ) 

- — Dissertai ione*  Srptem  . Accedit  Jo.  Gotti. 
Heinecii  Pracfalio  de  militate  Antiquitatum 
in  Jurispnidentia  Romana.  Lugd.  fiat  174°. 
Langerak.  T.  i.  8.°  PC  L E 19. 

Queste  Dissertazioni  versano:  1.  De 
Conslituiione  divina  de  ducenda  defuncti 


fratris  tixorc  ad  propagandain  ejus  nomi- 
nis  uzorem.  a.  De  Lrf'ge  Voconia,  Fe- 
minanimque  Haereditaubas.  3.  De  vari is 
Nummi*.  4*  0°  Auguste*  Orbi*  Terra- 
rum  Descript  ione,  et  Loco  Luca  e eam 
memoranti».  5.  De  Aere  gravi.  6.  De 
Rcp.  Romana,  et  Regibus  Antiqui*.  7. 
De  Rep.  Romana,  quae  agii  de  historia 
Romnli , et  Rom.  Urbis  orìgine.  Fra  la 
Dissertazione  quinta , e la  sesta  si  trovano 
varie  lettere  di  Andrea  Morelli,  e del 
Perizonio  De  Mummia  Consularibus . 
---  Oratioiics  XII.  varii  et  pracstantis  argo- 
menti in  graliatu  cullorum  elcgantioruut 
litterarum  collcctae.  Lugd.  Bat.  174°*  Lan- 
gerak. T.  1.  8.°  PC  1 E ao. 

Il  Perizonio  Professore  di  Storia,  e di 
Eloquenza  in  Franechera,  era  nato  a Dam 
nella  Contea  di  Fiandra  a 36.  Ottobre 
l65l.f  e morì  a 6.  Aprile  1715.  a Lcyde, 
ove  occupava  la  Cattedra  di  Storia , di 
Eloquenza,  e di  Lingua  Greca.  (N) 
Pcronlini  ( Jani  ) De  Constili*,  ac  Dicasleriis, 
quae  in  Urbe  Viudclmna  habentur.  Halae- 
Magd.  173j.  T.  l.  iG. 0 XV1IL  A lC 
Perottus  ( Nicolaus  ) V.  Polybius. 

Niccolò  Pcrptli  Arcivescovo  Siponiino, 
ossia  di  Manfredonia,  tradusse  1 cinque 
libri,  che  restano,  di  Polibio,  per  inca- 
rico del  Pontefice  Niccolò  V.  al  quale  li 
dedicò,  e il  Pontefice  gliene  significò  il 
suo  gradimento  con  due  Brevi  assai  ono- 
revoli. Egli  nacque  in  Sassoferrato  nel 
j43o-  (Tiraboscht , Tri.  P.  it.p.356) 
Morì  nel  1480.  ( Ughelli , JtaL  Suor. 
T.  rrt  p.  85?.  ) 

Perpetui  Turonensis  Archiepiscopi  Teslamen- 
turn , et  Epitaphium.  An.  474*  Stanno 
nel  T.  5.  p.  io5.  et  160.  di  Achery. 
Pelpeluité  ( la  ) de  la  Foy  de  P Kg  lise  Ca- 
tholique  touchant  l’Kiicharistic.  Paris,  1667., 
Sauvreax.  T.  1 . 1 6.  0 in  lai.  11.  A 9. 

Quest’  opera  si  chiama  comunemente 
la  niccoLt  Per/retuilù  per  distinguerla 
dall’  ojiera  grande,  che  porta  lo  stesso 
nome,  ed  c la  seguente: 

Perpetuile  ( la  ) de  la  Foy  de  1*  Egli.se  Ca- 
tnulique  tom-liant  I'  Eucliaristic , defenduc 
contro  le  Livre  dii  Sicur  Claude,  Ministre 
de  Charcnton.  Pam,  1670.  et  suiv.  Sau- 
vreaux  . T.  5.  4.  0 VX  11  5o. 

11  P.  Niceron  attribuisce  quest’  0[iora 
al  celebre  Pietro  Nicole,  ed  avverte  a che 
» essa  comunemente  viene  attribuita  ad 
» AmauJd,  ma  che  frattanto  l’Autore 
» della  Vita  di  Nicole  assicura  essere 
x ella  di  quest’ ultimo,  ed  Arnaitld  non 
» aver  fallo , se  non  a jutarlo  co’  suoi  con- 
» sigli , e co’  suoi  lumi , c Nicole  aver 
» giudicato  a proposito,  che  il  Pubblico 
r attribuisse  a quel  Dottore,  a cui  con- 
ti» veniva  meglio,  che  a lui,  il  qù.ilc 
•»  non  era , che  semplice  Chierico . » La 


nostra  edizione , che  è !a  seconda , porta 
frattanto  in  principio  la  Dedica  , clic  Ant 
Arnauld  fa  a Clemente  IV  dell’Opera, 
e in  fine  della  quale  così  si  «esprime: 
Hujus  affectus  qualecunujue  specimen 
habet  in  hoc  opere , quud  Snudila  ti 
y estrae  tota  animi  devotione  et  de- 
mi saio  ne  nuncuparnus , et  Apostolico 
V estro  Judicio  suhjicimus . Nell’ Ap- 
provazione poi  del  y tace  si  legge  : Ala 
il  Libro  del  Sig.  Arnauld  della  Per- 
petuità della  Fede  sopra  l'  Eucaristia 
è , mi  pare , V ultimo  colpo  di  mazza 
ec. , e in  quella  de’  Vescovi  di  Coni - 
rnenge , di  Conserans  , e di  R cux  : 
Dopo  di  aver  letto  esattamente  il  Li- 
bro intitolato  La  Perpetuità  ec.  com- 
posto dal  Sig.  Arnauld , Dottore  di 
* Sorbona  ec. 

Perray  ( Michel  du  ) Moyens  Ca  non  iques  pour 
acqnerir  et  conscrvcr  Ics  Bémifìccs  et  fiicns 
Ecclcsiasliqiic* . Paris,  172G.  Du- Mestili  . 

T.  4.  ta. 0 XVII.  E 8. 

- — Des  Droiu  iiononlìques  et  Utile*  des  Pa- 

trona et  Cuna  Pri  milita , de  leurs  Charles, 
et  de  celle*  des  Déciinaieurs  . Paris,  1753., 
Du-Mesml.  T.  1.  i3.°  XVII.  E li. 

De  P Etat  des  Ecclesiasliaues , et  de  leur 

capacitò  pour  les  Ordres  et  fiénéfices.  Ibid. 

i738.  T.  3.  13.®  XVII.  E i3. 

- — Des  Portions  congrue*  des  Curez  et  Vi— 
caires  perpetue  Is . Ibid.  i73q.  T.  3.  12.0 
XVII.  E 16. 

Obscrvations  sur  le  Concordai  fait  entre 

Lem*  X.  et  Frantoi*  Premier.  Ibid.  1740. 
T.  ».  13.  3 XVII.  E 17. 

- - - Notes  et  Observations  sur  l’ Edit  de  i6g5. 
concernant  la  Jurisdiclion  Ercleùasiiqùe . 
Ibid.  1741.  T.  3.  13.  0 XVII.  E 18. 

Sur  le  Pariage  des  fruiu  des  fiénéfices 

entre  le*  Bénéficiers , et  leurs  predecesscurs , 
ou  leurs  héritiers.  Ibid.  1742.  T.  ).  la. 0 
XV  IL  E 30. 

- - - Questiona  sur  le  Concordai  fait  entre 

Leon  X.  et  Francois  Premier.  Ibid.  i7j3. 
T.  a.  12.®  XVIL  E ai. 

- — Traile  hisiorique  et  chronologique  des 

Dixmcs  sui  vani  Ics  Conciles,  Constilutiona 
Canoniques,  Ordonnances,  et  Coutumes  du 
Royaume,  confòrmement  aux  Arréts,  reduit 
et  augmeme  par  J.  Louis  Brunet . Ibid. 
1748.  T.  a.  ia.°  XVIL  E a3. 

- — Des  Dispenses  de  mariage  , de  leur  va- 
lidi ié  , ou  invalidile,  et  de  l’état  des  pcr- 
sonnes.  Paris,  l75q.  Kuapon.  T.  1.  za.® 
XVIL  E a5. 

- - - Dissertation  sur  le  Peciilc  des  Religieux 
Curez:  Sur  leur  dcpcndancc  du  Superieur 
Régulier,  et  sur  l’antiquité  de  leurs  Cures 
Réguhcres.  Seconde  Edmon.  Paris,  iro3. , 
Cornerei.  T.  a.  8.°  XVIL  E a6. 

Questo  Scrittore  fu  Avvocalo  al  Parla- 
mento di  Parigi  nel  1GG1.,  e morì  iu 
quella  Capitale  IWano  ii«rgli  Avvocali  n«*l 
l73o.  in  ciò  di  circa  90.  anni.  (N.D.T.) 

Porcili  ( Job.  ) De  ralione  Epaclartim , et 
Mensis  Conimentariolus  Intercalari.* . Sta  nel 
T.  ix.  di  Gronovio  T/ies.  Ant.  (Jr.,  dopo 
il  libro  di  Teodoro  Gaza  de  Mensibus  At- 
ticis tradotto  dal  Pcrrelii . 

Egli  era  nato  a Ghàtillon-sur-Scine , 
verso  la  fine  del  xv.  secolo  ; le  sue  tra- 
duzioni sono  abbastanza  fedeli,  nè  man- 
cano di  eleganza.  ( Biogr.  Univ.J 

Perrcnonii  ( Pori  ) Aniinadversiotiuni  et  Va- 
riarum  Lcctionura  Juris  Civili*  Libri  duo. 
Stanno  nel  T I.  di  Ottone . 

Pcrrimcixi  ( Joseph  ) De  natione  tertorum 
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Chróti  Dissertatili . Romae , 1727.,  Koma- 
rek.  T.  i.  4-  ° IL  H 5 a. 

Epistola  de  antiqua  Sopulchrali  Inscri- 

ptiunc.  Sta  nel  T.  iv.  del  Calogierà. 

Il  Perrimcza,  o Perimezzi  era  Reli— 
gtoso  dell’Ordine  de’ Minimi  di  S.  Fran- 
cesco di  Paola , Prelato  Domestico  di 
Benedetto  Xlll. , e Vescovo  di  Oppido 
nella  Calabria  Ulteriore:  viveva  nella 
prima  metà  del  passato  secolo. 

Perroniaoa  et  Thuana , ou  Peiudes  judiciettses , 
boos  mota,  rencontrcs  agréables,  et  obser- 
vations  curieuse»  du  Card,  du  Petroli,  et 
ile  Mr  le  Président  de  Tliou.  Cologne,  ifyyi. 

T.  1.  2>  ° PC  I.  D l5. 

Persecuzione  de’  (gesuiti  Francesi  contro  M. 
Vescovo  di  Lusso»,  con  il  raguaglio  del 
veleno , e morte  datagli  da’  medesimi . Lu- 
gano, 1760.  T.  1.  8.  XXIV.  C 47- 

Persia  , seu  Regni  Persici  Status . V.  Lact 

Persia*  ( P.  Ani  us)  y.  Aulus.  Questo  Autore 
si  trova  anche  unito  con  Giovenale.  V.  Ju- 
venalis. 

Penonio  ( Roberto  ) Le  tre  Conversioni  d’ In- 
ghilterra dal  Paganesimo  alla  Religione  Cri- 
stiana , scritte  in  Inglese  , e tradotte  in  Ita- 
liano da  Frane.  Gius.  Morelli . Roma,  175*., 

de’Rmsè  . T 3.4-°  XXII.  A ia. 

Con  eiligie  del  Pcrsonio,  c del  Mo- 
relli , incise  da  Cari.  Gregory , c coHa 
vita  dell'  Autore  . 1 tomi  secondo  e terzo 
contengono  1’  Esame  del  Calendario 
Protestante  , dello  Follano  , cioè  V Mi- 
piano,  paragonato  col  Calendario  Cat- 
tolico Romano.  Il  Personio  era  Gesuita, 
e nacque  a Sommerset  in  Inghilterra  nel 
1S4&,  e mori  a Roma  a i5.  Aprile  1610. 

( Dalla  Fila  ) 

Perucci  ( Francesco  ) Pompe  funebri  di  tutte 
le  ISationi  del  Mondo , raccolte  dalle  Sacre 
et  Profane  Storie.  Verona,  l65q , Rossi. 

T.  1.  Ibi.  PC  IV.  H 8. 

In  quest’  opera  divisa  in  sette  libri  si 
trovano  trenta  tavole  intagliale  in  rame 
con  bassa  mediocrità,  fra  le  quali,  se- 
condo nota  il  Cicognara  nel  suo  Cata- 
loga Ragionato  ec.  vennero  copiale  tulle 
quelle  del  l’or  cacchi , incise  da  Girolamo 
Porro  nell’  opera , che  ha  per  titolo  : 
Funerali  antichi  di  diversi  popoli  e 
nazioni.  Venezia,  \5j-i.  Gagliaui  4- 9 
fi  Perucci  era  di  Reggio,  Giurisperito, 
e Protonotaro  Apostolico:  viveva  nella 
prima  metà  del  xvir.  secolo. 

Perù /.zi  ( Binilo  Statone  ) Dissertazione  sopra  II 
!*•  A ruspici  na.  Pi  Saggi  di  Dissert.  Elrusch . I 
T.  1.  P.  r. 

Questo  Gentiluomo  Fiorentino  viveva 
verso  la  metà  del  passato  secolo. 

(S)  Peritati  ( Agostino  ) Catullo  Tradotto. 
Sta  nel  voi.  Buccolica  e Gcorgica  di  Vir- 
gilio trad.  F.  Vtrgilius. 

Pregevole  traduzione.  L’  Ab.  Rubi» 
loda  in  essa  l’ armonia  del  verso , la 
prontezza  della  rima,  la  nobiltà  dello 
stile  negli  argomenti  sublimi , e la  mor- 
bidezza negli  amalorj.  Si  rimprovera  al 
Peruzzt  1’  uso  de’  metri  lirici  nel  volga- 
rizzamento delle  elegie,  cd  oltre  a dò 
pire  ad  alcuni  di  scorgere  talvolta  nella 
sua  opera  qualche  indizio  di  soverchia 
fretta,  per  cui  alcuni  tratti  sono  meno 
felici  del  rimanente.  ( Lucchesi  ni  , P.  9. 

p.  t6-j.  ) 

Pcsictha,  hoc  est.  Commentarli»  in  Levilicum, 
jViuiMTus,  et  Detiioronomimn  rum  versione 
Blasii  Ugolini,  liebr.  et  LaL  Sta  nel  T.  i5. 
di  Ugolino. 
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•L’Autore  di  questo  Commentario  è il 
Rab.  Tobia  figlio  del  Rab.  Llcaram:  lo 
scrisse  nell’anno  1104.  ( Dalla  Prefdz.) 

Petachiac  ( Rabbi  ) Itinerarium  cum  versione 
Wanecnseilii,  liebr.  et  Lat.  Ibid.  T.  6. 

itinerario  ripieno  di  storie  favolose,  c 
di  visioni  giudaiche.  ( tìiogr.  Univ.  ) 

Questo  celebre  Rabbino  di  Kaiishona 
viveva  nel  secolo  xil  ( fFolf,  Biblioth. 
Hebr.  T.  f.  ) 

P età  nei  i ( Felici*  ) De  Itineribus  aggredìcmK 
Turca*,  y.  Ilitng.  Rer,  Script. 

Il  Pelando  era  Cancelliere , di  Segni*, 
città  forte  della  Croazia,  e viveva  nei 
principi  del  xvi.  secolo. 

Petavii  ( Dionysii  ) Opera  Poetica . Ultima 
Edilio  p Irrisone  carrainibt»  ancia . Parisi», 
Cramoisy , 1642,  T.  1.  8. 0 PC.  I.  C 24. 

- - - Opus  de  Doclrina  Temporitm  ; auctius 
in  hae  nova  editionc  notis  cl  cmendaiioni- 
bus  quamplurimis,  quas  mani»  sua  Codici 
adscripscrut  Peuviiu.  Antuerpiae,  i7©3r, 
Gallet.  T.  5.  fui.  PC.  IL  11  4. 

Libro , nel  quale  1’  Autore  con  una  sa- 
gaci tà  , ed  una  giustezza  uguali  penetra 
nella  notte  de’  tempi . Quest’  opera  gli 
farà  sempre  onore,  perchè  ei  vi  fissa  le 
epoche  con  un’  arte  meno  difficile , e di 
una  maniera  molto  più  sicura,  di  quel 
che  non  si  era  fatto  prima  di  lui . (N.D.) 

II  terzo  tomo  contiene  i seguenti  Au- 
tori : Gemini  Elemento  Astronomiae 
Gr.  et  Lat  =1  Ptolemaetu  de  Appa- 
re ntiis  inermnliuin  Gr.  et  Iaiì.  = P ta- 
le maei  inerrantium  Stellarum  Signi- 
Jicationes , Lat.  = Colendi  riunì  Petti* 
Romanum  cum  ortu , occasuque  Stel- 
larti m ex  Ovidio  , Col tt  meli  a , Pli- 
nio — Calendarium  Romanum  a Jo. 
Geòrgia  Ilerwart  editum  . = Achillis 
Tatti  Isagoge  ad  Arati  Phaenomena . 
= Ej usi l,-m  Tatii  Pragmenta  Grae- 
ca  = Hipparchi  Bithyni  ad  Arati , 
et  Eudoxi  Phaenomena  Libri  tres , 
Gr.  et  Lat.  ^Achilli*  Tatti  ad  Arati 
Phaenomena , qui  liber  falso  Era  ta- 
stile ni  tribuitur . = Arati  genti s et  vita. 
= Theodorus  Gaza  de  Mensibus , Gr. 
et  Lai.  — S.  Maximi  Computus , Gr. 
et  Lat.  = Isaaci  Argyri  Computus 
Gr.  et  Lat  — & Andrene  Computila  \ 
Gr.  et  Lat  = Fragmcntum  Graecum 
de  Paschate  — Diun.  Petavii  y aria- 
rum  Disse  rtationum  ad  Uranologion , 
sive  Auctarium  Operis  de  Doctrina 
Tempo  rum  Libri  rnr.—Jac.  Sirmondi 
Diatribae  Sirmi  tana  e ir.  de  Anno  Sy- 
nodi  Sirmiensis  = Dionys . Petavii  E- 
lenchus  Diatribae  Utriusque  De  Pho- 
tino , et  Sirmiensi  Synodo . = Ejusdem 
De  Lege  et  Gratta  Litri  duo . = Ejus- 
dem Elenchila  Theriacae  yincentii 
Leni*.  = Epislolarum  Libri  duo  . 

- - - Rationarinm  Temporum  in  parte*  tres, 

libros  quatuordecim  distributum.  Editio 
novissima  ad  haec  tempora  perducta  , tabu- 
li» chrònologicis  atque  noti*  bistorte»  et 
disse rtationi bus  auctior  lieta  . Parisi» , 1 703., 

Debutine.  T.  3.  R°  PC  IL  B 21. 

In  quest’  opera  l’ Autore  compendia  la 
sua  grand'  opera  sopra  la  Cronologia  , e 
vi  da  un  Compendio  della  Storia  Uni- 
versale . ( N.  D.  ) Quesu  edizione , secondo 
quel  che  ne  dice  Lenglet  du  Fresnoy,  è 
la  più  ampia,  ma  la  meno  stimata,  |>cr- 
chè  il  testo  del  Pclavin  vi  c pieno  di  er- 
rori, e le  addizioni,  che  vi  sono  ttniie, 
non  meritano  di  accompagnare  un’  opera 


Unto  esatta , quanto  quella  di  questo  dotto 
Gesuita . ( N ) 

• — Ratiouarium  Tcmporum . Edttio  recen- 
tissima, cui  acccdil  Supplemciiium , quo 
llistoria  ad  hoc  usque  tempii»  cominuatur, 
ut  ci  tabulai*  genoalugicne  uLriusquc  Velc- 
ri*, Rcccntisqiic  Tempori*  eie.  Lugd.  Bai. 
1734.,  iluak. . T.  a.  8.  0 PC.  II.  O l i. 

--  - A nitnad versione*  ad  Libraio  S.  Epipha- 
nii  de  Pondcrihus  et  Mcnsuris . Stanno  nel 
T.  28.  di  Ugolino. 

• --De  Folle  et  Nummorum  minuiiis . Ibid. 

- — Opus  de  Thcolugicis  Dogmatibus,  in 

hac  novissima  cdiiiouc  auclius  Libro  de 
Tridentini  Concilii  Intcrprctaliooc:  Libri»  ir, 
di&serlaiionura  Ecclesiastica  rum  : Diatril»  de 
polcsute  consecraudi , et  Libri»  vili,  de 
pocnitentia  publica . Venctiis,  1745.,  bo- 
leti. T.6.  fol  VI.  N 12. 

Con  elligic  dui!’ Autore,  incisa  da  Gius. 
Filosi . 

•*  - - Synesii  Opera , et  Thcmislii  Oraiiones . f. 
'Il  Pela  v io , dottissimo  Gesuita,  nacque 
ad  Orleans  a 21.  Agosto  iS85. , e morì 
a Parigi  li  il.  Dicembre  i65a.  (N) 

» Non  può  rilegarsi,  dice  il  Du-pin, 
» T.  56.  p.  il 56. , che  questo  dotto  Ge- 
li sitila  non  avesse  un  genio  estesissimo, 
» e vastissimo,  una  lettura  sorprendente, 
n una  facilità  meravigliosa  a scrivere  par- 
9 tieolarmente  in  latino.  Egli  si  è ugna I- 
» mente  distinto  nelle  Belle- Lettere, 
>1  nella  scienza  delle  lingue,  nella  Puc- 
9 sia,  nell’  Astronomia,  nella  Geografia, 
j>  nella  Cronologia,  urlla  Storia,  e nella 
X Teologia.  È raro  trovare  un  Autore, 
X else  abbia  saputo  tante  cose,  che  ab- 
X bia  tanto  travaglialo,  sopra  diiTerenli 
» materie,  c die  sia  riuscito  in  tutto. 
» A questa  profonda  scienza  egli  aveva 
9 unito  una  gran  semplicità , un  trava- 
» glio  assiduo,  un  gran  distaccamento 
» dal  commercio  del  mondo,  inolio  dis- 
9 interesse  e disprezzo  per  gli  onori,  e 
9 per  le  cariche . Era  dolce  e gentile , 
« ma  poro  pulito  uel  suo  esteriore,  e 
x sebbene  fosse  eloquente , non  era  pro- 
si prio  alla  predicazione  nò  alle  azioni 
9 pubbliche . . . Era  un  poco  puugentc 
9 ne"  suoi  scritti . 9 

Pctavii  ( Cauli  ) Antiquariac  Supcllcclilis  Por- 
tiuncula.  Sta  nel  1*.  il.  di  Sallengre. 

Quest'opera  non  è,  die  mia  raccolta 
di  figure,  che  presentano  varj  Monumenti 
dell’  Antichità . Bgregiam  rem  praesti- 
t issai  egregius  Anelar , dico  il  Sallen- 
grr  nella  sua  prefazione,  sì  ea  monu- 
menta s ubjunetis  disserta tionibus  ex- 
plicare  atque  illustrare  aggressua  essai. 
Egli  per  altro  era  uomo  di  liciterò, 
grande  Antiquario,  c Giureconsulto.  Fu 
ricevuto  Consigliere  al  Parlamento  di 
Parigi  nel  1 588.,  c morì  317.  Settembre 
1614.  ( Dalla  Prefaz.  e dui  Murari ) 
Dopo  la  prima  opera , che  occupa  sci  fo- 
gli, Moglie  dello  stesso  Autore. 

«•--  Vcterum  Nummorum  rNfàl'ICMA . 

In  queste  Tavole,  che  sono  sette  incluso 
il  Frontispizio  figurato,  incise  accurata- 
mente sopra  l'eseniplarc  di  Parigi,  si  rappre- 
sentano gli  amichi  Nummi  de’lte  Franchi. 

Petit  ( Pel  ri  ) Thia  Seneosis.  Poe  mata 

Didascalia  T.  l. 

Questo  Medico  di  professione,  uno  dei 
sette  migliori  Poeti , die  componevano  la 
Plejade  1 Aitino  di  Parigi , era  nato  in 
questa  città  nel  1617.,  c vi  mori  a i5. 
Dicembre  1687.  ( N.  D.  T.  ) 


Pctere  aquam  et  tcrram , Signum  Domini!  a- 
pud  gentcs.  V.  Observ.  ScJccu  ad  rem  iil- 
ter.  T.  vi. 

Petit- Didier  ( Mattliicu  ) Traile  Théologique 
sur  l’ muorile  et  l’ infallibilità  des  Pape»  . 
Luxeinbourg , 1 724. , Chcvaher.  T.  1.  1 a.  0 
XVII.  F li. 

Questo  Benedittino , Abbate  di  Seno- 
ncs,  c poi  Vescovo  di  Macra,  mori  nella 
sua  Abbazia  a 14.  Giugno  1728.  di  circa 
68.  anni . ( Continuai,  à la  Biblioth.  ec. 
de  Du-pin , P 48.  ) 

Peliti  ( Samudis  ) De  Anno  Attico  Eglogae 
Giro  no  logicai:.  Stanno  nel  T.  IX.  di  Gru- 
llo v io  Tncs.  Antiq.  Gr. 

- - - Eglogae  Chronologicae  de  Anno  et  Pe- 
riodo Vcterum  Komanonim . Stanno  nel 
T.  vili,  di  Grevio  Thes.  Antia.  Rom. 

Questo  celebre  Ministro  tra* Riformati, 
versatissimo  nelle  lingue  dotte,  e nelle 
Orientali,  nacque  nella  Linguadocca  a 
a5.  Dicembre  1694.,  e mori  a Niines  a 12. 
Dicembre  1645.  ( jìlureri  ) 

Petrarca  ( Francesco  ) Li  Sonetti , Canzoni , 
Triumphi,  con  la  interpretazione  di  Muer 
Francesco  Phildpho.  \'mcgia,  l5ijj.,  Sta- 
gnino. T.  1.  4- 0 PC.  XI.  C 1. 

È una  di  quelle  edizioni  piene  di  vo- 
menti barbari  c strani , di  cui  parla  il 
Gamba  nella  sua  Serie  ec.  ediz.  Miian. 
1812.  a p.  5 io. 

Colle  Osservazioni  di  M.  Francesco  A- 

lunno.  Ili  Venezia,  Mure-ohm.  l55o.  T.  J. 
8.  ® PC.  I.  C 18. 

Prima  edizione  coll’  Osservazioni  del- 
I' Alunno,  rapportata  dui  Fan  (ani  ni , il 
quale  notando  la  seconda  in  T.  li.  iu  8.  0 
latta  in  Vinegia  per  Paolo  Gherardo  1 5 5o., 
soggiunge , clic  le  Osservazioni  dell'A- 
lunno in  questa  11.  edizione  di  carte 
5‘J~.  vengono  a fare  altrettante  pa- 
gine in  un  tomo  grosso  a parte , e 
sono  ampliale  e diverse  da  quelle  del- 
r edizione  /. , che  vanno  a piè  de! 
testo,  e sono  amendue  per  ordine  di 
alfabeto.  Per  questa  diceria,  io  Zumo 
rivide  Lene  i conti  a Monsignore,  c fa 
rilevare  non  esservi  affatto  nelle  due  edi- 
zioni quella  differenza,  clic  par  di  volere 
indicare  quel  per  altro  cultissimo  Biblio- 
grafo; ma  che  le.  Osservazioni  della  I- 
edizione  sono  quali  appunto  reggiamo 
esser  gl"  Indici , che  si  dicono  ad  usuai 
Delphi  ni , e quelle  della  li.  sono  a nonna 
e somiglianza  dell’  Indice  Virgiliano  del- 
P Eritreo.  Nella  nostra  edizione,  che  è 
Ja  prima , abbiamo  trovato  verificarsi 
quanto  accenna  lo  Zeno.  Egli  poi  in 
un’  altra  nota  allo  stesso  articolo  del  Fon- 
tanini  dice , che  la  prima  di  queste  due 
edizioni  va  senza  dedicazione.  Nel  no- 
stro esemplare  , dopo  il  Frontispizio  , die 
sotto  il  titolo  dell'opera  porta  f filigli: 
dell’  Alunno,  si  trova  una  dedica  di  Fran- 
cesco Marcolino  a la  Magnifica  Ma- 
donna Lama  Badoara  , la  quale  della 
preclara  stirpe  Giiistiniana  si  era  per 
matrimonio  trasferita  nella  illustre  Casa 
Badoara . 

- - - Colla  Sposizione  di  Lodovico  Castel  vetro  . 
Edizione  corretta , illustrala,  ed  aocreseiula  . 
Venezia , 1 766.  Zana . T.  a.  4, 0 PC  X I.  C 1 1 . 

Questa  edizione  contiene  in  principio 
la  Vita  del  Petrarca  scritta  da  Monsignor 
Bcrraieili , c la  Vita  del  Casiclvetro  scritta 
dal  Muratori . Il  Gamba  nella  sua  Serie 
ec.  la  chiama  una  delle  più  magri  jic he 
edizioni  per  fregi , c per  Jigttrc  in 
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rame , e nel  Dizion.  Jìibliogr.  di  Pa- 
rigi è notata  : Bella  edizione , e ricer- 
catissima . 

(S) Colle  Considerazioni  di  Alessandro 

i'assoui , Annotazioni  di  Girolamo  Muzio, 
e le  Osservazioni  di  LutL  Ant.  Muratori. 
Seconda  Edizione,  accresciuta  nel  line  d’una 
giunta  d’ alcune  composizioni  del  Petrarca, 
r di  altri  Autori.  Venezia,  1741-»  Viezaeri. 
T.1.40  XXIX.  I 5. 

La  prima  edizione  del  Petrarca  colle 
considerazioni  del  Tassoni,  annotazioni 
del  Muzio,  c Osservazioni  del  Muratori, 
si  fece  in  Modena  da  Solimi,  1711.  il 
Muratori  vi  premise  una  vita  del  Pe- 
trarca ù confusa  c si  piena  di  anacronis- 
mi , che  vien  riguardala  come  F opera 
pii»  infelice  di  quel  celebre  letterato. 
Ebbe  per  altro  V Edizione  un  generale 
applauso,  e fu  riprodotta  in  Venezia , 
Co  le  li , tya 7.  in  4-°  ( Gamba , Serie 
ec.J  E la  nostra  è Seconda  edizione  di  Ve- 
nezia , e ristampa  di  quella  del  Coleti . 

- - - I Trionfi , rivisti  e corretti  da  M.  Lu- 
dovico Dolce  con  nuove  sposizioni.  In  Vi- 
aegia , Giolito,  l557>  T.  1.  12.  0 PC.  I.  D 7. 

Questo  volume,  che  contiene  i soli 
Trionfi,  ba  il  suo  Frontispizio,  conte  «3 
fosse  un  volume  separato  e distinto  da 
un  altro;  frattanto  la  prima  pagina  porta 
il  num.  179.,  lo  die  ci  mostra , che  esso 
c una  parte  distaccata  dal  volume  di  tulle 
le  opere  ilei  Petrarca  corrette  dal  Dolce 
( net  che  c il  Dolce,  c il  Ruscelli,  se- 
condo il  Gamba  non  fecero,  che  deviare 
da!  buono  sentierc , e in  poco  conto 
perciò  in  fatto  di  lingua  si  tengono 
le  stampe  che  hanno  essi  dirette  ) co- 
gli Avvertimenti  di  Giulio  Camillo,  no- 
tata dal  Fontanini  Seconda  Edizione. 
Le  Annotazioni  del  Camillo  si  trovano 
in  fine  dopo  la  Tavola  del  Petrarca . 
Hanno  il  loro  Frontispizio,  e le  pagine 
hanno  i loro  numeri  progressivi  dall’  1. 
sino  a iSa.,  e contengono  ancora  gl’in- 
dici de’ concetti  e delle  parole,  e degli 
epiteti,  fatiche  tutte  del  Dolce,  dice  lo 
Zeno  in  una  nota,  col  raccogliraciito  in 
fine  delle  desinenze,  e delle  rime  di 
lutto  il  Canzonière. 

- - • Considerazioni  del  Tassoni . V.  Tassoni . 

Il  Petrarca  nacque  ili  Arezzo  a 20. 
Luglio  i5o4.  e roon  ad  Arquà  a 18.  Lu- 
glio l374.  f Dalla  Vita  scritta  dal 
Beccadelli . ) 

Petreii  ( F.  Theodori  ) Biblimlieca  Cartesiana. 
Accetserunt  Origine*  omnium  per  Orbon 
Cartusiarum , qua*  emendo  publicavit  D. 
A ubarti  is  Miraeus.  Coloniae,  1609.  Hiera- 
tus.  T.  1.  16. 0 XVI.  E 8. 

Il  Petreio,  naio  in  Camprn  , città  del- 
l’Overissel  ne’ Paesi  bassi,  en irò  nell’ Or- 
dine de  Certosini  verso  il  lóSy.  in  età 
di  an.  18.  ( Moreri  ) 

retri  (S.)  ApoMoIi  Missa  Apostolica,  seu  Di- 
vinimi Sacri  Gcium  ejusdem  Petri , cuoi  Ca- 
none Latino  S.  Eccicsiae  Rum.,  Gr.  et  Rom. 
Sta  n»:l  T.  12.  p.  3&».  Biblioth.  PP. 

- - Sermone*.  V.  Clementina. 

San  Pietro , Principe  degli  Apostoli , 
prima  chiamato  Simonc , nato  d'  una  fa- 
miglia di  pescatori,  a Betsajda,  presso 
il  Lago  di  Gcncsaret  in  Galilea , era  fra- 
tello di  S.  Andrea,  il  primo  discepolo  del 
Salvadore.  Fu  imprigionato  con  S.  Paolo, 
e sofferse , com’egli  il  martirio  nel  68., 
lo  stesso  giorno,  e nello  stesso  luogo. 
( Ciacconius  ) 


Petri  Vcncrabilis  Aquilani  Nudi  leu*  de  Sacri- 
ficio M issac . Ibid.  T.  10.  co).  1091.,  c nel 
voL  di  Eanfrancus  de  ventate  etc. 

Questo  Scrittore,  clic  da  Soldato  di- 
venne Monaco  ed  Abbate  Cluniacense 
dell’ Ordine  di  S.  Benedetto,  fiorì  sul 
finire  del  xi.  c cominciare  del  xit.  se- 
colo ( Dall’  Index  Alph.  ) 

Petri  Divensis,  Gesta  septein  Abhalura  Bec- 
ccnsium  mcirice  conscripta . .Stanno  nel 
T.  6.  p.  94.  di  Martene . 

Petri  Diaconi  Caasincnsis  Frologus  in  Vitam 
S.  Placidi,  et  in  Librimi  de  Locis  Sanctis. 
Sta  nel  T.  6.  p.  n85.  di  Martene . 

Vita  S.  Placidi . Sta  nel  T.  1.  p.  42.  dì 

Mabillon,  vieta  etc. 

Vita  S.  Aldcmarii  Abbatis.  Ibid.  T.  o. 

p.  6a3. 

* — De  \ iris  lllustrihus  Cassi  nensihus  , O- 
pusctilum  ex  Biblioib.  BarU-rina  deprom- 
ptum  opera  et  studio  Jo.  Raptistae  Mari. 
Sta  nel  T.  VI.  di  Muratori  Re  rum  Ita/. 
Script. 

Questo  Scrittore  viveva  nella  prima 
mela  del  XII.  secolo.  ( Dalla  Prcfaz.J 

Petri  Venerabili*  Abbatis  Cluniacensis  Vita , 
anelare  Rudolpbo  Monacho  ejus  discipulo. 
Sta  nel  T.  6.  p.  1187.  di  Martene. 

Petri  Abbatis  Vangadiciac , Vita  B.  Tlicobaldi 
Eremi tae . Sta  nel  T.  9.  p.  »65.  di  Mabil- 
lon, vieta  etc. 

Visse  nel  secolo  xi. 

Petri  primum  Monasteri!  Ccllensis , postea 
S.  Remigli  Rhemensis  Abbati*  Et  Episcopi 
Libcr  de  Pnnibus=  Mosaici  Tabernacoli  , 
Mvsticae  et  Moralis  cxpositioni?  Libri  duo 
z=De  Coscicntia  Libcr.  Stanno  nel  T.  Q. 
col.  82 3.  et  sequ.  Biblioth.  PP. 

Petri  Apoilonii  Collatini , seu  Collatii , Pres- 
biteri vcl  Episcopi  '«ovaricnsis  De  cxcidio 
urbis  11  iiTovjlvm i tanae  Libri  quatuor  car- 
minc  descripti . Ibid.  T.  8.  p.  'jòi. 

Questo  Scrittore  visse  nel  vir.  secolo. 
( Dall’  Index  Alph.  ) 

Petri  de  Philiclidorff  Libcr  centra  Waldenses . 
Sta  nel  T.  4.  P.  2.  p.  777.  Biblioth.  PP. 

Petri  if.  Senonesi*  Archiepiscopi  Constitulio- 
nes.  Ibid  T.  6.  col.  419. 

Questo  terribile  avversario  degli  AI- 
bigesi  , nacque  sul  terminare  del  XII., 
« fiori  nel  xiil.  secolo . ( Dall ‘ Index 
Alph.  ) 

(S)  Petri  d’  Ebulo  Carmen  de  Motibiu  Si- 
culi* et  rebus  inter  Henricmn  VI.  Koma- 
norum  Imperato  rem , et  Tancrcdum  Se- 
colo xir.  gesti* , nunc  primum  e MSc.  Co- 
dice Bibliothccac  Publicae  Bernensis  efu- 
tum,  Notisque  cum  Critici»  mm  1 Ustorie» 
illustratimi,  cum  figuris  edidit  Samuel  En- 
gel. Basileae,  1746.,  Thumisius.  T.  I. 
4.0  XXIX.  K 16. 

Nel  volume  Vcntimiliano  di  questa 
Opera,  notato  sotto  1’  articolo  Ebulo,  V. , 
le  ligure  si  trovano  nel  corpo  dell’  ope- 
ra; nel  nostro,  donatoci  dal  Can.  Se- 
condario D.  Giuseppe  Castagnola , onde 
accrescere  il  nostro  dono  fatto  alla  Venti» 
indiana , sono  riunite  alla  fine  del  volume. 

Petri  Laodicensis  Fpiscopi  Expusiiio  in  Ora- 
tioncin  Doni i ni ca lem . Sta  nel  T-  X.  col. 
369.  Biblioth.  PP. 

In  Matthacum . V.  Corderins. 

Questo  Scrittore,  giusta  il  Coceeio , 
visse  nel  VII.  secolo.  (Dall Index  Alph.) 

Petti  Siculi  Libcr,  «ve  Distonia  de  vana  et 
stolida  Manicbaeorum  liaeresi.  Ibid.  T.  iti. 
p.  814. 

Questo  nostro  Scrittore  Siedano  visse 

94 


▼erto  Y anno  870.  f Dall  Index  Alph.) 

Petri  ( Frane.  ^ Germania  Canonico-  A uguali  - 
ciana.  F.  Kuen . 

Questo  Storiografo  era  Canonico  Re- 
golare di  S.  Agostino,  nato  in  Aug- 
sbourg  nel  1639.,  e morto  nel  1710. 
(Dalla  Prefai.  del  T 3.  del  Kuen.) 

Petri  (D.)  Chrysologi  Archiep.  Ravennati» 
Sermone*  in  Evangelia  de  Dominici*  et  Fe- 
9 li*  aliquot  insignioribus . Colon.  Agrip. 
1627.,  Henningius.  T.  1.  8.°  XVI,  E ai. 

— — a Martino  acl  Casti  Ilo , cum  SS.  Docto- 
ris,  et  ejutdem  ad  Eutychetcm  Epistola: 
omnia  noti*  elucidala . Lugd.  1676. , Ania- 
aon.  T.  1.  fol.  IV.  G 1. 

S.  Pier  Crisologo  fu  Vescovo  di  Ra- 
venna nell’  anno  435.  Facundia  adnut- 
dum  insignii , linde  Chrysologi  nomea 
traxii . ( Cave , Hist.  hit.  ) 

Fetri  Blesensis  Opera  omnia,  Edilio  nova  , in 
qua  nonnulla  ejus  A udori*  Opuscula  ba- 
cienti* inedita,  nunc  primurn  prodeunt . 
Praefiia  est  Vita  Audoris,  ex  ejus  episodi* 
«e. , a Pietro  de  Guuan villa . Paruùi*,  1667^ 
Pi«et . T.  i.  Ibi.  IV.  L 18, 

Ottima  edizione  , la  chiama  l’Arvood . 

Questo  Scrittore , Precettore , e poi  Se- 
gretario di  Guglielmo  li.  Re  di  Sicilia, 
tu  Arcidiacono  prima  di  Jkthe  nella  Con- 
tea di  Sommersei,  indi  di  Londra:  mori 
verso  il  1200.  ( Dalla  Vita  in  princ.) 

Questo  Libro  apparteneva  alla  Regia. 
Pubblica  Bibliulheca di  Cambridge,  coinè 
ai  vede  dallo  Stemma  Regio  incollato  nel 
rovescio  del  primo  foglio,  ove  sta  il  Fron- 
tispizio, e come  duplicato  fu  venduto  a 
Villiam  Cole  A.  AL  del  Collegio  Reale 
di  Cambridge,  il  cui  Stemma  trovasi  in- 
collato al  busso  dello  Elenco  dell’  Epi- 
stole di  Pietro  Blesense. 

Petri  ( B.  ) Damiani  Opera  omnia,  a Consum- 
iino Cadano  Svracusano,  Monaco  Catanensi 
S.  Nicolai  de  Arena.  Koraac;  1606. ,1608. 
161 5.  T.  3.  fot  in  voi.  1.  IV.  I 24. 

Gli  Stampatori  di  questi  tre  volumi 
sono  diversi:  del  primo  è Aloisio  Zan- 
ueiti,  del  secondo  Guglielmo  Faccioui, 
del  terzo  Jacopo  Mascardi  . Boni , e 
Gamba  nella  BiblioL  Portai,  hanno  ap- 
posto la  data  dell’ anno  1607.,  sarà  cer- 
tamente error  tipografico. 

---  S Petti  Damiani  Vita.  F.  Ladcrchius. 

---  Vita  S.  Romualdi  Insututori*  Caraaldu- 
lensiutu , et  S.  Odilonis . Sta  nel  T.  8. 
p.  246.  di  Mabillon,  Acta  etc. 

— - - Viu  S.  Dominici  Loricati.  Ibid.  T.  9. 

P*  ,4*' 

. - — Vita  S.  Rodulfi  Episc.  Eugubini  et  Petri 
fratria  ejus.  Ibid.  p.  t58. 

— - - Utnnn  Solilarius  orans  bora*  Canonica! 
debeat  etiam  dicere:  Dominus  voè/scum , 
quando  nemo  sit  qui  respondeat  • Sta  nel 
X 10.  p.  715.  JJiblioth.  PP. 

S.  Pier  Damiani,  che  fu  Cardinale,  c 
mori  circa  il  1072.,  è uno  Scrittore  più 
polito  degli  altri  de'  bassi  tempi,  e il  suo 
Stile  è più  sacro . ( B.  e G.  ) 

Petri  ( Fr.  ) a Jcsu  Maria  Hiapalcnsis  Com- 
mentarli Litteralcs  et  Morale*  in  Apocaly- 

Siìm  B.  Joannis  Apostoli.  Alalriti,  1670., 
amie*.  T.  a.  fol.  II.  II.  . 

Questo  Scrittore  era  Religioso  dell’ Or- 
dine de’  Mercenarj  Scalai , e viveva  nella 
seconda  metà  del  xvn.  secolo. 

Petri  Martyris  Vermilii  Loci  Communes,  a 
Rodolpbo  Gualthero.  Gcnevae,  1624. , Au- 
bertus.  T.  1.  fol.  Vili.  F 9. 

£ una  ristampa  del  primo  .volume 


dslle  Opere  di  Pietro  Martire,  dell* edi- 
zione di  Basilea  in  tre  tomi  in  folio 
l58o.-8l.-85. , ma  con  molte  aggiunte. 
È questa  la  principale  Opera  di  questo 
Autore,  composta  dopo  la  di  lui  morte, 
da  tutte  le  sue  Opere  Dommartiche  tanto 
impresse,  che  mainiseli  uè.  a Di  tutti  t 
» pretesi  Riformati , dire  il  Du  - pin  , 

» f.  3ì. , non  vi  è stato  alcuno  dopo 
» Calvino,  die  scrivesse  meglio  di  Pietro 
» Martire.  Ei  superava  lo  stesso  Calvino 
V)  in  erudizione,  e nella  scienza  delle 
» lingue.  Aveva  letto  molto  i Padri,  e 
» si  era  applicato  a studiare  l’amica  di- 
» sciplina  aeJIa  Chiesa . Aveva  della  mo- 
j>  derazione,  e della  dolcezza  più  d’ ogni 
» altro  de’  Protestanti  non  solamente  nelle 
» sne  espressioni , ma  ancora  oe’  suoi  scn- 
» tintemi . S‘  egli  fosse  sialo  ascoltato , 
» non  sarebbe  mancato  per  lui , che  non 
)>  solamente  i Luterani,  i Zuingliani,  e 
» i Calvinisti  non  sì  fossero  uniti  insic- 
« me , ma  che  non  si  i ossuto  anche  riu— 
» niti  colla  Chiesa  Cattolica.  Infelice, 
» che  abbandonò  il  seno  della  Chiesa, 
» forse  per  1’  occassionc,  che  gliene  po- 
li terono  aver  dato  i mali  trattaineuti  di 
» alcune  persone  troppo  telanti , che 
» allontanarono  un  soggetto  proprissimo 
» a rendere  de’  gran  servigj  alia  Reli" 
» gione,  c allo  Stato.  » 

- » - Commentarmi  in  Genesi  in.  T’ig  uri,  1669., 
Froschovcru» . T.  1.  fol.  111.  C 18. 

Questo  Commentario  non  arriva,  che 
al  Cap.  4a- 

- — Commentario*  in  duos  Libro»  Regimi . 
Tiguri,  1671.,  Froschoverus.  T.  1.  Ibi. 
II L C 14- 

In  Lamentationes  Jeremiae.  F.  Schi- 

durdns'. 

Questo  dotto  Calvinista  nacque  in  Fi- 
renze nel  l5oo.  Fu  Professore  ai  Teologi* 
a Zurigo,  ove  morì  a 12.  Novembre  tóéa, 
( Dur-pin , loc.  ciL  ) 

Petri  Martyris  Anglerii  Mediolancnsis , De 
rebus  Oceanica  eie.  F.  Saxonis  Grommai. 
Hist.  Danor. 

- - - De  InsuJis  nuper  reperii* . F.  Novus . 
Orbi*. 

P.  Martire  di  Angheria  nacque  nel 
1455.  ad  Arone  nel  Milanese,  e mori 
poco  dopo  il  1025.  ( N ) 

Petri  Aragoniae  Regis  Donalioncs  Mariac  Do- 
nrwnae  Monlispc&sulani  factae  ob  tnatrimo- 
nium.  An.  1204.  Stanno  nel  T.  8.  p.  216. 
d’  Achery . 

- - Donai  Guillelmo  Momcmpcssulanum 
-et  alia  Castra,  de  quibus  Petro  praestat 
aacramentum.  An.  1212.  Ibid.  T.  la  p.  178. 

Petri  de  Condolo  Capellani  Regi*  S.  Ludovici 
Epistola,  qua  narrai  quac  dietim  in  cier- 
citu  Regi*  gesta  sunt.  An.  1270.  Sta  nel 
T.  #.  p.DÓt.  di  Achery. 

---  Alia,  qua  scribit  quae  acta  sunt  post 
S.  Ludovici  obitum . lhid.  p.  558.  ' 

- - - Alia,  ubi  scribit  de  paco  iuila  cum  Re- 

ge  Tunicensi.  Ibid.  56t. 

- — Alia,  qua  maximam  F san  co  rum  mari* 
tempestate  cladem  desoribit.  Ibid.  p.  riti 4. 

Petri  ( S.  ) de  Chavanon  Fundatoris  ac  Primi 
Praepositi  Ecclesiae  de  Piperai»  Ord.  Ca- 
nonicorum  Regni.  S.  Angustiai , Vita  et 
Miracola  ante  annuo)  5oo.  ronscrìpta  ab  Sle- 
phnno  cjij  sclera  Ecclesia*  Canon.  Regul.  Sta 
nel  T.  2.  p.  691.  di  Achery. 

Petri  Filii  Itegis  Aragon.  Constitutìo  dotis 
Constanliac  uxori  suae  an.  1262.  vcl  12G4. 
Sta  nel  T.  lo.  p.  189.  di  Achery . 
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Petri'  Cari  «t  P«triarehae  flierosol.  Litterae 
hortatonac  ad  tratumarinain  cxpeditioncra. 
An.  i3l6.  Sta  nel  T.  8.  p.  976.  di  Achery . 

Petri  electi  Lugduncnsis  Archiep.  Lilterac, 
qui  Imi*  Fidelitatem  Kepi  exhibet  ca  lece, 
ut  si bi  nullum  detrimentum  adferat.  An. 
1979.  Sta  nel  T.8.  p.  a5o. 

Petri  S.  Remigii  Remens.  alias  Celiai».  Ab- 

batis,  post  Lpi.y-  Caruot.  binae  Epistola!*. 
An.  cir.  1 180.  Stanno  nel  T.  a.  p.  447.  di 
Achery. 

- — T racla t tu  de  Disciplina  Claustrali . Ibid. 
T.  3.  p.  44. 

Petri  Rotoniagensis  Archiepiscopi  Concordia 
cum  Canonici»  S.  Melloni»  Pontisar.  an.  liò'j. 
Sta  nel  T.  11.  p.  370.  di  Achery. 

Petriceili  ( Nicolai  ) Vitae  quatuor  Archimi- 
acoporuin  Spalatcnsiuin  e tlongrf^aiione  ho- 
mascherisi . Stanno  nel  T.  98.  del  Catogierà . 

Petronii  ( T.  ) Arbitri  Satiricon.  F.  Arbitni» 
T.  Petronius. 

- - - De  minzione  Reip.  Romanae  Carmen. 

Sta  nel  voi.  Appendi  x Firgilii . F.  Vir- 
gilius. 

Petrus  Episc.  Medici.  De  Processione  Spiri  tu* 
Sancti.  F.  Aliatili»  Grane.  Orili.  T.  1. 

Pey  ( M.  P Abbii  ) La  veriic  de  la  Religion 
Chrétienne  prouvée  à un  Driste.  Paris,  1771., 
liomblot.  T.  9.  ia.°  in  lat.  I.  L>  4. 

L'Abbate  Pev,  Canonico  della  Cattedrale 
di  Tolone,  dedica  la  sua  Opera  al  Did- 
imo di  Francia  : viveva  nella  seconda 
raeià  del  passato  secolo. 

Perii  ( P.  Bernardi  ) Biblici  Itera  Ascetica  An- 
tiquo-nova,  hoc  est,  Collectio  veteruat 
opusculorum  Asceticormn,  quae  Iute  usque 
in  variis  MSS.  Codicibus  et  Bibliolhecis 
delituerunt . Ratisbonae  , 1723.  P cerni»  . 
T.  7.  8. 0 XVII.  C 93. 

- — Thesaurus  Auecdolorum  Novissimo» . F. 

Thesaurus . 

Questo  dotto  Benedittino  nacque  nel 
s683.  in  Ips,  picciola  città  della  Bassa 
Austria;  fu  Bibliotecario  dell’ Abbatta  di 
Moclek;  mise  in  un  ordine  migliore  i 
libri,  ed  i manuscrilli,  de’ quali  accreldic 
il  numero;  ma  l’eccesso  del  lavoro  rifinì 
rapidamente  le  sue  forze,  ed  una  morte 
immatura  lo  rapi  alle  lettere  il  di  97.  di 
Marzo  del  1733.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Pezoldus  ( Car.  Frùler.  ) De  promiscua  vestimi» 
utriusqtte  scxus  usurpatone.  Sta  nel  T.  99. 
di  Ugolino. 

Pezron  ( Paul  ) F.  P Antiquité  des  tempa 
rétablie. 

P filli r ( Christ.  Matthaei  ) Introducilo  in  Hi- 
stonam  Thcologiae  Lucra  rum , noti»  am- 
plissimi», quae  novum  hoc  opus  conficiunt, 
illustrala.  Tubingae,  >794.,  Cotta.  T.  J. 
4.  0 PC  in  lat.  I.  R li. 

- - - Origine»  Juri»  Ecclesiastici,  una  cum 
Dissertationibu*  rariorihus  Jus  Erclesiasti- 
«uru  illustra nti bus.  Tubingae,  1756.  Sciiram- 
mian  . T.  I.  4-  0 VI,  B.  7. 

Questo  Teologo  Protestante  nacque  a 
Stutgard  a 25.  Dicembre  del  1686.  Fu 
Professore  di  Teologia,  c Cancelliere  ind- 
i’Università  di  Tuoinga,  e quindi  nella 
Università  di  Giessen  . Fu  uno  de’ più 
gran  Teologi  della  sua  comunione,  e la 
sua  erudizione  era  immensa  : mori  in 
Giessen  a 19.  Novembre  del  1760.  (Biogr. 
Univ.) 

PCmncri  ( Tobiac  ) Epistola  ad  Sam.  Pufen- 
dorfujn  . Sta  nel  T.  IV.  Fase.  v.  di  Stru- 
\io.  sict.  Bitter. 

Tobia  Pfannero  nacque  ad  Augsbourg 
nel  1641 , 0 mori  nel  1717.  ( More  ri  J 


Pfeifler  (Joh.  PhiL  ) De  Demonio  Meridiano 
Dissertano  ad  Psal.  gì.  Sta  nel  T.  1.  p.65l. 
The*.  Theol.  Philol. 

- — Dissertatici  Fisiologica  ad  Adorimi 
xxrn.  8.  Sta  nel  T.  9.  p.  714.  The 3.  AW. 
Theol.  Philol. 

Pfeifferi  ( Augusti  ) Onera  omnia  , quae  ex. 
tant,  Filologica.  Ultra j.  Broedelet,  1704. 
T.  2.  in  voi  1.  4 0 II.  H 32. 

T.  I.  contiene:  Dubia  vexata  S.  Scripturae , 
rive  loca  difliciliora  Vet,  Testamenti  . = E- 
braica  atque  Esotica  Novi  Testamenti  c sui» 
Fontibus  derivata . = Deca»  Scleeu  Eter- 
ei tationum  ad  loca  Biblica  Velet  Nov.Tcst: 
T.  11.  Uermeneuiica  Sacra , si  ve  Legit  itila 
sacra»  litteras  interpretandi  ratio  . = Criticai 
Sacra , quae  agii  de  sacri  codici»  parlino- 
ne, edtuonibus  vari»  etc.  cui  subjiciiuuur 
Tractatus  quatuor  : l.  De  antiquis  ri  ti  bus 
Ebraeorum  . 2.  De  natura,  u»u,  et  subsidiis 
linguarum  oricntalium  omnium  3.  Do 
compendiaria  vallone  legendi  scripta  Rabbi- 
nico-Talmudica  . 4.  De  accentuatione  tam 
prosaica , quam  metrica  facile  discenda . 
( ni  trova  ancora  nel  T.S/.-di  Ugolino ) 
Specimen  didacticum  Ebraeum,  = Theo* 
logia  Judaica  atque  Mahomincdica . = An- 
tiquitates  Ebraiche  Sidectae.  ( Si  trovano 
ancora  nel  T.  ir.  di  Ugolino.  ) — Sy- 
nopsi»  nobiliorum  ac  cdcctiorum  e Fhilo- 
logia  Sacra  quaestio num  .==  Tractatus  Phi- 
lologico-Auu rabbinici»  , sistens  versionenx 
et  examen  D.  Is.  Abarbanelis  ad  Oludiam.— 
Commcntarius  in  Prophctiam  Jonae  . = 
Linguae  Sanctae  Usti»  Catholicus.  = Epi- 
stola ad  Petnim  Poiretnm . 

• — Thcologiae  Judaicae  atque  Maliommedi- 
cae,  »cu  Turcico-Pcnicae  Principia  suble- 
sta, et  frucius  pestilente».  Lipsiae,  1687., 
GJeditisch.  T.  1.  8.  0 XIV.  C i5. 

- - - De  Terephim  Dissertano  . Sta  nel  T.  a3. 
di  Ugolino. 

- - - De  Pocsi  Ilebraeorum  veterum  et  reccn- 

liorutn  . Ibid.  T.  3l. 

- * - De  Monialibus  Vet.  Test.  = De  Psal  mia 
Graduimi  = De  Voce  Sciali  = De  Musici» 
Hebraeorum  lustramenti* . Ibid.  T.  3x 

Questo  Professore  di  Lingue  Orientali, 
e di  Teologia , Luterano , era  nato  a La- 
venbourg  a 27.  Ottobre  1G40.  ; fu  soprin- 
tendente della  Chiesa  di  Lubecca , ove 
mori  a li.  Gennaro  1698.  ( Moreri ) 

PfefOtigcri  ( Danieli»  ) Dissertatili  do  Nethi- 
naeis.  Sta  nel  T.  i5.  di  Ugolino. 

Pfizeri  ( Jo:  Jacobi  ) Dissertano  de  AIIO0E- 
H2EI  Pauii  et  Barnabac  a Lystreiuibus 
frustra  tentata  ad  A CUCI  V.  com.  xf.  eie.  Sta 
nel  T.  a.  p.  648.  Thes.  Nuv.  Theol.  Philol. 

De  Apollo  Doctore  Apostolico  Exerci- 

tatio  inaugurali),  ad  Act.  xviit.  94.  Ibid.  691. 

- - - De  Congregatione  non  desercnda , ex 

Ebr.  x.  25.  Ibid.  p.  q68. 

Pflachcri  ( Mori»  ) Anafysi»  Tvpica  cum  ve- 
teri»  tum  novi  Tesumenti  Librorum  Misto- 
ricorum  . Londini  , 1587. , Bollifentus  . 

T.  1.  4°  IL  A 3n. 

- - - Ejusdem  Operi»  Editio  tenia  . Basileae, 

1590.,  WaJdkirch . T.  1.  4°  II.  C 4- 
Questo  Scrittore  Germano,  Dottore  di 
Teologia,  era  Pastore  della  Chiesa  di 
Koinptcn  nella  Svevia , e mori  nei  1589. 
( le  long  BMioth.  Sacr.  ) 

(S)  Pliacdri  , Augusti  Liberti  , Falmlarma 
Aesopicarum  Libri  v.  cura  interpretaiionc 
et  noti»  Petri  Danetii  ad  usura  LVlphini . 
Parisi»,  Léonard,  1676.  T.  1.  4- 0 in  lai. 
XL  B t> 

Edizione  assai  stimata  . ( D.  B.  ) 


--  - cura  Coutucjit.  Jfetri  Bunuanni.  Lcidac, 
1727.  Luchtiuan».  T.  1.  4-°  XII.  C i3. 

)>  In  questa  edizione  da  ine  Iella,  dice 
» I"  A rv ood  , spicca  chiaramente  la  sin- 

# colai  e erudì  dune , cd  d cnlioo  acume 
v*  del  grand’  uomo  , che  nc  feoe  il  co- 
la meato . » Sembra  incredibile , pn»c- 
» gite  poi  a dire , die  in  alcuno  delle 
» nostre  scuole  di  Grammatica  si  legga 
a Fedro  nelle  prime  lezioni , mentre  po- 
is chi  Gassici  Latini  hanno  passi  unto  dif- 
» lìcili,  quanto  Fedro,  a 

---Tradotto  in  Italiano.  /''.Zappala. 

Fedro  fu  nativo  di  Tracia , e Liberto 
di  Augusto.  ( Jrvood) 

Phalandis  Jkpisiulae.  ne’ Codici  MSS.  O- 
p uscu la  Miscellanea . 

Fhalcrcus  ( Demetrio*)  F , R hot  orca  Solerti. 

Questo  discepolo  del  celebre  Teufrasto 
fioriva  al  tempo  di  Alessandro  il  Grande. 
Fu  Arcoute  iu  Atene  l’aano  4.  dell* Olim- 
pude  117.  cioè  3oq.  anni  avanti  Gesù 
Cristo.  Orca  alle  circostanze  degli  ultimi 
anni  della  sua  vita  , e circa  al  genero  della 
sua  morte,  variano  gli  Autori  .fiMorcri) 

Phalrsius  ( lluliertus  ) Sacrorum  Bibliorum 
Vulgatai*  Ediliouis  Concordantiae  llugunis 
Cardinali*,  iveeusiiao  atque  cmendatae  pri- 
nmui  a Francisco  Luca,  nunc.  expurgatae, 
ac  locupletala* , cura  et  studio  HuIhtÙ  Pha- 
Jftsii.  Veneta»,  1741.,  Pezza ua . T.  1.  l’ol. 
1 L a. 

DpJIc  opere  del  Cardinale  Ugo  ne  è 
questa  la  più  importante  : essa , e vero , 
uscì  imperfetu  (falle  mani  del  suo  Au- 
tore ; ma  non  perciò  gli  si  può  negar  la 
gloria  di  avere  il  primo  immaginalo  que- 
sto genere  di  travaglio.  ( h.  D.  ) liberto 
Fa  lesto,  Benedilli  no , nativo  di  Anversa, 
era  sotto-Priorc  nel  Monastero  di  Afllin- 
geni  nel  Brabantc , e viveva  nel  XV  il. 
secolo . 

Pliarus  Vct.  Testamenti.  V.  Abrahamus. 

Phebadii,  vel  iScbadti  Librr  con  tra  Arianos. 
Sta  nel  T.  4-  col.  l6q.  Biblioth.  PP. 

Questo  Vescovo  (li  Agenne  nelle  Gallie 
viveva  nel  IV.  secolo . ( Ilio  roti.  de  Script, 
licci.  ) 

Phcrrcraùs  Excerpta  ex  Comoedtis.  E.  Ex- 
cerpta . 

Ferecrate  di  Atene  fiorì  verso  P anno 
404  av.  G.  C.  Compose  una  ventina  di 
commedie,  di  cui  non  ci  rimangono,  dio 
alcuni  Frammenti.  Si  recò  a gran  merito 
di  Ferecrate  la  risoluzione,  clic  prese  di 
non  dilTainarc  chicchesia  ; tale  era  la  li- 
cenza, che  dominava  allora  nel  teatro 
de’  Greci . L’ ingegno  di  Ferecrate  spic- 
cava soprattutto  nel  motteggio  fino  e di- 
lieato,  e con  tanti  purezza  questo  Co- 
mico parlava  la  propria  lingua,  che  gli 
Ateniesi  Trai  loro  più  eccellenti  poeti  lo 
annoverarono.  ( Scimeli  e il  suo  Annoi. 
T.  ri.  P.  //.  ) 

Philastn  Episcopi  Brixiensis  H.icrrscon  Cata- 
logus . Cui  aaiectus  est  Libelli»  Lanfranci 
Episcopi  Cantnuariensis  de  Sacramento  Eu- 
charistiac  ad  versus  Berengarium . llasileae, 

j5u8.  T.  1.  ia.°  XVL  B 3j7. 

Il  Libro  di  Fdastrio  si  trova  anche 
nel  T.  4.  col.  1.  Bibiioth.  PP. 

Questo  Vescovo , che  fiori  circa  il  374., 

• si  trovò  al  Concilio  di  Aquileja  nel  38 1. , 
e léce  a .Milano  conoscenza  con  S.  Ago- 
stino, in  questa  sua  opera , incili  tastile 
è basso,  prende  qualche  volta  j»cr  errore 
quello,  che  realmente  non  lo  è.  In  questo 
volume  si  uova  anche  la  seguente  opera  : 


Giumu/uii  Archiep.  Avenani  de  v#— 
ritate  Corporia  et  Sanguini»  Chriati  in 
Eucharistia  Libri  tres . A pud  Eribur — 
piu/n  Britgaudiae , Ernmeua , 1ÓJ0. 

Filile  ( Manuel is  ) Carmen  de  Elcphanie,  Gr. 
Sta  nel  T.  7.  p.  G97.  Biblioth.  Gr.  Eabric. 

Manuele  File,  di  Efeso,  fiorì  circa  ai 
tempi  di  Michele  Palrotago,  il  giovine, 
morto  nell'anno  di  G.  C.  j5ìi.,  giacché 
a lui  dedicò  la  sua  opera  de  aniinulium 
proprietà  te . ( Eabric.  Ine.  cit  ) 

Phiblphi  ( Marii  ) Eputolae . Parisiis,  l5ll., 
Gaulticr.  T.  1.  4.®  PC  11.  C sa. 

Questo  Scrittore  era  di  Urbino,  e vi- 
veva sul  finire  dd  xv.  secolo.  ( Dalle 
stette  Epist.  ) 

Phileinonis  majons  Excerpta  ex  Cotuocdiis . 
E.  Excerpta. 

Filemone  detto  il  maggiore  per  distin- 
guersi da  suo  figlio,  che  portava  io  stesso 
nome,  nacque  in  Pompciopoli  alti  della 
Cilicia,  sebbene  Snida  lo  fa  Siracusano, 
forse  per  Jn  lungo  soggiorno  die  fece  in 
Siracusa.  Si  dire  di  esser  vissuto  più  (lt 
un  secolo,  e che  sia  morto  per  un  re- 
cesso di  riso  sulla  scena . Alcuni  lo  pre- 
ferivano a Menandro;  ma  Aulo  Gdlio 
se  ne  lagna , e rapporta , che  Monandro 
incontrando  un  giorno  Filemone,  gli  dissi*: 
Ei temone , dimmi  t di  grazia  , quando 
mi  vinci , non  ne  provi  rossore  / ( Ea- 
bric. Bibl '.  Gr.  T.  t.  p.  ySo.  ) 

Philipp!  Abhaiis  de  Eleemosina  ad  Alexan- 
dniin  Papam  III  Epistola  gratulatoria,  an. 

1 1 5q.  Sta  nel  T.  3.  p.  453.  di  Achery  • 

Philipp!  Duci»  Burgund.  liltcrae  ad  Caro- 
limi VIL  Hegem  Frane.,  quibus  refert  quid 
filili»  Delphi n us  agit.  mi.  i*5G.  Stanno  nel 
T.  io.  p.  656.  di  Achery. 

Philippi  I.  Kegis  Frane.  Consliiulio , qua  jo- 
Iiet  bona  Eptscoporum  Carmi t.  defunctorum 
intacu  servari  . An.  llo5.  Sta  nel  T.  l3. 
p.  306.  di  Achery  . 

- — Confirtuatio  privilegi»  ohm  Abbati  et 
Conventui  Ciuniac  a Ludovico  VL  concessi . 
Ibid.  p.  3oo. 

Philippi  II.  Regis  Frane.  Stabilimcnlum  de 
Feudo  Regni  Frane,  an.  1309.  Sta  uclT.C. 
p.  460.  di  Achery  . 

- - - Suhilimentiim  Crucis  Signalorum.  An. 

1114.  Ibi d.  p.  466. 

Constiamo  de  J tire  patronati»  Ecclesia- 

rum.  An.  1181.  Ibid.  T.  7.  p.  180. 

- - - Liltcrae  , quibus  quae  murparat  Rega- 

lia Aeduensi  Éedesiac  restituii.  An.  1169. 
Ibid.  T.  8.  p.  3o3. 

Confirmalio  Consuctudinura  Urbis  Lau- 
dili!. anno  1181.  Ibid.  T.  11.  p.  340. 

- — Pageasihus  de  Valili , de  Condé  etc. 

Dioecesu  Suession.  Communiam  concessalo 
conlirmat,  et  auget  an.  1187.  Ibid.  T.  i3, 
p.  335. 

- — Judicium  ejus  inter  Blancham  Corniti»— 
sani  Camp,  et  Erardum  de  Brena.  An.  1916. 
= Decreta  do  Judaeis.  An.  1318.  Ibid.  T.  6. 
p.  4G8.  e 47*« 

Philippi  III.  dicti  Audaci»  Regis  Frane.  Epi- 
stolac  ad  divcrsos  . Stanno  nel  T.  2.  p.  555. 
e seg.  di  Achery  . 

Testameli  tura  . Anno  1284.  Ibid.  T.  9. 

p.  368. 

- — Conventioncs  prò  matrimonio  ineundo 

Jolunnae  filiae  Blauchae  Reginae  Navarrae 
cura  primogenito  Regi».  An.  1276.  Ibid. 
T.  lo.  p.  190. 

Attribuii  fratri  suo  Ludovico  Comitati» , 

Baronia*  rtc.  qui  odor  im  mil  I i brani  ni  Turco, 
anuui  militi*.  An.  i»yj.  ibid.  p.  558. 
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Philipp!  IV.  Regi*  Francorum  Emanripatio  I 
(ìlii  sui  scptcuiu».  Au.  i3o5.  Sta  nel  T.  8. 
p.  a63.  di  Acliery . 

_ _ _ Edictum,  quo  ordinai,  ut  debita  a so 
contratta  ad  dieui  pracfixutu  solvamur . An. 

i3u.  Ibid.  T.  9.  p.  281. 

Luterà,  per  quam  concedii  Praelatis  et 

personis  Eccleaiasticis , quod  arquisiu  jw- 
cifìce  teneant.  An.  i3o3.  Ibid.  T.  >5.  p.  047- 
Philippi  V.  Frane.  Regi*  Ordinationcs  prò 
aequalibus  ac  tira  ili  bus  pondoribus  et  men- 
suns  in  tolo  regno  iiutiiucndis,  aiquc  exi- 
mondi*  domina  sui  boni*  ab  alienati*  vel 
usurpati*.  An.  l3ai.  Stanno  nel  T.  10. 
p.  601.  di  Acherr- 

Philippi  VL  Regi*  Frane.  Ediclum  de  forma 
j 11  rame n ti , qua  uti  debent  Tabliellioiios . 
An.  l3a8.  Sta  nrl  T.  6.  \k  4qo.  di  Achcry. 

■» — Litterae  Domini*  Il  aliar  etc.  ut  Ruma- 
• nam  Ecclcsiam  propugnerà , cxpugiienupic 
hacreticos  etc.  an.  t5io.  Ibid.  'I.  lo  p.  2oj. 

- — Praccipil  Bernardo  de  Mortali , ut  re- 
gimai et  institutioncro  Johaniris  fìlli  sui 
primogeniti  suveipiat,  an.  1328.  ibid-  p.  653. 

- - - Conferì  Johanui  lilio  suo  priraogeiiiuj 

Ducatum  Normanniac , et  Cuiuiiatm  A11- 
degaviuc  et  Ceiiomaniae . Au.  l55l.  Ibid. 
T.  i3.  p.  G33.  ^ 

Philippi  Prcsbyteri  in  llistoriam  Job  Com- 
incili. F.  S.  I renaci». 

Questo  Discepolo  di  S.  Girolamo  ipori 
nel  455.  ( le  iemg , Bibl.  Sacr.  ) 
Philippi  ( P.  Henri  ci  ) Chrowdogiac  Vetcris 
Testamenti  Acrura^pin  Examcn.  Colon.  A- 
grip.,  1657.,  Kinbius.  T.  i.  4 ° II-  A «. 

Questo  Gesuita,  nato  a Saint- Hubert 
nelle  Ardcnne,  fu  Confessore  di  berdi- 
naudo  HI.  Re  di  Uugheria,  insegnò  in 
•varie  parti  Filosofia,  c Teologia,  c morì  a 
Ralisbona  a 3o.  Novembre  1 bjfì.  {Jl/ureriJ 
Philippi  f S.)  Archiepiscopi  lìiturecnsis  Vita. 
Sta  nel  T.  5.  p.  1937.  di  Martcnc  T/ies. 
Nov. 

Plùlippid»  Excerpta  ex  Comoedns.  F.  Ex- 
cerpta . 

Filippide  Ateniese , poeta  della  Com- 
media Nuova , fiorì  circa  la  cr.  Olim- 
piade, 4a5.  an.  av.  G.  G Morì,  in  età 
avantata , per  l’ allegrezza  di  avere  in  un 
cerume  poetico  riportata  una  vittoria, 
che  non  sperava.  ( Fabric . li  ibi.  Gr. 

T.  t.  p.  780.  ) 

Philipp1»  Pulcher  oh  vietorìam  in  Flandria 
rélautn , eenlum  libra*  ammaliai  persol- 
vendas  tribù it  Eeclesiae  Carnot.  an.  t3o4- 
Sta  nel  T.  i3.  p.  356.  di  Adier y. 

Philo  Byzantius  De  septem  Orb»  Spoetami» 
«un  notts  et  interpreutione  latina  Leonis 
Allatii . Gr.  et  Lat.  Sta  nel  T.  viu.  di  Gro- 
novio  T/tet.  Ani.  Gr. 

I cinque  primi  capitoli  delle  Sette 
Meraviglie  del  mondo  furono  pubbli- 
cati per  la  prima  volta  da  leeone  Al- 
Iaz.ii >,  Roma,  . 1640.  in  8.°  con  una 
traduzione  pochìsrinio  «satin  . Il  Gronovio 
r corresse  l’edizione  dell’ Al  Lazio,  e la  ri- 
stampò in  questo  Tomo  viil  Filone  di 
' Bizanzio,  diverso  di  Filone  Architetto, 

, che  al  tempo  dell’  Oratore  Licurgo  làb- 
hricò  f arsenale  del  Pire»,  fiorì  160.  anni 
■ av.  G.C.f  Schoell  T.  tir.  P.  ni.  ) 
Philo  - K uria ccs  ( Theophilus  ) Die»  Domi- 
li ica  . F. 

Fbilon»  Carpatili':  Episcopi  Commenurius  in 
Cantica  Caiiticorum.  Sta  nel  T.  1.  col.  lSg. 
Bièlioth.  PP. 

Questo  Vescovo  visse  nel  IV.  secolo 
verso  il  D74.  ( li  il  lami,  de  Scrip.  lìcci.  J 
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Philonu  Judaei  in  Libro»  Mosìs  do  Mundi 
Opificio,  Ilistoricos,  de  Legibus.  Ejusdem 
Libri  singularcs . Ex  Bihlìotheca  Regia. 
Parisi»,  i55s. , Turncbus,  Grasce.  X 1; 
faL  IL  O i3. 

Bellissima  e correttissima  edizione. 
Li  chiama  l1  Arvood , cd  è la  pruno  e- 
dizione  Greca  di  alcune  parti  di  Filone  , 
e rarissima  secondo  lo  Scboeil . 

- — a Thoma  Mangey , Gr.  et  LjL  Lendini, 
1742.,  Bowycr.  T.  2.  fol.  IL  O 6. 

Buona  edizione , 0 quella  che  at- 
tualmente si  ricerca . ( D.  IL  ) L’  Ar- 
vood rapportandola  assicura,  che  « log- 
li gendo  questa  magnifica  edizione  fatta 
» diil  Dottor  Mangey , vi  ha  trovato  un 
» numero  assai  considerevole  di  errori 
i>  nel  lesto  Greco;  lo  clic  lo  posa  nella 
9 necessità  di  consultare  gli  stessi  passi 
>1  nella  Greca  edizione  nel  Turnebo , 
» dove  1’  originale  è genuino.  Chi  vo- 
li lesse  esser  convinto , soggiunge , di 
» questa  verità , confronti  le  due  edizioni , 
» sjiceialinentc  nell’  importante  racconto, 
» che  là  Filone  dell*  A min  vinta  a Cajo . v 
Secondo  lo  Schoell , è (lessa  frattanto  la 
migliore  edizione  di  Filone:  essa  contiene 
parecchie  opere  di  questo  Autore , di'  e- 
rano  inedite,  «1  una  collazione  di  fram- 
menti con  una  nuova  traduzione  latina  « 
— - Do  novo  Scriptorum  Philonis  Judacì 
Supplemento  a Succia  ex  penando . F.  01>- 
serv.  Sclect.  ad  rem  liucr.  T.v. 

» Filone,  che  nacque  in  Alessandria 
da  una  famiglia  Sacerdotale,  lìorì  verso 
E auno  40-  di  G G Egli  era  un  dotto 
uomo,  cd  aveva  studiato  a fondo  tutti  i 
sistemi  filosofici  de’ Greci,  avendo  mera- 
vigliosamente impiegato  quota  dottrina 
allo  scopo,  verso  cui  tendevano  tutti 
i suoi  sfòrzi , cioè:  di  presentare  a’  pagani 
le  sacre  scrittura  della  sua  nazione,  coma 
la  perfezione  di  ogni  saggezza.  Di  tutti 
i sistemi  profani,  nessuno  ara  così  ac- 
concio alle  sue  vedute  quanto  il  Plato- 
nicismo.  La  sua  inclinazione  per  la  vita 
-coatemplativa  si  nutriva  colla  lettura  de- 
gli scritti  di  Platone,  la  «ti  misteriosa 
tendenza  infiammava  la  sua  immagina- 
zione. Siccome  sillatti  scritti  non  conten- 
gono nn  sistema  filosofico  completo,  lé 
idee  di  questo  filosofo,  prese  separata- 
mente, potevano  essere  unite  alla  dottrina 
delle  mere  scritture . Per  tal  modo  Filone 
preparò  quel  simonia,  che  centocinquanta 
anni  dopo  di  lui  si  sviluppò  in  Egitto, 
,-r-,  e produsse  una  filosofia  mostruosa. 

Lo  stile  di  Filone  è formato  su  quello 
di  Fiatone , eh’  egli  crasi  fatto  cosi  pro- 
prio, che  solcasi  dire:  o Filone  ha  imi- 
tato Platone,  o Platone  ha  imitato  Filone. 
Nul  lodi  meno  questo  stile  c pieno  di  el- 
lenismi, cioè  a dire,  di  quelle  parole 
, c di  quelle . locuzioni , che  gli  Ebrei  di 
Alessandria  avevano  introdotto  nella  lin- 
gua greca . La  lettura  dello  sue  opere 
non  è solo  importante  per  lo  studio  della 
filosofìa  neo-platonica,  ma  più  ancora  por 
la  intelligenza  de’ Sciunta,  e per  quella 
de’  libri  del  Nuovo  Testamento , ai  cui 
gli  Autori  erano  suoi  contemporanei . » 
( Schoell , T.  />'.  P.  ni.  ) 

Philriwiphia  veti»  et  nova  ad  usum  Scholaé 
accolli  moda  la , in  Regia  Burgundi»  olirà 
pmracUtla.  Edilio  tertia  multo  eniandatior. 
Palisi* , 1G8*. , Michallet.  X a. 4. 0 X . K ai. 
Philosophia  (de)  Orphicn.  F.  Obvcrv.  Sc- 
JccL  ad  rem  liner.  T.  vi. 
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Philowmhi  Chymiei.  Lapis  Philnsonhorum. 
P.  OIimtv.  Selwt.  ad  rem  liner.  T.  VI. 

Fhiliwophus  ArtLsta.  Ibid. 

Plulusturgii  Excerpta . V.  Theodoritus. 

Filostorgio  di  Cnppadocia  nacque  verso 
il  588.  di  G.  C.  sono  1’  Impero  di  Ve- 
leni ia no  e di  Valente.  ( Moreri  ) 

Philostratorum  quae  supersunt  omnia,  Gr.  et 
Lat.  e«  recensione,  et  cimi  noti*  Gottfridt 
Olcarii . Lipsiac , 1 700. , Fritsch . T.  1.  fol. 

XI-  M 4. 

Ottima  «dizione , virn  chiamata  dal- 
r Arvood  e nel  Dizion.  Bibliogr.  di 
Parigi  è notala  : Buona  edizione  , e la 
più  ricercata . È questa  la  seconda  edi- 
zione delle  Ojiere  complete  di  Filostrato 
dopo  la  prima  di  Federico  Morel  latta 
in  Parigi  1608.  in  fol.  L’Oleario  viene 
accusato  di  non  averla  data  che  coti  un 
plagio  , essendo»  appropriato  le  nule 
scritte  da  Tommaso  Rnncsio,  celebre  fi- 
lologo del  secolo  xvrr. , in  margine  di 
un  esemplare  della  edizione  di  Morel , 
che  apparteneva  alla  libreria  del  Zcilz, 
e di  aver  distrutto  questo  esemplare  per 
meglio  occultare  il  suo  l'urto.  ( Schoell , 
7'.  ir.  P.  ir.  ) 

- - - De  Pictura.  Sta  nel  T.  ix.  di  Gronovio 
dopo  il  (ioni mentario  di  Demonzioso. 

- — Vita  A pollonii  Traini , Gr.  et  LaU  Sta 
nella  Bibliotheca  di  t'ozio,  p.  qq6. 

I tiloslrali,  Timo  zio,  e l’altro  ni- 
pote vissero  sotto  Caracalla  circa  aoo.  anni 
dopo  G.C.(  Arvood  ) 

Philothri  Episcopi,  sive  Patriarchi*  Constan- 
tinnpoliiani  Orilo  inslitiirndi  Diacumun  . 
Sta  nel  T.  6.  col.  149.  Biblioth.  PP. 

-  Laudatio  in  esimio»  Pontifici*»,  et  totius 

Orbi*  1 errarli  in  Dottore*  Busilmm  Magnino, 
Gregorium  Tbeolognm , et  Joaimcin  Cliry- 
sosumiiim,  Gr.  et  Lat.  Ibid.  T.  ia.  p.  637. 

• Orati»  in  Exaliationem  S.  Crucis,  Gr. 
et  I-ai.  Sta  nei  T.  a.  p.  176.  di  C reucro , 
de  Crac*. 

- — Orano  in  Adurationem  Crucis,  Gr.  et 
LaL  Ibid.  p.  36i. 

Onesto  Scrittore  , die  sedeva  a tempo 
dello  Scisma  Greco  , visse  nel  xiv.  se- 
colo ( Dall'  Index  Alph.) 

Fili  lo  xeni  Glunsrium  Gr.  Lat  P.  Cyrillus . 

Phlcgontis  Tralliani  doOlympiis  Frngmemum, 
rum  latina  interpreiationeet  noti»  Job.  Meur- 
sii.  Sta  nel  T.  IX.  di  Gronovio  The»,  si  ut. 
Gr.  ed  un  Estratto  si  ha  nella  Bibliotheca 
di  Fozio  p.  aliò,  della  Collezione  Olympi- 
eorum  et  Chronicorum . 

• --De  rebus  mirabilibus  Liher  = De  Lon- 
gaevis  libelhu . Ibid.  T.  vili. 

Questo  Liberto  di  Adriano  visse  sino 
all’anno  18.  di  Antonino  il  Pio.  L’ope- 
ra delle  Olimpiadi , di  cui  non  ei  resta , 
che  questo  solo  Frammento,  conteneva 
919-  Oiimpiandi . Orca  al  suo  stile , Fo- 
zio dice:  ncque  am  ni no  hurni  serpere , 
ncque  satis  Alticum  esse.  (Possiti*,  de 
IlisL  Gr.  lib.  9.) 

Phoras  ( Joan.  ) Locorum  Palesiinae  Descri- 
ptio  . P.  Genesi  us. 

Gio.  Foca  era  oriundo  di  Creta  : mi- 
litò sotto  Emmanuelc  Coni nr no  : si  fece 
quindi  Monaco  , e andò  a visitare  i Luo- 
ghi santi  nel  1 185.  ( More  ri  ) 

Plioc ylidis  Carmen  Notheticon  . Sta  nella  Col- 
lezione de’  Poetae  Graeci  Principes  di 
Errigo  Stefano.  P‘  Orpheus. 

Focilide , poeta  gnomico,  nato  a Mi- 
lito nella  Jonia , era  contemporanei»  di 
Tcognide , © viveva  perciò  verso  F anno 


535.  avanti  G'  C.  ( Pabr.  Bibliot.  Gr. 
T.i.p . 449) 

Pilotili».  P.  Bibliotheca  . 

- - - Epistolae,  a Rich.  Monucutio,  Gr.  et  Lat. 

Lendini,  l65i. T.  1.  fol.  V.  F 18. 

Buona  edizione  delle  dugento  qua- 
rantotto lettere  di  Fozio  , nelle  quali  , 
come  in  tutte  le  altre  sue  opere , si  os- 
serva una  sorprendente  vastità  di  spirito, 
un'  ammirabile  pronfondilà  di  erudizione , 
ed  una  eloquenza  piena  di  calore,  e di 
abbondanza . Vi  si  trovano  aggiunte  ia 
fine  altre  cinque  lettere  dello  stesso  Au- 
tore , che  riguardano  il  Dritto  Canonico 
degli  Orientali. 

Epistola  ad  Michaelem  Bnlg.iroruni  Re- 

gem,  Gr.et  Lat  Sta  nel  T.  a.  P.  3.  p.  373. 
The*.  Mnnurn,  Eccle ». 

- - - Disserta tiones  sex  de  Divinitele  , Incar- 
natione  etc.  Gr.  et  Lat.  Ibid.  p.4ao. 

- — Liher  de  voluptalihus  gnomici»  in  Chri- 
sto.  Ibid.  457. 

In  S.  Joan  nera  . P.  Cordcrius  Cat.  PH 

in  Joan. 

Ad  F.pisropmn  Aquiliensem  Epistola 

nunc  primi  un  Gracre  edita  . Sta  nell'  Au- 
Ctariurn  Biblioth.  PP.  p.  5t7. 

Fozio  fu  Patriarca  di  Costantinopoli 
nell’ anno  867.;  fu  discacciato  dalla  sua 
sede  nell*  867. , c ristabilito  nell’  K77. 
Sotto  di  lui  cominciò  il  famoso  Scisma  , 
che  divise  la  Chiesa  Greca  dalla  Latina  : 
morì  nell’ 886.  , 0 889.  ( Mi rat  us,  Au— 
ctar.  cap  965.) 

Physique  (la)  de  ì*  I lisloire , 011  Considera  - 
tions  generale»  sur  Ics  principe*  éJcincnlai- 
res  du  teniperemciii  ei  du  curaci  ere  uatiircl 
des  pcuplcs . Aiust.  1765.  T.  1.  13.  ® XX11L 
A a3. 

Piatti  ( Giuseppe  Abate  ) Storia  Critico-Cro- 
nologica de’  Il  emani  Poh  telici  , e de’  Ge- 
nerali, e Provinciali  Concili.  Napoli,  1765. 
Gravier.  T.  i5.  4. 0 XX IL  A 1. 

Il  T.  l3.  contiene  tre  Indici:  il  pri- 
mo Cronologico  , il  secondo  Alfabetico 
de’ Bum.  Pontefici,  il  terzo  delle  ma  te- 
li* . Questo  Storico  era  Sacerdote  \ file- 
ttano» e viveva  nella  seconda  metà  del 
passato  secolo. 

Piazza  ( Barlhelenii  ) P.  Relation  de  1’  Inqui- 
sì tion  . 

Girolamo  Bartolomeo  Piazza  Italiano 
era  Professore  di  Filosofìa  , e dì  Teolo- 
gi , ed  uno  de’  Giudici  Delegati  del 
. Uffizio  in  Italia  . Abjurà  poi  la  «oli- 
tone Cattolica  Romana , c si  ritirò  in 
Ughi I terra , ove  sì  fece  Proselito  dell* 
Chiesa  Anglicana  . Dedicò  la  sua  ojicra 
al'  He  Giorgio  , e viveva  nella  prima  me- 
tà del  passato  secolo  . ( Dall’  opera  ) 

(S)  Piazzi  ( Giuseppe  ) I iella  scoperta  del 
nuovo  Pianeta  Gtctc  Fcrdinandea,  ottavo 
tra  i primarj  del  nostro  sistema  solare . Pa- 
lermo, 1802.,  Nella  SlanitM'ria  Reale  T.  t. 
4.0  XXIX.  F 49. 

Questo  celebre  Astronomo,  Cliieric© 
Regolare  Teatino,  nacque  in  Ponti  nell  a 
Valtellina,  e morì  in  Napoli  di  anni  80. 
a 92.  Luglio  x8a6.  ( Scinti,  Prospetta 
lo  T.  3.  ) 

Piccardo  ( P.  Angelo)  Breve  Relazione  del 
Viaggio  nel  Regno  di  Congo,  fimo  dal  P.  Gi- 
rolonio  Merolla  da  Sorrento . Napoli , 1602.. 
Mollo.  T.  1.8.0  XXF.  E 6. 

P.  Angelo  Piccardo  era  Cappuccino  Na- 
politano, e intitola  la  sua  opera  al  Card. 
Acciaioli  con  stia  dedica  data  da  Napoli 
3.  Giugno  1692. 
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Piccoli  ( Alberti  ) De  antiquo  Jiire  Ecclesia*  I 
incurie  Dissertati».  Messanac,  i6j3.  J3rca . 

T.  1. 4-  ° X.  O 7. 

Questo  Sacerdote  Messinese  , Professore  1 
di  Dritto  Pontificio  in  quella  Università , 
mori  giovane  nel  lG5x  ( Mongit.  Bi- 
b liot fi . Sicul.) 

Piccolo  ( P.  Diego  Saverio  ) Descrizione  della 
pestilenza  stata  in  Messina  l'anno  1743. 
Messina,  1745.,  Chiaminomi.  T.  1.  foL 
PC  X.  M.  18. 

Questo  Gesuita  Messinese  viveva  verso 
la  metà  del  passato  secolo . 

Piccolominei  ( Francisci  ) Librorum  ad  scien- 
ti,-! in  de  Natura  attincntmm  Partcs  mtimnie  . 
FrancoC  1597. , Manaus.  T.  x 4. 4 XX.V. 

G 19. 

Questo  Professore  di  logica  a Siena, 
poi  a Macerata , e quindi  » Perugia , c 
finalmente  Professore  di  Filosofia  a Pa- 
dova, era  nato  verso  il  l5ao. , c morì  a 
Siena  nel  1604.  ( N ) 

•Pierolomini  (Aenea»  Svlvius  ) f.AenPM. 

Pioernus  (Bartliolomaeus)  Donatio  Constamini. 

F . Aeneat  Sylvius  Piccolomiui  Commcn-  ' 
laria  ere. 

Pico  della  Mirandola  . V.  Vita  del  P.  Sava- 
narola . 

- --  De  mori  bus  relhnnandis  Orario  ad  Lco- 
nem  X.  P.  M.  S/n  ne’  Comeutarj  di  Enea 
Silvio  Pìccolomini . y.  Aenas  . 

G10.  Francesco  Pico  della  Mirandola 
era  figlio  di  Galeotto  fratello  del  celebre 
Giov.  Pico  . Fu  assassinato  insieme  con 
suo  figlio  Alberto  in  una  notte  del  mese 
di  Ottobre  l5a3.  da  mio  nipote  Galeotti 
figlio  di  suo  fratello  Luigi  .f.Vorrri) 

Pietei  ( Benedici  ) la  Théologic  Clirciicnne , 
et  la  Science  dii  Saint , ou  P Riposinoli 
de»  veriiez  que  Dim  a rcvélér»  ini  hoin- 
mrs  dall*  la  S.  Erri  Iure,  avec  la  Héfillatioii 
des  errai  rs  contraircs  à ces  vcrités . AmsteL , 
1703. , Gallet.  T.  a.  in  voi.  1.  4. 0 VUI.G  29. 

» - - Orjtio  de  vita  et  morte  Francisci  Tur- 
rctioi . y.  Turretinus  . 

- — Dissertaliones  quatiior  de  Magno  Piota- 
ti» Mysterio  ad  1.  Tiin.  m.  16.  Sta  nel 
T.  a.  p.  665.  Thes.  TheoL  Philoì. 

Questo  Teologo  nacque  a 3o.  Maggio 
l655.  in  Ginevra , ove  fu  Professore  di 
Teologia,  e Rettore  dell*  Università , e 
mori  nella  sua  stessa  patria  a 10.  Giu- 
gno 1724.  (N) 

Pièce»  concernant  Ics  Rcligieuscs  de  Port- 
Royal  «ics Chain ps.  1708.T-i.1x0  XX.B  12. 

ricstre  ( J.  L.  ) y.  Synonvmie  Franr.iisc . 

Pietro  d*  Ale. mira  ( Vita  di  S.  ) V.  Cronica . 

Pigamol  de  la  Force,  Dcscription  bistorique 
de  Ih  Ville  de  Paris.  Paris,  1763.  T.  lo. 
12. 0 PC.  VII.C  1. 

Opera  instruttiva  , curiosa  . interessan- 
te, c molto  più  perfetta  della  Descrizio- 
ne di  Germain  Bricc . È scritta  per  al- 
tro con  un'  elegante  semplicità  . Il  suo 
Autore  era  nato  nell’ Alvcrgna  nel  1673.) 

• mori  a Parigi  nel  1753-  ( N.  D.) 

Pighii  ( Alberti  ) Controversia  rum  praecipua- 
rum  in  Cominis  Ralisponensibus  trartau- 
nim  , et  quibus  nunc.  poiissimuin  exagita- 
tur  Christi  Fides,  et  Religio,  diligeus , et 
luculrnta  capi  icario  . Parisiis,  l54'X  T.  1. 

8.°  VU.  A 3 

Quest’  uomo  profondamente  versato  nel- 
le Matematiche,  nelle  materie  di  Teolo- 
gia , di  Antichità,  c di  Letteratura,  era 
nato  a Cam|>on  nd  Paesi-Bassi  Olandesi, 
c morì  a Utrecht  nvl  i5ix  ( N.  D.  ) 

Piglili  ( Stcghaui  ) Tbonis  Dea  , seu  de  Lego 
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Divina . Item  Mytologia  ejusdera  in  quatiior 
anni  partcs.  Autuerpiac,  1668.,  Planrinus. 

T.  1.  8.  ® PC.  IV.  D.  22. 

Si  trova  anche  nel  T.  ix.  di  Crono 
vio  The*.  Ant.  Gr. 

- - - Annalcs  Magistratuum  et  Provinciarunt 

S.  P.  Q.  R.  ab  Urbe  Condiu  ad  annuui 

U.  C 821.,  qui  Commentari!  vicem  sup- 
plent  in  omues  veteres  ijistoriae  Romanac 
Scriptore»,  tri  bus  tomis  disi  inni . Recensiti , 
aneti,  et  illustrati  opera  ot  studio  Andrea* 
Scbotti.  Cum  Fastis  Capilobnis  a Pigili» 
sappimi» , Fasti»  Siculi»  a Scbotto  emenda- 
ti»» et  Imlicibus.  Antuerpiar,  ex  oflic.  Plau- 
tin.  Moretti»,  i5i)g.  iGi5.  T.  3.  Crii.  PC  IV.  I y. 

Il  primo  volume  uscì  nel  1 599.  essen- 
do vivo  l’Autore;  ma  questi  venendo  a 
morte,  incaricò  lo  Schott  suo  amie*  di 
pubblicare  gli  altri  due,  aggiungendovi 
quel , che  vi  mancava  : ciò  che  questi 
eseguì  nel  iGl5.  11  Pighio  era  nato  a 
Campo»,  come  il  precedente,  di  cui  era 
nipote,  nel  i5ao. , c mori  nei  1604., 
Giusto  Lipsio  lo  chiama  : Alter  indefessi 
calami  et  styli  Lieius . ( N.  D.  T.  ) 

Pignnc  ( Jo.  Rapi.  ) De  Priucipibus  Atcstini» 
Libri  vut.  Ferrariac,  i58j.  , Baldumus . 

T.  1.  fui.  PC  X.  F 18. 

Quest’  opera  fu  scritta  dal  suo  Autore 
in  italiano , ed  è la  sola  Parte  prima  , 
giacché  prevenuto  dalla  morte  non  potè, 
com’  ei  pensava , aggiungervi  la  seconda  : 
fu  magnificamente  stampata  in  Ferrara 
nel  l5 no.  e dedicata  dal  Pigna  ad  Al- 
fonso II.  Duca  di  Ferrara  . Per  ordine 
poi  dello  stesso  Duca  Alfonso  fu  tradotta 
in  Latino  da  Giovanni  Barone,  il  quale 
la  intitolò  allo  stesso  Duca  con  sua  De- 
dicatoria de’  i5.  Aprile  1675. , ma  non 
fu  stampata,  che  nel  i5B5. , ed  è la  no- 
atra edizione,  che  dal  Vogt  è rapportata 
nel  suo  Catalogna  JAbronnn  Rurioruni. 
Nicolucci  era  il  vero  cognome  di  questo 
Autore  , e il  sopranomc  di  Pigna  era  stato 
dato  al  di  lui  padre , perché  essendo  spe- 
ziale avea,  per  insegna  della  sua  bottega! 
una  Pigna  . Era  nato  in  Fon-ara  nel  i55o. 
In  età  di  20.  anni  ebbe  la  cattedra  di 
Greca  e di  latina  Eloquenza , e mori 
nella  fresea  età  di  45.  anni  a 4.  Novem- 
bre del  l575.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Pignorii  ( Laureimi  ) De  servi»,  et  corum 
apud  veicres  ministcnis  Commcntaritis.  Edi- 
lio novissima  ancia , emendata , et  figuri» 
acneis  exornata.  AmsteL  1674.,  Frisili»,  f.  1. 

ix®  PC  IV.  D iG. 

Opera  piena,  come  tulle  le  altre  del 
Piguorio , di  profonde  ricerche . Jsi  trova 
ancora  nel  T.  ili.  di  Poleno.  In  questo 
volume  si  contiene  ancora  : Ti  ti  P opina  e 
Phrysii  de  operi & scrvoruni  Liber . 
AmsteL  1672.  Bruiti* . 

- - - Magnac  Deuni  Mairi*  Ideae  et  Allidu 

Initia , ex  venisti»  monumenti»  eruta.  Sta 
nel  T.  vii.  di  Gronovio  Thes.  Antiq.  Gr. 

Il  Pignone  nacque  a Padova  a 12.  Ot- 
tobre 1371.  e vi  mori  di  peste  a i3. 
Giugno  i63i.  ( B ) 

(S)  Pignotti  * ( Lorenzo .)  Favole  e Novelle . 
Quarta  edizione  Veneta  con  aggiunte  c cor- 
rezioni dell’ Autore.  Passano,  1795.  T.  1. 

B.°  XXIX.  N 24. 

Gli  stessi  Cririci  Italiani  convengono, 
che  Pignoni  rimase  di  molto  inferiore 
all’  inimitabile  la  Fontaitic  ; non  uc  ha 
nè  la  grazia,  nè  la  copia , nè  la  fecon- 
di» ; ma  il  di  lui  stile  è sempre  semplice 
c naturalo , i suoi  soggetti  sono  eletti 
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bene,  ed  esposti  in  modo  granosissimo. 

Pignoni , il  più  celebre  de*  Favoleg- 
giatori Italiani,  nacque  nel  1739.  a li- 
cline,  picciola  diti  d’ infra  Firenze  ed 
A rezzo  ; professò  per  qualche  tempo  la 
Medicina  , alla  di  cui  pratica  rinunciò 

rr  accettare  la  cattedra  di  Fisica  ncl- 
\ coaderii ia  fondata  a Firenze  dal  Gran 
Duca  Leopoldo  per  la  giovane  Nobiltà. 
Fu  quindi  fatto  Professore  di  Fisica  nel 
l’Università  di  Pisa.  Ottenne  varie  al- 
tre cariche  onorevolissime , e mori  a 5. 
Agosto  del  1813.  ( Biogr.  Univ.  ) 
Pigonati  ( Andrea  ) Stato  presente  degli  An- 
tichi Monumenti  Siciliani.  1767.  1.  1.  Ibi. 
TU.  X.  Il  23. 

Quest’  opera  contiene  in  46»  tavole  i 
disegni  degli  antichi  edili/,  j di  Siragusa , 
Catania,  Taormina,  Palermo,  Segesta , 
Selintintc,  e Girgcnli  nello  stato,  in 
cui  al  presente  si  trovano,  riservandosi 
a mandar  fuori  in  una  seconda  parte  i 
disegni  geometrici  delle  più  cospicue  tra 
quelle  fa  liriche  . L’opera  non  risulta  die 
ai  sole  tavole , e non  discorre  di  erudi- 
zione, giacché  ad  altro  non  agognava  il 
Pigonati , che  alla  esattezza  de’  disegni  f 
ed  alla  correzione  in  particolare  di  quelli, 
che  erano  stali  prodotti  dal  Mirabella , 
dal  Bonanno,  dal  Pangrazi,  e da  Filippo 
d’Orville.  Ma  ciò  non  ostante  non  pare, 
che  fosse  del  tutto  riuscito  nel  suo  lode- 
vole intendiinpnto  , poiché  alcuni  vi  ap- 
pongono delle  inesattezze , di  che  può 
esser  prova  il  Teatro  di  Tavormina , cho 
dopo  il  Pigonati  Andrea  Gallo  descrive. 
Ma  non  ostante  qualche  inesattezza,  non 
lascia  di  avere  un  pregio  l’ opera  del 
Pigonati , e dobbiamo  dolerci , che  non 
abbia  condotto  a fine  la  seconda  parte . 
( Scinti  Proso.  T.  a.  p.  /no.  ) 

- - - Topografia  dell’  Isola  d’  Usura , cd  an- 
tica abitazioue  di  essa  . Sta  nel  T.  vii.  de- 
gli Opusc.  Sicil. 

Pii  Papac  II.  Liuerae  Carolo  VII.  Frane.  Re- 
gi , quihus  se  ricusai,  quod  cjus  pciilio- 
nilius  non  aeqnicscat.  Anno  i.jjt).,  Sta/l 
nel  T.  4-  p*  400.  di  Achcry  . 

- - - Hypnolito  Mmliolaiicnù  epistola  , qua 
contri  fornicai ionem  monita  subministrat . 
Au.  1450.  Ibid.  T.  7.  p.  5o5. 

• — Carolo  VII.  Frane  Regi  Epìstola,  qua 
facilitatela  petit,  ut  Gtiilielmus  de  Torret- 
ta possit  ingredi  Societatcm  Jesu.  A11.  t^58. 
limi.  p.  Sii. 

* — Episcopo  Atrchatcnsi  Epistola,  qua  de 
Ludovici  XI.  Rcgis  Frane,  religione,  et  er- 
ga Sedei»  Apostol.  pictatc  se  gaudere  seri- 
hit . An.  i4bi.  Ibid.  p.  5i3. 

- - - Responsio  ad  Orationem  Oratorum  Gal- 
lile bibita  in  celebri  Convcutu  Mantuano. 
An  i45q.  Ibid.  T.  8.  p.  202. 

* - - Epistola  Johanni  Duci  Borbonii , quem 
hortatur  ut  coutra  Turcas  arma  surnat . 
An.  i4G3.  Ibid.  p. 325. 

- Epistola  Ludovico  XI.  Frane.  Regi,  qua 
hortatur  ad  ferendiun  suppctias  advemu 
Christiana»?  Religioni»  hosice,  an.  1464.  I- 
tid.  p.  3a6. 

'*■  — Oralio  hahita  in  Gonventu  Mantuano, 
qua  raspoadet  oralioni  Guillelmi  Paris.  E- 
pisc.  Rcgis  Frane.  Oratori . Ibid.  T.rj.  p.  3 10. 
s- — Bull.ie.  Stanno  nella  Raccolta  del  Co- 
cqncliucs.  T.  III.  P.  tu.  p.  91.  P.  Bulla- 
rum  eie. 

Le  altre  opere  di  questo  dotto  Ponte- 
fice sono  notate  sotto  F articolo  Acncas 
Sj’lvius  Piccoluinineus . P. 


Pii  Pipae  IV.  Bullac.  /'.  Bullaram  eie.  T.  1 v. 
P.  ih  p.  1. 

Fu  eletto  Pontefice  a aG.  Dicembre 
l55p.,  c morì  a 10.  Dicembre  1 5G5.  (Dal- 
la Pila  che  precede  le  Bolle  ) 

Pii  Quinti  A posto!  iearum  EpUtolamm  Labri  v, 
opera  , et  cura  Frane.  Gouhau.  Autuerpiae , 
rv  off.  Piantili.  Moreti , 1(140.  Sta  nel  voL 
di  Bcroaldo  Matteo  . P.  Beroaldus . 

- — Bullac  . P.  Bullarum  ctc.  T.  I\\  P.  il. 

p.  27G.  e P.  in. 

Pio  V.  chiamato  Antonio  nel  Battesi- 
mo , e Micliele  nella  Religione  di  S Do- 
menico, della  Famiglia  Ghisileria,  na- 
cque in  Boschi , piccola  città  della  Dio- 
cesi di  Tortona  nei  Ducato  di  Milano  a 
17.  Gennaro  i5o4.  F11  detto  Papa  a 7. 
Gennaro  i566.,  C morì  a 1.  Maggio  1072. 
( Ciaecon.  T.  3.  p.  989.  etc.  ) 

Pillounière  ( Mr  de  la)  La  Republique  de  Pla- 
ton . P.  Plato  . 

Pinamonti  ( P.  Già  Pietro  ) Opere  , con  uq 
breve  ragguaglio  della  sua  vita.  Venezia, 
lySl.  T.  1.  4.  0 in  lat  IV'.  C 7. 

Con  clfigie  dell’  Autore  , incisa  da  Ant. 
Luciani . 

Questo  Gesuita  nacque  in  Pistoja  a 27. 
Dicembre  i65a. , e mori  in  Oru,Terrj 
della  Diocesi  di  Novara  nel  Milanese , 
a 20.  Giugno  170J.  (Dalla  vita  che pix- 
cede  V op  era  ) 

Pinclùnat , Dictiouuaire  Chrouologique  . P- 
Dictionnairc . 

Questo  Religioso  dell’  Osservanza  mori 
poco  prima  dei  1756. 

Piada  ri  Olympia,  Pythia,  Nomea,  Istituita 
rum  Schulùs,  Gracco . Francòfoni,  Brubac- 
chius,  i5'»2.  T.  1.  4°  XI.  11  53. 

- — Sine  Scholiis,  cum  novem  Lyricorum 
carmiuibus,  edente  H.  Stepluuo.  Pari  su», 
II.  Sicphanus,  i56o.,  Gr.  et  Lat  T.  1. 
18.  0 XIX.  E i3. 

Questo  esemplare  non  contiene,  che  il 
solo  Pindaro;  l’appendice,  clic  dee  con- 
tenere gli  altri  otto  Lirici  come  promette 
il  titolo,  cioè  Alceo,  Saffo,  Stcsicoro, 
Ibico , Anatrconte , Bacchilide , Simonide , 
Alcinniio,  essendo  forse  stata  separata- 
mente legata,  da  noi  nqn  si  possiede:  n 
trova  però  nella  ristampa  fattane  da  Paolo 
Stefano,  e da  noi  si  possiede  quella,  che 
è la  quinta  edizione  di  Errigo  Stefano, 
ed  è la  seguente: 

-*  - Pyndari , Olympia , Pvthia  , Ncmea , Istit- 
uita, caeterormnque  oclo  Lyriroruiu  carmina, 
Alcaci,  Sapphus,  Stcsichori,  Ibyd,  Atu- 
crcontis,  Bacchylidis,  Simonìdis,  Alcmauis, 
nonnulla  ctiam  aliorum . Gencvae,  Oliva 
Pauli  Stephani , 1G2G.  T.  1.  18.  0 XIX.  E 14. 

---a  Jeanne  Benedirlo,  Gr.  et  Lat  Sal- 
murii,  Petrus  Picdcdius,  iGao.  T.  I.  4.  0 
XL  II  17. 

È una  ristampa  dell’  edizione  pubbli- 
cata da  Erasmo  Schmidt  nel  lbiG-  ìq 
4>°  a Wiltembcrg,  alla  quale,  secondo 
afferma  lo  Schocll , T.  III. , nessuna  delle 
precedenti  può  paragonarsi  per  I’  erudi- 
zione, c per  la  critica.  Nel  Dizionario 
Bibliogr.  di  Parigi  è notati  : Edizione 
stimala , e ricercata  da’  Dotti. 

Tradotto  in  Italiano.  P.  A (lunari  . 

(S) Tradotto  da  Giuseppa  Borghi.  Fi- 

renze, presso  Pasquale  Caselli,  co  Tipi  di 
Parma,  1824.  T.  1.  8.®  XXIX.  G ao. 

Lo  Schocll  T.  II.  P.  1.  dopo  di  avet* 
rapportate  le  Traduzioni  dell’  Adiinari , 
e del  Mezzanotte;  e di  averne  rilevato 
il  rispettivo  malto,  così  conchiude:  oc  Ui- 
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» timo  di  tempo,  e primo  di  merito,  a 
» parer  nostro,  ci  si  presenta  Giuseppe 
» Borghi,  il  quale  sciolto  per  le  Citici» 

•))  degli  antecessori  da  molte  diQicolta, 

» che  dovevano  mortificare  il  loro  ingo- 
)•  gno . ha  potuto  accostarsi  al  gran  lirico 
» con  lena  più  intera,  c tener  dietro  al 
» suo  volo  più  francamente  : la  sua  tradu- 
» zionc  ottenne  il  premio  dell’  Accademia 
yt  della  Crusca  nell’ ultimo  concorso.  » 

E noli’ art.  Pindaro  della  Biografia  U- 
ni versale  rapportandosi  questa  Tradu- 
zione si  dioc  : Quest'  è la  più  poetica 
versione  , che  si  abbia  , e quella  , che 
ha  corrisposto  meglio  sinora  alla  espi- 
lazione de*  Dotti . 

Sul  merito,  e genio  particolare  di  Pin- 
daro non  bisogna,  che  leggere  l’Ode  ir. 
del  Lib.  iv.  d’ Orazio,  giudice  compe- 
tente in  siffatto  genere  : P indonna  quis- 
quis  studet  acmulari  etc. , ed  Errigo 
Stefano  l’ ha  posta  in  principio  delle  sue 
edizioni,  e si  trova  nelle  ristampe  che 
se  ne  fecero.  Giova  «pii  aggiungere  il 
giudirio  , che  ne  dà  Quintiliano  : Soveni 
JUyricorum  longe  Pindarus  princeps 
ìtpiritus  magnificentia , sententiis , fi- 
guris , beatasi  mas  renna  verborumque 
copia , et  velai  quodam  eloquentiae 
fi amine . Orat.  X.  J.  fi. 

Pindaro  nacque  in  Tebe  nell’  epoca 
più  gloriosa  della  Grecia,  523.  anni,  e 
morì  442.  av.  G.  C.  ( Schuell,  T.  ri. 

P.  *■  ) 

(S)  Pindemonti  ( Ippolito  ) Odissea  di  Omero 
tradotta  in  versi . Napoli,  1828.,  Tramater. 

T.  a.  8.°  XXIX.  G 10. 

Lavoro  d’ un  merito,  e di  un’eccellenza, 
clic  podte  versioni  adeguano,  e che  a 
ragione  ornai  si  tiene  per  Classico.  Il 
Pindemonti , uno  de’  poeti  più  amabili , ; 
c più  celebri , che  l' Italia  abbia  prodotti 
nel  secolo  decimettavo , nacque  in  Verona 
nd  1757.  ( Biogr.  Univ.  ) 

-.-I  Sepolcri.  Stanno  con  Ugo  Foscolo. 
V.  Foscolo  nell'  ultima  Appenaice. 

Pineda  ( Joannis  de  ) Coininentariorum  in 
Job.  Libri  xm.  Venctùs,  1602.  T.  2.  in 
▼ol.  1.  fui  III.  F li. 

- - - Ad  suus  in  Salotnoncm  Commentari  os 
Salomon  praevius,  sivc  de  Rebus  Salomonis 
Regi*  Libri  Vili.  Veneti»,  lCll.  T.  l.  foL 
Ili.  F ia 

Opera  curiosa  c dotta , ma  poco  esatta . 

( N.  D.  ) Questo  dotto  Gesuita , Teologo 
e Professore  di  Sacra  Scxiliura  era  nato 
in  Siviglia  nel  i558.  Fu  Visitatore  Ge- 
nerale di  tulle  le  Biblioteche  della  Spa- 

Jna,  e mori  a 27.  Giugno  1G57.  ( SotutelJ 
0 ( Thomas  de  ) P.  Strphanus  Byean- 
tinos. 

Tommaso  de  Pincdo,  che  tradusse  in 
Jatiuo,  ed  illustrò  1 opera  di  Stefano  di 
Bizanzio,  era  Portoghese,  e viveva  nella 
seconda  metà  del  xvrr.  secolo. 

Finii  (Joannis)  Liturgia  Mozarabica.  V. 

► - - Aera  Sanctorum.  P-  Bollandus. 

Il  Pinio  fu  uno  de' dotti  Gesuiti,  che  - 
travagliarono  agli  Atti  de’  Santi  del  mese 
di  Luglio:  viveva  nella  prima  metà  del 
passato  secolo. 

Fin  so  mi  ( F ranci  lei  ) S.  Ludovici  Regia  Fran- 
corum Pragmatica  Sanctio,  ut  in  caro  hi- 
storica  Proemio , et  Com  memori  u$ . Parisi» , 
it>65. , Rluguet.  T.  1.  4-  0 VL  C 17. 

L’  Opera  c dedicata  a Luigi  XIV’. , e 
i dotti  Commentar)  sono  stimati  dagli 
Eruditi,  li  Pinsonio  era  nato  a Bourgos 


a 5.  Agosto  ìGia. , • mori  a Parigi  a io< 
Ottobre  ìGtji.  ( N.  D.  ) 

Pinzoni  Navigazione* . P.  Novus  Orbis. 

Vincenziano  Pi  tuono  fu  compagno  di 
Colombo  nella  prima  spedizione:  ne  fece 
poi  egli  una  seconda  con  un  altro  suo 
fratello  a proprie  spese  nel  1499. 

Pippini  Disputatio  cum  Albino  Scliolastieo . 
Sta  nel  1 . 1 3.  p.  b^cy  Bibliolh.  Gr.  Pabric . 

Pippini  ( F.  Francisci  ) Chronicon  ab  anno 
1176.  usque  ad  annum  circiier  1 3 14.  Sta 
nel  T.  IX.  del  Muratori  Ber.  hai.  Script, 
Questo  Cronista  Bolognese , dell’  Ordine 
de’  Predicatori , fiorì  nella  prima  metà 
del  Xiv.  secolo . ( Dalla  Prefaz.  ) 

Firckcimcri  ( Bilibaldi  ) 11  istoria  Belli  Sui- 
tensis  rive  Ilei  velici  duobus  libris  compre— 
licosa.  Sta  nel  voi.  Thes.  MsL  He  hit. 
Questa  Guerra,  a cui  il  Pire  bei  mero 
intervenne,  si  fece  nel  1 499.  ( Dalla 
Prefaz.  ) Egli  era  Consigliere  dell’  Im- 
peradore,  c della  Giù  di  Norimberga, 
nato  nel  1470*)  c morto  a 32.  Dicembre 
i53o.CN; 

Pirminii  Abbai»  Libellus  de  ringulù  libris 
Canonie»,  in  niodutn  Paraenesis.  Sta.  nel 
voL  Attuicela  di  Mabillon , p.  65. 

Visse  sin  dopo  la  metà  del  secolo  viti. 

Pini  ( Rocchi  ) Sicilia  Sacra  disquiriiionibua 
et  notiti»  illustrata.  Edilio  tenia  emendata, 
et  continuatione  aucta,  cura  et  studio  D. 
Antonini  Rlongitore.  Accessere  Additionea 
et  Notitiae  A binaria  rum  Ord.  S.  Benedicti, 
Cisurrcicnsium , et  aliac  quac  desidera baiitur , 
■udore  P.  D.  Vito  Maria  Amico  a Catana. 
Panarmi , apud  Hacr.  P.  Coppulac , 1753. 
T.  2.  fol.  PC.  X.  I 30. 

Buona  edizione,  e quella,  die  attuai* 
mente  si  preferisce.  ( D.  B.  ) li  Pirro, 
che  dal  Rlongitore  è chiamato  celeber- 
rimus  Sa  era  e Siculae  Historiae  Seri - 
ptor , humanis  divinisque  littorie  egre- 
gie edoctus  , nacque  in  Noto  nel  IS77. , 
e morì  in  Palermo  li  8.  Settembre  i65i. 
f Mongit.  Bibliolh.  Sicul.  ) 

Pisani  ( F rane  isti  ) Orario  . P.  Val.  Augrnti- 
nus  de  caurione  adhibenda  etc. 

Piscatori!  ( Joannis  ) Commentarli  in  Libros 
VeL  et  Nov.  Testamenti . Ilcrbornac  Nassov. 
1646.  T.  3.  fol.  III.  E 11. 

---  Pctri  Rami  Animadvexriones  in  Orga- 
num  Aristotelis  . P.  Ramus . 

Questo  Teologo  da  Luterano  divenuto 
Calvinista  , nacque  in  Strasburgo  nel  i54G. 
Fu  Professore  di  Teologia  e di  Sacra  Scrit- 
tura in  Herborn  città  di  Aiemagna  nel 
Paese  di  Nassau  , nella  quale  morì  a 29. 
Luglio  1626.,  secondo  il  Moreri  ; ma 
Ciac,  le  Long  , nella  sua  Biblioth.  Sacr. 
situa  la  sua  morte  nd  i6a5. 

Pisenti . Elogio  del  P.  D.  Giovanbernardo  Pi- 
semi-  G li.  Somasco . Sta  nel  T.  27.  del 
Calogeizà. 

Pisida  . P.  Gcorg’u»  . 

Piaonis  ( Homoboni  ) Epyetna  ex  pleoritide 
cum  dolore  descendente  Crlicùer  superatiti* 
inter  gravia  labori  ni»  errata . Sta  nel  T.  l3. 
del  Calogierk. 

(S)  P istorio  ( Girolamo  ) Memoria  del  Martire 
S.  Euplio  , Diacono  , e Guadino  Catanese  . 
Catania,  1772.,  Bisagni.  T.  1. 4* 0 XXIX. 
F 24. 

Lettera  al  Principe  di  Torremuzza,  in 

cui  si  assegna  ragione,  per  Li  quale  sianvi 
non  podri  monumenti  dT Egitto  in  Catania. 
Sta  nel  T.  xv.  degli  Opusc.  eli  Atti.  Siedi, 
Questo  Sacerdote  Cauuese,  che  fu  Cu- 
stode della  Biblioteca  th^uesu  Uaiveiw 
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aita,  cì ir  po’  *tit»i  talenti,  0 per  la  Mia  j' 
morale  fu  molto  accetto  a Monsignor  jj 
Vemimiglia , e di  cui  rotano  inediti  al-  j 
cuni  opuscoli  riguardanti  ia  Storia  patria , 
fri  trovato  morto  nel  suo  letto  la  mattina  < 
de’  5.  Luglio  i774-  nella  immatura  età  j 
di  anni  5q. 

Fitaval.  P.  Cause»  cclehres. 

Pithoei  ( Pctri  ) Annalium  et  Ilistoriae  Fran- 
corum ab  anno  Chr.  708.  ad  an.  990.  ex 
Scriptoribus  Coartane».  Francòfoni. , 1094. 
Wcr beliti» . T.  1.  8.°  PC  VII.  N 16. 

1/  opere  contenute  in  questa  Raccolta 
sono:  1.  Annales  Francorutn  ab  an.  714. 
ad  an.  883.  incerti  Auctor»  . a.  Frodoar- 
di  PresbvU  Chronieon  ab  an.  giq.  ad  an. 
qfifi.  5.  Continuano  ad  990.  ex  Chromds 
\V  ideimi  Nangii.  4-  Odora nni  CJironicon. 

5.  Fragmentnm  Gallici  Seriptoris  ex  Con- 
rado À biute  ad  an.  922.  b-  Genealogia 
B.  A rimi  fi  Melensi»  Episcopi  . 7.  Frag- 
memnm  veleria  Seriptoris  de  Majoribus 
Domi»  Regia* . 8.  Vita  Karoli  Magni 
Frane.  Rcgis  et  Imp.  9.  Ghana  Divisio- 
ni» Imperi i , quae  Karolo  Magno  trrbui- 
.tur.  10.  Fnigmcntum  ex  historìa  Pauli 
Diaconi  de  Episcopi*  Mediooiatricum  Ec- 
clesia* . 11.  Costant.  Manassis  de  Karolo 
Imp.  versus  polytici . 1 a.  Thegani  de  gestii 
Ludovici  Pii  Imp.  l3.  Acia  irnpiae  «xau- 
Ctontionis  ejusdcm  Ludovici.  14  Prae- 
ceptum  ejusdcm  Imp.  de  divisione  Im- 
perli . i5.  Vita  ejusdem  Ludovici  Pii, 
incerto  A uctore  . lG.  Chartae  privilegio- 
rum  ab  cocUm  Imp.  Hispanis  concesso- 
nini  eie.  17.  Nith.mli  Karoli  Magni  Imp. 
ex  Renila  fìiia  nepoti*  de  dUsentionikus 
Fillorino  Ludovici  Pii  . 18.  Li  belli»  pro- 
cLnutionis  Karoli  Rcgis  adversus  Gueui- 
lonem  Archiep.  Senoumn  • hiatus  eie.  19. 
Acta  Coronationis  Karoli  Imp.  Ludovici  (1- 
iii.  20.  Sacramentimi  eidem  pracstituni. 
ai.  Fragmentnm  Hisioriae  Franchie  a Lud. 
Balbo.  3X  A liquori  Fragnieiiium  Aquila- 
nicac  ilistoriae  a morie  Karoli  Calvi  ad 
ilugonrm  Regem.  -J5.  Epilaphta  qnoriira- 
dam  Rcguiu  . -24.  Abbuili»  lievitile  de  obsi- 
diune  urbi»  Parisiorum  a ISortmaunis . 

— Opera  Sacra , Jnridica , Hislorica , Critica, 
Miscellanei . Parisi» , lGoq.  Cramoisy . T.  1. 

4.°  XI.  B 14. 

Liber  ad  modani  rara*  , lo  trova  no- 
tato il  Vogt  nel  Catalogo  della  Bibliot. 
Schalbruch.  p.  194.  = Questo  celebre 
Scrittore  nacque  a Troja  nella  Sciampa- 
l gita  a 1.  Novembre  ìóoq. , c morì  a No- 
gon-wir-Scine  a 1.  Novembre  lóqG.  ( N ) 

Jl  Presidente  de  Thou  nella  sua  Storia 
■ .T.  v.  tib.  117.  con  scrive  del  Pitliou  : Il 
Pirum  nostra  notate  maximum  , si  ve  II 
probitatem  morurn,  et  veram  ncc  fuca-  H 
L 1 tam  p ir  tate  m , si  ve  ingeni  uni  e xc  cilene,  jj 
exactarnque  et  omnium  re-rum  , qua»  fl 
pers/iectae  habuit , habuit  mite  in  plus  II 
quota  alias  qnisquam  multo  retro  sac - H 
j culi*  , recondita/n  cognitionem , et  tum  H 
in  etti*  tum  in  ulienie  cernendis  acre,  et  H 
ab  omni  livore  pii  rum  judicuun  , spe-  jt 
àtei  . Gum  eiu'm  sic  vitum  inetituusst , | 
ut  eommoda  publica  nbique  propriis  jj 
negfilii*  praeverterei  y .tota  lautlalissime  | 
ejus  vitae  decursan  spalio  in  littera-  Q 
r . rum  situili  s sic  versata»  est , ut  assi-  I 
due  exqui rendo  et  scrutando  Jì  ibi  iodi  e-  || 
otte  y onùqisorum  scripla  vel  ab  metslis  || 
■veltrab-  interi  tu  vindicaret  ...  A 'ano  jj 
melìu*  unumquemque  auctorcm  novit , il 
v.  quatti  ipse  uin/iee  antnjuos  tUciusque  jj 


ìinguae  scriptores , quo»  ad  unum  le- 
gè  rat , ad  velerà  contulerat  ex  empia- 
no y et  concoxerat . Acino  privata  et 
domestica  negotia  rxactius  tenui t,  quam 
ipse  Gallicani  externamque  hietoriam  , 
origine»  popuiorum , descriptiones  tern- 
porum  , successione»  fami  lumini , bel- 
la, foedera,  conventiones  vel  extero- 
rum  inter  se , vel  nobiscum  gesta  , 
leges  , more s , consuetudine s proviti - 
ciarum  singularumque  urbiuin  . 

Pithoei  ( Franeisci  ) Codex  Canon  11  in  VotUS 
Ecelesiae  Romanae  ad  velcro  MSS.  Codi- 
ce* restituii»  , et  noi»  illustratus . Accedunt 
Petri  Pithoei  Miscellanea  Ecclesiastica:  Al>- 
lionis  FJoriaccnsis  Apologetici»  et  Episto- 
la* , et  Formulile  Alsaticae  . Ex  Biblioteca 
D.  Claudii  le  Pdetier  Regni  Adminislri . 
Parisi»  , ex  Typogr.  Regia , 1687.  T.  L fui. 
V.  M 29. 

Francesco  Pitliou , fratello  del  prece- 
dente, uno  de’ più  dotti  uomini  del  suo 
tempo , nacque  parimenti  a Troja  nel 
1544.,  c mori  a 7.  Febraro  i6ai.  Fu 
desso,  che  trovò  il  Manoscritto  dello  Fa- 
vole di  Fedro,  die  mandò  a suo  fratel- 
lo , col  quale  io  pubblicò  par  la  prima 
volta  . ( More-ri  ) 

Pithoei  ( Petri  et  Franeisci  ) Obscrvationcs 
ad  Codicein  et  Novella»  Justiniam  Imp.  ex 
ed  il  ione  (il.  le  Peletier,  et  Franeisci  De- 
sniarés  . Parisi»,  ex  Typ.  Reg.  1689.  T.  ». 
fol.  XI.  O 7. 

Pitisci  ( Samuclis  ) Victor»,  Ilistoriae  Bre- 
viariim  . P. 

Lexicon  Aniiquitatum  Roman.  /’  Gro- 

novius . 

Samuele  Pitisco  nacque  in  Zuften  nella 
Gheldria  nel  it>57-  Fu  Rettore  dei  Col- 
legio di  quella  Città  , poi  di  quello  di 
S.  Girolamo  di  Utrecht , ove  terminò  i 
suoi  giorni  a 1.  Febraro  1717.  ( Bwgr. 
Vniv.  ) 

Pitti  ( Vincenzo  ) Commentar)  tradotti  dal 
Francese,  di  Bliigio  Monluc.  F.  Muniuc. 

Questo  Traduttore  era  Nobile  lioren— 
tino,  e viveva  nella  prima  metà  dei  jcvll. 
secolo . 

Pittore  ( Bronzino  ) Rime  Burlesche . P.  Ber- 
ni  T.  il. 

Pittorio  ( Ludovico  ) I Salmi  di  David  mo- 
ralmente in  forma  di  Omeliario  col  latino 
all*  incontro  dichiarati , e di  scutenlu  in 
sententia  volgarizzati  . Venezia , al  segno 
della  speranza,  1547.  T.  I.  16.  c XIV.  B 33. 

Giac.  le  Long,  nella  sua  Biblioth.  Sacr. 
p.  go3.  nota:  Ludovico»  Pictorius  Itala», 
Ferra  rie  tisi* , Poeta  non  ignobili s.  Pa- 
raphrasis  in  Psalterium  rit/imis  Ita- 
lici» , in  8.  0 Birraria»,  lóto,  et  1Ò4 7. 

Questa  parafrasi  intanto  in  versi  ita- 
liani, e perciò  queste  due  edizioni,  vi  è 
fondamento  a credere  , che  non  esistano. 
Nella  picciola  prefazione , che  fa  il  Pit- 
torio a’  Benigni  Lettori  così  comincia  : 
» Essendo  io  horamai  pervenuto  all’  età 
» di  settanta  anni , e considerando  esser 
. » propinquo  alla  morte , mi  ha  parso 
» cosa  convenevole  ordinare  il  mio  te- 
» Alimento  , et  pensando  fra  me  stesso  t 
» che  cosa  potrei  lasciare,  che  ad  ogni 
» uno  fosse  utile , e grata , mi  si  nffes*- 
3»  sero  i salmi  d"l  Rrg.il  Propilei  a Da- 
» vid  , i quali  quando  lusserò  in  lingua 
3»  volgare  , potrebbono  generai  turni  e dar 
» grau  deleualione,  e giovar  a molti  , 
3>  et  massime  agl’ìndoiti . Però  delilxrai 
3>  a commuti  beuulicia  di  rulgaxizzarli 


» ‘in  fin-ma  di  homelie  per  laawiott  in- 
» iciligcnu  di  quelli  » . . . . Da  queste 
parole  m rileva,  che  b prima  traduzione 
lana  dal  Pittorio  in  età  di  70.  anni,  è 
questa  nostra  in  forma  di  Omeliario , 
cd  egli  non  fa  cenno  veruno  di  Parafrasi 
in  versi  Italiani , anzi  in  line  dell*  ope- 
ra, dopo  un  Inno  latino  alla  B.  Madre 
Vergine,  sta  scritto:  Fin’ a qualche 
giorni  y col'  ajuto  di  Dio  ai  stampa- 
ranno  gli  J limai,  dichiarali  in  volgar' 
al  medesimo  modo ....  cioè  in  forma 
di  Omeliario.  P.ù  ; Ja  data  dell’  auno 
1647.  della  seconda  edizione  notala  da 
le  Long  , sebbene  sotto  la  data  di  Fer- 
rara , ci  fa  sospettare  di’  essa  non  sia  se 
non  la  nostra  edizione  stessa  , la  quale 
por  di  dovere  essere  la  prima  ; e perciò 
non  Parafrasi  in  versi,  ma  Parafrasi  in 
forma  di  Omeliario.  Non  «appiani  clic 
pensare  di  questo  fatto,  trattandosi  di 
eontradire  ad  un  uomo  tanto  dotto  e 
versatissimo  in  queste  maleric,  quanto  lo 
era  quel  dottissimo  Bibliofilo , e Biblio- 
tecario . 

Pitture  Antiche  , c Bronzi  di  Ereolann  , in- 
cise con  qualche  spiegazione  . Napoli , nella 
Regia  Stamperia,  17ÓÌÌ.  a «gu.  T.  fi.  foL 
max.  PC  XI.  H.  l. 

IV  nove  volumi , clic  formano  questa 
preziosa  Collezione , da  noi  non  ni  pos- 
sc^gono  che  1 seguenti  : T.  1.  Catalogo  de- 
gli Antichi  Monumenti , composto  da 
Mons.  Bajardi  an.  1755.  = T.  a,  Le  Pit- 
ture antiche  di  Eirolano  a contorni  in- 
cise con  qualche  spiegazione . V*i.  1757.= 
T.  5.  la:  Pilt  nm.  V.  II.  17C0.  = T.  4. 
jtf  Pitturi;  . V.  III.  17<)2.  sa  T.  5.  Le 
Pitture.  V.  iv.  1765.  — T.  fi.  De’ Bron- 
zi . V.  1.  de’  Busti . 1767.  = Ci  mancano 
il  >V.  il.  de*  Bronzi  = il  V.  v.  delle  Pit- 
tare , e T unico  Tomo  delle  Lucerne  e 
Candelabri , 

Pàvati  ( Già  Francesco)  Lettera  sull’  Elettri- 
cità Medica  . Sta  nel  T.  58.  del  Calogierà . 

Questa  lettera  del  Pivali  , Accademico 
dell’  Accademia  dello  Scienze  di  Bolo- 

fua,  lia  iti  fine  b data  di  Venezia  29. 
.uglio  1747. 

Pius  ( Juan.  Ha  pi.  ) V.  Gc.  Epistola*  . 

Gw.  Battista  Pio  era  Bolognese , e vi- 
veva nella  prima  mela  del  xvi.  secolo  . 

Fi  zzala  mi  ( P.  M.  Carlo  Filiberto  ) Delle  Me- 
ni..rie  Giunche  dell’  antica  città  di  Gela 
nella  Sicilia  Libri  iv.  Opera  postuma . Pa- 
lermo, 1705.,  Valenza  . T.  1.  t>l.  PC  X.  K 8. 
Coll’  ellìgie  dell’Amore  , incisa  da  Ber- 
nardino Dongiovanni , e con  una  Gru 
topografica  ai  (letta  città , ora  chiamata 
„ Luvita,  delineata  da  Sebastiano  Conca, 
e incisa  da  Arnoldo  V«n  Weaterbóut . 
Opera , dice  il  Gcognara,  non  senta 
pregia  dì  tniditione  . 

11  Pizzobnti  , Girmeli  tino  dell’antica 
Osservanza  mori  ncJ  1750.  di  anni  53. 
( Scinti  , Proap.  T.  * p.  Hy.J 
-Placa  ( Pietri  b ) La  Reggia  in  trionfo  per 
t,  l’accdamaziouo,  e coronazione  di  Grlo  in- 
fante di  Spagna,  Ile  diSirilia,  Napoli  cc. 
- Palermo , I75fi.' Epim . T.l.foI.PC  X.KaS. 
— f-1 — Capitoli,  Ordinazioni  . Lettere,  ed  Atti 
- dntra  delia  città  di  Palermo  dal  i582. 
V >uio  al  174S.  Palermo,  1745.  Epiro:;  T.  I. 
t.  Ivi  PC  X.  M 7. 

- D.  Pietro  la  1*1  ara  ora  Cancelliere  della 

t può  di  Palermo  ,■  e viveva  verno  la  metà 

31-  ■ dei  passato  secolo . 

-Pi^xanymi  ( (irs^jrii  ) Epitome  Gracoae  Pa- 


laengraphiae , et  de  ' recti  Graeci  scrmonis 


- - - De  Siglis  Veterum  Graecorum , Opus 
posthumuin  . Boraae,  i757.Zempel.  T.  1, 
4°  PC  II.  K 7. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora: 
De  Tusculana  Cirervnis , nane  Cry— 
pta  Ferrala  , D.  Un  siiti  Cordoni  Di- 
sccptatìo  . Romae  eie. 

Gregorio  Placcntinio  era  Religioso  dcl- 
l’ Ordine  di  S.  Basilio,  Abbate  di  S.  Ma- 
ria Inviolata  di  Vcllelri,  c mori  poco 
prima  del  1707. 

Placette  ( Jean,  la  ) Oliscrvationcs  Histoxiea- 
Ecclesiaslicae , quibus  eruilur  veteris  Ec- 
clesiae  sensus  circa  Pontificia  Rom.  pote- 
statem  in  dcGniendis  Fide!  rebus.  Auisicl. 
1695.,  Gallet.  T.  1.  12.®  XIX.  B 38. 

- — Nouveaux  Essai*  de  Morale.  Amst:  lfiq1?. 
T.  4.  ia.°  Vili.  A 9. 

L’ Autore  non  si  ò piccato  in  que- 
st’ «pera  di  volar  tant’alto,  quanto  Mr 
Nicole,  nè  di  piacere  alle  spirito  con 
massime  ingegnose,  o colla  pulitezza  dql 
discorso:  il  suo  stile  è semplice,  ma  la 
sua  morale  è solida:  le  regole,  che  dir, 
sono  sensatissime,  cd  ugualmente  lontane 
da  un  eccessivo  rigore,  c da  una  rilassa- 
tezza colpevole . ( N ) 

— - Nouveaux  Essai*  de  Morale,  qui  peu- 
vent  servir  de  suite  aux  antro*  du  rodine 
Auteur . Haye,  1715.  T.  2.  12.  0 XIX.  A 20. 

La  Placette  era  nato  a 19.  Gennaro 
i65g.  a Poutac  nel  Bearnese.  Fu  Mini- 
nistro  della  Chiesa  di  Nat . Dopo  la  Ri- 
vocazione dell’  Editto  di  Nantes  si  ritirò 
in  paesi  stranieri,  e fu  Ministro  a Co- 
penhaguc:  morì  a Utrecht  a u5.  Aprile 
. >7>8-  ( N ) 

Piai  me  et  Protrstation  du  P.  Quesnel  contro 
l’Instruction  Pastoral  de  tu  Evéques,'  1716. 
T.  1.  12.®  XX.  A 46- 

Plan  de  la  Justice  di:  Din».  F.  A 1 1 ut. 

Pian  de  Reforme  pour  le  M risei,  conecmant- 

• unc  non  voi  le  distri  hution  des  Evangiles  du 

rpre  du  temp*.  Paris,  1768.,  Lutti u , 
1.  12.®  XVIII.  c 34. 

Pbn-Carpin  ( Jean  du  ) Voyages  trcs-curioux 
vere  le*  Tartare* , et  fluire*  peuples  Orien- 
ta 11  x , avec  des  notes,  une  Carte,  et  de 
tres-bellcs  figure*.  Si  trova  nella  Raccolta 
di  Bergeron  . V.  Bcrgeron  . 

Questo  Viaggiatore  era  Religioso  Fraif- 
coscano,  od  insieme  ad  Ascelin  Dome- 
nicano fu  mandato  Legato  Apostolico,  ed 
Amhosciadore  dal  Papa  Innocenzo  IV. 
verso  i Tartari , et!  altri  popoli  dell’  O- 
ricnte  nel  1 246.  ( Dagli  stessi  Piaggi ) 
Planco  ( Isidori  ) De  Immortalitatc  animprum , 
Panonni,  1770.,  Bcntivcnga.  T.  1.  4.® 
XXV.  C 40. 

Isidoro  Planco  era  Benedittino  Camal- 
dolesc,  e Professore  di  Logica,  c di  Me- 
tafisica nel  Liceo  di  Morreale  : Viveva 
nella  seconda  metà  del  passato  secolo. 
Pianta  mura  ( Car.  Ant.  ) Commentario*  Hi- 
storico- A pologeticus  contra  fio! land i Con- 
tinuatores  de  paupertatis  disciplina  a Divo 
- Domili ico  comunità . Veneliis , 1736.,  Zane . 
T.i.  4 ® VI.  li  35. 

Si  trova  in  fine  dello  stesso  Autore 
Quacstiuncula  Moralis  de  Regularibus 
Personali s . Il  Plantimura  era  Domeni- 
cano, « viveva  verso  b metà  dei  passato 
secolo  i 

Pbntnvitii  de  la  Pavé  ( Joan.  ) Fiori  legioni 
Biblicum,  complccteus  ornata  u tritisi juc  Te- 
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aumenti  sententi**  Hebr.  et  Gr.,  rum  versione 
ialina , et  brevi  juxla  literalam  sensum  com- 
mentando illustrata*.  Lodevae , iG^S.,  Co- 
lomerius.  T.  I.  Ibi.  IL  G 1. 

•  Fiorilrgium  Bibbi  nicum  couiplectrns 

praecipuat  veternm  Rabbinornra  senieulias , 
versione  latin*  et  scholiis  illustrata» , Cui 
acccaserunt  sexecnta  G ricconi  m et  Latino- 
rum Apophtegmata  ab  codem  Autore  Hc- 
braice  reddita.  Lodorae,  (645.,  Colomerius, 

T.  1.  fol.  IL  G 3. 

Questo  Vescovo  di  Lodeve  nacque  forse 
in  Nìmes  nei  1576.,  e mori  a a8.  Maggio 
l65l.  in  Marron  nella  Diocesi  di  Beziers , 
ove  si  era  riurato.  ( Moreri)  Ludovico 
Jacob  nel  suo  Trattato  de  Bibliothccis 
così  scrive  del  Plantavizio:  a Giovanni 
» Piantava  de  la  Pause,  Vescovo  di  Lo- 
» deve,  è versatissimo  nelle  scienze  di- 
» vine,  ed  umane,  come  ancora  nelle 
» lingue  Ebraica,  Greca,  e Latina.  Le 
v opere , eh*  egli  ha  date  alla  luce , ne 
» sono  evidenti  testimonianze , le  quali 
» gli  hanno  acquistata  una  gran  riputa- 
ti rione . » 

Piantina  ( Jo.  Bapt  ) F.  Thes.  Hist.  HeJvet. 

- - - Helvetia  Antiqua  et  Nova.  Sta  nel  voi. 

Thes.  HisL  H el velie. 

Questo  Storico  stimabile , nacque  a 
Losanna,  verso  il  t6a5.,  e mori  dopo 
l’ anno  1678.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Pianudi»  ( Maxirai  ) Antologia . F ’.  Stephan. 
Hcnr.  Antologia  . 

Questo  Monaco  del  xrv.  secolo  fece 
un  Estratto  dell' Antologia  di  Costammo 
Cefaia , e Costantino  Lasca  ri  la  fece  stam- 
pare la  prima  volu  nei  1494-  da  Lor. 
Francesco  de  Alopa  in  Firenze.  Aldo  il 
vecchio  la  ristampò  col  titolo  di  Fiori- 
legìum  diversorum  E pigra  m ma  tum  , 
Venezia,  tSo3. , e diede  luogo  ad  una 
serie  di  edizioni , che  ritengono  tulli  gli 
errori  della  prima,  che  servi  di  originale, 
finché  Errigo  Striano  diede  la  sua  nel 
1 5(56- , arricchita  di  alcuni  cofnponiinenti 
inediti , c dalla  quale  cominciò  una  nuova 
serie  di  edizioni . F.  Steph.  Henr. 

(S)  Pia  tanta  ( Raimondo  ) Orazione  per  la 
morte  di  Carlo  111.  Borbone  , Re  delle  Spa- 
gne, recitata  nel  Duomo  di  Catania.  Cata- 
nia, 1789. , Pastore.  T.  1.  4.  0 XXIX.  Il  14. 

Questo  volume  contiene  delio  stesso 
Autore  la  seguente: 

• - - Funebri»  Laudano  Egnalii  Pater  ni -Ca- 
ndii , Biscarorum  Principi».  Catanae,  1787., 
Pastore . 

- - - Opuscoli  inediti . F.  ne*  Codici  MSS. 

- - - Elogio  di  Raimondo  PlaUnia . F.  Strano 
ac’  Codici  MSS. 


11  Sac.  Raimondo  Plaunia  nacque  in 
Catania  nel  1736  Ad  una  vivezza  d’in- 
gegno e penetrazione  di  mente  univa  le 
piu  eccellenti  qualità  di  cuore,  e fu  per- 
ciò il  vero  filosofo.  Lottò  contro  la  barbarie 
del  secolo,  in  cui  era  nato,  ed  istruito, 
e contro  la  supremazia  letteraria  dc’PP. 
Gesuiti,  di  cui  restò  sempre  vincitore,  c 
fu  maestro  di  se  stesso,  « della  gioventù 
Catancse.  Meritò  la  stima  c l' amicizia 
de’  due  sommi  Prelati  Testa  e Ventimi» 

flìa  ; ma  dotalo  di  un’  eccessiva  sensi- 
ilità  non  sapeva  soffrire  lo  spettacolo  e 
il  consorzio  de*  cattivi  ; amò  perciò  co- 
stantemente il  ritiro,  e la  solitudine,  e 
fuggì  sempre  le  cariche  e gli  onori . Dif- 
fidando , per  un  eccesso  di  modestia , dei 

Eroprj  talenti , era  ritrosissimo  a produrre 
1 sue  composizioni.  Ne  restano  alcune 


inedite',  raccolte  da’  suoi  amici , e da' suoi 
discepoli;  ma  eli  originali  autografi  pe- 
rirono nel  naufragio  di  una  gran  Casa: 
morì  il  dì  1.  Maggio  del  1797. 

Anima  benedetta,  che  m’ istruisti  col- 
1’  affetto  d’  un  amico,  e mi  amasti  colla 
saggezza  dì  un  precettore,  perdona,  se 
in  questo  giorno,  clic  è quello  in  cui  ti 
perdemmo,  trentatre  anni  già  sono,  io  ho 
Lagnato  ancora  d’involontarie  lagrime  la 
carta , mentre  ho  steso  questa  nota  e sono 
perciò  stato  breve:  io  mi  era  col  cuore 
formato  di  te  un*  idea  d’  un  essere  im- 
mortale, ed  ogni  momento  nello  spazio 
della  vita , che  mi  richiama  alla  mente  la 
tua  caduta , è tanto  nuovo  ed  acerbo  pel- 
ine , quanto  lo  fu  il  primo , in  cui  morte 
ti  tolse  a Catania,  alle  Lettere,  alla  Fi- 
losofia, e all’ Amicizia.  » r 

Piati  ( Ilieronymi  ) De  Bono  Statua  Religiosi 
Libri  vili,  "Veuetiis,  i5qt.,  ap.  Frane,  de 
Franciscis.  T.  1.  4. 0 in  lat.  IH.  C.  9. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Milano  nel 
1547.,  e morì  a Roma  a 14.  Agosto  l5gi- 
( Sutu  ri  ) 

Plaliiuc  ( Bartholomaci  ) De  viti»  maximorum 
Pontificum  historia  pcrtocunda,  diligcuter 
recogniu , et  nunc  tantum  integre  impressa . 
Veoetiis , i5i  1. , Pincius.  T.  1.  Ibi.  IX.  C 6. 

È questa  una  delle  prime  edizioni , 
che  non  cono  state  castrate  , come  io  fu- 
rono le  susseguenti,  e perciò  seno  raris- 
sime . ( Fogt , Coiai,  eie.  p.  536.  ) La 
Storia  del  Platina  arriva  sino  a Paolo  IL 
Siegue  poi  : Historia  de  vita  quatuor  Ma- 
xim. Fonti/,  ex  Rapitetele  Folaterrano. 
Quindi  altre  opere  dello  stesso  Platina  : 
De  falsa  et  Fero  Bono  Dialogus  ad 
Sixtum  1III.  Ponti/.  Maxim.  = Con- 
tro si  more*  Dialogus  ad  Ludovicum 
Stellarti  mantuanum  = De  vera  No- 
bilitate Dialogus  ad  arnpUssimum  Vr— 
sinam  Tranensem  Episcopum  = De 
optirno  Cive  Dialogus  ad  Laure,  me - 
aicem  = Panegyncu»  in  laudem  re- 
verendi». Cardi  nalie  Niceni  et  Patri  ar- 
che Consta ntinop.  Si  trovano  in  fine  : 

Diversorum  Academìcorurn  panegi  rici 
in  Plalyne  pare nt alia  . 

11  vero  cognome  di  questo  Biografo  era 
Sacrili , e lo  lasciò  per  prender  quello  di 
Platina  , luogo  della  sua  nascita , volgar- 
mente dilaniato  Piadcna , villaggio  tra 
Mantova  e Cremona.  Nacque  ori  14x1. 
Fu  Bibliotecario  della  Vaticana  sotto  Si- 
sto IV. , che  aveva  cominciato  a formar 
quella  Biblioteca  : morì  a Roma  di  peste 
nel  148».  (N) 

Platoms  Opera  omnia  tratulatione  Maral ii  Fi- 
dai , emenda  rione  Simonis  Gryna ri.  Lugd. , 
ajHid^Ant.  Yuiccmium , 1648.  T.  l.  foL 

Nel  medio  evo  Aristotele  area  tenute 
il  primato  nelle  scuole  ; ma  all’  epoca  del 
risorgimento  delie  lettere,  la  filosofia  di 
Platone  gli  contrastò  l’ impero . Cosia- 
mo de'  Medici  fece  appositamente  fe- 
dii care  Marsilio  Ficino  per  renderlo 
l’apostolo  di  questo  sistema . Virino  spinse 
la  sua  ammirazione  pel  capo  deli'  Acca- 
demia sino  al  fanatismo,  e quasi  direm- 
mo all* adorazione.  Questo  Fiorentino  tra- 
dusse le  opere  di  Platone  in  launo  , e la 
sua  versione  comparve  per  la  prima  volta 
a Firenze  senza  (fina  in  fog.  Questa  edi- 
zione fu  lavorata  nel  1483.-84.,  una 
parte  nella  stamperia  dei  immuterò  di 
ii.  Giacopo  di  Ripulì , e T altra  per  ope- 
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ra  di  Laur.  Venetus.  La  traduzione  del 
Ficino  è esattissima , e latta  «opra  un  ec- 
cellente manuscritto , se  non  che  barba- 
ro è il  suo  stile . Poscia  fu  sovente  ri- 
stampata : a Venezia  nel  1 *91.  in  fog.  ; a 
Basilea  con  alcune  correzioni  di  Simon* 
Grmeo , i5aa.in  foci.,  ed  altrove,  eia 
nastra  è la  prima  delle  tre  , che  ne  fece 
in  Lione  Antonio  Vincenzio , c fu  ignota 
al  Fabncio  , il  quale  nel  T.  a.  p.  5^.  della 
sna  Biblici.  Or.  non  rapporta  cho  le  due 
edizioni  posteriori,  i55i.,  e i55j. 

— De  Lembo*.  Levami , Kcscius,  i53i., 
Graccc  . 'i.  1.  4-°  KlH  tt. 

littori»  udizione  la  nota  V Arvood. 

--De  Repubblica,  ab  Cdinundo  Massey. 

Cantabr.  1713.  Webster,  Gr.  et  Lat.  T.  a. 
8.  0 XXV  IL  A 34 

Buona  edizione,  4 notata  parimenti 
dall’  Arvood  . 

- - La  Kepublique  traduite  par  Mr  de  la 

Pillonierc . Londre*,  1726. T.l.  4.  0 XI.  D 18. 

Non  crediamo  far  cosa  discara  a chi 
ama  le  lettere  e la  filosofia , se  trascrivia- 
mo qui  il  giudizio  d’  un  moderno  scrit- 
tore, rapportato  dallo  Schocll  ,T.  li.  P.tv. 
5»  Le  nozioni  più  astratte  pigliarono  cor- 
j»  po , e si  trasformarono  in  oggetti  reali 
y>  sotto  la  penna  di  Platone  ; i dogmi 
» de’  filosofi  Jonii  c Pittagorici  furono 
» da  lui  innestati  nella  dottrina  Soci-a- 
lt tira,  e lo  splendore  di  questa  felice 
v mescolanza  non  permise  più  di  vedere 
js  quanto  codesto  sistema  fosse  incoerente 
y>  e sconnesso . Socrate  aveva  latto  di- 
» scendere  dal  ciclo  la  Filosofia  , accioc- 
j>  chè  abitasse  le  citili , e partecipasse  a 
» tutte  le  sollecitudini  della  vita  privata 
» c domestica  ; Platone  all’  opposto  la 
x confinò  negli  spazj  immaginari , e P in- 
ai gegnoso  romanzo  della  sua  Repubbli— 
» ci,  siccome  fu  il  primo  esempio , cosi 
» può  riputarsi  la  prima  satira  degli  01— 
» d> (lamenti  politici  non  fondati  sulla 
» esperienza» 

11  Platone  nato  poeta , dice  un  scrit- 
tore , congiungeva  alla  profondità  dcl- 
» I’  ingegno  una  vivace  immaginativa, 
9 sentimenti  alti,  pensieri  sublimi  c I*  arte 
» di  abbellirli  di  forme  le  più  nobili , 
9 e le  poi  maestose . Per  ispiegare  ai 
3>  Greci  la  filosofia  , egli  scelse  il  dia- 
)>  logo , perché  una  tal  forma  di  cotn- 
» I'  mzione  è quasi  un  poema  dramma- 
li  Uco,  poscia  che  vi  si  scorge  un’azione, 
9 di  cui  la  scena  è sempre  determina- 
li u,  e personaggi,  che  hanno  un  pro- 
» prio  e speciale  carattere  . Quota  ma- 
9 niera  di  scriverò  offeriva  a Platone 
l’ intero  potere  di  fiu-  pompa  delle  do- 
li vizie  della  poesia,  e di  prodigare  le 
9 immagini  tanto  per  sottoporre  agli  oc* 
j>  chi  de* lettori  la  scena,  in  cui  il  dia- 
li logo  aveva  luogo,  quanto  per  far  loro 
9 conoscere  gl’  interlocutori , eh’  egli  po- 
9 neva  in  isccna . » 

Lo  stile  di  Platone,  sirguc  a dire  lo 
SchoeJI,  è elegante,  vivace,  sparso  di 
sali,  fervido  per  immaginativa,  e riscal- 
dato da  un  dolce  fuoco  ; esso  tiene , come 
dice  Aristotele,  il  mezzo  tra  la  poesia  c 
la  prosa.  Platone  imitò  sovente  Omero; 
la  somiglianza  della  sua  dizione  con 
quella  del  maggior  de*  poeti,  colpì  gli 
antichi,  e seanaumcnte  Longino,  il  quale 
dice,  che  di  tutti  gl’  illustri  scrittori, 
Platone  è quello , ime  va  più  d’ ogni 
altro  debitore  ad  Omero.  E*  nacque  in 


Atene  4~o.  anni  av.  G.  G. , e mori  &7< 
prima  della  detta  era . 

Platonismc  (le)  Hovoild,  ott  Essai  touch, mr 
le  Verlie  Platonidcn , divise  eu  dru*  par- 
ties.  Cologne,  1700.  T.  1.  8.®  XIX.  B »3. 

Libro  raro , e pestilentissima  , lo 
chiama  il  Vogt  a p.  537-  L’ Autore  ne  è 
Souvcratn,  e sotto  questo  nome  è rap- 
portato nel  Di  zi  on.  BUdiogr.  di  Parigi , 
•d  è notato  : Libro  pericoloso , e poco 
comune . 

Plauti  ( M.  Actii  ) Comoediae  xr.  Lugduni , 
i554-  opud  Sebasr.  Gryphiutn.  T.  1.  8.® 
XIX.  L 4- 

(S)  - - - Comoediae . T.  i.  16.  ® XXIX.  1).  ao. 

bianca  del  frontispizio , ma  è certo  edi- 
zione del  Janssonio. 

- - - a Fridcrico  Taubmanno.  Wtttembereae, 
i6ta.,  Sellare rus.  T.  1.  4.  ® XII.  B o. 

E questa  la  sfronda  edizione  del  Taub- 
manno , essendo  la  prima  quella  del  i6o5. 
b quale  riuscì  scorrettissima,  c Io  con- 
fessa Io  stesso  Editore  in  una  sua  lettera 
a Goiofmlo  Jnngerman. 

cuoi  commeatariis  Taubmanni , a Jano 

Grutero.  Wittcmbcrgae,  ìGat.,  Sclmrerus, 
T.  1.  4 ® XH.  B.  18. 

Edizione  più  ricercata  delle  prece- 
denti , la  dicono  Boni  c Gamba . Il  P. 
Nicoron  dice  che  questa  terza  edizione 
del  Taubmanuo , fatta  dopo  la  di  lui 
morte  dal  Grutero  non  è meno  difettosa 
delle  precedenti , unto  nel  testo  , quanto 
nelle  note  ; ma  che  questi  difetti  non 
impediscono,  che  le  edizioni  del  Taub- 
manno non  passino  per  le  migliori,  die 
si  abbiano,  delle  Commedie  ai  Plauto, 
ù perché  il  testo  di  questo  Poeta  vi  si 
è meglio  seguito  in  molti  luoghi , che  m 
tutte  le  precedenti , sì  a mottivo  de’  Com- 
mentari di  Taubmanno , che  superano 
tutto  ciò  , che  si  era  fatto  sino  a lui , e 
ne'  quali  si  riconosce  facilmente  la  sua 
abilità,  la  sua  erudizione,  e il  suo  giu- 
dizio . E in  fatti  il  Dizion.  fiibliogr.  di 
Parigi  la  nota  : Et h zinne  ussai  ricercata 
da’  Dotti  a cagione  de ’ Commentar} 
di  Federico  Taubman , de' quali  essi 
fan  molto  conto . 

(S)  - - - Cum  interpretationc,  et  noti*  Jn- 
cobi  Operarli  ad  mum  Del  pbi  ui . Pariuis, 
Léonard,  1670.  T.  a.  4.  0 in  lat.  XL  A 1. 

E una  dell’  edizioni  meno  comuni , 
c più  stimate  ( Arvood ) 

---  Traduites  cn  stile  libre,  naturcl  «t 
naif,  nvee  notes  eie  par  Mr.  Gueudcvillcj 
enrichiet  d’  Es lampe  en  taille-douee  à la 
téte  de  cinque  Tome , et  de  chaque  Co- 
medie.  Leide , Vandcr  Aa,  1719.  T.  10. 
la.®  XIX.  F 8. 

Quest’  opera  è un’  imitazione  libera , c 
talmente  sfigurala,  che  i più  famiglia- 
rizzati  coli’  originale , debbono  durar  fa- 
tica a riconoscere  in  tale  traduzione  le 
produzioni  di  quel  celebre  Posta  comico . 
Gueudrville  crede  di  crescere  ilarità  e 
brio  al  suo  modello,  aggiungendo  facezie 
burlesche  o insipide  e parla  delle  libertà, 
ch’.ei  si  c permesso,  con  modi,  che  nep- 
pure n perdonerebbero  ad  uno  scrittore 
di  primo  ordine.  ( Biog.  Univ.J 
Il  Timbasrhi,  T.  1.  p.  106.  dopo  di 
aver  riferito  i gindizi  d»  Cicerone , c di 
Cesare  sul  merito  di  Terenzio , conehiude 
col  trascrivere  il  sentimento  del  P.  Ra- 
pili nel  paragone  che  fa  di  Plauto,  e di 
Terenzio.  « Plauto,  dice  egli,  è inge- 
» gnoso  ne’  suoi  disegni , l'etico  nelle  sue 
D7 


j»  immaginazioni , ferule  nell'  iiveuiidne . I 
» Non  lascia , è vero  , di  aver  facezie  , 
a al  pur  di  Orazio , grossolane  c vili  , f 
» e i suoi  motti  movevano  talvolta  alle 
p risa  il  popolo,  gli  uomini  colti  a com- 
p passione  ; molte  ne  ha  eleganti  e gru- 
» ziose,  ma  molte  anche  sciocche  . . . Non 
» è cosi  regolare  nell’  ordine  delle  sue 
» commedie , nè  nella  distribuzione  de- 
li gli  alti,  come  Terenzio,  ma  è più 
» semplice  ne’  soggetti , perché  le  A/.io- 
» ni  di  Terenzio  sono  ordinariamente 
» composte,  come  si  vede. nell’  Andria  , 

» che  contiene  doppio  amore.  E rim- 
yt  prò  vera  vasi  appunto  a Terenzio,  che 
» per  più  animare  il  Teatro,  di  due 
3»  Commedie  Greche  una  ne  componesse 
>»  Latina.  Ma  gli  scioglimenti  di  Tcren- 
» zio  sono  più  naturali  di  quelli  di  Plauto, 

» come  altresì  quei  di  Plauto  di  quei 
» di  Aristofane  . » 

Plauto  nacque  in  Sarsina  nell’  Um- 
bria nell’  anno  ao5.  av.  G.  C.  Venne  a 
Boma , ove  colla  sua  poesia  acquistò 
molte  ricchezze , che  consumò  nella  mer- 
catura . Ritornò  povero , e alla  poesia . 
Scrisse  i3o.  Commedie,  delle  quali  ne 
. restano  sole  venti . ( B.  e G.  ) 

Piazza  ( P.  Denedtcti  ) Dissertano  Biblico-Phy- 
sica  de  laterali  proprio  Scripturae  sensu . 
Panoruu,  1754-  Amato.  T.  1.  4-  0 XIV. F3t. 

• - - Causa  Immaculata»*  Conceptionis  SS.  Ma- 

tris  Dei  Marne,  sacri*  testimoni!* , ordine 
chronologico  utrinque  allegati* , et  ad  cia- 
mcn  Theologico  - criticum  revocati* , agi- 
tau,  et  confusa.  Panorroi,  1747-»  Valenza. 

T.  i.  fol.  VI.  M 14. 

- - - Christianorum  in  Sanctos , Sanctorumaue 
Rcciuam,  propensa  Dcvotio . Panormi , 17DI., 

l'clicel la . T.  1.  4-°  VII.  F 17. 

» - - Dissertano  Anagogica , Theologica  , Pa- 
raenctica  de  Paradiso.  Pan.  1761.,  Ferrer . 

T.  1.  4.0  V1L  F 18. 

G»n  oftigie  dell’  Autore  incisa  da  Gius. 
Garofalo . 

• - - 11  Purgatorio , Istruzione  Catechistica 

dello  stato , c pene  del  Purgatorio , e de’  re- 
medi  apprestatici  da  Dio  in  questa  vita. 
Pai.  1754.,  Feltcclla . T.  1.  4.  ^ VIL  F 13. 

Il  P.  Piazza  Gesuita  era  Siracusano, 
Prefetto  degli  Sludj  nell’  Accademia  della 
sua  Società  in  Palermo,  Censore  e Con- 
sultore del  Tribunale  .dell’ Inquisizione: 
era  nato  nel  1677. 9 e mori  nel  1761. 

( Sciita  Prout.  T.  /.  p.  tSa.  ) 

Plcsken  ( Meinhardi  ) Dissertano  de  Colutami 
Aoneis.  Sta  nel  T.  x.  di  Ugolino. 

Plcssy  ( Marecha!  du  ) V.  Memoires . 

Cesare  de  Choiscul , Maresciallo  du 
Plcssy  Pi  islam,  Duca  e Pari  di  Francia, 
segualo  il  suo  valore  sotto  Errino  111.  cd 
Errigo  IV.  Mori  nel  i6a6.  in  eut  di  anni 
63.  ( N.  D.  ) 

Plmu  Secundi  Historiae  ‘Mundi  Libri  xxxvit. 
a Jacobo  Dalccampio.  Francof.  ad  Moen. 
l5qg.  Feyerabendt.  T.  l.  fol.  XIL  F 7. 

Boni  c Gamba  non  rapportano  del  Da- 
lacampio,  altre  edizioni  in  folio,  che 
quelle  di  Lyou  1693.,  e i6ob.  Il  Fa- 
bricio  nota  questa  nostra  edizione  di 
Francfort , e dice , che  oltre  le  Note  del 
Dalccampio , c dell’  Anonimo  ( eh’  ei  so- 
sp«ta  CSiCT  Giano  Gruiero  ) vi  si  trovano 
Pintiani  Observationes , come  nell’al- 
tra del  1608.  Ntl  nostro  esemplare  frat- 
tanto non  si  trovano  in  fine  dell*  opera 
se  non  : Sigismundi  Gelenii  Castiga- 
tiene*  ex  vetusiorum  Archetyporum  | 


coìhztione  In  slìquamuUa  P Umani  o- 
peris  loca , ab  olii*  antea  parurn  ani - 
madversa . Queste  castigazioni  occupano 
ventiquattro  fogli  non  numerati,  dopo 
de’  quali  sicgue  l’ Indice  in  fogli  pari- 
menti non  numerati. 

ilistoriae  Naturali*  Libri  rXXTIt..  a 

J oa nne  de  Laet.  Lugd.  Bat.  i635. , Elzevir  . 
T.  3.  i9.°  XIX.  E 53. 

Bella,  e ricercatissima  edizione, 
la  dicono  Boni , e Gamba , e nel  Dizion. 
Bibliogr.  si  trova  notata:  Edizione  bel- 
lissima , e di  cui  si  fa  molta  stinta  , 
quando  sii  esemplari  sono  ben  conser- 
tati. Tale  è il  nostro. 

( S ) Cum  interpreutionc , noti?  et  indi- 

cibus  Jo.  Harduini , ad  usura  Dclphini . 
Parisiis,  Muguet,  i685.  T.  5.  4-°  in  ha. 
XII.  A 4.  - ^ 

Edizione  poco  comune,  ed  una  delle 
più  stimate  della  Collezione  ad  Usum 
Delphini.  ( D.  B.  ) Boni  e Gamba  la 
chiamano:  Edizione  migliore  di  tutte 
le  precedenti . 

---ex  editione  Joannis  lbrduini , ad  Usura 
Delphini.  Parisiis,  1741.,  Imperni*  Socie- 
tari*. T.  3.  fol.  XII.  F i5. 

Boni  e Gamba  rapportando  questa  c- 
dizione,  in  una  parentesi  mettono  ( sed 
Basileae  J , ed  assicurano,  che  seMiene 
la  carta,  i caratteri,  e la  correzione  ne 
sieno  di  gran  lunga  inferiori,  essa  non 
è pure  diversa  di  quella  del  /"C?. , Pa- 
risiis, Couslelier  T.  3.  fol. , della  quale 
il  Co.  Rcuonico  ebbe  a dire:  si  prima 
impressione  ( era  quest  a la  seconda  dc-1- 
1*  Arduino  ) carleras  «mnes , hac  se 
ipsum  vicisse  Harduuium  praedican- 
dum  videtur ; e questa  ediziouc  di  Pa- 
rigi del  J733.  in  T.  5.  in  fol.  è stata 
quella , di  cui  venne  dapoi  generalmente 
ristampato  il  testo. 

Plinio  Secondo  il  Vecchio , secondo  la 

fiù  recente  opinione  nacque  a Como  . 

u di  profondo  ingegno , c di  vastissima 
erudizione,  e la  sua  Storia  è uua  pre- 
ziosa miniera  di  cognizioni . Morì  in  età 
di  56.  anni,  vittima  della  sua  filosofica 
curiosità , nella  grand’  eruzione  del  Ve- 
suvio , 1’  anno  79.  di  G.  C.  nell’  impero 
di  Tito . ( Arvoàd ) 

Plinii  Gaecibi  Junioris  Epistolarum  Libri  no- 
vena, addito  nunc  et  decimo  cum  Panegy- 
rico,  blesi  Oralioiie  de  laudi  bus  Truj.ini 
Imperatori*,  cum  Jo.  Marine  Catanaei  ex— 
positione.  Vcnstiis,  per  Ja  Rubeum,  l5ig., 
die  xv.  Deccmbris . T.  1.  fol.  XII.  D 24. 
- — cum  aliorum  Panegyricis,  a Ja  Maria 
Catanaco  . P.  Stephaims,  1600.  T.  1.  4*  0 
XIL  C a3. 

Edizione  assai  rara , la  notano  Boni  , 
e Gamba  . Si  trovano  ancora  nc’  Panegi  - 
rici Vetcres  ad  usum  Delphini. 

---  Epistole  et  Panegyricus.  Londini,  1739. 

Tonson.  T.  1.  8.  0 XIX.  E 5. 

- - - Tradotte  in  Francese  V.  Sacy  Louis. 

Plinio  il  Giovine  nacque  in  Como 
1’  an.  63.  di  G.  G , ed  ebbe  per  madre 
una  sorella  di  Plinio  il  Vecchio . Fu 
gran  Promotore  delle  Lettere,  c moti 
negli  ultimi  anni  dell’  impero  di  Tra-* 
jano.  ( A rvood ) 

Picchia  ( Micluclis  ) Pocnuliutn  Drammati- 
ca m de  Fortuna,  et  Miuis,  Gr.  et  Lau 
/'i  Miseel.  Graec.  aliq.  Script.  Carmina . 
Non  si  hanno  notizie  ai  questo  Poeta 
Greco:  dalla  lingua  si  argomenta  di  es- 
sere dello  stesso  secolo  di  Coro  Prodro- 


un»,  cbe  fiori  circa  al  continuare  del  IIL 
secolo.  (Dalla  Pr^faz.  del  Ma  i Unire  ) 
Pioti»:  Phiiuyjphi  de  Rcbiu  Philosophicis  Li- 
bii  UH.  io  Enneades  sex  distribuii , a 
Marsilio  Ficino  e Graeca  lingua  iu  Lati- 
nani  Tersi  et  commcntariis  illustrati . Ba- 
sileste, per  Th.  Guarinutn  i56x  T.  1.  fui. 
XI.  K io. 

Lo  Schoell  T.  iv.  P.  m.  notando,  che 
la  prima  edizione  dell’unica  traduzione, 
eh’  esiste  delle  opere  di  Plotino , latta 
da  Marsilio  Ficino , fu  pubblicala  in 
Firenze,  nel  149»-  con  multa  eleganza 
da  Antonio  Miscelami , soggiunge  , che 
detta  versione  fu  ristampata  due  volte  nel 
decita  «sesto  secolo , a balienac,  1640., 
ed  a Basica,  1 òóry  in  foglio,  e U Fa- 
bricro , cui  lo  Schoell  avrà  copialo , nella 
sua  Biblioth.  Gr.  T.  IV.  p.  167.  asse- 
risce lo  stesso . AlF-uno  e all’  altro  fu 
perciò  ignota  L nostra  edizione , che 
debb’  essere  la  terza  ristampa , lattane  dal 
Giurino , e vi  si  trova  in  principio  la 
dedica  Catta  a Cosimo  de’  Medici  dal  ti* 

P»ra£>  Pietro  Perna  di  Basilea , e cbe 
in  fine  la  data  : Basileae , Cui.  Mar- 
tiis  M.  D.  ZjIX. 

■0  Piotino  è stalo  di  rado  giudicato 
con  impanialità  . Consideralo  coinè  un 
Dio  da’  suoi  discepoli  e da’  suoi  conteni- 
porann , «h  non  * **to  agli  ocelli  de- 
gii  altri , che  un  plagiario  , un'  imitato- 
re, che  ha  sapute  far  sue  la  idee  degli 
altri  - Certamente , dice  il  Tennemami , 
Plotino  possedeva  grandi  talenti  , i 
quali  •servitati , e coltivati  con  di- 
scernimento , e diretti  da  un  buon  giu- 
dizio in  un  secolo  meno  corrotto , e 
in  una  generazione  meno  piena  di 
preoccupazioni , avrebbero  potuto  fare 
di  lui  un  grand  uomo  . Ma  egli  non 
andò  sciolto  da  nessuna  di  quelle 
preoccupazioni,  da  nessuna  supersti- 
zione de’  suoi  contemporanei  ; il  suo 
ingegno  era  troppo  piccolo  , perchè  egli 
avesse  potuto  guardarsi  da  questa  ma- 
lattia epidemica  ; ma  per  altra  parte 
troppo  era  grande , perchè  avesse  preso 
parte  in  una  maniera  ordinaria  a 
queste  stravaganze . Mentre  la  fanta- 
sia degli  altri  li  esaltava  senza  con- 
durli verso  uno  scopo , egli  si  abban- 
donò alla  sua  immaginazione , con 
metodo  ; egli  assuggettava  i sogni  della 
immaginazione  a certi  problemi  filo- 
sofici, per  cui  simili  follie  acquista- 
rono una  certa  dignità , ed  un  appa- 
renza scientifica  ; intantochè  la  gente 
persuadevasi  , che  la  filosofia  potesse 
per  tal  modo  ricevere  uria  estensione  , 
ed  un  grado  di  certezza , di  cui  aveva 
fino  allora  mancato . » Altri  giudi/) 
sul  merito  di  Plotino  si  possono  vedere 
presso  i notati  Schoell , e FÌ ibrido  loc.  cit. 

Plotino  nacque  in  Licopoli  in  Egitto, 
f anno  ao5.  della  nosir’  Era . Fu  disce- 
polo di  Ammonio , e morì  a Roma  in 
ciò  di  66.  anni . 

Plnch . V.  Specuclc  de  la  Nature . 

Antonio  Pluch  nacque  nel  1668.  a 
Rheims , ove  poi  fu  Professore  di  Retto- 
rica . Si  portò  quindi  in  Parigi , c vi  so- 
stenne colle  sue  opere  la  celebriti,  che 
si  era  acquistata:  morì  nel  1761.  a la 
Varco nc  Saint-Maur,  ove  si  era  ritirato. 
( N.  D.  ) 

pluM.idenus  ( Jo.  ) De  Processione  Spiiilus 
* Sancii.  V.  Aliali us  Gracc.  Orili.  T.  1. 


. % : 

rimarchi  Chcroncnsis  Opera  abHcnrico  Ste« 
phano,  cum  Appendice  et  Adnntauombus , 
Gr.  et  Lat.  Panni*,  lóva.,  H.  Siephanm . 
T.  i3.  8.®  XXVIL  B 30. 

L’ Arvood  assicura , che  questa  edizione 
da  lui  letta  attentamente  è una  delie  più 
corrette,  che  il  grande  Errigo  Stefano 
a abbia  date , e nel  Dizion.  Bibliografi 
è notata:  Edizione  commendabile  per 
la  sua  esattezza , e per  le  note  del 
celebro  Errigo  Stefano.  Gli  esemplari 
ne  sono  ricercati,  e il  prezzo  ne  è 
considerevole , quando  gli  esemplari 
si  trovano  in  buono  stato , ( I nostri 
sono  ben  conservati  ) e vi  si  trova  il 
volume  intitolato  Appcndix  vitamm 
Comparataci! tn,  che  spesso  vi  suole  man  - 
care , ciò  che  ne  diminuisce  il  pregio , 
e il  prezzo.  Nel  nostro  esemplare  que- 
st’ Appendice  forma  U tredicesimo , od 
ultimo  volume.  Dee  avvertirsi,  che  il 
testo  greco  m trova  unito  in*sei  volu- 
mi, c in  altri  sei  volumi  si  ha  la  ver- 
sione latina.  Sarò  per  ciò,  die  il  Fa- 
brìcio  rapportando  questa  edizione,  la 
nota  ndlo  «ab. ioni  Greche,  e non  nelle 
Greco-Latine  di  Plutarco , e al  n. 0 5. 
del  Gap.  vii.  dice:  Parisiensis  Edilio 
NITIDA  loti us  Piotare  hi  ex  H.  Sle- 
phani  c (istiga tione  prodiit  i5jn.  8 . 0 
sex  voluminibus , c nelle  Edizioni  lis- 
tine nota:  P lutare  hi  yitae  ex  versione 
Gru  scrii , et  Moralia  ex  varior.  inter- 
pr  e fa  tione , apud  II  Stephanum  sex 
voluminibus  t5ya.  8.  * 

---ex  intcrprctatione  Cruwxii  et  Xy  Ladri , 
cum  nolis  a oc  forum  viroriun;  necnon  va- 
ranti bus  kctioniktis,  ex  recensione  Mai  Le- 
saci , Gr.  et  lai.  Franco  furti , iu  Oflir.  Dan. 
el  Dav.  Aubriorum,  et  Clementi*  Sclilci- 
chij,  1620.  T.  a.  in  voL  4.  fui.  XI.  N 4. 

Questa  edizione,  che  c una  delle  tic, 
che  furono  ristampa  del  testo  Greco 
dato  da  Errigo  Stefano , che  è l’edizione 
qui  sopra  notala,  è più  compieta  delle 
altre  due  fatte  in  francofone  stesso,  nel 
1599.  1^°5-  ( Schoell  T.  ir.  P.  in.) 

---ab  eodem , Gr.  et  Lai.  Paris.,  1634., 
Typis  Regiii.  T.  3.  iu  voi.  4.  fot.  XI.  N 6. 

L’ Arvood,  e il  Dizion.  Bibliogr.  non 
sono  di  accordo  sul  merito  di  queste  due 
edizioni,  il  Dottore  Inglese  chiama  Ec- 
ce Un  te  edizione  la  prima  del  i6ao.  t 
mentre  che  il  Diozion.  Bibliogr.  la  nota  : 
Edizione  meno  stimata  della  seconda  , 
la  quale  viene  in  esso  notata:  Edizione 
la  più  ampia  , e la  più  ricercata  , i 
di  cui  esemplari  ben  conservati  sono 
rari.  ( e tali  sono  i nostri  ) L’ Ar- 
vood intanto  la  trova  Edizione  scorret- 
tissima. Avendo  consultato  in  terzo  il 
Fabricio  per  procurar  di  conciliare  que- 
sta disparità  ili  giudizj,  non  vi  abbiamo 
trovato,  che  l’ errore  certamente  tipogra- 
fico nella  data  dell’  anno  della  seconda 
edizione  : vi  su  scritto  1620. , e dev’  es- 
sere 1624.  Lo  Schoell  par  che  concili! 
in  certa  maniera  imesu  disparità  di  giu- 
dizj , chiamando  V ultima  edizione  più 
bella  che  corretta . 

- — Proverbia  Alcxandrina , Gr.  et  Lat. 

Stanno  a p.  6.  della  Prefazione  del  T.  1 3. 
di  Gronovio  Thes.  Ant.  Gr. 

---  Yitae  Parallelae , a Simonc  Grynro,  Gr. 
Basileac,  Frobcn , i56o.  T.  1.  fui.  XI.  1 18. 

- — ab  Angustino  Urtano  et  Mose  duSoul, 
Gr.  et  lat.  Fondini,  1729.,  Touson  et 
\YxltS.  T.  5.  4.0  XJ.  I li). 
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Edizione  rio? lo  stimata,  la  chiama 
FArvooJ.  Questa  bella  edizione  fu  com- 
p i :■  dopo  la  morte  del  Bryan  da  MAC 
l)u-.Soul.  Le  note  de)  Bryan  e del  Dil- 
igili aouo  pregiate.  ( Schoelt , Tir. 
P.  I.  J Il  solo  primo  volume  porta  la 
data  del  1749.,  gli  altri,  cioè  il  secondo , 
terzo,  e quarto  quella  del  1733.»  e il 

r’nto  quella  del  1734. 

moMhenis  et  Gceronri  Vita*  Paral- 
lelae  a Philippo  Barton , Gr  et  Lat-  Oxo- 
»ii,  1744.  T.  1.  8.°  XI.  H 12. 

Per  conoscersi  il  pregio  di  questi  c- 
dizione  non  crediamo  poter  £»r  meglio, 
che  trascrivere  uni  quello,  che  dice  lo 
stesso  Editore  : Trxtum  ad  Fidem  Edi- 
tionis  Francof urtanae  A.  D.  tSqij. 
( qudeum  Pa risiano  il/a  A.  D . 1694. 
in  omnibus  consentii  ) imprim en dum 
curavimus . Situando  ab  iato  d iacea- 
si  mus  , de  tali  quantalacumque  va- 
riai ione  Lee  lo  rem  ad  caloem  operis 
admoneri  voluimna , qui  f si  aequus 
candidusqut  sii , licendam  nobis  pu- 
denter  snmptarn  non  invidebit . Prac - 
srrtim  , cum  rescierit  nihil  uspiam 
immutatimi  esse , nisi  aut  Editoria 
aheujus  a udori  tate  , aut  MSS.  noatri 
Jind/ejani  , aut  dernum  variantium  lv- 
ctionum , qua*  e duobus  MSS.  dc- 
su/npta * exhibent  exsmp/aria  impres- 
sa ....  Interpretatio  de  novo  adjscta 
est ....  eam  appoaui , quam  cum  fi- 
de lem  foro  speravi,  tum  edam  dilu- 
cidata : lnterpretatio  enim  , quae  in- 
trrpretem  requirat , omnium  ineptia- 
rum  putidissima  est . L’  Editore  vi  tu 
apposte  le  immagini  di  Demostene  e di 
Cicerone  ritratte  la  prima  da  una  tovola 
marmorea  nel  museo  di  Riccardo  Mead, 
trovata  in  Moina  fra  1 ruderi  della  Villa 
di  Adriano,  la  seconda  da  una  Testa 
antica  «n  basalto  nel  Musco  dello  stesso 
Meati. 

• -De  V ir  inde  Morali,  al»  Andr.  Matthaeo 
Aqmvivio,  Hadrianoruui  Duce,  Gr.  et  Lat. 
Nespoli,  1536.,  ex  Olfic.  Anioni»  de  t ri- 
tiri. T.  1.  foi.  XI.  K 18. 

Libro  rarissimo , lo  notano  Boni  e 
Gamba . 

Molti  opinano , che  le  V'ite  di  Plutar- 
co sieno  altrettanti  modelli  di  biografia. 
L’arte  principale  di  questo  Autore  su 
nel  dipingere  i caratteri  ; ma  gli  fu  rim- 
proverato , che  i suoi  caratteri  sono  lutti 
di  un  colore  ; eh’  egli  dipinge  i suoi  eroi 
o piegati  del  tutto  sotto  il  giogo  d’  una 
passione , o per  fetta  mente  virtuosi , e ch’e- 
gli non  ha  saputo  contrassegnare  quelle 
infinite  varietà  , che  si  riscontrano  tra  il 
vizio  e la  virtù . Ciò , che  rende  dilet- 
tevole la  lettura  delle  sue  biografìe  , si 
è il  vedere  continuamente  i suoi  eroi  in 
moto  ; noi  gli  seguiamo  nelle  pubbliche 
faccende , nelle  occupazioni  delia  vita  so- 
ciale e nell’  interno  delle  loro  case  e in 
seno  delle  loro  famiglie . Queste  Vite 
contengono  un  tesoro  di  filosofìa  pratica, 
di  morale,  e di  sentenze,  frutto  d’ una 
lunga  sperienza , si  può  dire  anzi , che 
spesso  esso  non  sono  che  il  commento  sto- 
rico di  certe  sentenze.  Malgrado  la  man- 
canza di  critica , di  cui  viene  accagionato 
Plutarco  , le  sue  Vite  sono  molto  istrut- 
tive per  chi  volesse  conoscere  la  storia 
Greca , e quella  di  Roma , perciocché 
Plutarco  ebbe  ricorso  a molti  autori , clic 
sono  perduti  per  noi . Un  altro  dilètto  si 


rimprovera  a Plutarco , od  è quello  di 
avere  assolutamente  negletto  i'  orsiine 
cronologico , di  modo  che  il  suo  racconto 
non  presenta  sovente , die  un  ammas- 
so , senza  coerenza  , di  fatti  ; e la  lettu- 
ra delle  sue  Vite  non  lascia  spesso  uei- 
l'animo , che  un’  immagine  confusa.  lù- 
gli nacque  a Cheronea  iu  Beozia  So.  anni 
dopo  G.  G Studiò  in  Atene  , priori  pal- 
mento sotto  Ammonio,  Filosofo  d’ Ale- 
santi ria  . Fu  in  Roma  , ove  insegnò  U 
Filosofia  ad  Adriano,  dm  lo  nomino  Con- 
solo , e Govemadorc  d*  IUiria . Ritornò 
nella  sua  patria,  ove  fu  crealo  Arconte 
c Sacerdote  di  Apollo  ; mori  in  età 
avanzatissima , generalmente  compianto 
per  la  eccellenza  della  sua  indole,  e per 
1’  amenità  de’  suoi  costumi  . ( Schoell , 
T.  ir.  P.  t.  ) 

Opuscula  aiiquot  a Dea.  Erasmo  latine 

facta  . Stanno  nel  T.  1 v.  p.  1.  delia  nostra 
edizione  . F.  Erasmiu  . 

Questi  Opuscoli  sono:  De  discrimine 
adulatoria  et  amici  = Quo  modo  uti- 
litas  capia tur  ex  inimici*  =.  De  tuenda 
bona  valetudine  = In  Principe  requiri 
doctrinam  ==  Cum  Principimi*  phUo- 
sopho  maxime  disputandum  ~ Animi 
an  corporia  morbi  grav  iorea  = Num  re- 
cto die  tum  sii  A A©  E BinXAS  ; idest , 
sic  vive , ut  nemo  te  senliat  vixuse  = 
De  cupidità  te  divitiarum  = De  xobi- 
benda  ùacundia  De  curiosi  tate  = 
De  vitiosa  verve  undia  . 

...  Didogue  sur  la  Musique  traduit  cn  Fran- 
cois par  M.  Burette  asce  de»  retnarques. 
Sta  nel  T.  14.  p.  173.  delle  Mvnwirt* 
de  Litterature  eie.  F. 

Pecari  ( Zachar.  Benjamin  ) Disscrtalio  de  Si- 
mul-irris  Solaribus  Israeli  tartina . Sta  od 
T.  35.  di  Ugolino. 

Podi  ( Andrea  ) Delle  Rivoluzioni  della  Gttk 
di  Palermo,  avvenute  J'  anno  1647.  Rac- 
conto. Verena,  1648.,  de’ Rossi.  T.l.  4-  0 
PG  X.  O 6. 

Porocke  ( Ridiardi  ) Inscriptionum  Autùnu- 
rum  Grave,  et  Latin.  Liber.  Acceda  Nu- 
misma tu  ni  Ptulomaeonun  , Imperatomi!) , 
Augusurum,  et  Caesarutn  , in  Aegipto  cu- 
aorum,  e Scriniìs  Britannici».  Guaiugus. 
17Ò3.  sine  loci  et  Typogr.  nota.  T.  1.  ioL 
PC.  IL  I i5. 

Pococke,  celebre  viaggiatore  Inglese 
nacque  a Southampton  nel  1704.,  e mori 
in  Meath,  di  cui  era  Vescovo,  in  Set- 
tembre dei  1766.  Pubblicò  i suoi  V iaggi, 
a’ quali  aggiunse  poi  questa  considerevole 
Raccolta  a’  iscrizioni  Greche  e Latine; 
ma  queste  copie  non  sono  proprie  a dare 
una  grande  idea  dell’  csatezza , o per  io 
meno  dell’  abilità  del  Viaggiatore  in  à 
latto  genere  di  ricerche:  esse  sono  inintel- 
ligibili. ( Bìogr.  Vniv.  ) Par,  ch’egli 
stesso  era  conscio  della  sua  poca  abilità, 
c ingenuamente  dice  nella  prefazione: 
Incoepti  praesentis  . . . ea  est  rado  , 
ut  dilatetur  campus  in  quo  scse  exer- 
ceat  hominum  Criticorum  et  ingenio 
valendtim  acumen , sive  corrigendo  , 
rive  supplendo , rive  explicando , sive 
edam  excerpendo  sibi  quod  ex  usu  siri . 

Pocockii  ( ivi  nardi  ) ftiotae  Miseri  lanca*  Phi- 
lolocico-Biblicae,  qui  bus  Porla  Mosis  ex 
ÀrzL  ico  Latine  versa  fascis  ohm  stipata 
prodiit,  mine  denuorevisa,  et  recusa  cura 
M.  Christiani  Rcineccii . Lipaiae,  1705.  T.  1. 
4. 0 IL  B 5. 

Riccardo  Simon  nella  sua  BiblioOiequ 9 
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Choisie  T.  a.  p.  78.  loda  molto  quest’ ope-  |J 
ra , e dice,  clic  « I'ocock  tri  dà  de’ grandi  H 
» schiarimenti  a molti  passi  oscuri  eie’  Li-  H 
» hri  Sacri  ; fa  conoscere  nel  tempo  stesso  N 
» ciò,  che  vi  ha  di  migliore  e di  più  II 
» raro  odia  Letteratura  Orientale,  c se  II 
» cita  i Rabbini,  sa  bue  però  discenti-  Il 
t»  mento  di  ciò,  che  vi  e di  più  raro,  R 
» e di  più  sensato  fra  essi.  » 

• » - Praefàtio  in  qua  varianiiwa  in  Pentateu- 
cho  Arabico  Jcciionuin  ratio  reddiutr.  Sta 
nel'  T.  G.  Bibl.  Poltri  Londin. 

11  Pocock,  Professore  di  Lingua  Araba 
nell*  Università  di  Oxford , era  nato  in 
quella  città  li  8.  Novembre  1604. , c vi 
inori  a 10.  Settembre  1691.  (N) 

Poema  la  Didascalica  nuuc  priinnoi  vcl  edita, 
vel  coljecta.  Parisiis,  17*9-,  le  Mercier. 

T.  5.  la.  s PC  L fi  4. 

T.  1.  Francisoi  Oudin  Somma  = Pelri  Petit 
Tlùa  Sineiuis  = Petri  le  Coedic  .Mundus 
Cartesii  = Joannis  Loess  Aclio  Oratori*  = 
Francisci  Tarillon  Pulvis  Pyrius  et  Ars 
confabulami!  = Michaelis  Heoert  Ars  jo- 
eandi  = Guliclmi  Massico  Cnffaeum  = Th. 
Bernardi  Fellon  Faha  Arabica  et  M. ignea  = 
Frane.  Ant.  le  Febure  Aurum , Tcrrac-mo- 
aiset  MustcaacFranc.  Ondili  Igni»  =:  Frane. 
Mariae  Marsy  Templum  Tragoediaa , et 
Pletora  = Hervaoi  de  Monlegu  Ratio  con- 
scnbendac  Episiulac=Petri  Escoulanl  Gno- 
mon  manuali*  = Patricii  Trame  Florum 
Connubio. 

T.  n.  M.  Hieronvmi  Vidac  Poeticorum  Li- 
l»n  nr.  cs  Bombycum  Lilier  L = Scacdiia 
= Joan.  Rozc  Aviarium  = Frane.  Cham- 
pion Stagna  = Gabellili  Vescambcz  Mala 
aurea  = Steph.  Augusti  ni  Souciet  Come- 
taens  Caroli  Noceti  Iris,  et  Aurora  Borea- 
li* Jo.  Ludovici  Courtois  Aqua  picala  = 
Ludov.  Clarambault  Acanthiacs  Ornarne . 

= Frane.  Onduli  Annotationcs  in  M.  Hier. 
Yidae  Libro*  tre*  Poeticorum . 

T.  ili.  Sorvola*  SantinarUiani  Pardotrophiae 
Libri  IH.  = Renati  Rapini  Ilortoruin  Li- 
lici  iv.  = lai  pi  Thomas  Barometrum  =3 
Frane.  Tarillouis  Carmina  varia  =*  Frane. 
Oudini  Carmina  varia  et  Disceptatio  de 
Collie  Virgiliano. 

Poeiuatum  Graecoruiu  minorimi  Ddectus  in 
usimi  Seh'dac  Regiac  Westinonasiericusis , 

Gr.  Oxoiuae,  1735.  c Typ.  Clarcndon.  T.  1. 

8.  3 XXV1L  A 3i. 

1 Poeti  contenuti  in  questa  Raccolta 
sono  Esiodo,  Teocrito,  Musco,  Musco, 
Piltagora,  Callimaco,  Pindaro,  Anacrcon- 
te,  Salio , Anfronc,  Aristotele,  Master*. 

Poesie*  diverse*,  par  Mr  1’ Abbé  de  B. . . . 
Nouvellc  editiou  augmenlót.  Amst.  1762. 

T.  1.  12.®  PC  I.  B 7. 

Poeta  vetus,  de  effetti*  planurura  Deor  uni 
alicui  sacra  rum , Gr.  et  Lat.  Sta  nei  T.  2. 
p.  63o.  Bihlioth.  Gr.  Fabrie. 

Poctae  Christiani . V.  Divena  Antiqua  Poc- 
mata  Sacra. 

Poclac  Gracci  Principe*.  V.  Ornheus. 

Poggii  ( Frane  ) Bracciolini , Historia  Fio- 
rentina nunc  primum  in  lucem  edita,  no- 
tuque  et  Aucloris  viu  illustrata  ab  Jo. 
Baptist*  Recanaio.  Venetiis,  1716.,  Hertz. 

T.  1.  4 ® l’C  X.  F 7. 

Prima  che  comparisse  alla  luce  V ori- 
ginale latino  di  questa  Stona  per  le  cure 
di  Gio.  Bau.  Recanali,  se  ne  ciano  fatte 
tre  edizioni  Italiane,  traduzione  dello 
stesso  Autore,  e di  Jacopo  suo  Figliuolo. 

Le  note  dell’ Editore,  che  servono  a di- 
lucidare, c qualche  volta  a cuiregere  il  M 


testo,  sono  curiose.  In  quanto  alla  Sto- 
ria , essa  manca  di  fedeltà , e di  esattezza . 
L’  Autore  vi  tace  tutto  quel , che  può 
far  torto  alla  sua  patria:  ciò  die  diede 
luogo  a quell’ epigramma  di  Sannazzaro  : 
Durn  patnam  laudai  , damnat  dum 
C Ft^giua  ho»  tv  ni , 
Nec  malus  est  rivi»  , nec  bona»  hi» to- 
£ ricu» . 

---De  Fortunae  varietale  Urbis  Rumar,  et 
de  mina  cjusdrm . Sta  nel  T.  1.  di  Sallengre. 

De  Hieronyini  Prngcmis  ohitu  et  sup- 

plicio,  Descripti».  Sta  ne’  Conunentarj  di 
Enea  Silvio  Piccolomini.  V.  Acnea*. 

Questo  Storiai  era  nato  a Terranova 
nel  Territorio  di  Fiorenza  nel  i58o.,  e 
morì  in  quest’ ultima  città  a 3o.  Ottobre 
1439.  ( N ) 

Poggio  ( Benedetto  ) Lettera  intorno  all’  ori- 
gine del  Proverbio,  die  dice:  Stare  e 
con  vergare  in  A poli  ine.  Sta  nel  T.  19. 
del  Calogicrà . 

---  Discorso  intorno  alla  valutazione  del 
Sesterzio,  moneta  antica  Romana,  e con- 
fronto de’  pesi , e ddle  monete  antiche  Rom. 
con  le  Fiorentine.  Ivi. 

Polenianni  ( Nicolai  ) Dissertatili  de  Urim  et 
Thummii».  Sta  nei  T.  12.  di  Ugolino. 

Disserta lio  de  Ritu  prccandi  V clcru m 

Hebraeoruni . Ibid.  T.  91. 

Polcmar  ( Joan  ni*  de  ) Ocatio  habita  in  Con- 
cilio Basileensi  an.  1433.  de  Civili  Dominio 
Cicricorum . Sta  nel  T.  4.  p.  709.  The». 
Mommi.  Ecclesia tt. 

Poloni  ( Joan.  } Thesaurus  de.  V.  Gronorius. 

- - - Sopra  il  Tempio  di  Diana  d’ Efeso . Sta 
nd  T.  I.  P.  II.  de*  Saggi  di  Disscrt.  Etru- 
*die.  F.  Saggi. 

---  Dlisrrvatio  Aurorac  Boreali*  visae  noete 
insequente  dieta  iG.  Dee.  anni  1757.  Sta 
nd  P.  1 7.  del  Calogicrà  . 

li  Marchese  Poloni , celebre  Fisico  ed 
Antiquario  nacque  in  Venezia  nd  l683. 
In  età  di  27.  anni  ebiie  adulata  la  cat- 
tedra di  Astronomia  in  Padova  ; passò 
quindi  a quella  di  Fisica , e in  line-  suc- 
cesse a Nicola  Bornoulli  in  quella  di 
Mallcinauche . Diede  sempre  saggi  del 
*uo  sapere  : tutte  le  Società  letterarie  d’  I- 
talia  , le  Accademie  ddle  Seienae  di 
Francia,  d’  lugli  terra , di  Prussia , di 
Russia  cc.  1’  ebbero  a socio  : morì  a 1 5. 
Novembre  1761.  ( Biagr.  Univ.  ) 

Pulci  1 ( Frane.  ) li  istoria  Fori  Romani  resti- 
tuta,  illustrata,  et  aucta.  Libri  quinque. 
Sta  nel  T.  1.  di  Poleno. 

Questo  Giureconsulto  di  Donai  morì 
nella  più  florida  età  ih  anni  trenta  ap- 
paia compiti , c quest’  op-ra  fu  poi  dopo 
la  di  lui  morte,  data  alla  luce  da  Fi- 
lippo B rodeo  suo  genero  nel  i5j6.  in 
Douai . Il  Poleno  ndla  sua  Predizione 
diurna  questi  libri  non  modo  semper 
magni  J'actos  probatospie  a viri s do- 
di» , sed  elioni  tuo  in  genere  prope 
singolare  s . 

Poli  ( lìcginaldi  ) Pro  Ecdeaiasticac  unitati* 
defemione  Libri  IV.  Romae,  ap.  Ant.  Biadimi 
Asulanum,  sino  anni  nota.  T.  1.  fui.  VI.  K 23. 
E questa  la  prima  edizione  delle  quat- 
tro , cnc  se  ne  fecero  ( e tutte  son  rare  ) 
e siccome  fu  essa  dallo  stesso  Autore  sop- 
pressa , cosi  divenne  rarissima  . Vado 
factum  est , dice  il  Vogt  nel  suo  Calai. 
p.  53g. , ut  haec  editto  libri»  omnium 
rarissimi » adnumeranda  sii , et  vel  in 
ipsis  instritc  listimi»  Principimi  B ibi  io - 
thecis  de  fide  retur , 


_ EpirtoUe.  Accedimi  plurimae Diairibae 
Cani.  Quiriti,  Vita  Regina  Idi  Poli,  et  piu- 
riinae  Epistolae  Card.  Comarini,  Brixiac, 
*744-  » Riwardi . T.  5,  4-  ° PC.  IX.  E 5. 

Resiiuldo  Polo,  prossimo  parente  di 
Errigo  VII.  e di  Eduardo  lv.,  nacque 
nel  i5oo.  Amico  del  Bembo,  e del  Sia- 
duleto,  fu  fallo  Cardinale  da  Paolo  1IL 
nel  1.556.  Come  Arcivescovo  di  Cantorbe- 
ry , e Presidente  del  Consiglio  Reale,  inter- 
venne. al  Concilio  di  Trento:  inori  a a5. 
Novembre  i558.  colla  riputazione  d’ es- 
acre  stato  uno  de’  più  illustri  Prelati , 
ch'abbia  prodotti  P Inghilterra,  ( titilla 
Fila , che  trovasi  nel  T t.  delle  £- 
pistole . ) 

Poli  ( Ma  tibia  ) Synopsis  criticorum,  alio- 
rumque  Sacrar  Scripturae  interpretimi,  et 
coiti  menta  ioni  tn.  ex  recensione  Job.  Ix-nsdcn. 
Ijitnijecli,  i68,{.  Kibbius.  T. fi.  fui.  III.  D 1. 

Edizione  meno  bella  di  quella  di  Lon- 
dra i66q.  Fleslier  ; ma  essa  è più  ampia, 
r perciò  i Dotti  danno  a questa  la  pre- 
ferenza sopra  di  quella.  ( D.  lì.  ) 

Riccardo  Simon  nella  sua  Storia  Cri- 
tica dt d Fecchio  Testamento  p.  446. 
così  giudica  di  quest’  Opera.  « Matteo 
» Polo,  die  Ita  latto  imprimere  la  sua 
y>  Synopsis  Criticorum , ita  in  generale 
» scelto  assai  bene  gli  Autori,  che  do- 
» vevano  entrare  nella  sua  Opera,  oltre 
» di  quelli , clic  orano  di  già  ne’  Critici 
» Sacri,  eh’ ci  compendiava;  ma  non  ha 
» egli  preveduto,  che  intraprendeva  un 
» travaglio  superiore  alle  sue  fòrze.  Sem- 
» bra  di  avere  avuto  ragione  di  rigettar 
>1  la  maniera,  colla  quale  il  P.  de  la 
» Hayc  ha  raccolto  le  varie  Versioni  della 
x>  Scrittura  nella  sua  grand’  Opera  ; ma 
X>  non  si  è accorto , clic  cadeva  egli  stesso 
jt  in  difetti  maggiori,  dando  queste  ine- 
1»  desime  differenti  Versioni  della  Bibbia 
» quali  si  trovano  nelle  traduzioni  La- 
» line,  senza  badare,  che  la  maggior 
x»  parte  dello  diversità,  eh’ ci  rapporta 
» sotto  1 nomi  speciosi  del  Testo  Ebreo , 
» del  Samaritano,  del  Caldeo,  del  Si- 
X»  naco,  c dell’  Arabo,  non  consistevano 
» spesso,  che  nell’  immaginazione  di  un 
* uomo,  clic  ignorava  tulle  queste  iin- 
X»  guc . Per  quel,  che  riguarda  la  ma- 
xi itici  a , rolla  quale  ha  raccolto  Jc  di- 
» verse  spieghe  ilei  Testo , io  la  trovo  un 
30  poco  imJurazzala , c bisogna,  che  il 
» Lettore  si  applichi  molto  per  formarsi 
» un  senso  chiaro  e netto  della  maggior 
» parte  delle  difficoltà , che  s' incontrano, 
» Quella  grati  moltitudine  d’  imerprcia- 
X>  zioni  sopra  ogni  parola,  e che  il  più 
» sovente  sono  anche  comjvndiatp , ca- 
» giona  confusione,  c si  ha  difficoltà  ad 
» unire  insieme  tulle  le  parole,  quando 
» sono  sì  distanti , c clic  si  sono  spiegale 
» in  tante  maniere  differenti . Più;  l’Au- 
x»  loro  non  facendo  ordinariamente  altra 
ì>  cosa , che  rapportare  le  diverse  spic- 
j»  gazioni  senza  giudicare  quali  sicno  le 
» migliori , non  istruisce  ahliastanza  il 
» Lettore,  che  ha  difficoltà  a determi- 
» narri,  molto  più  quando  non  vede  ra- 
is gioni,  elie  Io  portino  a preferire  un 
x»  sentimento  ad  un  altro.  Si  può  ag- 
li giungere  a questo,  die  non  risono  af~ 
» iàuo  ili  questo  compendio  evitate  le 
» ripetizioni  inutili.  Si  poteva  mettere 
}i  un  minor  numero  di  Autori,  e eom- 
» prendere  i loro  sensi  in  minor  numero 
» di  paròle,  c più  Dettamente. 


T»  Ciò,  che  vi  ha  di  lodevole  in  que- 
ll sto  Compendio  de’ Critici,  ri  è il  gran 
» travaglio  dell*  Autore,  che  ha  raccolto 
» con  molta  diligenza  quello,  che  era 
» sparso  in  differenti  passi,  e l’ha  situato 
» a*  luoghi , ove  esser  doveva  , abbrevia  n— 
>*  dolo  pel  comodo  de’  Lettori . Le  dif- 
» ficoltà  della  Cronologia  vi  sono  appi*— 
» nate  col  soccorso  de  migliori  Autori , 
» che  vi  sono  riferiti  in  compendio,  di 
» maniera  che  la  maggior  parte  delle 
» materie  difficili  della  Scrittura,  sono 
, » assai  bene  spiegate  in  quest*  opera,  per- 

ii clic  r Autore  si  prese  la  pena  di  leg- 
X>  gere  ciò,  che  trovò  di  migliore  sopra 
» questa  sorta  (li  difficoltà,  e ue  ha  in— 
n aerilo  gli  estratti  nella  sua  Raccolta.  » 
Egli  era  Ministro  Calvinista , nato  in  Ix>u- 
dra  e morto  nei  t685.  ( le  JLong.  Bi- 
hlioth.  Sac.) 

(S)  Poli  ( Giuseppe  Saverio  ) Elementi  di 
Fisica  Sperimentale . Napoli , 1 8o5. , Orsetto . 
T.  5.  8.  0 XXIX.  F s!>. 

(S)  — -La  Formazione  del  Tuono,  della 
Folgore,  e di  altre  Meteore.  Napoli,  1778. 
T.  1.  8.°  XXIX.  S a8, 

(S) Viaggio  Celeste , Poema  Astronomi- 

co. Napoli,  i8o5.  Nella  Stamperia  Reale. 
T.  2.  8.0  XXIX.  F 3a. 

Il  Commendator  Poli,  al  quale  dob- 
biamo la  formazione  del  cuore,  e i’  istru- 
zione dello  spirito  dell’  Augusto  nostro 
Sovrano  Francesco  L,  nacque  in  Molfetta 
a »8. Ottobre  1 746.  Allievo  nell*  Università 
di  Padova  eblie  a Maestri  1 celebri  Faccio- 
lati,  ToaJdo,  Poleni,  Morgagni,  Arduino, 
Vaisecchi.  Ritornato  in  Napoli  fu  ammesso 
in  qualità  di  Professore  nel]’ Accademia 
Militare.  Incaricato  di  formare  il  Gabi- 
netto delle  Macchine,  viaggiò  per  l’Ita- 
lia , per  la  Francia , per  ia  Germania , 
c per  P Inghilterra,  e questo  viaggio  di 
multo  profitto  riuscì  alla  carica,  che  a- 
veva  avuta.  Ehi*  quindi  la  Cattedra  di 
Fisica  nell’  Università  di  Napoli , la  quale 
tenevasi  nelle  Scuole  dell*  Ospedale  degli 
Incurabili.  Gli  venne  affidata  la  difficile 
ed  interessantissima  cura  di  educare,  e 
d‘ istruire  .il  Successore  al  Trono,  c il 
Reale  Allievo  giustificò  appieno  ima  ri 
fatta  scelta  . Premosso  al  Grado  di  Te- 
nente Colonnello,  fu  Presidente  perpe- 
tuo dello  Istituto  dell’Incoraggiamento. 
Socio  delle  più  famose  Accademie,  e na- 
zionali ed  estere,  Commendatore  dell’  in- 
rigne  R.  Ordine  di  S.  Gennaro,  morì  in 
Napoli  il  dì  7.  Aprile  l8a5.  (Da  noti- 
zie comunicateci  dal  Sig.  Cari.  D.  Gio- 
vanni Rossi,  Bibliotecario  esimio  della 
Borbonica.  J 

Paltoni,  Stratcgero itimi  Libri  odo,  interprete 
Josio  Vulteio.  vr  rerrntione  et  cura  notis 
Pancratii  MésyìcH,  Or.  et  Lai.  Lugd,  Bau 
JC91.,  Logunans.  T.  1.  8.  ® XXVII.  B a5. 
L*  Arvood  osserva,  die  questa  edizione 
è del  stipo. , c die  alcuni  esemplari  por- 
tano la  data  dell’ anno  1691.  Il  nostro  è 
uno  di  questi , e nel  Dizion.  Biblingr. 
lu*n  ri  trova  notata  die  coll’ anno  1691. 
lì  Pi  udii  aggiunge  , ’c'fyé1’  non  si  trova 
edizione  più  stimata  di  questa  ; o lo 
SdmdJ,  che  ia  noia  coll’anno  iGqo.  la 
chi  imi  rara  ediz  ione  ' 

Quest’  opvra  di  Polirne  è poco  utile 
agii  uomini  dell’arte,  ma  non  è senza 
importanza  per  la  storia  Oltre  a ciò  essa 
è scritta  bene, 'c  sdo  lo  itile  è un  poco 
tioppo  ornato,  v pieno  di  affet Unione . Si 
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rimprovera  Polieno  di  aver  posto  Bella 
nua  raccolta  tradimenti,  e indegne  per- 
fìdie di  guerrieri , che  non  meritavano 
di  esser  chiamate  astuzie  di  guerra  ; ben- 
ché d«\  alcuni  sia  Munto  col  dire,  che 
se  tali  stratagemmi  furono  pii  hi  dicati,  fu 
per  questo,  che  non  se  ne  poteva  più 
far  uso.  Ma  Polieno  non  ha  scusa  in  un 
altro  particolare,  ed  è,  ch’egli  mutila 
e snatura  i fatti:  vorrebbe  ridurre  tulle 
Je  azioni  guerresche  in  istratngcinmi , e 
specialmente  quelle  di  Alessandro,  Prin- 
cipe che  non  combatteva  i suoi  nemici, 
che  a forra  aperta,  e detestava  le  astu- 
zie. Il  Polieno  era  Relore,  o Avvocalo, 
e fioriva  circa  alla  metà  del  secondo  se- 
colo dopo  G.  C.  ( Sc/ioe/l , T.  ir.  P.  ir ) 
Il  Traauttore  dell’  opera  di  SdiorJI , Es- 
imilo Tipaldo  Cria  lene,  non  mena  buono 
al  suo  Autore  il  giudirio,  che  dà  dello 
alile  un  poco  troppo  ornato,  e pieno 
tli  affettazione  di  Polieno . a Non  tutti , 
» ei  dice,  a nostro  credere,  converranno 
n in  questa  sentenza,  la  quale  abbiso- 
r>  gnava  se  non  altro  di  una  maggiore 
» spiegazione.  Ma  veggasi  ciò  che  scria- 
» «ero  il  Corev  ed  il  Murtoxidi  intorno 
» lo  alile  di  Polieno.  n 

Poligone  ( Melchioria.de  ) Anti-Ijurretius, 
sìve  de  Deo,  et  Natura  Libri  novein . 0- 
pus  poftthunium  , cura  Caroli  d'  Orleans  de 
Rothelin  . Vcnetiia,  1749.,  Pasquali.  T.  3. 

8.°  xxv.  » 38. 

Ancorché  si  eia  rimproverato  al  Poli- 
gnae,  e forse  con  ragione,  di  essere  un 
poco  troppo  diffuso,  c troppo  variato  in 
questo  suo  Poema,  bisogna  pure  confes- 
sare, che  in  molli  luoghi  ci  riunisce  la 
forza  di  Lucrezio  all'  eleganza  di  Virgi- 
lio. Si  dee  ammirarlo  soprattutto  nel 
modo  felice  delle  sue  espressioni , nel- 
1’  ahltoiulanzn  delle  sue  immagini , e nella 
facilità,  colla  quale  esprime  sempre  cose 
tanto  difficili.  In  quanto  alla  tisica  di 
questo  Poema,  pare,  dice  l’Autore  del 
Secolo  di  Luigi  XI K. , che  1*  Autore  ab- 
bia perduto  molto  tempo,  e molli  versi 
a confutare  la  declinazione  degli  atomi , 
e le  altre  assurdità , di  cui  è pieno  zeppo 
il  poema  di  Lucrezio  : è lo  stesso , die 
impiegar  dell’  artiglieria  per  distruggere 
una  capanna . Non  è meno  biasimato  per 
aver  tentato  di  combattere  le  scoperte  de.l 
Newton,  che  sono  presentemente  al  nu- 
mero delle  verità  dimostrate,  per  met- 
tere in  loro  vece  i sogni  di  G-rtesio , che 
non  si  sostengono  più  in  nessuna  parte  . 
11  Poligone  era  nato  al  Puf  en  Velay 
nella  Linguadocca  nel  1GG1 . : fu  fatto 
Cardinale  nel  1712.,  e morì  a Parigi  nel 

1741.  (N.D.) 

PoliorceticusfWneav.  Aeneae  Poliorcciicns. 

Quest'Opera  di  quest’  Autore,  che  dal 
Causo bono  è detto  Graecorurn  omnium , 
qui  de  Rei  militari»  scic  ut  in  alitjuid 
serio  scripserunt , pene  prima s , non  è 
soltanto  di  molta  importanza  pe’  militari , 
mentre  contiene  diverse  cose,  clic  spie- 
gano varj  punti  di  antichità , come  pure 
alcuni  fatti,  die  furono  trasandati  dagli 
Storici,  e che  non  si  trovano  altrove;  lo 
studio  di  un  tal  libro  è in  pari  tempo 
non  meno  utile  per  la  conoscenza  della 
lingua  greca , a munivo  de’  molli  termini 
tecnici , di’  Enea  dovette  necessariamente 
adoperare.  ( Schedi,  T.  Iti.  P.itt.)  . 

Politiani  (Angeli)  llerodiani  littoria.  V. 

(S) EpisioLrutn  Libri  XII.  et  Miacdla- 


neortira  Centuria  1.  Omnia  jam  recens  a mcn- 
chs  repurgata  . Lugduni , » 533. , Grjphius . 

Il  Poliziano,  celebre  Letterato,  Cano- 
nico della  Chiesa  Metropolitana  di  Fi- 
renze, nacque  a 14.  Luglio  1454.  a Monte 
Pulriano,  ».  morì  a’  14*  di  Settembre  1494. 
( Biogr.  Univ.) 

Politi  ( Fr.  Amhr.  Calli.  ) OpuseuTa.  I.ugd. 
i543.,  Bonhomnic.  T.  1.  4.0  VII.  F 1. 

Gli  Opuscoli  contenuti  in  questo  vo- 
lume sono  : De  pracscienlia  et  prò  valen- 
tia Dei  .=  De  praedesliuaiione  Dei . = De 
esimia  pracdcstinationc  Christi . = De 
Ancdorum  honorum  gloria , et  lapsit 
ma  Ioni  m . = De  lapin  hominis  et  peccato 
originali . = Dispuiatio  prò  inunaculata 
divae  Virginis  Conceptione.  = De  con- 
tili minata  gloria  solius  Christi  et  divaa 
Virginia.  = De  certa  gloria  et  vcncratio- 
tie  et  invocatione  Sanctorum . = De  uni- 
versali omnium  morte  ac  resurrectionc,  et 
de  judicio  ac  terno . = IX-  ventate  purga- 
torii . = De  bononim  praemio  ac  suppli- 
do  aeterno  malorum  . = De  stata  puero- 
rum  ahsque  sacramento  decedenlium  . 

Questo  Pio  Scrittore  Senese  era  Reli- 
gioso dell’ Ordine  de’ Predicatori,  e vi- 
veva verso  la  mela  del  xvr.  secolo. 
Politi  ( Aleiandri  ) l)c  patria  in  testamenti* 
condendis  Potcstaic  Libri  IV.  Stanno  nel 
T.  I.  di  Meerman . 

Il  Politi  era  Teologo  delle  Scuole  Pie; 
e viveva  nel  1712.  ( Dalla  Prefat.  ) 
Politia  SS.  PP.  Mairoplianis  et  AJexamlri,  in 
qua  de  Vita  ConMantini  Imp.  Gr.  et  Lai. 
Sta  nella  Bibliot/ieca  di  Fozio  a p.  1406.  Ei 
Politica  Imperialia , sive  Discursus  politici, 
Acta  ptiblica,  et Tractatus  Generale*  de  Imp. 
et  Regia  Rom. innrum,  Pontificia  Rum., 
Elcclorum  , Principum,  et  Intperii  Ordi- 
num  juribus,  privdegiis , digniuuibus  eie. 

J'uxta  reruin  ordinem  digesti  et  edili  a 
rlelch.  Goldasto.  Praticoli  ibi 4-  Bringerus . 

T.  1.  fel.  XL  D 1. 

Politique  ( la  ) du  Card.  Portocarero  dccou- 
verte  . Madrit , 1700. , Martcau  . T.  1. 16.  ® 
XXIV.  E no. 

Pollidori  ( Petri  ) De  Vita,  Gestis,  et  Mori  bus 
Marcelli  li.  Poniifìeis  Max.  Commentari  uà. 
Romae,  1744.  Mainardi  T.  1.  4.  0 IX.  A i*. 
Con  effigie  di  Marcello  II. 

In  questo  volume  ti  contiene  ancora: 
Imago  Optimi  Sapientissimique  Pon- 
tifici» ex-presta  in  gesti»  Pauli  III. 
Farnesi i ad  primo $ tantum  quinque 
annos  ejus  Pontificati is  spectantibus , 
ab  Angelo  M.  Quirino.  Brixiae , 
nizzardi . 

- - - Expositio  veteris  tabella  acme , qua  M. 
Salviti»  Valerius  vir  splendidus  Proporti 
Nati  nani  Patronus  cooptaiur.  Sta  nei  T,  7. 
del  Caiogicrà . 

- - - Conjectura  in  postremum  versimi  Epi- 
taphii  S.  Flavii  Clementi* , Consulis,  et 
Martyrts.  Ibid.  T.  13. 

li  Poliduro  scrisse  questa  Conjectura 
in  Roma  li  11.  Giugno  1736. 

Pollucis  ( Julii  ) Onomasticon,  Graece.  Ba- 
silcae,  i556.  T.  1.  4-°.  XL  II  io. 

---ex  versione  Rodolphi  Gualteri,  cura 
noti»  varierò  ai , ex  recensione  Tiber.i  Hcm- 
sterhuisii , Gr.  et  I>at.  Anistd.  1706.,  Y\ct- 
stenius.  T.  2.  fol.  XI.  L 14. 

A quest’  edizione  rapportata  dalF  Ar- 
vood , il  Pinelli  aggiunge,  di' osta  c Ot- 
tima, « Boni  e Gamba  soggiungono 
» che  1’  Opera  di  Polluco  è douùauna , 
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» e incomparabile , e cLe  questa  edizione , (I 
» di  cui  il  Fabricio  parla  con  mollo  e- 
» Ionio , la  dimenticare  le  precedenti . » 
Conforme  a questo  giudizio  e quello  del- 
T Estensore  del  Di-ton.  Bibtiagr. , che 
la  nota  : Edizione  stimatissima  t e la 
migliore  di  questo  libro. 

Polluce  visse  sotto  Marc’  Aurelio,  e 
Commodo  circa  180.  anni  dopo  G.  C. 

( Arvood  ) 

Poi  \ and  ri  a Kcrchovc  ( Joh.  ) Prima  Con- 
certano Anti-Soriniana  disputatomi  bus  48. 
in  Acadeuiia  Leidensi  publice  abitata . Ara- 
ste!. 1640.,  Jausonius.  T.  1.  8.  XX.  F ao. 
Questo  Professore  di  Teologia,  e Ret- 
tore nell’ Università  di  Leiden,  viveva 
verso  la  metà  del  xvil  secolo. 

Polyanthca  . V.  Nani  Domiti.  = Langius  . 

(S)  Polybii  Lvcortae  F.  Uistoriaruiu  Libri 
Quinque  in  Latinam  conversi  Linguam, 
Nicolao  Perotto  Interprete.  Florentiac,  per 
ilacredes  Pbilippi  Juniac  Mense  Aprili 
M0XZ IL  T.  1.  8.®  XXIX.  K 5a. 

La  traduzione  più  dogamo  che  fedele 
falla  dal  Pcrrotli  fu  quella  cho  per  la 
prima  volta  fece  conoscer  per  le  stampe 
ai  Corrado  Swrynheim  ed  Arnaldo 
Pannarti  in  Roma  1473.  in  fosl.  i cin- 

aue  libri , che  ci  rimangono  della  Storia 
i Polibio,  edizione  la  più  rara  c la  più 
ricercala  di  tutte  le  prime  edizioni  la- 
tine di  Autori  Greci.  ( Schoell  ) 

* - - rum  lioL  var.  a Jac.  Crono vio  Gr.  et 
Lai.  Amstcl.  tG^o. , Jaussonius.  T.  3.  8.° 
XX VII.  A 17. 

Ottima  edizione , la  chiama  f Arvood , 
e Boni  c Camita  soggiungono,  che  è una 
delle  edizioni  piu  rare  per  la  Colle- 
zione de  Classici  cum  notis  variorum . 
Analogo  a questi  giudi*)  è quello  del 
Diziun.  Bibhogr. , che  la  nota  : Edi- 
zione ricercatissima  , ed  una  delle 
meno  comuni  della  Collezione  degli 
Autori  cum  notis  variorum.  Nel  terzo 
tomo  dopo  la  p.  181 G.,  in  cui  termina 
I’  Index  Rerum  et  verborum , trovami 
Js.  Casauboni  ad  Polybii  Historiarum 
Librimi  prirnum  Commentarti,  che  sono 
preceduti  da  una  Dedica  ad  Errigo  IV. 

Re  di  Fraucia,  e arrivano  sino  alla  p.  198., 
dopo  la  quale  viene  una  Prefazione  di 
Merico  Casaubono , e quindi  le  sue  Note 
a Polibio,  che  vanno  sino  alla  p.  a3G. 
Vengono  quindi  Pulvti  Ursini  Nutae  in 
Legatone s Polybii , precedute  da  un’E- 
* pistola  dell’  Ursino  al  Card.  AnL  Per- 
renotte.  A p.  5.*a.  si  trovauo:  figurici 
Valesti  AdnoUilioncs  ad  Fragmenta 
Polybii  in  Coi  ire  tane  is  de  Virtuiibus 
et  Vittis.  A p 384.  sono:  Jacobi  Pal- 
merii Exercitationes  ad  Polybiurn , c 
a p.  3q6.  Jacobi  Gronovti  Notae  in 
Polybiurn.  Questi  Commentar)  del  Ca- 
saubono, e le  susseguenti  Note  di  varj 
Autori  mancano  in  alcuni  esemplari  di 
questa  edizione. 

• — felceta  de  Legalionibus,  et  alia,  a Ful- 
vio Ursino,  Graece . A mura-pia*,  l58a. 
Piantina.  T.  1.  4°  XL  H 5. 

A questi  Estratti  di  Polibio,  pubbli- 
cati per  la  prima  volta  dall’  Orsini , fu- 
rono aggiunti  da  questo  dotto  Editore  altri 
frammenti  dello  stesso  Storico,  e di  altri, 
che  sono  : fragmenta  ex  If istoriti  quae 
non  extant  = Dionysti  II a tic  a r nasse  i . 

= Diodori  Siculi  : e=  Appiani  Alexan- 
drini  : ~ Dionys.  Cassa  Nicati  de 
Lega  (ioni bus . = Dionys.  Lib.  LXXiX. 


et  lxxx.  imperfectus:  Oltre  a ciò  si 
trovano  : Emendationes  in  Polybiurn 
impressimi  Basi  lene  per  Jo.  f/ervagium 
Anno  tóatp  In  questa  data  di  anno  vi 
è corso  error  tipografico,  dovendo  leg- 
gersi 1549.  giacche  l'Ervagio  nel  l5.»g. 
diede  la  sua  edizione,  nella  quale  non 
solo  stampò  i primi  cinque  libri  ed  il 
frammento  del  sesto , colla  traduzione  del 
Peroni,  ma  altresì  1’  Epitome  de’ li  bri  vr. 
fino  al  xvil.,  di  cui  Lazzaro  Bayf  nella 
sua  Opera  de  Re  Navali  stampata  in 
Parigi  nel  l536.  aveva  fatto  conoscere 
un  frammento  di  8.  capitoli  del  16.  9 
libro . 

» Lo  Storico  componimento  di  Polibio  , 
» dice  lo  Schoell  T.  fll.  P.  II.,  è diverso 
» da  tutte  le  altre  opere  di  sitnil  genere 
» degli  Scrittori,  che  lo  precedettero. 
» Egli  diede  alla  Storia  un  carattere  del 
» lutto  sconosciuto , e nc  creò  un  nuovo 
» genere,  la  istoria  ragionata,  o pragma- 
» iica . Non  pago  di  raccontare  gli 
» avvenimenti  nell’  ordine  , in  cui  sono 
» avvenuti , egli  risale  alle  cause , che 
» gh  hanno  accompagnati  o modificati , 
» e le  conseguenze , che  produssero  ; giu- 
» dica  le  azioni  degli  uomini,  e dipinge 
» il  costume  degli  Attori  ; forma  infine 
» il  criterio  del  lettore,  addestraudoio  a 
» quelle  riflessioni,  che  lo  devouo  di- 
ai  «porre  all’  amministrazione  della  pub- 
» blica  cosa  . 

» Giammai  la  storia  non  fu  scritta  da 
» un  uomo  di  più  alu  spiriti , di  più 
» profonda  perspicacia  , c eli  giudizio  più 
» sano  o più  libero  da  ogni  specie  di 
» pregiudizio , e pochi  scrittori  al  certo 
» hanno  saputo  unire  cosi  altamente  la 
» scienza  militare  c politica,  come  n esalino 
» ha  portato  più  in  là  la  imparzialità 
» ed  il  rispetto  pel  vero  . Lo  stile  di 
7>  Polibio  non  va  esente  da  uccia.  Non 
» era  più  il  tempo , in  cui  la  lingua 
» attica  si  parlasse  in  tutta  la  sua  pii— 
» rezza , c Polibio  scrisse  appunto  in 
» quel  nuovo  dialetto,  il  quale  formasti 
l>  dopo  la  morte  di  Alessandro  il  Grande . 
» Il  suo  1 ungo  soggiorno  fuor  della  pa- 
li 1 ria  in  mazzo  talora  spopoli  barbari, 
» gli  aveva  fatto  dimenticale  alquanto 
» la  materna  sua  lingua  ; e benché  la 
D sua  dizione  sia  sempre  nobile , pure 
» egli  vi  frammischia  a quando  a quando 
» parola  forasti  ere , latinismi,  e iinuiieo 
» frasi  tolte  alia  scuola  filosofica  di  A- 
» 1 essa nd ria  , e maniere  poetiche.  Egli 
» ama  le  digressioni  ; ina  per  vero 
» dire , quando  vi  si  lascia  trascinare , 
» esse  riescono  sempre  istruttive. 

» Gio,  Muller,  l'elegante  Autore  della 
» Storia  della  Svizzera , ecco  coma  in 
» poche  parole  dipinse  Polibio  : In  esso 
» non  trovasi  nè  l arte  di  Erodoto , 
» nè  la  forza  di  Tucidide , nè  la  con- 
ti cisione  di  Senofonte  che  tutto  dice 
» in  poche  parole  : ma  egli  è un  uomo 
» di  stalo  immerso  nel  proprio  og- 
» getto , che  poco  curandosi  deir  op- 
ti prvvazione  degli  uomini  di  lettere , 
» scrisse  per  gli  uomini  di  stato:  la 
» ragione  è il  suo  carattere  distintivo, 

---  Tradotto  in  Francese.  V.  Thuillicr . 

- — De  castris  Romauorum  quae  extant 
Sia  nel  T.  x.  di  Grevio  Thes.  AnL  Rom. 

Polibio  fiorì  circa  1^0.  anni  avanti 
G.  C.  ( Arvood  ) 

Polycarpi  (5.  ) Opera’  V,  Russcl  et  Cote  Ieri  a? . 
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S.  Policarpio,  discepolo  di  S.  Gio.  Evan- 
gelista , Vescovo  di  Salirne , sofl'rì  il  niar- 
i uio  verso  Panno  ìGG.  o 167.  ( S Jlier. 
de  t’  ir.  III.  J 

Polveroni')*.  F.  Euscbiiis. 

- - - In  Job.  Sta  nella  Catena  PP.  Gr.  di 
Patrizio  Giunio.  F.  Jiuiius. 

Poligamia  ( de  ) Focminamin  Locus  Podi  ni 
expensus . F.  Observ.  SdecL  ad  rem  liucr. 
T.  vi. 

Pompe  funebri  di  tutte  le  Nazioni . V.  Pe- 
riteci . 

PouijHinatins  ( Peiras  ) De  immortali  ut  c ani- 
mie.  153^.  siile  luci  et  Tenue  rapii:  nula. 

T.  1.  8.®  XX  BL  A 45. 

Questa  edizione  colla  Ciba  data  del 
153^.  fu  (atta  nel  secolo  deci  mosci  limo. 
In  (pioto  Trattato  il  suo  Autore  sostiene , 
die  Aristotile  non  riconobbe  P immor- 
talità dell’  anima  ; che  la  ragione  lasciata 
sola  penderebbe  a confutarla,  ma  che 
la  Rivelazione  non  permette  al  iilosolb 
di  esitare  ad  ammetterla  . Un  passo , 

Iiiutlosto  libero , in  cui  I*  Autore  attrì- 
» uiscc  1’  introduzione  di  tale  dogma  alia 
jiolitica , abbruciar  fere  il  mio  libro  a 
Venezia.  Il  Pomponaci»,  <>  Pomponazzi , 
nacque  a Mantova  a ili.  Seti  erti  bri:  1462. 
Fu  Professore  di  Filosofia  nell’  Università 
di  Padova,  c morì  a Bologna  nel  i5l4-, 
o secondo  altri  nel  tóaG.  ( Bitter.  l'niv.J 
Ponce  de  Lcou  ( Cous.il.  ) F.  5.  Epiphanii 
Opusculu . 

Questo  Scrittore  di  Siviglia  , abilissimo 
nella  lingua  Greca,  era  Cubiculario  di 
Sisto  V.,  c dedica  a quel  Pontefice  la 
sua  Versione  del  Fisiologo  di  S.  Epifanio 
con  sua  lettera  da  Roma  1.  Gennaro  1587. 
Pondi  Arclatensis  Arcbicp.  Litterae,  quibus 
in  dcdicalionc  Ecclesiali  indulgcuùas  con- 
ceda, et  Monti*-  majoris  privilegia  eonfir- 
mal . An.  cir.  1000.  Stanno  nel  T.  li.  p.  <*27. 
di  Achcry . 

Ponlani  ( Rulicrli  ) De  Sabbalicorum  annoruui 
periodi*  Chronologicis  a mundi  esordio  ad 
nustra  usque  semi  la  et  porro  Digestio . Excu- 
suiu  per  Gufici.  Jones,  iGia  T.  1.  4- 0 
IL  A 10. 

Questo  Cronologista  era  Scortese , c 
dedica  la  sua  opera  a Giacomo  L Re 
della  Gran  Brettagna. 

Poma  ni  ( Joan.  Isaac!  ) Rerum  Danirarum 
tintoria  Libi  15  x.  ad  Domuiu  usque  Olden- 
bargir.ua  deducla.  Accedii  Cliorographica 
Regni  Daniac  Dcscriptio.  Amstcl.  i63t. 
Janssouius.  T.  t.  fol.  PC  VI.  F 6. 

Opera  stimata. 

Con  efligìe  dell’  Autore  incisa  da  I.  V. 
Velile. 

- de  Jo.  Is.  Puntano,  et  hujus  Originum 
Francicarum  Libra  vr.  F.  Observ.  Selcct. 
ad  rem  liucr.  T.  vr. 

Egli  era  nato  ad  ELseneur , città  della 
Danimarca  nell’  Isola  di  Selanda  a 21. 
Gennajo  1671.  Fu  Professore  di  Fisica, 
e di  Matematiche  nel  Collegio  di  Har- 
dmvik  in  Gbeldria,  ed  ivi  morì  a 6. 
Ottobre  l63(f  ( tìiogr.  Univ.  ) 

Pontoni  ( Giorgu  Bcrtholdi  ) Bobcmia  Pia, 
hoc  Cst,  Ustoria  brevi*  Pietatem  avitim 
Bohrmiae  e Miraculis , Ducibus,  et  Regibus 
eie.  ostemleii».  Fraucof.  1608. , Marniti!. 
T.  1.  fui.  PC  VI.  G G. 

In  questo  volume,  clic  apparteneva 
all’ onorevole  Giorgio  Hamilton,  si  con- 
tengono le  seguenti  ojkuv  : 

Cos/nuc  Prugensis  Lcelesiae  Decani , 
C /ironica  e lìohcmonun  Libri  ni.  Itevi 


S.  'Adalberli  Episcopi  Pragensis  Fifa 
et  Martirium  ab  eodem  .-l udore  de- 
9 cripta . Ilanoviae , tGoy. , IFech  alias . 

JUayeslas  Carolina , èeu  Constitutione a 
Caroli  IF.  Rom.  /vip.  , quibus  il  le 
Regnavi  Bohemiae  forma  ndum  ornan- 
dumque  censuit , studio  Pauli  Ceselli- 
mi. Ilanoviae , 1617. , IFecheliu- ». 
Rernrn  Bohemicarum  Antiqui  Scriptum 
aliquot  insigne* , partivi  hactenus  in- 
cogniti , ex  Bibliotheca  Jìlaruuardi 
Frchcri.  Ilanoviae , lituo.,  JFeckelius . 
Jo.  Dubravii  Olomuzensis  Episcopi  I li- 
storia  Bohemien  ab  origine  genti * us- 
que ad  Eerdinandi  Imp.  et  Regis 
au spleni  deducia.  Ilanoviae , 1600.  y 
JFcchelius . 

Giorgio  Bertoldo  Tornano  di  Braiten- 
berg  era  Prevosto  della  Cattedrale  di 
Praga  , Protonotaro  Apostolico  , ('.onte 
Palatino,  c Consigliere  dell’  Impcradore, 
ed  intitola  la  sua  Opera  al  Vescovo  di 
Vulzbourg  con  sua  Dedica  data  da  Praga 
2J.  Dicembre  1G07. 

Fontani  ( Jo.  Joviani  ) liistoriac  Neapofitanac, 
scit  Ri-rum  suo  tempore  gestarum  Libri  se* . 
Si  trovano  nel  T.  v.  degli  Storici  Napoli- 
tani . F buona , e nel  voi.  di  Bracollo . 
F.  Bracci  bis. 

(S)  - - - Centura  Ptolcmaei  Semctuiac  c 
Gracco  in  Latinum  translatac,  atquc  expo- 
sitac  = D«  Rebus  codesti  bus  Libri  XIII.  = 
De  Luna  Lilier  imperfectiis.  Basileac,  per 
Ilaercdcs  Andrcac  Crauudri , i5*o.  T.l.  4.  ° 
XXIX.  I 9. 

Questo  celebre  Scrittore  nacque  a Cer- 
reto nel  Ducalo  di  Spoleto  in  Dicembre 
del  1426. , c morì  in  Napoli  in  Agosto 
l5o5.  ( Dalla  Fita  scritta  dal  Surna 
F.  Sarno  ) 

• (S)  Pontani  ( Jacobi  ) Progymnasmata  Lati- 
nisti*. Ingolstadii , Sarlorius,  1602.  T.  4. 
8.°  XXIX.  E i3. 

Questi  quattro  volumi  appartengono 
a quattro  edizioni  differenti,  ma  tutte 
colla  stessa  data  di  luogo  c di  Stampa- 
tore. Il  T.  1.,  che  tratta  de  Rebus  Li- 
terariis  ha  nel  Frontispizio  Edilio  Sona , 
Ingolstadii  Excudebat  Adam  Sartorius 
lituo.  II  T.  2.  clic  tratta  de  Morum  Per- 
fidiane ha  Edilio  Septima,  tbyp.  11 

T.  5.  che  tratta  de  variis  rcru/n  gene— 
ribus  ha  Editto  Tarlici  prioribus  emen- 
da Uo r , 1 5 98.  Il  T.  4.  die  prosiegue  de 
variis  rerum  generibus  ha  Edilio  Sc- 
arnila emendatior  et  melior , i5g8. 

In  quest’  opera , le  di  cut  ripetute  edi- 
zione sono  sufficienti  a mostrarne  il  pre- 
gio, l’Autore  in  un  linguaggio  puro,  e 
veramente  latino  abbracciò  tutto  quello, 
che  suole  accadere  nell’  uso  giornaliero 
della  vita.  Egli  era  nato  nella  Boemia 
nel  1542.  Entrò  nella  Compagnia  di 
Gesù,  c ne  professò  i voti  a 20.  Dicem- 
bre iSGg.  ®‘°rì  in  Augusta  a 25.  No- 
vembre 1626.  ( Solwel  ) 

Pontas  ( Joaiinis  ) Dictionariuni  Casuum  Con- 
sciemiae.  Editio  rcccns  c Gallico  in  Lati- 
nuin  concinnata.  Luxcmburgi , 1751.,  Che- 
valicr.  T.  3.  fui.  VL  L il. 

È questa  la  più  ampia  edizione  di 
quest’opera;  l’Autore  vi  tiene  un  giusto 
ntcxzo.tra  il  rigorismo,  e il  rilasciamento. 
Egli  era  nato  a Sani’  Bario  dell’  Harcouet 
lidia  Diocesi  di  Avrandics  nel  lG58. , e 
morì  a Parigi  a 27.  Aprile  1728.  (N.  D.) 

Ponte  ( Ludovici  de  ) De  Cbrisiiani  hominis 
pcrfcctioue  in  quohbct  ejus  vitae  genere. 


Colon.  Aerip.  i6i5. , Kmchius.  T.  4-  4*° 
in  Jat.  VI.  A i. 

- — Din  Spirituali*.  Ibid.  1617.  T.  1.  4-  0 
in  lai.  VI.  A 5. 

---  Un  aliro  esemplare,  in  lat.  V.  A 1. 

McJilationcs  de  praecipuis  Fidci  noMrac 

Myslenis . Ibid.  161 9.  T.a.  4*  0 in  V.  A a. 

- - - In  Caniicum  Canti  corum  Expositio  mo- 

ni». Pa risii»,  1623.  T.a.  4. 0 II.  N ao. 

---  Specchio  del  Vescovo,  e del  Prelato, 
overo  della  perfezione,  c dell’ officio  di 
governar  le  anime.  Vcnclia,  i6o3. , Storti. 

T.  ».  16.  » in  lai.  VIIL  E 1. 

Questo  Gesuita  Spaglinolo  nacque  a 
Vagliadulid  a lo.  Novembre  l55.*. , c vi 
morì  a 17.  Febbraio  1624.  ( Solwel  ) 

Pontini  ( Hcraclidae  ) De  Politiis  Graccorum 
Libellus,  rum  interpretaiionc  latina  Nicolai 
Cragii.  Sta  nel  T.  vi.  di  Gronovio  The  a. 
jintiq.  Gr. 

Questo  Scrittore , che  fu  discepolo  pri- 
ma di  Speusippo,  c poi  di  Aristotile,  fu 
soprannominato  Pontico,  perchè  nacque 
in  Eraclea  nel  Ponto:  viveva  verso  il 
336.  prima  di  G.  C ( Moreri) 

Pontificale  scrundum  ilitum  Sacrosante  Ro- 
mano Ecclesie  cum  multis  addiiionibus 
opportunis  ex  Apostol.  hihliotheca  sum- 
ptis  et  alias  non  iinpressis.  Venctiis,  Lucas 
Ant.  Junta,  l5ao.  T.  J.  fol.  char.  goti». 

Vi  F.  16. 

Esemplare  ben  conservalo. 

Pope-Blount.  y.  Blount . 

Pope  ( Alexandre  ) Oeuvrcs  diverse»  traduites 
de  1’  Angloi*.  Nouvello  edttion  augmentéc 
de  plusieurs  pieces,  et  de  la  vie  de  1*  Au- 
teur  avec  des  figures.  Vienne  cn  Aulriche, 
1761.,  Trattner.  T.  7.  la. 0 PC.  IX.  B.  7. 

T.  L La  Vie  d’ Alexandre  Pope,  et  pieces 
diverse* . 

T.  li  Essai  sur  1'  Horamc  en  prose  et  cn 
ver*. 

Una  metafisica  luminosa,  ornata  de- 
gl* incanti  della  poesia;  una  morale  toc- 
cante, le  cui  lezioni  penetrano  il  cuore, 

« convincono  lo  spirito;  pitture  vive,  ove 
P uomo  apprende  a conoscersi  per  ap- 
prendere a divenir  migliore  ; taft  sono  i 
principali  caratteri , clic  distinguono  que- 
sto poema , imo  de’  più  bei  fruiti  del 
Parnasio,  malgrado  alcuni  difetti,  che  vi 
si  trovano . ( N.  D.  ) 

(S)  - - - Tradotto  in  versi  sciolti  Italiani  dal 
Cav.  Ant.  Filippo  Adami,  con  l’aggiunta  di 
Critiche  c Filosofiche  Annotaiioni,  e di  varj 
egregi  Componimenti  dello  stesso  Autore. 
Venezia,  1761.,  Novelli.  T.  1.  8.  0 XXIX.  I 
R a8. 

- - - Essai  sur  la  Critique,  en  prose,  et  cn  veri, 

par  Mr.  1'  Abbé  du  Restici . 

Quest'  opera , di  cui  è bella  la  tradu- 
zione in  versi  fattane  dall*  Ab.  du  Rcs- 
nel , mise  il  Poeta  allora  giovane  al  rango 
de' più  bei  gcnii  dell’Inghilterra,  c di 
tutte  le  di  lui  opere  è quella,  che  sia 
stata  risparmiata  aa’  Critici  della  sua  na- 
zione. Visi  osserva  tutta  la  solidezza  del- 
l’età matura,  e tutte  le  grazie  dell’ im- 
maginazione di  un  giovane  poeta . ( N.  D.  ) 

Fu  tradotto  in  versi  sciolti  Italiani  da  Gio. 
Paolo  Ricolvi,  e da  noi  si  possiede,  y. 
Ricol  vi . 

La  Boucle  de  Clieveux  cnlevce , Poeme  Ileroi-  1 
coiniquc . 

Questo  poema  più  galante,  c più  a-  . 
meno  del  Lutrin  di  Builcau , è fra  gl’  In-  li 
glesi  ciò,  che  il  Veri-Vcrt  è fra  i Iran-  Il 
c«i.  (N.D.  ) | 


T.  III.  Le  Tempie  de  la  Rénommce  = Epi- 
taphrs  = La  Diuiciade . 

Quest’  ultima  è una  Satira  furiosa  con- 
tro i nemici  dell’  Autore:  vi  passa  in  ri- 
vista , e gli  Autori , ed  anche  i Librai . 

Le  Potile  Laureai  = Exemple  des  Rapporta 
de  ScriL>lorus=  Mémoires  de  P.  P.  Clerc  de 
cene  Paroisse. 

T.  IV.  Mémoire  de  Martin  Scrihlcr. 

Pope,  il  Dote  Arbuthnot,  e il  Dou. 
Swift  formarono  il  progetto  di  comporre 
insieme  una  Satira  sopra  gli  abusi  tirila, 
maniera  d‘  insegnare  le  Scienze . Per 
eseguir  con  più  di  successo  questa  im- 
presa, risolsero  d’ imitare  il  famoso  Cer- 
vantes , e di  nascondere  le  loro  critiche 
«otto  le  apparenze  di  alcune  avventure 
finte  ; ma  la  morte  d’ uno  degli  amici  di 
Pope,  e l’ infermità  del  l'altro  impedirono  , 
che  1’  opera  buse  continuata  nel  tempo , 
che  appcua  avevano  compito  il  primo 

Libro . 


IIEPIBA0OT2 , ou  ]’  Aliti-Sublime , e'  est- 
à-dire, l’Art  de  rampcr  en  uoesic,  par 
Marlin  Scribler  = Prènce  do  l’ lumiere  Au- 
glois, 

I;  V.  Mentor  Modrrnc=Lcttrcs  de  Mr  Po- 
^>e,  et  de  divers  de  se*  amis. 

VII  ) Leitrcs=TesUiment  d’ Alexandre  Pope. 

- — Miscellanies. 

Questo  grand’uomo  nacque  a Londra 
li  8.  Giugno  1G88.,  e mon  a 5o.  Mag- 
gio 1744.  a Twickenhani . ( Dalla  Pila 
nel  T.  /.  ) 

Popnia  De  opcrilnis  Servorum . V.  Pigno- 
rimi. Si  trova  ancora  nel  T.  ili.  di  Poleno. 

Tito  Popma,  fratello  di  altri  tre,  Au- 
sonio, Cipriano,  e Sisto,  tutti  tre  Autori, 
nacque  in  Ilst , piccola  città  di  Frisia , 
c viveva  verso  la  metta  del  xvti.  secolo. 
( Moreri  ) 

(S)  Forcacela  ( Tommaso  ) Prediche  di  di- 
versi illustri  Teologi,  e Cattolici  Predicatori 
della  parola  di  Dio,  raccolte  a cornuti  l«c- 
ncficio  di  qualunque  si  diletta  d’intender 
sanamente  le  Scritture  Sacre.  In  Venezia, 
l565.  presso  Giorgio  de' Cavalli.  T.  1.  8.  0 
XXIX.  N 13. 

Libro  raro , lo  nota  l’Haym  nella  Bi- 
bliot.  Lai 

Il  Porcacchi  divisava  dì  pubblicare  una 
Collana  o Raccolta  de’ migliori  sermoni 
de’ più  celebri  predicatori,  ma  non  ne 
comparve,  che  questo  solo  volume,  f Dio- 
gr.  Univ.  ) 

(S)-~  - Q.  Curzio,  De’ latti  di  Alessandro 
Magno  Re  de’ Macedoni,  con  alcune  anno- 
tazioni , dichiarazioni , et  avvertimenti , e 
con  una  Lettera  d’Alessandro  ad  Aristotile 
del  sito  dell’ India.  Bastano,  1736.,  Re- 
mondini.  T.  1.  8.®  XXIX.  G 4- 

Questa  Traduzione  meritò  gli  applausi 
de’  Dotti  Italiani.  ( N ) È uno  degli  Au- 
tori tradotti  in  Italiano,  che  mirano 
nella  Collana  Latina , pubblicata  insie- 
me colla  Collana  Greca  da  Grabrielc 
Giolito  a suggerimento  del  Porcacchi,  e 
nella  liiblivi.  Lai  dell’  llaym  si  trova 
l’elenco  degli  Autori  tradotti,  di  cui  sono 
composte  queste  due  Collane. 

(S)  — - La  Fabrica  del  Mondo  di  M.  Fran- 
cesco Alunno  da  Ferrara  Libri  dicci.  Vi  è 
aggiunto  un  nuovo  Vocalwlario  di  tutte 
quelle  voci,  che  mancavano  nella  Fabrica , 
le  quali  sono  state  estratte  e cavate  dal  Gio- 
vio,  dal  Ciro,  da]  Pnlitiano,  da  Cino  da 
Pisloja , dal  Firenzuola , e da  diversi  altri 
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più  approvali , et  migliori  aulhori  della  no- 
atra lingua , con  gli  csempii  a tulle  le  voci , 
aecondo  f ordine  ritesso  tenuto  dall’  Alunno . 

In  Venelia,  l6ia. , Daba.  T.  1.  fol.  XXIX. 

K 16. 

Questo  dotto  e laborioso  letterato  na- 
cque verso  il  l53o.  a Casliglionc-Arcrino, 
c mori  a Venezia  nel  i585.,  ( Biogr.  H 
Un  tv.  ) 

Porcarii  (5.)  Abbati*  Epistola . Sta  nel  T.  l5. 
p.  83a.  Biblioth.  PP. 

V'ìmo  praenuncia  futuri  Martyrii . IbitL 

T.  7.  col.  6a3. 

È Autore  d’incerta  età. 

Porcius  Latro.  Sta  con  Sallustio  dell’  llaver- 
campio. 

Pomi  ( Lconhardi  ) l>e  Re  Pecuniaria  Anli- 
«piorum,  ac  de  corutn  Poridcribus,  Meli- 
smi*Sii  pendìi*  inilitaribus  eie.  Libri  duo. 
Stanno  nel  T.  IX.  di  Gronovio.  Thes.  An- 
titj.  Gr. 

Porpbyrius  De  vita  Plolini  Gr.  et  Lat.  Sta 
nel  T.  iv.  p.  gì.  della  Biblioth.  Grate. 
di  Fabricio. 

- — Marsilio  Ficino  Fiorentino  Interprete. 
Sta  in  principio  delle  opere  di  Plotino 
trad.  dal  Ficino.  F.  Piotimi*. 

Porfirio  fu  discepolo  di  Longino  e poi 
di  Plotino.  Sembra  die  la  passione  domi- 
nante di  questo  Autore  fosse  la  vanita , 
ed  essa  traspare  in  questa  sua  vita  di 
Plorino.  Di  tutti  i Neo-Platonici  senza 
dubbio  fu  il  più  dotto  ; ma  compiaceva» 
di  far  pompa  della  sua  erudizione,  dalla 
quale  ostentazione  ue  scapitò  la  critica  . 
lidie  sue  opere,  il  suo  giudizio  non  era 
abbastanza  predominate  per  ordinare  la 
copia  delle  sue  cognizioni,  e per  pene- 
trare nel  fondo  delle  qutstioni . Dal  die 
ne  venne  una  mancanza  di  conseguenza 
e di  stabilità  nel  suo  sistema,  un  certo 
scetticismo , che  faceva  il  suo  tormento , 
Senza  aver  nulla  creato , comentò  il  si- 
stema di  Plorino,  o piuttosto  diede  alle 
idee  di  questo  filosofo  una  forma  siste- 
matica . Malgrado  la  ricchezza  della  sua 
positiva  dottrina,  egli  era  ancora  più  en- 
tusiasta c visionario  del  suo  maestro,  c 
terminò  persuadendosi  di  aver  veduto  Dio 
medesimo  in  un’  estasi . Egli  era  nato  a | 
B. italica , colonia  di  Tiro  in  Stria,  1 anno 
353.  di  G.  C.,  e mori  a Roma  verso  il 
5o±.  o 3o5.  ( Schoell , T.  ir.  P.  in.  ) 
Porphyrogennetae  ( Constantini  ) De  vita  et  ge- 
sti* Basilii  Magni  Imp.  V.  Genesius. 

Costantino  Porfirogeneta,  figlio  di  I^one 
il  Saggio,  nacque  in  Costantinopoli  nel 
go5. , e mori  nel  q5g.  ( Moro  ri  ) 

Porta  (Jo.  Rapi.)  De  lùrrivis  Iiterarnm  noria, 
vulgo  Zifcris  Libri  nninque.  Altero  libre 
superaucti , et  quaraplurimi*  in  lori*  locu- 
pletati. Scapoli,  1602. , Subtilri.  T.  1.  fol. 
PC  II.  F 5. 

Porta , a preghiera  de*  suoi  amici , di- 
staccò questo  Trattato,  che  c una  specie 
di  Stcgonografia , da  una  sua  opera  più 
grande . Aveva  egli  concepito  di  buon’  ora 
il  vasto  disegno  d’  un1  Enciclopedia , c ne 
fece  stampare  il  Proxpectus , co’  titoli  dei 
differenti  trattati , di  cui  dovea  comporla . 
Ne  volea  differire  la  stampa,  finche  fosse 
terminata , c frattanto  ne  estrasse,  c pub- 
blicò questo  trattato  de  furtivi*  litera- 
rum  noti s,  che  è un  irallaio  della  ma- 
niera di  nascondere  il  proprio  pensiero 
nelle  lettere,  o di  scoprirvi  quello  degli 
altri . ( N.  D.  ) 

Magiac  Naturali* , sive  de  Miraculri  rc- 
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rum  naturalium  Libri  xx.  Lugd.  Bai.  i65i. 
Leffen . T.  1.  12.  0 XXV.  F 20. 

De  humana  Phytiognomia  Libri  iv.  Ro- 

thomagi , iG5o. , Berthclin . T.  1. 8. 0 XXV. 

C i5. 

Questo  celebre  Fisico  e Naturalista  na- 
cque in  Napoli  verso  il  l&fco.,  c vi  mori 
nel  i6i5.  (Biogr.  Napol. ) 

Torta  ( Joseph  ) V.  Mabillon  de  Studiri  Mo- 
nasricis . 

P.  Giuseppe  Porta  da  Asti  era  Monaco 
Cassi nese  nel  Collegio  Anselmo-Bencdit- 
tino  di  Roma , c viveva  sul  principio  del 
passato  secolo . 

Portneri  ( Jo.  Alb.  ) Elogia  Pctri  Puteani . V. 
Struvius , Act.  Liner.  T.  1.  fase.  2. 

Questo  E log  usta  viveva  nella  seconda 
metà  del  XVII.  secolo . 

Porto  ( M.  Acniilii  ) Dictionarium  Jonicutu 
Graeco-Latiuum,  quod  Indicein  in  omoes 
Herodoti  Libro*  con  linei,  cura  verbormu 
et  Jocutionum  in  bis  obscrvatu  dignarum 
accurata  descriptionc , quae  varias  Jonicae 
Linguac  proprirutes , rcgulasquc  diligentis- 
sime notala*,  et  Hcrodotcri  cxemplri  illu- 
si rata*  demonstrat  eie.  Francof  ex  Oflic. 
Pallheniaua,  i6o3-  T.  l.  8.  0 XXVII.  A 20. 
Libro  raro, e ricercalo.  (Biogr.  Univ.J 
M.  Emilio  Porto,  figlio  di  Francesco 
di  Creta , fu  Professore  Ordinario  di  Lin- 
gua Greca  nell’Università  di  Ifeydelbeg, 
e dedicò  la  sua  Opera  a Giovanni  Paca- 
zio,  Signore  di  Viilar*  con  suo  indirizzo 
del  1.  Settembre  160 a.  I Traduttori  Ita- 
liani del  Nuovo  Dizionario  oc.  attri- 
buiscono quesi’Opcra  a Francesco  Porlo, 
padre  di  Emilio,  e quel  che  è più  no- 
tabile, rapportano  questa  stessa  nostra  e- 
dizione  di  Francofort,  l6o3.  in  8.®  Per 
mostrar  frattanto , che  1’  opera  è produ- 
zione del  figlio,  e non  del  padre,  non 
dee  die  leggersi  l’ avvertimento  a*  Lettori . 
Ut  igitur , dice  Emilio  in  un  passo,  prò 
mearum  virium  tenui  tate  Lee  ture  a di- 
scendi cupidos , et  Linguae  Graeeat 
atudiosos  j uva  rem , et  difficultatibus 
liberarem  ...  c in  fine  : Quarn  ante  in 
Jeliciter , in  hi*  praeatandìs  sirn  ver- 
sala* , ipse  non  dicam , ne  propria s 
merce s importune  laudili us  offerte  vi- 
dear . . . 

Portraits  dcs  Ilommes  illustre*  tant  du  Siccle 
present,  que  de  ptusiciirs  passe*.  Leide, 
ì757.,  Haak.  T.  1.  fol.  PG  III.  H a3. 

Col  Frontispizio  figurato.  I ritratti  sono 
g4-,  non  del  migliore  intaglio. 

Porzio  ( Camillo  ) La  Congiura  de’  Baroni  del 
Regno  di  Napoli  contro  al  Re  Ferdinando  I.‘ 
Sta  nel  T.  Ò.  della  Raccolta  degli  Storici 
Nap.  V.  Istoria. 

Questo  Scrittore  Napolitano  era  figlio  di 
Simone  celebre  Filosofo  dell’  eia  sua  . 
( Zeno  , note  al  Fontani  ni  ) . La  prima 
edizione  di  quest’  opera  fu  fatta  in  Roma 
presso  P.  Manuzio  l565  (Toppi  Bibl. 
Napol.  ) 

Po5Ìdippi  Excerpta  ex  Comocdiis.  V.  Excerpta. 

roridi ppo  , detto  Cassandre  , da  Cas- 
sandra città  della  Macedonia  , Poeta  della 
Commedia  Nuova , fiori  dopo  la  morte 
di  Mena  udrò  . 

Posueri  ( dispari  ) Dissertano  de  singularilms 
ac  mirandis  quibusdam,  quae  morte  Giri- 
6 li  in  natura  accidcrunt , utnim  a natura 
fucrini?  ad  Manli,  xvn.  45.  = Marc.  xvr. 
53.  eie.  Lue.  xxiir.  44.  Job.  xix.  34-  Sta 
nel  T.  2.  p.  36g.  Thes.  Nov.  Iheol  PhiloL 
Passerini  ( Antonii  ) Notte  Divini  Verbi , et 
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Apostolica^  Ecclrsiae  Fides,  ac  Facies  ex 
q iunior  primis  Oecumenicis  Synodis,  ex 
quibus  deinonstratur.  1.  Fraudo*  provocan- 
tium  ad  solum  Dei  VVrbmn  scriptum,  -j. 
Atticismi  hacroticorutn  hujus  secali.  3.  Er- 
rore* advenantium  (Calendario  emendato. 
4.  Vafricie*  pcrvertentium  Canones,  et  abu- 
tentiiim  nomine  SS.  Patruiu  ac  Principiun 
in  re  l'idei,  ad  versus  Rrsponsu  in  cujutdain 
Davidi*  Chylraci.  Posnaniae,  i586. , \Vol- 
rabius.  T.  I.  fol.  VL  L 17. 

"*  — Moscova , et  alia  opera  de  Stalu  bujus 
Secali  ad  versus  Catbolicae  Ecclesue  liostes. 
^iunc  primo  in  unum  volumen  colicela, 
atquo  ab  ipsomct  Alidore  emendata  et  aucta  . 
Coloniac,  1587.,  Dirckiuann . T.  I.  fol.  PC 
VI.  II  7. 

1 pezzi  aggiunti  in  questa  edizione  sono: 
1.  Intcrrogmiones  et  Responsione*  de  pro- 
cessione Spiritus  Sancii  a Palrc  et  Filio 
eie.  j.  Emstolac  Gregorii  XIII.  P.  M. , 
Stcpbani  l.  Rcgis,  Jo.  Rasilii  Magni  Mo- 
scovite Ducis  et  aliorum.  3.  Nolae  Divini 
\crLi  et  Apostolicac  Ecclesinc  Fides  et 
Facies  ex  qnatuor  primis  Occuinenicis 
Synodis  ctc.  4.  Retcctio  imposturarum 
D.  City  traci  eie.  5.  Epistola  ad  Stcplia- 
num  L Poloniae  Regimi,  de  Stata  Ec- 
dcsiac  praescntis  adversus  qucmdam  Hac- 
rctieum . 6.  Responsione*  ad  Regii  Viri 
Septcnitrionalis  iuierrogaiiones.  7.  Jurli— 
cium  de  Confessione  Angusta na , ac  num 
adiuitiendi  sunl  liaereticì  ad  colloquiutn 
publicum  de  Fide?  De  Desiti.  Erasmo, 
ad  «pioni  novi  Ariaui  provocami . De  Pi- 
cardici  Seda . 8.  Epistola  de  necessitate , 
Utili  tate,  ac  raiionc  docendi  Calholici  Ca- 
tliediisini . 9.  Ralioncs  et  cxcinpla,  qui- 
bus  adduci  delicamus,  ut  in  ter  stimma* 
diflìcuitales  et  nego  tinta  Divinimi  alacriter 
agcrc  possi uius  ad  gloriam  Dei,  et  D. 
N.  J.  c. 

- — Bibliothcca  Scicela  de  rationc  studiorum , 
ad  Disciplina*,  et  ad  saluterà  omnium  gen— 
timn  procurandam  . Remar , ex  Typogr. 
Apostol.  Vaticana,  i5n5.,  T.  a.  in  voi  1. 
fui.  VL  0 5. 

» Non  si  può  npgare , dice  il  Du-pìn , 
» che  non  vi  sia  in  «jucst'  opera  molla 
» erudizione,  e molte  cose  utilissime  a 
j»  chi  vuole  studiare  ; ma  bisogna  con- 
si  fessare,  che  1*  Autore  l’ha  ingrossato 
» di  molte  quistioni  di  controversia,  e 
j>  di  pezzi,  ciuj  vi  ha  inseriti,  di  cui 
» facilmente  si  potrehlie  star  senza,  e 
» clic  non  convengono  alTjllo  ad  un’  opera 
» di  questa  natura.  » 

*■  - ~ Apparatus  ad  omnium  eentiu ni  historiam . 
Veneuis , 1597.,  Gotu».  T.  x.8°PGIlI.A3i 

Questo  celebre  Gesuita  nacqne  in  Man- 
tova nel  i535.  Fu  impiegato  da  più  Papi 
in  varie  importami  negoziazioni , c morì 
in  Ferrara  a 26.  Fcbraro  »6ll.  ( Sotwel ) 

Possidio*  ( S.  ) Sancii  Augustini  Vita . 

S.  Possidio  Africano,  discepolo  di  S.  A- 
gostino,  c Vescovo  di  Caluma,  assistette 
al  Concilio  Africano,  nel  419.  L’ Olslcnio 
in  una  sua  nota  alla  Geografìa  sacra  di  Carlo 
a S.  Paolo  scrive  di  lui  : Possidio*  Cele- 
bris Scriptor  y ilue  S.  Augusti  ni,  p.  g5. 

Polsini  ( IVin  ) Symbolarum  in  Maulucam 
Tomus  Prior , cxhibcns  Gateuam  Graecorum 
Patrum  unius  et  viginli , cuna  Concordia 
E vangelista  rum  in  Genealogia  Christi . To- 
losac  , 1646. , Boude  . T.  1.  fol.  IL  M.  5. 

“ — ■ Symbolarum  iu  Matihacum  Tonuis  al- 
ter, quo  continetur  Calcia  Patrum  Grac- 
corum  trigiuia , CoIUctorc  Niceu , Inter- 


prete Baldasare  Cordcrio.  Tolosae,  1647.. 
Boude.  T.  ».  fol.  II.  M 6. 

- — Catena  Graecorum  Patrum  in  EvaDge- 

lium  sccundum  Marcum . Accessit  Commen- 
tarium  ad  loca  selecta  quatuor  Evangelio- 
rum.  Item  Collaliones  Graeci  Coniexlu* 
omnium  Librortun  Novi  Testamenti  cum 
XXII.  Codd.  antiqui*  MSS.  ex  Bibliothcca 
Barberina.  Ilomac,  Tvpis  Barberini*,  1673. 
T.  1.  fol.  IL  M 7. 

---  S.  Nili  Epistola!*.  V. 

- - - Thcophylacu  Inslilutio  Regia . V. 

Questo  Gesuita  Francese  nacque  iu 
Narlxma  nel  iGoq.,  e mori  nel  1G86. 
( Sotwel , e N.  l).  ) 

Postoli.  ( Guil.  ) De  Republica  Atlienicnsium  , 
scu  de  Magistratibus  Athcnicnsibus . i635.  , 
Maire  . T.  1.  3a.  ® XIX.  C a3. 

Entra  nella  Collezione  delle  Picciole 
Repubbliche . Si  trova  ancora  nel  T.  V. 
di  Grouovio  T/tes.  Anliq.  Cr. 

Questo  dotto  uomo  era  nato  a Barenton 
nella  Normandia  secondo  il  suo  testa- 
mento a a5  Marzo  l'ilo.,  c morì  a G. 
Settembre  i58j.  ( N ) Nell’  Observatin- 
ncs  Selectae  ad  rem  iitterariam  epe- 
ctantes  T.  i.  a p.  3a3 , e nel  T.  1 v.  n.  2 5 2. 
si  trova  Observatio  de  Guliclmo  P ostel- 
lo , ctc. 

Potami»  Episcopi  ad  S.  Ailianasinm  Epistola 
de  Filii  Dei  Consubstautialilatc . Ut  a nel 
T.  a.  p.  5G6.  di  Achcry. 

Questo  Scrittore  viveva  nell’anno  555. 
( Dall’  Index  Autor um  nel  T.  t3.  J 

Potestà  ( Cajetaui  ) Evangelica  IJisloria  dispo- 
nila, et  concordata  cum  Commentari».  Ac- 
ccsit  Coniruenlarius  in  Apocalypsim . Pa- 
normi,  1726.  Gché.  T.  2.  fol.  I.  K 2. 

Questo  Religioso  de’  Minori  Osservanti 
di  S.  Francesco  nacque  in  Palermo  a 3. 
Marzo  iG54.  ( MongiL  ) c viveva  ancora 
nel  1721. 

Pothonis  Pruni icnsis  Presbiteri , scu  pouiis 
Episcopi  Libri  quinque  l)e  Siatu  Domus 
Dei.  Stanno  nel  T.  9.  col.  56i.  Ilìblio- 
th.  PP. 

* — De  Magna  Domo  Sapicnliae  Liber  unus . 
ILid.  p.  Gii. 


verso  il  1 1 5 2.  ( Bellarminut  de  Scrini 
Eccl.  ) 

Potter us . y.  Clemantis  Alex.  Opera  = Ly- 
cophronis  Alexandra. 

* ” Archeologia  Graeca . Sta  uel  T.  xil.  di 
Gronovio  T/tes.  Amia.  Gr. 

Giovanni  Potter,  Teologo  Anglicano,  e 
dotto  Antiquario,  nacque  a H u kefir  Id 
nella  Contea  di  York  nel  1G74.  Fu  Pro- 
fessore di  Teologia  nel  Collegio  di  Cristo, 
e senza  rinunciare  alla  cattedra,  fu  fatto 
Véscovo  di  Oxford,  c quindi  Arcivescovo 
di  Caiuorbcri:  mori  a Limbelli  il  di  ai. 
di  Ottobre  del  17.47.  ( lìiugr.  Univ.  ) 

Povelh  ( Davidis  ) Notae  in  Itinerarium  Cam— 
briac.  y.  Miraci  Chronicon. 


David  Powel,  dotto  Eccle>iaxiico , c 
Storico  di  Galles,  nacque  nella  Contea 
di_  Dcnbigh  verso  il  i5ox,  c mori  nel 
1098.  ( Jiiogr.  Univ.  ) 

Pouget  ( Antonini  ) S.  Ilieronyrai  Opera . V. 

Questo  Ucucdiuiuo  della  Cougiegazione 
di  S.  Mauro  travagliò  col  P.  Alarrianav 
all’  edizione  di  S.  Girolamo  del  1G9Ì  Vii. 
veva  nel  principio  del  secolo  xviil  ( N ) 
Pouilly^  ( Mr  ) Duscrtation  sur  T mccriitiid.: 
de  1 Hisloire  des  qualre  promiers  siede* 
de  Rome.  A'.  Mémoucs  do  G itera  ture  etc. 
T.  8.  p.  ai. 


Novcaux  Essais  de  Critiquc  sur  la  Me- 
lile de  rilistoire.  Ibid.  p.  no. 
prudi  ( Hieronymi  ] et  Jo.  Baptistac  Villal- 
pan.li  in  Ezechielcm  Explanalioucs , et  Ap- 
paratiti Urbis  ci  Templi  Hierosolymiiani 
(.lommeiuariis  et  itnaginibus  illimralus . 

Rumar,  ióg6.  T.  3.  fui.  IL  L l5. 

Opus  ramni  et  praetiosum  , viene 
quest’opera  chiamata  dal  Vogt  p.  55a., 
e nel  Diz  tonar.  Bibliogr.  di  Parigi  ò 
notata  : Opera  dotta  , e ricercatissima , 
c ndl'  uno,  e noli’ altro  non  è rappor- 
tata, clic  questa  nostra  edizione,  tu  Ro- 
ma l5q6. 

Il  1*.  Prado,  Gesuita  Spagnuulo,  era  nato 
in  Barza  città  nell’  Andalusia  nel  1 5-*7- > 
e morì  iu  Roma  nel  l5g5.  ( Sottrai J 
Pracvolii  ( Àc.  ) De  Magislratilnis  Populi  Ro- 
mani Gimmcntarius . Sta  nel  T.  Ut.  di 
Sai  lenire. 

Il  Prcvozio  era  d’  Uxcllodunum , oggi 
forse  Cadcnac  nella  Gallia  Aquitania,  e 
viveva  sul  finire  del  ivl  jccoÌo.  ( Dal - 
/’  Opera  ) 

P rateili*  ( Pardulfus  ) Ad  tit.  In$t.  de  Officio 
•Indici*.  Sta  nel  T.  v.  di  Ottone. 

- — Veteres  Pupilli  Romani  Leges  cutn  ad- 

jectionibus  Everardi  Ottoni*.  Ibidem. 

- - - Ad  Lcgem  Juliam  de  Fundo  dotati . 

Ibidem . 

J urisprudculiac  Medi  ac  Libri  qualuor . 

Ibid.  T.  IH. 

Questo  Giureconsulto  Augusto- Buco- 
njole  viveva  nella  seconda  metà  del  xvr. 
secolo.  ( Dalla  Prefaz.  ) 

Pratcoli  ( Gabrieli*  ) Narratio  Ilistorica  Còn- 
ciliorum  omnium.  I - S.  Proeli  Opuscula. 

Questo  Dottore  di  Sorbona  nacque  al 
principio  del  xvt. secolo,  e morì  nel  i585. 

( N.  I).  ) 

Prati  Hi  ( Francesco  M*  ) Lettera  nella  quale 
si  spiega  un  antico  Marmo,  in  cui  si  fa 
memoria  di  Giove  Ortense . Sta  nel  T.  u8. 
del  Calcierà . 

La  Lettera  di  onesto  Canonico  della 
Chiesa  di  Napoli  tu  in  fino  la  data  di 
Napoli  37.  Marzo  1739. 

- — Lettera  sull’  indagamenlo  del  sito  dei- 
1’  antica  distraila  Luuot utico  ncgl’Irpini, 
o sia  nella  Dauuia . Ivi  T.  So. 
r - - Lettera,  nella  quale  si  chiarifica  I’ esi- 
sistenza  della  Colonia  in  Bauli . Ivi  T.  3q. 

Questo  dotto  c laborioso  Antiquario 
era  Napolitano  : abbracciò  lo  staio  Eccle- 
siastico, e fu  Canonico  della  Cattedrale 
di  Capna  : morì  nel  ) 770.  in  età  di  circa 
, sessantanni.  ( Biogr.^Vmv.  ) 

Pratiquc  ( la  ) dea  dcyoirs  dea  Pasteur*  et  Cu- 
rez,  da us  cc  qui  régarde  l’ instruclion  de  leur 
peni > le . Lyon,  174°-»  Bcsson.  T.  1.  ja. 0 
in  lai.  VIL  E 8. 

F1.H0.  ( Hicronymus  de)  Sulpicii  Severi  Hit 
. storia . Sacra  . 

Girolamo  di  Prato  era  da  Verona , c 
Prete  della  Congregazione  dell’  Oratorio 
,,  ddla  stessa  città  t viveva  verso  la  metà 
del . passato  secolo . 

Pravil he  Carmina.  V.  Carmina  novem  111. 
F-oenpu.  . . , . 

Prassi  Ila  di  Sicionc  Boriose  cantò  iàn- 
quanta  anni  dopo  di  Telcsilb»  verso  l’anno 
4^8.  av.  U,  C.  alcuni  Diuiainbi , Ira’  quali 
t si  ricorda  quello-  intitolato  Achille,  ina 
uqn  c|  restano  di  ;e^a  che  alcuni  fram- 
menti . ( Schqeìl  < T-  2,  J 
(S)  Proci*  UUtoriquc  dèi  Antiqui  ufc  d*  1»  Villf 
_ do  Naples,  pur  (lapilli  de  .Di ivi  - Naples . 

Ufi?.  tìVn>W'.£  !f  rf.  ? MlV-  »1- 


.Prcigcms  ( Abrali.  ) V.  EpistoLic  vendi  tatae . 
Fréparation  à la  mort  pour  le*  personnes  ré- 
ligiciiscs.  Avignon,  1751.,  Giroud.  T.  4, 
13.?  in  laL  V.  C 5. 

Preservati!  contro  In  changement  de  Rdligion , 
y.  Histoire  des  Ccrémonies  etc. 

Presti  ( Leonardo  M.«  ) Genealogia  Cronosto- 
rica  della  cospicua,  e nubilissima  Famiglia 
Naselli.  Palermo,  in 55. , Valenza.  T.  1.  fot. 
PC  X.  K 11. 

Presti  ( P.  Antonio  lo)  F.  Barcellona. 

il  P.  Maestro  io  Presti  Domenicano 
nacque  in  Camerata  nel  l6à& , c morì 
\ in  Palermo  a 38.  Dicembre  1 744.  ( Sema , 
Prosp.  T.  il.  p.  so;.  ) 

Prcvost  ( A l»b«  ) llistotre  Generale  des  Vo- 
jages.  V. 

Ant  Francesco  Prevost  nacque  nel 
1697.,  in  ilcsdin  iieH’  Artois,  c morì  in 
campagna  ritornando  da  Chantilly  a a5. 

Novembre  1763.  ( N.  D.  T.  ) 

Prevotius  ( Joan.  ) S.  Cyrilli  liicrosolymiuni 
Opera.  F. 

Questo  Editore  di  S.  Cirillo  Gertfso- 
lim.  era  dì  Bourdcaux , e viveva  verso  la 
metà  del  xvii,  secolo. 

Prezioso  Tesoro  delle  Indulgenze.  Cefali!, 
1740.,  Amato.  T,  1.  4.0  in  lai.  V.  A 5. 
Prideaux  ( Joannis  ) Vigilili  duac  Lectiones 
de  tolidem  Religioni*  Capitibus,  praccipuc 
hoc  tempore  controversi*.  Oxonii,  1648., 

Hall.  T.  1.  fot.  XXUL  Dii. 

Questo  Vescovo  di  Winchester,  gran- 
• dessimo  Teologo,  ed  uomo  illustre  per  lo 
suo  sapere,  e per  la  sua  fedeltà  inviola- 
bile verso  il  Re,  e verso  la  Chiosa  An- 
glicana, era  nato  nel  1678.  a Staffimi 
nella  Contea  di  Devon&hirc  in  Inghilter- 
ra, e morì  a 29.  Luglio  i65o.  ( Murari ) 
Prideaux  ( Ilurnpliridus  ) Mosca  Maimonides 
de  Jurc  pauperis  et  peregrini  apud  Judaeos  ; 
latine  vcrtit,  ci  notis  illustrava  iiumph. 
Prideaux.  Oxonii,  c Tla.  Sheldon.  1679. 
T.  1.  4 ° XIV.  C 56. 

- — llistoire  des  Juifk,ct  de*  Peuple*  voi- 
sins,  depuis  la  dccadcncc  des  Royaumes 
d’ Israel,  et  de  Judo,  jusqu’  à la  mort  de 
Jcsus-Christ,  tradirne  de  f Anglois.  Paris, 
J742. , Cavalicr,  T.  6.  12.  0 AlV.  E aa. 
Opera  eccellente , eh’  ebbe  un  successo 
straordinario,  essendosene  io  Inghilterra 
fune  otto  edizioni  sia  in  fulio,  sia  in  8.  0 
in  pochissimo  tempo,  come  varissime  c- 
diziom  si  trovano  della  Traduzione  in 
Francese  . Ha  il  Frontispizio  figurato  al- 
lusivo, e il  ritratto  dell’ Amore  dopo 
F Averlissement . Contiene  ancora  varie 
Carte  c geografiche,  e topografiche,  ed 
altre,  clic  presentano  o fatti  storici,  o 
costumanze , o cerimonie  sacre,  sparse  nel 
corpo  dell’  opera . 

-■r~ ,$armora  Oxoniensia.  V. 

Questo  dotto  Inglese  era  nato  a Pad- 
stow  nella  Contea  diCornovaglia  nel  1648. 
e mori  in  Norwich , ov’  era  Decano , nel 
1704.  ( N.  D.  ) 

Primari  Episcopi  Africani  Collodio  Coimnen- 
tariorum  ex  Ambrosio  , Hieronymo,  et  Au- 
gmtino  iu  Epistola»  Paoli.  Sta  nel  T.  j. 
col.  1037.  Bibliotb.  PP. 
r*~  - Commentarla  in  Apocalypsim . Ibid. 
col,  i556.  « 

Questo  Scrittore  visse  nel  vi.  srcolo 
circa  l'anno  55a  ( Dall'  Index  Alph. ) 
Prima  tu  ( de  ) Romani  Pontifici*.  Opus  eu- 
jns  scopus  est  demonstrare  Primatum  Rom. 
.Episcopi  in  ter  alio*  Episcopo*  nulluiti  nist 
. Uqn^rilicum  esse»  et ' illuni  Pmpatuui  ncc 
zoo 


divinimi , nec  Jurisdictionij  esse.  Londini, 
1770.  T.  1.  8. 0 XIX.  B 10. 

Ha  la  vrrsionr  francai  a fronte. 

Principatibus  (de)  llaliac  Trsctatus  vani,  a 
Thutna  Sogetho.  Lugd.  Bat.  i6a8. , Elzevir. 
T.  i.  Su. 0 XIX.  C 7. 

Elitra  nella  Collezione  delie  Picciole 
Répubbliche . 

Princi|»es  discuti#  pour  facilitcr  1’  intelligence 
des  Livrea  propheii<nics . Paria,  1755. , Si- 
mon. T.  io.  ia.°  A.V.  C 14. 

Principe#  ( le»  ) de  la  Réligion  Chretienne 
explique»  en  forme  de  demandes  et  de  re- 
ponses  sur  le  Catechisme  de  F Kg  lise  Angli- 
cane par  Guillaume  Wake,  Archevéquc  de 
Gmtorbery,  traduits,  de  J’  AngloLs.  Londre# , 

1719.  T.  1.  ìa.  0 XX.  C 44. 

Principi#  (de)  Jure  revocendi  privilegia  mo- 
nili generalia  . F.  Obaerv.  Selce  1.  ad  rem 
liner.  T.  Iti. 

Prioli  ( Beniamini  ) Al>  excessu  Ludovici  XIII. 
de  rebus  Gallici#  Hijtoriarum  Libri  xit. 
Parisii* , i665.  , Léonard . T.  1.  4- 0 PC. 
V1L  F 19. 

Priolo  aveva  tanta  ammirazione  perT. 
Livio,  che  disperando  di  poter  mai  rag- 
giungere , nemmeno  da  lontano  , la  perfe- 
zione del  suo  stile,  prese  Tacilo  per  mo- 
dello, scrivendo  questa  storia  della  Fronda. 
Per  iicandagliare  il  gusto  del  pubblico 
ne  aveva  nel  1663.  pubblicato  i primi 
cinque  Libri  ; ma  tutta  la  Storia  in  dieci 
libri  non  fu  data  alla  luce , che  nel 
l665.  ed  è la  nostra  edizione. 

Sono  diversi  i giudizi  de' Dotti  sul  me- 
rito di  quest 'opera  . V . le  Long  Jiibliolh . 
JF/iat.  ae  Frane e , n.  0 g638.  Questo 
Storico  era  nato  a S.  Giovanni  d’  Angeli 
nel  1 fio  a. , e morì  a Lyon  nel  1667.  (N.D.) 

Priora  ( Philipp!  ) De  Literis  Canonici#  Dis- 
sertalo rum  Appendice  de  Tractoriis  et  Sy~ 
nodieis.  Parisiis,  1675. , Biliaine.  T.  1.  13.  0 
XVII.  F 10. 

Prisciaiii  Grammatici  Caeaariensis  Libri  omnes. 
Coluniae,  i5i8. , Cervicornus.  T.  1.  fol.  PC. 
IL  F 7. 

Vi  si  trova  unito  Rujinus  de  Metri » 
Comici j»  et  oratori is  numeria. 

De  Rhetorica  ex  Herinogene.  Sta  nei 

Rhetore*  Orarci  in  lai.  cono.  F. 

Prudano  fu  Grammatico , Retore , e 
Poeta  di  Ccsurea , rammentalo  da  Cassio- 
doro,  il  quale  dice,  che  a’ suoi  tempi 
( an.  614.  ) insegnava  Ja  Grammatica  in 
(ima  ntinopoli. 

Fri tanii  ( Lammdi  ) De  ingenionim  modera- 
tone in  Religionis  negotio,  ubi  quae  jura, 
qua*  frena  futura  sint  homini  Cbrislinno  in 
inquirenda  et  tradenda  verilate,  ostenditur, 
et  S.  Angustimi#  vindicatur  a muttiplici 
censura  Joannis  Phereponi.  Edito  tenia 
Veneta  accuratior,  et  casticatior.  Veneiiis, 
1741.,  Pasquali.  T.  1.  4*  VII.  C 16. 

Sotto  questo  nome  si  nascose  il  celebre 
Ludovico  Muratori . Egli  intraprese  que- 
st’ opera  per  difendere  il  Vescovo  d’  Ip- 
non»  clal  famoso  Protestante  Giovanni 
Je  Clcrc,  che  sotto  il  nome  di  Giovanni 
Ferepono  aveva  dato  alla  luce  in  Anver- 
sa, o piuttosto  in  Amsterdam  nel  1703. 
un’infame  critica  col  titolo  di  Animad- 
veraionea  fatta  alle  Opere  di  quell’  in- 
signe Dottore  della  Chiesa.  Quest’opera 
fu  n ni  versai  mente  applaudita,  c fra  le 
altre,  una  prova  ne  sono  le  molte  edi- 
zioni fattesene  in  Parigi,  in  Colonia,  in 
Francfort,  c in  Venezia,  e la  nostra  pre- 
cede r ultima,  che  te  uc  fece  nei  1703. 


- — Difesa  di  quanto  ha  scritto  Lamindo 
Pritanio  in  favore  della  diminuzione  delle 
troppe  Feste  — Si  trova  in  un  volume  in- 
titolato ; Raccolta  di  Scritture  concer- 
nenti la  diminuzione  delle  Feste  di  Pre- 
cetto. F. 

Privilcra  ( P.  Francesco  ) Del  Trcmuoto  di 
Catania  del  i6q3.  Catania,  Bisagm.  T.  1. 

4.  0 PC  X.  P 54. 

Questo  Religioso  della  piti  stretta  Os- 
servanza di  S.  Francesco,  nacque  in  Ca- 
tania li  8.  Agosto  1 63 1. , e vi  morì  a 18. 
Gennaro  1703.  (Mongit,  Biblioth.  Sicul.J 

(S)  Priv itera  ( Domenico  ) Lettera  ad  un 
amico  per  servire  di  Relazione  sullo  stata 
attuale  della  Basilica  di  Catania,  e di  Sup- 
plemento alla  Storia  di  essa.  T.  I. 
XXIX.  F 5a 

Elogio  di  Carlo  III.  Borbone,  Re  delle 

Sjiagne.  F.  Componimenti  ec. 

(S) Orazione  Funebre  in  lode  di  D.  Vin- 

cenzo Paterno- Castello,  Duca  di  Carcaci . 
Catania,  1818.  T.  1.  fol.  XXIX.  U 37. 

(S)  - - - Elogio  funebre  polla  morte  di  Moni. 
D.  Salvadore  Ferro  dei  Rerardi , Vescovo 
di  Catania.  Cat,  1820.  Da’ Torchi  della  R. 
Università.  T.  1.  4.0  XXIX.  F 53. 

(S) Prolusione  all’ anno  Scolastico  1824. 

c 1835.  recitata  nella  G.  Sala  della  R.  U- 
niversità  di  Catania.  Palermo,  l8a5. , Dato. 
T.  1.  fol.  XXIX.  U 39. 

Questo  Canonico  delta  Cattedrale  di 
Catania  nacque  in  questa  città  il  dì  il. 
Gennaro  1700.  Fu  promosso,  previo  con- 
corso, alla  Cattedra  di  Logica  in  questa 
Università  nel  1800.  Vive  tuttora. 

Probae  Palombe  Cento  ex  Virgilio  de  Novo 
et  Vcteri  Testamento . F~.  Poeta®  Christiani . 
Si  trova  ancora  nd  T.  8.  p.  708.  Biblioth. 
PP. 

Questa  celebre  donna , moglie  non  di 
Adelfo  Proconsole,  come  credono  alcuni 
dietro  Isidoro,  ma  di  Anicìo  Probo  Pre- 
fetto del  Pretorio,  e poi  Console,  fiorì 
sotto  Graziano  nella  seconda  metà  del  IV. 
secolo . f Dall ’ Index  Alph • ) 

Prolù  ( M.  Valerti  ) Libellus  de  interpretan- 
dts  Romanorum  Lineria,  ex  MSS.  Codici  bui 
auctus  et  noti*  illustrami  ab  Hcur.  Erosilo  . 
Sta  nel  T.  1.  di  Mecrman. 

Questo  celebre  Grammatico,  che  da 
Eusebio  in  Chrvnic.  Olymp.  ooq.  vieo 
chiamalo  Eruditissimua  Grammatico- 
rum  , viveva  in  Roma  nell’  anno  59.  di 
G.  C.  ( F.  Testimonia  che  preceiL 
t opera . ) 

Probi  ( M.  Antonii  ) De  Monarchia  Regni 
Israelis.  F.  Helvicus. 

Questo  Scrittore  era  Pastore  nella  Chiesa 
d’  Islebia  nella  Sassonia,  e viveva  sul  fi- 
nire del  XVI.  secolo. 

Probi* me  Ilistoriquc:  Qui  des  Jesuites,  on 
de  Luther,  et  Calvin,  ont  le  plus  ntii  à 
P Eglise  rjinftienne . Utrecht,  1763.  T.  3. 
13.  XXIV.  F a3.  I 

Procedure  sur  laquelle  le  P,  Jean-Baptiste 
Girard  Jrsuite,  Cai  barine  Cadière,  1?  P. 
Estierme-Thomai  (4r|iere  Domenicani  eie. 
ont  eie  jngcz  per  Arrét  du  Parietnem*  de 
Province  le  io.  Octobre,  1731.  Aix,  1753., 
David.  T.  1.  fol.  X.  B 16. 

Processa*  habitus  contri  P et  rum  Aragoniae, 
èa  1282.  et  alius  Processila,  quo  ideo* 
Petrus-  regno  privatur.  Stanno  nel  T.  3. 
p.  6i*p.  n G66.  di  Achery. 

Procliorì  ( S.  ) Narratio,  seu  Historia  de  Vita, 
Miraculià,  et  Assumptionc  S.  Joannis  Apo- 
stoli . Sta  od  T.  7.  col  108.  Biblioth.  PP. 


Digitized  by  Google 


Falsamente  quest»  Storia  viene  altri-  I 
buita  » S.  Procoro.  Egli  fu  Discepolo  di  1 
Gesù  Cristo,  e di  S.  Giovanni  Evange- 
lista. Fu  uno  de*  sette  primi  Diaconi,  « 
preposto  Vescovo  di  Nico  media  da  S.  Pao-  I 
lo.  ( DalV  Index.  Aloh.) 

jProcli  Philosophi  Hymni  Gr.  et  Lat.  Stanno  1 
nel  T.  8.  p.  5o&  Biblioth.  Gr.  Fabric.,  e 
nel  voi  MUcelL  aliq.  Gr.  Script  Car- 
mina . 

- — Chrestomathia , seu  Laudabili!  de  re  poe- 

tica , Gr.  et  Lat.  Sia  nell»  Bibliotheca  di 
Fosio,  a p.  982. 

Questo  Filosofo  nacque  nel  410.  e morì 
nei  485.  ( Fabric . Biblioth.  Gr  et  Fai) 

Prodi  ( S.  ) Àrcbiepisropi  Constantinop  A na- 
ie et  a , a Vincendo  Ricardo;  Gr.  et  Lat.  Ro- 
ma*, i63a,  Zanem.  T.  1.  4-°  IV.  A 7. 

- — Opuscu  I*  » a Geverharto  Elmenhorstio , 

Gr.  et  Lat.  Lugd.  Bat.  1617.  T.  1.  8.® 
XVL  E i3. 

Questo  volume  contiene  ancora  l’ opera 
seguente  : Narratio  HU lorica  Concilio- 
rum  omnium  EccUtiae  Chrittìanae , 
Gabrieli 9 P rateoli , cum  catùgaliani- 
bue  Joh.  Lydii.  Lugd Bat.  ibto.  ab. 
Flaestens . 

- - - Epistola  ad  Harmenio*  de  Fide , Gr.  et 
Lat  Sta  nel  T.  1 1.  p.  3oa  Biblioth.  PP. 

- — Homilia  de  Domini  Nostri  Jesu  Christi 
Nati  vitate,  et  in  Transfiguraiionem  Domini 
nostri  Gr.  et  Lst  lbid.  T.  i5.  p.  645.  e 647. 

» Grado  Panegirica  in  Sanctom  Àudraeam 

Apostatare» , Gr.  et  Lat.  lbid.  p.  8i4- 

v . — In  S.  Joannem  . P.  Cord  ermi  Cat  PP. 
in  Joan. 

« I Sermoni  di  S.  Proclo , dice  il  Du- 
» pin  , T.  1».,  sono  scritd  con  stile  rotto 
» e sentenzioso , pieni  di  antitesi , d’ in- 
» terrogazioni , di  esclamazioni , di  punte  : 

3»  i pensieri  sono  studiati  e sottili,  ma 
» poco  utili,  e poco  istruttivi.  Ei  dice 
» la  stessa  cosa  di  cento  maniere  dife- 
si rend,  e le  dà  un*  infinità  di  differenti 
3»  «petti . Questa  maniera  di  comporre 
>1  esige  molta  fadca,  ed  applicazione,  e 
a fa  conoscere  il  fuoco,  e la  vivacità  di 
» colui,  che  parla;  ma  essa  è di  poca 
» udlità  agli  Uditori;  li  diverte,  e gr  in- 
» canta  qualche  volta»  mentre  che  succi- 
si uno  questo  discorso  studiato;  ma  or- 
si dinanamente  non  ne  escono  nè  più  i- 
31  strm  ti , nè  più  toccad,  e appena  sono 
» usciti , dimenticano  tutto  ciò,  che  loro 
3»  è stato  detto , giacché  quei  modi  piace- 

> voli , che  non  piacciono  se  non  per  la 
3»  loro  gran  dilicatezza , non  fanno  veruna 

> impressione  sopra  lo  spirito,  nè  sopra 
3»  il  cuore,  e non  lasciano  il  più  delle 
3»  volte,  che  un  sowenimento  generale 
» di  essere  stato  incantato  da  dò , che  si 
» è inteso , senza  saperne  il  perchè . Ecco 
» il  carattere  de’ Sermoni  di  S.  Proclo, 

3»  che  è riuscito  perfettamente  in  questo 
3»  genere.  Egli  ha  mostrato  cosi  ciò,  che 
3»  avrebbe  potuto  fere,  se  avesse  scelto 
3»  uno  stile  migliore , o se  avesse  avtuo  la 
>>  sorte  di  vivere  in  un  tempo,  in  cui  si 

3>  aveva  un  miglior  gusto . Ei  fu  Patriarca  li 
3)  di  Costantinopoli  T anno  4$4- , e mori 
» in  Aprile  del  446.  » 

Proeopius  Gazaeus  in  S.  Lncam . V.  Corderitisf 

Procopii  Caesariensis  ANEKAOTA  Arcana 
Hiatorii . Ex  Bibltotheca  Vaticana  Nicofeu* 
Alemanni»  protulit,  latine  reddidit,  nodi 
illustra vit , Gr.  et  Lat.  Lugd.  t6a5.,  Bro- 
giotti. T.  J.  fol.  PC.  IV.  F 12. 

Prima  edizione . f Schoell  ) 


Tradotta  in  Francese  si  trova  ne  itffi 
della  Storia  di  Costandnopoli  di  Cotuui . 
P.  Coluta. 

* - - Historiarum  sui  tempori*  de  Bello  Go- 
thico  Libri  rv.  ex  in  ter  prela  tioue  Claudi* 
Maltreti  Soc.  Jes,  Historiae  Riunitane  in- 
serta . Accessit  in  hac  editione  Ugonia  Grotti 
explicado  nominum,  et  verborum  Godìi- 
corum,  Vandalicorum,  et  Langobsrdtcorum. 
Stanno  od  T.  X.  P.  L di  Muratori  Rer. 
Ital,  Script, 

Quesd  Libri  sulla  Guerra  Gotica  n 
trovano  tradotd  in  Francese  nd  T.  I.  della 
Storia  di  Costandn.  di  Cousta . P.  Coiaio . 

H moire  raélèe.  lbid.  T.  il. 

Six  Livrea  des  Edifica . lbid. 

- - - Historiarum  Libri  vm.  Gr.  et  Lat. 

È un  Estratto  delle  Opere  di  Proco- 
pio . che  riguarda  la  Guerra  de’  Persiani , 
e che  Foaio  lo  inserì  nella  sua  Biblio- 
theca.  P.  Phodus,  p.  66. 

Procepio  di  Cesarea  fiori  sotto  l’ Imp. 
Giustiniano  verso  il  principio  del  sesto  se- 
colo. Fu  Segretario,  e compagno  di  Be- 
lisario , di  cui  descrisse  le  imprese . ( Pot- 
erne , de  Hiet.  Gr.  p.  otS.  ) 

Prodicus  de  Hercule,  Gr.  et  Lat.  Sta  con 
Epìtteto.  P.  Epictetus. 

Questo  apologo,  cha  è uno  de’ più  bei 
pezzi  della  letteratura  antica,  fu  da  Se- 
nofonte* tratto  da  un’opera  di  Prodico, 
che  è perduta,  e che  avea  per  titolo  U 
Ore  , e posto  ne*  Dialoghi  memorabili  di 
Socrate.  D Refendo  di  là  lo  ha  preso, 
e lo  ha  unito  alla  sua  edizione  di  Epit- 
eto. Prodigo  fu  maestro  di  Socrate, 
d’  Euripide , d’ Isocrate , e di  Senofonte  : 
fioriva  420.  anni  av.  G.  C.  (Schoell,  T.  rr. 
P.  in.  ) 

Prodromi  ( Cyri  Theodort  ) Exulans  A m iddi , 
Gr.  et  I*at.  P.  Misceli,  aliq.  Graee.  Script. 
Carm. 

Professio  Fidd , et  Àbrenunciatio  Diaboli  Ve- 
tus  Fraoco-Sexonica  Latina.  Sta  nel  voi. 
Salutane  Lux  Eoangelii  p.  43.  di  Fa- 
bncio  Già  A Ih.  P.  Fabridus. 

Professione  di  Fede,  sexitu  da  Pietro  Gian- 
none  con  i dubbi  propostigli  intorno  alla 
sua  morale.  T.  1,  8.®  XVlIL  B 8. 

Projet  pour  rcndra  la  Paix  perpetuelle  en 
Europe.  Utrecht,  1713. , Schouten.  T.  2. 
ix  0 XXVL  A so. 

È questa  una  delle  Opera  dell*  Ab.  di 
San  Pietro  ( Castel  ) delle  quali  diceva 
il  Cardinal  du  Bou,  eh’  erano  i sogni  di 
un  buon  cittadino.  ( V ) 

Prolegomeni  ad  Novi  Testamenti  Graed  Edi- 
tionem  acruratissiraam  a vetustissimi*  Codi- 
cib'u  MSS.  denuo  procurandam . A rosici. 
173o.,  W «sterni . T.  1.  4.  0 1.  K 6- 
Propcrtius.  A'.  Catullo*. 

Properzio  fioriva  nel  5a.  anno  di  G.  C., 
nel  quale  cantò  la  famosa  Vittoria  Asiaca  , 
E il  più  grave  Lirico,  pieno  di  grazie 
e di  sentimento , che  ha  conservato  nel 
Lazio  quanto  la  Grecia  ha  perduto  di 
CaKtmacu,  a di  Fileta.  ( Arvood  ) 
Propheta*  Minore»,  Hehraice.  Typis  Piantiti. 

Raphelengii , 160S.  T.  1.  *4*  XIII.  B 4* 
Propheti»  Jercmfee,  Hehraice.  1 554. , per 
H.  Stpphanum.  T.  1.  »4- 0 XIV.  C 4- 
Prophèties  ( les  ) deJe'rémie,  et  de  Baruch, 
tradnites  de  Pnebreu,  et  du  Grec  en  latin 
et  en  Francois,  précedrès  d’  Àrgnmen»  qui 
en  dévèlnpjienl  te  doublé  sena  litéfai  eie. 
par  Jes  Auteurs  des  Priori pes  discutè».  Pa- 
rts, 1780.,  Sitnon.  T.  6.  tu.®  XVf.  B 2. 
Prophètìes  ( les  ) d’  Habzcue , traditile*  dò 
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J’  Hébrcuen  Laiiu  et  cn  Francois,  nraédées  n 
(T  Analyses  qui  cu  dcvcloppcnt  le  doublé 
sens  lilcral  « le  scns  morule  etc.  par  ha 
Au teu rs  dcs  Principe»  discuti».  Paris,  1775., 
Ileriss.nu . T.  a.  12. 0 XV.  C 36. 

Proposizioni  cerno  una  esimie  dal  Libro  delle 
Riflessioni  Morali  sul  Nuovo  Testaniento , 
condannate  dal  Sommo  Ponidicc  Clemen- 
te XI.  nella  Bolla  Unigenitus . Operetta 
Teologie.!  tradotta  dal  Francese.  Milano 
3723.,  e in  Napoli  2744.,  Mosca.  T.  2. 
ia.°  XX.  B 10. 

(S)  Prose  Fiorentine  raccolte  dallo  Smarrito 
Accademico  della  Crusca.  Venezia,  1755., 
presso  Domenico  Occhi . T.  5. 4-°  XXIX. 

È una  delle  ristampe  (attesene  sopra 
P edizione  Fiorentina  del  1716.  1745-  voi. 

17.  iu  8.  * , e della  quale  intesero  parlare 
gli  F luori  Fiorentini  nella  prefazione  del 
secondo  volume  delle  Gcalatc , allora  che 
si  querelarono,  clic  uno  straniero  stam- 
patore del  pregiudizio  loro,  e dì  quello 
delle  buone  lettere  non  curante  aveva 
preso  a trasformare  colle  sue  stampe 
di  mano  in  mano  che  uscivano  alla 
luce  , i tomi  di  questa  Raccolta . 

( Gamba  Serie  ec.J 

Prosperi  ( S.  ) Aquit.  Episcopi  Ltber.  V.  Poe- 
tae  Girisi  ioni , T.  L 

- — Opera , accurata  vetustorum  exemplarium 

colludane,  a mendìs  pene  innumeri»  repur > 
cala.  Duaci,  l577.,  Bogardus.  T.  1.  o. 0 
XVI.  E 6. 

Edizione  terza  più  ampia , e piu  cor- 
retta delle  precedenti . ( Du-pin , T.  io.) 

'■*  - - I mille  versi  latini  di  S.  Prospero  d’  A- 
quitanìa  contro  i Semipcbgiani , tradotti  in 
versi  Italiani  dal  P.  Carlo  Agostino  Ansaldi. 
Venezia , i753. , Occhi . T.  ».  8. Q XVt  E 5. 

Traduzione  mollo  fedele . ( Biogr.  U- 
niv.  ) Ila  il  testo  latino  a fronte. 

Se  ne  ha  ancora  una  traduzione  in  Fran- 
cese, ed  è la  seguente; 

^ — Poeme  de  S.  Prosper  conire  les  Ingrata , 
traduit  en  ver»  et  co  prose.  Nouvelle  Edition, 
en  laquelle  on  a aiouté  F «celiente  Lettre 
du  meme  Saint  à Kuflin,  avec  un  AbrtSgé, 
de  toute  sa  doctrinc  touchant  la  Grace,  et 
le  libre  Arbitre,  tire  de  se»  autres  ouvrastes, 
Lai.  et  Frane.  Pari»,  i75a.,  Desprcz.  T.  1. 

xvi  e 22. 

— - , Gironi  con . K.  Chronicon . 

Gennadio  dice,  ebe  lo  stile  di  S.  Pro- 
spero è Scolastico , e che  vi  à della  forza 
nelle  sue  proposizioni:  nervosus  asser- 
tionibus . Ei  tratta  materie  difficilissime 
con  piolta  sottigliezza,  e con  molta  net- 
tezza. Egli  si  era  (ormato  sopra  S.  Ago- 
stino, ma  era  più  stringato.  Il  suo  di- 
scorso non  è nè  ornalo,  né  pomposo,  ina 
p,  è vigorov)  e maschio . ( Du-pin f i T.  Vi.) 

L’  Arvood  mette  la  morte  di  questo  Rutilo 
Scrittore  poro  dopo  il  460.  vitto  Mag- 
ioratjo  c Severo;  ma  il  Du-pin,  loc.  cu, 
ù:c,  «clic  la  Cronica  di  S.  Prospero  ci 
» fa  sapere  fi»’ egli  passò  l’ anno  455., 

» « Vittorio  scrivendo  nel  .457.  il  suo 
>»  Canone  Pasquale,  ne  parla  come  di 
)>  un  uomo  merlo;  <jiò  fa  conoscere  cvir 
5»  dcqtcìncnto  fa  uno  della  sua  morte.» 

(SJ  prospero  ( P D,  ) deli' Aquila,  Quinti*- 

'{  l'io  Portatile  della  Bibbia  tradotto  dal  Fran- 

! ciac  nell*  italiano  idioma  , ed  arricchito 
dì . moltissime  note,  di  nuovi  articoli,  c di 
varie  «I.W  topografiche . Edizione  novissima. 

■ > 179 1 T.  4.  8.  ® XXIX.  Ò 8. 

Fru^esuut  ( le  J cité  ap  Xrihuqal  de, parole 


do  Dicu  dans  Jvs  Eciilmes  Suintcs.  Paris, 
17GS.T.1.1&0  VII.  A 20. 

Protospatac  ( Lupi  ) Chronicon.  f Carusi 
Bibtiutli,  Ilislor.  T.i.,  e iChronqlogi  Antiqui. 

Questo  Cronista  era  Greco  ai  origine, 
e secondo  alcuni  nacque  in  Bari , secondo 
altri  in  Brindisi  : viveva  nel  1088.  ( P. 
jinL  Carnee  ioli  Judicium , che  trovasi 
prima  del  Chronicon  ) 

Protosyncellus  ( Gregorius  ) De  Processione 
Spiritus  Sancii.  Allatius  Gracc.  On. 

Proverbe*  ( Ics  ) de  Salomon  traduits  en  Fran- 
cois, avec  une  explication  tìréc  dei  SS.  Pe- 
re» , et  dcs  Auteiirs  Ecclesiastiques.  Paris, 
1C74.,  le  Tei  il.  T.  1.  8.°  XIII.  D 8. 

L’  Ecclesiaste  de  Salomon , et  le  Livrc 

de  la.Sagcssc,  traduits  cn  Francois  avec 
unc  explication  linfe  dcs  SS.  Pere»,  et  dea 
Amarre  Ecclcsiasiiqncs.  Paris,  1676.,  le 
Petit.  T.  1.  8.°  XIII.  D 9. 

Proverbia  Salomonis,  llcbraioe . Lugd.  J5.it. , 
lS^o.  fìaphclengius . 

Edizione  sfuggita  alla  diligenza  dell' ac- 
curato Giacomo  io  Long  nella  sua  Biblio- 
theca  Sacra.  l'issa  si  trova  nel  volume 
Psalmi  Hebr.  Antuer.  Platin.  i58i. 
Proverbia,  Ecclesiaste , et  Canùcum  Cantico- 
rum  , liebraicc . Argcntorati , lyp.  Schadaea- 

nis,  1591.  T.  1.  3a.  0 XIU.  B 6. 
Provinciale  Veto»  Provinciae  Cantuaricnsis . E. 
Sbarraci. . 

Provinciale,  teu  Consti tutionea  Aogliae,  con- 
ti nciis  Consti t u tioncs  Provincialcs  quatuor- 
, dcciin  Archiepiscqporum  Camuaricnsium; 
A udore  Culieimo  Lyndwood.  Gii  adjiciun- 
tur  Constiamone»  Legatinae  D.  Othonis, 
et  D.  Clhoboni  Cardi  naliura , et  Sedi»  Apo- 
stolica® in  Anglia  Legatorum,  cum  anno- 
tationibus  Johan.  de  Athona.  Oxon.,  1679. 
Hall  T.  1.  fol.  V.  I 23. 

Raccolta  utile,  di  etti  c questa  la  più 
ampia  edizione.  ( N.  D.  ) 

Provinciale»  ( les  ) V.  Pascal . 

Prouslcau  ( Guill.  ) Recita  tioncs  ad  leg.  23. 
contractus  Pand.  de  Rcgul.  Jur.  Stanno  nc! 
T.  111.  di  Mccrman . 

, Questo  Giureconsulto  Francese  nacque 
a 28.  Mano  1626.  Fu  Professore  di  Drtlts 
Gvilc  in  Orleans  nel  1668.,  e mori  a là. 
Marzo  del  1.71 5.  Questo  suo  Commenta- 
rio ottenne  varj  elogi  da  uomini  celebri  . 
Un  Dono  di  Angiolo  chiama  Eximium  ; 
un  altro  Io  dice: potiore  doctioreque  Mi- 
nerva conscriptum  ; e il  dottissimo  Nu- 
bleo  tanto  lo  loda  , ut  nihil  scribi  posse 
constanter  ajjinnet,  in  quo  simul  et 
perspicuità»  major , et  gravior  solidi- 
tas , et  purior  demani  eleganti a r elu- 
peant.  ( Dalla  prefaz.)  ‘ 
Prudeniii  ( Aurclii  ) Opera,  Amstcl.,  i65i., 

, Jan&sonms.  T.  2.  5Ì.  ® XV L B 53f 

Prudenzio  nacque  in  Saragozza , e fiori 
a Roma  a’ tempi  di  Arcadio,  ed  Onorio 
, vereo  Fauno  004.  È il  miglior  Lìrico  sa- 
, prò,  pieno  di  grazie,  di  stile,  c dL  voli 
t • poetici  ( lì.  c G.  ) Varie  opere  di  Pru- 
denzio  trovami  nel  T.  8.  p.  463.  e «egli. 
; m idoh  . pp. 

Prurito  ( do  ) intempestivo  libro»  seri  bendi , 
et  disputami!.  f/.  Observ.  Selce l.  ad  rem 
liner . T.  jt.  _.'t,  -\  ~ 

Pruschenefcii  { Zachanac  ) Epistolae.  SlanuiB 
. nel.X  1.  Fase.  5.  • e 5.  di  Strttvifui  flct. 

LÌtter-  . . . .A 

Questo  Professore  dì  Driifo,  c quindi 
Consigliere  in  varie  Corti  di  Germania, 
era  nato  in  Sulubach  nciF  alto  Palati- 
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italo  a if).  Gennaro  ìflio. , e mori  nel 
1G79.  ( r.  le  notizie  che  precedono  le 
sue,  lettere  nel  Fase.  r.  ) 

Psalmi  David  Hcbnier,  A timer. , Piantina, 
1666.  T.  1.  8.®  XIII.  U 4. 

Questo  volume  contiene  ancora  i Pro- 
verbi, c Giobl*‘ , c sono  parte  della  Bi- 
òlio  Hebraica  in  voi.  2.  8.  0 , clic  da 
noi  *i  possiede  ( P.  Bìbl.  Ilebr.  ) , ed 
è una  nelle  tre  edizioni  fatte  dal  Piantina 
in  questo  stesso  anno,  e da  le  Long,  Ri- 
blioth.  Sacr. , sono  chiamate  : Editi  otte  a 
elegante * et  sat  corredar. 

Psalmi,  Hrkraicc.  Antuorp.  Piantina,  1 58 1 . 
T.  1.  ai.®  XIII.  B 5. 

Psalmi  cum  duplici  poetica  mctaphrasi . V. 
Beta. 

Psalmi  Davidi»  Regi*  et  Prophetac  ad  Exetn- 
plar  Complutense,  Gr.  et  I^at  Anluer.  Pian- 
tina, i58v-  T.  1.  24. 0 XIV.  li  2. 

Psalmi  Davidi»,  Germanico  Idiomatc.  AmsieL 
1646.  T.  1.  J4-  0 XIV.  C 7. 

In  questo  volume  si  con  tiene  ancora  nel- 
lo stesso  idioma  : Catechismi » D'  Mar- 
tini Luteri.  Attuici.  th+G.  — Evange- 
lia et  Epìstola?.  Ibi-L  tfyfì- 

Psalmi  cum  Calendario  iicliraeo  eie.  V.  Ge- 
nebrardus . 

Psalmonun  Lilier,  Ilcbnice,  cum  versione 
latina  Santi»  Ragtimi.  Basileac,  Konig,  i(i6a. 
T.  1.  12.°  XIII.  A 9. 

Psalmorum  Lilxr  in  vcrsicolos  motrice  divi- 
sili , et  cum  aliis  Criticcs  sulmdtis  , min 
pnwtcipue  Motrice»  ope,  multi?  in  locis  in- 
agritati suac  resu  tutu*  Cmn  Disserlatione 
de  Antiqua  Ilebraeomm  Poesi,  aliisque 
Quucsiti?  ad  Psilmonuu  Làbrum  pertinen- 
tibus.  Ad  finem  operi»  adjecu  sunt  Poe- 
sc»s  llcbr.iieac  Spectmma  ex  iis,  qnac  e- 
di  Icrunt  Frane.  Gommii,  Marcus  Meibo- 
miiis, et  Jo.  Clcricus.  Aleute  Frane.  Ilare. 
Lon.linì,  1706.  Bowyer.  T.  ».  8.  0 I.  H t4- 

Si  trova  ancora  nel  T.  3 1.  di  Ugolino. 

Psalmorum  nova  vento  ex  llcbraco  fonte. 
ParLuis,  176».,  llerissant.  T.  I.  lfc°  XV. 
C 5l- 

Psalmorum  Enchiridion  . Lugd.  l536.  ,Grr- 
phius.  T.  1.  24  ° XIV.  fi  G. 

(S)  Psalmorum  Libcr,  adiitis  Cantici»  cum 
notis  Jar,  Benigni  Bossuet  Episcopi  Mel- 
densis.  Venct.  Jo.  Bjul  Albrizzi,  1733. 
T.  1.  8.  • XXIX.  0 5. 

Precede  una  Dissertazione  del  gran 
Vescovo  di  Meaux  dividi  in  otto  Capi. 
J.  De  psalmorum  rattorte  et  InslituUi. 
ir.  De  gratuliloquenda  et  sua  vitale 
psalmorum.  Ili.  De  variix  psalmo- 
rum generiùus . ir.  De  profundilate  et 
obscuritale psalmorum . r.  De  textu  ac 
versionibus . vi.  De  tìtulis  altisone  no- 
tis t ac  de  argumentis , autoribus , et 
ordine  psalmorum,  deque  choreis  ac 
pia  so  Ita /io  ne , ac  Tnetrorum  radono, 
rit.  De  rottone  legendi  et  intelligendi 
psalmos . mt.  De  usu  psalmorum  in 
quocumque  vitae  usu. 

Pnlmus  cent  esimila  quinquagesima*  primiu 
cum  veteri  versione,  et  notis.  Sta  nel  T.  14. 
p.  1G0.  Bi blioth.  Gr.  Fabric. 

Psalterium,  Hebarice.  Parisiis,  ex  Offic.  Rob. 
Stephani,  1040.  T.  1.  4. 0 I.  I i5. 

Quest’  edizione,  o almeno  questo  Sal- 
terio fu  ignoto  all’accuratissimo  le  Long, 
che  non  lo  rapporta  nella  sua  Biblio- 
t ficca  Sacra.  Sotto  questo  anno  16401 
ei  nota  Prophetae  Mtnores  cum  Coni - 
ment.  R.  David  Chimki , Hebr. , Pa- 
ris : ex  Offic.  Rob.  Stephani  in  4.  0 , 
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e soggiunge:  pars  qnaedam  Bìblinrunt 
Udir,  ab  ipso  editorum . Lo  stesso  dovrà 
dirsi  del  nostro  Salterio. 

Psalterium  Octaplum,  Hebraeura , Graecum, 
Ambiami , et  Oialdaicuin  chiù  tribus  la- 
tini» interpretationibus , et  glossi?,  ab  An- 
gustino Justiniano.  Gcnuac,  IJ16.,  Poni». 
T.  1.  foL  I.  H G. 

Celebre  edizione , è chiamata  dall’  Ai  - 
vood.  Il  Saltmo  è detto  Otta  pio  dal  nu- 
mero delle  colonnette,  con  cut  fc  scritto, 
ma  per  le  lingue  ìS  poliglotte» . È dedicato 
dal  Giustiniano  al  Pontefice  Leone  X. 
con  Epistola , che  Ita  in  line  Geriuae 
calendis  Augusti,  v.  D.  xrt. 

Psalterium,  Crocce.  Aldus,  sinc  anni  nota. 
T.  ».  4 ° I.  A 7. 

Il  Frontispizio  non  ha  altro  tiiolo,  die 
i'AATH'PION.  Al  di  sotto  vi  si  trova 
scritto  a penna:  Psa/drion  1699.  Citi 
vi  appose  la  data  di  questo  anno  doveva 
Unto  poco  conoscere  la  bibliografia, quan- 
to la  storia  degli  Aldi  . Aldo  il  giovane 
morì  nel  lòffi. , e con  lui  terminò  la  sua 
famiglia,  c la  celehre  Stamperia  degli 
Aldi,  che  fiori  per  più  di  cento  armi, 
biella  Sene  dell  Edizioni  Al  line  per 
ordine  cronologico  ed  alfabetico,  Pa- 
dova tyy>.  presso  Pietro  Brandolese , 
ai  trova  questo  Salterio  notato  in  line, 
nc’  Libri  senza  data  di  anno  al  n.  0 4. 
Psalterium  Graecum,  cui  Crucca  Ju- 
stini Decadyi  ad  suus  pojtu/ares  epi- 
stola praejigitur  in  £ 0 , ed  ecco  che 
cosa  ne  dice  il  M-iiltaire.  Anni  indicio 
desti  tu  ila  r : opus  est  igitur  con  jec  tura . 
Eodetn  quo  Aristotiles  aliique  sopra 
memorati  chamctere  excuditur.  Pagi - 
nix  subdunt  signalurae  et  voculae  re- 
clamante* ; nullae  attieni  paginarum 
numcrurn  indicarli  ciphrac . In  Ari- 
stotilis  Organo,  quoa  rjtjì.  prodii t , 
signaturis  solis  Aldus  ustis  est  : in 
Cornu-copiae  , quod  >496.  signatura*  , 
reclamante s,  et  ciphras  adhibuit:  /stìu* 
ergo  P sul ' ferii  et lido  hoc  Jbrsan  prior , 
ilio  noe lerior  fueral.  I caratteri,  oo’qualt 
il  Matuirc,  e i Compilatori  della  Serie 
distinguono  questo  Salterio,  si  trovali  tutti 
verificali  nel  nostro  Esemplare,  il  quale 
fu  impresso  perciò  fra  1’  an.  1 pii  c i *t|f). , 
e Ciac,  le  Long  nella  sua  lìiblioth.  S.u-r. 
rapportando  quest’  edizione  anno  non 
irulicato  soggiunge:  Editi  sunt  sane 
circa  annurn  149). , siquidem  Aldus, 
ut  ipse  scribi t in  Prarfutione  Stephani 
Bizantini,  hbros  Grarcus  primum  im- 
pressi t,  sci  licei  Aristoteli s Opera , belìo 
in  Italia  ingranile,  netnpe  anno  1494- 

Psalterium  Davidi»  cannine  rcddiium  per  Eo- 
lianum  I lesso m,  cum  annotalionilms  Viti 
Theodori , cui  accessit  Ecclesiaste*  Salonio- 
nis  codem  genere  carmini»  redditi!?.  Pan- 
siis,  1547.,  Gualtcrus.  T.  1.  »a. c XIV.  B 5. 

Psalterium  Roman  uni.  Vcnctiis,  cxOflìc.  Lncae 
Ani.  Juntac,  153*.  T.  1.  8.  0 XVIII.  B a5. 

(S)  Psalterium  Romaniiiu.  Venet.  anudJuu- 
us,  i59i.  T.  1.  12.®  XXIX.  O 5. 

Contiene  ancora  F Officium  B.  Vìrgi- 
nis  : l’ uno  c l’ altro  in  bellissimo  carat- 
tere gotico. 

Psalterium  Dccachordum , in  quo  iraditur  M«* 
thodus  utilissima , tuin  ad  suIhIìciuIuui  sub 
Psalmodia  et  Orationc  vocali  altcìiliuncm  et 
dcvotioncm , tmu  ad  usimi  variormu  Dei 
nomininn  et  oliseeraliouum  etc.  a Fr.  Juan. 
Michele  Conslanticnsi , Lugd.  i5q8.  Buvs- 
son.  T.  1.  la.®  in  lai.  VL  C 8. 


(S)  Psalterium  Davidi*  rum  Cantici*  Sacrisi et 
sclectis  aliiiuol  Oraiionibu».  Antner.  ex  Of- 
fic.  Plantiniana , 1619.  T.  1. 8.  0 XXIX.O  4- 

Psalterium  Davidicum  ad  usura  et  ntum  oacri 
Ordini*  Cisterciensi»,  per  Hebdomadam  dis- 
posiuira,  repurgatum,  et  sudimi,  enarraci, 
grundiori . Colon.  , du  Sauzet.  1.  !• 

fol.  VI.  F.  a5. 

Pseaumes  ( Nouvelle  Version  des  ) F.  Nou- 
fdle  Version . _ 

Pseaumes  ( le»  ) de  David , rais  en  rime  r ran- 
^oise  par  Gérnent  Marut,  et  Thcodorc  de 
Ben.  Charenton,  1670.,  Luca*.  T.  l-  a4- 
XIV,  A 5. 

Pseaumes  ( les  ) de  David,  rais  en  vrrs  hnn- 
jois,  révus  et  approuves  par  le  Synode  \S  al- 
Jon  des  Provinces-Unies.  Ainst.  1750.,  Mor- 

tier.  T.  1.  8.®  XIII.  A 3i. 

Pseaumes  ( les  ) paraphrasés  suivant  le  seni 
linciai , et  le  propilèi  ione,  par  «n^  Fruire 
Solitane,  Pari*,  1738.  Dapm*«  *.5. 

XIV.  F 38. 

Pseaumes  ( Je*  ) expliqués  dan»  le  «en»  propre, 
ou  les  rapporti  des  Pseaumes  à Jesus- Cluis t. 
Paris,  1766.,  Desprez.  T.  1.  8. °XIV,  t 41. 

Psrllus  (Michael)  In  Cautica  Caulieorum. 

F,  Etucbius,  Poi  veroni  us  eie. 

- - - Encouiium  in  Mctapbrasiem  Donrinum 
Symeonein . Sta  nel  T-  6.  p.  3 1 1 . Jìiblioth. 
(ir.  Fabric. 

- — Ollici imi  Merapbraslis . Ibid.  p.  53o. 

- — De  Otnnifaria  Doctrina  Capita  et  Qua©-  j 
suono»  ac  Responsione*  ig3.  ad  Michaelem 
Ducain  Imperai.  Constautmop.  Ibid.  T.  V. 

P.  3.  p.  69. 

- — SyuopMS  Legum , versi  bus  jambis  et  po-  ! 

liiicis , (i tacce  edita,  adjccta  Latina  inter- 
pretatione  et  noùs  Francisci  Bostjncti , itera— 
qttc  Observaiionibus  Cornelii  Siebenii.  Sta 
nel  T,  t.  di  Mccrman . 

- — In  S.  Lucam  . F.  Corderia»  et  In  P sal- 

mo» , Ibid.  Catena  PP.  in  Psaliuos. 

Michele  Pscllo  detto  il  Junior©  P©r 
distinguerlo  dal  Seniore,  Precettore  dcl- 
r Irnpcradore  Leone  detto  il  Filosofo,  c 
discepolo  di  Folio,  nacque  in  Costanti- 
nopoli. Fu  Maestro,  c amico  di  Michele 
Duca  Imperadore;  fu  Autore  di  molte 
opere  di  Teologia , « di  Maitcroalica , e 
di  altri  generi;  fiorì  circa  Tanno  lo5o. 
Di  questo  Scrittore,  che  da  Zonara  è 
chiamato  Sapientissim us  Princeps  lune 
Philosophorurn , così  scrive  Leone  Al- 
lago nella  sua  Diatriba  de  Psellts 
n. 0 xxxiii.  Ausìm  (Licere  neminetn 
ea  , vel  subsequente  aelatc , Craece 
vel  i rivenisse  acrius , vel  ordinasse 
aptius , vel  locutum  eloquentius , vel 
profundius  res  pertractasse . Nulla  fuit 
scientia , quam  ipse  vel  notis  non  il- 
litstraverit , vel  compendio  non  tentave - 
ritt  vel  optima  metnodo  non  expedierit. 
Pseudo-Callistenis  de  Vita  Alcxandri  Magni 
Exordium,  Graecc.  Sta  nel  T.  14*  P*  148. 
Jìiblioth.  Gr . Fabric. 

Ptoloraaei  Ascalonitae  De  Differenti  is  vocahu- 
lorurn  Frammenta  Gr.  et  Lat.  Stanno  nel 
T.  4.  p.  5 1 5.  della  Biblioth,  Gr.  Fabric. 

Questo  Scrittole  visse  prima  di  Ero- 
dano, autore  d*  un  Glossario,  che  fiorì 
sotto  l’Imp.  Nerone  60.  anni  dopo  G.  C. 
( Schoell , T.  ir.  P.  w p:  >a  ) 
Ptolomaci  ( Claudii  ) Alexandrini , De  Geo- 
graphia  Libri  octo,  ex  Des.  Erasmo,  Graecc. 

fiasileac , Froben»  >533.T.  1. 4-*  PL.  11.  N io. 

Prima  edizione  greca  per  cura  di 
Erasmo,  giusta  un  nianuscruto , che  gli 
era  auto  spedii©  dal  medico  Teobalda 


Fetlich  , come  si  rileva  dalla  Dedicatoria  , 
die:  allo  stesso  Tibaldo  fa  Erasmo , e c lic 
ha  infine:  A pud  l'riburgum  Brisgoae , 
colendi s Fcbruariìs , Anno  a Carisio 
nato  stDXXXIIl.  Il  Manuscritto  era  buo- 
. n issano , ina  per  mancanza  dello  Stam- 
patore, occorsero  molti  errori  nelle  cifre. 

Kecogniii  et  tmcdanli  emn  labuli* 

geographieis  ad  menieni  Auctoris  restituii» 
ac  eincndatis  iht  Gerardum  Mercaiurin» , 
ex  versione  Bilibaldi  Pi  retri  meri,  curante 
Arnoldo  Mylio.  Colon.  Agrtp.  1 584. , Kcm- 
pensi».  T.  t.  fol.  PC,  11.  L 8. 

...  De  Apparentiis  fixar  uin , Gr.  et  Lat.  Séa 
nel  T.  3.  p.  432.  Jìiblioth.  Gr.  Fabric. 

Centura  Scntenliac.  F.  Pontanus  Jo. 
Jovianus.  _ 

.--De  Apparentiis  incrranlium , et  Sigmu- 
ealionibu»  ; Gr.  et  Lat.  Sta  nd  T.  in.  p-  41  • di 
Pelavio  Dov trina  temporum . V . Pctavius. 
Tolomeo  fiorì  sotto  Marc’  Aurelio , circa 
170.  anni  dopo  G.  Ci  ( Arvood  ) 

Ptolcmaei  Hcphacstionis  Nova©  ad  vari  am  pa- 
randain  miditioncra  bistorta©  libri  aeptern  ; 
Gr.  et  Lat.  . , 

Forio  fece  un  Estratto,  © lo  inserì 
nella  sua  Jìibliotheca , di  questa  operq , 
die  contiene,  secondo  il  suo  giudizio 
slesso  prodigiosa  multa , et  falso  con - 
fida , e il  di  cui  compilatore  è da  lui 
qualificato  subinanis  et  in  arrogantìam 
proclivi s , e lo  stile  non  satis  urbanus  ; 
ina  essa  è buona  per  chi  ha  tempo  di 
leggere , e di  apprendere  gran  quantità 
di  avvenimenti, ‘giacché  Jlrevi  tempore 
ejusmotli  colicela  siniul  cngtioscenda. 
suppedilat , qua  e non  nifi  lo  ago  temperie 
intervallo  quispiam  per  libro t passim 
dispersa  laboriose  comportare  possi t. 

Questo  Grammatico.,,  di  Alessandria, 
visse  sono Trajano  ed  Adriano.  ( SuidaJ 
Pufcndorfii  ( Samuelis  ) De  Jure  Naturar  et 
Gemmili  Libri  oclo.  Elido  ultima,  auctior 
et  cmendaiior.  Amsld.  1698.,  Wolter*. 
T.i.  4°  XI,  A a3. 

Quest’opera  ebbe  un* approvazione  ge- 
nerale: dia  è in  fatti  un  Corpo  del  Dritto 
Naturale  assai  brn  concepito,  e brnis- 
’ siino  ordinato,  ed  è preferibile  al  Trat- 
tato di  Grozio  Del  Dritto  della  Guerra 
e della  Pace.  Trovò  frattanto  un  gran 
numero  di  Critici , contro  i quali  il  Puf- 
fendorf  fu  obbligalo  a difenderla,  ciò, 
che  egli  fece  con  successo.  ( N ) 

---De  Officio  hominis  et  civis  juxta  Legem 
Naturalo m Libri  duo;  ex  recensione,  et 
cum.nolis  TUoinae  Johnson.  Cantabr.  1735. 
Thurlbourn.  T.  1.  8.°  XXVI.  A i5. 

È un  Compendio  assai  netto  e meto- 
dico, che  Puffentlorf  stesso  si  prese  la 

Sua  di  fare  della  sua  grand  opeca  del 
ritto  della  Natura , e delle  Genti. 

---  Jus  Feriale  divinutn,  live  de  Conscnsu 
et  Dissensu  Protestammo»  Exercitatio  Po- 
sthuma.  Lubecae,  »6g5. T.  1.8.  0 VIIL  A 26. 
L’Autore  vi  propone  mezzi  di  riunione  ; 
raa  interamente  attaccato  a’  sistemi  di 
Lutero,  vuole,  che  tutto  il  mondo  vi  si 
sottomettesse.  Dal  zelo,  col  quale  prima 
di  morire  raccomandò  la  slamila  di  questo 
libro,  pare  che  fosse  qifbsta  la  sua  «pro- 
duzione favorita.  Egli  era  nato  ucl  »lì3i. 
a Flceh  nella  Misnia,  e morì  a Berlino 
a 26.  Ottobre  1694.  (N) 

Pugliese  ( Rocco  ) Memoria  su  d’  una  Asfissiai 
per  colpo  di  fulmine.  Sta  nel  T.  iv.  degli 
Alti  dell’ Acrad.  Giocnia.  F.  Giocnia. 
Questo  Medico,  e Socio  Corrispondente 
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dcirAwademu  Gioenia,  nacque  in  Scorda 
il  «lì  il.  Novembre  1797.  Studiò  in  Na- 
poli, sotto  i migliori  Professori,  fra  i 
quali  il  Migli  CUa,  Ronchi,  Seal  tigna. 
Nel  fiore  degli  anni  «noi,  esercita  la  sua 
professione  con  vantaggio,  C plauso  di 
quella  Omiuue. 

Pulvaei  Adriani  ) Ad  Legein  Aliniam  : sive 
de  Rei  Furlivao  prulu  bini  usucapione  Lil>er 
singularis.  «$ la  nel  T.  IV.  di  Ottone. 

Questo  Giureconsulto  Francesi;,  Av- 
vocato al  Parlamento  «li  Parigi , fierissimo 
nemico  di  Cnjacio,  viveva  nella  seconda 
mela  del  XVI.  vcolo . (Dalla  Prefaz. ) 

Furhachii  ( Gcorgii  ) Tbeoricae  Novai:  Piane- 
Uruni.  P.  Esculanus. 

Il  PurbacJi,  Prolissore  di  Filosofia,  c 
di  Teologia  a Vienna,  ora  nato  nel  I4i5. 
nel  ViUagio  di  Purbarh  Ira  la  Bavie- 
ra e 1!  Ausiria,  e morì  a Vienna  nel 

146'-  ( & D)  . 

Purcholi»  ( Edintimli  ) Jrolitutiones  Philoso- 
pliicae  ad  faciliomn  veterum  ac  recenlio- 
nim  Philosopbonuu  Irnioncm  «'omparaiae. 

J jugd.  171(1.  Bondct.  T.  5.  *3.  0 X.X.V.  F 4. 

Questo  ex-llettore,  e Professore  di  Fi- 
losofia nell' Università  di  Parigi,  era  na- 
tivo di  Sens,  e viveva  sul  lìuire  del  XVIL 
secolo . 

Purgatorio  ( de  ) Igne  adversus  Barbara  Pe- 
lò Arkudii,  a Pautuleouc  Ligaridio  (litio. 
Gr.et  Lai.  Romae,Typ.el  impeli*.  S.  Gmgr. 
de  proing.  Fide , 1(07.  T.  1.  4. 0 VII.  F i5. 

Il  Ligaridio,  Professore  di  Lingua  Gre- 
ca, di'dica  quest’  onera  ]>ostuma  di  Arcit- 
di«»  6uo  amico  al  Pontefice  Urlano  VHL 

Futeani  { Erycii  ) Ol  vnipiadcs^  sola  maini, 
ut  vere  annis  mundi  ropondeni,  comini- 
tatae.  Stannq  nel  T.  IX.  di  Gronovio,  The*. 
Antiq.  dr. 

- - -D«‘  Jnre  Jurando  Anliquorum  Seliedi.itma, 
in  quo  «le  Puteoli  Liboni*.  Sta  nel  T.  V. 
di  Grevio . Thes.  Aulii}.  Rota. 

- — De  Bisscrto  Liber , nova  icinporìs  Facula, 
qua  inlcrealandi  arcana,  hactcnus  obscura, 
ulustrantiir . Ibid.  T.  vm. 

...  De  Nundiuis  Rumanis.  limi. 

---  De  Stipendio  Militari  apud  Romano». 
Ibid.  T.  x. 

- - - Reliquiae  Convirii  Prisci , tum  ritus  alii , 
et  censurae.  Ibid.  T.  xrr. 

Il  Putenno  era  «Iella  Franconia.  Giu- 
sto Lijwio  in  un  Elogiarti  di  «jucslo  Au- 
tore, che  trovasi  in  principio  di  quest’ ul- 
tima opera , scriveva  : Aoeunte/n  Te  a 
nobis  = Enrice  Puteane  = Elogio  pro- 
sequor  liberi » merito  = Ingerito , (incri- 
na y modestia  =;  Carina  nobis  f tósse  : 
s=  Hit  dot ibus  inter  primo s fui  = Or- 
dinis fuisse  etc.  Viveva  ancora  a a. 
Maggio  del  l6a6.  ( Dalla  Dedica  delle 
OLYMPIADES  al  Cardinal  delta 
Coeva  ( nel  T.  /X  di  Gronovio.  J 


Pnteo  ( Fianciseus  a ) F.  Sclecta  SS.  Pai  rum 
Opuscula . 

Francesco  del  Pozzo  era  Prete  dell’  O- 
ra torio  in  Roma,  c viveva  uella  seconda 
metà  «1**1  passato  secolo. 

Putignuni  ( Nicolai  ) Vmdidac  Viiac  et  Ge- 
stormn  S.  Thaunialurgi  Nicolai  Archicpi- 
scopi  Myrcnsis  secnmlum  A et»  antiqua,  et 
vulgata,  <rt  Animadversioncs  in  Acta  primi- 
genia Falconiana  nupcr  inventa,  et  typis 
rxensa  1751.  Ncapoli,  1753., Gessar! . T.  1. 
4 » IX.  A j5. 

Qiwslo  Scrittore  era  Colonico  della 
Gliiesa  Regia  diS.  Niccolò  di  Bari,  c de- 
dica la  sua  opera  a (brio  HI.  di  Borbone. 

Putignatii  ( Jo.  Dominici  ) !)<•  Iiiiniurtaliuic 
animoruni.  N«ai>oli,  i-2q. , Mutio.  T.  a. 
4-  0 X.  II  19. 

II  Puiigiiani  Gesuita  viveva  nella  prima 
metà  del  passato  secolo. 

Pvlii  ( ClirUtophori  ) De  Eruditi»,  de  quorum 
morte  falsus  rumor.  Sia  nel  T.  IV.  A/iscelt. 
Lipsiens. 

De  Amhtopibus  aIbis=De  Remi  Sopul- 

cliro  in  Marchia  invento.  Ibid.  T.  v. 

- - - De  Lumi  ne  Lunac  deficienti* . Ibid.  T.  vr. 

Pyriirhonis  ( Joan.  Frider.  ) De  magni*  A11- 
glornin  in  Eruditionein  Ori«’iiialem  mentis. 
Sta  nel  T.  XI.  Misceli.  ì Apsiens . 

Pythagorae  Epistolac.  P.  J.iniblinis. 

--  - Carmina.  Stanno  nella  Collezione  Poe- 
tae  Graeci  Principe s di  Eriigo  Stelano . 
V.  Orpheus  ; c nella  scelta  de*  Poemi  Greci 
Minori.  F . Poema  tura  Graecurum  De— 
Jectus . 

1 Persi  Aurei  da  Pittagora  non  fu- 
rono scritti  da  lui  stesso , tua  raccolti  dai 
suoi  discepoli,  forse  «la  Empedocle,  o 
auclic  da  un  Pitagorico  diri  periodo  se- 
guente. Ma  sono  tante  e così  varie  le  o- 
pinioni  degli  «raditi,  che  non  n’  è dato 
ili  poter  cosa  alcuna  affermare  di  preciso 
su  questo  argomento.  Im  Scilicr  nella 
sua  Pila  di  Pittagora  scrive.  <r  Avve- 
» gnacltè  Pittagora  non  abbia  composte, 
» nè  scritto  colla  sua  mano  gli  Aurei 
« Persi,  non  pertanto  egli  Frequcnte- 
» niente  ne  inculcava  la  materia  a’  suoi 
» discepoli  ; per  lo  die  , sotto  questo  pri- 
» ino  lato  riguardandolo , u’ è certamente 
» Fautore,  » ( V.  N.«  l3.  alio  Scimeli. 
T.  n.  P.  1.) 

Vita.  y.  Lxrei-pta  e Vìu  Pythagorae, 

Pythagorae  Apologia  pracsenìrn  «ontra 

F.piscopuni  Worccstricnsriu  . P.  Qfisérv.  Se- 
lecL  ad  rem  Jitter.  T.  ir. 

Pitagora  nacque  a Sidone  o a Samo  nella 
47.  Olimpiade,  circa  5q a.  anni  prima  di 
G.  C,  e mori  sccoudo  alcuni  di  anni  Ho.  c 
secondo  altri  di  anni  90.  ( P.  Diogen. 
I-Mert.  in  Pila  Pythag.) 

P y tbagoraeorum  Avr^y»  P Observ.  Select. 
ad  rem  littcr.  T.  IV. 
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C^itacstiones  disputata*  SS.  Doclor»  Thomac 
Aquiiiali*  jam  prillimi  rrvisae  et  emendasse 
per  Fr.  Vincciitium  de  Caslronovo , mi  per 
recognitnc  rum  duohiu  cxemplarilm*  in  Ale- 
ninola impressi».  Vencùis,  per  Hunatum  Lo- 
ralcllum  lYrobyiemm  Bcrgomcnscm , i5o5., 
non.  Novembr.  cliar.  godi.  T.  j.  fol.  VI.  O a. 

Quaestione»  in  Daniclrjn  Propheuim  a Pdro 
Archidiacono  enodatac.  Stanno  nel  T.  9. 
p.  375.  di  Mattone. 

Quacstiones  Tlieologicac  Pt  Philosophicac  Cac- 
sarii  S.  Grecorii  Namiuem  frani:»,  Gr. 
et  Lat. , ab  Elia  El  lineerò.  AugusL  Vindel. , 
1626.,  Praetorh».  1.1.  4.  HI.  11  12. 

Boni  e Gami»  dicono , che  quest'  opera, 
la  quale  trovasi  anche  inserita  nella  Bi- 
blioteca de’ Padri  T.  il.,  e nelF  Auttario 
di  Frontone  Duceo , è giudicata  apocrifa, 
e il  Du-pin  T.  8.  della  sua  tìteL  dee 
s/ut.  Uccisa.  ne  adduce  le  ragioni. 

Quandi  ( Ju.  Jarnbus  ) He  Pontilieis  Magni 
SulTraganeo.  Sta  nel  T.  xlL  di  Ugolino. 

--  ▼ l)e  Coltri»  Girai  incisioni*,  et  òeccsptis 
liobraenriiin . Ibid.  T.  xxil. 

Quaranta  ( Bernardo  ) F.  nell * s/ppcndict 
ultima . 

Quartier  ( Philippus  ) V.  Oc.  Epistole  ad 
usimi  Uri  pii  ini. 

Questo  Gesuita  viveva  nel  t685. , come 
rilevasi  dall'Epistola  dedicatoria  al  Delfino. 

Qmtt  romani  ( Scrtorio  ) Le  Istorie  di  Mons. 
Giu.  Ballista  Guaulicio  tradotte  in  lingua 
Toscana.  Stanno  nel  T.  VI.  degli  Storici 
Napolitani . F.  Istoria  del  R.  di  Napoli. 

Qucmad.i  ( Gabrieli*  a ) Quacstioues  XXV. 
ciunjx -ndiu&ae . F.  Vicnate. 

Questo  Autore  nato  in  Toledo  era  Giu- 
dice del  Fisco  del  Tribunale  dell'  Inqui- 
sitone di  quella  città,  e viveva  nella 
prima  metà  del  xvir.  secolo. 

Qucn siedi iis  ( J0I1.  Andreas  ) de  Scpullura  Ve- 
terum  G r.ioeoruiu , Kooianoruni , Judaco- 
rurn , et  Ghrtstiauomm . Sta  nel  T.  33.  di 
Ugolino,  c nel  T.  xt.  di  Gronovio  The 3. 
Àntiq.  Gr. 

- — De  Petit ionr  Naamanis  Syri  ad  G v.  8. 
in  1 1.  Reg.  Disserta tio.  Sta  nel  T.  1 . p.  5 18. 
The».  Theo/.  P/iiloL 

— — - De  Germi  ne  Jehovac  ad  Zach.  vf.  9. 

Dissertano.  Iliid.  p.  loto. 

**  — De  Vulneribus  Christi  ad  Joh.  xix,  34. 
Ibid.  T.  3.  p.  094. 

Questo  dotto  Teologo  Protestante  nac- 
que nel  1617.  a Qucdliuiburg.  Fu  Pro- 
fessore di  T eutocia  a Willem berg,  ove  inori 
a 33.  Maggio  del  1G88.  ( Hiogr.  Univ.J 

Quercetani  ( Andreae  ) et  Martini  Marrier, 
Bibliotheca  Cluniacensi* . Lut.  Paris.  Cramoi- 
«y»  1614.  T.  1.  fol.  X.  B »5. 

Andrea  Qurrcctano  o Duchcsnc  era  di 
Tour*,  e viveva  nella  prima  metà  dei 
XVII.  secolo. 

Querelle*  Litteraircs,  Oli  Memoircs  pour  servir 
à P histoire  des  revolution»  de  la  Kepubli- 
qite  des  Lettre* , depuis  llomòrc  jusqu  à no» 
iours.  Parts,  J764.,  Duraud.  T.  4.  ìa,  ® 
PC  V.  C sa. 

Qurrelis  ( de  ) Proba bi listar um  ad  P.  Danie- 
lcm  Concio».  Veneti»,  1744.  T.  1.  4. 0 
VI.  Il  sq. 

Quesncl  ( lWJiasii  ) Esposi ulalio,  ac  Prote- 
statio  ad  versus  Decretimi,  quo  ccntuni  et 
una  proposilioncs  damnalae  suut.  niG  T 1 
la.®  XX.  A 41.  7 


La  stessa  opera  in  francese  sotto  il  ti- 
tolo PJainte.  F.  Plainte. 

- - - le  Nouveau  Teitamcnt.  V.  Bible  N.  T. 

- — Traditimi  de  l’ Eglisc  Romanie . F.  G er- 
ro ain  . 

“ — E lerci  ers  de  picti? . F.  Exercices . 

---  S.  Leoni»  Magni  Opera.  F.  S.  Ixo  M. 

Questo  celebre  Prete  dell*  Oratorio  nac- 
que in  Parigi  li  14.  Luglio  1634. , c 
mori  in  Amsterdam  nel  1 7 1 9.  f More  ri  ) 

QurMious  diverse»  sur  l’ Increduli u* . Pari*, 
I75a.,  Chaubert . T.  1.  13.  0 in  lat.  1.  D lo. 

Questuili  Politiqiic,  où  l’on  «minine  si  les 
Réligietix  renlés  soni  utile*  ou  nuisiblcs  à 

F Eut.  1762.  T.  1.  ia  0 XVIII.  A 40. 

Quetif  ( Fr.  Jac.  ) F . Merini  Pctri  Opuscula. 

II  Quetif,  erudito  Domenicano,  nacque 
in  Parigi  nel  1618.,  c mori  nel  1698. 
Bibliotecario  del  Convento  de*  Dome- 
nicani Strada  Sant’  Onoralo.  ( N.  D.  ) 

Qucvedo  Vii  lega»  ( D.  Francesco  de  ) El  Par- 
naso Espanól  y Mimo»  Castellana».  Blalriu 
lG68.,  Sanchcr . T.  I.  8.®  PG  V.  U 14. 

Questo  A more , die  passa  per  uno  de» 
piu  celebri  Poeti  delia  sua  nazione , nac- 
que in  Madrid  nel  JO70. ,e  mori  a Vii— 
lunuova  de  r Infàntado  li  8.  Settembre 
1645. 

Questa  sua  Opera  contiene  tutti  i suoi 
prati  Eroici , Lirici , Buffi  o Faceti . Gli 
Eroici,  secondo  quel  die  nc  dice  Nie. 
Antonio  nel  T.  1.  della  sua  Biblioteca  de- 
gli Scrittori  Spagnuoli , hanno  robustezza, 
e sublimità:  1 Lirici  hanno  liciti  e dol- 
cezza; c nc’ Buffi  stessi  trovasi  una  certa 
aria  briosa , accompagnata  da  molti  pieni 
di  spìrito,  di  scherzi  ingegnosi,  e di  un 
sale,  che  impedisce  il  disgusto  del  Let- 
tore. Ne* soggetti  più  secchi,  più  sterili, 
più  bassi , ha  egli  mostralo  una  destrezza 
ammirabile  unita  ad  una  fecondità  pe- 
renne di  produzioni  per  ablxrilire  ed  ar- 
ricchire la  sua  materia,  c per  nal/atla 
con  colori,  ed  altri  ornamenti,  de* quali 
può  aver  bisogno  la  finzione  per  imporre, 
e farsi  ricevere,  f Jlaillet , J uguue  ns 
eie.  T.  y.  n.  ® f/65,  ) 

Quien  ( Micliaclis  le  ) Orici»  Qiriitianus  in 
qnatuor  Patriarrhatus  digest us,  quo  cxhibcn- 
tur  Ecclesioè,  Palriarchac,  Gielcrique  Prac- 
sulcs  tolius  Orientis.  Parisiis,  ex  Typ.  Re- 
gia, 1740.  T.  3.  fol.  IX.  G 1. 

E questa  in  più  grand’opera,  clic  si 
abbia  sopra  lo  staio  amico  e pre*cu te 
delle  Chiese  dell*  Oriente . L’Amore  vi 
si  propone , riguardo  a quelle  regioni , ciò 
che  altri  Dotti  hanno  eseguito  per  alcuni 
Regni,  c Stati  dell’  Europa , ed  anche 
per  alarne  Chiese . Il  suo  Libro  contiene 
tutte  le  Chiese  d’ Oriente,  sotto  i quat- 
tro grandi  Patriarcati  di  Costantinopoli , 
di  Alessandria,  di  Antiochia,  di  Geru- 
salemme. Vi  dà  la  descrizione  geogra- 
fica di  ogni  Diocesi;  delle  Gita  Vescovili 
riferisce  l' origine , e lo  stabilimento  delle 
Chiose,  la  loro  estensione,  giurisdizione, 
diritti,  prerogative,  pretensioni;  la  suc- 
cessione c la  serie  de’ loro  Vescovi,  il 
governo  politico,  e i cangiamenti,  che 
vi  sono  accaduti . ( N.  D.  ) Opera  ricer- 
cata , e molto  più  in  carta  grande  ( D.  B.  ) 
* tale  è il  nostro  esemplare . 

---  Nubile  des  Ordinations  Anglicane»,  ou 
Réfuuuon  du  Livrc  inumiti  : Duscrtation 
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sur  la  validi!!-  des  Ordiuations  des  Anglois. 
Paris,  i7a5.,SimarL  T.  3.  la.  ° XVIII. E 41. 

w - - S.  Joannis  Damasceni  Opera . V. 

Questo  dotto  Domenicano,  aitile  nelle 
lingue  Greca,  ed  Ebraica,  era  nato  in 
Bologna  nella  Picardia  li  8.  Ottobre  16G1., 
e moria  Parigi  a 12.  Mario  l'jÒÒ.(AIorwi) 

Quictif  ( Fr.  Jac.  ) Liurae  Spirituale*  et  Ascc- 
ticae  P.  Savanarolac.  V.  Viu  Savanarolac  . 

Questo  Religioso  dell’ Ordine  de' PP. 
Predicatori,  Bibliotecario  della  Biblioti-ca 
del  suo  Convento  di  S.  Onorato , nacque 
a Parigi  a ti.  Agosto  1618.,  c mori  a 2. 
Marzo  ifig8.  ( N ) 

Quignonius  Card.  E.  Brcviarium. 

Quinlanaduegiinc  ( Antonii  ) De  Jurisdictionc 
et  Imperio  Libri  duo . Stanno  nel  X.  ir.  di 
Meerman . 

Questo  Giureconsulto  Spagnuolo,  nato 
iti  Burgos,  fu  fallo  da  Filippo  III.  Con- 
sultore de’ Viceré  di  Sicilia , e Protettore 
del  R.  Patrimonio,  quindi  Senatore  del 
Consiglio  d*  Italia  : era  stato  Ret  tore , e 
Professore  di  Dritto  Pontificio  nell’  Ac- 
cademia di  Onatc  nella  Discaglia  : morì 
circa  il  1628.,  o,  secondo  il  Mirco  , a i5. 
IV  ove  rubre  1626.  di  morte  improvisa. 
( Dalla  Pr*faz.  ) 

Quinti  Curtii  Rufi  Distorta  eum  Prolusionibus, 
librorum  synopsilms,  capitimi  argumentis, 
et  commentari»  Matthaei  Raderi  . Colon. 
Agrip.,  1628. , Kineàius.T.  1.  fot.  Xli.  E 14. 

--- 11  istoriamo!  Libri  accuratissime  editi.  Ani- 
stri.  itióo.  Janssonius.  T.  1.  5a.*  XIX.  E 16. 

(S) eum  interpretatione,  et  notis  Michac- 

li*  le  Tellicr , ad  usum  Delpliini.  Paris. 
Léonard,  1678.  T.  1.  4-  0 ut.  XII.  A 5. 

- — Londini,  Typis  Joannis  BrindJcy,  1746. 
T.  a.  ia.°  XIX.  E 41. 

- — Tradotto  in  Italiano.  V.  Parcacclii  Tom., 
C nc*  Codici  MSS.  Dicembrio  Candido . 

a Lo  stile  di  Curzio,  diée  il  Tirabo- 
» schi  T.  a.  p.  ìaa.,  è colto,  elegante, 
» e fiorito,  benché  non  sempre  aguale 
» a se  stesso  si  risenta  anche  egli  talvolta 
» de’  vizj  d’  unti  decadente  latinità . Ama 
» assai  le  descrizioni,  e talvolta  ancor 
» più  del  bisogno  ; non  si  lascia  però  tra- 
» sporta  re  dall’ ambizione  di  comparire 
» ingegnoso,  difettò  comune  agli  Scrittori 
» di  quei  tempi;  pare  soltanto,  ch’egli 
» cerchi  di  comparire  elegante,  e questo 
» è cid,  che  talvolta  lo  rende  vizioso. 
5»  Secondo  la  più  probabile  opinione  fior» 
» a*  tempi  di  Claudio , e di  Vespasiano 
» verso  I*  anno  no.  di  G.  C.  » 

Quinti  Mctelli  Monacai  Tegcrsensis,  Transla- 
tio  SS.  Arsaeii,  et  Quirini.  Sta  nel  T.  5. 
p,  61 5.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

Visse  nella  seconda  metà  del  seeolo  Xi. 
verso  P anno  lofio  . 

Quintiliani  ( M.  Fabii  ) Institutionum  Orato- 
riarma  Libri  daodecim , cu  in  Dcclaraatio- 
nibus.  Lugd. , i555. , Gryphius.  T.  1.  8.  0 
XXVIII.  Tl  5. 

- — Institutiones  Oratoriae , ab  Edmundo 
Gibson.  Oxonii  e Tbeat.  Sheldon.  i6<)3. 
T.  1.  4.  c XII.  A i3. 

Ottima  edizione , la  chiama  il  Pinelli , 
e soggiunge,  eh’ essa  non  viene  stimata 
quanto  veramente  merita  . 

- — cu  in  notis  Claudii  Canporonnerii . Pari- 
siis,  1735.,  Coustelicr.  T.  1.  fol.  XII.  F 8. 

Edizione  magnifica , e stimatissima , 
la  dicono  Boni  0 Gamba,  c nel  Dizion. 
Bibliogr.  di  Parigi  è notata:  Edizione 
stimatissima , e che  si  riguarda  come 
la  migliore  di  questo  Liìnv. 
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(S)  - - - cnm  hrevilms  nniis  Caroli  Rulliti . 
Patavii  1770.  Manfrè . T.  3.  8.°  XXIX: 
S 3. 

» Le  Inslituzìoni  Oratorie  di  Quinti- 
li liano,  dicono  Boni  c Gamba , sono  iiua 
» perfetta  guida  alla  vera  eloquenza,  e 
» 1’  unico  modello  antico  di  educazione . 
» Ei  prende  1’  Allievo  dalie  inani  della 
» N utricc , e lo  conduce  passo  passo  da- 
ll gli  Elementi  della  Grammatica  per 
» tutti  i gradi  all’  Eloquenza . Insegna 
» nell’  ultimo  Libro  a formare  lo  spin- 
si lo , e il  cuore  dell’  Oratore,  spiccando 
» m tutta  l’opera  il  suo  scopo  princt- 
» pale  di  fame  un  onest’  uomo . Morì 
» l’anno  i3a  di  G.  C. 

Quinti  Julii  Hilarionis  Chronicon , sivc  de 
Mundi  duratione  Libelli».  Sta  nel  T.  7. 
col.  357.  Biblioth.  PP. 

Autore  d’ incerta  età  . 

Quin lidie  ( Jean  de  la  ) Instructions  pour  les 
Jardins  fruitici-*  et  Potagcrs , avec  un  Traini 
de*  Orangers,  suivi  de  quclqties  Réflcxions 
sur  1’Agriculture.  Amster.,  1693.,  Desbor- 
de*.  T.  2.  in  voi.  j.  4. 0 XXIV.  1)  j. 

Libro  eccellente.  Quest’edizione,  che 
è la  seconda  dopo  la  prima  del  1690. 
fatta  due  anni  dono  la  morte  dell’  Au- 
tore, è adorna  del  di  lui  ritratto,  pinto 
da  Richart,  e inciso  da  A.  du  Blois. 
Vi  ai  trova  in  principio  il  Poema  di 
Vittorino  Santeul  in  esametri  latini , in- 
titolato Pomona , ed  un  Iddio  di  Carlo 
Pcrrault  in  versi  francesi . L’ Opera  è 
divisa  in  sci  libri  : ogni  libro  ha  in  fronte 
eleganti  fregi,  che  rappresentano  alcune 
delle  operazioni  descritte , oltre  a dieci 
Tavole,  che  posson  chiamarsi  Tecniche. 

Questo  celebre  Auiorc  Agronomico 
Francese  era  nato  a Chabanais,  piccola 
città  dell’  Angomese  nel  i6ati. , e mori  a 
Versailles  nel  lG88.  ( fJiogr,  Univ.  ) 

Quirini  ( Angeli  Mariac  Card.  ) Dialrihae  ad 
Priorem  Partem  Veteris  Ollicii  Quadra- 
gesima!» Graeciae  Orthodoxac . Romae , 
1731.,  Chracas.  T.  I.  4.  0 VI.  D 18. 

- — Imago  optimi  Sapicntissiraiquc  Ponti- 
fica . r.  Pollidorus . 

- - - lllustrium  Auctorum  Dieta  expensa  et 

emendata  in  libro,  cui  litulus:  Primordia 
Curcyrae.  Briziac , Rizzardi , 1738.  T.  1. 
4.®  PC  IV.  F 13. 

- — Specimen  variae  Lucratone,  quae  in 
Urbe  Brixia , ejusqne  Ditionc  paulo  post 
Typographiac  incunabula  flore  bai . Brixiae, 
Rizzardi , 1 739.  T.  1.4.®  PC  in  lat.  II.  C 6. 

- — Epistolarum  Decadcs  VII.  Brixiae,  Riz- 
zardi, 174®-  « »cq.  T.  lo.  in  voi  7.  4.® 
PC  in  Jat  II.  C 13. 

- - - Raccolta  di  Lettere  Italiane  già  prima 
separatamente  uscite  alla  luce . Brescia , 
Rizzardi , 1746.  T.  3.  4.  ° PC  in  lat  IL  C 9. 

Cure  Sagre , e Letterarie  rcndute  pa- 
lesi nella  presente  Raccolta,  pubblicata  dal- 
I’  Abbate  Antonio  Sambuca.  Brescia,  Riz- 
zardi, 1746.  T.  1.  fol.  PC  in  lai  II  C7. 

Commentarli  de  rebus  pertinentibus 

ad  Ang.  Mar.  S.  R.  E.  Card.  Quirinura  . 
Brixiae,  Rizzardi,  1749.  T.  5.  8.®  PC 
V.  D fi. 

Injustae  Secessioni*  ab  Ecclcsiac  Ro- 

manae  sinu  j.un  damnati  in  Episiolis  Dog- 
matici* Ang.  Alar.  Quirini , horum  tctnpo- 

. rum  Sedarli , Lutlierani  praescnim , ad 
Ovile  Cliristi  revocantur . Praem  itti  tur  Con- 
fulalio  Libelli  adversus  Jubilaei  sauclita- 
tcm.  Romae,  1750.,  de  Rubcis . T.  1.  4- 0 
PC  in  lat  IL  C ìg. 

toa 
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f — - Responsi,  seu  Consilia  pracstantium 
Medici  nae  Doctorum  de  morbo,  qui  Card. 
A.  M.  Qiiirinum  per  quinque  et  amplio* 
menscs  lecitilo  alfixum  tenuti.  Brixiae , niz- 
zardi. 1750.  T.  1.  8.°  PC  V.  D 10. 

■»  — Catalogo  delle  Opere  del  Cud.  Quirini, 
uscite  alla  luce  da*  torchi  di  Gian.  Maria 
Rizzardi . T.  1.  8.  0 PC  V.  D 3. 

In  questo  volume  si  contengono  dello 
stesso  Card.  Quirini  le  seguenti  opere: 

A ni  mad  versione»  Apologelicae  in  Vitam, 

quain  sui  scripsit  Vcn.  Kob.  Card.  JJcllar- 
ininus.  Brixiae,  1764. , Rizaardi. 

Epistola».*  tres  ad  Nobilem  Virum  An- 
drea m Quirinum  Sanatore  in  Vene t uni  ex 
Italico  idiomatein  latiimcn  coaversae.  Bri- 
xiac,  4753.,  ilizzardi. 


Vi  si  trova  ancora:  DUeour a tur  les  Bi- 
bliolhet/uee  Publiques , pronunce  duna 
l’ Ac  <uL  Iloyale  de  la  Roche  Ile , pur 
le  IL  P.  R'alois  de  la  Compagnie  de 
Jésue  eie.  a Bretce , t?5t. , Rizzardi . 
Dopo  di  questo  Discorso  si  trova  : 

- - - Lettre  de  son.  Emiri.  Mons.  Ic  Cardinal 
Quirini  au  R.  P.  Vaio»  età 

Angiolo  Maria  Quirini  nacque  in  Ve- 
nezia a 00.  Marzo  1680.  Fu  prima  Arci- 
vescovo di  Corfìi , poi  Vescovo  di  Brescia  ; 
fu  lilialmente  fatto  Cardinale  da  Bene- 
detto XIII.  a a6.  Novembre  17*7.  Mori 
improvisantente  in  Broscia  a 6.  Gennaro 
170.5.  ( r.  Commetti,  de  reb.  perii n ad 
Card.  Quirinum  ) 
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mntis  Moguutinus  . V.  Mauri». 

Babbi  Selcino»»  Ben  Melecli  Micia!  Jophi , 
hoc  est,  Pcrfectio  Pulchritudinis , seu  Com- 
meiitarius  in  loca  sdenta,  vocesaue  ci  rcs 
dilliciliores  S-  Scripturae,  cura  Spicilegio, 
seu  Rerum  praclcritarutn , et  intermissanim, 
AutUore  R.  Jacob  Altondana . Ainslelodami , 
anno  a Mondo  condilo  5445.  ( 1684.  ) T.  1. 

fol.  II.  E i5. 

I Probiviri  di  Leyden  nella  lora  ap- 
provazione per  la  stampa  di  quest  opera 
del  Rab.  Selemone  Mclech,  che  il  Rab. 
Jacopo  Altendana  voleva  fare  imprimere, 
così  si  esprimono:  làbrum  ex  imi  urti  .... 
ranni  ha  rie  mia  in  Europa , et  pancia 
viaum , eognitumque , utiliaiimum  ta- 
men  et  merito  deaideratum , iit  impri- 
mi.1  qui  e limpidi  itimi*  Ebraeorurn 
fantibn .1  Sacrarmi  LiUerarum  illtutra- 
tionern  haurire  enpiunt.  Questa  seconda 
edizione,  fatta  dall'  Abeiidaua,  che  vi 
aggiunse  il  suo  Spicilrginm , è più  esatta, 
c più  completa  dulia  prima  latta  in  Co- 
stantinopoli nel  i554.,  come  l’osserva  il 
Jlartolorri  T.  4-  p.  585. , e come  lo  atte- 
stano gli  stessi  Esaminatori  del!' Opera: 
Ex  Ulta , qua»  e apccirnine  operi*  novi 
/me tcnua  ridere  nnbia  et  considerare 
licitila  non  tantum  praecedenti  editione 
Conata riti  natoli  la rat  exactius  reti  ctiam 
pleniua  a dilìqentia  novi  Editoria  A- 
bendanrtr  sub  incutimi  revocatimi  pro- 
dit.  ( Sta  in  principio  del  l'opera.  ) 

II  Rabbino  Sclemone  Melecli  era  Spa- 
gnuolo, e viveva  verso  la  metà  del  XVI. 
secolo  . ( tìartol.  loc.  cit.  ) 

Babbi  Moda  F.  Maiicmon  Constituiiones  de 
Fundamentis  Log».  E.  Voratius. 

- - - Ex  rjusdem  Mosis  Maienionidae  Opere , 
quod  Man us  Forti»  inscribitur , tractatus 
tre*.  1.  DeJejuuio.  a.  DeSolemniiate  Espia- 
tionum  . 5.  De  Solcmnitatc  Pasciuti» , ex  lic- 
braeo  Latine  conversi  a Ludovico  de  (ùim- 
piegne.  Parisiis,  le  Monnicr,  1667.  T.  1. 
13.  0 XIV.  D a8. 

E questo  un  Compendio  del  Talmud 
in  quattro  parti,  sotto  il  titolo  di  Jad 
Chazakha , cioè  Manoforte,  fc  scritto 
elegantemente  in  Elwcc* , c presso  i Giudei 
passa  per  un*  opera  eccellente . 

- — De  Sacrifiriis  Liber . Acccsserunt  Abar- 
bnneli*  Exurdium , scu  Proocmiiun  Cora- 
mcntariorum  in  Levilicuin,  et  Maiemoni- 
dae  Tractatus  de  Conaecratione  Calendarum , 
et  de  Raiionc  intercalandi,  ex  versione,  et 
curn  noti*  Lndov.  de.  Oompicgnc  de  Veil. 
Londìni,  Flcsher.  ifì83.  T.  1.40  II.  B 4- 

- - - Constituiiones  deSanclilìcationeNovihimi 
cum  interpretai  ione  latina  Lndov.  Compie- 
rne Veil.  Sta  nel  T.  17.  di  Ugolino. 

Constituiiones  de  Domo  ciccia  cum  no- 
ti» Ugolini . limi.  T.  8. 

- - - De  Vasis  et  Minisiris  Sanciuarii  cum 
noti»  ejiudem.  Ibid. 

- — De  Ingressu  Sauctturii  cum  noti»  ejus- 
dem.  Ibid. 

- — Tractatus  TX.  ex  Libro  Vili,  secundac 
legis,  seu  Manusfortis.  Sta  nel  Fntcicul. 
6.  et  7.  Opueculorurn . F.  Fasciatili . 

- - - More  Nevothim,  hoc  est , Doctar  Per- 
plcssoram  , latine  translatns  a Job.  Burtorfio 
J a more.  Basileac,  1639.  T.  1.  4-  0 IL  H 19. 

Questo  Traluto  fu  dal  suo  Autore  com- 
posto iu  Arabo:  un  Giudeo  Spagnuolo, 


Alieni  Tybbon  Io  tradusse  in  Ebreo: 
Buxtorf  if  tìglio  uè  diede  ijursta  buona 
versione  latina.  Esso  contiene  in  breve 
la  Teologia  de’  Giudei , appoggiata  sopra 
ragionamenti  (Rosolici , che  dispiacquero 
da  principio,  e fecero  del  rumore,  ma 
furono  jxii  uui  versai  mente  adottati.  (N.D.) 

De  Jure  Pauperò  et  Peregrini.  V.  Pri- 

deaux . 

Questo  celebre  Rabbino  nacque  in  Cor- 
dova nel  n3i. , e morì  di  anni  70.  nel 
1303.  o i3ot.  in  Egitto,  ove  fece  lunga 
dimora,  e per  cui  era  chiamato  Egizio*, 
l'ira  in  somma  venerazione  presso  tutti 
i popoli  Meridionali,  eliclo  chiamavano 
Glorioso  Dottore  e Precettore , Onore 
dell’  Oriente , e Lucerna  dell’  Occi- 
dente ; e presso  i Latini,  Cuneo  nel  suo 
Libro  de  Rcp.  Hebr.  lib.  1.  c.  3.  così 
scrìve  di  lui  : 75 1/  in  admirationc  hu- 
ininurn  Scriptor  rnaxirnus  R.  Mose* 
JBen  Maimon , is  qui  Talmudicam  tlo- 
ctrinarn  srpositi a nngiunentis  feliciter 
compir  vita  est  divino  ilio  opere , quod 
ìpae  SEC  USD  AM  LEGEM  appetì  ut . 
Nunquam  ila  mugnijice  quidquid  de 
ilio  anctore  dicemus  , quin  id  viriti a 
■viperei  ejue . Fato  enim  quodam  , et 
aorte  nascimeli  primus  solusqite  in  illa 
gente  recte  i ritei lexit , quid  hoc  sii,  non 
ineptire.  ( Jiartoloc.  Bibliolh.  Rabb. 
T.  4 ■ P-  et  aequ.  J 
Rabbi  Davidis  KimkJu  , Michlòl,  Perfectio , 
idest  Li)*er  Perire tissimus  omnia  contple- 
ctens.  Constantinopoli  apud  Gersom  Son- 
cinatem  Bar  Mosis  fil.  Inai»,  filii  Mosis, 
ui  propc  civitalem  Perat  con  tra  fralrciu 
a de  Capisti-ano  pugnavit,eunique  cum  loto 
exercitu  suo  fugavit.,  Hcbraice,  An.  xii. 
hoc  est  Domini  i55o.  T.  1.  fol.  II.  E 13. 

Quesl’  opera  è divisa  in  due  parti  : la 
prima  abbraccia  lutU  la  Grammatica 
della  Lingua  Santa;  la  seconda  con  un 
vocabolo  particolare  è chiamala  Stpher 
Scernscim , id  est  Liber  Radicarti.  E 
nn  Dizionario  compitissimo  di  tutte  le 
voci , che  si  trovano  ne’  libri  Sacri  Ebraici. 
Seconda  edizione  dopo  hi  prima  (atta  in 
Costantinopoli  stesso  nell'anno  del  mon- 
do 5375.,  cioè  di  Cristo  i5i5.  ( Barlo- 
loc.  Bibl.  Rabb.  T.  t p.  Ja.  ) 

— - Orni  menta  rii  in  Psalmos  Davidis  Regis' 
et  Prophetae,  ex  liebraeo  latine  redditi  a 
D.  Ambrosio  Janvicr . Parisiis.  Biliaine; 
1666.  T.  1.  4.®  II.  B 3. 

I Commentarli  di  questo  illustre  Rab- 
bino Spagnuolo,  die  di  tutti  i Gram- 
matici Giudei  è quello,  che  è stato  mag- 
giormente seguito,  anche  fra’ Cristiani , 
1 quali  non  hanno  quasi  composto  i loro 
Dizionarj , e le  loro  versioni  della : Bib- 
bia, die  sopra  i di  lui  libri,  sono  ciò, 
clic  di  migliore  e di  più  ragionevole 
bau  prodotto  i Giudei  sopra  la  Scrittura. 
( Jloreri  J 

Non  si  conviene  fra  i Dotti  sali’ epoca 
in  cui  questo  Rabbino  fiorisse.  Il  Bar- 
tolocci  indilla  a credere,  eh’  ei  fioriva 
nel  1190.,  o 1193.,  ed  assicura,  che 
viveva  ancora  nel  1353.  Nel  Dizionario 
di  Moreri  si  trovano  notati  due  David 
Kimchi , a’  quali  separatamente  vengono 
attribuite  le  Opere  e le  circostanze  dèlia 
vita , clic  dal  Bartolocci  T.  a.  p.  a5.  e 
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Kgq.  ad  nn  solo  «ì  attribuiscono.  Pur 
che  l’Autore  della  Bibliotheca  Rabbi- 
nica possa  ben  preferirsi  a*  Compilatori 
(lei  Dizionario  detto  di  Maceri . 

Ral>l>i  Samuelis  Marrochiuni  Liber  de  Ad ventu 
Messile.  Sta  nel  T.  4-  col.  14').  Jliblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  da  Giudeo  fatto  Cri- 
stiano, visse  nel  secolo  xr.  verso  il  1070. 
( Dall ' Index  Alph.  ) 

Babbi  Salomon  Raschi  M isolimi  joth  = Pars 
Prinu  Thalmudis  - Seminuin , Temporum , 
Mulicruiu , idest  tria  prima  Capita  Misclmac . 
Amstel.  in  Olile.  Manasse  ben- Israel,  Anno 
Vox  exullationis,  et  saluti»  ( Psalm.  118. 
v.  i5.  ) idest,  5391.,  Aerae  Cliristianae 
anno  i63t.  T.  1.  8.  0 XIV.  C 42. 

•»  • — Commcntarius  in  Pcntalcuchum  . F. 
Pcntaicuehus  cum  puncli»  etc. 

Questo  Rabbino  soprannominato  Ra- 
schi , noto  ancora  sotto  il  nome  di  Jarclii , 
nacque , secondo  il  Rartulocci , in  Lune J 
nella  Lingmulocca , dal  clic  fu  cognoniir 
nato  Jarc/ii  Eunaliciu  ; secondo  perù 
il  Si".  Simon,  nacque  in  Troja  nella 
Sciampagna,  c in  Cunei  vi  fu  ad  inse- 
gnare in  quella  famosa  scuola,  die  allora 
vi  avevano  gli  Ebrei . Dal  primo  diceti , 
clic  s’ignora  l'epoca  della  di  lui  nascila, 
ma  che,  secondo  quel,  che  ne  scrive  il 
Rabbino  Giuseppe  Jachija  nacque  nnl- 
i'anno  del  mondo  4865.  ( di  G.  C.  ilo5.  ) 
Mori  in  Troja  nel  1180.  di  anni  qb.  Il 
citato  Barmlocci  cosi  scrive  di  lui  : Acer- 
rimi ingenti  Ju  venia  fuit , ila  Sacrar 
Scripturac  studio  adda  ta* , ut  nihil 
eum  luterei , quod  ante  il/urn  in  Sa - 
crani  Scripturam  scripsissent  Rab- 
bini . . . non  solai  ri  insigni*  Interpres 
S.  L'Uerarum  et  G/iemarae , sed  edam 
Medica*  et  peri  tu*  Astrologa * . . . indi- 
le xit  fere  ornile*  lingua * extraneas , 
quibu s in  sius  glossi*  et  postilli*  , pa- 
tissi numi  in  Sacri*  Scripturis  riti  tur , 
prò  e lucida  ridi*  non  nuli*  dij/ìciliuribus 
vocabu/is , i/uae  magi * obscura  red- 
duntur , cum  non  ila  facile  hodie  in- 
telhgi  postini  ea  a/diqua  vocabula 
vel  Gallica , vel  Italica  lingua  con- 
scripia , cum  ex  incuria  Librariorum 
depravata  et  corrupta  existant . ( T.  4- 
p.  3j8.  et  seq.  ) 

Rabe  ( Pauli  ) Excrcitatio  de  Vieti»  Johannis 
Baptistac  ex  Matth.  itr.  4.  et  Marc.  1.  6. 
Sta  nel  T.  2.  p.  in  The*.  Nov.  Theo/. 
P/rilol. 

- — De  Amictu  Job.  Baptistac  ad  eosd.  Ibid. 

p.  i5i. 

- - - PoerJtenlialc  et  Martyrologiuin  . Stanno 

nel  T.  a.  P.  2.  p.  285.-3 1 3.  The*.  Monurn, 

' Eccita. 

Rabirius  ( Junius  ) De  Hastarum  et  Auctio- 
num  Origine  ac  Rationc.  Sta  nel  T.  IH. 
di  Grevio  The*.  Antiq.  Rum. 

Questo  Scrittore,  che  viveva  verso  la 
meli  del  xvr.  secolo,  dedica  con  un’E- 
pistola in  versi  elegiaci  la  sua  Opera  ad 
brugo  II.  Re  di  1* rancia. 

Rabutin.  F.  Leu  res  et  Ménioircs. 

Raccolta  degli  Scrittori  della  Storia  del  Re- 
gno di  Napoli.  F.  Istoria. 

Raccolta  di  Decreti , Parliti , e Lettere  di  al- 
cuni Pariamomi  della  Francia,  spettanti 
alla  perfetta,  e intera  libertà  del  Commercio 
de’  Grani.  Firenze,  1760  , Allegria» . T.  1. 
12.»  XXIV.  D 28. 

Raccolta  delle  Cose  del  Portogallo  rapporto  ai 
Gesuiti.  Lugano,  1760.T. 7.  ia.*XXIV.Cl. 

Raccolta  di  Apologie  edite,  ed  inedite,  della 


Dotirina,  e Condotta  de*  PP.  Gesuiti,  in 
risposta  agli  opuscoli,  che  escono  contro 
la  Crnipagnia  di  Gesti.  Fossombrone,  Ir 60.  , 
Bottagrilì . T.  7.  12.®  XXII.  B 6.  ' 

Raccolta  di  Dissertazioni  sulla  Santa  Scrittura . 
Napoli , 1779. , Simoni . T.  3.  8.  ® XIV.  A lo. 

Raccolta  di  Scritture  concernenti  la  diminu- 
zione delle  Feste  di  Precetto.  Si  aggiunge 
la  Risposta  di  Lamindo  Prilanio  ad  una 
Lettera  dell’  Emin.  Card.  Quiriui  intorno 
al  medesimo  argomento.  Lucca,  175»., 
Benedilli.  T.  1.  4°  VL  B 9. 

Ratine  ( Mr.  l’ Abbé  ) Rcfleiions  sur  chaque 
Siede  de  l’ HUtoire  Eoclcsiasiiqu  c . Colonne  , 

1758.  T.  2.  12.®  XXI.  C 7. 

Lcs  mèm es  avec  une  Histoirc  abvégèe 

de  1’  Arianisme  et  du  Pèlagianisme . Nou— 
velie  edition , revuc  et  augmenlèe . Cologne  , 
»75g.  T.  4,  12.  ® XXI.  C 9. 

Alla  testa  del  primo  tomo  si  trova 
un  Discorso  Preliminare,  o Quadro 
della  Storia  della  Chiesa  , e della  Re- 
ligione dall’  origine  del  mondo  aino 
a ' nostri  giorni . 

Questa  nuova  edizione  La  talmente  ac- 
cresciuta, e migliorata  l’opera,  eh’  essa 
contiene  il  Compendio  della  Storia  Ec- 
clesiastica sotto  tre  differenti  forme.  1. 
Sotto  la  forma  cronologica , nel  Discorso 
Preliminare.  2.  Sotto  la  forma  di  Ri- 
Jlessioni  nel  corpo  stesso  dell’  opera . 5. 
Sotto  la  forma  di  Dizionario , nella 
Tavola  generale  delle  materie. 

Bonaventura  Bacine  nacque  a Chauny 
nel  1708.  Fu  Canonico  della  Cattedra fe 
di  Auxcrre,  c morì  in  Parigi  nel  1755. 

Bacine  ( Jean.  ) Oeuvre* , avec  des  Com- 
mentai res  par  Mr  Luneau  des  Boisjermain . 
Paris,  Ccllot,  1768.,  avec  des  ligure».  T.  n. 
8.  ® PC.  XL  B 7. 

T.  I.  Prelàcc  generale  = Vie  de  Jean  Ra- 
cine=  Discount  prèl  imi  unire  = Notes  du 
Disoours  = La  Théliaidc , ou  les  Frercs  en- 
netms,  Tragedie  = Alexandre,  Tragedie. 

T.  IL  Andromaque,  tragedie.  Les  Plaideurs, 
comòdie . = Bntanniciu , tragedie . 

T.  111.  Berenice,  tragèdie.  = Bajazct , tra- 
gedie . = Milhridatc , tragèdie . 

1.  IV.  Iphigénie  cn  Aulide , tragèdie . = Plie- 
dre  , tragèdie . = Iphigénie  en  Tauride  , 
tragèdie . 

T.  V.  Esther , tragèdie . = Alhalie , tragèdie . 
= Examen  generai  du  Thèatre  de  Racine . 
= Oeuvrcs  diverse*  en  ver»  et  en  prose . 

T.  VI.  Leu  res  sur  les  lmaginaircs  = Abrégé 
de  l’ llistoire  de  Pori  - Rovai  = Discours 
Acadèmiques=Fragmens  J<ilteraires=Frag- 
meus  lustoriques  = Oeuvre*  diverse*  ci» 
prose  attribuée»  à Bacine  eie. 

T.  VII.  Lettres . 

• Oeuvres.  Pari»,  Barbili , 1689.  T.  2* 

12.®  PC  I.  A 8. 

Sono  le  soie  opere  drammatiche . 

Questo  celebre  Poeta,  uno  de’ grand’ uo- 
mini , che  illustrarono  il  Secolo  di  Lui- 
gi XI F,,  nacque  a la  Fertc-Milon  a 
21.  Dicembre  ì&Jg. , «mori  a 22.  Aprile 
1699.  f.N) 

Raderus  ( Mattliaeus  ) F \ Q.  Curtius  Mar- 
itali» r=  Chmacis  S.  Joan.  Opera  . 

Il  Baderò , Gesuita , nacque  in  Iiiicliiu- 
n nel  Tiroln  nel  i56l.,  e mori  in 
onaco  a 22.  Dicembre  1 634*  ( Sotwel ) 

Radiilfus.  F.  Gesta  Tancredi». 

Raduliì  Coggcshnle  Abbatta  Chronicon  Angli  - 
r.imun  ah  anno  1066.  ad  1200.  Sta  nel  T.  5. 
p.  802.  di  Marlene . 
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- - - Lilx'lliis  de  modini»  Anglicani»  sub  Jo- 

hannc  Rege.  lhid.  p.  871. 

---  Chronu-on  Tcrrae Sanctac.  Ibid.  p.  5»ì- 
Radulphi  de  Rivo,  Decani Tungrcnsis,  De Ob- 
M'rvauiia  Canonum  LìIkt  . Sta  nel  voi. 
d’ihltorpius,  e nel  T.  lo.  p.  no3.  Biùlio- 
Ut.  PP. 

Questo  Scrittore,  secondo  il  Coccio, 
visse  nel  secolo  XL,  sebbene  altri  lo 
mettano  nel  Xiv.  ( DaW  Index  Alph. ) 
Radzivi  ( Janusii  Principis  de)  Oratio  luA- 
cademia  Lugduncnri  habita.  F.  Siruvius, 
Acl  Liti.  1.  4.  Fase.  6. 

Questo  Principe,  mentri  era  Studente 
nell’  Università  ili  Leyden,  compose  que- 
st’ Orazione  in  difesa  di  un  suo  Servi- 
dore, che  aveva  commesso  un  omicidio: 
viveva  nel  l65a. 

Ragguaglio  della  viu,  virtù,  e miracoli  del 
fi.  Gregorio  Barbarico  Vescovo  di  Padova, 
c Cardinale.  Roma,  176».,  Salomoni.  T.  1. 

4.  c IX.  C ai. 

Ragioni  della  Sede  Apostolica  pelle  presenti 
controversie  colla  Corte  di  Torino,  l 75a. 

T.  4.  lol.  VI.  li  4. 

Ragioni  Apologetiche  del  Senato  di  Messina 
contro  il  Memoriale  de’  Deputati  del  Re- 
gno, e della  città  di  Palermo,  sopra  la 
Di  visitine  del  Governo  di  quel  Regno,  tra- 
dotte dalla  Lingua  Spaglinola  nell’ Italiana 
dal  Dottor  Placido  Rema . Messina , lC3l., 
Bianco.  T.  1.  4.  0 PC-  X.  O »4 
Ragusa  ( llieronymi  ) Elogia  Siculorum,  qui 
velcri  memoria  literia  llomerunt . Lugd,  A- 
nissonius,  1690.  T.  1.  la.  0 PC  VIU.  F 21. 
Riprodotta  con  alquante  addizioni  da 
Girolamo  Rcnda-Ilagusa , nipote  dell’  Au- 
tore, col  seguente  titolo: 

- — Siciliae  Bibliotheca  Vctu» , continrns 

Elogia  Siculorum , qui  literaruni  fama  cla- 
rucrunt.  Romae,  Bernabò,  1700.  T.  1.  4-  ° 
PC  X.  O s3. 

Opus , copiosa  ac  non  volgari  eru- 
ditione  undique  referium  : Cosi  il  Con- 
sultore della  S.  Congregazione  dell’  indice 
nella  sua  approvazione  dell’  Opera  . 

11  Cernita  Girolamo  Ragusa  nacque 
in  Modica  a 27.  Ottobre  ifi55. 

Ragurini  ( Joannis  ) Orano  ballila  in  Concilio  | 
Basìleenri , de  Communioni  sub  ulraque  I 
specie . Sta  nel  T.  4.  p.  467.  The».  Ma-  j 
num.  Eccita. 

Questo  Generale  dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori, viveva  nel  1433.  f Dall'  Ora- 
zione stessa  ) 

Rajas  ( Pauli  Albiniani  de  ) In  Canticum 
Canticorum  Salomonis  Commentarius  Litte- 
ralis,  in  quo  Nuptiae  Verbi  cuin  Ecclesia 
Sponsa  cc  lei  tram  tir.  Genita»,  Guaschi,  j656. 

T.  l.  lol.  U.  O 22. 

Questo  Gesuita  Spaglinolo  nacque  in 
Valenza  nel  1584-,  e vi  mori  a 24.  Di- 
cembre 1667.  ( SÌotwel  ) 

Raìmundi  Gallaeciae,  et  Henrici  Portugalliae 
Comitum  Epistola,  qua  mititint  S.  Ungimi 
Cluniacensi  /Abbati  esemplimi  Foederi»  intcr 
se  initi,  an.  log3.  Sta  nel  T.  3.  p.  122.  di 

Aehery , 

Raiualdi,  rive  Rainoldi  I.  Rcmcmi»  Arcbicp. 
Epistolae  ad  diverso».  Stanno  nel  T.  a,  e 
6.  di  Aehery. 

Questo  Arcivescovo  fiori  sul  finire  del 
xi. , e cominciare  del  Xii.  secolo . (Dalle 
stesse  lettere  ) 

Rainaldi  11.  Rememis  Archiep.  Charta  de  In- 
su  turione  Canonicornm  Regni,  in  Ecclesia 

5.  Martini  Spumar,  an.  1128.  Sta  nel  T.  (3. 
p.  307.  di  Àcbe^r. 


Raineri  Monachi  Cdlensis,  Vita  et  Miracola 

S.  Gisleni  Confessori».  Sta  nel  T.  1.  p.  ^55. 
di  Maini  loti,  Acta  eie. 

Viveva  alla  metà  del  secolo  XX. 

Rainicri  ( Anton  Frane.  ) Rime.  Stanno  in 
Fiori  di  Rime. 

Il  Rainicri,  uno  de’  Poeti  dell’ ottimo 
secolo  X vi. , nacque  in  Milano  nel  1404., 
P anno  della  sua  morte  è ignoto.  ( Ar- 
gilati , Bibliot.  Medici.  T.  ir.  P.  /.  ) 

Rainoldi  ( Job.  ) Sex  Thescs  de  Sacra  Scri- 
ptum , et  Ecclesia , et  Apologia  conira  Pon- 
tificio» HI  v mas . Londini , Bisbop,  1602. 

T.  1.  8. 0 XX.  C i5. 

Rainaldo  Presbyteriano  Inglese  nacque 
nel  1549.  c 010,1  * a».  Maggio  1607. 
( Moreri  ) 

Rami  ( Petti  ) Liber  de  Militia  G Jtilii  Cae- 
saris,  cum  praefalionc  Job.  Thomac  Frci- 
gii . Franrof.  l58-'*. , Wocbclius.  T.  1.  12.  0 
PC  IV.  C i5 

Si  trova  ancora  nel  T.  X.  di  Grcvio 
The 9.  Antiq . Rom. 

In  questo  volume  si  contiene  la  se- 
guente opera  : Solida  Episcopatuum 
Galline  qua  hWincia  est,  ad  Aliti - 
stites  et  Clerum  Regni , Eutetiae  con- 
grega tos  , Papirii  Massoni  opera . Pa- 
ris. Doucettr , 1606. 

Scbolarum  Dialccliearutn , *011  Animad- 

vcrsioniim  in  Organimi  Aristoteli* , Libri  xx. 
emendati , per  Joan.  Piscatorem . l'rancof. 
1594.  Marnius.  T.  1.  8.®  XXV.  B 19. 

- — Scholae  in  tres  prima»  liberale»  Arte»: 
Videlicct,  ].  Gremtnaricac . 2.  Rheloricac, 
quae  olim  Quacstioncs  Brutinae.  3.  Dia- 
lettica?, quae  olim  Ani mad versione»  in  Or- 
amai! ArUtotelis,  rrrau  emendatae  per 
o.  Piscatorem.  Francol*.  l5n5.  T.  1,  8.® 
PG  I.  E fl3. 

- — Ejusdem  et  Audnmari  Talari  Gollccta- 
neae  Praefàliones,  Epistolae,  Crationes.  Qui- 
bus  adjunrtae  sunt  P.  Rami  Vita  rum  Te- 
stamento: cjnsdein  Basileae:  prò  Aristotele 
adversus  Jacobuin  Scliecliom  comparano: 
Joh.  Penae,  et  Frid.  Rei  sucri  Orai  ione»  cle- 
ganlissimac.  Marburgi , Egcnolphus,  lóqq. 
T.  1.  8.®  XXV.  B 20 

Commentarli  in  Ciceroni»  Orationes  in 

L.  Cali  lina  in  = Somnium  Sciptoni»=Dc 
Fato.  Ge. 

Pietro  Ramo  nacque  in  Gub  nella 
Picardia  nel  l5o5. , e inori  assassinato 
nella  famosa  strage  del  Sanbartolouteo  a 
25.  Agosto  1572.  ( N ) 

Ramirea.  P.  Callisto  Pietro. 

Riunire/.  ( Andrcae  Pinti  ) Canticum  Canti- 
corum Salomonis,  dramatico  tenore,  littc- 
rali  allegoria,  trapolocis  noti»  explicalum. 
Lugcl.  id's2.  fioissat.  T.  1.  fol.  IH.  G io. 

- — Commentario*  ili  Epistola»  Girisi!  Do- 
mini ad  septem  Episcopo»  Asiae,  quae  in 
Apocal vpsi  conti nentur  . Lugd. , Jtordc, 
io5a.  T.  1.  fol.  III.  G 11. 

Questo  Gesuita  nacque  a Lisbona  nel 
l5q5.,  e mori  nel  Collegio  di  Mouforlc 
a 2 5.  Maggio  1654.  ( Su  tire  l ) 

Ramo»  del  Manza  no  ( Frane.  ) Ad  Legen» 
Juliarn  et  Papiam , et  quae  ex  Jibris  Icto- 
rmn  Fragmenta  ad  illas  tascribunlur , Cotn- 
mentarii  et  Rcliquationcs.  Accodimi  Disser- 
ta tiones  dune  «temporale*  : Prior  ad  T.  Ga- 
jum  de  nsufructu  Munictbu»  legato,  altera 
de  Donu-smus  et  ProiectoriUis.  Stanno  nd 
T.  v.  di  Meemian  . 

- — Schcdiasma  de  Gmeubinis,  eammque 
tutu  riniilittuline,  tura  difTcreiuia  a Icgitiuii» 
Dxoribus.  Ibid.  T.  V. 
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— Trattatila  Aeademici  nunc.  primum  edili . 
Ibid.  T.  TU. 

Questo  celebre  Giureconsulto  Spagnuo- 
io,  {'rimario  Professore  nell’  Università 
di  Salanunca  , nacque  in  detta  Città  nel 
l6oó. , e morì  forse  in  Madrid  nel  l683. 

( Dall a Vita  nel  T.  r.  ) 

Ramiisio  ( Paolo  ) Vallurio,  Della  Milizia. 

V.  Vallurio. 

Questo  Traduttore  dell’  Opera  latina 
di  Ruberto  Vallurio  De  re  militari , fu 
padre  del  celebre  G.  B.  Rarausio  Segre- 
tario del  Senato  di  Venezia , e morto  nel 
li>57.  di  anni  73.  ( Moreri  ) 

Handiini  ( Gultelini  ) Variarum  Leclionum 
Libri  lix.  Stanno  nel  T.  V,  di  Ottone. 
Questo  Giureconsulto,  tenuto  per  uno 
degli  ornamenti  della  Francia,  e della 
Giurisprudenza,  era  Professore  in  Mont- 
pellier, ed  Avvocato  del  Fisco  nella  Su- 
prema Corte  de' Sussidi  di  Linguadoeca. 
Fiorì  sul  terminare  del  xvtt.  e comin- 
ciare del  xvill.  secolo.  ( Dalla  Prefaz.J 
Ranzaui  ( Pctri  ) Epitome  Rerum  llungan- 
carum.  V . Hung.  Rer.  Script. 

- — Opusculum  de  Auctorc,  Primordiis,  et 
Progressi!  felici*  Urbis  Panormi.  Sta  nei 
T.  IX.  degli  Opusc.  Siciliain  V . Opuscoli. 
Questo  dotto  e pio  Vescovo  di  Mocera 
era  nato  in  Palermo,  cd  entrò  nell’ Or- 
dine de' Domenicani  verso  il  *1438.  Fu 
Ambasciadore  di  Ferdinando  Re  di  Na- 
poli presso  Mattia  Corvino,  Re  di  Un- 
hcria  nel  i486:  morì  alla  sua  Sede 
'«scovile  nel  1493.  ( Moreri  ) 

Rape  ( Girolamo  le  ) Rime.  V.  Caruso  G.  B, 
Rime . 

Viveva  nel  XVI.  secolo. 

Raphelii  ( Gcorgii  ) Antiotationes  in  Sacrati! 
Scripturam,  Historicae  in  Vctus , Pbilologi- 
cae  iu  Novum  Tcstainenimu , ex  Xcno- 

Iihonte,  Polibio,  Arnia  no,  et  Hcrodoto  col- 
eclae,  cum  praefatione  Brandani  Lodulphi 
Rapbelii  G.  F.  Edilio  nova  priorihns  auctior 
et  cuiendatior.  Lugd.  Bai.  V'ander  Erk,  | 
»75a  T.  3.  8.  0 11-  A 17. 

Con  effigie  dell'Autore  pinta  da  Brandt,  1 
e incisa  da  Spvk.  Egli  era  Soprinten-  ! 
dente  delle  Chiese  di  Lnneburgo,  nato  1 
in  Lulien,  piccola  città  della  Slesia  a lo. 
Settembre  1 67  3. . c mori  a 5.  Giugno 
1 740.  ( Dalla  Iscrizione  dell’  effigie  ) . 
Rapin  ( Réne)  Lcs  Ocuvres.  Aìusl,  Morder.  I 
1709  T.  3. 8. 0 PC.  L F 33. 

T.  I.  Lcs  Comparaisons  des  grand*  llommes 
de  1’  Antiqiiitc  qui  out  le  plus  cxcellé  dans 
Ics  Ddlct-Uiires. 

T.  II.  Lcs  Réflcxions  sur  l’ Eloquence,  la 
Poetique,  ]’  IJniuìre,  et  la  Philosophic, 
avec  le  jugentcnt , qu'  on  doit  l'aìre  des  ! 
Anteurs  qui  se  soni  tignale*  dans  ces  qua  tire 
parties  des  Belles-Leltrcs. 

Questa  Raccolta  offre  delle  riflessioni 
giudiziose,  de’ giiidizj  sani,  delle  idee  c 
delle  vedute:  il  suo  stile  non  manca  nò 
di  eleganza,  nè  di  precisione;  ma  vi  si 
dcsidcrércblic  più  di  varietà,  di  dolcezza, 
di  grazia.  ( N.  D.  ) Un  terzo  tomo,  che 
a noi  manta,  compie  questa  Raccolta: 
esso  contiene  : D Esprit  dit  Christiani- 
«me , la  Pcrfection  du  Chrìstiunisme , 

I Importunar  du  sulut , la  liy  des 
il  e mirra  siede». 

- — ilortorum  Libri,  Eglogae,  Liber  de  Car- 
niine Pastorali,  Odae.  Lugd.  BaL  Doudc, 
1673-  T.  J.  13.°  PC  I.  A 13. 

II  Poema  de'  Giardini  è il  Capo  d’o- 
pera del  suo  Autore  : è degno  del  Secolo 


di  Augusto  per  l'eleganza,  e lj  purità 
del  linguaggio,  per  lo  spirito,  e le  grazie 
die  vi  regnano . ( Si  trova  anche  inserito 
nella  Raccolta  intitolata  Potutala  Di- 
dascalica ) . L'  Egloghe  Sacre  non  «ino 
meno  stimate  del  Poema  ; se  questo  è 
degno  delle  Geòrgie] ie  di  Virgilio,  quelle 
meritano  un  posto  distinto  a lato  delle 
Buccoliche.  Questo  celebre  Gesuita  era 
nato  a Tour»  nel  1621.,  e inori  a Parigi 
nel  1687.  ( N.  D.  ) 

Rapin  de  Toyras  ( Paul  ) Histoiro  d’  Angle- 
terre.  Nouvelle  Edition,  avee  Ics  notes  do 
Tindal,  I'Extrait  des  Actes  de  Rjmcr , et 
des  Mérnoires  particulicrs  concernant  le 
Regno  de  George  II.  Bave  ( Paris  ) 1749. 
T.  j6.  4. 0 PC.  IX.  D 1. 

Quest'opera  ebbe  un  gran  successo,  e 
Io  merita  a molti  riguardi.  Malgrado  al- 
cuni difetti,  che  i Dotti,  e particolar- 
mente i Francesi  vi  trovano,  è desu  la 
Storia  più  compila  d’Inghilterra.  Il  suo 
stile  è naturale,  assai  netto,  e quali  he 
volta  brillante.  La  sua  narrazione  e viva  ; 
i suoi  ritratti  hanno  forza , e colorito , 
nu  sono  poco  riflessi.  ( N.  D.  ) Questa 
edizione  è più  ampia  di  quella  di  Olanda 

1 734. , e viene  perciò  preferita . ( D.  B.  ) 
Con  effigie  dell’Autore,  c con  molte 
Carte  geografiche.  Egli  era  nato  a Cast res 
nella  Liuguadocca  nel  i66t.,  e morì  a 
W'ezel  in  Inghilterra  nel  1725.  ( N.  D.  ) 

(S)  Rapisarda  ( Santo  ) Raccolta  di  Proverbi 
Siciliani  ridotti  in  Canzoni.  Catania,  1824., 
nelle  Stampe  de’  Rcgj  Studi.  T.  3.  8.° 
XXIX.  N 26. 

Rasponus  Caesar  De  Triclinio,  quae  appella- 
hatur  Basilica  Major,  Sta  nel  voi.  di  Ale- 
manno Nic.  De  Date  rane  ns.  P arietini*  eie. 

Ralallerus  (Georgiua).  V.  Sophoclis Traeoediae. 

Il  Ratailero,  Traduttore  delle  Tragedie 
di  Sofocle  in  versi  latini  era  nato  in 
Leuwarden  verso  il  i5i8. , e morì  im- 
provisamente  in  una  sessione  del  Consi- 
glio di  Utrecht,  in  cui  era  Presidente, 
secondo  alcuni  il  giorno  1.  di  Ottobre 

1580. , e secondo  altri  a 6.  Ottobre  i58i. 

Nel  Dizionario  di  Moreri  sta  scritto, 

che  le  Tragedie  tradotte  dal  Ratailero 
sono  : Phoenistae , Hippolytus  coro- 
nata» , et  Andromacha . Quelle  inumo , 
clic  si  contengono  nella  nostra  edizione, 
che  è la  prima  data  dal  Traduttore  stesso , 
e,  quel  che  è più  notabile,  è rapportata 
nel  ciuto  Dizionario,  in  cui  si  avverte, 
meritar  di  esser  letta  f Optatola  De- 
dicatoria falla  a Federico  Perrsnot , 
sono  sette,  c son  le  seguenti  : Ajax  Ila- 
gel  lift  r , Osdipus  Tyrannus , Diedra  , 
Antigone , Oedipus  Coloneus  , Trachi- 
niae  , P h ilocletes , 

Kpistolae  «liquot . Stanno  nella  Raccolta 

Epistolae  ili.  virar,  selecl. 

Rat  Unti  Monachi,  Vita  S.  Bononii  Abbati* 
nunc  primum  ediu  ex  MS.  Regime  Sve- 
ciae  cum  annoutionibus  P.  D.  Guidoni* 
Erardi.  Sta  nel  T.  ai.  del  Calogierà. 

Rat  beni  ex  Monacho  Lobieusi  OnL  Ben.  Ve- 
ronensis  Episcopi  Opera . Stanno  nel  T.  2. 
p.  I61.  e sego.  di  Acherjr. 

Queste  opere  sono:  Libar  perpendi - 
culorum  de.  de  contempla  mundi , E- 
pistolae , Sy /iodica  ad  Presidierò»  et 
Onlines  caeteros  Forinsecos , Sermo  de 
Quadragesima,  Sermone»  de  Pascha 
et  Ascensione. 

- — Epistola  De  Gorpore  et  Sanguine  Do- 
mini. Ibid,  T.  ìa.  p.  07. 
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- — - Pracloq'iionim  Lilirì  vi.  Stanno  nel 

T.  c>.  |>.  783.  «I*  Mal  lene. 

- - - Àct*  S.  Ununari  Abbati»  Lanhicmis.  Sfan- 

no nel  T.  5.  j).  a/,5,  di  Mabilion , Ada  eie. 

Questo  Scrittore  fiori  a’  tempi  di  Er- 
rico I.  Impera  dorè  nel  930.  ( Trithern. 
de  Scrip . Eccl.  ) 

Batpern  Turegicnsis  llistom  et  Casus . P.  Rer. 
Alamari.  Script, 

Katperto,  Monaco  di  S.  Gallo  nella 
Germania , era  nato  nel  Territorio  di 
Zurig,  e viveva  sul  finire  del  ix.  secolo. 

( Dalla  atta  Storia  aletta  ) 

Ritraili,  Du  Cm-ps  et  du  sang  du  Seigncur. 

V.  Histoire  de.  Céréinonies  eie, 

» Libcr,  de  eu,  qu»d  Christus  de  Virgine 

iiatus  est.  Sfa  nel  1’.  I.  p.  3 18.  di  Achery. 

- — Libri  quatuor  centra  Graecormu  oppo- 
sita,  jnssu  Galliae  Episcoporum  conscripli. 
Usici.  T.  a.  p.  1. 

Ratramn,  o secondo  altri  Bertramn, 
Presbitero  e Religioso  Benedettino  di 
Gorbia,  dottissimo  nelle  Sarre  Scritture, 
e nelle  Belle  Lettere,  d’ uno  spirito  pe- 
netrante, ugualmente  stimato  per  la  dot- 
trina, e per  li  costumi,  visse  in  gran 
riputazione  al  tempo  di  Lotario  Impe- 
ra lori:  nell’  anno  83o.  ( Trilli,  de  Script. 
Eccl.  ) 

(S)  Rau  e Rrquesens  ( Monsignor  S i mone  ) 
Rime  Italiane  e Siciliane.  Napoli,  1690., 
Monaco.  T.  1.  1J.  0 XXIX.  B 13. 

- - - Rime  Italiane.  P.  Caruso  G.  B.  Rime. 

Monsignor  Rau  vir  elegantissimi  in- 
genti , singularisque  doc trinar  , ac 
poeta  celeberrimut , detto  dal  Mungi- 
tore, nacque  in  Palermo  a 18.  Luglio  1 
1609.  Fu  promosso  al  Vescovado  di  Patti 
««•1*1657.,  c mori  a *0.  Settembre  i65q. 
f MongtL  Biblioth.  Sic.  ) 

Ravanelli  (Retri  ) Btbiiotheca  Sacra , seu  The- 
saurus Scripturae  Canonicae  amplissima. 
Gcnevae,  io5o. , Chouet.  T.  s.  foL  1.  N 9. 

- — Additamcnta.  Genevae,  Chouet,  i663. 

T.  1.  fol.  I.  N 11. 

Questo  Teologo  Calvinista  era  di  Usez , 
città  nella  Bassa-  Linguadocca,  « viveva 
nella  seconda  metà  del  xvtt.  secolo . 

( le  Long,  Biblioth.  Sacr.  ) 

Ravii  ( Christiani  ) Dissertati»  de  Adventuali 
Plenitudine  teinporis  Jeiu  ClirLsti  in  carnem 
a Priori  deducta;  ad  Gal.  IV.  4.  Sfa  nel 
T.  a.  p.  905.  T/iet.  Nov.  Theo l.  Philol. 

Raul.  P.  Sire. 

Raulin  ( Ja  Facundi  ) Disforia  Ecclesiae  Ma- 
Jab.iricae  cum  Diampcrilana  Sy nodo  apiul  1 
Indo»  Nestorianos,  S.  Thomac*  Christianos 
appcllatos,  coacta  ab  Alexio  de  Mcnezes 
Augnstinensi  an.  Domini  17^5.,  Mainardus, 

T.  1.  4. 0 XXL  D 26. 

Opera  piena  di  particolarità  curiose. 

( N.  D.  ) 

Questo  Autore  Spagnuolo , nato  in  Sa- 
ragozza, e Monaco  Àugustiniano,  il  quale 
dedica  la  sua  opera  a Benedetto  XIV'., 
è diverio  di  un  altro  Giovanni  Raulin 
Francese,  Autore  di  varj  Sermoni,  nato 
in  Tolosa  nel  1443.,  « morto  a Parigi 
nel  i5i4.  ( N ) come  ancora  diverso  ai 
quello,  che  è qui  appresso  notato. 

Raulin  ( Mr  ) De  la  Conscrvation  des  Enfans. 
Yverdon,  1770.  T.  a.  13. 0 XXV.  B 26. 

Questo  Raulin,  il  cui  nome  per  altro 
è Giuseppe , era  Medico  ordinario  del  Re 
di  Francia:  nacque  ad  Agueiinte  nella 
Diocesi  di  Auch  nel  1 708. , e mori  in 
Parigi  aia.  Aprile  1784.  ( N.  D.  T.  ) 

Rauncr  ( Wolfg.  Bahh.)  Dissertatio  de  Joscpho 


non  ex  Scvpho  divinante,  ad  Geu.  xmv. 5. 
io.  Sia  nel  T.i.  n.a3<).  Thet.  Theol  Philol . 

Raymiindi  Sminimi.!  denuo  rcvisa  et  correda 
eie.  Colon,  in  Olite,  quondam  II.  Quotiteli , 
i5oa.  T.  1.  4.0  rhar.  gmh.  VII,  C 3. 

S.  Rai  inondo  di  Pennsfurt  nacque  nel 
1 1 85u , c mori  nel  1 376.  ( Tritìi,  de 
Script.  Eccl.  ) 

Ravniundi  Monachi  S.  Andreae  Avcnionensis, 
Vita  S.  Ponili  ejqsdcm  loci  Abbatis.  Sfa 
nel  T.  9.  p.  494.  di  Mabilion,  Acta  eie. 

Visse  sul  finire  del  secolo  XI. 

Ravmundi  Burgundiae  Gomiti*  Litterae,  qui- 
bus  multa  conferì  Ecclesiae  Bisont.  an  cir. 
I090.  Stanno  nel  T.  9.  p.  l3i.  di  Achery. 

Rayntuudi  Comitis  Melgoriens.  Testamenturn , 
quo  plura  concedii  Sedi  Magalonae  et  Ca- 
nonici* an.  cir.  ilio.  Sta  nel  T.  9.  p.  i35. 
di  Achery. 

Raymundi  ni.  Comitis  Tolosani  Appril.itio 
ad  Ai-chip,  et  KpUcojws  Pronviciarum  Nar- 
boncnsis  et  Arclatensis  ob  excuinunicationem 
ab  Inquisì torihus  Jalam.  An.  1243.  Sta  nel 
T.  4-  P-  a65.  di  Adiery . 

Raynal  ( Mr.  l’Abbé)  Histoire  du  Parhunont 
il’ Angleterre . G rilève,  1760.,  Philibert. 
T.  1.  ia.°  PC.  IX.  A 9. 

• ” “ Histoire  du  Stadoudcrjt  depuis  son  Ori- 
one à prrient.  1750.  T.  a.  ia.  0 PC 

“ Histoire  philosophique  et  politiquc  de* 
Etahlissemcus , et  du  Commerce  des  Enro- 
pecns  dans  Ics  deux  Indes.  Amst.  1773. 
T.  6.  la.  0 PC  VII-  L 5. 

Questa  Storia,  che  alcuno  disse,  die 
F Autore  avrebbe  potuto  diiamare  Piag- 
gi e Storia  dell’  Avarizia , e che  usd 
per  la  prima  volta  nel  1770.,  non  fi* 
bene  accolta  da  principio,  ma  poi  ebbe 
cencinquania  ristampe  in  Europa. 

» Essa,  dice  Lauarpe,  conteneva  di 
» che  piacere  a molli  lettori  : a’  politici , 
» cui  porge  materia  da  speculare  su  tutti 
» i governi  del  mondo  ; a’  trafficanti  per- 
» che  olire  computi  e fatti;  a' filosofi, 
» perette  contiene  massime  di  tolleranza, 
» e d’ odio  contro  la  tirannide , e la  su- 
ll perstizione ; alle  donne,  perché  pre- 
» senta  de’ piacevoli  passi  nd  gusto  ro- 
to manzesco,  e soprattutto  l’appassionata 
» adorazione,  e il  più  vivo  entusiasmo 
» per  le  loro  vaghezze . » Tuttavia , ad 
onta  di  questo  elogio,  che  Laharjie  non 
avreblie  più  ripetuto  in  più  matura  età, 
un  savio  Critico  rinviene  in  essa  confu- 
sione, contraddizione,  villane  invettive 
contro  i Sacerdoti , le  Leggi , i Governi , 
e i costumi , scandalosi  racconti , e aber- 
razioni di  principj.  Vi  si  leggono,  adir 
vero,  preziose  oisscruxioni  intorno  al 
commercio  di  alcune  nazioni,  ma  vi  si 
scorgono  pure  in  gran  numero  inesattez- 
ze, ed  errori.  Il  suo  stile  è chiaro,  no- 
bile , elevato  ; ma  troppo  spesso  ri  prende 
le  maniere  d’ un  salttbanco,  che  recita 
alla  moltitudine  enfatiche,  ma  comuni 
■ parole  contro  il  dispotismo,  e la  super- 
stizione . L’ Autore  stesso  consapevole 
de’ difetti  della  sua  opera,  si  pose  a viag- 
giare, onde  migliorarla,  e nel  1781.  no 
pubblicò  a Ginevra  una  nuova  «dizione 
in  volume  10.  in  8.  0 , la  quale  contiene 
alcuni  articoli  meglio  pensati,  e molte 
notizie  più  istruttive  intorno  alla  China, 
c agli  Stati-Uniti , e a’  diversi  rami  del 
commercio  ; ma  F Autore  vi  mostra  sem- 
pre io  stesso  rancore  contro  il  Soglio,  e 
la  Tiara. 
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(S)  Revolution  de  l’Aincrique.  Londre», 
J78».,  Davi».  T.  L 8.°  X\IX.  G a8. 

Guglielmo  Tommaso  Francesco  Ray- 
nal  era  nato  a S.  Gemè*  nella  Roverga 
nel  »7l5.  Entrò  nella  Compagnia  di  Ge- 
sù, che  abbandonò  nel  1748.,  e morì  a 
Passv,  villaggio  nell’ Isola  di  Francia  a 
6.  Marzo  1796.  ( y.  Serie  di  V ite , e 
Ritratti  ec,  Milano , 1H18.  J 
llaynaldus  (Odorimi»)  T.  Darouins. 

Questo  Continuatore  degli  Annali  del 
Barouio,  Prete  della  Congregazione  dcl- 
1’  Oratorio , era  nato  a Treviso , e viveva 
nella  prima  metà  del  XVII.  secolo. 
Raynaudi  ( Tlicopliili  ) Opera  omnia  iti  xix. 
Torno»  digesta.  LugiL . Buixsarl,  l(iG5.  et 
scq.  voi.  ao.  fol.  VI.  K 1. 

Con  efligie  dell’  Autore,  incisa  da  Gcr. 
Androni. 

T.I.  De  Deo  Domine  Theologia  Pai  rum  ad 
Temploruni  et  Schnlariirn  11  su  tu  accom- 
m oda  la. 

T.  IL  De  Attributi*  Oiristi  Theologia  Patrum 
noia  Scholasticac,  Allegoruae,  et  Morali. 

In  questi  due  Trattati  del  Verbo,  e 
de’  suoi  attributi  vi  si  trovano  molti  pen- 
sieri straordinarj , come  in  tutte  le  o- 
pcre  del  Rny  nauti;  ma  tranne  questo, 
vi  sono  delle  raccolto  assai  buone  sulla 
materia,  che  vi  è trattala.  ( N ) 

T.  HI.  Morali»  Disciplina  ad  pracstandain 
Tlieologiac  practicac  ac  Jurispruclenliae  viam. 
T.  IV.  De  virtutibus  et  vitus  accurati  tra- 
ttano, in  qua  practor  Scholasiicas  dispu- 
talioncs,  Juris  principia  sUtbiliutilur . eie. 

Questi  due  Trattati  di  Morale  sono 
piuttosto  opere  filosofiche,  clic  teologiche. 
L’Autore  vi  cita  più  spesso  i Illusoli,  e 
gli  Autori  profani , clic  la  S.  Scrittura  , 

1 Cinoni,  e i Santi  Padri.  Bisogna  pure 
rendergli  questa  giustizia , eh’ ci  si  allon- 
tana da’  pnncipj,  c dalle  divisioni  della 
morale  rilasciata;  condanna  il  vi/40  per 
tutto;  insegna  la  virtù  senza  servirsi  di  ri- 
giri, c di  pretesti  per  «cosare  i delitti. (N) 
T.  V.  Theo  logia  Maturali»,  si  ve  Enus  creali 
et  increati  jnm  supremani  abstraciioneui  ex 
naturac  lumino  investigano . 

T.  VI.  Candelabro  m Sanclum  Multilustre  di- 
vinac  Mcnsac  ilhirons,  praedeiincatuui  iu 
Sinagoga,  expreunm  vero  in  Ecclesia,  ci- 
lii  bilione  corporis  et  sanguini»  Dominici . 

Quest’  opera  contiene  un’  applicazione 
allegorica  dei  Candeliere  a sene  braccia , 
eh’  era  nel  Tempio  do’  Giudei,  all’  Eu- 
caristia , il’  onde  T Autore  prende  oc- 
cassioue  di  trattare  tutte  le  qiiistioni, 
che  riguardano  1'  Eucaristia  , c di  dare 
una  lista  alfabetica  de’ nomi,  degli  epi- 
teti, c degli  elogj,  che  si  sono  dati  a 
questo  Mistero.  (S  ) 

De  Appariliooibus  in  Euclurisiiae  Sacra- 
mento Dissertatiti  = Exuviae  paui*  et  vini 
in  Emlu ristia  Lucuhratio,  qua  ostcnditur 
esse  vera*  qualitatcs,  tum  a spcctris  sen- 
smn  ludilìcantihus,  tum  a sunslanlùs  in- 
tra poro»  panis  exialcnhims,  rea  li  ter  disti  11- 
ctas . = Chrisliaiiuiu  Sacruin  Acatlustum . 
Judicium  de  novo  usti  ingerendi  cathedra» 
assisicnùhus  Chrisliauo  Sacrificio . = De  pri- 
ma Musa,  et  praerc^ativi»  GhristUnae  Peu- 
tecostos . 

L’Autore  pretende  iu  quest’ opuscolo, 
rie  la  prima  Messa  ilopo  la  Cena  fu 
celebrata  il  giorno  della  Pentecoste,  e 
«•ho  sino  allora  gli  Apostoli  non  ave- 
vano oficrto  il  S.  Sacrificio.  ( N ) 

Po  Conunuuiouc  prò  mortuii  Tractalus, 


«»rrcctuz  {usta  tinnita  S.  Congrega  doni* 
Indici»,  ac.  rccudi  perni  issus . 

L’Autore  vi  sosticuc,  clic  sebbene  U 
Sacrificio  della  Messa,  e le  altre  opere 
satisfattone  de’ Fedeli,  dicuo  sollievo  alle 
anime,  clic  sono  nel  Purgatorio,  pure 
la  Comunione  de’  vivi  è da  se  Messa 
inutile  per  questo  effetto,  come  lo  sono 
il  Battesimo,  e gli  altri  Sacramenti , che 
non  hanno  virtù,  se  non  per  coloro, 
che  li  ricevono.  Questo  Trattato  da  prin- 
cipio fu  censuralo  a Roma;  ma  l’Au- 
tore avendolo  corretto , ebbe  permissione 
di  farlo  ristampare.  (N) 

T.  VII.  Marialia. 

Questo  Tomo  è stalo  così  intitolato, 

fierchè  tutti  i Trattati , che  contiene, 
unno  per  oggetto  le  perfezioni,  c il 
culto  della  \ ergine  : sono  i seguenti  = 
Dyptica  Mariana,  quibus  inanes  B.  Ma- 
rne pracrogativae , plcrisquc  novis  incrì- 
piionihiis  vulgatae,  a pi  oliali»  et  veri» 
apud  Patres,  Theologosque  recepii»,  so- 
lide et  accurate  secernuniur . 

In  quieto  Trattato  , che  è molto  esteso, 
trovatisi  delle  cose  singolari  c curiose.  (N) 
Scapularc  Mananuin  illustratimi  et  defensum. 
L’Autore  vi  sostiene  fortemente  Jadi- 
vo/.iouo  dello  Scapolare,  e i meravigliosi 
effetti,  che  gli  si  attribuiscono,  contro 
il  libro,  clic  de  Launoy  aveva  pubbli- 
cato sopra  questo  soggetto . ( X ) 
Dissertatili  de  rctinendo  titulo  Immacolata* 
Concepì lunis  Deijmae  Virginis  = Nomai— 
rlator  Marami»  e titulis  selectioribus,  qui- 
l»us  li  Virgo  a SS.  Paliibus  houcstaiur  ; 
cum  Oltfcrvalionibus  ci  glossario.  = 0 pa- 
rasccvastìcuui , scptiduanis  Autipbonis  ma- 
joribus  Natale  Cliristi  antccurreiiùbu»  prae- 
fhiim,  suhstantia  Mysterii  Incarnationis,  et 
omnibus  cjus  uJjunciii  graviiium , ad  Fe- 
stum  npccUliuiii»  parili»  B.  Yirgiuis. 

L Autore  dovendo  predicare  sopra  le 
scile  Antifone  solenni , clic  canta  la  Chiesa 
prima  della  Festa  di  Natale,  c che  co- 
iniucianu  tutte  con  una  O,  non  prese, 
che  questa  sola  lettera  per  lo  suggello 
de’  suoi  Si  linoni,  il  di  cui  ristretto  iòrina 
questo  Trattato,  ove  si  trovano  vera- 
mente multe  bagattelle.  ( N } 

T.  Vili.  Ilagiolijgium  Lugdunense. 

Questo  Tomo  ha  questo  titolo,  per- 
chè riguarda  principalmente  la  Chiesa  di 
Lyon  : contiene  i pezzi  seguenti  — Indi- 
culus  Saoctorum  Lugdunensiuin , prae- 
miss*  disserta tionc  de  Primati!  Lugdu- 
neusi,  et  subjuncta  Mantissa  de  pii»  qui- 
Luvl.un  Lugduiicnsihus  non  vindicatis . 

Alcuni  làmio  S.  Ambrogio  nativo  di 
Lyon,  uia  il  Raynaud,  sebbene  assai 
prevenuto  in  favore  di  questa  città,  pre- 
tendo , clic  sia  nato  ad  Ai  Ics,  ove  soggior- 
nava allora  il  Prefetto  delle  Gali ie.  (N) 
S,  Joannes  Benedictus  Postar  et  Pontile* 
Avenione,an  eùajn  Ltigdu»i?  = S.  Joau- 
lics  filius  Zcliedaei , Evangelista  , Lugdit- 
nctisis  Chmlianitati»  Atavus , per  S.  Poly- 
curpuin  Avum,  et  S.  Poiliinuin  Palretn  = 
Maria  imuiaculala  Conceria  primo»  in  Cal- 
ila liouores  Lugduui  oonsccuta . 7=  S.  Geor- 
gms  Cappadox  Mcgalo-Martyr,  Personali* 
et  Synibohcus , inter  Lugduncnscs  ludige- 
tis  pririiarius . = Syuihola  Aniouiana  . Com- 
mentano de  Magno  ,S.  AuLuuio  Lugdumn 
sium  Prae&ide.  = (Irai io  triple*  de  5.  I - 
guano  a Loyol.t . =? Tiudi , qnibus  Lugdii 
non  SOS  ad  smxs  Coclite»  siiigulari  cuitu  pio* 
sequendos  attici  po>»uut  ac  debent . = bp: 
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metra  duo  de  Mirtyribu»,  et  Officio  Eccle- 
siastico Lugdunensi . 

È un'  Addizione  all’  Indiculus  San~ 
c forum  Lugduncnaium . 

T.  IX.  Hagiolog-um  Exoticum.  Contiene  i 
pezzi  segue  n u . 

Trinità»  Patriarcharum , S.  Bruno  Stylita 
Mysticus:  S,  Franciscus  Paulanus  Oromasdes 
Religiosi»,  ex  luce  et  ventate  compactus  : 
5.  Ignalius  Loyola,  anima  mundi.  = Trias 
Foriium  David:  i.  Roberti!»  de  Arbriscllo, 
Fundator  Foutebrmldcmis . a.  S.  Bernardus, 
Apis  Gallica,  Claraevallensium  Pater.  5. 
Homo  Dei,  Cae»ar  de  Bus,  Auctor  Cun- 
gregationis  Doctrinac  Chmtianae . =S.  Ma- 
ria Aegyptiaca,  peccati»  et  poenilens,  Muse* 
Mystica"  etc.  = Pocniumlia  sorde*  lurpitu- 
«linurn  extergens:  Mantissa  ad  tractaiionem 
de  S.  Maria  Aegyptiaca . = Metainorphoàs 
Lalronis  in  Apostolum , Apostohquc  in  La- 
tronem.  = Angelus  Sanctus  Filtorum  Dei 
Paedagagu»;  Angelus  nialus  liono  divini- 
tut  constitutu  Anlistrophus , hominem  co- 
lophon ns, 

T.  a.  Pontificia:  contiene  i pezzi  seguenti: 
= Corona  aurea  super  Mitiiram  Romani 
Pontifìci» . 

È una  lista  de’  titoli , e dello  preroga- 
tive, che  i Conci  In , e t SS.  Padri  hanno 
attribuito  al  Sommo  Pontefice. 

De  bicipiti  Ecclesia  sub  SS.  Peiro  et  Paulo, 
et  unici  corporis  Christi  Mystici  uno  simul 
ac  duplici  capite  Disputano. 

Circa  al  tempo  del  llaynaud  si  era 
sostenuto , che  S.  Pietro , e S.  Paolo  erano 
i due  Capi  della  Chiesa , i quali  non  ne 
facevano  che  un  solo.  Et  si  propose  in 
questo  Trattato  di  confutar  quest’  opi- 
nione , come  un  sentimento,  che  fa  della 
Chiesa  un  mostro  a due  teste.  ( N ) 

Agnus  Cereus  Pontificia  beuediclione  consccra- 
tm,  Symbolura  Christiani  per  Baptismunt 
ex  Christo  patre  et  Ecclesia  maire , fìlii 
Dei,  exposilum . = Rosa  Mediana,  Rom. 
Pontificis  benedictione  consecrata.  UitusSaccr 
Dominicac  quartae  Quadragestmalis  enu- 
dcatus.  = Natale  Domini  Poutifìcia  Gladii 
et  Pilei  initiatione  solemue. 

7'.  X I.  Critica  Sacra:  contiene:  Minutalia  Sacra, 
Li  iterar,  Svllahae,  Puncta  , Apice*,  inter- 
rogandi  ac  pronunciandi  notae,  Parenthe- 
ses,  divisionet  librorum,  ac  capitum,  quanti 
suiL  ad  Script urac  imelligenliam,  et  Do- 

SiiMtum  Catholicorum  iudemuitatein . = 
•e  Haymundo  Jordano,  Can.  Reg.  qui  ha- 
ctcìius  Idiotac  nomea  praetulit  Cogitaiione». 
= S.  Ansclmi  Canluar.  Episc.  Opusculo- 
ruui  Syntaxis  quadripartita.  Va  (cria  mi*  , 
Ceineliensis  Episcopi  integer  doctrinac,  la- 
hisque  purus.=  Censura  inoflìciusac  censii* 
rae,  qua  Lilier  de.  Pracdestinationc,  et 
Gratia  B.  Fulgentio  Ruspcnsi  Episcopo  as- 
sentur , et  nitens  purusque  pracstatur . ~ 
Confìteor  Rcformalum  . =Erotemata  de  ma- 
li» ac  honis  libri»,  deque  justa  aut  injusta 
coruindrm  confiscatione. 

L’  Autore  compose  quest*  ultima  opera 
all’  occasione  del  suo  Trattato  de  Alar- 
tyrio  per  pettem , die  era  stato  censu- 
rato a Roma,  ed  è una  delle  migliori 
sue  opere . ( N ) 

Fragmenta  duo . Ephrasis  Psalmorum , et 
Monote&saron  Evangclicum  .=Threnodia  rei 
Jitlerariae,  a beata  ohm  sorte  ad  praescn- 
trm  infeiicitaicm  traductae.  = Tabulae 
Chronologicae. 

Jj  Autore  fece  prima  una  Tavola  Cro- 
nologica della  Storia  Ecclesiastica,  divisa 


in  «lodici  colounc  per  uso  de’  suoi  Sco- 
lari in  Teologia.  Ve  ne  aggiunse  poi  una 
seconda , divisa  della  stessa  maniera , per 
la  Storia  profi ua . Queste  due  Tavole 
piacquero  tanto  a Filippo  IV.  Ile  di  Spa- 
gna, che  le  fece  tradurre  in  Spagnnolo, 
c incaricò  il  P.  Claudio  Clemente,  Ge- 
suita , Professor  di  Retorica  a Madrid  , di 
aggiungeverne  una  terra,  clic  contenesse 
la  Cronologia  del  Vecchio  Testamen- 
to.(  N ) Quest’  ultima  si  trova  qui  colle 
due  precedenti. 

T.  XII.  Miscellanea  Saera:  rontienc:  Mala 
a boni»  Ecclesiali  male  si  ve  captati»  site 
dispensati* . = Dissertano  de  sobria  alterili* 
sexu»  frcquentaiionc  per  sacro»  et  religio- 
so» Itomi nes , inaedifìcata  narratioue  deli- 
riorum,  quei»  Puelln  Veneta  Guilelmum  Po- 
stellum  saeculo  supcriore  infuuavit.  = Ho- 
plotheca  con  ira  ictum  Calumniac:  robur  et 
acs  triplex  circa  pertus  a palimi ia  et  fide 
Sanctorum . 

Trattati  solidi , c pieni  di  buoni  principj 
di  morale,  e d’ istruzioni  utilissime.  ( fi  ) 
T.  XUI.  Miscellanea  Philologica:  contiene: 
De  incorruptionc  cada  veruni,  occasione  dc- 
mortui  faeminci  corporis . post  aliquol  ac- 
cula incomipti,  nupcr  refossi  Carpentoracti, 
Judicium . = De  Stigmatilmo  sacro  et  pro- 
pino, divino,  liumauo,  daemoniaco  , Tra- 
ctatio.  = Vitac  et  ihortU  hnnianae  Termi- 
nalia  a Deo  Metafore  constituta. 

Questo  Trattato  versa  sulla  quistionc , 
se  Dio  con  una  volontà  antecedente  lu 
fissato  la  durata  della  vita,  c il  termine 
della  morte  dogli  uomini , o se  egli  1’  lu 
solamente  preveduto  in  conseguenza  del 
corso  delle  cose  naturili . Raynaud  erede, 
clic  non  vi  è luogo  a dubitare,  che  Dio 
non  abbia  fissato  il  termine  della  vita  di 
alcuni  buoni,  e di  alcuni  mali,  ma 
sostiene,  clic  nel  corso  ordinario  la  du- 
rata della  vita  degli  uomini , c il  ter- 
mine della  loro  morte  dipende  dalle 
cause  naturali  , delle  quali  Dio  ha  pre- 
veduto gli  elfetti,  che  egli  vuole  con  una 
volontà  conseguente,  (fi  ) 

De  Bono  regimino  sarromm  Caetuum , ad 
divinimi,  sua  ve  simili  ac  forte,  por  inhtlu- 
ram  lenitali»  et  acciiratiom» , esigendo , 
Disserta l io.  = Laos  Brevitali»  per  Dici  vaca 
de  hrevitatc  et  longitudine  in  Divini»,  Im- 
mani», et  naturali  bus,  antirrhclicos  espres- 
sa . = Anagno&ies  ad  Ecclesiasti cam  Mensam 
iiistnictu»  sy Habo  Lcctionum  ex  Palrihus , 
in  singula  totius  anni  Festa  primaria , atipie 
- Dominicas  rie.  = Tractaius  de  Piloo,  cae— 
tcrisque  capiti»  teginimbus  tam  sacrìs,  quain 
profani» . 

Questo  Trattato  si  trova  inserito  nel 
T.  vi.  di  Grevio  The*.  An tùj.  Rom. 

T.  XIV.  Opuscula  Moralia  : contiene  : De 
liunoro  Judicis,  num  eum  a retraciandi 
obligatione  eximat,  vitio  anteriori»  sentcn- 
liae  dcprchenso,  Disscrtatio  Thcologica  et 
Jitridica . "Gemitìi»  Columhae  de  Judiciis 
Sacculi.  Meditatili  de  in justitia  damnationis 
inauditi  = De  Acquivocatione,  et  mentali 
restrictionc  ad  versus  falsa»  Jo.  Barucsii  An- 
gli, Monachi  Benedictini,  in  Leonardum 
Lcssium  Criminationc , Disceplatio  Tipolo- 
gica. = De  orlu  infantium  contra  naturain 
per  scctionem  Coesa  ream  Traci at io. 

Trattato  curioso,  e singolare.  ( N ) 
De  Monitoriis  Ecclesiastici»  ad  cxtorquciidatn 
rcstitiitionem  ac  rcvelatiooem  , quid  sint , 
quomodo  ligent,  quoinodo  solvaniur  ; qu.uu 
iormidandum  coruut  contcmptorihu»  fuiincn 
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cxromunic.it  ioni»  , Tractatio  Liparlita.  =r 
Eunuchi  nati,  farli,  mastici  «•*  Sacra  et 
humana  blteratara  illustrati . Zacharias  Pas- 
qualigus  puerorum  emasritlaior  oh  musi- 
cam  quo  loco  habcndti*.  Rcsponsio  ad  quac- 
iituni  per  epistolam  J,  lleribcrii . 

Ji  Havn.'.ud  si  è qui  nascosto  sotto  il 
nome  di  Giovanni  lleriberto.  Ei  tratta 
d’  una  maniera  assai  diffusa  tutio  ciò,  clic 
riguarda  gli  Eunuchi;  ma  ha  dimenti- 
cato la  qiiistionc  più  curiosa,  cioè,  se 
gli  Eunuchi  possano  ammogliarsi . In  sua 
mancanza  potrà  consultarsi  su  questo  ob- 
biclto  un  libro  di  Marcello  Francolini  : 
De  Matrimonio  Spadoni*  ufroque  te- 
sticulo  carenti *.  Veneti is , too5.  in 
4-  ° ; ed  un  Trattato  degli  Eunuchi  per 
C.  d’ OIJican  ( cioè  Carlo  Anrillon)  1707. 
in  i*a.  0 ( N ) 

T.  XV.  il K «rorl ita  Spirilualia  et  Anomala 
e ( Pietalis 

i Coelestium , Terrestrium  et  Infer- 
T.  X\  I.)  norurn  . 

Quest’  opera  contiene  molte  cose  sin- 
golari . Versa  sopra  molte  pratiche  stra- 
ordinarie di  divozione,  che  la  supersti- 
zione, l'ignoranza,  e il  rilasciamento 
hanno  introdotto  nella  Religione.  (N) 
T-  XVII.  Contiene  gli  Opuscoli  seguenti; 
Judao  posteri  apostata*  a religiosi*  ordini- 
bus.  = Religioni*  Loricati»  = Malevoli  erga 
Religioso*  maledirti:  Benevoli  benedici! . 
= Auior  crunfixus,  seti  Tractatiu  deamore 
nationis  et  cognationis  in  servi*  Dei  tempe- 
rando.  = Pratum  Spirituale;  de  varia  Hi- 
storia  Christiana  aevi  nostri  Centuria  una. 

È una  Raccolta  di  alcune  Storie  del 
nostro  tempo,  fatta  ad  imitazione  del 
Prato  Spirituale  di  Moscho . ( N ) 

De  cxcrllentia  et  pretiositatc  voti. 

T.  XVIII.  Polemica:  contiene:  Nova  Liberto* 
Gibicufuna  discussa . 

11  P.  Gibieuf,  Prete  dell’ Oratorio  aveva 
pubblicalo  un  libro  intitolato  : Deliber- 
iate Dei  et  crea  turar  libri  duo;  ove 
sosteneva,  che  Li  libertà  dell’  nom®  con- 
sisteva principalmente  in  ciò,  elicla  vo- 
lontà era  sommessa  .1  Dio,  e che  era 
tanto  più,  o meno  libero,  quanto  più  o 
meno  era  infallibilmente  sommesso  alla 
di  lui  volontà;  d’  onde  conchiudeva,  che 
i Beati  erano  perfettamente  liberi  nell’a- 
zione di  amari;  Dip.  Il  nostro  Autore  si 
propone  qui  di  comlutterc  questo  sen- 
timento, e di  far  vedere,  che  l’essenza 
della  lil>ertà  consiste  nel  potere  di  rivol- 
gersi verso  un  oggetto,  o un  altro.  La 
sua  opera  però  fu  confutata  da  Guglielmo 
Camerario  Scozzese,  che  intitolò  il  suo 
libro  Causa  acri  bendi . Per  rispondergli 
il  Raynaud  compose  il  libro  seguente: 
Non  causa  ut  causa,  con  tra  GuilielmumCa- 
mcrarium  . = Clcmcns  Scotus,  Virbius,  À- 
postata  Soc.  Jr«u , cxagitatus. 

Quest’opera,  che  è estremamente  sa- 
tirica, e piccante,  tende  a confutare  uno 
Scritto,  che  lo  stesso  Camerario  aveva 
composto  sotto  il  nome  di  Clemente  Sco- 
to , nel  quale  pretendeva  far  vedere , die 
la  Società  de’  Gesuiti  era  molto  degene- 
rata; che  vi  erano  molti  abusi  da  rifor- 
mare, e che  dovea  temersi , eh*  essa  non 
fosse  pregiudizievole  alla  Chiesa . ( N ) 
Arnaldi»  de  Brixia  redivivus  in  Arnaldo  de 
Lutctia. 

Si  comprende  facilmente,  che  si  tratta 
qui  del  celebre  Antonio  Arnaldo,  e si 
può  giudicare  dallo  stile  di  questo  titolo. 


di  qual  manièra  ei  sia  stato  trattato  nel 
corpo  ddr  opera . ( N ) 

Volpcs  parvo l,i  capta,  et  cono  nudata:  de 
sensu  compòsito,  et  diviso.’ 

Opera  scritta  con  molla  vivacità,  ed 
• asprezza  contro  il  libro  del  I*.  Antonino 
Reginaldo , intitolato:  Opuscu/um  de 
vero  sentii  composito , et  diviso. 

Missi  Evangelici  ad  dinas  defùnsi  contri  Tho- 
niam  H urtando . = De  cxsolutione  a votis 
Religiosi*  : Apologia  prò  S.  Ignatio. 

Questo  Scritto  tende  a giustificare  i 
Gesuiti  sulla  liliertà,  che  hanno  dt  licen- 
ziare t Sudditi  della  loro  Società,  e sctu- 

f [lierli  de’  voti  semplici  di  Religione,  che 
tanno  fatto.  Raynaud  vi  ha  avuto  in 
mira  di  confutare  un  passo  dell’  Utopia 
di  Tommaso  Moro.  ( N) 

Joanncs  Lauuoiu-.,  Hercules  Commodianu* , 
repulso* . 

Di  tutti  gli  Scritti  del  Raynaud  non 
ve  n*  è alcuno,  che  sia  più  di  questo, 
pieno  di  trasporti  c d’ ingiurie  : è una 
satira  dal  principio  sino  alla  fine.  Vi 
rappresenta  il  Launni  sotto  il  personag- 
gio di  Cotnmodo  Impcradore,  che  seb- 
ben  fosse  il  più  vigliacco  degli  uomini, 
' credeva  pure  rendersi  formidabile , ve- 
stendosi da  Ercole;  e come  un  uomo, 
che  attaccava  senza  veruna  ragione  le 
antiche  tradizioni  della  Chiesa . ( N ) 

De  Martyrio  per  pcsioin  Li  ber,  a S.  Congrc- 
gatione  ludici*  rcrudi  perni  issiti. 

Lo  scopo  dell’  Autore  in  quest’  opera 
è «issai  straordinario,  giacché  vi  si  pro- 
pone di  mostrare , elle  quei,  che  si  e- 
spongono  volontariamente  a morir  della 
peste,  assistendo  agli  «appcstati,  sono  dei 
veri  martiri . Questo  libro  la  prima  volta 
clic  comparve  fu  posto  «11*  Indice , e 
l’Autore  fu  obbligato  a correggerlo.  ( N) 
T.  XIX.  Questo  voluine  non  contiene,  che 
una  Compil.r/ione  di  diciassette  Tavole 
sopra  tutte  le  opere  comprese  nc’ diciot- 
to volumi  precedenti . 

T.  XX.  Contiene  molti  Trattati,  di  cui  il 
Raynaud  come  molto  satirici  non  aveva  o- 
saio  mostrarsene  1’  Autore.  Esso  è intitolato: 
jdpopompaeua , che  è il  nome,  che  i Giu- 
dei davano  a quella  vittimi,  che  carica- 
vano di  maledizioni,  e cacciavano  quindi 
nel  deserto:  comparve  nel  1 660. , e sebbene 
porti  la  data  di  Cracovia,  è facile  a vedersi, 
eh’ esso  usci  dalla  Stamperia  di  Lyon , ove 
tutti  gli  altri  erano  sufi  impressi.  (N)  Con- 
tiene : 

Sintagma  de  Libri*  propri». 

E una  critica,  o piuttosto  una  difesa 
delle  sue  opere , giacché  rapportando  ciò , 
che  vi  si  era  trovato  di  riprensibile,  vi 
difende  timo  colla  vivacità  ordinaria.  (N) 
Calvinistnus,  bestiarum  Rcligiu . = Tbeologia 
Suppler. 

in  questo  Scritto  diretto  al  Papa  Ales- 
sandro VIL  si  lagna  il  Raynaud , perchè 
1*  Inquisizione  gli  aveva  proibito  con  un 
Decreto  di  scrivere  sulle  materie  della 
Grazia . (NI 

Epinici  rum  ad  Theologiac  Supplici*  Li  bel- 
li un  . = Thomas  Hurlado,  vulgo  Peloso' t 
vulsu*  ac  depilati». 

È una  difesa  contro  dell’  llurtado,  che 
aveva  attaccato  il  suo  Trattato  sopra  Ja 
Comunione  pe’  morti  ; e perchè  lo  stesso 
Autore  aveva  attaccato  ancora  il  suo  li- 
bro del  Martino  per  la  peste,  ci  vi  op- 
pose la  risposta  seguente: 

Tbeologia  antiqua  de  vera  Martyrii  notionc 
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3=  De  Confusione  epistolari . = Àpologìà 
do  Martirio  per  pestoni . = Parafinosi»  ad 
Religiosum  Aniicnm  Relegatimi  . = Jodi- 
cium  aliquorum  de  Libro,  cui  litulus:  lie- 
t erodila  pinati» , ad  versus  Domiuum,  ei 
ad  versus  Ch  ri  stira»  ejus,  curo  responsione 

' Authoru . = Correctio  facta  a S.  Congrcga- 
tioue  Indici».  = Moni  lum:  Alcuni  Esempi 
della  disuguaglianza  con  che  i Maestri  del 
Sacro  Palazxo  trattano  le  cose  toccanti  alle 
altre  Religioni,  rispetto  a quelle,  che  fanno 
nelle  sue  proprie. 

Questo  picciolo  Scritto  Italiano  contiene 
molte  particolarità  singolari . ( N ) 

De  immunilate  Automi»  Cyrucorum  a Cen- 
sura. 

Quest*  opera  è una  delle  più  satiriche 
del  nostro  Autore.  Vi  condotte  i Dome- 
nicani a tutto  potere,  e non  dimentica 
nulla  per  metterli  in  ridicolo.  Essa  è 
stata  confutata  da  Giovanni  Gasala*  con 
un  Libro  intitolato:  Condor  , seu 
Or  do  Fratrtun  Pracdicatorum  a ca- 
lumali s et  contamela 's  Petri  a V alle 
Clausa  vi  ridica  tu ».  Il  Raynaud,  pub- 
blicando la  mu  opera  si  era  nascosto  sotto 
il  nome  di  Pietro  di  Vaici  usa . ( N ) 
Ilipparcu*  de  Religioso  negotialore . = ÀY- 
TOS  EM,  O*  Domini  Focutum  est:  lin- 
guarium  va  lidura  damnati»  a Sede  Aposto- 
lica injectum  etc. 

Sebliene  questa  Rareolta  di  ttitle  le 
opere  del  Rajnaud,  die  erano  state  pri- 
ma stampate  separatamente  in  varj  luo- 
ghi, e tempi,  non  avendo  da  prima  a- 
vuto  quello  spaccio,  die  se  ne  sperava, 
il  LiLraio,  che  la  intraprese,  andò  a 
morir  fallito  all’  Ospedale  ( checché  ne 
dica  il  Bayle,  che  volle  negare  un  fatto 
notorio  in  Lyon  per  quanto  assicura  il 
P.  Niceron  ) pure  la  sua  erudizione,  ed 
una  sorta  di  singolarità  ne’ soggetti,  die 
scelse,  come  nella  maniera  di  trattarle, 
le  faranno  sempre  ricercare. 

Questo  celebre  Gesuita  nacque  in  So- 
spello  nella  Contea  di  Nizza  sul  finire 
del  »583. , e mori  a Lyon  a 3i.  Otto- 
bre i663.  ( N ) 

Re  (de)  Veatiaria,  Vascularia,  et  Navali. 
F.  Bayfìui. 

Reading  (Guilelmus)  F.  Eusebii  Ili-storia 
Ecclesiastica . 

Reading  era  Bibliotecario  del  Clero 
Anglicano,  e viveva  nel  passato  secolo. 

Beai  ( César  Ricbar  de  Su  ) Le*  Oeuvre». 
Paria,  1757.  T.8.  I3.°  PC  I.  D 14. 

T.  1.  La  Vie  de  Jesn-ChrisL 
T.  II.  Traités  de  Théologie  et  de  Piété.= 
Lettres  sur  diveri  su  jet»  de  piété.  = Trai- 
tés de  Philosophie,  ae  Morale,  et  de  Po- 
lmone . 

T.  III.  Traités  de  Morale,  de  Politiqite,  et 
Historiques =Discours  sur  j’usagcde  J*  Ili— 
«toire . 

f Onesti  Trattati  sono  pieni  di  riflessioni 
mdixiose,  ma  senza  precisione .(  N.  D.  ) 
V.  Suites  des  Traités  historiques = Kc- 
flesions  sur  di  ver»  Romains  illustre*. 

T.  V.  Conpuation  des  E*pa»ools  contre  la 
Répubhque  de  Venia*  en  V anace  1618. 
Quest’  opera  è romanzesca  a certi  ri- 
guardi , ma  il  fondo  ne  sembra  vero . Lo 
stile  è comparabile  a quello  di  Sallustio. 
(N.D.) 

Epiearis,  ou  I*  Histoire  seccete  de  la  Conju- 
ration  de  Pison  contre  Néron.  = Don  Car- 
lo», non  velie  Histoire. 

T.  VI.  Traités  historiques  do  Littérature,  et 
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«le  Cri uque= Lettres  à Diversa  De  la  Gri- 
fi oi  ir  . 

T.  VII.  Discmirs  de  Xenophon  sur  la  ma- 
niere d’  auginenter  le»  révenus  d’  Atlienes , 
tradui  t du  Grec  aree  des  mnarques  = 
Lettre*  de  Cicéron  à Auicus  aree  des  remar- 
ques,  Livre  premier. 

1.  Vili,  Lettres  de  Gcéron  à A iti  cui , Livre 
sccond,  et  Leures  de  Gcéron  à son  bore 
Quintus. 

L*  Alitiate  Peratt  diede  questa  leggia- 
dra edizione  di  tutte  le  opere  di  Saint- 
Réal , la  quale  non  c , che  una  ristampa 
di  quella  data  dallo  naso  Autore  nel 
1745.  voi.  3.  in  4 ° 

--  - Oeuvre»  mélées . Utrecht,  l6q3.  Schou- 
teu.  T.  1.  16.®  PC-  Vili.  C 7. 

Questo  Autore  nacque  a Qiamhery 
nella  Savoja , e vi  morì  nel  169*.  (N.D.T.Ì 

Reaumur  ( Mr.  de  ) Mémoires  pour  servir  a 
1’  Histoire  des  Insectes . Arasi.  Morder . 
1737.  T.  6.  in  voi.  13.  XXV.  I 1. 

Opera  generalmente  stimata.  ( D.  B.  ) 

Renato  Antonio  Ferchault,  Signore 
di  Reaumur,  nacque  alia  Roccella  nel 
i685.  Fu  nel  1708.  ricevuto  membro  del- 
1’  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi , ove 
era  andato  a stabilirsi.  Da  questo  mo- 
mento si  abbandonò  tutto  intero  alla 
Storia  Naturale,  e ne  abbracciò  tutti  i 
generi . Mori  nella  sua  Terra  della  Ber- 
mondiere  nel  Alaine  a 17.  Ottobre  175?. 
(N.D.) 

Rclutu  ( Francisci  de  ) Delincano  Diana# 
Arelatensis,  mine  primuin  e Gallico  idto— 
mate  in  Lalinum  versa.  Sta  nei  T.  I.  di 
Sallengre . 

Questo  Scrittore  Francese  era  Consi- 
gliere del  Re,  e Decano  della  Gttà  di 
Arie»  : dedica  la  sua  opera  all’  Arcive- 
scovo di  quella  Gttà  con  sua  lettera  del 

, 1.  Luglio  i65q. 

Rechenbergii  ( Adami  ) Uierolexicon  Reale, 
hoc  est , Biblico-Theologicum , et  Hìslonco- 
Ecclcsiasticum  e sacris  Philologoruro  pro- 
hatis  Lrxicis , et  Adversariis  etc.  coUectum. 
Lipsiae  et  Francof.  1714*»  Klosìus . T.  3. 
4°  XXI.  A 36. 

De  Pharisaeis . Sta  nel  T.  aa.  di  Ugolino . 

Questo  Teologo  Protestaute  nacque  a 
Messeri»  nell’  Alta  Sassonia  nei  1643.  Fu 
Professore  di  Lingue,  di  Storia,  e poi  di 
Teologia  a Lipsia,  ove  morì  nel  1731. 
( Morrei  ) 

Recti  ertile  ( de  la  ) de  la  verilé,  où  1*  on 
traile  de  la  nature  de  l’ esprit  de  l’ homme, 
et  de  l’usage,  qu’il  en  aoit  Lire  pour  é- 
viter  1’  erreur  dans  les  scienccs . Quatrièmc 
edition  revue  et  augmemée . Paris,  Pralard, 
1678.  T.  1.  4.  0 X.  Il  ah. 

Récueil  de  divers  témoignages  en  faveur  de 
la  Catholicité  de  1’  Et  lise  dea  Province*— 

Unica . Utrecht , 1 765.  T.  1. 1 a. 0 X X 1.  E a5. 

Récueil  de  dive»  ouvrages  Philosophiques , 
Tlléolngiques , Historiques,  Apolageuques , 
et  de  Gitique,  par  le  P.  Daniel.  Paris, 
Alariette,  J734.  T.  5.  4.  0 VII.  B a5. 

Buona  opera . ( D.  B.  ) 

T.  L Le  Vojage  du  Monde  de  Descartes . 

£ una  confutazione  del  sistema  dì  quel 
celebre  Filosofo,  nascosta  sotto  una  fin- 
zione ingegnosa. 

Enlretiens  de  CJéandre  et  d’  Eudoxe  sur  les 
Lettre*  à un  Provincial  de  M.  Pasqua I . 

Questa  risposta  del  P.  Daniel,  mal- 
grado le  cure , che  si  presero  i suoi  con- 
fratelli, di  celebrarla,  e di  farla  girare, 
non  servi,  che  a far  vedere  quanto  eia 
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difficile  arrivare  all’  eloquenza , e alla 
buona  làmia  di  Pasqua  1 . ( N.  D.  ) 
Traili!  Méianlmique  tic  la  nature  du  uiou- 
vement = Histoire  du  Concile  de  Palestine, 
ou  de  Diospolis  = Traili  Theologique  dea 
pediez  d’ ignorane* . 

T.  il.  Lettres  au  Pere  Alexandre. 

Vi  ai  trattano  due  quistioni  importanti: 
nella  della  proliabililà , e quella  delia 
rana.  La  brevità,  la  solidità,  c la  net- 
te* ta  sono  il  carattere  di  quest’  opera , c 
ne  fanno  il  pregio.  ( N.  D.  ) 

Dcfense  de  S.  Augusti»  contre  un  livre  pu- 
idié  scili  le  nom  de  Mr.  Launoy,  où  l’on 
veut  fairc  passe  r ce  Saint  Pere  pour  un 
Novalcur.  =Letlre  au  II.  P.  Clodie  touebant 
le  Livre  du  P.  Seixy , et  touchaut  une  let- 
tre imprimile  contre  les  Jesuites,  par  ce 
Héligicux.  = Lettres  au  P.  Serrv. 

Sono  risposte  al  P.  Scrry  Domenicano 
Francese,  Primo  Professore  di  Teologia 
in  Padova,  c il  Bello-spirito  del  suo  Or- 
dine. Costui  avendo  avuto  a male,  che 
un  Cesiti  la  si  fosse  incaricato  della  di- 
fesa di  S.  Agostino,  volle  fare  il  faceto 
col  P.  Daniel,  le  di  cui  risposte  conten- 
gono cose  non  indegne  di  esser  sapute, 

c Ime . ( N.  D.  ) 

Traile  Thcologique,  touebant  1' efficaci  te'  de 
la  Giace. 

T.  111.  Histoire  Apologétique  de  la  conduite 
da  J esitile*  de  la  Oline.  = Examen  du 
Livre  intitolò:  Du  Tétnoignage  de  la  ve- 
rité  dans  1’  Egli«*.=  I«rttre  a une  Dame 
de  qualità,  oit  l'un  examinc  jimjuà  quel 
point  il  est  pcrinis  mix  Dame*  de  raisonner 
sur  Ics  inalières  de  Rdigion . = Lettres  d’  un 
Théolagien  à Mr.  I*  Arclievèque  de  Hheims. 
e=  Dissertation*  Théulogiqiics  . = Rémon- 
trancc  à Mr.  1’  Ardiri  èque  de  Reims . 
= Traduction  du  Systèmc  d’ un  Doctcur 
Esuagnol  sur  la  dernicre  Pàque  de  N.  S. 
J.  il  = Lettres  Théologiques  = Disse  rial  io 
tic  Judiciis  Criticorum,  et  Nuperi  Interprc- 
tis  Gallici,  super-  loco  S.  Clirvsoalonii  ex 
Nomili*  tcrtia  in  Epislolam  ad  Hebracos,  ubi 
nonnulis  Ncsloriano  more  loipii  visus  est . 

Récueil  des  Lettres  de  Mr  Ornile»  Joachim 
Gilbert,  Evesque  de  Montpellier . Cotogna, 
1740.  T.  I.  4.  0 Vili.  E 8. 

Gin  efligic  dell'  Autore,  incisa  da  P. 
Y ver . 

Récueil  des  mirarle»  operés  au  totnbeau  de 
Mr.  Paris  Diacrc.  Utrecht,  1733.  T.  3.  13  0 
XX.  B 33. 

Quest’  opera  sì  vantata  da’  suoi  parti- 
giani è meno  propria,  dice  il  Sig.  Lad- 
vocat,  a provare  efficacemente  la  verità 
de’ pretesi  miracoli  di  Paris,  che  a dare 
agl'  Increduli , c agli  Spiriti  forti  delle 
armi  contro  i veri  miracoli , che  dimo- 
strano la  Divinità  della  nostra  Santa  Re- 
ligione; e un  uomo  di  spirito  diceva, 
clic  se  questo  libro  sussistesse  un  giorno, 
e tutti  gli  altri  si  fossero  perduti , la  Po- 
sterità crederebbe , die  il  nostro  secolo  è 
stato  un  tempo  di  barbarie . ( N.  D.  ) 

Ricucii  de  piece*,  doni  il  est  parie  dans  la 
suite  de  la  Relation  des  Délibcralions  de 
la  Facilità  deThéologie  de  Paris,  au  sujet 
•de*  affaire* , qui  ont  rapport  à la  Consti  tu - 
tion  Unigcnitus.  1718.  T.5.  13.  0 XX.  B 37. 

Reclini  de  pieces  touebant  les  Prelati  uni  re- 
fu seni  d’  accepter  la  Consti tution  Unige- 
nita». 1714.  T.  1.  i3.°  XX.  B 11. 

Ricucii  de  tome»  les  pieces  interessante*  pu- 
bliées  en  Franco , relativemcnt  aux  troubles 
des  Paricmens , avec  des  observations  cn- 


tiques  et  historiques.  Bruxelles,  1771.. 
Flon.  T.  3.  8.°  XXV[.  c 3a 

Récueil  de  toiis  Ics  Traile*  moclemes  conciti» 
entra  les  PotcntaU  de  1*  Europe  : de  tous 
le*  Mémoirei  qui  ont  servi  à dure  la  Paic 
de  Nimégue,  et  de  tou*  Ics  Arréts  de  la 
Chambre  Rotale  de  Meta , rclatif»  aux  Trai- 
tés  de  Nimégua , et  de  M umicr . Paris  Lco- 
nard,  i683.  T.  1.  4.®  XI.  C 18. 

Récueil  de  Traile»  de  Paia,  de  Treve , de 
Neutralità,  de  Confàleration , d’  Alliance, 
et  de  Gmimercc,  faits  par  les  Rois  de 
Frauce  avee  tous  le»  Trincea,  et  Potcntats 
de  1’ Europe,  et  aulres,  depuis  près  de 
trois  siede*,  par  Fredcric  Léonard,  Premier 
Imprimcur  du  Hoi.  Paris,  iGq3.  T.  6.  4.  0 
XL  B 17. 

Con  effigie  del  Léonard,  pinta  da  Ri- 
gami, e incisa  da  Verineiilan . 

Recuperati  ( Pietro  ) Orazione  detta  nel  la- 
sciare il  Consolato  dell’  Accademia  de’  Lu- 
cidi . Sta  nelle  Prose  Fiorentine  T.  iv. 

Recupero  ( Giuseppe  Canouico  ) Discorso  so- 
pra le  ncque  vomitate  da  Monsibello.  Ca- 
tania , 1 755. , Puleio . T.  1 . Ibi.  PC.  X.  L 5. 

(S) Storia  Naturale  e Generale  dell’  Etna  . 

Opera  Postuma  arricchita  di  moltissime  in- 
teressanti annotazioni  dal  suo  nipote  Teso- 
riere Agatino  Recupero.  Catania,  i8i5. , 
Dalla  Stamperia  della  R.  Università  degli 
Siudj.  T.  3.  in  fol.  XXIX.  Z 

Con  effigie  dell’Autore  in  fronte,  c 
con  tre  carte  in  fine,  cioè  la  prima 
Carla  Orictogrqfica  dell'  Etna  in  fo- 
glio massimo;  la  seconda  Prospetto  Me- 
ridionale dell * Etna  guardato  dalla 
Praja  di  Catania , in  foglio  più  pic- 
colo; la  terza  Prospetto  dell'  Etna  guar- 
dato dalla  Spiaggia  di  Aci  Reale , 
iu  cui  ti  osserva  il  Promontorio  detto 
la  Scoi  azza  di  Aci , dove  ti  distìn- 
guilo tette  strali  di  lava  ; la  stessa  for- 
ma . Quest’  opera  ci  è stala  gentilmente 
donala , onde  aumentare  il  nostro  dono 
fatto  alla  Ventimiliana , dal  Sig.  D.  Ga- 
spare Gambino,  nipote  de’ due  degnissimi 
Recupero,  Autore  funo,  Annotatore  l’al- 
tro . In  essa  spicca  una  vasta  erudi- 
ziene , una  giudiziosa  critica , una  solida 
dottrina , una  superiorità  d’ ingegno , ed 
una  esattezza  di  raziocinio,  die  rendono 
il  suo  Autore  distinto  fra  i Naturalisti  e 
Fisici  del  suo  tempo. 

Giuseppe  Recupero  nacque  in  Catania 
nel  1720.  ru  prima  Canonico  della  Chiesa 
Collegiata  di  Catania  , e quindi  della  Cat- 
tedrale : fu  Socio  de’  Colobarj  ili  Firenze  , 
e membro  della  Società  Reale  di  Londra  : 
morì  a 4.  Agosto  1778. 

Il  di  lui  degnissimo  Nipote,  ed  An- 
notatore, nacque  similmente  in  Catania. 
Da  Tesoriere , Seconda  Dignità  del  Capi- 
tolo della  ccnnata  Collegiata  fu  detto 
Prevosto,  die  è la  prima  Dignità,  rd 
unendo  santità  di  costumi  ad  amore  ec- 
cessivo di  studio , e di  sapere , morì  a 6. 
Febrajo  1818. 

Recupero  ( Carmelo  ) Cenni  sulla  natura  in- 
tima de’  morbi  o sulla  loro  essenza  . Stanno 
nel  T.  iv.  degli  Atti  dell’  Accad-  Gioenia. 
V.  Gioenia. 

Questo  Socio  attivo  dell’  Accademia 
Gioenia  nacque  in  Catania  a io.  Aprile 
1776.  Ad  una  somma  dirittura  di  spirito, 
c ad  eccellenti  qualità  di  cuore  unisce  t 
vantaggi  di  una  critica  esatta  nella  pra- 
tica uèila  sua  professione,  e ndf  adem- 
pimento de’ suoi  doveri.  Vive  stimalo  da 
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lutti  quei,  che  lo  conoscono,  e sanno 
apprezzarlo . 

Recubito  ( J.  Caeiaris  ) De  Sigili*  priicdesti- 
natiunis  , ci  reprobationls . Nespoli , 16*5. , 
Savino».  T.  1.4.®  in  lat  VI.  A 6. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Napoli  nel 
1681.,  e vi  mari  li  8.  Agosto  1647* 
( Sotweli  ) 

(5)  Redi  ( Francesco  ) Opere.  Napoli,  1748., 
a spese  di  Raffaello  Gessati.  1.  7.  in  voi. 

6.  m 4 ° XXIX.  K 1». 

Seconda  Edizione  Napolitana  del  Ges- 
sati dopo  la  prima , che  ne  fece  nel  1741. 
in  voi.  G.  in  4.  0 , c che  secondo  il  Gamba 
è una  Ristampa  di  quella  di  Venezia, 
tjt».  Hertz  voi.  3.  4.  0 , c di  quella 
di  Firenze  Mattili , e la  quale  tiuaci 
più  copiosa  dell'  edizioni  F eneta  e 
Fiorentina . Contiene  il 

T.  I.  Vita  di  Francesco  Redi , scritta  dal- 
1’  Ab.  Salvino  Snlvini  = Dello  Lodi  di  Fran- 
cesco Redi  Accademico  della  Crusca  Ora- 
zione d'  Anton  Maria  Sai  vini.  = Esperienze 
intorno  agli  Insetti . — Osservazioni  intorno 
agli  animali  viventi,  che  si  trovano  negli 
animali  viventi.  = Osservazioni  intorno  ai 
pelliccili  del  corpo  umano . — Lettera  del 
Sig.  Discinto  Cestoni  al  Sig.  Antonio  Val- 
1 umen.  = Miglioramenti , e correzioni  d’ al- 
cune Speranze , ed  osservazioni  del  Sig.  Re- 
di, Citte  dal  Sig.  Antonio  Vallismen,= 
Tavole  39.  di  Figure 

T.  IL  Esperienze  intorno  a diverse  cose  na- 
turali , e particolarmente  a quelle,  else  ci 
son  portate  dall’  Indie . = Osservazioni  in- 
torno alle  Vìpere.  = Lettera  sopra  alcune 
Opposizioni  fatte  alle  sue  Osservazioni  in- 
torno alle  Vipere  . = Lettera  intorno  all*  In- 
venzione degli  Occhiali.  = Esperienze  in- 
torno a’ Sali  fìmizj.  = Lettera  di  Tommaso 
Pian , d’  alcuni  Esperienze  intorno  al  ve- 
leno delle  Vipere . = lettere  di  Francesco 
Redi  a var] .=  Etimologie  Italiane,  tratte 
dalle  Origini  della  Lingua  Italiana  com- 
pilate da  Egidio  Mcnagìo , =r  Tre  Tavole 
di  ligure . 

T.  III.  fiacco  in  Toscana,  ron  annotazio- 
ni . = Sonetti , ed  altre  Poesie . 

T.  IV.  e V.  Lettere . 

T.  VI.  e VIL  Consulti  Medici  = L’ Arianna 
Inférma,  Ditirambo , con  Annotazioni  d' An- 
ton Maria  Salvini , e Giuseppe  Bianchini  =? 
Giunta  di  varie  Poesie. 

Questo  insigne  Letterato,  Poeta , è Me- 
dico, nacque  in  A rezzo  a 18.  Fchraro  iGuG., 
e morì  a Pisa  il  di  l.  Mano  ifxjo.  (Dalla 
F ita  Scritta  da  Salvino  Salvini  ) 

Redi  ( fiali  Gregorio  ) Dissertazione  sopra  gli 
Dei  Aderenti . Sta  nel  T.  2.  de’  Saggi  di 
Dissertazioni  Etnische.  F.  Saggi. 

li  fiali  Gregorio  Redi  di  Arezzo  era 
nipote  del  precedente,  sopra  la  di  cui 
tomba  pose  il  seguente  Epitaffio:  Frati- 
eisco  Aedi  Patri tio  Aretino  Gregorius 
Fratrie  filma . Varie  opere  di  lui,  spe- 
cialmente poetiche  furono  «campate  in 
Venezia  nel  1 751.  in  voi.  4. 8. 0 ( N.  D.  T.  ) 

Réfleuous  Ghretiennes  sur  le  mandement  de 
Mr.  le  Card,  de  Noailles,  Archevéquc  de 
Paris,  pobhé  à 1*  occassion  du  miraci»  opere 
dans  la  Paroisse  de  Sainte  Marguerite,  le 
l5.  May,  jottr  du  SS.  Sacrement,  17115. 
Ni  naie , Lacride.  T.  1.  4-°  Vili.  C 11. 

Rcflcxions  sur  Ics  Diifercnds  de  la  Réligion, 
avee  Ics  preures  de  la  Tradi tion  Ecclesia- 
stique  par  diverses  traducami*  dm  SS.  Percs 
sur  ebanite  poiiit  conteste.  Paris,  Marlin, 
1686.  T.  1.  in  ìs. 0 in  lau  L D 9. 


Rcflcxions  morale»  sur  le  Saint  Evangile.  de 
Jcsiis-Christ  scloit  S.  Malthicu,  et  sur  le 
Livre  de  Tobia.  Paris,  Herissant,  17G8. 
T.  ».  ia.®  XVI.  fi  8. 

Réflcxions  curieuse»  d’.  un  Esprit  destnterew 
sur  Ics  malières  le»,  plus  impoiLnntes  un 
salut  tant  public  que  particulier.  Cotogne , 
Emanuel,  1678.  T.  1.  *6.  0 XXIII.  A il. 

Réflcxions  liistoriqucs  et  Puliliqucs  sur  Ics 
Moyens  doni  les  grands  Princes  et  habiles 
Ministre»  se  soni  servi*,  pour  gouverner  et 
angtnenter  leurs  Etats.  Leidc,  Verbene, 
i7jg,  T.  1.  ia.°  XXVI.  C 36. 

Refuutio  errorutu,  quibus  Waldfcnse»  disti- 
nentur,  incerto  Authorc  Speculi  xm.  Sta 
nel  T.  4.  P.  a.  col.  819.  Biblioth.  PP. 

Index  errorum,  quibus  YValdenacs  in- 
fetti sant, qui  nuntcrantur  usane  ad  xxjcVil, 
Ibid.  col.  S3l. 

Réfutalion  des  Critiques  de  Mr  Bayle  sur 

S.  Angustiti.  Paris,  Rollìi,  i73i.T.“l.  4.* 
IV.  A a3. 

Regalia  piena  de'  Re  di  Sicilia  in  tatto  le 
Chiese  vacanti.  Napoli,  1776.,  Raimondi. 

T.  1.  fol.  VI.  D a.  . . 

Regali»  Montis  Abbaùac  Otti.  Cist.  Dioccesi* 

Arclat.  Fuudalio  Lieta  ab  Idclfomo  Rege 
Aragoniae  an.  1194.  Sta  nel-  T.  3.  p.  168. 
di  Àchery . 

Regheiini  ( Marziale  ) Dissertazione  sopra,  uh 
Nottambulo.  Sta  nel  T.  34.  del  Calogicrii . 

Regi  bus  ( de  ) llispaniae , Angli  ac  , Scotiae , et 
GaIJiac,  et  de  ituperatoribus  capti  vis . fr. 
OUerv.  Se!«ct.  ad  rem  liner.  T.  v. 

Regu  ( GilLerti  ) ENANTIOtANfW  Juris 
Civili*  Libri  duo,  in  queis  Lcgus,  quae 
fé  re  notabilem  inter  se  rcpugnantiam  m- 
bcrc  videbantur , conciliai! tur . Sta  nel  T.  3. 
di  Ottone. 

Regio  ( Monsignor  Paolo  ) V.  Opere  Spiri- 
tuali . 

Monsignor  Paolo  Regio  Napolitano  fu 
prima  Giureconsulto,  e ammogliato.  Mor- 
ta la  moglie  abbracciò  lo  stato  Ecclesia- 
stico, e nel  i583.  fu  eletto  Vescovo  di 
Vico  Equeuse,  ove  mori  nel  1607.  ( U- 
g/ielli  t hai.  Aricr.  T.6.  p.  633.  ) 

Rcgis  ( Pierre  Sylvain  ) Svsteme  de  Philoso- 
phie,  contea taut  la  Logique,  Métiiaphysi- 
que,  l’hvsiquc , et  Morale.  Lyon,  Amsson. 
1691.  T.  6.  ìa.  ® XXV.  F 9. 

L’  opera  è in  sette  tomi  : a noi  manca 
il  primo,  che  contiene  la  Logica,  e la 
Metafìsica;  i sai  qui  notati  versano  sulla 
Fisica,  e sulla  Morale.  Quest’  opera  è una 
compilazione  giudiziosa  di  differenti  idee 
di  Cartesio,  che  l’ Autore  ha  sviluppate 
e legate  insieme;  ma  queste  idee  non  es- 
sendo più  alla  moda,  quest’opera  non 
può  essere  presentemente , che  (li  pochis- 
simo uso.  Questo  Autore  era  nato  nella 
Contea  dcll’Agenese  nel  i65a. , e morì 
in  Parigi  nel  1707.  ( N.  D.  ) 

Regio  pour  i’ intelligence  des  Sacre* -Ecri tu- 
re». 1738.  T.  1.  it°  XIV.  E 34. 

Nel  Frontispizio  si  trova  scritto  a penna 
par  Mr  D.  Asfeld.  Sa  è veramente  qua- 
si! 1’  Autore  di  quest’  opera , egli  era 
abate  di  Vieu ville , e Fratello  del  cele- 
bre Claudio  Francesco  fiidal  d’ Asfeld . 
Con  questi  Scritti  ei  prese  a difendere 
ardentemente  il  Giansenismo,  ed  ebbe 
parte  alla  spiegazione  delle  Sacre  Scrit- 
ture di  Duguet  : mori  nel  1745.  ( Biogr. 
Unir.  ) 

Regìe*  de  1'  Equini  Naturelle,  et  du  fion  Sens 
pour  T cxaiucn  de  la  Gonstitution  du  8. 
SepteniLre  1713.,  et  de*  l’roposilious  qui 
to5 


y sontoohibmniW  corame  «xtraites  du  Livre 
ile*  HeUiitious  morsici  sur  le  Nouveau  Te- 
«ument.  Noli  velie  editimi  revue^  et  eom- 
gée.  1717.  T.  1.  J2.  0 XX.  A 5§.  1 ; 

Rrgnier  Devnarais . ■ F.  Destnarais. 

Regno  m Slavorum  Frcsbyteri  Diocleatis . F 
Lucius.  i . 

Regolamenti  del  Re  Cattfo  per  li  parli  Cesa- 
rci, e Bambini  projetti . Napoli,  1768., 
Raimondi.  T. •!.  12.  0 XXV.  C 5?. 

Regole  dd  Seminario  Italo-Greco  Albanese  di 
Palermo,  approvato  lidia  Santità  di  Benedet- 
to XIV.  Roma,  1787'.  T.  1.  4-  0 PC.  X.N  17. 

Regole,  ed  Osservazióni,  della  Lingua  Toscana 
Ti  lotte  a metodo,  td  111  tre  libri  distri- 
1» me,  do  Salvador»! Corticelli . Quarta  edi- 
zione Veneta,  colf  aggiunta  di  una  nuova 
Lettera  dei  Sommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  all’Autore.  Bussano,  177&  T.  1. 
8.°  XXIX.  Il  i5. 


La  migliore,  é sopra  ogni  altra  pre- 


ciùanrzza  nell' esporla  , altlwndanza  di  ot- 
timi cseinpj  sono  i suoi  pregi.  ( Lue- 
■chesinì  P,  t.  p.  48.) 

Egli  era  Bérnabita , nato  in  Bologna 
Bel  i(J<)0.,  c mòri  nel  17  58.  f Carde  Ila, 
T.  3.  p.  toy.J 

Regola  degli  ilospitalieri  Gerosolimitani.  F. 
ne' Codici  MSS. 

Regula  SS.  P.  Benedirti  ex  vetustissimi»  metu> 
brani»  S.  Monasterii  Casinatis  esemplala  , 
rum  vari!»  Jectiontbiu,  et  noti»  Pauh  Au- 
gustini  de  Ferrari  is . Nespoli,  de  Ponti  , 

16%  T.  J.  4.  0 IV.  H 14. 

Regula  Magistri  ad  Monadios.  Sta  nel  Go- 
der Regularum  di  Glstenio  - V.  Holstcniu». 

Regum  et  Imperulonun  Ronianonnn  Niimis- 
piala  a Rom alo  et  C.  J.  Caesare  usque  ad 
Just  intanimi  Angustimi.  Accedere  Antouii 
Auguslini  Antirpiitatutn  Rum.  llispa  nari  ini- 
que in  Niirntii»  V eiemiu  Dialogi.  Antucr- 
piae,  Aerimene,  i65.*.  T.  1.  fui.  PC  II.  K 4. 

I-e  Tavole  delie  Medaglie  in  numero 
di  68.  si  trovano  in  line  dopo  i Dialoghi 
di  A ut  Agostino. 

Reg*  im  llispa  noni  in  Genealogia , Alphonsi  da 
Cartliagena  Episcopi  Burgensis.  Sta  con 
Nebrissenae.  F.  Nehrixensi» . 

Rchberg  (Danielis)  Seuteotiae  Paulinac  Philo- 
Jogira  Resol  ut  io  ad  Rom.  xv,  4.  Sta  nel 
T.  a p.  5og.  T/ics.  Theol.  Philoh 

Rei  Agrariae,  sìve  Finiunt  regundomm  Ali- 
dori*, cum  observat  onibus  N’ic.  lligal- 
tii.  Lutetiae,  Libertini,  i6i4-  T.  1.  4. 0 
XXV.  G.  18. 

Edizione  corretta , ttd  accresciuta . 
( Jtrvood  ) 

Rei  Agtariac  Alidore*  Legesque  variae , qiiae- 
dam  nunc  primuin,  carierà  emenda  dora 
prodeunl  cura  \\  ileimi  Goesii,  cujus  ac- 
cedimi Indice»,  Antiquilates  agrariae,  et 
Notae:  una  cnm  Nic.  nigaltii  noti*  et  ob- 
scrvalioaibus , ncc  non  Glossario  ejusdem  . 
Atnstel.  Jan&sooius  a VVaesberge,  1G74. 
T.  1.  4°  XXIV.  D 3o. 

Ottima  edizione , e assai  migliore 
delle  precedenti , la  dicono  Boni  e Gam- 
ba, e nei  Dissonar,  tìibliogr.  è notata: 
Opera  stimata  e ricercata. 

Rei  Iiustieae  Aulhores  Latini.  F.  Caio. 

Redini*.  ( Georg.  GuilL  de  ) Vmdiciac  Poe- 
wos  Silesiorum . Stanno  nel  T.  5.  Misceli. 
Lipsie  ns . 

Reidani  ( Everardi  ) Belgarnm,  aliarumque 
Gentinm  Annales.  Lugd.  Bat.  Maire,  »6j3. 
T.  1.  fot  PC  VL  E 4. 


Buona  edizione  d’  una  bnona  Storia . 
Il  suo  Autore,  Borgbemastru  ad  Arnhcim, 
ó Deputalo  agli  Stati  Generali,  mori  nd 
1602.  di  anni  53.  (4S‘.  D.  ) 

Retdanus  ( Bernhardus  ) F.  liarmonopuli  E- 
pitome. 

Questo  Reidano  era  Giureconsulto,  e 
viveva  in  Colonia  nel  i566. 

Reiflensiuel  ( A micie  ti  ) Jtu  Canon  icum  Uni- 
versum clara  metbodn  digest  utn  juxta  Ti- 
tulos  qninque  Libra  tim  Decretaiiutn . Ac- 
cessit Tractatus  de  Regni is  Juri*  cum  Re-* 
pertorio  generali  toiius  operis.  Antuerpiae 
1735.  T.  7.  in  voi.  5.  fui.  VI.  G 18. 

Questo  Religioso  dell' Ordine  de’ Mi- 
lton Riformati,  (untore  Giubilato  della 
Provincia  di  Baviera,  viveva  nella  prima 
metà  dei  passalo  secolo. 

Reimarus  ( Samuel  ) F.  Cinsi us  Diati. 

Ermanno  Samuele  Reituaro,  dotto  Fi- 
lologo, versatissimo  nelle  lingue  Latina, 
Greca,  cd  Ebraica,  nacque  in  Amburgo 
a sa.  di  Dicembre  1694.  Fu  Professore 
di  Filosofia  nell’  Accademia  della  sua  pa- 
tria: ebbe  u suocero  il  celebre  G.  Alla. 
Fabrido  : morì  il  di  i.  Marzo  1768. 
( tìiogr.  Univ»  ) 

Reime  ( Ilcn.  Goti  beli  ) De  Praedestinalionc, 
occasione  Loci.  Exoa.  XXXUL  19.  eie.  Sta 
nel  T.  7.  Misceli.  Lipsiens . 

Reina  ( Placido)  Delle  Notizie  Istoricbc  della 
Città  di  Messina.  In  Messina,  Urea,  i658., 
1G68.  e 1745.  T.  5.  in  Ibi.  PC  X.  M 11. 

- - - Ragioni  Apologetiche  (lei  Senato  di  Mes- 

sina etc.  F.  Ragioni  etc. 

- ~ - L’ Idra  Decapitata  etc.  F.  Idra . 

Questo  Scrittore , Protomedico  di  Mes- 
sina, inori  vecchio  in  quulla  città  sua 
patria  a a8.  Ottobre  1(171.  ( Mongit.  ) 

Rcincccius.  F.  lìiblia  Quadri  bugila . 

Fides  Islamitica.  F.  Moluminedis. 

- — Grammatica  Jlcbraeo-Clialdaica , ex  CI. 
Wasmiithi  1 {ebraismo  restìtuto,  et  D.  Opi- 
ni Ghaldaismo  liar  moti  ice  adornata . Lipsiae, 

i756.  T.  ».  8. 0 

Si  trova  nel  Voi.  intitolato:  Janua 
Linguae  JJebraeae . F.  Jauua . 

- — Notae  Misccllaueae . F.  PocoLius. 

Cristiano  Rcineccio , Filologo  e Teologo 
Tedesco  nacque  nel  jG68.  a Grots-  Muu- 
Jingcn  in  Sassonia;  fu  Rettore  del  Colle- 
gio di  AVeusenfcIs , c dopo  una  vita  la- 
boriosissima , e spesa  totalmente  uelle 
lettere,  morì  a*  18.  di  Ottobre  del  1758. 
f Biogr.  Univ.  ) 

Reiuhnrdi  ( Mieli.  Ilcur.  ) Dissertano  de  Sacco 
et  Cincre.  Sta  nel  T.  53.  di  Ugolino. 

- - - De  Odici»  scholaruni  adversus  impicta- 

tem  sacculi.  Nel  .T.  12.  Miscel.  Lips. 

Reiuliardi  ( Petri  ) De  eo  quod  in  Latinitatc 
tuintis  et  quod  nimium  est  Obscrvatio . Sta 
nel  T.  7.  Misceli.  Lips. 

Keinhardi  ( Laurentii  ) De  justo  pretto,  elc- 
gantioribui  litcris  et  Piiilosopbiac  statuendo 
Obscrvuùo . Sta  nel  T.  f).  Misceli.  Lips. 

Reiucrì  Monachi  S.  Laurentii  I^codiemis  Ord. 
S.  Ben  de  clari»  Seri  plori  bus  Monasterii. 
sui  Libelli  Ires.  Stanno  nel  T.  4.  P.  3.  p.  17. 
’lhes.  AnecdoL  Noviss. 

In  novem  ante  - Natalitias  Antiphonas, 

ab  O esordiente» , Coni  meni  alio.  Ibia.  p.  53. 

Speculimi  Poenitentiae , seti  de  vita 

S.  Peiagiae  Libri  duo.  Ibid.  p.  69. 

- — Palmarium  Virginale , seu  de  vita  et  jias- 
sione  S.  Mariac  S irginis  Cappadocis  Liliri 
duo . Ibid.  p.  83. 

- — Fio*  Eremi,  seu  de  vita  S.  Theobaldi 
Monachi  ci  Eremitac  Libri  duo . liuti  p.  tjò. 
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- » De  Confla-iu  duoruin  Ducimi,  el  Ani- 
raarurn  mirabili  rcvelationc , ac  de  milite 
capii  vo  per  saiuiarcra  llustiain  liberato  Li- 
belli uici riri  duo.  Ihid.  p.  109. 

- — De  Advrnm  Rcliqiiiarum  S.  I stireni ii 

Roma  l^ecxbuin  Lil*:r  metrici»  cum  ali» 
diverti  generis  canni  min»  et  Epigramma- 
li  bus  . lbid.  p.  191. 

Triwnpluli  Bui  onici  Libelli  v.  lbid. 

P>  ,29- 

, — Vita  Lvradù  46.  Episcopi  Leodicusis . 
lbid.  p.  i65. 

Viu  Reginaldi  5o.  Episcopi  Leodicnsis . 

lbid.  p.  167. 

- — Li  ber  de  rasn  fulmini  super  Ecclc&iam 

Monasteri  sui.  lbid.  p.  187. 

---  Libellns  gratin  rum  action»  super  Dedi- 
ca t ione  nova  Eccltssiae  Monasteri  sui.  lbid. 
p.  ]M 

Breviloquinm  de  Incendio  Ecclesiae 

S.  Lamberti  Leodii . lbid.  p.  007. 

- - - Laclirimarum  Libelli  trrs.  lbid.  p.311. 
De  Profcx  tu  morii*  Libri  duo.  Ibilx  p.  249. 

- - - Vita  S.  Wolhodon'l*  Lcodiensic  Episcopi. 

Sta  nel  T.  8.  p.  1 5 j.  di  Mabillon , Acta  eie. 
Questo  Scrittole  viveva  nel  1182.  (.Dal 
libro  de  ca*u  Fulmini 9 ) 

Rrincri  Ordini*  Praedicatorum  Li  ber  rontra 
Waldcnscs  io  X.  capita  distribuii».  Sta 
nel  X.  4.  P.  a.  col.  740.  Jlibliuth.  PP. 
Questo  Scrittole  è posto  tra  gli  Autori 
del  secolo  XI1L  ( Dalt  .hulex  Alpi.  ) 
Rrinrsii  ( Thomac  ) Marami-»  Patavini  In— 
scripti  obscuri  Interprctatio.  Sta  nel  T.  1. 
di  Nallengre. 

Judicium  de  Chruiicorum  Graeconim 

Codice  Got liam>.  Sta  nel  T.  12.  p.  748. 
liiblioth.  Gr.  Faine. 

Questo  dolio  Alamanno,  Medico  di 
Professione,  era  nato  a Gotha,  ciltà  di 
Sassonia  li  l5.  Dicembre  1687.,  e morì 
a Lipsia  li  a*.  Fcbbcaro  1667.  ( Maceri ) 
Ibi  noi  di  ( Joan.  ) Crnsus  Labili»  nascente 
Chrisio,  Dissertai  io.  Oxonii,  A rad.  Tvpis, 

i758.  T.i.  4.0  IL  li  I. 

Questo  Autore  era  Canonico  della  Cat- 
tedrale di  S.  Pietro  di  Excester , e de- 
dica la  tua  Dissertazione  a Stefano  We- 
*ton  suo  Vescovo:  viveva  nella  prima 
metà  del  passito  secolo. 

Reikii  ( Joan.  ) Dissertati©  De  Raptismo  Ju- 
dacoriun.  Sta  nel  T.  32.  di  Ugolino. 

- — Dissertano  de  morbo  Jobi  dillicillimo, 
ad  Job.  II.  7.  Sta  nel  T.  l.  p.  6ÓG.  Thea. 
TAeol.  Phiìoi. 

Questa  Disserta  /.ione  ha  in  fine:  Scri- 
bebam  Gaelferb  Kal.  Mart.  A.  l6H5. 

11  Rcikio,  Rettore  del  Collegio  di 
VVolffcmbuiel  nella  Bassa  Sassonia,  ver- 
satissimo nello  studio  delle  anlicbe  Me- 
daglie, e delle  Lingue  Orientali,  fioriva 
nel  xvir.  secolo.  ( Maceri  ) 

Reisucri  ( Friclerici  ) Gradone*.  V.  Rami 
Collectaneac . 

Questo  Professore  nell’  Università  di 
Parigi  viveva  al  tempo  delia  Regina  Ca- 
terina dì  Medici. 

Rritrìi  ( Gul.  Ottonis  ) Basilicorum  Libri 
quatuur  49.  5.  ói.  5 2.  ex  Codice  manu 
seri  pio  R.  Biblioihrcac  Parìsiensis  nunc 
primum  integre  editi . Stanno  nel  T.  5.  di 
Meerman . 

- - - Epistola  ad  Ger.  Meermannum  de  Tlieo- 

rloro  Uerinopolita , ciquc  adscnpta  Synopsi 
et  Ecloga  Codici  J ustiuiauaei  Erotcmauca . 
ll*«d.  T.  G. 

Relandi  (Adriani)  Anah-cta  Rabbinica,  in 
tribù*  coniincntur  Gilbcrli  Gcucbrardi  Isa- 


goge Rabbinica:  CbrulopL.  Cellarii  Kalibi- 
nikiiius,  Instimi  io  Grammatica:  DriiMus  de 
Par  tieni  i*  Cbatdaic»,  Syriaci,  Tlulmudi- 
c»,  et  Rabbinici*;  Index  Commcntarioruia 
Rubili  ni  ( orum  : IWtoIocci  Vitac  cclcbrium 
ltajibiuonun  : Davidi^  Kimclùi  Commen- 
tari in  decrm  Philmoa  priore*  Davidico» 
cuxu  versione  latina.  Ùltrai:  1702.  Apnei*. 
T.  1.  8.  c XIV.  C 04. 

- - - Palestina  ex  monumenti  vcterilm»  iliis— 
strata , et  Citarti»  Geograpliici»  aecuraiioii- 
l'US  adornata.  Trai.  Batav.  1714.  Broedelct . 
T.  a.  4.  11.  A ai.  - 

ti  trova  ancora  nel  T.  6.  di  Ugolino. 

I questa  senza,  alcun  dubbio  la  mi»* 
gliore  Opera  del  Rdand,  c la  più  de- 
gna della  sua  riputazione,  sebbene  vi 
sieno  alcuni  luogni . clic  lianno  bisogno 
di  esser  ritoccati.  ( N.)  Alcuni  Doni  la 
Miniano  Opera  dottissima  cd  esattissima. 
( N.  D.  ) Ha  il  Flou  uspi/.io  figurato,  ed 
ima  Carta  Corografica  della  Palestina  in 
fol.  max.  in  principio . Nel  corpo  del- 
l’opera \i  sono  altre  Corte  della  Pale- 
stina secondo  le  varie  sue  divisioni  poli- 
tiche in  varj  tempi,  cd  altre  dt  alcuno 
parti  della  Palestina.  A pag.  17.*.  si  trova 
in  fui,  obluugo  una  Tavola  della  Genea- 
logia degli  Erodi. 

De  Spuli»  Templi  liirrosolymitani  in 

Arca  Tiliano  compiali  Libcr  singolari» 
cimi  finirà.  Trai,  ad  Rlicn.  1716.  T.  1. 
8.  o-  XI V.  C iG. 

Si  trova  ancora  nel  T.  q.  di  Ugolino. 
- - - De  Religione  Maliom medica  Libri  duo. 
Edilio  aitera  auclior . Trai.  adRhrn.  1717. 
Brocdclrl.  T.  l.  8.  0 XIV.  C 14. 

Quest'oliera  contiene  nel  pruno  Libro 
un  • otnpendio  della  credenza  de’  Mao- 
mettani tradotto  da  un  Manoscritto  Ara- 
bo, e nel  secondo  le  accuse,  c ì rim- 
proveri , ehe  a loro  si  fatino  a torto . O- 
pera  eccellente  ; ( N ) di  cui  c questa  iu 
migliore  edizione.  ( N.  D.  ) 

- — Auliqiiilatcs  Sacrar  vcleriim  llebraeorum 
breviler  delineatac.  Trai,  ad  Rben.,  Broc- 
delel,  1717.  T.  1.  8.=  XIV.  C i5. 

Opera  scritta  con  metodo,  e che  con- 
tiene molto  saliere,  c molte  ricerche. 

(N.D.) 

- — Ophir  = Marc  R librimi  = Siti»  Para- 
disi Terrestri*  = Mons  Garizim.  Stanno 
nel  T.  7.  di  Ugolino. 

- - - Notae  in  IJisioriam  Doctonim  Misnico- 
m ni  Jo.  llcnr.  Ottlionis.  lbid.  T.  ai. 

- — De  Samaritani.  lbid.  T.  aa. 

- — De  Diis  Cabir» . lbid.  T.  a3. 

De  Galli  cantu  llierosoly mi  audito, 

Ibitl.  T.  27. 

---De  Nummi»  Samaritani».  lbid.  T.  28. 
Il  Relaml  nacque  nel  Villaggio  di 
Ryp  in  Olanda  a 17.  Luglio  1676.,  e 
morì  ad  Utrecht  a 5.  Fcbraro  1718.  ( N ) 
Relaiio  brevi  de  Origine,  Fundalionc,  et 
progressi!  Monasteri  Windbcrgens»  in  Ba- 
varia, an.  1 167.  Sta  nel  T.  3.  P.  a.  p.  aog. 
The  a.  Monum . Ecc/es. 

Ralatio  de  Itinere  Italico  Henricì  VII.  Imp. 
ali  anno  i3io.  usque  ad  annuiti  i5i5.  .ut 
Clcmcntem  V.  Papato,  Alidore  NicoIaoE- 
piscopo  Boironiinensi . Sia  nel  T.  9.  di 
Miualori  Per.  Italie.  Script. 

Relation  dii  Dilfcrent  entre  M le  Cardinal  de 
Noaillcs  ArcbcviVjue  de  Pari,  et  MM.  ics 
Evéqucs  de  Lufon , de  la  Rocbclle,  et  de 
Gap.  1712.  T.  1.  ia.  0 XX.  B 45. 
Relation  llisioriqm  et  Apologctique  de»  Sen- 
titaci», et  de  la  Conduilc  du  P.  le  Cult- 
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fa  ver, : avec  les  preuve»  justificatives  des 

fatts  avuncez  dan»  l’ouvragc.  Amster.  1739. 

T.  3.  8. 0 VII.  D x 5. 

L’  o|)era,  di  chi  qui  si  fa  renno , è la 
'Dissertation  sur  la  vahdité  des  Or- 
dinations  des  Arighis , la  quale  costò 
al  suo  Amore  vj(rj  disgusti,  od  amarez- 
ze , e che  fu  confutala  dal  P.  Ic  Quieti . 
V'  Quieti. 

Rrl.it  ioti  de  1*  Etablisscment  de  f Insti  tilt  des 
Filles  de  P Enfimi*  dò  Jtsus , avec  le  récit 
de  tout  ce  aui  s’  est  passe  dati»  le  rcn verse- 
meli t du  ninne  Insntut . Touiouse,  iG8«,, 
de  la  Noue.  T.  1.  12.  ® XXI.  C a3. 

Relation  de*  moitverticns  de  la  ville  de  Mes- 
sine, deputa  1*  Bornie  1671.  jusques  à pre- 
sene. Paria,  Caillc . 1676.  T.  1.  16.  0 PC 
Vili..  F 16. 

Relation  de  ce  qui  s’  est  passe  totichitnt  l’ af- 
faire de  la  Regale,  dati»  ics  Diocéscs  d’ Alci , 
et  de  Pam  iut  a , jusqu’  ù la  mori  de  Air  I*  K- 
vdqttc  <T  Alct . 1G81.T.  1.  la. 0 XVIII.  A 58. 

Relation  succinole  ci  veritaMe  de  !’  Inquisi- 
timi, et  de  scs  Proccdures,  cornine  il  se 
nratique  rn  Italie,  avec  un  Exlrait  d’  un 
Jjivrc  Autlicntiqtic  de  Legende»  de  l’ L- 
glise  Romainc,  par  Hier.  Barthdcmi-Piaz- 
*a.  Londics,  Bovvycr,  1722.  T.  1.  4.® 
VI  A 3a. 

Ila  la  traduzione  Inglesi»  a fronte. 

Rei  azione  dell’ epidemia  de’ Buoi,  che  fu 
l’anno  1738.  nel  Contado  di  Arimino.  Sta 
nel  T.  28.  del  Calogierà . 

Relazione  di  due  Parli  mostruosi.  Ivi  T.  5g. 

Relazione  della  Visita  Apostolica  del  Collegio 
i bernese  fatta  dal  Cani.  Mario  A la  refoschi, 
presentata  alla  Santità  di  Clemente  XIV.  Ro- 
ma, 1772.,  Paglierini.  T,i. 4. 0 XXIV.  A 32. 

Réligieux  ( le  ) mourant , ou  Prepara  iton  à 
la  mort  poni'  Ics  pcr>onnes  rtligicuses.  A- 
vignun,  tìiroud,  1751.  T.  4.  12.  0 in  Jat. 

v:  c 8. 

Réligim  ( la  ) Chrélienne  meditee  dan*  le 
veritablc  esprit  de  ses  maxime»,  ou  Court 
sitivi  et  compiei  de  Kéflexions,  ou  de  Su- 

Ì'otS  de  Méditations  polir  cliaque  jour  de 
’aniióe.  Paris,  Praull,  1 7(53.  T.  G.  12.  0 
in  lai.  VI.  F 3. 

Rernarlts  on  some  Rmtks  lau-Iy  pulii  ish’d  . V. 
S.  Augusti  ni  Definsio. 

Rciiiarqiits  sur  la  Laiiguc  Francoìsc,  utiles  à 
eeux  qui  vculcnt  bieq  parler  et  hien  écrire. 
Paris , 1 647. 1 Canmsat . T.  1,4  ° PC  II.  D 6. 
Rcmbrrii  H.timnahurgetisis,  et  Brcmcnsis  E- 
piseopi,  V'ita  Anscharii  Dcccssoris,  ac  Ma- 
gtstri  sui . Sta  nel  T.  C.  p.  78.  di  Mabil- 
lou,  Aria  etc. 

Visse  tal  finire  del  IX.  secolo. 

Remedii  Canone».  V.  Rer.  Alamari.  Script. 
Remedio,  o Remigio  V'esco vo  di  Coira 
ne’Grigioni  fioriva  nell’anno  81 3.  di  G.  C. 
( Dalla  Notizia  , che  precede  il  T.  3. 
delle  Anlich.  Alcm.  ) 

Rnnigii  Altisiodorensis  Kpisropi  Enarratio  in 
Posteriore»  Propileo».  P.  Occumcnii  Enar- 
rationes.  Si  trova  ancora  nel  T.  1.  col.  Gai. 
Bibltolh.  PP. 

---  E sposa  io  Missac,  SS.  Pairum  Sentenliis 
et  Autlioritatibus  confirmata . Ibid.  T.  6. 
col.  441. 

“ — Commentarti»  in  Gencsim . Sta  nel  T,  4- 
P.  1.  p.  1.  The».  Anccdut.  Novi*.*. 

Remigio  Vescovo  di  Auxerre  mori  circa 
all’  unno  goo.  ( Cave  Hist.  Liti  T.  a. 
p-  fo-  ) 

Remigli  ( S.  ) Archiepiscopi  RoUiainagonsi* 
V'ita . Sta  nel  T.  3.  p.  i6G5.  Thcs.  Nov. 
T/icol.  Philol 


Remigio  Fiorentino.  P.  Fiorentino  Remigio, 

Re uió tuli  (Frane.)  Panegrt  iroc  Gradone*  xxa. 
in  laudari  SS.  Ignatii  Lóvolae , et  Franci- 
sci  Xaverii,  el  S.  Caroli  Cardinali».  Lugd. , 
Cardon,  1627.  T.  J.  li.®  PC  I.  D a§. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Digione  nel 
l588. , e morì  in  Mantova  a 14.  Novem- 
bre i65l.  ( Solwel  ) 

Renaudótii  ( Eusebii  ) H istoria  Patriarcliarunz 
.\lexandrinonim  Jacobitarum  a D.  Marco 
usque  ad  fmem  Saccttli  ini.  cum  Catalogo 
sequentiutn  Patriarrharurn  ex  CoUcciaueis 
HUtoricis  ad  ultima  tempora  spoeta ntibu» . 
Iriscruntur  multa  nd  Kos  Ecclesiastica»  Ja- 
cobitarum Palriarchau»  Antiocheni,  Acthìo- 
piac,  Nubiae,  et  Anneniac  pertinenti».  Om- 
nia colicela  ex  Àuctorihus  Arabici»  etc. 
Parisi»,  1713.,  Fournier.  T.  1.  4.  0 IX.Bq. 

Prima  di  quest’  opera  non  si  era  nulla 
'veduto  di  si  esatto , nò  di  sì  ricercate 
sopra  la  Storia  de’  Patriarchi  Giacobiti 
d’  Alessandria.  (N  ) L’opera  è dedicata 
a Cosiino  lil.  Gran-Duca  di  Toscana. 

Meinoirc  de  l’Origine  do  la  Sphcrr. 

V.  Mémoires  de  Litierat.  etc.  T.  1.  p.  1. 

- - - Mémoirc  sur  l’ Origine  des  Lettre»  Gre- 

cqties.  Ibid.  T,  9.  p.  018. 

- — Eciaircisseincnt  sur  Ics  rxplications  que 
les  Anglois  ont  donneo»  de  quelques  In- 
scriptions  de  Palmyre,  et  des  rcinarqucs 
sur  ime  qui  se  trouve  à llcliopolit  de  St- 
rie, appeliee  coni  munente  ni  Baalbck.  Ibid. 
T.  3.  p.  162. 

- - - Lelaircissemcnt  sur  le  noni  de  Septìmia 
ui  est  joint  à cclui  de  Zinobia  sur  ics 
lodai  Ile»  de  colte  Princesse,  litici.  • p.  a3ti. 

- — Liturgiamm  Orietnnlmm  Collcctio.  Pa- 

risiis, 1716.,  Grigliarti . T.  4. 4.  0 VI.  D a3. 

E la  più  ampia  Raccolta,  die  siasi 
nini  fatta  delle  Liturgie  Orientali  all’ tuo 
de’ Colti,  de’ Giacobiti , de’  Meldiili  di 
Siria,  e de’ Nestoriani . Il  Kenaudot  si 
contentò  di  fare  stampare  la  sua  tradu- 
zione senza  unirvi  il  testo  originale,  che 
avrebbe  ricercato  una  spesa  eccessiva,  ed 
avrebbe  disgustato  molte  persone.  Le  1 
Dissertazioni , die  accompagnano  la  tra- 
duzione, sono  dottissime.  Questo  Autore 
nacque  a Parigi  il  9o.  Luglio  1646.  , 
e morì  il  i.  Settembre  17*0.  ( N ) Nel 
T.  3.  a p.  677.  della  Storia  della  Ac- 
cademia Reale  delle  Iscrizioni  e Belle 
Lettere  si  trova  1’  Elogio  di  questo  dotto 
Abbate. 

Renila  - Ragusa  ( Uieronymi  ) Pentaienchu» 
Mosis  Commentario  paraphrastico  explicatus. 
Messami»; , Malici , 1715. T.  1.  8.  ® XIV.  D38. 

Tra  la  Lettera  Dedicatoria  al  Principe 
della  Scaletta,  c il  Commentario,  si  tro- 
vano altri  due  Opuscoli  : il  primo  Bre- 
viario m Il  istori  cum  Casus  Saccensis  : 
il  secondo  : I/islària  cruciatuum  et  cru- 
cis Jesu  Christi , ernia  ex  quatuor 
Evangelisti*  t per  lo  stesso  Stampatore 
Mafia . 

Il  Renda  - Ragusa  nipote  del  Gestiita 
Girolamo  Ragusa,  nacque  in  Aiodica  a 
24.  Ottobre  iGcS. 

RcndtorDi  ( Jean.  ) iSotac  in  Anatolii  Frag- 
meutum , et  in  Dtmocriti  Fragmentum . 
Stanno  nel  T.  4 p.  3oi.  c 33g.  BibtiolA. 
Gr.  Pabric. 

Rcnncville  ( Constantiu  ) Les  Cantiques  de 
1’  Ecriture  Sai ntc , tanide  l’ Ancien  que  du 
Notivcau  Testamcnt , paraplirascz  en  Sonneis. 
Amst.  Roger,  1710.  T.  1.  ia. 0 Xill.  E 22. 

Renucvillc,  Letterato  meno  connodulo 
per  le  sue  opere,  che  per  le  disgrazie, 
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che  turbarono  la  Mia  viw , nacque  a Cacn 
treno  il  j()5o.  s’ignorano  le  circostanze 
degli  ultimi  suoi  anni,  ma  è probabile, 
che  non  ubbia  vissuto  mollo  oltre  il  1734. 
( Biogr.  Univ.) 

lienoult  ( 1.  B.  ) Histoire  des  Variations  de 
1’  Eglise  Gallicane,  co  formo  de  Lettre» 
cerile»  à Mr.  de  Meaux , pour  servir  de’  Ré- 
ponse  à »on  Livre  des  Variations  de»  Pro- 
tcstants:  uù  l'on  fait  voir  les  principati* 
diangcmcns , qui  soni  arri  ve»  en  Franco , 
en  mutièrc  de  Réligion,  depuis  S.  Iréuóc 
Evéque  de  Lyon  dans  le  seoond  siede  jus- 
qu*  au  Rogne  de  Louis  XIV. , avee  ligure» 
Seconde  Editino  . Utrecht,  Chavalicr,  1710. 
T.  1.  8,®  XIX.  B 34. 

L’  ultima  lettera , con  cui  finisce  1’  0- 
pera , ha  in  line  la  data  A Londre»  , 
V An.  /70J. 

Reniseli!  ( G»br.  ) Dissertatio  de  Pestilentia 
a Deo  immilli  solita,  ad  Deut.  xxvrtr.  ai. 
Sta  nel  T.  1.  n.  3ga.  The».  TheoL  PhiloL 

Renvcrsemem  ( le  ) de  la  Consti tulion , ou 
Tres-humble  Répresenlation  d’  un  Cure 
Ti  tubi  re  à so»  E v èquo  sur  la  Consti  tution 
du  Pane  Clemcnt  XI.  dii  8.  Septeinbro 
17>5.  ÀmsL,  Roger,  1718.  T.  1.  13.  0 XX. 

A 44- 

Renvc-rsement  ( le  ) de  la  Réligion  et  des  Loi» 
divine»  et  liti  maino*  pur  toutes  le»  Bulle» 
et  Brefs  donne»  dopiti»  prò  de  300.  ans  con- 
tro Brain»,  Jansomus , les  V.  Proposi tions, 
pour  le  Furmulaire,  et  contee  le  P.  Qitcs- 
nd.  Homo,  1706.  T.  1.  16.  0 XX.  A lo. 

Rcnvrrscmont  ( le  ) de  la  Aiorale  de  Jes in- 
dimi par  Ir»  errours  des  Gilviiliste» , tou- 
dunt  la  justiiìcalion . Puri»,  Desprcz,  1C73. 

T.  1.4  0 VI.  Il  58. 

Replica  alla  Risposta  in  nome  della  Certosa 
ui  S.  Maria  clogli  Angeli  della  Città  di 
Roma  sulla  Supplica  umiliata  al  Re  N.  S. 
dalla  Reai  Gelosa  di  S.  Stefano  dd  Bosco. 
T.  1.  fnl.  X.  E iq. 

Réuonse  att  Livre  de  Mr.  Arnaud,  inlitulc: 
La  Perpetuile  de  la  Foy  de  1’  Eglise  Ca- 
tinai ione  touchant  l’ Eucliarittie  aèfenduc. 
Quevilly,  Luca»,  1670.  T.  1. 4 0 XIX.  I)  6. 

Rèponse  an*  deux  Traiti**  inlitulez:  lui  Per- 
petuile de  la  Foy  de  l’EgliseCaiholiquc  tou- 
chant l’ Euchanstie.  Seplièmc  Editimi.  Cha- 
Raion , 1668. , Crelliee . T.  1.  4.  0 XIX.  D 7. 

Queste  due  opere  sono  del  celebre  Mi- 
nistro Protestante,  Giovanni  Claude , nato 
nel  1619.  a la  Sauvcut  nel  territorio  di 
Agen , e morto  in  Olanda  a i3.  Gennajo 
1687.  (Biogr.  Univ.) 

Rèponse  au  Livre  imi  tuie:  Exlrait»  des  As- 
serti ou»  clangere usp.s  et  pernice) ises  des  Jé- 
suites.  l'jGù.  et  suiv.  T.  4.  4. 0 XXIV. 
A 35. 

Réquéte  des  Fidcles  à Nosseigneurs  les  Evé- 

3ucs  de  1’  Assemblée  Generale  du  Clergc 
e la  France.  T.  1.  is.  ® XV1L  F 3. 
Un  altro  esemplare  delb  stessa  edi- 
zione. XX.  C 1. 

Rerum  Sicubrum  Scriptores  ex  recentioribns 
praocipui,  in  umun  corpus  colletti,  dili- 
gcntique  recensione  plurimis  in  loci»  emen- 
dati. Francof.  ad  Moen. , 1670.,  Wcchc- 
liu».  T.  r.  foL  PC.  X.  K 5. 

Gli  Autori , die  formano  questa  Col- 
lezione, sono:  Fardi us  de  Rebus  Sicu- 
li». = GL  Marius  Aralius  Syracusanus  , 
de  Situ  Insulae  Siciliae  = Marius  Niger , 
Siciliae  Insulse  Descript  io  = Michael  fii- 
tiusjde  Regibu»  Siciliae,  eorumque  ori- 
gine , et  succisione . — Ugo  Falcandus , 
de  Siahac  Calami  la tibus . 


Rerum  Alamannicanuu  Scriptores  aliquot  ve- 
tusti , coliceli , et  glossi»  illustrati , et  edili , 
per  Mclchiomn  Goldastum.  Edilio  tenia, 
proclamine,  vita  ac  scriptis  Aui  toris  et  E- 
ditori»  Goldasti,  et  nonnulis  ahi»  auctior, 
cura  Henr.  Christ.  Scnchcnbcrj' . Francof., 
i7Ja,  Flcischerus . T.  3.  in  voi.  j.fol.  PC. 
VI  D 3. 

Gli  Autori,  e le  Opere,  che  formano 
questa  utile  Collezione  sono: 

T.  I.  Goldasti  Memoria,  ubi  Origo,  Res 
praedarae  in  Litteris  gestae , Fata,  Obi- 
tus,  Scripu  denique  cnarrantur,  auctoro 
ci  coilcctore  li  Ghrist.  Scnckenberg  . = Hc- 
pidanni  Caenobitac  Annali»  = Rapteri  Tu- 
regiensis  llistoru  et  Casus  = Con  radi  Fa- 
haricnsis  Presbytcri  llutoria  et  Casus  = 
Cita  log  us  Abbatum  S.  Galli.  = Joachim 
Vadiani  Chronologia  = N-  de  Tiufburg  E- 
plicmerides  = JoH  Georgii  Tibiani  Paue- 
gyricon  .==  Goldasti  Glossae  in  Anteceden- 
lut  . = Walafridi  Strabi  Abbati»  Augiemi» 
de  Auctoribus  et  eorum  Scriptis:  de  vita 
et  miraculis  S.  Galli  Libri  n.  de  vita  S.  O- 
tbomarì . = Isouts  Magistri , de  vita , virtu- 
tibus  eie.  S.  OUunari  Abbati»  Libri  It.  = 

S.  Theodori  Eremi  tao,  de  vita  S.  Magni 
etc.  =s  S.  Findani  Distorta  Ànonynia  = fle- 
pidanni  JuniorLs  de  vita  et  miraculis  S.  Wi- 
boredae  Libri  il.  = F.kkchardi  minimi  De- 
cani, de  vita  S.  Notkeri  Bulbilli  = S.  Fri-* 
dolini  Confessor is  Historia  . = Goldasti  Glos-  * 
sae  in  Àntecedentb. 

T.  II.  Lox  Alamanuonim  = Orarla  rum  Cen- 
turia = Joaebimi  Vadiani  Epistola  de  ob- 
•curis  verborum  significatiombus.  sss  Ruo- 
deperti  Magistri  Epistolae  = Rabani  Mauri 
il  Abbiti»  Fuulensi»  Libelli  ===  Walafridi  Stra- 
li bi  Colleciiones  — Kerorns  Monachi  S.  Galli 
Interpreutio  verborum  Alauiannicoruin  = 
ì|  Auonyrai  Cala  logos  nominimi  propriorum 
)|  apud  Alamanno»  = Notingi  Constaiiticnsis 
! Episcopi  Canone»  = Remcdii  Curicnsi»  Epi- 
scopi Canoncs  — Anonymi  Confessili  = Li- 
tania = Benedictioues  = Fraterni  tate*  = 
Anniversari! . 

T.  III.  Joachiini  Vadiani,  de  Auctorihus  et 
eorum  Scriptis  = Farrago  A iniqui  tatuili  A- 
lamanniearum=  Barlholomaci  Scbohingeri 
Additiones  ad  Vadiani  Farraginem  = Joh. 
Coinandri  Epistolae  de  Antiqui  tali  bus  Cu- 
rine in  Rctia  Prima.  = Joaebimi  Vadiani 
Liher  de  Primilivae  Ecclesiac  Statu:  Epi- 
stola de  conjugio  scrvonim  apud  Alaman- 
m>s.  Job.  Zuickii  Epistolae  de  Divorilo  =s 
Joh.  Kcslrri  Bibliotficca  Sangallcnsis . 

Rerum  Ilttngaricarum  Scriptores . /Allungar. 
Rer.  Script. 

Rerum  Bohcrnicarum  Scriptores.  V.  Ponta- 
nus  G.  Barthol. 

Resoci  ( Mr.  l’ Abbé  du  ) Rcchcrclies  sur  le» 
Poi: ics  couronnez  Poeta e laureati . P.  Mc- 
moires  de  Litterature  ec.  T.  l5.  p.  335. 

- - - Rccherclics  sur  Ics  Combats  et  sur  le» 
Prix  propose»  aux  Poeto  et  aux  gens  de 
i^ettres  panni  Ics  Greci  et  lo  Rouuiins . 
Ibid.  T.  19.  p.  5aa. 

Essai  sur  la  Critiqtic  cn  prose  et  en  vera 

de  Pope,  iraduil  de  PAnglois . V. PojieT.  3. 

Gio.  Francesco  du  Rcsnel  nacque  a 
Rouen  a 39.  Giugno  1693.  Entrò  nella 
Congregazione  dell’  Oratorio . Fu  Socio 
dell'Accademia  delle  Iscrizioni,  c dell’ Ac- 
cademia Francese:  mori  il  dì  30.  di 
Febbrajo  del  i 76»  (Biogr.  Univ.) 

Rcsponsa  Sapicntum , Gr.  et  Lai.  Stanno  nel 

T.  l3.  p.  o85.  Biblioth.  Gr.  Frali  rie. 

Il  Rcspousio  ad  Persecutore»  Anglos  prò  Catho- 
tob 
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liri*  domi  forivme  persecutionem  mfleren- 
tifiti* , contro  falsimi,  trtiitiosum , et  con- 
turariioftim  Libellum,  inscriptum:  Juatitia 
Britannica')  ex  Anglico  in  Latinura  tran- 
siata.  Sine  anni , loci , etTjpographi  nota. 
T.  i.  8.°  XVIII.  A aq. 

Respublica  Romana.  V.  flocoius. 

Rcspublica  Hollandiae,  et  Urbe*.  Lugd.  Bat. 
Alain ■ . i63o.  T.  1.  5a.°  XIX.  C 

In  questo  volume  si  contengono  le  se- 
guenti opere:  litigoni*  Grotii,  de  Aliti— 
quilate  Reipub.  Batavicac  Liber  «iugulari* 
cuin  noti*  = Pauli  Mettila*  de  Sutu 
Reip.  Batavirae  Diatriba  = Ordinum  Aioli, 
et  W'estfris  Decrctum,  de  Majestate  Reip. 
Batav.  = Urbe*  llollandiae,  Selandiaamie, 
et  earumdem  Lncomia.  — Prìocipes  lìol- 
Jandiae,  Selandiaeque  ex  Baiavi.»  illu- 
strala = Omnia  corrcctiora  ex  secundis 
curi*  P.  Scriver». 

Rcspublica,  et  Status  linprrii  Romano-Ger- 
manici . Lugd.  Bai.  Elzcvir . iG3.j.  T.  s.  3a.  9 
XIX.  C in. 

Rcspublica  Venetonim.  P.  Gui  tarditi*. 

Respublicac  Hanscaticae.  A'.  Wenlenhagen . 

Rcspublica  Bohemiac.  P.  Strauskius . 

Rcspublica  Namurccnsi* , llaunoniae,  et  Lul- 
scnbnrgcnsis . Am.it.,  Jan&sonius,  ìG54.  T.  I. 
3a.°  XIX.  C l cy 

Rcspublica  Anglnmm.  V.  Smitlm*. 

Respublica  Leoaicensis  ex  pracripuis  Aucto- 
ribus,  ex  editione  M.  7j.  Boxliornti . A triste). , 
Januonius,  i633.  T.  t.  Sa. ° XIX.  C ai. 

Respublica  Athenirnsiun» . P.  Posici  bis. 

Rcspublica  Hebracorutn.  Cuuaeu*  et  Si- 
gonius . 

Respu  blica  Moscovite  et  Urbcs.  Accedimi  qtiae- 
dain  latine  minquam  antrbac  edita . Lugd. 
Bai.,  Maire,  i63o.  T.  i.  3a.  ° XIX.  C 26. 

Respublica  Beigli  Confoedfrati , V.  J,aet. 

Reso  ublica,  si  ve  Status  Scotiae  et  Hiberniae 
atversonim  Antonini . Lugd.  Bat. , Elzevir. 
1627.  T.  1.  3a.°  XIX.  C 5a. 

Questi  Autori  sono  Giorcio  Buchanano, 
Gtigl.  Comdcno,  Ettore  lineili  io. 

Respublica  et  Status  Regni  llungariae.  Lugd. 
Bat.  Elzevir,  1654-  T.  1.  3a.  ® XIX.  C 33. 

Respublica , rive  Status  Regni  Galliae  di- 
vrrsorum  Autorum.  Lugd.  Bai.,  Elzevir, 
16*6.  T.  1.  3a.  0 XIX.  C 54. 

Gli  Autori  sono  Claudio  Scsellio,  Gio. 
Tilio,  Vinc.  Lupino,  Filippo  Onorio, 
Gio.  Bolero. 

Rcspublica  llelvetiomni,  diversorum  Auiorum, 
quorum  nonnulli  muic  primuin  in  Juceiu 
prodeunt.  Lugd.  Bai.,  Elzevir,  1G27.  T.  1, 
3*. 0 XIX.  C 33. 

Questi  Anturi  sono  Frane.  Guillimanno, 
Osvaldo  Molitore,  Giosia  SimlcTU,  Da- 
niele Eremita  ce. 

Rcspublica  Sutiaudiac,  ot  llistorin,  per  Lam- 
bertum  Vander-  Burcliium . Lugd.  Bat., 
Elzevir,  165»  T.  1.  5a.°  XIX.  C 36. 

Respublica  Venctorum.  P.  Jannotius. 

Respublica  Graecorum.  V.  Emmius. 

Respublica,  sive  Status  Regni  Polouiae,  Li- 
tuania*, Pruariae , Livoniac  ctc.  diversorum 
Autorum.  Lugd.  Bat. , Elzevir , 1627.  T.  1. 
5a. 0 XIX.  C 46. 

Gli  Autori  sono  Stanislao  Krzistanovic, 
Martino  Cromcro , Alessandro  Guagnino , 
Filippo  Onorio,  Gio.  Boterò. 

'lutto  queste  opere  entrano  nella  Col- 
lezione delle  così  dette  Picciolo  Repub- 
bliche t fatta  in  Olanda,  in  5a.  °,mar- 
rocch.  rosso,  oro,  e noi  ne  possediamo 
quarantasei  volumi. 

Restaut  ( Air  ) Principcs  Gcnéraux , et  rai- 


sonnés  de  la  Grannnaire  Franroise.  Paris. 
i758.  , Lottin . T.  1.  8. 0 PC.  I.  F 24. 

1*.  Restaut , che  si  distinse  nelle  Scuole 
di  Grammatica,  e di  Rcttorica  per  la 
sancita  del  suo  ingegno,  e per  la  saviezza 
delia  sua  condotta,  era  nato  a Beau  vaia 
nel  1694. , e mori  a Parigi  a 14.  Feb- 
bre ro  Ì764.  ( N.  D.  T.  ) 

Re'tablisscment  de*  Manifactures,  et  du  Com- 
merce d’ Espagnc,  traduit  do  1’  Espagnoi 
de  Don  Bernardo  de  Uiloa.  Arme,  Estuilo*, 
i753.  T.  1.  8.°  XXIV.  E t5. 

Retes  ( J os.  Fernandex  de  ) F.  Fcmandcx . 

Reta  ( Cardinal  de  ) V.  Mcmoircs . 

Già  Francesco  Condì,  Card,  di  Reta, 
che  visse  da  Caldina,  e mori  da  Attico, 
nacque  in  Montinirei  nel  Brio  nel  1614.,' 
e mori  a Parigi  a 24.  Agosto  1670.  Molti 
luoghi  delle  sue  Memorie  sono  degne  di 
Sallustio;  ma  il  tutto  none  uguale.  (V) 

Reuchlinus  ( Joanncs  ) P.  Epistolac  Obscu- 
rorum  virorum . 

Rcvalationcs  S.  Brigiltae,  olixn  a Card.  Tur-, 
recrentata  recogmtae , nunc  a Consalvo  Du- 
ranto  illustr.1t.1r.  Romac,  Paulinus,  1606. 
T.  1.  fol.  IV.  K 8. 

Queste  Rivelazioni  furono  denunciate 
al  Concilio  di  Basilea  nel  1435.,  e quei 
Padri  incaricarono  il  Maestro  del  Sacro 
Palazzo  Gìovanui  di  Torquemade,  dopo 
Cardinale,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
7'urrecrcmata , di  esaminarle,  e dopo 
1’  esame  ci  ne  fece  il  rapporto  il  più  fa- 
vorevole. S.  Brigitta  era  Principessa  dei 
sangue  Reale  «li  Svezia . Maritata  a Wol- 
fon  Principe  di  Pieri  ci w , ne  ebbe  otto 
figli.  Visito  i Luoghi  Santi,  e ritornata 
in  Italia  mori  in  Roma  a 23.  Luglio 
l373.  in  età  di  più  di  settant’  anni . 
( Ballici  lei 1 Pie»  dea  Sainta  ) 

Rerilla*  ( Ab.  Diego  ) Dissertazione  sopra  la 
Colonna  chiamata  jMi/tiorium  ylureurn . 
Sta  nal  T.  1.  P.  2.  de’  Saggi  dell’  Accad. 
Et  rase.  V.  Saggi. 

Sopra  T Antico  Piede  Romano  ec.  Ibid. 

T.  3. 

- - - Ragionamento  tenuto  in  Arcadia  li  26. 
Agosto  1727.  Sta  nel  T,  4.  del  Caiogierà. 

" — Ragionamento  Filosòfico-  Pastorale  reci- 
talo in  Arcadia  nel  Risorgimento  della  me- 
desima, il  dì  12.  Settembre  l757.  Ivi  T.  21. 

Obscrvaùo  Aurora*  Boreali*  Romac  Visa* 

die  16.  Direni  bri*  J757.  Ivi  T.  17. 

li  Revillas,  Abbate  Geronimino,  era 
Professore  di  Matematica  nella  Sapienza 
di  Roma,  c membro  delie  principali  Ac- 
cademie di  Europa. 

Revii  ( Jac.  ) Eiarneu  Dissertai.  Piicolai  Ve» 
delii.  V.  Vedelius. 

11  Revio,  Calvinista , uomo  versato  nelle 
lingue  dotte,  e che  intendeva  quasi  tutte 
le  lingue  vive  dell’  Europa , nacque  a 
Devcmer  nel  i58G. , c morì  a Levden, 
ov’  era  Principale  dei  Colleggio  Teolo- 
gico , a 16.  Novembre  iG58.  ( W.  D.  T.  ) 

Reycxicridorffer  ( Georg.  ) Choroeraphu  Tran- 
sylvaniae,  et  Moldaviae.  r.  Uuug.  Rcr. 
Script. 

Questo  Scrittore  era  di  Transilvania , 
Segretario  di  Ferdinando,  Re  de’ Romani , 
d’Ungheria,  e di  Boemia,  a cui  dedica 
la  sua  opera,  e viveva  nei  i55cs  ( Dalla 
Dedica  ) 

Revberi  ( Sam.  ) Monumenta  Landgraviorura 
Thuringiae.  P.  Tburingia  Sacra. 

- - - Disscrtatio  de  Crucili \i  Jcsu  tituliset  de 
hora  cruciiixiotiis , ad  Matti).  XXVII.  37. 
Sta  nel  T.  2.  p.  241.  Thes.  Theul.  Philoì. 
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Questo  Primo  Professore  di  Codice,  c 
Professore  Ordinario  di  Matematica  a 
Kid,  nacque  a Sdilcusingen  nella  Con- 
tea  di  lienncbcrg  il  iq.  Aprile  1 655.  c morì 
a Kiel  a sa.  No  vernare  1714-  ( Monti ) 

Bey mau  ( Charles)  Analyse  démontrée,  cu 
2a  Meihode  de  résoudre  les  Problctnes  de» 
Mathematiques , et  d'apprendre  facilemnt 
cu  sciente» . Veoise , Pi uori,  1709.  T.  l. 
4 0 X.  H,  5. 

Quest’opera  fu  universalmente  appro- 
vata, e ai  prende  ordinariamente  per 
guida  in  questo  studio.  Il  Rcvneau , die 
Iu  Professore  di  Mattematica  ad  Anger, 
era  nato  a Brisaac  ndl’  Angiò  nel  1606. , 
e morì  a Parigi  a 24.  Febbraio  1728. 

( Mure  ri  ) 

Rryneri  ( Clementi»  ) Apostolato*  Benedicti- 
norum  iti  Anglia,  rive  Diaceplatio  H istorie* 
de  Antiquitatc  Ordini»,  Congrega tiouisque 
Mona  elioni  in  Nigrorum  S.  Benedicti  in  Re- 
gno Angliae.  Duaci , 1G26.,  Kellamus.  T.  1. 

Li.  X B 19. 

Il  Reynero  era  Monaco,  e Segretario 
della  Congregazione  de*  Benedilli  ni  Negri, 
c dedica  la  sua  opera  al  Card.  Guidone 
Bentivoglio,  Comproiettore  del  Regno  di 
Francia  : viveva  nella  prima  metà  del 
xvn.  secolo. 

Rlianmusii  ( Bauli  ) De  Bello  Constant  inopo- 
litano  Libri  vi.  Vmetiis,  l63.±.,  Brogto- 
ius.  T.  1.  foL  PC  IV.  F II. 

Francesco  Contarini,  Procuratore  di 
S.  Marco,  trovandosi  Amhasciudore  io 
Brussellos  presso  Tlnip.  Ciarlo  V'.,  ebbe 
per  le  mani  un  antico  Codice  intorno  al- 
J*  acquisto  di  Costantinopoli  fatto  dalla 
Repubblica  di  Venezia  collegala  con  altri 
Signori  e Baroni  Francesi  1 anno  1204. 

Il  Codice  era  stalo  scritto  in  antica  lin- 
gua Francese  da  Gottifredo  Villarduino, 
Maresciallo  di  Sciampagna.  Il  Contarini, 
ritornato  in  Veneria , lo  presentò  a’  Capi 
del  Consiglio  dei  Dicci , 1 quali  ncll’aiuio 
1 556.  presero  pubblico  Decreto,  ebe  a 
Paolo  R.iuiuisio  ior  Segretario  fosse  com- 
messo di  tnisjtoriare  in  pulito  stile  latino 
i Commentarj  del  Villarduino:  lo  che 
egli  eseguì , c 1’  opera  uscì  jier  la  prima 
volta  dalle  stampe  di  Venezia  1’  anno 
]573.  in  Ibi. , e fu  ristampata  nella  stessa 
forma  per  Marcantonio  Brugiolo  1’  anno 
1654-,  ed  è questa  nostra  edizione.  Fu 
poi  tradotta  in  Italiano  da  Girolamo  Ran- 
nusio,  figlio  di  Paulo,  morto  a 20.  Di- 
cembre 1600.  di  anni  68.,  e ri  trova 
nella  Raccolta  degl’  Istorici  delle  Cose 
Veneziane.  ( V.  La  Prefazione  alla 
detta  Raccolta.) 

Bhfhani  ( Gasp.  ) Epistola'  de  salute  extra  Ec- 
clcsiam.  V.  Struvtus,  Art.  Liti.  T-  5.  Fasi*.  3. 

Questo  Scrittore  era  Soprintendente  del- 
le Cinese  d’ Eisenach  nella  Turingia , e vi- 
veva nella  seconda  metà  del  xvn.  secolo. 

Bhenaui  ( Beati  ) Rerum  Gcrmanicarum  Li- 
bri tre».  Adjucta  est  in  calce  Epistola  de 
locis  Plinti  per  Strphanum  Aquaeum  atta-  j 
cus , ubi  mendae  quaedam  cjusdem  Autori» 
«macula  n tur  ab  aliis  non  aninudversae.  Ba- 
rilcae , Froben , i53i.  T.  1.  foL  PG  VI.  I)  4. 

Questa  Storia  passa  per  lo  capo  d’  o- 
pcra  delle  produzioni  del  Renano,  che 
sono  per  altro  tutte  opere  dotte.  È sor- 
prendente, come  egli  sia  cori  bea  riu- 
scito , sebbene  non  avesse  i soccorri , die 
si  hanno  presentemente.  Era  egli  nato 
nel  1 485.  a Shelestat , città  ddl’  Alsazia , e 
morì  a Strasburgo  a 2o.  Maggio  1647.  (N) 


Rhcnlcrdii  ( Jacohi  ) Pcriculum  Crilinun  in 
loca  depravata  Eusebii,  et  Ilicron)’ mi , de 
ritu  et  nomiixibus  locorum  Hebraicorum  etc. 
Sta  nel  T.  5.  di  Ugolino. 

---De  dccein  Otiosia  Synagogae  = Invcsti- 
gatio  Praetorum  et  Minìstrorum  Synagogac. 
Tbid.  T.  31. 

---De  ! ictis  Judeorum  Ila  eresi  bus  = De 
Sc(Jiianis=De  Redemptione  Marcosioruiu  et 
Hcracleonitamm . Ibia.  T.  22. 

- - - De  Arabarciu , vel  Etbnarca  Judaeorum. 

Ibid.  T.  24. 

- - - Pcriculum  Phoenicium , sive  Littcnturae 
Phoeniciae  cruendac  Specimen . Ibid.  T.  28. 

li  Rhenferd,  Versatissimo  ndle  lingue 
Orientali,  nacque  in  Mulheiin  nella  We- 
stfalia  a l5.  Agosto  1664.  Fu  Professore 
di  Lingue  Orientali  in  Franequera,  ove 
morì  a 7.  Ottobre  1712.  ( N ) 

Rhetores  Sdeeti  Graeci , Demctrius  Phalereu», 
Tiberius  Rhetor,  Anonynuu  Sophista,  Se- 
verus  Alexandrimu , Gr.  *t  Lai.  a Th.  Ga- 
le. Oxonii,  c Theat.  Sheldon,  1676.  T.  1. 
8.  0 XX  H 28. 

Lo  Schoc  li  T.  I.  p.  89.  asserisce,  che 
questa  edizione  è piena  d' innumerevoli 
errori,  i quali  furono  ripetuti,  ed  ac- 
cresciuti da  un  buon  numero  di  nuovi 
in  quella  fatta  da  F.  Fischer  in  Lipsia 
I770.;  ma  egli  stesso,  T.  IH.  P.  II.  rap- 
paciando poi  varie  edizioni  di  Demetrio 
ralcreo,  dice:  a Tornimmo  Gale  ne  diede 
» un  testo  corretto  ndla  sua  Collezione 
» de’  Retori  Greci , Oxford  1676.  in  8.  0 , 
» che  il  Fischer  fece  ristampare  a Lipsia 
» nd  1 773. , e il  testo  di  Gale  servì  poi 
» di  base  alla  edizione  Greco-latina  di 
» G lasco  via , presso  il  Ponti*  1740.  in  8.*» 

(S)  Rhetores  Graeci  in  Latinuin  conversi, 
scilicct 

Georgi i Trapezuntii  Retitene.  Lib.  v. 
Consulti  Chini  Fortunatiam  lib.  in. 
Aquilae  Romani  de  figuri»  semeutiarum , 
et  docutionis  Libcr. 

Aristoteli»  Rhetoric.  ad  Tbcodecten,  Tra  pe- 
rniino interprete  Lib.  Hi. 

Ejusdei»  Khctorices  ad  Alexandrum,  Plii- 
Jdpho  interprete,  ParaphrasU  Rhetoricae. 
lienuogcnes  ex  Uilarioni*  Monadi  Vero- 
nensis  traductione . 

Priscianus  de  Rlictorica  ex  Hcrmogcne. 
Aphlonii  Rbctorica  progymnasmata  Cata- 
naco  tralatore.  Omnia  ialine,  Vcnetiis, 
in  aedibus  Aldi,  et  Andreae  Asulani,  i520. 
T.  1.  foL  XXIX.  U 2. 

Aldo  il  Vecchio  aveva  stampato  nel 
)5o8.  c 1009.  in  foi.  voi  3.  i Rhetore * 
Graeci  Gr.  tantum.  È una  traduzione 
della  maggior  parte  degli  Autori  in  quella 
prima  raccolta  impressi  la  Collezione 
nostra  di  sopra  notata  j Jacopo  Torelli 
presedelte  alla  edizione,  c la  intitolò  a 
Tommaso  DipJovatazio , Patrizio  Costan- 
tinopolitano con  sua  Epistola,  che  ha 
in  fine  : Pentiti * , IX.  Cai.  Maja t 

MDXXIII. 

Questo  volume  ci  è stato  donato  dal- 
P Archeologo  Regio  D.  Dom.  Ant  Ga- 
bbani, onde  aumentare  il  nostro  dono 
uno  alla  Ventimi  luna  . 

Rho  ( Joaunis  ) Adiate»,  adtersus  ineplias  et 
inalignitatem  Libelli  Pseudo-Constantiniant 
de  S.  Ignatii  Institutione  , atquc  Exercitiis  * 
Lugd.  Bordo,  1644-  T.  1.  4-  XXIV.  B 40. 

- - - In  Passionem  Domini  Cogitalioncs  variae 

in  libro»  qtiaiuor  distinctac.  Antucrpiae, 
iG36.  ex  Ollic.  Plantiu . Mordi . T.  1.  4* 0 
iu  Lu.  IU.  D a. 


I*  prima  di  «preste  due  Opere  fu 
proibita  dalla  S.  Congregazione  dell*  In- 
dice con  Decreto  de’  18.  Dicembre  1646. 
Il  «io  Autore,  ch’era  Gesuita,  nacque 
in  Milano  nel  l5pa,  e morì  in  Roma 
a lo.  Settembre  1662.  ( Sottpel ) 
Rlìoden  ( Danielis  ) Diwrtatio  de  primis  Sal- 
vatoris  veneratorihua  Magi»,  ad  Manli.  li.  1. 
Sta  nel  T.  2.  d.  60.  Ines.  Theol.  Philol. 
Rhodrs  ( Alexandri  de  ) Tunchincnsis  Histo- 
riae  Libri  duo . Lugd. , Devcuct , l65a.  T.  1. 
4.0  XXII.  A 20. 

Tradotta  in  Italiano  col  titolo  seguente  : 
- - - Relazione  de'  felici  successi  della  $.  Fede 
predicata  da’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù 
nel  Regno  diTunchiuo,  alla  Santità  di  N. 
S.  PP.  Innocenzo  Decimo.  Roma,  Luna, 
1600,  T.  1.  4.  0 XXII.  A ai. 

- — Som  mai  re  des  divora  voyages.  Sta  nel 
voi.  di  Boyom  Drive  Relation. 

Questo  Gesuita  Francese  nacque  in 
Avignoue  a i5.  Marzo  l5qi.,  c morì  in 
Persia  a 5.  Novembre  ìbtio.  ( Sotwrl ) 
Rhodigini  ( Lud.  Codii  ) Lcctionuin  Anti- 

Xnrum  Libri  xxx.Colon.  Allobr. , tb'20., 
Ibertns.  T.  1.  fi>L  PC.  II.  G 4. 

---  Edilio  Postrema.  Francof. , Fievetus, 
1666.  T.  I.  fol.  IH!  III.  11  1 3. 

Luigi  Celio  Rodigino , abile  nelle  lin- 

f;ue  Greca , e Latina , c Maestro  del  cc- 
pbre  G.  Cesare  Scaligero,  nacque  a Ro- 
vigo nello  Stato  Veneto  nel  1460.,  e 
mori  a Padova  nel  i5a5.  ( N.  D.  ) 
Rhuardesi  ( Frane.  ) Adnotationcs  in  nolitiam 
utramque  cuoi  Oricntis  tum  Occidenlis. 
Lugd.  1608.  a Porta.  Si  trova  con  Pana- 
toli» V.  Paucirolus  Guido. 

Francesco  Ruardesio  naapic  nel  Quercv  : 
fu  Professore  di  Leggi,  0 viveva  nella 
prima  metà  del  XTtt.  secolo. 

Ribade  neira  ( P.  Pedro  de  ì Flos  Sancloruin  , 
o Libro  de  las  Vida»  de  los  Santo».  En 
Barcellona,  Cornicila»,  164  3.  T.a.  fol.  IX. 
E 16. 

Quest*  opera , che  è scritta  con  purità  in 
Lpagntiolo,  contiene  in  abbondanza  Lisi 
miracoli,  profezie  assurde , ridicole  visio- 
ni. La  Religione  lungi  di  esserne  ono- 
rata, sarebbe  avvilita  da  questa  produ- 
zione , se  ella  potasse  mai  esserlo.  ( N.  D.  ) 
- - Appendix  Schismalis  Anglicani.  V. 
Sandenu. 

- - - Vida  del  B.  Ignazio  de  Lojola.  V. 

S.  Ignatius  de  Lojola . 

» — Biblintheca  Scriptorum  Societaria  Jcsu 
V.  Bibliothcca. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Toledo  a 1. 
Novcmlwe  del  1527.,  c morì  a 22.  Set- 
tembre 1611.  ( Sola  ci  ) Nella  Biogr. 
L'iiìp.  si  mette  la  di  Itti  morto  H giorno 
primo  tti  Ottobre , evi  si  fa  cenno  dd- 
T Epitaffio,  cht  il  P.  Marianna  inserì 
nella  Bìblioth.  Soc.  Jcsu . Questo  Epi- 
taffio intanto  termina  : OBIIT  MATRITI 
= ANNO  MDCXl.  X.  KAL.  OCTOB. 
Riberac  ( Francis»;-!  ) In  Sacruin  B.  Joannis 
Apostoli  ci  Evangelista®  Apocalvpsin.  Adjc- 
cti  «ini  «piinque  Libri  de  Tempio,  et  de 
iis , quac  ad  Tcmplum  pcrtinent . Autucr- 
piac,  Bellcrus , lócji.  T.  1.  8.®  XIV.  F 35. 
Questo  volume  ' contiene  dello  stesso 
Autore  l’opera  seguente; 

- — In  duoderim  Prophetas  Minore»  Com- 
mentari! 11  istorici  Selecti . Colon.  Agrip. , 
Mylius,  1600. 

- - - In  Libnim  duodecim  Prophctarum  Com- 
mentarli . Col.  Agrip.,  Mylius.  ìóqq.  T.  x, 
fri.  IL  N a5. 


In  Epistolam  B.  Pauli  Apostoli  ad  He- 

b.-.ieos  Commentarli . Tumoni , ap.  Cl.  Mi- 
cliaelcm , 1601.  T.  1.  8.®  XVL  F 34- 

In  Sanctum  Jcsu  Climu  Kvangdinm 

secundum  Joanncm  Commcntarii . Lugd. , 
Cardon,  1623.  T.  i.  4.  0 li.  1 i5. 

11  P.  Ri  Itera , della  Compagnia  di  Ge- 
sù , nacque  nel  j537.  in  Villacasti  11  nella 
Segovia  in  Ispagna,  c mori  a Salamanca 
in  Novembre  del  1601.  ( Sotwel  ) 

RiboudcaJdi  ( Philipp!)  Orarulum  Urim  et 
Thurmnin.  Sla  ncJ  T.  12.  di  Ugolino. 

Ribovius . y.  Roraritu . 

Giorgio  Errigo  Ribovio  a’  Libri  due  di 
Girolamo  Rorarto;  Quoti  ammalia  bruta 
saepe  utuntur  rat  ione  meliu a /tornine , 
aggiunse  una  Dissertatione  Storico-Filo- 
solica  De  anima  bru  tortini  y ed  alcune 
note;  c dedica  V edizione  a Gto.  Fede- 
rico Barope  a Stain  , Consigliere  Intimo 
del  Duca  di  Bmusvick  con  sua  epistola , 
datata  da  Ilclmstad  2.  Maggio  1720. 

Ricard  ( Samuel  ) Traile  General  du  Com- 
merce, contenant  Ir»  Reduci  ioni  des  Me- 
tti res,  Pois,  et  Monnoyu  de»  principale» 
Piace»  de  1’ Europe.  Auist.;  Marret , 1706. 

T.  1.  4 ° XXIV.  D 3. 

Ricardus.  V.  S.  Proda». 

Vincenzo  Riccardo , Chierico  Regolare, 
era  Professore  di  Teologia,  e di  Lingue 
dotte,  c dedica  la  sua  edizione  degli 
yt ria  leda  «li  S.  Proclo  al  Card.  Barbe- 
rini con  sua  Kpisojadc’  i5.  Dicembre  1629. 

Ricato  ( Con.  Jacopo  ) Lettera  in  difesa  dèi 
Libro  dell’  Origino  «Ielle  Fontane  del  Sig. 
Cav.  Ant.  Vallisncri , contro  1’  Estratto  fatto 
di  «mesto  Libro  dagli  Autori  degli  Alti 
Eruditi  di  Lipsia.  Sta  nel  T.  2.  del  Ca- 
lcierà . 

Ricchcrio  ( Cristoforo  ) La  presa  di  Costan- 
tinopoli , e la  presa  di  Caslrlunovo  in  Dal- 
mazia. Stanno  nella  Rac«-ol(a  del  Sanso- 
vino.  y.  Sansovino  Hisioria  Uuiv.  P.  III. 

Ricrhinii  ( Augusl.  ) Vita  B.  Grcgorii  Barba- 
dici.  y.  Viu. 

Fr.  Tommaso  Agostino  Ricchinio,  del- 
1’  Ordine  de’  PP.  Predicatori,  e Maestro 
del  Sacro  Palazzo , dedica  la  prima  edi- 
zione della  sua  Opera  in  fol.  al  Pontefice 
Clemente  XIII.,  per  di  cui  tornando 
aveva  egli  scritto  la  Vita  del  santo  uomo 
Cardinal  Barhadk». 

(S)  Ricci  ( Celestino  ) Picciolo  Atlante  Geo- 
grafico Statistico.  Napoli,  i8i5.  Treni . T.  1. 
8.®  XXIX,  R 10. 

Ricciardetto  di  Niccolò  Cartcromaco.  In  Lucca, 
1766.  % T.  2.  8.®  PC  I.  B 1. 

Poema  stimatissimo . Sotto  il  nome  di 
Cartcromaco  sa  ognuno  die  si  nasconde 
il  dono  Prelato  Niccoli»  Fortigucrre.  Sic- 
come la  sua  casa  era  il  Ritrovo  de’  più 
eccellenti  Letterali , che  si  trovavano  al- 
lora a Roma,  un  giorno  si  disputava 
sulla  preeminenza  fra  il  Tasso , e I Ario- 
sto ; r uno  e 1’  altro  trovavano  de’  parti- 
giani . 11  Fortiguerra  tene»  pel  Tasso , e 
provò  quant’ era  facile,  avendo  immagi- 
nazione , riuscire  nel  genere  dell’  Ariosto , 
con  un  Poema  in  5o.  Canti , eh’  ei  <x>- 
miuciò  e (ini  in  meno  di  trenta  giorni; 
cd  è questo  il  Ricciardetto  di  sopra  no- 
taio. Opera  eroico- burlesca,  ove  l’Au- 
tore all’  esempio  dell’  Ariosto  si  è abban- 
donato a tutto  ciò,  die  la  sua  immagi- 
nazione gli  presentava . Vi  serba  uu  di- 
sordine, ed  una  bizzarria,  «Le  gettano 
il  Lettore  in  una  contenzione  di  spirilo 
coutinua , c che  uc  renderebbe  la  lettura 


* * / Qj 

insostenibile  senza  il  genio,  i motteggi  Ccusu  Augusti  universe indicto : ad  Lue.  n.* 

piacevoli,  e la  versificazione  facile,  che  i.  9.  sta  nel  T.  2.  p.  498.  The»  fino 

vi  regna  . ( N.  D.  ) Theol.  Philul. 

Hiccii  ( Cristnphori  ) Vindiciarum  JurisPrae-  Richardi  Abbati»  S.  Vitoni,  Vita  S.  Rodin-v 
inissa  ad  versus  Novatorum  affanias  et  cor-  Abbatta  Bell  docenti»  in  Argon  na  Sta  nel 

r n pietas.  Stanno  nel  T.  a.  di  Ottone.  T.  & p.  55i.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

Riccii  ( Josephi  ) De  Bellis  Germanici»  Libri  Visse  nel  secolo  x. 

deccin,  ab  anno  1618.  usq'ie  ad  annum  Richardi  Pictavensis  Clùniacensis  Monachi 
1648.  Venetiis , 1648. , T.  1. 4-  0 PC,  VI.  D la  Chronicon  ab  anno  064.  ad  annum  utf! 

•*--  Rerum  Italicarum  sui  temporis  Narra-  S/a  nel  T.  V.  p.  1160.  di  Marlene. 

tiones,  abannol6)3.  usquead  annuui  1 655.  Richardi  S.  Victoris  Scoti  Opera  omnia.  Ve- 

Veneui»,  Turrinus,  ib56.  T.  1.  4-°  PC.  netip,  iSga.,  Gotti».  T.  2.  in  voi  1 foL 

' X *C  17.  IV.  K 7. 

Quéste  due  Opere  del  Riccio  sono  coni-  Questo  Teologo  Scozzese  venne  a stu- 

pilazioni  scritte  d' una  maniera  languida;'  diare  a Parigi,  dove  si  fece  Canonico 

ma  vi  si  trovano  dolle  particolarità  cu-  Regolare  della  celebre  Badia  di  S.  Vit-* 

rio»e.  L’Autore  fu  obliato  a togliere  tore  : morì  nel  1 1 73.  ( B.  e G.  ) Riccardo 

dalla  Storia  d‘ Italia  molti  tratti  satirici,  dice  uno  de’ più  giudiziosi  dotti  dell* 

ciò  che  la  rese  meno  gradevole  agli  spi-  Francia,  non  manca  d’idee,  nò  d’ ima- 

riti  maligni.  ( N.  D.  ) ginazionc,  e neppure  di  sensibilità;  se 

Questo  Storico  era  Chierico  Regolare  più  non  si  leggono  le  sue  opere,  ciò 

Somasco , e viveva  nella  seconda  metà  accade  perchè  sono  scritte  senta  metodo 

del  xvn.  secolo.  _ senza  critica,  senza  logica,  e senza  gusto! 

Riccioli  ( Già  Rallista  Paterno  ) L*  Evangeli-  ( Biogr.  Univ.  ) 

che  Parabole  in  versi.  Catania,  1775.  T.  1.  Richardson  ( Jean.  ) Praelectiones  Ecclesia- 
8.  0 PC.  I.  C a5.  sticae  triginta  novem , oliai  habitat  in  Sa- 

Questo  Canonico  della  Cattedrale  di  cello  Coltegli  Emularmeli»  apud  Canta  bri- 

Catania  sua  patria,  nacque  a 4.  Aprile  genscs . Londini , Bowyer  / 1726.  T.  2. 

J702.,  e mori  a 21.  Ottobre- 1772.  (Dal-  8. 0 XXL  C 3G. 

la  Vita  che  precede  l’opera)  Richardson  nacque  in  Chester,  Porto 

Riccioli' ( P.  Ja  Bapt.  ) Prosodia  Bononiensis.  nel  lato  occidentale  d’Inghilterra:  Fa 

Mcdiolani,  1649-,  Modoclia.  T.  i.  ia.°  | Vescovo  d’ Armach  in  Irlanda,  c mori 

PC  L D sa-  nd  i653.  ( N.  D.  ) 

Questo  Gesuita  Prof,  di  Teologia  a Richelieu  ( Cardinal  ) r.  Lettrcs. 

Parma,  e a Bologna,  celebre  per  le  sue  11  Card,  di  Richelieu,  celebre  Ministro 

conoscenze  astronomiche  , c maltenuti-  I di  Luigi  XI IL  c Fondatore  dell’  Arca- 

che , nacque  in  Ferrara  nel  1698.,  e mori  I demia  Francese,  nacque  a Parigi  nel  1 585.; 

a Bologna  a 25.  Giugno  1671.  ( Sotwel  ) e mori  nel  1642.  ( V ) 

Rircobaldi  del  Bava  ( Giuseppe  ) Dissertarionc  Richerii , Monachi  O.  B.  Historia  Senonemi» 
Istorico-Etrusca  sopra  l’origine,  anticosta-  Abbatiae  libro»  quinque  continens  ab  ipsa 

to,  lingua,  e caratteri  dclr  Etnisca  Nazio-  fundatione  ad  annum  cir.  1167.  Sta  nel 

ne,  c sopra  1*  Origine,  e primo,  c poste-  T.  3.  p.  271.  di  Achcry. 

riorc  stato  della  città  di  Volterra,  con  un  ---  Vita  &>.  Gundclbcrti  Senonensis  Epi- 

Appedicc  sopra  i Sepolcreti,  e Àlluci  di  scopi,  cuin  Aclis  SS.  Diodati  Nivernensis 

essa  città.  Firenze  1708.,  Viviani.  T.  1.  Hildtilfi  Trevirensis,  et  Erardi  Ratisponcnsis 

4 ® PC.  IL  O 9.  Episcoporum , ac  S.  SpiuuJi,  necnon  Joan- 

11  Rìccobaldi  era  Censore  dell’Acca-  nis,  et  Benigni  Coufessorum . Stanno  nel 

deinia  de’ Sepolti  in  Volterra,  nella  quale  T.  4.  p.  494.  di  Mabillon,  Acta  etc. 

in  sei  Ragionamenti  lesse  questa  sua  Dis-  Visse  nella  seconda  meta  ilei  xilt  secolo, 

sertazionc:  viveva  nella  seconda  metà  del  Richerii  ( Edmuudi  ) Historia  Conciliorum 
passalo  secolo  . , Gcneralium  in  iniatuor  libro»  distri  buia. 

Ricliae  ( Caroli  ) De  Aortico >Aneurismatc  sin-  Coloniac,  i683.  T.  5.  8.°  XVn.  C lo. 

gulari  Dissertano  Epistolari . Sta  nel  T.  ig.  * Vindiclae  Doctrinae  Majorum  Schòlae 

del  Cai  oc  ieri . Parisiensi» , scu  Consta ns  et  perpetua  Sclio- 

• - - De  Microcosmi  cuoi  Macrocosmo  oualo-  lae  Parisieiuis  Docu-i  uà  de  Authorititc  et 

già,  Orario.  DiirL  T.  32.  infallibilitate  Ecclesiae  in  rebus  Fidei  et 

Il  Ridia,  Professore  di  Anotomia  nel-  Moniin,  con  tra  Defcnsores  Monarchiac  U- 

1’  Università  di  Torino  , recitò  questa  0-  ni  versali»  et  Absolutae  Curine  Roinanae  . 

razione  il  dì  7.  Febbraro  1718.  Colon.  l685.  Egmon . T.  1. 4. 0 VI.  C 9. 

Riohalmt  ( B.  ) Abbai»  Speciosa»;  Valli.»  in  De  Potcstatc  Ecclesiastica  in  rebus  tem- 

Francoma  Ora.  Galere.  Rcvclationes  de  in-  poralìbus,  et  Defensio  arriculi  , quem  Tcr- 

lùdiis  et  v orsini is  Daemonnm.  Stanno  nel  tius  Ordo  Comitiorum  Regni  Franche  prò 

T.  1.  P.  3.  p.  575.  Thca.  AnecdoL  Novità.  Lego  fundamcntali  ejusdem  Regni  dcfigi 

Questo  Scrittore  si  crede  di  esser  vis-  postulava  anno  Domini  1614. et  ìèifi.  Co- 
smo nel  xm.  secolo  nel  1270.  ( F.Dis-  loniae,  1689.,  Ilctsing.  T.  1.  4.0  VI.  C lo. 

aeri.  Itagog.  ) Quest’  opera  , la  prima  volta  che  coui- 

Rirhardi  de  S.  Germano  Chronicon  Siculuni . parve  , non  conteneva  che  trenta  pagine; 

F.  Carusi  Biblioth.  fife.  T.  2.  e Muratori  per  lo  che  gli  Avvcrsarii  di  Ridia  lo 

Ber.  /lai.  Scrip.  T.  7.  chiamavano  Magister  triginta  pagina- 

Qucsta  Cronica  contiene  la  storia  di  rum  . Questo  libro  produsse  varie  dispu- 
tiate quelle  cose,  che  si  passarono  dalia  te,  c cagionò  la  disgrazia  del  suo  Au- 

paricnza  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia , toro  : osso  non  è veramente  che  un  E- 

cioe  dal  1189.  sino  al  1243-»  «di  cui  lo  atratto  di  un’  altra  opera  dello  stesso  A ti- 
si esso  Autore  nel  principio  della  sua  o-  tore , intitolata  : Apologia  prò  Joanne 

pera  dice:  diebus  meit  viso,  cognita , Geraonio , prò  Suprema  Ecclesiae  et 

aeu  fideli  relatione  perenta.  Viveva  Ctmcilii  Generali e authoritate  et  in- 

perciò  il  nostro  Cronista  nel  XIII.  acculo.  di  perule  ulta  Regine  Potestatis  ab  alio, 

Richardi  ( Barlhol.  Climi  ioni  ) Disserta  rio  de  quam  a solo  Deo  . (N) 

. "7 
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• Defentio  Libelli  de  Ecclesiastica  Pote- 
state  in  quinque  divisa  libro» . Colon. , 
Egrnon  , 1701.  T.  9.  in  voi.  1.4  0 VLC  il. 

Histoire  dii  Syndacat.  Avignon,  *753. 
Gimrd.  T.  ..  8.  XVII.  F 57. 

Edmondo  Rirher , Dottore  di  Sorbo- 
na , e Si  odoro  della  Facoltà  di  Teolo- 
gia di  l’arigi  , nacqne  nella  Diocesi  di 
X-ingrcs  nella  Sciampagna  * 5o.  Sot- 
to mi  ire  i56o. , c morì  a Parigi  a a8.  No- 
vembre i63l.  (N) 

Rirhteri  ( Georg.  Frid.  ) De  Phoronomia  Jac. 
Hormanni  =Series  nova , circuii  maguitndi- 
neoi  csponcns.  Stanno  nel  T.  a.  Misceli 
Lipsien*. 

*--l)e  Argumentis  Malhemalicorum , qucis 
contra  Atomo*  pngnant.  Ibid.  T.  5. 

• «-  Do  co  quod  in  Malliesi  Geometrica , 
et  quod  Medianica  fieri  periti lielur . Ibid. 

• Objoctio  conira  CI.  V.  Masclcf,  Atilho- 
rcin  Grammatica « Ilrbr.  a punctis  li- 
berar , ci  tractalio  qtueslioms , an  fieri 
po&sit,  ut  Imguac  aliciijus  contattante* 
pri/it  inventa e sint  qua  ni  vocale»  . Ibid. 

T.  6. 

Ricordi,  Corniti*  S.  Bonifacii  Vita  magnani 
rcnim  inter  ipsum  ci  Gccelinos  geslunnn 
partoin  complcctcnSf  incerto  A udore  con— 
«cripta,  fi  le  et  opera  Felici»  Osii  recensita. 
Sta  ivi  T.  8.  0 di  Muratori  Rer.  /tal.  Script. 

Bieobiidi  Ferrarirnsa  Pomari  uni  Ravennati» 
Ecclcsiae,  sive  Il  istoria  Universali»  ab  anno 
circiter  800.  usque  ad  annum  IH97.,  a Jo. 
Georg.  Locarlo  edita,  nunc  ope  Codici» 
Itiseli  Emciuù  purgatior  et  atictinr.  Sta 
nel  T.  9.  di  Muratori  Rer.  hai.  Script. 

- — Ghronicon  Impcratorum  Rota.  P.  Giro- 
nicon . 

(S)  Ricolvi  ( Gio.  Paolo)  Opuscoli  Postumi, 
contenenti:  1.  Saggio  sulla  Critica,  Poema 
del  Sig.  Alessandro  Pope  tradotto  dall’  In- 
glesi* in  versi  sciolti.  11.  Dissortazione  sovra 
F Antologia , o sia  Raccolte  di  F.pigrammi 
Greci.  Hi.  lezione  Accademica  sovra  Mo- 
nandro, ed  i Frammenti  delle  di  lui  Com- 
medie. iv.  Horneri  Ba  trachee  naumachia  la- 
tina alque  italo  metro  milita  = Corredali 
di  vane  critiche  annotazioni.  In  Torino, 
I777.  Nella  Stamperia  Reale  . T.  1.  fui. 
XXIX.  V 17. 

Il  Ricolvi  nacque  a 4-  Marzo  1713. 
in  un  Borgo  della  (àrnica  di  Nizza,  chia- 
.ni.no  Samin.irtino  di  Finestre,  c mori  in 
Torino  a 6.  Gennaro  171*8.  Il  Sig.  Do- 
menico Regoloiti , Professore  di  Elo- 
quenza nella  R.  Uni  versi  ù di  Torino, 
cosi  scrive  di  Ini:  Maino  adhuc  ex  tato 
Nicicnsi  Comitati 1 miài  i nuotili t , qui 
cu/n  D.  Joh.  Paulo  Ricolvi  juvene 
ornatissimo , G ranci  eque  rudimenti « 
imbuto , conjerri  , me  judice , marea- 
tur.  Ejus  enitn  ea  est  virtus , ut  ora- 
ri cm  respuat  co/nparulionem  ; tantum 
quippe  acri  quada/n  vi  mentis , seri - 
herulique  facilitate  sopra  studioso s 
O/nnes  juvenes  assurgiti  quantum  A- 
qutla  et  pernicitate  cursus  et  perspi- 
cacia visus  caeteris  volucribu  v anle- 
cellit.  (Dalla  Pila  in  princ.  detl'oper.) 

Ridlev.  V.  Syriacarum  Nov.  Koederis  Vcrsion. 

Riflessioni  «opra  il  Foglio  Volante.  Palermo 
1739.  Amato.  T.  l.  8.®  PC  IL  D l5. 

Piccola  opera , che  riguarda  una  con- 
tesa Grammaticale. 

Riforma  de’  Scalzi  di  Nostra  Signora  de!  Car- 
mine dell’  Osservanza  primitiva  fatta  da 
S.  Teresa  di  Gesù,  scritta  dal  P.  Fr.  Fran- 
cesco di  S.  Maria,  e tradotta  dalla  lingua 


Castiglianadal  P.  Fr.  Gasparo  di  S.  Michele. 
Genova,  Calcnzant,  l65».  T.  3.  fol.  X.  B 1. 

Riforma  dell' Uomo  Spirituale,  del  molto  Kev. 
I'.  Fr.  Snnone  da  ò.  Paolo,  del  tutto  ri- 
falla dal  P.  Fr.  Gian-Giuseppe  da  S.  Anna 
colla  Vita  del  Ven.  Padre  (tallo  «tesso  Au- 
tore. Verona,  Kamanzini.  T.  3.  4.  0 

in  lat.  IV.  C 2. 

Rigaltii  (Nicolai)  Funus  Parasiticum.  P* 
Kirchniunuus . 

- - - S.  Cypriaui  Opera . P. 

---  Rei  Agrariae  Auciorcs.  P. 

- - - Observationcs  et  Notae  ad  eosdera  Àu- 

ctores.  Ibid. 

r De  Popoli»  Fluidi»  Disserutio.  P.  Va- 

I esius  Hcnr. 

Si  trova  ancora  ucl  T.  2*.  di  Grevio 
Thes.  si  ut.  Rom. 

Niccolò  Rigatili  nacque  a Parigi  nel 
1577.,  e di  anni  tq.  diede  alla  luce  il 
suo  Funus  Parasiticum , clic  gli  acqui- 
stò un  nome.  Fu  Consigliere  al  Parla- 
mento di  Metz , quindi  Procurator  Ge- 
nerale della  Camera  Sovrana  di  Metz; 
Mori  a Toul  nel  1664.  ( N ) 

Rime  diverse  di  molti  eccellentissimi  Autori 
nuovamente  raccolte  Libro  Primo.  In  Vi- 
negia,  presso  il  Giolito,  x5.j5.  T.  1.  8.  0 PC. 
L A 17.  . 

L’ Ifaym  nella  Biblioteca  Italiana 
rapportando  questo  Libro  Primo  di  questa 
Raccolta , colla  stessa  data  di  Pinegia , 
Giolito , ma  del  1 646. , e il  Secondo 
del  1547.  Soggiunge  : «Questi  due  vo- 
» lumi  si  credono  raccolti  da  Lodovico 
» Domenicbi.  >»  Nel  nostro  Esemplare 
frattanto  precede  una  lettera  Dedicatoria 
allo  il lustri s.  S.  Don  Diego  li  urtarlo 
di  Mendozza , direttagli  dal  suo  Ser- 
vitore Lodovico  Domenicbi  alti  Vili, 
di  Novembre  i544-  di  V inegia , die  dee 
togliere  ogni  dubbio,  il  quale  par  die 
vogliano  iar  nascere  ]’  espressioni  dd- 
1’ ila  vili  sull’  Editore,*  c Raccoglitore  di 
queste  Rime.  L di  fatti  lo  Zeno  in  una 
nota  a]  Fontanini  rapportando  la  nostra 
edizione  del  i545-,  la  dice  prima  edi- 
zione, e soggiunge:  Il  Raccoglitore  » 
Divulgatore  ne  fu  Lodovico  Dome- 
nici i , la  cui  dedicazione  in  data  di 
Pinegia  olii  Vii!,  di  Novembre  1544. 
è indiretta  a Don  Diego  Urlado  di 
JUendoza  gran  politico , e gran  lette- 
rato. Fora»!  pero  il  dubbio  dell’  Haym 
riguarda  solamente  il  Secondo  Volume 
di  questa  Raccolti,  die  a noi  manca, 
giacché  Io  stesso  Zeno  confessa , die  non 
si  sa,  dii  prteisaraente  sia  sialo  il  Rac- 
coglitore eli  questo  Secondo  Libro:  in 
questo  caso  J’ ilayui  avrebbe  dovuto  ma- 
glio spiegarsi . 

Rime  Scelte  da  diversi  Autori , di  nuovo  cor- 
rette, et  ristampate  ( da  Ludovico  Dolce  ) 

II  primo  Libro  in  Vinegia,  appresso  il 

Giolito,  i565.  T.  1.  i2.°  PC.  I.  A i5. 

Rapportata  dal  Fontanini  come  seconda 
edizione,  ma  lo  Zeno  in  una  nota  mo- 
stra di  esser  terza  edizione,  essendo  stata 
la  prima  del  1 555. , c la  seconda  del  i556. 

Rime  Piacevoli  di  sci  begl’ Ingegni.  Vicenza, 
Greco,  i6o3.  T.  1.  la.  PC.  1.  A 16. 

Raccolta  fitta,  ed  edita  da  Jacomo 
Cestaio.  Isei  Autori,  da’  quali  son  tratte 
lé  Rime,  sono:  Pietro  Nelli,  Il ercole 
Benti  voglio,  Tlicodoro  Angelucci,  To- 
maso Garzoni,  Guido  Casoni,  c Luigi 
Greto , cimo  d’  Adria . 

(S)  Rime  degli  Acadciuict  Eterei  dedicale  alla 


. Serenisi  ma  Madama  Margherita  di  Vale»» 
Duchessa  di  Savoja.  Padova,  1567.  T.  J. 
4 ° XXIX.  T 33. 

dol  Frontispiaio  figurato.  Sotto  U ti- 
tolo si  trova  un  Ovale  con  dentro  una 
Biga  guidata  da  un  Gemo , che  vola  so- 

m pra  un  ammasso  di  nuvole,  c sotto. vi 
ci  vede  una  città  a piè  d’  un  monte , e 
all’  intorno  il  molto  Victor  se  tallii  ad 
aura s . A destra  una  Palladc  guerriera , 
a sinistra  un  Mercurio  eoa  una  bnrsa 
nella  dritta, e col  caduceo  nella  sinistra . 

Questa  Accademia  fu  fondala  nel  1 563. 
da  Scipione  Gonzaga,  che  fu  poi  Cardi- 
nale : costava  di  venti  soggetti , tra’  primi 
de’  quali  furon  celebri  singolarmente  pel 
raro  loro  valore  Ballista  Guarini,  c Tor- 
quato Tasso , e durò  aino  al  1620.  ( Ti - 
raboschi  T.  ni.  .P.  1.) 

E perchè  questa  Raccolta  è d’ una  data 
prossima  all’epoca  della  sua  fondazione, 
cosi  crediamo  non  far  cosa  discara,  se 
noteremo  qui  i nomi  di  quegli  Autori, 
le  cui  Rime  sono  in  cm.i  contenute, 
« che  dovettero  essere  de*  primi  Acca- 
demici Eterei . Annibale  Bonagente,  detto 
il  Digiuno  ; Ascanio  Pignaicllo , 1’  Adom- 
brato ; Battista  Guarino , il  Costante  ; 
Giovacchino  Scaino,  il  Lag  ri  muso  ; Gio. 
Francesco  Pusterla,  TAffrenato;  Luigi 
Gradenigo,  l’Occulto;  Pietro  Gabrielli, 
P Impedito:  Ridolfo  Arlotti,  il  Sicuro; 
Scipione  Gonzaga , 1’  Ardito  ; Stefano 
Santini,  l’invaghito;  Torquato  Tasso, 
il  Pentito . 

Rime  di  diversi  eccellenti  Autori  in  morte 

• della  illustri».  Sig.  D.  Ippolita  Gonzaga  . In 
Rappli,  appresso  Jo.  Maria  Scollo,  i564* 

T.  1 . 8. 0 PC  I.  F 38. 

Vi  è una  seconda  Parte,  che  contiene 
poesie  latine,  c da  Antonio  Securo  sono 

. dedicate  a Gio.  BaL  G risono  Patrizio 
Napolitano. 

Rirahhs  ( Girolamo  c Giuseppe  ) Metodo  Ge- 
nerale per  ritrovare  infinite  scric  di  Truo- 
goli Rettangoli,  di  cui  non  sono  casi  par- 
ticolari i proposti  di  Pittagora  e da  Pla- 
tone. Sta  nel  T.  35.  del  Ca log  ieri. 

« — Saggio  sopra  una  nuova  Teoria  di  Nu- 
meri Figurati,  e del  loro  vario  uso,  mas- 
simamente nelle  somme  delle  Serie  Infi- 
nite. Ivi  T.  38. 

Rinuccini  ( Alessandro  ) Orazione  in  morte 
di  Pirro  del  Bcuc.  Sta  nelle  Prose  Fio- 
rentine T.  f. 

Rioche  ( Fr.  Joan-  ) Compeudium  tempo  rum 
et  Historiarum  Ecclcsiasticarum  ab  ascen- 
sione Christi  usque  ad  nostra  tempora  ex 
sacrati»  et  probatis  Ecclesiastici»  Scriptori- 
bos  desìi  mplum . Pari  siri , 1 675.  , Julianus . 

T.  1.  8.°  XXL  C 5. 

Qupsto  Autore  era  Religioso  dell’  Or- 
dine de’  Minori  : fu  Provinciale  della  Pro- 
vincia della  Brettagna,  e viveva  sul  finire 
del  xvr.  secolo. 

Ripamontii  ( Josephi  ) Historia  Ecdesiae  Me- 
diolanensis.  Mediofani,  1617.  T.  5.  4. 0 
IX.  B 6. 

0|>era  assai  stimata . ( D.  B.  ) 

• - - Historiae  Patriae  Libri  xxiL  = Ejusdcm 
Historiac  Contimiaiio.  Stanno  nel  T.  II. 
P.  I.  e 11.  di  Grevio  The  a.  Anliq.  Italie. 

Il  Ripamontn  Ecclesiastico,  nativo  di 
Tignonc  nel  Milanese , Storiografo  del  He 
di  Spagna,  versato  nello  lingue  dotte, 
e nell’  Antichità , fioriva  verso  il  16*0. 
( Moreri  ) 

Risposta  alla  lettera  Apologetica  in  difesa  della 
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Teologia  Scolastica  di  Benedetto  Ali  tino; 
Colon,  licci,  i6tjq.T.3.  12.  0 XXV'.  li  *1. 

Risposta  d’  uu  Anonimo  Certosino  di  S.  Ste- 
fano del  Bosco  alla  Scrittura  per  lo  Regio 
Fisco  data  fuori  dal  Cav.  D.  Francesco  Va r gas 
Macciucca,  Napoli,  1766. , Mazzola- Vocob . 
T.  1.  fol.  X.  li  8. 

Risposta  alle  Lettere  Teologico-Morall  scritte 
enti  P.  N.  N.  sotto  nome  di  Eusebio  Er.t- 
nistc  in  difesa  dell’  Istoria  del  Probabilismo 
del  P.  Daniello  Concina.  Palermo,  Felicella, 
1755.  T.  1.  4,  0 VII.  F 34. 

Risposta  all’  Historia  della  Sacra  Inquisizione , 
composta  già  <bl  R.  P.  Paolo  Servita,  o 
sia  Discorso  deli*  Origine , forma , cd  uso 
dell’  Ufficio  dell’  Inquisitone  nella  Città  e 
Dominio  di  Venezia . T.  1.  4. 0 XXL  A 20. 

Noti  ha  data  di  luogo,  di  tempo,  nè 
di  Stampatore.  Questa  Risposta  crederi 
fiuta  dal  Cardinale  Albizzi . 

Ritlnnus  de  neee  Caroli-boni  Flambine  Co* 
miti».  Sta  nel  T.  6.  p.  li33.  di  Marlene!. 

Ritibus  ( de  ) in  Kquitum  inaugurai  ioni  bus 
suprrioribus  seculis  reccptis.  V.  Obscrv. 
Seìecl.  ad  rem  Liner.  T.  il. 

Ritibus  ( de  ) Sinenriuni  erga  Confucium  Phi- 
losophum,  et  progenitore»  mortuos,  Alc- 
xandri  Papae  Vii.  Decreto  permissis,  ad- 
versus  Librimi  inscriptum:  Historia  Cui  tu» 
Sincnsium  ctc.  Leodii  et  Venetiis,  1700. 
T.  1.  16.  0 VII.  D i3. 

Ritius,  de  Regibus  ’Sidliae . V.  Rer.  Sicul. 
Script 

Michele  Riccio,  Dottore  e Gentiluomo 
Napolitano , fu  Lettore  Primario  nell’  U- 
ni versiti  di  Napoli,  Mastro  Razionale  della 
II.  Zecca,  Avvocato  Fisealo  del  R.  Pa- 
trimonio: fu  quindi  R.  Consigliere,  Vi- 
ceprolonolaro,  e Presidente  del  Sacro  Con- 
siglio, Conte  di  Cariati,  c Monlello:  visse 
nel  xvi.  secolo.  ( Toppi  liiblinL  Nap.J 

Rittershiirii  ( Conradi  ) Parlitiones  Juris  ten- 
dali» libri»  duobus,  cu  in  pradationc  liti— 
berli  Gipbanii . Argenlorali,  l65q.  T.  1. 
8. 0 XXVI.  C 58. 

Commentanti»  iu  Salvianum . V.  Sal- 

v in  n us . 

- — — Epistola  ad  Casp.  Sdoppi  um.  V.  Stru- 
vius  Act  Liltcr.  T.  4.  Fase.  5. 

il  Rittersusio,  Professore  prima  d’isti- 
tuzioni, e poi  di  Pandette  nell’ Univer- 
sità d’ Allori’,  tucqiie  in  BrunsvicL  a 25. 
Settembre  i56o. , e morì  nella  Sede  della 
sua  Cattedra  a a5.  Maggio  i6i3.  ( Ni  ) 

Rillerus  ( Joau.  Dan.  ) V.CÒAei  Tbeodosianus. 

Questo  Professore  di  Dritto  nell’  Uni- 
versità di  Lipsia  viveva  nella  seconda 
metà  del  xvil  secolo. 

Ritu  ( de  ì Poctas  laureato»  creandi . V.  Ob- 
serv.  SelecL  ad  rem  litter.  T.  vr. 

Rimai  du  Diocèse  de  Soissons,  imprime  par 
]’  Autorité  de  Monscigneur  Francois,  Due 
de  Filz-Jamcs,  Evèque  de  Soissons.  Paris, 
1 Boudet,  1753.  T.  4.  in  voi.  5.  4- 0 VL  C aa. 

Rituale  Parisicn.sc,  auctoritate  III.  et  Rev.  Lu- 
dovici Aut.  de  Noaillcs,  Arcluep.  Parisicn- 
sis,  eie.  editum.  Parisi  is , Josse,  1607.  T.  I. 
4.  0 VL  C 25. 

Rituale  Vctiis  Copbitarum . Si  trova  negli 
Opuscoli  di  Leone  Abazie  nel  voi.  di  Ge- 
ncsio  . V.  Gencsius . 

Riti»  probationis  per  aquam  frigidam , Euge- 
nio Papa  li.  iiulitutae . Sta  nei  voi.  slatt- 
icela di  Mubillon,  p.  161. 

Rive»  ( Gregorius  ) P.  Epitome  Conciliorum . 

Rivcs,  Religioso  Cappuccino,  era  na- 
tivo di  Avignone,  e viveva  nella  seconda 
metà  del  xvn.  secolo. 


Riveli  ( Andrea*  } Critici  Sacri  Libri  ir. 
Prarfixua  est  Tractatus  de  Patrum  Autho- 
riute , erro  rum  causi* , et  nothorum  notis. 
Genevae , Chouet , 1 626. T.i.ia.  ° XVI.  C io. 

Opera  carica  di  erudizione . ( N.  D.  ) 

• - - Apologetica  prò  suo  de  verae  et  aincc- 
rae  pacis  Ecclesiae  proposito,  contra  Hug. 
Grotn  votum , et  ia  genia  contiliatorum 
arte»,  prò  fucata  et  fallaci  pace  Ecclesia- 
si  ica  . Lugd.  Bau  Elzevir,  i6Ì3.  T.  1. 12.  ° 
XiX.  B 17. 

► — Opera  Theologica . Roterod. , Leers  , 
*65 1.  T.  5.  Ibi  III.  E 8. 

Rivet,  Miniato  Calvinista,  e Professore 
di  Teologia  nell’  Università  di  Leyden  , 
nacque  nel  Poitou  a 1.  Agosto  i5?a.,  e 
morì  a Breda  nel  1647.  «econdo  il  Mo- 
reri , e secondo  il  Nuovo  Dizion.  Stor. 
Portai,  nel  l65l.,  al  quale  si  accorda 
le  Long  nella  sua  Bibholh.  Sacr. 

fiizzari  ( Jo.  ) Tractatus  de  Cemibus.  F. 
ne’  Cod.  MSS. 

(S)  Rizzo  ( Loreuzo  ) Memoria  sopra  una 
Gravidanza  Estrauterina.  Catania  18  ig. 
Dalla  Stamperia  dell’ Università . Sia  nel 
voi.  Progetto  di  Legge  cc.  di  Francesco 
Paternò- Castello.  P.  Paterni». 

Questo  giovane  Autore,  Dottore  di  Fi- 
losofia e Medicina,  Precettore  Interino 
di  Chirurgia  peli’ Università  di  Catania, 
Socio  corrispondente  dell’  Accademia  Me- 
dico-Chirurgica , e dpi  R.  Istituto  d’ In- 
coraggiamento  alle  Scienze  Naturali  di 
Napoli,  era  nato  in  Catania  a 94.  Po  li- 
brare 1798.  e mori  a it).  Luglio  18:20. 

Robert,  Ili  shop  of  Clogher,  The  Chronology 
of  thè  Hebrcw  Biblc  vindicated.  Londou , 
Brindtcy,  1747-  T.  1.  4- 0 U.  H »5. 

Robert  ( Mr.  ) introduci i»n  à la  Grógraphie 
des  MM.  Sauson  etc.  Quairième  Edilion, 
revtie,  corrigde,  et  aucmentée.  Paris,  Du- 
rand,  1743.  T.  1.  8.®  PC  IL  B 9 

» - - Alias  Portati!*,  U ni  verse! , et  Militai», 
compose  d’  après  les  meilleurs  Cartes  tant 
gr.tvées  que  manuscrilcs  des  plus  cèlebre» 
Gcogr.iplics  et  Ingcnieurs.  Paris,  Durand, 
1748.  T.  1.  foL  PC  II.  K 9. 

. — Góograpbic  Sacrée  et  liistorique  de  1*  an- 
cien , et  du  nuoveax  Testamcnt , à laqtielle 
on  a joint  unc  Clironologie  et  des  pnneipes 
et  obiervations  pour  T inielligence  de  I*  ni— 
stoire  Salme,  aver  plusicurs  dissertations 
des  Sicurs  Sansou  et  autres.  PjHs,  Durand, 
i747.  T.  3.  in  voi.  9.  in  ia, 0 XIV^  E 14. 

Egidio  Robert  di  Vangondjr,  Geografo 
ordinario  del  Re  di  Francia  nacque  nel 
lG88. , c morì  a Parigi  nel  1766.  ( Biogr. 
Univ . ) 

Roberi  ( Palili  ) Diatrilie  Theologica  de  Utro- 
que  Testamento,  Veltri  et  Novo.  Sia  nel 
T.  a.  di  Crenio . Filaci*  exercit. 

Roberti  Abbati*  Prologus  in  Cantica  Cantico- 
rum  . Sta  nel  voi.  Analecta  di  Mabillon , 
p.  ia8. 

Viveva  sul  finire  del  secolo  Xf. 

Roberti  Monachi , Vita  S.  Forannani  Episcopi 
et  Abbui*  Waiciodorensis . Sta  nel  T.  7. 
p.  575.  di  Mabillon , Acta  etc. 

Visse  nel  x.  secolo. 

Roberti  Rotomagcusis  Arcliiep.  Foedus  initnm 
cum  Ri'gc  Philippo  Augusto  an.  iai7.  Sta 
nel  T.  b.  p.  47o-  Achery . 

Roberti  de  Sorbona  Institutoris  Gollcgii,  hoc 
nomine  insigniti,  Tcstaincntum.  An.  1970, 
Sta  nel  T-  8.  p.  24 n.  di  Achery . 

- — Tria  Opusrula , de  Conscientia,  de  Con- 
fessionp , Iter  Paradisi . Stanno  nel  T.  5. 
col.  789.  ctc.  Biblioth.  PP . 


Robertson  ( Guillehm  ) Thesaurus  Lingua# 
Sanctae,  si  ve  Cmicordantiale  Lexicon  Jle- 
hroeo- Latino-  Ribiicum.  Lendini , Koycroft, 
1680.  T.  1.  4. 0 Li  10. 

Opera  dotta , e ali  marittima , i di  cui 
esemplari  non  sono  comuni . ( D.  B.  ) 

Seplier  Tchillim,  idest,  Liber  Plurimo» 

rum  cura  speciali  editti»,  cum  punctis  voc.a- 
lihus  et  acccntualibu5 . ItemSephcr  Kinoili , 
idest  Liber  Lamentionum  Jeremiae,  Hehr. 
Cantahr.  Haycs , 1686.  T.  1.  16. 0 XIII. 
B 8. 

Questo  Teologo  Inglese  viveva  sul  fi- 
nire del  xvit.  secolo.  Le  Biografie  In- 
glesi non  Cmno  ninna  menzione  di  questo 
Dotto  stimabile. 

(S)  Roliertson  ( Guglielmo  ) Storia  del  Re- 
gno di  Scozia  sotto  Maria  Stuarda,  c Gia- 
como VI.  Napoli,  1820.  Marotta,  e Van- 
spandorh.  T.  16. 0 XXIX.  A 7. 

Gli  uomini  di  mondo,  i letterati,  e 
fra  questi  gli  Scrittori;  il  cui  suffragio 
aveva  somma  autorità , David  Hmnc , 
Gibhon  , il  Ioni  Lvttelton,  Orazio  Wal- 
pole,  e il  severo  Varbnrton , si  unirono 
tutti  per  rendere  una  luminosa  giustizia 
allo  Storico  della  Scozia,  che  temeva  di 
trovar  de’ nemici  iu  Inghilterra,  perchè 
deplorando  egli  in  questa  Storia  gl’  in- 
fortuni di  Maria  Stuarda , osato  aveva 
rappresentare  Elisabetta  come  il  flagello 
della  Scozia , e P assassino  della  sua  rivale. 

Robertson  nacque  nel  1721.  a Borihwich 
nella  Scozia  ; fu  Cappellano  ordinario  del 
Re  per  la  Scozia;  Principale  della  Uni- 
vesiià  di  Edimburgo,  c Storiografo  del 
Re  per  la  Scozia  : morì  nella  sua  casa  di 
campagna  di  Grange-House  il  dì  il.  Giu- 
gno 1793.  ( Biogr.  Univ.) 

Roblesius  ( Eapemus  ) Ordo  Divini  Officii 
Gothici  Miizarabnin  . V.  Muzarabum. 

Robortelli  ( Frane.  ) In  Librum  Aristoteli»  de 
Arte  Poetica,  Esplica tioiies.  Parapbrasis  in 
Librum  fiorati i de  Arie  Poetica.  Explica- 
tiones  de  Satyra,  Epigrammate,  Comoedia, 
Sabbia,  Elegia.  Baaileac,  i555.  T.  1.  fot 
XI.  K i5. 

De  Provincia  Romani»  = De  Judici«  = 

De  Magàtratibus  Impp.  — De  Gradiim* 
Honorum  et  Mngistratmun  Rom.  Stanno 
nel  T.  3.  di  Grevio  The».  Antiq.  Rom. 

---De  Mcnsium  appellationc  ex  nominibus 
Impp.  lbid.  T.  8. 

- — Do  Legionibus  Rom.  = de  Commodis , 
Proemia,  et  Doni»  Militar ibus , de  Poenis 
Militum,  et  ignominia.  Ibid.  T.  10. 

---  Laconici,  seu  Sudalionis,  quac  adirne 
visitur  in  mina  Ralnearutn  Pisana*  Urbis, 
Esplicano.  Ibid.  T.  li. 

11  Robortelli , Professore  di  Belle-Let- 
tere in  Padova,  e quindi  di  Eloquenza 
in  Bologna,  nacque  a Udine- nel  Friuli 
a q.  Settembre  iòi6.,  e morì  in  Padova, 
ovy  era  ritornato  alla  antica  sua  Cattedra , 
li  18.  Marzo  1567.  (N) 

Rocchae  ( Fr.  Angeli  ) l)e  Campana  Com- 
rocnlarìiu.  Sta  nel  T.  2.  di  Stritene». 

Rochcfoucauld  ( Francois  de  la  ) Réflexioia, 
ou  Seni  enee»,  et  Maxime»  Moralcs,  Amst., 
1748.  T.  1.  8 ° XXVI.  A 24. 

Il  Duca  de  la  Rochcfoucauld  nacque 
nel  »6i3. . e morì  a Parigi  nel  1680.  ( V ) 

Rode  ( Jolutnnis  ) Abbati»  b.  Mattbiae  Tro- 
verà Ord.  S.  Ben.,  Liber  de  bono  Regi- 
mine Abbati» . Sta  nel  T.  1.  di  Pctio  Ri- 
òli  otÀ.  Aacclic. 

Questo  Abbate  mori  nel  1439.  ( Dal- 
la Prefax. ) 
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foderici  Àrchiep.  Tolctani  Chronicou . Sta 
con  ftebrissense . P".  Xcbrixensis . 

Questo  Arcivescovo  di  Toledo  inùtola 
la  sua  Opera  a Ferdinando  I.  di  Ciciglia  , 
Rodolfo  Agricola,  Della  Invenaion  Dialettica, 
tradotto  da  Orazio  Toscanclla . In  Vcoelìa , 
Bariletto,  1667.  T.  1.  4*  0 PC.  IL  D a5. 

Rapportato  dal  Fontanini  nella  sua 
Biblioteca  Italiana , e lo  Zeno  in  una 
nota  vi  aggiunse,  che  Agricola  fu  uno 
de’  primi,  die  portassero  il  buon  gusto 
delle  Umane  Lettere,  succiato  in  Italia, 
Ei  nacque  in  un  Borgo  vicino  a Gro- 
ninga  ; fu  Professore  di  Filosofia  in  Hei- 
delberg, ove  mori  nel  1486.  ( Dalla 
l'ita  , che  precede  V opera . ) 

Rodotà  ( Pietro  Pompilio  ) Dell' Origine,  pro- 
gresso, e stato  presente  del  Rito  Greco  in 
Italia  osservato  da’ Greci,  Monaci , Basilia- 
ni,  e Albanesi,  Roma,  1758.,  ija  Ionio  ni . 
T.3.  4.0  VI.  D 30. 

Rodrigucz  ( Alphonse  ) Exercicio  de  Pcrfcc- 
cion  y Virtudcs  Christiana*,  revista  de 
nuevo  por  «I  mesmo  Autor.  En  Barcelona, 
Soma,  1618.  T.  3.  4.®  in  lat.  IV.  A 5. 

É l’originale  dell’  opera  notata  qui  ap- 
presso . 

• - - Pratique  Chrestienne,  traduitede  1’  Espu- 
gno! par  Mr.  1*  Al».  Regnier  des  Marais. 
Paris,  David , 1716.  T.  4.  8.  0 in  lat.  X.  F J. 

Con  elfigic  dell’  Autore , incisa  da  De- 
xallier.  Quest’opera  eccellente  nel  suo 
genere,  sarebbe  ancora  migliore,  se  1’  Au- 
tore non  l’ avesse  riempito  di  molte  storie, 


che  non  sembrano  troppo  bene  appog- 
giate. ( N.  D.)  Questa  edizione  è stimata 
ugualmente  che  quella  del  1673.,  e 1679. 


ugualmente  che  quella  del  1673.,  e 1679. 

(DD> 

Questo  Gesuita  Spagnuolo  nacque  in 
Valladolid  nel  l5a6. , e inori  a ai.  Feb- 
braio 1616.  ( Sottaci  ) 

Rodolfi  Monachi  Fnldensis,  Vita  S.  Li  oboe 
A libai  issar.  Sta  nel  T.  4-  p-  221.  di  Ma- 
bilion , Acta  eie. 

Viveva  verso  la  metà  del  ix.  secolo. 

Rodolfi  Torfarii , Miracola  S.  Bcncdicti . Stan- 
no nel  T.  6.  p.  401.  di  Mabillun , Acta  eie. 

Viveva  sul  finire  del  secolo  xt. 

Rodai  fi  Monachi  Casae-Det , Viu  S.  Adclelmi 
seu  Elesmi  Abbatis  Gasa  e- Dei . Sta  nel  T.  g. 
p.  865.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

Viveva  sul  cominciare  del  XIL  secolo. 

Rodolfi  Scholastici  Vita  Rabini , Magutri  sui . 
Sta  nel  T.  fi.  p.  1.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

Visse  nel  ix.  secolo. 

Rodulpbi  Regis  Burgundiae  Confirmatio  do- 
rmii , quac  Monastcrio  S.  Andreac  Vicn. 
donaverat  Conrndus  pater  cjus,  an.  gg». 
Sta  nel  T.  i3.  p.  273.  di  Achcry. 

Rodulphi  Abbatis,  Gesta , seu  Chronicon  Ab- 
batum  S.  Trudonis  0.  B.  Dioeccsis  Lco- 
dicnsis,  ah  anno  999.  ad  annum  dr.  u3o. 
Sta  nel  T.  7.  p.  344.  di  Achcry . 

Rcscriptum  ad  Epistolam  liberti  Priori*. 

Sta  nchvoL  Analecta  di  Mabillon,  p.  46G. 

RoflTcnsis  ( Jo.  Episcopi  ) De  Veritate  Corpo- 
ris  nt  Sanguini*  Christi  in  Eucharistia,  ad 
versus  Jonanuetn  Oecolampadium . Colon. , 
l527.  Edilio  prima.  T.  1.  4.  0 VII.  C 6. 

Questo  Scrittore,  che  fu  poi  Vescovo 
di  Rochester,  dedica  la  sua  opera  al 
Vescovo  di  Wintchester  con  sua  epistola 
de’  29-  Marzo  1527. 

RofTo  ( Giulio  ) Risposta  al  prere  di  Fra 
Marc’ Antonio  Cappello  sopra  Je  Controver- 
sie tra  il  Sommo  Pontefice,  c la  Repubblica 
di  Venezia.  Roma,  1607.,  Facciotto,  T.  1. 
4. 0 VL  A 4. 


Questo  volume  contiene  l’  opuscolo  se- 
guente: Ascami  Torni  T! teologi  Rom. 
Pro  Liberiate  Ecclesiastica  ad  Gal- 
lafranciun  Apologia  . Romae , Z annet- 
ta t , tSoy. 

Il  Ruffo  era  Teologo  da  Val  di  Taro 
nel  Ducato  di  Parma,  e viveva  nella 
prima  metà  del  xvn.  secolo. 

(S)  Rogacci  ( p.  Benedetto  ) Pratica  e Com- 

r mimosa  Istruzione  a’  Principianti  circa 
uso  emendato  et  elegante  della  Lingua 
Italiana.  Venezia,  17J1.,  Pezza na  T.  1 
IX 0 XXIX.  IN  14. 

Le  Regole  del  Rogacci  sono  esatte,  e 
bastcvolmente  diffuse.  Si  sarebbe  voluto, 
che  non  avesse  egli  stesso  fatti  gli  esem- 
pi, ma  gli  avesse  tratti  dagli  autori  sp- 

rrovati . ( Lucchesint , P.  r.  p . 47,  j 
( Georg.  Frid.  ) Disscnatio  de  Turi- 
buio  . Sta  nel  T.  11.  di  Ugolino. 

Rogersù  ( Danielis  ) Epistola  cura  Elegia , V. 

Kpistolac  ili.  viror.  seleet. 

Rohr  (Philippi)  Pictor  errans  in  Historia  Sacra . 

Sta  nel  T.  2.  p.  8(».  T/te».  Theol.  P Itilo  log. 
Rohienseen.MS  ( Chrisiiaui  ) Disserta tio  de  Ritu 
scindendi  Veste*.  Sta  nel  T.  29.  di  Ugolino. 
Rolandini  Patavini  De  Facti.%  in  iMarc.hu  Tar- 
visiana  Libri  XI L antea  editi  a Felice  Osio, 
nuuc  castigationcs  in  llistoriam  cornplcrlun- 
turab  anno  circiter  1180.  itaqiie  ad  annum 
1 260,  Stanno  nel  T.  8.  0 di  Muratori  Rer. 
Ital.  Script. 

Questo  Cronista  Padovano  nacque  nel 
1200.,  c mori  a a.  Fcbbraro  1276.  II 
Muratori  sul  merito  di  quoto  Scrittore 
non  ernie  far  meglio,  che  trascrivere  le 

Croie  di  Gio.  Gcr,  Vossio  de  Hist  Lat, 
b.  3.  c.  8. , le  quali  sono  le  seguenti  : 
Rolandini  temporum  quidem  vitto , 
qttibus  vixit , itilo  uh  tur  Italicismi » , 
ut  nunc  loquimur , referto,  Perum  si 
rerum  potili » ratio  habeatur , falen- 
dum  est,  eum  Scoili  sui  Script  orci 
vincere  perspicuitate , ordine , indu- 
stria , et  quod  caput  est , prudentia  : . 
immo  fide  incorrupta  complures  e turni 
clarioris  nomini s fflsioricos  longe  post 
se  relinquere . ( Dalla  Prefaz.  ) 

Rolli  (Paolo)  Rime.  Verona,  1733.,  Tu- 
mermnni . T.  1 . 8.  0 PC.  L C 2 1 . 

Il  Paradiso  Perduto,  Poema  Inglese  di 

Milton.  Venezia,  Tuinermani,  1730.  T.  1. 
8. 0 PC  I.  C 39. 

Rolli,  uno  de’ più  belli  ingegni,  che 
abbiano  illustrato  il  secolo  passato,  na- 
cque a Todi  nell’Umbria  a i3.  Giugno 
JO87.,  e mori  in  Roma  a 20.  Marzo  1767. 

( Biogr.  Vrtiv.J 

Rollii  ( Rei n li.  tlenrici)  Obscrvatio  de  Auto- 
didatti». Sta  nel  T.  5. , e lo.  Misceli.  Lips. 
Rollili  ( Mr.  ) Histoirc  Ancienne  des  Kgy- 
ptiens,  des  Carthaginois , des  Assyriens, 
Babylonietu  etc,  Paris,  1703.  Esliennc . T.  14. 
12. 4 PC.  IV.  D x 

In  quest’  opera  vi  sono  de’  pezzi  ben 
trattali . Vi  domina  sempre  lo  stesso  gu- 
sto per  lo  bene  pubblico , c lo  stesso 
amore  per  la  virtù  ; ma  Ja  Cronologia 
non  vi  è nè  esatta  , nè  seguita  : nei  fatti 
si  trovano  molte  inesattezze  : le  esagera- 
zioni degli  antichi  Storici  non  esami- 
nate : le  riflessioni  vi  sono  nobili  e depu- 
rate, tua  sparse  con  pochissima  econo- 
mia : la  dizione  mollo  negletta  riguardo 
all’  uso  grammaticale  e al  discernimen- 
to dell’  espressioni  , eli’  ei  non  «sceglieva 
sempre  con  sufficiente  gusto , sebbene 
in  generale  ei  scriveva  bene  . ( X.  D.  ) 
to8 
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Come  un  seguito  di  questa  Storia  sì  Vocabolario  della  Crusca.  Napoli,  1826. , 
nota  qui  appresso  l’opera  seguente:  Framatcr.  T.  l.  8.®  XXIX.  R q. 

---  Histolre  Moderne  des  Chinoi»,  des  Jap-  (5)  Romanorum  Pontificum  Brevi*  Notili» , 
ponnois , des  Inde* , de»  Pcrsans , des  Turca , Ritua  Ecclesiastico*  » singulis  imiitutos  prae- 

dca  Hussiens  etc.  nour  servir  de  suite  à l’ Ili-  cipue  dacia  ri  ru . Acceda  Onoinaslicon  vo- 

stoirc  Ancienne  de  Mr.  Rollio.  Paris,  De-  cum  obscuriorum  , quac  in  M issali , Bre- 

saint,  1755.  T.  1.  in.  0 PC  IH.  A 7.  viario,  Martyrologio  Romano,  et  hac  no- 

• llistoi  re  Romaine,  depili*  la  fondation  tuia  contioenlur.  Auctore  Guilicmo  Unno. 

de  Rome  jusq’  à la  Bataillc  d’  Aclium , corn-  PaUvii,  173o.,  Manfre.  T.  1.  8.°  XXIX. 

meneée  par  Mr.  Rollin,  et  conlinuóe  par  B.  27. 

Mr.  Crevier.  Paris,  1740.  Esumne.  T.  16.  Romani  ( S.  ) Archiepiscopi  Rothomagensis 
12°  PC  IV.  A 3.  Vita.  Sta  nel  T.  3.  p.  i65i.  di  Martenc 


Questa  Storta  Romana  ebbe  minor  suc- 
cesso, ehe  la  Storia  Antica.  Si  trovò, 
eh’  era  piuttosto  un  Discorso  Morale  e 
Storico,  che  una  Storia  in  forma.  Il  più 
gran  vantaggio  di  questo  libro  si  è,  che 
vi  si  trovano  i più  bei  pezzi  di  Tito  Li- 
vio, tradotti  con  molta  degan»  in  Fran- 
cese. (N.D.) 

...  De  la  manière  d’ étudier  et  d’  enseigner 
les  Belles-Lcttres  par  rapport  à 1’ esprit, 
et  au  coeur.  Avignoo,  1 7 55. , Charabeau. 
T.  4-  ia. 0 PC  1.  F 27. 

Qncst’  opera  è commendabile  per  li 
sentimenti  di  Religione,  die  ispira,  per 
lo  telo  del  bene  pubblico,  per  la  aerila 
de’  più  bei  tratti  degli  Scrittori  Greci  e 
Latini,  per  la  nobiltà,  ed  degan»  dello 
stile,  sebbene  vi  sia  poco  ordine,  poca 
profondità,  c poca  (inezia.  ( N.  1).  ) 
Questo  celebre  uomo,  e Rettore  dcl- 
1’  Università  di  Parigi  nacque  in  questa 
città  da  un  Coliellinajo  a 3o.  Gennaro 
»6fii.,  e vi  moria  14.  Seitembtc  174».  (N) 

Roma  illustrala,  sive  Antiquilatum  Romana- 
rmn  Breviarium . Accessit  G.  Fabricii  Ve- 
teris  Komac  cum  Nova  collatio,  ex  nova 
recensione  Ani.  Tbysii . Lugli.  Hat.  Win- 
gaerden,  i65o.  T.  1.  12.  0 PC  IV,  A 24. 

Roma  Aulica  e Moderna,  o sia  Nuova  Descri- 
zione dì  tutti  gli  ediiìcj  antichi  c moderni , 
«cri  c profani  della  città  di  Roma , abbel- 
lita con  duecento  e più  ligure  in  rame;  il 
tutto  cavato  dal  Baruuio,  Bosso,  Nardini, 
Grcvio,  cd  altri  Classici  Autori.  Roma, 
Roiseci'o,  1760.  T.  3.  8.  ® PC.  IV.  M 4- 
Quest’  opera  serve  notabilmente  a chi 
non  sia  fornito  degli  Autori , da  cui  fu- 
rou  tratte  le  notizie,  ed  è bastevole  per 
dare  un’idea  generala  delle  cose  Romane. 
È questa  la  seconda  edizione.  ( Cico- 
gna ra  ) 

(S)  Romana»*  llistoriae  Epitome  L.  Jttlù  Fio- 
ri, C Veli.  Patcrcali,  Scx.  Aur.  Victoria., 
Sex.  Rufi  Fcsti , Mrssalac  Corvini,  Eutro- 
pii,  Pauli  Diaconi,  M.  Aur.  Cassiodori , Juiii 
Exuperamii.  Accessit  Trac-tatù*  de  rneosu- 
ris  et  ponderi  bus.  Aumerod.  if*a5. , Jans- 
sonius.  T.  1.  5 a.  ° XXIX.  M 9 3. 

Romanac  ( S.  ) Virg.  et  Martyris  Vita,  ac 
Fundatio  Ecclesiac  S.  Qiiinuiu  ad  Bello- 
vaci  muros.  An.  1069.  Sta  nel  T.  2.  p.  677. 
di  Acliery. 

Romani  Papac  I.  Bullac.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Cocquclines  T.  l.  p.  a3a. 

Questo  Pontefice  occupo  la  Sede  Ro- 
mana prima  del  giorno  i5.  di  Ottobre 
dell’  auno  807. , e inori  circa  la  line  di 
Gennaro  dell’anno  8q8.  ( Dalla  Vita 
che  precede  le  Bolle.) 

(S)  Romani  ( Giovanni  ) Teorica  de’  Sinonimi 
Italiani.  Napoli,  *826.  Traroatcr.  T.  1. 
8.®  XXIX.  R 2. 

(S) Dizionario  Generale  de’  Sinonimi  I- 

taliani.  Napoli  1827.  Trama  ter.  T.  3.  in 
voi.  6.  8.  ® XXIX.  R 3. 

(S) Osservazioni  sopra  varie  voci  del 


The*.  Nov. 

Romei  ( Conte  Annibaie  ) Discorsi  divisi  in 
sette  Gioriute.  Ferrara,  Baldini,  i586. 
T.  1.  4-  0 PC.  IL  D i& 

Bella  edizione  , notata  dal  Fontanioi 
nella  sua  Biblioteca  Italiana.  li  Ro- 
mei era  Gentiluomo  Ferrarese , e dedica 
ia  sua  opera  alla  Sig.  Lucrezia  da  Este 
Duchessa  d’  Urbino:  vivava  nella  seconda 
metà  del  xvi.  secolo. 

Romig  ( Jo.  Christoph.  ) Dissertano  de  Chi- 
liasmo  praesenti,  ex  Apoc.  xx.  4.  Sta  nel 
T.  2.  p.  1042.  Thc.i.  Non.  TheoL  Philol. 

Houiii, 1I1I1  Archiep.  Salernitani  Chronicon  Si- 
culum.  V.  Carusi  Bihiioih.  Hist.  T.  2. 

— - Chronicon  Salerniianum  . V. 

Questo  Cronista , che  fu  eletto  Vescovo 
di  Salerno  nel  n53. , inori  a 1.  Aprile 
1181.  ( Ughelli  , ItaL  Sacr.  71  ?.  p.  3<$.) 

Ilo  ni  ul  i (S.  ) Acta  Apocrypha.  Stanno  nel 
T.  l3.  di  Lami  Delie iae  Ertulit. 

Rondinelli  fGio.  ) Orazione  delle  lodi  della 
Reina  di  Francia  Caterina  de’  Medici . Sta 
nel  T.  L p.  3a  delle  Prose  Fiorentina.  V . 

Fu  recitala  nell’ Accademia  Fiorentina 
nel  1 588. 

Rorarti  ( llieronymi  ) Quod  Animali»  Bruta 
«epe  ralione  uiuniur  rnelius  homine,  libri 
duo,  quos  recensuit,  disaertatiuue  historico- 
philusophica  de  anima  brutorum,  adnota- 
tiouibus  auxit  Georgius  lJeinr.  Ribovius . 
Helmsiadii,  Weygandua,  1728.  T.  1.  8.® 
XXV.  F ad 

L’  occasione , che  fece  nascere  questo 
Libro,  è curiosa,  e singolarissima.  Sì 
trovava  l’Autore  in  una  cou venazione,  ove 
un  uomo  dotto  aveva  detto , che  Carlo  V. 
non  poteva  uguagliarsi  cogli  Ottoni,  e 
con  Federico  Barbarossa . Non  vi  volle 
di  più  per  far  conchiudere  a Rorario, 
clie  le  bestie  sono  più  ragionevoli  del- 
2’ uomo,  e si  mise  subito  a comporre  il 
presente  Trattato.  Ciò  ben  rilevasi  dalle 
stesse  sue  parole  della  Dedica  di’  ei  fa 
al  Card.  Cristoforo  Madrusio . V.  Bayle , 
DicL  CriL  Bora  ri us . 

Questo  celebre  Letterato  nacque  nel 
i486,  a Pordenone  nel  Friuli  : tu  am- 
mogliato ; ma  divenuto  vedovo  abbracciò 
lo  stato  ecclesiastico , e pe’  suoi  talenti  si 
fece  subito  conoscere  alla  Corte  di  Roma . 
Fu  Legato  di  Clemente  VII.  presso  Fer- 
dinando Re  di  Ungheria,  e uu  Paolo  III. 
in  Polonia;  ma  finalmente  dimise  i suoi 
impieghi,  e ritiratosi  alla  sua  patria,  vi 
morì  uel  1 556.  ( Biogr.  tfniv.  ) 

Rosa  ( Thom.  ) De  recta  disiribntione  red- 
diluum  Benefiriorum  Ecdesiasticoruin  Sae- 
culariutu,  praescriim  Episcopatuum . Nes- 
poli, Gramignani,  1682.  T.  1.  fol.  V.  1 2. 

Questo  Scrittore,  prima  V' «scovo  di 
‘ S.  Angelo  de’  Lombardi , fu  poi  eletto 
Vescovo  di  Politasi!»  agli  8.  Marzo  1670., 
c mori  a 7.  Ottobre  1696.  ( Ughelìi , 
Ital.  Sacr.  T.  7.  p,  568.  ) 

(S)  Rosa  ( Salvatore  ) Saure.  Amsterdam 
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( forse  Napoli  ) presso  Severo  Protliomasùi  ; 
senza  data  di  anno . T.  l-  la.  ° X.VIX. 
B li. 

In  queste  Satire  vi  è profondità  nel- 
P espressioni , estro  nella  poesia,  ma  vi 
è anello  grande  abuso  di  erudizione,  e 
io  stile  è spesso  ignobile.  Si  può  dire  in 
generale,  che  Salvatore  Rosa  lu  scritto 
le  sue  Salire , come  dipinse  i suoi  quadri , 
mostrandosi  più  intento  alla  forza  del  di- 
segno, die  alla  bellezza  del  colorito.  Egli 
era  nato  a ao.  Giugno  del  i6t5.  in  A re- 
nella , deliziosa  villa  ne' dintorni  di  Na- 
poli, c morì  a Roma  a 5.  Marzo  1673. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Rosa  ( Giuseppe  di  ) Istoria  d’  Europa  dal 
1607.  al  17.39.  Napoli,  1740.,  Muzio. 
T.  sa.  4.°  PC.  IH.  I 9. 

(S)  Rosa  ( Carlo  Antonio  ) Ritratti  Poetici  di 
alcuni  Uomini  di  Lettere  Antichi  c Mo- 
derni del  Regno  di  Napoli.  Napoli,  18 j5. 
Manzi.  T.  1.  4. 0 XXIX.  F s. 

Carlo  Antonio  de  Rosa,  Marchese  di 
Villarosa  nacrpte  in  Napoli  a 19.  Luglio 
dd  1763.  Studiò  con  successo  le  belle 
Lettere  Greche  e Latine,  e le  Scienze, 
c dopo  aver  data  opera  alla  giurispru- 
denza , frequentò  il  Foro , clic  abbandonò 
poi  volentieri  per  attendere  alle  cure  do- 
motidie,  ed  alla  cultura  delle  Intiere, 
nelle  quali  attualmente  passa  impiegando 
con  successo  la  vita.  È autore  di  molle 
opere,  ed  opuscoli  utilissimi  alla  patria 
Letteratura . ( Da  notizie , che  gentil- 
mente ci  ha  comunicato  il  degnissimo 
Sig.  Can.  D.  Giovanni  Rossi  Bibliote- 
cario della  Borbonica . ) 

Rose  ( Joannis  ) Aviarum.  F.  Poema u Dida- 
scalica ; T.  3. 

Questo  Gesuita  viveva  nella  prima  metà 
dd  nassato  secolo. 

Rosella  Casuuni,  per  Fr.  Baptistatn  Trova- 
malam.  Parisiis,  l5i5. , citar,  godi.  T.  1. 
8.  0 VII.  Dai. 

Restili  ( Retri  ) De  antiqua  Gallias  inter, 
atque  Ilisjwnias  in  Divini»,  atque  humauis 
rebus  Communiouc . Lugduui , Gregoire , 
1660.  T.  1.  4.0  PC.  V1L  M s3. 

Rosei  li  ( Patrìzio  ) Parte  Moderna , o sia  Con- 
tinuazione d*  un’  Istoria  Universale,  rica- 
vata dagli  Scrittori  Originali , e cominciata 
da’ più  lontani,  c proseguita  lino  a’ nostri 
più  vicini  tempi  dall’ istessa  Società  di  Let- 
terati Inglesi,  recata  nell’ idioma  Italiano. 
Napoli , 17C0.  e segu.  T.  67. 8.  0 PC  IlL  D 17. 

Per  la  Parte  Autica.  V.  Storia  Uni- 
versale co. 

Roscmond  V.  Histoire  de  la  Rlformaiion. 

Roscnluiin  ( Petri  de  ) Serrno  de  Statu  vitne 
Monasticae  sui  tempori».  Sta  nd  T.  3.  p.  81. 
di  Pezio  Biblioth.  si  se  et. 

Questo  Priore  Mcllioense  dell*  Ordina 
di  S.  Benedetto  viveva  nel  1419*  ( Dalla 
Prefaz.  ) 

Roscr  ( Theophilus  ) Dissertano  de  Idolo  Da- 
gone . Sta  nd  T.  a3.  di  Ugoluio . 

Rosi  ni  ( Petri  ) Epistola.  F.  Epistolae  ilL  vir. 
selce  t. 

Rotini  (Joan.  ) Anliquitatum  Romanarum  Cor- 
pus absolulusimumcum  notisTh.  Dempsu-ri, 
et  Scoli . Aurdiae  Allobr. , Chouet , 1620. 
T.a.  4-°  PC  IV.  M 30. 

- - - Cum  notis  TL  Dcmpsterì . Acccsserunt 
P.  Manutii  Librili,  deLegibus,  et  de  Se* 
iu tu , cum  And.  Scbotti  Electis  T.  De  pri- 
scis  Roni.  GentiL  ac  familiis.  il.  De  Tri- 
bubus  Rom.  mr.  in.  De  Ludi»  Festisquc 
Rodi.,  acculante  Corn.  Schrevclio.  Lugd. 


BaU  apud  Hacàìos,  i663.  T.  X.  4.  0 cum 
figuri?.  PC  IV.  M 14. 

E questa,  secondo  il  parere  di  alcuni, 
la  migliore  edizione  di  questo  libro , che 
è riputato  il  completo,  e più  ricco  in 
latto  di  Antichità  Romane,  sebbene  nel 
Dizion.  Bibliogr.  è notata  come  la  più 
ricercata  qudla  di  Utrecht  dd  1701.  in 
4-  0 , c il  Cicognara  tiene  per  la  miglioro 
quella  di  Amsterdam  174$.  4- 0 

Questo  dotto  Alemanno,  prima  Sotto- 
Rettore  della  Scuola  di  Ratisbona , poi 
Ministro  della  Chiesa  Luterana  di  Wickcr- 
stadt,  e finalmente  Predicatore,  fi  udii 
visse,  ddla  Cattedrale  di  Naumhourg  in 
Sassonia,  nacque  ad  Eiscnac  ndla  Tu- 
ringia  verso  il  l55o. , e morì  di  peste  li 
7.  Ouombre  1G26.  (Ni 
(S)  Rosi  tini  ( Bartolomeo , e Pietro  ) Comedie 
di  Aristofaue  tradotte  in  Italiano.  In  Vine- 
gia , 1 545.  Vaugris,  T.  1.  8.  ° XXIX.  G 3. 
Rossalli  (MicliadU  ) Dissertatici  de  Sentrntia 
Pauli,  1.  Cor.  vtr.  ta.  etc.  Sta  nel  T.  a. 
p.  798.  The».  Nuv.  TheoL  Philol. 

Rosset  ( Fraiu;où  ) Lcs  Ilisloircs  tragiques  de 
notre  temps , où  sout  contenucs  Ics  morta 
futiestcs  de  phwieiirs  personnes,  arrivò»  par 
leurs  nmbilton» , amours,  eie.  Lyon,  Vi- 
gnieu,  1701.  T.  1.  8.°  PC  VII.  N 3i. 

Questo  laborioso  Traduttore  Francese, 
diesi  servì  delle  cognizioni,  cli’avca, 
ddlc  lingue  Italiana  e Spaglinola,  per 
far  passare  nd  suo  idioma  nativo  alcune 
opere  scritte  in  quelle  due  lingue,  nacque 
verso  il  1570.  in  Provenza  : s’ ignora  re- 
poca  della  sua  morte;  ma  viveva  ancora 
nd  l63o.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Rossetti  ( Felice  ) Sistema  nuovo  intorno  l’ a- 
nima  pensatile  , e alla  circolazione  degli  spi- 
riti . Sfa  nel  T.  5.  dd  Calogierà . 

Il  Rossetti , Medico  di  Giovenazzo  ndla 
Puglia  scriveva  questo  sistema  nd  1722. 
Rossi  ( Alessio  Niccolo  ) Lezióne  Accademica 
sopra  le  origini  e 1’ accrescimento  del  Nilo. 
Sta  nd  T.  i5.  del  Calogicrà  . 

Questo  Avvocai»  Napolitano  recitò  que- 
sta Lezione  in  un’  Adunanza  di  Letterali 
a lo.  Marzo  1735. 

Rossignolii  ( Bernardini  ) De  Disciplina  Chri- 
stianae  Perfectionis . Veneti»,  1G04.  T.  1. 
4.  ® in  lat.  III.  C 4. 

Il  P.  Rossignoli  della  Compagnia  di 
Gesù  nacque  nella  Diocesi  di  Alba  nel 
Genovisato  nd  1547.,  c 111011  2 Torino 
a 5.  Luglio  161 5.  ( Sotwel  ) 

Rosso  ( Gregorio  ) Storia  ddlc  Cose  di  Napoli 
sotto  l’ Impero  di  Carlo  V.  Sta  nel  T.  8.  0 
delia  Raccolta  degli  Storici  dd  R.  di  Na- 
poli . F.  Istoria . 

Questo  Storico  Napolitano,  chiamato 
per  la  sua  virtù  e pel  suo  sapere  il  Prin- 
cipe de’ Notai  dd  suo  tempo,  fioriva  in 
Napoli,  allorché  Carlo  V.  si  portò  in 
quella  città  : fu  due  volte  Eletto  della  Gttà 
per  la  Piazza  Popolana,  e morì  nel  i54a. 
( Dall * Elogio , che  precede  l’ opera . ) 
(S)  Rosso  ( Giuseppe  dd  ) Esercitazioni  sulla 
Voluta  del  Capitello.  Firenze,  1817.  Nella 
Stamperia  Carli.  T.  1.  8.°  XXIX.  N 54. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  le  seguenti 

- - - Considerazioni  sulla  convenienza  degli 
Ornamenti  de'  Giardini  Italiani , rapporto 
a quelli  delle  altre  nazioni . 

- — Descrizione  di  alcuni  Disegni  di  Archi- 

tettura OrnaLiva  di  Classid  Autori,  de’ quali 
si  garantisce  J*  Originalità . Pisa  , 1818.  Pie- 
raccini.  T.  1.  4-°  XXIX.  N 35. 


---  Lettere  A niellane,  estratte  dal  Giornale 
Arcadico  T.  XVI.  P.  III.  Roma,  1822.,  Sal- 
viucci. T.  j.  4 ° XXIX.  N 36. 

In  line  del  volume  si  trova:  Reper- 
torio delle  operette  scritte  per  sua  istrut- 
tivo passatempo  dalt  Architetto  Giu- 
seppe Gel-  Rossa  , e già  pubblicate . 

Giuseppe  Del -Russo  nacque  in  Roma 
a i5.  Aprile  176».  da  un  Architetto 
Fiorentino.  Ristabilitosi  nella  sua  patria 
originaria  insieme  col  padre,  meritò  sin 
dalia  sua  prima  età  la  stima  del  Governo, 
c le  considerazioni  di  tre  Gran  Durhi , 
Leopoldo,  e i due  Fcrdinandi.  Con  Mo- 
tuproprio de*  2?.  Dicembre  >891.  fu  di- 
chiarato uno  degli  Architetti  in  attività , 
e con  anmto stipendio,  del  Gran  Ducato. 
Mei  1799.  spendo  qual  Soprintendente 
generale  a tutte  le  fabbri  clic  di  Siena, 
che  era  stata  percossa  da  un  fiero  tre- 
xmioto . Mei  J8i3.  fu  eletto  Professore  di 
Architettura  nell’  Accademia  delle  Belle 
Arti,  e con  Motuproprio  de’  i5.  Maggio 
1820.  fu  dichiarato  Regio  Architetto  (con- 
sultore per  le  pubbliche  fabbriche  della 
Toscana,  colla  dichiarazione,  che  tal 
carica  era  instila  ita  espressamente  pel 
Gel- Rosso , « che  dove  a cessare  colla 
di  lui  vita.  Con  Dispaccio  de*  25.  Ago- 
sto 1824.  gli  fu  significato  d’essere  staio 
creato  Cavaliere  dell’  I.  c II.  Ordine  di 
S.  Giuseppe,  ed  ebbe  (a  sodisfarione  di 
udire  dalla  propria  bocca  di  quel  Sovrano 
in  pieno  Circolo  di  Corte,  che  ciò  era 
stato  a riguardo  di  avere  illustrato  la 
Professione  nelle  due  qualità  d*  Ar- 
chitetto e di  Scrittore , qualità  da  gran 
tempo  rare  in  Toscana  in  una  stessa 
persona.  Firenze,  ed  altre  città  sono  a 
lui  debitrici  del  ristoro,  e dell’  innalza- 
mento di  antichi,  e nuovi  edificj  pub- 
blici e privali , e il  Pubblico  Io  Ita  sem- 
pre ammirato  e applaudito  nel  luogo 
esercizio  della  sua  professione.  E pure 
quest’uomo  è stato,  se  non  apertamente 
perseguitalo,  contrariato  certo  come  suole 
sempre  avvenire,  occultamente  dalle  basse 
cabale  della  mediocrità,  e della  invidia: 
ma  è questo  il  vero  argomento  del  suo 
merito  superiore . Vive  tuttora  per  l'onor 
della  Toscana,  e della  Scienza , che  pro- 
fessa . f Da  notizie  autentiche  ) 
fi Mleu«ch  ( Job.  Christoph.  ) De  Sepulchris 
calce  deal  buia  Dissertano . Sta  nel  T.  33. 

di  Ugoliuo. 

Ras-weydi  ( Hcriherti  ) Vitac  Patrum.  De 
vita  et  verbi»  Scuiorum , rive  Hbtorbe  Ere- 
miticae  Libri  x.  Acceda  Onomasticon  rrnim 
et  verbormn  difliciliorum . Antnrrpiac,  edi- 
tio  secunda  varie  ancia  et  illustrata,  Pian- 
timi», i6a3.  T.  2.  fol.  X.  F 16. 

Òpera  stimala,  «I  edizione  rapportata 
dal  Vogt  nel  suo  Catalogo  de  Libri 
piu  rari. 

- — Martyrologium . V-  Adonis. 

Questo  Gesuita  nacque  ad  Utrecht  a 
19.  Gennaro  i56g. , e mori  in  Anversa 
a 5.  Ottobre  1629.  ( Sotwel  ) , 

fiota  (Bernardino)  Sonetti.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

Il  Rota,  felice  c colto  Scrittore  di 
Poesie  non  solo  Italiane,  ma  anche  La- 
tine, nacque  in  Napoli,  c morì  a ab. 
Dice n^brc  1575.  di  anni  66.  ( Titubo— 
echi,  T.  ni.  P.  ut.  ) 

Hot  ( Eberardi  ) Disscrtatio  de  Velamine  ca- 
pitis  virilis.  Sia  nei  T.  29.  dì  Ugolino. 
Rothardi  ( Michuclis  ) Samuel  Redivivus.  F . 
Ovingius . 


11  Rota nlo  era  Rettore,  delle  Scuole 
Pubbliche  in  Mulhausen  nell’ Alsazia,  e 
viveva  nel  l6i4* 

Rolignì  ( Costantino  ) Lo  Spirito  della  Chiesa 
neìr  uso  de’  Salmi , o Ampia  Parafrasi  di 
essi  in  forma  di  orazione,  c di  esortazione. 
Padova,  1764., Conzatti . T.  a.  8.°  XIV.  D 36. 
Questo  Abbate  Casrinese  dedica  la  sua 
opera  ad  Card.  Carlo  Vittorio  Amedeo 
con  Lettera  de’  12.  Marzo  1764. 

Rotini  ( Ebcrh.  Rud.  ) Dissertano  de  Nico- 
iaitis  ad  Apoc.  11.  i5.  Sta  nel  T.  2.  p.  816. 
Thes.  Theol.  PhiM. 

Rollanti . F.  Esplication  de»  lima. 

Questo  Curato  di  Saint  Pair  nella  Dio- 
cesi di  Coutnnce  viveva  verso  la  metà  del 
passato  secolo . 

Rovillii  ( Guliclmi  ) Promptuarium  Iconttm 
insigniomm  a sacralo  homiiium  etc.  Lugd. 
1555.  T.  1.  4 0 fig.  PC.  II.  N 5. 

Libro  di  bella  e stimabile  esecuzione 
per  la  eleganza  della  impressione,  e pel- 
le tavole  in  legno  stampate  fra  il  testo. 
L’Antiquario  però  vi  cerca  l’esattezza, 
c Io  trova  folto  a capriccio  : sembra  dal 
privilegio,  che  nello  stesso  anno  quest’ o- 
pera  venisse  pubblicata  in  Francese,  in 
Spagnuolo,  in  Italiano,  e in  Latino,  c 
di  foni  vi  nono  veduti  esemplari  Italiani 
con  la  data  dello  stesso  anno  ] 553.  L’O- 
pera è dedicala  ad  Enrigo  II.  e divisa  in 
due  Parti.  ( Cicognara  ) 

Guglielmo  Rovine  Stampatore  di  Lyon 
viveva  verso  la  metà  del  xvi.  secolo. 

Rounhocult  ( Pietro  Simonc  ) Relazione  del- 
r apertura  di  un  cadavere  d’ una  Donna 
gravida  di  circa  quindici  anni . Sta  nel  T.6. 
del  Calngierà. 

Rousseau  ( Jean  Baptiste)  Lcs  Oetivres.  Lon- 
drcs,  1749.  T.  4.  in  12.  0 PC  I.  A 29. 
Rousseau,  diceva  Fre’ron  , riunisce  in 
se  Pindaro,  Orazio,  A nncreontc,  e Mal- 
herbc . Assai  diverso  di  questo  è il  giu- 
dizio, che  nc  dà  1’ Autore  del  Secolo  di 
Luigi  XIV,  «Gian  Ballista  Rousseau,  e- 
» gli  scrive,  non  ebbe  nelle  sue  opere 
» nè  amenità,  nè  grazie,  nè  sentimento, 
» nè  invenzione:  sapeva  contornar  bene 
» un  epigramma  licenziusso  ed  una  stan- 
zi za . Le  sue  epistole  sono  scritte  con 
» una  penna  di  ferro  tinta  nel  fiele  il 
» più  disgustante.»  E l’uno  e l’altro 
giudizio  par  che  pecchino  di  eccesso . 
» Gli  ri  perdonino,  diceva  Anger  nel 
» suo  Saggio  biografico , e critico , i 
» suoi  falli  in  considerazione  de’  suoi  in- 
ai fortunj:  ri  scusino  i cattivi  suoi  scritti 
» in  grazia  de’  linoni , o piuttosto  non 
» veggasi , clic  la  sua  gloria , non  si  con- 
» lemplino  che  i suoi  capilavori , ' e si 
» collochi  senza  esitare  nel  breve  nu- 
» mero  di  quegli  uomini , che  nacquero 
» per  illustrare  la  patria  loro,  c per  le 
x delizie  della  posterità  . » 

Questo  Poeta  il  primo  de’ Lirici  Fran- 
cesi era  nato  in  Parigi  nel  1670.,  c mori 
a finisse! Ics  a 17.  Marzo  1741-  ( Biogr. 

Univ.  ) 

Rousseau  ( J.  Jacques  ) Da  Contrai  Social. 
Anm.  1763.,  Rey.  T.  I.  12.°XXIU.C  5. 

- — Lottres  de  deus  Amans,  habitans  d’une 
petite  Villa  au  pied  des  Alpes  etc.  AmsL, 
Rey,  t77o.  T.  3.  12.°  XXIII.  C 

- - - Oeuvre*  diverse* . Nouvelle  edition , ang- 
ntfnlèc  da  sa  lettre  coutrc  le  prò  jet  d!éta- 
blissentcm  des  spcctaclcs  à Genève:  de  la 
fièponse  de  Mr  d’  Alembert,  de  celle  de 

• M.  P.  A.  Lavai  : de  la  Profcsùon  de  fai  des 
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Ministre*  de  Genève:  dii  Projet  de  pai* 
^crpetucUc . Amit. , iq63‘  T.  1.  is. 0 XXI1L 

- - - Lettre  ì»  Christophe  de  Bcaumont , Ar- 
chevéque  de  Paris.  Moticrs,  1762.  T.  1. 
H.°  XXIII.  A 5tj. 

G.  G.  Rousseau  nacque  a Ginevra  a 
38.  Giugno  1719.,  e mori  di  njwjplttsia 
ad  Enneuonviile  poco  distante  da  Paridi 
a 3.  Luglio  1778.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Rousset  ( Mr  ) Les  lntéréts  presero  et  le»  Prc- 
teniions  des  Puissances  de  1’ Europe,  fon- 

• dei  sur  les  Trailer  depuri  con*  d'  Utrecht 

• inclusivement , et  «ui*  Ics  prttivts  de  ieiin 
Druil*  partteuliers.  Hayo,  Mucipari , I7JG. 

T.  3.  4.  0 XI.  C 4. 

• — Le  Chevatier  «le  S.  Ge'orge  nihabilité 
dans  sa  qualità  de  Jacques  1(1.  par  dos 
nouvclles  preuve».  Wlutehall,  Cokpit, 
17  *5.  T- 1.13  ® PC.  IX.  B 6. 

Giovanni  Rousset,  Publicista  , e Com- 
pilatore infaticabile  nacque  a Laon  nel 
1686.  Fu  Consigliere  Straordinario,  e Sto- 
riografo del  Priticipe  di  Orango  «letto 
Statoider,  c membro  dello  Accademie  di 
Berlino,  e di  Pietroburgo  : aveva  una 
istruzione  mediocre,  c pretendono  di 
essere  uomo  di  spirito;  erniosi , clic  fosse 
morto  nel  1763.  in  Bruxelles , ove  «gli 
, si  era  rifuggito,  0 nascosto  dopo  elio  lo 
Statoider  disgustato  della  di  lui  condotta 
gli  aveva  ritolti  gl’ impieghi,  e dato  or- 
dine, che  fosse  arrestato . ( Biogr.  Univ.) 

Roti*  ( Sebastiani  Io  ) Concordia  quatuor  E- 
vangelista  rum  piena  m , recto  ordinala  tu , 
eoncinneque  cohaercntom  D.  X.  J.  G Ili» 
storiain  nova  eaque  «speditissima  arto  ex» 
hibens.  Parisiis,  Aubouyn , 1691^  T,  1. 8.  0 
XIII.  A 3<).  . - 

’ Questo  ScnUON  era  Pastore  della  Chiesa 
di  Andavilla  nella  Diocesi  di  Chartres , 
e viveva  sul  finirti  del  xvir.  e comin- 
ciar del  xvm.  secolo. 

Rozoi . F.  Essai  PhilcMoplliquc . 

Boy  ( P.  Fra  nei  sci  le  ) (ìccupatio  atiiraac  Jesu 
Christo  crueilizo  devotae.  Piane,  1666. 
T.  1.  4.  0 in  lai.  X.  A i. 

Questo  Gesuita  Olandese  nacque  in 
Ryssel  nel  i5qo.f  e>  viveva  ancora  nel 
1079.  ( Sotwel) 

Roy  ( Jacques  le)  Tiberianus,  sive  Gemma 
Carsi  rea , aniiquitatc , arguinento , arte , Ili- 
storia , prorsus  incomparabili*  ect.  Sta  nel 
T.  a.  di  Poleno . 

Questo  Erudito , Barone  del  S.  Impero , 
Autore  di  varie  opere,  nacque  in  An- 
versa a 08.  Ottobre  1 635.:  viveva  ancora 
nel  1696.  ( More  ri  ) 

Royas  ( Joannri  a ) De  Haernticis.  V.  Vignate. 

Questo  Inquisitore  «lei  S.  Uffizio  di 
Valenza  sua  pàtria  viveva  sul  finire  de] 
xvi.  secolo. 

Royaumont.  V.  Uistoirc  dii  Vieux  et  Nou- 
veau  Testa  meni . 

Sotto  questo  nome  volle  pubblicare  la 
6ua  Storia  del  V.  e N.  Testamento  il 
celebre  Isacco  le  Maitre  de  Sacy,  din 
non  volle  mai  mettere  il  suo  alla  testa 
delle  sue  opere.  ( More  ri  ) 

Roye  ( Francisci  de)'  Dissertatio  triple*  = 
ad  L.  Transfugani  5i.  D.  de  Acquir.  rer.  do- 
min.  ==  ad  L.  Unica  in  G de  Alblélis  = 
ad  L.  4.  D.  de  Usur.  et  Fruct.  Stanno 
qei  T.  9.  di  Ottono . 

Questo  Professore  di  Diritto  in  Angers, 
sua  patria,  vi  mori  nel  1C86.  Fu  Autore 
di  varie  Opere  piene  tutte  d’ investiga- 
zioni , e di  sane  vedute.  (Biogr.  Univ.) 


Ruaci  ( Caroli  ) Carmiuum  Libri  quatuor* 
Antuerpiao.  Morctus,  i6<)3.  T.  1.  xa.° 
PG  i A 19. 

- - - Carmiuum  Libri  quatuor.  Lutei.  Paris. 
Bariteli  ; 1754.  T.  1.  12. 0 PG  I.  A 20. 

- - - Interpretano  et  Notae  in  Virgiliani  ad 

Usum  Delplnni.  V.  Virgilius 

Carlo  de  la  Ruc,  Gesuita,  Poeta  La- 

- ' tino,  Poeta  Francese,  e Predicatore, 

nacque  in  Parigi  ad  1643.  o mori  nel 

o-  11797.  ( V ) 

Ruaci  ( Caroli  ) OrigcnU  Opera  omnia.  V. 

Questo  dotto  Religioso,  diverso  del 
precedente,  era  Beucdiuino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro  : nacque  a Cor- 
sia nella  Picardia  nel  1684.,  lu  allievo 
del  celebre  Montfuucon  , e inori  a Parigi 
a -5.  Ottobre  i65 a:  ( Biogr.  Univ.) 

Rultci  ( Jtx  ) Bonifacio»  Vili.  y.  Observ.  Sc- 
lect.  ad  rem  liner.  T.  il(. 

Si  esamina  una  lettera  clic  Già  Rosso , 
Monaco  Ben  «dii  tino  c un  tempo  Procu- 
ratore nella  Curia  Kotnaua  fa  a Francesco 
Gì je tatto  Duca  di  Set-moneta,  congiunto 
d(  Bonifacio,  della  famiglia  Cajetana  Ro- 
mana, e ve  uc  descrìve  la  vita,  o dia 
fu  per  la  prima  volta  stampata  in  Ro- 
ma nel  16  ji. 

K liberi  ( Jo.  Frane.  Bcnardi  de  ) Disserta tio- 
nes  dune  : Prima  de  Turriano , seu  T ^au- 
lì io  Rulìno  Manacho  et  Prosbytcro  : Altera 
de  vetusti*  Ltturgus  altisquc  sacri*  ritibus, 
qui  vigebanl  olirn  in  aliqutlms  Forojulien- 
sts  Pro  vincine  Ecclrsii* . Venctiis,  Ocelli, 
1754.  T.  1.4.0  VL  B 6. 

Questo  volume  contiene  l’ opera  se- 
guente : 

Catti  Innocentii  s. Insaldi  Ordini s 
P raedicatonirn  de  Sacro  et  pub  li 00 
apud  Ethnicoa  piclarum  tabulurnm 
culla  adversut  rvcenliorcs  Grut-cos 
Disscrtatio . yenetìis  , V alvasensìs  . 
r;53. 

*- — Disscrtationes  in  S.  Thomam  Aquina— 

tem . y. 

Questo  Religioso  Domenicano  nacque 
nel  Friuli  nel  1686.  Fu  amico  del  ec- 
ce bre  Apostolo  Zeno,  e di  altri  insigni 
Letterali  Italiani  c Francesi,  e mori  in 
Venezia  a a.  Febbraro  1775.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

Rubenius  ( Albertus  ) De  Re  Vestiari»  Ve- 
terum,  praecipue  de  Lato  Clavo.  Sta  nel 
T.  G.  di  Grevio  Thes.  Antiq.  Ilota. 

- — De  Gemma  Tiberiana  et  Augusuea . =2 
De  Urbi  bus  Neocorri  Diatribe,  ibid.  T.  XI. 

Questo  uomo  dotto,  ed  abilissimo  nella 
spiegazione  delle  antiche  Medaglie,  figlio 
del  famoso  Pittore  ed  Antiquario  Pietro 
Paolo  Rubens  nacque  in  Anversa  nel 
1614.,  c mori  nel  fiore  della  sua  età  di 
anni  /*5.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Rubritpiis  ( Guillaume  de  ) Voyagas  rémar- 
quables  cn  differente*  Parties  de  1’  Orienti 
principalement  cn  Tartarie  et  à la  Oline; 
orni»  d'uue  Carle  de  voyage,  de  ladies- dou.- 
ces,  et  accompagno»  de  Tables.  Stanno 
nella  Raccolta  de'  viaggi  di  Bergeron . y. 
Bergcrou . 

La  Relazione  di  Ruliriquri  ha  molto 
dilucidato  la  geografia  delle  parti  setten- 
trionali della  Tartari»:  essa  contiene  cu- 
riose particolarità  sugli  usi  dei  Mogoli, 
C T Autore  merita  fiducia,  perchè  egli  è 
esatto,  e di  buona  fede.  Questo  Viag- 
giatore era  Religioso  Francescano,  e na- 
cque nel  Brattante  verso  il  1200.  Fu  spe- 
dito da  5.  Luigi  in  Tarlarla  nei  1233. 

/OJ) 
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j>«r  travagliare  alla  conversione  di  quei 
popoli:  percorse  le  Corti  de' diversi  Prio- 
ri pi  di  quelle  contrade,  ma  senea  farvi 
molto  frutto:  viveva  ancora  nel  ìtgS. 
( Ringr.  Univ.  ) 

Rimediai  ( P.  D.  Orazio  ) Cicalata  della  lin- 
gua Jonaduttica.  Sla  nelle  Prose  Fioren- 
tine, T.  ir. 

Rucccllai  ( Luigi  ) Cicalata  delle  Iodi  dell’  I- 
pocondria.  Ivi. 

Rucccllai  (Cosimo)  Lettere  a Me$.  Benedetto 
Varchi.  Ivi  T.  v. 

Ruch.it  ( Abraham  ) HLstoire  de  la  Rlforma- 
tion  de  la  Suine . Genève,  Bousquet , 1727. 
T.6.  la. 0 XXL  E 8. 

Questo  libro,  che  instò  al  suo  Autore 
molte  cure,  e ricerche,  è molto  stimato 
da’  Protestanti , ma  fu  a Homa  messo  al- 
I’  Indire  nel  1732.  Àbramo  Riletta t , 
Teologo  Protestante,  Storico  e Letterato 
nacque  verso  il  1680.  in  una  villa  del 
Cantone  di  Berna  : fu  Professore  prima 
di  Belle  Lettere  e poi  di  Teologia  in 
Losaun.i,  ove  mori  di  apoplessia  a ag. 
Settembre  1750.  ( B/ogr.  uni*.  ) 

Rudigeri  ( Joan.  Chrisl.  ) Ile  DiflVreiniis  Ora- 
lortun,  et  direndi  genere  avili.  Sia  nel 
T.  f).  Misceli.  Jjipmen*. 

Rite  ( T insani  de  la  ) Amorose  Juris  Ohser- 
vationes . Stanno  n<d  T.  5.  di  Ottone . 

Questo  erudito  Avvocato  Parigino  fiori 
sul  terminare  del  xrtt.’e  il  cominciare 
del  xvm.  secolo,  f Dalla  Prefax.  ) 

Ruaei  ( Fraudaci  ) De  Gemmi»,  iis  praeacr- 
tiin,  quartini  1).  Joanncs  tu  Apocalypsi  me* 
mirili . y.  Vallcsius. 

Il  Rueo,  Medico  nato  in  Lilla,  mori 
nel  i585.  Si  fece  a conoscere  alla  Repub* 
blica  Letteraria  col  &do  Trattato  de  Gem- 
mie qui  sopra  notato.  Si  scorge  da  que- 
st’ opera,  ch’egli  aveva  fatto  uno  studio 
particolare  della  Storia  Naturale,  e ch’era 
versato  nelle  Belle  Lettere.  ( N.  1).  T.  ) 

Ruffini  ( Luci  nu  ) Musaica  rum  Leguru  Collo- 
dio. F.  Leewuu. 

Ruffino,  Monaco  coetaneo  di  Cawiodoro 
fu  Giureconsulto  Cristiano  secondo  Tillio 
e Cujacio,  e fiorì  nel  Ó40.  ( le  Long , 
Biblioth.  Sacr.  J 

Rnfinu»  de  PraedestinalionB.  V.  Sirmond , 
OptM,  var.  T.  3. 

- — Recoguiiioncs  S.  Clementi» . Stanno  nel 
T.  ».  p.  49J.  di  Cotclerio. 

Rufino,  detto  Prete  Palestino,  forse 
pel  lungo  soggiorno,  che  fece  in  quella 
provincia,  o perchè  vi  nacque  eflfeltiva- 
mente,  e chiamato  da  alami  Prete  di 
Aquileja,  perché  fu  abitante  di  quella 
città,  e addetto  a quella  Chiesa,  fu  uno 
eie’  migliori  amici  ai  S.  Girolamo,  di  cui 
divenne  poderi  uno  de’  piò  grandi  nemici . 
Fu  dotto  nelle  lingue  Greca  e Latina, 
e ancorché  sia  stato  molto  maltrattato  da 
S.  Girolamo,  è stato  pure  uno  de’  più 
abili  uomini  dd  suo  secolo.  Non  sapeva 
forse  tanto  quinto  questo  Santo  Dottore  ; 
ma  aveva  lo  spirito  più  posato,  e meno 
veemente.  Non  scrive  tanto  bene  in  la- 
tino, ma  il  suo  stile  i più  uguale.  Non 
si  può  negare,  che  la  Chiesa  Latina  non 
gli  abbia  molta  obbligazione  di  averle 
data  la  conoscenza  de  principali  Greci , 
e particolarmente  della  Storia  della  Chiesa. 
Costretto  ad  abbandonare  Aquileja  all’in- 
vasione de’  V isigoti , che  devastavano  P I- 
talia,  si  ritirò  in  Sicilia,  ove  morì  l’anno 
410.  ( Du-pin , Nouv.  Biblioth.  ttc. 
T.  10.  ) 


■ Buggerìi  ( Contamini  ) Disquisì tk>  de  Arnold* 
de  Fauci-rii»,  Petra  Comesi  1 de  lì, russo, 
Bertrando  de  Deuóo,  Episcopi*  Snhinen- 
sibus,  S.  R.  E.  Cardiualibus . Stami  T.  ao. 
del  Cabalerà. 

Bninart  ( Theodoriei  ) écp  Martjnim.  Ac- 
cedimi in  hac  odinone  Aria  SS.  Firmi  et 
Rustici  ex  optimi*  codicilxu  Vemmmibu-. . 
Votane,  l73i.,Tumerman.  T.i.fol.  I\.  I)  1. 

Dopo  la  Dedica  del  TuiMrnvm  all’  Ab. 

1 Bernardo  Baillic,  cd  un  Avvertimento 

al  Lettore,  che  contiene  un  compendio 
della  vita  del  Ruiuart,  trovasi  la  Prefa- 
zione Generale,  che  è tutta  contro  Dod- 
ici, U quale  fondandosi  sopra  un  pai» 
di  Origene,  e sopra  i Martirologi,  die 
sono  tanto  più  semplici  e scarni , quanto 
sono  più  antichi,  pretendeva  togliere  alla 
Chiesa  quel  gran  numero  di  Martiri,  di 
cru  essa  si  gloria:  Il  P.  Rumar!  lo  con- 
futa con  molta  for/a . ( N ) 

Questa  seconda  edizione  è migliore  della 
prima  del  1715.  ( B.  e G.  ) 

- - - H istoria  persemi  inni*  Vandalica?  in  duas 
parte»  disunì  ta . Prior  coni  piceli  tur  Li- 
bro» v.  Victoria  V densi»  Episcopi , et  alia 
antiqua  monumenta  cura  noti»  et  obscrva- 
tionibus.  Postrrior  Couimentarium  Histori- 
cuui  de  prraecutiotiis  V.-imlalicac  ortu,  pro- 
gntMM,  et  fine.  Prima  Editto  Veneta.  Ve- 
ueui»,  1732. , Bettinelli . T.  1. 4. 0 IV.  A 5. 

La  Seconda  l'arte,  ebe  contiene  un 
dettaglio  curioso^  della  persecuzione  dei 
Vandali , è un  Supplcmcmo  a ciò  , che 
malica  nella  Storia  di  Vittore  Vitame. 

Il  P.  Ruinart,  compagno  mi  le  fatiche 
letterarie  del  celebre  1\  Mabillon,  e Ra- 
iigioso  ddlo  stesso  Ordine  Dcncdituno 
della  Congregazione  di  S.  Mauro,  na- 
cque a Ritenni  a lo.  Giugno  l&Ò'J.,  « 
morì  a Parigi  a 24.  Snu-mbri-  1707. 
( Dal  Compendio  della  Pita  n$lf  Av- 
vertimento . ) 

Rumplerits.  y.  Angelus  Rumplerus. 

Ruoacperii  Epistola,  y.  Rcr.  Alamari.  Script. 

Quest’ Autore,  che  va  nella  Collezione 
dell'  Antichità  Aleinanniche , era  Maestro, 
e Monaco  di  S.  Gallo.  De  hoc , dice  il 
Goldast  Raccoglitore  di  queste  Antichità, 
practer  nomea  nihil  ad  noe  pervenir . 

Ruperti,  Abbati»  Monastero  Tuiùciuis,  OrtL 
S.  Bened.  Libri  Xtr.  de  Divini»  Offici i» . 
Stanno  nel  T.  lo.  col.  849.  Biblioth.  PP. 

• - — Libri  v.  Dialogo  rum  ile  vita  vere  Apo- 
stolica . Sta  nel  T.  9.  p.  970.  di  Martenc . 

Si  dubita  «e  questi  Dialoghi  sieno  ve- 
ramente di  questo  Abbate. 

De  diversi»  Ordinibiu  et  Professioni  bus, 

quae  sunt  in  Ecdcua.  Ibid.  p.  1028. 

Questo  Abbate  viveva  circa  al  ini, 
( Dall  Index  Alph.  Bibl.  PP.  ) 

Ruricii  Lemoviccnsis  Episcopi , ad  diverso» 
Epistolarum  Libri  duo.  Stanno  nel  T.  3. 
col.  369.  Biblioth.  PP.  c ud  T.  1.  p.  369. 
The  e.  Monum.  Ecclet. 

Questo  Vescovo  di  Limnges,  detto  il 
Seniore,  per  distinguerlo  da  suo  nipote, 
ddlo  stesso  cognome,  e Vescovo  ugual- 
mente di  Limugrs,  protrasse  la  sua  vita 
oltre  all’  anno  Sufi.  ( y.  Obeervat.  Bat- 
nag.) 

Bnsbroehii  ( Joannis  ) Opera  omuia  s Lau- 
renùo  Surio  ex  Belgico  idiomate  in  Latinum 
conversa , et  dentio  quam  diligentissime  r ri- 
cusa. Coloniae,  1608.,  Queoldius.  T.  1. 
4.  0 in  lat.  IV.  B 7. 

È qucita  la  migliore  edizione  delle 
Opere  di  questo  pio  « dotto  Scrittore, 


Priore  de  Qnnnù-i  Regolari  di  S,, Ago- 
stino ni  .Monastero  di  Val- veri  presso  a 
iirusvclks,  che  mori  nel  l38l.,  «munto 
de’  titoli  pomposi  di  Santissimo  «r  di- 
vinissimo Contemplatore , eh’  ci  si  me- 
riti» pel  tuo  genio  meditativo,  c pel  «io 
gusto  per  la  spiritualità.  Quest’ open; 
non  mancano  però  di  visioni,  c d’  idee 
singolari,  e la  pietà  dell'  Autore  non  è 
sempre  ben  regolata.  ( N.  D.  ) 

Ruscelli  ( Girolamo  ) Le  Impreso  Illustri, 
aggiuntovi  nuovamente  il  quarto  Libro  da 
Vincenzo  Ruscelli  da  Viterbo.  In  Venezia, 
1Ì84.  Francesco  de’  Frauccschi.  T.  u ^ 0 

EC  XI.  D l 

11  Ruscelli  intitola  quest’Opero  a Filip- 
po IL  Re  di  Spagna  con  sua  Dedica  data 
da  Venezia  il  di  t*  Maggio  l566.  Dopo 
l'Indice  de'  Personaggi,  di  cui  sono  le 
Imprese , trovasi  in  un  Ovale  l' effìgie 
dell’  Autore  con  intorno  la  legenda  : Il 
Divin  Sig.  Jeronimo  Ruscelli.  Egli  era 
nato  in  Viterbo  in  un’  umile  conaizione 
sterso  il  principio  del  xvr.  secolo;  e 
morì  a Venezia  nel  l5G6.  ( Biagr.  Univ.) 


---  Fiori  di  Riine.  V. 

Lettere  di  Principi  ec.  y. 

- - - Ragionamento  intorno  all’  invenzione 
dell’ Imprese,  dell’  Insegne,  de’ Molti,  e 
delie  Livree . 

Si  trova  nel  voi.  di  Giovio,  ( M.  Paolo) 
Ragionamento  sopra  i.  motti.  ^.Giovio. 

Rime  Burlesche.  P.  Borni. 

Ruspoli  ( Francesco  ) Sonetti . P.  Berni  T.  III. 

Riuscì  ( Ricbardi  ) SS.  Patrura  Apostolorum 
fiarnaliae,  llcrmae , Clemeutis , Ignatii,  Po- 
Jycarpi , Opera  genuina  ; una  cum  Ignatii 
et  Polycarpi  Martyr.  versiouibiu  anliquis 
ac  recenlioribus , variamibus  Iccliomlms, 
acleclisque  Variorum  notis  illustrala.  Ac- 
cesserunt  S.  Ignatii  Epistolac,  tum  inter- 
polatae,  tum  suppositiliae . Lendini,  Rus- 

ael,  t7k&  T.a.  iL?  XVL  C acj. 

Russia , scu  Moscovia , itemque  Taruria  com- 
incnurio  topographico  atipie  politico  illu- 
stratae.  Lugd.  Bai.  Elzcvir,  i63o.  T.  1. 
5a  0 XIX.  C Su. 

Entra  nella  Collezione  delle  Picciole 
Repubbliche . 

(S)  Russo  ( Pietro  ) Discorso  Accademico  sulla 
quisiione:  Perchè  la  Tisi  polmonare  è 
divenuta  così  frequente  a’ nostri  giorni;  e 
quali  sarebbero  1 mezzi  di  garantirsene. 
Catania  dalla  Stamperia  deir  Università , 
i8i5-  T.  l,  4-2  XXIX.  F ai 

Questo  Medico  Catenese  Membro  del 
Collegio  di  Filosofìa  e Medicina  in  que- 
sta Università  di  Catania,  nacque  a 37. 
Dicembre  1747*  Carico  di  anni,  vegeto 
di  forze  di  corpo  e di  mente  prosieguo 
la  sua  pratica,  e si  consola,  in  questa 
età  avanzata,  del  peso  d’una  numerosa 
famiglia,  e della  sua  povertà  colla  sod- 
disfazione di  avere  esercitalo  la  sua  pro- 
fessione con  franchezza,  con  sincerità,  c 
con  esito  non  infelice  pe’ suoi  ammalati. 

Rustici  Diaconi  ad  versus  AcepUaios  eie.  y. 
Antidotum . 

Si  trova  ancora  noi  T.  4-  col.  7q3. 
Biblioth.  PP.  Questo  Rustico  è qfuel 
Diacono  Cardinale , che  insieme  con  Seba- 
stiano Diacono  parimenti  Cardinale,  aven- 
do inopportunamente  voluto  sostenere  la 
difesa  de*  celebri  tre  Capitoli , furono  sco- 
municati e deposti  dal  Papa  Virgilio  con 
Decréto  dell’  anno  55o.  ( r.  Barvn.  Ann. 
Eccles.  T.  rii.  an.  Chris  ti  5 do.  et  55o.) 

Rustici  lielpidii , vel  llelfridii  Histonae  quie- 


timi V.  nc  y.  Testamenti  carmino  decri- 
ptar ss  Carmen  de  Beneficò*  Cliristi.  Stanno 
nel  T.  fi.  p.  706.  Bihlioth.  PP. 

Quest  uomo  Consolare  od  Illustre,  Me- 
dico di  Teodorico  Re  de’Goti,  visse  nel  vi. 
Secolo . ( Dair  Inde x Alph.  ) 

Ruteno  ( Cardinale  Isidoro  ) La  presa  di  Co- 
stantinopoli. Sta  nella  Raccolta  del  San- 
aovino.  y Sansovmo  liistoria  Univ.  P.  nr. 
Ruttili  Numaini.im  Itinerarium,  integri» Sim- 
ili, Gisulioim,  Pithoei . Sii/ ninni , Bar- 
thii,  Groevii , aliorumque  amuud*er»ioni- 
bus  illustratum , ex  Musco  II.  L ab  Abm 
iovocn . AtmicL  1687.  Wolttcns . T.  1 . 1 f».  0 
PC  IV.  C fi. 

Si  trova  ancora  colla  Cosmografìa  di 
Elico,  y.  Art  Incus. 

In  questo  volume  si  contengono  an- 
cora le  seguenti  opero:  Th.  Bartholini 
A ut  itf  u ita  trini  yeteris  Puerpera  Syno- 
psis  a Pii  io  Gasparo  Bartho/ino  com- 
mentario illustrata . Amstcl.  1676.  , 
iy rtstenius . — Juan.  Alstorphii  Die- 
sertatio  Philologica  de  Levile  ac  ile 
Lecitele  y eterum  Diatribe . Araste/. 
i~o6. , Ifroltvre . 

II  Vossio  de  Portis  La linie  cap.  rv. 
così  scrive  di  questo  Autore:  Jlonorii 
jam  ariate  , post  Stiliconie  carderà  , et 
Romam  ab  Alarico  captam  , qund  Juit 
anno  Christi  cccx.  , fuit  Rutiliti* 
Claudi us  Xumanlianus  Gallue  , cujus 
lutbemus  Itinerarium  carmine  elegan- 
ter  perscriptum , e ed  celiti  m spirane  re- 
ligioni* Judaicue  et  Christianae . 
Ryehii  ( Tcoduri  ) ÌS’otae  Lucac  Holsienii  in 
Steplianiim  Byzantinum.  y.  Steplianus. 

Teodoro  Rycliio,  dotto  Professore  di 
Storia  in  Leydcii,  sua  patria,  mori  verso 
il  cominciamcnto  del  ìGqo.  ( Moreri  ) 
Rycquti  ^ Justi  ) De  Capito)  io  Romano  Com- 
mcntanus,  in  quo  illustri»  ejus  oli  tu  Ae- 
difìcia  Sacra  ci  Profana,  Dcoruni  De.iruin-. 
que  nomina  etc.  fìguris  aeneis,  et  notis  il- 
. lustrata.  Lug;L  Bat. , du  Vivié,  T.  1, 
PU^Al 

Col  Frontispizio  figurato , ed  una  carta 
topografica  in  principio,  la  qii.de  rap- 
presenta l’ antico  aspetto  del  Cimpido- 

flio.  Le  altre  figure  sono  nel  corpo  del- 
’ opera  a’  luoghi  rispettivi  ; 1’  opera  è 
piena  di  ricorditi. 

Questo  Cimoso  Scrittore  nacque  a G iud 
nella  Fiandra  a f3.  Maggio  ìhfi?, , c mori 
nel  1637.  f Moreri  ) 

Ryer  ( Pierre  du  ) Lcs  Histoircs  d’  Herodote 
mises  en  Francois.  Grenoble,  i665.  T.  5. 
XXVIL  E 25. 

- - - Les  Deca  «Lcs  de  Tite  Live  avee  le»  Sup- 
plemens  de  Freiaslicmius.  Amst.  1700.  T.  8. 
XXVIII.  C ili 

Questo  Traduttore,  nelle  cui  tradu- 
zioni non  regna  tutu  l’esattezza  possibile, 
nacque  in  Parigi  nel  i6o3.  Fu  Storio- 
grafo del  Re  di  Francia , ed  uno  de’  Qua- 
ranta dell’  Accademia  Francese.  Morì  nel 
1 656.  ( Moreri  ) 

Ryfner  ( Thomae  ) Feeder»,  Convcmioncs, 
Littcrae,  et  cujuscunque  generis  Acta  pu- 
blica  eie.  ab  ineunte  Saeculo  xil.  ad  no- 
stra usque  tempora  habita  aut  tractaU,  et 
in  lucem  miss»  de  mandato  imperar  Regi- 
nae,  accurantibus  Th.  Rymer,  et  Roberto 
Sadcrson.  Editio  tenia,  curis  Gcorgii  Hol-* 
mcs.llagae  Comit.,  Meauline,  I74J.  et  *eq. 
T.  in.  in  voi.  an.  in  fol.  PC  IX.  G 1. 
Terza  edizione  di  quest’opera  crcrl- 
Icnte,  che  il  celebre  Bibliopola  Giovanni 


Nca alme  volle  dare  alia  lue*  pei*  fcr  cosi 
graia  alla  Repubblica  delle  Lettere,  giac- 
ché le  due  edizioni , clic  se  u’  erano  latte , . 
erano  divenute  rarissime,  non  essendosene 
impressi  della  prima  latta  nel  17041;  clic 
pochissimi  esemplari , c il  loro  ■prezzo 
liuti  èra  minore  di  120.  lire  sterline, 
secondo  il  Fabricio  T.  1.  Bibliolh.  me ut. 
et  inf.  Latin.,  e della  seconda,  falla 
nel  1727.,  se  non  soli  ceticin^unnta , e 
secondo  altri,  dugento  esemplari,  e ‘non 
potevano  acquistarsi  per  meno  di  So. 
ghinee.  Nel  Ditìon.  Bihhogr.  di  Parigi  U 
quest' ultima  nostra  è notata:  'feria  vili-  Il 
zinne,  bene  eseguita , r in  gene  ria  la  11 
la  più  ricercata  a inattivo  delle  augu - Il 
mcntuzio/u:  prezza  tòu.  a suo.  lire.  Il 


Queste  Aiigumonlaziotii  sono:  Epinicio* 
Murine  Reginae  AngHac  all  rxtmneus 
Principe. * et  Respnblìcu*  ab  anno  làój. 
ad  annum  lòòfL  = De  l'  Estui  et 
Gonvernemcnt  dtt  Rovaumc  d’ Angle- 
tcrrv  faite  à la  inaia  le  08.  Mars  de 
V An  de  Saint  i565.  par  un  Gentil - 
Somme  Ambaseadeur  en  Frante  =5 
Sillabili,  eeu  index  Ac  torma  Manu - 
«cri plorimi  ; c si  trovano  nel  T.  ix.  R ut. 
C l V.  Abregé  Jhslorique  dea  Ac  tee 
pnbliquea  d’  Ang/eterrv  recueitli*  pur 
Thomas  Ryrnrr. , a trovasi  nel  T.  x. 
Y.  r.  e ir. 

Questo  Storico  nacque  verso  il  l65o. 
nel  Noni  dell’  lugbilteir.i,  e mori  a lan- 
dra il  14.  Dicembre  17IJ.  (Bwgr.  Univ.ì 
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( Emuuiudii  ) Scholia  in  quatuor  Evan- 
gelia. Lugduni,  Cardon,  1610.  T.  1.  4. 0 
il.  I 33. 

*»  — Notationes  in  totam  Scripturam  Sacrarti . 
Lngd.  Cardon,  1601.  T.  »,  4-°  H*  I 29* 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  in  Condé 
nel  Portogallo  nel  1 53o.  Fu  impiegato 
da  Pio  V.  in  una  nuova  edizione  della 
Bibbia:  morì  in  Arona,  diocesi  «li  Milano 
a 5o.  Dicembre  1 5f)6.  f Sotwcl  ) 

Snbac , Festum  Exnltaiionis  S.  Crucis , Gr.  et 
Lat.  Sta  nella  Raccolta  di  Gretsero  Gia- 
como , De  Cruce , T.  2.  p.  85. , c a65. 

Sabbioni  ( Gio.  Batista  ) De  Letterati  Colo- 
gnesi , che  fiorivano  nel  aecolo  xVf.  Dis- 
sertazione. Sta  nel  T.  I4>  del  Ca  log  ieri . 

Sabellici  ( M.  Ant.  Coccii  ) Rapsodiae  Histo- 
riarum  Enneadum  ab  Orbe  condito,  Pars 
Prima,  et  Pars  Posterior.  Lugduni,  Petit, 
i555.  T.  2.  fol.  PG  III.  Il  14. 

Quest’  opera  fu  accolta  da  principio 
con  sommi  applausi,  allorché  nel  1498. 
tomparve  in  Venezia  la  Parte  Prima;  ma 
P inesattezza , e la  confusione , che  regna 
ne’  fatti , la  fece  decadere . Malgrado  però 
la  sua  imperfezione , c i suoi  difetti , al- 
cuni Autori  nc  han  tratto  de’  pezzi , clic 
hanno  pubblicato  separatamente.  Questo 
Scrittore  nacque  a Vicovaro  picciola  città 
d’ Italia  sul  «verone  verso  il  1436- , e 
morì  li  18.  Aprile  l5o6.  ( N ) 

Sabingii  ( Joh.  ) Dissertano  de  voce  IM’ATNH , 
ad  Lue.  11.  7.  Sta  nel  T.  2.  p.  439.  Thes. 
Nov.  Tkeol.  P/tilol. 

(S)  Saccano  ( Giovanni  ) In  morte  di  Mona. 
D.  Gaetano  Grano  Versi.  P.  Grano. 

Sacchetti  (Franco)  Novelle.  Firenze,  1724- 
T.  2.  8. 0 PC  li.  C 7. 

Gamba  nella  sua  Seria  de"  Testi  ec. 
rapportando  questa  edizione,  senza  nome 
di  Stampatore , dice , che  si  creile  essersi 
questa  edizione  eseguita  in  Napoli,  e col- 
f opera  di  Monsignor  Giovanni  Bottari, 
C soggiunge,  che  esistono  tre  edizioni 
diverse  con  questa  medesima  data , due 
delle  quali  sono  spurie.  Da’  contrasegni 
dati  da  Gamba  per  distingnerc  l’ origi- 
nale dalle  contrafalte,  abhiam  rilevato, 
che  il  nostro  esemplare  appartiene  a que- 
st' ultime. 

Franco  Sacchetti,  celebre  Novelliere 
Italiano , nacque  a Firenze  verso  1’  anno 
1535.  d*  una  antica  distinta  Famiglia . 
11  Negri  nella  sua  Storia  dagli  Scrittori 
fiorentini  afferma , che  Sacchetti  fu  alla 
Corte  di  Alfonso  Re  di  Napoli  nel  14^4; 
ma  questa  delegazione,  che  ebbe  luogo 
soltanto  nel  1460.  fu  affidata  ad  un  Franco 
Sacdietti  Gonfaloniere  di  Firenze,  nipote 
del  nostro  Novelliere . L’epoca  delia  di 
lui  morte  non  è ben  determinata  ; è ge- 
nerale opinione,  che  mancasse  verso  1’  an- 
no 1410 . ( Biogr.  Univ.) 

I Deputati  alla  correzione  del  Boccac- 
cio fatta  nel  1673.  nei  proemio  alle  loro 
annotazioni  scrivono:  « Spesso  ancora  c 
» volentieri  abbiamo  adoperato  Franco 
» Benci  Sacchetti  nobil  cittadino  nostro, 
yt  che  visse  a neh’  egli  col  Boc cacio , ma 
» piu  giovane  di  età  di  lui,  c mosso  dal- 
a I1  esempio  suo,  scrisse  con  uno  stile 
a più  puro,  e familiare,  clic  affaticalo  e 
y>  ripulito,  e,  come  allor  dicevano  azzi- 
» maio,  trecento  Novellette,  ovvero  per 


a lo  più  istorie  di  casi  seguiti  ; quantun- 
» que  alcune  poche  pur  favolose  ve  nc 
» mescolasse,  a 

Sacelli  ni  ( Frantiseli»  ) V.  Orlandini . 

Il  P.  Sacchini.  Gesuita  Italiano,  Conti- 
nuatore della  Storia  della  Compagnia  di 
Gesù,  cominciata  dal  P.  Orlandini,  inori 
in  Roma  a ili.  Dirrrnhre  1625.  (Sottrai) 

Sacri  ( Renardi  ) H istorine  Tirincnsis  Libri  x. 
in  qnibus  multa  scita  digna  rcccusentur  tic 
Italiac  Fopulortim  vet usiate , dominio,  et 
mutationc.  Itcm  de  Provi nciamm  proprie  - 
tate,  et  Rom.  Eeclesiae  amplificaùonc  ciu 
Stanno  nel  T.  IH.  P.  I.  di  Grcvio  Thes. 
Auliti.  Ita/. 

Questo  Storico,  Patrizio  Pavese,  fiori 
nella  seconda  metà  del  xvi,  secolo. 
( Dalla  stia  Prefaz.  ) 

Sacerdotale  Roinanum  ad  Consuctudincin  S. 
Romana*  Ecclesie  , aliarumque  Eccle- 
sia rum.  ex  Apostolicae  Bihliothccac,  ac  SS. 
PP.  iiirium  sanctionibus , ci  Ecclesiastico- 
rum  Doctonim  st  upii#  atl  optatuin  quo- 
rumeumque  Saccrdotum  rommodum  «ol- 
lectum,  acque  Summonini  Pontili cum  au- 
thoritaie  rati  hot  ics  a pn  roba  Unii  • su  ni  ma 
nuper  cura  insta  S.  Tridentini  Concila  San- 
citone» cmemlatum  et  amrtum  eie.  Vcnetiis  , 
Nicolinus,  i585.  T.  1.  4.  0 VI.  Bit. 

Il  titolo  è in  caratteri  romani  ; il  corpo 
dell’opera  in  gotico,  con  vignette  nelle 
Iniziali . 

Sacro-Bnso  ( Joannis  de)Sphera  Mundi  rum 
tribus  Commentis  nuper  editi* , videi icet 
Gechi  Esculani , Francisci  Capuani  de  Man- 
fredonia, Jacohi  Fahri  Slapulensi».  Veneti is 
per  Simonem  Bevilaqnam  ci  suinnia  dili- 
gentia  correcinm,  ut  Iegentibus  palcbit.  An- 
no Christi  Sulmim  Conditoris  1499.  Decimo 
Kalendas  Novembre».  T.  1.  4.  ® X.  L 23. 

Gun  Scholiis  Eliac  Vineti  Santonis,  et 

Compendio  Pierii  Vnleriani  Delluoensis . 
Lngd.  apud  liner.  Jac.  Junctac,  j.567.  T.  2. 
la.  3 XXV.  F 34. 

- — Cum  Commentari:»  Christopliori  Clavìi 

Bambcrgenns.  Romae,  Basa,  1681.  T.  1. 

4.0  XXV.  G. 13. 

- - - Sphcra  . V.  nc’  Codici  MSS. 

Gio.  de  Sacrobosco,  dotto  anche  Ilo— 
lyvrood , perch'  era  nativo  d' un  borgo 
d’Inghilterra  di  questo  nome,  che  pic- 
sentemente  chiamasi  llalifax  nella  Diocesi 
d’  Yorck,  dopo  avere  studiato  nell’  Uni- 
versità d’  Oxford,  si  portò  in  Parigi,  ove 
compose  questo  Trattato  de  Sphaera 
mundi , che  è stato  quindi  da  molti  dotti 
arridili  io  di  annotazioni  c di  commen- 
tari, c adotto  in  varie  lingue:  morì  in 
Parigi  nel  1 256.  ( Moreri  ) 

Sacy  ( .Mr  le  Maistre  de  ) V.  Bible  . 

Vie  de  Bari  bel  emy  des  Martyris.  F. 

Marchini . 

Luigi  Isacco  le  Maitre,  volgarmente 
detto  Sacy,  fratello  di  Antonio , 0 di  Si- 
mone,  ugualmente  celebri,  nacque  in 
Parigi  a 20.  Marzo  i6i5. , e mori  a 4. 
Gennaro  1684-  noi  Castello  di  Pompono, 
ove  si  era  ritirato  sulla  fine  de' suoi 
giorni . ( More  ri  ) 

Sacy  ( Louis  de  ) Oeuvres , rontenant  Ics  Lei- 
tris  de  Piine  le  Jeunc,  le  Panegrriquc  de 
Trajan  , et  le  Traile  de  i’Amilié.  Nnuvelle 
Edition,  revue,  ci  corrigré  par  l’Autcur. 
Paris,  1722.  T.  l.  4.  0 All.  G 14. 

no 
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I Dotti  reputano  eccellente  la  Tradu- 
zione delle  Lettere,  e dei  Panegirico. 
11  Trattato  dell’  amicizia  è opera  propria 
del  Sacj.  Effii  era  uno  de’ Quaranta 
dell’  Accademia  Francese:  mori  a a6-  Ot- 
tobre 17^7.  di  anni  73.  ( Moreri ) 

Sag  iris  ( Landulplii  ) Addiiamenium  ad  Hi- 
«iori.cn  Miscellain  ex  MSclo  Bibliothecac 
Ambrosianac  nunc  primuni  editum.  Sia 
nel  T.  I.  P.  I-  di  Muratori  Rer.  hai.  Scrip. 

Sage  ( .Mr  le  ) F.  Histoire  de  Gii  Bla*. 

Alano  Renato  le  Sago,  eceellcnus  Ro- 
manziere, e buon  Comico  Francese  na- 
cque il  giorno  8.  Maggio  1668.  a Sar- 
zeau , picciola  città  della  penisola  di 
Rhujs,  distante  quattro  leghe  da  Van- 
ne*, e mori  a Bologna  a mare  il  giorno 
17.  di  Novembre  del  1747.  (Bto«r.  Univ.) 

Saggi  di  Disserta zioni  Accademiche  pubbli- 
cate nell'  Accademia  del  Buon  Gusto  di  Pa- 
lermo. Palermo,  Beoti  venga,  1755.  T.  1. 

4.  0 PC  II.  D 5a. 

È il  solo  Tomo  primo,  e contiene  lo 
Dissertazioni  seguenti,  precedute  da  un 
faggio  sopra  la  Storia  Letteraria , e le 
Antiche  Accademie  di  Palermo,  e spe- 
cialmente di  quella  del  Buon  Gusto,  del 
Sac.  Domenico  Schiavo. 

L Della  Necessità,  e de  vantaggi  delle  Leggi 
Accademiche,  dello  stesso  Autore. 

II.  Delle  Leggi  dei  Siciliani,  dell’Avvocato 
Nicolò  Gervasi. 

III.  Delle  Università  di  Sicilia,  dell’Avvo- 
cato Giuseppe  Santacroce. 

IV.  Sopra  un  Talismano  di  rame  degli  E- 
retici  Basi  lindi , del  Sac.  Domen.  Schiavo. 

V.  Sopra  un  Vaso  figurato  del  Museo  M ar- 
ti nia  no,  del  P.  D.  Salvadore  M * di  Blasi. 

Vi.  Sopra  due  SciG  sugellati  dello  stesso  Mu- 
seo, del  Sac.  Domen.  Schiavo. 

VII.  Intorno  all’  Utilità  della  Storia  Natu- 
rile, specialmente  di  quella  di  Sicilia, 
del  Dote  Agostino  Teismo. 

Vili.  Sopra  un  Vasc  figura  io,  rappresen- 
tante lo  Cislcfore  di  Cerere , del  Sac.  Gae- 
tano Barbarici . 

Saggi  di  Dissertazioni  Accademiche , lette 
nell’  Accademia  Etrusca  di  Cortona . Roma, 
1749.  Pagliarini.  T.  7.  4.  0 PC.  IV.  F i5. 

T.  I.  P.  L i.  Di  Lodovico  fiourget  sopra 
P Alfabeto  Etrusco. 

9.  Del  Commend.  Gius.  Claudio  Guyot , 
sopra  una  Iscrizione  Punica  e Greca . 

3.  Dell’  Ab.  Ridolfìno  Venuti,  sopra  alcune 
Medaglie  Maltesi. 

4,  Di  Btndo  Si  mone  Peruzzi,  sopra  l’A- 
rnspirina  . 

6.  Di  Tarquinio  Contano,  sopra  alcune 
Antichità  scoperte  a Kipuransona  . 

6.  Di  Giovanni  Lami,  sopra  le  Ciste  Mi- 
stiche . 

7.  Di  Filippo  Venuti,  sopra  i Colli  Vi- 
nari degli  Antichi. 

8.  Dell’  Ah.  Ridolfìno  Venuti,  sopra  un 
Antico  Bassorilievo. 

9.  Del  Conte  Luigi  Lorenzi , sopra  le  Bi- 
lancio degli  Antichi. 

10.  Dell’ Ah  Francesco  Valesio,  sopratre 
Statue  di  Campidoglio . 

11.  Di  Mons.  Marcello  Severoli , sopra  l' Ar- 
co detto  di  Portogallo. 

la.  Di  Niccolò  Vag micci , sopra  un’antica 
Iscrizione . 

T.  L P.  II.  1.  Del  March  Gio.  Polcni,  sopra 
il  Tempio  di  Diana  di  Efeso. 

3.  Dell’ Ah  Diego  Rcvillos,  sopra  la  Co- 
lonna dagli  Antichi  chiamata  Mdliarium 
Aureum . 


3.  Del  Can.  Giovanni  Cliecbozi,  sopra  Bau» 
tica  Idolatria  de’  Boschi . 

T.  li.  1.  Di  Annibale  degli  Ab.  Olivieri, 
sopra  alcuni  Monumenti  Pelasgi  Disser- 
tazione . 

3.  Dello  stesso,  sopra  due  Medaglie  Sanni- 
tiche . 

Si  trova  ancora  nel  T.  17.  del  Calogierà . 

3.  Del  Cav.  Lorenzo  Guazzesi,  sopra  un’I- 
scrizione Etnisca. 

4.  Dello  stesso,  Sopra  gli  Anfiteatri  Toscani , 
e principalmente  dell’  Aretino . 

6.  Del  Dottor  Pierfrancesco  Foggini , sopra 
una  Patera  Etnisca. 

6.  Del  Ball  Gregorio  Redi,  sopra  gli  Dei 
Aderenti . 

7.  Del  Prep.  Lud.  AnL  Muratori,  sopra 
1’  Ascia  Sepolcrale . 

8.  Del  P.  D.  Gian  Francesco  Baldini,  sopra 
ceni  Vasetti  di  creta. 

9.  Drl  P.  Gius.  Rocco  Volpi,  intorno  alla 
Villa  Tiburiina,  con  molle  Iscrizioni. 

la  Di  Antonio  Cocchi , sopra  1'  Uso  esterno 
appresso  gli  Antichi  dell’  acqua  fredda 
ani  corpo  umano. 

il.  Del  Can.  Filippo  Venuti,  sopra  i Tem- 
pietti degli  Antichi. 

la.  Di  Mons.  Giusto  Fontanini,  sopra  al- 
cune Iscrizioni . 

T.  III.  1.  Di  Alessio  Simmaco  Mazzocchi, 
sopra  F origine  de  Tirreni . 

а.  Di  Ottavio  Boccili , sopra  un  antico  Tea- 
tro creduto  Etrusco. 

5.  Dell’  Ab.  Michele  Fourmont , sopra  un’  I- 
scriziotte  Fenicia  trovata  a Malia. 

4*  Del  P.  Ab.  D.  Diego  Revillas,  sopra 
l’antico  Tiede  Romano,  c sopra  alcuni 
Stromenù  scolpili  in  antico  Marino  se- 
polcrale . 

5.  Del  March  Scipione  Malici,  sopra  le 
parole  Marna  Sebexio. 

б.  Sopra  nuove  Scoperte  nell’  antiche  Me- 
daglie del  Baroli  Giuseppe  di  Himard 
de  la  Bastie,  tradotta  dal  Francese  del 
Can.  Filippo  Venuti. 

7.  Del  P.  D.  Gianfranoesco  Baldini , sopra 
un’antica  Piastra  di  bronzo,  che  si  sup- 
pone un  orologio  da  sole . 

8.  Di  Gregorio  Grimaldi , sopra  il  primo 
Inventore  della  Bussola. 

9.  Di  Mons.  Rafacle  Fa  bu  lli  , sopra  alcune 
correzioni  del  Lazio  del  P.  Atanasio  Kir- 
chcr . 

T.  IV.  1.  Dell’  Ah  Ridollìno  Venuti,  sopra 
1' antica  città  di  Cortona , c suoi  abitatori. 

3.  Di  Giovanni  Lami,  sopra  i Serpenti  Sacri. 

3.  De)  Can.  Filippo  Venuti,  sopra  il  Tem  • 
pio  di  Giano. 

4.  Di  Annibaie  degli  Aliati  Oliveri,  sopra 
alcune  Medaglie  Sannitiche. 

5.  Continuazione  del  Can.  Checozzi,  sopra 
i’  antica  Idolatria  de’  Boschi . 

6.  Sopra  alcune  medaglie  d'oro  , in  tre  let- 
tere , due  di  Giuseppe  Cupero , ed  una 
di  Mons.  Francesco  Bianchini  . 

T.  V.  1.  Di  Mr  Jannon  de  S.  Laurent.  , 
sopra  le  Pietre  preziose  degli  Amichi , e 
sopra  il  modo,  col  quale  furono  lavorate. 

3.  Dell’ Ah  Filippo  Venuti,  del  Nettare, 
c dell’  Ambrosia. 

3.  Jo.  Jacobi  Lcfranc. , De  Antiquitaùbus 
Cadurcoruin . 

4-  Dell’  Ab.  Guasco,  sopra  1’  Autonomia 
de'  popoli , c delle  città  Greche  e Latine . 

5.  D’  un  Religioso  della  Compagnia  di  Gesù, 
sopra  un  Bidoniate  nuovamente  scoperto . 

T.  VI.  1.  Del  March  Giampietro  Lucatelli , 
sopra  il  Porto  di  Ostia , e sua  Medaglia , 
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e sopra  la  maniera  usata  da’ Romani  nel 
costruire  i Porti  del  Mediterraneo . 

а.  Del  Cav.  Lorenzo  Guazzasi,  intorno  al 
passaggio  di  Annibaie  per  le  Paludi 

3.  Di  Mr  Jannon  de  S.  Laurent,  sopra  le 
Pietre  preziose  ec.  Parte  n.  Coinè  c con 
quali  strumenti  fecero  gli  Amichi,  sì  le 
loro  gioje , che  i sorprendenti  loro  Inta- 
gli, e Cammei. 

4.  Del  Sig.  March,  di  Bon,  Descrizione,  e 
spiegazione  d’  un  Pezzo  antico  trovato  a 
Roma,  e di  una  Medaglia  trovala  a Nimes. 

5.  Del  Can.  Filippo  Lapparelli,  sopra  la 
nazione,  e la  patria  di  Pittagora  Filosofo. 

б.  Di  Orazio  Maccari,  sopra  1 Gemi  degli 
Antichi . 

7.  Sopra  l1  uso  sacro,  e profano  degli  Agnelli, 
del  P.  Bernardino  Vostri  ni . 

8.  Di  Orazio  Maccari , Continuazione  sopra 
i Gcnii  degli  Antichi . 

9.  Sopra  due  particolari  Intagli , cd  un 
Carneo,  dell’ Ab.  Ridolfino  Venuti. 

T.  VII.  1.  Riflessioni  sull'Alfabeto,  e sulla 
lingua  degli  Abitanti  di  Palinira,  del- 
1’  Ab.  Barihélemy . 

а.  Sopra  gli  Specchi  degli  Antichi,  del 
Sig.  Cari  di  Marsiglia. 

3.  Sopra  alcune  antiche  Gemme  letterate 
particolarmente  Greche,  dei  Prop.  Fi- 
lippo Venuti. 

4»  Del  P.  Bernardino  Vcslriui , sopra  un'  an- 
tica Iscrizione  ritrovala  nel  Territorio  di 
Asina  Longa . 

5.  Sopra  il  l’ rei  or  Peregrino,  del  Conte 
Ottaviano  Guasco. 

б.  Del  Sig.  Beauvais,  sopra  due  antiche 
Medaglie  Imperiali. 

7.  Del  Lan.  Orazio  Maccari , sopra  un*  an- 
tica Statuetta  di  marmo,  rappresentante 
un  Suonator  di  Cornamusa. 

8.  Del  March.  Giampietro  Lucatelli,  del- 
r antica  città  di  Lavinio,  e suo  sito. 

9.  Del  P.  Bernardino  Vesirini,  sopra  1’  Emis- 
sario del  Lago  Trasimeno. 

10.  Sopra  due  Marmi  figurali  dell’  antica 
città  di  Ercolano,  del  Sig.  Ranieri  Cal- 
zabigi . 

11.  Del  Domìnio  antico  Pisano  sulla  Cor- 
sica, di  un  Professore  dell’  Università 
Pisana . 

13-  Edoardi  Corsini  Epistola,  in  qua  Go- 
tar/is  Parthiac  Rvgis  Kummus  inedilus 
esplica  tur . 

l3-  Del  Decano  Antonio  Giorgi,  sopra  un 
amico  Sarcofago  scolpito  in  marmo , rap- 
presentante un  Convito  nuziale. 

14.  Sopra  Oriuna,  Imperatrice  e Regina 
d’Inghilterra,  arricchita  di  medaglie  me- 
dile tradotta  dai!’  Inglese  da  Ridolfino 
Venuti . 

(S)  Saggio  Storico  sulla  Scuola  e la  Biblio- 
grafia di  Monte  Casino,  con  annotazioni 
dell’  Awoc.  G.  B.  Gennaro  Grossi.  Napoli, 
1820.,  Dalla  Stamp.  della  Bibliot.  Anali t . 
T.  1.  8.°  XXIX.  F ia 

Sagittari!  ( Gasparis  ) De  Crucia  ti  bus  Marty- 
rum  in  primitiva  Ecclesia  Li  ber . Jcnac, 
1673.  T.  1.  4-°  XXIL  B ao. 

. De  Januis  Veterani . Sta  nel  T.  6.  di 

Grevio  The».  Antiq . Rodi. 

- - - Dissertano  de  Lancea , qua  per  fosso  in 
Cb  risii  latus,  ad  Job.  xix.  3.*.  Sta  nel  T.  3. 
p.  38 1.  Thes.  Theol.  Philol. 

Sagittario , Teologo  Luterano  , Storico 
del  Gran  Duca  di  Sassonia , e Professore 
di  Storia  nella  Università  di  Jlalla,  na- 
cque a Luneburgo  a a5.  Settembre  1643., 
e morì  a 9.  Marzo  1694.  ( Moreri  J 


Sagri  ( Nicolò  ) Ragionamenti  sopra  la  varietà 
dei  Flussi  e Riflussi  del  mare  Oceano  Oc- 
cidentale, fatti  da  Andrea  di  N oblisi»,  pe_ 
dotto  biscaino , et  Vincenzo  Sa  bici , Noc- 
chiero, et  Ambrosio  de  Goze,  Ragusei. 
In  Venetia,  Guerra,  1674.  T.  1.  4.  0 XXV. 
C 37. 

Nicolò  Sagri  era  Raguseo,  c Capiuno 
di  vascelli  di  quella  Repubblica:  doveva 
esser  morto  nel  1073.,  giacche  l’Opera 
da  lui  scritta,  essendo  egli  stato  preve- 
nuto dalla  morte , non  fu  aaia  alle  sumpe, 
che  da  suo  fratello  Giovati  Maria,  il  quale 
la  intitola  a’  Magistrali  della  Qua  e Rc- 
ubhlica  di  fìagusa  con  sua  Dedica  de'  i5. 
laggio  1574. 

Sagna*  ( Pier  Antonio  ) Lettere  al  Sig.  Fer- 
dinando Valdesio.  Palermo,  FeJìcella,  17. *3. 
T.  1. 4-  0 VIL  F sa. 

Pier  Antonio  Saguas  c un  nome  sup- 
posto, sotto  di  cui  volle  celarsi  un  Teo- 
logo Palermitano,  elle  scrisse,  come  tanti 
altri,  varie  lettere  sulla  celebre  contro- 
versia intorno  al  volo  di  difendere  sino 
allo  spargimento  del  sangue  l’ Immaco- 
lata Concezione  della  Vergine,  per  op- 
pugnare il  libro  de  Muderatione  in  ge- 
rì io  rum  eie. , che  il  chiarissimo  Muratori 
aveva  promulgato  sotto  il  fiuto  nome  di 
Lainindo  Pritanio. 

Saint-Pierrc  ( Abbc  de  ) V.  Castel . 

Sainl-Philippe . F.  Monarchie  dea  Mcbreux . 

Quell’opera  «ritta  con  pretensione  per 
la  geme  di  mondo  piuttosto  che  pe’ Dotti , 
fu  dallo  SpagnuoJo  tradotta  in  Francese 
da  La  Barre  de  Beaumarchais,  0 ne  è 
questa  la  prima  edizione.  11  suo  Autore 
Don  Vincenzo  Bacallar  y Sauna,  Marchese 
di  Saint-Philippc,  nacque  nell’  Isola  di 
Sardegna  verso  il  i6(>o.  Egli  ha  fatto  ve- 
dere, clic  in  un  buon  Ministro  di  Stato, 
qual  egli  era,  si  può  trovare  anche  un 
buono  Scrittore.  Morì  improvvisamente 
in  Madrid  agli  11.  di  Giugno  ìja'j. 
( Jiiogr.  Univ.  ) 

Sanitele  ( de  la  ) et  des  Dcvoirs  de  I’  Episco- 
pat,  «don  1«  Saints  Perca  et  Ics  Cauons 
de  l’Eglisc.  Liòge,  Bos.somp.crc,  *760. 
T.5.  13.®  in  lai. V.  D 3. 

Sainteté  ^ de  la  ì et  des  Dcvoirs  de  la  Vie 
Monastique.  Paris,  Muguet,  1684.  T.  3. 
13.®  XXIV.  B 1& 

Salainon  ( II.  F.  ) De  Judiciis  et  Poeni*  Ro- 
lli a noni  m Comincntaria . item  de  Olliciis 
vitae  civilis  Rom.  CummenL  Stanno  nel  T.  3. 
di  Sallengrc. 

Questo  Autore  era  ex-Pretorc  di  Bour- 
deaux , e Presidente  nel  Parlamento  della 
Guicnna:  viveva  nella  seconda  metà  del 
xvii.  secolo.  ( Dalla  Prefax.  ) 

Sala»  ( Pctri  de  ) Thesaurus  ilispano-Latinus . 

’ En  Valencia,  fìavanals,  iGo8.  T.  1.  4.  0 
PG  II.  C 4. 

Questo  Dizionario  fu  cominciato  daL 
Gesuita  P.  Bartolomeo  Bravo,  c fu  ac- 
cresciuto dal  P.  de  Salas,  Gesuita  Spa- 
gnuoJo, il  quale  era  nato  a Vagliadolid 
nel  i584-,  c vi  inori  a l3.  Settembre  1664. 

( Sotwcl  ) 9 

Salazar  ( Ferdin.  Quirini  ) In  Proverbia  Sa- 
lomonis  Expasilio.  Parisiis,  l6ai.  T.  3.  fol.. 

III.  G rj. 

---In  Canticum  Camicorum . Lugd. , 1643. 
Prosi.  T.  1.  fol.  IH.  B i3. 

Il  P.  Salazar , Gesuita  Spaglinolo , na- 
cque in  Cuenca  nella  Costigli»  Nuova: 
entrò  nella  Compagnia  nel  ioga. , c morì 
a Madrid  a 4-  Ottobre  ì&jb,  ( Sotwel  ) 
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Saldimi  ( Joh.  Roti  ) QuomoTo  et  quo  Mnsu 
Salvator  ntMtfr  J.  Il  'Siilo  dicii'ir  : AriO- 
2ETOAOS  K AI  APXIPET2  THS  OMU- 
A0TIA2  HMflN  ad  Hcb.  m.  i.  Sta  nel 
X.  a.  p.  gli*.  ’l'hea.  Noe.  Theo/.  Philol. 

Questo  Professore  <li  Lingua  Greca,  e 
di  Etica  nel  Collegio  di  Berna,  viveva 
nel  1733.  ( F.  Syllabua  Disperi.  ) 

Saloon  ( Nicolas)  llistoire  Orientale,  on  des 
Tartarea  et  d’ antro*  peupta  d'  Orient.  Sta 
nella  Raccolta  de’ Viaggi  di  Dergeron.  F. 
florger  >n . 

Salerai  fu  incaricato  dal  Papa"  Clemen- 
te V.  di  scrivere  questa  Stona:  si  rileva 
dalla  Prelazione  alla  Versione  Li. lina  : 
Interpres  hujus  libri  fuit  Mie.  Salco- 
ni,  qui  ex  mandato  Stimmi  Ponti- 
ficia Clementi * F.  in  civitate  Picta- 
» tenti  % primo  hunc  librum  Gallica 
acripait , prout  il/i  ab  flnylhona  di - 
c tabu  tur,  ac  dai  ride  in  fatinurn , ut  po- 
tuit , vertit,  anno  aclicet  Domini  t3oy. 

Salemantii  ( Gelili.  ) Dissertano:  Joliova  trans- 
fossus  ad  Zac  li.  XII.  10.  Sta  nel  T.  1. 
p.  tu  14.  The/t.  Theo/.  Philol. 

Satani  ( Jo.  Bapt.  ) Specimen  Orientata  Ec- 
elesiac  a Concilio  Micelio  primi  usque  ad 
Constantìnupolitamim  aecuiidum,  in  quo 
exponitur,  quac  quali»  ve  fueril  eo  tempore 
Onentalis  Ecclesia , et  quid  sensori t de  Pri- 
mato Rum.  Pontifica.  Komae,  1706.,  Olirà- 
cas.  T.  1.  8 ° XXI.  E 4. 

E la  sola  prima  Sezione  della  Parte 
Prima  Isinrica. 

Il  P.  Satani  Gesuita  nacque  in  Co- 
senza nel  1670.  Fu  Cardinale,  e morì  in 
Roma  a 3 a.  Gennaro  1739.  ( N.  D.  T.  ) 

Sale»  ( S.  Francisco  de  ) F.  Opere. 

Questo  Santo  nacque  in  un  Castello 
chiamato  Sale»  nel  Ginevrino  a ai.  Ago- 
sto lòfi?.'  Fu  consagrato  A escavo  di  Gi- 
nevra agli  8.  Dicembre  1(103.0  morì  li 
38.  Dicenilire  l6aa.  (Dalla  Fila,  che 
precede  V Opera . } 

Sali  mi  ( Jacobi  ) Annata  Ecclesiastici  Vetc- 
ris  Testamenti , quihus  connexi  sunt  An- 
nata Imperli  Assyriorum,  Babvloniorum , 
Persariun , Graerorum , atque  Romanorum . 
bui  Paris,  1620.  et  seuu.  Cramoisy.  T. 6. 
fol.  1(1.  B 6. 

Opera  sparsa  di  molta  erudizione . (N.  D.) 

---De  amore  Dei  Libri  xvi.  Lutei.  Paris, 
»65i.  Cramoisv.  T.  1.  4, 0 in  lai.  III.  A 3. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Avignone 
nel  i557.,  c mori  in  Parigi  a 33.  Gen- 
naro 1640.  ( Sotwel  ) 

Salita  ( Mr  l’ Abbé  ) Distare  de  I*  Isle  de 
Délos.  F.  Memoire  de  Litterat.  etc.  T.  4. 
p.  533. 

» — De  la-Féte  du  Septième  tour . Ibid.  T.  5. 
p.  58. 

- — Rechcrches  sur  ta  Horloges  des  An- 

ciens . Ibid.  p.  194. 

- — Disconrs  sur  ta  prenaiers  Monumenta 

historiques  des  Rotnains.  Ibid.  T.  8.  p.  46. 

- — Second  Disconrs  sur  la  certitude  de 

P llistoire  des  quatre  premier»  Siede»  de 
Rome.  Ibid.  p.  81. 

fc-  - - Trouiemc  Disco urs  sur  la  certitude  etc. 
Ibid.  p.  180. 

- — ReUcxions  critiques  sur  le  ca radere  de 

quelques  llistoricns  Grecs,  comparez  avec. 
Ics  llistoricns  Romains.  Ibid.  p.  ai 3. 

- — Remarques  sur  la  Tragedie  de  Sophoclc , 

in  ti  iuta  r O adipe  Colane , Ibid.  p.  607. 

- — Recbcrches  sur  la  vie  de  Q.  Hortensius. 
Ibid.  T.  9.  p.  157. 

► - - Discours  sur  1 origine  et  sur  le  caractere 


de  la  Parodie . Ibid.  T.  lo.  p.  653. 

- - - Disconrs  sur  la  Pcrtpectivc  de  1*  ancienne 

Pciniure,et  Sculpture.  Ibid.  T.  1 1.  p.  i5*. 

- - - Eclairciuomcm  sur  la  Traguli  e d’  Aga- 
memnon  par  Eschyle.  Ibid.  p.  54q. 

Remarques  cntiqucs  sur  le  Traiti  de 

Pluiarque  IIEPI  TYXH2.  Ibid.  T.  14. 
p.  53a. 

- — Remarques  snr  quelques  Passage»  de 
Platon  citcz  par  d’  ancicns  Auteurs . Ibid. 
p.  538. 

Ode»  iv.  et  v.  d«  Olympiques  de  Pin- 

darc  traduitcs.  Ibid.  p.  146.  et  553. 

- - - Portait  du  Philosophe,  liré  du  Theélète 
de  Platon.  Ibid.  T.  19.  p.  5oo. 

- - - Disconrs  sur  Ics  Signaux  qu’  on  donnoit 
par  le  moyen  du  Fcu.  Ibid.  T.  20.  p.  81. 

- - t Ohserralions  sur  un  Recueil  manuscrit 
de  Poesie»  do  Charles  d’ Orleans . Ibid. 
p.  56». 

- - - Recberche»  sur  la  Vie  et  le»  Ouvragcs 

de  Jean  le  Maire.  Ibid.  p.  379. 

Claudio  Sallier,  Membro  dell’Accade- 
mia Francese,  e di  quella  delle  Iscri- 
zioni, e delle  Società  Reali  di  Londra, 
e di  Berlino,  era  nato  a Saul ieu  nel  i685-, 
e morì  a Parigi  a g.  Gennaro  1761.  (Dio- 
gr.  Univ.  ) 

Salignac  de  la  Motte  Fénélon  ( Francois  de  ) 
Explication  des  Maximes  des  Saint»  sur  la  vie 
iniericure,  Instriiction  Pastorale,  et  quel- 
ques autres  Pièce»  sur  le  ménte  su  jet.  Troi- 
sicme  editiou.  Bruxelles,  Marcbanl,  1608. 
T.  I.  13.0  Va  D 19. 

È questo  il  celebre  libro , ch’ei  pub- 
blicò per  sostenere  le  parti  della  famosa 
Madama  Guyon  , accusala  di  Quietismo, 
e ebe  tirò  sopra  il  virtuoso,  ed  ingenuo 
Arcivescovo  di  Ombrai  molte  avversità, 
e le  strepitose  opposizioni  del  gran  Bo.s- 
suet,  ebe  malgrado  le  sue  eminenti  qualità 
non  seppe  guardarti  dal  rompere  negli 
scogli  dell’  invidia  , e dell’ ambizione. 
La  maniera  indegna,  con  cui  si  diportò 
e scrisse  contro  il  suo  Competitore,  fe- 
cero dire  a un  Bello-Spirito,  che  Bossuct 
ebbe  ragione  d’ una  maniera  rivoltante, 
e Feneion  mise  della  dolcezza  anche  nei 
suoi  torti . Il  Libro  delle  Maaaime  dopo 
nove  mesi  di  esame  fu  reusurato , e Fe- 
neion vi  si  sottomise  senza  restrizione  e 
riserbi,  c in  un  Mandamento , eh’  ei 
fece  contro  il  suo  libro,  annunciò  egli 
•tesso  in  pulpito  la  sua  condanna  . (N  D.  ) 

- - - Oeuvres  Philosophiques , 011  Demonsira- 
tion  de  P Evistmce  de  Dieu  , liréc  de  P Art 
de  la  Nature,  dans  la  première  Panie , et 
dan»  la  seconde,  des  preuves  purement  in- 
trl ieclur Ita,  et  de  l' idée  de  l' inlini  niéme  . 
Atnsi.,  llonoré,  1721.  T.  1.  13, 0 in  lat 

if» 

lu  quest’opera  trovasi  molto  spirito, 
e molta  eloquenza,  ma  forse  non  vi  si 
trova  ugual  dose  di  giudizio,  e di  me- 
tafisica. È questo  il  giudizio  che  se  ne 
dà  nell’  Europa  Dotta.  T.  8.  p.  186. 

---  Oeuvres  Spirimeli».  Anvers,  1720. , de 
Ja  Metile.  T.  4.  16.  » in  lat.  VII.  D 7. 

Questo  celebre  Vescovo  di  Cambrai , 
nacque  al  Castello  di  Fénélon  nel  Peri- 
goni a 6.  Agosto  1 65 1 . , e mori  alla  sua 
siede  Vescovile  a 7.  Gennaro  1715.  (M) 

Salina»  ( Joannis  ) Vita  S.  Possidit . F.  S.  Au- 
gustini  A ila  . 

Il  Salina»,  Napolitano,  Chierico  Rego- 
lare Lateranetuv , viveva  nella  prima  metà 
del  passalo  secolo . 

Sallotigrc  ( Albertus  ) Novus  Thesaurus  Anti- 
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(juitaUim  Romanarum.  V.  Gronovias. 

Quest’  Opera  è una  raccolta  di  senili 
fuggiti  d’ occhio  a Gre vio  : non  sono  tulli 
eccellenti ; ma  parecchi  erano  rari,  ed 
è molto  comodo  il  trovarli  uniti . 11  suo 
Autore,  che  fu  Membro  della  Società 
Reale  di  Londra,  era  nato  all’ Aia  nel 
1694.,  o vi  morì  di  vajuoloa  27.  Luglio 
del  1723.  nel  suo  trentesimo  anno . ( Bio- 
gr.  Vniv.  ) 

Sallustii  ( C.  Crispi  ) Opera,  quae  cxiaul, 
omnia,  cuoi  Scholiis  Vallae,  Omniboni , 
Leoniceni,  Badii  Àscensii,  Barili,  lincili, 
et  alioruiu.  Basileae,  Petri , l564-  T.  1.  fot 
XII.  F 3. 

Edizione  rapportata  dall’  Harles  T.  2. 
p.  2.54.  fra  le  migliori  che  si  fecero  nella 
quarta  età  dell'  Edizioni  Sallusuanc,  se- 
condo la  distribuzione  fatta  dagli  Editori 
Biponiini . 

(S) Cuna  interpretatione  et  noti»  Da- 

nieli* Crispini,  ad  Usuni  Delphini.  Pari- 
aiis,  Léonard,  1674-  T,  1.  4. 9 in  lat 
XI.  A 8. 

• a Sigi  berlo  Havcrcampio.  Acceduut  Ju- 
lius Eistiperanlius  et  Porcius  Latro,  ut  et 
Frammenta  Historicorurn . A inaici. , Chan- 
guion , 1743-  T.  2.  4.  0 XIL  C 18. 

Locupletissima  et  splendida  editto , 
la  nota  1’  Darle*  T.  2.  p.  261.,  ed  il  Pi- 
relli la  chiama  Ottima  Edizione,  enei 
Di lion.  Bibliugr.  è notata:  Edizione  sti- 
matissima . 

(5)  - - - La  Catilinaria  volgarizzata,  cd  illu- 
strata da  Giorni  Giura  da  Chiarotnonie  col 
testo  a riscontro.  Napoli,  1819.  de  Boni*. 
T.  1.  8°  XXIX.  Gl. 

Cajo  Sallustio  Crispo  nacque  in  Ami- 
teruo , i’  anno  di  Roma  668.  d’  uoa  fa- 
miglia plebea,  e wnza  distinzione.  Ot- 
tenne la  carica  di  questore , c poi  quella 
di  Pretore  : il  suo  stile  è breve , conciso , 
e pieno  di  energia , e di  forza  : morì  nol- 
1’ anno  di  Roma  718.,  35.  anni  avanti 
Gesù  Cristo,  nell’. inno  5l.  della  età  sua, 
lasciando  di  se  riputazione  tanto  luminosa 
dal  lato  della  capacità,  quanto  falsa  da 
quello  de’  costumi , e della  condotta  . 
( Biogr . Vniv.  ) 

Salmaaii  ( Claudi!  ) Duarum  Inscriptionum  ve- 
terana Hcrodis  Attici  Rheioris  et  Regiliae 
conjugis  honori  positarum  Explicatio . Ejus-, 
dem  ad  Dosiadae  A ras,  Simmiae  Rhodii 
Ovum,  Alas,  Securim,  Theocrili  Fistulam 
Nota*.  Lutei.  Paris.,  Dronart,  1610.  T.  1. 

4.  0 PC.  IL  N »g. 

Si  trova  ancora  nel  T.  2.  di  Poleno. 

De  Segretari is  Dissertalio . Sta  nel  T.  *. 

di  Sallcogre. 

- — De  Usuri*  Liber.  Lugd.  Bat,  Elzevir 

i638.  T.  1.  12.®  XXVI:  B 1. 

---De  llellenistica  Commenlarius , contro- 
versiana  de  Lingua  llellenistica  dccidens, 
et  pienissime  pertractans  Orici  nem  et  Dia- 
lectos  Grattati  Lingaite . Lugd.  Bat. , Else- 
virus,  164X  T.i.  »a.°  XIV.  C 19. 

- - - De  Re  Militari  R orna  noni  m Liber . Opus 
Posthumum.  Lugd.  Batav.  1667.  Elzeviro*. 
T.  1.  4- 0 XII.  Ù 26. 

• — Ad  Joannem  Mihonum  Responsio . O- 

ri  posthumum  . Lendini , Rovcroft,  x66o. 
».  12. 0 XXVI.  B 2. 

--7  De  Transsubstantiatione . V.  Verìnus 
Simplicius. 

- — Plinianae  Etere ilationes  in  Caii  Julii 
Solini  Polybistora.  Itern  Caii-  Julii  Solini 
Polyhistor  ex  veterìbus  libris  emeudatus . E- 
ditio  secunda , cui  accesseruut  de  llomony- 
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mi*  Hyles  Latriate  Excrcitationcs  anteluo 
ineditae,  ncc  non  de  Manna  et  Saccharo. 
Traj.  ad  Rhcn. , Vander- Water , 1689.  T.  2. 
in  voi.  1.  iu  foL  XII.  F 16. 

Quest'opera  è commendevole  per  la 
critica,  con  cui  è scritta,  e per  lo  no- 
zioni d’ antichità  e di  arti , che  vi  si  tro- 
vano, illustrando  molti  luoghi  di  Plinio, 
C di  Vilruvio  . ( Cicogna  ra  ) 

Due  Autori  antichi,  dice  il  Cuvicr, 
Biogr.  Vniv.  art.  Piine , tolsero  da 
Plinio  numerosi  passi  senza  citarlo;  Ter- 
tulliano nella  sua  Apologetica , 0 Solino 
nel  suo  P oliatore . Questi  ne  copia  li- 
nanche  le  parole  e le  frasi  : difalli  so- 
pranominato venne  la  Scìmia  di  Pli- 
nio', tra  le  opere  più  utili  per  l’ intel- 
ligenza c correzione  del  tasto  di  Plinio 
collocar  si  debbono  prime  le  Exercita- 
tiones  Plinianae  in  Solinum  di  Salmasio. 

Il  libro  per  altro,  in  cui  tutto  ciò 
che  concerne  Ja  vita,  le  Opere  eia  per- 
sona di  Plinio,  e trattato  con  maggiore 
erudizione  è quello  del  Conte  della  Torre 
Rcz2onico,  Patrizio  di  Como  e Ciambcr- 
lauo  del  Duca  di  Parma , del  quale  il 
titolo  è questo:  Disquisitiones  Plinia- 
nae in  due  voi.  in  fol.  Parma , 1763.  e 67. 
- - - De  Re  Militari  Komanorum  Liber  . Opus 
posi  Immuni . Lugd.  Bat.  Elzcvirus,  ìb  J7. 
T.  1.  4.0  XII.  I)  26. 

Si  trova  acora  nel  T.  x.  di  Grevio 
The*.  Antiq.  Rorn. 

Salmasio,  famoso  Critico  del  xvn.  se- 
colo, nacque  a i5.  Aprile  »588.  in  Bor- 
gogna, e morì  a Spa  nell’Olanda  a 6. 
Settembre  i653.  Questo  uomo,  sebben 
dottissimo,  non  ha  lasciato  di  cadere  so- 
vente in  errori  grossolanissimi . Egli  aveva 
lo  spirito  vivo , e la  memoria  prodigiosa  ; 
ma  produceva  con  una  rapidità  troppo 
grande,  e parca  di  non  intimare  abba- 
stanza il  Pubblico  per  darsi  il  tempo, 
e la  cura  di  pulir  le  sue  opere  . (MoreriJ 
Salmon,  lo  Stato  presente  di  tutti  i paesi,  c 
popoli  del  mondo,  naturalo,  politico,  c mo- 
rale, tradotto  dall’Inglese  in  Italiano. 
Venezia,  Albrizzi,  170».,  c s co.  T.  22. 
8.  0 PC  IL  A 26. 

Con  Carle  geografiche,  topografiche, 
e con  figura. 

T.  I.  Della  China. 

T.  IL  Del  Giappone,  dell’  Isole  Ladroni  e 
f ilippine,  delle  Molucchc,  del  Regno  di 
Kodiin-China,  e del  Tonkiu. 

T.  IH.  Delle  Isole  di  Sunda,  di  Nikobar, 
di  Andoinan , e dei  Regno  di  Siam. 

T.  IV.  Del  R.  del  Peci»,  o Ava,  Arrakan, 
A ebani,  o Asem,  del  Gran  Mogol,  dell’I- 
solc  di  Ceylan,  c di  Mala. 

T.  V.  Delia  Persia,  dell’  Arabia,  Mecca  c 
Medina,  Tarlarla  Asiatica,  Siberia,  Nuora 
Zcmbla,  Kalmuki , Circassi , Usbeki  etc. 
T.  VI.  Delia  Turchia,  Caldea , Assiria , Me- 
sopotautia , Siria , Palestina , Georgia , Isole 
di  Cipro,  Rodi. 

T.  VII.  Delia  Turchia  in  Europa,  delle  I- 
solc  dell’  Arcipelago , Candì  a , c Morta  , del 
R.  di  Polonia,  c de’ Cosacchi  Zaparowski. 
T.  Vili.  Dell’  Imperio  della  Moocovia , de’  Re- 
gni di  Svezia,  Danimarca,  c Norvegia,  e 
della  Groenlandia. 

T.  IX.  De’ Regni  di  Boemia,  e d’ Unghe- 
ria, dell’Imperio  Germanico  in  generalo^ 
e in  particolare  de’  Circoli  di  Austria , Ba- 
viera , Franconia  , Sassonia . 

T.  X.  De’  Creoli  di  Svevia , Alto  e Basso 
Reno  c Vestfalia,  c delle  dicci  Provincie 


de’  Parsi  Bassi  Antntàf'C  Francesi. 

T.  XI.  Delle  Scile  Provincie  Unite,  de’  Parsi 
Bassi , degli  Sv uteri , Crigioni  c loro  Alleati. 
T.  XII.  Del  Regno  d’  Inghilterra  . 

T.  XIII.  Della  Scotia,  e dell*  Irlanda. 

T.  XIV'.  Del  Regno  di  Spagna. 

T.  XV.  Del  firguo  di  Poriogalo. 

T.  XVI.  ) 

e ; Della  Francia. 

T.  XVII  ) 

T.  W III.  D.  Ila  Savoia,  Piemonte,  Mon- 
ferrato, e Genovcsato . 

T.  XIX.  Del  Milanese,  Parmigiano,  Man- 
tovano, e Lombardia  Veneta . 

T.  XX.  ’P.  i.  Del  Dogado,  Tri  viglino,  Friuli, 
Istria,  Dalmazia,  c Levante  Veneto. 

P.  il.  Compendio  dell*  Antica  e Moderna  I- 
stona  della  Repubblica  di  Venezia. 

T.  XXI.  Del  Gran  Ducato  di  Toscana,  della 
Repubblica  di  Lucca,  e d’ una  parte  del 
Dominio  Ecclesiastico . 

Salmo»  , Viaggiatore  e Scrittore  In- 
glese, viveva  nella  prima  meli  del  pas- 
sato secolo. 

Saloinonis  Episcopi  Comtaniirnsis  Carmina  ad 
Diadotient  Episcopnm , et  alias . Stanno 
nel  T.  16  p.  tf*5.  Biblioth.  PP. 

Questo  Vescovo  Poeta  fiori  nell’  anno 
qqfi.  ( Dall'  Index  Alph.  ) 

Salonii  Salvi, ini  Discipnli,  brevi*  Espositio 
jx*r  dialogati)  in  Paratala*  Salomouis.  Iiein 
in  Salomonis  Ecrlcsiasten  E\plicalio  my- 
stira.  Stanno  nel  T.  i.  col.  i3i.  et  147. 
BibliotÀ.  PP. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  V.  secolo. 

Saivago  ( Cavalier  ) Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

S.ilveiti  ( Pier  ) Rime  Burlesche.  P.  Bruii 
T.  tu. 

Salvimi  Massiliensis  Prrsbyteri , de  Gnberna- 
tione  Dei,  rf  de  Juvio  praesentique  rii» 
jii  lirio  Libri  viti.  Arredimi  ejnsdeni  K- 
pisiolae.  P«ri»w,  Chouet,  1600.  T.  l.  a». 0 
XVL  F 18. 

Si  trovano  ancora  nel  T.  5.  col.  47.  etc. 
Btblmth.  PP. 

L’  Arvood  nota,  che  Sai  viario,  che  fu 
Vescovo  di  Massiha,  morì  intorno  all'an- 
no tfi5.  sotto  Maggiorano  e Severo  in  Oc- 
cidente, e Leone  I.  Trai*  in  Oriente. 
In  lìue  intanto  del  Trattato  da  Guber- 
natinne  Dei  del  nostro  esemplare  si  leg- 
ge : Claru  il  sub  Zenone  Imperatore  an. 
Dom  CCCCLXX X.  Il  Bellarmino  lo  mette 
circa  all’  anno  460. , ma  nel  Nuovo  Di- 
zionario Storico  ec,  la  morte  di  questo 
Scrittore,  chiamato  pc'suoi  bum  c per 
le  sue  virtù  il  Maestro  da'  Pescavi , si 
noia  nelf'an.  484. 

- — — Opera,  rum  Cummrn'ario  Conradi  Ril- 
terslinsii , ac  notis  integrò  \\ eitzii , Adami , 
Sitzounnt , Brauicanì , Haluzii . Et  Vincenti! 
Lirinemis  Commonitori um . Brentae,  Braue- 
rut,  1668.  T.  1.  4 ° IV.  A 18. 

Dopo  la  Prefazione  del  Balnzio,  vi  4 
Un  Ragionamento  De  Pila  Salviani , 
nel  quale  leggonsi  quasi  le  identifichc  pa- 
role notate  nella  precedente  edizione  del 
Chouet:  Floruit  circa  annum  Domini 
y u adringe  nlesimum  et  octoges  ini  um  , 
imperante  Zenone,  anni  ante  Juslinìa- 
num  quasi  centum  quinquuginla , et 
quoti  excurrit. 

*•  - - Opera,  a Stcphano  Bai uzio.  Editio  sc- 
cunda.  Parisiis , Muglici,  1660.  T.  1.8. 0 

XVI.  E 24. 

Come  nella  precidente  vi  h unito  il 
Commonitorio  di  V iucenzo  di  Lerins. 


SaKiati  ( Lionardo  ) Il  Pi-imo  Libro  delle 
Orazioni,  nuovamente  raccolte . Firenze, 
Giun  i,  1575.  T.  I.  4.0  PC.  II.  D la 

È questa  P edizione  rapportata  e de- 
scritta da  Gamba  nella  .sua  Serie  del- 
V Edizioni  da'  Testi  di  Lingua  Ita- 
liana , p.  3gi.  Ediz.  Milano,  1813. 

Alcune  di  queste  Orazioni  si  trovano 
nelle  Prose  fiorentine  T.  l.  tv. 

- - - Avvertimenti  della  Lingua  sopra  il  De- 
ca rumine  . Napoli,  Rai  Hard  , 1712.  T.  a. 
in  voi.  1.4.0  PC  II.  D.  n. 

Edizione  rapportai*  nella  sua  5rn>da 
Gamba,  il  quale  dice , che  « nell’  ulti— 
» ma  impressione  Fiorentina  del  Voca- 
» Solario  si  è più  comunemente  citata 
» questa  diligente,  edizione , ed  i quat- 
r>  tro  numeri  aggiunti  agli  esempj  se- 
» guano  il  volume,  il  libro,  il  capito- 
» lo  , c la  particella,  0 sia  1’ articolo.  » 
Secondo  il  ai  Ini  avvenimento,  si  tro- 
va nel  primo  tomo  del  nostro  esemplare 
dopo  la  pag.  280.  la  Novella  Nona 
della  Giornata  Prima  del  Decame - 
rane  volgarizzata  in  diversi  volgari 
d ’ Italia . Questi  volgari  sono  la  lingua 
bergamasca,  veneziana,  friuliana,  istriana, 
padovana,  genovese,  mantovana , napoli- 
tana,  e in  lingua  fiorentina  di  mercato 
vecchio . 

Ji  I viali  nacque  in  Firenze  nel  l54o. , 
c morì  nel  i58y-  ( Negri  Stur.  de'  Por. 
Scrii.  ) 

Sa I v ii  ( J ubimi  ) Edictum  perpetuar»  ad  or— 
dinem  Digesiomm  rcslilutiim  . Sta  nella 
raccolta  del  Levio , P.  Leevius . 

Questo  celebre  Giureconsulto , nativo 
di  Milano,  fiorì  nel  secondo  secolo  al 
tempo  dell*  Imperadore  Adriano,  c An- 
tonino il  Pio . Esercitò  il  secondo  (àin- 
tol.ito  1’  arino  ) ,8.  con  C Bcliicto  Tor- 
quato. ( Moreri  ) 

Salvim  (Anton  Maria  ) Teocrito  volgarizzato. 
Venezia.  Coleti , 1726.  T.  1.  li  0 XX Vii. 
B i3. 

Il  diligentissimo  Gamba,  rapportando 
nella  sua  Serie  la  pregevole  ristampa 
latta  dal  Redolii  in  Arezzo  1754.,  sog- 
giunge « che  i nuovi  Accademici  nel 
» ricordare  i diversi  volgarizzamenti  del 
» Saivini  non  rammentano  questo  di 
» Teocrito . » 

Lettere  a diversi . Stanno  nelle  Prose 

Fiorentine  , T.  v. 

11  Salvini , di  cui  il  Redi  nel  suo 
Ditiramljo  del  Bacco  in  Toscana  , dis- 
se : Il  gran  Salvia  , che  ha  cerno  boc- 
che , nacque  in  Firenze  a 12.  Gcnuijo 
Jfi53. , c vi  mori  a 17.  Maggio  1720. 
(N-D.T.)  ' 

Sambuca  ( Ani.  ) P.  Qitirini  Cari]. 

1/  Ab.  Ani.  Sambuca  Bresciano  dedi- 
ca la  sua  Raccolta  delle  Cure  Sacre  e 
Letterarie  del  Cani.  Qui  ri  ni  al  Card, 
Bologncui  con  sua  Epistola  da  Brescia 
26.  Febraro  1746. 

Sambuci  ( Georgi i ) Epistola.  P.  Epistolae  ili. 
viror.  select. 

Sammarlhani  ( Sorvolar  ) Pardotrophiac  Libri 
tre*.  P.  l’oculata  Didascalica  . 1’.  5. 

Sammarthanus  ( Dionys  ) P.  Gregorii  Ma- 
gni Opera  . 

Dionigi  di  S.  Marta  , Monaco  Benedit- 
tino  della  Congregazione  di  S.  Mauro  , 
nacque  a Bangi  a 3fc.  Maggio  »65a , « 
mori  a 3o.  Marzo  1726.  (VUT.) 

(S)  Sammartino  ( Agatino  ) Raccolta  di  Teo- 
rie diverse- , esposte  sotto  1 euuuciazione  di 
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.quei  Problemi,  che  son  dall  ai  risolvere 
nelle  lezioni  di  Matematiche  dell’ Ah.  Ma- 
rie. Catania,  1808.  Bisogni . X.  a.  4. 9 
XXIX.  F 2& 

(S) Opuscolo-Analitico  cui  Nuovo  Al- 

goritmo del  Calcolo  Differenziale . Catania, 
1814.  Dalla  Tipografìa  de’ K.  Sludj.  T.  1. 
4.0  XXX.  F 98. 

(S) Introduzione  allo  studio  della  Mate- 

matica Sublime.  Catania,  18 ili.  Dalla  Stati. p. 
dell’  Università.  T.  1.  4- 0 XXIX.  F 29. 

(S) Lezioni  alla  Cattedra  di  Matematica 

Sublime  della  K.  Università  di  (Catania  . 
Catania , 1820.  Da’ Tordi  j della  siesta  11. 
Università.  T.  5.  4- 0 XXIX.  F 5o. 

Questo  Professore  di  Matematica  Su- 
blime, alla  «piale  fu  promosso  senza  con- 
corso per  la  giubilazione  accordata  al 
Professore  D.  Giuseppe  Zliara,  con  ele- 
zione de' 5.  Aprile  1816.  nacque  in  Ca-. 
tania  a 17.  Agosto  177A.  quartogenito  del 
Principe  di  Pardo.  Allorché  la  sua  opera 
sopra  i Principi  fondamentali  della 
Teoria  dello  j unzioni  analitiche  di 
JLagrange , die,  per  esserne  state  inte- 
ramente esaurite  le  copie,  noi  non  ab- 
biamo potuto  acquistare,  fu  dall’  Autore 
mandala  e indirilta  all’  Istituto  di  Fran- 
cia, Accademia  Frale  dello  Scienze,  a- 
veudo  essa  nominato  una  Commissione 
per  rendergliene  conto,  nc  diluì  nella 
seduta  de’  3 't.  Novembre  1820.  un  lungo 
Rapporto , in  cui  si  là  un  Sunto  dcl- 
l’ opera , si  parla  con  onore  dell’  Autore,  e 
si  condiiude,  che  il  metodo  è sembrato 
assai  buono,  e che  la  severità  della  sua 
logica  dee  conciliargli  i suj/ragf  di 
tutti  gli  spiriti  giudiziosi . ...  ed  avendo 
egli  segnalato  il  suo  zelo  per  le  scienze 
esatte , che  insegna  con  distinzione , 
l' Accademia  dee , ringraziandolo  delle 
opere  rimesse , e sopra  tutto  dell * o~ 
maggio  , eh'  egli  le  ha  fatto  delle  sue 
Memorie,  trasmettere  al  loro  Autore 
gf  incoraggiamenti , eh'  ella  accorda 
volentieri  a’  Dotti,  che  si  occupano  con 
successo  sia  nello  stendere  il  dominio 
delle  Sciente , sia  nel  consolidarne  le 
basi , e nell  illuminarne  gli  aditi . Sa- 
rà per  essa  senza  dubbio  una  soddis- 
fazione particolare  il  poter  contare  un 
Geometra  di  più  nella  patria  di  Ar- 
chimede e di  Maurolico. 

Simonie  ( lì  ) Archiepiscopi  Disccpiatio  cura 
Adunaci  Saraceno  super  veritate  Corporis, 
et  Sanguini*  Cbristi  in  Eucharìstia  , Gr. 
et  Lat.  Sta  nel  T.  la.  p.  621.  Biblioth. 
PP. 

Questo  Arcivescovo  di  Gaza  visse  nel- 
1’  xi.  secolo  ( Dall  Index  Alph.J 

Samperi  ( Placidi  ) Messali*  Illustrata . Mes- 
sauae,  1742-,  Grillo.  T.  9 fot.  PC.  X.  L 16. 

Questo  Gesuita  Messinese,  entrò  nella 
Compagnia  nel  1609.,  e mori  nella  sua 
patria  a u8.  Agosto  i654.  ( Solwel  ) 

Sampsonis  ( Ricbardi  ) Explanatio  in  priore» 
quinquaginta  Psalmus  Davidico»,  jam  pri- 
mum  edita  . Lo  nel  i ni , Ber  Lhdetus , 1539. 
T.  2.  iol.  Ili.  C 19. 

Sampson , Inglese  Cattolico , Vescovo 
di  Licufeld,  mori  nel  1 55/*.  f le  Long. 
Biblioth.  Sacr.J 

Samuel»  ( Rabbi  ) Sancii  Itinerarium,  Hebr. 
et  Lat.  Sta  nel  T.  7.  di  Ugolino . 

Questo  Rabbino , soprannominato  San- 
to, era  lìdio  di  David  Jemsel,  Giudeo 
Karraita.  Nel  1642*  fece,  un  viaggio  in 
Terra  Santa,  e ne  diede  la  relazione  in 


tm  libro’,  lina  parte  del  quale  fu  impressa  - 
la  prima  volta  in  Upsal  per  le  cure  di 
Gustavo  Pcringcro,  c dall’  Ugolino  «>  -» 
stata  inserita  nel  suo  Tesoro . 11  Wolf 
la  rapporta  aurora  nella  sua  Biblioth.  - 
Hebraea  T.  3.  n.  0 1.14.  6.  e unto  in 
questa  quanto  nel  Tesoro  Ugoliniano  ut-  - 
mina  interrottamente , e vi  si  aggiunge: 
Ilticueque  Itinerarium  R.  Samuelis 
K araci  : reliqua  lue  e ni  non  videmnt. 

Sanacoi  i ( Gioachimo  ) Trattato  per  li  Pre- 
dicatori, di  S.  Francesco  Borgia.  Palermo, 
Ferrer.  1757.  T.  1.  16.  0 Lu  IX.  A 7. 

Il  Sa nacori,  Sacerdoti»  Palermitano, 
viveva  nella  seconda  metà  del  passato 
secolo . 

Sonadon  ( Natali*  Slephani  ) Carminimi  Li- 
bri iv.  Parisi»,  17Ò4- , Bnrbou.  T.  1.  la. 0 
PCI.  8 io. 

Il  P.  Sanadon  ha  fatto  rivivere  ne’ suoi 
versi  il  genio,  e il  gusto  de’ più  celebri 
poeti  del  bel  secolo  di  Augusto:  le  sue 
poesie  non  sarebbero  state  credute  inde- 
gne di  quei  gran  maestri  per  la  forra  e 
la  punta  dell  espressione,  per  lo  stile  c 
l’armonia  del  verso,  per  la  scelta  c la 
dilicatezza  de’  pensieri  ; ma  mancano  d’ ini-  - 
macinazione.  ( N D.  ) 

Los  Poesie  d*  Horace  traduitesen  Fran- 
cois avec  des  remarques,  et  dissertaiinns 
critiques.  Amsterd.  17ÒC.,  Ariste* . T.  8. 
13.°  XXVIII.  B 7. 

Il  Traduttore  scrive  con  eleganza  c con 
gusto,  ma  non  ha  raggiunto  l’ elevatezza 
del  suo  Originale  nelle  Odi,  nè  la  sua 
energia  e la  sua  precisione  nell’  Epistole , 
c nelle  Satire.  In  generale  la  sua  ver- 
sione è una  parafrasi , che  indebolisce  il 
testo.  Molti  dotti  hanno  poi  biasimatola 
libertà,  di’ egli  si  è preso,  di  fare  dei 
cambiamenti  considerevoli  nell’  ordine , c 
nella  struttura  stessa  delle  Odi.  Non  si 
è sialo  meno  urtalo  della  sua  ortogratia 
singolare,  e ciò  ch’egli  nc  ha  detto  per  , 
farne  P apologia , non  è stalo  soddisfacente. 

Questo  dotto  Gesuita  era  nato  a Ruuen 
a iti.  Fehbrajo  liyjtì. , e mori  a Parigi  a 
23.  d’ Ottobre  1733.  ( N.D.  ) 

Sanbenedetti  ( F.  Benedetto  ) V.  Boverio . 

Questo  Traduttore  degli  Annali  de’  Frali 
Minori  Cappuccini  del  Borono,  era  Mi- 
lanese, e Religioso  dello  stesso  Online: 
viveva  verso  la  metà  del  xvit.  secolo. 

Sanchcz  ( Ferdmandi  ) P.  Cunsiiiuiiones  Sy- 
nodi  Agrigentine. 

Sanclirz  ( Gaspar  ) P.  Sanctius  Gaspar. 

Sa  notarmeli  ( Prosperi  ) De  Civilibus  Gal  lue 
DiKcntionihus  Coiumcntariormn  Libri  ni. 
Stanno  nel  T.  5.  p.  1427-  di  Marrone . 

Questo  Scritore,  prima  Vescovo  di  Pisa,  .. 
fu  latto  Cardinale  da  Pio  IV.,  «póndi 
Vescovo  Albano:  mori  nel  1689.  di  anni 
76.  ( V.  Observ.  Praevùt  ) 

Sanctii  ( Gaspar»  ) In  Is&iam  Commentarli  . 
Lugduni,  Cardini,  1 6* 5.  T.  1.  fol.  IH.  O 1. 

— - In  Caniicum  Canlicorum , cura  exposi- 
tione  Psalini  67.  lisdem  Typis,  1616.  T.  1. 
4. 0 U.  I 27. 

---In  Actus  Apostolomm.  Accessit  Dispu- 
talio  de  S.  Jacobi  et  Fatili  Apostolorum  in 
Hispaniam  adventu.  lisdem  l'vpis,  1616. 
T.  1.  4-  0 li.  1 53. 

- - - In  Jeremiam , cui  accessit  explicatio 
Psaltni  IÓ6. , cjiusqiic  et  Threuorura  Jere- 
miac  Parapbrasis  versu  elegiaco,  lisdein  Ty- 
pis,  261&  T.  1.  fòL  III.  O 2. 

- — In  Ezechiclcin  et  Dauiclrm . lisdem  Ty- 
pi»,  16)9.  T.  1.  lui.  111.  O J. 


» - - la  PropHeUs  Minora  et  Baruch . Iisdcm 
Typis,  i6ai.  T.  1.  fol.  111.  O 4- 

• --In  Li  bros  li  ogura  et  IL  Paralipomenon. 

Iiadem  Typis,  iBai.  T.  ».  fol.  IH.  0 5. 

• --In  Liorum  Job.  Iisdem  Typis,  i6a5. 

T.  1.  fol.  Ili  O 6. 

• - - In  Libro»  ltudi.  Lugd.  1628.  T.  1.  fol. 
I1L  O 7. 

I Contenti  di  quoto  dotto  Gesuita  Spa- 
gnuolo , stimati  anche  da’  Protestanti , 
aouo  divenuti  rarissimi.  Solamente  dopo 
la  di  lui  morte  venne  abbracciato  il  di 
lui  metodo  di  sottomettere  il  senso  let- 
terale alla  critica,  e ad  una  erudizione 
saggiamente  maneggiata . ( N.  D.  T.  ) 

II  P.  Sanzio,  volgarmente  detto  Sali- 
che», era  nato  a Cifuentcs  sulla  Romana 
nel  j 554. , e morì  a Madrid  a 16.  No- 
vembre  1 6a8.  ( Sotwel ) 

Sanctii  ( Tranciaci  ) Minerva,  live  de  causis 
Latinae  Linguae  Commentami! , cui  accc- 
dunt  animadversione»  et  notae  Gasparis 
Scioppii.  Amstd.  1664.,  Pluyiucr.  T,  1. 
8.°  PC  L E 18. 

Questa  Grammatica  4 riputala  la  mi- 
gliori; di  tutte  le  altra.  ( £.  e G.  ) 

• — Opera  omnia,  cum  Auctoris  Vita  per 

Gregorium  Maiansium.  Geucrac,  do  Tour- 
ma  , 1766.  T.4*  8 ° PC.  IL  D 19. 

T.  I.  Grammatica  Latina  = De  Grainmiti- 
cac  partibus  I.ibcJJus  = Grammatica  Gr.ieca 
= De  Artcdiccndi  Li  ber  unus  = Artificio- 
sae  memoriae  Ars  = Organimi  Dialecticum 
et  Rbetoricum  = Topica  Ciceroni»  illustrata 
= De  errori  luti  DiaJccticorum . 

T-  IL  De  Sacrificiis,  in  calliedrae  pciitione, 
PraeJeetio  = Paradoxa  = De  Auctoribus  in- 
trrpretandis=  In  A riera  Poeti  cara  Horaui 
Anootalionea  = P.  Virgilii  Maronis  Buco- 
lica serio  emendata  = In  Ibin  Ovidii , et  in 
Tcrnaruin  Ausonii  Galli  Annolationcs  = A. 
Persii  1*1  acci  Satirao  sex . = Angeli  Poliliani 
Sy  Ivac.  — Pompami  Mclaede  ai  tu  orbi*  li- 
bri tre*. 

T.  111.  Commentari.!  in  Andreae  Alciati  Em- 
blemala . = De  Spliera  mundi  ex  varili  Au- 
tboribua  concionata  = Decbiractiun  i uso 
del  Rclox  Espauol  por  Hugo  Helt  Frisi©  = 
Epistolae  = Endiiridion  de  Epicteto. 

T.  IV.  Opera  Poetica  Latina  et  Hispanica  = 
Obras  del  Excclente  Poeta  Gara-lasso  de 
la  Vega  = Obras  del  famoso  Poeta  Juau  de 
Mena . 

Francesco  Sanchez,  in  latino  Sancii» a, 
nacque  in  Las-Brocas  nella  Spagna  nel 
i5a3.  Fu  riguardato  corno  il  Padre 
dalla  Lingua  Latina , e il  Dottora 
de*  Lettorati . Mori  nei  1600.  ( Dalla 
Pita  eh a precede  ) 

Sanctii  Episcopi  Lombaricntis  {inerte  Ludo- 
vico XI.,  quibtu  quid  in  legatione  apud 
Regem  Castellai:  gesaerìt,  refert.  An.  1478. 
Stanno  nel  T.  la  p.  661.  di  Achery. 

Sandzci  ( Maximiliam  ) TheologLa  Mystica , 
seu  Contemplano  Divina  Rdigiosorum  a 
calumniis  vindicata . Moguntiae , Schonwet- 
teru»,  1637.  T.  1.  4.  0 in  lat.  ILL  tì  4- 

Questo  Gesuita  nacque  in  Amsterdam 
a 18.  Aprile  1878.,  e morì  in  Colonia  a 
ai.  Giugno  i656.  Si  dice,  che  scrisse 
Unti  libri  quanti  anni  visse,  cioè  78. 
f Sotwel  ) 

Sanderi  ( Nicolai  ) De  origine  ac  pregressa 
Schismaiis  Anglicani  Libo  tre*,  quibu»  Ili- 
storia  cominciar , maxime  Ecclesiastica  an- 
nerirai circitcx  60.,  aucti  et  edili  per  E- 
dnardum  Risthonum  . Colon.  Agrip.  , >590., 
Uenningius . T.  1.  8. 0 PC.  IX.  C t3, 


Libro  scritto  con  troppa  passione , % 
sospetto  di  falsità . ( N.  D.  ) 

In  questo  volume  si  comprendono  an- 
cora le  seguenti  opere  = ìt  P.  Petri 
Ribadene  trae  Appendi»  Schiomati* 
Anglicani . Colon.  Agrip.  Me nn ingiù* , 
1610.  = Examen  Concordine  Anglica - 
nae  de  Primalu  Eccletiae  Regio , 
Aulii.  R.  P.  Martino  Bacano.  Ma- 
gontine, Albina* , i%/3. 

De  Visibili  Monarchia  Ecclesiae.  F^o va- 
nii, Vulpius,  1571.  T.  1.  foL  VL  O 4. 

N’ic.  Sandero,  in  Inglese  Saunders  , 
nacque  verso  Tanno  1537.  a Cbarlewood 
nella  Contea  di  Surrey  in  Inghilterra. 
Fu  Professore  di  Dritto  Canonico  nd- 
T Università  di  Oxford  : seguì  il  Cardi- 
nale Hosio  al  Concilio  di  Trento:  mori 
nei  i585.  ( N ) 

Sanderi  ( Antonii  ) Chorographia  Sacra  Bra- 
bamiae,  si  ve  celehnum  aliquot  in  ea  pro- 
vincia Ecdcsiarum , ot  Coenobiorum  de— 
scriptio,  imagimbus  neneis  illustrata.  Hagae- 
Comitutn,  Vati  Lom , 1726.  T.  3.  foL  IX. 

r 3. 

La  massima  parte  degli  esemplari  di 
questa  opera  della  prima  edizione  folta  in 
Bruxelles  nel  1659.  essendo  perita  in  un 
incendio  avvenuto  nella  casa  del  Tipo- 
grafo, era  essa  divenuta  rarissima.  Il 
Bibliopola  Vau  Lom  ne  intraprese  questa 
magtniica  edizione , la  quale , sebbene  ov- 
via, è però  carissima  per  la  splendidezza, 
colla  quale  è eseguita.  ( P ogtj  Nel  Dizion. 
Bibliogr.  di  Parigi  è notata:  Ultima 
Edizione  e la  più  ricercata.  Fu  essa 
accresciuta  della  Storia  Cronologica  di 
tutti  i Monasteri  sino  al  tempo  dell’  E- 
dizione.  Con  cfligie  dell’ Autore.  Egli  era 
nato  in  Anveria  in  Settembre  del  i586., 
e morì  in  Afflmgbeni  nd  Brabante  il  16. 
Gennaro  del  1(164.  ( N ) 

Sanderson  ( William  ) A Compleal  Ilistory  of 
thè  Lives  and  Reigns  of  Mary  Quecn  of 
Scotland,  arnd  of  Her  Son  Siicccasor,  Ja- 
mes, eie.  London,  Mosely,  16Ó6.  T.  1.  fol. 
1>C  IX.  E ». 

Sandersont  ( Roberti  ) De  Obligatione  Cou- 
scientiao , Pradectioncs  dccem , Oxonii  in 
Scbola  Theologica  habitae  1647.  Lendini, 
Knapton,  1710.  T.  1.  8.°  VUL  A s5. 

Questo  Teologo  Casista  nacque  a Shef- 
field nella  Contea  d’Yorck.  a 18.  Set- 
tembre 1687.,  e mort  1 a9‘  Gennaru  1663. 
( Moreri  ) 

Sandii  ( Christophori  ) Nudai»  Historiae  Ec- 
clesiasticae , cui  praeiìxus  est  Trac  tatù»  de 
veteribus  Scriptorìbus  Ecclesiastici* . (Cos- 
mopoli, Pacifici!»,  1669.  T.  1.  8.°  XVII. 
C i3. 

L’Edizione  fu  fotta  in  Amsterdam  col 
finto  nome  di  Cosmopoli  coll’anno  1669., 
e non  già  1668.,  come,  forse  per  errar 
tipografico,  notò  il  Vogt,  che  rapporta 
questa  opera , «d  altre  del  Sandio  nel 
suo  Catalogo  de * Libri  più  rari , p.  601. 
Ediz.  di  Arabur.  1753.  8.°,  e questo 
errore  avrà  forse  copiato  T Estensore  del- 
T art  Sand  nella  Biografia  Univenale ; 
nò  si  dee  credere,  che  la  nostra  possa 
essere  una  seconda  edizione,  giacché  Io 
stesso  Vogt  dopo  di  aver  rapportato  que- 
sta edizione  coi  finto  nome  di  Cosmopoli, 
e coll'anno  1668.  in  8.°  soggiunge: 
Secunda  editto  ab  Authore  locuple- 
tata , et  emendata . Coloniae  ( sfa  re- 
ctius  Ametelod.  J apud  Jo.  Nicola i 
i6j6.  in  4.  5 
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Lo  scopo  del  Sandio  in  quest’opera, 
che  è un  compendio  della  Storia  Ecclc- 
Mastiea  in  ciò,  che  concerne  gli  Ariani, 
si  è di  provare , che  i Padri  de*  tre  primi 
secoli  ammettendo,  che  resistenza  del 
Verbo  ha  preceduto  quella  delle  crea- 
ture, non  hanno  riconosciuto  la  consti - 
stanziabili . 

- — BibJiotheca  Ànti-Trimtariorum , aive  Ca- 
la iogus  Seri  plorimi,  et  succinta  narra  tio  de 
viu  eorum  Auciorum,  qui  praetcrito  «t 
lioc  saeculo  vulgo  recepì um  dogma  de  tri- 
lms  in  unico  ileo  per  omnia  aequalibus 
persom*  vel  impugnatimi,  vel  docuerunt 
solum  Patrem  D.  N.  J.  C.  esse  iilum  ve- 
runi , seu  altissimum  Deum . Opus  posthu- 
mum.  Fretstadii , Aconius,  1684.  T.  1. 
13. 0 XX.  F 19. 

L’  Edizione  è similmente  di  Amster- 
dam col  falso  noma  di  Freistadt  L’  O- 
pcra  è un  Catalogo  cronologico  degli 
Scrittori  Socitiiani  colla  lista  abbastanza 
esatta  delie  loro  opere.  Vi  si  trovano 
de’  particolari  curiosi  sulla  storia  del  $0- 
cinianisrao  in  Polonia,  e sugli  stabili- 
monti  tipografici,  die  gli  Unitari  hanno 

f assedino  in  quel  regno  del  pari  che  nella 
lituauia.  Il  Sand,  che  fu  uno  de’ più 
celebri  Soci  numi  nacque  nel  16^4-  e Ko- 
nisberg  nella  Pmssia,  e mori  in  Am- 
sterdam a 3o.  Novembre  del  1680.  di 
anni  56.  ( Biogr.  Univ.J 
Sandini  ( Antonii  ) Viete  Pontificum  Roma- 
normn , ex  antiquis  monumenti*  collectae . 
Ferrariac,  Man  fri,  1754.  T.  ».  8.®  XXI. 
£ 1. 

— Il  istoria  Apostolica,  ex  antiquis  monu- 
menti.* collccta.  Iisdcin  Typis,  1764.  T.  1. 
8. 0 XIV.  D 35. 

- — Oisputaliones  Historicac  ad  Vitas  Ponti- 
fieum  Romanorum.  Indcm  Typis,  17 55. 
T.  1.  8.°  XXI.  £ 3. 

► — liuteria  Familiac  Sacrae  ex  antiquis  mo- 
numenti* colicela.  Palava  , Manlio , in55. 
T.  1.  8 ° XX.  ¥ 3. 

Il  P.  Giacinto  Serry  Primario  Teologo 
di  Parigi  scrisse  le  sue  Anìmadveraio- 
n»s  Anticritica*  contro  quest’  Opera  . 
y.  Serry. 

11  Sandini,  Bibliotecario,  e Professore 
di  Storia  Ecclesiastica  nel  Seminario  di 
Padova,  era  nato  nel  Vicentino  a l3. 
Giugno  l6ga.,  c morì  in  Padova  a a5. 
Febbraro  1761.  ( N.  D.  T.  ) 

Sandtiili  ( Paolino  ) Apologia,  in  risposta 
a’  Discorsi  Critici  ai  Francesco  Noja  su  la 
Storia  della  Vita  di  S.  Amato  Vescovo  di 
Nusco . Opera  postuma.  Napoli,  1733., 
Mosca.  T.  1.  4®  XXII.  A a5. 

Mona.  Paolino  Sandulli,  della  Congre- 
gatone Benedittina  di  Monte  Vergine  fu 
Vescovo  di  Castorio , e Amministratore  di 
Gvita  Ducale:  non  viveva  più  nel  1735. 
Sanfèlicc  (Giuseppe)  V.  Filopatro. 

Sangiurc  ( Gio.  Battista  ) Erario  della  viu 
Cristiana , e Religiosa , overo  V Arte  di  co- 
noscere Christo  Giesù,  e di  amarlo,  dalla 
lingua  francese  tradotu  nuovamente  nel- 
l’ Italiana.  In  Venetia,  1677.  Pezzana  . T.  4. 
8.  0 in  lat.  IX.  A a. 

Questo  Gesuiu  Francese  nacque  in 
Metz  nel  1624*  » * mori  a Parigi  a 3o.  A- 
prile  1657.  ( So twel  ) 

Sangrini  ( Angeli  ) Beatissimi  Patria  S.  Be- 
nedicci Vita  cannine  conscripta , cura  fìgn- 
ns  aerveis . Romae , 1587. , Bontadini» . 1.  1. 

1 0 X.  A i5. 

Col  Frontispizio  figurato,  e 5a.  belle 


tavole  istoriale,  elio  presentano  le  prin* 
cipali  cpodic,  cd  azioni  della  vita,  e vari 
miracoli  di  S.  Benedetto . Il  Sangrini  era 
Abbate  Benediuino  della  Congregazione 
Casincsc,  e viveva  sul  Unire  del  xvr. 
secolo . 

Sandolini  ( Frane.  ) Orazione  delle  Lodi  di 
Piero  degli  Angeli  da  Barga . Sta  nel  T.  r. 
p.  78.  delle  Prose  Fiorentine. 

Recitata  nell’  Accademia  della  Crusca 

nel  ìóyy. 

Sann.1z.1rii  ( Adii  Synceri  ) Onera  Latina  nu- 
per  edita . Veneti»  in  acdibi»  Haereduta 
Aldi,  et  Andreac  Asolarli  Soceri  mense 
Sepuanbri  i535.  T.  1.  8.°  PC  I.  B 48. 

Quarta  edizione  Aldina  più  completa 
delle  altre  precedenti,  la  prima  del  1637., 
la  seconda  del  i5a8. , e ta  terza  del  l533. 
( Brunet , Manuel  du  Libra  ire  ) 

- - - Opera  omnia  ad  usuai  Scliolarntn  Col- 
legi! Neapohtani  Soc.  Jcsu.  Neapoli,  Rail- 
lanl , sine  anni  nota . T.  1.  ia. 0 PC.  I.  B 47. 

(S) Arcadia,  ricorretta  ed  ornata  di  al- 

cune annotazioni  da  Tommaso  Porcacchi, 
con  la  vita  dell’ Autore.  Venetia,  1673., 
Pezzana.  T.  1.  34.  ° XXIX.  M Si. 

Si  trova  ancora  nella  Raccolta  le  Tre 
Arcadie . V. 

Egloghe  Pescatoric  trasportale  in  verso 

sciolto  Toscano.  Stanno  nel  T.  6.  del  Ca- 
logierà . 

---  Rime.  Stanno  in  Fiori  di  Rime. 

Questo  celebre  Poeta  del  xv.  secolo 
nacque  in  Napoli  a a8.  Luglio  1468.,  e 
vi  mori  nel  i55o.  secondo  Gio.  Battista 
Crispo , che  ne  scrisse  la  viu , ed  è T anno 
notato  nel  suo  Epitaffio  ; alcuni  frattanto 
pretendono  mettere  la  di  lui  morte  nel 
j55*.  , e il  Toppi  stesso  nella  tua  Biblio- 
teca Napolitano  la  mette  nel  i553.  (N) 

Sanson . V.  Robert. 

Sanson  ( Nicolai  ) Gcographia  Sacra  ex  Velcri 
et  Noyo  Testamento  aesumpta,  et  in  Ta- 
bula* quatuor  concinnala . Addirne  sunt 
Descriptio  Tenne  Chinanti , sive  Terrac  Pro- 
roissionis,  Jcsu  Girisi i , et  Apostolorum  Pe- 
tri  et  Pauli  Vitae.  Tum  et  in  omnes  eas 
Tahulas  et  Descriptiones  Animadvcrsiones 
et  Index  Gcographicus . Accesscnint  in  In- 
diceli» Geographicum  Notae  Joan.  Clerici . 
Amstel. , 171 1.,  VVetstcnii . T.  1.  fol.  II.  O 1. 

Si  trovano  ancora  nel  T.  6.  di  Ugolino. 

Magnifica  edizione . Ha  in  principio  un 
1*J  Rame  figurato  allusivo  al  corpo  del- 
I’ opera,  disegnato  da  G.  A.  de  Coxie , 
e inciso  da  G.  van  Vianen , e l’effigie 
di  Casimiro  Conte  di  Wartenberg,  a cui 
¥ opera  è dedicata . 

L’ Indice  Geografico , di  cui  la  prima 


edizione  fu  fatta  nel  i653., 


e un  opera 


penosissima,  e di  una  erudizione  im- 
mensa , assolutamente  necessaria  per  l’ in- 
telligenza delia  Bibbia.  li  Sanson,  Geo- 

Eafo  del  Re  di  Francia , nacque  ad  Ab- 
ivi  He  nella  Contea  di  Ponthieu  a 20. 
Dicembre  1600,,  e mori  a 7.  Luci  io 
1667.  ( N ) b 

Sansovino  ( Francesco)  Della  Origine,  et  dei 
Fatti  dalle  Famiglie  Illustri  d'Italia.  In 
Vinegia,  Salicato,  1609.  T.  1.  4.®  PC 
X.  B 18. 

Seconda  edizione  del  Salicato  dopo  la 
prima  del  i583.  , c da  annoverarsi  fra  i 
Libri  rari,  rame  il  Vogt  vi  annovera 
quella  del  1670. 

---  iiistoria  Universale  dell’Origine  ed  Iin. 
pcrio  de’ Turchi.  In  Venetia,  i56j.  T.  1. 
4.0  PCL  VL  C ìa. 
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L’ Opera  c divisa  in  tra  Parti , ed  ogni 
Parte  ha  il  so»  Frontispizio,  o la  sua 
numera aione  propria.  E«*a  è una  Com- 
pilazione, e perciò  noteremo  distintamente 
l tre  fronttspizj,  e le  opere,  che  in  ogni 
parte  ai  contengono: 

Parte  Prima , nella  quale  si  contengono 
gli  oflicii,  le  leggi,  e i costumi  di  quella 
Barione,  così  in  tempo  di  pace,  come 
di  guerra.  Con  una  Tavola  copiosissima 
di  tutte  le  cose  più  notabili  dell’Opera. 
Venezia  = 

Le  cose  contenute  in  questa  Parte  Prima 
sono:  La  Viu  di  Macomelio  = Giovanni 
Antonio  Menavino  De  Costumi  de  Tur- 
chi = Profelia  de  Mahomettani  = Miseria 
de  Prigioni  sotto  il  Turco  = Lettera  con- 
fortatoria contro  gl’  infedeli  = Theodoro 
Spanili jgi  no  de  Coturni  Turcheschi=Delle 
Cose  de’  Turchi  Libri  Hit.—  Viu»  di  Saclt 
Linai  He  de  Persi  =s  Epistola  di  Papa 
Pio  11. 

Parte  Seconda,  nella  quale  si  conten- 
gono tutte  le  guerra  fatte  da  quella  na- 
(Lionc,  con  le  Vite  particolari  dei  Principi 
Ottomani  fino  al  tempo  presente.  In  Ve- 
neti , 1 56o. 

Gli  Autori  eontennli  in  questa  Parte 
Seconda  sono:  Andrea  Cambi  ni  = Thoo- 
duro  .Spanti  agi  no  — Paolo  Glorio  = Ja- 
copo Fontano  Fatti  di  Solimano  = Let- 
tera d’  un  Segretario . 

Parte  Terza , nella  quale  si  contengono 
]'  imprese  particolari  latte  prima  da  Sa- 
racim  et  poi  da  Principi  Ottomani  in 
molte  Provincie- del  mondo  sino  al  tempo 
presente.  In  Venetia,  l56t. 

Le  cose,  che  si  contengono  in  questo 
terzo  volume  sono:  Un  Cronico  delle  cose 
fatte  da’  Saracini  = Le  successioni  degli 
Arabi  nel  principato  loro  e i lor  latri  = 
Cosili  ni  particolari  de  Turchi  scritti  da 
M.  Luigi  Bussano  = La  presa  di  Costan- 
tinopoli di  Lionardo  da  Òuo  Arcivescovo 
di  Motellino  = La  stessa  di  Isidoro  Ru- 
tliena  Cardinale  = l>a  stessa  di  Christoforo 
Kicchrrio  = La  presa  di  Castelnuovo  in 
Dalmatia  di  Cristoforo  Riccherio=L’espu- 
gnation  dell' Isola  di  N^roponte  = L’ as- 
sedio c 1'  impresa  di  Scalari  di  Marino 
= 1 (alti  illustri  del  S.  Giorgio  Scan- 
derberg  = L fatti  iJJu*;rt  di  Selira  di 
Paolo  Giovio.  =r  L’ impresa  delle  Gerbe 
del  Re  Cattolico  di  Gio.  Francesco  Crni 
Corso. 

» — U Antichità  di  Bitoso  Caldeo,  e di 
altri  Scrittori , così  Hebrei , come  Greci  et 
Latini,  che  trattano  delle  stesse  materie, 
tradotte,  dichiarate,  ed  illustrate.  In  Yine- 

gia  , >583.,  Sa licalo.  T.  1.  4.  ° PC.  IV  F 4. 

Reroso  è uno  di  que*  tanti  Autori  simu- 
lati,  che  produsse  Fra  Gio.  Annio  da  Vi- 
terbo, dottissimo  impostore.  (Ctcognara) 
* - - Osservazioni  della  Lingua  Volgare.  F. 
Bembo. 

II  Sansovino  nacque  a Roma  nel  l5ai., 
e morì  in  Venezie  nel  1 586.  ( N ) 
Santacolmnba  ( Carlo  ) Discorso  Istorico-Cri- 
tico  sulla  morte  di  S.  Tommaso  d’  Aquino . 
Sta  nel  T.  18.  degli  Opuscoli  di  Autori 
Siciliani . 

Onesto  Abate  di  S-  Lucia,  poi  Vescovo 
<T  Anemuria,  era  Palermitano.  Del  suo 
carattere,  e delle  sue  opere.  F.  Sciai, 
Prospetto  ec.  T.  iil  p.  167. 

Santacroce  ( Giuseppe  ) belle  Università  di 
Sicilia . F.  Saggi  di  Dissert.  dell’  Accad. 
del  Buongusto  di  Palermo . 


Santbech  ( Danieli*  ) Problematum  Astrono- 
micorutn,  et  Geoinetricorum  Sectiones  se- 
plem.  Basilcae,  Petri,  i56i.  T.  ì.fol.X.  K a. 

Questo  Autore  era  di  Nimega,  ed  in- 
titola la  sua  opera  a Ludovico  da  Win- 
deck  con  sua  Dedica  del  1.  Luglio  i5tìi. 

Sanciuarium  Crucis.  F.  Bivcrus . 

Santinelli  ( P.  Stanislao  ì Lettera  sopra  la  spie- 
gazione della  medaglia  di  VabalLto,  che 
porta  questa  Iscrizione.  Variai laius  Ucrimdr. 
Sta  nel  T.  9.  del  Calomerà . 

- — Della  Dignità  del  Cardinalato  sopra  al- 
cune parole  della  Costituzione  ti.  d'  Inno- 
cenzo X.  Dissertazione . limi.  T.  afj. 

Santi»  ( Tommaso  de  ) Istoria  del  Tumulto 
di  Napoli  nella  mule  ri  contengono  tutte 
le  cose  occorse  nella  Città  e uel  Regno  di 
Napoli , dal  principio  del  Governo  del  Duca 
d’  Arco*  sino  al  di  6.  di  Aprile  1648.  Sta 
nel  T.  7.  della  Raccolta  degli  Su>r.  Nap. 
F.  Istoria . 

Samolu  ( Jo.  Baptistac . ) Opera  omnia . Pari- 
siis,  Barhoti , 1739.  T.  5.  13.  0 PC.  XI.  A 1. 

Santeuil  era  verameute  Poeta , secondo 
tutta  la  significazione  di  questa  parola . 
I versi  suoi  si  fàuno  ammirare  per  la 
nobiltà,  e la  elevatezza  de’ sentimenti , 
per  l’arditezza,  c beltà  dell’ immagina- 
zione, per  la  vivacità  de’  pensieri,  per 
l’energia,  e la  forza  dell’ espressioni,  fi- 
nalmente per  la  correzione , e la  purità 
dello  stile.  I suoi  Inni  sono  tanu  capi 
d’  opera . ( N.  D.  ) Molli  de’  suoi  pezzi 
sono  stati  tradotti  in  veni  francesi,  e 
queste  traduzioni  ri  trovano  nell’  ultimo 
tomo  di  questa  nostra  edizione , che  ò la 
terza . 

Santeuil , Canoriro  Regolare  di  S.  Vit- 
tore, nacque  in  Parigi  nel  1 63 1., e mori 
nel  1697.  ( Balliti,  Jugwn.  dn  Sai,'. 

T.  5.  p.  407.) 

Saovitores  ( Vita  del  Vcn.  Diego  Luigi  di  ) 
F.  Garzia  P.  Frane. 

Sanzone  ( Gaspare  ) Seliuume  difesa  dalle  fal- 
sità contro  essa.  Opera  postuma.  Palermo, 
Gramignani,  1753.  T.  1. 4.  0 PC.  X.  P 33. 

Questo  Scrittore  era  Canonico  Ciantro 
della  Cattedrale  di  Mazzara,  c cessò  di 
vivere  circa  alla  metà  del  passato  secolo. 

Sapphu*  Poetriae  Lesriiae  Fragmcnta  et  Elo- 
gia , qiiotquot  in  Auctoribus  antiqui»  Grae- 
cis  et  Latini»  reperiti ntur  cum  virorum 
doctoruin  notis  integri»,  cum  Vita  Sap- 
piami» et  Indice , a Jo.  Christiano  Wol- 
(io.  Lendini,  Vandenoech,  1733.  T.  ».  4 0 

XI.  I.  14. 

Bella  edizione.  II  Piacili,  che  nelle 
aggiunte  all'  Arvood  rapporta  questa  edi- 
zione, vi  appone  la  data  di  Hambourg, 
e dà  al  \Volfio  il  uoiue  di  Cristoforo, 
che  è un  «Uro,  e fu  Autore  di  varie  O- 
pere,  e fra  1' altre  della  Bibliothtca 
J Idrata , che  da  noi  si  possiede.  F. 
IF jIJìus  Jo.  Christoph.  Questi  Fram- 
menti si  trovano  ancora  nella  Raccolta 
di  Errigo  Stefano,  e da  noi  ri  possiede. 
F.  Pindarus. 

Saffo  nacque  in  Bliiileuc  capitale  del- 
l’ Isola  di  Lesbo,  circa  1’ Olimpiade  58. 
cioè  circa  670.  anui  avanti  G.  u (Dal* 
la  Fila  ) 

Sarbicvii  ( Maritine  Casiiniri  ) Lyriconim  Li- 
bri IV.  Epodon  Liber  unus,  allerque  tipi— 

frammatum.  Antucrpiae,  1646.  ex  Olile, 
'lauti  n.  Monti.  T.  1.  3a.  0 XIX.  E 37. 

Questo  Gesuita  nacque  nel  Duetto  di 
Masovia  nella  Polonia  nel  j5j)5.  , e morì 
in  Varsavia  a 2.  Aprile  1640.  ( Sottrei ) 
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Sa  reo  ne  ( Michele  ) Storia  Ragionala  de1  inali 
osservali  in  Napoli  nell*  intero  corso  dcl- 
I'  anno  17G4.  Nap.  Slamo.  Simoniaiia,  17G5. 
T.  ».  4°  XX  V.  G 14. 

Del  Contagio  del  Vajoolo,  e della  ne- 
cessità di  icnlarnc  1’  estirpazione.  Ivi»  1770. 
T.  1.  4 0 XXV.  G i5. 

(S) Storia  do’  fenomeni  del  Tre  muoio 

avvenuto  nelle  Calabrie  nel  1783.  F.  Istoria. 

Questo  Autore  nacque  in  Tcrlizzi  in 
Terra  di  Bari  nel  1731.  Portatosi  in  Na- 
poli si  fece  un  nome  colla  sua  Storia 
/{agionata  di'  mali  ec.  qui  sopra  notala, 
ed  ottenne  gli  applausi  dell’  Europa  colta . 
Fu  Segretario  perpetuo  dell’  Accademia 
delle  Scienze , e Bell*  Lettere  fondata  dal 
di  sempre  augusta  memoria  Ferdinan- 
do L,  e con  tal  carico  scrisse  la  Storia 
de'  Fenomeni  del  tremuoto  ec.  Mori  in 
Napoli  a a5.  Gennajo  1797.  (Biogr.  Univ.) 

Sordi  ( Alrxandri  ) De  Nummi*  Li  ber,  in  quo 
prisca  Gracrorum,  et  Romanorum  pecunia 
ad  nostri  acri»  rationem  redigi  tur.  Sla  nel 
T.  li.  di  Grevio  The*.  AnU  Rom. 

Questo  laboriosissimo  Scrittore  era  Fer- 
rarese , e cessò  di  vivere  nella  sua  patria 
nel  1Ó88.  (TiraboschU  T.  rii.  P.  ri .J 

Sardi  ( Pietro  ) Corno  Dogale  della  Architet- 
tura Militare.  In  Venezia,  l63g.,  appresso 
i Giunti.  T'  1.  fui.  X.  L io. 

Pietro  Sardi  era  Romano,  e dedica  la 
sna  opera  al  Serenissimo  Principe  di  Ve- 
nezia con  sua  Epistola  da  Venezia  il  dt 
là.  Febbraio  16^8.  Nel  basso  del  Fron- 
tispizio , che  è figurato , si  vede  in  mezzo 
busto  il  ritratto  dell’  Autore  con  sotto  : 
Authv rat  effigie*  acuiti*  snae  79. 

(S)  Sardo  ( Giovanni  ) Elogio  dt  Donn'  Anna 
Gambino  e Calaitrò.  Catania,  1789,  Pastore. 

T.  1.  4. 0 XXIX.  S 3 7. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  i seguenti  : Elogio  di  Monsignor 
Ventimiglia  = Elogio  del  P.  Ab  Gissi- 
rifWt  P.  D.  Filippo  M.  UcrnnndejEHBU- 
razioue  ne’  solenni  funerali  del  P.  Ab. 
Casinesc  P.  D.  Giuseppe  Antonio  Paterno 
Tedeschi  de’  Principi  di  Manganelli  = 
Elogio  di  Francesco  Laudolina  Chierico 
Regolar*  Minorità  = Dell'  Indole  della 
Lingua  I taluna . — Vani  Oratorii  Sacri 
per  musica,  * molli  pezzi  lirici. 

- Ode  in  morte  di  Carlo  I1L  Borbone . 
F.  Componimenti  ncW  Ultima  Appendice . 

- — Ode  in  morte  di  Ignazio  Paterno  Ca- 
stello Principe  di  Bucar» . F Componimenti 
ec.  nell’  Ultima  Appendice . 

- - - Opuscoli  inediti  ui  vario  genere  in  verso 
c in  presa . T.  3.  4.  0 F.  ne’  Codici  MSS. 

Questo  Canonico  della  Collegiata  Chiesa 
di  Catania  sua  patria  nacque  a 16.  Mag- 
gio 1766.  Previo  Concorso,  fu  promosso 
alla  Cattedra  di  Umanità  Latina  nel  1788., 
c nel  1810.  a quella  di  Eloquenza  in 
questa  nostra  Università.  Le  sue  produ- 
zioni, che  non  son  poche,  non  son  tutte 
inarcate  allo  stesso  conio.  Se  l’  amicizia, 
« he  dalla  prima  età  a lui  ci  unisce , non 
e*  inganna , noi  troviamo  nella  maggior 
parte  delle  sue  opera  si  in  verso  che  in 
prosa , tutto  il  buon  sapore , tutta  la  ro- 
bustezza e 1’  eleganza  di  uno  Scrittore , 
• he  conosce  le  sue  Iòne,  e la  lingua, 
in  cui  le  impiega:  non  cosi  nelle  altre; 
ina  ciò  non  isccma  il  merito  di  Sardo, 
c b stima . che  gli  è giustamente  dovuta . 
Vive  tuttora  stimabile  p*’  suoi  utenti , e 
per  una  ingenuità  di  carattere,  che  lo 
oistiiignt. 


SarùLuricnsis  Epìscopi  ( Joan.  ) Exposiuo  E- 
pistolac  D.  Palili  ad  Colossenses . Cantata. 
Rude,  1G27.  T.  1.  4. 0 HI.  A 22. 

Questo  pio  Commentatore,  detto  Gio- 
vanili di  Siilisbury  dal  luogo , ove  nacque , 
in  Inghilterra , caro  a tre  Pontefici , Eu- 
genio ili. , Adriano  IV. , e Alessandro  IN., 
mori  nel  1182.  Il  Cavo  nella  sua  Stori* 
Letteraria  degli  Scrittori  Ecclesiastici , 
io  chiama:  genti*  et  «atout*  fui  deciti 
ac  ornamentimi . T.  IL  j».  345. 

Sarnicìi  ( Nic.  ) Annales,  acu  de  Origine  et 
Rebus  gesti*  Polouorum  <tt  Litumotum  Li- 
bri vili.  Stanno  nel  voi.  Dlugot*i  Jo. 
JJi*L  Polon.  Libar  xi  ir.  a p.  8aG. 

Docriptio  Velcri*  et  Novae  Polonia* 

cura  Divistone  cjusdcra  voleri  et  nova.  Ad- 
iecu  est  vera  et  exquisita  Russiae  Inferiori* 
Deaeri  piio.  Ibi J.  p.  1873. 

Poche  notizie  si  hanno  sulla  vita  di 
questo  Annalista  Polacco:  si  crede,  che 
su  vissuto  al  di  là  dell’  anno  i5y4, 
( Dalla  Prcf'az.  ) 

Sarno  ( Roberti  de  ) Joan.  Joviani  Pontani 
Vita.  N dipoli , 1761.,  Si  munii . T.  1.  4.  0 
PC.  X.  B 23. 


Questo  Sacerdote  Napolitano  della  Con- 
gregazione dell"  Oratorio , dedica  la  sua 
opera  al  celebre  Marchese  Ta  nuoci . 

Sarpi  ( Fra  Paolo  ) Istoria  dei  Concilio  di 
Trento.  F.  Istoria. 

- — Tradotta  in  Francese . F.  Amelot  * 
Courayer . 

Opere  varie.  Helmstat,  Mulleri»  175o. 

T.  2.  fot.  VL  F 10. 

T.  I.  Contiene  : Vita  del  P.  Paolo  dell’  Or- 
dine de’  Servi  = Storia  particolare  dello 
cose  passale  tra  il  Sommo  Pontefice  Paolo  V., 
e la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  = 
Informazione  particolare  dell’  Accomtnoda- 
men lo = Trattalo  dell*  interdetto  della  San- 
tità di  Paolo  V . = Theoiogorum  Venetorum, 
Jo.  Marsilii,  Pauli  Veneti,  Fr.  Fulgentii 
ad  excommunicaUonls , citatiouis,  et  tnoni- 
tioms  Ronunae  scntentiam  iu  ipso*  tatara . 
= Considerazioni  sopra  le  censure  della  San- 
tità di  Paolo  V.  contro  la  Serenissima  Re- 
pubblica . “ Tratuto  e risoluzioni  sopra  la 
validità  delle  Scomu □ ielle,  di  G10.  Corsone 
= Apologià  per  le  opposizioni  bue  dal 
Card.  Bellarmino.  = Discorso  dell'  origine, 
forma , leggi , ed  uso  dclf  Oflirio  delia  In- 
quisizione della  città  di  Venezia. 

T.  II.  Comprende  : Trattato  delle  materie 
Beneficiarie  colle  annotazioni  del  Sig.  d’ A- 
mclot,  tradotte  dalb  lingua  Francese  De 
Jurc  Asyloruin  = Storia  degli  U scocchi  = 
Allegazione  del  Francipaue  = Dominio  del 
Marc  Adriatico  delia  Sereni*:  Rep.  di  Ve- 
nezia = Dominio  del  Marc  Adriatico,  e sue 
ragioni  pel  Jus  Belli . = Indici  de’  labri 
proibiti  dell’anno  l5q6. 

Questo  celebre  'litologo  della  Repub- 
blica di  Venezia  nacque  in  detta  città  a 
14,  Agosto  i55a.,  e mori  a 14.  Gennaro 
i6a3.  ( Dalla  Fila  nel  7\  /.  ) 

Sani  ( Cajetani  ) De  vetenbus  moralium  Phi- 
loaophorutn  Scoti*  ad  OOiciorum  systerna 
rispondenti  bus  Disscrtatio  Proltuoria.  Pa- 
narmi , 1 77a , Bentivenga . T.  1 . fol.  X.  L 1 5. 

---Il  Dritto  delh  Successione  Reale  nel 
Regno  di  Sicilia . Sta  nò  Tomi  3 . 4-  5.  e 
6.  degl»  Opuscoli  di  Aul  SiciL 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  Palermo 
nel  i7aa. , e vi  mori  a i5.  Giuguo  1797. 
( Scinti  Prosp.  T.  a.  p.  7 4.) 

Sardi  ( Mauri  \ De  andqua  Piccntitm  Gvi- 
tatc  Cupra  Montana,  deque  Massa  Lio  op- 


nido  Aeri  Aeseni , Epistola  . Sla  nel  T.  5g. 
Se]  Calogeri. 

L«  lettera  di  questo  dotto  Religioso 
Camaldolese , ha  in  fine  la  data  : Ex  op - 
pido  Musando  Agri  Assilli  Kal.  Jul. 
Moccxtrtr. 

Sasselli  ( Filippo  ) Lezione  Dell’ imprese . Sta 
nelle  Prose  Fiorentine,  T.  ih. 

Savage,  Qnaeslione*  tre».  V.  Mortomi». 
Savanarola  ( Fr.  Hieronyrai  ) Triumphus  Cru- 
ci», de  veritate  Fidfei.  In  Typ.  A scena. , 
i5a4-  T.  i.  16.  ° in  lat.  IX.  D.  8. 

Questo  voL  contiene  dello  «tesso  Au- 
tore F opera  seguente . 

Eruditorium  Confessorum.  lisdera  typis. 

...  Vita  del  P.  Savanarola . V Vita . 

- - - Compendium  Revelationura  Fr.  Hieron. 

Savanarolae.  Sta  nel  voi.  della  Vita. 

• - - Epistolae  Spirituale»  et  Ascctieae.  Stanno 
nello  stesso  voi.  della  Vita. 

Questo  celebre  Religioso  dell’  Ordine 
de’  PP.  Predicatori , nacque  in  Ferrara 
a Si.  Settembre  i 45a. , e mori  a a3. 
Maggio  1498. , cruce  et  ignibus  affectus , 
come  leggìi  sotto  la  sua  effigie  posta  in 
principio  della  sua  Vita . 

Savary  ( Jaques  ) Dictionnaire  Universe!  de 
Commerce.  Copenliague,  Philibert,  1789. 
et  suiv.  T.  5.  lol.  X M.  1 

Ultima  edizione,  e la  più  stimata  di 
quest’  opera  utilissima  a’  Negozianti.  (D.B.) 

, Le  Parlai  t Ncgociant.  Paris,  Veuve  E- 

tienne,  1749-  T.  a.  4 0 X.  K 34. 

Savary  nacque  a Doué  nell'  Angió  a 
2a.  Settembre  1622. , e mori  a 12.  Ot-  1 
t olire  1 690.  ( N ) 

Salita-rii  ( Jota  ) De  Sacerdotibus  et  Sacri»  He- 
lxaeorum  personis  Disserta tio . Sta  nel  T.  1 1. 
di  Ugolino. 

■ - - De  precibus  Hcbraeorum.  Ibid.  T.  ai. 
---  Dissertano  de  voce  AOrOX  ad  Jota  I. 

1.  Sta  nel  T.  9.  p.  $47.  ’i’hes.  Theol. 
Philol 

Savilius  ( Hcnricu»  ) V.  S.  Jo.  Chrisnst.  Opera. 
Questo  Editore  delle  Opere  di  S.  Già 
Crisostomo,  abile  nella  lingua  Greca,  e 
nelle  MatiemaUche,  nacque  a Bradley 
nella  Contea  d’ Yorck  a 5o.  Novembre 
1Ò4Q-»  c mori  nel  Collegio  d’  Eaton  a ig. 
Febbraro  1622.  ( N ) 

Sa  vini  ( S.  ) Marlyris  Traslationis.  Sta  nel 
T.  6.  p.  8o5.  di  Martcne . 

(S)  Savi  ni  ( Guido  ) Orasione  per  le  solenni 
esequie  dell’  Iinjierailore  de’  Romani  Fran- 
cesco L oc.  celebrate  nella  Chiesa  Mctro- 

Klitana  di  Siena  il  dì  1 9.  Dicembre  1 j65. 

Siena,  per  Francesco  Rossi.  T.  1,  fai. 
XXIX.  U 21. 

Il  Savini  era  Professore  d'  Istituzioni 
Civili  nell’ Università  di  Siena. 

(S)  Savioli  ( Lodovico  ) Gli  Amori.  Napoli, 
i8i4->  Sangiacomo.  T.  1.  ìa. • XXIX.  R ia, 

A quest’opera  principalmente  deve  la 
sua  celebriti  il  Savioli,  nato  in  Bologna 
pel  1739.  e morto  nel  1804.  Gli  Amori 
sono  descritti  in  tante  Odi , e Canzonette 
anacrcot iche,  in  cui  regnala  soavità  deta 
r amabile  Vecchio  di  Teo,  e la  sedu- 
cente grazia  del  Cigno  di  Sulmona . Sa- 
rebbero più  pregevoli,  se  l’Autore  vi  avesse 
fatto  minore  uso,  o per  dir  meglio,  a- 
bitto  della  mitologia,  ( Cordella  Com- 
pendio ec.  ) 

Savoja  ( Salvatori»  ) Vcsicantiura  usus  in  libiis 
ad  Anacatharsin  in  pleuritide  promovenda  in 
Methodu»  refutata  contra  Georgium  Ba- 
glivinn , ejusque  Sccuiores,  Dissertatio . Nea- 
poli,  1702.,  Muiiu».  T.  1. 4» 0 XXV.  C.  54. 


Savori  ( Ludovici  ) De  Nummi»  Antiqtifs , rt 
gallica  lingua  in  latinam  translat  a L.  Neo- 
coro . Sta  nel  T.  1 1.  di  Grevio  Thsa.  AnU 
Rom. 

Lnigi  Savot,  Medico  e Numismauco 
nacque  verso  il  1579.  a ^u^eu  nel- 
l’ Autunois , di  genitori  di  mediocre  con- 
dizione : malgrado  de’  suoi  talenti  visse 
povero,  c mori  verso  il  1640.  ( Biogr, 
Univ.  ) 

Saurin  ( Elie  ) Traile  de  l’ Amour  de  Dieu  « 
Amst.  1701.  Halnu.  T.  a.  12. 0 in  Ut, 
X.  F 7. 

Questo  Ministro  della  Chiesa  Wallona 
di  Utrecht,  di  un  merito  distinto,  e 
Stimati-Mimo  nel  suo  partito,  nacque  a 
08.  Agosto  i63q.  in  Usseaux  sulle  fron- 
tiere «Tel  Delfinato,  e mori  in  Utrecht 
li  8.  Aprilo  1705.  {Marni) 

Saurin  (Jacques)  Discours  Hùtoriqucs,  Cri- 
tiques , TUóulagiques , et  Moraux  sur  le» 
événciueru  le»  plus  mcmorables  du  Vicux 
ci  du  Nouveau  Tcstamc.nt , avec  de»  figure» 
gravécs  sur  Ics  desseins  de  Hoot , Houbral.cn , 
et  Picart . llave,  de  Hondt,  1728.-1739. 
T.  6.  fol.  II.  D 10. 

Opera  d’  un’  esecuzione  magnifica  , i 
di  cui  esemplari  furono  tirati  sopra  tre 
sorte  di  carta,  cioè,  sopra  carta  ordina- 
ria, sopra  carta  imperiale,  e sopra  carta 
super-reale.  ( D.  B.  ) Il  nostro  esem- 
plare è nell’ ultima  sorta  di  carta,  ma 
in  piede  del  titolo  si  legge  ; Papier 
Rotai  • non  super  Boy  al , come  die* 
il  citato  Dizion.  Bibliogr.  allorché  nota 
i segni  per  saper  distinguere  queste  tre 
sorte  dì  carta. 

Sermons  sur  divers  textcs  de  l’ Ecrituro 

Sainle.  Latissime,  Bousquet,  1761.  T.  12. 
8.  « in  lat  IL  B 1. 

Giacomo  Saurin,  il  più  celebra  dei 
Predicatori  Proiestanti  Francesi  nacque 
a Nimcs  a 6.  di  Gennaio  nel  1677.,  e 
morì  all’  Ila ja  a 3a  Dicembre  1730. 
( Biogr . Univ.  ) 

Sautel  ( Petrus  Justus  ) V.  Lusus  Poetici. 

Questo  Gesuita  Francese  nacque  in  Va- 
lenza nel  Debbiato  nel  161 3. , o morì  a 
Tournon  agli  8.  Luglio  1661.  o 1662. 
Sul  merito  di  questo  Scrittore,  come 
poeta  Latino,  diceva  un  critico  a lui: 
voi  cominciate  col  piacere , continuate 
colla  sazietà,  9 finita  col  disgusto. 
( N.  D T.  ) 

Saxii  ( Jos.  Antonii  ) Arcbiepiseoporum  Me- 
diolanensium  Scries  llistorico-Chrunologica 
ad  Criticae  Jegc*  et  veterani  monumento- 
rum  lirici ìi  illustrata  . Opus  posthumum , 
Accessit  Scriptum  Vita  per  Baithassareqi 
Ottrocchi.  MedioLani,  ij56.,  in  aedibus 
Palarinis.  T.  3,  4*  0 IX.  A 4. 

- — HUtoria  Litcrario-Typograpbica  Medio- 

lancnsis.  P.  Argilatus. 

- - - Epistola  ad  Amicum  prò  vindicanda  for- 
mula in  Ambrosiano  Canone  ad  Missae  Sa.- 
crura  praescripu:  Corpus  tuwn  frangi - 
tur,  Christc . Sta  nel  T.  14.  del  Calogierà . 

- — Ragioni  per  provare  l’ esistenza  del  Corpo 
di  S.  Bartolomeo  in  Benevento , esposta  m 
una  lettera  alla  Santità  di  Benedetto  XIII. 
Ivi  T.  18 

Questa  lettera  porta  la  data  di  Milano 
I.  Marzo  1727. 

Giuseppe  Antonio  Sassi , Filologo,  An- 
tiquario, e Bibliografo  distinto,  nacque 
ai  28  Fehbrajo  if>75.  a Milano.  Re! 
1711.  fu  eletto  Rettore,  e Conservatori* 
della  celebre  Biblioteca  Ambrogiana:  con- 
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corse  alla  pubblicazione  degli  Herum 
Italicarnrn  Scriptares  del  Muratori  : 
mori  nella  sua  patria  a 91.  Aprile  »75i. 
( Dalla  Fila  nel  T.  r.  della  Serie* 
fiistorico-  Chronol.  ec.  ) 

Saxonii  ( Joan.  ) Commentami^  ad  Orat.  Cic. 
prò  S.  Roscio  Amcrìno.  V.  Perionius. 

U Sasaonio  era  Rettore  nell’  Università 
di  Vittemberg,  e viveva  nel  i5-*4- 
Saxoms  Grammatici , Dauorum  Historiae  Li- 
Ini  xvi.  Barileae,  fiebelius,  i53^.  T.  1.  fol. 
PC  VI.  F 5. 

Dania  nobis  dedit  Saxonem  Gram- 
maticum , qui  sua  e genti * hi  storia  m 
splendide  magni/iceque  conte  xuit . Pro- 
bo vividum  et  arderla  inge  ninni , ora- 
tionem  nusquatn  remissam , aut  dor- 
mila n lem  , lutti  mirata  verborum  co- 
piarti , sente  alias  crerbas , et  figurarutn 
admirabilent  variatatela , ut  sali»  ad- 
mirari  non  queam , unda  illa  aetate 
h omini  Dana  tanta  vis  e/oquendi . Così 
Desiderio  Erasmo  pensava  del  Sassone. 
Per  la  purità  dello  stile  fu  soprannomi- 
nato  il  Grammatico  : era  naio  nell’  Isola 
di  Zelanda:  fu  Prevosto  della  Chiesa  di 
Roschild  nella  Danimarca,  e morì  nel 
1204.  ( Possius  de  flint.  Dal.  ) 

Questo  volume  contiene  ancora:  Pa- 
tri Alartyris  Anglerii  Mediatane  mia  , 
De  Rebus  Qcennicis  et  Orbe  novo  De- 
cade a treatrz  Ejuadem  fjegul tonta  Ba- 
by Ionie  ae  Libri  tra . Basitene  , Rebe- 

ìius,  tó33. 

Saxorii s ( R.  P.  Ludolphi  ) Vita  Chrisli  Do- 
mini Salvatori*  Nostri  ex  Sacri*  Evangeli!», 
veterurarpte  Pairum  sententi»  contesta  ete. , 
cnrn  noti»  Jo.  Dadraei , et  cuna  pulcherri- 
inis  figuri».  Vcnctiis,  l58i.,  ap,  Guerraeo» 
fratre»,  et  Fr.  Ziletlum.  T.  1.  fol.  II.  K 17. 

Le  figure  incise  in  legno  sono  sparse 
nel  corpo  dell'  Opera  al  principio  d’  ogni 
capo. 

Onesto  Scrittore  dell’ Ordine  de’ Padri 
Pred  icatcri  passò  a quello  da’  Certosini  : 
fiorì  sotto  f Iinperadore  Ludovico  IV.  nel 
33o.  11  Tritemio  nel  Catalogo  degli  Scrit- 
tori Ecclesiastici  lo  chiama:  Pir  in  di- 
vini* Scripturis  studiatila  et  eruditila , 
et  aecularium  literarum  non  ignarus . 
Sborovii  ( Petri  ) Epistoiae . P.  Epistola*;  ili. 
vir.  select. 

Scacchi  ( Fr.  Fortunati  ) Arcanornm  Sacra* 
Smpturae,  rive  Sacrorum  Elarochrisaiaton 
Myrotliecium  Primitm.  Romac,  Zan netti , 
i6a5.  T.  1.  4. 0 II.  C 5. 

È il  solo  primo  volume  de*  tre,  clic 
compongono  quest’  opera  dottissima , ma 
prolissa , c piena  di  digressioni , straniere 
al  suo  soggetto . L’ Autore  vi  tratta  di 
tutte  le  Unzioni,  di  cui  si  parla  nella 
S.  Scrittura,  come  quelle  de*  Re,  de’ Sa- 
cerdoti , de'  Profeti , e delle  cose  sante , c 
sino  anche  dell’olio  delle  campane,  e 
dell’olio  de’ profumi.  Egli  era  Religioso 
dell*  Online  degli  Eremiti  di  S.  Agostino, 
nato  in  Ancona  nel  1973. , e morto  a 
Fano  a 1.  Agosto  1643.  ( N ) Il  Nuovo 
Di/jon.  Storie,  ec.  e i suoi  Traduttori  I- 
taliani , mettono  la  nascita  di  questo  Au- 
tore nel  l56a,  e la  morte  nel  i635. 
m — De  Inauguralionc  Reguin  Israel.  Sta 
nel  T.  5‘J.  di  Ugolino . 

Scala  ( Dominici  ) Phlebotomia  damnata,  rive 
Anidij,  Chrysippi-Cniflij , Aschlcpiadis,  E- 
rasistrati,  et  Aristogems  contra  sanguini» 
.missione™  Doctrina . Patavii,  1&1G. , Sardi. 
T.  1.  4. c XX. V.  C 33. 


Questo  Medico  Mi'srinese , a cui  il. 
Mongitore  nella  sua  J Hiblioth.  Sicr/l.  dà 
I*  epiteto  di  celeberrima a , nacque  nel 
i63a.,  e mori  a 7.  Settembre  i(ìi)7. 

Scaligeri  ( J.  Caesaris  ) Poemata  omnia  in 
dna»  parte»  divisa.  Conunclinus , itìoo.  T.  1. 

8.  0 PC.  I.  C 1. 

---Alia  editio.  Comtnolinu*.  i6ai.  T.  x. 
8.  0 PC  L G 2. 

Tutte  aueste  poesie  sono  informi  a 
giudizio  ai  Huet,  il  quale  nella  sua 
liuetìana  assicura,  che  Scaligero  ha  di- 
sonorato il  Parnasso . ( N ) 

- - - Opuscula  varia  anteliac  non  edita . Pa- 
risi is,  i6to.,  Drovan.  T.  1.4.  0 PC  li. Etti. 

Liber  curiosile,  maximaeque  rari - 
tati*,  et  infrequenza* . (Pogt , p.  606. ) 

- — De  Comocdia,  et  Trngocdia,  cjusque 
apparati!  orniti  et  pam  bus  Commeniaiio. 
Sta  nel  T.  8.  di  Gronovio  The*.  Anliq.  Gr, 

Poetica  Libri  scptcm . Commelinu» , 

1617.  T.  1.  8.°  PC  l.  E53.^ 

G.  C Scaligero  nacque  a a3.  Aprile  148  i. 
a Ripa  nel  Tcrfitorio  di  Verona , e mori 
a 21.  Ottobre  1 558.  ( N ) 

Scaligeri  (Jnseplii)  Ausonianim  Lcctiontim  Li- 
bri duo.  Ilei  del  bergae,  i588.  T.l.  8.®X.II.  A 7. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  i seguenti  opuscoli. 

in  Manilii  Astronomica  variac  lectioncs , 

cum  noti»  Fr.  Junii  Riturigis. 

- - - Glossac  vetercs  in  Persili  in . 

- - Commentarius  in  D.  Junii  Juvcnalii 
Satyras . 

- — Elenchila  Triharreri  Nìc.  Scrarii . 

Quest’  ultimo  trovasi  nel  voi.  di  Tri- 
glamlio.  P".  Triglandius. 

(S)  - — I11  Appendice™  P.  Virgilii  Maronis 
Cum  mentati  i et  Gastigatione» . Stanno  nel 
voL  Appendix  Virgili! . P.  Virgilio». 

- — Opus  de  Emendalionc  Tcmporum , ca— 
stigatius  et  auctius.  Accesscrtmt  veierum 
Grarcorum  Fragmenta  sclccta , rum  ejitsdcm 
Scaligeri  notis.  Lugd.  Bat.  i5q8.  ex  Ollic. 
l*la min.  ihiphclengiì . T.  l.  fol.  PC.  II.  I 12. 

Opera  d’  un’  immensa  erudizione,  ma 
poco  metodica . ( N ) 

- — Epistolac  omnes , mine  primum  colle- 
clae,  ac  editao.  Lugd.  Bau  Elzevir. , lliaT. 
T.  1.  8.  0 PC  II.  C 24. 

II  P.  Pctavio , che  non  era  il  più  grande 
amico  di  Scaligero,  al  suo  letto  di  morte 
disse,  ch’egli  non  P avrebbe  giammai 
attaccato,  se  prima  di  scrivergli  contro, 
a visse  veduto  le  di  lui  divine  lettere  : 
sono  questi  i suoi  proprj  termini . (N) 

- — Prima  Sealigerana,  nusqnain  antehae 
edita , cum  praefatiuno  T.  Fabri , quibu» 
adjuncta  et  altera  Scaligcrana  quam  antea 
cmcndaliora,  cum  noti»  V.  D.  Anonvini. 
Groningae,  i66q. , T.  1.  12.  0 PC  I.  F 5t. 

La  prima  Scaligcrana  Edizione  di  U- 
trech  1670.  Elzevir,  si  trova  aucora  nel 
volume:  Faciliore*  Grani.  Gr.  InsiìL 
Gallico- I.at.  P.  Farilinrcs. 

Euschii  Chronicorura  Canonum  Libri , 

y.  Eusebius. 

--  - ConjcctanPa  in  Varronem . P.  Varrò. 

De  Re  Num  maria  Antiquoruni,  ac  de 
cornmdcoi  PouJcribu»,  Mcnsuris,  Stipendila 
iniliuribus  eie  Sta  nel  T.  g.  di  Gronovio 
The».  Anliq.  Gr. 

- — De  Anno  veteri  Romanorum . Sta  nel 
X.  8.  di  Grevio  Thes.  Antiq  Rum. 

Giuseppe  Scaligero,  figlio  del  prece- 
dente, nacque  a 4.  Agosto  i54o.  ad  Agea 
nella  Guienria,  r mori  a Lcyic  a 21, 
Gennaro  j(iog.  ( N ) 

r/J 


45o  . 

(S)  Scandianese  ( Tito  Gio.  ) La  Dialettica. 
In  Vincaia  presso  il  Giolito  t563.  T.  1.  4. 0 
XXIX.  D è. 

Edizione  rapportata  dal  Fontanini , 
nella  sua  Biblioteca  Italiana . Lo  Scan- 
dianesc, così  chiamato  dalla  sua  patria, 
fu  Giureconsulto,  e pubblico  Maestro  di 
Umane  Lettere  in  Asolo  pel  Corso  di  a3. 
anni,  ove  morì  a 26  Luglio  i58i.  in 
età  di  anni  64.  Tradusse  in  versi  sciolti 
Italiani  Lucrezio  Caro,  la  Cosmogra- 
fia di  Plinio:  compose  in  ottava  rima 
un  poema  intitolato  Pescatoria , Ora- 
zioni, Pastorali , e Commedie , ed  al- 
tre opere  utili . ( Zeno  in  una  Nota  al 
Fontanini . ) 

Scanderberg,  Fatti  illustri  nelle  guerre  coi 
Turchi.  F.  Sansovino  I J istoria  Univ.  P.  ut. 

Scapulac  ( Joan.  ) Lexicon  Graeco-Latinum , 
c probi  lis  Alidori  bus  locupletalum  . Addi- 
lli in  Auetariuin  Dialecticoritm  in  Tabulai 
mfeictorum.  Acccdunt  Lexicon  Etiraologi- 
ctun,  et  Joan.  Meursti  Gloasariiuu  coutra- 
ctom.  EJitio  nova  accurata.  Ltigd.,  Uu- 

'guetan,  i663.  T.  t.  fol.  XI.  M 1*. 

Lo  Scapula,  impiegato  nella  Stampe- 
ria di  Errigo  Stefano , tolse  dal  Tesoro 
del  suo  padrone  quello,  che  giudicò  più 
a portata  degli  Studiosi , e lo  spaccio  di 
questo  Compendio,  in  confronto  dell’O- 
pera grande,  fece  la  rovina  di  Errigo, 
è della  sua  famiglia , ( K.  e G,  ) Quest’  uo- 
|uo,  chic  al  pari  del  suo  padrone  è an- 
noverato fra  t Lessicografi  Greci , era  nato 
ili  Alemagna  : a’  ignora  la  data  della 
di  lui  morte;  dev'essere  accaduta  nel 
principio  del  diciassettesimo  secalo . 

( Riugr.  Unto.  ) 

Scarto  ( Job.  Cbrysosiomi  ) Sermoues  Gcogra- 
phici.  Stanno  nel  T.  14.  del  Cologtcrà. 

Questo  dotto  Maestro  Umiliano  viveva 
nella  prima  metà  del  passato  secolo. 

Scavo  ( Michele  ) Religiose  difunte  con  odore, 
o fama  di  santità  nel  Ven.  Monastero  della 
Concezione  di  Palermo.  Venezia,  1943., 
Coleti.  T.  1.  4.®  XXIV.  B 31». 

Questo  Scrittore  Palermitano  nacque 
nel  1705.  Fu  Vescovo  di  Mazzara,  e mori 
a 1.  Dicembre  177I.  ( Sema,  Prosp. 

T.  //.  p.  z8y.) 

Scavoni  ( Francesco  ) R dazione  di  an  Feto 
mostruoso.  Sta  nel  T.  II.  p.  t5.  degli  Alti 
dell' Accad.  tiioenia. 

Questo  Socio  Corrispondente,  Medico 
di  Professione,  nacque  in  S.  Filippo  di 
Arsirò . 

(S)  Scelta  Enciclopedica  di  Opere  Italiane  e 
Tradotte  in  pretto  toscano  in  verso  ed  in 
prosa , atte  ad  instrnire  c dilettare  ogni  classe 
di  persone.  Napoli , 1829.  e sego.  Marotta  e 
Yanspandoch.  T.  cento  in  16.  ® XXIX.  A t. 

Ija  maggior  parte  degli  Autori , che 
compongono  questa  collezione , si  trovano 
notati  al  loro  rispettivo  pasto  alfabetico. 

(S)  Scelta  di  Proverbj.  F.  Varrini. 

Scelta  di  Lettere  Spirituali  di  Sr.  Maria  Cro- 
cifìssa della  Concezione,  Religiosa  dell’ Or- 
dine di  S.  Benedetto,  nel  Monastero  di 
Palma.  Venezia,  1727.,  Poletli.  T.  1.  4*  0 
laL  III.  B 3. 


Sceusa  ( Filippo  ) L’  Ecclesiastico  nienamenta 
informato  del  suo  Ministero . Palermo , re- 
ticella, 1754.  T.  1.  4. 0 XVIII.  A a. 

Sellai  Ieri  ( Jo.  ) Battologia  Ethnica  in  preci- 
bus  frequentata,  ad  Matth.  VI.  7.  Sta  nel 
T.  a.  p.  i85.  Thes.  Nov.  Theol.  Philol. 

Scba  in  burg  ( Jo.  Goltfr.  ) Compendi  un»  Juris 
Digcsiurum  cum  Jurc  Codici»  et  Novella- 


nini  nec  non  Jure  Patrio  collati.  Edilio 
tertia  auclioret  cmendatior.  Jcnao,  Adam, 
1757.  T.  2.  8. 0 XXVI.  F 24. 

Lo  Scbamburg , Professore  di  Pandetta 
in  Jena  nella  Turingia,  nacque  a 18. 
Aprile  1703.  ( Dall ’ Iscrizione  del  ri- 
tratto , che  trovasi  in  princ.  deir  Opera ) 

ScluineJii  ( Job.  Martini  ) De  B.  Luihcn  ver-  . 
siane  Bibliorum  latina . Sta  nel  T.  4.  Mi- 
sceli. Lipsiens. 

De  Corrilo  subridente  ad  Marc  x.  ai. 

Ibid.  T.  io. 

Scharbau  ( Hsnr.  ) Ohscrvatio  Pbilologìca  de 
Plantis  ab  voce  iryoijs  comprebcnais  et  res- 
pirantibus,  ad  illusiraliunem  loci  Ad.  XVII. 
sa.  Sta  nel  T.  5.  Misceli.  Lipsiens . 

- - - De  affettala  Arianorura  pittale.  Ibid.T.g. 

---De  Percussore  Aegypti,  ad  Exod.  xir. 
23.  Ibid.  T.  io. 

• — De  Luxu  I lehraeorum , et  poena  Luxu- 
riantium , ad  lsa.  Cap.  ili.  Sta  nei  T.  ag. 
di  Ugolino. 

Schardi  ( Simonis  ) Ilvpomnena  de  Fide  etc. 
Sta  nei  voi.  di  Pietro  delle  Vigne.  F.  Vi- 
nci». 

Fu  questi,  die  essendosi  procacciato 
in  Italia  un  manoscritto  dell’  Arnica , 
lo  pubblicò  a Basilea  od  i56i.  in  8.  0 
presso  TOporino,  con  una  traduzione  di 
Matteo  Garbizio , Professore  di  Tubin- 
ga . Ristampa  di  questa  edizione  è quella , 
che  da  noi  si  possiede  ( /'■  Aristea  ) 
fatta  in  Oxford  tfìna.  in  8.  0 salto  la  di- 
rezione di  Ed.  Bernard , Humphry 
Mody , e H.  Aldrich  ; ma  malgrado  il 
concorso  di  questi  tre  dotti , la  loro  edi- 
zione è scorcila  (Schoell  T.  iti.  P.  ili.) 

Questo  Assessore  della  Camera  Impe- 
riale a Spira,  nacque  nella  Sassonia  n«l 
l55ó. , e mori  nel  Maggio  del  1673. 

( Moreri  ) 

Sollievi!  ( Henrici  Myihologia  Deorom  , ac 
Hcroum , a Frklcrico  Rediclio,  1720.  T.  1. 
i&°  PC  I.  D 56. 

Scbedii  ( Joan.  ) Disscrtatio  de  Areopago  ad 
Act.  xvii.  Sta  nel  T.  a.  p.  674.  Thes.  Nov. 
Theol.  Philol. 

SchcJTcri  ( Joan.  ^ De  antiquis,  variriquo  Regni 
Succiae  insignibus.  Holrniae,  1678.,  Wankiif. 
T.  1. 4. 0 PC  VI.  C 6. 

Òpus  paucissimis  obvium.  ( Fogt , 
p.  010.) 

---  De  Re  Vchiculari  Veicrutn  Libri  duo. 
Accedit  Pirn  Ligorii  Neapolitani  de  Vehi- 
culis  antiquis  Fngmentum  ex  ejus  libro  de 
Fatniliri  Homanis,  nunc  primuin  llalice 
cum  Ialina  vc-rsionc  et  noti»  ejusdem  Scbef- 
fen . Francofurti , 1 67 1 . , ex  Oli.  Zunneriana. 
T.  1.  4. 0 PC  IV.  M 9. 

Opera  piena  d’ erudizione . ( N.  D.  ) Si 
trova  ancora  nel  T.  5.  di  Polcno. 

...  De  varietale  navium  Dissertano . Sta  nd 
T.  1 1.  di  Gronovio  Thes.  Antiq.  Gr. 

...  De  Militia  Navali  Veterani  = In  Dri- 
triban»  Pyrrhi  Ligorii  de  Vdiiculis  Anti- 
quorum Notac . Stanno  ud  T,  5.  di  Polcno. 

--  - Agrippa  Libera  tur,  sive  da  Novi»  Tabulis . 
Sta  nel  T.  8.  di  Grevio  Thes.  Antiq.  Rom. 

- — De  Antiquorum  Torquibus  Syntagma. 
Ibid.  T.  12. 

Lo  Schederò  nacque  a Strasburgo  nel 
1621.  Fu  Professore  di  Eloquenza,  e di 
Politica  ad  Upsal. , poi  Professore  Ono- 
rario Reale  di  Dritto  odia  Natura , e delle 
Genti,  e Assessore  del  Collegio  Reale 
delle  Antichità:  mori  a 26.  Marzo  1670. 

( N ) 

Sdicki  ( llatb.  Ucrm.  ) Notte  in  llyginum 
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Cromati  cuna,  et  in  Polybium  Megaloponi- 
la/ium  . Dissertatio  de  Sacramenti»  = De 
Custodia  Casirorum  = De  Stipendio  Militari 
= De  Stipendio  Equestri  = De  Stipendio 
Ductorum  = De  Die  sti pendìi  = Do  Fru- 
mento et  Veste  = De  Tributo  et  Acrario  = 
D«  Praeda  = De  Victu  Militimi  = De 
Itinere  = De  Agmine  Polvbiano.  = De 
Agrume  Vespasiani  = De  Cohorlibus  Le- 
gioni* jLntiquac . Stormo  nel  T.  io.  di  Gre- 
vio  Thes.  Ardii j.  Rom. 

Nessun  de  Biografi  fé  menzione  di 
testo  Ratbodo  Hermanno  Schelio.  11 
revio  nella  sua  prefazione  così  ne  scrive  : 
Do  Viri  natahum  splendore , d igni- 
tate  , ingenio , et  virtute  illusine , Rat- 
bodi  Herman  ni  notte  in  Hyginum  Gro- 
maticum  et  Pofybium  de  Castri»  Ro- 
ma norum  ni  AH  tam  magni ficum  dici 
pote.it , quin  aperti  excellentia  et  tot 
novarum  rerum  doctrina  longe  supe- 
ret . . « De  Schelio  id  tantum  addo , 
qnod  alii  ex  me  eaepiue  audierunt , 
me  illi  nulla  m mortalium  , quo.%  ego 
quii  lem  in  vita  novi , anteferre  : tanta 
in  yiro  nobilissimo  enti  exaggeratae 
mentis  celsitudo , tanto  virtus  et  vitae 
sanctitas , tanta  vie  ingenti  et  d oc  tri- 
nar , lanin  i dictionis  splendor , ut  vel 
ex  isto  solo  nobilissimi  generis  et  animi 
eluceat  imago.  Da  a Ini  ne  espressioni 
della  connata  Prefazione  par  di  rilavarsi, 
che  egli  era  di  Devcnter  : era  certamente . 
morto  di  recente  nel  1699.,  quando  il 
Grevio  la  scriveva. 

ScheUlrale  ( Etnanuelis  ) Ànliochenura  Con- 
ciliato prò  A nan  or  uni  Conciliabolo  passim 
habitum  , mine  vero  priinum  ex  omni  An- 
iiquitate  auctoritati  suae  restitutum.  Att- 
tuerpiae,  1681.,  Verdasseat.  T.  1.  4.® 
V.  A 10. 

- — Aniiquilas  Ecclrsian  Disscrtaiionibus , Mo- 

numenti*, ac  Notis  illustrala. 

T.  L continoti»  Opus  Clironológicum  a Cae- 
saris  Imperio  usque  ad  .lusiiuiani  obiium . 
Romae,  1693.,  in  fol-  Vili.  O 9.  ■ 

T.  il.  Conlinens  Opus  Gcoeraphico-llicrar- 
chicum  de  Institutione  Ecclesia  rum  per  or- 
ditimi universum  a Diruto,  et  Apostoli», 
ac  Aposlolorum  Principe  Petro,  cjusque 
Successoribus  Romanis  Pontiiìcibu*  lieta . 
Opus  Posthumum . Roinae,  1697.  in  foL 
Vili.  O 10. 

- — Acta  Orientalis  Ecclcsiae  conira  Lulberi 

Harrcziin , monumemis,  notis,  ac  Disserta- 
1 ioni  bus  illustrata.  Romae,  Collini,  1739. 
T.  #.  fol.  IX.  D 4- 

- - - De  Disciplina  Arcani  con  tra  disputalio- 

nem  Ernesti  Tentzclu,  Dissertano  Apolo- 
getica. Pata  vii,  1743.,  Con  ratti.  T.  1.  4.  0 
XX.  Dg. 

---De  anliquis  Rom.  Pontificum  Catalogis 
etc.  Dissertano . Sta  nel  T.  5.  di  Muratori 
Rer.  /tal.  Script. 

Questo  Scrittore , che  è uno  di  quelli , 
che  hanno  il  più  scritto  per  T autorità 
del  Papa,  era  nato  in  Anversa  nel  1649. 
e mori  a Roma  a 6.  Aprile  1693.  ( N ) 

Schndii  ( Baiibassaris  ) Dissertatio  de  Oleo 
Unctionis.  Sta  nel  T.  13.  di  Ugolino. 

Schelornii  ( Jo.  Georgii  ) Additamene  quae- 
dam  ad  Mich.  Maittaire  A una  Ics  Typogra- 
jihicos.  Stanno  nel  T.  1 3.  Misceli.  Lipsie ns. 

Lo  Scbelornio  uno  de’  più  celebri  bi- 
bliografi della  Germania,  nacque  agli  8. 
di  Dicembre  1694.  a Memmingen  dove  fu 
Bibliotecario  dell’  Accademia , e poi  G>r- 
rettore  : fu  quindi  Soprintendente  Eccle- 


siastico: era  membro  dell’  Accademia  Im- 
periale di  Rovcrcdo,  e della  Società  Du- 
cile di  Jena:  morì  a 5i.  Marzo  1773. 
f Biogr.  ììniv.  ) 

Sci  lei  tinga  ( Theodori  ) Commcntarius  in  Ha- 
bacucum  Prophatam  Pltilologico-Thcologi- 
cus.  Lugd.  fiat.,  Kallcwicr,  1747.  T.  I. 

4. 0 xv:  e 33. 

Questo  Commentatore  dedica  la  sua 
opera  a’  Predicatori  suoi  Colleghi  della 
Chiesa  d’  Arnheim  nell'  Olanda  con  sua 
Epistola  de’  19.  Settembre  1746. 

Schcliinga  ( Gerisci  ) Dissertano  Pbilologico  - 
Jtiridica  Inaugurali*  de  Emancipationibiu . 
Sta  nella  Collezione  del  Fdlenberg.  y. 
Fellenberg  T.  k.  p.  45$. 

Sclieudizeri  ( Jo.  Jacobi  ) Do  Gangrains , a- 
liis<|ue  pravi»  synlomalibus,  ab  esu  paim, 
clavorurn  sccalinorum  farina  inquinati,  ex- 
citalis.  Sta  nel  T.  5.  Misceli.  Lipsiens. 

- - — Kelatio  Scriptorum  suorum . Ibid.  T.  8. 

---  Expliratio  numismalis  de  Filio  anoni  mo 

Domitiaui . Ibid.  T.  9. 

Questa  Spiegazione  dello  Scheuciizero, 
di’ era  Medico,  e Professore  in  Zurigo, 
c viveva  nella  prima  metà  del  passalo  se- 
colo, è scritta  m Francese,  e indil  i ita  a 
Mr.  Forinomi  de  la  Tour. 

Schiavo  ( Domenico  ) Descrizione  della  solenne 
Acclamazione , e del  Giuramento  di  fedeltà 
prestalo  al  Re  di  Sicilia  Ferdinando  Bor- 
bone. Palermo,  1760. T.  1.4.  0 PC.  X.  N t3. 

Saggio  sopra  la  Storia  Letteraria , e le 

antiche  Accademie  di  Palermo. 

- - - Sopra  un  Talismano  di  rame  degli  E- 
retici  Basiliadi. 

- — Sopra  due  Scali  stuellati  del  Museo 
Martiniano . 

Questi  tre  opuscoli  stanno  ne*  Saggi  di 
Disscru  Accad.  del  Buon  Gusto  di  Pa- 
lermo. y.  Saggi. 

---  Notizie  della  Famiglia  Vcntimiglia  pas- 
sata da  Palermo  in  Benevento . Sturino  nel 
T.  1.  degli  Opusc.  Sicil.  y.  Opuscoli. 

- — Breve  Rdazione  delle  amiche  Fahrichg 

rimaste  nel  Littorale  di  Sicilia.  Ivi  T.  4. 

-- - Lettera  ad  un  Amico , clic  dee  stampare  la 
Vita  del  celebre  Antonio  Panorama . Ivi  T.7. 

- - - Ragionamento  per  la  creazione  della 
pubblica  Libreria  in  Palermo.  Ivi  T.  8. 

---  Intorno  a varj  punti  della  Storia  Let- 
teraria , Diplomatica , e Liturgica  di  Sicilia  , 
Ivi  T 9. 

Spiegazione  del  Tari  d’  Oro  moneta  di 

Sicilia.  Ivi  T.  16. 

Memorie  per  servire  alla  Storia  lettera- 
ria di  Sicilia,  y.  Mamoric. 

Domenico  Schiavo  nacque  in  Palermo 
nel  1719.,  e cessò  di  vivere  nel  1773. 
(Scino,  Prosp.  T.  a.  n.  t6t.) 

Schickardi  ( Wilhelm i ) Jus  Rcgium  Hebraeo- 
n in  e tenebri»  Rabbinici*  ctu  tu  ni  et  luci 
donalum.  Argentarne,  Zctziicrus.  i6s5. 
T,  1.  4 ° XIV.  C 40. 

Opera  piena  di  erudizione  rabinica , 
ma  aiflicilc  da  iniendere . Salmasio , Sei- 
deno,  cd  in  questi  ultimi  tempi  Salva- 
dor, l’hanno  citato  cou  lode.  Fìssa  si 
trova  iuserita  nel  T.  24.  di  Ugolino . 

Questo  volume  contiene  ancora  i se- 
guenti opuscoli: 

In  Lanieri! a tiones  SS.  Jercmiae  Pro— 
phetae , D.  Petri  Martyris  Vermilii 
Cumrnenlarium , cum  notis , et  Indice . 
Tiguri , Bodmerus , 1 6 ai).  =z  Commen- 
tarmi Grammatico-  Gritìous  in  /imam 
e di  1 us  a M.  Andrea  Mylio  9 Regio- 
monti  , Segebudins , 1640. 
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Horologimn  Hebnteum  «ve  Consilium, 
quotnodo  «ancia  lingua  spaeio  xxtv.  hora- 
rum,  a tot  idem  collegi*,  seti  eoruindem 
sfinisse  sufficienter  apprehendi  quest . Lon- 
dmi , i63o.  typi»  Thomae  Faine.  T.  J.  8.  ° 
XIII.  B a5. 

Questo  opuscolo,  del  quale  la  prima 
edizione  sì  fece  in  Tuhinga  nel  i6j5.  in 
4.  9 , e che  fu  il  fondamento  delia  ce- 
lebrità di  Schtliard,  è staio  ristampato 
più  di  quaranta  volte.  Queste  ristampe 
moltiplicate  sono  prova,  come  non  avvi 
uri  libro  quello  ciarlataneria,  che  il  ti- 
tolo far  potrebbe  rispettare. 

£ uri  piccolo  Compendio  di  Gramma- 
tica Ebrea  metodicissimo,  e che  debile 
esser  preferito  a tutte  le  altre  Gramma- 
tiche da  coloro,  che  vogliono  apprendere 
1’  Ebreo . 

Lo  Schikard.  celebre  Orientalista  Te- 
desco, nacque  a Herrenberg,  presso  a 
Tubing.i,  a 33.  d’ Aprilo  1093.  Fu  Pro- 
fossere  di  Lingua  Ebraica  nell’  Accade- 
mia di  Tuhinga,  ove  mori  di  pesto  il 
34.  di  Ottobre  del  1 635 . f Biogr.  Univ.) 

Schiiulleri  ( Valentini  ) Lexicon  Peutagloiton, 
llebraicum,  Chaldaicum,  Syriacum , Tal- 
mtidico-Rabbinicum , et  Arabicum.  Ha  uo- 
vi*®» Hrnnctts,  161  a.  T.  1.  fol.  I.  N 8. 

Oliera  assai  stimati,  di  cui  è questa  la 
migliore  edizione.  ( N.  D.  ) 

Questo  dotto  Filologo,  nativo  d' Oe- 
dcrn,  piccola  cittì  della  Misnia , fu  prima 
Professore  di  Lingue  Orientali  a Wit- 
tcuiberg,  quindi  ad  lleluutadt,  ove  mori 
nel  1 (il  1 . ( Moreri ) 

Schl-H’gcri  ( Jul.  Cai.  ) Dissertatio  de  Debitore 
Obli  rato  secondimi  Jus  Hebruirmn  et  At- 
ticuoi  Creditori  in  servitutein  adjudicando. 
Sta  nella  Collezione  del  Feilenbcrg.  A'. 
Fellenbcrg,  T.  I.  p,  1. 

Fu  letta  in  Ilclmsiad  nel  1741. 

Schiocchi  ( Girisi.  ) Qiiacstiones  de  persona 
Mrlrhisedeci . A'.  Tetta. 

- — Dissertano  de  Agro  Sanguini*,  et  Pro- 
phetia  circa  emn  lem  allegala  ad  Matth. 
xxvit.  3-it.  Sta  nel  T.  a.  p.  3og.  The». 
Nov.  Theo!.  Philol. 

Selliteli: cr  ( Christ  Lu<tor.  ) De  Mensa  Ka- 
cierum,  ejusque  Mjtsutio  = De  Pam  bus 
Facieruin.  Stanno  nel  T 10.  di  Ugolino. 

---De  Lamina  aurea  Pontificia  Maximi, 
eju&que  Mysterio.  fisici.  T.  13. 

Scili osser  ( Jo.  Ludov.  ) Historia  Baptismi  ecL 
r.  Wallus . 

Lo  Schlosscr,  che  tradusse  in  latino 
1’  opera  Inglese  di  Guglielmo  Wall  della 
Storia  del  Battesimo  degli  Infanti  ec., 
era  Pastore  della  Chiesa  d’Ilamburgo, 
c viveva  verso  la  metà  del  passato  secolo . 

Schmaltzii  ( Jacobi  ) Dissertano  de  uxore  Mo- 
sis  Aethinpissj  ad  Num.  Xti.  1.  Sta  nel 
T.  1.  p.  35o.  The».  TheoL  PhiloL 

Schinidii  ( Jo.  Andrete  ) Lexicon  Eccle- 
siasiicuni  minus.  Hehmtad,  1713.  T.  1. 
8.  9 XVIII.  B 37. 

Quest’opera,  ove  si  trova  la  spiega 
delle  parole,  che  imbarazzano  qualche 
volta  nella  Storia,  nelle  opere  riguar- 
danti le  Antichità , e negli  Scrittori  Ec- 
clesiastici , non  è che  un  Saggio  d*  un’  o- 
pcra  più  estesa , che  l’ Autore  aveva  in- 
trapreso, ma  che  non  fu  pubblicata. 
Egli  fu  prima  Professore  di  Logica,  e 
di  Metafisica  a Jena , poi  di  Teologia 
e di  Storia  Ecclesiastica  ad  Helmstadt: 
era  nato  a Vormazia  a 18.  Agosto  t65a., 
« mori  a 13.  Giugno  1736.  (N} 


Schinidii  ( Erasmi  ) Novi  Testamenti  Jestl 
Chimi  lì  ranci , hoc  est , Originali»  Lingua* 
Tameiony  ahi*  Concordantiae , curii  prae— 
fationc  Ern.  Salomonis  Cy  pria  ni.  Gotlue , 
•t  Lipsia® , Reyherus,  1717.  T.  1.  fol.  L 
M 13. 

Erasmo  Schmidio , nativo  di  Delitzch 
nella  Misnia,  Luterano,  fu  Professore 
di  Lingua  Greca,  c di  Matematica  a 
Willcmberg  : morì  noi  1637.  ( le  Long 
Bìhlioth.  Sacr.J 

Schmidii  ( Joan.  ) Dissertatio  de  Seda  Plia- 
risaeorum.  Sta  nel  lT.  23.  di  Ugolino. 

---De  Usu  vesti  um  alba  rum.  Ibid.  T.  39. 

---  Dissertatio  de  Numero  Familiae  Jacò- 
bcae  ad  Gcn.  XLVI.  26-27.  coll,  cum  Act, 
VII.  14.  Sfu  nel  T.  1.  p.  3 '*6.  The».  TheoL 
PhiloL 

--  - De  Falcidilo  Viventium  ad  1.  Sam.  xxv. 
29.  Ibid.  p.  453. 

Schiinidius  ( Sebastianus  ) V.  Biblia  Hebraica. 

---  Be  Didrachmis  a Christo  soluiis.  Sta 
nel  T.  28.  di  Ugolino. 

Scbast.  Schmid , nato  in  un  villaggio  di 
Alsazia,  Luterano,  Professore  di  ieolo- 
gia  in  Strasburgo,  morì  nel  1696.  ( le 
Long  ìi  ih  (iodi.  Sacr.  ) 

Schmid  ( Christ.  ) Dissertatio  de  Crctensium 
vituperio  ad  Tit.  I-  J2.  Sta  nel  T.  2. 
p.  73.3.  The*.  TheoL  PhiloL 

Scili niederi  ( Sigisinundi  ) Observatio  Philo- 
Jogtoo-Boinnica  de  Hit  Imi  , et  Mori»  Sol- 
stitiafi.  Sta  nel  T.  1.  Misceli.  Lipsiens. 

De  Scicntiae  Herharwn  antiquitate,  ju- 

cunditalc,  pracstantia,  alane  militate.  I- 
hid.  T.  3. 

- - - De  Equo  fidili , locum  Hippocr.  L.  TV. 
Epidem.  p.  m.  1129.  «lit.  Foesian.  cor- 
rttplum  pristinae  Jeclioni  resiiinens  Obser- 
vatio. Ibid.  T.  4. 

Additanicnta  ad  celebr.  Dn.  D.  Si  tru- 
ci) seri  Ohsrrrationcin  de  clavis  secali  ni*. 

Ibid.  V.  5. 

Schniitz  ( P.  Thomae  ì Medulla  Juris  Cano- 
nici secondimi  Titillo?  in  quinque  Libri* 
Decretai  min  Gregorii  P.  IX.  contento*  di- 
gesta. Colon.  Agrip.  1740.,  ex  Ollic.  Noe- 
theniana . T.  3.  4.  9 XVII.  D 1 

Lo  Schmitz  era  Religioso  Bcnedittino 
dell’Abbazia  di  S.  Nicolò  in  Brauwriler, 
e Professore  di  Teologia  nell’  Università 
di  Colonia  : viveva  verso  la  metà  del 
passato  secolo . 

Schneidcwini  ( Joan.  ) In  quatuor  Instilurio- 
num  Imperiaiiuin  D.  Just  intani  Librus, 
Commentarti,  a Dionysio  Gotltufredo.  Ar- 
gentorati , Heydcn , i65a,  T.  1.  4.0  XL 
D i3. 

Questo  Scrittore  nacque  in  Stolbrrg 
nella  Turingia  nel  i5iq.  , e morì  in  St  rljst 
nell’Alta  Sassonia  nel  i568.  ( Dall*  l- 
scriz.  sotto  T ejfig.  deir  AuL  in  princ . 
dell ’ Oper.  ) 

Schobingerus  ( Barthol.  ) Additiones  ad  Va- 
diani  rarraginem . f.  Rer.  Alaman.  Script, 

r s. 

Questo  Patrizio,  e Giureconsulto  di 
San-Gallo,  morì  nel  160/*.  ( Dalla  Me - 
nior. , che  preced.  il  T.  3.  ) 

Schoepffcri  ( Joan  Joachim  ) Synopsis  Juris 
Privati  Romani  et  Forensis . Ratisbouae, 
1760.,  Badcrus.  T.  1.  4.®  XI.  B 9. 

Questo  Professore  Ordinario  di  Dritto 
nell’  Università  di  Kicl  nell’  Holsazia  , 
viveva  nel  1 749. 

Schoenfii  ( Wolfg.  faiiv.  ) Dissertatio  de  FJa- 
grl  lat  ione  Apostoloritm  Act.  V.  .Jo.  41.  Sfa 
nel  T.  3.  p.  459.  The».  Nov.  TheoL  Philol. 
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Schocitgcnii  ( Christiani  ) Ilorae  Hebraicae  et 
Talmudica!!  in  universum  Novuut  Tesla- 
rnenlum , quibus  Ilorae  Jo.  Lightfooti  in 
Libri*  Muorici*  supplcntur,  Epiuolae,  et 
Apocalyp«is  codoni  modo  illustranti^ . Ac- 
reduut  Dissertaliones  qu.ied.mi  Philologi- 
co-Sacrae,  Indicesque  focoruni  Script. urie , 
rerum  ac  verbornm.  Drcsdae  et  Lipaiae, 
llcki'hu»,  1733.  T.  2.  4°  IL  U 2. 

Con  effigie  dell'  Autore  ■ 

- - - Antiqiiiutc*  Tritume  in  Sacri*  Lucri* 
occurrcnics=Anliquiiates  Futlonìac.  Stanno 
nel  T.  ag.  di  Ugolino. 

I Ustoria  Libr.iriof.iin  et  Bibliop  )l.irum 

Velcri*  et  Me  iii  Aevi . Sta  nel  i\  3.  di 
Poleno . 

---De  Christo,  vero  Dco . ttel>r.  I.  5.  Ob- 
ser  vario,  Sta  nel  T.  1.  Misceli.  Lipsie  ns. 

--  - De  Asi.ircliis , quod  Magistrali!»  fuori  nt 
civili»,  ad  illustr.  Acter.  vtx.  3o.  Ibid.  T.  5. 

- — Spieilegium  Observatiooum  Criticar  uni 
ad  Jitstinurn.  Ibid.  T.  lo. 

Questo  Autore,  nicquo  in  Wurzen , 
piccola  ritti  di  Germania  nella  Misnia, 
a 14.  Marzo  1687.  ( Dall'  hertz,  del— 


Fu  Rettore  del  Ginnasio  di  Franc- 
fjrt  suU’O.ler,  pii  Professore  di  JJel lo 
Lettere  in  quello  di  Sunprd , o final- 
mente Rettore  d'  uno  de’  Ginuasj  di 
Dresda,  ove  inori  a l5.  Ottobre  1751. 
f Biogr.  Unto.) 

Scholarii  Ornilo  ad  Unum  et  Triutn  perso- 
nartun  Deuin,  Gr.  et  Lat.  F.  Diversa 
Ani.  Poem.  Sacr.  T.  /. 

Scholae  an  et  quomodo  ab  Accadcmiis  dillcrant. 
V.  Observ  Select.  ad  rem  liuer.  T.  1 . 

Scindati  an  neccessariae  siut  et  utile»  ad  siti- 
dimn  Sapientiae.  Ibid. 

Scholne  Ante-diluvianae,  Ibid. 

Scbonlandii  ( Sani.  Theodor.  ) De  Nummo 
Argenteo  Caniniano,  Obìcrvalio . Sta  nel 
T.  5.  Misceli.  Lipsiens. 

- - - De  co , quod  l'  ides  non  sit  omnium . 
3.  Thcvs.il  ut.  a.  Ibid.  T.  7. 

De  «li versa  Salvatori»  Nostri  Unctionc. 

Ibid.  T.  1 1. 

Schoockii  ( Mart.  ) Acbja  Vetus  jurta  suum 
Faiiim  in  usura  praesemis  scculi  delineata. 
Sta  nei  T.  5.  di  Gronovio  The*.  Anliq.  Gr. 

' Questo  Scrittore,  nacque  nel  1G14.  in 
Utrecht  . Fu  successivamente  Professore 
nella  sua  patria  c in  Devcntcr,  a Grò- 
ning.i,  ed  a Fr, indori  sull’Odcr,  ove 
mori  nel  1G69.  ( Biogr.  Univ.) 

L’  Estensore  dell’  art.  Schoockius  nella 
Biografia  Universale , il  quale  dice,  che 
in  un  secolo , ed  in  un  paese , in  cui 
V abuso  di  Jctr  libri  fu  spinto  al- 
I ultimo  eccesso , nessun  dotto  non 
andò  più  lungi  di  Schoociius , e no- 
tando in  pros’a  di  ciò  varie  opere  di  lui 
di  poca  importanza , non  fa  menzione 
deli  Achaja  Vetus , che  il  Gronovio 
stimi)  degna  d’ inserire  nel  suo  The*. 
Ani.  Grec. 

Schotani  ( Chrisliani  ) Triumphi  Sacraa  Scri- 
ptpruo  adversus  lnfidclcs , Philoiophos , A- 
theos,  Epioiu-cos  etc.  Libri  quinque.  Frc- 

nekerae,  Welle»,  16G8.  T.  1.  8.°  XIV. 
D a5. 

---  Manuale  Novi  'testamenti.  V.  Pasocis. 

- - - Bibliothcca  ilistoriae  Sacrae . V.  Sulpi- 
cius  Scverus . 

Lo  Scotanio , Ministro  Protestante , 
nato  a Schcng,  villa  della  Frisia  nel 
l6o3  , fu  Professore  di  Greco,  di  Storia 
EcclcUasiica , c”  Predicatore  a Francker , 
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ove  moria  12.  Novembre  1671.  ( Biogri 
Univ.  ) 

Scbott , Ilomericae  Apothcosis  in  antiquo  La- 
pide designarne  uova  Explanatio.  ltem  de 
Dclphici  Tripodi*  Usa,  et  de  Engaslri- 
mythorum  uuinere,  oonscripta  gallico,  red- 
diti latine.  Sta  nel  T.  2.  di  Poleno. 

Nel  Gran  Dizionario  del  Mortiti  si  fa 
autore  di  quest’  opera  Giovan  Cirio  Schot , 
0 Scbott,  nato  in  Heidelberg  nel  1672., 
e morto  a Berlino,  nel  1710.  Nel  titolo 
dell’  opera  inserita  dal  Poleno  nel  suo 
Tesoro  gli  si  dà  titolo  di  Consigliere 
del  Re  ai  Prussia , e Coslode  della 
Biblioteca , e del  Musco  Reale:  di 
questi  titoli  non  si  fa  verun  cenno  nel 
Gran  Dizionario,  ma  vi  si  dice  sola- 
mente, eh'  e i segui  il  Barone  di  Spa- 
nheitn  in  qualità  di  Segretario  di  Arn- 
basciada  in  Francia  , e in  Inghilterra, 
e che  si  acquistò  in  questi  viaggi  una 
grande  erudizione . 

S elioni  ( Andr.  ) Tahulae  Rei  Nmnmariae  Ro- 
lli .inorimi,  Graccorumquc  ad  Bclgicam, Gal- 
licani , llispuuicain,  et  Italicam  moneta  rn 
revoca  tao . ltem  Vetcruin  Opuscula  vari» 
generis  Graeco-latina  nunc  priinum  ab  co- 
doni edita.  Antucrpiac,  Bellori,  1616.  T.  1. 
8. a XXIV.  Fi. 

L’ Autore  In  unito  a quest’  open  i pezzi 
seguenti  : Tabulai}  Mcnsiuiu  Romauorum, 
et  Gracconun  ==  Tabular  anomalorum 
vorborum  Giacconi  rn  = Geometrica  et 
Cromatica  vetusti  Scriptoris. 

In  questo  volume  si  comeugono  dello 
stesso  Autore  : 

- - - Index  Auctorum  C.  Plinii  Romanonim  , 

Externorum  et  Mcdicorum  qui  a CL  Plinio 
in  Naturali  Ilistoria  cilanlur.  Antucrp.  1G16. 
WoUchatius . 

- - - Favonii  Eulogii  Rhetoris  Kardiaginen- 
sis  in  Gc.  Sommum  Scipionis  Disputati», 
typis  nunc  primum  edita . 

- — Latini  Luinii  Numerorum  Cvclortunque 
Comi' Ior.it  io  ad  Cic.  e Lib.  vi.  de  Rep. 
Sommimi  Scipionis.  Autucrp.,  Acrstiu*, 
1612. 

---  Adagiata  Sacra  Novi  Testamenti  Grae- 
co- Latina.  Stanno  nel  T.  3.  di  Cremo 
Fascia  Exercit. 

- - - Cicero  a calumniis  vindic.itus . Qui  est 

Tuliinianaruui  Quaestionuiu  Lilicr  v.  Ac- 
cessit Favonii  Eulogii  in  Cic.  Somnium  Sci- 
pionis Disputalo,  nunc  priinum  in  Iucqui 
edita.  Antuerp.  Nutius,  161 5. 

In  Ecclcsuslcm  Salomonis  Melhaphrasis 

B.  Gregorii  Thauinaturgi  Caesaricusis  Epi- 
scopi, Graocis  ctiarn , quo  confcrri  queant, 
additi».  F.  Pellami». 

---  Itinerarium  Italiae,  Rerumquc  Roma- 
narum  Libri  tres.  Armici.  iG55. , J a asso- 
nili» T.  1.  12.  PC.  X.  P 35. 

- - E lucra  . V.  Rosimi». 

Andrea  Schot,  Gesuita,  nacque  ad 
'Anversa  il  dì  13.  Settembre  i55a. , evi 
morì  a a3.  Gennaro  1G29.  (N) 

Schotti  ( Danieli»  ) Appendix  ad  Thesauram 
Graecae  Linguae.  r.  Stcplunu»  Henr. 

Schotti  ( Gasparis  ) Teclmica  curiosa , sivc 
Mirabilia  Artis  libri*  Xtr.  comprehensa.  No* 
riinbergae,  1664.  T.  a.  4-  0 X.  K 17. 

È una  raccolta  compiuta  delle  sperienzc 
di  Fisica  fatte  sino  a quell’epoca. 

Questo  Gesuita  nacque  a Kocnigshofca 
nella  Francofila  nel  1G08.  , c morì  a 
Vurtzburg  a aa.  Maggio  16GG  ( Sotu>el  ) 

Schowardi  ( AiiL  Wilhel.  ) Obscrvationc.»  Ili- 
stonco-Gcucalogicac , in  quibu*  iotius  Eu- 
• •4 
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ropae  Regimi,  Eledoni!» , oeteroraiaqM 
prji'cijmm  imi  Principimi  Origine»  ole.  ad 
simun)  tisqtte  1690.  exponuntur.  FrancoC 
1690.  Sdire/.  T.  t.  ia.  0 PC.  VI.  A 1. 

Questo  Genealogista  dedica  la  sua  0- 
per.t  a Paolo  d.r  Kuclis  Ministro  di  Guerra 
« di  Pace  dell"  Elettore  di  Brandeburgo 
con  sua  Epistola,  che  ha  in  fine  Dabam 
Prancof urli  ad  Oderam  d.  t.  Muri. 
Anni  MDCXC. 

Sdirà ilen  ( Christoph.  ) Tabula*  Chronologicae 
a primi  reruiu  origine,  et  inde  ad  nostra 
tempora  cura  alque  studio  Gebh.  Tbeodori 
Meieri,  ncque  non  Gisparis  Corberi  ad  an. 
itigli,  coniiuuatae  et  auctaa,  jam  vero  de- 
nuo  revisaeac  emenda  Me  adq  ne  annui»  1745. 
pro  luctae . Accessit  simul  Index  locupletis- 
atmus  hac  nova  editione  in  ordinai»  reda- 
CIUS.  Brunsvigac.  T.  t.  fpl.  PC  II.  I II. 

Schrammius  ( Jonas  Con  rad  us  ) De  Poesi 
Debraeorum  in  Codice  Sacro . Sla  nel  T.  5 1 . 
di  Ugolino. 

Schramuni  ( Joh.  Henr.  ) De  operarti!  in  Vi- 
nca Parabola,  ad  Match,  xx.  1.-16.  Sla 
nel  T.  a.  p aj|J  Thea.  Nov.  Theol.  PkiloL 

Sdtreberi  ( Ja  Davidi»  ) De  Friderici  Wil- 
heltni,  Ducis  et  Pro  declori»  Saxoniae 
curi»  iitterariis  Observatio.  Sla  nel  T.  5. 
Alaceli.  Lipiitnt. 

- — Addenda  qnaedatn  ad  Vitata  Georg» 
Fabrioi,  ex  rariori  Nicolai  Leutingeri  Li- 
licllo.  Ibid.  T.6. 

Sdirevelii  ( Corn.  ) Lexicon  Manuale  Graeco- 
Latiatim,  et  Latiao-Graecum , a Jotepho 
Hi!.  Cantabr.  Field,  1668.  T.  1.  4. 0 XX. VIL 
E a. 

*■--  Un  altra  Edizione.  Cantabr.,  Haves,  t685. 
T.i.  4.®  XXVII.  E 5. 

F questa  la  migliore  Opera  dello  Scre- 
velio,  il  più  laboriosa  Compilatore  ( come 
lo  chiama  tìaillet  Job.  de*  Savana. , 
T.  a.  p.  4S1.  ) delle  Note  che  ai  chia- 
mano Puriorum.  Secondo  però  alcuni 
Dotti,  era  un  Compilatore  senu  discerni- 
mento , e un  Critico  senza  giudizio.  (N.D.) 

- - - Virgilio*  cura  nolia  Vartorum,  P.  Vir- 
giliiu. 

Questo  Dotto  laborioso,  che  successe 
» suo  padre  nel  Direttorio  del  Collegio 
di  Leida,  era  nato  in  Harlem  verso  il 
1618.,  « morì  nel  1667.  secondo  alcuni , 
««condo  altri  il  dì  11.  Settembre  1664. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Schubarti  ( Georg»  ) Enarrali©  parergica  me- 
ta raorphosco*  Òvidiauae  de  diluvio  Deuca- 
leunis.  Sta  nd  T.  la  di  Gronovio  Thet. 
AnUq . Gr. 

»-  - De  Littcraturae  apud  Germanos  primor- 
dii»  et  incrementi* , rìec  non  de  veteribu* 
n »n nulli*  Germani»  Scriptoribus,  qui  ser- 
mone vcrnaculo  ingenti  monumenta  reli- 

5uerunt,  Observatio.  Sta  nel  T.  6.  Misceli, 
•ipsient. 

Questo  Professore  nelf  Uni  versiti  dì 
Jena  viveva  nd  1679.  ( Dalla  data 
dell’  Osserva  t.  ) 

Schudt  ( Joh.  Jacohus  ) De  Cantrìdbus  Tem- 
pli. Sta  nel  T.  5a.  di  Ugolino. 

De  Comparatone  Leopoldi  M.  et  Da- 
vidi* R.  Sta  nd  T.  1.  Misceli.  Lipxiens. 
Questo  Con- Rettore  della  Scuola  di 
Francfort  viveva  ndla  prima  metà  del 
passato  secolo. 

Schuii ni  ( Job.  Mie.  ) Dissertatio  De  Numis- 
mate  Census,  ad  Mauh.  XXII.  iq.  .Sfa  nel 
T.  3.  p 167.  The*.  Theol.  Phifol. 

De  Diana  Ephesia,  ad  A et  XIX.  S4. 

Ibid.  p.  491. 


Sclnilten»  ( Alberti  ) Liber  Jobi  in  veniculos 
metrice  divisus.  P.  Liber. 

Orìgine»  liebraeae,  sive  Hebraeae  Lincine 

antiquissima  natura,  et  indole»  ex  Arabile 
penetrali!)»»  revocata.  Edilio  altera,  cui 
adjectum  opusculum  de  defectibus  hodiernis 
Linguac  Hebraeae.  Lugd.  Rat  Luchtman», 

1761.  T.i.  4 0 I.  B 4. 

Tutte  le  opere  di  questo  dotto  Profes- 
sore di  Lingue  Orientali  a Franeker  sono 
tanto  intigni  par  la  giustezza  della  sua 
crìtica,  quanto  per  la  profondili  della 
«ua  erudizione.  Egli  era  di  Groninga,  « 
morì  a Le  vie  il  36.  Gennaro  1700. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Sdiuhingii  ( A munii  ) Oratio  de  Jurìspruden- 
tia  Hùlorica.  Sta  nd  T.  3.  Opuscul.  Ca- 
riar. , e nella  arguente  Raccolta: 

- - - Jurìsprudentia  Vetri*.  P. 

Lo  Schultingio,  Giureconsulto,  nacque 
a Nimega  il  a3.  Luglio  i65q.  Fu  Pro- 
iettore di  Giurisprudenza  a Leida,  ove 
morì  il  la.  Marzo  1734.  ( Biogr.  Univ.) 

Schumacberi  ( Ilenr.  Aug.  ) De  Sene  lauda- 
tore tempori»  acti  se  piloro,  Observatio.  Sta 
nd  T.  1.  Misceli  Lipsie na . 

Sdiurzflei*cliii  ( Com.  Samuelis  ) Orthographia 
Romana.  Sta  nd  volume  di  Beverino.  P, 
Beverino» . 

Questo  Dotto , uno  de*  più  laboriosi  Fi- 
lologi della  Germania , nacque  a ('.orbarli, 
nella  Contea  di  Waldeck  in  Dicembre 
1641.  Fu  Professore  di  Storia,  e poi  di 
Poesia,  quindi  di  Greco  nell’  Accademia 
di  Witiefliberga:  morì  in  Weimar  a 7. 
Luglio  1708.  ( Biogr.  Univ.) 

Schurflmchii  ( Ilenr.  Leonardi  ) Aanti*  Roms- 
norum  Juliamu  libro  commentario  illustra- 
to* cu:u  Ralionibus  et  Tabuli»  compluri- 
lms  ad  praesentetu  statura  seculuiuquc  ac- 
commodatig.  Aocesserunt  Fasti  Marmorei, 
et  Calendario!»  Consunti!  Imperatori*.  Vi- 
tembergae,  Schroedlerus,  170+  T.i.  4.  0 TC. 
IL  N.  18. 

Questo  fratello  cadetto  del  precedente 
li  subentrò  nella  Cattedra  di  Storia  od- 
Accademia  di  Weimar , e più  lordi  gli 
Successe  nella  carica  di  Bibliotecario  dei 
Duca  di  Weimar:  morì  nel  17*3.  ( Bio- 
gr. Univ.) 

Schuyl  ( Flore» tii  ) Pracfatio  in  Ren.  Descar- 
tes de  Homine  Trainatimi.  P.  Descartes. 

Schwab»  ( Ji>.  Georg.  ) Dissellatili  de  Moloc 
et  Retnpham.  Sia  net  T.  dò.  di  Ugolino. 

Schwandtneri  ( Jo.  Georg.  ) Scriptores  nerum 
Hungaricarum  veiercs  et  genuini  ,cum  Prai- 
fatione  Matthiae  Belli,  vindobonae,  Kraus, 
1746.  T.5.  fol.  PC  VI.  G ». 

Opera  stimata  « ricercata . ( D.  B ) Que- 
sto Consigliere  Aulico  Austriaco  nacque 
il  si.  Settembre  1716.  nel  Castello  di 
Stadclkirchen  nell'  Alta  Austria:  fu  Con- 
servadore  della  Biblioteca  Imperiale  in 
Vienna,  e morì  il  *8.  di  Settembre  1791. 
( Biogr.  Univ.) 

St  imami  ( Jo.  Conr-  ) De  nova  editione  Scri- 
piorum  Rei  Rusticae,  Observatio.  Sla  nel 
T.  2.  Misceli.  Lina. 

---  De  co , quo.l  Paniti*  dicatur  non  reda- 
ctus  sub  ullius  p ttesiatem , ad  illustr.  1.  Co- 
ritith.  vl  ta.  Ibid.  T.  6. 

Schwsrizb.  P.  Nicolai, 

Schwartren  ( Georgii  ) Dissertatiti  de  Pretio, 
quo  Servator  noster  aestiinalus,  ad  Mat- 
tu.  xxvii.  u.  10.  Sta  nd  T.a.  p.  aia  Thet. 
Theol.  Ph'ilol. 

---De  Pugna  Mi  oliarli»  et  Draconis,  ad 
Apoc.  xii.  7.  8.  9.  ibid.  p.  836. 
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Schwedcri  ( Gibrielis  ) Disputaliones  varii  ex 
Civili*,  Privati , Publici , atque  Feudali*  Ju- 
ris  Prudenti*  selecti  argomenti.  Eulingac, 
MaentJerus,  1731,  T.  a.  4. 0 XI.  C 8. 

Con  effigie  dell’  Autore. 

- — Appendix  Scripu  quacdam  Liberiatem 
Decimarutn  Laicaliuin  a con  tribù  none  ad 
refociionem  Ecclesiarum  Parochialium  as- 
serenila, impugnanti,  vindicanliaexhibens. 
T.  1.  4. 0 Ai.  C 10. 

Questo  Giureconsulto  che  fu  Consigliere 
del  Tribunale  di  Tubinga,  e Professore 
di  Dritto  Pubblico  e Feudale  nell' Uni- 
versità di  essa  città,  era  nato  a Cosi  in 
il  18.  Maggio  16^8. , e morì  il  3o.  di 
Aprile  1730.  ( Biogr.  Univ.  ) 
Schwerdtnerì  ( Joan.  Davidi»  ) Observatio  de 
bistnortuis.  Sta  noi  T.  1.  Misceli.  Lipsie  ni. 
Scbwertneri  ( Dav.  Goth.  ) Elias  Corvorum 
Couvictor  ad  1.  Rcg.  xvrr.  1.  6.  Uisserta- 
tio.  Sta  nel  T.  1.  p.  488.  The*.  Theol. 
Philol. 

(S)  Scine  ( Domenico  ) Elogio  di  Francesco 
Maurolieo.  Palermo,  1808.,  dalla  R.  Stam- 
pone. T.  1.  4- 0 XXIX.  T 16. 

Questo  Elogio  fu  astai  bene  accolto 
dalla  Repubblica  delle  Lettere,  0 di  esso 
si  giovò  il  Chiarissimo  Barone  di  Zach, 
rapportando  le  osservazioni  fatte  dal  Mau- 
rìfico  sulla  Stella  brillante,  apparita  nella 
Costellazione  di  Cassiopea  nel  Novembre 
del  1579.,  e sparita  in  Marzo  1674-, 
scrivendo  di  essa  nel  suo  Giornale  Cor- 
respondenc e astronomique  eie.  T.  v. 
p.  108.  e 179. 

(S)- — Memorie  sulla  Vita  e Filosofia  d'  Em- 
pedocle Gergentino . Palermo,  18 13.,  Dalla 
Stamperia  Reale.  T.  a.  4.  0 XXIX.  T 14* 

Queste  Memorie  furono  per  la  prima 
volta  inserite  a brani  in  var|  volumi  della 
Biblioteca  Italiana,  e nel  voi.  t.  a 
p.  3a3.  dopo  di  essersi  fatto  F elenco 
de’  varj  Autori , che  del  nastro  Filosofo 
Gergentino  scrissero,  si  dice:  c Chi  vuole 
» con  minor  tempo  e fatica,  e maggior 
» piacere  formarsi  nell’ animo  suo  una 
» ( quanto  ai  può  ) ben  espressa  e corn- 
» pinta  immagine  di  Empedocle,  legga 
» 1 due  non  grossi  volumi  di  Domenico 
» Scinà,  Professore  di  Fisica  nella  Uni— 
» versità  di  Palermo,  meritamente  pre- 
» giatissimi  in  Sicilia,  e degni  di  esser 
» conosciuti  per  tutta  Italia . m E il  Dott. 
Defendcntc  Sacchi  nella  sua  Storia  della 
Filosofia  Greca , al  T.  ir.  P.  v.  p.  oo. 
in  una  nota , scrivendo  di  Empedocle , 
e ragionando  di  queste  Memorie , scrisse  : 
« Tanto  mi  parve  quell'  opera  com- 
» mendevole,  che  ove  simili  lavori  ai 
» avessero  intorno  a tutti  i migliori  Fi- 
» Josofi,  si  potrebbe  lusingarsi  di  dare 
» alla  Repubblica  della  lettere  una  eora- 
» pinta  istoria  della  Filosofìa  universale.  » 
(S> Discorso  intorno  ad  Archimede.  Pa- 

lermo, i8a3.  nella  Reale  Stamperia.  T.  1. 
4.  o XXIX.  F 57. 

« Elogio  scrìtto  con  molta  chiarezza, 
j>  con  ornato  stile,  «,  ciò  che  più  im- 
» porla,  con  piena  conoscenza  del  sog- 
» getto . » Cosi  la  Biblioteca  Italiana  T.  3 1. 
p.  995. 

(5) Introduzione  alla  Fisica  Sperimcn- 

. tale.  Quarta  edizione.  Palermo,  1829., 
Dalla  Tipografia  R.  di  Guerra.  T.  J.  8.° 
XXIX.  F 06. 

Quest’  opera  fu  ristampata  nella  Bi- 
blioteca Scelta  di  Scrittori  antichi  e 
moderni  j ina  le  aggiunte , che  l’ Autore 


vì  ha  (atte  in  questa  ultima  edizione, 
l’hanno  migliorato  di  molto. 

Queste  due  ultime  opere  ci  sono  state 
graziosamente  donate  dallo  stesso  illustre 
Autore. 

Domenico  Scinà,  Abate  di  S.  Angelo 
di  Brolo , Professore  di  Fisica  Sperimen- 
tale nell' Università  di  Palermo,  Regio 
Storiografo,  Membro  della  Cnmmessione 
di  Pubblica  Istruzione  od  Educazione, 
c Direttore  della  Segretaria  di  essa,  na- 
cque in  Palermo  il  dì  ultimo  di  Fcb- 
braro  del  1765.,  vive  tuttora  per  Tornar 
della  sua  patria , e della  Sicilia . 

Scarraundae  Reginae  Majorieae  Testamentuin . 
An.  i5l3.  Sta  nel  T.  g.  p.  276.  di  Acherf. 

Science  ( la  ) pratiqae  de  T Imprimerle,  avec 
des  figure»  e n boi*  et  en  taillc-doucc . Saint 
Omcr,  Fertel,  1713.  T.  I.  4.  0 PC  in  lat. 
II.  C 8. 

Science  ( la  ) de  T Histoirc  avec  le  jugement 
des  pi  iati  panie  historiens  tant  aociens  que 
moderne*.  Paris,  1668.  T.  1.  16. 0 PCI 
IIL  P 22. 

Scientia  Salutis,  Gentìum,  Judaeorum,  et 
Haercticorum  crrores  confundeiu,  rive  Se- 
lecue  controversiae  conira' omnes  Religio- 
nis  Calholicae  hostcs.  Bainbergac,Gobbardt, 
1758.  T.  1.  fot.  VL  M 10. 

Sciglio.  F.  Aurelio  ne’ Codici  MSS. 

Sci  meon  ( Recared  ) Ccrcmonies  et  Coustuines 
qui  s’ observent  aujourd’  bui  panni  les  Juifs 
y.  Ceremonies. 

Sciai  ia  (la)  di  Montalto.  T.  1.  8.  0 XXIV. 
C 58. 

Scimui  Pcricgcsis.  V.  Hoeschelius. 

L’  Hoescltel , prendendo  errore,  diede 
a Scimno  il  noine  di  Marciano  di  Era-' 
elea , c sotto  questo  nome  ha  pubblicato 
por  la  prima  volta  la  Periegeri  ai  Sanino, 
con  Scilace  , ed  altri  Geografici , in 
Augusta  1600.  in  8.  0 ed  è T edizione, 
che  da  noi  ri  possiede.  Scimno  di  Olio, 
fioriva  80.  anni  av.  G.  C.  secondo  Io 
SchoeJI , ina  il  di  lui  Traduttore  osserva 
in  una  nota , che  non  agli  80.  ma  a’  90. 
anni  prima  di  G.  C.  viene  fissata  I’  epoca 
della  nascita  di  lui,  o,  secondo  il  Sassio, 
agli  88. 

Scioppii  (Casparii)  Epistola?,  y,  Struvius, 
Act.  Lìil  T.  1.  F.  D.  e T4  F.  5.  e 6. 

Lo  Scioppio  nacque  nel  Pa (attuato  a 
37.  Maggio  1576.,  c morì  a Padova  a 
19.  Novembre  i6.ta.  ( N ) 

(S)  Scoppae  ( L,  Jo.  ) G ramina  lice,  de  Epi- 
stola componendis,  ornandis  orationibus  eie. 
Veneti»,  apud  P.  Bosellum,  l558.  T.  1. 
8.°  XXIX  N 19. 

Fra  unti  oscuri  Pedanti  del  suo  se- 
colo, il  solo  che  avesse  qualche  nome  fa 
Lucio  Gio.  Scoppa , Napolitano , Maestro 
di  Grammatica  nella  sua  patria,  ed  ivi 
morto  verso  il  i54o.  Fu  autore  di  altre 
opere  di  simile  argomento,  ma  uomo 
di  un’  intollerabile  arroganti , e deriso 
perciò  dal  Sannazzaro,  e da  Niccolò  Fran- 
co, il  quale  cosi  leggiadramente  se  ne 
fa  beffe  : Chi  è quegli , che  ogni  giorno 
fa  stampare  la  sua  Grammatica ? Gio- 
vanni Scoppa . Chi  è quegli , che  ogni 
giorno  ci  fa  la  giunta ? Giovanni  Scop- 
pa. Chi  è quegli , che  non  compone  altro , 
che  cose  rare  ? Giovanni  Scoppa . Chi 
è quegli  che  poi  le  vende  nella  sua 
scuola ? Giovanni  Scoppa . yedete  dun- 
que, che  onore  sarà  quello,  che  me- 
rita Giovanni  Scoppa.  ( Tiraào&chi , 

T.  nr  P,  ni.  p ■ 3tt .) 


„ae  ... 

Scorsns  ( Franciscus  ) Theopluni  Ceramei  Ho- 
miliac.  F.  Thcophancs  Ceramcus . 

Questo  Gesuita,  Editore  delle  Otnilic 
di  Teofane  Arcivescovo  di  Tauromenio , 
nacque  in  Palermo  nel  1 5g5. , e morì  a 
io.  Ottobre  i656.  ( Sottrei ) 

Scoti  ( J oannii  Duns  ) In  quarlum  Librimi 
Sentcutiaruin  Quaestiones.  Vcneiiii,  i5o8., 
Sessa.  T.  i.  fol.  VI.  L 16. 

E questi  il  celebre  Dottar  Sottile , 
creduto  da  alcuni  1’  autore  dell’  opinione 
della  Caricazione  Immacolata  della 
Santa  Perdine.  Fu  detto  Scoto,  perchè 
nato  in  Donston  nella  Scoria , il  suo  co- 
gnome fu  Duns.  Fiorì  sul  finire  dell’  xr. 
secolo,  c morì  a Parigi  nel  1108.  in  età 
di  cirra  33.  o 35.  anni . f Du-pin  , Bi- 
blioth.  eie.  T.  aJ.  p.  rq5.  ) 

Sco'us  ( Homualdus  ) F.  \uu  Mariac  Scoto- 
rum  Reginae . 

Sroius  ( Alexander)  V.  Nitolius. 

Scotti  ( Joannis  ) Dies  Sacra  per  loca  Diviuae 
Scripiurac  progrediens . ftononiae,  a Vulpe, 
j 736.  T.  1.  1*.0  XIV.  C 55. 

Questo  Scrittore  era  Gesuita,  e viveva 
verso  la  metà  del  passato  secolo. 

Scribanii  ( Caroli  ) Antucrpia.  Antuerpiae, 
ex  Olfiic.  Plantin . Mordi , 1610.  T.  x.  4. 0 
PC  VI.  D C. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  !»  opera  seguente: 

•---  Origine»  Antucrpensium . Antucrp.  Mo- 
retus,  1610. 

- — Medicus  Religiosus  de  animanti»  mor- 
bis,  et  curationinus.  Lugd.  ibig.  T.  1. 
ia.  0 in  lat.  VIL  B 5. 

fc  - - Adolesccns  Prodigai . Lugd.  16*2.  T.  1. 
12.  0 in  lai.  VI.  C 9. 

* — Amor  Divinus.  Lugd.  1624.  T.  I.  12.  0 
in  lat  VII.  B n. 

- — Chrikttts  Paticns  pii*  excrcitationibus  il- 
lustratus.  Antuerpiae,  Nutius,  1620.  T.  1. 
4-  0 in  lat  IV.  B 1. 

Questo  Gemila  nacque  a Bruxelles  nel 
l5tii.,  c morì  in  Anversa  a 24.  Giugno 
1629.  (Sottrai) 

Scriptoresde  Re  Militari.  Vx  Frontinus  = Vc- 
getius . 

Scriptores  da  Re  Rustica.  F.  Gito. 

Scriptores  vclcrcs  de  Fide  Caiholica . F.  Chif- 
flctius. 

Scripturibus  ( de  ) Excidiì  Trojani  usque  et 
post  llumcruin  Judirium.  F.  Observ.  Select. 
ad  rem  liner.  T.  Iir. 

Scrìptoribtis  ( de  ) Orìgini*  Romanao  Judi- 
eiuui . ILid 

Scriptoris  incerti  Intcrpretatio  Ixtscriptionum 
et  Epitaphioritm  quac  Anliquariae , quac 
Urbs  est  Boctici  in  tlispanta,  repcrluntur. 
Sta  nel  T.  3.  di  Sallengre . 

Scriptorum  Fides  Viuc  Constantini  Magni  = 
Fabulae  de  ejus  Paranti  bus,  et  de  cjus 
Christianismo.  F.  Observ.  Select  ad  Rem. 
littar.  T.  I, 

Scrivenerus  ( Mallh.  ) F.  Apologia  prò  Ec- 
clesie Palribus. 

Questo  Scrittore  era  Teologo  Inglese, 
il  quale  confutò  1’  opera  del  Dallco  De 
Usa  Patrum  : viveva  sul  finire  del  xvu. 
eccolo . 

Scriverà  ( Petri  ) Balavia  illustrata,  scu  de 
Batavorum  Insula,  Hollandia,  Zelandia, 
Frisia,  Territorio  Trajectensi  et  Geldria , 
Scriptores  varii  notac  melioris,  mane  pri- 
ni'im  collecti,  siraulque  editi.  Lugd.  Bat, 
Elzevir,  1609.  T.  1.  4- 0 PG  VI.  C 11. 

Gli  Autori,  die  compongono  questa 
Raccolta  sono:  Ger.  Noviomago,  Coni. 


Aurei.  Goudano,  Crisost.  Sanzio  Napoì., 
Des.  Erasmo,  Adriano  Badando,  Levino 
Lem  ni 0 eie. 

Lo  Scrìverlo  nacque  ad  Harlcm  a 12. 
Gennaro  1576.,  c morì  a’  5o.  di  Aprile 
1660.  ( Biogr.  Unir.  ) 

(S)  Scuderi  ( Francisci  ) De  variolorum , mor- 
boruinque  conlagiosorum  Ongiuc,  causa, 
atquc  nòli  «incitane  etc.  Nespoli , Typ. 

Reg.,  1789  T.  2.  4 ° XXIX.  K 4. 

Per  evitare  i sospetti  di  parzialità,  che 
parlando  di  alcuni  soggetti , potrebbero 
lar  nascere  le  relazioni  di  amicizia  a di 
dimestichezza , che  abbiamo  con  essi  avu- 
to, non  (aremo  che  trascrivere  su  di  que- 
st’Opera  i giudizj  di  persone  estere,  e 
imparziali . La  facoltà  Medita  Napolitani», 
a cui1  ne  fu  rimesso  l’esame,  nel  suo 
Rapporto  si  esprime  ne’  seguenti  termini: 
» Dubbiata  dire  che  1’  Opera  dello  Scu- 
» deri  è tale,  che  merita  1j  pubblica 
» approvazione . Vi  si  scorge  dentro  una 
» sceltezza  e profondità  d' erudizione  mo- 
li dica , che  non  può  a meno  di  non  ren- 
» dere  gradita  al  Pubblico  questa  tarila  sua 
» produzione.  Quello,  eh  c*  veramente 
» sorprendente,  1’ Autore  v’ha  raccolta 
» con  un  travaglio  penoso  ed  indicibile 
)>  tutto  ciò,  che  può  tare  ai  suo  pro- 
li posilo,  e può  appoggiare  le  sue  as- 
» serzioni  : tantoché  se  non  vi  fosse  al- 
>>  Irò  di  pregio  , basterebbe  questo  solo 
)>  a classificarla  tra  le  Opere  di  somma 
» utilità.»  A questo  giudizio  de’ più 
dotti  Professori  Napolitani , corrispose, 
allorché  l’Opera  fu  pubblicata,  ciucilo 
de’ più  illuminati  Giornalisti,  ed  Acca- 
demie dell’  Europa , c noi  dubbiam  li- 
mitarci in  una  Nota  a non  produrne, 
che  alcuno , ed  abbiamo  scelto  quello  dato 
dagli  Editori  del  Giornale  Enciclope- 
dico d' Italia , o sìa  Memorie  Scienti- 
fiche e Letterarie  ec.  T.  v.  n.  0 li.  p 11. 
n In  questa  Memoria  l’Autore  si  mostra 
>»  non  solamente  appieno  versato  nella 
» teorìa  e pratica  medica , appieno  inteso 
» di  lutti  i Classici  antichi  e moderai 
» Scrittori  in  quest’Arte,  ma  ancora  dotto, 
» erudito  e profondo  nelle  altre  scienze, 
» cd  impegnatissimo  pel  bene  generale 
dell*  Umanità  ec. 

(S)-  — Supplemento  alla  Memoria  per  servire 
allo  facile  e perfetta  Estinzione  dei  Vajuolo  , 
e di  tutti  gli  altri  morbi  contagiosi  si  acuti , 
che  cronici,  crcetuata  la  Lue  Venerea,  iu 
tutu  l’ Europa , e nelle  altre  Nazioni , presso 
le  quali  non  nascono  endemici . A cui  si 
aggiunge  : Appara  tua  Institutionum  Pa- 
thologico-practicarum , a Magni  Hippo- 
cratia  doctrina  majori  ex  parte  aurnpta- 
rurn  etc.  Napoli,  1788.,  Mazzola  - Vocula . 
T.  1.  8. 0 XXIX.  S 17. 

Contiene  in  fine  la  Memoria  per  aer- 
vire  alla  facile  e perfetta  Et  tiri  tome 
etc.  Napoli,  1787. 

Questa  Memoria  fu  scritta , e pub- 
blicata per  tutti  chiarire  i duhhj,  c sp- 
ianare tutte  le  difficoltà,  die  si  fecero 
a alcuni  Medici  in  Napoli  ragguardevoli 
per  autorità,  c per  dottrina  , die  tennero 
da  prima  il  disegno  di  Scuderi  per  d’im- 
possibile esecuzione . 

(S) Elcmcnu  Physiologira  et  Radiolo- 

gica juxta  Hippocratìs  principia  ab  hisque 
educu  de  febribus  doctrina  , tironibut  111- 
stituendis  accommtxlata . G-itinac,  18 1 3.  Ti- 
pi* R.  Univ.  Stmlioriun.  T.  2.  8. 0 XXLX. 

s 34. 


Quest’  opera  fu  scruta  dal  «io  instan- 
cabile Autore  in  un*  età  quasi  decrepita , 
in  cui  gli  uomini  pensano  a riposarsi 
piuttosto  delle  fatiche  latte,  che  ad  im- 
prenderne delle  nuore.  L’ illustre  Au- 
tore del  Prospetto  della  Storia  lette- 
raria di  Sicilia  eie.  trova  esatta , con- 
cisa , e tratteggiata  da  mano  maestra 
la  descrizione , che  vi  si  fu  delle  feb- 
bri, e delle  loro  variazioni  ; e dà  un 
giudizio  esatto  del  merito  di  tutta  1’  o- 
pera.  T.  in.  p.  ut). 

Questo  Autore,  clic  alla  morale  di  un 
ottimo  Ecclesiastico  univa  la  saggezza  di 
un  dotto  Scrittore,  nacque  in  Viagrande, 
terra  dieci  miglia  a settentrione  di  Cata- 
nia li  J{V  Novembre  1735.  Fu  Primo 
Professore  di  Medicina  Pratica  in  questa 
B.  Università,  e R.  Protomedico;  inori  in 
Catania  a 3o.  Gennaro  i8tq. 

(S)  Scudcri-Qualtrocchi  ( Rosario  ) Introdu- 
zione alla  Storia  della  Medicina  Antica  e 
Moderna.  Napoli,  1814.  l'iella  Stamperia 
Reale.  T.  1.  8.°  XXIX  S ai. 

» In  quest’opera,  scrive  il  diligente 
Autore  del  Prospetto  della  Storia  Let- 
teraria di  Sicilia  nel  secolo  xmr. , 
» Scudcri  dipartendosi  dai  metodo  ordi- 
» nario,  si  striga  dalia  confusione  di  molli 
yt  fatti , ne’  quali  è avviluppata  la  storia 
9 della  Medicina , facendo  di  questi  lauti 
5)  làsci  separali , o sia  riducendoli , come 
j>  praticar  sogliono  i Naturalisti , a classi . 
» Ciascuna  classe  è determinata  da  un 
)i  carattere  proprio , o sia  dagli  stessi  prin- 
5»  eipj,  che  (orma  le  dauno  e vita,  e 
5>  ragionamento,  c più  di  queste  classi 
3>  1’ epoche  vane  segnano,  nella  cui  suc- 
» cessione  si  veggono  le  vicende , 1’  an- 

darò,  i progressi  della  Medicina.  Però 
» non  corre  egli , uc  si  smarrisce  dietro 
j)  Jc  minuzie,  eie  particolarità;  ma  in- 
)>  tento  stassi  a cogliere  i principi  do- 
51  minanti  in  ciascuna  classe;  nè  si  af- 
•»  fuma  a cercare  e riferire  i nomi  di 
» questo  o di  quel  medico,  ma  ad  ad- 
ii aitare  solamente  i valentuomini,  che 
» hanno  i principi  immaginato,  e coi 
» principi  han  dato  nome  c rilievo  a 
» ciascun*  epoca.  In  questo  modo  la 
n storia  della  Medicina  nelle  mani  di 
» Scuderi  è una  galleria  di  quadri , in 
» cut  egli  dipinge  a gran  tram  i sommi 
» uomini , che  di  tempo  in  tempo  so- 
•»  pra  gli  altri  elevandosi , hanno  col 
» loro  ingegno  e eoi  loro  sapere  fon- 
» dato  ed  accresciuto  la  medicina  e do- 
lo minato  sulle  menti  c sulle  opinioni 
» de'  medici  etc.  » Aveva  celi  nel  - 1804. 
per  la  Stamperia  Reale  in  Palermo  pub- 
blicato un  Programma  di  un  sistema 
di  medicina  teorica . « Vasto,  dice  il 
» prelodalo  Autore  del  Prospetto  , era  il 
» disegno  dello  Scuderi,  filosofico,  e 
yt  pieno  di  dottrina,  parte  abbozzato, 
•»  parte  ad  esecuzione,  condotto,  nò  di 
yt  altro  mancava,  che  di  tempo,  e ma- 
li turila.  Ma  quale  diesi  fosse  egli  stalo, 
>»  ci  annunzia  nell'  Autore  prestanza  d’ in- 
» (cileno,  ampiezza  di  cognizioni,  amor 
» di  travaglio. . . . 

Questo  giovine  Medico  di  professione, 
a cui  per  la  riputazione  acquistatasi  colla 
sua  Introduzione  fu  offerta  la  Cattedra 
di  Medicina  Teorica  nella  nuova  Uni- 
versità di  Palermo,  era  Nipote  del  pre- 
cedente, e nacque  in  Viagrande  stesso 
a i5.  Ottobre  J7G7 . Nella  sua  pratica, 


egli  era  superiore  a se  stesso  ; al  tetto 
degl’ infermi  operava  prodigi . Gli  er- 
rori della  sua  immaginazione  gli  fe- 
cero abbandonar  la  Cattedra,  la  Capi- 
tale, la  patria , i parenti,  e lo  por- 
tarono ad  incontrar  la  morte  in  F erotta 
a 3t.  Maggio  1806.  La  più  tenera  ami- 
cizia, che  ci  univa  a lui,  c col  quale 
avevamo  avuto  comuni  gli  studj  di  belle 
lettere,  non  ei  ha  permesso  di  stendere 
questa  nota  senza  bagnarla  delle  più  sin- 
cere ed  involontarie  lagrime:  chi  seni* 
P ardore  di  questa  snera  fiamma  ci  scu- 
serà questa  ingenua  confessione. 

(S)  Scuderi  ( Sai  va  dorè  ) Le  due  Biblioteche 
Dialoghi  sopra  le  Tragedie  di  S.  Scuderi . 
Catania,  1025.  Dalla  Stamperia  de'  R.  Stu- 
di- T.  j.  4 ° XXIX.  I.  18. 

(S) Poesie.  Palermo,  i823.  De-Luca. 

T.  1.  8.°  XXIX.  B a5. 

($)----  Dissertazioni  Agrarie  riguardami 
il  Regno  di  Sicilia.  Catania,  1812.  Dalla 
Starno.  dell’  Università.  T.  1.  4*  0 XXIX. 
I i3. 

(5) Dissertazioni  Economiche  riguar- 

danti il  Regno  di  Sicilia.  Gu.,  )8i8. , 
Dalla  Stamp.  de’ R.  Studj.  T.  1.  4. 0 XXIX. 
I 14. 

(S)  - --  Principi  di  Ovile  Economia.  Na- 
poli, 1827.,  Dalla  Stamperia  Reale.  T.  5. 
8. 0 XXIX.  I i5. 

Quest’  opera  con  R Decreto  de’  ao. 
Dicembre.  1826.  fu  dichiarala  Elemen- 
tare per  l’Università  di  Catania,  dovendo 
servire  di  lesto  alle  lezioni  di  Economia, 
Commercio,  ed  Agricoltura,  c ciò  dietro 
ì Rapporti  deli’  Accademia  Reale  della 
Scienze  di  Napoli,  e della  Comtncssiona 
di  Pubblica  Istruzione  di  Sicilia . La  pri- 
ma nel  suo  Rapporto  de’  10.  Dicembre 
1826.  dice.  « È parere  degli  Accademi- 
j>  ci , che  l’ opera  sudetta  , ove  venga 
» insegnata  nelle  scuole  dell’  Università 
» di  Catania,  sarà  utile,  e spanderà  a 
» profitto  di  quella  popolazione,  e del 
» Regno  intero  de’  lumi  assai  proficui  a 
» quel  Paese,  ove  sinora  non  pervenero, 
» e dandosi  alle  stampe  sotto  gli  auspici 
» di  S.  M.  il  nostra  amabilissimo  So- 
ft vrano,  vignerebbe  a di  lui  gloria  P e- 
» poca  dell’  introduzione  di  una  scienza 
» nuova  nella  fecondissima  Trinacria  . » 
La  Seconda  nel  suo  Rapporto  de'  10.  Ot- 
tobre i8a5.  si  espresse  ne’  seguenti  ter- 
mini . a Conchiude  la  Cominesstonc , die 
» l’ opera  dello  Scuderi  ha  un  merito 
» reale  per  il  suo  metodo , per  le  sue 
yt  idee,  per  la  concisione,  e per  la 
yt  sana  critica,  di  cui  abbonda,  c eh» 
» finalmente  1’  Autore  mostra  essere  In 
» sue  idee  frutto  di  lunga  riflessione, 
» c di  uno  studio  approfondito  degli  Au- 
» tori,  che  su  questa  materia  lianne 
« scritto . » 1 giudizj , che  nc  bau  dato 
varie  altre  Accademie  dell’Italia,  non 
son  discordi  da’  di  sopra  calendari  ; e 
il  Sig.  Say,  il  primo  Economista  Fran- 
cese, in  un  articolo  inserito  nella  Revue 
Enciclopedique  dice  : cel  ouvrage  con- 
court à eclairer  une  Nation  sur  ses 
veritab/es  intérets  etc. 

Trattalo  de’  Boschi  dell*  Etna . Sta  nei 

T.  I.  ir,  ili.  degli  Atti  dell’  Accademia  Gioe- 
nia  . V.  Gioenia . 

Questo  Fratello  minore  del  precedente 
nacque  anche  in  V iag rande  a 7.  Luglio 
1781.  Fu  detto  Professore  di  Economia, 
Commercio , cd  Agricoltura  in  questa 
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Uni  versili  nel  1803.  fc  Socio  di  qnasi  tutte 
Jc  Accademie  d’ iuiu . Vive  atuuliupiin?, 
onorato  della  canea  «li  Consigliere  d’  In- 
tendenza di  questo  Valle,  alla  quale  fu 
promosso  con  Decreto  de'  16-  Novembre 
1829 

Scudcn  Uonaccorsi  ( Rosario  ) Memoria  sulla 
Meteorologia  Generale  e su  i segni  naturali 
Meteorologici  dell' Lina.  Sta  uel  T.  Iti. 
degli  Alti  dell’  Accademia  Giorni». 

Questo  Socio  attivo  dell'  Accademia 
Gioeuia  nacque  parimenti  in  V barando  a 
6.  Luglio  1769.  Possessore  d’  una  prege- 
vole Collezione  di  Libri,  Slampe,  Di- 
legui, Pitture,  c d’ imi  piccolo  Mu- 
seo di  Antiquaria  e di  Storia  Naturale 
passa  tranquillamente  la  sua  vita  tra  i*  a- 
detnpinienio  de’ doveri  dina  buon  citta- 
dino, e d’un  probo  particolare,  e tra  le 
pacifiche  occupazioni  d’  un  Uomo  di 
Lettere . 

{$)  Scuola  ( la  ) • la  Biblioteca  Cassinese  Saggio 
Storico,  con  annoi.  dell' Avvoc.  G.  B.  Gen- 
naro Grossi.  Napoli,  1890.  T.  l.  8.  9 XXIX. 
F io. 

Scuola  de’  Principi , c de’  Cavalieri . V.  Vajer . 

Scolari  ( Assedio  od  impresa  di  ) P.  Sansoviuo 
Distorta  Univ.  P.  ut. 

Scy Liei s Perypli»  Mari»  Mediterranei . P-  Geo- 
graphica  antiqua  = Hoeschclius . 

Sellare,  celebre  Matematico  dell’  Isola 
di  Carianda  nella  Caria,  fioriva  Rotto  il 
regno  di  Dario  figlio  d' istaspe  verso  l’anno 
5i.l.  avanti  G.  C.,  secondo  alcuni,  ma 
sono  discordi  gli  Eruditi  sull'epoca  in 
cui  Salace  è vissuto , o più  tosto  su 
quella,  in  cui  è stato  compilalo  il  Peri- 
plo, che  porta  il  suo  nome.  In  quest’o- 
pera sono  ragunali  gl*  Itinerarj  «le’  viag- 
giatori del  mio  tempo.  Egli  dà  nozioni 
inolio  rilevanti  sulle  coste  del  .Maliter- 
raneo, sugli  stabilimenti  de*  Cartaginesi 
ec.  In  questo  Periplo , si  trova  per  la 
prima  volta  il  nome  di  Roma . ( Scnoell , 
T.  u.  P.  11.  p.  1J6.  ) 

Scymni  Chii  FragmenU.  P.  Stephanus  Bi- 
zanlinus . 

Sci  nino  G«sografo  era  dell’  Isola  di  Chio: 
il  secolo  in  cui  visse,  è ignoto.  I tee 
una  descrizione  di  tutu  la  terra  in  versi , 
ma  non  ne  restano,  che  alcuni  Fram- 
menti, e sono  quelli,  «die  vengono  ri- 
feriti da  Stefano  Bizantino.  ( Maceri  ) 

ScImtus  ( VVolfgangiu  ) P.  Arguì  lloiucricus 

Stxomlo  ( Giuseppe  ) P.  Mìdleton. 

Sfornisse  ( Mr  ) Di  «serial  ion  sur  1’  Kxpcdilion 
d’  Alexandre  contrc  Ics  Perse* . P.  Alónoires 
de  Litierature  eie.  T.  7.  p 658. 

-«*-  llistoire  de  Julius  Salii nus,  et  d’ Eppo- 
nine  sa  feminc . Ihid.  T.  9.  p.  4-j5. 

- — Mémoirc  sur  l’ attentai  cumini*  par  une 
panie  tles  Chcvalicrs  de  Malte,  con  tre  le 
Grami- Maitre  de  la  Cassiere . ihid.  T.  20. 
p.  527. 

Dionigi  Francesco  S«*tousse,  nacque  a 
Parigi  agli  8.  di  Gennaro  1691.  Fu  mem- 
bro dell'Accademia  delle  Iscrizioni  : morì 
a Parigi  a l5.  Marzo  1754.  (Biogr.  Cfniv.) 

Sectae  Marhiavellistaruin , «t  Monarchomar- 
cliorum  distorta . P.  Observ.  SelecL  ad  rem 
Liner.  T.  vi. 

Sectani  Q.  Fil.  ( L.  ) De  tota  Graecnlorum 
Jiujus  aetatis  Littsratura  Sermoues  qualuor . 
Acccsscrc  quaedam  M.  Philocardii  Enarra- 
liones.  Genevae,  1 737. , Toruesii . T.  1.  4-  0 
PC.  XL  C 9. 

- — Edilio  Scrunila  . H*gac  Vulpiac  1708, 

J T.  1.  8. 0 PC.  XI.  A IO. 


Sotto  il  nome  di'L.  Sellano  si  nascose 
il  Gesuita  P.  Giulio  Cesare  Cordata , nato 
in  Alessandria  della  Paglia  nel  1704.,  e 
morto  nel  1785.  In  queste  Satin»  preso 
a puugerc , e a derider  coloro , che  colla 
voce  c colla  penna  screditavano  c ripro- 
vavano il  metodo  degli  Sturi j del  Gesui- 
tico Istituto.  Furono  pubblicate  dal  Ge- 
suita Girolamo  I>agonur*ini , e accolte 
con  inaudibile  applauso,  il  celebre  Dot- 
tore Giovanni  Lami  credette  di  essere 
egli  preso  di  mira  nella  persona  di  Ballo 
a scagliassi  acremente  contro  Lagomar- 
sini , c i Gesuiti  in  generale  col  suo  Ca- 
pitolo I Pifferi  di  Montagna  , che  an- 
darono per  sonare  e furono  sonati , 
che  trovasi  in  tutte  e due  le  «dizioni  dopo 
il  quarto  Sermone;  ma  i suoi  a v versar j 
mossi  più  a sdegno  scrissero  il  Sermone 
quinto,  che  trovasi  in  fine  della  seconda 
edizione . ( Canlellu  , Compendio  ec.) 

Secondi  AtJieniensis  Sophistae  Sculenliac,  Gr. 
Ct  Lit.  Stanno  nel  T.  xill  p.  565.  Bi- 
bliot/i.  (ir.  Patrie. 

Questo  Pillagorico  visse  sotto  Adriano . 
Filoslraio  ne  scrisse  la  viu.  Si  dice  di 
lui , rJie  anno  pio  della  leggerezza  de’  di- 
scorsi , ch’egli  udiva  , s’ impose  un  eterno 
silenzio.  Se  questa  novelletta  fosse  vera, 
Secondo  non  avrehlie  forse  meritalo  dai 
suoi  contemporanei  «juclla  considerazione, 
in  cui  si  sa,  eli’ egli  fu  tenuto . ( Patrie, 
loc.  ciL  ) 

Sedali  (S.)  Episcopi  Ilomilia  de  EpipHania 
Redempturis  nostri  Jesu-Chrisù.  Sta  nel 
T.  i5.  p.  853.  Bibliolh.  PP. 

Questo  Vescovo  è Autore  d’ incerta  età. 

Scdulius  P.  Coelius  Sedulius. 

Carmen  De  Verbi  Incarnatone.  Sia  nel 

T.  9.  p.  123.  di  Marlene. 

Secrupi  ( Jonae  ) Dissertatio  de  Tilulo  Babbi. 
Sia  nel  T.  ai.  di  Ugolino. 

Segetus.  P.  de  Principal ibus  Italiae. 

Scgneri  ( Paolo  ) Opere  distribuite  in  quattro 
Tomi . Venezia , 1738.,  Baglioni . T.  4.  4.  0 
in  lat.  IV  . D 3. 

Con  effigie  dell* Autore,  incisa  da  Girol. 
Rossi. 

T.  I.  I*a  Vita  dell’  A more  = La  Manna  del- 
1’  anima  = Le  Meditazioni  per  tutù  1 giorni 
d’  un  masc  = L’  Esposizione  del  Mi  serene 
sss  La  Pratica  di  aure  luteramenie  raccolto 
con  .Dio— l cinque  veuerdi  di  S.  Alaria 
Maddalena  «le*  Pazzi . 

T.  II.  Il  Quaresimale . = Le  Prediche  dette 
nel  Palazzo  Apostolico.  = 1 Panegìrici  Sacri. 

T.  III.  11  Cristiano  istruito  nella  sua  Legge. 

T.  IV.  L’Incredulo  senza  scusa . = La  Con- 
cordia tra  la  fatica,  c la  quiete  — La  Let- 
tera di  risposta  sopra  1’  Eccezioni , che  dà 
un  Difeusora  de’  moderni  Quietisti  = 1 sette 
principi , cui  si  fonda  la  nuova  Orazione 
oggi  detta  di  Pura  Fede  ec.  = II  Divolt» 
di  Maria  Vergine.  = 11  Parroco  Istruito  =s 
11  Confessore  Istruito  = 11  Penitente  Istruito 
a ben  Confessarsi  ss  Laude  Spirituale  = 11 
Magnificat , Opera  postuma. 

Il  P.  Scgneri , Gesuita,  nacque  in  Net- 
tuno, citta  della  Campagna  ut  Roma  a 
ai.  Marzo  1624.,  e mori  a 9.  Dicembre 
1694.  ( Dalla  vita , che  precede  nel 
T.t.)  ... 

« Io  non  parlerò , scrive  il  Tiraboschi 
» T.  viti.,  delle  molte  opere  Ascetiche, 
» eli’ ci  ci  ha  lasciale,  le  «piali  peraltro 
» sono  scritte  con  tal  purezza  di  stile, 
n che,  per  la  maggior  parie  sono  siate 
» credute  degne  di  essere  annoverate  tra 
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» quelle,  die  fanno  testo  di  lingua  .... 
9 Noi  dobbiamo  solo  b rinarci  nell'  esa- 
3»  minare  il  genere  d’  eloquenza , a cui 
9 egli  si  appigliò  nelle  sue  Prediche,  c 
9 nc  suoi  Panegirici.  Gli  Oratori  de' secoli 
D precedenti  ci  arcali  date  Omilic  piut- 
» tosto  die  Predidic;  perciocché  essi  si 
9 occupa  sano  comunemente  in  dichia- 
» rare  il  testo  del  Sacro  Vangelo , e in 
» cavarne  le  riflessioni  adattale  al  fruito 
» de*  loro  uditori  ....  Quelli  del  secolo 
» xvit.  vollero  fare  maggiore  uso  dd 
» raziocinio,  ma  essi  invece  ne  abusa- 
li reno....  11  1*.  Sogli  eri  conobbe,  die 
3»  non  era  quello  il  modo  ili  maneggiare 
» con  decoro  c coti  fruito  la  Divina  pa- 
li rola,  e saggiamente  credette,  die  quel 
» genere  di  eloquenza , che  effetti  si  pro- 
li digiosi  aveva  già  prodotti  al  tempo  dei 
9 Greci,  e de’ Romani  Oratori,  non  do- 
li vesse  essere  meno  opportuno,  quando 
» fosse  rivolto  agli  argomenti  della  Gri- 
ll stiana  Religione.  Ei  procurò  dunque 
9 di  conformarsi  a quei  primi  modelli , 
9 e sì  conosce  chiaramente , che  preso 
9 in  ispecial  modo  ad  imitar  Cicerone. 
9 Ei  non  ama  molto  le  divisioni,  come 
9 non  le  amavano  gli  antichi  Oratori  ; 
9 ina  stabilita  la  sua  proposi/.ionc  si  ne- 
- 9 cinge  a provarla , e con  tal  ordine  di- 

9 spone  gli  argomenti,  e con  tal  metodo 
9 gli  va  incatenando  fra  loro,  e strin- 
9 gendo  con  essi  sempre  più  l’Uditore, 
li  che  questi  alfìn  si  nova  convinto,  e 
9 forza  e,  che  si  arrenda,  persuaso  dalle 
9 ragioni , c mosso  dall*  eloquenza , con 
9 cut  l’Orator  le  promuove,  e le  incalza. 
9 Ei  sbandi  dalla  Sacra  Eloquenza  quei 
9 profani  ornamenti  , che  I*  ignoranza 
9 de*  secoli  precedenti  vi  aveva  introdotti, 
9 e che  il  reo  gusto  di  quell’età  avea 
9 smodatamente  accresciuti  ; e 1*  abbellì 
9 invece  colla  varietà  delle  figure  , c colla 
» vivacità  delle  immaginazioni.  » 

Segni  ( Bcuardo  ) Storie  Fiorentine  dall’  anno 
]5?7.  fino  al  >555.,  colla  Vita  di  Niccolò 
Capponi.  Palermo,  Rapetli,  1778.  T.  a. 
4.  ® PC  X.  D ao. 

li  ristampa  dell’  Ottima  edizione  di 
Augutla  IJ9.1.  in  fol. , la  quale,  come 
attesta  Gamba  nella  sua  Sene  fu  adope- 
rata da’  Vocabolaristi . 

Il  Segni  mori  in  Firenze  sua  patria, 
nel  1 55g.  « La  Storia  da  lui  composta  .... 
9 sì  per  eleganza  di  stile,  che  per  arte 
9 di  narrazione,  e per  gravità  di  senti- 
9 menti,  è una  delle  migliori  di  quel- 
li 1’  età  . » ( Tiraboschi  T.  rii.  P.  ir.) 

Segni  ( Piero  ) Orazione  per  la  morte  di  M. 
Jacopo  Mazzoni.  Sta  nel  T.  I.  p.  log.  delle 
Prose  Fiorentine. 

Segni  ( Alessandro  ) Orazioni.  Ivi  T.  ir. 

Segui u us  ( Petrus)  F.  Sclecta  Nuraismata. 
Questo  Decano  di  S.  Germano  d*  Ati- 
xerre,  fu  uno  de’ più  celebri  Antiquarj 
del' suo  lempo.  Era  stato  Consigliere,  c 
Cappellano  Maggiore  di  Anna  d Austria 
Regina  di  Francia  : mori  a 4-  Aprile  1672. 

• ( A toreri  ) 

Seheri , De  primordiis  Calmosiacensis  Mona- 
steri i Ordini*  S.  Augi  «lini  in  Dioeccsi  Tul- 
le nsi  Libri  duo  . Stanno  nel  T.  5.  p.  llStj. 
di  Marlene  The s.  Agi». 

Seinc  ( Petri  la)  llomeri  Nepenthes,  seu  de 
abolendo  lueiu . Sta  nel  T.  il.  di  Grono- 
vio  Thee.  Ani . G’r. 

Selchovv  ( Jo.  ilenr.  Chris,  de  ) H istoria  u- 

* niversi  Juris  Romani.  Sta  nei  T.  6.  degli 
Opuec.  Furiar. 


Schlim  ( Jonnnis  ) Oliera  omnia  tam  edita 
quatti  inedita,  ex  recensione  David  VVil- 
kins.  Londini,  fiowyer.  1726.  T.  3.  ia 
voi.  6.  fol.  IL  G 5. 

Raccolta  ricercata.  ( D.  B.  ) Con  bella 
efligic  dell'Autore  pinta  da  P.  LeJy, 
c incisa  da  G.  Verme. 

T.  I.  Dedi  cado,  Pracfalio,  et  Vita  Sclderii 
= De  Anno  Civili  Velcri»  Eeclesioe,  seu 
Reip.  Judaicae,  D User  (alio  ( Sta  ancora 
net  T.  /a.  di  Ugolino  ) = De  Jure  Naturali 
et  Gcntium  juxta  Disriplinam  Ebraeonuu 
f Si  trova  ancora  nel  T.  a-',  di  Ugolino ) 
= De  Synedriis  et  Prat-fccturis  Vctcruitt 
Ebraenrum . 

Trattato  dotto  r stimato  ( N-  D.  ) 

T.  IL  De  SuriT.vvionilius  in  liona  defuncto- 
rum  , et  de  Sueccssioniluis  in  Pontifìcatum 
Ebraeonim . ( Si  trova  ancora  nel  T.  /a. 
di  Ugolino) ss  Do  DiU  SìrU.  ( Si  trova 
onora  nel  T.  a.7.  di  Ugolino  ) Opera  piena 
di  profonde  ricerche .(  N.  D.  ) = Etitychii 
Eeclej.be  suac  Origine*  r—  Uxor  Ebraica, 
seu  de  NuptiU  et  Divortiis  ex  Jure  Civili, 
id  est,  Divino  et  Talmudico  Veterani  E- 
bracorum  = 

Quest’ opera,  ove  l’ erudizione  non  è 
risparmiata,  è piuUosio  curiosa  che  ti- 
lde. (N  ) 

Analecta  Anglobritanuira  . 

Libro  curioso,  nel  (piale  si  trova  la 
Storia  del  (Jo verno  d’  Inghilterra  sino 
al  Regno  di  Guglielmo  li  Conquista- 
tore. ( N.  D.  ) = 

Jauus  Anglorum  — Dissertatio  ad  FIetam  = 
Judicium  de  deeem  Scriptorihus  Auglica- 
nis= Mare  Clausura  = Vindiciae  de  tcri- 
ptioiic  MarU  Clausi  = Marinoni  Arundel- 
liana  = Nota  in  Eadmerum  = Epistolae  et 
Poemata . 

T.  IH.  Tutte  le  Opere  Inglesi,  che  sono  le 
tegnenti  : Eng  lanci*  Epiuomis  =r  Origina) 
of  Dueis  = Titl«s  of  Jlonotir  = Historv  of 
Tythcs,  with  thè  Antwer  toSempil! , Til- 
sdey,  and  a Letter  lo  thè  MarquisofBu- 
ckingam  = Of  thè  Passagc  tourliing  thè 
Numher  666.  = 0f  Calvin’s  Judgemct  on 
thè  Revelations  = Of  thè  Birtk-Day  of 
our  Saviour  = Of  bis  Purposc  and  End 
in  writing  thè  HUtory  of  Tythes.  = Of  die 
Jews  sometimes  living  in  England  = Dis- 
cours  of  thè  Oliicc  of  Lord  Chancellor . = 
Privilcge  of  thè  Baronage  of  England.  == 
Judicature  in  Parliainent.  = Ol  thè  Ori- 
ginai of  Ecclesiastica!  Juriadiction  of  Tc- 
staments  .—  Leuer  to  Mr.  Angust.  Vincent , 
Rouge-Groix,  concernmg  hit  Disoovery  of 
errore  = Arguinents  conccrning  thè  Baro- 
nies  of  Grcy  and  Rutlien  eas  Notes  upon 
Drayton’s  Polyolbion , Fortcscue  de  Lau- 
dibùs  etc.  and  Hengliam’s  Stimma  etc.  Spe- 
eches  in  die  House  of  Lordsaud  Comu»onss= 
Tabi.  Talk.. 

Il  Sei  deno , celebre  Giureconsulto  In- 
glese, nacque  o Salvington  nella  Contea 
di  Suxxex  a 16.  Dicembre  >584.,  e mori 
a 3o.  Novembre  >654*  ( Dalla  F ita  che 
trovati  nel  T.  /.  ) 

Sclecta  SS.  Patrum  Opu scult  de  Sacrorum 
Ministrorum  Ofliciis  cum  novi*  praefationi- 
bus,  ac  noti»,  a Francisco  a Puleo.  Romae, 
1764.,  Palearinus . T.  s.  8.°  XVI.  F.  2. 
T.  I.  S.  Gregorii  Libcr  Begulae  Pastorali» 
cum  notis  = S.  AugutUni  Epistolae  duae 
cum  praevio  iiioiuto  . = Card.  Uelluriiiìni 
Adinotiìtio  ad  Nepotem  cura  monito  ==  Va- 
riae  Coulroversiac . 

T.  IL  S.  Bernardi  Libri  v.  de  Considcratione 


ne  ebbe  in  premio  una  morte  infelice 
nell*  anno  65.  di  G.  (I  11  P.  Rouliours 
di  di  Seneca  il  seguente  giudizio:  « Fra 
» tutti  gli  Scrittori  ingegnosi,  quello, 
» die  sa  meno  ridurre  i suoi  pensieri 
3)  alla  misura,  che  domani.»  il  buon 
yt  senso,  è Seneca.  Vuol  sempre  piacere, 
» ed  ha  tanto  timore,  che  un  pensiero 
7»  bello  da  se  non  l’accia  impressione,  che 
» lo  propone  secondo  tutti  gli  aspetti , 
» ne*  quali  può  esser  veduto , e lo  adorna 
» con  lutti  i colori,  die  possono  ren- 
3)  dcrlo  grato  : di  modo  che  si  può  dire  di 
3>  esso  ciò,  clic  suo  padre  diceva  di  mi 
3»  Oratore  del  loro  tempo:  Ripetendo 
3>  lo  atesso  pensiero , e volgendolo  in 
3>  più  maniere  la  guasta  ; non  essendo 
■»  contento  di  aver  ben  detto  una  cosa 
» una  volta , fa  in  modo , che  non 
3»  r ha  detto  bene . Il  Card.  Pallavicini 
3i  diceva , che  Seneca  profuma  i suoi 
3i  pensieri  con  ambra  , e zibetto , che  a 
3»  lungo  andare  danno  nel  capo  : piac- 
3i  ciono  nel  principio , e stancano  molto 
3»  di  poi . fc  Quintiliano  aveva  detto 
30  prima  di  questi  due  Critici,  che  Se- 
3»  nec*  è pieno  di  aggradevole  difetti, 
3>  abundat  dulcibu*  vitiis . Lib.  x.  c.  l. 

Questo  però  non  impedisce,  che  là 
lettura  di  Seneca  possa  essere  molto  utile; 
ma  quando  però  si  avrà  il  gusto  e il 
giudizio  formato  da  quella  di  Gcerone . 
Seneca  è un  ingegno  singolare,  adattato 
a somministrare  ingegno  agli  altri , ed  a 
facilitar  loro  l’ invenzione.  ( V.  Rollio, 
Manie r.  <£  inseg.  le  Bel.  Let  T.  ».  ) 

Senfii  ( Car.  Samuel is  ) De  Episcoporura  Mis» 
nensium  jure  cudendi  moneta  tu , ejusque 
«lercitio , Observatio . Sta  nel  T.  8.  Mi- 
te sii  Lipsiana. 

Sengrberi  ( Polycarpi  ) Disceptatio  de  Mutuo 
aaversus  Cl.  Sai  misi  i novurn  dogma.  Sto 
nel  T.  3.  di  Meerman . 

Questo  Giureconsulto , nato  in  Bruns- 
wick, cui  il  celebre  Grommo  in  una 
lettera  a Nic.  Heinsio  chiama  virum  lonae 
doctissimum, fiorì  nel  xvn.  ycco\o.( Dalla 
Prefaz.  ) 

VJenfilebii  ( Andreae  ) De  Alea  Vcicrutn  Li- 
ber  tingularis.  Sta  nel  T.  7.  di  Gronovio 
i Thes.  Antiq.  Gr. 

Quaso  Filologo  e Giureconsulto  nacque 
in  tìoieslavia  nel  Regno  di  Boemia  a i5. 
Dicembre  i6oa. , e mori  a 97.  Luglio 
l6i3-  ( Dalla  Pila , che  precede  l' O- 
pera.) 

Scnncrli  ( Andreae  ) Dissertano  de  Urim  et 
Tbummim . Sta  nel  T.  3.  p.  9^‘  The*. 
Theol.  Philol. 

Scnonensis  Ecclesiae  Historia . V . Richerius  . 

Sentcntiae  Comico  rum  Graccoruin.  P.  Ste- 
phanus  Hcnr. 

J(S)  Sentcntiae  Ciceroni»  iiwigniores , et  Pia  A- 
pophthegmata  ex  ducenti»  vcteribus  Orato- 
ribus,  Philosophis  «tc.  diligentissime  sele- 
cta.  Vcn.  i55q.  Avancius.  T.  1.  16. 0 
XXIX.  B a3. 

Sentcntiae  SS.  Patrum  de  venera ndarum  1 ma- 
gi nuru  usti , comprobatae  in  Sancta  et  gcno- 
rah  Synodo,  qiue  septima  Occumcnica  ap- 
pellata, in  qua  Iconoclastarum  proscriput 
hacresi,  Sacrarum  Imaginuui  resti tutus  est 
cult us , Jmperantibus  Consumino  et  Irene 
mitre,  igo  a Cbristi  Malivitale  756.  Gr. 
w.  Lai.  Stanno  nel  T.  il.  p.  735.  Bi- 
bUoth.  PP. 

Seni  enti  ac  variae  de  Arti  bus  liberalibus . P 
Observ.  ad  rem  liner.  T.  I. 


Sepie  m Tubile  Sacerdotale» , rive  Sciarti  Scptem 
SS.  Patrum  Tracutus , Chrisoslonii , Hicro- 
nymi , Prosperi , Gregorii , P.  Dauiiaui , 
Bernardi,  et  P.  Blcsensis,  quibus  de  novo 
addita  est  Tul»a  Octava  SS.  Salviani  et  Vin- 
centi! Lirinensis,  cum  notis  Stenhani  1W-- 
luzii.  Lugli,  Bachelu,  i6q3.  T.  1.  4.® 
IV.  H 3. 

Scptem  Sapieutum  Apophtcgmata  de  R apu- 
li! ica  . Stanno  in  Stobeo,  « a p.  368.  della 
nostra  edizione.  V.  Stolueus . 

(S)  Scptem  Linguarum  Calepinus,  hoc  est  Le- 
xicon Latinum,  varianim  linguarum  inter- 
pretaiionc  adjeeta , in  usuni  Seminarli  Pa- 
tavini. Editio  sexia  eiuendaiior  et  auctior: 
cura  Jacobi  Facciolali.  Patavii,  Typis  Se- 
minarti, 1746.  T.  s.  Ibi.  XXIX.  Y 1. 

Scrapionis  Episcopi  Thmucos  Libcr  adversus 
Manichaeos . Sta  nel  T.  4.  P.  a.  col.  855. 
Biblioth.  PP.  e nel  T.  1.  p.  35.  Thes. 
Monti  m.  Bcclesiast. , in  Greco  e in  Latino. 

Questo  Vescovo  fu  ordinato  da  S.  Ata- 
nasio circa  1*  anno  3 40.  ( S.  Ilieron.  do 


Script.  Eccles.  ) 

Serarii  (Nicolai)  Jndiccset  Rulli  ripianali . Mo- 
guntiae,  Lippius,  i6oq.  T.  1.  fol.  III.  O l3, 

Josue  ab  utero  ad  ipsuiii  usque  tumu- 

lum  explanatus.  Lutet.  Paris.,  Martinul, 
1610.  T.  I.  fol.  III.  0 i4- 

---In  Tobiam,  Judith,  Esther,  Maclu- 
baeos  Contrae»  tarili».  Mocunliae,  Lippius, 

j6io.  T.  1.  fol.  III.  O »5. 

...  Opuscula  Tlieologica.  Moguntiae,  Al- 
bi nus , 1611.  T.  3.  in  voi.  1.  fol.  HI.  0 16 

T.  I.  HUtorica  : Josuani  Sacerdote*  = De  Poe- 
niientia  Salonioni*  = Naaman  Svru*  = Tri- 
ha  eresi  uni  = Minerva!  = Rabbini  duo  =3 
Herodes  = De  Apostoli*  = De  S.  Paulo  et 
Juda  proditore  = S.  Kilianus  = Par  San- 
ctorum  Gomitimi . 

T.  II.  Didactica  : Prothyron  Paulinum  =: 
Symliolum  Aihanasianuin  =3  Dispiilalio  de 
Legibu*  = De  Estrema  Unctione=  De  Ca- 
thoiicorum  cum  ilaereticis  matrimonio . 

T.  HL  Polemica  : Contro  Franciscum  Pic- 
cium  Fidilinum  = Liuneutici  = De  Pro- 
cessioni bis  = Orationes  Lutheroiurcicae  — ~ 
De  Lulberj  Magistro  — Apologiae  prò  Lu- 
theri  Magistro  A logia  = Lulherus  Tlieosdo- 
tus  remi»us  = De  Magistro  Cai  vini  = Logi 
Logi  etc. 

- — Prolegomeni  Biblica  et  Commentarla 
in  omnes  Epistola»  Canonica».  Moguntiaci , 
1613.  Lippius.  T.  1.  fol.  III.  0 17. 

---In  Libro»  Recuin,  et  Paralipomenon 
Commentarla  Posili  urna.  Lugd, , Landrj, 
1618  T.  1.  fol.  III.  O t8. 

Niccolò  Serario,  Gesuita,  nacque  in 
Rambervillers  nella  Lorena  nel  i555. , 
e mori  in  Magonza  a *0.  Maggio  1603. 
( Sotwel  ) 

Serassi  ( Pieranionio  ì Vita  di  Pietro  Spino, 
con  aggiunta  di  alcune  lettere  dello  stesso 
Spino.  Sta  nel  T.  3l.  del  Calogicrà. 

Dissertazione  sopra  I*  Epitaffio  di  Pu- 

dente  Grammatico . Ivi  T.  40. 

Questa  Dissertazione  è indiritta  dal- 
P Autore  al  P.  Paciaudi  con  lettera  da 
Bergamo  19.  Aprile  1748. 

Sercy  ( Mr.  de  ) Nouveau  Traile  pour  la  cul- 
ture des  fleurs.  Paris,  Prudhoinmc , 1704. 
T.  1.  16. 0 XXIV.  D 4»- 

Sereni»  Salomonici» . V.  Carmen  de  Medicina. 


Sergenti i ( Joannis  ) Declaratio  circa  Doctri- 
uam  in  suis  libri»  con  ternani . Sta  nel  voi. 
Conformità  delle  Cerimonie  Cinesi, 
Scrgii  Papae  I.  Bullae . Stanno  nella  Raccolta 
del  Cocqueliftcs  T.  l p.  i5i. 

ti6 
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Sergio  T. , Siro  di  nazione,  nacque  in 
Palermo,  fu  ordinato  Pontefice  a i5. 
Dicembre  deif  anno  687.  ; mori  a 7.  Set- 
tembre dell’  anno  701.  ( Dalla  Atta,  che 
precede  te  /lolle  ) . 

Sergi.  Papac  II.  Bullae.  Iliid.  p.  180. 

Ordinalo  Pontefice  circa  al  giorno  10. 
Febbre  ro  dell’anno  8»4- , mori  a *7.  di 
Gennaro  dell’  anno  847.  ( Dalla  Pila  ec.) 

Scrgii  Papac  IH.  Bullae.  Ibi J.  p.  *57. 

Sergio  HI.,  fìoruano,  posciacliè  fug- 
giasco andò  nascondendosi  per  sette  anni, 
fu  ordinato  Pontefice  circa  al  cominciar 
di  Giugno  dell'anno  904-,  c mori  in 
Settembre  dell’  anno  qi  1.  Da  lui  comin- 
ciò il  dccinioqujrto  Scisma  dopo  di  Cri- 
stoforo. ( Dalla  Vita  ec.  ) 

Serg  « i Papae  IV.  Bullae.  Ibid.  p.  3o8. 

Eletto,  e coronalo  Pontefice  in  Giugno 
dell’anno  1009.,  e mori  nell' anno  1012. 

( Dalla  t'ita  ec.  ) 

Sergio  ( Eminanuele  ) Lettera  sulla  pulizia 
delle  pubbliche  strade  di  Sicilia.  Palermo, 
1777.,  Runeiii.  T.  1.  4- 0 XXIV.  J)  8. 

- — Piano  del  Codice  Diplomatico  dei  Com- 
mercio di  Sicilia.  Sta  nel  T.  IL.  degli  O- 
puscoli  di  si  ut.  Sicil. 

Piano  intorno  ad  una  Casa  d’educazione 

per  la  gente  bassa.  T.  1.  4.  0 PC.  X.  P 3l. 

(Questo  Professore  di  Economia  Civile, 
e Commercio  nell’  Universali  di  Palermo, 
sin  paria,  era  nato  nel  1740-»  e mori 
a 5.  ‘Maggio  »8lo.  ( Scinti , Prosp.  T.  3. 
p.  106.  ) 

(S)  Sene  dell’  Edizioni  Aldine  per  ordine  cro- 
nologico ed  alfabetico . Sito n da  edizione  con 
Emendazioni  e Giunte.  In  Padova,  inno- 
Brandolese.  T.  1.  8.°  XXIX.  N 7. 

(S)  Serie  dell’  Frizioni  de’ Testi  di  Lingua 
Italiana.  Opera  nuovamente  compilata,  od 
Arricchita  di  un'  Appendice  contenente  altri 
Scrittori  di  porgila  favella,  da  Bartolomeo 
Gamba.  Milano,  181*.,  Dalla  Stamperia 
Reale.  T.  2.  16. 0 XXIX.  L 2. 

Scrinila:  ( AL  I.  A.  ) Traile  de*  Contrai*  de 
Alarngc , coiiicnant  un  Récueil  des  Maxi- 
ma Ics  plas  approuvées  pour  Ics  rcgler  et 
Jes  dresser  avee  precaiuion  eie.  Paris , Kna- 

pcn,  1762.  T.  a.  ia.°  XVII.  F 24. 

Questo  Scrittore  era  Avvocato  al  Par- 
lamento <li  Parigi,  e viveva  nella  seconda 
metà  del  passato  secolo. 

Serio  ( Francesco  ) Discorso  sopra  un’  antica 
Tavola  di  marmo.  Palermo,  1748.,  Gra- 
mignani.  T.  1.  4- 0 PC.  X.  N 18. 

• - - Dissertazione  Storica  sul  Ducato  di  Atene, 
e di  Neopatria  unito  alla  Corona  di  Sicilia. 
Sla  nel  T.  a.  degli  Opuecol.  di  Aut.  Sicil. 

Francesco  Serio  c Mungitore,  nipote  del 
celebro  Canonico  Monguorc,  nacque  in 
Palermo  nel  1707.  Fu  Parroco  della  Chie- 
sa di  S.  Giacomo  la  Marina,  ed  luquisitor 
Fiscale  del  S.  Uffizio:  mori  a 28.  Agosto 
1766.  f Scinti,  Proep.  T.  t.  p.  204.)  ‘ 

Serpebi  ( Georgi!  ) Inquisuio  in  voccm  Ana- 
nisab'a . Sta  nel  T.  5.  Misceli.  Lipsiens. 

Serrac  ( Francisci  M ) Carmen  de  Boreali 
Aurora  Gemile  visi  Xiv.  Kal.  Januarii  anni 
1737.  nuper  elapsi.  Sta  nel  T.  17.  del  Ca- 
logeri . 

Serrai  ( Andreae  ) De  Sacris  Scripturis  Liber, 
qui  est  Locorum  Moraliuin  Primus  ad  Nic. 
Fraggiiinnium  Marchionein . Neapoli,  1763.,  1 
ex  Typ.  Simoniana.  T.  t.  8.°  XV.  B 32. 

De  Claris  (luechisiis  ad  Fcrdinandum  IV. 

Regem  Libri  Hi.  Nespoli,  1769.,  ex  Typ. 
Raymond.  T.  1.  8-  0 in  lat.  IX.  F 1. 

— L’  Economia  di  Senofonte  di  Greco  tra-  , 


dotta  in  Italiano,  con  prefazione,  ed  anno- 
tazioni. Napoli,  >774-1  Nella  Stamperia 
Raimond.  T.  I.  8.°  XXIV.  D 4*. 

Questo  Vescovo  di  Potenza  nacque  nel 
1731.  a Castel mo nardo , villetta  distrutta 
da’  tremuoti  nelle  Calabrie , a cui  dato 
▼enne  in  seguito  il  nome  di  Filadelfia. 
Nell’  Anarchia  prodotta  in  Napoli  dall’  in- 
vasione Francese,  e da’  controcolpi  della 
insurrezione  nelle  Calabrie,  fra  i molti 
uomini  del  cantitele  più  rispettabile,  cha 
vi  furono  immolati , Serno  fu  scannato 
nel  suo  letto  verso  la  fine  di  Maggio  1780. 
( Biogr.  Univ.J 

Serrani  ( M.  Attili!  ) De  septem  Urbis  Ro- 
nuc  Ecclesiis,  una  cum  canon  Rcliquiis, 
Stationibus,  et  Indulgenliis  , ad  Gregorium 
XHL  Pontificcin  Max.  Colon,  fiircxman, 
1600.  T.  ».  )6.  0 XXL  E 17. 

Serry  ( Fr.  Jac.  Hyacinlhi  ) Exercitationes 
Historicae,  Criticae,  Polcmirae , de  Guasto, 
ejusque  Vini  ne  Maire  # habitat'  in.  Aca- 
denua  Patavina.  Veoeriis,  et  Alediolaui, 
1710.,  Bel  lagatta . T.  1.  4.  0 IL  I 14. 

- - - Vindiciae  Vindiciaruna  Ambrosii  Catba* 
rini:  scu  de  necessaria  in  perliciendis  Sa- 
cra mentis  ìntenlione  Disscrtatìo . Patavii , 
Manto,  >733.  T.  ».  8 ° VU.  E 1. 

- - - De  Baptismo  in  solius  Jcsu  Chrtsti  no- 

mine nunquam  consccrato , advarsus  P.  Jos. 
Angusiinuin  Orsi.  Patavii,  Contatti » 1754. 
T.  1.  8.  0 VII.  Et. 

- — Infallibililatis  Pontificiae,  justis  termini* 

circuinscriptis  fusior  explicauo,  firmiorque 
defensio.  Parisiis,  Dezallier,  1755.  T.  >•  8.  0 
VII.  D a3. 

Animadversiones  Anticritiche  in  1 listo-» 

riam  Sacra®  Familiae  ab  Antonio  Sandini 
no  vissi  me  seri  pia  in.  Parisiis,  Dezallier,  1735. 
T.  ».  8.°  XX.  F 6. 

---  liuteria  Gingregalionis  de  Auxiliu  Di- 
vinao  Gratiac  sul»  Summit  Pontifici  bus  Clc- 
ineme  Vili,  et  Paolo  V.  in  quaiuor  Libro* 
dtsLrihula.  Accudii  Liber  qumtiis  superio- 
ruin  libroriim  Apologeticus.  Venetiis,.l74°-, 
Pi  iteri . T.  1.  fol.  max.  VIL  F 1. 

L’ Autore  del  Dizionario  de’  Libri  Gian- 
senisti dice  di  questa  grande  Istoria, 
eh’ essa  può  chiamarsi  un  Romanzo 
Teologico  ; tante  sono  le  falsità , le 
calunnie , e le  menzogne , che  vi  si  tro- 
vano spacciate  con  un 1 audacia  incre- 
dibile . Non  tutti  però  ne  pensano  della 
stessa  maniera.  Il  P.  Quesnel  fu  quegli, 
che  rivide  il  Manuscritto , celie  s’inca- 
ricò di  dirigerne  I* edizione.  ( N.  D.  ) 

- — - Praelectiones  Theologican-Duginaticaa- 

Polemicae-Scholast icac  balata»  in  Patavina 
Academia,  ac  collectac  a Camillo  Mauetli. 
Opus  Poslhutnum  . Vcnciiis,  Bettinelli,  1749. 
T.  5.  4. 0 VL  I 1. 

Il  P.  Serry , Domenicano  nacque  a 
Tolone.  Fa  Professore  di  Teologia  per 
anni  40.  nell’ Università  di  Padova,  ove 
mori  a 1 a.  Marzo  1 738.  ( Dalla  P re- 
fa z.  nel  T- 1.  Praelection.  TheoL  ) 

Servatili  Lupus  de  tribù*  Quaestionibus . Sta 
nel  T.  3.  di  Sirmon  Opusc.  Var.  A'.Sirmoa. 

- - - Acta  S.  YVigbcrti  Abiuri*  Fritislariensis. 

Stanno  nel  T.  3.  p.  622.  di  Mabillon , 
Acta  etc. 

Visse  nel  ix.  secolo. 

Servii  ( Pctri  ) De  Odoribtis  Dissertano  Phi- 
lologica . Sta  nel  T.  9.  di  Gfonovio  Thes. 
Antiq.  Gr.  » 

Scrvìlii  ( Joannis  ) De  mirandi*  Antiquornm 
Operibus,  Opibus  etc.  Libri  tre*.  Stanno 
nel  T.  i.  di  Sallengre. 


Servilo  in-S.  Loc.im.  V.  Corderai*. 

Servii»  ( Ilonoratus  ) In  Virgilium  Coitimeli-  ’ 
uni.  V.  Virgilio*. 

Servio  Onorato,  Grammatico  del  quinto 
secolo,  fu  scelto  da  Macrobio  per  uno 
degl’  Interlocutori  de’ suoi  Saturnali.  Di 
tutte  le  Opere  di  Servio  Marrubio  non 
cita  , che  » suoi  Cementi  sopra  Virgilio , 
e lo  fa  con  lodo.  ( Biogr.  Univ.) 

Sestili  ( CJaudii  ) Respublica,  sive  Status  R. 
Galliae.  V.  Rcsp. 

Claudio  di  Scywel , in  Latino  Sesellus, 
nacque  ad  Aix,  piccola  città  della  Sa- 
voja.  Col  «io  merito  personale  cancellò 
I’  infamia  de’  suoi  natali . Fu  Vescovo  di 
Marsiglia,  poi  Arcivescovo  di  Turino, 
ove  morì  a 5i.  Maggio  1 5 20.  ( N ) 

Sest  ini  da  Bihiena.  V.  Lunardo. 

Sesti  ni  ( Domenico  ) Descrizione  del  Musco 
d’  Antichità,  c Gabinetto  di  Storia  Natu- 
rale, del  Prìncipe  di  Bisca» . Catania,  1776- 
T.  i.  8.°  PC  IL  0 8. 

Settimo  ( Girolamo  ) V.  ne’ Codici  MSS. 
Sevcrani  ( Joan.  ) Pretiosao  Morte*  J ustori  tra 
ex  vari»  probatisque  Auctoribus  collectae. 
Roinae,  Marsardi,  1627.  T.  1.  4.  0 in  lat. 

ni.  a 1. 

Il  Sevrrano,  nato  in  S.  Severina  nella 
Calabria  Ultra,  era  Prete  dell’ Oratorio, 
e viveva  nella  prima  metà  del  xvii;  se- 
colo . 

Severi  Sophistae  Alexandrini  Ethopoeiae. 
Stanno  nc’  Rhetore»  Grneci  del  Galle . V. 

Queste  Etoneje  furono  la  prima  volta 
pubblicate  sebbene  non  intero  da  Fed<^ 
rico  Morelli,  1616.,  Parigi  in  8.  0 Dopo 
T edizione  c vendono  di  A Dazio,  Tom- 
maso Galle  le  pubblicò  più  accresciute,  ' 
c con  un  ordine  diverso,  con  ima  sua 
nuova  versione , e correzioni . Questo  Se- 
vero si  ernie  di  essere  quel  Severo  Sofi- 
sta Romano,  di  cui  fa  menzione  Snida,  j 
c Damaselo  presso  Fozio  cod.  342.  ( Seb-  , 
bene  qnel  dotto  Interprete  mal  si  appo- 
se, che  ivi  parlava»  di  Severo  Impera-  L 
dure),  e si  disse  Romano,  perché  go-  fi 
deva  del  drillo  della  cittadinanza  Roma- 
na, insegnò  però  in  Alessandria  onde 
dic«»i  Alessandrino.  Fiorì  ciotto  l’imperio 
di  Atenio,  che  fu  ucciso  nell*  anno  471. 
di  G.  C.  ( Fabric.  Bibil.  Gr.  T.  r.  ! 
p.  4tn  J 

Severi  ( Cornelii  ) Aetna , et  Carmen  ir  obi- 
tum  M.  T.  Ciceroni*.  «Sto  nel  voi.  Arpen- 
dix  Virgilii.  V.  Virgilius. 

Severi  (Gabrieli*  ) Epistolae  Graece.  Stanno 
nel  T.  i5.  del  Lami  Duliciaa  Erudii. 
Scveriani  Gahaloruni  Episcopi,  de  Mundi 
creatione  : Gr.  et  Lat.  Sta  nell’  Anctarium 
Biblioth.  PP.  p.  ali. 

Severi  ano  Vescovo  Gabalensc , che  dal 
Tritemio  è chiamato  vir  in  divini s Scri- 
ptum» eruditissima» , et  in  declaman- 
do homiliis  ad  popola rn  doctor  ad- 
m ir  ab  ili s , et  incredibili » elorjuentiae , 
fiorì  sotto  gl’  Impp.  Arcadio  ed  Onorio 
nell’  anno  400. 

Scvcrini  Episcopi  Dottrina  de  Sapienza.  Sta 
nel  T.  4.  P.  2.  p.  1.  Thcs.  Anecdot  Novissi 
Questo  Vescovo  forse  di  Colonia  viveva 
nel  V.  o a)  più  nel  vi.  secolo.  V-  Die* 
seri.  Isagog.  J 

Severo  ( Monsignor  Marcello  ) Dissertazione 
sopra  il  già  antico  Arco  detto  volgarmente 
di  Portogallo  e de’  Bassirilicvi  situati  in 
esso.  y.  Saggi  di  Disscrt.  Etrus.  T.  I.  P.  I. 
Severa»  Alexaiiarinn*.  V.  Rlietorca  ScJecti. 
Severo  era  Sofista  della  Scuola  Ales- 


sandrina: é incerto  ì!  tempo,  in  cui 
visse . 

Severi»  Antiocheno*  in  Matilicum.  V.  Cor- 
derius . 

- - - In  Marcimi . V.  Possimi*  . 

- — — In  S.  Lucani . V . Corderius . 

- “ - In  S.  Joan.  F 1 Corderius . 

Severo,  Vescovo  di  Antiochi*  nel 
sesto  secolo,  nacque  in  Sozopolt , città 
della  Pisida.  Fu  capo  degli  Acefali , 
o Monofuili'.  oppugnò  il  Concilio  Cal- 
cidoncsc,  c fu  Autore  di  molti  dtuidj. 
Vir  erat,  cosi  il  Cave  T.  I.  p.  499., 
ingioio  feroci  et  truculento , et  ad 
turba»  exc-i tonda»  nato , eruditila , et 
ad  disputandum  promptu» , ac  subtilis, 
in  opmionibus  sui » non  semper  sibi 
consta  n» . 

Sevin  ( Mr.  1*  Abhe'  ) Recherches  sur  l’ Histoire. 
V i Memoires  de  Liuerat.  etc.  T.  4-  p.  476. 

- - - RcchtTclics  sur  la  vie  et  sur  les  ou- 

vroges  de  Juba  le  jetine  Roi  de  Mauritanie. 
Ibid.  T.  6.  p.  144. 

Rcdirrches  sur  les  Rois  de  Lydie.  Ibid. 

T.  7.  p.  55,. 

- — Recherches  sur  Hécatce  de  Milct.  Ibid. 
T.  9.  p.  n5. 

- - - Recherches  sur  I’  Histoire  de  la  Vie  et 
des  onvrages  de  Nicolas  de  Daraes.  Ibid. 
p.  i35. 

“ — Recherches  sur  la  Vie  et  les  Ouvrages 
d’Euhcmere.  Ibid.  T.  11.  p.  169. 

- - - Recherches  sur  la  Vie  et  Ics  Ouvrages 
de  Phylarque.  Ibid.  p.  i85. 

Recherches  sur  la  Vie  et  les  Ouvrages 

de  CalJisthene.  Ibid.  p.  198. 

- - - Recherches  sur  la  Vie  et  les  Ouvrages 

de  Tyrtéc . Ibid.  p.  225. 

• — Recherches  sur  1’  Histoire  de  Carie . Ibid. 
T.  i3.  p.  177. 

Recherches  sur  la  Vie  et  les  Ouvrages 

d’  Archi loque  . Ibid.  T.  »4-  P-  55. 

• - - RccJicrclie*  sur  la  Vie  et  Ics  Ouvrages 

de  Pananius  . Ibid.  p.  116. 

Rcclicrches  sur  la  Vie  et  les  Ouvrages 

de  Tbrasylle.  Ibid.  n.  j37- 
Recherches  sur  Ics  Rois  de  Pergame. 

Ibid.  T.  18.  p.  5 16. 

- — Recherches  sur  les  Rois  de  Bithynie , 
Ibid.  p.  .'189. 

•-  — Recherches  sur  la  Vie  et  sur  les  Ou- 
vrages de  Philistc.  Ibid.  T.  19.  p.  1. 

- — Recherches  sur  la  Vie  et  les  OuvragQf 

de  J cròma  de  Cordie . Ibid.  p.  3o. 

Recherches  sur  la  Vie  et  les  Ouvrages 

d’ Alhcnodore . Ibid.  p,  77. 

Sexti  Empirici  Opera  quac  extant  interpre- 
talione  Hcnrici  Stephani , et  Centrini  Iler- 
veti  Gr.  et  Lat.  Colon.  Allobr. , Chouet, 
1621.  T.  r.  fot.  XI.  L 5. 

Il  Fabricio , nella  sua  Biblioth.  Gr\ 
T.  ut.  asserisco , che  di  questa  stessa  edi- 
zione di  Ginevra,  alcuni  esemplari  portano 
la  data  di  Parigi,  cd  altri  di  Orleans,  tatti 
coll’anno  1621.,  e PArvood  assicura, 
eh’  egli  ne  possiede  uno , che  veramente 
ha  la  data  di  Parigi . Nel  Dizion.  Bi- 
blìogr.  è notata:  Edizione , di  sui  ai 
fa  aualche  stima.  Essa  ò la  prima 
edizione  del  tato  delle  due  opero  di 
Sesto,  Ylpotiposi  e il  Trattato  control  Ma- 
tematici. 0 Queste  due  opere , dice  l’An- 
» riilon  rapportato  dallo  Schoell  T.  tv. 

0 P.  ut. , sono  un  vero  arsenale  di  dub-> 
v hii  d’ ogni  specie,  disposti  metodica- 
» mente , cd  in  cui  gli  Scettici  de*  secoli 
« seguenti  sono  venuti  ad  armar»  in 
» ogni  maniera,  scegliendo  in  questo 


x immenso  magazzino  k*  anni  acconce 
X ai  carattere  del  loro  ingegno  ed  alla 
* natura  del  loro  oggetto:  quindi  tutù 
x i filosofi  che  addogarono  il  suo  modo 
x di  vedere,  e l’ ìndole  del  cui  ingegno 
x rassomigliava  alla  sua,  gli  hanno  pro- 
li digaio  gli  elogi  più  lusinghieri , e par- 
9 I atto,  con  vero  entusiasmo,  della  sua 
x penetrazione,  della  sua  sogacità,  del 
x suo  sapere,  della  sua  logica  calzante 
x e strigCDte,  dell’ ardine,  e della  chia- 
x rezza,  che  dominano  per  entro  a*  suoi 
3»  scritti . E di  vero  non  si  potrebbe  con- 
3»  tendere  a Sesto  Empirico  una  profonda 
3»  erudizione  ; egli  conosce  a fendo  le  o- 
X pinioni  de’  saggi , e possedè  bene  la 
x materia,  che  tratta.  1 suoi  scrini  spar  - 
X gono  un  gran  lume  sulla  storia  della 
x filosofia;  egli  unisce  al  sapere  uno 
x spirito  luminoso  e metodico,  che  sa 
. x porre  ogni  cosa  a suo  luogo;  il  suo 
X stile  è semplice  e preciso  ; la  sua  chia- 
x rezza  è tanto  più  ammirabile,  quanto 
» che  non  lo  abboudona  nelle  invesli- 
x gazioni  le  più  astratte  e difficili.  Mul- 
x Udimmo,  ad  onta  di  tutta  la  peri- 
» rizia  di  Sesto,  e di  tutti  i mezzi  del 
x suo  ingegno,  questa  grande  e difli- 
x eile  opera  non  sembra  esser  che  un 
x giuoco.  1 mezzi,  che  Sesto  adopera  per 
x giungere  al  suo  scopo,  si  distruggono 
x da  se  stessi,  e ciò  deve  attribuirsi  ai 
X suo  genere  di  Filosofia,  x 

Egli  era  soprannominato  Empirico, 
perché  apparteneva  alla  Setta  Empirica . 
riacque  in  Africa , c fiorì  circa  sua  anni 
dopo  G.  C. 

5**ti  Disputatiopes  Antiscepticae,  Gr.  et  Lat. 
Stanno  nel  T.  la.  p.  617,  Biblioth.  Gr. 
f ab  r ie. 

Questo  Filosofo  era  nipote  di  Plutar- 
co, e nato  come  a lui  in  Gherone» . 
Visse  sotto  Adriano,  ed  ebbe  fra*  suoi 
discepoli  Marco  Aurelio,  il  quale  nelle 
sue  memorie  ne  fa  il  più  beilo  elogio . 
( Schoell , Tir.  P.in.p.nS.) 
Sextus  fìufiu,  de  Regioni  bus  Urbis.  Sta  nel 
T.  5.  di  Grevio  l'hea.  Antiq.  Rom. 
r fireviarium  Rerum  Gestarum  Populi 
Rom.  _ Sta  nel  voi.  HieL  Rom.  Epitome . 

Sesto  Rubo,  uomo  Consolare , visse 
a tempi  degl’  Ixnpp.  Valcntiniano,  e Va- 
lente nel  quarto  secolo. 

Scztus  Decreialium  Libcrfionifacii  Papié  Vili. 
Aegidii  Ferrini  opera  suae  genuinae  inte- 
riniti reslitutus,  Jacobi  Fontani  cura  il- 
usiratus,  cum  noti»  variorum . Lugduni , 
a Porta,  i56q.  T.  1.  f«L  V.  L 18, 
Sejpprlius  ( Joh.  Jac.  ) De  Flagrllandi  ritu 
•pud  Romanos.  Sta  nel  T.  a6  di  Ugolino. 
Sfondraù  ( Coclestini  Card.  ) N od  usi  Pruede- 
stinationis , ez  SS.  Liueris,  doctrinaque 
SS.  Aiigusùni , et  Thomae , quantum  ho- 
mini  licei,  distolulus.  Venctiis,  1698.. 
Albriccius.  T.  4.0  Vili.  B ia. 

Contro  quest'  open  scrissero  varj  Dot- 
tori della  Sortati!  ; ma  ne  prese  Ja  di- 
fisa  Gio.  M.  Gabriele, che  fu  poi  Car- 
dinale. 

Celestino  Sfondrato  nacque  in  Milano 
nel  1644,  Fu  Religioso  dell’  Ordine  di 
S.  Benedetto,  Professore  di  Filosofia,  e 
di  Dritto  Canonico  nell’  Università  di 
Salisburgo:  tu  fatto  Cardinale  da  Inno- 
cenzo AH.;  morì  in  Roma  a 4.  Set- 
tembre i6<>6  (Argilati,  Biblioth.  Script. 
Medio!.  T.  11.  p.  1 358.  j 
(S)  Sforza  ( Isabella  ) Della  vera  tranquil- 


lila deli' animo . Vinegia,  in  casa  de’ Fi- 
gliuoli di  Aldo,  nel  mese  di  Luglio  1 544. 
T.  1.  4-°  XXIX.  Q i5. 

Opera  rapportata  dal  Fontanini.  È 
preceduu  da  due  Sonetti  in  lodo  della 
Sforza,  uno  di  Filippo  Valentino,  l’al- 
tro di  Giovanbattista  Susio.  E dedicata 
al  Vescovo  di  Augusta , Olho  Truies 
dal  Traoquillo.it  Sotto  questo  nome, 
x dice  lo  Zeno  in  una  nota  a questo 
x articolo  del  Fontanini,  è nascosto  Or- 
x tenzio  Landò,  il  quale  aveva  preso 
x a scrivere  sopra  lo  ucsio  argomento  ad 
x istanza  di  Paolino  Manfredi  cittadino 
» Lucchese;  ma  trasferitosi  a Piacenza , 
x ed  essendo  andato  a visitare  la  Sforza , 
x la  quale  allora  aveva  per  mano  lo 
x stesso  trattato,  ed  egli  avendo  avuta 
x da  lui  la  facoltà  di  leggerlo,  lo  trovò 
x così  elegante,  e così  dotto,  che  irn- 
x mediate  con  suo  gran  rossore  disegnò 
x di  dare  al  fuoco  quel  tanto,  che  già 
x ne  aveva  scritto . » E tutto  questo , 
che  dice  lo  Zeno , si  rilievi  dalla  De- 
dica fatta  dal  Tranquillo  a quel  Monsi- 
gnore . 

Sforzi. vie  del  Simoncta , fetta  Italiana  per  Se- 
bastiano Fausto,  con  un  breve  ragguaglio 
della  vita,  costumi,  e statura  di  Francesco 
Sforza,  di  Nicolò  Picinino,  di  Filippo  Ma- 
ria Duca  di  Milano,  d’ Alfonso  Re  d'  A- 
ragona,  e d’altri  tratto  de  l’ Listone  di 
Papa  Pio  IL  In  Veneti* , per  Girilo  Tro- 
iano diNavo,  1 5*3.  T.i.  8. 0 PC  X.  B 3. 

Sgrutcndio  ( Felippo  ) La  Tiorba  a t leeone. 
Napoli,  Mollo,  1678.  T.  1.  8. 0 PC  1 C 6. 

In  dialetto  napolitano.  Questo  Autore, 
che  viveva  nella  seconda  metà  del  xvn. 
secolo,  era  di  Scalato  nel  Regno  di  Na- 
poli. ( loppi,  £ ibi  tot.  flap.  ) 

Sguropulu*  ( Sylvester  ) V.  Vera  Ristori*. 

intorno  alla  persona  di  questo  Silve- 
stro Sguropulo,  bisogna  leggere  la  Jung* 
Prelazione  del  Traduttore  Inglese  Roberto 
Creyghton . 

Sharrock  ( Ra  ) Provinciale  Veto»  Provi  n- 
ciae  Cantuaricnsis  cum  selec  rissi  in»  Lind- 
wodi  annotatiombus.  Ozuniae,  Hall,  >664. 

1).  1*.°  XVIL  E 5 a. 

Questo  volume  contiene  l’ opera  se- 
guente: Conslitutiones  Legatinae  Rr- 
l ionia  Anglicana*  D.  Othonis  et  D. 
Qthoboni  Cardinuliurn  , et  Sedie  Rom. 
et  Anglia  Legatorum . Oxoniae  BxctuL 
A.  Hai , un.  i663.  Esse  trovatisi  an- 
cora nell’  Opera  intitolala  Provinciale k, 
e ve  Consti tutiones  Angiiae.  F. 

Sberiigbamius  ( Rob.  ) V.  Jouia . 

Si  irridi  ( Pauli  ) Antiloquia  Cogitalionui* 
in  Ganticuin  Caniicorum  Salomouis . Lug- 
duni, Proat,  1640.  T.  3.  foL  111.  G 14. 

- - - Antnquiutum  Hebraicarum  Dìopira  io 
duca  Libro*  distributa . Opus  Posihumum . 
Lugd. , »65i.,  Borde.  T.  1.  fol.  II.  E 10. 

Questo  Gesuita  nacque  in  YVaterford 
nella  Irlanda  nel  l5g5. , e morì  io 
Saiamanca  a 9.  Agosto  1646.  ( Sotwel ) 

Si  beri  ( Urb.  Codof.  ) Epistolac  de  Apostasia 
Porphyni  Tyri  vera.  Stanno  nel  T.  1. 
MUcell.  Lipeiens. 

- - - Ecclesiae  Grame  Martyrologium  . V. 

Urbano  Gottofredo  Siucr,  Professore 
di  Antichità  Ecclcsiattidte  in  Lipsia, 
nacque  in  Scbandau  presso  1’  Elba  nel 
i66g, , e morì  nel  1742.  ( N.  D.  T.  ) 

Siberti  Priori*  Epistola  ad  Rodulfum  Abb. 
S.  Trudonis , in  qua  quaerilur , an , et  qua 
ratione  ficcai  aiiqund  erigere  prò  suscepuoaq 
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puerorum  in  Monasteri  is . Sin  nel  voi.  A- 
nalec/n  di  M.ibillon , p. 

Visse  nel  secolo  Xir.  Si  ha  la  risposta 
di  Rodulfo , Ivi , a p.  466. 

Sihranda  ( Joan.  } Lhsscrtatio  de  Stati)  Judaene 
Provinciae  sub  Procuratori  bus , vcraque  in- 
terpreta tione,  ad  Joan.  XVii».  5».  Sta  nel 
T.  a.  p.  5 29.  The  a.  Nov.  ThooL  PhUol. 

Questo  Proiettore  di  Lingua  Greca  ncl- 
T Università  di  Franequcra , viveva  nel 
1698.  ( F.  Syllabus  Disaert.  ) 

Sibvllarum  Ora  cu  la  Gr.  et  l*at.  Stanno  nel 
T.  14.  p.  l>  Bihlioth.  PP. 

Sicardi , Ep‘t*c°P*  Cremonensis  Clxronicon . P. 
direni  co  11  - 

Questo  Vescovo  di  Cremona  sua  patria 
mori  a 26.  di  Gennaro  iato.  ( U ghetti 
hai.  Sac.  T.  4 ■ p-  60R  ) 

Sìccnraa  ( Si  brandi*»  fetardus  ) Da  Judicio 
Centumvirali  • Sla  nel  T.  a.  di  Grcvio 
Thes.  Antiq.  Rom. 

V In  Fasto»  Kaleml.ir**  Romanorum  Com- 

mcntarìu» . lbid.  T.  8. 

Questo  Dottore  in  Dritto  Civile,  e Ca- 
nonico, era  nativo  di  BoUsvert  nella  Fri- 
sia , e d<idica  la  sua  opera  al  Senato  di 
quplla  Provincia  con  sua  Epistola  do’  19. 
Settembre  i5g5. 

Sicbardu.s  ( Joan.  ) P.  Godei  Tbeodosianus . 

Già  Sicardo,  Professore  di  Dritto  in 
Tubinga,  nacque  nel  1499.,  c morì  nel 
l55a.Fu  desso,  che  trovò  a caso  il  Ma- 
noscritto del  Compendio  Latino  degli 
otto  libri  del  Codice  Teodosiano,  e il 
primo  lo  pubblicò.  ( N.  D.  T.  ) Questa 
prima  edizione  è quella,  che  da  noi  si 
possiede  ■ 

Sicilia  ( la  ) in  Prospettiva,  da  un  Religioso 
della  Compagnia  di  Gesù.  Palermo,  1709., 

Ciche.  T.  1.  4.®  PC.  X.  0 1. 

I,’  Autore  di  quest’  opera  è il  P.  Gio. 
Andrea  Massa,  dopo  la  cui  morte  fu  essa 
data  alla  luce.  ( Dalla  Ded.  deir  Im - 
pres  al  Senni.  ) 

Sidetae  ( Marcelli  ) Medicina  e*  piscibu»  Or. 
et  Lat.  Sla  uel  T.  I.  p.  14-  della  Btblioth. 
Gr.  Fabric. 

È questo  un  frammento  d’  un  poema 
fritto  in  versi  eroici  in  quarantadue  li- 
bri, clic  More!  pubblicò  separatamente 
in  Parigi  in  Greco  in  8.  0 nel  l5:)i.  Fd 
essendo  questo  opuscolo  per  la  picciola 
mole  quasi  disperso,  e difficile!  a tro- 
varsi, il  Fabrtcio  lo  inserì  nel  luogo 
citato.  Questo  Autore  A eli  1 urlato  Sìdela 
da  Side,  città  della  Panfilia  d’onde  era 
* originario:  era  melica  di  professione,  e 
fiorì  a’  tempi  di  Marco  Antonino.  ( Fa- 
bric. lue.  cit.  ) 

Sidetae  ( Phil.  ) Fragmentmn . P.  Dodwelli 
Dissertai.  Cyprian.  in  Append. 

Filippo,  Presbitero,  nominato  Sidela 
da  Siria , ove  nacque,  nella  Panfilia, 
compose  una  Storia  Cristiana  in  24.  libri, 
secondo  Folio  nella  sua  Biblintheca , 
p.  22.;  e in  36.  libri,  secondo  Socrate 
nella  sua  HUtloria  Eccitataci.  Uh.  VIL 
e.  37.  11  giudizio,  che  1’  uno  « l’altro 
danno  del  merito  della  di  lui  opera, 
non  è niente  vantaggioso . Fiorì  sotto 
Teodosio  il  Giovane,  e Valcminiano. 

Sidouii  Apoliinags  Opera,  a Savarone . Pari- 
siis,  Perricr , 1609.  T.  1.  4- 0 IV.  A 17. 

Si  trova  ancora  nel  T.  i5.  p.  65.  Bi- 
bliulh.  PP.  Sidonio,  Oratore  c Poeta  fu 
Vescovo  di  Germont:  fiorì  a’  tempi  di 
Zenone  Augusto  nel  48°*  ( Trilli,  del 
Script.  Ecclcs.J 
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Sigeliertm  Gemblncensis  Do  Scriptoribus  Ec- 
clesiastici» . Sla  nel'  voi.  di  Fabricio  Gio. 
All».  BibUolh. . Ecclea. 

Vita  S.  Giiibmi  Monachi  Goratensis, 
Gombina  Conditoris . Sta  nel  T.  7.  p.  297. 
di  Mabillon,  Acla  ole. 

Questo  Scrittore  mori  nel  1112. 
Sigmaringa  ( S.  Fidelis  a ) P.  Excrcitia. 
Significala  ( de  ) vods  E£uit*  u Cor.  X. 

et  xi  P.  Observ.  Selcct.  ad  rem  litter.  T.  vi, 
Sigotiii  ( Caroli  ) De:  Antiquo  Jure  Provin- 


l lanini  Libri  duo  nunc 


)>  rumini 
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editi.  Venetiis,  i5tÌ7. , /delti.  T-  1.  4.  0 
PC.  IV.  M 8. 

Si  trova  ancora  nel  T.  2.  di  Grevio 
Thes.  Ani.  Rum. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  l’opera  seguente: 

De  Lego  Curiata  Magistratuum , et  Im- 

pcratorum,  ac  jure  eoruin  Liber.  Vcuctiis. 
Ziletti,  1S69. 

Si  trova  audio  nel  T.  I.  di  Grevio. 
The*.  Ani.  Rum. 

— ' De  antiquo  Jure  Civium  Romanorum 
Libri  duo.  Venetiis.  /ilei  li,  1660. 

Trovasi  ancora  nel  T.  I.  di  Grcvio 
Thes.  Ani.  Rom. 

I^e  Repubblica  Hcbraeorum  Libri  Tir, 
Spirae  Nemetum,  Alliinus,  lS&fc.  T.  I.  8.  0 
XIV.  F 16. 

Si  trova  ancora  nel  T.  iv.  di  Ugolino. 

Trattato  metodico,  e che  in  piccolo 
spuio  contiene  molte  cose  utili.  ( N.  D ) 
" — * basti  Consulares , ac  Triiunphi  acli  a 
Romulei  Rege  inique  ad  Ti.  Caesarem , curi 
in  univer&am  Historiam  Homanam  Commen- 
tario.  Item  de  Nominibus  Liber.  Hanoviac, 
Wechelius,  1609.  T.  I.  fot  PC  IV.  H 9. 

Questo  voi.  contiene  anche  dello  stesso 
Autore  F opero  seguenti  : 

Historiarum  de  Occidentali  Imperio  Li- 
bri XX.  Hanoviac,  Wechelius  1618. 

Libro  necessario  per  conoscere  la  storia 
della  decadenza  (teli'  Impero  Romano, 
e Ja  formazione  da’ Principali  d’Italia. 
( N.  1).  ) 

l>c  Regno  Italiae  Libri  XX.  Hanoviac, 

Weclifelius,  t6l3. 

Questo  Tratuto,  pieno  di  ricerche,  e 
di  esattezza,  c rischiarato  cou  una  sana 
critica , abbraccia  lo  spazio  dall’  anno  679. 
sino  al  i5oo.  ( N.  D.  ) 

Posterior  cura  N.  Gruciiio  Disputano 

de  binis  Comitiis  et  Lcge  Curiata . Sta  nel 
T.  1.  di  Grevio  Thes.  Antiq.  Rom. 

---  De  Antiquo  Jure  Italiae  = De  Judiciis 
= De  Nomimbus  Romanorum . Ibid.  T.  2. 
(S)  — - Schoiia , quihus  T-  Livii  Patavini 
historiae,  et  earum  epitomae,  p.irtim  etnen- 
dantur,  partim  cium  explananutr  ; ejusdera 
in  cosdcm  libros  Chrouologia  eie.  Banleae, 
apud  Nic.  Episcopium  Juniorem  anno  1.556. 
T.  1.  8.°  XXIX.  P 12. 

Questi  Scolj  del  Sigonio  si  trovano 
anche  nel  voi.  di  T.  Livio  di  P.  Manuzio 
del  i566.  P.  Livius. 

II  Sigonio  nacque  in  Modena  nel  i5a4- 
Fu  Professore  di  Lettere  Greche  sin  daJ- 
1’  età  di  anni  22.  nella  sua  patria  ; quindi 
di  Umanità  nell' Università  di  Padova; 
morì  nel  j584.  ( Morati  ) 

Silhon  ( Sieur  de  ) Le  Ministre  d’  Etat,  arce 
le  vcriublc  usagc  de  la  Poliliquc  moderne. 

Paris  , 1643.  T.  1.  24. 0 XX. VX  C 8. 

E la  sola  seconda  Parte. 

- - - Un  altro  esemplare  della  stessa  seconda 

parte.  Paris,  Kocolol,  1643.  T.  1.  4- 0 
XX  A 22. 

f‘Z 


' Gio.  Silhon,  Consigliera  di  Stalo  Or- 
dinario, ed  uno  de*  primi  membri  del- 
1’  Accademia  Francese , nacque  a Sos  nella 
Guascogna,  e morì  nel  1667.  (N.  D.  T.) 

(S)  SiJù  Italici  Opus  De  Bello  Punico  Se- 
condo, Mimma  cura  Ambrosii  Nicandri  ca- 
stigaium,  restituii*  inulti* carmini!»»,  quae 
in  alila  desiderantiir  Fiorentine,  opera  et 
suinptu  Philipp!  Junlae . Anno  a nalivitatc 
D.  xv.  supra  mille,  mense  Martii . Leone 
Decimo  Pomi  lìce . T.  1.  8.  0 XXiX.  P 14. 

(S)  Alia  Editto.  Amsterodami , Jansso- 
iùus,  1628.  T.  1.  3a.  ° XXIX.  M 16. 

Sìlio  Italico  era  Console  nell’ anno  che 
■ morì  IVcronc,  e sotto  Trajano  cessò  di 
vivere  d’ anni  73.  nel  qq. 0 dell'  Era 
Cristiana.  Plinio  Cccilio  fa  il  vero  ca- 
rattere di  questo  Poeta  nella  Lei.  VIt. 
del  Lib.  III.,  dicendo:  Scribebat  carmina 
tnajare  cura  quwn  ingenio.  ( Arvood  ) 
E il  Tira  baschi  T.  il.  p.  G4-  riferendo 
questo  giudizio  di  Plinio , conchiude  : 
» Noi  abbuiti  dunque  in  Silio  l’ idea 
» d’  uno , che  non  essendo  fatto  dalla 
5»  natura  per  esser  poeta , a dispetto  pure 
» delia  natura  vuol  poetare,  e si  lusinga 
5i  di  poter  giungere  collo  studio,  e col- 
» l’arte,  ove  non  può  colf  ingegno.  Quindi 
# oltreché  lo  stile  in  lui  ancora  si  vede, 
y>  come  negli  Scrittori  di  quell’età,  aver 
» già  alquanto  d'incolto,  e privo  della 
}>  tacile  eleganza  di  Virgilio,  c degli  altri 
j»  più  eccellenti  Poeti,  nulla  in  lui  si 
» scorge  di  grande,  d’immaginoso,  di 
j>  patetico;  ( coinè  in  Lucano,  c in  Sta- 
>*  zio  ) ma  ogni  cosa  è mediocre,  cd  ove 
» si  vede  arte , e studio , vrdesi  al  tempo 
» medesimo  dittico! là  • stento.  » Assicura 
il  Draukcuborchio,  che  volendo  Nicandro 
correggere  Silio,  lo  ha  in  molli  luoghi 
infelicemente  corrotto. 

Silii  ( Willelmi  ) Medita  tiones  Physico-Ma- 
themaiicae  de  recta  viriiim  vivami»  men- 
Sura , seti  inolionis  acstiinatinne.  Panorini, 
177*.,  Epiro.  T 1.  4.0  XXV.  C a4. 

Sii  verter  IL  F.  Gcrhertus. 

— - Bullac.  Stanno  nella  Raccolta  del  Co- 
cqui-lines  T.  I.  p.  3q8.  F.  lìullarum  etc, 

Introuìzato  Pontefice  a 2.  Aprile  qqq, , 
snoiì  il  di  tl.  Maggio  dell’ anno  ioo3. 
( Dalla  Fila , che  precede  le  Ilolle  ) 

Silvestri  ( Camillo  ) Lettera  intorno  all’Iscri- 
zione dell’ Arco  di  Settimio  Severo.  Sta 
nel  T.  a.  del  Calogierà . 

--  - Lettera  in  risposta  ad  alcuni  d ubi» j eru- 
diti del  Signor  Girolamo  David  Medico 
in  Porto  Gruaro.  Ivi  T 4. 

• - - Due  Lettere  erudite , V una  sopra  un’  an- 

tica Iscrizione  ritrovata  in  Val  Trompia: 
l’ altra  sopra  una  Medaglia  di  Livia  col 
Carpento . Ivi  T.  5. 

• - - Epistola  de  actate  Aulì  Gelili . Ibid.  T. G. 

- - - Marmoris  Tergesti  ni  cujusdam  Esplica- 

no. Ibid.  T.  7. 

• — Thomae  Marine  Minorello  in  quosdam 

Junii  Juvcnalis  versus  R esponilo.  IbitLT.  10. 

- — Lettera  intorno  ad  un  Iscrizione  antica. 
Ivi  T.  1 1. 

Lettera  sopra  il  titolo  di  Console,  che 
in  alcune  Lapidi  Bresciane  si  trova  dato  a 
Juvenzio  Secondo,  oJuvcnzio  Cesiauo.  Ivi 
T.  i3. 

Questo  dotto  Conte  scrisse  al  Conte 
Avcroldo  quest’ ultima  lettera  da  Rovigo 
li  17.  Maggio  1707. 

Silvestri  ( Cirio  ) Vita  di  Lodovico  Celio, 
detto  il  Rodigino.  Sta  nel  T.  4.  dei  Ca- 
iogicrà . 


-w-  Spiegazione  di  un  Marmo  antico  eretto 
da  Q.  Magano  a’  Ragni  di  Aliano.  Ivi  T.  6. 

- — Spiegazione  d’  un  altro  Marmo  antico . 

Ivi  T.  8. 

- - - Ragionamento  sopra  un  Quadro  di  cotto 
con  caratteri  ignoti,  ritrovato  nelle  Valli 
di  Gavello  Territorio  di  Adria  a di  l5. 
Febbraro  1737.  Ivi  T.  16. 

Simeone  ( de  ) (diri. stura  in  ulna*  suas  eici- 
pioute  Dissertano  Historico-Gritica  , A ut  laure 
Fr.  Aloysto  Legati , Ordini»  Pracdicatorum . 
Venetiis,  1768.,  Bettinelli . T.  1.  8.°  IV. 
li  13. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora 
l’opera  seguente:  Memorie  della  vita, 
martirio  etc.  di  San  Lorenzo  Martire , 
con  varj  Sermoni  de ’ SS.  Sgottino , 
Massimo,  Leone , e di  S.  Pier  G ri- 
zofago , c colf  Inno  di  Prudenzio  so- 
pra lo  stesso  Martire.  Roma,  sySS. , 
Pagliurini . 

Simconis  Thcssalonicensis  Archicp.  Opus  Ec- 
clesiwticiuu  accuratius  deseriptmn , et  capi- 
tum  cjus  Elcncus.  Sta  nel  T.  14.  p.  40. 
Biblioth.  Gr.  Fabric. 

- - - De  Divino  Tempio , et  cjus  Minislris , 
Episcopo,  Sacerdote,  Diacono,  de  sacri* 
eoruiti  veslibu*  et  de  Mystagogia  Comim-u- 
uriolum.  Sta  ud  T.  t5.  p.  865.  Il tù Lo- 
tti. PP. 

Questo  Simonc,  Greco  di  nazione,  da 
Monaco  divenuto  Arcivescovo  di  Tessa- 
lonica,  fiorì  nell’ anno  1410.  slccrimus, 
è descritto  dal  Cave  T.  li.  p.  1 1 3. , Grae- 
cae  Ecclesiue  udversus  Latinos , Rei- 
publicae  ad  versus  Turcos  vtndex  et 
assertor , il/os  scriptis  oppugnavi t , 
borimi  impvtus  summa  animi  prae - 
senlia  sustentavit . 

Simconis  S.  Manta  11  us  Orationes  et  Ilymni, 
Gr.  Stanno  nel  T.  10.  p.  5oi.  e 5ia.  Bi- 
blioth. Gr.  Fabric. 

Simconis  (S.)  Styliue  Sermo  de  sempcr  niente 
complectemlo  mum  decessum . Sta  nel  T.  X 
p.  70.  Biblioth.  PP. 

Questo  Santo,  detto  Stilila,  perchè 
Siene  anni  81.  sopra  una  colonna,  borì 
nel  v.  secolo , circa  T anno  44$.  ( Dal - 
f Index  silph.J 

Si  ni  Ieri  ( Jusiac  ) De  Vallesiae  descript  lonibns 
Libri  duo,  et  de  Alpibus  Commentami* 
cimi  Appendice,  seu  novi*  addiiumibus . 
Lngd.  Rat.,  Elzevir.,  i655.  T.  I.  5a° 
XIX.  C 2 7. 

Si  trova  ancora  nel  Thes.  Hist.  JJelv . 

--  - Respublica  Uelvetionnn . F. 

Appcndir  Dcscriplionis  Vallesianae,  ubi 

Mariyrimn  R.  Mauritii  et  aocioroiu  cjusex  V. 
C.  Descriptum  — Elogium  Mattinici  Card. 
Sedunensis,  ex  Paulo  Jovio  = De  TJiemiis  et 
fontibns  medicatis  Vallesianorum  Libcr, 
Gasparo  Collino  Pliarmacopoeo  Scduiicnsi 
Auctore=De  Republica  Helvctiorum.  F. 
Thesaur.  Hist.  Jlelvet. 

Questo  Scrittore  nacque  a G.  Novem- 
bre l53o.  a Coppel , villaggio  della  Sviz- 
zera, « mori  a 2.  Luglio  1676  ( N ) 

Simuiu  Eidylia.  F.  Thcocritus ; c Orpheus. 

Sinunia,  Poeta  Greco  di  Rodi,  viveva 
4°G-  auni  dopo  la  guerra  di  Troja . ( to- 
reri ) 

Simon  ( Riclinrdi  ) Histoirc  Critiquc  du  Vieux 
Tnsiaiurin.  Nouvclle  Ediiiou  , et  qui  est  la 
première  imprimo;  sur  la  Copie  ue  Paris, 
augmentee  d’  unc  A|iologic  generale  et  de 
plusicurs  critiquc*.  Rotterdam,  Lccrs,  i685, 
T.t.  4 ° Il  C 7. 

La  prima  edizione  di  Parigi  laiu  nel 
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' 1678.  fu  «oppressa  per  ordine  ilei  Can- 
celliere con  tanto  rigore , che  non  resta- 
rono , «e  non  sci  soli  esemplari . L’  El- 
zeviro la  ristampò,  maiale  ristampi  es- 
sendosi fatta  sopra  un  esemplare  iikuiu- 
acritto  tirato  dallo  stampalo  di  Parigi , 
r edizione  riuscì  piena  zeppa  di  errori . 
É questa  nostra  la  terza,  c la  migliore 
edizione , latta  dal  Leers  , ma  b prima 
eseguita  sopra  l’originale  di  Parigi.  (N) 
Nel  Dizion.  Bibliogr.  è notala:  Opera 
stimata , ed  interessante . 

. Si  trovano  in  questo  volume:  lai  let- 
tera di  de  Veil , Ministro  d'  Inghilterra, 
e di  Spanheim,  i quali  attaccarono  la 
Storia  Critica,  e In  Risposte  di  Simon  . 
P.  Ambrun,  o per  dir  meglio  lo  stesso 
P.  Simon,  fece  una  Risposta  a questa 
Storia,  e da  noi  si  possiede,  F.  Am uniti . 

Réponse  au  Livre  intimili:  Sentimcns 

de  qnélques  Théologien*  de  llollandc  sur 
1’  Uisloire  Crilique  du  Vieni  Testa tnent , 
parie  Pricur  nc  Boi  levi  Ile.  Rotterdam, 
1686. , Leers.  T.  1.  4. 0 II.  C n. 

Quest’  opera  è contro  il  Ledere , che 
aveva  attaccato  d’una  maniera  fortissima 
il  P.  Simon . ( N)  Questo  volume  contiene 
dello  stesso  Autore  l’ opere  seguenti: 

De  I’  Inspiralion  des  Livrea  Sacre*  avee 

unc  Réponse  au  Livre  intimili:  Defciue  des 
sentimeli*  de  quelqnes  Théologiens  de  Mol- 
lando sur  l’ llistoire  Crilique  du  Vieus  Te- 
fttament.  Rotterdam,  Leers,  1687. 

Quest’  opera  è parimenti  contro  Le- 
dere ( N ) 

► — Disipusitioncs  Criticae  de  variis  per  di- 
versa loca  et  tempora  Hihlionun  Editioni- 
lius,  quibus  accedunt  castigationes  Theologi 
ruju.vdam  Parisi  Misi»  ad  opusculum  Is.  Vos- 
sii  de  Sibillini»  oraculis,  et  ejiudem  res- 
ponsionem  ad  objectioncs  nuperae  Criticae 
pftCFM.  Londini,  l6ft|*  T.  I.  4-  0 L A la 

In  quest’opera  si  trova  molt’ ordine, 
esattezza , cd  erudizione  : è un  buonissimo 
compendio  della  Storia  Critica  del  Vcc- 
diio  Testamento.  ( N ) 

---  OpiLscula  Critica  adviTSUi  Isaarum  Vos- 
sium.  Ediuiburgi,  Caiderwood,  1686. 

Il  Vossio  avendo  criticato  i sentimenti 
prodotti  da  Simon  nella  Storia  Critica, 
con  un’opera  intitolata:  Isaaci  Fossii 
Jteaponsio  ad  objecta  nuperae  Criti- 
cae Sacrae,  questi  gli  rispose  con  un 
Addiztune  all’opera  precedente.  Questa 
Risposta,  sopra  una  copia  più  esaiu,  è 
quella  che  si  è data  sotto  il  titolo  qui 
sopra  notato  Optine  ubi  Critica.  (N) 

•--  - llicrooymi  le  Camus  Theologi  Parisicnsis 
Judicium  de  nupera  I*.  Vcxwii  ad  iterala* 
P.  Si  monti  objrclìoncs  Responsione . Edim- 
burgi , i()85.  Caiderwood. 

Il  P.  Simon  avvezzo  a mascherarsi , ha 
preso  qui  il  nome  di  le  Camus  per  ri- 
spondere al  Vossio.  Questi  due  Opuscoli 
si  trovano  ancora  nel  volume  di  Atubruu 
Pierre.  F.  Ambrun. 

* - - Histoire  Crilique  du  Texta  du  Nuoveau 
Testamcnt.  Rotterdam,  )68q.  T.  1.  4* 0 
IL  C 8. 

---  llistoire  Crilique  des  Versioni  du  Nou- 
veau  Testamene.  Rotterdam,  1690.  T.  1, 

4.°  IL  C.9- 

--  - llistoire  Crilique  des  principali!  Commen- 
tateiirs  du  Noiiveau  Testamcnt  depuis  le  com- 
mcnccment  du  Chnsuanismc  punti’  à nolre 
lem»,  Rotterdam , lGcjó.  T.  l.  4.  3 li.  C la 

- — Grand  Dictionnairc  de  la  Biblc.  Lyon, 
Certe,  1703.  T.  2.  foL  IL  E 20. 
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- - - Crilique  de  la  Bibliotbrque  des  Amlu-uri’ 
Ecclesi.istiqucs  et  des  Prolegomeni^  de  la 
Biblc  nuhliez  par  Al.  Elie*  Du-pin . Paris  , 
Ganr.ni,  i73o  T.  4.  8.  3 XVIL  (i  2. 

j Lctlres  Cimi  sic* . F. 

Riccardo  Simon  nacque  a Dieppc  a i5. 
Abggio  il)58. , e vi  mori  nel  mfte  di 
Aprile  del  1713.  (N) 

Simon  ( Jean  1 \et  Gouvernement  adrnirable, 
ou  la  Rcpuhliquc  de*  Alici  Ile*,  et  Ics  mo- 
yens  d’ co  tirer  unc  grande  utilité.' avec 
ulusìcur*  pianelle.»  et  figure»  en  taille-doucc  : 
Parts.  1743.,  Thibout.  T.  1.  la.  0 XXV  B5. 

Questo  Scrittore  era  Avvocato  al  Ptir- 
lamrnio,  e Censore  Reale:  viveva  verso 
la  metà  del  |>assato  secolo. 

Simonidis  Carmina.  Stanno  nella  Raccolta 
del  l’Orsino;  f*.  Carmina  novera  illustratiti 
Tbemtnarum  ; e nella  Raccolta  di  Errigo 
Stefano.  F.  Pind.irus. 

Simonide  di  Ceo,  nato  a Giulita  verso 
l’ anno  558.  avanti  G.  C.  fu  precettore 
di  Pindaro.  Platone  gli  dà  l'appellazione 
di  uomo  savio,  c Cicerone  parlando  di 
lui , dice  : Non  enim  poeta  n«lum  nuo- 
vi» , veruni  etiarn  caeteroquin  ducine 
aapienaqtie  tradititi  . f De  Nat.  Deor. 
l.  32.  ) ( Scimeli , T.  li.  p.  di.  ) 

Simonis  ( Jean.  ) Bibita  Uebraic.1  Marmali». 
F.  Biblia. 

Gio.  di  Simone  era  Professore  di  Storia 
Sacra,  e di  Antichità  in  Malia  ncH’Alta- 
Sassonia , n viveva  nella  seconda  metà  del 
passato  secolo. 

Simplicii  Pansé  I.  Bullae.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Coequelinos  T.  L p.  5l.  F.  Bul- 

laruni  tic. 

Fu  ordinato  Pontefice  a 4-  Febbraro 
dell’  anno  468,  e mori  a a.  Marzo  485. 
( Dalla  Fila,  che  precede  le  Bolle) 

Simplicio*  ( Peregrinus  ) F.  Thesaurus  llistor. 
Heivet. 

Peregrino  Simplicio  è un  nome  sup- 
posto, sotto  di  cui  volle  occultarsi  1'  Au- 
tore dell’  opera  intitolata  : Bellum  Civile 
Helveticorum  anni  16 56.  Alcuni  l’ at- 
tribuiscono a Wallcro  Scbonorfio  celebre 
non  tanto  pe’suoi  proprj  meriti,  quanto 
per  quelli  di  suo  figlio  Gassare  Ludo- 
vico, Cavaliere,  Pretore,  c Gonfaloniere 
di  Bade  ; altri  nc  fanno  Autore  un  certo 
Pappo,  Canonico  di  Costanza.  ( F.  Pro  ■ 
le ^umena  n.  0 Xii.  in  principio  del  voi) 

Simsoni  ( Edwardi  ) Musaica  : sive  Chronici 
Ilistoriam  Catholicam  compiccienti*  Pars 
Prima , cui  accessit  PAR  ASCE  VE  ad  Giro- 
ni con  Catholicurn.  Cantabrigiae , lG36.  Sta 
nel  voi.  di  Cappello  Lud.  Chron.  Sacr. 

Questo  Cronologi  sta,  e Professore  di 
Ebraico  e di  Sarra  Scrittura  nel  Collegio 
della  Trinità  nell’  Università  di  Cam- 
bridge, era  nato  nella  Contea  di  Mid- 
dlescx  l’anno  1578.,  e mori  nel  i65l. 

( Biogr.  Univ.  ) 

Sindbcrti  Episc.  et  Abb.  Murliaeensis  Epistola 
Enciclica . Sta  nel  voi.  Aiuticela  dir  Ma- 
billon,  p-4»8. 

Singlin  ( Anioine  ) Instractions  Cbretienne* 
sur  les  Alpières  de  N.  S.  et  sur  ics  prin- 
cipalcs  fètes  de  l’année.  Aviguon,  1644. 
T.  6.  ia.  0 in  lat-  V.  E 1. 

Opera  solida  e bene  scritta.  Il  suo 
Autore,  che  fu  per  26.  anni  Confessore 
e Direttore  delle  Religiose  di  Porto-Reale, 
od  al  quale  il  celebre  Pascal  leggeva  le  sue 
opere  prima  di  pubblicarle,  e se  ne  ri- 
metteva a’ di  lui  giudizi,  mori  in  un  ri- 
tiro nel  i6&*-  ( N»  U.  ) 
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Siotuiri  ( ChrLst.  FrkL  ) Do  Nuditate  prirao- 
ruifi  parermi  in  Observauo.  Sta  nel  T.  I. 
Misceli  Isipttiens. 

Sionip  ( Gabriel  ) «le  Ritibus  inumidii*  Ma- 
ronitarum.  P.  Genesi  u*.  ; 

Gabriele  Sio  ni  U , dcito  Maronita , Pro- 
fessore delle  Lingue  Orientali  a Roma , 
fu  chiamato  a Parigi  per  travagliare  alla 
Poliglotta  di  le  Jav*  « mori  in 'quella 
città  Professore  Reale  di  Lingua  Strofi*» 
e di  Arala . ( N.  D.  ) 

Siphra,  hoc  est,  Commentari us  in  Lcviticum 
cum  Versione  Blasii  Ugolini . Sta  nei  T.  14. 
di  Ugolino. 

Circa  all’Autore  di  questo  Commen- 
tario, che  a giudizio  dì  tu  ti  "li  Eruditi 
passa  por  un  tesoro  di  filologia  Sacrai, 
non  son  di  accordo  i Giudei.  Alcuni  lo 
attribuiscono  al  celeberrimo  Raf,  disce- 
polo del  K.  Chnja  ; altri  ai  Rab.  Jcliuda 
Bar  dai,  che  fiorì  nella  Tibrnudr  sotto 
1*  Impero  di  Adriano.  ( V.  la  Prefaz.  di 
Ugolino , e Bartolocci  lì  ibi  tulli.  Rab- 
bia. F in.  p.  6qo.  ) 

Sipliri,  hoc  est,  ComrnenUrius  in  Numero* 
et  Dnitcronomium  , cum  versione  lì.  Ugo- 
lini . Sta  nel  T i5.  di  Ugolino. 

Neppure  sull’  Autore  di  questo  Com- 
mentario, che  non  c meno  antico  ed  e- 
rudiio  del  precedette,  convengono  i Giu- 
dei: dalla  maggior  parte  però  si  crede  di 
essere  stato  scritto  dal  Rab.  Siiucune  bea 
J odiai . ( Dalla  Prefaz.  ) 

Sire  Raul,  sive  Kadulpbi  Mcdiolanensis  Au- 
ctons  Syurlironi  de  rebus  geslis  Foderici  L 
in  Italia  Commentari  us , mine  priuium  e— 
ditu*.  Sia  nel  T.  6.  di  Muratori  Rer.  ltal. 
Script. 

Questa  Storia  comincia  dall’anno  11 5i-, 
c termina  all’anno  1177.  Chi  mii  sta 
Stato  questo  Sire  Raul , o Radulfo,  il 
Muratori  nella  sua  Prelazione  a questa 
Storia  scrive:  Quia  Uh  Autor  Ju crii , 
ufi >pie  pattar  ego  incomocrlurn  tuUluC 
mihi.  Circa  il  merito  dell*  Opera  così  ne 
giudica:  Ejus  miteni  Uialanola  tiundiu 
abilita , et  incolumi#  usi  pie  ad  no# 
felici  sorte  servala  nemo  Hegel,  quia 
egregi urn  ex  hi  he  al , contini atque  cinti - 
qui  tu  li # morutrnentum , maximi  in  hac 
nostra  Colteci  ione  faciendwn. 

Sirmondi  ( Jacobi  ) Censura  Conjrrturac  Ano- 
nimi Scriptum  de  Suburhicariis  Regioni- 
Bus  et  Ecclosiis.  Parisi  is,  1618. , Crainuisy. 
T.  1.  8.°  XVII.  F 16. 

II  sistema  del  P.  Sirinoud  sopra  que- 
sta materia  si  è,  che  col  nome  di  Pro- 
viucie  su  barbicane  debbono  intendersi 
tutte  le  Provincie,  che  erano  sotto  la 
giurisdizione  del  Vicario  della  Città  di 
Roma , e che  le  Chiese  suburbic-arie  erano 
così  chiamate  non  già  perchè  corrispon- 
devano precisamente  alle  Provincie  su- 
burliicarie,  ma  perchè  erano  so  to  la 
Giurisdizione  Patriarcale  del  Vescovo 
di  Roma , come  le  Provincie  lo  erano 
sotto  quella  del  Vicario  di  questa  Otta; 
e in  questo  senso  egli  dà  a tutte  Jo 
Chiese  d’ Occidente  il  nome  dì  Stihur- 
Bicaric , come  di  pertinenza  del  Patriarca 
di  Roma . ( N ) 

► - - Praedestumus  : Pracdeatinatnrum  Ilacrc- 
sis,  ci  libri  S.  Angustino  temere  adserpti 
Rcfutalio.  Ab  Autore  annos  1 aoo  ronscri- 
pta,  mine  prinium  edita  a Jac.  Sinnondo. 
i’arisiis,  ib45-,  Ciamoisy.  T.  1.  8.°  XX. 
C 6. 

Dacché  quest’  opera  comparve , se  nc 


fece  una  censura,  ove  ai  pretese  ino- 
ltrare, che  1'  Autore  anonimo,  che  1'  a- 
. yeva  composta,  era  un  ignorante,  ne- 
mico della  dottrina  di  S.  Agostono  ; che 
sosteneva  multi  errori  Pelagiaui,  c che 
negava  il  peccato  originale.  Il  P.  Sir- 
mond  si  vide  così  obbligato  a scrivere 
la  sua  J/istoria , Pradestinatiana  ( N ) 
,la  quale  trovasi  nel  T.  3.  della  Raccolta 
/ seguente. 

- - - Opuscula  varia  in  tre*  Tomo»  duirihuia. 
Pàrisiù,  Craraoisy , 1675.  T.  5.  8.°  XVI. 
E aó. 

T.  I.  Anasusii  Bibliothccani  Col hv tanca  ^ 
Opuscula  Dogmatica  veterani  quinque  Scri- 
ptoruin,  qui  ante 'ao nos  taoo.  cUruerunl  =s 
Appcndil  Codki»  Tbcodosiani  novi*  Con- 
sltiutionibus  cumulatiot  . = S.  Fulgeulii  Li- 
Brorum  coti  tra  Fabia  num  Excerpta . 

T- II.  Aviti  Vicnncnsis  Opera  — Eusehii  Para- 

fibih  Opuscula  xiv.  = Theodulplii  Aure- 
iancnjis  Opera. 

T.  III.  ((alami*  Maguntinus  de  Praedcsti- 
nàtione  = Rufinus  de  Praedcstinationc  = 
Servalo*  Lupus  de  tribù*  Quaestionihus  = 
Hi  stona  Pracdcstinaliana  .-=  ((istoria  Pocni- 
tciitbc  publicao,  cuui  disquisitionc  de  Azy- 
uio  = AiUirrhcticus  de  Cauouc  Arausicauo, 
adversus  Pctruin  Aurelium  = Anlilrisu»- 
wus  II.,  sive  ad  Joan.  Triplani Sanctamantti 
A iiudoiu in  Responso  Quaestio  triple!  : 
de  lego  Celebrami 'is  : de  Paragrapho  Duo- 
rum  Fralrum  : de  Codice  Alarici  Ilcgis . 

- - - G olir  idi  Epistolac  = Magui  FcL  Enno- 
dii.  /' 

Diatrilac  Sirtuilanac  II.  de  Anno  Sy- 

nodi  Sirmicnsis.  Stanno  nel  T.  iti.  p.  t85. 
deir  Auctarium  de  Doctrina  temporum 
eli  Petavio.  Peuvius. 

Giacomo  Sirmond  nacque  li  ìa.  Otip- 
Brc  i55q.  a Rioni  nell’  AI  vergila , e morì 
a 7.  Oùohre  iG5i. 

Non  sarà  discaro  a’  Leggitori , che  tra- 
scriviamo qui  il  giudizio,  che  dà  di  que- 
sto celebre  Gesuita  il  Du-pin  nella  sua 
Biblioth.  eie.  T.  5G.  « Egli  aveva  saputo 
» unire  una  gran  di  lica  tozza  di  spirito, 
» ed  un  discernimento  giustissimo  eoa 
» Una  erudizione  profomij  . Sapeva  a 
to  perfezione  il  Greco,  il  Latino,  gli  Au- 
lì tori  profani,  la  Storia,  e tutto  ciò, 
» che  si  chiama  Bel  le  - Lettere  . Aveva 
1>  una  conoscenza  estesissima  dell*  Ami— 
» chili  Ecclesiastica , ed  aveva  studiato 
to  diligentemente  gli  Autori  del  Medio 
» Evo.  Il  suo  siile  è puro,  conciso  e 
» stringato . A (Te  ita  pure  un  poco  troppo 
» di  servirsi  ili  certe  parole  de’  Poeti 
» Comici.  Meditava  molto  sopra  quello, 
» che  scriveva,  ed  aveva  un’arte  par- 
li licolarissiina  di  ridurlo  iti  una  Nota, 
to  clic  conteneva  multe  cose  ili  poche 
to  parole,  senza  essere  caricata  di  nulla 
to  d’inutile,  o di  estraneo.  E esano, 
to  giudizioso,  scmplica,  c non  omelia 
to  frattanto  niente  di  ciò,  che  è neces- 
to  aario.  Le  sue  Dissertazioni  passano  per 
» un  modello,  sopra  il  quale  sarebbe  desi- 
to derubile,  che  ognuno  si  formasse.  Quan- 
to do  trattava  una  materia,  non  diceva 
» mai  da  prima  tutto  quel , che  sapeva, 
» c si  rUerbava  sempre  de’ nuovi  argo- 
» incuti  per  la  risposta , come  delle 
» truppe  ausiliario,  per  vcuire  in  soccorso 
>1  del  Corpo  della  battaglia.  Era  disia- 
to teressalo,  «qui labile,  modesto,  sincero, 
» laborioso,  e frattanto  familiare,  con- 
to versando  piaccvohuculc  co’  suoi  aulici , 
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» e applicato  a’  suoi  doveri . Si  era  at- 
ti tiralo,  rolla  sua  eruditane,  c colle 
3)  sue  maniere , la  stima  non  solo  dei 
» Dotti,  ma  di  tutte  le  persone  ono- 
» rate  . Lasciò  dopo  di  se  una  riputa» 

» rione,  che  dnrer;»  molti  secoli.  i> 
Sind,  rive  Sifiud,  rive  Subita,  Proftsrio  Fi- 
dei  . Sta  nel  T.  4-  col-  #6J-  Biblioih.  PP. 

Questo  Patriarca  de'  Nestoriani,  fece 
questa  Professione  di  Fede  e a voce , e 
per  iscritto,  in  Roma  nell'  anno  1 555. 

( Da  IC  Index  Alph.  ) 

Siviardi  Ani&olcnsò  Abbatta,  Vita  S.  CarUcfi 
Abbaiò  Anuolcnri*  primi  . Sta  nel  T.  I. 
p.  621.  di  MabiUon , Aota  eie. 

Sixti  II.  Pontificia  at  Martyris  Li  ber  Sen- 
teniiarum  Xixti  nel  Sesti  Pylhagorici.  Sta 
nel  T.  5.  col.  565.  Ilibltoih.  PP. 

Questo  Libro  falsamente  viene  attri- 
buito a Sialo  IL,  il  quale  fiorì  nel  III. 
secolo  , nell’  anno  904.  ( Dall ‘ Index 
Alnh.  ) 

Sótti  III.  Papae , Liber  de  Divini»  = de 
malis  Doctoribus,  operiti»  l'idei,  et  de 
Judicio  Futuro  =Liber  de  Cast  ita  te . Stanno 
nel  T.  5.  col.  573.,  601.,  63o.  Biblioth.  PP. 

Questo  Papa  sedè  in  Roma  nel  v.  secolo 
circa  l’anno  4 4°-  ( Dall’  Index  Alph. ) 
Sixti  Papae  IV.  Literae  Ludovico  XI.  tranc. 
Regi , quibus  conqueritur  quod  Concordata 
Rex  non  observet.  an.  1474.  Stanno  nel 
T.  7.  p.  333.  d*  Achcry . 
w--  Ballar . Stanno  nella  Raccolta  dol  Co- 
cquclincs  T.  III.  P.  Hi.  p.  l5l.  P.  Bulla- 
rum  etc. 

Assunto  al  Ponleficato  a g.  Agosto  1471. 
e coronalo  a 95.  dello  stesso  mese  , inori 
a i3.  Agosto  1484-  (Dalla  Pila,  che 
precede  le  Bolle.) 

Siati  Papae  V.  Bullae.  Ibid.  T.  IV.  P.  iv, 
p.  1 23.  e T.  v. 

Fr.  Felice  Perdio  Francescano,  fu  e- 
Iclto  Pontefice  a 24.  Aprile  del  l585. , 
e mori  a #7.  Agosto  i5go.  ( Dalla 
Pila  etc.  ) 

Sixti  Sencnsis  Bibliolheca  Sancta,  a Johann* 
Hayo  Scoto  expurgata  , atque  Scboliis  il- 
lustrata- Paririis,  Theodoricus,  1610.  T.  1. 
fol.  II.  N 19. 

_ — Eadcm  criticò,  ac  Theologicis  anunad ver- 
sioni bus  atbucia  et  il  bistrata  a Fr.  Pio- 
Thoma  Milante . Nespoli,  Mutius,  1742. 
,T.  2.  fol.  IL  E 6. 

È questa  la  migliore  edizione  di  que- 
st’ opera , di  cui  il  dotto  Ollingero  fa- 
ceva molto  conto.  L’ Amore  vi  fa  la 
critica  de’  Libri  dell’  Antico  Testam. , e 
dà  i mezzi  di  spiegarli  : le  Osservazioni 
sono  piene  di  erudizione . ( N.  D.  ) Rie. 
Siinon  nella  sua  Storia  Critica  del  P ec- 
chio  Testamento  1.  3.  c.  17.,  ha  fatto 
l'elogio,  e la  critica  di  quest’opera. 

Questo  dotto  Domenicano  , nato  Giu- 
deo, c tirato  dalle  tenebre  dell’ errore  da 
Pio  V. , quando  era  Generale  dell’  Ordino 
di  S.  Domenico,  nacque  in  Siena  nel 
1620.,  e mori  a Genova  nel  i56g.fi floreri) 
SIeidan  ( Jean.  ) Les  Oeuvres  qui  concerneiu 
les  histoires  qu  il  a cscrites:  assevoir  III. 
Livrcs  de  ses  Commcntaires  des  quattro 
principaux  Empire*  du  monde  = xxvi. 
1 Livrea  des  histoires  de  la  Re'ligion  et  Ré» 
pnblique  de  notre  temi»  = 11.  Itémonsiran- 
ces  pieines  d’ histoire  = iv.  Volume*  de 
Fixjsszrt  Hòtoricn  abregez  etc.  = Les  Di- 
scours  de  l’ Estat  du  Royaume  et  des  Mai- 
son* illustre*  de  Franco.  Genève,  Vie  non , 
” ^574.  T.  1.  foL  PC.  Vi  H 4- 


- - - De  quatuor  Sommò  Imperli» . Ltigd.  Bat.  . 

i63i.  Llacvir.  Tm il  5a. 0 XIX.  C aa.  » 
Compendio  assai  buono  della  Storia  li- 
ni versale.  Entra  nella  Collezione  delle 
piccole  Repubbliche. 

Corainacu*  ae  Rebus  gestis  Ludovici  XI.  P. 

Questo  Scrittore  nacque  nel  j5oG>  in 
Slcsdcn  picciola  città  di  Alemagna , e 
mori  a Strasburgo  a 01.  Ottobre  i5u6.  (N) 

Slevogtus  ( Paulus  ) De  Metempsvcbosi  Ile— 
braeorum  = De  Prosei  y li»  Judaeopum  , 
Statino  nel  T.  aa.  di  Ugolino. 

- - - De 1 Morbi»  et  dolonbus  Messiae , ad 
J&ai.  UH.  Sta  nelT.  t.  p.  774*  Tinte.  Thool. 
Pfiilol. 

Slichtingius  ( Jonas  ) P.  Biblia,  Nov.  Teit. 
Latinum  . 

Giona  Sliclitingio,  aSchlichùngio,  Po- 
lacco, era  Sociniffno,  e Pastore  di  Kacovia  ; 
mori  nel  1661,  (le  Long.  BibUoth.  Sacr.) 

Smaragdi  Abbati*  S.  Micbacii*  Ord.  Ben.  Dioe- 
ccris  Virdunensis  Liber  inscriplus.  Pia  fte~ 
già.  An.  cir.  790.  Sta  nel  1\  5.  p.  l.  di 
Acbery.  '• 

Smeregi  ( Nicolai  ) Chronicon,  Gerard!  Mau- 
ririi , et  An  toni  i Godi  monumentò  alfine, 
ab  an.  1 aoo.  usque  ad  an.  1 379. , adjecto 
Scriptoris  Anonymi  Supplemento  ab  an. 
1279.  ai*  *n-  lÌu>  4hi  uel  T.8.  0 di  Mu- 
ratori Ber.  Ital.  Script.  \ 

Questo  Cronista  era  Notare  Vicentino, 
e viveva  circa  hi  metà  dol  xtv.  secolo. 
f Dalla  Prefaz.  ) 

Smids  ( Lodili  piu  ) Romanorum  Imperatomi» 
Pinacotbcca,  rive  Duodecim  Impera  tonine 
Simulacri,  Elogiò,  Numòmatibus,  et  Hi- 
sloria  Svctoniana  illustrata  atque  cxornata. 
Arosiel. , ex  Ollic.  Martini  Schagcn,  t Tei- 
sta nel  voi.  di  Giacomo  de  Bie.  P+  Bie, 
Lo  Smid*  dedica  la  sua  opera  a Corne- 
lio Nicolai  con  sua  Epistola  eoo  data  di 
Amsterdam,  de’  9.  Marzo  1688. 

Smith  ( William  ) f'.Hòtory  of  thè  Live*  etc. 

Smith  ( CapL  Alex.  ) A Compleat  History  of 
tlie  Live*  and  Robbcric*  ot  die  rnost  no- 
torious  Higliway-men , Fout-Pada,  Shop- 
Lifts,  and  Cheàts,  of  bolh  sexes  eie.  Lon- 
don , Bròcce,  1719.  T.  3.  19.  0 PC.  V.  C 57. 

Smith  ( Tbomac  ) Ile  Graecac  Ecclcsiae  bo- 
dicrno  Statu  Epistola.  Edilio  Sccuuda  au- 
ctior  et  emendatior.  Londini,  Piti,  1678. 

T.  j.  8.  0 XXL  E 55. 

Miscellanea  Tlicologica , in  quibus  con- 
ti uen  tur  : Pracmonitio  ad  Lcctorem  de  In- 
fantimi communione  apud  Graeco*=  Defen- 
rio  Libri  de  Graecae  Ecclcsiae  Statu  conira 
objectioncs  Autboris  Historiae  Criucae  super 
Fide , et  ritibus  Orientalium  = Brevi*  Nar- 
ratio  do  viu,  studiò,  gesta,  et  raartyrio 
D.  Cyrilli  Lucarii,  Patriarchi* (imstantin. 
e Commentatio  de  Hymnis  Matutino  et 
Vespertino  Graeconim  = Exercitatio  Theo- 
logica  de  causò  re  1x1  cd usque  disridiorum  , 
quac  Orbem  Chrialianum  hodie  allligunt. 
Londini , Sam.  Smith,  1686.  T.  1.  8.° 
Vili.  A 23. 

---  Miscellanea  Biblica,  in  quibus  conti- 
nentur:  Responsio  ad  nupcras  D.  Simonii 
in  Libro  super  Fide  Graecorum  de  dogmate 
Transuhsumiaiionò  tavillationes.  = Di*- 
serutio,  in  qua  integriu*,  et  authentia  il- 
lius  celeberrimi  loci  I.  EpisL  S.  Joan.  cap.  v. 
v.  7.  vindicatur . = Delensio  superiori*  pi»- 
sertationò  contra  excepiiones  D.  Siraooii  in 
Critica  Hòtoria  Novi  Testamenti  .*=  Com- 
meutarius  in  secundam  S.  Petn  A postuli 
Epistolam  = Londini.  Sam.  Smith,  i6go, 
T.  1.8. «XIV.  Cu. 


• Vita  Gulifmi  Camdcni.  V.  Camdemis. 
* — S.  Ignatii  Mirtjrii  Epistola*.  F • S.  Igna- 


tjus  de. 

Tom.  Smith,  dotto  Teologo  Inglese, 
nacque  a Londra  nel  i638. , e vi  mori 
a il.  Maggio  1710.  (N  D.) 

£tnith  ( Tbomae  ) Da  Republica  Anglorum 
Libcr.  F.  Lact. 

1 Questo  Scrittore,  diverso  del  prece- 
dente, nacque  nel-  i5i».  in  \Valden 
nella  Contea  di  Essex,  9 morì  n«l  1677. 
( Mortri  ) 

Snellii  ( Wtllebrordi  ) Tipbys  Batavui,  sivc 
Histiodromice  de  navium  cursibus,  et  Re 
navali . LugcL  Bai.  Eizevir , 1624.  T.  1.  4-  0 
XXIV.  D 7. 

---  De  Re  Niimmaria.  Sta  nel  T.  9.  di 
' Grunovio  The*.  Aniiq.  Or. 

\\  illebrordo  SncJl  nacque  a Lcjden 
nel  i5gi.  Succedetta  a suo  padre  nella 
cattedra  di  Maucaiaiica  in  quella  Uni- 
versità, e mori  nella  sua  patria  nel  iCatì. 


f Mortri  ) 

Soarez  a Riberia  ( Emmanuelis  ) Observatio- 
num  Juris  Liher . Sta  nel  T.  5.  di  Meerman . 

Questo  Giureconsulto  Portoghese,  ono- 
rato pria  dall’  amicizia , e poi  dall’odio 
del  celebre  Cujacio , viveva  nella  seconda 
meli  del  xvh.  secolo.  (Dalla  Prefat.) 

Soave  ( Pietro  ) F.  Storia  del  Concilio  di 
Trento. 

Sa  ognuno,  che  sotto  questo  nome  si 
nascose  il  vero  nome  dell’  Autore  della 
Storia  del  Concilio  di  Trento , il  cele- 
bre F.  Paolo  Sarpi . 

Soave  ( Francesco  ) La  Geòrgie*  di  Virgilio. 
F.  Virgilius. 

In  questa  Traduzione  ncn  si  è potuto 
lare  al  P.  Soave  altro  rimprovero,  se 
non  di  essere  di  soverchio  abbondante 


di  epiteti.  ( Lucchesini , P.  2.  p.  i5<f.) 

Soci  ni  ( Fausti  ) Senensis,  Opera  omnia  in 
duos  Tomos  distincta . Quorum  prior  con- 
tine! cjiis  Opera  Esegetica  et  Didactica  : 
poster  ior  Opera  Polemica  comprehnidit . 
Accesserunt  quaedam  hactenus  inedita . lrc- 
nopoli,  itj.jo.  T.  9.  fol.  XXIIf.  D i3. 

Sono  questi  i due  primi  volumi  della 
Biblioteca  de’  Fratelli  Poloni  io  volumi 
Nove.  Prima  di  farsi  questa  Raccolta, 
dalla  quale  non  si  possegono  da  noi  i 
rimanenti  volumi  sette,  era  difficile  avere 
tutte  le  Opere  diSocino,  clic  si  trovauo 
ora  riunite  in  detti  due  volumi . (N.  D.) 
Sorina  era  nato  a Siena  a 5.  Dicembre 
i^Sg.,  o morì  in  un  villaggio  nove  mi- 
glia disunte  da  Cracovia  a 3.  Marzo  1604. 
( Du-pin  , T.  »8.  ) 

Socra  tu  Scolastici,  et  Hermiae  Sozomeni  Hi- 
storia  Ecclesiastica,  ex  versione  llcnr.  Va- 
lesti, Gr.  et  Lat.  Parisiis,  Vitré,  1668. 
T.  1.  fol.  Vili.  G 19. 

Si  trova  ancora  nel  voi  di  Eusebio, 
Teodoreto  eie.  V.  Eusehius . 

Socrate  detto  lo  Scolastico , nacque  a 
Costantinopoli  verso  la  fine  del  qiurto 
secolo.  Continuò  la  Storia  Ecclesiastica 
di  Eusebio  di  Cesarea,  c si  condusse  nel 
lavoro  con  tutta  la  diligenza  e l’ esattezza, 
di  cui  era  capace.  È Scrittore  greve, 
giudizioso,  e degno  di  fede;  ma  il  suo 
stile  pecca  per  'eccesso  di  semplicità. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Soiicri  ( MdchiorU  ) Bcllum  Pannonicum  . 
F.  Ila  ng,  Ber.  Script. 

Questo  Storico,  nato  in  Vinda  noi  la 
Polonia,  era  Giureconsulto,  e scrisse  la 
Guerra  Panaonica  fatta  da  Federico,  Conte 


Palatino  contro  Solimano  II.,  dm  a 14. 
Ottobre  i5aj).  fu  obbligato  a levar  l’as- 
sedio da  Vienna,  dono  di  avervi  perduti 
80.  mila  uomini.  ( N.  D.  T.  ) 

Soldani  ( Jacopo  ) Orazione  delle  Iodi  di  Luigi 
Atamani . Sta  nelle  Proso  Fiorentine,  T.  tr. 

Solduni  ( Jacopo  ) Orazione  delle  iodi  di  Fer- 
dinando L Gran  Duca  di  Toscana . Sta 
nel  T.  I.  p-147.  delle  Prose  Fiorentine.  F. 

Solemni  ( de  ) Feslo  Crapularlo  Hallensi . F. 
Observ.  SclecL  ad  rem  liuer.  T.  tv. 

Solini  (G  Julii  ) Polybist'ir.  F.  Salmasius. 

Solino  ò Autore  d'incerta  cià . Visse 
dopo  Vespasiano,  c secondo  la  più  co- 
mune opinione  verso  1’  an.  80.  di  G.  C. 
(RcG.) 

Solis  ( Antonio  de  ) Historia  de  la  Conquista 
de  Mexico  . Madrid  , Gemmai»  , 1704.  T.  1. 
fol.  PC  VII.  K >7. 

Storia  stimatissima  , c assai  bene  serit- 
U . Il  suo  Autore  era  nato  in  Placenzia, 
città  della  Cartiglia  Vecchia  a 18.  Luglio 
1610.  , c morì  a Madrid  a ìq.  Aprile 

»686.  (N) 

Sol itarius  loquens,  sivc  Co  11  fercoli. ve  Spirilua- 
Jes  liabitac  a Religiosa  Carraclitis  Discal- 
ceatis  eie.  Leodii,  Broncarl , 1698.  T.l. 
4.®  XXIV.  B la. 

Solito  (Vincenzo)  Termini  Ilimerrse,  città 
della  Sicilia  posta  in  teatro,  cioè  1’  Historia 
della  Città  di  Termini  Hunercsc  nella  Si- 
cilia. Palermo,  dell’ Isola,  1660.  T.  1,4.° 
PC  X.  0 16.  _ 

Di  quest’opera  manca  a noi  il  Tomo 
secondo , che  fu  stampato  iti  Messina  nel 
1671.  por  le  stampe  di  Paolo  Bisogni. 
Dal  Titolo  dell'Opera  si  vede,  che  il 
suo  Autore  era  Nobile  Termitano , Pro- 
tonoiaro  Apostolico,  Arciprete,  e Com- 
missario della  S.  Inquisizione  nella  me- 
desima città . Il  Mungitore  però  nella  sua 
Biblioth.  Sicul.  T.l.  p.  941.  dice,  che 
tale  opera  veniva  attribuita  a France- 
sco Solito,  Gesuita,  morto  in  Paierme 
nel  1673. 

Solonis  Carmina.  Stanno  nella  Collezione 
Pi  telar  Graeci  Principes  di  Errigo  Ste- 
fano. F.  Orpheus. 

Solonc,  più  celebre  come  legislatore 
in  Atene , che  come  poeta , era  naio  se- 
condo alcuni  in  Salainina,e  secondo  al- 
tri in  Atene:  non  si  è di  accordo  nep- 
pure circa  al  tempo,  in  cui  visse;  quel 
che  vi  lia  di  certo  si  è , che  Salone , se- 
condo la  testimonianza  di  Aulo  Gellio 
( lih.  17.  ) scrisse  le  sue  leggi  per  gli 
Ateniesi,  regnando  Tarquinio  Prisco  a 
Roma , e clxe  morì  sotto  il  regno  di  Servio 
Tullio  nell’  Olimp.  I#v.  an.  2.  1 fram- 
menti , che  ci  restano,  de’ suoi  varj  poemi, 
racchiudono  in  uno  stile  nobile,  c sem- 
plice alarne  esortazioni  alla  virtù  ed  a 
quella  moderazione  di  desiderj , die  as- 
sicura la  felicità  della  vita,c  dipingono, 
1’  incocrenza  degli  uomini  nella  ricerca 
dalla  felicità  ( Schoell. , T.  n.  ) 

Solorzano  ( Joannis  a ) De  parricida  crimine 
Disputano.  Sta  nel  T.  5.  di  Ottone. 

Di  questo  Giureconsulto  Spagnuolo, 
Interprete  del  Dritto  Cesareo  nell’  Uni- 
versità di  Sdamane! , e quindi  Cavaliere 
di  S.  Giacomo,  e Senatore  ne' Supremi 
Contigli  di  Castiglia,  e delie  Indie,  così 
scrive  :Nie.  Antonio:  Quein  postremo  loco 
nomino,  at  priore  ha  beo , duclrmao 
et  dignitatis  ergo,  D.  Joannes  de  So - 
lorzauo  Pereira  F.  C.  qui  ex  Audi- 
tore Regio  Supremo  Senato*  emerttan* 
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senectulem  in  Uteri*  al  olio  iustructis- 
airni  Musaci,  cum  haec  scribimus , 
JUatriti  agii,  quoti  die  magia  de  Juria 
scintilla , tolaque  eruditi» nix  doc trina 
bene,  merilus , in  libello  aureo , de  Cri- 
mine parricida...  E in  altro  luogo: 
/>.  Jean,  a Solorzano  Regius  Senator, 
cium  haec  scribimus , Matriti , magno 
omnium  rnoerore,  ad  vitam  meliorem 
evocatus  esL  ( circa  annum , ni  fal- 
lor,  r65q.)  soggiunga  l’ Ououe  nella  sua 
. Prefazione . 

Sophorlts  Tragoediae  sepiem,  Graece,  cum 
commentarli*  gruccia  et  praefuione  Aldi. 
Venetii*  in  Aldi  Romani  Academia  mense 
Augusto  i5oa.  T.  j.  8.°  XXVII.  F 18. 

Prima  Edizione , la  nota  1*  Arvood , 
c vi  aggiunge  sine  schaliis  ; c ciò  con 
ragione;  perchè  malgrado  clic  il  titolo 
annunzia  i commentari , o scolj , essi  puro 
non  vi  si  trovano.  Lo  Sdì  nell,  T.  n. 
p.  147.  all’  articolo  di  Sofocle  scrive.  «Aldo 
» il  Vecchio  pubblicò  la  prima  edizione 
» delle  tragedie  di  Sofocle , Venezia , 1 5oa. 
■»  in  8.  0 sopra  eccellenti  manoscritti.  Il 
3>  titolo  annunzia  altresì  gli  Scolj , pro- 
si labilmente  perchè  l' editore  sperava  di 
» procurarsene  una  copia  per  tempo  a 
» fine  di  unirla  al  suo  testo.  Fallila  la 
» sua  speranza,  pubblicò  il  testo  sola- 
li mente.  » Nel  Dizion.  Bibliogr.  di 
Parigi  è notata  : Bella  edizione , i cui 
esemplari  non  sono  comuni;  non  vi  si 
dice  di  essere  prima  edizione , ancorché 
sia  la  prima  delle  molte  die  vi  si  tro- 
vano rapportate.  Frattanto  nella  Biblio- 
theca  Srnithiana,  stampata  in  Venezia, 
1755.,  Pasquali , si  noia  una  edizione 
delle  sette  Tragedie  di  Sofocle  fatta  in 
■Firenze  Graece  cum  commentarne , sine 
anno  et  Imprese,  nomine  in  4.  0 e vi 
ai  aggiunge  Edilio  prineepa.  G fa  in- 
tanto meraviglia,  come  questa  edizione 
abbia  potuto  essere  sfuggila  alla  cono- 
scenza non  solo  dell'  Arvood,  ma  de' suoi 
illustratori  boni  e Gamba,  e dello  Schoell 
ancora,  molto  più  dm  quest' ultimo  si 
stende  molto  sulle  edizioni  posteriori,  le 
quali  in  diversi  luoghi  si  erano  fatte  sino 
al  1567.,  e clic  tutte  si  erano  uniformate 
al  testo  di  Aldo  perchè  baste  voi  mente 
buono.  E il  testo  dell’ edizione  Fioren- 
tina della  Biblioteca  Smitiana  qual  de- 
stino clilie  mai? 

a Thoma  Johnson,  Gr.  et  Lat.  Oxoniae, 

« Th.  Sheld.  1705.  et  1708.  T.  2.  8.° 
XXVII.  F 5. 

Gal  terzo  volume  stampato  in  Londra 
1746.  si  viene  a formare  un’edizione  su- 
periore a tutte  le  altre , quanto  alla  cor- 
rezione f Arvood  ) 

Lo  Schoell , loc.  ciL  rapportando  que- 
sta edizione  del  Johnson,  Oxford,  1705. 
la  nota  voi.  4.  in  8.  0 Sarà  error  tipo- 
grafico; giacché  il  Johnson  diede  il  primo 
volume,  che  contiene  T Ajace,  e 1*  E- 
lettra  nel  1705. , il  secondo , die  ha  T An- 
tigone e le  Trachinìe  nel  1708.  in  Ox- 
ford stesso;  il  terzo,  che  conteneva  le 
altre  tre  rimanenti  in  Londra  nel  1746., 
o pure  tutti  c tre  i volumi,  giacché 
nel  Dizion.  Bibliogr.  etc . essendo  rap- 
portata l’edizione  fatta  dallo  stesso  John- 
son in  Londra  1746.  si  nota  3.  voi.  in 
8.  0 e dal  prezzo,  con  cui  furono  ven- 
duti presso  Goiutard  nel  1780.,  cioè  24. 
lire,  sidee  argomentare,  che  furono  im- 
pressi veramente  tutti  e tre  i volumi; 


se  non  vorrà  dirsi , clic  i tre  volumi, 
che  fnron  venduti  2».  lire  presso  il  Gout- 
tard , erano  due  della  edizione  di  Oxford 
1705.  e 1708.,  c T ultimo  di  Londra 
1746.,  secondo  T osservazione  dell’  Arvood, 

Carmine  latino  redditac  a Geòrgie  Ra- 
ta! loro  . Antuerpiae,  Silvius,  1670.  T.  1.8.  0 
XXVIf.F  19. 

Tradui  tqs  en  Francois.  Stanno  nel  Th  en- 
tra des  Grece  del  P.  fìrumoy.  F.  Brtimoy.  ' 
Fra  i varj  giudizj  vantaggiosissimi  «fo- 
gli Antichi . clic  veder  si  possono  presso 
il  Ballici,  jugemens  etc.  T.  3.,  noi  no- 
tiamo quello  di  Cicerone,  che  nel  suo 
Trattato  de  Dicinationc  chiama  Sofocle 
doctissimum  hominem , poetam  quidem. 
divinutn ; e quello  di  Longino,  che  gli 
dà  la  gloria  di  spiccare  nelle  descrizioni; 
sed  et  praeclara  sunt  Sophoclis  vita 
atque  piane  arimi rabilia , qui  bus  » tei 
tnorientem  Ordipurn  alque  semel  cum 
prodigiosa  qìtadam  tempestale  sepe— 
lienlem  ; ve?  Graecoruni  discessum  et 
Achillcm  oram  sol  ieri  ti  bus  in  tumulo 
aoparenlem  describit.  Nc  apprezza  an-. 
che  rnofiissimo  la  sublimità,  sebbene  con- 
fessa , che  raggia  qual  clic  volta  : Siqui - 
dem  poetue  isti  ( Jori  Chius  et  Sopho- 
c/es  ) in  nulla  labuntur  vili  a , et  in 
polito  scitoi/iie  se  ribendi  genere  sane 
quam  elegantissimi  sunt.  Pindaru e 
autem  et  Sophocles  nonnumquam  ad 
instar  flammae , suo  impeto  cuncta 
corripiunt  et  irj/lammant  ; verum , ubi 
minime  expectes  , saepe  restinguuntur , 
caduntque  infelicissime . Ncmincm  cer- 
te, qui  sana  e mentis  fuerit , inventum 
iri  crediderim , qui  non  unum  Sopho- 
clis Oedipum  uni  versta  Jonis  Fabulis 
longissime  anteponat . ( SecL  XV.  et 
Xxxhi.  Edit.  Oxon.  1750.  ) 

Fra  i Moderni , Vossio  nelle  sue  In - 
slitut.  Poe  tic. , scrive,  che  lo  stile  di’ 
Sofocle  non  solamente  è elevato  e magni- 
fico , ma  ancora  puro  « castigato  ; che 
supera  Euripide  per  la  grandezza  del- 
T espressioni , e per  la  sublimità  dello 
stile,  sebbene  sia  meno  netto  di  quello: 
die  Sofocle  pingc  gli  uomini  corno  deb- 
bono essere , laddove  Euripide  li  rappre- 
senta come  sono.  E il  P.  Rapin  nelle 
sue  Rèflex ions  sur  la  Poet.  riconosce, 
che  Sofocle  ha  molta  naturalezza,  c buon 
senso;  cb’  è giudizioso  nelle  sue  favole, 
appassionalo,  e die  da  questo  lato  ci 
tocca  i cuori  assai  meglio  clic  Euripide, 
sebbene  le  tragedie  di  Euripide  abbiano 
più  di  azione , di  morale , cd  incidenti  più 
meravigliosi  di  quelli  di  Sofocle. 

Soplironii  Patria  rcae  iiicrosolymiuni  Oratio 
in  Exaltationem  vener.  Crucis  et  in  sanai. 
Resurrcctiouem  Gr.  et  Lat.  Sta  in  Gretsero 
Giacomo  De  Cruce  T.  2.  p 8q. 

- - - Oratio  in  Adorationcm  S.  Crucis . Ibid. 
p.  o83. 

Sinodica  Epistola,  Gr.  et  Lat.  Sta  nella 

Bibliotheca  di  Fozio,  p.  887. 

Questo  Patriarca  morì  nell’  anno  636. 
di  G.  C.  ( Mirar us , AucL  ) 

Sora  ni  Ephesii  Junioris,  Vita  Ippocratis,  Gr. 
et  Lat.  Sta  nel  T.  12.  p.  675.  della  Bi- 
blioth.  Gr.  Fabric. 

Questo  Medico  fu  detto  il  giovine  per 
distinguerlo  da  un  altro,  che  fiorì  in 
Roma , a’  tempi  di  Trajano , e di  Adriano . 

( Fabr.  Ine.  ciL  ) 

Sosa  ( F.  Francesco  ) Discorso  contre  due 
Trattati  intorno  alle  censure  di  Paolo  \j 


centro  la  Repubblica  di  Veneri* . P".  Pa- 
ramus . 

Quello  Discorso  dall’ Originale  Spa- 
gnuolò  fu  erodono  dal  P.  Ambrogio  Cor- 
■ dova  Domenicano.  II  P.  Francesco  da 
So»a  era  Religioso  dell’  Ordine  di  S.  Fran- 
cesco, e dedicò  il  suo  Discorso  al  Re 
di  Spagna. 

So<ipatri  Excerpta  ex  Comocdiis.  P.  Excerpta  • 

Soler us  P.  Svecia  . 

Solo  f Fr.  Dominici  ) In  Epistolam  Divi 
Punii  ad  Romano»  Commenta  rii . Item  de 
natura  tt  gratta  ad  S.  Concilimi»  Tridenti- 
nuin  Libri  ili.  cuni  Apologia  centra  Rcv, 
Episcopum  Cuiluriniim . Antuerpiuc,  Sted- 
«u»,  i55o.  T.  i.  fui.  III.  O 8, 

Questo  Religioso  Domenicano  nato  in 
Segovia  nel  1494.,  e morto  a Salamanca 
a jó.  Novembre  i56a,  fu  primo  Teologo 
di  Carlo  V.  al  Concilio  ai  Trento,  ed 
uuo  di  coloro,  a' quali  si  dava  lu  cura 
di  compilare  dò,  eh’ era  stato  deciso,  e 
di  stendere  i Decreti . f N.  D.  ) L’ Opera 
è dedicata  a Filippo  II., 

Sotuellus  ( Nathanael  ) V.  Biblioth.  Script. 
Soc.  Jes. 

Sotwel  Gesuita  Inglese , uno  de’  tre 
Autori,  che  compilarono  la  Biblioteca 
degli  Scrittori  della  Compagnia  di  Gesù , 
nacque  in  Hotfole,  e mori  in  Roma  nel 
>670.,  nell’atto  appunto,  in  cui  pub- 
blicò la  Continuazione  della  Biblioteca 
de’  Gesuiti . ( Hiogr,  Uni v.  ) 

Souchay  ( Mr  P Abbé  ) Disco  uri  sur  Ics  Psyl- 
ks.  y . Mcmoires  de  Litierature  ctc.  T.  10. 
p.  43i. 

• — Discoum  sur  F Elegie . Ibid.  p.  53a. 

- - - Discoli  rs  sur  les  Potile*  Elégiaques . Ibid. 
p.  56o. 

• - - Discours  sur  F Origine  et  le  caractèf* 
de  F F.piih  dame . Ibid.  T.  1 3.  p.  470. 

— Dissertaiion  sur  les  Ilymnes  de»  Auciens . 
Ibid.  T.  18.  p.  1. 

*■  — Recherches  sur  Mece’nas . Ibid.  T.  1 9. 
p.  135. 

Gio.  Batista  Souchay  nacque  nel  »688. 
nel  Borgo  di  Sant*  Amand  nel  Vende- 
mmi. ru  Canonico  della  Cattedrale  di 
Rodcz,  Professore  di  Eloquenza  nel  Col- 
legio Reale  di  Parigi,  e Membro  del- 
l’Accademia delle  Iscrizioni:  morì  a a5. 
di  Agosto  del  1746.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Souciet  ( Siepi».  A illusi.  ) Comeiae.  V.  Poe- 
inata  Didascalica  T.  a. 

Questo  dotto  Gesuita  nacque  a Bourgcs 
ai  ia.  Ottobre  1671.  Versato  nella  lingue 
orientali , la  storia , F astronomia , la  cro- 
nologia, e le  matematiche  occupavano  i 
di  lui  oxii.  Fu  Professore  di  Teologia 
Morale,  e quindi  Conservatore  della  Bi- 
blioteca del  Collegio  di  Luigi  il  Grande: 
morì  a Parigi  ai  14.  Gennaio  1744. 
( Biogr.  Univ.  ) 

Soma  ( Fr.  Antonio  de  ) Aphorismi  Inqnisi- 
torum , cum  vera  binaria  de  origine  S.  In— 
quisilionis  Lusitanac.  Turnoni,  Durand, 
1653.  T.  1.  8. 0 VIL  D 20. 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori, nato  in  Lisbona,  Consigliere 
del  Tribunale  del  S.  Ufficio , viveva  nella 
prima  metà  del  XVII.  secolo . 

Souteri  ( Dan.  ) Palatnedes . F.  Meuraus  : si 
trova  ancora  nel  T.  7.  di  Gronovio  Thes. 
Amia.  Or. 

Daniele  Sontera  Olandese  viveva  in 
Harlem  nella  prima  metà  del  xvu.  secolo  . 

Sou  versi  n (.  Mr.  ) P.  Pia  toni  ime. 

Questo  Scrittore  Francese  era  della 


Bassa  Lingnadocca,  e fu  Ministrò  d’ tuia 
Qiicsa  Calvinista  nel  Poitou:  uè  fu  dc- 
posto,  c si  ritirò  in  Inghilterra,  ove  mori 
sul  finire  del  XVU.  secolo.  Contro  il  suo 
libro  intitolato  le  Platonismo  dévoilé  il 
P.  Balthus  scrisse  un’opera  col  titolo: 
Difesa  de'  SS  Padri  accusati  di  Pla- 
tonismo . ( N.  D.  ) 

Sozzini  ( Aut  ) Entrata  nella  China  de’  Pa- 
dri della  Compagnia  di  Gesù,  tolta  da  i 
Comiucntarj  del  P.  Matteo  Ricci  : opera  del 
P.  Nicol  ao  Trigauci,  tradotta  dal  Sig.  An- 
tonio Sozzini.  Napoli,  1633.  T.  1.  4‘ 0 * 
XXIV.  B 5n. 

Questo  Traduttore  era  da  Sa  nano,  città 
del  Genovesato:  viveva  li  5o.  Settembre 
1623.  (Dalla  data  della  Dedica . ) 

(S)  Spadaro  ( Benedetto  ) Poesie,  (litania, 
1828.,  Lu  Magna . T.  1.  4 ° XXIX.  F 8. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  il  seguente 

- - - Elogio  di  Giuseppe  Gentile  Arciprete 
di  SorlTno,  già  Lettore  di  Eloquenza  nel 
Seminario  di  Siracusa.  Catania,  t83o.  La 
Magna . 

Il  Barone  Spadaro  nacque  in  Scidi  a 
a5.  Agosto  1794.  Allo  studio  della  bella 
letteratura  unisce  quello  delle  scienze , 
per  cui  meritò  di  essere  uno  de’  Socj  Col- 
laboratori  dell’  Accademia  Gioenia . Vi- 
ve tuttora  'intento  ad  accrescere  il  nu- 
mero delle  sue  produzioni. 

Spandugino  ( Theodoro  ) De  Costumi  Tur- 
ebesebi.  Sta  nella  P.  I.  della  Raccolta  del 
Sansovino.  FI  Sansovino  H istoria  Univ. 

Span 

el 

cis  et  Fcstis  diclius  per  toiins  anni  drru- 
luin  proponuntur  cum  imagi  ni  bus  scuiptis. 
Francofurti , Egcnolphus , i5to.  T.  a.  8.® 
XV.  C 7. 

Questo  Discepolo  di  Lutero  nacque 
nella  Turingia , e morì  nel  l55o.  f Moreri ) 

Spanhemii  ( Ezecbteiis  ) Dissertationc*  de  prne- 
stantia  et  usu  Nnm  binatura  Antiquorum. 
Editto  Sccunda  priori  longe  auctior,  et  va- 
rioruru  Niimisauium  iconibu»  illustrata. 
Aniseti.,  Elzcvir,  1671.  T.  l.  4.  c PC  11.0  3. 

Opera  eccellente,  d' un*  erudizione  rara, 
e che  sta  in  luogo  d’  un'  infinità  d1  altri 
libri  ugualmentt  dotti,  ma  meno  melo- 
dici. ( N.  D.  ) Il  Cicognara  la  noia:  O- 
pera  classica  nel  suo  genere  per  le 
profonde  dottrine  del  suo  Autore . Con 
clligie  dello  Spanemio . 

---De  Nummo  Smyrnaeorum , seu  de  Ve- 
sta , et  Prytanibus  Graecorum.  Sta  nel  T.  5. 
di  Grevio  Thes.  Antiq.  Rom. 

- - - Juliani  Imperatori*  Opera . V.  Julia ims . 

Lo  Spanemio  nacque  in  Ginevra  nel 
1620.,  e morì  in  Inghilterra  a 7.  No- 
vembre 1710,  ( N ) 

Spanhemii  ( Friderici  ) Vindidanim  Biblica- 
rum,  si  ve  Examinis  Loco  rum  controverso- 
rum  Novi  Testamenti  Liber  prinuut  et  *e- 
cundus.  Heidelbergae , et  prosut  Franco- 
furti, Wingaerden , 1 663.  T 1.  4.  0 il.  A 7. 

È questi  Federico  Spanemio  il  Figlio. 
Ei  non  diede  al  pubblico  il  Libro  terzo 
di  quest’  opera , die  versa  sopra  una 
parte  dell’Evangelio  di  S.  Matteo,  se 
non  ventidue  anni  dopo,  nel  i685.  a 
Lcydc  iu  4."  Questo  da  noi  non  si  possiede. 

- - - lhstoria  Jobt,  sive  de  obscuris  11  istoria* 

Commentano.  Editio  altera,  ut  oposculunx 
hocco  novutu  videri  possit . Lugd.  Bat.  Lo  4 
pcz  de  iiaro,  167*.  T,  1.  8. 0 A.V.  F 18. 


Dell’Origine  de’  Principi  Turchi . Ivi  P.ir. 
genbergit  ( ioan.  ) Postilla  in  Evangelia, 
rntae  consueto  more  Domini- 
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-J-  Historia  Imagtnum  ratùuta  praecipue 
ad  verso*  Ludovicum  Maimburgium , et  Na- 
taiem  Alesandomi . Lugd.  Bai.  1686.  T.  1. 
ia.°  XX.  F 16. 

- — Stimma  Histonan  Ecclcsiasticae  a Qirislo 
nato  ad  saeculuin  xvr.  iochoatum . Prae- 
mitùtur  Doctrina  temperimi,  cum  orationo 
de  Chrritianrimo  degenere.  Lugd.  fiat.  1689. 
T.  1.  12. 0 XX.  f 18. 

Attesi  i cangiamenti,  e le  addizioni, 
die  P Autore  fece  a quest’  opera  iu  que- 
st’edizione,  essa  oscuri  tutte  le  altre, 
che  se  n’  erano  fcue . ( N ) 
t» — Opera,  qua  tei  ius  compicci  untur  Gco- 
graphiam , Cnronologiam , et  Ilistoriam  Sa- 
crarti , atquc  Ecclesiasticam  utrimque  tem- 
pori*. Lugd.  Hat.  1701.,  Boutcslcin.  T.  1. 
ibi.  Vili.  L 12. 

Con  effigie  dell’  Autore,  pinta  da  Me- 
raen,  e incisa  da  Gunst;  c con  Carle 
geografiche  del  mondo  antico,  ove  souo 
le  Sedi  della  primitiva  Chiesa . 

È questo  il  solo  primo  volume  della 
Raccolta  di  tutte  le  sue  opere,  che  lo 
Sjianemio  voleva  fare  in  tre  tomi.  Ei 
non  aveva  pubblicato,  che  questo  solo 
quando  mori.  Giovanni  Marckius,  ch’era 
auto  suo  discepolo,  e poi  collega  ne 
pubblicò  i due  altri  nel  1703.  (N) 
Onesti  due  ultimi  a noi  mancano. 

I» — De  Joanua  Papissa.  V.  Histoirc  de  la 
Papesse  Jeanne. 

In  tutte  le  opere  dello  Spanemio  re- 
gna molta  erudizione,  ed  una  critica  giu- 
diziosa , tranne  i pregi udizj  del  Prote- 
suiuismo.  ( Pv.  D.  ) Egli  era  nato  a Gi- 
nevra a 1.  Maggio  l63a.  Fu  Professore 
di  Teologia  in  ìlcidelberg,  non  essendo, 
che  di  anni  a3. , poi  in  JLcvdc  di  Teo- 
logia , e di  Storia  Sacra , e mori  in  que- 
st’ultima  città  a t8.  Maggio  1701.,  dopo 
d’ essere  stato  quattro  volte  Rettore  di 
quella  Università,  cd  avere  avuto  oltre 
a ciò  Ja  carica  di  fìibliotecario.  ( N ) 

Spedarle  ( le  ) de  la  Nature , ou  Entrcticn* 
sur  Ics  particularitcs  de  l’ llistoire  Naturelle, 
par  Mr  Pluche.  Paris,  Est  tenne,  1763. 
T.U.  in  voi.  9.  12. 0 XXV.  H 14. 

Opera  stimata;  ( D.  li.  ) ugualmente 
istruttiva,  e piacevole,  scritta  con  chia- 
rezza , ed  eleganza  ; ma  l’ Autore  dice 
poco  in  molte  parole.  Egli  era  nato 
a Rheims  nel  1608.,  ove  fu  Professore 
di  Bolle- Lettere,  c quindi  di  Rcttorica; 
morì  a la  Va  renne  Saint  Maur  nel  1761. 

( N-  D.  ) 

Speculano  Ponliftcum  Rom.  V.  Szegcdinus. 

Speculino  quadruple!.  V.  Vincenlius  Bdlovae. 

Spelmanni  ( Henrici  ) Arcliacologus  in  mo- 
dum  Glossarii  ad  rem  antiquam  posteriorem, 
continenti»  Latino-Barhara , Obsoleta,  et 
novatae  ùgnifìcationh  Vocabula  post  lahe- 
factatas  a Gothis  Vandalisque  rcs  Europea* 
«te.  Londini , Beale,  1620.  T.  1.  fol.  PC. 
II.  F ai. 

Prima  edizione  di  quest’  opera , di  cui 
il  nostro  esemplare  non  è che  la  sola 
Parte  Prima,  la  quale  è sicuramente  di 
una  grande  utilità,  sopra  tutto  per  le 
parole  Sassone,  come  lo  ha  osservato 
Grozio  ; ma  la  Parte  Seconda , che  non 
fu  pubblicata,  se  non  dopo  la  morte 
dell’  Autore , 38.  anni  dopo  la  pub- 
blicazione della  Prima  cioè  nel  1664. 
in  Ixmdra  in  fui.,  non  è della  stessa 
forza , essendo  Postuma , c composta  sopra 
alcune  carte  lasciate  in  cattivo  ordine. 
Mr.  du  Cange  si  lagna,  die  questo  In- 


glese non  ha  eseguito  con  sufficiente  csat-J 
tozza,  e fiducia  ciò,  clic  aveva  intrapreso 
nella  sua  prima  parte  ; e che  non  ripiega , 
come  sarchile  stato  desiderabile,  le  parole 
e le  cose , che  riguardano  le  costumanze , 
eli  usi  differenti  tanto  delle  Chiese,  quanto 
degli  Stali  diversi,  che  hanno  esistito 
insieme , o si  souo  succoduti  gli  uni  agli 
altri . f<o  Spelman  era  abile  in  tutto  quel , 
che  concerneva  i Sassoni , e gl’  Inglesi  ; 
ma  aveva  poca  conoscenza  degli  affari  di 
Fraucia,  la  quale  è pure  la  principale,  e 
la  più  importante  per  bene  intendere  gli 
Autori  della  media,  c della  Bassa  Lati- 
nità ; perchè  i Francesi  hanno  avuto  gran 
porte  in  lutto  ciò,  che  è avvenuto  di 
considerevole  nel  mondo.  ( Baillet , Ju~ 
genierta  etc.  fa.  n.  3 63q.  ) 

Lo  Spelman  nacque  circa  il  x 563.  in 
Cenghacn,  villaggio  della  provincia  di  Nor- 
folk, c mori  in  Londra  nel  1641.  (N.  D.  ) 
Spenceri  ( Joamiis  ) De  Lcgibus  Hehracorum 
Ritualihus,  et  earum  rat  ioni  bus  Libri  qua- 
tuor,  ex  recensione  Leonardi  Chappclow . 
Cantahrigiac , Crownfield,  1727.  X-  a.  fol. 
IL  0 11. 

Quest’  opera , die  fece  conoscere  il 
suo  Autore  nella  Repubblica  delle  Let- 
tere, fu  da’  Dotti  ricevuta  con  molto 
applauso , sebbene  alcuni  Teologi , le  cui 
idee  sistematiche  venivano  così  a cadere, 
ai  situo  rivoltati  contro  di  essa.  Leonardo 
Chappdlow,  Professore  di  Lingua  Araba 
in  Cambridge , avendo  promesso  una 
nuova  edizione  dell’  Opera  dello  Spen— 
cero,  alla  quale  doveva  aggiungere  un 

?uarto  libro  trovato  tra’  manoscritti  dcl- 
Autore,  nel  qual  libro  si  tratta  delle 
Cerimonie,  die  i Giudei  hanno  preso 
da’  Pagani , e che  Dio  non  aveva  lor  co- 
mandato, cd  alcune  Dissertazioni  dello 
stesso  Autore,  che  non  avevano  ancora 
veduta  la  luce,  adempì  la  sua  promessa , 
con  fare  l’edizione,  che  qui  sopra  è no- 
tala : essa  c perciò  preferibile  alla  prima  : 
ha  l’ rilìgie  dell’  Autore,  incisa  da  v'ertue. 

Dissertano  de  t/rim  et  Thummin , Sia 

nel  T.  )2.  di  Ugolino. 

---  De  Solili  ioni!  Priiuiliarum  atque  Drci- 
maruin  = De  Professione  Deciroarum.  lbid. 
T.  20. 

De  Lustrationibus,  et  Purificalionibos  He- 

braeorum  = De  Ci rcu incisione . Ibid.  T.  2a. 
- - - De  Tyriorum  Gammadira  et  Hamnia— 
nim . Ibid.  T.  a3. 

De  Lege  Tonsura  ni  orbicularem  prolii- 

bcntc.  Ibid.  T.  5o. 

---De  Thoocratia  Judaiea.  Ibid.  T.  24. 

De  J tiramento  per  Anchialum.  Ibid.  T.  afi. 

Usua  Musicae  in  Sinrii  celebrandis  = 

De  Saltandi  ritu,  et  Ramorum  circumge- 
statione.  lbid.  T.  52. 

- — De  ritibus  funebrihus  et  scpulehralibus 
Vcterum  Hebraeorum  . Ibid.  T.  33. 

Gio.  Spencer,  dotto  Teologo  Inglese, 
Maestro  del  Collegio  del  Corpo  di  Cnsto, 
e Decano  d'Ely,  nacque  a Boeton  nella 
Contea  di  Kcnt  nel  i63o. , e mori  a 27. 
Maggio  nel  i6gó«  ( Mortri  ) 

Spcnccrus  ( Guillclmus  ) V*  Origencs  centra 
Ceisum . 

Questo  Editore  dell’Opera  di  Origene 
contro  Celso,  nato  in  Cambridge,  era 
membro  del  Collegio  della  Trinità , e vi- 
veva nella  seconda  metà  del  xvif.  secolo. 
Speri  ingii  ( Ouhonis  ) De  Crcpidri  Vcterum 
Diatribe . Sta  ucl  T.  9.  di  Gronovio  The*. 
Antiq.  Gr. 


• - - De  Nummi*  non  eusis  tam  veterura , dova  col  seguiate  titolo  : Rei  Antiqua- 

quiim  reccaliorum.  Sta  nel  T.  28.  di  U-  ria  e Scleclae  Quacstiones  in  vurias 

golino.  Dissertatiati.es  distributae . 11  Giornale 

Lo  Sperling,  Antiquario  e Medaglista,  di  Lipsia  fece  l’elogio  di  quest’ opera 

nacque  a Bergen  nel  i634-  Consigliere  nel  mese  di  Settembre  l685. 

del  Re  di  Danimarca , c Professore  di  - - - Ignotorum  atquc  obscurorum  quorum- 
Eloquenza  c di  Storia  nell’Accademia  damDcorum  Arac,  notis  illustrata?.  Stanno 

Equestre  di  Copenaghen  , mori  a 18.  nel  T,  7.  di  Gronovio  The*.  Anliq.  Gr. 

Marte  1715.  ( Biogr.  Univ.  ) ---De  Origine  Strcnarum.  Ibid.  1.  a.  . 

Speroni  (Sperone  ) Dialoghi.  Vinegia,  Aldo,  Giacobbe  Spon  nacque  a Lion  nel  1647., 

l55oi  T.  1.  8.  0 PC.  I D 28.  e morì  a Vévay  nel  Cantone  di  Bextu  a 

Quinta  edizione  Aldina,  adoperala  dai  a5-  Dicembre  l685.  f Moreri  ) 

Vocabolaristi . ( Gamba , Serie  eie.  ) Sponda  rms  ( Henricus  ) F.  Baronius . 

Questo  Autore  nacque  a Padova  a ia.  Questo  Scrittore,  uno  de' Continuatori 

Aprile  i5oo. , e morì  nella  sua  patria  a degli  Annali  del  Baronio,  nacque  a Mau- 

3.  Giugno  i588.  (N)  leon,  picciola  ritta  del  paese  di  Soule  a 

Spìcilegiuin  SS.  Patrum . F.  Grabc.  6-  Gennaro  i568. , c morì  a Tolosa  a l8. 

Spicilegimn  Ravennati»  Ecclesiae,  «ve  Mo-  Maggio  1643.  ( N ) 

numerila  11  istorici  ad  Ecclcsiam  et  Urliem  Spondmnu  ( Joannes  ) F.  Homeri  Poematum 

Ravennateni  spoeta  mia,  ex  Codice  MSclo  versio , ac  nolac  perpetuae . ^'.Homerus. 

Bibliotbecac  Estensi» . Sla  nel  T.  1.  P.  IL  Frutto  primaticcio  d*  un  giovane  di 

di  Muratori  Iter.  /tal.  Script  anni  a5. 

Spinelli  (Mattinici)  Chronicon.  V.  Carusi  Gio.  Spond,  fratello  del  precedente 

Biblioth.  Ilist.  T.  a.  p.  1089.  nacque  nel  1657.  a Maulcon  nella  Bassa 

Matteo  Spinelli  da  Ciovenazzo  nella  Navarra,  e morì  a 18.  Mareo  i5g5.  di 

Terra  di  Bari , Scrittore  Sincrono , viveva  soli  3a  anni . ( Biogr.  Univ.  ) 

nel  xill  secolo-  Dopo  del  Caruso,  che  Sponius  ( Jacobus ) De  Pagis  Atticis.  F.  Mcur- 
inscrì  le  Effemeridi  dello  Spinelli  nella  sius,  Thescus . 

stia  Biblioth.  Ilist  Sicii. , il  Mura-  Sprecheri  ( Fortunali  ) Rlietia , ubi  ejus  verus 

tori  le  publicò  ancora  nel  T.  7 della  sua  situa,  pollila , bella,  foedera,  et  alia  memo- 

cclcbre  Raccolta  Ber.  /tal.  Script,  e si  rabida  accuratissime  descrihiintur . Lugd. 

trovano  ancora  nel  T.  16.  degli  Storici  Balav. , Elacvir,  i633.  T.  1.  3a.  0 XIX.  C^7. 

del  R.  di  Napoli . V.  Istoria . Entra  nella  Collezione  delle  picciole 

.£pinoza  ( Bcncd.  ) Renati  Des  Cortes  Trinci-  Repubblicbe . 

pia  Philosophiae  more  geometrico  demon-  Quieto  Storico  Svizzero  riputatissimo 

«rata  . F.  Descartes . nacque  nel  1 585.  a Davos  nel  paese  de'Gri- 

Spinoza  nacque  in  Amsterdam  a 3j.  . giom  : prendeva  i titoli  di  Cavaliere  e 

Novembre  t65a.  da  Genitori  Giudei , rlie  | Dottore  in  legger  fu  Governatore  della 

io  chiamarono  Baruch  , ch’egli  cambiò  Conica  dlQnavcnna,  c morì  a 1 4.  Gen- 
io Benedetto,  quando  abbandonò  il  Giu-  ! tiajo  1G47.  ( Biogr.  Univ.  J 

daismo  : morì  a ai.  Maggio  1G77.  (K  ) Sproni  ( Tliomac  ) Cluonico».  F.W carne. 
(5)  Spione  (lo)  Italiano,  o sia  Corri spon-  Tom.  Sprinto,  o Spot  io,  Inglese,  Mo- 
derna segreta , e famigliare  fra  il  March,  di  naco  Bcnedittino  nel  Monastero  di  S.A- 

Liccioc-ua,  e il  Conte  Rificla  tutti  due  Viag-  costino,  fiorì  nel  1274*  sotto  Od  cardo  (. 

giatori  incogniti  per  le  diverse  Corti  del-  Scrisse  la  Storia  di  Cantorbery,  e le  vite 

l’Europa.  In  Europa,  1782.  T.  2.  8.®  degli  Abbati  Bcncdittini  del  suo  Mona- 

XXIX.  N 32.  stero  dalla  venuta  di  S.  Agostino,  A pu- 
bi una  Specie  di  Giornale,  diviso  in  itolo  degli  Inglesi,  sino  al  1272.  ( Fot- 

Numeri  Cinque.  11  primo  volume  con-  sius  de  Hist.  Eat  ) 

tiene  i tre  primi,  i due  ultimi  sono  nel  Stackhouse  ( Thomas  ) Traité  compiei  de 
torno  secondo,  che  porla  per  titolo:  Il  Thcologie  Speculative  et  Praliquc,  lire  de» 

Corriera  Europeo , o sia  Carteggia  gn-  meilleurs  Ecrivains,  mais  sur-tout  des  plus 

tante  fra  due  Cavalieri  Errami  su  le  habiles  Théologiens  et  PréJicateurs,  qui  ont 

presenti  vicende,  e costumi  dal  secolo.  brille  parrais  Ics  Anglots.  Traduil  de  l’An- 

oi  crede  da  alcuni , che  i nomi  di  Lic~  gioia  D ir  1.  F.  Boisot , Ministre  du  Si.  Evan- 

c iocara  , e di  Bifida  sieno  anagramma-  gilè.  Lausanne,  Zimmcrli,  1742.  T.  5.  in 

tici  di  Caraccioli , e di  Alfieri.  Que-  voL  4.  4.  0 VIIL  C i5. 

«t'ultimo  non  fa  però,  nella  Vita  scritta  Questo  dotto  c laborioso  Ecclesiastico 

da  lui  stesso,  menzione  alcuna  di  questa  Inglese  nacque  nel  1680.  Fu  Pastore  in 

corrispondenza;  non  sappiamo  decidere,  Amsterdam,  e quindi  altrove:  morì  nel 

«e  una  tale  reticenza  e un  argomento  Berkshire  agli  11.  di  Ottobre  1702.  f/Lo- 

suflicienie  a rigettare  l’ auieuticiù  di  essa.  gr.  Univ.  J 

Spira.  F.  Joannes  de  Spira.  Stagno  ( Salv.  Felice)  Sopra  il  nascimento 

Spon  ( Jacob  ) Rcchcrches  curietises  d’Anli-  deli’  Isola  di  Vulcano.  Sta  nel  T.  2.  degli 

quités,  coninone*  en  plusicurs  Dissertations  Opusc.  di  AuL  Sicil.  F.  Opuscoli, 

sur  des  Mcdailles,  Bas- Reliefs,  Statue»,  Lo  Stagno  morì  nel  1755.  ( Scinti, 

Mosaiques  et  Inscripiions  ani  q ie» , avee  Prospet  T.  t.  p.  toy.  ) 

Leaucoup  de  figure»  gravées  en  Uillc-douce.  Staiti  ( ChrisL  ) Dissertalio  De  Philosophismis 
Lyon,  Amaulry , i683.  T.  1. 4.  0 PCI  IL  M 5.  Novi  Testamenti . Sla  nel  T.  2.  p.  37.  Thcs. 

Sono  5i.  dissertazioni  intorno  a varj  Theol.  Philol. 

soggetti  di  Antichità,  e di  NumismaUca,  Stanley  ( Thornae  ) Historia  Philosophiae,  ac 
corredate  di  gran  numero  di  tavole  col-  Phifosuphorura  Dieta.  Vcneiiis,  1731. , Co- 

locate  a’ rispettivi  luoghi  voluti  dal  testo,  Itti.  T.  3.  4.  0 X.  H 9. 

e nell’  esposizioni  vi  s’incontra  molta  Questa  Storia  fu  scrìtta  in  Inglese,  e 

criuca  e dottrina . ( Cicognara  ) Si  tro-  tradotta  in  latino  in  parte  dal  le  Clero , 

vano  ancora  nel  T.  4*  di  Polcno,  tra-  e tutta  intera  da  Gotofrcdo  Oleario.  Tulli 

dotte  in  latino  da  Pietro  Facciolo , Pro-  i Giornali  nc  fecero  de’ grandi  elogj. 

fessure  di  Rciioricà  nel  Seminario  di  Fa-  U suo  Autore  era  nato  tu  Cumbcrlow 
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nell"  Merefordshirc , e morì  in  Londra  nel 
1678.  collii  riputazione  di  profondo  Ict- 
. terato . ( N.  f>.  ) 

Stapeln  ( Jon.  Frid.  ) Dissertano  de  Vocula 
Man  ad  Exod.  xvi.  i5.  Sta  nel  T.  1.  p.5o8. 
’fbes.  Theol.  Philol. 

Stapletoni  ( Thomae  ) Prooiptuarium  Catholi- 
cum , ad  instilutioncm  Concionatorum  con- 
ira nostri  tempori»  haerees , super  Evange- 
lia Ferialia  per  totam  Quadragesima  m . Pa- 
risiis,  So  noi  us , i5g5.  T.  1.  8. 0 in  lai.  X.  E 7. 

Questo  ControvcrsisU  Cattolico  Inglese, 
nacque  in  Henlicld  nella  Contea  di  imsscx 
nel  i555.  Fu  Professore  di  Teologia  in 
Lovanio,  ove  mori  a 12.  Ottohre  l5gio.(K) 

Starckii  ( Joli.  Frid.  ) Commcntarìus  in  Pro- 
pKctam  Ezechielem , rum  ohscrvationibus 
ad  Criticoni , Antiquiuiem , et  llistoriam 
pertinenlibus , et  cum  triplici  Indice,  et 
Praefaiione  Job.  Georg.  Pritii.  Francai,  ad 
Moen.  173». , Molimi*.  T.  a.  4. 0 XV'.  E 5. 

Con  elligie  dell’Autore,  pinta  da  Lip- 
pold , ed  incisa  da  Fritzsch,  dalla  quale 
si  rilava , clic  questo  .Ministro  della  pa- 
rola di  Dio  in  Francfort  sul  Meno  era 
nato  nel  1680. 

Stadi  ( P.  Papinii  ) Opera  omnia  ex  recensio- 
ne Jo.  Casperii  Gcrvatii  , et  Papiniimarum 
Leciionum  Libr.  v.  illustratus . Lugd.  Bat., 
Marcus,  1618.  T.  1.8.°  X1L  A 8. 

In  fine  dell’  oj>era , dopo  1’  Errata  si 
legge  : Lugd.  Hat.  « xciuUbat  (Urica* 
fìnnthorslius  armo  161S.  e nel  rovescio 
dell’  ultimo  foglio , dove  sta  1*  Errata  del 
Commentario  del  Gevarzio  alle  lezioni 
Papinianc  si  legge  : Lugd.  Bai.  excude- 
bat  Georgìus  Abraham i a Alarsse  1616. 

(S)  ---  cum  intcrpretralione,  et  noli*  Clan- 
dii  Bombii  , ad  usnm  Dclphini . Lutei. 
Paris.  Roulland , i(>85.  T.  2.  4.  9 in  Jat. 
XII.  A 9. 

Questa  edizione  è la  piti  rara  della  Col- 
lezione degli  Autori'  ad  usura  Defphì- 
ni  : se  ne  trovano  poclii  esemplari , ed 
hanno  un  prezzo  altissimo.  (D.  B.1 

(S)  - — Thcbaidos  Libri  XII.  = Aciiillei- 
dos  Libri  11.  T.  1.  3a.°  XXIX.  M io. 

Manca  del  Frontispizio,  ma  è sicura- 
mente edizione  Jaiusoniana  . 

• - - Tradotto  in  Italiano  . E.  Valvasone  . 

Stazio  fu  Poeta  Napolitano  di  grande 
ingegno.  Visse  soli  36.  anni,  c morì 
J'  anno  96.  di  G.  C.  ( B,  e G.  ) Giulio 
Ccs. Scaligero,  G.  Lipsio,  U.  Gro»io,cd 
altri  parlano  cou  molta  stima  di  lui.  Il 
P.  Rapin  al  contrario  lo  dice:  Strava- 
gante nelle  sue  . idee  non  meno  , che 
nelle  sue  espressioni , ed  aggiunge  cbV- 
gli  cerca  la  grandezza  più  nelle  pa- 
role , che  nelle  cose;  e che  ne' due 
Poemi  da  lui  composti  tutto  è fuori  di 
proporzione  , e senza  regola  alcuna  ; 
al  quale  sentimento  è conforme  quello 
de}  P.  le  Bos.su  : « Ed  io  certamente,  dice 
» il  Tiraboscbi , T.  2.  p.  62. , a questo  so- 
li rondo  parere,  mi  appiglio  più  volcn- 
» rieri,  che  al  primo.  Stazio  era  Poeta 
» di  grande  ingegno,  e di  uguale  fcli- 
~n  cità  j ma  ebbe  egli  il  vizio,  direi  quasi , 
» del  secolo , di  voler  grandeggiare . Di 
» lui  dis&e  Scaligero . che  sarebbe  stalo 
y>  più  vicino  a Virgilio,  se  non  avesse 
>>  voluto  essergli  vicino  di  troppo  ; etiarn 
» propinquior  futurus  , si  tara  prope 
)j  esse  noluisset . . . ma  meglio  forse  a«- 
» vrebbe  detto  lo  Scaligero,  che  Stazio 
» sarebbe  stato  più  vicino  a Virgilio,  se 
» non  avesse  voluto  vincerlo , e supciar- 


» lo.  In  Cuti , benché  ci  protestisi  umU 
» le  adoratore  dell’  Eneide , cd  inde- 
» gno  di  alarle  a paro,  vedesi  non  di 
» meno  eli’  ci  si  lusinga  di  andarle  in- 
» nanzi,  e perciò  giganteggia  *gli  pure, 
j>  e di  ogni  piccola  arena  forma,  per 
» così  dire,  un  altissimo  monte . Affetto., 
» soavità , dolcezza , sono  pregi  a lui 
» ignoti  : tutto  è stragrande  presso  di 
» lui  e mostruoso,  oltre  il  difetto  di  aver 
» seguito  il  metodo  di  narratore,  anziché 
» di  poeta.  » 

Stato  ( lo  ) presente  della  CI  1 io  vi  Cinr.se  a 
Mous.  Vescovo  di  . . . tradotto  dal  Francese. 
T.  1.  4. 0 XXII.  C 23. 

In  questo  volume  si  contengono  an* 
cora  i seguenti  opuscoli  : Osservazioni 
sopra  la  Risposta  fatta  dal  Procura- 
tore del  Card.  Tournon  = De  ere  tura 
Sacra e lnquisitionis  Rom.  probi  ben* 
Librum  ; Arte*  Jesuiticae  etc.  = Me- 
moriale alla  Santità  di  Clemente  XI. 
M SS.  — Copia  della  Lettera  scritta  a 
S.  S.  dall’  Inviato  di  Portogallo , Al  SS. 
= Dichiarazione  del  Signor  Nicoli 
Cbarmot . = Dichiarazione  dell’  Ab, 
Gin.  Donato  Mezza/ alce . = La  V e- 
rità  di  una  testimonianza  , in  cui  si 
risponde  alla  detta  Dichiarazione . 

Status  Academiarum  in  saeculis  barbari» 'du- 
plex . Acadcmia  Parisiensis  . P'.  Olwerv, 
Selcct.  ad  rem  iittcr.  T.  vi. 

Status  parlicularis  Regimimi  Ferdinand!  IL 
i637.  T.  1. 52. 0 XIX.  C *5. 

Entra  nella  Collezione  delle  Picriol* 
Repubbliche , e contiene  ancoro  : Danie- 
li* Ei'emitae  Belga e Iter  Germani- 
cum , si  ve  'Epistola  ad  Cornili urn  Gur- 
diurni  de  Legatione  Magni  Hetruriae 
Duci s ad  Rudolphum  II.  Caesarem , 
et  aliquot  Gernianiae  Principe*  et 
Jtespuolicus , scripta  anno  s6otp 

Questa  Relazione  è curiosa  . Vt  si  tro- 
va assai  estesamente  descritto  il  carattere 
de' Principi  di  A tamagna  di  quel  tempo, 
i quali  non  vi  sono  certamente  affetto 
adulati  . (N) 

Il  Vogt  rapportando  nel  suo  Calai, 
libr.  rar.  quest  opera  di  questa  edizione 
dice:  Ruriuribu*  annumerandum  esse 
libri* , et  baiai  facile  obvium  esse , 
indicai  Biblioth.  I listar.  Struvio-Bu- 
deriana . 

Statina  Synoifelia  Ecclcsiae  Ambinnensis  — 
Cameraccnsis = Cenonumensis . Stanno  nel 
T.  7.  p.  1223.  eie.  di  Marlene. 

Ecclcsiae  Gerundensis  — Petti  Albanensis 

Episcopi  = Ecclcsiae  Leodicnsis  = Ecclcsiae 
Reatinae  = Rothomagcnai*  = Sucssionensis . 
I bici.  T.  8.  p.  14CÌ0.  eie. 

Statina  Abbatum  Ord.  S.  Benedici»  in  pro- 
vincia Narbonensi.  An.  1226.  Stanno  nel 
T.  6.  p,  3o.  di  Achery  • 

Statina  Academiae  Parmensi»  an.  cir.  1370. 

Ibid.  p.  38 1. 

Statuta  ad  inslatirandam  dLsciplinam  mona- 
sticam  in  Abbatta  S.  Andrcac  AvcnionensU 
an.  1253.  Stanno  Ibid.  T.  8.  p.  236. 

Statuta  antiqua , in  quibus  Angliae  totius 
Regni  Comitia  ordinaiuur.  An.  1041.  Ibid. 
T.  1 2.  p.  557. 

Statuta  S.  Bonifacii  Moguntiae  Arcbiep.  an. 
circ.  j45.  Ibid.  T.  9.  p.  63. 

Statuta  beta  ad  corrigendo»  inores  Canonico- 
rum  Foclliacensium . An.  124°-  Ibid.  T.  i3. 
p.  34i. 

Statina,  rive  Consuetudincs  Ecclesiae  Lugdu- 
nensis.  An.  ia5i..lbid.  T.  9.  p.  7»* 
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Stearne  ( Joh.  ) Trtctatus  de  vlsltaùone  In- 
iinuoriim , seti  de  ei&  Parochorura  officia, 
qtiac  infirmo»  et  moribundos  respiciunt . 
Inondi  ni,  Baldwm,  1700.  T.  1.  i8.*XlX.  A 5t. 

Questo  Teologo  Inglese  viveva  sul  co- 
minciare del  passato  secolo. 

Slcllae  ( Jo.  Martini  ) De  Turcanim  in  Regno 
Huagariae  su  cresi  bus , et  Dcscriptio  et  rau- 
uiiioncs  Altenburgi . F.  Hong.  Rer.  Script . 

Questo  Autore  scriveva  in  Vienna  nel 
1543.  c 44. 

Stellae  ( Eraxmi  ) De  Bourussia-  F.  Novus 
Or  bis. 

Sti'fauo  ( P.  D.  Rolnualdo  Benedetto  di  S.  ) 
Sulla  Famiglia  Carretto.  Sta  nel  T.  3.  do- 
gli Opusc.  di  A ut.  Sicil.  F . Opuscoli . 

Stekii  ( Juan.  ) Obscrvaliones  Anticriticae  Jo- 
ri»; sm  vindicationcs  legura  a cormpielis 
Cruicorom  et  Neotcricornm  lnierpretuin . 
Stanno  nel  T.  1.  di  Ottone  . 

Coutro  Jc  Osservazioni  Anticritiche  di 
questo  Commissario  Generale  della  Re- 
pubblica di  Berna  , che  con  una  liberili 
poco  riverente , c poco  giudiziosa  scrisse 
contro  1’  Alciato,  C.ujacio,  Muniranno,  ed 
altri,  stampò  un  libro  di  Animadver- 
tioni  il  celebre  Giacomo  Gotofrcdo,  e si 
trovano  nel  T.  5.  di  Ottone. 

Stengchi  ( Caroli  ) Monasteriologia . Sta  nel 
T.  1.  di  Kuen.  F. 

- — Mantissa  ad  Commcntarium  Rerum  Au- 
gii* tanar  uni  . lltid. 

Lo  Slengclio,  Abate  Bencdittino  nel 
Monastcrio  di  1 (ansio  nella  Diocesi  di 
Augusta,  circa  a quattro  miglia  distante 
da  Ulula,  morì  a 37.  Gennaro  i665.  di 
anni  82.  ( Dilli"  Epitaffio , che  trovati 
tiri  T.  1.  nella  Prof.  ) 

Frtephanardns  de  Vicomercato.  F.  Vicomcrcato. 

• Slephani  Papae  li.,  ali»  IH.  Bullae.  Stanno 
nella  Rai  colta  del  Cocquelincs  T.  I.  p.  148. 
F.  Bultarum  eie. 

l’u  ordinalo  Pontefice  a 26.  Marzo  del- 
l’ anno  752. , c mori  a 24.  di  Aprile 
dell’  anno  757.  ( Dalla  Fila  , che  pre- 
cede le  Bolle  ) 

S' oephani  Papae  IV.  aliis  V.  Bullae.  Ibid.  p.  1 63. 

Consacrato  Pontefice  a aa.  Giugno  del- 
r anno  8 1 6.  morì  a 39.  Gennaro  dell’  anno 
817.  ( Dalla  Fila  eie.  ) 

•'Stcphani  Papae  V.  aliis  VI.  Bullae.  Ibid.  p.  226. 

Fu  clcuo  Pontefice  sul  finire  ai  Set- 
tembre dell’ anno  885. , e morì  sulla  fine 
di  Settembre  dell’  anno  891.  ( Dalla 
Fila  eie.  ) 

fìcephani  Papae  VI.  aliis  VII.  Bullae.  Ibid. 

Ordinato  Pontefice  nell’  anno  89G. , 
non  sapendosi  nè  il  mése,  nè  il  giorno. 
Sedè  un  anno  c tre  mesi;  dopo  il  qual 
tempo,  cacciato  dalla  Sede  Pontificia,  fu 
chiuso  in  un  carcere,  ed  ivi  strangolato; 
c si  ebbe  allora  il  dccimotcrzo  Scisma 
nella  chiesa.  ( Dalla  Fifa  etc.  J 

Stcphani  VII.  vcl  Vili.  Bullae.  Ibid.  p.  341. 

Assunto  al  PonLcficato  nel  mese  ai  Feb- 
hraro  dell’anno  920.,  mori  nel  mese  di 
Marzo  dell’ anno  gai.  ( Dalla  F ita  etc) 

Stcphani  Papae IX.  aliis  X.  Bullae.  Ibid.  p.-5f)5. 

Eletto  Pontefice  a 2.  di  Agosto  del 
1o57.  e morì  in  Firenze  a 29.  Marzo 
lo5o.  ( Dalla  Fila  etc.  ) 

Stcphani  Gobarì  Tritheiiae  Libcr  , Gr.  et  Lat  ' 

Fozio  fece  un  Estratto  di  questo  libro, 
C F inserì  nella  sua  Bibliotheca  ove  tro- 
vasi a p.  891.  c dice  di  esso:  Opus  magni 
lahoris  videbatur , fructum  vero  non 
aetjualem  operae  tnlit . 

Stcphani  Can mancasi»  Archicp.  Epistola  Jo- 


hann! Angliac  Rivi . An.  iao5.  Su  nel 
T.  5.  p,  1 70.  di  Acbery  . 

Stcphani  X.  sacculo  Scriptoris,  S.  Maurini  Ab- 
bai» et  Martyris  invemio  , et  Translatio . 
Stanno  nel  >J\  7.  p.  33i.  di  Ma  bill  on , 
Acta  etc. 

Stcphani  ( S.  ) Ordinìs  Grandimontensis  In- 
stitutoris  Vita , auctorc  Gerardo  aeptimo 
Priore  Grandim  . Sta  nel  T.  6.  p.  io^3.  di 
Marlene . 

Stcphani  Carnutcnsis  et  Blcsensis  Comitis Epi- 
stola Adclac  uxori  suae  , qua  scribit  quae 
in  castris  ante  Antiochiain  acta  sunt  . An. 
1098.  Sta  nel  T.  4.  p.  a57.  di  Achcry . 

Stcphani  Cellae-Novae  in  Callaecia  Monachi, 
Vita  S.  Rudcsmdi  Episcopi  Dumiensis  . Sta 
nel  T 7.  p.  5>4-  di  Mahillon,  Acta  etc. 

Visse  nel  xn.  secolo . 

Stcphani  Claromontani  Episcopi  Fundatio 
ÌMonasterii  Cantioli  an.  945.  et  Ecclesiac 
Liziniacensis  prò  xil.  Canonie» . An.  962. 
Nel  T.  IL  p.  285.  e 289.  di  Achcry  . 

Stcplinni  Cartusiac  olìm  Doloncnsis , nunc  O- 
lomurcmi»  primi  Priori»  Meditila  Tritici , 
Mut  Aimwikleflus  . Sta  nel  T.  4-  P-  a*  p.  149- 
The  a.  Anecdot.  Novità. 

Antihim»»  = Dialogns  Volatili*  intcr 

Aucaui  et  Passere  rn  ad  versus  Mussuro  = Li- 
ber  Epistolari»  Quinquepartilus  ad  Ilussi- 
tas  . Ibid.  p.  56 1.  etc. 

Questo  Scrittore  Religioso  morì  a 27. 
o 28.  Giugno  1421.  (F.  Diasert. Itagog.) 

Stcphani  Paristensis  Episcopi  Epistolac  ad  ut- 
verso»  . Stanno  nel  T.  3.  p.  dò.  et  aequ-  di 
Achcry . 

Questo  Vescovo  viveva  nella  prima  me- 
tà del  xil  secolo . 

Slephani  ( Roberti  ) In  Evangclium  secui*- 
dum  Matthacum , Marcum , et  Lueam 
Commentarli  ex  Ecclesiastici»  Scriptonbus 
collecti , novac  Glossae  ordinariac  Specimen. 
Oliva  Rob.  Slephani,  J 553.  T.  I.  foL 
III.  B.  18. 

Thesaurus  Ligtiae  Latinae , cui  post 

jtovissimam  Lond mense m Editionem  com- 
pì ur ium  erudì  torum  virorum  collectis  cù- 
ria ituigniter  auctam , acccsserunt  nunc 
primum  Henrici  Stepliani  Rob.  F.  Anno- 
tationes  , cura  animad  versioni  bus  Ant.  Bir- 
rii . Basii  eie , Tournisii  , 1740.  T.  4.  fui. 
PC.  IL  G 17. 

Ancorché  questa  edizione  sia  meno 
bella  di  quella  di  Londra , Harding , 
1734.,  è pure  ugualmente  assai  stimata 

rtr  le  aggiunte , di  cui  è arricchita  . 
D.B.) 

Roberto  Stefano  nacque  a Parigi  nel 
i5o5. , e morì  in  Ginevra  a 7.  Settem- 
bre i55q.  (N) 

Stcphani  ( Caroli  ) Diclionarium  Ilistoricum, 
Geographicmn  , Pocticum  . F.  Lloyditi*  . 
Carlo  Stefano  , fratello  cadetto  del  pre- 
cedente nato  al  principio  del  XVI.  secolo 
in  Parigi  , morì  nella  stessa  città  nel 
1564.  (N) 

Slephani  ( Henrici  ) Cicerouianum  Lexicon 
Graccolatinum  . Id  est  Lexicon  ex  vari» 
Graecorum  Script  or  um  locis  a Gceronc  in- 
terpretatis  collectup  ".  Adjuncti  Lod  Grac- 
corum  Autliorum  m Ciceronis  interpre- 
tationibus . Idem  H.  Stephanus,  )557-  F.t. 
8. 0 XXVIII.  A 24. 

In  questo  volume  si  contiene  dello 
stesso  Autore  1'  opera  seguente  . 

- — In  M.  T.  Ciceronis  quamplurimos  loeos 
Cusligaticmes  , partito  ex  cjus  ingenio  , par- 
tim  ex  vetustissimo  quodatn  et  emendatis- 
simo Esemplari . Idem  il.  Stephanus  1507. 
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• - - Poetae  Gr&eci  Principe*  . F.  Orpheus  . 

Aiti  ho  logia  , seti  Florilcgiiun  diverso- 

rum  Epigramma  tuni  vclcriun  in  seplcm 
Libro*  divLsum  , inaino  F pigra  nini  alum  nu- 
mero, ei  duobits  ludi  ciba*  auctuin,  (ir. 
cum  annotatioiiibus.  Typi*  ipsius , i566. 
1.1.4°  XI  L 9. 

Edizione  stimatissima  , perche  è assai 
beila  , e corrotta  (D.  B.)  e Boni  e Gamia 

Ila  notano  : Bella  e corretta  edizione. 

Si  trovano  in  line  alcuoc  annotazioni 
di  Errilo  StcCioo,  c il  Distico  Greco, 
clx’  ci  tradusse  in  vari  esametri  e penta- 
metri latini , di  cinquanta  maniera  diflè- 
renli  ; ciò  che  diede  occasione  al  P.  Vavas- 
sorc  Gesuita  di. rider  ben  bene  a di  lui 
spese  nel  suo  Libro  de  Epigrammato , 
forse  con  tanto  più  di  ragione,  quanto 
i versi  dello  Stefano  sono  duri,  c for- 
zati . (N  ) 

Dissertano  de  stilo  N.  Test.  S/a  in  prin- 
cipio de’  Libri  Storici  del  V.  T.  di  YValleo. 
F.  IFallaeus. 

m - - Coinieorum  Graeeonun  Senlentiae.  latini* 
versi  bus  reddùae,  et  annolationibus  illustra- 
tae.  Idem  11.  Stepbanus,  l56o.  T.  1.  13.  0 
XIX.  E 93. 

•  Concordantiae  Graecolatinae  Testamenti 

Novi,  lue  ed  11  ione  pleniores  et  uberioies 
editac.  Editto  secunda . Chouet,  1614.  T.  1. 

Ibi.  I.  D 10. 

• - - Dialoga* , Dira  carchi  Sympractòr  ; vel 

de  Graecorum  moribus,  praesertunque  Albe- 
nicnsiuin  Supplemcntuui . S/a  nel  T.  X(. 
di  Gronovio  The*.  Antiq.  Gr. 

► - - Juris  Civili*  Fonte»  et  Rivi . S/anno  nel 
T.  1.  di  Mccrman. 

- Thesaurus  Graecae  Linguai?,  sino  anni 
nota . H.  Stcphanus  Oliva . T.  5.  fol.  XI.  R a. 

I tre.  primi  volumi  di  quest’  opera,  che 
è di  uno  immenso  travaglio,  0 meritò  le 
lodi,  0 gli  applausi  do  Dotti,  sono  di 
quegli  esemplari,  clic  il  Maitunrc  crede, 
che  «icuo  d una  seconda  edizione  diversa 
della  prima  pubblicala  nel  1573.  Ma  il 
P.  Niccron , guidato  forse  da  quel  che 
ne  dice  il  Fabricio  india  sua  Jlibliath. 
Gr.  T.  X.  p.  8». , assicura,  clic  questa 
pretesa  feconda  edizione  non  4 , se  non  la 
prima  stessa,  ( la  quale  è rara,  secondo 
Bona  c Gamba  ) nella  quale  si  è cam- 
biato il  Frontispizio,  ed  in  cui  in  vece 
della  data  dell’anno,  si  è posto  un  di- 
stico contro  il  Compendio,  clic  aveva 
fatto  Scapola,  il  quale  essendo  pubblicato 
nel  ìSyjf  cagionò  un  pregiudizio  consi- 
derevole allo  smaltimento  del  Tesoro  di 
Stefano , che  trovavasi  quasi  rovinato  per 
le  immense  spese,  che  gli  era  costato. 
Il  distico  è il  seguente: 

Quidam  tmTt^yxry  me , capalo  tenue , ab- 
£ didii  ensem  ; 

Aeger  eram  scapali*,  sana*  al  huc  redea. 

L'edizione  fu  fatta  ip  Ginevra,  e non 
in  Parigi , come  alcuni  han  creduto . F. 
Fabricio  loc.  cit 

I due  volumi  ultimi , cioè  il  4.  c il  5. 
sono  sotto  il  titolo  di  Appendix  ad 
.Tfu-sartrum  Graecae  Linguae  ab  H. 
Stephano  cnntlruclum,  e/  ad  Lexica 
Constanti  ni  et  Scapitine , studio  et  la- 
bore Dqnielis  Se  hott . Lendini , Bette - 
nham,  1J4S.-46. 

In  principio  della  Seconda  Parte  del- 
F Appendice  dello  Scbotlo,  die  forma  il 
voi.  v.}  si  trova  una  Raccolta  di  Gram- 
matici Greci  che  sono  i seguenti:  Gio.  il 
Grammatico,  Gregorio  di  Corinto,  alcuni 


Estratti  di  Plutarco,  Trifone,  Grillo,  à 

Eiuttosto  Gio.  Filopoiio,  Ammonio,  Ór- 
icio,  Erodiano,  Galeno. 

L’  Almdovcen  nelle  Vite  degli  Stefani 
dice  energicamente , che  quest’opera  insi- 
gne è di  una  fatica  incomparabile,  de- 

Sna  d’ esser  messa  nel  novero  di  quelle 
i Ercole,  e tale,  che  ha  strappato  la 
palma  a tulle  le  altre.  ( B.  e G.  ) 

- - - Senti  Empirici  Opera . F.  Scxlus . 

---  In  Thucynideui  Notac.  V.  Thucvdides, 

In  Virgilium  Scholia.  F.  Virgifius. 

Fingo  Stefano,  detto  il  Secondo,  ri- 
guardo a suo  nonno,  clic  «vca  lo  stesso 
nome , figlio  di  Roberto  , nacque  il)  Parigi 
nel  làao. , c malgrado  la  sua  dottrina, 
e il  suo  merito,  particolare , mori  all’  O- 
spcd.ile  in  Lyon  nel  .Marzo  del  iSqB.  (N) 
Stepluui  ( Joan.  ) Jlippocrulis  Coi  Theologn, 
in  qua  Piatomi*,  Arinoteli*,  et  Galoni  Pia- 
cila Chrutn nac  Religioni  consentanea  Cx- 
ponuniur.  Sta  nel  '1.  i3.  p,  193.  Bibliolh. 
Gr,  Fabrir. 

Stepliani  Byzantini  de  Urbibus , ex  versione 
et  curii  notit  Thomae  de  Pinedo . Acce- 
dimi ojiudoni  Stcpliam  FragmentUin  , nec 
non  Jacohi  Grouovii  Collationcs  cum  Codi- 
dicu  Penuino,  Gr.  et  Lai.  Amstcl. , Jgnge , 
1678.  T.  t.  Ibi.  XI.  L 8. 

Edizione  assai  stim.ua , e ricercata . 
( D.  B ) 11  Pincili  nell’  aggiunte  all’  Ar« 
vood  dice,  die  si  trovano  alcune  copie 
di  questa  edizione  medesima  col  solo  fron- 
tispizio cambiato,  in  cui  la  data  è Am- 
ste/odami  upud  Rud.  et  Gerh.  IF "tita- 
nio* tya5.  Vi  sono  aggiunte  le 
• — .Notae  et  Castigalioncs  Lucae  Molatemi 
iu  Steplianum,  a Thcudora  Ryckio  editae 
cum  Scymni  Chii  Frammenti*,  et  Disscrutione 
de  primis  Italiae  colonia , et  Aeneae  ad- 
venta.  Lugd.  Batav.  Jac.  Hackius,  1684. 

T.  1.  fol.  XI.  L if 

L’  aggiunta  di  quest’  opera  fa  crescer* 
di  pregio , e di  prezzo  F opera  prece- 
dente di  Stefano . ( D.  B.  ) 

---  Genuina  Stepliani  Byzanlini  de  Urbi- 
bus  et  Populis  r ragmenta , cum  iuterprei. 
Abrali.  Bcrckclii.  Aoccdil  ilannonis  Carihag. 
Rcgis  Peripli)».  Gr.  et  Lat.  Lugd.  Bai.  Da- 
niel a Gaeibeeck  , 1774.  T.  1.  8.  0 XXVII. 
E 19. 

Questo  Scrittore  visse  sotto  Zenone, 
ed  Anastasio  circa  480.  anni  dopo  G.  C. 
( Arvood  ) 

Stephonii  ( Beroardni  ) Carmina  poslhuma. 
Edilio  Prima . Romae  , l665.  de  Lazzem. 
T.  1.  8.  0 PC  L A aa. 

Questo  Gesuita  Italiano  nacque  in  Pog- 
gio Mirteto  nella  Sabina  nel  l56o. , e 
morì  in  Modena  li  8.  Dicembre  iGao, 
f Sotwel  ) 

Stcrnhold  ( Tb.  ) The  vhole  Bouk  of  Psalins 
collectcd  intro  Englisii  meeter  . V.  Bt- 
blia  sacra  n.  Xtv.  C 18. 

Steronis  ( Hcinrici  ) Annalcs  ab  anno  uSa. 
usque  ad  annuii  i5oo.  Stanno  noi  T.  4« 
p.  169.  lhes.  Montini.  Lede*. 

Stesicliori  Fragnicnta . F.  Carmina  illustr, 
iberni n.  e si  trovano  ancora  nella  Raccolta 
di  Errico  Stefano,  che  da  noi  si  possiede. 
F.  Piuuarus. 

Stesicoro  d’ Imcra  fu  cosi  chiamato  dal- 
F avere  inventato  i Cori,  quasi  statar 
chorcae  ; il  suo  vero  nome  fu  Tisih. 
Fiorì  al  tempo  di  Falaride,  tiranno  d’ A- 
grigento,  0 mori  in  Catania  F anno  556. 
av.  G.  CI  di  anni  79.  I Catancsi , che 
gli  avevano  dato  la  cittadinanza , gli  ersero 
. tao 
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r un  magnifico  sepolcro  ottangolare  soste- 
nuto da 'otto  cotonile,  e a cui  si  ascen- 
deva per  otto  gradini.  Quintiliano  LiU.  X. 
c.  1.  dà  di  Sttticoro  il  seguente  giudizio: 
Stesichnrum,  quarti  sii  ingenti)  valida  s, 
matrriuc  i/uoi/ue  attendarli , maxima 
t^Ha  et  clarissirfios  canentem  duce a, 
et  epici  carmi  flit  qnera  fy/xt  susti  ne  n- 
tem  . Reddit  erri  m perso  ri  js  in  agendo, 
aimul  loquendnque  debit  am  dignitatern : 
» ac  ri  tenuisset.  ntndurn  , videtur  ae- 
mular i proximus  Hornerum  jtotuisse . 
Ed  Orano,  giudice  ben  competente  ne 

nè  con  mi  tratto  le  qualità,  quando 
ai  dice  Strsicarique  grave s Curnot— 
noe.  ( Mangi  t.  Hiblioih.  Sic.  ) 
Stallieri  ( Job.  ) Dissertano  De  Gonjngio  IIo- 
seae  Prophetae  cutn  meretrice  ex  fusai  Dei, 
ad  Ilo»,  t.  Sta  nel  T.  l.  p.  jj38.  Thes. 

Theol.  Phihd. 

• Stewechii  Commentario»  ad  Vegetium . y 
Vegetila  n. 9 xii.  A 0. 

Questo  Commentatore  vivevà  in  Toul 
nel  i584.  ( Dalla  Dedica J 
Siili  inediti  ( Edoardi  ) Origine*  Britattaicae , 
or  The  Antiquiiics  óf  thè  Untili  Churches 
eie.  London,  flcshor,  l685.  T.  1.  fui.  PC. 

« IX.  F io 

Opera  stimatà. 'Quest*  celebre  TMoto 
• Inglese  nacque  a’,i7.  Aprile  del  i6oÓ. 

* a Cranliourn  nella  Cornea  di  Donici;  fu 

■-  Vescovo  di  V\  orciai  rr , e inori  a \\  est- 
* mimier  a a7.  Mar.-o  i 6qo.  ( tìingr.  I niv.J 
* Stilo  ( de  ) Lapidario  Judicium.  V.  Ohscrv. 
- Sclèct.  ad  rem.  litler.  T.  tir. 

Stiliingi  ( Joan.  ) ActaS.  Uosaliae,  Commen- 
tario ei  notationibus  illuminila . Aninrrp. , 
Yaiulcr  Pianelle,  1748.  T.  1.4.  con  ligure, 
1 PC.  X.  N aa. 

• - — Aita  Saiurlorum.  V . Dollandus. 

Giovarmi  Stihiug,  Gesuita,  nato  in 
Anversa,  dedica  la  sua  opera  al  Principe 
* di  Del  moine , Pretore  di  Pulcruio  del 

• 1-743.  e 1748.,  e al  Senato  Palermitano. 

Questi  Atti  di  S.  Uosa  ha  sono  estratti 
(bgli  Alti  de’ Santi  de1  Bollandoli , a' quali 
Atti  io  Sultin»  aveva  travagliato  pel 
mese  di  Settembre  T.  a. 

Stimulus  Pastoruiu  . /'.  Mari vribus . 

S tubaci  ( Juan.  ) Seutentiae  ex  Thesauris  Grae- 
curuiu  delectae,  a Conrado  Gcsnero  in  la- 
, tinum  sermonem  traduciac . Accessi  ! uni  O- 
uscula  ina,  neuipe  Cyr»  Thcodori  Dialogus 
k ainicitiae  cxilio  senariis  jambicis:  Opu;- 
acida  duo  Platoni  adscripta,  unum  de  ju- 
•to,  aiterum  an  virtù®  doceri  possitVGr.  et 
Tiguri , Frosch,  1659.  T.  1.  ibL  Xi. 
L 10. 

1 È questa  la  tersa  «dizione  del  Gesnero, 
che  fu  annientata  d’  un  Indice  degli 
Autori,  clic  sono  citati  da  Slobeo. 

Questo  volume  contiene  ancora  l’ opera 
seguente:  M.  T.  Ciceronis  Phtlippicae 
Gratto ru-s  xur.  in  M.  Antunium , a 
Caglio  Secando  Curione  post  ornnes 
omnium  casligationes  diligentius  emen- 
datae , et  nutria  explicationibus  illu- 
stratile. Accessere  Orationes  t/ualuvr 
ad  Philippicariun  argumenturn  perti- 
nentes , ex  Dione  Jìistorico , eodem 
C.  Secundo  Canone  Interprete  .et  ex- 
plicatore . Busileae , b'robenius , et  di- 
pi scopi  us  , i56t. 

Di  questa  bella  edizione  Frubeniana 
delle  1 ilippiche  di  Gocronc  etc. , non  fa 
vcrun  cenno,  nè  il  Fabricio,  nè  1’ Ar- 
vood nè  i suoi  Illustratori,  Boni  e 
Gamba,  c il  i’uiclh. 


Eglo  gannii , Apoplithegraatum , et  vitae 
praeeeptionuro  LiLri  ir. 

Di  quest’opera  di  Stobeo  Fozio  ne 
fece  un  Estratto,  e l’ inserì  nella  tua 
BH  liolheca , e nel  nostro  esemplare  tro- 
vasi a p.  565. 

Stobeo  è Autore  incèrto;  ma  proba- 
bilmente da  non  rimuoversi  dalla  metà 
circa  del  vi.  secolo.  . *IM 

Barilo  pretende,  che  Stobeo  è !il  più 
utile  di  tutti  gli  Scrittori  dopo  gli  Au- 
tori Sacri;  c l’Anonimo,  dìe  lia  fatto 
la  Bibliografia,  dioc,  che  se  Stobeo  è in 
gran  considerazione  fra’ Dotti , non  è 
tanto  a motlivo  del  suo  spirito,  o della 
sua  erudizione , quanto  perchè  ci  Ini 
conservato  un  vero  tesoro  di  rari  monu- 
menti degli  amichi  Poeti , e de’  Filosofi , 
e die  ha  somministrato  a coloro,  ohe  hanno 
scritto  dopo  di  lui,  una  gran  quantità 
di  eccellenti  materie,  sebbene  la  pai  j»w*e 
abbiano  avuto  l’ ingratitudine  (linear. re- 
stargli grati , e di  non  nominarlo  neppure. 
( Baillet , Jugemeus , T.  9.  li. 0 

Stock  u ( Ghnsliam  ) Gluvìa  Linguai*  Sane  tao 
Vcterii  Testamenti . Jenac  J Biclciius , tn3o. 
T.  1.  4.0  1.  A 17.  >1.. 

È un  Dizionario  Ebreo . - * 

- - Clavis  Linguae  Saociao  Novi  Testamenti . 
Iisdem  Typis,  ci  anno.  T.  1.  4.  0 I.  A 18. 

È un  buon  Dizionario  Greco  1 Queste 
due  opcré  sono  molto  stimate.  L’  ultima 
ha  1’ eUigic  ddl’  Autore;  egli  era  nato 
in  Camburgo  nel  1670.  Fu  Professore 
di  Filosofia  in  Jena,  e morì  nel  1736.  colla 
reputazione  di  um  Uomo  profondamente 
versato  nelle  lingue  orientali.  ( N.  D.  ) 

Slokmaiim  ( Palili  ) Cann  conira  ncccm  pru*- 
nmtiilus,  ad  Gen.  IV.  l5.  Sta  nel  T.  1. 
p.  l34.  Thes.  Theol.  P/iilol. 

Sto  1 bergli  ( Bufili.  ) Dissertalio  de  Magi*, 
ad  Mauh.  il.  1.  Sta  nel  T.  a.  p.  66.  Thes. 
Theol. . PhiloL 

- — De  Amiciu  et  vieta  Johannis  Bapiistae, 
ad  Manli,  ni.  4.  Ibid.  p.  8a. 

De  Angariis  Veteruui , ad  Mallfi.  V.  41. 

et  xxvit  3a.  Ibid.  p.  101. 

Storia  del  Kcguo  di  Napoli  d’ incerto  Autore . 
Sta  nel  T.  6.  degli  Storici  dei  B.  di  Nap. 
y.  Istoria. 

Storia  Uni  versale  dal  principio  del  mondo 
sino  al  presente , ricavata  da’  Fonti  originali 
degli  Autori,  cd  illustrata  con  Carte  Geo- 
grafiche , Kami , Noie , Tavole  Cronologi*  he , 
ed  altre,  tradotta  dall’inglese.  Napoli,  1741., 
e segu.  T.  75.  8.°  PC.  HI.  B L D. 

Per  la  Parte  Moderna  V.  Rusclli. 

Storia  dell’anno  l73o.  sino  al  1768.  \ inezia, 

Pittili.  T.  38.  8.°  PG^III.  O I. 

Storia  di  D.  Bartolomeo  Cardecas  Vescovo  del 
l’araguai . Lugano,  1760.  T.  1,8/  XXIV. Cq. 

Storia  di  D.  lilippo  Pardo  Arcivescovo  ai 
Monile.  T.  t.  8.*  XXIV.  C 4°. 

Storia  Naturale  del  Monte  Vesuvio,  dell’Av- 
vocato Gaspare  Paragrdlo.  1‘.  1 . 4.*X  X V.  C 1 9. 

Storia  delle  Immaginazioni  stravaganti.  ^.Oulle. 

Sloscbiana  Bihlioihora . Fiorentine,  )75q.  T.  1. 
8.  0 PG  in  lat.  li.  A i3. 

Strabonis  Henim  Geograpbicarum  Libri  xvn^ 
ab  lsaaco  Gisaubono,  Gr.  et  Lat.  Luteliae 
Paris.  Tvpis  Bcgiis,  1620.  T.  1.  fui.  Xi.  M 5. 

L’  Àrvood  assicura.,  che  questa  edizione 
da  lui  già  letta , per  1’  emendazione , e 
per  le  annotazioni  ripiene  di  dottrina,  là 
grande  onore  al  dotto,  cd  ingegnoso  Ca- 
saubono;  ma  soggiunge  parergli,  che  il 
• Greco  Originale  sia  molto  corrotto,  spc- 
culweutc  uc' due  primi  libri. 


DM1*  òeogwifìa  di  Strabono  tradotta  di 

Greco  in  volgare  Italiano  da  Alfonso  Buo- 
naccioli Ferrarese.  In  Venetia,  appresso 
' Francesco  Senese,  l56a.  X.  3.  in  voi.  1. 
•'  4.  ® PC  II.  O 7. 

La  parie  prima  fu  stampata  dal  Sene- 
se»  cioè  Francesco  de1  Franceschi  in  Ve- 
ne! ia  nel  1 56a,  ma  non  già  la  seconda, 
la  quale  uscì  alle  stampe  in  Ferrara  nel 
i565.  Fu  ciò  osservato  dal  dottissimo  "Zeno 
in  ima  sua  nota  al  Fontauini . Ei  dice  : 
j>  Il  curioso  si  è,  che  noi  frontispizio  di 
» questa  ultima  si  dico  stampata  in  Fer» 
3»  faro,  non  in  Venezia,  col  nome  dello 
» stesivi  Senese,  e flolla  medesima  inse- 
3,  grn , ed  è d liticata  al  Duca  di  Ferrara 
» Alfonso  IL  da  Valente  Panizza  lihrajo 
y>  di  quella  città,  il  quale  ivi  si  dichiara 
v di  aver  messa  hi  pubblico  quella  Geo- 
>,  grafia  eoi  mezzo  delle  sue  stampe,  e 
» forse  avrà  voluto  dire  a sue  spesi* . » 
Questa  Dedica  si  trova  immediatamente 
limo  il  1-0*1  io  dèi  Frontispizio,  e prima 
dell’  avvertimento  del  Buonaccioli  Ai  Let- 
tori . La  stessi  particolarità  osservò  indie 
il  diligentissimo  Traduttore  di  Scimeli  in 
una  sua  nota  al  T.  IV.  P. IV.  11.  ita.,  c 


"fjrKhnd  omise  di  ricordare,  che 
ji  la  versiono  del  Buonaccioli  fu  ristam- 
7>  pata  in  Roma  nel  la  Collana  del  De&i- 
■3»  derii;  od  il  diligente  Gamba  non  ri- 
» corda  ( Serie  de'  testi  di  lingua  ita- 

* » liana)  una  versione,  la  quale,' oltre 
» che  si  raccomanda  per  la  dicitura,  c 
» lodata  da  Coray  per  la  fedeltà , ng- 
» giungendosi  die,  sebbene  la  versione 
» sia  fatta  su  testo  scorretto,  pure  bene 
» spesso  giova  all*  emendazione  del  Geo* 
» grafi# . >t 

Strabane  Filosofo  c Geografo , visse  circa 
30.  anni  dopo  G.  C.  ( Arvood  J II  Vos- 
tro He  fJisL  Gr.  scrive  di  lui  : lisi  in- 
ter Hislorico t ilio a,  quos  ultra  Augn- 
ati tempora  ex  tendi  sue  intani  tuam  con- 
stai , Stml>o  , vir  prof  reto  maximum 

Extant  ejus  xrti.  Geographiae  /tòri, 
quos  non  una  de  causa  maximi  /«cere 
oportet.  Fui I enim  egregius philosophus. 

Strahus.  F.  Walafridus. 

Strada  ( Francesco  ) Lo  Glorie  dell’  Aquila 
Trionfante.  Risposta  all’  Idra  decapitala 
tC  Idoplare  Copa , sopra  diverse  materie 
toccanti  la  diflnrcnza  dello  due  città  di  Pa-, 
Jeruio,  c di  Messina  nd  Servigio  Reale. 
Palermo,  Coppula,  1682.  T.  1.  foL  PC 
X.  L 7. 

La  Clemenza  Reale,  H istoria  della  Ri- 
bellione, e Racquisto  di  Messina,  in  rispo- 
sta a Gio.  Battista  Romano  Colonna,  An- 
ton* del  Libro  intitolato;  Congiura  de’ Mi- 
nistri del  Re  di  Spagna  cantra  la  città 
di  Messina.  Palermo,  Coppula,  t68a.  T.  1. 
fai.  PC  X M 5. 

Questo  Scrittore  era  Segretario  del  Se- 
nato di  Palermo,  Revisore  de’ Libri,  ed 
Avvocato  Segreto  del  S.  Ufficio  di  Sid- 
lia:  viveva  sul  finire  del  xvir.  secolo. 

Stradae  ( Famiani  ) Prolusione*  Academicae. 
Lugd.  Cardon , 1637.  T.  1.  8.  0 PC  11.  A 3. 

- — Altro  esemplare  della  stessa  Edizione. 
IL  C 26. 

* — De  Bello  Belgico  Decado*  duae , rum 

figuri*  aeneis.  Antucrpiac.  Cnobbari,  1640.- 
48.  T.  3.  8. 0 PC  VL  B I. 

Strada  Storico  commendabile,  manca 
di  giudizio,  perchè  d’ ogni  altra  cosa 
tratta , fuorché  della  guerra  di  Fiandra, 


, _ . _ . 

di  cui  promette  una  narrazione  fedele. 
Par  die  iu  vece  iliitlBH  un  vero  corpo 
di  storia,  non  «ienó  ciie  gli  dogj  di  al- 
cuni particolari,  die  ha  cucili  insième, 
perché  non  tratta  il  suo  soggetto  princi- 
pale, se  noli  all’  ultimo;  ciò  che  inde- 
bolisce molto  le  sue  narrazioni.  Per  al- 
tro si  arresta  1 molto  a minuzie , che  deb- 
bono essere  o interamente  neglette , «leg- 
germente trattate;  ha  innoltre  l’ impru- 
denza d’  impacciar*!  di  parlar  della  Guer- 
ra, e della  Politica,  di  cui  non  » intende 
allatto.  E I Hf*ei  ti  voglio  diceva  dulia  di  lui 
Stòria,  ch'era  piu  propria  all’uso  del 
Collegio,  die  a qudio  della  Cortei  ( Mé- 
lange s d J Usi.  elei  dfl  f 'ignea l ) * 

r Vita  Mirili1  Scotorum,  Regi  noe . F.  Vita . 

Questo  Gesuita  nacque  in  Roma  nel 
l5ff/.  Leone  Alludo  lo  chiama  Oratore, 
Storico,  Poeta.  Morì  lidia  sua  patria  a 
ti.  Settembre  1649.  (Roteai) 

(S)  Strano  ( Francesco  ) Diacono  rcvimo-iiella 
gran  Sala  della  K.  Università  degli  $tudj 
di  Catauia,  iu  occasione  dell5  Abituri  del- 
l’anno Scolastico  il  di '19.  Novembre  1811. 
Catania,  dalla  Stimi  p.  della:  Lui  vèrsila. 

Tv  i-  P XXIX.  C 7. 

Questo  volume  ruiiueue  dello  stesso 
Autore: 

- - - Elogio  di  Monsignor  Corrado  M.*  Deo- 

rbito Vescovo  di  Catania,  recitalo  fra  le  so- 
lenni Esequie  celebrate  nella  Insigne  Col- 
legiata Chiesa  di  Aci  Catena  il  di  4*’  Di- 
cembre i8i5.  Catania,  1814.  dalla  Stamp. 
della  Università. 

- - - Opuscoli  .Manuscritu . F.  ne’  Codici  MSS. 

Nacqui  in  Aci-Catena  li  19.  Novem- 
bre 17(36.  Fui  promosso  alla  Caltela  di 
Umauità  Latina  in  questa  R.  Università 
previo  Concorso , ticl  181 1.  Abbracdai  io 
Maio  Ecclesiastico  nd  1817.,  end  1818. 
fui  adottato  dal  Capitolo  della  Collegiata 
CJiicsa  fra  i suoi  membri;  mi  fu  nel  1820. 
adidaLu  la  custodia  di  questa  Biblioteca . 

(S)  Strauo  ( Paolo  ) Ezeclua,  Dramma  per 
musicai  da  rappresentarsi  nella  piazza  mag- 
giore della  città  di  Ad  Reale  ulc.  Catania, 
1811.  Dalle  stampe  della  Università.  T.  1. 
4.0  XXIX.  1 19. 

Questo  vobuito  contiene  dello  stesso 
Autore  i seguenti  opuscoli  ; 

«--La  Vittoria  di  Gedeone,  Oratorio.  Ca- 
tania, 1808 

«--IL  Trionfo  di  David  Oratorio.  Catania, 


1809. 

— - Sciolti  per  la  morte  di  Giovanni  Pai- 
siello.  Catania  1817, 

- — Elogio  Funebre  del  Dottore  in  ambe 
le  leggi  D.  Domenico  ài.*  Lieandri.  Ca- 
tania 1818. 

11  Sac.  Paolo  Strano,  mio  fratello  mi- 
nore, nacque  similmente  in  Aci-Catcni 
a 36.  Maggio  1775.- 

Vive  tuttora  Ira  le  angustie  d’  una  vita 
faticala,  ed  onesta,  alleviate  però  dalla 
dolcezza  d’  uuo  spirito  di  franchezza  fi- 
losofica , che  forma  il  fondo  del  suo  ca- 
rattere morale. 

In  questo  volume  si  trova  la  seguente 
Orazione  in  morte  del  Marchese  An-% 
tonto  Canat  a , letta  il  giorno  delle  sue 
Esequie  nella  gran  Sala  dell’  Accad- 
di Belle  Arti  dal  Conte  Cicugnmra 
Presidente  della  medesima.  Catania , 
t8o3.  Lungo. 

Siranskii  (Pauli)  Respublica  Boheniiae . Lugd. 
Bau , Elzcvir. , i(À>4^  T.  1.  3a. 0 XIX.  C 18. 

Entra  lidia  Raccolta  delle  Piccole  Re- 


pubbliche.  P.  Stransrhio  era  iella  Boe- 
mia: si  trovava  in  esilio,  quando  scrisse 
quest’  opera , eh’  ei  dedica  a Kuperto  e 
Maurizio  Prinripi  Palatini,  figli  di  Fe- 
derico Re  di  Boemia,  con  sua  epistola 
de’  5.  Novembre  i633.  £ ignoto  il  luogo 
del  sito  esilio,  giacche  nella  Dedica  non 
vi  è data  di  luogo,  ma  la  «Menzione  por- 
ta : Detiitisa.  patria  extorri*  cliens  P. 
Atra  ri  stius  . 

Strascino  da  Siena , Rime , Burlesche . V.  Bemi. 

Stratagemmi  Militari  di  Sesto  Giulio  Fronti- 
no, tradotti  in  lingua  Italiana,  e nuova- 
mente mandati  in  luce  da  Marc’  Antonio 
Gandino , con  un’  aggiunta  dell'  isteaso  dopo 
Giulio  Frontino,  tratta  da  moderni  Risto- 
rici. In  Vcnetia,  Za! itero,  1674.  T.  1.4.  0 
XII.  A 91. 

Di  questa  Traduzione  degli  Stratagem- 
mi di  Frontino,  non  fa  veruna  menzione 
il  Fontanini  nella  sua  Biblioteca  eie., 
polla  quale  rapporta  le  altre  Traduzioni 
fané  dal  Gandino,  cioè  degli  Opuscoli 
Morali  di  Plutarco  in  gran  parte,  « di 
tutte  le  qtiere  di  Senofonte.  Essa  è de- 
dicata dallo  stesso  Traduttore  a Giacomo 
Soranzo  Generale  di  mare  della  Repub- 
blica di  Venezia  con  lettera  data  da  Ve-» 
neria  il  l5.  Giugno  1674*  Ei  ri  dice: 
Quest3  anni  passati  mosso  dalle  rivo * 
fazioni,  die  di  già  avevano  incomin- 
ciato mi  posi  a fare  sfolgori  questi  Li- 
bri di  Frtmtino , che  sotto  nome  di 
Stratagemmi  egli  scrisse , e no  feci 
dono  al  molto  valoroso  ed  illustre  Sig. 
Conte  Brandolino  Brandolini , c pro- 
misi oltre  ciò  eie.  Del  dono  fatto  al 
Brandolini  di  questa  Traduzione  par  che 
si  debbi  intendere  d’  altra  precedente  e 
prima  dizione  a quel  Conte  dedicala,  c 
che  questa  nostra  del  t5e4.  non  sia  che 
la  seconda  ; lo  che  confermasi  dalle  pa- 
role del  titolo  e nuovamente  mandati 
in  face.  11  Fabricio  frattanto  nel  T.  ». 
della  sua  Biblioth.  Latina  rapportando 
le  traduzioni  di  Frontino  in  vane  lingue 
moderne,  nella  Italiana  nota  quella  del 
Gandino,  ma  di  questa  nostra  sola  edi- 
zione del  1574.,  come  se  fosse  la  prima, 
die  abbia  dato  all'Italia  Frontino. 

Questo  Traduttore  era  di  Trevigi,  ed 
oltre  alla  sua  perizia  nelle  lingue  Greca 
e Fatina,  fu  ancora  Matematico  0 Mec- 
canico valoroso  . ( Tiraboschi  , T.  g. 
p.  f8S>  ) 

Str.itonis  Excerpta  cr  Comoediis . P.  Excerpta. 

Strauchii  ( Acgidii  ) Dissertano  de  ILigeilandi 
riin  apud  Ile  braco*.  Sta  nel  T.  26.  di  U- 
gelino  . 

- - - OATMniKON  AFONA  . Sta  nel  Mu- 
se um  Philologicum  di  Creuio.  P.  Creimi». 

- — De  lxx.  Hebdomadibus  Danieli»  Dis- 
sertano llistorìco  - Chronologica  . Sta  nel 
T.  1.  Faseicu lontra.  V.  FaSciculonim . 

- — Dmeriatio  de  Pasciute  primo  et  Erodo 
IsraeJitarum  in  deserto  ad  Exod.  Xir.  Sta 
nel  T.  1.  p.  ag5.  The*.  Theol.  Philol. 

---  Dissertatio  de  Rechabeami  Regis  Israe- 
litanun  Vita  ad  1.  Keg.  xll.  Usici,  y.  474» 

► - - De  Computo  Thalraudico-Rabfiinico  = 
De  Anno  Ebracorutn  Ecclesiastico  = De 
Computo  Vct.  Germanorum  3=  De  Computo 
Gregoriano,  scu  Strio  novo.  Sta  nel  T. I. 
di  (Jrcnio  Fasci*  Lxercitationum  etc. 

- — Dissertatio  Ilistorico-Gironologica  de  E- 
pocha  Mundi  conditi,  lbid.  T.  a. 

- — Disputano  Itìsiorica  de  Columnis  Sc- 

tbian» . Idib.  T.  5. 


De  Bcihleltcm , scu  patria  Meniae . IbuL. 

---De  Natahbus  Mariac.  lbid.  T.  4. 
Strebaeiu.  P.  Cicero  de.  Oratore. 

Lo  Strebeo,  abile  noi  Greco,  c nel 
Latino,  mori  verso  il  i55o.  (N.  D.  T.  ) 
Streinnii  ( Ricliardi  ) Gcntium  et  Fami!  ramni 
Romanamm  Stemmata:  iójq.  , Hcn.  Stc- 
phanus.  T.  1.  fai.  PC.  II.  K.  8. 

Edizione  esti craa mente  accurata  per  li 
forma  de*  tipi . Quest*  opera  cronologica 
è eseguita  con  tutta  la  chiarezza  e Tele- 
ganza  possibile.  ( Cicogna ra  ) 

• --De  Familiu  Uomaiiotum . Vcnctiis,  Al- 
dus, 1571,  T.  1.  4.0  PC  IV.  M 12. 

Si  trova  ancora  questa  e la  prcccdento 
opera  nei  T.  7.  di  Grevio  The s.  jinliq. 
Rom. 


Rie.  Strein,  Barone  di  Scharvarzcnow 
nell’ Austria,  Consigliere,  Bibliotecario, 
e Soprintenderne  delle  Fiuanzc  dell’  Im- 
pero, nacque  verso  il  i538. , C:  mori  a 
8.  Novembre  1G00.  Il  Baili  et  lo  rapporta 
nel  suo  Trattato  de’  Fanciulli  celebri , 


n.  0 5a. , giacché  non  aveva  aurora  ven- 
T anni , quando  fece  la  sua  Opera  sulle 
Case  e Famiglie  Romane , notata  qui 


sopra . 

Stresonis  ( Caspari  ) Commenta  ri  us  practicus  in 
Actorutn  Apostolicorum  Capila  priora  sex- 
decirn . Editio  novissima  , priori  correctior . 
Aculei.  l658.,  Janssonius.  T.  1. 4 0 X.V.  Eò. 

Gaspare  Strezon,  Germaneae,  nacque 
in  Annali  : era  Calvinista , e Ministro  al- 
T Haja  : morì  nel  1664.  ( le  Long,  Bi*. 
b/ioth.  Sacr.  ) 

Strottmanni  ( Frid.  ) Achab  appetens  vineam 
Cabotili,  ad  1.  Reg.  xxi.  Sta  nel  T.  1. 
p.  5oa  Thes.  Theol  Philol 

Struzae  ( Petri  ) De  Chnldacorum  dogm. iti- 
bus  Disputano.  In  qua  de  conciiintione 
Fidci  Griemaliuro  cum  Fide  S.  R.  E.  drqnc 
obcdicntia  S.  Sedi  A post,  et  SS.  D.  Nostro 
pratisti ta  agitar.  Colon.  Agrip. , kinduus, 
1617.  T.  ».  i6.°  VII.  A 10. 

Libro  raro , e la  sua  rarità  il  Vogt  nel 
suo  Catalogo  etc  la  ricava  dal  Rei  ma  mio, 
e dal  Gerdes  io  Fior.  p.  120.  Lo  Strozza 
era  Segretario  di  Paolo  V. , e viveva  nrlla 
prima  metà  del  xvit.  secolo.  (Dalla 
Dedica  ) 

Strozzi  ( Canonico  Alessandro  ) Orazione  delle 
lodi  di  S Filippo  Neri.  Sta  nelle  Prose 
Fiorentine  T.  II. 

Strozzi  ( P.  Toiuma&o  ) Controversia  della  Con- 
cezione della  B.  Vergine  Maria.  Palermo, 
Gramigna!)! , 1700.  T.  2.  foj.  VI.  M il. 

Questo  Gesuita  nacque  in  Napoli  nel 
l65l.  S*  ignora  Tanno  della  sua  morte. 
I Traduttori  del  Nouveau  Dictinunaire 
etc.  nella  loro  prima  edizione  Napolitani 
fatta  od  1794.,  fra  le  Opere  di  questo 
Autore  non  rapportano  la  Controversia 
della  Concezione  dalla  B Perginc 
Maria . Non  sappiamo , come  abbia  po- 
tuto sfuggire  alla  loro  notizia  quest'  opera, 
sì  per  la  sua  mole,  essendo  in  due  vo- 
lumi in  folio , sì  per  essere  stata  dedicata 
a Filippo  V.  Re  di  Spagna , con  «pistola 
dell’Autore  colla  data  ai  Napoli  18.  Di- 
cembre 1700. 

Strozzi  ( Fabrizio  ) Lettera  a Me*.  Benedetto 
Varchi.  Sta  nelle  Prose  Fiorentine,  T.  v. 

Strozzi  ( Ruberto  ) Lettera  a Me*.  Benedetto 
Varchi.  Ivi  T.  V. 

Strozzi  ( Chirico  ) Lettere  allo  stesso  Ben.  Var- 
chi . Ivi  T.  v. 

Questo  Nobile  Fiorentino , die  per  otto 
anui  fu  Professore  di  Lingua  Greca  is 
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Bologna,  r poi  por  52.  anni  «piegò  in 
Pivi  la  Filosofia  Peripatetica , congiun- 
gendovi ancora  la  lettura  or  dell*  Iliade 
d‘ Omero,  or  di  altro  Greco  Scrittore, 
morì  in  quest1  ultima  città  nel  l565.  in 
età  di  anni  61.  ( Timhoachi , T.  ni. 
P.  i.  p.  345.) 

Strimi  ( G.  Adami  ) Sintagma  Juria  Civili*, 
Jenac,  Nisius  , 1678.  T.  2.  4.  0 XI.  B u. 

Con  effigie  delP  Autore  incisa  da  Franck. 

to*- Jurisnrudentia  Romano-Germanica  Foren- 
si*. Edilio  Decima  Seplima.  Rambergac, 
1759.,  Gokhardua.  T.  1.  8.  °XXV'I.  t 26. 

Questo  famoso  Giureconsulto  Alemanno 
nacque  a Magdeburgo  a 27.  Settembre 
1619.  Fu  Professore  di  Dritto  a Jena,  ove 
mori  a l5.  Dicembre  1692.  f Morrri } 

Stravii  ( Burcbardi  Gotth.  ) Introducti»  ad  Hi- 
storiam  Regni  Germanici.  Jenae,  J7D2.  T.  1. 
8. 0 PC.  VI.  Ciò. 

Scritta  in  Tedesco. 

».  — Cbnjus  Juris  Pulitici  Imperli  Nostri  Ro- 
mano-Germanici. Edipo  tenia,  auctior  et 
emeudatior,  cum  figuri*  aenei  * . Jenac,  Ilici— 
citi us , 1758.  T.  t.  fol.  XI.  C 5. 

Gon  effigie  incisa  da  Svsang . Le  figure 
sono  pprò  incise  da  Knigncr.  L’opm  è 
stimabile,  e I’  Autore  vi  fa  un  buon  uso 
della  Storia.  Egli  era  figlio  del  prece- 
dente A.  Struvio  , c nacque  a 26.  -Mag- 
gio 1671.,  come  si  rilieva  dall'  iscrizione 
del  Ritratto.  Fu  Professore  di  Dritto  Pub- 
blico, di  Dritto  Feudale,  c di  Storia  nel- 
F Università  di  Jena,  e mori  a 28.  Mag- 
gio 1738.  ( N.  D.  ) 

• — Corpus  Ilistoriae  Germanica  e a prima 
Goritis  origine  ad  nnnum  ttsque  173a,  ex 
genuini*  documentis  illustratum,  cum  va- 
ni* ohscrvatioiiihus  et  figuri*  aenets,  ex  c- 
mendatione  et  eonlìnnalioneClirisliani  Gotti. 
Under.  Drcsdae,  1755.,  Walther.  T.  «. 
4.  0 PC  VL  D 1. 

** — Acta  Littore  ria  ex  Mannscriptis  eruta, 
atnue  colicela . Editio  Seconda  . Jenac,  Biel- 
ckias,  1706.  T.  4-  8.®  PC  in  lat.  II.  A 9. 

T.  I.  Fasciculus  r.  1.  De  critcriis  Manuscri- 
ptonun  Trac  lai  io  = a.  Monachi»  S.  Diony- 
aii,  de  gesti*  Doga  berti , Regi*  Francornm 
= 5.  De  .Manuscripto  Nic.  Selunidti»,  varia 
olnh  ibrta  continente  = 4-  Di:  Manuscriplo 
Tliomae  Monetari!  — 5.  Compendimi!  Vita* 
Vicoli  ni , 


Fasciculus  11.  1.  Jo.  A Ih.  Portneri  Elogia 
Pctri  Potermi  = 2.  Thomae  Campanellae 
Atliristmis  triumphaui5=3.  Historia  rcrta- 
mitiis  Reuchliniani . = 4-  Vita  Joannis  Lo- 
Jliecri . = 5.  Epistola  Frid.  Rened.  Carpzo- 
TÌi  ad  Caspirem  Sagittarium  . 

fasciculus  IH.  1.  Vita  Joannis  Christian i L. 
B.  de  Boineburg.  ==  2.  Excerpta  Epistola- 
rum  mutuarmi  oninebtirgii  et  Pruschenckii. 
= 3.  Conclave  Adriani  VI. 

T.  II.  Fasciculus  iv.  1.  Inventarium  Biblio- 
thecae  Sixti  IV.  per  B.  Platinatn  . — 2.  Jnan. 
Majoris  Synodus  avium  cum  nolis  Joaciiimi 
Felleri.  = 3.  Conradi  de  .Monte  Puellarum 
Oeconomia.=  4-  Viti  Winshemit  Epistola 
de  capite  Mauritii  staluac  in  arce  Beroli- 
nensi  avulso . 

Fasciculus  v.  1.  Zachariae  Pruselinekii  vita  et 
epistola . = 2.  Caspa ris  Soiojvpii  Epistola  ad 
Conradum  fiitiershusium-=r).  Carmina  varia . 

Fasciculus  VI.  I.  Miscellanea  luterana  ex 
epistolis . = 2.  Gasp.  Bartliii  Epistolae  ad 
Daumium  . ==  3.  Pauli  Fuclisii  et  Georg. 
Schubarti  binac  epistolae  ad  G.  Adatnum 
Struvium.—  4.  I.  E.  Tboraann  Epistola 
ad  Sagittarium  . 


Fasciculus  Vii.  1.  JaCoLi  Thomftsti  Epistolae  * 
= 2.  Epistolae  ad  JaObhum  Thomasium . 
— 3.  Jac.  Aug.  Thuani  Epistola  ad  Jo. 
Mciirsium . = 4.  Littcrae  Rectoris  et  Aca- 
demiac  Wi  tieni  hergons»s  ad  A cade  imam  Li- 
psicnscm  de  excluso  ex  oouimuniutc  Con- 
rndo  Schltisscrl>urgio . 

Fasci  culi  Vili.  IX.  et  x.  1.  Legatio  Alex. 
Farnesi»  ad  Maximilianum  I.  = Pauli  1 IL. 
Legatio  inissa  ad  Fcrdinandurn . = 5.  Pa- 
ralipomena  ad  Jo.  A ventini  A una  Ics  Boio- 
rum  . = 4.  Supplemeuta  Epistola™  m Araoe* 
bocariim  Boiueburgii  et  Pruschncnckii . a 
5.  Epistolae  Prusrlmenckiaiuc . 

T-  IH.  Fasciculua  1.  1.  De  vita  et  morte 
S.  Elisabctliac  = 9.  Paralipomena  ad  Hi- 
storiam  Frane.  Jos.  Bui  rivi . = 3.  Christo- 
phori  Ostrofranci  de  Judaets  Ratisbona  ex- 
pulsis,  Historia . = Pauli  Jovii  Epistola  de 
Bello  Smallai  dii». 

Fasciculus  ir.  1.  Respnnsum  Qirutiani  L Sa- 
xoniae  Electoris  Horatio  Palla  vicino.  Eli— 
salicthac  Anglorum  Reginac  legato  datum . 
= 2.  Binac  Epistolae  Hermanui  Convingi 
ad  Jo.  ChrisL  L.  B.  do  Boineburg . = 3. 
Epistolae  Jac.  Thomasii  ad  C.  Saggitarium. 
= 4-  Wilh.  Bidenlxudiii  Epistola  ad  Nic. 
Seluecccrum . = 6.  Joachinù  Morlini  Epi- 
stola ad  Tirnotheuin  Kirelincrum.  = 7.  Dan. 
Kornrri  Epistola  de  Statu  Tnuisvlvamao 
Ecclesiastico . 

Fasciculus  in.  j.  Marlyrologium  Antiquum. 
s=  2.  Cliaractcres  elarorum  Viro  rum  in  J. 
Nidi  Entraci  Pinocotlieca . = Casp.  Rebba— 
nii  et  Zaclu  Prueschenckii  Epistolae  de  sa- 
lute extra  Ecclesia m . 4.  Z.  Prueschenckii 

Epistola  ad  Frid.  Ulricum  Calixtum.—  5. 
Varia  Carmina  et  Elogia  vi  rum  in  elarorum. 
= 6.  Jo.  Cratonis  Epistola  ad  AIE  Allu- 
nimi .=  7.  Epii.iplitum  Mauritii  Electoris. 
= 8.  Designati»  quommdam  in  locumTbeo- 
phili  Aenetii  eie.  = q In  S.  J.  Pai  rem 
Petruru,  Jacobi  li.  M.  fìrilannian  Regi*  a 
Secreti*.  = 10.  Carmina  in  obitum  Rudol- 
phi  II.  Imp. 

Fasciculus  IV.  1.  Ducami.*  de  Stata  et  Ju- 
ribus  Capitoli  Erclcsiue  Magdcburgcnsis . 2. 
= Consilium  Polonicum  de  Gcrniania  et 
Prussia.  =3.  Epuaplimm  Joannis  Ducis 
Holsteinensis . 4-  Consilium  Papaeum  da 
statu  Religioni*  in  Germania  .5=  j.  Dav. 
Qi Viraci  Excusaloria . = 6.  Historia  Baro- 
nuin  de  Galen . =3  7.  Jo.  Ladislai  Epistola 
de  statu  Alberti  Molnari.  8.  Frid.  Ilorulc- 
Jeri  de  Titillo  Burgraviati»  Magdclmrgensis 
àleditationcs.  = 9.  Excerpta  ex  litcris  Go- 
dofredi  Tilgneri . = 10.  l*ranc.  Junii  Epi- 
stola ad  Conr.  Ritiershusium  .=  il.  Joach. 
Frid.  Fcllcri  Epistola  ad  Collectorem  Acto- 
nim  Litlerariorum . 

T.  IV.  Fasciculus  v.  1.  Gup.  Sdoppii  Epi- 
stola ad  Riticrsliusium  , et  Kochium  . = 2. 
Conr.  Rittershusii  Epistola  ad  Gasp.  Sciop- 
piurn  . 

Fasciculus  Vi.  i.  Casp.  Sdoppi!  Epistola 
ad  Rittershusium  et  Imhofimn  . 2.  Ludov. 

Bavari  Imp.  Eitleruc  Restitutionis  in  inte- 
grimi Friderico  gravi  Misniae  Marckioni  con- 
orssac.  = 3.  Doutlìone*  Dobrilucenses.  = 
4.  Donationes  Reinhardsbrunivenses . = 5. 
Privilegia  Civilatis  Rugenwaldensis . = 6. 
Melcliioris  Goldasti  Epistolae  ad  Sani.  Pii- 
frndorfutn.=:  7.  Tobiac  Pfannevi  Epistola 
ad  Sam.  Pufcndorfum  =8,  Civitatis  Gcxs- 
lariensl*  Mandai um  Davidi  Gloxitìio  ad  si- 
gnandam  paeem  AVcstplnlieam  datum  . = 
9.  Jo.  Weberl  Epistola  ari  Jo.  Ilimmelium. 
= io.  Janutii  Principi*  de  Radzivil  Uralio 
13/ 
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in  A endemia  Lugdunetisi  apud  Baiavo* 
ballila . 

Fasciculus  vir.  CUronica  Terrae  Misncnsis. 

Fasciculus  vili.  De  Origine  Principine  Mar- 
chionum  Misncnsium  et  Landgraviorura 
Thuringia* . 

---  Iritrodnctio  in  Noliliam  Rei  Litterariae 
et  Usuiti  fiibliotitecarum  etc-  Sexta  Exlitio . 
Franco!',  et  Lipsiae,  1764.  T*  a.  8.  ° PC 

V.  D 1. 

Stmys  ( Jean.  ) Le*  Voyages  en  Moscovie , en 
Tarlaric,  en  Perse,  aux  ludes  etc.  avec  dcs 
fignres.  Lvon  , 1684.,  PlaienartL  T.  5.  ta.  0 
PC  VII.  RI  no. 

Già  Slruy*  Olandese  si  rese  celebre 
pe’  suoi  viaggi;  e dalle  relazioni  sue  po- 
ste in  ordine,  e compendiate  dopo  la  di 
lui  morte  da  Glanio,  si  vede  die  comin- 
ciò a viaggiare  uri  Dicembre  del  1647., 
e non  tornò  alla  sua  patria  se  non  nel 

i673.  ( N.  D.  T.  ) 

5tnckii  ( Jo.  Guil.  ) Antiquitatum  Conviva— 
lium  Libri  ut.,  in  quibus  Hcbraeorum, 
Graecoruin,  Romanorum,  aliarumque  Na- 
tionum  antiqua  convivorum  genera,  mo- 
ro etc.  explicantur . Tiguri,  Frosdioverus, 
i58a.  T.  1.  fol.  PC  IV.  L i5. 

Grand'opera,  in  cui  raccoglie»  tutto 
dò,  che  in  questa  materia  si  è saputo, 
e citalo  da  lutti  gli  Autori,  prendendo 
la  cosa  sotto  ogni  aspetto  di  erudizione. 
( Cicogna  ra  ) Questo  Scrittore  era  nato 
a Zurich  nel  (5^1  Fu  Professore  di  Teo- 
logia nella  sna  patria  nel  1571.,  e mori 
nel  1C07.  f Moreri  ) 

Studila  ( Theodorus  ) l' . Theodorus. 

Sturmii  ( Job.  Christoph.  ) Collegium  Experi- 
menlale , sive  Curiosum  , in  quo  primaria 
hujus  Si-culi  inventa , et  Experiuienta  Pby- 
sico-Maihemiuca  exponunlur.  Norimber- 
sae,  1676.,  e i685.  Emlterus.  T.  2.  in 
voi.  1.  in  4 0 XXV.  C 3. 

Lo  Sturm  , il  r. suturatole  delle  Scienze 
fìsiche  in  Aleinagni,  nacque  in  Jlippol- 
strin  nel  Ducato  di  Mcuburgo  a 3.  No- 
vembre l655.  Fu  Professore  di  Filosofìa, 
c di  Maletnaiica  in  Altorf,  ove  mori  a 
26.  Dicembre  1703.  lasciando  un  lungo 
desiderio  di  se  in  quell'  Accademia , di  cui 
era  stato  la  giuria  o l' ornamento . ( Biogr. 
Univ.  ) 

Sivnmanni  ( Francisci  ) Tracia tus  de  Salariis 
Clencoruin  . Kiloni , 1C87. , Rcumannus. 
T.  li  8.  0 XV  IL  F i5. 

Questo  Giureconsulto  era  Assessore  del 
R.  Concisioro  Ecclesiastico  nella  Pome- 
rania , e Profciaorc  nell’  Accademia  Gry 
phiswaldcnsc  : viveva  sai  lì  ni  re  del  xvil. 
secolo . 

Suarez  ( Francisci  ) De, virtute  et  stalu  Rcli- 
gionis.  Lngd. , Cardon , lGi3.  et  sequ.  T.  4. 
fol.  VI.  O 10. 

Tractatus  de  Legibus,  ac  Dco  Legisla- 
tore. Londini,  Dunmore,  167Q.  T.  1.  fol. 

VI.  Al  21. 

Opera  stimata.  ( N.  D.  ) 

Questo  Gesuita  Spagnuolo  nacque  a 
Granata  li  5.  Gennaro  1048.  Fu  primo 
Professore  di  Teologia  a Conimbra  nel 
Portogallo;  morì  a Lisbona  a aà.  Settem- 
bre 1617.  ( Sotwel  ) 

Suarez  de  Alcndoza  ( Joannis  ) Commen tarli 
ad  Legem  Aqniliam . Stanno  nel  T.  ».  di 
Merrman . 

Questo  Giureconsulto  era  nato  in  M011- 

Gix  nella  Muova  Granata  nell' America 
eridinnale.  Passò  in  lCuropa,  ove  stu- 
diò, e fu  professore  di  Drillo  Civile  Jiel- 


I’  Università  di  SaLmanca  dopo  del  i65-z. 
S' ignora  l'aniio  della  sua  morte.  Mie. 
Antonio  nella  Prefazione  del  T.  L della 
sua  Bibliath.  lliup.  lo  chiama  virimi 
rnoribus  anliauis,  totiusque  vellutati» 
ac  Scicntiae  Juris  , praecipue  ejus  quitti 
atl  /temp.  special  , penti  sui  munì , e il 
Majansio  nell’  Epist.  ù.  del  Lib.  v.  scrive: 
//iter  nmnes  qui  scripserunt  ad  Legna 
Aquiliam  , debetur  palma  Suarezio , 
sive  diligentiam  , sive  judicium  , da- 
cendique  claritatem  specie s . ( Dalla 
Prefaz.  del  Meennan.  ) 

Successioni  ( le  ) degli  Arabi  nel  principato 
de' Turchi.  Stanno  nella  Raccolta  del  ban- 
sovino.  P.  Sansovino  I liston  i Uuiv.  P.  HI. 

Succi  ( Giuseppe  ) Delle  Leggi,  con  cui  re- 
sistono i mezzi  al  movimento  de' corpi.  Sta 
nel  T.  25.  del  Calogicrà . 

Sudorii  ( .Nicolai  ) Disputa lionum  G vilumi 
Lil>er.  Sta  nel  T.  2.  di  Ottone. 

Questo  Consigliere  del  Re  di  Francia , 
e Presidente  delle  Inquisizioni , che  tra- 
dusse Pindaro  in  veni  latini  di  vario 
metro,  fu  ucciso  sul  finire  del  xvi.  se- 
colo da  una  brigala  di  assassini , di  cui 
voleva  purgar  la  Provincia.  ( Dalla 
Prrfaz.  di  Ottone  ) 

Succia,  sive  de  Suecorum  Regis  Domimi*, 
et  opibui  Commeniarius,  A umore  Andrea 
JJurco  Succo , ab  llen.  Solerò . Lugd.  i$at. , 
iielzcvir. , iG3i.  T.  1.  52.®  XIX.  C 49* 

Entra  nella  Collezione  delle  picctole 
Repubbliche. 

Suerin  ( llennci  a ) Rcpetiiarum  Leclionuin 
Juris  Gvilis  Libcr.  Sta  nel  T.  4 di  Ottone. 

Quacsliouiim  de  Usul'ruclu  accrescendo 

lil>cr  un  tu.  Jbid. 

Questo  Giureconsulto  viveva  in  Basica 
nel  i58tì.  ( Dalla  Dedica  ) 

(S)  Svcionii  f C.  Tranquilli  ) De  Viu  xif. 
Gì  esani  m . rlorenliae,  Giunta,  i5io.  T.  1. 

8.®  xxix.  p a 

- — Opera , ab  Job.  Isaaco  Pontano . Amstel. , 

1627.,  Janssunius.  T.  1.  3 2.  c XIX.  E 22. 

(S) cum  notis  AL  Zucrii  Boxbu rnii . 

Lugd.  Bat.  , 1645.,  Maire.  T.  1.  13.  ® 
XXIX.  B 16. 

- — cum  notis  variorum , a Job.  Schildio . 

Lugd.  Bai.  1647.,  Ilacbius.  T.  1.  8.® 
XII.  A 4. 

(S) cum  annotatiooibus  diversorum . 

Amstel.,  tvpis  Ludov.  Elzcvirxi , i65o.  T.  1. 
3a.®  XXiX.  AI  24. 

(S) cum  Inu-rprctatione  et  Noti»  Augu- 

stini  Ra belami  ad  usum  Dcipbini.  Parisi», 
Léonard,  1684.  T.  1.  4.®  in  Jat.  XII.  Jf  7. 

Gli  esemplari  di  questa  edizione  non 
sono  comuni . ( D.  B.  ) 

(à>n  cllìgie  de’  dodici  Cesari  premesse 
alla  loro  rispettiva  Viu. 

Sveionio  viveva -ancora  l’anno  1 58.  di 
G.  C.  Fu  amico  di  Plinio  il  Giovane,  e 
Segretario  di  Adriano.  «L’opera,  dice 
» il  Tiraboschi  T.  2.,  per  cui  il  nome 
» di  Svetonio  è celebre  principalmente, 
» sono  le  Vite  de’  primi  XII.  Cesari,  da 
» Giulio  Cesare  fino  a Domiziano:  Vite, 
» elle  da  lui  medesimo  sembrano  scritte 
» non  tanto  per  istruirci  nella  Storia 
» dell'  Impero  di  qnc’  tempi , quanto 
» per  darà  una  idea  delle  virtù , de*  viri , 
» de’  costumi  di  quegl'  Impcradori . Di 
» fatto  assai  più  egli  si  stende  nel  de- 
» scrivere  le  private  azioni , che  le  puh- 
1»  bliclie  loro  imprese , e potri-bbesi  ✓per- 
ii ciò  dare  alla  sua  opera  il  nome  di 
» Storia  Anecdota  de’  Cesari . » Per  ven- 
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dicare  la  veracità  storica  di  Svetonio  con- 
tro il  Lingucl,  che  lo  taccia  d' impostore, 
potrà  leggersi  la  Prelazione  del  Tirabo- 
schi,  premessa  al  citato  T.  9.  a Per  ciò, 
Jt  che  è dello  scrivere  diSvctomo,  pro- 
» siegue  egli,  convicn  dargli  la  lode  di 
» non  essersi  lasciato  travolgere  dal  vizio 
» della  sua  età,  poiché  nulla  in  lui  tro- 
» vasi  di  sentenzioso , e di  concettoso  ; 
» ma  é vero  ancora,  che  oltre  lo  stile 
» poco  collo,  cd  esatto,  egli  è un  nar- 
j»  ratorc  languido,  e fréddo,  cd  a cui 
» il  nome  di  Compilatore  convien  mo- 
» gl  io,  clic  quello  di  Storico.  » 
Sucwionensis  ( H.  P,  Episcopi  ) Opusculum . 

F.  Assemauus  Alovsius. 

Suiceri  ( Joh.  Casparf  ) Thesaurus  Ecclesia- 
sticus  e Pai  ri  bus  Graecis  ordine  alpbabetico 
concinnatus.  Editio  secunda.  Araslel.,  Wel- 
stenii,  1798.  T.  a.  fol.  V.  C io. 

Di  quest’opera  utile,  c due  prova  il 
molto  sapore  del  suo  Autore,  è questa 
la  migliore  edizione,  perché  vi  si  tro- 
vano latte  molte  correzioni , e un  gran 
numero  di  aggiunte , che  nc  fanno  un’  o- 
pera  tutu  nuova.  Èva  è necessaria  por 
la  intelligenza  de’ Padri  Greci,  c vi  si 
trovano  quantità  di  punti  d’  Antichità  e 
di  Storia  Ecclesiastica  solidamente  ri- 
schiarati. 

- - - Symbolum  Niceno-Cmstantinopolitanum 
ex  posi  (um,  et  ex  Antiquitate  Ecclesiastica 
il  lustratura . Trai:  ad  Rhen.  Brocddet . 1718 
T.  i.  4. 0 Vili.  B 34.  1 ' 

li  Sui  cero  nacque  nel  i6ao.  forse  in 
Znrigo,  ove  fu  Professore  di  Lingua  E- 
brea,  e di  Lingua  Greca.  Morì  in  Hei- 
delberg a 98.  Settembre  1705.  (Moreri) 
Ma  nella  Biogr.  Uatv.  si  nota  la  di  lui 
niorle  a 99.  Dicembre  1684.,  e si  rileva 
1’  errore  del  Moreri , che  lo  copiò  dagli 
estensori  della  Bibliot,  ragion.,  che  la 
mettono  al  1705.  confondendo  il  padre 
con  suo  liglio. 

Suiccrus  ( Jo.  Hcnricus  ) V.  Thesaurus  Hi- 
storiae  ilelvct. 

Chronologia  Helvctica,  res  gesta*  Ilei— 

vet  forum  ad  nostra  usque  tempora  indicai» 
ordine,  et  brevissime  cumplectcìu.  Sta  nel 
voi.  l'àes.  I Untar.  HelveL 

Questa  Cronologia  comincia  dall’  anno 
del  Mondo  1606.  cioè  aSi/*.  prima  del- 
l’Era volgare,  e termina  all’ anno  di 

G.  C 1607.  11  Suicero  fu  sacro  Ministro 
della  Chiesa  Hichcnhaccense  nel  Terri- 
torio  di  Zurigo  dal  IÒ94.  sino  al  1612. 
y.  Prolegomena . 

Già  Errigo  Suicero,  figlio  del  prece- 
dente nacque  a Zurigo  a b.  Aprile  1644. 
fu  Professare  di  Filosofia,  e di  Greco  in 
Hanau , e morì  ad  Heidelberg  a a5.  Set- 
tembre 17OÓ. 

Suidae  Lexicon,  seu  Vocabularium  Graecum, 
Gracce  editum , curante  Demetrio  Chalcon- 
djU.  Mediolani,  anno  1400.  T.  1.  fol.  XL 
N 14. 

Prima  cd  eccellente  Edizione , i di  cui 
esemplari  ben  conservati  sono  assai  rari. 

( D.  13.  ) Il  nastro  esemplare  è tale . Nella 
JBibliogr.  Vniv.  è detta  Capolavoro  di 
tipografia. 

ex  recensione,  et  cum  noti*  Ludolphi 

K ustori,  Gr  et  Lat.  Cantabrigiae , Typis 
Acad.,  i7o5.  T.  3.  fol.  XI.  N i. 

Ottima  Edizioni,  la  ciiiamj  P Ar- 
vood,  e nel  Dizionario  Bibliogr'  di  Pa- 
rigi è notala:  Edizione  la  più  bella 
e la  più  completa  di  quieto  Dizionario. 


Malgrado  i difetti , che  a diritto  sì  no- 
tano in  questo  Lessico , ci  non  lascia  d’es- 
sere d’  un’alta  importanza,  atteso  il  nu- 
mero grande  di  frammenti  che  vi  si  tro- 
vano di  Scrittori  non  giunti  sino  a noi , 
non  che  per  le  particolarità,  che  con- 
tiene intorno  a*  poeti , oratori  c storici  drl- 
i antichità . E un  tesoro  di  erudizione , 
senza  il  soccorso  del  quale  la  storia  let- 
teraria de’ Greci  e de’ Romani  avrebbe 
presentato  immense  lacune,  cui  sarchi» 
stato  impossibile  di  empiere  mai . ( Biogr. 

Suida  credisi , che  fiorisse  circa  l’ anno 
97°-  di  G.  G sotto  l’ lmp,  Giovanni  Ze- 
miscc.  ( j4rvood ) 

Sulpieii  Severi  1 Ustoria  Sacra,  cum  notis  Va- 
riorum,  ex  cdiiione  Georg ii  llornii.  Ani- 
stel.,  Elzevir.  iG65.  T.  1.  8.°  XVI.  E sg. 
Buona  edizione,  c quella  che  si  sce- 
glie per  la  Collezione  degli  Autori  cum 
natie  variar.  ( D.  B.  ) 

Opera  ad  MSS.  codiccs  emendata , notis- 
que,  obscrvatiouibus  et  dissertatinnibus  il- 
lustrata , studio  et  labore  Hieronymi  de 
Prato.  Veronae,  Typis Scminarii,  1741.-54. 
T.  3.  4.  0 iv.  Cu,. 

Edizione  bene  eseguita,  la  più  com- 
pleta , c la  più  corretta  di  questo  Autore. 
(DB.)  H 

Con  effigie  del  Cardinal  Quirino , a cui 
* °Pwa  ^ dedicata  dal  diligente  Editore. 

Si  trova  ancora  nei  T.  7.  col.  i65.  Bì- 
blioth.  PP. 

ivleciorum  ex  Sulpieii  Severi  Sacra  Hi- 
storia  Libri  duo.  Ad  Usuili  R.  Panormi- 
tanac  Acadomiac.  Panormi , 1781.,  Typis 
Hegiis,  T.  1.  la.©  XVI.  E a . 

Come  un  Commentario  della  Storia  Sa- 
cra di  Sulpicio  Severo,  abbiatn  credulo 
proprio  notare  sotto  1’  articolo  di  questo 
Autore  P opera  seguente: 

Bibliothcca  liistonae  Sacrae  Vcteris  Te- 
stamenti, scu  Excrcitationes  Historicac  in  Sa- 
crato Srripluram  et  Josephum  per  moduin 
Commenlarii  in  Historiam  Sacnun  Sulpieii 
Severi,  Authore  CI  insilano  Sabotano.  Frane- 
q nenie , VVellens,  ìGtìa.  T.  2.  fol.  IV.  C n 
~ - Eplstolae  quardani . Stanno  nel  T.  5. 

p.  53a.  di  Arbcry , ed  altre  nel  T.  7.  coL 
2a6.  Biblìolh.  PP. 

~ Vita  S.  Martini  Episcopi . y.  Poetac  Chri- 
stiani . T.  a.  Si  trova  ancora  nel  T.  5.  col. 
ai 5.  Biblioth.  PP. 

Sulpicio  Severo  era  Prete  di  Agen  in 
Francia,  c morì  l’anno  420.  sotto  Teo- 
dosio II.  ( Trith.  de  Script.  Ecc/is.  ) 

« Sulpicio  Severo,  dica:  il  Du-pin,  T.  10. 

» p-  477->  ^ Autore  elegante:  scrive 

* con  molta  purità , e molta  pulitezza . 

» Ha  unita  una  gran  purità  con  una  e- 
» Strema  chiarezza,  nel  che  ha  superato 
» Sallustio,  ch'egli  ha  imitalo.  Noi  non 

* abbiamo  compendio  di  Storia  così  ben 
» fatto,  e bene  scritto  quanto  il  suo. 

» Non  è tuttavia  molto  esatto,  e eom- 
J>  mette  molti  errori  contro  la  Storia, 

» principalmente  in  quella  della  Chiesa. 

» Egli  e assai  credulo  sul  conto  de’  mi- 
» racoli , ed  approva  i sogni  degli  An- 
» tichi  sul  it^iio  di  mille  anni,  sull’ An- 
ì»  ticristo,  eli  ei  crede  esser  Nerone,  sul 
j>  tempo  della  line  del  mondo,  e.  su’fi- 
» gli  degli  uomini  , eh’ ebbero  commrr- 
» ciò  colle  donne.  Tocca  assai  leggcr- 
» mente  la  Storia  della  Chiesa  da  Gesù 
» Cristo  sino  al  quarto  secolo . Dico  po- 
li diissimo  cose  degli  Ariani , ma  si  stende 
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v mollo  sopra  i Priscelbanisti  ; c di  tutti 
» gli  Autori  egli  è quello,  che  oc  do 
» parla  il  più.  i> 

Sumnia  Angelica  de  Casi  bus  conscicn'iae  cum 
addttionibus  noviter  addilis,  per  Augclum 
de  Clavasio.  Argcntinae,  per  Marlinum 
Mach,  i4f)5.  T i.  4 ° VI.  H 3?. 

Esemplare  in  bella  carta,  e ben  con- 
servalo . 

Supplemcnta  ad  Broriuriitm  Rotnamim,  seu 
Ollicia  Sa  urloni  m quoruindam  rcccntiuiu  in 
Breviario  Homano  apponenda,  ex  mandalo 
SS.  DD.  NN.  Alcxandri  VII.,  Clementi»  IX. 
Clemrntis  X.  Innocemii  XII.,  et  Bencdi- 
cii  XIII.  Ed  il  io  Novissima . Lendini,  Mei- 
gham,  173*.  T.  «.!•.•  XVIII.  B 3i. 

Sopplenicntum , uve  Frngmentuui  Concilii  Ro- 
mani babbi  anno  Cliriui  8f*3.  nuuc  primum 
luci  redditum  ex  MScto  Codice  Bibliothe- 
cae  Ambrmianac . Sta  nel  T.  a.  P.  a.  di 
Muratori  Iter.  Ita/.  Script, 

Suprema  ( de  ) Romani  Pontificia  Autori  late 
riodierna  Ecdesiae  Gallicanae  Doctriua, 
Autore  xxx.  in  Regia  Univcrsitate  Tau- 
rinensi Juris  Uiriusque  Dociore.  Àvenione. 
Girad,  1747.  T.  a.  in  voi.  1.  4.  0 VL  B a5. 

Surenhusius  ( Guilclmus  ) P.  Mischila. 

Il  Surenusio  dotto  nella  Lingua  Ebraica, 
e nella  Rabbinica , era  Alemanno,  e Pro- 
fessore di  Lingue  orientali  in  Amsterdam , 
Luterano , viveva  nel  xvii.  secolo . ( le 
Long , Biblioth.  Sacr.  ) 

Surii  ( Laureatii  ) Commentarius  rerum  in 
Orbe  gcstarimt  ab  .anno  salmi»  i5oo.  usque 
ad  aunuin  1574.  Colonne,  Calenius,  1074- 
T.  1.  8.  0 PC  III.  B 19. 

- - - Vita  S.  Emetici . A'.  Jfung.  Ber.  Script. 

- - - IX  Villa  Sa urioru m . A'.  Lipomannu» . 

Questo  Religioso  Certosino  nacque  in 
Ln becca  nei  i5aa. , e mori  in  Colonia 
a a3.  Maggio  1 678.  ( N ) 

Stirila.  P.  Cut  ila. 

Su-ame  ( B.  nemico  ^ Vita , ed  opere  Spirituali , 
raccolte  dal  P.  K.  Ignazio  del  Nenie  . Pa- 
dova, i*7io.,  Corona  . T.  1.4.  0 XX li.  B 11. 

Dalla  sua  Vita  si  nlicva  , che  questo 
Beato  era  nato  nel  i3oo.  d’  una  nobile 
famiglia  di  Svcvia  ; entrò  nell’  ordine 
di  S.  Domenico  , e mori  nel  J 3GG. 

Suyskenius  . Bollandus. 

Il  SuysLenio  fu  uno  de*  Padri  Gesuiti , 
che  travagliarono  alla  grand’  opera  do- 
gli Atti  de'  Santi  de’  Bollandoti  , pel 
mese  di  Settembre. 

5wift.  P.  Mi  scoi  la  n ies  . 

Gionata  Swift , soprannominato  il  Ra- 
belait  il’  Inghilterra  , nacque  in  Dubli- 
no a 5o.  Dicembre  16G7. , c mòri  a ig. 
Ottobre  1745.  ( N.  D.T.  ) 

Sxvinton  ( Joan.  ) Metilia , sive  de  Quinario 
Gemi»  Metiliae  e nummi»  vetusti*  caete- 


roquin  minimum  notac  Dissertano.  Oxon. 
e Tb.  Shcld.  i75a  T.  1. 4. 0 PC  IL  M G. 

In  questo  volume  si  contiene  dello  stes- 
so Autore  l’opera  seguente. 

- - •»  Inscripiiones  Criticae  , sive  in  binas  In- 
cripuones  Phocnicias  inter  rudera  Citii  nu- 
per  repertas  conjcctiirac.  Acccdit  de  n ura- 
ni n quibiLsdain  Samaritani»  et  Pbocniciis  , 
vel  ìnsoliuun  prae  se  lileram  ferenti  bua, 
vcl  in  Juccm  hactenus  non  edilis  Disserta- 
no . Oxon.  e Th.  Shcld.  i75o. 

Volumetto  raro,  c ricercato.  (Ring.  Un.) 

Questo  Filologo  Inglese  nacque  nel 
I70Ó.  nel  (Uiesliire  . Fu  Professore  del 
Collegio  di  Cristo  in  Oxford,  c Membro 
della  Società  Reale  di  Londra  : morì  a 4. 
Aprile  1777.  ( Biogr.  Univ.  j 


Sibillina  Orienta  . P.  Gallaci» . 

Syburgù  ( Justi  Wolfg.  ) Dissertano  Philulo- 
gico-Tbooiogica  ad  Jer.  ili.  a5.  Sta  nel 
T.  1.  p.  801.  l'hea.  Theol.  P/ii/oL 

Sylburgius  ( Frid.  ) P.  Clcmentis  Alexandrìni 
Opera . 

Federico  Svlburg  nacque  in  vicinanza 
di  Marburgo  nel  Langraviato  di  Ilassia, 
e affrettando  il  fine  della  sua  carriera  coi 
suoi  travagli , e colle  sue  veglie  lunghe, 
morì  nel  bore  della  sua  età  nel  JÒ'jo. 
( Moreri  ) 

Sylveira  (Fr.Joannis  de)  Commentarli  in  Tex- 
tum  Evangeli  cum  . Edilio  quarta  . Lug  I. 
Anisson,  1660.  T.  6.  fol.  III.  G 17. 

---In  Apocalvpsim  Commentarla,  fodera 
Typis,  1687.  T.  a fol.  111.  G la. 

Questo  Commentatore,  Carmelitano  di 
Lisbona  nacque  nel  i6c>5. , c morì  nella 
sua  patria  nel  1687.  ( N.  D.  T.  ) 

Svi  vii  ( tranciaci  ) a Bornia  Cornili» , Com- 
mentarli in  Sutniuam  S.Tbomae  A q innati  i. 
Edilio  quarta  . Aotucrpiac,  Mcursius  1678. 
T.  4.  fol.  VI.  O 16. 

Buona  Edizione.  ( D.  B.  ) 

- - - Additiones  in  Summa  Conciiiorum . P. 

Caranza. 

Fran.  Silvio,  Conte  di  Brania,  era 
Professore  di  Teologia  nell’  Università  di 
Douay , Canonico  Decano  della  Cattedrale 
di  S.  Amato,  e perciò  Vice-Cancelliere 
di  quella  Università  . Dedica  la  sua  Opera 
a Nicola  du  Fief,  Vescovo  nominato  di 
Arras  con  sua  epistola,  data  da  Douay, 
14.  Giugno  1641.  È diverso  di  un  altro 
Scrittore  dello  stesso  nome,  che  fn  Pro- 
fessore di  Eloquenza  c Principale  del 
Collegio  di  Tournay  in  Parigi,  c mori 
nei  1 o3o.  ( N.  D.  T.  ) 

Symmachi  Pont.  Max.  Apologeticum  ad  versus 
Aiiu»iasiu ni  linp.  Sta  nel  T.  3.  col.  141. 
Biblioth.  PP. 

Bulbo . Stanno  nella  Raccolta  del  Co— 

cquelincs  T.  I.  p.  75.  P.  Riillaruin  . 

Questo  Pontefice  salì  sul  Trono  Apo- 
stolico a 23.  Novembre  dell'anno  498. , 
e morì  a lo.  Luglio  5l4.  (Dalla  A tUi , 
che  precede  le  Bolle  J 

Synaxnrimn  ex  Meno  log  io,  jussu  Basili!  Im- 
peratori* colicelo,  cujua  sex  postremi  mrn— 
ses  servantur  manusenpti  in  moiiasttrio  lia- 
ailianorum  Cryptae  - Ferratae  in  Latio  Gr. 
Si  trova  nel  volume  VI.  degli  Ada  San- 
clorura  de’  Boi Lud isti , dopo  la  pag.  374. 

Syncreiismo  ( de  ) pliilosopliico  generatim  . 
P.  Observ.  Sclcct.  ad  rem  litter.  T.  ili. 

Svnesii  Cyrcnaei  Episcopi  Opera,  a Dionysio 
Petavio,  Gr.  ci  fot.  Lutetiae,  Drovart, 
1612.  T.  J.  fol.  IH.  I 10. 

Ottima  Edizione , la  nota  l’Arvood. 

- - - Altra  edizione . Sta  nei  voi.  di  S.  Ci- 
rillo Gcrosolim.  P. 

Epistolae  cum  notis . Parisi» , Orrv , 

l6o5.  T.  1.  8.°  XVI.  B 41. 

a Lo  stile  di  Sinesio,  a giudizio  di 
3)  Fozio,  è grande,  e sublime;  ma  sente 
j>  un  poco  la  poesia.  Spicca  principal- 
y>  mente  nello  narrazioni , e nelle  deaeri- 
li zioni.  Varia  le  materie,  che  tratta,  con 
» lunghe  prefazioni , e con  frequenti  di- 
» gressioni  ; le  reede  gaje  con  tratti  ec- 
» celienti  della  Sfftia,  e della  Favola, 
» e co’  più  bei  passi  de’  poeti  profani . 
3>  La  sua  filosofia  non  ha  nulla  di  ru- 
» .yido , nè  di  ributtante;  ei  trova  il 
» mezzo  di  renderla  piacevole  e faceta; 
m pare  eh’ei  non  pensi  se  non  a diver- 
» lire  nei  tempo,  ch’egli  scuopre  i prit>- 
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» cipali  pumi  della  saggezza . Et  condace 
» insensibilmente  il  Lettore  alla  coiuv- 
j>  seenni  d’  importanti  verità,  quando 
» crede  non  leggere,  se  non  nitrazioni, 

» che  divertono.  Ei  fiori  verso  il  420. 

( Du-pirt , T.  to.  ) 

Synesii  ( Sccundi  ) L>e  Vita  et  Rebus  Gestis 
* i’ctri  M.  Justiniani  Monachi  Casinatis  Com- 
meatarius.  Monterecaii , Bentivcnga,  1770. 

T.  1.  4- 0 PC.  X.  O u 
is  — - De  Vita , script» , Rcbnsque  Gestis  Fran- 
cisci  Te»ue.  Syracusi» , 1774.  T.  ».  4 ° 
PC  X.  P 5o.  ..... 

De  Testami  Familia.  Siracusu,  1701. 

T.  1.  4 ° PC.  X.  N 14. 

Synodus  Ticinensis  ab  Episcopi»  Regni  Pro- 
ceri bus  celebrata  prò  electiouc , seu  eonlir- 
matione  V\  idonis  in  Rcgein  Italiae . Sta 
nel  T.  a.  P.  1.  di  Muratori  Iter.  Hai.  ScripL 

„ Provinciali»  anno  1287.  Medio lani  liahita 

ab  Ottone  Vicecomite  Archiepiscopo  Medio- 
laneusi . Acccdunt  Constiamone*  Guifrcdi  S. 
R.  E Catti. , et  Legali  Apostolici . Ibid.  T.  8. 

Provinciali»  Pergami  liabita  a Castono, 

ave  Cassano  Arclucp.  Mcdiobncnsi  anno 
l3ii.  Ibid.  T.  Q. 

Tusculana  ab  Henr.  Episcopo  Tusculano 

anno  1763.  celebrata.  Komae,  Salomou, 

1764.  T-  <•  4°  V.  1 7.  ^ , 

_ Appcndix  ad  .Svnodiim  Tusculunam. 

Ibid.  T.  I.  4- 0 V.  i A. 

. - - Cathancmis  a Bonadic.  V.  Decreta. 

Cephaludeusis.  Constimi  ione». 

---  Piinurmttana.  F.  Constiamone*. 

- - - Pactcnsis.  y.  Const  ititi  ione» . 

Agrigentina.  F,  Constatinone». 

Messanensis  a D.  Joseph  Cigala  Archie- 
piscopo celebrata  an.  lb8l.  Manau,  de 
Amico.  T.  1.  4.  ® XVII.  E 1. 

Atreh  itensis  a Gerardo  Gimeracensi  et 

Atrebat.  Episcopo  celebrata . An.  ioalj.  Sla 
nel  T.  i3.  p.  1.  di  Achery. 

---  Aurei ianensis.  An.  1017.  nbi  Stephani 
et  Liso»  harrese»  damnantur  corain  Hege. 
Ibid.  T.  a.  p.  670. 

► — Lansanensi» , qnae  abrogai  censura»  oc- 
casione Schismalts  inflictas.  An.  14^9*  Ibid. 
T.  4.  p.  347. 

«.  — Vienncnsi»,  in  qna  pracsidc  Alrxandro 
Arcbiep.  li»  intcr  duo»  Abbate*  sopita  est, 
sciliect  Aribertum  Homanensis  Monasterii, 
et  Bcrnardum  S.  Mauritii.  An.  907.  ibid. 
T- 15.  p.  887. 


- - - Regìa  Ticina , anni  855.  Sta  nel  T.  2. 
P.  3.  p.  355.  Thes.  Man  uni.  Ecclc*. 

Engilcuheimensis  anno  548.  Ibid.  T.  5.  p.  8. 

- — Augusta na , anno  g5a.  Ibid.  p.  11. 

Synoptirac  de  Synodis  Rclatìones , (ir.  et  Lau 
Stanno  nel  T.  la.  p.  160.  Biblioth,  Gr. 
Pabric. 

Syuothcon  Vetns  Gr.  et  Lat.  Ibid.  p.  i85. 

(S)  Synonvmic  Fra  rimise,  ou  Dictioimaire  de 
tous  Ics  Synonymes  disili»  jusq’  à ce  jour 
par  MM.  Girard , Beauzcc,  Roubaud,  uui- 
zot,  et  autres  auteur»  : par  I.  I*  Picstre. 
Lyon , 1 8 1 a Cormon . T.  2.  8. 0 X XI X.  E 1. 

Syntngnia  Cònfessiomim  Videi , qnae  in  diversi» 
Regni»  et  Nationibns  Ecelcsiarum  nomine 
fucrunt  autbentice  editar.  Ànncclitur  in 
omnibus  Giristianae  Religioni*  arliculis  Ca- 
tholirus  Consensi»,  ex  scntcntiis  Veterani, 
qui  Pairea  vocantur,  desumptus.  Gcnevac, 
Cbonct,  1G12.  T.  1.  4. 0 Vili.  B i". 

Syrbii  ( Joh,  Jacobi  ) De  Sabbatlto  (dentili 
Disscrtatio.  Sta  nel  T.  17.  di  Ugolino. 

Syri  ( Publii  ) Scntcntiae . F.  Tcrentiu*  cum 
noti»  Bcntlci. 

P.  Siro,  famoso  Poeta  Mimico,  nativo 
di  Siria,  fioriva  a Roma  44.  anni  avanti 
G.  C.  ( Arvood  ) 

Syri  Monachi  Vita  S.  Majoli  Abbati»  Clunia- 
censi». Sta  nel  T.  7.  p.  766.  di  Mabiilon, 
Act.  eie. 

Visse  sul  principio  del  secolo  xi. 

Syriacarum  ( de  ) Novi  Foederis  versionutn 
Indole  atque  usu  Disscrtatio , Pliiloxcniananx 
cum  simplici  c dnohus  pervenisti»  Codd. 
MSS.  ab  Amida  transmtssis , conferente  Glo- 
ccstrio  Ridley.  Londini,  Ciarle,  1761.  T.  1, 
4. 0 L C 1. 

Systcmc  tire  de  l’ Ecriture  Sainte  sur  la  durée 
du  monde  depuis  le  premier  événement  de 
J.  C.  jttsqti'  à la  fin  des  siecles.  Paris,  1706., 
Huart.  T.  1.  8.®  IL  A i3 

Szegedini  ( Stephani  ) Speculimi  PontiGcum 
Homanorum , Epigramnulis  acnti»  et  argu- 
tis  Dialogis  locupletalum,  a Chrisliano  Favo- 
nio . Anno  1 5oa. , sino  loci , et  Tvpo»r.  nota , 
T,  1.  8.  0 XIX.  B 53. 

Opera  piena  di  fanatismo,  c di  conti 
assurdi . 

Questo  Autore  nacque  a Zcgedin  , città 
della  Bassa  Ungheria  nel  lfioS.  Fu  uno 
de'  primi  discepoli  di  Lutero:  mori  a 
Kevca  nel  1072.  ( N.  D.  ) 
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Tahacologi.1.  V.  Neander. 

Tabi  ri"  ii  ( Johann»  ) Dissertano  de  Sex  Ily- 
dris  in  Kana  Galilacac,  ad  Joh.  IL  6.  Sta 
uelT.  a.  p.  473.  The*.  Nov.  Theo/.  Pàtio/. 

Tal» Ics  Sacre*»,  0*1  Nouvclb:  Méthodc  polir 
lire  avec  fruii  mule  1'  Ecriture-Sainte  dai» 
I?  couranl  d’  uno  anime  co  y cinploynnt 
un  quart-d' hcure  par  tour.  Paris,  Lotlin, 
1761.  T.  1.  4.  0 XIII.  D 19. 

Tacili  ( G Cornclii  ) Annali»  cura  observa- 
tionibus  Caroli  Pascalii  Cuncatis.  Parisi», 
apiid  Rolicrtum  Colombe-linai,  in  Aldina 
ifiblioibrca,  l58l.  T.  1.  fui.  XII.  F 4- 

Col  senno  degli  Aldi  in  messo  al  titolo. 
Questo  libro  può  entrare  in  una  raccolta 
degli  Aldi,  quantunque  a vero  dire  non 
nc  faccia  una  parte.  ( Serie  dell'  Edix. 

ALL  ) 

---  Opera,  ex  recensione  Jusli  Lipiii . An- 
tuerpiae,  ex  Olile.  Planlin.  Moreti,  1(107. 
T.  1.  fol.  XII.  F <6. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Ca/us 
V e Ile j us  Puterculus  cum  Lipaii  auctio- 
ri/tue  notis . Antuerpiae,  More. tua,  t6oy. 

(S)  - - - Ex  J.  Lipsii  editionc.  Lucd.  Bat. , 
ex  Off.  Elzeviriana.  1648.  T.  1.  13.  ® XXIX. 

B *7\  . . 

Edizione  molto  stimata.  ( A rvood  ) 

(S)  - - - cum  interpretatione  et  noi»  Juliani 
Pichou  ad  usura  Dclphini.  Parisi»,  Thi- 

Fouit,  1682.  T.  4.  4.®  in  lat  XII.  B 3. 

Questa  edizione  è una  delle  più  rare 
per  la  Gii  lesione  deeli  Autori  ad  uaurn 
Dr/phini.  ( D.  B.  ) 

» — Opera,  Gnomologia,  et  disimeli»  bre- 
viari is  ancia.  Veneti»,  i(ìao.,  Combi».  T.  1. 
ai  ® XXVII.  E 2;,. 

---Ex  recensione  J.  Lipsii.  Lugd. , l656. 
T.  1 24.  0 XIX.  E an. 

( S ) Gli  Annali  di  G Tacilo,  nuova- 

mente tradotti  di  Latino  in  lingua  Toscana 
da  Giorgio  Dati  Fiorentino.  In  Venelia, 
appresso  Giovanni  Alberti,  1698.  T.  1.  4.  0 

In  questa  edizione  manca  il  Discorso 
del  Salviati,  che  si  trova  nell'edizione 
di  Bernardo  Giunti,  Venezia  i58a.,  come 
manca  nella  prima  di  Venezia  forse  del 
J 563.  Il  Davanzali,  famoso  Volgarizzatore 
di  Tacito , ebbe  tanto  in  pregio  questa  tra- 
duzione del  Dati , che  quando  ne  diede 
fuori  il  primo  Libro  degli  Annali,  as- 
serì, che  il  volgarizzar  tutto  Tacilo  non 
pareva , che  più  occorresse  « aveudol  fatto 
» Giorgio  Dati  con  ampio  stile  c facile, 
» e ciò  per  allargare  e addolcire  il  testo 
» si  stringato  e ù brusco.  » ( Zeno , 
Note  al  Montanini  T.  a.  ) 

- - — Tradii»  en  Francois  par  Amelot  de  la 
Huussaie,  avee  des  notes  politimies  et  hi- 
storiques.  Paris,  Marlin,  ìGqi».  T.  1.  12.  0 
XXVIII.  B 35. 

Amelot  ha  posto  alla  testa  della  sua 
traduzione  un  Avvertimento , in  cui  ri- 
sponde con  molla  vivacità  all’  opera  di 
b remai»  d’  Ablancourt,  e alla  Critique 
de  divera  Auteura  moderne*  qui  ont 
traduit , ou  commenti  lea  oeuvres  da 
Tacite  eie. 

Cornelio  Tacito,  Cavaliere  Romano, 
nacque  in  Terni , e fu  Consolo  1'  anno 
97.  di  G.  G sono  Nerva  : morì  poco  dopo 
nell’  Impero  di  Trajano.  11  Tirahoschi, 
dopo  aver  rapportati  varj  giudizj  vantag- 


giosissimi degli  Antichi,  e de’ Moderni 
sul  merito  di  Tacito,  e citando  partico- 
larmente il  Bayle,  che  tulli  li  ha  rac- 
colti, cosi  conchiude:  « Alcuni  vorreb- 
» bero  ribassare  alcun  poco  di  si  gran 
» lodi , e confesso , eh’  entro  io  pur  vo- 
» lentieri  ne'  Jqro  sentimenti . Nè  voglio 
» già  io  negare,  che  Tacito  non  abbia 
9 una  forza  di  pensiero,  e di  espressióne, 
9 supcriore  forse  a quella  di  tutti  gli  altri 
» Storici  Antichi.  1 caratteri  presso  lui 
■ J>  sono  meravigliosi:  in  pochi  tratti  di 
« penna  ei  ti  forma  il  più  compito  ri- 
1»  tratto,  che  da  pennello  di  dipintore 
» eccellente  si  possa  aspettare  : i racconti , 
» e le  descrizioni  sono  tali , che  sembrano 
9 porre  soli’  occhio  gli  oggetti , che  rap- 
» presentano:  i sentimenti,  di  cui  egli 
9 sparge  Li  narrazione,  sono  fregiali  di 
9 una  bellezza,  e di  una  forza  non  or- 
» dinaria.  Ma  ciò,  che  in  Tacito  piace 
» sopra  ogni  cosa , ai  é , eh’  egli  è Storico 
9 Filosofo.  Ei  non  è pago  di  narrare 
9 ciò,  che  avvenne:  n esamina  le  ra- 
9 gioni,  nc  scoop  re  il  mistero,  ne  os- 
9 serva  i mezzi,  ne  spiega  gli  effeiti: 
9 egli  sviscera  in  somma,  c scioglie,  ed 
9 analizza  ogni  cosa.  Ma  non  cade  egli 
9 ancora  nel  difetto  dei  secolo,  cioè  in 
9 un  soverchio  raffinamento  di  pensiero, 
9 e di  espressione  ? 1 lini  politici , e 
9 gli  occulti  misuri , eh’  ei  trova  negli 
9 avveramenti , vi  ebbero  veramente  par- 
si te  , o non  furono  anzi  immaginati 
» spesso  da  lui  per  desiderio  di  coinpa- 
9 rirc  profondo  indagatore  degli  animi, 
9 e de’  pensieri  ? lae  semenze  non  sono 
9 elleno  sparse  con  mano  troppo  liberale, 
9 e non  sono  talvolta  raffinale,  cd  inge- 
9 cu  ose , anziché  vcrisiuiili,  e naturali? 
» La  precisione , e la  forza  non  posa 
9 ella  spesso  i giusti  confini , c non  rende 
9 il  discorso  oscuro,  dillicilc,  intralcialo? 
9 Questi  sono  i difetti , cui  sembra  di 
9 scorgere  in  Tacito  a cui  prende  a Irg- 
li gcrlo  attentamente.  » ( T.  a.  p.  tao  ) 

(S)  Tacqui»  ( Audreae  ) Dementa  Geometria© 
Planae  acSolulae,  nec  non  Selecta  ex  Ar- 
chimede Theoreuuta.  Iirm  Tr.gouometm 
Plana , et  Sphaerica  Rogerii  Joscphi  Boscho- 
vichctc.  ad  usura  Seminarii  Patavini,  Palavi!. 
1761.  Tip. Sem.,  Manfrè.T.  i.8.*XXIX.  P l. 

Questo  Gesuita  , che  si  distinse  sopra- 
tulto  pel  suo  sapere  nelle  scienze  matte- 
raatiche,  nacque  in  Anversa  nel  1611. 
e morì  nel  ibtia.  I suoi  L 'lamenta  eie. 
sono  esposti  con  tal  metodo  e chiarezza , 
che  hanno  servito  lungo  tempo  nelle 
Scuole;  c quegli  stessi  Autori,  die  ulti- 
mamente hanno  preteso  di  somministrare 
a tal  uopo  nuovi  elementi,  non  hanno 
fatto,  che  copiare  in  gran  parte  lo  stesso 
Tacqucl  . ( h.  D.  T.  ) 

Taddelii  ( Elise  ) Disputatici.  V.  Martini»  Jac. 

Questo  stralcine  di  Teologia  sostenne 
questa  disputa  a 14.  Aprile  i()25. 

Taflinus  ( Petrus  ) De  veterum  Romanorum 
Anno  aeculari , ejusque  polissi  mura  per  lu- 
do» scculares  celebri  late  , eorumque  Giro- 
oologia  . Sta  nel  T.  8.  di  Grevio  The*. 
Anitq.  Poni. 

Questo  Gesuita  nacque  inSant’Omer, 
nel  i588. , e morì  ad  8.  Maggio  ìtijo  . 
( Su  Uvei  J 
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Tafuri  ( Gio.  Bernardino  ) Giudìzio  intorno 
alla  Dissertazione  della  Patria  di  Ennio; 
dei  Sig.  Ab.  Domenico  de  Angclis  . Sta  nel 
T.  4 del  Calogierà . 

- - Lettera  intorno  alle  Invenzioni  Poetiche 
uscite  dal  Regno  di  Napoli . Ivi  T.5.  c 6. 

Censura  sopra  i Giornali  di  M.  Matteo 

Spinelli  da  Giovcnazzo.  Ivi  T.6. 

• Annotazioni  Critiche  sopra  le  Cronache 

di  M.  Antonello  Coniger  Leccese . Ivi  T.  8. 

Notizie  intorno  alla  persona  ed  opere 

di  Angelo  di  Costauzo,  con  alcune  corre- 
zioni c supplementi  «opra  li  venti  libri  dcl- 
1*  Istorie  del  Regno  di  Napoli  scritte  dal 
medesimo  Costanzo.  Ivi  T.  io. 

- — iDcirOrigne  , Sito,  ed  Antichità  della 

città  di  Nardo  libri  due.  Ivi  T.  il.  e il. 

Serie  Cronologica  degli  Scrittori  nati  nel 

Regno  di  Napoli , cominciando  dal  secolo  V. 
sino  al  secolo  xvi. , con  una  breve  notizia 
intorno  alla  persona , ed  opere  di  ciascuno 
di  essi . Ivi  T.  16.  18.  at.s4  a6. 

Frammenti  degli  Alti  della  Congrega- 

rione  ordinata  dal  Sommo  Pontefice  Gre- 
gorio XIV.  per  1’  emendazione  della  Bib- 
bia . Ivi  T.  Di. 

Il  Tafuri,  Patrizio  di  Nardo,  nacque 
nel  i6q5.  , e mori  nella  sua  stessa  pan  ia 
a a4  Maggio  1760.  ( Biogr . Uaiv.  ) 

Taitonis  Epiv.  Caesaraugustani  Pracfatio  ad 
Quiricum  Episc.  Barcinoncnsem  in  v.  li- 
bro* sententiarum  a se  collcctos  cz  operi  bus 

S.  Gregorii  Papac . Sta  nel  voL  Analecla  di 
Mabillon  , p.  63. 

Talacus  ( Audomarus)  F.  Gc.  Lucullus  = 
Rami  Petri  Collectaneae  . 

In  primtim  Aristoteli*  Ethiaim  librum 

Pracfatio . Sta  nel  voi.  di  Cicerone  Lu- 
cullus etc. 

Il  Talco  dedica  i suoi  Commentarli  al 
Cardinal  di  Guisa  con  sua  lettera  data 
da  Parigi  i3.  Aprile  l55o. 

Talarnancha  ( Gaspare  ) F . ne*  Codici  MSS. 

Tale  of  a Tub.  Added.  an  Account  ofa  Baule 
betwen  thè  arnioni  and  modcrn  Bouk  in  Si 
Jaroés  Library  - London , Batiiurst,  1751, 

T.  1.  13.  © PC.  V.  D a4 

Talentoni  ( Giovanni  ) Lezione  sopra  il  prin- 
cipio , la  narrazione,  e 1’ epilogo  del  Can- 
zonicro  del  Petrarca . Sta  nelle  Prose  Fio- 
rentine , T.  in. 

Tamagnam  . F.  Historia  Monothelilarnm  . 

Gio.  Battista  Tamagnani  nacque  in  Ve- 
nezia . Fu  Professore  di  Filosofia  e di 
Teologia  : visse  molto  in  Roma  , e pei 
6110 i meriti  leucrarii  divenne  caro  a’  Car- 
dinali Francesco  Barberino  , e Sforza  Pal- 
lavicino . Mtyilre  dava  P ultima  mano 
alla  sua  Storia  de’  Monoteliti , mori  in  età 
non  ancor  provetta  . ( Dall ' Avveri,  del 
Tipografo  ) 

Tangmari  Decani  Ecclesiali  Hildcsheimensis  , 
Vita  S.  Bernwardi . Sta  nel  T.  8.  p.  179.  di 
Mabillon  , Acta  eie. 

Visse  nella  prima  metà  del  secolo  xr. 

Tarcagnota  ( Giovanni  ) Delle  HLsloric  del 
M»n  lo  dal  principio  sino  al  i5i5.  V.  5.  in 
4. 0 PC  Ut  I 6. 

Il  primo  volume  o Parte  1.  è dell’  E- 
dizione  di  Venezia  1698.  appresso  i Giunti, 
che  stamparono  tutto  il  Tarcagnota  coi 
suoi  Continuatori , prima  nel  i58o;  auindi 
nel  i5g3.,  e finalmente  nel  1598.  Il  Se- 
condo volume  della  Parte  1.  è dell’  edi- 
zione di  V'enezia  l5q3  appresso  Francesco 
de’  Franceschi , Senese  ; e il  terzo  volume , 
che  contiene  la  Parte  rr.,  è dell’  Ediziune 
di  Venezia  per  Michele  Tramezzino  i56a. , 
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e che  lo  Zeno  in  nna  nota  al  Foniunim 
dice  di  essere  la  prima , e presso  gl’  in- 
tendenti la  piu  stimata  . Manca  a noi 
la  l'arte  III.  dell’  Distorte  di  Manibriuo 
Rusco  coll’  aggiunta  di  Bartolomeo  Dio- 
nigi sino  al  1683.,  come  è annunciato 
nel  titolo  dell'opera  del  volume  1.  Tutte 
queste  edizioni  sono  rapportate  dal  Fon- 
tanili! nella  sua  Biblioteca  eie. 

Il  Tarcagnota  nativo  di  Gaeta , ma 
oriundo  della  Morca , fiori  sul  Gnire  del 
xvi.  e il  cominciar  del  xvix.  secolo  . 
( Tiraboschi  T.  7.  P.  a.  ) 

Tardia  ( Francano  ) Orazione  funebre  nelle 
soldini  Esequie  di  Mons.  D.  Michela  Scavo 
Vescovo  di  Mazzara.  Palermo,  1773.,  Epiro 

T.  1.  4 0 PC.  X.  N 6. 

, Descrizione  della  Sicilia,  cavata  da  un 

libro  Arabo  di  Schcrif  Elidns.  Sta  nel 
T.8.  degli  Opusc.  di  Aut.  Sicil.  F.  Oppscoli. 

Francesco  Tardia  Palermitano  nacque 
nel  ia5a.  Fu  Pi  e fello  de’  Pubblici  Si  udj 
di  Palermo  nel  *767.,  e nel.  1773,  Ret- 
tore del  Seminario  de’ Nobili . A,  parte 
delle  cognizioni  cietterarie,  c bibliografi- 
clic,  era  versalo  nelle  lingue  orientali. 
Morì  a 3Q.  Fcbraro  1778.  (Scinà , Prosp. 
T.  a.  p.  ao».  ) 

Targo  ( Mr  ) 1 1 moire  de  1’  Avénemcnt  de  la 
Maison  de  Bourbon  au  Tròne  d’  Espagnc. 
Paris, Sai llant,  1773.  T.6. 13.  0 PC  VII.  L il. 

Storia  scritta  con  dilTussionc,  ma  sti- 
mata per  l’ esattezza  de’  fatti , e peif.  l’ arto 
di  presentarli  nel  vero  loro  aspetto.  Gio. 
Battista  Targe  nacque  a Parigi  verso  il 
1730.,  c mori  .ad  Orleans  nel  1788. 
( Biogr : Vniv.  ) 

Tarillon  ( Frane.  ) F.  Poemata  Didascalica . 

Questo  Gesuita  viveva  sul  finire  del  xvil. 
secolo. 

Tarsia.  F.  Historia  del  Beatissimo  Grfgorio. 

Questo  Sacerdote  Fiorentino  Ugualmente 
pio,  che  dotto,  fioriva  con  molta  ripu- 
tazione e nella  patria,  e in  Venezia  nel 
secolo  decimo  sesto.  ( Negri , Hisl.  de- 
gli ScriU.  Fiorent.  ) 

Tartarotti  ( Girolamo  ) Del  Congresso  not- 
turno delle  Lamie  Libri  tre.  Si  aggiungono 
due  Dissertazioni  sopra  1’  Arte  Magica . Ro- 
verd  , 1749.,  Pasquali . T.  1.  4*^^'  . G 1 3. 

- — Apologia  del  Congresso  notturno  delle 
Lamie,  o sia  Risposta  all’Arte  Magica  di- 
licguata  del  Sig.  Marchese  Scipione  Malfei, 
ed  all’  opposizione  del  Sig.  Bartolomeo  Mel- 
chior! . Si  aggiunge  una  lettera  del  Sig.  Cle- 
mente Baroni  di  (avalcabò.  Venezia,  17651., 

Ocelli.  T.  1.  4°  X.XV.  G 4 - 

delazione  di  un  Manoscritto  dell  Isto- 
ria di  Giovanni  Diacono  Veronese , esposta 
in  due  lettere- , una  nel  T.  18.  e I altra  nel 


T.  38.  del  Calogierà  . 

Lettera  intorno  all’Arte  Critica.  Ivi  T.  at. 

Lettera  intorno  all’  Eloquenza  Italiana  ut 

Mons.  Fontanini . Ivi  T.  s3. 

Lettera  intorno  alla  sua  Tragedia  inti- 
tolata il  Costantino  . Ivi  T.  34 

Lettera  intorno  a*  detti  , o a sentenze  at- 
tribuite ad  Autori,  di  cui  non  sono.  Ivi 
T.  35.  _ . 

Il  Tartarotti  nacque  a Roveredo  nel 
3706.,  e mori  a'  16.  di  Maggio  del  1"®** 
(Biogr.  thiiv.)  . 

Tarteron  (•  J cròme-  ) jLeà  Ocuvrcs  d Dorare . 
Paris.  »733„Mariettc.T.3.i3.#XXVlII.B  3J. 

Il  P.  Tarteron  ha  soppresso  le  oscenità 
grossolane,  di  cui  sono  imbrattate 
pere  di  Orazio:  lu  egli  avuto  etto*  de  ri- 
guardi a’ costumi  della  gioventù,  per  la 
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quale  ei  credea  travagliare;  ma  h sua 
traduzione  non  ò abbastanza  letterale  pei 
giovani  : il  senso  è espresso , ma  Don  già 
il  valor  delle  parole.  Questo  Gesuita  era 
nato  iu  Parigi  nel  i&jp. , c vi  morì  nel 
1720.  ( N.  D ) 

Tasso  ( Bernardo  ) Rimo. 

Questo  Poeta,  patire  di  un  più  gran 
Poeta,  nacque  in  Bergamo  agli  il.  di 
Novembre  1493.,  e morì  in  Mantova  a 
4-  Settembre  1669.  f Tiraboacki  , T.  ni. 
P.  in.  ) 

Tasso  ( Torquato  ) La  Gerusalemme  Liberata , 
nuova  edizione,  arricchita  di  figure  in  rame, 
e d'annotazioni,  colla  Vita  dell’Autore. 
.Venezia,  ! 760.,  Groppo. T.  2.  fol.  PC.  XL  D 5. 
Edizione,  clic  oltre  all’  asscrc  ben  cor- 
retta, ed  all'avere  ricopiate  le  figure  del 
Castelli,  molli  altri  fregi  contiene  d’in- 
venzione del  valente  artista  Picrantonio 
Novelli.  ( Gamba,  Serie  , p.  41  ) 

Circa  al  merito  di  questo  addire  Poe- 
ma, che  spinse  F Autor  dell*  Erriade  a 
dire:  a*  la  Gerusalemme  è una  imi- 


tazione dell* Iliade , la  copia  ha  di  gran 
lunga  superato  V originale  ; che  da 
Mercier  fu  chiamato  il  più  bello  dei 
Poemi  conosciuti , e da  d’ Alembert  V u- 
nico  Poema  Epico,  la  di  cui  lettura 
piace  ed  interessa  dal  principio  sino 
al  fine  , noi  rapportiamo  più  estesamente 
il  giudizio,  che  ne  dà  il  Blair  nel  T.  3. 
dell  e sue  Lezioni  di  Rettorica . et  La 
» Gerusalemme  Liberala,  ei  dice,  è un 
t>  Poema  regolarmente,  e strettamente 
» epico,  c adorno  di  tutte  le  bellezze, 
» che  a queste  specie  di  componimento 
» appartengono . Il  soggetto  racchiude 
» una  grande,  venerabile,  eroica  inlra- 
» presa.  La  condotta  dimostra  una  ricca, 
y>  e fertile  invenzione,  clic  si  stende  in 
» nobili  avvenimenti,  c variati.  Fertile 
» è il  Poema  di  meraviglie  quanto  mai 
» dir  si  possa . i> 

Circa  al  confronto  della  Gerusalemme 
colf  Orlando  Furioso  V.  la  nota  all’ art, 
Ariosto. 


(S)  - - - Le  sette  Giornate  del  Mondo  Creato . 
In  Vcnetia , 1637.  Misscnni.  T.  ».  ia.° 


(S) Il  Torrismondo,  Tragedia . In  Vanetia, 

Deucliino , 1608.  T.  1,  la  0 XXIX.  B 6. 


Questo  volume  contiene  ancora  : U E- 


pi.slole  (f  Ovidio  di  nuovo  tradotte  in 


ottava  rima  da  Marc’  Antonio  P al- 


tiera . In  Peneiia  , Bariletto  , 1604 . 

• — Ij  Aminta,  difeso  e illustrato  da  Giu- 
sto Fontanini  con  alcune  osservazioni  di  un 
Accademico  Fiorentino,  Venezia,  i73u. , 
Coirti . T.  1.  8 ° PC  L E 7. 

Dopo  la  Gerusalemme  del  Tasso,  non 
vi  A alcuna  delle  sue  opere,  che  sia  più 
celebre  del  suo  Aminta . Mr  Rosteau  as- 
sicura , che  quest*  opera  contiene  tutte 
ic  dilicatezze  possibili,  e eh’ essa  nel  suo 
genere  non  tiene  un  posto  meno  consi- 
derevole di  quel , che  tiene  nel  suo  la 
Cerasi  lem  me.  (ìon  ragione  la  maggior 
parte  de1  Critici  bau  giudicalo,  eli’ era 
un  Capo  d*  opera , 0 if  modello  di  tutto 
le  Commedie  Pastorali.  ( Baillet , Ju- 
gsm.  etc.  T.  5.  ) 

» - - Lettere  non  più  stampate  . Bologna , 
Cocchi , 1616.  T.  1.4.  0 PC.  II.  E 20. 

- — Il  Padre  di  Famiglia,  Dialogo  , Venezia, 
1612. , Deucliino  . T.  1.  ia.  0 PC.  I.  D3o. 

Il  Tasso  nacque  a Sorrento  nel  Regno 
di  Napoli  li  il.  Marzo  ió44->  e mori  a 


Roma  a 8 3.  Aprile  l5q5.  ( Dalla  Vita 
che  precede  la  Gerusalemme  ) 

Tassoni  ( Alessandro)  Considerazioni  sopra  le 
Rime  del  Petrarca  , col  confronto  de’  luo- 
ghi de’  Poeti  antichi  di  varie  lingue  ; ag- 
giuntavi nel  fine  una  scelta  delle  Annota- 
zioni del  Muzio  ristrette,  e pane  esamina- 
te . Modena,  Cassiani , 1600.  T,  1.  8.  0 PC 
II.  B 5. 

Rapportate  dal  Fontanini  nella  sua  Bi- 
blioteca Italiana. 

Sul  merito  delle  Considerazioni  del 
Tassoni , ecco  quanto  ne  dice  il  dottis- 
simo Tira  boschi  T.  8.  p.  3o6.  « Parve  al 
» Tassoni , e forse  non  senza  ragione , che 
» alcuni  fossero  sì  idolatri  di  quel  gran 
)>  Poeta,  che  qualunque  cosa  gli  fosse 
» uscita -dalla  penna,  si  raccogliesse  da 
» loro,  come  gemma  d’  incstiniabil  va- 
li loro  , e che  perciò  avvenisse  , che  alle 
» Rime  di  esso  si  rendesse  onor  troppo 
» maggiore , che  non  era  loro  dovuto  . 
» Ma  il  Tassoni  cadde  nell’  eccesso  con- 
» trario  ; c per  opporsi  alla  soverchia 
» ammirazione , che  alcuni  avevano  pel 
» Petrarca  , il  depresse  troppo  ; e non 
» pago  di  rilevare  i difetti , che  i Cri- 
» tiri  spassionati  osservavano  nelle  Rime 
» di  quel  famoso  Poeta  , volle  ancora  , 
» come  si  dico,  vedere  il  pelo  uell’  uovo  ^ 
» c trovare  errori , ove  niun’  altro  It 
» trova  . » 

- - - Pensieri  diversi  . Venezia  , i665.  Gon- 
ratti  • T.i.4.0  PC.  II.  5. 

i>  Quest’  opera  scandalezzò  altamente 
l>  molti  de’  Letterati , che  allor  vivevano, 
» i quali  veggenti»  in  essa  riprenderai 
» diversi  passi  di  Omero,  censurarsi  più 
» volte  Aristotile,  e mettersi  indubbio, 
» se  utili  fossero  o dannose  le  lettere, 
» menarono  gran  rumore , come  se  il 
» Tassoni  a tutte  le  scienze , e a tutti  i 
» dotti  movesse  guerra  . È certo;  molte 
» delle  cose  , che  in  quell’  opera  leggon- 
» si , sono  anzi  ingegnasi , e scherzevoli 
» paradossi , che  fondate  opinioni . Era 
o V ingegno  del  Tassoni  somigliante  a 
» quello  del  Castelvetro  suo  conci ttads- 
y>  no,  nemico  de*  pregiudizi  , e di  quello 
» singolarmente  , che  nasce  dalla  vene- 
» razione  pegh  antichi  Scrittori  , acuto 
» c sottile  in  conoscere  i più  leggieri  di- 
» felli , e franco  nel  palesarli  , se  noia 
» che , dove  il  Castelvetro  è uno  Serii- 
» tore  secco  e digiuno  , benché  eleguo- 
» te , clic  sempre  ragiona  con  autorità 
» magistrale,  il  Tassoni  è Autor  faceto, 
» e leggiadro,  che  sa  volgere  in  giuoco 
» i più  serj  argomenti,  c che  con  una 
» pungente,  ma  graziosa  critica  trattiene 
» piacevolmente  1 Lettori.  Egli  emanato 
n in  Modena  , ove  anche  mori  nel  i655.  » 

( tbld.  ) 

Tatiani  Gratin  ad  Graeoos . Hermiae  Irrisio 
Gentilium  Philosophorum , ex  recensione 
Wilhelmi  YVorlh,  et  cura  noti*  varioriim  . 
Oxon.  e Th.  Sheld.  1-00.T.  1.  8.  0 XV.  F 29. 

Eccellente  Edizione  la  chiama  1 Ar- 
vootl , c Scimeli  le  dà  il  pregio  di  critica 
e completa  . 

lattano  era  discepolo  di  S.  Giustino, 
e mori  circa  I’  anno  170.  sotto  Mare’ Au- 
relio , ed  Ermia  fiorì  circa  l’ anno  180. 
sotto  (mininoci»  . ( Arvooti  ) 

Tatti  ( Achilli»  ) Isagoge  ad  Arati  Phoeno- 
mcna,  Gr.  et  Lai.  Et  ejiisdem  FragraenU . 
Stan  nel  nel  T.  ITI.  p.  70.  e p.  94.  di  Pctavio 
Doclri/ia  lernporwn.  /'.  l’eia vius. 


Digitized  by  Google 


Tatii  ( TheocL  Renaldi  ) Dissertano  de  Sacer- 
dote Castrensi  Hebraeorum . Sta  nei  T.  12. 
di  Ugolino. 

Xaul}iu.»iimw  ( Friderieus  ) F.  Plantiu. 

Il  'f.4  il  bina  n no,  uno  di  quei  geo},  che 
ai  fanno  ammirare,  cd  amare,  nacque 
secondo  la  piu  accreditata  opinione  nel 
l565.  ‘y  fu  Professore  di  Poesia , e di  Bel  le  - 
Lettere  in  Wittemberg,  ove  mori  a 34. 
Marzo  l6i3.  ( Moreri  ) 

Taylori  ( Jo.  ) Coaimcnlarms  ad  u Dcccruvì- 
ralcm  de  Inope  debitore  iu  partes  dis^e- 
eando.  Sta  nella  Collezione  del  Fellcnberg. 
F.  Fellenborg  T.  I.  p.  565. 

Fallo  in  Cambridge  nel  1741. 

Technici  Artigraphi.  r.  Oliserv.  Selce t.  ad 
rem  litter.  T.  vi. 

Tedeschi  ( D.  Nicolai  ) De  NiimUmatum  Ori- 
gine, maziraoque  in  iis  oblectauicnto  cl 
utilitate.  Sta  nel  T.  3.  degli  Opusc.  di  Auu 
Siril.  y.  Opuscoli. 

(S)  Tedeschi  ( P.  D.  Vincent ii  Mariae  ) Ora- 
tiones  diversar.  Nespoli,  i8o3. , Uaimundns. 

T.  1.  4-°  XXIX,  I ao. 

Queste  Orazioni  sono:  r.  Oratto  De 
Lauti tb  us  Philosnphiae  fiabita  in  Sa- 
cro Catanenai  S.  Nicolai  de  Areni a 
Caainensium  Caonobio.  r/.  Oratio  prò 
publicorum  Studiarum  Inataurcitione  in 
Almo  R.  Catanenai  Lycaeo . in.  O- 
ratio  prò  abaci vendi*  Generalibua  Ce- 
rnitila Congretationia  Siculo -Neopoli- 
tanae  Caainenais  habitis  in  Sacro  Re- 
gali Archi  - Caenobio  Monda  Cosini 


turno  MDCCCttt. 

Questo  Abate  Cassi nese  nacque  in  Ca- 
tania li  7.  Agosto  1759.  Nell’anno  1789. 
fu  eletto,  previo  Concorso,  Professore  di 
Doni  malica  in  questa  R.  Università  ; morì 
li  16.  Maggio  del  1839. 

(S)  Tedeschi  ( Vincenzo  ) Sopra  P Anima 
Umana  Lezione.  Catania,  1838.  Pappalardo. 
Sta  nel  voi.  Progetto  di  Legge  eie.  di 
Frane.  Paterni  Castello,  y.  Paterno. 

Memoria  sopra  il  fanciullo  d’  ingegno 

primaticcio  Ignazio  Landolina  . Catania  , 
183©.,  Riggio.  T.  1.  4.  « XXIX. 

Vincenzo  Tedeschi  Paterno  - Castello 
nacque  in  Catania  a i5.  Dicembre  1786. 
Pernii  la  vista , appena  toccato  1’  anno 
14.  della  sua  età.  Malgrado  questa  fune- 
sta circostanza,  in  Novembre  del  181.4. 
concorse  alla  cattedra  di  Fisica  Speri- 
mentale in  questa  Università,  a 17.  A- 
prile  l8t5.  fu  nominato  Professore  Ono- 
rario di  Fisica,  e a 33.  Giugno  1817. 
promosso  alla  cattedra  di  Metafisica . È 
autore  di  varie  opere  ; e la  nastra  patria , 
e la  nostra  Università  possono  vantarsi 
di  avere  in  Tedeschi  il  loro  Sondmmi. 
iTelesillac  Carmina,  y.  Carmina  novetn  111. 
Foemin. 

Telcsilla  d’ Argo  si  rese  celebre , come 
si  raccoglie  da  Erodoto,  pel  coraggio, 
con  cui  si  fc  capo  delle  femmine  Argive 
nella  guerra,  clic  la  sua  patria  ebbe  a 
" sostenere  contro  a Sparla  sotto  Cleomenc  I. 

figliuolo  di  Anassimandro  5o8.  anni  av. 
”*  G.  (1  Le  fu  eretta  una  statua  per  le 
grandi  prove  di  valore  date,  come  attesta 
Pausania,  in  difesa  della  sua  terra  natale, 
e le  donne  d’  Argo  celebravano  d*  anno 
in  anno  una  festa,  in  cui  godevano  il 
privilegio  di  comparire  in  vestilo  virile. 
Delle  sue  poesie  non  ci  rimane,  elio  un 
solo  Frammento  greco  in  dialetto  liolico, 
ed  un  altro  conservatoci  da  Censurino  in 
una  versione  latina.  ( Sc/ioell  T a.) 


Temanza  ( Tommaso  ) Lettera  al  Slg.  A latteo 
Lucchese  Architetto  Veneziano  sull’  Archi- 
tettura . Sia  nel  T.  5.  ilei  Calogierà . 

11  Temanza  Architetto  Veneziano  na- 
cque nel  1705.  Fu  autore  di  molte  opero 
interessanti,  e morì  nella  sua  patria  a 
14.  Giugno  1789.  ( Biogr.  Unte.  ) 
Tcmoignage  ( dii  ) de  la  vernò  datis  l’ Egli  se 
Dissertatimi  Tlwnlogtque  , où  fon  Clamine, 
quel  est  ce  témoignage  tant  cn  generai 
qu’  cu  partici  il  ter , au  regard  de  la  dernière  • 
Constitution  Unigenito»,  1714.  T.  1.  13.  0 
XX.  A 30. 


Témoiguage  de  I’  Università  de  Paris  et  cn 
pariieither  de  la  Facilitò  de  Thcologie,  et 
de  celles  de  Nantes  et  de  Reiins  au  sujet 
de  la  Constitution  Unigcuilus,  1717.  T.  1. 
13.  0 XX.  A 14. 

- - - Altro  Esemplare  della  stessa  edizione. 

XX.  A 37. 

Tcmoignagcs  de  plimettrs  Cardinaóx,  Arclie- 
véques  eie  en  faveur  de  la  Calilo!  ioi  té  et 
de  Ja  legitimité  du  Clcrgc  ctc.  des  Pro v in- 
ces-Unics,  contre  le  Schisine  introduit  dati* 
celie  Eglise  par  Ics  nianoeuvrcs  ilcs  Jésuites 
et  de  leu»  Àdhércns.  Utrecht,  Weyde , 
1765.  T.  1.  13.®  XX.  E 35. 

(S)  Tempio  ( Duminicu  ) Operi,  Catania, 
1814.  Dalla  Stamperia  de’  Regii  Studj.  T.  3u 
4-°  XXIX.  H è. 

- - — La  Caristta , Poema  . V.  ne’  Codici  MSS. 

Non  vi  è forse  amore  alcuno,  a cut 
possa  a buon  diritto  adattarsi  lauto  iì 
ridenlem  dicere  veruni  di  Orazio,  quanto 
a Tempio.  Sotto  la  semplice  apparenza 
di  un’ allusione,  di  un  ingenuo  scherzo, 
di  un  motto  faeeto,  circola  uno  spirito 
filosofico  fecondo  di  qualche  gran  verità  ; 
ma  questo  spirito  non  è per  tutti  : chi 
non  e al  fatto  delle  persone,  delle  cir- 
costanze, degli  avvenimenti , die  si  hanno 
in  mira,  non  ve  lo  acuopre,  e non  è in 
islam  perciò  di  gustare  tutto  il  bello  al- 
lusivo, di  cui  abbondano  le  produzioni 
(empiane.  Ma  in  Tempio  vi  sono  pure 
delle  bellezze  assolute,  che  non  dipen- 
dono da  rapporti , n da  allusioni  ; cd  uno 
de’ suoi  ptvg)  poi  è quello  di  riuscire  iu 
tutti  i generi.  Nc’suoi  Dialoghila  fatto 
rivivere  Aristofane:  ne’  Pasuni  ha  tutta 
la  grazia  e dii icatezza  di  Anacreonte  ; nel 
Poemetto  La  vera  Piaciti  fa  uso  di 
tutu  l’industre  esattezza  di  un  dilìgente 
c poetico  descrittore:  nella  MbrtighiereiJi 
C animalo  da  tutta  la  fantasia  dell  Ariosto: 
nella  Canada , poema  in  venti  canti, 
restato  inedito,  sa  all’ uopo  iinboccnre  la 
tromba  di  Omero,  maneggiare  il  terribile 

Sennello  di  Milton , e f elegante  matita 
i Virgilio:  nelle  favole  ha  l’ ingenuità  di 
la  Pontaine , e le  grazie  del  Passero  ni . 

Il  merito  di  poeta  in  Tempio  era.  ac- 
compagnato da’ pregi  dell’ uomo.  Dotata 
cT  una  modestia , e d’  una  tenerezza  am- 
mirabile di  carattere,  divenuto  povero 
per  una  trista  serie  di  disgrazie  dome- 
stiche, sapeva  soffrir  la  povertà  colla  pa- 
zienza d’  un’  anima  superiore  ; e incapace 
d’importunar  neppure  i suoi  stretti  amici 
con  di  tnande,  0 manifestazione  di  biso- 
gni, ne  accettava  i soccorsi  spontanei 
colla  riconoscenza  di  un  cuore  buono  ts 
sensibile.  Ritirato  dalla  Società  viveva 
in  una  specie  di  solitudine,  interrotta  solo 
da  qualche  visita  di  alcuno  dir’  suoi  amici , 
e fra  questi  dopo  una  breve  malattia  cessò 
tranquillamente  di  vivere  a 4-  Fcbbrajo  del 
1831.  di  anni  70.,  essendo  nato  nel  1751. 


Tempie  de  Mdmoire . Jr.  Vision . 

Tempie  ( Guillaume  ) Oeuvres  diverse»,  tra- 
tlmies  de  1’  Anglois.  A rosici.,  Troie).  1708. 

T.  X I 2.°  XX. VI.  fl  3. 

T.  I.  Considerano!»  generale*  sur  I*  état  et 
ics  imùóu  de  V Empire,  de  la  Suede,  du 
Da  nomare , de  1‘ Espagnr, , de  la  H,»l Linde, 
de  la  Krance , et  de  la  Fiandre  = Recher- 
elie  de  1' origine,  et  de  la  nature  du  Gou- 
verncincnt  = Rcclicrche  des  moyens  d’  a- 
vaneer  le  Commerce  cn  Irlande  = De  la 
coniuncturc  présente  des  affaircs  cu  1673. 

= Ilo  T exocs  des  alìlictioi»  = L’  Listi  1 du 
Moxaponr  guerir  de  la  gonne. 

T.  II.  Du  Sa  voi  r des  Anciens  et  des  Moder- 
nrs  = Du  Jardin  di  Cpicure=  De  la  ver- 
tu  ll<:roique  = De  la  Poesie  . 

Vi  si  trovano  du'  l>uoni  pesci  , giacché 
T Autore  pensava  profondamente,  e scri- 
veva con  forza  . Egli  era  nato  a Londra 
nel  1628.,  e morì  a Aloor-Park.,  nel  1G98. 

(NO) 

Tcmpler  ( Johann»  ) Idea  Teoloeiae  Levia- 
than is  , in  qua  propomintur  1.  Lcviathanis 
Dog  ina  la  . a.  Dngmaluin  Dolendo  ab  Ali- 
dore . 3.  Defenstonis  Ex  amen.  Cui  pracmil- 
titur  Esercitano  Theolugica  de  Siero  Ca- 
none. Londiui  , Flesher , 1673.  T.  1.  8.  0 
XIX.  A 18. 

Tena  ( Ludovici  ) Commentarla  et  Dispulatio- 
nes  in  Epistolain  I).  Paoli  ad  llebracos. 
Londini,  Hodgkinson  , 1G61.T.  1.  fbL  II.  L i». 
Questi  Commentari  spiccano  partico- 
Iar:i>"iitc  nc’  preludi  ; ina  il  fondo  del- 
J*  opera  non  c,  che  uua  compilazione  in- 
digrsia  . ( Si.  D-  ) 

Per  la  somiglianza  dell’ argomento  si 
trovano  uniti  a questi  Commentari  i se- 
guenti Trattali. 

Fr  Sp  diaconi  Eterei  tal  ioncs  de  Aulhore  et 
Epistola  ad  Hebracns . 

Amhrosii  Catharini  Dissertatili  de  Epistola  ad 
Hcbraeos. 

Girisi.  Sdilcgelìi  Quaesliones  de  Persona 

Mclchisedixu  . 

llcnric.  Guisardi  Vindiciae  Tcsumenlarue 
in  ix.  ad  Hcbraeos  . 

J‘»h  Hopkinsoni  Descripùo  Paradisi . 

Cbrist.  Ilei  vici  de  Libns  Thargumìcis,  Thal-  I 
irto  licis  ci  ChaldaicU  Bibliorum  paraphra- 
sibus  , ad  versus  Julaeos. 

Alex.  .Mori,  ad  qualsia  m loca  Novi  Foederis 
none  mine  prìmum  cclkae  . 

- - - isagoge  in  loiam  Sacram  Scrìpturam  . 
Darci  none  , Dcu  , 1R10.  T.  1.  fol.  II.  K 16. 
Opera  dotta  e diffusa . il  suo  Autore 
nato  in  Cadice,  Canonico  di  Alcalà,  e 
ni  Vescovo  di  Tortosi , morì  nel  1629. 

N.  D.  ) 

Tendi  ( Venanlii  Cri  mi  ac  ) Dissertatio  Cano- 
nica de  Abbnitii»  Tilularihi»  Congrcgalio- 
nis  Oliveunac . T.  1.4.  0 XVII.  D ab. 

Tenneurii  , sive  le  Tenneur  ( Jac.  Alex.  ) De 
Sacra  Ampolla  Rcmcnsi  Tramatili  Apolo- 
getico* ad  versus  ioan.  Jac.  Chiflelium  . Ac- 
eesseru  ni  Rcsponsio  ad  Parergon  ciuadem 
Antimi* , et  Giflriius  Ridiculus  . Parisi», 
BiUaiae , i65*.  T.  1.  4. 0 XXII A a3. 

y.  la  nota  all’  art.  Chiflctius  Jo.  Jac.  Jj 
Le  Tenneur  nacque  » Parigi  nel  1604.  I 
e mori  nel  i655.  Giac.  le  Long  però  nella 
sua  Biblioth.  flint,  de  France  lo  là  mor- 
to nel  1661. , ciò  che  è «tato  osservato 
dal  Morcri . 

Tentzelii  ( Wilh.  Ern.  ) Dissertano  de  Phoe- 
mee  ave  rontra  Fvllium . ad  Job.  xix.  18. 
Sta  od  T.  1 . p.  559.  The a.  Theol.  Ph'dol.  I 

Tur  cani  ( P.  ) Comocdiac  cum  Couuucuuri.s  | 


Adii  Donati  et  aliortim . Venetiis,  Grypliiu», 
t58&  T.  t.  4.  ® XIL  D 3. 

(S)  : - - cum  Sclioliis  marginali!)'»  perquam 
utilibus  clTheatrorum  liguri»  illustratali.  A- 
pud  Jo.  Tornaesiuin , 16T4.  T.  1.  12.* 
XXIX.  N 5o. 

(S)  - - - curo  imerpretatione,  et  notis  Nicolai 
Camus,  ad  usum  Ddphini.  Parisi»,  Léo- 
nard, 1675.  T.  1.  4.  0 in  laL  XI.  A 3. 
Buona  edizione . ( D.  B.  ) 

- - — Comocdiac  ad  cxemplur  Farnesianum  a 
P.  Viclorio  cdiiu in  anno  l565.  ex  editiooe, 
et  curo  notis  Francisci  Ilare,  ncc  non  cjns- 
dem  A ut  borii  Dissertano  de  metri»  Comicis . 
Londini,  Touson  et  Watt*,  1725.  T.  1.  4.  0 
XII  B 16. 

Delta  edizione,  stimatissima,  e poco 
comune.  ( D.  B.  ) Nel  detto  Dizion.  Bi- 
bliugr.  però  la  data  dell’anno  è 1724» 
Ma  questa  data  ò quella  della  Dedica 
fatta  dall’  Illustre  Editore  a Carlo  Vi- 
sconte Townshend,  Consigliere  del  Rf 
d’  Inghilterra,  la  data  però  dell’edizione 
è 1725.  R impello  al  Frontispizio  trovasi 
un  Medaglione  coll’  effigie  di  Terenzio 
con  sotto  l’ iscrizione  TLRENTIVS  . In 
antiquo  libro  Palicanae  fUblinthrcae . 
L’Arvuod  riferisce  un’  edizione  dello  stesso 
Ilare  del  1724.  lendini,  notandola  edi- 
zione di  poco  merito , e il  Piacili  ag- 
giungendo quella  del  1725.,  che  è la 
nostra , nota  esser  veramente  edizione 
diversa  della  precedente , in  cui  si 
sono  fatte  correzioni , ed  altri  miglio- 
ramenti . 

- — Comocdiac  sex , ncc  non  Phacdri  Fabulae 

Acsopiae,  Puhlii  Syri  et  aliorum  vetenun 
Senteiuiac,  ex  recensione  et  cum  noùs  Ri- 
chard» Dentini . Caulabr.  Crowulield , 1726. 
T.  1.  4.  0 XII.  D 17. 

Con  effigie  di  Federico  Primogenito 
del  Principe  di  Galles,  al  quale  l’edi- 
zione è dedicata  dal  Bentlejo. 

- - - Expnrgaue  a J carpilo  Juvencio.  Vene- 

ti», 1740.,  Pezzana.  T.  1.  16.  0 XXVIII.  B a. 

Cum  notis  Thom.  FarnaLii,  et  Merici 

Casauboni.  Accedunt  Publii  Syri  et  alw- 
rum  Scntcntiae  cum  notis  R.  Beutlen.  Ve- 
nctiis,  i74a,  Pitteri.T.  t.  16.*  XXVIII, B3. 

“ - -Tradotto  in  Francese.  P.  Dacier  Madame. 
Terenzio,  Poeta  Comico  Cartaginese, 
fu  condotto  schiavo  in  Roma  da  un  Te- 
renzio, da  cui  ebbe  il  nome,  e recitò 
P Andria  sua  prima  Comrdia  nell'  anno 
167.  av.  G.  C.  Superò  per  eleganza  tutti 
i Poeti,  che  Io  precedettero.  ( B.  e G.  ) 
E ci  piace  notar  qui , dietro  il  Tirabo»  hi 
T.  1.  p.  to5. , i gtudizj  di  due  de’ più 
grandi  uomini  di  tutta  l’Antichità,  e 
de’  più  atti  a giudicare  in  questo  argo- 
gomcnto,  Cicerone,  e Giulio  Cesare-  li 
primo  crisi  ha  : 

Tu  quoque , qui  solus  lecto  sermone , Tenenti, 

Conversami  expressumque  Latina  voce 
Menandrùm 

In  medio  Populi  sedati 4 vocibus  effers , 

Quidquid  come  loquens , ac  omnia  dulcia 
dicene . 

Cesare  alle  viriù  di  Terenzio  aggiunge 
ancora  i difetti  : 

Tu  quoque  tu  in  summit , o dimidiate  Me- 
notule  r , 

Poneris,  et  merito  puri  sermonis  amator. 

Levibus  ttlque  uUnam  scriptis  adjuncta 
farei  vis 

Comica , ut  acquate  viriti s pollerei  hortore 

Cum  Graecis , ncque  in  hac  despectue 
porle  Jaceres . 
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Unum  hoc  macerar  et  dolco  tibi  decase , 

T p centi . 

Sul  merito  comparativo  di  Terenzio,  e 
di  Platino  , vedi  il  giudizio  del  P.  Rapili 
nell’  ultima  Nou  a Plauto. 

Teresa  ( Santa  ) P.  Librai  e lettere. 

Termini  ( P.  Luca)  Ristretto  dell’Arte  Poe- 
tica. Palermo,  *738.,  Amato.  T.  1.  4*° 
PC.  IL  I>  8. 

Terraxson  ( Jean  ) Dissertation  Cririque  sur  TI- 
liade  d’Hoinèro.  Paris,  Foumicr , 1 ji5. 
T.  a.  m.°  XX. VII.  E7. 

Opera  piena  di  paradossi  e d’  idee  biz- 
nrre  . Il  suo  Autore  traviato  da  una  falsa 
metafìsica  analizza  freddamente  ciò  , clic 
dev’  esser  sentito  con  trasporlo  . Egli  eri 
membro  dell’  Accademia  delle  Scienze , 
nato  a Lion  nel  1670.,  e morto  nel  17:10. 
( N.  D.  ) 

Temwon  ( Amarne  ) Histoire  de  la  Jumpru- 
dence  Romaine,  contenant  *on  origine, 
*w  progrès  eie.  Pari* , i75o.  Mouchet.  T.  1. 

Ibi.  XL  F.  17. 

Questo  celebre  Avvocato  , Girisi  gl  irre 
di  Bombe*  , e Professore  nel  Collegio  Rea- 
le , nacque  a Parigi  il  1.  Novembre  i7o5-, 
e morì  a 3o.  Ottobre  i78a.  (N.D.T.Ì 

Tertre  ( P.  Rodolphe  du  ì Eniretiens  sur  la  Re- 
iigion , où  1’  on  établit  le*  fondemens  de 
la  Religion  re'vélce  contre  le»  Atliccs  et 
Dèistr»  . Paris  , CJousicr , 1745.  T.  3.  1 a.  0 
in  lai.  I.  C 1. 

Questo  Gesuita  viveva  verso  la  meli 
del  passato  secolo  . 

Tertulliani  Opera  , ex  recensione  Sigismundi 
Gclenii  . Parisi is  , Wcdiclius  , l5ò6.  T.  9. 
8.®  XVI.  C 1. 

/Slegane , et  nitida  editto  , la  nota  il 
Fabricio  nel  suo  Syllahu*  Scriptorum  de 
feritale  Relig.  Christ.  p.  ai 5.  Oltre  alle 
intere  Note  di  Reato  Renano,  premesse 
ad  ogni  libro,  isu  contiene  ancora  il 
Commentario  dell'  Apologetico  di  Fran- 
cesco Fiorentino  non  prima  stampato  . 

---  cura  Arnobio , quotquot  ab  interini  vin- 
dicari  summnrum  virorutn  industria  poiue- 
runt,  cum  veterani  exeinplarium , tum  re- 
ccniium  collaiioue  reatituu  eie.  Parisi», 

i58o. ,  le  Voirrìer.  T.  1.  fol.  111.  K fi. 

• - - Opera  , ex  editiune  Pamelii  , a Francisco 
Junio.  Francherai: , Radacus,  1097.  fui. 
UL  K 7. 

Vi  sono  uniti  due  libri,  l’uno  De 
Trinila  te , l’altro  De  Cibi*  Judaicis , di 
Noviziano,  primo  Antipapa  , verso  1’  an- 
no a5o. 

Opera  cum  noti»  Jo.  Ludovici  de  la  Cor- 
da. Parisi»  , 1614.,  Sonnius.  T.i.  fol.  III.  K 8. 

---  Opera  ex  ediiione  lligaltii , a Pliiiippo 
Priorio.  Parisiis,  1664.  T.  l.  fol.  III.  L 1 1. 

L’  anno  del  frontispizio  è 1664. , ma 
alla  fine  del  libro  si  dice  impresso  nel 

l663. ,  lo  che  fu  osservato  anche  dal  Ti- 
nelli nelle  sue  aggiunte  all’  Arvood  . 

-..  Carmen  de  Jona  et  Ninive.  Sta  nel 
T.  8.  n.  q38.  Biblioth.  PP. 

— — Liner  de  Pallio,  cum  noti»  ClaudiiSal- 
masii  . Lut.  Paris.  l6aa.  Drovart.  T.  1. 8.  0 
XVL  C 3. 

- - - Apologetica? . Canubrigiae,  Hayes , 1 68(5. 
T.l.  l8.-i§/n  con  Minuzio  Felice.  JÌVL  B 11. 

a Sigiberto  Havercampo  , cum  noti*  va- 

riorum.  Lugd.  Bat. , 1718.  Severinus.  T.  1. 
8.  0 XVI.  C 14. 

Buona  edizione  d’  una  delle  migliori 
©pere  di  Tertulliano.  ( Arvood)  Questo 
volume  contiene  il  seguente  opuscolo  : 

. Jo.  JLaur.  Mosheirn  Jjùyuisitio  Chro- 


nologico-Crilìca  de  vera  metale  Apo- 
logetici a Tertulliano  consenpti , 
tioque  persecutìanis  Severi.  Lugd.  Rat.  ' 
ctjK  Isaacum  Severinum.  tyao. 

Tradotto  in  Francese  . P.  Traile»  et  À- 

pologetique . 

» 1 erti  libano,  dice  il  Du-pin,  T.  5. 
» p.980.,  aveva  uno  spinto  vivo,  ar- 
» dente,  e toltile;  ma  non  aveva  tutta 
» la  giustezza,  nè  tutta  ladinuura,  ebe 
» si  potrebbe  desiderare.  1 suoi  rag  lo- 
to namenti  sono  piuttosto  brillanti , che 
» solidi  ; colpisce  ed  abbaglia  colle  sue 
» espressioni  piuttosto,  ebe  non  convince 
to  colla  forza  delle  sue  ragioni.  I suoi 
» pensieri  sono  ricercati , e qualche  volu 
» anche  stentati  ; il  tornio , eh’  ei  vi  da , 
to  è elevato,  ma  poco  naturale.  Ei  porgi 
to  spesso  tropp’  olire  le  cose , Si  riscalda , 
to  e si  trasporta  quasi  sopra  tutto . £ 

9 pieno  di  figure,  e d’  iperboli . Aveva 

10  molta  scienza,  c molta  erudizione,  di 
to  cut  sapeva  far  uso  a proposito.  Spie- 
» cava  nella  Satira:  i suoi  mottegi  sono 
to  fini  e piccanti.  Attaccava  i suoi  av- 
» versarj  con  destrezza,  e li  atterrava 
to  con  una  folla  di  ragioni,  che  si  sun- 
to cedevano , e *’  incatenavano  le  line  colle 
to  altre.  Finalmente,  se  non  persuade 
to  co  suoi  ragionamenti,  strappa  almeno 
to  il  consenti  mento  colla  maniera  potu- 
to posa,  con  cui  Jì  esprime.  Il  suo  stile 
to  e rotto;  i suoi  termini  energici,  e 
» ne’  suoi  scritti  sono  tante  sentenze, 
to  quante  parole.  Frattanto  Lattanzio  Ita 
» ragione  di  riprendervi  tre  difetti  con- 
to siderevoJi.  Tertulliano,  dice  egli,  era 
to  abilissimo  nelle  belle-lettere,  ma  i( 
to  suo  stile  è poco  fluido,  poco  pulito, 
» e oscurissimo.  Egli  era  Prete  ai  Car- 
• tagine,  e morì  circa  1’ anno  945.  di 
» G.  G sotto  Gordiano  111.  » 

Terzi  ( Ah.  Biagio  ) Siria  Sacra.  Descrizione 
Isiorico-Gcografìca  Cronologico-Topografica 
delle  due  Chiese  Patriarcali  di  Antiochia, 
e Gerusalemme  con  due  trattali  nel  fino 
delle  Patriarcali  d’ Alessandria , e Costan- 
tinopoli. Roma,  lfig5. , Bernabò.  T.  J.  fol. 
IX.  G 9. 

Gin  quattro  Carte  topografiche  de’ quat- 
tro Patriarcati, e col  Frontispizio  figurato. 
L’  Ab.  Terzi  era  di  Lauri»,  e dedica  la 
sua  opera  ad  Andrea  firancacci  Vescovo 
di  Conversano  con  sua  lettera  di  Roma 
30.  Di  ceni  lire  ifiq  j. 

Testa  ( Francisci  ) De  vita  et  rebus  gestii 
Guilelmi  II.  Siciliae  Regis  . Monleregali  , 

1760.,  Bentivenga.  T.  1.  fol.  PC  X.  I.  6. 

De  Vita  et  rebus  gesti»  Federici  II.  Si- 
cilie Regi».  Panormi  , i775.  , Benti- 
venga.  T.  1.  4 0 PC  X.  N ia. 

- — Descrizione  Storica  della  peste  di  Mes- 
sina nel  \ni&.  coll’ aggiunta  degli  Ordini , 
Editti,  ed  Istruzioni  etc.  Palermo,  1745. 
Felice  Ila.  T.  1.  fol.  PC  X.  L 8. 

...  Capitula  Re^ni . P. 

Francesco  Festa  nacque  in  Nicosia  a 
il.  Maggio  1704.  Fu  detto  Vescovo  di 
Siracusa  nel  1748.,  e nel  1764.  fu  tra- 
sferito all’Arcivescovado  di  Morrcale;  fu 
Inquisitor  Generale.  Morì  a 17.  Maggio 
1773.  ( P.  Syneaiut , De  Pila  etc . 
Frane.  M.  Testa  ) . 

Testaferrata  ( Jos.  Jacobi  ex  Marchionibus  de) 
De  Insula  Meli  temi  Egloga  singularis.  Sta 
nel  T 8.  degli  Opusc.  di  A ut.  Sicil.  P.  Opusc, 

(S)  --  - Orario  ad  S.  P.  Q.  M.  in  Urbis  In- 
suurarione  post  Turaemoium  aiuu  i785. 


ciiro  noti»  Placidi  Arena- Primo  Poriio . 
Mcssanuc,  1788.,  de  Strphano.  T.  1.  fot 
XXIX.  U 30. 

(S) Orpiiet  Delphici  Pastori*  A etnei  Epi- 

grarainata  ad  Innati  11  ui  Palernum  Biscarii 
Principem  amplissinmm . Melitae,  1784- 
T.  1.  4.0  XXIX.  F 39. 

Questo  Autore  era  nato  a Malta  nella 
Valletta  li  8.  Maggio  1740-  Fu  Canonico  di 
quella  Cattedrale,  e mori  a a.  Agosto  1800. 

Tosiainmit  polilique  de  Mr.  de  Vauban.  1707. 

T.  a.  ifl.  0 PC.  VII.  O 5% 

L*  Amore  di  questo  Testamento  è Pie- 
tro le  Pésant , Signore  di  Bou-Gnillebert , 
morto  nel  1714.  ( N.  D ) 

(S)  Testamentuin  novum  juxla  veterani  trans- 
laiionem  et  g ratea  esemplarla  recognitum 
ae  diligentissime  cnstigatum  . Venetiis,  in  off. 
Imene  Anioni!  Juntac,  l558.  T,  1.  8.° 
XXIX.  O G. 

Testamenturn  xtt.  Patria rchnruin  filiorum  Ja- 
cob. «S'to  nel  T.  0.  col.  53 1.  Bibliuth.  PP. 

Questo  Libro , sebbene  apogrifo , 4 
pure  antichissimo:  ne  fa  menziono  Ori- 
gene  nell’  Ormila  i5.  sopra  Giosuè,  e Pro- 
copio nel  Commentario  sopra  il  58.  capo 
della  Genesi . ( Dal/’  Index  Alph.  eie.) 

(S)  Testi  ( Fulvio  ) Poesie  Liriche,  con  le 
giunte  delle  Poesie  Liriche  dell’  Ab. 
iranccsco  Dini.  Venezia,  1730.  presso  gli 
Eredi  di  Zatta.  T.  l.  13.  0 XXIX.  N 39. 

11  Come  Fulvio  Testi  celebre  non  roen 
per  gli  onori , a cui  giunse , che  per  le 
sventure,  delle  quali  essi  fonino  seguiti, 
li-irqop  in  Ferrara  nel  l5q5.,e  mori  nella 
Cittadella  di  Modena  a s8.  Agosto  1646. 
Egli  ne’  primi  anni , e nel  bollore  della 
fervida  gioventù  ti  lasciò  trasportare  dal 
torrente  dal  Marinismo , e le  Poesie  da 
lui  allor  pubblicate  sanno  non  poco  dei 
difetti  del  secolo.  Conoblie  ci  pascià  di 
aver  traviato  dal  buon  sentiero,  est  stu- 
diò di  tornarvi.  Ma  parve,  che  non  a- 
vesse  coraggio  di  opporsi  egli  solo  al 
gusto,  che  allor  domi ua va , e poche  sono 
le  sue  Canzoni,  in  cui  qualche  traccia 
non  se  nc  vegga.  Alcune  di  esse  però 
per  elevatezza  di  pensieri,  e per  leggia- 
dria d'  immagini  possono  stare  al  con- 
fronto di  quelle  de’ migliori  Poeti.  E 
nelle  altre  ancora,  s’cgli  non  è del  tutto 
esente  da* difetti  del  secolo , ha  parò  co- 
munemente un’  energia , c una  forza  tal- 
mente poetica , che  se  ad  essa  fossero  u- 
guali  quelle  di  molti  altri  Poeti,  essi 
non  giacerebbero  ora  del  tutto  dimenti- 
cati . ( Tiraboschi,  T.  mi.  ) 

Tctamo  C Agostino  ) Dissertazione  intorno  al- 
l’ utilità  della  Storia  Maturale,  specialmente 
di  quella  di  Sicilia.  P.  Saggi  di  Dissert. 
dell  Accad.  del  Buon  Gusto  di  Palermo  T.  1. 

Tctradii  Presbyteri  Regula  prò  Monaci».  Sla 
nel  T.  i5.  p.  635.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore,  nipote  di  S.  Cesario 
Arelatense,  fiorì  nel  r.  secolo.  ( Dal- 
P Index  Alph.  ) 

Tcnberns.  P.  Exereitatio  H ritmico -Critica. 

Cristiano  Andrea  Te  ubero , Ministro 
in  una  città  del  Principato  di  Halbar- 
stad  , e Socio  delle  Accademie  di  Scienze 
di  Berlino,  c di  Lipsia,  viveva  nella 
prima  metà  del  passato  secolo.  ( Dal - 
/’  opera  flessa  ) 

Teutlicri  Cornili*  Donatio  Eoclesiac  Vienncn» 
Erta.  An.  cir.  886.  Sta  nel  T.  13.  p.  143. 
di  Achery, 

Tbaddaei  ( Jo.  ) Conci liatorium  Biblicum.  Am- 
bili. , 16^8.,  Janssoniu».  T.  1.  34*  XVI.  B 1. 


Con  effigie  deir  Autore.  Egli  era  Mi- 
nistro della  Divina  Parola,  come  si  vede 
dall'  Iscrizione  della  sua  effigie.  Dedica 
la  sua  opera  a'  Consoli , c agli  altri  Ma- 

E’ strali  «Iella  Repubblica  di  Zittaw  nell* 
usazia  Inferiore  con  sua  lettera  data  da 
Broda  nel  Brabantc,  6.  Agosto  1648.  Da 
questa  lettera  si  rileva , che  e^li  era  stato 
caccialo  dal  Krgiio  di  Boemia,  propter 
Evangelium  Jena  Cf tristi , dice  egli, 
insieme  con  altri  Ministri  suoi  compa- 
trioti! : era  perciò  Boemo,  ed  erari  rico- 
verato presso  a quella  Repubblica* 
Thala.cn  humilri  Monachi  et  Abbalia  De  sin- 
cera Giuntate , ac  vera  Continentia,  ncc- 
non  de  Regimine  Mentis  Hccatontides  qua- 
tuor  Gr.  et  Lai.  Stanno  nel  T.  il.  p.  1 179. 
Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  visse  nel  vn.  secolo 
circa  all’anno  640.  ( Dall' Index  Alph . ) 
Thalalaci,  Thcodori,  Stephani , Cyrilli,  alio- 
nimqur  ICtorum  Gracco  ri  un  Gonimcnurii 
in  Tu.  D.  et  Cod.  de  Postulando,  sive 
de  Advocatis , Gr.  et  Lat.  cuoi  notis  et 
ex  edit.  David  Ruhnkenii.  Stanno  nel 
T.  3.  di  Mnerman  . 

- - - Commentarli  in  Tiri  D.  et  Cod.  de  Pro» 
curatori  bus  «t  Defensor!  bus,  Gr.  ei  Lai.  et 
Edit  et  cum  noti»  Dav.  Ruhnkenii.  ILid.  T.  i. 
Thalmudis  Pars  Primi.  V.  Raschi. 

Thaulm  ( Joan.  ) Sermone*  de  Tempore,  et 
de  Sanctis  totius  anni,  a Laurentio  Surio 
in  latinum  sermone  a»  translati.  Coloniae, 
Pannelli,  16*37.  T.  1.  4.0  lai.  1IL  A 3* 
Questo  lleligioso  Domenicano  era  A- 
1 ero  anno , e moria  Strasburgo  nel  1Ó61. 

(N;D.) 

Tbautani  ( Ài  mari  Falcone!  ) De  Exhilara- 
rione  animi , quein  metus  morii»  angit  et 
exerueiat,  Din  log  us  cum  pii»,  tuia  rnidi- 
tus.  Vicnnae,  Bonhomme,  l54l.,  T.  1. 
13.®  XXIV.  F i3. 

Questo  Religioso  dell'  Istituto  «li  S.  An- 
tonio, nel  suo  Avvertimento  a.’  Lettori^ 
datalo  dal  Monastero  di  S.  Antonio,  i5» 
Maggio  i5.it.,  manifesta  quello,  che  gii 
diede  occasione  di  scrivere  la  sua  ope- 
retta . 

Thcanus  Epistola*- . P.  Jamblicus. 

Tbcaiio,  celebro  donna,  diversa  dell* 
moglie  di  Pittagora,  che  avea  lo  stesso 
nome,  era  moglie  di  Brontino  di  Me- 
taponto , uno  de’  discepoli  di  quel  Filo- 
sofo, e da  Jambiico  nella  Vita  di  Pii— 
tagora  cap.  17.  viene  chiamata  sapiens 
atque  animo  singulari  pravstans  Pe- 
rni na  . 

Tbegani  Opus  de  Gesti»  Ludovici  Imp.  V, 
Annales. 

Si  trova  ancora  nella  Raccolta  del  Pi- 
teo.  P.  Pilhoeus. 

Thegano,  Corepiscopo  «li  Treveri  vi- 
veva nel  ix.  secolo.  Circa  al  nitrito  del 
suo  stile,  WaJafrido  Strabono,  che  di- 
vise in  58.  parli  «pjett’  opera , dice  : Are-, 
viter  quidern  et  vere  potiti» , quam  /e- 
pide  composuit. 

Thenmtii  Pbilosophi  Orationes  xiiff.  Gr.  An- 
no i56a.  excudcbat  llenricus  Steplianus . 
Sta  con  Massimo  Tino.  P.  Maxima»  Ty- 
rius . 

Vittore  Trìncavelli  aveva  pubblicalo  in 
Venezia  nel  i534-  in  foglio  presso  Paolo 
Manuzio  col  titolo  di  Omnia  Themistii 
Ojterxi , i commenti  di  questo  filosofo  in- 
torno Aristotele , ed  otto  de’  suoi  discorsi 
i soli  che  allor  si  conoscevano.  Errigo 
Stefano  pubblicò  un  testo  corrotto  di  qui- 
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sti  otto  discorsi  <U  Temistio  e ve  nc  ag-  JJ 
innse  sci  altri  inediti,  e fece  r edizione 
i sopra  notata . ( Schoett , T.  r.  P.  /. 

P-  '7*  ) _ . .. 

- a Dionysio  Petavio,  Gr.  et  Lat  Parisiis, 
Sonniu»,  1618.  T.  1.  4*  0 XI.  Il  8. 

Seconda  edizione  del  Petavio  dopo  la 
prima  latina  solamente,  fatta  a V lecite 
nel  i6i5.  in  8.  0 , e che  conteneva  se- 
dici discorsi  : questa  ne  contiene  dician- 
nove. Dopo  di  essi  si  trova  Theniistìi 
Oralio  ad  Palentem  Imperai.  Attg. -, 
la  quale,  da  quanto  nc  dice  il  Peuvio 
nel  suo  breve  avvertimento  ad  Leclo~ 
rem , era  stata  pubblicata  prima  sola- 
mente in  latino  da  Andrea  Dudiiio,  e 
alla  quale  egli  aggiunge  la  versione  gre- 
ca ; ratti  nns  Orationrm  Graece  rrd - 
didima' t,  Themislii , quaad  facere  pa- 
twinus  , *ty lutti  imitati . 

9 Fra  tutti  gli  uomini  illustri,  che 
9 fiorirono  tra  l’ impero  di  Costantino , 

31  e quello  di  Arcadio,  il  più  ragguav- 
3»  devole  fu  certamente  Temistio.  il  cc- 
3»  Icbre  Sig.  Thomas  parla  di  quest’  uomo 
9 con  un  entusiasmo  straordinario . Ei  te 
j»  lo  rappresenta  come  uno  di  quegli  cs- 
3»  seri  unici  nella  loro  specie,  che  non 
3»  somigliano  clic  a se  stessi  ; clic  passano 
3*  a traverso  del  loro  secolo  senza  ùngersi 
l>  de*  suoi  colori , e che  la  posterità  di- 
31  stingile  da  lungi,  agguisa  di  quegli  al-  j 
31  beri  solitarj , che  «'innalzano  con  vi-  < 
ti  gore  in  lino  spazioso  deserto.  Tuttoché 
3»  10  non  creda  Temistio  nè  tanto  erigi- 
li naie,  nè  tanto  sopra  il  suo  secolo  quanto 
x sembra  al  Sig.  Thomas,  lo  trovo  però 
x degnissimo  di  ammirazione,  come  Fi- 
li lusnfo  utile,  Cortigiano  virtuoso,  Ora- 
si tore  di  molto  supcriore  a’  suoi  cocta- 
9 nei,  c rispettabile  in  ogni  età...  Lo 
3»  sue  lezioni  imperiali  sono  altrettante 
J>  lezioni  della  più  sublime  morale  poli- 
li  lica , degnissime  di  servir  di  testo  per 
x V educazione  di  un  Principe.  La  be- 
li npfirrnza , la  clemenza , la  paternità 
3»  del  Sovrano,  lo  spirito  di  pace,  Pa- 
li mor  generale  degli  uomini,  tutte  le 
1»  virtù,  che  possono  formate  li  felicità 
x d'uno  Stato,  c quella  del  mondo, 
x sono  da  lui  rappresentate  nell’ aspetto 
» il  più  amabili1,  e nel  modo  il  più 
x insinuante.  Ninno  Scrittore  prepose 
li  oggetti  più  nobili  alla  sua  eloquenza , 

» ni  egli  per  questo  cjpo  e supcriore  II 
X a tutti  qurgli  strepitosi  Oratori,  i 
» quali  non  seppero,  clic  fomentare  i 
9 pregiudiz}  nazionali,  ispirare  un  pa- 
li trititi ismo  fanatico,  e inebriare  i So- 
li vrani  delle  false  idee  d'  una  gloria 
3»  distruttiva,  c d’ una  ambizione  insell- 
ai sata,  dannosa  agli  altri,  c a se  stessi . 

» Che  se  Temistio  sovrasta  agli  amichi 
x rispetto  alle  cose,  oscura  quei  ‘del  suo 
x tempo  npgli  altri  pregi  oratorj.  La 
» sua  eloquenza  è abbondante,  ingc- 
» gnosa,  c splendida.  Giudizioso  nell’ e- 
3»  conomia  del  discorso,  fecondo  e ag- 
li giuslato  nelle  sentenze,  nell’  esprcs- 
» sioni  elegante  e vivace,  coglie  saga- 
li  cernente  le  circostanze,  e uè  sa  far 
x uso;  s’insinua  con  accortezza,  lusinga 
3»  con  dignità,  accoppia  la  gravità  alia 
n pompa,  e la  elevatezza  alla  grazia.  Con- 
» tu uo< -ciò  il  suo  merito  anche  in  que- 
ll sta  parte  non  può  dirsi  ben  defecalo 
x da’  vizj  del  secolo.  II  suo  stile  tiene 
x un  grado  di  mezzo  ira  quello  di  due 
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X precedenti  Scrittori  : se  non  lussùreg- 
» già  quanto  Aristide,  non  c nemmeno 
9 tanto  sobrio  quanto  il  semplice  ed  iti- 
li sinuante  Dione . Nelle  sue  migliori 
x dizioni  vi  è spesso  un  pii  di  sovrr- 
» chio  e di  ricercato,  c talora  anche 
x un  colorilo  poetico  non  sempre  op- 
» pontino  al  soggetto . Par  eh’  ci  tenga 
» sempre  un  occhio  alla  cosa  cd  nn  al- 
X tro  a se . . . Sopra  tutto  vi  è bisso  di 
x erudizione  allora  forse  rispettabile , ma 
» die  a’ tempi  nostri  parrebbe  a ragiono 
3»  grottesca , per  non  dir  altro  ...  Si  sente 
» un  Cattedratico,  che  non  sa  partir 
9 da’  suoi  testi , c clic  in  mezzo  alla  Corte 
9 non  può  dimenticarsi  la  Scuola.  Per 
9 chiudere  in  poco  tutti  i tratti  del  suo 
9 carattere  sì  morale,  che  letterario , po- 
li trà  dirsi , che  Temistio  inerita  di  esser 
9 chiamato  il  più  virtuoso  degli  Adula- 
9 lori,  il  più  filosofo  degli  Oratori,  il 
9 più  Orator  de’  Sofisti . Egli  era  di  Pa- 
li ((agonia,  c nacque  sotto  il  regno  di 
9 Costantino,  ma  non  si  sa  in  qual  an- 
» no,  e morì  sotto  Teodosio  poco  tempo 
9 dopo  che  quell’  Imperadore , prima  di 
9 partire  per  la  sua  spedizione  contro  il 
9 Tiranno  Massimo,  alla  presenza  del 
9 Senato  e del  popolo  raccomandò  il 
9 fanciullo  Arcadio  suo  figlio  alla  cura 
9 di  lui,  acciocché  lo  educasse  ne’  prin-* 
» cipj  della  letteratura,  c nella  muralo 
» de’  Sovrani . » ( Cesarotti , Corso  di 
Lette  rat.  Greca  T.  3.  ) 

Tlieohaldi  Stampensis  Epistolac.  Stanno  nel 
T.  5.  p.  i3j.  di  Acliery. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  1 108.  (Dalle 
stesse  lettere  ) . 

Thcocriù  Idvlia,  rum  Sclioliis  GraccU.  Oxo- 
nù,  i67a  T.  1.  8. 0 XX. VII.  A iti. 

Edilio  nitida , la  nota  il  FabricioBi- 
bliotb.  Gr.  T.  a.  p.  437.  Si  trova  ancora 
nella  Collezione  Poetae  Orarci  Prin- 
cipe* di  Errigo  Stefano.  V.  Orpheu*. 

Longino  nel  suo  Trattato  del  Sublime 
c.  87.  dice,  clic  in  tutte  T Egloghe  di 
questo  Poeta  non  vi  è nulla,  che  non 
sia  felicemente  immaginalo,  tranne  al- 
cuni luoghi,  ove  esce  un  poco  dal  ca- 
rattere di  questo  genere  di  Poesia.  Il 
P.  Rapin  giudica,  clic  Teocrito  è pù 
dolce,  più  naturale,  c più  dilicato  di 
Virgilio  per  lo  carattere  della  lingua 
greca;  che  possiede  il  più  di  quelle 
grazie,  che  fanno  la  beltà  ordinaria  della 
poesia;  in  una  parola,  che  Teocrito  è 
originale,  laddove  Virgilio  non  è che 
copista . 

Tbeocnti , Simmiac , Moschi , et  Rionis  Eidy- 
lia,  et  Epigrammala  quac  supersunt , cum 
Musaei  pucuiatio:  omnia  Gracco- Ialina  expo- 
siu.  Sine  anni,  loci,  ci  Tipographi  nota. 
T.  1.  16. 0 XIX.  F 56. 

Dev’essere  una  dell’ edizioni  procurato 
da  Gio.  Crispino,  di  cui  parla  il  Fabri- 
cio  lue.  cit. 

Teocrito,  Siracusano,  contemporaneo 
di  Tolomeo  Fiiadelfo,  fiorì  circa  870. 
anni  av.  G.  C.  ( Arvood  ) 

Tbeodoreti  in  S.  Giryioslomum  Libri  v.  Gr. 
et  Lat.  y.  Tbeodorilus. 

Thcodori  Papae  1.  Bullac.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Cocquclincs  T.  L p.  ita.  P.  Bui- 
larum  rie. 

Teodoro,  Greco  di  Nazione,  fu  ordi- 
nato Pontefice  a 24.  Novembre  dell’  anno 
643. , c mori  a 1 5.  Maggio  deiranno  649. 
{ Dalla  Pila,  che  precede  le  Bolle/ 
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fueodori,  Monaci»,  Abbatta  Primi  Campe- 
duiU'QÙJ,  Vita  S.  Magni.  Sla  nel  '1.  l. 
p.  655.  Tftes.  Monum.  Eccles. 

Theodori  Hagiopolitani  Disputationcs  trts:  De 
nomine  Dei  = De  Deo  et  Deiute  = Cura 
Nestoriano.  Uriti.  T.  a.  P.  a.  p.  463. 

--  - De  Unione,  ci  Incarnatone . Ibid.  p. 474* 
Circa  alla  Sede  Episcopale,  che  tenne 
questo  Teodoro,  detto  Abucara,  ed  A"io- 
politano,  di  cui  alcuni  ne  hanno  (atto 
auc  Teodori  diversi,  e circa  al  tempo, 
in  cui  visse , non  convengono  gli  Scrittori . 
( F.  Observtilio  Musatigli  ) 

Theodori  Commentarti  in  T.  D.  et  Cod.  de 
Postulando,  sivc  de  AdvocatU,  Or.  et  Lai. 
Stanno  nel  T.  5.  di  Meerman . 

---  Commeniarii  in  Tit.  D et  Cod.  de  Pro- 
curatoribus,  et  Difensori  bus , Gr.  et  Lat. 


Ibid.  T.  5. 

Theodori  Studi  tae  Index  Scrmonum  Catcche- 
ticnrnm,  Gr.  et  Lat.  Sta  nel  T.  12.  p.  274. 
Biblioth.  Gr.  Fabric. 

I Sermoni  si  trovano  nel  T.  2.  p.  6o3. 
Biblioth.  PP. 

- ► - De  deluctu  ciborum  Sermo , Gr.  Sta  nel 
T-  12.  p.  3o3.  Biblioth.  Gr.  Fabric. 

Scrino  de  S.  Barlholomaeo , interprete 

Anastasio  Bihliolhecario . Sta  nel  T.  3.  p.  i3. 
di  Achery. 

---  Testa mentum . F.  ToIIitis. 

Si  trova  ancora  nel  T.  2.  pag.  736. 
Biblioth.  PP. 

-•-In  MUrcum.  F.  Possi  mw. 

- — Ora tio  in  Adorationcin  S.  Crucis  Gr.  et 
Lai.  Sta  nel  T.  2.  p.  287.  di  Grcuero , de 
Crtice . 

S.  Teodoro  Studila , A biute  di  un  Mo- 
nastero chiamato  Studio , fiorì  sotto  gl’  Im- 
peradori  Copruuiino  c suo  figlio  Leone, 
e sotto  Costami  no,  Irene,  e Niceforo. 
Ebbe  a soffrir  molto  nelle  celebri  con- 
tese de^r  Iconoclasti  : morì  nell’ anno  826. 
di  G.  C,  di  anni  67.  ( Miraeue , Auctar. 
de  Script.  Eccles.)  Vari  opuscoli  di  lui 
si  trovano  nei  T.  2.  e 3.  Biblioth.  PP. 

Theodori  Prtabyteri , De  Incarnaiione  Doniini 
ctc.  F.  Gelasii  Comincili. 

- — Commenurius  de  locarnatione  Domini 

contra  Ncstorium  et  Eutychem , Gr.  et  Lai. 
Sla  nel  T.  II.  p.  3 19.  Biblioth.  PP. 

Di  questo  Teodoro , Prcsbytero  di  Railo 
fa  menzione  Suida  nella  parola  Alanes , 
senza  dar  notizie  relative  ad  altre  circo- 
stanze della  di  lui  vita . Nell’  Index  Al - 
phabeticus  Biblioth.  PP.  si  nota,  ch’ei 
fiori  nel  v.  secolo  circa  l’anno  460.  di  G,  C. 

Theodori  Lectoris  Libri  duo  Collectaneorum 
ex  Historia  Ecclesiastica . Stanno  nei  T.  7. 
col.  6a5.  Biblioth.  PP. 

--  - Excerpta . F.  Theodori! u* . 

Questo  Lettore  della  Chiesa  di  Costan- 
tinopoli , visse  circa  l’ anno  i32o.  ( Mi- 
raeus , AucL  p.  79.  ) 

Theodori  ( Viti  ) None  m Psalterium  Davidi*. 
F.  Psalterium  xiv.  B.  5. 

Vito  Teodoro  di  Norimberga,  che  fece 
dell’ annotazioni  al  Salterio,  ridotto  in 
versi  esametri,  e penUmctri  da  Eobano 
Desso,  viveva  nei  l538.  ( Dall’  Epist. 
Nuncupat  ) 

Theodori  Prodromi  ( Cyri  ) Dialogus  de  A— 
micitiac  exilio.  F.  Stobaous;  e si  trova  an- 
cora nella  Uaccolu  del  Maituire  Miscella- 
nea a là/ 11.  Gr.  Scrip.  Carmina  . 

Teodoro  Prodromo,  Autore  Greco,  noto 

K1  Romanzo  degli  Amori  di  Rodante  e 
isic.lea  abbraccio  Io  stato  monastico,  e 
prese  il  nome  d’ liarione:  non  si  sa  in 


qual  tempo  vìvesse;  alcuni  Io  mettono 
nato  al  principio  del  ili.  secolo.  ( D alla 
Prefaz.  del  Multai  re  e da  Schoell  T.  r. 
P.  1.  p.  i3f.) 

Theodorus  Eremita.  F.  Ber.  Alamari.  Script. 

S.  Teodoro  Eremita  da  Luxeuit  nella 
Contea  di  Borgogna  si  portò  in  Alema- 
nna : nel  Ducalo  di  Svevia  fondò  1*  Ab- 
bazia di  Keinpten:  fiori  sotto  Pipino  pa- 
dre di  Carlo  Magno  nell’  viti,  secolo. 

Theodori  Canturicnsi*  Episcopi  Capitala.  Stan- 
no nel  T.  9.  p.  5 a.  di  Achery. 

Questo  Vescovo  viveva  nell’ anno  668. 

Theodorici  Turingi  Libri  octo  de  S.  Elizabeth . 
Sta  nel  T.  4-  P-  1 13.  Thes  Monum.  Eccles. 

Questo  Biografo  di  S.  Elisabetta , mo- 
glie di  Ludovico  Langravio  d’ Assia,  detto 
Teodorico  di  Apoldia,  Domenicano,  era 
nato  circa  al  1229.  e scrisse  la  Vita  di 
questa  Santa  nel  suo  sessagesimo  anno. 
( F.  Observatio  Basitagli  ) 

Theodorici  Abbati»  Trudoniani , Acta  S.  Ba- 
vonis,  et  & Trudonis.  Stanno  nel  T.  a. 
p.  378.,  e 1022.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

Visse  nel  secolo  xi. 

Theodorici  Regis  Frane.  Privilegium  Bercha- 
rio  Abbati  et  Monachis  Dcrvensìs  Monasterii 
datam.  Anno  687.  Sta  nel  T.  la.  p.  63l. 
di  Achery . 

Theodoriti,  Episcopi  Cyri  de  Providcntia  O- 
rationcs  x.  Graece.  Pansiis,  .Marcili»,  i6a5. 
T.  1.  8. 0 XVL  E 20. 

- — Theodoriti  et  Evagrii  Scolastici  Historia 
Ecclesiastica . Item  excerpta  ex  Historiis  Fhi» 
lustorgii , et  Theodori  Lectons,  ab  Bear.  Va- 
lesio  Graeca  ex  MSS.  Codd.  emendata  , La- 
tine versa  et  annoutionihus  illustrata . Ani- 
stel.,  Wctstcnius,  l6g5.  T.  i.fol.  Vili.  G 19. 

L ristampa  di  quella  di  Parigi  del 
1673.  foL  ( Fabric.  Biblioth.  Gr.  T,  6. 
p.  taù  ) 

In  S.  Chrysostomum  Libri  v.  Gr.  et 

Lat.  Stanno  nella  Bibliotheca  di  Fozio  a 
p.  1614. 

« Di  lutti  i Padri , che  hanno  compo- 
9 sto  differenti  sorte  di  opere,  Teodorclo 
» è uno  di  quelli , che  sono  meglio  rio— 
9 sciti  in  ogni  genere.  Alcuni  sono  stari 
9 abili  Con troversisti , e cattivi  Interpreti. 
9 Altri  sono  stati  buoni  Storici,  e mal- 
9 vaggi  Teologi . Alcuni  sono  riusciti 
9 nella  Morale,  e non  hanno  avuto  nes— 
9 suna  intelligenza  uc’  Domini . Coloro  , 
9 che  si  sono  applicali  a combattere  la 
9 religione  de’  Pagani  ne’  loro  principj , 
9 e nc  loro  autori , hanno  ordinaria  niente 
9 poco  penetrato  nel  fondo  della  nostra 
» Religione  . È raro  finalmente,  che  co- 
» loro  1 quali  si  sono  applicali  alle  opere 
9 .di  pietà , sicno  stati  buoni  Critici . Teo- 
9 dorato  lia  riunito  tutte  queste  qualità  ; 
9 c si  può  dire,  ch’egli  ha  ugualmente 
9 bene  sostenuto  i caratteri  d*  Interprete, 
9 di  Teologo,  di  Storico,  di  ConLrover- 
» rista , di  Apologista  della  Religione , c 
9 di  Autore  di  opere  di  pietà.  Egli  era 
9 nato  in  Antiochia  nell'anno  386.,  e 
9 mori  nell’anno  457.  » (Du-pin,  T.  /*. 
P ■ *0'  ) 

Thruosii  Monachi  Epistola  de  Syracusanae 
Urbis  cxpugnationc  cutn  animadversiotiibus 
P.  Octavti  Cajetani  Soc.  Jcsu.  Sta  nel  T.  I. 
della  Sicilia  Sacra  di  R.  Pirro,  c nel  T.  T. 
P.  11.  di  Muratori  Ber.  Ita  l.  Script,  end 
T.  I.  di  Caruso  Biblioth.  Ilistor. 

Questa  Lettera  fu  s<  ritta,  secondo  quel 
che  nc  pensa  il  Muratori , 1’  anno  880. , 
in  cui  Siracusa  fu  presa  da'  Saraceni , da 
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Teodosio  Monaco  Siracusano  a Leone  Ar- 
cidiacono della  Chiesa  Siracusana. 

Theodoii  Eglogae,  Gr.  el  Lai.  Stanno  nel 
T.  5.  p.  l35.  Biblioth.  Gr.  Fabric. 

Theoduiphi  Aurelianensis  Opera . Stanno  nel 
T.  a.  ai  Sirmon , Opusc.  Farla . 

Queste  opere  sono  : Capitala  ad  Presby- 
teros  parodine  suae  ( Stanno  ancora 
nel  T.  *6.  p.  a63.  Biblioth.  PP.  ) = De 
Ordine  Baptistni  ad  Magnimi  Senoucnsem 
=De  Spirila  Sanrto  ad  Carolum  Magnum 
Imp.  = Carminimi  ad  diverso*  Libri  VL 
( Si  trovano  anche  nel  T.  16.  p.  268.,  e 
nel  T.  8.  p.  848.  Biblioth.  PP. 

Teodullo  Italiano,  fu  Abbate  Benedet- 
tino, e prima  dell'anno  794.  fu  promosso 
«1  Vescovado  di  Orleans:  mori  verso  1*821. 
Era  un  buon  uomo,  zelantissimo  per 
lo  bene,  non  era  de*  meno  illuminati 
e de’  minori  Scrittori  del  suo  tcni[>o  : 
le  sue  Poesie  sono  bellissime  , c superano 
la  sua  prosa.  ( Du-pin , T.  i5.J 

Tbeoduli  Presbiteri  in  Coelesyrio,  et  postea 
Episcopi  Commentaria  in  Epistola*  Palili. 
Stanno  nel  T.  1.  col.  4g5.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  visse  nel  v.  secolo,  c 
mori  secondo  Gennadio  sotto  Zenone  irn- 
peradore . 

Theologia  Christiana  in  nummi.  V.  Observ. 
Select.  ad  rem  liner.  T.  vl 

Theologia  Supplex  coram  Clemente  XII.  Pont. 
Max.  Clemcniinae  Constitutionis  Unige at- 
tui Dei  Filiu*  tic.  explicalionem  atque 
intei ligentiam  «uhm isso  rogans.  Coloniac, 

i736.  , T.  1.  8.°  XX  B 4. 

Thrognidis  Pararne*».  Sta  nella  Collezione 
Poelae  Graeci  Principe * di  Errigo  Ste- 
fano . F.  Orpheu* . 

Teognidc  di  Megara  nell’  Aca(a  , o se- 
condo altri  di  Megara  in  Sicilia,  cacciato 
in  bando  dalla  sua  patria,  visse  in  Tebe 
verso  I*  anno  55o.  av.  G.  (I  ( Se /torli , 

T.  ir.  P.  1.  p.  33.  ) 

Throgi  insti  Alexandriui  Hypot  yposcon  libri 
.vii.  Gr.  et  Lbl 

È un  Estratto,  che  Fozio  fece  e in- 
serì nella  sua  Bibliot/ieca , e trovasi  a 
p.  279.  Il  Baronio  nel  T.  2.  de’ suoi  An- 
nali all’  anno  109.  parlando  dì  questo 
Scrittore,  lo  chiama  2 heologorum  ce- 
leberrimum . 

Tbeonae  Episcopi  Epistola , qua  Luciano  mo- 
nna Christiana  et  politica  praescribit.  An. 
cir.  400.  Sta  nel  T.  IX  p.  045.  di  Achery. 

Theonis  Fragrnemura  in  Canone*  Expeditos  . 
Sta  nell’  Appendi x ad  Diaaer,  Cyprian. 
del  Dodwel.  F.  Dodwcl. 

Questo  Frammento  si  crede  di  esser 
forse  di  Teone  Alessandrino. 

- — F rag  menta  no  in  Ptolomaei  Canones.  Ibid. 

Theophanis  Ceratoci  Archiepiscopi  Taurome- 
tani  Hoiniliae  in  Evangelia  Dominicali.! , 
et  Festa  totius  anni , Gr.  et  Lat.,  nuoc  pri- 
mura  editae  et  noti*  illustra ue  ex  MSS. 
Fide,  cuoi  Vaticano  exetnplarì  collatae  a 
Francisco  Scorso  Panormiiano  Soc.  Jesu . 
Lutet.  Paris.,  l644->  Cramoisy.  T.  1.  foL 
IV.  K 18. 

Oratio  in  Dominicani  ante  Exaltat ionrm 

Sanctae  Crucis  = In  Exaltationcm  S.  Crucis 
Oratio  = Hyninus  in  Annunciationem  Dei-  | 
panie . Stanno  nel  T.  8.  col.  726.  Biblio- 
th. PP. 

Le  due  prime  Orazioni  si  trovano  an- 
cora nel  T.  2.  p.  125.  e segu.  di  Gretscro 
de  Cruce. 

4 Tutti  gli  Scrittori,  die  hanno  scritto 
su  questo  Vescovo  di  Tavormiaa  discor- 


dano tra  loro  e sulla  patria  e sull’  epoca 
in  cui  sia  borito:  alcuni  lo  mettono  nei 
nono,  altri  noli' undecimo  secolo  ; su  del 
die  F.  Mongitar.  Biblioth.  Sicul. 
Theophanu  Chronographia . Leoni*  Gramma- 
tici Viue  reccnuurum  Iropp.  ex  versione 
Jacobi  Goar. , ot  recensione  tranciaci  Coin- 
belis.  Pa risii* , c Typogr.  Regia,  l655.  T.  fc. 
fol  PC  III.  H 36 

Entra  nella  Collezione  degli  Scrittori 
delia  Storia  Bizantina. 

- ■ — Historiarum  Libri  x.  Gr.  et  Lat 

È un  Estratto,  che  Fozio  ha  inserito 
ndla  sua  Bibliotheca  F.  Photiiu , p.  78. 

Teofune , Vescovo  di  Costantinopoli  vi- 
veva nell’  anno  58a  di  G.  C.  ( Anony - 
mua  Mellicensis  c.  J4-J 
Thcophili  ( S.  ) Episcopi  Antiocheni  ad  Au- 
tolycum  Libri  ili.  recogniti,  et  notis  illu- 
strali ab  Joan.  Fello.  Oxònii,  e Th.  Sbci- 
don. , 1684.  T.  1.  »2.°  XVI.  B 9. 

Sitidam  editionem  la  chiama  il  Fa- 
bricio  Bibl.  Gr.  T.  5.  p.  95. 

In  questo  volume  si  contengono  an- 
cora lo  opere  seguenti  : Clementi*  Alo- 
xandrini  Biber  Qui*  dive*  saluterà  con- 
segui poasel?  ri  nonnulla  in  editioni - 
tu*  operurn  Clementi * hac tenti*  desi- 
derata ab  Joan.  Fello.  Oxon.  e Th. 
Sheld.  t683.  = Athenagorae  Pkilcuto - 
phi  Athenienai a Opera  a Joan.  Fello. 
Oxon.  e Th.  Sheld.  i68 a. 

---In  Job.  Sta  ndla  Cabota  PP.  di 
Giunio  F.  J uniti*  Patricia*. 

Di  questo  Teofilo , Vescovo  di  Antio- 
chia, il  Cave  T.  l.  p.  70.  JJiet.  Bit.  De 
aetate  Theophili , et  de  ip*a  Thcophilo 
admodum  variarti  eruditorwn  atti  ten- 
tine . Quel  clic  si  sa  di  certo  si  è dio 
fu  Seato  Vescovo  di  Antiochia,  e che 
visse  nel  secondo  secolo. 

Thcophili  Alexandriui  Libri  Pascale*  iv.  Stan- 
no nel  Voi.  Antidotum  contro  haerese*.  F . 

Il  giudizio,  che  il  Du-pin  T.  10.  dìi 
del  mento  letterario  di  questo  Santo  Ve- 
scovo, che  ebbe  il  merito  religioso  di  di- 
struggere gli  avanzi  dell’  Idolatria  in 
Alessandria,  non  è affatto  vantaggioso. 
9 Teofilo,  ei  dice,  nella  sua  maniera  di 
» scrivere  non  ha  nulla , che  possa  ren- 
ai dcrlo  commendabile:  egli  è oscuro, 
» pieno  di  amfibologic , di  falsi  ragiona- 
» menti , e di  riflessioni , che  non  si  oon- 
» fanno  assolutamente  coi  suo  soggetto. 
9 Era  buon  Politico,  ma  cattivissimo  Au- 
lì toro.  Sapeva  meglio  distrigarsi  da  un 
» intrigo  di  Corte,  che  uscir  con  onore 
» da  una  questione  di  Teologia  ; mori 
» sotto  Teodosio  IL  l’anno  4ia** 
Theophrasti  Opera , Graece . Baxilcac , absque 
anni  nota.  T.  1.  fol.  XI.  K 16. 

Il  Pinelli  sospetta,  che  questa  edizione 
possa  esser  quella  di  Gioachimo  Came- 
rario Boati.  O por  in.  i54* • , e onesto  so- 
spetto lo  troviam  confermato  aa  quanto 
scrive  lo  Schucll  nel  T.  IIL  P.  III.,  il 
quale  rapportando  le  cinque  edizioni  delle 
Opere  ai  Teofrasto  dice:  « la  prima  ò 
» quella  di  Aldo  il  Vecchio,  poiché  la 
y»  edizione  di  Aristotele  pubblicata  da 
» questo  Stampatore,  Venezia,  i4q5.  e 
9 segu.  contiene  pure  Teofrasto,  senza  i 
9 Caratteri,  che  non  erano  allor  cono- 
li  scimi.  Le  opere  di  Teofrasto  couipre- 
» sivi  i quindici  primi  capitoli  de’  Ca- 
» rat  ieri,  furono  ristampate  scparaiamente 
» da  Gio.  Oporino,  Basilea,  1041.  in  fol.  9 
Mei  nostro  esemplare  ai  trovano  iu  latti 


a pi».  q65.  i detti  quindici  capitoli  dei 
Curai  ieri , elle  occupano  sei  pigine  intere , 
ed  un  quarto  della  .settima,  nella  quale 
viene  appresso  la  Physica  , ed  abbiamo 
notato,  clic  i numeri  paginali  dal  365. 
in  poi  sono  errali  sino  alla  fine,  che 
lia  il  numero  371.,  e dovrebbe  avere  375. 
- - De  Uistoria  Plantnrum  Libri  IX.,  et 
Decimi  pnneipium . De  causi»,  stvc  gcne- 
ratioue  Plantnrum  Libri  VI.  Theodoro  Gaza 
interprete.  Basileac,  apud  Haercdc*  Andrea# 
Craiaudri,  mense  Augusto  i55o.  T.  1.  fui. 
XI.  K 17. 

11  principio  del  decimo  libro,  che  tro- 
vasi anche  no  Manuscritii,  non  è che 
la  reperitene  d’ un  passo  del  nono.  Que- 
sta storia  delle  piante  è una  Botanica 
completa,  il  Tra  tu  lo  delle  Cause  delle 
Piante  era  in  dieci  libri,  c non  ne  re- 
stali», che  i soli  sci  nomi:  cs*o  altro  non 
è , che  una  fisiologia  botanica . ( Schoell , 
Tni  p.ui.j 

Questo  volume  couliene  ancora  : Ari- 
stateli « de  /distorta  uiUinalium  Li- 
bri  ix.  = De  Parlibus  animalium  et 
earum  causi»  Libri  liti.  ~ De  gene- 
rat  urne  animalium  Libri  v.  Theodoro 
Gas. a interprete . = Da  communi  ani- 
malium gressu  Liber  1.  — De  communi 
animalium  mota  Liber  1.  Petro  Al- 
eroni o interprete.  Basileae,  t55o.  mense 
Augusto . 

Aristotele,  che  era  dotato  d*  un  inge- 
gno eminentemente  filosòfico,  quale  la 
natura  non  concedette  mai  a verun  altro 
uomo;  che  aveva  crealo  un  sistema  di 
filosofia , fondato  sulla  ragione,  sulla  espe- 
rienza, c che  non  aveva  quasi  nulla  con- 
cesso alla  immaginazione;  che  abbracciò 
tutti  i rami  delle  umane  cognizioni , che 
al  suo  tempo  erano  coltivate,  avendoli 
divisi  in  classi,  e dato  loro  un  ordine 
scientifico,  fu  anche  il  padre  della  Storia 
naturale.  Si  pretende,  che  Alessandro  il 
Grande  abbia  impiegato  più  di  mille  per- 
sone, c speso  parecchi  milioni,  per  acqui- 
stare al  suo  antico  Maestro  oggetti  di 
sioria  naturale  e memorie,  e che  fritto 
di  tutte  queste  ricerche  fu  la  Storia  de- 
gli Ammali,  in  più  di  cinquanta  libri, 
di  cui  uon  c«  ne  rimangono,  che  nove, 
o dicci.  Malgrado  le  grandi  scoperte,  di 
cui  andiamo  debitori  ai  Viaggiatori  degli 
ultimi  secoli,  e malgrado  t maraviglìosi 
progressi  fitti  dalla  Sioria  naturale,  spe- 
cialmente da  un  ecntinajo  di  anni  a que- 
sta parte,  pure  la  Sioria  degli  ammali 
di  Aristotele  rimase  un*  opera  della  mag- 
giore importanza,  degna  di  attenzione 
per  la  sua  esattezza,  c per  1*  eccellenti 
osservazioni  in  casa  con  tenute . ( Scimeli, 
T.  HI.  P.  11.  ) 

--  (din radere* , cum  interpretatione  latina. 
Basileae,  in  Odierna  Audreac  Craiaudri, 
mense  sepicmhri,  i53l.  Sta  nel  voi.  di 
S,  Massimo.  P.  S.  Maximus. 

fc  questa  una  ristampa  della  prima 
edizione  fatta  a Norimberga  nel- 1537. 
in  8.  0 da  tìilibaldo  Pirkfieymer , e il 
celebro  Giov.  Francesco  Pico  della  Mi- 
randola ne  aveva  somministrato  il  numi- 
strillo,  ma  questo  non  conteneva  che 
quindici  capitoli , in  luogo  di  trenta , 
uauti  nc  abbiamo  di  presente,  c quin- 
ci perciò  ne  furono  stampali . 11  testo 
greco  precedo,  cd  occupa  p.  a5. , quindi 
siegue  la  traduzione  Latina,  fatta  da  An- 
gelo Poliziano , clic  termina  alla  p.  $5. 


- - - cum  versione  et  commentario  Issaci  Ca- 
saulioni,  Gr.  et  Lai.  Lugduni,  1617.  T.  1. 
8.°  XXVII.  B 17. 

Prore  la  ra  ceraio , et  erutlUum  com- 
mentarium  sono  notati  dal  Fabricio  nella 
sua  Biblioth.  Gr.  T.  a.  p.  api.  G.  lì. 
Camozio  aveva  stampato  i Capitoli  dal 
iG.  fino  al  a3.  per  la  prima  volta  culle 
altre  opere  di  Teofrasto,  che  fonnano  il 
sesto  volume  della  sua  edizione  di  Ari- 
stotrilo  del  i55t.  Tutti  i venti  articoli 
entrarono  nel  volume  pubidir.no  da  Er- 
rigo  Stefano  a Parigi  nel  i557-  in  8.  0 
sotto  il  titolo  : Aristoteli»  et  Theophruati 
Scripta  quaedam . La  edizione  di  questo 
Tipografo  servì  di  originale  ad  altre  sus- 
seguenti, finché  il  Casaubono  pubblicò 
la  sua  edizione  a Lione  in  8.  0 nel  t5q8. 
arrichita  di  cinque  nnovi  capitoli,  che 
gli  erano  stali  mandali  da  A/arquarul 
Fre/iert  die  gli  aveva  trovati  in  un  MS. 
della  libreria  di  lleidelberga,  e vi  ag- 
giunse la  sua  traduzione.  La  nostra  edi- 
zione è la  terza  del  Casaubono , e le  di  lui 
«dizioni  furono  più  o meno  la  base  della 
dette  edizioni  posteriori  sino  al  1798. 
( Scimeli  /oc.  cit.  ) 

Tradotto  in  Francese.  P.  Bruyère. 

I Caratteri  di  Teofrasto  furono  a ragione 
considerali  come  un'  opero  classica . Que- 
sto posto  vicn  lor  dato  non  volo  a ca- 
gione della  purezza  dello  stile,  e della 
sua  precisione,  ma  altresì  a inattivo  della 
naturalezza  de’ ritratti.  Teofrasto  ha  de- 
lincato maestrevolmente  le  figure,  che  si 
proponeva  di  pingere  ; i suoi  disegni  sono 
di  una  perfetta  finezza,  ed  i numerosi 
suoi  imitatori,  fra' quali  la  Bruyère  dea 
certo  tenere  il  primo  luogo,  non  giun- 
geranno mai  a tarlo  dimenticare. 

---  Fragmenln  llisioriac  Naturali».  Si  tro- 
vano nella  Bibliothecu  di  Fazio,  a p.  lÒGG. 
« scgu.  della  nostra  edizione.  Questi  Fram- 
menti hanno  i titoli  seguenti  : De  anima - 
libus , quae  colorem  mutant  = De  reso- 
luti  a ne  nervo  rum  = De  animi  deliquio  . 
e=  De  vertigine . — Quare  cruda  oca  non 
circum certi  postini.  = De  lassitudine. 
5 De  animiuitibus , < [une  de  repente  vi— 
» untar.  = De  animantiòu»  , quae  invi- 
dia Indorare  dicuntur  .=  De  Sudoribus . 
cs  De  Api  bus . 

Questo  successore,  ed  amico  di  Ari- 
stotele nacque  in  Fresa  nell'  Isola  di  levito 
393.  anni  av.  G.  (1 , « morì , secondo  lo 
Seduteli,  di  anni  104  ; secondo  il  suo 
Traduttore,  di  anni  85. 

Theophridi  Abbati#  Scrmoues  duo  de  Saneto- 
rurn  Heliquiis  et  Vencrariene.  Stanno  nel 
T.  3.  D.  353.  Biblioth.  PP. 

Non  si  sa  precisamente  in  qua!  secolo 
sia  vissuto  questo  Autore:  alcuui  lo  met- 
tono nell’ anno  naa,  ma  senza  nessuna 
ragione,  altri  nel  vii.  secolo.  ( Dal f In- 
dex Alph.  ) 

Theophvlacte  Simocatlc , Histoire  ile  1’  Empe- 
rcur  Maurice  traditile  cn  Francois  par  Mr» 
Cousi  11 . y.  Co  usi  11  T.  5. 

Nella  Bibliotheca  di  Fozio,  p.  8a.  * 
trova  un’  Estratto  Gr.  LaL  di  questa  iloria. 

- - - De  Croce  a Cliasroc  mista  ; Gr.  et  Lau 

Sta  nel  T.  3.  p.  fisi,  di  Grclscro  de  Croce . 

Questo  Storico,  originario  di  Egitto 9 
e Greco  di  nascita , fioriva  ucll’  anno  Già, 
sotto  Eraclio . ( Moreri  ) 

Thcophjlani  Archiepiscopi  Bulgaria#  Com- 
mentari i in  quatuor  Evangelia;  brocce.  Ro-^ 
mae,  1543.  T.  t.  fol.  IV.  K 14, 
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* - - Graece,  «t  Latine.  Parisi»,  Morcllus, 
i63i.  T.  1.  fol.  IV.  K iG. 

In  Epistola»  i).  Pauli  Commentarli , «in- 
dio et  cura  Auguslini  Limbelli,  cura  latina 
Philipp!  Montani  versione.  Londini,  ex. 
Typographcu  Regio,  l636.  T.  I.  fol.  IV. 

1 Commenta  rii  di  TooTrlatto  sono  uti- 
lissimi per  la  spiega  della  Sacra  Scrit- 
tura. ( Du-pin  ) 

- Insiiiutio  Regia  ad  Porphyrogcnitum  Con- 
stanti nutn,  linerprete  retro  Passino  Soc. 
Jesu,  Gr.  et  LaL  Parisi»,  c Typograpliia 
Regia , l65l.  T.  t.  4.©  IV.  Il  19. 

---  De  its,  in  quibus  Latini  acciuantur, 
Li  bell  us.  y.  Mingarellt  Jo.  Aloy». 

- — Argumenta  contra  Latino»  de  proces- 

sione Spiriti»  Sancii.  Stari  nella  Gnccia  Or- 
thod.  T.  T.  di  Leone  AHazio.  y,  A llatim . 

- — Orario  in  Adorationem  S Cruci»,  Gr.  et 

Lat  Sta  nel  T.  a.  p.  385.  di  Gretsero , de 
Croce. 

TeoGlatto  mori  circa  1’  anno  1 reo.  (Ar- 

vood.  ) 

Thcopompi  Excerpta  ex  Comoetfiis.  y,  Ex- 
cerpta. 

Teopcnmpo  Ateniese  fu  uno  de’  poeti 
comici,  che  fiorirono  nel  quarto  secolo 
avanti  1’  era  volgare . ( Scnoell,  T.  ir. 
P.  ir.  J 

Theoporupi  llistoriarum  libri  LUI.  Gr.  et  Lat. 

È l’Estratto  dei  solo  libro  undecimo, 
(atto  da  Fozio,  ed  inserito  nella  sua  Bi- 
bliotht'ca  : trovasi  a p.  3qa 

Questo  Storico  era  di  Chio,  e fu  con- 
temporaneo d’  Isocrate. 

Thcoriam  cum  Calliolico  et  Generali  Armc- 
niorum  Disputario  et  Coffoquiura  Gr.  et  LaL 
Sta  nel  T.  1 1.  p.  Biblioth.  PP. 

Questo  Autore . Legalo  dell’  Imperadore 
Manuele  Coro  oc  no  presso  gli  Armeni , 
fiorì  nel  xit.  secolo  nell’anno  1 170.  (Dal- 
V Index  Alph.  ) 

Theringii  ( Lucae  Henrici  ) Ohservatio  de 
Talento  bene  adminutrando,  Manli,  xxv. 

J 4.  *8ft*  nel  T.  7.  Misceli  Liptìen s. 

- - - De  Sophronismo , sivc  moderammo  a- 

nimi  Cbrisriant  in  rebui  munus  nostrum 
et  pietatem  concernenti  bus,  an  teine  a Mo- 
ralisti» non  observato  $ a.  Timoth.  1.  7.  Ibid. 

T.  la. 

Tbcrmis  ( Fr.  Francisci  a ) Dissertano  de  pub- 
blico culto  B.  Mat  iliaci  Episcopi  Agrigentini. 
Paiiormi  , 1757.  T.  1.  4°  PC.  vili.  F 7. 

Questo  Religioso  dell’  Ordine  de’  Mi- 
nori Osservanti  di  S.  Francesco,  viveva 
in  Palermo  nel  1 767.  ( Dalla  Dedica  ) 

Tb osanni  ( Emmanuel»  ) Patriarchae:  rive 
diruti  Servitori»  Genealogia  per  Mundi 
acute»  traduci» . Accesso  re  Caesarum  Elo- 
gia, et  varii  argumenti  Carmina  ab  eodera 
Authore  scripu.  Londini,  Daniel,  1657. 
T.  1.  ta.  XJV.  F 17. 

Con  frontispizio  figurato. 

Questo  Scrittore  Torinese  nacque  nel 
l58t.  Di  anni  3q.  entrò  nella  Compa- 
gnia di  Gesù , e finché  vi  restò,  pubblicò 
varie  opere,  fra  le  quali  gli  Elogj  de’ do- 
dici Cesari,  come  si  vede  nella  Biblio- 
tJieca  Script.  Soc.  Jes.  Lasciò  poi  que- 
sto Istituto,  e fu  Conte  e Cavaliere  della 
Gran  Croce  de’ SS.  Maurizio,  e Lazarn; 
a questi  titoli  occomnagnauo  il  suo  nome 
nel  Frontispizio  dell'opera  notata  sopra. 
Fu  molto  accetto  a Girlo  Emma  ni  tele  di 
Savoja,  soprannominato  il  Grande,  il 
quale  lo  chiamava  la  Fenice  degli  in- 
gegni. Se  per  ingegno  &’  intende  una 


meschina  ahilttìi  a tesser  continuamente 
degli  acumi,  de* contrapposti  di  pensieri, 
o di  parole,  e ricamare  ira  discorso  di 
si  fotti  giojclli , il  Tesati ru  poteva  vera- 
mente chiamarsi  una  Fenice . Ecco  alcuni 
esempi  della  sua  maniera  di  pensare  e 
di  scrivere.  Il  primo  Elogio  c quello  di 
Adamo  : Adam  Terne  bilia*  = Aeni- 
gnia  ~=  lite  Ule  jacco  , per  quertr  orn- 
ile* Jacent=  Natali * miài  sede*  Da- 
masca* , licei  in  Creta  nata * = Mu- 
Èrem  /mimi  quae  me  habet . . . Filiant 
non  filiam  uxorem  duxi Cum  om- 

nia sci  rem,  ut  plum  scirem,  desipenr 
corpi  . . . Ex  Urge  Agricola , quia  Nu- 
meri non  colai , terroni  colai . . . Ma- 
iri* Hteruni  tandiu  semini  us , donec 
utero  no*  recepii  . . . Tantum  malum 
atlulit  nuilus  etc.  eie. 

Thesaurus  Linguae  Latinae,  sive  Forum  Ro- 
man uni  , in  quo  Aulo  rum , quorum  auto- 
rilate Latiuu» Sermo  constai,  omnium  tuia 
ver  ha , tura  loquendi  modi  omnes  explican- 
tur  : Omnia  per  Caeliuoi  Secondimi  Curio- 
nern  . Basi  lene , Frobe»,  1 5Gi . T.  3.  fol.  PC. 
IL  F 8. 

Questo  Dizionario  Latino  dato  da  Cu— 
rione  non  é altra  coso,  clic  il  Tesoro 
della  Lingua  Latina  di  Errigo  Stefano, 
di  cui  T Editore  ha  taciuto  il  nome.  (N) 

Thesaurus  Librorum  Philologicorum  et  llisto- 
ricorura.  Thomas  Cremi»  collegit,  recen-* 
•uit,  et  notAs,  Indierà,  ae  Pncfotionem , 
in  qua  de  ah  ititerilu  retraliendi  eruditorum 
scripu  studio  disseritur , adjeet».  Lugd.  Bau, 
1700.  T.  a.  8. 0 XIV.  E a. 

Thesaurus  Ristorine  llvlveticae  rontincns  lectis- 
siraos  Scriptorcs,  qui  per  variai  amate»  Reip. 
llelveticae  Rationein , Iiisrititta  eie.  sermone 
latino  explicarunt  et  illustraruni . Tiguri, 
Oreiln»,  1735.  T.  1.  fol.  PC.  VI.  li  a. 

Gli  Autori,  che  formano  questa  Rac- 
colta, sono:  Gio.  Vitodurano,  Felice  Mal- 
leolo, cioè  II  aera  meri  in.  Bilibaldo  Pir- 
ok ci  mero  , Errigo  Lorito  Glareani , Os- 
waldo M> conio,  Giosia  Siralero,  Fran- 
cesco Gtullimnnuo , Gio. Errigo  Sutccro, 
Peregrino  Simplicio,  Già  Battista  Pian- 
tina . F.  i rispettivi  Articoli . 

Thesaurus  Theologico-Philologictts,  riveSyl- 
loge  Disscriarionum  cleganriorum  ad  sele- 
ctiora  et  illustriora  Veleria  et  Novi  Testa- 
menti loca,  a Theo  log»  ProtcsUntibus  in 
Germania  separa tim  in  diversi»  temporibus 
conscripiaruni . Amstcl.  1701.  Boom.  T.  a. 
fol.  Ili  B a. 

Thesaurus  Novi»  Theologico-Philologicus,  sive 
Sylloge  DLsseriaùonum  Exegcticaruui  ad  Se- 
Jectiora  alnue  insigni  ora  Velcri»  et  Novi 
Testamenti  loca,  a Theologis  Protestanti  bus, 
ex  Musaeo  Thcodori  Hasaei , et  Conradi  Ike- 
nii.  Lugduui,  ll.uk , io3a.  T.  a.  fol.  III.  E 4* 

I Professori  della  Facoltà  Teologica 
nell’ Università  di  Olanda,  a petizione 
de’  Tipografi , fhe  diedero  questa  bella 
edizione,  pronunciarono  il  loro  giudizio 
sul  merito  di  questa  Raccolta  ne’  seguenti 
termini  : Laudarmi*  laborem  et  stu- 
diurn , quod  viri  celeberrimi  Theodoru* 
Jiasaeus  et  Conradu*  I tenia * buie 
Collectioni  impendere  decreverunt , et 
quod  Cl.  J tenia * ab  praematurarn  Cel. 
/lascici  morte m , maximum  parletn  so- 
la* et  laudabililer  sane  impendit . Non 
dubitami is  fare , ut  hic  ha  rum  selecta- 
rum  Dissertati  unum  Thesaurus  non 
minu * ad  Studii  Biblici  Cultorum  sii 
redundaturus  fruclutn , quain  ex  The - 


sauro , gu asm  Pir  plurimun  Rev.  Go- 
dfij'r . Mentiteti  curavit , quotidie  ex pe- 
riri  etileni . 

Questi  Professori  furono:  il  primo  Fran- 
cesco I'abrioio,  di  cui  noi  possediamo 
due  opere.  /.  diritta*  unicum  et  per- 
petuimi jhmlamentum  Ecclesiae  ■ a. 
Trucliilus  Philulapi  de  Sacenlotìo  Chri~ 
sti  \ il  secondo  Gio.  Wesselio,  di  cui 
abbiamo  DissertaUones  Academicae  ad 
Selectu  guaedam  loca  Pel,  et  .Nov. 
Testamenti  ; il  terrò  T.  H.  van  iloooret. 
Thesaurus  Monuiuentorum  Ecclesbsticonitn  et 
Historicomm  , sive  Henrici  Callisti  Lcciioncs 
A iniqua?  variti  opuscoli*,  obscrvationibus, 
et  noti*  auclae  a Jacubo  Basnagr.  AmsieJ. 
iglò.  VVeisicnii.  T.  6.  fot  V.  D i. 

Collezione  assai  stimata.  ( D.  B.  ) Il 
Basnage  1’  ha  ornata  di  dotte  Prefazioni , 
c di  Osservazioni  utili,  e curiose,  con 
alcune  note,  e varianti  del  dotto  Capc- 
ronnerio.  Contiene  diversi  pezzi  impor- 
tami sulla  storia  del  Medio  Evo , e so- 
pra la  Cronologia  . L’ Autore  aveva  inulta 
erudizione , ma  saggia , c modesta . (ÌS.  D.) 
Thesaurus  Anccdotorum  Novissimi» , scn  Ve- 
tenun  Moimrnèiitorum  praecipuc  Ecclesia- 
sticoruui , ex  Gcrmauicis  polissi  in  un»  Uiblìo- 
tbecis  adornata  Collcctio  recentissima,  a 
Bernardo  Pczio.  Augustae  Vindrliourum, 
Veith,  17*1.  et  scq.  V.  i5.  fol.  V.  D 7, 
(S)  Thesaurus  Sacrorum  Riiuum  Auctore  Rev. 
Patrc  1).  Bariholoniaeo  Gavanto  eie.  cimi  no- 
vi* Observat ioni btu  rt  Additiouibus  R.  P.  I). 
Cajetaui  Mariae  Mcrati.  Edilio  Morissima, 
cui  praeter  quadringenta  circiier  alia  De- 
.creta,  quae  sive  ante,  sive  post  editam  a 
JUerato  seriein  itsquc  in  pracscns  ab  eadem 
Sacr.  Rii.  Congrrgaliooe  einnnarunt  addita 
sunt  ex  ipsomri  Gavanto  PRAX1S  DIOE- 
CESAMAE  SYMOD1,  ET  V1SITAT10MS 
EPISCOPALE),  ET  MANVALE  EPU 
SQJl’ORVM  brcvibus  notis  allustrata.  Ve- 
neiiis,  1762.,  ex  Tvpogr.  JGileoniana . T.  a. 
Ibi.  XXIX.  ’L  3.  ’ 

Il  P.  D.  Bartolomeo  Gavanto,  Chierico 
Regolare  della  Congrezione  di  S.  Paolo, 
e Consultore  delia  Sacra  Congregazione 
de’ Riti,  nacque  in  Venezia  nel  i56^. 
Fu  Autore  di  vane  Opere  interessanti , 
le  quali  unite  alle  virtù  morali  e reli- 
giose dei  loro  Autore  recarono  e lustro 
e riputazione  allo  Istituto,  a cui  appar- 
teneva. (Dalla  Pila,  che  ò in  principio 
dell’  Opera  ) . Quest’  Opera  ci  è stata 
noiosamente  donala  dal  Sac.  D.  Giovanni 
lancini,  onde  accrescere  il  nostro  dono 
fatto  alla  Ventimiliana. 

Theti  (Carlo)  Discorsi  delle  ForliGcaxioni , 
Espugnazioni,  e Difesa  delle  Giù,  e d’  al- 
tri luoghi.  Menna,  1617.,  Franceschi.  T.  1. 
fol.  X.  L 16. 

Carlo  Teli  era  Napolitano:  la  prima 
edizione  della  sua  opera  si  fece  in  Roma 
ne]  1 5(iq. , c la  seconda  in  Venezia  nel 
Et  mori  tra  ii  1589.,  e il  1601. 
( I imboschi , T.  6.  P.  t.J 
Thiard  de  Bissy . P.  Mandement  de  S.  E.  le 
Card,  «le  Bissy. 

Tom.  Ernigo  Tliiard  de  Bissy , Dottore 
della  Sorbona,  uno  dc’più  zelanti  Difensori 
della  Orniamone  Uuigenilus , fu  Vescovo 
di 'Toni  ne!  1687.,  poi  di  Mcaux  nel  1704., 
e Cardinale  nel  1715;  mori  nel  1737.  (M.D.) 
Thiers  ( J.  B.  ) Traile  de  l’Expusilion  du 
Saint  Sacrement  de  l’Autel.  Paris,  1679., 
Dez.«l ber.  T.  a.  12.®  XVI».  F ao. 

Questo  libro  c la  migliore  di  liuto  le 


opere  di  Thiers , e quella  che  gli  fece  il 
maggiore  onore,  perchè  non  vi  si  vede 
un’  erudizione  affettata  come  negli  altri 
suoi  libri.  Ei  vi  combatte  P uso,  che  si 
è introdotto  delle  frequenti  esposizioni  del 
SS.  Sacramento.  ( N ) 

Traile  de  la  Cinture  «Ics  Religicuvs. 

Paris,  1681.,  Dezallicr,  T.  1.  12.  0 XV». 
E a 8. 

I Teologi,'  che  avevano  trattato  sino 
allora  questa  materia,  non  trovavano, 
circa  alla  clausura  delle  Religiose , altra 
legge  più  antica  della  celebre  Decretala 
di  Bonifacio  V1IL  Pericoloso . Thiers  so- 
stiene, che  la  clausura  è stala  a loro  sem- 
pre proscritta . ( Mi  ) 

- - - Traile  des  Cloches  ci  de  la  Sainlctc  de 

1’  offra  ode  du  pain  ci  du  vin  aux  -Messes  des 
Moris.  Paris,  1721.  T.  1.  12.  0 XVIII.  B 36. 

---  Traile  des  Supersuiious , qui  réganleut 
tous  Ics  Sacrcniens . Paris,  1741.  T.  4.  12.  0 
XVU1.  F 22. 

Libro  pieno  di  cose  curiose,  e singo- 
lari . ( N ) 

Dissertatimi  sur  la  Saintc  Larmc  de 

Vandòmc.  Anist. , xgSi.  T.  1.  ta.  0 XXL 

i ?■ 

Un  Benedii  lino  di  S.  Mauro  aveva  pub- 
blicato un*  opera  per  difendere  questa  Re- 
liquia. Ei  cerea  di  provarvi,  che  questa 
lagrima  è una  di  quelle,  che  sparse  Mo- 
stro Signore  piangendo  La/aro.  Thiers 
in  questo  libro  confuta  questa  pretesa  del 
Maurino,  e s’indirizza  al  Vescovo  di 
Biois  per  indurlo  ad  ordinar  la  soppres- 
sione di  questa  Reliquia.  11  P.  Mobilimi 
rispose  a questa  Disumazione , e Thiers 
replicò  con  una  Iteponse  à la  lettre  du 
/*....  tonchant  la  prètendue  Salute— 
I,ar/ne  de  P andarne  \ Cotogne , tJQO. 
( X ) Da  noi  non  si  pussirdc . 

- — iiisloire  des  pcrruques , où  1*  on  fait  voir 
lcur  origine,  leur  uvige , leur  fórme,  l’a- 
hus  et  1'  irrégulariié  de  celles  des  Eccle- 
siastiques.  Avignon,  1777.  T.  I.  22.  0 XVII. 
F 36. 

L’  Autore  in  quest’  opera  se  la  prenda 
cogli  Ecclesiastici , che  portano  la  par- 
rucca: ei  sostiene,  che  cominciarono  2 
portarla  non  prima  dell’ anuo  1660.,  e 
che  sono  loro  stale  proibite  da’  Canoni . 
Egli  era  nato  a Giuri  re*  verso  il  1641., 
e mori  sul  cominciar  di  Marzo  1705.  (N) 

Thilo  ( Godfr.  ) Dissenatio  de  Scpuldiro  Chri- 
sti,  ad  Matth.  xxvu.  60.  S tu  nel  T.  ». 
p.  258.  The».  Theol.  Phi/ol. 

Tlulonis  ( Chrisliani  ) De  Theodarico  Binàrio, 
cjufque  genere  et  patria.  \\  ittemlurgae, 
Genlesius,  1700.  T.  1.  4.®  PC.  Vi.  (:  i5. 

Tliulusanu»(  Georgius  ) De  Mumlinis  «t  Mer- 
catihus.  Sta  nel  T.  8.  di  Grcvio  The». 
Antiq.  Rorn. 

Tlionue  Wraiislavieosis  Episcopi  Littcrao , per 
qua*  amolis  Clerici*  subrogantur  Monachi 
Ciktcrcienscs  in  Coeuohio  6.  .Mariae  Wra- 
tislav.  An.  1269.  Stanno  nel  T.  8.  p.  232. 
di  Acltery . 

Thomae  ( S.  ) a Villanova  Conclone*  Sarrae. 
Compiuti , llainirez,  i58i  T.  1.  fol.  IV,  K 1 1. 

8.  Tommaso  di  Villanova,  cosi  detto 
da^  luogo  della  sua  nascita  nella  Diocesi 
di  Toledo,  nacque  nei  1488.  Entrò  nel- 
P Ordine  degli  Eremiti  di  S.  Agostino. 
Fu  Produttore  ordinario  di  Carlo  V.,  e 
Vescovo  di  Valenza  : morì  nel  1 556. 
( Dalle  Lezioni  del  suo  OJf.  pr.  sotto 
li  /«V.  Settembre  ) 

Thomae  ( S.  ) Aqiuuaus  £ maina  toiius  Theo* 
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logiae.  Colo».  Agrip. , iGiO. , Eg monti  . 

ì?io.  *4°  XIX.  Hi. 

• - - Quacstiones  Disputarne . V. 

- — Summa  Theologica , cu  ni  appcndicibu» 

F.  Seraphini  Capponi  a Porreeta , noti»  hi- 
storici*,  ac  dogmalici»  P.  Jo.  M troia ji , ac 
Disscr  talioni  bus  Bernardi  Mariae  de  Kubcis . 
Rea  poli , 1762.,  Raymundus.  T.  3l.  la.  0 
XV11L  D a. 

«•--  Secunda  Secundae.  V.  no’  Codici  RISS. 

Questo  celebre  Doctor  della  Chiesa  na- 
cque in  Aquino  nel  1224.,  c mori  nel 
1374.  ( Trith.  de  Script.  Ucci J 

Thotnae  ( S.  ) Martvris  Canti  lariensis  Archie- 
piscopi Passio , odila  ab  Evrardo , qui  mar- 
tini ejus  tempore  cruccm  ante  Dei  martv- 
rètn  porlahat.  Sta  nel  T.  3.  p.  1737.  di 
Marlene  The*.  Nov. 

Thomae  Archidiaconi  Spalatensis,  Ilistoria  Sa- 
loni tini m Fon tilicuin,  aique  Spalatemi  uni. 
fr.  Lucius. 

Questo  Storico  nacque  nel  1300.,  e 
mori  nel  iaG8.  ( y.  le  Rote  di  Già 
Lucio  in  line  de  R.  Da/m.  et  Croat.  ) 

Tbomann.  y.  Stmvius,  Acta  Liti.  T.  j.  F.  G. 

Thomas  ( Lupus  ) F.  Poeniata  Didascalica . 

Lupo  Thomas  era  Gesuita,  e scrisse  ! 
il  suo  Poemetto  liarometrurn  sul  (inirc  1 
del  1741.  ’ 

Tbnmasius  ( Jac.  ) V.  Striniti* , AcU  Litt.  j 
T.  1.  7. 

- — Quadrar  Insigni*  Evangelistarum . Stari 

nel  T.  a.  p.  57.  The*.  The dL  Philot. 

Questo  celebre  Filosofo , Storico , e Pro-  I 
lésso  re  di  Eloquenza  a Lipia , nacque 
in  detta  città  a a5.  Agosto  ìGaa.,  e vi 
mori  nel  1G84.  ( Mon  t i ) 

Thomasii  ( Joseph  i M.  Cardinali*  ) Opuscula 
Critica.  Pa tihormi > *764-»  Beotivcnga,  T.  1. 

4. 0 XVII.  D 28. 

Questi  Opuscoli  sono  i seguenti  : 1. 
Indicnlus  Institutionum  Tlieologicaruni 
Veierum  Patruu».  = a.  Prisci  tormenti 
nova  ciposuio . — 5.  De  Fermento,  quod 
dahatur  Sabato  ante  Palmas  iu  Consislo- 
rio  Laterancnsi  =4-  Indiculti»  historìcus 
Subscriptionis  Micocuoc  Fidci  faciac  ac 
denogatae  Anathemalisnio  Arri  ab  Eu- 
sebio et  Thrognio  Episcopi»,  eonundeni- 
que  deposi  rioni»,  et  exifi»  oh  alias  cau- 
sa». =2  5.  De  S.  Hcrculano  Episcopo  Pe- 
nisi no  et  Martyre . j=  & Scrittura,  nella 
naie  si  prova,  die  P Insti tuzione  delia 
cria  quarU  in  Capite  Jejunii  è stata 

Prima  di  S.  Gregorio  Magno,  contro 
opinione  del  Menardo . = 7.  Brcviculus 
aliqnot  monunicntorum  vetcris  morì*  , 
quo  Christi  Fidelcs  ad  Sarai  ium  uaque  X. 
uipliantur  in  celebratione  Mtssaruin  rive 
prò  se,  si  ve  prò  ali»  = 8.  Appcndix  ad 
Ifreviculum  supradictum . = g.  Animad- 
versiones  in  rigorosam  Rcgnlarium  vitata 
cornmtinem . = 

---  Opuscula  Canonica.  Panhormi,  1763., 
Benri venga.  T.  1.  4- 0 XV1L  D 29. 

Questi  Opuscoli  sono:  1.  Censura  ad- 
versus  Librimi  de  Origine  Regalia#!  Cas- 
paris  Audonl.  = 2.  Disscrtatio,  An  licite 
cedi  possi  t Schism.nicis  una  ex  octo  Ec- 
clesie Catholicac  Connnuniouis  Spizzae  in 
Albania  eie.  = 3.  Memoriali»  lndicuius 
vetcris  et  proba lae  in  Ecclesia  consuetu- 
dini» coocédendi  indulgenti.')*  moderate. 
=4.  Tria  Duina  =5.  De  Ollicio  Tbco- 
Jogi  pubbl  i Interpreti»  S.  Soripturac  in 
Ecclesiis  Catliedrwibus.==G  De  privato 
Eccletiasticorum  OUìciornm  Breviario  ex- 
tra CI101  uni . = 7.  Ordo  tempori*  servaudi 
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in  recitationc  Offici!  Ecclesiastici  — • 

Adnotaiiones  Misceli  a ncac  in  Musale  Ru- 
inauum  = g.  Rotulae  in  Dubia  prono  - 
Benda  prò  nova  impressione  M issali». ' 
=3  10.  De  Tra  risia  rione  Festi  eie.  = 11. 
Riflessioni  intorno  ad  una  nuova  Acca- 
demia di  Liturgia.  = 13.  Adnolalio  ad 
pcritionem  novi  Festi  de  Patrc  A eterno . 
l3.  Volimi  super  pel  illune  ùluli  Patri# 
nostri  in  oratiombus  ad  Officium  et  M is- 
sa m.  = 14.  Hi  Cessioni  sopra  le  Osserva  - 
rioni  latte  al  Libro  della  Dottrina  Cri- 
stiana del  P.  lrabcrti.=  i5.  J uditili  tn 
in  censura»  ad  versus  Lib,  mt  Agnelli 
Havennatis  cun:  notis  P.  Baccbini.  33  16. 

: Addeuda  et  emcndancht  in  Libro  A guelfo- 
Bacchimi  = 17.  Kiiiessioni  sopra  la  rigo- 
rosa vita  connine  ile’  Religiosi.  = 18.  A— 
nimad versione* ad  Bullam  Clementi*  VHf. 
de  largitionc  mutimi  ni . 

- - - Insti  luti  0110  TI  teologi  caci  anùquorum 
Patruiu.  F. 

Opera  omnia , ex  recensione  Automi 

Francisci  Vezzosi.  Roinae,  *747-»  Palea- 
rini.  T.  7.  4.  0 VI.  I)  io. 

Con  effigie  dell’  Autore  incisa  da  Ar- 
naldo Van  Westerbout . 

T.  I.  Sacrorum  Biblioruin  Veteres  Tituli  . 

T.  IL  Psalterium  juxta  duplicem  editionem . 
T.  III.  Psalterium  perpetua  inlcrprctuiiou* 
ornatimi . 

T.  IV.  Responsorialia,  et  Antliiplionaria  Ro- 
manae  Ecclcsiae . 

T.  V.  Antiqui  Libri  Missarum  Rom.  Eccle- 
sie. 

T.  VI  Codice»  Sacramenlonun  nongcntis  au- 
nis  vclusiioies. 

T.  VII.  Olirò  i pezzi  notati  ne*  due  volumi 
degli  Opuscoli  Critici  e Canonici  di  sopra 
notati,  o descritti,  contiene  i seguenti:  1. 
Mista  ad  postulundam  Imnam  morte  in . =:  a. 
Orationes,  et  Anlhiphonac  pctendau  a re- 
pentina morte  libera  rioni  accoinniodatait. 
= 5.  Oflìcitun  Dominicac  Passio uis  Fcriae  VI.  x 
Parasceve  majorà  llchdomadae  serundum 
Ritum  Graecum  = 4*  PraeCilìo  ad  Specu- 
lum  S.  Atigustini . = 5.  Raccolta  di  varie 
lettere.  =tì.  Vrera  Monna  di  glorificare  Id- 
dio, c di  fare  orazione  secondo  la  dottrina 
delle  divine  Scritture,  e de’ Santi  Padri. 
= 7.  Breve  Ristretto  de1  Salmi.  — 8.  Breve 
Istruzione  del  modo  di  assistere  al  S.  Sa- 
crificio della  Messa.  = 9.  Esercizio  cotidisno 
per  la  famiglia  ss  lo.  Costituzione  dello  Mo- 
nache Bcncdittiuc  del  Monastero  di  Parma 
nella  Diocesi  di  Girgenli . 

---  Romana  Bcatilicalio.  f'.  Bcalificatio . 

11  Card.  Tornasi  nacque  in  Licata  a 
12.  Settembre  1649  » c ,norl  >n  Roma  * 

1.  del  1715.  ( JHongil  B ibi  talli • Sicul.J 

T li  ornai  il  ( Christiani  ) Maevorunt  Jurispruden- 
tiac  Romaoae  Antejustinianeac  Libri  duo. 
Edilio  Socuuda.  llalae  Magdeburg. , Sai fe- 
dius,  1707.  T.  1.  4-°  XX VI.  D 17. 

Si  trovano  ancora  nel  T,  8.  degli  0- 

puscul.  yarior. 

---  Cautclac  circa  Praccoenita  Jurispniden- 
liae  in  usum  A uditorii  Tliomasiani  - Iisdcm 
Typis,  1710.  T.  1.  4 0 XXVI  D 18. 

- - - Motac  ad  singulos  Inslilulionuni  et  Pan- 

dectarum  Titulos , varias  Juris  Romani  a n- 
tiquitatcs,  imprimis  usum  eoruni  bodier- 
num  in  Fori*  Germaniac  ostendentcs.  Iisdem 
Typis,  1715.  T.  1.  4.  0 XXVI.  D 19. 

- - - Historia  conteniionis  inter  Imperniai,  et 

Saccrdolium  breviter  delincata  ad  Saccitlum 
ivi.  mane.  Iisdem  Tvpis,  1722.  T.  1.  8.° 
XV HI.  A 4. 
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• Cautclae  circa  Precognita  Jurisprudcn- 
tiac  Ecclesiasticac . Edilio  Secunda  auctior. 
lisdetn  Tvpis  1733.  T.  1.  4 0 XVII.  D 8. 

• — — Insiitiiuonuin  Jurispritdenliae  Divina® 

Libri  trai,  in  quibus  FundamenU  «/uri* 
Naturali*  secunduin  llvpotcses  IH.  Pufcn- 
dorfìi  perspicue  dcmonsirantnr  eie.  lisdetn 
Tynis,  1730.  T.  1.  4- 0 XI.  A i4- 

• — bisseremo  de  Injusto  Pentii  Pilati  Ju- 

dicio  ad  illustranduin  Matth.  x svili.  2.  et 
®eq.  Marc.  XV.  >.  et  seq.  Lue.  XXHt.  ì.  et 
seq.  Joh.  XVII.  aq.  et  seq.  Sta  nel  T.  a.  p.  3*3. 
The 9.  Sov.  TÌteol.  P/iilot. 

Questo  famoso  Giureconsulto,  Consi- 
gliere Intimo  del  Re  di  Prussia,  Diret- 
tore della  Università  di  Halla,  e Primo 
Professore  di  Dritto  Civile,  nacque  a 
Lipsia  a 1.  Gennaro  i655.,  e mori  a 33. 
Settembre  1728.  ( Moreri  } 

Thoraasini  ( Jac.  Phil.  ) V.  Tornasi  ni . 

Thomassin.  ( P.  Louis  ) La  Mcthode  d’ ctudicr 
et  d' enseigner  chrétiennamem  et  solide- 
meni  Ics  lattiti  liumaines  par  rapport  aux 
Lettres  Divine*  et  aux  Eeriiures . Paris, 
Muguet,  1681.  T.  a.  8. 0 XIV.  D 5. 

- - - Méthode  d’  étudicr  et  d’  enseigner  La 
Gramtnaire , ou  Ics.  Langues  par  rapport  à 
I’  Ecriture  Saintc , en  Ics  réduiunt  toutes 
à l’Hebvaeu.  Paris,  Rouiland , t6q3  T.  3 
8.  ® XIV.  D 5. 

» — Traile  de  1’  Unità  da  T Egluc.  Paris, 
Rouiland,  1693.  T.  a.  8.°  XVII.  D 17. 

- — Traile  de  la  verilé  et  du  mensonge  de» 

Juremens  et  despnrjurcs.  Paris,  Rouiland, 

i6g3.  T.  1.  8.°  XVIL  D 19. 

• — Traile  de  1’ Animine,  ou  du  l»on  usage 
des  biens  tctnporels.  Paris,  Rouiland,  iGqj. 
T.  1.  8. c XVII.  D ao. 

- — Traile  des  Tètra  de  1*  Eglisc . Ibid.  1GQ7. 

T.  1.  8.®  XVII.  D ai. 

► — Traile  du  Ncgocc  et  de  1’  Usure . Ibid. 

1697.  T.  1.  8.  ® XVIL  D 23. 

- — Traité  des  jeùues  de  l' Egli** . Ibid.  1700. 

T.  1.  8. 0 XVII.  D 23. 

- — Traile  de  1*  Ofiiee  Divin  pour  Ics  Ec- 

clesiastiqucs  et  le»  Latques.  Ibib.  1700.  T.  1. 
8.  ® XVIL  D 24. 

- — Dogmatum  Theologicorum  Prior  prodit 
de  Verbi  Dei  Incarnatione  Tomus  Unica*. 
Parisii*,  Muguet,  1680.  T.  1.  fol.  VL  N.  18. 

È questo  il  Secondo  Volume  di  tutta 
I’  opera , ed  uscì  frattanto  il  primo . Il 
Primo  Volume,  che  tratta  di  Dio,  e dei 
suoi  attributi  fu  pubblicato  dall'  Autore 
nel  168.4.,  cil  il  Terzo  comparve  nel  1689., 
e contiene  i Prolegomeni  della  Teologia, 
dio  souo  seguili  da'  Trattati  della  Tri- 
nità c della  Grazia.  ( N ) Questi  due 
. volumi  da  noi  non  si  passegono. 

» - - Glossariutn  Universale  Ilebraicum,  quo 
ad  Ilebraicae  linguae  fonte»,  linguae  et  dia- 
lrcti  pene  omnes  revocantur.  Parisi is , ex 
Typog rapina  Regia,  1697.  T.  1.  fol.  I.  N 14. 

Lo  scopo  del  P.  Thomassin  in  quest’  o- 
pera  è di  mostrare,  clic  le  parole  ebree 
sono  radici , d’  onde  sono  nate  le  parole 
della  più  parte  delle  lingue,  e per  con- 
seguenza clic  il  Testo  Ebreo  della  Bibbia 
è come  il  centro  di  tu  tu  1’  erudizione 
sparsa  in  tutti  i libri  di  qualunque  siasi 
lingua.  Ma  egli  non  era  abbastanza  abile 
nelle  lingue  orientali  ; e il  suo  sistema 
era  assai  poco  vcrisimile  per  riuscire  nella 
sua  impresa:  la  maggior  parte  delle  sue 
etimologie  sono  stentale c poco  naturali. 
(*) 

* — Dissertationcs  in  Concilia  Gencralia  Ct 
Paiu  cui  aria , 1728.  T.  1.  ibi.  V.  1 2 4. 


Sebbene  1’  Autore  promette  in  quest’  im- 
pera delle  Osservazioni  sopra  i Concili! 
Generali,  il  suo  unico  scopo  frattanto  i 
di  mostrarvi , che  appellarsi  al  Papa  è lo 
stesso  che  appellarsi  ad  un  Concilio  Ge- 
nerale. L’Opera  dispiacque  al  Clero  di 
Francia , per  li  principi , che  conteneva  , 
opposti  alle  massime  della  Chiesa  Galli- 
cana, e non  fu  niente  accetta  alia  Corte 
di  Roma  per  certi  principi  oppostissimi 
a quelli  del  Bellarmino,  e del  Baronio . 
Dovevano  essere  più  volumi  ; ma  la  con- 
traddizioni , else  provò  questo  primo , im- 
pedirono l' Autore  di  andar  più  oltre . (N) 

Veius  ct  Nova  Ecclesiae  Disciplina  circa 

Beneficia,  et  Reneliciarios . Editto  Terfm  I- 
talica.  Venetiis,  1762.  ex  Typogr.  Baiko- 
niana  . T.  3.  fol.  V.  K 18. 

Di  quest*  opera , che  fu  scritta  e pub- 
blicata prima  in  Francese,  e che  lo  stesso 
Autore  si  prese  poi  la  pena  di  tradurla 
in  latino,  aumentata  e posta  in  miglior 
ordine , ac  ne  fecero  due  Compravi)  in 
Francese,  uno  dal  P.  Giuliano  Loriot, 
1*  altro  dal  Sig.  d’  Hericourt . Costui  fa- 
cendo rilevare  i difetti  dell'  opera  del 
Thomassin , così  termina  il  suo  giudizio . 
» Questi  difetti  non  impediscono,  che 
A questo  Libro  non  sia  uno  da' migliori, 
A che  si  possono  leggere:  che  non  con- 
A tenga  delle  eccellenti  istruzioni  per  lo 
» governo  Ecclesiastico  : può  raser  riguar- 
a dato  come  uu’  ampia  raccolta , che  so- 
a prn  ogni  soggetto  metto  sotto  gli  occhi 
>1  de’  Lettori  un  gran  numero  di  aulo- 
A rità,  che  non  potrebbero  trovarsi  se 
A non  dopo  influite  ricerche . » ( N ) 

Questo  celebre  Autore  era  nato  ad  Aix 
nella  Provenza  a 28.  Agosto  1619.,  c 
morì  a 34.  Dicembre  i6cj5.  ( Idem) 
Thompson  ( George  ) F.  Nomparcil. 

Giorgio  Thompson  era  Scozzese.  Tra- 
dusse in  Francese  1'  opera  di  Già  Nom- 
pareil , intitolata  : Ouverture  dea  Secreta 
de  V Apocalypae . Se  il  suo  Autore  era 
nemico  della  potestà  dei  Papa,  nou  lo  era 
meno  il  Traduttore  : Io  mostra  nell’  Indi- 
rizzo alle  Chiese  Riformate  di  Francia,  c di 
altrove,  che  trovasi  dopo  la  Prelazione 
dell’  Autore. 

(S)  Thompson  ( Giacomo  ) le  Stagioni  recate 
dall’  inglese  da  Carlo  dt  Ligni  Principe  di 
Caposele.  Napoli , 1807. , Sitnone.  T.  1.  4-  0 
pd  XXIX,  F 1. 

Questo  Poema  i scritto  con  quella 
grandiosità  di  pensieri,  e di  espressioni, 
ebe  distinguono  i sommi  Poeti.  Il  suo 
Autore  era  nato  in  Ednam  nella  Contea 
di  Roxburg  agli  11.  Settembre  1700.,  e 
morì  a 37.  Agosto  1748.  ( Da  una  Nota 
dei  TraduL  ) 

Thorii  ( Raphaclis  ) De  Issaci  Casauboui  mor- 
bi mortisque  causa , Epistola  . F.  Casau- 
boni  Epistola* . 

Il  Thorio , Medico  e Poeta  fiorì  in 
Inghilterra  sotto  il  Re  Giacutno  1.  Morì 
di  peste  a Londra  nel  1629.  (Moreri) 
Tliorndicii  ( Herbe  rii  ) De  Uatione  ac  Jure 
/intendi  contro  versus  Ecclesiae , Disputano. 
Loudini,  1670.,  Raycroiì.  T.  1.  ibi.  Vi. 

D a9  - . 

rorndike,  della  Religione  Anglicana, 
uomo  irreprensibile,  c a un  gran  sapere, 
era  Canonico  della  Chiesa  di  YVestiuin- 
ster,  e viveva  sul  fluire  del  secolo  xvir. 
Thryllilii  ( Georgi  1 Frid.  ) De  Bibliotlieca 
Scholuisiarum  universali  «domanda,  Ohsar- 
vatio.  Sin  nel  X.  2.  Aliaceli.  Lipsiana. 
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Thuani  (Jac.  Augusti)  Historiarum  sui  tempori* 
ab  anno  t5.*3.  ad  1607.  Libri  cxxsvitL 
Accedimi  Thuani  Comrocntarioruin  de  viu 
stia  Libri  vi.  Aureliauae , 1620.,  Iloviere. 

T.  4-  in  kl.  PC.  V1L  11  aa. 

Con  etligic  deli'  Amore. 

L'  Edizione  fu  fatta  veramente  in  Gi- 
nevra , e in  molti  esemplari  porta  la  data 
di  questa  città,  ma  porche  questo  nome 
era  odioso  a’  Cattolici , in  inolusaiim  esem- 
plari si  foce  mettere  la  data  d’ Orleans. 

In  questa  Storia  l' Autore  parla  ugual- 
mente bene  della  politica,  della  guerra, 
c delle  lettere.  Gl'  ini  eressi  di  tutù  i po- 
poli dell'  Europa  vi  sono  sviluppati  con 
molla  imparzialità,  cd  intelligenza.  Ei  non 
pinge  nè  coinè  Tacito,  nè  come  Sallustio  ; 
ma  scrive  come  si  dee  scrivere  una  Storia 
Generale . ( N.  D ) l giudizj  di  vari  Let- 
terali sul  merito  di  quest’  opera  e del  suo 
Autore,  si  possono  vedere  nel  T.  9.  delle 
Memorie  del  P.  Kiccron. 

«•--  De  Re  Accipilraria . Vcneiiis,  1735., 

. Albrizzi.  T.  1.  4. 0 ;PC  XI.  D 11. 

Colla  traduzione  a fronte  in  versi  ita- 
liani fatta  da  G.  P.  Bergamini. 

Questo  celebre  Scrittore  nacque  in  Pa- 
rigi a 9.  Ottobre  1 553. , c muri  li  17. 

M ig*io'  1617.  ( N ) 

Thucydidis  de  Bello  Peloponnesiaco  Libri  octo, 
cuin  adnoutinnibus  integri»  llenr.  Stepiditi 
et  Joan.  Hudsomi,  ex  recensione  et  cum 
noli»  J os.  VN  asse , nccnon  anima»  l versioni  bus 
ac  vani»  disscri.itionilma  Car.  Andreae  Du- 

’ Lori,  cmn  Indicibus  lucupIctissimU,  (ir  et 
Lut.  Amstcl.  1731.,  VVctstenius  et  Smith. 

T.  «.  foL  XI.  N i5. 

Ottima  edizione  , la  noia  1*  Arvood  ; 0 
Io  Schocll , T II.  P.  III.  p.  104.,  parlando 
di  quest’edizione-,  scrive:  «L'edizione 
di  Giuseppe  IF asse  , e di  Carlo  Duker 
segna  epoca  degna  di  memoria.  In  essa 
si  e riunito  tutto  ciò,  clic  trovasi  sopra 
Tucidide  negli  antichi  Commentatori.  Il 
lavoro  critico  del  Wasse  è molto  buono; 
ma  quanto  aggiunse  di  suo  il  Dukcr  è 
di  poco  momento . » È arricchita  di  due 
carte  groerafic.hr,  una  della  Grecia,  e 
l’altra  della  Sicilia  antica  . In  fronte  del- 
l' opera  ha  un  Rame  figurato  allusivo 
a'  latti  bellici  descritti  dall’  Autore,  dise- 
gnato da  Débrie,  e inciso  da  Philips. 

. — Conciones . Parisiis,  i55l.,  VVochelius. 

Si  trovano  nel  voi.  di  Aeschiues.  F. 

Tucidide  visse  circa  400.  anni  avanti 
G.  G T Arvood  ) 

Sul  merito  di  Tucidide  non  possiamo 
far  meglio,  che  notar  qui  i giudizj  di 
Cicerone,  riferiti  dal  Votsio  nella  sua 
opera  de  flislor.  Graecis:  Thucydides 
ornnes  dicendi  artificio  mea  sententia  | 
facile  vide , ut  verborum  prope  nu~ 
pie  rum  sententiarum  numero  conse-  I 
qualar;  ita  porro  verbis  aptus  est  et 
pressus , ut  nescias  utrum  res  oratione , 
an  verbo  senlentiis  illustre  nltir . (De  I1 
Orai.  La.)  Comparandolo  poi  con  E- 
rodoto,  dice:  Hunc  sedati  instar  am- 
nis , Thucj'didem  vero  incitatiorem 
ferri  , et  de  bellicis  rebus  caliere  etiam 
uodammodo  bellicum . Fra  tanto  virtù 
i Tucidide  apparisce  troppo  manifesto 
un  vizio,  che  e quello  della  oscurità:  lo 
confessa  lo  stesso  Gcerone  nel  Drutus , 
ove  lo  mette  fra  gli  Scrittori,  die  gran- 
de» erant  verbis  , crebri  sente  atti » , 
compressione  re  rum  breve s , et  oh  ecun 
ipsam  causarti  interJum  uòse  uri .... 


Boi 

lpstic  ittae  Thucydidis  conciones  ita 
multa s habent  obscuras  abditasque  seri- 
tentias  , vi*  ut  intelligantur  , quod  est 
in  oratione  civili  vitiiun  vel  maximum . 
È circa  allo  stile  così  lo  stesso  Gcerone: 
Thucydides  praef radiar , nec  satis , 
ut  ita  dicam  , rotundus  . 

Thuillier  ( Dom.  Vincent  ) F.  Mabillon,  Ou- 
vr.iges  pmthumcs. 

- - -1  listoi  re  do  Polybe  nouvellcment  tradui  te 
du  Grec,  avee  un  Coinmc-ntairc,  ou  un 
Corps  de  Science  mi  li  taire  cnrirhi  de  notes 
eriuque»  et  historiques  et  de  ligure*,  par 
Mr  de  Folard.  Aimt. , Chalclain,  1753. 
T.  7.  4. 0 PC  IV.  L 1. 

Traduzione  elegante  e fedele.  Il  P. 
Thuillier,  Bemiluimo  della  Congregazione 
di  S.  Mauro , era  nato  a Coucy  nella  Dio- 
cesi di  Laou  nel  i685. , c morì  Priore 
nell’  Abbazia  di  S.  Germano  de’  Prati 
nel  1 756.  ( N.  D.  ) 

Tlmringia  Sacra , rive  Ili&ioria  Mnnastcriorum  , 

3 uae  olirn  ìi»  Tlmringia  Gommini.  Acce- 
uni  Sani.  Reyheri  Monumenta  Landgra- 
viorum  Thurtiigiae  et  Marchionum  Misniae, 
aucta  ci  emendala,  innunicrisqne  figuri** 
artici*  et  sigilli»  adornata.  Franco!’.  ex  oflic. 
Weidmanniana , 1737.  T.  1.  fol  IX.  G 7. 
Thylcsii  ( Automi  ) Lihcllus  de  Coloribus,  fr. 
B.ijfiu* . 

11  Tilerio  era  Cosentino,  0 viveva  forse 
nel  xv.  secolo. 

Thyraei  ( Pctri  ) De  apparai  ioni  bus  spiriiuum 
Tracutus  duo.  Colon.  Agrip. , 1660.,  Cho- 
lious.  T.  1.  4. 0 VII.  F ab. 

Libro  curioso , in  cui  l’ Autore  vi  con- 
futa molte  favole,  e ve  nc  adulta  delle 
altre  . Egli  era  Gesuita  , nato  a ISuy  nella 
Diocesi  di  Colonia  nel  1 5-»6. , e morto  a 
Wurubourg  a 5.  Dicembre  1601.  (Suturi) 
Thysius  ( Antomus  ) F.  Roma  Illustrata . 
---  Excrcitationes  MiscelUneae.  Stanno  nel 
Fasciali.  4.  Opusculorum . 

De  Republica  Aihcnicnsiura  = Collatio 

Lcguut  Athcniensium  et  Roinauorum.  Stan- 
no nel  T,  5.  di  Gronovio  Thes.  Antiq.  Or. 
AnL  TJivrio  Alemanno  nacque  verso 
il  iGo5.  in  Handrnvicli , scIiIk-mc  Mcursio 
lo  dica  nativo  d’  Anversa.  Fu  Professore 
di  Poesia  e di  Eloquenza  in  Lcyden,  e 
Bibliotecario  dell’  Università  di  essa  città, 
ove  morì  nei  1670.  ( W.  D.  T.  ) 

Tiara  et  Porpora  Veneta  ab  anno  1379. 
annum  1 7 5tf.  Serenici  mie  Reipublicae  Ve- 
netae  a Cimate  Brixiae  dicala . Brillar, 
Rizzardi,  17IÌ1.  T.  1.  4-®  XXII.  A 3a. 

Il  celebre  Grill  rial  Quirino  nella  Sala 
maggiore  del  Palazzo  di  S.  Marco  in 
Roma  , donato  da  Pio  IV.  alla  Repub- 
blica di  Venezia,  aveva  fatto  dipingere  t 
Fasti  Sacri  non  solo  della  città,  ma  di 
lutto  lo  Stato  Veneto.  Volle  poi  illustrarli 
con  un  Commentario , eh’ ci  pubblicò  in 
Roma  nel  i’jSo.  col  titolo  seguente:  Tiara 
et  Purpura  F meta  Roman  ante  annos 
vigintt  penicilli  opificio  adumbrata  in 
Aula  majori  aedium  Card.  Tit.  S.  filar- 
ci, appositi s tantum  nominibus  Puri— 
tijicum  et  Cardinal itun  Fenelarum , 
nunc  istori  un  elagiis  ex  Ciacconiano 
opere  depnnnptis , novisque  ad  haeo 
aanotationibus  in  publicum  prodii . Ex 
Typ.  Ani.  de  Rubeis . L’ Opera  però 
era  restata  imperfetta,  e il  nastro  Autore, 
clic  è Gio.  Girolamo  Gradonico,  Autoro 
della  Brixiu  Sacra , l'Iu  continualo  iu 
questo  volume , che  ha  diviso  in  In*  parti . 
La  prima  contiene  l’ intera  opera  del 
. uG 
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Quirino;  la  seconda  gli  Elogi  de’ Cardi- 
nali Veneti  da  Bernardo  Navagero  «uno 
a Carlo  Rezionico;  la  terza  le  Jggiuuie 
e ir  note  a tutta  I’  opera . È ornata  di 
quattro  Tavole  incise  in  rame,  che  rap- 
presentano i Dipinti  del  cennalo  Palazzo 
di  S.  Marco. 

Tibaldeo  ( M.  Antonio  ) Capitoli  non  più 
stampati,  con  una  Prelazione  del  5ig.  Al». 
Gio.  Battista  Parianti.  Slatino  nel  P.  19. 
del  Calogirra. 

AnL.  Tibaldeo,  Poeta,  viveva  nel  xiv. 
secolo. 

Tilierius  Rhctor.  F.  Rhetores  Selecti . 

Questo  Tiberio , che  scrisse  Delle  Fi- 
gure■ di  Demostene , è autore  d’incerta 
età;  ma  anteriore  certamente  a Suida, 
che  lo  cita.  Il  Galle,  che  lo  pubblicò 
nella  sua  Raccolta  de’  Retori , Io  chiama: 
Scriptur  antiquus , elegans , et  brevi.* . 
Tibia  m Panegyricou.  F.  /ter.  Alamari.  Script. 
TUmJlus.  V.  Catullus . 

Tibullo  è il  più  elegante  Scrittore  di 
Elegie  Latine:  morì  19.  anni  av-  G.  C 
, ( A r vomì  ) 

Til  ( Salomon  Van  ) V.  Van  Til . 

Tilgneri  ( Godefredi  ) Epistola  de  novo  opere 
Numismatico- Li  (erario.  Sta  nel  T.  t.  Mi- 
sceli. Lipsiene. 

Questa  lettera  porta  in  line  la  data  di 
Lipsia  38.  Dicembre  1716. 

Tilii  ( Joannis  ) Rrspublica,  sire  Status  R. 
Galìiac.  F.  Rrsp. 

- - - De  Rebus  Gallici*  libri  duo,  nunc  pri- 
mutn  latine  redditi . Accesserunt  Vinoentii 
Lupini  de  Magisiruubus  et  Praefecturis 
Francorum  Lib.  ut.  Franco!!  ad  Moen. , 
Wechelius,  1679.  T.  1.  fol.  PC  VII.  F 7. 
E una  delle  più  dotte  opere,  e delle 

Siù  esatte,  che  si  abbia  sopra  la  Storia 
i Francia . Il  suo  Autore , eli'  era  dot- 
tissimo, la  riempì  di  ricerche  curiosissi- 
mo, di  Estratti  di  buoni  Autori,  c di 
molti  Titoli:  morì  in  Novembre  1670. 
( le  fjo/ig , Bib/ioth.  Hi.it.  de  Franco  ) 
Ti  Radei  ( Mr.  1’  Abbe'  ) Disseruiion  au  ««jet 
de  qurlques  endroits  de  Tacite , et  de  Vel- 
Jcjus  Pj terni  1 us , où  ces  deux  Auteur*  pa- 
roissent  enuerement  opposi*  sur  Ics  mémes 
faitt.  y ■ Memoircs  de  Luterai,  etc.  T.  3. 
p.  4.67. 

Giovanni  Maria  delle  Marque  di  Til— 
ladet  nacque  verso  il  i65o.  nella  Villa 
di  Tilladet  nell’ Armagnac . Professò  le 
armi  ; ma  abbraccio  quindi  lo  stato  Ec- 
clesiastico, e si  ritirò  nella  casa  de’ preti 
dell’ Oratorio:  fu  membro  dell’ Accade- 
mia delle  Iscrizioni  : morì  a Versailles  a 
ì5.  Luglio  171.5.  ( Biogr.  Univ.J 
Tillcmont  ( Mr  le  Nain  ) Mémoiros  pour  ser- 
vir à I’  Ilistoirc  Ecclesiastiques  dea  si  x pre- 
mier* Siede*.  Pans,  j6o5.  , et  suiv. , Ro- 
buste! , T.  16.  4.  0 Vllr  G 3o. 

Altra  Edizione.  Bruxelles,  1C94.,  Frick. 
T.  18.  13  ° XXI.  B 7. 

» Queste  Memorie,  dice  il  Du-pin, 
» T.  38.  sono  di  una  ricerca  quasi  lufi- 
j>  nìta , e compiste  con  tutta  I’  esattezza 
j 1 possibile.  Le  note,  che  si  trovano  in  fì- 
» ne  d’  ogui  volume , sono  eccellenti , e 
» di  una  critica  esattissima . » 

Ilistoirc  da  Km  perni  rs , et  des  autres 
Princes,  «iti  ont  regnò  Ics  six  premier* 
Siecles  de  r Egliw*.  Paris,  ìGaa. , Robuste I . 

T.  i5.  12.®  XXI.  B a5. 

*---  Altra  Edizione.  Vcnise,  1753.,  Pittcri. 
T.  G.  4-  0 PC.  IV.  L 8. 

Qucsu  Storia , e le  Memorie , sono  due 


opere  tirate  dal  seno  degli  Autori  Ori-' 
ginuli,  spes»  tessute  co’ loro  propri  ter- 
mini : esse  esprimono  fedelmente  il  loro 
senso,  e sono  scritte  con  un  ordine,  una 
giustezza,  ed  una  precisione,  il  cui  me- 
rito non  ci  fa  ben  sentire , se  non  da  co- 
loro , clic  han  provato  da  «e  stessi , quanto 
costino  queste  sorte  di  travagli . 

-«•-*  Relation  de  la  vie  et  de  la  mari  de 
quelques  Religieux  de  1*  Ahbaye  de  la  Trop- 
pe. rari*,  17*7-,  de  Laulne.  T.  ti.  13.® 
XXIV.  F 17. 

- - - Vie  dii  Rcv.  Pere  Dom  Armnnd  Jean  de 

la  BoiuiUicr  de  Rance,  Abbe  et  Réforma- 
teur  de  la  Troppe.  1715.  T.  3.  12.  ® XXIV. 
C 16. 

Gin  effigie  del  Rance,  pinta  da  Rigatili, 
e incisa  da  Dasloc. 

Vie  de  Dom  Pierre  le  Nain.  F.^ 

Da  questa  Vita  si  ha  die  questo  Re- 
ligioso ed  antico  Superiore  dell  Abbazia 
della  Trappa  era  nato  a Parigi  a u5.  Mar- 
zo 1640.,  e morì  a 14.  Dicembre  17131 

TUlotsou  ( John  ) Sermoni.  Londou,  ChitweJ, 
1700.  T.  14.  8.  0 in  lat.  11.  E 4. 

Con  efligie  dell’  Autore  incisa  da  R. 
While . 

Gl’  Inglesi  riguardano  il  Tillouonxome 
un  uomo,  col  quale  gli  Oratori  Francesi 
non  possono  esser  posti  in  paragone , ma 
non  sarebbe  difficile  mostrar  l’ ingiustizia 
di  questa  pretensione.  ( N.  D.  ) 

- - - Sertnons  sur  diverse*  ma  nére*  impor- 

tante*, traditila  de  l’ Anglois,  par  Jean  Bar- 
licyrac,  Amst. , 1744.,  Humberl.  T.  7. 13.  ® 
in'laL  V.  F 1. 

Questa  Traduzione  oscurò  quella  falla 
da  Al  bue , che  non  era  per  altro  arri- 
vato, che  al  T.  3.  Nel  Dtzion.  Bibliogr. 
di  Parigi  è notata  : Buona  edizione  come 
la  precedente  del  r 7»a. 

Già  Tillotson,  della  Religione  Angli- 
cana, nacque  nella -Contea  d’  Yorck  nel 
l63o.  : fu  Arcivescovo  di  Cantorbery,  e 
morì  a Larnbeth  a 12.  Novembre  1(194. 
Burnet  diceva,  che  Tillotson  aveva  le 
ideo  nette,  lo  spirito  brillante,  lo  siile 

Itili  puro  di  qualunque  altro  de’  loro  Tco- 
ogt;  che  ad  mia  rara  prudenza  accop- 
piava tanto  candore,  clic  non  vi  fu  al- 
cun Ministro  più  universalmente  amalo 
e stimalo  ....  Nemico  della  persecuzione , 
ed  atterrando  gli  atei , ninno  contribuì 
più  di  lui  a ricondurre  i cittadini  di  Lon- 
dra al  Culto  Anglicano.  ( N.  D.  T.  ) 
Timaei  Locri  Tractalus  de  anima  mundi.  F. 
Platon  is  Opera . 

Questo  Trattato  trovasi  nella  maggior 
parte  dell’  edizioni  di  Platone.  Alcuni 
sostengono , eli*  cmo  non  sia , che  nn  e- 
stratto  del  Dialogo  di  Platone,  (die  porta 
il  titolo  di  Timeo . Altri  eruditi  al  con- 
trario hanno  accusato  Platone  di  essersi 
valuto  dell’  opera  del  Filosofo  di  Locri 
di  cui  era  stato  discepolo , per  comporre 
il  suo  Dialogo.  Fiorì  080.  anni  av.  G.  G 
{ Schoell  T.  n.  P.  ut.  ) 

Timoclis  Excerpta  ex  Comoediis.  V.  Excerpta. 
Tintorie  Ateniese  apparteneva  alla 
Commedia  mezzana  c viveva  verso  il 
quarto  secolo  av.  G.  G ( Schoell,  T.  il. 
P.  n.) 

Ti  modici  Apostoli  Martvrium.  V.  Martyrium  . 
Timotliei  Episcopi  ad  Ecclesiam  Catuolicam 
Libri  IV.  Stanno  uci  Voi.  Ariti  dot  um  can- 
tra haereses  . F. 

Questo  Timoteo  è un  nome  fittizio. 
L’  Autore  non  volle  palesarsi  : prese  que  ■< 
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sto  nome , perchè  con  «no  sì  esprìme 
” Onoro  alla  Divinità . Itaque  , dice  Sal- 
vi.ino  M arsii iese  nella  sua  Prefazione  , 
Cum  legis  Timothcurn  ad  Eccleaiam 
scapasse,  hoc  intelligere  debcs,  prò 
honoro  Dei  ad  Eccleaiam  acriptum 
ette , imo  potìua  ipsum  honorem  Dei 
acripta  miniate  ; quia  recto  ipte  acri - 
paiano  dicitur , per  quem  factum  eat , 
ut  acriheretur.  Hoc  causa  igitur  in 
titulum  libellorurn  Timothei  nomerà 
inacriptum  eal  ; congruum  aiquidern 
Scnptor  ilio  cxiatimavit , ut  cum  in 
honorem  Dei  libellurn  scriberet,  ipsi 
Divinitatis  /umori  titulum  consecraret . 

Germanio,  cd  Onoralo,  che  lo  copia, 
rapportando  un  Timoteo  Vescovo  non 
dicono  se  non  se  Timolheue  Epiacopua 
compostili  libriun  do  Nalivitate  Domini 
secundum  carne m etc.  Non  sappiamo, 
se  il  Timoteo-  di  questi  due  Scrittori  sia 
Jo  stesso,  che  il  Timoteo  di  Salviano. 
Questi  non  fa  menzione  del  Libro  do 
Nativitate,  siccome  quaglino  non  l'anno 
nessun  cenno  de’ quattro  libri  scritti  alla 
Chiesa  Cattolica . Giovanni  Sicardo , Au- 
tore della  Raccolta  sotto  il  titolo  di  An- 
tidotum  cantra  haereaes , nella  sua  De- 
dica a Sigismondo  Re  di  Polonia,  chia- 
ma questo  Timoieo  : Elegantem  sane  et 
tutina  veliiatatia  percruditum. 

Timothei  Presbiteri  llierosolytniiani  Homilia 
de  Prophela  Simeone,  Christum  in  ulnas 
accipiente,  Gr.  et  Lai.  Sta  nel  T.  i5.  p.  8^4. 
Biblioth.  PP. 

* - - Oratio  in  Crucem  et  in  Transfigurationem 

D.  N.  Jean  Christi . Sta  nel  T.  a.  p.  4°9* 

di  Gretsero,  de  Cruce. 

Questo  Scrittore  visse  probabilmente 
nel  iv.  secolo.  ( Da  IT  Index  Alph.J 

Tipherni  Deprecatoria  ad  Virginem  Elegia. 
P.  Puctae  Christiani . 

Tir iqiK-lli  ( Aiidreae  ) De  Legibus  connubia- 
iibus  et  pire  maritali.  Parisi»,  1S46.,  Par- 
vi». T.  1.  fol.  XI.  E 04. 

» — De  Nobilitate  et  Jure  Primogcniorum. 
Tertia  Editio  locupleiior . Lugi  , Kovillius, 
1559.  T.  1.  fol.  Al.  E aa. 

Questo  celebre  Giureconsulto  Francese 
fioriva  nel  secolo  x vi.  in  Fonuine  - le- 
Comte  sua  patria,  ove  fu  Luogotenente 
Civile,  poi  Consigliere  nel  Parlamento 
di  Bordeaux,  e quindi  in  quello  di  Pa- 
rigi. Morì  io  età  decrepita  nel  i558. 
( Motori  ) 

Tirini  ( Jacubi  ) Conimene  in  Bibliam  Sa  era  m 
Vulgatae  Eiitionis.  P.  Biblia  Sacra . 

Tissot,  de  la  santi?  de»  Gens  de  Lettre».  Lau- 
sanne, G resse t,  17139.  T.  I.  19.  0 XXV.B  24. 

Simeone  Andrea  Tissot,  celebre  Me- 
dico, nacque  a Graucjr  nel  paese  di 
Vaud,  il  ao.  Marzo  1720.,  e morì  a Lo- 
sanna a i3.  Giugno  1797.  (Biogr.  IJniv.) 

Tilelmanni  ( F.  Francisci  ) In  omnes  Epistola» 
Apostolicas  Elucidano . Veneti»,  ad  signum 

Spei,  1547.  T.  1.8.®  XIV.  F 36. 

» — Parapì trastua  Elucidatio  in  Sacrosancta 
J.  C Evangelia  secundum  Matthseum  et 
Joannem.  Lugd. , Kovillius,  1Ó47-T.  1.  8.  0 
XIV.  D 3o. 

Questo  voi.  contiene  dello  stesso  Au- 

* tore  T opera  seguente  : 

...  Paraphrastica  Elucidatio  in  Librum  Job. 
Parisi»,  Marnef,  i55o. 

- — Elucidatio  in  omnes  Psalmos  juxla  ve- 
ritatem  Vulgatac,  et  Ecclcsiae  usiutae  edi- 
tionis.  Adjuncta  est  Elucidatio  Ca  ni  icori  mi , 
quie  Ecclcsiasticus  usili  appellai  Ferialia. 


A11  tuerpiae , Nitrii»,  1573.  T.  1.  fol.  IlLOg. 

Tttrlmaa , nativo  di  llassel  nella  Dio- 
cesi di  Liegi,  di  Francescano  si  fece 
Cappuccino  in  Roma  nel  l537.,  e mori 
ad  Aulitoli  vicino  a Roma  li  12.  Set- 
tembre 1 553.  ( Du~pin  , T.  3o.  ) 

Titi  Bostrorum  in  Arabia  Episcopi  Libri  tres 
contra  Manichaeos.  Stanno  nel  T.  4.  P.  2. 
col.  877.  Biblioth.  PP.  e nel  T.  1.  p.  166. 
Theo.  Monnm.  Ecclce. 

- - - Commentari!»  in  Evangeliitm  Lucile  Gr. 
et  Lai.  T.  i3.  p.  762.  Biblioth.  PP.  * * * 

il  Bellarmino  dice  non  esser  questo 
Commentario  dello  stesso  Tito,  giacché 
egli  cita  Crisostomo,  Grillo  Alessandrino, 
e Pelusiota,  i quali  eran  fanciulli,  quan- 
d’egli morì  sotto  Valente.  ( Dall'  Index 

Alph.  ) 

In  S.  Lucani.  F.  Cordcrius. 

In  Mattlieiim.  P.  Cordcrius. 

Questo  Vescovo  di  Basirà , era  Busse- 
reth,  nell’Arabia  Pelrea,  che  dal  Trt- 
teiuio  è chiamato  : Pir  in  divinie  Seri- 
pturis  eruditi  isimua , et  in  accularibua 
literia  egregie  iloctua , ingenio  acer  et 
vehemena , fiorì  nel  3-éO. , c mori  sotto 
l’ fm  per  ado  re  Valente.  ( Tritìi . de  Script, 
Ecclea.  ) 

Tinelli  ( Augusti  ) De  Cautelo  per  forameu 
acus  transeunte,  ad  illustrandurn  Mutili,  xix. 
24-  Observalio . Sta  nei  T.  5.  Misceli.  Lip- 
siana. 

- - - Dissertano  de  Pseudo-Messi»,  Cadavere 

Manli,  xxiv.  a8.  designato.  Sta  nel  T. 
p.  a58.  Theo.  Noe.  Incoi.  Philol. 

Tiufburg  Ephemeridcs . P.  Ker.  A lenta  n. 
Script. 

Questo  Scrittore  era  Monaco  diS.  Gallo, 
e scrisse  le  sue  Kfeiucridi  nel  1272.,  co- 
me si  vede  dal  MS.  trovato  nel  Mona- 
stero di  S.  Gallo.  ( Dulie  Notiz.  in  prìnc. 
della  Rute.  Per.  A/am.  Script.  ) 

ToepfFer  ( Henr.  Àndreac  ) Dissertano  de  Tiara 
Pontifici»  = De  Tiaris  iiiitiorum  Sacérdotuin. 
Sta  nel  T.  12.  di  Ugolino. 

Togcl  ( Immanuel»  ) Dissertano  de  Orthodo- 
xta,  et  Orthoiouiia  in  Ecclesiae  Ministro 
requisita , ad  Tit.  I.  9.  Sta  nel  T.  *-  p.  7 1 6. 
Theo.  Theol.  Philol. 

Totnard  ( Nicolai  ) Evangcliorum  Harmonia 
Graeco- latina.  Punsi»,  Gramoisy , 1707. 
T.  1.  fol.  max.  I.  E 1. 

Opera  eccellente  con  note  dotte  sopra 
la  Cronologia , e la  Storia . Questo  Scrit- 
tore peritissimo  delle  lingue  orientali,  « 
dell’ Antichità,  nacque  iu  Orleans  a 5. 
Marzo  1629.,  e mori  a Parigi  a 5.  o 6. 
Gennaro  1 706.  ( Murari  ) 

Tolandi  ( Joannis  ) Adeisidaetnon , sive  Tini» 
Li  viti»  a supersiitionc  vindicatus.  Acce- 
duut  Origina  Judaicae.  Hagae-Comit. , 
Johsson,  1709.  T.  1.  8.®  XX.I1I.  A *5. 

Opera  rapportala  dal  Vogl  fra’ libri  più 
rari , perche  fu  soppressa , e nel  Dizion. 
Bibliogr , è notata  più  rara  d’  un'  altra 
opera  dello  stesso  Autore,  intitolata  Pan - 
theieticon , se  ti  Formula  celebra  ndae  So~ 
dalitatia  Socraticae . Cosmopoli  ( Len- 
dini ) /720.  in  8.®,  libro,  che  è il 
trionfo  dell’empietà  più  sfrontata.  Il  To- 
land  era  nato  in  un  villaggio  presso  a 
Londonderry  in  Irlanda  nel  1671.,  e 
morì  a Londra  a Si.  Marzo  1792.  ( N ) 

Toleti  ( Francisci  ) In  Sacrosaoctum  Joannis 
Evangelium  Commentarii . Romac  , Torne- 

riu»,  t588.  T.  1.  fol.  III.  O 10. 

---  Altra  Edizione.  Rotuae , ex  Typogr.  Va- 
ticana, 1690.  T.  i.  4.  c II.  H 22, 


• — Commentari*  in  prima  XTT.  Capita  Sa- 
crosancti  J.  (1  Evangeli!  srcuuduni  Lucam. 
Romne,  iGuo. , Zanncttus.  T.  i.  fol.  Iti-  O 20. 
■*  - - Commentar»  ex  Annotaiione*  in  Epislo- 
Jam  15.  Fanli  Apostoli  ad  Romanus.  Ac- 
crwnml  ejuvdem  Atttlioris  Sermone*  xv. 
in  Psalinum  primum  ci  tricesimum  , ac  duo 
in  oiu*dem  Epislolac  loca  Tradito* . Romac, 
V'ulliettus,  1603.  T.  I.  4.  0 li.  K 3.4. 

«•  — —Altra  Edizione.  Romac,  ex  Tynogr.  Ca- 
mene A|hjsioI.,  1602.  T.  1.  4. 0 11.  K s5. 
4»-  Insti  tulio  Sacerdotum , uc  Poenitentium, 
in  qua  omnium  abaoluiissima  casini m con- 
srirntiac  Stimma  continclur . Venetits , ap. 
Haeredes  Farrcura,  1608.  T.  1.  4*°  VIL 
C il. 

Il  Cardinal  Tolrto  nacque  in  Cordova 
li  11.  Ottobre  i53a.  ,0  1 :>53. , c morì  in 
Ruma  a 14.  Settembre  i5gG.  ( Ciacca n. 
T.  4.  cui.  97H.  ) 

Tollii  ( Jarobi  ) Insigina  Itinerarii  Italici,  alli- 
bii* contineiilur  Antiquitaics  Sarrac.  Tra- 
iceli ad  Rhen;  Haluia,  i(ig6.  T.  1.  4. 0 
HI.  Il  33. 

Contiene  i seguenti  Opuscoli  : 1.  D.  Gre- 
gorii  Naziaiuem  Theolugi  Carmina  Cy- 
enea  inedita,  Gr.  et  LaL  = 2.  Enthymii 
Zvgabeni  Victoria  et  Triuinpluis  de  un- 

E’a  et  multiplici  M.issaliinoruin  Scria, 
r.  et  Lat.  =3.  Formula  rccipicmli  Ma- 
iiichaeorurn  , Gr.  Lai.  = 4.  S.  Macarii 
Alcxandriui  Scrmo  de  exccssu  Justoruin 
et  pecca  tortini , Gr.  Lat 
• — Epistolac  liincrariae  , ex  recensione  llenr. 
Christ  1 leniti  ni  , cura  liguri*  . Amstcl. , 
Hai  ma  , 1700.  T.  1.  4.  0 PC  in  laL  II.  B 17. 
Raccolta  curiosa,  nella  quale  T Autore 
racconta  ciò , che  ha  osservato  di  più  no- 
tabile ne’ suoi  viaggi  d’  Alemanna,  c di 
Ungheria.  Egli  era  Dottore  in  Medicina, 
e Professore  Ordinario  di  Eloquenza,  e di 
Greco  nell’  Università  di  Duiabourg:  morì 
nel  qtbtì.  ( N.  D.  ) 

Tolomei  ( Claudio  ) Rime.  Slatino  in  Fiori 
di  Rime. 

Il  Tolomei , Fondatore  dell’  Accademia 
della  Virtù  in  Roma,  di  antica  famiglia 
nobile  Senese,  nacque  circa  il  1493.,  c 
morì  in  Roma  a a3.  Marzo  l554>  ( 'ri- 
mboschi , T.  rfr.  P.  ///.  ) 

Tornasi  ( Carlo  ) La  Passione  del  Signore  con- 
siderala in  dodici  stati,  e ciascuno  stato 
meditato  per  tutti  i giorni  d’  un  mese  del- 
Tanuo.  Ruma,  de’Lazzeri,  1670.  T.  io. 
38.  0 in  U Vili.  A 3. 

Questo  pio  Scrittore  era  Chierico  Re- 
golare, e viveva  nella  seconda  melò  del 
xvti.  secolo. 

Towasini  ( Jac.  Philipp!  ) De  Tesseri*  Rospi- 
tabuli*  Libre  singolari*.  Sta  nel  T.  9.  di 
G roiio v 10  The*.  Antiq.  Gr. 

- — Manu*  «cupa*  Cecoprii  Votum  referenti* 
Dilucidatici.  Ibid.  T.  lo? 

---  De  Donarti*  ac.  Tabeliis  Votivis.  Sla 
nel  T.  13.  di  Grevio  The*.  Antiq.  Poni. 
Questo  dotto  Vescovo  di  Città- Nuova 
in  Istria,  nacque  in  Padova  a 17.  No- 
vembre 1097.,  e morì  alla  (ine  dell'anno 

i65.».  ( N ) 

Tornelli , Distorta  Hasnonicnsù  Monastero  . Sta 
nel  T.  5.  p.  778.  di  Martcnn  The*.  A w 
Tornello,  dell’  Ordine  di  S.  Benedetto, 
fu  Segretario  di  Bajduino,  soprannomi- 
nato Montano,  Conte  di  Fiandra,  e .fiorì 
sul  finire  del  secolo  xi.  ( P.  Admonitio 
Prue  via  ) 

Tornita  no  ( Bernardino)  Rime.  Stanno  in 
Fiori  di  Rime. 


Il  Tornitane,  Fi  lesolo.  Medico,  Poeu, 
e Grammatico,  oriundo  da  Felice,  na- 
cque forse  nel  i5o6.  in  Padova,  ove  fu 
Professore  di  Logica,  e morì  nel  1676. 
( Tiraboschi  , T.  ni.  P.  r.  ) 

Toniseli]  ( G.  Ambrogio  ) Saggi  e Riflessioni 
sopra  i Teatri,  c giuochi  d azzardo.  Ve- 
nezia , Occhi , 1755.  T.  1.  4- 0 VI.,  11  a3. 

Tonsulli  ( Cutlicbcrii  ) De  ventate  Corporea 
et  Sanguini*  Domini  Nostri  Jcsu  Cnristi 
in  EuciuirUua.  Luieu  Vascosanus,  i55_*. 
T.  1.  4.  ® VII.  C ia. 

Tonstal,  eccellente  nelle  Mattematfche , 
nella  Filosofia,  c nella  Giurisprudenza, 
Vescovo  di  Londra,  e poi  di  Durliam, 
fu  uno  di  quei,  che  assicurarono  Erri- 
go  Vili,  di  poter  rompvc  il  suo  matri- 
monio con  Caterina  d Aragona,  e pub- 
blicò un  libro  per  darne  le  ragioni  ; ma 
poi  pentitosene,  condannò  il  suo  libro, 
prese  il  panilo  della  Regina,  e mori  in 
prigione  per  la  Fede  nel  1 55g.  di  anni  84. 
f Mareri  ) 

Toppi  ( Nicolò  ) Biblioteca  Napoletana,  e Ap- 
parato agli  Uomini  illustri  in  Lettere  sino 
all’  anuo  1678.  Napoli , Bulifon,  1678.  T.  1. 
fol.  PC  X.  F io 

Addizioni  copiose  di  Lionardo  Nicodemo 

alla  Biblioteca  Napoletana.  Napoli,  iG83. 
T.  1.  foJ.  PC  X.  Fu. 

Libri s rarissimi s est  adn  urne  ramiti  t, 
cosà  il  V'ogt  nel  suo  Calai,  libr.  ran 
p.  685.,  e nel  Dizian.  Bibliugr.  eie.  è no- 
tata : Opera  stimata  , quando  V esem- 
plare è intero , cioè  quando  contiene  il 
Supplemento , che  è la  parte  più  rara  ^ 

Il  Toppi  era  Patrizio  di  Chicli,  ed 
Arcbivnrio  perS.  M-  Cittolica  nel  Grande 
Archivio  della  R.  Camera  della  S. imma- 
ria : era  nato  verso  il  i6o3. , e mori  in 
Napoli  nel  1681.  f Biogr.  Univ.  ) 

Torano  ( P.  D.  Agostino  Tonno.  F.  Caruso 
G.  B.  Rime. 

Questo  Monaco  Cassi neso  viveva  nel  x vi. 
secolo. 

Tornamira  e Gotho  ( P.  Antonio  ) S.  Bene^ 
detto  Abbate  Patriarca  e Legislatore  de*  Mo- 
naci , Riedificatore  della  Chiesa  Romana. 
Hùtoria  Monastica.  Palermo,  Adamo,  i(ìt3. 

T.  1.  fol.  X.  B 10. 

---  Risposta  sopra  l'Idea  congetturale  della 
vita  di  S.  Rosalia.  Palermo,  i65a,  Bua. 
T.  l.  4.  0 PC  X.  O la 

---  Della  Prosapia  di  S.  Rosalia.  Palermo, 
Adamo,  1670.  T.  1.  4.  0 PC.  X.  O 38. 

Questo  Religioso  Cassinense,  detto  Pa- 
lermitano , per  la  lunga  abitazione,  c per 
la  Professione  monastica  fatta  in  quell» 
città,  nacque  iti  Alcamo  a 7.  Febraro 
1618. , e.  mori  in  Palermo  a 8.  Agosto 
1681.  ( MongiL  liiblioth.  Sic.  ) 

Torre  ( Mr.  de  la  ) F.  Memo  ircs  PC  VII.  L 17. 

Torre  ( Filippo  della  ) Osservazioni  sopra  un’  I- 
scrizione  della  città  di  Capo  d’ Istria.  Stanna 
nel  T.  36,  del  Calogierà . 

- - - Observaliones  in  aniiqutim  Lapiderò  ex 
Rapimele  Fabrclto  inseriptum  cap.  3.  Ibid. 
T.  28. 

Explicatio  Inscriptionis  Taurobolii  Lug- 

dunensis.  Sta  nel  1.5.  di  Sallengre. 

Questo  Archeologo  nacque  nel  1657. 
nel  Friuli.  Fu  Vescovo  d’  Adria  nel  1.703, 
e morì  a Rovigo,  capitale  della  sua  Diocesi 
a a5.  di  Febbraio  1717.  ( /fzagr.  Univ.f 

Torre  ( Orazio  della  ) Barone  di  Tusa , Ora- 
zione per  1’  Esaltazione  al  Trono  di  Ferdi- 
nando Barisene.  Sfa  nel  T.  7.  degli  Opu- 
scoli di  AuL  SiciL  F.  Opuscoli . 
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Torre  ( Alessandro  «Iella  ) Capitolo  per  1*  E- 
citazione  al  Trono  di  Ferdinando  Borbone. 
Ivi. 

Torrcmttzza . ^ Lancillotto . 

Torrewus  f Abraham  ) P.  Valcrius  Maxrmns . 

Il  Torrenio  dedica  la  sua  Edizione  di 
* Valerio  Massimo  a1  Deputati  dell’  Univer- 
sità di  Leydea  con  sua  Epistola  de’  i5. 
Marzo  1736. 

Torri  iu . y . Rollo. 

Tosca  nel  la  ( Orazio  ) V,  Rodolfo  Agricola . 
Orazio  Tosca  nel  la  era  della  Famiglia  di 
Maestro  Luca  Fiorentino,  come  nel  titolo 
si  chiama  egli  stesso,  e fece  la  sua  Tra- 
duzione di  Agricola  in  Venezia,  comesi 
rilievi  dall'  Avvertimento  a’  Lettori  in 
data  de’a5.  Maggio  1667. 

, . _ Modo  di  Studiare  le  Pistole  Familiari  di 
M.  T.  Cicerone.  In  Vincgia,  Giolito,  i5(>tì. 
Sta  collo  Scanditine»* . P. 

Quest’  oliera  è dedicata  a M.  P.  Gio- 
vanni degli  Orsi  dall’  Autore  stesso  con 
sua  Epistola  di  Vincgia  1.  Settembre  i5G6. 
( S ) Tosca nismo  ( Il  ) e la  Crusca , o sia  il 
Cruscante  Impazzito:  Tragico  - commedia 
giocosa  c novissima.  Quarta  Edizione,  ac- 
cresciuta d’ una  Prefazione  dell’ Autore. 
Napoli,  1740. , Muzio.  T.  1.  8.®  XXIX, 
D 11. 

Tossani  ( Paoli  ) Diciionum  Ilebmicarum , 

?uae  in  Libro  Psalmontm  continentur,  Syl- 
abus  getninus,  in  usuiti  forum , qui  ad 
Linguae  Sa  tictac  studium  priinum  acceduto. 
Bastlcae,  i6i5.  T.  1.  13. 0 X Ili.  B 7. 

Questo  Teologo  Calvinista , e Professore 
in  Heidelberg,  era  nato  in  Montargis  a 
37.  Settembre  157».,  e morì  in  ilanau 
nel  16*9.  ( N ) 

Totnani  Martyris  Vita.  Sta  nel  T.  3.  P.  I. 

p.  171.  Thes.  Monum.  Eccles. 

Touillcu  ( Pctri  de  ) Dispulationes  Juridicae 
duac  de  Jure  Nuptiarum.  Sta  nella  Colle- 
zione del  Fellenberg.  y.  Fellenberg  T.  IL 

p.  311. 

.Touuéc  ( Antonina  August.  ) y.  S.  Cyrilli 
llteru*.  Opera. 

Questo  dotto  Benedittino  della  Congre- 
gazione di  S.  Mauro,  era  nato  a Riom 
nell’ Alvergna  in  Dicembre  del  1677., 
c inori  a a5.  Dicembre  1718.  La  stia  e- 
dizionc  di  S.  Cirillo  Gerosolimitano  uscì 
nel  1720.  per  le  cure  di  Don  Prudenzio 
Maran  . ( Aiorari  ) 

TncUtus  de  Meditatione  Cordis.  Vcnetiis, 
I4u5. , per  Pclrum  de  Quercndis . Sta  nel 
voi.  di  S.  Bernardo  xvi.  F.  16. 

Tractatns  contra  Graeconim  errore*  de  pro- 
cessione Spirito*  Sancii,  de  animabus  dc- 
functorum , de  Azymis  et  fermentis , de  obe- 
dicntia  Rom.  Ecclesie . An.  ia5a.  Sta  nel 
T.  4.  p.  aq.  The s.  Monum.  Eccle ».  e nel 
T.  4.  col.  ia63.  Biblioth.  PP. 

Tractatns  de  Passione  et  Gloria  Beati  Emule- 
rà itimi  Martyris,  a Gente  Constante , vene- 
rando Sacerdote.  Sta  nel  T.  4-  P*  *•  p-  s3. 
Thes.  Anecdota  Novi ss. 

Tractatus  de  Concordia  Vcteris  et  Novi  Te- 
stamenti . Sta  nel  T.  9.  p.  174*  di  Martene . 
Tractatus  de  Expugnationc  urbis  Constantino- 
palis . Ibid.  T.  5.  p.  786. 

Tractatus  Theologico- Politici».  P.  Descartes. 
Traduttori  Italiani.  P.  Maffei. 

Traile  <T  Origene  contre  Celse , ou  Défense  de 
la  Réligion  Chréticnne  contrc  Ics  accusations 
des  Paiens , traduit  du  Grcc  por  Elie  Boulic- 
reau . Amst, , Desbordes,  1700.  T.  1.  4- 0 
III.  H a5. 

’ Traité  des  Chiffrcs.  V.  Vigénère. 
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Traini  de  l’ Elude  des  Concile*,  et  de  leurs 
Collections.  Paris,  Uortliemcls,  1734.  T.  r. 
4;°  V.  A ai. 

Traité  liistoriquc  des  Excomunications,  dans 
lequel  on  exposé  I'  ancienne  et  la  nouvclle 
Discipline  de  PEglisc,  au  sujct  des  Exco- 
munications , et  des,  auLrcs  censure*.  Paris, 
Etienne,  1715.  T.  a.  8.  0 XVII.  F 5. 

Traité  des  principe*  de  la  Fot  Chréticnne . 
Paris,  1737.,  Cavalier.  T.  3.  li  in  lai.  I, 

F 

Traile  drs  Tulìpe».  Avignon,  Qwnkan, 
1760.  T.  1.  i3.°  XXIV.  I)  10. 

Traile  des  dispense»  ilu  Carènte,  dans  binici 
on  decouvre  la  fausscié  des  pretcxies  qu  on 
apporto  pour  Ics  obtenir.  l’aris,  Fournier, 
1715.  T.  2.  13.®  XVII.  V 58. 

Traité  de  la  Régaie,  imprime  par  l’Ordrcde 
M.  1’ EvAjue  de  Painicrs,  pour  la  défense 
des  drotis  de  son  Eglisc.  Colonne,  Scboit- 
ten,  1681.  T.  i.  18.0  XVLll.  A 46. 

Traité  de  1’ Auloritc  des  Pape*,  dans  lequel 
se*  droits  som  eublis  et  reduiis  leurs 
iustes  borile*,  et  Ics  principe*  des  libcrtés  de 
I'  Eglise  Gallicane  jusiifiez.  Hayc , Kogtssart , 

1710.  T.4.  ia.®  XVIII.  A 34. 

Traité  des  Scrtipulcs , Paris,  1 718. , Esticnne. 
T.  1.  13.  0 in  lat.  Vili  B 2. 

Traité  sur  la  Prióre  piihliquc,  et  sur  les  dis- 
posiiions  pour  offrir  Ics  SS.  Mystère*  et  y 
participer  avec  fruii.  Paris,  Esticnne,  171S. 
T.  1.  la.®  in  lat  X.  E 8. 

Traité  de  Terlullieu  sur  1’  ornement  des  fein- 
ines , Ics  spoctacles,  le  Batèmc , et  la  pa- 
licncs,  avec  uno  lettre  anx  Martyrs , tra- 
duìt  en  Francois.  Paris,  Rolin,  1733.  T.  1. 
13.=  XVI.  C 11. 

Traile  de  piété . Paris,  Desprrz,  1689.  T.  2. 
13.®  in  lat.  IX.  C 3. 

Sono  il  secondo  e terzo  tomo  ; manca 
il  primo. 

Traitez  di  vera  de  piété.  Paris,  Delmpinc, 
1734.  T.  3.  13.  0 in  lat.  V.  D 8. 

Traitez  de.  Paix  et  de  Commerce,  Navigatimi 
ci  Marine,  enlre  la  F rance  et  Ics  EtatsGé- 
néraux  des  Province*  Unica  dea  Pays-Bas, 
conci  us  à Ryswick  le  21.  Septèrabre  1697* 
Paris,  Léonard,  1697.  T.  1.  4. 0 Xl.C  17. 

Questo  Tolume  contiene  ancora  : 'Traiti 
de  Paix  enlre  la  TVance  et  la  Savo — 
ye , concia  ri  Turin  lo  29.  Aousl 
Paris  , Léonard , 1%.=  Contrai  de 
Muriate  de  Monseigneur  le  Due  de 
Bourgogne  aver  Madame  la  Prtncesso 
de  Savoye.  Paris,  Léonard , t6pj. 
= Traité  de  Paix  entra  l’  Emporeur, 
la  Franca , et  V Empire , concia  à Rys- 
wici  le  ,3o.  Celebre  t€yj.  Paris , Leo- 
nora, iCgy. 

Translatio  de  elecliene  Episcopi , sive  Creaiio 
Episcopati»  de  Majoricis,  per  Jacobum  Re- 
gem  Aragonura.  Anno  1330.  Sto  nei  I*.  7. 
p.  a)  1.  di  Achery . 

Translatio  Corporis’  Beati  Audoeni  Archino. 
Roihomagetuis . Sta  nel  T.  0.  p.  1669’ 
Martene  Thes  Nov. 

Translatio  B.  Nicasii  Martyris,  socioruinquc 
cjus.  Ibid.  p.  1677. 

Transumplu m litcrarum  nobili*  viri  D.  Otlo- 
nis  de  Cyconiis,  Carysti  dominatori.*,  qui 
dedit  Abbati  eie.  Gstrrcii , et  misit  in  ibeca 
aurea,  capaci  la  argentea  per  Abbaiem  de 
Bella  valle,  et  Abbaiem  de  Delfina©,  bra- 
chium  B.  Johann»  Baptistae,  anno  ia63. 
Ut  a nel  T.  i5.  p.  543.  di  Acherv . 

Trante  ( Patricius  ) P.  Poema  la  Didascalia. 

Trapczuntii  ( Gcorgii  ) Epistola  ad  Jtwnneru 
Cuboclisiuin  De  Processione  Spiriti»  Sancii , 


fioG 

Leone  A lìatio  interprete,  Gr.  «t  V 
All  una,  Graec.  Orili.  T.  t.  p.  46$- 

- — Epistola  ad  Monadici  Cretcnsc» , et  Sa- 
cerdote! de  Processione  Spirita»  Sancti,  et 
do  una  Su  nota  ei  Calholica  Ecclesia,  L.  Al- 
latio  interprete,  Gr.  et  Lai.  Unti  p.  b'ò’J. 

(S) Rlicloricorum  Libri  v.  Stanno  nei 

/ihetores  Graeci  in  latinutn  conversi  P . 

Giorgio  Trape/.iiniio  così  detto  da 
Trabczuntc , città  della  Cappadocia , d’on- 
de era  originario  suo  padre,  nacque  in 
Creta  nel  i5g6.  Venuto  iu  Roma  era  sti- 
mato il  primo  de' Greci.  Ammiratore  di 
Aristotele  sino  alla  superstizione , era  il 
più  mordace  censore  di  Platone.  Nella 
eti  avanzata  perdette  la  memoria  delle 
tante  opere  da  se  composte:  morì  in  Ro- 
ma nel  i486.  ( Fabric.  Biblioth.  Gr. 
T.  x.  p.yat.) 

Travasa  ( Gaetano  ) Storia  Critica  della  vita 
di  Ario  primo  Eresiarca  del  iv.  secolo. 
Venezia , ritteri , 1 746.  T.  1.  4-  0 X XI.  A 22. 

Con  effigie  di  Ario.  Il  Travasa  Chie- 
rico Regolare  Teatino  era  nato  a Russano 
nel  1698.;  aveva  più  erudizione,  che  crite- 
rio: morì  quasi  cieco  a Venezia  ai  i5. 
di  Gonna jo  1774.  ( Biogr.  Univ.J 

(S)  Tre  f Le  ) Arcadie,  ovvero  Accademie 
Pastorali  di  M.  Jacopo  Saniiazzaro,  del  Ca- 
nonico Benedetto  Mciiziui,  dell’  Al>-  Giu- 
seppe Morsi , Raccolte  per  la  prima  volta, 
e dedicate  a S.  E.  Domenico  Morasini  Pa- 
trizio Veneto.  In  Venezia,  174G.  presso  An- 
drea Polctti . T.  1.  12. 0 XXIX.  R 16. 

Treguac  intcr  nobile»  viro»  Cecchino  Golini 
eie.  et  Iidehraudum  de  filiis  Urti  Comi  lem 
Paiatimim.  Stanno  nel  T.  g.  p.  1445.  di 
Marlene . 

Tregua* , tea  guerra  rum  abslinentiae  inter 
GnrblianU».  Regcm  Ludovicuni  Xi.  et  Hen- 
ricum  VI.  AngTiae  Regcui , ad  centum  an- 
no» tracia  tue  et  concordarne,  prirauin  Ca- 
nnone, deiade  Turoms  s8.  Jurni.  il.,  i 
p.  1469. 

Trelierins  ( Stepliamis  ) De  Jurc  J arando . Sta 
nel  T.  5.  di  Grevio  Thè».  Antiq.  Rum. 

Tremolìi!  ( Immanuclis  ) Sibila,  P.  Vttus 
Testarti. 

-•  • Grammatica  Qialdaea,  ctSyra.  Eicud. 
tìenr.  Stephanus,  i56g.  T.  1.  4.  0 LI  a. 

Tremellio  nacque  a Ferrara  Giudeo; 
si  fece  Cattolico,  fu  quindi  Calvinista,  e 
di  nuovo  Giudeo:  mori  nel  j58o.  ( te 
Long,  Biblioth.  Sacr.  I 

Tremoglie  ( Frane.  Benigni  ) Delineo  tuo  Ili- 
storiue  Juris  Siculi,  r.  Voet. 

Trevirensis  llistoria  ab  anno  5o.  ad  1 1 il.  Sla 


nel  T.  19.  p.  196.  di  Achery. 

Tris  Vitia,  Superbia,  Avaritia,  Luxuria.  P. 

Observ.  SekcL  ad  rem  litlcr.  T.  IV. 

Tria(  Gio.  Andrea  ) Osservazioni  critiche  in- 
torno alla  Polizia  della  Chiesa,  che  si  legge 
nella  Storia  Civile  del  Regno  di  Napoli, 
di  Pietro  Giannone . Roma,  Zempel,  1762. 
T.  1.  foL  PC  X.  F t7. 

Questo  Arcivescovo  di  Tiro  dedica  la 
sua  opera  al  Pont  elice  Benedetto  XIV. 
Triadat  ( A ruten ubino  ) P.  Attardi . 
Tnbbcchovii  ( Ad.  ) Veritas  Creationis  Mundi. 

Sta  nel  T.  1.  Fasciculorum . P.  Fa  sci  cui . 
Trtboniauus  Francisci  lloimauni.  P.  Observ. 

Select.  ad  rem  liner.  T.  1. 

Tri  bus  ( de  ) linposioribus  Liber . f'.  Observ. 

Select.  ad  reni  lilter.  T.  I. 

Tricheti  dn  Frane  ( Rapimeli»  ) De  Chaton- 
dae  effigie  in  Caiaucnsi  nummo  espressa, 
Epistola.  Sta  nel  T.  io.  di  Urooovio  1 he». 
• Antiq.  Gr. 


Questa  Lettera  è diretta  a Pietro  Se- 
guine, Vescovo  di  S.  Germano  in  Urbe , 
possessore  della  medaglia , e porta  la  data 
del  i658.  Il  Trichei-Dufresne,  Numis- 
matico , c Bibliofilo  era  nato  in  Bordeaux 
in  Aprile  del  161 1.,  e morì  a Parigi  ai 
4.  Giugno  del  1661.  ( Biogr.  Univ.J 

Triebel  ( Laurent.  Bened.  ) De  Magri  post  Jc- 
sutn  in  Tomaio  repraesenùtum  ad  venienti- 
bus  , ad  Maltn.  U.  1 ■ 9.  Sta  nel  T.  2.  p.  11 1. 
The. ».  Nov.  TheoL  Philol 

Triercnlicrgù  ( Hcinr.  ) Dissertano  De  Barbaro- 
rum  Scytharuinque  Oppositione  , ad  Col.  iti. 
11.  Sta  nel  T.  2.  p.  6 zo.  The  a.  TheoL 
Philol. 

Trigauliii  ( P.  Nicolai  ) De  Chri.siiana  Expe- 
ditionc  apud  Sinas  susccpu  ab  Socictate 
Jesu.  Lugd.,  Canlon,  1616.  T.  1.  4. 0 
XX  IL  A 24 

Altro  esemplare  della  stessa  edizione. 

XXII.  B i5. 

Trigaull , in  latino  Trigaultius , Ge- 
suita, nacque  in  Douay  nel  1677.  Fu  uno 
de’  Missionari  spedili  nell'  Indie  per  la 
conversione  degl’  Infedeli , e morì  iu 
NauLiu  nella  Clima  a 14  Novembre  1G28. 
( Solivi  /. j 

TrigLndii  ( Jacohi  ) Trinai  Scriptoruru  Il- 
lustrimi! de  trilm»  Judaeoruin  Set-tri  Sin- 
tagma, in  quo  Nic.  Serarii,  Job.  Drusù  , 
Jos.  Scaligeri  Opuscula , quac  00  ptrttucnt, 
cura  aliis,  junctim  exhiheniur.  Accessit 
Diatribe  de  Secta  Karaeorum  . Delphi» , Bc- 
man , 1703.  T.  2.  in  voL  1.  4.  0 XIV.  F a. 

« - - De  Civili  et  Ecclesiastica  Potestalc , et 
utriusque  ad  se  inviccm,  uim  subordina- 
tione,  litui  coordinatione , occasione  iilx'IU 
Vedeliani  de  Episcopalu  Consta  mini  Ma- 
gni , conscripta . Amsl.  Janssouius,  1649. 
T.  1.  18.0  XVIII.  A 28. 

Questo  volume  contiene  le  seguenti  ope- 
re : Gabrieli a Albaspini , Aarelianensi » 
Episcopi  Nota 9 et  Observationes  in 
Cari.  2.  3.  4.  40.  56.  5q.  Concilii  Eli- 
berini.  Ultra).,  Itaca , 16  ^3.  = Di- 
sputai iu  de  Idolatria  indirtela  et  par- 
ticipata  , a G Uberto  Poetio . Ultraj. 
Nocrtrlyck , 164.1. 

- — - De  origine  et  Causi»  Rituum  Mosaico- 

rum  Dissertano  = De  Karueis . Stanno  od 
T.  a-a  di  Ugolino . 

- - - TlioapiiLlu  cura  versione  Biadi  Ugolini 

ad  Codicem  de  Sahbadio.  = De  Coumii- 
xi ioni  bus  Sabbathri  = De  Pascila  . linci. 

T.  . ' 7-  „ 

- - - De  Sidri  = De  Die  exptationri  = De 
Tabe  macubi  = De  Capite  Anni  = De  Jc- 
juniis  = l>e  AleghiJab  = De  Chaglngali  = 
De  Beulia  vel  Die  Festa  = De  Muhed  Ea- 
ton . ILid.  T.  1 8. 

De  Sarrificiri  = De  Muneribus  =s  De 

Cholin  live  Prophanis=  De  Priiuogcnitis  = 
De  Theinurali , de  Sacrilìciorum  permut»- 
tione  = De  Excidio  — De  Aesuraationc  . 

Ibid.  T.  19. 

De  Bcnedictionibus  = De  Angulo  3=  De 

Re  dubbia  dccimationri  = De  Separalioni- 
l*u>  = De  anno  sepliino  = Do  llelcrogè- 
nei*  — De  Deci  turi  = De  Decima  Sem  mia  = 
De  Placenu  = De  Pracpuiio  Arborum  = 
De  Primiuvri . Ibid.  T.  20. 

Questo  Giacomo  Triglandio  è il  terzo 
di  tal  nome,  giacché  c u padre  e il  nonno 
si  chiamavano  cosi.  Ei  nacque  in  Har- 
Jeiu  li  8.  Maggio  i65a.  Fu  Professore  di 
Teologia,  e di  Antichità  in  Lcyde,  ove 
morì  a 22.  Settembre  1705.  ( Moreri  ) 

Triglaudù  ( Theodou  ) Pacdia  Juris,  si  ve  E • 
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i.i men  Iottituiiamim , nova  arto  et  uiet ha- 
llo concinnatimi , ita  ut  locis  dtllieilioribus 
vice  Commentar»  i user  viro  possit . O votili , e 
Theat.  SholiL,  1710.  T.  1. 12. 0 XX. VI.  F & 

Questo  Professore  di  Dritto  ili  Zuftcu 
nella  Gheldria  dedica  la  sua  opera  a’  De- 
putati di  quella  Accademia  con  sua  epi- 
stola de’  30.  Fehraro  1671. 

Tripudio  di  Palermo  nella  nascita  della  sere- 
nissima Maria  Elisabetta,  Primogenita  di 
Carlo,  e di  Maria  Amalia  Walburga  . Pa- 
lermo, 1740. , Epiro.  T.  1. 4. 0 PC  V 111.  F 9. 

Trismcgistus . F.  Mcmirtiis. 

Trithemii  ( Joannis  ) Aunalium  llirsaugien- 
isiiun , opus  nunquam  hactenus  edilum, 
complectens  Historiam  Franche  et  Germa- 
niae , Gesta  Imperatorum  , Regnai , Prin- 
cipino, Episroporum,  Abbatum  , et  IJlil- 
8trmin  Virorum,  nunc  priinuin  e Manti- 
script  is  Bibbothccac  Monasterii  S.  Galli  pu- 
blicae  luci  datum . Typis  ejusdom  Mona- 
Slcrii,  ifiqn.  T.  2.  Ibi.  A.  fi  5. 

Cronica  Stimatissima  ( D.  B.  ),  die 
contiene  in  un  dettaglio  assai  grande  molti 
fiuti  importanti  della  Storia  di  Francia, 
e di  quella  di  Alemagna  . 

- » - De  Scriptonbus  Ecclesiastici*  . Sla  nel 
voi.  di  Fabricio  Bibliolh . lìccio*. 

11  Tritemio,  Religioso  dell'ordine  di 

S.  Benedetto  nel  Monastero  di  Spanlieiui, 
era  nato  a 1.  Febraro  1462.  a Triue- 
n bcim  , nella  Diocesi  diTreviri.  Filoso- 
fo , Mattematico  , Poeta  , Storico  , e Teo- 
logo , pussedea  la  lingua  Greca,  e l’E- 
braica: morì  a tG.  Dicembre  i5t6.  (N) 

Trivorii  ( Gabrielis  ) Observatio  Apologetica  , 
ad  inscripiioneui  Orationis  ad  Antecessore», 
Digesti*  Jusuniani  praepositac,  ad  versus  quos- 
dam  Icioh  et  Procopii  Anecdota.  Sia  nel 
T.  1 . di  Ottone . 

11  Trivorio  Giureconsulto  e Storiografo 
dì  Luigi  XIII.  dedica  a questo  Sovrano 
r opera  sua . 

Trombe) li  ( Gio:  Crisostomo  ) Memorie  Stori- 
che concernenti  le  due  Canoniche  di  S. 
Maria  di  Reno,  e di  S.  Salvatore  insie- 
me unite.  Bologna,  Coraolaui,  1762, 

T.  1.  4.  ° X A 20. 

(5) -- -La  Diplomatica , o sia  l’arte  di  cono- 
scere l’età,  ed  autenticità  de' Coditi  Latini 
ed  Italiani  . Napoli , 1780^  Portelli!  T.  I. 
8.  * XXIX.  N 53. 

Questo  Abbate  Oli  velano,  Bolognese, 
nacque  nel  1697.  nella  Diocesi  di  N ona  ti- 
tola , ove  per  affari  di  famiglia  si  trova- 
vano 1 suoi  genitori  . Uomo  dottissimo,  e 
scrittore  infaticabile  pubblicò  parecchie 
opere  di  vario  argomento  : morì  a 24. 
Gennajo  del  1784*  ( Cordella  , Compen- 
dio etc.  ) 

^Yombjr  ( P.  I).  Benedetto  ) Storia  Critico-Cro- 
nologica , Diplomatica  del  Patriarca  S.  Urli- 
none , e del  suo  ordine  Cartusiano , in  cui 
si  contiene  l’ origine , i progressi , ed  ogni 
altro  avvenimento  monastico  , o secolare  , 
eh’  ebbe  qualche  rapporto  col  medesimo . 
Napoli . 1775.,  Orsino  . T.  lo.  fol.  X.E  1. 

Questo  fienrditlino , Procuratore  della 
Casa  di  & Stefano  del  Bosco  nella  Ca- 
labria Ulteriore , viveva  nella  seconda 

« metà  del  passato  secolo. 

Trommii  ( Abraham!  ) Conco rdantiae  Graecae 
versioni»  lxx.  Intcrpretum.  Amsiel.  1718, 
T.  2.  fol.  L E 7. 

Questa  Concordanza  ha  fatto  cadere 
quella  del  kirclierio  ; ella  viene  prefe- 
rita con  ragione.  ( D.  fi.  ) 

fi  Trotnuiio  era  nato  in  Groninga  nel 


i633.  Fu  Teologo  Protestante,  e Pastore 
nella  sua  patria:  mori  nel  1719.  ( Mure  ri  ) 

Tronson  ( Ludovici  ) Forma  Cleri  secunduin 
esemplar,  quod  Lcclcsiae,  Sanctisque  Pa- 
tribus  a Chris to  Domino  Summo  Sacerdote 
monstratum  est.  Parisi ts,  Desila ves,  1727. 

T.  1.  4. 0 V.  H 25. 

Opera  assai  stimata  ; è una  Collezione 
tirata  dalla  Scrittura, da’  Conci lj,  e da’  Pa- 
dri, toccante  la  vita,  c i costumi  degli 
Ecclesiastici . Il  Tronson , dotto  c pio 
Ecclesiastico  nacque  in  Parigi  nel  1621., 
e mori  a 26.  Febbraio  1700.  ( Murerà  ) 

Trophimems  (S)  Virginia  et  Mavlvris  Invcn- 
uo,  Trauslauo,  et  Miracula.  Stanno  nei 
T.  6.  p.  971.  di  Marlene . 

Troiii  ( Nicolai  ) Claris  Linguae  Sanciac . Oxo- 
nii,  e TIu  Sheld . , 1719.  T.  1.  fol.  I.  D ». 

L’  Autore  si  propone  in  quest’  opera  di. 
togliere  le  dillicoltà , che  s’  incontrano 
nell’  apprendere  la  lingua  Ebraica  sul 
metodo  proposto,  e pubblicato  da  Gi«. 
Lcu&dcn  uef  tG88.  Gio.  Gagnicr  celebre 
Professore  delle  lingue  Orientali  nell’  U- 
Diversità  di  Oxford , in  una  lettera  eoa 
data  di  Oxford  20.  Luglio  1719.,  diretta 
all’Autore,  che  si  legge  in  line  della 
Prefazione  di  quest’opera,  la  chiama; 
C laverò  vere  aurea m , incredibili  la- 
bore et  industria  rniroque  artifìcio  eia - 
boratam . 11  Troziu  era  Armigero , e Con- 
sigliere del  Re  della  G.  Brettagna  , c Giu- 
dice Supremo  per  le  cause  della  Carolina 
in  America. 

Trovamala  ( Baptist.!  ) F.  Rosella  Casini  m. 

Questo  Religioso  di  S.  Francesco  vi— 
.veva  sul  finire  del  xv.  secolo  - ( Bellarm . 
de  Script,  dicci. 

Tryphiodorus . Sta  nella  Collezione  Poelae 
Graeci  Principe e di  Errigo  Stefano . F, 
Orpheu » . 

Tryphonis  Grammatici  De  passionilRis  Dictio- 
«um.  S/a  nell’ Appendice  del  Thes.  Gr. 
l>at.  di  Errilo  Stefano,  T.  v.  p.  27. 

Questo  Grammatico  era  figlio  di  Am- 
monio di  Alessandria , clic  visse  sotto  di 
Augusto . 

Tuba  A cadenti  ca , qua  patrum  antiquorun» 
defeasionem  Author  libere  audacterque  su- 
accpit , et  ad  sanrtam , sobriarn , modestam- 
que  in  causa  Fidci  conccriauoncm,  Ponti- 
ficie» pcraoiantcr  invitavit . Londini , Staf- 
ford,  i6o3.  T.  1.  ia°  XIX.  A 52. 

Qual  sia  P intenzione  e lo  scopo  di 
questo  Autore  della  Religione  Anglicana, 
nell’ assumere  la  difesa  de’  Padri  Antichi 
della  Chiesa  può  rilevarsi  da’  seguenti 
squarci  della  sua  Dedica  all’Arcivescovo 
di  Cantorbery , datata  da  Londra  2.  Lu- 
glio i6o5.  Dopo  di  aver  mostrato  il  suo 
attaccamento  c il  suo  rispetto  a’  Padri 
antichi  della  Chiesa , soggiunge  : Elei 
enim  non  dubitamue  tjum  de  San- 
ciiè Fidei  Mysteriis  eleganter,  accu - 
rateque  perse ripserint , non  ila  (amen 
legi  debent , ut  rebus  in  dubiis  ac 
controversie  mr/iorern  sequi  sententiam 
non  liceat.  Quoti  e 3 ita  se  ree  hubet , 
sacria  potine  scripturae  or  acuiti  quarti 
Vi d Patrum  Commentario , vel  Pon- 
tfìcurn  Jlomanorum  Decreti*  crederi - 
dum  ac  acquiescendurn  arbiiramur . .j 
igitur  quod  (ul  Pudore*  t praecipua 
Ecclesiae  ornamenta , attinet,  doctìores 
iridarti*,  c lariores  obscuris,  ignoti*  no- 
tiores , synceriares  supposi  ti  Ut * anfcpo- 
nendos  certsemus  : quod  antiqui  , quod 
plurimi f quod  Cal/iolici  dilucido  decer*- 
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m mt , propugnarmi* . E contro , quod 
recenliores,  quod  palici , quod  acciari 
aequìvoce  enunciarli , jure  oppugna - 
mua . . Non  ali  ter  accipi,  exponive  vo- 
lunt,  quurn  Curia  Romana  statuii  ; ac 
ai  nulla  Fidai  Cutholicae  norma,  niai 
P apistica  ; nulla  uspiam  in  terris  es- 
eet  Ecclesia  , a qua  velerttm  sensa  rito 
pcterentur,  niai  Romana . 0 aubtile  in- 
centum  f Iniqua  piane  rerum  ratio , 
ubi  nihil  omnino  licci , at  multo  ini- 
quinr  , ubi  licent  omnia  . 

Romae  vero  sempcr  tantum  hcuil , 
quantum  hbuit  ; tantum  autem  libuit, 
quantum  scilicet  Beatissimo  Papae 
placuit . 

Dopo  di  ciò  dee  quest’  opera  chiamarsi 
veramente  la  Difesa  de'  Padri  Anti- 
chi , o non  piuttosto  la  Satira  della  Re- 
ligione Cattolica  Romana  , e della  legit- 
tima autorità  del  Vicario  di  Gesù  Cristo? 
Tuba  Magna  mirutn  clanger»  «onura , ad  SS. 
D.  Pi,  raparti  Clcmenlcm  XI.,  Imperato- 
rem  , Reges  eie.  De  necessitate  Jonge  ma- 
xima refurmandi  Socictatrm  Jesu , per  D. 
Li berium  Candidum  . Edilio  tenia  auctior. 
Argentina!*-,  1717-  T.  u-°  XXIV.  F 14 

Candido  Liberio  c un  nome  supposto, 
aotlo  di  cui  ercdnsi  nascosto  il  P.  Lmgo 
da  S.  Ignazio  di  Ath  nell’  Hanonia,  Car- 
melitano, Vicario  Provinciale  presso  i Val- 
loni , e Professore  emerito  di  Teologia , 
morto  noi  1720.  ( Biblioth.  Casan.  ) 

A pag.  3G8  del  T.  a.  di  quest’opera 
di  questa  nostra  torca  edizione  trovasi  : 
X.  Cornei ii  Europaei  Monarchia  soli ~ ' 
prorum  ; e sotto  questo  Cornelio  sta  na- 
scosto Melchiorre  Inchofers.  ( loc.  cit.  ) 
Xndello  ( Benjamin  de  ) v’opge  autour  mi 
Monde,  commcncd  Pan.  1173.  avee  des 
notes  et  une  Carte.  Si  trova  nella  Raccolta 
de’  viaggi  di  Bergeron  . V.  Bergeron . 

Questo  Viaggiatore,  Giudeo  Spagnuolo, 
nacque  in  Tu  ilei  le  nella  Navarca . Ei  si 
porto  in  tutti  i luoghi  del  mondo,  ove 
1 suoi  Fratelli  avevano  degli  stabilimenti 
verso  la  fine  del  xn.  secolo.  Quest*  opera 
estremamente  vantata  fra’  Giudei  per  la 
sin  buona  fede,  ma  assai  screditata  Trai 
Cristiani  a cagion  delle  favole,  di  cui  viene 
egli  accusato  di  averla  riempita , non  la- 
gna di  avere  la  sua  utilità  tanto  in  rap- 
porto a'  luoghi  dall’  Autore  descritti , 
quanto  per  riguardo  alla  conoscenza  dei 
numero,  e dello  stato  de’ Giudei  in  quel 
tempo.  En  stata  impressa  varie  volte  nel 
Suo  originale  Ebreo;  la  tradussero,  c la 
pubblicarono  in  Latino  Bencd-  Aria  Mon- 
tano , e I*  Empereur , che  vi  aggiunsero 
delle  note;  fu  tradotta  anche  in  Ale- 
manno, e in  varie  altre  lingue,  ma  è 
questa  la  prima  Traduzione  c pubblica- 
tane Francese,  clic  se  nc  fece.  ( Dal- 
r Avvertita,  inprincip.  della  Raccolta  ) 
Tudisco  ( Nicolaus  ) P.  Abas  Panormitanus. 
Tallii  ( T.  ) Praecipuorum  Theologiae  Capi- 
toni Enehiridion  Didacticum , cura  Appen- 
dicula  Pratica  de  Coena  Domini,  tditio 
. quinta.  Oionii,  Lichlìcld,  1700.  T.  1.  xa.  0 
XIX.  A 22. 

In  questo  volume  si  contiene  dello 
stesso  Amore  P opera  seguente  : 

• — Simboli  Apostolici , et  Praecationis  Do- 
mimene Expositio.  Iiisdcm  typis,  1700. 

«• — Enehiridion  Didacucum  . Editio  Sesia. 
Oxon.  Lichfield,  1715.T.  1. 12.  0 XIX.  A 23. 

Questo  Scrittore  Inglese,  della  Reli- 
gione Anglicana , era  Principale  dell*  Aula 


di  S.  Edmondo  in  Oxford , e viveva  nel 
1(164.  > in  cui  promulgò  la  prima  edizione 
di  questa  sua  ojiera. 

Tunslal  ( Jacobi  ) Epistola  ad  Viruni  erudi- 
timi Conyera  Midaleton  Vitae  M.  T.  G- 
ceronis  Scriptorem,  111  qua  ex  locis  cjiiso- 
peris  qnamplurimis,  Rorensioncm  Ciceroni 
Epitofariim  ad  Atlieum  et  Qiiintuiu  Fra- 
trem  desiderari  ostemlitur:  de  illarum  vero, 
quae  Ciceroni*  ad  M.  Bruiiim , Bmtique 
ad  Cireronem  vulgo  fertmiur,  Epitolarura 
à'jbtv rì%  , nonulh  dissero  nini- . Acccdit  Joan. 
Ch.npm.in  Dbsertatio  Chrouologica  de  actate 
Gceronis  Librbrum  de  Legibiu . Cmtaln  igiae, 
Bentham,  174».  T.  1.  8.®  XXVIII.  A 20. 

Il  Tunstal , Scrittore  Inglese,  Socio  del 
Collegio  di  S.  Giovanni  di  Cambridge, 
cd  Oratore  dell*  Accademia , viveva  verso 
la  metà  del  passato  secolo. 

Tappili*  ( Laurenuus  ) V Grava  mina  opposila. 

Turcii  Rufì  Asterii  Viri  Consolar»  Coliatio 
Veteris  ac  Novi  Testamenti.  Sta  nel  T.  8. 
col.  701.  Biblioth.  PP. 

Questo  Scrittore  visse  nel  vi.  secolo 
a’  tempi  di  Anastasio  I.  (mperadore.  Que- 
st’ opera  perù  da  alcuni  è attribuita  a Se- 
dili 10  , da  altri  a Claudiano  Mamcrco  Ar- 
civescovo di  Vienna . (Dalf  Index  Alph.) 

Turncbi  ( Adriani  ) Notae  in  Varronein . PI 
Varrò . 

- - - Notae  in  Ciceroncm  prò  Rabirio  = de 

Lege  Agraria  = Academicae  Quacsiiunes. 
P.  Cicero. 

- — Adversariomm  Libri  xxx.  Àureliopoli, 
Qucrcetanus,  1604.  T.  1.  4. 0 PC.  11.  D 9. 

Opera  stimata  da’ Dotti . L’  Autore  vi 
correggo,  e vi  spiega  tanti  lunghi  diffi- 
cili di  ogni  sorta  di  Scrittori  Greci  e La- 
tini , che  non  si  può  non  ammirare  la 
sua  sagacità,  e la  sua  erudizione. 

- - - De  V ino  ac  ejus  usu  éi  ahusu . Sta  uri 
T.  9.  di  Gronovio  The».  Ant.q.  Gr. 

Lo  Scaligero  chiamava  il  Turnebo  il  più 
grande  uomo  del  suo  secolo  ; e Sdop- 
pio riconosciuto  pel  più  satirico  di  tutti 
t Critici  assicura , che  il  suo  «eco/o  seb- 
ben  fertile  in  grandi  uomini , non  ne 
produsse  uno  più  dotto  del  Turnebo . 

Egli  era  nato  in  Andely  nella  Norman- 
dia nel  lòia.,  c morì  in  Parigi  nel 
1598.  (N)  v 

Turnebus  ( Robcrtus  ) P.  Bamestopolius  . 

Turocz  ( Joan.  ) (Jironica  Hungarurum  ab 
ipsius  genUs  incunabuiis  ad  imita  Matthiae 
Regi*.  P.  Hungar.  Rer.  Script. 

Giovanni,  detto  di  Turocz  dal  luogo 
ove  nacque  nell’  Ungheria  Alta,  viveva 
sotto  il  Re  Massimiliano  nel  1494.  f Trith. 
de  Script.  Eccles.  ) 

Turre  ( Horatii  ) De  Mortuorum  Officio  Disscr- 
tatio  postillimi . Sta  nel  T.  27.  del  Calogierà . 

Questo  Religioso  dell’Ordine  de’ Padri 
Predicatori  morì  prima  del  1742. 

Turrecremata  (Cardinali  ) Revciaiiones S.  Bri- 
giltae.  P.  Rcvelalioncs . 

Questo  Cardinale  Spagnuolo , dell*  Or- 
bine de’  Predicatori,  nacque  in  Vaglia- 
dolid  nel  i388.  Fu  creato  (Cardinale  da 
Eugenio  IV.  morì  a 26.  Settembre  1468. 
( Ciaccon . T.  ».  p.  916.  ) 

Turrelini  ( Franchici  ) Insti  tulio  Theologiae 
Elcncticae  , in  qua  status  controversiae  per- 
spicue exponitur,  praecipua  Orlhodoxonim 
Argomenta  proponiintur  et  vindirantur , et 
fonie*  sohnioniim  aperiuntur.  Edilio  nova 
aucta . Acccdit  Bencd.  Bicicli  Oratio  de 
rila  et  ohitu  Authoris.  Lugd.  Bat. , liaring, 
1696.  T.3.  4-5  XIX.  D 11. 
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Con  effigie  dell’  Autore. 

---  De  Sa  listaci  ione  Christi  DLsputationes. 
Acccsscrunt  Disscrtaiionr*  diue . I.  De  Cir- 
culo  Pontifìcio.  rt.  De  Concordia  Jarohi  cl 
Pauli  in  arlirulo  Jnslilicatioms . Lugd.  Hat, 
Haring,  1696.  T.  1.  4.  0 XIX.  D 14. 

In  questo  volume  si  trova  delio  stesso 
Autore  T opera  seguente  : 

De  necessaria  Secessione  nostra  ab  Ec- 
clesia Romana  , et  impossibili  cum  ea  Svn- 
eretismo  Disputationcs . Accessit  ejusuem 
Dispuuiionunt  Miscellanearum  Deca*.  Edi- 
tio altera  auctior.  Lugd.  Bau,  Haring,  1696. 
Questo  Ministro,  e Professore  di  Teo- 
logia a Ginevra  sua  patria,  nacque  a 17. 
Ottobre.  i6a3.  Fu  uomo  di  molto  mento, 
eloquente , laborioso , dotto , e zelante  per 
la  Ortodossia  ( nel  senso  de’  Protestanti  ) . 
Mori  a a8.  Settembre  1687.  ( Bayle  Di- 
ctìon.  ) 

Turretin  ( Jean  Alphonsc  ) Traile  de  la  ve- 
lile de  la  RcJigion  Chrétienne , et  de  la 
ventò  de  la  Révélation  ludaique,  tire  du 
Lauti.  Genève , Bousquet , 17ÌSU  T.  9.  8'°' 
in  lat.  1.  A a. 

Il  Signor  Vcmet  è il  Traduttore  delle 
Dissertazioni  del  Turretin,  alle  quali,  stese 
originalmente  in  forma  di  Tesi,  ei  cam- 
biò questa  forma  per  accomodarsi  al  bi- 
sogno, • al  gusto  del  più  gran  numero 
de  Lettori  ( N.  D ) 

* - - Abrégé  de  l’ il  rimiro  Ecclcsiastique  de- 

Fuis  la  naiuance  de  Jesus-Christ  jusqu  à 
an  1 700.  Avcc  un  Discuurs  prclimm.tirc 
du  Traducteur,  et  des  notes.  Nrnch.itcl, 
Fauci»,  1765.  T.  a ia.°  XX.  F 4. 

Opera  dotta  e metodica,  ma  imbrat- 
tata da  declamazioni  recessive  contro  la 
Chiesa  Romana . Il  suo  Autore  figlio  del 

I «recedente  , Pastore  e Protettore  di  Tco- 
ogia,  e di  Storia  Ecclesiastica,  era  nato 
a Ginevra  a i3.  Agosto  1671.,  e mori 
a 1.  Maggio  1736.  ( N.  D.  ) 

Turri  ( Rapimeli*  de  ) Dissidenti*,  Descisccn- 
tis,  Rcceniaeque  Libri  sei.  Stanno  nel 
T.  8.  degli  Storici  Napol.  V.  Istoria  . 

Questo  Storico  Genovese  nacque  verso 
il  1579.  Scrisse  la  sua  Storia  nel  1649.; 
lo  dice  egli  stesso  m line  dell’  opera  : 
linee  ego  Raphael  de  Turri  Genuensis 
commentabar  Septuagenarius  in  meo 
euburbano  ad  Quartum  annum  a Dea 
natura  millesimo  sexcentesimo  quadra- 
gesimo nono  mense  Sepie  mòri. 

.Tu  mani  ( Francisci  ) De  Cauonibus  Aposto- 
Jorum  , et  Epistolis  Decretali  bus  Pontifìcutn 
Apostolicoruni,  ad  versus  Magdcburgcuvcs 
Cent  urlatore* , Defcnsio.  Luictiae,  Charro- 
nius,  i563.  T.t.  8.°  XVII.  C 56. 

Quest’opera  è una  prova  della  poca  cri- 
tica di  questo  Scrittore  , clic  David  Blon- 
del non  Ita  avuto  difficoltà  di  confutare 
nel  suo  Pseuda- Istdorus  et  Turriantts 
vapuUirU.es , Genevae  , ifo8.  in  8.  0 
Si  è trovato  frattanto  un  Francescano , 
chiamato  Bonaventura  Malvasia,  che  si 
propose  di  rispondere  a Blondel  in  un  li- 
tro intitolato:  Nuncius  veritali s David 
Biondello  missus , Rumar , 16 38.  8.  0 , 
ma  fu  senza  successo.  Il  Turriano,  nella 
sua  lingua  Torres,  nacque  ad  Uerrcro 
nella  Diocesi  di  Valenza  tu  I spaglia  versa 
il  l5o4.  Si  fece  Gesuita  nei  suo  sessante- 
simo anno,  c mori  in  Roma  li  ai.  Pto- 
veoibrc  i58*.  ( N ) 

Turringii  ( Franrisct  M.  ) Notae  ad  vetustis- 
si mani  Ursi  Togati , Ludi  Pilac  Vitreae  in- 


ventoris  iiiìcriptionem  . Slatino  nel  T.  12. 
di  Grevio  T/t  es.  Antiq.  Rom. 

Questo  Antiquario  Romano,  c Cano- 
nico di  S.  Niccolò  in  Carcere , dedica  le 
sue  Note  al  Card,  Francesco  Barberino, 
Nipote  di  Urbano  Vili,  con  sua  lettera 
da  Roma  degli  8.  Settembre  i63o. 

Tnrscllini  ( Moratti  ) Laurelanac  II  istoriar  Li- 
bri v.  Rumar  Zannettus,  1697.  T.  1.  4.  0 
XXII.  A 19. 

Opera  scritta  con  eleganza,  ma  senza 
discernimento . ( N.  D.  ) 

---  Mistoriarmn  ab  origine  mundi  nsque  ad 
annum  >656.  Epitome.  Libri  XIL  Lugd. , 
Anisson.  T.  1.  la. 0 PC.  III.  P.  ai. 

Questo  Compendio  si  legge  con  pia- 
cere, quando  si  ama  la  bella  latinità; 
ma  questa  lettura  disgusta,  quando  al 
vuole  esattezza  nella  Cronologia,  discer- 
nimento ne'  fitti , giustezza  c finezza  nelle 
riflcsioni.  Si  vede  ebe  il  Tiinelliuo  non 
era  clic  un  Retore,  ed  mi  Gesuita,  non 
già  uno  Storico , ed  un  Filosofo.  (N.  D ) 

- — - Panicular  Latinac  Oratami*.  Pataviij 
1730.,  Manfre.  T.  1.  ia.  0 PC  I.  D 11. 

Questo  Gesuita  era  nato  in  Roma  nel 
i54a. , e vi  morì  a 6.  Aprile  i5q(). 
( Sutu  ri  ) . 

Tyancnsis  ( A poi  Ioni  i ) EpUlolae,  Gr.  cl  Lat. 
Stanno  nel  voi.  P hi  lustra  forum  eie.  p.3p5. 

Vita  a Piu  bistrato.  IbilL 

Questo  famoso  taumaturgo  c cerretano 
visse  dall’anno  43.  dell' imperio  di  Au- 
gusto sino  all'anno  primo  di  Pierva,  e 
visse  circa  96.  anni.  La  vita,  clic  no 
«risse  Filostrato  il  maggiore,  ancorché 
piena  delle  favole  più  assurde,  di  molli 
errori  geografici  e d anacronismi , c man- 
cante ai  critica,  è utile  pure  per  la  co- 
noscenza della  filosofa  pitagorica  , o 
della  storia  degl'  Imperatimi , che  hanno 
regnato  dopo  Nerone.  ( Schiatti  T.  ir, 
P.  11.  ) 

Tyemonis  ( S‘  ) rive  Thcodomani  Archicp. 
Salisburg.  Vita  et  Passio,  A udore  acquai:— 
vo,  libo.  Sta  nel  T.  3.  P.  a.  p.  97.  T/u-s, 
Monum.  Eccles. 

T)  n «boschi  ( F.  Lucret.  ) Rat  ione*  Texlus 
Hebr. , et  Èditionis  Vulgatac  dilTrrcntiarurn 
fere  sexmillium  verbo  rum  in  Psalmis  om- 
nibus existcntium . Vendi  15,  Zannettus, 

i57a.  T.  1.  8.  0 XIII.  B 19. 

Questo  Autore  era  di  Fiesole,  Dottore  dì 
Teologia , e Prefetto  Generale  della  Con- 
gregaztone  Bolognese  de’  Carmelitani  : vi- 
veva sul  finire  del  XVI.  secolo,  (la  JLong t 
Bibliuth.  Sacr.  ) 

Tyrtaei  Elegiac.  P.  Novem  ili.  Focniiuarum 
Carmina.  Si  trovano  ancora  nella  Collezione 
Poetar  Graeci  Principes  di  Errigo  Ste- 
fano. P.  Orpheus. 

Tirteo  era  Ateniese,  e viveva  circa 
680.  anni  avanti  G.  C.  ( Arvood ) 

Tretzes  ( Jo.  J In  Lycophroni*  Alcxandra.  V. 
Lycopliroim  Alcxandra. 

Questo  Grammatico,  ugualmente  buono 
e giudizioso,  elio  suo  fratello  Isacco,  vi- 
veva nel  1180. 

« Non  vi  è nulla  nell’Antichità  Gre- 
9 ea,  clic  ria  più  difficile  c più  oscuro 
» del  Poema  di  Licofrone , intitolato 
j>  l’ Alessandra  , o la  Cassandra , c non 
j>  è piccola  gloria  per  Ricco  Tzelzcs  di 
» esserci  riuscito,  come  ha  fatto,  co’ suoi 
» dotti  Comincniarj,  nc’qnali  ha  riunito 
» un*  infinità  di  cose  utili  per  intendere 
» la  Storia  c la  làvula,  c che  possono 
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» servire  andte  all’  intelligenza  dì  diversi 
» luoghi  oscuri  e dtliìcili , che  s’  incon- 
» irano  negli  altri  Autori . j>  Cosi  il  Bail- 
let  ne’ suoi  Jugemens  de»  Scavati s T.  a. 
N.  ° «94.  ; ma  iu  una  Nota  dell’  Editore 
Mr.  de  la  Monnoye,  Edizione  di  Parigi 
1733.,  si  legge:»  Sebbene  il  Commen- 
» uno  sopra  Licofrone  sia  sulo  pubbli- 
9 calo  sotto  il  nome  di  Isacco  Tzctzès, 
» a cui  suo  fratello  Giovanni  nel  prin- 


» cipio  della  sua  Prefazione  sopra  Esiodo, 
» ha  r»o  di  ciò  una  testimonianza  van- 


» Uggiosa,  la  venti  pure  si  è,  che  P o- 
»>  pera  appartiene  a Giovanni,  che 
9 aveva  prima  gratificato  Isacco,  c 
» dopo,  sia  per  ingratitudine,  sia 
» leggerezza , trovò  a proposito  di  riverì- 
» dicarla:  se  ne  possono  veder  le  prove 
» raccolte  da  Gio.  Fabricio  nella  sua. 


9 Jiiblioth.  Gr.  T.  X.  p.  945. 
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(S)  V accaro  ( Emmanuele  ) Asdrnhale , Tra- 
gedia.-Wap.  18*6.  T.  i.  8.°  XXIX.  F 44. 
» - - (S)  L/  Avverata  Punizione  del  Deici- 
dio, Orazione  Accademica,  F.  Accademia 
Poetica  Milla  moria  del  Salvadure,  nell’  ul- 
tima Appendice. 

Mediani  Epistola.  F.  Rer.  Alaman.  Script 

Giuachimo  Vadiano,  Svizzero  di  na- 
zione, Medico,  Poeta,  ed  Oratore,  fu 
sette  .volte  Console  in  S.  Gallo  sua  patria, 
ov’era  nato  a 2q.  Novembre  1484*  ®d  ove 
mori  a 6.  Aprile  i55i.  ( N ) 

,Vaenii  ( Otbonis  ) Amoris  Divini  Emblema!*. 
Antuerpiac,  ìGtìo. , ex  Oflic.  Pianlin.  Mo- 
reti  T.  1.4.°  in  lai.  III.  C 7. 

Elegantissima  edizione.  II  Libro  costa 
di  cento  fogli , che  presentano  cento  qua- 
dri emblematici  incisi  in  rame  con  sotto 
un  distico  latino,  che  ha,  1' una  sotto 
dell’  altra  , le  versioni  Olandese,  e Fran- 
cese. Il  giudizio,  che  gl'  Intendenti  han 
portato  sul  merito  di  questo  famoso  Pit- 
tore e Scrittore  insieme,  si  i il  seguen- 
te: « che  egli  aveva  una  grande  intel- 
» ligeaza  del  chiaroscuro  : metteva  molta 
» correzione  nel  suo  disegno,  e gitu va 
jj  basai  bene  il  suo  panneggio;  che  1« 
y>  figure  hanno  una  bella  espressione  ; 

*>  eh'  è grazioso  nelle  sue  arie  di  testa  , 

» e che  si  osserva  ne’ suoi  quadri  una 
yi  vena  facile,  ed  abbondante,  regolata 
» da  un  giudizio  sano,  cd  illuminato,  n 
Egli  era  nato  a Leyde  nel  l556.,  c 
morì  nel  1 619.  ( N.  D.  ) 

Vagnuegi . F.  Saggi  di  Dissert.  Etnische  T.  1. 
Niccolò  Vagnucci  Cortonesc  viveva  nella 
prima  metà  del  passato  secolo. 

VailLnt  ( Joanuis  Fay  ) Numismata  Impera- 
tori! rn  Roma  norma  pracstantiora  a Julio 
Caesarc  ad  Pnstumum  et  Tyrannos.  Editto 
altera  emendatior  et  auctior.  Luta.  Paris., 
Jombrrt,  1692.  T.  a.  4- 0 PC.  11.  N 1. 

La  prima  edizione  fatta  nel  1674  fu 
sì  ben*  accolla,  che  il  suo  Autore  fu 
obbligato  a damo  questa  seconda,  ch'e- 
gli augumontò  di  unte  medaglie  curiose, 
che  aveva  vedute  ne’  Gabinetti  de’  Prin- 
cipi, o die  aveva  raccolte  ne’suoi  viaggi, 
che  quest’opera  parve  piuttosto  nuova, 
che  ristampata  ( N ) . Queste  edizioni  frat- 
tanto  furono  oscurate  dagli  accrescimenti , 
con  cui  venne  pubblicata  la  prima  edi-  j 
rione  Romana  , eh*  è la  seguente  : 

-*■-  Numismata  Imperatornm  Rorn  praestan- 
tiora  a Julio  Cacsare  ad  Pustuiniun  usque . 
Edilio  Prima  Romana  plurimi»  Nummi» 
aorta,  cui  accessit  appendi*  a Postumo  ad 
Constantinum  Magnuui.  Romac,  1745-  T.  3. 

4 ® PC  I I.  L 14. 

Gio.  Francesco  Baldini  imprese  di  au- 
mentare, correggere,  ampliare  quest’ O- 
pcra , « la  riprodusse  in  maniera  da  riu- 
scire utilissima,  e stabilire  meglio  d’o* 
gni  altra  edizione  precederne  la  fama  al 
suo  Autore.  Le  tavole  sono  urne  incise 
fra  il  testo;  ma  è da  biasimarsi  la  sor- 
didezza degli  Editori , che  si  servirono 
in  parte  delle  amiche  tavole,  le  quali 
sebbene  logorate,  e ritoccate,  sono  pure 
meno  cattive  delle  nuove  clic  vi  furono 
aggiunte  : 1’  opera  è copiosissima  . f Ci- 
engnara  ) 

. - — Seleucidarum  Impenniti , sai  Bistorta 
Regum  Syriac,  ad  Fideui  Numisma  tuta 


accommodata . Parisiis,  Biliaine,  1681.  T,  1. 
4 0 PC.  IL  N 3. 

Prima  edizione  colle  tavole  stampale 
fra  il  testo . ( Cicognara  ) 

Selectiora  Ninnisi  nata  in  aere  max  imi 

moduli  ex  Museo  Fraudici  de  Camps  illu- 
strata. Parisiis,  Dezallicr,  if>q5.  T.  I.  4.  0 
PC  IL  N 4. 

Con  14.  tavole  incise  da  Adriano  Scho- 
onebeek . 

H istoria  Ptolomaeonim  Aegvpti  Regum 

ad  fidem  Numismatum  accommodata . Am- 
«td,,  Gsllet,  1701.  T.  1.  fol.  PC  II.  K 1. 
Quest’  opera  è d’  una  grande  utilità 
per  supplire  alla  mancanza  della  Storia 
de’  Re  di  Egitto , di  cui  T ingiuria  de’  tem- 
pi non  ci  ha  lasciato  clic  piccoli  avanzi . (N) 

Nummi  Antiqui  Familiarum  Roma  na- 

rutn  perpetuis  interpretatiombus  illustrati. 
Amstel. , Gallet,  1703.  T.  a.  fol.  PC  lì.  K 3, 
Molti  Antiquari  avevano  di  già  trat- 
tato lo  stesso  soggetto , e non  era  mai 
stato  traltato  cosi  ampiamente,  e con 
tant' ordine,  con  quanto  lo  è in  quest’  o- 
pera.  Secondo  il  Cicognara  è questa  una 
delle  principali  opere  del  Vaillant.  Nel 
primo  volume  il  testo  c preceduto  da 
1 5 a.  tavole  copiosissime  di  medaglie  ; ol- 
tre il  frontispizio  figuralo. 

- - - Numisma  la  aerea  lmnoratorum , Augu  sta- 

ri mi  et  Caeurum  in  Coloni»,  Municipi», et 
Urbi  bus  Jure  Latio  donai»,  ex  orniti  mo- 
dulo percussa.  Parisiis,  Mueue,  1G88.  T.  1. 
fol.  PC  IL  L i3. 

Arsacida  rum  Iinperium , si  ve  Regum 

Partliorum  liistoria  ad  Fidem  Numismaiuru 
accommodata.  Parisiis,  1738.  T.  1.  8. 9 
PC  IL  O 18. 

- - - Disscrtation  sur  l’annde  de  la  Naissance 

de  Jesu-Christ  découvcrte  par  les  Moduli- 
le» antique».  P.  Meinoim  de  Lilterat.  eie. 

T.  3.  p.  l85. 

- — Du  titre  de  Néocore  dans  les  Mcdaillcs 

Grecques  fraptics  sous  Ics  Empereurs  Ro  • 
mains.  Ibid.  p.  20.4. 

- — Disscrtation  sur  une  MddalUe  de  la  Reine 

Zénobic,  trou vée  dans  lesruinesdc  la  Ville 
de  Palmyre . Ibid.  p.  318. 

- — Disserution  sur  les  Médaillcs  de  Valsa- 

lalus  . Ibid.  p.  246. 

Hiijus  Auctoris  Vita.  Sta  nel  T.  3 1.  del 

Calogierà . 

Questo  celebre  Antiquario  nacque  a 
Brauvais  a u%.  Maggio  i63a. , e morì  a 
Parigi  a 25.  Ottobre  1706.  f Palla  Fila 
notata  qui  sopra  ) 

Vairlenius  ( òvlvius  ) F.  S.  Ignatii  Epistolae. 
11  Vairlcnio  intitola  la  sua  versione  la- 
tina dell’  Epistole  di  S.  Ignazio  al  suo 
Vescovo  di  Itorcniondu  nella  Ghcldria 
con  sua  Dedica  de  26.  Gennaro  i50tì. 
Vaiasene  ( Don  Joseph  ) Géngrapliie  llistori- 
que,  Ecclcsiastiquc , et  Civile  . Paris,  1755., 
Oaillant . T.  12.  12.  0 PC  IL  A 10. 

Sebbene  questa  Geografìa  non  sia  esente 
di  errori , si  riguarda  pure  con  ragione 
come  una  delle  più  dettagliate,  dello  più 
metodiche,  e delle  più  esatte,  che  si  ab- 
biano. Il  suo  Autore,  Monaco  Bencdit- 
tino  della  Congregazione  di  S.  Mauro, 
era  nato  a Guillac  ncH’Agenrse  nel  iG.W. , 
c morì  ivi.  Germano  de’  Prati,  a lo.  A- 
prile  1750.  ( N.  D.  ) 

.Vaici odorensis  Coeuobii  Cbronicon , Onl.  Ben. 
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Diorresis  Leodiensu,  authorc  Auonytuo  mo- 
nache ab.  un.  circ.  910.  ad  I3ig.  Sta  nel 
T.  7.  p.  5l5.  di  Àobery . 

.Valdesii  ( Fcrdinandi  ) fcpistolae,  «ve  An- 
pendix  ad  Librum  Aniuoii  Lnmpridii  De 
Superstitione  vitanda.  Mcdiolani,  1743. 

T.  1.  > 0 V1L  F 3. 

K questo  im  altro  nome,  colto  di  cui 
volle  (riarsi  il  laliorioso  Muratori  nc’varj 
opuscoli,  ch’ebbe  a pubblicare  nella  cele- 
bre quistione  sul  Voto  sanguinario  dell’lm- 
maculata  Concestone  di  Maria  Vergine. 

.Valili  via  ( Giuseppe  ) Ristretto  Cronografìe»  , 
o vero  Lunario  c Calendario  perpetuo.  Pa- 
lermo, t755.,  Valenza. T.1.1  a.  9 XX VI.B 53. 

Il  Valdivia  era  Tenente  d’ Infanteria, 
e Professore  di  Matomalica  : viveva  nella 
seconda  metà  del  passato  secolo. 

Va  lena  ni  ( Pierii  ) Competidtum  Spherac 
Joannis  de  Sacro  Busco . V.  Sacro  Bosco . 

• --De  Fulminum  significai  ioni  bus.  Sta  nel 
T.  5.  di  Grevio  The».  Antiq.  Rom. 

Quest'uomo,  che  fu  tenuto  in  conto 
di  uno  de*  più  dotti  uomini  del  suo  tem- 
po , nacque  in  Belluno  nel  1477-  ^on- 
do il  Tiraboschi,  e nel  1475.  corno  scrive 
il  P.  Niceron  . Fu  1*  Educatore  d’ Ippo- 
lito , c di  Alessandro  de’  Medici,  nipoti 
di  Leone  x.  ; morì  a Padova  nel  1 558. 
Pope-Blount  non  conviene  nè  col  primo, 
nè  col  secondo  sull’epoche  della  nascita  , 
e della  morto  di  questo  Letterato.  Ei 
•cri ve  nella  sua  Censura  edebr.  Auct. 
p.  3g3.  ISolzanus  ( era  questo  il  nome 
della  famiglia  ) Ùeluni  in  Venstiis 
oppido  nntus , anno  i55o.  vivere  desiit . 
Nè  può  credersi  errore  tipografico,  giac- 
ché poche  lince  dopo  s*ggiuuge  : Pala- 
vii  annum  80.  supergrsssus  decenti 
An.  Doni.  tòòo. , e così  lo  là  nascere 
nel  14(18. 

.Valerli  Flacci  Seiini  Balbi  Argon.ititieon  Li- 
bri octo  curn  uotis  varioruin , a Petro  Bur- 
nianno.  Leidae,  1724* > Luchtmans.  T.  i. 
4 ° XII.  (I  i5. 

Insigne  ed  «squisita  edizione  di  un 
Autore,  che  da  pochi  si  legge,  madie 
reca  uran  piacere  ad  ogni  uomo  dotto, 
quando  vi  Ciccia  sopra  quello  studio, 
che  conviene.  Fiorì  circa  80.  anni  dopo 
G.  G,  e morì  in  fresca  età  nell’Im- 
pero di  Domiziano . ( Arvood  ) 

Valerli  Maxiini  De  Dictis  et  Factis  memo- 
ri bili  Ims  Antiquorum  Libri  ix.  cum  com- 
mentari» Oliverii  Arzignanontis,  Ascentii, 
B-idii  cxnositionc,  et  Theophili  Incubratio- 
mbus.  Veneti»  de  Zanni»,  »5l8.,  T.  1. 
Ibi.  XII.  G 4. 

(S)  - - - a Sebastiano  Ginrado.  Venetils , i545.  , 
Valgrisius . T.  1.  8.®  XXIX.  E 17. 

-«•-a  Sebastiano  Conrado  . Veneliis,  i553. , 
Scotus  T.  1.  8.  3 XXVI1L  B.  6. 

(S)  - - cum  intcrpretaiioun  et  noti*  Petrì 
Joseph  Cantei , ad  usuai  Delphini  ; Parisi», 
Thiboust,  1679.  T.  1.4. 9 in  Lai.  XII.  Ai. 

- - - Ab  Abraham^  Torrenio.  Lcidac,  1726., 
Lucbimins.  T.  a.  4.  9 XII.  B io 

Questa  è una  delle  più  stimabili  edi- 
zioni de’  Classici  d’ Olanda  . Il  testo  è di- 
ligentemente emendato,  0 le  annotazioni 
del  Torrenio  sono  eccellenti . Valerio  Mas- 
simo militò  in  Africa  con  Sesto  Pompeo, 
morì  circa  23.  anni  dopo  G.  G ( Arvood ) 

(S)  - - - Tradotti  di  latino  in  Toscano  da  Gior- 
gio Dati  Fiorentino . In  Venezia  per  Michele 
Tram,  zzino  1547.  T.  1.  8.  9 XXIX  G 5. 

Valerio  Massimo  militò  in  Africa  con 
Sesto  Pompeo,  o mori  circa  a3.  anni 
dopo  G.  G (Arvood) 


II  celebre  Erasmo  non  era  niente  amico 
di  Valerio  Massimo  . Nel  suo  Calah/^tts 
Ciceronianus  egli  scrive  Tarn  simili s est 
Vale  ri us  Maxtmus  Ciceroni,  q tiara  mu- 
ius  Uomini,  adeo  ut  vis.  credas  cel  1- 
taluni  fuiste  qui  seripsìt , vel  hoc  ac- 
idità quod  prue  ss  Jori,  vini***  ; tane 
di  ver  su  ni  est  taluni  di  elioni*  gerui  s.  A- 
frum  quemdam  esse  dica s , nec  alluni 
carmen  elaboratiti*  . Al  Tirabosclii  T.  a. 
p.  114.  par  troppo  severo . questo  giudi- 
zio ; ina  soggiunge  : 1*  Egli  è certo  però, 
1 e nc  convengono  tutti  coloro , che  bau 
ugnalo  di  latinità,  che  Io  stile  di  questo 
» Autore  ha  assai  dell’  incollo  c del  rozzo, 
» e che  non  gli  mancano  inoltre  i difetti 
» comuni  agli  scrittori  di  questo  tempo, 
» cioè  un’  affettazione  viziosa  di  usar  seu- 
)t  lenze  c concetti , e di  farsi  credere  uo- 
y>  ino  di  spirilo,  e d*  ingegno  con  un 
3»  parlare  intralciato , cd  oscuro  . Gli  vie- 
» nc  ancora  rimproverata , e non  senza 
» ragione  , la  mancanza  di  buona  critica 
» per  cui  egli  senza  un  giusto  dùcerai- 
» mento  ammassa  insieme,  c racconta  tut- 
ti to  ciò,  che  da  qualunque  Scrittore  ve- 
li de  narrato , c ciò  ancora , chu  uou  c 
» appoggialo  ebe  a dubbiosa  popolar  tra- 
n dizione.  » 

Vilerii,  Abbai»,  Vita  S.  Fruttuosi  Episcopi 
Bracarci»».  Sta  nel  T.  8.  p.  550*.  ai  Ma- 
billon  , Acla  eie. 

Questo  Abbate  del  Monastero  di  S.  Pie- 
tro de’  Monti  visse  nella  seconda  metà 
del  vii.  secolo. 

Valerii  ( Augustini  ) De  Rhotorica  Ecclesia- 
stica ad  Clerico»  Libri  tres . Vcronae  , a Do- 
ni* , 1574.  T.  1 4.0  PC  II.  D 55. 

- - - Hac  postrema  editione  plerisqut  in  locia 
sucri  et  locupletati . Veneti'» , Zilctlus, 
i5;8  T.  1.4  * PG  IL  D 84. 

Quest’opera  solida  ed  istruttiva,  com- 

rta  per  consiglio,  e sopra  un  piano  di 
Carlo  Borromeo,  contiene  delle  rifles- 
sioni giudiziose  sopra  1’  arie  di  eccitare 
le  passioni  degli  Uditori,  sopra  quella 
di  ornare,  o di  fortificare  la  dizione,  e 
•opra  i difetti , ne’  quali  gli  Oratori  Cri- 
stiani possono  cadere . Se  ne  trova  una 
buona  traduzione  francese  fitta  dall'  Ab. 
Dinouart . ( Bi.  D.  ) 

- - - De  carnicine  adliibnnda  in  »letid»  libri», 
nec  non  Bernardi  Card.  Naugerii  Vita , eo- 
dem  Valerio  Auctore . Aeeesscre  Pctri  Bar- 
rocii  Episc-  Patavini  Orationcs  tres;  non- 
nullae  item  aliae  Patriciorum  Venetoruiu.  Pa- 
lava , 1719. , Continui.  T.i.  4-  9 PC.  II.  D 35. 
I Patricj  Veneti , di  cui  si  sono  aggiunte 
le  Orazioni  sono:  Paolo  Barbo,  Bern. 
Giustiniano,  Pietro  Con ureno,  Carlo  Ca- 
pellio,  Angelo  Gabriello,  Pietro  Pasca- 
Iico,  Francesco  Pisano,  Antonio  Lungo. 

In  questo  volume  si  trova  il  Catalogo 
di  tutte  le  opere  dell’ autore.  Egli  era 
Vescovo  di  Verona,  e Cardinale:  nacque 
in  Venezia  a 7.  Aprile  l53i. , c mori  a 
Roma  a 24,  Maggio  160G.  fN) 

Valesit  ( Franavi  ) Dissertano  de  Torri  Co- 
mitum . Sta  nel  T.  a8.  del  Calogicrà . 

La  Dissertazione  di  questo  dotto  Ro- 
mano porla  in  fine  la  data:  Romac  ex 
Musaeolo  nostro  ni.  idus  ìrebr.  an. 
duini,  ina 5. 

Valesii  ( Iladriani  ) Orario  de  laudibus  Ludo- 
vici xtv.  Sta  nel  seguente  volume  . Vale- 
sti Henrici . 

Questo  Oratore,  fratello  di  Errigo  de 
Valois  qui  appresso  notato  , nacque  a Pi- 


Digitized  by  Google 


riti  li  14-  Gennaro  1607. , e mori  a X I 
Luglio  1692.  (N) 

Valesti  ( lienrici  ) Emendationum  Libri  v. , 
et  de  Critica  Libri  11.  Ejusdem  et  Nicolai 
Rigaltii  et  Ism.  Bullialdi  Disserialion»  de 
Populis  fundis.  Accedunt  Henrici  Valesii 
Orutioncs  variai , et  Hudriam  Valesii  Oratio 
de  Laudibus  Ludovici  xiv. , et  carmina 
nonnulla  inedita . Praefiia  est  Henr.  Vale- 
sii Vita  , edente  P.  Burmanno , qui  prae- 
falionem  , notas , et  indice*  adjecU . Atos  tei. 
Schoulcn  , 174°-  T.  1.  4>°  D *7* 

Le  Dissertazioni  de  Populis  Fundis 
si  trovano  anche  noi  T.  a.  di  Grcvio  'l'Ut*, 
Antiq.  Rom. 

« Dissertano  ad  Jaeobum  Usseri um  Ar- 

machanum  de  versione  septuaginu  luier- 
nrctum  f Sla  con  Eusebio  del  F aleuto 

adii,  di  Paridi  t65q.  a p.  3o6.  nelle  note  ) 

Errigo  de  Valois  in  latino  Falesia* 

nacque  in  Parigi  a io.  Settembre  l6o3., 
e mori  a ?•  Maggio  1676.  ( Dalla  FUa 
scritta  dal  Burmanno  J 

Valesio  ( Francesco  ) Disserta  rione  sopra  tre 
'Statue  del  Campidoglio.  F . Saggi  di  Dis- 

acrt.  Etrus.  T.  1. 

Questa  Dissertazione  Inscritta  nel  1710. 

Valgua mera  (Vincenzo)  Rime.  F , Caruso  (j. 

B.  Rimo. 

Viveva  nel  XVIL  secolo. 

Valguarnera  ( Mariano  ) Antichità  di  Palermo . 
Palermo,  Maringo,  1614.  T.  1.  4- 0 PC. 

X N a7. 

Il  Valguarnera  nacque  in  Palermo  a 
7.  Ottobre  l&6i.  Fu  anodi  quelli,  che 
Palermo  spedi  in  Roma  per  sostenere  i 
suoi  dritti  contro  Catania  nella  celebre 
qu ustiona  sulla  patria  di  S.  Agata  , che 
dalla  Corte  Romana  fu  tanto  saggiamente 
decisi.  Mori  nella  sua  patria  a 28.  A-  J 
costo  i63f  11  Mongitoro  nella  sua  Bi-  j 
bliotb.  Siati,  scrive  di  lui:  Fir  sane  . 
poliglotta*  Italicam,  Latinam , Hi» - 
panteo  n , Graecam , Hebraicam  ac 
Syriacam  linguali  calluit . T.  2.  p.  44, 

Vallae  ( Nic.  ) Hotneri  Uiados  aliquot  libri 
carotine  redditi . F . Homerus . 

Vallae  ( Laurcntii  ) In  Novum  Testamentum 
Annotationcs,  a Des.  Erasmo,  Basileac, 
Cratander,  i5a6.  T.  I.  81  0 XVI.  B 24. 

Queste  Annotazioni  del  Valla  sono  pre- 
cedute da  una  Epistola  di  Erasmo  a Cri- 
stoforo Fische ro  Protooouro  Apostolico, 
nella  quale  vendica  prima  il  suo  Autore 
dal!’  incolpazione  datagli  universalmente 
di  mordacità:  ai  condurmi , quern  ab 
aliìs  exigirnus , Ìjmì  prosa t oremus  Ha , 
erga  quos  non  solino  non  maligni , ve- 
rno» eliam  grati  esse  deòemus,  profe- 
etn  Laarentianum  nomea  apud  omnes, 
qui  bona*  amant  iiteras , prò  invi- 
t liuso  grotum  oc  venerandum  fiabe— 
retur , quippe  qui  studio  resUtuendae 
rei  lìterariae  parte s multo  odiosissi- 
ma* sciens  et . prudens  sibi  sumpse- 
rit.  = Scende  quindi  al  particolare  delle 
Annotazioni , ne  dimostra  V utilità,  c 
conchiude:  Quod  ai  quibua  non  vacai 
totam  Graecorum  linguam  perdi  se  ere, 
ai  tamen  Fallae  studio  non  mediocri- 
tcr  adjuvabuntur , qui  mira  sagaci  tate 
Novum  ornile  Testamentum  escussi! , 
non  panca  obiler  annotan  e et  ex  P sal- 
mi* , quorum  uditala  editto  a Gruccia 
Jluxit , non  Hehraeia.  = E il  Du  -pi n, 
rapportando  il  Valla  nella  sua  Biblio- 
teca degli  Autori  E'clesiaslici , che  fio- 
rirono in  Occidente  nel  XV.  secolo,  di- 


ce, che  non  solamente  ci  spiccò  nelle 
Belle  Lettere,  c nella  Critica  delle  Lin- 
gue, masi  rese  considerevole  ancora  per 
alcuni  Scritti,  die  hanno  rapporto  alla 
Religione,  0 particolarmente  per  le  suo 
Note  sopra  il  Nuovo  Testamento,  che 
sono  però  più  grammaticali , che  Teolo- 
giche, ma  sono  frattanto  non  inutili  per 
la  intelligenza  del  Testo.  Perciò  nella 
sua  Dedica  scrive  1’  Editore  Erasmo  : ac 
ne  ijMa  quidam , opinar , disciplina- 
rum  omnium  regina  Theo  logia  ducei 
indignum  admoveri  sibi  manus , ac 
debitum  exhiberi  obsequium  a pedis- 
sequa Grammatica , quae  torneisi  non- 
ruttila  est  digiti  tate  posteriore  nulli « 
certe  opera  magi*  necessario . In  mi- 
nimi* versalur,  sed  sine  quibus  nento 
e vasti  ntaximus  : nugas  agii  . sed  quae 
seria  due  uni. 

In  questo  volume  si  contengono  dello 
stesso  Autore  i seguenti  Opuscoli: 

- - - De  Libero  Arbitrio. 

Apologia  prò  se , ci  contra  caluranialores 

ad  Eugeniura  IV. 

Contra  Bartoli  Libellum,  cui  titulus  De 

Insignii s et  Armi s , Epistola  ad  Candi- 
dum  Dccertnbrcin . Basileec , Cratander  tiiifi. 

---  Iliade»  aliquot  libri  lai.  cannine  red- 
diti. Sta  con  Darete  Frigio.  F.  Darcs. 

- — - Scolta  in  Sallustiuin.  F.  Sallustius. 

- — Declamatiti  de  falso  eredita , et  ementita 
donatione.  Sta  ne’  Coru.ncniarj  di  Enea 
Silvio  Piccolomini . F.  Acueas  . 

- - - Elcgnntiae  Lattaie  Lingula  Libri  se* 

Lugd.  i5à4.,  Pagana*.  T.  I.  8.  0 PC  li. 

B 1.  , 

Alessandro  d’Alessandro  diceva,  che 
quest’  opera  è il  frutto  d’  un  Gramma- 
tico ardito,  ma  abile,  che  Ira  raccolta 
lutto  ciò  che  vi  era  di  migliore  npgli 
Autori , e soggiunge , ohe  l'impiego,  che 
ne  ha  fatto , è spesso  assai  squisito  c bai 
contornato . E Desiderio  Erasmo,  giudice 
ben  competente  in  materia  di  bella  let- 
teratura, nella  sua  lettera  seconda  al  suo 
amico  Cornelio  Aurotino,  del  1490.  cosi 
scrive  del  Valla:  Quia  tam  exigui  ani- 
mi est , cujus  peci us  tanti*  invidia e 
anguslii a concluditur , ut  Vallam  non 
et  mcingnifice  laude t et  amet  quoto  ma- 
xime ; qui  tanta  industria , tanto  stu- 
dio , tantis  sudoribus  barbarorum  ine- 
plias  n&llil,  littcra*  pene  sepullas  ab 
interitu  vindicavit , prisco  eloquen- 
tiae  splendori  màdidil  Italiani,  doclis 
eliam  id  nraestilit , ut  postbac  circum- 
apectius  loqui  cogantur ? I varj  giudrtj 
poi  prò  < conira  il  Valla  si  possono  leg- 
gere presso  il  Baillet  Jugem*ns  etc. 
T 2.  p.3o4.  Erasmo  ha  dato  un  Epitome 
dell’  Eleganza  del  Valla,  che  trovasi  nel 
T.  I.  p.  1070.  della  nostra  edizione.  F . 
Erosili  us . 

Il  Valla  nacque  in  Piacenza  nel  *4*  5* 
Gli  fu  data  la  Cittadinanza  Romana , per 
cui  alcuni  lo  fanno  nato  in  Roma  : mori 
nel  14^7* , ancorché  da  altri  *1  motta  la 
sua  morte  nel  1465.  ( N.  D.  e de  la 
Mo nuove  in  una  Nota  a Baillet . T.  2. 

N. 0 S04.) 

Vallarsi!»  ( Dominici»  ) F.  S.  Hieronvmns. 

Il  Vallarlo  era  Presbitero  di  \erona, 
e coll’ ajuto  di  varj  altri  Letterati,  e par- 
ticolarmente del  celebre  Marchese  MalW, 
ci  diede,  dopo  quella  de*  PP-  Maurini, 
questa  nuova  edizione  di  S.  Girolamo, 
che  dedicò  al  Pontefice  Clemente  XIL 
ny 
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Valle  ( Pietro  della  ) V.  Viaggi. 

Valle  Flainmaruui  ( Fr.  Agapili  a ) Flores 
Grammaticale*  Arabici  Idiomatis,  coliceli 
ex  opini) is  qmbusque  Grammatici»  eie.  Pa- 
lavi!, 1687.,  Candiamo . T.  1.  4*°I.  I 6. 

Questo  llcligiuso  dell'  Ordine  de*  Mi- 
nori Riformati  di  S.  Francesco  nella  Pro- 
vincia di  Tremo , e Lettore  di  Lingua 
Arabica  nel  Seminario  di  Padova,  viveva 
sul  finire  del  xvn.  secolo. 

Vallegio  ( G10.  lìatL  ) Rime.  F.  Caruso  G.  B. 
Rime . 

Viveva  nel  xvi.  secolo. 

Val  temoni  ( Pierre  de  ) Curiosi  lex  de  la  Na- 
ture, et  de  l' ari  sur  la  Végelation,  011 
1’  Agricolture,  el  le  Jardinage  dans  leur 
pcrfer.tion . Paris,  1711.  T.  2.  1 a.  3 XXIV. 
E >8. 

- - - Lev  Elerneus  de  P llistoire  avec  ime  suite 
de  Médaille*  Imperiale»,  depuis  Julcs  Ce- 
sar jusqu’à  Heracliuv.  Paris,  1758.,  Nyott. 
T.  5.  u.°  PC.  Ili.  A ai. 

È questa  la  migliore  edizione  di  que- 
st'opera,  ove  si  trovano  molte  addizioni 
considerevoli.  I principj  della  Storia, 
della  Geografìa,  elei  Blasone  vi  sono  es- 
posti con  molta  chiarezza,  metodo,  ed 
esattezza  : vi  si  trovano  però  alcuni  er- 
rori sulle  Medaglie , giacche  l’ Autore 
non  intendeva  qualche  volta  le  Leggende. 
Egli  era  Prete,  c Scrittore  lalmriaso:  era 

. nato  a Ponteaudemer  nel  1649-  » e v* 
mori  nel  17*1.  ( N.  D.  ) 

, Valle-iti  ( Francisci  ) De  Sacra  Philosophia, 
sive  de  his,  quae  iu  Libris  Sacri*  pbysice 
«cripta  sunt , Liber  siiigularis.  Edilio  scita. 

Iluguetan,  1662.  T.  1.  8.  0 XIV.  F 4« 

In  fine  dell’Opera  si  uovauo  i seguenti 
Op  «scoli  : Lievi  ni  Lemmi  de  Pianti  1 
Sacri*  = Francisci  Rutti  de  Gemmi s. 

11  Vallesio,  Spatrinolo , era  Medico  di 
Filippo  li.  ( le  Long,  Biblioth.  Sacr.  J 

Vallisnien  ( Antonio  ) Lettera  sullo  scio- 
glimento di  un  dubbio  intorno  al  parto 
per  bocca  della  Vipera  Romana  del  Sig. 
(jv.  Tom.  Dcrlum.  Sia  nel  T.  1.  del  Ca- 
lmiera. 

Tre  Lettere  sopra  alcune  cose  di  Sto- 
ria Naturale , e di  Medicina . Ivi  T.  3. 

Li  prima  è intorno  a diversi  fuochi 
lambenti,  alla  luce  degli  animali , e alla 
luce  de’ fuochi  fatui;  L seconda  intorno 
al  fuoco  volante  incendiario  e da’raggi , 
la  terza,  iu  cui  discuopre  Li  rara  «a  a- 
stuU  miniera  di  fabbricare  un  Microsco- 
pio nrlilizinsuinentc  ingannatore. 

- - - Lettera  intorno  alla  virtù  della  Terra 

bianca  di  Malta . = Descrizione  della  Vi- 
pera Ammollite  . Ivi  T.  5. 

- — Viu  della  Contessa  Beatrice  Pjpafava 
Giudalla,  morta  il  dì  14.  Marzo  1739. 
di  anni  cento  c due,  sette  nicst , c un 
giorno.  Ivi. 

Questo  celebre  Medico,  Filosofo,  Na- 
turalista, e Letterato,  nacque  nel  ìfjfit. 
nella  Rocca  di  Trnsilico  in  Garfagama; 
fu  Professore  di  Medicina  in  Padova , ove 
morì  a 18.  Gennaro  1730.  ( N.  0.  T.  ) 

Valloni  ( Pietro  Canonico  ) Dissertazione  so- 
pra il  Flutto  Decumano,  detta  in  Brescia 
il  dì  5.  Maggio  17  io.  Sta  acl  T.  35.  del 
Cilogicrà . 

Valili  ( Gabriel  is  ) Libri  gingillare*  ad  1.  Gal- 
lus  aq.  D.  de  Lib.  et  Postura  = I.  unic.  C. 
de  scutent.  qme  prò  eo  quod  eie.  = i.  in 
Quintini  91.  D.  ad  L.  Falcid.  = I.  Filutnt 
quein  a».  C Fami!,  bercile.  Stanno  nei 
T.  1.  di  Ottone. 


Questo  Giureconsulto  Francese,  nativo 
del  Poitou , era  Avvocato  al  Parlamento 
di  Parigi,  c viveva  nel  1G08.  ( Dalla 
Prvfaz,  di  Ottone . ) 

Valois  ( Mr  ) Discours  dans  loqucl  on  pre- 
tend  faire  voir  que  Ics  Médailies  qui  poricnt 
ur  legende  F.CL.  CO.NS  I A.NT1NUS  1VN. 
G 11  apparlicniirni  point  à Constatimi  le 
Jeune  Fils  de  Coiutautin  le  Grand.  F, 
Meuioires  ile  Litterat  T.  5.  p.  260. 

Ditsertaiion  sur  Ics  AmpUictyons.  IbicL 

T.  4.  p*  a65. 

- — Suite  de  la  Disvcriatiou  des  Amphictions. 

Ibid.  T.  7.  p.  641. 

llistoire  de  la  premiere  Guerre  Sacrec. 

Ibid.  T.  10.  u.  317. 

- - - llistoire  ile  la  seconde  Guerre  Sacree . 

Ibid.  T.  i3.  p.  i5a.  c T.  18.  p.  273. 

Valoriani  ( Luca  ) Rime  Burlesche . F.  Ber- 
ni  T.  It. 

Valseceli!  ( Fr  Antonio  ) De’  Fondamenti  della 
Religione,  c de’ Fonti  dell’ empietà  Libri 
tra.  Padova,  Manfrc,  1768.  T.  3.  4- 0 in 
lai.  III.  E 3. 

Il  Vaisecchi , dell’Ordine  de’ Predica- 
tori, insigne  Filosofo,  Teologo  ed  Oratore 
fu  Primario  Professore  di  Teologia  ncl- 
1’ Università  di  Padova.  Era  nato  in  Ve- 
rona nel  1708.  e morì  nel  1791.  (( lar- 
della Compendio  etc.) 

Vahurìo  ( Roberto  ) Dilla  Milizia.  Tradotto 
in  Toscano  dal  Magnifico  Dottor  Paolo  Ra- 
musio.  In  Verona,  Bonin  de  Boninis  da 
Ragusi,  1483.  a dì  XVII.  de  Fehrtiario. 
T.  ».  «fui.  X.  L 24. 

Prima  edizione  in  Italiano  ricercatis- 
sima dagli  amatori  di  questa  lingua. (D.li.) 

Di  questo  dotto  Scrittore  nella  Scienza 
Militare,  il  diligentissimo  Tinboschi  nel 
T.  6.  P.  1.  pochissime  notizie  biografiche 
ci  somministra , giacché  dice;  che  ap - 
pena  si  trova  di  lui  menzione  presso 
gli  Scrittori  di  quel  tempo.  Sì  racco- 
glie solo , che  viveva  ancora  a'  tempi 
di  Roberto  Ma/alesta , che  muri  nel 
/ 48 2.  L’ opera  de  Re  Militari,  sog- 
giunge quel  dottissimo  Storico , ci  prova, 
che  il  Falturio  era  uomo  assai  dotto t 
e versatissimo  nella  lettura  degli  Au- 
tori Greci  e Latini . 

(S)  Val  casone  (Erasmo  di)  La  Tebaidc  di  Sta- 
zio ridotta  inoliava  rima.  In  Vinegia,  ap- 
presso Francesco  de*  Franceschi,  1070.  T.  i. 
4.  0 XXIX.  G 32. 

Rapportata  dal  Fontanini , e Io  Zeno 
in  una  nota  avverte,  che  la  Prefazione, 
e le  annotazioni , che  si  leggono  in  que- 
sta Traduzione  sotto  il  nume  di  Pietro 
Targa,  sono  di  Gasare  Pavesi  Aquilano. 
Egli  era  nato  nel  Friuli,  e morì  nel 
i5q3.  in  età  di  circa  70.  anni.  ( Cor- 
della Compendio  etc.  ) 

Van  Alphen  ( Ilieronymi  ) Specimen  Analy- 
ticurn  in  Epistola*  Pitali  set , utrasque  ad 
Thcssaloniccnses , ad  Calala* , ad  Epliesios  , 
et  utrasque  ad  Corinthio».  Traj:.ad  Rhem, 
1746. , Paddenburg.  T.  3.  4. 0 XV.  E un. 

- - - De  Terra  Cadrach  et  Damasco , cjusque 

Quiete  ad  £achariac  capiti»  noni  versicu- 
Jum  primurn.  Sta  nel  T.  7.  di  Ugolino. 

Questo  Scrittore  era  Professore  Ordi- 
nario di  Teologia  nell*  Università  di  U- 
treclit , c viveva  verso  la  metà  del  pas- 
sato secolo. 

Van-dale  ( Autonii  ) De  Oraculis  Veterani 
Etliniouriim  Dissertaliones  duae.  Accedimi 
Dissertaiiunciilac  l.  de  Statua  Simoni  Mago 
Grecia,  a.  de.  Adi»  Filali.  3.  Schcdùctna 
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de  Consecrarionibus  ■ cura  figtu  is  acneij  . 
Amst. , iJooui , 1700.  T.  1. 4. 0 PC.  IV.  E 7. 

È questa  la  miglioro  edizione  di  fur- 
ate dotte  Dissertazioni  , in  cui  l' Autore 
sostiene , che  gli  Oracoli  de’  Gentili  non 
erano,  che  furberie  de’ Sacerdoti.  Fon- 
tanelle ne  ha  dato  un  compendio  in 
Francese  nel  suo  Trattato  degli  Oracoli, 
ed  ha  avuto  cura  di  mettervi  quel  me- 
todo, quella  chiarezza,  e quelle  grazie,  1 
che  mancano  a Van-dale,  Dotto  pro- 
fondo, Critico  abile,  ma  Scrittore  pe- 
sante tanto  iu  latino  die  in  Francese . 
(N.D.) 

Disscrlalioncs  IX.  Anliquilatibus , quin 
et  Marmoribus,  cera  Romania,  tuoi  [Mi- 
tissimi mi  Gracris  illustrando  iiuervienics, 
cum  fini  iris  «enei*.  AimtcL,  Boom,  1700. 

T.  1.  4. 0 PC  IV.  E 8. 

Buona  edizione . ( D.  B.  ) 

» — Dissertano  super  Aristea  de  t.xx.  In- 
terpreti bus  . Accentui  Ilistoria  Baptismo- 
ruti»,  et  Disscrutio  super  Sanchoniathonc. 
Amstel. , Wolters,  1705.  T.  1.4.  0 I.  A aa. 

- - - Disarrtaiioncs  de  Origine  ac  progrcssu 
Idolatrile  et  superstitiomun  : de  vera  ac 
falsa  Prophelia,  uri  et  de  Uiviniutibus  Ido- 
latricis  Judaeoruin  . Amstel.  Under,  1711. 

T.  1.  4.0  IL  C i5. 

Questo  celebre  Medico  nacque  li  8.  No- 
vembre i638. , e mori  ad  Darle»  a a8. 
Novembre  1708.  Era  un  uomo  studiosis- 
simo, c attentissimo  ndie  sue  letture  : a- 
veva  lo  spirito  molto  penetrante,  c sa- 
peva profittare  di  ciò , clic  leggeva  . Ave- 
va nell’  antichità  raccolte  mollissime  co-  j 
ac , e i suoi  libri  furono  assai  ben  rice- 
vuti dal  Pubblico.  Non  vi  si  trovava- 
no clic  due  difetti,  mancanza  d’ordine 
e confusione  in  quel , die  scriveva , c stile 
troppo  negletto  ( Le  C/erc , Biblìoth. 
Citai*.  T.  ty.  p.  3o<).  ) 

.Vandelli  ( Domenico  ) laniera  sopra  alcune 
Opposizioni  fatte  al  Libro  dell’ Origine  dei 
Fonti  e de’  Fiumi  del  Cav.  Antonio  Vallis- 
nicri  . Sta  nel  T.  14.  del  Ca  logici?  . 

» — - Memorie  intorno  alle  antiche  Carle  Geo- 


grafiche, e particolarmente  intorno  alla  Carta 
detta  volgarmente  del  Peutingero  . Ivi  T.  44. 

Il  Vandelli , Professore  di  Matematica 
io  Modena,  viveva  nella  prima  metà  del 
passato  secolo  .. 

Vandrrani  ( Pctri  ) De  Privilegi^  Crrditorum 
Comincntarius . Sta  nel  T.  3.  di  Mecrman  . 

Questo  Professore  di  Dritto  in  Lovanio 
sua  patria,  quindi  Assessore  nel  Supremo 
Senato  del  Brattante,  e finalmente  Pre- 
sidente del  Consiglio  di  Luxemburgo , 
morì  nel  l565.  Di  questo  suo  Commen- 
tario scrive  il  Meermau  nella  sua  Prefa- 
zione : In  hoc  Commentario  . . . multa 
perspicuitale  , eleganti a,  atipie  ertuli- 
tione  interpretata*  est , ut  (ideo  longe 
is  profferendo s *it  per  magni*  aliorum 
ejuadem  argomenti  voìuminibus  . 

Vandcr- Burchi us . F.  Respublica  Subatidiac. 

Questo  Scrittore  era  Decano  uclLi  Chiesa 
di  Utrecht,  ed  amico  di  Giusto  Lipsio. 
In  fine  della  sua  Itesp.  Subaudiae  si 
trova  una  lettera  del  Lipsio,  die  loda 
l’opera  del  Vandcr- Burchio. 

Vander  Meulen  ( Jo;  Andreae  ) Forum  Con- 
scientiac,  seu  lus  Poli,  hoc  est,  Tractatus 
Theolocieo-Iuridicus.  Amstel.,  Somuren  , 

1699.  T.  1 4.0  VIL  C 7. 

Questo  Giureconsulto  di  Ut  redi , e Se- 
natore ndla  Suprema  Corte  del  Hrabantc 
peli’  IL ja  , dedica  la  sua  opera  a Guglicl- 


I ino  1(1.  Re  della  Gran  Brettagna,  con  sua 

Epistola  data  da  Vinncn  nelp  Olanda  4. 
Ottobre  1(193. 

\an  Eck  ( Cornelii  ) Principia  Juris  Ovili», 
secunduin  ordì  unti  Digcslorum . Franoqne- 
rae  , Gyselaar,  1689.  T.  1.  8.  0 XXVI.  C5,». 

Questo  Giureconsulto  era  Professore  di 
Dritto  nell’ Università  dì  Trancierà:  vi- 
SU1  finire  del  xvil.  secolo. 

Van  Espen  ( Zegcri  Bernardi  ) Opera  omnia, 
Dovami , 1754. , Sumptibus  Societaria . T.  fi. 
lo!.  V.  N 11. 

'r‘  «I'|s  Ecdwiasticum  Universum. 

1.  I\.  Disscrtationcs  Canonitae,  et  Tracta- 
tu*.  1.  De  Pcculiaritate  in  Religione,  et 
Simonia  circa  ingrossimi  Religioni».  = a.  De 
Insoluto  et  Ofliciis  Ganonicoruni  = 3.  De 
Doris  Canon  iris  et  singoli»  earuin  pariibtis^ 
=s=4-  De  Simonia  circa  Beneficia  ete.  Lem 
de  Pensionibus  Ecclesiastici*  ==•>.  De  Dis- 
penuiionibus  ==  G.  De  Jure  Parodionim  ad 
Decimas,  Oblationcs,  et  de  Compeicntia  Pa- 
storali . = 7.  Disscrutio  ad  Regulain  : /« 
dubita  semita  tutior  eligendo  , cum  ex- 
planatione  Regnine  Juris  : In  pari  de- 
lirio vel  causa  potior  est  comi  ilio  possi- 
denti*. = 8.UepaguIum  Canonicuin  ad»  ersu* 
nimiam  cxc-nipliomim  a Iurisdictionc  Episco- 
porum  extcnsionem.  =:  9 Ad  'Legem  Ju- 
iia:n  de  Ambitu , sive  de  verità  Otlicionnu 
venali  tatea=  io.Dc  pristini*  A harium,  e*-Ec- 
clesianun  IncorporationiU»  et  Donaiionihua. 

T.  V.  Tractatus  llistorico-Canonicus  in  om- 
nc*  Canone*  Conciliorurn  tam  Graeeos,  qunm 
Latino»,  unanimi  iilriiisquc  Ecclesie  Urae- 
cae  et  Latinae  consensi!  probatos?  nec  non 
CoiiimcriLariuin  ad  Decretimi  Uraliani  . 

T.  VI,  Tractatus.  1.  De  Promulga  tiene  Le- 
gum  Ecclesiasticaruin , ac  spedalini  Bulla- 
rum  et  Rescripiionum  Curiae  Romana»  :=  a. 
De  Censmis  Eco  lesi  astici* . = De  Interces- 
sone Episcopi  >rum  prò  rei»  eie. , rive  de  Im- 
inuiiilale  locali  , «rii  Asylo  Tcmplortirn  = 
4-  Concordia  Immiinitaus  Ecclesiasticac , et 
luria  Regii  = 5.  De  Recursu  ad  Principcui. 

- - - Commeatariua  in  Canone»  et  Decreta  Ju- 
ris Veleria  et  Novi , et  in  Jus  Novissimum . 
Opus  Posiliuinum . Lavami,  1759,  T.  1. 
fol.  V.  N 17. 

---  Supplcinciitum  ad  varia*  Collectioneso- 
pcrum  , cominella  plaeclara  Juris  Kcspousa, 
Epistola»  , et  varia  opuscula  nomiti  in  edita  , 
cum  variis  Monumenloribus  Appcndicibus . 
Neapoli . Cervonius  1760.  T 4.  in  voi.  3. 
fol.  V.  N 18, 

Van-Espen , Professore  di  Dritto  Ca- 
nonico e civile  nell'  Università  di  Lova- 
mo,  sua  patria,  era  nato  nel  1G4G.,  c 
mori  ad  Anterióri  nel  1738  (N.D.) 

Il  Du-pin , T 41.  p.  4«.  scrive . » Che 

» il  Van-Espen  c uno  de’  Canonisti  del 
» nostro  tempo,  che  ha  travagliato  il  più 
» utilmente , c il  più  metodicamente  sul 
» Dritto  Canonico.  Egli  ha  de’buoni  prin- 
» cipj.  Non  è del  Comune  de’ Canonisti, 

» che  non  unno,  « non  citano,  che  il 
» Corpo  del  Diritto  Canonico,  e i suoi 
» Cominrasnutori . Egli  adduce  autorità 
» della  Sacra  Scrittura,  passi  de’ SS.  Pa- 
li dri , Canoni  de’  Concilj , testimonianze 
r>  de’  migliori  Autori  antichi  • moderni 
n per  i stabilire  dà , che  propone  Le  sue 
» opere  non  sono,  che  un  tessuto  ron- 
» turno  di  passi , che  vanno  perù  al  di 
» lui  scopo,  e clic  stabiliscono  ior tomento 
» ciò,  che  egli  ha  disegnato  di  provare. 

» 11  suo  stile  e netto , metodico , e chiaro . 

Van  Uees  ( Ani.  Dcnr.  ) Disscrutio  Philolo- 
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gico-Juridica  Inaugurali»  de  iis,  quat  an* 
tiquilus  apud  Rom-mos  imer  Jitigatorcs  naie 
Jitcra  ooutestatam  fiehant.  Sfa  nella  Colle- 
zione del  Fellenbcrg , F.  Fcllenberg  T.  I. 
P-  49J. 

Fa  Iella  in  Lcyden  nel  1747. 

.Vanhocke  ( Peiri  ) Commentari!»  Analyticus 
in  Epislolara  ad  Hebraeos.  Praemissa  est 
Analyiis  totius  Epistola? . LugcL  Bai. , Vi» 
tré,  1693.  T.  1.  4. 0 XV.  E 10. 

Questo  Commentatore  Olandese,  Cal- 
vinista, Ministro  in  Levdcn , viveva  nel 
1693.  (le  Long,  BibhoUi,  Sacr,  0 la 
Prtjaz,  ) 

.Vauieri  (Jacobi)  Pracdiura  Rusticum.  Pari- 
rii»  , Bordelet , 1746-  T.  1. 1». 0 PC  I B 9. 

dizione  la  migliore  di  questo  Po«ma 
in  xvi.  libri  nel  gusto  delle  Georgiche 
di  Virgilio.  Nulla  non  è più  ammirabile 
della  pittura,  che  il  P.  Vanicre  fa  da’di- 
vertirnenti  campestri:  vi  si  è ugual  mente 
incantato  della  ricchezza  e della  vivacità 
della  sua  immaginazione,  della  bellezza, 
• dell'  armonia  della  sua  poesia , della 
scelta  e della  purità  delle  sue  espressioni  . 
La  sua  opera  sarebbe  perfetta  , se  non  vi 
si  trovassero  de'  dettagli  minuti  ed  inu- 
tili , de*  racconti  e delle  immagini  male 
scelte . Egli  era  Gesuita,  nato  a Causses  , 
Borgo  della  Diocesi  di  lìéziers , nel  1664. , 
e mori  a Tolosa  nel  1739.  (N.  D.) 

.Vanti!  ( Salomanis)  Opus  Analyticutn  cora- 
prehendens  Iiilroditcuonem  ad  Sacrata  Scri- 

Sturam,  od  Jo.  Ilenr.  Hcideggcri  Enchiri- 
ion  Bibhciim  IEPOVINHMON I KON  con- 
ci unaluin  . Trai,  ad  Hhcn.,  Goolsus,  1730. 
T,3.4  ° XV.  E 14. 

Mei  rovescio  del  primo  foglio , ovo 
sta  il  frontispizio , leggi-si  un  Avverti- 
mento in  istainpa  , in  cui  si  dice , che 
deblmmi  avere  per  opere  genuine  del  Van- 
ni quelle,  che  han  la  «ascrizione  manu- 
•crilU  di  Daniele  Bedlier  , esecutore  dcl- 
1*  ultima  volontà  dell’  Autore,  Nel  nostro 
Esemplare  di  bini  trovasi  questa  severi— 
zinne  del  Bedber , il  quale  fece  prece- 
dere all'opera  una  sua  prefazione . 
Commentarla  Analitica  nova  in  variai 
lihros  Propilei  iros  cum  jusu  rerum  Hìsto- 
ria  accuraliu*  coliate»  et  deinonstratos . Ac- 
celerimi Dissertano ges  Phtlologiro-Theo- 
Jogicae , et  Acta  Àpostolorum  ad  Auna- 
Jes  revocata.  Lugd.  Bai.  1744.  T.  3.  4.  0 
XV.  E 16. 


- — - Tabernaculutu  Moysis  . Sia  nel  T.  8. 

di  Ugolino, 

■»  — De  Canta  Pocscos  et  sonandi  facultate. 
Ibid.  T,  3a. 

- — N’otac  ad  Lydiura  de  Re  Militari. IL.T.S7. 

Il  Van-Til,  Teologo  Calvinista,  e Pro- 
fessore nell’  Università  di  Leyde , nacque 
a VVesop  presso  ad  Amstcrdatn  nel  1644-  , 
e mori  nel  1713.  (le  / ai ng.  Bihlioth.  Sac.) 
Va  raderla  ( Gasparis  a ) De  Imilationc  Christi 
Libri  IV.  elegiaco  versu  juxu  posilo  fide- 
1 issi nte  redditi.  Aniuerpiae,  1684.T.I.  »8.  0 
in  lat.  VII.  C 8. 

Varadier  de  Saiut-AndioI  era  Dottore 
Teologo , e Arcidiacono  della  Chiesa  di 
Arles;  viveva  nel  1684.,  e dedica  la  sua 
opara  al  Papa  Innocenzio  XI. 

Voragine  ( Jacobi  de  ) F.  Àvoragine  . 

Varchi  (Benedetto)  Delle  Lezioni  d’ Amo- 
re Seconda  Parte  , nella  quale  si  couten  - 
nono  cinque  lezioni  di  Amore . Fiorenza  , 

Giunti,  i56t.  T.  1.8. 0 PC  L E i3. 

Edizione  rapportata  da  B.  Gamba  nella 
«M  Serie  de’  Tetti  t(i  Lingua  etc. 


- - - L*  Ercobuio . Dialogo  nel  quale  si  ra- 
giona delle  Lingue,  c in  particolare  della 
Toscana,  e della  Fiorentina.  In  Veneti*, 
>670.  Giunti,  T.  1.  4.  0 PC  II.  E 39. 

È questa  la  seconda  edizione  fatta  da 
Filippo  Giunti , die  aveva  data  la  prima , 
e riveduta  da  Agostino  Fcrcntelli , allorché 
vide  il  grande  applauso,  die  si  era  fatto 
a quest’opera  nclfa  prima  edizione  dello 
stesso  anno  fatta  in  Firenze.  ( Gamba  , 
Serie  etc.  ) Nel  nostro  Esemplare  man- 
cano le  Tre  Egloghe , che  Gamba  dice 
di  trovarsi  in  fine  di  questa  edizione,  e 
malica  re  nella  Fioremiua  . 

---  Storia  Fiorentina.  Colonia,  P.  Martello, 
*731.  T.  1.  fol.  PC  X.  G 14. 

È uno  degli  Esemplari  perfetti  di  que- 
sta edizione , giacché  molti  si  trovano  mu- 
tilali , ed  altri  ristorati  • Gamba  rappor- 
tandola nella  sua  Serie  eie.  descrive  mi- 
nutamente i segni,  a’ quali  possa  rico- 
noscersi un  esemplare  perfetto , e tutti  si 
trovano  esattamente  verificati  nel  nostro. 
Vi  inanca  solo  il  ritratto  deli’  Autore, 
che  dev’essere  in  fronte  della  Vita  scritta 
da  D.  Silvano  Razzo;  ma  yì  ri  scorgono 
gl1  indizj  d’ esservi  stato  strappalo. 

---  Rime.  Slatino  in  Fiori  di  Rime, 

- — . Orazioni,  Lezioni,  Lettere,  Stanno  nello 
Prose  Fiorentine  T.  il.  IV.  v. 

Questo  celebre  Scrittore  nacque  in  Fi- 
renze nel  i5o3.(  c vi  mori  a 10.  Novem- 
bre l566.  ( Negri,  Stor.  degli  Scrii. 
Fi°r . ) 

a Uomo  infaticabile  ( scrive  il  Tira- 
» boschi  , T 7,  P.  3.  p.  348.  ) sino  al- 
vi I*  estremo  ; non  vi  fu  classe  alcuna 
y>  della  piacevole  Letteratura,  ch’egli 
» non  coltivasse , r con  molte  sue  opere 
* non  illustrasse.  La  Stona  Fiorentina 
» da  ha  composta , e clic  non  comprende, 
» che  lo  spazio  tra  il  1527.,  c il  i538. , 
» è non  dimeno  molto  voluminosa,  ed 
» egli  è tacciato  non  senza  qualche  ra- 
» gione  di  un’  eccessiva  lunghezza , e 
» a’  uno  stile  ddhiso , languido,  e spesso 
» anche  intralciato;  difetti,  a’ quali  per 
x avventura  avrebbe  posto  rimedio,  se 
» avesse  potuto  darle  l’ultima  mano.  Più 
» grave,  c più  difficile  a discolpamelo 
» e 1’  accusa  di  una  troppo  aperta  adu- 
si lazione  pe’ Medici  suoi  Signori,  ed  ut 
x fa  conoscere  ben  chiaramente,  ch’egli 
■%  riceveva  da  loro  stipendio,  e che  aveva 
3»  venduta  la  sua  penna . E ri  mostra  an- 
» cor  troppo  facile  nell’  adottare  certi 
» popolari  racconti ....  Il  Varchi  non  fu 
» Storico  solamente:  fu  Oratore,  Poeta, 
» Grammatico,  Interprete;  c molte  opere 
3>  sotto  questi  yarj  titoli  ci  ha  lasciato , 
3»  in  tutte  le  quali  egli  si  mostra  uo- 
» tuo  erudito  cd  elegante  nello  scri- 
» vere , benché  troppo  diffuso , e ver- 
3*  boso,  né  le  sue  opinioni  sono  sempre 
» le  più  sicure  . . . Ciò  non  ostante  dovrà 
» sempre  considerarsi  il  Varchi,  come 
))  uno  degli  Scrittori  benemeriti  della 
» Lingua,  e della  Letteratura  Italiana, 
« e degno  perciò  di  quei  mollissimi  e- 
3»  Jogj,  di  cui  l’hanno  onorato  gli  110- 
» inini  dotti  di  quell’  età . » 

Varenii  ( Bcrhardi  ) Geographia  Generali» , 
in  qua  affcctioiu»  generale*  Telluris  expli- 
cantur,  aurta,  et  illustrata  ah  Isaaco  Ne- 
wton. Secunda  Editio  auctior  et  emenda- 
tior.  Cantabr.,  iiayes,  1681.  T.  I.  8.°  PC. 
II.  Ol& 

Libro  assai  stimalo,  e poco  comune. 

(D.B.)  ^ 
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Il  Varenio  Olandese  era  Dottore  in 
Medicina  : dedica  la  sua  Opera  .V  Con- 
soli, c a’  Deputati  della  Repubblica  di 
Amsterdam  con  sua  Epistola  del  I.  Agó- 
sto lG5o.  , dalla  (piale  si  rileva,  ch'ci  non 
era  nativo  di  quella  città,  ma  vi  si  era 
ricoverato  dopo  l’ eccidio  della  sua  pa- 
tria, cb'ei  non  nomina  qual  fosse:  cum 
patria  me  a varila  priua  belli  injurìia 
nJJlicUi  tandem  in  favillaa  et  cinerea 
tutu  redacia  esset , Conti  quodam  fato , 
avi  poliva  D.  O.  M.  providentia  in 
ve*  tram  ci  fi  totem  me  contuli. 

Varenii  ( Aug.)  Dissertano  de  Sinu  Aliraliae, 
ad  Lue.  xvi.  ss.  Sta  nel  T.  a.  p.  324. 
Thes.  TheoL  PhiloL 

- — Judtcium  Academicum  de  TikKun  So- 
phriin.  Sta  nei  T.  il.  di  Crenio  Fascia 
exercit. 

Vargas  (Francisci)  Catholioae  Majestatis  Rertim 
Status  a (ionsiliis , st  rjiisdcm  ap.  SS.  D.  N. 
Pium  IV.  Oratoria,  De  Episcoporum  Ju- 
risdictione , et  Pontifìcia  Max.  anctoritate  , 
Responsum . Roinac,  i565.  ,an.  Paulurn 
Al.umiium  A.  Fil.  in  Àedihas  Pop.  Rom. 
T.  ».  4.  ° XVII.  D 37. 

- — Lettre*  et  Memnires,  touebant  ic  Con- 
cile de  Tronic , iraduits  de  l’ Esnagnol , avee 
des  rémarques , par  Mr  Michel  Te  Vassor. 
Aoister. , Drunel , 1700  T.  1.  8-  0 XVII.  E 7. 

Il  Varjjas  assistette  al  Concilio  di  Tronto 
in  qualità  di  Ainhasciadorc  di  Culo  V. 
Jn  queste  Lettere , e Memorie  si  trovano 
molti  tratti  contro  quella  Santa  Assem- 
blea, e contro  quelli,  clic  la  compone- 
vano. ( N.  1).  ) 

Con  dligic  di  Guglielmo  Trumbull, 
Agente  de’  Re  Giacomo  I.  e Cirio  I.  alla 
Corte  di  Bruxelles,  al  quale  è dedicala 
1* opera  dal  Vassor. 

Il  Vargas,  Giureconsulto  Spaglinolo  , 
sostenne  varia  cariche  di  Giudicatura  sotto 
i Regni  di  Carlo  V.  e di  Filippo  IL 
Mori  verso  il  l65o.  ( N.  D.  T.  ) in  prin- 
cipio del  volume  delle  Lettere  tradotte 
e pubblicate  dal  Vassor,  si  trova  I*  Elo- 
gio di  Vargas,  tirato  dalla  Biblioteca  de- 
gl» Autori  Spagnuoli  di  Nic.  Antonio. 

(S)  Vargas-Macciucca  ( Francesco  ) Disserta- 
zione intorno  la  Riforma  degli  abusi  intro- 
dotti ne’  Moniattrj  delle  Monache  per  le 
doti  c per  le  spese,  che  vogliono  dalle  Don- 
zelle, che  ne  veston  1*  aiuto.  Scritta  di  Or- 
dine degli  Eccellentissimi  Signori  ELETTI 
della  Fedelissima  Città  di  Napoli  con  loro 
Conclusione  tic*  l5.  Fcbrajo  1744.  Napoli , 
20.  Dicembre  1745.  T.  1.  4-  0 XXIX.  I 2. 

.Varia  Sacra , seu  Sylloge  variorum  Opuscu- 
lorum  Graeconim  ad  Rem  Ecclesiasticam 
spectautiurn  ; cura  et  sLudio  Stcphani  le 
Moycnc,  (j ni  collegi t , versiones  pertim  ad- 
»lidit,  et  notis  et  olwervat  ioni  bus  uberiori- 
bus  illustravit.  Ltigd.  Bat,  Gacsbccck, 
»685.  T.  2.  4. 0 XVI.  B 44. 

K una  Raccolta  di  pezzi  Greci,  pro- 
ceduti da  lunghi  Prolegomeni,  c seguiti 
da  note  ampissime,  ove  si  riconosce  fa- 
cilmente l’estensione  del  sapere  dell’Au- 
tore.  e la  profondità  della  sua  erudizione 
( N ).  Gli  Opuscoli  sono  i seguenti:  1. 
Polycarpi  Episcopi  Smyrncnsis  Epistola . 
— 2.  Bàrnabae  quae  iribiutur  Epistola  . 
= 3.  Ilippolyti  Serrilo  contri  Piatonem 
de  Universi  cairn.  = 4.  Brevi*  Iuterpre- 
tatio  Orationìs  Domimene  = 5.  Germani 
Tiactatus  de  sex  Synodis  Oectimcnicis . 
= G.  A lina  Tracia  tns  de  sentali  Synodis 
Occumentcis . = 7.  lit  e vis  Eiucidnlio  Fi- 
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dei  Christianae.  = 8.  Brevi*  Instmclio 
quomodo  credere  debea m us . = q.  Basilii 
Magni  Exposilio  Fide» . = jo.  Kiuhyinii 
Zv galloni  Praefatio  in  Psalrnos  .=  1 1.  Nili 
Doxopatrii  Notitia  Patriarcliatuuin  . s=s  12. 
Mannelis  M.  R botai is  Apologia  = l5.  Ec- 
clesie Constant  inop.  Epistola  ari  Bolie- 
mos.=  l4.  Bjriholomaei  Edcsscni  Confu- 
tai io  Magarmi.  = »5.  Confutatio  Mtihain- 
med . = 16.  Nomina  Mensium  varianun 
Gentium . = 17.  Epipbauius  de  Ponde- 
rihus  et  Mcusnris.  = 18.  Frammenta  de 
Ponderi  bus  et  Mcnsuris . — Antunii  l.par- 
dii  voi  amen , in  quo  varia  opuscula  con- 
tinentur. 

Varillas  ( Antoine  ) Histoirc  de  Charles  ix. 

Rov  de  Franco.  Lyon,  1684.,  T.  3.  la. 0 

PC  VII.  P ab'. 

llistoirc  de  Francois  I.  Paris,  i685.  T.  4. 

12.  0 PC  VII.  C i3. 


- — La  Polilique  do  la  Maison  d*  Autrielic. 
Ilaye,  1689.  T.  1.  18.  0 XXVI.  B 5. 

La  Polilique  de  Ferdinand  le  Catholi- 

uue,  Roy  d'  Espagne.  Ainsl. , lGqo.  T.  3. 
la.®  PC  VII.  M 17. 

Varillas  aveva  de’  gran  vantaggi  per 
riuscire  nella  Storia  Moderna . Il  suo  stile 
è facile,  sebbene  non  aia  assolutamente 
corretto , nè  abhistanza  conciso . Fi  .sa- 
peva fare  uso  delle  scoperte,  che  le  sue 
letture  gli  somministravano  abbondante- 
mente, e incastrare  ron  grazia  un’infi- 
nità d* avvenimenti  singolari.  I suoi  ca- 
ratteri , sellitene  un  poco  troppo  diffusi  , 
sono  destramente  toccati , curiosi , c in- 
teressanti . Egli  era  nato  nel  iGa  ».  a 
Gueret,  rapitale  dell’Alta  Marra,  e morì 
a San  Cosimo  a 9.  Giugno  lfiyG.  ( N ) 
Varìi  (Doni.  A Ifeui  ) Epistola  ad  J.  Andream 
Serrami»  Theologmn , sivc  Appendix  ad 
Commcntarium  in  l'riderid  II.  Imn.  ac  Rog. 
Consti tmionem:  De  non  alienando  Rebus  Ec- 


clesiastici* . Nespoli , 1774-  T.  l.  Ibi.  XI.  O 8. 

(S)  Verrini  ( Giulio  ) Se  teli  a di  Proverbi», 
e Sentenze  Italiani  tolti  da  varie  lingue , 
particolarmente  dall’ llchroa,  Araba,  Cal- 
dea , Greca  , Latina  , Todesca  , Francese  , 
Spagnuol  i , Fiamcnga , e Italiana  . Terza 
edizione.  In  Veneti.»,  i65G.  Bortoli.  T.  1. 
16. 0 XXIX.  B i3. 

Varrò  ni»  ( M.  Tercnti»  ) Opera  quae  super- 
ami! in  Lib.  de  Lmg.  Lai.  Conjecianea 
Joseph»  Scaligeri.  In  Lib.  de  Re  Rustica 
Notae  cjusdem.  Alia  in  rumdrra  Scripto- 
rern,  irium  aliorum , Turnebi,  Vietoris, 
Augustini.  Editio  ultima  rocognira  et  ancia. 
Pansiis,  Banlieu,  1 585. T.  1.8.  0 XXVIII.C7. 

Varrone  morì  nonagenario  l’  anno  27. 
avanti  G.  C.  Fu  il  pii»  dolio  Pati-izio 
Romano,  versatissimo  in  ogni  genere  di 
Lettere  e di  Scienze,  venerato  da  Cice- 
rone, e da  Cesare,  il  quale  lo  destinò 
a formare  la  pubblica  Biblioteca,  che 
volca  aprire  in  Roma.  Pochissimo  ci  ri-» 
mane  di  tanto  sue  opero,  f Arvood  ) 

Vasculis  (de)  Tiactatus . F’.  Bayfius. 

Vaiaei  ( Jainnis  ) Rcrum  Hispaniae  memora- 
kilimn  Annalcs.  Coloniac,  1677.  T.  1-  8.® 
PC.  Vili.  C 1. 

U Vaseo  nato  In  Bruges,  morì  in  Sa- 
Jamanca  nel  1 3Go.  Questa  sua  Storia, 
ancorebò  dal  P.  Scbolt  sia  stala  inserita 
nell’  lliapanìn  Illuatrata , ha  presente- 
mente pochi  leggitori . ( N.  D.  T.  ) 

Vaslet  ( Ludovici)  Nomcnclalor  Trilingnis.  V. 

Vasio  ( Giampaolo  ) I incido  tradotta.  F.  Vir- 
gilio* . 

Vatry  ( Mr  l'Abbc  ) Dissertano»!  où  T011  e- 

ijo 


«mine  »’il  est  necessaire  qu’une  Tragélie 
soie  cn  cinq  Ac  tea.  F*  Memoim  de  Lit- 
terature  etc.  T.  il.  p.  aga. 

- — Dissertatimi  où  Fon  traile  des  avanta- 
ges  que  la  Tragedie  ancienne  retiroit  de 
scs  Choeurs.  Ibid.  p.  3 io. 

---  Dissertai  ion  sur  la  récitation  de»  Trage- 
die* anciennrs.  lliid.  p.  5i8. 

- - - Dueoun  sur  la  Falde  J'.pique , Ibid. 
T.  i3.  p.  353. 

- - - Réponsc  à un  Meraoire  qui  a pour  ti- 

tre  Disaertalion  où  l'  on  examine  a’ il 
eat  nécessaire  que  la  kable  ila  Por/no 
Epique  ait  rapport  à una  verità  de  Mo- 
nile. Ibid.  p.  *5i. 

- - - Rechcrches  tur  les  Ouvrages  d’ Isocrate 

que  nous  n’avons  pitti.  Idid.  1\  19.  p.  a55. 

.Vavassoris  ( Francisci  ) De  ludrica  dictionc 
Liber,  in  quo  tota  jocandi  ratio  ex  vete- 
rum  Peripli»  acilituatur.  Parisi is , l658. 
T.i.  4 ° PC.  II.  E 6. 

II  Vavassorc  compose  quest’  opera  nel 
tempo,  in  cui  lo  stile  burlesco  era  alla 
moda  ili  Francia  , cd  erano  con  piacere 
lette  le  opere  di  Searron , e di  d’ Assolici  : 
ci  la  fece  a preghiera  di  Balate,  ch’era 
nemico  disi  fitto  stile.  Ei  vi  fi  vedere, 
die  nessuno  Amore  Greco  c fiatino  si 
servi  giammai  dello  stile,  burlesco,  che 
nessuno  ne  diede  regole,  die  non  vi  è 
ragione  alcuna  di  farne  uso,  c ve  uc  sono 
moltissime  per  rigettarlo . Frattanto  a 
quest’  oggetto  1'  Autore  passa  in  rivista 
tutti  gli  Antichi,  le  di  cui  opere  sono 
«parse  di  facezie , e di  bei  motti,  e ne 
giudica  con  inolia  finezza , o discerni- 
mento. Quel  die  si  trova  a censurare  nel 
suo  Trattilo  si  è,  eli’ è troppo  difTuso  . 

Questo  Gesuita  era  nato  a Paray  nella 
Diocesi  di  Autun  nel  l6o5. , e morì  a 
Parigi  li  il».  Dicembre  i6di.  ( N ) 

Vaubim.  F.  Testament . 

Vaucliopii  ( Georgi  i ) De  Magistralibus  veier. 
Pop.  fìom.  Tracia  tu».  Sla  nel  voi.  di  Floc- 
co , e n«l  T.  5.  di  Sallengrc. 

Questo  Scrittore  Scozzese  viveva  nd 
l5{)5.  (Dalla  Prefaz.  ) 

.Vavcr  de  Boutigny  , Traile  de  l’ Autorità  des 
Boi*  toucha ni  1 adiniurìtrarion  de  l'Eglise. 
Convelle  élirion  , révue  et  corrigée  pour 
la  première  Ibis  sur  le  Manuscril  de  l'Au- 
teur.  Londre*,  175.4.  T.  2.  12.  0 XVlll,  A 41. 

Trattato  assai  curioso.  Il  suo  Autore, 
Avvocato  al  Parlamento  di  Parigi , morì 
Intrudente  in  SotMons  nd  i685.f  te  Long , 
BtbUolh.  Hixt.  de  Franco  J 

Vayer  ( Sig.  della  Molta  Jc  ) Scuola  de’  Prin- 
cipi, e de’ Cavalieri,  cioè  la  Geografia,  la 
Rettorica  , la  Morale , I*  Economia , la  Po- 
litica, la  I/Ogica,  la  Fisica,  cavate  dalle 
opere  Francesi,  c tradotte  d.ill'Ab.  Scipione 
Aleranj.  Veneria,  1684  , Peonia,  f.  1. 
12.°  PC  I.  D io. 

Questo  Amore  era  nato  a Parigi  nel 
1088. , e morì  nel  1G79.  ( N ) 

Ubaldo  ( P.  Eustachii  a S-  ) De  Metropoli 
Medioljtiensi  Dissenatio  , in  qua  ejus  origo, 
et  anliqiiac  praescrtim  Amplimelo  et  Digni- 
tas,  aliaque  plura  ad  Ecclcsiasticam  H isto- 
ria in  speciantia  illustrantur  . Mcdiolani . 
ìGjjrj. , Mala  tei  la . T.  1.4.°  XXII.  A 40. 

Questo  Religioso  dell’  Ordiua  degli  E- 
remili  Scalzi  di  S.  Agostino,  dedica  la 
sua  opera  a Giuseppe  Archinlo  Nunzio 
Apostolico  in  Ispagua , e Arcivescovo  di 
Milano,  con  sua  Epistola  data  da  Milano 
l5.  Maggio  1699. 

Uberi  ini  Clerici  Coni  men  tarila  in  Ovidii  Epi- 
stolas  Ilei oid.  F.  Ovidius. 


Valandi  ( Gothofr.  ) Prartor  e medio  riviutu 
J «iti.  ante  Messine  Imperi um  universale  non 
abscessurus , ad  Geo.  xux.  10.  Sta  nd 
T.  1.  p.  a(ji.  The».  Trai.  Pbilol. 

Dissertano  de  Congreuu  Regimi  Victo- 
ria et  Vieti,  ad  1.  Reg.  XX.  53.  04.  ibid. 
P-  494. 

Udltmanmu  . V.  Rad  resiti  la  . 

A dardo  Udii  inalino  era  Professore  di 
Lingua  Ebrea  ndl’  Università  di  Lcydcn, 
c dedica  la  sua  Versione  dell*  Examen 
Mundi  a’  Curatori  di  qurlla  Università 
con  sua  Epistola  dd  iU5o. 

Udalrici  ( S ) Augiistam  et  Regii  Pracsulis 
Censura  locorutn  quormiidam  ex  libro  sesto 
Co  in  inclita  riorum  Aponii  . llem  Scbolia  in 
aliquot  D.  Lucac  Abbatis  locos  ex  ejus  Smn- 
mariolLs  in  Cantica.  Stanno  nel T.  1 . col.3a6. 
e col.  348.  Bibliath.  PP. 

Veccus  ( Jo:  ) De  Processione  Spi  rifu*  Sancii . 
F.  Allalius  Grate.  Ordì.  T.  1.  et  2. 

Veddii  ( Nicolai  ) De  Episco[iaUi  Constantini 
Magni  , scu  de  Potestà tc  Magistratmiiii  Rc- 
formatorum  circa  res  Ecclesiastica*  Disseila- 
tio  reperita  cum  responsione  ad  Interrogata 
quaeilàm . Lcovardiac,  Svbonius,  1G42.  T.  1. 
J2. 0 X.’;.  F .2. 

Questo  Libro  fu  attaccato  da  molli , 
ma  T Autore  non  visse  abbastanza  per 
difenderlo.  Le  Critiche,  clic  si  pubbli- 
carono per  confutarlo,  sono  varie  : fra  le 
quali  vi  è la  seguente:  Examen  /) inser- 
tai ionia  Eie.  Fede  Hi  de  Episcnjuttu 
Co  ri  stanti  ni  Magni,  authore  Jacobo 
Ile  via.  Amate/.,  Jana*onius  f 164-1. 

Vi  si  trova  ancora  l'opera  di  Giac. 
Triglandìo  De  Civili  et  Ecclea.  Pota- 
etnie  . V.  Triglandius  . 

Il  Vcdelio  nacque  nel  Palatinato , ma 
non  si  sa  in  qual  luogo,  uc  in  qual  anno . 
Fu  Professore  di  Teologia  a Franeckera  , 
ove  morì  a a5.  Novetrilire  iG3g.  (S) 

Vecetii  Renati  ( Flavii  ) et  Sex.  Julii  Frontini 
l)c  R«  Militari  Opera  , ex  recensione  Retri 
Scriverli . Accerlunt  alia  cjusdrm  argmnenti 
Vfterum  scriptorum  . Lug.l.  Rat.,  Maire, 

i633.  T.  1.  i2.°  XIX.  E 37. 

Gli  Opuscoli  antichi  sono  : Aenea» 
vetustissimi  scriptoris  Po/iorceticua  aiva 
de  tolemnda  obsidione , Isaac o Casau - 
borio  interprete  = Polyhii  Commenta - 
rius  Polemicità , ai  ve  de  Milit>a  et  Ca - , 
strametatione  Romanorum  ex  Hist. 
Lib.  ri.  la.  Caaaubono  interp.  — Chiu- 
da Aeliani  laetica  , aive  de  Aciebua 
conatituendta  . 

Veteres  de  Re  Militari  Scriptores  quot- 

quot  extant , mine  prima  vice  in  unum 
redacti  corpus,  noria  variorum . Vesaliae 
Clivorum  , Hoogenbuysen  , 1670.  T.  a.  in 
voi.  i.  8.®  xil.  A 5. 

Stimatissima  edizione , la  chiama  l'Ar- 
vood,  cd  è ornuu  di  bellissime  figure  in 
rame . Roni  e Gambi  soggiungono , che 
al  dottissimo  Letterato  ìomraaso  Crcnio 
non  parve  però  abbastanza  emendata . 
Questi  Scrittori  sono  : Ebano  Tattico , 
Frontino,  Modesto,  Vegezio , ed  altri 

Questo  volume  contiene  ancora  l’opera 
seguente  : God.  Stevvechii  Commenta- 
rio ad  Flavii  Fegetii  Renati  libro a 
de  Re  Militari , nunc  primum  figuri s 
aeneis  illustratila  . Cui  arredarti  loca 
aliquot  a Francisco  Modio  Brug.  in 
Sexto  Ju/io  Frontino  notata . F esaltar , 
apud  Andr.  ab  Hoagenhuyen  , tbqo 

Questa  Raccolta  di  Scrittori  de  Re 
Militari  ù trova  anche  ad  voi.  di  Frun-? 
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lino.  Vcgezio  dedicò  la  sua  opera  a Va- 
lentiniano  IL  Itiip. , e par  che  tinse  Scrit- 
tore Cristiano . ( Arvood  ) 

Vegii  ( Ma p luci  ) All  Virgilium  Appendi*. 
F.  Virgili  iis. 

È senza  alcun  fondamento,  eh*  il  Vegio 
s’ immaginò , che  mancava  qualche  covi 
all’  Eneide  di  Virgilio:  tulio  ciò,  ch’egli 
lia  preleso  aggiungervi  in  qucaio  xilf.  Li- 
bro, è contenuto  nell*  opera  stessa  per 
anticipazione.  Questo  Suppiimento  gji  ha 
frattanto  fatto  onore,  e Borrichio  osserva  , 
eh’  es»o  è sii  inabile  , «ebbene  Vegio  vi 
m»  molto  lontano  dal  suo  modello  . Fu 
tradotto  in  versi  francesi  da  Pietro  Mou- 
t'Iiaull . 

Il  Vegio  era  un  uomo  dotto,  c il  mi- 
glior poeta  del  suo  tempo:  a sedici  anni 
era  digià  autore,  e si  potrebbe  aggiun- 
gerlo a*  Fanciulli  celebri  del  ii  ullel. 
Égli  era  nato  a Lodi  nel  Milanese  nel 
1.407.,  e mori  nel  1453.,  o (N  ) 

Veiel  ( Alberti  ) Dissertano  De  Idolo  Xlichae  , 
J udic.  xvu.  a xvtrt.  «Sto  nel  T.  1.  p.  434. 
T/ies.  T fieni.  Philol. 

Vcil  ( Caroli  M.iriae  de  ) Explicatio  Li  Itera  lis 
Evangeli!  sceun  lum  Malthucum  et  Marcimi 
ex  i|MÌs  Scripltirarum  fon  ti  bus,  llcbr.utiru.it 
riti  bus,  et  lutouiatU  vetcrum  et  recimliorurn 
Monumenti» eruca . Lui  lini,  Roycruf , 11178. 
T.  i.  8.®  XV.  F 14- 

CommcuLario  dotto.  N suo  Autore, 
figlio  d’  un  Ebreo,  nacque  in  Metz  : fu 
convertito  dal  celebre  Uossuet  : ebbe  una 
Cattedra  dì  Teologia  iu  Anger*:  in  In- 
gliiicrra  abjurò  la  Religione  Cattolica, 
ed  ivi  morì  sul  finire  del  xvn.  secolo. 
( le  Long,  Biblioth.  Sacr.  et  N.  D.  ’/’.  ) 

.Vclavjucz  ( Jo.  Antonii  ) In  Psalmuiu  Davi- 
dis  cetHrsimum  Commentarli  LitleraJes  et 
Murales:  sivc  de  oplimo  Principe  et  opiimo 
Prìncipi»  adminisiro  Libri  V.  Lugd. , Prosi, 
i657.  T.  1.  fol.  III.  G 6. 

Questo  Gesuita,  oriundo  d'Avila,  na- 
cque in  Madrid  nel  i585.  Fu  Prolìusòre 
di  Sacre  Lettere,  e morì  a 6.  Novem- 
bre 1 fifig.  ( Soliceli  ) 

.Velseri  ( Antonii  ) De  Zeta  a Zetario,  si  ve 
Diana , et  Diactario  Epistola . Sta  nel  T.  3. 
di  Poleno. 

Questa  lettera  fu  scritta  a Girolamo 
Fabro,  Medico,  da  Freisi  ngen , città  della 
Baviera,  a 31.  Maggio  li  io» 

Venautii  (S.)  Girmi  mini,  Epi>t>larum  et  ex- 
positionum  libri  xtv.  scil.  de  vita  S.  Mar- 
tini Libri  rv.  Stanno  nel  T.  8.  p.  75a. 
BibliotL  PP. 

Alia  Opuscula  diversis  de  rebus,  ibid. 

p.  77  a. 

Questo  Scrittore  Ikirì  nel  vi.  secolo. 
(Dall' Index  Alphab.  ) 

Vence  ( Mr.  de  ) F.  Bible  Sainte . 

Vendclinus  ( Goti.  ) V.  Cleuicnlis  Rom.  E- 
pistolae . 

Vencma  ( Hermanni  ) Dissertationcs  ad  Vati- 
ernia  Danieli*.  Fra ncquerae,  Gonion,  1743. 
T.  1.  4 0 XV.  F 3. 

- — Dissertationes  Sclectae  ad  Sacrata  Scri- 
pt urani  Velcri»  w Novi  Testamenti.  Leo- 
vardiac , Gonion,  1747.  T.  1.  4.  0 XV.  F 4. 

Questo  Dottore  e Professore  di  Teolo- 
gia, e di  Storia  Ecclesiastica  in  Frane- 
ckera,  viveva  verso  la  metà  del  passato 
secolo . 

Venerii  ( Jo.  Antonii  ) De  Oraculis  et  Divi- 
naiiunihus  Amiquoniin.  Sta  nel  T.  7.  di 
Gronovio  The*.  Ani.  Or. 

Venate  ( Nicolas  ) La  Generation  de  1'  hom- 


nie , ou  Tableau  de  I'  Amour  Conjngaf , 
considero  daus  l'etat  dii  mariagc . Non  voi  le 
édition  augmentéc  et  enririiie  de  figure» 
devsinécs  par  lui  niènte.  Hainbourg,  1768. 
T.  2.  13.  XXIII.  A 17. 

Opera,  la  di  cui  lettura  è pericolosa 
pe’  giovani , c insufficiente  per  coloro , 
che  vogliono  istruirsi . il  suo  Autore, 
Dottore  iti  Medicina  era  nato  alla  Rocce  Ila 
nel  1623. , e vi  morì  nel  »6<j8.  ( N.  D.  T.  ) 

(S)  Venezia  ( Baldassarre  ) Dizionario  Stati- 
stico de’  Paesi  del  Regno  delle  due  Sicilie 
al  di  qua  del  Faro.  Napoli,  t8l8. , Nobile. 

T.  i.  8. 0 PC  XXIX.  0 i5. 

Questo  Dizionario  è stato  formato  su 
documenti  Officiali , c per  la  maggior 
parte  è stato  tratto  dalla  Legge  dei  1. 
Maggio  1816.  • 

Vcnicro  ( Domenico  ) Rime . «Sto/2/10  in  Fiori 
di  Rime. 

Quest’amico  del  Bembo , che  pel  corso 
di  33  anni  stette  chiuso  nelle  sue  stanze 
tormentato  da  acuii  dolori  nelle  gambe, 
e nei  piedi,  nacque  in  Venezia  nei  1617. , 
e mori  a’  16.  Febbraio  i58a.  ( Tiralin- 
ee hi  T.  ni.  P.  ni.) 

Ventirniglia  ( Giovanni  ) De’  Porli  Siciliani 
labro  Primo,  nel  q>ulc  si  traila  de’  poeti 
bucolici,  e dell’ origine,  e progresso  della 
Poesia  nell’  Isola  di  Sicilia.  Napoli,  Alccci, 

1665.  T.  1.  4.  » PC  X.  O 3. 

- - - Ri  ne.  V.  Caruso  G.  B.  Rime. 

Questo  Nobile  Messinese  nacque  nel 
l6a».  , e morì  in  Palermo  a 3.  Ottobre 
iG65.  ( Mangi t.  Biblioth . Si  cui  ) 

Ventirniglia  ( Fr.  Mariani/  ) Il  Sacro  Carmelo 
Italiano,  ovvero  l'Ordine  della  SS.  Vergine 
Madri  ili  Dio  del  Monte  Carmelo  nella  sola 
Italia  disteso.  Napoli,  Raimondi,  1779* 
T.  1.  4 ° XXIV.  A 3t. 

Questo  Religioso  Carmelitano  nacque 
a 18.  Fcbbraro  i753.  nella  Terra  di  Va- 
tolla  nella  Provincia  di  Salerno . l u Ge- 
nerale del  suo  Ordine  sino  al  1708.  (Dul- 
r opera  stessa  ) . 

Ventura  ( Joanms)  Vita  Angusti  ni  Valer»  Ve- 
rona* Episcopi.  Sta  nel  T.  sidri  Calogierà. 

Questo  Biografo  del  suo  Vescovo  era 
Alunno  «lei  Seminario  Veronese,  e scrisse 
questa  Vita  nel  160.4. 

Venuti  ( Sac.  Vincenzo)  Dell’  Esistenza,  Pro- 
fessione, e Culto  di  S.  Nicasio  Martire.  Sta 
nel  T.  7.  degli  Opusc.  di  Aut.  SiciL  F . 
Opuscoli  . 

Venuti  ( Ridolfino,  e Filippo  ) F.  Saggi  di 
Dessert.  Etrusc.  T.  I.  P.  I. 

Questi  Scrittori  erano  Cortonesi  , il 
primo  Abbate,  e Segretario  dell’ Accade- 
mia Etnisca,  il  secondo  Canonico:  vive- 
vano nella  prima  metà  del  passalo  secolo . 

Vera  Historia  uuionis  noti  venie  inter  Grae- 
cùs  et  Latinos:  sivc  Concili!  Fiorentini  exa- 
clissima  Narratiti , Graece  scripta  per  Syl- 
vestrum  Sguropolum,  transl.ua  inLatinum 
sermonem  a Rolierto  CreygbtOD,  qui  nota» 
adjrcit , Gr.  et  Lat.  Hagae-Giinit. , 1660. , 
Uacq.  T.  1.  fol.  parv.  V7.  ( 18. 

Se  l'Autore  di  quest’  opera  mostrò  nel 
ano  originale  molta  animosità  contro  la 
Chiesa  Latina,  il  Traduttore  nella  fatto 
comparire  ancora  più  nella  sua  versione, 
e nelle  sue  note.  Ei  1'  ha  superato  da 
per  tutto  in  quello  che  vi  era  di  svan- 
taggioso a’  Latini  nel  Testo  ; e nella  sua 
Traduzione  lia  avvelenato  molte  cose, 
che  Sguropolo  aveva  detto  innocentisti-’ 
luameutc.  A dazio  vi  rispose  con  un'opera, 
che  pubblicò  in  Roma  nel  1666.  ( N ) 
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Verburgius  ( Petms)  V.  Ciceroni*  Opera. 
.Verger  de  Haiirannc  ( Jean  du  ) AL» be'  de 

S.  Cyran,  lastre»  Chrvliennes  et  Spiri luel- 
Jcs  . Nouvclle  editimi  , augiucniéc  d’  un 
Traile  de  la  Pauvrelé  de  Jcsus-Chriit , du 
ménte  Auteur.  Lyon , Bourltcr,  ìtìnb.  T.  5. 
j a.°  in  lai.  VII.  F 6. 

Con  effigie  dell’  Autore , incisa  da 
Landry  . 

Queste  Lettere  di  questo  celebre  In- 
ventore del  nuovo  Sistema  della  Grazia , 
vite  rese  poi  Giansenio  Capo  d'ima  nuova 
Setta,  furono  poste  in  gran  ridicolo  dal 
P.  Iloti hours.  ( N.  D.  ) 

» - - Tipologie  fa  mi  lière  avee  di  vers  auliva 
pelila  traile/ de  dé voi ion.  Douzu’me  édnion 
nugmentcr.  Paris,  Mirre.  1G78.  T.  1.  24.  3 
XVIII.  E 5. 

Questo  celebre  Abbate  nacque  a Ba- 
joua  nel  i58i.,  c morì  a Parigi  li  il. 
Ottobre  tG*a.  ( N.D.  ) 

Vergilii  ( Polydori  ) De  rcrum  Invpntoribus 
Libri  oeto.  Basilcae , Isingrinius  , i5.j5. 

T.  1.  8.  0 PC  in  lat.  IL  A 20. 

Libro,  che  mostra  la  molta  erudizione, 
ed  insieme  la  poca  critica,  e la  crcdu- 
lith  del  Vergi  ho.  f rimboschi , T.  7.  ) 
t--  Dialoghi . r.  Ba  Ideili . 

Questi  Dialoghi  sono  quattro:  I.  Della 
partenza  et  del  frutto  di  quella  Libri 
due.  11.  Della  vita  perfetta  libro  uno. 
111.  Della  verità  et  della  bugia  libro  uno. 
iv.  De' prodigi  libri  tre.  In  quest’ultimo 
r Autore  combatte  le  divinazioni  degli 
Antichi;  ma  è marcato  allo  stesso  conio 
dell' opera  precedente.  Polidoro  Vergilio , 
o Virgilio  di  Urbino  fu  inviato  dal  Papa 
Alessandro  VL  in  Inghilterra  col  titolo 
di  Collettore  Apostolico:  tornò  in  Italia 
nel  1.054.,  c credesi,  che  fosse  morto 
nella  sua  patria.  ( T imboschi  Inc.cil.) 
Verhcyk  ( Hcnrictts  1 y.  Kutropius. 

il  Vcrbeyk  dedica  la  sua  edizione  di 
Entropio  ad  Adriano  Vari  Roveti,  Pro- 
fessore di  .Medicina  Pratica  nell’  Univer- 
sità di  Leyden,  c a Pietro  Burmanuo, 
Secondo  Professore  di  Storia  , Eloquenza , 
Lingua  Greca,  e Poesia  nell* Università 
di  Amsterdam  , con  sua  lettera  datata  da 
liOyden , i5.  Novembre  1761. 

.Verini  ( Simplicii  ) De  Traiisubstantialionc 
Lilicr , ad  J ustmn  Pacium  coittra  H.  Gro- 
lium.  Hsgiopoli , Eudoxus,  16/46.  T.  1.  8.® 

XIX.  B 12. 

Sotto  il  nome  di  Simplicio  Verino  volle 
nascondersi  il  celebre  Claudio  Salmasio  . 
( Hai! Ir t , Defitti»,  dea  Atti.  T.  ri.  p.3gj.) 
Verità  ( la  ) della  Grazia , e della  Predesti- 
nazione, per  ammaestramento  de’ semplici , 
e buoni  Gutolici.  Venezia,  Pezzana , 1766. 
T.  1.  i*.°  XX.  B i5. 

Verité  ( la  ) rendite  sensiblc  à toni  le  Monde 
sur  les  conleslalions , doni  1’  Eglisc  est  a- 
gitéc,  et  cn  particulier  sur  la  Con&tiiuiion 
f 'n  igeai  tu  j . Nou  velie  edition  corrigée  et 
augmenice . Utrecht,  1743.  T.  2.  12.® 

XX.  A Sa. 


Veri  tal  is  (de)  Criterio  in  rebus  morali  bus. 
y.  Observ.  SclecL  ad  rem  Icller.  T.  v. 

(Verme  ( Federico  del  ) Lettera  intorno  alla 
generazione  insensibile  de’  Vivipari . Sta  nel 
T.  5.  del  Calogierà . 

Questo  Cavaliere  Bali  di  S.  Stefauo  vi- 
veva nella  prima  metà  del  passato  secolo. 

Verntilio.  V.  Petrus  Martyr. 

{Veroni  ( Franeisci  ) De  Regola  Fidci  Catholi- 
cae,  seu  de  Fide  Cathobca . Panormi,  1781,, 
Typis  Rcgiis.  T.  ì.  la.®  XV1IL  li  a. 


Si  trova  ancora  nel  voi.  di  Walen- 
bun-li . y. 

Il  Veroni,  ex- Gestii  la  Franceae,  Gi- 
rato di  Cbarenton , mori  in  questa  città 
nel  16.49,  ( N.  D.  T.  ) 

(S)  Verri  ( Alessandro  ) Discorsi  varii . Na- 
poli, 1820.,  Marotta  e Yanspandodi.  T.  1. 

16. e XXIX.  A 6. 

Questo  Letterato  e Filosofo  nacque  in 
Milano  ai  9.  Giugno  17.41.,  e mori  ai  23. 
Settembre  181 6.  ( Muffe 1,  Stor.  della 
Lett.  lini.  T.  ó.  ) 

Vfrrius  Fiacrus.  F.  FJarrus  Verni». 

Vers  solitairra,  et  antro*  tic  diverse*  esperes, 
doni  il  est  traile  dans  fe  l.ivre  de  la  Gè- 
nera t ioti  des  vers,  re'prescntcz  en  plusìeurs 
plancbcs.  Paris,  d’ lloudry,  1718.  T.  1. 

4. 0 X.  I afi. 

(S)  Versi  Sciolti  di  tre  ecrcllenti  moderni 
Autori,  con  alcune  lettere  all’Arcadia  di 
Roma  . Milano,  t758.  T.  1.  8.  = XXIX.  R i5. 

Questi  Autori  sono  I’  Ab.  Carlo  Inno- 
cenzo Frugoni,  il  Conte  Francesco  Al- 
garotti, e il  P.  Saverio  Bettinelli,  Ge- 
suita . 

Versus  de  Carolo  Magno,  et  olii*  Viri*  Illu- 
stribn».  Slanno  nel  T.6.  p.  81  i.di  Mortene. 

Vcrt  ( Claude  de)  Explie.it  ioti  si  rupie . litte- 
ralc,  et  hisloriquc  tira  G'rcutonies  de  I*  li— 
gliv.  Troisiémc  edition  mise  en  meilleur 
ordre  par  I’ Auteur  avant  sa  inori.  Paris, 
Delaune,  1720.  T.  4.  8.®  VI  A 2J. 

L’Autore  si  prepone  iti  quest’ opere  di 
far  vedere,  che  in  tutte  le  Cerimonie 
della  Chiesa,  o è l'azione,  clic  mena  le 
parole,  o al  contrario  è ia  parola  che 
diurna  l'azione.  Bisogna  confessare , che 
sebbene  molte  delle  sue  spieghe  siero»  in- 
gegnose , un  gran  numero  pure  sono  ti- 
rate da  troppo  lontano,  e di  cui  pochis- 
sime persone  potrebbero  convenire . Que- 
st’opera fu  attaccata  dal  Vescovo  di  Scis- 
so ns  con  un  libro,  in  cui  sostiene,  die 
molte  spieghe  morali , mistiche,  e simbo- 
liche sono  delia  prima  istituzione,  e in 
certa  maniera  essenziali  alle  Cerimonie. 
Questo  Autore,  Religioso  dell’Ordine  di 
Cluny,  era  nato  a Parigi  a 4.  Ottobre 
l64-3. , e morì  nel  Priorato  di  S.  Pietro 
di  Ahbcville  il  1 Maggio  1708.  (N) 

Vcrlot  ( Mr  1’  Abbc  de  ) llistoirc  des  Revo- 
lution* de  la  Hépuhliqtie  liotnainc  . liaye, 
1727.  T.  5.  12.®  PC  IV.  A 20. 

Questa  Storia  è il  capo  d' opera  del- 
l’Autore. Egli  è Storico  gradevole,  ma 
filosofo  superficiale  ; non  è sceso  nel  cuor» 
umano  por  esaminarne  le  passioni  e i mo- 
vimenti . Nella  sua  narrazione  rapida  ba 
parlalo  de’&uoi  Eroi , c de’sitoi  Guerrieri 
senza  conoscerli , ed  ha  alterato  i fatti  sto- 
rici per  far  de’  ritratti , c delle  descrizioni 
più  proprio  a trattenere  la  curiosità  , che 
ad  illuminare  lo  spirito,  f HisL  PAH.  et 
Polii,  des  Re  voi.  d’  Angl.  T.  /.  p.  8. 
et  suiv.  ) 

Histoire  des  Cbévaliers  Hospitaliers  de 

S.  Jean  de  Jérusalem  . Paris , 1735.  T.  5. 
12.®  PC.  Vili.  F 22. 

- - - Origine  de  la  Grandcur  de  la  Cour  de 

Rome , et  de  la  Nomination  aux  F.vtVpié* 
et  aux  Abbaio»  de  Franco . Lausanne,  Rou- 

squet,  1745.  T.  1.  12.®  XVIII.  A i5. 

- — Dissertai  io  n dati*  laqnellc  on  tàche  de 
démòler  la  vcritahlc  Origine  des  Francois 
par  un  parellclc  de  leurs  mn«ura  aver,  ccl- 
les  des  Germain*.  y.  Memoircsdc  Luterai, 
etc.  T.  3.  p.  298. 

Dissertaiion  sur  1’  Origino  des  Lui*  Sa- 

liqucs.  Iblei,  p.  355. 
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Disertatici!  ati  snjet  de  la  Saìnte  Acn- 
poule  conscrvce  à Kheims  pour  le  Sacre  de* 
Kob  do  Franca.  Ibid.  p.  3Ùl. 

« - - Disserta lion  sur  1’  ancienne  (orme  des 
semicnts  usitez  panni  de*  Francois.  Ibid. 
p.  4atì. 

» Dissertation  da»  laquelle  on  examine  si 

Jc  Rodati  me  de  Franco , depuis  l'èiablisse- 
rnent  de  la  Monarchie,  a eie  un  Etat  hé- 
mb taire,  ot»  un  Etat  cleciif.  Ibid.  T.  6. 
p.  465. 

» - - Dissertation  au  sujct  de  uos  derniers  Rois. 
de  la  première  race , au*  quel*  un  grand 
ziumbre  d’  Historiens  ont  donné  ìnjuslement 
le  nom  odieux  de  fainéants  et  d’ inseusés . 

Ibid.  p.  Si  4. 

---  Dissertation  sur  l’Origine  du  Royaume 
d*  Yvctot.  Ibid.  p.  55o. 

» - - Dissertation  sur  1’  établtssement  des  Lois 
Sompiuuires  parrai  les  Francois,  Ibid.  T.  9. 
p.  517. 

Renato  Alberto,  Abitate  de  Vcrtot 
nacque  al  Castello  di  Bennetot  in  Nor- 
mandia a a5.  Novembre  i656w,  e morì- 
al  Palaci»  Reale  a.  l 5-  Giugno  1735.  (DjI- 
}'  Elogio , che  trovasi  nel  T.  6.  p.5o5.  della 
•Storia  dell' ,4cc nei.  R.  dell*  Iteri*,  etc. 

VertroiniM . F.  Mauro»  . 

iVmthtmio.  ( Frane,  de  ) Tlie  H istorie  of  thè 
Raigne  of  King  Henry  thè  Seventh.  Lon- 
don , »6aa.  Slansby . T.  1.  fol.  PC  IX.  E lo. 

(S)---  La  stessa  tradotta  in  latino.  Lugd. 
Rat.  ap.  Frane.  Hakium,  1647.  T.  \.  ia.  0 
XXIX.  M 35. 

Questa  Storia,  per  altro  stimatilsima , 
non  è sovente,  che  un  panegirico.  Bacone 
non  Ira  sempre  la  semplicità  dello  stile 
storico  ; vi  sono  anche  qualche  volta  delle 
frasi,  le  quali  provano,  che  lo  storico 
non  è sempre  esente  de’  difètti , eh»  ai 
rimproverano  a’ belli  spiriti  del1  suo  tem- 
po, la  turgidezza , # Faflettnkme . ( N-  D.  ) 

* - - Traclatus  de  Justitia  Universali,  et  Fon- 

tibus  J uri* . Sfa  nelT.  1.  Opusoul  Farior. 

♦ --De  Dignitate  et  Augmenlis  Scientiarum 
Libri  ix.  Paris» , Mei tayer , 1614.  T.  1» 
4. 0 X.  H 8. 

Opera  supcriore , nella  quale  si  vede 
quanto  il  Secolo  di  Bacono  era  piccolo, 
e quanto  egli  era  superiore  al  suo  se- 
colo. Osservazioni  nuove  e profonde  vi 
regnano,  ornate  delle  grazie  dell  imma- 
ginazione. (N.D.  ) 

• - - Historia  Viiae  et  Morti*.  Lugd.  Bau, 
Maire,  iB57.  T.  1.  5*.  XXV.  F i5. 

Questo  celeberrimo  Autori  nacque  in 
Londra  nel  1 56o. , e morì  nel  16*6. 
f Mure  ri  ) 

Verdlan»  (Sulpilius)  F.  Lucani  Pharsalia. 

Gio,  Sulpizio  hi  soprannominato  Vcru- 
Iano  da  Veroli  città  nella  Campagna  di 
Roma:  viveva  sul  cominciare  uef  xvt. 
secolo,  giacché  la  sua  opera  è da  lui  in- 
titolata al  Card.  Antomotto  Gentile  Pal- 
la vicino,  il  quale,  secondo  il  Ciaccamo 
T.  3.,  morì  nel  1607. 

Venvejr  ( Rcinerii  ) Disscrtatio  de  Unctioni- 
bus . Sta  nel  T.  3o.  di  Ugolino . 

Vesclumbez  ( Guliel  ) F.  Poema  ta  Didascalica. 

11  Veàchambe*  era  Gesuita , e diede  la 
prima  edizione  del  suo  poemetto  Mala 
Aurta , in  Pcrpignano  ioga,  ( Dalle  no- 
tizie in  fine  del  T.  a.  ) 

Vescovo  ( il  ) consolalo,  ovvero  Mottivi  per 
consolare  il  Vescovo  nel  governo  della  sua 
Diocesi.  Napoli,  1755.,  Gessari . T.  1. 12.  0 
in  Jat.  Vili.  D 1. 

Vesiani  Abbatis,  et  Convenius  Concbenvis  £- 
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pistola,  qua  roga  ut  Raynuindum  Cornile» 
i'oios.  ut  Berna  irlo  de  Convonis  domiqiuiu 
residuai . Sta  nei  T.  3.  p.  175.  di  A- 
chery. 

Vesptuii  ( Americi  ) Navigatione*.  V.  Novus 
Orbi*. 

Questo  fortunata  Navigatore,  a cui  toccò 
la  sorte  di  dare,  sebbene  im meritamente, 
il  suo  nome  al  Nuovo  Mondo  da  altri 
scoperto,  ere  nato  in  Firenze  a q.  Marzo 
mori  poco  tempo  dopo  del  i5o8. 
f liraboechi , T.  6.  P.  1.  e Maceri  ) 

Vestnni  ( P.  Bernardino  ) Dissertazione  sopra 
T uso  sacro  e profano  degli  agnelli . Sta  nel 
T.  6.  de’  Saggi  di  Disseti.  Elrusc. 

- — Sopra  uà  antica  Iscrizione  ritrovata  nel 
Territorio  di  Asina  Lunga . Ivi  T.  7. 

Questo  Religioso  dello  Scuole  Pie,  Let- 
tore di  Teologia  nel  Collegio  Nazareno, 
viveva  nel  i755.  ( Da  una  Leti,  al  F esc. 
di  Cortona  , che  precede  la  Dissert. 
nel  T.  y.  p.  m.) 

Voterei  Glossae  Verbonun  Juris.  F.  Glossac 
veteres . 

Velerà  nonnulla  Monumenta  Insignis  Mona- 
sterii  S.  Victoris  Parisiensìs.  Sta  nel  T.  6» 
p.  917.  di  Martenc. 

Veteri-Busco  ( Adriano»  de  ) V.  Adrian». 

Velcri*  Poeiae  Carmen  Apologetico»  adversus 
Obtrectatores  Rouianae  Curiae . Sta  nel  voi. 
Analecta  di  Mabillon,  p.  369. 

Questo  Autore , chiunque  sia  stato,  visse 
nel  secolo  Xlir. 

Veterum  Rabbi  non  un  in  esponendo  Penta- 
teucho  modi  tredecim . Stari  nel  Faecicul. 
4 Opuscul.  , c nella  Raccolta  di  David 
Mi  Ilio.  F.  Millius  Dav. 

Veterum  aliquot  Scriptorum  Spicilegi utn.  F. 
Achery . 

Vetus  Musale  KomannmMonasticum  cum  prac- 
fatione,  noli*  et  appendice.  Roraae,  176*.  , 
Collimi» . T.  1.  4.  ® VI.  B.  6. 

£ il  primo  tomo  della  Collezione  Li- 
turgica del  P.  Enuuanuele  de  Azevedo, 
Gesuita. 

Vetus  Kalendarium  Romanum  . Sta  nel  T.  8. 
di  Grevio  The*.  Antiq.  Rum. 

Vetus  Disciplina  Monastica , seu  Collodio  Au- 
etorum  Ordini*  S.  Benedirti  man  anni  par- 
lata iueditorum,  qui  ante  seicento»  fere 
anno»  per  Italiani,  Galliam,  atque  Germa- 
nia» de  Monastica  Disciplina  tractarunt. 
Continct  re»  non  modo  Monastica»,  sed  e- 
tiazn  Ecclesiasti cas  ad  Historiam  Sacra m 
pertinente*.  Patini*,  Osmont,  1726.  T.  1. 
4.  0 IV.  Il  3v 

Collezione  pregevolissima  di  antichi  Au- 
tori Benedilli»,  che  trattarono  della  Di- 
sciplina Monastica . I principali  sono:  Pie- 
tro Diacono,  S.  Sturano  Abbaio  di  Ful- 
da, Tcodemaro,  S.  Benedetto  d’Àuiane, 
Bernardo  Cluniacense,  S.  Wilhermo  etc. 

Vezzosi  ( Ani.  Frane.  ) F.  Thoniavi  Card. 
Opera  omnia . 

Il  Vezzosi  era  Chierico  Regolare  Tea- 
tino, c a lui  fu  affidata  la  cura  di  rac- 
cogliere tutte  le  opere  del  Card.  Torna- 
si 0,  tanto  edite,  clic  inedite,  e farne  una 
edizione.  Come  egli  abbia  adempito  alla 
sua  commissione , si  rileva  dall  espres- 
sioni del  P.  Baldino  Consultore  de’  Sacri 
Riti:  Quod  ad  me  atti  net , gratular  Re- 
ligioni , gralu  lur  Reverendi*.  Collectori 
P.  D.  Ant.  Francisco  F ezzosi  ad  ma- 
gnurn  opus  perjìciendum  delecto:  qui 
praeterea  additi a optimis  noti*,  si  quid 
aut  oltscuriu * diclina , aut  prae  fosti - 
natione  um issimi , aut  transnussum,  hcn 
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vis  curia  relegendum  illusfravit , resti- 
tuii , auxil ...  Ex  Collegio  dementino 
hoc  die  *5.  J amiarii  1747* 

Uflelii  ( Joaunis  ) Nolae  in  opera  omnia  Gi- 
‘ nomivi  Diclaci  Covarrnvias.  y.  Givarruvia». 
L’  U lidio , Giureconsulto  e Patrizio  di 
Bruxelles  viveva  nella  prima  metà  del 
xvii.  secolo. 

Ughelli  ( Ferdinand!  ) Italia  Sacra , sive  de 
Episcopi»  Italiae,  ci  Insularuni  adiacenti  uro  , 
rebusque  alt  ii*  pracclare  pesti»,  tlrducta  se- 
rie ad  nostrain  usque  aetaiem . Opus  ambu- 
lare. Editto  sccutula  ancia , et  emendata 
cura  et  studio  Nicolai  Toleli . Vencths  , Co- 
leti,  1717.  fi  scq.  T.  lo.  fui.  IX.  E 1. 
Questa  seconda  edizione  è molto  au- 
mentala c perfezionata,  enei  decimo  vo- 
lume si  sono  poste  Tavole  amplissime, 
che  mancavano  nella  prima.  Un  gran 
numero  però  di  errori  tijMjgrafici  la  de- 
turpano avuti  ; del  resto  I'  opera  è stala 
fatta  con  diligenza,  evi  si  trovano  mol- 
tissime cose,  che  non  si  trovano  altrove. 
L’  Ugliclli  era  nato  in  Firenze  a ai.  Mar- 
zo i5()5.  Fu  Certosino,  ed  uno  de’  Pre- 
lati Domestici  di  Alessandro  VII.  Morì  in 
Poma  a 19.  Maggio  1670.  (K) 

Ugolini  ( Diasi  t ) Thesaurus  Antiquitatum  Sa- 
crarutu,  compleclcn*  seleclissiina  Clarissi- 
nuirum  Viroruin  Opuscuta , in  ipiibu»  ve- 
tri imi  ilr-bracorum  morcs,  leges,  instituta, 
ritta»  Sacri  ci  Civile»  illustranlur . Venetiis, 
1744»  **  *fq-  llerihi.  T.  3+.  fol.  II.  F N. 
Quest’  opera  d*  un’  immensa  fatica  , e 
di  molla  dottrina  fu  promossa  dal  Stg. 
Francesco  Foscari  , nobile  Veneziano , 
die  no  sopportò  anche  la  spesa-  ( Luc- 
ch  est  rii , P.  a.  p.  38.  J 

Pare  un  fenomeno  incredibile  nel  mon- 
do letterario,  che  uu  uomo  tanto  singo- 
lare uclla  conoscenza  della  Lingua  E- 
braica , c degli  Autori , die  delle  An- 
tichità Sucre  scrissero,  quanto  l’ Ugolino 
a segno  di  tradurre  in  latino  varie  opere 
scritte  in  quella  Lingua  originale , c di 
formare  un  Tesoro  in  treutaquattro  vo- 
lumi in  foglio , non  sia  stato  rammen- 
tato da  nessuno  Estensore  di  Dizionarj 
Storici  e Biografici  ; e pure  il  fatto  è così . 
Non  avendo  m nessuna  di  si  fatte  opere 
trovato  il  nome  di  quest’  uomo  eruditis- 
simo, tanto  benemerito  della  itepubblica 
•sacro-Lcttcraria,  ci  lusingammo  di  poterne 
trovar  notizie  sicure  in  Veuczia , ove 
verso  la  metà  del  passato  secolo  si  pro- 
mulgò la  sua  voluminosa  opera  , c le 
dimandammo  al  coltissimo  Sig.  Commen- 
datore Fr.  Cesare  Borgia  , residente  in 
Ferrara  , il  quali;  avendone  scritto  al  suo 
degno  amico,  c dottissimo  Cavaliere  Ran- 
gonis , ci  ha  fatto  giungere  la  seguente 
nota:  Non  solo  mancano  letizie  bio- 
grafiche relative  a Jiiagio  Ugolino , 
ma  s'  ignora  perfino  la  sua  patria . 
il  celebre  Bibliotecario  Morelli  sospet- 
tava , che  fosse  Dalmata  , ma  non 
ardiva  asserirlo  positivamente.  L’at- 
tuale Bibliotecario  Bettìo  , /’  erudito 
Abbate  Meschini , il  notissimo  Sig. 
Gamba , ed  altri  ancora  per  tale  og- 
getto interrogati  hanno  data  tutti  la 
stessa  risposta  . 

tigoni  (Gio.  Andrea)  Rime.  Stanno  in  Fiori 
di  Rime. 

(S)  Via  ( P.  D.  Gregorio  Barnaba  la  ) Osser- 
vazioni Geologiche  sulla  Contea  di  Somma- 
tino  . Sta  nel  T.  I,  degli  Alti  deli'  Aecad. 
Giocala . 


Osservazioni  Geognostiche  su  i contorni 

di  Nico>ia  . Ivi  p.  299. 

Questo  Religioso  Cassinese , Segretario 
del?  Accademia  per  la  Sezione  di  Sto- 
ria Naturale,  e Direttore  del  Gabinetto, 
lesse  queste  sue  Osservazioni  nella  seduta 
ordinaria  de1  lo.  Giugno  1824. 

Viaggi  di  Pietro  della  Valle , il  Pellegrino 
nella  Turchia,  Persia,  cd  india.  Venezia, 
Baglioni  , iGfi7.  T.  5.  12.  0 PC  Vili.  C l3. 

Nel  T.  i.  precede  la  Vita  scritta  dal- 
l’Ab.  Filippo  M.  Bonini,  dalla  quale  $i 
rileva,  che  Pietro  della  Vallo  nacque  in 
Roma  a 90.  Aprile  .i58(i.,  c ujori  a ao. 
Aprile  i65a. 

Le  Lettere  di  questo  Letterato  Roma- 
no , die  contengono  le  Relazioni  de'suoi 
viaggi , sono  d’  uno  stile  vivo  , facile  , c 
naturale:  non  hanno  nè  la  secciiczza  d’ un 
Giornale,  uè  la  pompa  d’una  Relazione, 
che  fosse  compilata  sopra  varie  Memorie . 
V,  sono  pochi  viaggi  così  interessanti  , e 
descritti  con  tanta  varietà  . (N.  D.T.) 

Vibii  Sequestri  de  fiumi  ni  bus , lacubus,  mon- 
tibus,  ncmorilms,  genti  bus,  quorum  apud 
poeta»  iit  inondo,  Li  beliti*.  Sta  colla  Co- 
smografia di  Etico.  E.  Acticus. 

Vieni  ( B.  Phihppi  ) Vocabularium  Juris  u- 
triusque  ex  varili  ante  edili» , praesertiui  ex 
Alcxand.  Scoti  , Jo.  Kahl,  Barn.  Bnssonii , 
et  Jo.  Ilottl.  Ucinecii  Aooessiooibus.  Edi- 
lio secunda  auctior  et  emendalior.  Nespoli, 
J7G0.  , Gravicr.  T.  4.  8.  0 XXVIL  A 3. 

11  merito  di  quest’opera  potrà  in  parte 
rilevarsi  da' cenni  che  ne  la  in  ima  sua 
lettera  Niccolò  di  Martino  a Pasquale 
Ferrigno  Professore  di  Dritto  Civile  nel- 
r Università  di  Napoli  : Sane  Lesici 
fiujns  duplex  est  due  , quoti  excerptum 
sii  il  hai  ex  CommenUiriis , quos  E iri 
illuslriores  de  vocibus  Juridicis  edi - 
derunt  ; qund  Auclor  solertu&imus  ge- 
nuino* vocu/n  signìjicationes  subinde 
conalus  sit  selectis  esempli*  illustrare , 
ut  brevitati  sludens  obscuritatem  orn- 
ile ut  ejfugeret . 

Il  Vicat,  Giureconsulto  Francese,  fu 
Professore  di  Dritto  nel?  Uni vei sita  di 
Parigi,  e viveva  a 16.  Maggio  1759., 
giacche  sotto  di  questa  giornata  si  legge 
ili  principio  del  T.  1.  una  lettera  a lui 
dirci  la  da  Adinondo  Marlin  Professore 
della  stessa  Università  . 

Viccars  ( Joan.  ) Decupla  in  Psahnos,  sive 
Commentari us  ex  decem  linguis  nife,  et  im- 
pressa, Heh.  Arab.  Syr.  Cliald.  Rabbin. 
Graec.  Rom.  lui I.  IIisp.  Gali,  cuoi  Speci- 
llane fingine  Cophlicae , Per»,  et  Augi, 
mss.  Londini,  Yoqug,  iG5q.  T.  i.  fol.  L L£. 

Quoto  dotto  Inglese,  nato  in  Londra, 
versa u.vsi ino  nelle  lingue  Orientali , era 
della  Religione  Anglicana:  viveva  ancora 
nel  i645>  ( 1°  Long , e JUoreri  ) 

Vicentini  ( Ferrai  ) Distocia  rcrum  in  Italia 
gesta  rum  ab  anno  I25o.  ad  afmum  iisque 
l3i8.  Sta  nel  T.  9.  di  Muratori  Ber.  Jtal. 
Script 

Do  Scaligerorum  Origine  Poema.  Ibid. 

Questo  Storico  era  nato  in  Vicenda 
prima  del  l3oo.  ( Dalla  Prefaz.  del 
Muratori  ) . 

Vico  ( Giambattista  ) Vita  scritta  da  se  me- 
desimo . Sta  nel  T.  1 , del  Calogicra . 

Vicomcrvato  ( Stephanardi  de  ) Poema  de  ge- 
sti* in  Cavitale  Mcdiolani  sub  Olitone  Vice- 
cornile  Archiepiscopo.  Sta  nel  T.  9.  di 
Murai.  Ber.  /tal.  Script 

Questo  Poeta -punico,  nativo  di  Mi- 
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fono  , dell'  Ordine  de*  PP.  Predicatori , 
fiorì  nel  XIII.  secolo , e morì  nel  12137. 
(Dalla  Prrf.  del  Murai.) 

Vieouieusis  Monasteri i Fundalio,  «ve  brevi* 
Historia  Canonicorum  0.  A.  an.  1120.  Sia 
nel  1'.  ix  p-  555.  di  Arhery . 

Victorìi  ( Petri  ) Explicationes  suaruin  in  G- 
ceronem  Castigaiionmxi . Lugd. , 1 55a.,  Gry- 
phin* . T.  1.  i).°  XXVIIL  A a5. 

- — Temili i Comocdiac.  F.  Torentin* . 

- - - Clementi*  Alexandrini  Opera.  F.  CIc- 

mens  A). 

11  Grevio  nella  sua  Prefazione  all’  E- 
pistolr  di  Cicerone  così  scrive  del  Vet- 
tori : Editiunum  omnium  emendatis- 
sima est  Petri  Fictorii , principi s in - 
geni oru m sui  temporia , qui  in  ea  con- 
c in  rumila  ex  Medicato  Cadice  usua 
est,  uno  omnium  optimo , et  vetustis- 
simo, et  j udic io , quo  valebat  inpri- 
mi s , acerrimo , ac  eruditione  magna  , 
riuae  cura  pari  conjuncla  est  modestia  . 
Lo  Scaligero,  die  non  era  niente  incli- 
nato a lodare,  lo  chiama  il  più  dotto 
uomo  degl' Italiani , al  quale  le  genti 
di  Lettere  avevano  molta  obbligatone . 
I re  eccezioni  dello  Scaligero  stesso  .sul 
merito  del  Vettori,  c i giudi/ j di  altri 
Critici  possono  vedersi  presso  il  Buillet 
Jugemens  eie.  T a.  N.  0 3qS. 

- — Lettere  a diversi . Stanno  nelle  Prose 

Fiorentine  , T,  v. 

11  Vettori  era  nato  in  Firenze  nel  i5ofi. , 
o vi  morì  nel  i583.  ( Negri , Bili  Hat. 
degli  Scrii.  Fior.  ) 

Victorim  ( Mani  ) De  Ti ini  tate  aliquot  liymni, 
et  urincn  de  Macliabacis . Stati  nel  voi. 
Antidatata  cantra  haereses,  e nel  T.  4.  ed 
8.  Biblioth.  PP. 

* — Expositiu  in  Rhetorica  Greronis.  V.  Gc. 
de  Jnventione. 

- — Responsi»  ad  Candidimi  Arrianum  de 
Chriato.  Sta  nel  voi.  Analecta  di  Mabil- 
lon , p.  aa. 

Mario  Vittorino  Ai  pubblico  Maestro 
di  Bettorica  in  Roma  . Si  dubita  dal- 
l’Uezio,  se  sìa  stato  «mesto  Vittorino  il 
prcoeuore  di  S.  Girolamo.  Fiorì  sotto 
Costanzo  II.  nell’anno  36o.  ( Trith.  de 
Script.  Eccl.) 

Yietoris  ( Sexti  Aurebi  ) Historiac  Homanae 
BrevLartuin , seu  Origo  Genti*  Uom.  ; de  Vi- 
ri* Ilbistribus,  de  Caesaribu*  Liber,  et  «le 
iisdem  Epitome , cum  notis  variorum  et  vi- 
rorum  illustrium  iconibm  aere  incisis,  ex 
edttione,  et  rum  annotaliunihnsSam.  PilUci. 
Ultra).,  Maio»,  16(36.  T.  l.  8.  0 XII.  A 17. 

Edizione  stimatissima,  e che  la  parte 
della  Collezione  degli  Autori  cum  noi. 
variar.  ( D.  B.  ) 

Le  teste  sono  elegantemente  incise. 

(S) Cum  intcrpretationc  et  noli»  Annae 

Tanaq.  Fabri  Fi  Ita , ad  usimi  Delphini.  Pa- 
ris. , Thierry,  168 1.  T.  1.  4.  0 in  lai.  XII.  C 5. 

---  Cum  notis  variorum  integris,  curante 
Joan.  Arntzcnio,  qui  suas  adjecil  adnotalio- 
nes.  Amstel.,i73i. ,T.  I.  4.  0 XILCa. 

Eccei lente  edizione  adorna  di  figure. 

( D. 13.  ) 

Si  .trova  ancora  nel  voL  Elisi.  Rom. 
Epitome . 

Sesto  Aurelio  Vittore  Africano  visse 
sotto  Costanzo  verso  il  56o.  di  G.  G 
( Arvood  ) 

Virtoris  ( Pnblii  ) De  Urbis  ltomae  Regio- 
nibus.  F.  Laetus  Pomp. 

P.  Vittore  visse  verso  il  5go.  di  G.  G 
( Arvood ) 


Victor is  Episcopi . Fidoi  Ratio.  Sta  nel  voi. 
Antidotum,  e nel  T.  4. 9 col.  401.  Bi- 
bUoth. PP. 

Questo  Vescovo  Africano  drizza  la  sua 
Relazione  d«dla  Fede  ad  Unncrico  Ile 
de’  Vandali , clic  successe  a suo  padrr 
Genserico  nel  477*»  c morì  in  Dicemlirc 
del  48.*.  ( Muratori , Annali  d' Italia 
T.  3. ).  Il  Bellarmino  intanto,  nel  suo  Li- 
bro de  Script.  liccio ».  scrive:  Fio  far 
Fpiscopus  scripsit  de  Ratione  l utei  Ca- 
tnolicae  ad  Ilunncricum  Regem  Fan - 
daloriiin  circa  annum  Domini  53o., 
c questo  anno  fu  seguilo  da*  Compilatori 
della  BibUotbeca  Magna  P ut  rum . 

Victorù  Prcabyieri  Antiocheni  Coni  inculanti  ni 
m Sacrosanctum  Domini  Evangeliuin  smm- 
dum  Mai  cum.  Sta  nel  T.  1.  coL  405.  Bi- 
biloth.  PP. 

- — — In  S.  Lucani . F.  Cordar! uh  . 

Credcsi  da  alcuni  che  questo  Scrittore 
sia  vissuto  nel  iv,  secolo  prima  de*  tempi 
di  Giuliano  Apostata  ; altri  ne  lo  credono 
posteriore.  ( Dall'Index  Alp/i.) 

Victoris  Vitami*  Episcopi  Liber  do  Pcrsecu- 
tione  Vandalica.  F.  iluinart;  c sta  ancora 
nel  T.  7.  col.  587.  Biblioth.  PP. 

Questo  Vescovo  Africano  scrisse  le  sue 
opere  verso  il  4130.  ( jltiroeus , Alici,  eie. 
n.  a no.  ) Alcuni  lo  chiamano  Uliccnsc. 
F.  la  Prcf.t/.iune  del  Ruinart. 

Vicloric  Papae  II.  Bullae.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  Cocqueliues  T.i.  p.  38q.  F.  Bul- 
Lnrum  etc. 

Coronato  Pontefice  a l3.  Aprile  del 
lo5 5.,  morì  nella  Toscana  a a8.  Luglio 
del  io57«  (Dalla  Fila  che  precede  le 
Bolle) . 

Victoris  Papae  III.  Bullae.  Ibid.T.  il  p.Gi. 

Eletta  Pontefice  a 34.  Maggio  del  luRfì. 
non  fu  ronsagraio  , dio  a'  9.  Maggio  del- 
l’anno Missoguentc  : mori  in  Gissi  no  a 16. 
Settembre  del  1 087.  ( Dalla  Fila  eie. 

Victoris  Episcopi  Capuani  Practàùo  in  Tatiaui 
Alexandrini , seu  Ammonii  Sanclorutn  qua- 
tuor  Evangclioriuu  Consonantiam  . Sta  nel 
T.  7.  col.  2.  Biblioth.  PP. 

Questo  Vescovo  di  Capua , visse  a* tempi 
di  Giustiniano  circa  l’anno  545.  di  G.  G 
(Bellarm.de  Script.  licci.) 

Victoris,  Episcopi  Tununensis  Chrooicon  con- 
iai uatutn  ubi  Prosper  desinit.  F.  Cbronicon. 

Victoris  ( Clamiti  Marii  ) Carmina  . Sta  con 
Avito.  F.  A vilus  . 

Questo  Poeta  Cristiano  fiorì  sotto  Teo- 
dosio, e Valentiniano  nel  43o.  ( Trith . 
de  Script.  Eccl.  ) 

Victoris  Cuostfreiccr  ( Scbast.  ) Arti*  Critico» 
dementa.  Ncap.  , i?65. , Mazzola -Vocola  . 
T.  i.8.°  PG  li.  D 34. 

Questo  Scrittore  era  Professore  in  Na- 
poli, c dedica  i suoi  Elementi  a Martino 
Poczobut,  Gesuita,  Professore  di  Mattc- 
matica  nell’Università  di  Vilna,  c Pre- 
fouo  dall’Osservatorio  Astronomico , eoi 
quale  aveva  attaccato  conoscenza  ed  ami- 
cizia , allorché  quel  Professore  si  portò  in 
Napoli  per  osservare  I*  immersione  ed  c- 
mcrsionc  dì  Marte  per  lo  Disco  «Iella  Lu- 
na , c 1’  Eccl  issi  selinuchc  cd  eliache. 
( Dalla  Dedica  ) . 

Victoria*  ( Marianus)  F.  S.  Ilteronynii  Opera. 

Mariano  Vittorio  di  Rieti,  dal  Vesco- 
vado «b  Amerà  fu  traslatato  a quello  della 
sua  patria  da  Pio  V.  nel  1573.,  c morì 
a aq.  Giugno  dello  stesso  anno.  ( V- 
gh dii , Uut.  Sacr.  T.  t.  p.  tat  4.) 

Vida  de  S.  Teresa.  F.  Libro*. 
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Vùiae(  M.  Hieronymì  ) Poeticnntm  Libri  tres. 
Fu  nonni , 1781.  Typis  Regna.  X.  1.  8.  0 
PC.  1.  C la 

Si  trova  ancora  nella  Raccolta  Poe- 
ma Ut  Di' late  al  tea . 

Una  immaginazione  rìdente,  uno  stile 
facile  c leggiero  rendono  piacevolissimo 
questo  Poema:  vi  si  trovano  de’ dettagli 
pieni  di  giustezza  e di  gusto  sugli  studj 
del  Poeta,  sul  suo  travaglio,  e su’ mo- 
delli, clic  dee  seguire.  Gò  che  dice  l’Au- 
tore sopra  l’elocuzione  poetica,  è espresso 
con  uua  forza  ed  una  eleganza  uguali; 
ma  la  sua  opera , come  la  Poetica  di  Sca- 
ligero, è piuttosto  l’arte  d’imitar  Virgi- 
lio , che  Tane  d' imitar  la  Natura . (N.  D.) 
Ancorché  il  Sadoleto  abbia  chiamato  il 
Vida  Magniloqttum  Pi  darri , et  cuju» 
proxime  ad  antiquam  1 nuderà  Carmen 
accederei , pure  alcuni  vi  sono , che  rap- 
presentano il  Vida  come  un  freddo  ver- 
si fica  io  r Virgiliano.  Il  Tiraboschi  colino 
solito  guasto  depurato,  e critica  impar- 
atale, nel  T.  7.  F.  3.  della  sua  Storia  etc. 
così  si  esprime:  « Il  Vida,  a mio  parere, 
» non  è nè  sì  ardito  espilator  di  Virgi- 
li Jio,  che  i suoi  Poemi  si  debbili  dire 
» centoni,  come  alcuni  hanno  affermato, 
7>  nè  versificatore  sì  freddo,  che  nelle  sue 
» Poesie  ei  non  abbia  c invenzione , ed 
» estro , ed  affatto , se  non  tanto  che  ba- 
li sti  a riporlo  nel  numero  de’  gran  Gemi 
» poetici , tanto  almeno,  che  gli  dia  buon 
» diritto  a sollevarsi  non  poco  sopra  la 
» volgili’  turba  de’  freddi  versificatori  . » 

• - - Bombicum  Liber  1.  = Scliacchia  . P. 
Poema ta  Didascalica. 

11  Vida  della  Congregazione  de’ Cano- 
nici Regolari,  poi  Vescovo  di  Alba  nel 
Monfarraio,  nacque  in  Cremona  nel  1470. 
e mori  alla  sesie  del  suo  Vescovado  a 27. 
Settembre  1 5G(>.  Il  Tiraboschi  però  lo 
crede  nato  nel  1490. 

Viri  mia  ( Diego  Vincendo  de  ) Los  Scrvicios 
iirredadus,  y proprio»,  y de  su  Ilijcs  Don 
Diego  de  Renavidra,  v Aragon  Ili.  Mar- 
ques  de  Solerà  etc.  Eri  N'apoles,  Parrino, 
169*.  T.  1.  fai.  PC.  VII.  11  10. 

Questo  Scrittore  era  Cappellano  Mag- 
giore del  Re  di  Spagna , e del  suo  Con- 
siglio in  Napoli  : viveva  sul  finire  del 
xvir.  secolo. 

Vidua  ( Fr.  Joseph  M*  ) Snrdinianum  Se- 
condimi ab  Eutropia  Nummum  vetusto  aere 

f;audenlibus  elargitur.  Sta  nel  T.  8.  del  Ca- 
ogierfc. 

- — llastam  singolari*  elegantiae  ex  anti- 
qui» Muscoli  sui  monumenti  Conluendam 
proferì  lucrati*.  Ibid.  T.  9. 

Vie  di  Philippe  d’ Orléans , Régont  dii  Ro- 
yaumc  pendant  la  minorile  de  Louis  xv. 
par  M.  L.  M.  D.  M.  Londres,  1736.  T.  2. 
12.®  PC.  VII.  O 5. 

Vie  de  Jean  Baptistc  Colbcrt  Ministre  d’E- 
tat  soiu  Louis  xiv.  Roy.  de  Franoe.  Colo- 
nne, le  Vray,  ìGqG.  T.  1. 12.  0 PC.  VII.0  22. 
Vie  de  S.  Ignace  Fonda  teur  de  la  Compagnie 
de  Jesus,  par  le  P.  Bouhours.  Paris,  Bor- 
delet,  174G.  T.  1.  12.  0 XXIV.  F 12. 

Con  effigie  dell’Autore,  incisa  da  E. 
Desrochers . 

Vie  de  S.  Thomas  Archevéqu*  de  Cantorbery 
et  Marlyr,  par  M.  Bcnuheu.  Paris,  le  Pe- 
tit, 1674.  T.  1.  4.  ® IX.  A 1. 

Vie  de  S.  Irénee  Second  Evèqne  de  Lyon , 
Dacteur  de  I’  Eglise , et  Martyr . Paris , Ba- 
rois,  1725.  T.  2.  12.0  XVI.  C 12. 

Vie  du  Cord. Jean  Francois  Commendo»  , cerile 


on  latin  par  Ant.  Maria  Uraliani,  et  tra- 
duce cn  Francois  par  M.  FJéchier.  Paris, 
Cramoisy,  1671.  T.  1.  4- 0 XXII.  A 34. 

Tradiuionc  scritta  con  una  gran  puri  ti , 
cdihcatzza  grande.  (N) 

Vie  de  S.  Jean  Girysostonie  Pai  riarche  de 
Colisi antinople,  et  Docicur  de  1’  Eglise,  par 
li.  Menart.  Paris,  Satironi,  1664.  T.  1. 
4.  0 IV.  A 22. 

Sotto  il  nome  di  Menart  sì  nasconde 
Goffredo  Hermant  ( ÌJaillel  Degui*.  dee 
sitici.  ')  Autore  delle  Vite  di  S.  Atana- 
sio , di  S.  Basilio,  di  S.  Gregorio  eie.  qua 
appresso  notale.  Coll’ effigie  del  S.  Dot- 
loie,  disegnata  da  G.  B.  Champague,  e 
incisa  da  Savrcux . 

Vie  de  S.  Athanase , Patrinrche  d’Aleiandric, 
par  M Godefroy  Hcrmant . Paris , du  Pui» , 
167.4.  T.  2.  4.  0 III.  H 27. 

Vie  de  S.  Basile,  et  celle  de  S.  Gtégoire  de 
Nazianzc,  par  M.  Godefroy  Hermant . Paris, 
du  Puis,  1674.  T.  2.  4. 6 III.  H 35. 

Con  effigie  de’ duo  Sami , disegnate  da 
G.  B.  Champagne , c incise  da  G.  Ede- 
linck. 

Vie  de  S.  Ambroise  Archevéque  de  Milan , 
Doctcur  de  1’  Eglise  , et  Confesseur,  par  M. 
Godefroy  Hermant.  Paris,  Dezallier,  1679. 
T.  1.  4.*  HI.  H.  so. 

Con  effigie  del  Santo  , disegnata  da 
Champagne,  e incisa  (fa  Edelinck . 

In  lune  queste  Vite  il  Metodo  del- 
1’ Autore  è sempre  lo  stesso:  lo  siile  vi 
è troppo  difTuso , e i fatti  sono  annegati 
nelle  riflessioni . Egli  era  nato  a Beau- 
vais  a 6.  Febbraro  1617.,  e mori  impro- 
visamente  in  Parigi  a 1 1.  Luglio  1690.  (N) 

Vie  de  Jesus-Christ . P.  Gillot . 

Vie  dea  Prcdestincz  dans  la  bienlieureusc  E- 
trrnité.  Paris,  Cramoisy,  1684.  T.  1.4*  0 
in  lat.  III.  C 6. 

Vi*  de  la  Ven.  Mere  de  Chantal.  P.  Marsollier. 

Vie  de  S.  Francois  de  Sales.  P.  Marsollier. 

Vie  du  Rcv.  Pere  Dom  Arinand  Jean  le  Bou- 
lillier  de  Rance  , Abbé  et  Reformaicur  de 
la  Trappe  , par  Dom  Pierre  J«  Nain  . 1716. 
T.3.  12.®  XXIV.  C 16. 

Con  effigie  del  Rspcii,  pinta  da  Rigault, 
e incisa  da  Dmslos . 

Vie  de  Dom  Piene  IcNain,  Rcligieux  et  ancien  ' 
Soupericur  de  l’Abbayic  de  la  Trappe,  avec 
deux  Traitcz,  qu'  il  a compose,  1 sur  Retai 
du  monde  apre»  le  jngenitnt  dernier.  2. 
sur  le  sca  ridale  qui  peut  arri  ver , mòrse 
dans  le»  Monastcres  les  mieux  reglez.  Pa- 
ris, Delaulne,  1715.  T.i.  12.  0 XXIV;  B 19. 

Vie  du  Pape  Sixte  V.  tradirne  de  J’  Italien 
de  Gregotre  Leti.  Nou  velie.  edition.  Paris, 
Pratili,  i73i.  T.  2.  8.°  XXI.  E 26. 

Vie*  des  SS.  Pcrcs  des  Deserta  d’ Orient , arac 
de*  figure*  qui  représenient  l’ auaterité  de 
leur  vie , et  Jours  principale»  occupaiions . 
Paris,  Desaint,  1767.  T.  1».  12.  0 XXIV.C  14. 

Vies  des  SS.  Pere*  des  Déscrts  d’ Orient  avec 
leur  doctrine . P.  Mann . 

Vira  des  SS.  Pere#  des  Diserta  et  de  anelane» 
Saintes,  écritra  par  des  Peres  de  r Eglise, 
et  autres  ancien*  Auteurs  Ecclcs'iastiques 
Grecs  et  Latina.  Traduites  en  Francois  par 
M.  Arnauld  d’Andilly.  Paris,  Josse,  i735. 
T.  3.  8. 0 XXIV.  B i5. 

Vira  des  Saints  pour  tous  les  jours  de  Fan- 
nie , avec  l’ histoirc  des  Mysteres  (fa  N.  Sei- 
gneur.  Paris,  i734.,  Lollin.  T.  2.  4- 0 

IX.  D 18. 

Vie»  des  Saints.  P.  BailletViegas 

Virgas  ( Blasii  ) Commentarti  Elegeti  ci  in  A- 
pocalypsim  Joatttm  Apostoli , Venctiis,  1600. 

X,  1.  4.  0 XV.  L 1. 
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Questo  Gesuita  Portogliele  nacque  in  1} 
Kvora  nel  1 55  4.  Fu  Professore  ili  Sacre  [ 
Lettere  nell’  Università  di  Conimbria,  c I 
nella  sua  patria  , ove  muri  a 23.  Ago-  ' 
sto  i5qq.  ( Salwel  ) 

Vìgenire  ( BTaisc  de  ) Traile  des  CbifTre* , ou 
beerete*  Manière*  d’escrire . Paris , L’  An- 
gelier , i587.  T.  1.  4 ° X.  K 19. 

Questo  Scrittore  nacque  a Saint-Pouc- 
in  nel  Dorbonesc  a 5.  Aprile  t5a5.; 
anno  della  sua  morte  è incerto  ; citi  lo 
mette  nel  1600.,  chi  nel  i5q5.  (N) 

Vigilò  Papa*  Bnllac.  Stanno  nella  Rarnolta 
del  Cocqudinc*  T.  I.  p.  87.  V.  Jiulta- 
rum  eie. 

Dalla  Fazione  di  Teodora  Augusta  fu 
prima  intruso  nella  Srde  Pontificia  a aa. 
Novembre  dell'anno  5 3y. , avendone  cac- 
ciato il  Papa  Silver  io  ; ma  questo  morto, 
fu  poi  eletto  legittimamente  Ponlelice 
nel  mese  di  Giugno  dell’anno  538.  Mori 
in  Siracusa  il  di  li.  di  Gennaro  del- 
P anno  555.  ( Dalla  Vita , che  precede 
lo  Bolle  ) . 

Vignate  ( Ambrosi!  de  ) Elegans  ac  utili» 
Tractatus  de  llacrcsi.  Accedunt  Jo.  Lopez 
de  Palatìos  Ruvios  Allegatio  in  materia 
hacresis,  et  Palili  Ghirlandi  Tractatus  de 
Haereticis.  Romae , Fcrmius,  l58l.  T.  I. 
4.0  VII.  F a8. 

Questo  volume  contiene  ancora:  Quae-  ( 
elione»  xxr.  compendiasti!! , quae  in  j- 
materia  Fiscali  coram  Sudicióni  Fisci 
S.  Inquisì  tamii  controverti  solent,  aulii  l 
Gabriele  Quemada  . Venetiis , Zilet-  I 
tua  , 1.58.3.  = De  Haereticis , corarn- 
que  impia  intentarne , et  creda  litote , 
auth.  Joan.  a Rojras . 

Il  Vignale  Giurcroasulto  nato  in  Lodi 
nel  Milanese , fu  Professore  di  Dritto  in 
Torino , ove  si  crede  di  esser  morto  . Fiorì 
nel  14G8.  sotto  il  Pontificalo  di  Pao- 

4 Io  II.  e P Impero  di  Federico  III.  d’Au- 
stria . ( Dalla  noti t.  in  princ.  del - 
T oper.  ) 

iVigiicul-Marvillc.  F.  Mélange». 

£ questo  un  nome  supposto . sotto  il 
quale  si  pubblicarono  le  Memorie  del  Cer- 
tosino P.  D.  Natale  d’  Arguirne  Parigino 
dopo  la  di  lui  morte  avvenuta  nel  1705. 
f Morcri  ) 

Vigucri  ( F.  Joannis  ) Institutiones  ad  Chri- 
stian.un  Theologiam  , Sacra  rum  Lilcrarutn, 
univcrsatiuinque  Concilìorum  Auclorilaie, 
nec  non  Doctorum  Kcclcsiasiicorum  crudi - 
tione  confirmatac.  Vcnctiis,  Laurentinus  de 
Turino,  i563.  T.  1.  4.®  VII.  F ai. 

In  fine  del  volume  si  trovano:  Ada 
Capituli  Generali s Bononiae , celebrati 
in  Con  venta  S.  Dominici  in  fb  ceto 
SS.  Pentecoste » , anno  Domini  1864. 
Dìe  so.  Mali , sub  R.  P.  F.  Vince  n- 
tio  Chiense.  Impressum  Bononiae  ap. 
jtlex.  Benaccium  i564- 

Il  Vignerò,  Domenicano,  nato  in  Gra- 
nata, fu  Dottore  e Professore  di  Teolo- 
gia in  Tolosa  dal  i5a7.  sino  al  t55o. , e 
viveva  ancora  nel  i558.  f Quehf , et 
Echard  J . 

Vignola.  V.  Algbisi. 

Villnbianca  ( Frane.  M .•  Emman.  e Gactani 
Marchese  di)  Sicilia  Nobile.  Palermo,  1764. , 
Ben  li  venga . T.  4.  fol.  PC  X.  K »Q. 

Appendice  alla  Sicilia  Nobile.  Pai.  i775. 

T.  1.  fol  PC.  X.  K a3. 

- — Serie  Cronologica  de’  Rettori , Snedalieri 
deir  Ospedale  di  S.  Bartolomeo . Pai.,  i775. 

T.  1.  4.0  X.  0 12. 


- - - Memorie  Storielle  intorno  agli  Udiri  del 
Regno  di  Sicilia.  Pai.  1776.  T.  1.4. 0 X. 
0 25. 

- — Memorie  Storiche  dell’Origine,  fonda- 
zione, e progressi  della  Pia  Opera  di  An- 
drea Navarro  in  Palermo.  Pai.,  1778.  T.  1. 

fol.  PC  X.  K 10. 

Si  trovano  ancora  nc"  T.  g.  lo.  11.  i3. 
c 18.  degli  Opusc.  di  A ut.  Sicil.  V.  O- 
puscoli . 

- - - Elogj  e Tavole  Genetliache-Storicho 
de*  Conti  Marchese  di  Vtlbbianca . Pai. 
1780.  T.  1.  4 ° PC.  X.  N 19. 

Questo  Letterato  Palermitano  nacque  a 
12.  Marzo  l7*o.,  e vi  mori  a 6.  Fcbbrajo 
l8oj.  (Scimi,  Prosp.  T.  a.p.  OH.) 

Villagagnoni  ( Nic.  Duraudi  ) De  Consccratio- 
ne  , Mystico  Sacrificio  , et  duplici  Christi 
obi  al  ione  ad  versus  Vannium  Lutherojogiac 
Profèssorem  : De  Judaid  Paschatis  imple- 
mento adversus  Calvi nologos  : De  Pocula 
Sanguini»  Christi , et  introitu  in  Sancta 
Sanctoruin  adversus  Be/am . Lutctiae  , Ni- 
vvliius , i56g.  T.  1. 8.  3 VII.  A 12. 

Questo  volume  contiene  altresì:  Mar- 
tini Marlorati  de  QrthodoXJ  et  A Feo- 
therico  Calviniano , seu  Hugonislico 
Baptisnuttc  . Parisi is , Nivellius,  tóeS. 

Il  Villagagnone  era  un  Cavaliere  di 
Malta  , che  accompagnò  Carlo  v.  nella 
su*  infelice  spedizione  d'Algicri  : nacqui 
a Provili»  nella  Bri* , e secondo  altri  a 
Villegairgnon  : sostenne  varie  cariche,  e 
mori  a 9 Gennaro  i571.  nella  sua  su» 
Commenda  di  Beauvais  (N). 

Villalpandu*  (Jo.  Bapt.)  V.  Pradus  Hicronym. 

Il  Villaipando  Gesuita  nacque  in  Cor- 
dova nel  >554*  Versato  nelle  Mauemati- 
cke , e nell’  Architettura , prestò  la  sua 
open  a Girolamo  Prado  per  terminate 
I*  magnifica  Ivi. 7, ione  de  Commentari  al 
Profèta  Ezechiele  : morì  di  peste  in  Ro- 
ma a 22.  Maggio  1608.  fSotwcl ) 

Villani  ( Giovanni  ) Croniche  . In  Veneti.i 
per  Bartholomeo  Zanetti  Casterzagense,  1 53-. 
T.  1.  fol.  PC  X.  F 4. 

Contiene  i primi  x.  libri , pubblicati 
la  prima  volta  da  Jacomo  Fasolo . I li- 
bri xt,  e xrt.  furono  pubblicati  col  se- 
guente titolo:  La  seconda  Parte  della 
Cronica  Universale  de’  suoi  tempi  di 
Giovanni  Villani  Cittadin  Fiorenti- 
na , nuovamente  uscita  in  luce . Con 
Privilegio . in  Fiorenza  appresso  Lo- 
renzo Torre ntino  (i554-)  in  8.  3 II  no- 
stro esemplare  porta  il  titolo  seguente  : 

---La  seconda  Parte  delle  ilislorie  Uni- 
versali de’  suoi  tempi , di  Giovan  Villani 
Fiorentino , nuovamente  ristampata  , c ri- 
corretta da  M.  Remigio  Fiorentino  . In  Ve- 
neti* per  Nicolo  Bevilacqua  Trentino  ad 
instanti*  deili  hcredi  di  iìernardo  Giunti 

di  Firenze  , i55g.  T.  1.  4.  0 PC  X.  F 5. 

I Compilatori  del  Vocabolario  preferi- 
rono quella  del  1687.  a questa  , giacché 
riuscì  scorretta  , nè  serba  altro  pregio , 
fuorché  quello  di  contenere  le  postillo  di 
Remigio  ( Nannini  ) Fiorentino . ( Gam- 
ba, Serie  etc.  ) 

Malgrado  i difetti , di  cui  si  accagiona 
l’opera  del  Villani,  dice  il  Chiara.  Ti- 
ra boschi  T.  5.  della  sua  Storia  etc. , la 
Storia  del  Villani  si  è sempre  avuta, 
e si  avrà  sempre  in  gran  pregio  per 
la  purezza , e per  V eleganza  dello 
stile  non  meno , che  per  la  sostanza 
delle  cose  in  essa  narrate ...  E in- 
certo /’  anno  della  nascita  di  questo 
iJa 
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Storico  ; la  sua  morie  avvenne  di  pe- 
ste nel  1348. 

[Villanovae  ( Jo.  Baptislac  ) Laudis  Pompetac 
sive  Inudae  ( ttuuc  Lotti  ) Urbis  1 Ustoria 
ex  Italico  tu  Latinuni  Sermoacm  ab  Alex. 
Dukvru  translata.  Sta  nel  T.  2i  P.  1*  «li 
Grcvio  The».  Aulii/.  Italie. 

Questo  Storico  era  Lodigiano , e pub- 
blicò la  prima  volta  la  storia  della  sua 
patria  nel  1 667.  ( Dalla  Licenza  dc'Ri- 
form.  di  Padova). 

Villarosata  ( Duca  di  \ F.  Lucchese  Palli . 

[Villars  ( Abbc  de  ) Le  Corale  de  Cabali*, 
ou  Euiretiens  sur  le*  Sciences  sccretes , 
Convelle  édition , augmcnicc  des  Géuics 
assistans  et  des  Gnome*  irrcconciliables  * 
Londre*,  Vaillant,  1742.  T.  2.  ia.  0 PC 
.VII.  O i 

Il  fondo  di  quest’  opera  è tratto  dal 
Libro  di  ISorri,  intitolato:  La  Chiave 
del  Gabinetto.  Questa  picciola  produ- 
zione è scritta  con  molta  finezza:  l’Au- 
tore vi  svela  la  pretesa  callaia  de  fratelli 
della  Rose-Cruix  ( N.  D.  ) . Erano  una 
Confraternita  o Cabala  comparsa,  dicesi, 
in  Alemagna  ai  principio  del  xvii.  se- 
colo, la  quale  aveva  per  iscopo  «li  rista- 
bilire tutte  le  Discipline,  e le  Scienze, 
• sopra  tutto  la  Medicina,  e si  vantava 
di  avere  degli  eccellenti  segreti,  di  cui  il 
minimo  era  la  Pietra  Filosofale.  L' Ab. 
Villars  era  nato  in  Tolosa  nel  1640.,  e 
morì  ucciso  d'  un  colpo  di  pistola  nel 
1670.  ( di  ore  ri  ) 

JVUIefruv  ( M.  l’Abbc  de)  Lcttrcs. 

Guglielmo  de  VillefroyJ  Prete,  e Dot- 
tore di  Teologia,  nacque  nel  1690.,  e 
morì  Professore  di  Lingua  Ebraica  nel 
Collegio  Reale  di  Parigi  nel  1777.  (N.D.T.) 

Villerii  ( Pel  ri  Loselcrii  ) Epistola!'.  F.  Epi- 
stole ili.  virar,  selert. 

[Vincent  ( Beuoist  ) F.  Coulercuces  Monasli- 
que* . 

Questo  Bcnedittino  della  Congregazione 
di  S.  .Mauro,  viveva  nella  seconda  metà 
del  pasclo  secolo. 

Vincenti i Bdlovacen.sis , Biblioibeca  Mundi, 
eeu  Speculimi  Quadruple!,  .Naturale,  Do- 
ttrinale, Morale,  et  (lisiorialc.  Veneti», 
Liechtenstein , 1494.  T.  1.  fol.  Vili.  L lì. 

La  prima  edizione  di  quest*  opera , che 
doveva  essere  di  dieci  volumi  in  fol  , è 
del  i475.  Argentorati , Jnh.  JUentel- 
lin  ; ma  nel  Dizion.  Bibliogr.  di  Pa- 
rigi si  avverte,  elio  di  questa  edizione, 
die  non  c ancora  abbastanza  nota , e av- 
verata, nessuno  esemplare  si  trova  com- 
pilo, non  comparendone,  che  soli  quat- 
tro volumi . Ivi  stesso  se  ne  cita  una 
ristampa  fattasene  in  Donai  nel  1624, 
voi.  fol.  A*  Compilatori  di  quel  Di- 
zionario fu  ignota  la  nostra  edizione,  die 
da  Boni  e Camita  è chiamata  Ottima , 
e gli  esemplari  sono  assai  Ite»  conservali  : 
ci  manca  però  il  volume,  che  contiene 
lo  Speculum  Morale . 

Circa  al  merito  di  quest’  ampia  Rac- 
colta, die  contiene  Estratti  degli  Autori 
Sacri , c profani,  ancorché  alcuni  Dotti 
( N.  D.  ) I’  hanno  giudicata  Collezione  as- 
sai male  sedia,  c assai  mal  digerita,  e 
piena  di  errori  i più  groasolani , pure  i 
due  connati  Bibliografi  la  chiamano  : O- 
pcra  immensa , ai  studio  e fatica  in- 
credibile , 

Questo  Scrittore  , Domenicano  , fiori 
verso  il  1 340.  ( B.  c G.  ) 

JViuccrjtii  Lirwenst*  Commouiiorium  adversus 


Haerelicos,  rum  noti*  Balu /.n . Adjiruur 

S.  Angustili!  Li  Iter  de  Uaeresibus.  Canubr. , 
1687.  T.  i,  1 LI  XVI.  E t 7. 

Si  trova  ancora  nel  T.  4.  col  55.  Bi- 
blioth.  PP. 

Questo  Scrittore  Francese,  Presbiti™ 
del  Monastero  Lirincnse , coetaneo  di 
Gustano,  visse  nel  v.  secolo  circa  il  4aQ. 
( Dall ‘ Index  Alph.  ) 

Vincent iti*  Fcrrcrtus  5.  F.  Ferrerius. 

Vinci  ( Juscphi  ) Eiyinologicum  Siculum. 
Messanac,  1759.,  Gaipa.  T-  L.  4. 0 PC 
X.  K 2& 

- - - Lettera,  in  cui  si  recano  «lue  antichi 
monumenti  per  le  Diocesi  dell’ Archiman- 
drita , e dell’ A rei  vescovo  di  Messina  . Sta 
nel  T.  li  degli  Opusc.  di  Aul.  Sicil.  F. 
Opuscoli . 

Quoto  Prefetto  della  Biblioteca  pub- 
blica di  Messina,  nacque  in  quella  città 
nel  1701.  , e morì  nel  1772.  ( Scinà  , 
Prosp. , T,  2.  p.  a. r>.) 

Vinciguerra  ( Fr.  Jos.  Ant.)  Sdraia  ventati* 
innuirendae.  Pan.,  Rapili,  1777.  T.  1*4:° 

XXV.  C ìl 

Quoto  Religioso  dell'Ordine  de’  Minori 
era  nato  iu  lavori»  ina  : scrisse  il  suo 
Avvertimento  a*  Lettori  in  Catania  nel 
Convento  di  S.  Agata  la  V’eterc  a 29. 
Marzo  1776. 

Viucioli  ( Giacinto)  Tetterà  in  risposta  intorno 
ad  un  Viaggio  d’Italia,  alia  patria  tb  Per- 
sio, e agli  striti j in  Roma  di  uu  iiobil  gio- 
vinetto . Sta  nel  T.  li  dèi  Calogicrà  . 

- - - Lettera  sopra  alcune  Antichità  Etnische. 

Ivi  T.  iii 

Questa  lettera  del  Vincici! , Abbate  e 
Conte,  |>orta  la  data  di  Perugia  jjL  A- 
gosto  1737. 

Vindiciae  conira  Tyrannot . F*.  Junius  Rmtus  : 

Yindingii  ( Erasmi  ) llellcn,  in  quo  siugu- 
lortim  anliquae  Gracciae  populurum  meu— 
nahula,  migrai  ione* , colouiarum  deduci  io- 
ne* rtc.  exponumur.  Sta  nel  T.  IX.  di  Gro- 
novio  r/tes.  Anta/.  Gr. 

Vindicianua.  F.  Carmen  de  Medicina. 

- — Epistola  ad  Valcntinùnum . Sta  nel 

T.  i5.  p.  448.  Biblioth.  Gr.  labric. 

Vineis  ( retri  de  ) Epistolariun  Libri  Vi.  ex 

cdilionr  Jo.  Uudolphi  Isclii.  Basilcae,  Clirist, 
1740.  T.  2.  3.  0 XVII.  F Li. 

Dopo  le  Lettere  di  Pietro  delle  Vigne 
si  trova  l’opera  seguente  : Simonie  Sellar - 
dii  I/rpomneiui  de  fide,  omicida , et 
observantia  Ponùficum  Rom.  erga  Im- 
peratore-s Germanico* , collectum  ex 
vani*  alt/ue  Jìdelibus  flisloriurum  mo- 
numenti*. Basitene,  tjp.  Job.  Brand- 
rnutleri,  ij4<>. 

Ancorché  nel  Nuovo  Dizionario  eie. 
si  dica,  che  sia  questa  la  migliore  edi- 
zione delle  molte,  che  se  ne  sou  fatte, 
pure  1 Giornalisti  Fiorentini  si  dolsero, 
e a gran  ragione , clic  questa  edizione  sia 
assai  meno  esatta  di  quel  che  non  prea 
di  doversi  aspettare.  Le  Lettere  di  Pier 
delle  Vigne  sono  uuo  de’ più  bei  monu- 
menti del  secolo  XIII..  e sarebbero  som- 
mamente giovevoli  ad  illustrarne  la  Storia; 
ma  a ciò  fare,  converrebbe,  ch'esse  fos- 
sero distribuite  secondo  l’ordine  crono- 
logico, diligentemente  confrontate  co’ di- 
versi Codici  MSS.  , vi  si  aggiungessero 
tutte  quelle,  che  sono  state  già  pubbli- 
cate ila  diversi  autori , o die  si  giacciono 
inedite;  che  si  seprassero  quelle,  che 
furono  scritte  da  Pietro  da  quelle,  che 
in  niun  conto  gli  si  possono  attribuire. 
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Or  la  recente  edizione  di  Basilea  non  ha 
alcuno  di  questi  pregi.  Così  uc  scrive  il 
Tirahuschi  nel  T.  4.  p.  a5.  della  sua 
Storia  eie. 

Questo  celebre  Cancelliere  di  Federico  II. 
nacque  in  Capova  da  bassissima  stirpe: 
fu  1 anima  , per  così  due,  di  tutti  gli 
andamenti  e di  tutte  le  risoluzioni  del 
sua  Signore  ; ma  per  uno  di  que’  casi , 
che  non  sono  rari  nelle  Corti , fu  per 
di  lui  ordine  acriecato  nel  1248.,  per  lo 
die  si  diede  egli  stesso  la  morte . ( Ivi) 

Vinci!  ( Kliae  ) Scholia  iti  Splicram  Joau.de 
Sacro- Bosco.  V.  Sacro- Bosco . 

« — Prisciani  et  alioruni  Libri  de  Nummi», 
Ponderibus,  Numcris,  eorutnque  Noti* , et 
de  vetere  computnndi  per  digito»  rationc 
emendati . Stanno  nel  T.  li.  di  lì  re  v io 
Thes.  yfntiq.  Rum. 

De  Triremiuin  et  Liburnarum  constru- 

elione  . Ibid.  T.  12. 

Elia  Vinet  nacque  verso  il  l5iq.  a 
Vineis,  picciolo  villaggio  nella  Sa ntogia . 
Nato  da  un  bifolco,  giunse,  pe  suoi  me- 
riti ad  essere  Principale  del  Collegio  di 
Bourdcaux,  ove  dopo  a5.  anni  di  fatiche, 
c di  assiduità  nolT  adempiere  a‘  dove- 
ri della  sua  carica , morì  a 14.  Maggio 
1087.  (N) 

Vinholdi  ( Gcorgii  Andrcac  ) Olnervati©  do 
Clavi bus  Hvgionum.  Sta  nel  X.  l.  Misceli. 


Lipsie/ M, 

(S)  viuuianu  (Ani.)  Canzuni  Siciliani.  Pa- 
lermo , i&»5. . Bua , T.  1.  19. 0 X XIX.N.  38. 

Questo  volume,  che  è la  Parte  I.  della 
Bacco! Ut  intitolata  Mwse  Siciliane , con- 
tiene altri  Autori  Siciliani  , e sono  : 
Bartolomeo  d’ Asmondu , Carlo  Ficalora  , 
Filipiio  Panila  , Geronimo  d'Avila,  Ni- 
colò Rizzati,  Gio.  Bouasera,  Gio.  Giufl’rè, 
Giuseppe  Giudice  , Mariano  Migliaccio  , 
Mariano  Runinconlro,  Natalizio  Buscrlli, 
Ottavio  Potenzino  , Pietro  Biondulillo , 
Tu  bioio  Benfare,  Vincenzo  il  Bosco. 

Antonio  Veneziano , che  dal  Mungi- 
tore è chiamato  : jure  nptimo  Poesie 
Sicuìae  Magisler , et  Pr ine  epa , nacque 
in  Motivale  a 7.  Gennaro  i5.*5.  , e?  mori 
disgraziatamente  a 19.  Agosto  i5g3.  in  un 
incendio  avvenuto  a Castel  Iatture , ove 
eia  carcerato  per  sospetto  di  avere  scritto 
un  liliello  contro  il  Viceré.  (Mong.  tìi- 
blioth.  Sic.) 

Vintili  (A molili  ) In  qnatuor  Libro»  Instila- 
tionuin  Imperialium  Comincutarium . Ain- 
ftel.,  Elzevir. , i665.  T.  1.  4.  0 XI.  B iG. 

Opera  stimatissima , e ricercata . (X.  B.  ) 

Questo  famoso  Giureconsulto  de’ Paesi 
Bassi  , nel  lG55.  fu  fatto  Professore  di 
Dritto  a Lente,  ove  mori  nel  1667.  di 
anni  70.  ( 'Maceri  ) 

(S)  Vintimillti  (Salvatori»)  Episcopi  Catanen- 
sis  Epistola  ad  Clerum  Populumquc  Ur- 
bis et  Dioeceseot  Cala nensis.  Romae,  1757., 
Salvioni.  V.  Zappala,  Memoria  eie. 

• - - Testamento , Palermo , 1826. , de-Luca . 
ibid. 

tVio  ( Thomne  de  ) Card.  Caetani , Epistolae 
Pnuli,  rtaiiorum  Apostolorum  ad  Graccam 
vcritatem  costig.itae,  et  juxta  scnsum  lite— 
ralem  enarratac.  Quibus  aeccsscrunt  .Ictus 
Apostolorum  comincntariis  cjusdem  illu- 
strati. Parisi»,  de  Porla,  1642.  T.  1,  8.  9 
XIV.  E 37. 


---  In  quatuor  Evangelia,  et  A età  Aposto- 
loruin  ad  Graecorum  Codici! m vcritatem 
castigata , ad  scnsum , quem  vocant  litera- 
Inm  Commentarli.  Parisi».  Rcgnault,  l543. 
X l.  fol.  Ili  O il. 


Fr.  Tommaso  de  Vio  nacque  in  Gtjeia» 
c dalla  sua  patria  fu  chiamato  poi  il  Car- 
dinal Cajctano . Fu  assunto  alla  Porpora 
da  Leone  X.  apprezzatore  delle  Lettere, 
e proiettore  de  Letterati . Fu  Vescovo 
nella  sua  patria,  c mori  secondo  alcuni 
a 9.  Settembre,  e secondo  altri  a 9.  A- 
gosto  J 534. , e T Lglidli  lo  nota  morto 
nel  i535.  Questo  Storico  nella  sua  Italia 
Sacra  T.  1.  col.  644.  così  enfàticamente 
scrive  di  questo  dotto  Porporato:  Hic 
illc  est  after  Thomas , ingeniorurn  es- 
trema linea , daclorum  virorurn  mira - 
culum , fiacre  tic  ae  pravitatis  terror , 
Sacra  rum  Scripturaruin  lumen  et  faxt 
scholastici  pule  cria  athleta  inv  ictus  , 
Thurnisticac  (toc  trinar  galea  tu  a deferì  - 
sor , a incerio  ria  doctrinae  propugnai- u- 
lum , ars , ac  prampluarium  subii— 
lami  argumentorurn , cathedras  de- 
mani splendor , oc  decus , cujus  adeo 
immortalia  scripta  sunt , ut  tandiu 
videa  n tur  peren natura , qua  ridia  l)i- 
vinam  Sapientiam  schulastica  subsei - 
Zia  personahunl . 

Vio  (Micmeli»  de  ) Privilegia  Urbis  Panarmi*  • 
tanac . Panarmi,  *706.,  Cortese.  T.  I.  fol» 

PC  X.  K 1. 

Questo  Scrittore , Originario  Spagmudo, 
nacque  in  Palermo  a 21.  Febbraio  tG5o. , 
e vi  moria  11.  Settembre  1707.  Il  Mon- 
itore parlando  di  lui  nella  Biblioth. 
Sicul.  così  scrive  : Eruditione  claruii  , 
in  historiis  , oratoria  arte , morali 
Theo  bigia , immo  universa  re  lite  ra- 
na , quae  se.cu /arem  Ejuitcm  ornare 
posse! , fuit  abunde  1 er.satus . 

(S)  Viola  ( Kmmanuele  ) Memoria  sulla  Uti- 
lità della  Legge,  che  vieta,  o limita  la  E>? 
strazione  delle  Materie  prime,  ad  oggetto 
di  favorire  le  Manilalturc  Nazionali.  Pa- 
lermo, 1820  , Dato.  T.  1.  4*°  XXIX.  F 45. 

Violae  ( Petri  ) De  Veteruin  novaque  Roma- 
nortim  tomporum  rationc  libelli».  Sta  nel 
T.  8.  di  Grcvio  The  a.  Antiq.  Rom . 

Il  Grcvio  nella  sua  prelazione  chiama 
quest’  opera  : Libellum  rariaairnum  et 
elcgantissimum  ; fu  la  prima  volta  im- 
presso in  Venezia  nel  1046. 

Vipera  ni  ( Jo.  Automi)  Do  obtcnta  Portuga- 
iia  a Rege  Catbolico  P hi  lappo  Hìstoria . 
Nespoli , Salviauus,  i588.  T.  J,  4- 0 PC-' 
VII.  L 20. 

Questo  volarne  contiene  dello  stesso 
Autore  l’ opera  seguente: 

— -De  Divina  Proviacntia  Libri  tres.  Ro- 
mae , i588.  Za  netti», 

11  Viperini  nacque  in  Messina  verso 
il  l&4a  Abbracciò  lo  Stato  Ecrlesiaslicft , 
Passato  in  Ispagna,  Filippo  Ih  io  mise 
nel  numero  de  suoi  Cappellani , e gli 
diede  il  titolo  di  suo  Storico.  Fu  Can- 
tore nella  R.  Cappella  di  S.  Pietro  nel 
R.  Palazzo  di  Palermo,  quindi  Canonico 
di  Girgenti,  e lilialmente  Vescovo  di 
Giovenazzo  nel  Regno  di  Napoli , ove 
morì  nel  mese  di  Marzo  del  1610.  ( Mon- 
git.  Bibl.  Sic.) 

Virgilii  Maronia  Opera,  ex  officina  Erasmiana 
Vincentii  Valgruii  . Veneti»,  1648.  T.  1, 
24  * XIX.  E/5i. 

Quest’  edizione  ha  in  ho®  i seguenti 
opuscoli  : 

Muphaei  Vegli  Laude  naia  ad  XI T. 
Libros  Aeneidos  Appertdix . = Arga- 
nte Ma  in  Bucolica , Gcorgica , et  Ae- 
neida  Virgitii  a Motleslino  Jnrecon sul- 
to . = Epigt animata . — Culex  post  P» 
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• Bembi  castìgationrni.  — Dirne  ad  JJa - 
tlarum— Aetna  incerti  Auctoris.  =GY- 
vis  ad  Mea*alam.  = More  funi . = Di- 
versorum  veterum  poelarum  in  Pria- 
purn  Liisus . 

(S) cani  Scholiis  Hear.  Siephani  • Henr, 

Stephani»,  sine  anni  et  loci  nota.  T.  1. 
8.°  XXIX.  P so. 

Boni  e Gamba  nolano  questa  edizione 
di  Errilo  Stefano  aine  anno  P ari a Ha  ; 
nel  nostro  esemplato  manca  questa  data 
di  luogo . 11  P.  Niccron  la  rapporU  nella 
Vita  ai  Errigo  Stefano,  scura  data  di 
anno,  ma  soggiunge  fatta  terso  il  1677. 
h’  llarles  T.  2.  p.  5o3.  scrive  lo  stesso: 
multo  post  ex  officina  //.  Stephani 
circa  a.  prodiisse  videnlur  Fin- 

gila Poemata  no  via  Schnliis  illustrata , 
qua*  Ilenr.  Stephanns  parti  ni  domi 
nata  , porlim  e doctissimorum  li&ris 
excerpta  dedit.  In  fine  si  trova  la  Vita 
di  Virgilio  scritta  da  Tib.  Donato,  ed 
uno  Schcdiasma  Ilenr.  Stephani  de 
da  le  ala  in  diversia  apud  Firgilium  le- 
ctionibua  ad  fi  (bendo . 

► — cmn  Scholiis  et  Indice  Nte.  Erythraei. 
Veneti» , Sessa , 1 586.  T.  1 . 8.  0 XXVII.  Dii. 

Il  Fabricio  nel  suo  Supplementum  Bi- 
blioth.  Lat.  chiama prarstantissum  l’In- 
dice dell’Eritreo,  e leda  dignissimas  et 
eruditiasimas  la  Osservazioni  dallo  stesso 
Eritreo  inseritevi  da  per  tutto. 

• — eum  Commentario  Jacobi  Pontani.  Au- 

gustac,  Praetorius,  1599.  T.  1.  fui.  XII.  E 1. 

- — cum  Commentarti*  Tib.  Donali , et  Mo- 
no rati  Servii,  studio  M.  Ludovici  Ludi. 
Basileac,  i6t5  , per  Scb.  Henricpetri . T.  1. 
fol.  XII.  E a. 

• — a Joan.  Ludovico  la  Corda  . T.  3.  fol. 

XII.  E 3. 

Questo  Esemplare  è formato  di  tre  e- 
dizioui  differenti:  il  primo  volume  ( cosi 
almeno  si  trova  notato  nel  dorso  ) con- 
tiene i primi  sei  libri  dell’ Eneide,  e non 
ha  data  di  luogo  nè  di  anno;  ma  lo 
Stampatore  è Palthcniano,  e nella  ì'a- 
cultaa  Patria  Provinciali  a vi  è la  data 
di  Madrid  l6l5.  ; appartiene  perciò  alla 
prima  «dizione  Cerdana,  il  di  cui  primo 
volume,  che  contiene  la  Bucolica,  e la 
Georgica,  fu  stampato  nel  ltìo8.  f Ilnr- 
lea  71  a.  p.3o8.  e 3oq,  ) Il  secondo  vo- 
lume, che  comprende  i sei  filari  poste- 
riori , porla  la  data  Lugduni , Cardon , 
1617.,  e sarò  quello  stesso  notato  da  Boni 
e Gamba  come  terzo  volume  ( 0 tale 
dev’essere  ),  ed  appartiene  alla  seconda 
edizione  Cerdana  (llarles  l.c.J  II  ter- 
zo volume,  che  contiene  la  Bucolica  e 
la  Georgica  ( c che  dev’  esser  certamen- 
te il  primo)  ha  la  data  Colon.  Agrip. 
apud  Joan.  Kinchium  tfyq.  , nota- 
ta dal  Fabricio  come  edizione  seconda 
di  Colonia.  = I Dotti  sono  di  parere, 
clic  nessuno  Autore  abbia  superato  il  de 
Gcrdii  in  commentare  Virgilio . ( B.  e G.  ) 

(S)--- 

cum  notis  variomni , a Cornelio 
Schrcvelio.  Lugd.  Bat,  Hackius,  1666.  T.  1, 
8 ° XXIX.  P.  si. 

(S)--  - cum  interpretai  ione  et  Notis  Caroli 
iluaci , ad  Usuiti  Dclphini . Parisi» , fie- 
nard,  1C75.  T.  1.  4 ° in  lat.  XI.  B 7. 

Edizione  ricercata . ( Brunet  ) 

£S) cum  aliis  opusculis-  Vira  il  ii . T.  I. 

52.0  XXIX.  M 12. 

Manca  del  Fronispiùo;  ma  pare  edi- 
zione del  Janssonio. 

».  - ad  Pancratu  Mastica  cdiùoncm  casti- 


gata. Amstel.  apud  WtUMoioi,  1750.  T.i. 
8.  0 XIX.  E 9. 

Elegante  edizione.  Non  è rapportala 
nè  dall*  Arvood,  nè  da’ suoi  Illustratori 
Boni  c Gamba,  e nella  Biblioteca  Por- 
tatile non  è notata  del  Masvicio , se  non 
quella  fatta  iu  Leovardia  nel  1717.  in 
9.  voi.  4.  0 , c la  ristampa  fallasene  in 
Venezia  nel  1733.  dello  stesso  formalo. 

- - - ex  Codice  Mediceo  Laurenuanae,  a Rufo 
Aprotiiam»  V.  C.  descripto,  typu  capitali- 
bus  impressa , editore  P.  Francisco  Fog- 
gino. tloreniiac,  Mannius,  1741.  X.  1.  4- 
XII.  B 7. 

Edizione  singolare,  e ricercata,  i di 
cui  esemplari  sono  rari  .(DB.) 

---  cum  pictuns  Codici*  Vaticani,  ab  An- 
tonio Ambrogio , Lau  et  IlaL  Romac , Zcm- 
|>el^  et  Monaldmi,  1763.-65.  T.  3.  fol. 

Edizione  assai  pregiata  per  le  figure 
incise  da  5ante  Bartnli , che  sono  de  più 
antichi  saggi  di  pittura  sino  a noi  per- 
venuti dal  iv.  « v.  secolo  dell’Era  Cri- 
stiana ( B.  e G.  ).  L’ Amhrogi  nella  sua 
traduzione  è fedele,  e corretto  nello  siile, 
ma  forse  un  poco  troppo  timido  seguace 
dell’ originale , e.  perciò  appunto  non 
giunge  alla  maestà  Virgiliana.  ( Lucche- 
•im , P.  a.p.ióq .) 

(S) Appenda  P.  Virgilii  Maronis  cum 

Supplemento  mulloriun , auteluc  nunquani 
cxcusorum  Pocrnatum  veterum  Poetarum. 
Accesserunt  J.  Scaligeri  in  eandein  Appen- 
diceni  Commentarii  et  Castigationes . Lugd. 
i573.  Rovillius.  T.  1.  8.°  XXIX.  P ig. 

I poemi  comeuuti  in  questo  voi.  sono: 
Firgilii  Culex , Ceiris  ; Coni.  Severi 
Aetna , ejusdern  in  obitum  AL  T.  Ci- 
ceroni Carmen . = Fai.  Catania  Di- 
rne. = F irgilii  Catti  leda  ad  Tucani  etc. 
= C.  Pedoni  Albinovani  in  Alaece- 
nati*  obitum  Elegia  ; de  morte  Druai 
A 'croni  ad  I.iviam  Augustarn  Elegìa , 
Eragmenlum  de  Navigatione  Druai 
Germanici  = Tucani  Panegyricum  ad 
Calpurnium  Pisonem  — Petronii  Arbi- 
tri de  mutatine  Reip.  Rum.  = Fario- 
rum  Poelarum  in  Firgitii  opera  et 
vitam  Praeconia  cum  majom  quant 
antea  accessione . 

(S) La  Eneide  di  Virgilio  tradotta  in  terze 

rima  per  M.  Giovanpaulo  Vasio . In  Ve- 
netia  i63g.  T.  1.  8.  4 XXIX.  G 6. 

Dalla  Dedica,  che  Domenico  Buona- 
snioo  là  a Cesare  Baccon,  Vicario  del  Pa- 
triarca di  Vinrgia  , si  argomenterebbe  , 
che  l’autore  di  questa  traduzione  sia  ve- 
ramente Gianpaolo  Vasio;  ma  ei  non  ne 
fu,  che  solamente  correttore,  « ristoratore. 
Il  vero  traduttor  deli’  Eneide  fo  Tom- 
maso Cambiatore  da  Reggio  di  Lom- 
bardia , lodato  da  Lionardo  Aretino 
per  eccellente  Gi uree  asu  Uo , il  quale 
dall ’ Imperador  Sigismondo  fu  coro- 
nato poeta  nella  città  di  Parma  a 6. 
di  Aprile  nel  t4da.  Ma  perchè  la  sua 
traduzione  era  secondo  la  portata  di  quel 
secolo , in  cui  la  volpar  lingua  era 
decaduta  assai , il  Fasio  Feneziano 
fece  da  prima  opera  buona  e lodevole 
a purgarla  dalla  sua  barbarie,  e a 
riformarla  qua  e là  per  quanto  a lui 
fu  possibile  ; e lasciandone  la  gloria  al 
proprio  e legittimo  autore  la  fé’  stam- 
pare in  Fenezia  per  Bernardino  dei 
Fitali  nel  >53a.  H.  0 Aron  pago  poscia 
di  avere  in  quell'  opera  il  merito  di 
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correttore , e di  ristoratore , ìa  diede  a 
stampare  al  medesimo  Filali  pure  in 
8.  ° nel  i538.,  levandone  affatto  il 
nome  del  Cambiatore,  e ponendovi  uni- 
camente il  suo , con  che  venne  a fare 
a ae  stesso  un  brutto  /fregio , quantun- 
que da  Dom.  Duonamico  si  cerchi  di 
fargli  ragione  di  questo  plagio  nella 
Lettera , con  cui  egli  indiritta  il  li- 
bro a Cesare  Boccone  ( F.  Ap.  Zeno 
in  una  nota  al  Fontanili!).  Quantunque 
il  nostro  esemplare  non  porti  nome  di 
stampatore , e la  data  dell’  anno  sia  del 
1539.  , pare  non  dubitiamo,  che  non 
sia  questa  l'edizione  indicata  dall’  eru- 
ditissimo Zeno. 

(S) Eneide  tradotta  dal  Commendatore 

Annibai  Caro.  In  Venezia,  l5qa. , Bernardo 
Giunti.  T.  1.  4*°  P,c-  XXIX.  G 16. 

Seconda  edizione  di  Bernardo  Giunti 
dopo  la  prima  fatta  nel  i58l.,  che  è 
rara,  e cue  da  Lepido  Caro  Nipote  del- 
1’  Autore  fu  pubblicata  postuma,  0 de- 
dicata al  Card.  Farnese  ( Gamba  Se- 
rie etc.  ) Questa  dedicazione  si  trova  an- 
che nel  nastro  esemplare  colla  data  di 
/toma  a 4.  di  Febbraro  mdhxxi. 

(5) La  Buccolica , e la  Georgica , tradot- 

te, la  prima  da  Prospero  Manara , in  terza 
runa,  la  seconda  da  Francesco  Soave  in 
versi  sciolti.  Venezia,  1796.,  Zalta.  T.  1. 
8.®  XXIX.  G ìa. 

La  Traduzione  del  Manara  è un’  opera 
egregia:  se  Virgilio  aveste  voluto  espri- 
mere in  versi  italiani  i suoi  sentimenti, 
non  lo  avrebbe  potuto  fare  in  altro  mo- 
do: la  Traduzione  del  P.  Soave  è di  so- 
verchio abbondante  di  epiteti . f Lucche- 
sini , P.  3.  p.  tbtp) 

---  Ariste**.  F.  Non  vello  tmdnciion  . 

» Gli  elogi,  dice  il  Tiraboschi  T.  1. 
» eie.,  de’ quali  è stato  onorato  Vii^i- 
3»  iio,  sono  tali,  quali  appunto  conven- 
3»  gono  al  Principe  de’  Poeti  Latini . 
3»  Quintiliano  il  chiama  Autore  emincn- 
» tissimo,  ed  nomo  di  finissimo  inten- 
3»  dimenio;  e parlando  de’ Latini  Poeti, 
» lo  dice  il  primo,  c nella  seguente 
» maniera  ne  forma  il  paragone  con  O- 
> mero:  llaque  ut  apud  illns  Hatne- 
» ras,  sic  apud  noe  Firgilius , au- 
to spicatissimum  dedit  exordiurn  om- 
to  nium  cjus  generis  Poe  forum  Grat- 
to corum , noslrurumque , illi  haud  do- 
to bie  proximus . Utar  e nini  verbis 
» eisde/n,  quae  ex  Afro  Domitio  j zi- 
to venie  accepi,  qui  mihi  interroganti , 
to  quem  I domerò  crederei  maxime  ac- 
ri cedere  : secondili  , inquii , est  F ir- 
to gilius , propior  tamari  primo  quam 
to  tertio . Et  hercle , ut  illi  naturac 
to  eoe  lesti,  atque  immortali  cesseri- 
to  mus , ita  curae  et  diligentiae  vel 
to  ideo  in  hoc  plus  est , quod  ei  futi 
to  magis  labaro  rulum  , et  quanUun  e- 
» minentioribus  vincimur , furiasse  ae- 
ri qua  litote  pensamus . Più  breve,  ma 
» torse  ancora  più  magnifico  si  è I’  elo- 
» gir»,  clic  gli  fa  il  Macrobio:  Home- 
)i  ricae  perfectionis  per  omnia  imita- 
to tor  Maro , nitl/iits  disciplinar  ex- 
3»  pere,  et  quem  nullius  disciplina 0 
to  error  involvit. 

j»  Molti  de’  moderni  Scrittori  han  preso 
n a fare  il  confronto  di  Virigilio,  e di 
3»  Omero , c diversi  ne  sono  i pareri  a 
3»  ehi  de’  due  debba  darsi  la  preferen- 
» za  ....  A me  pare , prosieguo  il  Ti- 
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» rabeschi , che  più  giustamente  ne  han 
3>  parlato  il  P.  Rapili,  c l’Ab.  Trublct, 
31  benché  quegli  abbia  ampiamente,  e 
to  saggiamene  esaminato,  e confrontato 
3»  tra  loro  nmbidue  i Poemi;  questi  iu 
» brevi  tratti,  e talvolta  un  pò  rallìnati, 
» abbia  unicamente  adombrali  i loro  di- 
» versi  caratteri . Di  questo  secondo  io 
3>  recherò  qit  qualche  parte  : Omero , 
to  ci  dice,  è più  poeta , Firgilio  è un 
to  poeta  più  perfetto . Il  primo  possiede 
to  in  un  grado  più  eminente  alcune 
to  delle  qualità,  chela  Poesia  esige; 
to  il  secondo  riuniste  un  più  gran  liu- 
to mero  di  queste  qualità , ed  esse  si 
3>  trovano  in  lui  nella  proporzione  la 
to  più  esatta.  L'  uno  cagiona  un  pia  - 
to cere  più  vivo , 1‘  altro  un  piacere 
to  più  dolce  . . . L’  uomo  dì  genio  è 
to  colpito  da  Omero , C uomo  di  gusto 
to  è più  tocco  da  Firgilio.  Fi  a più 
to  d oro  in  Omero  ; quel  tanto  che  ve 
to  ri  è in  Firgilio , è più  puro , e più 
» lucido  ...  Lì  Eneide  vai  più  dell ' /- 
» Itade , ma  Omero  vale  più  di  F ir- 
to gilio . Una  gran  parte  de'  difetti  det- 
to l’ Iliade  sono  quelli  del  secolo  di 
to  Omero,  i difetti  dell  Eneide  sono 
to  quelli  di  Firgilio  : vi  sono  più  man- 
to canze  nell  Iliade , s più  difetti  lici- 
to r Eneide Fi  à più  di  talento  s 

» di  abbondanza  in  Omero  , più  di 
3»  arte,  e di  scelta  in  Firgilio .... 
3»  De' diversi  sentimenti  di  coloro,  die 
» Iranno  fatto  il  paragone  di  Virgilio  con 
3»  Omero  , vegga  vi  singolarmente  il  Bail- 
3>  lei,  die  ass.11  lungamente  li  riferisce. 
to  Una  cosa  sola  aggiungerò  10  qui  su 
)»  questo  argomento,  cioè,  die  comun- 
3»  que  si  conceda  ad  Omero  la  prefi;- 
3»  renza  sopra  Virgilio,  a gran  lode  di 
3»  questo  deesi  pure  ascrivere,  che  non 
3»  con  Omero  soltanto,  ma  con  due  altri 
to  de’  migliori  Poeti  Greci  prendesse  a 
to  gareggiare  egli  solo,  e gl' imitasse  per 
to  modo , die  non  fosse  si  agevole  a dif- 
to  finire,  so  non  abbiagli  superati,  o u- 
to  quagliati  almeno . 

» Virgilio  nacque  1’  anno  di  Roma  683. 
to  19.  avanti  G.  C.  a i5.  Ottobre  in  An- 
si des,  villaggio  dd  Marmano,  e mori 
to  in  Brindisi  a a*.  Settembre,  l’anno  di 
31  Roma  734.  to 

Virgili!  Martyris  et  Episcopi  Tridentini  Di- 
sputano B.  Anasusii  cum  Sabdho,  Pbotino, 
et  Ario  . Sta  nel  T.i5.  p.654-  Bibholh.  PP. 

- - - Centra  Eutycken  Libri  V.  lbid.  T.  4. 

m 491. 

Questo  Autore  , qualunque  egli  sia  stato, 
viaie  nel  v.  secolo . (F.  Index  Alph.  etc.) 

Vironira  aliquot  iliustriuin  Elogia.  Stanno 
nd  voi.  Analecta  di  Mabillon,  p.  583. 

Virunni  ( Pomici  ) fìritannicae  Historiac  Libri 
sez.  Lèndini , Boi  lift  ntus,  i585.  Sta  nel 
voi.  di  Mirasi  Chronicon.  F Miraeus. 

David  Povelo  Inglese , Prolcssoro  di 
Teologia , nella  sua  Epistola  Dedica- 
toria ad  Errigo  Sydcney  , Consigliere 
del  Re  eie.  datata  da  Huubona  a 5i. 
Maggio  l585.  cosi  scrive:  fiaec  Hi - 
storia  torneisi  nonnullis  cornine alitia, 
st  fabulosis  reUiUonibus  penitus  suf- 
farcinata  vidcatur  , habet  lanieri  ve- 
ne rondar  antiquitatis  suffragationein , 
et  doatissimorum  viroruni  omnia  itela  - 
tis  anprobalioncrn  et  contensum . Poli- 
tico V minino  fu  Scrittore  anteriore  assai 
al  A. IL  secolo.  (Dalla  citai.  Epist.) 
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Yiaion  de  Sylvius  Graphaletes,  ou  le  Tempie 
de  Méraoire  . Londre  , 1767.  T.  a.  in  voi.  l. 
PC.  I.  £ 17*  ... 

Silvio  Graphaletes  è un  noma  fittizio. 
L’  oggetto  dell'  opera  potrà  rilevarsi  dal- 
ie seguenti  parole  dell’  Editore  « Quc- 
» sto  Autore  è un  Filosofo  d'  una  spe- 
» rie  un  poco  singolare,  un  uomo  ruvi- 
» do  , che  non  si  ricrede  facilmente  della 
» sua  opinione , e che  non  può  carez- 
» tare  ciò  , eh’  ei  crede  in  coscienza  de- 
li gno  di  biasimo  Egli  onora,  è vero, 
» i talenti , ina  ne  detesta  gli  abusi , e 
» sostiene  , che  per  essere  un  grande  uo- 
» ino , non  Insta  1'  essere  buono  Scril- 
» tore . In  virtù  di  questi  principi  ei  si 
» crede  , die*  egli  , autorizzato  a dir  li- 
» boramcntc  ciò , che  pensa  di  quegl’i- 
» doli  del  secolo,  a’  quali  il  Pubblico 
» rende  da  si  lungo  tempo  una  specie 
9 di  cullo  Religioso. 

il  celebre  Ab.  Cesarotti  parlando  del 
merito  comparativo  d’ Isocrate , e di  De- 
mostene scriveva  : Un’  opera  intitolata 
la  Storia  delle  Riputazioni  sarebbe  un 
libro  assai  istruttivo  e curioso  . Se  que- 
sta Visione  di  Silvio  non  è I’  opera  desi- 
derata dal  Cesarotti , par  eh’  casa  vi  si 
voglia  avvicinare  . 

Vita  Leoni»  IX.  F.  VVibertus . 

Vita  Claustrali#  a Christo  Servitore  cxcmplo 
atque  hortatu  indueta  , ah  Apostoli*  more 
compro  ha  la  , et  a SS.  Patriarchi»  loto  orbe 
propagata  , ac  diffusa  , va  rii»  divertationi- 
bu*  il  lustrata.  Opus  Criiico-llisiorico-Tlieo- 
logicum,  in  tres  paru»  tributum , in  qua- 
rtini altera  agitur  piacerti  in  de  Voto  pau- 
pert.it  is  ad  versus  Auciorena  Commentarii 
duplici»,  et  Disciplina*  Apostolico-Mona- 
sticar  . Veronac,  1743.  Carattonius.  T.  1. 
VII.  F i3. 

Fr.  Tommaso  Carrattino  è 1’  Autore  di 
quest’  opera  scritta  contro  il  P.  Daniele 
Concina , Autore  del  Doppio  Commen- 
tario . 

Vita  Fr.  Hieronyrai  Savanarolae  Ferrariensis , 
Aulh.  111.  D.  joan.  Frane.  Pico  Mirandu- 
lac  Principe  . Parisi»  , 1674*  T.  3.  8.  0 
XXIV.  C a3. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Com- 
pero Hum  Revelationum  P.  Ilieronynu 
Savanarolae,  cu/n  Pracfatione  Hie- 
rony/ni  Reni  venti  = Ilieronymi  Sava- 
narolae Epistolae  Spirituale s et  Asce- 
ti eoe,  per  Fr.  Jacobum  Quetif.  Parisus 
Il  dia  me  , t6y4. 

Vita  S.  Gregorii  Nazianzeni . F.  Baroni us  Gì rd. 

Vita  et  More*  fi.  Ignatii  Lojolae . V.  Maffri . 

— — — Italico  scripta  . F.  IWtoIi  . 

Vita  S.  Laurentii  Martiri*.  F.dn  Simeone, 

Vita  ac  Res  gesue  B.  Gregorii  Barbadici  S. 
R.  E.  Cani. , Episcopi  Patavini , per  Fr. 
Tb.  Augustinnm  Ricchinium . Romae,  Sal- 
utoni , 1761.  T.  1.  8.°  XXIL  B 8. 

Vita  (de)  ci  Scriptis  Dan.  Cajp.  a Lohciulein. 
F.  Observ.  Select.  ad  rem  littcr.T.  vr. 

Vita  Ilcnrici  IV.  Caesaris  Augusti , Ducis  Ba- 
variae  VII.  Sta  con  Enea  Silvio  Piccolo- 
mini  Quii  uien  tari  1 ctc.  F.  A enea» . 

Vita  Riciardi,  Corniti»  S.  Bomfacii.  F.  Ri- 
ciardi . 

Vita  ( de  ) et  Rebus  geslis  Mariae  Scotomm 

' .Regina* , quae  script»  tradidcrc  Aueiores 
seder  un , e»  recensione  Samuclis  Jehh.  len- 
dini , Woodman , 17 a5.  T.  1.  foL  PC  IX.  F 7. 

Questi  Autori  sono:  David  Chambre, 
Gio.  Lcileo,  Buchanaiio,  Oberto,  Barne- 
supvJio,  Giorgio  Couco,  Nic.  Causin, 


Famiano  Strada,  Romoaldo  Scolo  , Adamo 
Blacoud,  Anc  de  Herrcra,  Michele  rie 
Castel  nau,  Mr.  de  Laboureur,  c quattro 
Anonimi . 

Con  effigie  della  Regina  Maria , pinta 
da  Fed.  Zuchari , e incisa  da  Giorgio 
Vcrtuc . . 

Vita  ( de  ) et  Script»  Jani  Jacobi  Boissardi . 

F.  Obscrv.  Select.  ad  rem  liner.  T.  ir. 
Vita  Regi  nabli  Poli  Italice  conscripta  a Lud. 
Beccatello , Latine  redditi  ab  Andrea  Du- 
dithio  . Londini,  Adamson , 1690.  T.  I.  8.  0 

PC  IX.  C ia. 

Questo  volume  contiene  I opera  se- 
guente : Nobilissima  Disceplatìo  super 
I)  igni  tale  et  Magnitudine  Regnor um 
Britannici  et  Gallici  habita  in  Con- 
cilio Constantiensi . Londini , tfyo. , 
Adamson . 

Vita  Nobili#  Viri  llenrici  a Zwifaltach,  in 
Monastcrio  Ochsenhusano  Prioris,  scripla 
an.  1074.  Sta  nel  T.  3.  P.  I.  p.  3at).  Thes. 
Mommi.  Eccles, 

Vita  S.  Friderici  Episcopi  Leodicensis.  Sta 
nel  T.  4.  p.  ioa3.  di  Marlene. 

Viu  Matlnblis  Coiuiùssae,  carmina  scripta  a 
Donizone  Prcsbytero  et  Monacbo  Canusino. 
Sta  noi  T.  5.  di  Muratori  Rer.  Ital.  Script. 

Eadcm  , oratione  solula , ab  Anctore  A- 

non \mo . Ibidem . 

Vilae  nonnullorum  Pontificum  Rom.  F . Ara- 
goniac . 

Viuc  quatuor  priorum  Abbatum  Cavensium, 
Alpbcrii,  Leonis,  Petri,  atque  Consultili#, 
Auctore  A non  y mu  fare  acquali , nunc  pri- 
aum  adiue . Stanno  nel  1.  6.  di  Muratori . 
Ber.  Ital.  Script. 

Questi  quattro  Abbati  del  celebra  Mo- 
nastero della  Cava  borirono  nell’  xu  e 
nel  xil.  secolo,  e fu  quasi  a lor  eonte- 
poraneo  1*  Anonimo  Scrittore  della  lor 
Vita.  ( Dalla  Prefuz.  del  MuraL  ) 
Vii  a del  Ven.  Di.*go  Luigi  di  Sauvilores . F 
Garzi»  P.  Francesco. 

Viu  del  B.  Bernardo  da  Cori  ione  Laico  Pro- 
fesso Cappucin»  Siciliano,  descritta  da  Ga- 
briele da  Modigliana.  Roma,  1768.,  Casa- 
letti . T.  1.  4»°  IX.  A a3. 

Viu  del  B.  Francesco  Caracciolo.  F.  Ccncelli. 
Viu  di  S.  Girlo  Borromeo , scritta  dal  Doti. 
D.  Gio.  Pietro  Giussaoo.  Milano,  1713. , 
Bellagatu.  T.  1.  4- 0 in  1«U  lv*  0 a. 

Viu  di  S.  Caterina  da  Siena.  F.  S.  Caterina. 
Viu  del  Cardinal  Tornasi.  F.  Bernino. 

Vita  del  P.  Luigi  La  Nuzza,  cavata  da’ pro- 
cessi autentici  formati  per  la  sua  Canoniz- 
zazione, da  Longaro  degli  Oidi.  Venezia, 

i765.,  Zatu.  T.  1.  4.°  XXIL  A 35. 

Viu  di  Annibaie  d’  Afflitto  Arcivescovo  di 
Reggio,  «eri tu  dal  P.  Giuseppe  Fozi . Ro- 
ma, Tinassi,  1681.  T.  1.  8.°  XXLI.  Cai. 
Con  effigie  del  Servo  di  Dio . 

Viu  di  Macometlo.  Sta  nella  P.  I.  della  Rac- 
colta del  Sansovino.  F.  Sanvino  tintoria 
Universale  eie. 

Viu  di  D.  Paolo  Riggio,  e Saladino,  scruta 
da  Antonino  Mongitore.  Palermo,  Accardo, 

1738.  T.  1.  4.  0 XXIL  C *5. 

Viu  di  Bartolo  meo  de’  Martiri , Arcivescovo 
di  Braga.  F.  Marchini. 

Vita  Intcriore  di  Momugnor  D.  Giovanni  Pa- 
lata*, illustrata  con  note  critiche,  colla 
sua  Apologia  sotto  il  titolo  d’ Innocenza 
vendicata.  Venezia,  177*-,  Ocdii . T.  2. 
in  voi.  1.  8.°  in  lau  X.  F fi. 

Vita  di  S.  Francesco  di  Sale»  scritta  da  Pier 
Giacinto  Gallina.  Venezia,  1 729. , Pezzana . 
X 1.  4- 0 ia  lau  UL  li  6. 
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Vii;»  e Morie  del  P.  Marcello  Francesco  Ma- 
strilli  della  Compagina  di  Gesù , composta 
dal  1*.  Leonardo  Oliami.  Viterbo,  Diotal- 
levi,  1645.  T.  1.  4-0  XXIV.  li  35. 

Vitale  ( Benedetto  ) Rime.  P.  Caruso  G.  B. 
Rime. 

Viveva  nel  XVI.  secolo. 

.Vitale  ( Pietro  ) La  Felicità  in  trionfo . P 
L’ Ab.  Pietro  Vitale  era  Segretario  del 
Senato  di  Palermo  nel  1714-1  dal  quale 
fu  incaricato  di  scrivere  la  Relaziono  del- 
P Incoronazione  di  Vittorio  Amedeo  di 


Savoja,  e di  Anna  d' Orleans  di  Francia, 
Re  c Regina  di  Sicilia  etc. 

(S)  Vitali  ( Giuseppi  Fidili  ) La  Sicilia  Li- 
berala Poema  Eruicu  Siciliani! . Opera  Po- 
stuma. Palcrtnu,  i8i5.  Lipomi.  T.  5.  12.  0 
XXIX.  N 58. 


Sul  merito  e su’ difetti  di  questo  Poema 
potrà  leggersi  il  giudizio,  die  nc  ha  dato 
* il  sensato  Autore  del  Propello  della 
Storia  Letteraria  di  Sicilia  T.  3.  p.  45*. 
Egli  era  nato  in  Gangi  a 10  Aprile  1734. 
Una  gotta  serena  gii  rapi  la  vista  nel 
177*. , e in  questo  alato  ai  cecità  com- 
pose il  suo  poema . Megli  ultimi  tempi 
del  viver  suo  fu  soggetto  a turbazioni  di 
mente,  alle  quali  si  attribuiscono  i falli 
grossolani , clic  si  osservano  negli  ultimi 
canti.  Medico  di  professione,  poeta  esimio, 
Oratore  sacro,  e prete  operano,  morì  a ao. 
Settembre  1789.  ( Dalla  Pila,  che  si 
trova  in  Jine  del  T.  r.  ) 

Vitali»  ( Jo.  Francisci  ) l>e  Laudibus  Impe- 
riae  Epigramma.  Sta  nel  T.  13.  degli  O- 
pusc.  ai  A ut  Sicil. 

Vitali»  ( Ludovici  ) Leetionum  variarutn  Jo- 
ri» Civili»  Libri  duo.  Stanno  nel  T.  9.  di 


Ottone . 

Questo  Professore  di  Dritto  nell’  Uni- 
versità di  Torino,  era  nato  in  Alondovì,  e 
dedica  la  sua  Opera  a’  Moderatori  di  quel- 
1’  Università  con  sua  epistola  de’ 6 Lu- 
glio l573. 

Vitale  ( Giano  ) Tre  Inni , preceduti  da  una 
lettera  del  P.  D.  Salvati  ore  M*  di  Blasi 
intorno  all'Autore  di  essi . Stanno  nel  T.  i3. 


degli  Opusc.  SictL , P.  Opuscoli. 

Vile  de’ Santi  del  Regno  di  Napoli,  di  Mona. 
Paolo  Riggio.  P '.  Opere  Spirituali. 

Viti» (de)  Philosophoruin  . P.  ne’ Codici  MSS. 

Vitodurani  ( Jobannis  ) Chronicon  a Fride- 
rico  li.  Imp.  ad  an.  i3»8.  procedens.  Sta 
nel  voi.  Thes.  J/ist.  HelveL 

Questo  Cronista  era  Religioso  dell’ Or- 
dine de’ Minori  di  S.  Francesco,  e mori 
forse  neiranuo  1 3_*8.  ( P.  Prole  gomena  ) 

Vitriaco  ( Jaoobas  de)  P.  Jacobus. 

Vitriarii  ( Pbilippi  Reinh.  ) Instiluliones  Jn- 
ris  Natura*,  et  Geminiti,  ad  metlioduoi  Hu- 
eoni*  Grotii,  ex  recensione  Dav.  Ludov. 
Vullyarnozii.  Accessit  Joh.  Frane.  Buddci 
Uistoria  Juris  Naturali»,  ut  et  Svnopsi»  Ju- 
ri»  Naturar;  et  Gemiura  secondimi  Disci- 
plinam  Hrbraeorum . Lausannae,  1746., 
Ciiapuis . T.  1.  4- 0 XI.  A i5. 

Vitringa  ( Campegii  ) De  Deccm-viris  Otiosis 
ad  òacra  necessaria  velcri»  Svnagogae  cu- 
randa  depuutis,  Li  ber  si  ligulari».  Frane- 
querae,  Gyselaar,  1687.  T.  i.  4.  0 II.  B i3. 
Si  trova  ancora  nel  T.  1.  di  Ugolino. 

- - - Pater , in  Difliciliora  loca  Priori»  Epi- 
stole D.  Pauli  ad  Cornili)  io» . Sta  nel  T.  s. 
p.  767.  Thes.  Theo/.  Philol. 

Vitringa  aveva  nel  suo  Archisynago- 
gus  seguito  il  sentimento  di  Liglifoot  so- 
pra i dieci  Oziosi  della  Sinagoga.  Gia- 
como Rhcnfcrd  lo  criticò  su  questo  punto 
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nelle  sue  DissrrUitìnne t Philologicae 
de  deceni  Syn  agogna  Otiosis  . Ciò  pro- 
dusse quest’  opera  del  Vitringa,  che  c 
una  risposta  molto  piti  ampia  veramente 
di  quel,  die  110I  meritava  un  soggetio 
di  si  poca  importanza . ( N ) 

Sacra  rum  Obscrvationuin  Libri  duo,  in 

quorum  altero  de  confusione  linguarum  , de 
Scphirot  Cablu listici»,  atque  seleclis  qui- 
busdaru  S.  Scriptuvae  loci'  ; altero  antem  de 
Culla  Molecht  in  deserto,  de  Sacerdotio 
Primogonitorum , de  Sessione  ad  dexleram, 
de  Bapiismo  infantimi,  de  Morte  Fidelium, 
de  Cruce  diruti,  de  Signis  a Judairis  in 
Messia  desiderali».  Franequcrae , Gyselaar, 
168».  T.  1.  4.0  II.  B 14. 

---De  Sinagoga  Velerò  Libri  tres:  quibus 
tum  de  Nominibus,  Struttura,  Origine, 
Praefccti» , Ministri»,  et  Sacri»  Synagogarum 
agitur,  tum  praccipue  formam  Rcgimini» 
et  Ministcrii  e.mini  in  Ecclesiam  Cluisiia- 
nam  translatam  esse , dcmomlralur.  Frane- 
qucrae, Gyselaar,  1696.  T.  a.  4. 0 II.  B i5. 

- — Apocalypsis  Jo.  Apostoli  exposita,  et  il— 
lustrata.  Franequcrae,  llzlma,  1705.  T.  1. 

4-°  HI.  A 1 % 

Questo  grosso  Commentario  non  con- 
tiene, che  delle  congetture,  molte  delle 
quali  sono  assai  lontane  dalla  veruso- 
uuglianza . La  Chiesa  Romana  vi  è assai 
maltrattala,  ed  è questa  la  ragione,  che 
1*  Ila  fatto  ricercare  o *iiuure  da'  Prote- 
stanti. 

II  Vitringa,  Protettore  di  Lingue  O- 
rieniali  in  lamardia  sua  patria,  poi  di 
Teologia,  e linai  niente  di  Storia  Sacra, 
era  nato  a iG.  Maggio  l65g.,  c morì  a 
5l.  Marzo  17*2.  (NI 

Vitruvio  Pollionc  De  Architettura  Libri  dece 
tradurti  de  Latino  in  Vulgate  afligurati, 
commentati , ci  con  mirando  ordine  insi- 
gniti. Como,  Gottardo  da  Ponte,  l5ai. 
T.  1.  fol.  X.  L 4. 

E tizio  nc  rara  c magnifica  : illustrala 
da  Cesar*  Ccsariann  : la  traduzione . clic 
è la  pnrna  Italiana,  fu  fatta  da  Mauro 
Bono  Bergoinense . ( 11.  e G.  ) Questo 
nostro  esemplar*  corrisponde  perfetta- 
mente in  tutte  le  sue  particolarità  a quello 
descritto  dal  Cicognara  nel  suo  Catalogo 
ragionato,  meno  che  il  giorno  del  mese 
di  Luglio  apposto  dopo  la  data  dell’  anno 
l5ai.,  che  nel  nostro  esemplare  è iv., 
c dal  Cicngnara  è notaio  ai.,  forse  per 
errar  tipografico . 

Vitruvio  fu  Architetto  di  Giulio  Ce- 
sare, c di  Augusto,  a cui  dedicò  ^ià  vec- 
chio, dopo  I anno  37.  avanti  C>.  C,  t 
suoi  Libri,  unico  antico  monumento  del- 
l’Arte, clic  sia  sino  a noi  pervenuto. 

( B.  c G.  ) 

Vitry  ( Edwardi  de  ) T.  Flavii  Clementi»  Viri 
Consularb,  et  Martyris  Tumulus  illustratiti. 
Sta  nel  T.  53.  del  Calogicrà . 

Vivae  ( P.  Dominici  ) Opcrum  omnium  Theo- 
logico-moralium  Tom us  vili,  complectens 
Qiicsnelliauas  Thescs  a Clemente  XI.  con- 
fila», ad  Thcologicam  inumani  revocata» 
iuxta  pondus  Sanctuarii.  Ferrariae,  1757., 
Kemondini.  T.  1.  4.  0 Vili.  B l5. 

Questo  Gesuita  viveva  nel  1 7 1 G-  * anno 
in  cui  diede  la  prima  edizione  della  sua 
Trutina  Theo  logica , e la  dedicò  al 
Card.  Cornelio  Vescovo,  di  Padova.  la 
questa  nostra  edizione,  che  è la  quinta, 
si  trovano  aggiunte  le  Anima d versione* 
P.  Frane.  Anlonii  Zachariae. 

Vivant  ( Francois  ) La  vraic  maniere  de  con- 
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trilmer  à la  minion  de  I'  Eglisc  Anglicane 
à r EgJ.se  Calhol.que,  ou  Exameti  de  di  Ile - 
rens  cndroits de  dcux  Livrcs,  l’un  intitulé: 
D<*sertation  sur  la  valutili  des  Ordì  na- 
ilon* dea  Anglois  tic.  et  V autrc  : Difetta* 
de  la  Dissertation  tur  la  validità  de* 
Ordinalions  dea  A n gioia.  Paris,  Simon, 
I72J8.  T.  1.  4.  0 VII.  li  38. 

Questo  Dottore  della  Sorbona,  Cano- 
nico, Vicario  Generale,  c Cancelliere 
nell'  Università  di  Parigi  sua  patria,  con- 
tribuì molto  alla  distruzione  di  Pcpto- 
Ifeale  , e allo  stabilimento  de’  Preti  di 
S.  Francesco  di  Sale*  in  Parisi . Nel 
Nuu  e eoa  Die  t io  anni  re  etc. , e nella  Tra- 
..  dazione  fiutane  in  Napoli,  si  fissa  l'epoca 
della  sua  nascita  nel  1688-,  c della  mone 
nel  1739.,  e si  aggiunge  di  anni  77.  O 
la  prima,  ola  sccondj , o il  numero  de- 
gli anni  della  vita  del  Vivant,  è certa- 
mente errato.  Ci  fa  meraviglia,  coma  i 
Traduttori  Italiani  abbiano  copiato  cosi 
inavvcricntcmente  l’errore  del  testo  Fran- 
cese: non  abbiamo  potuto  aver  notizie, 
onde  rettificarlo . 

Vivenzio  ( Giovanni  ) V.  Parere  della  Società 
Reale  di  Medicina. 

(S)  Vivenzio  ( Nicola  ) Dell’  Istoria  del  Re- 
gno di  Napoli,  c suo  Governo  dalla  deca- 
denza dell  imperio  Romano  ialino  al  pre- 
arnie  Re  Ferdinando  IV.  Napoli,  1837.  T.  a. 
8.°  XXIX.  C 38. 

Questo  Stori ro  nacque  in  Nola  in  Gen- 
nnjo  tyia.  Profittò  delle  lezioni  di  Paolo 
Moccia,  di  Marco  Mondo,  e della  ma- 
schia eloquenza  di  Gherardo  degli  An- 
gioli. Frequentò  con  gloria  d Foro,  ove 
sedè  bene  sjpes.o  qual  Giudice  della  G.  C. 
della  Vicaria.  Fu  indi  Avvocato  Fiscale 
della  R.  Camera,  ove  fu  poscia  Presi- 
dente. In  tali  cariche  estirpò  umili  abusi 
feudali,  giovandosi  delle  vaste,  c pro- 
fonde sue  conoscenze  di  Storia  patria, 
e dello  studio  fatto  negli  Archivj.  Fu 
autore  di  varie  opere  interessanti  : mori 
a 37.  Agosto  1810.  ( Da  notizie  comu- 
nicateci dal  più  volte  lodato  Sig ■ Con. 
D.  Giovanni  Rosai  ) . 

Viviani  Praemonslratensis  Harmonia,  sire  Tra- 
ct.it us  de  libero  arbitrio  et  grada.  Sta  nel 
T.  g.  p.  1075.  di  Mortone. 

Viviano  Marchesi  (Giorgio)  Lettera,  in  cui 
scuopronsi  alcuni  errori,  che  si  ritrovano 
nelle  Addizioni  all’  Italia  Sacra  di  Ferdi- 
nando Ughelli,  intorno  alla  persona  di  Mons. 
Benardino  Marchesi  Vescovo  di  Sarsina.  Sta 
nel  T.  i3.  del  Calogierà.  . 

Qur.su  lettera  ha  in  fine  la  data  di  Forlì 
35  Aprile  1735. 

Vivicr  ( Abraham  Couet  du  ) L’  Iiisloirc  E- 
vangnlique  dans  son  ordrc  nature! , ou  Nou- 
velle  Armonie  des  anatre  Evangelistes.  Hayc, 
I’HouonJ,  J70G.  T.  1.  4.  0 XUL  D 18! 

Con  Frontispizio  figuralo,  che  presenta 
i quattro  Vangclisii  ispirati  dall’alto, 
mentre  che  scrivono,  con  in  mezzo  un 
libro  aperto,  in  cui  si  legge  : LES  QVA- 
TAE  EN  UN.  Dopo  la  Prefazione,  c 
r Avverti  mento  si  trova  una  Carta  Nuova 
di  Terrosa n la , con  in  fàccia  il  Piano  del 
Tempio  di  Gerusalemme,  e nel  foglio 
seguente  la  Caru  di  Gerusalemme  se- 
condo Lightfoot. 

Vi  vis  ( Jo.  Ludovici  ) De  Ventate  Fide!  Chri- 
atianae  Libri  v.  Dasilcae,  sine  anni  et  Ty- 
pographi  nota . T.  1 . 8.  0 VII.  A 5. 

E una  delle  buone  opere  del  Vive»: 
non  comparve  se  non  dopo  la  sua  morie 


rie  cure  di  Francesco  Craneveld , che 
dedicò  a Paolo  III.  11  P.  Niceron, 
rapportando  le  varie  edizioni  di  quest’  o- 

rra,  nou  per  terza  auella  di  Basilea  in 
0 c vi  appone  la  data  del  i555.  Sarà 
questa  forse  la  nostra. 

---  Epistolae.  Stanno  con  quelle  di  Mela- 
lantone.  F.  Melanthonis  Epistolae. 

Il  Vivrà  nacque  in  Valenza  nella  Spa- 
gna in  Marzo  (lei  1493.  e morì  a Bru- 

f;cs  a G.  Maggio  l54o.  ( N ) 
li  ( Geressiun  ) Thesaurus  Graecus.  Ve- 
neti» , 1669.  T.  1.4.°  XI.  H iG.  • 

L’ Ab.  Ulaco  viveva  in  Venezia  nel 
l65q.  ( Dalla  Dedica  ) 

Ulichii  ( Job.  Elbe  ) Obscrvatio:  ubi  B.  Lu- 
thenis  pritnam  habuerit  roncionera  Evan- 
gelica in  ? Sta  nel  T.  6.  Misceli.  JLipsiens. 
Ufloa  ( Anton.  ) V.  Voyagcs. 

Antonio  d'  Ulloa  unitamente  a Giorgio 
Juan,  tutti  c due  Capitani  d’ Alto-Bordo 
dell’  Armata  Navale  del  Re  di  Spagna , 
furono  spediti  da  Filippo  V.  nel r Ame- 
rica Meridionale  per  farvi  diverse  opera- 
zioni, principalmente  quelle,  che  pote- 
vano servire  a determinare  la  vera  ligure 
della  Terra.  La  loro  partenza  si  esegui  in 
Maggio  del  ic35.,  c ritornarono  nel  1740. 
( Dalla  Prejaz.  ) 

Ulloa  ( Bernardin  de  ) V.  Rctablisaemcni. 

Questo  Scrittore  Spagnuolo,  Gentil- 
uomo di  bocca  di  S.  M.  Cattolica,  Al- 
cade  Maggiore  di  Siviglia  etc.  pubblica 
la  sua  Opere  del  Ristabilimento  dell* 
Manifatture , e del  Commercio  di  Spa- 
gna a Madrid  nel  1 740. , e la  dedica  a 
Filippo  V.  ( Dal  tìtol.  della  Traduz.  ) 
Ulloa  ( Alfonso  ) Vita  dell’  Invittissimo  In»— 
perator  Carlo  Quinto,  seconda  edizione  da 
lui  medesimo  revista  e in  più  luoghi  cor- 
retta, ed  illustrala,  nella  quale  vengono 
comprese  le  cose  più  notabili  occorse  al  suo 
tempo,  cominciando  dall'anno  MD.  insino 
al  MDLX.  In  Venezia,  appresso  Vincenzo 
Vaigli» , MDLX  li.  T.  1.  4-  4 PC  VJL  K 19. 
Edizione  rapportata  nella  Biblioteca 
eie.  del  Fontanini , ma  al  titolo  d’  In- 
vittissimo vi  si  trova  aggiunto  quello  di 
Sacratissimo,  clic  non  si  legge  nel  no- 
stro Esemplare. 

U lutar i l’rfisbyteri  et  Monachi  Vedastini  Li- 
her  de  Inventione  ac  mireculis  S.  Veduti 
Alrebatensis  Episcopi . Sia  nel  T.  5.  p.  666. 
di  Mabillun , A età  etc. 

Visse  nel  IX.  secolo. 

Ul  piani  Coni  mentanoli  in  Deraoethenis  Ora- 
tioncs.  Arpocrationis  Dictionarium  decera 
Rhctomm  Graecorura . Veneti» , Aldus, 
15*7.  T.  s.  fol.  XI.  L 17. 

Seconda  edizione  Aldina  dopo  la  prima 
del  i5o3.  ( Serie  dell’  Edit.  Aid.  ) 
Questi  Commentarli  si  trovano  ancore 
nell’  Edizione  Greca  di  Demostene  fatta 
in  Parigi  nel  1670.  nel  principio  del- 
l’opera. F.  Demosthenes. 

Ulpiani  ( Domili*  ) Fr.ig menta.  P.  Leevins, 
e Jurisprudenlia  Vetus. 

Questi  Frammenti  sono  xxtx.  Titoli 
del  Corpo  di  Ulpiano . 

Questo  celebre  Giureconsulto  visse  sotto 
El  ioga  baio,  e Severo:  fu  ucciso  da’  Pre- 
toriani  nell’anno  di  Roma  976.,  di  G. 
C 326.  ( Dion.  Casa.  tib.  8.  0 ) 
Ultimo  ( de  ) Judicio , et  de  Babylonia  de- 
structa:  ita  qitod  omnia,  quae  in  Apoca- 
Jypsi  pracdicta  suut , hodte  impleta  siili . 
Ex  Auditis  et  Visis.  Londini,  1758.,  sine 
Typogrephi  nota . T.  ».  4* 0 IL  B a. 
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Tu  questo  volume  si  contengono  anche 
1’  opere  seguenti  : De  Equo  Albo  , de 
quo  in  Apocalypsi  cap.  tq.  et  detti  de 
Verbo  et  ejue  seti  su  spirituali  seu  in- 
terno, ex  arcante  Coefestibus . Londini, 
\q5S.=De  Telluribus  in  Mando  nostro 
Solari,  qua e vocantur  Piane  tue:  et  de 
Telluribus  in  Coelo  Astriferv  : deque 
illarum  Incolte  : tum  de  spiri tibus  et 
Angeli»  ibi , ex  Auditis  et  Visti.  Lon- 

dini , tj58. 

Vocabolario  della  Crusca.  V.  Compendio. 
Vorabularium  utriusqiie  Juris.  V.  Vicat . 
Vocalionc  ( de  ) Bormonun  ad  Sacni m Ba- 
silicnse  Conciliuin . Sta  ne*  Commcniarj  di 
Andrea  Silvio  Piccolomini.  V.  Aenras. 

(S)  Voci  Italiane  Ammissibili , benché  pro- 
scritte dall’  Elenco  del  Sig.  Bernardoni . Mi- 
lano, 1812.  Maspero.  T.  1.  8.  0 XXIX.  F 35. 
Questa  sensata  Operetta  è del  Dott.  G. 
Gherardini . V.  Romani , Dizion.  Univ. 
da’ Si  non  . T.  1.  p.  56.  Nota  f. 

Vocis  Philosnphiae  multtplex  acceptio.  V. 

Obsarv.  Selce»,  ad  rem  luter.  T.  vi. 

•Vocìi us  ( Gulielmtu  ) V.  Bibliothéca  Juris 
Canonici . 

Questo  Teologo,  e Sodo  della  Sorbona, 
travagliò  all’  Guidone  della  Bibliothéca 
Juris  Canonici  Velerie  insieme  con  Er- 
rigo  J us tei , figlio  del  celebre  Cristoforo, 
che  1’  aveva  cominciala:  viveva  nella  se- 
conda metà  del  xvii.  secolo. 

•Voet  ( Joan.  ) Elementa  Juris  secundum  Or- 
dinem  Institutionum  Justiniani,  quibus 

fraemittiiur  Delineatio  Hùtoriae  Romani 
uria  Chrutiani  Thomasii , cum  praefationo 
Frane.  Benigni  Tremagli*  Siculi  . Panormi, 
>773. , Bantivenga  . T 1,  8.  0 XXVII  A t. 
Voetii  (Gisbrrti)  Exercitia  , et  Bibliothéca  Stu- 
diosi Thcologiao  . Edilio  Sccutida  auclior  . 
Uilraj. , i65i.,  Waesberge.  T.  1.24.° 
XIX.  A 99. 

- - - Politica  Ecclesiastica . Amste). , Wacs- 

beree , i6G3.  T.  2.  4-  0 VI.  A 20. 

» — Disputai  io  de  Idolatria  indircela,  et  par- 
tiripaui  . Sta  nel  voi.  di  Triglandto  De 
Civili  et  Ecctis.  Po  test.  V. 

Voet , celebre  Professore  di  Teologia 
nell’ Accademia  di  Utrecht,  nacque  ad 
Ueusdcm  nel  1S8 iy  Fu  uno  de’ più  ze- 
lanti partigiani  di  Calvino,  « morì  a U- 
trecht  nel  1676.  ( Pi.  D.  ) 

Voget  (Alberti  ) Instituliones  Theologiae  Chri- 
siiinae  in  usum  Collegii  Sistematici  A uni- 
versa rii  . Accessit  Exercitatio  de  Fide  Ma- 
tris  Evae  ad  Gene».  IV.  1.  Trai  ad  Khrn. 
Faddenburg  , 1762.  T.  1.  4*°  *111.  B 16. 
11  Voget , Professore  Ordinario  di  Teo- 
logia nell’ Accademia  di  Utrecht,  viveva 
nella  seconda  metà  del  passato  secolo. 
Vogt  ( Joannis  ) Cala  logos  Libroru  ni  rari  orma 

Uuartis  curi»  rccognitus.  Hamburgi , 
us,  1753.  T.  1.  PC  in  lat.  II.  A 14. 
11  Vogt  dedicò  la  terza  Edizione  del 
suo  Catalogo  a Filippo  Adolfo  di  Mun- 
chhausen,  Ministro  di  Stato  del  Re  della 
Gran  Brettagna  con  lettera  da  Brema  17. 
Settembre  1737. 

Voigt  ( Georg.  Erdm.  ) Dissertatio  de  Via  Sab- 
bati, ad  Acl  I.  12.  Sta  nel  T.  9.  p.  417. 
The*.  TheoL  PhihL 

Voigtii  ( Gotbofrcdi  ) Thysiastoriologia , alvo 
l3ó  A ìlari  bus  vctcrum  Chmtianorum  Li  ber 
posthumus,  nunc  primuui  in  lucein  editus 
a Joan.  Allerto  Fabricio.  llaiuburgi , I7O0, 
Typis  Spirringianis.  T.  1.  19.  XVII.  D 34. 
Questo  Teologo  Luterano  nacque  in 
Dolitscli  nella  Misnia  nel  1644-  Fu  Ret- 
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tore  della  Scuola  di  Gnstow , c poi  dì* 
quella  di  Amburgo  : morì  a 7.  Lugli» 
1682.  ( Dalla  Vita  scritta  dal  Fabr. 
in  testa  all  opera  ) 

Voisin  ( Josepbi  de  ) Liber  de  Jubilaeo  secun- 
dum Hebrrorutn,  et  Cbristianorum  doctri- 
nam.  Parisi ts  , i655. , Boullcncer  . T.  1. 

a 0 xiv.  c 10. 

Observationes  in  Proocmium  ad  Pugio- 

nem  Fidei  Raymundi  Martini . Stanno  nel 
T.  1.  di  Ugolino  . 

Questo  dotto  Francese , Consigliere  al 
Parla  mento  di  Botmleaux  sua  patria,  ver- 
satissimo nell’  Ebraico,  e nel  Rabbinismo, 
fiori  verso  la  metà  del  xvtt.  secolo. 

Voiturt  ( Vincent  ) Les  Ocuvres.  Lyon , Chizc, 
1691.  T.  9.  19.®  PC  I.  F 34. 

Il  Volture  è il  primo,  che  fu  in  Fran- 
cia ciò,  che  chiamasi  un  Bello-spirito. 
Ei  non  ebbe,  che  questo  merito  ne’  suoi 
scritti  , sopra  i quali  non  può  certo  for- 
marsi il  gusto;  ma  questo  merito  era  al- 
lora rarissimo . Si  hanno  di  lui  de’  bel- 
lissimi versi,  ma  ui  piccolo  numero  . E- 
gli  era  nato  in  Amiens  nel  1598.,  e inori 
nel  1648.  ( V.  ) 

Volaterrani  ( Rapimeli»  ) Do  Magistratibus  et 
Sacerdoti»  Romanorum  . Si  trova  nel  voi. 
di  Flocco , e nel  T.  3.  di  Sallengre  . 

---  Viut#  qualuor  Max.  Pontifìcum . V. 
Platina  . 

Raffaello  Maffei  , detto  Volterrano  , da 
Volterra  sua  patria,  nacque  nel  1451. 
e morì  in  Roma  nel  l5*2.  ( Tiraboschi, 
T.€.  P.m.  p.,55.) 

Volckamerus.  V.  Parisius  Prosprr. 

Già  Giorgio  Volckamero  Medico  Dot- 
tore, c Seniore  del  Collegio  di  Moriui- 
berga,  viveva  nel  i685. 

Volmari  ( Ant  ) De  Spirituali  Perfcclionc 
Tra  età  lus  . Sta  nel  T.  5.  p.  1.  di  Pczio  Bi- 
blioth.  Ascet 

Questo  Priore  Certosino,  morì  a 19. 
Novembre  i633.  (Dalla  Prefai.  ) 

Volpi  ( Rocco  ) V.  Volpili*  Jos.  Rocchus. 

Volaci  ( Ant.  ) Cnmment.  io  Ovidii  Epist. 
Heroid.  V.  Ovidius. 

Voltaire  ( Francois  Arouet  de  ) La  Ilenriadc 
avec  les  pièces  relative*  à ce  Poèinc,  et  à 
la  Poesie  Epique  en  generai.  iq5q.,  Gra- 
mer.  T.  1.  8.  b XXIII.  C i5. 

Il  Sig.  de  la  Harpe  nel  suo  Liceo  T.  8. 
parlando  di  qucsLo  Poema , così  si  espri- 
me . « Lungi  di  rimproverare  al  Voltaire 
» si  duramente,  conte  Itati  (atto  unti 
» censori,  l’ imperfezione  riconosciuta  del 
» piano  della  sua  Erriade,  sarebbe  più 
» giusto  di  sapergli  buon  grado  di  avervi 
7 > sparso  sufficienti  bellezze  di  stile,  e di 
» dettaglio,  per  aver  fatto  di  quel,  che 
» non  era  in  fondo  se  non  uno  schizzo, 
» attesa  b mediocre  concezione  del  sog- 
» getto,  un’opera  presso  eh* classica  per 
» la  eleganza  della  versificiiione , e che 
» sinora  è il  solo  titolo  dell’Epopea  Fran- 
9 esse  . ...  L’ animosità  J*'  nemici  del— 
» l’ Autore  é stata  troppo  violenta , troppo 
» personale  per  non  es*er  cieca:  essa  ha 
» Follemente  niegato  li  merito,  che  ha 
» fatto , e farà  vivere  questo  Poema  nial- 
» grado  lutto  ciò,  che  gli  manca , c mal- 
li grado  de’ difetti  che  vi  sono  scn- 
» si  Iti  I issimi . 

Mélange*  de  Poesie»,  de  Litterature, 

d’ Histoire , et  de  Plulosophic.  1757.  T.  1. 
8.®  XXHI  C 14. 

Melante*  de  Pliilosophie,  avec  des  fi- 
gurcs.  1737*  T.  1.  8.®  XX IIL  C i5. 

- td4 
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• — Suite  de  Mélange»  de  Litteraiure , d*  Ili— 
moire,  et  de  Pkilosophic . 1757.  T.  3.  8.  0 
XXIII.  C 16. 

- — llistoirc  de  Charles  XII.  Roi  de  Suede 
avttc  ics  pièce»  qui  y toni  relativo.  1767. 
T.  1.  8.  ® XXIIL  C tg. 

È questa  la  prima  opera  di  Storia, 
clte  Voltaire  abbia  pubblicato.  Lo  stile 
tanto  rapido  quanto  le  imprese  dell'E- 
roe, strascina  in  una  serie  non  interrotta 
di  spedizioni  brillanti,  di  aneddoti  singo- 
lari , di  avvenimenti  romanzeschi , che 
non  lasciano  riposare  nè  la  curiosità,  nè 
l’ interesse . Di  rado  alcune  riflessioni  ven- 
gono ad  interrompere  il  racconto  : 1’  Au- 
tore dimentica  se  stesso  per  lare  agire  i 
suoi  personaggi.  Sembra,  ck'ei  non  fac- 
cia se  non  raccontare  ciò,  che  ha  inteso 
del  suo  Eroe . Non  ai  tratta , che  di  cam- 
biamenti , di  progetti  militari , e frattanto 
vi  si  scuopre  per  tutto  lo  spirito  di  un 
£losofo,  e l'anima  di  un  difensore  del- 
T Umanità.  ( Condonai , Fila  di  Vol- 
taire , J 

--  -Ouvragcs  Drammaiiques  avec  les  pièce»  re- 
Jalives  à cbacun . 1 767. T.5.  8 • XX III.  C 20. 

Non  è sì  facile  a decidersi  a chi  nel- 
1’  Arte  Drammatica  si  debba  il  primato 
tra  Curneille , Bacine,  e Voltaire.  «.Noi 
» abbiamo,  dice  il  citato  Sig.  de  la  llarpe, 
» T.  9.  p.  1 56.,  ire  gran  Tragici,  frai 
3»  quali  sarebbe  diflìcile  pronunziare  un 
3»  primato  assoluto  ....  La  sana  Critica 
3»  può  solamente  riconoscere,  che  cia- 
» sellilo  di  essi  prevale  nelle  parli,  che 
» particolarmente  lo  distinguono;  Cor- 
» neillc  per  la  forza  di  un  genio,  che 
» ha  tutto  creato,  e per  la  sublimila 
1»  delle  sue  concezioni  ; liscine  jier  la 
» saggezza  de' suoi  piani,  per  la  cono- 
3»  scema  profonda  ad  cuore  umano,  c 
3»  soprai  ulto  per  la  perfezione  del  suo 
j>  stile;  Voltaire,  per  lo  edòtto  teatrale, 
B per  la  pittura  de  costumi , per  1’  esten- 
si sione,  e per  Ja  varietà  delle  idee  mo- 
» rali  adattine  alla  situazioni  dra  ni  inali - 
» che.  lo  dubito,  che  le  generazioni  fu- 
si ture,  ammirando  questi  tre  nomini 
» rari , sieno  giammai  d’  accordo  sul  po- 
si sto,  che  loro  è dovuto.  » 

Essay  sur  1’  llistoirc  Generale,  et  sur 

Ir»  rnoeurs  et  1’  esprit  des  Nalions  depuis 
Cliarlestnagnc  jusqu’  à nos  jours  17 61. 
T.  8.  8.  0 XXIII.  Q a5. 

» 11  S-’se  io  di  Voltaire  , scriveva  Con- 
s<  dorcet  nella  di  lui  Vita  , sarà  sempre 
» per  gli  uoniiui , che  esarcitano  la  loro 
» ragione,  una  lettura  deliziosa  per  la 
» scelta  degli  oggetti  , che  F Autore  lia 
3)  [«esentati , per  la  rapidità  dello  stile, 
>*  per  lo  amore  della  verità,  e delFuma- 
» niu,  che  nc  anima  tutte  le  pagine, 
3>  per  quell'  arte  di  presentare  de’  con- 
» trasti  jjccanti,  de’ confronti  inaspettati, 
3)  senza  cessare  d'  esser  naturale  e facile , 


31  di  olleriis  in  uno  stile  sempre  sernpli- 
3)  cc  de’  grandi  risiti  lamenti , e delle  idee 
Jj  profonde.  Non  è Ja  Storia  de’ secoli , 
3)  che  1’ autor*  ha  percorsa,  ma  quello, 
» che  ognuuo  avtchbc  voluto  ritenete  del- 
s»  la  lettura  dell.»  Storia , e di  cui  vor- 
3»  rebbe  ricordarsi  . . Quest’  opera  situò 
3»  Voltaire  nella  cIass*  degli  Storici  ori— 
3)  ginali , *d  egli  ha  avuto  I’  onore  di 
3»  aver  fatto , nella  maniera  di  scrivere 
31  la  storia , una  rivoluzione , di  cui  in 
33  verità  1’  Inghilterra  ha  quasi  sola  pro- 
li linaio  sutura  . » 


Diverso  assai  di  questo  è il  giudizio  , 
che  dà  di  questa  stessa  opera  T Autore 
anonimo  dell’  /Intuire  PrtìL  et  Politiq, 
d'  Atìtflet.  T.  t.  p.  jj.  » Il  Voliaire  ha 
» sfigurato  la  Stona  : il  quadro  , eh’  egli 
» ha  delincato  de’  costumi  dell*  nazioni 
» è brillante,  ma  seduttore  . Questo  Pil- 
li tor*  ingegnoso  ci  trattiene  , e c’ingan- 
3>  na.  Que  to  scrittore  più  occupalo  del- 
3>  la  sua  gloria,  elio  del  desiderio  d’i- 
» struire,  c d‘  illuminalo  il  suo  secolo, 
» ha  preterì  to  l’ eleganza  del  Bello-Spi- 
)>  rito  alla  saggezza,  e alla  gravità  delio 
» Storico , e le  amabili  finzioni  d'  un 
» grazioso  romanziere  a quelle  verità  e- 
» terne,  che  il  Filosofo  dee  meditare  e 
li  annunziare.  » 

Se  il  giudizio  del  Condorcet  si  risente 
qualche  poco  dell'  atTezion* , die  naLural- 
mcnte  « concepisce  per  un  personag- 
gio, di  cui  si  prende  a scrivere  la  Vita, 
li  giudizio  dell’Anonimo  seme  poi  pur 
troppo  la  gelosia  di  chi  imprende  a cam- 
minare in  una  strada  già  da  altri  calca- 
ta, e die  coll' abbassar  gli  altri  crede  di 
mettere  il  pubblico  nel  «isso  di  pronun- 
ziare sulla  di  lui  superiorità. 

---  liistoire  de  l’Empire  de  Russie  sous 
Pietre  le  Grand.  1759.  T.  a.  8-  c XX11I.C35. 

Attuale»  de  l’Empire  depuis  Charlrraague . 

Genève,  Cranici-,  1 754.  T.  a.  8.*  XXIII.  Ù 55. 

Questi  Annali  dell' Impero  sono  il  solo 
di;  compendi  cronologici,  che  posarne 
leggersi  scguiiamente , perche  è scritto 
d’  uno  stile  rapido  e pieno  di  risulu- 
racmi  espressi  con  energia.  Cosi  Voltaire 

!iu  questo  genere  è stato  ancora  un  mo- 
dello. ( Condorcet  Vita  etc.J 
(S)  - - - L«  Siede  de  Louis  XIV,  A Lon- 
dre», 1788.  T.  5.  8.  0 XXIX.  E 3. 

Egli  era  nato  in  Parigi  a 20.  l'ebbraro 
j 1694..  0 vi  morì  a 5o.  Maggio  1778.  (Ibtd.) 

Voorda  ( Bavii  ) Dissei tatio  J uràlica  Inaugu- 
rali» de  Vadimonio.  Sta  nella  Collezione 
del  Fellenlierg.  V.  Fellenberg  T.  II.  p.  1. 
Voragine.  V.  A voragine. 

Versili  ( Con  radi  ) Kpistolae.  V,  Arminius  . 
Constitutiones  de  fundamentis  Ix-gis  Bab- 
bi Mosis  F.  Maiiemon , latine  reddiia*. 
Additi»  qnibusdain  notulis  et  Abravanelts 
scripto,  de  Fidei  Capi  e . Arasielodatiii , 
Iilaeu,  1 658.  T.  1.  4®  IL  U 18. 

Vorslii  ( J munii  ) D«  Paradise»  Dissertatio. 
Sta  nel  T.  7.  di  Ugolino . 

De  Synedriis  Hebraeorum . Ibtd.  T.  a5., 

e nel  Fascicul.  4.  Opusculor. 

- - - De  Adjgiis  Novi  Testamenti . Sta  nel 
T.  3.  Fasciati,  Opttsc. 

Exercilaiionum  Academicaruru  ALMA- 

TION.  lbid. 

Syntagma  Dissertationunt . Ibid.  T.  4- 

Miscellaneorum  Accademicorum  Synla- 

gma  . lbid.  T.  5. 

- — Exercitatioues  d*  quibusdam  ad  Phiio- 
logiaiu  spectamibus  Oricnlalem  = De  Slylo 
Novi  Testamenti  Cogitata . = De  Sedi  bus 
Episcopalibus  primanis  in  Veteri  Ecclesia 
Eierciutio.  Starino  nel  T.  1.  di  Cremo 
Fascis  Fxercit.  etc. 

Vorstii  ( Adolphi  ) Epistola  de  Obitu  V.  G 
Jo.  Meursii  ad  rilium  ejns  Joannem,  Sta 
nel  T.  10.  di  Gronovio  Thes.  Antiq.  Gr. 
Questo  Professore  di  Medicina  nell’  U- 
ni versila  di  Leyde,  morì  nei  i663.  di 
anni  66.  ( Moreri  ) 

Vosmì  ( Gerardi  Joànnu  ) De  Uistoricis  Gra«- 
cls  Libri  qiiatuor.  Lngd.  Bai.,  Maire,  1634. 
X ».  4> 0 i’C  IN'.  F 8. 
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- — Latina  Grammatica.  Lugli  Ibi.,  Elze- 
viro», i63i.  T.  ».  8.®  PC.  L E 14. 

► --  De  vitii*  Sermoni»  al  Glossemati*  Lati- 
no- ha  r hit  ri*  Libri  quatuor.  AmstcL  Elic- 
vir. , 1645.  T.  1.  4.  0 PC  IL  E 1. 

---  Eiymologicon  Linguac  La  tinse . Prae- 
figitur  ejusdem  da  literariim  permutatioue 
Tractatus.  Aatstel.,  Elzevir. , lG6a.  T.  1. 
fol.  PC.  il.  Il  11. 

- — De  Controversi!»,  qua»  Pelaghi»,  ejtu- 
qua  Raliquiae  moverunt , Libri  scptein  . 
Lugd.  Bau , Patius,  1618.T.  1.4.  0 Vlll.fi  10. 

- - - Theses  Theologicae  et  Historicae  «le 
variis  Doctrinac  Christiana*  capitibits.  Bel- 
losili  Dudonurum,  Turncr,  1618.  T.  1.  4.  0 
Vili  B ao. 

- — Dissertano  Gemina,  una  de  Jcsu  Qm- 
sii  Genealogia  ; altera  de  anni» , qui  bus  na- 
tus,  baptizatu»,  mortims.  Ani-tei.,  Blaau , 

1643.  T.  1.  4-0  IL  A i5. 

Questo  volume  contiene  ancora  Po- 
poni seguente:  Menaaaeh  Ben  Israel 
Concilialor . Amstel.  t633. 

De  Baptismo  Dispuutiones  xx. , et  una 
de  Sacra  memorimi  vi , et  eilhracia  . Amstel., 
1648.,  Elzavirius.  T.  1.  4- 0 Vili  B 18. 

Harmoniae  Evangeliche  de  Passione, 

Morte,  Resurrcctione,  ac  Adsccnrione  Jesu 
Chritli  Serva  tori»  nostri,  Libri  tre».  Ani- 
atei  , Elzevir. , »656-  T.  1.4.®  Xiii  E 17. 

- — Chronologia*  Sacrae  lugoga , seu  da 
ultimi»  Amiquitatibus,  ar.  imprimi»  de 
temporibus  Heuracorom,  Dissertai  iones  VII!., 
Hagae- Comil. , Ulacq. , i65g.  T.  1.4.® 
IL  A ai. 

In  questo  volli  ma  si  contiene  I'  opera 
seguente:  /anaci  ? osati  de  vera  (letale 
mundi , et  Auctarium  tasligationum  de 
aetal a mundi. 

- “ — Da  quatuor  Artibus  popularibus , de 
Philologia,  et  Scientiis  Maikcmalicis,  cui 
operi  subjungilur  Chronologia  Madicmati- 
corum  ctc.  Amstei , Blaeu , 1660.  T.  1.  4.  ® 
XXV.  c 2. 

- - - Diuer lattone»  tre»  de  tribn»  Syrnboli» , 
Apostoli»»,  Alhamtriano  ,‘ct  Cotutantino- 
poliuua.  Edilio  seconda . Ainstei,  Blaeu, 
»66a.  T.  1.  4 ® Vili  B ai. 

- - - De  Theologia  Gentili , et  Plhlologia 
Christiana , (iva  de  Origine  et  progrcssu  I- 
dolatriae,  deque  naturae  mirandi»,  quibu* 
homo  adduci  tur  ad  Deum,  Libri  ir.  EJi- 
tio  aurtior.  Amstel.,  Blaeu,  1668.  T.  a. 
fol.  Vili  E i5. 

Epistolae,  et  Claror.  Virorum  ad  oum , 
col  ledere  Paulo  Coloraesio.  Londini , 1600 
T.  1.  fol.  Vili.  E 17. 

Un  altro  Esemplare  dalla  stessa  edizione . 

PC  II.  H t3. 

Epistolae  Ecclesiasticac , et  Theologicae. 

y.  Arminius. 

---  Traeteti»»  Thaologici.  Amstel.,  Blaeu, 
1701.  T,  1.  fol.  VIIL  E la. 

In  questo  volume  oltre  la  opere  Teo- 
logiche stampate  separatamente,  e notate 
di  sopra,  si  contengono  le  seguenti: 
Fragmentum  de  Manichaei»  et  Stoici». 

~ — Dissertano  Kpistolica  de  Jure  Magistra- 
ti» in  rebus  Ecclesiastici». 

” Rcsponsio  ad  Judicium  Ilermanni  Ra- 
venspergeri  de  Libro  ah  H.  Grouo  prò  Ca- 
ttolica Fide  de  Satisfacùonc  J.  C scripto 
adversus  Faustum  Socinum . 

Non  sarà  discaro  il  veder  qui  notato 
il  giudizio  dato  nelle  NmveUes  de  la 
Bèpuhiujue  des  Lettre* , Mai , i?oa.  , 
e rapportato  dal  P.  ISiceron  : « Le  Opere 
» di  \ o46io  non  sono  del  numero  d»  quel-* 


» le,  che  non  hanno  corso,  se  non  per 
» un  certo  tempo , dopo  del  quale  si  Con- 
-n  intano  al  fondo  di  una  Biblioteca , ab- 
» handonale  balia  della  polvere,  o 
» de  vermi.  Esse  saranno  stimate,  e ii- 
» cercate,  litiche  vi  saranno  Dotti,  e per- 

* f?ne  di  gusl°  nel  mondo.  E vero  die 

* j c 04,10  non  è a®llu*  «ente  di  ceni 
» difetti, che  sono  ordinar]  in  quelli  dell» 
» sua  professione.  Egli  ha  qualche  volta 
» un  poco  troppo  fatto  pompa  della  lua 
» lettura , ed  lia  troppo  saputo  l’ arte  di 
» mettere  a profitto  ciò,  che  aveva  letto 
» Siccome  aveva  il  guato  assai  buono,  è 
» che  ordinariamente  sceglieva  bene  a- 
» vrebbe  potuto  dispensarsi  di  dirci  unto 
» quel , eh’  ei  sapeva  sopra  i soggetti , die 
)>  trattava , cd  omettere  certi  •entimemi 
j>  di  cui  egli  stesso  riconc*ceva  benissimo 
» il  debole,  ed  andie  1*  impertinenza.  Po- 
» leva  anche  osservare  un  metodo  più 
» naturale,  c più  esatto  di  quello,  eh  «- 
» gli  lia  seguito . Finalmente  non  lia  sem- 
» pre  ragionato  assai  giusto,  ed  ha  presu 
» spesso  dsl  1*  semplici  pruliabilità  per 
» ragioni  solide,  e convincenti . Ma  oltre 
» che , riguardo  a questi  due  ultimi 
>»  difetti,  egli  ]i  ha  assai  meno  della 
» maggior  parte  degli  altri  Critici  , sono 

* cw  altronde  si  vantaggiosamente  ri- 
» compensati  col  gran  numero  di  cose 
» buone  e belle,  che  ad  ogni  passo  s*in- 

* contrano  in  tutte  le  sue  opere , die  ri 
» può  dire  esscrvene  poche,  nella  let- 
» tura  delle  quali  vi  sia  unto  d’uppeu- 
» der# , quanto  nelle  sue.  » 

per.  G m Vossio  nacque  nel  Pala  inalo 
nella  primavera  del  1677.  Fu  Dmttore 
del  Collegio  di  Dordrecht  , quindi  del 
Collegio  Teologico  in  Leyde  , ove  fi  an- 
che Professore  di  Eloquenza , e di  Cro- 
nologìa, e finalmente  occupi  la  Cattedra 
di  Storia  in  Amsterdam  , ove  moti  sul 
cominciare  del  1649.  ( N ) 

V'ossii  ( Isaac»  ) Ohservatioues  ad  Pomponium 
Mclam  de  Situ  Orhis.  Ipse  Mela.'ouge  «piani 
auteiuc  ernentlnlior  praemiuilar . Ilagae- 
Comit.  1658.,  Ulacq.  T.  1.  4®  XII.  Cu. 

~ — De  Antiqua  Urbis  RonuC  Magnitudine. 
Sta  nel  T.  4.  di  Grevio  Thea.  Anliq  liorn. 

De  Triremium  et  Liburnicarum  Con- 
stroctione.  Ikid  T.  12. 

De  vera  aetaie  mundi  Dissertatio,  qua 
ostendilur  natale  mundi  tempo»  anms  mi- 
nimum 1440.  vulgarem  aerum  anticipare  . 
Ilagac-Comit.  UJacq.,  i65o.  T.  1.  4.*  PC. 
IL  N 14. 

Si  trova  ancora  nd  voi.  di  Vossio  Gio. 
Ger.  direnai . Sacr.  laag. 

Questa  Dissertazione , ove  il  Vossio 
cerca  di  stabilire  fa  suppiitazione  de’ Set- 
tanta sopra  quelli  dot  Testo  Ebreo,  fu 
attaccata  da  molti  Autori,  fra  gli  altri 
da  Giorgio  Hornio,  che  pubblicò  su- 
bito una  Disertati»  de  vera  ariate 
mundi,  qua  sente ntin  il/orum  refel- 
litur , qui  atutuunt  natale  mundi  etc. 
Lugd.  Bat.  /65q.  11  Vossio  gli  rispose 
coll’  Opera  seguente,  contenuta  iti  questo 
stesso  volume  : 

---  Casligationes  ad  Scriptum  Georg ii  Dor- 
mi de  ariate  mundi.  ibgae-Comit. , jOójj. 

In  questo  volume  si  contengono  altresì 
dello  stesso  Autore  le  seguenti  Opere: 
“-—De  motu  marinin  et  venlorum  Libar. 
ilagae-Count. , Ulacq.,  1 665. 

De  Nili  et  «borimi  (luminimi  origine. 

«•6*  -Comit. , Ulacq.  1666. 
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Appendi*  ad  Scriptum  de  natura  et 

prò  prie!  a tc  luci».  Accedi!  Epistola  de  po- 
tentiis  ijuiLuvlani  medianici» . 

De  S Ignalio  Epistolae  duae  ad  An- 
drneam  Rivetun» . Stanno  nel  T.  a.  del 
Cotelcrio . 

» — J)e  Jusrnimenlis  llydrauji . Sta  nel  T.  3o. 
di  Ugolino. 

r-r-  De  .Srptu.ii;inia  Interpretibus , eorumque 
tralatione  et  Chronologia  Disserta  tiene».  Ha- 
gae-Coaùt  Ulacq.  i6bu  T.  i.  4.®  L In. 

Isacco  Vussio  fu  1’  ultimo  de’  figli  del 
precedente,  morti  tutti  in  giovine  età, 
e lutti  degni  dui  loro  gran  padre.  La 
diversità  de’ caratteri  di  questi  due  cele- 
bri Autori  è assai  Irene  espressa  nel  pa- 
rallelo, die  i Giornalisti  di  Trevoux 
( Gennaro  1713.  p.  178.  ) fanno  tra  il 
padre,  e il  figlio,  o che  non  è inutile 
per  la  conoscenza  del  loro  merito  lette- 
rario e morale  qui  trascriverlo  : « Nulla 
X di  più  opposto,  che  i caratteri  del 
x padre,  e del  figlio;  nulla  di  più  diffe- 
x reme,  che  i loro  spiriti.  Nel  padre 
» dominava  il  giudizio,  dominava  r im- 
x marnazione  nel  figlio;  il  padre  tra- 
» vagliava  lentamente,  travagliava  facil- 
» menu  il  figlio;  il  padre  di  iridava  ddlo 
» congetture  meglio  stabilite , non  amava 
» il  figlio,  die  le  congetture  ardite; 
x formava  il  padre  le  sue  opinioni  sopra 
x di  ciò,  che  leggeva,  prendeva  il  figlio 
x un’opinione,  e quindi  leggeva;  il  pa- 
» dre  si  attaccava  a penetrare  il  pensiero 
» degli  Autori,  che  citava,  o li  riguar- 
» dava  come  *uoi  maestri , il  figlio  si 
» applicava  a dare  i suoi  proprj  pensieri 
» agli  Autori,  die  citava,  non  si  pic- 
X cava  d' una  esatta  fedeltà  nel  citarli , 
10  e li  riguardava,  come  unti  schiavi, 
n ch’rgli  aveva  il  dritto  di  far  parlare  a 
» suo  modo;  il  padre  cercava  istruire,  il 
0 figlio  far  del  rumore;  la  verità  era  la 
» delìzia  del  padre,  la  delizia  del  figlio 
X eri  la  novità . Nel  padre  si  ammira 
» una  erudizione  vasta  , ma  disposta  con 
x tant  ordine,  espressa  con  tanta  chia- 
X rezza.  che  s’intende  tutto,  tutto  si 
x ritieni;  si  ammira  nel  figlio  un  mode 
x che  abbaglia , pensieri  singolari , una 
x vivacità  die  si  sostiene  sempre , e scm- 
x pre  piace  anche  nella  più  cattiva  causa  ; 
X il  padre  ha  fatto  de’ buoni  libri,  libri 
x curiosi  ba  (atto  il  figlio.  1 loro  cuori 
» sono  unto  differenti , quanto  i loro 
» spiriti.  Il  pidre  uomo  (fi  probità,  re- 
» golato  ne  suoi  costumi,  nato  infelice- 
X mento  nella  Setta  Calvinista , ha  scm- 
x pre  ne’  suoi  studj  avuto  la  Religione 
x in  mira,  si  è disingannato  di  molti 
x errori , 0 si  è avvicinalo  alla  Fede 
x quanto  la  sola  ragione  vi  si  può  av- 
» vicinare;  il  figlio  nato  libertino  di 
» cuore  e di  spirito  ha  riguardato  la  Re- 
» Iigione  rome  la  materia  dc'suoi  trion- 
x fi,  non  l’Ila  studiata  die  per  cercarne 
» il  debole,  cieco  il  quale  non  vedeva, 
x che  la  gloria  della  Rdigione  consiste 
x nel  non  essere  attaccata,  die  da  spiriti 
x superficiali  eie 

Egli  era  nato  a Lcyde  nel  1618. , e 
mori  a 31.  Febbraro  1689.  in  Windsor, 
ov’  era  Canonico  • ( N ) 

Vossy.  V.  Just  in  us. 

Voyagc  Literaire  de  deux  Héligieux  Benedir 
ctius.  Paris,  1717.,  Debutine.  T.  1.  4.0 
PC  in  lat.  IL  C 3. 

Contiene  I.  Quantità  di  pezzi , d’ Iscri- 


zioni . di  RpilafTj , else  servono  ad  illu- 
strare la  storia,  eie  genealogie  delle  an- 
tiche famiglie . II.  Molti  usi  delle  Chiese 
Cattedrali , e de’  M onaslerj , toccanti  la 
disciplina,  e la  storia  delle  Chiese  delle 
Gallie.  ili.  Le  fondazioni  dc'Monasterj, 
ed  altre  ricercho  curiose  e interessanti: 
opera  arrichiu  dì  figure. 

Voyage  en  Moscovie  d’un  Ambaasadeur,  en- 
voyc  par  1’  Einpereur  Léopold  au  Czar  A- 
Icxis  .Mihalovvics  Grand  Due  de  Moscovi». 
Lcidc,  Harring,  1688.  T.  1.8.  0 PC.  VII.  Bao. 

Voyage  Histnrique  de  l’Amerique  Meridio- 
nale flit  par  ordre  du  Hoi  d’  Espague , par 
Don  George  Juan,  et  Don  Antonie  de  Ùl- 
loa.  Ouvrage  orné  de  Figure»,  Plans,  et 
Cartcs  necessaire»,  et  qui  contieni  unc  Hi- 
stoire  des  Yncasdu  Perou,  et  les  OUerva- 
tions  Asironomiqucs  et  Phvsiques  faitcs  pour 
detenni  ner  la  figure,  et  L grandeur  de  la 
Terre.  Paris,  1763,,  Jombert,  T.  a.  4-  0 
PC.  VII.  L 3. 

Con  Frontispizio  figurato , ed  una  Leila 
vignetta  in  tesu  alla  Dedica  ai  Principe 
Reale  di  Polonia. 

Voyage  s Liturgiques  de  Franco,  ou  Réclicr- 
ches  faites  en  diverse»  villes  du  lloyaume, 
contcnaut  plusicurs  particularités  touchant 
les  Rits  et  les  Usagcs  des  Eglises:  avec  des 
découverte»  sur  l’ Antiquùé  Ecclesiastique 
et  Payenne;  avec  figure»,  par  le  Sieur  de 
Moleon.  Paris,  Ti I liard , 1767.  T.  1.  8. 0 
VI.  A Si. 

(S)  Voyage  du  Jeune  Anacliarsis  en  Grèce 
ver.»  le  milieu  du  quatrièine  siede  avant 
P Ere  vulgairc,  jur  J.  J.  Barihelemy  . Nou- 
velle  Edition , ornile  d’  unc  Carte  generale 
de  la  Gròce , ol  d’  uno  suite  de  joiies  Fi- 
gure» rcprcscmanl  les  principaux  cliefs- 
« oeuvre*  do  la  Scuipturc  des  Grecs . Fa» 
ri»,  1817. , Sai  mi  11 . T.  8.  in  16.  XXIX..  M 5. 

In  quest’  opera  , lavoro  di  treni’  anni , 
monumento  (legno  degli  Antichi , de’  qua- 
li vi  son  delincate  le  consuetudini , i co- 
stumi , e l’ingegno,  tulli  i Dui  lì  il’  Eu- 
ropa si  accordarono  ad  ammirarvi  i’  li- 
mone dell’ eleganza  0 dell’ erudizione  , 
uno  stile  chiaro  e naturale,  una  tinta 
piena  di  grazia,  unita  alla  verità  delle 
descrizioni , cd  alla  scrupolosa  esattezza 
degli  esami,  e delle  citazioni.  Il  suo  au- 
tore, Giovan  Giacomo  Berthelcmv,  che 
versatissimo  nelle  lingue  Ebrea , Siriaca  , 
Caldea,  Araba,  e nelle  Matematiche,  e 
nella  Astronomia,  diede  alla  Repubblica 
Letteraria  gran  numero  di  opere  interes- 
santi , era  nato  a Cassis , viciuo  ad  Au- 
hagtic  ai  ao.  Genoa jo  del  1716. , e inori 
in  Parigi  il  di  3o.  Aprile  1795.  leggendo 
l.i  quarta  Epistola  del  primo  libro  di 
Orazio . ( Jtiiogr,  Univ.  ) 

Urbani  Papa»  II.  Epistola  , sive  Privileginni, 
in  Concilio  Claromuntano  damai , ut  Epi- 
scopo» Ecclesiae  Atrebateusi  restituatur.  An. 
Xog5.  Sta  nel  T.  3.  d.  1 a5.  di  Achery . 

- - - Variac  Epistalae  ad  diverso»  . Ibid.  T.  5. 
et  i3. 

» Bullac  . Stanno  nella  Raccolta  del  Co- 

cquclincs  T.  IL  p.  63.  V.  Bullarum  etc. 

Consacrato  Pontefice  a la.  Marzo  dal 
1088. , morì  in  Roma  a 29.  Luglio  del 
1099.  ( Dalla  Fita  che  precede  le 
Bulle . ) 

Urbani  Papati  III.  Bullae.  f'i  Bullarum  ctc 
T.  HI.  p.  j(ì 

Fu  eletto  Pontefice  a 36.  Novembre 
del  1 180. , e morì  a 19.  Ottobre  del  1 187. 
( Dalla  Pila,  che  precede  le  Bolle.) 
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Urbani  IV.  Pontifici'  Metaphrans , si  ve  Expo- 
siiio  frucluosa  ili  Filmimi  Davidii  quin- 
nuagesimuin . Sta  nel  T.  1.  col.  log.  Bi- 
blioth.  PP. 

‘Bullae . F.  Bullarum  tic.  T.  iti.  p.  3g6. 

- - - Epislolae  L,xiv.  Stanno  nel  T.  ».  p.  1. 
di  Marlene  Thes.  Nov. 

Questo  Poniefìoe  fu  assunto  al  Soglio 
PonielìcaJe  a sg.  Agosto  del  i»6i. , e 
morì  in  Perugia  a a.  Ottobre  del  1264. 

( Dalla  Fita , che  precede  le  Bolle.  ) 

Urbani  V.  Papae  Epistolac  Carolo  V.  Regi 
Frane. , pur  quam  Confrssarius  , quei»  Rex 
degerit , potcst  in  morti*  arliculo  ìndulgeu- 
tinm  omnium  peceatorum  irapertiri . Anno 
1570.  Sta  nel  T.  4-  p-  IM>  di  Achcry. 

Dispensano  consaoguimutis  concessa  Lu- 
dovico de  Borbonio,  ci  Annae  Filiac  Be- 
raldi  de  Alterna  . An.  1370.  Ibid.  T.  9. 
p.  284. 

- - Bullae . V.  Bullarum  etc.  T.  iil  P.  il 
p.  3*4. 

F11  assunto  al  Trono  Pontificio  a 28. 
Ottobre  del  i36a. , e morì  in  Avignone 
a 19.  Dicembre  del  ifyo.  { Dalia  Fila, 
che  precede  le  Bolle . ) 

Urbani  Papae  VI.  Epistolae,  quac  ad  matri- 
monium  Galeae,  et  Catharinae  spectant.  An. 
»38o.  Stanno  nel  T.  7.  p.  a.'*3-  di  Achery. 

- — Bullae  . F.  Bullarum  T.  ili.  P.  II.  p.  5U4* 

Fa  intronizzato  Pontefice  a g.  Aprile 
del  1578.,  • mori  a t5.  Ottobre  1089. 

( Dalla  Fila , che  precede  le  Bolle  ) 

Urbani  Papae  VI1L  Bullae.  Ibid.  T.  v.  P.  v. 
p.  117.  • T.  vi.  • P.  ir. 

Eletto  Pontefice  a 6.  Acosto  i6a5. , fu 
coronato  a »6.  Settembre  dello  stesso  an- 
no: morì  a 99.  Luglio  l6à4-  ( Dalla 
Fita  etc.) 

Urbevctani  ( Leonis  ) Chronicon  Pontiflcum. 

Sta  nel  T.  3.  del  Lami  Delie  ine  Erudii. 

- - - Chronicon  Imperatorum . Ibid.  T.  4- 

Urbino  ( Rapitaci  onuctius  do  ] Biblia  ima- 

ginibus  delineata.  F,  Biblia. 

Queto  celeberrimo  Pittore,  pel  di  cui 
Epitaffio  il  Bembo  scrisse:  lite  il/e  eel 
Baphael , timuit  quo  sospite  vìnci  = 
Rcrum  magna  parens , et  moriente 
mori,  nacque  in  Urbino  nel  1483.,  c 
morì  nel  1 6»o.  di  anni  S7.  ( Fasori  ) 

Urbino  ( Bartholomaeus  de  ) Milleloquium 
verna  us . F. 

Fr.  Bartolomeo  Carusio  d’ Urbino,  A- 
gost intano,  fu  fatto  Vescovu  della  sua 
patria  da  Clemente  VI.  in  premio  della 
sua  opera  intitolata  Milleloquium  S.  Au- 
gutlini , e dallo  stesso  Pontefice  era  auto 
incaricato  di  fare  Io  stesso  intorno  a 
S.  Atnbrogio . Ei  non  tenne  quella  Sede , 
che  soli  tre  anni  dal  t547-  sino  al  i35o. , 
in  cui  morì . ( Tiraboschi , T.  5.  ) Il 
Petrarca , amico  del  Carusio , cosi  gli 
scriveva  intorno  a quest’opera  in  una  let- 
tera , che  tradotta  dal  Tiraboschi  qui 
trascriviamo:  « L’opera  da  te  pubbli- 
cata , in  cui  hai  raccolti , e disposti 
per  ordine  alfabetico  i detti  di  8 Ago- 
stino , come  alla  tua  profession  con-  \ 
veniva  , è cosa  di  maggior  fatica  , che  1 
gloria  . Nel  che  pero  io  lodo  il  tuo 
consiglio  , che  potendo , come  ben  cre- 
do , far  cose  maggiori , hai  voluto  in- 
traprendere un  lavoro  di  pubblica  uti ■* 
lita . L*  esito  ha  corrisposto  a * tuoi  voti, 
e il  successo  ne  è stato  felice . Per- 
ciocché il  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te FI.  uomo  letteratissimo  , occupatis- 
simo , e bramoso  perciò  al  sommo  di  jj 


lai  compendj , avendo  approvato  il 
tuo  lavoro , ti  ha  fatto  F escovo  della 
tua  patria , e ti  ha  confortato  a spe- 
rar cose  maggiori , benché  la  tua  mo- 
destia, e la  tua  umiltà,  congiunta  all'a- 
mor  della  jtatria , non  ti  permetterà , 
io  credo  , di  bramar  cosa  , se  non  più 
sublime  , almen  più  dolce . Frattanto 
da  una  fatica  chiamato  ad  un’altra , 
ti  è stato  ingiunto  di  fare  delle  ope- 
re di  S.  Ambrogio  ciò,  che  di  quelle 
di  S.  Agostino  hai  già  fatto  . ...  » 

Urie»  ( Gcrardi  de  ) Esercita t ione*  Ustionale* 
de  Deo  , Divinisquc  Perfectionibus  ; nec  non 
Philosopbemata  Miscellanea  . Edilio  nova  , 
ad  quana  , praeter  alia , accedi t Diatribe 
singularis  genuina  , altera  de  Cogitalione 
ipsa  mente , altera  de  Ideis  rcrum  ìnnatis  . 
Trai,  ad  Rbeu.,  Water,  i6q5.  T.  1.  4.  0 

vuL  b *a 

Questo  Scrittore  era  Professore  di  Fi- 
losofia in  Utrecht , e dedica  questa  sua 
seconda  Edizione  a’  Curatori  di  quella 
Repubblica  con  sua  epistola  de’  16.  Giu- 
gno i6g3. 

Ur»u  ( Smorii  ) Explanatio  Notarum , et 
Littcraruin  , quae  frequentiti»  in  Lapidi- 
bui,  Alarinorihus,  et  Auctoribus  occorrimi. 
Parisiis,  Woodman.  ija3.  T.  1.  8.°  PC 
IV.  C 16. 

- - - Commentarmi»  de  Notis  Roman.  F.  Pri- 

deaux  Humuh.  Mann.  Oxon.  = Si  trova 
ancora  nel  T.  11.  di  Grèvio  Thes.  Antiq . 
Rom. 

Di  tutti  coloro,  clic  han  travagliato 
sulle  Note  de’  Romani , sulle  loro  abbre- 
viature, e sulle  loro  lettere  capitali,  o 
iniziali,  Seriorio  Qrsati,  o Ursalus , sem- 
bra essersi  segnalato  supra  di  tutti  fili 
altri  col  suo  gran  Commentario,  ore  ha 
latto  comparire  la  sua  industria , il  suo 
travaglio,  • la  sua  esattezza.  ( Baillet, 
Jugemens  etc.  T.  a.  p.  53t.  ) 

Ursini  (Job.  Hcnrici  ) Arboretum  Bib]icuni, 
in  quo  arborea  et  frutice*  passim  in  S.  Litteris 
occurrentes,  notis  philologicis,  philosophicis, 
tbeoJogicis  expunuutur,  et  illustranlur.  No- 
rimbergae,  Gerlwrdus,  i6G5.  T.  1.  8.® 
XIV.  E ap. 

Gio.  Errigo  Ursino , Teologo  Luterano, 
nacque  a Spira  a 96.  Gennaro  ltjo8.  Fa 
Soprintendente  delle  Chiese  di  Ratubona, 
ove  morìa  14.  Maggio  1667.  ( Moreri) 

Ursini  ( Georg»  ) Antiqui  tate»  Hebraicae. 
Stanno  nel  T.  91.  di  Ugolino. 

Ursini  ( Fulvii  ) Familiac  Roinanac,  quae  re- 
periuntur  in  antiquis  numismalibus  ab  Urbe 
condita  ad  tempora  D.  Augusti,  min  ad- 
junctis  xxx.  familiu  ex  Antonio  Angusti- 
no . Homi  e , 1577. , Tramezzini  . T.  i.  4-  0 
PC  II.  K 3 1 . 

Prima  edizione  , e singolare  pel  modo, 
con  cui  vennero  intagliate  le  medaglie  al- 
T acqua  forte  senza  alcun  garbo  . IfFron- 
tlspizio  è figurato , e F edizione  è accu- 
rata quanto  al  lesto  : le  tavole  sono  col- . 
locate  a’  rispettivi  luoghi  nell’  andamento 
dell’  opera.  ( Cicognara. ) L’  Autore  in 
questo  Trattalo  Ita  messo  a profitto  tutto 
ciò,  che  la  bella  Letteratura  diretta  dal 
gusto  poò  somministrare  per  rischiarare 
questa  materia.  ( N,  D ) 

- - - Notae  ad  Kalendarium  Rusticum  Far- 
nesianum . Stanno  nel  T.  8.  ® di  Grevio 
Thes.  Antiq.  Rom. 

Fraemcnta  llistoricorura . F.  Fra g menta  . 

- - - Polyhii  Scicela.  F.  Polybius. 

Fulvio  Ursino  Romano  nacque  nel  l53o. 
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Fu  Canonico  nell*  Basilica  Costanti- 
niana , e morì  a Roma  nel  1600.  11 
Alandolo  nella  su»  Bibtiotheca  Roma- 
na lo  chiama:  Grate*  Latineque  do - 
ctissimu*  ac  purioris  antiquitalis  dili- 
gentissimi'u  1 rida  fiutar . (Certi,  Vii.  c.  x) 
Unino  ( Domenico  ) P.  Orsini. 

(S)  - — Relazione  Accademica  per  F anno 
seno  dell’  Accademia  Gioenti  di  Scienze  Na- 
turali di  Catania , letta  nella  tornata  del  di 

i5.  Maggio  i83a  T.  1.  8.  0 XXIX.  T ai. 
(S) Memoria  sulla  malattia  febbrile  svilup- 

É alasi  nelle  carceri  centrali  del  Valle  di 
alani»  nel  i'ebbrajo  del  iBaa.  Catania, 
18S3.,  Nella  Tipografia  della  R.  Univ.  de- 
gli  Studj . XXIX.  V 3. 

Opuscolo  interessante  sì  per  l’ esattezza 
delle  Osservazioni , che  pel  felice  successo 
delle  brillanti  guarigioni  dovute  alla  pe- 
netrazione, e tatto  medico  del  suo  Au- 
tore . ( Giornale  di  Scienze  eie,  di  Pa- 
lermo N.  vx.  p.  3o5.  ) 

Domenico  Ursiuo,  o Orsini,  Dottore 
in  Filosofia , e Medicina , nacque  in  Ca- 
tania a it  Giugno  1797.  Socio  attiro 
dell’Accadeania  Gioenia  , c di  altre  an- 
cora nazionali  «1  estere  vive  tuttora  nel 
fiore  degli  anni  suoi  unendo  all’ esercizio 
della  sua  professione  la  pratica  delie  virtù 
Sociali  e Religiose. 

Usseriì  ( Jacobi  ) Gravissima*;  Quacsiionii  da 
Cbriiiianarum  Ecclcsiarum  rn  Occidenti» 
pracscrtim  partibus,  ab  Apostolici»  tempo- 
ribus ad  nostrani  usque  aelatem,  continua 
successione,  et  stalu,  Hiatorica  Expiicatio. 
Londini,  Norton,  1 61 3.  T.  1.4.  0 Vili.  A3*. 

- — Un’  altra  Edizione,  llanoviae,  i658-  T.  1. 
8.  0 XXL  E 54. 

• — Appendi*  Ignatiana.  P.  S.  Ignalius. 

_ Do  Graeca  Septuaginu  Interpremin  Ver- 
aionc  Sy  magma  : cura  Libri  Eslbcrac  edi- 
tione  Òrigetiica,  et  volere  Graeca  altera,  ex 
Arundclliana  Bibtioihrca  nunc  primum  in 
lucem  producta.  Aiceascrunt  de  CAIXANE 
in  Vulgata  LXX.  Interpreturn  editione  su- 
peradduo  Dissertatici  ; Epistola  ad  Lud.  Caj>- 
pelluin  de  Textus  Hebraici  variantibus  Je- 
Cliouibtis,  et  altera  a Gulieimo  Eyrio  ad 
cumdetn  Jacobum . Loudini , Crook , iG55. 
T.  i.  4 ° I.  H 18. 

t " " Chronologia  Sacra.  Oxotiii,  Hall.  jG6a 
T.  1.4.®  li.  A 11. 

Questa  Cronologìa  è imperfetta,  giac- 
ché i*  Autore  morì,  mentre  che  vi  tr.i va- 
gliava : J’ Editore  Uc  fu  Tommaso  Burlovv. 
---  Htsloria  Dogm, tura  Conin.iversiae  in  ter 
Oribodoxos  et  Puntificios  de  Scriptuns  et 
Sacris ivernaculis.  Acreswruni  cjusaem  Dis- 
. smaiioric»  4iUW  de  Pucu do-  Dionysii  Scri- 
piis,  et  de  Epistola  ad  Leodicenos.  De- 
acripsii,  digessit , et  noti»  ntque  Auctarìo 
InciipJcuvit  He  urica*  Whsrton.  Loodmi, 
Gbiswel , 1690.  T.  1.  4.  0 I.  I 14. 

*•--  De  Macedoni! m et  Asianoruin  anno  *0- 
lart  . Sta  nel  T.  g.  The*.  Antiq.  Gr. 
Grò  no  vii. 

" ~ A una  le»  Veleria  et  novi  Testamenti  a 

f'rìma  mi  ludi  origine  deduci! , una  cura 
termo  Asiaticarura  et  Acgypiiacarum  Chro- 
Jiico  a tempori»  historici  principio  usque 
ai  extremum  Templi  et  Reip.  Judaicae 
«rcidium  produrlo.  Gentrac,  de  Tourncs, 
*12*.  T.  1.  fai  II.  E 1. 

In  quest’  ultima  edizione  si  sono  ag- 
giunti tre  Opuscoli  dell’  Usscrio,  che 
erano  siati  prima  stampati,  cioè:  /.  De 
Chronohgia  Patene  Testamenti,  a.  De 
Ahic* dunum  et  Asiano/  uni  Anno  So- 


lari. 3.  De  Symbolis , e la  Vita  del- 
l'Autore scritta  da  Tommaso  Smith. 

In  questi  Annali  si  trova  tutto  ciò, 
che  si  può  desiderare  in  una  Stona  uni- 
versale, esatta,  e giudiziosa:  è questo  il 
giudizio,  clic  ne  dò  Giovanni  le  Clero 
nell’ Avvertimento  al  Lettore  premesso 
a «mesta  edizione , « he  nel  Dizionario 
Bibliogr.  ir.  nota  in  : lì  nona  edizione , e 
quella  , che  vieti  preferita . 

- — - A Body  of  Divinuy»  or  thè  Summe 
and  S almanco  of  Crisi  un  Rehgion.  Ad- 
joynrd  a Traci,  imituled  Immanuel , or 
The  Al)  ster  of  thè  1 ncarnation  of  thè 
Son  of  God.  London,  1649-  Downes . T.  x. 
Ibi.  in  lai.  IV.  F 2. 

Con  effigie  dell’  Autore,  incisa  da  W. 
Marshall . 

Rriunnicarum  Ecclefiarum  Anliquitates: 

qiiilms  inserta  est  pesi! fono  advrrsus  Dei 
Gratiam  a Pelagio  Brini  imo  in  Kcclisiam 
indiictae  Haerescos  Historia.  Accctlii  gra- 
vissimac  quacstionis  «le  Christiana  rum  J£c- 
clcsiarum  Successione  et  Slatu  bistorte»  es- 
plicatili. Edilio  sccunda  ah  ipso  Auctore 
ancia.  Lendini,  Tooke,  1687.  T.  1.  fol,  PC. 
IX.  F io. 

Tutti  coloro , clic  hanno  scrìtto  la  Sto- 
ria Ecclesiastica  de’  Brettoni , e de  Sas- 
soni, si  sono  serviti  di  quest’  opera . Vi 
„«i  trovano  però  molte  favole,  ciò  che 
fece  dire  al  Cav.  Mackensve  nelle  sue 
Storie  «L  Scozia,  eli' essa  nou  era , dia  un 
ammasso  confuso  di  favole  e di  scioccherie. 

L’Uwerio,  in  Inglese  Usher,  Profes- 
sore di  Teologia  in  Dublino  sua  pairia 
nacque  a 4-  Gennaro  l58o. , e morì  a 
Regate  nella  Conta»  di  Surrej  a 21. 
Marzo  l{>55.  ( Pi  ) 

Usuardi  Martyrologium , quo  Romana  Eccle- 
sia,  a«:  pcrmutue  aliae  utunlur  jussu  Ca- 
roli Magni  consrriplum  , opera  Joaiuii»  Mo- 
lari et  eodem  Aucioie  de  Martyrologiis, 
et  ludìculus  Sancloriim  Beigli . Lovanii , 
WalJaeus,  i573.  T.  1.  8.  0 XVIII.  B ati. 

In  questo  volume  si  trova  anche  l’o- 
pera seguente:  Jùlìani  Episcopi  Tote - 
toni  Prognosticon  , sive  de  futuro  Se- 
calo libri  tres , a Borito  Epuri* . Dua - 
ci,  15S4.,  de  f Piade. 

- - - Martyrologium  Iute  nova  editione  ad 
excussa  «xeni  pia  ria  qualuordccim,  ad  codice» 
MSS.  imegros  decem  ei  «eptetn , aique  ad 
alias  ferme  quinquaginta  cullatum,  ab  ad- 
ditainenlis  expurgatum  , castigatimi  , et  quo- 
tidiani* observationibus  illustrai iun , oliera 
et  sindio  Jo.  Baptist  ue  Sollerii  S.  J.  Tbco- 
iogi . Aniuerpiac,  1714-  Hubyiu. 

Si  irova  nel  T.  vi.  degli  Acta  San- 
ctorurn  de’  Bollandoti , uopo  l’ Index , 
che  è a melò  del  voi.,  e vi  arriva  sino 
al  mese  di  Giugno;  gli  altri  sei  mesi  ai 
trovano  nel  voi.  vii. 

Usuardo,  Monaco  Francese,  fu  disce- 
polo di  Alcuino,  e per  ordine  di  Carlo 
Magno  scrisse  questo  celebre  ed  accurato 
Martyrologio . ( B.  e G.  ) 

Vulcani!  ( Bonaventurac  ) Epùtolae.  P.  Epi- 
stola*:. ili.  viror.  se  Ice  t. 

Vulfini  Boctii  S.irmatac,  Episcopi  Pictavonm, 
Vita  S.  Juniani  Abbati»  Monacensi».  Sta 
nel  T.  1.  p.  agi.  di  Mabillon,  Acta  eie. 

Fiori  sono  T Itnpcradore  Ludovico  Pio. 
Val pii  ( Jo».  Bocchi  ) Epistola  Tiburuna  ad 
Angclum  M.  T.  S.  Marci  S.  R.  E.  Cardi- 
nalcin  Quirimim  Brixicnsem  Anlistitcui, 
auno_  saluti*  1734-»  mense  ottobri.  Sta  nel 
T.  x5.  del  Calogeri . 
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_ - Epistola  Tiliurnna  ad  Marcnm  Fusct- 
renutn,  alino  «alutis  1736.  mause  octolm. 

_ _ l)isM'r'»'-0[ic  intorno  alla  Villa  Tibur- 
tina  di  Manli»  Vopiaco  con  molle  Iscritiont 
scoperteti  nel  t73b.  Sta  nel  T.  3.  Saggi  di 
Disscrt.  Etrusc.,  e nel  T.a6.  del  P.  Ca (oliera. 
- - Breve  Notizia  dell’Opera  intitolata  P etue 
JjtUium  Prof  antan  et  Sacrum  , incomin- 
ciata da  Monsig.  Corradmi , e continuata  dal 
P.  Giuseppe  Rocco  Volpi.  Ivi  T.  i5. 

--  Latterà,  nella  quale  si  espongono  cento 
antiche  Iscrizioni  di  fresca  e nuova  scoperta . 
Ivi  T.  19. 

Questo  dotto  Gesuita  Romano  viveva 
nella  prima  metà  dal  passato  secolo. 
( Dalle  lettere  J . 
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Vulpii  ( Joh.  Antonii  ) Divinatio  in  Dipty- 
cum  Èburneum  Vaticanum,  olim  vero  Em. 

S.  R.  E.  Card.  Ang.  M.*  Quirini . Sta  nel 

T.  35.  del  Calogero . 

Questo  Scrittore  era  Professore  di  Fi- 
lologia , e di  Rcitorica  nell’  Università 
di  Padova,  e viveva  nella  prima  metà 
del  passato  secolo. 

Vultcius  ( Just us  ) V.  Poljacnus. 

Giusto  Vultejo,  nativo  di  Walter  nel- 
1’  llassia  Supcriore,  versato  nelle  Lingue 
Greca  e Latina,  fu  Rettore  della  Scuola 
di  Marpourg,  e quindi  Professore^  di 
Ebraico:  morì  d’ una  caduta  nel  1676. 
nell’  età  di  anni  46.  ( Moreri  ) 

Vytenboganli  ( J canna  ) Episiolae  Eeclcaia- 
sticae  et  Xheologicae.  V.  Àrxniaius. 


W aohncr  ( Ar.dr.  Gforgii  ) Antiqniuta  E- 
braeorum  de  Israelitica?  Genti»  origine , fa- 

. lift,  rebus  Sacri»,  civilibus,  et  domestici». 
Fide,  morìbus  etc.  Goitingac,  1743-  T.  3. 
8.  ° XIV.  D i3.“ 

Questo  Scrittore  era  Pubblico  Profes- 
sore Ordinario  di  Lingue  Orientali  nol- 
]' Accademia  Giorgio- Augusta , e viveva 
nel  1743.  f Dalla  Dedica  ) 

Wagenseilim  ( Job.  Christoph.  ) De  Sceptro 
Judae  ad  Gen.  caput  quadratesi mum  no~ 
num . Sta  nel  T.  96.  di  Ugolino . 

- — Versio  Intinerarii  R.  Petacuiae . Ibid.  T.  6. 

Wagneri  ( Tobiae  ) Drscriptione*  Genealogicae 
praecipuarum  rarailiarum  Magnatimi  in 
Europa.  Edilio  secunda,  auctior,  et  casti - 
gatior.  Uhnae,  Kuhtlen,  ifi63.  T.  ».  8.° 
PC.  VII.  A 90. 

Questo  Cancelliere  di  Tubinga  intitola 
la  sua  opera  ad  Eberardo  Duca  di  YVil- 
temberg , e a Giorgio  Cristiano  Principe 
della  Frisia  Orientale,  suoi  Signori,  con 
sua  dedica  data  da  Tubinga  stessa  a 6. 
Novembre  »66s. 

Wagneri  ( Georg.  Christiani  ) Historia  de  morte 
ftLgni  l'anis,  apud  PluUrcbum  de  Oracu- 
lorutn  deferti! . sub  examen  revocata.  Sta 
nel  T.  4.  Misceli.  Lipsiens, 

— - Dissertano  de  Ur  Clialdarorum  ad  Gen; 
li.  93.  Sta  nel  T.  i.  p.  173.  Thes.  Theol. 
Philol. 

WagMafle  ( Thornac  ) Responsioni»  ad  Con- 
cinnem  Vindiciac:  sive  de  Aqua  in  Sacri- 
ficio Eucharisiiac  necessario  adbibend.t.  Dis- 
sertano Apologetica  ad  Satmicletn  Drakc. 
Londini,  King,  1725.  T.  1.  8.  3 VII.  B 1. 

Questa  Dissertazione  scritta  dal  YY'ag- 
stalle,  Presbitero  Anglicano,  ba  infine 
la  data , ex  H capitici  Grayensi  id.  O- 
ctobris  (J34- 

Walc  ( Guillaume  1 Principe*  de  la  Réligiou 
Chreiicnne.  V.  Principw^ 

Questo  Dottore  di  Teologia , mentri  era 
Rettore  della  Parrochia  di  S.  Giacomo , 
una  delle  principali  di  Londra , pubblicò 
ì suoi  Pnncipj  della  Religione  Cri- 
stiana, di  rni  diede  una  terza  edizione 
nel  1 708. , mentri  era  Vescovo  di  Lincoln . 
Da  questa  Sede  fu  trasferito  all*  Arcive- 
scovado di  Cantorber)1  nel  1715.  Fu  uno 
de'  più  intrepidi  sostegni  della  Religione 
Anglicana:  mori  a Lambert  nel  1737. 
c N.  D.  T.  ) 

Waltti  ( Job.  Conradi  ) Cbristi  Curatio  Sab- 
batica, ad  Malth.  Hi.  10.  et  alia  N.  T. 
loca.  Sta  nel  T.  9.  p.  194.  Thes.  Nov. 
Theol  Philol. 

Walaeos  ( Balduinus  ) V.  fiiblia  , Nov,  Test, 
I K 90. 

Questo  Calvinista  Olandese,  era  Teo- 
logo della  Legazione  degli  Stati  Uniti 
Olandesi  presso  la  Corlu  di  Francia,  e 
viveva  in  Parigi  nel  »65a.  ( Dalla  De- 
dica etc.  ) 

vWala Iridi  Slrabonis  Libcr  de  Rerum  Eccle- 
siasticarum  exordiis  et  incrementi» . Sia  nel 
T.  io.  p.  661.  Biblioth.  PP. 

» - - Putì  nata  . Stanno  nel  T.  9.  P.  9.  p.  176. 
Thes.  Monum.  Eccles. 

Sono  per  lo  più  componimenti  brevis- 
simi, ed  anche  distici  su  diversi  argo- 
menti . 

Ortul tu  ==  Sermo  do  Suhversionc  Uie- 
ruvalcm . Ibid.  p.  266.  c 375. 


- - - Expositio  IT.  primorura  Psalmorum. 

Sta  nel  T.  4-  P*  !•  p-  4?3.  Thes.  Anse  dot. 
Novi s. 

Viu  et  Miracula  S.  Galli.  Stanno  nel 

T.  a.  p.  si  5.  di  Mahillon , A da  etc. 

Vita  S.  Othmani  Abbati»  et  Blaitmaci 

Abb.  liiicnsis.  Ibid.  p.  i3g.  c 398. 

Queste  due  ultime  opere  sono  anche 
state  inserite  dal  Goldast  nella  sua  Rac- 
colta Scriptores  Rer.  Alamari.  7.  I. 

- - - Visio  Wettini  heroico  metro.  Sta  nel 
T.  5.  p.  357.  di  Mabillon , Ada  etc. 

Walfrédo  Strabono  o Strabo,  Benedit- 
tino  del  nono  secolo , si  rese  celebre  per 
vastità  di  dottrina . Incerte  sono  le  no- 
tizie della  sua  vita . Si  sa  però , che  Strabo 
passò  verso  l’anno  818.  nell*  Abbazia  di 
Fulda,  ove  ascoltò  le  lezioni  di  Rabano 
Mauro  ; e che  morì  a Parigi  verso  l’ anno 
849-  ( Biogr.  Vniv .) 

(S)  YValcÀenacr  ( G A.  ) Cosmologia,  o De- 
scrizione Generale  della  Terra,  considerata 
ne’  suoi  rapporti  astronomici , fisici , istorici , 
e civili,  recata  la  prima  volta  dal  Francese 
in  italiano,  c corredata  di  note.  Napoli, 
1827.  Ti;.irnater.  T.  3.  8:  0 XXIX.  (i  33. 

YValchii  ( Chriit.  Guit.  Frane.  ) Historia  Pa- 
triarcharum  Judaeorura,  quorum  in  libris 
Juris  Romani  fit  mentio.  Jenac,  semptihus 
Gutlùanis,  1769.  T.  ».  8.°  XIV.  C 53. 

Questo  Professore  di  Filosofia,  ed  È- 
foro  della  Società  Letteraria  di  Jena,  vi- 
veva nella  seconda  metà  del  passato  secolo. 

YValchii  ( Jo.  Georgi!  ) Commentario  de  Con- 
cilio Lateraneusi  a benedirlo  X 111.  cele- 
brato. l.ipsiae,  1737.,  Gleditscliius . T.  1. 
19.°  XVII.  c 9. 

- — Historia  Critica  latinae  linguae.  Colo- 
ri iae,  1 734. , Clicvalicr . T.  1. 8.  8 PC  II.  A 6. 

Libro  utilissimo,  lo  chiama  l’ Arlcs 
nella  sua  Introduzioue  alla  Lettcr.  Rum. 
T.  1.  p.  7.  Il  Valchio  dedica  al  celebra 
Giacomo  Facciolati  questa  prima  edizione 
della  sua  opera  con  Lettera  da  Lipsia  3o. 
Marzo  1726. 

YValdensium  Fratrum  Profetato  Fidei.  Sta 
ne’  Commentar]  di  Enea  Silvio  Piccolo- 
mini  . F.  A anca » . 

Ricusano  con  tra  bina»  1 itera»  Doctoris 

Augusta  ni . Ibid. 

YValenburch  ( Adriani  et  Pctri  de  ) De  Con- 
troversi is  Tracia  t us  generale» . Parisi  is,  Cra- 
part,  1768.  T.  1.  la.®  XYTIl.  F 3o. 

E una  ristampa  dell*  eccellente  Com- 
pendio, fatto  dagli  stessi  illustri  Fratelli, 
cicli*  Opera  in  grande  pubblicata  in  due 
volumi  infoi,  nel  1669.  a Colonia,  Com- 
pendio , clic  era  divenuto  assai  raro . Vi 
c aggiunta  in  fine  Regula  Fidei  Ca- 
tholicae  Francìsci  Veronii , trattato, 
che  manca  in  alcuni  esemplari  della  prime 
edizione . I due  volumi  delle  Contro- 
versie de’  Fratelli  di  JValenburch , di- 
ceva Arnaldo , sono  degni  di  essere  tra 
le  mani  di  tutti  coloro,  che  studiano 
la  Teologia.  Questi  dotti  Fratelli  erano 
nati  in  Rotterdam  da  Genitori  Cattolici. 
Adriano  mori  in  Colonia  li  11.  Settem- 
bre 16(19.,  e Pietro  li  si.  Dicembre  1675. 

. . f “• D;  >. 

YYalker  ( Guil.  ) Idiomatologia  Anglo-Latina, 
«ve  Dicrionanum  Anglo-Latinuin  etc.  Lon- 
dini, 1708.  T.  1.  8.  ® PC  IX.  C 14. 

WalLer,  Baccelliere  di  Teologia,  de- 
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dica  la  sua  Opera  al  celebre  Gilbert*  I Walton  ( Brianus  ) V.  Bibita  Poliglotta  Lou- 
Sbcldon , Arcivescovo  di  Contorliery , fon-  diuensia. 

datore  del  famoso  Teatro  di  Oxford , con  La  Poliglotta  del  Walton  « meno  bella 

sua  lettera  che  ha  in  line  la  data:  Ciò-  di  quella  del  Le  Jay , nu  più  esattalo 

sterworthiae  in  agro  Lincolnicni  pridL  contiene  più  copia  di  cose  di  tutte  le 

Jd.  Mai.  i6yo.  altre  precedenti . 11  Dotu  Walton  ebbe 

JlValli  ( Gnil.  ) 11  istori»  BapiUmi  infantimi  a collaboratori  Edmundo  Cauteli,  A- 

dnabus  partibu»  comprehensa,  qua  rum  Prior  lessandro  ìluish  , Sam. Clark* , Tom- 

eorum,  qui  quatuor  primis  «acculi»  fuerunt,  muso  Iljde , Dudley  l^ojìu*  . In  que- 

Scripioruin  vel  prò  Paedobaptisnto , vel  con-  sta  edizione  si  fece  tuo  di  nove  lingue  ; 

tra  eum  testimonia  sislit;  Posterior  varia  nultadimeno  nessun  libro  della  Bibita 

quae  ad  juvandara  illam  historiam  rei  il-  trovasi  in  nove  idiomi . U Apparatila 

Justrandam  facilini,  compleclilur . Ex  An-  Critico  e d’ Antichità,  o 1' Appendice  , che 

plico  sermone  latine  verta,  tmnnuliis  etiam  trovasi  nel  vi.  voi.  è assai  pregevole, 

obvrvationibus  et  vindiciis  auiit  Jp.  Ludov.  come  pure  il  Lessico,  particolarmente 

Scblosser.  Bremae , Rump.  1748.  T.  a.  4.0  nella  parte  Ebraica,  Siriaca,  cd  Ara- 

i"V  J li.  C n3.  ha....  Noi  sappiamo  dal  Caslell  nella 

Il  Walli , Teologo  Inglese,  Vicario  di  Prelazione  del  suo  Lessico , che  se  Walton 

Shorenam  nella  Contea  di  Kent,  nacque  ed  il  Clarke- avessero  vissuto,  essi  avevano 

nel  ÌÌ645. , e morì  nel  1738.  ( Dalla  1’  intenzione  di  aggiungere  nn  altro  vo- 

Prefax.,  del  T.//.J  lume  alla  lor  Poliglotta.  Un’Epistola 

,Walpurgis  ( S ) Virginis  et  Abhntissae  Ilei-  dello  stesso  Castri I scritta  al  Liglcot , c 

denbeimensis  Vita,  «cripta  a Philippo  Prie-  che  trovasi  nella  sua  Opera  Posthuma, 

eulc  Aichuadiano,  anno  i5o6.  Sia  nel  T.  4-  Franeqaerae  iGyo. , riferisce  la  materia, 

p.  335.  The».  Monum.  Eccles.  che  dovrà  contenersi  in  questo  volume. 

---Alia  Vita  scripta  a Wolfhardo  Monaco  Ha-  Una  circostanza  ragguardevole  pe’  Bi- 

aenrietano,  anno  896.  Ibid.  T.  3.  P.  3.  p.  »63.  bliografì  è poi  la  seguente:  Nella  prima 

Walteri  Rotomag.  Àrcbicpisconi  ac  Suffraga-  ' Serie  de’  Trat tati  , che  formano  1 Appa- 

neorum  Luterà*  Philippo  li.  super  con-  tatua  Critica » di  detta  Poliglotta,  iro- 

tantione  Juris  patronatus.  An.  taoo.  Stanno  vasi  un’opera  anonima  col  titolo  Expli- 

nel  T.  9.  p.  i54.  di  Aclierv.  catio  Idiotismorum  et  proprietaturn 

Walteri , veleria  Tbeologi  Epistola  de  modo  Lingaite  Ebraicae , et  Graecae  quae 

praedicandi  Divina  de  Cli  risto . Sta  nel  T.  ).  aaepiua  in  Scripturia  occurrunt . L’  Au- 

P.  a.  p.  329.  The*.  Anecdot.  Movie*.  torc  domanda  in  qual  modo  il  scaso  della 

Waltcrii  Viringi  ( P.  Joan.  ) De  triplici  Coena  Scrittura  debba  esser  determinato,  ed  a 

Chrisli  Agni,  Vulgati,  Eucbaristiac . An-  «mesta  dimanda  et  dà  cinque  risposte, 

tuerpiac,  Nutius,  1617.  T.  I.4>°H>  1 Alla  quarta  , c alia  quinta  sx  aggiunse  uu 

Con  Frontispizio  iigurato  bene  inciso.  papiro,  che  ne  contiene  altre  due  di  verse  . 

Questo  Gesuita  nacque  in  laivanio  nel  Le  due  risposte  originali  sono  scritte  se- 

1 5^0. , c morì  in  Malincs  nel  Brahanto  condo  i principj  della  Chiesa  Cattolica; 

a 4.  Dicembre  i6sa.  ( Sotwel  ) ma  quelle,  che  a queste  si  sostituirono, 

Walt  beri  ( Chrisi.  ) Dissertai  io  de  Duahus  Le-  lo  sono  secondo  lo  spirito  del  Protestan- 

cis  Divinae  Tabb.  Lapidcis  Mosi  in  Monte  tismo.  Non  si  sa  di  chi  sia  questo  Trat- 

binai  datis,  ad  Exod.  xxxf.  18.  et  cap.  tato;  ma  scorgcsi  bene  da  «pianto  il  Dolt. 

Zini.  i5.  16.  Sta  nel  T.  2.  p.  907,  The a.  Walton  dice  all’  ultima  pagina  del  F.  B. 

Theol.  Philol.  della  Prefuz.,  che  non  ò ai  lui  . Chec- 

iWaltheri  ( Joan.  Ludo! fi  ) Lexicon  Juridicum  che  ne  sia  , vuoisi  che  se  ne  trovino  do- 

mrintque  Juris  Corporis,  tam  Civili»,  quam  dici  esemplari  senza  la  carta  aggiunta. 

Canonici,  Indiccs  exhibcns  locupletissimos,  Noi  non  daremo  «pii,  che  le  tre  prime 

cuoi  praefation*  Georg,  llenrici  Ajrrcr.  Frati-  linee  della  quarta  risposta,  giusta  le  quali 

cof.  ad  Moen.  Varrentrapp,  1754.  T.  1.  8.  0 ai  potranno  distinguere  i’ Edizioni  ori- 

XXVI.  F 37.  ginali  da  quello,  che  sono  state  castrata . 

11  Wàlthero  era  Segretario  del  Re  del-  Eccole  nello  ultime:  Quarto,  Ex  fra- 
li Gran  Brettagna  nell’  Archivio  Elei-  ditione , vel  interpretativa e & Eccle— 

«orale . L’ Editore  di  quest’  opera  Già  Er-  *iae , ex  Decreti s Conciliorum  etc.  ex 

. rigo  Ayrer  nella  sua  prefazione , dopo  l’e-  consensi*  Patrum.  In  luogo  dclj’  etc. 

Jenco  di  tutti  gli  Autori,  che  hanno  dono  Conciliorum , l’ Originale  dice  vel 

fatto  simili  fatiche,  c dato  giudizio  del  SS.  Pontificum  . ( Schocll  ) Abbiamo 

loro  metodo,  e merito  particolare,  così  noi  voluto  verificare  l'osservazione  dello 

concbiude  : Ex  hi*  fati a apparet , quan-  Schoell , cd  abbiamo  trovato , che  la  carta 

tum  praeatiteril  hujus  Indici*  Archi-  aggiunta  trovasi  non  solo  nel  nostro  c- 

tectu*  diligentissima* , et  quot  para-  semplare , che  lui  la  Dedica  a Carlo  IL, 

fangis  post  se  reliquerit  aliorum  co-  • la  Prefazione  cambiata  in  alcuni  arti— 

natus,  commoditati  inquirentinm  mi - coli,  ma  in  quello  ancora  della  Biblioteca 

rum  serviente*.  Utere  igitur , Lector  propria  di  questa  Università,  che  ha  la 

Benigne , labore  uliliefimo  praestan - Prefazione  Originale,  e manca  della  De- 

iistimi  ! Pai  thè  rii  etc.  dica;  lo  che  ci  fa  credere,  «die  il  cam- 

^Waltberi  ( Michaelis  ) Hannonia  Biblica,  sivc  fciamento  della  quarta  e quinta  risposi* 

Brevi»  et  plana  Conciliati©  locorum  VcL  et  « fece  immediatamente  dopo  la  protnul- 

Nov.  Testamenti  apparenter  sihi  centra-  gittone  dell' opera  , ciò  che  rende  cre- 

dicenlium.  Norimbergac,  Wolffangus,  1654.  cibile,  «die  non  più  di  dodici  esemplari 

T.  1.  4.  0 II.  Il  o.  ri  trovano  senza  la  carta  aggiunta.  Nel 

- - - Dissertatiti  de  Itinere  Sabbati , ad  A et.  I.  nostro  Biblica * Appaiata*  notato  qui  ap- 

sa.  Sta  nel  T.  a.  p.  453.  The*.  Theol.  presso,  la  quarta  c quinta  risposta  sono  le 

Philol.  stesse  die  quelle  della  detta  carta  aggiunta. 

Questo  Teologo  Luterano  nacque  a - — — Biblicus  Apparatiti  Clironologico-Topo- 
Norimberga,  e morì  noi  1662.  ( le  Longf  grapbico- Pliifologicus.  Tieuri,  1673.,  04 

Biblioth.  Sacr.J  Typ.  Bodtueriana.  T.  j.  fol.  II.  E 17. 

iSC 
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^ Sono  vario  Dinertaaium , oh*  onlina- 
riaraenrc  ai  rlriaroano  i Prolegomeni  <lt 
Walron  , e dio  ii  trovano  nel  primo  Ionio 
della  sua  celebre  Poliglotta . A qnosl  o- 
pera  si  sono  aggiunte  Jaanni.  Drutu  de 
Pro  ver/dis  Sacri*  Classe*  dua* • 

Il  Wnlton  , della  Religione  Anglicana, 
Vescovo  di  Chester,  nacque  nella  pro^ 
lincia  d’  Yorck.,  c morì  nel  1061.  ( •* 
Long,  Bibliotheca  Sacr.J 
\Vnncblmi  ( Jean.  Frid.  ) Dissertano  de  Me- 
lila Pauli,  ad  Art.  xsviir.  1.  6 la  nel  X.  a. 
p.  «55.  The*.  Nov.  Theol.  Philol. 
iVandelberti  Diaconi  Martvrologium  vernfcu* 
conscnptum.  An.  circ.  «4a.  vel  040.  Sla 

nel  T.  5.  p.3o5.  di  Aehwy. 

W--  Horologiurn  per  duodecim punctw==Iaem 

d«  boria  cujuaque  metti* . Ibid.  p.  007.  cWo. 
---  Acta  et  Miracul»  S.  Goaris  A nachorttae . 
Stanno  nel  T.  a.  p.  a6[>,  e a76.  d.  Ma- 
Lillon  Atta  eie. 

Vf araci  ( Jacobi  ) De  Hibcima  et  AntiquiU- 
tibiu  cjus  DisquUitiones . Londim,  ilw4- 

T.  1.  8.°  PC  IX.  Ali. 

De  Praeaulibus  Hibcrniao  Commenta- 
rio*, a prima  Genti»  Hiberniae  ad  Fidem 
Cliristianam  Conversione  ad  nostra  usqae 
tempora.  Dublini,  Crook,  1660.  T.  l«  o 
PC  IX.  E 4. 

Giacomo  Ware,  in  latino  ir  aratila, 
era  Cavaliere  della  Giarrettiera,  e mori 
in  Dublino,  sua  patria  nel  1667.  ( IN-  D-  ) 
5Var marni i Kpisc.  ConstantieniU,  V,t* 

minii.  Sta  nel  T.  4-  P *24-  di  Mabillou, 
Acta  eie. 

Visse  nel  secolo  xf. 

Warnefndiii  l'aului . P.  Paniti»  AquilegWUSIS  jj 
Diaconus . 

kWarneccii  ( Johan.  ) De  Suspendio  Judac  Dia- 
tribe, ad  Matth.  xxVIl.  5.  et  Act.  I.  18.  Sta 
nel  T.  a.  p.  3o4»  The*.  A'o«'.  Theol.  Philol. 
YVariieriu»  ( Levimi*  ) De  Karaei».  Sta  nel 
T aa.  di  Ugolino. 

[Wartcnbcrgeri  ( Laure  olii  ) ex  Canonico  Hai- 
bcrsiadieiLsi  , Cartusiani  Geinniccnsi*  , in 
Vitam  Christi,  praeripuaque  Fidei  Cliri- 
stianae  Mystcria  Contemplai  ione».  Stanno 
nel  T.  6.  p.  at5.  di  Pezio,  Biblioth.  Ascet. 
Questo  Scrittore  era  Priore  nella  Cer- 
tosa Waldicensc  nel  1648.  . 

[Waselini  Abb.  Epistola  ad  Abbattili  Flort- 
nrnsem , de  comincntia  conjugatorun»  ante 
Comunionem . Sta  nel  voi.  Analecta  di 
Mabillou , p.  471. 

Visse  nella  prima  metà  del  secolo  XI. 
[Waseri  ( Casperi  ) De  anliquis  Numi»  He- 
braeorum  , Clialdaeorum , et  Syronim  , quo- 
rum S.  Biblia  et  Rabbmonnn  Scripta  rae- 
minerunt,  cum  figuri»  numorum  aere  in- 
cisi*. liguri,  in  OBic.  Wolphiana,  i6oa. 

T.  1.  4.  ® II.  A 9. 

Non  ha , che  una  sola  Tavola , la  quale 
contiene  dodici  medaglie,  e trovasi  in 
principio  dell’  opera  dopo  il  triplice  In- 
dice, che  precede. 

k_-  Mcldiisedcck , hoc  et,  Analysis  Psal- 
rai  ex.  y.  O vingius. 

11  Wasero,  dotto  nelle  lingue  orientali, 
nelle  Classiche , e nelle  moderne , nacque 
il  1.  Settembre  l565.  in  Zurìg,  ove  f i 
Diacono,  e Professore  di  Lingua  Ebraica, 
e poi  di  Teologia,  e vi  morì  a 9.  No- 
vembre i6a5.  ( Morir i ) 

Wasii  ( Chrut.  ) Senarius,  sive  de  legibus  et 
licentia  Veierum  Poetarum.  Oxonii,  « Thcat. 
Sheldon . 1687.  T.  1.  4-  0 PC.  H-  E x. 

W asse  ( Jos.  ) Nome  m Thucydidem . P . Tati- 
cydidw. 


Gius.  Wasse,  Letterato  Inglese,  n rese, 
colle  sue  Note  assai  benemerito  di  Tu- 
cidide . Ne  fan  testimonianza  e il  Dukero 
nella  sua  Prefa  rione,  • Gio.  Udson  nei 
aio  Moni tum  Lettori.  Ei  viveva  sul 
finire  del  XVII.  « sul  cominciare  del  xviu. 
secolo. 

Water  ( Joannis  Van  de  ) Observationura  Juru 
Romani  Libri  tre,  in  cpùbus  nmlu  Iurta 
Civili*  Capita  emendantur,  et  cxplicantur, 
ac  nonnulla  aliorum  Aucterum  loca  illu- 
jirantur.  Trai.  Bat.,  Water.  I7t3.  X.  1. 

4.  « XXVI.  D 5. 

Questo  Giurecomnlto  Baiavo  dedica 
Ji  sua  opera  a’  Consoli  e a’  Senatori  di 
Utrecht  con  sua  Epistola  data  dalla  stessa 

cirù  l3.  Setui.br.  171S.  . 

Webberi  ( lmm.  ) Parcrija  PlaiWtigica  ad 1. 
Tini.  Ili-  16.  et  hjrpoltataea  tanna  fcpalolie 
subscriptio . Stanno  nel  T.  3.  p-  663.  The*. 
Theol.  Philol. 

Weidleri  ( Jo.  Kriderict  ) Apnlujjia  prò  Mt- 
tbemalieii.  Sto  '>«1  T.  t.  MieetlLCipueiu. 

Piovve  Aniline  Gerokianae  Deacrtpuo. 

ll>id.  T.  3.  . .. 

De  Aurora  Borali  die  17.  .Manu  anni 

1716.  1 saperi  conspecta  Oliaervationt»  \l- 
tembereenaei . lbtd.  T.  3. 

Onesto  Professore  di  Matematica  nel- 
P U Divertila  di  Viuetnherg  viveva  nella 
prima  meli  del  pasaato  secolo. 
WeiVnmajeri  ( Elue  ) Diavert.nn  he  Pania» 
An.<»i  innatismo,  ad  J.  Cor.  X.VI'  JVi 
nel  T.  3.  p.  678.  The..  Theol.  Philol 
Wei  Micini  ( Jn.  Mietutila  ) Da  Utinoeura 
' Formuli.  Jiiramli  Obaervauo.  Sla  nel  I.  «. 
Misceli.  Lipsie»*. 

De  prima  Tyr»  Origine  Observalio . 

Ibid.  T.  3.  . _ . ,,  ; . 

De  Abstinentia  carni»  Pythagorica . Ibid. 

Observatio,  qua  Comparano  Poeseos  Gtr- 

nunorum  cum  dia  Ebraeorum  velcri  msu- 

tuitur . Ibid.  T.  Q.  _ - . 

Weilzii  Notae  in  balvianum.  V.  SalnaniB. 

Il  Weitz,  uno  de’  più  rinomati  ri- 
lologi  del  suo  tempo,  mori  u«J  ib<**. 

( Moreri  ) 

Wells  ( Edoardi  ) Dionjau  Alex  Perieg«is. 
y.  Dionysius  ' 

Xenoplioutis  Opera,  e'. 

Questo  Alunno  del  Collegio  del  Corpo 
di  Cristo  viveva  nella  pmna  metà  del 
passato  secolo . 

fS)  Wela  ( Giuseppe  ) Comento  di  Coiremo 
etc  Napoli,  i8a3.  Dall»  Stamperia  fran- 
cese. 4 ° K XXIX.  V 4.  . 

Weudelari  ( Davidi*  ) Dissertauo  de  I ucina 
Bethesdea,  ad  Job.  v.  a.  Sta  nd  X.  a.  p.  37». 
The*.  Theol.  Philol. 

Wcndover,  Relation  touchant  ies  lartares. 
Sta  nella  Raccolu  de'  Viaggi  di  Bergeron . 
y.  Bergeron . 

Questo  Viaggiatore  e Storico  viveva 
nella  prima  metà  del  X*M.  secolo. 
Wendrock  ( Guil.  ) Notes  aux  Provinculea. 
F.  Pascal . ^ , . . 

Il  Vendrock,  Dottore  di  Teologia  nei- 
V Università  di  Saltzburgo  nell’  Àlemagna, 
viveva  nella  seconda  metà  del  XVH.  secolo. 
Wernehi  ( Christoph.  Gotti.  ) De  pencuio  ex 
partu  Supposilitio  familiis,  Ordinumque 
Dignitaiiliu-a  metuendo,  Observatio.  Sta  *»«.  > 
■T.  3.  Mieti.  Lìpri.n., 

De  Bono  opere,  poenara  merente.  Ibid.  l.o. 

Wcrdea  ( Hieronymi  de  ) Tràcutus  de  Pro- 
fcctu  Rcligiosomm . i!fto  nel  T>  9*  P*  l7’‘ 
di  Peno  Biblioth.  Ascet. 
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V»  «Tcubftgu  ( Meo.  Juuatb.  ) DisserUtio  de 
Jngo  Jercnuac,  ad  Jer:  jcxvit.  et  xxvtir. 
Sta  nel  T.  I.  p.  8 io.  The*.  Theol.  Philol, 

Y temer  ( Daniel  GollfrO  De  Ppeulo  lJcnc- 
dtctioni».  Sia  nel  T.  3o.  di  Ugolino. 

Y\  « ruberai,  De  .vi  mirali  dia  1 lunga  nae  Aquis . 

//un#.  Rer.  Script 

--  - Li  ber  SolUoqttionm . Sla  ud  T.  4.  p.  il. 
di  Pe/io  Jiihhol/i.  A*cet. 

Questo  Religioso  q»!T  Frati  Minori  ili 
Ratishona,  fiori  vnso  la  inetà  de!  Hit. 
secolo,  0 nel  principio  «lei  xlN  . 

Wcsalia  (Juan,  de)  paradosa,  et  Exaincn . 
Stanno  ne'  Cui nnieni.ii  j di  Emv.  Silvio 
Pucolomuji  • y ■ Àlflioa^  . 

YVealey  ( Semudis  ) Disserialiooes  in  Librimi 
Joht.  Loiidmi , fìovvicr , 17JC.  T.  i.  fol. 

XKL  E 14. 

Della  edizione  , con  carte  geografiche 
e figure  incise  in  rame , e coll'  effigie 
dell'  Autore  incisa  da  G.  Vertue  . 

Trascrìvcnd 1 la  brave  Dedica  di  que- 
st’ opera  , si  avrà  Q9I1/.1.1  di  quest’  Auto- 
re = Se/vnièsima»  Carolina*  D (r. 
Magnar-  Briianniae  rie.  Reginae  Lit- 
leraruin  Fautrici  = Qui  j uve  ni e Re- 
ginae Alaritte , ilei  fui •'  provectior  ne  ta- 
te Annae  opera  sua  vunsecravil , idèm 
senex  pLmi/uu/u  septuugunarìu*  estre- 
mo» nasce  Iatture»  humitlanu»  offerì 
Samuel  //e&lej  . 

YYWlii  ( Joannis  ) Dista  lattone*  Aradcmicae 
ad  salci- la  quaedaiu  loca  Vet.  et  Nor.  Te- 
stameli ti . Acccdunt  Orai  ione»  dune,  prima 
de  admiranda  Genti*  Judaicae  in  iiunc 
usque  diem  comtervalionc,  altera  in  obiturn 
Joannis  Marckii . Praefixa  est  praefitiio,  in 
qua  continentur  vindiciae  Disscruiionis  ul- 
tiuiac  De  na  tuia  peccati.  Lugd.  Rat.  1734., 

Luctmans.  T.  1.  4.  0 li.  A a3. 

Giovanni  YVeeeel  ( diverso  d’  un  altro 
Teologo  dello  stesso  nome  nativo  di  Gro- 
ninga  morto  nel  1489.  ) era  Professore 
in  Olanda,  c viveva  ancora  a l5.  Fe- 
braro  1731.,  giorno  ili  cui  recitò  1’ Ora- 
rione  funebre  dd  Marckio. 

YVeud ingiù» (‘Petrus)  De  Judacnrum  Archon- 
libus . Sta  nel  T.  a.*,  di  Ugolino  . 

YVest  ( Gilbert  ) Olwcrvations  sur  1’  hisloire 
et  Ics  preuves  de  la  Résurrcction  de  Jesus- 
Christ,  tradii  ite*  de  l’Augloii.  Paris,  Tilliard, 
1757.  T.  1.  ta.  0 in  laL  I.  D 6. 

» Gli  elogj  di  diversi  Scrittori  Perio- 
» dici , dice  il  Traduttore  Francese  nel 
» suo  Averlissement , e quattro  edizioni, 

» fatte  quasi  1'  una  sopra  l’altra,  hanno 
» annunciato  il  merito  di  quest’opera 
9 assai  meglio,  che  oou  farebbero  le  ln.li 
» .sempre  sospette  di  un  Traduttore  . . . 

» LI  Lettore  vi  troverà  una  critica  steu- 
» ra , riccrdic  dotte,  idee  nuove,  un 
y>  Commentario  eccellente  su'  passi  della 
» Scrittura , che  concernono  la  Resur- 
» rezinne  di  Gesù  Cristo . » 

Il  West , Cavaliere  Inglese  viveva  Ter- 
so la  metà  del  passato  secolo  . 

Westcnibergii  ( Jo.  Ortwini  ) Opera  omnia 
Juridica,  nuuc  primum  colicela,  alque  iu 
tros  tomos  distributa,  Curante  Jo.  Ilcnrico 
Jungio.  Ha  no  verse,  Schmidius,  1746-  T.  5. 

4 ° XL  B 6. 

- - - Principia  Juris  ser.undum  ordinerò  Di- 
gestorum,  et  Pandeclartim  in  usum  Audi- 
tonim  vulgata.  Lipsiae,  X704  , Kraus.  T.  a. 
8.0  XXVI.  D n. 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  una 
Gita  della  West  tùlio  a 38.  Maggio  1G67. 

Fu  Professore  di  Drillo  in  Zuùltr-Zec,  g 


quindi  in  Franechera  . 0 finalmente  Iti 
Leydcu , ove  mori  nella  notte  do’  3®. 
Giugno  1734.  ( Daiht  PrvJ'at.  in  testa 
al  7’.  7.  dell'  oprm  omnia  ) 

Wcslmonntflricnsi*  ( Mutilaci  ) Flore»  histo- 
riarum  ab  etordio  mundi  nvpie  ad  annuii! 
Domini  1507.,  pr.i>-i  inno  de  rebus  Briiun- 
nicis . tondini  , Mandino  . i5?o.  T.  1.  fol. 
PC.  IX.  E 1. 

Rerttm  Britannicarutn  dili  gens  An- 
notato}' , è ( In, unato  h «tosto  Scrittore  dal 
Feltrino  nul  T:  v.  BÌMinth.  flirti,  et  htf. 
Latin,  il  quale  crede,  di’  ci  non  sia  vis- 
^juo  oltre  r iiiinir  r-3ofi.  Era  Religioso  del- 
1 ordine  di  S.  Benedetto 

\VestphaIU'  ( Jo.  Carpari  ) IV  pluvia  cruenta 
Obseryatio.  Sta  nel  T.  5.  Visteli.  L ìpticttA. 

YN  etstemus  ( Jo.  Rudolpha*  ) Origani»  Dialo- 
gus  , et  Libellus  de  Oratore . P.  Origene*. 

Questo  Professore  di  Oratoria , e di 
Teologia  in  Basilea  , sua  patria,  nacque 
il  1.  Settembre  i64?.>  e mori  a 21.  A- 
prile  1711.  ( Maceri  ) 

YVeymary  ( Danieli*  ) DcTSuditu  = De  tfn- 
ctione  Sacra,  et  iu.ingiir.ili  llobraeorum . 
Stanno  ne' T.  11.  e la.  di  Ugolino. 

'Vbarlon  . P.  Anglia  Sacra  . 

Errigo  W1  urto  ri,  Presbitero  Anglicano, 
nacque  verso  il  1 6G *.  a NVorstead  nella 
Contea  di  Norfolk  in  Iriglililtena  t c morì 
a l5  Marzo  |6q5.  di  soli  anni  3i  ( N ) 

\\  bear  ( Degorri  j lb'lationrs  H i eunl-  s de 
rationc  . et  metbodo  legendt  utra*i|tie  Hi- 
storias  Civile*  et  EcdoSIUticas  . Praemitti- 
*ur  J.  Lfùti  Epi*tola  de  Historia,  llislo- 
ricos  legendi  ordine  cu:.  Cantabrid. , llafef, 
1684.  T.  1.  8.  0 PC.  III.  A 4. 

Opera  , che  fu  lien  ricevuta  , sebbene 
mani  1 w di  precisione  , e si  è molta  volte 
ristampala . la  fine  vi  si  trova  aggiunta  : 
Gabrieli t Naudttei  Bibliographta  Po- 
litica . 

II  YVbear  nacque  verso  il  »5^b.  a Ja- 
cobstow  nella  (Contea  di  Cornovaglia  : fu 
Primo  Professore  di  Storia  nd!’  Univer- 
sità di  Oxford  , e Principal®  di  GIoc(P- 
■ter-Haller  : mori  il  1.  Agosto  1647.  (N) 

WibaJdi  Abballa  Slabulensis  et  Corlicicnsis  in 
Saxonia  Epistolae  . Stanno  nel  T.  ».  p.  1 83. 
di  Martcn®. 

Questo  Abbate  mori  a 19.  Luglio  ll58. 
( F . Observ.  Prato. J 

YVicbodi  Quaestioncs  in  Ocuteudmm . Stanno 
nel  T.  9.  p.  294.  di  Marlene. 

Questo  Scrittore  viveva  nel  secolo  vnr. 

Wicelii  ( Georgii  ) Seniori*  Epistolae  duae. 
y.  Epistolae  ili.  viror.  jelect. 

Wichmansliausen  ( Joan.  ) Ih»  Navigatione 
Opimi  tira  = De  Tliermis  Tibericnsibus . 
Stanno  nd  T.  7.  di  Ugolino  . 

De  Di  vinaiioni  bus  fìabylouinrum  ~ De 

Terapbini . Ibid.  T-  23. 

- - - De  Calceo  in  Ilabraeorum  Sacris  depo- 
ncndo . Ibid.  T.  39. 

---De  Lacera  t ione  Vestium  apud  Ucbracos 
us iuta  . Ibid.  T.  33. 

YV  iclefi(Jo.m.)  Angli  Articuli  damnati  per  Con- 
ciliuoi  Constant ieme . Stanno  ne’  Commen- 
tari di  Enea  Silvio  Piccolomini . F.  A enea*. 

YVbiston  ( William  ) Primitive  Chriiliauily 
Reviv’d  in  four  volumes.  London,  1711. 

T.  4.  8 ° XVI.  C 19. 

T.  I.  Epistles  of  Iguatius,  Borii  Larger  and 
Smaller,  in  Grcek  and  Englisli . 

T.  II.  The  Apostolical  Constituuous  in  Giteli 
and  Inglish. 

T.  JII.  An  Essay  on  those  Apostolica!  Cousli- 
tutions . 


% IV.  Ào  Account  of  thè  Primitive  Fatili, 
«oucerning  llie  Tfsnity  and  Incaruatiou . 

Questo  amico  di  Newton,  c degno  di 
esserlo,  avendo  sin  dal  1708.  goduto 
d’  una  gloria  senza  uiardiia , che  le  sue 
opero  gli  avevano  acquistala,  cominciò  a 
concepire  de’  dubbj  sul  domina  della  Tri- 
nità. Sin  d*  allora  non  lasciò  nulla  in- 
tentato per  mostrare , « sostenere , die 
1'  Arianixmo  era  stalo  la  Dottrina  de  pri- 
mi secoli  della  China . La  sua  usti  nativa», 
t il  furor  di  Gir  de’  proseliti  produssero 
1*  sue  disgrafie,  e lo  fecero  morire  nella 
povertà  dopo  di  avere  in  lutto  il  corso 
della  sua  vita  mostrato  delle  virtù  degne 
d’  un  migliore  spirito . Egli  era  nato  a 
Northon  nella  Contea  di  Leicester  nel 
1G67, , e inori  od  lySS.  ( N.  D.  ) 
JWhitbv  ( Danieli»  ) Tractatus  de  vera  ChrUti 
Deilate  adversus  Arii  et  Soc  ini  liaerests. 

Oxonii,  1601.  Lidificld.  T.  1.  4- 0 VUL 

A.  39. 

Quando  scrisse  quest  opera , l'Autore 
era  in  buoni  sentimenti  sulla  Divinità  di 
G.  C ; ma  quindi  cambiò . ( N ) 

• - - Traciatus  de  Impulalione  divina  peccali 
Adami  posterò  cjus  universi*  in  reatum. 
Lendini , 1711.,  Wiat.  T.  1.8.  0 XIX. B 41. 

L’  Autore  vi  si  dichiara  contro  V Im- 
putazione , e combatte  ciò  , che  la  Chiesa 
insegna  sul  peccato  originai».  L’opera  fu 
confutata  subito  dal  Dolt.  Jonathan  Ed- 
ward , a cui  il  \\  liitby  rispose  . ( N ) 
Da  noi  non  si  possiede  questa  risposta  . 
_ Dissei  tal  io  de  S.  Scriptum noi  liUcrpr»- 
tationc  secondimi  Patrum  Commentarios . 
Lendini , 1714.  T.  1.  8.°  XVI.  C i5. 

Pare,  die  il  W hitby  si  sia  proposto 
di  nirttere  in  ridicolo  1 S.  Padri , allor- 
ché Ita  riunito  in  quest’ opera  molle  spie- 
gazioni singolari,  eh’ essi  lutino  date  di 
certi  passi  della  Scrittura,  cioè,  tutto 
ciò,  che  vi  à di  più  debole  nc’  loro 
Scritti . (N) 

•* Disquisitiones  modestae  in  Clarissiuii 

Bulli  Dcfcnsionem  Fidei  Nicaenac.  Londiui, 
1718.  T.  1.  8.  0 VUL  A 18. 

*■  — Etliices  Compcndiiim  in  usuiti  A cade  - 
mica»  Juvelutis . fidii  io  auctior  et  emen- 
da tior  . Londini,  1724.  T.  1.  8.  0 XXV.  C 5. 

Questo  Scrittore  nacque  a Rlmsden 
nella  Contea  di  Northampton  verso  il 
j638.  , e mori  nel  mese  di  Maggio  del 
17*0.  ( N ) 

Whiifordus  ( David  } V.  Musaeus. 
i\Vi  berti  Arcbidiaconi  coaetanei  Auctorò,  Vita 
Leonis  IX.  Lttt.  Parò.,  Cramoisy , iGi5. 
X j.  8.°  XXII.  B 2. 

Si  trova  ancora  nel  T.  9.  p.  47.  di 
Mabillon  , Acta  ale. 

JVVirqucforl  ( Abraham  1 U Ambasadcur , et 
scs  fonctions . Haye , Stencker,  1G80.  T.  2. 

4- 0 XI.  A 18. 

Quest’  opera  è buonissima  ; ma  deve  es- 
ser letta  con  discernimento  : vi  è molta 
erudizione,  ma  pochissimo  ordine.  L’  Au- 
tore vi  conforme  spesso  i fatti  co’  dritti , 
e decide  piuttosto  dietro  ad  esempj,  che 
a principi  certi  fondati  sulla  legge  na- 
turale, e sul  Dritto  delle  genti  • ( N ) 
4--  Leltrcs.  f'. 

Questo  Scrittore,  esposto  a varie  vi- 
cende politiche  in  tutto  il  corso  della 
sua  vita,  era  nato  verso  il  1598-  nella 
provincia  di  Olanda,  e.  mori  nel  1682., 
ma  non  ai  sa  io  qual  luogo . ( N ) 
JlViddrington , l>e  Coeua  Doiniuica . Sta  nel 
voi.  di  Ketnpù  . A',  Eempis . 


Widdrington  fra  Professore  di  Teologia 
a Cambridge,  0 viveva  sul  finire  del  xvuu 
secolo . 

Widonts  Matisconensis  Comitis  Donatio,  dum 
mouasticam  vitam  amplectitur  in  Cluniae 
Abbatia  . An.  1078.  Sla  nel  T.  G.  p.  4^7.  di 
Achcrv . 

Wielingii  ( A brillami  ) De  furto  per  Lanrem 
et  Licium  concepto  Diatribe  . Sta  nella  Col- 
lezione del  Fcilenberg.  y.  Fellenberg.T.ii. 
p.  111. 

Wtldebrandi  ab  Oldcnbourg  Itenerarium  Ter- 
ra® Sanctae  . V.  Genesi  us  . 

Questo  Canonico  d’  Hildcsheim , detto 
dall'Allazio:  Anelar  nec/ue  indoctua  , 
neque  incuriosita , fece  nel  1217.  il  viag- 
gio di  Terra  Santa,  e ne  scrisse  la  Re- 
lazione, una  parte  della  quale  I’ A Dazio 
la  inseri  nella  sua  Raccolta  di  varj  opu- 
scoli , che  trovasi  iu  line  del  voi.  di  Ge- 
ncsio . 

Willy*»*  ( Jole  ) Functio  Pontifici»  Maximi 
in  Adyto  anniversaria  ad  ductuui  Helir.  1 X. 
romiti.  7.  Sht  nel  T.  2.  p.  749.  Thaa.  ThcoU 
Philol. 

W dkings  ( David  ) Concilia  Generalia  Ma- 
gnae  Dritanuiae . V.  Concilia  etc. 

---  Seldeni  opera.  V.  Seldcnus. 

11  Wilkmgs  fu  Arcidiacono  di  Sufiolk, 
c Canonico  di  Cantorherv  : intitola  la  sua 
Raccolta  al  Re  d’  Inghilterra  Giorgio  IL 
con  sua  Dedica  data  «la  Londra  ineunte 
anno  saltitis  humunac 

Willelmi  Abbalis  Prologus  in  Consuetudine» 
Hirsaugienses.  Sta  nel  voi.  Analecta  di 
Mabillon,  p.  164. 

Wìllolmi  Monachi  Clusensi»,  Vita  Vcn.  Bene- 
dicti,  cjuvdem  Idei  Alili. , coni»  fucrat  di— 
•ripulii»  . Sta  nel  T.  9.  p.  696.  di  Mabillon, 
Acta  de. 

Willelmi  Apidicnsis  Rertim  Normanicaiuni 
Libri  V.  y.  Carusi  Bifilioth.  Hislor.  T.  1. 

Questo  Scrittore  Cronista  fu  contem- 
poraneo a'  personaggi , di  cui  descrive  lek 
gesta:  fiori  perciò  sul  finire  del  XI-  secolo. 

Willelmi  Aeduensis  Episcopi  li  tiene  , «juibu» 
confinnal  institutionein  ordini*  Vallischo- 
larium  . An.  12l5.  Stanno  nel  T.  8.  p.  227. 
di  Achery  . 

Willelmi  Malmesburiensis  Monachi  Vita  S. 
Aldhclmi  Episcopi  Schireburnensis  primi. 
Sta  nel  T.  5.  p.  683.  di  Mabillon,  Acta  ale. 

— — Vili  S.  Wlsiani  Episcopi  Wigornieusis  . 

Ibid.  T.  g.  p.  8 1 8. 

Viveva  nel  ni5. 

Willcmcri  ( Job.  ) Dissertai  io  de  Imagine  Dei, 
ad  Gcn.  L 26.  Sta  nel  T.  1.  p.  40.  Thaa. 
Theol.  Philol. 

Willcmcri  ( Jnh.  Helv.  ) Disscrtatio  de  Tu- 
nica Adami  pellieca  , ad  Gen.  III.  SI.  IbuL 
p.  io5. 

W illii  ( Bahhas.  ) De  Philosophia»  reverenti» 
et  olisce] u io  erga  Thcologiam  , Oratio  inau- 
guralis.  Breinae , Villicranus,  1644.  T.  1. 
4.  0 Vili.  A 56. 

In  questo  volume  si  contiene  ancora 
T opera  seguente  : Symbolum  B.  Atha- 
nasii  da  SS.  Trinitate,  et  de  Incar- 
natone Jesu  C liristi  notis  declarafurn, 
atque  assedimi  , studio  Davidis  Pomi* 
Heidelberg,  hancellottus , i6ta. 

Il  Willio,  Professore  di  Teologia  nell’U- 
niversità  di  Breina  , viveva  verso  la  meià 
del  xvii.  secolo . 

Villibaldi  ( S;  ) Episcopi  Aichstadiani  Vita  sivc 
potili»  llodueporicou , scriptum  a Sancti- 
moniali  lleidenheimrnsi,  an.  765.  Sta  nel 
T.  a.  1\  x.  p.  99.  Thts.  JUonum.  Ledei. 
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- - - Li  ber  de  Vìu  S.  Bonifadt  Martjrm 
Germanorum  Apostoli,  Archiep.  Mogunt. 
anno  780.  Ibid.  p.  227.»  e si  trova  ancora 
nel  T.  4.  p.  1.  di  Mabillon , Ac  fa  de. 

VVimiindi  Monachi  et  Presbiteri  Epistola  ad 
Erfastnm,  de  uno  et  trino  Deo.  Au.  lofio. 
Sta  nel  T.  2.  p.  077.  di  Acherv . 

giudei  ( Jac.  ) De  vita  functorum  Statu:  ex 
llthracorum , et  Graccorum  comparai»  sen- 
tenti», cmn  Corollario  de  Tartaro  Apostoli 
Petri,  in  quem  pracvnricatorcs  Angelus  dc- 
jectos  memora t.  lidi tio  tenia  aurltor.  Lon- 
dtni,  Newcomb,  1677.  T.  1.  12.  3 XIX. 
fi  22. 

Si  trova  ancora  nel  Fuscicuius  4 • O- 
puscul. 

Wintoii  ( Stepliani  ) Episcopi  Angli  ad  Mar- 
linum  Bucero m Epistola,  qua  urgcl  ad 
respondendmn  de  impudeniissitm  rjiisdem 
Pseudologia  juslissisnac  conqncstiont  ante  au- 
num  editae.  Lovanii,  Zasscnus,  1 j,fj.  T.  1. 
4 0 VII.  C 4 

Ha  in  fine  la  data  d’  Utrecht  12.  Di- 
cembre 1.646. 

Wiou  ( Arnoldi  ) Lignmn  Vitae,  sire  Initia 
Oidiuis  Benedictini , et  Viri  «lari  dignita- 
te,doctrina,  unctitaie,  ac  principatu  de- 
cripti Li  bri  s V.  Veneti»,  159-5.,  Angelc- 
sius.  T.  S.  4 ® X.  A 1. 

Liber  rarissimi** , è notalo  dal  V'ogt 
nel  suo  Calai.  Itbr.  rarior.  In  quest’  o- 
pera  si  trovano  per  la  prima  volta  stam- 
pate le  predizioni,  che  alcuni  chiamano 
impertinenti , sopra  le  elezioni  de’  Papi , 
attribuite  tua  falsamente  a S-  Malachia 
Vescovo  d’ Irlanda . Il  VVion  viene  ge- 
neralmente rimproverato  di  avere  am- 
massato assordita,  c favole  nelle  sue  o- 
pcrc.  Egli  era  Religioso  dell’ Ordine  di 
S.  Benedetto,  nato  .1  Douay  a i5.  Mag- 
gio i55.i.,  e morì  in  età  assai  avanzata; 
ina  s’ignora  l’anno  della  sua  morte. 
( X.  D.  e Morir i ) 

Winilrrt  ( Toma*  ) Dissertano  de  Bis  Mor- 
ta» . S/a  nel  T.  2.  p.  979.  The  a.  TAeoL 
Philol. 

Wipouts  Proverbia , ad  Henricum  Quindi 
Imp.  filimi».  Stanno  nel  T.  9.  p.  1096.  di 
Murtcne. 

- — Panegyricus  cannine  scriptus  ad  Henri- 
cum  HI.  Conr.  Imp.  filium,  anno  104.4. 
Sta  nel  T.  3.  P.  1.  p.  161.  The*.  Montini. 
Cecie*. 

Wise  ( Frane.  ) Commentarli».  V.  Nummo- 
rum  Antiqu. 

Wivwnihachii  ( Jolz  Jacobi  ) In  Libro*  vii. 

tiriores  Codic.is  D.  Jiutini.ini  Ropetitac  Pne- 
eclioiiis  Commentai  ione*  Cathcdralicae.  E- 
ditio  ultima  emendata . Franequcrae,  llor- 
rcus,  1701.  T.  1.  4.  0 XL  fi  i3. 

Con  effigie  dell’Autore. 

Nome  Nomico-Philologicae  in  Passio- 
nem  Jcs.11  Christi.  Stanno  nel  T.  3.  Fa- 
lciati. OpuacuL 

• - - EmblemaUt  Triboniani.  Stanno  nel  T.  9. 
Op usciti.  Farior. 

Il  Wisscmbachio  nativo  di  Nassau  nella 
Germania  era  Professore  di  Dritto  in  Fra- 
nequera  nel  1G60.  (Dall’  opera  stessa  ) 
Witasse  ( Caroli  ) Tractatus  de  Deo,  ipsius- 
que  proprietà t ibi».  Parisiis,  Lottin,  1718. 
T.  3.  8.  0 XVIII.  E 28. 

• --De  Sancì  issi  ina  Tri  ni  tate . lisdem  Ty- 
pis,  et  anno.  T.  2.  8.°  XVIII.  E 33. 

• - - De  Sacramento  Poenitcntiae . lisdem  Typ. 

1717.  T.  2.  8.°  XVIII.  E 3i. 

---  De  Sacramento  Confìrmalionis.  lisdem 

Typ.  1722.  1.2.  8.°  XV11L  E 35. 
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De  Sacramento  Eucharùliae.  li  vieta  i’vii. 

1720.  T.  3.  8.®  XV ili.  E 5 7. 


- - - De  Sacramento  Orditi».  lisdem  Typ. 
1717.  T.  2.  8.®  X Vili.  E 3q. 

Il  Trattato  delia  Confermazione  non  è 
del  nostro  Autore,  ma  di  un  Prete  del- 
l’ Oratorio . Tutti  questi  Trattati  sono  di- 
stinti dall*  erudizione , c dalla  nettezza, 
che  vi  regnano  : lo  stile  ne  è puro  senza 
affettazione , semplice  senza  barbarie , nello 
e conciso  seuza  durezza. 

Questo  Dottore  di  Sorbono,  c Profes- 


sore Kealc  di  Teologia , nacque  a Gliauny 
nella  Diocesi  di  Noyon  nel  rììfio. , e morì 
a Parigi  nel  1716.  ( N.  D.  ) 
inchiodi  , Monachi  Corbeiem»  Annalcs 
Gestorum  Saxonimnim , a Rcini-ro  Ilei  nec- 
cio . Francof.  ad  Moen.  Wcdielius,  1677. 
T.  1.  fol.  PC  VI.  K 1. 

11  Fabricio  nulla  sua  Bibliotfi.  Mcd. 
*t  Jnf.  Latin.  T.  fi.  p.  32n.  rapportando 
onesto  Beneditiino , che  nel  x.  secolo  fece 
fiorire  la  pietà,  e le  Lettere  nell’ Ablw- 
zia  di  Corhia , nota  , che  script  il  circa 
A.  tfio.  de  Rebus  Saxonum  gesti a Li- 
bro* IH.  : edito*  prirnurn  inter  Seri— 
ptores  Germanico*  1 fervagli , fiati— 
lene,  i53a.  in  fol.  ; post  a Remerò 
Reineccio  Francof.  tòòo.  fol.  Secondo 
lui  adunque  la  seconda  edizione  di  que- 
st’ opera , a la  prima  del  Reineccio  ò 

3 nell»  del  1 58o.  Frattanto  la  nostra  c . 

i tre  anni  anteriore:  o vi  è adunque  er- 
rore di  stampa  nella  data  del  Fabricio, 
o questa  edizione  gli  fu  ignota. 

Witsii  ( Herman  in  ) Miscellanea  Sacra,  qui— 
bus  de  Propilei»  et  Propheiia , de  Taber- 
naculi  Levitici  Mvsteriis,  da  ColLiiono 
Sacerdoti  Aaron»  et  Christi,  de  Syncdr:is 
llchracomm,  de  IV.  Bcstiis  Danieli*,  de 
ctiltu  MoJochi,  de  srculo  hoc  et  futuro, 
de  Setuti  Epistolamm  Apolypticarum , de 
Schismate  jLfcinniistarum  disseritur.  Traj.  ad 
Rhcn. , Ila  bua  , 1692.  T.  1.  4®  II.  A 24. 
Con  figure  dei  Tabernacolo,  a del  Si- 
nedrio incise  in  rame. 

— - CoJlatio  ititmun  Aegvptioruin  cuoi  He- 
brae».  Sta  nel  T.  1.  dì  Ugolino  . 

---De  Syncdriis  llebraenrinn.  Ibid.  T.  25. 

- - - Dissertai ioncs  duae  de  Theocràlia  Israc- 
Jitarum,  et  de  Rcchabiiis.  Stanno  nel  voi. 
di  Godwino  Tommaso  Mose*  et  Aaron  . 
Questo  Professore  di  Teologia  a Fra- 
nequera,  poi  a Utrecht,  e finalmente  a 
Lev  de,  nacque  in  Enckiiuysen , città 
dell'Olanda  Settentrionale  a 31.  Feb- 
braro  1 Glifi. , e morì  a 22.  Ottobre  1708. 

( More  ri  ) 

Wittichii  ( Christ.  ) Investigatio  Epislnlac  ad 
Hebraeos,  et  puutiones,  uve  apborismi  u- 
niversain  Tlieologiam  adombrante.  Arnstcl. 
1692.  Woltens.  T.  1.  4°  XV.  E 11. 

II  Witticbio,  Professore  di  Teologia 
prima  a Duyshourg,  poi  a Nitnega,  e fi- 
nalmente a 1-cvdu,  era  nato  a 9.  Ouo- 
bre  ifiaS.  a Hncg  nella  Bassa  S desia , 

• morì  a 10.  Novembre  1671.  ( Mortri  ) 
W'Ifadi  Archiep.  Bituricens»  Epistola  Pasto- 
ra!» ad  Parodio*  et  Parochianos  suos.  Sta 
nel  voi.  Analecta  di  Mabillou,  p.  100. 
Questa  Pastorale  fu  scritta  circa  1*870. 
VVlfini  fioeiii  Episcopi,  Trauslatio  S.  Juniani 
Abb.  e Mariaccnsi  (ùxnobio  in  Nobilìacense 
apud  Pictoncs . Sta  nel  T.  5.  p.  411.  di 
Mobil  lon  , Acta  etc. 

Visse  nel  ix.  secolo. 

^ Voi  feri , Vita  S.  (iodebardi  Episc.  Hildesliei- 
tueus»,  et  S.  Gunlbcri  Eremi ue.  Stanno  nel 
,3l 
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T.  8.  p.  55o.  c 4 1 g.  di  Mìibillon , Acla  eU\ 
visse  nel  secolo  xi. 

AVodford  ( Williclinus  ) ad  versus  Jolianncm 
\V  icidum  . Sta  ne'  Commentari  di  Enea 
Silvio  Ficeolomini.  F.  Acne». 

AVolfardi  Presbiteri  Ihsmrielani , Libri  IV. 
de  vita  et  mir.ic.nlis  S.  Walpurgis.  Stanno 
nel  T.  4-  P-  260.  di  Mahillon , Acla  eie. 
Visse  sul  finire  dui  ix.  secolo. 
iWolfii  ( Joannis  ) Lcctionura  memombilium 
et  reconditarum  Centcnarii  xv.  Franco!',  ad 
Moen.  1671.  T.  1.  in  fol.  PC  IL  G 5. 
Seconda  edizione  d’ un’  opera  assai  sti- 
mala , più  corretta  della  prima  fatta  in 
Lavinga  1600-1608.  T.  2.  Ibi. 

Questo  Giureconsulto  nacque  in  Verna 
nel  Ducato  di  Dueponti  nel  1557-,  e 
mori  ad  Hailbron  nel  1G00.  ( Mortri  ) 
iWolfiuoi,  Vita  S.  Kthclwoldi  Episc.  VVin- 
toniemis.  Sta  nel  T.  7.  p.  694  di  Mabil- 
Jon , Arto  tic. 

- Lil«er  mcuic us  de  Actis  &.  Sv» i illuni . 
Ibid.  p.  (il 

Visse  sul  finire  del  x.  secolo. 

.Wolpbii  ( Jo.  Cliristopbori  ) Bdiliothcca  He- 
braea , siv«  Notiti*  limi  Auctoruin  Hebr. 
cujusque  aetatis  , tura  Seriploruin  , quac  vel 
llebraice  priinum  exarata , vai  ab  aids  con- 
versa sant,  ad  nostrana  seta  lem  deducta. 
Ilamhurgi , Licbezcit , 1715.  T.  4*  4- 0 
11.  H 4. 

- — — Curac  Philologicae  etCriticaa  in  Evan- 
gelia , in  Actns  Àpostolorum , et  in  Epi- 
stolas  Palili.  Basileac,  Girisi,  1741.  T.  5. 

4.0  IH.  A 1. 

- - F.pimphia  Judaira  latine  versa  cmn  no- 
tis . Stanno  nel  T.  53.  di  Ugolino . 

Questo  Professore  di  Lingue  Orientali, 
e Rettore  del  Ginnasio  di  Hambourg,  in- 
titola la  sua  Bibliotheca  IL'braea  a’ Con- 
soli di  quella  Repubblica  con  Dedica  di 
Hambourg  stesso  de’ 29.  Aprile  »7i5. 

V olpini  ( Clirisliani  ) De  Ulilitate  Philoso- 
pbiae  Dorar  Subsecivae . Marburgi , 1729.  et 

*tq.  T.3.  8.  ° XXVI.  B 34. 

- - - Pbilosophia  Ralionalis,  sive  Logica  mn- 

t bollo  scientifica  perirai: tata  , atque  vitati 
aprala.  Vcronae,  Ramanzina,  173.%  T.  1. 
4-  0 X.  K 4- 

Philosopliia  Prima,  sive  Ontologia.  Ibid. 

17 56.  T.  1.  4. 0 X.  K 5. 

Psycologta  Empirica.  Ibid.  1736.  T.  1. 

4-  0 X.  K fi. 

CoHinologui  Geueralis.  Ibid.  1757.  T.  1. 

4-°  X.  K 7: 

---  Psicologia  llationalis.  Ibid.  1757.  T.  I. 
4 ° X.  h 8. 

* — Theologia  Naturali*.  Ibid.  1758.  T.  2. 

4.0  X.  K 9. 

- - - Pbilosophia  P radica  Universali*.  Ibid. 

i73c>.  T.  a.  4.0  X.  K 11. 

---  Jus  Gentium.  llalac-Magd.  i74f>  T.  I. 

4°  X.  H 15. 

- - - Oeconomia.  Ibid.  1754.  T.  2.  4 0 X.  H 16. 

- - - Meletcmata  Malbcinatico  - Philosophica 
cum  erudito  Orbe  literarum  commercio  com- 
niumcaia . Àcrcdunt  Disserlaiionc-s  variac 
ejusdem  argumenti  et  coni  plora  alia.  Ibid. 
1753.  T.  1.  4. 0 X.  II  18. 

- - - Pbilosophia  Naturali* , sive  Pliysira  Dog- 

matica Ibid.  1762.  T.  2.  4.0  X.  D 19. 
Come  una  continuazione  del  Sistema 
filosofico  del  Wolf,  il  primo  tomo  con- 
tiene la  Fisica  Generale  Celeste  ed  Eterea 
di  Michele  Cristolbro  llanovio. 


- — P1.1iT.uio  in  Leihnitii  nov.un  Mcthodum. 

Sta  nel  T.  2.  OpuscuL  Varior. 

- - - Sappimi  Fragmenta.  V.  Sappimi. 

Questo  celebre  Filosofo  nacque  a Erri- 
la via  nel  1670..  e mori  li  q.  Aprile 
, ( W.  D.  ) . 

Wolphius  ( llicronymus  ) V.  Nicetas  = Cic. 
de  Olliciis  = Epicicli  Manuale  = Isocrate*.  , 

Questo  Letterato  nacque  ad  Oetingeit 
nel  i5t6.  Perito  nel  Greco,  e nel  La- 
tino divenne  Biblioteca!  io  Principale  dei 
Collegio  d1  Aug&bourg,  ove  mori  nel  i58o. 

( ».  D.  1 

Wollaston  ( Guillaume  ) Elwuir.be  de  la  Ré- 
ligion  Naturcllc,  traduito  de  1*  Anglois, 
avuc  un  Supplrmcnt  et  autres  addinoti* 
considerables . llaje,  Svrart,  1756.  T.  3. 
ìu.  0 in  lat.  I.  B 2. 

Le  Note  del  Traduttore  aggiunte  al- 
P opera,  e le  Note  dell’  Autore  spiegate, 
e dilucidate , rendono  stimabile  que- 
sta edizione  Francese  di  un  Libro,  che 
si  era  attirata  I'  ammirazione  di  tutta  la 
Gran  Brettagna . 11  suo  merito  è accre- 
sciuto dal  .Supplemento  fattovi  dal  Tra- 
duttore. ( N ) 

Questo  celebra  Autore  nacque  a Ca- 
ton-Clauford  nella  Contea  di  Staflbrd  a 
26.  Marzo  tG5q. , c morì  a 20.  Ouobra 
>7?1-  (N) 

Y\  olsari  ( I iioinae  ) Cardinali»  Eboraccnsis 
Epistolac.  Stanno  nel  T.  5.  p.  I27a  di 
M arterie . 

Quest’uomo,  che  figlio  di  un  Macai- 
lajo  arrivi»  co’  suoi  talenti , c co’  suoi 
intrighi  alle  prime  dignità  in  Inghilterra 
sotto  Errigo  Vili.,  e finalmente  a Car- 
dinale, per  eccesso  di  ambizione  perdè 
ogni  credito,  cd  ogni  carica,  fu  impri- 
gionato, « inori  di  rancore  a Leicester 
nel  i535.  di  60.  anni.  ( Motori  ) 
jl  Woliey  ( The  Life  of  Cardinal  ) by  Rii  hard 
Fiddos.  London,  Knapion,  1726.  T.  j. 
foL  PC.  IX.  H 8.  ; 

Bella  edizione,  coirclfigie  dcH’Antore, 
incisa  da  G.  Vcrtue,  • dui  Card.  Wolsey 
I incisa  da  P.  Fourdrinier. 

Wollzogeniiu  (Ludovici»)  F.  Bibita,  Nov.  Tes. 

Wolzoquc  ( Louis)  F.  Lcigbius. 

Wornnus  ( Cbristianus  ) Do  Vestigli*  Anti- 
uitatum  Hebraicarum  apud  Tacitum,  et 
lartialein  corruptis . Sta  nel  T.  2.  di  U- 
golino. 

\V orili  ( YVillclmus  ) Tatiani  Oratio.  V.  Ta» 
lianus. 

YVotton  ( Iienricus  ) F.  Gementi*  Rom.  Epi- 

stolae . 

\\  ower  (Joannis  a ) De  Polymatbia  Tractatio: 
integri  Operi*  dcStudiis  Veterani  AJ102- 
IIASMATION;  cum  pradalionc  M.  Ja- 
cobi  Tlioumii.  Acce*  scrii  ili  practcrea  Autori* 
Vita  et  elogia:  in  Polymalhiam  iteni  Ta- 
bcJJae  Synoplicac.  Stanno  nel  T.  X.  di 
Gronovio  Thes.  Antitf.  Gr. 

Quusto  Scrittore  nacque  in  Amburgo 
a lo.  Marzo  1674,  e moti  a 5o.  di  A- 
prile  1612.  di  anni  58.  (Dalla  Fila) 

Wulierus  ( Daniel  ) DcSiclo.  Sta  nel  T.  28. 
di  Ugolino. 

Wttnibaidi  ( S.  ) fratris  S.  Villibaldi  Vita . 
Sta  nel  T.  2.  P.  1.  p.  123.  Thes.  TheoL 
Philal. 

Wytenboganli  (Joannis)  Episiolae.  F-  Ar- 
minius. 
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X.*echa*  (Joseph)  Carmina,  Oper  i pos>thntna. 
Catanie,  177&,  Pulejo.  T.l.  8.  0 PC  I.  B »5. 
Sciacca,  Filologo  non  volgare,  fu  uno 
d^que’ Dotti,  cne  Monsignor  Ventinii- 
glia,  (atto  Vescovo  della  Chiesa  Catancse, 
impiagò  per  operare  in  Catania  la  rige- 
nerinone degli  «piriti  alle  lettere,  e 
alle  Scienze.  Ei  nacque  nel  17#!.;  Fu 
Maestro  Cappellano  nella  Cattedrale,  e 
morì  a 4.  Settembre  1777.  ( D.tU  Elo- 
gio in  testa  ali’  opera  J 
Xenocratis  de  alimento,  quoti  ex  aquatilibus 
ex  isti  t , Judicium,  Gr.  et  Lat.  Jo.  Baptist* 
Rosario  interprete.  Sta  nel  T.  9.  Biblioth. 
Or.  Fubric.  p.  484. 

Senocrate  d' Afrodisia,  secondo  il  Fa- 
hncio  visse  circa  .»o.  anni  dopo  G.  G , 
ma  lo  Sprcngel  lo  pone  60.  anni  aranti 
G.  G II  Visconti  al  contrario,  nella  sua 
Iconograf.  greca  lo  fa  contemporaneo  di 
Trajano.  ( Schoell,  T.  ir.  P.  ir.  ) 
Xenophontis  Opera  qnae  cxUnt  omnia,  una 
cuoi  Cbronologia  Xenophootea  CL  Dodvrellì , 
et  quatuor  Tabuli*  Geographicis  , edente 
Edwardo  Weis  Gr.  et  Lat.  Oxonii , e Th. 
Sheld.  1705.  T.  5.  8.  0 XX VII.  A 11. 
Edizione  ricercatissima,  i di  cui  esem- 
plari ben  compili  ( e tale  è il  nostro  ) 
sono  divenuti  assai  rari.  ( D#B.  ) 

Il  Testo  fu  fatto  sugli  esemplari  di 
Errigo  Stefano,  e di  Gio.  Lowcnklau 
( Leonclav ina  ) , il  primo  de’ quali  aveva 
fàtui  uo’ocoellentc  revisione  di  Senofonte, 
che  comparve  prima  nel  l56l.  io  fol.  > 
c poi  nel  i58i.;e  il  secondo  *c  ne  servi 
di  modello  nelle  tre  edizioni,  che  ne  fece, 
cioè,  Basilea  i56q.,  e i.^a.,  e Francofort, 
i5q4.  infoi.,  accompagnate  dalla  tradu- 
zione • A questa  traduzione  si  attenne  ri- 
gorosamente il  Wells  nella  sua  edizione, 
come  Jo  dice  egli  stesso  nella  sua  pre- 
fazione: Ad  Lalinaiu  Interpretai ionem  , 
quod  allinei , Leunclavianam  freisi  a 
fere  vestigi is  acculila  suin , ab  Inter- 
prete isto  ra ritta  diacedens , nifi  ubi 
lite  ab  Autoria  mente  priua  disceaaerit . 

Symposion . Sta  nel  voi.  di  S.  .Massimo  . 

F.  S.  Maximus. 

• — llicron,  aive  Tvrannus,  Dos.  Erasmo  In- 
terprete. Sta  nel  T.  iv.  p.  6.p.  della  no- 
stra edizione  . F.  Erasnms  . 

L’  Economia  di  Senofonte  , di  Greco  tra- 
dotta in  Italiano  con  la  Prcfii74otie  e le  An- 
notazioni di  Andrea  Scrao . Napoli,  1774. 
Raimondi.  T.  i.  8.°  XXIV.  1)  43. 

---  Memorie  di  Socrate.  P.  Cosmi. 

Senofonte  d’  Atene,  chiamato  l’Ape 
Attica , fu  celebro  come  filosofo , c come 
uomo  di  milizia  odi  stato.  Esiliato  dalla 
sua  patria  passò  il  resto  de’  suoi  giorni 
in  una  sua  casa  di  campagna  in  Scil- 
lontc , e quivi  compose  le  vario  sue  o- 
pcre  filosofiche  politiche  ed  isteriche . In 
esse  e particolarmente  nello  Istorichc , ei 
si  mostra  sempre  il  discepolo  Hi  Socrate. 
Ad  ogui  pagina  si  scuoprono  i sentimenti 
religiosi,  da  cui  era  penetrata  la  sua  ani- 
ma, i principj  di  giustizia  c di  morale, 
clie  aveva  attinto  alla  scuola  del  suo  mae- 
stro, c tutte  le  virtù,  delle  quali  era  a- 
dorno . 11  suo  stile  è semplice,  nobile, 
elegante , c pieno  di  grazia , senz'essere  vi- 
goroso e sublime,  f Schoell,  T.  il.  P.ll.J 
Il  Vasaio  de  Iliet.  Gr.  1.1.  c.  5.  cosi 
scrive  di  questo  celebre  Storico:  Terge- 


nti ita  Xenophontis  gloria  futi . Nam  , 
ut  de  facundia  viri  nihil  die  am , fiat 
et  Philosophlts,  et  H istoriata , et  bello 
dux  bonus ....  Character  quo  utitur 
Xenophon , tenuta  est . . . Siine  Xeno- 
phon  non  mullum  abaimilia  Julio  Coe- 
sori: uterque  enim  punta  est  et  clegana, 
ac  cum  lenitale  quadam  fluii  ;eed  fine 
dijfernnt,  quod  Cassar  gravior  ali- 
quanto , Xenophon  suavior  est.  Sane 
Seriptor  hic  adeo  est  dulc is  , ut  G ra- 
tine ejue  aermonem  flnxiaae  videa  ri  tur . 
Xiphilini  ( Joannis  ) Epitome  DionU  Nicaoi. 
Ilo mana rum  renani  a Pompeio  Magno  ad 
Alexandrum  Maimoae  Ftliutn,  Gulidtno 
Bianco  Albiensi  interprete.  Lugd.  t55u. , 
Rovillius.  T.  1.  8. 0 XXVII.  e:  9. 

Quel,  che  fece  Xifilino  sull’ opera  di 
Dione,  si  rileva  da  quel,  clic  ne  dice 
il  Traduttore  nella  sua  Dedica  al  Card. 
Giorgio  A ruteni  aro  : In  hoc  maxime 
probandua  est  Xiphilinua , quod  curii 
/tane  Epitome n scriberet , atque  ea  , 
qua • nirnin  esse  videbantitr , resecarci , 
in  caeteris  a verbie , quibus  Diari  usua 
filerai,  non  discesati  : panca  enim  ad- 
Jecit  de  suo,  ut  Dionem  ipsum  magna 
ex  parte,  non  Xiphilinum  loqtii  putea . 

Questo  Si  filino  è nipote  del  Patriarca 
di  Costantinopoli,  clic  avea  lo  stesso  no- 
me, e che  mori  nel  1075. , e al  quale  dal 
Raronio  fu  inavvertente  mente  altri  bailo  il 
Compendio  della  Storia  di  Dione. (Moreri) 
Ximcnes  ( Francis us  ) V.  DiLlia  Poliglotta 
Compì  utensia . 

Il  testo  di  questa  prima  Poliglotta,’ 
che  è una  della  maggiori  rarità  librarie, 
fu  composto  sopra  quello  di  diversi  Ma- 
noscritti, che  gli  Editori  hanno  trascu- 
rato di  descrivere.  Essi  furono  sovente 
accusali  di  avere  alterato  il  Testo  Greco 
con  quello  dell’  Ebraico,  o piuttosto  della 
Fulgala , ed  il  Wcitstein  specialmente  ne 
fece  loro  una  colpa  ; ma  essi  furono  scol- 
pati dalle  ricerche  fatte  da’ Teologi  Prote- 
stami del  secolo  xviii.,  particolarmente 
dai  Goez,  Michael»,  • dall’lleeren. 

Il  celebra  Ximcnes,  Cardinale  ed  Ar- 
civescovo di  Toledo , che  roli’ahilo  di 
S.  Francesco  , essendo  Ministro  di  Stato 
di  cinque  Re  di  Spagna,  aveva  riempiuto 
l’ Europa  Ecclesiastica , e Politica  del 
suo  nome,  era  nato  a Tcrralaguna  nella 
Castighi  Vecchia  nel  1457-,  c morì  li  9. 
Novembre  l5t  7.  (Ciacconius,  TJ.p.» 63.) 
Ximcnez  ( Roderici  ) Hisioria  Arabum.  F. 
Erpenius. 

Questo  Arcivescovo  di  Toledo  era  di 
Navarra . Nel  1 a/»7.  andò  a Lyon  per  so- 
stenere avanti  al  Papa  Innocenzo  XI.  i 
dritti  dalla  sua  Chiesa  contro  le  pretese 
dell'Arcivescovo  di  Compostclla : mortai 
ritorno  sul  Rodano,  f Moreri  ) 

Ximenii  ( Pelri  ) Epistola  Cassandre . F.  E~ 
pistolac  ili.  vir.  select. 

Xylander  ( Guil.  ) F.  Dion  Nicacus  = Pau- 
samas  — Plutarco» . 

Questo  dotto  Alemanno  nacque  ad  Au- 
gsbourg  nel  i55a.  Fu  Professore  di  Greco 
in  Heidelberg,  ed  era  eccellerne  nella 
conoscenza  di  questa  lingua,  come  della 
Latina,  c dell*  Ebraica . Malgrado  il  sua 
merito  supcriore , e il  gran  numero  dei 
suoi  Scritti,  ci  visse  sempre,  e morì  povero 
in  età  di  anni  44-  1576.  ( Moreri  ) 
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Young  ( Edward!  ) Amor  Christiani  MNI1- 
MONKTTIKON:  sive  Concio  ad  Clerum 
liabiia  in  Visitationc  Metropolitica  Ecclesiae 
Cathedralis  Sarum  Jul.  12.  an.  1686.  Lon- 
dmi,  Flesber,  1686.  T.  1.  *4- 0 XA.  F 24. 


Yorick,  Viaggio  Sentimentale  lungo  la 
rancia,  e l’Italia,  Traduzione  di  Didimo 
Chierico.  Pisa,  i8i5. , Didot.  T. 

XXIX.  D 14. 


Z 


«Zjachariar  (S.  ) Papae  Rulla*.  Stanno  nella 
Raccolta  del  Cocqudines.  T.  1.  p.  i44-  ^ 
Rullami»  eie. 

Zaccaria , Greco  di  nazione  fu  eletto 
Pontefice  a 3a  Novembre  dell’  armo  741- , 
c mori  a 4.  Marno  dell’anno  762.  (Dalla 
t'ita , che  precede  le  Bolle  ) 
Zacluriac  Miiylcticmu  Episcopi  Sintagma  ad- 
venus  Manidueos,  interprete  Frane.  Tur- 
riano  Soc.  Jesu . Sta  nel  T,  1.  p.  425.  Thea. 
Montnn,  Eccles. 

Questo  Vescovo  fiorì  nel  vf.  secolo 
nell'anno  540. 

Zacliariac  inccrtac  Sedis  Episcopi  Semi»  de 

S.  Gregorio  Marljrc . Sta  nel  T.  4-  F.  2. 
p.  l5.  The*.  Anecdot.  Novità, 

Zacluriac  ( Frane.  AnL  ) Excursus  Litterarii 
per  lialiain  ab  anno  1742.  ad  annum  1752. 
Veneti U , 17.54. , Remondinus.  T.  i.  4.  0 
PC  in  Ut  L lì  7. 

Epistola  de  MSS.  Codicibus,  qui  in 
fiibliotlieca  Pistorieusis , ut  ajunl,  Sapidi - 
tiac,  adscrvantur  = Ad  Josephum  Mar- 
rhionctu  Scaramputn  Epistola . Stanno  nel 

T.  5o.  dei  Calugiet  à . 

- - - In  T.  Flavii  Clementi»  Tumulum  Pa- 
ralipomcna . Usici.  T.  53. 

• — Epistola  de  Conjeciura  Petri  Polidoiii 

in  pustremum  versimi  Epitaphti  S,  Flavii 
Clemcutis . I Dici.  T.  34. 

• Lettera  al  Card.  Angelo  M.  Quirino, 
Vescovo  di  Brescia,  e Bibliotecario  Aposto- 
lico. lbid,  T.  55. 

* - - Ordo  ad  Catecliumcnum  faciendum  ex 
velcri  Codice  Bibliuth.  Magliabccchianae 
mine  priuium  cruius  et  adnoiationibus  il- 
Jnstraius . Ibid.  T.  36. 

* - - Epistola  de  Jìcnedicti  Jovii  Comcnsi» 
Collcctancis  Inscriptionum . Ibid.  T.  4*’- 

•»--  Epistola,  in  qua  Alcisti  Anlicjuarius 
Cotlex  describitur,  pliircsqtic  Gnilcnani  ac 
Muraloriani  Tliesauri  Inscriplioucs  emen- 

daniur.  Ibd.  T.  41. 


Il  P.  Zaccaria,  Gesuita,  nacque  in 
Venezia  nel  1714.  La  riputazione,  clic 
le  di  lui  opero  gli  avevano  acquistata, 
Io  lece  scegliere  da  Francesco  Ili.  di  li- 
ste, Duca  di  Mudrna  per  succedere  al 
chiarissimo  Muratori  nella  carica  di  Bi- 
bliotecario di  quella  celebre  Libreria  : mo- 
rì nel  1796.  ( Cordella  Compendio  eie .) 
Zachanas  ( P.  ) V.  Firmianus  Petrus. 

11  P.  Zacharia  di  Lisicux  nella  Nor- 
mandia era  Cappucizio,  c diede  le  sue 
opere  sotto  il  nome  di  Pietro  Emiliano: 
morì  nel  j66l.  di  anni  79.  ( N.  I).  ) 
Zaniora  ( Gasparis  de  ) Concoraantiac  Sacro- 
rum  lìibliorum.  Homac,  Zanetti,  1627. 

t.  j.  fui.  1.  m a 

Buona  opera,  stimata,  e ricercata (D. lì.) 

Quest’  Autore , Gesuita  Spaglinolo,  ver- 


sato nelle  Lingue  Latina,  Greca,  ed  E- 
braica,  nacque  in  Siviglia  nel  i5iO. , e 
morì  in  Ottobre  1621.  ( Solwel  ) 

Zamosius  ( Jo.  Sarius  ) De  Senatu  Rumano  . 
Sta  nel  T.  1.  di  Grcvio  Thes.  Antiq.  Rum. 

Questo  Scrittore  dedica  la  stia  opera  a 
Pietro  Miscovio  Proca  ucci  bere  del  Regno 
di  Muscovia  con  sua  Dedica  data  da  Pa- 
dova 28.  Giugno  i565. 

Zampini  ( Mattinil  i ) De  Origine  et  Atavi* 
Hugunis  Capcti . Parisiis,  Brunicnnius,  J 58 J. 

T.  1.  8.  0 PC  VII  C 24. 

11  Zampini  dedica  la  sua  Opera  ad  Er- 
rigo  111.  Re  di  Francia  con  sua  «pistola 
data  da  Parigi  l58l. 

Zanchi  ( Gio.  Battista  de'  ) Del  Modo  di  forti- 
ficare le  città  ; con  figure.  In  Venezia  1 556. 
T.  1.  4.  0 XXIV.  D 35. 

Con  effigie  dell’  Autore  nel  Frontispi- 
zio. Il  Tirai  toschi , parlando  di  questo 
Trattato  del  Zanchi,  dice,  che  fu  stam- 
pato iu  Venezia  nel  i56a  Pare  con  ciò 
voler  significare,  clic  sia  stato  in  tale 
anno  impresso  per  la  prima  volta;  la  no- 
stra edizione  intanto  precede  di  anni 
fjuuttro  la  notala  da  quel  dottissimo  uomo. 

Questo  voi.  contiene  altresì  le  seguenti 
opere:  Del  modo  di  fare  i Forti  di 
terra  intorno  alle  Città  , et  alle  Ca- 
stella di  Giacomo  Laniero.  In  Ci- 
liegia , per  . Frane.  Marcolini,  1 5 5g. 
— Duo  Libri  di  M.  Giacomo  Lande  ri 
del  modo  di  fare  le  fortificazioni  di 
terra  intorno  alle  Città  et  alte  Castel - 
la  , e di  fare  cosi  i Dirti  in  campa- 
gna per  gli  alloggiamenti  degli  Fater- 
ei ti  etc.  In  F in  e già , appresso  Bolo - 
gì  ti  no  Z altieri  , IÓ&4- 

11  prelodato  Storico  della  Letteratura 
Italiana  parla  di  quest’  opera  del  Lan- 
iero, come  citata  dal  Zeno  nelle  Note 
al  Fanlanini  ; ciò , che  mostra , di’  egli 
non  l’aveva  avuta  sol  t’occhio,  cd  un’  o- 
pera,  die  sfugge  alle  mani  di  un  tanto 
Letterato  non  può  essere  un’  opera  co- 
mune . 

11  Zeno  poi  in  una  sua  Nota  al  Fon- 
tanini  rapporta  l’opera  del  Laniero,  e 
avendovi  apposta  la  data  in  Finegia 
appresso  Bolognino  Zaltieri  i554 - ; in 
una  parentesi  aggiunge  ( e in  line  per 
Francesco  Marcolini  ih5g.  in  4-  ) 

Nd  nostro  esemplare  troviamo  una  par- 
tieolariù , che  non  crediamo  inutile  di 
qui  notare,  ed  è,  che  per  Libro  Secondo 
ael  Trattato  del  Zanchi  si  trova  il  Li- 
bro Secondo  del  Laniero,  ed  ha  in  fine 
la  data  notata  dal  Zeno  In  Finegia  ap- 
presso Bolognino  Zaltieri  i554-  » nò 
può  credersi , die  per  errore  del  Liga- 
lore  siasi  unito  questo  Secoudo  Libre  del 
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Laniero  al  Primo  del  Zanchi,  giacche 
liuti  e due  sono  d'uno  stesso  carattere 
corsivo,  hanno  il  numero  progressivo 
delle  pagine  corrispondente,  terminando 
il  primo  del  Zar  ohi  a p:  66.  e comin- 
ciando il  secondo  ilei  Laniero  a p.  67. , 
c quel  che  è più,  sono  regolali  dallo 
«esso  registro,  cominciando  dalla  lettera 
A , e terminando  alla  Q,  e dalla  stessa  Ta- 
vola delle  mutai*.  Dopo  della  Tavola 
sieguc  il  titolo  Due  Libri  di  M.  Gia- 
como Lanieri  di  Para  li  co  da  Brescia 
Del  modo  di  fare  le  fortificazioni  di 
terra  intorno  alte  Città  e alte  Castella 
per  fortificarle  eie.  . . In  P inedia  , ap- 
presso Bulopnino  /.altieri •con  Privi- 
legio del  Senato  Perioda  no  et  ilei  He 
Christianissimo  per  anni  x.  Siegue  nel 
foglio  appresso  la  dedica  del  Laniero  ad 
Alfonso  da  Estc  Prcncipe  di  Ferrara  in 
data  di  Vincgia  3.  Ottobre  del  58.  in  ca- 
rattere rotondo;  quindi  Avvertimento 
a'  Lettori  in  carniere  corsivo  : appresso 
Ì Errori  0 Correzioni  in  carattere  ro- 
timelo ; un  altro  A Lettori  in  corsivo; 
finalmente  comincia  l’opera  in  rotondo, 
c termina  alla  p.  58.  Sella  pag.  oppo- 
sta 5q.  ai  trova  una  lettera  ai  Girolamo 
Ruscelli  al  Dottor  Nicola  Manuali  in  cor- 
sivo, in  data  di  Venezia  il  di  14.  di  Lu- 
glio i55-4.  Ih  sotto  sia  il  Registro,  che  co- 
mincia da  A e termina  all'  li.  Tutù  qua - 
, derni. 

Zanchi  ( Bartholomaei  ) Scholia  in  Salluslium . 

P.  Sai  Insti  us  . 

Zanchi  ( Jo.  Chryaottomi  ) Do  Orobiomm, 
sive  Cenomanormn  origine,  siiti,  ac  fier- 

fomi  rebus  an liqiiis  Libri  tres.  Stanno  nel 
.5.  P.  1.  di  Grcvio  The».  Anliq.  Bai. 

Questo  Canonico  Literaneiisr,  amico 
del  celebre  Piero  Bembo,  era  nato  in 
Bergamo,  e morì  nel  i566.  Il  Tirabo- 
schx , T.  7.  P.  a.  scrive  : tt  che  i ire  ii- 
» bri  sopraccennati  sono  scritti  oon  molla 
» eleganza  , e ci  fan  prova  della  non  or- 
li dinaria  erudizione  di  Giancrisoslomo 
» nell’  antica  Storia , c nelle  Lingue  Gre- 
D ca  cd  Ebraica  . Ma  i pregiudizi  comuni 
» a que’  tempi  gli  fecero  cieca  in  un  le  a- 
D dollaro  1’  aulenti»  di  Annio  da  Viterbo , 
» c sostenere  i favolosi  racconti  de’  finti 
» Scrittori  da  lui  pubblicati,  e perciò 
» fare  primo  fondatore  do’  Cenemaiii  quel 
» Culno  , figliuolo  di  Ligure  , o nipote 
D di  Faetonte,  di  cui  essi  ragionano,  c 
» affermare,  che  gli  Orohi  altri  non  fosse  - 
» ro,  elio  i Cenomani  abitatori  di  monti .» 
Zanfiiet.  Monachi  S.  Jacohi  I^odiensis  Chro- 
uicon  ab  anno  j»3o.  ad  animili  1 *Gl.  Sta 
nel  T.  5.  p.  67.  di  Mortene. 

Z irlili»  bolli  ( G10.  Jacopo  ) Lettera  intorno 
alla  facoltà  dell’ Ippocastano  , Sta  nel  T.  la 
del  Calogierà  . 

- - - Considerazioni  Intorno  ad  una  pioggia 
di  terra  caduta  nel  Golfo  di  Venezia , e 
sopra  1’  Incendio  del  Vesuvio,  Ivi  T.  ili. 
Zannimi  ( Automi  ) Dispntalioncs  ad  Sacram 
Scripturain  spectantes  de  Eestis  et  Seclis  Ju- 
dacorum  ex  amiquis  et  rccentibus  tum  Rab- 
bi noni  m,  inni  Christianorum  libri*  colle- 
ctae.  Vcneiiis,  Occhi,  1753.  T.  1.  4. 0 
IL  A 3. 

Questo  Scrittore  era  Professore  di  Lin- 
gue Orientali  nel  Seminario  di  Padova 
nel  1755. 

Zanotti  ( Ercole  Maria  ) Storia  di  S.  Bninone 
Patriarca  del  Sacro  Ordine  Cartuaiauo.  Bo- 
logna, 1741.  T.  1.  4°  XXIV.  A 16. 


Questo  Biografo  di  S.  Bainone  era  Bo- 
lognese, e Canonico  della  Collegiata  dell* 
Basilica  di  S.  Petronio.  L’opera  è de- 
dicata da’  Monaci  della  Certosa  di  Bolo- 
na  a Benedetto  XIV.  con  loco  Lettera 
e’  17.  Agosto  1741. 

Zanotti  ( Eustachio  ) Descrizione  di  un’  Au- 
rora Boreale  osservala  nella  Specola  delio 
Istituto  delle  Scienze  di  Bologna  la  sera  dei 
16.  Dicembre  1757.  Sta  nel  T.  17.  del  Ca- 
logierà . 

Zappala  ( Sebastiani  ) Luciani  Excerpta . V. 
Lucianus . 

• » - Le  Favole  di  Fedro  in  volgar  prosa 
toscana  recate  a riscontro  del  Testo  Latino, 
cd  illustrale  con  note , ad  uso  del  Vesco- 
vil  Seminario  ili  Catania.  Catania,  1766., 
Pultjo.  T.  1;  8.  0 XXVII.  D 8. 

Sono  dedicate  all’  illustre  Donatore  di 
questa  Biblioteca , Monsig.  Ventimiglia , 
allora  Vescovo  di  Catania  . 

M.  T.  Ciccrnnis  Novus  Oraiionum  De- 
lectus,  IntcrpretaLione  , Noli»  , atquc  Ana- 
Jy«  illustratili,  ad  usuiu  Scininarii  Calinen- 
»i5.  Catinac,  Typis  Seminari! , 1770.  T.  1. 
8.  0 XXVIU.  C 2. 

Epitome  Grantmatices , et  praecipuae 

Radiccs  Linguae  Graccao,  ad  usimi  Semi- 
narli Catincusis.  Giti  me,  Tyim  Semiuarii, 
1773.  T.  i.  12.0  XWII.  C 28. 

---  Grammatica , et  praecipui  idiotismi  Lin- 
gua* Graecac  , ad  usum  Seminarti  Catinen- 
sis.  Catinae  , Typis  Seminarii,  1773.  T.  1. 

13.°  XXVII.  (5  39. 

Il  Luccbcsini,  3.  p.  65.  dopo  aver 
parlato  di  varie  Gnuninaticbc  Greche 
soggiunge  . « Anche  il  Seminario  di  Ca- 
» tanta  ha  una  lodcvol  Grammatica  in 
» due  parti  divisa.  Non  si  è qui  dimen- 
ìi (ieata  la  sintassi , ma  dopo  averne  dato 
» un  saggio  più  breve  nella  prima  parte 
» pe’  cominciami , piti  diffusamente  se  ne 
» tratta  nella  seconda  , che  è destinata 
» ad  una  classe  supcriore . Bramerei  però 
» un  metodo  migliore. . . Due  mancanze 
» gravissime  sono  in  essa,  cioè  de’  dia— 

. » letti,  e della  prosodia.  De’ pruni  se 
» ne  dà  un  breve  cenno  allato  inutile, 

» e della  seconda  si  dice , clic  si  è giu- 
ri dicalo  non  parlarne  punto  , anzi  che 
» darne  un  compendio , e che  non  molto 
* essa  giova  a intendere  i poeti . Quanto 
» sia  necessario  essere  istruiti  negli  uni , 

» e nell’altra,  lo  vede  ognuno,  che  ali- 
li bia  qualche  cognizione  di  questa  lin- 
gua. » 

v - - Memoria  intorno  alle  più  cospicue  azioni 
di  Monsignor  Venti  miglia . Palermo  1797. 

Selli.  T.  1.  fol.  PC  X.  H 35. 

Questo  volume  contiene  ancora  : Sal- 
vatori» P intimilìii  Episcopi  Catanen - 
si»  Corniti e Mascalarum  etc.  Epistola 
ad  Cle rum  Popu/umque  Urbis  et  Dine - 
ceseos  Catanensis . Romae , Sal- 

moni . 

(S) Cento  Lezioni , che  contengono  le 

Regole  Grammaticali  delle  due  lingue  La- 
tina cd  Italiana,  ad  uso  del  Seminario  di 
Catania.  Catania  1770.,  nelle  stampe  del 
Seminario.  T.  3.  8>  XXIX.  R 5a. 

Questo  Professore  di  Umane  Lettere, 
e di  Lingua  Greca  nel  Veacovil  Semina- 
rio di  Catania  , sua  patria , nacque  nel 
1738.  ; fu  assai  accetto  a Monsignor  Ven- 
tiiuiglia,  e al  di  lui  Successore  Mollai- 
gnor  Deodali.  Fu  Maestro  Cappellano, 
poi  Cantore , Seconda  Dignità  di  questa 
Chiesa  Cattedrale,  e Vicario  Geueràlc  di 
i38 
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Mona.  D^oi iati , e in  Sede  Vacante  Vi- 
carie* Generale  Capitolare  : morì  a 16.  Di- 
rcuihre  18*0. 

/Sì  Zappi  ( Gio.  Bau.  Felice)  Rime.  In  Ve- 
ieria  1818. , Valle . T.  2.  8.  « XXIX.  C 5o. 

Vi  si  trovano  unite  le  Rime  di  Fau- 
stina Marat  ti  sua  consorte  . 

« L*  Poesie  dello  Zappi , dice  il  Ti- 
yt  rabeschi  T.  vili.  p.  3oo. , son  tal»,  che 
>»  io  uguagliano  a* più  illustri  Poeti.  O 
j>  egli  s’ innalzi  collo  stile  a’ più  grandi, 
» a a’  piìi  sublimi  oggetti , o scherzi  in 
3»  argomenti  piacevoli  ini  amorosi , egli  è 
B ugualmente  l'elice.  E come  nc  primi 
» egli  è pien  d’  estro , e di  fuoco , cosi 
j>  ne’ secondi  unto  è venustà,  grazia,  e 
» naturalezza.  Egli  era  nato  in  Imola; 
» fu  imo  de’ fondatori  dell’Arcadia,  e 
» morì  in  Roma  a 5o.  Luglio  1719.  in 
» età  di  Ó2.  anni . » Potrà  opporsi  que- 
sto giudizio  d’  un  giudice  non  incompe- 
tente a quanto  amaramente  scrive  sullo 
Zappi  l’ atrabilare  Barelli  nella  sua  Fru- 
ita letteraria. 

Zara  te  ( Agostino  ) H istorie  dello  Scopri- 
mento, e Coikji  lista  del  Perù,  nuovamente 
di  Lingua  Casiigliaua  tradotto  da  Alfonso 
TJlIoa . In  Vmegia , Giolito,  j565.  T.  x. 
4 ° PC.  VII.  M 22. 

Pregiata  edizione  = Lo  Zarale,  Scrit- 
tori' Spagnuulo,  era  Segretario  nel  Rcal 
Consiglio  di  CaMiglia,  e nel  i5  |3.  gli 
fu  dal  suo  Governo  commesso  di  andare 
nelle  Provincie  del  Perù,  c Terra  Ferma 
a dimandar  conto  a’  Ministri  della  Fa- 
col  là  Regio  del  carico  de’  loro  officj,  e a 

E*rtar  seco  rjue’  denari » che  avanzassero. 

o dice  egli  stesso  nel  suo  Proemio  di- 
retto a Filippo  II. , che  ha  la  data  di 
Anversa  5n.  Marzo  i555. , il  qua  la  tro- 
vasi in  principio  di  questo  volume,  dopo 
la  Tavola  delle  cose  notabili. 

Zirlino  ( Gioseffo  ) Le  Opere.  In  Venetia , 
1589.,  Franceschi,  T.  1.  fol.  X.  L 18. 

È il  volume  secondo  di  quest’  edizione 
inolio  rara,  il  quale  conitene  i Tomi 
terzo  c quarto;  il  primo  ri  manca.  Qui 
si  hanno:  j.  I .e  Dimostrazioni  tlarmoni- 
rln-  divise  in  cinque  Ragionamenti . 2.  Il 
Trattato  della  Paiicnlia.  3,  Il  Discorso 
del  vero  anno,  e giorno  della  morte  di 
(risto.  4.  L’Origine  de’ Cappuccini . 5. 
Et  le  Rivoluzioni  di  alcune  dima  ride  fatte 
intorno  la  correzione  del  Calendario  di 
Giulio  Cesare. 

A giudizio  del  P.  Marlene,  c di  Al- 
berto Ranno , il  Zjrlino  è il  più  dotto 
di  lutti  gli  Autori , che  hanno  scritto 
sopra  1*  Arte  Armonica  ; ma  non  si  co- 
noscevano allora  nè  i Kamcau , nc  i 
Rousseau  . ( N.  D.  ) I|  Tiralmscbi , T.  7. 
P.  1.,  parlando  della  contesa  insorta  ira 
il  Zarlino , e Vincenzo  Galilei , padre 
del  gran  Galileo , dice , che  il  coniun 
sentimento  de  Dotti  è in  favor  del 
Zarlino  , ed  egli  è uni  vernalmente  ri- 
conosciuto , come  il  primo  ri&turator 
della  Musica  dopo  il  fumoso  Guido 
Aretino  . Egli  era  di  Chioggia  nello  Stato 
Veneto  , e morì  in  Venezia  nel  1599. 
( Tini  boschi  lue.  cit.  ) 

Za  vammi  ( Angeli  ) Epistola  de  duabtis  an- 
tiqui» Inscriptionibns,  «cu  Aris  votivi»  pro- 
pe  fluvium  Ch rollìi! letn  in  A«ro  Montanino 
repcrtis.  Sta  nel  T.  16.  del  Calogicrà. 

Questa  lettera  di  questo  Giureconsulto 
Montai  ti  no  ha  in  fine  la  data  di  Montal- 
to  18.  Gennaro  1706. 


Zegeri  ( Tar.  Nicolai  ) Castigationes  in  No- 
vnm  Test  amen  tum . Colonne  , Birckinan- 

nus,  i555.  T.  1.  8. 0 XIV.  E 56. 

Questo  Religioso  dell’  ordine  de’  Frati 
Minori , nativo  di  Bruxelles  , morì  a Lo- 
vanio  a 26.  Agosto  l539>  a Questo  Au- 
» ture,  dice  il  Dupin,  T.  Da,  sapeva 
» Itene  le  lingue  , ed  aveva  sufliciemo 
» critica , ma  cita  qualche  volta  opere 
» supposte . » II  giudizio  però , che  se 
ne  trova  nei  Grati  Dizionario  del  More- 
ri , si  allontana  molto  da  quello  di  delio 
Storico . Parlandosi  di  queste  Casttga- 
tioncs  : « Lungi  di  fissare  , vi  si  dice  , la 
>►  vera  lezione  dell’  antica  Edizione  della 
3*  Scrittura  , sia  col  testo  Greco , sia  co- 
là gli  antichi  Padri , egli  ha  corrotto  in 
y>  molti  luoghi  la  vera  lezione  sotto  pre- 
i>  testo  di  ristabilirla  sul  Testo  Greco , e 
» sugli  antichi  Padri.  Vi  sono  pure  buo— 
n riissime  cose  in  quest'opera;  ma  l’Autore 
f>  non  aveva  una  conoscenza  esatta  dulia 
j>  Critica.  » 

Zehneri  (Gustavi  Georgi»)  llorologiiiro  Jolian- 
nis  =■=  llorologium  Caiphae  — llurologium 
Pilati.  Stanno  nel  T.  u.  p.  55a.  ci  s«q. 
T/tvs.  Nov.  Theol.  Philot 
--  De  Servi  Negligenti*  Dirhofornia  per 
cultrum,  ad  (iixlfr.  Oleari  un»  Epistola,  ad 
Matti».  xxiv.  11.  Usiti,  p.  3oo. 

De  munimento  capiti*  fot-mirici  centra 

A n gel ns,  ad  1.  Cor.  xr.  m Ihid.  p.  820. 

ile  Croce  Palili,  ad  a.  Cor.  xtt.  7.  lbid. 

p.  8«i. 

- - - De  Subjcctione  Jesu  Christi  Gloriosa . 
sujter  1.  ad  Cor.  XV.  Comm.  XXU.-XXVUI. 
I Li* I.  p.  85fì. 

Zendnnì  (Bernardino)  Ossers-azionc  dell’ Au- 
rora Boreale  della  m»ltc  de’  16.  Dicembre 
1737.  fatta  in  Venezia.  Sta  nel  T.  17.  del 
Ciiiugierà  . 

«---Obscrvalionas  Astronoruicae  annorum  1 706. 
et  1757.  lbid.  T.  22. 

- - - Trami tus  Merctirii  sub  Sole  , 01  «serva- 
tio  Venetiis  lubita  IH.  IJus  Novembri*  i”d6. 

lbid.  T.  2D. 

Observationcs  Metcorologicae  Vcneiiis  lu- 

bitae  anno  17D8.  lbid. 

Fasciculus  Obscrvaiiomin»  Astronomi- 

carini»  et  Meicurologicariim  ad  anno*  1738. 
et  1739.  et  ad  annos  1740.  et  17.41.  et  ai 
annos  1742.  et  in^o.  lbid.  T.  2>5o.  e3i. 

Zeno  ( Apostolo  ) Poesie  Sacre  Drammatiche. 
Venezia,  Zane,  1735.  T.  1.  4.  0 PC  XI.  D 1. 

Bella  ed  accuratissima  edizione  lima 
sotto  gli  occhi  dell’Autore,  e dedicata 
a’ Sovrani  d’  Austria  Ciarlo  \I.,  ed  Eli- 
sabetta , co’  loro  ritratti  disegnati  da  Da- 
nielo  Antonio  Bartoli , cd  incisi  da  An- 
drea Giuseppe  Schinuzer.  ( Gamba , ÒV- 
rie , ]ì.  6/t.  ) 

*•--  Poesie  Drammatiche.  Palermo,  1748. 
Amalo  . T.  6.  8. 0 PC.  I.  C 12. 

Questo  celebre  letterato,  c Poeta  Ita- 
liano, nacque  in  Venezia  a i3.  Dicem- 
bre t(if*8.  fu  Poeta  Cesareo  , e morì  nella 
sua  patria  li  11.  Novembre  1750. 

» Benché  1 Drammi  del  Zenosienoi! 
» piii  comunemente  un  confuso  am- 
» inasso  d*  intrecci  accumulali , di  mof- 
» tiplicati  accidenti , di  i-pisodj  singo  - 
» lari , egli  impegna  però,  c colpisce  Io 
» spirito  colla  sua  fecondi  là  , colla  va- 
» ridà  de'  suoi  quadri , coli’  intelligenza 
» dell'  Arte  Drammatica  , colla  forza  del 
» dialogo , còlla  verità  del  pennello  , 
» coll’ ampiezza  dell1  erudizione;  ma  ha 
» rnmor  grazia , dolcezza  , ed  ormoni* 
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» di  Mctastasio . Nella  linea  di  Letterato 
» e» li  era  perù  gran  Conoscitore  di  anti- 
» chiù , buon  Critico , eccellente  Com- 
D pilature  di  aneddoti  leiior.u  j,  .scevro 
» da  qualunque  spirito  di  acrimonia,  o 
» d' invidia.  » ( N.  D.  T.  ) 

Zenone  da  Pistoia , Pietosa  Ionie,  Poema  in 
morte  di  M.  Francesco  Petrarca,  Sta  nel 
T.  14.  del  Lami  Delie.  Erudii. 

Questo  Poema  fu  composto  nel  ló'j/f 

Zete  ( Joan.  ) E.  Tzutr.es. 

(S) /bara -Buda  (Salvadore)  Memoria  sulla  Sta- 
bilità de* Cassoni  impiegati  nella  Costruzione 
del  Nuovo  Molo  di  Catania.  \\l\.  V 8. 

(S) Relazione  sul  Molo  di  Catania,  (dila- 

nia, 1828.,  Pappalardo.  T.  ». 0 XXIX.  V g. 

Questo  Architetto  di  Professione , cue 
prese  il  nome  e F armi  del  celebre 
D.  Giuseppe  Zìi  ari  Maltese,  a cui  la 
nastra  patria  deve  1*  introduzione  degli 
5tndj  della  matematica  sublime,  nacque 
in  Catania  in  Agosto  del  1771.  Eserciti» 
la  carica  d*  Ingcguicre  Esecutore  del  Molo 
di  Caiania , r dopo  la  morte  dello  /bara 
quella  di  Direttore:  fu  per  varj  anni  Ar- 
chitetto Sostituto  per  lo  Antichità  delle 
due  Valli  Demone,  e Noto,  a Archiicuo 
di  questa  Comune:  vive  tuttora  onore- 
volmente «-olla  carica  d*  Ingegnere  del 
Regio  Erario. 

Ziegra  ( Cbrisl.  Sani.  ) De  Liberoram  iramo- 
lationc  facta  Molocho.  Sta  nel  T.a5.  di 
Ugolino. 

Ziegrac  ( Georg.  Dav.  ) Dissertano  de  Arbore 
Scientiae  Boni  et  Mali  ad  Gcn.  li.  1 "■  Sta 
nel  T.  i . p.  47.  The».  Thenl.  Philol. 

Zixilani»  Episc.  Tolelani,  N ita  S.  Hildefonsi 
Episcopi . Sta  nel  T.  2.  p.  49^-  di  Mabil- 
lou,  Ada  etc. 

Visse  nella  seconda  metà  del  secolo  v tu. 

Zollmanni  ( Frid,.)  De  vera  Origino  Thuriu- 
goruiii,  ubi  simili  de  Tungrorum , Geruu- 
noruni,  Ilermundorum , et  Burguudioimm 
nominibiLs  agitar,  Ol»6crvaiio.  Sta  nel  T.  11. 
Misceli.  Ltpsiens. 

Zanca  ( Vittorio  ) Nuovo  Teatro  di  Maritine 
et  Edifici  i per  varie  et  sicure  operazioni 
con  le  loro  ligure  tagliate  in  rame,  e la 
dichiarazione  e dimostrazione  di  ciasche- 
duna. Padova,  iBótì. , Bottelli.  T.  1.  fui. 

X.  L 20. 

Zotica,  Architetto  della  Coinuuiù  di 
Padova,  viveva  nella  prima  metà  del  XVII. 
secolo.  Il  Tiraltosclu  non  fa  di  questo 
Scrittore  che  una  secchissima  menatone, 
dicendo  nel  T.  8.  c , ove  tratta  degli  uo- 
mini versati  nelle  facohà  Matematiche  e 
delle  loro  opere:  Qui  possiamo  ancora 
rammentare  le  Macchina  di  Vittorio 
Z unca . 

Zomii  ( Petri  ) Ilistoria  Eucharistiae  Infan- 
timi! ex  Antiquiuubus  Ecclesiarum  tum 
OcridcntaJiiun,  tum  Orienlalium  sccundum 
decein  saeculorum  scriem  et  muhiplioeut 
▼arictalem  illustrata.  Bcrolini.  Schmid,  1706. 
T.  1.  8.°  XX.  C 5o. 

---  De  Aenone  prupe Salim=Dc No  Atnon . 
Stanno  nel  T.  7.  di  Ugolino. 

---  Historia  Fisci  Judaici  sub  Imperio  Vc- 
terum  Rouianorum,  qua  periodi  desi»nan- 
tur  Scontri  Judaeoruiu  ablali.  IlùcL  T.  afi. 

---De  Palriarcharum  Judaiiorum  auro  Co- 
ronario, si  ve  Canone  anniversario  in  Codd. 
Theod «siano,  et  J lisi i aia naro.  Ibid. 

- — De  llorlis  Opobalsami  in  vincarum  mo- 
rem  cxeultis.  Ibid.  T.  29. 

— — - De  Veterani  llebracorum  hiltcrms  et 
testivi*  doinibus  ex  diactis-  Ibid. 


Il  Zornlo  era  Regio  Professore  Ordi- 
nario di  Storia  Sacra,  di  Eloquenza,  o 
di  Lingua  Greca  nel  Ginnasio  Carolino. 
La  Prefazione  dell’  Historia  Euchari - 
etiae  Infantium  lu  in  Goc  Dubam  Se-, 
dini  A.  O.  Zi.  tj36.  tr.  Cai.  Aprili » . 

Zoruii  { Dav.  Heur.  ) Olucrvatio  de  quae- 
stione:  An  Jiudtcrna  Erudì t io  Vetcrum 
•cientùe  amcponcnda  sii?  Sta  nel  T.  11. 
Misceli.  Ltpsiens. 

Zornii  (Patri  ) De  Verl»o  olioso:  ad  Matth. 
XIL  06.  Dissertati?».  Sta  nei  T.  2.  p.  212. 
The».  Nov.  Thcol.  Philol. 

/osimi  Historiac  Novae  Libri  sex , notis  il— 
lustrati,  a Thoina  Solidi.  Oton. , e TLl 
S belìi.  1679.  T-  *■  8.  0 XXVII.  A 26. 
Edizione  bella  , e correttamente  esc  > 
guila  , la  nota  l’ Arvood  . 

/.osmio  fiorì  nel  regno  di  Teodosio  II. 
il  Giovaue  circa  1'  anno  45o.  di  G.  C. 
Rap|K>rtiamo  «pii  le  parole,  di  Fozio  sul 
merito  di  quest»  Storico  Greco,  elle' l’ E- 
ditorc  stesso  ha  creduto  proprio  di  met- 
tere avanti  all' opera:  Ledimi  est  hi  sto- 
rte uni  opus  sex  libri»  consta  tls , Zo- 
sitni  Corniti»  ex -ad  coca  ti  Pisci.  ReU- 
gionem  paganam  seguitar , et  in  piu - 
ritma  ad  versus  pia s storpissime  latrai. 
Previa  est  , didione  perspicua»  atipie 
purus , nac  sua  vitali»  expera  . . . Dixe- 
rit  auto m aliguie,  hunc  non  scripsissa 
hi  storioni , seti  Ennapianam  tlascri- 
psisse , partirli  brevilata  dumtnxut  ab 
altera  aiffervntem , partirti  guati  Zosi - 
mus  non  , ut  ille , Stelichonern  con  vi- 
ci is  proecindat . C noterà  propr  moti  uni 
i>  le  ni  est  in  historia , praesertim  in 

Principum  piorum  c rimimi  litui  Urna 

Magi s hic  planua  est , et  brevior  Eu~ 
napio , figuri sgue  non  niai  raro  utilur. 
Zovenzonii  Carmina.  V . Poetae  Christiaui  T,  2. 
Zuccardlo.  V.  ne’ Codici  MSS. 

Zuiclui  Epistolae.  V.  Rcr.  Alaman.  Script. 

Questo  Patrizio,  c Giureconsulto  di 
Costanza,  fu  Ministro  della  Chiesa  della 
sua  patria.  Dopo  1* occupazione  di  quella 
città,  fatta  da  Carlo  V.,  ci  si  miri.  in 
BishofCcel  nella  Turigia,  ove  morì.  Ca- 
tholicae  ventati » pralina  a pud  Con- 
»Li aliena* a anitra  Veteratores , socio 
Ambrosio  Plorerà,  restauratur.  V ir 
sine  dolo  ac  fuco  , vere  pitta , ay n ve- 
nia , et  orthnrloxus . Casi  lo  Scritture 
del  (Compendio  della  sua  vita,  clic  si  trova 
in  principio  del  T.  5.  Rcr.  Alton.  ScrpL 
Zu ingerì  ( Jacobi  ) Graecaritm.  Dialrctorum 
llypotipusis,  scoroni  prinuun  siiigulaniui  , 
tum  conjunctiin  omnium  , tubuli»  melilo— 
dici*  , jiulicio  nieuioriacque  servici!  li  bus  , 
proponila.  J.nfid.  G udii  min,  1662.  T.  1. 
Ibi.  XI.  L 20. 

Si  trova  ancora  in  fine  del  Lessico 
Greco  Latino  dello  Scapola  . 

Il  Zuingcro,  dotto  Medico,  nacque  in 
Basilea  a i5.  Agosto  ìóGcj. , e mari  di 
peste  au.  Settembre  1610.  f Moreri ) 
Zuingeri  ( Johannis  ) Tractalus  Tlieologicus 
de  Rege  Salomone  peccante,  cjusquc  pec- 
cata insecutis  pocnis  ex  I li&tnria  Sacra  me- 
t bodi ce  et  dilocide  crutus.  Basilea*,  Bert- 
schius,  i6yb.  T.  I.  .4.  0 XIV.  F I. 

Questo  nipote  del  precedente  nacque 
a Basilea  a 26.  Agosto  i654.  Fu  Profes- 
sore di  Teologia  nella  sua  patria,  e dopo 
un  viaggio  per  1*  Europa  dotta , fu  buio 
Professore  di  Lingua  Greca,  e quindi 
Bibliotecario , ed  ordiuù  con  un  trava- 
glio indefesso  tutta  la  Biblioteca  pub- 
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blica,  della  quale  fece  di  sua  propria 
mano  i Cataloghi  in  più  volumi  in  folio  : 
mori  nei  mese  di  Febbraro  del  1696. 
( Moreri  ) 

Zjgabcni  ( Eutbymii  ) Victoria  de  Mossalia- 


norum  Secta.  V.  Toll'ia». 

Visse  questo  Scrittore  sul  principio  dal 
XII.  secolo  sotto  Alessandri  C-nnncno, 
che  mori  nel  1118.  ( Da  una  noia  del- 
¥ Editor*  J . 
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A 

(S).  .Alessandro  ( Gio.  Pietro  d’  ) Dimostra- 
lione  di  lucubi  tolti , et  imitati  in  più  Au- 
tori dal  Sig.  Torquato  Tasso  nel  Goffredo,  o- 
vero  Gerusalemme  Liberata.  In  Napoli,  1604. 
Appresso  Costantino  Vitale.  XXIX.  B 1. 

A lessi  ( Joseph  ) y.  Joseph  nel  Catalogo. 

(S)  Alfieri  ( Vittorio)  Tragedie.  Milano,  1801. 

T.  5.  8. 0 XXIX.  Ci 

(S)  _ - - Opere  varie  Filosofico-politichc  in 
prosa  , e in  verso . Milano , 1802.  T.  5.  8-  3 
XXIX.  C 9. 

(S)  - - - Opere  Postume.  Londra,  1804.  T,  1. 

8.®  XXIX.  C ìa. 

È il  solo  primo  tomo,  che  contiene 
P Abel*  , » le  Due  dicesti  di  Euripide . 

Vittorio  Alfieri,  che  ha  potentemente 
contribuito  nel  secolo  xvm.  « sostenere 
1* onore  letterario  dell’ Italia,  e che  le  ha 
inuoI.ru  procurato  una  nuova  gloria  crean- 
do per  essa  un  genere  di  poesia,  die  le 
mancava,  nacque  in  Asti  nel  Piemonte 
a 17.  Gennaro  1749.,  e mori  a Firenze 
il  di  8.  Ottobre  180.X  La  sua  riputazione 
letteraria  si  aubili  con  pena.  Si  trova- 
vano difetti  nel  suo  stile,  ohe  furono  poi 
stimati  qualità.  Li  non  iscriveva  come 
li  altri,  e veniva  di  ciò  biasimato;  ma 
a fine  fu,  che  tutti,  o almeno  i poeti 
tragici  vollero  imiurlo  ....  Nelle  Tra- 
gedie ci  parla  di  raro  al  cuore  ; ma  elo- 
quente e vigoroso  egli  è nelle  passioni 
. forti  ; 0 grande  ne’  suoi  pensieri  come 
nello  stile,  ad  altra  non  mira,  che  a 
sublimarsi  : i suoi  caratteri  hanno  ener- 
gia , anche  a costo  della  verità  storica, 
c drammatica  ; non  allctundo  gli  occhi , 
e poco  il  cuore,  là  poco  effetto  sui  teatro, 
mollissimo  nella  lettura.  Il  suo  dialogo 
è spessissimo  un  modello  di  precisione, 
di  regolarità , 0 di  argomentazione  dram- 
matica. Sa  spezzare  i suoi  versi  con  gran- 
d'arte,  ed  armonia;  ma  il  suo  stile  seni-  I 
prc  robusto  è talvolta  alquanto  duro. 

( Bìogr . Univers.  J 

fS)  A lira  rolli  (Francesco)  Peonie.  Nizza,  1785. 

T.  1.  i3.°  XXIX.  N if>. 

Le  poesie  di  questo  illustre  discepolo 
di  Eustachio  Manfredi,  c di  Francesco 
/.anodi,  che  sapeva  unire  lo  studio  delle 
scienze  a quello  della  bella  letteratura, 
sono  piene  di  vivacità,  di  armonia , di  ele- 
ganza: egli  era  nato  in  \ enezia  nel  1713.,  e 
morì  nei  1 764.  f Cordella,  Compendio  etc.) 
Alphani  primi  Salernitani  Episcopi  Carmina, 
iiomilia  quaedam  et  passio  S.  Chrisliauac 
V.  et  M.  Stanno  nel  T.  10.  col  47.  degli 
Anecdota  Ughplliana  dell’  Ug belli  Italia 
Sacra  nel  Catalogo  V. 

Questo  Vescovo  di  Salerno  fiori  dopo 
Ja  metà  dell’  undecimo  secolo , e morì  a 
39.  Agosto  dell'anno  lisi, 

(S)  Animimi  ( P.  M.  Sebastiano  ) Discorsi 
Predicabili  per  doro  mento  drl  viver  chri- 
stiano,  da  vari]  luoghi  raccolti,  in  Vcpcr 


ria , a istanza  di . Antonio  de  gli  Antoni]* , 
appresso  Francesco  Rampacelo , 1662.  T.  1- 

8! 6 XXXIX.  1)  13. 

11  P.  Maestro  Sebastiano  Ammiani  A- 
gostiniano  era  di  Fano  : dedica  la  sua  O- 
pera  a Clarice  Colonna,  A L> badessa  del 
Monastero  di  S.  Maria  di  Campo.  Marzio 
di  Roma,  con  Epistola -da  Milano  a 20. 
Settembre  i56i. 

Andreae  (S.)  Methodus  investigaudi  Crcli  So- 
laris et  Lunari» . ncc  non  Vasi  Lati*.  Sta 
nel  T.  3-  p.  au.  di  Petavio  Doctrina  Tetn- 
porurn  . 

S.  Andro*,  Arcivescovo  di  Creta,  so- 
pra 11  nomi  usto  Gerosolimitano,  oriundo  da 
Damasco , fiorì  sotto  T impero  di  l>a- 
clm,  e fu  contemporaneo  di  Sufronio 
Patriarca  di  Gerusalemme,  il  quale  inori 
nell'anno  656.  di  G.  G ( Mirueus, 
duci.  cap.  itili.  ) 

(S)  Anguillara  ( Gio.  Andrea  ) Le  Metamor- 
fosi di  Ovidio  ridotte  in  ottava  rima,  con 
le  annotazioni  di  M.  Giuseppe  Ondeggi , e 
con  gli  Argomenti  di  M.  Francesco  Tur- 
chi. Venezia,  1830.  T.  5-  12.  0 XXIX.  G 7. 

Questa  traduzione  ha  goduto  e gode 
tuttora  grande  riputazione.  1 Critici  più 
celebri,  etra  gli  altri  ij  Varchi,  l’ Iranno 
detta  supcriore  allo  stesso  originale.  Que- 
sti elug)  tono  esagerati , uu  1’  Autore  uè 
merita  moltissimi  per  1’  elegauza , c la 
poesia  dello  stile , e per  la  fuedità . F.‘  ve- 
ro, clic  desta  è piuttosto  un’ imitazione 
libera,  che  una  traduzione  «sana..  Si  al- 
lontana ad  ogni  momento  dal  testo;  ne 
toglie  ed  aggiunge  ciò,  che  gli  piace,  e 
di  esempio  può  servir  l' Ottava,  in  cui 
ha  voluto  esprimere  l’ informe  massa  del 
Caos,  ciò  che  Ovidio  espresse  in  due  versi 
Soli  opponendo  frasi  a frasi  ; ma  il  Fucina 
non  e altrimenti  scritto  cosi  ; la  lettura 
ne  è bella  generalmente,  e perciò  ne  è 
stato  fatto  un  gran  ninnerò  di  edizioni. 
Questo  Poeta,  che  fu  uuu  de’ piu  cele- 
bri del  secolo  xvi.  nacque  verso  il  l5i7. 
p Suiti  in  Toscana,  e morì  in  un  al- 
bergo vicino  a Torre  di  Nona,  ma  i i- 
gnora  quando:  viveva  ancora  però  nel— 
I’  Aprile  del  1664.  ( Biogr.  Univ.  ) 
Annali»  Rcruiu  Puanonim  ab  un.  Girisi  1971. 
ad  an.  1176.  Sta  nel  T.  x.  dell  'Italia 
Sacra  d’  Ug  belli  a p.  99.  degli  Anecdota 
Ughelliana . 

L’  Autore  di  questi  Annali  fu  Michele 
de  Vico  Canonico  Pisano:  scriveva  nel 
ì571.‘  ( Da  una  nota  ) 

Anseime  ( Mr  i’Abbé)  Dos  Monumcns  qui 
oni  supplc  au  definii  de  1'  écriture , et  servi 
de  Ménioircs  aut  premieri  Historiens.  F. 
Mémoircs  de  Liueraturc  eie,  T.  6.  p.  5i.  c 
T.  8.  p.  1. 

— — — Dissertation  sur  ce  que  le  Pagani? me  a 
puhliè  de  mcrvcilleux.  Ibid.  p.  09. 

•p  - - Dissertation  sur  le  Dicu  ineunnu  des 
Atbénicns.  Ibid.  p.  298. 

L’  Ah.  Amouio  Anselmo  nacque  a 1 I- 
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.«oh»  cri  Jourrlain  , piceiula  città  tic  V Ar- 
Riagmic.  Andò  a stabilirsi  in  Paridi , c 
la  sui  eloquenza  gli  fece  lina  riputazione , 
che  gli  valse  ki  canea  di  Storiografo  de- 
gli Ldifie}.  ed  un  posto  nell' Accademia 
di  Pittura,  e in  quella  delle  Iscrizioni  e 
Belle  Lettera  : mon  nell’  Abbazia  di  S.  Se- 
vero in  Guascogna  nel  1757.  di  anni  Hfi 

(N.  D.) 

(8)  Aquila  ( P.  D.  Prospero  dell'  ) Diziona- 
rio Portatile  della  Bibbia,  tradotto  dal  Fran- 
cese nell’ Italiano  idioma,  rd  arricchito  di 
mollissime  note,  di  nuovi  articoli,  e di  va- 
rie carte  topografiche.  Edizione  Novissima, 
accresciuta , «t  emendata.  Passano,  1791. 

« T.  ».  8.°  XXIX.  0 8. 

Aretino  (Pietro)  (lime  liurleachc.  p' . Borni  T.5. 

Aretino  fu  bastardo,  e nacque  iu  Arezzo 
la  notte  de’  ìff  o 20.  Aprile  1492.  Il  suo 
stile  nelle  opere  in  prosa  non  ha  nè  ele- 
ganza , uè  grazia  alcuna  : nelle  nate  fu 
ugualmente  poco  felice.  Ancorché  scriva 
molto  con  fona  e con  estro,  raro  è,  di’ei 
si  sostenga  colla  gravità,  c coll'  eleganza 
nel  verso;  ed  una  certa  facilità,  clic  si 
vede  nr*  suoi  Capitoli.,  c edotto  pii  della 
naturai  sua  inclinazione  a dir  male,  che 
di  studio  da  lui  fatto  in  quell’ arie:  mori 
in  Venezia  intorno  al  tl)56.  ( 'Tiraba- 
schi , T.rit.  P.tt.) 

(S)  Argens  ( Il  Marchese  d’  ) Lo  Delizie  dello 
Spirito  e del  Cuore,  ovvero  Riflessioni  di- 
verse sopra  le  passioni , tradotte  dal  Fran- 
cese . Venezia , 1760.,  Coloni  Lini . T.  1.8.° 
XXIX.  F 58. 

(5)  Ariosto  ( Lodovico)  Orlando  Furioso,  nuo- 
vamente adornato  di  Figure  in  Marne  da 
Girolamo  Porro  Padovano,  et  di  altre  cose, 
che  saranno  notate  nella  seguente  facciata. 
In  Vcnetia,  MDLXWIIH.  appresso  Fran- 
cesco de  Franceschi  . T.  1. 4-  0 XXIX.R  1. 

Libro  raro , lo  nota  Gamba  nella  sua 
Serie  de*  Tetti  di  lingua  italiana , e 
soggiunge,  che  questa  edizione  non  deve 
la  sua  celebrità  alla  correzione,  che  anzi 
è poco  esatta,  ma  alle  ligure,  chef  ador- 
nano, ed  alle  illustrazioni  mohiplici,  che 
contiene . 

(5)  Aristopbanus  Pluius,  Gr.  et  Lat.  \ca- 

rli,  et  Olfic.  Horatii  Salviani , l5o5.  T.  1. 
°XXIX.  B 2. 

Arpocralionis  Dictionarium.  Sta  in  seguito 
al  Commentario  di  Ulpiano  sulle  Filippiche 
di  Demostene.  V.  Ulpiani  Cornraent. 

Opera  stimatissima.  Arpocrazione  era 
di  Alessandria,  c non  si  conviene  fra  i 
doni  sull’epoca,  in  cut  fiorì.  ( Schve/l, 

T.  v.  P • //■  p.  tot.) 

(S)  Arvood  (Eduardo)  Prospetto.  V.  Bi- 
blioteca Portatile. 

(S)  Assaiini  ( Paolo  ) Nuovi  Stranienti  di  O- 
stetricin  e loro  oso.  Milano,  1811.,  Dalla 
Stamperia  Reale.  T.  1.  8.°  XXIX.  S 42. 
Esemplare  corretto  e postillato  di  mano 
dello  stesso  Autore. 

(S)  - - - Ricerche  Mediche  su  i Bagni  a va- 
pore, e di  calorico,  e sulle  Fumigazioni  di 
•ostanze  ammoniacali , c balsamiche,  di  zolfo, 
di  mercurio  ctc.  Napoli , 1820.  T.  1.  4.  0 
XXIX.  U 7. 

il  R.  Ulliaio  del  Protomedicato  di  \a- 

Edi  nel  suo  Rap/torlo  de’ 19.  Agosto  1817. 

ilo  a quell'  Intendente  sulla  petizione 
del  Doti.  Assillili  per  ottenere  una  Pa- 
tente d’  Invenzione  sulla  macchina  delle 
fumigazioni  in  quella  città  introdotte, 
cosi  si  esprime;  /Io  l'onore  di  assicu- 
rarla , c ne  il  Dottore  Assaiini  cono-  | 


scialo  porgli  estesi  lumi , che  lo  ador- 
nano nella  scienza  medica,  non  che 
per  gli  utili  lavori , che  ha  pubblicali 
in  questo  genere , dìrigge  ora  con  sommo 
accorgimento  nella  propria  abitazione 
l' uso  de"  bagni  a vapore  in  talune 
stufe  artificiali  ....<*  sebbene  la  nuu-~ 
china  delle  fumigazioni  fosse  stata 
congegnala  ed  usata  dal  DoU.  Calè ..  . 
prima  del  DoU.  Asselini , pure  (/uc 
«t  ultimo  è stato  il  primo  ad  intro- 
durla fra  noi , ed  oltre  a ciò  egli  vi 
ha  aggiunto  l' nn/tortanla  apparecchio 
par  potere  applicare  la  fumigazione 
alta  sola  parie  inferma  . 

(S) Manuale  di  Gliirurg  a . Quarta  Edi- 

zione, corretta,  ed  ampliata . Napoli,  1819., 
Dalla  R.  Tip.  della  Guerra.  T.  t.  8.® 
XXJ.X.  S tK. 

Nella  Gazzetta  Medico- Chirurgica 
di  Salisburgo  voi.  11.  anno  181  ».,  tro- 
vasi la  seguente  lettera  del  Consigliere 
\\  cuihold  al  Gmsigherc  Grossi  di  Mo- 
naco: Milano,  94.  Aprite  idi /.=  //  Sig. 
Assalmi  Medico  Chirurgo , allievo  dei 
due  Huntcr , non  è fra  noi  conosciuto 
abbastanza  . ilo  trovato  presso  que- 
st’ uomo  ussai  stimabile  un  vero  te- 
soro di  strumenti  chirurgici , in  parte 
di  nuova  invenzione  , ed  in  parte  mi- 
gliorati nella  costruzione  . . . Le  sue 
ricerche  sulla  pupilla  artificiale  , con 
cinque  tavole  incise  e colorite  saran- 
no ben  presto  da  me  pubblicate  in  'te- 
desco . E il  Protomedico  Cotugno  nel 
suo  Rapporto  de’  18  FeLraro  1818.  fimo 
al  Principe  di  Cardilo,  Presidente  della 
Guninessione  della  Pubblica  Istruzione , 
cosi  scrive  : L' Appurato  compendiato  , 
coll  cui  il  Prufex.orc  Cavaliere  As- 
saiini presenta  gli  strumenti  necessa- 
rj  ad  un  Chirurgo  d’  Armata  , vera- 
mente fa  piacere:  essa  è organizzato 
dietro  1'  istruzione  , eh  ’ egli  ha  dovu- 
to averne  con  lungo  e lodevole  servi- 
vigio  , che  ha  reso  alle  Annata . Que- 
st’opera  fu  giudicata  talmente  importan- 
te , che  fu  tradotta  in  Monaco , in  Iter- 
lino,  e in  Londra.  (Giura.  Leti,  di  Tal. 
fase.  xi.  ) 

(S) Descrizione  cd  Uso  de'  nuovi  Stru- 

menti Chirurgici  con  xir.  Tavole  incise  in 
rame.  Palermo,  18:24.,  Baldanza.  T.  1. 

8.°  XXIX.  S 19. 

Nel  Rulli-unno  delle  Scienze  Mediche 
di  Parigi , anno  1810.  i Sig.  Mouton  e 
Tarila  in  line  del  loro  Rapporto  fatto 
alla  Società  Med.  Clnr.  d’  Emulazione 
usano  i seguenti  termini  : Noi  saremmo 
ingiusti  verso  il  Sig.  Assolali  , se  non 
facessimo  menzione  di  un  titolo  ben 
fondato,  eh ’ egli  si  è acquistalo  alla 
riconoscenza  de'  Chirurgi  con  riunire 
in  due  />ezzi  soli  quelli  strumenti , 
che  occorrono  per  fare  le  medicazioni 
giornaliere  , e con  trovare  il  mezzo  di 
situare  tutti  gli  altri , ohe  sono  indi- 
spensabili per  le  amputazioni,  la  tra- 
panazione , la  litotomia  , e le  princi- 
pali operazioni  della  Chirurgia  in  una 
cassetta  , che  rigorosamente  parlando 
può  portarsi  in  saccoccia. 

Iu  questo  volume  si  contiene  ancora: 
Letichi  di  G.  G ere  asani  al  Sig.  An- 
gelo Dolcini  su  ( Uso  de’  nuovi  Stru- 
menti di  Ostetricia  del  Cav.  Pnf.  As- 
saiini. Milano  , idi/. 

Osservazioni  Mediche  sull’  OilalinobU- 

tdp 
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gorre* . Catania,  i8-ì5.  T.  i.  4-  ° X X Hi. S aa 
Il  Cavaliere  Assalirli  nacque  in  Reg- 
gio di  Modena  nel  1760.  I ti  Medico  c 
Chirurgo  primario  negli  «pedali  di  S.  Ma- 
ria, e «li  S.  Caterina  della  sita  patria.  Nel 
I798.  si  recò  iu  tritio  coll'  armala  Fran- 
cese , e vi  fu  destinato  Capo  al  servizio 
di  due  Spedali  organizzati  per  gli  appe- 
stati : allora  fece  le  sue  Osservazioni  sulla 
peste . che  furono  poi  stampate  in  Tu- 
rino nel  1801,  c in  Parigi  nel  i8o5. 

Ser  ortiine  del  Governo  , c furono  tra- 
olie  v ristampata  in  landra,  nella  Nuo- 
va-York  , e in  Lipsia.  Fu  Chirurgo  in 
Capo,  e Professore  di  Clinica  Chirurgica 
iv  II’  osprdal  militare  di  S.  Ambrogio  in 
Milano.  Socio  di  quasi  tutte  le  più  ce- 
lebri Accademie  dell’  Europe , vive  at- 
tualmente in  questa  città  culla  carica  di 
Professore  di  Clinica  Chirurgica  nell’  o- 
spedule  di  S.  Marta . 

Augtisiinus  ( Antonina  ) De  Familiis  Il  unta  - 
norum  . Sta  nel  voi.  vlL  di  Grcvio  The». 
Ani.  Rom. 

V.  la  Nota  biografica  dell’  art.  Angu- 
stimi» Antonimi»  nel  Catalogo. 

(S)  Avolio  ( Francesco  ) Saggio  sopra  lo  Stato 
presente  della  Poesia  in  Sicilia  per  servire  alla 
.Storia  della  Letteratura  Nazionale  del  se- 
colo xvill.  In  Siracusa,  J,’94»  Pulcjo. 
T.  I.  4°  XXIX.  F 37. 

Di  quest’opera  fanno  onorevole  men- 
zione nctro  Napoli  Signnrclli  nel  T.  1. 
p.  588.  del  Ilrgno  di  Ferdinando  IV., 
1 Giornali  di  Sicilia,  e di  Napoli,  e il 
Foglio  letterario  di  Parigi  Moni  tour  l - 
ni veraci. 

(S)  - - - Delle  Leggi  Siciliane  intorno  alla 
Pesca.  Palermo,  i8o5.  Dalla  R.  Stamperia . 

T.  j.  4.®  \\i\  C 1*. 

Il  Raccoglitore  cip.  di  Milano,  qua- 
derno xviii.,  ove  trovasi  trascritto  un 
lungo  passo  di  quest*  opera , riguardante 
il  papiro,  ne  parla  con  onore. 

(5)  — - Dissertazione  sopra  la  necessità,  cd 
utilità  di  ben  conservarsi  gli  antichi  mo- 
numenti di  Siracusa.  Palermo,  1806.,  bar- 
ra vecchia  . T.  1.  4-  0 XXIX.  C jf). 

Il  cennato  Raccoglitore , quaderno 
XIV.,  che  Joda  questa  Dissertazione,  ne 
trascrive  anche  un  lungo  passo. 

(S) Memorie  intorno  al  Cav.  \ incenzo 

Mirabella  e A laguna.  Palermo,  i8^q,  Dato. 
T.  1.  4°  XXIX.  F 38. 

(S)  - — D Ile  Antiche  Fatture  di  Argilla, 
che  si  trov  ino  in  Sirilia.  Palermo,  1839. , 

Dato.  T.  1.  8.®  XXIX.  C 16. 

Questi  cinque  ultimi  volumi  ci  sono 
stati  gentilmente  donati  dal  loro  Autore 
per  accrescere  il  dono  da  noi  fatto  alla 
Ventimihaiia.  Ei  nacque  in  Siracusa  a (>. 
Luglio  1763.  Ha  scritto  varie  opere  di 
vario  argomento , che  sono  state  Itene  ac- 
colte dalla  Repubblica  delle  Lettere.  I 
suoi  versi  sono  stati  applauditi , c molti 
di  essi  inseriti  ne’ Giornali  Letterari . 
Vive  attualmente  nella  sua  patria,  oc- 
cupato a dare  alla  luce  nuove  produzioni 
dei  suo  felice  ingegno,  le  muli  riguar- 
dano la  Storia  Letteraria,  l'Antiquaria, 
• l’Erudizione. 

(S)  Avolio  ( Ignazio  ) Delle  Scuole , e delle 
Accademie  di  Siracusa  dall’  epoca  greca 
sino  al  principio  dell’  Era  Cristiana . Pa- 
lermo, 1894.,  baldanza.  T.  1.  8.  0 XXIX. 
F fk). 

Questo  Canonico,  Parroco,  Professare  di 
Filosofia,  Bibliotecario  e Vicario  Gene- 


rale in  Siracusa  sua  patria,  fratello  del 
precedente,  nacque  nel  1763.  Molti  E- 
Jogj  di  alquanti  illustri  antichi  Siciliani, 
che  si  leggono  nella  Biografia  degli 
uomini  illustri  di  Sicilia , sono  opere 
del  nostro  Avolio:  Autore  di  altri  pre- 
giati opuscoli,  non  cedendo  al  fratello 
nell’ amore  dei  sapere  e della  fatica,  su 
per  dare  alla  luce  un’  opera,  che  avrà 
per  titolo:  Discorsi  sopra  la  Fina/ua 
di  Sitilia  nell’  epoche  antiche. 

B 

(S)  Babilonia  Distrutta,  Poema  Ileroico  del- 
r Eccellentissimo  Signor  Scipione  Metrico 
con  due  Idilli  del  medesimo  ect.  Banano, 

1681.  T.  1.  3a.°  XXIX.  M 3a. 

(S)  Balducci  ( Francesco  ) Poesie.  T.  1.  1 a. 0 
XXIX..  R ir. 

Manca  del  Frontisnixio;  ma  T,  è in 
principio  la  Dedica,  clic  Filippo  de’  Rossi 
Stampatore  fa  al  Principe  di  Culadan- 
chise  Viceré  d’Abruzzo:  col  ritratto  del- 
P Autore.  Egli  era  nato  in  Palermo,  ma 
passò  la  sur  vita  sempre  lontano  dalla 
sua  patria,  ove  ebbe  or  trista,  or  licU 
sorte.  Fu  Militare  nell’ esercito  di  Ur- 
bano Vili.  Ascritto  all’  Accademia  dagli 
Umoristi  di  Roma  fu  accolto  c inteso  con 
applausi . Negli  ultimi  anni  delia  sua  viu 
insignito  della  dignità  Sacerdotale,  mori 
iiclr  Ospedale  delia  basilica  Lateranense 
nel  ib 49.  Dal  Mongitore  è chiamato  : 
Inter  poeta s Etrusco s celeberrimus  tum 
carmìnum  slegando , tum  argutiarum 
lepore  compienti* . 

Banicr  ( Mr  l’Àhbc)  Dissertai  ion  sur  l’ ori- 
gine du  culle  mie  les  Egyptiens  rendoicnt 
aux  animaux . r.  Mémoire  de  Liueraturc  eie. 
T.  4.  p.  ufi.  -, 

- — Jlisioirc  du  culle  d' Adoni*.  IbiiL  p.  l5R 

Disscrtation  sur  Typhon . Ibid.  p.  iba. 

Dissertai  ion  sur  les  Parques.  Ibid.  T.  7. 

p.  ai. 

Disscrtation  sur  les  Furie».  Ibid.  p.  5l. 

- - - Disscrtation  sur  Ics  Pigmee» . Ibid.  p.  1 56. 

- - - Kcflexious  sur  la  Cyrujtedia,  et  sur  1’  Hi- 
stoire  de  Cvrus.  ibid.  T.  9.  p.  1. 

- — Dissertai  ion  sur  la  dunie  du  Siege  da 
Troye.  Ibid.  p.  42. 

bisscrtation  sur  les  D cesse*  Mere» . Ibid. 

T.  ia  p.  5 o. 

Hisiuire  de  Bellérophon.  Ibid.  p.  io5- 

- — Nom  elle*  Rcilcxions  sur  les  Pcuples  ap- 

pellex  Jfyperbarèens . Ibid.  p.  iy8. 

• Le*  Argonamcs,  ou  Disscrtation  sur  la 

conqucie  ile  la  Toiscui  d’or.  Ibid.  T.  l5. 

p.  85.  e T.  18.  p.  191. 

y.  la  nota  biografica  all*  art  Banisr 
n*l  Catalogo. 

(S)  Barbacovi  ( F.  V.  ) Compendio  dalia  Sto- 
ria Letteraria  d’  Italia.  Opera  Postuma. 
Nàpoli,  i83o.  Mainila,  c Yanspandoch . 
T.i.  i6.9  XXIX.  A 17. 

Questo  dotto  uomo  nacque  il  di  il. 
Novembre  1758.,  e morì  il  di  a5.  Luglio 
182 5.  ( Da  una  nota  della  Prefazione) 

(S)  Barcellona  - Amato  f Agata  baronessa  ) 
Poesie.  Si  trovano  nel  voi.  Progetto. di 
Legge  eie.  V.  Paterno  Castrilo  Francesco. 
Questa  Poetessa  nata  in  Paterno , e 
stabilitasi  in  Catania  , ha  fatto  vedere,  clic 
le  occupazioni  del  Lei  sesso  possono  l»enc 
associarsi  colla  lettura  de’  Classici . Ella 
vive  dividendo  il  suo  tempo  fra  le  cure 
di  un*  ottima  madre  di  famiglia,  e i pia- 
ceri della  bella  letteratura. 


Baromi  ( Cacsaris  ) Marlyrolugium . V.  Mar- 
tyrologium  nel  Vaiti  Logo  . 

Barre  ( Mr  ) Eclaircissetncnl  aur  I'  llistoirc 
de  Lycurgue.  F.  Me'moircs  de  Lilicrature 
de  T.  ia  p.  414. 

Rémarques  aur  la  route  de  Sarde»  li  Su- 
ge» décrite  par  Uérodole  et  sur  le  cours  de 
1*  Halya,  de  I’  Euphrate,  de  l' Araxes  et 
du  Prose.  Ibid.  T.  11.  p.  5aq. 

— - Diasertation  aur  la  Livrc  Romaine  avec 
des  rémarques  sur  qudqucs  mesures.  Ibid. 
T.  12.  p.  1. 

---  Mémoirc  sur  le»  divisioni  qne  Ir»  Em- 
pcreurs  Romams  onl  lime  de»  Caule»  eu 
plusieur»  Province».  Ibid.  p.  49. 

- -i  - Diasertation  sur  le  Poetile  Epique  où 
l' on  riamine  a il  est  necessaire  que  1*  a- 
rtion  de  ce  Fucine  aii  rapport  à uno  verité 
de  morale.  IbicL  T.  l3.  d.  098. 

Diasertation  sur  Jes  Place.»  destine»  aux 

Jeux  publirs  dans  la  Grece,  ci  sur  le»  Coltr- 
ar», qu’on  laisoit  dans  ce»  Place».  Ibid. n.  fidi. 
Luigi  Francesco  Giuseppe  di  la  Barre, 
dell’  Accademia  delle  Iscrizioni  c Bello 
Lettere,  nacque  a Tournay  ai  9.  Marzo 
1688.,  c inori  a 24,  Maggio  1738.  ( Biogr. 
Vniv.  ) 

(S)  Barthelemy.  F.  Voyage  du  Jeune  Ana- 
ebartis,  nel  Catalogo. 

Bassa  110  (Luigi)  Costumi  particolari  de’ Turchi . 
Sta  nella  Raccolta  del  San  votino.  F.  San- 
so vi  no  llisioria  Uuiv.  P.  ili.  nel  Catalogo. 
Bastie  ( Mr  le  Baron  de  la  ) Du  Suuveram 
Pontificai  des  Em  pereti»  R ornai n».  F. 
Mémoirc»  de  Lilieniurc  etc.  T.  18.  p,  55o. 

- — Edaircistemcnl  sur  la  d 11  ree  de  V Em- 
pire de  Probus,  Cam»,  Carimi»,  et  Nume- 
rico , à l' occasi  on  de  qucJquus  Médaiiles 
de  Probus.  Ibid.  T.  20.  p.  108. 

(S)  Bc .udori  ( Signor  ) La  Repubblica  Ro- 
mana , o sia  Piano  Generale  dell’  antico 
Governo  di  Roma,  tradotta  dal  Francese.  Na- 
poli, i783.,  Roland.  T.  d.  8.  0 XXIX.  T.  2. 

Dissertazione  sull’  incertezza  de’  primi 

cinque  secoli  della  Storia  Romana;  traduiia 
dal  Francese.  Napoli,  1786.  T.  2.  8. 0 
XXIX..  T 8. 

La  Repubblica  Romana,  la  migliore  fra 
tutte  le  opere  di  quest’  Autore , è giu- 
stamente riputata:  quanto  alla  forma  del 
Governo  e ciò  ebe  fu  Montesquieu  per  le 
cause  morali  e politiche , e Vertot , Hook , 
e Ferguson  per  la  parte  storica  . Reauiòrt 
era  membro  della  Società  Reale  di  J .an- 
drà, c morì  a Maestri  chi  nel  1795.  ( Biogr. 
Vniv.  ) 

Beckii  Martyrologium . F.  Martvrologium  nel 
Catalogo . 

(S)  Bcrtòla  ( Abate  de’  Giorgi  ) Operette  in 
verso  e in  prosa.  Bussano,  ie85.  T.  2.  8.  0 
XXIX.  R 19. 

Quraio  Scrittore,  che  fu  prima  Mo- 
naco Olivrtano,  e poi  Preie  Secolare, 
nacque  in  Rimini  nel  1765.  Fu  amico  1 
di  Gesncr,  i di  cui  vaghissimi  Iddi  seppe 
egli  vestire  delle  grazie  della  Italiana 
poesia.  Fu  amore  di  varie  opere  intere»-  | 
sanii;  ma  gli  oggetti  ameni  e giocondi  I 
parevano  su  d'  ogni  altro  confarsi  al  ge- 
nio brillante  di  lui  : da  ciò  quelle  gen- 
tili pitture,  che  producono  Jc  più  grate, 
e dilettevoli  sensazioni , come  si  vede 
succedere  nelle  di  lui  campestri , c ma- 
rittime poesie:  mori  nel  1798.  ( Cordella , 
Compendio  eie.) 

(S)  Bettinelli  ( P.  Saverio  ) Dodici  Poemetti  in 
versi  sciolti.  F.  Versi  sciolti  nel  Catalogo. 

11  Padre  Beuiaclli  uno  de’ più  insigni 


In  principio 

‘ 1 y’i- 


r ..... 

I altera U Italiani  del  secolo  xviii.  nacque 
a Mantova  a 18.  Luglio  1-18.,  evi  mori 
a l5.  Settembre  1808.  (Biogr.  Vniv.) 
(S)  Heughsm  ( Cornclii  a ) Bi hi iog rapina  Ili- 
storica  Cbnmoiogica  et  Geograpbica , No- 
tissima, perpetuo  continuatola.  Acceda 
ejiudein  Mtisacuin . scu  Syllabiu  Iconum 
sive  Imaginutu  illustrìum  a Saeculo  Homi- 
mi"i,  quae  in  eius  Musaeo  spectanlur.  Ani- 
stelodami , i685.  T.  1.  la.4»  XXIX.  B 28. 

Il  Reughcm , Libraio  ad  Emmericli, 
pubblicò  intorno  alia  Bibliografia  nume- 
rose opere,  delle  quali  poco  si  la  conto 
oggi  giorno . S’  ignorano  le  particolarità 
della  di  lui  vita,  f Biogr.  Unix1.) 

(S)  Biblia  latina.  Parisi is , ex  Officina  Rob. 
Slepbani , 153,».  T.  1.  8.°  XXIX.  O a. 

Ancorché  questo  esemplare  manchi  di 
Frontispizio,  indotti  pure  dalia  qualità 
del  carattere,  c dalle  pochissima  note 
apposte  nel  margine,  ab[iiam  creduto  di 
poter  francamente  notarla  iter  I’  Edizione 
di  Parigi  di  Kob.  Stefano  del  i534>,  fatta 
•opra  quella  dello  «tesso  Tipografo  del 
J55a. , e che  da  Giacomo  le  Long  nella 
siu  Bibliotheca  Sacra  è co  ni  rodisi  iuta 
colla  nota  minutissimo  characlere . 

(S)  Biblioteca  Portatila  degli  Autori  Clnwici 
Sacri  Profani  Greci  e latini , ossia  il  Pro- 
spetto del  DolL  Eduardo  Arvood , reso  pai 
interessarne  per  nuovi  articoli , e per  recenti 
scoperte  ed  illustrazioni  critiche,  cronolo- 
giche, c tipografiche  con  mutua  cura  di- 
sposte dall’ Alt.  Mauro  Boni,  r da  Bario-  . 
lomeo  Gamba.  Venezia,  I79J.  T.  2.  8.  0 
XXIX.  C 26. 

Libro  divenuto  rarissimo . 
dei  T.  2.  si  uova  un  Quadro  Critico  \ 
pograjico  dell'  Ab.  Mauro  Boni . 

(S)  Biscari  ( Principe  di  ) F.  Patcrnò-Castello 
Ignazio  nel  Catalogo. 

(S)  - --  Viaggio  per  la  Sicilia.  Palermo,  181  n, 
T.1.8.0  XXIX.  R.  3o. 

($)  - - - Poema  in  lode  della  S.  R.  M.  di 
Carlo  Sebastiano  Barbone  Re  delle  due  Si- 
cilie . Catania,  1740.  Trento.  T.  j. 

XXIX.  V ai. 

(S)  - - - Ragionamento  sopra  gli  antichi 
Ornamenti  e Trastulli  degli  Bambini . Fi- 
renze, 1781.  Bertucci.  T.  1.  4- 0 XXIX. 

V 26. 

Questo  volume  contiene  dello  atesso 
Autore  il  seguente: 

- - - Ragionamento  de’  Vaai  Murrini . Firen- 
ze, 1781. 

(S)  Bisso  ( P.  Giambattista  ) F.  Introduzione 
alla  Volgar  Poesia  nel  Cata/ogtt. 

Blanchard  (Mr)  Méuioire  historiquu  sur  Ics 
animauY  rwpectez  cn  Ejjypie.  F.  Mémoi- 
res  de  Littcrature  etc.  T.  i3.  p.  3i. 

- — Discolie»  sur  Ics  Sy barite»  . Ibid.  p.  253. 
Elia  Blanchard , membro  dell’Accade- 
mia delle  Iscrizioni , e Belle-Lettere,  na- 
cque a Langres  agli  8.  Luglio  1672. , • 
morì  nel  1753.  (Bibliogr.  Vniv.  ) 

(S)  Boccaccio,  11  Dccameronc , di  Girolamo 
Ruscelli . Venezia,  i552.  Vaierai . T.  1.  4.  0 
XXIX.  II  8. 

(S)  - - - Due  Illustri  Prose,  Vita  di  Dame  Ali- 
ghieri , e la  Pistola  a Pino  de’  Rossi , Testi 
di  Lingua  ora  nuovamente  emendati , « 
pubblicati  da  Bartolomeo  Gamba  . Vene- 
zia , 1825.,  Tipografia  di  Al  viso  Itoli . T.  I. 

8.°  XXIX.  D.  1 5. 

(S) Amorosa  \ buone.  Firenze,  182(1.,  Dall* 

Tipografia  Fiorentina . T.i.  iti.  0 XX IX.  L 
L’  Editore  di  questo  Poema  , die  è 
Testo  di  Lingua  , par  che  abbia  eseguito 
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aiianto  il  Gaml»a  suggerisce  mila  sua 
Serie  , rapportandone  due  edizioni , ira 
le  quali  quella  stessa  del  Giolito  l558. 
citata  dagli  Accademici , di’  ei  non  trova 
buona  ; a Stantio  , ei  scrive  , nelle  Bi- 
» Litoteche  Fiorentine  ottimi  testi  a pcn- 
» na , co’  quali  si  potreblie  riprodurre 
» un’opera,  iu  cui  secondo  il  Baldelh 
li  /sembra  più  viva , più  leggiadra , 

» più  ejjìcace  che  altrove  la  versifica- 
li» zione  ilei  Boccaccio . » Il  nostro  Edi- 
tore nel  suo  Avvertimento  assicura , die 
questo  Poema  è stato  trascritto  da 
abile  mano  dal  Codice  cartaceo  n.  1066. 
della  cotanti»  famosa  collezione  Ric- 
cardiana  in  Firenze  , ed  i stalo  colla- 
zionato collo  stampato. 

Bodcriani  ( Guidoms  Fabricii  ) Dicltonarium 
Svro-CIialdaicum . Sta  nell’  Apparatile  Ba- 
cer  di  Arria  Montano.  F.  Montami*. 

Questo  Dizionario  è diretto  dall*  Au- 
tore ad  Aria  Montano  con  Epistola , clic 
ha  in  fine  : Falesia*  in  muscolo  nostro 
die  xii.  Augusti , Anno  j.xxi. 

Boindin  ( Air  ) Dtscoitrs  sur  Ics  Tribù»  Ro- 
uiaiucs,  où  l’on  «lamine  leur  origine , l’or- 
drc  de  leur  éiablisscment , leur  siliiation, 
leur  éiendue,  et  leurs  diverse»  usages  sul- 
tani les  tenis.  F.  Mcmoires  de  Luterature 
ctc.  T.  1.  p.  j)3.  c T.  5.  p.  88. 

• - - Discount  sur  la  forme,  ci  la  constrtiction 

du  Théatre  des  Anciens,  où  l'on  riami  ne  . 
la  situaiion,  Jes  proportion»  et  les  usages 
de  toiitcs  se»  parùes.  Ibid.  T.  1.  p.  176. 

- - - Discours  sur  Ics  Maaques  et  l«s  Halli U 

de  Théatre  de»  Anciens.  Ibid.  T.  5.  p-  172. 

Nicola  Boindin,  membro  dell’ Acca- 
endemia  delle  Iscrizioni,  e lìdie  Lettere 
nacque  a Parigi  a 219.  Maggio  1676.,  o 
mori  a 3o.  Novembre  1751.  (Biogr.  Univ.J 

Boi  viri  (Louis)  liistoirc  de  Zarine  et  de  j 

Striangée . F.  Mémoircs  de  Litteraiurc  eie  1 

T-  a.  p.  86. 

- — Disserta  tion  sur  un  Fragmcnt  de  Diodorc 
de  Stcile.  Ibid.  p.  108. 

- - - Explication  d’  un  endroit  difficile  de 

Denys  <l'  ila  Incarnasse.  Ibid.  p.  /»  »a. 

* - - Cbrouologic  de  Dénys  df  Ila  lira  masse. 

Ibid.  T.  3.  p.  1. 

- - - Hcstiluiion  Chronologique  d’ un  endroit 

de  Censorin . Ibid.  p.  19. 

- - - Epoque  de  Rome  aelon  Dénp  d’  fiali— 

cantasse.  Ibid.  p.  4>- 

» — Dissertatimi  sur  Jrroboam  Josoz  xfll.  Roi 
d' Israel . Ibid.  T.  5.  p.  446. 

Quest’  Avvocato  al  Parlamento,  e Pen- 
sionano dell’  Accademia  delle  Belle  lici- 
terò, nacque  LI  di  20.  Marzo  l6j<).  a 
Montrcuil  Largì  le',  nell’ Alta  Normandia, 
c mori  a Parigi  a 23.  Aprile  1724.  ( Oal- 
V Elogio , che  si  trova  nel  T.  3.  p.  655. 
della  Storia  dell*  Accad.  R.  delle  /- 
scriz.  e Belle  Lei.  ) 

Boi  vi  11  ( Jean  ) Vieti  lesse  HcroVqtte,  011  Vieil- 
lard»  d’Homere.  F.  Mémoircs  do  Luterai, 
eie.  T.  2.  p.  22. 

- — Ilemarqucs  Ilistoriqucs  et  Critique»  sur 
J*  Antholugic  Manuscritc  qui  est  à la  Bi- 
bbolbequc  du  Roi.  Ibid.  p.  36 1. 

---  Cbronologie  de  rOdyssée.  Ibid.  p.  5oa. 

Biblioihcque  du  Louvre  sous  les  Rois 

Charles  V.  Citar  Ics  VL  et  Charles  VII.  Ibid. 

T.  3.  p.  491  • 

- - - Vie  de  Christine  de  Pisan  et  de  Thomas 

de  Pisan  son  Pere.  Ibid.  p.  5i3. 

* — Querelle  des  Philosophes  du  xv.  siccle, 
Disserralion  liislorique.  Ibid.  p.  551. 

9 — Discours  pour  servir  de  Prcface  à uoc 


Tradiirtion  de  la  Comcdic  des  Oiscaint  d*  X- 
ristophauc . lind.  T.  6.  p.  282. 

- — Discours  sur  la  Tragèdie  de  Sophoclc, 
intitulée  OedipG  Roi.  Ibid.  T.  8.  p.  687. 

Sistemi'  a Homere  sur  POI^mpc.  Ibid. 

T.  ìa  p.  655. 

Questo  Scrittore,  Fratello  cadetto  del 
precedente,  narqnc  a 28.  Marzo  l663. 
a Montrcuil  Largii*,  e morì  a 29.  Ot- 
tobre 1727.  ( Dall’  Elogio  , che  trovati 
nel  T.  4.  p.  5qo.  della  Storia  dell 9 Ac- 
cademia R.  delle  /scriz.  etc.  ) 

(S)  Boni  ( Mauro  ì Biblioteca  Portatile,  y. 
in  quest*  Appendice  Ultima. 

Questo  dotto  uomo  nacque  nella  pro- 
vincia di  Cremona  nel  1744-  Vesti  l’a- 
bito Gesuitico,  ed  essendo  ancor  Chierico 
fu  spedilo  in  Germania  a professar*  Elo- 
quenza in  una  delle  Case  di  quella  So- 
cietà. Dopo  l’ abolizione  fattane  nel  1774. 
ritornato  in  patria  fu  promosso  agli  Or- 
dini Sacri,  rd  in  Brevi»  fu  Vice- rettore 
del  Collegio  di  Educazione  ; quindi  Mae- 
stro in  Casa  Giustiniani  in  \ enezia . Ri- 
stabilita la  Compagnia  di  Gesù,  nel  1814. 
si  portò  in  Reggio,  per  rivestire  1’  abile» 
Gesuitico:  vi  m Bibliotecario,  c Maestro 
de’N'ovizj,  e vi  morì  nel  1817.  Fu  Au- 
tore di  varie  Opere,  ed  ebbe  la  corri- 
spondenza e 1’  amicizia  de’  celebri  Gesuiti 
Lanzi,  Marcelli,  Braghetti,  Tirabusciò, 
e Andre».  ( Da  notizie  procurateci  dal 
Big.  Commendatore  Fr.  Cesare  Borgia 
da  Ferrara  ) 

(S)  Borghi  ( Giuseppe  ) Pindaro  Tradotto.  Fi- 
renze , 1824.,  Pezzali.  T.  1.  8.°  XXIX, 
G ao. 

Questo  felice  Traduttore  del  più  dif- 
ficile de’  ('lassici  Greci  nacque  in  Bibbie- 
na , provincia  del  Casentino  , diuresi  di 
A rezzo . In  età  di  anni  otto  entrò  nel 
Collegio  Vescovile  di  Castiglion  Fioren- 
tino in  Val  di  Chiana,  ove  non  avendo 
ancora  compilo  il  suo  diciottesimo  anno, 
gli  fu  adulata  la  cattedra  di  Rettorie*, 
e sei  anni  dopo  quella  di  Filosofia . In 
diciotto  mesi  apprese  il  Greco  da  se  stesso, 
c nel  1821.  ri  mise  alla  difficile  impresa 
di  tradurre  c di  publicare  nel  1822.  ie 
Islmiche  del  Tettano  Cantore  - L’ ap- 
plauso incontrato  iu  questo  saggio  di  tra- 
duzione incoraggiò  il  Borghi  a conti- 
nuare c compire  il  lavoro;  il  che  a- 
vendo  egli  eseguito  dopo  una  fatica  di 
undici  mori,  si  portò  in  Firenze,  e ne 
diede  la  edizione  di  sopra  innata . Que- 
sta Traduzione  fu  coronata  dall’Accade- 
mia della  Crusca.  11  suo  Autore  vivo 
tuttora  colla  carica  di  Bibliotecario  nella 
Riccardiana,  ed  è stato  di  recente  no- 
minalo Membro  residente  dell'  Accade- 
mia delia  Crusca , ascritto  a quasi  tutte 
le  Accademie  dell’ Italia.  ( Da  notizie 
autentiche.  ) 

(S)  Borrichii  ( Olai  ) Analccta  ad  cneitatio- 
ne.5  Linguai*  Latinac.  Panormi,  1700.,  Co- 
stanzo . T.  t.  12.0  XXIX.  B i5. 

F.  Tari.  Borrichtus  nel  Catalogo. 

(S)  Botta  ( Carlo  ) Storia  dello  Guerra  della 
Indiprndeza  degli  .Stati  Uniti  di  America. 
Napoli,  i85o. , Marotta  e Vanspandoch  . 
T.8.  16. 0 XXIX.  A 

Boze  ( Mr  ) Mcmoire  du  Dicu  Tenue,  et  de 
son  cube  chea  Ics  liomains . F.  Mémoircs 
de  Luterai  tire  eie.  T.  1.  p.  65. 

- — Etplication  il’ une  Inscription  antique, 
où  som  décriu»  Ics  particularites  des  sacri- 
lice»  appella»  Xaurobolea . Ibid.  T.  3.  p.  ioli 
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_ - - Deaeri ption  d’  un  Tombeau  da  marine 
antique,  ibid.  T.  C.  p.  4^0- 

s.  - - Di?»  Hot»  du  Bospnore  Grauiérieo.  ibid. 
T.  9.  p.  255. 

Claudio  Grò*  di  Bozc,  Membro  dcl- 
T Accademia  delle  Iscrizioni  e Belle  Let- 
tere, di  cui  fu  anche  Secretano  perpe- 
tuo, e Membro  dell’  Accademia  Francese, 
nacque  a Lione  a a 8.  Gennaio  1680. , e 
mori  a io.  Settembre  175&  ( Biogr. 

Univ.  ) 

(S)  Buddaei  ( FrancUci  ) Exercitatio  de  Cul- 
tura Ineenii . Ibgac-Comiium , 176S. , Vau- 

Ellen.  X 1.  8.  5 XXIX.  E 19. 

y.  nel  Catalogo  la  nota  apposta  al- 
J’ art  fìuddtteus  Frane . 

Burette  (Mr)  Mémoires  pour  servir  h I*  Hi— 
Moire  de  la  dante  des  Anciens.  V.  Mémoi- 
res  de  Litterature  eie.  T.  1.  p.  121. 

- — Mémoire  pour  servir  à T Histuiro  do  L 
Spéristique,  ou  do  la  Fcaume  des  Anciens. 
Ibid.  p.  aorj. 

• - - Mcmnire  pour  servir  .H  I*  Hislotrc  des 
Àthletes.  Ibid.  p.  284- 

- - — Mémoire  pour  servir  à l’ Ilistoire  de  la 
Lutto  des  Anciens.  Ibid.  T.  4.  p.  5t6. 

» - - Mémoire  pour  servir  à 1’  Histoire  du 
Pugilat  des  Anciens.  Ibid-  p.  555. 

« - - Mémoires  pour  servir  a f llistoire  de  la 
Comse  des  Anciens.  Ibid.  p.  388. 

- - - Dissertai  io  11  sur  I'  exercice  du  Disqua 

ou  Palet . Ibid.  p.  458. 

■ — Dissertai ion  sur  la  Syraphonic  des  An- 
ciens. Ibid.  T.  5.  p.  1 5i. 

Dissertation , ou  I’  on  fait  voir  que  Ics 

mrrveiileux  effels  atinlmés  li  la  Mtnique 
des  Anciens,  ne  prouvent  pomi  quelle 
fùt  sussi  parfaito  que  la  nutre.  Ibid.  T.  7. 
p.  2o5. 

- - - Dissertation  sur  le  Rhytine  de  l’ ancienne 
Musique . Ibid.  p.  255. 

- - - Dissertation  sur  la  Mélopée  de  1’  an- 
cienne Musique . Ibid.  p.  309. 

- - - Disrmirs  dans  lequel  ou  rend  compra 
de  divers  onvngcs  modrrnes  touchant  l’ an- 
cienne Musique.  Ibid.  T.  li.  p.  1. 

- - - Exaiuen  du  Tratte  de  Plutarque  sur  la 

Musique . Ibid.  p.  43. 

---  Observatiotis  touchant  T Histoire  Li  Ite- 
ra ire  du  Dialoguc  de  Plutarque  sur  la  Mu- 
sique. Ibid.  p.  70. 

Nouvdles  Réflcxions  sur  la  Symplionie 
de  Pandemio  Musique.  Ibid.  p.  100. 

---  Analyse  du  Dialogue  de  Plutarque  sur 
la  Musique.  Ibid.  p.  127. 

. — Dialoguc  de  Plutarque  sur  la  Musique, 
traduit  en  Francois  avnc  des  notes.  Ibid. 
T.  i4-  p-  i?a._  e T.  19.  p.  272. 

Pietro  Giovanni  Burette,  che  nell’ eli 
di  otto  anni  comparve  alla  Corte  di 
Luigi  XIV.  sonando  una  piccola  spinetta, 
e che  a dieci  anni  dava  lezioni  di  gra- 
vicrmbalo,  nacque  a Parigi  a ai.  No- 
vembre del  i66d.  Applicatosi  alla  Me- 
dicina fu  quindi  Professore  di  Materia 
Medica , e insegnò  pubblicamente  la  Chi- 
rurgia latina.  Fu  membro  dell’Acca- 
demia delle  Iscrizioni , e Belle  Lettere , 
ed  Autore  di  varie  Opere  interessanti  : 
mori  a 19.  Maggio  del  1747.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

(S)  Burius  ( Guilelmus  ) F.  Romanorum 
Pontif.  Brevis  Notitia  nel  Catalogo. 

Il  Borio,  nato  in  Bnissclles,  era  Ca- 
nonico della  Chiosa  Metropolitana  di  Me- 
chlin , e viveva  nel  principio  del  passato 
secolo  xviii. 
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(S)  Caesaris  ( C J.  ) Commentarli  de  Bello 
Gallico,  ad  quos  accedo  Ac  Hirlii  Conti- 
nuano rum  notis  in  usum  Schobrum  Re- 
gni Napolitani . Neapoli , i8x3. , Trani . 
T.  a.  8.  4 XXIX.  li  2. 

(S)  - - - Quae  extant  ex  emendatione  Jos. 
.Scaligeri.  llagae-Comit.  apud  Arnoldum  et 
Rcgnertim  Leors.  T.  1.  32.  ® XXIX.  M 96. 

(S)  Cadano  ( Scipione  ) Rime.  Viterbo,  1612., 
appresso  il  Discepolo.  T.  1.  4.  0 XXIX.  H 20. 

L’  opera  è dedicata  dall’  Editore  Fran- 
cesco Fondacci  Cavaliere  di  S.  Stefano  a 
Maria  Medici  Regina  di  Francia . 

(S)  Calino  ( P.  Cesare  ) Considerazioni  e Di- 
scorsi familiari,  c morali,  a comodo  di  ohi 
voglia  ogni  gioruo  fissare  il  pensiero  in 
«ina Ielle  verità  eterna,  e ad  uso  de’ Direttori 
ui  Congregazioni , e di  Esercirà  Spirituali . 
Venezia,  1769.  T.  12.  in  ia.°  AXIX..O  i5. 

(S)  ---  Trattenimento  Storico  sopra  gli  Atti 
degli  Apostoli.  Venezia,  l75a,  Recurli  . 
T.  1.  4.0  XXIX.  T 19. 

Combini  ( Andrea  \ Dell’ Origine  de’ Turchi 
Sta  nella  Raccolta  del  Sanse  vi  no.  F.  Stin- 
tovi 00  H istoria  Univ. 

Canaye  ( Mr  I*  Abbc  de  ) Reeherclics  sur 
1’  Areopago.  V.  Mémoires  de  Liiteraturc  ctc. 
T.  10.  p.  270. 

- - - fìorhercbes  sur  le  Philosophe  Thalòs , 
et  sur  Anaxiniaudrc  . Ibid.  T.  14.  p.  1.  e 5i. 

Stefano  di  Caoave,  Membro  dell’  Ac- 
cademia delle  Iscrizioni,  nacque  a Parigi 
ai  7.  di  Settembre  del  1694.,  e mori  ai 
12.  di  Marzo  del  1782.  f Biogr.  Univ.  ) 

Cancellieri  ( Ab.  Francesco  ) Lettera  Litur- 
gico-Bibliografiea,  intorno  al  Breviario  del 
Cardinal  Quinonrs.  Roma,  1702.  V.llre- 
viarium  Card.  Quignonii  nel  Catalogo  . 

(S)  Casti  ( Francesco  ) La  Fonagli*  Tradotta . 
F.  Lticamis . 

(S)  Catullus , Tibullus , Propertius  ; item  Corn. 
Galli  Fragmenta . Lugd. , 1573.,  Grypliius. 
T.  1.  XXIX.  Mi. 

(S)  - - - Catullo  tradotto  da  varj  Autori  e 
dal  Can.  Agostino  Pcmzr.i . Sta  nel  voi. 
Buccolica  e Gcorgica  di  Virgilio  tradotta. 
F.  Virgilius. 

CharaborL  ( Mr  ) Dissertation  sur  Titus  La- 
bienus.  F.  Mémoires  de  Litlerature  eie. 

T.  14.  p.  i52.  e T.  19.  p.  95. 

Chio  ( Lionardo  da  ) La  presa  di  Costanti- 
nopoli . Sta  nella  Raccolta  del  Sansovioo. 
F . Sansoviuo  llistoria  Univ.  P.  III. 

Choricii  Sopbistae  Oraliones  duae , una  in  fu- 
nere Procopii  Gazaci  Sophistae,  altera  in 
Sommiura  Duccm  , nunc  priinum  editac  c 
Codice  Holsteniano,  Gr.  et  Lat.  Stanno  nel 
T.  vm.  p.  841.  della  Bibliot/i.  Gr.  di  Fa- 
kricio.  F.  Fabricius. 

Concio  era  discepolo  di  Procopio  di 
Gaza  , di  cui  pronunciò  egli  1’  Orazione 
funebre  «sui  sopra  notata,  e viveva  nei 
sesto  secolo . ( Bibl.  Gr.  Fab.  loc.  sX-J 

(S)  Ciampitlii  ( Nicolai  ) l>e  Francisci  Oaniclii 
Sludiis  Scriptisque  Coni  men  tari  us  • 

1818. , Sangiacomo  . T.  l.  4-  0 XXIX-  F ì. 

Questo  Canonico  della  Cattedrale  di  Na- 
poli , Professore  di  Eloquenza  , Poe***»  « 
Letteratura  latina  in  quella  Università, 
vive  tuttora  per  onor  delle  lettere  .‘lima- 
to da  tulli  i buoni,  e Presidente  della  R. 
Accademia  Ercolaocsc  di  Archeologia . 

Gcceide  (la)  F.  Laureili  nel  Catalogo. 

Cicognar»  ( f onte  ) Elogio  del  Marchese  An- 
tonio Canova.  Sta  nel  voi.  Strano  Paolo. 

Qrni  ^ Gio.  Frauc.  ) L’ Impresa  delle  Gebrc 
t-*Q 
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del  Re  Cattolico.  Sta  nella  Raccolta  (lei 
Sanso  vino . /'.  Sansoviuo  Hi  stori  a Univ.  P.  ili. 

Claudio  ( Jean  ) F.  Rcponw  au  Livre  di  Mr 
Arnaiid  nel  Catalogo. 

1$)  Codice  della  Pii bhl ica  Istruzione  appro- 
vato da  S.  M ( D.  G.  ^ Ferdinando  1.  Re 
del  Regno  delle  due  Sicilie  ec.  er_  Napoli, 
i8i<i,  Porcelli.  T.  i.  Ibi.  XXIX.  U il. 

(5)  Coli  raro  ( Mario  ) Atlante  e Lezioni  di 
Geografia  sulla  Sicilia  secondo  il  Metodo 
dello  Insegnamento  Mutuo.  Catania,  l8a5. 
Dalla  Tipogr.  della  R.  Univ.  degli  Studi. 
T.  ì.  foL  mas.  XXIX.  Y i. 

(S) Esempj  delle  prime  quattro  Ope- 

razioni Aritmetiche  su  i numeri  complessi, 
e loro  chiavi  corrispondenti  secondo  il  Si- 
stema-Metrico della  Sicilia.  Catania,  l8a<J. , 
Pappalardo.  T.  1.  Ibi.  XXIX.  Z 

Il  Sac.  Mario  Coltrare  e Coltrare  nac- 
que in  Catania  il  di  5.  Maggio  1775.  I- 
st untore  del  Metodo  Lancaslriano , c Di- 
rettore delle  tre  Scuole  Comuuali  stabi- 
lite in  Catania  , ha  pure  applicato  un  tal 
metodo  al  Sistema  Metrico  voluto  dalla 
Legge,  c «R»  Geografìa  di  Sicilia  , di  cui 
vi  e stabilita  una  Scuola  coll’  aggiunta 
del  Disegno  lineare,  nelle  quali  egli  è il 
Precettore:  vive  tuttora  commendabile  e 
pe’ suoi  talenti,  c per  la  sua  inorale. 

(S)  Componimenti  dell*  Accademia  degli  Et- 
nei perla  morte  d’ Ignazio  Paterno  Castello 
Principe  v.  di  Biscan.  Catania,  1787.,  Pa- 
llore. r.  1.  8.°  XXIX.  F 42. 

L’  Elogio  è scritto  da  Giuseppe  Lom- 
bardo-Buda  Bibliotecario  ed  Antiquario  del 
detto  Principe  di  Discari . Sieguono  i com- 
ponimenti poetici  di  alcuni  Accademici. 

(S)  Componimenti  in  morte  di  Girlo  Ili. 
Borbone  Be  delle  Spagne,  recitali  nell’Ac- 
cademia degli  Etnei.  Catania,  1780.  T.  1. 
4-°  XXIX.  F 28. 

L’  Elogio  è del  Can.  D.  Domenico  Pri- 
vitera:  i ramponi  menti  poetici  di  varj 
Accademici . 

Cononis  Narrai  ione*  QuinquaginU.  Se  ne  tro- 
vano gli  Estraiti  nella  Biblioteca  di  Fozio  a 
p-  425.  11  principale  oggetto  di  questi  Riw- 
conti,  poco  importanti  per  ac  stessi,  è l’o- 
rigine delle  Colonie,  e giovano  qualche  cosa 
per  la  storia  antica  della  Grecia  . Conone 
era  Grammatico  de’  tempi  di  Cesare  ed 


Augusto,  ( Se  hoc  II  T.  ir.  P.m.) 

S)  Corsetti  ( Francesco  ) Le  Onere  di  Orazio 
nuovamente  tradotte . Siena , l 'azzini  e Com- 


Eigui,  senza  data  di  anno,  ma  secondo  il 
ucchesini,  P.  a.  p.  161.,  c del  1778.  T.  a. 
8.°  XXIX.  G 18. 

Aurelio  de1  Giorgi  Bertela  presedete  a 

auesta  versione  dei  Corsetti  dopo  la  morte 
eli' Autore,  avvenuta  nel  1774.»  aven- 
done supplito  più  di  trenta  Odi,  che 
mancavano,  senza  avvertire  però  quali 
erano  le  aggiunte.  Questo  Traduttore  era 
Rettore  del  Seminario  Arcivescovile  di 


Siena,  sua  patria,  ove  Unì  di  vivere  di 
a'<li  72.  ( Dall'  Avvertimento  ) 
Corticali  ( Salvadnrc  ) E nel  Catalogo  Re- 
gole. ed  osservazioni  della  Lingua  Toscana. 
Cosentino  ( Ferdinando  ) Colpo  dy  occhio  sulle 
produzioni  vegetali  dall*  Etna , e stdla  ne- 
cessità di  un  esatto  Catalogo  delle  stesse. 
Sta  nel  T.  IV.  degli  Alti  dell’  Accademia 
Gioenia.  F.  Giocnia. 

( Giannago«ino  de  ) Cento  Epistole 
di  Cicerone  col  Teste.  Latino  a fronte , Vol- 
garizzamento, ed  Animtazlmn . Palermo, 
»8i&  Abbate.  T.  1.  8.°  XXIX.  T io. 

Di  questa  Traduzione  nc  abbiamo  il 


Manuscritio  Autografo,  donatoci  unita- 
mente ad  altri  Manuseritti  originali  di 
questo  valoroso  Letterato,  dal  Sig.  D.  Em- 
manuel* Rossi , onde  accrescere  il  nostro 
dono  latto  alla  Ventimiliana . 

(S) Pel  Capitolo  delia  Cattedrale  di  Ca- 

tania in  Sicilia,  flap.  1782.  T.  1.  4. 0 
XXIX.  Y IO. 

(S)  Covelli  ( Niccola  ) Prodromo  della  Mine- 
ralogia Vesuviana.  F.  Monticelli . 

Questo  Prodromo  fu  opera  comune  del 
MonticeJJi  Segretario  perpetuo  della  R. 
Accad.  delta  Scienze  di  Napoli,  c dal 
Covelli,  Socio  ordinario  della  medesima, 
ed  casi  la  dedicarono  alla  Maestà  di  Fer- 
dinando I.  Re  delta  due  Sicilie.  Egli  ere 
nato  a Cajazzo  a 20.  Gennaro  1790.  Fu 
spedito  dal  Governo  a Parigi  per  istit- 
uire la  Chimica  e le  Scienze  Saturali. 
Ritornato  nel  i8t5.  in  Napoli  fu  eletto 
Professore  di  Chimica , e Botanica  nel  R. 
Stabilimento  di  Veterinaria.  Fu  quindi 
Professore  di  Chimica  applicata  alta  Co- 
struzioni presso  la  Direzione  di  Ponti , e 
Strade.  R011  vi  lece  che  poche  lezioni, 
perchè  forse  vittima  del  suo  zelo  scien- 
tifico , assalito  da  letale  malattia  fini  di 
vivere  nel  fiore  dagli  anni  suoi  il  di  i5. 
Dicembre  1820.  (Da  Notizie  particolari) 

Couture  ( Mr  l’ Ahhé  ) Disscrtalion  Historique 
sur  les  Faste».  F.  Mémuires  de  Litterature 
etc.  T.  j.  p.  78. 

- — De  la  v ie  privée  des  Romains . ILid. 

p.  402. 

- - - Nouvelle  Explicalion  d’ un  passage  d’ilo- 
race . Usici.  T.  2.  p.  402. 

---  Diswrtation  Historique  des  Veterani. 
Ibid.  T.  5.  p.  566. 

---  Dissertation  sur  un  endroit  dii  sccond 
livre  de  Dcnji  d’ilal  scarnasse . ibid.  T.  6. 

p.  5i8. 

l)es  Cérémonies  de  Rcligion , pour 

Icsquelles  on  a eu  rccours  à la  Dittature, 
c’ e»t-à-dire , dii  Clou  sacre,  et  de»  Féries 
Rotuaines.  Ibid.  T.  8.  p.  299. 

Circa  alla  patria  , e alla  nascita  di  que- 
sto Autore,  Membro  dell’  Accademia  delta 
Iscrizioni,  bisogna  consultare  il  di  ini 
Elogio , che  trovasi  nel  T,  4-  p.  655. 
della  Storia  della  detta  Accademia  ; mori 
il  dì  16.  Agosto  del  1728.  in  età  di 
anni  77.  ( Dal  licito  Elogio  ) 

Cronico  delle  cose  fatte  da  Saraceni  . Sla  nell* 
Raccolta  del  Saasovino  F.  Sansovino  Hist. 
Univ.  P.  HL 

Curnc  ( Mr  de  la  ) Observaiions  sur  quelqnes 
Chapìtres  du  2.  Livre  de  la  premiere  Dé- 
cada de  Tite-Live . F.  Mémuires  de  Lil- 
terature  tic.  T.  11.  p.  56-2. 

- — Mémoire  ooncernaut  la  Vie  et  les  Ouvra- 

ges  de  Rigord  et  du  Guillaume  le  Breton  . 
Ibid.  T.  12.  p.  242. 

- - Mémoire  concernant  la  Vie  et  les  Ouvra- 
gas  de  Glaher,  Historien  du  utms  de  llu- 
gues  Capei . Ibid.  p.  274. 

- - - Mémoire  sur  la  vie  et  Ics  Ouvrages  da 

Guillaume  do  Nangis  et  de  sei  Conti nua- 
teurs  . Ibid.  p.  292. 

- — Mémoire  concernant  la  Via  de  Jean  da 

Vcncue  avec  la  Notice  de  1’  Histoirc  en 
vera  des  Troie  Murice , doni  il  est  Au- 
teur  . Ibid.  T.  20.  p.  267. 

- - - Mémoire  conccrnaut  le s Ouvrages  de 
Froissart.  Ibid.  p.  288. 

- — Jugement  de  1’ Histoirc  de  Froissart . 

ibid.  p.  322. 

Curnc  de  Scinte  P.daye(Mr)  Mémoire  sur  la 
Chroniqua  de  Moiiguy  et  sur  ics  Auieurs 
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qui  f ont  corno o«? . P.  Memoire»  de  Lu- 
terai urc  etc.  T.  i5.  p.  290. 

•-  — Memoire  sur  la  Vie  dii  Moiqe  Helgaud , 
sur  l’Epitome  de  la  Vie  du  Boi  Robert, 
et  sur  trois  Fragmcns  qui  soni  imprimé*  à 
ia  «nie  de  cct  Epitome  , dans  la  Gollcction 
des  llistoriens  de  Franoe . Ibid.  p.  3oy. 

- — Mémoirrs  *ur  deux  Ouvrage*  hÌAloriques 
concernant  Louis  VII.  Ibid.  p.  3a5. 

Memoire  sur  ia  Vie  de  Froissart . Ibid. 

p.  486. 

Ancorché  nelle  Memoria  dell  Acca- 
demia deile  Iscrizioni , e Beile  Lettere 
sieno  notati  come  due  Autori  differenti 
La  Carne  e La  Carne  de  Sainte-Pa- 
laye  , pure  *i  lia  da  una  nota  apposta 
a questo  ultimo  articolo  nella  Biografia 
Uni  versale,  che  le  Memorie  notate  e sotto 
il  primo , e sotto  il  secondo  non  sono 
che  del  solo  La  Carne  de  Salate -Pa- 
laye,  che  fu  fratello  gemello  de  La 
Carne , il  quale  nou  fu  Membro  deJ- 
1’  Accademia  . Et  nacque  in  Àuxerrc  nel 
1697.  Fu  letterato  profondo,  Membro 
delf  Accademia  delle  Iscrizioni  , e dcl- 
1*  Accademia  Francese  , lo  fu  ancora  del- 
1'  Accademia  della  Crusca , e di  varie  al- 
tra nazionali  ed  estere  : mori  a primo 
Marzo  1781.  (Biogr.  Unix'. .) 

Ciucili  ( Marii  ) Codici»  Ia-giun  Sicularum 
tbri  IV.  a totidem  Siciliac  et  Aragoniae 
Regi  bus  laurino  , cnm  Glossi*,  sive  No- 
ti» Juridico-  Politici* , Messanae,  i656. , 
Tvp.  haeredum  Putrì  Breae.  T.  1.  fol. 

XXIX.  Y 8. 

Libro  graziosamente  donatoci  dal  Sig. 
D.  Emmanuele  Rossi , onde  accrescere  il 
nostro  dono  latto  alla  Venlimiliana.  Il 
Citelli,  che  dal  Mungitore  nella  sua 
Bibliolh.  Sicula  è chiamato  Celeber- 
r invia  J uria  consultila  , vir  prestan- 
tissimi ingenti  , sutnmaeque  eloquen- 
iiae  , due  trina  et  e nati  t ione  ubique 
notissima* , nacque  in  Catania  . Fu  più 
volte  Giudice  nella  G.  C.  in  Paler- 
mo, e più  volte  spedito  Amhasciadoro 
dal  Viceré  in  Ispagna  a quella  R.  Corte. 
Fu  Avvocato  Fiscale  del  K.  Patrimonio, 
e quindi  Mauro  Razionale  , e Consiglie- 
re Regio . Mori  in  Palermo  a 18.  Set- 
tembre 1604.  ( Mungitore  etc.) 

D 

(S)  Dati  ( Giorgio  ) Valerio  Massimo  tradot- 
to . P.  nel  Catalogo  Palerius  Max. 

(S)  Diclionnaire  Nouvcau  Historique-Porta- 
tifr  ou  Histoirc  A brégée  de  toiu  les  hoin- 
mes  qui  se  soni  fail  un  nom  etc.  par  une 
Sociétc  de  Gens  de  Laure*  . Amsterdam , 
I766.,  Rej . T.  4.  8.  0 XXIX.  D 1. 

(S)  Difesa  de’  Canonici  Secondarli  della  Cat- 

' mirale  di  Catania , intorno  al  diritto  di 
coamministrazione  etc.  Catania , 1820.  La- 
Magna . T.  1.  fol.  XXIX.  U 29. 

(S)  Dino  ( Raphael  di  ) Preci*  llistorique  des 
Antiquités  da  la  ville  de  Naplts  , en  quatre 
panie* , en  forme  de  Dialogue , commencant 
depuis  P arrivée  de  Plulcre  jus|ii’  k 1’  Ètn- 
pereur  Charles-Quint.  Naples,  1818. , Fer- 
ranti cs.  T.  1. 12. 0 XXIX  N 37. 

(S)  Dizionario  della  Bibbia.  V.  nel  Cata- 
logo Prospero  dell’  Aquila . 

E 

(S)  Elite  des  Bons  Mots  et  des  Pensée  Gioi- 
ate* , Rccueillies  aree  som  des  plus  celebre* 


(S)  Erastni  ( Dcsidcrii  ) Colloquia  Familiaria 
nunc  emendatiora  , quibus  acceduut  Notac 
rccognitae  et  auctac  a Davide  Cunstantio  . 
Coloniao  Allobrogum  , i(i8i.  , d«  Tourncs . 
T.i.  12.®  XXIX.  B 94. 

— - Epistolae  Sclectiore»  ex  libro  Epiuola- 
rtmi  deccrptae , quibns  aliunda  plurimae 
accesscre , cnm  Pracfatione  Job.  Erhardi 
Kappii  Lloqu.  in  Academia  Lipsicnsi  Pro  - 
fessori* . Wralislaviae  1732.  Korriius  . T.  1. 

^ 8.  0 XXIX.  E 20. 

Espugnazione  dcll’Ivila  di  Ncgroponte . Sta 
nella  Raccolta  del  Sansovino  . P.  Sausovino 
Uisioria  Univ.  P.  J ri. 

F 

(S)  Facciolati  ( Jacobi  ) Septem  Linguarum 
Calepino» . V.  Septem  etc.  nel  Catalogo. 

Falcouct  ( Mr  ) Dissertalion  bistorique  et  cri— 
tùiue  sur  ce  que  Ics  Anciens  ont  cru  de 
l’Aiaiani.  P.  Memoire  de  Lilicralurc  eie. 
T.  6.  p.  377. 

- - - Dissertation  sur  le*  Baetylcs . Ibid.  T.  9. 

P-  1 757- 

Gamillo  Falcotiet  nacque  a Lione  il  dì 
primo  Marzo  1671.  Fu  Medico  di  Pro- 
fessione, ed  amico  del  Mallcbranclic  e 
di  Fonlenelle:  possedeva  una  biblioteca 
di  cinquantamila  volumi:  fu  Membro 
dell’  Accademia  delle  Iscrizioni  e Belle 
Lettere:  mori  agli  8.  di  Febbrajo  del 
i i6a.  ( Biogr.  Univ.  ) 

Fatti  ai  Solimano  dopo  la  presa  di  Rhodi 
fino  all’  anno  i535.  Stanno  nella  Raccolta 
dal  Sansovino.  P.  Sansovino  llistoria  Univ. 
P.  ir. 

(S)  Ficoroni  ( Francesco  ) Le  Vestigi»  c Ra- 
rità di  Roma  Antica  ricercate,  c spiegate. 
Roma,  1 744. , Mainardi.  T.  1.  4- 0 gr. 
XXIX.  U 19. 

L’ opera  è dedicata  dall*  Autore  al- 
1*  iin mortai  Benedetto  XIV.,  ed  è que- 
sta la  prima  edizione,  che  contiene  an- 
cora Le  Singolarità  di  Roma  Moder- 
na , e non  si  avvera  perciò  quanto  dice 
1’  Ah.  Lcnglcl,  rapportato  nella  Biogra- 
fia Universale , arL  Picoroni , che  in 
una  nuova  edizione  del  174(1.  venne  ag- 
giunta la  Descrizione  di  Roma  Mo- 
derna , giacche  si  trova  anche  in  questa 
stessa  nostra,  che  è la  prima.  E il  Fi- 
coroui,  nel  presentar  colla  sua  Epistola 
a quel  gran  Pontefice  la  sua  Operetta 
com’egli  la  chiama,  scrive:  Contiene 
ella  delineati  gli  avanzi  più  riguarde- 
voli  deH  Antica  /fornii , e le  singo/tt- 
rità  più  pregiate  della  moderna.  .Ciò 
indica , clic  queste  due  parli  sono  sempre 
andate  insieme,  c non  Ila  11  formato,  che 
un’  opera  sola . 

Questo  celebre  Antiquario,  Socio  del- 
l’Accademia delle  Iscrizioni,  e Belle-let- 
tere, e della  Società  Reale  di  Londra, 
Fondatore  della  Società  Letteraria  de- 
gl’ Incultì  in  Roma,  nacque  a Lugnano, 
o secondo  altri,  a Labico,  presso  Roma 
nel  1664. , e morì  in  questa  città  a 23. 
Gennajo  1747-  ( Biogr.  Univ.) 

Fonoemagne  f Mr  ) De  la  Dilesse  Lavcme.  P. 

Memoire»  de  letterature  etc.  T.  7.  p.  77. 

- - - Mémoirc  pour  ctablir  que  le  Royauine 

de  Franre  a eie  Miccessif-hcmlitairc  dans- 

la  première  Race.  Ibid.  T.  y.  p-  i>»o.  e 

T.  12.  p.  142. 

- - - Memoire  bisturique  sur  le  parlaga  da 
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Kuyaume  de  France  datt*  la  premiere  Race. 
Iblei.  T.  Ji.  I).  l(k>. 

- — Mcrooire  Jiistoriquc  dans  kqucl  on  cla- 

mine li  Ics  Filles  ont  eie  cxcJuses  de  la 
Sitecossion  au  Royaiune,  cn  ver  tu  d’ tine 
disposinoti  de  la  Loi  Salique.  Ibid.  p.  l8a. 

- - - Mniioirc  sur  F Etcnduc  du  Royaume  de 
France  dam  la  première  Racc.  Ibid.  p 206. 

- - - Esame  il  crilu|iic  d’  nnc  opinion  de  Mr 
la  Conile  de  Boulainvilliers  sur  rancico 
Gouvcrnemcnl  de  la  France.  Ibid.  T.  l5. 

p.  264. 

Stefano  Laureatili  de  Foncemagne  na- 
cque in  Orleans  nel  1604.  Fu  ancor  gio- 
vane ammesso  ali’  Accadonia  delle  Iscri- 
zioni e Belle- Lettere  , e quindi  all’  Ac- 
cademia Francese:  morì  a 26.  Settembre 
del  ) 779.  ( Biogr.  Ufliv.  ) 

Fontano  ( Jacopo  ) Discorso  della  Guerra  di 
Rhodi.  Sta  nella  Raccolta  del  Sonsovino. 
V.  Sanso  vino  Disforia  Univ.  P.  H. 

Fomenti  ( Mr  l’Abbé)  Diverse»  Conjcclures 
«ir  le  culle  d' Isis  en  Germanie  à I’  occa- 
sion  de  ces  parole»  de  C.  Tacile:  Par» 
Sur vorum  et  /sidi  sacrificai.  V.  Mcmoire 
de  Littcrature  etc.  T.  7.  p.  96. 

---  Discours  sur  Isis,  adorò-  chcz  Ics  Sue- 
ves  Sons  la  figure  d’un  Navirc,  avee  qucl- 
qocs  remarques  sur  Ics  Navires  sacrcz  des 
Anciens.  Ibid.  p.  129. 

- — Dissertai ion  sur  llercule  Musagete.  Ibid. 
T.  io.  p 77. 

• - - Dissertatimi  «ir  mielqucs  Campa  coli- 
mi» cu  France  sona  Jc  nom  de  Camps  de 
Cesar.. Ibid.  T.  i5.  p.  73.,  c T.  20.  p.  96. 

•»--  Dissalatimi  sur  ime  Medaille  de  Gor- 
dicn-Pie,  ci  sur  Nlisioire  de  la  Ville  de 
Sinope,  oì»  cene  3 lèdali  le  a été  frappò: . 
Ibid.  p.  169. 

Luigi  Francesco  dcFontenu,  membro 
dell’  Accademia  delle  Iscrizioni  e Belle- 
Lettere  nacque  nel  Castello  di  Lilledon 
nel  Gllinais  ai  16.  di  Ottobre  del  1667., 
e morì  nell’ avanzata  età  di  92.  anni, 
meno  un  muse,  e i3.  giorni.  ( Biogr. 
Univ.  ) 

Fourcroy.  F.  Mirone  Giuseppe  nel  Cataloga. 

Fonrmont  ( Mr  ) Dissertatimi  stir  l’Art  Pue- 
lique  et  sur  Ics  rers  des  anciens  Hébraux  . 
/ . Mèmoires  de  Litterature  etc.  T.  6.  p.  160. 

- — Mémoirc  hisioriqite  sur  le  Sahiismc,  ou 
la  Rrligion  des  Snbiens.  Ibid.  T.  18.  p.  25. 

- — Dissertai  io n critique  sur  1‘  epoque  de  la 
Ponctuation  Hébraiuuc  da  la  Massors,  telle 
q 11’ elle  est  aujourd'  Imi , dout  F Autcur  jus- 
qu’  tei  inconnu  est  ddsigoè  pir  un  Manu- 
scrit  de  la  Bibliollièquc  du  Roi.  Ibid.  T.  20. 
p.  222. 

- - - Dissertalion  sur  Ira  Annate»  Qiinoiscs, 
où  Fon  esamino  leur  epoque  et  la  croman- 
te qu’ alias  méritent.  Ibid.  p.  347. 

Stefano  Fonrmont , imo  de’  più  labo- 
riosi «uditi  del  principio  del  secolo  xvill. 
nacque  nel  l685.  in  llerbclay  presso  S. 
Dionigi . Fu  Membro  dell’ Accademia  dello 
Iscrizioni  e Belle- Lettere,  Professore  di 
Arabo  nel  Collegio  Reale,  aggregato  alla 
Società  Reale  di  Londra,  e all’  Accade- 
mia di  Berlino:  mori  a 18.  Dicembre 
17.  *5.  f Biogr.  Univ.  ) 

Fourmnm  le  Cadei  ( Mr  ) De  F Origine  et 
de  F anciennctd  drs  Ethiopians  dans  F A- 
frique . Ibid.  T.  7.  p.  497. 

» — Dissertatimi  où  l' on  montre  qu’  il  n’  v 
a jamaiseu  qii’nn  Mercure.  Ibid.  T.  Jo.p  1. 

- - - Dissertano»  sur  le»  Venus  des  Anciens, 
dans  Jaquclle  on  fait  voir  qu’ il  n’y  CU  a 
•u  qu’  uue . Ibid.  p.  20. 


Michele  Fourmont,  fratello  dd  pre- 
cedente, nacque  in  Herlielay  a >8.  Set- 
Umbre  1690.  Fu  membro  dell’  Accade- 
mia delle  Iscrizioni  « Belle-Leuere,  e 
Professore  di  Siriaco  nel  (Collegio  Reale; 
mori  improvvisamente  di  apoplessia  a 5. 
Febbri jo  1 746.  ( Biogr.  Univ.  ) 

(S)  Foscolo  ( Ugo  ) I sepolcri.  Napoli,  i85o. 
Maretta  eVanspandorh.  T.  1. 16.  ® XXIX.  A 
Questo  volume  contiene  ancora  i S&~ 
poteri  d‘  Ippolito  V indomonti , « il 
Mattino , il  Mezzogiorno  , il  I etpro  , 
e la  Notte  di  Panni . 

Fragmentum  Chronici  Pisani  Auctoris  incerti 
ab  an.  Christi  688.  ad  an.  11 56.  Sta  nel  T. 
10.  di  Uglielli  Italia  Sacra  p.  97.  degli 
Anecdota  Vghclliana  . 

Fraguicr  (Mr  l’Abbc)  Le  Caractore  de  Pindare. 
P.  Mèmoires  de  Litterature  eie.  T.  2.  p 44. 

- - - Dissertation  sur  la  Cyropédie  do  Xeno- 

phon  . Ibid.  p 60. 

- - - Dissertation  sur  F usage  que  Platoa  fait 

des  l’oc  te»  . Ibid.  p.  I4O. 

- — — Dissertation  sur  l’Fglogue.  Ibid.  p.  164 

» Discours  Sur  Ja  manière  dont  \ agile  a 

imitò  Ilomère.  Ibid.  n.  192. 

Sur  un  passage  de  Ciccron  où  il  est 

parie  du  Tomltcau  d'  Archimede , et  de 
sa  personne.  Ibid.  p.  4»6. 

- — L’  Ancicnnoté  do#  .Syriiboles  et  des  De- 
vives , «Hablie  sur  F autorità  d’ Fischile  et 
d’  Euripide  , uvee  qiielqnes  remarques  sur 
le»  passage»  do  ce»  deux  Poc-tct.  Ibid.  T.  5. 
P ;i4. 

* Dissertation  sur  Fironie  de  Socrate,  sur  son 

pretendi!  Demolì  familier  01  sur  ses  moeurs. 
Ibid.  T.  6.  p I. 

Hèllexion»  sur  Ics  Dieux  d’  Uomèrc.  Ibid. 

T.  *.  p i. 

- - - Rcchercbes  sur  la  vie  de  Q.  Roscius  le 
Comcdien . Ibid.  T.  6.  p 114. 

- — Mi-moire  sur  la  Vio  orpbique . Ibid. 
T.  7.  p.  180. 

- - - Qu’  il  nc  peni  y avoir  de  Pocmes  cn 
prose.  Ibid.  T.  8.  p.  418. 

- - - Mémoire  sur  F Elegie  Grequo  et  Lati- 
ne . Ibid.  d,  407.  * 

- — La  Gallerie  d*  Verni.  Ibid.  T. 9. p. 260. 

Francesco  Claudio  Fraguicr , Alrmbro 
dell’  Accademia  delle  Iscrizioni  c Bcllc- 
Lcltere , nacque  a Parigi  a 28.  Agosto 
1 66(5.  c morì  a 3.  Maggio  1728.  (Dall  Z£- 
logia  nel  T.  4.  p.  otti,  della  Star,  del - 
I slccad.  Beai,  delle  Iscriz.  etc.  ) 
Froret  (Mr)  Rcflexious  sur  le»  Prodige*  rap- 

Ertez  par  les  A nciens . V.  Mèmoires  de 
lirraiurc  etc.  T.  6.  p.  76. 

- - - Observniioiu  sur  Ja  Cyropédie  de  Xe- 
nophon,  principalcmrni  par  rapport  à la 
Geogrphie.  Ibid.  p.  3.jo.  c T.  10.  p.  678. 

- — Rcclierches  sur  la  Cluonologic  de  l' Hi— 
sioire  de  Lydie.  Ibid.  T.  7.  p.  424 
---  Essai  sur  I' Histoire  et  la  Chronologi# 
des  A»yriens  de  Ni  11  ivo . Ibid.  p.  5t8. 

- - - Rèflex  ions  sur  F ctmlc  des  Ancienne*  ffi- 
stoircs,  et  sur  lo  degni  de  certilude  de  leun 
preuves.  litui.  T.  8.  p.  229. 

- — Remarques  sur  la  Bataille  donni»  a 
Thymbrcc  «ntre  les  Arraéesde  Cyruselde 
Croesus.  Ibid.  T.  9.  p.  209. 

- - - Reflex  ioni»  sur  ics  Principe»  genera nx  de 
1’  Art  d’  ècrirc,  et  en  particulier  sur  le»  fou- 
demens  de  F Ecriiurc  Oiimnso.  Ibid.  p.  528. 

- - - Obscrvations  sur  la  tems  auqucl  a vècu 
Bellcroplioii.  Ibid.  T.  10.  p.  128. 

- — Recbrrclics  sur  Fancicnneto  et  sur  l’o- 
rigino  de  F Equiiation  dans  la  Grece . 
Ibid.  p.  /j53. 
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- - - HcfU-xionssur  un  ancien  Phenomène  cele- 
ste ohscrvé  au  lemns  d’Ogygès.  1 bid.  T.  1 5.  p.  1 . 

De  Tintinnile  et  de  la  ccrutude  de  la 
Chronologie  Chinoisc.  Ibid.  p.  5a. 

Nicolò  Freret,  Pensionarlo,  t Secre- 
tano perpetuo  dell’  Accademia  delle  .Belle 
Lettere,  nacque  a Parigi  ai  là.  di  Feb- 
brajo  1688. , c vi  morì  agli  8.  di  Morto 
1749.  ( Biogr.  Univ.) 

Frugoni  ( Carlo  Innocenzo  ) Versi  Sciolti.  F. 
nel  Catalogo. 

Il  Frugoni , uno  de’  Poeti  Italiani  piu 
celebri  e più  fecondi  del  secolo  XV1IL, 
nacque  in  Genova  a ai.  di  Novembre  del 
1692.  Entrò  nella  Congregazione  de'  Frati 
Somaschi,  e morì  a 20.  Dicembre  del 
1 768.  ( Biogr.  Univ.  ) 

(S)  Funerali  per  Carlo  III.  Re  delle  Spagne 
e per  T Infante  di  Napoli  D.  Gennaro  Bor- 
bone. Palermo,  1789.  Dalla  Reale  Stam- 
peria. T.  1.  fol.  XXIX.  Y.  6. 

G 

(S)  GaeUni  ( Cesare  ) I Doveri  dell’  Uomo  , 
Poema . In  Siracusa,  1 790.,  Puiejo . T.  1 . 4 0 
XXIX.  li  IO. 

Coll’  effigie  dell’  Autore  , incisa  da  Ra£ 
Àloja . 

($) Le  Pescagioni , Idilj . Siracusa , 1797., 

Puiejo.  T.  1.  4 • 0 XXIX.  II  11. 

Con  una  Girla  topografica  della  Ton- 
nara di  Fontane  bianche  . = Queste  due 
Opere  ci  sono  sute  gentilmente  donata 
dal  Sig.  Presidente  I).  Francesco  Avolio 
da  Siracusa , onde  atigumcnure  il  nostro 
dono  fello  alla  Yenliimliana  . 

Gagliano  ( Vino.  ) Ode  in  morto  di  Carlo  HI. 
Borbone  Re  delle  Spagne . F.  Compo- 
nimenti . 

Questo  Membro  della  Consulta  di  Si- 
cilia in  Napoli , di  cui  F.  T art.  nel  Ca- 
talogo cessò  di  vivere  a 7.  Agosto  del 
corrente  anno  i83o.  Lasciò  varie  opere 
inedite,  fra  le  quali  era  interessante  uo 
Codice  di  I ^ggi , che  non  si  trova  no- 
tato nel  Catalogo  di  quelle , che  lasciò  ad 
un  grande  e tenero  amico , ( F.  Giornale 
del  Regno  delle  due  Sicilie,  Negrologia, 
Lunedi  l3.  Agosto  i83o.),  ma  che  era  ciò 
terminato,  e pronto  a darsi  alla  luce,  del 
quale  ci  fece  più  di  una  volta  parola, 
mcntr’cgli  da  Segretario  Generale  di  questa 
Intendenza  viveva  qui  tra  noi  e che  egli 
cita  per  altro  nella  sua  opera  del  Dritto 
Pubblico  di  Sicilia , p.  23.  e 114 
nelle  nota. 

(S)  Gallo  ( Ab.  Antonino)  Istruzioni  politico- 
morali  esposte  in  Enigmi.  Catania,  1818., 
nelle  Stampe  de’  R.  Studi . T.  1.  8. 0 

XXIX.  N 95. 

Questo  Poeta , che  meritò  gli  encomj 
del  Metastasio,  del  Signorelli,  del  Cor- 
daci, nacque  in  Modica  a 94  Agosto 
1740.  Entro  nella  Compagnia  di  Gesù: 
all’  espulsione  del  suo  Ornine  si  ritirò 
in  Roma , ove  le  più  cospicue  Acca- 
demie fecero  a gira  per  averlo  a Socio  : 
fu  accetto  al  gran  Pontefice  Pio  VI. , ed 
onorato  con  molti  privilcgj  da  Pio  VII. 
Ritornato  in  Patria  , riprende  la  carriera 
del  Vangelo  e rianima  gli  Studj , e l’Ac- 
cademia degl’  Infocati  : muore  a 14  Lu- 
glio del  i8o5.  (Dalla  Notizia  Storica 
in  principio,  deir  Opera  ) 

Gallanti  (Mr)  Discours  sur  quclques  ancicns  I 
Poiites  et  sur  quclques  Romani  Gaulois  J 
peu  conati* . F.  Metnoires  de  Littcraturc  [ 
?lc.  T.  5-  p-  465. 
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De  Tubae  Origine  etc.  F.  Gallando*  nel 
Catalogo . 

L’  Elogio  di  questo  Professore  di  Lin- 
ue  Orientali  si  trova  nel  T.  3.  p.  5ai. 
ella  Storia  dcll’Accad.  R.  delle  l&criz.  eie. 
F.  llìstoires . 

(5)  Gamba  (Bartolomeo)  Serie  dell’  Edizioni 
de’  Testi  di  Lingua.  F.  Serie  nel  Catalogo. 

Lettere  Descrittive  . F.  Ivi . 

* Due  illustri  prose  di  Boccaccio.  ^.Boc- 

caccio in  quest’ Ultima  Appendice. 

Il  Gamba  uno  de’più  distinti  Bibliografi 
nacque  a Bassa  no  . Cominciò  la  sua  car- 
riera dal  diriggere  la  Tipografia  Rernon- 
dini  ; sin  da’  primi  anni  diedi  segni  non 
equivoci  del  tuo  profondo  sapere  in  que- 
sto ramo  di  Letteratura . Attese  le  di  lui 
vaste  cognizioni  venne  eletto  Revisore  in 
Venezia,  e quindi  copri  il  nobile  impie- 
go di  Presidente  della  Censura . Essen- 
dosene dismesso , lattosi  diede  agli  Smdj 
bibliografici , o potè  cosi  dare  alla  Re- 
pubblica letteraria  preziosissimi  scritti  ili 
eccellenti  Autori  Italiani , che  inediti  gia- 
cevano nelle  Biblioteche:  viva  tuttora, 
impiegato  nella  Biblioteca  Marciana,  c si 
spera  , clic  aggiungerò  a*  precedenti  qual- 
che altro  bello  cd  interessante  lavoro . 
(Da  notizia  procurateci  da  Penarli  dai 
Sig.  Commrd.  Fin  Cesare  Borgia  ) 

(S)  Garrau  (Fr.  Gì  jota  ni  Mariae  ) Epistola  ad 
difectum  Clerum  et  Populum  Messanensem. 
Nespoli,  1799.  T.l.  4°  XXIX.  U 02. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  la  seguente  : 

- — Omelia,  recitata  il  dì  cinque  Febbraro 
del  179».  nella  Cattedrale  di  Catania. 

Gedoyn  ( Mr  l’Ahbi)  De  T Urbanitó  Ru- 
marne , Disscrlation  Académiquc.  F.  Mé- 
moircs  de  Luterà  ture  eie.  T.  8.  p.  5a*r. 

- — ~ Description  de  deux  Tableaux  de  Poly- 
gnote , ùrèe  de  Pausanias  . Ibid.  T.  9.  p.  72. 

- — Rechcrches  sur  i«s  Hyperborcens . ibid. 
T.  io.  p.  176. 

- - - Recherches  sur  Ics  Courscs  do  Qievaux  et 

Ies  Courscs  de  Chars  qui  ètoient  en  unge  dans 
les  Jeux  Olympiques . Ibul.  T.  il.  p--5n. 
et  p.  557. 

L’Histoire  de  Dedale.  Ibid.  T.  l5.  p.  274 

L’  1 listoira  de  Pliidias . I bid.  p.  292. 

- - - Pausanias  , ou  Voyagc  Historique  de  la 
Grece.  F.  Pausanias  nel  Catalogo. 

Questo  Canonico  della  Santa  Cappella 
di  Parigi , ed  Abbate  di  Biogena  , ere 
nato  in  Orleans  a 17.  Giugno  del  1(167. 

II  suo  merito  gli  apri  le  porte  dell’  Ac- 
cademia Francese,  e delle  Belle  - Let- 
tere : morì  a la  Giugno  del  1744  nel 
Camallo  di  Font-Pertuis , poco  distante 
dalla  sua  Abazia.  ( Biogr.  Univ.) 

Goinoz(Mr  TAbbc')  Disscrtation  sur  TOslracisme. 
F.  Me' moire  de  Litieratura  eie.  T.18.  p.2u5. 
Francesco  Gcinoz,  membro  dell’Acca- 
demia delle  Iscrizioni  e Belle  Lettere,  nac- 
que a Bulle  nella  Svizzera  nel  mese  di 
Luglio  del  1696.,  e morì  a 12.  Maggio 
del  1752.  (Biogr.  Univ.) 

Gemmellaro  ( Carlo  ) Cenno  sulla  vegetazione 
di  alcune  piante  a varie  altezze  del  Cono 
dell’ Etna.  Sta  nel  T.  tv.  degli  Alti  dell'Ac- 
cademia Gioenia.  F.  Giocnia  nel  Catalogo. 

Gesù  triumphalia  per  Pisano»  fecu:  de  ca- 
p Lione  llterusalem,  et  Civiutis  Majorica- 
rum,  aliarumque  civiutum . Stanno  nel 
T.  X-  di  Ugbelli  Italia  Sacra  a p.  91. 
degli  Anecdota  Ughelliana  . 

Giacomo  ( Antonio  di)  F.  nc’ Codici  MSS. 

(S)  Giacomo  ( Antonino  di  ) Rapporto  Vac- 
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cinico  sullo  «lato  «liliale  della  V acci  nazione 
nel  Val  di  Catania  per  l’anno  1820.  Jciu 
nella  pubblica  Seduta  della  Commissione 
Vaccinica.  Catania,  1820.,  Pappalardo. 
T.  j.  8 ° XX.IX.  R 5a.  ' 

Giura  ( Giosuè  ) Sallustio  volgarizzalo.  F. 
SalluMiii*  nel  Catalogo . 

(5)  («uzzi  ( Gaspare  ) L’Osservatore.  Napoli, 
i8aq. , M.  ir  ut  La  c \ arapandoch.  T.  5.  lb’.  0 
XXIX.  A 

Quest1  Osservatore  era  un  Foglio  pe- 
riodico, che  usciva  in  Venezia  il  merco- 
ledì e il  sabato:  in  esso  il  Gozzi  imi- 
tando lo  Spettatore  Inglese  si  propose 
di  migliorare  i costumi  italiani . Per  giun- 
gere a questo  scopo  ci  si  adoperò  a tut- 
t*  uomo  di  fuggire  la  uniformità , e T a- 
ridezza  de1  trattati  di  morale , ondo  ri- 
dusse l’astratto  al  sensibile,  diede  a’suoi 
scritti  una  certa  aria  popolare,  cd  andò 
spesso  al  suo  line  collo  ajuto  d'  un  dia- 
logo, d’ una  favola,  d’  una  novella,  d'un 
sogno  , d’  un’  allegoria , d’  un  giocondo 
ghiribizzo  ; il  che  si  dice  assai  tosto,  ma 
fl  farlo  dimanda  una  facoltà  d’  inventare 
a pochissimi  data;  domanda  un  lìor  d’in- 
gegno, che  è di  pochissimi.  ( MaJJ'ei 
Star,  della  lattar.  Hai.  T.  5.) 

**  - Sermoni.  Stanno  nel  voi.  di  Monti.  V. 

11  Gozzi  ai  mostra  gran  poeta  in  questi 
Sermoni , ite1  quali  si  è studiato  tli  far 
parlare  Orazio  al  modo  nostro,  e ben  gli 
riuscì  il  disegno  d*  inserir  pensieri  assai 
in  poche  parole.  Egli  era  nato  in  Vene- 
zia ai  20.  Dicembre  1713. , e morì  a a5. 
Dicembre  1 78G.  ( Majfci  loc.  cit.  J 

Grammatica  Linguac  Syriacae.  F.  Mastro  in 
quest1  Appendice . 

Gravagna  ( Luigi  ) Descrizione  d’un  Feto  bi- 
cefalo scuimesirc.  Sta  nel  T.  IV.  degli  Alti 
dell' Accademia  Gioenia.  F.  Giocata  nel 
Catalogo . 

Questo  Socio  Corrispondente  dell’  Ac- 
cademia Gioenia  nacque  in  Malta  a 10. 
Giugno  1784.  Gli  sono  state  aliidate  In 
cariche  di  Medico  del  dipartimento  di 
Quarantena , di  Medico  di  Polizia,  e di 
Membro  del  Comitato  Medico,  eli 'è  quanto 
a dire  Esercente  gli  Ollicj  Protomedicali : 
vive  tuttora  adempiendo  con  plauso  a’ do- 
veri, e alla  pratica  della  sua  professione. 

(S)  Greci  ( Sebastiano  li  ) Intorno  al  Timbri 
di  Teocrito  Osservazioni.  Palermo,  i83o. 
T.  i.  8 ° XXIX.  P 94. 

Grossi  (G.  B.  Gennaro)  La  Scuola,e  la  Biblioteca 
di  Monte  Cassino.  F.  Scuola  nel  Catalogo . 

II  Grossi,  Avvocato  Napolitano,  Socio 
Pontauiano,  e dell1  Accademia  Ercolancse 
scrisse  quest1  opera  nel  1820. 

(S)  Grucliii  ( Nicolai  ) De  Comitiis  Romano- 
rum  Libri  tre*.  Vcnetiis,  i55q.,  Biodonus. 
T.  1.  & 0 XXIX.  N 10. 

II 

Hardion  ( Mr  ) Disscriation  sur  P Oracle  de 
DcJphes.  F.  Mémoircs  de  Littcrature  eie. 
T.  4.  p.  3X1. 

Ilistoire  de  la  Ville  de  Carène . Ibid. 

p 54-5. 

*• — Quairième  Idylc  de  Thèocrite , traduit 
en  Francois  avec  des  retnaroues . Ibid.  T.G. 
p.  a38. 

— Discours  sur  Ics  Bergere  de  Théocritc. 
Ibid.  p.  25o. 

“ — Histoirc  du  Berger  Daphnis.  Ibid.  T.  Q. 

p.  95. 

*■■  - Dissertation  sur  le  Saul  de  Lcucade . 
Ibid.  T.  10.  p.  394. 


Dissertation,  où  I1  on  cxnmine  s*  il  y a 

eu  deus  Zoiles  cttnscrus  d’ Ilomère . Ibid. 
T.  li.  p.  377. 

Dtscours  sur  la  Médèe  d’ Euripide. 

Ibid.  p.  578. 

- - Dissertation  sur  P Andromaquc  d1  Eu- 
ripide . Ibid.  p.  410. 

---  Obervaiions  criliques  et  liistoriquc*  sur 
le  Chonur  de  P AiKimmaque  d’  Euripide  . 
Ibid.  p-  428. 

- - - Dissertation  sur  P origine  et  Ics  progrès 
de  la  Bhctortquc  dans  la  Grece.  IbiiJ.  T.  i5. 
p.  Soq.  e T.  19.  p.  i5o. 

- — ■ DiMcrtatiou  sur  la  Tragèdie  de  Rhesus. 
Ibid.  T.  14.  p.  Soq. 

Giacomo  Ilardion , Letterato  , Membro 
dell'Accademia  Francese,  odi  quella  delle 
Iscrizioni  e Belle  Lettere,  nacque  a Tour* 
nel  1686. , e mori  a Versailles  ai  18.  di 
Settembre  1766.  ( Biogr.  Univ.J 

I 

(S)  Jorio  ( Andrea  de  ) Reai  Musco  Borbo- 
nico = Galleria  de*  Vasi.  Napoli.  1825., 
Dalla  Stamperia  Francese.  T.  1.  8.  0 XXIX. 
S 38. 

(S)  - --  Dissertation  de  quelqttes  Peinturcs  Artfi- 

Sues  qui  existent  au  Cabinet  du  Royal  Musce- 
ourbon  de  Portici.  Naplcs,  1825.,  De  l’ Im- 
primerle Frammise.  T.  1.  8.  0 XXIX.  S 58. 

Questo  dotto  Canonico  dei  Duomo  di 
Napoli  nacque  in  Precida  nel  1769.  Con- 
servatore de  Vasi  Etruschi , delle' Pitture 
Pompeiane  cd  Ercoline,  e de1  Monu- 
menti Egiziani  vive  tuttora  per  onor  della 
sua  nazione , e per  utile  della  Repubblica 
Letteraria , ed  atutndc  con  alacrità  c zelo 
alla  pubblicazione  delle  sue  opere  . ( Da 
notizie  autentiche  ) 

L 

(S)  Lamberunì  ( Prosperi  ) S.  R.  E.  Car  li- 
na!" eie.  posto  Ucuedicli  XIV.  1>,  O.  M., 
liulitiuione.  i'icclesiaslieae , mix.  Latine  ver- 
bi lidrplicniin  . S,  Carolo.  Veneiiis,  ledo., 
ex  Tipomr.  Ballco„ian.i . T.I.  fol  XXIX.  Y 3. 
(5)  - - - Comniciitarii  duo  de  D.  N.  Jcsu 
Cbristi,  Matrivjue  cjii*  Fosti*,  Ct  di;  Missae 
Sacrificio,  retraeuti  et  aneti,  ex  Italico  in 
Laiinum  Sermonem  vertit  Michael  Ange- 
lus Giacomelli . Patavii , l’vpts  Sem  inani . 
1745.  T.  3.  fol.  XXIX.  Y 4. 

Lancclot  ( Mr  ) Recherehes  sur  Gergovia  , et 
ouelqucs  attiro  villes  de  l’ancienne  Caule . 
F.  Mómoires  de  Litteralure  ctc.  T.  9.  p.  3<>q. 

Explication  d’un  Monument  de  Guil- 
laumo  le  Couquéraiit.  Ibid  p.  535.  e T.  12. 

p.  3%. 

Dtscours  sur  Ics  sopì  Merveilles  du  Dttu- 
phiué,  Ibid.  p.  5Gi. 

Dissertation  sur  Gcnabum  ancienne 
ville  du  pays  des  Carnute* , ou  Chartrains. 
Ibid.  T.  13.  p.  120. 

■ “ ' Poeme  l'alt  à la  louangc  de  la  Dame  de 
Bcaujcu , soetir  de  Charles  Vili,  avec  des 
notes.  Ibid.  p.  3ai. 

“ ■ “ Justilication  de  la  conditile  de  Philippe 
de  Valois  dans  le  prorcs  de  Robert  d’Ar- 
tois.  Ibib.  p.  469. 

- - - Rcchercues  sur  Cuy  Dauphin , frere  de 
Jean  Daupbin  de  Yiennois.  ibid.  p.  489. 

" “ “ Echiircisscincnt  sur  les  première*  anmies 
du  Regnc  de  Charles  Vili!  Ibid.  p.  538. 

™^™°ire  pour  la  vie  de  Francois  Pbi- 
Jclphe.  Ibid.  55i. 

- Alémoire  sur  la  vie  et  ics  ouvrages  de 
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Rioni  «le  Presiti.  ILid.  T.  ao.  p.  401. 

► - - Móni  otre  pouf  le  mariagc  <lc  Char- 
les Vili,  avce  Anne  de  Brcugne-  ILid. 
p.  5o5. 

Anionio  Lancelot , dotto  Letterato  e 
Membro  dell’  Accademia  delle  Iscrizioni 
e Belle  Lettere,  nacque  a Parigi  nel 
1675.,  e vi  inori  agli  8.  di  .Novembre 
del  174°-  ( Biogr.  Univ.) 

Laureo tii  Vcronemis,  Reruin  in  Majorica  Pi- 
sanomm , ac  de  eonnn  irmmpho  Pisi»  habito 
anno  salut is  1104.  Libri  Miptrtn  beroico  «-ar- 
mine exarati . .Stanno  nel  T.  x.  di  Ughelli 
J Ialiti  Sacra , a p.  127.  degli  Anecdota 
Xfghelliana. 

Questo  Storico  poeta  viveva  nel  m5. 
( Da  una  nota  ) 

(S)  Leoni  ( Michele  ) Il  Paradiso  perduto , 
Poemi  di  Giovanni  Milton  recato  in  versi 
Italiani . Napoli,  1829.  T.  a.  13.  0 XXIX. 
D ao. 

Lettera  d’ un  Segretario  del  Sic.  Sigismondo 
Mala  testa  delle  cose  fatte  nella  Marea  per 
Mahomel  Secondo.  Sta  nella  Raccolta  del 
Sansovino.  V.  Sa  uso  vi  no  Hist.  Univ.  P.  11. 

M 

Mulinici  ( Mr  ) Dii  Lin  incombustihlc . V. 

Memoires  de  Litiaraiure  etc.  T.  6.  p.  409. 
---De  l’origine  de  la  Soyc.  Ibid.  T.  7. 

p.  357. 

Nicola  Mahudel,  Medico  di  professione, 
e membro  dell’  Accademia  delle  Iscri- 
zioni e Bello  Lettere,  nacque  a L Ingres 
a ai.  Novembre  io?5. , c inori  a Parigi 
a 7.  Maggio  1747-  ( Biogr.  Univ.  ) 

(S)  Malte  Brun , Geografia  Universale.  Na- 
poli , 1839.  T.  4.  8.  * XXIX.  D 24. 

(S)  Manno  (Giuseppe)  D.-’ vizi  de*  Letterati 
L'bri  due.  Napoli,  t85o.  T.  3.  ili. 0 

xxix.  v 

Manzini  (Alessandro)  Iuni  Sacri . Stanno 
nel  voi.  Manti,  A'. 

Maravig  n ( Girmelo  ) Relaziono  di  alcune 
specie  minerali  recentem  ulte  osservate  nelle 
rocce  tic  vulcani  evinti  della  Valle  di  Noto. 
Sta  nel  T.  IV.  degli  Atti  dell’  Accad.  Gioe- 
nia.  A'.  Giocala  nel  Catalogo. 

Masii  ( Andreae  ) Grammatica  Lingule  Sy- 
r.acac . Sta  nel.  voi.  Apparalus  Sacer  di 
Ama  Montano.  V.  Maiuanus  nel  Catalogo. 

Il  M.imo,  d ìlio  Orientalista  Belgio  na- 
cque a Linnich  noi  i5a5.  Aveva  un’eru- 
dizione si  profonda  cl  «stesa,  che  era 
consultato  da  ogni  parie  comi  un  Ora- 
colo, p 1 era  l’ ammirazione  di  tutti  i suoi 
contemporanei.  Si  trovano  peri»  nelle  sue 
opere  alcune  opinioni  singolari,  ed  ar- 
dile congiunture;  mori  a’  7.  Aprile  1S75. 
a Zuenar  presso  Giòve*.  ( Biogr.  Univ.) 
Massi™  (Mr)  P irei  Iole  d’Homère,  et  de 
Platon . y.  Mcmoires  de  Litlerature  etc. 

T.  3.  p.  1. 

- — Dd’ense  de  la  Poesie.  Ibid.  p.  320. 

Dissertatimi  sur  les  Graccs  = sur  les  Ile- 

spendos  =sur  (et  Gorgoncs.  Ibid.  T-4-p-iO. 

Disscrtation  sur  Ics  sermenti  das  Ancicns. 

ILid.  T.  5.  p.  1. 

Ode  xii.  des  Olympiqnes  de  Pindarc , 

avec  des  notes.  IImX  'E  & p.  188. 

---  Ode  x/ v.  avec  des  remarques.  Ibid. 
p.  313.,  et  T.  8.  p. 

Guglielmo  Massici!  meque  a Cien  il  ' 
dì  i5.  Aprile  i(iG5.  Entro  nella  Compa- 
gnia di  Gesù  che  poi  ahlnndonù.  Fu 
Professore  di  Lingua  Greca  nel  Collegio 
di  Francia,  e Membro  dell’ Accademia 
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Francese,  e di  quella  delle  Iscrizioni  : ne- 
gli ultimi  anni  di  sua  vita  divenne  cicco, 
ma  non  cessava  d’ intervenire  alle  tor- 
nate dell’  Accademia  : morì  «li  apoplcsia 
il  di  26.  Settembre  1722.  ( Dall’  Elo- 
gio , che  si  trova  nel  T.  p.  634. 
della  Storia  dell’  Accad.  R.  dalle  /- 
ttcris.  y I listai  re  ) 

Mauri  Italiani  Maityrologium . Sta  nel  T.  rr. 
P.  il.  p.  3i5.  T/iesaur.  Mommi.  Eccle*. 
nel  Catalogo. 

Mautour  ( Mr  Morcau  de  ) Disserta t ioti  sur  le 
Dicu  Bonus  Bventus . et  sur  les  niédail- 
les  qui  concernent  son  culle.  A'.  Méinoircs 
de  Liltcraturc  etc.  T.  3.  p.  68. 

Filiberto  Bernardo  Morcau  de  Mautour, 
dotto  anliriuario,  e membro  dell’  Acca- 
demia dalle  Iscrizioni , nacque  a Bruirne 
a a5.  Dicembre  1654. , e mori  a Parigi 
a 7.  Settembre  1757.  ( Biogr.  Univ.  ) 

(S)  Meli  (Giovanili)  Poesie  Siciliane.  Eli/, ione 
terza  riveduta,  c corretta.  Palermo , i83o. 
Dalla  Tipografia  degli  Eredi  Abbate . T.  8. 
16.  0 XXIX.  L 


Meli  è stalo  con  ragione  chiamato 
l’ Anacreontc  di  Sicilia;  ma  crediamo  far 
cosa  non  discara  agli  amatori  della  Poesia, 
se  per  mostrare  una  certa  differenza  clic 
passa  tra  il  poeta  Siciliano  c.  il  poeta 
Greco,  noi  trascriviamo  qui  il  giudizio, 
clic  ne  ha  dato  il  più  volte  citalo  Au- 
tore del  Prospetto  della  Storia  Ijett, 
rana  di  Sicilia  T.  3.  p.  455.  « Meli 
» nelle  delicate  anaereontine  vince  ogni 
» altro,  sopra  lutti  solo  s’  inalza,  c qual 
» venustissimo  poeta,  o qual  novello  A- 
» nac reuiuc  da  tutti  è salutato.  Ciò  non 
» pertanto  vi  ha,  se  non  m'inganno. 
0»  tra  l' uno  c l’ altro  poeta  una  coiai 
» ditTercnza.  Meli  non  va  al  soggetto  di 
33  slancio,  ma  vi  entra  dolcemente  col— 
» J’  ajuto  di  alcune  immagini , che  sono 
» leggiadrissime.  Fa  rompere  l’arco  ad 
li  Amore  per  lodare  un  ciglio;  fa  tu- 
ia .mulinare  gli  amorini  per  incatenarli  a 
» biondi  capelli,  c sempre  inventa  c ti 
» reca  peusicruzzi  dilicatissimi . Non  cosi 
5>  il  greco  poeta.  Meo  sovente  ordisce  e 
» congegna,  e d’ ordinario  vede,  sente 
3»  piccole,  facili,  e gentili  case,  c 1’  e- 
» sprone  con  .semplicità  e con  grazia. 
» Da  ciò  avviene,  che  Anacreontè,  non 
» cavando  per  lo  più  venustà  dalle  irn- 
n magi  ni,  abbonda  di  vezzi  ncll'cspres- 
3»  sione;  c Meli  all*  inverso,  uranio  Irg- 
» giaina  dal  pensiero , trascura  tal  volta 
» della  frase  i'  eleganza  . Questi  oltre  a 
» eira  più  facilmente,  clic  quegli  può 
3>  dare  nel  falso  , giaccli  • Meli  più  on- 
3i  disce  c congegna , e ciascun  sa  che  la 
» mente  umana  tanto  più  rischia  d’ il- 
» Indursi , quanto  più  immagina,  c com- 
3»  pone . Anacreontc  di  fatti  non  è mai 
3)  falso,  e Mali,  ancorché  sia  per  lo  più 
» felicissimo , talvolta  s’ inganna . Ana- 
» creontc  in  somma  è più  semplice  del 
3»  Siciliano  poeta,  ma  t piccoli  ornati, 

3»  quali  sono  le  immagiuetie  e pcnsie- 
3>  ruzzi  di  costui,  dico  il  vero,  più  a 
» sangue  talvolta  mi  vanno,  c più  gusto 
n recano  al  mio  palalo , che  forse  non  è 
» il  più  puro.  licerlo  si  è,  che  per  la 
» copia  e naturalezza  di  tante  immagi- 
» nette,  di  cui  il  Meli  adorna  le  sue 
3»  poesie,  ci  riesce  dilicatissimo  non  die 
3>  nello  anacreontiche,  ma  negli  idilli , 

» nell’ egloghe,  in  tutta  la  buccolica, 

» generi  di  poesia,  che  dalle  immagini 
9 Urano  principalmente  la  grazia . » 


Mena  vi  no  (Ciò.  Ant- ) De*  Costumi  de’ Tur- 
chi. Sta  nella  Raccolta  del  Sansov.  F.Sna- 
soTino  Histor.  Uni?. 

Menologuuii  Grecorum  jussu  Basilo  Junior» 
Imperatori*  conscripium , inlCTprotc  Petro 
Art  tulio.  Sta  nel  T.  x.  di  Urlici  li  Italia  I 
Sacra  a p.240.  digli  Anecdota  Vghclitana.  I 

(S)  -Meustafcio  ( Pien  o ) Estratto  dell’  Arte  j 
Poetica  di  Aristotile,  e Considerazioni  su  , 
la  medesima  . Si  aggiunse  in  fine  : Dell'  Arte 
Poetica  Epistola  di  Q.  Orazio  Fiacco  a*  Pi* 
soni.  Venezia,  1783.,  Zatta.  T.  1.  8- 0 
XXIX.  T u3. 

Metasusio , il  dì  cui  vero  cognome  era 
Trapassi , uno  de’  principi  dell’  italiana 
poesia,  nacque  in  Roma  ai  5.  di  Gen- 
najo  1698. , c mori  in  Vienna  a a.  di 
Aprile  1783.  f Biogr.  Vniv,  ) 

Mondatili  ( Mr  1’  Abbi  J Dissertation  sur  le# 
Donnear»  Divins  qui  ont  étc  rendi»  aux 
Gouvcrneurs  de»  Provino»  pendant  «pie  la 
Rcpubliquc  llomains  sul»i»tuii.  F.  Mémoi- 
res  de  Littcraiure  etc.  T.  1.  p.  |M). 

- — Reraarques  sur  le  Fanum  de  Tullia , 

mie  de  Cicerun.  Ibid.  p.  488. 

Mamfauoon  ( P.  D.  Bernard  ) Dissertai  ion  sur 
le  Phare  il’  Alexandxie , sur  Ics  aulita  l'Iu- 
res  Lètta  depuis,  et  parliculicrornciit  sur 
crini  de  fioulogne  sur  mer,  ruiod  depuis 
euvirun  quaircvinuts  am.  F.  Mdmoiros  de 
1 .it  tirature  eie.  l.g.  p.  378. 

- - - Dissertation  sur  la  piante  appolléc  Pa- 
pyrus , sur  le  papier  a*  JEgypte,  sur  le  pa- 
pier de  coton , et  sur  celui , doni  on  se 
scrt  aujourd’ Lui.  Ibid.  p.  5oa. 

*■  - - Discours  sur  le*  laonuiucut*  antique» . 
Ibid.  T.  ao.  p.  i ab*. 

- — Lm  Mode*  et  le»  Usaci*  du  Siede  de 
Théodaee  le  Grand  , et  d'Arriiadiu»  sou 
fils,  avec  qiudqiies  rrflesions  sur  la  moyen 
et  le  bas  ago.  Ibid.  p.  197. 

(5)  Glorili  ( Vincen»)  La  IVasvilliana.  Na- 
poli, i83o.  T.  1.  16.  0 XXIX.  A. 

(S)  Monticelli  (Teodoro)  Prodromo  della 
Mineralogia  Vesuviana.  Orittognoria  con  19. 
tavole  incise  a botino.  Napoli,  i8a5- - Tra- 
nj.it r r . T.  a.  8.°  XXIX.  S 40. 

Il  Cav.  Teodoro  Monticelli  nacque  in 
Brindisi  a 5.  Ottobre  ItSo.  Vestì  1 abito 
d*i'  Celestini  \ insegnò  Filosofìa  agli  A- 
lunni  del  suo  Ordine,  e fu  insignito  del 
titolo  di  A baie.  F11  Professore  interino  di 
Etica  nell’ Università  di  Napoli,  e quindi 
proprietario,  Varii  incarichi  Ictterarj  ha 
avuto  dal  Governo,  a’ quali  ha  soddi- 
sfatto con  plauso  ed  onore.  Ij  Fisica  e 
la  Storia  Naturale  sono  stale  il  suo  stu- 
dio prediletto;  c varie  opere  interessanti 
ha  nate  al  pubblico  su  questo  ramo  di 
scienze,  Decorato  dell’ Ordine  di  Dani- 
marca , e dell’  Ordine  di  Francesco  L , 
Segretario  perpetuo  della  II.  Accademia 
delle  Scienze,  e possessore  della  più  su- 
perba collezione  Vulcanica  del  Regno  di 
Napoli , a cui  ha  unito  quelle  di  Pan- 
telleria, Etna,  Lipari,  Sardegna  ed  altre 
Isole,  cd  una  Esotica  che  contiene  Saggi 
«celti  e molto  rari,  ascendente  il  tutto 
a 18.  mila  oggetti,  vivo  tuttora  facendo 
sempre  più  onore  a se  stesso,  e alla  Na- 
zione, a cui  appartiene.  ( Da  notizia 
autentiche  ) . 

Miriti  (Mr)  ©EOI  ITATAIKOI,  lesDieux 
PaLaeques,  ou  PataVques.  F.  Mcmoires  do 
Liiierature  eie.  T.  1.  p.  5o. 

- - - Dea  Augure*.  Ibid.  p.  087, 

- — Differente»  Cornee  tu  n»  sur  f Archial  us 

de  Mainai . Ibid.  T.  3.  p.  475. 


» — — Do  fusage  du  Joùne  chez  le*  Anciens , 
par  rappon  à la  Rclimon.  Ibid.  T.  5.  p.  38. 

ilutoire  critiquc  du  Gélibal . Ibid.  p.  404; 

--  - Quéstion  Académiquc,  s^avoir  pourquoi 
on  fait  des  sou  baita  «n  faveur  do  ceux  qui 
éternuent.  Ibid.  p.  ‘429. 

• — llistoire  critiquc  de  la  Pauvrete.  Ibid. 
p.  587. 

- - - De  l’ or  et  de  1’  argent . Ibid.  T.  7. 

P-  l8g. 

Quéstion  naturelle  et  cnuque,  *$avoir 

pourquoi  Ics  Cjgnes  qui  chantuient  autre- 
Fois  si  Lieo,  chantent  aujourd’ hui  si  mal. 
Ibid.  p.  Siq. 

Enrico  Moria , Membro  dell’  Accade- 
mia delle  Iscrizioni,  nacque  nel  i655.  * 
S.  Pietro  sul  Dive,  • mori  a Caco  a 16. 
Luglio  1738.  (Biogr.  Univ.J 
(S)  MuRer  ( Giovanni  de  ) Storia  Universale, 
tradotta  dal  Profi*.  Gaetano  Barbieri . Na- 
poli, i85o.  T.  8.  16. 0 XXIX.  A 

Già  Muller  nacque  a Sciaffim  a & 
Genita jo  1763.  Fu  Professore  di  Lingua 
Greca  in  patria  ; insegnò  quindi  Storia 
in  Ginevra  ed  in  Barila  : fu  nel  1807. 
Professore  in  Tubinga  , quindi  in  \A  est- 
fa  lia  Segretario  di  Stato , e poi  Direttor 
Generale  delia  pubblica  Istruzione  : morì 
nel  1809.  (Dalla  Fila,  che  precedi 
I opera J . 

N 

Nadal  ( Mr  I’  Ahbé  ) Hiitoire  des  Vestale* . 

F.  Méuioiras  de  Littcrature  eie.  T.  5.  p.  34* 
- — — Du  luaa  des  Dame*  Romaincs . Ibid. 

P-  a97- 

L’  Al*.  Agostino  Nadal , dell’  Accade- 
mia delle  Iscrizioni  , nacque  a Poiliar* 
nel  1659.,  r vi  morì  ai  7.  Agosto  174*' 
( Biogr.  Vniv.  ) 

^ Giuseppe  de  ) Memoria  degli  Agenti 
delia  Circolazione  nella  ultime  estremità 
arteriose,  e dello  stato  da’  vasi  nelle  parti 
infiammate . Sta  nel  T.  iv.  degli  Atti  dcl- 
1’  Acca  il.  Gioenia  . F.  Gioenia  . 

? Questo  giovane  Medico  e Chirurgo  di 
rofewonc  nacque  in  Trojna  verso  il  i8o5. 
revio  concorso  fu  promosso  alla  carica 
di  Medico  ajutante  nella  R.  Casa  degli 
Invalidi  di  Napoli . Oltre  alla  Memoria 
di  sopra  notata  negli  Atti  dell’  Accade- 
mia Gioenia  , della  quale  è Socio  Cor- 
rispondente , è autore  di  varie  altre  o- 
pere  , che  mostrano  maturità  di  sapere 
superiore  alla  sua  giovanile  età,  in  cui 
si  trova. 

Nauzc  ( Mr  de  la  ) Recherei»-*  historiques  sur 
le*  diffurens  Peuples  qui  s établircut  en  E- 
ire  a vani  la  dernù-rc  guerre  de  Troye . F. 
iémoires  de  Linci  a tu  re  etc.  T.  10.  p.  a37. 
* — Remarquea  sur  f llistoire  de  Mero  et  oe 
Leandro.  Ibid.  p.  378. 

---  Remarques  sur  l’antiquité  et  l’origine 
de  la  Cabale.  Ibid.  T.  ix  p.  58. 

- — Méomirc  sur  Ics  Clunsons  de  l’ancìeune 
Grece.  Ibid.  p.  4qfi. 

- — De  la  Loi  de»  Eaccdeinonicns  qui  dé- 
fendoit  1’  entree  de  leur  Payi  aux  Etran- 
gers . Ibid.  T.  18.  p.  346. 

- . — Des  rappons  que  les  Bcllcs-Lettres  et 
les  Sciences  ont  entr*  clic* . Ibid.  T.  ao.  d.  38. 
- - - De  l’ ahus  qu’  on  fait  quclquefois  a’  ime 
pr&enduc  ciarle  de  stile,  cn  traitant  Ics 
maiicrcs  de  Litteraturc  ou  de  Science . ILid. 
P-  *7- 

Luigi  .Tonarli  de  la  Nauze,  membro, 
dell’  Accademia  delle  Iscrizioni , nacque 
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a Willeneuve  - d’  Agen  a’  *7.  di  Marzo 
1696.,  e mori  ai  2.  di  Maggio  1773. 

P 

Fagnini  ( Sani»  ) Thesaurus  Hehraicao  Lin- 
gule . Cui  accessit  Grammatici»  Libelli» 
ex  optimi»  quibusque  Grammatici*  coliceli». 
Stanno  nell*  Apparata e Sacer  di  Aria 
Montano,  P.  Montann*. 

(S)  Pctrarcliae  ( Francaci  ) Opera  omnia  la- 
tina . T.  I.  in  fol.  XXIX.  Y 7. 

Manca  del  Frontispizio,  elicvi  è stato 
restituito  a penna  : ma  ha  in  line  : hn- 
pressum  Pcnetiis  per  Si  ma  ne  m .Pa- 
p irrise  m dictnrn  Bcutlaquam  . Anno 
Domini  t5o3.  die  vero  ty.  Julii.  Le 
pagine  sono  tenia  cifre , e tutta  1’  opera 
contiene  49.  quinterni.  Sieguc  appresso: 
Bucohcnm  Carmen  in  duodeeim  eglo- 
ga* distincturn  rum  Cemento  He  nei  te- 
nuti /male naia.  H i in  fine:  per  me  M ar- 
cui n h origano  de  Pellet.  Annie . d.  no- 
etri  Jean  chriati  currentibu»  sicccccxn. 
Die  rii.  Julii . Non  tono  che  trenta 
fogli,  che  non  hanno  parimenti  cifre  mar- 
ginali . 

Questi  due  volumi,  che  soglion  correre 
separali , e qualche  volta  si  trovano  uniti , 
come  nel  nostro  esemplare  , tutti  e due 
sono  poco  comuni . fBrunet,  Manuel  etc.) 

Precede  la  Vita  del  l’etra  rea  scritta  da 
Girolamo  Squarciafico  : Ciminola  con  una 
Epistolari  Praefatio  : sieguono  Epi- 
eto/arum  I Altri  rat.  (Le  Lettere  di 
Fctrarca  sono  oggidì  la  parte  più  curiosa 
delle  sue  opere  latine  : contengono  pre- 
ziose particolarità  sulla  di  lui  vita  , non 
meno  , che  sopra  i costumi  , la  storia  let- 
teraria e politica  del  secolo  decimoquar- 
to  ) Epistolae  ad  quondam  ex  illustri - 
l>u f antiquia  quasi  sui  contemporanei 
/areni . ( Due  sono  dirette  a Ciceroue , 
una  ad  Anneo  Seneca  , un*  altra  a T.  Li- 
vio, c fi  ultima  a M.  Varrone  ) Epielolae 
XXii-  ad  diverso*  = Epiatola  ad  Ca- 
rolami P.  ImperaUtrem—  Panimi  poe- 
nitentiulea  — Epiatola  cantra  Italiam 
( Questa  lettera  è di  uu  Monaco  Cistcr- 
ciense Francese,  contro  il  quale  il  Petrar- 
ca scrisse  la  seguente  ) Epistola  eontra 
Gallum.  =.  Epitome  de  il/ustribue  virie 
= De  illnalribua  virie  aupplementum  . 
Lombardi  de  Stridio  Patauini  Supple- 
mentum  — Rerum  Sendium  Libri  xri  1 1. 
s=  Epistolae  "ad  diversoa  Lrn . = De 
ignorantia  sui  ipeius  et  mullorum  Li- 
bar . ( Quest’  opera  veramente  filosofica 
fu  scritta  contro  i discepoli  di  Aristoti- 
le ).  = De  odo  Re/igiosorum  . ( Que- 
sto Trattato  fu  un  tributo  di  eondiscen- 
deuza  verso  i Certosini  di  Montrieu , di 
cui  suo  fratello  aveva  vestilo  l’ abito  ) 
= Itinerarium  ( Questo  Itinerario  mostra 
tutta  l1  ampiezza  delle  cognizioni  del 
Poeta  in  geografia  ) Propositum  factum 
coram  Rege  Uugariae.  — De  Pila 
solitaria  — De  remediia  utriuaque  For- 
tunae.  ( Questo  Trattato  fu  diretto  a con- 
solare Azzone  di  Correggio:  l’Autore  vi 
dimostra  lungamente,  che  tutti  i beni 
terrestri  sono  caduchi , c che  non  vi  sono 
mali  senza  rimedj  ) — De  Contempla 
mundi.  ( La  lettura  delle  Confessioni 
di  Santo  Agostino  ispirarono  al  Petrarca 
questa  composizione  singolare  in  tre  Dia- 
loghi, che  egli  chiamava  il  suo  Segreto. 
L’ Autore  s’ internale  con  Sant’  Agostino , 
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intorno  al  suo  carattere,  alle  sue  dclso— 
lezze:  si  accusa  coll’ ingenuità  d’ uu  Fan- 
ciullo , e Sant’  Agostino  lo  ammonisce  con 
un’  autorità  piena  di  dolcezza . ) — De 
vera  sapientia.  ( Li  dizione  ialina  di 
Petrarca,  generalmente  di  molto  supc- 
riore al  latino  inviale,  ed  informe  de’ suoi 
contemporanci , è ancora  lunge  tuttavia 
da  quella  de' suoi  modelli.  Il  suo  stile 
è abitualmente  fermo  senz’  esser  dura,  c 
non  manca  talvolta  nè  di  eleganza,  nè  di 
energia;  ma  ricorda  pih spesso  Sant’ Ago- 
stino , che  Cicerone . = Rerum  Memo- 
randarurn  Libri  ir.  Questi  Frammenti 
de’ suoi  Saggi  storici,  presentano  d’ allato 
a’ Catti,  che  il  Petrarca  piglia  dagli  Sto- 
rici, alcune  particolarità , che  apparten- 
gono alla  storia  contemporanea , e che 
nou  si  trovano  altrove.  ) = Invecliva- 
rum  in  Medicum  objurgantern  Libri  ir. 
= Africa . ( Questo  Poema  venne  pa- 
ragonato a quei  dipinti  c a quelle  statue, 
produzioni  dell’ infanzia  dell'arte,  le 
quali  non  ne  aumentano  la  gloria , ma 
che  non  si  esaminano  senza  frutto,  quando 
si  voglia  studiarne  i progressi . E>so  è uu 
racconto  particolarizzato , ma  quasi  sem- 
pre freddo  c senza  colore,  della  seconda 
guerra  punica.  II  poeta  manca  princi- 
palmente d' invenzione . ) = Epietolariun 
Libri  ni.  ( In  questi  tre  libri  di  let- 
tere iu  versi  si  trovano  alarne  belle  de- 
scrizioni , versificate  con  più  fitei  Ila , « he 
non  si  doveva  aspettare  da  quel  secolo 
di  ferro . ) Testanientum  ( \ i si  trova 
in  fine  : scripsi  maini  propria  : pud  tute 
in  domo  ecc/esiae  quam  habito  anno 
dni  necci xx.  pridie  nonus  aprili a . 
( ss  Privilegiutn  Laurear  J Ha  111  lina 
Datura  in  capilolio : praeaentibua  nobis: 
et  tam  alicnigenarum  quam  Romano- 
rum  proc er uni  ac  populi  multitudine 
numerosa  Quinto  ldu%  Aprili*  Anno 
Domini  Millesimo  trecentesimo  qua- 
dragesimo primo . ( ==  Bucolicum  Car- 
men in  duodeeim  eclogas  distincturn . ) 
Queste  dodici  Egluglie  sono  allegorie 
quasi  sempre  satiriche,  le  quali  corri- 
spondono ad  avvertimenti  contemporanei . 

I giudizii  sopra  le  vario  opere  di  so- 
pra notate  del  Petrarca  sono  tratti  dalla 
Biografia  Universale  art.  Petrarca . 

Q 

(S)  Quaranta  (Bernardi)  A ni  mad  versione*  No- 
vissimae  in  Vasculum  Italo-Graecum , anno 
1781.  Locris  etìfossum . Nespoli,  1817.  Ex 
Typ-  Jo.  de  Boni*.  T.  1.  4- 0 XXIX.  V 18. 

Questo  volume  contiene  dello  stesso 
Autore  gli  opuscoli  seguenti  : 

- - - Per  la  recuperata  salute  di  Ferdinando  L 

Re  del  Regno  delle  due  Sicilie  Orazione 
Greca  composta  c recitata  nell’  Italiana  Fa- 
vella. Napoli,  1819  Porceli. 

Illustrazione  di  un  Vaso  Italo  Greco. 

Napoli,  1820.  Manfredi. 

- — Su  la  Figura  e l’ Iscrizione  Egizia  incise 
in  uno  Smeraldo  Antico.  Napoli,  i8aG. 
Dalla  Stainp.  Reale. 

- — Cornante  sopra  una  Greca  Iscrizione  Mu- 

tila trovata  a Scandirgli . Napoli,  1811G. 
Stainp.  Reale. 

La  (Conoscenza  degli  Aneurismi  Interni 

rivendicata  agli  Antichi.  Napoli,  1826. 
Siamp.  Reale. 

La  Mitologia  di  Sileno  illustrata.  Na- 
poli, 1828.  Stainp.  Reale. 

*4» 


La  Favola  della  Sfinge  Tebaua  spiegata. 

Napoli,  1828.  Surap.  Reale. 

L’  Épicinio  di  Quinto  Orazio  Fiacco  a 

lode  di  Druso  messo  in  rime  Toscane,  ed 
illustrato  con  Comento  Estetico-Filologico. 
Napoli,  1828. , Stamp.  Reale. 

Lj  Favola  di  Zefiro  e Glori  dipinta  so- 
pra un  Intonaco  disoturraio  in  Pompei 
«1  illustrata;  Memoria  letta  nella  Reale 
Accademia  Ercolancee  di  Archeologia  il  di 
»5.  Luglio  1829. 

Tutta  queste  Opere  ci  sono  siate  gra- 
ziosa mente  donate  dal  loro  stesso  dotto 
Autore,  onde  accrescere  il  nostro  dono 
(atto  alla  Ventimilliana . Egli  è Profes- 
sore di  Archeologia  e Letteratura  Greca 
nell’  Università  degli  Sludj  di  Napoli . 

R 

Rualdi  < Ja)  Vitt  Plutarchi  Chcronensis  ex 


ips/'',  et  aliis  utriusque  linguae  Scriptorihus 
colitela , digestaque . limi  ejusuem  Jo. 
Rualdi  Ani mad versione*  ad  insigniora  Plu- 

urchi  il.  et  lxx.  EGAAMATA.  sive  La- 
piones . 

Stanno  in  fine  del  T.  IL  di  Plutarco 
EdiL  LuL  Parts.  1624.  V.  Plularchus. 

Giovanni  Ruaull , in  latino  Rualdus , 
nacque  a Coi  ita  ners  verso  il  i58o.  Fu 
Reggente  di  Collegio  alcuni  anni  a Rouen, 
due  volte  Rettore  dell’  Università  di  Pa- 
rigi, e finalmente  nel  1629.  succedette 
al  celebre  Federico  Morel  m una  dello 
Cattedre  di  Belle  Lettere  nel  Collegio 
Reale:  morì  nel  i63&  Ruault  era  Scrit- 
tore prolisso  e privo  di  gusto;  ma  aveva 
il  vantaggio  di  un’  immensa  lettura  e 
molta  erudizione . Se  ne  ha  una  prova 
nella  Vita  di  Plutarco , • nelle  Note, 
di  cui  ha  accresciuta  quella  edizione* 
( Biogr.  Unir.  J 
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CODICI  MANOSCRITTI 


Agnelli  e Caravella  ( Niccolò  dell’  ) Libri  di 
Disciplinare  Causili  con  alcuni  aueriimrnii 
conuenienti  a’Canalieri  con  regol»*  d’ imbri- 
gliare. Con  alcuni  discorsi,  e secreti  della 
Natura  de’  causili , mollili , qualità  buone  , 
e difetti  eh’  in  mi  si  trouano , in  tre  parti . 
Senza  date.  T.  i.  4.  0 XI.  E i5. 

Codice  non  molto  antico , in  carta  or- 
dinaria; costa  di  67.  fogli  ; Autografo. 
Il  suo  Autore,  della  Terra  di  Gratten, 
si  dice  «gli  stesso  nella  sascrizione  della 
Dedica  anonima  : Huorno  d'  accauallo 
titilla  Terra  di  Gratteri  II abitante  della 
felice  Città  di  Palermo  e Cittadino . 

(5)  Alesst  ( Giuseppe  ) Opuscoli . T.  a.  4.  ° 

Il  primo  tomo  contiene  : Oratio  de  Le- 
gibus  Siculi*=Oralio  de  claro , perfe- 
ctoque  Suri*  Legumque  Perito  = Epi- 
stola avunculo  suo  Antonio,  la  quale 
precede  T Oratio  de  cunctarurn  Se  im- 
itar um  Conjunctione  = Epistola»  tree 
Ornatissimo  Equiti  Coesori  Borgia  de 
tribus  Nurnisrnatibus  ineditis . = Let- 
tera al  Sig.  Uose  hi  ni  di  Ferrara  =5  E- 
logio  Funebre  di  Ferdinando  I.  = E- 
logio  Funebre  di  Giuseppe  Zhara . 

Il  tomo  secondo  ha:  Poesie  Liriche  t 
'Anacreontiche , Favole , Iddìi  etc. 

Aurelio  lo  Scielio , Relazione  dell’Azienda  del 
Senato  di  Palermo  a tutto  Agosto  1620. 

T.  1.  fot  XI.  F 19. 

Da  questa  Relazione  apparisce,  che 
le  rendile  della  Comune  ai  Palermo  a- 
scendevano  in  quell'anno  ad  once  canto- 
cinquantaduemila , seicento  cinquanta  set- 
te, tari  sedici,  grana  due. 

(S)  Azza  re)  lo  ( P.  Saverio)  Catania  Sacra, 
in  cui  si  scrive  Ja  Vita  de'  Vescovi  di  Ca- 
tania dal  Serenissimo  Conte  Kugcro  per 
tutta  la  sua  Era  ISormanda.  Con  le  ag- 
giunte del  Can.  D.  Innocenzo  Roccaforte 
Sonadies.  T.5.  4-°.  XXIX. 

Sono  tre  volumi  cioè  il  a.  il  3.  e il  5. 
di  tutu  1’  opera , la  quale  non  sappiamo 
di  quanti  costava . Il  voi.  a.  comincia  da 
Ansgeno  xix.  Vescovo  dopo  S.  Berillo, 
e termina  a Leone  iv.  XXVI  Vescovo. 

Il  voi.  3.  da  Roggiero  vii.  Vescovo  xxvil 
sino  a Giovanni  di  Luna  xxxviir.  Ve- 
scovo. Il  voi.  5.  da  Francesco  Campa- 
lo X.IL  Vescovo  sino  ad  Antonio  Farao- 
na i.xix.  Vescovo,  il  quale  mori  la  sera 
d«’5i.  Luglio  1572-  Da  ciò  appare  che 
l’opera  dovea  piu  oltre  estendersi,  essendo 
cessato  di  vivere  il  P-  Azza  rolli  nel  1702. 
Di  questa  opera  fa  menzione  fra  le  altre 
edite  cd  inedite  di  questo  dotto  Gesuiu 
il  Mongitore  nella  sua  Biblioth.  Sic.,  « 
l’Àb.  Amico  uclla  sua  Catana  Illustrala. 
L’Azxarelli  era  nato  in  Catanie  il  di  1. 
Dicembre  i655.,  e il  Mongitore  Io  nou: 
a facondia  et  eruditione  eelebratus. 

Questi  tre  volumi  non  autografi  d sono 
stati  gentilmente  donati  dal  Sig.  D.  Raf- 
faele Marletu  e Gagliano. 


Baronii  ( Cacsaris  Card.  ) De  male  insutuu 
Monarchia  Sicdliac . T.  1.  4 0 par.  XL  E 1G. 


E una  copia  estratta  dagli  Annali  del 
Baronio  T.  IX.  art.  1097.  In  carta  ordi- 
naria . 

Belium  Punicum,  a Leonardo  Aretino  in  com- 
pendi urn  redactum.  sine  anni  nou.  T.  I. 

4-  0 XI.  E 14 

In  carta  reatina,  colle  iniziali  colorate 
in  rosso  con  fregi  non  mollo  eleganti  . 
Ha  frequenti  notarelle  ne’ margini,  altre 
dello  stcsto  carattere  del  testo,  e altre 
diverse,  e dalla  differenza  dell’  inchiostro, 
par  che  sicno  più  recenti . Non  si  ha 
nessun  segno  per  determinare  il  tempo, 
in  cui  fosse  stato  scritto  ; ma  non  è certo 
di  data  recente. 

Leonardi  Bruni , detto  Amino  dalla  su* 
patria , nacque  nel  1569.  1 u uno  de’  prin- 
cipali rista  tiratori  delle  lettere  greche  e 
latine:  lasciò  gran  numero  di  opere;  le 
più  stimate  sono  le  sue  traduzioni  dal 
Greco,  e le  sue  opere  storiche:  I due  li- 
bri de  Bello  Punico  furono  stampati  la 
prima  volta  nel  1490.  in  fol.  senza  nome 
di  città:  mori  improvisauienle  a Firenze 
a q.  Marzo  1444.  ( Biogr.  Univ.J 

Bihlia  Sacra  Arabice.  sine  anno.  T.  1.  24- 0 
XL  E 20. 

Ancorché  questo  Codice  porti  un  tal 
titolo  nell’  Indice  mandato  dall’  Illustre 
Donatore,  e nel  suo  dorso  stesso,  da 
quanto  pure  ci  venne  assicurato  da  un 
Viaggiatore  Inglese,  che  aveva  latto  lungo 
soggiorno  nelle  parti  del  Levante,  esso  è la 
Bihlia  Sacra  de’Turchi,  cioè  l’Alcorano. 

Avendo  voluto  assicurarci  dell’esattezza 
di  questa  interpretazione,  abbiamo  per 
mezzo  di  persone  fide,  fatto  giungere  ori- 
ginalmente questo  Codice  a mani  del  Pro- 
fessore della  Lingua  Araba  nell’  Univer- 
sità di  Palermo,  Sic.  Ab.  Morso,  il  quale 
ci  ha  fatto  tenere  la  seguente  nota:  « Il 
» Codi  cello  in  dodici  piccolo , legalo  in 
» pergamena  con  pezzétta  rossa  inscritta 
XL 

n = Bibita  Sacra=  e segnato  E scritto 
sa 

• in  caratteri  cufici  occidentali , contiene 
b una  parte  del  Corano,  cominciando 
a dalla  Stira  Jas , che  è la  trigesima  se- 
> su  del  Corano , e termina  all’  ultima 
» Sura  CXiv.  intitolata  Homines.  Con- 
ni tiene  in  tutto  73.  Sure;  ben  inteso, 

» eh’ è sUU  tagliala , e manca  la  pcnul- 
» lima  pagina , nella  quale  saranno  state 
a le  sei  sure,  che  mancano  a compire 
a le  114  dal  Corano. 

a In  testa  della  prima  pagina,  che  è 
a propriamente  principio  del  secondo  vo- 
a lume*,  dove  comiucia  la  sura  36.,  si 
a legge  in  nero  =/«  nome  di  Dio  Mi- 
a se  rie  ordio  so , Misuratore , Dio  sia 
» propizio  al  nostro  Padrone  Mao- 
n metto  ; e quindi  in  rosso  il  titolo  della 
a detta  Sura  col  numero  de’  versi , che 
a contiene,  e con  successivamente  per 
a ciascuna  Sura  sino  alla  114.  Qualche 
a leggiera  trasposizione  d'ordine  si  trova 
a rispettivamente  a quello,  con  cui  è 
a stato  pubblicato  il  Conno  dal  Marrac- 
a ci.  Dopo  l’ ultima  Sura  si  legge  :s=È 
a stalo  compito  questo  volumetto , lode 
a a Dio , per  bontà  ilei  suo  ajuto , a 
a del  suo  concorso  ed  egli  è la  nostra 
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» sufficit tua,  e prosperità , e bène  eia  ' 
» ad  Aluachil , da  cui  è stalo  compito  I 
» il  giorno  dodici  di  Giumadi- Aia  vai  ! 
» deir  anno  na5.  » 

Bisbai . V.  Brialico. 

Bologna  ( D.  Antonio  ) Discorso  attorno  alla  ; 
Divisione  del  Regno  di  Sicilia  . T.  1.  fol. 
XI.  F i5. 

Questo  Discorso  del  Bologna,  Mastro 
Razionale,  e Giurisperito  Palermitano, 
chiamato  dal  Mungitore  nella  sua  Bi-  \ 
blioth.  Sicul.  Vir  oppido  doctissirnus , | 
magnasene  auctoritati*  , morto  a (i- 
Marzo  ib33. , non  fu  mai  stampato,  c il  | 
iodato  Mongitoro  dice  di  averlo  veduto 
mi  miserino  presso  Vincenzo  A uria  , 
l’Autore  della  Sicilia  Inventrice , c di 
altre  opere.  Sarà  stato  certamente  l’Au- 
tografo; il  nostro  non  è che  semplice 
copia.  Costa  di  fogli  ?5.  carta  ordinaria. 

Bruchi  ( Mona.  ) V.  Monarchia  della  Sicilia,  i 

Brialico  ( Conte  di  ) V.  Ordinazioni . 

c 

Caesarii  ( S.  ) Arelatensis  Homiliao.  T.  t.  4.  ° 

XL  li  7. 

Sebbene  questo  Codice  in  bella  porga-  1 
mena,  in  buon  carattere,  e ben  conservato, 
l’alibi ,»m  trovato  notato  sotto  a questo  titolo, 
pure  le  Omelie  di  S.  Cesareo,  in  numero  di 
diciassette,  non  occupauo  se  non  gl»  ul- 
timi fogli  33. , mentre  i precedenti  fogli 
60.  contengono  una  raccolta  di  26.  Ser- 
moni di  S.  Agostino,  di  cni  S.  Cesareo 
fu  discepolo.  Il  primo  è acefalo,  e forse 
era  tale  il  Codice,  d’onde  si  trasse  la 
copia  di  questi  Sermoni,  perdio  in  ogni 
8-  0 foglio  essendovi  un  richiamo , che 
indica  il  compimento  di  ttn  quintcrnuolo, 
abbiamo  osservato  essere  inuro  il  primo, 
c non  mancar  perciò  di  foglio  alcuno , 
«he  avrebbe  potuto  contenere  il  principio 
del  Sermone.  Dalla  bellezza  • lucidezza 
dell’oro,  che  è dato  in  quasi  tutte  le 
Iniziali  maiuscole  d’ ogni  Sermone  , c 
d’ogni  Omelia , e dalla  perfezione  de’  fregi 
colori  i,  che  le  accompagnano,  si  può 
formar  qualche  congettura,  che  questo 
Codice  «a  stato  scritto  circa  la  fine  del 
xv.,  o principio  del  xvi.  secolo. 

Candido  ( Pietro  ) V.  Comparazione  fra  Giu- 
lio Cesare  eie. 

Capihrevium  Magmi  in  Fcudorum  Regni  Si- 
ciliae  ab  anni»  1106.  usque  ad  annuui  1 535- 
T.  1.  f«l.  XXIII.  D 1. 

Valli*  Nemorum.  T.  1.  fol.  XXIII.  D a. 

- - - Valli*  Maizarùie.  T.  1.  fol.  XXIILD5. 

Valli*  Neti . T.  1.  fol.  XXHI.  D4. 

- — Ecclesiali icorura  . sine  anno.  T.  1.  fol. 
XXItl.  D 5. 

- - — Ecclesiasticorum . sine  anno . T.  1.  fol. 
XXIII.  D 6. 

Rocco  Pirro  nella  Prefazione  della  pri- 
ma edizione  della  sua  Sicilia  Sacra , 
fa  menzione  di  quest’  ultima  opera  ma- 
noscritta dicendo:  Ibi  ( nella  R.  Cancel- 
larla ) sunt  Capibrovia  Ecclesiarum , 
duo  scilicet  libri , in  quo*  Joannes  Lu- 
ca* Barberina  Ne  timi*  Regia  Aucto- 
ritate  congesstt  quidquid  ad  Hegium 
Ju*pat ronatu * Ecclesiarum  Sicularum  ! 
pcrtincret.  ; e il  Moogitore  nella  sua  Bi- 
blioth . Sicul.  rapportando  all’  art.  Lu- 
ca* Barberius  questo  passo  del  Pirro 
vi  aggiunge  magno  labore  et  insigni 
a ole  rt  in . Ma  tanto  il  Pirro,  quanto  il 
Mungitore  non  parlano , cito  de’  soli  due 


volami  delle  Chiese  Siciliane.  Pasta  pei 
primo  ; giacche  lo  scopo  della  di  lui 
opera  a far  solamente  cenno  di  «sai  lo 
portava;  ma  ci  fa  meraviglia,  come  il 
Mongitore  non  faccia  parola  alcuna  degli 
altri  Capibrevj  de’ Feudi  di  Sicilia  , opera 
dello  stesso  Barberio,  e iu  cui  non  ebbe 
ad  impiegar  minor  fatica  e diligenza, 
che  negli  Ecclesiastici . 

Questo  uomo  laborioso,  che  eolie  sue 
virtù  si  fece  conoscere  dal  Re  di  Spagna, 
amico  del  nostro  celebre  Siciliano  Lucio 
o Luca  Marineo  di  Vizzini,  il  quale  in 
una  sua  lettera  lo  cliiauia  Equitem  no- 
bilissimum,  praestantissimum , ac  Re- 
gtum  Sagre tariwn , fiori  nel  1 5oo.  ( Mon- 
giL  Bibhoth.  Sicul.  ) 

Caputila  Regia  Joannia.  T.  1.  fol.  XL  F 3. 

Con  questo  titolo  abbiam  trovato  no- 
tato questo  Codice  in  pergamena  , Origi- 
nale. Ma  non  sono  i soli  Capitoli  ad 
Regno  approvati  , e sanzionati  dal  Re 
Giovanni  in  Saragozza  li  24.  Fcbbraro 
; vi  sono  ancora  altre  due  Colle- 
zioni di  Capitoli  del  Re  Alfonso,  Iratei - 
lo,  e predecessore  di  Giovanni,  i primi 
dati  in  Pozzuoli  li  8.  Aprite  145**»  d di 
cui  primo  capo  corrisponde  al  Cap.  408. 
della  Raccolta  de’ Capitoli  del  Regno  edita 
da  Francesco  Testa  in  Palermo  174**» 
e gli  altri  in  Napoli  li  94*  Fcbbraro  1^07. , 
il  ctii  primo  capo  corrisponde  al  485. 
della  citata  Raccolta.  Furono  essi  pre- 
sentati ai  Viceré  Lopez  Ximen  Durre* 
nel  Parlamento  celebrato  in  Palermo  li 
4-  Marzo  147&  « Et  evinde  per  dictos 
» magnifico*  Deputato*  «obi*  huniilùer 
a»  supplicatimi  fumi  ut  Capitala  ouinia 
» et  singola  pracinseru  Olia  regio*  de- 
li cretationibus  in  pede  uniuscujusque 
» ipsorum  appositi*  pista  eorutn  cotiu- 
» nentiam,  et  tenorein  universitali  dicti 
9 ir  g :i  1 nostri*  exccutoriis,  no»  olaUBtfl 
» lapsu  anni , attento  quod  dieta  Capi- 
9 tuia  tra  usi  verunt  io  contractum  , et 
9 non  pctitur  executnria  quod  /lece* se 
9 sit  eam  fieri,  sed  potine  ut  dieta 
» Capitala  registrentur , et  nulla  eo- 
li rum  excidat  memoria.  . . Dal.  in  Urbe 
9 Felici  Panormi  die  quinto  mensis  Marti* 
» vn.  Indù.  Mill.°  CCCCL.XXIIH.  » Sic- 
guc  immediatamente  sotto,  a man  destra 
la  firma  originale  del  Viceré  Durrca , e 
più  sotto  a man  sinistra  si  vede  la  firma 
originale  del  Proto  nota  ro  Girardo  Agliata . 

Il  Viceré  Lopes  Ximcn  Durrea  mori 
in  Catania  a 12.  Settembre  14?5-  (riu- 
ria Ilici.  Chr.  etc.J 

Capitoli  del  Monte  di  Pietà,  fatti,  ed  ordi- 
nati di  comune  nonsenso  di  tutti  li  spilla- 
bili  SS.  Gouernator,  gentil  huominj  et  G- 
tatinj  di  Palermo,  et  continuali  con  1 auto- 
rità del  «se.**  Sig.  Viceré  D.  Ferranti»  de 
gonxaga.  T.  1.  fol.  XI.  F 18. 

Questi  Gipitoli  in  carta  ordinaria  sono 
del  1567. 

Capitoli  della  Deputazione  de’  Figliuoli  die- 
nti fondata  nella  Città  di  Palermo  dal  Sig. 
Francesco  de  Castro,  Viceré  e Capitan 
Generale  del  Regno  di  Sicilia.  Senza  data 
di  anno.  T.  1.  4.  0 XI.  E 18. 

In  carta  ordinaria.  Il  Conte  di  Castro 
fu  Viceré  in  Sicilia  dal  1616.  sino  al 
1622.  ( A uria , J/ist  Chr.  ) 

Cannella  ( Giuseppe  ) 1 pregiudizi  dissipati 
contro  le  accuse  fattegli  appo  l’ Inquisizione 
dal  Vescovo  Lanza,  Vicarj , ed  altri  Teo- 
logi di  Girarmi.  Senza  data  di  anno;  T.  1. 
4 0 XL  E 8. 
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lu  carta  ordinaria,  di  data  recante,  e 
forse  del  tempo,  in  cui  Mons.  Venti  mi- 
glia era  Supremo  Inquisilor  del  S.  Uf- 
fizio in  Sicilia. 

GastrìoU  ( Fra  D.  Costantino  ) Lettere,  Con- 
siderate, Amorose,  e Familiari.  Senta  data 
d’anno.  T.  ».  8. ° XL 

Quasi  tutte  sono  dirette  a persone  co- 
spicue , c principesche , da  var|  presi  tV  I- 
talia,  d’oude  si  argomenta,  che  questo 
Cavaliere  Gerosolimitano  era  Italiano,  c 
viaggiava  per  l’ Italia:  era  tìglio  del  Mar- 
chese d’  Atiipalda,  come  si  vede  da  molte 
lettere  al  medesimo  dirette.  Tutte  le  let- 
tere hanno  in  fine  la  data  del  luogo, 
donde  sono  scritte , del  giorno,  del  mese, 
c dell' anno  ^3.=  .*6.=  47.= -*8.  «nza 
millesimo:  1'  ultima  lettera  è scritta  da 
Finegia  ; crediamo  dall’  Ortografia  di 
questo  nome , che  deliba  essere  mille  cin- 
quecento. Il  Gidiee  non  è certamente 
autografo:  più  d’  una  scorrezione  lo  mo- 
strano semplice  copia  , 

(S)  Caso  di  Scucca.  T.  1.  4- ° XXIX. 

Nella  parto  interna  della  Copertura  sta 
scrìtto  = Caso  di  Sciacca  — /?•  P. ... 
Candela  Min.  Conventuale  di  S.  Frane. 
Auttorc  dell'opera  al  Sig.  Can.  Roc- 
c aforte  famiglia  distinti  esima  della  di- 
eta Città.  Il  Codice  è antico;  ma  debite 
essere  però  posteriore  all’anno  i6i3. , in 
cui  fu  impressa  la  Storia  Siciliana  di 
Giuseppe  Bonfigho,  giacche  1’  Autore  in 
fine  dell’  opera  lo  accagiona  di  alcuni 
errori  da  lui  presi . Noo  osiamo  asse- 
rire di  essere  originale , perchè  non  no 
abbiamo  veruno  argomento  ; ma  1*  essere 
•tato  conservato  dal  Can.  Roccaforie,  a 
cui  un  tempo  apparteneva , diligente  Rac- 
coglitore e Conscrvadorc  di  ottimi  mano- 
scritti autografi , che  forse  tulli  perirono 
per  I’  ignoranza  di  coloro,  nelle  di  cui 
mani  vennero  a cadere,  ci  dà  qualche 
fiducia,  che  possa  «serio.  Il  P.  Candela 
è il  primo,  che  abbia  scritto  la  storia 
di  quid  Famoso  Caso,  giacché  in  princi- 
cipio  dell’  opera  dice  : Ni  uno  Scrittore 
ni  il  Fàzcllo  in  particolare , che  scrisse 
le  Storie  di  i Sicilia  per  molti  respetti 
non  ne  ha  fatto  menzione . 

Cavalli  ( Libre  de  ) T.  1.  fol.  pare.  XI.  F 17. 
E un  Trattalo  di  ben  tenere  i Cavalli, 
conoscerne , e curarne  le  malattie . Il  Co- 
dice è in  carta  reatina,  carattere  acmi- 
gotico,  idioma  spaglinolo,  a due  colon- 
nette. Costa  di  fogli  87. , oltre  la  Tavola 
della  materie  in  principio,  che  occupa 
tre  fogli . Nel  primo  articolo  della  Ta- 
vola si  dice  Ordenat  per  lo  moli  hono- 
rable  Mossa  manusl  diaz  maiordom 
del  mali  Illz  e porle  ms  princep.  e vir- 
tuos  Senyor  don  Alfonso  R*y  de  A- 
ragn  e de  Sicilia  Cifra  et  Ultra  far 
Valentie  etc.  Se  questo  Codice  ò auto- 
grafo, come  par  che  lo  sia,  dovette  es- 
sere scritto  verso  la  metà  del  secolo  xv, 
essendo  Alfonso  morto  nel  1 j.08. 

Cedui*»  Reale*;  que  se  han  cxecutado  en  cute 
Reyno  desde  e P Anno  de  1600.  hasta  a 
de  i&io.  T.  1.  fol.  XXIII.  D 7. 

Segando  Volume  desde  e P Anno  1640. 

basta  i66a.  T.  ».  fol.  XXIII.  D 8. 

• — Tercero  Volume  desde  e l’Anno  iG6a. 
hasta  el  de  1672.  T.  1.  fol.  XXIII.  D 9. 

* — Quarto  Volume  hasta  el  de  1689.  T.  1. 

fol.  XXIII.  D ia 

Ciceroni»  ( M.  T.  ) Episiolarum  ad  Familia- 
re» Libri  xvi.  T.  ».  4.  0 raag.  £1.  F 7.  j 


In  pergamena , ben  conservato , ma 
non  assai  corretto.  Cotta  di  fogli  a.fy; 
. carattere  ciliare,  con  pochissimo  uso  di 
abbreviature . 

Codex  Arabico»,  si  ve  Liber  Scntentiarum , quo 
utuntur  Cadi. cimi  scdrnt  in  Judieiis  ad 
decernendas  causai  Turcarnm . seri  plus  clia- 
racterc  Arabico,  srd  ldiom.ua  Turcarurn. 
T,  1.  ,4.  • XL  E 1. 

E questo  il  Titolo,  che  porta  nell’ In- 
dice dell’ Illustre  Donatore  questo  Codice 
in  bella  carta  bombagina;  ma  dal  Viag- 
giatore Inglese,  di  cui  si  è fatta  parola 
ali’  Art.  Riòlia  Sacra,  ci  venne  assicu- 
rato essere  una  Storia  de’  Re , de’  Dot- 
tori, e degli  uomini  più  illustri  de’Tnr- 
chi , che  hanno  spiegata  la  loro  legge. 

Ma  essendoci  venuta  notizia  , che  trova- 
vasi  in  Napoli  ibPrimo  Interprete  dell1  Im- 
basciata Britannica  presso  la  Corte  Otto- 
mana , abbiamo  con  persone  sicure  fatto 
ivi  giungere  questo  Codice  , e presentato 
* lui  per  interpretarlo  , ei  ce  ne  ha  fatta 
e rimessa  la  seguente  interpretazione,  che 
originale  sta  attaccata  in  principio  del 
detto  Codice  : « Questo  Libro  è un  Ma- 
3»  nuscrìtto  in  Lingua  Turca  , la  più  vol- 
» gare.  Nulla  si  può  dire  in  suo  favore. 
» Non  vi  si  scorge  il  nome  dell’autore, 
» nè  si  fa  cenno  alcuno  da  chi , e a qua- 
li» l’epoca  fu  scritto  . Forma  una  raccolta 
» di  favole  in  N.  4a.  di  quelle  tante, 
» che  sono  ben  conosciute  in  Turchia, 
» e che  servono  di  trattenimento  del  Po- 
» polo  , sia  per  leggerle  , sia  per  udirne 
» la  recita,  o nelle  società  private, 0 nel- 
» Io  pubbliche  botteghe  di  Calli:  da  jicr- 
» sane,  che  fanno  la  professione  di  rac- 
» contarle  colle  grazie  dell’  eloquenza  . 

» Esse  sono  del  genere  delle  Mille,  e 
» una  notte , alle  quali  però  sono  molto 
» inferiori , tanto  per  lo  stile , che  por 
» l'immaginazione.  Questo  libro  infine 
» è pieno  d’  errori  d’ Ortografia , e nep- 
» pure  ha  il  merito , tanto  pregiato  presso 
» 1 Turchi , della  Calligrafia  = Napoli 
» 1.  Maggio  1829.=  li  Cav.  Francesco 
» Chabett  P.m®  Interprete  dell*  linhas.  »* 
» Britannica  presso  la  Porta  Ottomana  . » 
Codex  Vclusttis  Arabicus,  o sia  Metodo  di 
Dogane  nell’anno  no*.  T.  1.  /*.  0 XI.  E 2. 
Così  notato  nell'  Indice  dall’  Illustre 
Donatore;  ma  sull’ asserzione  del  sopra 
nominato  Viaggiatore  Inglese,  esso  è un 
libro  intitolalo  Mille  ed  una  notte.  Fa- 
vole Orientali , dalla  fuga  di  Mao- 
metto detta  Hedgera  yny. , epoca  della 
sua  predicazione  ; e.  dal  Professore  Mor- 
so , a cui  fi»  rimesso  originalmente  que- 
sto Codice,  ci  fu  data  la  seguente  inter- 
pretazione . or  11  Codice  in  4. 0 grande 
* XI. 

» legato  in  pellerossa,  segnalo  dietro  E 

a 

ì>  mutilo  nel  principio,  e nel  fine,  scritto 
» in  caratteri  Neslii , contiene  un  Ro- 
» manzo  Orientale  diviso  in  notti.  Co- 
» mincia,  dopo  poche  lince  della  notte 
» precedente , dalla  notte  cinquecento 
_ » quaranta  quattro,  c termina  al  rac- 

» conto  della  notte  seicento  nove. 

» La  parte  posteriore  dell’ ultima  pa- 
» gina,  che  scabra  esser  1*  ultima  di 
% tutta  l’opera,  ha  attaccata  dalla  parte 
» anteriore  un’  «lira  pagina , dove  si  trova 
» il  principio  della  notte  609. , il  di  cui 
» rovescio  rosta  («ceduto  nell’  nnione  col- 
» 1’ ultima  pagina;  diro,  sembra  «user 
/4J 


x l’ultima,  perche  nota  il  nome  delio 
X Scrivente,  c il  mese,  e l’anno,  in  cui  | 
x il  Codice  fu  scritto , e sebbene  in  gran 
ai  parte  rosa  dalla  tignuola,  e svanita  la 

x scrittura , pure  vi  si  legge Ai  servi 

x di  Dio  Misericordioso,  Miseratore  . . . . 

X questo  libro  il  più  miserabile  de’ Servi 

X di  Dio  Eccelso Ali  Don  Ibra- 

. x him  ....  Dio  perdoni  lui  e tutti .... 

» Amen  nel . . * . ilei  mese  di  Kageb  del- 
x Tatino  999.  ( Dell'Egira  ) E più  sotto  di 
» alieno  carattere. . . .e  menzione  di  voi  : 
x nel  mancine,  e questo  è dono  di  Dio.n 

Questo  Romanzo  fu  tradotto  in  Fran- 
cese da  Antonio  Galland , Professore  di 
Lingua  Araba  al  Collegio  Reale  e Mem- 
bro dell’  Accademia  delle  Iscrizioni  e Bel- 
le-Lettere, e stampato  la  prima  volta  in 
Parigi  nel  17O+  in  T.  io.  in  la.  0 (N.D.) 
Comparazione  ( la  ) fra  Giulio  Cesare  , ed  A- 
lessandro  Magno,  colla  Storia  di  questo  scritta 
da  Q.  Curzio  , 0 tradotta  da  Pietro  Caudido 
Dicembrio . T.  1.  fol.  parv.  XI.  E 5. 

L’  Estensore  delle  Memorie  per  ser- 
vire alla  Storia  Letteraria  di  Sicilia 
( Domenico  Schiavo  ) ebbe  a mano  que- 
sto libro , unitamente  ad  un  altro  per 
esaminarli , ed  ecco  quel  die  na  dice , 

T.  1.  Vi.  p-  40.  « Ho  avuto  a mani 
x due  Codici  del  dottissimo  P.  Candido 
X Dicembrio  per  esaminarli ,"  1’  uno  del 
x degnissimo  P.  Priore  D.  Vito  Maria 
x Amico,  ed  il  secondo  di  Mons.  Vi- 
» cario  Generale  di  questa  Diocesi  ( Pa- 
x lenito  ) D.  Salvadore  Yeatimiglia  , il 
x quale  alla  distintissima  sua  nascita  ag- 
x giunge  una  somma  dottrina , ed  una 
X singolare  prudenza  . Il  primo  c scritto 
X in  buona  caria  con  picciolo  e minuto 
x carattere  a due  colonnette  per  pagina, 
x cd  ornato  nelle  lettere  iniziali  di  va- 
si ghc  miniature.  11  secondo  però  c più  ■ 
x pregevole , essendo  scritto  di  bel  earat- 
x tere  in  pergamena,  adorno  di  ricchi»- 
x sime  miniature , e nel  Frontispizio  vi 
X sono  due  Personaggi  a cavallo  coverti 
x di  arme  bianche  colle  spade  alle  mani, 
x sopra  uno  de’ quali  si  legge  Cesar , e 
» sopra  1’  altro  Alexander  ....  Il  più 
x antico  di  questi  due  Codici  ( e si  è 
x appunto  quello  di  Mons.  Yemimiglia)  ha 
X questa  data  nel  fine  : Mccccxxxmr. 

X a die  a/,  del  mese  di  Aprile  in  Mi- 
ri lano  ; dopo  la  quale  vi  è scritta  la  se- 
x gucnie  lettera  latina:  Vi  notis  paream 
X dignità  ti  s tue  ; Prinoeps  Illustris  : 
x qua  miài  niàil  aut  jucundius , aut 
X gratius  in  hac  vita  esse  potest,  ecce 
X quod  tota  mente  concupiveras  fide- 
ri  ìissime  ofiero  tue  Clar itati  libros 
X II istorie  elegantissime  Q.  Curdi  de 
x gesti s Alexandri  Magni , quos  fior - 
x luna  quadam  aspirante  fintetra  diu 
x perquisitos  in  Mediolanensi  Urbe 
x tandem  reperi  nuperrime  traductos  in 
x materna ni  /inguaui  ad  inclitum  ejus 
x urbis  Ducem.  Ilabes  igilur , Prin- 
x ceps  illustris.  non  solum  opus  exo- 
x ptaturn , veruni  edam  ornate  eie-  1 
x ganterque  traductum  , dìgnumque 
x conspectu  Claritads  tue,  quod  per- 
ii petuum  fidei  et  amoris  in  te  mei 
» servet  monumentum  , et  me  animo 
x tuo  plerumque  refierat , ut  opto  . Pale 
X Princeps  prestantissime , quem  no- 
ia biscum  diutissime  , fielicissimeque 
X conservet  qui  mundn  imperai . = I 
x Dignilads  tue  Fideltssimus  Jacobus  1 


X de  Miliana  Calalhanisseciensis  . •» 

11  Prìncipe,  a cui  Giacomo  di  Milta- 
na  mandò  questa  copia , era  Gio.  Tom- 
maso Moncada , in  quell’  anno  Conte  di 
Caltanisetta , c le  arint  di  questa  Fami- 
glia si  veggono  poste  in  oro  nel  Fronti- 
spizio . >on  occorre  poi  assicurare , che 
tolti  i caratteri  distintivi  descritti  dal- 
P Estensore  delle  Memorie  , si  trovano 
verificati  in  questo  Codice , giacche  e«o 
è <|  imi  lo  stesso  , die  ebbe  a mani  quel 
Letterato  per  esaminarlo  , c descrìverlo . 
La  prima  edizione  della  Traduzione  di 
Q.  Curzio  fatta  da  P.  Candido  fu  ese- 
guita Fiorentine  , apud  Jacob,  de  Ri- 
poli , 1430.  in  fiat.  ( I).  B.  ) 

(S)  Consuetudine»  Ciarissimac  Civitatis  Ca- 
tanac  . T.  1.  fol.  XXIX. 

Queste  Consuetudini  corrispondono  per- 
fettamente allo  stampato  de’  Commentarli 
di  Cosmo  Nepita  sopra  1*  stesse  Consue- 
tudini impressi  in  Palermo  , 169*.  presso 
Francesco  Carrara  ; om  i Comim  iuai  j , di 
cui  è accompagnato  il  nostro  Codice, 
nou  sono  dol  Nepita;  il  Cominci  nature 
citando  le  sue  osservazioni , vi  appone  iu 

Iiiedi  l’Autore,  da  cui  l’ha  tratte.  Dopo 
c Consuetudini  di  Catania,  che  occu- 
pano 197.  pagine  non  interamente  scritte 
dopo  tre  fogli  in  bianco,  sicguono  = Con- 
suetudines  Terrai  Paterni  ini*  \ t hè  oc- 
cupano quattro  pagine  e mezza , e tar- 
mici*: Dal.  in  Territorio  'Terne  finite 
Paternionis  per  nos  Cabrielem  de  Salo 
Cancelarium  et  nostrorum  Majorum 
Camera rium  Anno  Incar."d  Domini 
Micce*  r*  mense  qbris  X 1.  die  men - 
sis  ejusdem  xi  t/.  IiuL  = Piane  ha  Re- 
gina concessi t. 

Questo  Codice  eoa  altri  ancora  risono 
stati  graziosamente  donali  dal  Sìr.  D.  h- 
rasmo  Marlctu  e Gagliano  , al  quale  ri 
confessiamo  allrondu  tenuti  pc’  varj  lumi 
bibliografici,  clic  ci  ba  somministrati,  a 
di  cui  noi  abbiamo  utilmente  piolitt.no. 
Conventa , Foedera , Inducile  , et  alni  ìnler 
Duces  lusiibrum  atque  alio»  Principe* . 

T.  1.  fol  XI.  F.  5. 

In  buona  carta  ordinaria  , costa  di  a58. 
fogli,  oltre  de’ primi  tre,  che  contengo- 
no la  Dedica  , c P Indice  . La  Dedica  , 
dalla  quale  si  rileva  fra  le  altre  cose  la 
data  del  tempo  , è la  seguente  : « lllu- 
x stri*,  et  ExcelL  Carolo  A «gonio  Ter- 
x ranovae  Duci  lnsubrum  Administrato- 
x ri  , et  a Philipp»  llispaniarum  Rege 
x invicto  exercitus  Praefccto  maxirao  = 
x Die  est,  amplissime  Princeps  omnibus 
x voti»  tuu  expetitus  liber  induciarum  , 
x foedarutn  et  convenlunun , aliarumque 
x rerum , quac  intor  Duces  lnsubrum , 
x atque  alio»  principe  jampridrm  agi- 
ti Ulne  funi:  qui  quidcm  ( ut  aulboritas 
x tua  nobis  pracscripsit  ) quam  polui 
x diligentissime  politissimrque  est  deaeri - 
x plus  ; praesertiin  si  comparetur  cum  ob- 
x scurì*  et  rudibus  vetusti  cxemplaris  cha- 
» rader ibus,  a tnultiplici  variaque  roana 
x exaia u»:  quinctiara  corruptus  est  et 
x mutilus,  obliti iMjue  atramente  01  ma- 
x culi*  ab  iii,  qui  alias  ipsum  i tenuti  et 
x siepi  us  videi  imi,  adeo  ut  nonnullae  ejus 
x parte*  non  solum  non  percipi , sed  no 
» lcgi  quideui  potuerint . Quodque  gra- 
x vius,  dittici  liusque  rst,  ncque  ordinali, 
X ncque  numerimi  quaternioiium  agitoseli 
w siiuin,  ut  visus  baud  dubic  testatur.  Quo 
x iacium  est , ut  scriba  aniou 1\  cuci.'  tu  • 


0 terruptui»  ordinerà,  quaedam  in  co 
» spati*  reiiquerit  adirne  albo  micia , ex 
R qnibus  iti  quoti  disunii»  facile  perspi- 
» ciiur.  Hujusmcxli  errata,  ncque  seri- 
li  plori,  ncque  mihì  corri  cere  iniegrum 
y»  est . Porro  (lcfuriniialcin  lucrarli  in  , po- 
li lilioribus  et  tensili  il  I usi  riori  bus  firma - 
» lis  ( ut  res  ipvi  indi  lo  est  ) accura- 
l»  tissime  emenda  vii  - Hic  mea  quidern 
» sentenlia , ob  i nasi  taluni , brevique  tcrn- 
» poro  exaatlatum  laborem,  aamirabi- 
» iemque  diligcntiam,  dtgnus  est,  cujus 
» praeciptia  habeatur  ratio,  qui  insolita 
» acci  pia t praemia.  Quae  quiden  Utili 
y>  ntemis  ipse  sui»,  tutn  magmficenia 
d tua  fretus,  brevi  cousoculurtim  secasti 
» confìdit. 

n Equidem  tuam  suminiv.se  demculans 
» minuia,  Deum  Odl  max.  obserro, 
» atque  oblestor,  ut  dilionem  amplificai 
y>  tuam,  teque  vivum  incoluiucinque  din 
y>  feiiciierque  praesict,  euiudcinque  ad- 
» mìnisiratorom  hujus  provinciae,  splcn- 
j)  doris  lui  percupidae,  ohservaniiuinuc- 
» que  ( quae  tua  est  heroica  virtù*  ) ita 
» ut  prudentissime , integerrimeque  cain 
» gii  ber  ne* , diluissi  me  conterrei , et  tu*a- 
» lur.  = Mediol.ini  decimo  terlio  Kal. 
» Januanj  MOLXXXiit.  = Exe.1'*'’  Ve- 
li strae  = Servus  = Jiilunus  Gosdinu».  d 

Pare  di  essere  la  Copia  Originale  fatta 
eseguire  dal  Coselini,  nato  in  Roma  nel 
l5u5. , e che  sin  dall’ età  di  17.  anni  fu 
Segretario  di  Ferdinando  di  Gonzaga  Vi- 
ceré di  Sicilia,  e quindi  di  rarj  Gover- 
nadori  di  Milano,  fra’  quali  fu  1’  ultimo 
il  Duca  di  Terranova,  giacche  egli  morì 
nel  1587.  ( N.  I).  ) 

Corbaccio  per  Jouaus  Boccaccio  da  Fio- 
rema  • T.  1.  fot  XI.  E 4. 

In  Carta  Reale,  costa  di  fogli  54*, 
de’  quali  Sa.  contengono  il  Corbaccio, 
l5.  ia  traduzione  di  varie  orazioni  di 
sommi  Generali  Romani,  e Cartaginesi, 
tratte  dall'  ultimo  libro  della  quinta  Deca 
di  T.  Livio,  e tre  piu  un  quarto  del 
4- 0 foglio  1*  Epistola  a Me».  Pino  de 
Rossi . 


•Tirato  Ialino  a frante  , volgarizzate . 
= Orazione  delle  lodi  del  A P.  Ma- 
riano Leonardi  dell’  Ordine  de'  Pre- 
dicatori ( la  sola  non  autografa  ) Ora- 
zione funebre  di  D.  Leandro  Rosei . 
=Orazione  funebre  di  D.  Carlo  Ante- 
nori. ^Orazione  funebre  del  Barone 
Catalano  di  Aci- Santa-  Lucia  .=  Ter - 
za  Scrittura  pel  Capitolo  della  Catte- 
drale di  Catania.  = Di  Teodoreto 
V escavo  di  Ciro  Sermoni  dicci  della 
Previdenza  . ( Di  questi  dieci  sermoni 
mancano  però  il  primo,  l’ottavo,  e il  nono.) 

Il  secondo  volume , che  è in  4.  0 con- 
tiene : Biblioteca  degli  Scrittori  Italia- 
ni , che  anno  scritto  o in  volgare , o 
in  latino  dall'  anno  njo.t  i cui  libri 
ti  trovano  presso  il  Canonico  de  Conni 
al  t8o3.  = Istruzioni  per  l Università 
di  Catania  presentate  a 8.  M.  per 
mano  di  S.  E.  Sig.  Marchese  Carac- 
eiolo  f anno  1788.  dietro  le  quali  ti 
fece  la  promozione  ile*  Professori 
perpstui  eie.  =a=  Considerazioni  sopra 
T eloquenza  de’  Padri  c della  Scrit- 
tura , esposte  per  formare  il  gusto 
de’ giovani  Predicatori . zzz  Istruzioni 
soprtt  le  virtù  Teologali , ossìa  sopra 
i doveri  principali  delF  uomo  Cristiano 
per  uso  de*  santi  Ritirarne  ali . 

Il  terzo  volume,  che  è in  4 0 con- 
tiene : Prediche  = Panegirici  = Ele- 
mento Geometriae  ulraque  methodo 
curnpositionis  et  rssolutiunis  demon- 
strafa , addenda  ad  Elemento  Geo- 
metrale Christianii  /Polfii  ad  Intro- 
ductionem  Physicae.  — Instilutiones 
Phdosophiae  ad  usum  studiusae  ju- 
vn lutti  adornatae , = Riflessioni  sopra 
V arte  di  parlare  eie. 

Il  quarto  è una  miscellanea  di  varie 
materie , c di  varj  pezzi  incompiti . = Il 
quinto  contiene  Lettere  Familiari  a di- 
versi . 

D 

Diarie  Relazioni  sommesse  a S.  H.  M.  dal  Senato 


Il  Corbaccio  è diviso  in  Ltvm.  C*pi , 
e sotto  del  sessantesimo  ottavo,  cha  è 
l’ultimo,  legge»!  : Qui  finisce  il  libro 
chiamato  del  Corbaccio  fatto  e com- 
pilato per  Mess.  detta  ns  Boccaccio 
da  Fiorenza , scritto  per  mano  di  ( V ) 
( E ) compito  .a  di  xnit.  di  novem- 
bre ri.  Ind.  1449.  ( In  nizza  ) 

Il  Corbaccio,  o Labirinto  di  Amore, 
contiene  amare  invettive  contro  certa  ve- 
dova tapioella,  die  risponder  non  volle 
agli  amorosi  riscaldi  dello  Scrittore,  e 
contro  ancora  tutto  quel  Sesso  gentile, 
di  cui  era  pure  stato  il  Boccacci  sì  gran 
campione.  Fu  scritta  quest’opera  l’anno 
i35.d.  , ed  è lodatissima  per  finezza  • so- 
brietà di  ornato,  e per  sceltezza  di  belle 
voci.  ( Gamba,  notiz.  intorno  al  Boc- 
cacci, che  prec  ed.  le  due  illustri  Prose 
di  M.  Gin.  Boccacci , Venezia , Alvi- 
eopoli , iyaS.  ) 

1 Cosmi  ( Giannagosùnode  ) Opere  varie. 

r.  5.  xxix. 

Sono  Manoscritti  autografi  di  questo 
sommo  uomo  , donatici  dal  Sig.  D.  Em- 
ma nule  Rosai  . 

Il  primo  volume,  che  è in  foglio  con- 
tiene : Memorie  della  mia  vita  , rive- 
dute F anno  0803.  al  mese  di  Genna- 
io . = Cento  Epistole  di  Cicerone  col  | 


e Deputazione  Generale  della  Salute  di  Pa- 
lermi in  circostanza  del  Contagio  accaduto 
nella  città  di  Messina  nel  corso  del  Go- 
verno del  Sig.  Principe  di  Patagonia  Pre- 
tore, cominciando  da  5.  Aprile  1743.  per 
tutti  li  a5.  Ottobre  di  detto  anno.  T.  i. 
foL  XI.  G 1. 

E il  solo  primo  Volume  j mancaci  il 
secondo . 

(S)  Diploma  di  Laurea  di  Medicina  in  per- 
sona di  D.  Andrea  Ditssio  Gì  un  esc . Roma 
8.  Settembre,  1681.  T.  1.  4°  XXIX. 

Disciplina  fLa)  Spirituale.  T.  j.  4 0 XI.  E 11. 

Dalla  qualità  dell'oro,  e dal  colorito 
de’  fregi , che  adornano  la  Majuscola  ini- 
ziale del  principio  dell’ opera,  come  an- 
cora dall’ortografia,  e dille  abbreviature 
si  può  formar  qualche  conghiettura , che 
questo  libro  potar  essere  scritto  nel  XIV. 
secolo,  o nella  prima  metà  del  xv.  E 
in  buona  carta  rcalu , e costa  di  fogli  g3. 
E diviso  in  a5.  Capitoli,  cd  4 preceduto 
dalla  Epistola  di  S.  Paolo  ai  Galati,  alla 
quale  1’  ojmt.i  serve  di  Commentario . Nel 

Senili  timo  foglio,  c nella  prima  pagina 
eli’  ultimo  si  trovano  alcune  prwi  in 
latino,  scritte  di  diverso,  ma  più  Lei  ca- 
rattere: le  iniziali  però  sono  di  mano  im- 
peritissima con  cattivi  colori . Da  questa 
circostanza,  dalia  diversità  dal  carattere* 
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e dalla  differenza  dell’  inchiostro,  si  ve- 
de chiaro,  ch’esse  vi  furono  scritte  po- 
steriormente al  corpo  dell’  opera , 

E 

Elencus  omnium  librorum,  qui  repcriuntur 
npud  Illustr.  Abbatcm  L>.  \ mceiiiiuut  Ven- 
ti miglia  1700.  T.  J.  fol.  XI-  F iti. 

F 

Flcury  ( Mr.  F Abbé  ) Discount  sur  Ics  Li- 
l>m«z  de  l’ Egli  «e  Gallicane.  T-  1.  8.° 
XI.  E 19. 

G 

(S)  Gagliano  ( Domenico  ) Corvo  di  Materna? 
tica.  T.  4.  pie.  8.°  XXIX. 

Il  Tomo  quarto  contiene  un  Trattalo 
nel  quale  si  dimostra  il  moda  di  ese- 
guire con  il  compasso,  e riga  tutti  li 
Problemi  Geometrici  d'  Euclide  et  di 
altri  Filosofi  con  modi  più  espedienti . 
e brevi  di  quelli  dati  da  esso  Euclide . 
Questo  Manoscritto  abbiamo  delle  l'urli 
ragioni  di  crederlo  autografo:  ci  c stato 
donato  dal  nostro  Sig.  Protomedico  Di 
Giacomo . 

Il  Gagliano  nacque  in  S.  Giovanni  la 
Punta  li  28.  Agosto  1G89.  e morì  in 
Catania  nel  ir-o.  In  molte  Case  di  fa- 
miglie Nobili,  e nel  Monastero  di  questi 
Padri  Benedillifli  si  veggono  molte  Piante 
di  Feudi,  levate  dal  Gagliano,  clic  era 
II.  Agrimensore. 

Gagliano  ( Dom.  Ani.  ) V.  Numerimi  Vele- 
rum  eie. 

Gam bino  ( Girlo  ) Poesie . Si  trovano  nel  T.  a. 
di  Platania . Sono  gli  Autografi  delle  Poe* 
eie  Siciliane , stampate  in  Catania , dalle 
stampe  dell'  Università  de’  Regj  Studj , 
1816. , clic  da  noi  si  posseggono . F.  Cam- 
bino nel  Catalogo.  Questi  Manuscritii  ci 
sono  siati  donati  dal  Sig.  D.  Pietra  Carbo- 
naro nipote  dell’ Autore. 

Gaspere  Talaraanm , Istoria  drl  Re  Ferdinando 
d’ Aragona.  14G0,  T.  1.  fol.  XI.  E 5. 

In  carta  reale,  in  idioma  Spagnuolo; 
costa  di  fogli  94.  Trascrivendo  qui  in 
Italiano  il  principio  dell’ opera,  si  vedrà 
meglio  clic  rasa  essa  sia,  e di  che  tratti. 

» N*H'  ann*»  della  Natività  di  N.  S. 
» mille  imattro  cento  sessanta:  Io  Ga- 
li spere  falainancha  cavaliere,  essendo 
a>  per  tre  mesi  per  lo  Serenissimo  Frin- 
ii cipc  Don  Ferrando  d’ Aragona  Re  della 
» gran  Sicilia,  amlwsciadore  presso  al 
» nostro  S.  Padre  Pio  Papa  II.  per  afTari 
» di  non  poca  importanza  del  dcuo  Re, 
» nella  quale  ambasciada  passai  in  Roma 
» più  di  tre  mesi,  c andando  varie  volto 
» a visitar  Cardinali , come  suol  farsi  da 
» alcuni  ambasci  udori , che  rappresentano 
» Re,  Prìncipi,  Magnati,  o Comuni,  c 
» tra  gli  altri  visitando  un  giorno  il 
» Rev.“®  Sig.  fi.  Cardinale  e Vescovo  di 
» Valenza,  e Yicccancelliere  Apostolico, 
» e facendomi  Sua  Signoria  pranzar  da 
» lei  quel  giorno,  dopo  la  tavola  mi 
» misi  m una  camera,  o biblioteca,  ove 
D avea  una  gran  quantità  di  libri , 
» tra’ quali  mirando,  uno  no  vidi,  la  di 
j»  cui  coperta , c quel  che  appariva  a 
» primo  aspetto,  mi  denotavano,  che 
» quello,  che  era  ivi  scritto  c rìferitto, 
> qualche  cosa  esser  dovei  atollo  antica: 


y>  presi  il  detio  libro  per  vedere  che  cosa 
y>  era,  o osservando,  c leggendo  troiai, 

* che  era  una  Cronica  inolio  antica,  la 
» quale  conienea  la  Poixjlaztone  della 
» Spagna,  e fondazione  di  molte  città  di 
» quella,  ed  altre  materìe,  le  gesta  de  Re 
» eli  Navarra , e di  Aragona , e de  Conti 

* di  Barcellona , e le  conquista  della  Ma- 

* jorirljc , e di  Sardegna , e il  modo , 
» con  cui  pervenne  alia  Giva  di  Aragona 

* il  Regno  di  Sicilia  ; e dimandando  al 

* detto  Sig.  Cardinale  d’omle  avea  avuto 
X il  lihro  predetto,  risposerai,  che  Fa- 
ti vea  trovalo  tra’  libri  di  Papa  Calisto 
x su 0 zio.  E continuando  io  a leggere  il 
v dotto  libro,  trovai,  ch’era  scritto  nel 
» più  bello  c puro  latino , che  mi  abbia 
» io  mai  veduto.  Venni  perciò  io  a cre- 
si dere,  die  il  contenuto  in  quel  libro 
» era , o non  poteva  essere  se  non  cosa 
» molto  antica  . Facendomelo  perciò  pre- 
» stare  mi  misi  subito  a copiarlo,  e 
>»  avutane  per  quei  giorni  la  copia,  lo 
J>  tradussi  tutto  . » 

Non  osiamo  asserire  esser  questo  Co- 
dice Autografo,  perchè  non  abbiamo  nesun 
punto,  su  cui  appoggiarci  per  asserirlo: 
ma  è certamente  antico,  e ben  conveniente 
all’  epoca  , che  pirla  in  principio,  1460. 

Gaspare  Reggio,  Rilancio  della  Citta  di  Pa- 
lermo dejranno  vili.  lud.  1 5qti.  T.  1 . fol. 
XL  F 1 5. 

Geometria,  e Problemi.  T.  1.  fol.  XI.  G 7. 

Gratis  (de)  Rogcnj  Normandi  Cmnilis  in  acqui- 
rcudo  Siedine  rezrno  Libri  quatnor  desenpti 
ex  vetustissimo  Codice  manuscrìpto  ac  di- 
laceralo, cujus  codicis  plurcs  paginae  deside- 
ramur.  T.  t.  fol.  XI.  F 14. 

Iti  carta  ordinaria;  costa  di  fogli  47. 
Le  iniziali  majuscolc  d’  ogni  Capo  sono 
gotiche  ; porta  molti  segni , onde  credersi 
abbastanza  antico  . 

(S)  Giacomo  (Antoni!  de)  Trias  de  Corticc 
Peruviano  , Opio  et  Mercurio . Opus  Pra- 
cticum  Aphoristicuin . Caunae  1806.  T.  1. 
8 ° XXIX. 

Sta  scritto  infine  di  proprio  carattere 
del  Donatore  : Hoc  Chirographum  pia- 
ne emendatimi  stntorunus  de  Giaco- 
mo fili us , Pat/iologiae  Generali*  in- 
tere ssor  ac  Regius  Protomedico*  Ge- 
nerali! , Bibliothccae  E cntimiliunae 
osservami um  donabat  A.D.  x UXCCXXX. 

Gioeni  (Cav.  Giuseppe  ) Lettere  varie . Si  tro- 
vano nel  voi.  delle  Lettere  di  Mons.  Ven- 
timiglia . F. 

Giovanni  ( Vincenzo  di  ) Palermo  Ristaurato 
o sia  Storia  Fisica,  Politica  e Genealogica 
delle  Famiglie  più  cospicue  di  Palermo . 
T.  1.  fol.  XI.  Fi. 

L*  Autografo  di  quest’  opera  , di  cui 
la  nastra  e una  copia  in  carta  bastarda, 
e costa  di  fogli  198.  , a’  tempi  de)  Mon- 
oitorc  esisteva  presso  il  Come  diPrades. 
II  di  Giovanni  , Giurisperito , o che  dal 
connato  Morigi line  Biblioth.  Stetti,  ò 
chiamato  in  nistoriis  ac  onmigena  eru- 
dìitone  versatissima* , morì  nel  1627. 

(S)  Giuffrida  (Angustiai  ) Opera  modica  1770. 

T.3.40  xm. 

(SI De  Fehrikui . T.  1.  4.  « XXIX. 

(S) Consulta  Modica  . T.  1.  4 « XXIX. 

Qurwi  volumi  copiati  in  Ite!  caratiti* 
dal  Doti,  D.  Antonio  dì  Giacomo,  fcr— 
vorosissinio  e degno  discepolo  di  tanto 
maestro,  ci  sono  stati  graziosamente,  do- 
nati, con  bella  legatura  dal  di  lui  de- 
gnissimo figliuylojhig.  Protomedico  D.  Au- 
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tonino.  Nell*  ultimo  volume  , oltre  i Con- 
sulta si  contiene  dello  stesso  Autore  Ra- 
gionamento intorno  la  Peste , tenuto 
nella  Università  degli  Almi  Studj  di 
Catania  nell’anno  i ?43.  e i?44-  curii 
Ad  nota  tionìbus  in  fine  Antoni i de  Ja- 
cobis  discipuli  Angustiai  Giuffrida  — 
Due  Cicalate , la  prima  in  terra  rima 
Jn  Un{e  dell ' Agresto , la  seconda  in 
prova  intitolata  : Il  Fico  Rifarò . 

Del  1 ' Opera  Medica  , e dui  Ragiona- 
mento intorno  alla  peste  ne  abbiamo 
ora  i volumi  Autografi,  statici  grazio- 
samente donati  dal  Sig.  Doti.  D.  Agostino 
Giuffrida,  nipote  dell"  Autore . T.  a.  4.  0 
XXLX. 

Un  altro  volume,  che  manca  di  fron- 
tispizio, ma  che  contiene  un  Trattato  di 
Fisica  autografo,  ci  è stato  parimenti  do- 
nato dal  medesima.  T.  I.  4- 0 XXIX. 

Gregorio  ( Pclri  de  ) De  Concessione  Feudi 
Trectatus.  T.  1.  fui.  XI.  G 4- 

Questo  Manoscritto  ha  molti  caratteri 
da  indurci  a crederlo  Autografo.  Fra  gli 
altri,  comincia:  Tractatus  de  Successione 
Feudi  compuntili  per  me  Petrurn  Gre - , 
giiriurn  U.  I.  D.  Sicilia m Messa rtense/n,  | 
e termina:  hnpositus  est  finis  huìc  tra- 
cfatui rneo  /indie  die  r*  Februarii  x.  j 
Ind.  i5ar.  Queste  parole  non  si  trovano 
negli  esemplati  delle  varie  edizioni,  che 
si  fecero  di  questa  opera  , prima , in 
Palermo  nel  1075.,  e 1598.  in  fui.  ; poi 
in  Magonza  nel  ifjoo.  ino.  ed  in  Co- 
lonia ucl  ifioB.  in  8.  0 ( MurigiL  Ri- 
bliolh.  Sicul.  ) 

Guardia. ( Mr  ) La  Batallas  a Blasone.  T.  1. 
fol.  XL  G 8. 

Costa  di  fogli  78.,  in  carta  ordinaria . j 

L’  opera  c divisa  in  tre  libri  scritti  in  | 
Ispagnuolo,  ei  Libri  sono  divisi  incapi.  [ 
Il  primo  capo  è acefalo.  Nel  terzo  libro  |l 
si  trovano  disegnate  a colore,  ma  assai 
rozzamente,  varie  specie  di  Bandiere  Reali  I 
c Nazionali,  c varj  Stemmi  di  famiglie,  j 

Guarim  > croneiisis  Epistola  ad  Filiuiu  Ilie- 
ronvmuui.  Sta  nel  voL  di  Sacro  Roseo  { 
Joan.  V. 

II 

Moineri  Traducilo.  T.  1.  4.  0 parv.  XI.  E la. 

In  pergamena  solida  : costa  di  fogli  3i. 

La  prima  pagina  del  primo  foglio  è I 
«iimsa  da  un  fregio  formato  di  bei  (lo- 
ri, e fogliami  colorili  c in  oro.  Nel 
«entro  del  lato  inferiore  di  questo  paral- 
lelogramma si  veggono  due  pillimi , che 
tengono  uno  Scudo  formato  da  tre  lar-  | 
glie  sbarre  verticali  in  oro,  le  quali  la- 
sciano due  spazj  intermedi  in  fondo  oscu- 
ro, che  sono  occupati  da  otto  specie  di 
riunii  in  rosso:  sono  certamente  ic  armi 
di  colui,  per  cui  fu  scritto  il  libro.  L’o- 
pera è divisa  in  otto  libri,  e il  princi- 
pio d’  ugni  libro  è ornalo  d’  un  fregio  . 
dello  stesso  gusto , e disegno,  che  quello 
della  prima  pagina,  ma  non  sono  che  j 
due  soli  lati  «lei  parallelogrammo,  il  su- 
periore, e il  sinistro.  Infine  della  Tra- 
duzione , che  è m versi  esametri  latini  si 
leggono  i due  seguenti  versi  : 

Pindaro*  hunc  librum  fecit  eectatus  IIo- 
merum  : 

G rare us  Homerus  crai,  sed  Pindarus  iste  i 
lalinus . 

Sotto  di  questi  versi  si  legge  : 1 lanieri  ! 
hy  storia  durissimi  traducilo  exametris 


versibus  Pyndari  hamì  imlocti  ad  insti- 
tutianem  filii  sui  panne . Aitai  più  I i.i  s«*o, 
mi  di  un  carattere  più  minuto,  e d’un 
inchiostro  diverso  si  legge:  Ex  Biblio- 
theca  per  III.  D.  Don  Matthaeum  da 
Barrato  fida  anno  Christi  i5.Ji. 

Questo  Pindaro  è uno  Scrittore  d’in- 
certa età  , e la  sua  opera  non  è veramente 
una  Traduzione,  ma  un’  Epitome  dell’  I- 
Jiade.  Se  ne  fece  un’edizione  col  titolo 
Bellum  Trojanum  da  Lorenzo  Alle- 
luio in  4.  0 sinc  ulla  nota  nel  secolo  xy. 
che  dal  Cintili  nella  Biblioteca  Volante 
si  crede  di  essersi  fatta  in  Firenze  ne’  prin- 
cipi che  vi  fu  introdotta  la  stampa.  Se 
uè  fece  un'altra  in  Parma  t4qa.  4. 0 
rapportata  dal  Maittaire,  che  descriven- 
dola vi  nota  i due  versi  da  noi  notati , 
et!  in  vece  di  sed  Pindarus  iste  latina*  t 
si  legge  : sani  Pindarus  ipse  latinus . 
Si  uuì  in  Basilea  8.  c i')4i.  con  Darete 
hrigio;  c con  Omero  dello  Spandano, 
Basilea  fol.  i583. , osi  è conservato  nella 
seconda  edizione  dello  Spondauo  in  Ba- 
silea stesso  1G06.  fui.,  che  da  noi  si  pos- 
siede, ed  aveudo  confrontilo  il  mano- 
scritto collo  stampato,  vi  abbiamo  trovalo 
delle  varietà.  Ci  lu  sorpreso  però,  come 
quest’  Epitome  venga  attribuita  a Pin- 
daro l’ebano,  giacché  tanto  nel  Fronti- 
spizio di  tutta  l'Opera,  quanto  in  prin- 
cipio dell’  Epitome  Universa»  Iliados 
Jloineri,  che  si  trova  a pag.  4‘jf».  si  dice 
Pindaro  Thcbano  Auctore.  . Ma  se  Pin- 
daro l’ebano  fosse  stato  1’  Autor  dell'  li- 
pi  tome,  la  quale  avrebbe  dovuto  userò 
iti  Greco,  cenno  alcuno  conveniva  poi 
farsi  del  Traduttore  latino.  È manifesti» 
errore  adunque  il  confondere  il  Pindaro 
Greco  col  Latino:  Graecus  -Homerus 
crai , sed  Pindarus  iste  Latina*  , 

L 

(S)  Lapis  Viise  Philoeophorum.  T.  1.  8.® 

xxrx. 

Codice  di  data  allatto  non  recente:  la 
lingua  ci  sembra  germanica , c perciò 
illeggibile . Dovette  al  suo  tempo  esser 
codice  stimatissimo , perchè  gli’  uomini 
allora  credevano  più  al  Lapis  Phi- 
losophorutn  , che  alla  Filosofia  : i figli 
di  Aldo  in  latti  diedero  per  le  loro  stam- 
pe nel  i54&:  Fani  Lacinii  Margarita 
p i-etio sa  . Ci  fu  donalo  dal  Sig.  D.  Ro- 
sario Scuderi-Bonaccorsi  . 

(S)  Lettere  Autografe  d’  alcuni  Uomini  illu- 
stri nella  Storia  Naturalo  dirette  al  Cav. 

D.  Giuseppe  Gioeni . T.  1.  4°  XXIX. 

Sono  cento  ottantatre  lettera  originali, 
che  ci  sono  state  donate  dal  Sig.  Civ. 

D.  Benedetto  Gioeui , fratello  del  nostro 
celebre  Naturalista;  c sono  de’ Sig.  Amo- 
retti Carlo  , Arduino  Giovanni , Dirtela 
Gio.  Errigo , Borgia  Gami  Ilo , Borgia 
Cardinal,  fìourdounnyc,  Bozza  Vincen- 
zo, Carelli  , Civolini  Filippo,  Cbcva- 
lier  , Delfico  Melchiorre,  Dolomieu,  Erd- 
minnsdorlT,  Fiangini  Lui. , Fortis  Abile, 
Gnrgallo  Tommaso,  Giovcue  Can.  Giu- 
seppe, Giovcne-Mudcrsbach  Giulia,  Ha- 
milton William,  llosselaer,  Hans,  Hum- 
boldt, Labrador,  tandolina  Saverio, 
Leste  venon  , Mascagni,  Mi  nervini  Ciro 
Saverio,  D’  Oice  Fide  rigo,  Petly  J. , l’e-* 
trini  Gianvincenzo,  Predo  Ford  mondo 
ilei , Sode,  Spili.muni  Lazzaro,  Spengler, 
Tliuisy,  Trebra , = Vi  si  è aggiunta  una 
144 
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intiera  responsiva  del  Principe  Eugenio 
di  Savoja,  rolla  firma  originale,  al  Sig.  D. 
Domenico  di  Sudano , colla  daia  di  Vien- 
na fi.  Gennaro  1739.  donataci  dal  Sig. 
D.  iXnneriicu  Mariella , unitamente  ad 
un  Diploma  di  Laurea  di  Medicina  in 
perdona  di  D.  Andrea  Dumo,  Cstanese, 
spedito  in  Koma  a fi.  Settembre  1681. 
ani  Collegio  Protomedicile  dell’  Areliio- 
spedale  dello  Spirilo  Santo,  in  bella  Carta 
pecora  con  ligure  e fregi  in  oro,  e l*en 
conservalo. 

(S)  Lnlli  ( Ravmundi  ) Ars  Brevis.  T.  1» 
n.°  XI.  li  JÌL 

Non  ha  data,  ma  non  é certamente 
codice  moderno,  e ci  pare  di  potere  as- 
serire di  appartenere  al  xv.  secolo.  Dono 
del  Sig.  Protomedico  Di  Giacomo. 

M 

Monarchia  (della)  di  Sicilia,  0 suo  Tribu- 
nale abolito  da  Papa  Clemente  XI.  quat- 
tro sincere  ponderazioni  fatte  in  senso  di 
verità,  et  esposte  alla  considerazione  di  tutti , 
colle  quali  anche  si  rintuzzano  P assertive 
del  libro  intitolato  Défense  de  la  jllortar- 
chie  /le  incile  cantre  Ics  entreprìses  de 
In  Cour  de  Rome . Opera  di  Monsignor 
(ito.  battista  Bravili  Arcivescovo  di  Ntsibi, 
culi’ aggiunta  della  quinta  ponderazione  del 
Dott.  Giovanni  basicharht  circa  il  ristabilì- 
meato  dell’  istcsso  Tribunale  fatto  da  Papa 
Benedetto  XIII.  T.  l fcL  XL  G a. 

in  fine  dell' opera  si  trova  la  seguente 
Nota  : « Nei  Testamento  dì  Mona.  III.*® 
» c Rev.wo  Gio.  Battista  Braschi,  Arci- 
» vescovo  di  Ntsibi,  chiuso  consegnato 
5»  peli’  atti  di  Noi.  Capitolino  Stazi  di 
» Itomi  sotto  li  12.  Novembre  17J6.,  e 
u stame  la  di  lui  morte  aperto  per  li 
)»  medesimi  atti  a 3_b  del  medesimo  Nov. , 
» vi  è il  Mg  nenie  capitolo:  Bibliol/te- 
i»  eoe  Vaticana*  almae  Urbi*  rr  Iniqua 
» menni  Ubrum  mamucriptunx , cui  lì- 
» lu/u*  e.it  Della  Monarchia  di  Sicilia  e 
» suo  Tribunale  = Fbrla**i*  namque 
» & Sedi  Apostolica*  utili s crii  ad 
v tu* aduni  Uri  lesiasticam  Jurisdictio- 
» Rem , et  Librrtatcm . 

» li  sudetto  Libro  è stato  consegnalo 
» in  detta  Biblioteca  Vaticana  in  Gen- 
ia naro  17^8.,  e forse  per  li  medesimi 
d Atti  di  Noi.  Capitulino  Stazi . 

Il  volume  è in  carta  ordinaria;  costa 
di  fogli  748.  ed  ba  in  fine  l’Albero  Ge- 
nealogico de  Ut  di  Sicilia . 

N 

Numonim  Vctcrnm  Graecorum  et  Romano- 
rum  Collccuones,  Qui  ab  III.*'*  et  Bene- 
merentissimo Episcopo  Salvatore  Ventimi- 
glia  anno  178'».  in  Acervnm  donali  fnere; 
pustea  Regia  auctoritate  in  ( imclùs  a R.  Cu- 
stode h U.  Perito  Dominico  Antonio  Ga- 
liano anuo  1796.  dispositi  inveniuntur  ari 
tiidionim  Univrrsiiatis  commodum  et  U - 
tililatem  : ad  clariorem  rei  cxplanationem 
accessit  Index  in  forutatn  SYNOtlOSttt 
Index  indisse*  distribuiti».  udcccvIL  T-  I. 
foL  XI.  F ìa. 

Crosta  di  psgint  scritte  ayS.  K stalo 
depositato  in  questa  Biblioteca  dal  dili- 
gentissimo 1(.  Custode  Sig.  Gagliano  il 
giorno  q.  di  Novembre  1829. 


Opuscoli  Miscellanea . T.  i*  0 XI.  E 

Gli  Opuscoli  cuulcnuti  in  questo  vo- 
lume di  carta  reale,  e che  costa  di  lo- 
gli 5oi.  sono  i seguenti  : 
l_  Epistolae  familiare*  Plialiridis. 

Sono  precedute  «la  un  Proemio  di 
Francesco  Aretino  celebre  Professore  di 
Giurisprudenza  nel  secolo  xv.  a Siena, 
Pisa,  t Ferma,  diretto  al  Principe  Ma- 
la  Lesta  . 

2,  Epistolae  bruti  per  Ranntiuin  in  latinuni 
traducile,  ad  SS.  Doni.  Nostrum  Nico- 
lauin  Pipa  in  Quinluai. 

Questi  due  opuscoli  sono  in  carattere 
semi-olico , e scritti  con  frequente  uso 
di  abbreviature,  solite  a praticarsi  nel  xv. 
e xvi.  acculo . Non  si  dubita  più  fra’  Dot- 
ti, che  le  lettera  di  Falaridc  e di  Bruto 
uon  sieno  opere  supposte. 

5,  Aeucae  viri  dirissimi  Dialogo»,  qui  Thco- 
phrasius  inscribilur . 

In  carattere  più  minuto,  più  forpato, 
e con  minore  uso  di  abbreviatura. 

4.  Orario  Pii  Pape  Sccundi  babita  in  Con- 
venni Mani  nano  anno  1462. 

^ Oratio  Galiicorum  in  Conventu  Mantuano 
Papaa  Pio  Secundo. 
ri.  Oratio  Pii  II.  Responsiva  Gallici». 

2-  Oratio  Oratoris  Ducis  Sassouiae  in  dicto 
Conventu . 

2,  Responsio  Pape. 

9.  Oratio  facu  iu  dicto  Conventu  prò  Rege 
Hungariae . 

10.  Orario  Andreae  de  S.  Cruce  ad  vocali 
in  dicto  Conventu  prò  Casimiro  Roga 
Poloniae  conira  Milite»  Ordini»  Beine 
Mariae  Tbeotonicorum . 

LL.  Lincia  missa  prapter  Turca»  Pape  Pii . 
L2.  Oratio  Epìscopi  Tori  ella  ni  in  funere 
Papié  Pii  prò  futura  electionc  in  Collegio 
Cardinalium . 

Questa  orazione  porta  in  fine  la  data: 
Rome  r.io  K-  Septcmhri*  millesimo 
quadr ingerì  Ics  imo  sexag*'*imo  quarto . 

Questo  volume,  in  cui  gli  opuscoli 
sono  scritti  di  varj  caratteri,  che  sentono 
tutti  una  epoca  abbastanza  rimota , e 
che  costa  di  fogli  5oo. , apprteneva  al 
celebre  Vincenzo  Aurii,  del  quale  si 
posseggono  da  noi  varie  Opre . tL.  il  suo 
art.  Auria. 

Ordinazioni  e Lettere  di  D.  Giovanni  Alfonso 
Bisbai  Girne  di  Briarico,  Presidente  e Ca- 
pitan Generale  nel  Regno  di  Sicilia.  T.  l. 
fol.  XI.  G 1 

In  carta  bastardi:  costa  di  fogli  a -IL 
È un  Registro  di  Lettere,  e di  Ordina- 
zioni in  Ispigonolo,  die  comincia  da’  9. 
Maggio  i:V8  i-,  e termina  a a,  Agosto  i58p. 
Portano  tutte  la  data  di  Messina  , ove  il 
Conte  di  Briarico  si  trovava  Stradicò,  e 
per  la  prten/a  del  Viceré  Marc’  A 11- 
tonio  Colonna  por  la  Spagna,  fu  con 
Cedola  del  Re  Filippo  II.,  eletto  Presi- 
dente del  Regno  sino  alla  elezione  del 
nuovo  Viceré  D..  Diego  Henriques  de 
Guzmau,  che  giunse  in  Palermo  e 5. 
Agosto  1 585.  ( V.  Auria , Star.  Cro- 
no!. de'  Vie.  di  Sic  il.  ) 

P 

Pelerò  o - Castel  Io  ( Giacinto  ) opuscoli . 

. l.  fol.  XXIX. 

Questi  Opuscoli  sono;  l Orazione  Acca- 
demica in  lode  di  S.  Gaetano  Tiene.  = 
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il  Orazione  Funebri  in  Morte  «li  Moni. 
Jt ii libi  Vescovo  eli  Catania,  die  fu  stam- 
pata in  Catania  pel  disagili  1789.  = ili. 
Orazione  in  lotte  di  Carlo  III-  , ri- 
correndo il  di  lui  giorno  natalizio.  =ac 
iv.  Cenerà  sotto  il  nome  del  Marchese 
Metro  loro  Muntebelli  al  Sig.  D.  V irginio 
Contini  Letterato  Napolitano  , nella  quale 
si  scardassa  Urne  la  lana  ad  un  Padre 
Maestro,  il  «piale,  malgrado  il  poco  Imnn 
viso,  che  avea  velluto  lare  alla  recita  del 
suo  panegirico  della  nostra  gloriosa  Con- 
cittadina  Sant' Agaia,  aveva  voluto  rega- 
larmi il  pubblico  colla  stampa,  che  nc  avea 
fatta  eseguire.  = v.  Lettera  Confortatorie 
di  un  tiglio  esiliato  alla  sua  madre.  E un’i- 
mitazione non  infelice  della  Pistola  Con- 
fortatoria del  Boccaccio  a M.  Pino  de  Ros- 
ai ; per  (pianto  i grandi  «seni [ilari  [tos- 
sono astore  imitati.  = vi.  Del  Ginnasio, 
e dell’  Antiteatro  di  Catania.  Par  ch« 
questi  ma  ni  iscritti  abbia  avuto  soli*  occhio, 
ed  abbia  poi  maggiormente  «lesi  D.  Gia- 
cinto Paterno  Buonajuto  nella  sua  opera 
intitolata  : Del  Ginnasio  ed  Anfiteatro 
di  Catania  Trascorsiva  Disamina , 
stampata  In  Palerm  i 1770.  nella  Stam- 
peria di  Angelo  Filicella , e che  da  noi 
si  possiede.  l)i  «picsta  opera  MSS.  del 
nostro  Autore  nc  fa  parola,  e molto  lodi 
gliene  «là  lo  stesso  Paterno  Buonajuto 
nella  sua  Orazione  funebre,  die  nc  re- 
citò nell’ Accademia  de‘ Gioviali,  c che 
fu  suoi  pala  in  Catania  noi  1 7-i5.  Pulejo. 
Dal  confronto  poi , die  abbiamo  fitto  del 
Manoscritto  «lui  Paternò-Castelln  collo 
Stampato  del  Paterno- Bunnafuto  t ab- 
biala tirato  argomento  di  poter  non  più 
dubitarne . 

Questi  Manoscritti  Autografici  ci  sono 
stali  ugualmente  donali  dal  cannato  Illu- 
stre 5ig.  Duca  di  (areici, 

(S)  Paternò-Castdlo  ( Mano  ) Duca  di  Cer- 
caci Poesie.  T.  1.  4- 0 XXIX. 

(S)  l’aler  nò -Castel  lo  ( Nicolò  ) Barone  di  Re- 
ificacela, Discorsi,  c Poesie  diverse.  T.  a. 
4°  XXIX 

Il  primo  tomo  contiene  Discorso  in- 
torno alla  Difficoltà  e Bellezza  del 
Sonetto  — Discorso  per  gli  Sjmnsali  di 
l'ertlinando  HI.  Re  delle  due  Sici- 
lie. = Discorso  per  il  Beato  France- 
sco Caracciolo . = Discorso  nell ’ Aper- 
tura del  Musco  Biscari  = Cicalala 
nell  Adunanza  Etnea  Carnevalesca 
dell’  anno  1763.  = Poesie  Liriche  = 
Poesìe  Bernesche  Italiane  e Siciliane. 
Nel  tomo  secondo  sono:  Discorso  gio- 
coso ad  una  Conversazione  di  buoni 
Amici.  — Relazione  delli  Festivi  Spet- 
tacoli in  occasione  degli  Sponsali  delle 
RR.  MM.  di  Ferdinando  Borbone  Re 
delle  due  Sicilie  e Maria  Carolina 
-i frciduchess a <f  Austria  , apprestati 
in  Catania  in  quest'  anno  17611.  = Poe- 
sìe varie  = Discorso  Accademico  Mo- 
rale per  la  Passione  di  Nostro  Signore 
Gesù  Cristo. 

Questi  due  volumi  autografi  ci  sono 
stati  affettuosamente  donati  dal  Sig.  D.  Pic- 
cola Ansa  Ione,  nipote  dell’ Autore. 

11  Reificacela  ndle  sue  produzioni  poe- 
tiche ha  in  sulticicnie  grado,  eleganza  e 
robustezza  di  stile,  facilità  nella  verseg- 
giatura, sublimità  ne' concetti,  verità 
ludle  immagini,  ed  energia  nelle  espres- 
sioni. La  sua  prosa  è andante,  c non 
se  a/a  grazia,  tua  pecca  del  difetto  di 


queH'epo<a,  la  prolissità  . Se  fu  rimpro- 
veralo a Voltaire  cho  non  sapeva  P orto- 
grafìa, per  lo  clic  un  bullo  spirito  disse 
tanto  peggio  per  l'  ortografia , non  deb- 
bono stimarsi  di  gran  conto  i varj  errori 
ortografìe!,  che  a' incontrano  di  quando 
in  «piaiido  in  «juesti  inanuscriui  originali. 

Phalaridis  Epistola»*.  Stanno  nel  voi.  Opu- 
scula  Miscellanea . 

(S)  Pistorio  (Girolamo)  Opuscoli  Autografi. 
T.  1.  fui.  XXIX. 

Sono  : Lettera  al  Principe  di  Torrc- 
muzza  , in  cui  si  assegna  la  più  proba- 
bili congetturale  ragione  de’  non  pochi 
monumenti  di  Egitto  «sistemi  in  Cata- 
nia = Si  trova  inserita  nel  T.  ir.  de- 
gli Opuscoli  di  Autori  Siciliani . — 
Memorie  di  S.  Cominio  , 0 (Comizio  Mar- 
tire Catanese  . = Relazione  dei  prodigioso 
avvenimento  in  Catania  accaduto  nel  Mar- 
zo del  1774  per  intercessione  della  Ver- 
gine e Protomartire  Concittadina  S.  Aga- 
ta. = Descrizione  di  Catania  distribuita 
in  dodici  paragrafì.  $■  1.  Catania  una 
«Ielle  principali  Città  del  Regno  di  Si- 
cilia . a.  Sito,  Etimologia,  ed  eccellenti 
•ialiti  delle  Contrade  di  Catania.  5.  Stalo 
i Catania  dopo  il  terremoto  del  i6g3. 4-  Si 
rianda  la  prima  fondazione  di  Catania  , lo 
numero  dc'vetusli  Scrittori,  che  la  ricorda- 
no, e gli  uomini  illustri,  che  ebbe  ne’Greci 
tempi.  5.  Condizione  di  Catania  in  tempo 
della  Romana  Repubblica  , indi  sotto  i 
Cesari . 6.  Pubblici  ediOci  dell’  antica 
Catania  ne*  tempi  Greci  e Romani  posti 
lrascorsivatnenta  in  veduta . 7.  Si  ri- 
prende la  strana  inavveduta  condotta 
di  un  Viaggiatore  Oltremontann  nel  non 
avere  bene  osservato  gli  edifì/.j  surrife- 
riti . 8.  Stato  di  Catania  sotto  la  L)i Vi- 
sion dell*  Imperio . 9.  Catania  sotto  i Sa- 
raceni. 10.  Sotto  i Normanni,  ed  indi 
sotto  gli  Svevt.  11.  Sotto  gli  Aragonesi, 
Ciniglia  ni  , Austriaci , ed  ultimamente 
sotto  il  felice  governo  de’ Borboni . 12.  Si 
rianda  no  le  Memorie  di  alcuni  uomini 
illustri  di  Catania , che  fiorirono  ne’  se- 
coli trascorsi  = Note  da  locarsi  in  piè 
de’  Numeri  del  $.  6. 

Questi  Opuscoli  autografi  ci  sono  stati 
graziosamente  donali  dal  Sig-  0-  Giusep- 
pe Zappala  Gemelli. 

(S)  Platani»  ( Raimondo  ) Opuscoli  in  verso 

e in  prosa,  Latini  od  Italiani.  T.  2.  4 0 

XXIX. 

11  primo  tomo  contiene  : Sonetti , le 
Lamentazioni  di  Geremia  tradotte,  Pa- 
rafrasi d«’  Salmi  Penitenziali  ( U Ori- 
ginale Autografo  si  trova  nel  voi.  an- 
tecedente di  Pistorio  ) Parafrasi  dello 
SUibat  Muter ; Esaltazione  di  Sanile, 
Dialogo;  Due  Olirne  in  occasione  di  «lue 
Accademie  di  Belle  lettere  tenute  dagli 
Allievi  del  Vescovil  Seminario,  suoi  Di- 
scepoli , nella  Chiesa  Cattedrale  ; Ex  tem- 
po rullìi  in  versi  esatueiri  latini  ; Elegia 
latine  in  lode  di  S-  Agata  ; Oratio  de 
Conrado  Maria  Deodalo  Episcopo  Cu- 
tanea ti  ; Pentalogo,  ossia  Trattenimento 
sulla  Felicità  Umana.  11  secondo  vo- 
lume contiene  un  Frammento  di  un 
Poema  Epico  in  dodici  libri  intitolato 
Teresiades  , ridotto  in  «punirò  libri  ; Sci 
Compendj  delle  Istorie  d’ Italia,  della 
Spagna,  della  Francia,  della  Germania, 
della  Svezia,  del  Turca. 

Non  sarà  discaro  a’  Leggitori,  se  per 
dare  un  saggio  del  poeuro  di  questo  I- 
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«dimore  filosofo  della  gioventù  Catane*® , 
trascriviamo  qui  alcuni  versi,  che  sono 
in  fine  ilei  Libro  li.  ne’ quali  si  presenta 
il  quadro  di  un  campo  di  ballatila  dopo 
un  fallo  di  arine. 

Per  carnjMis  nunc  ire  licei , licei  horrida 
Marti is 

Exitia , et  piena»  Aumano  sangui  ne  fos- 
sa t , 

Piena  cada  veribus  media  omnia , trunca 
vitlere 

Plurima  tela,  enses  fractos , cristo  sque 
cruenta e , 

Et  galea»  , et  scuta  virum  disjecta  per 
herbas . 

lite  equites  et  equi  paritcr  moriuntur: 
eamdem 

Sor  lem  viltà  hahent , et  strenuus:  hic 
domi  noni  tn 

Mix  Ut  due  uni  et  pie  bis  densantur  funera: 
nullue 

Pictorem  vieti»  orda  discriminai:  illuni 
Ira  empiii,  dolor  hunc  esasperai:  Me 
eupinus , 

Hic  terrae  versus  morientia  lumina  Clau- 
dii . 

Omnia  luclus  ha  bei  teterrima» , etpavor 
horrens  . 

Proverbj  di  Salomone.  T.  1.  4-  ° XI.  F 8. 

Tradotti  in  antico  idioma  francese,  in 
carattere  assai  avvicinante*!  al  gotico,  • 
difficile  a leggersi . Tutte  le  iniziali  sono 
colorite  in  rosso  inatto  y il  codice  è in 
carta  bombaci»,  con  qualque  guasto  di 
tignuola  ; costa  di  fogli  84. 

R 

Raimondo  Montaner,  La  Presa  del  Regno  di 
Valenza  da' Muri.  T.  1.  fol.  XI.  F 4- 

In  pergamena , lingua  spagnuola , ca- 
rattere semigotico,  molto  uso  di  abbre- 
viature. ].*  iniziali  de*  capi  fregiate  coi» 
liinglte  strisce  in  azzurro  e lepori- 
no, ma  non  Mio  c lucido.  Ila  in  line 
la  data  A 11.  Uni  1307.  Sotto  di  questa 
data  cominciano  altri  opuscoli  io  versi , 
che  occupano  sette  fogli  non  numerati , 
laddove  1 fogli  del  (iorpo  dell’  Opera 
h-uniu  i numeri  romani  in  una  sola  pa- 
gina, e arrivano  , sino  a cxnx.  Il  carat- 
tere di  questi  opuscoli  di  metri  divelti 
è più  piccolo,  e d’inchiostro  diverso; 
precede  una  picciola  prefazione,  in  cui  si 
trova  la  data  1407.  In  principio  dell’O- 
pera si  trova  1’  Indice  ile'  Capi , che  oc- 
oupa  sette  fogli  non  numerati. 

Regola  degli  Ospitalieri  , e della  Milizia  di 
S.  Giovanni  Battista  Gerosolimitano  : Statuti 
approvati  e confermali  nel  Capitolo  Gene- 
rale tenuto  in  Malta  il  giorno  jcxni.  Lu- 
glio 1684.  T.  ì.fol.  XI.  F io. 

In  carta  ordinaria  ; costa  di  fogli  i/*5. 
La  data  del  luogo  0 deli’  anno  si  trova 
in  fine  degli  Statuti  . 

Relazione  dell'  Introito  ed  esito  dal  Monte 
della  Pietà  , sue  eredità  , legati  , Gasa  di 
Figlie  di  S.  Lucia  , Monastero  di  Saladiuo, 
SjK'zieria  di  «sso  Monte,  ed  altri,  cavali 
dalli  libri  di  detto  Monte.  T.  1.  fol.  XI.  F 3. 

In  Carta  bastarda  ; costa  di  fogli  81. 

Reperì  ori  mu  legale.  T.  1.  fol.  X.  G 6. 

Kicciari  ( Joanms)  Traclatus  de  Censi  bus.  T.  1. 

fol.  XXIX. 

Manoscritto  Autografo , donatoci  dal 
Sig.  D.  Rosario  Scudi-ri -Bonaecorsi , ondo 
accrescer*  il  nostro  dono  latto  alla  Ycn- 
luntiiaua.  Questo  Trattato  fu  lauto  bene 


accolto , che  il  Mungitore  nella  sua  Bi- 
bliftth.  Stetti.  T.  a.  p.  34.  dell’  j4 ppe fi- 
di x rapportandolo  scrive  : Eisi  opus  ad - 
huc  ineditum  , in  multi s Jurittconsul- 
torum  Bibltothcci » Panarmi  asservatur  : 
eoqtte  etiam  vi  venie  al/egabatur , et 
nunc  passim  addneitur.  Fu  poi  per  fa 
prima  volta  stampato  da  Francesco  Va- 
lenza in  Palermo  nel  1743.,  coinè  si  à 
dall’ Ab.  Amico  Catana  Jl/uslr.  T.  IV. 
p.  245. 

Questo  nostro  celebre  Giureconsulto 
nacque  nel  1614  Fu  Professore  di  Ca- 
noni in  questa  K.  Università  . Quindi  in 
Palermo  fu  per  quattro  volte  Giudice 
della  Gran  Corte,  c poi  Avvocato  Fisi:»  lo 
del  K.  Patrimonio  : morì  in  quella  Ca- 
pitale nel  1(183.  ( Amico  ibitl.) 

Roeerius,  sive  Panorinus  liberata  Di. una  ante 
uistribuiionem  pracmiorum  in  aula  Colle- 
gii  Panormitani  hahiium  . T.  1. 4-  0 XL  Ey. 

Il  Dramma  c in  versi  eiammici.  I prin- 
cipali personaggi  sono  la  Sicilia,  S.  Mi- 
chele Arcangelo  , Ruggiero  ; altri  vcniun 
personaggi  formano  il  resto  degli  Inter- 
locutori di  questo  non  lungo  pezzo  drarn- 
motico  in  tre  Atti.  Il  codice  è in  carta 
ordinaria  , costa  di  fogli  48. 

s 

Sacro  Bosco  ( Joannis  de  ) Spera  Mundi , et 
varia  opuscu la  , una  cuin  Grammatica  Gre- 
ca , ex  Bibliotheca  per  III.  D.  D.  Mat- 
thacum  da  Barresio  farla  anno  X*ti  i55i. 
T.  1.  8.0  XL  E i5. 

In  pergamena  , in  M carattere  roton- 
do , con  poche  abbreviature , e pochi 
fregi . Gli  opuscoli  sono  : un  pezzo  del- 
1’  Epistola  di  Orazio  a'  1’isuni  , e comin- 
cia : nunc  sali s est  di  visse  ego  mira 
poemata  pungo  sino  alla  fine , ed  una 
Lettera  in  latino  di  Guarino  Veronese , 
discepolo  di  Emiuamicle  Gnsolora,  • che 
fu  uno  de’  primi , che  ristabilirono  le  Bel- 
le Lettere  in  Italia  nel  xv.  secolo.  ( V. 
Bayle ) La  Icttrra  è diretta  a suo  figlio 
Geronimo,  e nel  margine  vicino  alla  ini- 
ziale majiucula  si  legge:  Typi.s  adhuc 
non  data,  ed  è carattere  del  famoso  An- 
tonino Amico,  a cui  questo  Codice  ap- 
parteneva, il  quale  dal  Mongitore  ( T.  t. 
p.  4*-  Biblioth.  Sic.)  è chiamato  Pir 
eximiae.  eruditami» , e fu  onorato  da 
Filippo  IV.  Ile  di  Spagna  col  titolo  dì 
Storiografo  Regio,  giacché  dello  stesso 
carattere  si  legge  in  fine  della  Gramma- 
tica Greca,  e dopo  la  data  dell'anno: 
Est  D.  Antonini  de  Amica  Regni  Si - 
ciliue  Regi/  I li s t or ii >gra piti.  La  Spera 
Mundi  occupa  58.  fogli  ; il  pezzo  della 
Poetica  di  Orazio  un  lu8lio  e mezzo  ; la 
lettera  del  Guarino  otto  fogli,  e mezzo; 
la  Grammatica  Greca  fogli  37. 

A bbia m credulo  poi  fare  rosa  non  in- 
grata agli  amatori  delle  Luonc  Ietterò 
promulgando  la  Lettera  del  Guarino  al 
figlio  Girolamo  c si  trova  in  fine  del  Ca- 
talogo. Il  MafTci  nella  sua  P erutta  Il- 
lustrata rammenta  due  lettere  del  suo 
Concittadino , la  prima  clic  è un’  Istru- 
zione al  figlio,  cd  ci  l’Iia  rapportata 
come  mentovata  nella  Biblioteca  Tuanaj 
dò  significa,  ch’egli  non  l’ aveva  avuta 
tolt’  occhio  ; ed  un’altra,  dalla  quale  et 
raccoglie,  che  il  di  lui  figlio  fu  uscrvigj 
dd  lic  di  Napoli;  e questa  è la  nostra. 
Sospuiamo  frattanto,  clic  queste  due 
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lettere  secondo  il  Malici  , non  sieno  che 
una  sola,  giacché  questa  ultima  lettera 
non  è che  un’  Istruzione,  che  il  padre 
dà  al  figlio,  della  maniera  colla  quale 
dee  condursi  in  una  Corte  Reale , mondo 
tutto  nuovo  per  un  giovane,  che  velul 
ex  umbra  in  lueem , et  0 ludo  in  pa- 
lavi tram  descendit. , sono  di  lui  paro» 
le.  Questo  nostro  sospetto  l’abbiam  tro- 
valo confermalo  da  quel , che  ne  dice  il 
dottissimo  Tiraboscbi  T.  VI.  P.  II.  p.  261*. 

(S)  Sardo  ( Gio.  ) Della  natura  dell'  Eloquenza 
in  generale,  c della  Poesia  in  particolare. 

T.  1.  4°  XXIX. 

. Questo  volume  contiene  altre  produ- 
zioni dello  stesso  Autore,  dì  vario  argo- 
mento. 

(S) Elogio  Funebre  di  Maria  Carolina 

di  Borbone,  Regina  delle  due  Sicilie,  re- 
citata a nome  del  Comune  nella  Cattedrale 
di  Catania  al  1.  Dicembre  1814  T.  1*  4 0 
XXIX. 

Si  trovano  in  questo  volume  altri  E- 
logj  Funebri  d’ illustri  personaggi , e ser- 
moni diversi  sacri  c profani. 

| ’S)  - - - Elogio  Funebre  di  Francesco  I.  di 
Borbone  Re  del  Regno  delle  due  Sicilie, 
recitato  nelle  solenni  esequie  celebrate  nella 
Collegiata  Chiesa  di  Catauia  il  dì  24  Geu- 
naro  »83i.  T.  i.  4 0 XXIX. 

Contiene  ancora  una  Miscellanea  di 
poesie . 

Sciglio  ( Aurelio)  V.  Aurelio. 

Secuada  Sccundae  S.  Thomae  Aquinatis . T.  1. 
fol  XI.  F 2. 

In  pergamena:  costa  di  fogli  83q. , con 
fregi  nelle  lettere  iniziali  a colore,  d’ un 
disegno  e di  un’esecuzione  non  assai  e- 
satti,  ma  l’oro  vi  è lucidissimo.  È nu- 
merato in  una  sola  parte  superiore  del 
foglio  nel  centro  della  pagina  con  cifre 
romane  colorate  a vicenda  in  azzurro  e 
in  rosso.  Il  numero  quattro  c espresso 
eostan temerne  con  quattro  I.  e non  con 
una  I.  aranti  v. , come  anticluaiinainente 
usa  vasi , e come  poi  si  costumò  dopo  il 
jaGo.  Da  questa  particolarità,  e da  altre 
circostanze  ancora  può  formarsi  qualche 
congettura , che  questo  Codice , ben  con- 
servato, abbia  potuto  essere  scritto  nella 
prima  metà  del  secolo  xilL 

Sentenze  Regie  sopra  la  Visita  Generalo  di 
Monsignor  Gregorio  Bravo.  1S90.  T.  1. 
fol  XI.  F 1. 

In  Carta  Ordinaria , Idioma  Spagnuolo  : 

M.  35. 

Settimo  ( Girolamo  ) Marchese  di  Giarrctana  ; 
Discorso  della  Sovranità  de’  Re  di  Sici- 
lia. 1715  T.  1.  fui.  XI.  F 6. 

In  Carta  Ordinaria:  costa  di  fogli  416. 

È questa  una  Copia  dello  Scritto,  else 
questo  illustre  Letterato  Palermitano  com- 
pose d’ordine  del  Re  Vittorio  Amedeo 
contro  le  pretese  della  Corte  di  Roma, 
il  quale  unitamente  a quello  di  Gio.  Bat- 
tista Caruso  furono  mandati  in  Parigi 
«12*  Ah.  Du-pin.  ( F.  Nota  all f art  De- 
fense  de  la  Monarchie  de  Sicile  ) 
Questo  Scritto  si  trova  stampato  nel  T.  i5. 
degli  Opuscoli  di  Àut.  Sicil.  F.  Oputc. 
II  Settimo  che  morì  di  anni  80.  nel 
3733.,  viene  chiamalo  dall’ Inglese  Ho- 
bwart  Oplimu. t et  vere  venerabili*  vir, 
e loda  la  di  lui  surnrnam  era  litionern 
prutlentiamque  f F,  Meritor.  alla  Star. 

Leu.  di  Sicil  T.  t.  p.  1.  d.  *8.  ) , c il 
Messinese  Giacomo  Longo  lo  caratterizza 
col  titolo  di  nostri  aevi  literarum  pa- 
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tre,  qui  sanguini*  splendori  ingens 
eruditìonis  patrimonium  addidit . ( {jci- 
nà  , Pnosp.  T.  / p.  5?.  ) 

Simenes  et  Sandeval  ( D.  Pedro  ) Delle  For- 
tificazioni . T.  1.  fol.  XL  G 5. 

In  idioma  Spagnuolo,  con. molle  figure. 
(S)  Somma  de’  Pnvilcgij  della  Fedelissima  e 
C larisuina  talli  di  Gilania.  T.  1.  fol.  XXIX. 

II  primo  sunto  de’ privilegi  è del  Re 
Lodovico,  dell’anno  l355.  14  Marzo, 
con  cui  si  ordina,  che  i Catancsi  non 
possono  esser  convenuti  in  altro  tribu- 
nale, che  nel  proprio , e i due  ululiti 
sono  del  Re  Filippo,  il  primo  de’ 7.  Ot- 
tobre 1578.,  concili  si  ordina,  che  non 
sia  intesa  la  città  di  Messina  intorno 
al  privilegio , che  senza  fondamento 
allega  di  poter  dottorare ; e il  secondo 
del  i5gi.,  col  quale  si  prescrive,  che 
ninno  possa  in  questo  Regno  eserci- 
tare officio , che  non  abbi  studiato  cin- 
que anni , e sia  graduato  in  Catania , 
e intorno  a questo  nullo  modo  si  dis- 
pensi . 

Sieguono  i Sunti  di  alcune  Lettere  Vi- 
cecegie,  che  riguardano  disposizioni  ge- 
nerali, e particolari,  perpetue  e tempo- 
rali? . Sia  in  fine  il  Catalogo  degli  Uf- 
fizioli della  Claris.  Città  di  Catania 
dall’anno  fi.  Iud.  1412.  sino  al  pre- 
sente giorno  ( 167.5*  ) e sia  scritto  in  fine  : 
Ultimi  giurati  ili  bussolo. 

Da  questo  Catalogo  si  scorge,  quante 
famiglie  nobili  sieuo  mancate  in  Catauia. 

(S)  Strano  ( Francesco)  Opuscoli  T.  1-4° 

Questi  Opuscoli  sono:  Elogio  di  D.  An- 
na Morso , Principessa  di  Biscari  . = 
Elogio  di  Monsignor  Venti  miglia . — E- 
logio  del  Sac.  D.  Raimondo  Piatania . = 
Orazione  funebre  del  P.  Alfonso  del  Cuor 
di  Gesù  Provinciale  Carmelitano  . = 0- 
raaione  funebre  di  Suor  .Maria  Giovanna 
Lombardo . = Orazione  funebre  del  Pro- 
tomedico D.  Francesco  Scudcri.  =3  pa- 
negirico di  S.  Tommaso  d’  Aquino  . = 
Discorso  secondo  letto  nell’  Accademia 
degli  Amici:  Che  cosa  debba  pensarsi 
dell’  esistenza,  e della  natura  ile' Ci- 
clopi , Lestrigoni  , Giganti , gente  an- 
teriore a * Sica  ni,  ed  altri  Sermoni  di 
vario  argomento. 

(S) Miscellanea  di  opuscoli  in  prosa  e 

in  verso.  T.  1.  4°  XXIX. 

Questi  nostri  Opuscoli  non  anno  altro 
merito  per  avere  un  posto  in  questa  Bi- 
blioteca , se  non  quello  di  e»rre  produ- 
zioni di  un  uomo,  che  ha  sofferto  fati- 
che, dispend) , e crepacuori  per  far  ri- 
levare con  un  Catalogo  Ragionato  la  scelta 
e la  rarità  della  maggior  parte  de’ volu- 
mi , che  la  compongono . 

T 

TTieodori  Gazati  Opuscoli . T.  1.  4 0 XI.  E 17. 

Non  sono  Opuscoli  di  Gaza,  come  l’ab- 
biamo trovato  notato  nell’Indice  antico, 
ina  è (a  Traduzione  in  Greco  fatta  dal 
Gaza  del  Trattato  di  Cicerone  Caio  Ma- 
jor, seu  de  Senectute . il  Codice  è in 
carta  reaiina , e costa  di  fogli  60. 

V 

Ventimiglia  ( Mons.  Salvadore  ) Lettere  a di- 
versi . T.  1.  4°  XXI X. 

Viudiciae  Siculae  Nobilitati^  T.  1.  fol. X LE  20. 

Questo  Codice  in  caria  ordinaria  di  fo- 
*45 
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gli  1 1.  apparteneva  al  Parroco  D.  France- 
sco Serio,  nipote  dal  celebre  Mungitore . 

[Vili*  ( de  ) Philosophorora  . T.  1.  4.  ° parv. 
XI.  E 6. 

In  bella  pergamena  ben  conservato, 
con  margine  spazioso,  in  carattere  chiaro 
e ben  formato,  con  non  frequente  uso 
di  abbreviature.  Dalla  lucidezza  dell’ oro, 
dalla  perfezione  del  disegno,  delle  ligure, 
e degli  altri  pregi  si  può  congbictturare, 
eh»  questo  Codice  abbia  potuto  essere 
scritto  nel  principio  del  xvr.  secolo . Co- 
sta di  fogli  108.,  di  cui  l’ ultimo  resta 
in  bianco.  Nella  prima  pagina  del  primo 
foglio  in  ycce  di  Froutispizio  si  legge: 
Jlic  Liber  vite  Philoanpnorum  taf  ad 
Uium  mei  ynici  daualos . 

11  Guicciardino  nel  Lib.  a.  della  sua 
Storia  d' Italia  sotto  l’ anno  ì.^fp.  fa 
menzione  di  un  Ivico  Da  vaio,  che  fu  la- 
sciato a guardia  della  Rocca  d’ Ischia  da 
Ferdinando  d’  Aragona  , allorché  occupalo 
il  Regno  c la  Capitale  stessa  di  Napoli 
da  Carlo  Vili,  di  Francia,  ei  si  ritirò  in 
Sicilia.  Se  mai  il  nostro  Codice  potesse 
essere  appartenuto  a questo  Ivico,  que- 
sta circostanza  farebbe  anticipare  di  un 
poco  l’epoca,  in  cui  abbia  potuto  essere 
scritto. 

II  titolo  di  quest’  «pera  par  che  voglia 
indicare,  che  sieno  le  Vite  di  Diogene 
Laerzio;  ma  non  lo  sono:  un  piccolo 
proemio,  die  è in  testa  allo  Scritto,  mo- 
stra, die  cosa  esso  sia:  De  vita  et  mo- 
ribua  Philosophorum  tractaturus  multa 
que  ab  antiquia  auctoribua  in  diverais 
libria  aparsim  scripta  repperi  in  unum 
colligere  laboravi.  Plurima  quoque 
eorum  re t poni  a notabilia , et  dieta  e- 
leganlia  buie  libello  insertai  t que  ad 
legentium  consolalionem  et  morum  in - 
Jbrmalionem  conferre  valebunt.  Vi 
sono  in  compendio  quasi  tutte  le  Vite 
di  Laerzio,  che  sono  ottanta;  ma  il  no- 
stro Autore  stende  le  sue  sino  a 129. , 
notandovi  i Latini.  Per  determinare  Feti, 
in  cui  i suoi  personaggi  fiorirono,  fa  uso 
della  Cronologia  Sacra.  Talcte  infatti, 
che  secondo  Laerzio  appellatiti  fuit  sa- 
piens quo  tempore  Damasi us  Athenis 
princeps  erat , secondo  il  nostro  Autore 
claruit  Achaz  Regia  jude  temporibus . 
Cosi  ancora  Solone , che  par  Laerzio  Jlo - 
ruit  circa  quadragesimam.  stxtam  O- 
iympiadem , pel  nostro  Autore  claruit 
Ezechie  regia  jude  tempore  eie. 

Dopo  le  Vite,  si  trovano  infine  alcuni 
piccioli  Trattalini  di  morale  stesi  in  forma 
di  dialogo,  in  cui  gl' interlocutori  sono 
il  Senso , e la  Ragione.  Il  primo  dia- 
logo è de  morte . Comincia  : Sensus  : mo- 
rieria. Ratio:  line  condì tione  intravi 
ut  exirem . Sensus  : morieria  : Ratio  : gen- 
itura mos  est  quod  acceperie  reddere  . . . 
eie.  Ndio  stesso  gusto  sono  stesi  gli  altri 


de  egro  lattone  = de  maliloquio,  c=  de 
dolore  = de  paupertate  ole. 

z 

(S)  Zuccarello  ( Vincenti!  ) Phjsica  Genera- 
li». = Methapn  vsiers  Elementi . = demen- 
ta Chronologiae  . T.  1.  4.  0 XXIX. 

Questo  Professore  di  Fisica  Generale  nel 
nostro  Vetcovil  Seminario  , e poi  Profes- 
sore di  Astronomia  in  «juesia  K.  Univer- 
sità , c Canonico  Secondario  della  Chiesa 
Cattedrale,  mori  iinprovisamenle  a 2. 
Luglio  del  1792. 

(S)  Zuccarello  (Gioachino)  La  Cristcide,  Poe- 
ma in  quattro  Canti . T.  1.  4.  0 XXIX. 

Questo  Poema  ha , e doveva  atcìe  il 
difetto , che  si  rimprovera  alla  Farsaglia 
di  Lucano  : è una  storia  in  versi  piut- 
tosto die  un  poema:  ha  però  il  pregio, 
che  il  Poeta  vi  parla  sempre  il  linguag- 
io  degli  Evangelisti , de’  Padri,  e della 
eritlura  , e piccioli  note  in  piedi  di  j>a- 
gina  mostrano  i luoghi,  d’  onde  esso  è 
tratto.  I*a  poesia  dello  stile  non  sempre 
vi  domina , e vi  si  desidera  più  esattez- 
za , c più  nobiltà  di  espressioni  in  alcu- 
ni passi , che  seuton  troppo  la  prosa . = 
Questo  volume  contiene  ancora  : Discorso 
Accademico  sopra  Cannula  . 

Carmina  Latina,  et  Italica.  T.  1.  4- 0 

XXIX. 

Le  Odi  latine  di  Zuccarello  sentono 
molto  il  sapore  Oraziano,  se  non  che  in 
alcuni  luoghi  in  vece  d’ imitazione  si 
trova  copia  de'  versi  del  lirico  latino  ; vi 
è innohre  frequenza  di  ripetizioni  non 
solo  d’ idea  ma  di  espressioni  ancora . 
Perito  nella  lingua  latina,  ne  aveva  un 
u»  fàcile  cd  elegante , c vi  tradusse  le 
Istituzioni  di  Logica  dd  P.  Soave  Insti - 
tutiones  Francis  ci  Soave  ex  Etrusco  in 
latinum  sermonem  conversari  , che  da 
noi  si  posseggono  autografe , essendoci 
state  donate  dal  di  lui  nipote  D.  Bene- 
detto, unitamente  a’  Carmina  . Scrisse 
ndla  stessa  lingua  un  Compendio  di  Rct- 
torica , cioè  De  Elocutione  , et  Inventici - 
ne  . Egli  era  nato  in  Catania  nel  1 ?56. 
Fu  Professore  di  Umane  Lettere  nel  Col- 
legio Giteli iano  nel  1778. , e quindi  di 
Eloquenza  nel  Seminario  de’  Chierici  : 
mori  a 18.  Luglio  1809. 

(S)  Zuccarello  ( Giuseppe  ) Poesii  Siciliani . 
T.a.40  XXIX. 

Le  Poesie  di  questo  Canonico  Secon- 
dario della  Cattedrale  di  Catania , rice- 
vevano la  maggior  parte  del  loro  merito 
dalle  labbra  dell' autore,  che  le  recitava 
e le  animava  col  gesto  della  sua  persona, 
eh*  era  veramente  graziosa  , d’  un  disc- 
no  tendente  ai  ridicolo  : esse  iian  per- 
uto  assai  nella  morte  del  loro  autore  ; 
ma  conservano  pure  sempre  il  loro  me- 
rito reale.  Egli  era  nato  in  Catania,  e 
vi  morì  a 5i.  Marzo  1822. 


N.  B.  A p.  45a.  col.  1.  lin.  i3.  in  vece  di  tre  Gran  Duchi  Leopoldo , e i due  Per - 
dinandi  leggi:  di  Ferdinando,  e Leopoldo  IL;  a p.  So.  col.  2.  h peu  alt.  Antonini  leggi 
Anioni! ; a p.  067.  cui.  1.  lui.  ha.  Raffaele  leggi  Giuseppe. 
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Guarirli  Feronensis  ad  Ilierony'mum  Filium  Ilypolhesia  incipit. 


T andcm  tua*  accepi  Intera»,  fili  dilette  Hieronyme:  quantm  ad  vento»  eo  jueundior  fuit  quo 
rxpcctatior.  Nam  posteaquam  a nobi»  profittiti*  e*,  ne  minimam  quidcni  roddi  al»  te  milii 
«olitici  t rpistolam;  msi  mine  cum  e Capita  Sevcrus  la  bell  arili»  rediit.  Accumulavi!  auleta  ea- 
rtun  laeitiiam , quod  vclul  ex  umbra  in  luccm , ei  e ludo  in  palacinta  te  dcsccndissc,  ut  seni- 
per  optasti,  video;  Ubi  ea  qua*  lenendo  didiccra»,  esercendo  prae  te  fera»,  et  ex  prisco  rum 
monumenti»  verura  in  cerumen  prodeas.  Quo  cfiectutn  iri  vaticinar,  uti  quantam  ab  illi»  in- 
genti laudani  libi  tribui  contingebat,  lantani  ex  hi»  virtuti»  famatn , uraedicaiionemquc  vendi- 
te» et  insignorì  certandi  coronam  referas.  Atnplissimum  natnq  uc  tibi  cammini  non  mediocri» 
tic  te  paravit  opimo;  cui  et  fortuna  come»  jaiu  mine,  iam  ut  appare!,  belle  sali»  arridet:  ubi 
rum  tirunculu»  deccrtare  incipias,  non  erit  incommouuni , si  ut  pugile»  sibili»,  vocibus,  ac 
jiutibu»  adhortaniur,  sic  tc  currentem  vctcranu»  ip*e  juvero,  fallendi , aut  inferrndi  ictus  fa- 
ttone» estenderò,  et  quoti  per  aeiatem  more»  hoaunum  inullonim  et  urbe»  vidi,  vuoi,  qnam 
tu  ingrederi»,  ego  vero  jani  ferme  oneri  tu»  exeo,  mone  ndo , consulendo , adliortando  couimon- 
stravero,  aut  certe  confirmavero . Iu  fict,  ut  Jonginquus  tecum  sini,  et  virgilianuui  intcrvemat 
illud:  absenlem  ab.tr ni  auditquc  videtque . Licci  aulcin  iter  ipsum  boni»,  ut  dicitur,  si»  au- 
spicati!» avibu»,  propterea  quod  eodem  referente  Severo,  omnibus  caro»,  grati»,  nrrrplu»  e», 
eunctiqiic  nno  te  ore  collandent,  probentquc,  tamen  leganti  non  erit  inutile,  si  vel  le,  vel  a- 
iio»  per  te  juniores  senior  inMrnxcro,  ut  quod  faccre  insiiiuant  «pome  sua , vel  invitato  tnooron- 
firinatiu»,  audenliusqiic  faclitcnt  atque  incolieut . Ignur  ne  longius  evager,  ulurrvatum  est,  llic- 
ronyme  fili,  non  mutua  apud  prisco»,  quatti  minurum  naiioncin,  ut  quoiicns  re»  nova»  inva- 
dere conligit , divino  inmtantur  auxilio:  unde  illud:  Dii  eoeptis  adsptrate  mais;  et  In  pri- 
mis venerare  Deus  ; et  Hesiodus  ipse.  in  operi»  sui  primordio: 

JIuc  ex  Pierio  resonantes  vertice  musae 

Ferie  paletti , et  cantu  vestrum  celebralo  pare n lem . 

Xrnoplionlis  quoque  ducumentum  est,  ut  cum  in  parvis  tum  in  magni»  incolwndis  ne» 
gotti»  ab  l)iis  primi  niotus  perducantur.  Quanto  id  magi»  cum  vero,  immortali , et  omnipo- 
tenti  coiuplcctendum  est  Dco,  qui  via»  tua»  dirigat,  et  pedes  tuo»  a lapin  custodint?  Sic  illi 
scrvies,  ut  tua»  in  ipsum  cogilaliones , spem , opera  jacias,  ut  illud  Poctae  Deo  nostro  dica»: 
A Ut  principium , tibi  lie  ti  net . 

Poste»  llcgem  et  Principcm  tuum  aeremssimnm  , in  quo  tanta  religio,  fide»,  integrità», 
munificenti»,  ibrtimdo,  magnanimità*  ciucci,  quasi  trrrennm  Dcum  sic  coics,  observabis,  in- 
tucbeiis,  ut  in  eo  Dcum,  vel  in  Dco  eum  colere,  obscrvarc,  iniueri  studeas. 

Sci»  enim  Homerum  illum  poetarum  prinrinein  Rcge»  Diotrepbeas  appellare  solitum , 
quasi  divinili!»  enntritos,  et  ad  gubernandos  morule»  eximium  decus  gradumque  sortito»  esse. 
Proinde  non  minorem  Rcgutn  ac  Principimi , quam  rerum  nostra  rum  cura  m amplexari  oportere, 
vel  ea  ralione,  quod  Regnautium  ruma  reliqtioruni  etiam  cladein  «citai  tralut  est  Decesse, 
siciit  in  eorum  incolumitaie  rerum  publicarum  status,  salusque  reposila  est.  Ipsum  itaque  sic 
*mts,  ut  studium  omne,  cogilalionem,  openm  suis  commotfis,  honori , laudi,  gloriae  di  casse 
tidearis  tuorum  obliai»  commodorutn.  lu  enim  amare  dicimur , cum  alicui  bona  velitnus  ipsius 
grati»,  quetn  anumus,  etiam  si  nullam  consegua ui ur  utiliutem,  immo  vero  labore»,  incom— 
tnoda  incurramus,  et  discrimina. 

Quae  cum  factu  difficili»  facili»  consuettido  reddat  et  amor  vel  ipso  affirmnnte  Poeta: 
Omnia  vincit  amor , id  quoque  fìxum  teuebis  animo,  care  fili,  non  minus  famulantibu»  Prin- 
cipe», qnam  Principibus  tumulante»  commendato»  esse  debere , quippe  cum  Principimi  fama, 
laus,  decus  et  gloria  mediocri  ex  pari»  de  (àmiliarium  fide,  costitute,  abstinentia,  taci  turni  tate, 
vigilimi»  pcndeat.  Nam  quotiens  Imjicraiorura  gesta  tollunt  in  coclutu , quae  dormtentibus  il  li» 
admiuistrorum  prudenti»,  studio,  et  probitate  gubcrnata  et  absoluta  fucrant?  Sic  Julium  Cae- 
samn  Gallu  sarpenumero  praecontis  decanta  vii,  cum  Labieni  strenui  militi»  eldueloris  fortis- 
simi auspicio  qui  ppi.im  forti  ter  gestum  est,  extiterat. 

Post  me  natura  tibi  genilorem,  alter  tibi  virtute  tributus  est  pater:  virtutem  intelligo  01- 
minae  viri  pritnarii  et  humanilatera,  coi,  si  mele  perpende»,  non  parva  debere  te  intellige», 
cum  is  te  non  casti,  seti  sponte  filinm  delegarti,  deleclum  vocavcnt,  vocatum  amplexu»  sii. 
Uuic  ut  gratitudini»  vice»  referas,  tota  mente,  omni  opera,  suolino  studio  enilenduni  tibi  erit, 
et  sic  enitendum,  ut  nulla  lam  abjecu  prò  co  tibi  re»  oiTeratur,  quain  dedigneris,  nulla  tuia 
ardua,  quam  reformides;  quin  digna  omnia  et  non  laboriosa  senltas  et  invada»;  ne  solvendo» 
aspernare  calerò»,  non  lavare,  non  obstergere  fugias.  IJaec  {larva  sane,  sed  magnae  carnati» 
indicia,  qmbus  ita  devincialur  suscipienlis  animus,  ut  inde  captivum,  ut  dicitur,  duca»  ho- 
minem . Sicut  enim  est  apud  Sophoclcm,  graiiam  grati»  pari  urti,  tum  rcpctc  memoria  Xenophon- 
tem , apud  quem  cum  Astiagc»  adversa  tcnerctur  valetudine,  Cyrus  ex  lillà  nepos,  pucllus 
adirne  nulla  vel  viliora  recusan»  minuteria,  et  cunctos  sircnuilatc  ministro»  superati»  , mirimi 
in  modani  avi  conciliavit  minimum  adco  ut  qui  Cyrum  hactcou»  diligcbat,  porro  amare  coc- 
perit.  Et  quoniam  coepi  quae  adolescenti»  lui  laudi,  vilaeque  conducimi,  proponcre,  non  gra- 
taberis,  qiue  velul  extetnporanca  inciduat,  acci  pere,  ut  prudeutior  fias  et  ornatior. 

Quidqmd  igitur  Principi»  cdicto  constitutnin  fuerit,  nulla  cum  molestia,  aut  tusurri»  ca- 
piandum  erit,  sed  aequis  animi»,  et  hilari  fronte  oomprobanduin  ; ii  natnq  uc  sunt,  qui  Regen- 
tibus  cari,  se  soosque  magi»  locuplctant  opibus,  et  honoribus  arapliores  cfficiunt.  Qui»  enim 
ignorai  quaedam  occulta  ralione  persaepc  reguis  incidere , quae  occulta  quoque  ratioue  ac  me- 
dicina curandasunl?  Proinde  tacili»  ea  mcntibus  capessero  conveniet.  Velini  practerea,  ut  rum 
Bagi»  aulam  frequente»,  multiloquentiam  vite»,  ad  auscultandum  promptior,  et  rumorum  mi— 
rioius  vel  militi»  potiti»  aucupalor,  uulliusque  alieni  sermoni»  intcjielJalor . Naturati!  vitae  tna- 
gtitrain  optimam  contemplare:  die»  nocteaqne  patulas  nobu  formavil  «in*  ; hnguam  vero  gemi- 
ni» labrorum  ac  dentium  muri»  circumvallavit  ; proinde  hac  (sic)  inajor  in  tacendo,  quam  dittando 
lingua*  usus  ouendalur.  Quocirca  non  illepidì  ad  mortalium  vitam  lletiodi  versus  illi  Mini: 
Optimus  est  lingua*  thesaurus  ad  omnia  parcae  ; 

Si  modus  est  iìli , tum  gratin  prove nit  ingens. 

Illud  etiam  ad  inoderandae  lingua*  perii  urbi  t officium,  nt  de  abscntibus  nec  maledica», 
nec  m.iledicentihii»  adsis.  Malim  namque,  si  detur  optio,  ut  de  imlignis  bene  dica»,  quam  de 
dignis  inale.  Hoc  cieniiu  aplum  ad  conciliandas  amicitia»  imitimi  est,  si  de  absentibus  ad 
praescmcs  lattdem  proferas,  qui  quutn  abfuerint,  de  se  quoque  idem  sperare  potucrint . 
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